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IL DISCORSO DELLA CORONA

Sua Maestà , inaugurando la seconda sessione 
della tredicesima legislatura ha pronunziato il se
guente discorso:

Signori Senatori, Signori Deputati !
Dopo la morte impreveduta del mio augusto ge

nitore , al quale già la Storia conferma il titolo di 
Padre della Patria, nessuna cosà mi fu più grave di 
quella di non poter subito confortarmi dei consigli 
dei rappresentanti della Nazione. Ed ora che mi è 
dato di aprire un’ altra volta a voi 1’ animo mio, io 
sento rinascere più ferma la fiducia che, ispirati da 
unanimi intenti, noi potremo consolidare e feconda
re la grande opera, a cui ha consacrato la sua vita 
il glorioso fondatore del Regno ( Bene! applausi).

La spontanea concordia di affetti, di cui ci rese 
solenne testimonianza la stessa sventura onde fummo 
colpiti, ci persuade che la unità italiana è rinsaldata 
su basi incrollabili, e che noi possiamo oramai vol
gere tutti i nostri pensieri a studiare le riforme con 
longanime fiducia aspettate dal nostro popolo ( Bene), 
il quale, chiamato da tanti anni a straordinari sacri
fizi, ha saputo comprendere come prima d’ ogni altra 
cosa si dovesse provvedere a costituirci una patria li
bbra, fo r te  e padrona  dei  propri destini, (Applausi).

Le riforme a cui le necessità d’ uno Stato nascente 
non lasciarono tempo di maturanza, furono il costante 
pensiero del primo re d’ Italia nell’ ultimo e troppo 
breve periodo della sua vita. Io ne ho accettato ri
verente la laboriosa eredità, e vengo oggi ad invo
care il vostro sapiente concorso per compiere i do
veri che la Provvidenza e la volontà nazionale mi 
hanno imposto.

Nelle due precedenti sessioni le Camere già ave
vano avviati gli studii sulle più importanti riforme: 
quel lavoro di preparazione non rimarrà, spero, in
fecondo.

Il mio governo nelle serie parlamentari prolungate 
da un concorso di avvenimenti straordinarii, ha ri
studiate molte proposte che io raccomando alla vo
stra sollecita attenzione.

Per importanza, tiene il primo luogo la riforma 
della legge elettorale, che il mio augusto predeces
sore promoveva e consigliava a complemento delle 
nostre istituzioni politiche (Applausi).

Questa legge che voi, non ne dubito, esaminerete 
con ponderazione e sancirete coi vostri suffragi, ci 
darà più pieno e sincero il concorso della volontà 
popolare alla vita dello Stato (Benissimo).

Altre importanti proposte vi saranno presentate 
per circondare di efficaci sanzioni la responsabilità 
ministeriale, e per consacrare l’ autonomia dei Co
muni e delle Provincie, e per introdurre nelle leggi 
tutrici dell’ ordine pubblico, norme sicure a guaren
tigia delia libertà individuale.

A rendere più semplici e più maneggevoli i con
gegni amministrativi, saraurìo proposti provvedimenti 
i quali senza togliere efficacia ai riscontri destinati 
a sindacare il maneggio del pubblico denaro, potranno 
estenderne le guarentigie a tutte le aziende pubbliche 
e crescere speditezza e vigore a quella dello Stato.

Il Parlamento e il Paese hanno, con legittima in
sistenza, raccomandato la correzione delle leggi che 
dovrebbero curare il giusto assetto delle imposte. È 
un tema che richiede diligenza di osservazioni spas
sionate e pazienti. Oramai le condizioni dell’erario, 
latte migliori mercè la coraggiosa sollecitudine dei 
legislatori e la patriottica rassegnazione dei contri
buenti, rendono possibile di cominciare efficacemente 
la trasformazione del sistema tributario, per cui ven
gano allegerite le gravezze alle classi meno agiate, e

si cerchino i necessari compensi in un'amministra
zione meno costosa e in una ripartizione d’ imposte 
più conforme alla equità sociale. (Benissimo! applausi).

lo sono lieto di annunziarvi che il mio governo 
sottoporrà senza indugio al vostro esame i provvedi
menti per iscemare il prezzo del sale e 1 balzelli sulla 
macinazione dei cereali (Applausi dalle tribune).

Di riscontro vi verranno proposte misure atte a cu
rare la più proficua applicazione delle altre imposte 
che meno pesano sui bisogni della vita. Sono i pri
mi passi della riforma che verrà compiendosi colla 
perequazione dell’ imposta fondiaria è col riordina
mento delle tasse sulla consumazione , col quale si 
può preparare uno stabile miglioramento per le di
sagiate fiuanze de’comuni.

Notevoli risorse per 1’ erario e vantaggi maggiori 
per le industrie nazionali otterremo dalla nuova ta
riffa doganale e dai trattati di commercio.

10 vi raccomando il sollecito esame di quello che 
si è conchiuso per regolare equamente i nostri scambi 
colla Francia, i quali tengono il primo posto nel no
stro movimento commerciale. Al olii e legittimi inte
ressi ne richiedono la pronta applicazione.

Saranno nuovamente sottoposti al vostro esame i 
disegni di legge sui beni delle parrocchie e sul corso 
forzoso, e formerà oggetto dei vostri studii una pro
posta sulle banche di emissione.

Concorreranno ad affrettare la restaurazione econo
mica le proposte per la modificazione della tariffa po
stale, per migliorare i servizi telegrafici e per esten
dere ogni sorta di viabilità.

L’ amministrazione della giustizia , primo bisogno 
d’ ogni tempo , e l’ istruzione popolare , prima spe
ranza dell’ avvenire, reclamano le vostre cure.

Coile riforme intese a migliorare e garantire la 
condizione dei giudici, a stabilire 1’ ordinamento della 
suprema magistratura del Regno, a risolvere l’arduo 
problema dei beni ecclesiastici, vi saranno nuovamente 
presentati il codice di commercio e il codice penale, 
nel quale è urgente conseguire alfine la necessaria 
unificazione richiesta dalla nazionale unità.

11 Parlamento, confermando nella precedente ses
sione il principio della istruzione obbligatoria, ha 
imposto al governo l’ obbligo di curarne l’ applica
zione.

Dopo avere convocata tutta la crescente genera
zione alle scuole, bisogna pensare agli ufficiali sco
lastici, affinchè essi possano portare degnamente il 
nome di maestri del popolo. Vi sarà riproposta la 
legge per fondare, a vantaggio degli istitutori ele
mentari, il monte delle pensioni. I provvedimenti 
per accrescere efficacia alla istruzione scientifica, let
teraria e professionale, per tutelare i monumenti ar
tistici e storici, per riformare il consiglio superiore 
degli studii, non hanno bisogno di esservi raccoman
dati. Il sapere è potenza, e l’ Italia, che nelle sue 
peggiori sventure non rinunciò mai alle nobili con
solazioni della scienza e dell’ arte, libera ora di se
guire le proprie ispirazioni, cercherà la grandezza e 
la forza vera in quegli studi che furono per secoli 
f  indomabile manifestazione della sua vita e della sua 
unità (Applausi).

Le grandi esperienze delle guerre hanno obbligato 
tutti gli Stati a rinnovare i loro ordini militari. Voi, 
sempre solleciti dell’ onore della nostra bandiera, 
accoglierete certo con soddisfazione le proposte che 
vi verranno fatte perchè al nostro esercito e alla no
stra marina militare non manchino, nella misura con
sentita dalle finanze, le armi e i munimenti che la 
scienza va ogni giorno perfezionando.

Il mio governo ha studiato, come glielo imponeva 
la legge, ed ha concluse convenzioni per affidare l 'e 
sercizio delle ferrovie alla industria privata.

10 raccomando al Parlamento l’ esame di questo 
gravissimo disegno di legge. Noi mettiamo mano a 
rivedere e correggere gli ordini dello Stato in un 
momento in cui I’ attenzione generale è richiamata 
dai grandi avvenimenti che si compiono nel vicino 
Oriente.

In tanta' novità di cas i ,  no i ,  mantenendo con tutte 
le potenze le più amichevo l i  e cordiali relazioni, ci 
siamo attenuti alla religiosa osservanza dei trattati 
ed abbiamo serbata, senza sospettosa precauzione, una 
confidente neutralità. E p p e r é i ò  abbiamo, senza esi
tazione, consentito di p re nd e r  parte ad un convegno 
delle potenze, desiderasi di assicurare all’ Europa una 
pace durevole. La nostra sincera imparzialità crescerà 
valore ai nostri consigli, e l’ esempio della nostra 
storia recente potrà valerci di argomento per soste
nere le soluzioni più conformi alla giustizia e ai di
ritti dell’ umanità (Applausi).

Questa è la nostra fede, la quale ci prepara la più 
preziosa delle alleanze, l’alleanza dell’avvenire. E que
sta fede riceve una splendida riconferma nei falti che 
ci stanno dinanzi. La logica della giustizia e deila 
verità produca i suoi benefici effetti. Tutti abbiamo 
veduto soprarrivarci, in mezzo a circostanze per noi 
stessi straordinarie, un fallo che era aspettato ed an
nunziato come pieno di oscure difficoltà.

11 Pontefice, che da 32 anni governava la Chiesa» 
scese compianto e venerato ne! sepolcro e i riti tra
dizionali che gli diedero un successore vennero libe
ramente osservati senza che ne venisse turbata la tran
quillità dello Stato, la pace delle coscienze e Ja in
dipendenza del ministero spirituale. (Lunghi applausi 
dalla Camera e dalle tribune).

Mantenendo le nostre istituzioni e conciliando o- 
gnora il rispetto alle credenze religione colla irremo
vibile difesa dei diritti dei lo S^ato e dei granai prin
c ip i  della civiltà (applausi vivissimi) abbiamo mostrato 
e continueremo a mostrare al mondo quanto sia fe
conda la iibertà.

Signori Senatori ! Signori Deputati !
Vasti e molteplici sono i temi che vi si mettono 

innanzi: ma il tempo non mancherà, se la concordia 
agevoli i vostri lavori, da cui la patr ia aspetta I’ a- 
dempimento di lunghe promesse.

Questa patria, dopo tanti secoli, rifatta libera ed 
una , aspetta che il senno le conservi e le accresca 
i benefizii della fortuna, ed io ho piena fiducia che 
nelle nostre mani l’ Italia non iscenderà dall’ alto po
sto a cui seppero sollevarla la magnanima costanza 
del primo suo Re e la virtù del suo popolo. (P ro 
lungati applausi e acclamazioni al Re ).

N O T E  E D  A P P U N T I

8 M arzo 1878.
La parola del Re Viltorio Em anuele, fondatore 

dell’ unità nazionale, fu sempre bene accetta a* 
g l’ Italiani : la parola oggi del suo successore 
Umberto I di Savoia non può essere accolla con 
minor plauso.

Umberto I , col discorso pronunziato ieri alle 
C am ere riunite  non ha fatto un programma m i
nisteriale ,  prima perchè il Ministero che dovreb 
be attuarlo è in isfacelo ed a quest’ ora sente d i  
g ià  gli ultimi singulti dell’ agonia; e poi perchè 
u n  Ministero non b a s te reb b e , ce ne vorrebbero 
di molti, per esplicare tutto quel vasto program m a.

Non voglio rin tracciare l’ autore o gli autori 
del p ro g ra m m a , perchè a me prem e constatare
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questo, che  cioè in  siffatta occasione, il Re non 
h a  fatto che r i t ra r re  colla sua parola , tutte le 
aspirazioni che erano nella coscienza nazionale. 
I l  suo è stato il program ma che la monarchia 
h a  fatto alla nazione e sotto questo aspetto gl’ i- 
ta l ian i devono essere più che mai soddisfatti della 
parola  del nuovo Re.

** *
Non guard iam o all’ ordine che tengono nel 

discorso della Corona le r#b rm e di cui si fa cenno; 
quell’ ordine va riferito all’ importanza di ciascun 
Ministero non già alla discussione prim a o poi 
che si deve fare nel Parlamento di talune riforme

Certo, ormai è riconosciuto da tutti gli uomini 
d i  buon senso che la nazione ha sete più che 
d i  riforme politiche , di riforme amministrative. 
L a  gran m aggioranza del popolo non ch iede 
m aggiori l ibertà ma minori gravezze. Di libertà 
ne abbiam o relativamente ad esuberanza e quello 
che tutti desiderano  si è  che la vita costi meno 
e  le tasse scemino.

Certamente tutti saranno restati contenti nel 
sentire dall’ augusta parola del Re che alla Ca
m era saranno presentate leggi che regolarizzino 
u n a  più ampia applicazione del suffragio eletto
ra le  ; ma tutti , è questo pare  indubitato  , ago
gnano che prim a di siffatta legge venisse discussa 
quella che porta una dim inuzione di tassa sul 
macinato e sul sale.

** *
Comunque sia , il program ma del Re , è una 

vasta tela nella quale  sono fusi concetti chiari e 
spiccati sia di politica sia di amministrazione, ed 
è  a sperare  che si trovino uomini che senza 
te rg iv e rsa re  sappiano rendersene interpetri ed 
esplicare cotesto grandioso program ma.

#
* #

Ma chi saranno questi uomini ?
Qui si affaccia una grave quislione che va a 

rispondere alla situazione parlam entare, la quale  
è  buia e non lascia nulla intravedere. Sarà tale 
alm eno fino a questa sera, per quelli che non si 
vogliono abbandonare in congetture , dappoiché 
solo può portarci un pò d i  luce l’elezione del 
Presidente della Camera.

Questa elezione sarà la ch iave di Volta, questa 
elezione sola potrà fornire al Re un cr iterio  e- 
satto circa 1’ uomo che dovrà ch iam are  per for
m are  il nuovo M iniste ro , dacché di quei pochi 
ministri che vi restano del vecchio , non è più 
il caso di parlarne, e se avessero la infelice pre
senza di spirito di seguitare a r im anere al loro 
posto avrebbero il dolore di cadere non già sotto 
il peso di una grave questione politica, sibbene 
in  seguito a qualche interpellanza di importanza 
m inim a ; essi cadrebbero , in una parola , come 
non si è visto cader mai nessun Ministero.

Ed oramai non sarebbe strano, dacché abbia
mo pur visto cadere il Crispi , 1’ uomo politico 
per eccellenza, secondo alcuni ; 1’ uomo che era  
slato elevalo alla più alta dignità della nazione; 
1’ uomo che aveva avuto i più g rav i incarichi da 
compiere presso le nazioni estere, l’ abbiam o pur 
visto cadere dal Ministero d e l l ’interno nelle spire 
di un processo penale, accusato di b igam ia. Dun
qu e  non sarebbe strano che i suoi colieghi per
sistendo a voler restare al loro posto , ciò che 
non è supponibile, cadessero in seguito a qualche 
imerpeliaza, di una importanza secondaria , come 
sarebbe  quella per esem pio, presentala di già alla 
presidenza della Camera dall’onorevole Antonibon 
c irca il sequestro fatto fare a Napoli dalle auto
rità  di P. S. senza il mandato dell’ autorità  g iu
d iz ia r ia ,  del giornale il Piccolo.

** *
Ma lutto questo certamente non avverrà, per

ch è  io credo che nel cervello dell’ onorevole De- 
prelis vi sia restato ancora qualche altro bricciolo 
d i  buon senso e che vorrà metterlo a partito ri
tirandosi presto senza tanti salamelecchi, ora che 
non  ha Dè lui nè i suoi compagni in Gabinetto 
p iù  base parlamentare.

*
*  *

Resto dunque a vedere quale sarà la situazione 
parlam entare  dopo la elezione del presidente della 
Cam era e questo si vedrà stasera.

! candidati a questo posto sono quattro : lo 
Spantigati,  il Biancheri , il Pessina e il Cairoli. 

JRappresentano lauti g rupp i e se a l l 'u l t im a  ora

non si accordano ce ne andrem o di ballottaggio 
in  ballottaggio.

V’ è da sperare  che quello che non volle com
prendere  ieri il Cairoli lo com prenda oggi e che 
venga in un accordo col gruppo Nicotera per non 
fare sfasciare il partito della sinistra, quel partito 
che forte di 400 voli si presentò alla Camera da 
parere  di voler sfidare le più fortunose b u rra 
sche ; ma che invece s' è diviso per via in gruppi 
e sottogruppi ed ha fatto tale un lavorìo di se
cessione che si rim ane spaventati ad esaminarlo.

Se il patriottismo del Cairoli anche questa volta 
non verrà meno e dimostrerà tatto politico pari 
al sentimento ed affetto per la patria ; se egli met
tendo da banda certe velleità personali si re n 
d e rà  accorto che in politica sono necessarie certe 
transazioni, allora la sinistra si rio rd inerà  ed il 
Re non avrà molto a pensare per c e rca re  1’ uomo 
della situazione per dargli l’ incar ico  di formare 
un nuovo Gabinetto. lv-

Ma se le divisioni perdu reranno , allora il Re 
non potrà fare d iversamente che ch iam are  al 
Governo della cosa pubblica un ministero am
ministrativo, composto di cinque o sei senatori e 
di qualche Generale, e bandire  le nuove elezioni.

Questa posizione non sarebbe per nulla allar
mante se le condizioni della politica estera non 
fossero ancora esse in uno stato piuttosto grave, 
ma nel modo come si trovano ci sarebbe di che 
preoccuparsi.

** *
Non diffidiamo però e speriamo ancora nel sen

no degli uomini politici, e speriamo anzi che essi 
s’ ispirino nella parola saggia ed illum inata pro
nunziata ieri dal Re innanzi alle due Camere 
riunite.

ciWiuc&wdo

Bollettino Politico
Le voci di mobilizzazione dell’ esercito austriaco si 

vanno sempre più accreditando.
Per ora è positivo che tre corpi d’ armata sono in 

perfetto piede di guerra. Essi sembrano destinati ad 
occupare simultaneamente la Bosnia e 1’ Erzegovina: 
alm eno, non potrebbero in questo momento avere 
altro indirizzo, essendo certo che quando pure l’Au
stria vorrà partecipare ad una possibile guerra an
glo-russa , si farà prima indagare e maneggiare due 
volte sì dall’ una che dall’ altra parte.

Resta a vedersi se l’ occupazione dei suddetti prin
cipati è fatta con o senza 1’ exequatur della Russia. 
Nell’ affermativa, bisognerà ritenere che il Gabinetto 
di Vienna ha fatto atto di resipiscenza sopra le pri
mordiali proposte della Cancelleria russa , e quindi 
l’ isolamento dell’ Inghilterra andrebbe a delinearsi in 
una maniera ben più specchiata che non lo sia al 
presente. Nella ipotesi negativa , vale a dire se la 
Bosnia e 1’ Erzegovina saranno occupate in onta a 
posteriori progetti di demarcazione del Gabinetto di 
Pietroburgo , allora si presenterebbe un altro casus 
belli, il quale non andrebbe sicuramente a perdersi 
fra le sfumature ed i cicalecci vani della diplomazia!

Intanto , mentre l 'Inghilterra fa leve, straordina- 
riissime nelle tradizioni del paese, tanto di terra 
quanto di mare , è singolarmente curioso a sentire 
quel ministro della guerra affermare che l’ esercito 
non verrà chiamato al servizio attivo !

Sarà dunque un esercito di riserva, che potrebbe 
degnamente sostituirsi alle guardie palatine ed alla 
gendarmeria pontificia ! !

Il Congresso si riunirà probabilmente a Berlino , 
sotto la presidenza del Principe di Bismark, sebbene 
notizie più recenti e del pari autorevoli continuassero 
a designare Baden-Baden per punto di convegno. I 
ministri di tutte le potenze saranno invitati ad in
tervenirvi. Ecco come si tiene fermo alle formalità 
ed alle convenienze !! S’ intende poi che al di sopra 
delle convenienze e delle formalità vi è la parte so
stanziale da distribuirsi esclusivamente fra i tre grandi 
Cancellieri !!!

L’ annunzio della conclusione della pace, a Pietro
burgo è stato ricevuto con indiscrivibile entusiasmo. 
Significa che anche le popolazioni del vasto im
pero russo si sono rabbonite dall’ eccesivo antagoni
smo verso i musulmani, ai quali si risparmierebbe 
il disagio di esulare a Bagdag, ed anche la umilia
zione di vedere i russi a Costantinopoli.

La notizia che 50 mila russi occuperanno per due 
anni la Bulgaria è confermata, come pure quella che 
si riferisce alla libera navigazione degli stretti.

Quanto alla Rom ania , essa è autorizzata  —  per 
quel che ne dice uq telegramma da Costantinopoli—

a dimandare direttamente alla Turchia un’ indennità 
di guerra.

Il Granduca Niccolò entrerà nella capitale otto
mana col semplice e modesto corteo di duecento uf
ficiali !

Alle condizioni della pace, già da noi annunziate 
ai nostri le ttori, se ne aggiungerebbe una ch e , per 
verità, sarebbe la più desiderabile e più generosa di 
tutte ; 1’ obbligo, cioè, al governo turco di soddisfare 
i creditori del suo debito pubblico in Europa. Se ciò 
si verifica , il governo russo avrà reso un bel ser
vizio alla umanità ; non soltanto a quella ristretta e 
determinata dal crisma del cristianesimo, ma anche 
alla più generica e sparsa, rappresentata da innume
revoli portatori di cartelle !

DIVERSITÀ DI PROGRAMMI

« Perchè noi, fedeli ai principii, non schiavi delle 
persone, sentimmo il dovere di combattere il mini
stero, che continui a venir meno a tutti i principii 
più fervidamente propugnati dall’ antica Sinistra, vi 
sono alcuni i quali affettano la speranza fra gli an
tichi uomini della Sinistra e quelli di Destra si possa 
liberamente stringere un’ alleanza; la quale, ove an
che fosse possibile, senza offesa ai sentimenti più do
verosi di lealtà, riuscirebbe certo più utile agli in
teressi della reazione che non ai principii del pro
gresso e della libertà.

Per agevolare la via a cotesta improvvida alleanza, 
che ben potrebbe chiamarsi una dannosa coalizione, 
i campioni di Destra, dopo avere combattuto per 
lunghi lustri ogni nostro voto, come ogni nostro pro
posito, ora affettano di sostenere che, dopo la libe
razione di Roma e la conquista del pareggio finan
ziario, nessuna differenza rimane più fra i due grandi 
partiti parlamentari, nè in fatto di politica, nè dal 
punto di vista amministrativo. E  qui si fanno ad e- 
numerare una quantità di leggi indispensabili all’o
dierna vita civile, per le quali gli uomini di Destra 
e di Sinistra  sarebbero pronti del pari a porgere il 
voto; quasiché ciò bastasse a mostrare anche la pa
rità degli intenti.

Ma, a chi bada sul serio alle ragioni di diversi 
partiti politici, come potrà mai darsi ad intendere 
che più nessuna differenza sussista tra il programma 
dei progressisti di Sinistra  e quello dei conservatori 
dell’ Estrema Destra, sicché possano risolversi a fare 
causa comune, solo perchè, e per ragioni ben diverse
o r a  s i  t r o v a n o  d ’ a c c o r d o  n e i  cen su ra re  g l i  a t t i  d e i  
governanti ?

Come può sostenersi che nessuna differenza inter
ceda tra i programmi dei due parti t i ,  mentre, an
che senza parlare di tanti altri principii, di finanza 
e di giurisprudenza, v’ è un abissso tra il modo con 
cui gli uni o gli altri apprezzano la quistione reli
giosa ed i rapporti tra la Chiesa e lo Stato ?

Infatti, mentre noi siamo convinti che, indipenden
temente dalla volontà e dal valore personale del Papa 
per forza di logica e per evidenza di cose il papismo 
rimane pur sempre l ' irreconciliabile nemico di ogni 
progresso civile, quei di Destra continuano a trastul
larsi nei sogni funesti di una assurda conciliazione. 
E si aggrappano, per ciò , ad ogni circostanza per 
cui si possa far credere che, almeno in apparenza, 
nutrano anche i clericali qualche v;lleità di conci
liarsi con noi.

È un fatto, per quanto s trano , pur troppo vero , 
che i conservatori di Destra vorrebbero far credere 
alle moltitudini che più amichevoli devono farsi di 
ora innanzi i rapporti fra il Quirinale e il Vatica
no, che vuol poi dire fra 1’ Italia e il papismo, solo 
per certi precedenti biografici e per non sappiamo 
quali più risolute attitudini del nuovo Papa ; anzi, 
solo per la circostanza che i cardinali credettero bene 
di tenere il loro Conclave in Roma.

Illusioni peggio che puerili ! Se il Conclave si ten
ne in Roma , i clericali non mancarono di dirne la 
ragione. Ed essa è tale da dissipare anticipatamente 
e completamente ogni idea di conciliazione, che non 
sia nutrita da secondi fini.

E per vero nella circolare che i cardinali capi di 
ordine A m at, Schwarzenberg e Caterini mandarono 
il 19 febbraio, in nome di tutti gli « eminentissimi 
e reverendissimi signori cardinali al corpo diploma
tico accreditato presso la Santa Sede » , si leggono 
le seguenti parole, le quali ben dimostrano come il 
papismo sia più che mai alieno del fare la benché 
menoma transazione coi diritti della patria e della 
civiltà.

Eccole : « I giuramenti fatti da tutti e singoli i  
componenti il Sacro Collegio, allorché vennero as
sunti alla cardinalizia dignità, loro prescrivono il più 
stretto dovere di difendere e tutelare i diritti, le pre
rogative, i beni anche temporali della Chiesa, a co
sto di qualsiasi sacrifizio, fosse pur quello del prò* 
prio sangue ».



E la circolare soggiunge che, entrando in Concla
ve, i cardinali « ripeterono unaoimamente innanzi a 
Dio i precedenti giuramenti e rinnovarono tutte le 
riserve e proteste emesse dal defunto Sovrano (sic) 
sia contro 1’ occupazione degli Stati della Chiesa, sia 
contro le leggi e i decreti sanciti a danno della a- 
postolica Sede »,

E tutti e singoli i cardinali apertamente protestano 
di essere « decisi a seguire la via tracciata dal de
funto pontefice, quali che siano le prove che nel 
corso degli avvenimenti possono attenderli ».

Dopo ciò, se i conservatori di Destra vogliono an
cor credere nella possibilità di una conciliazione col 
papismo, padronissimi : ma non dicano di avere co
mune il programma colla Sinistra. »

Notizie italiane
BOMA— l a  Riforma reca sovra le dimissioni del- 

i’on. Crispi una noia che vogliamo riprodurre. É debito 
di cronista. Va da sè che noi la riproduciamo lasciando 
alla nostra consorella romana la responsabilità di quanto 
essa asserisce.

« Nel consiglio dei ministri tenuto ieri sera, e che si 
prolungò per ben tre ore, 1’ onor. Crispi ha presentato, 
come è ormai noto , le sue dimissioni dell’ ufficio di 
ministro dell’ interno.

« Per una questione personale, che ha dato luogo in 
questi ultimi giorni ai commenti della stampa, l’onor. 
Crispi si era rivolto da tre giorni al procuratore del Re 
a Napoli, facendo istanza perche il Pubblico Ministero 
iniziasse gli opportuni procedimenti.

« Nella pendenza di un giudizio in cui è impegnato 
il suo interesse personale , parve a lui conveniente di 
ritirarsi dalla responsabilità del Governo.

Oltre poi questa ragione personale all’ on. Crispi, e 
di cui non fu tenuta parola nel predetto Consiglio dei 
ministri, altre considerazioni la determinarono, concer
nenti |l’indirizzo politico ed amministrativo del Gabinetto. 
L’Dn. Crispi non era cioè di parere che si dovesse 
procedere ad una larga nomina di senatori, essendo 
ciò in in contraddizione con le sue idee circa la riforma 
del Senato.

Del pari le idee che l’ on. Crispi intendeva far cam
peggiare nel discorso della Corona, relative alle riforme 
politiche ed in ispecie quelle elettorali, quali base delle 
desiderabili riforme amministrative e tributarie , non 
trovarono completa adesione nella maggioranza del Ga
binetto.

—  Lo stesso giornale ha pure quest’ altra notizia:
Oggi, dopo la seduta reale, vi fu Consiglio di mini

stri, al quaie venne invitato e assistette anche 1’ onor. 
Crispi, il quale oggi, prima della seduta rea le , venne 
ricevuto in lunga udienza da S. M. il Re.

— A detta del Bersagliere, pare stabilito che le 
LL. MM. il Re e la Regina passeranno una parte della 
primavera nella Villa Reale di Monza.

— Notizie di Genova fanno prevedere che il congres
so delle Camere di Commercio riuscirà ragguardevole 
per numero e per importanza.

Anche la Camera di Commercio di Bari ha fatto ade
sione alla iniziativa di quella di Genova.

Si sa che scopo di questo congresso è quello di far 
voti al governo perchè venga ripristinato il ministero 
di Agricoltura, Iudustria e Commercio.

C R O N A C A
Il Bersagliere dice che il discorso della Corona 

fece in generale impressione di stanchezza, oltre
passando per la sua durata , la misura ordinaria 
di simili documenti.

È parso a molti eh’ esso contenesse molti par
ticolari , che trovano il loro luogo opportuno in 
un programma di ministero, non già nella parola 
augusta del Sovrano, che deve accennare le g ran
di linee di un sistema politico , e non scendere 
all’ analisi m inuta d ’ ogni cosa.

Nonpertanto p iacq u e ro ,  fuori d ’ ogni contesta
zione i due brani relativi alla politica ecclesia
stica e alla politica estera.

Le parole del Re per quanto concerne la Chiesa 
hanno  risposto al sentimento generale ,  com pen
diato nel desiderio di una politica la quale , sen 
za  far perdere allo Stato nessuno dei suoi diritti , 
deve sempre tendere a dimostrare che la Chiesa 
può  vivere e muoversi nell’ ambiente dello Stalo 
l ib e ro  senza inconvenienti di sorta. E diciamo 
anz i che quegli applausi devono reputarsi come 
un avvertimento  per chiunque da questa savia 
politica si voglia allontanare.

Così p e r  la politica estera ha fatto buona im
pressione la d ichiarazione favorevole ai principii 
di giustizia e di umanità, che l 'I ta l ia  si propone 
di sostenere nel Congresso.

Il brano  del discorso reale che ha accennato 
alla riforma tr ibu tar ia  e alle imposte che si pensa 
di d im inuire ,  ha  riscosso meno applausi di quanto

doveva , forse per il grande scetticismo che , a 
questo riguardo, e per simili promesse, si è nel 
pubblico insinuato.

Del resto, pronunziato nelle difficili circostanze 
parlamentari e ministeriali in cui versiamo, dopo 
poche ore dal ritiro del membro principale del 
gabinetto , il discorso reale ascoltato dal Parla
mento e da  tutti cou grande reverenza, non po
teva non risentire dell’ ambiente sfavorevole, en 
tro il quale ci agitiamo ; e sarebbe fuori luogo 
darne  un giudizio di proposito , fino a che la 
situazione non sia chiarita e non si sappia cosa 
pensare.

*
* *

Veniamo da Roma informati che molti deputati 
Veneti, Piemontesi e Toscani vanno ripetendo — 
in seguito agli ultimi gravissimi avvenimenti che 
hanno messo in isciopero il Ministero di Sinistra 
n° 2 —  che ora s 'incom incia  ad apprezzare l’ on. 
Nicotera.

Oggi che si fanno tali paragoni e si cominciano 
ad esaminare freddamente e senza odii i fatti pas
sati, si scorge chiaro che 1’ unico ministro che 
fece qualche cosa fu il Nicotera, e si comincia a 
capire che se più non fece, fu perchè avea le ali 
tarpala dalle malve che lo circuivano nel gabi
netto.

Avviene sempre così: quando si perde una cosa 
allora si piange. Ma dopo tanto buio, un po’ di 
luce si faccia e il partito avrà tanto senno da com 
prendere  che se si forma un gran gruppo di Si
nistra temperata, attorno ad uomini di principii 
sì, ma atti al Governo della cosa pubblica, tutto 
sarà salvato. Ma se questa fiducia dovesse fallire,
i Cariolingi non possono nè debbono esser pre
posti al Governo, ed allora o la Destra raccoglierà 
la triste eredità Depretis, o un Ministero Mena- 
brea verrà  a sciogliere la Camera ed  allora lo 
abisso !!

*
* *

In seguito alla pubblicazione fatta da  alcuni 
giornali di documenti riguardanti il matrimonio 
di recente contratto a Napoli dall’ on. Crispi, il 
Reggente la Procura del Re, comm. Masucci, ha 
iniziato un regolare procedim ento. L’ egregio m a
gistrato ha già sentiti i testimoni in tervenuti al- 
1’ alto notorio del quale si servì 1' ex  Ministro del- 
l’ Interno per ce lebrare  il suo secondo matrimonio.

*
* *

Il Municipio di Salerno ha messo fuori il se
guente manifesto:

Concittadini:

D om an i,  9 M arzo , alle ore \ \  antim. nella 
Chiesa dell’ Annunziata si celebreranno per cura 
del Municipio e della Provincia solenni funerali 
a VITTORIO EMANUELE II.

Nel compianto di tutta 1’ Europa , nella spon
tanea gara di funebri onoranze rese da tutta l’ I 
talia alla memoria del suo Re Liberatore , non 
deve Salerno venir meno a se stessa, o rim anere 
indietro alle altre città sorelle , mà vuole affer
m are  pubblicamente il concorde dolore dei suoi 
figli, ed il loro affetto per il magnanimo estinto.

Si avverte  che ad evitare  confusione, le signore 
avranno 1’ entrata dalla porta della Sagrestia , e 
gli altri invitati da quella ordinaria ; e che le 
rappresentanze possono se il vogliono riunirsi 
alla Prefettura alle ore 10 I j2  e di là muovere 
insieme per la Chiesa.

Il giorno di Domenica poi il Tempio r im arrà 
aperto per quella parte della popo laz ione , che 
per l’angustia del luogo non ha potuto assistere 
alla cerimonia.

Appena la stampa del Bilancio, sarà completa, 
la Giunta convocherà il Consiglio Comunale per 
discuterlo ed approvarlo

Speriamo che ciò si faccia con ogni cura e sol
lecitudine.

* =*
Richiamiamo l’attenzione del nostro Prefetto sullo 

stato mal ridotto della S.a P .a in Roccapiemonte. 
Anche co là ,  stante 1’ assenza dei reali carabinieri,  
che hanno la loro stazione a Castel S. Giorgio, 
spesso si ripetono dei furti e delle grassazioni.

Viviamo sicuri che il Comra. Senise vorrà in 
proposito dare dei provvedimenti, siccome ha p ra 
ticato per Baronissi.

** *
Sappiamo che all’ appaltatore Musco è stala fatta 

la consegna del tratto a costruirsi Felitto-Scara- 
v e l la — A questo proposito veniam o assicurati che 
il citato appaltatore metterà mano ai lavori della 
detta strada nei primi giorni della  ventura  set
timana.

*
* *

Assicuriamo anche pel tratto Stio-Laurino e s 
sersi stipolato il contratto con l’appaltatore s ignor 
Gatti, ed essersi già disposta la relativa consegna.

** *
O g g i , in occasione dei funerali al compianto 

Re Vittorio Emanuele tanto gli ufficii pubblici 
che tutte le scuole rimangono chiusi.

** *
Gli associati di Pellezzano si lamentano che il 

nostro giornale arriva loro tre giorni dopo la 
pubblicazione. Come va questo sconcio, quando 
noi mettiamo in posta il pacco di Baronissi puu- 
tualmente alle ore 5 pomeridiane del mercoldi 
e del sabato ?

Ci aspettiamo la risposta dal Direttore postale 
d i Salerno.

** *
Della Compagnia che per poche sere ha  reci

tato nel nostro massimo sono rim asti i soli ed  e- 
gregi artisti signori Pappacena, la coppia Cataneo 
e qualche altro.

Sappiamo che gli stessi hanno la intenzione di 
formare una compagnia che il pubblico troverebbe 
soddisfacente onde dare  un corso di quaran ta  rap
presentazioni al nostro teatro  m unicipale.

Se sarà così speriamo che la Giunta Comunale, 
tenendo presente le precedenti deliberazioni,  per 
vieppiù incoraggiare i nuovi im presarii  all’ a ttua
zione dei loro progetti, vorrà loro accordare  un 
adeguato  sussidio.

F arebbero  quaran ta  rappresentazioni, che men
tre appagherebbero un vivo desiderio  del p u b 
blico, darebbero  da m angiar pane a molti addetti 
al servizio del Teatro di Salerno!

* *
Ci scrivono :
Evvi in Pellezzano, da poco tempo costituita , 

una com pagnia di diletlanti f i lo d ram m atic i , che 
credo valga la pena in teressarsene un pochino; 
e ciò per d iverse ragioni, fra le quali cam peg
giano tanto quella della felice ispirazione della 
direzione di essa, perchè ben si sà quanto gio
vamento arrechino simili istituzioni, che per d ire  
una parola di meritata lode ai componenti tutti 
la compagnia ed incoraggiarli a p roseguire  con 
amore in sì nobile artistica palestra, facendo venia  
alla mia incompetenza e rispettando solo uno slan
cio del mio cuore.

Domenica sera 3 corrente, per esempio, nella 
rappresentazione della Suonatrice d’ Arpa fui tanto 
entusiasmato da credere assistessi ad un dram m a 
rappresentato al ce lebre teatro ,dei F iorentini ; 
non si gridi all’ esagerato pel paragone, serapre- 
chè si ha riguardo al merito rela tivo —  Dico la 
verità , vi fu tanta inappuntabilità nella esecuzione 
del dramm a sì per lo atteggiamento artistico che 
pel sentimento col quale ognuno sosteneva il ca 
rattere assunto, da farmi col cuore g io ire  —  Si 
distinsero specialmente poi, i signori Sica nella 
sua parte di Rolando, de Bartolomeis rappresen
tante il Domingo, Cunzolo rappresentante il Pilota 
e Montesano, che faceva la Suonatrice, a ssum en
do con grandissim a disinvoltura e verità il c a 
rattere di donna —  Sicché mi sa mille anni il r i 
tornarvi un’ altra volta di questi giorni.

G a l d i  A l f o n s o

Corriere di Città
D. Ciccio si è dimesso — Ha fatto bene: 1’ ufficio di 

ministro dell’ Interno avrebbe inceppata di molto la 
pluralità delle sue occupazioni matrimoniali!

Bisogna fare una sola cosa e farla a dovere. D. Cic
cio è tagliato per essere marito ; io riesco principal
mente nel mestiere di profeta. Sissignore; le mie pro
fezie si verificano tu tte , non solo, ma si verificano 
subito 1

Fa maraviglia anche a me stesso che la minacciata 
polverizzazione del ministero di D. Agostino N. 2 sia 
in massima parte avvenuta appena quarantotto ore dopo 
che io gliene feci la biblica intima nel giorno di mer
coledì scorso.



Difatti, stando al Roma di Lazzaro, i ministri dimessi
sarebbero Crispi, Coppino e Perez; stando al Roma di 
Dilli, vi si aggiungerebbero ancora Bargoni e Magliani !

Che sciopero inaspettato e precipitoso !
Ma, e perchè hanno date le loro dimissioni tutti 

questi signori ? Si vedevano antipatici al paese ed av
versati dallù maggioranza parlamentare ? Dovevano darle 
prima: ebbero fiducia nei loro amici e nella imperso
nalità della Camera ? Dovevano aspettarne 1’ imminente 
responso ed uniformatisi a tempo e luogo. Ecco il 
dilemma.

Ora, 1’ on. D. Agostino è rimasto quasi solo , come 
un comandante di truppa sbandata. D. Ciccio al Quiri
nale è un vero D. Carlos a Bilbao !

Convengo che egli può assumere provvisoriamente 
tutti i portafogli vuoti, e formare col suo comodo un 
Gabinetto di Sinistra-, ma

Chi gli darà la voce e le parole 
Convenienti a sì nobil soggetto ?

Ha fatto petecchia per ben due volte con la scelta 
eccentrica e Disbetica di un personale discretamente 
ministeriabile; quale probabilità di riuscita sarà lecito 
accordargli per lo innanzi ?

Nè in questa untuosa circostanza mi piace di ammet
tere 1’ adagio latino : Omne trinum est perfeclum. Un 
ministero Depretis N. 3 sarebbe un’ imperfezione or
ganica ed ereditaria delle più esimie !

Allora — mi si vorrà dire — aumenteranno i dati per 
la riascenzione della consorteria al potere. Gnernò. Il 
programma di Stradella non rappresentò mai la vita o 
la morie della Sinistra. Se le riforme e le migliorie 
promesse in quel programma si fossero verificate , la 
gloria sarebbe toccata per quattro quinti a D. Agosti
no; un quinto al partito complessivo che egli ha cre
duto incarnare. Ebbene il fatto — anzi i fatti — hanno 
dimostrato il preciso rovescio della medaglia : cotesla 
medaglia rovesciata se 1’ appenda il soio D. Agostino 
all’ occhiello della sua sciassa color d’ oglio, e si ritiri 
in buon ordine. La Sinistra ha bisogno di un nuovo 
esperimento ; quinci 1’ ordegno a sperimentarsi non 
deve essere vecchio.

Attenti gruppisti ! Escluso D. Agostino, il Re si tro
verà in una esiziale mancanza d' uomini dabbene — 
come suol dirsi — L’ on. Cairoli non è 1’ unico desi
gnalo dalla coscienza sinistra alla presidenza del futuro 
Gabinetto ! IVon è 1’ unico, e non è neppure il migliore; 
perchè facendo fiasco anche lui — lo chè è facilissi
mo — rimarrebbero esaurite le gradazioni progressiste, 
che non pensano coi piedi ; ed in tal caso sì che il 
mestolo dovrebbe essere restituito a D. Marco Mughet
ti ! Quid agendum ? La corona ha parlato ma non ne ha 
detto niente; ed un signore semipolitico, per dirmi sta
mattina cae il discorso del Re era stalo accolto con 
freddezza, mi ha detto che era stato accollo con raf
freddore■ Che termine patologico espressivo ! Se coi 
discorsi si può produrre al paese il raffreddore , coi 
decreti relativi alle tariffe si può giungere fino alla co
stipazione ed alla bronchite!!

Vedremo che cosa ne penserà la Camera quando sarà 
chiamata al bene scripsisti; salvo ai contribuenti il di
ritto di aggiungervi un interrogativo che cambierebbe 
addirittura il senso della divina frase ! Mi spiego. Si 
ritiene che S. Tommaso d’ Aquino, il quale scrisse 
tanto intorno ai falli psicologici di Gesucristo, mentre 
un giorno si trovava vis a vis con un crocifisso di le
gno, questi gli avrebbe miracolosamente detto: Bene 
scripsisti de me, Thoma. I nemici di S. Tommaso, 
ossia i contraddittori della sua filosofia, non vollero 
negare questo fatto — ed avrebbero fatto meglio ; — 
sibbene asserirono che il tuono di voce del crocifisse 
implicava una interrogazione negativa, ossia un rimpro
vero, non già un’ approvazione: avrebbe detto , cioè ; 
Bene scripsisti de me Thoma ? In altri termini : Ti 
sembra conveniente e giusto a scrivere così?

Per ora, ritornando al discorso della corona, il paese 
ha pronunziato il suo male d ix isti; e tra il paese e il 
crocifìsso ci è una perfetta affinità, perchè sono inchio
dati tuli’ e due !!

Del resto, io che non ho credito a nessuno, stimerei 
che a sciogliere l’ attuale Camera sarebbe proprio un 
acqua di maggio ; essendo impossibile tirarsi innanzi 
con una compagnia di zingari tanto sudicia, qualuque 
fosse il ministero destinato a passare sulta pancia del- 
1’ on. Depretis come l’ empia romana sul cadavere del 
padre 1

Mi accorgo — e lo sapevo anche prima di accorger
mene — che la mala prova dei due ministeri di Sinistra 
potrebbe costituire un precedente assai sfavorevole verso 
il partito omonimo appo il paese. Ma, ripeto, gli elet
tori debbono persuadersi che i due ministeri posteriori 
al 18 marzo non meritano il nome di sinistri ; invece 
quello di agostiniani; basta a provarlo la decorosa di
missione dell’ on. Nicotera. La persona non è il parlilo,
lo torno a dire per abbondanza di cautela.

Ed ora, per dimostrarvi più chiaramente il mio genio 
profetico, vi dico che una terza moglie dell’ onorevole 
Crispi si è già fatta “innanzi — Trattasi di una moglie po
sticcia che ha accampate delle pretenzioni illegali, va 
bene ; ma una terza donna c’ è stata, ed io non intendo 
rinunziare al brevetto d’ indovinatore che trovo di avermi 
indiscutibilmente meritato!

Ad ogni modo, D. Ciccio è sotto processo con l’im
putazione di poligamo e di scandaloso. Io non so quali 
ragioni potrà addurre in sua discolpa; egli è avvocato 
e non ha bisogno di essere difeso da altri — Però se

fossi invitato dal Fisco a difenderlo io officiosamente, la 
ragione che produrrei sarebbe questa : D. Ciccio e di 
Tricarico; dunque doveva caricare tre volte!

Clccillo

Alti della Deputazioae provinciale

(Tornata del 7 Marzo 1878.)

Stabilisce il contingente dei quadrupedi abili pel ser
vizio dell’Eesercito da fornirsi pel corrente anno dai 
Comuni della Provincia secondo le medesime propor
zioni ritenute pel 1876.

Procede allo scrutinio delle domande dei concorrenti 
ai due posti di sotto-segretario nell’ Ufficio Amministra
tivo provinciale.

Manda all’ Ufficio Tecnico gli atti relativi al manteni
mento della strada Contursi-Gaveta del Gange perchè 
riferisca, tenendo presente la Contabilità presentata dal 
Governo.

Manda allo stesso Ufficio il reclamo di Bruno Giuseppe 
di Piagine, perchè dia informazioni.

Riserva di provvedere pel pagamento della rata di 
sossidio sul 1° scandaglio del lavori di costruzione della 
strada obbligatoria Tegiano-S. Arsenio, non appena la 
stessa sarà ammessa al sussidio governativo.

Autorizza taluni lavori nella Scuderia succursale della 
Caserma dei R. Carabinieri di Battipaglia.

Non trova allo stato ad emettere provvedimenti sulla 
istanza dell’ artista signor Michelangelo Scardaccione.

Acquistarsi un libretto di L. 300 sulla Cassa di Ri
sparmio a favore della trovatella Filomena Camelia, e 
pagarsi alla di lei balia Antonia Adelizzi di Campagna 
la relativa mercede sino all’età stabilita dalla legge.

Nomina di urgenza , salvo riferirne al Consiglio, gli 
avvocali signori Andrea De Leo e Gerardo Sica a mem
bri supplenti nella Commissione provinciale di sorve
glianza sull’ Asse Ecclesiastico, in rimpiazzo del dimis
sionario signor Antonio avv. ltuotolo e del defunto signor 
Antonio avv. Monica.

Incarica l’ Ufficio Amministrativo provinciale pel pa
gamento al tapezziere Pagnotta di talune spese da lui 
fatte.

Invitarsi la Giunta municipale di Laureana Cilento a 
deliberare sulla dimanda di Vittore Marino , circa la 
sostituzione di una sua figliuola all’ altra fanciulla Da
mascena , già ammessa all’ Orfanotrofio di Vietri sul 
Mare.

*#

Delibera farsi i seguenti pagamenti :
All’ appaltatore Lorenzo Fimiani L. 1002,89 per lavori 

urgenti sulla strada Padiglione di Persano-Controne; allo 
stesso L. 398,22 per quelli sulla strada Controne-Ca- 
stelcivita ; allo stesso L. 812,37 per altri lavori simili 
sulla strada Caslelcivita-S. Vito di Oliati ; allo stesso 
altre L. 390,49 per la strada S. Vito di Ottati-S. Angelo 
a Fasanella, ed infine altre L. 247,44 per la strada S. 
Angelo a Fasanella-Corlelo Monforte ; al falegname Ca- 
saburi L. 17 per la confezione di due cornici; all’Ar
chivista provinciale L. 33, cioè L. 24 per supplemento 
alle spese di scrittoio e L. 9 per taluni restauri di 
mobilia.

Pria di sottoporre sotto la esecuzione d’ ufficio la 
strada obbligatoria'^di Ascea, delibera invitarsi il Comune 
a mettersi in regola.

Approva la alienazione di un piccolo suolo comunale 
di Roccapiemonte mercè pubblica licitazione.

Approva 1’ eccedenza della sovrimposta dei Comuni 
Santa Marina, Orria e Giungano.

Per non eccedere la sovraimposta del Comune di Buc
cino, delibera depennarsi dal Bilancio 1878 talune spese 
facoltative.

Approva la rettifica al regolamento per l’applicazione 
della Tassa sugli esercizii e sulle rivendite pel Comune 
di Pellezzano.

Dichiara costituito il Consorzio per la costruzione e 
per la manutenzione della strada obbligatoria fra i Co
muni di Atena— S. Arsenio — S. Pietro e S. Rufo. Sta
bilisce eziandio la quota da corrispondersi sia per ma
nutenzione sia per costruzione nel seguente modo :

1.° Atena per ogni 100 lire pagherà L. 17,00
2.° S. Arsenio idem » 36,30
3.° S. Pietro al Tanagro idem » 35,10
4.° S. Rufo idem » 11,60

Approva la tariffa daziaria del Comune di Nocera
Superiore per l’ anno 1878.

Approva il regolamento di polizia urbana del Comune 
di Atena.

Delibera stanziarsi d’ ufficio nel bilancio dei Comuni 
di Corbara e S. Egidio la quota a corrispondersi al 
Comune di Pagani per le spese obbligatorie manda] 
mentali.

Approva 1’ alienazione di un muro del Comune di 
Colliano a favore di Sica Saverio.

Pel disposto dell’ art. 24 della Legge 3 agosto 1862 
non si è trovato luogo ad esprimere voto favorevole per 
la soppressione del Monte dei Pegni di Angri.

Autorizza 1’ alienazione di Ettolitri 4 e litri 40 di grano 
del Monte frumentario di Castel S. Lorenzo.

Approva la rinuncia a due ricorsi in Cassazione

domandata dalla Congrega di Carità di Cava nella vertenza
fra il Subeconomato di Nocera e la , Parrocchia di Croce 
Melloni.

Approva la concessione di una zona di suolo a favore 
del canonico Maiorino Domenico, proposta dal Conser
vatorio S. Sofia di Montecorvino Rovella.

Autorizza l’ intervento in causa della Congrega di 
di Carità di Palomonte nella contestazione fra Giuseppe 
Massa e Francesco Cupo.

Approva la contrattazione di un prestito di lire 6000 
coll’ interesse dell’ un per cento al meso, fino ad ottobre 
prossimo, tra la Congregazione di Carità di Sarno ed 
il proprio Tesoriere.

Dispaccio particolare della Frusta

Roma 8  ore 10  
Salerno 8 ore 11, 4-5.

Ieri sera tennesi generale riunione di 
deputati della sinistra nella quale conven
nero circa 220 deputati.

Fu  discusso sulla scelta del candidato 
alla presidenza della Camera. Il gruppo 
Cairoli, del quale nessuno mancava, e 
quello dell’ estrema sinistra , ricusarono 
di portare in Parlamento il nome del can
didato che sarebbe risultato eletto nella 
adunanza. Dichiararonsi proclivi alla con
ciliazione, tennero però al nome di Cairoli.

Regna in tutto grande confusione, tan
to che 1’ adunanza si è sciolta senza ri- 
sultamento di sorta.

Stamane alla presidenza della Camera 
saranno portate tre candidature. La De
stra porta Bianchieri , il gruppo Cairoli 
e 1’ estrema sinistra portano Cairoli, il 
gruppo di Nicotera porta Pessina.

È probabile un ballottaggio tra Pes
sina e Cairoli.

Qualunque sia il risultato di tale vo
tazione , il ministero darà le sue dimis
sioni in massa.

E difficile prevedere chi sarà chiamato 
dal Re a comporre il nuovo Gabinetto— 
Abbiate intanto per introitato il decreto 
col quale la Camera sarà sciolta.

G I U S E P P E  M ER E N D A  — Gerente responsabile 

S a le rn o  — Stab. Tip. Nazionale

FOTOGRAFIA MILANESE
Salerno  —  Strada Mercanti N .° 11 

CON SUCCURSALI 
fln Salerno ed Eboli

11 sottoscritto fa noto a questi onorevoli Citta
dini ed  Egregia G uarn ig ione di avere  fatto ac
quisto di un nuovo apparato  col quale  si otten
gono colla massima ce le r ilà  ed econom ia m igliaia 
di ritratti in fotografia per big lie tti  d i visita.

Offre qu indi al pubblico :
f O O  Ritratti per biglietti di visita p e rso le  L . 5  
Ì O O O  id. id. id .  » 3 5

. Tempo permettendo, la consegna sarà falla in 
3 4  ore.

Coll’ aggiunta di L 3 , 5 0  , i signori commit
tenti avrauno anche AOO higlietti d i visita lito
grafati col loro nome e cognome.

Quei signori che non potessero recarsi allo Stu
dio del sottoscritto , potranno inviare una copia 
della fotografia che intendono riprodurre  col re 
lativo vaglia di l ire  5 ,00 per i 100 r i t ra t t i , o di 
lire 7 ,50  se desiderano avere anche i 100 b i
glietti di visita litografati ; nel qual t a s o  si prega 
indicare ch iaram ente  il nome, cognom e e dom i
cilio, ed agg iungere  centesimi 10 per 1’ affranca
zione semplice, o cent. 40 se intendono vengano 
raccomandati.

La mitezza dei prezzi unitamente alla celerità  
dell’esecuzione, la bontà e precisione del lavoro, 
fanno spera re  al sottoscritto numeroso concorso.

G. M utt .  U c r t u l u u i  (fotografo)
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CRONACA POLITICA DEL POPOLO
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( Per  un se m es t re  . 

PAGAMENTI A N T IC IPA TI

L ire  1 0 , 0 0  
» 6,00

SI PUBBLICA IìN SALERAI) 

Mercoledì e S&balo

costa I O  cent.

L’ ufficio di Direzione ed  A m m in is t r a i io n e  è s i to  in Sa le rno  s t r a d a  P o r ta  d i  
R o n ca  n .°  2 ,  ove debbono  essere  d ire t ti  , f ranc h i  di posta ,  plichi,  I n 
tere ,  g io rnal i ,  vaglia postali  ed a l t ro .

Avvisi e com un ica t i  da  convenirsi .

11 Discorso dell’ 011. Cairoti

Ecco il lesto del discorso pronunziato lunedì 
alla Camera dall on. Cairoli nel prender possesso 
del seggio presidenziale:

E facile l’indovinare con qunntu trepidazione mi pre
sento a voi in questo solenne esordio dell’ alto uffizio 
da ine non meritato nè ambilo.

Alla profonda commozione si aggiunge una naturai 
repugnanza a tradurre in pallide frasi la verità di con
cetti gagliardemente sentiti. (Bravo! Bene!)

10 non oso ricambiare colla logora formula del rin
graziamento una dimostrazione di affetto clic mi ha dato 
il conforto di un voto in cui si rivela il pensiero della 
conciliazione. Ma fin da ora , nella inaugurazione del- 
l’ arduo ufficio, nel misurarne la responsabilità che 
dovrebbe atterrirmi, affermo che sento il coraggio dì 
affrontarla nella sicura fiducia della benevolenza di tutta 
la Camera (Applausi)

Accetto I’ ufficio sperando la pacificazione degli animi, 
desiderabile, non difficile sul terreno dei relativi doveri. 
Poiché le convinzioni che nelle assemblee classificano 
i partili ed eccitano il provvido attrito delle idee, non 
spezzano nè rallentano il vincolo della solidarietà nella, 
tutela dei sommi interessi racchiusi nel comune mandalo 
(,Approvazione). Il prestigio delie istituzioni, il rispetto 
alle libertà, innate e sancite dallo Slatuto, l’ inviolabi
lità delle prerogative parlamentari stanno nel drposilo, 
che noi invigiliamo come militi designali dalla nazione 
a tanta custodia. Quando penso a così delicata conse
gna, vedo sparire la barriera delle opinioni, i due campi 
divisi fusi in uno, e comprendo che un più puro sen
timento attrae i nostri cuori uniti nella devozione della 
patria. (Approvazione)

Quasi soffio di un’ arcana divinità spira sui nostri 
capi, cementando una fede incrollabile e tracciando una 
via sicura ; è il segno luminoso che appare anche nel 
turbine delle battaglie parlamentari additando la meta, 
è la voce che domina lo strepito delle passioni, rasse
renando gli animi, e che chiama alla concordia ricor
dando il fruito dei sacrifizi. Perchè si avvicendano i 
partiti, si succedono le assemblee, passano i ministeri, 
ma la patria preparala nel pianto, maturata col martirio, 
e ricostruita colle armi, è f edificio che non cade ed 
in mezzo a noi è il faro che non si spegne.

Massimo conforto dunque per me il sapere che v’ha 
un pensiero qui che prevale ad ogni altro, ed il rite
nere che è forse quello che inspirò la scelta. Poiché 
le persone nell’arena parlamentare significano programmi, 
ma v’ hanno nomi i quali pur senza alcun titolo di chi 
li porla, esprimono una più alta idea per il riverbero 
di luce che viene ad essi dai sepolcri.

Parlano ai vivi ricordando qual suggello di sangue 
ebbe il diritto sancito dai plebisciti dopo aver trionfato 
nelle battaglie militando sotto la gloriosa bandiera, che 
raccolse gli animi, le braccia e le volontà nella tenace 
concordia di un supremo dovere. (Benissimo)

Essa apparve anche nella recente sventura, neli’ istan
tanea unanimità del lutto nazionale che s’ inchinò al fe
retro di Vittorio Emanuele, così le lagrime che prorup
pero dal cuore del popolo furono il tribulo della sua 
gratitudine al Re, che ne aveva ascoltato il primo grido 
di dolore, cimentando pace, vila e trono in quella lunga 
epopea, che finì in Campidoglio ma incominciò sul Cal
tario (applausi).

11 suo nome più che nella pietra sta nell’ opera eterna 
affidata alle vostre cure, sta nella sacra eredità raccolta 
dal Figlio, che già sul campo di battaglia si mostrò degno 
di lui. (Applausi). La sua parola assicura che saranno 
lealmente esauditi i voli della Nazione espressi dalla sua 
rappresentanza, la quale saprà coll’ energico zelo della 
volontà riparare i danni delle vacanze protraile per o- 
stacolo di straordinari eventi olire ogni previsione. (B e
nissimo).

Il tempo e la pubblica opinione incalzano l’ opera no
stra fatta meno ardua dell’ intento comune, essendo da

tutti riconosciuta la necessità e le urgenze delle riforme 
politiche, tributarie ed amministrative.

Certamente può variare la misura dei desideri spin
gendosi alcuni ai più ardili concetti, altri sentendo il 
freno di più timide considerazioni, ma tutti stanno entro 
la cerchia legale, pur quelli di chi spazia col pensiero 
nel largo orizzonte dell’ avvenire, e nessuno volge lo 
sguardo al passato se non per ammirare colle remini
scenze dell’Italia divisa, umiliata ed oppressa, il tesoro 
dei rivendicati dirilli ( Benissimo!)

Per difenderli bisogna progredire colle riforme, in
dietreggiando si va all’ abisso; ammonizione scolpila nei 
cuori come il nome dell’ uomo illustre che I’ ha pro
ferita quando era ministro e sopravvive coll’ incancella
bile esempio delle sue virtù (applausi prolungali). Ferve 
dunque qui l’ utile emulazione delle idee, ma non v’ è 
profondo dissenso nello scopo. Fidente nel vostro con
corso assumo 1’ alto uflìcio senza 1’ ostentazione di una 
superflua promessa, poiché l’ essere imparziale non è 
un merito ma un dovere, e 1’ adempierlo non è uno 

* sforzo della volontà, ma una legge della coscienza che 
non potrei violentare mai (Benissimo ! Applausi).

I miei illustri predecessori lasciarono ricordi che sono 
insegnamenti ; li seguirò fedelmente, onde rimanga in
tatto il prestigio di una carica che sta al di sopra dei 
partili, essendo investita della maestà di questa Assem
blea alla quale è unico impulso 1’ interesse della na
zione, unico conforto la fede inconcussa nei suoi glo
riosi destini. ( Applausi prolungati).

I giornali che ci sono arrivali  da Roma d ico
no che questo discorso fu grandemente applaudito, 
e produsse grata impressione per I' appello che 
l’ on. Cairoli fece alla concordia e alla concilia
zione. L ’ avere anzi detto il nuovo Presidente del
la Camera che la sua scelta fu 1' espressione della 
concordia e della conciliazione, ha chiarito come 
egli abbia avuto della sua elezione ui; concetto 
assai migliore di quello che si sono alunnati  a 
propalare i demolitori. L ’ avere insistito egli in 
questa nota, ci prova che nella sua mente d u o 
mo politico è entrata la persuasione, che senza 
concordia e senza conciliazione nel partito non 
si potrà giungere a nulla di buono.

Indipendentemente da ciò, il discorso è servito 
per un’ampia e certo bene accolta professione mo
narchica, e per accennare alla necessità delle r i 
forme politiche, tributarie e amministrative, senza 
però insistervi su in modo da ferire le suscetti- 
bililà di coloro che potessero, per avventura, su 
questo argomento avere una diversa opinione. Nel 
complesso è sembralo più il discorso di un p re 
sidente della Camera che abbia voglia di r im a
nere su! suo seggio , anziché di barattarlo con 
una presidenza del Consiglio; ma se uno si for
masse dai discorso la prima impressione, co rre
rebbe rischio d’ ingannarsi. L ’onor. Cairoli ha mi
rato a un effetto limitalo, ma sicuro ; però egli 
non è tale da contentarsi di una Presidenza senza 
portafogli. Le sue pratiche continuano sempre, e, 
le offerte, da lui fatte fin qu i ,  c red iam o furono 
accettate a colpo sicuro.

*#
L ’on. Cairoli oggi si trova circondalo da que l

la stessa aura di popolarità di cui furono circon
dati il Depretis ed il Crispi. Gli amici gli si affol
lano d ’ intorno, gli avversarli fingono di abbando
nare la via perchè a tutto comodo egli possa pas
sare. Con tutto questo non si illuda 1’ ou Cairoli 
e pensi anzitutto all’ omogeneità del gabinetto .

Pensi a fare tutto il possibile perchè la concilia
zione sia di fatti , non di parole. Non disprezzi 
alcuno, e non divida il partito in grandi e pic
coli , in magnati e derelitti. Non c ’ è nulla di 
peggio delle oligarchie parlamentari e da esse le 
passate amministrazioni furono uccise. Guai al 
governo che per trattare con la maggioranza, ha 
bisogno d intermedi. Kgli crede di vivere ed  è 
morto.

**
Ma noi ci distendiamo in considerazioni che  

non sono di nostra spettanza. Passatecele ; esse 
ci escono dal cuore, avendo visto e toccato con 
mano che cosa possa un malinteso, una suscetti
bilità senza ragione ferita. Ammiriamo la fran
chezza della Capitale che dice agli onor. Villa, 
Corte, Baccarini : non sperate nulla, perchè nulla 
vi tocca ; ma non consigliamo l ’on. Cairoli a se
guirla .  Certo egli è assediato da  istanze ; ma 
agisca con prudenza e non s’ alieni alcuno.

La situazione è così difficile che, da un m o- 
mento.all’altro, possono accadere cose assai s trane 
e guai a noi se uno di questi momenti ci coglie 
alla sprovvista La Destra, che spia a tten tam ente 
la preda, non aspetta a ino per tornare trionfan
temente al potere.

Il Corso forzoso.

Forse non fu mai avvertito, e certo non lo fu in 
modo abbastanza efficace, che il corso forzoso dei bi
glietti di banca ha, tra gli altri molti difetti, quello 
gravissimo che non se ne avvertono i danni, se noa 
quando è impossibile porvi riparo. In tempi ordi
nari , quando niuna crisi acuta travaglia la circola
zione, la moneta di carta circola in modo regolare. 
Il valore del biglietto , dipendente dall’ abbondanza 
sua dal corso dei cambi, dal credilo pubblico, diventa 
stazionario. E siccome il danno dell’ aggio dell’ oro 
sulla carta dipende essenzialmente dalla sua mobilità, 
che turba tutte le previsioni, così nei tempi dei quali 
discorriamo, il mercato si avvezza al corso obbliga
torio , tanto più che tutti i debitori hanno , o cre
dono di avere, l ' interesse a pagare in carta e che gli 
industriali, a torto o a ragione, reputano che il ri
torno dell’ oro sarebbe fatale ai loro interessi. Lo 
Stalo , che è il più grande dei debitori , partecipa 
anch’ esso al pregiudizio generale.

Ma venga il giorno di una grossa guerra o di una 
crisi acerba, e allora la malattia da latente che era 
diventerà acutissima. Tardi deploreranno la loro rieca 
fiducia governanti e governati ; chè in tempo di gravi 
commozioni polìtiche od economiche, il corso forzoso 
si allarga e si invigorisce e niun mezzo giova a li
berarne il paese. Quindi tardo ed inutile pentimento 
di aver lascialo invano trascorrere il periodo oppor
tuno alla guarigione.

*#
Queste considerazioni ci sono suggerite dal ricordo 

dell’ indifferenza generale, con cui fu accolto l’anno 
scorso il progetto per la graduale abolizione del corso 
forzoso. Certo il tempo non era da c iò , e i mezzi 
divisati dal Governo si chiarivano, dopo breve esame,
o insufficienti o disadatti. Ma conveniva abbracciare 
il principio e preparare i modi ; sicché giunto il 
giorno propizio si potesse colorire la grande e no
bile impresa. Invece Parlamento e Paese non si oc
cuparono affatto della cosa , quasi che la questione 
onde si parla non fosse la principale tra quelle dai 
cui dipende la prosperità e la forza della nazione.



**
Ora, si vuole alleviare il macinato e ridurre il prezzo 

del sale. Noi non abbiamo mai fatto mistero del 
vivissimo desiderio nostro, che alla riforma dei tri
buti si proceda senza indugio. E crediamo pure che 
si debba mirare a distribuir meglio i pubblici carichi 
e a far si che 1’ alimento del povero non sia aggra
vato da incomportabili balzelli. Quindi il pensiero di 
provvedere perchè il pane si venda a miglior mer
cato e perchè il prezzo del sijfe sia meno esorbitante, 
non può che riuscirci sommamente gradito. Ma non 
dobbiamo tacere che con lieve sacrificio dell’ erario 
si sarebbe potuto recare alle classi lavoratrici un a- 
iuto ben più considerevole. Il Sole osserva che i grani 
esteri, all’ entrata nel regno, pagano 14 lire di dazio 
per ogni tonnellata. L 'erario ottiene da siffatto daziu 
un’ entrata che si aggira tra 4  e 6 milioni di lire. 
Ma siccome tale diritto rincara non solo i grani e- 
steri, ma quelli eziandio prodotti e venduti all’ interno 
che sono in quantità almeno venti volte superiore, 
così i proprietari di terre lucrano da ottanta a cento 
milioni, prelevati in gran parte dalle classi meno a- 
giate, quelle appunto che consumano maggior copia 
di farine. A parer del Sole quindi si iniziertbbe me
glio la riforma tributaria, con 1’ abolizione del dazio 
sui grani, perchè con poca perdita del tesoro sarebbe 
raggiunto lo scopo di sollevare i lavoratori e di pe
requare minutamente i pubblici carichi.

**
Ma di questo disegno avremo opportunità, certo, 

di occuparci più a lungo ; —  adesso noi poniamo 
avanti una domanda : quali saranno le idee del go
verno circa il corso forzoso?

L’ attitudine che il nuovo ministero assumerà di 
fronte a tale vitalissima questione servirà se.non in 
tutto, certo in gran parte, come pietra di paragone 
a poter giustamente giudicare della serietà dei suoi 
criterii economici ed amministrativi.

Bollettino Colitico
Con la pace firmata a S. Stefano fra la sublime 

Porta e la Russia pare che il pericolo — che credevasi 
imminente —  di una complicazione europea fosse, se 
non del tutto svanito, certo di gran lunga mitigato. 
E ciò non perchè poteva dubitarsi che qualcuna delle 
due parti avesse voluto all’ ultim’ ora retrocedere dal 
proposito di un accomodamento pacifico; ma soltanto 
perchè le condizioni messe innanzi dal Gabinetto di 
Pietroburgo— e che a tutti parvero esagerate —  su
birono man mano delle modifiche che rendono più 
probabile il risultato di una pace duratura e definitiva.

Diciamo pace definitiva in quantocchè il trattato 
di S. Stefano s'intitola propriamente : Preliminare 
di pace.

Siamo dunque ad un semplice preliminare, il quale 
dovrebbe servire di base alla pace decisiva dei bellige
ranti. Ora, un Congresso generale di tutte le potenze 
agevolerà o meno siffatto còmpito ? Noi crediamo che 
il Congresso sarà di grande ostacolo alla pace russo
turca, perchè non corrispondente ai desiderii ed agli 
interessi degli altri Stati.

Dicemmo più volte che alla Conferenza non si va 
per la conciliazione di terzi, tampoco per amore di 
umanità. Si va ad affacciare pretensioni e contestarne 
reciprocamente ! Saremo tanto ottimisti da sperare 
la pace da questo fomite potente di novelle discordie?

Intanto , russi e turchi fraternizzano quotidiana
mente , e la notizia delia conclusione della pace ha 
prodotto un vero entusiasmo in entrambe le nazioni.

L 'A ustr ia— contrariamente a quel che ne pareva —  
troverebbe delle serie opposizioni da parte della Rus
sia circa l’occupazione della Bosnia e della Erzego
vina : e sarebbe precisamente cotesto il caso critico 
da noi preveduto— con relativo dilemma —  in uno 
dei nostri numeri passati.

Tuttavia a Vienna non si è tanto corrivi a rom
perla con la Russia ; e lo stesso Andrassy si fa a 
dichiarare che il governo austro-ungarico non inno
verà un solo passo prima che non si sappiano offi
ci a lmente e parlitamente le vere condizioni di pace 
imposte dalla Cancelleria di Pietroburgo.

E perchè tali condizioni si sappiano, bisognerà at
tendere che si discutano alla Conferenza; vale a dire 
quando non potrà più essere il tempo di un colpo 
di meno isolato e di straforo !

Tutte le potenze hanno accettato in massima il 
Congresso; ma non è per anco deciso il luogo dove 
sarà tenuto ; nè la persona a cui ne sarà data la 
presidenza. Il Principe di Bismark avrebbe declinato
1 incarico per ragioni di salute. Ammettiamo , per 
sovrabbondanza , che si tratti di un consiglio vera
mente di medici, e non di personalità più elevate e 
per nulla appartenenti alla scienza di Esculapio !

Il Gran Duca Nicola e le sue truppe non lasce
ranno S. Stefano fino a che la fiotta inglese non 
avrà sgombrato il mar di Marinara. Il Sultano e lo 
Czar sono stati di pieno accordo su questa circo* 
stanza.

Nessuna nuova dimostrazione bellicosa da parte del 
Gabinetto di S. Giacomo. Però il punto nero ci è, 
e lo troviamo nel progetto di ritiro del Derby, che 
sarebbe sostituito da lord Lyons, nella ipotesi che 
la Russia rifiutasse di sottoporre le sue condizioni di 
pace con la Turchia alla sanzione della Conferenza. 
Ipotesi — per quel che ne dioono i giornali di Lon
dra — che menerebbe defilato alla guerra anglo-russa!

Se non ci vuol che tanto per «vere la conflagra
zione europea, teniamocela per introitata, come dii 
mostreremo nei numero venturo.

N O T E  E D  A P P U N T I

43 M arzo 1878.
Siamo in crisi.
A voler seguire i giornali per formarsi un’ idea di 

quelli che più o meno saranno designati ai diversi 
ministeri, ci sarebbe da perdere la testa. Ognuuo 
mette innanzi quei nomi che più gli simpatizzano, 
ed altri che in mezzo a tutti questi nomi non si ve
dono compresi, scrivono ai loro giornali che non 
prestassero fede a nessuno. Comunque sia, la crisi 
presente potrebbe essere brevissima e potrebbe an
che durare più che non siano durate tutte le altre.

** *
Io non voglio credere che 1’ onorevole Cairoli abbia 

a ritenere il voto col quale fu mandato alla presi
denza della Camera sia una manifestazione della con
cordia del partito. L’ accordo di quel voto lo si deve 
al patriottismo dell’ on. Nicotera-che innanzi al com
pleto sgretolamento della sinistra preferì di consi
gliare i suoi amici a votare pel candidato che a vi
siera alzata aveva combattuto sino alla sera prece
dente.

Pur troppo il suo fu un atto di abnegazione ed 
il paese gliene terrà conto.

# *
La votazione dunque pel presidente della Camera 

fu fatta sotto l ’ impressione di dover salvare il par
tito; ma nessuno di coloro che votarono sotto l ' in
fluenza della paura di un ritorno della destra pensò 
che il partito si sarebbe salvato nel solo caso che 
i voti dati al presidente della Camera, sarebbero 
stati dati al Presidente del Consiglio.

# *
Sarà fatta a ciascun gruppo della Camera nella 

composizione della nuova amministrazione quella parte 
proporzionata alle forze ed alle influenze di ciascuno 
di essi ? Ed ammesso pure che ciò si abbia inten
zione di fare, come pare dagli ultimi telegrammi i 
quali ci dicono che l’ on. Cairoli si propone com
porre un gabinetto che ponga termine ai dissidii in
terni del partito per contare sopra una solida mag
gioranza, è ciò possibile fare? Ecco il problema; ed 
è un problema grave , inquantocchè dal voto della 
Camera per il presidente si può trarre anche la pre
visione sicura che un semplice spostamento di so
li 50 voti muta la maggioranza in minoranza; e non 
vi ha alcuno che potrebbe dire oggi impossibile tale 
spostamento.

Egli è appunto in queste probabili oscillazioni, 
conseguenza delle ultime vicende parlamentari, che 
consiste la difficoltà di comporre una nuova ammi
nistrazione, la quale possa durare colla Camera at
tuale.

Comunque, sia il telegrafo oggi fa credere che il 
Cairoli tenti di organizzare una solida maggioranza 
in base di un programma effettivamente liberale, il 
quale si trovasse a fronte solamente un programma 
effettivamente conservatore. Nel Gabinetto sarebbero 
rappresentati, per individualità non angolose, i varii 
gruppi dell’ antica sinistra con elementi di centro.

Così le trattative con Zanardelli, col Conforti, Fa
rmi, Bertolé ed altri.

Secondo 1’ on. Cairoli non il programma farebbe 
concessioni agli uomini, ma gli uomini farebbero a- 
desione al programma.

Riuscirà l ’ on. Cairoli?
** l'

infanto, secondo il Counier d 'Ita lie , 1’ on. Cai
roli avrebbe fissate con Sua Maestà le basi della sua 
politica nei tre punti che seguono:

1.° Non toccare i cardini dello Statuto giurato;
2.° Non alterare l’ indirizzo generale della politica 

estera ;
3.° Rispettare la legge delle prerogative della San

ta Sede.

E dicono pure , secondo la N azione, che espri
mendo la sua volontà, Sua Maestà abbia dichiarato 
di desiderare al Ministero della guerra un generale 
in servizio attivo e a quello degli esteri una perso
na politica ben conosciuta. Questa notizia non col
limerebbe colle ultime telegrafiche giunte qui stama
ne, vai dire che moltissimi autorevoli deputati non 
hanno taciuto all on. Cairoli I3 convenienza di con
servare al generale Mezzacapo il portafogli che ha, 
essendo l ’ unico ministro finora che abbia saputo con
servare nella Camera tutte le simpatie che seppe ac
quistarsi in essa.

#* *

In tutto questo rimescolio di notizie che si dico
no e contradicono restano gli amori del gruppo Sella 
coll’ on. Cairoli. Infatti il Fanfulla fa il seguente 
resoconto del discorso di Cairoli, che voi certo po r
terete per intero nelle voste colonne :

« Ringrazia dell’onore auito, eh’ egli dice imme
ritato; esprime la sua fiduiia nel concorso di tutti 
i partiti, fa appello alla lco concordia.

Cascano i ministeri —  dee 1’ onorevole presiden
te —  cascano i partiti, manon casca l'edifizio della 
patria, sancito dai plebiscii.

« La destra si unisce alla sinistra per applaudire 
queste parole, e rinnova più fragorosamente gli ap
plausi quando 1’ onorevole Cairoli rammenta con no
bilissime frasi il lutto d’Italia per la morte di Vitto
rio Emannele e la fiducia del paese nel figlio che 
già si dimostra degno del padre.

« Parlando della necessità di riforme tributarie, 
amministrative e, in fondo, politiche, cita l ’esempio 
immortale delle virtù del conte di Cavour, e conclu
de dicendo che l’ imparzialità nel suo posto è un do
vere , e che egli accetta 1 ufficio con piena fiducia 
nell* avvenire della patria e dei suoi futuri destini.

« La Camera applaudiscedi nuovo unanime, meno 
l ’ onorevole Bertani. »

d W iu a u D o

La rivolta degli Svizieri nel Vaticano.

Intorno a questo fatto abbastanza notevole e su! 
quale tutti i giornali clericali conservano un assoluto 
silenzio, si hanno questi particolari :

« La guardia svizzera papalina è composta di una 
sessantina di uomini tra graduati e soldati. Essa, se
condo le antiche tradizioni della Corte papale, è con
siderata come una specie di compagnia di ventura 
che ciascun pontefice assolla al proprio servizio.

Secondo questo concetto la guardia sM’zzera, quando 
muore un papa, liquidai suoi conti, riceve un mese 
di soldo e sarebbe padrona ili andarsene pei fatti suoi. 
Senonchè il Collegio cardinalizio le assolda nuova
mente per suo conto per tutta la durata del Concla
ve. Questo terminato, il nuovo papa assolda nuova
mente per conto proprio i fedeli svizzeri , come li 
chiamano.

1 fedeli svizzeri, i quali tengono più ai denari che 
alle benedizioni, da essi ricevute a migliaia durante 
la loro dimora in Vaticano, i fedeli svizzeri, diciamo, 
facevano anche questa volta i loro conti così :

Dobbiamo avere un mese di soldo quale gratifica
zione per il servizio prestato sotto il pontificato dì 
Pio IX; dobbiamo avere un altro mese di soldo per 
il servizio prestato dunnte il Conclave ; dobbiamo 
avere un altro mese a titolo d'ingaggio al servizio 
del nuovo papa. Totale tre mesi di soldo: una bella 
sommetta per ciascuno!

Aspetta oggi, aspetta domani, i tre mesi di soldo 
non venivano.

Leone XIII, che ha molto sviluppato il senso del
l’economia, fece dire ai fedeli svizzeri che non in
tendeva seguire le costumanze antiche e che non a- 
vrebbe concesso nulla di più del loro stipendio nor
male , considerando il loro servizio come non mai 
interolto dalla morte di Pio IX sino ad ora.

Gli svizzeri per alcuni giorni mormorarono e fe
cero pratiche.

Finalmente si riunirono quasi tutti e dichiararono 
al loro comandante che se non si faceva ragione al/e 
loro domande non avrebbero proseguito nel servizio; 
ed avrebbero fatto anche qualche cosa di peggio.

Ci fu un po' di chiasso.
Pel vaticano si sparse la voce che gli svizzeri vo

levano pigliarsi da loro le mesate di soldo che veni
vano loro negate.

Qualche monsignore imprudente volle ricorrere ai 
gendarmi pontificii, che in numero di una ottantina 
sono ancora in Vaticano.

1 gendarmi difatti furono chiamati a raccolta.
Gli svizzeri lo seppero e ...... caricarono i loro fu

cili « brandirono le loro alabarde.



Subito prelati, monsignori e qualche cardinale per
fino si misero in mezzo. Si procurò di quietare gli 
animi e per il momento vi si riuscì.

Si promise agli svizzeri di perorale la loro causa 
innanzi al pontefice.

Sedato il primo tumulto, il barone di Platner, co
mandante deila guardia svizzera, volle fare il severo, 
e condannò alcuni dei soldati più turbolenti alla pri
gione.

Mancò poco che non nascesse una nuova sommos
sa. Due svizzeri, scavalcando un muro, fuggirono ve
stiti in borghese dal Vaticano.

##
Intanto i due Svizzeri ribellati, calatisi dalle mura 

del Vaticano avevano disertato.
Non si sa con quale pretesto, la sezione della Que

stura della Città Leonina, dopo averli arrestati, fa- 
cevali ricondurre al Vaticano e consegnarli al tenente 
di guardia a condizione che i due poveri diavoli non 
fossero puniti.

Condizione a <lir vero pietosa ; ma si comprende 
dal risultato quando una tale assicurazione fosse u- 
rooristica.

Fra potenza e potenza è possibile e qualche volta 
conveniente (diciamo qualche volta) una legge per la 
reciproca estradizione dei disertori ; ma fra 1’ Italia 
e il Vaticano non esiste nè può esistere.

I mercenari a servizio del Papa non sono militari 
nel senso vero e nobile della parola. Sou servitori 
armali, i quali ( ogniqualvolta non trovano il loro 
tornaconto ) hanno altrettanto dritto di svignarsela 
quanto il Papa di- licenziarli.

Svizzeri, o belgi, od irlandesi, o turchi; essi fanno 
la guardia al Valicano non per ispirilo di religione
0 per dovere di patria, ma perchè non trovano mi
glior fornaio altrove.

Se mancano ai patti stabiliti , il Vaticano ha la 
più ampia facoltà di risarcirsi col farli processare 
dinanzi ai tribunali, ma non ha dritto alcuno di do
mandarne l’ estradizione per colpirli militarmente. La 
legge delle guarentigie non si estende sino all’obbligo 
di tener mano a indecenti arruolamenti stranieri con
dannati dalle naiioni stesse alle quali appartengono
1 mercenari papilini.

Se il g o v e r n o  italiano vuol farla da carabiniere a 
benefizio del Valicano, ponga almeno per condizione 
d’ essere il solo carabiniere , carabiniere a richiesta 
del Papa stesso, a scanso di affronti clericali , e di 
noiose controversie cogli Stati da cui provengono i 
mercenari insorti.

È probabile eie Leone X III non farà giustiziare 
nessun Monti eTognetti. Ma secondo i diritti che 
i papalini riconoscono in lui , egli pure a rigor di 
termini, potrebb( un giorno averne la tentazione.

Ed è il Regno d’ Italia che darebbe l’ esempio di 
consegnar le vittme?

È egli politico pel governo  i ta l iano  d i a s s u m e re  
in  tal guisa la r i iponsab i l i tà  di q u a n to  può  a c cad e re  
nel Valicano?

Per ora un po'di denaro è stato bastevole ad ac
quetare i cerberi tumultuanti. Ma se non fosse ba
stato ; se questi «rventurieri avessero resistito? Se 
avessero petrolizzito o dinamitizzato il palazzo pa
pale, o posto il ricatto sopra Leone XIII, come gli 
spagnuoli della Santissima Inquisizione lo posero 
sopra demento All? Chi sa dire le turpitudini che 
i clericali d’ ogni paese avrebbero versate sull’ Italia, 
quasi fosse il gove'no italiano che avesse al suo soldo 
quei mercenari svizzeri?

In altri termini; il papa non corre più altro peri
colo che quello che gli minacciano (come ognun ve
de) le fedelissime sue guardie svizzere.

È dunque peggio che ridicolo il credere di ren
dergli servigio col rimandargli i suoi disertori. Sa
rebbe un prendere ad una fava , non due colombi , 
ma due corvi di malaugurio ; perchè mentre da un 
lato i clericali accuserebbero il governo italiano d’aver 
restituito quei disertori allo scopo di provocare la 
ribellione, dall’ altro i liberali gli muoverebbero l’acre 
rimprovero di fornicare colla Sacristia.

Nè persecuzione, nè fornicazione. Se le guardie 
svizzere vogliono disertare, liberissime.

Purché non diano disturbo a nessuno nelle terre 
italiane , noi non abbiamo nè interesse, nè dritto a 
intervenire.

Notizie italiane
ROMA — La Camera si è aggiornata fino a che l’ono

revole Cairoli non avrà composto il nuovo Ministero.
— Le liste dei diversi ministeri, foggiate secondo il 

gusto particolare di questa o quella frazione della Ca
mera, continuano a compilarsi e a diffondersi. Noi cre
diamo di esser nel vero affermando che nulla vi è per 
ora di conchiuso, e che il periodo di gestazione durerà 
forse più che non si pensi e che non paresse in sulle 
prime.

Stando alle voci che corrono nei circoli parlamentari,

una delle difficoltà proverrebbe dall’ onorevole Farini, 
il quale avrebbe rifiutato il portafoglio de’ lavori pub
blici e annunciato chiaramente il desiderio di non far 
parte della nuova amministrazione. Oggi dicevasi, cre
diamo con non molto fondamento, che all’onorevole Fa
rini fosse stato offerto il portafoglio degli esteri.

Gli amici dell’ onorevole Seismit-Doda cercano, si rac
conta, di imporlo all’ onorevole Cairoli, come ministro 
delle finanze : nonostante i reclami che questa nomina, 
ventilata come ipotesi, ha destato in tutta la sinistra, 
pare che 1’ onorevole Cairoli abbia ceduto e che l’ono
revole Doda avrà il portafoglio delle finanze.

Del pari è incerta la sorte del ministero di grazia e 
giustizia. Si parla oggi dell’ onorevole Tajani e si ritiene 
posto in disparte 1’ onorevole Villa.

Quello che pare più certo dunque è che per ora il 
ministero sia lungi dall’ essere costituito : ma si ritiene 
sicuro che 1’ on. Cairoli serbando la presidenza senza 
portafoglio, 1’ on. Zanardelli assumerebbe il portafoglio 
dell’ interno, l’ on. Doda le finanze, e l’ on. De Sanctis 
l’ istruzione pubblica.

Dell’ on. Zanardelli si parla poi così sicuramente, che 
oggi a Monte Citorio si affermava già che se la com
binazione fosse riuscita 1’ on. Sorrentino sarebbe stato 
scelto da lui a segretario generale.

Secondo ulteriori notizie , 1’ on. Farini avrebbe ac
cettato di far parte della amministrazione.

Rimarrebbe ancora da stabilire, a seconda delle com
binazioni, quale portafoglio dovrebbe essergli confidato.

Si conferma che l’onor. Cairoli intenda abrogare il 
decreto che sopprimeva il ministero d’ agricoltura e 
commercio.

In questo caso, il portafoglio dell’ agricoltura sarebbe 
affidato all’ on. Alvisi — Così Fanfulla.

C R O N A C A
1 funerali pel Re Vittorio Emanuele

Sono le ore 10 e mezzo del giorno 9 Marzo. 
La strada che mena alla Chiesa dell’ Annunciata 
brulica di gente, perchè tra breve cominciano in 
essa i pomposi funerali, che per cura del Comune 
e della Provincia di Salerno si debbono celebrare 
come ultimo tributo al magnanimo Re Vittorio 
Emanuele. Per la maggior parte sono curiosi a 
cui si legge in volto il dispetto di non potervi 
assistere. La Chiesa, una tra le più grandi della 
città, è angusta per questa straordinaria  circo
stanza : si sono emesse in circa ottocento lettere 
d ’ invito, perchè lo spazio, di cui si dispone, non 
ne consente un numero maggiore. Gl’ invitati ve
stiti a bruno cominciano ad occupare i posti : la 
cerimonia sta per cominciare ; entriamo.

#*
La folla che si accalca alla porta, non ci p e r

mette di leggere la grande iscrizione da cui è 
sormontata : arriva però in questo momento un 
battaglione del 61.° Reggimento con la bandiera 
abbrunata. Due fila di soldati occupano dall’ una e 
dall’altra parte la strada, lasciando vuoto un largo 
spazio nel mezzo, onde riesce agl’invitati di ac
costarsi facilmente alla C h iesa , sicché l’ ingres
so si fa con ord ine e calma. Presentiamo la let
tera d ’ invito a’ Cerimonieri, che ci squadrano da 
capo a piedi, e riconosciuta l’ identità tra il no
me e la persona permettono l’entrare : eccoci nella 
Chiesa.

**
Quale spettacolo 1 La Chiesa è scomparsa ; le 

sue pareti più non si scorgono ; la sua architet
tura ha ceduto all’ altra datale da’ Direttori del 
parato. Signori Giordano Filippo, Argenziano Do
menico e Pierro Luig i,  sicché l’aspetto generale 
acquistato da essa riesce nuovo ad ognuno. La pri
ma impressione è magnifica. Dalla soffitta di un 
azzurro carico cosparsa di stelle scendono le curve 
di un padiglione, che forma l ’ insieme del con
cetto artistico. Il colore predominante è il nero, 
ove carico n e ’ drappi di velluto, ove lucido in 
quelli di seta e di mussolo, tutti ornati di larghe 
frange d ’oro e d ’ argento per guisa ordinate e 
disposte, che presentano un complesso, in cui non 
si sa a che dar la preferenza, se alla semplicità 
del concetto, se all’ accordo delle varie parti,  se 
alla rigorosa eleganza del tutto.

Di luce naturale neppure un raggio : però mille 
candele di cera grezza rompono le tenebre, e 
due ordini di fiaccole a fiamme di varii colori, 
accrescono solennità al lugubre aspetto del Tem
pio. La luce piuttosto insufficiente che no, poco 
diffusa nella parte inferiore, è ben  concentrata 
nella parte superiore, ove sorge isolato, svelto ed 
elegante il catafalco circondato da candelabri e 
trofei.

Il disegno e l’ esecuzione di esso ci paiono 
indovinali appieno. Nel mezzo, a un dodici metri 
dal suolo o press’ a poco, è disposto il tumolo, 
su cui poggia lo Scettro e la Corona È ciicon
dato da sedici colonnine bell iss im e, disposte in 
quadrato, le quali sostengono dodici archi, tre per 
ogni lato, di stile gotico-lom bardo: su di questi 
poggia leggermente la volta, la quale finisce in 
guglia , al cui vertice si osserva, sfumata nella 
penombra della cupola, una statua alata rappre- 
ser tan te  la Vittoria con una corona dorata tra le 
mani.

**
Le parti secondarie e le decorazioni son anche 

esse ben distribuite. Corone, bandiere, stemmi, 
iscrizioni si alternano con graduata  successione, 
e producono nel loro insieme tale accordo d’ idee, 
da ag ire  sull’ animo di ogni spettatore, il quale 
è compreso di mestizia e di venerazione al primo 
contemplare l’ apparato luttuoso del Tempio; e 
la sua mente si raccoglie a considerare ancora 
una volta la ineffabile sventura , che ha colpito 
l’ Italia nella morte del suo augusto Sovrano, Vit
torio Emanuele.

Tulli tacciono ; tutti sono concentrati in una 
idea di dolore e di lutto. La Chiesa già affollata, 
ha un aspetto che impone : vi regna un silenzio 
che ha qualche cosa del su b l im e :  è il silenzio, 
del sepolcro, il quale ch iude il cadavere  di un 
Uomo, alla cui m em oria si chinerà reverente la 
Storia.

Scoccano le undici. La banda militare di fuori 
intuona l’ Inno Reale; la truppa presenta le armi,

* nuova folla si precipita nella Chiesa. Entrano va
rie bandiere co’ segni del lutto, e sormontate da 
corone varie  di forma e di grandezza. Si d istin
gue per ricchezza la corona offerta dagli a lunni 
del R. Liceo Tasso , per concetto quella offerta 
dalle Scuole Municipali, per varietà 1’ altra pre
sentata da una sezione della Società O peraia. Q ue
ste corone ed altre molte son tutte disposte in
torno al tumolo: le bandiere circondano il ca ta 
falco.

Dopo la lunga fila di corone e b an d ie re ,  che 
entrano seguile dalle rappresentanze rispettive , 
entra  il Prefetto Comm. Senise in grande unifor
me, il Sindaco ff,, il Generale, con lungo seguito 
di Ufficiali di tulle le armi, e poi le rappresen
tanze della Provincia e del Municipio , ì Magi
strati, i Professori de’ varii Istituti, il Genio Ci
v i le ,  l’ intendenza di F in a n z a ,  i Consiglieri di 
P re fe t tu ra ,  g l ’ impiegati de’ varii ram i am m in i
strativi, altre corporazioni della società operaia, 
ec. ec. e tutti pigliano posto nella Chiesa, m en
tre l’ o rch es tra ,  invisibile al Pubblico  , con una 
sinfonia flebile e soave accresce la mestizia della 
scena commovente.

La messa funebre cominciata alle ore undici 
finisce alle dodici e trenta minuti. L ’esecuzione 
diretta dal Maestro, Signor Marzano Temistocle, 
riesce inappuntabile, ad onta che non di rado i 
cantori del coro diano a desiderare in materia 
d ’ armonia. La parte islrumentale però sembra al
quanto debo le ;  ma forse ciò è dovuto a’ drappi 
che rivestono le pareli, i quali trattengono e for
se divergono le onde sonore.

L’ orazione funebre è letta dal Prof. Can. Lin- 
guiti Francesco, il quale dopo un’ ora ed un q u a r
to di lettura, divenuto stanco e fioco di voce, d e 
ve desistere. Alle due si dà la benedizione al 
feretro, e pochi minuti dopo !a solenne funebre 
cerimonia si compie nello stesso modo siccome 
era cominciata, cioè in mezzo al raccoglimento 
ed  al lutto, che sp irava , non dagli abiti solamen
te, ma dal volto e dal cuore deg l’ intervenuti.

**
Ecco un rapido cenno di quanto si è fatto in 

Salerno per onorare con funebre cerimonia la m e
moria del compianto Re Vittorio Emanuele.

È tutto inappuntabile ciò che si è praticato? —  
Noi non lo sosteniamo : ma ci piace dichiarare 
che certi errori,  ed alcune inesattezze, le quali 
riescono quasi sempre inevitabili, non tolgono il 
pregio dell’ opera , nè defraudano della m aritata 
lode coloro, che hanno immaginato e diretto i dif
ficili lavori di addobbamento, nonché quelli  che 
regolarono le cerimonie.

Parecchi però, e non a torto, han censurato la 
poca luce della Chiesa; altri han trovato da  os
servare sulla disposizione de’ p o s t i , m assime d i



quelli assegnati alle donne, tra le quali con me
raviglia si notavano m o lte , che nessuno ha po
tuto spiegare come mai si trovassero in v i ta te ,  
mentre si sa che molte distinte Signore av rebbe
ro voluto assistere alla funebre funzione, ma non 
ricevettero invito nè potettero procurarsene.

Ma noi ripetiamo che in simili circostanze la 
precisione matematica è imposs bile, e certi fat
ti, specialmente in materia d’ invili, riescouo ine
vitabili. W

*#
Avremmo desiderato però un po’ d’ ord ine ,  nel 

lungo corteo di pubblici funzionari, impiegati ed 
altri rappresentanti,  che seguendo il Prefetto, si 
recò in forma Ufficiale dalla Prefettura alla Chie
sa. Nessuno si pigliò la briga  di stabilire tra loro 
una certa disposizione , che pur e ra  necessaria. 
Ma invece si vedevano confusi e disordinati per 
guisa, che era  impossibile formarsi un’ idea delle 
varie rappresentanze, le quali si trovavano a far 
parte di quel corteo.

Il disordine osservato nella strada , forse au 
mentò nella Chiesa , dove sedettero alla rinfusa, 
per modo che il fanciullo, il Magistrato, l’Ope
raio, l’Ufficiale, il Professore, sedevano 1’ uno ac
canto all’ altro in una m aniera non certamente 
degna di lode.

Tolti quest’ inconvenienti, tutto il resto procedet
te a meraviglia; e noi siamo lieti di poter d ire  ai 
nostri Lettori delia Provincia che i funerali, ce
lebrati al defunto Re nel giorno nove Marzo, so
no stati per ogni riguardo degni della Città e 
della Provincia di Salerno, per cura delle quali 
essi ebbero luogo.

**

lu conseguenza, per d e b i t o  di pubblicisti, non 
possiamo esimerci dal tributare i dovuti encomii 
sia al nostro Municipio, che nulla trascurò affin
chè fosse ogni cosa riuscita a seconda del comune 
desiderio e del patrio decoro, sia a tutti coloro 
ch ’ ebbero parte nel concepire il disegno e nel 
regolarne 1' esecuzione.

Tra questi meritano lode speciale il giovine 
sig Pierro Luigi, che presentò il bozzetto del 
disegno, ammirato generalmente e da noi b reve
mente descritto di sopra, nonché i Signori Gior
dano Filippo , Argenziano Giovanni ed Avenia 
Samuele, che ne diressero con somma cura  e 
perizia I’ esecuzione, e presero tutte le opportune 
cautele affinchè nessuna disgrazia si fosse lamen
tata così per incendio come per altre ragioni.

Nè possiamo dispensarci dal dare una pubblica 
testimonianza di lode a’ Componenti la nostra So
cietà Operaia di mutuo soccorso, alcune sezioni 
della quale eseguirono tutt’ i lavori nella Chiesa 
con quella abilità e valentia, che riconosce o- 
gnuno ne’ nostri Artigiani ed Operai.

In ultimo esterniamo al Prof. Linguiti la no
stra piena soddisfazione e quella del Pubblico pel 
dotto elogio funebre, col quale coronò degnamente 
la solenne cerimonia, che lascerà di sè memoria 
indelebile ne’ Cittadini Salernitani.

** *
Ecco il telegramma che spedì il nostro Prefetto 

il giorno dei funerali:
S. E. Ministro Reai Casa —  Roma.

Oggi in Salerno a cura del Municipio e Provincia 
si sono celebrati solenni funerali in memoria del Gran 
Re Vittorio Emanuele con assistenza di tutte le Au
torità civili e militari, rappresentanze elettive, Asso
ciazioni Operaie, Scuole.

Le onoranze sono riescite imponenti per magnifico 
apparato del Tempio, solennità riti religiosi, inter
vento Truppe, concorso popolazione, Clero, eletta 
cittadinanza, signore.

Recitata dotta eloquente orazione funebre Canonico 
Professore Linguiti ; deposte molte corone sul feretro 
da Rappresentanze Operaie e Scuole.

Ordine perfetto.
Per mandato Rappresentanze Municipale Provin

ciale onorami informarne V. E . ,  pregandola rasse
gnarne notizia S. M. il Re come devoto omaggio 
della città e Provincia Salerno.

Salerno, 9 Mario 1878. Prefetto— S e n ise

Ed ecco la risposta :
Prefetto — Salerno 

Sua Maestà a cui ho comunicato Suo telegramma 
mi ha incaricato pregare V. S. a voler gradire ed 
essere interprete Suoi ringraziamenti verso Municipio, 
Provincia ed altri Corpi intervenuti annunziatami fun
zione per tributo reso venerata memoria Suo com
pianto Genitore.

Roma 10 Marzo 1878. Ministro V i s o n e

*
* *

Domani, ricorrendo la nascita di S. M. il Re 
Umberto 1 vi sarà festa di Corte. I due reggi
menti stanziati a Salerno faranno anch’ essi la 
loro parata, ed alla sera tanto il palazzo di Pre
fettura quanto quello del Municipio saranno illu
minati con le solite liummelle di gas.

*

Sappiamo che il solerle Delegalo P icari,  m an
dato a Baronissi per ragioni da noi precedente- 
mente esposte, riguardanti la S. P. di quel m an
damento ha di già reso un primo ed importarne 
servizio. Oltre ad una lisia compilata di parecchi 
vagabondi e persone sospette, pei quali è stala 
dal dello funzionario provocata l’ ammonizione, 
altri c inque individui sono stati da lui arrestati 
per spedirli al domicilio coalto.

Noi ci compiaciamo col bravo sig. Picari del 
servizio reso al mandamento di Baronissi, a u g u 
randoci che il nostro Prefetto saprà valutare lo 
zelo di un così distinto e svelto funzionario.

*
* *

11 Delegato di P. S. sig. Giordano da Padula 
è stato traslocato ad Ogliaslro Cilento, dove a n 
drà ad impiantare un nuovo ufficio di sicurezza 
pubblica.

A Padula, stante le informazioni che abbiamo 
ricevuto, forse verrà addiri t tu ra  soppresso t’ uf
ficio provvisorio esistente.

*
# *

Sabato scorso, la società degli operai p a r ruc
chieri di Salerno, volendo onorare la memoria 
del defunto Re Vittorio Emanuele, dispensarono 
un quintale di pane alle lamiglie più bisognose 
della città.

E un atto cotesto che va lodato da se.
*

* #
Ci scrivono da Avellino che, in occasione delle 

quaranlore del giorno 5 corrente, succedeva nel 
comune di Contrada un gravissimo disastro.

Siccome —  im provvidamente —  coleste funzio
ni si fanno di se ia ,  fin dalle sette e mezze p. m. 
molta gente erasi raccolta in chiesa.

Ad un certo puulo delle ecclesiastiche ce r i
monie, tu vista una piccola fiamma al di sopra 
dell altare prodotta da uu lembo di mussola in 
cendiatasi a contatto dei ceri che ardevano sulla 
altare medesimo.

Altro paralo ancora venne ad accendersi man 
mano; per la qual cosa il popolo spaventato le- 
vossi quasi a tumulto e si riversò come onda 
verso 1 ingresso del tempio.

Intanto, poiché di fuori erasi già sparsa la voce 
dell’ incendio, molta gente si sforzava di entrare 
in chiesa onde —  col proprio pericolo — mettere 
in salvo ì suoi parenti.

In sì strano ed orribile tramestio , succedeva 
che nè quegli usciva, nè questi entrava; sicché 
urtandosi e pigiandosi l’ un l’altro, si ebbero in 
breve otto vittime, oltre ad un numero non in
differente di feritil i

Il disastro , avrebbe assunto certamente mag
giori proporzioni se quel Sindaco non avesse fatto 
praticare un’ uscita al lato opposto della chiesa —  
forando il muro —  di dove la popolazione ebbe 
agio di mettersi in salvo.

Gli otto cadaveri appartenenti ad individui di 
d iversa  età, sesso e condizione, restarono buona 
pezza esposti a testimoniare quanto azzardoso sia
lo in tervenire  a certi spettacoli, e quanto prov
vida sarebbe una legge di prevenzione per si
mili sciagure !!

Corriere di Città
Nelle circostanze più o meno degne di ringraziamento 

all’ Altissimo, il salmo di opportunità è appunto il Be- 
nediclus Dominus.

Questo salmo voglio cantare oggi io, e con me lo can
teranno tutti quelli che trovano giusto e soddisfacente 
il miserere e il deprofundis pel ministero bis di D. A- 
gostino !

E lo debbo tanto più, se rovescio le due parole latine 
e le traduco con la concordanza parlamentare, che sfug
ge alle pastoie del Porretto e del Portoreale.

Benedictus Dominus significa : Sia benedetto il Signore. 
Dominus Benedictus può significare : Il signore è Don 
Benedetto, ossia 1’ onorevole Cairoli !

E va bene. D. Benedetto Cairoli è attualmente Preside 
dell’inferno, e Bidello del paradiso terrestre; vale a dire 
tiene la presidenza della Camera ed ha 1’ incarico di 
confezionare un terzo ministero di sinistra.

II Diritto asserisce che 1’ onorevole Depretis, uscito 
appena dal suo fodero ministeriale, porla al suo posto 
di deputato tante belle prerogative, di’ io, per verità, 
non in’ incapo a disaltribuirgli. Però il Diritto ha di
menticalo qualche cosa la quale potrebbe compromet
terlo coi gabelloti di Montecitorio : I). Agostino porta 
ancora due fiaschi, entro cui vi è della roba assoluta- 
mente daziabile. È il programma di Slradella conver
tito in acqua e aceto, e messo lì in doppio recipiente 
per dinotare la duplicità dei ministeri che dovevano at
tuarlo, e per distinguere fa parte politica dall’ ammi
nistrativa, entrambe liquefatte e muffite da più tempo.

Quando l’onorevole Depretis annumiò alla Camera che 
1’ intero Gabinetto aveva date le sue dimissioni, e che 
ciascuno dei signori ministri bisognava essere provvi
soriamente considerato come reggenle del proprio di
castero, molli deputali risero, ed avrei riso pur io. Ma 
D. Agostino, col contegno di un vero ìitridate, esclamò: 
Abbiate maggior rispetto per i  molti I Ciò rileva che 
la misericordia corporale non è troipo bene intesa dai 
gruppisti, nemmeno rispetto ai loro medesimi commi
litoni. Vedete mo se ponno essere gammai misericor
diosi verso il popolo !!

Ad ogni modo, l’ onorevole D. Beiedetto è stato ge
neralmente gradito, tanto a presiderte della Camera, 
quanto a compositore del ministero inistro N.° 3 ; ed 
egli ha pronunziato un discorso, nela prima di queste 
sue qualità, come se la seconda nondovesse menoma
mente tentarlo di riserbare per sè in portafogli qua
lunque!

Ministro e Presidente della Camen non può esserlo 
contemporaneamente; e la scelta noi appartiene che a 
lui. Ora, se egli tiene a presiedere i licalecci parlamen
tari, perchè non farne speciale memione nel suo di
scorso ? Se poi si sente vocalo per il ministero, e per
chè fare tante chiacchiere inutili in lsogo di ringraziare 
e licenziarsi presto presto?

Caro D. Benedetto , se mi volete imico, non vi di
staccate un momento solo dalla logiia !

Intanto, le liste son cominciate ad andare in giro, e 
molli sono i nomi designati dal pubbico inchiostro alla 
successione dei morti , per dirla coi 1’ onorevole De
pretis.

Io non m’ incaricherò, come non ni sono mai inca
ricato , di altri ministeri se non di (uelli per le Fi
nanze e per l’ Interno. Ebbene; in uia delle varie liste 
di cui vi parlo, trovo — nienlemeno— Saracco per il 
primo, Mordini per il secondo posto 

Bella cosa !! Non ci vorrebbe altro per 1’ erario ita
liano che essere amministrato dalle arache ! L’ ammi
nistrarono già troppo le canesche , >oi i delfini , ed 
ultimamente i pòlipi ; perchè non pocedere con or
dine fino ai cicinclli ?

Non so se 1’ onorevole Mordini ha buoni «lenti ; ma 
buoni dovrebbe averli per mordere ome si conviene 
la mafia di Sicilia , la camorra di lapoli , V interna
zionale lombarda e le cospirazioni lei Valicano !

Se i denti sono cattivi, o se manono affatto, ci an
dranno per di sotto i famosi gnochi Romani e le 
pastiere delle provincie meridionali

Del resto , quando si tratta di morsicature , è risa
puto che il cane pslliccioso morde i preferenza quelli 
che portano i panni stracciati !!

Nonsignore. Mordini non può essir buono per nes
suno ; Saracco appartiene unicamente ai pizzicagnoli ed 
ai cagno a pezze !!

Accetterei piuttosto la lista fautistica , siccome la 
chiama 1’ Opinione ; quella , cioè ,che desidererebbe 
un’ altra volta Depretis alla Presideiza con Cairoli al- 
l’ Interno !

Sarebbe una decozione di liquidila e agenzianella 
insiememenle tonica ed espettorante!

Però, la stessa Signora Nonna I. chiama fantastica
a quella lista ; e quando si tratta li fantasie...... oh !
ciascuno ha il diritto di smammari la sua. Trahit sua 
quemque voluptas !

Si assicura che 1’ onorevole D. Benedetto abbia pre
conizzato — come fanno i sommi pntefici in punto di 
morte — 1’ onorevole Bancheri per Presidente della Ca
mera. E che ? valeva la pena di arabbattarsi tanto e 
di far tanti chiassi per non arere Bianclieri ? C’ è la 
miserabile differenza di un i !  Si 'ede da ora che il 
ministero Cairoli farà delle tenefidie riduzioni in ogni 
ramo ! Diamine ! se ha inconinciat) dal ridurre le let
tere che compongono il cognome dei Presidenti !!

Si aggiunge che in quest# avrebbe parte, più che il 
merito effettivo dell’ onorevole Bancheri, la sua perso
nale amicizia con D. Benedetto. Tanto meglio: Amicus 
certus in  re incerta cerniiur !

Poveri noi che , non essendo amici personali del- 
1’ onorevole Cairoli, rimarremo eternamente nell’incer- 
tezza !

Concretando, fra pochi giorni, forse anche fra poche 
ore, avremo un nuovo ministero di Sinistra — Sarà il 
terzo e 1’ ultimo, se non accorda la chitarra meglio che 
non seppero accordarla i suoi predecessori.

Non c’ è più da scegliere; se cade anche il Gabinetto 
Cairoli per insufficienza di cervello, sarà il caso di dire 
definitivamente :

Cadde Ire volte, ed alla terza giacque !!!
Clccillu

G IU S E P P E  M ERENDA — Gerente responsabile
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AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mercoldl 
e Sabato — L ’ Ufficio di Direzioni’, ed amministra
zione, è sito in Salerno strada Porta d i Ronca A'. 3 
ove debbono essere diretti, franchi di posia, plichi,  
lettere, giornali , vaglia postali ed altro — Avvisi 
e comunicati  da comenirsi.

V A E H  V I O T I S

I nostri lettori conoscono, abbastanza minutamen
te, le condizioni del trattato di pace stipulato a S. 
Stefano. Il testo officiale è molto probabile che ven
ga pubblicato il 30 marzo, anniversario della prima 
stipulazione dèi trattato di Parigi del 1856. Queste 
combinazioni di date storiche sembrano solleticar 
molto il sentimento russo. Ma non è dell’amor pro
prio russo che vogliamo occuparci oggi — 11 quesito 
che oggi vogliamo mettere avanti e sciogliere se ci 
riesce, è il seguente : quando il trattato porterà le 
firme dell’ imperatore di Russia e del Sultano sarà 
esso definitivo per I’ Europa ? .. .  Ad onta della r iu 
nione del Congresso , ciò che è fatto è fatto e le 
potenze non avranno a sanzionare gli accordi presi 
senza il loro intervento ?

**
L’ articolo 29 del trattato preliminare rende le 

p a rti contraenti solidali dell' esecuzione del trattato. 
Ond' è che si sospetta non sieno per mancare le m i
stificazioni e che un trattato di alleanza fra Russia 
e Turchia, del quale s ' è  vagamente parlato, sia un 
fatto compiuto. La Russia invero non ha sempre pro
ceduto verso il suo vicino del sud in due maniere , 
prima colla guerra e poi coi trattati d’ alleanza in 
cui il Sultano diveniva 1’ amico ed il protetto dello 
Czar ?

* *

A parte questi sospetti, il fatto reale è che ormai 
le potenze non hanno davanti a loro che una strada, 
quella cioè di far sì che il nuovo Congresso non rie
sca una mistificazione.

Certamente che se la Francia fa il broncio , se 
I’ Inghilterra si mostra restia e 1’ Austria titubante, 
c’ è ben poco da sperare che le discussioni riescano 
efficaci; ma ciò non dimostrerebbe altro, che le po
tenze occidentali seguono a mala voglia la strada 
della conciliazione. In tal caso tocca a loro avere il 
coraggio di gettarsi arditamente su un’ altra via.

Ma questo non succederà, possiamo quasi esserne 
convinti. 11 momento è passato e il genio politico 
dello Occidente non ha saputo afferrarlo.

La Russia, fedele alla sua tradizione storica, ten
de la mano al rivale eh’ essa ha abbattuto, ma nello 
stesso tempo gli grida all’ orecchio il Vaeh Viclis ! 
certa che nessun Camillo interverrà a difendere il 
Campidoglio ottomano.

II trattato  di pace di S. Stefano è la prova più 
palese di questo fatto. Risognerà andar ben lungi 
nella storia e rimontare alle epoche in cui le guerre 
erano caratterizzale dall' irrompete di una razza su 
di un’ altro e dallo sfacelo completo di popoli ed 
imperii preesistenti , per trovare un parallelo alle 
conseguenze della guerra che s’ è combattuta ultima
mente.

* *

Non prendasi ad esame infatti che 1’ art. 6 del 
Trattato in cui è stabilita la delimitazione della Rul- 
garia. Questo nuovo Stato avrà per nuovi confini : 
a Nord il Danubio da W iddino a Rassowa e la li
nea che unisce Rassowa a Mangalia sul Mar Nero; 
ad Est il littorale di questo mare fino a Burgas ed 
una linea che da questa città per Tchirmen scorre 
fino al mar Egeo pre|so Kavala ; a Sud il golfo di 
Kavala; ad Ovest una linea che da questo golfo rag 
giunge Kastoria e W rania e ritorna al Danubio presso 
W iddino.

*#

Non s’ ha che a gettare uno sguardo sulla carta
dell’ impero ottomano per iscorgere che la condanna 
della Turchia non poteva essere più completa. A che 
viene ridotto infatti il vero territorio ufficiale del 
nuovo impero ? Ad un triangolo che ha la sua base

sulla via Kavala-Tchirmen-Bourgas ed il vertice a 
Costantinopoli, un territorio cioè che non abbraccia 
più di 7000 miglia quadrate , nel mentre il nuovo 
Stato Bulgaro ne comprende 52000 e tocca Danubio, 
M ar Nero e Mar Egeo.

E  ben vero che restano ancora alla Turchia parte 
della Macedonia, la Tessaglia , 1’ Epiro , 1’ Albania, 
la Bosnia e 1' Erzegovina. Ma in quali condizioni le 
restano? Le restano, smembrate dui rimanente del
l’ impero, in istato di perenne insurrezione, minac
ciate dalle occupazioni dei vicini.

Davvero che un possesso in queste condizioni è 
più passivo che conveniente per la Turchia , tanto 
più che con esso rimangono latenti le cause di nuovi 
perturbamenti che darebbero probabilmente luogo a 
nuove conferenze , a nuove proteste , a nuovi r im 
pianti , i quali però non riuscirono finora di molto 
utile alla causa del Sultano.

**

Oltracciò si osservi che per passare dal distretto 
d’ Adrianopoli a quello di Salonicco, la Turchia sarà 
costretta a chiedere il permesso di transito sul suolo 
Bulgaro. È  ben vero che 1’ art, 10° del trattato dà 
facoltà alla Porta di costruire una strada militare per 
trasportare da un punto all’ altro del suo frazionato 
impero, truppe e materiale da guerra ; ma non può 
esser questo appunto un ostacolo grandissimo all’am- 
ministrazione ed allo sviluppo di operazioni militari 
nelle provincie greche e slavo-illiriche dove sarà cer
tamente maggiore il bisogno di tutta  l’ attività del 
nuovo governo ottomano... K •coi- uelle condizioni in 
cui probabilmente si svilupperà iJ nuovo Stato Bul
garo , sarà questo sempre disposto ad accordare il 
d iritto  di passaggio ?

##

Tutto questo è ben vero, ma a chi la colpa? Forse 
alla Russia, che, autorizzata e incitata quasi dall’E u 
ropa a far la guerra, ne ha da sola sostenuta tutto 
il peso, ha sopportato terribili peripezie ed alla fine 
ha vinto e, come logica conseguenza della sua com
pleta viltoria, vuole che il suo programma sia com
pletamente a t tu a to ?  Oppure alle potenze che divise 
fra di loro per gare meschine e per interessi mal 
definiti, non poterono riescire ad intendersi quando 
la Russia stessa le invitava ad un componimento pa
cifico della quistione orientale e poneva delle condi
zioni certamente di gran lunga inferiori a quelle 
contenute nel trattato di S. Stefano?

Allora, conchiude il Roma capitale, era il tempo 
propizio ai Camilli dell’ occidente di alzar la voce 
sulle pretese del Brenno di Pietroburgo. Oggi il 
Vaeh Victis che suona così amaro per la Turchia 
sotto il rapporto materiale, deve suonare più amaro 
sotto quello morale a coloro che non hanno avuta 
una perfetta convinzione della condotta seguita e che, 
colle loro lagrime dell’ ultimora, non fanno altro che 
rammentare il pianto del coccodrillo.

Bndirixzo d e l  S e n a to

Ecco l’ ind ir izzo  che  fu v o ta to  dal Senato  del 
Regno in risposta  al discorso della  C orona:

« Sire !

a Dopo le prove crudeli alle quali fu posto il vo
stro cuore di figlio da una sventura che colpì con 
voi tutta la nazione, trovaste nel vostro animo di Re 
la forza per inaugurare in persona la seconda ses
sione della X III  legislatura. Il Senato del Regno vi
de con gioia in questo atto continuate dalla Maestà 
Vostra le consuetudini costituzionali del vostro ma
gnanimo genitore; il quale fra i tanti m erit i  che gli 
assicurano nella storia il nome di padre della patria; 
ebbe pur quello grandissimo di trovar sempre nel go
verno parlamentare le garenzie della libertà. La m orte

immatura del suo Re che avea saputo unire l ' in te l
ligenza dei tempi presenti colle antiche e nobili t ra 
dizioni della sua Casa, diede occasione all’ Italia di 
manifestare i suoi sentimenti di devozione alla M ae
stà Vostra; e tanto  spontanea unanimità di cordoglio 
come fu di conforto a voi, così crebbe in noi la spe
ranza nell’ avvenire della patria. Onore alla sacra me
moria del Re Vittorio Emanuele! Il compianto un i
versale dei popoli liberati r im eritò  degnamente co
lui che avea ascoltato il grido di dolore dei popoli 
oppressi.

« Al lutto della nazione successe, con breve in te r -  
tervallo, il lutto della chiesa per ia morte del P o n 
tefice, Pio IX; ed il Senato partecipa alla soddisfa
zione di Vostra Maestà che quell’ avvenimento pas
sasse senza turbamenti e che sotto l ’ impero della 
legge fosse assicurata al Conclave piena libertà e in
dipendenza per la elezione del successore.

« 11 popolo italiano diede prova di rara saviezza 
nel rapido succedersi di eventi tanto memorabili che 
commossero gli animi con affetti così potenti e d i
versi.

« Questo contegno deve aver dimostrato anche una 
volta in Italia e fuori quanto sia fecondo il p rinci
pio della libertà applicato alle relazioni dello Stato 
colla Chiesa, e come il rispetto a tutto ciò che at
tiene alla coscienza possa a poco a poco tradursi in 
costume popolare e vincere le asprezze di antichi e 
recenti dissidi.

« il Senato unisce i suoi voti a quelli della Mae
stà Yostra perchè una pace durevole ponga term ine 
<ù «-«nflitt". orientale.

« L’ Italia che si unì saviamente alle potenze ueu- 
trali non ha interessi diretti da difendere in questa 
contesa; ma posta com’è tra due mari non può essere 
indifferente alle condizioni che si faranno agli Stati 
m arit t im i 'M i a  navigazione del Mediterraneo.

« Confidiamo perciò che nel Congresso che sta per 
convocarsi i nostri rappresentanti avranno volo au
torevole , ammaestrati dagli stessi esempi della no 
stra storia contemporanea, che 1’ autorità  non si mi
sura sempre dalla potenza dello Stato, ma dalla bontà 
della causa che si difende e dalla riputazione del ne
goziatore.

o All’ interno V. M. ci presenta come campo al- 
1’ attività parlamentare un vasto disegno di riforme 
finanziarie, amministrative e politiche. Il Senato che 
non fn mai ostacolo alle utili innovazioni e lece sem
pre ragione alle necessità dei tempi, esaminerà senza 
preconcetti e senza studio di parte le leggi che gli 
saranno proposte dal governo.

« 11 Senato desidera al pari di V. M. che la con
dizione delle nostre finanze sia tale da consentire un 
alleviamento efficace alle imposte, e singolarmente a 
quelle che più aggravano le classi meno agiate. Il 
caro dei viveri, effetto doloroso di scarsi raccolti e 
di incagliati com m erci, rende anche più urgente la 
necessità di piovvedere.

« Occorre per altro provvedere in questa materia 
con grande circospezione per non destare speranze 
illusorie, e per non comprare lo sgravio a prezzo di 
turbamenti finanziari che lo convertirebbero in danno 
di quelli stessi che intendiamo di sollevare.

« Fra le riforme politico-amministrative della M. 
V. primeggia la riforma della legge elettorale , che 
è uno dei cardini del governo rappresentativo. Il Se
nato porrà ogni cura nello studio di questo argomen
to mirando, più che ad accrescere la turba cieca dei 
v o tan ti ,  ad aumentare il numero dei cittadini che 
abbiano la coscienza di esercitare degnamente il loro 
diritto di voto nei Comizi.

« I provvedimenti per I’ esercito e la marina che 
V. M. ci raccomanda , saranno accolli colla dovuta 
sollecitudine dal Senato, che riguarda sempre queste 
due grandi istituzioni nou solo come presidio nazio
nale, ma ben anco come mezzo efficacissimo di edu
cazione popolare.

« 1 perfezionamenti che si fanno tutti i giorni ne«i



gli is trum enti  da guerra , non possono essere neglet
t i ,  per non trovarsi poi male apparecchiati nell' ora 
del pericolo.

« Sire !
« Il vostro Augusto Genitore lasciò compiuta 1’ ar

dua impresa del riscatto nazionale, a cui si era ac
cin to  or fanno quasi trent’ anni. Egli scese nel se
polcro colla coscienza di aver fatto il dover suo; la
sciandoci l ’ Italia , nazione una, libera, indipendente, 
ordinata a l l ' in te rn o ,  rispettata all’ estero.

« Tocca ora a noi di conservarle un sì alto pre
stigio con la concordia e con l ’ assennatezza delle 
opere. 11 Senato ha piena fiducia nella M. V. e nel 
popolo italiano. Voi avete dinanzi un grande esempio, 
il  popolo italiano ha la scuola secolare delle sue 
sventure, che gli insegna dov’ è la rovina della patria . 
Che Dio aiuti, o Sire, le vostre rette  intenzioni; vi 
dia la forza, il coraggio e la perseveranza del padre 
vostro. Conservi all’ affetto della nazione la gentile e 
virtuosa compagna della vostra vita, che allevia a voi 
il  peso delle cure del regno e diffonde una luce di 
bontà e di bellezza nella vostra casa.

« Il Senato sarà sempre con voi, o Sire, per pre
starvi quell’ appoggio che merita la vostra lealtà e 
il vostro patriottismo. » (Segni di approvazione).

B o lle tt in o  P o lit ic o

A proposito delle sconsigliate esitanze della Grecia 
nel prender parte alla guerra contro la Turchia a l
lorché ne sarebbe stato proprio il tempo opportuno, 
noi, prevedendo quello che sarebbe sicuramente av
venuto, prendemmo a prestito alcuni versi del Tasso, 
che in allora potevano essere intesi come presagio, e 
nell’ attualità poco meno che come sentenza inappel
labile! Ripetiamoli:

Or se tu  sei vii serva, è il tuo servaggio,
Non ti lagnar, giustizia e non oltraggio!

L’ insurrezione tessala va assumendo proporzioni 
sempre più interessanti ; ma non è men vero che 
l’ eroismo di parecchie migliaia d’ insorti si frantuma 
quotidianamente contro 1' urto di una forza cento 
volte maggiore, costituita e disciplinata.

Tutti conoscono quel che valgono le insurrezioni, 
quando non hanno a base la cospirazione elevata ,
l ' ausilio misterioso....... e la mente direttrice di un
Deus ex  machina qualunque !

Il governo di Atene non può respingere ragione
volmente nessuna delle molte responsabilità che stanno 
per  cadérgli sopra, dopo che commise il grande sba
glio di far retrocedere le sue truppe, assai tardiva
mente e pericolosamente spinte innanzi. '*""

Se non si fosse addirittura commosso dello spirito 
popolare g reco , della pubblica opinione europea e 
e della fortuna, che voleva per forza porgergli il crine, 
avrebbe ora almeno il merito di una inflessibilità 'di 
carattere , male applicata , condannevole , tutto quel 
che vi piace, ma non si troverebbe al tempo stesso 
in una condizione tanto critica e spregevole così al- 
1’ estero che all’ interno.

Ora i destini della Grecia non possono esser m i
gliorati col concorso della Russia, come lo sarebbero 
stati infalla riti mente pochi mesi dietro —  Anzi la 
pace di S. Stefano può significare la definitiva san
zione del servaggio ellenico per parte del governo di 
Pietroburgo.

P u r  intervenendo al Congresso, la Grecia quale fi
gura rappresenterebbe ? Se ne togliamo la inefficace 
fìsima del dritto delle genti, il quale non può esser 
preso in considerazione da un consesso di potenze, 
che ne sono l’ antitesi, la Grecia, diciamo, non an
drebbe alla Conferenza con altra vesta se non con 
quella della ribellione e della fellonia.

Mettiamo che la Serbia, il Montenegro, la Rume- 
nia non si fossero levati in tempo, e che la guerra 
si fosse iniziata e compiuta esclusivamente tra la 
Russia  e la subiime Porta, avrebbero oggi cotesti 
principali il coraggio di reclamare la loro indipen
denza, il loro ingrandimento dal Congresso delle po- 
im ze  ? Certo che no. Potrà dunque reclamarne di si
mili vantaggi chi non seppe, nè volle profittare della 
c ircostanza; non volle, nè seppe im itare  l 'esem pio 
ili popoli tanto men forti quanto più generosi ?

Ancora qualche settimana, e sentiremo interamente 
schiacciata cotesta ridicola insoburdinazione ellenica 
Verso la Turchia.

Hobart-pascià è già partito con la squadra per 
Tessaglia, dove si è recato pure un corpo d’ armata 
sotto  il comando di Aly-Saib : ogni resistenza da 
p ;; r ! e degli insorti è destituita di qualsiasi probabi
lità di successo.

I n t a n to ,  le trattative pel Congresso sono quasi are
nate : H luogo del convegno è tuttora indeciso ; nè 
pare uifticile che l ’ Inghilterra finisca per rifiutare 
rotondamente d’ intervenirvi —  stando alle vivaci rè- 
clames di tutta  la stampa inglese verso il Gabinetto 
«li S. Giacomo ! —

Escludete l’ Inghilterra dalla Conferenza, ed il suo 
posto sarà indiscutibilmente occupato dalla guerra ! !

L ’ I ta l ia  a l  C on gresso

In tan to  che  noi facciamo le nos tre  cr is i ,  e s iam o 
tutt’occhi e o recch i  per le nostre  m iserie  in te rne ,  
a s t raen d o c i  quas i  in te ram en te  da  ciò che  accade  
o ltre  i nostri confini, d is in te ressandoc i  quasi da i  
p iù  g ran d i  p roblem i in ternaz iona li  de l l ’ epoca che  
aspettano  una  so luzione , non  m anca  in  E uropa  
ch i si occupa di noi, non m ancano  offerte, p r e 
m u re ,  suggestion i,  occhiate  lu n g h e  , penetran ti  , 
c o u tiuue  per  scru ta re  1’ an im o nostro  e sap e re  in  
q u a le  m odo , a un Congresso o Conferenza ch e  
s ia , ci c o n d u rre m o .

Non son molti g iorni , s c r iv e  il  B ersagliere  , 
qua lche  g io rn a le  v iennese , non privo d i  re laz io n i  
col governo  cen tra le ,  p rocedeva  a u n a  spec ie  di 
r im an eg g iam en to  della  ca r ta  d ’ E u ro p a  , a m odo 
suo , e l’ I ta lia  a n c h 'e s s a  v i  f ig u rav a .

Ora u n ’ articolista  del Dèbals , in uno  sc r i t to  
tu tto  iron ia  e ac r im o n ia  fatto in p rev is ione  del 
Congresso , ci tira  in ballo  eg li  p u re  , affibbian
doci p ropositi  e d e s id e r i ,  d i cu i si m ira ,  q u a n to  
più si può, a diffondere 1’ id ea  , ap pun to  pe rchè  
un  am b ien te  di sospetti e d i  ge los ie  sia facil
m en te  formato e l’ Ita lia  si trov i a d isag io  ne l 
C onvegno , che forse po trà  a v e re  tan ta  im portanza  
sui destin i d ’ E u ropa .

Non c ’ è nulla  che  possa a l la rm a re  in questi  
p iccoli m a n e g g i ;  ma essi r iv e la n o ,  non  foss’ al
tro  che  a m odo l o r o ,  l ' im p o r ta n z a  de lla  s i tu a 
z ione e la necessità  d i  a c c o rd a re  a lle  ques t ion i  
e s te re  u n ’ a ttenz ione  che  i g u a i  nostr i  i n te r n i ,  le 
crisi co n tinue ,  le lotte persona li  h a n n o  finito p e r  
r id u r r e  quasi  a ze ro  , c rean d o  una  c o r re n te  di 
indifferenza per  a rgom en ti  la cu i  v i ta l i tà  è  d i
m ostra ta  da ll’ in te resse  con cu i  sono segu it i  da 
tutto il m ondo c iv ile ,  e  con  cu i  , p e r  conto no
stro , e in p rev is ione  de ll’ a v v e n i r e  , i periodici 
es te r i  ci fanno il p iacere  , ce r to  non r ich ies to  , 
di farci d ire  e pensare  ciò  che  finora non a b 
b iam o  potuto nè pensare ,  nè  d ire .

Non a b b iam o  la p re tesa  di g o v e rn i  che  sp ie 
gh ino  ogn i g io rn o  la loro l inea  di condotta  nelle 
ques tion i in te rn az io n a l i  e nelle  lo ro  re laz ioni con 
l’ e s t e r o ;  ma d a  ciò a l la  nessuna  d irez io n e  che  
l’ op in ione  p u b b l ic a -h a  in I ta lia  p e r  cose di tan
to r ig u a rd o ,  c o r re  d a v v e ro  assai d ifferenza. D ue
o tre g ra n d i  p ro b lem i,  come l’ in tegr i tà  o m eno 
de l l ’ Im pero  o ttom ano , la m agg io re  o m in o re  e- 
s tensioue  d e l la  R ussia  in E u ro p a ,  la forma d i a s 
ses tam ento  da  d a re  ai popoli eu rope i  oppress i  fin 
qu i dal g iogo  tu rco , sono appena  s tud io  di cu -  
l io s i tà  di q u a lch e  an im o so litar io ,  r ive la to  di tan 
to in tanto in  q u a lch e  a r t ico lo  di g io rna le .  E p 
p u re  poche  quest ion i  hanno  mai avu to  un’es ten 
sione  m ag g io re  di que lla  che  la so luz ione  di q u e 
sti p rob lem i presen ta :  e il g o v e rn o  e la naz ione  
che  non le seguono  a t ten tam en te  , che  alla loro 
d iscuss ione  si av v ic in an o  im p rep a ra t i  possono un 
gio rno  trovars i  in cond iz ion i  ben  difficili, e p a 
t i re ,  p e r  lo m eno , una di que lle  sconfitte m ora li  
che , p e r  uno  stato g io v an e ,  sono peggiori  di una 
battag lia  p e rd u ta ,  im perocché  attes tano  un’ im po
tenza di p ensa re ,  di riflettere, e d i  d ec id e re ,  che  
non  rapp resen tano  per  un paese un titolo molto 
co m m en d ev o le  di racco m an d az io n e .

T ra  le rag ion i  che ci fanno d e s id e ra re  v iv a 
m ente  che  si esca sollec itam ente  dalla crisi a t
tua le ,  non ultima è quella  della  s i tuazione es te ra  
e de lla  p reparaz ione  dell’ I talia al Congresso . R i
co rd iam oc i tutti che  in un Congresso , quello  di 
Pa r ig i ,  del 1856, l’ I ta lia ,  rapp resen ta ta  in qu e l  
m om ento  da l  g lorioso  P iem onte  , mise le p r im e  
fondam en ta  d e l l ’ edifizio della  sua grandezza . O ra , 
con  la su a  sav iezza , la sua p rudenza , il suo  c r i 
te r io ,  la sua m oderaz ione , l ' Ita lia  d eve  m o s t ra re  
nel Congresso  del 1878 che le s im patie  v iv iss im e  
de lla  pubblica  op in ione  non furono male spese 
a iu ta n d o n e  la costituzione politica, e eh ’ essa  ha 
d av v e ro  rap p resen ta to  e rap p re sen ta  ciò che  i l  
m ondo civ ile  s’ im m a g in a v a :  vale a d ire  un  pe
gno  costante di pace , di equ i l ib r io ,  di l ib e r tà .

N o t iz ie  i t a l ia n e
ROMA — Nelle ore pomeridiane di oggi si è tenuta 

una nuova adunanza presso 1’ on. Cairoli.
Dopo vive insistenze , 1’ on. Farini ha consentito ad 

accettare il portafogli degli esteri.

Si spera d’ indurre il senatore Casaretto a fare al
trettanto per quello delle finanze.

Quanto al generale Cosenz, egli persiste sempre nel 
suo rifiuto, dichiarando impossibile, da parte sua, l’ac
cettazione del ministero della guerra.

Soggiunge però di essere pronto a provare in qua
lunque modo la sua buona volontà e il su» desiderio 
di aiutare la riuscita della composizione del nuovo ga
binetto. Accetterebbe anche il Segretariato Generale 
della guerra; ma non il portafogli.

— Cairoli ebbe testé un nuovo convegno col Re.
S'incomincia ora a sperare non lontana la soluzione 

delle difficoltà.
Discutonsi i nomi di varii generali pel portafogli della 

guerra.
Vi confermo che quello della marina sarà affidato a 

Ferdinando Acton.
Si pronunciano poi altri nomi pei portafogli ancora 

vacanti; ma su di essi io credo prudente il riserbo •— 
Così telegrafano al Pungolo, in data di ieri.

C R O N A C A
Facciamo notare ai nostri associati di 

provincia che col numero 18 siamo già 
entrati nel nuovo semestre di abbonamen
to. Epperò li preghiamo di rinnovarlo al 
più presto, onde non soffrire ritardo nella 
spedizione. A quelli poi che non hanno 
ancora soddisfatto allo abbonamento sca
duto ed ai signori sindaci abbonatisi dopo 
che assumemmo la pubblicazione degli atti 
della Deputazione Provinciale e degli ap
palti e vendite, raccomandiamo vivamente 
la pronta regolarizzazione dei conti con 
questa Amministrazione.

*
* *

Ie r i  l ’a ltro a se ra  le porte  d e l l ’au la  azzu rrad i  v ia  
S. A nluono si a p e rse ro  al pubb lico  p e r  u na  se
d u ta  s t r a o rd in a r ia  a teners i  dai nostri P ad r i  Co- 
scrit t i .

Il pub b l ico  v i  convenne  in buon nu m ero .  P r i
m o rd ia lm en te  il Consiglio  acco rdò  alla G iunta  la 
ch iesta  proroga dell’ eserc iz io  provvisorio  1 8 7 8  
fino all’ ap p ro v a z io n e  del Bilancio nelle  form e 
legali.

Conferì  alla stessa G iun ta  la facoltà di t ra t ta re  
col s ig n o r  Granozio  la convenz ione  r e la t iv a  a l la  
l i te  ve r ten te  fra quest’ u lt im o  ed  il C o m u n e .

Si ap r ì  q u in d i  la d iscuss ione  intorno alla  no» 
m ina  d e i  rev iso r i  del conto del milione ; e q u i  
p e rm ette te  che  il cronis ta  vi descr iva  con a lq u a n ta  
v ivacità  q u e lla  scena es ila ran te .

##

M attia  —  R itiene  che  alla nomina dei de tt i  r e 
v isori  non si possa per ora  d ivenire  , p e rc h è  i  
do cu m en ti  relativi al presti to  trovansi a l l iga ti  a l la  
p ra t ica  g iu d iz ia r ia  in Napoli. Sostiene q u in d i  la  
sua  tesi e propone  un o rd ine  del g io rn o  p u ro  e  
sem plice  in proposito .

De Leo —  Confuta lungam ente  la o p in ione  del
l’ ono rev o le  Mattia , ed  ag g iunge  che  i docum en ti  
sono lì sul tavolo, anzi li tocca p roprio  con m ano 
ed  e s c l a m a :  1 docum enti sono q u i!

M attia  —  T o rn a  alla  ca r ica ,  r ich iam ando  il D e  
L eo  e d ic h ia ra n d o  ch ’egli sa que l  che d ice ,  e c h e  
pe r  conseguenza  c rede  che  il Cousiglio d e b b a  
v o ta re  il suo  o rd ine  del g io rn o ,  ossia il r ig e t to  
de lla  p roposta  nom ina .

Messina (attenzione!!!]  —  Deplora le in u t i l i  d i 
scussioni. Dice che nelle to rnate  consil ia r i  d o -  
v reb b es i  in te rven ire  e sc lus ivam ente  per  in te r e s 
sa r s i  de l  b ene  del paese, non già p e r  a t teg g ia rs i  
a censori, dappoiché  chi da  siffatta v e lle i tà  si fa
cesse d o m in a re ,  a n d re b b e  per  sonare e re s te reb 
be  sonato !

M attia  —  D om anda  la paro la  per  un  fatto p e r 
sona le .  (Rum ori)

P residente  —  L a  paro la  è accordata .
M attia  —  Dice non esser  quella  la prim a volta  

che  l ’ o norevo le  M essina si r ivolge a lui con frasi 
m en che p a r lam en ta r i  e con frizzi ch’ eg li  non  
vuo l to l le ra re .—  Epperò pr'ega la P res idenza  di 
r ich iam are  il preopinante  pe rch è  form alm ente  r i
tiri le offese, m en tre  egli si t rova  là a l suo  posto 
non p e r  far a ltro  che il b en e  del paese  , com e 
1’ onorevole  Messina d e s id e ra ;  e che se s tud ia  le  
ca r te  è pe rch è  si sen te  troppo  ligio alla legge.

Messina —  D ichiara  c h ’egli non ha inteso offen
d e re  il s ignor  Mattia ; s ibbene lo ha r ic h ia m a lo



sulla tattica del discutere; valee a dire vorrebbe 
che  stiasi meno alle forme, che i non valgono nu lla ,  
e  p iù  alla sostanza. Che, d ’ altrtrcnde, se l’o n o re 
v o le  Maltia si fosse offeso . . .  Ila sua ab itaz ione  è 
no ta  (e c h e 1'’ qualche d u e l l a ? ' ) . ’

T a fu r i —  Signor P re s id en te  fate zittire  questo  
signore  ( indicando 1’ o n .  Messina), il q u a le  p e r 
chè  tiene.......

(F isch i, e r ip ro va zio n i da parte del p u bb lico ).
T a fu r i  —  P e rc h è  f i s c h ia le ?  q u es ta  è sco s tu m a

tezza ! Voi___i o —  s ig n o r  P re s id e n te . . . .
(Una voce : z itto , buffone).
Il P re s id e n te  scam pane lla  , e m inacc ia  di far 

sg o m b ra re  la  s a la  , ove non sia ristabilito  il si
lenzio . M a la sa la  non si sgom bra , pe rch è  s i
lenz io  v ie n  fatto ; ed il Consiglio può  —  in  c o n 
t r a d d iz io n e  d e l l ’ ord ine  del giorno M attia— em et
te re  la  seg u en te  d e l ib e ra z io n e :

« Il Consiglio, r ivogando  la del iberaz ione  con-
•  s i l ia re  del 23 m aggio  1877; vista  l’a ltra  presa 
« d a l la  Giunta M unicipale  nel 19 F e b b ra io  cor-  
<( ren le  anno , ordina procedersi a lla  n o m in a  dei 
« rev iso r i  del conto del milione. »

Procedu tos i  alla nom ina , risultarono eletti i s i
g n o r i  cons ig lie r i  T rani e Centola.

##
Dopo ciò, il Sindaco Presidente  an n u n z ia  che  

dovendosi  tra ttare  di un latto personale, le po r te  
d e l l ’ au la  debbono esser chiuse —  Il pubb lico  e-  
sce  , e le porte si ch iudono  —  Dopo qua lche  i- 
s tan te  un consigliere  esce per un suo bisogno , 
e  nel r ie n tra re  ode una voce: L a  piròccola l 'h a i  
porta ta  ? E d i risposta: sì.

Il cons ig lie re  torna al suo posto ma non  si fi
d a  d i  res is te rv i  senza vedere  di ch e  si t ra t ta ;  sic
c h é  riesce ancora una  volta , e recatosi  ne ll’ a n 
t icam ere t ta  del S in d a c o ,  trova a l l ’ angolo  d i  un 
m u ro  una eno rm e  piròcco la !  La p re n d e ,  se  la n a 
sconde sotto il mantello  e torna d i  n uovo  al suo 
seggio .

Q uando  a lui pare  opportuno, m ostra  al s igno r  
T afu r i  p r im a e poi a l l ’ in tero  consesso il pode
roso  s trum ento  de l le  consiliare contusioni, e con
cordem en te  se ne  fa rimostranza al ff. d i  S in d a 
c o ,  che più d i tutti ne  r im ane  dolen te  e  m ara 
v ig l ia lo  P

E d  ora  dom and iam oc i  se r iam ente  : Dove si 
vuo le  an d a re  d i  questo  passo?  Ma è  questa la 
m a n ie ra  di am m in is tra re  un Comune di tanta im 
portanza  ? È  possib ile  soffrire tanta in com patib i
li tà  di um ori tra  consig lier i  e consig lieri ,  tra  il 
consesso m u n ic ip a le  ed  il pubblico spetta tore  e 
fischiante ?

V egga  il Prefetto  C o m m en d a to re  Senise se non 
sia il caso di p ro v v e d e re  —  e p re s to  —  nei sensi 
c h e  la legge gli a cco rda  ! !

Sapp iam o in tan to  che  in  questa  g io rn a ta  si p r e 
s e n te rà  al S indaco ff. una com m issione  della m i
n o ra n z a  p e r  ch ied e re  provvedim enti affinchè la  
s icu re z z a  delle  persone  venga tu tela ta . Di poi , 
de t ta  C om m issione  si rech e rà  alla p re fe ttu ra  ad  
in v o c a re  ez iand io  1’ in te rven to  del P re fe t to  per  la 
s te ssa  d ep lo rev o le  cag ione .

*
*  *

R ic o rd ia m o  a lla  n o s tra  Giunta C o m u n a le  che  
l’ incana lam en to  delle  g ronda ie  nella nostra  c it tà  
n o n  è  in te ram en te  com pleto . Mentre p re g h ia m o  
c h e  l’ incana lam en to  si faccia in tutte  le s t ra d e ,  
re c la m ia m o  per parte  di molti cittadini l’accom odo  
d i  q ue lle  g ro n d a ie  guas te ,  le quali furono le  p r i 
m e  a d  esse re  incanala te .*# #

I l  P re fe t to  de lla  p ro v ìn c ia  ha spedilo  la se 
g u e n te  c irco la re  a tutti i s indaci e sottoprefetti:

Compio il gradito officio di comunicare a’ signori sin
daci della Provincia il pregiato dispaccio pervenutomi 
da S. E. il ministro dello interno in data 25 febbraio 
p . s. del tenore seguente :

« Riconoscendo impossibile dirigere una parola dì 
« ringraziamento a tutti gli uffici e corpi m orali , che 
« in numero veramente straordinario indirizzarono con- 
« doglianze ed omaggio a S. M. il Re Umberto in oc- 
« casione della recente sventura nazionale, S. M. mi ha 
« ordinato di far sentire alle rappresentanze de’ comuni 
« e delle provincie, alle prefetture e soltoprefelture , 
« alle direzioni di pii istituti ed a tutti gli uffici e corpi 
« morali, dipendenti da questo Ministero, come la M. S. 
« vivamente commossa alla voce del Suo popolo, che

« La confortava con manifestazioni di affetto così spon-
o taneo e genera le , sia grata del loro compianto per 
« la perdila del Re Liberatore e della loro devozione 
« alla Augusta Sua Persona, e come a tali sentimenti 
c del Re si associi in tutta la gentilezza del Suo animo 
t  la graziosa nostra Regina Margherita.

« Mi faccio doverosa premura di notificare alla S. V. 
a questi sentimenti che si degnò di esprimere l’ Augu- 
« sto Sovrano; e La prego di contribuire per parte 
« sua della esecuzione degli ordini di S. M. dando loro 
« la dovuta pubblicità in cotesta Provincia—Il Ministro—
« F. Crispi. »

Il Prefetto 
Senise.

*
* *

Gl’ ingegneri  s ignori  G iordano  ed A rgenziano 
ci m an d an o  la seg u en te  le t te ra ,  che noi vo len tie r i  
p a b b l ic h ia m o :

Gentilissimo Signor Direttore
Ringraziandola delle lodi a noi compartite nel suo 

articolo su i funerali del Re celebrati in Salerno , 
siamo in pari tempo costretti a pregarla di rettificare 
una inesattezza incorsa in quello. 11 disegno che ha 
regolato 1’ addobbo della Chiesa dell’ Annunziata, nella 
quale fu compita la cerimonia, non è opera esclusiva 
del uostro egregio amico sig. Luigi Pierro , nè noi 
siamo stati i soli ed esclusivi direttori di esecuzione. 
L’ egregio sig. Pierro fu da noi privatamente invitato 
ad esserci compagno nei lavori di addobbatura , e 
qualunque ne sia stato il merito sono opera comune 
perocché in comune furono discussi e stabiliti i c r i
teri che dovevano informarli. Sicuri quindi che Ella 
vorrà inserire questa nostra, tendente a stabilire la 
realtà delle cose, nel prossimo uumero del giornale 
che Ella dirige, ci segniamo

Ing. Giovanni A rgenziano 
» F ilippo Giordano

** *
L n ngo  il  m arciapiede  a lla  d es tra  della  Via In 

d ipendenza , q u a n d o  si vuole  a n d a re  a lle  F in an ze ,  
si veggono  fum anti e pestiferi g ross i  pasticci de-  
pcsti  lì d a i  b isogn i d i  molti fanciu ll i .

N on sa reb b e  il caso d ’ im p ed ire  tale indecenza  
ad o p e ran d o  per  di là una  p a r t ico la re  so rveg lianza  
m u n ic ip a le  ?

***
Lunedì passato in Sala Consilina si riunirono i 

diversi rappresentanti Municipali di quel Comizio 
Agrario, sotto la Presidenza dell’ Egregio Sotto-Pre
fetto Cav. Campanile. Questi, con brevi parole sostenne 
essere necessità richiamare in vita un cadavere; di
mostrando la influenza che l’Agricoltura esercita sul 
benessere dei popoli ; terminando , propose la ele
zione del Consiglio Direttivo, indicandone la scelta 
fra persone energiche ed intelligenti. Ed i rappre
sentanti unanimemente scelsero lui il Cav. Campanile 
per Presidente. E ciò in omaggio di quella giusta 
stima e considerazione, che ha saputo acquistarsi da 
che è a capo di quel Circondario.

Il resto poi del Consiglio direttivo venne comple
tato con egregie e stimabili persone ; cioè con la 
nomina del Cav. Del Vecchio a Vice Presidente ; e 
con quella dei signori D e .Pe tr in is ,  Pailadino, Volpe 
e D’ Alto a Membri ; ed in fine con quella del signor 
Boezio Giuseppe a Segretario.

Siamo certi che mercè l 'ope ra  intelligente e le 
cure affettuose del Cav. Presidente e dei Membri 
tutti del Consiglio direttivo , questa tanto benefica 
istituzione progredirà ; tanto più che essa è appog
giata e sussidiata dal Governo, appoggi e sussidii che 
non le dovrebbero mancare pure dalla Provincia.

D a Salerno  ci scrivono cosi :
« Non si c re d e reb b e  quello  che  a v v ie n e  nel 

bea to  G overno  del Regno d ' I t a l i a ,  dove  l’ i s t ru 
z ione  non so lam ente  è l ibera  m a obb liga to r ia  ! 
Q uando un  infelice  non ha mezzi p e r  pagare  la 
tassa scolastica non  può  im p ara re  e d ev e  a l lon
tanars i  dalla  scuo la ,  se  non v u o le  la um iliaz ione  
di e sse rn e  cacciato in  p resenza  degli a ltr i  a lunn i .

Ciò si o sserva ,  p e rc h è  tanto si verifica presso  
il nostro Liceo Tasso, dove  un p overo  a lunno , 
che  non  nom ino  —  p erch è  anche  la m iser ia  ha 
il suo pu d o re  ■— ha dovuto d a  parecchi g io rn i  
sospendere  le lezioni e non and a re  più alla scuo la ,  
non  av en d o  avu ta  la forza d i  sopporta re  i  r im 
p ro v e r i  pubb lic i  e p r iv a t i  del P re s id e ,  il qua le  
in  esecuzione  della leg g e  chiede  la tassa sco la 
stica.

N è  si d ica  che non  si è r icorso  ai su p er io r i  
p e r  far conoscere  la im possib il i tà  per  par te  d i  
q u e s t’ a lunno  di p ag are  la tassa scolastica . Im 
p erocché  a lle  g iuste  do m an d e  av an za te  al P rov
ved ito re  si è  r isposto  che  non c’ e ra  d a  la re  p e r 

chè  le p rescr iz ion i di legge devono  r ispe t ta rs i ,  
e qu ind i dura  le x  sed le x  ! Sono scanda li  m a  g iu 
stificati dalla  legge ! »

**  *
Nel g io rno  28 del vo lgen te  m arzo ne l la  sala 

del  Municipio d i Salerno  si p ro c e d e rà ,  m edian te  
asta p u b b l ica ,  a l l’ affitto della ten u ta  boschiva  
detto  P iano  della  P ie tra  di p roprie tà  d e l l ’ Ospe
dale  di S G iovanni di Dio, sita in Giovi.

E nel g io rn o  31 si p ro ced e rà  allo affitto di un  
sol lotto di tre  magazzini di p roprie tà  d e l la  Casa 
San ta  de l l’ A nnunz ia ta ,  s iti  al vicolo P esch ie ra ,  
g ià  P ie t ra  del Pesce .

**  *

R icev iam o  e p u bb lich iam o  :

Pagani 40 M arzo 4878.

Egregio Sig. Direttore,
E  che non vi curate più di noi? Non vi sono più 

a cuore le cose nostre come per lo passato ? Volgete
lo sguardo anche a questo Comune, ve ne prego, e 
quando per mezzo del vostro accreditato giornale ci
tate dinanzi al Tribunale della pubblica opinione certi 
scandali, che di tanto in tanto avvengono nella no
stra Provincia, vi sovvenga di Pagani, ove se ne av
verano di sovente e tali da meritare benissimo le 
considerazioni della pubblica stampa e 1’ attenzione 
delle Autorità, che reggono le sorti della Provincia.

Dovrei parlarvi di molte cose, che riguardano que
sto cospicuo Comune ; ma per ora mi limito sola
mente ad esporvi i gravi inconvenienti , che qui si 
verificano in materia di pubblica istruzione.

Voi conoscete troppo bene la lizza invereconda , 
che si è deplorata tra’ due istituti privati che stan
no in Pagani ; lizza, la quale ha fomentato le gare 
de’ partiti, e che veniva rinfocolata da coloro, i quali 
dovrebbero essere il modello de’ cittadini per inspirare 
con la parola e con gli esempi ne 'teneri  cuori de’fan- 
ciulli que’ sentimenti di virtù , di onestà e di giu
stizia , che sono i cardini della vita sociale. Questi 
fatti sono noti appieno ; nè intendo di tornarvi so
pra , perchè ormai sanno di rancido , ed han dato 
luogo ad una non lodevole tolleranza per parte delle 
Autorità , che avrebbero dovuto energicamente prov
vedervi.

Quello che palpita di a ttualità  , e che merita di 
essere ventilato a’ quattro venti, è lo stato miserri
mo di prostrazione fisica e morale, in cui è caduto 
negli ultimi tempi 1' Istituto Zazzarini. Per  formar- 
vene un’ idea esa tta ,  im m agina te ,  signor Direttore, 
una bettola di strada nuova con tutta 1’ appendice 
de’ mali che la circondano, e ne avrete un concetto 
adeguato e sicuro. Non vi sorprenda il paragone , 
poiché posso assicurarvi che non è esagerato affatto: 
e per non parlare di altro, basta il dirvi che v'inse
gnano tre Maestri, uno di cui funziona pure da Pre
fetto , i quali non hanno alcun titolo per esercitare 
1’ insegnamento, e vanno innanzi a casaccio, riden
dosi di programmi , di pedagogia e di quant’ altro 
mai debba aver presente un buono insegnante messo 
al governo di una Scuola.

La parte materiale poi è o rr ib ile :  il vitto che toc
ca a que’ malcapitati fanciulli, i quali fan parte di 
quello Istituto , è inferiore di molto a quello delle 
bettole , con cui ho istituito il paragone. La carne 
si concede a lunghi intervalli e di pessima qualità: 
la pasta ed il pane dell' infima specie che trovasi 
nella Piazza ; la biancheria di tavola muove a r i 
brezzo, e per no.n portarvela alla lunga , tutto ivi 
s’ ispira alla grettezza, alla spilorceria ed al più sozzo 
guadagno.

Forse tra breve ritornerò sull’ argomento , ed al
lora potrò esporre qualche cosa in particolare. Per 
ora mi contento d’ avervi fatto questo rapido cenno 
de’ fatti generali, che formano la gloria di un nostro 
Istituto !

Accogliete intanto , Sig. Direttore , i sensi della 
mia stima e credetemi

Vostro Dev.mo ed Obbl.mo 
X .......

Corriere di Città
Finalmente il collare se n’ è venuto per D. Agostino! 

Sua Maestà glielo ha conferito proprio in tempore op
portuno ; ed egli deve esserne contentissimo, perchè 
dice un proverbio delle nostre parli: Chi trova un cal
zone e perde un  manto, perde sì, ina non perde tanto! 
Ebbene ; I). Agostino ha perduto il portafoglio  ed ha 
trovato il collare. Se io dovessi fare la valutazione del- 
1’ uno e dell’altro nello stato economico in cui mi trovo, 
certamente attribuirei al primo un prezzo superiore ! 
Ma 1’ onor. Depretis ha rotte da più tempo le sue quat
tro uova in un piatto ; per conseguenza la senile vanità 
di lui e della sua domestica è compensata ad usura , 
cioè alla ragione dell’ interesse onesto che esigono i



contantisti della  nostra p ia zza , Tale a dire il cinque
p er  cento al mese !!!

Lasciamo dunque Don Agostino col cuore nello zuc
chero, e veniamo all’ on. D. Benedetto in  im barazzo !

Innanzi a tutto, io respingo energicamente ed a priori 
la bontà negativa ; e negativa  s’ intende quando è ec
cessiva ! Allorché vi si dice : Il tale è troppo b u o n o , 
giurate che quel tale è una nullità  volontaria !! Ab
basso il troppo ! Tenghiamoci per legge d’ ordine pub
blico e morale il trito motto : Est modus in  rebus !

Comprendo che il compito dell’ on. Cairoti non è dei 
più facili , nè divertevoli ; comprendo che dove tanti 
galli cantano c’ è paura che non faccia mai giorno. Ma
appunto per questo vi ha bisogno di risolutezza e ......
di p rin c ip ii !

All’ on. Cajroli i princip ii non si possono controver- 
tire ; la risolutezza  è quella che gli manca; e, a creder 
mio, gli manca la parte più essenziale 1

Mi scusi un po’ la Sinistra  e tutta la sua zavorra : 
Oramai si tratta di scegliere nello scarto ! Io sarei lie
tissimo di poter felicitare la futura composizione di
D. Benedetto con 1’ altro adagio ; Al fondo del p ignato  
non si resta m ai gabbato ; ma non sempre può dirsi 
dei m inistri quello che si dice della m inestra!

Ad ogni modo , in ossequio alla volontà ferma del 
paese, espressa con 1’ ultimo consulto dei comizii nelle 
elezioni generali; in ossequio al prestigio di una mag
gioranza parlamentare ancor bambina.... di e tà ;  in os
sequio a lutto quello che non significa consorteria e 
regresso , è mille volte preferibile a scegliere nello 
scarto di Sinistra  anziché nel fior fiore della Destra 1

lo accetto pure una certa mescolanza di caratteri e 
di opinioni non interamente omogenee; accetto, cioè, 
che si sorvoli, con l’ industria dell’ a p e ,  da questo a 
<jijel gruppo  , come da questo a quel fiore di tiglio ; 
però, con tutta la vetusta santità de’suoi convincimenti,
1’ on. Cairoli non arriverà a convincermi della possibile 
buona lega di destri e sinistri per un ministero desti
nato a ribadire lo scredito della sedicenne storica cuc
cagna, ovvero a riabilitarla per sempre innanzi alla na
zione, che bongrè malgrè dovrebbe accordarle il po 
sto più vicino alla dea S e r i e t à  , al cui altare sembra 
che la Sinistra  — in perenne disgregazione—non vuol 
proprio appressarsi !

Ora , sarebbe classico veder di fronte o a braccetto 
nelle lunghe stanze del Quirinale—le quali sono anche 
larghe  — l’ on. Zanardelli, con le sue gambe di gallo 
sturzo  , e 1’ on. D urando, col tondo petto di colombo 
domestico !

Bastano queste due sole fisonomie per conchiudere 
che l ’on. Cairoli non sa com porre!

Dove sono andati poi a scavare 1’ onor. Casaretto, io 
non giungo a capirlo!

Alcuni lo designano pel ministero delle Finanze, altri 
per l’ industria e Commercio —  non si parla più del 
Tesoro — altri per altro. Caspita ! dovrà essere una te
sta fina come quella di un gallinaccio a tre anni com
piuti ! Ecco perchè non si era inteso mai nominare!

L’ on. Farini, per verità , sarebbe 1’ unico pel mini
stero delle finanze , perchè credo non potersi trovare 
altra personalità più analoga alla macinazione dei ce
reali ! Mi accorgo intanto che 1’ on. Cairoli ha del gusto 
per le commedie ; si ridurrebbe soltanto a quislione di 
repertorio — Ma se dalla commedia sarà il caso di pas
sarsi al dramma , il signor P r e s id e n tcompositore so
sterrà benissimo la parte del tenore nel Kigoletto : 

Questo e quello per me pari sono 
È quanti altri d’ intorno mi vedo !!

E quanti se ne ha già visto d’ intorno fin dal primo 
momento in cui venne a lui affidato e comunicato l’alto 
e nobile incarico di periziare se in Italia vi sono rima
sti o no otto o nove pupi per condurre sciancatamele 
innanzi 1’ amministrazione del nostro sangue !!

Fin da che intesi che 1’ on. Sei-smit-Do-da lo aveva 
teneramente abbracciato al suo entrare in Parlamento, 
dissi fra me : Quando il diavolo ti fa carezze, significa 
che vuole 1’ anima !!

Va benissimo ; lo circuiscano tutti all’ on. Don Bene
detto, gli facciano tutti ressa ; in questo modo lo stu
pidiranno più presto , ed il Re sarà tosto obbligato di 
chiamare un ministero extra  parlamentare e sciogliere 
la Camera.

Se non c’ indovino, tiratemi 1’ orecehio.
C 'Ie e l l lo

Atti della deputazione provinciale

( Tornata del 13 m arzo 1878)

Prende atto dell’ accettazione fatta dalla Banca Subal
pina alle precedenti offerte della Deputazione circa il 
servizio del nuovo prestito di lire 4 milioni.

Invia con raccomandazione al Consiglio provinciale sco
lastico l’ istanza per aumento di assegno della signora 
Matilde De Martino, maestra elementare della scuola an
nessa alla normale provinciale.

Autorizza i lavori straordinarii occorrenti alla strada 
Barizzo Albanella.

Soprassiede dal deliberare sugli altri simili lavori re 
lativi ai traili stradali compresi tra Albanella e Felitto, 
riservando gli analoghi provvedimenti dietro la relazio
ne del deputalo Cav. Mari.

Ammette la fanciulla Teresa Masi di Ottati nell’ Or
fanotrofio di Vietri.

Ordina la chiamata dell’ altra Maria Alfonsa Esposito 
di Atrani nell’ Orfanotrofio medesimo.

Delibera tenersi presente alla prima vacanza la do* 
manda di Cristiano Lucia, iscritta ira le ammessibili nel- 
l’ Asilo delle figlie del popolo in Salerno.

Dichiara non esservi luogo a provvedimento sulla do
manda di Maria Guarracino, relativa ad ammissione nel- 
l’ orfanotrofio di Vietri.

Accetta l’ offerta della Direzione dei Telegrafi, circa 
1’ affitto del locale provinciale presentemente addetto al- 
1’ ufficio telegrafico di Salerno, per 1’ estaglio di annue 
lire 1100 e pei- la durata di anni cinque.

Sul quesito dell’ ufficio Tecnico intorno al passaggio 
alla provincia deila strada dal Ponte di Oliveto al Tuppo 
di Laviano, dichiara doversi unicamente limitare a r i
cevere la consegna per conto dell’ amministrazione, sal
vo gli adempimenti per quanto riguarda il consorzio.

In quanto al pagamento dei sussidii deliberati dal Con
siglio provinciale a favore dei ginnasii di Eboli, Voce
rà e Lustra, delibera accertarsi per mezzo dell'autorità 
seolastica del modo come funzionano questi Istituti.

Stabilisce la rinnovazione dell’ affitto di due botteghe 
appartenenti alld Provincia col signor Clemente Agresta.

Approva il progetto d’ allargamento della strada delle 
Calabrie nel punto precisamente di fianco al Ponte di 
ferro fuori Salerno.

Accoglie l’istanza di Marcello De Feo per collocamento 
di una sua figlia nell’ orfanotrofio di Vietri.

Autorizza dei lavori straordinarii nelle strade Tempe- 
telle-Mercato e Mercato-Sessa.

Abilita il direttore della scuola normale a sorpassare la 
somma di L. 1000 per la pigione del nuovo locale, oc
corrente alla detta scuola, da non eccedere le lire 100.

Delibera farsi i seguenti pagamenti:
Al Ricevitore del Registro lire 80 per spese di bolli 

e marche; al Cancelliere del Tribunale di Vallo lire 4,50 
per spesa di un atto giudiziario; al Prefetto della Pro
vincia lire 1586,01 per la rata di sussidio sul 4.° scan
daglio dei lavori di costruzione della strada obbligato- 
rio Omignano; al signor Lorenzo Fimiani lire 570 per 
sussidio alla strada obbligatoria di Contursi; all’ Impre
sa costruttrice della strada obbligatoria dal quadrivio 
alla Stazione ferroviaria di Campagna lire 3697 per rata 
di sussidio sul primo scandaglio dei lavori di costru
zione della strada suddetta; al notaio Casalbore L. 300 
per costo dell’ istrumento e co p ia , circa il servizio di 
Cassa col Banco di Napoli; all’ appaltatore Matteo Franza 
lire 499,93 per manutenzione alla strade Scafati-Valle; 
all’ uffizio Tecnico provinciale lire 934 per trasferte a- 
gli ingegneri; al Ricevitore provinciale lire 127,39 per 
aggio a lui dovuto; al Prof. Achille Sannia lire 872,70 
per l’ indennità dovutegli sulla perizia nel giudizio tra 
la Provincia e gli eredi del principe di Ottaiano.

##
Pel prestito di lire 3000 chiesto dal Comune di Al

banella delibera di star fermo alla precedente delibe
razione del 3 gennaio 1878.

Approva la 1“ parte della deliberazione consiliare del 
18 gennaio 1878 del Comune di Pisciotta, con la quale 
si stabilisce di esigersi il dazio sulle paste lavorate, 
destinate alla minula vendita ed al consumo locale e 
fissa a chili 50 la quantità di pasta che ritener si deve 
minuta vendila. Sull’ ultima parte poi di della delibe
razione e sulla deliberazione del 18 novembre 1877 , 
perchè tendenti a stabilire un dazio sull’ introduzione 
delle paste s tesse , dichiara non esservi luogo ad ap
provazione.

Approva il mutuo di lire 30 mila , chiesto dal Co
mune di Ricigliano per la costruzione di quella strada 
obbligatoria.

Approva la deliberazione del Consiglio comunale di 
Nocera Superiore del 21 febbraio 78 con cui si stabi
lisce di erogare annualmente lire cento in soccorso ai 
poveri nell’ anniversario della morte di V. E.

**
Autorizza la Congrega di Carità di Cava dei Tirreni 

a rinunziare alla eredità del fu Monsignore Salvatore 
Festina.

Non à trovato luogo ad approvare la transazione pro
posta dalla Confraternita del Rosario di Galdo con Raf
faele Pepe.

Ha disposto che il prezzo del grano venduto dai Monti 
Frumentarii di S. Arsenio e S. Gregorio Magno sia a- 
dibito in compra di rendita sul Debito Pubblico, salvo 
a commutarsi detti capitali in dotazione delle nuove Cas
se di prestanze agrarie in denaro, quando saranno state 
legalmente costituite.

A p p a lli e  V end ite
Alla udienza della seconda Sezione del Tribunale Ci

vile di Salerno, nel giorno 9 aprile 1877, sulla istanza 
di Lorenzo Anastasio di Scala, ed in danno di Giacinto 
Cerullo allievo del fu Luigi Mosca di Ravello , si pro
cederà all’ incanto di altri immobili sili nel Comune di 
Ravello.

Nella udienza del 12 entrante aprile 1878 innanzi la 
stessa sezione , sulla istanza di Domenico e Vincenzo 
padre e figlio Pecoraro , muratori del Comune di No- 
cera Superiore in danno di Salvatore Avallone fu Luigi 
di Salerno avrà luogo la vendita giudiziale di alcuni 
fabbricali sili in Salerno alla strada fuori S.a Teresa 
nel luogo detto Case Bianche n. 69.

Con atto del 27 febb. 1878 ad istanza di Nicola Milite 
di Cagnano è stata notificata sentenza della 3a sez. del 
Tribunale Civile di Salerno del 21 dicembre 1877 al 
Ministero pubblico presso detto Tribunale pel domicilio
residenza e dimora ignoti di Domenico Cesaro.

Ad istanza del Banco di Napoli di Salerno il mattino 
del 28 Marzo corrente avranno luogo le seguenti ven
dite :

1. Innanzi al Pretore di Laurito contro 1’ Esattore di 
Montano Antilia signor Mario Natale si venderà la di co
stui cauzione prestata in beni fondi per essere debitore 
d ’ imposte e sovrimposte arretrate.

2. Innanzi al Pretore di Laviano si venderà la cau
zione anche in beni stabili, e per la stessa causa pre
stata dall’ Esattore signor Ceriello Fracesco.

3° Innanzi al pretore di S. Angelo Fasanella, anche 
per la stessa causa, si venderà la cauzione in beni sta
bili prestata da Reginaldo Rimonti a suo padre Fran- 
cescantonio, esattore di Ottati.

I signori Giuseppe e Fedele Zuccaro di Napoli han 
fatto domanda al Presidente del Tribunale perchè no
mini un perito, il quale valuti i fondi sili in Contursi, in 
danno del Comune.

II maltino del 21 corrente nell’ ufficio tfJel polverificio 
di Scafali si procederà all’ appalto di n. 1500 casse per 
imballo di polveri.

Sulla istanza del Banco di Napoli avranno luogo le 
seguenti vendite delle cauzioni prestate dai diversi 
esattori morosi:

Il giorno 2 aprile:
Innanzi al Pretore di Amalfi contro l’ esattore di Atrani 

ed Amalfi signor Leopoldo Rispoli — Innanzi al Pretore 
di Caggiano contro Opromollo Domenico esattore di 
Aulelta — Innanzi al Pretore di Sala Consilina contro 
Michele Pessolano , esattore di Atena — Innanzi al 
Pretore di Torchiara contro Nicola Voria , esattore di 
Cicerale.

Il giorno 3 aprile:
Innanzi al Pretore di S. Cipriano contro quell’ Esattore 

Vincenzo Naddeo — Innnanzi a quello di Pisciotla contro 
Luigi Romano esa ttore , di Ascea — Innanzi al Pretore 
di Contursi contro l’Esattore Giuseppe Gallella — Innanzi 
al Pretore di Roccadaspide contro l’ esattore Pietro 
Antico.

G I U S E P P E  M E R E N D A  — Gerente responsabile

Salerho — Stab. Tip. Nazionale

FOTOGRAFIA MILANESE
Salerno  —  Strad 'i Mercanti N .°  11 

CON  SUCCURSALI 
In Salerno ed Eboli

11 sottoscritto  fa noto a questi  onorevoli  Citta
d in i  ed  E greg ia  G u a rn ig io n e  di avere  fatto a c 
quisto di un nuovo ap p a ra to  col q ua le  si o t ten 
gono  colla m assim a ce le r i tà  ed  econom ia  m ig lia ia  
d i  r i tra il i  in fotografia per  b ig lie tti  d i v is ita .

Offre qu ind i al pubblico :

I O ©  Ritratti  per big lie tt i  di visita p e r s o l e  L . 5 
Ì O O O  id. id id. » 35

T em po perm ettendo ,  la consegna sa rà  fatta in
2 4  ore .

Coll’ a g g iu n ta  di L 3  5 0 ,  i siignori com m it
tenti a v ra n n o  anche I t i ©  higlietlii d i v is i ta  lito
grafati col lo ro  nom e e cognome.

Q uei s ig n o r i  che  non potessero reca rs i  allo S ta 
d io  del so ttoscrit to  , p o tranno  inviare una  copia 
de lla  fotografia che  in tendono r ip rodu rre  col re 
la t iv o  v ag lia  di l ire  5 ,00  per i 100 r i t ra i l i ,  o d i  
l i re  7 ,5 0  se d es ide rano  a v e re  anche i 100  b i 
g l ie tt i  d i visita litografali ; nel qual caso si p rega  
in d ic a re  c h ia ra m e n te  il nom e, cognom e e d o m i
c i l io ,  ed  ag g iu n g e re  cen tes im i 10 per  1’ affranca
z ione  sem plice , o cent. 40 se in tendono  vengano  
raccom andati .

L a  mitezza dei prezzi un itam en te  a lla  ce le r i tà  
d e l l ’esecuzione, la bontà  e precis ione  de l  lavoro, 
fanno s p e ra re  al so ttoscritio  num eroso concorso .

<2. l l a t f .  B e r t o l a n i  (fotografo)

COMPAGNIA FRANCESE DI MAR SIGLIA
S E R V I Z IO  P O S T A L E

Società Geuerale di Trasporli Marinimi a Vapore

Partenza fìssa da Napoli i l  10 d' ogni mese 
P E R

RI0-JANE1R0, MOmiDEO E BUENOS-AYRES
toccando

Genova, Marsiglia, Barcellona, Gibilterra e S. Vincenzo
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ASSOCIAZIONE (P agam ento  a n tic ip a to )  — Per un 
anno L. JOOO. Per un semestre L. fi.OO. Ua n u 
mero separato Cent. IO. 0n numero arre tra to  
Cent. 2 »  — Le associazioni st (anno ne ll 'u ff ic io  
del Giornale.
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Cronaca Politica del Popolo
N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli i9  M arzo 4878.

Una g ra v e  ques tione  in izia ta  d u ra n te  l’ a m m i
n is traz ione  de l l ’ on. M ancin i ha r ich iam ato  l’ a t 
ten z io n e  del V alicano . Si tra tta  che il p ro cu ra 
to re  g e n e ra le  della  Corte d ’ Appello di qu i  ha 
o rd in a lo  al vostro p ro cu ra to re  del re  di p ro m u o 
v e re  il g iu d iz io  affinché sia ann u l la ta  la nom ina  
d i  m ons igno r  L asp ro  ad a rc ivescovo  della  d io 
ces i  di Sa le rno .

*
* *

Secondo il m in is tro  g u a rd as ig i l l i  ed  il p ro c u 
r a to re  g e n e ra le  di N apoli ,  la p resen taz ione  del 
t i to la re  alla de tta  m ensa  spetta  a Sua M aestà  il 
R e ,  essendo  essa  di reg io  pa tronato  pe r  c o n ces 
s ione  pontific ia . Non avendo  1’ a rc ivescovo  di Sa
le rno  ch iesto  a Sua Maestà il reg io  exequa tur , 
si è dec iso  in iz ia rs i  con tro  di lui il re la tivo  g iu 
d iz io  perchè  la sua  nom ina  sia  cassa ta  d a i  tr i 
b una li .

Le  ragioni su cui il potere  g iu d iz ia r io  fonda 
le sue d o m an d e  sono  le s e g u e n t i  :

I ,u Col tra tta to  di B arce llona  co n ch iu so  nel 1029 
tra Carlo V e il pontefice C lem en te  VII fu da ta  
facoltà a ll’ im p e ra to re  qua l  sov rano  di Napoli di 
n o m in a re  i vescovi a 24 sed i del regnò  , c io è  a 
7 a rc ivescovad i  e a 17 vescovad i .  T ra  quelli  e ra  
com preso  1’ a rc iv esco v o  di Salerno. Questo  t ra t 
tato è  r ipo r ta to  dal C h ioccare l lo ,  e r ico rda to  d a 
g li  s toric i G u icc ia rd in i ,  S u m m o n te ,  G iannone .

2.° Se anche  questo  d ir i t to  che  v iene  alla Co
rona  dal concorda to  di C lem ente  VII fosse da  
m etters i  in dubbio, num eros i  diplomi che  si c o n 
se rv an o  nell’ a rch iv io  dell’ a rc iv esco v ad o  di S a 
le rno  p io v an o  ch e  cotesta  m ensa  Ju r iccam en te  
do ta ta  da p r inc ip i  e sovran i  , e q u in d i  il  pa tro 
na to  reg io  su  di essa  d e r iv a  da l d ir i t to  com une .

*
*  *

Il p ro cu ra to re  del re  di Salerno ha g ià  spedito  
il  libello  d i  c itaz ione  con tro  m ons ignor  Laspro  , 
c h e  ha r isposto  m an ten en d o  fermi i diritti  di no
m in a  della Santa  Sede.

La sen tenza  de i  tr ibuna li  po treb b e  a r recare  
g ra v e  d an n o  alla  C uria .  Se i d ir i t t i  della  Corona 
s a ra n n o  r ico n fe rm ati ,  molte d iocesi delle  p rovin
c ie  de ll’ e x  regno  di N apoli  v e r ra n n o  r iconosciute  
d i  reg io  p a tro n a to  e in tal caso  gli effetti non 
s a re b b e ro  limitati  alla n u l l i t à ,  ed  all' inefficacia 
di tutti gli atti g iu r isd iz io n a l i .

Al V aticano  si è con g ra n d e  in te resse  in  aspet
ta t iva  dello  sv o lg im en to  di ques ta  ques t ione  che 
prom ossa  dal m in is tro  M ancini non pa re  che  a b 
b ia  potuto ac c re sce re  la s im p a t ia  de l la  Curia  pel 
G o verno  i ta l iano .

**  *
*

* *

I  g io rna li  segnano  oggi il dec im o bu lle tt ino  
della  crisi  m in is te r ia le .  Se si fosse tra tta to  d i una  
ep idem ia ,  a qu es t’ora  parecch ie  v it t im e si sa reb 
bero  contate . F o r tu n a ta m e n te  non si t ra tta  ch e  di 
reg is tra re  nuov i c a n d id a l i  pei d iv e rs i  portafogli,  
ch e  fanno d im en tica re  que ll i  che  e ran o  c an d id a t i  
i e r i ,  ieri l’ a ltro  e così d i  seg u i lo  fino al p rim o 
g io rn o  in cui p r inc ip iò  la c r is i .  E  sono p a recch i ,  
sape te  ! Quasi quasi si sono p assa t i  a r iv is ta  tutti 
i  dep u ta l i  di s in is tra . Non vi p a r lo  del g ruppo  
Cairoli, quel- gruppo lì è  sta to  n u m e ra to  non  una , 
m a  venti  volle di fila. Con tu tto  q u es to  il  parto

laborioso  non  vuol v e n i re  alla luce ad  onta che  
molti osle tric i esperti s ia n o  stali ch iam ali  ad a s 
s is terv i !

** *
Dio degli dei e q u an te  note ! Ve ne tra sc r iv e rò  

u na  a lla  Robespierre  c h e  faceva le spese  ie r i  
se ra  in un circolo po l i t ico .  Eccovela  :

Cuiroli presidenza se n z a  portafoglio  ;
M ezzacapo , guerra con  P rim erano  seg re ta r io  

g e n e ra le  ;
B r in ,  m a r in a ;
T a ja n i , in te rn i  con Sorren tino  s eg re ta r io  g e 

nera le  ;
Zanardelli, lavori pubblic i  con Ronchetti s e g re 

tario genera le  ;
De Sa n tis , istruzione con M artin i se g re ta r io  g e 

n e ra le .
Lovito, tesoro  da trasfo rm arsi in  ag r ic o l tu ra .
ViUa, g ra z ia  e giustiz ia  con Indelli s e g re ta r io  

g e n e ra le .
A lv is i o Leard i alle finanze con G rim a ld i se 

g re ta r io  g enera le .
*

* *
Non sa rò  io quello ch e  p re n d e rò  sul se r io  q u e 

sta lista ; se a voi p iace  fa p iace re  anche  a m e ,  
pe rc h è  nel r iferirvela vi ho p ro c u ra to  m ezz’ ora  
di d iv e r t im e n to  per i re la t iv i  com enti .

Ma q u an d o  finirà la c ris i  ? A sen t i re  1’ on. 
L a z z a r o ,  il q n a l p  è  m alto  a d d e n tro  _ ^ l le  se g re te  
cose, la c r is i  dovrebbe risolversi* su b ito ,  perch« - 
essendosi r i t i ra to  I' on . F a r in i  la v ia  si è  s p ia 
na ta  ! Che b ru ito  inciampo ques to  F a r in i .......  se
non fosse stato per lui a  q u e s t ’ o ra  ogn i  cosa 
sa re b b e  stala appianata  !

Io però  non so pe rsuaderm i di una cosa. Tutti  
sanno  che  l’on. Farin i è co n tra r io  a q u an to  m ai 
ha fatto l’ on. Mezzacapo ne ll’ a m m in is t r a z io n e  
della  g u e r r a ;  o ra  una vo lta  che  si e ra  r ico rso  a 
lui e ra  segno evidente ch e  il g ru p p o  Cairoli  r i 
p ro v av a  a n c h ’ esso ( c i ò  ch e  poi non è v e r o )  
tu tte  le innovazioni d e l  M ezzacapo  ; o ra  F a r in i  
si r i t i ra  e  ch e  è che non è ?  Si r i to rn a  a M ez
zacap o .  Ma dunque  ha fatto b en e  o ha fatto m a le ?

E  se ha fatto bene pe rch è  si mise da  p a r te  ? 
e se ha fatto male perchè si r i to rn a  a lui ? Si fa 
e si disfà ch e  è un p ia c e re  com e se si t ra t tasse  
d ’ una  bagatte lla . Ma d u n q u e  q u a l i  sono i c r i le r i i  
co i quali  si vuol formare la nuova  a m m in is t r a 
z ione  ohe deve condurci al re g n o  de l l ’ o ro  ? V a i 
te li  pesca !'

*
*  *

P u rch é  si raggruppino in  un modo nove  u o 
m in i ;  p u rch é  si com binino in  un m odo  q u a lu n 
q u e ,  questo  p a re  che sia il  diffìcile p ro b lem a  d i  
Am leto; ma com unque sia l’on. C a iro li  a d e m p irà  
1’ in ca r ico  di formare il nuovo g a b in e t to ,  g ia c c h é  
il com pito  g li è agevolato g ra n d e m e n te  d a l le  c i r 
cos tanze  in mezzo alle quali eg li  è  s tato so lle 
vato  sugli  scudi.

So lam ente  egli ha credu to  fin q u i  troppo  a lle  
p ro tes te  d ’ affetto della  Destra e si è  d iscosta to  
m oltissim o dal suo  partilo . V ero  è ch e  v a r i i  n om i 
d i can d id a t i  che  si son  fatti fin q u i  p e r  e s se re  
sollevati  alla d ignità  d i  m inistri e ra n o  d i S in is tra ;  
m a pare  che  fosse sta lo  fallo a b e l la  posta  che  
si s iano  anda ti  trovando i n om i p iù  ango los i ,  i 
nom i che  significavano guerra  a q ues to  o a q u e l  
g ru p p o  e ciò ev iden tem ente  ha reso p iù  diffìcile 
la s ituazione.

Còmpito d e l l ’ onorevole  Cairoli d o veva  e sse r  
quello  di r io rgan izzare  il partito  d iv iso  in g r u p 
pi e  so t tog rupp i e non c redere  che  tutta q u e l la

J W t w a u D o

Crisi minislerlale e parlamentare.

Siamo in crisi generale : non è soio quella mini
steria le , che dà spettacolo tanto dispiacevole a chiun
que desidera il bene, ed avrebbe amato, più patrio t
tismo in tu tt i ,  affinchè il ministero si vedesse alfine 
composto e funzionare; ma la crisi ministeriale si 
manifesta a lato di quella parlamentare , ed ambo 
sono 1’ espressione di una crisi negli animi e nelle 
coscienze.

Su questo proposito il corrispondente romano della 
G azzetta  del Popolo di Torino scrivi: che « non mai 
come adesso la Sinistra  è stata così scissa e trava
gliata da dissidii intestini; non mai come adesso ap 
parve 1’ opera di demolizione nel partito eseguita dal 
ministero N.° 2.

La votazione per la nomina del presidente della 
Camera , lu quale aveva trovata la Sinistra  unita e 
compatta sul nome di Cairoli , non è stato che un 
effimero miraggio.

Non s era ancora, per così dire, ultimata la pro
clamazione del nuovo eletto , che tutti già dicevano 
di riprendere la loro « libertà d’azione » e le nomine 
dei vicepresidenti annunziarono troppo presto che la 
« tregua di Dio » era rotta.

E  come era rotta t Tutti  i gruppi, gruppetti , grup- 
pini e gruppettoni che credevamo svaporati coll’ a- 
per lu ra  della nuova sessione , spuntarono fuori più 
incontentabili di prima.

E si capisce. Ora che la successione ministeriale 
è aperta, i gruppi, i quali in ultima analisi non si 
erano tormati che per i po rtafog li , danno a questi 
la caccia con tutto zelo.

È  vecchia storia già r ipetuta centinaia di volte nei 
tem pi della Destra', ciò non toglie però che l'andazzo 
non sia biasimevole.

**

In Italia poi un altro ostacolo renderà per parec
chi anni difficilissima la soluzione di qualsiasi c r is i

AVVERTENZE— Il giornale si pubblica il Merco'di \  
e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed ainministra- 
zione, è sito in Salerno strada P orta d i Ronca JV. 2  
ove debbono esseradirett i ,  franchi di posta, plichi, 
lettere, giornali, vaglia postali ed altro — Avvisi 1/  
e comunicati da convenirsi.

# ' 1 • ./. • 
m ag g io ran za  che  lo e levò  a pres iden te  de lia  C a 
m era  fosse stata m ag g io ran za  che  ap p o g g iav a  l u i ,  
lui p ersona lm en te .

N ien te  di tutto questo  : que lla  vo taz ione  a v e v a  
un  significato  ; q u e lla  vo taz ione  vo leva  d i r e  ch e  
vi e ran o  u om in i nella s in is tra  dotati  di tale a b n e 
g a z io n e  che  innanz i  allo sg re to la rs i  del p a r t i lo  
a v e v a n o  preferito  di sacrificare  ogni persona li tà  
p u r  d i  m an ten e re  saldo e com patto  il parti to .  
Q u es to  esem p io  non a v re b b e  dovu to  e sse r  d im e n 
ticalo d a l l ’on. Cairo li ,  e solo c o s ig l i  s a reb b e  sta lo  
facile r io rd in a re  un parli lo  che  se m b ra v a  im p o 
n en t iss im o  e che  ora  sfasciato non ra p p re se n ta  
a l t ro  che  mille sc repo la lu re  fra le qua li  u n  g io rno
0  l’a ltro  v e d re m o  e n t ra re  di sopp ia tto  la D estra .

* *
* * * *

Se P am b ien te  di casa  nostra  non è se re n o  , 
q u e l lo  a l l ’ e s te ro  n e p p u re  si trova  in m ig l io r i  con 
d iz io n i .

Si p a r la  de lla  conferenza  e p a re  che  il p r in c i 
pe d i  B ism ark  non  vog lia  sap e rn e  d i  p re s ie d e r la  
p e r  non  ass is tere  ad  una co m m e d ia  tutta  da  al 
d e r e .  O ra ,  m e n tre  da tutte parti  si fa ressa  r i 
g r a n  ca n c e l l ie re  p e rc h è  si d e c id a  a non p ro n u n z ia 
re  so len n em en te  il gran  rifiu to , vi sono di quelli 
c h e  sos tengono  ( e  potete  im m ag in a re  chi so u o )  
c h e  ii B ism ark  abb ia  fatto sap ere  che  eg li  d e s i 
d e r a  a v e re  alla conferenza (alla q ua le  egli non s i
e  d ec iso  ancora di assistervi^ rapprcocntanlo d e 1
1 I ta l ia  lì b ig am o  v e g l ia rd o .  Oh! Dio degli dei !



ministeriale. I « m inisteri geografici » sono il per
no di quell’ ostacolo, e per quanto si scriva in con
trario , ad un uomo politico si domanderà ancora per 
un po’ d’ anni la fedina di nascita.

È male, ma guai a chi si attentasse di sradicare 
il  vizio dall’ oggi al domani !

Voi mi direte che in questi momenti, in cui oc
corre accettare le situazioni come si trovano, le mie 
osservazioni sono fuori di posto.

Verissimo, ma 1’ osservatore che segna sul taccuino 
le sue impressioni sui fatti più salienti che si svol
gono nel mondo parlamentare, quei fatti non può na
scondere all’ occhio del pubblico.

Ad esempio, come volete che vi lasci passare inos
servato' lo sgretolarsi della Sinistra , che sventurata
m ente  si accentua ogni giorno di più in quest’ ulti
ma crisi m inis teria le?

È  un fenomeno che lo si nota da tutti, anche dai 
capi delle frazioni del partito e che deve impiensierire 
quanti si sobbarcheranno al governo della cosa publica.

* #

Non è questione nè di Destra, nè di Sinistra, per
chè lo sgretolamento della Sinistra  non avvantaggia 
la Destra , nè accresce la sua forza numerica alla 
Camera.

E  prenderebbe un granchio a secco , chi credesse 
che questo lavoro di guerra civile fra parecchie fra
zioni della Sinistra  sen vada a beneficio del partito 
opposto.

E , a e  volete una prova ? Io so di parecchi deputati 
che votarono contro il ministero-Depretis N. 1; che 
avrebbero votato contro il ministero N. 2 se si pre
sentava alla Camera; che ora sono niente soddisfatti 
della piega che prende la combinazione-Cairoli, e che 
tuttavia si farebbero tagliare a pezzi prima di gettare 
nell’ urria una palla in favore di un ministero di De
stra.

Il numero di questi deputati non è esiguo, e, se 
devo dirvela schietta, tende ad aumentare.

Adunque più che in crisi ministeriale ci troviamo 
in  una vera crisi parlamentare, di quelle acute, che, 
qualche volta, hanno un’ agonia lunga, prima che ar
rivi iu buon punto o il r imedio eroico o la catastrofe ».

#

Intanto Cairoli , fino agli ultimi dispacci che ab
biamo presenti chiede a questi , chiede a quelli di 
entrare  nel ministero, e chi per salute chi per am
bizione insodisfatta e chi per altri motivi, si rifiuta, 
si oppone, ed i giorni passano con serio danno degli 
interessi pubblici. Che è questo? Sarebbe virtù di u- 
roillà in ciascuno che si diniega? No.

'A queste in te r ro g az io n r la  Libertà di Campobasso 
Tisponde coll’ affermare che è il momento storico dello 
sconforto, della sfiducia, dei pareri e dell’egoistica in
dividualità — è una dissolvente ansietà che occupa tu t t i  
a cominciare dal mestierante di politica per finire 
all’ esuberante patrio ta , dalla plebe che dopo di avere 
invano aspettato , p iù non crede a nessuno che le 
parli, per finire al p iù  facile volere, che attende dal 
m utare  degli individui il mutare del sistema del go
verno tutto burocrazia, tassomania, e spirito parti
giano. Sedici anni di prepotenze governative della 
Destra hanno stancati tutti ; due di Sinistra hanno 
convinto tutti che o la bisogna eccede le forze di soli 
individui, o di gruppi, o che le riforme, più che e- 
spedienli temporanei, debbono cominciare serie e ra 
dicali ab imts fundamentis , come Bacone dichiarava 
farsi nel metodo delle Scienze. Che giova illudersi? 
Perchè sarebbe opera politica il tacerlo? È  onesto il 
dire sempre il vero , il nudo vero , perchè nei casi 
si provvegga e si r ipari .  Oramai la virtù degli uo
m in i ,  che fecero tanto per l ' Unità , per l’ indipen
denza dell’ I t a l i a ,  o loro fa difetto per creare l’ o r
ganismo liberale dello Stato , o si sono esauriti  in 
prove e blasoni del passato, che al presente non han.io 
efficacia, e debbono tradursi più che memorie belle; 
debbono farsi opra, ed opra assidua, ragionevolmente 
definita per p r im a ,  e febrilmente compiuta con in
stancabile lena ed ingegno.

* *

Il Parlamento troverà nel seno chi senta I’ alta si
tuazione e la compia rappresentandola? Il solo Cai
ro li  non basta : ci vogliono uomini serii e degni, che 
senza rompere gli anelli della catena storica dei prov
vedimenti politici dello Stato, riassumano l’ energia 
dell’ apostolo, la virtù intemerata dei Consoli di Roma 
e la fede inconcussa nei destini della patria  —  Se 
questo non è, il momento e una Crisi : è parlamen
tare , perchè è Crisi morale. È  politica, perchè crisi 
di persone, non più adeguate al compito, ed a nuovi 
bisogni, uomini nuovi, ed a nuovi bisogni, nuove 
idee, lucidamente percepite e lumeggiami, nuovi sa- 
crifizii, e nuovo indirizzo.

Ora se il Passato è I’ Abisso, come disse Lamar- 
mora, e Cairoli ripete ; si dica francamente che il 
presente è Crisi, la quale se gli Uomini, che sono, 
non sanno sciogliere, non hanno più virtù di fare, 
s i  ritirino»

# #

Se il Ministero non trova modo a formularsi, se 
i pettegolezzi proseguono, si avrà totalmente perduto 
l’ anno parlam entare ; i bilanci, che finora sono stati 
una larva di potestà tribunizia, sarebbero irrisione 
di costituzionale garentia dei contribuenti ; la con
fusione crescerebbe, e I’ urna, cui si dovrebbe ricor
rere, come ad un unico rimedio periodico, quando 
con le solite male arti falsata, sarebbe un’altra bu
gia di soluzione al problema !

Auguriamoci quindi pel bene del Paese che la 
crisi cessi, si compia, e gli uomini di buona, di o- 
nesta volontà s’ intendano, come fascio romano si 
stringano, e s ’ innovi I’ amministrazione dello Stato, 
cotanto baloccata tra partiti  e voglie peculiari, e 
così opprimente della vita della nazione. Le feste ab 
biali fine : Annibaie è alle porte, ed Annibile è ve
ramente il rilassamento morale nelle coscienze e nella 
pubblica amministrazione. Tacito sentenziava : Cor
n u tiss im a  repabblicae plurimae leges — ed in corrut- 
tissimo stato omnes ad servitutem  p a ra ti ! Su, si 
chiami a racoolta tu tti  gli onesti !

Gravi ed incalzanti sono le notizie relative alle dif
ficoltà che di giorno in giorno si interpongono alla 
riunione del Congresso, il quale, pur riunendosi, non 
sarà per certo fecondo di ottimi risultati  !

La Russia esita ad assegnare, e molto più ad ap
provare la data in cui il Congresso medesimo —  o 
Conferenza che debba chiamarsi — potrà aver luogo.

Alla proposta dell’ Austria, che avrebbe designato 
il giorno 28 del mese corrente, il Gabinetto di Pie
troburgo non ha data alcuna risposta ; del che si è 
molto irrita ti  a Vienna.

D’ altra parte, l’Inghilterra mantiene risolutamente 
la sua dichiarazione di non in tervenirvi,  qualora la 
Russia non consente che il trattato di Santo Stefano 
fosse sottoposto alla sanzione delle potenze! Dichia
razione cotesta che è ragionevolmente messa in burla 
dai giornali russi, e di cui la stessa stampa ottoma
na si mostra indignata.

Ad ogni modo, se le condizioni di pace stipulate 
fra la sublime Porta e la Russia dovessero trovare 
in parte delle serie opposizioni in seno al Congresso, 
e quindi se alle velleità inglesi dovessero fare eco 
anche quelle deH'Austria-Ungheria, principalissima sa
rebbe la questione che si riferisce alla Rulgaria.

Il governo dall’ aquila bicipite ( che per p iù  divo
ra r  due becchi porta) riassume i suoi interessi in O- 

'f ien tg  nei -te» jyuiAi giusta a quel che ne
lice un dispaccio da Pest in data del 13:

La Rulgaria sarà sgombrata immediatamente sino 
alla costa bulgara; lo Stato bulgaro autonomo non si 
estenderà oltre ai Ralcani; il rimanente resterà sotto 
la dominazione della Porta; in caso di rivoluzione , 
l’Austria avrà il dritto di tenere una guarnigione in 
Serbia, in Rosnia e nell 'Erzegovina.

Anche questo ci sembra inaccettabile da parte della 
Russia ; anzi poco sostenibile innanzi ai criterii  ge
nerali delle altre potenze interessate.

Epperò , non è affatto privo di significato il mo
vimento delle truppe russe che si starebbe verificando 
verso le frontiere della Gallizia ! Ed il significato non 
può essere che quello di dimostrare all’Austria che, 
in ogni ipotesi, la Russia accetta il guanto ed è pron
ta a sostenere e conservare la sua posizione con la 
ragione delle arm i !

Intanto a Costantinopoli si è ben rassegnati alla 
forza della fatalità passata ed attuale; anzi può dirsi 
che oramai gli uomini del Divano hanno proprio 
smesso dal loro caratteristico orientalismo per quanto 
concerne I’ avvenire —  almeno prossimo —  dell’ im
pero os-rnaniaco !

Ciò non pertanto il governo ottomano è deciso di 
schiacciare in poco d’ ora tanto la insurrezione gre
ca, quanto quella di S o r ia , ed in questo —  a creder 
n o s tro — riuscirà sicuramente, se il veto di qualche 
altra potenza non verrà a romperle ancora una volta 
le uova in mano.

È  probabile che alla Grecia sarà consentito d’ in
tervenire al Congresso, non soltanto con voto consul
tivo, come la Russia avrebbe desidera to , ma si an
cora con vote deliberativo , a patto però che anche 
gli Siati danubiani, sottrattisi ultimamente al domi
nio tu r c o ,  vi abbiano a prender parte! Nel quale 
caso, non sarebbe più un Congresso di potenze, ma 
una testamentaria riunione di coeredi, chi con un drit
to di più, chi con uno di meno, chi con la semplice 
veste ed autorità  del leone..-., che è la più valevole 
ed esecutiva di tutte !!!

1 /  I ta l ia  e  il C on clave

Il cardinale  Manning, arcivescovo di W estm in -  
ster, che fu prima fra i più fanatici fautori del 
progetto di trasferire il Conclave a Malta, ora in

un indirizzo che egli scrive da Roma ai cattolici 
della sua d ioces i , riconosce ingenuamente che 
g iam m ai elezione di pontefice fu così pronta, li
bera e tranquilla ai tempi del P o t e r e  t e m p o r a l e ,  
come quella di Leone XIII ora che il Temporale 
è stato soppresso e che in Roma comanda l’ Italia 
redenta.

Gioverà p rendere  atto dei term ini in cui si e- 
sprime, e che sono i seguenti :

« Abbiamo detto che 1’ elezione di Leone XIII fu pron
ti ta e pacifica. Fu pronta, quasi senza precedente a 
« memoria d’ uomo. Giammai in nessun Conclave il nu- 
« mero degli elettori fu si grande; e rare volte ebbe 
a così breve durata.

« Il più numeroso Conclave che si ricordi fu quello 
a che elesse Urbano VIII ; ma il numero degli elettori 
a fu solo di cinquantanove: nell’ ultimo Conclave ve ne 
« erano presenti sessantuno. I Conclavi sono durati o r 
ti dinariamenle per settimane e mesi. Il più corto fu 
c quello dell’ elezione di Gregorio XV, che si compì in  
il un giorno. L’ elezione di Leone XIII fu compiuita in due.

« Questi fatti dimostrano 1’ unità di pensiero e di vo
lt lontà che informava il Sacro Collegio: e ciò anche 
« dimostra la mano e il volere di Dio, la presenza e 
« l’ assistenza dello Spirito Santo (!). Quando la prima 
« elezione Apostolica fu fatta in Gerusalemme, seguì 
« prontamente ed in pace, perchè il Signore mostrò chi 
il egli aveva scelto. Nel mezzo di un inondo, di cui (ulte 
« le potenze e reggitori hanno acconsentito di spogliare 
« e detronizzare il Vicario di Gesù Cristo (sic!), 1’ ele- 
a zione del Sovrano Pontefice è stata fatta con u n ’as
ti soluta libertà in terna , che escludeva ogni ombra di 
a intervenzione secolare, poiché « dove è lo Spirito del 
« Signore, ivi è la libertà a. Per questa pace e libertà 
« che venne da Dio soltanto, offriamo a lui i nostri r in -  
« graziamenti (!!!) a.

JLa T a s s a  d i  F a b b r ic a z io n e .

Ci siamo già occupati altre volte delle tasse di fab~ 
bricazione, per riformare le quali è stata eletta una 
Commissione presieduta dal Magliano. Oggi torniamo 
sull 'argomento imperocché la materia delicatissima
lo merita , con un rapido esame della tassa di fab
bricazione sugli alcool.

Ebbe vita dai provvedimenti finanziari vinti dall’on. 
Sella nel 1870. I trattati di commercio avevano fis
sato a misura mollo mite il dazio dello spirito (5 
lire e 50 centesimi per quello di 22 gradi o meno, 
dieci lire per i gradi superiori) ; ma lo stabilimento 
di una tassa interna consentiva di aum entate  di ugual 
somma i d ir i t t i ,  che sì riscuotono al confine, sopra 
la produzione straniera. La tassa era determinata al
lora a 20 lire per ettolitro di alcool che m isurasse 
78 gradi all’ alcometro di Gay Lussac , e supposto 
che il consumo fosse di 400 mila etto li tri , avrebbe 
dovuto produrre circa 8  milioni di lire.

Allora però eravamo ancora molto bambini in que
ste astruse arti delle tasse di produzione e la legge 
creò la tassa lasciando il duro còmpito di discipli
narla al regolamento. Questo sancì alcune buone 
disposizioni; ma nell’ art .  1 2 ,  permettendo gli ab- 
buonamenti, distrusse tutto I’ edilizio. Ne venne che 
le grosse fabbriche esistenti aumentarono grande
mente la produzione, pagando un mite canone ; che 
ne sorsero di nuove : che un’ imposta, nata sotto lo 
impulso di vive preoccupazioni fiscali , si trasformò 
prontamente in un congegno di esorbitante prote
zione. E quel che è peggio, mentre si proteggevano 
(riscuotendo solo il terzo od anche meno dell’ impo
sta dovuta) le grosse fabbriche, che adoperano i fa
rinacei come materia prima , si ponevano in condi
zione deteriore le piccole, quelle che usano le vinac- 
cie , i v in i ,  le f r u i t a ,  promuovendo artificialmente 
un’ industria c h e ,  per I alto prezzo dei cereali nel 
nostro paese , non darebbe alcun prodotto netto , e  
opprimendone un’altra molto rispondente agl’interessi 
agrari.

* *

La legge del 3 giugno 1874 volle correggere questi 
gravi abusi; i quali erano stati oggetto di vivi e 
persistenti reclami da parte delle cancellerie di "Vien
na e di Rerlino. Furono aboliti gli abbuonamenti per 
le grandi fabbriche e yì si sostituì il sistema indut
tivo, copiato, almeno nei principii, dallle amministra
zioni tedesche. Si volle cioè argomentare la quantità  
dell’ alcool prodotto dalla potenza degli apparecchi 
posseduti da ciascuna fabbrica, sistema questo assai 
plausibile, se si fossero determinati con cura i coef
ficienti di produttività. Ma , mentre in Austria si 
suppone che ogni ettolitro di mischia fornisca 7 li
tri  di alcool e si assegna alla fermentazione la d u 
rata di due giorni, la legge del 1874 fissò il ren 
dimento delle materie farinacee a 3,90 per cento e 
la durata dell’ operazione a tre giorni.

Ora in effetto il rendimento giunge fino a 5, nelle 
provincie meridionali ove si trattano i cereali cogli 
acidi, ed eccede anco questa misura nel nord, dove
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si può usare i) sistema della diastasi. Inoltré la fer
mentazione non richiede 72 ore , ma si compie in 
tempo mólto minore, di guisa che, o le autorità  ga
bellarie insistono perchè non si facciano che dieci 
operazioni al mese e recano danno ail' industria o 
permettono una produzione maggiore di quella per 
cui si paga la tassa. È  chiaro perciò che la tassa 
fissata a 30 lire per ettolitro di alcool anidro è pa
gata da alcuna delle grandi fabbriche in misura molto 
l ieve , con danno dell’ erario e grave turbamento 
delle naturali ragioni di concorrenza. Intanto sono 
aggravale e sopratutto disturbate le piccole distille
r ie , le quali meriterebbero forse più che altre, l’a
morevole sollecitudine del governo.

* *

L’ imposta che riguarda la fabbricazione della birra 
ebbe origine dalla legge sopra i dazi di consumo del 
3 luglio 1864, fu accresciuta col decreto legislativo 
del 28 giugno 1866 e definitivamente ordinata colle 
leggi del dì 11 agosto 1870 e del 3 giugno 1874. 
Codesta tassa si ragguaglia a 60 centesimi per etto
litro e per grado di forza, determinato col saccoro- 
metro centesimale e si riscuote misurando la birra 
unicamente nel rinfrescatolo, colla deduzione del 5 0 [q 
per il calo di essa. La sovratassa sulla birra  estefa 
è di L. 9 ,60  , perchè si suppone che abbia ordina
r iam ente  16 gradi di forza.

Benché gli importatori austriaci (tutta si può dire 
la birra estera consumata in Italia ci è fornita da 
essi ) si sian lagnati di siffatto trattumeuto , preten
dendo dimostrare che i loro prodotti non hanno che 
da 11 a 14 gradi di forza e che per conseguenza do
vrebbero pagare soltanto delle sopratasse comprese 
tra lire 6,60 a 8 ,40, tuttavia sugli sludi fatti sopra 
materia  chiariscono che , se qualcuno ha ragione di 
lagnarsi, è piuttosto il fabbricante nazionale, anziché 
il produttore estero.

Questi è in facoltà, quando la sua birra non rag
giunga i 16 gradi, di farla saggiare e di restringere 
il pagamento della sopratassa in ragione dei risultati 
dell’ esperimento, laonde non ha nessun giusto motivo 
di lagno. Invece il fabbricante indigeno è duramente 
colpito dal limite del ventesimo, che il regolamento 
assegna al calo della birra misurata nel rinfrescatolo; 
mentre le osservazioni più scrupolose stabilirono in
dubbiamente che tale perdita era del 10 0 [q .

Nata insieme con quella della birra è la tassa sulla 
produzione delle acque gazose. É  fissata a L. 4  per 
ettolitro, si riscuote per mezzo di abbonamenti e dà 
ora un’ entrata di circa 200 mila lire annue. A tutto 
il consumo provvedono le fabbriche nazionali: di guisa 
che è eliminata la parte più difficile del problema , 
considerato nei rapporti fiscali ed economici, perchè 
non si ha da rendere equivalenti le sovratasse di 
confine ai balzelli interni.  Basta che si stabiliscano 
gli abbonamenti in modo che non accadano spere
quazioni troppo gravi da luogo a luogo; e pare che lo 
scopo sia stato raggiunto, non avendo noi notizia di 
alcun fondato reclamo.

**

La tassa delle polveri ordinata dalla legge del 5 
giugno 1869 che aboliva il monopolio è fra tutte 
quella che presenta difetti più gravi. Il legislatore 
anzicchè crescere il dazio di dogana , crebbe la so
pratassa ; fissando questa a centesimi 80 per ogni 
chilogramma ; mentre , sebbene nella legge non sia 
d e t to ,  s’intendeva commisurare l’ imposta interna a 
cent. 40. V’ ha di più: determinando quanto debbano 
pagare le fabbriche secondo la potenza dei peste ll i , 
delle macine o delle botti si suppone un lavoro gior
naliero di dieci ore , mentre la più parte delle fab
briche non si fermano mai.

Altri difetti minori si possono ricordare ; gli ab
bonamenti a condizioni larghe per i produttori e i 
limiti minimi di tassa troppo elevati che tendono a 
impedire l'esercizio dei piccoli opifici. Intanto si ven
de [la polvere a prezzi che non sarebbero r im une
ratori ,  qualora la fosse integralmente pagata.

*#

La tassa sulla cicoria, la quale rimonta solo al 1874, 
ha mantenuto le promesse. Secondo le previsioni del 
governo doveva fornire 500 mila lire, quest’ anno ne 
darà 530 mila circa. L’ aumento del dazio sul caffè 
ha contribuito a questo risultamento.

La Camera dei Deputati sostituì il sistema della 
riscossione diretta a quello del bollo dei pacchi pro
posto dal governo. E  ciò sta bene per le grandi fab
briche, perchè le piccole non possono essere assog
gettate all’ esercizio.

Veniamo alla tassa sugli zuccheri.
1 negoziatori del trattato italo-francese dell’ anno 

1863 avevano improvvidamente consentito che i dazi 
sullo zucchero all’ entrata in Italia diventassero con
venzionali e fossero fissati a lire 20,80 per il greg
gio e lire 28 ,85  per il raffinato. Ne conseguì che, 
nonostante le due dure necessità del tesoro, le quali 

Jo costringevano a ricorrere alle tasse più odiose, il

dàzio Sugli zuccheri rimase immutato fino allo Sdtìl'Stì 
anno, quando I’ oh. Depretis, profittando di una Clau
sola dei trattati;, vinse il partito di im p on e  una lassa 
di lire 21 ,15  al quintale, così «opra la fabbricazióne 
dello zucchero greggio, come sulla sua raffineria. In 
tal guisa i dazi di confine erano in effetto portati  
a lire 41 ,95  per il greggio e a lire 50 per lo zuc
chero raffinato, promettendo all’erario una maggiore 
entrata ili quasi 16 milioni. L’ esperienza di questo 
anno non è sufficiente a chiarire se le previsioni 
saranno ragg iun te ;  prima perchè si tratta iti un anno 
sfavorevole al commerci ed ai consumi ; p o i , e so
pralutto, a ragione delle larghe incette fa lle , quaudo 
si seppe che 1’ aumento sarebbe andato in vigore.

Quel che importa considerare è se convenga man
tenere la tassa, ora che essendo svincolali dei patti 
internazionali (il nuovo trattato con la F rancia , e non 
è ultimo dei suoi pregi, ci lascia pienamente liberi 
riguardo a tulli i coloniali) possiamo stabilire il da
zio di confine a quella misura , che meglio si rico
nosca opportuna. Ora non ci sembra dubbio che, per 
evitare le noie e i pericoli dell' imposta sulla raffi
neria, ci convenga fissare il diritto doganale sopra lo 
zucchero raffinalo a L. 50, determinando poi, in ra 
gionevole proporzione, il dazio del greggio.

Così, salvo la misura del dazio che è di carattere 
essenzialmente fiscale, si tornerebbe at regime in vi
gore prima dell’ ultima legge.

N otiz ie  ita lia n e
ROMA— Ci riferiscono, e noi compendiamo e ripe

tiamo con tutta riserva, alcune dichiarazioni che Sua E- 
minenza il cardinale Franchi avrebbe fatte a questi gior
ni, parlando con un distinto forestiere che si era recato 
a visitarlo.

Sua Eminenza il cardinale segretario di Stato avreb
be detto che chi credeva il papato nemico d ’ Italia si 
ingannava a partito; che a lui, Italiano, godeva l’ ani
mo di vedere l’ Italia forte ed unita; che il potere tem
porale non era alla perfine un dogma, e non doveva te
nersene conto se non in quanto serviva a tutelare l’ in
dipendenza spirituale dei pontefici. Che il Pontefice, per 
conseguenza, come capo supremo della Chiesa non pre
feriva 1’ una o l’ altra delle guarentigie; ma reputava suo 
dovere di esigere dall’ Italia la ferma sicurezza di uno 
stato di cose, il quale non lasciasse mai il minimo dub
bio sulla compiuta libertà della Santa Sede —  Così il 
Fanfulla .

— A quanto si d ice , il passo decisivo nella compo
sizione del nuovo Ministero, speralo ieri sera o questa 
mane, non sarebbe stato ancora fatto.

A ltr i  nomi d i  c a n d id a t i  ai varii portafogli mancanti di 
titolari vennero pronunziati; ma si soggiunge che inter
rogati gli individui, si ebbero nuovi rifiuti — Così i l  
Bersagliere.

C R O N A C A
C onform em ente  a que llo  che  noi d icem m o  nel 

passalo n u m e ro  , c irca  u n a  Commissione de lla  
m in o ra n z a  m u n ic ip a le  ch e  si sarebbe p re se n ta ta  
al c o m m . S en ise  , poss iam o assicurare  che  p re 
sen ta tasi  d i  fatti, ed  esposte al s ignor P refe tto  le 
rag io n i  p e r  cui s’ invocavano  i p rovvedim enti  de lla  
su a  a u to r i tà ,  costu i ne  r im ase  profondam ente  d i 
sp ia c iu to ,  p e r  q u e lle  considerazioni d i  d ig n i tà  e 
d e c o ro  che lutti possono com prendere.

P e r ò ,  p e r  q u an to  riflette l’ intervento suo in  
s im il i  qu is tion i,  egli d ic h ia rò  che non può e n t ra re  
pe r  nu lla  fra le discrepanze intime de i cons ig lie r i  
in  funzione ; ma che  o l tre  a far tutelare e n e rg i 
cam en te  l’ o rd ine  pubb lico  riguardo agli e s t ra n e i  
ch e  in te rvengono  alle sedu te ,  interporrà ez ian d io  
i  suo i  b u o n i  ufficii p resso  il 1F di S indaco p e r 
chè  si trovi un modo d i  conciliazione e  di a c 
co rdo  frai d u e  avversi  partiti.

Noi non possiam o ch e  lodare a l tam en te  la 
b u o n a  volontà  del com m . Senise  ; m a  al tem po  
stesso gli p rev en iam o  che  le sue p ra t iche  p la to 
niche sa ran n o  sem pre  inefficaci ; e ci d isp ia c e 
re b b e  vederlo  pe rsuaso  di questa  v e r i tà  q u a n d o  
p o treb b e  e sse re  il caso di d i rg l i  : E  troppo la rd i !!

L ’ un ico  a rgom en to  solido ed  oramai n e cessa 
r io  p e r  d e c id e re  delle  sorti de l nostro M unic ip io ,  
il s ignor  Prefetto  deve  riscontrarlo  n e l la  Legge 
C om unale  c P rovinciale !!!

*
* *

P e r  deb i to  d i  c ron is ti  dobbiam o an n u n z ia re  che  
il c av .  M auro, fF. di Sindaco, ha ili g ià  o rd in a ta  
u n a  r igo rosa  inchiesta  per constatare da  c h i ,  co m e  
e q u a n d o  fu in trodo tta  in una  sala d e l  nos tro  
M unic ip io  la famosa piroccola , di cui facem m o 
cenno  col g io rn a le  preceden te .

*
*  *

Ai voti di felicitazioni rassegnati a S. M. il

Re dal P refe tto  e  dalla  nos tra  R a p p re se n ta n z a  p ro 
v in c ia le  il 14 co r re n te ,  in  occas ione  del Suo O n o 
m astico , la M. S. fece r i sp o n d e re  col te le g ra m 
m a seg u en te  :

P refe tto  —  Sa lerno
Sua M aestà  g ra ta  V. S. e C onsiglio  p ro v in c ia le  

n o b i l is s im a  S a le rn o  , non  ch e  ai suoi im p ieg a t i  
d ip en d en t i  p e r  gen ti l i  a u g u r i ,  r in g ra z ia  v iv a m e n te ,  

R om a 15 M arzo 1878 .
D' o rd in e  d i  S. M 

Il P r im o  A iu tan te  di C am po 
G. Medici

*
* #

Ie r i  se ra  , r e d u c e  da  Po tenza  , è  a r r iv a to  t r a  
no i, ed  ha p reso  a l logg io  nel pa lazzo  di P re fe t
tu ra ,  il C om m . La C ava, e x  S eg re ta r io  G en e ra le  
al M in is tero  dell’ In te rno .

Q ues t’ oggi è r ip a r t i to  a lla  volta  di R om a.
*

# *
A quel  ch e  ne  v iene  a s s i c u r a t o , a n c h e  nel 

M an dam en to  d i N ocera  In fe rio re  le cond iz ion i  
de lla  p u b b lica  s icu rezza  sono c a t t iv e .  E  s a r e b 
b e ro  pessim e se non fosse la so le rz ia  e  1’ a t t i tu 
d in e  del D elegato  s ig n o r  P ace lla  colà q u iv i  s tan 
z ia to  da  q u a lc h e  tem po. Ma a che  può bas ta re  
l’ o p e ra  indefessa  di costui q u a n d o  è costretto  a 
v ig i la r e  d u e  M a n d a m e n t i?  N ocera  In fe r io re  e P a 
g a n i !  È  possib ile  p re te n d e re  la u b iq u i tà  e la forza 
d ’ È rc o le  in un p u bb lico  fu n z io n ar io ?  P re g h ia m o  
q u in d i  che  il s ig n o r  Prefetto p ro v v eg g a  con a l tro  
p e rso n a le  in q u a lch e  altro  capo luogo  de i  sop ra -  
ce n n a t i  m a n d a m e n t i .

*
* *

E d a proposito  d i  N o ce ra ,  c ’ in fo rm an o  che  qu e l  
M unic ip io  non ha fatto i funera l i  a V itto r io  E m a 
n u e le  p e r  non  d isg u s ta rs i  il c le ro ,  che  v uo is i  te
n e re  propizio  p e r  le fu ture  e lez ion i  d i  luglio  ! ! 
E  b rav o !

*  *
D om en ica  , ve rso  la  m ezza  , m en tre  la b a n d a  

m u sica le  su o n av a  d in a n z i  al Caffè i ta l ian o  , u u  
cane  idrofobo pose lo spaven to  in  tu tta  la gen te  
che  si t ro v a v a  al Corso G a r ib a ld i .  Ma q u a n d o  si 
p o r rà  un te rm in e  a q u es to  perico los iss im o  in c o n 
v e n ie n te ?  Ne a b b ia m o  fatto r ipe tu ti  re c la m i.  Che 
a v v e r r à  con l’ in o l t ra rs i  de lla  s t a g io n e ?  Si ag 
g iu n g a  al fatto di d o m en ica  T a ltra  sconcezza  , 
che  una g u a rd ia  m un ic ip a le  in seg u iv a  il c an e  
affetto da  id ro fob ia  sp a ran d o g li  i te ra ti  colpi d i  
r iv o l te l la ,  senza rifle ttere  ch e  il p iom bo  a v re b b e  
po tu to  c a m b ia re  d irez io n e  e far d e p lo ra re  un d i 
sastro .

P e i can i  ci vog liono  gli acca lap p ia to r i  ; ed è  
q u es ta  sola m isu ra  ch e  noi re c la m ia m o  d a l le  a u 
to r i tà  m u n ic ip a l i  ed  anche  d i  P .  S.

* *
S a p p ia m o  ch e  per  en e rg ico  o rd in e  del nostro  

Ispe tto re  di S.* P . a cav . P e reg o ,  in segu ito  al no 
s tro  re c la m o  sono stati a rre s ta t i  e sped i t i  ai p ro -  
p r i i  paes i  una  g ra n  q u an t i tà  di acca t to n i .

*
# .#

R icev iam o  e p u b b l ich iam o  v o len tie r i  :

SOCIETÀ’ FILODRAMMATICA SALERNITANA VITTORIO ALFIERI
PRESIDENZA

Egregio Signor Direttore
Alcune persone —  sotto il Governo Borbonico si 

sarebbero qualificate come « male intenzionate » —  
vanno attorno spargendo la voce che la Società Fi-  
LODIiAMMATICA SALERNITANA VITTORIO ALFIERI Che 
da uri anno ho l’onore di presiedere, siasi disciolta 
per causa di in terni dissensi.

Essendo quindi indispensabile che i cittadini non 
vengano indotti in errore , io prego la cortesia della
S. V. a voler pubblicare questa mia , allo scopo di 
far  conoscere ai numerosi lettori di codesto prege
vole foglio , che non solo si trattò mai delio scio
glimento di questa Società in via di prosperare, ma 
che essendosi, in seguito a deliberazione del Consi- 
siglio amministrativo, riorganizzato da nuove basi il 
corpo Filodrammatico, questo ha fin d’ ora incomin
ciato i concerti del bellissimo lavoro del F erra r i  « il 
Duello » col quale verrà nel prossimo aprile inaui 
gurata la nuova Sala Sociale Vittorio Alfieri.

Mi sia dunque permesso di chiudere queste poche 
righe col noto verso « E  questo fia suggel che ogn’uo- 
mo sganni » e rassegnarle le proteste di mia affet
tuosa stima. Dev.mo servo

P ietro Massino T crina

Al sig. Direttore del Giornale La  F ru sta  
Salerno.



D om ani s e ra ,  i b rav i  e d istinti artis t i  d r a m m a 
tici, s ig n o r i  Cataneo  e P a p p acen a ,  c o m in c e ra n n o  
il corso  delle  rec ite  al nostro  m assim o, de lle  qua li  
in uno de i  passati n u m e r i  ci o ccupam m o.

Siam o sicuri che  la co m pagn ia  da essi p re sen 
tata nel p rospetto  di appalto  riusc irà  g rad i ta  al 
p u bb lico ;  al q u a le ,  non facendo difetto que l  p a 
trio tt ism o che  lo d is t in se  in tutte le occasion i , 
d iam o  la p re g h ie ra  di a c c o r re re  num eroso al T ea 
tro ,  affinchè la im p resa  potesse m antenere  gli im 
pegn i a ssun ti .

D ic iam o  ciò  , p e rc h è  se al tenue sussid io  ac 
c o rd a to  da l  nostro  M unicip io  ( la so la  spesa del 
g a s )  non si accoppia  «na benevo le  co n co rren za  
del pubb lico , 1’ im presa  potrebbe  trovars i  im pos
sib i l i ta ta  a m a n te n e re  una com pagnia  tanto  n u 
m ero sa  e d is t in ta  per quan to  ci sa rà  presen ta ta  
sulle  scene  del nostro T ea tro  M unic ipa le .

L ’ a p e r tu ra  di dom ani si farà con il bellissimo 
d r a m m a  del F e r r a r i  : Cause ed  E ffe tti.

*
* *

P restilo  N a zio n a le . — Nel sorteggio  effettuatosi 
il g io rn o  15 a F iren ze ,  el suddetto  P resti to  h a n 
no vin to  :

L i re  1 0 0 ,0 0 0  le finali 1 .5 7 7 ,2 4 5
)) 5 0 ,0 0 0 >> 3 ,0 9 7 ,9 5 8
» 5 0 ,0 0 0 )) 0 , 19S.1 47
)) 5 ,0 0 0 )) 1 ,8 6 8 ,7 4 0
t) 5 ,0 0 0 )) 5 6 ,2 2 5
» 5 ,0 0 0 r> 6 7 5 ,2 1 5
» 5 ,0 0 0 » 8 3 ,6 0 9
» 100 » 609

V insero  lire mille  le seguenti  isc riz ion i : 
2 2 ,5 6 7  —  3 3 , 186 —  7 4 1 ,0 2 5  —  9 0 4 ,7 1 0  —

4 0 3 ,3 9 5  -  4 4 3 ,4 1 8  —  5 0 2 ,0 8 4  —  49 9 ,8 1 8  —
2 3 3 ,0 9 8 — 1 ,9 1 3 ,8 5 2 — 1 ,1 2 7 .1 7 0 — 2 ,5 8 4 ,4 5 9 .

T u tte  le isc r iz ion i  colla finale 609 v insero  l ire  
cento .

** *

P restito  a p rem i della città di M ilano  —  46 a e -  
s traz io n e  p u b b l ic a m e n te  esegu ita  il 16 m arzo . 
V inse il p rem io  di lire  5 0 ,0 0 0  il n um ero  81 , se 
r ie .  322 i.

* **
Il P ro f  Zazzarin i  di P ag an i  , in risposta  alla  

le t te ra  da  noi pubblica ta  nel passato n u m ero ,  ci 
ha  fatto tene re  un suo co m un ica to ,  che  noi per  
r is tre ttezza  di spazio  siamo obb liga ti  r im a n d a re  
pel prossim o g io rn a le .

*
* *

Facciamo notare ai nostri associati di 
provincia che col numero 18 siamo già 
entrati nel nuovo semestre di abbonamen
to. Epperò li preghiamo di rinnovarlo al 
più presto, onde non soffrire ritardo nella 
spedizione. A quelli poi che non hanno 
ancora soddisfatto allo abbonamento sca
duto ed ai signori sindaci abbonatisi dopo 
che assumemmo la pubblicazione degli atti 
della Deputazione Provinciale e degli ap
palti e vendite, raccomandiamo vivamente 
la pronta regolarizzazione dei conti con 
questa Amministrazione.

Corriere di Città
Le cose di Dio riescono sempre migliori delle profane, 

e sempre più presto!
Si suol dire erroneamente: Ci nascerebbe un P apa!  

per dinotare la più noiosa lungheria nell’ esecuzione di 
qualche servizio.

Intanto, i cardinali del Vaticano fecero nascere Leone 
XIII in ventiquattro ore; mentre i cardinali del Quiri
nale non sono stati buoni a far nascere un ministero — 
almeno provvisorio  —  in dieci lunghi giorni con le cor
rispondenti notti, che sono lunghissime, attesa la di
screta distanza in cui tuttavia ci troviamo dal vero e- 
quinozio  astronomico !

Comprendo che da un Papa solo a nove ministri c’ è 
la differenza di otto; ma anche volendo stare a questa 
proporzione, 1’ onorevole Cairoli si troverà in ritardo !

La sua giustifica unicamente attendibile sapete qual’ è?  
È  quella della modestia, che non hanno i m inistri del 
Signore e di cui abbondano i m inistri del Contatore!

L’ onsrevole Casaretto, per una fatale combinazione, 
non vuole più entrare nella com binazione! Mi dispiace,

perchè mi ero preparato di dimostrare che il suo nome 
sarebbe riuscito antipatico ai mugnai ed ai rivenditori 
dei generi di privativa, e che da mie particolari infor
mazioni risulta eh’ egli non conosce neppure a metà le 
quattro operazioni dell'aritmetica!

Per esempio, chi non ha imparato a situare il sottra
endo  di sopra al soltraltore.... non è degno di essere 
ministro delle Finanze, nemmeno di essere deputato, 
nemmeno di essere uomo a due piedi e senza il pro
lungamento della spina dorsale !

Questo è un concetto più politico che amministrativo ; 
ma tanto in fatto di amministrazione, quanto in fatto di 
politica bisogna sapersi fare bene i contili!

Don Benedetto vuol contentare a tutti — Troppo gen
tile, ma niente saggio !

Ora si parla dell’ on. Sacelli in sostituzione del Ca
saretto. Ottimamente ! i sacchi per raccogliere la farina 
sono necessaiii! Però questa scelta potrebbe pur si
gnificare che 1’ on. Cairoli continua a caulinare a ten
toni irai non dritti, nè luminosi antirivicni della S in i
stra-, potrebbe dirsi, cioè, che ci si vuol dare la gatta 
nel sacco, delia quale non si possono ben distinguere 
e valutare i denti e le unghie rapaci!

Quanto ai Lavori Pubblici , trovo messi in terna gli 
onorevoli Abignenti, Calatabiano e ltonchetti. lo pre
ferisco quest’ ultimo. Oramai la ronca  ci vuole , non 
solamente pei lavori pubblici, ma per tutte quelle o- 
perazioni che non si possono eseguire senza il taglio
0 la potatura !

L’ on Pessina ha cessato di farsi nominare pel mi
nistero di Grazia e Giustizia. Ne sono dolente, non per 
la g razia , ma per la giustizia, atlesocchè nessun altro 
che quell' uomo lì ci avrebbe potuto regalare una prov
vida legge retrospettiva sul divorzio ! Dico retrospettiva, 
perchè il divorzio suppone sempre un azione prece
dente alla istanza del coniuge che lo dimanda. Questa 
spiega mi valga a diradare ogni sospetto di personali 
allusioni.

Si nominano invece gli onorevoli Conforti ed Eula —• 
entrambi senatori !

Eula ? Un’ altra parrucca che non ha avuto mai voce 
in capitolo ! Stale a vedere che la giovane sinistra  ci 
presenterà un ministero di decrepiti scatolini a cui 
dovremo fare i piediluvii e la pappa spugnala dai p ri
mo giorno del loro insediamento II

L’ on. Conforti sarebbe confortevole senza dubbio;
! ma è antico quanto 1’ uflìcio della Madonna del quale 

si serviva la bisava di mio padre quando andava a 
messa 1

È vero altresì che per i ministri d’ Italia la longe
vità non è necessaria, perchè salgono e scendono come
1 fagioli nella pentola di Bertoldo ; ma a partirsi col 
cattivo tempo e pretendere il sole strada tacendo, è 
stravaganza imperdonabile alla serietà dell on. Cairoli 
che è il fratello dei due fratelli, ed il figlio di sua 
m a d r e  .'

Il Conte Corti poi pare indovinatissimo pel ministero 
degli Esteri. Con l’ estero bisogna tagliarla sempre a 
corto; diversamente, non avremmo dello: ci siamo e non 
potremmo dire: ci resteremo ! !

Ma 1’ onorevole Conte viene da Costantinopoli: Chi ci 
assicura che non gli abbiano latto subire colà la sorte 
di Narsete? E noi non dobbiamo passar sopra alla v i
rilità  se vogliamo che la Conferenza dei potenti parto
risca  anche per noi qualche creatura, che potremmo 
chiamar Nizza-Savoia, se femina, Tirolo se maschio!!!

Basta — Don Benedetto non rimane niente da fare; 
tanto che ha incaricalo il più solerle facchino della sta
zione ferroviaria in Roma di presentare un portafogli 
per uno a tulli gli uomini di Slato che scendono dai 
rispettivi vagoni, anche a quelli che escono da uno scom
partimento di terza classe!

Avremo dunque un ministero inspiralo alle teoriche 
del vapore ; sicché se è giusto che noi altri, e le po
che rabicciuole che ci rimangono siamo destinati a for
nire e rappresentare il Treno m erce , si sa che la lo 
comotiva  che ci strascinerà per forza al m agazzino d i  
deposito ..-, sarà rappresentata dal Fisco e dai carabi
nieri!!!

Cieclllo

A p p alti e  V endite
Il mattino dell’ 8 aprile innanzi al Notaio de Marsico 

in Amalfi si procederà alla vendita volontaria in grado 
di sesta di una casa sita alla Piazza Ferrari in Amalfi, 
per 1’ offerto prezzo di lire 9345, pertinente ai minori 
Antonio ed Angiolamaria Camera fu Nicola di Atrani.

Nel dì o aprile prossimo innanzi al Pretore di Eboli 
ad istanza dell’ Esattore delle Imposte dirette signor Do- 
menicantonio Adinolfi, ed a pregiudizio dei coniugi Con
cetta Romanelli, e Tommaso Visconti avrà luogo la ven
dita di una bottega, essendo debitori di imposte arre 
trate.

Ad istanza dell’ esattore comunale di Buccino nel dì 
5 aprile avrà luogo la vendita di diversi immobili con
tro Li Santi Francesco e Pasquale, Candela Nicola, Grie- 
co Nicola, Forlenza Francesco, Sacco Pietro, Rago Giu
seppe, Sarro Federico, Deo Florida, Marottoli Nicolina, 
Lecordo Nicola , Daniele Elisabetta , Torella Vincenzo, 
Muccione Ippolita e Goffuti Giuseppe, lutti debitori di 
imposte arretrate.

G IU S E P P E  ftCERENDA — Gerente responsabile

S a l e r n o  — Stab. Tip. Nazionale

FOTOGRAFIA MILANESE
S a lern o  —  S trada  M ercanti N .° H  

CON SUCCURSALI 
In S a lern o  ed E boli

il sottoscritto  fa noto  a qu es t i  onorevoli Citta
d in i  ed  E g reg ia  G uarn ig io n e  di avere  fatto ac 
qu is to  di un n u ovo  appara to  col quale si o t ten 
gono colla m ass im a  ce le r i tà  ed econom ia  m ig l ia ia  
d i r i tra tt i  in fotografia per  b ig lie t t i  di v is i ta .

Offre qu in d i al pubblico :

ÌOO Ritratti  per  b ig lie tt i  d i visita p e r s o le  L .  5  
ÌOOO id . id id . » 35

T em po  perm etten d o ,  la co n seg n a  sarà fatta in 
24L o re .

Coll’ a g g iu n ta  di L  2 , S O  , i s ignori co m m it
ten t i  a v ra n n o  anche I O O  higlie tti  di v is i ta  lito
g ra fa t i  col loro  n om e e cognom e.

Q uei s igno ri  che  non potessero  recarsi allo S tu
d io  del so ttoscritto  , p o tranno  inviare  una  copia  
d e l la  fotografia che  in tendono  r ip rodu rre  col r e 
la t ivo  vaglia  di l i re  5 ,0 0  per i 100 r i t ra t t i ,  o d i  
l i re  7 ,5 0  se d e s id e ran o  av e re  anche i 100 b i 
glietti  di visita  l i tografati ; nel qual caso si p rega  
in d ic a re  c h ia ra m e n te  il nom e, cognom e e d o m i
c ilio , ed  a g g iu n g e re  cen tesim i 10 per l’ a ffranca
z ione  sem plice ,  o cent, 40 se intendono ven g an o  
racco m an d at i .

L a  m itezza dei prezzi un itam ente  alla ce le r i tà  
d e l l ’e secuz ione , la bontà e precisione del lavoro , 
fanno s p e ra re  al so ttoscritto  numeroso concorso .

€3. Itati, «ortolani (fotografo)

COMPAGNIA FR AN C ES E DI M AR S IG LI A
SERVIZIO POSTALE

Società Generale di Trasporti marittimi a l'apore

Partenza fissa da  Napoli il  10 d' ogni mese
PER

BIO-JANEIRO, MONTE» E BUENOS-AYRES
toccando

Genova, Marsiglia, Barcellona, Gibilterra e S . Vincenzo

P artirà  i l  10 Aprile 1878 il  Vapore

Savoie
di tonn. 5000 =  Cap. A n t o i n e  G n i r a u d

Prezzi pagabili  anticipatamente in ORO, incluso vitto e trat tamento 
da Napoli

1.» cl. fr. 900 —  2.a cl. fr. 700 — 3.* cl. fr. 300
Per merci e passaggieri dirigersi al Raccomandatario signor 

Leopoldo Mininolo, strada Filiero num. 26. oppure al Vice-Rac
comandatario signor Salvalure Catuoguo, strada Lanzieri. vico 
Fontanella N.° 15.
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ASSOCIAZIONE ( Pagamento anticipato )  —  Per un 
anno L. 1 0 ,0 0 .  Per un semestre L. 6 , 0 0 .  Un n u 
mero separalo Cent. IO .  Un numero arre trato  
Cent. 4 0 — Le associazioni si fanno ne ll ’ ufficio 
del Giornale. Cronaca Politica del Popolo

Gazzettino di pubblicità
Si fìtta un grande appartamento con giardino annesso 

di proprietà del Sig. Del Plato, sito alla strada Torquato 
Tasso n. 7. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

1 __ ____________'-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 22 M arzo Ì818.

.  Oggi sarebbe da segnarsi il decimoterzo bollettino 
ideila crisi, se nonché pare che ieri,  giorno sacro a 
S . Benedetto ed anniversario della rivoluzione di 
Brescia del 1849, fosse stato favorevole ai Benedet
tin i e che il Ministero in gestazione fosse venuto 
alla luce, non importa come, tanto meno se rachi
tico e malaticcio. Certo è che sul partito dell’ on. 
Cairoli, dal quale sarebbe uscito il nuovo Ministero pesa 
1’ equivoco e la contraddizione, equivoco e contrad
dizione che chiude il capo di esso parti to , 1’ onor. 
Cairoli, in un circolo di ferro. Si è combattuto lo 
esercizio governativo, e non voglionsi le Compagnie. 
Si sono maledette le imposte e non possonsi soppri
mere senza rovinare i bilanci. Si è gridato contro 
1’ accentramento dei poteri e non puossi parlare di 
discentramento. Si è stati audaci contro il Vaticano 
e non puossi ora che adottare una politica di pru
denza Che cosaj resta adunque ? Resta sempre la 
contraddizione e 1’ equivoco.*# *

Comunque sia , è certo che il nuovo Ministero , 
come qualunque altro Ministero fosse venuto alla luce, 
nella Camera attuale era impossibile di trovare una 
base parlamentare per raccogliervi una maggioranza 
sufficiente a farlo vivere tranquillamente per qualche 
tempo. Si voterà il trattato di commercio colla Fran
cia che non ammette dilazione, si provvederà in 
fretta a qualche altra questione urgente, ma è dub
bioso che si riesca ad intendersi su qualsivoglia 
riforma amministrativa, tributaria o politica.*# #

A proposito di riforme , sento dire , e in verità 
non so quanto sia vera e seria questa notizia, che 
il gruppo parlamentare capitanato dall’ on. Bertani, 
1’ estrema sinistra in una parola, abbia messo il di
lemma all’ on. Cairoli di presentare al Parlamento 
per prima riforma a discutersi, la legge elettorale , 
diversamente tutto il gruppo si ritirerà dalla Camera 
e farà un appello al paese ! Oh ! santa Vergine della 
Saletta ! e perchè non ci metti tu un pò di sale ? Tu 
madre misericordiosa e protettrice dei tuoi bravi figli 
della Fra'ncia, perchè non illumini anche i figli 
d ’ Italia ? * *

Io non ho bisogno di dirvi che sulla estensione 
della riforma elettorale gli animi sono tanto divisi, 
che non è probabile di metterli d’ accordo. Quindi 
è nella coscienza universale che fra non molto ver
ranno interrogati gli elettori colla legge che ci regge 
presentemente. Avremo una brevissima sessione; poi 
si scioglierà la Camera e si intimeranno le elezioni 
generali per la fine dell’ estate o il principio di 
autunno. Chi si troverà al governo dello interno 
durante le elezioni ? È indubitato che sarà 1’ ono
revole Zanardelli, e voi che sapete quanto si è de
cantata la fermezza di carattere e 1’ onestà dell’ o- 
norevole bresciano , speciaimente e sopratutto dai 
moderati, credo che farete le meraviglie quando 
sentirete che ora questi stessi moderati si preoccupano 
della sua presenza al Ministero dell’ interno perchè

temono e non si sentono punto rassicurati contro i 
pericoli d’ un’ indebita ingerenza del Governo nelle 
elezioni politiche.

*# v-

* #
La stampa locale deve prendere a questo propo

sito una salutare iniziativa ; esaminare scrupolosa
mente la condotta dei deputati mandati alla Camera 
attuale , e vagliare i loro rispettivi meriti per una 
riconferma. Ci sarà l’ inconveniente di affrettare il 
periodo delle discussioni personali ed irritanti. Però 
a queste discussioni bisognerà venirci o prima o 
poi, e secondo me è meglio intavolarle innanzi che 
il decreto di scioglimento della Camera sia venuto 
alla luce.

E vero che sarebbe stato opportuno, giacché asso
lutamente si vuole allargare il diritto di voto, che 
ciò si fosse fatto prima dello scioglimento; ma oramai 
a questa speranza bisogna rinunziare, e tutto fa cre
dere che il paese, coma già vi ho detto, verrà inter
rogato secondo la legge elettorale presentemente in 
vigore. Sarebbe stato-buono che gli elettori avesse 
avuto innanzi due programmi netti e precisi : un pro
gramma di destra ed uno di sinistra, per poter dare 
con più coscienza il loro voto ; ma probabilmente 
non ci sarà nè l’ uno e nè l’ altro. Se il nuovo Mi
nistero comprenderà che una tale situazione nuocerà 
potentemente alla sinistra, potrebbe a tempo e subito 
presentare alia discussione della Camera olire al trat
tato di commercio colla Francia la diminuzione del 
macino e del sale ed anche una piccola riforma della 
legge elettorale. Ma a ciò non credo addiverranno 
i cairolingi, dappoiché se ben ricordate, nella for
mazione del nuovo Gabinetto si era interrogato il Ca- 
saretto per la finanza, e questi disse che avrebbe ac
cettato se non si fossero toccate le imposte. In altri 
termini era il programma di Depretis: non una lira 
di meno !! È vero che il Casarelto non fa parte del 
nuovo Gabinetto; ma non è merito dei cairolingi che
10 avevano accettato a braccia aperte ; sibbene è o- 
pera del Casarelto istesso, il quale vedendo che la 
barca faceva acqua da tutte le parti, per non nau
fragare si è ritiralo nel sicuro porto di Genova. Che
11 Signore Iddio illumini le menti dei nuovi reg 
gitori dei destini d’ Italia !

* *

Intanto checché se ne pensi, la situazione generale 
è grave. I trattati di commercio sono ormai un af
fare disperato. L’ on. Depretis di suo capo ha pro
rogato quello con l ’ Inghilterra di altri nove mesi 
con danno immenso alle nostre industrie. Il trattato 
colla Francia è colpito al cuore, mentre si sta esa
minando, dalla proposta già accettata, d’una inchiesta 
sulle industrie francesi. Degli altri non si parla: la 
Svizzera ci prega indarno di riprendere le trattati
ve ; l ’ Austria-Ungheria neanche ci pensa e intanto 
ne minaccia ; gli altri stati sono tutti preoccupati 
da cure diverse.

E  intanto le nostre industrie aspettano indarno un 
sollievo, un aiuto od almeno che sia resa loro giu
stizia. Le finanze dello Stato aspettano indarno i
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AVVERTENZE— Il giornale si pubblica il MercoMl 
e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed amministr" 
zione, è silo in Salerno strada P orta d i Ronca IV. 
ove debbono essere diretti, franchi di posta, plichi 
lettere, giornali, vaglia postali ed altro — Avvisi 
e comunicati da convenirsi.

Ma che ? Si vanno trovando forse , fin da ora 
scuse per i futuri fiaschi che farà la parte moderata 
nelle prossime elezioni ad onta di tutte le corbel
lerie fatte dalla Sinistra al potere ? Oh ! non si il
ludano: il paese nel suo libro del dare e dell’ avere 
ha ben registrato le partite a carico di chi si deve, 
e nelle prossime elezioni manifesterà tutta intera la 
sua volontà e resisterà ad ogni pressione di sorta, 
venga essa dall’ alto o dal basso, dappoiché vi sono 
mille mezzi legali per resistere e lottare.

redditi promessi dalle accresciute tariffe, grazie ai 
quali si potrebbero scemare le imposte più gravose.

** #
Intanto il macinato, causa i cattivi ricolti, torna 

più grave ai poveri contribuenti. I  Comuni impac
ciati da una parte, illusi dall’ a l t ra , stremati di r i 
sorse , precipitano verso la china molto pericolosa. 
Firenze stretta dalla necessità ha dato il brutto e- 
sempio; Napoli non tarderà molt’ altro ed è vicino 
il tempo, tanto che io penso solo questo fatto abbia 
resi mentecatti quello di palazzo S. Giacomo da ele
vare ad assioma la corruzione della stampa per es
ser cantato 1’ osanna. Come finirà ?

cHomwcchDo

L a g ra d a z io n e  d e l le  R i f  orm e

Poiché siamo in quaresima, confessiamolo schiet
tamente addirittura , a mortificazione dell’ umana su 
perbia, ed in penitenza dei nostri più gravi peccati. 
La confessione è questa:  che, per quanto antico, è 
sempre vero, pur troppo, il filosofico assioma che con 
ben poca sapienza il mondo si governa.

*#
Con tante preoccupazioni che dovrebbe avere I’ I- 

talia, sia per le sue condizioni interne non liete, sia 
per  il pericolo di gravissime complicazioni estere, e 
sia anche per la recente perdita di parecchi tra i suo» 
più distinti personaggi, non è senza meraviglia che 
noi vediamo in questi giorni gii uomini politici a f
fannarsi intorno ad una questione di parole, che si 
potrebbe benissimo chiamare bizantina: quasi che fos
simo ancora tra gli ozii monastici del medio evo.**

Nell' applaudito discorso che il Cairoli pronunciò 
nell’ assumere la Presidenza della Camera egli non 
ha potuto a meno di accennare alla necessità ed alla 
urgenza « da tutti riconosciuta » di provvedere alle 
« r i f o r m e  t h ì b u t a r i e ,  amministralive e p o l i t i c h e  » ,

Si noti bene la gradazione di coteste riforme, im 
perocché è appunto per tale gradazione che nacque 
quel sobbisso di commenti, di chiose, di disputazioiu 
da disgradarne quei teologi che per interi lustri si 
perdettero in un Oceano di ciarle intorno al vocabolo 
di transubslanziazione.

Vedendo con quale ordine il Cairoli aveva annun
ciate le volute riforme, cominciando dalle tr ibutarie  
e terminando colle politiche, i più intransigenti tra i 
suoi amici rimasero confusi, e protestarono, poco meno 
che si trattasse di una diserzione e di un tradimento.

**
Parve che fosse con ciò rinnegato il programma 

del C r isp i , il quale ,  come è noto, soprafatto dalla 
smania di correggere lo Statuto, affinchè d’ ora in
nanzi i senatori fossero eletti non dal Re, ma dai 
Consigli Provinciali (quasiché  ciò importasse molto 
per la felicità del genere umano), metteva in seconda 
linea Je riforme che valgono a togliere almeno i più 
gravi difetti della arruffata e dispendiosa nostra am
ministrazione, od a rendere meno deplorabili le con
dizioni dei poveri contribuenti,  con un più equo e 
più ragionevole riordinamento delle imposte.*#

Naturalmente gli amici di più calmo e di più reito 
giudizio lodavano invece quest’ ordine con cui il Cai
roli aveva enumerate le riforme da tu tt i  volute. E  
già s’ impegnava in proposito una ardente polemica 
negli ambulacri di M ontecitorio , negli ufficii della 
s tampa ed in tutti i crocchi politici, quando giun
sero ai direttori dei giornali romani le bozze steno
grafiche dell’ importante discorso, loro gentilmente in
viate per ordine della stessa Presidenza della Camera^



Oh meraviglia! In queste bozze l’ ordine delle ri
forme si trovava capovolto. Per prime erano racco
mandale  le politiche ; ultime venivano le ammini
strative.

P e r  cotesta inversione, che poteva essere anche in
nocentissima, ne nacque uno scompiglio da non dirsi. 
Stavolta furono i moderati quelli che si mostrarono 
più  scandalizzati e che fecero le più alte proteste. 
Per poco non posero in dubbio anche la specchiata 
lealtà del nuovo presidente. I deputati, i giornalisti 
ed il pubblico che erano presenti quando il discorso 
fu pronunciato , attestavano unanimi di avere udito 
colle proprie orecchie, avere il Cairoli parlato prima 
delle riforme tributarie , poscia delle amministrative, 
e p e r  ultimo delle politiche.

# #

Quando il Diritto, e la R iform a, e gli altri gior
nali di Roma hanno pubblicato il discorso testuale, 
in  cui le riforme politiche si trovavano innanzi alle 
a ltre ,  a dozzine partirono da Roma i telegrammi di
re t t i  ai giornali ed ai governi s tranieri.

Per poco non se ne fece una questione di Stato; 
e  tanta fortuna la dobbiamo alla circostanza di non 
avere un ministero; poiché 1’ antico era già morto ed 
il  nuovo non era ancora nato.

# *

Quand’ ecco capitarci alla fine il testo genuino 
dei discorso, quale venne inserito negli Alti Ufficiali 
del Parlam ento. Siamo corsi ansiosi a cercare il pe
riodo in questione. Ed eccolo. Esso è stampato così 
(V . pag. 22, col. 2a): « Il tempo e la pubblica o- 
« pinione incalzano 1’ opera nostra fatta meno ardua 
« dall’ intento comune ; essendo da tutti riconosciuta 
« la necessità e l’ urgenza delle riforme t r i b u t a r i e ,  
« amministrative e politiche ».

Così4venne tagliata la testa al toro, come suol dirsi. 
Ogni disputa ulteriore è resa impossibile. Ogni an
sie tà  deve cadere. Gli animi degli italiani e degli a- 
mici dell’ Italia possono rimettersi in calma. Il fini
m ondo è prorogatoi

* #

Sul serio, dicasi se non è vero che con ben poca 
sapienza vengono governate le umane faccende!

IL CONSUMO DEL SALE

La privativa che lo Stato esercita sopra i sali non 
ha nè può avere che uno scopo fiscale. Essa è infatti 
una di quelle contribuzioni indirette che nei bilanci 
poderosi degli Stati moderni figura per una somma 
delle più cospicue , per la larga base sulla quale si 
fonda.

Delle materie di prima necessità e di giornaliero 
consumo, senza tener conto degli usi industriali, il 
sale è fra le precipue. Unico condimento della vi
vanda del povero, si è di sovente simboleggiata nel 
vasello de! sale tutta  1’ allegria concessa al suo scar

so  desco.
La natura provvide liberalmente a questo bisogno, 

e  sulle scogliere della Sardegna dell’ Italia peninsu
lare, dell’ Istria e della Spagna formò copiosi depo
s it i  di acqua salmastra, fece pullulare nei P irinei e 
nel Tirolo abbondanti scaturigini di acque salse , e 
ne incrostò le rocce della P o lo n ia ,  dell 'Ungheria e 
della Catalogna, allo stato minerale, detto sai gemma.

Ma le esigenze del fìsco sono spietate e strozzano 
la liberalità della natura.

* *

Rileviamo dalla Relazione ufficiale dell’ Ammini
strazione delle gabelle, che in Italia, nel 1876 vi fu 
aum ento  di prodotto nella vendila dei sali. Infatti 
m en tre  nel 1875 se ne erano venduti poco più di un 
m ilione e mezzo di quintali , nel 1876 se ne ven
de ttero  26 mila e 631 di più.

Il consumo del sale , r ipartito per gruppi di re 
gion i colla relativa media per ciascun abitante, non 
discende in nessuna provincia del regno al di sotto 
di quattro chilogrammi per testa ; proporzione che 
è  rappresentata dalle provincie di Ancona e di Pe
saro  ; sale invece fino agli otto e quasi nove chilo
gram m i per abitante in molte provincie fra le quali 
Cuneo, Milano e Verona.

La media maggiore si verifica nella regione lom
b a rd a ,  in cui il consumo figura in ragione di 7  mi
la  700 gram m i per individuo , e la media minore 
ae lla  regione Toscana e Umbria , dove il consumo 
proporzionale scende a grammi 5 mila e 502.

* #

Conviene in Italia , specialmente per la sua posi- 
aione agricola , tenere  separato conto del consumo 
de l  sale, così detto di pastorizia , che può denotarci 
■fino a un certo pun to  un coefficiente della prosperità

agraria del paese. Di sali agli usi della pastorizia 
nel 1876 sono stati venduti parte in polvere, parte 
in formelle, complessivamente 69,643 quintali.

Questa cifra è molto esigua e addimostra pur trop
po che I’ allevamento dei bestiami e la concimatura 
dei terreni non hanno ancora presso di noi quell' in
dirizzo scientifico , quello slancio e quella larghezza 
di esperimenti per cui vanno celebrale le ubertose 
fattorie dell’ Inghilterra e della Germania.

* *

Una delle cose lamentale nella succitata Relazione 
è lo scarso numero delle rivendite autorizzate allo 
smercio del sale pastorizio. Ma qui crediamo dover 
osservare che uno dei difetti inerenti all’ organizza
zione di questa privativa è la esiguità dello scoino 
concesso ai rivenditori , specialmente sulle qualità 
superiori, ciò che fa si che anche nei centri più po
polosi scarseggino i magazzini di vendita in cui pos
sono acquistarsi sali raffinati.

J\ell’ anno 1876 se la vendita si accrebbe, d im inuì 
invece il prodotto delle saline. Nelle miniere del sale 
in Langro scemò la ricchezza salifera dei filoni; ed 
i massi scavati avevano poco o puuto sostanze mi
nerali. Lo stesso si dica dove il sale è prodotto a 
mezzo della evaporazione naturale, come a Barletta, 
a Cervia, a Portoferraio ed a Comacchio.

11 reddito ottenuto sulla quantità totale dei sali ven
duti nel 1876 fu di oltre 79 milioni di lire, da cui 
dedotte le spese industriali ed amministrative, si ha 
un prodotto netto di oltre 66 milioni di lire , con 
un utile maggiore in confronto dell’ anno precedente 
di più di un milione.

Noi però crediamo che i maggiori proventi che di 
anno in anno aumentano sui generi di prima neces
sità  non debbono rallegrare gli uomini di finanza. In 
questa specie di imposizioni vi ha un limite natu
rale che non si deve mai oltrepassare , toccato il 
quale bisogna fermarsi e devolvere ad attenuamento 
della imposta stessa la sua maggiore produttività. An
che a questo proposito non manca l’ insegnamento 
della storia finanziaria dei paesi economicamente più 
prosperi di Europa .

* *

Quando in Inghilterra vigeva la imposta sul sale, 
1’ annuo consumo ne era valutato a due milioni di 
buscelli circa.

Quando la tassa venne abolita, il consumo del sale 
montò d’ un tratto ad undici milioni di buscelli, che 
è quanto dire divenne sei volte maggiore. E nota il 
Porter che da q u e l l ’ epoca in p o i  n o u  s o l o  i l  con
sumo del sale fu molto più considerevole per le classi 
meno agiate, ma ne trassero profitto anche le indu
strie per 1’ impiego che la diminuzione del prezzo 
permise di farne nella fabbricazione del ghiaccio, del 
sapone, ecc.

* #

Non vogliamo terminare questi rapidi appunti senza 
esserci fatti interpreti di un reclamo che abbiamo 
sentito muovere spesso sulla qualità del sale comune 
detto di cucina, il quale, forse per imperfezione nel 
metodo di raffinamento, si trova sovente mescolato con 
sostanze eterogenee, quali terra , minerali, ecc.

Quando il governo fruisce di un monopolio per 
riempire le lacune del proprio bilancio, ha I’ obligo 
di curare scrupolosamente che la qualità dei generi 
di cui si assume la vendita esclusiva sia buona e 
soddisfi le giuste esigenze dei consumatori.

U o lle it ìu o  P o lit ic o

Il trattato di S. Stefano è stato già trasmesso te
stualmente dalla cancelleria russa alle potenze.

Varie sono le correnti determinate da siffatto do
cumento , e presso i singoli Gabinetti e presso la 
stampa dei diversi paesi.

L 'A u s tr ia  giudica le condizioni della pace messe 
dal governo dello Czar come inaccettabili complessi
vamente ; ed a mala pena ve ne trova qualcuna su- 
scettiva di modificazione per essere accettata !

L ’ Inghilterra non è più ottimista dell’ Austria in
torno all’ argomento medesimo; ed aggiunge qualcosa 
di peggio , ritenendo che nessuna delle suaccennate 
condizioni può farsi passare così come trovasi s t ip u 
lata, senza il bene placito di tutta Europa ! 1

Ebbene ; la Russia, che prima rifiutava, ragione
volmente, di sottoporre la sanzione de' suoi diritti ac
quisiti ai capricci ed alla gelosia delle potenze estra
nee alla lotta russo-turca, fa ora sentire al Gabinetto 
di Saint James eh’ essa non è aliena dall’ accettare le 
decisioni in contrario della Conferenza , purché tali 
decisioni venissero prese ad assoluta unanim ità 11 

Cotesto nuovo passo del governo di Pietroburgo 
deve far persuase di due verità tanto l’ Inghilterra 
che l’Austria . La prima verità è quella che la po
litica russa, da parecchio in qua, ha raggiunto il più 
alto grado di perfezione anche rispetto all’ ars ut ar-

tem fallerei, di cui la Francia, sopra ogni altra na
zione, tenne sempre il primato. La seconda verità—- 
ponderabiliss im a— è che se la Russia finge di volersi 
sobarcare alla possibilità di un veto mercè il risul
tato unanime del Congresso, significa che dell’ una
nim ità  non può onninamente temere, avuto riguardo 
alle sue solide intelligenze con parte delle potenze 
ammessibili alla votazione! E nessuno saprebbe illu
dersi che la principale di coteste potenze non sia la 
Germania !

A Londra quindi non si è guari soddisfatti di una 
simile condiscendenza da parte della Russia; epperò 
s’ insiste perchè si accetti la condizione della ssola 
maggioranza  per la validità inappellabile delle decisioni 
del Congresso !!!

Ma e che ? tratterebbesi forse di un arbitrato  puro 
e semplice, in questione ancor vergine di sangue, di 
calamità e di strepito mondiale?

Ma non ci persuaderemo tutti ,  una volta per sempre, 
che al punto dove sono giunte le residuali vertenze  
della quistioue d’ Oriente, il Congresso per  la Russia 
non si riduce ad altro che ad una ironica fo rm a lità ,
o meglio ad una formale ironia?

È  smentito il concentramento di truppe russe ai 
confini austriaci,  ed al tempo stesso accreditata la 
voce che 1' Austria occuperebbe la Rosnia —  la sola 
Bosnia —  senza noia della Russia. Non potrebbe es
sere anche questo un sintomo, almeno, di un m odus 
vivendi frai due imperi ? L’ Inghilterra dovrà saperlo 
meglio di noi!!

Intanto l 'insurrezione ellenica si spande sempre più, 
e dobbiamo sinceramente dolerci della inutilità di co
nati così generosi e tanto difettivi di opportunità !1

Ciò che dimostra poi ad evidenza la stravagante 
contraddizione delle umane cose è il fatto che la Gre
c i a —  onde sottrarsi al giogo dei turchi__si unisce
all’ Inghilterra — che difende la Turchia — contro la 
R u ss ia — che ha sfasciato Tempero ottomano col plau
sibile programma di emancipare e difendere i cristiani 
d’ Oriente !!!

N otizie  ita lia n e
ROMA —  Perdurano le difficoltà per completare i l  

ministero circa i portafogli minori.
Nulla è peranco deciso quanto ai dicasteri di grazia 

e giustizia e della marina.
11 senatore Conforti è tuttora esitante; sperasi però 

che oggi finisca col cedere , eccitato com’ è da alte 
influenze.

E  falso che siasi mai pensato di affidare il portafogli 
della giustizia al senatore Pescatore.

È stato deciso che il G uardasig il l i  debba essere 
un deputeto o un senatore delle provinciie m eridionali.

Confermo che venne assolutamente abbandonata la 
idea di far capitale del deputato Marselli per la m ari
na, P inferiorità del suo grado costituendo un osta
colo insormontabile.

È stato chiamato per telegrafo dalla Spezia il con- 
tr’ Ammiraglio M art in i ,  il quale è arrivato oggi al 
tocco. Sembra però che egli sia stato chiamato p iù  
per averne il consiglio che 1’ opera.

È smentito che siasi mai parlato del generale P e -  
scetto per la Marina.

In questo momento 1’ on. Cairoli si è recato al 
Quirinale per dare notizia al Re degli ultimi osta
coli incontrati, assicurandolo però che. la formazione 
del gabinetto si può considerare come certa. —  Cosk 
telegrafano al Pungolo in data di ieri.

C R O N A C A
Stasera il nostro Consiglio Comunale fai r iu a i rà  

s traordinariam ente per trattare i seguenti affari:
1. L iti —  Vertenza Forte per la Caserma Distret

tuale.
2. Fontane pubbliche —  Vertenza coll’ Appaltatore 

Infranzi per la costruzione della fontana del Montone.
3. Liti — Vertenza Granozio per la strada F ie ra 

vecchia.
4. Fontane pubbliche —  Approvazione di progetto 

per  costruzione di una fontana a Sordina.
5. Strade consorziali —  Proposta di scioglimento 

di consorzio della Strada Casali.
6. Orfanotrofio P . V. —  Domanda di abbuono di 

spese per riattazione di un condotto.
7. Teatro M unicipale— Vertenza col signor E m a

nuel.
8 . Associazione di soccorso ai m alati e feriti in  

guerra  —  Domanda di sussidio.
9. Lam arm ora Generale — Domanda di concorso 

pel monumento.
10. Stabili Comunali —  Domanda Taddeo per scio

glimento di contratto.
11. Spazzam ento pubblico —  Domanda Rraione p e r  

sussidio e condono di multa.
12. Istruzione pubbliea —  Provvedimenti scolastici 

per il ponte alle fratte.



13. Pensionati Comunali —  Domanda delle orfane 
Battista per pensione.

** *
Il fatto della piroccola  da  noi n a r ra to  ha, com e 

e ra  natura le ,  susc ita to  d u e  d iv e r s e  co rren ti  nel 
nostro  pubblico. Vi ha ch i lo c rede  a d d ir i t tu ra  
u n  apologo di occasione  ; vi ha chi r i t iene  che  
q u e l l1 istrumento fosse sta to  colà trasporta to  pe r  
farne uso e p rova  su lle  sch iene  di qua lche  con
sig liere  o di parecchi cons ig lie r i .  Noi non ci a s 
sociamo a nessuno di tali app rezzam en ti .  Soltanto, 
siccom e l ' onorevo le  ff. di s indaco, con que lla  
lealtà che  lo d is t ingue ,  ha o rd iuato  sul p roposito  
u na  severa  inch iesta  , p reg h iam o  che  da  lui ci 
s iano in tegra lm ente  com u n ica te  tutte  que lle  vere  
no tiz ie  che gli è r iusc ito  accapare  , affinchè noi 
le potessimo r ife r ire  a i  num eros i  le ttori che  ce 
n e  fanno is tanza .

*
*  *

R icord iam o n u o v am en te  al s ignor  Prefetto  C om 
m en d a to re  S^nise lo stato dep lo rev o le  in  cui v e r
sano  le A m m in is traz io n i  di molti Comuni della  
nostra  p rov inc ia ,  a causa  della  m ancanza  di sin- 
daci titolari

È  tem po che  sia so l lec i tam en te  p ro v v ed u to ,  e 
s ia m o  conv in ti  che  il lodato s ig n o r  Prefetto  non 
r im a r rà  pr ive  d i effetto le nostre  racco m an d az io n i  
ch e  sono l’ eco di p iù  e più m ig l ia ia  d i a m m i 
n is tra l i  contribuenti !

*
"  * *

Il D elegato  ' d i  P . ' S .  s ignor  P icc inelli  , n o m i
na to  Ispettore  nel passalo D icem bre  , e addetto  
tem p o ran eam en te  all’ Ufficio di P .  S. di Sa le rno , 
è  stato con recen te  d isposiz ione  m in is te r ia le  d e 
fin it ivam ente  tram uta to  a ll’ im portan te  Q ues tu ra  
d i  Genova.

Il s ig n o r  P icc inelli  è un b ravo  funz ionario  di 
S. P. che  ha  ben  m erita to  la su a  prom ozione.

*

Come i nostri le ttori  po tranno  r i le v a re  dagli 
A tti  della D eputazione provinciale  i fortunati nel 
concorso  ai d ue  p o s t id i  V iceseg re ta r i i  nell’ufficio 
am m in is tra t ivo  della p rov inc ia ,  sono stati i s ignori 
G iuseppe Rom ano d i  E bo li  e F e d e r ic o  G iard in i  
d i  Casteicivita .

F acc iam o  i nostri s ince r i  com piacim enti  con 
l’A m m in is traz ione  p rov inc ia le ,  p e r  av e r  acquista to  
n e i  suoi ufficii questi  d u e  bravi e d is tin ti g io 
van i , i q u a li  de t te ro  una sp len d id iss im a  p rova  
del loro sapere  negli e sam i sostenuti  nei g iorn i
15 e 16 vo lgente  innanz i  a lla  C om m issione  e sa 
m ina tr ice .  Essi fra 19 concorren ti  r ip o r ta ro n o  i 
m agg io r i  punii , c ioè  il R om ano 94 ed il G iar
d in i  86 sopra  60 r ich iesti  per  l ’ ap p rovaz ione .

*
* *

D obbiam o una pa ro la  d ’ encom io  agli A lunni 
d e l  nostro  Orfanotrofio P r in c ip e  U m berto ,  i q u a li  
in  una  delicata c ircos tanza  han g a regg ia to  di zelo 
con  q ue ll’ eg reg io  Rettore  C av . F rancesco  Bracale 
e  con tutti gli altri Superiori  di q ue ll’ Istituto, che 
si  sono segnala ti  eg u a lm en te .

D ue  g iov inetti  d e l l ’ Orfanotrofio dotali di non 
c o m u n e  ingegno  e di dec isa  volontà nello s tudio , 
d o p o  a v e r  percorse  lodevo lm ente  le v a r ie  Classi 
de lla  Scuola e de l l’ Is ti tu to  T ecn ico , r im a se ro  in 
asso  un bel g io rno  senza  poter  p ro seg u ire  il corso, 
i l  qu a le  non è com ple to  in  Salerno . Di qu i  un 
in e v i ta b i le  d i lem m a : o p e rd e re  quan to  avevano  
g u a d a g n a to  in p iù  a n n i ,  ab b an d o n an d o  una  s trada  
la  q u a le  nel bel mezzo t rovas i  b a r r ic a ta  ; o an 
d a r e  in  N apoli a co m p ie rv i  il corso d e ’ loro stu-  
d i i .  Ma com e sos ten ta rs i  in  N apoli  d u e  g io v an i ,  
senza  ben i  di fortuna ed orfani d e ’ g e n i to r i ?

Q ui si è am m ira ta  la generos ità  e l 'affetto con
co rd e  d e ’ S uperio r i  e deg li  A lunn i,  i quali  p ro
m ise ro  di fare i l  possibile  per m an tenere  a loro 
spese  i d u e  g io v an i  in Napoli ; nè  furono v an e  
p rom esse  le loro. Di fatti g l i  a lunn i si son p r i 
va t i  un g iorno  vo lon ta r iam en te  di una v iv an d a  , 
c h e  offriva il r e f e t to r io ,  p e r  soccorre re  q u e ’ po
ver i  g iovani che  non hanno  a ltra  speranza  di a iu to  
sulla  T erra  ; e nella  se ra  del 14 M arzo, d ie d e ro ,  
col debito  perm esso sup er io re ,  una se ra ta  d i tra t
ten im ento  d ram m atico -m u sica le  a p agam en to  , e 
la  som m a r i c a v a ta ,  in L i re  2 1 8 ,  fu tutta  des t i
n a ta  in beneficio d e ’ d u e  g iovan i s tu d en t i ,  i q u a li  
in te n e r i t i  a tante p ru o v e  di affezione fra terna , 
s c r iv o n o  una  com m ovente  le ttera  di riconoscenza 
e  di r ing raz iam en ti  a’ loro co m pagn i in  Sa le rno .

Noi r ip o r t iam o  p e r  in tero  q u es ta  le tte ra  senza

ag g iungerv i  com enti  di so r ta .  C erti  alti d i g e n e 
rosità  e di d is in teresse  si d e b b o n o  so lam ente  m a
nifestare , per  raccom andarli  al P u b b l ic o  in u n ’e 
poca , in cui 1 egoismo e la m isantropia  soffogano 
o gn i altro ones to  sentim ento . Si abb ian o  perciò  
le m erita te  lodi così il R e tto re  , i prefetti e gli 
a lunn i  del nostro  Orfanotrofio, ch e  tanto han fatto 
p e r  so cco rre re  d u e  giovani de re l i t t i  ; come il so 
lerte Consiglio d ’A m m inistraz ione , il quale si coo
pera  co m in u a m e n te  pel bene  di q u e ll’ Istituto , e 
che in tale r in co n tro  nulla h a  lasciato in ten ta to  
p e r  ven ire  in  soccorso d i  d u e  g iov inetti  , i cu i 
lodevoli p receden ti  non m er i ta v a n o  l’ indifferenza 
e l’ abbandono  p e r  parte d e ’ S uperio r i .

E  qu i ci c o n v ien e  anche confessare che  il t r a t 
ten im ento  dato  dagli alunni r iu sc ì  inappun tab ile  
e  g ra d i to ,  e che il pubblico vi accorse  vo len tier i  
s ia  p e r  go d ere  dello  spettacolo , sia p e r  concor
re re  ad  u n ’o p e ra  di beneficenza, per la q u a le  non 
pochi generos i  c ittadini invece  di pagare  la l i ra ,  
che  form ava il prezzo del b ig lie tto , senza in te r 
ven irv i  pagarono  una somma b e n  più  considere
vole , per  lo che  noi facciamo loro  le nos tre  p iù  
s incere  congra tu laz ion i.

Ecco in tan to  la lettera :
Napoli, 46 Marzo 4878.

Carissimi Amici e Fratelli,
La pruova da voi datane di tanta genorosità era 

da noi affatto inaspettata; avete fatta un’ azione no
bile ed avete pur troppo mostrato che sotto code
sta spoglia modesta e negletta si racchiudono degli 
animi gentili e de’ cuori affettuosi. Grazie, o caris
simi amici, e grazie di lutto cuore dell' unanime vo
lontà, che avete avuta di soccorrerci, e della priva
zione a cui vi siete sottoposti per nostro bene. Grazie 
a codesti egregi prefetti, che vi hanno esortato a tal 
pruova e si sono associati al voler vostro : i nostri 
illustri superiori si degnino ricevere i più vivi atte
stali della nostra perpetua gratitudine.

Ci adopereremo a tutt’ uomo per corrispondere 
col nostro profitto alle vostre cure , e speriamo un 
giorno potervi mostrare coi fatti ciò che ora diciamo 
con parole di gratitudine.

Compiacetevi pertanto d’ accettare, un affettuoso 
amplesso ed uua stretta di mano dai vostri.

Aff. amici 
Pccci e De Leo.

*
* *

11 S indaco  de l  Comune d i Sa le rno , ha em essa  
la seguen te  o rd in an za  :

Dal 25  marzo in poi rimane a sso lu tam en te  v ie 
tato il far c i rco la re  per la Città qua ls ias i  spec ie  
d i cani.

I cani trovali  vaganti p e r  le pub b l ich e  v ie  
s a ra n n o  tradotti  in un luogo d i  cu s to d ia ,  ed  uc
cisi,  se d e n tro  24  o re  non ven g an o  rec lam a ti  da l  
p ro p r ie ta r io ,  il qua le  dovrà r isp o n d e re  della  t ra 
sg ress ione  a norm a di legge.

L e  G uard ie  Municipali e g l i  A genti  de lla  P u b 
b lica  F o rz a ,  p e r  quanto  loro spe lta ,  sono special-  
m ente  incar ica t i  de l la  esecuzione d e l la  presente 
o rd in an za .

* *

R icev iam o  e publichiamo :
Baronissi 2 3  M arzo 4878.

Egregio Signor Direttore,
Se una parola di encomio ed un tributo di affetto 

va dovuto dai proprii concittadini ai funzionarii del- 
1’ ordine giudiziario, i quali con instancabile ed in
defesso lavoro, e con intelligente energia e solerzia 
disimpegnano i gravi doveri, che dal proprio ufficio 
dipendono, certamente và segnalato alla pubblica o- 
pinione il Cancelliere di questa Pretura di Baronissi 
signor Varriale, che indipendentemente dalla qualifica 
di un distinto ed onesto gentiluomo, che emiuente- 
mente lo distingue, in pochi mesi da che trovasi nella 
detta Pretura traslocato, ne ha saputo di accordo col- 
F ottimo Pretore locale signor INaddei talmente r i 
comporre e ricostituire il servizio di Cancelleria e 
del corrispondente Archivio giudiziario , da non far 
nulla desiderare in quanto riflette il buon andamento 
degli affari di giustizia sì penale che civile. Belli e- 
sempii da imitarsi.

Con la più distinta stima mi creda.
Suo amico 

A ngiolo Avv. F arina
*

# *
Giovedì se ra ,  com e annunziam m o, a ss is tem m o  

a lla  p r im a  rappresentazione  data al nostro  T ea tro  
m u n ic ip a le  dalla  d ram m atica  co m pagn ia  i ta l ian a ,  
d ire t ta  dagli  a r tis ti  Carlo  Cataneo e V incenzo P ap -  
p acen a .

Il be ll iss im o  d ra m m a  del F e r r a r i  —  Cause ed 
E ffe tti  —  q u a n tu n q u e  dal pubb lico  sa le rn itano  in 
teso c iuque  ann i fa dalla  co m pagn ia  di C esare  
R oss i ,  non lasciò nulla  a d e s id e ra re ,  vuoi per  lo 
a ss iem e  del lavoro  , vuoi per le fatiche p a r t ico 
la r i  fatte dalla  prim a a ttr ice  g io v in e  s ignora  Bissi-  
C alaneo . Q uesta  , lavorò  di g ra n  c u o r e , ed  il 
p u bb lico  g l iene  fu g ra to  p e rch è  la onorò  d i a p 
p lau s i  r ip e tu t i .

Del P ap p acen a  che  fece la par te  d i E rm anno , 
e de l C a taneo , che sostenne que lla  d i  A r tu ro ,  non  
a g g iu n g ia m o  ve rbo  , pe rch è  sa reb b e  r ipe te re  il 
lo ro  m er ito  tante vo lle  da  noi decan ta to .

La T ass ina r i  fece quel che poteva fare nella  
p a r te  di Eu la l ia  : adoperò  tutti i suo i mezzi p e r  
co n te n ta rc i .  Ma ! . . . .  quod na tu ra  d a l, nemo tollere 
potest ! ! In ogni m odo poss iam o a ss icu ra re  che  
la im p resa  ha di g ià  sc r i t tu ra ta  una p r i m a d o n n a  
p iù  n a tura le . Con ciò  non in tend iam o  m e n o m a 
m en te  le d e re  la  va len tia  ar tis t ica  della  s ig n o ra  
T a ss in a r i ,  ma com e deb ito  di c ron is t i  afferm iam o 
che  il pubb lico  non la trovò nei suoi mezzi.

A nche  il Bennati  si d is t inse ,  ed  il Seglia  n o n  
lasciò  nu lla  a d e s id e ra re  nella  sua parte .

Peccato  che  il pubb lico  fu un poco scarso .  La 
C om pagnia  è tale che m erita  l’ on o re  di a v e re  un 
m a g g io re  concorso .

Ie r i  se ra  in tanto  essendo  V enerd ì di M arzo il  
tea tro  tacque.

S tase ra  a v re m o  a n ch e  noi il p iace re  di sen t i re  
la  c lam o ro sa  P ag ina  dell' Archivio Segreto, che  a 
P a r ig i  p e r  100 se re  di segu ito  e a N apo li  per  80  
fece molto ch iasso .

Q uesto  lavoro  si r ip e te rà  a n c h e  d o m an i  se ra ;  
e c iò  per  la  im por tanza  soc ia le  che  ha e per  lo 
s tu pendo  effetto d ram m atico  che  p ro d u ce  negli 
spe tta to r i .  In som m a la P a g in a  de ll’ A rchivio  Se
greto , —  che  non  è  q u e l la  ra t toppa ta  dalle  co m 
p ag n ie  di basso  o rd in e  —  è  ta le  ch e  farà g ran  
ch iasso  uel nostro pubb lico .

A u g u r ia m o  all’ im p re sa  tanto stasera  che  d o 
m an i  se ra  tea tro  zeppo  e q u a t t r in i  a cappe lla te .

A proposito . La  E m ilia  Gori, a ttr ice  anche  d i  
m er i to ,  che  non sap p iam o  per  q u a le  even tua li tà  ha  
voluto per  p a recch ie  se re  r ec i ta re  al T ea tro  d e l -  
l’ I rn o ,  è stata  da i  s ignori  C ataneo  e  P ap p acen a  
a g g re g a ta  e sc r i i tu ra ta  nella co m p a g n ia  de l  m u 
n ic ipa le .

È  un ottim o acqu is to  ch e  si è fatto, se si co n 
s id e r i  che  la E m ilia  Gori m ili tò  se m p re  fra le 
c o m p ag n ia  di bu o n  o rd ine

L uned ì se ra  s e n t i r e m o  il Falconiere d i P ietra  
A rd en a .

** *
Dalla D irez ione  g e n e ra le  delle  poste r icev iam o  

la seg u en te  c o m u n icaz io n e ,  c irca  il se rv iz io  d e l le  
Casse di r ispa rm io  :

Si rende noto al Pubblico della città di Salerno 
che la locale Direzione delle Poste è autorizzata ad 
operare come Succursale della Cassa centrale dei r i
sparmi , is tituita  colla Legge del 27 Maggio 1875 
N.° 2779 (Serie 2.®).

In tale sua qualità rilascia l ib re t t i ,  in occasione 
di primi depositi, riceve i depositi  successivi su li
bretti già in corso, opera r im borsi,  ed accetta do
mande di acquisto di rendita del Debito publico.

Il servizio è fatto tutti i giorni, compresi i festivi, 
dalle ore 8 ant. alle ore 3 pom.

L’ amministrazione delle Poste corrisponde sui d e 
positi un interesse, che è limitato per ora al 3 per 0 [q 
l’anno, netto da qualsiasi ritenuta per tassa di ric
chezza mobile.

Nel caso che i titolari dei libretti  cambino paese, 
possono fare i depositi successivi in altro uffizio di 
posta e ritirarvi del pari qualsiasi rimborso.

1 rimborsi sono sempre eseguiti a Disia, qualunque 
ne sia la somma, purché siano chiesti nell’ uffizio che 
tiene il conto corrispondente al libretto. Se sono 
chiesti in altro uffizio, occorre il preventivo trasferi 
mento del conto stesso.

Roma, addì 25 Febbrajo 1878.

Corriere di Città
Abbiamo il Pontefice ? Lo dico in italiano, perchè 

dubito che la lingua latiua sia più compresa da al
cuno.

E  questo dubbio non è isolato ; ce n’ ho ancora 
un altro assai più importante, ed è se il diciasset
tesimo ministero i ta l iano— in meno di diciotlo anni —  
potrà aver vita e buona salute in mezzo ai miasmi



dei gruppi e degli amici personali, e tirar l ' asino 
per la coda, senza che fra quindici o venti giorni 
non si verifichi una nuova crisi 1

Maledette le crisi ! Nel significato medico, le crisi 
si distinguono in letali e salutari. Uu povero diavolo 
che trovasi oppresso da qualche febbre nervina o ti
foidea, può essere ucciso lesto lesto da una crisi, e 
da una crisi può essere repentinamente salvato ; è 
quistione di sudore ! Invece, le nostre crisi ministe
riali ci uccidono sem pre , e sempre con uno strazio 
clinico p r o lu n g a t i s s im o !  A lm eno, quando si muore 
con sollecitudine, si risparmiano medicamenti e non 
si consumano le lenzuola del le t to  ! Noi, in qualità 
di contribuenti, siamo condannati a morire come il 
verme nel cippone al fuoco, per arricchire i fa rm a 
cisti, dopo avere infraciditi fiuanco i materassi e le 
sfoglie del saccone ! '■

E  per seguire usque ad finem  il filo della metafora, 
trovo che il sudore degli infermi ordinarli si veri
fica da dentro in fuori , il sudore dei contribuenti 
appena è uscito fuori, il governo se lo richiama den
tro ! Ecco perchè le crisi governative non possono 
riuscire mai salutari ! !

Ora, che volete c h 'io  vi dica? neppure l’ onore
vole Cairoli mi sembra fortunato di aver definitiva
mente rimosso questo germe di mortalità civile e 
finanziaria che ne circonda !

Don Benedetto, con la tavola pitagorica alla mano, 
ha dovuto avvicinarsi a chiamarne ottantuno, prima 
di trovare nove ministri che avessero accettato di 
entrare , scevri di zitellesche ritrosie, in gabinetto ! 
Il solo Desanctis non si è fatto pregare per niente; 
ed il paese deve essergli grato, che per quanto è in 
lui, ha cercato di non atirassare menomamente i 
volt della pubblica istruzione e la progressiva r i 
stampa dei sillabarii per le scuole serotine ! ! Evviva 
Don Francesco ! voi siete veramente istruito  pe,r non 
avere la pusillanimità di rifiutare uu visirico porta
fogli in tempi cosi scarsi !

È vero che la neve caduta in questi ultimi giorni 
promette una buona raccolta per I' anno corrente ; 
ma i ministri hanno il particolare vantaggio di rac
cogliere senza seminare !

A proposito, vengo assicurato che quando I’ ono
revole Crispi comunicò agli altri suoi colleghi del 
secondo ministero Depretis l’ idea di dimettersi, tanto 
l’onorevole Magliani, quanto l’onorevole Bargoni gli 
r isposero : Ma caro Ciccio, siamo alla metà del mese; 
aspettiamo almeno che ci maturi lo stipendio di 
marzo ! che diamine, neppure questa soddisfazione? 
E  D. Ciccio rispose giuridicamente : Mense incepto 
habetur prò  completo ; lo stipendio ci tocca intero 
anche dimettendoci da oggi : del resto, è oramai sta
bilita la consuetudine che ai ministri dimissionarli 
sia rim unerala  la dimissione con un equivalente più
o meno onorifico, più o meno lucroso !

E così è stato. Indipendentemente dal collare di
D. Agostino —  che sarebbe l’ onorificenza —  abbiamo 
già l’onorev. oriundo di Laurino destinato a Reggente 
la Direzione del Banco di Napoli, e l’onorevole Bar- 
goni a Presidente di Sezione alla Corte dei Conti !

Vedremo come si comporterà il Magliani Reggente 
col Municipio napolitano —  e con 1’ onorevele san- 
Donato —  circa i famosi utili, che Magliani M inistro 
fu il primo ad attribuire a quel Comune !

Intanto l’ onorevole Doda ha assorbiti il sig, Reg
gente ed il signor Presidente ; ossia ha assunti i por
tafogli della Finanza e del Tesoro, fino a nuovo or
dine !

Me ne compiaccio. Il cognome dell’ onorevole Doda 
si scompone in Do - da ; e tutti sanno che Do - das 
sta per dare e ricevere ! Come ministro di Finanza, 
riceverà ; come ministro del Tesero, darà  ! !

Abbiamo Baccarini ai lavori pubblici, e Bruzzo 
alla guerra. Ottima gente !

Quest’ ultimo viene encomiato sopra tutto come 
uomo placido ed estraneo alla politica. Già ! per fare 
la guerra  non ci vuole altro che la placidezza!

Di Baccarini non vi parlo, perchè trattandosi di 
lavori pubblici, bisogna starsi al comune adagio : l’o 
p e ra  loda il m astro. Mi riserbo di farvi fare la sua 
conoscenza appena avrà cominciato a lavorare. Per  
ora mi limito a presagire che essendo stato messo 
innanzi dall’ onorevole Zanardelli —  di cui fu  segre
tario generale —  le provincie meridionali avran poco 
a lodarsene !

Certo, i suoi amici lo dicono di tempra ferrea ; 
e la tempra ferrea  è necessaria per le fe rro v ie !!

Malgrado la sua vetustà, di cui ebbi a preoccu
parmi neìlo scorso numero, J’ onorevole Conforti fa 
cilmente assumeià le redini della grazia e della giu
stizia. Se egli saprà sciogliere questa enigmatica e- 
quivacità della giustizia  e della grazia  unite insie
me — col consenso della filosofia —  la sua splendida 
ed onorata carriera farà un tramonto pari a quello 
di un sole in quintadecima  —  con buona pace dell’ a
stronomìa !

Ho detto assumerà, perchè non ancora ha assunto, 
ed io non soglio confondere il presente col futuro ;

ecco perchè ho messo un interrogativo al Pontefice, 
prima di cominciare il ponteficaie. D a ltronde , nel 
corpo del giornale i lettori troveranno le opportune 
notizie recentissime come il telegrafo ; ed apprende
ranno altresì che per il ministro della marina , non 
per anco titolato, si tra tta  di poterla fare a tozza- 
m artino !

Tutto ciò vai detto in linea transitoria; ma ritengo
che anche questi altri neonati onorevoli staranno mas
sari per ventiquattro ore.

A sciogliere il nodo di Gordio, che ci stringe così 
strettamente il fegato, bisogna sciogliere i gruppi: e 
per sciogliere i gruppi bisogna sciogliersi la Camera.

0  questo, o se no !........
Cleelllo

Alti della Deputazione provinciale

( Tornata del 21 marzo 1878)
Nomina i due sottosegretarii dell’ ufficio amministra

tivo provinciale, giusta la delegazione avutane dal Gon
gilo, in persona dei signori Romano Giuseppe di Eboli 
e Giardini Federico di Castelcivita.

Prende atto della comunicazione prefettizia, circa il 
concorso del Governo nella spesa di mantenimento delia 
Scuola Tecnica pel 1877, per la somma di lire 4400.

Rigetta l’offerta del signor Guglielmo Ronzio di Per- 
dit'umo per 1' acquisto di un casamento da potersi ad
dire ad uso di Caserma.

Invita la Giunta Comunale di Laureana Cilento a rac
cogliere formale dichiarazione di rinunzia dal signor 
Damasceni a beneficio di una piazza gratuita, concessa 
ad una sua figliuola nell’ Orfanotrofio di Vietri.

Manda all' ullicio Tecnico per la provvista di talune 
mobilie, richieste dai Direttore della Scuola magistrale 
maschile.

Autorizza 1’ ufficio amministrativo ad acquistare altre
10 cornici pei ritratti degli attuali Sovrani ad uso delle 
sale della Scuola Tecnica.

Determina il modo di pagamento a trimestri antici
pali e con mandati in testa al Regio Provveditore, per
lo assegno al novello scrivano signor Di Gilio Andrea, 
addetto all' ullicio scolastico.

Delibera farsi i seguenti pagamenti :
Al Ranco di Napoli lire 4529,56 per interessi di somme 

anticipate alla Cassa provinciale; al Manicomio dei Ponti 
Rossi lire 409, 50 per mantenimento di tre mentecatti 
poveri; al Comune di Laurino lire 36,10 in rivalsa di 
spesa per fornitura di truppa ivi stanziata in sussidio 
dei Reali Carabinieri; al signor Leonardo Corrado lire 
10662,21 por spese di mantenimento della strada Con
tursi Gaveta del Gange; al signor Alberto Mas lire 60 
per assegno meusile corno diurnista presso J’utficio Te
cnico provinciale; al signor D’ Alessio Raffaele lire 416 
per provvista di acqua ai Carabinieri di Rattipaglia; al- 
1’ usciere De Martino lire 60 per nn semestre anticipato 
sull’ assegno dovutogli come custode; alla Congrega di 
Carità di Casaiello Spartano lire 76,74 per indennità di 
suoli occupati con la costruzione della strada Sapri-Mon- 
talbano; al signor Carlo Zoccolo lire $200 per lavori di 
remissione sulla strada Tegiano-Corticalo; al sig. Fede
rico Pinto lire 1336,22 per lavori straordinarii eseguiti 
sulla strada Pantana-Vallo.

(Continua)

G IU S E P P E  M E R E N D A  — Gerente responsabile

S a l e r h o  — Stab. Tip. Nazionale

C om u n icato  a  p a g a m en to

Pagani, 48 m arzo 4878.
Egregio signor Direttore,

La lettera pervenutavi da Pagani, con data 10 del 
corrente marzo, e pubblicata dal vostro periodico nei 
numero passato, offsudendo in gran parte la mia o- 
norabilità come Economo ed Amministratore d e l l ' i 
stituto Zazzarini, concedetemi tu  di essa portarvi a l
cuni chiarimenti, a smentire le asserzioni, uon so se 
più ridicole o bugiarde, dirette a denigrare sfronta
tamente il decoro casto ed irreprensibile di una is ti
tuzione.

Innanzi tutto, Direttore , quella lettera , portando
per firma un X .......incognito, e nascondendosi in tal
guisa 1’ autore oltre le quinte, dice chiaramente che 
egli appartiene a quei pochi susurroni , che abbor- 
dellano il paese, e, con uu agire oligarchico, fomen
tano e maturano l’ ipocrisia, la co rru tte la ,  la bas
sezza e cercano avvilire in tal guisa a poco a poco 
le più nobili tendenze dell’ uomo.

il vostro devotissimo ed obbligatissimo X . . . . . .  ha
voluto entrare a parlarvi con una farisaica ed affet
tata interrogazione, e con un proemielto da quare- 
simalista; ha voluto ricordarvi: il tribunale della pub 
blica opinione , gli scandali , la pubblica stampa , le 
Autorità , e ciò non a scopo di richiamare veramente 
la vostra attenzione su Pagani, appellandosi alla r i 

dondanza dei vostri affetti per la provincia , ma ha 
dovuto tirarla su per le lunghe, onde non m etter  
fuori ad un dipresso il suo veleno ; e con mentite 
parole di dovervi dire molte cose, riguardanti il co
spicuo Com une, atteggiandosi da Aristarco , col di
scorrervi di lizza  invereconda, di virtù, d’ onestà, di 
giustizia, di rancido, di non lodevole tolleranze delle 
Autorità, ha dovuto girare a spira pei monti fan ta 
stici , raccogliere dei putridi rivoli e formarne un 
fonte, per battezzarvi la prostrazione, in cui è caduto 
negli ultimi tempi i  Istituto Z azzarin i. Misericordia ! 
Si è creduto così di dare uu ceffalone da maestro, 
ma la sua lettera somiglia alla grassezza del p. igio- 
niero, i cui pallidi colori tradiscono 1’ eccesso della 
linfa nel sangue povero di ossigeno . e dell ' adisce 
predominante a scapito dei muscoli atrofizzati dalla 
inerzia. E  perchè si nasconde? Ei sa che in quella 
lettera si riflette fedelmente la sua fotografia. Faccia 
cadérsi la m aschera , e vedrà se nella sua grettezza 
potrà uscire dall’ essere, o un affarista dalle lunghe 
unghie, che bazzica le bische e le bettole di strada  
nuova, che ha fatto e fa degl’ interessi più sacri un 
istromento di ignobile speculazione: o un moccicon 
di insegnante, che non ha avuto un mecenate in flu 
ente nell’ Istituto, per essere ammesso a scarpocciarsi 
nella bettola di strada nuova  e nettarsi le aride lab
bra con la biancheria di tavola, che gli muove a r i 
brezzo.

E finalmente il vostro devotissimo ed obb.° X . . . .  
a provare la sua predicuccia sui gravi inconvenienti 
in materia di pubblica istruzione, specie sulla prostra
zione fisica e morale, in cui è caduto negli ultimi tem 
pi l' Istituto Zazzarin i, che cosa vi ha riferito ?

Signor Direttore, è qui precisamente dove l’asino 
è caduto. Vi dice che tre  maestri insegnano senza  
alcun titolo, e che il cibo è di pessima qualità e del- 
l ' infima specie. Povero Icaro ! Ha voluto tanto in
nalzarsi e rotolarsi, per poi cadere sulla montagna, 
che ha partorito un ridicolo topolino. Ha fatto bene 
contornare la sua conclusione con le parole di p ro 
gram m i , pedagogia , gre ttezza , spilorceria e sozzo  
guadagno, perchè diversamente il suo predicare sa
rebbe riuscito come quello di un mutolo parlatore , 
ed il povero predicatore, sarebbe stato cosiretto in
forcare gli occh ia li , rivolgere la pinna del naso al 
cielo e. dire : non sum dignus.

Intanto, signor Direttore, non più mi dilungo, con
sigliandomi la delicatezza del soggetto il melius de- 
ficere quam abundare ; e, non per dare soddisfazione
all' X ........  incognito , il quale per gioco fa le viste
d 'invocare  le Autorità, sibbene, per piacer vo i ,  a- 
merei che da vicino vi informereste sull’ ufficio sco
lastico dei titoli e del merito scientifico di ciascuno 
degl’ insegnanti in questo Is t i tu to ,  ed  a soAenne s m e n 
t ita di quanto gratuitamente vi si accertava sulla qua
lità del vitto , mi rendereste un favore singolarissi
mo, se di persona mi onorereste in u» momento i- 
naspettato.

Accettate i distinti ossequii dal vostro

um il is .a

D o m e n ic o  V e n t o

CASSE FORTI
CONTRO L’IICEIDIO E CHlUSIiBE DI SICUKFZZi

D ella rinom ata fabbrica

l i lL S  IÌSTIKB LIPSIA
Premiata con medaglie d’ oro e d'argento 

dal 1865 al I S I S

Deposito e rappresentanza 5. HELZEL 
Napoli — Strada d i Chiaia 138 — Napoli.

PIANOFORTI
Dì propria fabbrica e dei più rinomati 

autori esteri e nazionali 
U nico dep osito  dei I*!unufor$8 

Della celebre e premiata fabbrica
DI

H w w 'D i r  VS’&XIV TIT PAftTCLT«Ci wV JChj w cJu!&> 'Xil JàV A2 «X-T cab &o ww uCt» X3f w

ARMONIUM AMERICANI 
G. IIELZEL

Strada d i Chiaia 138, NAPOLI*
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AVVERTENZE— Il giornale si pubblica il Mi-rcoldi 
e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è sito in Salerno strada Porta d i Ronca IV. 2  
ove debbono essere diretti, franchi di pos/a, plichi 
lettere, giornali ,  vaglia postali ed altro — Avvisi 
e comunicati da convenirsi.

Gazzettino di pubblicità
Si fitta un grande appartamento con giardino annesso 

di proprietà del Sig. Del Plato, sito alla strada Torquato 
Tasso n. 7. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

Vera tinta ad uso di Francia ed a prezzi discreti — 
Si tinge qualunque genere tanto di seta che di lana, 
e  di cotone, con finissimi garantiti colori da non mac
chiare affatto — Le commissioni si ricevono nel Caffè 
dell’ unità Italiana alla Corte Vecchia in Salerno, le quali 
saranno disbrigate in 24 ore.

Le piaghe delle amministrazioni publicke

Abbiamo in Italia amministrazioni municipali, pro
vinciali e di Opere pie infeudate da anni , anzi da 
parecchi lustri, ai medesimi uomini, o quanto meno 
appartenenti sempre alla medesima chiesuola.

A giudicare dai lori a t t i ,  dal loro procedere, si 
direbbe eh’ essi si prendono giuoco della libertà, delle 
riforme e dello Statuto, e mi hanno tutta I’ aria di 
dire agli elettori: È verissimo che siamo tutti uguali 
di fronte ai diritti accordatici, ma n o i ,  colle nostre 
arti, colla nostra scaltrezza, troveremo sempre il modo 
di eludere cotesti vostri d i r i t t i ,  rimanendo noi soli 
costantemente al potere.

Voi siete, è vero, una popolazione di trenta, duer 
cento magari anche di trecento mila persone, ma noi 
soli siamo i veri savi della Magna Grecia, a noi unica
mente spetta la tutela dei vostri interessi e quindi 
ììon sappiamo ciie iute dei concorso dei tositi lutili 
e ancor meno della vostra cooperazione.

E ,  facendo seguire i fatti alle parole, si dividono 
e suddividono tra di loro le cariche della provincia, 
del comune e di tutti gli altri corpi morali della città 
«  sobborghi , per modo che in un’ amministrazione 
troverete Tizio , Caio e Sempronio , in quest' allra 
C aio , Sempronio e Tizio, e nella terza Sempronio, 
Tizio e Caio.

Nè state ad inquietarvi che a codesti tre Anabat
tisti reggitori della provincia , del comune e delle 
Opere pie , stanchi alla per fine del loro lungo ed 
assiduo operare, baleni talvolta nella vasta mente la 
generosa idea di anteporre il ben publico alle proprie 
convenienze. Se saranno stanchi, dormiranno piuttosto 
della grossa anzi che recedere da una sola delle loro 
cariche.

Egli è con tale sistema che queste diventano la 
prerogativa, il monopolio di pochi cittadini, annien
tando così la benefica concorrenza della capacità, del- 
l ' iniziativa, dell’ operosità.

Ma chi siete voi in fin dei conti per pretendere 
di ridurci al silenzio ed all’ insensibilità, riserbando 
a voi soli una specie di dittatura sulle altrui opi
nioni ?

Intendete forse di prendere per divisa il celebre 
motto di Guizot: tutto per il popo,lo nulla a m ezzo  
s u o ? Ciò non mi parrebbe invero consentaneo colle 
leggi che ci governano e coi gravi sacrifizi fatti per 
meritarle.

Il nome di libertà è forse per voi sinonimo di
monopolio?

Quale pensate mai abbia ad essere il partito  mi
gliore e più patriottico , quello che vuole per tutti
1 esercizio efficace dei proprii diritti , ovvero quel-
1 altro che pretende fare del potere una forma par
ticolare di tirannia a favore di pochi consorti e di 
rivendicare diritti speciali per sè in opposizione ai 
diritti di tutti ?

Siete ormai tanto acciecati dall’ abitudine del do
minio che nemmeno più v'accorgete della mutazione 
delle idee e dei tempi in cui vivete. Voleste abolita 
ed annientata 1’ autorità  ed i privilegi dell’ aristocrazia 
e  non considerate che l’ aver ciò potuto eseguire non 
lu che in virtù del regime moderno e prevalente della

democrazia ( da non confondere con demagogia ) che 
volere o non volere oggimai s’ impone al mondo.

Erraste pertanto nelt’ Esitare i nostri vicini di 
Francia con lasciare introdurre quasi di straforo e 
divenire influente e proponderaute un nuovo elemento, 
il solo inetto dei tre, che è la plutocrazia, non es
sendo questo come gli altri un regime perchè rac
chiude in sè tulli i difetli ed inconvenienti del re
gime aristocratico e democratico, senza possederne i 
meriti ed i vantaggi.

Le nostre parole si dirigono al sistema ed ai fatti 
che ne emergono, non già alle individuatila. Noi non 
possiamo conoscere tutte quante le onorevoli persone 
che coprono le molteplici cariche amministrative delle 
diverse provincie e comuni d’Iialia, e personalmente 
siamo perciò inclinati ad avere per ciascuna di esse 
la massima deferenza, perchè crediamo lodevole cosa 
l 'ambizione di servire in qualunque modo il proprio 
paese e perciò degno di plauso chiunque si accinga 
a codest’ opera coscienziosamente, sacrificando pei 
publico bene i proprii interessi ed anche solo i p ro
prii ozi. Ma appunto perchè gli è questo un alto 
altamente onorevole e generoso, tulli quanti i c itta
dini vi devono poter aspirare , e la gloria come la 
pena dev’ essere nei p jnn i  d i . tu t t i ,  e non formare 
il patrimonio esclusivo di pochi eletti'.

Ammettasi pure che tutti quanti i reggitori delle 
amministrazioni di cui discorriamo siano , se non i 
veri savi dell’ antica Magna Grecia, quanto meno tutte 
persone colte, intelligenti ed assidue, qualità che di r a 
do però si trovano riunite  nel medesimo individuo, e 
con questo? Vorrà forse ciò dire thè proprio quelle 
s jano le sole capaci , in una città piccola o grande 
che sia, amministrare la cosa puoitea, e che nes
sun’ altra possa, se non superarle, quanto m enj essere 
ad esse uguali?

Ma se ciò dunque è verità , perchè vedere tante 
intelligenze scgrificate all’ ambizione od al volere Ui 
pochi?

Oso sperare che non si vorrà aggiungere la deci
sione alla colpa col rispondere alle nostre obbiezioni 
che alla fin fine , se si è al potere , ciò è in forza 
di libero voto di liberi cittadini, al quale non faceste 
che sottomettervi ubbidienti e deferenti. Eh via 1 sia
mo onesti, e tralasciamo una buona volta dal cercare 
di ingannarci a vicenda.

Ponete al potere una consorteria qualunque , la
sciate che per veni’ anni di seguito disponga ad e- 
sclusivo favor suo e dei suoi di tutti i seggi, di tutte  
le cariche, appalti ed impieghi; suppongasi che vi 
sieno ad un Municipio, nel momento delle elezioni, 2
o tre persone influenti d’ una stessa chiesuola, che con 
singolare attività, intelligenza e scaltrezza prendano da 
sè soli a dirigere il movimento elettorale, ponete a 
disposizione di cotesti tirtinneJli in diciottesimo uno 
sciame d’ impiegali, di maestri, guardie civiche, da
ziarie, impresari e loro dipendenti, e poi ditemi in 
tutta coscienza se sia possiLile la lotta e se una così 
altezzosa ed oltrapotente combriccola non sia sicura 
d’ imporsi sempre ora e poi alla volontà del paese.

Non dubitiamo menomemente del patriottismo e 
dell’ indipendenza di carattere di ognuno degli egre
gi impiegati e dipendenti dei Comuni ; ma , per 
quello spirito di corpo, per quell’ omogeneità d’ idee 
che regna facilmente fra persone che sempre bazzi
cano insieme , per quel certo spirito di disciplina } 
devozione o deferenza che chiamar si voglia t verso 
di chi si è abituati a considerare, rispettare e di
ciamo pur anche ad amare come i propri superiori, 
non potremmo immaginare come sia possibile la lotta 
di pochi elementi disgregati, discordi, senza c a p o ,  
senza guida , senza direzione , contro altri così po
tenti,  compatti e maestrevolmente diretti da persone 
abili e pratiche , che conoscono a meraviglia tutte 
quante le corde da far vibrare ed i tasti su cui ap
porre le dita al momento decisivo della battaglia e- 
lettorale.

Ed a persuaderci che le cose camminano appunto

in cotal guisa non havvi che ad osservare il modo 
diverso di procedere dei due campi opposti.

11 publico , che si lascia talvolta fuorviare dalle 
passioni , allorquando si abusa o si mette a troppo 
vivo cimento la propria pazienza e longanimità, ma 
che in tempi normali agisce sempre con piena fiducia 
e buona fede , ama discutere all’ aperto dei propri 
interessi , rifugge dalle agitazioni sotterranee il cui 
carattere è per lo più debolezza e duplic ità , favori
sce i comitati, i circoli, le pubbliche concioni, abor
risce dagl’ intrighi e non ha stima per gli in triganti.

Le consorterie invece temono la publicità, agiscono 
d ’ ordinario alla chetichella, tentano di demolire gli 
opponenti con critiche magari anche calunniose, op
pure con una filza di elogi che poi finiscono d’ o r
dinario con un m a  , con un se o con un peccato 
c h e ! . . . .  quali interiezioni profferite a tempo e luogo 
devono poi per necessità produrre 1’ annientamento 
dell’ avversario, d’ ordinario assai leale, ma talvolta 
anche un po’ troppo ingenuo.

E  tulto ciò si compie, come abbiamo detto, senza 
pubbliche riunioni, senza esame nè discussioni pre
ventivo all’ infuori di quelle fatte nella camera nera 
fra pochi eletti, grandi manipolatori della pubblica 
cosa in virtù dell’ autorità  eh’ essi a se medesimi 
conferiscono perchè così vogliono , possono e co
mandano !

N O T E  E D  A P P U N T I

_  NapjpH 26 M arzo Ì878.
Il M i n i s t e r o o g g i  si presunta alla Camera p e r  

]a prima volta, per essersi formato lentamente, la
scia una folla di malcontenti. Chi sla col lupo, dice 
il proverbio , impara ad urlare ; e furono molti , i  
qffali, vedendo che la formazione dei gruppi era 
riuscita bene , pensarono di farne degli altri , per 
poter presentarsi all’ on. Cairoli, e domandargli uu : 
portafoglio, o almeno un segretariato generale. Non 
è possibile immaginare come fu assediato per quin
dici giorni , secondo affermano i meglio informati , 
1’ onor. Cairoli. Ricorsero a lui e agli amici suoi ; 
misero in campo il terzo e il quarto ; promisero , 
pregarono , minacciarono ; giammai si è vista una 
cosa simile. Naturalmente tutti i non soddisfatti sona 
adesso contro 1’ on. Cairoli.

E i non soddisfatti non sono i soli malcontenti. 
A quei 184 che diedero il voto favorevole al primo 
Ministero Depretis pare di essere stati trascurati, ed 
è naturale, poiché appena uno, di tanto numero, è  
stato chiamato a sedere nei consigli della Corona. 
L’ on. Depretis e gli amici suoi, per una rag ione , 
la Destra, per un’ altra, non sono contenti, e lo di
cono alto ed aperto, della scelta del ministro delle 
finanze ; altri mormorano perchè s’ è preso il mini
stro degli esteri fuori della Camera, e così il mal
contento è generale. Aggiungasi che il Ministero non 
ha un programma ben chiaro e definito, e si dubitar
lo possa avere. Che non l ’ abbia è evidente ; basta 
percorrere la lista delle persone alle quali ha fatta- 
appello per i principali Ministeri.

*
* *

Ed è forse un bene che il Ministero non abbia: 
un opinione molto decisa. L’ ufficio suo di concilia
tore e restauratore della maggioranza parlamentare 
sarà compiuto taDto più facilmente e meglio, se ne 
è capace. Ad ogni modo non vi è quasi dubbio che 
il Ministero sarà accolto abbastanza bene , e tutti 
faranno del loro meglio per aiutarlo a vivere. Al
meno tale è 1’ apparenza delle cose ; sta a vedere



che cosa poi c’ è solto alla cenere ! Oramai una 
cosa si senle a dire ed un’ altra se ne vede fare : 
pare proprio che questo che attraversiamo sia un 
periodo di tempo in cui meglio non si potrebbe ap
plicare agli uomini il detto che le parole servono a 
mascherare il pensiero!

** *

Intanto il nuovo Ministero, dicesi chc oggi pre
sentandosi alla Camera farà pronunziare dal suo pre
sidente on. Cairoli il programma politico; programma 
a  cui lavoravano alacremente tutti i ministri, riuniti 
in Consiglio, anche ieri ,  compreso il conte Corti, 
allora allora giunto da Costantinopoli. Speriamo che 
il conte Corti colle idee fresche che tiene dì turchi 
e turcoflli non vi faccia entrare in questo programma 

nulla di turchesco ! Si sa che il Cairoli nel suo pro
gramma non accennerà che appena di volo alle ri

forme tributarie, non perchè avesse in mente di non 
farle eseguire, ma per lasciar tempo al ministro delle 
finanze di studiare bene la questione. Oramai bisogna 
che studii anche quest’ altro nuovo ministro delle fi
nanze. Il doloroso è soltanto che gli uomini politici 
italiani anno preso per vezzo d’ andare a studiare 
quando diventano ministri ! Però l’ on. Doda avrebbe 
dovuto essere già edotto in questi studii.

Quello che non comprendo si è che costoro, par
lo degli uomini politici, prima di diventar ministri 
passano per uomini che sarebbero capaci di trasfor
mare il mondo e di ritrovare magari la pietra filo
sofale ; ma appena raggiunto l’ apice succede loro 
come se avessero attraversate le acque del fiume Le
te!  Dimenticano tutto e quasi dimenticherebbero di 
aver mangiato o no al mattino, come qualche volta 
è  capitato all’onorevole Desanctis, che tutti conoscono, 
per un gran critico , un profondo critico a n z i , ed 
anche per un distratto di prima forza, perchè san
no che un’ altra volta ministro della pubblica istru
zione poneva a destra anziché a sinistra il suo spa
dino e che spesso dimentica di andare a pranzo!

Gran buon nomo quel Desanctis, che dopo una 
lunga seguela di articoli indigesti sulla morale etica, 
pubblicati nel Diritto, ha raggiunto lo scopo di ri
diventare Eccellenza. Si dice che sceglierebbe il Vii- 
la ri  per Segretario Generale. Auguriamoci che vera
mente così fosse pel bene dell’ istruzione pubblica 

i n  Italia.
*

*  #

Per quanto il Cairoli non voglia determinare la 
diminuzione delle imposte, pure si è certi che egli 
parlerà oggi alla Camera della riforma del macino 
e  del sale. E così sia ! Dicesi accennerebbe ancora 
alla riforma della legge comunale e provinciale; alla 
riforma elettorale ed alla inchiesta ferroviaria.

La inchiesta maschera le convenzioni ; la inchie
sta sarà la bara dove verranno adagiate le fatali 
convenzioni che a noi meridionali dovevano portarci 
l e  costruzioni, intorno alle quali ora si studierà.

*
* +

Ma l’ on. Cairoli, dicesi, che non si farà sfuggi
re  l ’ occasione di parlare delle costruzioni nel mez
zogiorno. Speriamo che il parlare sia sinonimo di 
fare. In tutti i modi a noi non conviene far altro 
p e r  ora che guardare e tacere!

*
*  *

Intanto, finita la crisi ministeriale è principiata la 
caccia ai segretariati generali. Alcuni vedendo quan- 

3ta poca parte si è fatta ai meridionali nella forma
zione del Ministero, vorrebbero vedere a fianco del- 
’ cn .  Zanardelli appunto qualche meridionale; altri 

s i contenterebbero che il Mancini venisse eletto pre
sidente della Camera.

Io per me credo che qualunque sanatoria si vo
lesse trovare, non si riuscirà mai a dare una lunga 
■vita al presente Ministero, ed è gran che se riuscirà 

st fare le elezioni generali.
<&>»

J to ilc d in o  P o lit ic o

Le cose incalzano davvero; e non è più lecito farci 
alcuna illusione nel dilemma: o la guerra europea, 
<o l’umiliazione morale dell’ Inghilterra senza speranza 
di ricuperare in avvenire neanche il terzo del suo 
prestigio —  a ragione o a to r to — attribuitole, a l m e D O  

to m e  potenza marittima.
11 riavvicinamento d e l l ’ Austria con la Russia pare 

quasi accertato; sicché non ci apponemmo male noi 
jQel passalo numero, dando alle voci di occupaiiooe

della Bosnia per parte dell 'A ustr ia  un significato di
intelligenza frai due imperi.

Al Gabinetto di Yienna ha dovuto essere seriamente 
discusso e vagliato il grave pericolo a cui si sarebbe 
andato incontro cedendo alle sugestioni allettutrici 
della britannica Sirena !

11 Conte Andrassy ha dimostralo in ciò maggior 
fortezza d’ Ulisse, il quale dovette ricorrere allo espe
diente di turarsi le orecchie con della cera per non 
udire il canto della Sirena di Cipro, chè ne sarebbe 
rimasto sicuramente allettato e sedotto. Andrassy, 
senza adottare cotesta e nessun’ altra precauzione, ha 
udito fino all’ ultimo tutto quello che alla bionda Al
bione è parso opportuno ed efficace per sedurre al
lettando. Ha udito e respinto risolutamente: il suo 
paese gliene deve essere assai grato; e guai a chi so
stituendosi al posto di lui accennasse di piegare ad 
una politica diversa !

Del resto, la Bosuia e 1’ Erzegovina valgono di certo 
qualche cosa per non dirsi addirittura onerosa la pru
denza del governo austro-ungarico nella scottante qui- 
stione del giorno.

Se dovessimo entrare poi nelle considerazioni che 
han dovuto consigliargli siffatto temperamento, noi 
diremmo (he I' alleanza della Francia messagli in pro
spettiva dall’Inghilterra, non ha dovuto parergli seria 
nè conveniente, sia avuto riguardo alle tradizioni na
zionali, che vi si oppongono po ten tem ente ,  sia per 
I’ evidenza del contegno che assumerebbe la Germania 
nel caso di una conflagrazione dove entrasse la Francia 
come belligerante.

Nè la Francia gradirebbe gran fatto l’ alleanza del
l’Austria, per la reciproca antipatia che ha sempre 
esistito fra di loro, e per l’affinità di razza che —  
ad ogni modo — la rende sospetta di possibili tran
sazioni nordiche!!

L' Inghilterra quindi rimane isolata dal punto di 
vista attuale e sommario —  Ma chi potrebbe divinare 
le complicazioni che, senza dubbio, sorgerebbero a 
dozzine dopo una imprudente iniziativa bellicosa del 
Gabinetto di Londra ?

Avremmo, niente più, niente meno che una guerra 
anglo-russa ? Lo crediamo difficile; e non vi ha —  pel 
momento —  la più lontana ipotesi di tirare un oro
scopo approssimativo !

Possiamo soltanto prevedere, con alquanti gradi di 
probabilità, che il Congresso svaporerà interamente,
o che se pure avrà luogo, potrà paragonarsi ad una 
esposizione internazionale di idee, le quali tornereb
bero ciascuna al proprio padrone, siccome accade nelle 
esposizioni di oggetti!!!

N otizie  p a r la m en ta r i

Camera dei Deputali — L’ on. Cairoli presentò ieri 
alla Camera i nuovi ministri.

Indi, in mezzo al più profondo silenzio, lesse il di
scorso in cui espose il programma del gabinetto.

Disse :
a Onorati dalla fiducia del Re, noi non ci presentia

mo innanzi a voi con un ampio programma d'idee, ma 
con un indice, preciso e breve, di promesse che adem
piremo nella presente Sessione. »

Parlò prima della politica interna. « Avendo per faro
10 Statuto, egli disse, noi cureremo di serbarne inco
lume il prestigio , evitando atti arbitrarli ed inlerpe- 
trazioni restrittive, a

Il Presidente del Consiglio svolse quindi questo con
cetto , dichiarando che il gabinetto rispetterà sempre 
scrupolosamente il verdetto delle urne elettorali, che 
sono le più secure guarentigie delle istituzioni che ci 
reggono.

Parlò della questione ferroviaria.
Disse che; pur riconoscendo la dottrina e le inten

zioni del precedente ministero circa le Convenzioni, la 
strettezza del tempo ne rende impossibile la discussione.

Manifestò quindi l’ opportunità di separare le Con
venzioni per 1’ esercizio delle ferrovie dai progetti per 
le nuove costruzioni, ed aggiunse che si proporrà la 
nomina di una Commissione d ’ inchiesta ;per risolvere
11 grave problema ferroviario.

Annunziò inoltre che il Ministero intende di presen
tare una legge per provvedere all’ esercizio provvisorio 
delle linee dell’Alta Italia:

Quanto alle nuove costruzioni, l ' onorevole Cairoli 
disse :

« Vi sarà presenlato senza indugio il progetto per le 
costruzioni, non essendo dubbia l’urgenza che tutte le 
Provincie d'Italia ammeltono, per sentimento di giusti
zia, per solidarietà di doveri e per impulso di affetto, 
verso le altre quasi isolate per mancanza di strade.

« Così le costruzioni con evidente diritto reclamate 
dalle regioni che cementarono l’unità della Patria apri
ranno nuovi sbocchi alle industrie ed ai commerci , e 
col maggior incremento della ricchezza nazionale non 
gioveranno soltanto ad una parte, ma a tutte, »

Parlando della situazione finanziaria, disse che essa 
sarà esposta alla Camera. Il Ministero però esprime fin 
da ora la convinzione che il pareggio, raggiunto dopo 
tanto sforzo di sacrifizii, non pericoli malgrado l’ ecce
denza di spese imprevedute.

Circa i tributi, affermò che « la meta del ministero 
sarebbe di abolire quasi interamente gli intollerabili 
tributi, che tassando le prime necessità del proletario, 
danno un amarissimo frullo di malcontento.

t  II Ministero vorrebbe poter presto sopprimere il 
macinato; ma la necessità da cui è minacciata la finanza 
appena giunta in p o r to , impone l’ obbligo di non r i
cacciarla fra gli scogli con immediali provvedimenti 
radicali.

a Non volendo quindi scuotere il credito nazionale, 
si alluerà ora la riduzione delle tasse più gravose, ed 
i progetti relativi saranno presentali immediatamente » 
affinchè sieno votati nel corso della presente Sessione 
parlamentare ».

Aggiunse:
« Sulla politica estera, delicatissimo tema che domina 

gli animi e racchiude l’ incognita che preoccupa il mon
do, non faremo superflue dichiarazioni.

a II momento è grave. Il domani è incerto. L’Italia, in 
amichevoli relazioni con tutte le Potenze , saprà , col 
proposito di una neutralità sottratto ad ogni pericolo, 
mantenersi rispettata.

it Aspirando al non fugace beneficio di una pace si
cura, noi non possiamo però ritenere inutili i provve
dimenti che furono attuati per completare d’ordinamento 
del nostro prode esercito, dalla perizia dei precedenti 
ministri saldamente organizzato.

« Nè voi vorrete che rimanga interrotta la provvida 
opera intrapresa onde far risorgere la nostra marina 
all’ altezza delle sue gloriose tradizioni ».

L’ on Cairoli promise di dare nuovo impulso all’ in
chiesta agraria ed a quella sugli scioperi.

Promise la presentazione di una legge che regoli i l  
lavoro dei fanciulli nelle fabbriche.

Promise la riforma della legge Comunale e Provin* 
ciale, rimettendo la radicale trasformazione del sistema 
tributario ad altra sessione.

Parlando della riforma elettorale, la dichiarò un im
pegno d’ onore scritto sulla bandiera della Sinistra, ed  
assicurò che il Ministero presenterà 1’ analogo progetto.

Riguardo ai decreti coi quali fu soppresso il mini
stero di agricoltura e venne creato quello del Tesoro, 
1’ on. Cairoli disse che il ministero lascerà arbitro su
premo il Parlamento, presentando però un progetto dì 
legge per la ricostituzione del ministero di agricoltura.

L’ on. Cairoli conchiuse il suo discorso colle seguenti 
parole :

k Crediamo inutile di conchiudere con pompose pro
messe.

« Dichiaro soltanto che assumiamo l’ aspro incarico 
col malinconico ed infallibile presagio di non interrotta 
amarezza, ma col proposito di non renderci inunerite— 
voli della vostra fiducia.

« Non domandiamo indulgenza di giudici sulle no
stre persone, ma la severità di una condanna sui no
stri alti se devieranno dalla linea retta segnata dai 
dovere.

« Fin d’ ora però posso afferma™ che Quasin dovere 
1’ adempiremo con impavida coscienza. »

Il discorso dell’ on. Cairoli fu accolto con approva
zione. Tuttavia il contegno generale della Camera fu 
piuttosto freddo. Il Presidente del Consiglio ricevette 
privatamente molte congratulazioni.

Dopo la seduta della Camera, il Ministero si presentò 
al Senato, dove 1’ on Cairoli pronunziò un discorso a -  
nalogo a quello letto innanzi ai deputati.

PROVOCAZIONI CLERICALI

Giovedì scorso il Papa ha ricevuto una deputazione: 
di reazionari del Belgio, latori di un indirizzo.

Il documento è lungo e molto dilavato; ci limitia~ 
mo perciò a riprodurne la conclusione.

« Parlate, o Santo Padre, e voi sarete ascoltato * 
« insegnate e sarete seguito, comandate e sarete ob- 
« bedito, perchè noi sappiamo che nella vostra sacra 
« persona si incarnano la verità, il diritto e la giù- 
« stizi a.

« Per noi sarà un dovere la docilità verso di voi» 
« un onore la sottomissione, una nobile fierezza la 
« nostra dipendenza, poiché voi solo tenete le chiavi 
« della libertà degna di tal nome , e perchè fuori 
« della vostra autorità, sorgente di tutte  le virtù, non 
« vi è che servilismo, miseria e degradazione. So tta  
« la vostra egida noi continueremo a combattere la  
« funesta e disastrosa dottrina dei fa tti compiuti ; a  
« combattere contro i consigli pusillanimi della fa lsa  
« conciliazione , a difendere colle nostre forze la  vo
ci stra triplice corona di P ietro , di Pontefice e di 
a R e  ! ».

*#

L’ Indcpendance Belge che pubblica questo capola
voro di sacristia , scrive con sua grande meraviglia, 
che il barone D’ Anethan, ministro del Belgio presso 
la Santa Sede, ha apposta la sua firma a questo in
dirizzo provocantissimo contro il Regno d’ Italia, cho 
ha Roma per capitale.

Quest’ atto dell'ambasciatore belga ha vivamente 
sorpreso ed impressionato i circoli diplomatici.

Quantunque non si debba dare che una ben me
diocre importanza agli indirizzi dei rappresentanti 
del fanatismo clericale , che vanno a Roma per far®



atto di sottomissione, è deplorevole tuttavia che il 
ministro d' una potenza amica dell’ Italia abbia fir
mato un atto, il quale tende evidentemente a intor
bidare le buone relazioni che legano l'Italia alle altre 
potenze.

Noi siamo certi che il governo belga richiamerà 
all’ ordine un suo rappresentante che ha così gros
solanamente mancato a’ suoi doveri di diplomatico e 
ai riguardi dovuti a un sovrano amico del suo Re ; 
ad ogni modo non v’ è dubbio che uno dei primi atti 
del nuovo ministro degli affari esteri d’Italia sarà 
quello di domandare formali e categoriche spiegazioni 
circa il contegno inqualificabile del ministro Anethan.

i lo liz tc  iiu liu n e
ROMA — Sappiamo che 1’ on. Coppino è portato alla 

Presidenza della Camera come candidato , non mini
steriale, dei 184.

Al ministero si attribuisce il proposito di portare a 
quest’ ufficio un deputato , su cui spera possano con
vergere i voti della Destra, e che non è l’on. Biancheri. 
Cosi il Bersagliere.

— Appena installato al ministero 1’ on. Zanardelli si 
è occupato della situazione gravissima dei municipi di 
Firenze e di Napoli. II sindaco San Donato avrebbe po
sto il dilemma, o dimissione sua, o richiamo del pre
fetto.

Il ministero invece non accorda nè 1’ una cosa nè 
T altra e sta preparando il decreto per sciogliere i due 
municipi di Firenze e di Napoli e nominare due Com
missioni d' inchiesta coll’ incarico di esaminare le con
tabilità dell’ ultimo decennio.

Sono cominciati gli studi per un movimento prefet
tizio e nel personale finanziario. — Così telegrafano alla 
Gazzetta del Popolo di Torino.

BIELLA — Sciopero — L’Uco dell' Industria  racconta 
che nel mattino dello scorso giovedì gli operai tessitori 
della fabbrica di panni del signor tiilardino in Cossila 
si misero in isciopero.

Si vuole che causa del medesimo sia il nuovo rego
lamento di fabbrica messo in vigore nel detto g io rno , 
come pure una diminuzione nella mercede. Tali sono 
almeno le voci in giro.

B i b l i o g r a f i a

Abbiam ricevuto un opuscolo pubblicato nelle stampe 
dal signor Rocco Mercuro, di Avellino , ed abbenchè 
consti di cenlocinque ben fitte pagine, pure , invogliali 
dal titolo, lo abbiam letto d’ un fiato. Nè la nostra espet- 
tazione è rimasta delusa , chè al contrario da questo 
libro si vede come, fra gli scrittoruzzi da insegne e da 
libercolelti, che in questi dì abbondano, non mancano 
tuttavia uomini serii, che di serie quistioni ponderata- 
mente si occupano , e con serietà opportunamente le 
trattano.

Infatti l’ opuscolo , del quale qui diamo annunzio, 
tratta dell’ abolizione , o riforma della legge del Maci
nato, e ognun comprende non esservi argomento, che 
sia oggidì più grave, o più interessante; però è neces
sario, che un tale opuscolo sia letto, perchè si vegga 
con quanta perspicuità, e con quanta espertezza e dot
trina sia stato strenuamente svolto, e magistralmente 
pertrattato. Ollredichè 1’ Autore , essendo uno dei più 
insigni avvocati del Foro Avellinese, ha potuto perciò 
di molti esempi locupletarlo di giudizii, che sono stati 
colà dibattuti, co’ quali praticamente fa scorgere le in
giustizie e i sommi inconvenienti della legge a ttua le , 
rendendo ad un tempo più facili e comprensibili le sue 
proposte. Ondechè noi vorremmo, che questo opuscolo 
fosse principalmente studiato da’ sapientissimi nostri le
gislatori, affinchè iscorgessero con quanta faciltà e pron
tezza potrebbe venir tolto , o grandemente alleggerito 
quell’ importabile aggravio , che è la legge attuale sul 
macinalo , e dessero opera a riformarla. Nè meglio al 
certo potrebbero farlo, che seguendo i pensieri e i sug
gerimenti dell’ avvocato signor Mercuro, il quale perciò 
ne acquisterebbe maggior titolo alla pubblica beneme
renza. Ed egli è appunto con tal fiducia , che noi ne 
facciamo all’ esimio Avvocato signor Mercuro le nostre 
p iù  sentite e vivissime congratulazioni.

C R O N A C A
Nella tornala di sabato sera il nostro Consiglio 

Comunale prese le seguenti deliberazioni:
Rinviò ad altra seduta gli affari segnati nel

l’ ordine del giorno ai num. 1, 2 , 3,' 11 e 12.
Approvò il progetto redatto dall’ Ufficio Tecnico 

municipale, ascendente a lire 15 mila per la con
duttura di acqua a Sordina, incaricando all’uopo 
la Giunta, perchè provveda all’ esecuzione.

Per la strada Sei Casali, prese atto di una d e 
liberazione, emessa dal.la Deputazione provinciale , 
con cui si approva lo scioglimento del Consorzio.

Condouò all' Orfanotrofio P. U. di Salerno la 
spesa di lire 48,67, anticipala dal Comune, per 
^lattazione di un condotto lurido.

Non accolse la domanda presentata dal Capo» 
comico signor Emanuel, intesa ad ottenere la r i 
duzione della multa da lire 1000 a lire 250, e 
dette incarico alla Giunta di proseguire gli atti 
quando crederà, per costringerlo al pagamento.

Per il Comitato della Croce Rossa, il quale ha 
assunto l’ impegno di soccorrere i feriti e malati 
in guerra, il Consiglio deliberò che il Comune 
di Salerno si sottoscrivesse per 10 azioni all’ anno, 
ciascuna di lire 10 e per la durata di anni tre.

Negò di concorrere al monumento Lamarmora.
Alla vedova Taddeo accordò lo scioglimento 

del contratto pel fitto di un magazzino; e alle or
fane Battista deliberò un sussidio di lire 50.

*
* *

Oramai lo spirito di associazione è entra to  nella 
coscienza di tulle le classi della nostra società. 
Non v' ha città in Italia , la quale non abbia a 
contare tante associazioni per quante sono le arli, 
i mestieri e le professioni. A Salerno solamente 
in fatto di associazioni mutue di soccorso vedia
mo qualche lacuna.

Abbiamo per esempio quasi lutti gli ar tig ian i 
affratellati ; abbiamo eziandio I’ associazione degli 
ingegneri ed architetti , ma la classe degl’ inse
gnanti la vediamo ancora disgregala, mentre af
fratellata potrebbe r icavare grande vantaggio.

Speriamo che le nostre parole varranno a ri
muovere 1' apatia dei nostri insegnanti , fra cui, 
ci auguriam o, sorgerà qualcheduno, il quale pigli 
la iniziativa e gitti le basi di una prospera a s 
sociazione.

#
*  *

Dobbiamo rendere  le prime nostre grazie e 
quelle del pubblico all’ egregio ff. di s indaco per 
i provvedimenti già cominciati a tradursi in es
sere intorno al grave e pericolosissimo inconve
niente dei cani girovaghi, risultandoci che un buon 
num ero di essi sono affetti da idrofobia. Ind i
chiamo però come centro da tenersi precipuamente 
in mira la via Porlarotese, e di là a procedere 
pel Carmine fino al Gelso; e siamo sicuri che fra 
poco potremo essere liberati da una delle più e- 
normi e ragionevoli apprensioni!

** *
Ricordiamo alle Guardie di S .a P .a una m ag

giore vigilanza in certe conlrade di Salerno. Ciò
lo diciamo, perchè in questi giorni si sono sco
perti diversi tentativi di furti. Valga per esempio 
quello avvenuto in casa dei fratelli Giacchelti, do
ve, ignoti ladri, s’introdussero prima della m ezza
notte dal vicolo delle Fornelle, scalando il g ia r 
dino. E l’ altro all orefice Toledo, innanzi la bot
tega del quale ,  —  bottega sita in una principale 
via della città, —  fu trovala rimossa una grossa 
pietra selciata.

** *
Ora che col sorgervi giornalmente dei novelli 

edifizii la strada così ancor detta della Fiera Vec
chia si va rendendo sempre più popolata, ed ac
quista quella fisonomia di pulitezza e decenza che 
finora non ebbe, è sommamente deplorevole che 
quivi seguiti a rim anere il più abbietto  e sudicio 
lupanaro  della nastra città! —  Raccomandiamo 
quindi all’ illustre Commendatore Senise ed anche 
al signor ff. di Sindaco la lodevole iniziativa di 
r im uovere  da quel luogo il prostibolo in parola, 
con tutti quei mezzi che le leggi di P .a S.a in ac
cordo con quelle della umanità sapranno consi
gliare  —  Insistiamo però che si faccia presto, per
chè lo scandalo è arrivato al non plus u llra!

*
* *

Ed a proposito —  Le sciagurate che mercano 
a prezzo vilissimo in quel luogo di sozzura le 
loro non liete individualità  sono miseramente con
dannate a subire la legge ed il dispotico comando 
delle così dette maestre o direttrici , dei ganzi , 
che il più delle volte non sono da esse scelti, ma 
le s 'im pongono per braveria, e degli usura i  dai 
quali pigliano a prestanza pochi soldi per prov
vedersi di qualche vesticciuola.

Mettiamo da parte la camorra delle maestre. A 
noi sem bra —  ed è proprio così — che la questione 
degli usurai e dei ganzi sia una questione asso
lutamente sociale, in cui la P.* S.a ha 1' obbligo 
di^ficcare il zampino.

Quanto ai primi, le misere dovrebbero essere 
più morali che legali ; ma per quanto concerne 
i secondi, essi cadono nella categoria degli oziosi.

vagabondi, e quindi debbono essere ammoniti ed 
obbligati a darsi a stabile ed onesto lavoro.

V edrem m o così m igliorata in parte la condi
zione di quelle infelici traviate , e r isparm ia te  
altresì risse, baccani e mille d iavolerie di cui son 
causa precipua ed autori assidui i ripetuti g an 
zi —  alias i guappi !

** #
Ieri mattina finalmente la Pubblica Sicurezza 

arrestò quel mentecatto, suonatore di organetto e 
coltivatore speciale de’ capelli lunghi! Lodiamo 
questa misura di ordine pubblico, giacché la ber
l in a  di cui questo infelice era continuam em e fatto 
segno poteva essere feconda di rincrescevoli con
seguenze.

** #
Preghiam o le nostre autorità municipali di prov

vedere  a che il trasporto delle così delte vinelle 
di materie decomposte venga eseguito nelle ore 
più tacite della notte e con transito —  benché più 
l u n g o — meno esposto alle narici degli abitanti 
delle migliori contrade del paese !

Non è la prima volta che diamo questa pre
gh iera :  saremo esaud iti?

*
# *

Quanto prima a Scafati ripig lierà  le sue pub
blicazioni il giornale 11 Pompeiano, d iretto  dal 
nostro egregio amico D .r Francesco Morlicchio.

Auguriam o al nostro confratello mai più inter
ru z io n e  nelle sue settimanali pubblicazioni.

#
*  *

La pagina dell’ archivio segreto al nostro Massi
mo ha  fatto g ran  chiasso. Il pubblico applaudì 
continuam ente , e chiamò iterate volte gli attori 
a l l’ onore del proscenio.

Basta d ire  che se ne è voluta la replica per 
tre sere di seguita; cosa nuova per una com pa
gnia di prosa, ed a Sa lerno!

A uguriamo che le cose degli im presar ii  signori 
Pappacena e Cataneo vadano a riuscire  sem pre 
così.

**
Ieri sera assistemmo alla rappresentazione del 

Falconiere  a cui, per verità, il pubblico non fe
ce tanto plauso , per la grande ragione che La 
pagina  di che abbiam o discorso lo rim aneva an
cor di recente impressionato con maggior v a n 
taggio.

Stasera intanto si rappresenterà 1’ Amore di Vi
taliano e domani a sera il seguito —  L  Odio —  
dello  stesso autore.

Sono due dram m i cotesti che valgono la pena 
di essere sentiti, vuoi per l ’ importanza e pregio 
dell’ opera, vuoi per la valentia degli artisti che 
ne in terpetreranno le parli.

**
Una sorpresa che il pubblico alcerto gradirà  ! 

Venerdì andrà  in iscena II seguito della pagina  
dell' archivio segreto.

Questo solo annunzio —  a sensation —  può ba
stare ! !

*
* *Siamo lieti di annunziare  che con regio decreto 

del 28 febbraio 1878 sono stati nominati Sindaci 
i signori Cav. Pizzicara Francesco pel com une 
di Vietri, La Francesca Antonio per Eboli,  Por- 
celli Luigi per Laviano, Nicastro Alessandro per 
Oliveto Citra e Vecchio avv. Antonio per Posti
glione.

Mentre di ciò ringraziam o 1’ efficacie coopera
zione del nostro Prefetto Comm. Senise confidiamo 
che sarà praticato altrettanto e presto per i r i 
m anenti comuni tuttavia senza titolari.

** *
Facciamo notare ai nostri associati di 

provincia che col 1.° marzo siamo già 
entrati nel nuovo semestre di abbonamen
to. Epperò li preghiamo di rinnovarlo al 
più presto, onde non soffrire ritardo nella 
spedizione. A quelli poi che non hanno 
ancora soddisfatto allo abbonamento sca
duto ed ai signori sindaci abbonatisi dopo 
che assumemmo la pubblicazione degli atti 
della Deputazione Provinciale e degli ap
palli e vendite, raccomandiamo vivamente 
la pronta regolarizzazione dei conti con 
questa Amministrazione.



C o r r ie r e  d i C it tà
—  Che cosa hai,  che ti veggo cosi pensieroso? dissi 

ierimattina ad un mio amico il quale ha fatto il mili
tare ed attualmente si trova in congedo provvisorio.

—  Penso, mi r ipose , che fra poco sarò richiamato 
sotto le armi, e mi manderanno a fare la guerra nella 
Erzegovina !.

Nell’Erzegovina ? e a far che? Quest’ altro le man
cherebbe all’ Italia ed ai suoi decim i d i guerra  ! E co
me si provvederebbe alle spese di viaggio?

Non credo : piuttosto andremo nell’ Albania ; ma vi 
andremo bonariamente, perchè ce la daranno gratis et 
amore, se è vero ciò che asserisce un giornale molto 
serio, ossia un giornalista poco meno umoristico di me !

Ad ogni modo, in qualche parte ci dobbiamo andare, 
fosse per lo manco a Malta, se gl’ isterisimi di D.a Vit
toria non si calmano in tempo!

Sotto tale rapporto, le difficoltà incontrate dall’ono
revole Cairoli per la nomina del ministro della guerra 
furono troppo giuste.

Io sono convinto però—ed è per questo che ci scherzo 
sopra — che guerra non ne avremo noi, nè altri. È la 
sola Britiinnia che vuole le pere cotte, e le avrà !

Pure, se fosse necessario di portare un aumento nella 
nostra cavalleria, sarebbero opportunissime tre o quattro 
nuove crisi ministeriali ; perchè siccome sua Maestà suol 
regalare un cavallo per uno ai d im issionarii, si po
trebbero formare degli squadroni speciali, tutti di ex  m i
n istri, e così si utilizzerebbero anche le bestie !

Ma non ci funestiamo con queste idee bellicose , da 
cui aborrent aures. Io ho un debito con l’onorevole 
Magliani , e voglio soddisfarlo prima che mi dimenti
cassi. È una lode, cioè, eh’ io debbo tributargli a pro
posito dei sigari da un soldo— di foglia indigena  — 
che ' 'a  sua originale iniziativa ci si daranno a fumare 
quanto prima!

Immaginate un pò come saranno carini ! Non ipi di
lungo a fare una analisi prevantiva del varii ingredienti 
che avranno a contenere. Mi limilo soltanto ad osser
vare che con i sigari di foglia indigena  succederà quel 
che succede coi broccoli di Cava dei T irren i , i quali 
fanno venire i dolori di ventre appunto perchè seminati 
in ierreno dove precedentemente è stata raccolta la fo
g lia  ind igena  del tabacco !

Se le semplici radici di cotesta erba, che non so per 
quale carattere di santità chiamano s a n ta , avvelenano 
la terra , come non dovranno le sue foglie avvelenare
10 stomaco?

Ma e’è a risparmiarsi tre centesimi ; e di questi tempi 
calamitosi sta bene a morire avvelenatiper risparm io!!

Meno male che al veleno dell’ onorevole Magliani farà 
seguilo il controveleno dell’ onorevole Do-da, vale a dire
11 sale a prezzo ridotto, che è il più efficace neutra- 
lizzatore  dei tossici materiali ed intellettivi !

Questo lo ricavo testualmente dal programma del 
nuovo ministero, sebbene — fino a quest’ ora — non ne 
avessi ricevuta la menoma notizia officiale. Perciò vi 
sono gli astrologhi anche in fatto di politica e di am
ministrazione ! Diversamente, chi avrebbe detto al Pun
golo dei giorni scorsi che nel programma medesimo si 
trova l’ inchiesta ferroviaria, Yesperimento dell’ esercizio, 
la reintegra del ministero di agricoltura, e la sollecita 
approvazione dei bilanci?

Chi avrebbe detto al Roma  di Lazzaro, che vi si tro
vano ancora i progetti di legge sulle nuove costruzioni, 
la semplifica degli organici amministrativi e la riforma 
elettorale ?

Chi avrebbe fatto sapere al Diritto tante altre cose 
che, quando esso scriveva, erano totalmente ignote a me, 
a lui ed allo stesso on. Cairoli?

D’altronde, si tratta di un programma......  e sfido il
mondo io a darmi l’ esempio di un solo programma 
governativo , parlamentare o di qualunque altra natura, 
nel quale non si videro prevenuti e sviluppati tutti i 
possibili desiderii del popolo basso!! Siamo oramai av
vezzi ad essere governati dai programmi, viviamo di 
programmi, moriremo di fame per virtù di un programma 
di cui non è lecilo abusare !!

Intanto—per quel che ne apprende la Perseveranza— 
i canonici di Montecitorio sono tutti di male umore. La 
sin s itra —dice il citato giornale — è scontenta; 1’ estrema 
sinistra  è sdegnata ; la destra  si tiene in aspettativa. 
Bravissimo ! Abbiamo lo sd eg n o , la scontentezza  e la 
aspettazione. Tutti elementi morali di gran pregio, dal 
di cui cozzo non potrà risultare altro che la concordia
fra i p rincip i cristiani , i’ estirpazione d e li  eresia ......
ed il benessere dei contribuenti !!!

Senonchè, per questi ultimi, non bisogna uscire dai 
limiti di un benessere sobrio ed igienico. Ecco perchè 
1’ on. Cairoli — e con lui l’ onor. Do-das — han voluto 
ereditare letteralmente la frase dell’ on. Depretis : Non 
una lira d i meno ! Chi saprà dirci quanto saranno le 
lire d i p iù  ?

Una bella notizia. Il Papa ha ordinato che tutti pos
sano mangiar carne quando loro pare e p ia c e , senza 
com prare la bolla e senza pericolo di dannazione.

Mi scusi il Santo Padre ; il pericolo, anzi la certezza 
della dannazione ci è , perchè non per comprare la 
bolla , ma per comprare la carne bisogna vendersi
V anim a !!

Anticamente si avevano danari da spendere, ed i papi 
ci volevano far fare 1’ astinenza per forza: adesso non 
possiamo muovere un centesimo, e Leone XIII ci a u 
torizza a fare scialacqui !!

Vedete il mondo come è curioso !!!
t ic c il lo

A lti della Deputazioue provinciale

( Tornata del 21 m arzo 1878)
(C oni., ved i n .°  prec .)

Per F inversione delle lire 5 mila, prezzo della ven
dita dei cerri del bosco Salice del Gomune di Rofrano, 
delibera di attenersi alla precedente deliberazione del 
13 giugno 1877.

Autorizza l’eccedenza della sopraimposta pei Comuni 
di Alfano, Casalicchio, Stella Cilento e Futani.

Approva la cessione di suolo fatta dal Comune di Col- 
liano a favore di Lione Domenico.

Approva quella del Comune di Giffoni sei Casali a 
favore di Budetta Michele.

Approva il regolamento mortuario del Comune di An- 
gri.

Approva il contratto pel prolungamento del Iago di 
di Palomonte tra i Comuni di Buccino, Palomonte, S. 
Gregorio Magno e Colliano ed il signor Ingegnere Gen
naro Dini.

Sul rimborso chiesto dal Comune di Minori al Con
sorzio della strada Costiera per la spesa erogata nel 
1860 per la costruzione di un basolalo, delibera non 
esservi luogo a prevedere sulla fatta domanda.

Esaminata la deliberazione del Consiglio Comunale di 
Scafati del 18 febbraio p.° s.° con cui si stabilisce una 
lassa di lire 5 sopra ciascuno animale vaccino senza di
stinzione , nonché un dazio di centesimi 5 0 ,  30 e 25, 
sulle diverse qualità di patate, delibera non esservi luo
go ad approvazione.

Invita il Comune di Sicignano ad allogare nel bilan
cio del corrente esercizio le somme necessarie in con
trario sarà provveduto d’ ufficio.

Alloga d’ ufficio nel bilancio del Comune di Postiglione 
la somma occorrevole al fondo speciale per la costru
zione di quella strada obbligatoria.

Sul ricorso presentato al Re avverso le elezioni am
ministrative del Comune di Colliano, non trova che sia 
d’ uopo aggiungere altre ragioni a quelle già svolle colla 
precedente deliberazione del 31 dicembre 1877.

**

Autorizza la vendita del predio Cannecelle apparte
nente alla Congrega di Carità di Castelcivita.

Autorizza la Congrega di Carità di Castellabate a stare 
in giudizio contro i suoi reddenti per la rinnovazione 
dei titoli.

Autorizza l’Amministrazione dell’Asilo di Mendicità di 
Salerno a locare una casa senza subasta.

Autorizza la Congregazione di Carità di Salerno a stare 
in giudizio contro 1’ Intendenza di Finanza per esone
rare dalla soppressione e conversione i beni delle Cap
pelle.

Autorizza il Conservatorio laicale di Gesù Sacramen
tato e Maria Immacolata di Salerno di cedere ad enfi
teusi senza subasta una casa per 1’ annuo canone di 
lire 221.

Approva la domanda della Confraternita del Rosario 
di Casaburi di S. Valentino Torio di convertire in ren
dita un piccolo capitale istituito dalla signora Felicia 
Corvino.

A ppulti c  V endite

Innanzi al Tribunale di Salerno (2.a Sez.) nel di 30 
aprile prossimo, ad istanza di Pasquale Notari di Na
poli, avrà luogo la vendita di un seminatorio denomi
nato S. Leucio sito in Angri, in danno di Federico 
Tortora.

Nello stesso giorno ed innanzi alla stessa sezione, ad 
istanza di Angelo Petrone di S. Cipriano, si farà la ven
dita di alcuni fondi siti in S. Cipriano in danno di Gae
tano Amalo di Napoli.

Innanzi alla medesima sezione, nel giorno 7 maggio, 
ad istanza di Vincenzo ed altri Ferrara si venderanno 
tre quarti di mogio di territorio con casa annessa, siti 
nella contrada Berardinetti in Scafati, in danno di Ora- 
zio e Gennaro Cirillo.

Il 10 aprile, innanzi al Pretore di Majori, ad istanza 
dell’ ex esattore di Tramonti, signor Giuseppe Vicido- 
mini, si venderanno alcuni beni appartenenti ai signori 
Carmine Pisacane, Chiara di Salvio, Pasquale Giordano 
e coniugi Antonio e Mariagiuseppa Amatruda, tutti de
bitori per fondiaria arretrala.

Nel mattino del 15 aprile prossimo, innanzi al Pre
tore di Postiglione, ad istanza dell’ esattore Nicola Trotta, 
si venderanno due fondi in danno del Comune di Po
stiglione debitore d’ imposte e sovraimposte arretrate.

La matlina del 2G aprile innanzi alla 2a Sezione del 
Tribunale di Salerno , ad istanza di Angelica Mauro e 
Raffaela Cuomo, avrà luogo la vendita, in grado di s e 
condo ribasso, di alcuni fondi siti in Eboli, in danno 
di Filomena ed altri De Lucia, Filomeno Sgroia e Vito 
Ferrara.

Nel dì 30 dello stesso mese ed innanzi alla stessa 
Sezione ad istanza di Lucia Pepe , Carolina ed altri 
Tortora si venderà un casamento sito alla strada Lamia 
in Pagani, in danno di Alfonso Veneziana.

Innanzi alla stessa Sezione, nel mattino del 26 aprile, 
avrà luogo la vendita in grado di ribasso, di due fondi 
siti in Olevano sul Tusciano, in danno di Carlo Pasca- 
rella di Salerno.

Ad istanza del Banco di Napoli in Salerno , innanzi 
al Pretore di Vibonati avrà luogo la vendita della cau

zione prestata dall’ ex esattore di Casaletto Spartano r 
signor Menta Vincenzo; ed innanzi al Pretore di Cap- 
paccio quella dell’ esattore di Albanella, entrambi de
bitori per imposte arretrate.

Innanzi al Pretore di Polla, nel giorno 15 aprile, ad 
istanza dell’ esattore signor Giuseppe Verlangieri, avrà 
luogo la vendila di alcuni stabili siti colà, in danno di 
Vincenzo e Pasquale Manzione ed eredi di Francesco 
Sarno, debitori per ricchezza mobile e fondiaria arre
trata.

G IU S E P P E  M E R E N D A  — Gerente responsabile 

S a i e k k o  — Stab. Tip. Nazionale

CASSE FORTI
c u n e o  l ' in c e n d io  i ! c i n i s m i : d is ic i ir f z z a

Della rinom ata fabbrica

Premiata con medaglie d’ oro e d' argento 

dal 186S al 1S7S

Deposito e rappresentanza 3, HSLSEL 
Napoli — Strada d i Chiaia 138 — Napoli.

PIANOFORTI
Di propria fabbrica e dei più rinomati 

autori esteri e nazionali 
Unico d ep osito  d e i P ia n o fo rti 

Della celebre e premiata fabbrica
DI

h e w h t  n m %  m  v m m t

ARMONIUM AMERICANI 
c .  IIEIZEL

Strada  d i Chiaia 138, NAPOLI

FOTOGRAFIA MILANESE
Salerno  —  S trada  M ercanti N.° 4/

CON SUCCURSALI
f u  S a l e r n o  c» t E W U

11 sottoscriito fa noto a questi onorevoli Citta
dini ed lìgregia Guarnigione di avere fatto ac
quisto di un nuovo apparato col quale si otten
gono colla massima celerità ed economia m igliaia 
di ritraiti in fotografia per biglietti di visita.

Offre qu ind i al pubblico :
Ì O O  Ritratti per biglietti di visita perso le  L. 5  
Ì O O O  id. id id. » 3 5

Tempo permettendo, la consegna sarà fatta in. 
<54 ore.

Coll 'aggiunta  di L 3 . 5 0 ,  i signori commit
tenti avranno anche Ì O O  higlietti d i visita lito
grafati col loro nome e cognome.

Quei signori che non potessero recarsi allo Stu
dio del sottoscritto , potranno inviare una copia 
della fotografia che intendono riprodurre col re
lativo vaglia di lire 5,00 per i 100 ritratti,  o di 
l ire  7 ,50 se desiderano avere anche i 100 b i 
glietti di visita litografati ; nel qual caso si prega 
indicare chiaram ente il nome, cognome e dom i
cilio, ed aggiungere centesimi 10 per 1’ affranca
zione semplice, o cent. 40 se intendono vengano 
raccomandati.

La mitezza dei prezzi unitamente alla celerità 
dell’esecuzione, la bontà e precisione del lavoro, 
fanno sperare al sottoscritto numeroso concorso.

G. Itati. Bertolani (fotografo)

COMPAGNIA FR AN C ESE  DI M AR SI G LIA
S E R V I Z IO  PO ST A L E

Società Generale di Trasporli Marinimi a Vapore

Partenza fissa da Napoli il  10 d’ ogni mese
PER

R10-JAB0, 1I1TEVIDE0 E BUEM-AYRES
toccando

Genova, Marsiglia, Barcellona, Gibilterra e S. Vincenzo
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àSSOGIAZIONE fP a g a m en to  a n tic ip a to )  — Per un 
t ; a nno  L. IO O O .  Per un sem es tre  L.  0 , 0 0 .  Un n u 

m ero  separalo  Ceni. I O .  U'i num ero  a r r e t r a to  
f> n t .  "Ut — Le assoc iaz ioni  si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.
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Cronaca Politica dela Poj)o!o
A V V E R T E N Z E  — I> g io rn a le  si pub  tìfica il M r c o lu  

e S a b a to  —  L 'U ff ic io  di D irez ione  eil a m m i n i s t r a 
zione, è Sito i u  S a le ru o  s t r a d a  P orla  d i  R onca N - 2  
•  ve d e b b o n o  e s s e re  d i r e t t i ,  f ranch i  di  p o s l a ,  p l ich i  
le t te re ,  g i o r n a l i ,  v ag l ia  p o s ta l i  ed  a l t r o  —  Avvis i 
e  c o m u n ic a t i  da  c o n v e n i r s i .

Gazzettino di pubblicità
Si fitta un grande appartamento con giardino annesfo 

di proprietà del Sig. Del Plato, sito alla strada Torquato 
Tasso n. 7. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

Vera tinta ad uso di Francia ed a prezzi discreti — 
Si tinge qualunque genere tanto di seta che di lana, 
e di cotone, con finissimi garantiti colori da non mac
chiare allatto — Le commissioni si ricevono nel Caffè 
dell’ uni!ù Italiana alla Corte Vecchia in Salerno, le quali 
saranno disbrigate in 21 ore.

Le piaghe delle amministrazioni publicke

li.
Evvi un fatto da lungo tempo riconosciuto ed ac

certato presso ogni nazione ed in qualsiasi epoca, che 
■cioè : in un’ istituzione, in un dicastero o presso qual
siasi corpo morale, laddove esiste da gran tempo una 
speciale aggregazione d’ uomini sì militari che civili, 
■si svolge in un breve periodo d’ anni come una specie 
di spirito di coi po con carattere tutto proprio e ben 
distinto. Accade quindi che le persone che entrano 
novelline presso codeste amministrazioni, quali sono 
oggidì costituite, ancorché abbiano opinioni ed ideo 
differenti e spesse volte anche migliori di quelle dei 
colleghi più anziani, per quanto svegliato ingegno e 
tenacità di carattere possano avere questi neofiti, mai 
e poi mai riusciranno a f;ir mutare spirito e sistema; 
a e ra r le  anzi d’ ordinario che i nuovi entrati, stanchi 
e sfiduciati Uniscano per accostarsi insensibilmente, 
direi, quasi senz’ accorgersene, alle consuetudini, ai 
sistemi, alle opinioni del corpo cui appartengono; le 
idee, per dirla in una parola, saranno assorbite, non 
mai assorbenti.

Se poi a codesto fatto aggiungete la lunga perma
nenza delle medesime persone in una stessa ammi
nistrazione, ciò spiegherà certamente la stagnazione 
delle idee e 1’ immobilità che bene spesso vi regna, 
locchè è sinonimo di regresso e di rilassatezza nelle 
amministrazioni.

Ringiovanite invece e rianimate di trailo in tratto 
con nuovi elementi codeste amministrazioni, sostituite 
alle ruote sdentate e logore del meccanismo burocra
tico nuovi ingranaggi in pieno vigore e potenza , e 
vedrete in breve i motori camminare con tutta la pie
nezza della propria velocilà, producendo quel lavoro 
utile che invano richiederebbesi a meccanismi usati.

Se I* amministratore provetto ha per sè la tradi
zione e l ' esperienza degli affari, I’ amministratore gio
vane arreca dal canto suo lo spirilo d'iniziativa e di 
progresso, il buon colere e I’ operosità. Questi ele
menti combinati insieme in giusta proporzione ponno 
recare gran giovamento alla cosa pubblica

Accade I’ opposto allorquando il principio liberale 
è  totalmente lasciato in disparte, od allorché le am
ministrazioni si ricostituiscono così lentamente od in 
proporzioni così esigue da far sì che l’ elemento gio
vane rimanga immediatamente soffocato o messo in 
tacere da un sistema troppo conservatore e di asso
luta immobilità.

Non si ha che ad osservare accuratamente in qual 
modo funzionino gran parte delle amministrazioni dei 
corpi morali e più specialmente delle Opere-pie per 
persuaderci che i nostri ragionamenti non sono in
fondati. Quante volte non ci accadde di udire per parte 
di amministratori amanti del progresso le vivissime 
loro lagnanze di non poter mai riuscire a far accet
tare una riforma qualsiasi adatta ai tempi e alla civiltà?

Citerò pochi esempi onde non mi si dia taccia di 
fare dissertazioni astratte su fatti immaginari od in
sussistenti.

Sono ormai decorsi moltissimi anni dacché alcu
ni di questi amministratori riusciti , rara avis, ad 
essere ammessi nel grembo di alcuna di quelle Di

rezioni, rimasero vivamente commossi e meravigliati 
in vedere come per le ognora crescenti tasse dirette 
ed indirette da cui erano di continuo gravati i red
diti delle Opere-pie, vedevano scemarsi le entrate del
le medesime di ben trenta, quaranta e persino ses
santa mila lire all’ anno. Quante miserie, quante in
fermità dovevansi per tal fatto lasciar neglette ed ab
bandonate ! Per quanto grande sia la carità cittadina, 
per quanto meravigliosi sieno i benefizi ottenuti dal- 
1’ inesauribile filantropia de’ privati, specialmente in 
alcune delle nostre maggiori città, pur tuttavia, con 
quella benedetta manìa assai inopportuna di creare 
ogni dì nuove istituzioni in questi momenti di vera 
crisi per la maggior parte di esse, riusciva assai dif
ficile che il vuoto, avvenuto per effetto delle continue 
lasse governative, venisse immediatamente ricolmo.

Esaminando i bilanci non >’ era luogo a trarre mag
gior partilo dai varii cespiti d’entrata perchè le ren
dite dei beni già assai esigue trovavansi poi anche 
aggravale da iugenti spese d’amministrazione. Fu allo
ra che a codesti riformatori, come per ironia si usava 
designarli, venne in pensiero di f.irsi calorosi patro
cinatori della conversione dei beni stabiliti in rendite 
dello Stato. Il tasso del nostro consolidato oscillava 
in quell’ epoca dalle 46 alle 50 lire p. 0|Q. Colla 
pronta adozione d ’una simile proposta sarebbbe ces
sato il danno di vedere ingenti capitali fruttare una 
bazzecola, sarebbonsi diminuite le spese d’ ammini
strazione, e, con gran beneGzio dei poveri, la sostanza 
delle Opere pie avrebbe aumentato rapidamente al
meno d’ uu terzo, non soltanto come reddito, ma an
che come valor capitale.

Si mandarono le alte grida, pareva un finimondo. 
La proposta aveva il vizio capitale di essere fatta da 
amministratori giovani amanti del progresso. Fu 
quindi ripetutamente respinta.

Certamente che in condizioni normali a nessuno 
verrebbe in mente di mutare in beni siabili contro 
cartelle di rendita, ma a mali urgenti e gravi oc- 
coirevano urgenti rimedi. Non sappiamo spiegarci 
la teoria di subire una calamità reale e positiva pel 
solo timore di andar incontro ad un male futuro c 
problematico.

Gli è quanto voler rinunziare dal tentare di estin
guere un incendio sotto pretesto che assai probabil
mente quella tal casa dovrà, malgrado ogni sforzo, 
esser distrutta dalle fiamme.

Passarono intanto parecchi anni, i bisogni si fa
cevano ognor più incalzanti. In allora gli ammini
stratori anziani, col pretesto che il Governo minac
ciasse d’ incamerare i beni, entrarono finalmente nella 
via suggerita assai tempo prima, ma disgraziatamente 
la rendita non aveva come loro sonnecchiato, c, quan
tunque i’ operazione della vendila dei beni riesca an
che oggidì assai vantaggiosa, pur tuttavia il minor 
benefizio è in proporzione inversa dell aumento del 
consolidato dal cinquanta all’ ottanta, e ciò con quale 
danno dei poveri lasciamo il publico a giudicarne.

Veniamo ad un altro fallo. Chiunque abbia preso 
parte alla Direzione di qualche Opera pia non ignora 
certamente quale sistema incompleto, confuso, infe
licissimo di contabilità regni presso la maggior parte 
delle amministrazioni. Per renderci esatto conto di 
un fatto cosi anormale, ameremmo si domandasse a 
qualsiasi amministratore d’ un’ Opera pia, che non 
abbia incarico speciale di codesta materia, quale sia
10 stalo esalto del patrimonio in rendita e valor ca
pitale, non che il tasso d’ interesse in rapporto ai 
vari cespiti di entrata, e quando egli di botto sap
pia rispondere a questa domanda, vorremmo fosse 
lodato ed ammirato come la fenice degli ammini
stratori.

Patrocinossi allora 1’ abbandono del vieto sistema 
per adottare invece la contabilità in partila doppia. 
Si cominciò ad osservare che vi si opponeva la legge,
11 che non è esalto, non dovendosi confondere il 
modo prescritto dalla medesima di renderà i conti 
all’ autorità tutoria col diritto per parte d' un ammi

nistrazione di go\ernare i propri affari con quel si
stema che credesse più spe lito, conveniente e sicuro. 
Naturalmente poi la proposta venne respinta dietro 
ragionamento che le amministrazioni avevano sempre 
funzionato e potevano tuttavia funzionare benissimo, 
set,za l’ adozione del nuovo e tardo magnificalo si
stema.

Allorquando è prevalente nelle amministrazioni Io 
spirito e le idee di una consorteria, accade per lo 
più uno di questi due casi : ovvero le persone che 
le compongono si trovano in perfetto accordo ed in 
allora inclinano all’ immobilità ; poco per volta si a- 
bituano a considerare come cosa propria le cose del 
Comune o Corpo morale, e ne consegue perciò au
mento di despotismo per parte dei capi e diminuzione 
di libertà per parte dei cittadini ; ovvero regna in 
seno stesso della fazione la disunione e il disaccordo, 
ed in questo caso l’ interesse publico è lasciato in 
disparte per dare libero sfogo a meschine gare per
sonali, come di recente accadde in alcune delle più 
cospicue nostre città.

Le amministrazioni dei corpi morali inoltre, eoi 
non rinnovarsi nè ringiovanirsi, finiscono per rima
nere a volta a volta convertite in società di mutua 
ammirazione^, di mutuo compatimento.

Chi è s t a to la  anni e anni compagno ad altri ed 
amico, più non ascolta come sarebbe dover suo la 
voce del publico interesse, ma gli parrebbe quasi di 
agire quale amico infido e sleale se rifiutasse al col
lega, all'amico, il proprio appoggio, quando special
mente si presentino momenti difficili e delicati. I 
commenti e le deduzioni d' un fatto cosi grave ed a-  
normale lasciamo che li faccia il publico, non volendo 
che ci si possa muover rimprovero di discendeie dalla 
sfera di fatti generali e u’ interesse publico a ine
schine personaliià da cui rifuggiamo.

Se poi è accaduto che certe amministrazioni mu
nicipali o di Opere rie ai momenti «lei periodo e -  
Jettoiale siansi convertite in veri comitati d’elezioni, 
servendosi dei proprii impiegati quali agenti coope
ratori, crediamo deb'.ju poi riuscire assai difficile allo 
amministratole, per tal modo compromesso, di man
tenere ugualmente la sua indipendenza e severità 
verso i proprii subordinati.

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 29 Marzo 4818.

Ci vollero non meno di quindici giorni di ge
stazione; ci vollero per estrarlo  dall’ alvo le alte  
operazioni chirurgiche ; ci volle il forcipe che. 
potrebbe anche aver intaccato il povero feto; ma. 
alla fine venne alla luce ed ora si trova adagiato 
nella sua culla.

Le bizzarre difficolta che si frapposero alla na
scita del terzo ministero di Sinistra, hanno pro
dotto nel giornalismo una corrente varia a se
conda degli umori e dei colori. Si coniavano g ià ,  
prima che nascesse, le ire d ’ oltre tomba e i pa
stumi rimpianti ; ora, nato appena, bisogna ag
giungervi le rosee previsioni antelucane e le r e 
criminazioni premature.

** t
Quasi quasi ritornano alla mente quelle miste

riose leggende che , narrate dalla voce tremula 
delle nostre nonne, ci facevano così leggiadra
mente rabbriv id ire .

Intorno alla culla del figlio del principe o di 
altro privilegiato mortale , ecco affaccendarsi lo 
fate come tante sollecite matrine. Quale al figlioc
cio promette meravigliose bellezze, quale un vi
gore straordinario di membra e d 'in telle tto , quale  
inesauribili ricchezze; ma, un ’ altra vuole infon-
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< lei gli nell’ «nimuccia il baco della m a l in co n ia ,  
un altra intende a dargli una figura grottesca , 
defo rm e , mostruosa , un’ altra mira a farlo cre
scere forte di spirito. La strega bianca coi suoi 
scongiuri , si propone di far nascere i fiori do
vunque egli rivolga il piede; la strega nera, di 
far intristire ogni cosa che sia tocca dalla sua 
mano o sfiorata dall alt^5 suo.

Cosi avviene intorno alla culla del nuovo Mi
nistero. Clii se ne ripromette grandi co se ;  chi lo 
ritiene disadatto a fare il bene; chi lo vorrebbe 
persino morto e seppellito prima che gli sia data 

T  acqua lustrale.
Senza ^ trarre oroscopi sui neonati e volendo 

giudicare  dalle opere anzicchè dalle intenzioni è 
buono non creare entusiasmi nè diffidenze nel-
1 ambiente che già risuona dei suoi primi vagiti.

** *
Nella miscea delle tinte, dei partiti , delle o- 

p in ioni, nella baraonda di nomi più o meno nuo
vi, di nuovi concetti,  di nuove aspirazioni , sa
rebbe presunzione soverchia il dire a priori : 
questo è oro di zecca; o p pure :  questo è princi
sbecco. Lasciamone la cura al crogiuolo del tem 
po: al tempo , il quale , ad onta che si sparli 
sem pre  di lui, mantiene salda la sua riputazione 
d i  galantuomo.

*
*  *

Malgrado però tutte le prudenti r iserve , non 
s i  può dissimulare che le incertezze continue, il 
continuo sfasciarsi ogni dim ane del gabinetto co
strutto  la vigilia , avevano prodotto una penosa 
im pressione in tutto il paese. Le offerte e i r i 
fiuti di portafogli, palleggiati di qua e di là come 
tanti giocattoli , sono pur valsi a generare  diffi
denze verso un Ministero che potrebbe a taluni 
pa re r  composto di elementi raccogliticci , senza 
un ione  di vedute, senza uniformità e fermezza di 
propositi.

Spetta al Gabinetto il far cessare al più presto 
codeste diffidenze, tanto per ciò che ha tratto alla 
politica in terna ,  quanto per quello che concerne 
i l  nostro contegno a ll 'es te ro .

*
'  ' *  *

Intanto, checché se ne dica , noi assistiamo ad 
u n ’ opera di demolizione continua ed incessante, 
e  non sappiamo dove andrà a finire

La stessa destra che faceva le finte di voler 
aiu tare  il Cairoli in tutto e per tutto per fargli 
rea lizzare  ii suo program m a, ora non è più con
lenta, e mentre ne! Parlamento non ancora com 
batte apertamente il neonato Gabinetto , nella 
stampa fa le prime armi per preparare la così 
detta opinione pubblica.

*
* *

Vecchie arti per altro coleste, dappoiché tutti 
sanno che questo è il piano della Destra non solo 
presentem ente ma fin dal 18 marzo.

Invero, chi non ricorda che fin d ’ allora la De
stra disse di voler assistere e coadiuvare la Si
nistra al potere per farle fare l 'esperim ento  leale? 
Parole, parole, parole. La Destra se non com bat
tette la Sinistra fin dal primo giorno, fu per im
potenza ; però la lolla che non potè fare nella 
Camera la fece per mezzo della stampa , e non 
potendo pigliar di fronte il programma di S ini
s tra  , attaccò gli uomini che erano al governo , 
personalmente , bassamente , vigliaccamente. Il 
processo di F irenze e una pagina nera segnata 
non sulla coscienza d’ un g io rn a l is ta ;  ma di tutto 
un partito. Ecco quale è stato il p iano di batta
glia della Destra , che è potuto esser messo in 
pratica e seguitare a dar prove mercè il concorsi» 
di qualche ambizi so sinistramente restato insod
disfatto nelle sue mire personali

-** *
Così sta succedendo col Gabinetto Cairoli ; lo 

si appoggia apertam ente ed una prova ne è stata 
la elezione del presidente della Camera nella 
persona dell’ onorevole Farin i  ; e nella s ta m p a ,  
g ià  questa Destra, che si dice partilo d ’ o rd in e ,  
fa le prim e armi per minarlo.

Di latti già scrivono che l ’ cn. Cairoli ha vi an
cata una grande occasione , e che in mezzo al 
caos parlamentare egli poteva far la luce facendo 
appello agli uomini più e m in e n t i , alle capacità 
più cospicue dell’ una e dell’ altra  parte  per for
c a r e  insieme sovra un program ma pratico e co- 

Ju u n e  un ’ amministrazione forte e  d u re v o le ,  tale

da costituire una maggioranza composta di tutti 
gli elementi più sani ed emogenei della Camera. 
Ecco dunque dove cova la serpe.

d lo eu ta t id o  

Studi sui Comuni

Lo spettacolo veramente assai doloroso che presen
tano alcuni importanti comuni italiani deve far sen
tire ai rappresentanti della nazione l’ imperioso do
vere di provvedere colla massima sollecitudine ad una 
generale riforma delle finanze comunali.

La Sinistra, che ha sempre propugnato il maggior 
possibile decentramento amministrativo , ora che è 
giunta al potere, ha obligo di coscienza e di onore 
di sancire colla massima sollecitudine quelle leggi che 
valgano ad aumentare le risorse finanziarie dei mu- 
nicipii, senza recare uno scapito troppo nocivo allo 
erario nazionale.

Anche i precedenti ministeri di Destra si erano , 
a parole, mostrati compresi di tale necessità. E, con 
legge del 30 marzo 1865 avevano tentato di riordi
nare in modo uniforme il sistema tributario dei co
muni e delle provincie; sicché pretesero averne lode 
di provvidi e solerti legislatori. Ma ben presto mi- 
seramante guastarono essi stessi la lodata riforma; e, 
col pretesto delle più stringenti necessità dello Sta
to, con successivi spedienti tolsero alle provincie ed 
ai comuni le più vitali risorse che erano state loro 
accordate con legge; lasciando, per colmo di ironia, 
alle provincie ed ai comuni il diritto di procacciarsi 
d i se stessi un compenso agli introiti tolti loro dallo 
Stato, il che vuol dire che lasciavasi ad essi il di
ritto di gì avare, con novelle imposte, le condizioni 
già tanto misere dei poveri contribuenti.

**
Gli italiani, infatti, pagarono, per sole imposte co

munali, nei primi quattro anni che seguirono la com
p i l a  unificazione della patria, ossia dal 1871 al 1875, 
b n 78^.692,523 di lire; ossia lire 177,910,493 nel 
1871- lire 193,518,595 nel 1872; lire 203,295,885 
nel 73; e *'re 213,367,286 nel 74. Per il che, con
tinuandosi P aumento nelle medesime proporzioni, le 
imposte comu,,a^ ne* 1878 dovrebbero elevarsi sino
a 250 milioni.

E dire che tanta gravezza di imposte non valse al
meno a r i s p a r m i a r e  ai comuni i! danno enorme del
lo squilibrio finanzi*11'*0 ! ^

Alla fine del 1873 i comuni italiani avevano un 
debito complessivo di circa 535 milioni di lire. E ,  
non per questo, quasi 3415 comuni più indebitati pa
revano indotti ad introdurre nei loro bilanci qualche 
maggiore economia.

##
Ma la colpa più grave è del governo. Imperocché, 

avendo il Mìrighetti tolto loro anche la risorsa dei 
centesimi addizionali, i comuni non poterono più con
tare che sul dazio consumo e sulle sovrimposte ai 
tributi diretti.

Stando alla protesta fatta or non è mo!t o , dai 
proprietarii di Firenze, si deve ritenere che colà 
P imposta fondiaria si prende da se sola niente meno 
che il 43 per 0|0 della rendita; ossia poco meno del
la metà.

Come sì può dunque disconoscere la suprema ur
genza di pensare al riordinamento delle imposte co
munali ?

**
Ed il Parlamento vi pensò, infatti ,  quando, con 

Ordine del giorno d%|P8 luglio 1870 invitò il mini
stero a « studiare e presentare un progetto di leg- 
« ge, col quale, lasciandosi a profitto esclusivo dei 
« comuni il dazio consumo, sia provveduto contem- 
« poi aneumente alla separazione dello Stato e dei 
« comuni rispetto al sistema tributario ed ai servizi 
« publici. »

In seguito a questo invito della Camera, fu eletta 
una Commissione, i cui studi vennero riassunti in 
un rapporto ed in un progetto di legge, che vennero 
presentati nel 1876 dal primo ministero di Sinistra; 
mostrando così, ancora una volta come i conservatori 
rii Destra, in quanto a riforme siano tanto più re
stii di fatto, quanto sono più facili e più larghi di 
parole.

**
Se non che, andata a monte ogni cosa per lo scio

glimento della Camera, il Depretis ebbe a far sentire 
di nuovo la necessità di ordinare definitivamente le 
finanze comunali con una sua circolare del 4 settem
bre 1877.

**
Ed ora tocca al suo successore a far si che anche 

quest’ultimo eccitamento non cada come lettera morta.

1 n u o v i  i n i u i s i r i

L’ on. Benedetto Cairoli è Punico superstite dei cin
que tìgli nati dal medico Carlo Cairoli e da Adelaide 
Bono.

Ebbe i natali a Pavia nell’ anno 1826 , prese parte 
alle campagne italiche e fu ferito a Palermo nel 1860» 
Alla Camera rappresenta la sua città da cinque legi
slature.

Nel 1864, non eletto a Pavia, fu portato nel 1° col
legio di Napoli, dove riuscì; e n e l l  865 fu eletto puro 
a Napoli nel 3° collegio, ma optò per il collegio di Pa
via. Il suo competitore nel 3° collegio di Napoli era 
il Barone Poerio.

L’ on. Zanardelli, nuovo ministro dell’ interno è de
putato sin dal 1861 del collegio d’ Iseo ; egli fu mini
stro dei lavori pubblici nel primo gabinetto presieduto 
dall’ onorevole Depretis.

Francesco De Sanctis , deputato, tenne altra volta il 
portafogli dell’ istruzione pubblica nell’ ultimo ministero 
presieduto dal conte di Cavour e in quello immediata
mente succedutogli del barone Kicasoli, dal 22 marzo
1861 al 3 marzo 1862.

L’ on. Seismit-boda, ministro delle finanze e per in 
terim del tesoro esordì nell’ amministrazione dello Stato 
come segretario generale del ministero delle finanze 
con P on. Depretis. Da quella carica egli si dimise in 
seguito alle dimissioni dello Zanardelli da ministro dei 
lavori pubblici. È deputato da cinque legislature dei 
collegio di Comacchio.

Il senatore Conforti guardasigilli è procuratore gene
rale presso la Corte di Cassazione di Napoli ; fu già 
guardasigilli nel ministero Rattazzi dal 3 marzo all’ 8 
dicembre 1862; sono notevoli due sue circolari ai pro
curatori generali presso le Corti supreme e di Appello 
cui invitava quei funzionari ad invigilare la condotta del 
clero, ed a reprimerne le esorbitanze a scapito dell’or
dine pubblico ed a sfregio delle leggi del regno ed in 
cui assicurava che il trionfo della causa nazionale non 
nuoce punto ai veraci interessi della religione ed anzi 
le cresce dignità ed ossequio segregandola da tutte le 
mondane cure.

Gli onorevoli Bruzzi , Baccarini e Brocchetti sono i 
tre ministri tecnici del gabinetto.

Il generale Bruzzo uscì dall’ Accademia militare di 
Torino come ufficiale del genio, e percorse in quest’ arma 
tutta la sua carriera, dando prova di studio, d’ intel
ligenza e d’ attività.

Dopo P infausta campagna di Novara diede nel campo 
di S. Maurizio un corso di lezioni agli ufficiali sulle 
fortificazioni campali e passeggiere.

Nel 1866 comandò il genio nel corpo d’ esercito dei 
generale Cialdini. Destinato più tardi a Bologna, diresse 
una parte di quei lavori di fortificazione.

Il polverificio di Fossano, che può reggere al con
fronto dei migliori polverifici di Francia e di Germania, 
è opera sua.

Appartenne per varii anni al Comitato del Genio, da 
cui fu tolto per essere messo al comando della 13.a di
visione, prescrivendo oggi una legge che tulli i gene
rali debbano esercitare per alcuni anni un comando- 
attivo.

L’ on. Baccarini, deputato di Ravenna, e ispettore ge
nerale di acque e strade, presidente di sezione det Con
siglio superiore dei lavori pubblici, fu segretario gene
rale nello stesso dicastero quando era ministro 1’ ono
revole Zanardelli. Ma durò poco in questa carica avendo 
egli volontariamente date le dimissioni.

11 senatore Enrico di Brocchetti ò il più anziano dei 
vice-ammiragli della nostra marina.

Il conte Corti, ministro plenipotenziario a Costanti
nopoli da parecchi anni, succedette in quel poslo al 
conte Barbolani attualmente all’ Aia. È nella carriera 
diplomatica da oltre 25 anni; passò molti anni a New- 
York come ministro plenipotenziario presso il governo 
degli Stati Uniti, ed in tale qualità, in seguilo alle de
cisioni del tribunale arbitramentale di Ginevra presie
duto dal conte Sclopis fu eletto membro della Com
missione Anglo Americana per la liquidazione dei danni 
spettanti agli Stali Uniti per Pattare dell’Alabama e dai 
membri della stessa Commissione fu eletto presidente.

USoileUino P oiidco
È proprio il caso di dire crescit eundo, e di do

mandarci conseguentemente: Fin dove si an d rà? .  »
Il Congresso è fallito; lo avevamo preveduto ; P i-  

solamente dell’ Inghilterra è oramai indiscutibile; e 
questo pure lo abbiamo detto sempre. Che altro ri
mane ad avverarsi? L’ abbassamento della superbia 
inglese, che, per verità, ha fatto i l  suo tempo più 
che la Francia ili Napoleone III prima del IS70 !

L’ Austria — sia elezione spontanea, sia che faccia 
della necessità virtù — si accontenta di rimanersi neu
trale in contingenza di una guerra anglo-russa, e sol
tanto chiede che oltre alla Bosnia ed Erzegovina, le 
si annetta porzione dell’ Albania (la parte nordica bi
sogna intendersi) e qualche lembo della Macedonia» 
fino a Salonicco!

La Russia— che forse fu prima a proporle queste 
condizioni — naturalmente le accetta.

La stampa francese è concorde nel riferire eh" ii 
governo di Alac-Alahon decise in modo definitivo di



serbare la più stretta neutralità ; nè interverrà al 
Congresso — quod absit — se non v’interverranno pa
rimenti tutte le potenze, nemina exceptu ! Sicché 
basta l’ astensione dichiarata della sola Inghilterra 
per contarne già due !

Dicemmo nel passalo numero che un Congresso 
quale si presentava nei giorni scorsi avrebbe potuto 
paragonarsi a l una esposizione di oggetti ; oggi, cam
biando similitudine, possiam dire che un Congresso 
per gli affari di Oriente, senza l’ Inghilterra e senza 
la Francia, equivalerebbe ad un perfetto consiglio di 
famiglia. fra parenti ed amici, ad esclusivo beneficio 
dei tre imperatori !

La Germania, di fatti, non trova menomamente 
lesi gl’ interessi tedeschi dal trattato di Santo Stefano; 
non potrebbe quindi per veruna ragione assumere un 
contegno — non diciamo di ostilità — neanche diplo- 
maticamente contrario agli intendimenti della Russia.

La Germania, durante i negoziati dell’ armistizio, 
aveva domandato una sola cosa, la libertà delle co
municazioni marittime. Ora con lo smantellamento di 
tulle le fortezze intorno ai Dardanelli, il trattato di 
Santo Stefano accoglie e garantisce perfettamente 
quest’unica domanda del governo germanico.

Intanto la opinione pubblica in Inghilterra è esal
tatissima ; esasperatissima in tutta la Ilussia : un 
conflitto sembra iniscongiurabile ed imminente.

Gl’ inglesi, fermi nel mar di Marinara, accennano 
a fare nuovi passi sui Dardanelli ; e se riuscissero 
a fortificarvisi prima che i russi prendano le loro 
giuste misure, sarebbe assai malagevole a ricacciarli 
alla volta del loro natio Tamigi, tanto più se s’im
padronissero militarmente di Gallipoli ! !

In breve — il perentorio sta nella natura stessa 
delle cose — la flotta britannica si ritirerà o no dai 
Dardanelli, ed in genere da tutte le finittime acque 
dell’Asia minore? Rispondere affermativamente sa
rebbe follia ?

Ebbene, i russi hanno il diritto, il vitale interesse 
di piazzarsi in guardia all’ imboccatura principalissima 
del Mar Nero, nel Bosforo vale a dire — Quivi la 
collisione e la guerra ! Auguriamoci che sia un duello, 
« che il resto di Europa vi assista senza generali 
commozioni ! !

M o stra  C o r r i s p o n d e n z a

Nocera Inferiore 29 Marzo 1878.
La nostra vita è una corsa, la cui durata è incerta, 

nè mai può esser lunga; dopo molte fatiche, disgusti e 
dolori, e dopo alcuni istanti d’interesse, di piacere e 
di ebbrezza, abbandoniamo quest’ isola ondeggiante nel
la regione dell’ aria , e ci slanciamo in un abisso im
menso per ricominciarvi forse altri viaggi, e per correre 
altri globi, i quali probabilmente non hanno alcuna so
miglianza con questo in cui viviamo. Ecco perchè Zo- 
roastro disse — fate bene, la vita è breve.

Essendo questa una verità apodittica, perchè l’uomo
o per dir meglio la maggioranza degli uomini pensa tanto 
al presente, curandosi poco o nulla della vita postu
ma ? Bisogna dirlo schiettamente: la morale è in ribasso, 
ed a misura che i nostri vecchi scendono nella tomba, 
essa scende sotto lo zero della scala civile ed umani
taria. Al presente non vediamo altro che bramosia di 
arricchire, facendo quasi sempre le fiche al codice pe
nale.

Fra noi poi non bisogna neppure parlare di morale, 
ma di semplice modestia, la quale, come la prima, va 
ecclissandosi giorno per giorao, e lo ha dimostrato a 
chiare note 1' ultima seduta consiliare. Sentite. In que
sto comune nello scorso anno 1877 sono stati costruiti 
due molini a vapore, ad essi furono apposti i sempre 
rispettabili contatori meccanici in ferro fuso, ed il mu
nicipio abbonato per il dazio sulle farine cogli sfarinanti 
per centesimi ottanta a quintale, fece pure lo abbona
mento coi proprielarii dei suddetti molini per 85 cen
tesimi a quintale, perchè pur essi sono pastai. Uno dei 
proprielarii di molini ha presenlato al consiglio una do
manda, ed ha detto: Signori, tulli pagano 80 centesi
mi, anche io ne debbo pagar tanti, per cui ritratto lo 
abbonemenlo. Il consiglio si riunisce , un consigliere 
fratello del petente si fa paladino, parla per ore inte
re; ora discutendo ed ora imponendo la sua opinione, 
e qualche volta insultando pure ; i conigli restano sem
pre timidi quadrupedi, qual natura li fece; la doman
de venne accettata, e fu estesa all’altro proprietario di 
molino. Con questa deliberazione il municipio perde per 
ogni anno lire mille, secondo il calcolo di altri pastai.

Noi non intendiamo discutere se la domanda era giu
sta dopo un contratto latto e messo in esecuzione; nè 
vedere se giusto sia stato l’operalo del Consiglio; so
lo notiamo, e desideriamo che ne prendesse nota pure 
il Prefetto della Provincia, se sia, non diciamo legale, 
ma onesto, che due consiglieri parenti dei due proprie
larii suddetti abbiano discusso e votato la domanda in 
parola. Se credesi di sì, dobbiamo convenire, che ebbe 
ragione Pulcinella, il quale voleva abbandonare Napoli, 
e venirsene in Nocera per non subire ii rigore della 

^Giustizia !
Non possiamo alccrto approvare il contegno tenuto da

taluni consiglieri in tale emergenza, nè perdonare a tutto 
il consesso di aver abdicato a mille lire all’ anno pro
prio nel momento che I’ amministrazione versa in pes
sime condizioni. Non si è forse dello e ripetuto che nel
lo scorso mese la Provincia ci onorò di un commissa
rio pel pagamento di lire 700 dovutole per i proietti, 
e che questo denaro fu preso dalla cassa del monte dei 
pegni? Non è forse notorio lo stato dell’ esazione dei 
balzelli, il prodotto dei quali in buona parte vien di
strutto dalla enorme caterva d’ impiegali, che si è creata 
nello scorso gennaio? Non arriviamo a comprendere dove 
si vuole andare, e crediamo che noi sappia neppure lo 
onorevole Sindaco fra le dolci aure delia bella Parle- 
nope ; quando non si può adempiere un mandalo , vi 
si rinunzii, affinchè la reputazione restasse intemerata.

Altre due domande di due altri cittadini vennero di
scusse , e poiché queste non ebbero paladini in consi
glio, furono respinte. La riunione finì con una farsa; si 
fece 1’ analisi chimica dell’ olio di lutti i pizzicagnoli di 
Nocera, perchè si afferma dal pubblico non essere vero 
olio di olive quello che si vende, e che la salute ne 
risenti: l’esame fu affidalo ad un giovane farmacista di 
qui coll’ assistenza di due discepoli di Esculapio consi
glieri municipali, e si conchiuse essere olio di olive , 
conlenendo però una sostanza che non sapevano deter
minare. Oh somma sapienza! Eppure si credono capaci 
a tutto, nel mentre la sullodata modestia li avrebbe do
vuto consigliare di affidarne l'analisi a chi di dovere, 
come poi hanno fatto dopo di aver fatta manifesta la 
loro ignoranza.

La miseria, la scarsezza di lavoro, il furto, la frode 
e tutta la serqua dei reali contro la persona e la pro
prietà sono nello stesso diapson del mese scorso; il po
polo quale oceano mormora e si commuove, e se il 
senno dei nostri governanti e dei nostri amministratori 
non saprà rimediare a tempo , la tempesta non potrà 
mancare, e guai serii avremo, se avverrà a stomaco di
giuno ; noi neppur per pulce vorremmo trovarci nella 
camicia di chi si è arricchito amministrando/

F l a g e l l o

Notizie italiane
BOMA — Leggiamo nel Bersagliere :
Con 1’ elezione a vice-presidenti degli on. Pianciani 

e Taiani, 1’ Ufficio presidenziale per la seconda sessione 
della XIII legislatura rimane così composto :

Presidente Farini.
Vice presidenti, Maurogonato, Villa, Pianciani e Taiani.
Segretarii, Solidali, Del Giudice, Pissavini, Quartieri, 

Cocconi, Morpurgo, Tenca e Carpegna.
Questori, Manfrin e di Biasio.
Novanladue deputati di sinistra , raccoltisi ieri sera, 

hanno riconosciuta 1' autorità degli anziani on. Plutino 
e Arnulfo per le convocazioni della maggioranza , ed 
hanno deciso che questa si debba radunare stasera.

— Il Papa ha nominato nel concistoro di ieri Camer
lengo il Cardinale di Pietro.

Il Cardinale Camillo Di Pietro è nato a Roma il 10 
gennaio 1806 ; è vescovo di Albano, riservato in pectore 
il 19 dicembre 1853 , fu crealo Cardinale il 16 giu
gno 1856.

FIBEKZE — Un cappellano ladro — La Nazione rac
conta che lunedì fu arrestato il cappellano di una par
rocchia del comune di Greve, il quale, mentre fungeva 
da parroco nello scorso dicembre, si fece dare da diversi 
possidenti e contadini una certa somma di danaro e 
e quaranta staia di grano per fare la festa di San Giu
seppe , grano e denaro che si appropriò, non facendo 
la sacra funzione e fuggendo da quella pievania.

C R O N A C A

Questa sera si riunirà il nostro Consiglio co
munale per la trattazione di quelli oggetti rima
sti in asso, e di cui già facemmo parola.

Ma la questione del Bilancio quando verrà mai 
sul tappeto? Si è stampato o non si stampa più 
cotesto benedetto Bilancio?

Il paese è stanco per aspettazione, per disan- 
guaaiento e per fame. Preghiamo che si faccia 
presto in tutto ciò che concerne siffatto importan
tissimo ramo di amministrazione; e se fosse il caso 
non discutere fin da stasera, ma soltanto di pren
derne appuntamento, noi suggeriremmo per mag
gior cautela 1’ adagio latino : R im um  necessaria, 
post utitia  ; si tempns suppetat, voluttuosa.

E quali sarebbero le cose più necessarie? In 
cima a tutte sta quella che riflette il trovar modo 
di dar lavoro alla numerosa classe di coloro che 
non possono diversamente vivere se non lavorando 
Noi non abbiamo mai disapprovato il sistema di 
spendere in opere pubbliche che non siano espres
samente superflue e disastrose.

Ora è superflua , è disastrosa la spesa della 
banchina ed altre opere già da tempo messe in 
aspettativa? Noi abbiamo sempre desiderato— senza 
mai vederlo —  un programma netto , esplicito , 
razionale di amministrazione per parte del Mu
nicipio. Lo reclamiamo ancora una volta, e siam

sicuri di non reclamarlo invano , come siam si
curi altresì che quando I' inesorabile stato delle 
cose fosse tale da non permettere al Comune —  
senza grave dissesto — di eseguire prontamente 
tutte, nè parte delle dette opere pubbliche, il paese 
si uniformerà ed attenderà tempi migliori. Il sa
persi almeno con chiarezza in che mondo si vive 
non può che arrecare giovamento alle industrie, 
al commercio ed a tulle le altre cose nelle quali 
il peggior danno è quello di camminare a gatta 
cieca !

*
* *

Sappiamo che lunedì prossimo la nostra Depu
tazione provinciale farà un’ escursione archeolo
gica nelle vicinanze di Pesto per studiare quelle  
monumentali rovine , onde poi proporre lutto 
quanto verrà creduto necessario per la conser
vazioni delle stesse e per gli scavi che po treb 
bero ulteriormente farsi. Con la Deputazione 
s’ intende bene si unirà anche il nostro egregio 
Prefetto della Provincia

Noi cercheremo di dare ai nostri lettori una 
minuta relazione di ciò che in tale gita sarà p ra 
ticalo.

*
# #

Siamo informali che nel lenimento del Comune 
di S. Angelo a Fasanella , e precisamente nella 
contrada denominato Aia degli Angioli , siensi 
per caso scoverti alcuni filoni, che accennerebbero 
ad una ricca miniera di Argento.

Siamo veramente compiaciuti di pubblicare 
questa notizia, nella speranza che in questo no
vello Eldorado possano ristorarsi le esaurite  fi
nanze dei contribuenti della nostra provincia!!!

In ogni modo raccomandiamo l’ autorità com 
petente di volere indagare circa la serietà o 
meno di questa importante scoverta.

** *
Raccomandammo tempo fa alle autorità cui 

compete la sorveglianza più attiva c irca la im 
missione di olio artificiale nella nostra piazza. 
Ora siamo dolenti di dover constatare che di co- 
testo olio —  estratto dai nocciuoli di cotone — 
se ne vende gran quan tità , e quel che è peggio, 
mescolato in olio di oliva e venduto per uso di 
consumo casereccio, non escluso il cond im ento .
I tristi effetti se ne sono già sperim entati;  e la 
popolazione ne è rimasta allarmata a segno di 
smettere addirittura I’ uso dell’ olio nella cuc ina . 
È un guaio per le famiglie ed anche per i sm er- 
ciatori di olio genuino , i quali incontrano così 
un grave ristagno nella vendita della loro merce.

Insistiamo quindi che sia subito e r igo rosa
mente inquirito e provveduto.

** #
Ancora le nostre raccomandazioni sullo spaz- 

zamento della città ! Cotesto servizio è t rascu ra
tissimo, massime nei vicoli, di dove è impos
sibile transitare senza pericolo di lordarsi fino 
all' abito e di vomitare il fegato dalla schifezza!

*
*  *

Stamattina sono arrivate a Salerno tre batterie  
del 10 0 Artiglieria. Domani muoveranno alla 
volta di Persano per farvi gli esercizii del b e r
saglio.

*
*  *

Furto in chiesa. E che gran fu r to !  Ieri un po
vero diavolo che da parecchio non aveva saggiato 
il sapore del pane, spinto dalla fame, non Irovò 
altra via meno difficile e perigliosa se non quella 
di entrare nella chiesa dell’Annunziata e ru b a re . . .  
quattro sedie ! Ci affrettiamo a soggiungere che 
ciò avvenne di giorno e che la porta della chiesa 
era aperta di ambi i battenti : non si ha quindi 
neppur 1’ ombra di qualifica !

Il ladro intanto è stato tratto in arresto : me
ritamente aveva rubato tanto p o c o ! . .  e poi nella 
casa del Signore !

** *
Ci scrivono da Vallo della Lucania lamentando 

le gravissime vessazioni a cui sono esposti in quel 
Circondario (tulli i Circondarli soffrono lo stes
so ! )  i proprielarii di m olini, e di conseguenza 
i mugnai ed i derelitti consumatori. I signori A- 
genti — facilitali da una W‘gge bestiale e p erver
sa —  elevano ad libitum  le quote di macinazione 
e pretendono avere indovinalo oggi quello che 
non constatarono ieri ; vale a dire ieri vi si ap-



piica una quota in ragione, per esempio, di cento 
giri che dovrebbe segnare il contatore in un dato 
spazio di tempo , oggi con lo stesso coniatore , 
col medesimo getto di acqua e con le stessissime 
qualità di macinazione la quota viene duplicata 
e  triplicala senza addur ragioni e senza ascoltare 
reclami !

Anzi è meglio a non reclam are , onde non de
stare 1' attenzione dei signori agenti casualmente 
sopita

Questo non sapeva un povero mugnaio di Vallo, 
al quale avevano messo una quota di un centesimo 
e 28 millesimi per ogni cento giri del contatore, 
e perchè le tornava intollerabile , ricorse per la 
competente riduzione. Ma la riduzione  fu che —  
in pena forse dell’ ardire dimostrato — la quota 
gli fu elevala a ire ivntesimi e 84 millesimi !

Si possono sodi ire di vantaggio coleste enor- 
mezze ? S icuro : tanto vero che si soffrono!!! 
Vegga un pò f o n .  D ><la !

** *
Ci viene assicurato che l’ onor. Seismit Doda, 

ministro delle finanze, abbia manifestato l’ inten
dimento di procedere alla nomina d’ una Com
missione la quale, nel più breve tempo possibile, 
esamini e studi in lulte le sue parli il proclama 
di un completo riordinamento dell’amministrazione 
finanziaria, centrale e provinciale, nel senso della 
maggiore semplificazione e nell’intento di ollenere 
quelle economie le quali permettano di migliorare 
la situazione degli impiegali di provincia senza 
aggravio del bilancio e cui vantaggio di maggiore 
speditezza nei diversi servizi.

La Commissione avrebbe quindi l’ incarico di 
far tutte le proposte che a tale scopo crederà utili 
e necessarie , formulando un intero progetto di 
j'ioi ganizzazione.

*
* *

L’ Odio del Vitaliani, che fa seguito all’ Amore 
dello stesso autore, dato dalla Compagnia d ram 
matica al nostro Teatro municipale, fece grande 
e completo fiasco —  Non ci aspettavamo un esito 
migliore, ricordandoci che al Teatro dei Fiorentini 
in Napoli non ebbe sorte più propizia.

C;ò lo constatiamo maggiormente per conclu
dere che la ragione del fiasco sta nella produ
zione non già nella esecuzione per parte degli 
attori , i quali — come al solito —  riuscirono i- 
nappuntabili.

Si potrebbe dire  che o 1’ Amore e 1’ Odio appar
tengono a due autori diversi,  o che il Vitaliani 
neppure per finzione seppe trattare di argomenti 
odiosi ! Ed anche questo I’ onora molto!

#*

Ieri sera poi il seguito della Pagina non potè 
andare in iscena a causa di impreveduta indi
sposizione della signora Cataneo —  Epperò si ebbe 
a supplire col Giosuè il Guardacoste. In questo —  
che riuscì ben condotto e meglio in terpetrato  —  
si distinse particolarmente il signor Pappacena , 
il quale rivestendo la parte  del Giosuè fu ripe
tute volte applaudito , sebbene da un pubblico 
relativamente scarso.

Noi inculchiamo a cotesto valente artista di 
rivestire  sempre il carattere del personaggio da 
lui interpretato nel Guardacoste, essendo proprio 
quella la sua posizione sul palco scenico, e nella 
quale riesce a maraviglia sopra quante mai ne 
potesse adottare  per necessità di ripiego !

**
Stasera sentiremo La Statua di Carne e domani 

il seguito della Pagina.
*# *

Per guasti avvenuti alla ma- 
china della nostra tipografìa il 
giornale si è pubblicato più tardi 
del solito.

Corriere di Città
L’ onorevole Farini nel prendere possesso — con atto 

d’ usciere — del suo seggio presidenziale nella Camera, 
disse eh’ egli assumeva il non gradevole compilo di mo
derare le discussioni de’ suoi onorevoli colleghi.

Le discussioni degne di essere moderale suppongono 
la immoderatezza di chi discute ; quindi 1’ onorevole 
Farini ha voluto dire apertis verbis: —  lo son qui per

disciplinare il vostro modo di procedere , per richia
marvi e trattenervi nei limiti della decenza e del de
coro, insomma per impararvi di educazione ! —

Questo primo alto dell’ onorevole Presidente, é senza
dubbio, gentilissimo.......  e contiene anche una sonora
bolla agli elettori, ai quali implicitamente si rimprovera 
di non avere eletti rappresentanti educati !

Apprendiamo per un’ allra volta !
Quiiuto alla form a gram m atica le ,  il d isco rso  stesso è 

stato letto — ed e ra  S;alo scritto da più giorni — con 
p u n to  e virgola I

« Voi mi avete eletto — dice 1’ onorevole Farini — 
ad ufficio tanto allo che io ne rimango sgomento. »

Bravo! sgomento per sgomentalo è eleganza di prima 
qualità ! Respingo però la frase relativa al còmpito delle 
assemblee, ciie , a della del lodalo oratore e scrillore 
di tavolino, starebbe disteso innanzi ad esse. Quel d i
steso mi da proprio l'idea dell’abbandono cadaverico,
o per lo meno di una indecente posizione oziosa!

Forse in uno sialo pressoechè analogo ha dovuto tro
varsi lui quando si è incontralo fortuitamente con le 
mani dell’ onorevole Sella ; in opposto, io non s iprei 
trovare 1’ assurdità, segnalala in allra occasione dall’o
norevole Farini circa l’ incontro — anche fortuito — 
delle stesse mani dell’ onorevole Quintino con quelle 
di D. Benedetto !

Spiegherò. Nel dicembre del 1877 quando il gruppo 
Cairoli ed il gruppo Sella s’ incontrarono nello stesso 
campo ; quando , cioè , I estrema sinistra votava con
1’ estrema destra.......  1’ onorevole Farini non si peritò
dall’ applicare a siffatto avvenimento ii titolo di m o
struosa stranezza

Ora noi vediamo la strana mostruosità di un incon
tro mollo più formale trai parliti dai due poli , e ve
diamo che 1’ onorevole Farini vi si adagia con la mas
sima disinvoltura!

10 non intendo fare insinuazioni sulla beatificata fer
mezza di principi! dell’ onorevole tiglio di sua madre; 
neppure su quella del restante personale da lui mini- 
slerialo e presieduto , che per numero corrisponde a 
tre quarti della fascia del Zodiaco. Niente di questo. 
Deploro unicamente la fatate ed instabile fragilità delle 
teste umane , e la tenace stupidità di chi si ostina a 
volermi far credere che la torre di Babele si tentò fab
bricarla nella pianura di Sennaar, non già in Italia !

Accenno a cotesto biblico edificio per rilrarne l'ana
logia dello scopo, non già quella della confusione dei 
linguaggi. Noi abbiamo il favore di capire letteralmente 
qualunque orribile favella : siamo la riunione di sette 
piccoli Stati , e possiamo chiamarci addirittura un ca- 
lapino di sette lingue. Ma non abbiamo avuto finora 
1’ abilità , e forse neppure il coraggio di darne le de
bile ed esatte versioni nel così dello linguaggio delle 
urne !

Chi ha causa del suo mal pianga sè stesso !
Pazienza. Provvisoriamente impugniamo ì nostri om

brelli e difendiamoci dalla pioggia dirotta delle circo
lari. Ogni ministro, novellino come i calcioli e le fave 
pasquarelle, ha messo fuori la sua, chi più chi meno 
lunga, ma tutte riboccanti di soavi promesse, e di as
sicurazioni dolcissime come un dattaro della Barberia !

L’ onorevole Do das mi consola a preferenza con la 
semplificazione dei congegni amministrativi per ren
derli meno costosi e più premurosi e spediti.

Ma di che razza di congegni intende parlare il si
gnor ministro, per verità, io non lo capisco.

Se sono congegni animati ed inlelleliuali, ossia uo
mini della burocrazia , come si farà a semplificarli ?
Bisognerebbe tagliar loro le mani........  ed allora come
farebbero ad imbrattar carta per sette intere ore della 
giornata ?

Se si tratta di congegni materiali ed inanimati , in 
che modo potranno rendersi premurosi ?

State a vedere che si ridurrà a sperimentare se il 
pesatore sia in effetti più premuroso del contatore !

Ad ogni modo, quando si riuscisse a renderli vera
mente meno costosi, per me la natura e la definizione 
dei congegni è indifferente !

L’ onorevole Zanardelli parlò più chiaro e con uno 
stile piuttosto asiatico. Disse che la libertà individuale 
deve essere rispettata fino al punto di non compromet
tere la tranquillità pubblica ; raccomandò ai questori 
delegati d’ interpetrare con coscienza i fenomeni ca
ratteristici della compromissione , e serbò il più pru
dente silenzio sui fondi segreti '! Ecco un altro risparmio.

L’ onorevole Conforti poi , senza dilungarsi, ha fatto 
sentire alla magistratura che il sigillo lo tiene lui e che
lo guarderà con coraggio, il quale coraggio egli con
fida ripeterlo dalla illuminata cooperazione dei giudici 
e dei pretori. È naturale : per ben guardare una cosa 
è necessario che vi siano i lumi ; senza la illumina
zione si resta allo scuro.... ed il sigillo può essere 
facilmente portato via dai gatti, che vedono fra le ombre !!

11 ministro più laconico finalmente è stato quello della 
Marina. La sua circolaretta non è altro che un brevis
simo biglietto di partecipazione a’ suoi subalterni. Tem
peramento di oro ! A parlar troppo si dicono spropositi 
assai, ed a scrivere prolisso gli spropositi vengono mag
giormente illustrati dagli errori di ortografìa con cui 
sono scritti !

E torno a parteciparvi che la Camera attuale sta — 
come suol dirsi — sopra un taglio di coltello; il suo scio
glimento è sicuro come è sicura 1’ impotenza degli eu
nuchi !!!... Allenti candidatucci di secondo ordine ! Le 
grandi personalità hanno fatto mala prova; forse il paese 
avrà bisogno della vostra nullità per vedere un pa’ di

bene : almeno farà quest’ultimo tentativo! State attenti,
e non vi disanimi la vostra crassa minerva, o la con
dizione sociale poco elevata. Una volla : prim i viri ro 
mani arabant terram; oggi i primi aratori della terra 
possono divenire deputati.... e ministri !!

È quislione di esser figlio di bona mamma !
(icclllo

Alti della 5)eputazione provinciale

( Tornata del 28 marzo 1878)
Delibera farsi i seguenti pagamenti :
A Galdi Ferdinando lire 53 per spese di bollo; allo 

appaltatore Gaetano Amodio lire 5000 pei lavori di co
struzione (Iella strada Gangia, salvo la rivalsa dal Mu
nicipio di Sala; al signor Prefetto della Provincia lire 
1057,07 per sussidio della strada obbligatoria Castel- 
labate-Agropoli; al giornale il 11, Pungolo lire 44 per 
spese di pubblicazione; all’appaltatore Califano lire 600 
in conto dei lavori di sistemazione sulla strada Spon- 
tumata; a diversi lire 1827 per sussidio della strada 
obbligatoria Raito-Dagronea ed al Prefetto di Salerno 
lire 1312,59 per la strada Pisciotta-Ascea ; a Vilaligia 
Chiaro fu Luigi lire 39,40 per indennità di occupazione 
sofferta per la costruzione della strada Piagine-Laurino; 
all 'Amministrazione del gas lire 97,96 per la illumi
nazione nel palazzo di Prefettura; al Ricevitore del Re
gistro lire 21,20 per la spesa di registrazione del con
tratto di fitto della caserma di Roccadaspide; al Comune 
di Cava lire 569,83 per sussidio della strada da Galiri 
a S. Pietro; alle allieve della Scuola Magistrale femi- 
nile lire 250 per sussidio, ed altre lire 250 agli allie
vi della maschile; al Comune di Castellabate lire 8000 
in conto del sussidio straordinario accordalo dal Con
siglio Provinciale per la strada obbligatoria di suo in
teresse; all’ Orfanotrofio P. U. lire 5000 in conto del 
sussidio concessogli dallo slesso Consiglio; all'Economo 
dell’ Ufficio lire 532,80 per spese falle e da farsi.

*#
Approva 1 eccedenza della sovraimposta pei Comuni 

di Petina e Ortodonico.
In ordine ai stabilimenti insalubri siti nel Comune di 

Salerno delibera vietarsi nel centro deli’ abitalo l’ im
pianto delle concerie di pelli ; tollerarsi nella periferia.

Sul deposito di salumi riconoscere innocui salvo i 
provvedimenti di competenza del Sindaco locale previsto 
dall’ art. 104 della vigente legge comunale pei casi di 
adulterazione o putrefazione. Sui depositi di conci e 
stracci facilmente pei casi di inlcttazione.

Non trova ad emettere alcun provvedimento sulla istanza 
del signor Lombardi Giuseppe per esenzione di paga
mento di tassa scolastica.

Approva il nuovo progetto di regolamento presentato 
dal relatore Cav. Trara Genuino in ordine alla ricezione 
ed allevamento degli esposti nella provincia di Salerno, 
salvo di riferirne al Consiglio.

È disposto assumersi informazioni circa la domanda 
di Giuseppe De Vita di S. Rufo per ammissione gratuita 
di una sua figlia nell’ Orfanotrofio di Vietri.

Delega il Sotloprefetlo di Sala Consilina per la sti
pola del contralto di affitto della caserma dei Carabi
nieri in Vibonati.

(Continua)

GIUSEPPE MERENDA. — Gerente responsabile

Salerso — Stab. Tip. Nazionale

CASSE FORTI
CONTRO I/IYCKVDI0 E CIMISI III; DI SICURFZZl

D ella  r in o m a ta  fabbrica

O l i l i  i i l f i l f i  LIPSIA
Premiata con medaglie d’ oro e d' argento 

dal 1865 al 1815

Deposito e rappresentanza 5. KELZSL 
Napoli — Strada di Chiaia 138 — Napoli.

PIANOFORTI
Di propria fabbrica e dei p iù  ̂ rinomati 

autori esteri e nazionali
Unico deposito «lei P ianoforti

Della celebre e prem iala fabbrica
DI

H&WEY 301 3PAKI&X
ARMONIUM AMERICANI 

G. 1M Z E L
Strada di Chiaia 138, NAPOLI
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ASSOCIAZIONE ( P agam ento a n tic ip a to )  —  P e r  un 
arjn* L.  1 0 , 0 0 .  Per  un sem es t re  L. 0 , 0 0 .  Un n u 
m ero ' separa to  Cent.  I O .  Un n um ero  a r r e t r a t o  
Ceni: * 0 - + - Le assoc iaz ion i  si fanno n e l l ’ uff ic io  
(lei Giornale .
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Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE— H g io rn a le  si p u b b l i c a  il M e r c n ia  

e S a b a to  —  L’ Ufficio di D ireziona ed a m m in i s t r a 
zione, è s ito  in S a le rn o  s t r a d a  P orla  d i R onca N - 2  
ove d e bbono  e ss e re  d i r e t t i ,  f ranch i  di p o s t a ,  p l i c h i  
le t te re ,  g .o rn a l i  , v a g l ia  p o r ta l i  ed a l t r o  —  Avvis i 
e c o m u n ic a t i  da  c o n v e n i r s i .

Gazzettino di pubblicità
Si fitta un grande appartamento con giardino annesso 

di proprietà del Sig. Del Plato, silo alla strada Torqualo 
Tasso n. 1. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

Vera tinta ad uso di Francia ed a prezzi discreti — 
Si tinge qualunque genere tanto di seta che di lana, 
e di cotone, con finissimi garantiti colori da non mac
chiare allatto — Le commissioni si ricevono nel Caffè 
dell’ unità Italiana alla Corte Vecchia in Salerno, le quali 
saranno disbrigate in 24 ore.

U N  P A S S O  F A L S O

L'on. Benedetto Cairoli comincia a subire le conse
guenze del modo poco corretto con cui si è proceduto 
allo scioglimento della crisi ministeriale. Si trova di 
fronte una camera discorda, divisa, si trova in una 
situazione irta di diffidenze d’ ogni fatta.

**
Egli ed i suoi hanno un bel lagnarsi che non tro

vano appoggio là dove avrebbero dovuto trovarne. Di 
chi la colpa? Chi ha creato il presente stato di cose 
uggioso a tutti ? Ricapitoliamo un po'.

**
C’ era alla camera un gruppo importante, il più 

importante, di nomini di sinistra dai quali Cairoli 
non poteva essere diviso che per alcune modalità. 
Or bene, 1’ on. deputato di Pavia, dopo esser salito 
ai primi onori del parlamento, mediatile 1’ appoggio 
di questo gruppo, venuto il momento di mostrare 
coi fatti che i desiderii suoi di conciliazione non e- 
rano vane parole, che ti fa? Lascia in disparte questo 
gruppo, non tiene conto alcuno delle sue idee, e si 
volge a destra, ed è alla destra che chiede tre dei 
suoi uomini p<-r affidar loro tre portafogli importan
tissimi come quello della guerra, della marina, degli 
esteri. Era naturale che gli uomini del partito non 
chinassero il capo a questa nuova maniera, tutta af
fatto ideale, di applicare la conciliazione. Era natu
rale che protestassero nelle forme e nei modi che le 
consuetudini politiche e la coscienza della loro forza 
loro consigliavano. A meno che non si volesse met
tere avanti come assioma questa strana sentenza : che 
il gruppo trascurato doveva accettar tutto, subir tutto 
solo perchè chi aveva operato si chiamava Cairoli — 
e quando c’ è di mezzo un’ uomo dell’ onestà e del 
carattere di questo illustre patriota bisogna chiudere 
un’ occhio e magari anche tutti e due e mandare a 
dormire i proprii pensieri.

**
Dal giorno in cui fu fatto il nuovo ministero la 

disciplina di partito, già tanto scossa, sparve per sem
pre. La sfiducia e lo sconforto diventarono malattie 
endemiche. Tutti dal più al meno ne furono colti. 
L’ individualismo sorse gigante. Ciò che avvenne nelle 
varie votazioni lo prova. Si procedette da ogni parte 
per via d’ eliminazione. Il processo negativo fece lo 
sgambetto a tutti i processi positivi ; e mentre il paese 
aspetta dalla camera buone e forti opere —  la camera 
offre lo spettacolo di contrasti, di animosità di pue
rilità che fanno quasi venir voglia di bestemmiare al 
sistema rappresentativo.

E toccava a Benedetto Cairoli menarci a questo l
0  perchè 1‘ illustre patriota ha accettato d' essere 

ministro?
**

Egli ha un bel dichiarare che vuole 1' integrità del 
partito, che il programma della sinistra vuole attuarlo 
intero. Certo, egli è in buona fede quando dice così. 
V’ hanno uomini che sono per natura loro costretti a 
pascersi d’ illusioni. Ma se tale veramente è la in
tenzione sua, perchè — domanda il Roma Capitale— 
è andato a chiedere uomini alla destra, invece di com

porre un gabinetto omogeneo ? Perchè ha fatto en
trare nel gabinetto uomini che la Opinione, la quale 
deve pur saperne qualche co<a, dichiara, che non 
possono presta, si a far trionfare intero ilprogramma 
di sinistra?

##
Questo passo falso, questo vizio di origine, ha a- 

vuto per risultato di scindere definitivamente la s i 
nistra in due parti. Ecco un primo guaio. Ma non 
basta. Cairoli lo notò e — sicuro di esser calunnia
to — protesiò che lui aveva fatto le parti d’apostolo 
e che il ministero da lui presieduto era tutto di un 
pezzo. Altro guaio allora ! La destra che faceva alla 
sinistra l'alta concessione d’un terzo esperimento per
chè aveva nel gabinetto tre uomini suoi, si impuntò 
e venne fuori a piantare le sue colonne d’ Ercole. 
Fin qua. ella dice a Cairoli, noi saremo con voi, più 
in là nò.

**

Se tutto questo non si riduce a provare un certo 
tal qual accordo, vuol dire che noi abbiamo proprio 
perduto la sinderesi. Ma non è di ciò che noi vo
gliamo qui occuparci. Vogliamo ammettere anzi che 
accordo non ci sia stato. V’ è qualche cosa di più im
portante da notare ed è questo: che Cairoli si trova 
fra una destra che recrimina , perchè non le si vo
gliono mantenere i patti, ed una sinistra che escla
ma: ma voi non siete roba nostra. Bella posizione ! 
Tanto bella che la ìlagione consiglia al Cairoli di 
mandare la Camera a spasso !

Non ci mancherebbe che questo per compir I’ o- 
pera. Il partito,dei galantuomini (hanno I’ ambizione 
di sentirsi chiamare così e chiamiamoli pure, quan
tunque non siano che ingenui) che è minoranza, do
po aver esercitalo arbitrariamente il poter suo con
tro la maggioranza , ci darebbe anche lo spettacolo 
di una minoranza che vuol far andare il mondo a mo
do suo a tutti i costi.

**

Ma già , non ci sono che le minoranze immerse 
nell’ idealismo democratico per certi colpi di scena. 
E aspettiamoci anche questo. Il repertorio comico 
potrà allora essere arricchito d’ altra commedia dal 
titolo: Un passo falso; e la nuova vincerà, la vecchia 
per varietà d’ incontri, e straordinaria novità di casi.

La prim a comparsa di Papa Leone in Concistoro

Si è cambiata il maestro di cappella, ma la mu
sica è ancor quella ; e papa Leone ricantò I’ arietta 
che — I’ apostolica sede , spogliata violentemente del 
suo dominio temporale , a tale è ridotta « da non 
« potere in nessun modo esercitare la sua piena, li
ft bera ed indipendente podestà » !!

Niun dubbio che la sede del romano vescovo ,in 
quanto è investita di spirituale giurisdizione pro
venga per successione dagli apostoli, e sia conseguen
temente apostolica.

Ma niun dubbio del pari che in quanto accettò poi 
da un violento usurpatore la mondana signoria di 
alcune provincie italiane , quella sede diventò, per 
altra ben tarda origine affatto distinta dall’ apostolica, 
una sede copulativamente aristocratica e politica.

**

Cessato nel 1870 definitivamente questo secondo e 
mondano carattere , I’ apostolicità della sede rimase 
integra ed inviolata, quale la occuparono cento e più 
santi papi, i quali avrebbero creduto di fare ingiuria 
a Cristo dicendosi bisognosi di civil scettro per e- 
sercitare e rendere fruttifera la missione spirituale, 
che Cristo aveva anzi separata dalla civile e politica, 
fondando la propria sull’ umiltà della condizione po
polana, sul disprezzo della possidenza, e sull’ asten
sione dalle faccende secolaresche.

*#
Nè ci pare esatto il dire fche la sede del romano 

vescovo sia stata violentemente spogliata del cessatole 
temporale dominio, che anzi da niun mezzo di vio
lenza gli ultimi papi si astennero per conservarlo ; 
ed è sol quando le spade straniere non poterono più 
soffocare le nazionali aspirazioni, che , rese impos
sibili le papali violenze , quella temporale domina
zione cessò naturalmente di esistere.

Nè fu meno inesatto l’ aggiungere, che senza tem
pora) signoria trovisi ora la pontificia sede ridotta a 
tale condizione da non potere in nessun modo eser
citare la sua piena, libera ed indipendente podestà.

#*■
Già per decreto del 17 maggio 1809 le provincie 

papali erano state dichiarate da Napoleone I. parte 
integrante dell’ impero francese.

Ora ecco quali sapienti riflessi questo avvenimento 
aveva prodotti nella mente di quel celebre cardinale 
che fu Bartolomeo Pacca, già segretario di Stato di 
Pio settimo.

Egli — scrive il dotto pubblicista torinese signor 
G. M. Bertelti —li espresse in una lettera che in data 
del 1.® novembre 1816 indirizzava al marchese Giu
seppe suo fratello, e che trovasi stampata nelle sue 
Memorie. Eccoli:

« Vedeva che jle vicende politiche di Europa an
nunziavano una grande rivoluzione, e pareva che la 
Provvidenza preparasse le strade all’ innalzamento di 
un’ altra grande monarchia, sotto la quale poterono 
per ben 8 secoli i romani pontefici, benché sudditi, 
governare la Chiesa, e fino all’ ultime estremità del 
Hv.>sHÌ<> .rjiora cognito stenderne e dilatarne i confini...

- . A -Questa riflessione tni faceva pensare,T/ie <-ssemfo 
per gli imperscrutabili divini giudizi tolto alla Santa 
Sede il dominio temporale , la Provvidenza intenta 
sempre alla conservazione della sua Chiesa, andasse 
preparando quei cambiamenti di Stati e di governi, 
che rendessero un’ altra volta possibile e senza gravi 
inconvenienti che il papa, benché suddito , reggesse
0 governasse l’ intiero gregge dei fedeli.

« Mi confermava in queste idee il pensiero , che 
dal triste e doloroso avvenimento della cessazione 
della sovranità ilei papi poteva il Signore cavarne 
altri e non leggieri vantaggi per la sua Chiesa.

« Pensava che la perdila del dominio temporale e 
della maggior parte dei beni ecclesiastici avrebbe 
fatto cessare o infievolito almeno quella gelosia , e 
quel mal talento , che si ha ora dappertutto contro 
la Corte romana e contro il clero.

« Che i papi sgravati del pesante incarico del prin
cipato tempoiale, che pur troppo li obliga a sacri
ficare una gran purte del tempo così prezioso in 
negozi secolareschi, avrebbero potuto rivolgere tutti
1 loro pensieri, e tutte le loro cure al governo spi
rituale delia Chiesa.

« Che mancando alla Chiesa romana il lustro e la 
pompa dell’ onorificenza, e I’ incentivo dei beni tem
porali , sarebbero entrati nel suo clero quelli sol
tanto, che bonum opus desiderant, e non avrebbero 
dovuto in avvenire ì papi avere nella scelta dei loro 
ministri e consiglieri tanti riguardi allo splendor dei 
natali, agli impegni dei potenti, alle raccomandazioni 
e nomine dei sovrani, per cui può dirsi spesso delle 
promozioni romane : MuUiplicasti genlem , sed non 
magnificasti Icetiliam.

« Che finalmente nelle consultazioni per gli affari 
ecclesiastici, tra i motivi, che si presenterebbe per 
prendere o per rigettare una risoluzione non avrebbe 
avuto più luogo quello del timore di perdere lo Stato 
temporale, motivo che, messo nella bilancia, poteva 
farla traboccare dalla banda di una soverchia pusil
lanime condiscendenza. »

**
Ci pare che queste osservazioni siano di tal peso, 

che dovrebbero modificare in avvenire le opinioni di 
papa Leone e soddisfare anche i suoi più o meno 
borbottanti cardinali.



T

Iti forme della Legge
SULLE ISTITUZIONI DI BENEFICENZA

Nella tornata della Camera del 1° dicembre 1877 
T onorevole Nicotera presentava uu progetto di leg
ge diretto ad attuare una HSona volta nell’organizza- 
zione amministrativa delle istituzioni pie quel com
plesso di riforme che da anni ed anni invano il paese 
va reclamando, come efficace rimedio agli inconve
nienti di ogni maniera che si lamentano in esse con 
disperdimento considerevole di fondi e di benefìzi, a 
segno tale da dover dar ragione a chi una volta as
seriva in Parlamento che chi meno ne godeva e ne 
profittava erano precisamente i poveri e tutti i biso
gnosi a vantaggio dei quali erano state fondate.

La legge esistente, 3 agosto 1862, nessuno ignora 
come si dimostrasse insufficiente in quanto non avea, 
si può dire, che sfiorato 1’ arduo problema, astenen
dosi dall’ approfondirlo e dal pure tentarne la solu
zione, siccome quella che , in sostanza , rispettando 
la individualità di tutte le amministrazioni esistenti, 
non faceva che immobilizzare le amministrazioni crea
te da cessati governi o da essi approvate.

**
Da ciò i lamenti infiniti dei comuni e delle pro

vincie pel soverchio aggravio portato ai loro bilanci 
dalle spese legali di beneficenza e da quelle che, seb
bene facoltative, si rendono necessarie per circostanze 
particolari; da ciò gl’ insistenti voti che da ogni parte 
venivano espressi onde si provvedesse a migliorare 
uno stato di cose in forza del quale anno per anno 
erano ingenti le somme che andavano disperse e che 
perpetrava gli abusi , lasciava adito a innumerevoli 
arbitrii.

**
Preoccupato dalla urgenza di soddisfare questa sen

tita necessità morale e materiale del paese, 1’ onore
vole Nicotera nominava apposita commissione, la qua
le, mercè accurati e profondi studi, concludeva det
tando una serie di complete riforme eh’ egli poscia 
convertiva in apposito progetto di legge.

E questa legge, divisa in 35, articoli abbiamo esa
minata, sia isolatamente sia nel complesso dei nume
rosi e preziosi allegati che le fanno corredo, la schia
riscono, la giustificano completamente.

**
Il punto essenziale della legge sta, a parer nostro, 

nella creazione dei Consigli d i  Beneficenza in ogni 
comune del regno, composti di un numero di mem
bri p r o p o r z i o n a t o  a l n u m e r o  d e g l i  a b i t a n t i  e che V.i- 
ria perciò da 36 , pei comuni che ne hanno più di 
100 mila, a 3 per quelli che ne hanno meno di mille.

A questi Consigli verrebbe quindi affidata la rap
presentanza degl' interessi delle classi povere, 1’ am
ministrazione, con contabilità separata, e la direzio
ne di tutte le istituzioni di beneficenza esistenti in 
ciascun comune.

* *
Quanto alla tutela indispensabile, essa verrebbe af

fidata alle provincie che la eserciterebbero per mezzo 
della rispettiva Deputazione e del Consiglio provin- 
cials con norme determinate.

Un Consiglio superiore di beneficenza verrebbe i- 
noltre istituito presso il Ministero dell’ Interno, com
posto di dodici membri eletti per decreto reale su 
proposta dal Consiglio dei ministri, che durerebbero 
in carica tre anni e si rinnoverebbero per un terzo 
annualmente. Oltre ciò al ministro dell’ interno ver
rebbe riservata un’ alta vigilanza, da esercitarsi per 
mezzo d'appositi delegati ed ispettori, e che verrebbe 
eseguita ad ogni quinquennio.

In casi determinati, i Consigli di beneficenza po
trebbero essere sciolti per decreto reale, udita la De
putazione provinciale e previo parere del Consiglio 
di Stato, provvedendosi alla temporanea amministra
zione da non poter durare al di là di sei mesi.

Il concetto infine della legge può essere compreso 
dal testo del seguente articolo 25, che crediamo con
venga riprodurre testualmente :

* Le istituzioni^ di beneficenza sono destinate a fa
vore delle classi sociali, delle persone, delle lucalità, 
ed «ilio scopo che gli atii di fondazione, gli statuti, 
i regolamenti o le consuetudini hanno prescritto.

« Le fondazioni per limosine periodiche a perso
ne atte a procacciarsi col lavoro i mezzi di sussistenza, 
dovranno essere trasformate secondo le norme e la 
procedura stabilite dalla presente legge.

« È vietato convertire o destinare i fondi della be
neficenza in elemosine periodiche alle persone di cui 
nel precedente alinea. »

Molto resterebbeci a dire degli allegati e sopratutto 
dei dati statistici, di sommo interesse, che accompa

gnano e illustrano ii progetto di legge. Ma ci arre* 
stiamo sul riflesso , che pur troppo , esso è oramai 
lettera morta.,..

Non per ciò questo lavoro resterà meno uu docu
mento di più della rara attività e dell’ intelligente spi
rito d’ iniziativa di cui l’ on. Nicotera diede e legò ai 
suoi successori non facilmente imitabili esempi —  
Così II Bersagliere.

B ollettino Politico

Il Gabiuetto di Pietroburgo non si occupa —  o pa
re —  che di accontentare 1’ Austria, onde averla al
meno completamente neutrale nella lotta che a giorni, 
e forse ad ore, vedremo impegnata fra l’ Inghilterra 
e la Bussia.

Dicemmo di volo qualche cosa intorno alle preten- 
zioni del governo Austro-ungarico, ed oggi siamo in 
grado di aggiungere ragguagli più positivi, i quali 
chiariscono meglio la posizione , per quauto riflette 
questione territoriale.

Secondo i desideri dell’ A ustr ia , la Bulgaria do
vrebbe essere divisa in due, mercè una frontiera che 
intersechi la nuova e la vecchia Bulgaria.

E come corollario di ciò, che ciascuna delle due 
parti formi uu vilajtts separalo. Colesta circostanza 
sarebbe conforme al programma di Costantinopoli, 
allorché andarono in fumo tante belle proposte e con
troproposte per contentare tutti e scongiurare la guer
ra turco-russa !

L' occupazione della Bosnia sembra però aggiorna
ta ; probabilmente per non fornire nuovi pretesti al 
Gabinetto di Londra , il quale potrebbe ai consigli 
pacifici di Andrassy rispondere col nolo apologo del 
gambero e suo figlio ! L’ Austria iusomma non vuol 
trovarsi di avere già occupalo alcuna zona di terri
torio turco prima che la guerra scoppii. Pretende
rebbe altresì — e questo è troppo — che la Bosnia e 
Salonicco rimangano fuori dell' influenza russa.

Ma se gl- interessi austriaci si estendono politica- 
mente fino al mar Egeo , un’ autonomia politica per 
questi paesi non le può tornare conveniente. Eppe- 
rò, se davvero si accoulentasse di uu’ autonomia pu
ramente am ministrativa, sarebbe qnanlo piegare ad 
uu mezzotermine dei più desiderabili. Acconsentirà 
la Bussia? Ma come no, se vuole che nessuna invidia 
dell 'Austria s’ infuturi verso di sè per tulio quello 
che fece, fa e farà in suo vantaggio nel mar i*ero ? 
La Bussia padrona del mar iNero, I’ Austria padrona 
del mare Egeo: Ecco la linea!!

Intanto il generale Jgnatief compie il suo giro di
plomatico per le diverse Corti euiopee; e senza ar- 

r J  rivare noi ali’ ottimismo di un corrispondente dei De- 
bats, che pretende nou avere altro scopo la missione 
dell' Jgnatief se non quello di soddisfare le legittime 
pretese dell' Austria , e di m o d i f i c a r e  i l  t r a t t a t o  
d i  S a n t o  S t e f a n o  — (?) certo dobbiamo convenire che 
non si tratti punto di pratiche men che pacifiche ed 
avvicinative Irai governi di Vienna e Pietroburgo. Si 
parla anzi di premure falle da Jgnatief medesimo af
finchè r  Austria cerchi di persuadere l ' Inghilterra ad 
abbandonare i suoi propositi bellicosi !

Secondo che telegrafano al Times, l’ accoglienza fat
ta dal Sultano al Granduca Nicola in Costantinopoli sa
rebbe stata tale da riassicurare definitivamente la iius- 
sia delle intenzioni amichevoli della Porla veiso di 
lei. Il Sultano, veramente, parlò dei suoi personali in
tendimenti, non già di quelli che potrebbe avere ili 
contrario la popolazione musulmana.

Del resto, sia questa, sia quella, la fede turca ha 
le sue tradizioni poco favorevoli ; e forse ebbe ra
gione il Tasso di scrivere in proposito che : 
............... non v' ha fede in uom che a Dio la nieghi.

Noi , prescindendo da cotesta considerazione mo
rale — anzi religiosa — uniamo i nostri sospetti a 
quelli di tutti coloro che a giusto titolo insistono che 
anche rispetto al suo morto ki liussia »i ungili stret
tamente sul marziale swerdad!

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 2 Aprile 4878.

Continuano le punzecchiature della stampa mo
derala al Gabinetto presieduto dall’ on. Cairoli, 
e sono incessanti e quello che è peggio masche
rale da consigli amichevoli. Se non che, ora do
po 1’ elezione dei Vice-presidenti della Camera , 
nella quale speravano che i ministeriali avessero 
per compenso ai voti dati dalla destra all’ ono
revole Farin i , volato per un Vice-Presidente di 
destra , per mettere in pratica il do das, e s 
sendo rimasti delusi poiché i due Vice-Presidenti 
risultarono della maggioranza, stanno gitlando la 
maschera ed intimano al Cairoli il quos ego.

** *
Noi rispettiamo, essi dicono, il patriottismo de l-  

l’on. Cairoli, m a . . .  (incominciano i m a )... ma le  
idee svolte nel suo programma, sono idee nostre» 
sono le idee di Minghetti e di Sella. Lo r icord ia
mo, essi continuano , per non soffocare la nostra 
m em oria,  per non d im enticare che scaturirono dal 
nostro cervello , dal gran cervello degli uomini 
di destra, che anche in mezzo alle tempeste della 
politica sanno m antenere integre le loro funzioni !

** *■
Le hanno tenute per altro sempre integre q u e 

ste funzioni c e r e b r a l i , gli uomini di destra, e 
bisogna riconoscerlo ; integre fin dal 18 marzo 
perchè pensarono sempre e persistentemente di 
riafferrare il potere per fas  o per nefas , senza 
preoccuparsi dei mezzi buoni o cattivi per rag 
g iungere  il loro scopo.

** *
Ma non divaghiamo. Sentiamo i ragionam enti 

della Destra.
Di chi sono, dicono essi, quelle idee politiche 

d i tem peranza , di rispetto ai trattati, di lenta 
evoluzione p rogressiva del nostro diritto eletto
rale, di chi sono le proposte riconosciute giuste 
ed oneste e a tutti proficue , e che si ra cch iu 
dono nell’ idea dello Stato m oderatore dell’ e se r
cizio ferroviario ?

L ’ alieta dell’ articolo 4° delle convenzioni , il 
Sansone nerboruto  che scosse l’edilìzio innalzato 
con tanta cu ra  e coscienza dallo Spaventa e dal 
Sella, q u es t’ uomo politico che nelle lotte par la 
mentari pare trapassato dalla corrente galvanica 
è forse caduto in deliquio ?

Ecco adunque 1’ interrogativo che scagliano 
sul viso i moderati all’ on. Zanardelli , e non 
hanno torto.

*
* #

Quando un uomo politico ascende al potere con 
un programma diverso  dagli uomini che si son 
fatti cadere; quando si raccolgono i suffragi di una 
maggioranza, suffragi che s ’ intendono dati sempre 
al program ma e non all' individuo, bisogna esp li
care questo programma e non ten tennare e non 
creare  scissure nella maggioranza per poi finire 
coll’ abbracc iare  il program ma degli avversarii  —  
Così facendo si cade nel ridicolo, e non solo si 
finisce per perdere l’ appoggio degli am ici,  ma 
ancora per nuocere potentemente alle istituzioni, 
Questo non ha compreso l'on. Zanardelli,  ed hanno 
ragione pur troppo i moderati di dirgli : s ignore, 
voi volete governare con un programma nostro, 
scendete di lì ch e  ci dobbiamo star noi !

** *
E quando l’ on. Zanardelli non com prende che  

ha sbagliato strada, è ragionevole che i moderati
10 invitino a rileggere il suo discorso, dove d i
ceva un giorno :

« Noi saremo fieri ed orgogliosi di aver com 
battuto contro il principio autoritar io  in nome 
del principio liberale.

« Noi crediamo assai utile che su questa q u i-  
stione delle ingerenze del Governo, degli ufiicii 
dello Stalo si pronunzii solennemente la Camera, 
che avvenga la costituzione di due partiti sopra 
questa grande quislione del trionfo della dottrina 
liberale »

** *
0  I’ onor. Zanardelli era convinto della bontà 

dell’ esercizio privato, ed ora non dovrebbe esser 
ministro per applicarne un altro , o questa con
vinzione non l’ ebbe che all’ ultima ora prima di 
indossare 1’ abito dorato , ed allora confessi che 
la v ittoria del 18 marzo egli 1' ha falla d iven tare  
vittoria della destra.

V errà  tempo in cui si comprenderà e si farà 
giustizia all’ on. N icotera, il quale g iunto  al Mi
nistero non aveva dimenticato il p rogram m a della 
s in is t r a ,  come l’ on. Z an a rd e l l i ,  e fermo ed ir 
removibile voleva combattere con esso e v incere
o morire per esso, senza le irresolutezze dell’on. 
d 'I se o .

* *
Ma se tutti questi appunti si fanno all’ on Za

nardelli,  con tutto il rispetto al patriottismo del- 
1 ' on. Cairoli, i moderati non cessano dal d i rg l i :  
« Oserebbe 1* on. Cairoli rileggere in pubblico,
11 discorso da lui pronunziato in occasione del- 
1’ ultima commemorazione di M entana? »



lo non so dunque come si possa governare con 
uomini siffatti, e come si possa esplicare la vita 
pubblica, quando gli uomini che ci governano 
non hanno idee nette e precise ; quando la de
stra lancia in faccia ai Gabinetto che ora è al 
potere 1 accusa che governa con un programma 
che è del suo partito. Io non so come, stando 
così le cose, si possa sul serio lenere stretta e 
compatta la maggioranza. Speriamo che 1’ avve
nire rischiari alquanto la situazione.

cJW w auD o

Notizie italiane
ROMA. — Si assicura nei circoli parlamentari che la 

Camera sarà prossimamente prorogata sino a dopo Pa
squa. Una talè proroga sarebbe resa necessaria dalla 
assoluta mancanza di lavoro. La tariffa doganale seb
bene posta all’ordine del giorno non può essere di
scussa mancando ancora la relazione, e 1’ onorevole mi
nistro delle finanze non avendo ancora esposto alla Com
missione parlamentare incaricata di riferire le proprie 
idee in proposito.

Non resta dunque, esaurita oggi o domani la discus
sione intorno al trattato di commercio, che l’altro pro
getto per 1’ Accademia navale da istituirsi nel Lazaretto 
di San Jacopo a Livorno, progetto che non darà luogo 
pare, a lunga discussione.

Per andare sino all’ 8 aprile — giorno fissato per lo 
svolgimento delle varie interpellanze circa alla politica 
estera, si piglierebbf in esame il nuovo progetto di re
golamento del quale è relatore l’onorevole deputato Cor- 
betta — Così Fanfulla.

— S. A. R. il Duca di Genova giunto ieri 1’ altro a 
sera a Roma, è ripartito per 1’ Alta Italia.

Erano alla stazione a salutarlo il principe Amedeo , 
ed i ministri Bruzzo e Baccarini.

— Sappiamo che il Segretario particolare di S. M. 
il Re , cav. Torriani, che si trovava ieri in fin di vita 
per una tisi polmonare acuta, ha avuto nella mattina 
d’oggi una tregua nei sintomi più gravi.

— In seguito allo scrutinio di bnllottaggio la Com
missione generale del bilancio è riuscita così composta:

Alvisi, Nervo, Cencelli, Salaris, Depretis , Miceli, La 
Porta, Gandolfi, Mussi, Lovito, Nunziante, Maiorana, Sella, 
Manfrin. Ranco, Balegno, Abignente, Mezzanotte, D’ A- 
mico, Merzario, Minghetti, Coppino, Morana, Incagnoli, 
Melchiorre, Corbella, Zanolini, Varè, Baccelli, Mauro- 
gonato.

C R O N A C A
Dichiariamo — dopo lo s c h e rz o — che tanto la 

notizia da noi data nel passato numero, circa la 
gita archeologica del nostro Prefetto con la Depu
tazione provinciale alle ruiue di Pesto , quanto 
1’ altra che 6Ì riferiva ai filoni di argento trovati 
nel tenimento di S. Angelo a Fasanella, furono 
due p e s c i  d i  a p r i l e , che volemmo regalare ai no
stri lettori, convinti che ci manderanno buona co- 
testa innocua e pur troppo usuale facezia!!

#* #
Sabato sera, il nostro Consiglio Comunale so

pra proposte presentate dalla Giunta prese le se
guenti deliberazioni:

Approvò la transazione tra il Comune e l’ap
paltatore signor Arcangelo Forte , circa la lite 

.per la costruzione della Caserma d is tre t tua le , 
ordinando di pagarsi al medesimo appaltatore 
1’ intera somma di cui è creditore.

Approvò anche quella con 1’ appaltatore In- 
franzi riferibile alla quislione per la costruzione 
del pubblico fonte sito al largo Montone , o rd i
nando di pagarsi all’ Inlranzi lire 1000 in più 
della misura fatta dall’ Ufficio Tecnico municipale 
e lire 363 in meno di quella redatta dall’ Inge
gnere signor Lorenzo Casalbore.

Per la vertenza tra il Municipio ed il signor 
Granozio, relativa alla strada Fiera Vecchia, deli
berò troncarsi la lite, accettando 1’ ultima sen
tenza del Tribunale a favore dello stesso signor 
Granozio, meno però alcune insignificanti modi
ficazioni.

** *
Il servizio di S.a P a nella nostra provincia 

cam m ina di bene in meglio. Tranne qualche omi
cidio nel circondario di Vallo della Lucania, non 
abbiamo più nulla di serio ed apprensivo da d e 
p lorare. lì ciò in grazia dell’ energia ed attività 
spiegala di accordo Ira le autorità politiche e mi
litari.

Di questi giorni, infatti, furono resi importanti 
servizii tanto a Nocera Inferiore quanto a Cam
pagna. Qui, una pattuglia di carabinieri ed una

piccola squadriglia di guardaboschi sorpresero ed 
arrestarono tre grassatori nell’atto che in un punto 
delle vicinanze del capoluogo stavano perpetrando 
una grassazione. Arrestarono inoltre tre altri mal
fa tto ri—  fra cui un tal Vito Taglianetti —  autori 
principali della grassazione che non è guari se
gnalammo, avvenuta in persona di un nostro con
cittadino domiciliato a Campagna, sig. Maiorano.

A Nocera poi si è fatta una retala di ladrun
coli,  i quali furono gli autori di diversi oggetti 
rubati,  che quel bravo Delegato di P .a S.a signor 
Pacella coadiuvato dall’ arma dei reali carabinieri, 
potette sequestrare in alcuni locali nell’ abitato 
stesso di Nocera Inferiore.

Noi, mentre segnaliamo questi fatti per rassi
curare gli animi dei nostri provinciali, diamo un 
bravo di cuore a tutte le autorità ed alla forza 
pubblica che cooperarono per reprimere e pre
venire simili reati

#
* *

Sappiamo che il Comitato costituito a Roma per 
esaminare gli oggetti degni di essere inviati alla 
Esposizione universale di P a r ig i ,  sull’ articolo 
t in i,  ha ritenuto idonei nella provincia di Salerno, 
solamente i vini di pasto 1875 e 1876, spediti 
dal signor Giovanni Alario di Moio del la Ci vi Iella, 
giusta la comunicazione fattane dal Ministero del- 
1’ interno alla nostra Camera di Commercio.

** *
Ci compiaciamo pubblicare la seguente lettera 

che l’ egregio nostro ff. di Sindaco ha spedita al 
Presidente della Società di Mutuo Soccorso.

Mi è sommamente grato porgere alla S.a V.a in nome 
del Municipio che rappresento gli altestati di sentita so- 
disfazione per lo zelo, attività e solerzia esplicati dagli 
artisti di cotesta Società nella esecuzione dei lavori di 
addobbo ed altro della chiesa della S. Annunziala per 
celebrare nel giorno 9 Marzo funebri onoranze alla me
moria del compianto Re Vittorio Emanuele.

E nel mentre mi pregio esternarle per tutto ciò che 
in tale occasione si è fatto le debite lodi e distinte a- 
zione di grazie La prego di rendersi interprete del mio 
particolare compiacimento verso ognuno di essi artisti.

Con perfetta osservanza
Il Sindaco 

Mau r o
** *

Nel giorno 11 entrante mese di aprile nella 
Sala Municipale di Salerno alle ore 10 a. m. 
colla continuazione si procederà, mediante suba
ste, all' affitto del Roseo Piano della Pietra, e 
Perillo silo in Giovi, di proprietà dello Spedale 
di S. Giovanni di Dio — Il Capitolato di affitto 
trovasi depositato nella Segreteria Comunale, ove 
ognuno potrà recarsi per prenderne conoscenza.
I termini per 1’ aumento del ventesimo sono fis
sati a giorni cinque, che andrauno a scadere nel 
dì 16 aprile alle ore 12 meridiane.

# '* *
Nella cronaca del precedente numero fra le 

nomine dei nuovi Sindaci annunziammo quella 
del Cav Pizzicara a Sindaco di Vietri sul Mare. 
Sappiamo, che per quante fossero siate le istanze 
dei passati Prefetti, il Pizzicara rifiutò sempre 
quella carica, perchè le molte occupazioni pub
bliche e private non gli davan certezza di po
terne sopportare il peso con quella esattezza, che 
egli mette in tutte le sue cose , e specialmente 
in affari di amministrazione pubblica. Ma ora, 
cedendo alle premure del Prefetto comm. Senise, 
ed alle affettuose preghiere dei consiglieri di quel 
Municipio e dei più notabili cittadini del Co
m une, espresse in un lusinghiero indirizzo da 
essi tutti firmalo, alle altre sue occupazioni ha 
aggiunta anche quella di Sindaco. Noi siamo si
curi, che sotto la savia direzione del Cav. Piz
zicara , che alla qualità di perfetto gentiluomo 
unisce quella di onesto ed intelligente am m ini
stratore, quel Comune godrà di vantaggi morali 
e finanziari'!, che non potranno godere tanti paesi 
dilaniali da partiti.

Pubblichiamo l’ indirizzo, che quei consiglieri 
e notabili cittadini rimettevano al Pizzicara, nella 
speranza che altri comuni mossi dal nobile e- 
sempio, messe giù le ire di parte, affidassero la 
cosa pubblica a persone veramente animate da 
patria carità.

Al Distintissimo Sig. Pizzicara Cav. Francesco 
Metri sul Mare

Il Governo del Re nel nominare Y.a S.a III.1 a Sin

daco di questo Comune, scelta più bella non poteva 
fare, interpetrando anche la espressione della pubblica 
opinione, e particolarmente quella degli Elettori sia del 
Capoluogo che di tutte indistintamente le Frazioni del 
Comune suddetto.

Le due ultime elezioni che ad unanimità confermarono 
la S.a V.a 111.8 alle cariche di Consigliere Provinciale e 
Comunale, chiaramente dimostrano la piena fiducia che 
il paese ha nella di lei persona che tante pruove ha 
date di patriottismo ed abnegazione nel trattare la cosa 
pubblica, non solo con disinteresse ed imparzialità non 
aifatto comune, ma pure con solerzia ed intelligenza 
di cui non ha guari giustamente il Sig. Prefetto faceva 
risaltare in un atto della Deputazione Provinciale, lor- 
quando venne V.* S.a III.* fatlo segno de’ più vivi elogi, 
e meritamente encomiata per il difficilissimo lavoro e- 
spletalo in pochi mesi, relativo alle cauzioni e contratti 
degli Esattori della Provincia.

I sottoscritti nel mentre Le rivolgono le dovute e sin
cere felicitazioni per tale nomina, La pregano vivamente 
ad accettare la carica di Sindaco, sollevando così l’Am- 
ministrazione dalla prostrazione in cui la stessa attual
mente trovasi, dandole vita novella e dignità quale con- 
viensi al nostro paese.

Tutti di leggieri comprendono il sacrifizio che Vostra 
S.a III.* farà nello accettare tale mandato, avuto anche 
riguardo alle condizioni finanziarie in cui il Comune 
versa, ma eiò si rende indispensabile pel benessere del 
paese che gliene sarà oltremodo gratissimo.

Fiduciosi intanto che V.a S.a III.1 sarà per accogliere 
benignamente tale preghiera, i sottoscritti nel porgerle 
sentite, e distinte grazie, attendono di vederla subito 
a Capo di questa Comunità, onde 1’ andamento del ser
vizio Amministrativo in tutte le sue parti incominciasse 
ad avere ordine, eliminando tutto ciò che di anormale 
oggi si verifica.

Vietri sul Mare li 15 Marzo 1878.
CSeguono le firme de' Consiglieri 

Municipali e de’principali Cit
tadini del Comune).

*# #
Torniamo ad insistere perchè il Municipio fac

cia procedere all’ accomodo delle grondaie gua
ste. Valga, per esempio, la s trada Porta di Ronca, 
di dove, quando piove, è impossibile passare.

Eppure colà vi abita un assessore comunale !! .. .
*

* *
Nonostante l’ ordinanza p refettiz ia ,  parecchie 

bettole di Salerno continuano a restare aperte  fino 
ad ore avvanzate dopo la mezzanotte. Ma questo 
non arrecherebbe alcun nocumento, se i baccani 
che si fanno in simili r i trov i,  non disturbassero 

C la  quiete ed il sonno dei pacifici cittadini, che il 
più delle volte sono svegliati di soprassalto da 
grossi strillozzi e da furibonde escandescenze del 
Dio Bacco !

Avviso a chi tocca, e con ciò abbiamo soddi
sfatto ad un giusto reclamo espostoci da alcuni 
nostri associati.

*
# *

Ci scrivono da Minori la seguente lettera, che 
di peso dedichiamo al nostro solerle Prefetto per 
i provvedimenti legali !

Minori 2 aprile 1878
Signor Direttore

Da circa quattro anni il disgraziato Comune di Minori 
ebbe a governo una Amministrazione, la quale ebbe per 
principio 1’ abuso, 1’ arbitrio e quanto altro di peggio. 
Questi cittadini non hanno mancato di sporgerne i loro 
reclami alle autorità superiori sino ad esserne stanchi; 
ma per loro mala fortuna sempre infruttuosamente. Ora, 
uno degli amministrali, Sig. Buonocore Giuseppe, ebbe 
bisogno di rinnovare il permesso di porto d’armi nello 
scorso anno 1877; ne fece domanda al funzionante Sin
daco Signor De Cesare Biagio, e questi dopo qualche 
tempo gli fece sentire essergli stato negato dalla Pre
fettura. Allora fu mestieri che il Buonocore dimandasse 
un certificato di sua condotta al ff: Sindaco, il quale 
glielo rilasciò dicendo che per pubblica notorietà non 
avea serbata giammai buona e lodevole condotta. Quindi 
il Sig. Buonocore gli sporse querela al Regio Procu
ratore di Salerno, e dietro 1’ audizione di circa cin
quanta testimoni, la Camera di Consiglio di Salerno, 
sentita la requisitoria del Pubblico Ministero, con sua 
ordinanza, dimandava a cotesta Regia Procura 1’ auto
rizzazione per procedere contro il detto ff : del Comune 
di Minori.

Oltre di che, la rabbia di questo ff : di Sindaco, non 
son pochi giorni, si sfogò avverso a questo onesto Uf
ficiale di posta e telegrafo, riprendendolo ingiustamente 
con lettera. Epperò 1’ ulfiziale medesimo non tardò di 
lar sottoscrivere a molti cittadini del Comune, un at
testalo di aver disimpegnato sempre con zelo e rettitu
dine il suo uffizio.

Altro scandaloso fatto! 11 suddetto II: di Sindaco e 
suoi adepti, per potersi mantenere al potere, si procu
rarono degli elettori ai quali fecero fare dei mutui fit
tizi, per farli iscrivere nei Ruoli esecutivi di Uichezza 
mobile, mentre tale gente è nulla tenente, non avendo 
ritegno così di conculcare il più sacro drillo che la 
legge dà ai cittadini e veri elettori.



Il Sindaco fi: non si cura neanche delle disposizioni 
della legge e dei Superiori, pur di slogare le sue basse 
vendette coi suoi sventurati amministrati. Con analoghe 
deliberazioni della Deputazione Provinciale gli si ordi
nava la restituzione d’ indebiti depositi, introitali per 
reclami elettorali, dalla cassa della Congrega di carità 
«li Minori

Nè manca finalmente di assotigliare la finanza Comu
nale facendo eterne ed iffiusle cause per vendelte e 
livore personale.

Yoslro Dei’.0 
G P.

*
* #

Sabato al Teatro Municipale la prima attrice 
signora Qissi - Calanco farà la sua serata di be
neficio con la bella produzione : La Signora delle 
Camelie

Vi sarà triplicata illuminazione.
Siamo sicuri che il pubblico accorrerà num e

roso ad onorare la suddetta e distinta attrice il 
di cui merito è oramai a tutti ben noto

** *
L 'avvocato  signor Enrico Casaburi ha rinve

nuto nel locale del Tribunale un pendolo da o- 
recehino. Chi lo ha sm an i lo  potrà d irigersi dal 
medesimo e mostrare il simile —  o dando altre 
indicazioni giustificative —  per ricuperarlo

Si aggiunge che elasso il mese di aprile senza 
che alcuno si sia presentalo, il pendolo sarà ven
duto a beneficio dell’ Asilo di mendicità

Corriere di Citta
La prerogativa più nobile ed elevata dell’ onorevole 

Cairoli è quella di commuovere gli affetti co’ suoi di
scorsi. Non credete che sia una piccola cosa! Cicerone 
ed il Padre Segncri, hanno eternato i loro nomi appunto 
per questo ; è la parte più difficile e meno compresa 
dai professori di eloquenza !

Chi udì, chi lesse e chi udì leggere il discorso-pro
gramma di D. Benedetto all’ apertura della Camera non 
mi farà mentire neanche per cinque minuli. Però quando 
Sua Eccellenza senza portafogli parla in pubblico com
muove meno di quando parla — sicut paler familia — 
nelle private adunanze ! L’ uomo va studialo nelle do
mestiche pareti, diceva C;iteaubriand ; ed io ritengo che 
non vi possano essere pareti più domestiche di quelle 
di Montecitorio . allorché non si tratta di sedute pub
bliche e regolamentari !

Senonchè i discorsi rivestili di forme e di vocaboli 1 
pubblici si chiamano programmi o esposizioni; quelli ! 
pronunziali attorno al camino e con la tabacchiera in 1 
mano si chiamano dichiarazioni.

L’ onorevole Cairoli dichiara  ed espone in modo ec
cellente. Egli in uua di coleste adunanze amichevoli 
di deputati dichiarò di governare per la sin istra , di 
accordo con la sinistra, incarnando il programma della 
sinistra che oramai è quello della maggioranza del 
paese — anche sinistro!

lo io gran conio di tale dichiarazione, perchè la veggo 
perfettamente analoga ed uniforme alla speditezza con 
cui ii nostro D. Benedetto provvide il governo, rimasto 
in bianco , di nove buoni minislri ; sei dei quali rossi 
e tre verdi. Che bella coccarda I

Capirete, senza dubbio, che i verdi sono gli onore
voli Corti, Bì uzzo e Brocchetti, che nella fattispecie sim
boleggiano la speranza della Consorteria di risalire al 
vertice della cuccagna donde pareva scivolata irremisi- 
bilinente !

Non si ebbe quasi mai 1’ esempio di una formazione 
di ministero più stentala, più infermicela e più incon
cludente di quest’ ullima ! Si direbbe che si volle far 
proprio 1’ antitesi alla elezione di Leone XIII !

Ebbene , dopo tante vicessitudini e contrasti d’ ogni 
genere, quale garentia di conciliazione, di accordo e di 
affratellamento hanno ottenuto i gruppi col nuovo mi
nistero venuto su cogli argani e con le controle ve ?

Ce lo dice apertamente la votazione coalizzata —anzi 
coagolata — in favore dell’ onorevole Farini, presidente 
della Camera parlamentare e patrono specialissimo di 
tutti i farinacei da sfarinarsi nella già infarinata pe
nisola italiana per esser fritta  in concorrenza dei sciu- 
rilli e dei zucchettini primaticci !

Ce lo dice quel tale incontro di quelle tali mani, di 
cui vi discorsi al numero passato , e ce lo dice sopra 
tutto il linguaggio ironicamente franco e leale delle 
stampe consorlesche.

Ecco , per esempio , la signora Nonna dello ebreo 
Dina come se la ride a rompigola epitomizzando e chio
sando a suo modo le commoventi dichiarazioni dell’ o- 
norevole Cairoli : esse furono pronunziate — dice la 
Nonna — fra  le lagrime degli astanti, senza però spie
gare se fu quello un pianto di mera tenerezza o di che 
altra natura.

Certo , se si guarda e considera un pò seriamente 
sul pericolo di dissoluzione e di morte perpetua a cui 
trovasi esposto in questi momenti il partilo di Sinistra,
io non posso ammettere, nè permettere che si pianga 
altrimenti se non per dolore e vergogna della propria 
moralità!!

Ebbene , si pianga pure — ciascuno secondo la sua

intenzione — chè per me il riso od il pianto, in certi 
casi, mi fa lo stessissimo effetto. Se una lagrima dovessi 
versarla io ,  la verserei sulla responsabilità che l’ ono
revole Cairoli ha voluto deliberatamente — anzi prodito
riam ente— assumere innanzi al paese con delle debo
lezze e transazioni che da lui meno di ogni altro do
vevano aspettarsi!

Crepi ora lo astrologo, se la citata Opinione si crede 
in grado di sentenziare esser tanto difficile di riunire 
la Sinistra, quanto fare che la Destra diventi Sinistra!

A come stanno mal riparale le cose e le coscienze 
di certi uomini, cotesta dil]icilezza la comprendo an- 
ch’ io ; ma se per poco si volesse smettere dalle velleità 
di lana caprina ; se alla ambizione , alle gare di per
sonalità ed al regionalismo si volesse sdegnosamente 
rinunziare, oh ! persuadili, Dina, che il pregio dell’ o- 
stinazione rimarrebbe integralmente alla Destra , non 
diventando mai Sinistra!

Avrei desiderato che il buono esempio fosse partito 
proprio da i). Benedetto , ii quale — forse per un ec
cesso di bonomia e d’ ingenuità — ha tenlato di accli
matare la concordia in un terreno dove non può nè 
potrà assolutamente germogliare! Bisognava soltanto, ed 
a tutta prima ripristinarla dove un tempo era già stala! 
Ma come far questo se anche lui non isdegna di ap 
partenere ad un gruppo che ha le sue pretenzioni e 
le sue modalità nel pretendere diverse dagli altri?

Medke, cura teipsum !
E l'onorevole 1). Benedetto avrebbe potuto e dovuto 

curare sè stésso m parecchie occasioni recentissime, 
non tutte come le notizie di borsa sopra uu giornale 
setlimanile di provincia !

Basterebbe ricordate la nomina della Commissione pei 
bilanci, dalia quale si son visti escludere i migliori uo
mini della Sinistra pensante........ E Dio ci liberi dal
dovere un giorno — vicino o lontano — conchiudere coi 
treni di Geremia fra le gambe : Non il valore dei ne
mici, ma la disgregazione ed i peccati d i coloro che 
la difendevano hanno distrutto Gerosolima!!

( i c c i l l o

Alli della deputazione provinciale

(Tornata del 28 Marzo 1878)
( C ont.y v e d i n .°  p re c .)

Autorizza l’esecuzione dei lavori slraordinarii nei tre 
traili stradali compresi tra i comuni di Albanella e Fe
lino.

Stabilisce procedersi a d  un progetto suppletivo per 
lavori di completamento alla strada Grangia in Sala Con- 
silina , assumendo la Provincia la melà del compenso 
dovuto a Gabriele Cueolo pei danni che verranno a sof
frirsi da uu suo fabbricato. Proporsi infine favorevol
mente al Consiglio provinciale la cessione al Municipio 
d i  S a l a  d e l l a  1" p i a z z e t t a  del g i a r d i n o  a u n e s s s o  al fab
bricalo della Grangia per destinarlo ad uso di pubblica 
piazza. Ed accorda ai minori Cuculo i chiesti materiali 
d i  risulta dalla demolizione del loro edificio espropriato 
per la costruzione di delta strada.

Incarica l’ Ingegnere dell’ Ufficio Tecnico sig. Lerra 
per un nuovo progetto pei lavori di riattamento nella 
località delia Caserma dei Carabinieri di Sala.

Autorizza l’ esecuzione di lavori slraordinarii sulla 
strada Mercato Castellabate.

Incarica 1’ Ufficio Tecnico di riformare il proposto ca
pitolalo d’ appallo pel mantenimento della strada pro
vinciale Padiglione di Persano-Controne, secondo le nor
me stabilite sul nuovo capitolato di massima.

Bigetta la dimanda per gratificazione dell’ inserviente 
dell’ Ufficio Amministrativo. Manzi Antonino.

Delibera riferirsi al Consiglio provinciale sulla istanza 
dell' ex segretario signor Nicola Nola.

Similmente sulla dimanda di sussidio fatto dal comune 
di Boccadaspide.

Dichiara non aver provvedimenti da emettere sull’atto 
protestativo intimato nel 22 andante ad istanza del si
gnor Gaetano Gaeta.

Stabilisce anticiparsi agli impiegati Bocco e De Vi- 
cariis, collocali già a riposo, per ciascun mese e non 
oltre il periodo di un trimestre, la quota approssimativa 
di pensione , che potrà essere liquidata a carico del 
Governo, salvo la ritenuta sul pagamento successivo 
della quota provinciale.

Dichiara non esservi da prendere alcuno deliberamen- 
to sulle proposte dell’ appaltatore Luigi Montoro.

Approva 1 esecuzione dei lavori di urgenza sulla stra
da Vallo-Cuccaro , con precedenza a quelli relativi al 
ponte S. Biase, mandando all’ uffizio Tecnico perchè ve
rifichi l’ intero corso stradale e progetti tulio quanto 
può trovarvisi necessario per una completa remissione.

Rigetta la domanda dell’ appaltatore Panza per anti
cipo di sussidio sulla strada obligatoria di Controne.

Dichiara non accettare la proposta dell’ uffizio Tec
nico per suo trasferimento nella casa del signor Luciani 
al Corso Garibaldi.

Dispone il deposito come per legge di lire 1650, 40 
per le indennità di occupazioni dovute agli espropriati 
nella costruzione della strada Rupe-Sacco.

Autorizza I’Economo dell’ ufficio all’ acquisto divarii 
ritratti degli attuali Sovrani per uso della biblioteca e 
dell’ Orfanotrofio di Vietri.

Dispone il rimborso al Municipio di Eboli di L. 1199,34, 
compensando la detta somma col debito del Comune 
medesimo per sovraimposta arretrata.

Accorda un’ ultima dilazione all’ ex Esattore signor 
Baione di Altavilla, imponendogli benvero la cura di re
golarizzare la corrispondente dichiarazione di debito.

Ordina 1’ acquisto di una rendila sul Gran Libro, cor
rispondente alla cauzione dovuta dall’ appaltatore Panza 
pel mantenimento della strada Molinelle-Scorzo.

Stabilisce le norme contrattuali con la Banca Subal
pina pel servizio dell’ ultimo prestito di lire 4 milioni, 
e conlemporaneamenle dispone il pagamento della pri
ma rata tremistrile del 1878 d’interessi ed ammortizza
mento.

( Tornala del 29 marzo 1878)
Autorizza I’ eccedenza della sopraimposta pei Comuni 

di Campora Roscigno e Laurito.
Delibera méttersi sotlo 1’ esecuzione d’ ufficio il pro

seguimento dei lavori per la strada obbligatoria del Co
mune di Giungano.

Approva la cessione gratuita fatta al Governo del Co
mune di Campagna di diversi locali monastici per P im
pianto del distretto militare.

Approva la transazione della lite , tra il Comune di 
Scafati e gli eredi del fu Pasquale Palumbo.

Approva la convenzione tra la Confraternita di Acerno 
ed uno degli eredi Petolicchio.

Approva la vendita della Selva Avigliano della Con
fraternita di S. Francesco d’Assisi di Campagna.

Accorda all’ Orfanotrofio di S. Maria di Costantinopoli 
di Giffoni Valle Piana la facoltà di stare in giudizio per 
opporsi alla ingiunzione di pagamento della tassa di 
manomorta non al mezzo ma al 4 0|0-

Autorizza il Conservatorio di S. Sofia di Rovella a ri
nunziare al ricorso in Cassazione per tassa di mano
morta.

Autorizza 1’ Ospedale Andrea Tortora di Pagani a ven
dere alcuni alberi a trattativa privala.

Autorizza la Congrega di Carila di S. Valentino Torio 
a concorrere nel giudizio di graduazione contro il pa
trimonio di D' Ambrosio Leopoldo.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile 

S a l e r n o  — Stab. Tip. Nazionale

CO]VJLXJTVXO A.TO

Eboli 2 Aprile 1878.
Signor Direttore,

Perchè il pubblico sappia come nel commercio taluni 
nel momento agiscono con illegalità ed infedeltà e pro
curano accreditarsi con avvilire ingiustamente gli altri, 
si ponga mente ad un contratto avvenuto nel mese di 
Agosto ultimo, tra Ferdinando Botta di Eboli ed Orlando 
Zamboli di Castel S. Giorgio.

Costui, acquistava dal Botta duecento a quattrocento 
cantaja di cortecce di querce, già poste in Magazzino, 
per il prezzo di lire 4,08 il canlajo. Pagò in conto dopo 
qualche tempo, dal di nel contralto, lire 830,00 e po
scia si caricò Cantaja 231,36 netto della merce acqui
stata, che al convenuto prezzo ascendono a lire 943,60, 
oltre il fitto del magazzino; che il Zamboli ne trascurò 
la ricezione per tre mesi in danno del Botta di altre 
lire 100,00; che in uno con il prezzo della merce sa
rebbero lire 1043,60 , da cui sottratte lire 850,00 re
stava debitore verso il Botta di lire 193,60.

Ma nò: egli, il Zamboli, cercando meglio utilizzare i 
suoi interessi, spende delle parole di sprezzo contro il 
venditore , e redige a suo modo un conto , e risalen* 
do dai patti calcola a lire 3.82 il canlaja, e segna la 
ricezione a Cantaja 225,3ti , e ad onta di (ale artifi
ciosa pi-attica risulta pur debitore di lire 10,65, mentre 
in effetto sarebbe debitore di die 193,60 come sopra.

Intanto, incredibilia sed vera, il Zamboli con falsi 
e mendacj detti, volendo nel commercio apparire più 
di che egli è in realtà, ha cercato sindacare la condotta 
del Botta, oltraggiandone indecorosamente quella poca 
stima e credito che vanta nel commercio, onde avvilirlo. 
Ma la verità è sempre e non ha bisogno di dimostrazione, 
ed il mendacio muore sul nascere.

Se tanto si impugnasse, pruove abbastanza sufficienti 
vi sono per giustificarlo. F e r d i n a n d o  B o t t a

AVVISO
Nello Stabilimento Tipografico 

Nazionale, Corso Vittorio Ema- 
nuale N. 18 trovasi vendibile un 
torchio di ferro fuso'in ottimo 
stato.

Chi desiderasse farne acquisto 
potrà dirigersi ai proprietarii 
dello Stabilimento stesso, signo
ri fratelli Giannattasio, reperi
bili tu tti i giorni all’ indirizzo 
suddetto
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AVVERTENZE — •> giornale si pubblica il Mercold 
e Sabato — L’ Ufficio ili Direzione ed amministra
zione, è sito in salerno strada Porta di Ronca YV. 3 
ove debbono essere direni,  franchi ili posfa, plichi 
lettere, giornali , vaglia postili  ed altro — Avvisi 
e comunicati da convenirsi’.

Gazzettino di pubblicità
Si fitta un grande appartamento cort giardino annesso 

di proprietà del Sig. Del Plato, sito alla strada Torqualo 
Tasso n. 7. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

Vera tinta ad uso di Francia ed a prezzi discreti — 
Si tinge qualunque genere tanto di seta che di lana, 
e di cotone, con finissimi garantiti colori da non mac
chiare allatto — Le commissioni si ricevono nel Caffè 
dell' unilà Italiana alla Corte Vecchia in Salerno, le quali 
saranno disbrigate in 24 ore.

L E  D E C I M E

Altre volte ci è toccato di parlare di questo odioso 
balzello che chiamatisi le decime sacramentali od ec
clesiastiche, feudali o personali, che per tanti secoli 
vennero imposte al mondo dalla superstizione o dalla 
violenza. Ed è con un sentimento quasi di vergogna 
che dobbiamo confessare trovarsi tuttavia alcune pro
vincie dell’ Italia funestate da queste infauste reliquie 
di due epoche e di due dominazioni, la teocratica e 
la feudale , che fortunatamente sono scomparse per 
sempre, almeno nei paesi più civili , come dovrebbe 
essere l’ Italia nostra.

Le decime clericali e feudali furono abolite dalla 
grande rivoluzione francese, la quale ebbe per ciò il 
plauso di tutte le gemi ; imperocché I' opinione pu- 
blica era già preparata a tale abolizione per l’efficace 
apostolato scientifico di tulio un secolo. Che se, ad 
onta della scienza, della filosofia, della rivoluzione e 
del sentimento popolare , noi troviamo ancora qual
che rimasuglio dell’ iniqua istituzione in parecchi 
punti del nostro siesso paese, è solo perchè il male 
trovasi «abbarbicato  nelle viscere stesse dell’umano 
consorzio dall’ infausto connubio dei due pri nei pii e 
dei due poteri : il religioso e il politico ».

*#
Le decime ecclesiastiche , altamente condannate 

dalla ragione civile, sono destinate a premiare l'ozio 
e l ' infingardaggine di chi pretende godere i fruiti 
naturali della terra senza darsi la pena di coltivarla. 
Insomma esse sono una multa inflitta al lavoro ed 
un premio a chi vuol vivere, nell’ ozio delle fatiche 
altrui.

*#
Negli antichi Stati italiani almeno le decime sa

cramentali furono abolite nel Regno di Napoli con
tinentale da sovrani rescritti del 20 gennaio 1759 e
25 luglio 177 2 ;  nel Ducato di Parma per effetto delle 
leggi francesi; in tutte le provincie Subalpine, com
presa la Sardegna, con legge del 1851; nella Sicilia, 
nell’ Umbria, nelle Marche, nella Toscana, dai governi 
provvisorii quivi costituitisi, in foiza dei grandi av
venimenti del 1860.

**
51a altrettanto non si è fa t to ,  pur t roppo ,  nelle 

altre provincie !
Il governo nazionale non poteva esitare dinanzi a 

questo informe e mostruoso stato di cose. Infatti, sino 
dui 18 gennaio 1864 il ministro d 'allora, che era il 
Pisanelli , presentò un progetto di legge « rivolto a 
colpire indistintamente, e per sempre, tutte le pre
stazioni che possono comprendersi sotto la denomi
nazione di decime e di p rim izie , e che si pagano al 
clero in qualunque parte del Regno, col pretesto di 
servizi religiosi ».

Quel progetto non faceva differenza, in quanto agli 
effetti dell’ abolizione, fra le decime naturali, od e- 
ventuali, o le fisse. Ed il Parlamento si diè a stu
diarlo con tutto l’ impegno. E  lo migliorò di molto 
per opera-di una dotta Commissione, di cui fu rela
tore il distinto giureconsulto Panettoni. Se non che,

sul più buono, intervenne l’ inattesa quanto infausta 
Convenzione dei settembre, la quale mandò a monte 
ogni cosa ; e con tanti altri gravissimi danni, pro
dusse pur quello dello scioglimento della Camera ; 
per cui la legge che doveva finalmente abolire le de
cime, non ebbe neppur l’onore della publica discus
sione.

**
Nel successivo anno 1865 non si potè far nulla , 

per il trasporto della capitale. Nel 1866 non si potè 
pensarci, per la guerra del Veneto. Nel 1867 ci fu 
rono le terribili e patriotiche preoccupazioni, «he fu
rono soffocale nel sangue a Mentana. E  , da quella 
catastrofe essendo nato un ministero devoto a Santa 
Caterina , sarebbe stato assurdo 1’ aspettarsi la pro
posta di abolire le decime clericali.

Così si andò sino all’ 8 giugno 1873. Da tutte le 
parti dello Stato, e più instantemente dalla Venezia, 
giungevano al Parlamento petizioni e proteste , per 
eccitare il governo a sopprimere, una buona volta , 
dappertutto un sì triste avanzo della barbaria medio
vale. E , sospinto da così imperiosi ecc itam enti ,  I’ 8 
giugno 1873 il ministero allora imperante , che era 
di pura Destra, dovette presentare un progetto di 
legge ; col quale, per altro, miravasi ad abolire, non 
le decime ecclesiastiche, come da tu tti  si voleva, ma 
soltanto le feudali laiche; imperocché coll’ art.  30 del 
progetto, dicevasi che le disposizioni vigenti « per la 
commutazione ed affrancazione delle d ec im e , censi, 
canoni, e tutte le prestazioni dovute ai corpi morali 
ecclesiastici, restano in  pieni* vigore» .

* *
Quel progetto non meritava di essere preso sul 

serio. Però nella tornata dei 28 gennaio 1875 il M an
cini, dopo avere magistralmente tra tta ta , a modo suo, 
la grave materia , fece votare un ordine del giorno 
con cui la Camera prescriveva la soppressione e l’af
francamento di tutte le diverse specie di decime an
cora vigenti in Italia.

**
Ad onta di tale prescrizione, il ministero di Destra 

non ne fece nulla. Toccò dunque allo stesso Mancini, 
divenuto ministro, a presentare la legge in v o ca ta le  
la presentò infatti il 2 maggio 1877. La Camera la 
studiò tosto , e ne abbiamo una bella relazione del 
deputato Cordova. Ma la chiusura della sessione rese 
vano ancora una volta ogni lavoro.

**
Così siamo ancora da capo , e chi sa fin quando 

molli dei nostri compatrioti dovranno continuare a 
pagare le decime!

JNOTE E D  A P P U N T I

Napoli J  Aprile 1818.

La barca ministeriale fa acqua da tutte le parti 
non meno che la barca parlamentare, e quello che 
è peggio si naviga nei mari fortunosi della pubblica 
opinione.

La posizione è niente affatto rassicurante tanto 
all’ interno quanto all’ estero. Senza parlare della 
questione estera, che pure è delle più gravi e lo si 
riconosce anche in Italia, tanto che il ministro della 
guerra presentava ieri al Parlamento e faceva di
chiarare d’ urgenza la legge per la leva dei nati del 
1 8 5 8 ;  senza parlare, ripeto , di questa questione 
estera che pure tiene gli animi agitati e sospeso il 
commercio con timore di peggio , guardiamo quello 
che c’ è all’ interno, quello che succede in casa no
stra, nel Parlamento italiano, dove sono radunati i 
rapprasentanli della nazione, colle valigie già fatte 
per correre alle loro case a celebrare le feste pa
squali.

* #
Ma feste o non feste, la confusione parlamentare 

è giunta ormai a tal punto , che è immediata la 
proroga della Camera. La si sarebbe già prorogata 
se non si fossero messe all’ordine del giorno di lu
nedì le interpellanze sulla politica estera. Ora la 
Camera si trascina innanzi alla meglio : discuterà il 
progetto per l’ Accademia navale di Genova e Napoli 
contro Livorno e cercherà che la discussione duri 
sino a domani — Insomma per martedì noi probabil
mente vedremo dare le feste ai signori deputati.

Quando si riconvocherà la Camera il Ministero 
spera di discutere subito i bilanci, ma non credo si 
possa far altro. Si provocherà una qualche grossa 
questione , per poter avere un voto , e qualunque 
esso sia , la Camera sarà al più presto prorogata. 
Imperocché se il voto sarà contrario , il Ministero 
aspetterà il tempo utile per fare le elezioni; se lo à 
favorevole, siccome ciò accadrà certamente coll’ aiuto 
della destra, ne sarà tanto esautorato, che non po
trà più rimanere a fronte della Camera.

*
*  *

Tutto dunque concorre a far morire presto la Camera 
presente. D’altronde essa non potrebbe sopravviver^ 
ad avvenimenti ognuno dei quali sarebbe bastato a 
mandare a spasso i deputati —  La morte del Re, la 
morte del Papa sono di per se stessi due fatti im
ponentissimi più che sufficienti a far dare il passo 
"■̂ cciìc. ?

Ora, giacché la morte è decretata, sarebbe buono 
che i morituri discutessero almeno la legge elettora
le. Così facendo eviterebbero alla futura legislatura 
una vita breve e si direbbe che almeno la XIII le
gislatura ci ha data una nuova legge elettorale.

*■ *
Un pò in ritardo ma sempre fresca !
Un certo giornale, ha fatta un’ ottima riflessione 

ponendo a confronto il discorso della Corona e quello 
di Cairoli. In quello, il Re parla di pesi insoppor
tabili che si soffrono dalla nazione; il Cairoli vi ag
giunse un quasi. Per bacco ! questo quasi vale tutti 
i debiti del mondo; è un lenitivo quasi turco!! Dun
que i pesi che la nazione paga sono quasi insoppor
tabili, ossia poco più del sopportabile ?

Ora comprendo perchè il Presidente dei ministri 
nel suo programma ha messo da parte la diminuzio
ne d’ imposta promessa sul sale, sul macinato ecc. 
Per questo forse quel tomo in  folio che fu 1’ ex mi
nistro Magliano ci regalò la sovrimposta sui tabac
chi ! !

* *■
* * * *

La Nonna , scricchiolando le nocche delle dita , 
scrive che Crispi è morto, condannato dal tribunale 
della coscienza pubblica. Su ciò siamo d’ accordo.

La qual cosa ha pizzicato il polo artico della s i
gnora R ifo rm a , la quale con le mani poggiate sui 
lombi le risponde : tu non puoi parlare, perchè di
fendesti prevaricati e prevaricatori, perchè tu coi 
tuoi amici cercasti riabilitare alcuni caduti sotto la 
pubblica esecrazione. Bravo così ! Non sembrano due 
lavandaie che coram populo si dicono a vicenda i 
fatti di casa?

*
*  * * *

I  giornali, precipue quelli di Milano, hanno no
tato il tuono amaro e sarcastico con cui l’on. Mussi 
ha parlato dell’ on. Cairoli nel suo discorso sul trat
tato di commercio , chiamandolo ripetutamente Sua  
Eccellenza il Presidente del Consiglio ! Si noti pure 
che 1’ on. Mussi si è allontanato anche dai suoi a» 
mici dell’ estrema sinistra chiamandosi un soldati



slandato. I giornali che fanno queste osservazioni 
ricordano le lodi enfatiche con le quali altra volta 
1’ on. Mussi parlò del Cairoli, la fiducia sempre mo
strata in lui, e si chiedono ragioni del cambiamento. 
Il corrispondente romano della Ragione, giornale a- 
mico dell’ on. Mussi, spiega questo contegno col ri
fiuto che 1’ on. Cairoli avrebbe fatto all’ on. Mussi 
del portafogli dell’ agricoltura, desiderato da questo, 
dicendo che l’ ingresso di lui nel Ministero avrebbe 
potuto suscitare diffidenze regionali.

d W t u a n D o

ISTITUTI DI CREDITO

Dalle ultime statistiche, che sono una publica- 
zione postuma, pur troppo , del soppresso mini
stero di agricoltura, industria e commercio , ri
leviamo che alla fine del 1876 v’ erano in Italia 
ben 643 Istituti di credito , con un capitale già 
versato di lire 2 ,043,896,722.

Ognun vede che una somma di oltre due mi
liardi, già messa fnori , non è piccola cosa, a l
meno rispetto alle condizioni finanziarie in cui 
trovasi tuttavia l’ Italia.

Di cotesti Istituti, 597 sono naz ionali,  con un 
capitale versato di lire 1 ,639 ,449 ,722, e di lire 
2 ,0 99 ,919 ,775  di obligazioni in giro; e 46 sono
l& Società estere, con un capitale versato di lire 
405,397 ,000  delle quali ben 32 ,963 ,222  esclusi
vamente destinate alle operazioni da farsi in> Italia-

I 597 Istituti di credito nazionali sono così di
stinti : 6 Banche di emissione che a lL  fine del 
<876 avevano un capitale già versato di lire 
2 3 7 ,2 9 9 ,5 t 9; 8 di credito fondiario con un fon
do di dotazione di lire 19,500,000, loro assegna
to da corpi m orali; 12 di credito agrario  con un 
capita le  di lire 9 ,502 ,630 ; 1 11 Banche popolari 
col capitale di lire 35,257,955; 110 Banche or
dinarie ,  col capitale di lire 203,911.233.

V’ erano poi alla medesima epoca 45 Società 
di assicurazioni, delle quali 3 sulla vita, 30 pei 
disastri di mare, 12 contro gli incendi, la gran
d ine, lo scoppio del gaz, le malattie del bestiame, 
le eventuali disgrazie nei trasporti di terra ecc., 
con un capitale complessivo di lire 12,310,596.

Si annoveravano 29 Società cooperative, ossia 
23 di consumo con un capitale versalo di lire 
385,390, e 6 edilizie col capitale di lire 3,709,1 47

Le Società veramente industriali erano 229; con 
un capitale complessivo di lire 261,273,333. Di 
esse, 27 erano m inerarie, 6 per opere agrarie in 
generale ,  12 enologiche, 19 per la preparazione 
dei concimi, 23 per le industrie tessili, ossia per 
la tessitura della seta, della canapa, del lino, del 
cotone, 2 per costruzioni nava li ,  5 tipografiche 
e 4 per publicazioni di giornali, 19 per l’ indu
stria del gaz, 35 per nuove costruzioni publiche 
c privale, 33 per diverse industrie manifatturiere, 
15 per vari esercizi commerciali.

V erano 32 Società per le vie di comuni
cazioni , con un capitale complessivo di lire 
385 .257 ,856  La più grossa parte di questo ca 
pitale, ossia per lire 366,07^700 era slata ver
sata da 18 Società per ferrovie a vapore. Il r i 
m anente era di 1 Società per ferrovia a cavalli,
9 di navigazione e 4 per altri mezzi di trasporto.

V’ e ran o  poi anche  8 Società di bagn i  , 6 di 
tea tr i  e 30 di a ltre  specie d iv e rse  , con un c a 
p ita le  com pless ivo  di l ire  1 1 ,392 ,106 .

Delle 46 Società es tere  av en ti  succursa li  a n 
c h e  in Ita lia , se ne a n n o v e rav an o  25  di assicu
raz ion i sulla  vita contro  g li incendi , la g ra n d i
ne ,  le m ala tt ie  del b e s t ia m e ,  i d isas tr i  possibili 
ne i  t ra spo rt i  di te rra  o di m are  , con un c a p i
ta le  de s t in a to  e sc lus ivam ente  alle  operaz ion i  da 
farsi in Ita lia  di lire 2 .3 0 0 ,0 0 0 ;  e 21 tra m in e 
ra r ie  ed  a ltre  col cap ita le  di lire  3 0 ,6 6 3 ,2 2 2 .

In ver ila non po trem m o esse re  m alcontenti di 
q u e s te  cifre, m ass im e  pensando  ai g rav iss im i d i
sastr i  cu i p e r  v a r ie  rag ion i  an d a ro n o  soggetti  ne
g li scorsi an n i  tanti Istituti di cred ito ' in I ta lia  
e  d appertu t to .

I S o I l e i l i i i o  3*<i>3itico

i siornaii danno per certo che la missione del 
generale Ignatief sia completamente fallita.

Noi non comprendiamo com e si possa affermare 
con tanta precisione un f itto  che si riferisce a ne
goziati intim i, i q u a l i , per Ja più elementare pru
denza, non vanno ventilati con la maggior disinvol
tura del mondo.

Il viaggio di cotesto diplomatico non ebbe, nè du
rante, nè precedentemente, uu programma pubblico e 
determinato ; epperò se sia riuscito o meno , se m 
parte o per nulla a stabilire tra i governi russo ed 
austro-ungarico una iutelligenza proporzionata agli 
interessi e desiderii del Gabinetto di Pietroburgo lo 
può sapere appena lui solo ed i sovrani interessati 
coi rispettivi ministri!

Ad ogni m odo, i supremi sforzi dell’ Inghilterra 
per tirare l’ Austria ad un’ alleanza contro la Russia 
sono stati finora vani, e con ogni probabilità, lo sa
ranno sempre.

Nè la mobilitazione dell’ esercito austriaco ed altre 
misure di mera e naturale preveggenza possono avere 
uu significato di decisa ostilità per questa o per 
que ll 'a l t ra  potenza.

Comprendiamo che se 1* Austria non si allea al- 
l’ In g h i l te r ra , uou si alleerà nemmeno alla Russia. 
C  è però la differenza, che lu Russia si accontenta 
purtroppo di averla neutrale : all’ Inghilterra questa 
neutralità non basta; essa ha bisogno di aiuto e di 
valevole aiuto, per provarsi con possibilità di buou 
successo col più potente esercito di Europa.

Le precauzioni dell’ Austria che mobilizza le sue 
truppe e raddoppia i presidii in diversi punti dei 
contini , sono precauzioni di ordiue puramente in
terno.

Di fatti , i dodicimila uomini che avrebbe spediti
o sarebbe per spedire nel trentino, quale scopo, quale 
incombenza potrebbero avere se non quella di preve
nire uu colpo di mano degli italiani — non dell’ ar
mata italiana  —  identico o somigliante all’occupazione 
di Roma non sì tosto liberati dal pesante incubo dei 
francesi? E  quale alila occasione più propizia a t 
tenderebbero i dalmati per insorgere e spezzare il 
giogo della egemonia austriaca ?

È  vero che una cosiffatta eventualità supporebbe 
la partecipazione dell’Austria alla guerra, sicché tanto 
la Dalmazia, quanto il Tirolo potessero profittare e 
vantaggiarsi della distrazione dell’ esercito dai colini 
e dall’ interno dell’ impero; ma non è meu vero che 
per quanto si possa essere risoluti a mantenere la 
propria neautralità, non si può altrettanto coufidare 
sulle complicazioni avvenire , che potrebbero consi
gliare ed imporre un contegno diverso !

Del resto, non è nuovo 1’ esempio dello atteggia
mento bellicoso, anzi del perfetto piede di guerra — 
mentre altri fanno la guerra — in una potenza neu
trale. Anche l’ Italia si premunisce , e deve premu
nirsi il più presto e p iù  prudentemente che può ; 
ma, ripetiamo, coteste premunizioni uon significano 
di necessitò guerra , come non possono di necessità 
significar pace le platoniche dichiarazioni di can
celleria ! !

Astenghiamoci quindi dalle avventate profezie, e —  
almeno per quello che ci r ig u a rd a — non procaccia
mo commozioni al paese !!!

N otizie  ita lia n e
ROMA. — In Valicano si crede molto alla probabilità 

di un conflitto europeo. Ieri in una conversazione te
nuta in Vaticano, un cardinale, che ha già appartenuto 
alla corte d ’ Inghilterra, dava come notizia sicura che 
il governo inglese aveva spedilo per telegrafo 1’ ordine 
al viceré delle Indie di chiamare sotto le armi imme
diatamente 200,000 musulmani, e tenerli pronti ad ogni 
richiesta del governo.

Assicurava in pari tempo che sarà l’imperatrice delle 
Indie e non la regina d’Inghilterra che sarà sempre 
menzionala in un possibile conflitto anglo-russo, per te
ner ferme sotto le bandiere le valorose popolazioni mu
sulmane delle Indie e dell’ Asia centrale — Così il Fan- 
fulla.

— È già deciso dal nuovo ministro della guerra il 
richiamo in servizio attivo dell’on. generale Carini.

A quanto pare, il generale Carini sarà preposto al 
comando della divisione di Roma — Così II Bersagliere.

— Leggiamo nello stesso giornale :
Questa mattina il papa ha ricevuto in udienza il ba

rone Baude, il quale gli ha presentato le lettere che 
pongono termine alla missione di ambasciatore di Fran
cia presso il Vaticano.

Il pupa s’intrattenne piuttosto a lungo col barone 
Baude, al quale annunziò di avere conferito la gran 
Croce dell’ordine Piano.

Il successore del barone Baude, signor Gabriac, è 
atteso fra pochi giorni a Roma.

G a z z e t t a  S c i e n t i f i c a

Geuio e  fo llia  (1)

V ’ ha in Italia un cultore di medicina psichiatrica 
che ha pochi che ne uguagliano 1’ operosità e i forti

(1) G e n i o  e  f o l l i a  per Cesare Lombroso. Terza edizione am
pliata con 4 appendici : I giornali dei pazzi. — Una biblioteca 
mattoide — I cranii dei grandi uomini. — Polemica. — Ulrico 
Hoepli, Milano 1877.

studii pei quali non risparmia fatiche di sorta: nelle 
carceri, nei manicomii, sui cranii, sui cadaveri egli 
conferma sempre sè stesso , dà prova della sua so
lerzia e della sua gran forza di volontà per corre
dare le sue dottrine con esteso numero di falli e di 
prove. Quest’ uomo è Cesare Lombroso. Per lui lo 
studio dell’ anatomia normale dei centri nervosi, se
condo le varie regioni d’ Italia , il sesso, 1’ età e le 
condizioni servono a dimostrare le differenze colle 
anormalità, differenze che appunto sfuggivano all’oc
chio perchè mancavano i punti di confronto. Ed è 
questo un merito incontrastabile che va dovuto al 
chiaro professore , il quale ha dato alla letteratura 
medica già parecchie opere interessanti e degne del- 
1’ attenta considerazione sia del medico p ra t ic o ,  sia 
di coloro che si occupano con amore degli studii di 
igiene sociale. Di lui ci sta davanti un libro che 
conta già la terza edizione , dal titolo : <k Genio e 
follia. » Quando in Italia uu libro ha l’onore d’ una 
terza edizione, vuol dire che esso ha tale un valore 
intrinseco da imporsi al pubblico intelligente, il quale 
ha dovuto sentire forte lo stimolo di acquistarlo. 
Poiché bisogna che lo si confessi pure , molti altri 
parlano di questa o quella pubblicazione, pronunziano 
il loro inesorabile giudizio in bene o in male , se
condo che loro meglio fa comodo , senza aver letto 
una linea del libro, e solo avendone visto 1’ annun
zio in qualche giornale o catalogo che sia : la mo
rale è questa: che si legge poco e si giudica molto. 
E  quando voi sentite dire che un libro è divenuto 
popolare, che tutti lo hanno letto , non vi credete ; 
1’ unico mezzo per assicurarsene è vedere quante edi
zioni se ne son fatte , e quando vedete che il libro 
ha fatto gemere i torchi per la terza volta, oh ! a l
lora potete dire sinceramente che quel tal libro è  
stato letto da tutti quelli che sanno leggere, tale è 
il caso di « Genio e follia » di C. Lombroso.

Il titolo farebbe quasi credere ad un romanzo se 
non vi si leggesse subito appresso : I giornali dei 
p a z z i—  Una biblioteca m attoide— I  cranii dei grand i 
uom in i— Polemica! —  Dunque noi abbiamo da fare con 
genii e con folli studiati dal lato della medicina legale.

Incominciamo da uu uomo che ha inlatte tutte  le 
sue facoltà mentali, da un uomo che ragiona. Che 
cosa è un uomo che ragiona? A nostro modo di ve
dere uu uomo che ragiona bene ha molli e molti cen
tri d 'ideazione e tutti in perfetta correlazione fra 
di loro e col mondo esteriore. Al contrario che cosa 
è un pazzo? E una domanda alla quale l’ umanità 
non ha ancora risposto Bisogna confessarlo: anche la 
scienza ha le sue colonne d' Ercole e l’ ingegno um ano 
ha i suoi misteri, forse eterni e più inesorabili della 
Sfinge di Tebe; più nebulosi del probi, ima <ìi Amleto. 
Noi riconosciamo per pazzo chi è affetto da uno squi
librio inesplicabile della facoltà più preziosa e vitale 
della compagine fisica; e per genio, chi non già è un 
alienato, ma chi ha uno squilibrio eccessivo dell’a t
tività cerebrale e della sensibilità che si manifesta 
con fenomeni fìs ic i , che è compensato da difetti in 
altre attività organiche e in altri lati della sensibi
lità stessa, tc c o  perchè spesso s’ avvera la coinci
denza del genio colla pazzia. Abbiamo visto che cosa 
è I’ uomo che ragiona , 1’ uomo che è folle, 1’ uomo 
che è genio ; ma dove finisce la ragione ed incomin
cia la pazzia? Dove il genio piemie la m a n o  alla ra 
gione? Quali sono le linee di demarcazione tra l’ uomo 
savio, il folle ed il genio? Ecco le colonne d’Ercole.

Pazzo ! È la parola fatale che nei tempi antichi 
faceva ritenere il disgraziato invasato da influenze so
prannaturali , da spiriti maligni invasali della ven
detta degli dei. In Oriente vi erano tempii riservati 
ai pazzi dove si credeva placare gli dei colle pre
ghiere , e si curavano i dementi colla terapia dei 
ri li e di cerimonie eteroclite. Alle due estremità 
dell’ Egitto  vi erano due tempii dedicati a Saturno 
dove si curavano i pazzi con cerimonie e riti  reli
giosi e si invocava la loro guarigione dalla divina 
onnipotenza d’ Iside e di Osiride. Neppure ai tempi 
nostri quelle credenze religiose sono del tutto spente 
in alcuni paesi dove penetrò poco o nulla la luce 
della civiltà.

( C o n tin u a ) D o tt .  V. G io rd a n o .

C R O N A C A

L a  D eputazione  p rovincia le  n e l la  seduta d i  ie r i  
P a l tro ,  a m ozione  del nostro egregio  e d is tin to  
sig. B arone  De Caro, ha fatto voli presso il Go
verno  del R e, perchè v en is se  interessata l’ A m 
m in is traz ione ,  cu i è affidato il servizio  fe r ro v ia r io  
della  l inea  Ebo li-T orre  a M are ,  ad  im pian tare  nella  
nove lla  Stazione, ch e  sta  costruendo  in p ro p o r 
z ioni r ido tte  a  Ponte S . Cono, il servizio  c u m u 
lativo m erc i  e baga li  a g ra n d e  e piccola ve loc ità ,  
essendo in ten d im en to  d e l l ’am m in is traz ione  m ed es i
m a  d i stab ilirv i solo quello  dei passeggieri e b ag ag l i  

Chi conosce  q u e lle  con trade , ch i sa il m o v i -



mento che si sviluppa nella stazione di S. Cono, 
dove si concentra il commercio dei Valli ili Te- 
giano e di Marsico. del Circondario di Lagone- 
grò e di buona parie della Calabria Cosentina, 
può comprendere la immensa utilità di questa 
importantissima proposta.

*#

In pari tempo, a mozione del Sig. Prefello Pre
sidente, si è fatto voto perchè venisse stabilito 
il servizio di un treno il più possibilmente diretto, 
il quale movendo da Napoli verso le ultime ore 
della sera proseguisse oltre lungo la linea fer
roviaria Salerno - Eboli -Baragiano e con speciale 
fermata in questa citlà.

Noi, mentre ci auguriamo che questi voti ve
nissero presi in serie considerazioni dal Ministro 
dei LL. PP-, esterniamo il nostro più vivo com
piacimento all’ illustre Sig. Prefetto Senise ed alla 
onorevole Deputazione provinciale, che non tra
lasciano la menoma occasione di promuovere 
quei miglioramenti, che sono maggiormente de
siderati per gl’interessi economici della Provincia. 
Ciò significa amministrare con diligenza e buon 
volere !

#
*  *

Preghiamo tutti i cittadini — che vi hanno d i 
r i t to—  tanto della nostra citlà che dei comuni 
della nostra provincia, di accorrere, ora che n’ è 
il lempo, numerosi ad iscriversi nei registri elet
torali. Binunziare a siffatto diritto costituisce una 
imperdonabile mancanza, la quale è la causa pri
ma di lutti i mali che si deplorano vuoi nel corpo 
amiuijis lra tivo , vuoi in quello politico. Imperoc
ché è risaputo che per avere dei buoni deputati 
e  dei buoni consiglieri occorre una buona massa 
elettorale, la quale soltanto quando è numerosa 
può scuotere la pigrizia degli apatici e sventare 
le elezioni di combriccola.

**
Non giova lagnarsi contro la gravezza delle im

poste e le cattive amministrazioni, quando gli e- 
lettori non si curano di andare all’ urna per far 
trionfare i buoni candidati, o quando i cittadini 
non usano del loro diritto facendosi inscrivere 
sulle liste elettorali.

#*
Quando gli affari vanno alla malora per causa 

dei Deputati e dei consiglieri comunali allora gli 
elettori che non hanno volato o i cittadini che 
non si sono curati di farsi inscrivere, gridano e 
strepitano, quasi che essi non fossero la prima 
causa del loro male!

**
Nessuno può negare, che per 1’ effetto di nuove 

leggi sì politiche che amministrative , ed altre 
probabili eventualità, siamo quasi vicini ad im
portanti battaglie elettorali. Forse a novembre, e 
forse prima , avremo nuove elezioni politiche ; 
quindi adesso urge più che mai l’ iscrizione sulle 
liste.

#*
Noi rivolgiamo perciò un vivo eccitamento a 

tutti i cittadini della nostra provincia, affinchè non 
frappongano indugio e vadino ai Municipii a far 
valere i loro diritti all’ elettorato.

##
Si ricordino i cittadini liberali, che mentre essi 

se ne stanno neghittosi e con le mani in mano, 
i clericali, presa la parola d’ ordine dal Vaticano 
e lasciata da parte la forinola— come testé scrisse 
il celebre padre Curci— nè eletti nè elettori, lavo
rano attivamente per accrescere la falange dei loro 
amici elettori.

Sarà un esercito di nuove reclute, contro il quale 
non potranno difendersi i liberali se non corrono 
a farsi iscrivere a tempo.

Noi lo abbiamo voluto dire oggi, affinchè non 
ci si accusi di aver trascurato uuo dei più santi 
obblighi che la slampa liberale deve comprendere 
cella sua missione.

*
*  *

Lunedì sera (8 aprile) il nostro Consiglio Co
m unale  si riunirà straordinariamente per trattare 
i seguenti affari :

1. Teatro Municipale —  Vertenza Galdi, Ceren- 
za e Canoro per resta di dote. Proposta di tran
sazione.

2. Bilancio preventivo 1878 — Discussione ed 
approvazione.

3. Braione Vincenzo —  Domanda per condono 
di mulle come appaltatore dello spazzamento

4. Partecipazione di Decreto prefettizio.
5 . Conto del Milione — Nomina dei Revisori.

*# #
I lettori non facciano le loro meraviglie se nel- 

P ordine del giorno da noi riportato vedesi segnata 
la nomina dei Bevisori pel Conto del Milione. 
Imperocché il Prefetto con apposito decreto ha 
annullala la prima deliberazione del Consiglio Co
munale, perchè la nomina dei revisori fu falla a 
porte aperte e quindi fu violato 1’ articolo 43 del 
Begolamento comunale.

*
*  *

Stamane, col treno delle 8 e 40, l’ egregio no
stro Prefetto Comm. Senise è partilo alla volta di 
Napoli, d’ onde sarà di ritorno questa sera con 
P ultima corsa.

*
* *

Ieri la Deputazione provinciale unitamente al 
nostro Prefetto Comm. Senise si recò a visitare 
l’ orfanotrofio provinciale di Vietri sul Mare

Noi ci riserbiamo in uno dei prossimi numeri 
di parlare di questo importante stabilimento, il 
quale è indubitatamente una delle migliori isti
tuzioni creale dalla provincia.

#
*  *

Facciamo le nostre più vive istanze all’ egregio 
ff. di Sindaco ed all’ intero Consiglio municipale, 
perchè sia al più presto possibile costruita una 
fontana nei pressi del nuovo quartiere militare, 
ove risiede il Comando del Distrelto.

È uno spettacolo indecoroso, ed anche umiliante 
per un militare, quello di recarsi dal detto q u ar
tiere fino al palazzo Granozio in via Fiera Vecchia, 
onde attingere acqua per provvedere alla cucina 
non solo, ma a qualunque altra necessità della 
vita, inclusa quella del lavarsi la faccia !

Nei giorni di temporali, di vento marittimo e 
di tempeste, non c’ è remissione pei poveri sol
dati di servizio al rancio ed altro; essi debbono 
sfidare il rigore della procella , così in biou
se di lela come si trovano , correre lutto quel 
bel trailo di via, e poi rifarlo con dei vinoni, 
gamelle e casseruole piene di acqua ed infilate 
ad un bastone, il quale spesso viene a scivolar 
loro di mano a metà del cam m ino—  e bisogna 
tornare ancora indietro inzuppati fino all’ osso e 
scomposti fino al ridicolo.

È cosa da potersi rimanere inosservata codesta?
Noi siamo convinti d ie  le nostre preghiere, e 

l’ incontestabile diritto dello stesso Comando mi
litare di avere una fontana nel proprio quartiere, 
non rimarranno senza ascollo e senza solleciti prov
vedimenti.

** *
La manina del 10 aprile volgente, nel palazzo 

comunale di Salerno, avrà luogo lo incanto, ad 
estinzione di candela vergine, per il taglio del 
legname del Bosco Dieci mare.

L’ incanto sarà aperto sul prezzo di L 34839,13, 
giusta il verbale redatto dall’ ingegnere Giordano 
nel 2 marzo 1878 e 1’ aggiudicazione avverrà a 
favore del maggiore offerente.

II tempo utile per le offerte di ventesimo scade 
alle ore 12 meridiane del 16 di questo mese.

* #
Nella ventinovesima estrazione del Prestito della 

Provincia di Salerno di L 4,000,000, contratto 
con la Società del Credito Mobiliare Italiano, e- 
seguita nel giorno 1° aprile 1878 , sortirono le 
seguenti cartelle :

1, 7935 — 2, 767 — 3, 7136— 4, 559 — 5, 6 2 1 3 -6 , 5598 — 
7, 2047 — 8, 6690 — 9, 5678—10, 3741-11, 4770—12,6089 — 
13 , 1380 — 14 , 208 — 15 , 4917 — 16 , 1251 — 17, 3251 — 18, 
5651 — 19, 6534 — 20, 793 — 21, 10 — 22, 677 — 23, 2125 — 
24 , 6236 — 25, 4903 — 26 , 6087 — 27 , 2646 — 28, 3058 — 29, 
6003 — 30, 3511 — 31, 6573 — 32, 567—33, 4746—34,2711 — 
35, 5940 — 36, 2213 — 37, 3293 — 38, 7887 — 39, 6446 — 40, 
5482— 41, 2365 — 42, 2758 — 43, 133 — 44, 4620—43, 7523— 
46, 6637 — 47, 6742— 48, 1714 — 49, 7182— 50, 2082 — 51, 
6070 — 52, 691 — 53, 1096 — 54, 676 — 55, 4743 — 56,1716— 
57, 5239 — 58, 4690 — 59, 1858 — 60, 7597 — 61 , 4416 -  62, 
7444 — 63, 6832 — 64, 4255 — 65, 3592-66, 1186—67,6183— 
68, 7349 — 69, 62 — 70, 4114—71, 5432—72, 4354—73,3126— 
74, 37 — 75, 713 — 76, 6401 —77, 3670—78, 4429—79, 5130— 
80, 3866 — 81, 3223 — 82, 5597 — 83, 2701 — 84, 3632 — 83, 
6399 — 86, 4356 — 87, 1707 — 88, 3462-89, 5805-90, 1891 — 
91, 5485— 92, 6569 — 93, 3730 — 94, 7787 — 95, 5020 — 96, 
5338 — 97 , 2645 — 98 , 6764 — 99 , 5677 — 100, 2586 — 101, 
4359 — 102, 7391 — 103, 2613 — 104, 2695 — 103, 2923 — 106, 
2834 — 107, 7612 — 108, 1131 — 109, 4843 — 110, 7775— 111, 
6687 — 112, 6539 — 113, 443 — 114, 5061 — 113, 2815 — 116, 
293 — 117 , 2898 — 118, 2876 — 119 , 3740 — 120, 886 — 121,

7144 — 122, 7103 — 123, 2123 — 124, 600 — 125, 5079 — 126, 
7212 — 127 , 387 — 128 , 55 — 129 , 6990 — 130, 7129 — 131 , 
7969— 132, 1866 — 133, 6459 — 134, 2141 — 135, 4337 — 136, 
1534 — 137, 7435 — 138, 2178 — 139, 1435 — 140, 5279 — 141, 
1516 — 142, 454 — 143, 3881 — 144, 6970 — 145, 2849 — 146, 
4769 — 147, 1672 — 148, 4543 — 149, 6359 — 150, 2367 — 151, 
6821 — 152, 7596 — 153, 4458 — 154, 3927 — 155, 1679 — 156, 
7637— 157, 796 — 158, 7798— 159, 6014 — 160, 7518 — 161, 
4156 — 162, 96 — 163 , 2904 — 164, 2110 — 165, 3020 — 166, 
330 — 167, 6439 — 168, 1505 — 169, 3302 — 170, 3854— 171, 
6145 — 172, 2118 — 173, 3043 — 174, 692 — 175, 6750 — 176, 
3 8 6 1 -  177, 4476 — 178, 2594 — 179, 4 3 4 5 -  180, 1043.

Per copia conforme 
II Direttore-Segretario Capo 

F. Aquaho
** *

Richiamiamo l'attenzione dei lettori sul sussidio 
accordalo dalla Deputazione provinciale al Mu
nicipio di Oliati per conferenze agrarie. Questo 
piccolo Comune del Circondario di Campagna ha 
voluto tra i primi dare esempio nobilissimo di 
promuovere l’ interessante studio agronomico, che 
oggi costituisce uno dei più serii problemi sociali, 
specialmente nelle nostre provincie meridionali. 
Parecchi gentiluomini di quel piccolo Municipio 
e la stessa amministrazione comunale han raccolto 
la somma di L 115 nello scopo d ’ invitare il 
prof Marinoni a dare quindici lezioni agronomi
che, che riusciranno, almeno in parte, a stabilire 
un miglioramento nell indirizzo agricolo di quel
le abbandonate contrade. E si è potuto così otte
nere che la Deputazione provinciale, in esegui
mento del deliberato preso dal Consiglio, nella 
sua ultima sessione ordinaria, ba accordato un 
sussidio di L 110.

Un bravo davvero al Comune di Ottati ! Vo
gliamo augurarc i che il suo esempio non tarderà 
ad essere imitato.

#* *
Sua Maestà il Re, a cui fu dal Cav. Professore

F. Linguiti spedita copia del suo Elogio F unebre  
in onore del Re Vittorio Emanuele, ha fatto e- 
sprim ere la sua gratitudine al detto s ignor L in 
guiti, a mezzo del suo segretario particolare, con 
la seguente lettera che assai volentieri pubbli
chiamo:

Roma, J  Aprile 1878.
Chiarissimo Sig. Professore,

Dall III.ino Signor Comm. Gerra vennero presentati 
a questa Ileale Segreteria gli esemplali dell’Elogio Fu
nebre del Gran Re Vittorio Emanuele che la S. V. IH. 
ebbe il gentile pensiero di offerire in omaggio alle 
LL. Miri.

Fu mia cura di far pervenire a S. M. la Regina per 
mezzo del suo Gentiluomo di Corte 1’ esemplare ad Essa 
destinato e di consegnare nelle Mani del Re l’altra co
pia della di Lei orazione dedicata alla Sua Augusta 
Persona.

Obbedisco ora ad ordine Sovrano esprimendo alla S. 
V. la soddislazionc provata da S. M. nel vedere cosi 
degnamente ricordale le gloriose gesta del Suo veneralo 
Genitore.

S. M. desidera ancora che io La ringrazi nel Reai 
Nome per così gentile e gradito omaggio che sarà con
servalo nella Biblioteca Particolare della M. S. fra i ri
cordi più accetti al Cuore del Re.

Il Segretario Particolare di S. M. il Re
VlSONE

Al C hia r .  S ig .  P ro f .  F ran cesc o  L ingu i t i
S a le rno

P a s q u a l e  N i c o t e r a  è morto. La statua della libertà è 
quella della virtù si coprono di grainaglia, perchè per
dono su questa terra uno dei loro più puri e più fe
deli adoratori. Giovane a 34 anni egli ispirava uu senso 
di rispettoso affetto che ci stringeva a lui con indissolu
bile nodo : il perenne sorriso del suo labro , indizio 
stupendo della nobiltà dell’ anima sua , esercitava un 
lascino indescrivibile su tutti, e lutti si sentivano fieri 
di una amicizia senza difetti e senza riserve.

Seguendo le liberali e patriottiche tradizioni della fa
miglia e sopratutto del fratello G io va nn i  ; Pasquale Ni- 
cotera sedicenne appena militò nel 18G0 sotlo gli or
dini del generale G a r i b a l d i ,  dopo dì che entrò nel col
legio militare dell’ Annunziatella, e quindi nella scuola 
di Modena dove prese il suo brevetto di Ulliciale di Ca
valleria.

Nel 18CG. fece la campagna contro l’Austria, ma dopo 
due anni solamente, fu obbligato di abbandonare il ser
vizio militare, e di rientrare nella sua vila privata, che 
spese lutla a sollievo della sventura ed a servizio del- 
1’ amicizia. Oh anima benedetta quanto pianto e quanto 
lutto lasci dietro di te ! Circondato di un affetto , che 
vivrà quanto la sua cara memoria, fu unanimemente eletto 
consigliere provinciale di Portici, ed altri ben più im
portami ed irrichiesti trionfi elettorali gli sarebbero spet
tati, se morte ne avesse rispettati i preziosi suoi giorni.

Sull’ imbrunire del giorno 4 di questo mese in S. 
Giorgio a Cremano, mentre posava il capo tra le brac-



eia della sorella Maria, egli rendette la sua bell’anima 
a Dio , restando nel cuore di quanti il conobbero un 
vuoto che non potrà giammai essere ricolmo.

Povera madre sua ! Povero Giovanni ! Povera Maria ! 
Voi che assisteste coraggiosi agli ultimi momenti del vo
stro amatissimo congiunto, voi dovete ora averne spez
zato il cuore. Ma confortatevi perchè avete compagni 
nel dolore quanti conoscono il cognome glorioso di vo
stra famiglia ! —

Ieri ebbero luogo in Napoli le esequie ed un numero 
straordinario di amici e di cittadini seguirono 1’ estinto 
nella sua ultima dimora. Quanto ci duole che la infau
sta notizia ci sia arrivala tardi così, da renderci impos
sibile il dovere di compiere anche noi questo tributo 
d’ affetto ! Ma verremo , o carissimo Pasquale , a por
tare il nostro fiore sulla gelida tua tomba, sulla quale 
poseremo pure il nostro bacio come impegno solenne 
che non ti dimenticheremo giammai ! A.

Sappiamo che tra il nostro Municipio ed il si
gnor Morghen di Napoli esistono trattative per 
dare un corso di recite di musica al nostro tea
tro Municipale La compagnia sarebbe quella che 
attualmente trovasi al llellini di Napoli, e nella 
quale vi è la signora C ren y ,  prima donna di no
stra vecchia conoscenza e che a Salerno fece 
tanto chiasso nel R uy-B las  II Municipio a sua 
volta darebbe un sussidio di 12 mila l i re ,  e la 
apertura della stagione di musica si farebbe al 
1° giugno prossimo.

Non mancheremo d’ informarne posteriormente 
i nostri lettori. *

# #
A proposito! La compagnia che attualmente re 

cita al Teatro Municipale si è provveduta tìnal- 
mente del brillarne signor Rizzateli. Ieri' sera 
avemmo a sentirlo nella bellissima commedia del 
Dominici, La Dole, e ne restammo assai com pia
ciuti Il n izzard i,  quantunque non brillasse di gio
ventù, pure ha delle botte comiche — specialmente 
quando rappresenta il carattere di maino — ha 
delle finezze artistiche che lo rendono mollo sim
patico sulla scena.

La compagnia dunque del Caianeo e Pappace- 
na può dirsi oramai completa: La signora Bissi- 
Cataneo ben figura nel suo ruolo di prima a ttr i
ce; la signorina Gori Emilia in quello di prima 
attrice giovane; la signora Tassinari in quello di 
seconda attrice ; la signora Bennati nel ruolo di 
donne m adre e eli caralteriste, e le signore Sali ia- 
ni, Gori Ancilla e Zucchi stanno bene in tulle le 
generiche.

Degli uomini non ostante che altre volte det
tagliatamente ne decantammo il merito , pure ci 
piace eziandio ricordarli.

Il Calanco ed il Pappacena recitano bene i pri
mi attori e i primi allori g iovani; il Bennati rap 
presenta bene i generici p rim arii ;  il Zucchi nello
stesso ruolo....... se la cava ; il Satriano contenta
negli amorosi ; il Seglia è un simpatico secondo 
brillante ed ha molla disposizione per riuscire 
a rappresentare il primo; il Gorini ed il Marino 
stanno bene come secondi generici ; il Cino ed 
altri che per brevità tralasciamo di enum erare  
completano la numerosa compagnia, degna di rap
presentare  nei teatri di buon ordine.

**
Stasera, siccome annunziammo, è la serata de l

ia signora Cataneo, alla quale siamo sicuri un nu
meroso pubblico le farà onore.

Corriere di Citta
L’on. Sella — mio amico personale di vecchia data— 

ha ragione di apostrofare il potere con le parole della 
tradita Annida :

0 sempre, e quando parti e quando torni, 
Egualmente noioso, or chi li guida ?

Dopo parecchio tempo di aspettativa, anzi di dispo
nibilità , il terzo ministero di sinistra gli ha stesa la 
destra , ed ha* voluto farlo ad ogni costo un capo di 
roba !

Ma il più classico consiste in questo, che laddove il 
ministero lo ha semplicemente e facultativamente chia
mato a sedere in  convivium, la Camera parlamentare — 
dritta  e mancina — lo vuol far mangiare per forza !

Vi dissi già come frai membri della Commissione ge
nerale del bilancio non figurano i nomi di coloro che 
in Parlamento e sopra stalli ancor più elevati dimostra
rono di possedere la più robusta e solida membratura.

Per lo contrario, gli onorevoli Sella, Minghetti, Mau- 
rogonato e qualche altro arciprete della consorteria, 
hanno avuto il piacere di essere constatati membri in
dispensabili nello esame dei bilanci. E così doveva es

sere , perchè alla bilancia vanno uniti i pesi — che 
sarebbero gli altri onorevoli sinistri i quali compongono 
la lodata Commissione — ed i pesi vanno uniti ai mem
bri.... della bilancia !

Però tanto 1' on. Quintino, quanto il rispettabile Don 
Marco e loro amici avrebbero desiderato di declinare 
1’ onore compartitogli, per la ragione che essi non po
trebbero coscienziosamente adempierlo, non trovandosi 
in  numero per potere esercitare un efficace controllo !

Bravissimi ! chi parla avanti non è chiamalo traditore. 
In altri termini, essi hanno voluto d ire :  — o che fate 
tutto voi, o che facciamo lutto noi — E così l’on. Cai
roli si sarà persuaso presto presto dell’ accordo e del- 
l’ armonia con cui la indovinala mescolanza dei timo
nieri parabolani meneranno a porlo la sdrucita barcaccia 
del nostro ordinamento rappresentativo!!

Epperò, nella tornala di avantieri, i famosi finanzieri 
di diciassette anni presentarono alla Camera le loro di
missioni.

Surse allora 1’ on. Morana, e con parole da intenerire
10 stomaco meglio corazzalo, pregò, scongiurò, supplicò 
i diinissioiiarii a rimanere in ufficio. Fu inutile ! essi 
persisi»;ilero con una fermezza pari a quella che tanto
11 disiinse nel disprezzare e respingere le petizioni dei 
mugnai e le bestemmie dei contribuenti! Ebbene:

Ove ragion non vai, vinca la forza !
L’ on. Presidente della Farina, con un metodo alfatto 
taciuto nelle cronache parlamentari, volle che la Ca
mera decidesse se si dovevano accettare o non accettare 
quelle dimissioni. Si venne ai voti.... e I’ urna rispose 
negativamente!

— Come sarebbe — osservò l'onor. Lanza — si può 
costringere un individuo e disimpegnare una carica con
tro la sua volontà ? —

— Sicuro, soggiunse l’on. Farini, quando la Camera 
così vuole, non c'è da fare: fate male a sfiatarvi contro 
un fatto compiuto 1 —

Aon vi sembra anche questo un progresso ed una 
nuova conquista della libertà individuale sotto il go
verno del democratico Cairoli ?

Ebbe ragione Garibaldi di scrivergli l’ altro giorno:
— Carissimo Benedetto
Lasci pure gracchiare, e segua il suo cammino.

Garibaldi —
Il rigoroso e costante laconismo del Generale mi è 

sempre piaciuto. Però questo, che si riferisce al caris
simo Benedetto, non mi piace. Avrei voluto che alméno 
si fosse spiegalo che significa gracchiare , e chi sono 
quelli che gracchiano ! 0  perchè non ha detto invece 
ragghiare, chè si sarebbero sottintesi i ciucci?

Ed ora veniamo ad un’ altra Commissione, quella in
caricata di esaminare e riferire quali debbano essere 
i  pubblici servizii da affidare al Ministero d i Agricol
tura, Industria e Commercio; nonché di esaminare e 
riferire quali possono essere i vantaggi, ovvero gl’in 
convenienti derivanti dalla divisione del Ministero d e l
le Finanze in due Ministeri mediante 1’ istituzione del 
Ministero del Tesoro , stabilito col Begio decreto 26 
dicembre 1817.

Il còmpilo di cotesta Commissione — come vedete — 
non è punio liscio; perchè si tratta d'inconvenienti e
di vantaggi! Se si trattasse dei soli vantaggi......  oh!
allora le cose andrebbero coi piedi loro ! Ma come si 
fa quando vi sono anche gl 'inconvenienti?

Intanto le personalità di cui trovasi composta la ri
petuta Commissione mi rassicurano mollo !

Abbiamo 1’ onorevole Boccardo; ed in fatto di tesori 
e di finanza, la bocca vi tiene una parte principalissima!! 
Viene poi 1’ onorevole Cacace; ed in esso si scorge chia
ramente il concetto di posteriorità e di esito ih rela
zione all’ introito della bocca ! Se così non fosse , vi 
sarebbe 1’ onorevole Martinelli che la farebbe a tozza- 
martino fra l’ uno e l’ altro!

Segue 1’ onorevole Sacchi ; ed anche il sacco è ne
cessario, almeno per essere tenuto dall’onorevole la Por
ta, che ha P incarico di non fare entrare nessuno nella 
stanza di ricevimento durante gli esami !!

L’ onorevole Bertani è destinalo a fare la Berta a tutti 
coloro che credono non essere luti’ uno che il Ministero 
delle Finanze resti diviso in due o che sia ricostituito 
nella sua primiera unità, quando le tasse sono sempre 
quelle !

E chi meglio dell’ onorevole Cocco potrebbe degna
mente rappresentare i viccilli e le uova toste nella pros
sima pasqua ?

Abbiamo l'onorevole Mantellini ; e sebbene la stagione 
dei cappotti fosse quasi del tulio finita, pure bisogna 
tenere in massimo conto l’antico adagio:

Nè di estate, nè d ’ inverno 
Non lasciare il tuo mantello;

adagio nel quale, se manca la rima, non manca alcerto 
il pensiero e la filosofìa ! !

Vengono finalmente gli onorevoli Pericoli, Spaventa e 
Nervo; e questo significa che se ii pericolo di commet
tere qualche bestialità o indelicatezza spaventasse la 
Commissione a segno di arrestarla nell’ utile ricerca dei 
vantaggi e degli inconvenienti, 1’ onorevole Nervo le sì 
metterebbe dietro....... e 1’ obbligherebbe a trottare co
me 'un asino di zingaro !

Per ben riuscire in un magistero qualunque, ci voglio
no i  ferramenti adattali !!!

C ì e c i l l o

Atti della Deputazione provinciale

( Tornala del i  Aprile 1878)
Dispone i seguenti pagamenti ;
Al Manicomio di Miano L. 3552 per mantenimento dei 

mentecatti poveri della Provincia ; al Bicevitore del Re
gistro di Salerno L. 75. 60 per boilazione di mandati; 
ai signori Francesco e Domenico Sabbatini L. 300 per 
la pigione della Caserma dei R. Carabinieri di Casal
buono ; al Sig. Del Mastro Andrea L. 200 per provvista 
di acqua ed illuminazione alla Caserma dei R. Carabi
nieri di Salerno ; al Sig. Luigi Montoro L. 550 per pre
mio di manutenzione alla strada di Sarno e L. 1000 
per la strada di S. Mauro; al Sig. Angelo Pinto L. 722.75 
per manutenzione della strada Ceraso - Ascea; al sig. Fe
derico Pinto L. 710 per quella di Vallo-Cuccaro e Lire 
493 .05  per la strada di Pantana - Vallo ; al Sig. Mi
chele De Martino L. 1795 per mantenimento alla strada 
Battipaglia-Barizzo ; allo stesso L. 1437 per quella dal 
Barizzo alle Matine e L. 1679. 50 per la strada dal 
Ponte delle Fratte al confine; a Giovanni Musco L .219.92 
per la manutenzione della strada Roccadaspide - Castel 
S. Lorenzo, lire 687. 13 per quella da Barizzi - Alba- 
nella, e L. 503. 47 per la strada Albanella-Roccadaspide; 
a Lorenzo Inliano L. 778. 92 per manutenzione della 
strada Castel S. Lorenzo-Felitto ; al Municipio di Mon
tesano L. 96 per accasermamenlo straordinario ai Ca
rabinieri; all’economo deH'uffizio L. 105,60 per spesa di 
registrazione del verbale di liquidazione delle mancanze 
sulla strada dei Due Principati nella riconsegna fatta 
dall’appaltatore Sig. Forte ; a Filippo Barbato L. 1306.25 
per manulenzione della strada Ballipaglia-Eboli ; al si
gnor Salvatore Stasi L. 449. 94 per mantenimento della 
strada Yallo-Slio; al Segretario Contabile dell’ Ufficio 
L. 241. 93 per spesa di francobolli ed altre; a Carmine 
Grimaldi e per esso al suo procuratore Luigi Montoro 
L. 1092. 75 per mantenimento della strada da Pagani 
al Pozzo dei Goti ; a Giovanni Farano L. 40 a saldo delle 
sue competenze di Commissario provinciale ; all’ appal
tatore Sig. Matteo Franza L. 2759 per mantenimento della 
strada da Cagnano a Battipaglia. ( Cont.)

Appalti c Vendile
Innanzi al Tribunale di Salerno (2a Sez.) il 12 aprile 

ad istanza della Intendenza di Finanza di Salerno, se
guirà la vendita di alcune case site in Capaccio in dan
no di Nicola Baratto e Giovanni Barlotti. Ed il mattino 
del 26 detto, sulla medesima istanza si venderà una casa 
anche sita in Capaccio in danno di Alfonso Ragone.

Il 6 maggio, innanzi al Tribunale di Vallo, ad istanza 
di Giuseppe de Luca di Napoli, si venderanno alcuni 
fondi siti in Roccagliorosa in danno di Pasquale Perilli.

Il giorno 7 aprile avrà luogo in Eboli l’ incanto per 
1’ appalto del dazio consumo governativo.

Nei 26 aprile avanti aI Tribunale di Salerno avrà 
luogo la vendita di un casamento sito in Cava al luogo 
detto Casa Costa in S. Cesario pel prezzo ribassato di 
tre decimi di L. 3502,08, ad istanza di Alfonso di 
Matteo in danno di Pasquale e Nicola Cafaro.

II Cancelliere del Tribunale di Salerno avvisa che il 
detto Tribunale con sentenza del 26 Marzo ha dichiarato 
fallito il signor Matteo Fiore, Droghiere di Salerno.

Il Sindaco di Minori avvisa che 1’ appalto de’ lavori 
per la costruzione di uno spanditoio di grano rimase, 
il giorno 26 marzo, aggiudicato al signor Vincenzo Pa
gliara fu Giovanni per L. 16301,88. I fatali per le of
ferte di ventesimo da presentarsi in quella segreteria 
comunale, scadono il giorno 15 aprile alle ore 10 an
timeridiane.

G IU S E P P E  M E R EN D A  — Gerente responsabile 

S a l e r n o  — Stab. Tip. Nazionale

PIANOFORTI
Di propria fabbrica e dei p iù  rinomati 

autori esteri e nazionali
Unico deposito dei P ìanoforii

Della celebre e prem iala fabbrica
DI

HSHRY nm% DI PAKXGX 
A RM O N IU M  AMERICANI 

G. HELZEL
Strada di Chiaia 138, NAPOLI

GASSE PORTI
c o r n o  L’ISCEJDIO li CHIUSURE DI SICUREZZA

B i e l l a  r i n t a n a t a  f u b l i r l c s a

Premiata con medaglie d* oro e d’ argento
dal 1865 al 1S75

Deposilo e rappresentanza g, HELZEL 
N ap o li  — Strada di Chiaia 138 — N a p o l i .
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ASSOCIAZIONE (P a g a m en to  a n tic ip a to )  — Per un 
a n n *  L .  1 0 , 0 0 .  Per uo s em es t re  L.  0 , 0 0 .  Un n u 
m e r o  separa lo  Cent. I O .  Dn n u m ero  a r r e t r a to  
Cent . 2 0  —  Le assoc iaz ion i  s i fanno nell’ ufficio 
del Giornale . Cronaca Politica del

Gazzettino di pubblicità
Si fitta nn glande appartamento con giardino annesso 

di proprietà del Sig. Del Pialo, sito alla strada Torquato 
Tasso n. 7. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

Vera tinta ad uso di Francia ed a prezzi discreti — 
Si tinge qualunque genere tanto di seta che di lana, 
e di cotone, con finissimi garantiti colori da non mac
chiare affatto — Le commissioni si ricevono nel Caffè 
dell’ unità Italiana alla Corte Vecchia in Salerno, le quali 
saranno disbrigate in 24 ore.

Le piaghe nelle amministrazioni pubbliche

i h .0
Allorquando un consesso municipale si trovasse nella 

circostanza di prendere qualche deliberazione gravis
sima, in cui l’ interesse locale del comune si trovasse, 
non diremo già in conflitto, ma qnanto meno in urto 
con quello generale della nazione, gli è appunto in così 
supremi momenti che si dovrebbe non solo desiderare, 
ma essere anzi ben sicuri che la rappresentanza mu
nicipale esprima 1’ opinione vera della cittadinanza; 
altrimenti potrebbe avvenire che qualora tali delibe
ra/ioni rivestissero il carattere di un gretto munici
palismo, si facesse apparire l’ intiera città o paesello 
preoccupata unicamente degli interessi del proprio 
campanile, mentrecchè ben diversa sarebbe stata l’ o
pinione dei cittadini quando avessero potuto libera
mente esprimersi o direttamente o per mezzo di con
siglieri che fossero rappresentanti dell’ opinione reale, 
e non solo apparente del comune.

Eccoci giunti ormai alla parte più difficile del còm- 
pito nostro, giacche, non appartenendo alla scuola dei 
critici ed oppositori per sistema saremmo grandemente 
a biasimare se, nell’ accennare ai vizi delle ammini
strazioni vigenti, non avessimo avuto per principa
lissimo scopo di questi articoli l’idea di proporre op
portuni rimedi.

Per noisi riassumono in questi brevissimi concetti. 
Libertà sconfinata per gli elettori, limitatissima per 
gli eletti; in altri termini, sieno abolite le rielezioni 
ed il cumulo delle cariche, salvo il caso d’ impossi
bilità relativa.

Rielezioni generali ogni dieci anni tanto pei Con
sigli provinciali quanto pei Consigli comunali.

Obligatorietà del voto.
Inibizione per 1' avvenire ai dipendenti del muni

cipio di partecipare alle elezioni nel comune presso 
cui tengono impiego.

Coll'interporre il periodo almeno d’ un triennio 
alle possibili rielezioni, sembra a noi che, senza re
care perturbazioni di sorta presso le amministrazioni, 
mantenendovi sempre 1’ elemento conservatore, si po
trebbe pur tuttavia introdurvi in maggior proporzione 
1’ elemento di progresso.

11 consigliere comunale inoltre, non potendo con
temporaneamente occupare altre cariche amministra
tive, salvo il caso d’ impossibilità, specialmente nei 
piccoli comuni, si darebbe per tal modo adito e sfogo 
all’ operosità e patriottica cooperazione d’un maggior 
numero di cittadini.

Di assai maggiore momento, ne conveniamo, è lo 
inibire ai dipendenti del municipio di poter prendere 
parte alle elezioni, poiché è cosa assai grave il pri
vare una classe qualunque di cittadini dell’ esercizio 
dei diritti concessi a tutù dallo Statuto. Ci pare però 
che un'interesse speciale non debba prevalere sullo 
interesse generale della nazione. Di fronte alla ne
cessità di sostituire vera libertà ed efficacità di voto 
ali’ oltrapotente dominio delle sette, sembra a noi do
versi inchinare riverente l’ interesse d’ una categoria 
di persone.

Le elezioni generali ogni olio o dieci anni dareb

bero nuova possibilità ai cittadini di ringiovanire e 
migliorare le proprie amministrazioni ed avrebbero 
sopratutto il vantaggio di mantener vivo lo spirito 
publico e I' amore alle libere istituzioni. A maggior 
garanzia dei cittadini sarebbe forse opportuno che in 
tale circostanza il municipio, al momento delle ele
zioni, fosse retto da un B.. Commissario fino all’ in
sediamento dei nuovi eletti.

A complemento infine di codeste riforme vorremmo 
si aggiungesse 1’ obligatorietà del voto.

In un paese retto a libero regime, non dovrebbero 
riconoscersi tanti diritti e solo ammettersi dei doveri. 
A nessun cittadino dovrebb’ essere lecito di pregiu
dicare i diritti altrui e nuocere all’ interesse publico 
colla trascuranza dei doveri propri.

Si costringe il libero cittadino al servizio militare, 
a prestare l'opera sua come giurato, perchè non si 
potrà ugualmente obligarlo a concorrere alle elezioni 
da cui dipende l’ interesse, la vita e 1’ avvenire del- 
l’ intiera nazione?

E poi, vale egli meglio prevalersi della scusa di 
freddezza ed atonia per parte delle moltitudini onde 
rifiutarsi a studiarne i bisogni, o non è invece più 
prudente e generoso lo studiare le cause di cotanta 
indifferenza, che potrebbero benissimo provenire dal 
vedere inefficace la propria cooperazione, e ciò per 
vizio del sistema ?

Alloraquando si scorge assai depresso lo spirito 
publico, reputiamo dovere d ’ un governo e d ’ un Par
lamento, che abbia fiducia nella libertà, il tentare 
ogni mezzo per ravvivare la fede nelle nostre istitu
zioni, cercando con ogni maniera di riforme, di sti
moli e d’ incoraggiamento di allettare le popolazioni 
ad occuparsi d e i  loro i n t e r e s s i  ed a mantenere vivi 
ed incrollabili i proprii diritii.

E nemmeno ci sentiamo disposti a dividere l’ opi
nione di coloro che vorrebbero posta in tacere co- 
desta importante questione sociale sotto il pretesto 
che la nazione ad altro non aspira che di vedere di
minuiti i tributi, sviluppate le industrie ed i traffichi, 
rapidamente accresciute le sue ricchezze. Ciò equi
varrebbe a dire che, al momento d’ impalmare una 
vaga e giovane sposa, I’ uomo dovrebbe privare d’ ogni 
affetto gli autori della propria vita, per riportarli tutti 
quanti verso 1’ oggetto delle sue recenti affezioni.

Quando la maggioranza del paese dividesse il modo 
nostro di sentire piuttostochè quello degli' onorevoli 
nostri contradditori, rimarrebbe a decidersi se si possa 
pretendere dai nostri attuali legislatori tanta abne
gazione e patriottismo da permettere loro di essere 
giudici e parie in affare di tanta gravità.

Noi non intendiamo di discutere e ancor meno di 
risolvere un tema così delicato. Ci limitiamo perciò 
ad accennarlo ai deputati liberali nelle cui civiche 
virtù pienamente confidiamo, persuasi eh’essi sapranno 
rendere prevalenti i diritti e gl’ interessi della patria 
a quelli delle sette e combriccole.

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 9 aprile 1878
Il D iritto , organo ufficioso, a quanto pare, del 

presente Gabinetto , ha scritto un articolo sulla 
trasformazione dei partiti L’ articolo incomincia 
a fare le spese della stampa italiana , perchè la 
quistione non è nuova, di tanto in tanto ricom
pare nelle colonne dei giornali e la discussione 
diviene viva. Questo risveglio è causato dal fatto 
che la vecchia destra e la vecchia sinistra sono 
esautorate e che fa duopo i partili si delineas- 
sero sopra nuove quistioni; ma pur troppo le nuo
ve quistioni dovrebbe presentarle il Ministero per 
far delineare questi partiti, ed io non so se il pre
sente Ministero abbia la forza e l’ autorità per 
presentarle senza rimanervi schiacciato.

AVVERTENZE—  H s o m a l e  si p u b b l i c a  il  M e r c o i a
e S a b a to  —  L ’ Ufficio ili Direzioni» ed a m m i n i s t r a 
zione , è s i to  in  S a le rn o  s t r a d a  P orta  d i  R onca N . 2  
ove d ebbono  e ss e re  d i r e t t i ,  / r a n c h i  di p o s fa ,  p l i c h i  
le t te re ,  g i o r n a l i ,  v a g l ia  pos ta l i  ed  a l t r o  —  Avvisi 
e c o m u n ic a t i  da  c o n v e n i r s i .

*
*  *

Nè il primo nò il secondo Ministero Depretis, 
malgrado gl’ incontestati servigi resi al paese, po
tevano ormai dare al Parlamento ciò che si do
mandava, cioè la ricostituzione di una vigorosa 
maggioranza fondala , non su vecchi nomi , su 
vecchi concetti o su vecchie divisioni, ma sopra 
quella unità di principii e d 'in tendim enti  che ac
comuna e raccoglie intorno a una bandiera uo
mini sinceramente liberali , decisi a obliare ciò 
che li separa per pensare solo a ciò che li unisce.

*
*  *

La ragione politica del voto che designava al 
potere I’ on Cairoli è siala appunto la convin
zione profonda, invalsa nel Parlamento e nel paese 
che egli avrebbe potuto , saputo e voluto com 
piere risolutamente il movimento, già iniziato, di 
una feconda trasformazione dei partiti.

Che farà l’ on. Cairo li?
L ’ on. Cairoli trova a se d’attorno una destra 

furibonda per patite sconfitte e che volge attac
chi velenosi a chiunque sieda al G overno, al 
quale pensa d ’ avere un dirtto sacro e divino.

Accanto alla destra , e forse sugli stessi banchi, 
1’ onor. Cairoli, trova uomini, e sono pochi, i 
quali hanno riconosciuti idi errori  commessi dal 
loro parlilo; e che senza rinnegare il loro pas
sato sentono il soffio dei nuovi tempi , seguono 
con savia arditezza il movimento politico iniziato 
dall’ avvenimento della Sinistra al potere , s en 
t o n o  la legittimità del progrnsJo della dem ocra
zia liberale e riconoscono risolutameme la n e 
cessità di sostituire i principii alle grette c o m 
binazioni dei vecchi parliti.

*
*  *

Nel centro, accanto ad uomini incerti , oscil
lanti, cui l’ abitudine dell’ altalena è una secon
da natura, amici e avversarli ugualmente mal
fidi, l’ on. Cairoli trova uomini la cui tempe
ranza è guarentigia di fermezza , e che alieni 
dalle esagerazioni parligiane, forniscono un ele
mento sicuro di governo a chi sappia utilizzarlo 
e dirigerlo.

*
*  *

Ma è sopratutto ai banchi ilella Sinistra che 
l’ on. Cairoii deve chiedere i suoi più efficaci 
collaboratori nell’ opera ili trasformazione che è 
chiamato a compiere. Su quei banchi troverà 
un esercito di valorosi, che, liberi da ogni vin
colo partigiano e settario, sono la più diretta e  
la più schietta emanazione della coscienza na
zionale.

#  *

Per l’ on. Cairoli è giunto il momenlo di sce
gliere fra due sistemi incompatibili fra loro ; se 
non vi riuscirà peggio per lui.

Egli può chiudersi nella cerchia delle antiche 
divisioni ; recitare senza esame il Sillabo della 
vecchia Chiesa, pronunciare gli auatemi, procla
mare il non possumus, e dichiarare che i partiti 
debbono vivere in una perpetua immobilità. Que
sto sistema non va: esso è la negazione di tutti 
i principii della scienza moderna, di tutte le ve
rità scoperte e insegnate dalla Storia e dall’ e- 
sperienza sulle leggi che governano le società 
umane.

#
*  *

Il principio delle salutari trasformazioni si è 
fatto strada: è il sistema che manifesta negli an
nali dell’ universo, come in quelli dell’ um anità ,



l’ esistenza e 1’ azione di leggi immanenti e con
tinue.

I due sistemi hanno una forinola : 1’ uno è il 
dogm a, 1 altro la scienza.

L ’ organismo politico offre necessariamente il 
conflitto dei due sistemi : e lo vediamo nel Par
lamento e nel paese.

Da un lato i dogmlnici, e ve ne sono a destra 
come a sinistra che, armati del libro della rive
lazione, trovano in esso la verità assoluta, e m a
ledicono chi la discute o rifiuta, e chi disconosce 
l’ autorità infallibile dei loro pontefici.

Dall’ altro lato gli nomini della scienza, che 
respingono sillabo e pontefici, che cercano la v e 
rità per se stessa, che considerano come loro al
leati collaboratori ed amici quanti si affaticano 
con lealtà di proposito al raggiungimento dello 
scopo comune, che non ammettono l’ im mobilità, 
nè  per le idee, nè per le cose, e che invece di 
guardare  al passato, si preoccupano del presente 
e dell’ avvenire ,  convinti che un partito cui manchi 
la capacità di svolgersi e trasformarsi è un par
tito destinato a perire , che prima legge di chi 
governa é di d ir igere  il m ovimento non di es
serne trascinato.

Se 1’ on. Cairoli è 1’ uomo che ha coscienza delia 
missione cui ò chiamato; se è convinto di tra
sformare i partiti ; se ha il sentimento della forza 
e  dei suoi doveri,  la sua amministrazione segnerà 
u n ’ epoca gloriosa e feconda nella storia del nostro 
paese.

J W i w a u d o

I.a Sicurezza Pubblica

Dalla minuta relazione sull' andamento dei servizi 
dipendenti dal ministero dell’ interno , che il Nico- 
tera presentò essendo al potere, chiaro risulta come 
le condizioni della pubblica sicurezza in tutta quanta 
1’ Italia si fossero notevolmente migliorate durante 
i 19 mesi che durò il primo ministero di Sinistra.

E ciò ad onta degli straordinari sforzi fatti in se
guito a recente assoluzione dell’ Internazionale Ros
sa, ed in seguito ad un’ antica indulgenza verso f  In
ternazionale Nera.

**
Sì, in quell’ anno e mezzo, o poco più, che tenne 

le redini dello Stalo il ministero di Sinistra num. 1, 
i  clericali raddoppiarono di intrighi e di violenze , 
mal potendo rassegnarsi a vedere 1’ Italia farsi sem
pre più prospera sotto il regno di una maggiore giu
stizia e di una più rispettata legalità.

In quei 19 mesi capitarono a Roma da ogni parte 
del globo dozzine di migliaia di gotici pellegrini ; 
fra i quali andavano scaltramente confusi i più fa
natici cospiratori della reazione. Soltanto dalla Spa
gna accorsero in Italia più che 6 mila sedicenti pel
legrini ; non già in ossequio della autorità spirituale 
del Papa, ma col manifesto intento di a rendere o- 
maggio al suo potere temporale »; conte apertamente 
dichiarò 1’ arcivescovo di Granata che li capitanava. 
L ’ Italia sapeva quali fossero i tristi intendimenti di 
quei pellegrini ; e non ignorava che trovavansi tra 
essi molti ostinati callisti, i quali, strada facendo, 
avevano sfacciatamente gridato evviva a Don Carlos, 
anche più che al Papa. E quasi fosse per aizzarla 
più facilmente a commettere disordini , i capi ave
vano lasciato quella ciurmaglia « senza guida, senza 
alloggio, e talvolta persino senza pane ». Ma le no
stre buone popolazioni, non solo lasciarono fare e 
lasciarono dire ogni cosa con una indimenticabile tol
leranza, ma talvolta generosamente provvidero di al
loggio e di vitto quelli ospiti indegni.

Solo un giorno ci fu pericolo che venisse meno la 
publica pazienza, quando quegli svergognati, abusando 
della inattesa libertà , osarono ostentare « distintivi 
e colori che ricordavano alle moltitudini i tempi della 
più esosa servitù fino agli ultimi anni sofferta ». Ma 
anche in quell’*occasioue, ad onta delio sfregio fatto 
ai più sacri sentimenti della nazione, il popolo seppe 
frenare l’ ira sua, e non si abbandonò ad alcuna rap
presaglia.

**
Chi non ricorda le insane dimostrazioni ehe il par

tito clericale organizzò lo scorso gnigno, col prete
s to  del giubileo episcopale di Pio IX, per fare sfre
gio alla ricostituzione dell’ Italia ed alle libere nostre 
istituzioni? Eppure anche coleste provocazioni furono 
sveniate senza inconvenienti, eccezion fatta di qual
che innocuo tumulto, cui diè luogo più che a l t ro ,  
/  improvvida condotta di qualche publico funzionario.

**

Del resto, una diminuzione notevole ebbe a veri
ficarsi di tutti quanti i reati nei 19 mesi corsi dal 
1° aprile 1876 a tutto 1’ ottobre 77. Diminuì il nu
mero dei ferimenti, delle grassazioni, degli omicidii. 
Soltanto nella cifra dei furti qualificati non si riscon
tra diminuzione; ma la ragione sta in ciò che, per 
1’ addietro , non si soleva ascrivere tra essi i furti 
campestri.

Tale diminuzione di reati si ottenne, senza esage
rare, anzi assai mitigando i rigori della polizia pre
ventiva. Infatti mentre il 1° aprile 1876 il primo mi
nistero di Sinistra trovò dai predecessori la triste e- 
redilà di ben 184,155 ammoniti, il 31 ottobre 1877 
il numero di essi era ridotto per tutta l'Italia a 
58,618. E, per giunta nel periodo di 18 mesi il pri
mo ministero di Sinistra liberò 1279 cittadini dal 
domicilio coatto, cioè più di quanto avessero fatti i 
i precedenti ministeri di Destra in cinque auni. Ad 
onta di ciò alla fine dello scorso settembre i condan
nali a domicilio coatto in Italia sommavano ancora 
a 5108.

Non parrà quindi ingiusta nè esagerata la compia
cenza con cui, concludendo il lungo e circostanziato 
rapporto della sua amministrazione, chi tenne il por
tafoglio dell’ interno nel 1° ministero di Sinistra  af
ferma di avere dato uno energico impulso in tutti i 
rami di servizio; migliorata la sicurezza publica; com
battuto senza tregua il brigantaggio; fieramente col
pito la camorra e la mafia non solo negli oscuri gre
gari!, ma anche nei capi più temuti; agevolato a gran 
numero di cittadini 1’ esercizio del diritto elettorale.

##
E vuoisi per amore di giustizia , ricordare come 

avanti di lasciare il potere, il ministro dell’ interno 
del 1° ministero di Sinistra seppe preparare, in ai
altrettanti progetti di legge, opportune riforme nel- 
1’ amministrazione comunale e provinciale; sulla pu
blica sicurezza; sui manicomii; sul mantenimento dei 
fanciulli abbandonati; sulle Opere pie; sulla tutela 
della salute e della morale publica; sull’ allargamento 
del diritto elettorale.

**
Questi —  conchiude la Gazzetta del Popolo di To

rino —  sono fatti innegabili , e non esagerazioni 
partigiane. E noi li abbiamo ricordati non solo per 
amore di verità, ma anche perchè servano di esem
pio e di eccitamento al ministero n. 3; al quale nel- 
l’ interesse del paese auguriamo miglior fortuna.

Itolfiettin» Colitico

Abbiamo letto il testo della nota di lord Salisbury. 
In varii punti di cotesta nota, l’Inghilterra dice delle 
verità incontestabili, le quali però risultano eziandio 
incontestabilmente tarde !

Nè basta. Il governo di Londra, richiamando l’ at
tenzione delle potenze europee sopra certe date even
tualità che potrebbero ridurre a brandelli il trattato 
del 1856, scopre implicitamente il suo giuocar di coda, 
la sua premeditala malafede rispetto alla Russia ai 
cominciare e durante la guerra.

La conseguenza naturale di una guerra qualunque 
è che una delle parti belligeranti deve vincere, l'altra 
deve perdere. Non c' è quistione.

Ora, se tanto la Russia quanto la Turchia appa
rivano contraenti nel trattato del 1856, era non solo 
facile, ma indispensabile il prevedere che a guerra 
compiuta, ossia dopo che 1’ una avesse ottenuto sul- 
T altra i vantaggi inerenti alla vittoria, la posizione 
di queste due potenze non poteva rimanere inalte
rata, per la semplicissima ragione che il sangue ed 
il danaro delle nazioni non si spende e spaude senza 
scopo alcuno 1

Ebbene, se le conseguenze di un fatto stanno lì ma
nifestamente delineate nelle premesse, domandiamo 
noi: ma perchè le riflessioni —  diciamole giustissi
me — che fate oggi non le faceste prima che altri 
avesse acquisiti per sè dei diritti a cui dovete ribellarvi 
con la forza, mentre avreste potuto constatarli inam- 
messibili con la legalità e le pratiche bonarie?

Dunque le vostre vedute nella quistione d’ Oriente
—  graziosissima Imperatrice delle Indie — non fu
rono mai imparziali. Voi attendeste l’esito della guerra 
per modellare i vostri apprezzamenti, per formolare 
le vostre teorie diplomatiche sulla antipatia o 6Ìiu* 
patia del vincitore !

Mettiamo che la Russia fosse rimasta schiacciata 
dalla Turchia, quest’ ultima avrebbe forse conservato 
e rispettato lo statu quo ante bellum? Certamente no; 
e l'Inghilterra ora non le darebbe torlo !

Ma la superba circolare del Salisbury contiene pure 
qualche cosa di strano a presumersi nonché a recla
marsi.

Vuole che il trattato di Santo Stefano sia discusso 
dalle potenze, e intanto dà il suo giudizio, anzi il

suo esplicito voto preventivo intorno alla qualità e  
carattere del medesimo ! Lo dice complessivamente 
inaccettabile , ciascuno de’ suoi articoli contenendo 
uno sfregio , un atteutato agli interessi delle altre 
potenze.

Ed allora perchè discuterlo? Quando mai la con
danna ha preceduto la discussione?

È chiaro quindi che 1’ Inghilterra non può volere 
il Congresso come mezzo di accomodamento e — fino 
ad un certo punto —  di razionale transazione. Vor
rebbe, e vuole, addirittura un S e b a s t o p o l i  d i p l o m a 
t i c o ; una coalizione di giudici contro il convenuto!!!

Se fosse il caso di celiare, potremmo asserire che 
dato il posto di Pubblico Ministero all’ Inghilterra in 
Congresso, la requisitoria sarebbe che, oltre alla rein
tegra dello statu quo ante, la Russia dovesse pagare 
puranche le indennità di guerra a prò della Turchia!!

È ridicolo poi a sentir pretendere che il Gabinetto 
di Rerlino abbia in questi giorni mutato solfa, e che 
disapprovi anch’esso le convenzioni di Santo Stefano.

Bismark ha replicatamente dichiarato che con quel 
documento non si sono lesi in nessun modo g l ' in 
teressi tedeschi, molto meno gl’ interessi puramente 
germanici. Come si spiegherebbe ora che lo stesso 
gran Cancelliere contraddica alle sue primitive dichia
razioni, se non che le ultime siano state fraintese?

E come si concilierebbe una politica antirussa da 
parte della Germania quando, a concorde giudizio di 
coloro che pur la suppongono, gli sforzi del signor 
di Bismark non accennerebbero ad altro che a raf
fermare e stabilire definitivamente 1’ alleanza dei tre 
imperatori ?

Diviserunt sibi vestimenta nostra ! Ecco quello che 
saranno chiamati a dire tutti quelli che non entre
ranno —  per la questione orientale — nella triplice 
alleanza !!!

N o t iz ie  i t a l i a n e
ROMA. — Il Fanfulla scrive che nella votazione d i  

ieri l’altro per il completamento della Giunta generale del 
bilancio riuscirono eletti gli onorevoli :

Sella con voti 130 — Maurogonato 130 — Bianche- 
ri 126— Ricotti 123— Corbetta 123 — Minghetti 120 — 
Brin 116.

Ebbero in seguito maggiori voli i deputati Varè 104 —  
Ferracciu 79 — Manfrin 79 — Monzani 77 — Speciale 
76 — Ruggieri 72 — Indelli 70.

Queste cifre sono da notare ; imperocché i sei ulti
mi candidati dell’ on. Crispi raggiunsero i 70 e più 
voti, mentre nella prima votazione ne ottennero meno 
di cinquanta.

Si ingannerebbe pertanto chi per distinguere le> 
forze del gruppo capitanato dall’ ex-ministro dell’ in
terno prendesse argomento da queste cifre. Malgrado 
del lavorìo fatto per accrescere i voti a quei nomi, non 
crediamo che tutti coloro i quali votarono la lista del- 
1’ on. Crispi, voterebbero seco in altre occasioni.

— Leggiamo nell’ Italia Militare:
E giunto a Roma il luogotenente di vascello cav. Alfonso 

Di Brocchetti, già comandante della regia cannoniera 
Ardita , di stazione nell’ America Meridionale. Egli è 
latore di una lastra in oro, consegnatagli dalla colonia 
italiana di Montevideo, da presentarsi a S. M. il Re per 
essere deposta sulla tomba del compianto suo augusto 
Genitore.

— Il Bersagliere dice che la camera ha continuato 
ieri le interrogazioni sulla politica estera.

Le tribune erano assai affollate.
— Nello stesso giornale leggiamo:
Il Papa ha ricevuto ieri in udienza particolare I’ ex 

deputalo barone Vito d’ Ondes Reggio.
Il Papa ha anche ricevuto stamane i cattolici Austro- 

ungarici, ed ha rivolto loro, tra le altre, alcune parole 
assai benevole per 1’ imperatore d’ Austra.Ungheria.

C R O N A C A
C on doglianze a l n o stro  M eputato.

L’ onorevole Nicotera ha ricevuto negli scorsi giorni 
moltissimi telegrammi di condoglianza per la perdita del 
povero suo fratello Pasquale.

Riproduciamo quelli degli on. Cairoli, Zanardelli, Sei- 
smit-Doda, Depretis e Menotti Garibaldi.

Nicotera — Napoli.
Sono profondamente commosso per l’ annunzio della 

morte dell’ ottimo Pasquale. — Mando anche per parte 
di Elena vivissime condoglianze.

Cairoli.
Nicotera — Napoli.

Prego accogliere per la grave sciagura che ti ha col
pito le mie sincere condoglianze.

Zanardelli»
Nicotera — Napoli.

Conobbi e stimai 1’ ottimo tuo fratello Pasquale del 
quale ebbi carissime lettere. Soltanto oggi seppi della 
immatura sua fine.

Permettimi esprimerti mia sincera condogliaaza.
Seismit-Doda

Nicotera — Napoli.
Ti prego accogliere le mie vive condoglianze per la 

sventura che ti affligge. Depreti».



Nicotera — Napoli.
Con tutta la forza deli’ anima ci uniamo al tuo do

lor* per l’immatura perdita del caro Pasquale.
Menotti Garibaldi.

Telegrafarono pure i seguenti deputati esprimendo il 
loro profondo cordoglio per la sventura sofferta dal no
stro onorevole deputato :

Cesarò — Tedeschi — Paternostro F. — Gen. Carini — 
Miceli — 1)’ Ippolito — Morrone — Castellano — Mar
ziale Capo — Puccioni — Quartieri — Allì Maccarani — 
Fabbriconi — D’ Amico — Geymet — Alario —■ Tamaio 
—- Santa Elisabetta — Corte — Cucchi — Fabri — Del 
Giudice Gaetano — Del Giudice Achille — Musolino — 
Camerata Seavozzi — Laporta — Napodano — Cordova.

Negli stessi sensi ha telegrafato anche il senatore 
Mattia Farina.

**
L’on. Domenico Farini, presidente della camera dei 

deputali, ha trasmesso all’onorevole Nicotera la se
guente affettuosa lettera di condoglianza.

Roma S aprile 1878.
Caro Giovanni

Amico tuo e del povero Pasquale sono addoloratissimo 
per la perdita sua. E sebbene io abbia sperimentato come 
nessun conforto siavi nelle sventure domestiche, pure ho 
voluto dirti la gran parte che prendo alla tua ed au
gurarti tutta la forza d’animo che ti è necessaria per 
sopportare il nuovo colpo onde la fortuna ti ha per
cosso.

Addio earo Giovanni, con un’ amichevole stretta di 
mano.

tuo aff. mo 
D. F a r i  h i .

**
Molti biglietti da visita in segno di condoglianza ha 

pure ricevuto l’onorevole Nicotera da molti amici, da 
deputati e da numerosi elettori del suo Collegio.

La sua sventura fu da tutti vivamente sentita.
*# *

Lunedì sera il nostro Consiglio municipale tenne 
seduta pubblica.

Gli affari trattati furono i seguenti:
Si condonarono due terzi di multe inflitte allo 

appaltatore dello spazzamento, signor Braione.
Si nominarono a revisori del conto del milione, 

gli onorevoli Origlia e Ferrara.
Fu approvato il bilancio del 1878 tale quale 

venne presentato dalla Giunta.
Onde calmare il non indifferente vuoto, fu de

liberate in massima un prestito di lire 410,000; 
incaricandosi su questoproposito la Giunta affinchè 
studiasse e riferisca intorno al modo di contrarre 
tale debito, ed i mezzi necessari! per estinguerlo.

Ora, per semplice debito di cronisti, facciamo 
notare che i consiglieri intervenuti furono i 6 , tutù 
della maggioranza, avendo la minoranza fatto atto 
di totale assenza !

Intervenne pure 1’ onorevole Centola, il quale 
non appartiene nè a questa, nè a quella; e poiché 
propose una sospensiva riguardo al cennato pre
stito, senza che gli altri consiglieri avessero voluta 
neppur discutere, egli presentò le sue dimissioni 
dalla carica di consigliere comunale.

Ed ora diciamo alla minoranza che con 1' a- 
stenzione non si rende nessun servizio al proprio 
partito; mollo meno poi al paese ! È con la di
scussione e la ragionevole opposizione che si af
ferma il proprio programma ; e nella seduta di 
lunedì se ne sarebbe avuta la più propizia e po
sitiva occasione.

Ci auguriamo quindi che in prosieguo sarà te
nuto tutt’ altro contegno nell’ interesse dell’ Am
ministrazione a cui gli screzii ed i puntigli per
sonali hanno fino al momento purtroppo nociuto!!

*
*  *

Lunedì, col treno del 10 e 37 minuti il Prefetto 
della nostra provincia parli per Napoli, diretto alla 
volta di Roma.

Noi crediamo che il Comm. Senise abbia fatta 
tale gita per rendere, come è costume, una visita 
al nuovo Ministro dell’ Interno.

*
* *

Ci compiaciamo di annunziare che con recente 
disposizione ministeriale, il nostro Regio Provve
ditore agli Studii è stato promosso di classe.

*
* *

Ed anche qui, come in Napoli, i piccoli ladri- 
celli ci assediano continuamente ! È uno sciame 
di tristi monelli che da inane a sera non fa che 
rondare per tutte le vie della cillà, prender di 
mira or questo or quello svagato che contempla 
la cifra de’ suoi debiti, pensando al modo come

pagarli,  o almeno come poterli diminuire , e con 
la destrezza caratteristica dei calatori di sacca ru 
bare il portafogli, la catenella dell' orologio, m a
gari un sudicio fazzoletto da naso !

Noi non siamo a Londra, nè a F irenze, dove 
la popolazione abbondantissima rende difficile la 
conoscenza personale di tutti coloro che peccano —  
come suol dirsi —  di unghia incarnata: la nostra 
Pubblica Sicurezza non ha a sudare gran fatto per 
num erare, pedinare e chiappare in flagranza co- 
teste venefiche piantoline sociali, che accennano 
a d ivenire arboree e robuste a segno di disgra
darne il più rigoglioso cedro del Libano !

Confidiamo che si porrà immediatamente argine 
ad un malanno a cui col passar di tempo non si 
potrebbe con la stessa facilità rimediare.

*# *
Fin  da che cominciarono i lavori della stra

da —  pitloresca, ma alquanto sptopsuaionala —  
che mena al villaggio Giovi, giudicammo che sa
rebbe stato utile, anzi necessario, iniziare quel- 
1’ opera dalla città al Fuso, e così progredendo 
verso sopra, per la grande veduta del ponte oc- 
correvole sull’ Im o, che è quanto di buono e di 
meglio si contiene in tutta la percorrenza della 
strada. Ed aggiungasi che quel ponte , mentre 
appartiene alla strada Giovi, è di sommo inte
resse a tutti i villaggi e comuni diramati lungo 
la linea consolare ebe mena a Baronissi, Sanse- 
verino ecc.

Ma il fatto è fatto, ed è inutile far parole sul 
passato; preghiamo solamente a chi spetta che il 
ripetuto ponte sia presto costruito ed in prece
denza di qualunque altro lavoro inerente al pro
getto della strada medesima.

** #
Dalla signorina Giuseppina Desanctis, maestra 

delle scuole riunite in B rignano , riceviamo una 
cortese letterina , che per difetto di spazio ci 
contentiamo riassumere

Riferendosi l’ egregia scrittrice ad un nostro 
articoletto di cronaca dei giorni scorsi , osserva 
giustamente che il nome di maestra non deve 
esser profanato attribuendolo a quelle perverse 
che sopraintendono alle donne di cattivo affare. 
Questo nome, ella dice, spetta unicamente a co
loro che disimpegnano il subbiime apostolato 
della virtù dell’ onesto e del vero !

Auguriamoci che la civiltà faccia pure que
st’ altro passo!! Per ora, non possiamo che sem
plicemente plaudire al nobile e gentile concetto 
della signorina Desanctis.

*
*  *

Per debito d’ imparzialità pubblichiamo la se
guente lettera:

Minori 9 Aprile 1878
Signor Direttore

Avendo la Signoria Sua inserito nel giornale « La Fru
sta » del tre volgente un comunicato che riguarda me 
e l’Amministrazione Comunale in generale, la interesso 
perchè dia pubblicità per lo stesso mezzo ad una breve 
risposta.

I fatti imputati sono di ordine generale e speciale.
Relativamente ai primi debbo manifestarle che que

sta Amministrazione sorta per volo spontaneo degli e- 
lettori, quando il deficit e la confusione erano il bi
lancio dell’ Azienda Comunale, coll’ opera sua riusciva 
a fondare una decente casa Municipale, di cui il paese 
difettava, acquistare il diruto palazzo Manzi, per rico
struirlo e collocarvi le scuole, dare alle strade e piazze 
l’ illuminazione, che prima era una parola, ed impian
tare un ufficio telegrafico e postale con grande vantaggio 
della classe industriale, Ciò non ostante si conseguiva 
il pareggio e venivano estinti debili in lire 30 mila, 
triste eredità della caduta Amminislrazione, senza im
porre nuovi balzelli, ma solo con 1’ ordine in essa ap
portato, riuscendo così ad elevare 1’ attivo del bilancio 
da lire 30 mila circa, a quante prima ammontava (non 
si sa perchè) alla cifra di lire 38 mila.

Tali fatti, come la Signoria Sua ben comprende, mi 
dispensano dal dimostrare qual movente abbia indotto
G. P. a scrivere il comunicato, poiché è alla stregua 
di essi che l’Autorità, cui Ella dedicavaio, dovrà giu
dicare la presente Amminislrazione.

Circa i fatti poi a me personalmente addebitati ri
spondo :

1.° Che in pendenza di un procedimento penale è 
temerità 1’ emettere giudizii. Tengo solo a ricordare al- 
l’autore del comunicato che il Procuratore del Re chiese 
di non farsi luogo a procedimento per inesistenza di 
reato, e che 1’ ordinanza non fu emessa dalla Camera 
di Consiglio, ma dal solo Giudice Istruttore. Aggiungo 
poi che la querela Buonocore ed il procedimento pe
nale sono un’ infelice mezzo, cui è ricorso una fazione, 
credendo cosi produrre in me il discredito, ciò che non

potè conseguire coi mendaci reclami sporti continua- 
mente alla superiore Autorità Amministrativa, e cosi 
riafferrare l’agognato potere.

2.° Che i rimproveri, non sfogo di rabbia, fatti al
l’ incaricato telegrafico e postale, vennero occasionati 
dal tenere egli 1 ufficio cennato in uno stato indecen
tissimo.

3.° Che non posso, ne debbo sapere di mutui, o di 
locazioni che vengono contratti, se veri o fittizii, e Io 
scopo della simulazione. Quello che so e posso sapere 
è che non ho adepti nè ho avuto giammai ingerenza e 
parte in simili faccende.

4.° Che non sono io tenuto a restituire i depositi di 
cui parla G. P., ma la Congrega di Carità, cui veni
vano devoluti a norma di Legge dalla Deputazione Pro
vinciale. Ciò sia detto se bene ho indovinato il pensiero 
di G. P. il quale, se felice nelle astuzie e nel fabbricare 
menzogne, pare sia infelicissimo nell’esprimersi, fino a 
rimanerci in asso a metà di un periodo.

5.° Che due giudizii sono stati instituiti dall’ attuale 
Amministrazione, ambedue autorizzati dalla Deputazione 
Provinciale, per tutelare i dritti del Comune, e non per 
vendetta privata. Forse G. P. definisce tale un giudizio 
già autorizzato dalla predetta Autorità, che contro di 
lui dovrà essere intentato, e di cui egli si preoccupa ?

In ultimo dichiaro che ho risposto non per accettare 
polemiche, credendomi superiore ad ogni attacco che 
mi venga da G. P. e compagni, ma per chiarire i fatti, 
che si vogliono mistificare, onde ingannare la pubblica 
opinione.

Accolga i miei più vivi ringraziamenti.
Di Lei Dev.°

D o t t o r  B i a g i o  d e  C e s a r e

Al s ig .  D ire t to re  del G io rna le  L a  F ru s ta  
Su ie ru o .

*
* *

Il sottotenente dei Reali Carabinieri di Rutino 
è stato tramutato a Isidi di Sardegna. Lo rim 
piazzerà quello stesso di Isidi. P rovvisoriamente 
è andato a reggere la sottotenenza di Rutino il 
Maresciallo di Vallo della Lucania.

*
* #

Il Municipio di Sicignano ha aperto un con
corso per un posto di Direttrice di quell’ Asilo 
Infantile sito nell 'an tico  Convento dei Cappuccini. 
Lo stipendio assegnato è di lire 700 oltre il vitto 
e 1’ alloggio.

Il tempo, utile per presentare le d im ande al 
dello Municipio scade il giorno 8 del prossimo 
Maggio.

**
Possiamo assicurare che gli appaltatori s ignori 

fratelli Pinto di Vallo spingono con molla alacrità 
i lavori stradali, riferibili ai primo tratto delia 
linea Cuccaro-Sapri. Inoltre sappiamo che per ef
fetto di questi lavori molti operai mangiano la
vorando il loro pane, e dai ripetuti fratelli Pinto 
non si tralascia alcun che per condurre a termine 
quello importante tratto stradale.

** *
Per mancanza di spazio rimandiamo al prossimo 

numero una lettera inviataci dal Cancelliere della 
Pretura di Maiori.

Ancora di Pastinale Scolerà
P a s q u a l e  N i c o t e r a , giovane caro alla famiglia, agli a- 

mici, all’ Italia, mentre la vita gli sorrideva di mille spe
ranze e di mille affetti, la morte, questa maliarda su
perba e insidiosa, più inesorabile della Sfinge di Tebe
lo colpiva colla falce che più volte gli aveva fatto ba
lenare agli occhi.

Nato ed educato in una famiglia dove i sentimenti di 
patria e di libertà sono fede e religione, egli si votò 
subito per 1’ una e per 1’ altra. Sedicenne appena, più 
della patria pensoso che di se slesso, prese parte a quel
la gloriosa epopea nazionale che fu la rivoluzione del 
1860. Ufficiale dell’esercito italiano nel 1866 combattè 
le battaglie contro 1’ Austria, dove la salute e la vigo
rìa giovanile ne restarono scosse. Si ritrasse nella vita 
privata dopo due anni, ma la salute non ritornò più mai. 
Prestante per tutti, da tutti venne amato e stimalo. Eb
be cariche elettive, fu consigliere della Provincia e ad 
altri e maggiori posti lo avrebbero elevato gli elettori, 
se troppo immaturamente non avesse incontrata quella 
morte che impavido aveva sfidato innanzi ai nemici di 
Italia e che avrebbe accolta forse più sorridente e più 
sereno di quello che non 1’ abbia accolta ora.

O generoso e gentile giovane, tu non sai quante la
grime e quanti dolori sia costata la tua dipartita alla 
vecchia ed affettuosa madre che ti educava al culto della 
virtù e dell’ onore; al tuo fratello Giovanni che ti te- 
nea luogo di padre, non risparmiandoti consigli e pre
murose cure; ai tuoi congiunti che li amavano colla soa
vità di un amore senza nome; ai tuoi amici che ritro
varono sempre in te un tesoro d’ affetti ed un’ illibatezza 
di costumi !



Tu, o Pasquale, ora non scalderai più con la tua pa
rola di fuoco il cuore di tutti noi, come 1’ ultimo tuo 
bacio non scaldò le labbra dei tuoi congiunti ; ma la 
tua memoria è viva in tutti noi, e se virtù e conoscen
za son pure parte di noi, resti in ogni cnore, che ha 
luce, una cara ricordanza di te. Ricordandoti, sarà for
za imitarti ; e, che io mi pensi, è questa la sola eter
nità che ha 1’ uomo, vivere nell’ uomo ricordanza ed 
esempio.

l\on fiammella di te {Mserà il polo e l’ orso: la tua 
polve alimenterà i fiori della tua fossa, che verdi sem
pre parranno come ricordarti, ultimo idillio che a noi 
rende natura; e noi non c’ incontreremo più mai!..... 
Pure, se un giorno, nell’ eterno divenire degli elementi, 
la polve dei congiunti e degli amici incontrerà la tua,
io non so, ma sento che da quel dì esse non gireranno 
più ancora due vie, e che saran Sole — Aria — Terra 
e non separeransi mai. V. G i o r d a n o

Corriere di Città
Alle donzelle che si maritano si fanno i sonetti e gli 

stornelli leggiadri; alle vecchie che muoiono si fa l’ora
zione funebre o 1’ epicedio, secondo il gusto e l’indole 
del poeta o del panegirista.

Gli onorevoli Del Giudice e Musolino hanno fatto di
simpegnare all’Italia l’una e l’altra di tali funzioni ver
so la Turchia.

Quest’ ultima, appena conchiuso il non sentimentale 
matrimonio col Principe Milano — auspice Marte e Bel
lona — si trovò miseramente esposta alle gelose furie 
di un’ altro amante assai più antico.......  e per conse
guenza assai più permaloso ed esigente, perocché : 

Non v  è cosa peggiore 
Che in  vecchie membra il pizzicor d'am ore !

Si fece innanzi allora l’onorevole deputato di Montecor
vino e schiccherò quell’aureo epitalamio, che tutti ricor
deranno, ad onore e gloria dell* Sublime Porta, con cui 
assunse di provare che la integrità e la potenza del- 
1’ impero ottomano erano elementi — anzi alimenti — 
necessariissimi per la nutrizione di tutta quanta 1’ Eu
ropa , massime per quella parte che conservava , con
serva e conserverà ancora per lungo tempo , maggior 
copia di cartelle di rendita fallita !!

Io non mancai di fare a quell’ epoca le mie debite 
cerimonie all’ illustre giureconsulto ebolilano ; e sareb
be sfregio dell’ opera se volessi qui rivangare il me
desimo tema ; tanto più che la vanga mi serve oggi 
per darla in testa a parecchi altri signori, comincian
do dall’ onorevole Musolino.

È costui precisamente che ha voluto recitare 1’ ora
zione funebre alla vecchia defunta nella seduta parla
mentare di avantieri.

Giammai un discorso di genere assolutamente lugu
bre è stato pronunziato con eguale veemenza e con tanta 
varietà d’ immagini e di colori !

Almeno in quello dell’ onorevole Del Giudice c’ era 
la leggiadria , perchè trattavasi di gente ancor viva : 
1’ onorevole Musolino si occupa di cadaveri !! E dire 
ch’egli dichiarava di non volersi occupare del passato !...

L’ onorevole oratore, con un entusiasmo degno di mi
glior causa, asserisce che il trattato del 1856 è il solo 
ed unico vangelo sul quale deve rimanere adagiata la 
intera cristianità politica e religiosa, perchè contenente 
a sottilissimo capello il vero unicuique suum  ed il quod 
Ubi non vis del dritto antico e moderno; senza ricor
darsi che quel trattato fu fatto e sottoscritto a Parigi 
sotto la personale ed immediata influenza di Napoleone 
terzo !!

Discorre quindi dei varii segni e dati generici ond’egli 
deduce che la Russia ha in mente d’inghiottire fra cin- 
quant’ anni 1’ Europa , 1’ Asia e 1’ Africa — perchè la
scia stare 1’ America e 1’ Oceania ? — ed in fine , per 
convincere gli astanti dell’ attendibilità de’suoi allarmi, 
aggiunge questa bella ragione : Volete vedere quando 
è vero che Alessandro secondo ha, ed ha avuto sem
pre di mira il possesso di Costantinopoli? ebbene, sap
piate che egli diede a suo figlio il nome di Costanti
no ! Dunque ?... Dunque se ha chiamato Costantino suo 
figlio, ciò è prova certa che lo vuol mandare a Costan
tinopoli ! Che ragionamento filato ! Fra Costantinopoli 
e Costantino c’ è la piccola differenza dei poli !

Una volta il marchese Pappacoda diede un pugno sulla 
faccia ad un facchino, che per caso lo aveva urtato. II 
facchino reagì con parole poco umili ; al che 1’ altro 
rispose: — E così che si rispetta il marchese Pappa- 
coda ? — Allora il facchino, fingendo estremo rincresci
ménto dell’ accaduto soggiunse : — Perdonate, signore,
io non vi avevo riconosciuto ; ma voi siete mio parente 
con una cosa di più, perchè io mi cognomino Pappa 
e voi Pappacoda : ci avete di soverchio la seia coda !

K l’ identico caso del Costantino e Costantinopoli; e 
se si volesse, una coda anche in questo, potremmo ser
virci della coda dell’ onorevole Musolino !

Intanto alla nostra Camera cresce di giorno in giorno 
l’ indisciplinatezza e lo sfasciamento, malgrado che l’o
norevole Cairoli si sfiatasse a dire : exemplum meum  
dedi vobis !

Nè regna maggiore intelligenza o miglior compagine 
nel seno stesso del neo gabinetto a mosaico.

Gli onorevoli ministri della Marina e della Guerra 
sono in perfetta discrepanza col ministro dell’ Interno 
e col Presidente D. Benedetto; e quando la Polizia e 
la Truppa non si trovano di accordo, in tempo di pace 
si va male, e in tempo di guerra si va malissimo!!!

Approvo invece completamente il contegno dell’ ono
revole Conforti, il quale si fa gli affari suoi, e non si 
vuole incaricare di nessuno; anzi per abbondare in cau
tela non risponde neppure alle interpellanze che gli ven
gono dirette:

— Quali sono le oondizioni del pubblico ministero? — 
chiede 1’ onorevole Mussi.

— Non dovete saperlo voi.
— Perchè si è sequestrato il Dovere? domanda l’o- 

norevole Muratori.
— Ve lo diranno i giurati dopo il giudizio. —

Questo è giudizio davvero!!
Ad ogni modo, la stampa più o meno consortesca 

gioisce in profetizzare che dopo Pasqua la Destra tor
nerà senza meno al potere. Sarebbe proprio il tempo 
canonico della risurrezione , come lo è adesso quello 
delle profezie e della Via Crucisi!

Del resto, io non saprei su quali dati poggiano le 
loro ipotesi i signori consorti.

Nella caduta dell’ attuale ministero forse ? ma allora 
non ci sarebbero tuttavia a ministeriare gli onorevoli 
Bertani, Morelli, Bovio, Macchi e Don Peppino Lazzaro?!!!!

Scusate se per Don Peppino ho commesso una laz- 
zarata a proporlo come ministro; ma: in tempo di guer- 
sa ogni spilo è spata, in tempo di carestia ogni zucca 
è mellone, dicevano i vecchi antichi!!!

Escludete i sopradetti...... e mi avrete esclusa per
sempre la possibilità di un quarto ministero di Sinistrai!

Sarà sciolta piuttosto la Camera ? Oh ! ed allora sta 
a vedere che i voti degli elettori stanno belli e capar
rati a beneficio della Consorteria!

Avremo una maggioranza di Destra , vale a dire ; e 
quel che più monta, subilo dopo Pasqua; quando, cioè, 
candidati e votanti si troveranno con la coscienza p u 
lita, perchè ancora con 1’ odore del Santo Precetto sul
la lingua !

L’ onorevole Miceli ha saggiamente riflettuto e fatto 
osservare al governo di D. Benedetto due cose essen
zialissime : 1.“ che tutte le potenze si armano fino ai 
denti; 2.° che la Camera è prossima ad essere proro
gata per mancanza d i lavoro !!

Io osservo e rifletto a mia volta anche due cose: 1.° 
che i denti dell’ onorevole Miceli e quelli di tutti gli 
altri deputati sono pure armati benissimo, per andare 
a rompere le nocelle pasquali in famiglia ed a polve
rizzare dieci uova toste a boccone; 2 .° che se davvero 
manca il lavoro in Parlamento, gli onorevoli di Monte
citorio farebbero assai meglio se andassero a lavorare 
le maggesi e piantare il granone nei singoli collegii, 
perchè il paese ha bisogno di braccia e non di chiac
chiere-, in opposto, potrebbero essere ammoniti e man
dati a Ventotene, quali oziosi e vagabondi !

C ic e i l lv

Sostre informazioni

Ci scrivono da Napoli che molti deputati della 
vera s in istra , vale a dire di quelli che non strin
sero mai la mano alla Destra , hanno in mente di 
riunirsi, come si riuniranno, dopo Pasqua allo scopo 
di combinare un accordo frai deputati to scan i , che 
sarebbero, 21 , piemontesi 19 ed una sessantina e 
più di meridionali, sicché si costituirebbe un gruppo 
potente di cento e più deputali di quelli che oggi 
si chiamano, ed appaiono tali, della sinistra sbandata.

Cotesto gruppo così costituito si presenterebbe alla 
Camera risoluto e compatto col seguente programma 
alternativo : 0  il ministero Cairoli presenterà i pro
messi progetti di diminuzione d’ imposte, e la vera 
sinistra gli darà il suo appoggio ; o questo non 
succede, ed allora sarà da questa presentato un 
progetto d’ iniziativa parlamenture relativo alla dimi
nuzione della tassa macinato, sul quale v’ impegne
ranno una battaglia.

Nel quale caso, non può dubitarsi che molti altri 
deputati dei centri, ed anche qualcuno degli stessi 
dissidenti, appoggeranno cotesta iniziativa, la quale 
non accettata dall’ on. Cairoli, condurrà sicuramente 
alla caduta del ministero. L’ accetterà invece l’ on. 
Cairoli ? Ed allora la vera s in istra , oltre ad aver 
reso un superlativo benefìcio al paese ed ai contri
buenti, affermerà pure la sua importanza e potenza 
alla Camera, e non porterà in prosieguo il meschino 
epiteto di sbandata, sibbene di un gruppo che può 
e sa tenere a segno il ministero, ed influire gran
demente nelle fasi parlamentari.

Alti della Deputazione provinciale

( Seguito della tornala del 4 Aprile 1878)

Stabilisce novelle norme per l’ andamento del servizio 
di contabilità e cassa provinciale.

Delibera pregarsi il Ministero della P.a I.* di concor
rere alla spesa di custodia del monumento della Badia 
di Maiori.

Prima di provvedere sui lavori occorrenti nell’ attuale 
caserma dei reali carabinieri di Pesto, manda all'ufficio

tecnico di elevare un progetto limitato ai soli necessari 
ed urgenti.

Ritenendo non urgenti i lavori proposti per la strada 
Vallo-Stio, trova non esservi luogo a deliberare.

Ordina l’ ammissione gratuita nell’orfanotrofio di Vie- 
tri della fanciulla Teresa Marino di Laureana Cilento.

Non Irova a deliberare per simile ammissione gratuita 
della fanciulla Caponigro di Ricigliano.

Accorda al Municipio di Oltati un sussidio di L. 110 
per conferenze agrarie.

**
Autorizza l’ospedale Tortora di Pagani a fare la pian

tagione dei pioppi a limite del fondo Mandra. Ed ap
prova l’affitto a trattative private del fondo rustico detto 
Orto.

Autorizza la Confraternita del Monte dei morti di San 
Valentino Torio a concorrere nel giudizio di graduazione 
a danno di D’Ambrosio Leopoldo.

*#
Approva la deliberazione consiliare del Municipio di 

Corbara, circa la composizione letigiosa con Giuseppe 
Confessore.

Approva quella del Municipio di Giungano, autoriz
zando quella Giunta comunale a contrattare un prestito 
di lire 2000.

Autorizza il Comune di Controne a contrarre un pre
stito di lire 20 mila col vincolo dei bilanci per le rate 
annuali per far fronte alla costruzione della strada ob
bligatoria che conduce alle Taverne.

Appalti e Tendile
Approva l’atto consiliare di Baronissi relativo alla con

cessione eaiteutica di un suolo pubblico devoluto al 
Comune da Giovanni Concilio.

Invitarsi il Municipio di Torreorsaia a stanziare in 
bilancio lire 216,73 pel mantenimento degli esposti. In 
caso di rifiuto, dopo 15 giorni, vi si procederà d’ uffìzio.

Approva la deliberazione del Comune di S. Pietro al 
Tanagro pel vincolo nel bilancio di lire 29,50 annue a 
favore della vedova e della figlia nubile del fu medico 
condotto signor Mangieri.

Approva la transazione tra il Comune di Positano e 
i debitori Perrelli e De Martino.

Autorizza il Municipio di Sessa Cilento all’eccedenza 
di lire 3643,72 al limite massimo di lire 2554,84 sta
bilito per la sopraimposta sui tributi diretti.

Diffida il Municipio di Cicerale a stanziare nel bilan
cio 1878 il sussidio di lire 100 al maestro della scuola 
serale della frazione Monte.

Approva la tariffa di lire 5 per quintale, da riscuo
tersi come dazio sul pesce, deliberato dal Comune di 
Vietri sul mare.

Approva il regolamento di polizia edilizia di Nocera 
Inferiore.

Stanzia d’ ufficio nel bilancio del Comune di Montano 
Antilia lo stipendio legale per gl' insegnanti, ed auto
rizza la eccedenza del limile massimo della sopraimpo
sta sui tributi diretti.

Pria di provvedere di uffizio allo stanziamento nel 
bilancio del Comune di Sassano, delle spese obbligatorie, 
manda al Municipio di deliberarvi fra 15 giorni con sta
bilire i mezzi indicati dalla legge 11 agosto 1870 e dal 
decreto 28 giugno 1866 per sopperire ai bisogni del- 
l’amministrazione.

GIUSEPPE m e r e n d a  — Gerente responsabile

Salerso — Stab. Tip. Nazionale

PIANOFORTI
Di propria fabbrica e dei p iù  rinomati 

autori esteri e nazionali 
Unico deposito dei P ianoforti 

Della celebre e prem iata fabbrica
DI

J u i Isti Jb  JbJb Ali ubi» A2i X J  do du smv Je IjF Sa
ARM ONIUM  AMERICANI 

G. IM ZEL
Strada d i Chiaia 138, NAPOLI

CASSE FORTI
corno L’UCESBIO E CHIUSURE DI SICUREZZA

D ella  r in om ata  fabb rica

Premiata con medaglie d"oro e d’ argento
dal 1863 al 187$

Deposito e rappresentanza 5. KSLZEL 
A a p o l i  — Strada d i Chiaia 138 — N a p o l i .
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AVVERTENZE— Il giornale si pubblica il Mercoldl 
e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è sito in Salerno strada Porta  d i Ronca N . 3  
ove debbono essere diretti, franchi di posta, plichi 
lettere, giornali,  vaglia postali ed a ltro  — Avvisi 
e comunicati da convenirsi.

*

Gazzettino di pubblicità
Si fitta un grande appartamento con giardino annesso 

di proprietà del Sig.^Del Plato, sito alla strada Torquato 
Tasso n. 7. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

Vera tinta ad uso di Francia ed a prezzi discreti — 
Si tinge qualunque genere tanto di seta che di lana, 
e di cotone, con finissimi garantiti colori da non mac
chiare affatto — Le commissioni si ricevono nel Caffè 
dell’ unità Italiana alla Corte Vecchia in Salerno, le quali 
saranno disbrigate in 24 ore.

1 ministri italiani e le Commissioni Ministeriali

I  nostri uomini di Stato sogliono mettere in opera 
un comodo ritrovato, per esercitare le loro funzioni, 
e  per adempiere ai loro più interessanti doveri, quando 
giungono ad occupare il seggio ministeriale. Quasi 
tu tt i ,  allorché vogliono o fingono di volere eseguire 
talune riforme , reclamate dalla pubblica opinione ; 
richieste dal bisogno; e riconosciute ragionevoli, nei 
diversi e complicati rami della pubblica amministra
zione ; ricorrono , come ad un luogo comune, al fa
cile mezzo di creare Commissioni. Questo ripiego ,
o modo indiretto di attuare le riforme, credute ne
cessarie , presenta dua gravissimi inconvenienti: il 
primo che siffatte Commissioni non approdano a 
nulla; il secondo che se a qualche cosa approdano , 
dopo lunghissimo tempo, il Ministro che le ha crea
te non trovasi più al suo posto , e le famose Com
missioni avranno sprecato tempo e lavoro: perchè il 
nuovo Ministro vuol mostrarsi più dotto del suo 
predecessore, e fingendo di avere più ampie vedute, 
ne disprezza 1' operato.

**
Questo fatto , raffermato dall’ esperienza di tanti 

anni , ne mena a conchiudere legittimamente che , 
quando un Ministro fu ricorso a questo mezzo, spe
rimentato finora inefficace , dà certo segno che non 
vuole o non sa far nulla a vantaggio delle popola
zioni , in mille modi vessate, senza un preciso bi
sogno.

Inoltre questo infelice spediente prova a chiare 
note che o il Ministro sale a quel posto senza un 
concetto determinato di ciò che bisognerebbe, e gli 
converrebbe fare ; o pure che vuole esonerarsi dai 
lavori di maggiore importanza, cui dovrebbe perso
nalmente sobbarcarsi, gittandoli sulle altrui spalle.

* *
■ Con questi fac i l i , ma deplorevoli spedienti anche 

un’ uomo d’ ingegno meno che mediocre potrebbe 
comodamente adagiarsi sulla sedia ministeriale; per
chè tutto lascerebbe fare alle Commissioni; ed egli 
si godrebbe il pingue canonicato ministeriale.

**
A noi sembra che si dovesse tenere il cammino 

affatto opposto: cioè che gli eccellentissimi ministri, 
lasciando ai subalterni le faccende ordinarie, doves
sero specialmente e seriamente occuparsi ad elabo
ra re  i progetti delle riforme, riconosciute indispen
sabili, e dopo averli con sommo studio e grande a- 
more compilati, sottoporli, ove il  credano nessario, 
all’ esame di uomini competenti.

Così verrebbesi sollecitamente a capo di qualche 
cosa seria; ed i signori Ministri dimostrerebbero che 
se essi sono andati al ministero, ci sono andati con 
concetti proprii e determinati, non già presi ad im
prestito da altri.

Lo spettacolo rattristante di questo meschino r i 
trovato che fa chiudere il cuore ad ogni speranza , 
ci viene oggi offerto, secondo annunziano i giornali, 
dall’ attuale Ministro delle Finanze , dall’ onorevole

Seismit-Doda. Ciò contri-ita veramente gli animi di 
quei patrioti ì quali sinceramente bramano che il 
Ministero di Sinistra riesca finalmente a dare qualche 
sollievo alle aggravate popolazioni che con tanta ras
segnazione aspettano ancora e sperano.

**
Uu uomo come il Doda, stimato uno dei più com

petenti fra i Deputati,  in materie finanziarie ed e- 
conomiche, che ha tanti anni di vita politica; che ha 
fatto oggetto dei suoi s t u d i i , come generalmente si 
ritiene, 1’ economia politica ; che ha disimpegnato la 
carica di Segretario generale nel Ministero delle fi
nanze , si supponeva che avesse profonde ed esatte 
cognizioni del nostro sistema tributario ; e quindi 
chiaramente vedesse quali sono i difetti da corregge
re, quali le economie da potersi effettuare semplifi
cando e rendendo più spedito il sistema: perchè così 
non solo si migliorasse la condizione degl’ impiegati, 
il chè, sempre secondo i giornali, sarebbe lo scopo 
del signor ministro; ma, ciò che più rileva, si alleg
gerissero le popolazioni da tante gravezze.

Ora, con avere il Doda usato il comune spediente 
che quasi sempre fece cattiva p ro v a ,  ha dimostrato 
eh' egli non ha un concetto determinato di quanto 
dovrebbe praticare come Ministro delle finanze ; e 
molto meno conosce quali modifiche radicali si do
vessero apportare al complicato sistema tributario  
del Regno d’Italia.

* *
Si finisca dunque uua volta per sempre con questi 

vani ritrovati , ed ove si voglia veramente il benes
sere della Nazione, si faccia presto, senza mezzi in 
diretti.

Concretino direttamente i signori Ministri i pro
getti di riforma, perchè ne hanno assunto 1’ obbligo 
innanzi ai paese; e chi per semplice vanità, per non 
dire altro, e senza la coscienza del proprio dovere, 
accettò il ministero, sicché nulla può e sa fare, abban
doni sollecitamente il posto che occupa: perocché la 
pazienza delle popolazioni ornai è stanca di tante 
vane promesse e di sì lungo e penoso aspettare !

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 42 aprile 4878
—  Tornerete presto a Roma, deputato ?
—  Mai più 1
—  Mai più e perchè?
—  Perchè mi fa male trovarmi in una C am e

ra dove non sai chi li è amico e chi nemico ; 
dove i gruppi e sotto-gruppi sbucano come fun
ghi ; dove è sparita I’ a n t i c a  compattezza ed u- 
nità; dove mi si a d d o l o r a  il collo per volgerlo a 
destra ed a  m an G a  per osservare se a fianco mi 
sta 1’ amico o l’ a v v e r s a r io , e se son libero di 
poter parlare

Su per giù eccovi la situazione della Camera, 
per ciò che r ig u a rd a  la Sinistra, come si rileva 
dal breve dialogo che ho avuto con un deputa
to, poco fa tornato da Roma. Per quanto r iguarda  
la Destra poi è un altro paio di maniche; la De
stra coi suoi g iornali  si diletta alle esercitazioni 
di tiro contro il presente Gabinetto. A sentire gli 
istrioni quando le cose vanno bene, non è la Si
nistra che governa perchè abbiam o tré ministri 
di carriera amministrativa, e quando le cose van
no male, cambiano registro e con la stessa facillà 
ripetono lo stucchevole ritornello: Ma se lo dice
vamo noi che la Sin istra  non è atta a governare!

*
* *

Anche 1’ on. Lazzaro non è contento. A sentire 
lu i,  il ministro degli esteri non è che un elemento

di debolezza pel Ministero, perchè ha letto il suo 
discorso in risposta agli Interpellanti sulla poli
tica estera, ed un ministro che legge non fa una 
buona impressione, e non sarebbero mancati, dice 
l’ on. di Conversano, cinquanta deputati nella Si
nistra che avrebbero  fatto miglior figura del conte 
Corti. A dir vero, se tutta la ragione delia frec
cia lanciata all’ on. Corti fosse riposta nel fatto 
d ‘ aver letta anziché della la risposta, io poi non 
la troverei così grave come 1’ ha trovata 1’ on.
D. Peppino. A me preoccupa una cosa sola, ed 
è  l 'e te rn a  incontentabilità dell’ on. Lazzaro. Si è 
trovato sempre in mezzo, fino a confezione finita 
del presente pasticcio ministeriale; ora mo a chi 
vuol rom pere le scatole? Stia egli per primo si
lenzioso a guardare  i fasti ministeriali chè ne ve
drem o delle belle, dacché certamente i presenti 
ministri faranno ricordare per molti punti di con
tatto i ministri di Destra. È dolente forse l’ on. 
Lazzaro che ora non si è ricevuti più con tutta 
quella faciltà di una volta ai diversi Ministeri ? 
Oh ! non si accuori per questo; egli lo sa che la 
legge è uguale per lu t t i , salvo sempre pochi e- 
letti, i quali,  si dice, si trovano pure  in paradiso!

*

Intanto, mentre tutti i deputati si preparano 
alle prossime battaglie parlamentari, perchè a nes
suno più cade dubbio sullo scioglimento della 
Camera, il Ministero lotta per non cadere prima 
del giorno fatale. E, a d ir  vero secondo alcuni, 
è credenza che le elezioni generali si faranno sì, 
ma con un Ministero amministrativo e non con 
questo. Come comprenderete benissimo queste 
non sono che congetture, poiché la situazione cam 
bia da un momento all’ altro e voi non sapete 
come orizzontarvi. E come orizzontarvi quando 
è possibile raggruppare nella Camera, attorno al 
bigamo un gruppo parlam entare?  É vero che que
sti gruppi e sotto-gruppi si trasformano ad ogni 
piccola oscillazione; ma non è men vero che ora 
sono possibili.

** *
A proposito di bigamia e del gran processo 

iniziato a Napoli, vi prevengo ohe la larva d ’i
struzione che si è fatta sarà finita in questa set
timana e lutto andrà per le lisce. A questo ri
guardo  si annettono tutte le finte esitazioni d ’un 
certo  candidato per l’accettazione a segretario ge
nerale  : esse sono state fatte per non far vedere 
che  si poteva con siffatta carica influenzare per 
far r isultare  immacolato un accusato di bigamia.

*# *
Veggo che ho scritto poco, ma che direste se

io finissi q u i?
J lo n w c tw d o

ASSURDE CONCILIAZIOMI

Pare proprio di cascare dall’ altro mondo , come 
diceva quel brav’uomo di Nino Bixio, tanta è la srae- 
moratezza che delle cose nostre dimostrano i capo
rioni del partito di Destra.

**

È  vero che anche il papa nuovo, la bella prima volta 
che aprì bocca per pronunciare V Allocuzione in cu i 
annunciò la sua nomina, non si peritò di declamare 
e di dirsi sbigottito per « lo stato tristissimo in ch e ,  
ai giorni nostri, versa quasi in ogni parte del mondoi 
l’ nolana società » ; e di protestare perchè « 1’ apo-*



stolica Sede f u  spogliata violentemente del suo dominio 
temporale » ; che dichiara esserle indispensabile per 
« potere esercitare la sua p ie n a , libera ed indipen
dente potestà ». S ì , questo è vero. Ma i moderati 
di Destra non se ne lasciano imporre per così poco.
E ss i  non si danno pensiero, se anche il papa nuovo 
pretende che il potere temporale gli è indispensabile 
per  il libero esercizio dello spirituale , come faceva 
1' antico; e che, per implicita conseguenza, come l’an
tico si riserbi il d iri t to  di aspettare la p rim a pro
pizia occasione per tentare di r iconquistarlo , fosse 
pure  a costo di mettere l’ Italia a ferro ed a fuoco, 
con nuovi interventi s tranieri.  E  però, siccome papa 
Leone, f inora , tiene un linguaggio un p o 'p iù  riguar
doso , e nelle poche settimane dalla sua elezione non 
ha ancora scagliato contro l’ Italia, anzi contro l’ in
tero mondo civile, tu tte  le imprecazioni e tu t t i  i  ful
mini che ebbe l’ angelica bontà di prodigar loro in 
trentadue anni di pontificato il  suo pio predecessore,
i moderati di Destra non sanno p iù  tenersi nella pelle; 
e già si sfogano, apertamente inneggiando alla pos
sibilità di una conciliazione tra il papato e Y  Italia.

**
È  il programma del gesuita padre Curci che, ad 

onta della gesuitica origine , i nostri avversari non 
si peritano di proclamare. Vorrebbero essi dunque , 
come scaltramente suggerisce il gesuita, che, per ren
dere più facile e meno assurda 1’ invocata concilia
zione, l’ Italia si rassegni a subordinare tu tte  le sue 
leggi alla religione dello Stato ? E  riconoscere nel 
pontefice una effettiva sovranità su tutta  la nazione ? 
Ed ammettere nel re soltanto il  diritto divino, can
cellando da’ suoi titoli il più sacro ed il più ambito 
d i  tu tt i ,  che è la volontà popolare ?

*# ,

Per sognare siffatta conciliazione, i destreggianti si 
fondano sulle disposizioni meno furiose dell’ animo, 
che finora il nuovo Papa ha manifestato. Ma poiché 
l ' hanno d im enticato , rammenteremo noi cbe anche 
il  mitissimo Pio non solo per settimane nè per mesi , 
ma per più anni mantenne attitudine di liberale, di 
p a t r io ta , di riformatore. Si sa che un bel giorno 
egli arrivò persino ad esclamare: « Benedite, o gran 
Dio, l ' Italia ! » Ma tutto ciò non valse a trattenerlo 
dal largire più tardi a l l 'I ta l ia  le benedizioni delle 
bombe borboniche, dei cannoni austriaci e dei napo
leonici chassepots.

E  chi ci assicura che, ove appena il potesse, non 
farebbe altrettanto anche il papa attuale ?

Forse la sua condotta, relativamente più calma, di 
questi primi tempi ? Chi ignora il proverbio che la 
granata nuova spazza sempre meglio la casa ?.

Ma i destreggianti non si limitano a predicare pos
sibile  1<» conciliazione coi clericali, ma se uè mostrano 
desiderosi , e la proclamono benefica agli interessi 
i ta lian i.

Giorni sono infatti  la Perseveranza  confessò che 
poco le importerebbe di vedere « un nugolo di cle
ricali entrare  nella Camera ». E  ciò per la ragione 
che « il partito clericale sarebbe meno ignorante della 
S in is tra  » ! Che se per inverosimili ipotesi « succedes
sero elezioni in I ta lia , dalle quali venisse una mag
gioranza clericale alla Camera » ,  certo i destreggianti 
non ne sarebbero contenti ; ma facilmente vi si ras
segnerebbero affermando che , finché resta al potere 
un partito di Sinistra  « non si avrà nessuna speranza 
di uscire dal presente pantano  di piccole persone , 
di meschini in teressi,  di piccolissimi in t r ig h i» .

##
Questo nobile linguaggio è proprio degno della no

bilissima Donna P a o la , avola degnissima dei nostri 
consorti! Sia pure cbe dov’ essi non comandano, tutto 
sia meschino e fangoso, se nella loro modestia così 
loro piace; ma cessino almeno dall’ invocare una con
ciliazione che, ove non fosse assurda ed impossibile, 
riuscirebbe esiziale.

B o lle tt in o  P o lit ic o

Come ognuno poteva immaginarsi , la focosa cir
colare di lord Salisbury è stata letteralmente confu
tata dal ministro Gorciakoff ; e ci piace riscontrare 
in simile confutazione il preciso concetto— p e ra l t ro  
ovvio —  da noi espresso nello scorso numero , cioè 
che una guerra colossale non si farebbe per puro 
passatempo, e che non è lecito esercitare il proprio 
controllo sui diritti acquisiti da altri a prezzo di sa- 
griGzii inauditi e torrenti di sangue !

Pare che anche alla nostra Camera parlamentare 
1’ onorevole Corti —  ministro degli Esteri —  avesse 
data  una risposta in questi sensi ai parecchi inter
pellanti dei giorni passati, fra i quali il p iù  bisbe
tico  fu 1’ onorevole Musolino.

La morale di tu tto  il discorso —  prudentissimo 
discorso —  dell’ onorevole Corti è che alla Russia non 
s i  possa im porre  la strana condizione di rispettare,

verso per verso, il trattato del 1856 e quello del 1871 
senza cadere nell’ esagerato e nel ridicolo : tutto al 
più  si potranno apportare tali modifiche al tra tta to  
di Santo Stefano , da modificare a l t r e s ì , di conse
guenza, i trattati suddetti.

E noi crediamo che cou ciò I' onorevole Corti con
cede più di quanto rifiuta , qualunque possa essere 
l’ importanza dell’ influenza italiana sulle cose di 0 -  
rien te .

E  giacché ci troviamo a discorrere de domo nostra, 
non sappiamo cou quanta dose di serietà i turcofili 
oratori di Montecitorio avessero potuto sì calorosa
mente patrocinare la causa delle nazionalità  orien
tali, iu armonia dell’ alleanza nostra con l’ A ustr ia !  
Non è questo un implicito atto di rinuncia ai paesi 
d’ Italia tuttavia posseduti dall’ impero aus tr iaco , e 
quindi una sincope mai più redimibile alla nazio
nalità nostra ?

Ma indipendentemente dalle ragioni di principio 
e d’ interesse po lit ico ,  ci si dica un pò : è parla
mentare, è logico che uu deputato sorga, in seduta 
pubblica, dove presenziano gli ambasciatori di tutte 
le potenze — compresa-la Russia —  e chieda che il 
ministro degli Esteri dichiari nettamente con chi 
intende allearsi in caso di guerra ?

0  anima di Niccolò Macchiavelli ! che ne dici tu 
di tanta ingenua bonomìa nei nostri rappresentanti ?

Ma se l’ Austria non ha perauco fatto bene inten
dere ciò che ha in mente di fare !

Se l’ Inghilterra medesima non ha peranco spie
gate e formolate le sue pretese !

Assumere così a priori e senza verun calcolo una 
politica antirussa . potrebbe costare all’ Italia l’ ini
micizia della Germania, per nulla giovando nè all’ In
ghilterra, nè all’ A ustr ia ,  quando pure fosse indiscu
tibile la solidarietà di queste due ultime.

Per noi è convincimento supremo che una confla
grazione europea non può far paura alla Russia, se 
non assume il carattere di totale e generale coali
zione contro di essa.

Avuto riguardo al uumero, all’ entusiasmo ed alle 
formidabili posizioni che occupa l’ esercito russo, ba
sta per lui una sola potenza —  anche di secondo or
dine —  che gli faccia di perlustrazione  o di dietro• 
guardia !

Cotesta verità 1’ hanno capita tutti —  checché si 
dica —  massime il signor di Rismark ed il repub
blicano Mac-Mahon !

Si abbia per certo che se tutto il mondo si coa
lizzasse contro la Russia , la Francia non esiterebbe 
un istante ad allearvisi sola !

E sarebbe questa l’ unica favorevole eventualità di 
fare la sua rivincita !!

Il tempo ed i fatti ci daranno ragione.

L’ISTRUZIONE IN ITALIA
CRITICA E PROPOSTE

L’ on. Nicola del Vecchio ha scritto un libro su que
sto argomento. Egli ha il merito di essere stato pub
blicista prima di andare a sedere nel Parlamento, e di 
essere stato professore prima di essere pubblicista. 
Queste qualità in chi scrive fanno acquistare un valore 
incontestabile allo scritto. Come deputato il del Vecchio 
dà peso alle sue idee, come professore le presenta al 
lettore sotto un aspetto ve ro , e come pubblicista — e 
pubblicista noto e rispettalo — ha il segreto di farsi 
leggere dalla prima all’ ultima parola senza che il lettore
se ne stanchi.

Sono parecchi anni, che si è riconosciuto nella istru
zione tecnica un grave danno che viene dal non esservi 
alcuno accordo tra la scuola tecnica e l’ istituto tecnico, 
quando pure all’ entrata nell’ istituto tecnico si richiede 
che si sia compiuto il corso della scuola tecnica. Qui 
non è il luogo di dimostrare che la scuola tecnica può 
essere un tutto compiuto in se per chi deve esercitare 
un arte, un mestiere, o un apparecchio all’ istituto te
cnico. Certo è che per il primo fine, di tecnico le scuole 
tecniche non hanno nulla, e che ad essere come un primo 
scalino all’ istituto tecnico sono stimate tanto insufficienti 
che nei primi anni dell’ istituto si sta più indietro che 
negli ultimi della scuola. Riconosciuto ornai da tutti che 
la cagione di questo disordine stava nel dipendere le 
scuole tecniche dal Ministero dell’ istruzione pubblica 
e gl’ istituti dal Ministero d’ agricoltura, più volte si 
sono fatti voti perchè le une e gli altri dipendessero 
da un solo. Questi voti non potettero mai essere esau
diti , perchè nessuno dei due ministri volle cedere al- 
1’ altro una parte della sua giurisdizione. Ora, coll’abo
lizione del Ministero d ’ agricoltura, abolizione se vuoisi 
inconsulta, può venirne un bene all’ istruzione, ed è 
perciò cbe l’ on. Del Vecchio prende le mosse del suo 
libro giusto da questo fatto, sperando che da tanto 
male ne possa nascere alcun che di bene.

Piel libro in parola 1’ autore esamina e critica le scuole 
elementari come sono, dove supremo principio didattico 
è :  sapere e belare; esamina l’ insegnamento secondario 
e ne censura la multiplicilà delle materie e di programmi 
assurdi; esamina l’ ordinamento delle scuole tecniche e 
dell’ Istituto tecnico, il quale non è scuola professionale

nè scuola speciale, ma volendo essere monade e diade  è 
caduto nell’assurdo; esamina il modo come sono regolate 
le nostre università e gl’ Istituti superiori tecnici e le 
une dice che insegnano un pensiero non sempre cre
duto, non sempre discusso dal resto della nazione, gli 
altri poco discutono e poco coltivano la scienza; deplora 
infine e critica le scuole superiori tecniche per la mul- 
tiplicità delle materie che vi s’ insegnano ed il poco 
profitto pratico che producono. È questa la parte cri
tica del libro. Vengono le proposte.

L’autore non entra nel campo delle proposte se non 
dopo aver premesso alcuni principii generali pedagogici 
e sociali, che si possono sintetizzare in quest’ unico: la 
buona scuola deve rispondere ai bisogni della famiglia, 
alla condizione economica ed intellettuale degli alunni 
ed ai bisogni della società.

Entrando più addentro alla questione, 1’ autore si fa 
a considerare lo stato delle famiglie italiane, 1’ indole 
dei nostri alunni e le condizioni speciali fatte all’ Italia 
dalla rivoluzione del 1860: condizioni che egli trova nè 
prospere, nè liete. Da questi principii viene alle riforme 
pratiche. Dichiara che non vuole scrivere nè programmi, 
nè regolamenti ; che non vuole fare progetti di legge e 
quindi procede a grandi tratti, dividendo le riforme in 
due categorie, nelle didattiche  e nelle am m inistrative.

Le didattiche abbracciano il modo come si dovreb
bero classificare le scuole , cioè di cultura gen era le , 
speciale e professionale. Dice dei limili delle materie che 
si avrebbero ad insegnare in codeste scuole. Propugna 
per le Università l’ insegnamento d’ una Storia delle re 
ligioni e della Sociologia. Vuole che le scuole profes
sionali siano possibilmente attaccate alle Università. Pro
pone che le scuole normali superiori od inferiori abbiano 
poche materie teoretiche e molta scuola d’ insegnamento 
pratico. Le materie da dettarsi in ogni scuola le divide 
in obbligatorie e facoltative ; e dice come negli esami 
dovrebbero esser compensate tra loro.

Le riforme amministrative, secondo l’autore, dovrebbe
ro far sì che le scuole popolari, poiché sono malamente 
amministrate dai inuuicipii, passino alla dipendenza del 
Governo; come da questo passino alla dipendenza dei 
municipii le scuole secondarie; ed alle provincie d’ una 
data regione consociate tra loro venissero affidate le U- 
niversità. Le scuole professionali 1’ autore le divide in 
tre categorie: quelle per il popolo minuto dovrebbero 
essere tenute dal Governo ; quelle per la borghesia grassa 
tenute dalla provincia o dal comune; e quelle che hanno 
per iscopo di creare professori delle scienze tecniche 
dovrebbero essere a spese della regione.

Il prof. Del Vecchio, come i lettori hanno potuto os
servare dal rapido resoconto che ne abbiam dato, ha 
svolto nel suo libro un tema della più alla importanza, 
perchè tocca così da vicino gl’ interessi delle famiglie,
ii progredire della scienza, 1’ onore della patria. Tema, 
che può essere sorgente di opportune osservazioni, atte
soché per l’ incalzarsi che fanno gli uni e gli altri i mi
nistri, pel continuo cangiarsi dei programmi e dei re
golamenti, ha perduto oramai ogni presiiigio V’ autorità. 
La disciplina si rilassa, scarsissimo tempo rimane pei 
profusi programmi e la spaventosa congèrie a cui deb
bono attendere i giovanili ingegni.

Siamo sicuri che l’ on. bel Vecchio profittando della 
sua qualità di deputato si farà propugnatore in Parla
mento delle sue proposte affinché qualche poco di bene 
ne venga alla istruzione.

V. G.

N o t i z i e  ì i l a  t inse.e

ROMA — Il Bersagliere scrive che è stato distribuito 
ieri alla Camera il progetto presentalo dall’ on. Zanar- 
delli nella tornata del 4 aprile, per la erezione di un 
monumento nazionale in Roma alla gloriosa memoria di 
S. M. Vittorio Emanuele.

Questo progetto è così concepito:
Art. 1. — Sarà eretto in Roma un monumento nazio

nale a Vittorio Emanuele, liberatore della patria, fon
datore della ,sua unità.

Art. 2. — È istituita una Commissione con incarico di 
determinare il carattere del monumento, il luogo in cui 
dovrà sorgere e il programma per la formazione e la 
scelta del progetto.

Art. 3. — La Commissione curerà che ad essa facciano 
capo le rappresentanze tutte che hanno raccolte e rac
coglieranno offerte per il monumento nazionale.

Art. 4. — Entro il corrente anno la Commissione pre
senterà la sua relazione al governo del Re, indicando 
approssimativamente la somma per la quale dovrà con
correre lo Stato.

Art. 5. — Il governo del Re, tenendo conto delle pro
poste della Commissione, presenterà, entro il maggio 
1819, un progetto di legge per l’ esecuzione dell’opera.

Art. 6. — La Commissione sarà composta del Presi
dente del Consiglio dei Ministri, che ne avrà la presi
denza, del Ministro dei lavori pubblici, vice presidente, 
di 9 senatori e 9 deputati, scelti dalle respettive Camere, 
e del Sindaco di Roma.

Art. 1. — Per le spese occorrenti alla Commissione 
sarà stanziata, in apposito capitolo del bilancio del Mi
nistero dell’ interno per l’ anno 1878, la somma di li
re 30,000.

Come si vede, questo progetto non fissa la spesa del 
monumento, nè il genere, nè il luogo dove dovrà sor
gere il monumento stesso. Tutto questo lavoro di proget
to si affida ad una commissione, la quale presenterà poi 
al Governo una relazione, in cui verrà fissato in linea



generale il carattere del monumento, il luogo in cui 
dev’ essere collocato, e finalmente il calcolo approssi
mativo della spesa.

Sulla base di questa relazione è intendimento del go
verno di redigere un secondo progetto di legge, il quale 
verrà, a suo tempo, sottoposto alla discussione ed alla 
decisione della Camera.

NAPOLI — La Corte di Cassazione ha rigettato il ri
corso di Salvatore Daniele, ed ha ordinato che da un 
altra Corte di Assisie, senza intervento di giurati, sia 
applicata 1’ amnistia, per la quale la condanna alla pena 
di morte, subita dal Daniele, dovrà essere commutata 
in quella dei lavori forzati a vita. 2

G a z z e t t a  S c i e n t i f i c a

G enio e  fo llia

(C on tin u a zio n e , ved i n .°  p re c .)

Non si può negare che la grande famiglia dei po
veri dementi deve molto al progresso moderno. Di 
quanti orribili abbandoni, di quante volgari crudeltà, 
di qnante ignoranze non furono strazio questi sven
turati?

1 Greci e i Romani che per ogni male e per ogni 
bene per ogni virlù e per ogni vizio avevano un Dio, 
non potevano non occuparsi dei pazzi senza imma
ginare dei rapporti misteriosi tra la loro sventura e 
la volontà dei numi. Però anche la civiltà Greca , 
poi la romana cominciarono a vedere le aberrazioni 
mentali anche dal lato fisico. Ippocrate fu il primo 
che iniziò la cura dei pazzi con rimedii naturali.

L’ antica repubblica romana ha il vanto d' avere 
provveduto ad alleviare le sofferenze di quelli sven
turati di conforti umanitarii , a curare la loro ma
lattia con dei farmaci, a tutelare con la legge delle 12 
tavole le società e Ja famiglia contro gli effetti 
della follia.

Senza trascurare la cura spirituale e i riti di cui è 
cenno nelle commedie di Plauto e nei libri di Yar- 
rone si fece uso di erbe medicative e specialmente 
dell’ elleboro , erba che si raccoglieva nell' isola di 
Anticira. Anticyram tribus caput insanabile , scrive 
Orazio; testa che a guarirla non basterebbero tre An
ticira.

1 lunghi secoli del medioevo peggiorarono la sorte 
de poveri pazzi. La ignoranza dei tem pi, dominata 
dalla superstizione cattolica, ricominciò a vedere nei 
pazzi la volontà di Dio o di Satana, a seconda che 
ai preti tornava conto di far credere.

Talvolta si sottomettevano a crudeli digiuni di pe
nitenza, talvolta si esorcizzavano onde liberarli dagli 
spiriti maligni. Migliaia di volle si alzò il rogo e si 
bruciarono vivi. 1 preli e i frati raccolti intorno al 
rogo agitavano i crocifissi e cantavano preci religio
samente feroci. Non occcorre dire che la rabbiosa 
perfidia saceidotale, trattava come pazzi i più arditi 
intelletti. S. Bernardo chiama pazzo Arnaldo da Bre
scia. Al pari d’Arnaldo come un essere invasato dal 
demonio, furono arsi Giordano Bruno e Savonarola.

Pur troppo, è doloroso il constatarlo: spetta solo 
agli ultimi anni il vanto d’ essersi incominciati se
riamente i studii psichiatrici, dacché i cultori di essi 
per molto tempo vissero isolati non seguendo per 
nulla i progressi della scienza come se loro obbietto 
fosse lo studio dell’ astratto. Che cosa volete studia
re, essi dicevano, se non troviamo alterazioni? Ciò 
è vero in parte, scrive il professore Maturi nel suo 
dizionario di medicina, ciò è vero in parte ma non 
in tutto; non di rado si sono trovate delle alterazio
n i , e quando non si rinviene nulla, succede allora 
come per le nevralgie ed altre nevrosi. 11 sistema ner
voso è sommamente irritabile, perchè la sua funzio
ne è legata a certi movimenti molecolari lo che im
plica , si capisce , la sua integrità istologica e chi
mica, mentre la funzione degli altri organi dipende 
essenzialmente dalla forma chimica e istologica. Con 
questo non si ammettono malattie dinamiche, perchè 
noi parliamo di movimenti molecolari determinati in 
intensità, forma e direzione; onde si hanno le così 
dette malattie nervose « sine materia », quantunque 
vi si potesse complicare alcun che di chimico e di 
istologico. Si dice: un dispiacere produce un’ aliena
zione mentale, e come mai questo dispiacere, il quale 
è « sinemateria », può produrre fatti materiali? Ma 
credete veramente che il dispiacere non riveli alte
razione materiale? Non abbiamo forse che un dolo
re produce coavulsioni, paralisi o trofismo? A quel 
modo che un dolore produce convulsioni, così un di
spiacere produce alterazione mentale.

Tutto ciò dipende dal perchè lo stato attuale della 
nostra affetti vita ed intellettività si riattacca con gli 
stati antecedenti e con lo stato sensoriale; onde un 
dispiacere che altera una sezione dell’ intellettività, 
disturba il resto, nel modo che una palla che ferisce 
l ’ alluce produce il tetano per riflessione sul midollo 
spinale. Che poi 1’ alienazione mentale produca alte
razioni materiali, si capisce quando si pensi che so-

sostrato di funzione sono la forma determinata e la 
determinata composizione chimica, le quali entrambe, 
turbata la funzione, possono del pari alterarsi.

( Continua )

C R O N A C A
Ieri sera col treno delle nove è ritornato fra 

noi, reduce da Roma, il nostro Prefetto Commen- 
dator Senise.

*
*  *

11 nostro Consiglio Comunale si riunì straordi
nariamente ieri alle 2 pomeridiane, ed autorizzò 
ilS indaco  a gravarsi di ricorso contro la sentenza, 
emessa dalla Corte di Appello, nella lite vertente 
tra il Parroco Giannatasio ed il Municipio di Sa
lerno.

** *
L’ altro ieri, la Società Operaia di Mutuo Soc

corso Salernitana —  che conta parecchie centinaia 
di socii — dietro deliberazione del suo Consiglio 
Direttivo, ha spedito un telegramma di condoglian
za al deputato del nostro collegio, onorevole Ba
rone Giovanni Nicotera.

Sappiamo altresì che altre Società di Salerno 
imiteranno lo stesso esempio.

*
# *

Al Prefetto della nostra provincia mettiamo sot
tocchi questa notizia che riportiamo dal Roma Ca
pitale :

a Anche a Bracigliano furono celebrati solenni 
funerali alla memoria di Re Vittorio Emanuele. 
Il paese ha notato con dolorosa sorpresa l' assenza 
del Sindaco a quella cerimonia, imperocché quel- 
l ' assenza non dovrebbe considerarsi come cau
sale. Se fu premeditata non possiamo che deplo
rare vivamente che Bracigliano abbia un Sindaco, 
le idee del quale non armonizzano punto con 
quelle della popolazione »

** *
Questa mattina il nostro amico signor Pastore 

avv. Gaetano ha presentato alla Giunta Comunale 
un suo progetto contabile mercè il quale il nostro 
Comune —  senza bisogno di r icorrere ad un 
novello p res ti to— potrebbe equiparare al deficit 
del Bilancio.

Siamo sicuri che la nostra Giunta, trovandolo 
attuabile , vorrà presto presentarlo al Consiglio.

** *
La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto del 

Ministro della Pubblica Istruzione relativo agli 
esami di licenza liceale.

Sono Sede di esame per la licenza liceale tutti 
i Licei regi e pareggiati ; i pareggiati però non 
potranno esser sede di esame che per i proprii 
alunni, e a condizione che le provincie e i mu- 
nicipii cui appartengono dichiarino di sostenere 
le spese del R Delegato che il ministero man
dasse, e ciò a norma dell’art. 17 del regolamento.

Le prove scritte dell’ esame di licenza liceale 
avranno luogo nei giorni e coll’ ordine seguente:

Mercoledì 17 luglio — Lettere italiane.
Venerdì 19 luglio —  Lettere latine.
Lunedì 22  luglio —  Lingua greca.
Mercoledì 24 luglio —  Matematica.
Le prove orali corrispondenti avranno comin- 

ciamento dopo le scrilte nel giorno che verrà fis
sato dalle Commissioni esaminatrici.

I provveditori agli studi cureranno che la pre
sente ordinanza sia notificata ai candidati alla li
cenza liceale.

** *
Molti ci fanno riflettere —  e noi già lo avevamo 

riflettuto —  che lo stato in cui si trovano i nostri 
giardinetti non è punto soddisfacente e delizióso.

Ci rivolgiamo perciò all’ appaltatore della ma
nutenzione di essi, perchè faccia eseguire le de
bite migliorie nelle aiuole; e ci rivolgiamo pure 
alle nostre autorità municipali, perchè provveg
gano alla sistemazione e rettificazione definitiva 
di tutti i viali che le circondano.

*
* *

Sappiamo —  a proposito dei giardinetti —  che 
sono stati presentate al Municipio due proposte 
una del signor Casella, l’ altra dei fratelli Giac
chetti, con cui si domanda la cessione di un dato 
spazio di suolo nei giardini medesimi per co
struirvi un caffè sul costume di quello che trovasi 
nella villa di Napoli.

Noi, lodando il felice pensiero dei presentatori 
di siffatte proposte , preghiamo il lodato nostro 
municipio a non lasciare senza considerazione 
l’ una o l’ altra di esse, con quelle concessioni da 
parte sua che troverà più utili e convenienti.

**  *
Oramai, essendo quasi inoltrata la calda s ta 

gione, raccomandiamo al Municipio di designare 
fin da oggi gli spacci della neve, proporzionata
mente ai bisogni della cittadinanza. E ricordiamo 
particolarmente quello da fissarsi alla strada Porta 
Rotese, dove per comprar della neve bisognerebbe 
scendere per un buon tratto nel centro della città.

** *
Dobbiamo lamentare anche noi la scarsezza dei 

sigari romani da centesimi 10 in taluni botteghini 
di questa città e la totale mancanza dei sigari 
stessi in tali altri.

Raccomandiamo quindi che sia con sollecitudine 
provveduto, una con la messa in vendita dei si
gari fini, i quali mancano completamente in tutte 
le rivendite.

E speriam o che i nostri reclami non siano sparsi 
al vento!

*
# *

Giovedì notte, nell’abitato di Nocera Inferiore, 
fu perpetrato un furto di molti salami, depositati 
nella bottegha del pizzicagnolo M artino.

Quel Delegato di P .a S a saputo il fatto, e pri
ma che scoccasse il mezzodì, ne scovrì gli au
tori, che in numero di quattro furono arrestati e 
deferiti all’ autorità giudiziaria .

Così si va bene !
# *

Lunedì sera al nostro Teatro Municipale vi sarà 
la serata a beneficio dell’ Asilo di Mendicità di 
Salerno.

Si rappresenteranno due commedie ognuna di 
due atti;  cioè 11 Sistema di Giorgio e La Polvere 
agli occhi.

Speriamo che il pubblico, trattandosi di un’ ope
ra  di beneficenza, vorrà correre numeroso a fare 
acquisto di biglietti.

*
# #

A proposito di serata, il bravo artista signor 
Pappacena ha messo in prova l' Amleto, che darà, 
quanto prima, per sua beneficiata.

Noi di tutto cuore gli auguriam o che il teatro 
in quella sera faccia tombola —  come dicono i 
bigliettiuari quando si vende tutto —  ; e siamo 
sicuri che per la simpatia da lui goduta nel no
stro pubblico non ci troveremo bugiardi.

Riceviamo e pubblichiamo :
Majori, S Aprile 1878.

Egregio signor Direttore,
Ho letto nella cronaca del di Lei giornale, datato 23 

caduto mese, una lettera di encomio , cjie 1’ avvocato 
Angiolo Farina ha fatto all’ indirizzo del Cancelliere del 
Mandamento di Baronissi signor Francesco Varriale.

Sul se meriti quel funzionario le decantati lodi, non 
interloquisco, dappoiché il cennato Mandamento abbonda 
di uomini sommi da poterne valutare i meriti.

Mi duole soltanto, e non posso tacerlo, leggere nella 
cennata lettera, che il Varriale in pochi mesi ha saputo 
ricomporre e ricostituire il servizio di Cancelleria, ed 
il corrispondente archivio giudiziario da non lasciare 
nulla a desiderare! Con ciò si è voluto intaccare l’onore 
del suo predecessore, rispettabile Cancelliere Panza, il 
quale, sebbene sessagenario, e consumato negli uffizii 
di Preture, pur tuttavia, il servizio di Cancelleria, an
dava con tale speditezza ed energia condotto, che pochi 
suoi colleghi gli potevano stare a fronte. Oltre tali re
quisiti, era egli, ed è il vero gentiluomo, distinto ed 
onesto sotto ogni rapporto ; e di ciò che dico, ne fo 
appello non al solo Mandamento di Baronissi, ma a tutti 
quelli, che hanno avuto il piacere di possedere tal fun
zionario. Egli il Panza, se non ha risposto a tale let
tera, dalla quale, viene forse inavvedutamente, intaccato,
lo è stato certamente, sia perchè non è egli uso ad at
taccar polemiche, sia perchè la sua valentìa ed onestà, 
è ben conosciuta da tutti, ed anche perchè essendosi 
messo al riposo, poco gli cale degli onori passaggieri.

Il sottoscritto però, essendo stato suo Vice Cancelliere 
per più anni, ed avendo anche fatto da reggente la sud
detta Cancelleria, non può rimanersene silenzioso, senza 
smentire 1’ addebito, dappoiché la Cancelleria su men
zionata veniva tenuta dal Panza in perfettissima regola, 
e gli affari andavano spediti con la massima prestezza 
ed energia.

Che il Varriale abbia abbellito 1’ archivio , non può 
mettersi in dubbio; ma non può dirsi ricomposto e ri
costituito, stantecchè, egli altro non ha fatto che alzare



in linea orizzontale tutti i fascicoli e registri che sta
vano in linea verticale, ed attaccare al dorso di essi 
un pezzo di carta in diversi colori, sostituendoli al 
bianco che v’ era, formando un’ apparato ; ma domando 
mille perdoni al signor Farina, e dico, che negli uffizii 
si va cercando la sostanza, e non l’ apparenza !!!

Che sia il Varriale uiu laborioso funzionario neppur
lo si nega, ma non puw la Pretura di Baronissi far di
stinguere e meritar lodi per i pochi affari che offre.

Che egli lavori indefessamente dal mattino fino quasi 
al buio, è meritevole di elogi ; ma lo stesso lavoro si 
è da altri eseguilo, ed in poche ore, con tutta la per
fezione richiesta.

Sarà compiacente quindi inserire nel di Lei accredi
tato giornale questa mia dichiarazione e mi creda

Di Lei dev.9
V. G e n o v e s e

Reggente la  Cancelleria  di Majori. 
Al sig. D ire t to r e  d e l  G io r n a l e  L a  F r u s ta  

S a le rn o .

Corriere di Città
Un mio antichissimo antenato aveva in un giorno pa

recchie donne operaie a spandere del letame in un suo 
fondicello. Sembrò a lui che qualcuna di esse andasse pi
gra ed indolente nel lavoro, ma non sapeva individuarla 
bene da lontano. Epperò, come si giunse ad ora di re
fezione, 1’ astuto vecchio cacciò fuori da un cesto una 
candida ricotta fresca, e rivòltosi verso la muliebre com
pagnia, disse : — Chi di voi è netta con le mani, venga 
a dividere questa ricotta.

— Vengo io, che ce lo ho nettissime, rispose allora 
la non solerte operaia, ed use! dal rango.

— Allora significa che non hai lavorato per niente, 
perchè al contatto del letame non si possono conser
vare le mani nette ! Va dunque in tua casa, ch’io non 
intendo pagarti, nè farti mangiare. —

Così è succeduto — sù per giù — a nonna Opinione 
relativamente ad un articolo eh’ essa pubblicò, nell’ot
tobre dello scorso anno, circa il Tirolo.

L’ onorevole Corti, che alle varie interpellanze mos
segli in questi giorni ha dato delle risposte più corte 
di l u i , non potè esimersi dal dichiarare che a causa 
di qualche inopportuna velleità espressa da un giornale 
innominato, 1’ Austria ebbe per un momento ad assu
mere una politica di diffidenza verso l’ Italia.

Questo incidente, come vedete , importantissimo ne
gli imbrogli che corrono, destò molta sensazione e pro
vocò diverse resipiscenze nel seno della Camera, forse 
anche nel ventre di alcune cavalcature grosse dell’an
tica greppia !

Però , siccome la memoria è di genere femminino , 
pochi o nessuno ricordava quale periodico aveva pub» 
blicato l’articolo a cui l’ onorevole Corti alludeva.

Ebbene ; 1’ ingenua signora nonna del mercante e- 
breo , supponendo che si voleva saperlo per batter le 
mani alla sua buona condotta anteatta....... se n’è ve
nuta fuori con una confessione stranamente extra giu
diziaria  ed ha detto : — Quell’ articolo lo scrissi io I

Viva la bestia ! hai reso un bel servizio all’onorevole 
Visconti-Venosta, che credeva di poter cavare le casta
gne dal fuoco col zampino dell’ onorevole Crispi ! Bada 
ehe non si mandi anche te a desinare in casa tua nella 
pienezza dei tempi !

Manco male che i tempi della consorteria saranno 
vuoti ancora per un bel pezzo !!

Questo , per verità , lo desumo non tanto dal com
plesso delle cose parlamentari e costituzionali, quanto 
dai rinforzi e corraboranti di cui sla premunendosi — 
non dico la Sinistra, ma ciascuna di quelle parti che 
non sono Destra!

E se di ciò si volesse un documento ipotecario, po
trei citare il recente contratto col quale , pel prezzo 
netto di d u e c e n t o m i l a  l i r e  , il gruppo dei Sancrispini 
e dei Lazzarielli ha comprato il giornale L a  R i f o r m a  
a corpo, non a misura, e senza il metodo della can
dela vergine, perchè la verginità della R i f o r m a  è stata 
sempre problematica !!!

San Pietro Apostolo — che non era un lazzaro , nè 
un Don Ciccio alla fanfarra — quando si accorse che 
non c’ erano soldi da spendere, e che la turba la quale 
aveva seguito Cristo per lungo tratto di strada sentiva 
appetito, domandò a costui : Unde ememus panem ut 
manducent hi ?

Cristo però, senza spendere d u e c e n t o m i l a  l i r e , prese 
cinque pesci e cinque pani; li benedisse, li mu+tiplicò, 
fece sfamare a tutti.... e per giunta furono empiti cin
que grandi sportoni di rilievi di tavola !

Vedete bene che gli sportoni furono cinque , i pani 
furono cinque, i pesci furono cinque ed anche i deputati 
che h a n n e f  fatto acquisto della R i f o r m a  sono cinque UH

Senonchè essi non hanno potuto realizzare la somma 
con una semplice benedizione ! Invece, hanno snoccio
lata 1’ egregia quota di lire q u a r a n t a m i l a  a ciascuno !!

Bisogna dire che ce 1’ avevano per cacciarle ; e se 
ce 1’ avevano, bisogna dire che loro vennero da qualche 
luogo ! Questo luogo mo sarei curioso di sapere, non 
potendo essere certamente un luogo comune !!

Non dobbiamo neppure pensare poi al modo di ri
fazione della spesa fatta, che saranno per adottare gli 
onorevoli acquirenti; la correggia dovrà uscire dal cuoio, 
non vi cade dubbio ! ,

Ecco come si disciplinano ed organizzano certi par
tili parlamentari in Italia ! In questa guisa sì che ere
diteremo da essi la disciplina a sangue dei predica

tori e gli organetti a cilindro per andar chiedendo l’e
lemosina di sotto ai balconi de’loro complici ed eredi!!

0 perchè non si comprarono i giornali sotto il primo 
ministero di Sinistra ? Forse a quell’ epoca la R i f o r m a  
non sarebbe stata vendibile ? —

— Le speranze del paese , disse 1’ onorevole Caval
lotti, per la salila al potere del nuovo ministero sono 
di già in  buona parte affievolite. —

E disse bene ; anzi disse male, perchè non si tratta 
di una buona parte , ma della totalità ; non si tratta 
di affievolimento, ma di assoluta prostrazione !

Che si tarda a vederlo una volta per sempre il dentro
o fuori?

Sarebbe ridicolo davvero e degradante se anche il 
Gabinetto Cairoli precipitasse prima di percepire almeno 
due o tre mesate di stipendio — Ma la sua esistenza 
oramai non è trascinabile nello ambiente miasmatico 
della Camera attuale ! Se Don Benedetto non vuol mo
rire, deve uccidere la Camera ; ed ai giurati, che do
vessero giudicarlo di tanti deputa ticid ii, egli avrebbe 
tutto il dritto e la ragione di dire come il figlio di 
Merope :

Gli uccisi io sì, ma in  mia difesa, il  giuro !
C icalilo

Atti della Deputazioue provinciale

( Tornata dell’ 11 Aprile 1878)

Dispone i seguenti pagamenti:
Al Ricevitore del Registro di Salerno L. 33,50 per 

registrazione del contratto di fitto della Caserma dei Ca
rabinieri di Campagna ; alla Tipografia Migliaccio L. 
509,23 per anticipo di spese di stampe; all’Uffizio della 
Rivista Amministrativa del Regno L. 12 per associa
zione; al Gassometro di Salerno L. 228,10 per spese 
d’ illuminazione nel palazzo di Prefettura; alla Società 
di Assicurazioni di Venezia L. 127,50 per premio di 
assicurazione ; agli Uscieri del Banco di Napoli L. 40 
per la solita gratificazione; al Manicomio di Aversa L. 
9399,80 per mantenimento dei mentecatti poveri della 
provincia ; all’ appaltatore Sig. Leonardo Corrado L. 
895,54 per manutenzione della strada Eboli-Ponte Seie; 
a Guerino de Giorgio L. 150 in anticipo di spese per 
la procedura a carico del Sindaco e Consiglieri di Lu
stra , responsabili solidali della gestione dell’ ex Esat
tore Riccio ; alla Società del Credito Mobiliare Italiano 
L. 12249 per il servizio del prestito, e ne approva il 
Conto Corrente ; al Sottoprefetto di Vallo L. 400 per 
nuova mobilia acquistata ; all’ Ingegnere Vincenzo De 
Marco L. 75 per competenze dovutegli pel progetto di 
adattamento della Caserma dei Carabinieri di Sala Con- 
silina; all’ appaltatore Giuseppe Dente L. 278 per ma
nutenzione della strada Corticato-Rupe Sacco e L. 301 
per quella di Sacco a Piagine ; ad Alfonso Fiorillo L. 
248,67 per quella da Controne a Castelcivita; a Lorenzo 
Fimiani L. 348,25 per quella da Castelcivita a S. Vito 
di Oltati, L. 263,60 pel tratto S. Vito a S. Angelo Fa- 
sanella , L. 234,50 pel tratto S. Angelo Corleto L. 
1425,30 per quello da Persano a Controne; a Matteo Fran- 
za L. 899,93 per manutenzione della strada Scafati-Valle; 
al Sig. Francesco Conforti L. 3111 pel mantenimento 
della strada deH’Epitaffio di Eboli-Contursi; al Comune di 
Olevano L. 5000 per sussidio straordinario concessogli 
dal Consiglio nella seduta del 23 gennaio ultimo ; al 
Consigliere provinciale del Mandamento di Laurito e L- 
104 per spese di sorveglianza della strada provinciale, 
di cui è incaricato ; a Gerardina Palmieri L. 62 per 
compenso di danni cagionatele nella sistemazione della 
strada Spontumata; a Carlo Zoccoli L. 853,10 pel tratto 
Ponticello sotto Tegiano alla Sella del Corticato; a Pietro 
Ubaldi L. 45 per 2.° trimestre di soprassoldo; al Guar- 
daporta della Prefettura L. 80 per la stessa causa; al- 
l’ Ingegnere Palmieri L. 500 per le spese del progetto 
della strada Ascea-Pisciotta; a Luigi Montoro L. 4000 per 
la strada Scafati-Camerelle ; all’ Amministrazione Ruggi 
L. 1700 per pigione della Casa occupata dalla Scuola 
e Convitto normale di Salerno ; all’appaltatore Francesco 
Pagliara L. 3513,75 ; al Tesoriere comunale di Nocera 
Superiore L. 4862 per la strada da S. Clemente a Ma- 
terdomini; all’ Ufficio Scolastico L. 97,90 per la spesa 
di due Album di Calligrafia e Disegno spediti per conto 
della Scuola Magistrale al Ministero di P.a S.a

Respinge diverse domande per gratificazioni.
Dichiara non esservi a deliberare sulle nuove istanze 

del Comune di Controne per anticipo del sussidio di 
quella strada obbligatoria.

Invita il Consiglio di Amministrazione dell’ Orfanotro
fio Principe Umberto a deliberare circa il pagamento del
1.° scandaglio dei lavori eseguili dal Sig. Zarra.

Approva il contralto di affitto del locale addetto per 
1’ Ufficio telegrafico.

Accorda al Sig. Francesco Sabbatella di Felitto la 
chiesta tolleranza pel debito di sopraimposta arretrata.

Stabilisce farsi pratiche col Sig. Pasquale Bosco di 
Trentinara per 1’ affitto di un casamento ad uso di Ca
serma pei Carabinieri di Pesto.

Allo stato non trova a deliberare sulla richiesta del 
Municipio di Campagna di un Ingegnere dell’ Ufficio 
tecnico per opere comunali.

Delibera sospendere i pagamenti dovuti all’ appalta
tore Califano sino a quando il Magistrato competente 
non avrà rivocati i sequestri fatti.

Sui reclami sporti dal Marchese Atenoliì intorno all* 
stato di manutenzione della strada Pantana-S.* Venere, 
manda all' Ufficio Tecnico per opportuni provvedimenti.

Sui lavori straordinarii sulla strada Ceraso-Ascea manda 
all’ Ufficio medesimo, perchè studii una possibile devia
zione.

Autorizza i nuovi lavori d’arginature al ponte Alento.
Per considerazioni economiche non trova a deliberare 

sui lavori proposti dall’ Ufficio Tecnico alla strada dei 
Due Principati.

Non trova del pari a deliberare sulla istanza dei fra
telli De Laurentiis per pagamento d’ indennità di occu
pazione di suolo.

Autorizza i lavori nelle botteghe fittate al Sig. Cle
mente Agresta.

Autorizza 1’ Ufficio Tecnico a servirsi del diurnista Mas 
per altri due mesi.

Ammette a piazza gratuita nell’ Orfanotrofio di Vietri 
la fanciulla Ferrara Domenico di S. Cipriano.

Approva 1’ acquisto di sei esemplari di una collezione 
di discorsi reali fatta per cura di Carlo Pace.

**
Approva le vendite del predio Ferrari amministrato 

dalla Congrega di Carità di Palomonte.
Approva che si proceda agl’ incanti per vendita di 

1006 castagni esistenti nei fondi Filetta dipendenti dalla 
Congrega di Carità suddetta, e ciò in base del prezzo 
di L. 2589,68.

#*
Approva la pensione di annue L. 463 al Segretario 

Comunale di Postiglione.
Approva il prestito di L. 56 mila pel Comune di S. 

Marzano sul Sarno.

Appalti c Vendile
Il 14 Maggio prossimo innanzi al Tribunale di Salerno 

{2.® Sezione), ad istanza di Vincenzo Grieco si farà la 
vendita di alcuni fondi siti in Buccino in danno di Do
menico Grieco.

Innanzi alla stessa Sezione il mattino del 26 Aprile, 
ad istanza di Vitaliano d’ Ursi di Napoli si farà la ven
dita di alcuni stabili siti in Nocera Inferiore in danno 
di Vincenzo de Francesco.

Innanzi al Pretore di Capaccio, il 23 Aprile, ad i- 
stanza del Banco di Napoli di Salerno si venderà la cau
zione in beni stabili prestata da Bruno Cirota, ex esat
tore fondiario di Giungano per essere debitore di Im
poste arretrate.

Innanzi al Pretore di Postiglione, il mattino del 6 
Maggio, ad istanza dell’ esattore Domenico Fiore si ven
derà un fondo sito in Galdo in danno di Sabato Di Lo
renzo debitore per titolo d’ imposte.

Innanzi alla 2.a Sez. del Tribunale di Salerno il 3 
maggio s i  farà Va -vendita in grado di ribasso del fo n à t>  
Molino, denominato Mezzo, posto nella frazione Molina 
di Vietri, ad istanza dell’ Intendente di Finanza contro 
Francesco Orilia.

Il 27 di aprile innanzi al Pretore di Vietri sul Mare, 
ad istanza dell’ Esattore Tambone si venderanno due 
case di abitazioni, site in Vietri, in danno di Senatore 
Matteo ed Eredi D’Urso, essendo debitori per imposte 
arretrate.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

S a l e r n o  — Stab. Tip. Nazionale

PIANOFORTI
Di propria fabbrica e dei p iù  rinomati 

autori esteri e nazionali 
Unico deposito dei Pianoforti 

Della celebre e prem iata fabbrica
DI

HEHET H£E% DI 3PAK161 
ARMONIUM AMERICANI 

G. HELZEL
Strada di Chiaia 138, NAPOLI

CASSE FORTI
C0ITB0 L’IJCEJDIO E CHIUSURE DI SICUREZZA

D ella  r in o m a ta  fabbrica

Premiata con medaglie d’ oro e d' argento 
dal 186$ al 1815

Deposito e rappresentanza (J, HELZEL 
N a p o li  — Strada di Chiaia 138 — N a p o l i .
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ASSOCIAZIONE (P agam ento  a n tic ipa to  )  —  P e r  un 
ann»  L. 1 0 , 0 0 .  Per  un s em es t re  L.  t t .OO. Un n u 
m ero  separa lo  Ceut. I O .  Un n u m e ro  a r r e t r a to  
Cent. 2 «  —  Le associazioni s i fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — Il g io rn a le  s i  p u b b l ic a  il M er co la l

e S ab a to  —  L ’ Ufficio di D irezione ed a m m in i s t r a 
zione, è si to  in  S a le rn o  s t ra d a  P orta  d i R onca N . 3  
ove d e bbono  e sse re  d i r e t t i ,  f r anch i  di p o s ta ,  p l i c h i  
le t te re ,  g i o r n a l i ,  r a g l i a  pos ta l i  ed  a l t r o  —  Avvis i 
e c o m u n ic a t i  d a  c o n v en i r s i .

Gazzettino di pubblicità
Si fitta un grande appartamento con giardino annesso 

di proprietà del Sig. Del Plato, sito alla strada Torquato 
Tasso n. 7. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Jlxrra, Corso Garibaldi.

LA TASSA DEL MACINATO
E L’ ECONOMIA POLITICA

I.

L’ onorevole Minghetti, non è guari, richiamò la 
attenzione del Parlamento con un discorso, relativo 
alla discussione del trattato di commercio con la F ran 
cia. E disse che per abolire la tassa del macinato 
bisognava innanzi tutto togliere il dazio sull’ impor
tazione de’ cereali: questo prepara quello.

**
Certamente in fatto di scienze economiche l’ ono

revole Minghetti ha idee vaste ; epperò le grandi 
teorie spesso fanno sorvolare sui fatti — L’ideale so
vente non accede al reale, e l’ ideale uccide spesso 
il bene.

Noi crediamo che abolire il dazio sull’ importazione 
de’ cereali ritardi la morte del macinato, se sia vero 
che per le strettezze delle finanze il macinato disgra
ziatamente debba ancora sussistere.

**

Infatti, sono quattro milioni che si verrebbero a 
perdere e che insensibilmente e senza che nessuno 
se n accorga si potrebbero elevare ad otto, e ritoc
cando un poco tutte le tariffe con i trattati di com
mercio, e con molte economie, che si potrebbero in
trodurre nelle amministrazioni, semplificandone gli

I

 organici e quindi restringendo il numero degl’ im
piegati, si otterrebbero gli ottanta milioni, che si pre
sumono riscuotersi dal macinato.

**

Essere assolutisti ne’sistemi, noi crediamo che sia 
un grave errore; sicché correre dietro alla teoria del 
libero scambio con tutta celerità, come essere prote
zionista a tutto rigore riteniamo che sia un grave 
errore.

E comechè dai tem pi, dalle circostanze locali e 
dallo sviluppo delle industrie, del commercio e delle 
arti, bisogna trarre partito per temperare la scuola 

i de’ principii, così il sapere cogliere opportuno costi
tuisce l ' acume degli uomini preposti al governo de- 

! gli Stati— L’ empirismo, l ’ assolutismo, il pedantismo 
i circoscrivono ed arrestano ogni bene.

Se da’ generali, per non dilungarci di molto, ven- 
! ghiamo a’ particolari, molti esempii si potrebbero ad- 
( durre per dimostrare con i fatti i mali che spesso 
t derivanti da alcuni sistemi.

**

Con l’altro trattato di commercio fatto con la Fran- 
( eia i nostri lanificii morirono e tante industrie e
I grandi e piccole sparirono.

_ Le nostre lane deperirono di prezzo , gli opificii 
i ' si chiusero, ed al danno degli industrianti si aggiunse 
t ; quello di migliaia di operai, e tutti addivenimmo tri-
1 butarii dell’ estero, alla cui concorrenza non potevano
I i lottare i nostri fabbricanti.

*#

Ora l’onorevole Minghetti vagheggia togliere ogni 
barriera sui grani per preparare 1’ abolizione del ina- 

- Jj cinato !— Le tariffe daziarie non si avvertono, il ma- 
: cinato uccide, martoria i consumatori e produttori,

ed è la negazione di ogni libertà, ed impedisce lo 
sviluppo dell’ industria agricola, ed annienta la pro
duzione.

Ciò vedremo e svilupperemo nel prossimo numero.

La quislioiie del Ministero di Agricoltura

« La lotta è stata a coltello fra la Commissione ge
nerale del bilancio, o meglio la Sotto-Commissione 
pei bilanci delle finanze e del tesoro e la Commis
sione nominata dal governo per studiare e riferire 
sulle due questioni della ricostituzione del ministero 
d’ agricoltura e commercio e l’ istituzione del mini
stero del tesoro.

**
La Commissione governativa , senza pronunziarsi 

sulla costituzionalità dei due decreti con cui I’ un 
ministero fu soppresso e istituito 1' altro, al qual ri
guardo non aveva a dare alcun avviso non essendovi 
stata richiesta dal ministero, si pose subito all' opera 
per ricostrurre 1’ edilìzio atterrato. E ammesso che 
il ministero d’ agricoltura e commercio si debba ri
costituire, ha espresso 1'  avviso che gli si debba non 
solo restituire gli Istituti tecnici, ma dare insieme 
agli Istituti le scuole tecniche, mentre ha manifestata 
1’ opinione che il ministero del tesoro debba essere 
soppresso.

##
Ma la questione dei due decreti del 26 dicembre 

fu pure portata davanti alla Commissione del bilancio, 
cioè davanti la Sotto-commissione che si occupa dei 
bilanci delle finanze e dei tesoro. Questa Sotto-com
missione è composta in maggioranza d’ amici del 
ministero caduto.

**
li Laporta, che nominato nella Commissione go

vernativa per la ricostruzione del ministero d' agri
coltura e commercio e J’ istituzione di quello del 
tesoro, rinunziò a tale incarico per esser più libero 
nelle sue azioni come membro della Commissione 
del bilancio, sollevò nella Sotto-commissione delle fi
nanze e del tesoro la questione pregiudiziale sùlla 
costituzionalità dei due decreti del 26 dicembre.

,  **
La questione fu discussa e la vinse il caduto mi

nistero. Da una parte il Corbella, il Maurogonato e 
il Majorana sostennero l’ illegalità contro il Depretis, 
il Lovito, il Laporta, ii Morana , l’ incagnoli. Nella 
votazione però il Majorana si astenne, e la proposla- 

" Laporta cou cui la Sotto - Commissione esprimeva 
1' avviso che i due decreti del 26 dicembre non of
fendevano le prerogative parlamentari fu approvata 
con 5 voti contro 2.

Questa deliberazione non avrà forse altra conse
guenza che quella di aspettare il giudizio della Ca
mera intorno ad una questione, che abbandonata alla 
Commissione governativa avrebbe torse subito qualche 
indugio —  giudizio che vi è ragione a credere sarà 
conforme al desiderio del ministero. Tuttavia il De
pretis ed il Crispi ne meneranno \ciuto come di un 
trionfo.

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 16 aprile 1878.

La Camera s’ è prorogata « come face al man
car dell' alimento » e non se ue parlerà più sino 
alla fine del mese.

Col maggio i deputati torneranno a Roma , e 
vi si tratterranno al più qualche mese, dacché i 
lavori parlamentari col giugno si chiuderanno.

Questo, procedendo le cose normalmente; chissà 
poi che cosa possa succedere d ’ imprevisto! Am
messo dunque che le cose andassero per lo me
glio , e che anzi i lavori parlamentari si pro
traessero , essi non vedranno la fine di giugno. 
Da sei anni che la Camera è a Roma non è mai 
andata oltre questo mese. Sebbene vi sia andato 
il Senato: la discussione dei punti franchi, s e i  
lettori ricordano, chiamò in Roma nel 1876 nel 
cuore dell’ estate oltre ,200 senatori. Se essi ac
corsero, perchè, data la necessità ,  non dovreb 
bero trovarcisi i deputati ? Il diavolo non è tanto 
brutto come lo si dipinge, e chi ci sta a Roma, 
chi ci è andato , e tutti gl’ ig ien is ti ,  e le cifre 
della statistica mostrano che all’estate si sta m e
glio a Roma che altrove. Posto ciò sarebbe d e 
siderabile che la Camera non si segnasse nessuna 
scadenza fissa.

*
*  *

È vero che le lunghe sessioni, le sessioni nelle 
quali il Parlamento siede il maggior tempo del-  
l’ anno siano desiderab il i ;  ma in quest’ anno fu 
maggiore il tempo dedicato al dio Ozio che quello 
dedicato all’ utile lavoro. Se dunque la Camera 
si tenesse riunita quanto è necessa r io , tanto da 
r iparare  alle conseguenze degli scioperi suoi, fa
rebbe egregiamente.

*
*  *

Quali sono poi questi lavori ai quali la C a
mera deve attendere ? Si sono viste delle listo 
numerose e d iverse ,  da quella dell’ on. Cairoli 
che ci ha messo dentro veramente troppe cose, 
a quella di coloro i quali , prò bona paris , per 
agevolare la concordia fra’ partiti, vorrebbero che 
la Camera si occupasse di poche altre cose fuor 
di bilanci. La virtù sta nel mezzo, ed è proba
bile tra le due esigenze sia anche la ven ia .

Anzitutto dunque si dovranno esaminare i bi
lanci. E non si dubita, che debbano essere esa
minati un po' meglio del solito. Soltanto nel 1876 
furono discussioni come v a ,  ed alcuni ministri, 
segnatamente il Nicotera, diedero allora le più 
diffuse spiegazioni. Ma 1' anno passalo non si 
discussero punto, ovvero affrèttalamente , c o s ì , 
da lasciare molti discorsi nella gola, molli dc- 
siderii nell’ animo dei deputati, e non piccolo 
malcontento negli e le tto ri.

# *
Forse è vero che in Italia si dà una soverchia 

estensione alla discussione dei bilanci; che in 
quella occasione si parla de omnibus rebus et de 
quibusdam aliis. Ma è un pò una necessità I 
ministri stessi la secondano, rimandando alla d i 
scussione del bilancio, con crescente condiscen
denza tutte o quasi le interrogazioni che loro si 
muovono. Così si accumulano come una valanga 
e quando viene il bilancio si domanda un tempo 
maggiore.

* *
Del resto è bene che i bilanci si discutano a 

fondo. Gl’ interessi dei contribuenti, in un Go
verno parlamentare, non possono essere tutelati 
in altro modo; non ne hanno altro migliore per 
farsi sentire i bisogni generali e locali; e non vi 
è prova più adatta alla quale mettere i m in istri .  
Quest’ anno poi la discussione dei bilanci av rà  
un interesse straordinario in causa dei due fa
mosi decreti. A questo proposito anzi il Bersa
gliere scrive che si attribuisce all’ on. L a  Porta  
e ad altri deputati V idea della presentazione del 
seguente disegno di legge, destinalo a coinvol-.



gere  la questione dei decreti del 26 dicembre 
in un assestamento generale  delle facoltà e attri
buzioni del potere esecutivo.

*
*  *

Art 1.° L ’ am m inistrazione dello Stato è affi
data ai ministri segretari  dello Stato.

Art 2°. I dicasteri ministeriali saranno i se
guenti : jg

1. La presidenza del Consiglio dei ministri.
2. Il m inistero per gli affari interni.
3 . Il ministero per la grazia giustizia e culti.
4. Il ministero per gli affari esteri.
5 . Il m inistero  per la istruzione pubblica.
6 . Il ministero per la guerra.
7.^11 ministero per la marina.
8 . Il ministero per le finanze.
9. Il ministero del tesoro.
10. Il ministero de’ lavori pubblici.
11. Il ministero per la industria e pei com

m erci.
Art. 3.° Il numero dei ministeri non potrà es

sere  mai inferiore a nove, nè maggiore di un
dici.

La presidenza del Consiglio d e ’ ministri potrà 
essere affidata ad un ministro segretario  di Stato 
avente portafogli.

Art 4 ° Ogni ministro segretario di Stato può 
avere alla sua dipendenza un sotto segretrio  di 
Staio.

Art. 5 0 Non vi sarà incompatibilità tra le fun
zioni di Segretario di Stato e quelle di deputato 
al Parlamento o senatore del regno.

Art. 6 .° Le attribuzioni dei ministri e 1’ o rdi
nam ento de' pubblici servizi saranno determinati 
per decreto reale.

Art. 7 ° Il governo presenterà ogni anno al 
Parlamento, alligati al bilancio, gli organici delle 
amministrazioni centrali dello Stato.

Art. 8 0 Per la presidenza del Consiglio dei mi
nistri e per la ricostituzione del ministero delle 
industrie  e de’ commerci il governo del re è au
torizzato a fare sull’ esercizio dell’ anno corrente 
la spesa di lire . . . che sarà inscritta in apposito 
parziale bilancio.

Art. 9 0 II governo del re è autorizzalo a r ior
d inare  in appositi bilanci pel corrente anno 1878 
le  spese per !a presidenza del Consiglio dei mi
n is tr i ,  e per il ministero delle industrie e dei com
m erc i,  distaccando per quest’ ultimo dai bilanci 
degli altri ministeri i capitoli relativi a’ servigi 
«he gli verranno attribuili.

*
* *

Ma tiriamo via. E dopo i b ilanci,  la Camera 
non dovrà forse occuparsi di altro ?

Se si vuole sciogliere la Camera come pare 
■che il Ministero pensi di fare , bisogna far ap 
provare la legge elettorale. Ora, questa legge non 
è  stata ancora presentala , anzi pare che il Mi
nistero, nel suo seno, non ha affrontata per anco 
la  grave questione. Si potrà proporla, discuterla, 
approvarla in tempo debito ? E la approverà il 
S en a to ?  Che cosa farà in caso contrario il Mi
nistero ?

*  *
Vi sono poi altre  leggi assolutamente necessa

rie  E prima di tutte quella per I’ esercizio delle 
ferrovie. Non facciamo pronostici su quest’argo
mento , ma con quali mezzi provvedere il reai 
G overno?  Quali vie indicherà in proposito, quel 
genio  incompreso che è  l’ onor. Doda ? E pure 
qualche cosa bisognerà farsi per la pubblica istru
zione , per le riforme giudiziarie, per il r iordi
namento dell’ amministrazione ! E che cosa si 
farà , che cosa si pensa di fare ? L ’ avvenire  è  

buio  ; aspettiamo che si rischiari.

d l o t tu a u d o

B olled ìiio  P olitico
I giornali di Londra — principalissimo il Times—» 

ìnterpetrano la risposta di Gortciakoff in un senso 
piuttosto conciliativo ed informato a sentimenti di 
arrendevolezza, circa la revisione e modifica del trat
talo di Santo Stefano.

A noi sembra decisamente il contrario! Però co- 
testo ottimismo della stampa inglese potrebbe avere 
il carattere di una larvata rassegnazione, e da siffatto 
jiunto di vista la umanità e la pace d’ Europa— anzi 
del mondo—-non  ne scapiterebbero!

Sia comunque, il discorso di Derby alla Camera

dei Lordi deve aver prodotto un sensibile ribasso su
gli entusiasmi bellicosi dei meno riflessivi partigiani 
del così detto onore nazionale.... per verità troppo 
male e troppo intempestivamente inteso !

Le idee di lord Gladstone non furono certamente 
diverse, nè meno esplicitamente espresse intorno al- 
]’ argomento medesimo — La differenza sta in questo: 
Lord Gladstone fu fischiato —  e poco mancò che non
lo lapidassero in istrada — lord Derby, alla fine del 
suo identico discorso, è applaudito alla Camera! Om
nia tempus habent ! !

Secondo quest’ ultimo, l ' Inghilterra non deve nep
pur sognare I’ alleanza della Francia e dell’ Italia. La 
Germania le sarà, senza dubbio, contraria : tutto al 
più, si potrà limitare ad una neutralità ostile senza 
impegnarsi apertamente nel campo dell’azione in prò 
della Russia !

Noi non comprendiamo cotesta neutralità ostile ; 
ma deve avere un significato mistico molto interes
sante ! Può significare, cioè, che il governo di Ber
lino lascerà fare alla Russia il convenevole spazza- 
mento degli eserciti inglesi ed indiani; ed ove per una 
ipotesi lontanissima e quasi assurda succedesse a ro
vescio, entrerebbero in ballo i vincitori di Metz e di 
Sedan onde ristorare il danno ed il prestigio dei vin
citori di Kars e di Filippopoli !

Una ostilità che si limitasse a recitare il respice 
invocando la Provvidenza —  tanto famigliare all' im
peratore Guglielmo — non è guari presumibile! !

Nè dell’ alleanza austriaca si mostra meno insecuro 
l’ illustre statista della Gran Bretagna. Egli crede ad 
una intelligenza frai tre imperatori sorretta da vin
coli che non possono essere spezzati neppure dalla 
assoluta integrità del trattato di Santo Stefano ; ed 
aggiunge che alla miglior lettura , 1’ Austria entre
rebbe in guerra assai tardi, con intendimenti del tutto 
personali e —  ciò che più monta —  con fede tradi
zionalmente equivoca ! !

Disprezzerà il Gabinetto di San Giacomo i logici 
apprezzamenti di uno frai massimi de’ suoi uomini 
di Stato ?

È quello che vedremo appresso.
Intanto la guardia imperiale russa , che da Santo 

Stefano doveva essere diretta a Pietroburgo, ha cam
biato itinerario e si dirige verso i confini austriaci. 
Gli armamenti proseguono con una proporzione ora
mai spaventevole in Russia ed in Inghilterra ; seriis- 
sime del pari sono le misure di precauzione che vanno 
prendendosi da tutti gli altri Stati di Europa, ed i! 
signor Layard — mesta e sinistra civetta di Atene— 
dichiara che la guerra è inevitabile.

A chi sarà per toccarne intera la responsabilità??

P r o c e s s o  C r i s p i

Scrivono al Movimento che 1’ istruttoria del pro
cesso dell’ on. Crispi è sul finire. L’ inchiesta giu
diziaria promossa dal procuratore del re di Napoli 
avrebbe dato i risultati seguenti:

L’ ex-ministro dell’ interno si sposò nel 1845 ad 
una siciliana. Ciò è vero. Sta pure di fatto che nel 
1854 passò , mentre viveva ancora la moglie di Si
cilia , a seconde nozze colla savoiarda Montmasson. 
Un reato di bigamia si avrebbe qui qualora il ma
trimonio colla Montmasson fosse legale. La procura 
non ammette questa legalità. Accetta invece la va
lidità delle ultime nozze con la Barbagallo. Per queste 
ragioni si dichiarerà di non farsi luogo a procedere 
contro l ' on Crispi e questi sarà legalmente salvo. 
Ma lo sarà moralmente ?

Notizie italiane
ROMA — La Camera è prorogata pel 1.° del pros

simo mese.
— Il Presente, la Lombardia e altri giornali con

fermano la notizia che il Consiglio dei ministri ha de
cisa la nomina del Senatore Bargoni a prefetto di Napoli.

— Ricevendo i membri della Camera apostolica il 
papa annunciò loro che la sua intenzione era di portare 
delle riforme radicali in questo ramo di servizio.

Ora le prelature della Camera essendo vere sinecure, 
Leone XIII decise che anche a questa amministrazione 
verranno affidate delle attribuzioni di vera importanza.

Il nuovo papa ha pensato che non era ginsto di dare 
degli stipendi a chi nulla faceva, per lo che questa 
amministrazione sarà così trasformata e conservando il 
titolo di Camera apostolica, avrà attribuzioni ben diverse 
da quelle che le rispettavano prima del 1870, quando 
era incaricata dell’ amministrazione del temporale.

BOLOGNA — L'uccisione di un parroco — Un certo 
N. M. giovane di una trentina d’ anni voleva fidanzarsi 
ad una bella ragazza del paese, presso la madre della 
quale, pare avesse somma influenza l’ arciprete di Du- 
gliolo don Marco Biagi.

Avendo l’ N. M. ricevuto ripetute ripulse e temendo 
che 1’ oppositore di tali nozze fosse l’arciprete, ier l’altro 
mattina verso le 11, mentre questi in compagnia del 
campanaro e di un piccolo nipote su di un biroccino

recavasi a benedire le case come usasi in occasione delle 
feste pasquali, lo aspettò lungo via ed uscendo da una 
siepe armato di fucile a due canne, gli gridò :

— Canaglia, adesso me la pagherai !
Don Biagi allora afferrando il nipotino tentò farsene 

scherno per calmare lo sdegno del malintenzionato ; ma 
tutto fu inutile, perchè questi gli diede un colpo colla 
bocca del fucile nel coUo e lo obligò a discendere.

Allora avvenne una lotta corpo a corpo, avendo il 
prete afferrate le canne dell’ arma micidiale ; uno sparo 
però seguito da un grido pose fine alla lotta.

Il prete ferito mortalmente all’ inguine, quantunque 
il fucile fosse carico a pallina rimase cadavere dopo 
pochi minuti.

G a z z e t t a  S c i e n t i f i c a

( C o n tin u a z io n e , v e d i n .°  p re c .)

Ritornando sui nostri passi , bisogna riconoscere 
che però la pazzia si curava, nei manicomi, se non 
razionalmente, con norme igieniche già fin da parec
chio tempo. Se non chè gli studii severi e sicuri del- 
1* anatomia del cervello , degni dei progressi della 
scienza , non cominciarono che solo una diecina di 
anni fa o poco più. Ma questi studii, per quanto se
veri, non giunsero e forse oon giungeranno mai a 
spiegarci quelle affinità che si riscontrano tra il ge
nio e la follia.

Pur troppo il genio, come dice Montaigne, con
fina colla follia; ma siamo lì, chi può segnare il li
mite , chi può precisare la differenza tra la scintilla 
che illumina ed inspira 1'  uomo e rende talvolta il 
suo nome immortale e quella forza più fosforescente 
che abbaglia lo spirito e lo esalta fino allo stato mor- 
borso ? Torquato Tasso fu mandato al manicomio, 
Galileo fu detto malato di mente o visionario dai re
verendi suoi giudici. Il genio è per se stesso una 
stranezza per la turba dei mediocri, come è strano 
alle volte in cui la pazzia dà agl’ intelletti volgari ua 
lievito sublime secondo scrive il prof. Lombroso che 
li solleva dal livello comune.

Nè questa è un’ asserzione gratuita, sibbene è una 
deduzione che viene spontanea alla mente di chicche- 
sia dopo che ha gittato uno sguardo sopra i giornali 
dei pazzi dove si leggono pagine meravigliose e poesie 
improntate al concetto del vero del bello del sublime, 
il che spiega la frequenza di quella coincidenza che 
si avvera alle volte spessissimo tra il genio e la follia.

Così se n o i , dice il prof. Lombroso, colla scorto 
delle autobiografie e della osservazione, indaghiamo 
più addentro, in che distinguasi 1’ organizzazione di 
un uomo di genio da quella di un uomo volgare, noi 
troviamo, che, in grandissima parte, la prima si ri
solve in una squisita, ed alle volte pervertita sensi
bilità. Il selvaggio e l ' idiota sentono, pochissimo , i 
dolori fisici ; hanno poche passioni, e avvertono sol
tanto quelle sensazioni, che più direttamente li inte
ressano , per i bisogni dell’ esistenza. Quanto più s i . 
procede nella scala morale, cresce la sensibilità, che 
è massima negli elevati ingegni, ed è fonte delle loro 
sventure, come dei loro trionfi ; sentono ed avver
tono più cose e più vivacemente, che non gli altri uo
m in i ;—  e più tenacemente, e più cose ricordano e 
nella mente combinano. Le parvenze, gli accidenti che 
il volgo vede e non nota, sono da loro sorpresi, rav
vicinati, per mille e mille guise, che I’ uomo chiama 
creazioni; e non sono che combinazioni binarie e qua- 
dernarie di sensazioni.

Haller scriveva « che mi rimane altro, se non la 
sensibilità, questo forte sentimento, che subisce eoa 
vivezza le impressioni dell’ amore, le meraviglie della 
scienza? Anche o ra ,  mi move le lagrime il leggere 
un fatto generoso ! Questa sensibilità diede , certo , 
alle mie poesie un tono appassionato; che altre non 
hanno. » (Tagebuch, 2.° 120).

Fra le anomalie da tenersi in conto, fa notare iì 
Lombroso, meritano attenzione i cranii dei grandi uo
mini.

Il cranio umano dice il Tommasi , ha migliorato 
coi progressi della civiltà; questa proposizione sembra 
un’ induzione legittima della craniologia comparata, 
specialmente dopo il lavoro del Broca sui cranii pa
rigini del secolo XII rispetto a quelli di ora. E  si 
afferma ancora che la massima capacità cranica della 
donna resti sempre inferiore alla minima della capa
cità cranica dell’ uomo; e tutto ciò presso le nazioni 
civili, dove appunto ci è tanta differenza intellettuale 
fra 1’ uomo e la donna. Al contrario nei selvaggi della 
Nuova Olanda, presso i quali 1’ uomo e la donna sono 
al medesimo livello, le oscillazioni della capacità cra
nica sarebbero identiche tra’ due.

Ma come dicevamo non è di queste differenze che 
si vuol parlare, sibbene di quelle che offrono gli uo
mini di genio. Così si sa che il cranio di Dante fu, 
e questo risulta da una memoria pubblicata dal mu
nicipio di Ravenna sulla scoperta delle ossa di Dan
te, misurato col metodo di Morton e si trovò che esso 
era capace di contenere Kit. 1,420 di riso. E, fatti



i calcoli necessari], si è conchiuso che ammesso che 
il peso specifico del cervello umano sia quale fu rin
venuto sperimentalmente di 1,061, il peso effettivo 
della massa cerebrale, contenuta in quel cranio, do- 
vrebb’ essere stato di grammi 1649.

Una comparazione. Il peso ordinario del cervello 
umano è di grammi 1325, ossia 324 grammi meno che 
il cervello di Dante. Questo però è  inferiore di peso 
al cervello di Cuvier (grammi 1829), che era inferio-. 
re al cervello di Cromwel (gram 2231) ed a quello 
di Bayron (gram 2238). 11 cervello di Bayron stava 
a quello di Dante per peso materiale come 1649 sta 
a 2238. La proporzione della potenza intellettiva è  
altrettale ? E, se non lo è, quale è la ragione di que
sta contraddizione tra il fatto e la teorica ? Il cra
nio di Dante è alcun poco assimetrico; il parietale 
sinistro è alquanto più prominente del destro. Del 
resto, ciascuna delle tre vertrebre, direbbe Carus, è 
completamente sviluppata. Il Combes annette grande 
importanza all' altezza dello spazio compreso sotto la 
curva della vertebra mediana del cranio, la quale più 
è alta e vasta, più accresce la capacità del cranio.

( Continua )

C R O N A C A
Domenica scorsa , col treno delle otto e qua

ranta antimeridiane, il Prefetto della nostra Pro
vincia, Commendator Senise, partiva alla volta di 
Corleto Perticara (Basilicata), suo paese natio , 
dove è andato a godere un pò di riposo in fa
miglia, dietro un congedo di 10 giorni accorda
togli dal ministero degli Interni.

Egli farà quindi ritorno fra noi ai primi giorni 
della settimana in albis.

*# *
Ieri sera il nostro Consiglio comunale dovette, 

non trovandosi in numero le g a le , rimandare a 
stasera la trattazione dei seguenti affari :

1.° In seduta p u b b l ic a — Dimissione del con
sigliere Centola.

2.° Teatro Comunale —  Vertenza Galdi Ceren- 
za e Canoro, e proposta di transazione.

3.° In seduta privata —  Scuole comunali —  
Provvedimenti.

** *
Sappiamo che il ministero della marina ha con

ferito la medaglia al valor marino al sig. Troisi 
Luigi pilota pratico del nostro porto , per avef 
egli non ha guari , salvato , col pericolo della 
propria vita, quel naufrago di cui discorremmo 
in uno degli scorsi numeri. È  una ricompensa 
cotesta che noi ci aspettavam o, e che è giu
stissima.

** *
Sabato passato dopo lunga e penosa malattia 

moriva in Portici l’ egregio Cav. D’Amora Anto
nino, ingegnere direttore dell’ Ufficio tecnico pro
vinciale. Questa morte, quantunque preveduta da 
tutti per la male andata salute dell’ illustre scien
ziato, ha prodotta grande impressione nella cit
tadinanza salernitana.

Noi ricordiamo ai nostri cittadini che il D’A
mora fu 1’ autore del nostro bellissimo Teatro 
Municipale, e per questa considerazione avrem 
mo voluto che in segno di lutto il Teatro fosse 
rimasto chiuso per una sera.

Questa è 1’ opinione della maggioranza , che 
per debito di cronisti riferiamo.

*
*  *

Quest’ anno scadono dalla carica di Consiglieri 
provinciali i seguenti signori: Luciani Comm. Mat
teo per Salerno, Guerritore Cav. Luigi per No- 
cera, De Martino Cav. Ferdinando per Contursi, 
Alario Comm. Francesco per Vallo, Guglielmini 
Andrea per Castellabate, Galietti Vincenzo per 
Laurito, Rinaldi Cav. Raffaele per S. Cipriano, 
Trara-Genoino Cav. Giuseppe per Amalfi-Posita- 
no, Mari Cav. Agostino per Baronissi, Mazziotti 
Matteo per Pollica.

Bisogna anche fare la elezione nei mandamenti 
d i Cava, Angri e S. Angelo a Fasanella in r im 
piazzo dei Consiglieri Pisapia, D’Amelia ed Aqua- 
ro ,  i primi due defunti ed il terzo dimissionario.

#
*  *

Siamo informali che per quante premure siano 
state fatte dall’ egregio funzionante di Sindaco 
Cav. Mauro per ottenere nella prossima stagione 
estiva 1’ apertura del Teatro Municipale con gli 
artisti del Bellini di Napoli, di cui facemmo

cenno, a nessun risultato si è potuto approdare. 
Imperocché tornava rovinoso e quasi impossibile 
al municipio di sobbarcarsi alla spesa quotidiana 
di lire 4200, quanta, cioè, ne richiedeva il me
rito dei suddetti artisti.

In compenso si stanno facendo pratiche con 
artisti più modesti; però sempre da corrispondere 
degnamente all’ altezza del nostro Teatro; e siam 
sicuri che il pubblico saprà tenere in conto gli 
sforzi delle municipali autorità , dimostrandolo 
con accorrere numeroso ed indulgente alle future 
rappresentazioni.

** ^
in questi giorni ci sono pervenute diverse let

tere da parecchi comuni della nostra provincia, 
con le quali egregi e stimabili cittadini ci fanno 
prem ura d’ insistere sulla quistione da noi altre 
volte toccata relativa allo sfacelo amministrativo 
in cui versano quei Municipii.

Noi, non potendoci esimere dal soddisfare così 
giuste richieste , e per darne un esempio deter
minato alle autorità superiori, accenniamo al mu
nicipio di Laurino, il quale trovasi in totale dis
soluzione, non riunendosi più la Giunta, non vo
tandosi bilancio, ed altra roba di simil fatta.

Preghiamo quindi la nostra Prefettura a pren
dere le conseguenti determinazioni, sia spedendo 
sopra i singoli luoghi appositi Cominissarii, sia 
sciogfeniiio addirittura quei Consigli, mandando in 
ciascuno dei Municipii sciolti un Reggente pel 
periodo stabilito dalla legge.

** *
Questa mattina, in seguilo della seduta di ieri 

l’ altro, il Comitato forestale si è riunito in una 
delle sale del palazzo di Prefettura , ed ha d i
scusso e deliberato diverse cose nell’ interesse di 
alcuni Municipii della provincia.

Si è deliberato inoltre di tener seduta anche 
la mattina del 24 corrente.

*
* #

Domenica scorsa la Società Filodrammatica Vit
torio Alfieri tenne 1’ annuale Assemblea prescritta 
dal suo Statuto. Vi convennero molti socii, i quali 
approvarono ad unanimità il bilancio presentato 
dal Consiglio di amministrazione. Furono inoltre 
apportate alcune modifiche allo Statuto Sociale ; 
dopo di che 1’ Assemblea dovette procedere alla 
nomina di un novello Consiglio di Amministra
zione.

Risultarono eletti i signori Bottiglieri cav. E r
rico, Presidente per unanimità di voti ; il signor 
Turino Ingegnier Pietro Vice presidente; a con
siglieri : Miraglia avv. Gennaro, questi anche ad 
unanimità di voti, Pagliara Camillo, Vassallo En
rico capitano del porto, Vacani Ingegniere Erne
sto, Di Gilio Salvatore impiegato ed il sig. Can
tore Ingegnier Salvatore.

*
* *

La serata a beneficio dell’asilo di medicità di 
Salerno, data lunedì sera al Teatro m un ic ipa le , 
non poteva riuscire più briosa e> soddisfacente. 
Tanto il Sistema di Giorgio, quanto la Polvere ne
gli occhi furono giuocate con molta naturalezza 
ed abilità. Il pubblico nè rimase contento; e spesse 
volte onorò gli artisti di applausi lusinghieri. 
Anche per l ’ introito non si andò male , giacché 
s’ incassarono lorde circa lire 540.

*
*  *

A proposito. La serata da noi annunziata a be
neficio del giovane ed egregio artista signor Vin
cenzo Pappacena avrà luogo martedì prossimo.

Sentiremo finalmente YAmleto del celebre dram
matico inglese tanto studiato dal Pappacena , e 
speriamo che la sua interpetrazione non sarà in
feriore a quella data all’ Amleto stesso dai mi
gliori artisti italiani.

Ancora una volta raccomandiamo al pubblico 
di onorare numeroso il lodato seratante.

*
* #

Per debito di imparzialità pubblichiamo la se
guente lettera :

Salerno 17 Aprile 1878.
Egregio Signor Direttore

Con non poca meraviglia leggemmo nella cronaca del 
dì lei giornale del 13 volgente. « Che molti avean fatto 
« riflettere al suo cronista, che lo stato in cui sono i 
« giardini pubblici di questa città, non è punto soddi- 
e sfacente e delizioso. Si richiamava poi l’ attenzione

it delle Autorità Municipali, per la diflinitiva sistema
ti zione e rettifica dei relativi viali ».

Bisognava guardare un poco meglio, ed aver presente, 
che la fiorita di Primavera è quasi in fine, e che ap
punto questa è  la stagione in cui si rimpiantano le 
ajuole per la fiorita estiva: tanto si sta già praticando.

In ordine poi alla lamentata sistemazione e rettifica 
dei viali, possiamo assicurarle che parecchi operai da 
più di un mese, e tutto giorno, di ciò si stanno occu
pando.

I sottoscritti son certi, che lei signor Direttore, esa
minando lutto ciò, più accuratamente , inserirà questa 
nostra dichiarazione nel prossimo numero, con aggiun
gere che le cose dette sono veritiere.

Se ne anticipano infinite grazie.
F r a t e l l i  G i a c c h e t t i  

Al s ig .  D i re t to re  d e l  G io rn a l e  L a  F r u s ta  
S a le rn o .

*
# *

Domenica al giorno Generoso Guerra ed un 
un tale Doce-doce. entrambi calzolai, venuti a d i
verbio fra di loro, il primo vibrò al secondo uu 
colpo di coltello (anche dolce dolce ì) producen
dogli lieve ferita ad uno dei fianchi.

Datosi quindi alla fuga , il feritore venne ia- 
seguito da un uffiziale di cavalleria e due furieri 
di fanteria, che raggiuntolo lo consegnaruno nelle 
mani dei reali carabinieri.

*  *

Ieri mattina t»n giovane del popolo mentre cam
minava nel più florido stato di salute pel Corso 
Garibaldi, g iunto  presso al palazzo S in isca lch i,  
fu colto da apoplessia e cadde is tantaneamente 
cadavere.

*
* *

Facciamo notare ai nostri associati dì 
provincia che col i.°  marzo siamo già 
entrati nel nuovo semestre di abbonamen
to. Epperò li preghiamo di rinnovarlo al 
più presto, onde non soffrire ritardo nella 
spedizione. A  quelli poi che non hanno 
ancora soddisfatto allo abbonamento sca
duto ed ai signori sindaci abbonatisi dopo 
che assumemmo la pubblicazione degli atti 
della Deputazione Provinciale e degli ap
palti e vendite, raccomandiamo vivamente 
la pronta regolarizzazione dei conti con 
questa Amministrazione.

Corriere di Città
Aut Deus natura p a t i , aut machina mundi dissol

v e te  ! Così esclamava un astronomo dell’ era volgare 
quando vide repentinamente oscurato il sole, la luna, 
le stelle e perfino le lucciole col cui di foco — come 
le chiama il Tassone—in quella funesta epoca che segnò 
la crocefissione di Cristo, la decadenza dell’ impero ro
mano cd il trionfo della Carboneria !

L’ anniversario di cotesto triplice avvenimento ci sta 
alle spalle : ed io , pur vedendo che il sole comincia 
ad impallidirsi come un idropico abitante delle maremme; 
che la luna nasconde le sue corna e piega le orecchie 
come un asino il quale ha adempito agli obblighi di 
leva ; che le stelle s’impiccioliscono e cadono giù come 
tante scorze di lupini ; malgrado lutlo ciò, voglio dire,
10 non rimango affatto nel dubbio se sia l’autore della 
natura che soffre .ovvero la macchina del mondo che 
si dissolve !

Io comprendo che si tratta dell’ una e dell’ altra cosa: 
la sofferenza e la dissoluzione stanno entrambe all’ or
dine del giorno !!

Mancano i soli misteri; ed è a questo eh’ io provvederò.
Frai cinquecento giudei di Montecitorio io non trovo 

individuo più adattato dell’ on. Nicotera per fare il Cri
sto : ed io mi servo appunto di Giovanni. Dubito però 
eh’ egli possa trovare un Cireneo compiacente a dividere 
con lui la salita del Calvario ed il pesantissimo legno 
della croce !!

L’ on. Lazzaro mi permetterà innanzi tutto eh’ io gli 
assegnassi la parte di Giuda, con la differenza che questi 
finì per impiccarsi al sambuco pel meschino guadagno 
di trenta carlini, e quegli spreca la bagattella di qua
rantamila lire per fare impiccare moralmente il 3.° ed
11 quarto nelle colonne della informa! Ah ! D. Poppino,
D. Peppino !!

Vorrei affidare la parte di San Pietro all’ on. Crispi; 
ma son sicuro eh’ egli s’ innamorerebbe subito della 
serva di Pilato-.... e ne farebbe una terza moglie. Ep
però preferisco affidarla all’ on. Duca di Sandonato, il 
quale, oltre ad esser lepido come San Pietro, ci ha pure
lo stesso appetito e la stessa abilità di far trovare gli 
agnelli senza fegato e dire agli interessali che la na
tura li produceva così! Tanlo più poi se si riflette che 
anche a lui 1’ on. Cristo di S. lliase potrebbe rivolgere



la sconfortante profezia; Prima che il gallo canti, tu 
mi avrai negato tre volte II!

Quanto alla carica di Pilato, essa spetta all’ on. De
pretis ; e quella di Erode all’ onor. Petruccelli della 
Gallina.

La sentenza sarà scritta di proprio pugno dall’onor. 
Contorti, senza applicarvi però il beneficio dell’ ultima 
amnistia, e quindi la commutazione della pena di morte; 
in opposto, nè il mistero sarebbe bene interpetrato, nè 
la grande opera della redenzione si potrebbe compiere!

Attesa la specialità delle gambe , mi pare che 
l’ onor. Zanardelli fosse 1’ unico per accudire al sitio 
dell’ innocente condannato , perchè potrebbe porgergli 
la mescolanza dell’ aceto e del fiele, senza ricorrere allo 
espediente della canna e della spugna inzuppata !!..•

L’ on. Sella porterà la scala ; gli onor. Minghetti e 
Visconti Venosta il martello ed il paniero... coi chiodi!

Perdoni l’ illustre deputato di Biella se ho deferito a 
lui l’ incarico 'della scala, dappoiché :

Se a volar ti manca l'a la  
All' amor dei Serafini,
Per salir ti do la scala,
Le virtù sono i scalini!

Anzi io gli direi piuttosto :

Se a salir spezzata hai l’ala
All’ amor dei carrozzini.......
A Sinistra avrai la scala,
Le virtù sono i c o d i n i  !

Nè all’ on. Minghetti deve dispiacere il paniero, per
chè ai tempi in cui Berta filava e Don Marco spanava
il gomitolo..... si usavano i panieri senza manico: adesso
il manico ce l’ hanno, ed è buono che Don Marco lo 
sappia e se lo ponga...... in mente !!

Sua Eccellenza Don Ciccio Desanctis s’incaricherà di 
fare la critica letteraria sulla nota leggenda trilingue : 
J. N. R. J.

Queste quattro lettere potrebbero interpetrarsi così :
I Nostri Riparatori Impazziscono !

Ma non significano questo. Ai tempi di Cesare, per 
dimostrare la giustizia della sentenza, la colpa del con
dannato all’ ultimo supplizio veniva riassunta con qual
che motto in fronte al patibolo. Ora, poiché la colpa 
di Cristo non fu altra che quella di essersi chiamato 
Re dei Giudei, Pilato scrisse per la croce di colui : 
Jesus Nazzarenum Rex Judeorum. Ma i Desanctis di 
quel tempo fecero sentire a Pilato che questa dicitura 
non corrispondeva al concetto della voluta reità ; anzi 
equivaleva ad un alto di riconoscimento della qualità 
attribuitasi da Cristo, ed invece proposero che si fosse 
scritto : Quia dixil : Ego sum rex judeorum !

Pilato vide che una tale critica era troppo stiracchiata, 
e pronunziò il celebre quod scripsi scripsi che va per 
la bocca di lutti.

Oggi intanto — che ci troviamo in tempi migliori, e 
forse anche peggiori, ma a l  certo diversi — a l i a  fasti
diosa ostinazione del cesareo Pretore deve subentrare 
la ragionevolezza dei nostri Guardasiggilli e la corretta 
sgrammaticatura dei ministri di Pubblica Istruzione !

L’on. Desanctis assumerà con trasporto questo nobile 
impegno.

Credo inutile il dirvi che Sua Eccellenza Brocchetti 
toglier il cadavere dalla croce, e Sua Eccellenza Bruzzo 
sarà posto in custodia del sepolcro.

E qui l’influenza del ministro degli Interni dovrebbe 
essere esercitata di nuovo ; dovrebbe provvedere, cioè, 
a che il defunto non risorgesse dopo tre giorni ! nep
pure dopo Ire mesi! neppure dopo tre anni! Ma questa 
potenza non appartiene a lui ; e presto o tardi la r i
surrezione conviene che accada !

Distribuite così le parti principali, il mio massimo 
imbarazzo sapete dove lo trovo? lo trovo nella scelta 
dei due ladroni, dei quali uno dovrebbe essere buono,
V altro cattivo ; e siccome dovunque mi volgo di buoni 
ladroni non ne trovo nessuno, invito 1’ onor. Farini a 
fare un apposito bussolo per l’ oggetto , sicuro come 
sono che la sorte deve assolutamente cadere sempre sopra 
due mali ladroni !

( ' le d ilo

Alti della Deputazione provinciale

(Tornata del 16 Aprile 1878).

Delibera farsi i seguenti pagamenti:
Al signor Giovanni Musco lire 1220,10 per la misura 

finale dei lavori eseguiti nel tratto di strada provinciale 
Barizzo-Albanella; al signor Antonio Consiglio, delega
tario del signor Malinconico , lire 366,66 per pigione 
della Caserma dei Carabinieri di Nocera Inferiore ; al 
Notajo Camillo Casalbore lire 22,30 a compimento di 
lire 2535,30 occorse ‘per costituire la cauzione dello 
appaltatore signor Panza pel mantenimento della strada 
Molinelle-Scorzo; a vito Califano lire 2763,20 pei lavori 
in corso sulle strade Spuntamate e Ponlecagnano , ri- 
vocande le disposizioni di tutte le deliberazioni prece
denti ; al Direttore degli Uflìcii lire lo0 :00 per spese 
d’ inserzioni falte nell’ interesse della provincia; ali’ E- 
sattore di Castel S. Giorgio lire 30,96 per retrodazione 
di sovrimposta; al Comune di Controne lire 296,30 per 
sussidio alla strada obbligatoria che mena ad Altavilla; 
a quello di Pollica lire 5501,35 per la obbligatoria

Pollica-S. Mauro Cilento; al Consorzio della obbligatoria 
Laviano-S. Menna - Castelnuovo di Conza lire 2217,37 
sul 5.° scandaglio dei lavori di costruzione di detta 
strada ; al Municipio di Vietri sul Mare lire 1505,00 
per la rata di sussidio sul 1.° scandaglio dei lavori di 
costruzione della obbligatoria che mena alla Molina.

Approva il conio corrente presentato dalla Banca Su
balpina in ordine all’ ultimo prestito di L. 4,000,000 00 
sino a tutto il 31 Marzo prossimo passato.

Esaminati i registri di contabilità dell’Amministrazione 
Provinciale per 1’ esercizio 1877 chiuso a 31 Marzo p.p., 
procede alla liquidazione dei residui attivi e passivi, 
nonché delle quote inesigibili, giusta la specificazione 
fattane dall’Uflicio.

Autorizza alcuni lavori nella scuderia della Caserma 
di S. Teresa.

Accoglie una dimanda del Sacerdote signor Giuseppe 
Perelli in ordine ad una variante nella esecuzione dei 
lavori della strada Laurino - Piaggine nella contrada detta 
Madonna del Mondo in tenimento di Laurino ; con le 
condizioni prescritte dall’ Ufficio Tecnico, e pel corri
spettivo della offerta rinunzia alla indennità di occupa
zione.

(Continua)

Appalli c Vendile

Nel dì 26 aprile 1878 avanti al Tribunale di Salerno, 
ad istanza di Francesco Spagnuolo ed altri, avrà luogo 
la vendita in grado di ribasso, di alcuni fondi siti in 
Salerno ed Albori, in danno di Alfonso Fiorillo.

Nel dì 28 maggio innanzi allo stesso Tribunale, ad 
istanza del Conservatorio di Santa Maria del Carmine di 
Pagani, avrà luogo la vendita di un comprensorio di 
case sito alla via Lamia in danno di lilisa e Luisa Mugnes.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

S a l e r n o  — Stab. Tip. Nazionale

PIANOFORTI
Di propria fabbrica e dei p iù rinomati 

autori esteri e nazionali
Unico deposito dei Pianoforti

Della celebre e prem iata fabbrica
DI

H E H & Y  Um .%  B X  P A R I G I  
ARMONIUM AMERIO I N I  

G. IIU.ZIX
Strada d i Chiaia 138, NAPOLI

CASSE PORTI
CONTRO I/INCENDIO E CHIUSURE 01 SICUREZZA

D ella  r in om ata  fabbrica

§ 1 8 t §  l i s t i l i  LIPSIA
Premiata con medaglie d" oro e d'argento 

dal 186S al 187S

Deposito e rappresentanza (J, HELZEL 
Napoli — Strada di Chiaia 138 — Napoli.

AVVISO
Nello Stabilimento Tipografico 

Nazionale, Corso Vittorio Ema- 
nuale N. 18 trovasi vendibile un 
torchio di ferro fuso in ottimo 
stato.

Chi desiderasse farne acquisto 
potrà dirigersi ai proprietarii 
dello Stabilimento stesso, signo
ri fratelli Giannattasio, reperi
bili tu tti i giorni all’ indirizzo 
suddetto

FOTOGRAFIA MILANESE
Salerno  —  Strada Mercanti N .° 11 

CON SUCCURSALI

In Salerno ed Gitoli

Il sottoscritto fa noto a questi onorevoli Citta
dini ed Egregia Guarnigione di avere fatto ac
quisto di un nuovo apparato col quale si otten
gono colla massima celerità ed economia m igliaia 
di ritratti in fotografia per biglietti d i visita. 

Offre quindi al pubblico:
ÌOO Ritratti per biglietti di visita p e rso le  L. 5  
l O O O  id. id. id . » 3 5

Tempo permettendo, la consegna sarà fatta in
3 4  ore.

Coll’ aggiunta di L 3 , 5 0 ,  i signori commit
tenti avranno anche IO© higlietti di visita lito
grafati col loro nome e cognome. 

Quei signori che non potessero recarsi allo Stu
dio  del sottoscritto , potranno inviare una copia 
della fotografia che intendono riprodurre  col re 
lativo vaglia di lire 5 ,00 per i 100 ritratti, o di 
lire 7 ,50  se desiderano avere  anche i 100 b i
glietti di visita li tografati;  nel qual caso si prega 
indicare chiaram ente il nome, cognome e dom i
cilio, ed aggiungere centesimi 10 per 1’ affranca
zione semplice, o cent. 40 se intendono vengano 
raccomandati.  

La mitezza dei prezzi unitamente alla celerità  
d e l l ’esecuzione, la bontà e precisione del lavoro, 
fanno sperare  al sottoscritto numeroso concorso.

C. B att. B e r to la n l (fotografo)

COMPAGNIA FRANCESE DI MARSIGLIA
SERVIZIO POSTALE

Società Generale di T rasporti m arittim i a Vapore

Partenza fissa da Napoli il 10 d' ogni mese
PER

RIO-JAMRO, MONTE» E BIMOS-AYRES
t o c c a n d o

Genova, Marsiglia, Barcellona, Gibilterra e S. Vincenzo

Partirà il 10 Aprile 1878 il Vapore

Savoie
di tonn. 5000 =  Cap. A n to ln e  G niraud

Prezz i  p a g a b i l i  a n t i c i p a t a m e n t e  in  ORO, i n c l u s o  v i t to  e t r a t t a m e n t o  

d a  N a p o l i

1.» cl. fr. 900 — 2.a cl. fr. 700 — 3.* cl. fr. 300
P e r  m e r c i  e p a s s a g g i e r i  d i r i g e r s i  a l  R a c c o m a n d a t a r i o  s ig n o r  

L e o p o ld o  M in in o lo ,  s t r a d a  P i l i e r o  n u m .  2 6 .  o p p u r e  a l  V ice -R a c 
c o m a n d a ta r io  s i g n o r  S a lv a to r e  C a t u o g n o , s t r a d a  L a u z i e r i .  Tic#

■ F o n t a n e l l a  N.°  15 .

*
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ASSOCIAZIONE ( Pagam ento a n tic ipa to  )  —  Per no 
ann»  L. 1 0 , 0 0  Per un sem e s t re  L.  6 , 0 0 .  ITn n u 
m ero  separalo  Cent.  I O .  Un n u m e ro  a r r e t r a to  
Ceni. 2 0  —  Le assoc iaz ioni  si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

Frusta
tx>
W

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE -  I l  g io r n a l e  s i  p u b b l i c a  i l  M e r c o id ì  

e Saba to — L ’ Ufficio d i  D irez ione  ed a m m i n i s t r a 
zione, c s i to  i n  S a l e rn o  s t r a d a  P orta  d i R onca  N .  3  
ove d e b b o n o  e s s e re  d i r e t t i ,  f r an c h i  d i  p o s t a ,  p l i c h i  
l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  ed  a l t r o  —  Avvis i  
e c o m u n i c a t i  d a  c o n v e n i r s i .

Gazzettino di pubblicità
Si fitta un grande appartamento con giardino annesso 

di proprietà del Sig. Del Plato, silo alla strada Torquato 
Tasso n. 1. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

LA TASSA DEL MACINATO
E L’ ECONOMIA POLITICA

II.

Dicemmo col precedente articolo, che per abolirsi 
la tassa sul macinato occorrerebbe ritoccare e insen
sibilmente aumentare le tariffe daziarie sulle impor
tazioni, e adottando altre indispensabili economie, lo 
Stato potrebbe bene rifarsi di ciò che andrebbe a 
perdere col prodotto dell’ odiosa e detestabile tassa 
del macinato.

Chi non sappia e non vegga le molestie , gli a- 
busi e le angarie che emanano dal macinato , non 
può farsi un’ idea esatta del perturbamento univer
sale che apporta.

Se ad uno de’ nostri contadini, nella maggior parte 
de’ Comuni rurali dell’ Italia meridionale, dove si ha 
l’ abitudine che ciascuno manipola il pane in famiglia, 
si chiedessero due lire per ogni tomolo, eh’è quasi 
la terza parte d’un quintale, volentieri darebbe tale 
somma con rassegnazione , anziché affrontare tutt’ i 
r isch i , i dubbi e la ferocia degli agenti fiscali, i 
quali sottopongono ad inchiesta, ad osservazioni la 
qualità del genere che si porta a mulire , per ve
dere se la segala, l’ orzo, le civaie, si possono o no 
confondere col frumentone, che forma il pasto della 
gente misera.

Guai se nel frumentone vi appaia un granello di 
segala ; il mugnaio si rifiuta alla mulenda , o pro
tende che gli si paghi la tassa maggiore, perchè gli 
sgherri del macinato trovandolo in flagranza gli ele
verebbero quelle famose multe di cui è larga l ’inu
mana legge, lo stuolo de’ regolamenti e circolari.

*#

Tali casi non sono nuovi, ed ogni giorno si sen
tono gridi e clamcri, che vi stringono il cuore.

E se tutto ciò non bastasse, i mulini pel sospetto 
si suggellano e sovente le popolazioni rimangono 
prive di farine o corrono in altri punti con disagi 
e spese ed incontrano gli stessi inconvenienti. Spesso 
succede che camminandosi per un giorno ritorni il 
vetturino a casa col genere, senza essere stato sfa
rinato.

Questi son fatti, che tuttodì avvengono e non mica 
esagerazioni o poesie.

* *

Dunque col macinato si hanno vessazioni continue, 
gravezze e privazione di libertà , inibendosi a’ con
tadini di mangiare per economia il frumentone con 
poca segala , civaie ed orzo, la così detta mischia 
che più li satolla e più dura a digerirsi, sol perchè 
il Fisco fiscalizza anche lo stomaco e l’anima.

Ma se tutto ciò ispira orrore, e vi sdegna, è me
stieri ancora vedere a quali vessazioni sono sotto
posti i mugnai ; a quali sacrifizii debbono sottostare, 
e quanto sia difficile rinvenirli, ed in conseguenza 
quanti mulini rimangono chiusi, privando tante fa
miglie della loro sussistenza.

Ed in vero, i mugnai debbono essere idonei e co
nosciuti garentiti : tutto questo è scusabile per ga- 
rentire la tassa ; ma sventuratamente a tali esigenze

non si arrestano le loro pene. Debbono essi rispon
dere spesso del capriccio, dell’ ignoranza e di altre 
sottintese esigenze de’ verificatori, manutentori, ispet
tori e di tutto lo sciame di cui si compone la turba 
degli Ufficii ed addetti al macinato. Spesso si asse
gnano quote inesatte, e nella disgrazia di a lcuni, 
fanno la fortuna di qualche altro, o scontentano gli 
uni e gli altri da farli chiudere i molini, apportan
dosi una perturbazione pubblica.

Un esercente, giorni or sono, fu invitato da un 
Esattore a pagare lire 204 per tassa di macinato 
dal 2 a tutto Marzo. Dopo pochi giorni l’ Esattore
lo invitava a pagare dal 15 Marzo al 5 Aprile.

L’esercente dovrà pagare l’ equivoco ; non ha da
nari, si chiude il mulino, e poi reclamerà.

L’anno scorso un Verificatore verbalizzò un povero 
mugnaio per macinazione in frode : il mugnaio da 
più di un mese stava nelle Puglie, ed il mulino era 
ricovero di capre.

A diversi si son rotte le corde e poi verbalizzati. 
Tali fatti risultano da atti esistenti e da giudizi! so
stenuti.

A tale spettacolo chi può rimanere indifferente ? 
* *

Coloro che menano la loro vita ne’ grandi Centri 
e nelle popolose e briose Città, e non si trovano al 
contatto della misera gente, e che non vedono tali 
desolanti spettacoli, non s’ investono de’ dolori, che 
partorisce 1’ odiosa tassa. Essa non si avverte nelle 
grandi Città, ove nel prezzo del pane va confusa la 
tassa ; ma se Deputati e Ministri leggessero in fondo 
a tante miserie , il macinato sarebbe stato di già 
proscritto, e si cesserebbe una buona volta di gra
vare i popoli di nuovi balzelli, quasi ignorando o 
fingendosi d’ ignorare lo stato di miseria a cui si è 
ridotta la Nazione per la mole ognor crescente di 
t r ib u ti , i quali tolgono il tempo e la pace ai Cit
tadini, e li tengono in continuo contatto con gli A- 
genti Fiscali, che fiscalizzano anche il pensiero.

**

Tutto uno stato tale di cose è il risultatoci falsi 
sistemi poggiati su vane teorie, che l ’ ideale sugge
risce, e che nella triste realtà de’ fatti porge lo spet
tacolo a cui da diciotto anni assistiamo, e che durerà 
ancora se le illusioni non cadono, e se ad una bene 
intesa economia tutte le Amministrazioni non si av
viino, restringendosi tanti Tribunaletti Correzionali, 
sopprimendosi tante Provincie al di sotto di 500000 
abitanti, molte inutili Preture e abolendo tant’ Ispet
tori , Provveditori e Comitati che divorano l ’ Istru
zione Pubblica, che tanto pesa su i poveri Municipii, 
capri espiatorii di tante leggi sperticate, illogiche e 
poetiche.

* *

Dopo aver parlato del macinato e delle tristi con
seguenze che produce, e dopo aver accennato fu
gacemente ad alcuni tra tanti inconvenienti, che si 
ravvisano, prodotti da falsi sistemi, rimane ancora a 
parlare come il macinato e l ’ abolizione della tassa 
sull’ importazione de’ cereali, annienta ed avvilisca la 
pioduzione agricola in Italia. Ciò faremo con altra 
pubblicazione.

Clemente B onavoglia 

Ancora del Ministero di Agricoltura

La Sotto-Commissione dei bilanci delle finanze e 
del tesoro ha continuato nella sua opera di rivendi
cazione delle gesta del ministero caduto. Essa ha di

chiarato che i due decreti del 26 dicembre, non of
fendevano per nulla le prerogative parlamentari. Poi, 
entrata nel vivo della questione, si pronunziava anche 
sulla questione che il ministero ha deferito ad una 
speciale Commissione. Ed esprimeva il suo parere 
doversi conservare il ministero del tesoro, che la Com
missione governativa consigliava di sopprimere. Quan
to al ministero d' agricoltura e commercio, la Solto- 
Commissione del bilancio ha acconsentito che si re 
stituisca in vita, ma che Io si riorganizzi su basi più 
razionali.

* *

Il ministero deve esser pentito di non aver accet
tato il consiglio che gli avevano dato alcuni amici, 
i quali, del resto, non facevano che indicare al Cai
roli e allo Zanardelli la via retta e più sicura.

11 ministero del tesoro era stato istituito e quello 
dell’ agricoltura era stato soppresso per decreto reale. 
Era opinione generale che quei due decreti fossero 
incostituzionali, e tale era 1’ avviso del Cairoli e dello 
Zanardelli ; e questa questione della costituzionalità 
dei due decreti aveva formato oggetto di lunghe trat
tative, che andarono fallile fra il ministero-Depretis 
e il gruppo Cairoli.

* *

Il Cairoli, venendo al potere, innanzi ogni cosa, do
veva con un decreto revocare i due decreti incosti
tuzionali del 26, ristabilire così le cose nello stato di 
prima , salvo a presentare un progetto di legge se 
credevasi di dover istituire il ministero del tesoro e 
di riorganizzare in modo diverso il ministero di a- 
gricoltura e commercio.

Così si sarebbero evitati questi conflitti fra Com
missione governativa e Commissione del bilancio.

* #

Certo la sentenza della Sotto-Commissione del bi
lancio deve ancora subire due appelli : quello della 
Commissione generale del bilancio e quello della 
Camera.

Sulla Commissione generale del bilancio è poco a 
contare, la maggioranza di essa è come della Sotto- 
Commissione di amici del ministero-Depretis. Ma ci 
dobbiamo vedere colla Camera, la quale è lungi dal- 
K avere una giusta rappresentanza nella Commissione 
del b'iancio, e darà il suo voto con criterii assai di
versi da quelli che hanno potuto guidare i  cinque 
commissari del bilancio.

**■

Non è men vero però che il ministero deve stare 
molto in gambe. E  una questione qualunque può sor
gere forse nella stessa discussione dei bilanci, nella 
quale un voto di sfiducia può cogliere il ministero, 
di sorpresa.

Il ministero deve essere ben persuaso che ha a  
fare con ura Camera nemica e deve star sulla difesa 
per parare ogni colpo!!!

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 19 aprile 1878.
Il Dirilto ritorna a coppe : la trasformazione ! 

Scommetto che il Diritto starà leggendo le opere 
di Darwin. È una fissazione. Sissignori, bisogna 
trasformare i partiti : lo abbiamo detto e ripetuto 
mil'e  volte e quando il Diritto non ancora si di
sponeva a trattare l’ argomento. Ma ora pare che 
discutere è lo stesso che perder tempo, a meno 
che non si volesse fare un po’ di etica indigesta 
come quella che faceva l’on. De Sanctis prima che 
fosse diventato ministro per la pubblica is tru 
zione. Ma a che menerebbe lutto ques to?  Lo 
comprendiamo che a parlare astrattamente si po
trebbero .are dei belli articoli ; ma non è  d i  que-\ 
sti che vanno in cercai i lettori.



LA FRUSTA
■ > N

#* *
I lettori sono anche contribuenti e quindi vanno 

trovando delle buone leggi. Che cosa importa 
all’ infermo della bella diagnosi che ha fatto il 
medico se lo stesso non ha i mezzi per poterlo 
sa lv a re?  Ghe cosa, e che valore hanno i g randi 
principii,  quando i piccoli vi assalgono da  tutti 
i lati e vi rendono molesta la vita ? Noi lo com
prendiamo che il t r a ^ r m a r s i  dei partili sarebbe 
stata una necessità, ma la trasformazione doveva 
effettuarsi davvero  innanzi ai grandi principii, e 
questi ci dovevano essere additati dal Ministero.

** *
Noi si pensa che un addentellato avrebbe po

tuto darlo  al paese I’ on. Mancini, dacché non 
cred iam o che l’ on. Conforti potesse ora fare ciò 
che e ra  possibile quattro o sei mesi o r sono.

Questo addentellato ce lo avrebbe potuto for
n ire  colla legge sul divorzio. La questione era 
m atura , poteva venire innanzi alla Camera, ed 
innanzi alla grande questione poteva venire  la 
divisione di due grandi partiti : il libera le  ed il 
conservatore.

*
*  *

Questo non venne fatto, anzi l’ incidente d’un 
bigamo, che sfuggirà alle leggi penali perchè tr i
gamo che ha saputo gabbare i Codici, valse ad 
allontanare la questione perchè la coscienza era  
scossa e nessuno voleva pigliare più la re sp o n 
sabilità di presentare una legge che poteva sem 
brare  volesse favorire un ministro Ora non sa
rebbe  più il caso di presentarla. Bisogna che si 
aspetti tempo migliore per discutere alla Camera 
un  progetto siffatto. Anzi fa d’uopo che fosse un’al
tra  Camera,!perchè noi si pensa che la p re sen te , 
pe r  la divisione in cui vive, non potrà discutere 
nessuna legge seria.

*# #
Ma questa divisione non la vede la Riform a. 

Bacone si consola che la unione nella Camera è 
finalmente giunta ; Bacone dice che son finite le 
gare ; Bacone dice che la vecchia Sinistra è unita 
e  compatta ; Bacone dice tutto questo, quantun
que  si lamenti che di attacchi personali non si 
fece risparmio a  lui. proprio a lui Bacone.

** *
È  naturale che il Bersagliere, come ogni fedel 

cristiano, si consoli di questa concordia. Non senza 
u n  perchè siamo nella settimana santa ! Ma è na
turale pure che esso ricordi a Bacone che tra a t
tacchi ed attacchi la b ilancia traboccherebbe più 
per un altro verso.

E stanno da questa parte il processo di S. F i
renze: le guerricciuole alla chetichella fatte dagli 
amici ; il continuo ricordo di un ’ antica fede po
litica diversa dalla presente, come se 1’ uomo l’ a
vesse abiurata lui questa fede politica e non già 
che le condizioni generali dell’ Europa, e dell’ I 
talia specialmente, si fossero cangiate innanzi ad 
un miracolo di Re, che dimostrava ogni giorno 
come egli era galantuomo e leale, sapeva man
tenere i patti giurati e condurre i popoli alla l i 
bertà .

*# *
E la Riform a  dunque lasci da parte il ricordo 

degli attacchi personali — essa è vecchia e lo do
vrebbe sapere: non vale la pena occuparsi di cosa 
qualsiasi a questo misero mondo, quando v ’ è la 
precedenza d’una stessa cosa che à raggiunto l’a
pice. Anzi, senta a noi Bacone, se vuol fare qual
che cosa di buono faccia giustizia a chi non era 
meritevole di attacchi villani e vigliacchi, ma della 
riconoscenza nazionale per aver distrutto i cam- 
morristi, i briganti ed ì mafiosi, se non tutti, al
meno tutti quelli che erano sotto queste categorie 

-ascritti nei registri di polizia.
** *

L  instauralo ab im is fundam entis  dunque sta
re b b e  per venire ; quantunque fosse giunto una 
volta e notf si fosse riformato nulla ; ma è a spe
ra re  che ricomparendo una seconda volta (che  
il g iorno ne sia lontano) 1 ’ instaurano  abbia qual
che effetto, diversamente è questione tutta perso
nale  e Vinslauratio  resta lì a fare una brutta fi
gu ra  nelle colonne della Riform a.

*
*  *

Sia come si sia, tutto adunque a noi verrà  per 
anezzo della un ione dei gruppi, sotto-gruppi e

gruppi più piccoli in un grande partito. La Si
nistra, la vecchia Sinistra, d irebbe l’ on di Con
versano , trionfa ; Bacone si frega le mani ; il 
Bersagliere si pone in guard ia  e si congratula an 
che lui della unione e della R iform a  che ne verrà. 
Oh dio degli dei e che consolazione ! Suona la 
gloria, inginocchiatevi, le t to ri ,  Cristo è risorto! 
Inslauratio ab im is fu n d a m en tis , lo ha detto 
Bacone !

c ' ioe tuau^o

■Bollettino Politico
Le notizie or vaghe or contradditorie, che si hanno 

dalla stampa estera, dai corrispondenti e dai tele
grammi di tutte le agenzie, continuano a divergere 
la bussola dei migliori titoli politici, e finiranno per 
disorientarci in modo da non poterne capire più 
niente !

È soltanto positivo e significantissimo il fatto che 
tre corpi d’ armata russa ripassano il Danubio ed oc
cupano militarmente la Rumania. Loro scopo sarebbe 
quello di attuare la minaccia del Cancelliere Gortcia- 
koff, disarmando, cioè, l’ esercito rumeno e togliendo 
di mano agli impiegati indigeni l’ amministrazione 
delle provincie occupate. Sicché la fiera, ma impo
tente risposta data dal principe Carlo, vale a dire che 
1’ esercito rumeno avrebbe potuto essere schiacciato 
bensì, ma non disarmato, rimarrebbe ora a subire 
la prima di coteste alternative, se davvero vorrà te
nere a non subire il disarmo !!

Gli eroismi senza speranza della menoma uscita 
degenerano in fanatismi, le di cui conseguenze furono 
sempre deplorevoli ed incalcolabilmente dannose. Che 
la Rumania ed il suo Principe si uniformino una 
buona volta alla cessione della Bessarabia, chè per 
verità non ci perderanno proprio nieute a riceverne 
in cambio la Dobruscia, la quale è più estesa, più 
fertile e — tranne pochissime località — anche più 
salubre.

Vedremo se questo nuovo passo della Russia è un 
prodromo di prossime complicazioni generali ; avve
gnaché fosse il primo atto esecutivo del trattato di 
Santo Stefano con cui si manifesta la ferma risolu
zione di affermarne la validità con la forza delle 
armi !

Sarebbe curioso un consulto di medici dopo il de
cesso dell’ infermo ! 1

Intanto, il Gabinetto di Pietroburgo, contrariamente 
alle smentite della Politica Corrispondenza, ha rispo
sto alle osservazioni dell’ Austria circa il trattato di 
Santo Stefano ed a quelle fatte alla capitale russa 
dal generale Jgnatieff.

E la risposta è stata che il governo austro-unga
rico sarà il padrone di fare quelle obiezioni che crede 
in seno al Congresso o Conferenza (?); però sarebbe 
desiderabile che ne formoli almeno qualcuna prece
dentemente, per sapersi quali sono le sue vedute
—  se non altro — di massima che andrebbe a svol
gere e sostenere davanti alle altre potenze.

È una risposta identica a quella data dallo stesso 
Gortciakoff ai governo di Londra, cioè : L’ Inghilterra 
ha detto ciò che non vuole ; ma noi vogliamo sapere 
ciò che essa vuole ! Il signore Andrassy avrebbe po
tuto tenersela per introitata ! !

È pure di qualche importanza la notizia che l’ In
ghilterra abbia ordinato al governo indiano di spe
dire una considerevole accozzaglia di truppe sopra 
Aialta ! Vuol dire che la custodia del mediterraneo 
potrebbe — in caso di guerra — essere affidata all’ In
dia ! ! !

Coteste misure —  ridicole anzicchè no — che il Ga
binetto di Londra va prendendo a spizzico ed a gat
tacieca, bastano a paralizzare tutti gli sforzi della 
Germania, tendenti a rendere possibile il Congresso, 
messo che siffatti sforzi fossero veri e veracemente 
leali. La guerra dunque pare che non sia più scon- 
giurabile.

Ne venga all’ Inghilterra quel male eh’essa ne vuole 
per forza ! !

CRONACA GIUDIZIARIA

Il h rignnfc P alum ho
Giudicato dalla Corte di Assisie d i Salerno.

Palombo Antonio fu Raffaele di anni 30, nato a Cava 
dei Tirreni, decise di stabilirsi a Castellammare di Sta- 
bia per esercitarvi il piccolo mestiere di industriante. 
Un giorno per affari donneschi assassinò nelle ore di sera 
un tal Luigi d’Auria, e per questo primo reato la Corte 
d’ Assisie di Napoli lo condannò ai lavori forzati per 20 
anni.

Però, nel giorno 1.° settembre 1876 mentre i Reali 
Carabinieri dal carcere di Napoli lo conducevano a quello 
di Avellino, sullo stradale di Laura, fuggì loro dalle mani 
e si pose in ostinata latitanza, durante la quale diede

sfogo alla sua sanguinosa ferocia, alla sua precoce in
clinazione a commetter crimini.

##
Nella sera del 23 settembre, ventidue giorni appena 

dopo la sua evasione, si raggirava nel villaggio Corpo 
di Cava ed altraversava un piccolo fondicciuolo di pro
prietà di un tale Alfonso Senatore. Costui, avendolo ri
conosciuto e sapendolo un fuggitivo galeota, dichiarò 
non permettergli di transitare pel suo fondo. Il Palumbo 
in risposta gli esplose contro un colpo di pistota, pel 
quale dopo quattro giorni il Senatore esalava 1’ ultimo 
sospiro a Dio.

**
Era un secondo assassinio che commetteva il Palum

bo. Cercò distrarsene abbandonando la natia contrada 
e si rivolse a scorrazzare quella di Mercato S. Severino 
col proponimento di provvedersi di un’ arma lunga da 
fuoco.
i Era 1’ alba del 17 ottobre dello stesso anno, quando 

s’ imbattè col guardiano Filippo Lamberti ed il figlio 
Antonio. Offrì loro del tabacco, dichiarando di ricono
scere il Filippo come amico di vecchia data. Il Filippo 
protestò, giacché non ricordava la sua amicizia, nè la 
persona del Palumbo. Questi, seppe dirne tante che in 
contegno insidiosamente bonario si unì cammin facendo 
al padre ed al figlio Lamberti.

Dopo pochi minuti di cammino il Filippo, ordinò al 
suo figliuolo Antonio di andar per legna; ed il figliuolo 
obbedì ; ed il padre ed il Palumbo seguirono oltre la 
via. Di un tratto ed all’ impensata il Palumbo spaccò il 
capo al Lamberti con un forte colpo di scure, rendendolo 
così di botto cadavere: lo depredò del fucile a due can
ne, della munizione ed altri oggetti che egli rinvenne 
sul povero assassinato.

Dopo poche ore ritornando lo Antonio Lamberti per 
quella via dove aveva rimasto il padre, lo trovò disteso 
al suolo esanime cadavere e ne ebbe a soffrire. Come 
asino sulla groppa si caricò il genitore e lo portò nel- 
1’ abitato. Egli si convinse che l’ uccisore di suo padre 
si fosse lo sconosciuto che loro si unì nei primi albori 
del giorno.

**
Sette giorni dopo, il Palumbo ritornò nel primitivo 

villaggio di Cava dei Tirreni, dove e parenti e amici gli 
facevano spalla. Era il 24 di ottobre del 1876; si vide 
avvicinare da un capraio a nome Giuseppe d'Amato, il 
quale accortosi del fuggiasco cercava spiarne i passi a 
giusta distanza. Avvedutosi di ciò il Palumbo gli scaricava 
1’ un dopo 1’ altro i due colpi di quel depredato fucile, 
che per avventura deviarono e non ferirono il d’Amato.

Seppe di poi il bandito, che il d' Amato aveva avuto 
incarico daU'Autorità di P.a S.a di procurare la sua cat
tura. Per questo formò disegno di ucciderlo. Infatti, il 
Palumbo, nelle ore pomeridiane del giorno i  dicembre 
1876 incontratosi col d’ Amalo gli scaricò due colpi del 
suo fucile traendolo istantaneamente a morte.

*#
La Provvidenza si stancò finalmente e non permise 

che questa jena continuasse a delinquere e ad uccidere. 
Qnesta jena incalzata dalle ricerche della pubblica forza 
abbandonò le contrade di Cava e si ridusse in quelle 
di Majori. Colà dietro accordo tra il Sindaco ed alcuni 
guardabosehi fu il mattino dell’ 11 agosto ultimo arre
stato e consegnalo alla pubblica forza.

Martedì e mercoldì ultimi, la nostre Corte d’ Assisie 
si occupò a giudicare questa belva sotto le sembianze 
giovanili di un uomo. Il Palumbo sedeva indifferente sulla 
scranna dei rei. Il suo volto, or pallido ed ora roseo; 
i suoi occhi scintillanti di sanguinosa libidine : i suoi 
capelli ueri ed irsuti concorrevano a completare un’om
bra di orrore e di scelleraggini. Non un motto, non una 
scusanda, non una giustificazione alle cose che gli sì at
tribuivano dalla giustizia punitrice. Uno spietato no fu 
la sua risposta a tutte le accuse che emergevano dai 
fatti e dal processo.

Il Cav. Corbara, che presiedeva la Corte, impiegò due 
giorni ad interrogare i 34 testimoni prodotti dall'accusa. 
Testimoni i quali, ad evidenza con le loro deposizioni 
provarono come il Palumbo fosse stato 1’ unico ed il vero 
autore dei sopra descritti reati.

Vi fu un momento in cui e il popolo che assisteva 
numeroso all’ udienza, e i giurati che inorriditi di tante 
sciaguratezze stavan lì inchiodati sui loro scanni, e la 
Corte ed il Pubblico Ministero e perfino il difensore, tutti 
si commossero. Il figlio dell’assassinato Filippo Lamberti, 
il povero Antonio, invitato dal Presidente a riconoscere 
in un fascio di fucili quello del padre su o , lo fece e
lo riconobbe con tale certezza, che credendolo carico, 
vinto dall’ ira di affetto paterno lo impugnò contro il 
Palumbo, gridando vendetta pel padre suo.

In tal rincontro, tutta 1’ aula commossa, il Presidente 
dovette ricordare allo sventurato figlio che il fucile era 
scarico e che si dovea maggior rispetto all’ aula della 
giustizia.

**
Il Pubblico Ministero, rappresentato dallo egregio Pro

curatore del Re Cav. Picone, sostenne con chiara e dotta 
eloquenza, con simpatica ed affascinante parola, nonché 
con moti e gesti incisivi tutte le accuse sentenziate dalla 
Corte di Appello di Napoli, e chiese ai giurati un ver»



detto di colpabilità per tutte. Tanto, che non valsero 
a nulla le calorose difese dell’Avvocato signor De Me- 
lio per attenuarle nella coscienza dei cittadini giurati.

**
Fatta dal Presidente la ricapitolazione degli argomenti 

messi innanzi dal Pubblico Ministero e dal Difensore , 
i giurati si ritirarono nella stanza delle loro delibera
zioni. Ne uscirono senza durar fatica dopo un’ ora circa 
con la certezza del loro verdetto.

Ritennero Antonio Palumbo colpevole:
1.° Dell’ omicidio volontario contro Alfonso Senatore.
2.° Di grassazione accompagnata da assassinio in per

sona di Filippo Lamberti.
3.° Di mancato omicidio contro Giuseppe d’ Amato.
4.° Di assassinio con premeditazione contro lo stesso 

Giuseppe d’ Amato.
*#

Dopo il verdetto dei giurati, la Corte, tenuto presente 
il Decreto della Sovrana amnistia, condannò il Palum
bo alla pena dei lavori forzali a vita.

Il popolo accolse la sentenza con un senso grandis
simo di soddisfazione. G. G.

G a z z e t t a  S c i e n t i f i c a

G enio e  fo llia

lC o n tin u a zio n e  e fin e , ved i n .°  p re c .)

L'esercizio intellettuale, come si diceva poco pri
ma, sviluppa la capacità cranica, migliora la forma 
del cranio, e dà sviluppo all’ organismo dello spirito 
che reagisce sulla massa cerebrale in certa propor
zione non ancora, per quanto si sa, studiata con pre
cisione. Il cranio dei grandi uomini non solo è più 
capace, ma anche più bello del cranio degli uomini 
volgari, e ciò dipende dalla forma più curva della 
vertebra mediana che è causa di copacilà e di bel
lezza del capo ad un tempo. Napoleone , Cromwel, 
Cuvier, Mirabeau, Bayron avevano leste non solo no
tabilmente voluminose, ma anche di bella forma.

Sono importanti in proposito alcune osservazioni 
dello stesso prof. Lombroso nel libro in disamina ap
pena accennate ma che a noi piace di portare, fatte 
sulle ossa di colui che scovrì la pila; tanto più che 
in questo caso non si verificarono se non in parte 
quelle disillusioni, che sia per 1’ esagerata aspettati
va, sia per la difficoltà del cavare alcune misure si 
ebbero ad incontrare in quasi tutte le analoghe in
dagini eseguite negli ultimi anni. Chi si sarebbe a- 
spettato di trovare la saldatura delle suture craniche 
di Foscolo e di Bayron ? Chi poteva immaginare di 
trovare in Dante ed in Foscolo una capacità cranica 
minore della media normale? E come fidarsi di quelle 
teste prese con quelle formole di Broca tanto ingan
nevoli, che, se si applicassero ai nostro caso non da
rebbero che la melà quasi della capacità effettivamente 
rinvenuta ?

Il cranio di Volta si è trovato perfettamenle ben 
conservalo, di un color giallo sporco, meno la man
dibola che era bruniccia; involto in quella rugosa 
patina di terriccio, in cui suolsi rinvenire ogni resto 
umano sepolto da molto tempo. Le suture del cranio 
erano scomparse tu t te , cosa naturale in un vecchio 
di oltre 80 anni , non però la frontale, della quale 
anzi la porzione mediana offriva quella semplicità che 
vuoisi carattere delle razze umane inferiori; le altre 
suture erano sostituite da una maggiore asperosità 
dell’ osso. Viceversa alla radice del naso eravi una 
traccia di quella sutura medio frontale, che si vuole 
pure carattere d’ inferiorità. Molto salienti erano le 
creste sopracciliari e tutti i punti d’ attacco dei mu
scoli; spiccata e lunghissima l’ apofisi stiloide, tutti 
indizii questi d’ uomo dedito ad esercizio muscolare, 
alcune intumescenze del palato e dell’ occipite e delle 
vertebre farebbero sospettare di un' antica malattia 
costituzionale delle ossa.

La fronte era ampia, misurava in lunghezza 139, 
in larghezza 120 mm. quadrati. La forma tutta del 
cranio ricordava il tipo romano con indice cefalico 
di 80 , indice verticale 70. Malgrado avesse uno 
spessore di alcuni punti di 25 mm. e pesasse 753 
grammi, presentava la capacità di 1865 cc., sicché a 
rigor di calcolo computando cioè il 6 per cento d’ in- 
calota che si deve concedere all’ età senile ed il peso 
specifico maggiore, il suo cervello doveva essere del 
peso di 2055 grammi, superiore quindi a quello di 
Cuvier 1829, di Bayron 1807 o di poco inferiore a 
quello di Cromwel, e superiore di più di 440 grammi 
della media italiana.

Un gloinerolo secco di terriccio misto a sostanza 
organica, che ballonzolava entro il vuoto del cranio, 
rappresentava tutto quello che fu il cervello di Volta 

Ad avvicinare sempreppiù questo bellissimo cranio 
al tipo italiano s’aggiungevano le orbite, benché molto 
distanti tra loro , larghe e quadrangolari ; 1’ angolo 
facciale non molto ottuso, 7 3 ,  le ossa nasali molto 
sviluppate e le linee tutte del capo salienti e spiccate. 

Se tali risultati ci diede il cranio di Volta quando

toccava quasi alla decrepitezza, cosa non ci avrebbe 
offerto se esaminato nell’ apice della sua grandezza, 
quando le sconfitte degli avversarli lo spingevano a 
sempre nuove scoperte?

E se una misura cosi grossolana ci diè un’ idea 
per quanto remota della potenza di quella mente , 
cosa non dovranno dare col tempo le indagini che 
più si avvicinano allo studio di quel congegno mera
viglioso d’ onde scocca il pensiero, le indagini isto
logiche e chimiche ?

A  questo riguardo il prof. Lombroso dopo d’ aver 
citato parecchi esempii conclude: « Dopo lutti questi 
fatti , non si troverà ardito il sospetto che come il 
genio è spesso espiato da inferiori in alcune funzioni 
psichiche, sia anche accompagnato da anomalie nel- 
I’ o r g a n o  stesso che è fonte della sua gloria ; e qui 
giova pure ricordare l’ idropisia dei ventricoli di Rous
seau , f  ipertrofia cerebrale di Cuvier ( Bull. Soc. 
Ant. 1861 ) la meningite di Grossi, di Donizzetti,
e di S c h u h m a n n  ».

Senza più divagare ricapitoliamo : « L’ opinione , 
scrive il prof. Lombroso, che stretti e numerosi rap
porti avvincano >1 genio alla paziia, ha preso ormai 
salde radici nel mondo scientifico ». Sarà sterile pure, 
secondo la appellano taluni , questa teoria e sia , 
« non nego ( dice il Lombroso ); ma non più di quel 
che sia la natura, quando fa nascere, da un analogo 
germe e sopra una medesima zolla, l’ortica e la ro
sa, la viola e I’ aconito.

« Forsechè di tuli coincidenze può accagionarsi il 
botanico? e può darglisi colpa se egli non le nega, 
ma le registra tali quali?

« Che questi studii poi non conducano a pratiche 
e gravi conclusioni , può affermarlo , soltanto , chi 
ignora, come essi abbiano risolto , in gran parte il 
problema sulla origine e natura del genio, ed abbat
tuto, per sempre , quel pregiudizio, secondo cui si 
reputavano pazzi e quindi irresponsabili, quelli soltan
to che sragionavano del tutto, pregiudizio che abban
donava al carnefice migliaia d’ incolpevoli infermi ».

D.r V in c e n z o  G i o r d a n o

ilotìzle italiane
ROMA — Telegrafano al Pungolo di Napoli che ieri 

sera si radunò il Consiglio dei ministri per discutere 
di cose interne.

Si trattò la quistione delle nuove costruzioni ferro
viarie, specialmente nelle Provincie Meridionali.

È indubitato che questa legge sarà presentata il primo 
maggio.

— Il Bersagliere scrive che ieri col treno di Napoli 
delle 9 e 20, è partita S. A. R. la Principessa di Mon
tenegro, coi sooi figli e il suo seguito, tutti vestiti coi 
ricchi e caratteristici costumi del loro paese.

S. A. fu ossequiata alla stazione dal barone Uxkull, 
ambasciatore di Russia, dalla sua signora e dall’ addetto 
militare presso l’ Ambasciata russa a Roma.

L’ 011. Seismit-Doda era, per lo stesso scopo, alla sta
zione egli pure.

La Principessa di Montenegro fa una fermata a Caserta, 
dove intende visitare il Palazzo Reale e gli altri posse
dimenti che ha colà la Corona.

Restituita che sia a Napoli, non tarderà che pochi 
giorni a far ritorno coi figli e col suo seguito nel Mon
tenegro.

NAPOLI — È stato destinato 1’ on. Varè a Delegato 
Regio del Municipio di Napoli.

C R O N A C A
Il Prefetto della nostra Provincia, in data del 

5 aprile volgente, ha diretta una circolare a tutti 
i nostri municipii, con la quale invita i rispettivi 
Sindaci e Consigli comunali ad abolire i monti 
frumentarii, trasformandoli in Casse di prestanze 
agrarie in danaro.

Il Commendator Senise, nella stessa circolare 
ha espresso desiderio che 1’ argomento della tra
sformazione legale dei monti frumentarii sia trat
tato dai Consigli comunali in questa seduta pri
maverile, prendendosi due deliberazioni, una r i
feribile all’ abolizione del monte frumentario, 1' a l
tra per la costituzione in ente morale del nuovo 
istituto che dovrà succedergli, e per la votazione 
del rispettivo statuto organico.

Tale determinazione è venuta su, perchè la pub
blica opinione e la scienza economica da lunga 
pezza han dimostrato che i monti frumentarii fe
cero il loro tempo. Imperocché il prestito in na
tura, se in epoche da noi lontane potea apportare 
un giovamento alle popolazioni agricole, oggi è 
causa di imbarazzi e diflicoltà continue. Una prova 
si ha in ciò che concerne la disciplina am m ini
strativa: le opere pie che più lasciano a desidera
re sono appunto i monti frumentarii amministrali, 
secondo il vecchio Regolamento, per lo più d a  
persone incapaci ed ioabiii nella vita pubblica.

I bilanci ed i conti si rendono da esse con una 
grandissim a riluttanza, e non basta ; ma definito 
appena un conto dalla Deputazione Provinciale, 
comincia a venir fuori una quantità di cavillosi 
reclami, i quali ostacolano il pagamento dei d e 
biti significali ai gestori.

Speriamo che, per tali considerazioni, i Consigli 
comunali della nostra Provincia adotteranno la 
proposta del Commendator Senise.

*
*  *

Mercoledì sera, il nostro Consiglio Comunale, 
trovandosi riunito in seduta straordinaria, accettò 
le dimissioni del Cavalier Centola Giuseppe da 
Consigliere Comunale. Deliberò inoltre, circa la 
vertenza Galdi-Cerenza-Canoro, pagarsi a costoro 
lire 2000, che non incassarono dal Comune a saldo 
della dote assegnata al Teatro Municipale per la 
stagione di m is ica  dell’ anno 1875.

Rimandò ad altra seduta i provvedim enti da 
emettere intorno alle nostre scuole comunali.

# #
Tempo fa, a nome di molti negozianti ed o re 

fici della nostra città, pregammo il Municipio di 
provvedere a che le fognature che hanno sbocco 
alla spiaggia venissero assicurale con cancelli di 
ferro

Ora, siccome le nostre raccomandazioni non 
ebbero finoggi alcun effetto, così iteriamo la stessa 
preghiera, in vista dei frequenti tentativi di furto 
che si fanno sentire , e dei quali noi stessi ci 
siamo occupati in altri numeri del giornale.

** #
Venerdì prossimo sarà discusso innanzi alla 

Corte di Cassazione di Napoli il ricorso prodotto 
da’ condannati,  nella causa Izzo, Esposito e Cer- 
rato avverso  la sentenza pronunziata in loro danno 
dalla Corte d’ Assisie di Salerno.

F ra  i motivi prodotti dalla difesa per l’ annul
lamento di detta sentenza ci piace riportare il se
guente :

F ra gli avvocati che rappresentarono la parte  
civile non ve n era un solo che fosse p r o c u r a t o r e  

e s e r c e n t e  presso il Tribunale di Salerno.
Violazione quindi degli articoli 215, 211, 409 

p. p. e 55 Legge 8 giugno i81k sull' esercizio della 
professione di avvocato e procuratore.

La difesa d e ’ cennati C en a to  ed Esposito a g iu 
stifica di tale eccezione ha presentalo copia del- 
1’ Albo dei procuratori di Salerno, nel quale  effet
tivamente non figurano i nomi dei tre avvocati 
che sostennero la parte civile.

*# +
Siamo lieti di annunziare che la Società di 

Storia ed Antichità di Odessa, che si trova sotto 
la protezione di Sua Maestà l’ Imperatore delle 
Russie, nella seduta del 31 dicem bre ultimo s' è 
degnata nominare suo membro corrispondente il 
chiarissimo Cavalier Camera Matteo di Amalfi, 
avuto riguardo alle grandi opere scientifiche da 
costui scritte e pubblicate.

Noi, mentre rendiamo ciò di pubblica ragione, 
perchè i cittadini della nostra provincia possano 
riconoscere nel Cav Camera un esimio ed illu
stre scienziato, ci congratuliamo seco lui del gran  
concetto in cui è tenuto in alcune nazioni di 
Europa.

** *
Anche per 1’ appaltatore signor Paolo Gorga di 

Omignano dobbiamo una sentita parola di com 
piacimento. E g l i ,  in breve tempo, ha fatto pro
gredire in grande proporzione, —  dando così vita 
a parecchie centinaia di operai, —  i lavori del 
tratto stradale di Pollica; nonché ha posto mano a 
quelli di Ortodonico ed a quelli del tratto Piag- 
gine-Laurino.

#
* *

Ed a proposito di strade, sappiamo che in una 
delle ultime udienze del nostro Tribunale Civile 
furono pubblicate due sentenze di condanna contro 
il Municipio di Montecorvino Rovella, 1’ una per 
prezzo di lavori fatti nella costruzione di quelle 
strade comunali, l’ altra per indennità dovute agli 
eredi dell’ appaltatore per la manutenzione delle 
medesime. Ora, vorrem mo sapere, perchè il detto 
Comune, il quale era tenuto all’ adempimento dei 
suoi obblighi del pagamento delle somme appa- 
trinate, per adempiere ai suoi doveri ha spinto 
la sua negligenza sino a provocare la pronunz ia



del Magistrato, che al certo riesce grave e dan
nosa agl’ interessi dei poveri contribuenti?

Q uind’ innanzi sarebbe proprio opportuno che 
il Prefetto della nostra Provincia tenesse partico
larmente 1’ occhio su tali am m inistrazioni, le quali 
così facendo sciupano il pubblico danaro e sono 
causa di aum entar le lasse solamente per far 
fronte a capricciose spese, provocale forse da pri
vati e peculiari rauccrf.

** *
Dovendo per tutto il giorno del 28 volgerne 

mese effettuarsi in Napoli l’ estrazione della Lot
teria a vantaggio degli artisti, siamo autorizzali 
a d ich iarare  a tutti coloro cui furono inviate dalla 
Commissione napolitana le relative cartelle, —  i 
quali ad onta di reiterali e premurosi eccitamenti 
non si sono ancora degnati far pervenire i re la 
tivi discarichi, —  perchè vogliano a ciò adem pie
re  : avvegnacchè la Commissione della Lotteria 
si vedrebbe, suo malgrado, costretta ad avvalersi 
del disposto all articolo 2° del Regolamento di 
essa Lotteria, col quale viene prescritto che le 
cartelle non retrocesse prima della estrazione si 
ritengono vendute.

*# *
Stasera al Teatro Municipale si rappresenterà 

la bellissima Commedia de! Torelli, inliio;aia « 1 
Mariti » la quale, come i lettori r icorderanno, r i 
scosse immenso plauso, allorché fu rappresentata 
al Teatro dei Fiorentini di Napoli.

*
# #

Con verbale del 31 marzo ultimo rimase a g 
giudicalo a Salvatore Giordano fu Fortunato l’af
fitto di tre magazzini al Vicolo Peschiera, di pro
prietà della Casa Santa dell’ Annunciala per l ’au- 
nue pigione di lire 302. Essendo sopravvenuta 
offerta di aumento di ventesimo, così nel giorno 
25 corrente mese alle ore 11 . a. m nella sala 
di questo Municipio si procederà ad un solo in
canto, e diffìnitiva aggiudicazione per detto affitto 
aprendosi le subaste sull’ annua pigione di lire 
318. Il Capitolato trovasi depositato nella Segre
teria Comunale, ove ciascuno potrà recarsi per 
prenderne conoscenza.

** #
Presso la Segreteria Municipale del Comune di

S. Egidio del Monte Albino per la durata di giorni 
15, dal dì 16, sono esposti gli elaborati tecnici re
lativi al progetto suppletivo per la costruzione 
della strada Comunale obbligatoria Casafracasso 
(tronco della Frazione S. Lorenzo alla provinciale 
per Napoli) compilato dal delegato stradale del 
gruppo di Salerno per la spesa totale di L. 2700.

S invita chiunque possa avervi interesse a p ren 
dere conoscenza del suindicato progetto, entro il 
termine suespresso, e presentare a quel Sindaco, 
ove d' uopo, le proprie osservazioni od i reclami.

** *
É imminente la straordinaria  pubblicazione del

la : Esposizione universale di P arigi nel 1818, pei 
tipi di Edoardo Sonzogno editore di Milano

In Salerno, dirigersi dal Commissionario An
tonio F iore, strada Botteghelle.

** *
P er  mancanza di spazio r im andiam o al pros

simo numero una corrispondenza pervenutaci da 
Nocera Inferiore.

Corriere di Citta
Gloria dall’ alto al Massimo 

Fatlor dell’ universo !
Pace — e pazienza — agli uomini......
Ma questo è tempo perso 
S’ è ver che debba aggiungersi :
Di buona volontà!

Sta appunto qui il difficile,
La 'volontà ci mancai
D’ ipocrisie, di fróttole ,
V  umanitarie è stanca,- 
Nè più confida ai simboli 
L’orrenda realtà !

Ad ogni modo, o fredda o calda, Pasqua se n’ è ve
nuta con la sua faccia che caratterizza la contentezza 
e la buona salute; e, se non altro, tutti possono vede
re — e non toccare — quanti belli casatelli sa fare la 
mano dell’ uomo, e quanti belli scherzi morali può fare 
la mano di Dio, quando ci si mette!!

I pasticcieri e gli speziali manuali si son messi di prò* 
posito a farsi la concorrenza fra di loro, senza compren
dere che la maggior parte dei loro gatto se la mange
ranno i gatti o diverrà calcinatura nelle rispettive ve
trine per mancanza di compratori !

Certo, l’ esposizione è magnifica, ed anche i ciechi la 
vedono ; cioè non la vedono, ma ne sentono l’ odore !

Quanto al sapore, attenderemo il verdetto dei bene
stanti e degli stipendiali.......  e fin da ora noi altri pos
siamo dichiarare di aver per rato e fermo il giudizio 
della loro coscienza — Sicuro; in questi casi, e per certe 
date classi di persone, la coscienza ed il palato sono 
la medesima cosa !/

Intanto la Camera parlamentare è chiusa; ed i nostri 
rappresentanti sono rientrati ciascuno in casa sua nel 
più completo ordine e buono appetito.

Ora , il fine principalissimo che persuase Crislo a 
darsi volontariamente in mano ai gendarmi pretoriani 
di Caifasso , fu quello di produrre e facilitare la con- 
eordia e 1’ unità d’ indirizzo nel partito da lui rappre
sentato.

Se egli vi sia o no riuscito — sempre seguitando la 
allegoria del numero scorso — ve lo dicano i Papi e 
Antipapi di Montecitorio, coi loro corrispondenti colle
ga  card inalizii, conosciuti più specialmente sotto il 
nome di gnippi e di frazioni.

Quando in un Parlamento vi sono le frazioni, signi
fica che l ' istituzione poggia sopra un sistema decimale, 
che la decima di passo in passo e la conduce presto
o tardi agli infinitesimali !!

Ma quella pace e concordia che nessuna Pasqua sa
rebbe stata capace di partorire, 1’ ha partorita felice
mente La Riforma di avantieri!

Sissignore ; dopo 1’ egregio incasso di duecentomila 
franchi non si può rimare dominati da sentimenti men 
che pacifici e conciliativi !

È lo stalo di soddisfazione e di comodità che mena 
a questi risultati!!

La Riforma — recente organo di Don Ciccio e di Don 
Peppino — dice che le macchinette, le calunnie, la guer
ra sleale, il contegno intemperante, l’ indecenza, gli 
oltraggi al santuario della famiglia, la prepotenza e 
la scortesia debbono finire una buona volta nelle file 
della Sinistra, col santo scopo di spezzare le manovre 
sempre più  incalzanti ed audaci della consorteria d i 
Destra. E che ? vi sarebbe anche una consorteria di Si' 
nistra ?

Del resto, la Riforma che inculca la temperanza , 
conferma a capello il detto comune che: il sazio non 
crede al digiuno !!

Ebbene ; si spezzino pure le manovre della Destra ; 
e siano proprio gli onorevoli Crispi, Lazzaro ed altri 
acquirenti della Riforma, che la facciano da sergenti 
istruttori nell’ insegnamento di una plausibile strategia 
per coronare di utile successo cotesto nobile e giudi
zioso piano di guerra difensiva.

Dadisi, innanzi lutto, alle fortificazioni; e non suc
ceda degli uomini di Sinistra quel eh’ è successo dei 
quattro cannoni da cento, commissionati dalla marina 
italiana ad una fonderia inglese. Quei cannoni erano 
stati costruiti per noi; ma 1’ Inghilterra se li ha com
prati per sè ! !! Avete capito?

Ammessa questa ipotesi, cioè che nessuno degli uo
mini di Sinistra volesse essere trattato e venduto da 
cannone, domando io: chi sarà il primo a smettere ? 
chi darà il buono esempio nel dedicarsi al lavoro di 
pacificazione tanlo a proposito invocalo dalla Riforma?

Non posso credere che l’organo di D. Ciccio se ne 
fosse venuto a dar consigli per esclusivo suo conto ! 
E se ha obbedito ai màntici ed alla tastiera che lo 
fanno sonare, perchè non ha indicato per lo meno il 
mezzo e la maniera pratica onde dovrebbe avvenire, 
non dico la pacificazione, ma soltanto la preventiva 
dediea al lavoro ?

Cominciate pure, Don Peppino; cominciate, Don Cic
cio; e siate convinti che quella parte della Camera la 
quale ha sempre e tutto sagrificato al vantaggio della 
patria non respingerà nessuna delle vostre azioni di 
resipiscenza !!!

E qui invoco la grande efficacia del divino Salvatore, 
e le spontanee benedizioni dei signori parroci, che son 
cominciate da un pezzo e che sian frullando a questi 
ultimi chi sa quante uova fresche e quanti chilogram
mi di soppressale !

Per quanto stravaganti mi si presentassero alcuni de- 
siderii, in questi giorni ricordevoli la mia fiducia di 
vederli realizzati non venne mai meno. Sicché, col 
cuore nello zucchero e col zucchero nel cuore, io cre
do fermamente che la pacificazione avverrà, ed avverrà 
appunto per iniziativa di coloro che più contribuirono 
alla disgregazione !

Sarà un ottimismo esageralo il mio: ma che volete? 
1’ acqua santa mi ha fatto effetto oggi; e son sicuro che 
domani mi farà effetto anche il vino della Forìa , sia 
perchè il vino è sempre più santo dell’acqua, sia per
chè il vino è maschio e 1’ acqua è femina !!

Mi riserbo di fare una gran festa — in hymnis et 
canlicis — appena la lodata e lodevole pacificazione 
sarà un falto compiuto. Intanto poiché ricordo di avere 
scritto tempo fa un breve brindisi sul decrepito e mi
stico anniversario del pecorello al forno, mi piace qui 
riportarlo, non perchè questo brindisi fosse adattato a 
tutti i tempi, ma perchè questi tempi sono adattati a 
tutti i brindisi !

Ed eccolo qui:

I r  vino v e r i t à »  !
Sorgi dall’ urna gelida,

0 Redentor tradito !
Sorgi opportuno a un popolo 
Oppresso e ammiserito 
Frai più pungenti aculei 
Che satana inventò !

Le angustie e la perfidia 
Ferocemente ignara;
La colpa ed il supplizio 
In simultanea gara 
Regnan da Scilla al Tevere,
Dalla Lacuna al Po 1

Sorgi tremendo ai despoti,
Al dissoluto, all’ empio ;
La maestà rivendica 
Del profanato tempio......
Reca battaglia al vizio,
Coraggio alla virtù !

Che bella Italia!! amazzone 
Dell’ armi e degli amori,
Or tramutata in fomite
D’ insidie e di rancori.......
Spenta 1' antica gloria,
Che le riman di più ?

Infeminiti e laceri 
Mira i suoi figli, e tace:
Gli onesti, più che i'reprobi,
Esasperar le piace.......
Financo i propri martiri 
Martirizzando sta 1

Ma sia che può: — Dal bevere 
Non astenghiamei mai;
Sediam giulivi al tréspolo 
E non pensiamo a guai,
Che il mondo è il morotrofio 
Della moderna età !!

( l e d i l o

Alti della deputazione provinciale

( Seguito della tornata del 16 Aprile 1878).

Faculta 1’ appaltatore della strada Stio - Laurino a co
minciare i lavori anche dalla parte del detto Comune 
di Slio, sempre che con ciò non si deroghi al capito
lato di appalto.

Accogliendo la istanza dell’ appaltatore signor Vito 
Califano, ordina pagarglisi le diverse somme dovute per 
le strade a lui appaltale in manutenzione, restando bea 
vero accantonate L. 1300,00 per garentire la provincia 
sugli effetti dei sequestri praticati in suo danno.

Approva taluni lavori straordinari della strada Vallo- 
Stio, in conformità delle novelle proposte presentate 
dall’ ufficio Tecnico.

Autorizza 1' Uffizio a stipulare il nuovo contralto di 
locazione per la Caserma dei Reali Carabinieri in Col
liano.

Incarica il Direttore degli Uffici! ad aprire trattative 
col proprietario della Caserma di Cava dei Tirreni pel 
nuovo contrailo d’affitto.

Approva 1’ eccedenza della sopraimposta pei Comuni 
di Roccagloriosa S. Gio. a Piro ed Ascea.

Approva la transazione della lite tra il Comune di Sa
lerno ed il Sig. Arcangelo forle pei lavori alla Caserma 
Militare. Approva la transazione della lite tra il Comune 
di Cava ed i Sig. Marchese Atenolfi e Pastore.

Approva il regolamento edilizio del Comune di Atena. 
**

Approva la vendita di 137 pioppi del Conservatorio 
di S. Rosalia di Alrani a pubbliche subaste.

Avvisa favorevolmente pel nuovo statuto delle Casse 
di prestanze agrarie di Campagna.

Approva la vendita di pioppi nel fondo Mandra e 
nel fondo Oli velia di limoni aranci e mandarini. Ambo 
i predetti predii di ragione dell’ Ospedale Andrea Tor
tora di Pagani.

Appalli e Vendite
II mattino del 17 maggio prossimo, innanzi alla 2.a 

Sezione del Tribunale Civile di Salerno ad istanza di 
Francesco Luciano avrà luogo la vendita di alcuni sta
bili sili in Cava in danno degli eredi di Giuseppangelo 
Troiano.

Innanzi al Tribunale di Vallo, il dì 29 aprile corren
te, ad istanza dell’avvocato Palumbo Filippo, procura
tore di Pasquale De Vita di Torchiara si venderanno al
cuni fondi siti in Copersito a danno di Carmine Dé Vita 
aggiudicatario inadempiente dei fondi stessi espropriati 
contro Francesco Agredi.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

S a l e r n o  — Stab. Tip. Razionale
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ASSOCIAZIONE (  Pagamento anticipato ) —  Per uo 
trino L. 10 ,0 0 . Per un semestre L. 0 , 0 0 .  Un nu
mero separato Cent. IO .  Un numwo arretrato 
Cent. 2 0  — Le associazioni si fanno ne ll ’ ufficio 
del Giornale.

Cronaca Politica del Popolo
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AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mercola? 
e S 'i'ijio  — L’ Ufficio di Direzione ed amministra- 
zioi e, è sito in Salerno strada Porta  d i Ronca  JV. % 
«ve debbono essere diretti,  franchi di posta, p lichi 
lettere, giornali ,  vaglia postali ed a ltro  — Avvisi: 
e comunicati da convenirsi.

—

Gazzettino di pubblicità
Si fitta un grande appartamento con giardino annesso 

di proprietà del Sig. Dei Plato, sito alla strada Torquato 
Tasso n. 7. Per gli opportuni e più dettagliati schiari
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

LA TASSA DEL MACINATO
E L’ ECONOMIA POLITICA

III.

Narrate le crudeli vessazioni del macinato per ef
fetto delle complicazioni che apporta il sistema di 
attuazione e percezione , ne siegue che in omaggio 
al vero e per umanità dovrebbe abolirsi, sia nello 
interesse della pace de cittadini, che per le pertur
bazioni economiche, che arreca a tante famiglie.

Non resta ora a dimostrare come 1* abolizione di 
un lieve dazio sull’ importazione de’ grani sia un er
rore economico e finanziario. Dicemmo che il dazio 
sull’ importazione non va che insensibilmente avver
tito e non molesta le popolazioni ; diremo inoltre 
che nelle condizioni della maggior parte delle regioni 
italiane sia più un danno, che un bene.

Oramai è risaputo e comprovato dalle statistiche, 
che in Italia s’ importi più grano che , ra ram ente , 
non se n’ esporti. Ritenendo un tal fatto, vuol dire 
che la produzione manca, e bisognerebbe svilupparla, 
e lo sarebbe facile per la bontà del clima e feracità 
del suolo. Per aumentare la produzione vi è d’ uopo 
di un sistema più razionale di coltura ed il capitale 
necessario da impiegarvisi : ma se gli utili della 
produzione mancano o sono stentati o r i tarda ti , per
chè l ’ offerta supera la richiesta sui m erca ti , na tu 
ralmente i produttori di frumenti rivolgeranno ad 
altro la loro attenzione, se non preferiscono di la
sciare a pascolo le terre.

**

Le produzioni agricole si aumentano con una col
tura razionale e con nn corredo di machine, istru- 
menti ed opere, che sono indispensabili e formano 
una dote necessaria ad ogni azienda agraria —  Per 
tutto questo vi occorre il capitale sonante e capitale 
lavoro, potenti fattori di ricchezze. Perchè la coltura 
del frumento possa attirare i capitali, è giuoco forza 
che questi siano produttivi non solo, ma che lo smal
timento de’ prodotti sia sicuro e pronto sui mercati. 
Con la concorrenza de’ grani provenienti dal Mar 
Nero, e di altre località, le ricerche, tranne in qualche 
anno di scarsezza, sono rare e stentate , ed i pro
duttori non possono realizzare le spese per l’ aumen
tato prezzo dei salari e della mano d' opera —  D’ al
tronde gl’incettatori ed i monopolisti s’impongono e lo 
sgomento invade gli animi di tutti; ondechè le col
ture se non si abbandonano , certamente vanno a 
limitarsi, e la produzione di conseguenza viene a 
restringersi.

##

Nel 1867 la Toscana fece grande richiesta di grani, 
e se ciò non fosse avvenuto, non si sarebbero tro
vati a piazzare su’ diversi mercati nelle Provincie 
Meridionali neanche a tredici lire ad ettolitro.

Risulta da tuttociò che la concorrenza de’grani 
esteri sulle nostre piazze senza limiti daziari uccide 
inesorabilmente le nostre produzioni agricole ; e che 
la Finanza perderebbe inconsultamente un’ entrata , 
che potrebbe concorrere alla più pronta abolizione 
del macinato.

*#

Senza esser partigiani zelanti, e difensori del si
stema de’ fisiogratici, riteniamo che l ’ agricoltura ha

dritto, specialmente in Italia, ad una protezione spe
ciale da parte del Governo, il quale dovrebbe sop
primere tutte le imposte , che impediscono la sua 
libertà —  Il macinato la opprime. Fa d’ uopo ancora 
che il Governo favorisca la vendita dei prodotti , 
tanto all’ Interno che all’ Estero per accrescere le 
rendite ed aumentare la produzione.

**
L’ economia politica, scienza che oggi occupa un 

posto elevato, nell’ ordine delle scienze sociali agli 
antichi era poco conosciuta, come la finanziaria 
istessa, tutto riducendosi ad alcune sligate disposi
zioni , ed a certi speciali regolamenti : si deve al 
Sully, al Colbert, due uomini di Stato distinti della 
Francia, e poi al Quesnay , e quindi allo Scozzese 
Adamo Smith, se questa scienza incominciò ad avere 
le sue basi, ed a richiamare l ’ attenzione degli uo
mini preposti al regime degli Stati ; per cui svol
gendosi i diversi sistemi, si potesse trovar modo di 
aumentare la ricchezza pubblica. Egli è quindi che 
tutt’ i sistemi son buoni, quando si sappiano far fun
zionare ciascuno a suo tempo e luogo. In economia, 
come in medicina, non bisogna essere empirico od 
assolutista, ma è mestieri adoprare i sistemi secondo 
i fenomeni esterni e le variazioni che presenta lo 
infermo.

Sembra intanto incontestabile , che con la libera 
concorrenza de’ grani esteri su’ ncstri mercati-, le pro
duzioni granarie d’Italia potranno restringersi, e 
quindi accrescersi i nostri tributi verso le nazioni, 
ohe ne fanno importazioni ; ed i capitali tolti dalla 
circolazione menomano il lavoro, e quindi gl’ imme- 
gliamenti agricoli e la ricchezza.

**

Per non essere accusati d’ empirismo e di parte- 
gianismo pel sistema che tutta la ricchezza provenga 
dalla t e r r a , dovremmo parlare del sistema mer
cantile, del libero scambio, delle manifatture de’pro
dotti g rezzi, del lavoro , materie tutte che occupa
rono le menti di grandi uomini, che consacrarono 
la loro vita alle scienze sociali ; ma ciò esce dal 
nostro compito, e potremmo abusare della pazienza 
de’ lettori, ai quali esponemmo le nostre modeste idee 
sul macinato e sul dazio d’ importazione de’ cereali, 
che vorremmo mantenuto per accelerare l’ abolizione 
della tassa sul macinato.

C l e m e n t e  B ona v o glia .

Ciò che deve fare il Ministero

I m inistri hanno avuto 15 giorni interi e liberi alle 
loro meditazioni, ai loro studi. Ed in quindici giorni 
si potrà far molto se si vuole. Le questioni, parliamo 
delle principali, che il ministero deve affrontare sono 
certo gravissime, ma sono poche ; e il m inistero deve 
già aversene fatto un concètto, per qual verso pigliarle 
e fino a qual punto si può arrivare.

Ormai non si può seriamente pensare di conce
dere ad una Società nuova l’esercizio provvisorio delle 
ferrovie dell’ Alta Italia per un anno o due, mentre 
si procede ad un’ inchiesta. Ci vorrebbe più tempo 
solo a far la consegna del materiale. Se adunque non 
si può conchiudere nulla colla Sudbhan  per infondere 
nuova vita al contratto che va a morire col giugno, 
altro non rimane che l’ esercizio governativo, il quale 
ha il vantaggio di non offrire interruzione e di non 
aver termini fissi, onde può cessare appena, accertata 
mediante una inchiesta la vera condizione delle no
stre ferrovie , il governo abbia potuto conchiudere 
nuovi contratti  con Società private.

##

Vi è la questione della riforma elettorale. In torno  
a questa il Cairoli è legato a certi precedenti, i quali  
però, se lo spingono verso un alto ideale da raggiun
gersi in un avvenire più o meno lontano , non gir 
vietano di misurare le sue aspirazioni alle attuali 
condizioni d 'I ta l ia .  ;

Il Cairoli e lo Zanardelli non hanno da prendere 
abbaglio ; già da un pezzo la riforma elettorale è 
1’ ordine del giorno e si può sapere quali innovazioni 
al sistema vigente sarebbero approvate, quali no. Il 
Cairoli e lo Zanardelli san n o ,  ad esem pio ,  che lo 
scrutinio di lista non troverebbe in molti favorevole 
accoglienza , siccome quello che metterebbe buona 
parte dei Collegi a piena discrezione di camerille nere.

Vi è la riforma tr ibutaria . Il Doda , il quale ha 
acconsentito che nel discorso-programma del m in i
stero si annunciasse il proposito di mantenere la p ro
messa già fatta dal precedente ministero di d im inuire
I imposta del m acinato, deve a quest’ ora già avere 
formato un giudizio esatto entro quali limiti detta 
imposta si possa diminuire senza turbare l’ equilibrio 
delle finanze, tanto più dopo le nuove e forti spese 
in cui si era impegnato il ministero-Depretis.

Sulle altre questioni minori che verranno sottoposte 
alla Camera, nel breve tempo che rimane dell’attuale 
sessione, non cadrà guari contestazione.

Ad ogni mudo, uopo è t-he ii ministero, fissate ìe 
sue proposte , proceda avanti senza preoccuparsi se 
saranno approvale da questo o quel gruppo. Fu errore  
del Depretis conteggiare i voti come un ragioniere, 
e fece poco o nulla. 11 Cairoli ha molti nemici alla 
Camera. I ministri caduti, il Depretis, il Crispi, ed 
alcun altro, si danno gran moto e spiano qualunque 
occasione per sbalzare il gabinetto-Cairoli. A bene
fizio di chi, poiché sono tre volle impossibili? ! Forse 
il p iù conciliante sarà il Nicotera.

11 Cairoli —  ccnchiude il corrispondente romano 
della Gazzella del Popolo di Torino — deve pensare 
al paese meno che alla Camera, la quale, al postutto, 
se si vota la riforma e le t to ra le , avrà naturalmente 
segnata la sua fine. E  può esser sicuro che il paese, 
il quale, è stanco dei pettegolezzi e poco capisce al- 
1’ alchimia dei gruppi e gruppetti parlamentari, sarà 
col Cairoli, purché questi abbia 1’ energia necessaria 
per fare quello che non han saputo i due primi m i
nisteri di Sinistra, per attuare , sia pure in modesta 
misura, quelle riforme che non sono tuttora che una 
promessa.

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 23 aprile 1878.
Nota dolorosa  1
A  F e r ra ra  sono  scopp ia t i  torbidi, p e r  p a r te  deg li  

o p e ra i  d i  q u e lla  c it tà . Causa d i qu es t i  to rb id i  sono  
la  m ancanza  d i lavo ro  e  d i  pane . I g r id i  em ess i  
in  u n a  d im os traz ione  da  loro o rgan izza ta  a v re b 
b e ro  reso  n ecessa r io  l’ inv io  sollecito d i t ru p p e  
p e r  la tu te la  dell1 o rd in e  pubb lico .

*
*  *

Non si tra tta , com e i le t to r i  vedono , di u n a  
som m ossa  p e r  fini po li t ic i .  Gli op e ra i  o rm a i  com
prendono  che  d i  l ib e r tà  n e  h a n n o  troppo  e nou  
scen d e reb b ero  in  p iazza  a sgolarsi p e r  a v e rn e  d i  
più . Essi si m uovono  p e r  ben  a ltro : essi si m uo
v o n o  per  lo squ il ib r io  tra  lo stom aco e  le forze 
d e i  loro  m uscoli ,  che  si van n o  affievolendo, a p 
p u n to  pe rch è  nel loro s tom aco  non  ci po sso n o  
m e t te re  u n  tozzo di p an e ,  m a g a r i  fosse p ane  nero!*



*
*  *

Chi sarà quello  che avrà una parola eli biasimo 
p e r  gli operai di F e r ra ra ,  che domani potrebbero 
essere quelli di Milano, di Firenze, di Napoli, per 
av e r  gridalo che hanno fame ?

L ’ on Zanardelli ha mandalo la truppa per far 
tutelare l’ ordine pubblico: se invece della truppa 
avesse fatto g iungere  sulla piazza di F erra ra  al
quanti quintali di pane per satollare i dimostranti, 
le  loro mogli, i loro figli, noi si pensa che a- 
v reb b e  raggiunto  più facilmente lo scopo.

*
*  *

Chè cosa farà la truppa a F e rra ra ,  che cosa 
fa rebbe  la truppa, dato il caso che succedesse a 
Torino a F irenze a Palermo, lo stesso che è suc
cesso a F e rra ra ,  innanzi ad una massa di popolo 
che g r ida  per un modo di d i re :  Viva i  Italia ed 
il  Re, m a  dateci i m e z z i  per lavorare onde non m o
rissim o  d 'in e d ia  ?

#
*  *

È la questione sociale, signori del Governo, che 
s ' im p o n e .  Non è il caso della truppa per sedare 
le sommosse, è ben altro il caso. Bisogna che la 
si guardi in faccia questa  questione, che la si 
studii,  che si p rovveda!

Comprendiamo che non è cosa facile risolverla 
su  due piedi; ma com prendiam o pure che voi, 
signori ministri,  avete il dovere  di non sfuggire 
la questione e di risolverla secondo i limiti del
giusto e dell’ onesto.

*
*  *

Perchè è ornai fuor di dubbio che coloro che 
hanno fame si preoccupano poco che i signori del 
Governo, pensino al modo come d ar  loro il d i
ritto per andare a dare il voto al deputato, al con
sigliere provinciale od al consigliere com unale ;  
sibbene si preoccupano che  la tassa sul macino 
e sul sale resti la stessa. Ci pensi dunque il Go
verno  a questa questione : rifletta che il popolo 
non chiede altro che pane e lavoro.

*
*  *

La sommossa degli operai di Ferrara  ci preoc
cupa , perché noi com prendiam o che solo la ne
cessità della fame li ha spinti; ed è la fame ap
pun to  che serpeggia fra gli operai delle città e 
i contadini delle cam p ag n e ,  alla quale bisogna 
provvedere .

Gli uomini politici, perchè gli uomini del Go
verno  han dato il segno della sinfonia, battono 
tutti una sola solfa e parlano di epurazione  e tra 
sfo rm a zio n e . Farebbero  ben meglio se trattassero 
un ’ altra questione, quella del caro dei v iveri, che 
è  la stessa per tutti i paesi, quantunque il B e r 
sagliere  di stamane se ne occupi come se fosse 
solo una questione per la città di Roma.

*
*  *

Non è cosa tra sfo rm ista , scrive il Bersagliere, 
non è epurante , sarà facilmente spiegabile con una 
b rava statistica, o come una conseguenza della 
guerra  d ’ Oriente , ma è una bruita cosa , è un 
brutto falto, e se i trasform isti e gli epuran ti, i 
ministri,  i deputati,  i senatori avessero maggiore 
contatto con chi risente in forma più immediata 
i danni di questo rincaro dei generi di pi ima 
necessità, siamo sicuri che sentirebbero come noi 
molta avversione per il bizantinism o  e la lana ca
p rin a , che hanno preso il di supra nelle nostre 
discussioni, e non penerebbero molto a persua
dersi che nelle condizioni generali economiche del 
paese sta tutto il guaio e il più serio dei guai.

*

Ci pensino dunque i signori del Governo a 
qu es ta  benedetta questione sociale e se hanno 
m ezzi per provvedere vi provveggano subito; se 
non  ne hanno pensino al modo come averli. P o i
ché le masse, a furia di sentirlo ripetere,  si sono 
persuase che il bilancio di quest’ anno si chiude 
con un avanzo di sedici e più milioni ed esse 
fanno presso a poco questo rag ionam ento :

Oh! com e? Ne hanno di più e non scemano 
le  im poste?  Ne hanno di più e la rendita sale, 
e  1’ aumento dei sigari è proprio venuto a cadere 
su n o i?  N e hanno di più, e per il macinato non 
adempiono alle loro promesse ? Ne hanno di più, 
e  il pane si paga più caro, e la vita tutti i giorni 

C o n t in u a  a costare  un o r r o r e ?

*
#  #

Per carità, sentiamo questi lamenti e provve
diamo. Nella sua esposizione finanziaria, l’ on. 
Doda, che pure ha mostrato come egli debba alla 
forza della sua volontà, e al Dio che s’ è in sè 
sentito, il posto ambito e ottenuto, dia la buona 
novella di una diminuzione non effimera che si 
traduca in sollievo di chi soffre e non capisce 
nulla a questo gioco del scendi tu  e salgo io . in 
cui pare che oramai, astraendosi da ogni concreta 
realtà pratica , si restringa tutta la vita politica 
italiana.

Sentiamo dire che la diminuzione di un decimo  
della tassa del macinato è apparsa illusoria. Eb
bene, questa diminuzione o sia tale che abbia 
vera virtù di fa r s i sentire, o non sia ; guai ad 
aggiungere al tempo fin’ ora perduto qualche cosa 
come un dileggio!

Ma qualunque cosa si debba dire o fare, si dica 
e faccia presto. L' ora delle promesse è tramon
tata, e la generale sfiducia solo da una grande 
lealtà, da un gran fatto potrebb’ essere vinta!

c W i u a u d o

■Collcttino P o l i t i c o
È uno stato di prolungata noia e rincrescimento; 

è |quasi un cimentare la pazienza di chi legge ; Io 
comprendiamo , ma di certo non siamo noi i meno 
r incresc iu ti , ed il cimento alla pazienza dei lettori 
non procede punto dui lato nostro. La pace e la 
guerra sono due parole molto facili a pronunziarsi, 
e del pari due cose difficilissime ad essere tradotte 
nel campo dei fatti Ciò anche è vero ; ma sentirci 
annunziare e segnalare sempre le stesse notizie— 
diciamo le stesse perchè sempre contraddittorie —  
farci credere oggi alla vigilia di una complicazione 
inevitabile, domani presso ad un accomodamento dei 
più sicuri ed infallibili ; e poi sempre la revisione 
del trattato di Santo Stefano, secondo la pretende 
l’ Inghilterra o secondo la consentirebbe la Russia ; 
ed in tutti i casi, sempre col piede sulla staffa senza 
mai montare in sella... .  oh! ci sarebbe da gittar via 
giornali, corrispondenze e dispacci e rimanersi m e 
glio al buio ed al silenzio di ogni cosa !

Se i lettori ci faranno questo ragionamento , noi 
non daremo loro il menomo torto. Però il compito 
nostro è diverso, e noi dobbiamo registrare le notizie 
così come ci vengono , sian pure evidentemente de
stituite di qualsiasi attendibilità.

Ciò premesso, le pratiche del Gabinetto di Berlino, 
tendenti a tendere possibile il Congresso , pare che 
sartbbero per approdare a qualche risultato, se è vero 
che tanto la Russia quanto l’ Inghilterra consentireb
bero ad allontanarsi entrambe da Costantinopoli: ri
tirando, cioè, la prima le sue truppe fino ad Adria- 
nopoli, la seconda la sua flotta fino a Besika.

Cotesto consiglio , partilo dal signor di Bismark 
d ire t tam ente ,  non sarebbe stato di buon g rad o ,  nè 
subito accettato dal governo di Londra ; anzi il Lord 
Salisbury avrebbe —  con alquanta audacia — risposto 
che se ne sarebbe potuto parlare soltanto allora che 
la Russia avrebbe evacuata la Rumeni.i e ritirate le 
sue truppe sopra un ' altra linea ! Pretenzione —  in 
verità — poco modesta ; ond’ è che dobbiamo con
chiudere essergli stata pagata tutto il danaro che vale, 
sentendolo oggi rabbonito a segno di concedere che 
le forze delle due rivali nazioni eseguano dal Bosforo 
la loro retromarcia simultanea ! !

Checché si dica, il Gabinetto di Berlino non può 
desiderare che si contenti l’ Inghilterra col danno 
della lega trai tre im pera to r i ,  nè che l’ onore delle 
armi russe venga menomato e deriso dopo tanti sagri- 
ficii e — diciamalo pure — dopo tanta longanimità.

La Russia accetta di discutere il trattato di Santo 
Stefano, ma esige che le siano garantiti tutti i. van
taggi ottenuti a prezzo di sangue e di danaro im
menso !

In tan to ,  la ragionevolezza di siffatte esigenze, se 
a nessuna potenza può sfuggire, all’ Inghilterra non 
isfugge per nulla : ed è per questo che se da un lato 
accenna a fare delle concessioni —  proprio concessio
ni ! —  alla Russia ed alla Germ ania , che la fa da 
paciera e proponente , dall’ altro non si arresta dal 
trasportare i reggimenti indiani in Europa dal braccio 
dei quali sarebbe davvero curiosissimo se la secolare 
quistione d ’ Oriente dovesse ripetere la sua definitiva 
risoluzione ! !

A d ogni m odo , contentiamoci di sentirci annun
ziare dal Times — giornale pessimista ed ottimista 
contemporaneamente — che i gabinetti inglese e russo 
accettano in massima la riunione del Congresso per 
esaminare i cambiamenti necessarii da introdursi nei 
trattati esistenti, ma l’Inghilterra insiste affinchè sia 
riconosciuto chiaramente e formalmente  il grande prin

cipio che tutti i cambiamenti in Oriente —  quelli di 
Santo Stefano? —  costituiscono una questione euro
pea, non già russo-turca.

Questo principio potrà essere ammesso dalla Russia 
segnatamente , e consensualmente da qualche altra 
potenza firmataria del trattato del 1856?

Se il Times lo crede, noi ci crediamo autorizzati 
dalla storia e dalla logica a non crederlo punto !

I BILANCI DEI COMUNI

Continuiamo gli studi altra volta già fatti sulle 
condizioni finanziarie dei nostri Comuni.

È cosa di sommo momento, imperocché esse non 
sono certo molto più liete di quelle in cui trovasi il 
pubblico erario, che, come a tutti è. noto, sono pu r  
troppo tristissime.

Stando alle ultime cifre officiali, che sono quelle 
riferibili al 1 8 /6 ,  troviamo che, oltre allo sterminato 
numero di imposte che i contribuenti italiani devono 
versare nelle casse dello Stato, essi h a n n o  pagato ben 
122.024,712 lire anche per tasse municipali.

È  prezzo dell’ opera vedere partitamente in che con
sistono queste tasse comunali, e che cosa ciascuna 
di esse abbia prodotto.

Nientemeno che 18 sono queste tasse comunali, 
ossia: quella di esercizio e rivendita dei generi non 
riservati al monopolio dello Stato, die nel 1876 diede 
lire 3,208,617; —  sulle vetture publiche e private li
re 1,471,106;— sui domestici lire 671,773; — sul va
lore locativo delle case lire 609,345; —  di famiglia 
e focatico lire 13 ,590 , '288 ;— sul bestiame agricolo 
lire 7 ,1 6 4 ,3 5 4 ;— sulle bestie da sella, da t i ro ,  da 
soma lire 2 ,236,337 ; —  sui cani lire 318,490 ; —  
sulle insegne e sulle fotografie lire 91 ,347; —  sulle 
scuole lire 418 ,387 ;— per l’occupazione di spazi pu- 
blici lire 1,820,095; —  per diritto di peso e misura 
lire 990,825; — per affìtto di banchi publici in oc
casione di fiere e mercati lire 102,268; — per licenza 
di alberghi, caffè, osterie lire 304,030; —  per d ir i t t i  
sugli alti di stato civile lire 278,423; per altri di
ritti diversi lire 2 ,572,875; —  per centesimi addizio
nali di ricchezza mobile lire 616,304; —  per il dazio 
consumo lire 85,559,848; in lutto, come dicemmo, 
i comuni italiani hanno incassato lire 122 ,024 .712 .

È una somma non indifferente. Eppure è molto 
a! disotto a quella delle spese, la quale nel 1876 
ammontò a lire 489,585,701. E, quel che è peggio, 
ci convien notare che coleste spese si vedono ogni 
anno aumentare. Nel solo quinquennio intercorso dal 
1871 al 7G le s p e s e  d e i  c o m u n i  i r e b b e r o  nientemouo
che di lire 143,232,062.

Se non si pensa sul serio ad andare un po’ p iù  
guardinghi nel disporre del publico denaro, troppo 
gran numero di comuni italiani avranno a trovarsi 
fra non molto, come già quello di Firenze, in ben 
gravi imbarazzi.

Non lamenteremo noi certo i 40 ,412,093 lire che 
furono spese ad incremento della popolare istruzione, 
e neppure le lire 90 ,549 ,558  per opere publiche, e 
le lire 47 ,517,958 per i servizi di polizia e di igiene, 
e nè anche le lire 16,862,903 per opere di publica 
beneficenza.

Ma in tanta strettezza anco ai più discreti pa r rà  
certo soverchia la somma di lire 4 ,201 ,866 . spesa 
per ragione di culto; quasiché toccasse ai comuni, 
e non ai singoli credenti, il provvedere alle spese 
della sacristia.

Bd enorme è pure la somma di lire 38 ,941,546 
che si pretende richiesta per semplici spese di am
ministrazione.

Di queste spese complessive, che i comuni hanno 
fatto nel 1876, una buona parte, e precisamente lire 
110 ,517 ,859  (ossia il 22,56 per cento ) furono ine
sorabilmente richieste per estinzione di mutui passivi, 
canoni e livelli. Ma, anche detratta cotanta somma; 
troviamo pur sempre che i comuni hanno speso iti 
detto anno lire 2 8 6 ,1 1 9 ,8 7 7 ;  delle quali sole lire 
227,285,372 per ragioni oblig;atorie ; e ben lire 58, 
834,505 senza alcuna legale necessità.

È  obligo di coscienza anche per gli amministra
tori comunali, come pei legislatori, l ' in t ro d u rre  nei 
rispettivi bilanci le più severe economie.

D a l l a  P r o v i n c i a

Nocera Inferiore 20 aprile 1878.
Si sa che la nostra amministrazione municipale sì com

pone in gran parte di forestieri, i quali per attendere 
alle loro faccende si tengono lontani dal paese, lascian
do questo in balìa di un uomo, sulla cui fronte è im
presso il genio del male; tutta la cittadinanza lo cono
sce, e lo conoscono pure gli am ici del casino sociale» 
che è la causa di tutti i mali presenti passati e futuri.

Ora, questo uomo nefasto, nel prossimo luglio com
pie il suo quinquennio di consigliere comunale, ed a-



Tendo visto che buona parie di borbonici militari al ri
tiro venderono il voto nel 1876, per accattivarsi il loro 
animo li ha impiegali nei <la?.iì municipali, trascurando 
tanti cittadini bisognosi e più capaci, che ne avrebbero 
avuto più dritto. Cosi si danno 70 lire al mese ad un 
ex benemerito in qualità di ispettore daziario, e costui 
un giorno, chiamato a verificare una contravvenzione, 
rispose, che tali fatti non gli appartenevano ! Altro che 
dovere !!

Vedete là quel casino ? Ebbene ivi abita un canoni
co, che fa da economo al convitto del nostro Ginnasio: 
colà si mangia bene, tanto vero che a quel desco vanno 
a sedere assessori, consiglieri, segretarii e vice-segre- 
tarìi comunali, e poi non fa niente che quando il ca
nonico è preso in contravvenzione, come avvenne giorni 
or sono con un’otre d’olio, si dice: serve per il con
vitto ! !

Non basta, in materia di favoritismi i nostri messeri 
sono celebri. Sapete che cosa hanno fallo ? A taluni 
elettori fedelissimi, a litoio di abbonamento, fanno pa
gare due terzi del dazio, mentre gli altri cittadini pa
gano l’ intero non solo, ma quanto debbono sopportare 
tutte le vessazioni possibili ed immaginabili. Per esem
pio ai possessori di vino si è fatta pagare una multa 
di due soldi a barile perchè non avevano fatta la se
conda rivela , ma quando mai ciò si è praticato ? In
tendono forse in questo modo far fronte al deficit a cui 
debbono fatalmente soggiacere ? Oibò ! E risaputo che 
nel primo trimestre hanno versato nella cassa munici
pale ventidue mila lire. Ora, andando di questo passo,
10 che è impossibile, otterranno alla fine dell’anno ap
pena ottantoltomila lire, alle quali aggiunte le 7 mila 
del mercato, si avrà in tutto la somma di 95 mjia lire 
come attivo, il passivo è determinato per 130 mila, ec
coti 35 mila lire di deficit. Allora che cosa ci bisogne
rebbe ? Una sola cosa; farle pagare all’ onesto Bosco Lu
carelli e compagnia bella.

Il F l a g e l l o  ha trattato il Sindaco coi guanti, ed ha fatto 
male, perchè costui consorte, qual’ è , si è dimostrato 
un maligno strumento in mano alla sua cricca, e per 
dirne un’ allra voglio citare un fatto recente — Dome
nica mattina sonosi presentati da lui un prete, il quale 
si addimanda tale per la sottana che porta, ma per tutto
11 resto è un verme il più pericoloso della natura, ed 
un assessore comunale, Priore della Congrega di S. Gioac
chino. Il priore disse: Sindaco, abbiamo saputo che il 
priore della congrega di S.a Lucia vuole acquistare un 
pezzo di terra nel Camposanto per erigervi una jcap- 
pella per la confraternita; voi sapete che questo priore 
è un influente nostro avversario, per cui dovete conce
dere alla mia congrega tntto il terreno disponibile. Ed 
il prete subito riprese: sì dovete cedere, signor Sindaco, 
se nò, a luglio vi faremo prendere collera-, ed il Sin
daco concesse in barba del consiglio comunale, che ne 
era, e ne è il solo padrone.

Ma di grazia, si può essere più lo zimbello dì questi 
messeri, i quali trattano la robba nostra come cosa pro
pria, anzi peggio? E quando il popolo farà senno?

Del resto , pisci» a  capite fetel ! Qnando in alto si 
vede fumo puzzolente , in basso vi deve essere fuoco 
scottante. Quando una Camera di deputati si bisticcia a 
salire 1’ albero della cuccagna, invece di applicare serie 
riforme , non deve arrecar meraviglia, che i consigli 
comunali diano accademia di cembalo !

I p s i l o n .

TCotiaSe italiane
ROMA — Leggiamo nel Bersagliere:
Nel partire per Parigi come commissario del Re per 

quella grande Esposizione, l’ on. Correnti ha condotto 
seco, come suo segretario, il figlio maggiore dell’ on. 
Seismi t-Doda.

— Le notizie che abbiamo da Ferrara sopra alcuni 
disordini colà avvenuti, tolgono ogni carattere politico 
ai disordini stessi, affermando che si tratta di una do
manda di lavoro fatta al municipio da molti operai di 
campagna che ne sono sprovveduti.

Sembra però che a un discorso a questi operai in
dirizzato da qualcuno del municipio ferrarese si rispon
desse con fischi e dimostrazioni ostili, per cui fu ne
cessario l’ intervento della truppa.

— Per il 1° maggio è  anche convocato, per discutere 
il trattato di commercio, il Senato del Regno.

— Il Fanfulla scrive che 1’ enciclica di Leone XIII 
ai vescovi dell’ orbe cattolico è  stata consegnata alla 
stampa. Abbiamo ragione di credere che verranno in
trodotti importanti modificazioni al secondo testo. Il 
primo testo , scritto di pugno del Papa , aveva subito 
molte modificazioni. Il testo che verrà spedito sarebbe 
una terza variante assai più conforme alla prima lezione.

C R O N A C A
Siamo lieti di annunziare che in seguito al 

nostro articolo di cronaca, col quale richiamammo 
]’ attenzione del nostro Municipio sullo inconve
n ien te  della mancanza di una fontana nella no
s tra  Caserma militare, la Giunta ha dato incarico 
a l l ’ ufficio Tecnico Municipale di elevare un pro
getto di conduttura d’acqua, prolungando i con
dotti già esistenti fin dentro al quartiere mede
s im o ,  nonché innestandovi un nuovo tronco di

diramazione presso al palazzo Conforti; per indi 
praticare sollecitamente nei detti siti due fonta- 
nini per comodità non solo dei m i l i t a r i , ma an
cora di tutti gli abitanti di quello estremo rione.

# #
Ed a proposito di fontane, preghiamo la lodata 

nostra Giunta Municipale perchè venga animato 
per lo manco un solo cannello di fronte ai giar
dinetti nella fontana del fu Don Tullio! Noi non 
sappiamo nè lodare, nè biasimare la idea di es
sersi fin da prima preferito il gitto d ’ acqua a 
posteriori: vorremmo però veder tosto eliminata 
la indecenza di rimanere la vasca anteriore de
stinata ai depositi corporali dei ragazzi, massime 
in prospettiva del caldo che ci sta alle spalle e 
sue conseguenti esalazioni.

*# *
In altro num ero di questo giornale pubblicammo 

l’ indirizzo inviato dal nostro Consiglio provinciale 
a Sua Maestà il He per la occasione del suo av
venimento al trono.

Oggi ci compiaciamo riportare la risposta che 
Sua Eccellenza il ministro di Casa Reale faceva 
pervenire da parte di Umberto I al Presidente 
del Consiglio medesimo.

Eccola :
Roma 20 Aprile 1878.

IH. Sig. Presidente
Tornarono ben care al Re le patriottiche ed affettuose 

parole contenute nell’ elegante indirizzo che il Consiglio 
Provinciale di Salerno gli faceva pervenire nella circo
stanza del suo avvenimento al trono.

S. M. accolse con tutta benevolenza la testimonianza 
di devozione che le veniva così gentilmente offerta e mi 
affidava l’ incarico di presentare alla S. V. ed all’ on. 
Consiglio i suoi reali ringraziamenti, ai quali si associa 
1’ augusta nostra Regina Margherita.

Il Re mi ordina eziandio di soggiungerle come con
servi la più grata memoria di codesta Provincia a lui 
ben nota pel suo patriottismo ed il suo amore alla 
Dinastia.

Il Ministro 
V i s o n e

111. S ig .  P res id en te  
d e l  Consig l io  P rov inc ia le  di  Sa le rno .

*
*  *

Nel num. 11 del nostro giornale, pubblicato il
6 febbraio ultimo , annunziammo che 1’ egregio 
Professore signor Gaetano Roselli di Piaggine, il 
giorno 27 gennaio lesse un’ elogio funebre in 
onore del defunto Re , nella sala di quel Muni
cipio. Quell’ elogio, fu stampato , ed una copia 
dì esso venne inviala a S. M. Umberto I. ,  il 
quale per mezzo del suo Segretario particolare, 
inviava la seguente lettera al detto Professore 
signor Roselli.

Roma U  Aprile 1878.
Signor Professore,

Fu da S. M. graziosamente accolto 1’ elogio funebre 
dettato dalla S. V. ad onorare la gloriosa memoria del 
primo Re d’ Italia.

L’ augusto nostro Sovrano grato al pensiero gentile 
ed affettuoso a cui s’ ispirava il di lei omaggio, si com
piaceva ordinarmi di esprimere alla S. V. i suoi reali 
ringraziamenti.

Il Ministro 
'  V i s o n e

Signor  P ro f .  Gaetano  Hosell i 
P ia g g in e  Soprane

#* *
La direzione Generale del Tesoro avvisa che 

per le considerazioni medesime che consigliarono 
nei precedenti semestri l’ anticipato! pagamento 
nel Regno delle cedole al portatore del consoli
dato 0 per 100 , il signor ministro ha disposto 
che il pagamento nello Slato delle cedole del 
detto consolidato, per il semestre scadendo al 1 .° 
luglio 1878, abbia luogo a cominciare dal gior
no 25 del corrente mese di aprile.

*
* *

Dal ministero dell’ interno è stato bandito, in 
dala del 22 aprile , il seguente avviso di con
corso:

È aperto un concorso per 1’ ammissione di 30 
alunni agli impieghi della 1.® categoria e di 25 
alunni a quelli di 2 .* categoria nell' amministra
zione p ro v in c ia le , giusta le norme stabilite dai 
Reali decreti 10 giugno 1871 numeri 323 e 324, 
serie 2 a,

I relativi esami saranno dati in Roma presso 
il Ministero dell’ Interno per gli impieghi di 1 .* 
c a te g o r ia , e per quelli della 2 .a nei capoluoghi 
di provincia da stabilirsi , entro il mese di lu

glio p. v . , e nei giorni che verranno poi indi
cati con altro avviso da  pubblicarsi nella G az
zetta Ufficiale.

Le domande di ammissione dovranno essere 
inoltrate al Ministero per m ezzo dei signori p re 
fetti non più tardi del mese di maggio ed essere 
corredate.

1.° Del certificato di cittadinanza italiana;
2.° Dell’ attestato di buona condotta rilasciato 

nei modi consueti;
3.° Del certificalo medico comprovante la buona 

costituzione fisica;
4.* Della fede di nascita;
5.° Del diploma di laurea in g iurisprudenza 

per gli aspiranti alla 1 .a categoria, e del diploma 
di ragioniere o di un altro titolo equipollente 
per gli aspiranti alla 2 .a categoria;

6 .° di una dichiarazione di accettare qualunque 
residenza.

Tanto l’ istanza quanto i documenti che la cor
redano dovranno essere conformi alle prescrizioni 
della legge sul bollo.

Scaduto il mese di maggio sarà notificato a 
tutti i concorrenti 1’ esito della loro istanza , ed 
a quelli che saranno ammessi all’ esame, il g io r
no in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.

* #
In seguito alle molte richieste gli editori Det- 

Ken e Rocholl hanno pubblicata la seconda edi
zione dell’ opuscolo del dott. Vincenzo Giordano: 
La malattia del Re.

L’ edizione è di lusso ed è vendibile in Salerno 
presso il libraio Antonio F iore, al prezzo di cen
tesimi 50.

Nella ventura settimana sarà pubblicato un al
tro opuscolo dello stesso autore e sulla stessa que
stione in risposta ad una critica fattagli dal dottor 
Levi sul Giornale veneto delle scienze mediche.

** *
Presso la Segreteria Municipale del Comune di

S. Mauro Cilenlo per la durata di giorni 15, dal 
dì 16, seno esposti gli elaborati tecnici relativi 
al progetto di variante alla strada Comunale ob
bligatoria S. Mauro-Serramezzana, compilato dal 
Delegato stradale signor Mazzarella, della lunghez
za di circa metri 3835,90 e della spesa totale di 
lire 72400. S’ invita chiunque possa avervi in te 
resse a prendere conoscenza del suindicato pro
getto enlro il termine suespresso, e presentare a 
quel Sindaco ove d ’ uopo le proprie  osservazioni 
od i reclami.

** *
Domani, innanzi al Sindaco ff. di Amalfi avranno 

luogo g l’ incanti per l’ appalto a ribasso delle se
guenti opere pubbliche :

1. Sistemazione delle strade interne della città 
di Amalfi, dal largo S. Giuseppe alla via Campo 
Aquaro.

2 Idem della piazza Municipio e del largo 
Campolillo.

3. Idem della strada Ronelli, per quelle S. Si- 
mone, vico Castaldi e diramazione.

4. Costruzione di numero 10 fontanini e 15 
nicchie orinarie.

5. Riparazioni alla Cappella del Camposanto.
6 . Lavori di sistemazione della strada che da 

Amallì conduce alla borgata Tovere; e dell’ altra 
appellata Caramone nel villaggio Lone.

*
* *

Abbiamo letto un preavviso col quale si annun
zia che la Compagnia Nazionale , diretta dal si
gnor Davide Petito , che attualmente recita alla 
Partenope di Napoli, darà quanto prima un corso 
di rappresentazioni nel nostro Teatro dell’ im o .

** *
Nella notte di ieri transitando noi per la via 

che mena alla Dogana Vecchia, ci accorgemmo 
di un individuo che, sporgendosi giù da un fi
nestrino sull’ arco presso alla trattoria di Mon
tesano, gittavasi sopra una sottostante tettoia dan
do la voce ad un suo compare che noi non ve
demmo.

Intimatogli il fermo là, egli non si mosse fin
ché non arrivò sul luogo una pattuglia di guar
die di P. S. ed alcuni nostri amici ancora. So
praggiunto il vice-brigadiere Clarizia —  che uno 
de nostri amici corse a chiamare —  fu acceduto 
in una povera abitazione dove diverse persone



furono trovate a dormire pacificamente in  lu r i
di pagliaricci. Osservato che dal detto finestrino 
potevasi passare sopra una loggia, si andò q u i 
vi dalla parte di dentro , e si vide che poco 
più in basso vi erano molti abiti messi alla 
brezza della notte per misura di conservazione! 
Evidentemente l ' obbiettiva del l a d ru n c o lo —  che 
sparì come ombra —  erano quelli abiti. Avviso 
dunque a chi trova utile di prufittarne ; im p e r
ocché a spandere i panni d i  questi tempi per 
conservazione si va j j ’uttosto incontro alla loro 
sparizione !!

*
* *

Contrariamente allo inveterato uso di onorare 
la risurrezione del Redentore con la morte, o al
meno la contusione dei redenti, in quest’ anno 
nessuno incoveniente serio abbiamo a registrare 
come conseguenza quasi immancabile del vino 
bevuto in eccezionale quantità in questi giorni di 
festa. Oh i santi effetti dell’ ammonizione!!

Furono  soltanto tratti in arresto dalla P S al
cuni giovinastri che alquanto brilli s’ intrattene
vano ad ora molto avanzata sopra un postribolo 
della nostra città. Ma siccome essi non diedero 
in veruno eccesso, crediam o che a quest’ora sa
ranno già stati posti in libertà.

#* *
I componenti della Società filodrammatica Vit- 

torio Alfieri sono invitati a riunirsi, Domenica pros
sima (28), in Assemblea generale nel locale della 
Società, strada botteghelle, per trattare alcuni af
fari urgenti d’ interesse sociale.

Siamo premurati di pregare i socii di accorrere 
numerosi.

*
* *

Stasera, come tante volte annunziammo, il bravo 
artista drammatico signor Pappacena, rappresen
terà per sua beneficiata 1’ Amleto.

Siamo certi, che il concorso del pubblico sarà
• straordinario.

Corriere di Citta
(Si rivedremo dopo le ferie di Pasqua , disse 1’ on. 

Cairoli ai suoi colleghi del méstolo e della Camera par
lamentare. E si rivedranno, senza dubbio, ai principii 
di maggio. Il mese di maggio e le ferie di Pasqua sono 
le caratteritische più eloquenti di qualunque onorevole, 
comprese le Eccellenze !

II nostro codice ha preveduto quasi tutti i crimini 
e delitti, e li punisce in quella maniera che torna più 
comoda ai signori giudici, perchè, in sostanza, i giu
dici senza codice vi potrebbero essere, ma i codici 
senza giudici no ! A noi però manca una cosa essen
zialissima, una legge, cioè, sull’ indigestione !

Questa legge dovrebbe colpire specialmente coloro 
che mangiano e bevono molto, non più quelli che di
vengono indigesli per aver mangialo cibi di risparmio !

Se il nostro attempato Guardasigilli Conforti crede 
di non poterla fare a fidanza con la sobrietà dell’ in
tero Parlamento, cerchi almeno — con una proposta di 
questo genere — di scandagliare in quale dei gruppi, 
in quale delle frazioni belligeranti trovasi già radicato 
il quinto dei sette peccati mortali !

Una seduta dopo le ferie di Pasqua...... eh ! signori
miei, non può riuscire giammai di piccolo interesse ! 
E se ad altro segno non si potesse comprendere il vero 
ed esatto grado di golosità in ciascun deputato, baste
rebbe numerarne i rutti e i movimenti di molesta gia
citura per aversene una idea, non dico proprio limpida 
e chiara, ma di certo approssimativa !

Ebbene, si proponga anche la legge sulla indigestio
ne, e vediamo che cosa ne succede.

Per me, ritengo fin da questo momento che i primi 
a farsi inscrivere a parlarvi contro saranno gli onore
voli Sandonato e Bonghi : subito dopo prenderà la pa» 
rola per un. fatto personale il signor di Conversano!

Io non confido punto sulla buona riuscita di una 
proposta tanto contraria alle tradizioni parlamentari di 
tutti i paesi. Naufragherà prima ancora d’ innoltrarsi 
nelle onde salse...... Ma è pur utile che il paese sap
pia, per mezzo dell’ on. Conforti, quanli sono i suoi 
rappresentanti che più calorosamente sostengono il prin
cipio di potersi mangiare quanto piace...... come è del
pari utilissimo che 1’ on. Conforti sappia , per mezzo 
del paese, che il soverchio non deve essere trapazzato 
da nessuno, e che una rigorosa legge sul proposito 
supererebbe in bontà per fino quella sul divorzio e sulla 
pesca delle ranocchie gravide nel tempo della prolifi
cazione !

E basta così, per quel che riflette il dopo le ferie 
di Pasqua. Quanto alla circostanza del m ese, Maggio 
parla da sé :

« Io sono Maggio e son maggior di tutti;
« Metto all' impiedi tutti gli elementi ! 
fi Valga il nome mio, valga per tutto,
« Chè pure i ciucci stanno allegramente! »

La poesia — come comprenderete — non è mia , nè 
ve la presento per ottima nella forma. Però , c’ è la 
sostanza, che vale un Perù ed una intera California 1

Quando i  ciucci stanno allegramente, è segno che 
gli affari della mangiatoia camminano bene; ed è segno 
pure di un’ altra cosa che lascio immaginare all’ on. 
Crispi , il quale ne farà più di tutti 1’ acquolina in 
bocca !

Domandai avantieri ad Armando : Chi è il Bacone 
delle tue note e de’ tuoi appunti ?

— Ma caspita, mi rispose Armando, non ancora hai 
capito eh’ esso è appunto il Don Ciccio del tuo cor
riere ?

Me lo disse Armando, e lo credo ; ma che avessi 
avuto torto io a non capirlo prima, e che possa deter
minarmi a chiamarlo anche io così, equivarrebbe lo 
stesso che a mettermi in continua collisione notturna 
con lo spettro del più giudizioso filosofo che io mi 
sappia !

Bacone, prima di sposarsi a due mogli, avrebbe piut
tosto permesso a sua moglie di sposarsi un altro ma
rito; e prima di spendere quarantamila franchi di sua 
rata pei comprare La Riforma , avrebbe scritto dieci 
grossi volumi di metafisica per provare la impossibilità 
di riformare il mondo, fintantoché vi saranno dei laz
zari HI

Don Ciccio adunque è persuaso che la pacificazione 
frai partiti di Sinistra — compresavi forse anche la De
stra — può avvenire, anzi avverrà — Lo ha detto e lo 
fa ripetere giornalmente dall’ organo suo — Ma non ci 
dice in che modo avverrà e quando potrà avvenire. Vor
rei sapere insomma se egli confida di distruggere i par
titi parlamentari con gl’ istessi mezzi da lui proposti ed 
attuati per distruggere il brigantaggio molti anni or so
no ! Se è così, bisogna che egli faccia fabbricare tutte 
le finestre e le porte di Montecitorio, come ordinò che 
si fosse praticalo nei caprili e nelle case di campagna 
fuori il circuito privilegiato di un solo chilometro di
stante dall’abitato; pena la fucilazione ! Bisogna che tutti 
i deputati indistintamente siano obbligati a non portare 
con sè altra moneta in Roma se non quanta ne potesse ba
stare alle loro strette necessità, avuto riguardo al costo 
dei viveri ed alla relativa permanenza, senza provve
dere a nessuna bocca estranea......In opposto, si avrà
il manulengolismo..... ed allora? pena la fucilazione!

Mi astengo dal riferire altre particolarità e dal mi
nacciare altre fucilazioni in nome e per conto della legge 
Crispi. Tengo soltanto a far riscontrare la grande ana
logia dei mezzi occorrevoli allora per purgare la cam
pagna dai briganti, ohe assassinavano il corpo, e quelli 
occorrevoli adesso per purgare la Camera dai gruppi, 
che assassinano le anime e la riputazione dei galantuo
mini 1

Nè mi dissimulo la nessuna probabilità di risultato 
intorno alla rugiadosa pacificazione che Don Ciccio va
gheggia nella Riforma; ammenocchè per pacificazione 
non debba intendersi lo stesso che trasformazione, come 
più canonicamente la chiama il Diritto, sebbene nep
pure questo sia il vocabolo più indovinato. Bisogna dirsi 
trasfigurazione ; ecco la vera parola !

Estrarre i denti non è guarire, è distruggere—dice 
saviamente un dentista dei nostri luoghi. Ed io dico: 
trasformare non è pacificare , è creare una combina
zione nuova di principii, d’ idee e di personalità. Ma 
la trasfigurazione non vi altera , non vi decompone, 
non vi neutralizza neppure; vi fa semplicemente appa
rire quello che non siete !

É sconosciuta forse questa teorica alla Sinistra che 
non è monarchica , nè repubblicana, nè radicale, nè 
radicabile in alcun terreno ?

Il trodizionale 18 marzo è là, anzi è qui, per testi
moniarci il contrario ! !

Una sola cosa torna indiscutibile, ed è appoggiata da 
un esempio biblico rimarchevolissimo.

Gli emuli ed invidiosi del profeta Daniele lo avevano, 
con false denunzie, fatto cadere in disgrazia di Baldas- 
sare a cui bene spesso aveva discifrato sogni e dubbi 
di somma importanza. Egli trovavasi da più tempo chiuso 
in prigione , quando quel celebre dito che tutti ricor
dano scrisse sulla parete della reai sala da pranzo il 
famoso mane thecel phares.

I gruppi di quell’ epoca, i quali circondavano tutti i 
Baldassari che imbandivano buoni pranzi ai seiampa- 
gnoni.... studiarono e tennero adunanze a non finire; 
ma non riuscirono a spiegare neanche approssimativa
mente il significato di quelle tre parole. Notate, erano 
tre parole solamente !

Allora, essi stessi dissero a Baldassare : Chiamate 
Daniele, perchè non è cosa per noi!

Daniele osservò lo scrìtto, e rivòltosi all’ interessato 
esclamò : Domani morirai ! Tante grazie ! rispose co
stui ; non mi rimane neppure il tempo da approntarmi 
la biancheria! Ti ho chiamato troppo tardi!!

Applica et fac saponem. Quando il dito della con
sorteria destra avrà intimalo il suo mane thecel phares 
alla consorteria sin istra , il Profeta di San Biase sarà 
chiamato — troppo lardi — a darne spiegazione. Ed egli 
allora non risponderà : domani morirete, sibbene : siete 
morti !

Clcclllo

Appalti e Vendile
II giorno 26 corrente innanzi al regio Subeconomo 

della Diocesi di Salerno si venderanno, distinte in quat
tro lotti, 220 piante di castagno e legname selvaggio

esistenti nelle proprietà della Chiesa di S. Nicola di Co
perchia frazione di Pellezzano.

Innanzi la 2.a Sezione del Tribunale di Salerno, il 
mattino del 21 maggio prossimo, ad istanza dell’ Inten
dente di Finanza di Salerno, si venderà un fondo sito 
in Capaccio alla contrada Voglio contro Raffaele Barlotti.

Il mattino del 26 corrente innanzi alla stessa Sezio
ne, ad istanza di Gennaro Esposito, si vénderà una metà 
del fondo rustico sito in Capaccio alla contrada Colle 
Sottano, in danno di Vincènzo De Filippo.

Innanzi alla stessa sezione, il 4 giugno prossimo, ad 
istanza di Domenico Padovano seguirà la vendita di un 
casamento silo in Corbara a danno di Giuseppe Giordano.

Il sette giugno, avanti allo stesso Tribunale, ad istanza 
deU’Avvocato Angelo Clarizia, sindaco del fallimento San
sone di Scafati, si venderà un casamento con giardino 
sito in quel Comune in danno dei terzi possessori, si
gnori Carelli Chioccarelli e Manzelli.

Il 28 maggio prossimo innanzi la 2.a Sezione del Tri
bunale Civile di Salerno, ad istanza dei coniugi Luisa 
Barbato e Antonio Polizio di Cava, si venderanno alcuni 
stabili siti in Nocera in danno del signor Andrea Contaldo.

Il giorno 6 maggio prossimo, innanzi al Sindaco di 
Minori si procederà all- aggiudica difinitiva per l'appalto 
dei lavori necessario alla costruzione di una spanditoio 
di grano nel Comune stesso, e ciò dietro offerta del 
ventesimo sulla precedente subastazione di L. 14867,32

Innanzi al Tribunale di Vallo, il giorno 10 giugno 
prossimo, ad istanza di Sabato di Paola, si venderanno 
due fondi rustici, siti in S. Mauro Cilento in danno di 
Giuseppe e Domenico Laurillo.

Innanzi allo stesso Tribunale, il 20 maggio , ad i- 
stanza di Giuseppe Nicoliello, avrà luogo la vendita in 
grado di sesta di una casa sita in Bosco ( S. Giovanni 
a Piro ) in danno di Gaetano Peluso.

Nel 13 maggio , innanzi al Pretore di S. Angelo a 
Fasanella, ad istanza del Banco di Napoli ( sede di 
Salerno ) si venderanno alcuni fondi siti in Aquara, di 
pertinenza di Leonardo Serrelli ex esattore di S. An
gelo Fasanella.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

S a l e r n o  — Stab. Tip. Nazionale

PIANOFORTI
Di propria fabbrica e dei p iù rinomati 

autori esteri e nazionali
Unico deposito dei PinnofW ii 

Della celebre e prem iala fabbrica
DI

H M E Y  E m% m  3?MU£I 
ARMONIUM AMERICANI 

G. HELZEL
Strada d i Chiaia 138, NAPOLI

CASSE PORTI
CORRO L’IJCEIDIO E CIIIISIRE DI SICUREZZA

D ella  r in o m a ta  fabbrica

Premiata con medaglie d" oro e d' argento 
dal 186S al 1875

Deposito e rappresentanza 5, HELZEL 
Napoli — Strada di Chiaia 138 — N apoli.

AVVISO
Nello Stabilimento Tipografico 

Nazionale, Corso Vittorio Ema- 
nuale N. 18 trovasi vendibile un 
torchio di ferro fuso in ottimo 
stato.

Chi desiderasse farne acquisto 
potrà dirigersi ai proprietarii 
dello Stabilimento stesso, signo
ri fratelli Giannattasio, reperi
bili tu tti i giorni all’ indirizzo 
suddetto



Gazzettino di pubblicità
Si fitta un  grande appartamento con giardino annessi- 

di proprietà del Sig. Del Plato, sito alla strada Torquato 
Tasso n. 1. Per gli opportuni e più dettagliali schiaro 
menti dirigersi alla Farmacia Marra, Corso Garibaldi.

L’ EUROPA E LA RUSSIA.

Le vittorie della Russia, riportate, come potevasi 
agevolmente prevedere , sopra la Turchia , e molto 
più ancora il trattato di S. Stefano, che pose ter
mine ad una guerra sterminatrice, hanno messo in 
grave apprensione , non senza ragione , le potenze 
europee, le quali, lanciando, sebbene un poco tardi,
lo sguardo nell’ avvenire, veggono la somma prepon
deranza che dovrà acquistare la Russia , ed indi il 
pericolo che sovrasta all’ Europa.

Questo fatto, non prima abbastanza meditato, nè 
giustamente apprezzato , ed oggi apparso come un 
fantasma spaventevole agli occhi di t u t t i , è un 
conseguente logico della politica imprevidente, fiacca 
e subdola degli uomini di Stato, che guidano i de
stini d’ Europa. Costoro potevano e dovevano com
prendere che se la Russia movea guerra alla Turchia 
per l ’ apparente, ma santa e giusta ragione di pro
teggere e liberare i cristiani d’ Oriente, ferocemente 
oppressi da un barbaro governo ed inumano, il suo 
vero scopo era ben altro, non ostante le continue e 
solenni proteste. Le aspirazioni della Russia in Oriente 
sono a tutti note ; e le potenze d’ Europa non do
vevano obliarle, nè perderle di vista.

E qui viene spontanea una domanda : Che cosa 
doveva fare l’ Europa al cospetto della rivoluzione 
dei cristiani, soggetti alla Turchia, ed in presenza 
delle minacce della Russia contro la sua eterna ne
mica ? Se gli uomini, che tengono in mano le sorti 
dei popoli, fossero stati più sav i , più generosi e 
meno egoisti, invece di far prevalere i loro male 
intesi interessi, e quindi parteggiare per questo o 
per quello, avrebbero immantinente compreso che 
il governo dei sultani è incapace di progresso , ed 
in mezzo all’ Europa civile, e nella seconda metà 
del secolo decimonono, in cui si è proclamato, ad 
in gran parte attuato il nuovo dritto europeo , non 
poteva, nè doveva più sussistere. Imperocché il non 
aver punto rispettato il trattato del 1856 , la coi 
osservanza vorrebbe sconsigliatamente l ’ Inghilterra 
imporre all’ Europa ; i tanti massacri, incendi sac
cheggi e distruzioni inaudite ; gli eccidi di Salonicco, 
con cui si violava potentemente il diritto delle genti; 
ed infine il non avere quel fradicio governo, come 
egli stesso confessava, la potenza d’ infrenare tanta 
ferocia, dovevano farlo considerare come un’ orda ar
mata, metterlo perciò fuori del diritto internazionale, 
ed in nome degli eterni principii di giustizia e di 
umanità , intimare, in modo assoluto e perentorio, 
alla oscena Mezzaluna d’ abbandonare per sempre i 
lidi d’ Europa, e ritrarsi in Asia, donde è venuta : 
giacche dopo tanti secoli non avea potuto attecchire 
in Europa, respingendone, come contrarii al Corano, 
i costumi, le leggi, la civiltà ed il progresso.

E ciò era tanto più facile, inquanto che la Rus
sia o sinceramente o simulatamente invitava l’ Eu
ropa tutta a cooperare con lei ed intervenire per 
risolvere la quistione, nella sciagurata conferenza di 
Costantinopoli, la quale non poteva approdare, come 
non approdò, a nessun pratico risultato. Fu lasciata 
poscia la Russia sola alle prese con la Turchia; e 
ne avvenne quello che ogni uomo prudente aveva 
preveduto.

La colpa di quanto oggi si deplora deve in mas
sima parte cadere sull’Inghilterra, la quale, intenta 
solo ai suoi materiali interessi, di cui continuamente 
parla, in modo assai ributtante, dando loro la pre
ferenza sulle sorti infelici di tante popolazioni trat
tate peggio di bes tie , forse in segreto eccitava la 
Turchia a non cedere, facendo promesse che non 
attenne , come non le ha mai in nessun tempo ed 
in nessun luogo attenute, nè mai ne atterrà. Domi
nata da abbiette passioni, non comprese che il go
verno turco, era ornai decrepito, fradicio d’ ignoranza 
e di superstizione, negato per natura ad ogni pro
gresso, e credette ringiovanirlo* consigliando al Sul
tano di largire una costituzione che non poteva at
tecchire , perchè affatto contraria ai costumi, alle 
leggi ed alle credenze religiose dei maomettani.

Ora, questa potenza mercante paga duramente il 
fio della sua imprevidenza o meglio della sua per
fidia. Non sapendo, nè potendo fare altro, si dibatte 
disperatamente nella sua impotenza , simulando di 
prepararsi ad una guerra che non farà mai, perchè 
potrebbe cagionarle danni irremediabili ; pretende 
insensatamente dalla Russia 1’ annullamento del trat
tato di S. Stefano che costò a questa potenza troppo 
sangue e danaro, perchè potesse cedere alle minacce. 
Ma posto anche il caso che la Russia cedesse , ed 
il trattato di S. Stelano tosse modificato nel senso 
che l’ Inghilterra non ha saputo finora dire, e sup
posto pure che venisse annullato, che cosa avrebbe 
guadagnato il governo inglese ? Non altro che un 
poco di tempo : non rimarrebbe forse in piedi la qui
stione d’ Oriente? Non continuerebbe questa ad essere 
una minaccia alla pace di Europa? Si annullereb
bero forse così le secolari aspirazioni della Russia ?

Sarebbe perciò necessario che la quistione si ri
solvesse ora radicalmente, perchè i tempi sono ma
turi. A ciò conseguire, bisogna che le potenze tutte 
d' Europa, senza mostrarsi ligie nè del vincitore, la 
cui soverchia preponderanza costituisce un pericolo 
permanente, nè del vinto, il cui governo è già con
dannato dalla coscienza del genere umano, si accor
dino insieme sul modo di ricostituire , secondo i 
principii del nuovo diritto europeo , le nazionalità 
di quelle popolazioni, per secoli oppresse da un go
verno eh’ è la negazione della legge morale ; e po
scia s imponga al gran Sultano di sgombrare 1’ E u
ropa , dove ha portato lo squallore e la morte , ed 
a cui ha cagionato immensi mali e danni infiniti 
nel tempo della sua potenza ; ed andarsene solleci
tamente sulla tomba di Maometto a recitare con le 
gambe incrociate la preghiera del Profeta, onde con
seguire le delizie di quel paradiso promesso dal 
Corano. Nè la Russia potrà opporsi a questa finale 
soluzione : perocché essa ha solennemente protestato 
in taccia ai mondo che faceva la guerra non per 
conquista ; ma solo mossa da un sentimento d'uma
nità ^'erso i suoi correligionari, soggetti al ferece 
impero della Mezzaluna. Con ciò non s’ intende che 
la Russia non debba trovare un compenso ai suoi 
grandi sacrifizi di uomini e di denaro : e questo 
potrà averlo con una indennità pecuniaria, ed anche 
territoriale nell’ Asia , a dispetto della stessa Inghil
terra la quale, nulla curandosi del resto d’ Europa, 
solo mira soddisfare i propri non sempre giusti ed 
onesti interessi.

Ove questo non avvenga , e le potenze continue
ranno ad esser disunite, la Russia che almeno ap
parentemente trovasi dalla parte del d ir i t to , ed ha 
perciò l’ appoggio della pubblica opinione, eseguirà 
inesorabilmente il Trattato di S. Stefano , il quale 
è per lei una tappa; salvo a prendere quando che 
sia la marcia trionfale sopra Costantinopoli.

Noi siamo pienamente convinti che non vi sarà 
guerra per tale quistione, checché ne dicano in con
trario quasi tutti i giornali: imperocché l’Inghilterra la 
quale si dibatte da si lungo tempo, e vanamente, sarà 
sempre impotente, perchè sola: non potendo , come 
ha detto lo stesso Lord Derby, nella Camera dei Lor
di, contare sull’appoggio di nessun’altra potenza, e 
molto meno su quello dell’ Austria^ la quale ci pen
serà dieci volte prima di avventurarsi in un conflitto 
contro la Russia, che condurrebbe inevitabilmente ad 
una conflagrazione generale, e potrebbe essere il prin
cipio della dissoluzione di quell’ Im pero , composto 
di elementi eterogenei.

Facciano quindi senno le grandi potenze d’ Eu
ropa, e diano quest’unica soluzione radicale e defi
nitiva alla quistione d’ Oriente. In tal modo avranno 
provveduto per lungo tempo alla pace generale; as
sicurato il benessere di tante infelici popolazioni, con 
applicare i principii del nuovo diritto; ed il secolo 
XIX avrà il vanto invidiato di aver risoluto anche 
quest’ altro ben arduo problema che per volgere di 
lunga serie di anni ha travagliato i più eminenti uo
mini di Stato. Il tempo è propizio, e chi ha tem
po non aspetti tempo. G. R.

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 26 aprile 1878.
È voce unanim e che 1’ agricoltura langue , si 

intristisce, s ’ annichilisce. Le braccia desertano 
i campi. Il suolo non rende abbastanza. Donde 
le cause ? Il motivo principale è  la trascuranza 
verso  la classe lavoratrice delle nostre terre .  Su 
ciò comunemente si conviene.

P are  impossibile che 1’ alma parens fru g u m  
abbia cotanto trasandato uno dei più polenti fat
tori di civiltà e di prosperità, com’ è 1’ agricol
tura, da  niegargli persino una rappresentanza 
ufficiale.

# *
P er  il vitto noi siamo tributarli dell’ estero , 

mentre dovrebb’ essere tutto il contrario. La Ca
lifornia inonda i nostri mercati delle sue g rana
glie: il riso delle Indie già si vende mescolato 
con quello del Vercellese. Una nostra vicina, la  
Francia, quantunque meno avanzata del Belgio y 
dell’ Inghilterra e dell’ O la n d a , pure aumentò t  
suoi prodotti agricoli in proporzioni s traordinarie.

Noi non avremmo che a copiare gli altri; ma 
non ci sentiamo neanche, lasciateci dire la cruda 
verità , capaci di tanto. Il Bacone del ministero 
italiano ce ne diede 1’ esempio abolendo addi
rittura un Ministero di massima importanza ed  
al quale avrebbe dovuto dare uno sviluppo mas
simo.

** #
I nostri contadini lavorano la terra coi vieti 

sistemi; le prodigiose scoperte della scienza ch i
mica, applicabili aH’agricoltura, li trovarono quasi  
ostili, indifferenti per lo meno.

C’ è un nemico più potente della filossera e 
del mililaspis: è 1' ignoranza. Che si fa per dif
fondere 1’ istruzione agraria? Si sopprime il Mi- 
Mi nistero d ’ agricoltura. È già un bel passo 1

La Francia, in cinquanta anni ha raddoppiato 
i suoi prodotti; l ’ Italia li ha diminuiti. Si pro
cede con modi irrazionali , con sislemi viziati  
che sono la negazione della scienza agronomica. 
Non si fa dell’ agricoltura , si fa della depreda
zione. I proprielarii nell’ inerzia sfruttano i coti* 
ladini che non pensano al domani !

Anno III. Sabbato 27 Aprile 1878. N u b i .  34.
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ASSOCIAZIONE ( Pagam ento anticipa to  )  —  Per un
«no* L. 1 0 , 0 0 .  Per un sem es t re  L.  6 , 0 0 .  Un n u -  
m e ro  separa to  Cent. I O .  Un n um e ro  a r r e t r a to  
Cent. IO —  Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del  Giornale.
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AVVERTENZE — II giornale si pubblica il Mercolaf 
e sa l ta lo— L’ Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è sito in Salerno strada P orta  d i  R onca  Pf. £  
ovi; debbono essere diretti, (ranchi di posta, plichi 
lettere,.giornali , vaglia postilli ed altro  — Avvisi 
e comunicati da convenirsi.



E  che ne avviene ? I contadini abbandonano 
la terra  e vanno in Australia ; andrebbero  nel
m ondo della luna ! E lì si m u o re ....... i g iornali
di colà . incredibile dictu ! contano che un padre 
p e r  la fame ha mangiato i f ig l i ! . . . .  Sono cose 
che fanno fare la pelle d ’ oca: non c’ è bisogno 
d ’ un gran cuore per farla poi t E noi che si 
fa ? Si discute di trasform ism o  e di epurismo.

*  *# *
In  vero , non esageriamo al riguardo, poiché 

dalla  Nonna  di Roma alla Zia  d i Firenze, com 
presovi anche i g iornali  di provincia, come per 
in term ezzo, con maggiore o minor fervore la q u e 
stione di trasform azione  e di epurazione continua; 
e  Dio èa quando finirà ! Se la si va di questo 
passo, chi lo sa quando e dove andremo a fini
r e  ? Poiché non si tratta ora , per ciò che r ig u ar
da trasform isti ed e p u r is ti , che di pura discus
sione accademica, e siccome le accademie, stan
do a quello che ne diceva il marchese Colombi, 
si fanno o non si fanno, così a noi che non piace 
fa rne , è meglio che rivolgessimo altrove la no
s tra  attenzione.

* * * ** #
Anche altri g iornali,  dopo del nostro, piglian

do  occasione dai fatti di F erra ra ,  che sono atte
nuati od esagerati a  seconda delle ienti con le 
quali si vede , hanno incominciato a trattare la 
questione sociale. È a sperare che essa continui 
e sia proficua di ottimi r isu ltam ene per il m e
glio delle classi lavoratrici, le quali non dom an
dano di meglio che di lavorare.

E, si vera sunt exposita, ed il Governo presen
terà  ai prossimo riaprirsi dei lavori parlamentari 
la legge per i lavori ferroviari, secondo afferma 
1’ on. di Conversano nei suoi telegrammi al lio- 
m a, questa legge non potrebbe venire più a p ro 
posito per le classi lavoratrici, le quali non hanno 
a qual santo più votarsi per essere messe in con
dizione di poter tra rre  innanzi la vita.

Speriamo per tanto che la promessa legge per 
le costruzioni non sia una polvere negli occhi e 
che  il Parlamento possa subito discuterla al ria
prirsi  dei suoi lavori.

#* *
L ’ organo di Bacone biasima vivamente la no

m ina di Gravina a prefetto di Roma. Dice che 
la prefettura della capitale è superflua , e ne so
stiene l’ abolizione perchè essa non è che una  
semplice sinecura.

La Riform a  baconiano soggiunge : A questa 
prefettura e ra  adattatissimo 1' on. Caracciolo di 
Bella.

Queste parole dimostrano a quali criterii  am
ministrativi si inspiri l’ organo dell’ on. Crispi.—  
P e r  fortuna noi siamo liberi di queste celebrità 
politiche che vogliono abolire le prefetture co
m inciando da quella della capitale —  come se 
a ttorno alla capitale del Regno si potessero abo

l i r e  i com uni, le opere pie e tutti i servizii am- 
jn in is t ra tiv i  di 400,000 abitanti d i cui si com
-pone la prefettura di Roma !

cftoKuiaiido

GLI ECONOMATI GENERALI.

Gli Economati generali dei beneficii vacanti del 
Kegno, ai quali è affidato l’ esercizio del Regio diritto 
di possesso e di amministrazione dei beneficii vacanti, 
e di vigilanza sui beneficii pieni, essendo stati isti
tu iti  in tempi diversi, non sono retti da norme uni
formi per quanto ha tratto al loro ordinamento in
terno amministrativo, e più specialmente per quanto 
riguarda i gradi e gli stipendi degli impiegati di cui 
si compongono.

Inoltre i ruoli organici di queste amministrazioni 
sono stati in una serie di anni sensibilmente modi
ficati da parziali provvedimenti che aggiunsero nuovi 
uffici e aumentarono progressivamente il numero dei 
posti, sicché oggidì eccedono i bisogni del servizio, 
ed importano una spesa non lieve , che non può 
riconoscersi proporzionata all’ammontare dei proventi.

**
Nella esecuzione delle disposizioni vigenti relati

vamente ai placet ed all’ exequatur da impartirsi sulle 
provvisioni ecclesiastiche , non si osservava per lo 
innanzi una norma invariabile c costante, a severa 

custodia dei diritti riservati allo Stato, anche dopo

le ampie concessioni contenute nella legge del 13 
maggio 1871 detta delle Garantii ; ma si era adot
tato un sistema, che talvolta si reputò inspirato ad 
eccessiva condiscendenza ovvero ad accidentali con
venienze.

##
11 governo di Sinistra ha creduto invece suo do

vere di seguire in proposito una regola diversa, mas
sime dopo la solenne ed ampia discussione che ebbe 
luogo nella Camera dei Deputati nei primi giorni 
del maggio 1875 sull’ indirizzo della politica eccle
siastica ; e manifestò quindi il fermo proposito di 
richiedere la esatta e rigorosa osservanza delle di
sposizioni di legge, che regolano attualmente questa 
materia, negando sempre il godimento delle tempo
ralità a quegli Ordinari che non avessero fatta la 
regolare domanda del Regio exequatur, e non conce
dendo il Regio placito a tutte le provvisioni dei ve
scovi che non avessero curato di conseguire il civile 
riconoscimento.

##

Il nuovo sistema , come era da prevedersi, non 
tardò a produrre gli effetti desiderati ; esso valse à 
vincere la primitiva resistenza dell’ Episcopato , ed 
ebbe per necessaria conseguenza la presentazione di 
molte domande dirette ad ottenere la concessione 
del Regio exequatur alle Bolle Ponteficie e del Re
gio placito a quelle di nomina dei canonici, parroci, 
economi spirituali ed altri beneficiati minori.

**
Basterà accennare in proposito che nel breve pe

riodo di circa 18 m esi, dacché 1’ on Mancini ebbe 
1’ onore di assumere la direzione del Dicastero di 
Grazia e Giustizia, furouo emanati su tali domande, 
a sua proposta, ben 58 Decreti Reali di Regio exe
quatur a Bolle Ponteficie di nomina a vescovati, e 
fu impartito un numero ben altrimenti rilevante di 
placitazioni a decreti di Ordinari Diocesani civil
mente riconosciuti, per dimostrare come codesto ra
dicale mutamento di indirizzo abbia fatto sentire le 
sue naturali conseguenze sugli Economali generali , 
diminuendone sensibilmente le rendite ordinarie , e 
diminuendo in pari tempo le cure ed i lavori delle 
amministrazioni ad essi affidate, per essersi scemato 
grandemente il numero dei beneficii vacanti.

Alle accennate circostanze di fatto voglionsi aggiun
gerò le notevoli differenze, che oggidì si riscontrano 
nei varii ordinamenti di codeste amministrazioni, le 
quali non corrispondono fra loro nè per identità di 
norm e, nè per distinzione di uffici, ed inoltre non 
presentano tutte le garentie necessarie per assicurare 
il regolare ed efficace adempimento di questa parte 
del publico servizio.

*#
Questo stato di cose ha fatto persuaso I' on. Man

cini della necessità di dare , con un provvedimento 
unico, un migliore assetto alle amministrazioni eco
nomali, e di determinare per le medesime, in modo 
fìsso e possibilmente uniforme , i ruoli normali del 
personale, proporzionandoli alle diminuite cure am
ministrative.

Nei provvedere a questo riordinamento si è dovuto 
principalmente tener conto della sensibile diminuzio
ne, testé accennata a cui le rendite degli Economati 
generali andarono soggette in questi ultimi tempi , 
per la provvista dei beneficii maggiori , e delia ne
cessità di diminuire il numero degli impiegati di 
ruolo, per ottenere una proporzionata ecouomia nella 
spesa complessiva.

**
1 nuovi ruoli organici offrono una riduzione di 62 

posti nel personale complessivo di tutti gli Econo
mati , ed una economia di annue lire 94,754 sulla 
spesa attuale; mentre d’ altra parte essi rispondono 
meglio alle odierne esigenze del servizio.

Per la formazione di questi ruoli il Ministero ha 
seguito presso a poco le norme stabilite di recente 
per le amministrazioni centrali, tanto per la distin
zione delle tre categorie, di concetto , di ragioneria 
e di ordine, quanto per la denominazione dei gradi 
e la misura degli stipendi , fatta eccezione soltanto 
per taluni uffici e per alcuni degli Economati , le 
cui particolari condizioni non consentirono una per
fetta e piena uniformità di trattamento.

**
Si è dovuto considerare che i due Economati ge

nerali di Napoli e Torino, per la loro maggiore im
portanza, per la vastità del territorio sottoposto alla 
loro giurisdizione, e per il patrimonio più rilevante 
da essi amministrato , reclamavano un trattamento 
alquanto diverso da quello usato agli altri, tanto per 
la istituzione di alcuni uffici speciali, quanto per la 
più elevata misura degli stipendi; e si è quindi cre
duto conveniente di distinguere gli Economali ge- 
generali in due classi , ponendo nella prima quelli 
di Napoli e Torino, e classificando nella seconda gli 
altri di Bologna, Firenze, Milano, Palermo e Venezia.

**
La riduzione della spesa che dovrà eseguirsi, seb

bene proposta nell’ interesse delle singole ammini
strazioni, non deve però recar pregiudizio ai diritti 
ed alla posizione degli impiegati attuali; perciò si è 
creduto conveniente di stabilire , per 1’ applicazione 
dei nuovi organici, norme consimili a quelle conte
nute nell’ articolo 3 del R. Decreto del 31 dicem
bre 1876, n. 3627 (serie *2 .^ ,  secondo le quali gli 
impiegati che per eccedenza di numero non potranno 
essere collocati nei ru o l i , continueranno a prestar 
servizio ed a percepire lo stipendio, conservando il 
loro grado ed ogni loro diritto , come gli altri im
piegati dell’ amministrazione di cui fanno parte , e 
saranno ammessi nei ruoli a misura che si rende
ranno vacanti i posti corrispondenti.

**

Con tali norme , d’ altronde suggerite da ragioni 
di equità e di giustizia , I’ on. Mancini ritenne di 
poter raggiungere Io scopo che si è proposto nello 
studiare il riordinamento delle amministrazioni eco
nomali , quello cioè di conciliare i bisogni del ser
vizio con una giusta economia nella spesa, senza le
dere i diritti degli attuali impiegati.

TRE MESI DI FINANZA

La situazione finanziaria del 1.° trimestre 1878 
non è delle più rassicuranti.

Il prospetto comparativo degli incassi e dei paga
menti verificatisi presso le tesorerie del Regno dal
1.° gennaio al 1 .° aprile dimostra che se le spese 
andarono notevolmente aumentando, gli incassi con 
solo non aumentarono, ma segnarono una sensibile 
diminuzione.

E certo che un malessere generale economico pesa 
sull’ Italia, come affigge gli altri Stati d’ Europa, in 
causa di quell’ eterna questione orientale e di molte 
crisi parziali, che danneggiarono non pochi rami di 
industria e di commercio.

Però la crisi non è tanto acuta da ripercuotersi 
così duramente nel bilancio dello Stato. Infatti in 
Francia, dove la crisi commerciale fu ed è molto più 
laboriosa che in Italia, la situazione del bilancio non 
ne fu intaccata ; che anzi nello scorso trimestre le 
imposte dirette ed indirette ebbero un grande incre
mento sul trimestre corrispondente del 1877.

Due cause hanno grandemente influito a dissan
guare in Italia gli incassi finanziari.

La prima causa bisogna rintracciarla nel nuovo or
dinamento della ricchezza mobile, approvalo con legge 
dell’ anno scorso.

Il sollievo arrecato a circa 300,000 contribuenti 
alleggeriti nei pesi dell’ imposta sulla rendita ha dato 
un notevole crollo alla finanza, e se questa diminu
zione nelle entrate publiche si è avverata secondo le 
previsioni, non si è dei pari avverato l’aumento che 
si sperava dal cresciuto dazio sugli zuccheri.

La seconda causa dello sbilancio è originata da quel 
deplorabile decreto sull’ aumento dei prezzi dei ta
bacchi, uno degli errori più madornali del ministero- 
Depretis n. 2.

In Italia non siamo ricchi come in Francia ed in 
Inghilterra, e un aumento inconsulto su certi generi 
voluttuari, come sono i tabacchi si riduce inevita
bilmente in una perdita per il bilancio dello Stato.

È un fatto che colle vecchie tariffe dei tabacchi in 
Italia si fumava a miglior mercato che dai nostri 
vicini d’ oltr’ Alpe e nei paesi oltre la Manica, ma 
è una follia imperdonabile il voler pareggiare le con
dizioni di quegli Stati alle nostre in ordine special- 
mente alle imposte indirette.

Il ministero Depretis diceva che la diminuzione 
nella vendita dei tabacchi, causata dal malaugurato 
decreto del gennaio, era roba di pochi giorni, ma 
che ben presto lo spaccio avrebbe raggiunto il suo 
limite normale.

Fallaci speranze ! Se il mese di febbraio fu disa
stroso per la finanza, il mese di marzo non lo è stato 
meno ed in complesso in poco più di due mesi la 
perdita netta per lo Stato raggiunge circa il milione 
e mezzo.

Ecco le conseguenze di un’ amministrazione inca
pace, che intendeva la riforma tributaria nel modo 
il più infelice che si potesse immaginare.

Intanto le conseguenze di questi errori sono in
calcolabili, perchè messo in sul principio il piede in 
fallo, turbato 1’ equilibrio del bilancio, la riforma tr i
butaria si presenta ognor più difficile e il ministro 
Seismit-Doda ha sulle spalle un certo fardello, dal 
quale, non sappiamo in verità, come saprà distri
carsi.

Nel 1.® trimestre 1878 furono in diminuzione la 
Imposta fondiaria (arretrati) per lire 295,501 — Ric
chezza mobile lire 988,838 —  Macinato lire 816,873 
Imposta sugli affari lire 2,042,887 — Dazi di ' con



turno lire 1,374,129 — Lotto lire 1,501,631 — Pro
venti sui servizi publici lire 191,490 — Rendite del 
patrimonio dello Stato lire 2,544,155.

Sono pure in diminuzione le Entrate eventuali di
verse — Rimborsi e concorsi alle spese — Entrate di
verse straordinarie — ilsse ecclesiastico.

In complesso gli incassi nello scorso trimestre rag
giunsero in meno la somma di lire 15,001,204, com
prese alcune diminuzioni straordinarie indipendenti 
dallo svolgimento delie imposte.

1 pagamenti aumentarono pel ministero del tesoro 
di lire 6,985,442 — Istruzione publica lire 298,948 
— Interno lire 968,551—Lavori publici L. 20,936,479
—  Guerra lire 2,268,030 — Agricoltura e commer
cio lire 311,941.

In totale si fecero nel 1.° trimestre di quest’anno 
maggiori pagamenti per lire 28,126,955. In questa 
somma ècompresa la maggiore spesa di L. 19,618,853 
che rappresenta I’ assegnazione del semestre al primo 
gennaio 1878 della rendita consolidata 5 per 0[0 in 
deposito presso la Cassa dei Depositi e Prestiti a fa
vore del Consorzio delle Banche d’emissione.

Se la situazione finanziaria degli scorsi tre mesi 
non è delle più lusinghiere, auguriamoci che sia più 
rassicurante quella del trimestre in corso.

Lo auguriamo nell’ interesse del paese e della Si
nistra che deve eseguire la promessa riforma tribu
taria, quando le condizioni della finanza non lo im
pediscano assolutamente.

Bollettino Spolitico

Che tarda l’ Inghilterra ad attaccare la Russia? Ov
vero : Aspettano forse gli inglesi che i russi gli at
taccassero ?

Ecco due domande che vengono spontanee sulle lab
bra di chiunque ha seguito e segue con qualche cu
riosa ansietà J' ordine delle cose che vanno — da trop
po tempo — svolgendosi in Oriente !

Alla prima domanda noi non sapremmo meglio ri
spondere che riepilogando tutto quello che abbiamo 
sempre detto intorno alla minacciosa impotenza della 
Gran Bretagna ed alla insolente velleità — già caduta 
in dispregioso ribasso — di volere incutere paura al 
mondo intero con le chiacchiere e le fanfaronate. Man
co male però che Lord Gladstone —  il solito Lord 
Gladstone — risponderebbe diversamente , cioè che : 
se la guerra dovesse scoppiare, per iniziativa del go
verno di Londra, sarebbe una guerra colpevole al più 
alto grado, anzi una guerra assurda !!

E uno dei più eminenti uomini di Stato inglesi 
che qualifica cotesta guerra come una colpa ed una 
assurdità. Dicasi ora che siamo noi i russofili per 
pregiudizio !

Aspetta di essere attaccata l 'Inghilterra? A sif
fatta domanda — che è la seconda — rispondiamo che 
la Russia non deve dare, e non darà mai un passo 
simile; non perchè gliene tornasse male alcuno mi
litarmente , sibbene per non complicare la posizione 
diplomatica a vantaggio di un nemico che non osa, 
e più ancora perchè l’ Oriente e l’ Asia maggiore non 
sono del certo le più incomode caserme per le sue 
truppe !!!

Ed anche a questa seconda domanda aggiungiamo 
una risposta oltre alla nostra, quella, cioè, del Gran
duca Nicola: — Se la guerra dovesse scoppiare contro ,̂ 
l’ Inghilterra, abbiamo qui abbastanza soldati per te
nere a freno gli inglesi. Noi non cerchiamo la guerra: 
se però gl’ inglesi la vogliono... siamo pronti; abbia
mo già fatto i nostri preparativi!! —

Di fronte a codesti preparativi l’ Inghilterra si ar
resta timorosa, pur fingendo di disprezzarli; e quando 
ad altro non approdassero le sue isteriche convulsioni, 
le basterà la gloria di tener commossa e profonda
mente preoccupata la metà almeno del mondo cono
sciuto l!

La Russia intanto sta formando altri 25 reggimenti 
di cosacchi, mentre fa in Asia le più attive e grandi 
evoluzioni militari. Il Comitato centrale di Mosca ha 
deciso per la formazione di una flottiglia detta de
gli incrociatori, distribuendone uno per ogni provin
cia dell’ impero. A tale uopo si organizzano da per 
tutto analoghe sottoscrizioni.

Intanto la quistione rumena — quantunque di nes
sunissima importanza isolatamente presa per la Rus
sia— non cessa di essere un ostacolo, per lo manco 
una noia, al governo di Pietroburgo. Infatti, scrivono 
da Bukarest alla Corrispondenza Politica che il mi
nistro rumeno della guerra diede al comandante in 
capo di quella Guardia Nazionale l’ ordine di mettere 
tutti i giorni un battaglione a disposizione del ser- 
-vizio di sicurezza della città— Cièche significa che 
i distaccamenti dell’ esercito stanno per lasciare Bu
karest e ritirarsi nella piccola Valacchia.

Il Granduca Nicola viaggia continuamente da Santo 
Stefano a Costantinopoli, dove si è trattenuto tre gior
ni nella sua ultima escursione — Alcuni ne desumono

un accordo quasi sicuro fra il Gabinetto di Pietro
burgo ed il Divano. Noi ci permettiamo dubitarne 
finché non ci sia categoricamente smentito o diver
samente chiarito il senso dèi seguente telegramma 
che La France riceve dalla capitale ottomana :

— L ' esercito russo diffida della neutralità turca, 
ed ha sempre in mira i  occupazione di Costantino
poli. Se la Porta volesse contrarre u n ’ alleanza con 
l’ Inghilterra, il Sultano verrebbe fatto prigioniero u- 
nitamente ai ministri. —

Noi facciamo appello alla memoria dei nostri let
tori, e siam sicuri eh’ essi ricorderanno come in uno 
dei nostri articoli passati accennammo letteralmente 
alla identica eventualità —  Potremmo ora ricrederci 
dopo una conferma, tuttoché non ufficiale?

I russi a Costantinopoli sono una necessità storica 
che non può essere scongiurata 1

N o tiz ie  i t a l i a n e
ROMA — Telegrafano al Pungolo di Napoli :
Il ministero continua a concretare i diversi progetti 

di legge che deve presentare alla Camera.
Nulla è peranco deciso però circa la legge elettorale. 
Anche sul macinato non si è ancora presa una riso

luzione definitiva.
Il ministro dei lavori pubblici presenterà alla Camera 

i seguenti progetti di legge:
Stabilimento del servizio telegrafico nei Capiluoghi, e 

riorganizzazione dei Semafori.
Classificazione dei lavori idraulici.
Riorganizzazione del personale del Genio Civile. 
Questa mattina, a Roma, nel Ponte Sanmammolo, si 

è chiusa improvvisamente una cava, seppellendo sotto 
le macerie alcuni operai.

C R O N A C A
Fino a questo momento che scriviamo non an

cora è ritornato fra noi il Prefetto della provincia 
da Corleto Perticara, suo paese natio.

** #
Mercoledì sera, la Società di Mutuo Soccorso fra  

gl' Induslrianti di Salerno, riunita  in solenne As
semblea in numero di 124 socii intervenuti, votò 
un indirizzo di condoglianza all’onorevole Nico
tera per la morte del di lui fratello Pasquale.

Al numero venturo pubblicheremo integralmente
11 detto indirizzo.

* #
Ieri sera il nostro Consiglio comunale elevò a

12 mila lire la dote del Teatro Municipale, g iu
sta la proposta della 'G iunta .

Intanto possiamo assicurare trovarsi a buon 
punto le trattative fra la Giunta medesima ed il 
signor Perrella di Napoli , il quale col sussidio 
votalo dal Consiglio, nei primi di maggio apri
rebbe il ripetuto Teatro con una buona Compa
gnia di musica e per un corso di 48 recite , a 
cominciare —  probabilmente — col Ruy-Blas.

** *
Il giorno 12 dello entrante mese di maggio 

sarà inaugurata la sessione primaverile del no
stro Consiglio municipale.

Sappiamo in proposito che la Deputazione pro
vinciale ha dato facoltà al signor Prefetto di pro
rogare il termine di delle sessioni a tutti quei 
municipii che ne facessero richiesta.

*# #
Questa sera si riunirà la Commissione di Ric

chezza mobile, onde provvedere alla discussione 
dei reclami avverso le decisioni delle Commis
sioni C onsortili , sia per parte dei contribuenti 
sia da quella dei diversi Agenti governativi 
locali.

*
* *

Giovedì sera alle ore 10 precise fu avvertita 
una non lieve scossa di tremuoto, la quale durò 
circa quattro secondi. La scossa cominciò con 
lievissimo movimento sussultorio-vorlicoso e ter
minò , accompagnata da sensibile ro m b o , con 
crescenti ondulazioni.

Tutto il paese ne ebbe grande impressione , 
tanto che quasi tutte le famiglie si riversarono 
nei pubblici giardini e lungo il Corso Garibaldi 
dove vi rimasero fino alle ore 2 ant. , quando 
cioè , la paura  fu  un poco queta.

*# *
Era decorso parecchio tempo da che otto ma

landrini « dei quali metà armati di fucili ed al

trettanti di scure, commettevano diversi furti in 
quel di Acerno e Montecorvino.

Ora ci gode 1’ animo di annunziare che messisi 
di accordo i due sindaci dei comuni suddetti e 
col concorso del capitano dei reali carabinieri , 
sono riusciti ad assicurare alla giustizia quelle 
quattro coppie di birbanti, che per buona forluna 
non erano ancor giunti ad apportare alla società 
ed ai privati un danno complessivo maggiore d i  
l ire  500.

Un bravo di cuore ai lodati signori sindaci, e 
capitano , nonché a chiunque altro cooperò con 
essi alla felice riuscita dell’ importante servizio.

**  *
11 municipio di Montecorvino Rovella va in i- 

sfacelo ; e bisogna che le Autorità superiori vi 
apportino pronti rimedii , onde prevenire altre 
conseguenze ancora più triste.

Diciamo ciò perchè abbiamo saputo come lo 
egregio deputalo provinciale Cav. Budetta Pasqua
le, prima che noi avessimo scritto quell’ articolo 
riferibile a due sentenze di condanne pronunziate 
da questo Tribunale contro quel municipio, siasi 
dimesso dalla carica di Consigliere comunale; di
missione cotesta che produsse un vero scombus
solamento negli onorevoli di Rovella.

Dopo il B u d e t ta , ed in seguito alla pubblica
zione del cennato nostro articolo, si sono dimessi 
parecchi altri consiglieri comunali tra cui il sin
daco signor Punzi.

Noi narriamo i fatti; il male in quella am m i
nistrazione vi è ,  e noi lo abbiamo r i lev a to — Il 
resto tocca allo egregio signor Prefetto della Pro
vincia, il quale s icuramente provvederà in tem
po utile.

* *
Giovedì al giorno Luigi Bassi di Ogliara, di 

a n n i25, operaio delle machine degli Svizzeri, men
tre era intento a situare una correggia di ani
mazione fra due ruote ineguali, fu islantaneamente 
attratto e travolto fra le ruote medesime, dalle 
quali restò orribilm ente sfracellato.

Trasportato in questo ospedale di Salerno, ces
sava di vivere ieri alle tre antimeridiane. L ’in
felice lascia desolati e poverissimi figli, moglie e 
padre ! Siamo sicuri che la sperimentata filantropia 
dei signori W en n er,  proprietarii di quelle fab
briche, saprà relativamente lenire la grave disgra
zia di questi derelitti !

*# *
Sappiamo che in una delle principali am m ini

strazioni di questa città havvi un impiegato, ve
nuto su senza esami , anzi con esami negativi , 
il quale , memore ed intempestivamente grato 
ai vecchi padroni che l’ innalzarono — nei tempi 
p iù  feroci e men leggiadri —  sparla continuamente 
contro il partito che è adesso al potere ; specie 
di un e x  altolocato a cui dovrebbe riconoscenza 
maggiore, perchè, sol che lo avesse voluto, av reb
be potuto a ragione restituirlo al suo niente donde 
sorgeva per puro incanto d i ....... consorteria !

Almeno usi modi più gentili con i privati che 
sono costretti ad avvicinarlo per affari di ufizio; 
e smetta pure uua volta da quella burbanzosa al
bagia che è propria degli animi inetti e delle 
teste ignoranti.

Per ora questo: il dippiù, se non lo vediamo 
emendarsi !

** *
Il Segretario Capo del Comune di Salerno rende 

noto al pubblico :
Che riuscito deserto l’ incanto tenuto il 10 cor

rente per lo appalto del taglio del legname del 
bosco Diecimari, avrà luogo nella Sala Munici
pale dinanzi al signor Sindaco, o chi per esso, 
un secondo incanto la malliua del G maggio pros
simo alle ore 12 alle stesse condizioni del p re 
cedente avviso d’asta, avvertendo che si farà luogo 
all’ aggiudicazione ancorché non vi fosse che un 
solo concorrente, giusta l’art.  88 del Regolamento 
di Contabilità Generale dello Stato del 4 settem
bre 1870.

Il termine per le offerte di ventesimo (fatali) 
è  limitato a cinque giorni, e spirerà alle ore 11
a. m. del 12 di detto mese di Maggio.

#
* #

Finalmente mercoledì sera potemmo assistere 
alla rappresentazione dell’Amleto. In verità dob
biamo francamente dichiarare che non ci aspet



tavamo tanto dal signor Pappacena, il quale seppe 
così bene studiare il classico Sheaspeare, da su 
perare qualche altro artista di merito, che altre 
volte rappresentò 1' Amleto nello stesso teatro.

Ci piacque a preferenza il celebre monologo 
del filosofo inglese: essere o non essere? Fu que
sto monologo così bene interpretato dal Pappa- 
cena, che spontaneo il pubblico gli dette uno di 
quei bravi che escono cuore, lu fine dello 
spettacolo il Pappacena fu chiamato due volte al- 
1’ onore del proscenio, fra gli applausi fragorosi 
e prolungali

Stasera, ultima recita di abbonamento, si rap
presenta Amore senza stima , e domani la Com
pagnia ci darà 1’ addio col Nerone , lavoro che 
farà il Cataneo per sua beneficiata.

*
*  *

Il Consiglio di amministrazione della Società 
Filodrammatica Salernitana Vittorio Alfieri nelle 
due sue ultime tornate devenne alle seguenti no
mine :

Confermò il signor Rossi Biagio a Segretario 
del Consiglio.

Nominò Direttore della Compagnia Filodram 
matica il signor Franzò Orazio, ed a Vice Diret
tore il signor Mancini Francesco.

A membri della Giunta artistica nominò i si
gnori: Rodinì Cav. Ing. Severino, Libonati Ing. 
Nicola , Franzò Orazio , Farabella Domenico e 
Grassi Giuseppe.

Ieri sera poi la Giunta artistica nominò a suo 
Presidente il Cav. Rodinì ed a Segretario il si
gnor Samuiartino Matteo.

*
*  *

Ricordiamo un’ altra volta a lutti i socii della 
surriferita Società di accorrere numerosi all’ A s
semblea Generale che avrà luogo domani sera 
alle ore 7, dovendo trattare affari urgentissimi r i 
feribili al buono andamento della stessa società-

Corriere di Citta
Ma se ve J’ho detto sempre che il mondo d’oggi cam

mina assolutamente al rovescio !
Delle aberrazioni del mondo intellettivo è inutile fare 

più questione; ce ne siamo persuasi tu t ti , e quel che 
è meglio, nessuna delle grandi anomalie morali ha più 
la forza di commuoverci.

É lo sconcerto del mondo fisico che mi commuove 
oggi. Da questo potrebbe provenire abbreviativamente 
il giorno del giudizio; ed io non desidero di essere giu
dicato tanto presto !

Ora, la tradizione c’ insegna che il tremuoto seguì 
immediatamente alla morte di Cristo, in segno di una 
formale protesta cosmica contro lo statuto fondamentale 
del regno giudaico. Invece, il tremuoto di avantieri sera 
ha seguito la risurrezione ! Qualche cosa di nuovo ci 
deve essere !!

Ma non è questa la più fedele versione del pauroso 
fenomeno : desso ha preceduto 1’ apertura del nostro
Parlamento....... e se non c’ è proprio il m istero , c’ è
senza dubbio 1’ auspicio in eguali, anzi in maggiori 
proporzioni !

Ne farò qui appresso la debita analisi: Intanto per
mettetemi una breve digressione storica in proposito.

Il tremuoto di giovedì è il 376.° anniversario di un 
altro avvenutone nel regno di Napoli nel 1502. La leg
genda ce ne ha trasmessa la notizia in questi termini:— 
Atti 23 dello mese (di aprile) vi fu gran tremoto che 
roppe tutte le case et perfino le ecclesìe. Morsero circa 
doimilia gente de sto regno sotto alle pietre, et il r i
manente scapparo come meglio pottero; ma la terra 
si apriva sotto alli piedi e cacciava fumo et fiamma 
che pareva che fosse venula la destructione del mundo.

La distruzione non accadde allora, nè accadrà giam
mai per volere di Dio, perchè neppure un falegname 
sarebbe capace di distruggere una cassa dopo avervi la
vorato sei giorni per costruirla !

Intanto, a chi mi volesse sostenere la indiscutibilità 
del progresso psichico e cerebrale del nostro popolo, 
potrei rispondere che quelle bestialità le quali 376 anni 
addietro venivano annunziate con un pareva, ed altre 
frasi dubitative, oggi fra di noi sono date per fatti della 
più evidente autenticità!

Andate a persuadere i nove decimi dei nostri animali 
ragionevoli che non sia la mano di Dio che scuote mate
rialmente le fabbriche per farle crollare ! quasicchè la 
migliore sezione della nostra caserma militare non fosse 
caduta senza la mano di Dio, ma per semplice volontà 
di Don Arcangelo Forte e del Municipiò che ha pagato 
le spese !!

Ammetto però che anche il tremuoto, come tutte le 
calamità naturali e spirituali di questa terra, dipende dal 
peccalo! E siccome il più delle volte — non saprei con 
quanta giustizia — per i peccatori sogliono soffrire i 
giusti, sarebbe oramai tempo che i giusti prendano le 
loro opportune risoluzioni contro i peccatori, che sono 
colpa e causa delle altrui sofferenze!!!

A questo punto torno al Parlamento. E domando in  
primis all’ onorevole Bonghi : perchè dovremmo subir 
noi gli effetti del peccato di superbia, se il peccatore 
di questo ramo siete voi?

Domando agli onorevoli Minghetti, Sella, Depretis ed 
il recente Do-das: perchè, se siete voi gli avari che ci 
avete messo di spalle al muro, dovremmo pagar noi il 
peccato dell’ avarizia?

Domando all’ onorevole Don Ciccio Crispi : perchè si 
imputerebbe ad altri il peccato della lussuria se siete 
voi il lussurioso?

Domando agli onorevoli Spaventa e Petruccelli della 
Gattina : perchè volete che siano da noi risentite le con
seguenze della vostra ira?

Domando all’ onorevole Don hocco Zerbi ed al Duca 
di Sandonato: perchè avremmo ad esser castigati noi 
di un peccato che non può appartenerci, del peccato 
di gola, cioè, da voi così egregiamente rappresentato 
alla Camera in nome del paese?

E voi, onorevoli Comin, Bovio e Don Peppino Lazzaro, 
perchè far ricadere sui poveri contribuenti — e sullo 
stesso principio liberale — i narcotici fruiti della vostra 
smodata e mal diretta invidia?

E >oi altri quatlrocentosellanta o quattrocentottanta 
ghiri parlamentari, che rimettete il mandalo dei vostri 
elettori e la vostra responsabilità all’ arbitrio facondo di 
venti o trenta parabolani, fra destri e sinistri, non siete 
voi che dovete rispondere innanzi a Dio ed innanzi a 
Sant Emiddio del rovinoso ed indecentissimo peccalo di 
accidia?

Fin qui dei soli sette peccati mortali!
Che se poi si volesse andare alla idea dei tradimenti 

agli amici; delle detezioni al partito; delle ingratitudini
ai benefattori.......  oh! non ne parliamo per nulla, se
non vogliamo che il Professore Palmieri si ritiri per
manentemente nei penetrali della sua spècola e ci an- 
nunzii co suoi non interrotti laconici bollettini : — Piove 
cenere! il mio sismografo è in  movimento!

Soltanto il vostro, signor Professore? anche il sismo
grafo mio è in movimento continuato !

Ebbene; adattiamoci per poco alla opinione del volgo, 
il quale se sbaglia l’ indirizzo, indovina però mirabil
mente la genesi causale delle cose; e conchiudiamo : 
Signori deputali, voi vi trovate sulle mosse di rientrare 
nella barracca di Montecitorio ; voi siete chiamati a di
scutere quislioni importantissime quanto mai più; pen
sate che venerdì, 1 y di questo mese che volge, tremò 
anche a Costantinopoli ; la nazione vuol vedere finalmen
te qualche latto concreto; e se non è possibile vederlo 
su due piedi, almeno fateglielo sentire; ma per farglielo 
sentire,;dovele gridare forte, perchè vi troverete a maggio, 
cioè quando gli asini cantano di fuori e voi cantate di 
dentro! E se vi ha preceduto il terremoto, fate almeno 
che non vi segna il diluvio !!

C iccillo

Alti della Deputazioue provinciale

( Tornata del 23 Aprile 1878).
Dispone i seguenti pagamenti :
Al Municipio di Yietri sul Mare lire 5010 per rata 

di sussidio sul 6° scandaglio della obbligatoria che da 
quel Comune mena alla sottostante Marina; al Municipio 
di Montecorvino Pugliano lire 4129,70 per sussidio sul 
5° scandaglio della obbligatoria che conduce a Rovella; 
al Consorzio della strada obbligatoria Capaccio-Magliano 
lire 13507,16 a saldo del 4° di sussidio ordinario sul- 
1’ ammontare dei lavori medesimi risultanti dal 7° ed 
8° scandaglio; alla Gazzetta Ufficiale del Regno lire 20,10 
per spesa d’ inserzione ; al signor Lorenzo Pettinati li
re 40 per sovvenzione ; all’ appaltatore signor Errico 
Conforti lire 467,15 pel 1° trimestre 1878, manutenzione 
alla strada Nazionale delle Calabrie al ponticello sotto 
Tegiano; al Municipio di Torreorsaia lire 130,75 per 
accasermamelo straordinario ai Reali Carabinieri; al- 
1’ Economo dell’ Ufficio lire 400 per manutenzione di mo
bilia e suppellettili nel palazzo di prefettura.

Dispone taluni lavori di urgenza nel tratto stradale 
Ceraso-Ascea, previo alcuni adempimenti da parte del- 
l’ Ufficio Tecnico.

Delibera restare le cose nello stato in cui si trovano 
in riguardo alla esecuzione del patto racchiuso nello 
art. 2“ dell’ istromento di appalto per la costruzione della 
strada Stio-Laurino.

Prende atto degli stati di operazioni mensili della Cassa 
di Risparmio salernitana, riferibili ai primi tre mesi del 
corrente anno.

Provvede al collocamento della folle Torsiello Ma Fran
cesca di Colliano.

Accorda al Segretario dell’ Ufficio, signor Quinto, un 
congedo di giorni 15.

Autorizza 1’ ufficio di provvedere al rimborso al Co
mune di Angri di alcune spese di fornitura straordinaria 
pei Reali Carabinieri, non appena ottenuta la regolare 
contabilità dal Municipio.

Approva definitivamente il contratto rifiribile al ser
vizio dell’ ultimo prestito di lire 4 milioni con la Banca 
Subalpina.

Approva il progetto di regolamento per la Biblioteca 
provinciale, salvo riferirne al Consiglio.

Rimanda al Consiglio Stesso nella l a sessione ordi
naria i provvedimenti sulle richieste della Commissione

conservatrice dei monumenti, circa lo stanziamento in 
Bilancio di un fondo per spese d’ impianto e per me
daglia di presenza ai componenti.

* *

Sottoporsi al Consiglio Comunale di Buccino talune 
osservazioni per provvedere alla contrattazione del pre
stito di lire 50 mila, proposto per la strada obbligatoria.

Approva la transazione fatta dal Municipio di Salerno 
con Canoro, Cerenza e Galdi.

Avvisa favorevolmente sullo spaccio di polvere piriche 
e cartucce metalliche a favore di Rossi Michele di Sala 
Consilina.

Avvisa respingersi ricorso al Re prodotto dal Consi
glio Comunale di Minori contro mandato di uffizio per 
pagamento di ratizzi di spesa pel mantenimento della 
strada Costiera.

Approva la tariffa daziaria dello stesso comune. 
Approva l’ assise solamente sulla vendita del pane, carni 
fresche, paste e farine proposta dal Comune di Atrani.

Approva il Regolamento per le guardie campestre del 
Comune di Castelnuovo di Conza.

Delibera riferire al Consiglio invito ministeriale per 
1’ annuale sussidio verso il Comizio agrario di Sala Con
silina.

Diffida il Municipio di Magliano Vetere a stanziare in 
Bilancio lire 430 per indennità ai sorveglianti dell’ Esat
tore fondiario.

Delibera spedirsi mandato di uffizio al Municipio di 
Vibonati pel pagamento dell’ indennità dovuta al Dele
gato di P. S. signor Guidone, incaricato nell’ impianto 
di un cimitero provvisorio.

Autorizza la eccedenza di lire 2968,64 sulla sovrim
posta del 1878 del Comune di Pollica.

Diffida il Munipio di S. Gregorio Magno a stanziare 
in Bilancio l’aumento degli stipendii agl’ insegnanti.

Autorizza l’ eccedenza di lire 122,12 sulla sovrimposta 
del Comune di Perito.

Dichiara potersi accordare al Municipio di S. Pietro 
al Tanagro il sussidio governativo provinciale richiesto 
per la strada obbligatoria verso S. Arsenio.

( Continua )

Appalli e Vendite
Nel mattino del 10 entrante maggio, innanzi alla 21 

Sezione del Tribunale Civile di Salerno e ad istanza di 
Giovanni Naddeo di S. Cipriano, avrà luogo la vendita 
di diversi immobili siti in detto comune a danno di Fi
lippo Montella di Montecorvino Rovella.

Nel giorno 7 giugno 1878 innanzi alla stessa 2a Se
zione del Tribunale medesimo, si procederà all’ incanto 
di un comprensorio di case sito nel Comune di Angri 
sul prezzo di stima di lire 2496,70.

Nella 2a Sezione del Tribunale Civile di Salerno il 
mattino del 4 giugno 1878 ad istanza della Società d i  
Assicurazioni diverse sedente in Napoli, ed in danno 
di Montecorvino Michele e Celenlano Gennaro di Nocera 
Inferiore, avrà luogo la vendita ad incanto di varii im
mobili siti nel Comune suddetto.

La Banca Nazionale del Regno d’ Italia, creditrice di 
Gerardo Sorgenti Uberti, ha fatto istanza al Presidente 
del Tribunale Civile di Salerno per la nomina di un 
perito, onde valutare diversi immobili di proprietà del 
suddetto debitore per ìndi procedersi alla relativa vendita.

GIUSEPPE MERENDA — G erente responsab ile

Salerho —  S ta b . Tip. Nazionale

PIANOFORTI
Di propria fabbrica e dei p iù  rinomati 

autori esteri e nazionali 
U n ic o  d e p o s i t o  d e i  Pianoforti 

Della celebre e premiata fabbrica
DI

iKa&vlcLfc X JoXJclJbl^ J J  X Jo w l f *

ARM ONIUM AMERICANI 
G. HELZEL

Strada d i Chiaia 138, NAPOLI

CASSE FORTI
CONTRO L’ HCEIDIO E CHIESI!RED! SICUREZZA

D ella  r in o m a ta  fabbrica

Premiata con medaglie d oro e d'argento
dal 186$ al I S I S

Deposito e rappresentanza g, HSLSSL 
N apoli — Strada d i Chiaia 138 — N apoli.
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ASSOCIAZIONE (  Pagamento anticipato )  — Per un 

anno L. 1 0 ,0 0 .  Per un semestre L. 0 , 0 0 .  Un nu 
mero separato Cent. IO. Un numero arretrato 
Cent. 2 0  — Le associazioni si fanno n e ll ’ ufficio 
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AVVERTENZE — Il giornale si pubblica ilM erco ld l
e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è sito in Salerno strada P orta d i Banca  TV. 3  
ove debbono essere diretti,  franchi di posta, plichi 
lettere, giornali,  vaglia postali cd altro — Avvisi 
e comunicati da convenirsi .

Gazzettino di pubblicità
Acqua per tingere liarlm, e capelli — Que

sto ritrovato di Gennaro Calil’ano in breve tempo da il 
color naturale alle barbe e capelli bianchi senza mac
chiare minimamente la pelle, come tutte le altre acque, 
rinforza i baffi e li mantiene morbidissimi senza pregiu
dizio della salute. Ad usarla fa bisogno bagnare nel li
quido uno spazzolino e spruzzarli dopo pettinati e bene 
aggiustali. Se sono unti da pomata o altro è necessario 
prima lavarli altrimenti poco effetto s’ avrebbe.

Chi vuol farne acquisto potrà dirigersi dal signor Arena 
Luigi Orologiaio che troverà dei fiaccò in diverse di
mensioni, a prezzo non caro per dare più aggio ai signori 
compratori.

P A P A  L E O N E  XXXX.
E LA SUA ENCICLICA.

III.

Molto beiie dite, o santo Padre, che non può re
putarsi perfetta vita civile quella, nella quale ogni le
gittima autorità è audacemente sprezzala. Bla chi 
più del papato ha disprezzato audacemente , e di
sprezza tutt’ ora ostinatamente 1’ autorità costituita 
nella nostra patria , ricusando di riconoscerla ? Si 
dirà forse che non è leggittima ? Bla dicasi un poco 
che ci vuole per esser legittima, forse 1’ unzione pa
pa le?  Questa oggi ò fuor di m oda, o Beatissimo 
Padre. E poi chi dà il diritto al papato di giudi
care un Governo di fatto , costituito sulla volontà 
nazionale, quando esso stesso insegna : Obedite prae- 
positis vestris, etiam discolis —  Qui potestati resistit 
Dei ordinationi resistit —  Omnis potestas ex  Deo 
est —  Non est potestas nisi a Deo —  Per me reges 
regnant ?

Non riconoscendo questo potere costituito, do
vrebbe il papato dirci quale è il potere di diritto 
e di fatto eh’esso riconosce in Italia.

Bisognerebbe poscia enumerare, o Padre santo, 
gli errori che oggi, come voi dite, sfrenatamente si 
propagano; le malvagie ambizioni che si satollano 
liberamente; le vergogne ed i misfatti im m uni; le 
oppressioni dei migliori cittadini. Quello che per voi 
è errore, o beatissimo Padre, per altri è verità; e 
ciò che per voi è verità, per altri è errore e men
zogna. Potete voi confermare con argomenti irrepu
gnabili, come quelli della morale e della matematica, 
ie vostre dottrine, i vostri insegnamenti? Fatelo; ed 
allora avrete il dritto di esser creduto : diversamente 
ognuno ha il dritto di rimaner libero nella sua co
scienza. Tutte le altre accuse se si possono fare agli 
altri, con maggiore ragione possono farsi ai seguaci 
delle vostre dottrine e dei vostri d.ommi, senza e- 
scludere gli stessi papi.

Con rettorica amplificazione il documento papale 
numera i beni che il papato ha recato al mondo; e 
tace degli immensi mali : soggiungendo che l’ Italia 
precipuamente ha risentiti quei luminosi benefica. 
Avete ragione, o santo Padre: gl’ infelici italiani hanno 
ricevuto dal papato l ’ immenso benefizio di essere 
stati per tanti secoli gl’ Israeliti delle nazioni, non 
avendo potuto, come tutti gli altri popoli di Europa 
conseguire la propria nazionalità. Deve certo l’ Italia 
attribuire ai romani pontefici 1’ esser divenuta, come 
la chiamò Dante: Serva Ostello di dolore —  Donna 
di bordello ; 1’ esser fatta indomita e selvaggia ; il 
non goder pace in veruna sua parte, da che quelli 
posero mano alla predella. Ecco la pretesa gloria 
reale e la grandezza per la quale, come afferma la 
enciclica, la sventurata Italia troneggiò fra i  popoli 
restanti. E non è questo il volere aggiungere l ’ in

sulto alla sventura ? Il papato difese l ’ Italia dai ne
mici ogni qualvolta chiamò lo straniero ad invaderla; 
e con la santa inquisizione provvide, affinchè la fede 
cattolica fosse in  tutti i tempi integralmente custo
dita nel cuore degl' italiani —  Si citano ad esempi i 
papi Leone Blagno, Alessandro I I I ,  Innocenzo III. 
Ma le storie dicono chiaro quanto questi papi siano 
stati benemeriti dell’ Italia. Non papa Leone; ma 
sibbene il molto oro, offertogli, allontanò Attila dal- 
l’ Italia, il quale si ritirò superbo e contento di aver 
fatti suoi tributarii i due romani imperatori. Se A- 
lessandro III, per suoi interessi, perchè Barbarossa 
avea riconosciuto per papa Vittore IV , e non per 
amor di patria, si pose alla testa della Lega lom
barda; 1’ abbandonò poscia, facendo pace ed alleganza 
con quel feroce imperadore il quale scese la prima 
volta in Italia ad istigazione di Eugenio III e di A- 
driano IV che lo incoronò in Roma, cosa che fu ca
gione di lunga e sanguinosa mischia fra i romani ed 
i tedeschi : abbandono che fu conseguenza della pro
messa, fatta a papa Alessandro dal Barbarossa, di 
restituirgli l’ importante retaggio della defunta con
tessa Blatilde. Innocenzo III, cercò di estendere e 
consolidare il temporale dominio; s’ impossessò del 
retaggio della contessa Blatilde; sciolse il senato ro
mano, assicurando a se la nomina di un Senatore 
unico, annullandone ogni potere; costrinse il Prefetto 
di Boma a riconoscere l ’ autorità papale ; spogliò i 
feudatarii dei loro feudi ; e tentò anche di spogliare 
F arcivescovo di Ravenna, che gli resistette. Egìi poi 
fu l ’ inventore del tremendo tribunale dell’ inquisi
zione, affidandolo ai seguaci del carnefice Domenico 
di Gusman, cui la chiesa adora come santo, con ter
ribili poteri di perseguitare i Paterini, razionalisti di 
quei tempi; gli Albigesi ed altri, con gravissimi ca
stighi, e fino con l’ ultimo supplizio. Conseguenza di 
questo tribunale infame fu che ovunque s’innalzarono 
roghi; e Verona vide GO Paterini perire in un giorno 
tra le fiamme. Il fanatismo giunse al punto che il 
padre dovea consegnare il figlio, e viceversa, per 
semplice sospetto di eresia. E si osò per fino in
timare ad Ezzelino III da Romano di consegnare al- 
l ’ inquisizione il vecchio suo padre come Paterino : 
Intima che venne rigettata con orrore da quest’ uomo, 
sebbene fosse scellerato. Sono questi i mezzi per cui 
l 'I ta l ia  uscì salva dall' estrema ruvina , mantenne 
incorrotta l' antica fede, e conservò il lume delle 
scienze, e lo splendore delle arti.

Ecco a che si riducono le glorie dei tre sommi 
papi, nominati nell’ enciclica con tanta pompa, con 
tanto fasto, con tanto orgoglio, con tanta ostentazione. 
Questa è storia non poesia, nè rettorica declamazione, 
come la vostra, o padre beatissimo.

In seguito papa Leone leva alta e rimbombante 
la  voce per domandare il ristabilimento del civile 
principato e ciò non per vano desiderio di signoria
0 di dominio, ma perchè lo esigono e suoi doveri ed
1 solenni giuramenti. Se questa non è ipocrisia di
mandiamo a quale altra cosa può darsi tal nome. Bla 
ci permettiamo chiedere qual dovere e qual giura
mento può obbligarvi, o santo Padre, a reclamare ciò 
che voi non avete mai posseduio ? La vostra non è 
che sfrenata e colpevole ambizione di regno, la quale, 
se fosse soddisfatta, trarrebbe seco immensi guai a 
questa Italia, la cui felicità ipocritamente vantate di 
avere a cuore. Si abbia il papa il temporale domìnio, 
e  1’ unità nazionale, acquistata con tanti sacrifizi, e 
che fu il sospiro di tanti secoli, e di tante genera
zioni, sarà spezzata ; l’ Italia priva della sua capitale; 
aperta nuovamente la porta allo straniero invasore ; 
e  disfatta 1’ opera, a cui tanti illustri personaggi con- 
secrarono la loro vita. Ed ecco quanto è vero ed e

vidente, come afferma l ’ enciclica, che quando si tratta 
del dominio temporale della sfede apostolica, si tratta 
altresì la causa del bene e della salvezza di tutta 
1’ umana famiglia.

Dopo tali, non sappiamo se più maligne o insen
sate asserzioni, il papa si rivolge ai Principi ed ai 
supremi Reggitori dei popoli, scongiurandoli, nel 
nome Augusto dell’ altissimo Iddio a non voler rifiu
tare in  momenti così perigliosi, il sostegno che loro 
offre la chiesa, ed aggrupparsi concordi e volonterosi 
intorno a questa fonte di autorità e di salute, e r i
volgere tutte le loro cure e pensieri a migliorare le 
sorti della chiesa e del visibile suo capo, preparando 
così ai loro popoli un' era novella di prosperità e di 
gloria.

Questo tratto dell’ enciclica papale tocca l’ ultimo 
segno della perfidia umana ; e ci fa ricordare di quel 
papa che in nome di S. Pietro scriveva una lettera 
ad un re di Francia, invitandolo a venire in Ita lia .  
In buono italiano queste parole di papa Leone X III 
suonano così : Sciocchi ed ignoranti che siete, o prin
cipi dominatori dei popoli, stringetevi a me, ed io 
mi unirò a voi; rinnoviamo la lega del trono e del- 
1’ altare contro i popoli ; rimettetemi nel possesso del 
temporale dominio, ed io vi aiuterò a sopprimere le 
libertà delle nazioni. Venite in Italia a distruggere 
quest’ empio governo che si è insediato in Roma, e 
eh’ io non riconosco. Sì venite, o supremi Reggitori, 
a cancellare dal numero delle nazioni questa Italia, 
governala dag l’ inc reduli  e dagli atei; venite a libe
rarmi dalla prigionia del Vaticano; e così avrete prov
veduto anche al vostro bene, perchè la causa mia 
è causa vostra.

Ecco come il papato ha provveduto, e provvede- 
rebbe anche oggi, se ne avesse il potere, alla pace, 
alla felicità ed alla gloria d’ Italia. Se oggi esistes
sero gli Unni, i Vandali, i Visigoti, ed altre genìe 
di barbari, ed il papa li avesse pronti ai suoi or
dini , non ricuserebbe invitarli, perchè venissero a 
rendere l’ Italia prospera e felice restituendo a lui il 
perduto potere. Se non che il mondo, o Padre beato, 
non torna indietro per le vostre vane declamazioni! 
E se voi condannate le dottrine che oggi s’ insegnano, 
come quelle che offuscano la m ente, e guastano il 
cuore, i popoli civili, condannano le vostre credenze 
assurde ed immorali, come un trovato della nequizia 
umana; e di cui la chiesa eattolica si serve per i 
suoi interessi materiali. Questa favola di Cristo ci 
giova assai, disse papa Leone X al cardinale Bembo.

Prendete di mira specialmente la gioventù, ed as
serite che oggi la famiglia è sconvolta. Avete ragione,
o santo Padre, perchè oggi non si può più costrin
gere il figlio a denunziare il padre, nè il padre a 
denunziare il figlio alla santa inquisizione, affinchè 
fossero bruciati vivi. Allora erano tempi beati ;. ed 
oh come, forse, ne torna gradita al vostro cuore la 
rimembranza !

Chiamate poi leggi inique quelle sul matrimonio 
civile : ma non siete voi stesso che insegnate essere 
il matrimonio un contratto ? Non è vostro insegna
mento che i ministri del matrimonio sono gli stessi 
sposi, e che il parroco è un semplice testimone; tanto 
che basta agli sposi manifestare la loro volontà alla 
presenza di quello, anche contraddicente ? Quale dif
ficoltà quindi che invece del parroco, come nei tempi 
d’ ignoranza, faccia ora da testimone un’ autorità ci
vile, legittimamente costituita ? Dove è dunque la i« 
niquità di queste leggi ? È il solo spirito d’ interesse 
che vi fa prorompere in tali accenti; perchè vedete 
sfuggirvi dalle mani un potere che non potrete mai 
più ghermire.

Finalmente il papa rivolgesi ai suoi fratelli, in



vitandoli a pregare con lui, per muovere il cuore del 
clementissimo Iddio. Ah ! Santo Padre: il cuore del 
clementissimo Iddio si è mosso da più tempo; e se 
avete fede e carità, dovete ciò riconoscere dai fatti 
che sonosi finora compiuti; i quali non sono opera 
degl’ uomini; ma opera di Dio.

Rispettate dunque quest’ opera santa ; e chinate ri
verente la fronte, perchè Dio lo vuole.

Prof. G a eta n o  R o s e l l i .

DA UN NUMERO ALL’ ALTRO

Pare che la Camera dei Deputati non possa la
sciare la Capitale nemmeno per la mela di Giu
gno ; anzi dovendosi ancora procedere alla di
scussione di selle altri bilanci —  discussione ge
nerale  e non di articoli variati —  io credo che 
i  lavori parlam entari forse forse si d ilungheranno 
sino ai primi giorni di Luglio.

Avran voglia di arrostirsi nell’ Aula di Monte
citorio e nell’ Aula di palazzo Madama gli Ono
revoli e gli Onorevolissimi ! Ma di chi la colpa? 
Di essi stessi.

Chi non sa quante volle la Camera dei Depu
tati  non s’ è  trovata in num ero legale per deli
b e r a re ?  Quante volte, da che si è aperta la ses
sione, la Gazzella Ufficiale ha pubblicato l’elenco 
di quei Deputati che mancarono allo appello ?

Chi è causa del suo mal, pianga sè stesso! Non 
così per il paese, il quale in tutta la fiaccona dei 
suoi Onorevoli non c.’ entra per nulla. E intanto 
soffre, e solfre per la oscitanza dei suoi rapp re
sentanti.

*
«  *

Io spero per altro che si vorrà far giudizio una 
buona volta ; che si faccia seriam ente qualche cosa 
d i  bene per le nostre p rov inc ie ;  che si solleciti 
la  discussione e votazione del progetto sulle co
struzioni ferroviarie ; che si presenti la riforma 
del macinalo e quella di altre leggi importantis
sime che ci reggono : d iversamente la canicola 
de l l ’ alma città farà, loro malgrado, fuggire dal - 
1’ Aula di Montecitorio e di palazzo Madama tutti 
gli Onorevoli, e la Camera sarà costretta per man
canza di num ero a rim andare  lutto.

#  *
=* *  #  #

Quanto alla legge elettorale vengo esattamente 
informato che 1’ onorevole Ministro dell’ Interno 
presenterà alla Camera un progetto per circoscri
zioni e letto ra li ,  ognuna delle quali conterrà in 
in  sè il num ero di sei collegi. Di sorta cbe tutta 
la massa degli elettori di ogni circoscrizione do
v rà  votare una lista di sei Deputati.

*
#  *

Peiò  questo progetto di legge avrà appena ap 
pena il tempo di essere presentato in questo scor
cio di sessione, giacché sarà discusso ed appro
v a t o —  se pure lo approveranno —  nel prossimo 
N ovem bre o Dicembre.

Eppure io avrei voluto che in questo progetto 
per circoscrizioni elettorali, l’onorevole Zanardelli 
avesse proposto la diminuzione del numero dei 
Deputati , dappoiché sarebbe un gran bene per 
l’ Italia se invece di avere molti e cattivi rappre
sentanti,  ne avesse pochi e buoni.

*  #
*  *  *  *

Circa le quislioni ferroviarie, so pure di certo 
che molli deputati  si sono riserbati di pigliare 
v ivam ente la parola allorché la Camera sarà chia
mata a discutere la legge sulle nuove costruzio
n i ,  la quale non potrà essere stampata, nè d is tr i 
bu ita  ai deputati prim a di venerdì prossimo.

*
*  *

L’ on. Baccarini, scrive su questo proposito il 
corrispondente romano del Roma Capitale, la r i 
tocca come un quadro  prezioso, e n’ ha ben d on
de ,  perchè alle prime notizie che di essa furono 
diffuse, cominciarono ad agitarsi una quantità di 
questioni, nè, come pare, sarà risparmiata quella 
p er  1’ Eboli-Regio, e considerato che l’ on. Lovito 
convoca una riunione per propugnare il tracciato 
interno  contro quello liltoraneo indicato dal m i
nistero.

*  *

Se una parola disinteressata potesse valere, io 
vorrei che le cose si facessero d ’ accordo. Certo

questa riunione per il tracciato interno se ne ti
rerà dietro un’ altra per quello esterno, e qual
cheduno ne potrebbe profittare per proporre quel
le inchieste, quei nuovi studii e le altre calende 
greche, ora tanto alla moda. In ogni caso, l’ on. 
Nicotera farebbe bene a prendere un’ iniziativa 
per impedire che la quistione sia compromessa. 
A lui, che della linea Eboli-Regio fu sempre il 
primo e più caldo propugnatore e che ha egual
mente a cuore tutti gli interessi delle provincie 
m eridionali,  spetta di conciliare le cose e d’ im 
pedire  —  ciò che molti temono —  qualche nuova, 
solenne e dolorosa mistificazione.

Oreste

L e  U r n e  E l e t t o r a l i

L’epoca delle elezioni comunali è presso che pros
sima. Noi, che per la missione della s tampa, siamo 
chiamati a risvegliare 1’ animo degli elettori , non 
ci arrestiamo dal compiere anche in questo anno il 
proprio dovere, benché sapessimo che la parola degli 
onesti talvolta valesse poco a fronte delle male arti, 
dei raggiratori e dei congiurati contro il comune 
interesse.

Il nostro programma è breve, succinto e compen
dioso; non faremo troppi parlari ; eppero ci l im ite
remo a dire della scelta dei rappresentanti comunali, 
di coloro che si fanno innanzi col solo merito del- 
1‘ aruffapopoli, e dell’azienda comunale, che va e non 
va, a seconda del carro e dei buoi che lo tirano.

I Comuni oggidì non sono che un complesso di in 
dividui , di poveri e di r icch i,  d’ intelligenti e d’ i 
dioti, di bricconi e di onesti; ligati tu tti ,  in massi
ma, da un fine morale da sonseguire ; sconvolti da 
un malinteso interesse materiale , o da una fisima 
di rappresentar qualche cosa, quando altrimenti non 
si è saputo , per cui si scindono e si cozzano con 
grave danno dell’ E n t e , che nella sua impersonalità 
comprende tutti , è sopra a tutti , e vuol vivere di 
vita propria.

Siccome però chi più fa ressa e si sbraita vince, 
co n  non quasi sempre, ma in molti casi a capo dei 
Comuni si trovano i peggiori cittadini; e siccome di 
soventi si accomuna a re maltaggio consiglier peg
giore, così appresso di quei tali capi si trovano al
tri della loro risma, e più g iù  uno sciame di attac
caticci all’ altrui gherone , tanto da formare quella 
setta, che vantasi, battezzar parato , quando non è che 
una setta pernicioso, come tu tte  le altre.

E  poiché i Comuni per l’ autonomia che hanno 
( e che vorremmo maggiore , ma con responsabilità 
civile e penale per aver 1’ amministrazione in mano 
di buoni cittadini ), la setta facilmente attecchisce ; 
ed ora che il campo dell’ autonomia diverrà più largo, 
scomparendo per fino quella elfimera tutela, sotto la 
quale stanno, la trasmoderà , ne siam certi, in oli
garchia per disfarsi in dispotismo, cosa che non po
trà  sfuggirsi sotto l’ impero della setta, costituita a 
comun danno.

Imaginiamo già le scissure e le lizze, non intese 
a vita novella che spesso sorge dall’ urto delle par
ti, specialmente se domina lo spirito d’ emulazione; 
ma per distruggersi a vicenda, per aggravare e im 
poverir tutti , come dal mal governo delle sette prov- 
viene. Però guardiamo i Comuni un po’ più da vi
cino, e vediamo se le sette, i partiti  e i prepotenti 
in un paese di assennati potrebbero aver forza , ed 
il valore che si danno.

La Legge Comunale ha dato ai Comuni la libertà, 
che non trova l ’eguale nei tempi andati. Questa li
bertà è la libertà del voto, data a ciascun cittadino 
nella scelta degli amministratori del proprio Comune. 
Con siffatta legge non abbiamo chi dispoticamente 
comanda; abbiamo la volontà di tutti che comanda, 
come espressione generale , superiore a tutti , an
che a q u e l l i , che nel darsi tanta importanza , non 
sono che gli esecutori materiali della comune mani
festazione. Or questa volontà generale è stata con
cretizzata nel voto , perchè il voto ne è la manife
stazione; voto libero e indipendente, dato a ciascun 
cittadino appunto per tutelare i propri interessi E  
questo voto è arma potentissima contro le sette, poi
ché non è la setta, che comanda, ma è il cittadino; 
epperò al cittadino incombe far buono uso del bene
ficio della Legge, avendo questa rilevata la propria 
personalità per salvaguardare i propri d ir i t t i ,  e non 
far che altri li manomettesse.

I  bruti vivono tra loro, nè tra loro si fanno male. 
L’ uomo soltanto non può convivere con 1’ uomo , 
senza che determinate leggi non stabiliscano i confini 
del convivere, e senza che esecutori materiali non li 
tutelino. Di qui Codici e Tribunali, armi ed armati; 
di qui il d iritto  del cittadino nel far valere la propria 
personalità che non è che un complesso di d ir i t t i :  di 
qui la libertà dei voto, che come talismano dovrebb'es-

sere serbata, appunto per sventare quanto dalla mala 
volontà e dall'altrui perfidia deriva, come se ad usura 
si mettesse un tanto e sì stimabile capitale !

Un grave peccato però è quello della legge : è 
troppo restrittiva. Il voto vien dato soltanto a chi 
sa leggere e scrivere, come se tanti p roprie tari ,  che 
la sanno più lunga di chi sa leggere e scrivere, non 
avessero diritlo! Eppure vi sono degli illetterati be
nestanti, che sanno per bene meglio pen sare dei vo
luti letterati specialmente in queste provincie , ove 
è raro che un proprietario conosca così bene le let
tere, come i numeri del lotto. Quindi è che per questo 
difetto il censo viene messo da parte , e il piccolo 
censo è di sprone a chi cerca attaccarsi alla greppia; 
e così chi ha poco interesse piglia il luogo di chi 
ne ha il vero e grande.

Ma sorvolando sui giudizii di merito, torniamo al 
fatto concretizzato dalla Legge nella libertà del voto. 
Eppeiò a coloro che hanno la tutela dei diritti  co
munali , poiché dal voto dipende il benessere ed il 
malessere dei comuni, nel votare inculchiamo fare uso 
di quel libero arbitrio che non soffre comandi, che 
sdegnosamente si svincola dai lacci esterni e che fa 
apparir 1’ uomo nella capacità del diritto. Il votante, 
insomma, per rispondere alla sua missione, col ra g 
giratore dev’ essere simile al romano, che allo stra
niero faceva tremare col noto motto: Civis rom a- 
num  sum !

E  poi i diritti sono inviolabili, perchè conformi 
al vero , e ciascuno dovrà farli valere per m ostrar
sene capace. Chi contro il diritto, quando gli uomini 
se ne mostrino capaci, e ne curino la inviolabilità? 
Se quindi vi è libei là di voto , se il d iri t to  assiste 
gli elettori, se per andar bene un Comune ha biso
gno di buoni amministratori; nelle prossime elezioni 
ciascuno si rivolga a quegli onesti che senza velleità, 
sieno intesi al comune vantaggio, e che soli possano 
raggiungere il fine voluto dalla Legge, senza frustar
lo, falsarlo, o farne oggetto d ’ irrisione, come spesso 
è avvenuto ed avviene.

E  qui per ora facciamo punto.

Pilade.

B o l le t t in o  P o l i t ic o

Dunque il Congresso sarà davvero tenuto e fra 
pochi altri giorni ! Senza esserne conv in ti , bisogna 
crederlo; perchè le notizie che si hanno in proposito  
sono troppo dettagliate.

Il punto del grande convegno sarebbe Berlino , 
malgrado il desiderio esternato dati principe di b; 
smark, che piuttosto si fosse pensato a qualche altra 
località; essendocchè egli —  per ragioni puram ente  
sanitarie —  non è al caso di presiedere a Berlino 
un Congresso di tanta importanza, e che per ciò ap
punto andrà un pochelto per le lunghe!

Ala tutte le dilficoltà ancora più serie sono state 
appianate: bisognava appianarsi anche questa , a co
sto di farsi a meno della principesca presidenza del 
signor di Bismark !

L ’accordo —  se accordo può dirsi — fra la Russia 
e 1’ Inghilterra andrebbe dovuto interamente alla 
Germania, la quale avrebbe trovato un efficace mez
zotermine nella redazione degl’ inviti , garantendo , 
cioè, che la discussione dell' intero trattato di Santo  
Stefano sarà libera 1

Libera la discussione, libera la via che conduce a 
guerra dopo essersi inutilmente discusso !

Cotesti inviti sono già giunti alle diverse potenze 
interessate meno direttamente nella questione orien
tale. Credesi che tutte avessero fatto adesione.

Sembra curioso p e r ò , che mentre il Congresso si 
dice definitivamente stabilito pel giorno 11 dell’ en
trante mese ; méntre I’ appianamento di tante diffi
cili divergenze si giudica un fatto compiuto —  e 
compiuto, senza dubbio, mercè le pratiche di Sciu- 
valoff—  un dispaccio da Berlino al Morning Post as
serisce che costui —  lo Sciuvaloff — ha domandato 
poteri p iù  estesi !

Iutanto a Costantinopoli si è allarmati per la no
mina di Mahmoud-Damat a ministro della guerra , 
stantechè egli è generalmente ritenuto come parti
giano dei russi. Ecco quello che ne telegrafano dalla 
capitale ottomana al Bersagliere: « È impossibile ac
centuare più nettamente una tendenza politica. Ma
hmoud-Damat, cognato del Su ltano , è ritenuto  in 
Turchia, ed a ragione , come il cattivo genio del 
paese. Capo della camarilla di palazzo, egli ha fatto 
esiliare Midhat pascià , solo uomo che potesse sal
vare la situazione; egli è per la maggior parte ac
cusato della pessima condotta della g u e rra ,  indarno 
sostenuta dall’ eroe di Plcwna. La sua nomina è uu 
trionfo dei russi,  dei quali egli è appassionato , e 
forse non disinteressato partigiano. »

E qui il leltore metta quanti punti ammirativi 
crede opportuni; noi ci contentiamo di due ; uno per 
il cognato del Sultano , e 1' altro per il Sultano in 
persona !!



Le truppe austriache —  checché si faccia e dica 
pel Congresso —  hanno occupato Adakalch provviso
riamente, e la loro attitudine accenna a qualche altro 
passo di maggiore importanza.

Gl’ inglesi armano, armano ed a rm ano: armano i 
russi: la Germania è già armata: l’ Italia e la F ran 
cia si armeranno........  per andare al Congresso !!!

Il Golos, giornale officioso di P ie troburgo , teme 
qualche sorpresa da parte dell’ Inghilterra; e d iceche  
quando questa avrà ottenuto il credilo per la truppa 
indiana, è capace di far sorgere nuove difficoltà.

Altro che capace ! Il Congresso, ci giuriamo due 
volte, non è destinato che a stabilire la legalità della 
guerra; e sarà tanto di guadagnato, perchè almeno
si avrà uua guerra in tutta regola con il codice.......
di procedura !

N o t iz ie  i t a l ia n e

ROMA — Leggiamo nel Bersagliere di ieri :
La scelta dell’on. Nervo a presidente della giunta par

lamentare, incaricata dell’ esame dei progetti ferroviarii, 
è vivamente commentata, in quanto che essa si è veri
ficata dopo un accordo, di cui è stato auspice il ministero, 
tra i deputati di destra e quelli della sinistra ministeriale.

— Non è più nemmeno domani, ma doman 1’ altro 
che il progetto delle nuove costruzioni sarà distribuito.

— I lettori ricorderanno che nel 1815 la Corte d’ As
sise di Modena condannava ad 11 anni di reclusione il 
Consigliere di prefettura Nicolini, il quale maneggiando 
i valori depositati nella Prefettura per  le cauzioni dei 
contratti, erasi appropriata la somma di lire 30,000.

Il Nicolini fu vittima di un illecito amore.
Oggi davauti alla Corte dei Conti, Sezione 111, si svolse 

1’ ultima pagina di questa storia, giacché il Nicolifii venne 
chiamato a rispondere degli interessi civili, ed insieme 
a lui furono chiamati a rispondere per pretesa mancanza 
molti altri funzionarli, tra i quali il Prefetto Tirelli Se
natore del Regno ed il Prefetto Comm. Berli e quattro 
Consiglieri di Prefettura.

La difesa dei due Prefetti e degli altri Consiglieri fu 
sostenuta dal Senatore Astengo e dai deputali Nocito e 
Cadenazzi.

La Corte non ha ancora deciso.

G E O N A G A
Consiglio Provinciale

Ieri, e ieri 1’ altro, il nostro Consiglio Provinciale 
tenne 1’ annunziata seduta straordinaria, alla quale in 
o m a g g io  alle premure da noi fatte per la gravità de
gli affari a tra ttarsi,  accorsero trentotto Consiglieri.

Il Consiglio prese atto delle comunicazioni di de
liberazioni prese di urgenza dalla Deputazione P ro
vinciale riguardanti :

1.° La nomina di due membri supplenti nella Com
missione dell’ Asse Ecclesiastico; 2.° un aumento sul 
fondo stanziato in bilancio per le spese di stampa;
3 .” il pagamento di lire 12 mila a favore della ere
dità Fiocca come liquidazione emergente dai lavori 
pei rami di accesso, al Ponte Seie, e ciò a saldo di 
ogni pretesa od altra ragione per parte della stessa 
eredità.

Pigliò anche atto della comunicazione delle nomine 
fatte pel completamento del personale nuli' Ufficio 
Amministrativo.

* *

Circa la riforma dell’ Ufficio Tecnico Provinciale, 
con relativa proposta del Regolamento organico e no
mina del personale, il Consiglio, tranne qualche lieve 
variante, accettò il Regolamento medesimo, presen
tatogli dalla Deputazione Provinciale , e devenue alla 
nomina del relativo personale.

A Direttore Capo dell’ Ufficio Provinciale nominò 
il signor Zecca cav. Ingegnere Alessandro.

P-T l’ altro ingegnere di 1.® Classe, segnato in or
ganico, ilispose rimaner sospesa la nomina pel corso 
di un anno.

Il signor Lerra fu nominato ingegnere di 2a Classe.
Pei due ingegneri di 3® Classe fu nominato 1’ at

tuale signor Palmieri, e per l’ altro si dette incarico 
alla Deputazione Provinciale affinchè faecia le p ra ti
che per un regolare concorso.

Invece dell’ ingegnere Ajutante, come rilevasi dalla 
nuova pianta organica, fu nominato il signor Pizone 
di 3® Classe con grado e assegno personale fuori 
pianta.

Il signor Rebek fu nominato impiegato d’ ordine.
Rimandò parimenti alla Deputazione Provinciale 

la nomina dei cinque sorveglianti stradali.
# #

Accolse ad unanimità la domanda del Municipio 
di Sala Consilina per la cessione di un pezzo di suolo 
provinciale presso la strada detta Grancìa.

* *

Quanto alla classifica stradale e provvedimenti per 
costruzione Ascea-Pisciotta, il Consiglio dopo in

tesa una dotta ed eloquente relazione fatta dal rela
tore signor Giustino Rarone De C a ro ,  epprovò ad 
unanimità il seguente ordine del giorno :

« Che la Provincia concorra alla costruzione della 
« strada Ascea-Pisciotta con la spesa che vi occor- 
« rerà, senza che il comune di Pisciolta possa pre- 
«t tendere dalla Provincia la restituzione di quanto 
« si trovò di avere a tale riguardo anticipato. Al
te 1’ oggetto manda alla Deputazione Provinciale per- 
« chè proceda al completamento di tutti gli atti ul- 
« teriori alla formazione del Consorzio e alla costru- 
« zione della strada suddetta ».

=#*

In ordine all’ appalto e costruzione della strada pro
vinciale Cuccaro-Sapri 2® tratto , vi furono due ordini 
del giorno, il primo presentato dal Consigliere signor 
di Giacomo, I* altro dai Deputati provinciali signori 
De Caro e Petrosino.

Eccoli:
1.° « Il Consiglio delibera rimandare in una pros- 

« sima riunione la trattazione dell’ affare relativo al 
« 2.° tratto stradale Cuccaro-Sapri, e nel frattempo 
« la Deputazione faccia studiare la variante proposta 
« dal Consigliere Di Giacomo » —  Firmato di G ia
como.

2.° « Rimanendo impregiudicate tutte le delibera- 
« zioni del Consiglio Provinciale e della Deputazione 
« relativamente al tracciato del tronco di strada in 
« quistione, commetta al Direttore dell’ Ufficio Tec- 
« nico Provinciale di recarsi sopra luogo , perchè 
a studii e verifichi tutte le circostanze locali, e rife- 
« risca quale progetto meriti la preferenza, se quello 
« cioè redatto dallo Ufficio Tecnico , o 1’ altro pro- 
« posto verso la foce precipuamente per condizioni 
« di s ta b i l i t à  e per l’ ammontare della spesa; tenendo 
« presenti anche i lavori di bonifica da eseguirsi e 
« che vi hanno strelta relazione, nonché il manteni- 
« mento annuale degli stessi #. F irm ati  De Caro e 
Petrosino.

Dopo breve discussione alla quale pigliarono parte 
il signor Di Giacomo, il Prefetto ed il signor De 
Caro, il Consiglio accettò l’ordine del giorno De Ca- 
ro-Petrosino, a cui, ritirando il proprio , si associò 
anche il Consigliere Di Giacomo.

# *

La istanza del già segretario signor Nola Nicola, 
intesa ad ottenere la reintegra del suo impiego, non 
ebbe esito fortunato; imperocché il Consiglio non so
lamente la respinse, ma deliberò eziandio sospendersi 
definitivamente al detto'signor Nola la pensione prov
visoria di lire cento mensili, accordatagli dal Con
siglio Provinciale nella passata sessione del 1876.

Fu approvato il nuovo Regolamento della Biblio
teca Provinciale e si procedette alla nomina del Bi
bliotecario. Fu a questo posto nominato il signor 
Luigi Buonopane.

Riguardo alla nomina dell’ Assistente al Bibliote
cario , il Consiglio fece voto alla Deputazione P ro
vinciale, affinchè nella prossima sua tornata nomini 
a tal posto il signor Nicola Marmo.

* *

Prima di sciogliersi il Consiglio volò lire 400 ,00  
d’ indennità annue, da prelevarsi dai fondi dell’ im
preveduta, a favore della Commissione Conservatrice 
dei Monumenti della Provincia. E  rinviò alla pros
sima sessione ordinaria la discussione e i relativi 
provvedimenti intorno ad un nuovo Regolamanto per 
i trovatelli della Provincia.

*
*  *

C onsum atum  est!' D icem m o , non è g u a r i ,  che  
la nostra  am m inistraz ione  c o m u n a le  s a re b h e  a n 
elala in isfacelo, perchè s fo rn i la  di una assoluta  
m a g g io ra n za , che  avesse po tu to  andare  innanz i  
con un p rogram m a p ra t ic o ,  netto e rec iso .

Ie r i  se ra ,  intanto, la G iunta  com unale  d a v a  in 
m assa  le sue  dimissioni!!

E b b e n e ;  chi vorrà cord ia lm ente  acce t ta re  co- 
tes la  obe ra t iss im a  e re d i tà ?  Non la m inoranza , pe r  
la  potente  rag ione  che è m inoranza , e q u in d i  non 
po treb b e  r iposa re  sulla om ologazione  d e 's u o i  a tli:  
Non la m aggioranza, p e rc h è  scissa e pe r  conse
g uen za  im poten te  per p ropria  e lez ione . Del res to ; 
se  la G iunta dimessa n o n  s’ è v ed u ta  so lidam en te  
a p p o g g ia la  dag li  amici suoi, v o r rà  essa ap p o g 
g ia r e  i suoi amici se questi  d iv e r ra n n o  G iu n ta?

P ecca to  che  le am m in is traz ion i  com una li  non  
h a n n o  anch ’ esse un centro!

N o n  res tando  ad u n q u e  dove r iv o lg e rs i  e p re 
c o n iz z a re ,  a noi se m b ra  che s ia  p ro p r io  a r r iv a to  
il tem po  in cu i il C om m endato re  Senise  d eve  ta
g l ia r  co r to  in  questa  ba rao n d a  che  non  finisce 
p iù .  Noi lo abb iam o  sem pre  detto , ed  ogg i lo r i 
p e t ia m o  c o n  luila 1’ e n e rg ia  della  nos tra  p a ro la ,

con tutta la convinzione dell’ animo nostro :  il 
Consiglio com unale di Salerno deve essere sciol
to, e ricomposto o tutto di guelfi o tulio di ghi
bellini !

E nella desiderabile  ipotesi cho ciò avvenga, 
facciamo osservare all’ egregio signor Prefetto 
della provincia che qui in Salerno vi sono per
sonalità abbastanza degne di assumere le redini 
dell’ amministrazione in qualità di Reggenti, per 
non esservi il menomo bisogno —  e meno 1’ op
p o r tu n i tà —  di chiam are degli estranei.

Ad ogni modo, tanto per la prima che per la 
seconda nostra disinteressata e patriottica aspira
zione facciamo a fidanza col criterio sagacissimo 
e con l’ incontestabile giustizia del Commendatore 
Senise, a cui diciamo con l’ intera classe dei con
tribuenti : A d  a d iu va n d u m  nos fe s tin a !  ! !

*
*  *

Col solito com piacim ento , pubblichiamo qui 
appresso un nuovo elenco di sindaci testé nom i
nati a titolari delle rispettive Rappresentanze :

1.° Pel Comune di Carnpora, il s ignor Feola 
Domenico —  2.° Per Casalicchio, Penza Mattleo —
3.® Per Castelnuovo Cilento, Carico Nicola —  4.® 
C as te l ru g g ie ro , Sorrentini Francesco —  5.® P er  
Centola, Rinaldi Lorenzo —  6.® Per Ceraso, F e r
ra ra  Leonardo —  7." Per Laurito , Londaliana Ni
cola —  8.° P er  Lustra, Granito Francesco —  9.° 
P e r  O rria ,  Lancellotti Lorenzo —  10.° Per P e r i 
to, Mastrogiovanni Crescenzo —  11.® Per  Salen- 
to, Scarpa Dionisio —  12.° Per S. Giovanni a Pi- 
r o , Sorrentino Mattia —  13.° Per S. Mauro Ci
lento, Pascale Filippo —  1 4 0 Per Vallo della L u
cania, De Hippolilis P ie tro  —  15.° Per Romagna- 
no al Monte, Monaco Pasquale.

Possiamo assicurare che nella entrante setti
m ana cominceranno i lavori del ponte sull’ Irno, 
presso il mulino Calcedogna, che serve di con
giungimento  alla strada Giovi col braccio di p ro
lungamento che pel Fuso s’ immetterà sulla strada 
Due Principati.

Di coleste opere ne abbiam o già parlato altra 
volta, e rilevato eziandio l’ importante vantaggio 
che avranno a godere gli abitanti di tutti i v il
laggi e comuni circostanti. Ora non facciamo che 
congratularci coll’ appaltatore sig. Vilolo, p reg an 
dolo di fa re  una  cosa lesta!!

*
*  *

Annunziamo con pieno compiacimento che il 
nostro amico Francesco Greco, avendo spedito a 
sua Maestà il Re Umberto copia di un suo elo
gio funebre in morte di Viltorio Emanuele , ha 
ricevuto in questi g iorni la seguente lettera di r i 
sposta, che noi assai volentieri pubblichiamo. 

Eccola :
<i R om a, io  m aggio 1818 

Pregiatissimo Signore 
Tornò gradito a S. M. 1‘ omaggio che la S.® 

V.® Le offriva dell’ Elogio Funebre da lei p ro
nunziato nelle solenni esequie cèlebrate in S. Rufo 
alla grande anima del Re Vittorio Em anuele.

L ’ Augusto Sovrano degnamente apprezzando il 
riverente e patriottico di lei pensiero mi onorava 
dell’ incarico di porgerle i suoi Reali r ingrazia
menti.

I l  M in istro  Segr.° particolarii 
di S .  M.  il Re 

V i s o n e

#  *

Giacche è stata assolutamente constatala la pro- 
prielà disinfellante dell' E u ca /yp tu s , sarebbe prov
v ida una disposizione municipale con cui si ob
bligassero i proprietarii  d i  quelle zone di terre  
che fiancheggiano il fiume I rn o ;  chè così sarebbe 
resa salubre la contrada più frequentata e più 
attualmente pericolosa— A tten d im u s et videbim us !

R elazione

Presentala dalla  Deputazione Provinciale al Consiglio 
nella  Seduta straordinaria d i lunedì, con cui si ac
compagnava il  nuovo organico relativo alla  rifor
m a dell' Ufficio Tecnico provincia le .

Richiesti, noi la  pubblichiam o integralm ente, fa 
cendo p o i seguire anche la  pubblicazione dello an
nesso Regolamento.

Signori colleghi,
Ora più che mai abbiamo inteso la necessità di pre

sentarvi un progetto di riform a nel servizio tecnico della 
Provincia.



Spinti dall’ impegno, che ne assumemmo, e dall’invito 
fattoci da voi stessi nell’ ultima straordinaria sessione 
del "ennaio p. p-, noi ci siamo indotti a promuovere 
una novella riunione del Consiglio, nel principale scopo 
di trattare questo grave argomento, la cui importanza 
è, a nostro credere, ancor più aumentala dalle attuali
condizioni amministrative.

I lavori appena iniziati di completamento della rete 
stradale il recente passaggio alla Provincia di strade 
una volta nazionali per elTello delle operazioni di clas
sifica il non lontano sopraggiungere delle strade di 
serie ’ il consecutivo incremento nell onere già grave 
abbastanza delle manutenzioni stradali, il naturale e 
Ionico inlento di fare che i benefici effetti del riorga
nizzamento dell' Ufficio Amministrativo trovassero altresì 
un riscontro in quest’ altro importantissimo ramo di 
servizio, ed inline la perdita , che testé avemmo a de
plorare dell’ illustre ingegnere Cav. Antonino 1) Amora, 
Direttore del noslro Ufficio Tecnico : tutto questo ha 
contribuito a ritenere l’ opportunità di una pronta e
completa riforma.

E noi infatti, accingendoci a studiarne 1 attuazione, 
ci prefiggemmo di provvedere a due principali e su
premi bisogni: .

In primo luogo , sopperire al difell°. dl. U1J Regola
mento, che ad esempio delle altre provincie del Regno 
stabilisca un sistema fisso e costante di amministrazione
nel servizio tecnico provinciale.

In secondo luogo poi, riformare la pianta organica 
del personale, in guisa da renderla più adatta e coi ri
spondente alle cresciute esigenze del servizio stesso.

La sintesi di questi due concelli costituisce il tema 
del lavoro, che abbiamo l’ onore di presentarvi solto le 
forme di un Regolamento organico. E per fare che lo 
stesso sia per tradurre in atto il pensiero della riforma 
in tutta la sua integrità , ci è parso conveniente chiu
derlo con un'appendice di disposizionti ransitorie inlese 
allo scopo di applicare il nuovo organico alla difficile e 
scottante quistione del personale.

Senza discendere ad una minuta disamina di questo 
lavoro, vi esporremo così per sommi capi le idee prin
cipali, che ne informano la essenza.

Preliminarmente teniamo a dichiararvi che esso, mas
sime nella parte che riflette 1’ organismo dell’ Ufficio e 
la posizione individuale di ciascuno dei suoi componenti 
in quanto ad attribuzioni e doveri, non è che una ri- 
produzione quasi fedele del Regolamento approvato col 
Reale Decreto del 13 Dicembre 1803 — È questa per 
voi una circostanza degna di rimarco negli apprezza
menti, che andrete a fare del nostro progetto; giacché 
mentre conferisce al medesimo una origine incontesta
bilmente autorevole, in pari tempo vi esprime una le
gittima esplicazione, che in pratica trovammo assoluta
mente necessaria , di un principio già ritenuto per lo 
innanzi dalla Deputazione Provinciale nell’ art. 63 del 
suo Regolamento interno.

Ciò posto , o Signori , comprenderete c h e , poggiato 
su queste basi, il proposto piano di riforma, non è che 
un’ applicazione la più possibilmente severa dei concetti 
organici governativi ai bisogni speciali della nostra Am
ministrazione.

La esegesi di questa applicazione si riassume nei se
guenti principali criterii.

1.° Pianta  o rganica—Ponendo a calcolo le cresciute 
amministrative esigenze, cui accennammo pocanzi, ab
biamo stimalo, olire il Direttore, stabilire nella pianta 
del nostro Uffizio quattro posti d’ ingegneri di sezione, 
non che quello di un ingegnere aiutante, con classi e 
slipendii pareggiati agli Uffiziali del Governo.

Ma forse vi è chi potrebbe giudicare in questo lieve 
aumento di personale, e più di tulio nel pareggiamento 
degli stipendi, una misura quasi eccedente ai bisogni 
effettivi della Provincia, ed anche poco opportuna e con
veniente alle condizioni della sua finanza.

Tali difficoltà spariscono per chi metta attentamente 
in comparazione le passate con le attuali e future esi
genze di servizio.

Anche a prescindere dalla giusta aspettativa di veder 
migliorate, con esso, le nostre condizioni amministra
tive, nel senso dei veri principii economici, ed anche 
a prescindere dalle tante consideraiioni pratiche intorno 
agl' inconvenienti, che derivano dall’ attuale insufficienza 
del personale, basterà accennare soltanto ai bisogni del 
servizio di manutenzione stradale. Le strade mantenute 
dalla Provincia, che nel 1866 misuravano chilom. 230, 
oggi ascendono a chil. 422 : e tra poco, completata la 
relè provinciale, ascenderanno a chil. 510, i quali con 
l ’ avvenire poco lontano delle strade di serie divente
ranno 674 !

Ora, se vi è tra voi chi potesse per avventura lusin
garsi che la sorveglianza tecnica sulle opere e manu
tenzioni di strade sia oggi tale da lasciar nulla a de
siderare , potrà poi mai credere che quello stesso n u 
mero di personale, che nel 1866 provvedeva e sopram- 
tendeva ad una viabilità di appena 230 chil., e che ora 
provvede e soprainlende ad una viabilità di 422 chil., 
possa domani nello stesso modo provvedere e soprain- 
tcndere ad una viabilità di chil. 674 ?

D’ altronde, o s ignori , bisogna pur confessarlo. La 
nostra provincia comparativamente alle altre del regno, 
è fra quelle, che meno spende pel suo Ufficio tecnico; 
ma non perciò può vantarsi di avere minori opere a 
compiere, e strade meglio mantenute.

2.° Sorveglianti — La loro istituzione, affatto nuova 
per la nostra Provincia, costituisce un’appendire diremmo 
quasi eventuale dell'organico. Essi, cioè, le cui attri

buzioni sono con la m assim a chiarezza indicate negli 
art. 7 ed 8 del p ro g etto , esisterebbero per quanto e 
sino a che i bisogni d el servizio li richiederanno.

Rispondendo bene al concetto , cui è stala ispirata 
questa istituzione (attecchita già in altre provincie) po
trebbe offrire enormi vantaggi alla Amministrazione , e 
quindi immenso corrispettivo alla spesa, cui per essi 
si va incontro. Quando però la pruova fallisse, 1’ Am
ministrazione resterebbe libera di licenziarli.

3.° Disposizioni disciplinari — Occorse altra volta 
discutere in mezzo a voi, o signori, se fosse o pur no 
strettamente legale costituire materia di regolamento un 
sistema amministrativo di penalità, mentre come saggia
mente fu osservato , per gli impiegati sottoposti come 
ogni altro cittadino all’ azione della legge , 1’ Ammini
strazione trova nella stessa i mezzi adatti a garentire i 
suoi diritti contro la loro irregolare condotta, con la 
sospensione o rimozione dall’ ufficio.

Noi però, o signori, pure convenendo nella indiscu
tibile verità di simile teoria, abbiamo creduto utile e 
più di tutto opportuno stabilire nel progetto una breve 
serie di misure disciplinari, senza con ciò assumere la 
pretensiosa quanto ridicola idea di creare un Codice 
speciale d i pene. L’ impiegato innanzi alia legge ha i 
suoi speciali doveri, oltre la cui delimitazione s’incontra 
nella sanzione penale. Sia ciò non toglie ad una pub 
blica Amministrazione il poter, con uu metodo proprio, 
regolare e circoscrivere la sfera di questi doveri per 
quanto meglio convenga ai suoi interessi, e per quanto 
non osti ai principii ed all’ azione stessa della legge. 
Come ad essa sta scenlificameule in rapporto il rego
lamento, che è una sua esplicazione, così la disciplina 
sta in riscontro nella identica proporzione col dovere. 
Entrambi hanno la loro sanzione : con la differenza che 
per questo vi è la sanzione generale e necessaria del 
codice di pena, per quella invece può esservi una san
zione speciale e facoltativa, che è oggetto precisamente 
dello statuto disciplinare.

D’ altronde la vostra Deputazione, mossa dal concetto 
di una riforma, che d' ordinario quanto più ardita tanto 
maggiormante riesce efficace, se da una parte ha cre
duto positivamente vantaggiare le condizioni degli uffi
ziali tecnici con uno stipendio anche troppo generoso, 
dall’ altra le è parso giusto c naturale pretendere da 
essi una stretta e rigorosa osservanza di certi criterii 
morali, senza cui dell’ attuale riorganizzamento non re 
sterebbe che la sola novità della forma. Noi confidiamo 
che le virtù del personale rendano frustranea l’odiosità 
delle previsioni ; ma pure devenendovi nel nostro pro
getto non abbiamo latto, che attingerne l’ esempio nei 
tanti organici delle altre provincie del regno. Ciò per
lo meno accennerebbe che alle volte in materia ammi
nistrativa la esperienza e la pratica veggono al di là 
della teoria e della dottrina.

Disposizioni transitorie — Come già abbiamo detto, 
noi con queste disposizioni ci proponiamo di presen
tarvi un piano completo inteso ad applicare la nuova 
pianta alla difficile quistione del personale. Perdonerete 
sicuramente , se in questa ̂ parte delicatissima del suo 
lavoro la Deputazione nell’ attualità ha creduto mante
nersi in riserbo, saìvo poi di comunicarvi a suo tempo 
i suoi convincimenti e le sue proposte. La ragione è 
evidentisssima per dovervi esser dimostrata.

Per ora dunque ci limiteremo a preannunziarvi che, 
fatto a noi stessi il quesito sulla convenienza o meno 
di mantenere il personale tecnico esistente , abbiamo 
risoluto per l’ affermativa , sforzandoci a trovar modo 
onde conciliare 1’ alto interesse generale dell’ organico 
con l’ interesse, anche rispettabile, dell’ individuo.

Ci auguriamo che la serenità degli studi , la calma 
delle discussioni , la temperanza dei criterii , la gene
rosità dei propositi, onde fummo e siamo animali, val
gano a sperar bene nel vostro compiacimento, e nella 
prospera riuscita della propugnala riforma.

Salerno, 18 Maggio 1878.
Il Deputalo Relatore 

D e  C a r o

Corriere di C ittà
L’ altro giorno, un povero cieco stava fermo a cer

care 1’ elemosina sotto 1’ arco di San Matteo. Un altro 
cieco guidato da una piccola bambina, andava a met
tersi allo slesso luogo, e per la stessa ragione. Il primo 
cieco, nel sentire il calpestio del secondo, nè conoscen
do chi fosse, stese la mano e gli disse: — Signori fa 
cile na  lim osina a nu povero cecato ! —

Questo fatto, che al momento in cui accadeva — te
stimone io — fece ridere parecchi, c lo stesso cieco 
scambiato per signorino , è divenuto per me oggi su
perlativamente ridicolo quando ho inteso affermare da 
un noslro uomo politico, ed ordinariamente bene infor
mato, che una potenza di primo ordine, in contingenza 
di prossime collisioni europee , si sia rivolta all’ Italia 
per contrarre un prestito passivo!

Io non so se chi contrae il debito può essere V agente. 
Conosco funditus  però, che chi ha bisogno di danaro 
e si rivolge ai pazien ti per averne, ci perde il tempo 
e consuma le scarpe inutilmente !

Sarebbe davvero classico se il nostro governo cì fe
licitasse di qualche altra tassa speciale per non venir
meno all’ am ica ...... e per comparire facoltosa e contan-
tisla innanzi all’ estero ! Quella sì che la potremmo chia
mare una tassa d i comparenza !!

Ma non vi ha bisogno di novità; noi siamo abbastanza 
ricchi per soccorrere i bisognosi; e se  anche non lo

fossimo pel momento, lo saremo al certo dopo la in
chiesta parlamentare sopra la  gestione finanziaria da l 
1860 al 1877.

Sapete che cosa è grammaticalmente una in-chiesta?
è la negazione del chiedere; ve lo dice quell’ in ,  che 
nella paiola inchiesta  non ha altro valore se non quello 
di particella  negativa!

Amministrativamente poi, l’ inchiesta potrebbe essere 
qualche cosa ; anzi sarebbe una cosa enorm e, se dav
vero si dovessero mettere in evidenza tutte le appro
priazioni, le mariuolerie e le birbanlate commesse dai 
nostri am m inistratori per lo spazio di diacessetle anni 
di loro gestione!

Ma ne sperate niente voi mo da coteste lavature di 
faccia, che ci si fanno appunto per lasciarci più sporchi 
di prima ?

Quando le inchieste vengono affidate alle Commissioni, 
1’ esito ne è bello ed indovinato ! Vox v o x , preterea  
nih il !!

Per aversi una inchiesta indubbiamente giusta e pro
fittevole sopra la gestione finanziaria da l 1860 al 1877, 
basterebbe prendere il catasto fondiario in mano, e ri
scontrare quanti articoli ci avevano prima del 1860 i 
signori ministri, i deputati e tutti gli uomini politici 
che posteriormente gestirono e tuttavia gestiscono , e 
quanti altri ce ne caricarono fino al 1877.

Eseguila questa prima operazione , si dovrebbe do
mandare agli interessati che purtroppo c'interessarono: 
Con quale giudiziosa virtù avete voi aumentato di tanto 
il vostro esiguo patrimonio originale ? Se essi rispon
derebbero che fu il frutto delle buone annate, loro si 
potrebbe osservare che le buone annate vengono per 
tutti quando ce le manda Iddio; vengono solo pei mi
nistri e per coloro che tengono le mani in pasta quando 
se le mandano essi stessi ! Se risponderebbero che fu 
l’ economia sui rispettivi stipendii ed i conseguenti in
teressi in aumento, essi si troverebbero sempre bugiardi, 
anche se loro si volesse ammettere un interesse com
posto alla ragione del mille per cento sopra un risparmio 
che non fecero mai! Se allegherebbero qualche fortu
nata vincita al lotto, potrebbero essere smentiti facil
mente sol che si chiamassero a testimoniare i postieri,
0 Ricevitori di tutti gli scompartimenti del regno, e lo 
stesso canonico Lombardi che loro avrebbe dovuto dare
1 num eri certi! Se finalmente asserissero di aver trovato 
e scavalo un tesoro mercè il sortilegio e 1’ aiuto del 
demonio, si potrebbe per lo meno obbligarli a lasciarne 
una metà in favore dello Stato, siccome nei casi iden
tici prescrive il nostro codice civile!!

E se giungessimo a ricuperare la metà di quando ci 
hanno rubato e zingareggiato, dal 1860 al 1877, quelli 
medesimi cbe ora vogliono minchionarci con l’ inchiesta,
che la regoleranno o ne faranno parte......oh! per Santa
Caterina ! si sarebbe al caso di abolire non soltanto il 
m acino  ed il corso forzoso, ma di rinchiudere addirit
tura le capre nei locali addetti a qualunque ramo di 
Finanza, dove attualmente non dinmorano che macellai 
e porci d’ ingrascio!'

Queste sono le inchieste che propongo io. Se dico 
male, il lettore si compcnctri della mia buona volontà, 
c compatisca la mia ignoranza !!

Domani è festa riconosciuta dal Governo ; e quando 
il Governo noslro riconosce una cosa, bisogna dire che 
essa è riconoscibile a colpo d’occhio ! Eppure io mi 
c’ imbroglio a riconoscerla la festa di dom ani, perchè 
non so se appartiene al maschio o alla femina. È delta 
1’ Ascensione; e pare che la cadenza accennasse al fem
minino; ecco perchè vien chiamala generalmente : La  
M adonna del latte. Ma se si riflette che chi ascese in 
cielo fu Cristo e non la Madonna, la festa diventa ipso  
facto di genere mascolino !

Amerei quindi conoscere a quale dei due sessi ha 
voluto fare omaggio il Governo italiano riconoscendo l’A- 
scensione. E se dovessi immaginarlo da me, giudicando 
dall’ animo mio, direi che nella festa di domani il mi
gliore omaggio è quello che si fa ai tagliolini !!

C iccillo

A r g i n i t i  e  R e n d i t e
Innanzi alla 2a Sezione del Tribunale Civile di Salerno 

nel di 4 giugno si venderanno alcuni beni stabili sili nel 
Comune di Ol.evano sul Tusciano ad istanza dell’ Inten
dente di Finanza in danno di Carlo Pascarella di Salerno.

La Prefettura di Salerno avvisa chi potrà averne in
teresse cbe l’ appalto dei lavori di espurgo e sistema
zione delle sponde del canale Setone e suo confluente 
Corsaneto nella bonifica del Valilo di Diano, è stalo 
provvisoriamente deliberato pel prezzo di 6556,20; e che 
il tempo per presentare offerta di ventesimo in ribasso 
scade nel mattino del giorno 7 entrante giugno.

G IU S E P P E  M E R EN D A  — Gerente responsabile 

Saierivo — Stab. Tip. Nazionale

COMPAGNIA FRANCESE Dl M AR S IG LIA
S E R V I Z IO  PO STA LE

Società Generale di Trasporli Marittimi a Vapore

Partenza fissa da Napoli il 10 d' ogni mese
P E R

R10-JANEIR0, MOXTEY1DEO E BIMOHYRES
toccando

Genova, Marsiglia, Barcellona, Gibilterra e S. Vincenzo



Sabato 1.° Giugno 1878.
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AVVERTENZE— Il giornale si pubblica il  Mercold
e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è sito in Salerno strada Porta di Ronca N . ì  
ove debbono essere diretti,  franchi di posfa, plichi 
lettere, giornali ,  vaglia postali cd altro — Avvisi 
e comunicali  da convenirsi.

Gazzettino di pubblicità
Acqua per tingere barba, e capelli — Que

sto ritrovalo di Gennaro Califano in breve tempo da il 
color naturale alle barbe e capelli bianchi sema mac
chiare minimamente la p e l l e ,  c o m e  tutte le altre acque, 
rinforza i baffi e li mantiene morbidissimi senza pregiu
dizio della salute. Ad usarla fa bisogno bagnare nel li
quido uno spazzolino e spruzzarli dopo pettinati e bene 
aggiustati. Se sono unti da pomata o altro è necessario 
prima lavarli altrimenti poco effetto s’ avrebbe.

Chi vuol farne acquisto potrà dirigersi dal signor Arena 
Luigi Orologiaio che troverà dei fiaccò in diverse 1-  
mensioni, a prezzo non caro per dare più aggio ai signori 
compratori.

LA FISONCMIA DEL DECENNIO CHE CORRE

Alla soda autorità di una esperienza fatta a pro
prie spese, ed un pochino agli ammaestramenti della 
storia contemporanea , si può recare giudizio senza 
passione sugli uomini e vicende, che formarono parte 
integrale del movimento del nostro diritto pubblico 
interno , e scandagliare il grado di quella sapienza 
e virtù cittadina in miniatura , di cui si fece tanto 
strazio a’ tempi nostri.

E, non già che volessimo —  con ciò— addentare 
con una critica postuma i possibili e naturali errori 

a* che seco trascina il naturale corso degli eventi umani, 
sul" 4’ùasi, atteggiarci ad Aristarchi contro gli uomini 
j ;-ui buona fede che furono vittima del proprio dove

re —  Anzi riconoscenti ed ammiratori di chiunque ài 
fece a propugnare il pubblico bene— pel bene esclu
sivamente —  porteremo volentieri il nostro tributo di 
stima e venerazione a codesti benemeriti.

Però, oggi —  quanto pare —  si è corrivi invece 
di voler sembrare gente d’oro ed imporsi alla pub
blica stima, mentre che in fondo non si fa scrupolo 
di mercanteggiare colla camorra e col furto a mani 
piene. E questa generalizzata scuola prevaricatrice, 
non solo ha sciupato certe appariscenti individualità 
falsate, ma ha ferito a morto eziandio i cardini della 
pubblica morale , e di giorno in giorno demolisce 
il credito alle istituzioni costituite.

Trovasi, almeno , in questa fatale china la pub
blica opinione, ed a ritrarnela, chissà quale e quanto 
penoso lavorio dovrà sopportarsi !

##
D’ altronde, ha forse tanto torto poi questa dea- 

opinione, che così bizzarramente ed a capriccio so
venti innalza e travolge qualcuno contro il merito ,
o disistima reale? Sembra di no.

Grassette colpe pesano sulla coscienza di certi 
campioni camuffati ; ed in certe faccende non si andò 
veramente troppo pel sottile , e collo scrupolo che 
sente l ’ uomo educato alla credenza d’ una reale e 
non sofistica convenzionale onestà. Si ciarlò mistifi
cando abbastanza. Si creò il merito ed il demerito 
ad uso e comodo di certe combriccole accreditate , 
e che seppero più gridare. Ma non si fece il bene...!

#*
I  meeting ; le concioni e gli applausi concertati; 

. i banchetti pagati per lo più dai credenzoni, o ad
dirittura dal popolo, furono il mezzo per fuorviare—
o, a dirla tecnicamente— a preparare quella effìmera 
aureola di pubblica opinione, che si smascherò alla 
prima prova cui vennero poste certe personalità.

Una guerra, dunque, di meschine e basse ambi
zioni sfatò il campo elettorale, e dei benefizii e de
gl’impieghi, e creò quella caterva di vampiri, e la im

monda parte del lumbricaio politico-amministrativo, 
che ci ha fatta la non lieta posizione che tutti sanno ; 
e per la quale le vere onorabilità tanto si affannano 
a poterne uscire.

**
Si, gli errori di un empirismo cieco cui fu con

dannata 1” Italia per oltre tre lustri ; le tasse impo
ste senza pietà e contro m isu ra , se da un canto 
scossero la posizione del proletariato e delle mezzane 
fortuue , non fecero —  a dirla schietta —  tanta im
pressione, quanto ne arrecarono le vessazioni fiscali 
con metodi alla turca, e soprattutto gl’inqualificabili 
scandali di ogni risma e di tutti i generi, che alcuni 
uomini accreditati ed al potere si credettero lecito 
e nel diritto di promuovere senza verecondia, ed a 
piacimento.

* *
Ciò non vuol dire che noi intendiamo derogare 

alla meritata stima dei m o l t i , che pur formano —  
per buona ventura —  il decoro e l’ ornamento d’Ita
lia nostra ; ma è nostro proponimento di farla una 
buona volta finita con questi veri nemici in maschera 
della patria, ed incitare nelle popolazioni quel sen
timento vibrato e robusto del coraggio civile e del 
dovere dignitoso e senza orpelli. Si strisciò troppo; 
troppo prevalse la snervata condotta di farsi sotto 
all’ arruffone ed all’ usurpatore del potere per averne 
protezione e beneficio. Ma oggi conviene che si cangi 
indirizzo, e la si faccia finita col metodo immorale 
della mutua protezione, del vicendevole lasciar fare ; 
ecco l’ obbiettiva, lo scopo unico a cui miriamo.

Se la stampa rivendicherà a sè il suo nobile e 
proficuo apostolato ; se, anche essa non si asservirà 
al potere, per farsi d&&& strumento di partito; ma terrà 
saldo alla missione d’ illuminare la pubblica opinione, 
denunziare le ingiustizie ed i soprusi —  massime se 
governativi —  oh, si che i lamentati mali si ridur
ranno a minime proporzioni !

F .  Greco.

DA UN NUMERO ALL’ ALTRO

Sembra che lo Zanardelli,  d ie tro  le prem ure di 
a lcuni deputati suoi a m i c i , voglia smettere dal 
proposito di presentare nel progetto di riforma 
elettorale il sistema dello scrutinio di lista.

Come io v i  dissi, lo Zanardelli aveva proget
tato uno scru tin io  di lista molto limitato: si sa
rebbero  falle circoscrizioni speciali, equivalenti a 
se i  co l leg i , e ogni elettore avrebbe  votato una 
lista di sei deputati invece d i un solo.

Ma neanche questo tem peram ento parve d issi
p a re  i timori che in alcuni ha  suscitato lo scru 
tin io  di lista.

Molti deputali  pensano che coll’ estensione del 
suffragio ad un num ero considerevole di cittadini, 
a i  quali s inora  era vietato, si va incontro ad  un ’ 
incognita. Questi nuovi chiam ati rinforzeranno il 
partito  liberale  o i partit i  estremi ?

*
*  *

11 corrispondente rom ano  della Gazzetta del 
popolo di Torino su questo vitalissimo argomento, 
che formar deve la sa lvaguardia delle istituzioni 
costituzionali, scrive che cambiare la forma d i  e- 
lezione ci m etterebbe di fronte ad  un’ altra  in 
cognita. Lo scrutin io  di lista non andrebbe forse 
in  alcune provincie a benefizio dei c le r ica l i ,  i 
quali soli votano, posto che si decidano ad an 
d a re  a votare, con stretta disciplina le liste loro 
manipolate da i  Vescovi ed  inculcate dai parroci 
e c u r a t i ?

** *
Ecco le ragioni per le quali  molti uomini po

litici temono oggi una riforma sulla legge elet
torale , intesa ad  allargare  così liberam ente il d i
ritto del voto.

Io vo rre i  che si facesse un passo per volta. At
tendiamo quindi di vedere le conseguenze della 
prim a riforma, e assicuriamoci intanto come m e
glio si può la sincerila del voto. Vorrei che que
s t’ altra  riforma si rim andasse ad altra stagione. 
Intanto 1’ onorevole Zanardelli è un po’ titubante 
davanti a questo serio ragionamento e pare inclini 
piuttosto ad abbandonare la sua prim itiva idea.

** *
U n ’ au ra  di conciliazione pare che vada spi

rando  nelle fila del partito di Sinistra . A questo 
scopo ebbe luogo a Montecitorio una riunione di 
deputati  del nostro partilo. Questa fu promossa 
dall’ onorevole D epretis ,  fu da lui presieduta, e 
v ’ intervennero una sessantina di deputati , t ra  
cui si trovava , per d ir  c o s ì , il fior fiore del 
partito.

** *
Lo scopo di questa riunione fu quello di far 

sapere  al Ministero N.° 3 che esso costringeva 
i suoi migliori amici a muovergli opposizione. 
Gli onorevoli Depretis, Crispi, Coppino, Brin e 
M onzani convennero tutti in questo concetto. L’ o 
norevole Nicolera era aspettato anche luì alla r iu 
nione; ma egli, pur partecipando a tutt’ i senti
menti dell’ adunanza , non credè conveniente di 
recarv isi.

*
* *

Secondo esatte in fo rm az ion i , pare che 1’ ono
revole Nicotera non credette in tervenire  all’ ad u 
nanza, perchè crede che l’ onorevole Crispi, male 
informato sul conto suo, gli abbia attribuito  fatti, 
ai quali  1’ onorevole N icotera d ich iara  d’ essersi 
tenuto assolutamente estraneo. Vuole qu indi il  
Nicolera che l’onorevole Crispi ammetta d’ essere 
stato male inform ato , in  quanto che è persuaso 
che senza questo, un giorno o 1’ altro , per ma
levolenza di questi o quegli si potrebbe ricom in
ciare da capo.

*
* *

io credo che il ragionamento del deputato d i  
Salerno sia giusto ; tanto che a R o m a , nei cir
coli politici, si lavora in questo senso , affinchè 
ogni litigio sia presto appianato In ogni modo 
la conciliazione ritenetela un fatto compiuto , e 
r i tene te  pu re  che il partito r iceverà molto gio
vam ento  dalla costituzione dell’ anlico fascio d e 
gli uomini che propugnarono sem pre i veri prin- 
cipii della vera Sin istra . Questa conciliazione è  
necessaria  particolarmente oggi, quando vediamo 
che la Destra è tornata così audacem ente al- 
1’ assalto.

# *
Io credo che il Ministero non potrà reggere  

innanzi al formidabile attacco che in una qua l
siasi prossima occasione gli sarà mosso da coleste 
individualità , le quali ,  m algrè, bongrè, dobbiam o 
r i ten e re  le più spiccate del partilo di Sin istra .

Oreste

L e  U r n e  E l e t t o r a l i  

II.
Per sommi capi e quasi di volo abbiamo nel nu

mero precedente delineata la posizione del cittadino



in  mezzo di quella società che ne comprende tutte 
le  classi. Abbiamo principalmente parlato della li
c e r la  del voto, come di un diritto inerente a l l ' ind i-  
'viduale personalità, da doversi far rispettare per mo
strarsene degna; di un diritto che solleva 1’ uomo dallo 
stato di abiezione; di un diritto  infine, che come vera 
e indicibile guarentigia , è deputato a servir quasi 
d 'a rm a  contro i facili espugnatori delle altrui co
scienze , contio i futuri p revaricatori ,  per disegno 
e fine.

Non siamo pessimisti , nè vogliam dire che tu tto  
è a discutersi su questo mondo: diciamo solo che se 
un’ diritto elettorale esiste, e che se questo si con
creta in una legge speciale , dobbiamo soggiungere 
che questa legge, come tutte le altre, non mira che 
a garentire l’ esercizio del diritto del cittadino. È  il 
suo, adunque, nn supremo scopo, il quale ha la sua 
radice nel voto, come di mezzo a fine; epperò si può 
dire che lo scopo del voto sia quello di star nella 
leggo, appunto per garantire i proprii diritti. E  que
sta non è ardua quistione: anche un cieco della men
te ,  e che 1’ avesse attabbarrata di occhiali, saprebbe 
prestamente risolverla.

È verità che lo scopo della legge si verifica per 
mezzo del voto. Ma il voto, perchè riesca un mezzo 
atto al fine, a che cosa tende? Non vi cade dubbio: 
alla scelta dei migliori cittadini per senno ed one
stà, capaci di ben governare la universalità che ap
pellasi Comune, e che, come un individuo, sente tut- 
t ’ i bisogni sociali, e che vogliano essere soddisfatti, 
nel senso però di saper misurar le spese coll’ introito 
p e r  non cader nella miseria, e di soddisfare princi
palmente a quelle cose che più tornano di utile, che 
non significano inutile lusso , e che più riguardano 
i  veri bisogni della vita. *

Questa apparirà un’ utopia ai figli del dispotismo, 
e che si sentono crescere quattro palmi, quando pen
sano riprendere il posto antico, o dei loro maggiori: 
ma ai figli della libertà, intesa nei limiti della isti
tuzione e della legge, suona tu t t ’altro; epperò il voto 
vuol dire interna manifestazione di un popolo che 
sceglie i suoi migliori rappresentanti, e che sappiano 
governarlo col maggiore disinteresse, per serbare nella 
in tegr ità  i proprii diritti .

11 vocabolo scegliere deriva dal vocabolo latino cer
nere; ed ognun sa che il cernere significa scegliere, 
sceverare il buouo dal cattivo. Or bene , quando si 
cerne, la roba cattiva, e da buttarsi via, sale su, e 
e la buona rimane sotto, come tu tti  i buoni, perchè 
consistenti. Allora la buona massaia sbratta il fradi
cio e il guasto ed il buono conserva, perchè consen
taneo alla salute.

Cosi dunque deve fare anche il buono elettore; poi
ché dalla buona scelta deriva il benessere comune, la 
vita e la floridezza dei Comuni.

Non facciamo una lezione di vangelo, che per apo
loghi spiega tanti ver i ,  nè di prendere ad esempio 
Gedeone, che tra  i tanti mila sceglieva i suoi trecen
to , a tti  a disfare un potente esercito; vogliam dire 
che nelle prossime elezioni —  generali o parziali che 
s i a n o — ciascuno, nel deporre il voto nell’ urna fa
tale, deve farsi presente I avvenire, il quale sarà buo
no o tristo a seconda della buona o della cattiva scelta 
che sarà fatta.

È massima: Chi meglio sa scegliere i mezzi, me
glio raggiunge il fine; e che quanto più ouesti saran- 
i  mezzi, tanto più lodevole sarà il fine. Non abbiamo 
noi una coscienza l ib e ra , indipendente e che im pe
riosamente comanda a noi stessi? Essa è lo specchio 
dell’ anima ; e in essa si riflettono tutte le imagini 
della vita, le piacevoli e le ree. Ciascuno quindi debbe 
affidarsi alla propria coscienza, che per giunta vuole 
essere democratica, perchè nella probità, nell’onestà, 
nel disinteresse trovi di dare al Comune i suoi de
gni rappresentanti. Sta qui il debito di ogni citta
dino, specialmente se ha in mano la potentissima ar
ma del voto; poiché se verrà meno a se stesso, non 
solo si rende reo di grave responsabilità, ma si mo
stra indegno di avere uu sì fatto titolo.

Che cosa significa avere un rimorso ?
Significa esser venuti meno a se stessi nel procu

rare l’ altrui svantaggio. E  se fatto il male ad uno, 
il rimorso è grave, che cosa sarà a fronte di mille? 
È  un grave malessere nella vita, e che di continuo 
circonda chi ha tradita la sua missione, specialmente 
nel sentire i tanti infelici che oltre alle gravezze go
vernative, e di non lieve peso, sono costretti a sop
portare le comunali, come se grave multa fosse stata 
loro imposta per esser nati in mezzo alla società civile!

Torneremo su questo argomento additando i mezzi 
che meno possano farci amaro il pane quotidiano. 
Epperò concludiamo col dire che l’elettore debbe com
prendere la sua missione, perchè inerente a diritti  
inviolabili di cui è rivestito; che nel volare debbe por 
mente ai bisogni comuni che vogliono essere soddi
sfatti senza iattanza; che a capo dell’ Amministrazione 
comunale deve porre individui co rr isponden ti , per 
in tegrità  di sentim enti ,  al fine al quale è in tesa ; e

che dopo aver votato , senza tornare a casa con la 
stoltezza ingannatrice di avere abbattuto un Tiiio , vi 
torni con la coscienza dell’ onesto e ddl 'o tt im o cit
tadino , che ha compiuto un santissimo dovere ap
punto per favorire la moltitudine che soffre, anzic- 
chè un Tizio che per malnato spirito di parte la co
stringe a soffrire, anche che perciò stesso il Tizio si 
debba torre dall’ amministrazione.

Pilade.

■Bollettino P o l i t i c o
Sebbene si fosse in questi giorni indicato come de

finitivo quello dell’11 entrante giugno per la riunione 
del Congresso a Berlino, pure i giornali di Londra e 
e di Vienna asseriscono che niente ancora si è sta
bilito di certo su tale proposito. Ed una corrispon
denza da Pietroburgo alla Corrispondenza Politica 
aggiunge che non soltanto del giorno, ma anche del 
luogo del convegno si ha tuttora a dubitare. Perfino 
la notizia degli inviti già corsi sarebbe prem atura . 
Sicché i telegrammi pubblicati dai giornali intorno 
alla data ed il modo di convocazione del Congresso 
si riducono a semplici ipotesi dei giornalisti.

Probabilmente saranno precorse —  in via di scan
dag lio—  delle interrogazioni private; ma non si par
lerebbe che di trattative puramente confidenziali tra 
Gabinetti —  Chi può asserire di conoscere con esat
tezza ciò che questi fanno e pensano di fa r e ?

11 discorso del conte Andrassy alle Delegazioni mo
stra di non essere pienamente sicuro il successo della 
Conferenza, nel senso di acciarare tutte le possibili 
partite, e acclararle con tutti !

—  La monarchia, disse il conte, non deve moral
mente dipendere da altri Stati. Possono sorgere com
plicazioni tali da minacciare gl’ interessi au s tr iac i , 
anche se 1’ accordo venisse stabilito sopra le quistioni 
europee. —  Sapevamcelo ! Dal particolare si sta r i 
salendo al generale ; avverrà che dal generale si di
scenderà nuovamente al particolare !!

Secondo 1’ Andrassy, il Congresso sarebbe appena 
in prospettiva; ed in segno della fiducia che l’Austria 
assegna alle pratiche delle potenze , il governo au
stro-ungarico accenna alla necessità di rinforzare le 
truppe della Dalmazia e della Transilvania , nonché 
di assicurare le comunicazioni —  per ogni eventua
l i t à —  e curare lo sviluppo delle forze  m ilitari!

Già 1’ occupazione di Ada Kaleh costituisce un p ri
mo passo deli’ Austria verso un’ obbiettiva non molto 
chiara e delineata. Quell'isola è stata preventivamente 
sgombrata dalla guarnigione turca col consenso della 
Porta; e cotesta guarnigione turca si dirige in Bo
snia che da ta n to  tempo avrebbe dovuto essere oc
cupata dalle truppe austriache !

Più  significativo poi è un telegramma spedilo da 
Vienna ai Debats, col quale si afferma che ove le for
tezze danubiane debbano restare in mano ai turchi, 
Ada-Kalch sarà restituita all’ autorità militare otto
mana; se però le fortezze medesime dovessero essere 
smantellate —  è esclusa la ipotesi che andassero in 
mano ai russi —  Ada Kalch resterà in potere del- 
1’ Austria !

Dunque la è un’ occupazione fittizia rispetto alla 
T u rc h ia ,  reale rispetto alla R u ss ia !  C’è del gergo 
che w drem o spiegato a suo tempo —  forse in tem
po più breve di quel che non si crede !!

N o tiz ie  i t a l ia n e
ROMA — Leggiamo nel Bersagliere — Al ministero 

dell’ Interno gli onor. Baratieri, Cocco-Ortu, Genala, e 
il comm. Cantoni, capo divisione dei Lavori Pubblic i , 
lavorano azeramente alla nuova carta elettorale d ’ Ita
lia, che 1’ on. Zunardelli si propone di allegare al pro
getto di riforma, di cui si è altra volta parlato.

Questa carta fìssa le nuove circoscrizioni elettorali 
che, secondo 1’ on. ministro dell’ Interno, devono com
prendere ognuna sei collegi.

A quest’ ora il lavoro è compiuto per quanto riguarda 
la Sicilia e le Puglie. Da esso conseguono una quantità 
di spostamenti e riduzioni, che potranno diminuire per 
qualche provincia il numero dei deputati , e per altra 
accrescerlo.

Naturalmente si tratta di argomento delicato e perciò 
i coadiutori dell’ on. Zanardelli procedono con grandi 
cautele ; di tal che si deve ritenere che passerà qual
che tempo prima che la nuova carta sia compiuta.

— Si afferma, nei circoli parlamentari, che l’on. Sil
vio Spaventa solleverà egli alla Camera, discutendosi la 
legge per la ricostituzione del ministero del Commer
cio, la questione di legalità e costituzionalità per i de
creti del 26 decembre.

L’on. Spaventa si apparecchia.alla dimostrazione della 
illegalità c della incostituzionalità di quei decreti con 
studi e confronti, che in questi giorni va compiendo , 
e si può argomentare dal colore dell’ oratore quale parte 
prenderà la Destra nella discussione, che s a r à , senza 
dubbio, vivace ed estesa.

— L’ on. Zanardelli, nelle conversazioni che ha con 
gli uomini politici dei varii partiti, tiene sempre a far

sapere com’ egli, per conto suo, seguiti a rimanere par
tigiano convinto dell’ esercizio privato. Egli aggiunge 
che nella discussione dei progetti ferroviarii rinnoverà 
le sue dichiarazioni di principio, in quest’ identico senso, 
accettando 1’ esercizio governativo solo in via provvisoria 
non essendovi per il momento, a parer suo, altro par
tito da adottare.

C R O N A C A
Ieri sera il nostro Consiglio comunale tenne la 

sua ultima seduta dell’ o rd inaria  sessione prim a
verile.

Approvò un progetto dell’ Ingegnere Casalbore 
per la conduttura delle acque nella Caserma d i 
strettuale con una spesa presuntiva di lire 9000.

Incaricò la Giunta di far pratiche per con tra rre  
un debito sufficiente a colmare il deficit del bi
lancio al lasso non maggiore del 7 per 100.

Riggettò la domanda elei signori Bellotti e In- 
franzi circa la concessione di acqua di scolo nella 
loro proprietà.

Dispose il pagamento dei compensi dovuti ,  per 
liti sostenute dal Comune, agli avvocati La F ran 
cesca e Miraglia.

Nominò il consigliere Trani a revisore del conto 
del IS76, in rimpiazzo del dimesso signor Picillo.

Accordò all’ ex  segretario Comunale signor Giu
seppe Starila lire 100 di sussidio.

*
*  *

A proposito del prestito, successe un’ altra di 
quelle scene che avemmo spesso a deplorare —  
inutilm ente!

La maggioranza del Consiglio —  non sappiamo 
perchè —  decise di trattare cotesto oggetto a porte 
chiuse.

La minoranza , e per essa il consigliere De 
Mattia, osservò che non trattandosi di cose per
sonali, bisognava trattarlo a porte aperte, affinchè 
il pubblico avesse assistito ad un atto di tanta 
importanza pei contribuenti.

Ma poiché la maggioranza tenne fermo al primo 
proposito, gli altri stimarouo di bene abbandonare 
1’ aula consiliare.

E questi furono i s ignori:  Petrosino, Mari, Pa
store, Galdi, Tafuri e Mattia. Risoluzione cotesta 
che neppure approviamo, perchè nell’interesse del 
paese è dovere di ogni consigliare  /rimanersi a 
posto e discutere —  per \o manco protestare —  i. 
qualunque evento.

Difalti, per l’ affare delle dimissioni presentate 
dalla Giunta, il Consiglio non si trovò in num ero 
legale, perchè oggetto di prima convocazione! Sic
ché dovette essere rimandalo ad altra seduta stra
ordinaria !

Prezioso tempo sprecato ! dappoiché molti r i 
tengono che il fatto delle dimissioni della Giunta 
fosse una burletta; ciò che noi non ammettiamo, es
sendo assicurati che la stessa terrà fermo nelle 
sue risoluzioni. Ma ad ogni modo , o che essa 
le r i t irerà; ed allora gli affari d’ interesse dell’Àm- 
ministrazione non saranno trascurali d i vantaggio 
con questa specie d interregno: O che si sostiene, 
e le dimissioni vengono accettale, e sarà il caso 
di provvedersi immediatamente alla nomina della 
nuova Giunta , purché si sarà ancora in tempo!!!

Ecco un dilemma che raccomandiamo alla at
tenzione di tutti , e preciso del Commendatore 
Senise Prefetto della Provincia !

*
*  *

Come i nostri lettori potranno rilevare dagli 
art. 7 e 8 del Regolamento organico dell’ Ufficio 
Tecnico, recentemente votato dal Consiglio pro
vinciale, riportalo in altro luogo di questo g io r
nale, si sarebbe creata una squadra di agenti 
di basso servizio distinti  col nome di sorveglianti 
stradali. Essi sono specialmente chiamati a cu ra re  
l’ osservanza di qualunque disposizione in fatto di 
polizia stradale. Sono in altri termini quelli che 
in altre provincie vanno distinti col nome d i  
guarda  strade o strada iuo li.

Ciò è utile che si sappia, perchè si tolgano di 
mezzo non poche illusioni. Sappiamo intanto che 
già un numero considerevolissimo di dom ande è 
pervenuto nell’ Ufficio amministrativo provinciale: 
molte di esse ispirate  certamente dalla idea che 
si trattasse di una carica compatibile con una po
sizione sociale distinta e civile. È bene, ripetiam o, 
che queste illusioni finiscano.

Ad ogn i m odo c red iam o  u tile  inform are co lo ro  
ch e  trovansi ve ram en te  in g ra d o  di a v e rv i  in te 



resse , che per documentare le domande fatte per 
tale nom ina bisogna esibire:

1° Estratto di nascita ;
2° Certificati di penalità rilasciati dalla Pretura 

e dal T ribunale ;
3* Congedo militare ;
4° Q ualunque altro titolo , che possa stabilire 

la preferenza sugli altri aspiranti  e che basti a 
dim ostrare i requisiti voluti dal sopra citato a r
ticolo 8 del Regolamento.

Crediamo che basti un certificato della Giunta 
comunale per attestare che I’ aspirante sappia leg
gere e  scrivere.

** *
Molti ci han fatto prem ura di sapere a che stato 

trovasi la sottoscrizione per il monumento al com
pianto Re Vittorio Emanuele. Noi non facciamo 
che rivolgere la stessa pregh ie ra  al Comitato in
caricalo, ed in conseguenza ne terremo a giorno 
i  nostri lettori.

Mi. ** +
In seguito alle nostre giuste istanze sappiamo 

che la Direzione delle Poste di Salerno, ha chiesto 
l’ autorizzazione alla Generale Direzione di piaz
zare altre tre buche postali in quei siti della no
stra città già da noi precedentemente indicati.

Nel ringraziare il cav. Paolucci, Dire ttore del- 
l’Udìcio postale di Salerno, delle sue solleciti cure 
nell’ interesse di un servizio così importante, cioè 
quello delle corrispondenze, ci auguriamo che la 
Direzione Generale vorrà presto im partire quel 
provvedimento richiesto.

** *
Domani, la Compagnia filodrammatica Vittorio 

Alfieri darà sulle scene del Teatro Municipale : 
Una Catena , commedia in 5 atti di Scribe. Vi 
sarà pure triplicata illuminazione.

*
* *

S’ inaugureranno  domani sera ai g iard in i  i so
liti concerti musicali. Sappiamo in proposito che 
le due bande musicali del 61.° e 62.° reggim ento  
fanteria suoneranno , ricorrendo la festa dello 
Statuto, dei pezzi concertati r iun iti,  che verranno  
eseguiti da circa 80 professori. Avremo di che 
esilarare lo spirito, vuoi per la scelta dei pezzi 

jjicertati, vuoi per la esatta esecuzione dei rner’
s u j ^ U  . . I
j;,/itfrremmo però che i Comandanti Militari di*

Salerno, lenendo presente che domani sera vi è 
rappresentazione al Teatro municipale, onde far 
si che il pubblico possa fruire del doppio godi
mento, stabiliscano che i detti concerti musicali 
siano eseguiti dalle ore 7 1j2 alle 9 e 1|2 po
meridiane, quando cioè si comincerà lo spettacolo.

** %
Il Ministro della Istruzione Pubblica ha di

sposto:
1° Per l’anno 1878 sono designate sedi degli esa

mi le RR Università di Bologna, di Napoli, di P a 
dova, di Palermo, di Pavia, di Pisa, di Roma, di 
Torino; all’ accademia scintifico-letteraria di Mi
lano ; l’ istituto di studii superiori pratici e di 
perfezionamento in Firenze nei limili corrispon
denti alle sezioni di magistero finora istituite.

2.° Gli aspiranti ,  osservate le prescrizioni sta
bilite nel regolamento, m anderanno le loro istan
ze entro il mese di luglio alla Università o I- 
stituto Superiore, ove intendono di sostener l’e 
same.

3.° I Rettori delle Università o i Capi degli I- 
stituti sopprammentovati faranno conoscere prima 
della fine di agosto agli aspiranti,  se siano am
messi agli esami, onde questi possano dar opera 
al lavoro domestico , di cui è cenno nell' Istru
zione, il quale dovrà essere mandato alla Com
missione entro il mese di ottobre.

Quando non si possa concedere per difetto di 
alcuna delle condizioni stabilite dal regolamento, 
l ’ammissione all’ esame , ne daranno notizia ai 
candidati nel più breve termine possibile.

4.° La sessione per le prove che si tengono 
innanzi alla Commissione avrà  luogo durante il 
mese di novembre.

5. Ai candidati che, in seguito al giudizio fa
vorevole sul lavoro fatto a casa , vi s ieno am
messi, i Rettori faran noto in quali giorni ed ore 
e con quali discipline avran  luogo i diversi e- 
sperimenti.

** #
P e r  assoluta m an can za  d i  spaz io ,  r im and iam o

al prossimo num ero la pubblicazione di una let
tera direttac i dal signor Luigi Provenza, sindaco 
di Montecorvino Rovella, in risposta all’ altra da 
noi pubblicata del consigliere comunale signor 
Gaetano Dolt. del Pozzo.

*
*  *

Abbiamo ricevuto dal signor Andrea avv. de 
Leo un suo  opuscolo di risposta a quello del sig. 
Pastore intorno all’ Amministrazione di questo 
Comune.

Nel venturo numero ne d a rem o  un sunto ; e 
fin da ora mettiamo le colonne del nostro g io r
nale a disposizione di chiunque intendesse por
tare sull’ opuscolo medesimo ulteriori riflessioni.

** *
La nostra Camera di Commercio ha ricevuto 

dalla Direzione Generale delle Gabelle il seguente 
telegramma.

« Camera d i  Commercio, Salerno— Con legge 
odierna differita applicazione nuova tariffa gene
rale al 1 luglio e resta in vigore anche attuale 
trattato italo Francese: qu ind i  nessun cam biam en
to nella tariffa.

Firmato: 11 D ire ttore Generale delle Gabelle —  
Bennati.

Corriere di Città
Tanto per rompere la monotonia degli argomenti tra

gicomici relativi alla politica ed all’ amministrazione , 
stamattina vi parlerò di cose assolutamente leggiadre.

E la leggiadria sapete chi me la somministra? l’o
norevole Salvatore Morelli col suo discorso sul divorzio. 
Grazie tante a Don Salvatore !

Innanzi tutto, egli pianta il principio che : — il  d i
vorzio è il guardiano del cuore! — Ebbene, vediamo 
prima se il cuore ha bisogno di un guard iano , e poi 
vedremo se questo impiego può essere onoratamente 
occupato dal divorzio.

Che cosa è il cuore ? Mettiamo che fosse un tempio, 
dedicato at culto dell'amore onesto, sentimentale, puro 
come il brodo dei maccheroni di casa! Ora, nel tempio 
d 'A m ore  — indipendentemente dalla manutenzione e- 
sterna — è necessario almeno, un altarino per compiervi 
il relativo sagrificio, ed è necessario pure qualche can
delière, affinchè il sacerdote  non entrasse in equinozii!

Come tempio, adunque, il cuore deve avere un guar
diano, perchè tutti i tempii hanno un sagristano !

Meniamo che fosse una vigna piena zeppa di frutti 
d’ ogni specie, e tulli squisitissimi da far gota al più 
sobrio e morigerato passante : Pensale voi che una vigna 
senza guardiano  non sarebbe in breve spogliata d ’ogni 
■s-tfii ricchezza, a cominciare dal dolce fico e finire al 
lazzo sorbo? D u n q u e a n c h e  in qualità di v ig n a ,  il 
cuore dette mogli deve essere guardato  bene; in opposto
i fru iti se li mangiano gli altri ! !

Mettiamo finalmente che fosse un carcere, dove stiano 
rinchiusi i più pericolosi affetti, le più pregiudicate pas
sioni : Se nel carcere non esistessero i custodi con le 
chiavi e con la sciabola, naturalmente i carcerali se ne 
fuggirebbero ; anzi nel carcere vi sono anche le senti
nelle. Quindi, se 1’ onorevole Morelli desidera che Je 
passioni e gli alletti non possano fuggire dal carcere 
del cuore, deve escogitare qualche altro espediente per 
sopperire alla sentinella, una volta che al divorzio  ha 
assegnalo definitivamente la parie di g u a rd ia n o !!

Però io preveggo che il divorzio  non solo non guar
derà  le porte del cuore con quel zelo e fedelià che 
l’ onorevole Morelli se ne ripromette, ma contribuirà, 
invece, a farvi entrare ed uscire i cani ed i gatti, con 
immenso detrimento della pubblica moralità ! !

Fino ad oggi si è detto che: il m atrimonio è la  
tom ba dell’ amore ; e l’ onorevole Morelli ha ripetuto 
questo proverbio in Parlamento, senza badare alla du
plicità del senso eh’ esso contiene. Si sa che l’amore 
soddisfatto col matrimonio va soggetto—e non sempre— 
ad essere collocato nella tomba ; ma 1’ altro senso del 
proverbio è ,  e deve essere quello , che : 1’ uomo am
mogliato e la donna maritata non possono più fare al- 
l’ am ore  con altro uomo celibe, o con altra donna z i
tella ! E con tutta questa barriera cosi polente , pure 
si stanno verificando casi di seduzione la più bestiale, 
con la semplice lusinga che il coniuge trad ito , e tu t
tavia in ottimo stato di sa lu te , debba morire col con
corso della divinità, o più facilmente con quello di un 
delitto ! !

1 mariti giovani sono quasi tutti discoli ; e nella mu
sica matrimoniale ciò che più piace sono le variazioni !

Se oggi un giovane marito dicesse ad una signorina:
10 v i am o, la signorina —  purché non sia una civetta— 
risponderebbe : Il vostro amore non m i giova , anzi 
m i disonora, perchè ci avete g ià  moglie, e non potete  
prenderne a ltra ; nè io intendo restare a vostra d i 
sposizione fintantoché non diventiate possibilmente v e 
dovo ! !

Ma domani, con la prospettiva del divorzio, la signo
rina comincerebbe a fare dei castelli in aria; tituberebbe
11 sul principio, poi tirerebbe i suoi calcoli meno se
veri...... e finirebbe per trovare la sua convenienza —
almeno provvisoria — di amoreggiare con un marito che

da un giorno a l l ’ altro potrà diventare giudiziariamente 
scapolo ! I

Lo stesso dicasi quanto al vincolo della donna ma
ritata, a cui piacerebbe un marito nuovo, più bello—  
od anche più bruito — dell’ antico!

L’ onorevole Morelli disse ancora :
Non bisogna tenere uniti due cuori che non si amano  

p i ù — Oh per bacco ! se senza il divorzio questo incon
veniente succede dopo qualche tempo, col divorzio suc
cederà alt’ indomani dello sponsalizio, perchè ciascuno 
degli sposi ha potuto innamorarsi di un visino più sim
patico durante le nuziali conlradanze !

Metastasi», che meglio dell’ onorevole Morelli cono
sceva il cuore degli uomini e delle donne — comprese 
le arciduchesse — ebbe a scrivere :

.......................Amor non vive
Dove m uor la  speranza!

Datemi la speranza......  del divorzio , e vi giuro che
i più vecchi mariti si tingeranno il mustaccio col nero 
fumo , si copriranno il lampione con capelli f inti, e 
faranno i cascanti per sotto ai balconi delle guagliot- 
tole ! Non vi dico niente poi di tante m agane  che sa
prebbero fare le mogli vecchie per nascondere le così 
dette ruppe, ed innamorare di sè i migliori giovinolti 
di primo pelo ! ! !

L’onorevole Morelli conchiude che:— accettata la p re 
messa del matrim onio civile, bisogna accettarsi la con
seguenza del divorzio. — E vuol dir questo: se il ma
trimonio va consideralo come un contralto qualunque; 
e se i contratti si sciolgono cassando un istrumento e fa
cendone uu altro, anche il matrimonio potrà essere cas
salo a libilo delle parli contraenti !

Il raziocinio di Don Salvatore — fino ad un certo pun
to — è abbastanza legale ; ma non m orale , nè pratico.

Fra gli stessi contralti civili vi sono le donazioni ir
revocabili tra v iv i : Ora, perchè la donazione del cuo
re dovrebbe essere revocabile ? Sia pure un contratto 
il matrimonio; ma equivalga almeno ad una censuazio- 
ne perpetua  1

L’ onorevole Morelli vorrebbe, invece, assimilarlo ad 
una semplice locazione : Ma quando la locazione del 
m atrim onio  venisse a cessare, come si farà per i gua
s ti?  Eh, Uon Salvatore! voi non avete pensato ai guasti!

Ed a prescindere dalla pertinenza della prole — q u e
stione non per anco assodala con buoni argomenti dalla 
legge sulla separazione personale — avverrà che i figli 
dei coniugi separati col divorzio, e di nuovo m arita ti, 
avranno contemporaneamente la madre e la madrigna, 
ossia la madre e la moglie del padre; avranno il pa
dre ed il padrigno, ossia il padre ed il marito della 
madre.! Doppio papà e doppia mammà, senza offesa del 
buon costume!!

Ecco i veri tempi dell’ abbondama ! Due sole cose 
ci mancano, il pane ed il criterio!!

Ciccillo

Schema di Regolamento Organico
B E L L ’ UFFICIO TECNICO PROVINCIALE DI SALERNO

DISPOSIZIONI PRELIM IN A RI
A rt. 1. — L ’ Ufficio tecnico provinciale compie tu tte  

le incum benze ed attribuzioni, che è ch iam ato  a  d i
sim pegnare per legge e per effetto delle disposizioni 
dell’ A m m inistrazione P rov incia le , da cui dipende. 
E sso  poi è specialm ente istituito allo scopo di pro
g e tta re , dirigere e sovraintendere a  tu tti i lavori o r
dinari! e straord inarii della Provincia.

A lt. 2. — L ’ Ufficio tecnico si compone di un Inge
gn ere  D ire tto re ; di quattro  Ingegneri di sezione: uno 
di prim a, un altro  di seconda e due di te rza  c la sse ; 
di un Ingegnere A iutante ; di un Im piegato d’ ordine 
e di una squad ra  di cinque sorveglianti, la quale però 
po trà  essere  aum entata , dim inuita ed anche soppres
sa  a seconda dei bisogni del servizio.

A rt. 3. — L ’ Ingegnere D irettore è responsabile 
verso 1’ A m m inistrazione Provinciale di tutto il buon 
andam ento del servizio tecnico.

Ed alla  loro volta g l’ Ingegneri ed im piegati di
penden ti, p er la parte  di servizio a ciascuno a sse 
gn a ta , sono personalm ente responsabili verso il Di
re tto re  e verso 1’ A m m inistrazione s te ssa .

CAPITOLO 1.°
ATTRIBU ZIO N I E  DOVERI D EI COM PONENTI 

L ’ U FFICIO  TECNICO

§• 1.°
Ingegnere Direttore

A rt. 4. — L ’Ingegnere D irettore, preposto  a ll’ Ufficio 
tecnico provinciale, è incaricato  della direzione tec
nica, ed è d irettam ente responsabile verso  1’ Ammi
nistrazione di tutto quanto riflette il servizio gene
ra le  delle opere pubbliche della Provincia — Egli p er
ciò h a  le attribuzini ed i doveri seguenti:

a) E se rc ita  un’ a ttiva  vigilanza sulle singole p a rti 
di servizio affidate ag l’ im piegati, suoi d ipendenti; e 
dà ai m edesim i tu tte  le direzioni di m assim a e le p a r
ticolari istruzioni, che meglio valgano ad assicu rarne  
il rego la re  andam ento ;

b) Provvede specialm ente perchè dagl’ Ingegneri di 
sezione e dal personale  subalterno sia  esattam ente a -  
dem piuto ai doveri, che loro competono per assicu
ra re  la  buona m anutenzione delle strade , delle a rg i
na tu re , dei fabbricati e delle a ltre  opere ad  essi r ispe t
tivam ente affidati, e la  lodevole esecuzione dei lavori



di riparazioni e di nuove costruzioni in corso nella 
Provincia ;

c) P rende  l’ iniziativa per ogni provvedimento, che 
riguardi il progressivo sviluppo delle comunicazioni, 
la  stabilità degli edifizii e la sicurezza del transito 
lungo le s t rad e ;  come pure pel perfezionamento di 
ogni lavoro, che interessi d irettamente la Provincia, 
e chiede a  tempo opportuno le facoltà necessarie per
lo studio dei progetti relativi;

d) Dirige tanto in Ufficio quanto sul te rreno , se
condo il program m a di massima adottato dall’ A m m i
nistrazione Provinciale lo studio dei progetti, ed a s 
sicura  che nella compilazione degli stessi siano esa t
tam ente  osservate  tutte quelle descrizioni e quei tipi, 
che sono necessarii ad eliminare ogni qualsiasi incer
tezza di escuzione ;

e) Veglia alla  tutela delle proprietà inerenti alle 
opere pubbliche poste sotto la dipendenza dell’ Uffi
cio , e cu ra  la esa tta  osservanza  delle discipline di 
polizia contenute nelle Leggi, e nei Regolamenti alle 
opere s tesse  relativi;

f )  P rocede sem estra lm eate  in compagnia dell’ in
gegnere  di sezione ad una visita genera le :  1.° delle 
s trade , delle arginature  e delle altre  opere in manu
tenzione, per assicurarsi  se lo stato  di loro conser
vazione sia  regolare, e se gli appaltatori adempiano 
esattam ente  agli obblighi assunti: 2 °  di tutti i lavori 
in corso sia di riparazioni, sia di nuove costruzioni, 
pe r  verificare il modo con cui procedono.

Oltre alle predette, fa tutte quelle a ltre  visite s t r a 
ordinarie a i lavori in corso, che l’ importanza di que
sti può richiedere, facendone sem pre intesa la Depu
tazione Provinciale.

Di tutti i risultati delle visite s e m e s t ra l i , ed an
che delle intermedie, quando occorra ,  rende esatto 
conto mediante particolareggiati rapporti alla detta  

'"Deputazione;
g) Avvenendo od essendo minacciati guasti per 

piene di fiumi o torrenti, o per qualsiasi al^ra causa  
s trào rd inar ia ,  si reca  sollecitamente sul luogo e dà
i provvedimenti di urgenza, previo o contemparaneo 
avviso al P residente  della Deputazione P rov inc ia le , 
a  seconda dei casi;  e per quanto r iguarda  i fiumi 
arginati assicura  l’ esa tta  osservanza di tutte le spe
ciali disposizioni vigenti per la tutela degli arg in i;

h) P rende  1’ iniziativa delle proposte di v a r ia n t i , 
che  si rendessero  necessarie ai progetti in corso di 
esecuzione, ed avendone la debita approvazione da 
parte  dell’Amministrazione promuove gli studi re 
lativi ;

i) Assiste  ag l’ incanti ed alle stipulazioni dei con
tratti  , cui si procede nell’ Ufficio Amministrativo 
provinciale per le opere da eseguirsi nell’ interesse 
della Provincia ;

l) Risponde a tutte le r ich ie s te , che gli possano 
venir fatte dalla Deputazione provinciale, s ia  come 
rappresen tan te  dell’Amministrazione della Provincia, 
s ia  come autorità  tutoria ;

m) In base  degli stati e dei conti compilati dagli 
ingegneri di Sezione, spedisce i certificati necessari 
per  far luogo al pagamento del prezzo dei lavori dati 
in appalto, tenuto conto delle norme prescritte dal R e 
golamento stradale della Provincia.

Quando i certificati riguardino pagamenti a saldo, 
e dei reclami siano stati presentati dagli appaltatori
o da  altri per ciò che spetta  al conto od all’ esecu
zione dei l a v o r i , accom pagna gli stessi certificati 
delle occorrenti sue osservazioni, facendo di queste 
oggetto di speciale rapporto ;

n) Spedisce : 1.° certificati di servizio per la  re tr i
buzione mensile di tutto il personale tecn ico , non  
escluso i  sorveglianti ; 2." gli stati mensili di viaggio 
degl’ ingegneri e del personale di ufficio muniti del 
suo visto ;

o) Nel mese di giugno di ciascun anno presenta  
a lla  Deputazione provinciale una relazione completa 
e partico lareggia ta  su 1’ andamento generale  del se r 
vizio tecnico nel corso dell’ annata . In questa re la 
zione, oltre ai dati statistici necessari ad indicare lo 
svolgimento del servizio, si farà inoltre rilevare tutto 
ciò che può avere riguardo alla  formazione del bi
lancio , e la condotta individuale dei componenti del- 
1’ Ufficio ;

p )  Se in m ateria  tecnica, per  avventura  si presen
tasse  una questione di difficile e dubbia so luz ione , 
p renderà  l’ iniziativa presso la Deputazione provin
c ia le ;  affinchè, ove creda, possa  provocarne il parere 
dal Consiglio Superiore dei Lavori pubblici ;

q) Qualora si presenti il caso, che 1’ esecuzione di 
qualche lavoro non possa aver luogo a mezzo di ap 
palto senza sicuro pregiudizio dell’ interesse provin
ciale, e della buona riuscita  dell’ o p e ra ,  nel presen
ta re  il relativo progetto, indicherà tutte le circostanze 
e le ragioni, che, a  suo avviso, possano consigliare 
1’ eccezionale m isura  di eseguire il lavoro in via eco
nomica.

Se la  succennata  proposta  s a rà  acce t ta ta ,  eserci
te rà  d irettamente la m assim a vigilanza sia nel p a 
gam ento  delle mercedi giornaliere, s ia  nella sommi
nistrazione dei m a te r ia l i , acciocché il costo finale 
dell’ opera  presenti quel ribasso, che potrebbesi con
seguire  nei lavori per  appalto.

§. 2.°

Ingegneri di Sezione.

Art. 5. — Gl’ Ingegneri preposti alle Sezioni sono 
responsabili verso l’ Ingegnere Direttore dell’ anda
mento regolare  della parte  di servizio loro rispetti
vamente affidata, nel di cui disimpegno devono esat

tamente attenersi alle istruzioni che ricevono dallo 
stesso Ingegnere Direttore.

Essi pertanto, in tutto ciò che r iguarda  la sezione 
rispettiva hanno le attribuzioni ed i doveri seguenti:

a) Sorvegliano attivamente il servizio del personale 
posto sotto l’ immediata loro dipendenza, e danno al 
medesimo le occorrenti istruzioni pel lodevole adem 
pimento dei suoi doveri ;

b) Procedono mensilmente, per quanto r iguarda  le 
s trade  e le opere comprese nella rispettiva Sezione, 
alle visite prescritte nel precedente articolo alinea f ) ;  
danno, occorrendo , gli ordini necessarii  per richia
m are  gli appaltatori allo adempimento degli obblighi 
contrattuali; verificano se i libretti ed i registri delle 
m isure  dei lavori in corso siano tenuti secondo le 
norme stabilite da speciali istruzioni dell’ Ingegnere 
Direttore', fanno i necessari scandagli per accertarsi 
della esattezza delle misure s tesse  ; ed appongono 
la loro firma sui registri predetti assumendone con 
ciò personalmente la responsabilità ;

c) Mediante particolareggiati rapporti rendono conto 
all’Ingegnere-Direttore dei risultamenti tanto delle vi
site suddette , quanto di quelle che loro occorra di 
fare straordinariamente, proponendo tutte le misure, 
che credono opportune ad ass icurare  la regolarità  del 
servizio ;

d) Compilano, e, muniti della loro firma, p resen
tano all’ Ingegnere-Direttore gli stati e conti dei la
vori, che debbono servire alla  spedizione dei certifi
cati pel pagamento agli appaltatori delle ra te  p a t
tuite, ed i conti finali, corredando questi e quelli dei 
prescritti documenti giustificativi;

e) Preparano in tempo debito gli studi particola
reggiati riservati a ll’ atto dell’ eseguimento dei lavori, 
e li sottopongono all’ approvazione dell’ Ingegnere- 
Direttore ;

/ )  Negli studi di progetti di nuove opere si a tten
gono alle is truzioni, che ricevono da costui sopra
tutto per riguardo ai principii tecnici ed economici, 
che devono prevalerv i,  ed al sistema di lavoro da 
preferirsi nel loro espletamento ;

g) Curano per quanto r iguarda  la  rispettiva Sezione 
la periodica compilazione degli s tati parziali che de
vono rispettivamente servire alla formazione degli 
stati generali, dei quali agli alinea l) . m )  del prece
dente articolo, e muniti della loro firma li rimettono 
all’Ingegnere-Direttore entro il termine da questo s ta 
bilito;

h) Esibiscono in tempo utile al Direttore stesso tutti 
quei lavori di verifica e confronto che sono inerenti 
a constare la perfetta  manutenzione delle opere pub
bliche provinciali, e specialmente delle s trade  poste 
sotto l’immediata loro dipendenza;

i) Allestiscono le relazioni, i pareri e le carte tutte 
di servizio, per  quanto r iguarda  la rispettiva seziono, 
da  essere sottoposte all’ approvazione e firma del-  
1’ Ingegnere Direttore, cui spetta  di farne la trasm is
sione ;

Z) Procedono secondo il bisogno lo richiede, col p e r 
messo dell’ Ingegnere Direttore, alla verifica delle 
opere eseguite sotto la loro dipendenza, nonché alle 
visite trimestrali relative allo adempimento della m a
nutenzione delle strade per tutto ciò che riflette gl' in -  
cumbenti degli appaltatori, in bas>e dei quali documenti 
sarà dall’ Ingegnere Direttore rilasciato il certificato 
di m antenim ento,

m) Adempiono infine a  tutte quelle incumbenze, che 
nell’ interesse del servizio tecnico generale  di ogni 
parte  della Provincia l’ Ingegnere Direttore stimasse 
opportuno di affidar loro, quantunque non comprese 
nelle sezioni a cui essi trovansi applicati.

§. 3.°
Ingegnere-aiutam e

Art. 6. — L ’ Ingegnere-aiu tante  a ttende ai lavori di 
concetto , di composizione , calcolazione e d isegno , 
alle operazioni di cam pagna, alla vigilanza direttiva 
delle opere di esecuzine, (occorrendo anche con re
sidenza fissa sul luogo), ed infine a  qualunque altro 
speciale incarico che gli venga affidato dall’ Inge
gnere Direttore o da chi per lui: e sempre secondo 
gli ordini e le istruzioni ricevute.

§• 4.°
Sorveglianti stradali

A r t  7. — Alla dipendenza dell’ Ufficio tecnico vi 
s a r à ,  secondo che i bisogni del servizio lo richieg
gono, una squadra  di agenti di basso servizio distinti 
col nome di sorveglianti stradali.

Essi avranno lo speciale incarico di vegliare allo 
esatto  adempimento degli obblighi contrattuali per 
parte  degli appaltatori ed a lla  osservanza di qualunque 
disposizione di polizia stradale . Saranno, per quanto 
è possibile, presenti ai lavori in tutte le ore della 
giornata, per assicurare il perfetto eseguimento delle 
condizioni tutte del contratto d’ appalto e degli or
dini ricevuti. Terranno nelle forme prescritte un li
bretto, su cui segnano le misure, da  essere  poi con
segnato a l l ’ Ingegnere incaricato per la  direzione di 
quel lavoro ; e vi registrano inoltre i r isultati di tutti 
gli accertamenti, cui occorra procedere in contradit-  
torio degli appaltatori o loro agenti.

Art. 8. — Questi sorveglianti saranno in parità  di 
condizione scelti preferibilmente t ra  i congedati da!- 
l’ esercito nazionale. Dovranno avere  non meno di 
anni 25 nè più di anni 40 : sap e r  leggere e scrivere: 
e possedere inoltre tutti i requisiti necessari a  poter 
essere  muniti di p a te n te , anche  come agenti di po
lizia giudiziaria.

§• 5.°
Impiegato d ’ ordine.

Art. 9. — L ’ impiegato d’ ordine , o segretario  de l-  
l’ Ufficio T ecn ico ,  compie tutto il servizio relativo 
all’ andamento interno dell’ Ufficio stesso.

CAPITOLO 2.°
ORDINE G EN ERA LE DI SERVIZIO.

Art. 10. — In caso di assenza od impedimento del- 
l’ ingegnere Direttore ne fa le veci l’ Ingegnere di 
Sezione di c lasse  euperiore, ed a parità di c lasse  il 
più anziano.

Le attribuzioni degli ingegneri di sezioni sono , in 
caso di loro assenza od impedimento, disim pegnate  
dall’ ingegnere aiutante.

Art. 11. — L ’ uffiziale chiamato, nei casi contemplati 
nel precedente articolo a  disimpegnare funzioni in
terinali, non può, salvo motivi comprovati di urgenza, 
a lte ra re  l’ ordine, di servizio che trova stabilito in 
uffizio : delle variazioni però è come sempre perso
nalm ente  responsabile.

Art. 12. — I componenti dell’ Ufficilo non possono 
accettare  incarichi da autorità  estranee a ll’Ammini
strazione provinciale o da particolari, senza formale 
ed esplicita autorizzazione da parte  della Deputazione. 
E d  ove questa licenza sia  per aver luogo , hanno 
dritto a  liquidare i loro onorarii e rimborsi di spese 
secondo le norme stabilite dalle vigenti tariffe per  
1’ ufficio del Genio civile governativo.

Art. 13. — Ognuno di essi componenti, non esluso 
l’ ingegnere direttore, av rà  dritto ad un annuo con
gedo non maggiore di giorni 15 da accordarsi dalla 
Deputazione provinciale.

L ’ ingegnere direttore potrà ai subalterni accordare  
congedi da due a tre  g io rn i , dandone informazione 
al Presidente della Deputazione.

In ogni caso i congedi accordati possono essere  
revocati o interrotti sia per esigenza di servizio sia  
per  motivi di disciplina.

CAPITOLO 3.8
DISPOSIZIONI D ISCIPLINARI.

Art. 14 .— Oltre a  c iè c h e  la  legge attribuisce a lla  
facoltà del Consiglio e della Deputazione provinciale 
per la n o m in a , sospensione e revoca dell’ impiego , 
viene stabilito espressam ente  che per negligenza del 
servizio il personale tutto s a rà  soggetto pria al r i
chiamo , poi alla censura e quindi alla sospensione.

Il richiamo e la  censura potranno eesere inflitti 
anche  dall’ ingegnere direttore.

L a  sospensione, fino ai 15 giorni sa rà  comminata 
dalla  Deputazione provinciale inteso l’ ingegnere di
rettore. Ed ogni fatto d’ indelicatezza, che si com- 
•mettesse dal personale dell’ ufficio tecnico m assim e 
nelJe relazioni con gli appalta tori,  s a rà  punito cor- 
la  destituzione, salvo sempre il pro<cedimento poqgf 
se, ne sia il caso.

CAPITOLO 4."
ST IPE N D I E  IN D EN N ITÀ  DI TR A SFER TE.

Art. 15. — Ai componenti dell’ ufficio tecnico sono 
assegna ti  i seguenti annuali stipendi :

a) All’ i n g e g n e r e - d i r e t t o r e .....................L. 5000
b) All’ ingegnere di sezione di l 1 c lasse  » '3200
c) A quello di 2a ..........................................» 2800
d) Ai due di 3a per ognuno.................... » 2400
e) AH’ in g eg n e re -a iu tan te .......................... » 1800

f )  All’ impiegato d’ ordine.......................... » 1600
g) A ciascuno dei sorveglianti . . . .  » 1000 

col soprassoldo ad un solo di essi di altre » 200
Art. 16. — Meno i sorveglianti, il personale tecnico 

addetto  all’ ufficio av rà  dritto in caso di t rasferta  
fuori di domicilio alle seguenti indennità :

Indennità  giornaliera:

Ingegnere d i r e t t o r e .....................................L. 8,00
Ingegnere di Sezione.....................................» 6,00
Ingegnere a iutante .......................................... » 4,00

Indenn ità  di viaggio per chilometro.

Ingegnere d i r e t t o r e .....................................L. 0,30
Ingegnere di Sezione.....................................» 0,25
Ingegnere a iu tan te .......................................... » 0,20
Nel calcolo delle distanze si tiene conto dei chilo

metri tanto nell’ andata  quanto nel ritorno. Fino a lla  
distanza di due chilometri non ai fa luogo ad inden
nità di sorta.

P e r  le distanze che superano i due, m a  non oltre
passano i dieci ch ilom etri, non ha luogo 1’ assegno 
per indennità giornaliera, m a si duplica invece l’ in
dennità di viaggio.

P e r  le percorrenze sopra le strade ferrate  s a rà  rim
borsato all! Ingegnere Direttore il corrispettivo del bi
glietto di 1.* classe, e a  tutti gli altri quello del bi
glietto di 2.“

L ’ ingegnere Direttore dovrà inoltre volta per  volta  
d a r  notizia a lla  Deputazione con apposito rapporto 
delle trasferte di ciascuno dei componenti dell’ Uffi
cio, senza di che si perderebbe il diritto a lla  inden
nità  corrispettiva.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente respontabile  

Salerno — Stab. Tip. Razionato
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ASSOCIA ZIO NE (  Pagam ento an ticipa to  )  —  P e r  un  
ami»  L IO  OO. Per un  s em es t re  L.  0 , 0 0 .  Un n u 
m ero  separato  Ceni. I O .  Un n u m e ro  Arretrato  
Ceni. 2 0  —  Le assoc iaz ion i  s i fanno ne l 1* ufficio 
del  Giornale .

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE— II giosnale si pubblica il MercolJ

c S a b a to  —  L ’ Ufficio di D irezione ed a m m in i s t r a 
zione,  è s i to  in  S a le rn o  s t r a d a  P orla  d i  Itonca N .  £  
ove d e bbono  e s s e re  d i r e t t i ,  f r an ch i  di  p o s ta ,  p l i c h i  
l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l ia  p o s ta l i  ed  a l t r o — Avvis i 
e  c o m u n ic a l i  d a  c o n v e n i r s i .

Gazzettino di pubblicità
Acqui* per tin gere  barba, c  ca p e lli — Que

sto ritrovato di Gennaro Caldano io breve tempo da il 
color naturale alle barbo e capelli bianchi senza mac
chiare minimamente la pelle, cotne tulle le altre acque, 
rinforza i balli e li mantiene morbidissimi senza prc^iu* 
dizio della salute. Ad usarla fa bisogno bagnare nel li
quido uno spazzolino e spruzzarli dopo pellinati e bene 
aggiustali. Se sono unii da pomata o al Irò e necessario 
prima lavarli altrimenti poco effetto s avrebbe.

Chi vuol farne acquisto polrà dirigersi dal signor Arena 
Luigi Orologiaio che troverà dei (laccò in diverse di
mensioni, a prezzo non caro per dare più aggio ai signori 
compratori.

I L  D I V O R Z I O

L’ onor. Morelli, quasi che —  a questi ciliari di 
luna— nulla vi fosse di più serio cui pensare, e come 
se fossimo proprio arrivati alla bontà e perfezione 
degl’ istituti sociali clie formarono la lietezza e co
modità della leggendaria vita dell' Eden , di punto 
in bianco sorge nella Camera dei deputati con un 
progetto di legge tendente ad introdurre tra noi il 
’ìvprzio —  Troppa bontà di umori! e troppo corag-

r nA passare alla leggera sul vero stalo moraie,
Pari ii/-"? djrbiti stoiche della nazione i 

sulle /  **
laceram ente per l ’ on. Morelli, pare una predesti
nazione fatalistica 1’ ubbidire alla irresistibile forza 
di percorrere tutta la parabola dell’ esagerato prin
cipio dell’ indipendenza femminea, che da parecchi 
lustri lo ag ita , e lo rende antesignano di un avve
nire donnesco assai originale. Senonchè, allorquando 
nel 1863 pubblicava il libro la Donna e la scienza, 
ispirava al lettore fede ed amore sviscerato , che 
ciascuno trasognava sospirando il lieto dì in c": 
avesse potuto pronunziare sulle labbra la dolce pa
rola— marito.

Difatti, in quel l ibro , dice che la donna... « è 
l’ultima parola di Dio ; l’ ultimo alto della creazio
ne! » ......  Che « . . . .  creare è fare dal nulla qualche
cosa, e sebbene in quanto alle sostanze questa è 
prerogativa esclusiva di Dio , pure in quanto alla 
forma la si può dire comunicata in ispecialità al 
genio della donna.».. )) —  Conversando perciò una 
buona mezzoretta col libro del Morelli, ti sarebbe 
parso di assistere ai discorsi di un estasiato e ma
nieroso cavaliere alla moda.

**

Oggi per 1’ opposto, spingendo —  egli— tropp’oltre 
le cose, e ,  passando dal più interessato protezioni
smo della donna, al perfetto libero scambio di essa, 
fa perdere tutta 1’ estasi della biblica poesia , e fa 
supporre a qualche malignatore d’ essersi fatto cam
pione degl’ impudichi, cui tornasse conto esercitare 
il lussurioso mestiere di marito commerciante.

Che la si voglia chiamare la donna a testimone 
negli atti civili, ed accordarle qualche uffizio postale 
non di prima importanza, o l’incarico della telegra
fia da campo —  siccome si usa a dì nostri —  ben 
volentieri vi portiamo di tutto cuore adesione, pre
mendoci che la posizione giuridica di lei sia del tutto 
risollevata nel civile consorzio, per quanto ai costumi 
ed al sociale sviluppo riesce compatibile. Ma me
scolarla nelle assemblee politiche ed amministrative, 
e slacciarla dai nodi coniugali col divorzio , pare 
nel primo caso non sarebbe bene accetto ai mariti 
che dovrebbero rimanere a casa per accudire alla

cucina, e nel secondo non converrebbe alle donne 
poter rimanere in asso quando, più o meno studiati 
motivi d’ incompatibilità accampasse un poco riguar
doso marito amante di novità.

# #

Non per fare la guerra dunque all’ on. Morelli—  
che si può vantare assai benemerito del nobil ses
so ; —  ma per ottemperare alle nostre tradizioni so
ciali e giuridiche, e per mantenerci al perfetto li
vello dei costumi, ci piacerebbe meglio vederlo oc
cupalo a scongiurare colle sue proposte, dei mali 
che affliggono circa 27 milioni d’ italiani, e badare 
che torni un tantinello di calma nelle famiglie fla
gellate da parecchie dozzine di tasse, e da migliaia 
di vampiri preposti alla riscossione di esse.

* *

Nei primi tempi degl’ istituti di Roma, di quel 
popolo di ferro che portò i germi iella sua sapienza 
civile in tutto il mondo conosuftito, troviamo, tra le 
altre ritualità del matrimonio, che la donna portar 
doveva in casa del marito il fuso e là. conocchia , 
per simboleggiare che il posto suo era nei casalinghi 
e non nei pubblici oflìcii. E in tutto lo svolgimento 
giuridico della donna, il divorzio o non è comparso 
come regola, ovvero, ha solamente fatto capolino in 
tempi che la potestà maritale era Iroppo assoluta.

Il regime dotale , eh’ è l’ espressione obbiettiva 
della indissolubilità coniugale , è istituto eminente- 
meute nostro nazionale ; ed il divorzio non ha mai 
ferinamente attecchito , nò si è seriamente discusso 
come sentito rimedio sociale.

Lasciamo dunque alla sodezza delle cose il posto 
loro, e facciamo che si solidifichi l’ edilìzio italiano, 
affinchè poi, se la necessità esige anche questa no
vità , non saremo così scortesi da non contentare 
1’ on. Morelli ; ma se per evitare una possibile in
compatibilità di caratteri, dovessimo correre il rischio 
di disordinare ancor di più la famiglia e la società, 
non vale la pena di assumere formale impegno della 
riuscita assai dubbia di una legge, che ha ,p iù  del 
delirio che del senno pratico davvero.

F .  Greco. 

LEONE X, LEONE XIII,
c  le  legg i c iv ili su l m atrim onio

Il cardinale Pallavicino nella sua Istoria del Concilio 
di Trento racconta (lib. 1, cap. 2), che a papa Giu
lio l i  succedette nel 1513, per concorde ed interis
sima elezione de’ cardinali, Giovanni de’ Medici, che 
prese nome di Leone X.

Ricorda 1’ egregio porporato, come il teologo della 
Republica di Venezia ubbia notato che questo pon
tefice avesse maggior cognizione di lettere profane 
che sacre, ed appartenenti alla religione ; e dopo di 
aver soggiunto : nel che io non gli conlradico, — pro- 
siegue :

« Avendo Leone ricevuto da Dio un ingegno ca- 
« pacissimo, e singolarmente studioso, e veggendosi 
« posto nel supremo senato della chiesa, mancò al 
« suo debito con trascurar nella letteratura una parte 
« non solamente la più nobile, ma la più propor- 
« zionata al suo grado.

« E s’ accrebbe lai mancamento quando, costituito 
« presidente e maestro della religione (cioè papa), 
« non solo continuò di donarsi tutto alle curiosità 
« degli studi profani; ma nella Reggia della mede- 
« sima religione con maggior cura chiamò coloro, a 
« cui fosser noie più le favole della Grecia e le de- 
« lizie dei poeti, che l'istorie della Chiesa, e la dot
ti trina dei Padri.

« Non lasciò ei veramente di rimunerar la scola-
« stica teologia......  Ma nè co' teologi usò di conver-
« sare, come co’ poeti; nè promosse l'eruzione sacra, 
« come la profana; lasciando la Chiesa (cioè il clero) 
« in quella scarsezza, in cui lo trovò di persone che, 
« dopo i  infelice ignoranza di molli secoli, ravvi
ti vassero la prima, come si ravvivava già la secon- 
« da. »

E continua il Pallavicino osservando clic dell’ uno 
e dell’ altro di si gravi difetti dovette poi Leone X 
subire le terribili conseguenze; mentre che s’ egli 
fosse stato cinto da una corona di prudenti teologi 
non avrebbe fatto ciò d’ onde prese origine la favilla 
di Lutero ; e se non gli fossero mancali appresso 
uomini eccellenti nell’ erudizione ecclesiastica, forse 
gli scritti loro avvebbero impedito a tempo il divam
pare di un incendio che impoverì di settanta e più 
milioni d* anime la Chiesa papale creando la prote
stante.

Questi giudizi del citato e celebre cardinale, dietro 
la scarsa erudizione ecclesiastica schiettamente da esso 
riconosciuta in Leone X, mi venivano penosamente 
alla memoria, leggendo I’ Enciclica di Leone X III ,  
specialmente là, dove si asserisce che —  « leggi ini- 
« que, disconosciuto il carattere religioso del matri- 
« inonio, lo ridussero alla condizione di un contratto 
puramente civile».

Davvero che queste leggi inique io le cerco, le cer
co, e non so trovarle.

La schietta e genuina storia del Cristianesimo ci 
indegna che, dalla promulgazione del Vangelo venendo 
sino al secolo decimo sesto, furono sempre tenute va
lide e lecite le nozze contratte sollo la sola osser
vanza delle leggi civili, oppure contralte colla sem
plice volontà delle parli, quando e dove le leggi civili 
(come ad esempio le leggi romane, e successivamente
i Capitolari di Carlo Magno), erano andati in disuso.

Niuno intervento sacerdotale fu mai ritenuto ne
cessario per questo sagramento, la cui amministra
zione è tutta laicale, cioè si effettua col solo con
trattuale consenso delle parti.

Da questo modo di potersi sposare, crasi originato, e 
tanto era invalso l’uso di matrimoni segretamente con
tralti e maliziosamente conservati occulti, da rendere 
necessario nel secolo xvi un efficace rimedio a to
gliere di mezzo migliaia di liti provenienti da sif
fatte incertezze sullo stato civile degli individui e 
delle famiglie.

Si pensò allora nei Consigli della Corona di Francia 
di stabilire che alla validità giuridica del matrimonio 
fosse necessario di contrarlo alla presenza di alcuni 
testimoni, 1’ uno almeno dei quali fosse persona qua
lificala, di prossimo e facile accesso, ed atta a con
servarne stabile registro.

Il prete parve ed era a quei tempi il più adatto, 
specialmente per le campagne. Ma siccome il prete, 
come tale, non dipende dall’ autorità civile, così ad 
ottenere che ricusare mai non potesse il suo testi
moniale intervento, si deliberò che da parte del Ite 
Francesco II, si facessero a tale oggetto le opportune 
pratiche presso il Concilio ecumenico allora raccolto 
in Trento.

Ed il Concilio stabili bensì nel 1563 la necessità di 
prestare il nuziale consenso innanzi al proprio parroco 
dei contraenti, ed al cospetto di due testimoni ; ma 
la stabili in modo da far vedere, che con ciò non 
intendeva a dichiarare men religiosi i matrimoni an
tecedentemente contralti senza alcun rito, nè eccle
siastico, nè civile; e che motivo del decreto era d i  
far cessare gli abusi e gli scandali che derivavano dai 
matrimoni clandestini.

E di fatti il Concilio non prescrisse alcun rito di 
benedizione (come volgarmente ed erroneamente si 
dice e si crede) e riconobbe anzi per valido il matri
monio quand'anche il nuziale consenso venga espresso 
al cospetto del parroco non volente, e contraddente.

Di più. li Concilio neppur volle, che questo suo 
decreto dato nella sessione 24 (11  novembre 1563)



fosse obligatorio in tutta quanta la Cristianità, ma 
soltanto nelle parrocchie dove ne venisse fatta formale 
promulgazione, lasciando altrove intatta 1’ antica pri
stina libertà.

Dal che ne segue, che se nel secolo xvi già avessero 
esistito come nel corrente secolo i municipii anche 
rurali ; e la Francia come gli altri Stati invece di 
scegliere il prete?, avesse fin d’ allora stabiliti i r i 
spettivi sindaci per r o v e r e  il legale consenso degli 
sposi, niuno avrebbe trovato a ridire, come infatti 
poco mancò che invece del prete si chiamassero fin 
d’ allora a tale uffizio i notai, che già lo praticavano, 
ma che esistevano a troppa distanza per le rustiche 
popolazioni.

Come adunque potranno presentemente dirsi inique 
le leggi che richieggono il consenso degli sposi for- 
molato alla presenza di un funzionario dipendente da 
quell’ autorità legislativa, all’ esercizio e prerogative 
della quale nel nuziale contratto nulla ha inteso di 
detrarre il divin Fondatore del Cristianesimo?

(Continua) A n t o n i o  G. M B e r t e t t s

IBollettiuo Politico
Torna in campo la questione dello scambio dei russi 

e degli inglesi dalle vicinanze di Costantinopoli, come 
base alla riunione del Congresso e come concomitante 
alla buona riuscita di esso.

Se non che, questa volta non sarebbe il Gabinetto 
di Londra che lo esigerebbe, con la strana pretesa 
che la Russia dia per la prima il buono esempio, 
sìbbene la preghiera innoverebbe dal principe di Bi- 
smark direttamente. E poiché è  giusto che : a tanto 
tntercessor nulla si nieghi, tanto la Russia quanto la 
Inghilterra si mostrerebbero dispostissime ad un al
lontanamento simultaneo dalle acque del Bosforo e 
dai sobborghi della capitale maomettana !

F iat, diciamo noi; e questa nostra sentimentale 
aspirazione ci valga a compensare lo scetticismo pra
tico dal quale non possiamo assolutamente liberarci 
neppur oggi !

Gl’ inviti d'intervento alla Conferenza sono vera
mente arrivati ai loro rispettivi indirizzi; e pare che 
la data dell’ 13 corrente mese non siasi sbagliata ; tanto 
che l’oramai storico Scinvaloff, appena conferito con 
l 'imperatore Alessandro in Pietroburgo, partirà im
mediatamente per Berlino, onde assistere e rappre
sentare al Congresso la parte del governo russo.

Non si parla p iù — almeno non vi si annette la 
im p o rta n z a  di prima —  della presenza o meno nei 
Congresso medesimo della Grecia e dei Principati 
danubiani. Forse maiora premunt ; ed al riguardo non 
sapremmo dar torto ad alcuno.

L 'I ta lia  e la Francia v’ interverranno — a parer 
nostro —  per semplice formalità, se davvero le cose 
cammineranno analogamente al facile ottimismo della 
stampa tedesca, ed anche della stampa inglese da qual
che giorno in qua! La Francia e l’Italia aumenteranno 
di entità soltanto se la questione si complica. E  noi, 
nell’ interesse generale della umanità e nell’ interesse 
particolare nostro la vorremmo e non la vorremmo 
complicata !!!

Regna il più segreto mistero sulle istruzioni date 
dal Gabinetto inglese al suo rappresentante nel Con
gresso — Si conferma, del resto, che frai prelimenari 
a discutersi frai governi di Londra e di Pietroburgo, 
è quello della Bulgaria, che sarebbe di nuovo ridotta 
alla metà.

La diminuzione del territorio asiatico poi è pure 
ammessa dalla Russia senza gravi difficoltà.

Però... .  però....  rimane sempre la questione gra
vissima della Bessarabia !

La Russia tiene fermo a non modificare menoma
m en te— su tale punto —  ii trattato di Santo Stefano; 
e 1’ Austria, che giuoca abilmente di coda sul pro
posito, non desidera altro che l’ostinazione dell’ una
o dell' altra parte, per pescare nel torbido di quel 
mare dove le sue reti si trovano di già ben parate 
da un pezzo.

Intanto tutta questa prospettiva rimane paralizzata 
dal grave avvvenimento del novello attentato alla vita 
dell’ imperatore di Germania. Se questa volta il vec
chio Guglielmo soccombesse, di certo la Conferenza 
sarebbe aggiornata ; e chi sa da un tale aggiorna- 
jnenlo inopinato —  e forse molto ben conosciuto dal- 
l ’ Inghilterra — quali altri incidenti potranno scatu
rire  ]!! »

Sunto dell’ opuscolo dell’ Avvocato De Leo

L’ opuscolo si compone di tre parti.
Colla prima 1’ A. accenna alle svariate ragioni le 

quali indussero il Cav. Petrosino a dimettersi , al 
modo come surse la novella Giunta ed alle peculiari 
condizioni nelle quali questa ebbe a trovarsi nel mo
mento in cui fu costretta a formare il bilancio per

un anno amministrativo incominciato da parecchi 
mesi ed oltre 1’ epoca dalla legge stabilita.

Colla seconda si occupa del disavanzo annuale di 
lire 104,159,31, e sostiene di non potersi altrimenti 
colmarlo che con un prestito. Stima impossibile la 
Giunta ripianare un tal disavanzo con novelle im
poste — col sopprimere talune partite segnate nel pas
sivo del nostro bilancio — col rimaneggiare la tariffa 
daziaria.

Svolge 1' operazione finanziaria del prestito e la 
crede attuabilissima combattendo la proposta Pasto
re , che vuole la conversione —  Dimostra , con una 
copia di argomenti, che la conversione è impossibile, 
inu tile ,  dannosa— Impossibile; perchè per le pre
senti finanziarie condizioni di tutt’ i Comuni d’ I 
talia , un banchiere difficilmente dà a prestanza al 
Comune di Salerno una somma non molto cospicua 
coll'interesse annuo , compreso l’ ammortamento, 
del 7 per 100 — Inutile; perchè gli obblighi del Co
mune sarebbero i medesimi, praticando la conversio
ne ; anzi sarebbero sensibilmente ad aumentare —  
Dannosa — perchè vincolerebbe, senza buona ragione,
il bilancio per 50 anni e ci precluderebbe 1’ adito a 
contrarre nuovi prestiti per soddisfare agli urgentis
simi bisogni della città — Trova strano che, per col
mare il disavanzo annuale , si debba far economia 
sulla pubblica illuminazione.

Colla terza parte afferma, colla Giunta e col Con
siglio , che il disavanzo delle amministrazioni , che 
ebber vita dal 1874 al 1877 è di lire 305,324, 40, 
e non di lire 113920,72.

Dimostra primamente che i residui attivi, dichia
rati non esigibili, per l’ anno 1878, sono veramen
te tali. Concede per un momento che il disavanzo 
fosse, come dice Pastore, di lire 113920,72 e so
stiene che il modo, proposto dal medesimo per col
marlo, è impossibile. Nella cassa Comunale non esi
stono le 85000 lire resta del milione, già spese dalie 
passate Amministrazioni.

La Banca Agricola non à fatto punto offerte di 
lire 30000 per transigerli ; anzi , coi suoi atti giu- 
diziarii, pretende danaro dal Comune. La somma pei 
lavori del porto devi assolutamente pagarsi in que
sto anno sia per disposizion di legge, sia per le con
tinue premure che ci vengono dall’ Intendenza di F i
nanza e dalla Prefettura. Se adunque nulla vi è di 
attivo e disponibile, anche quando ii disavanzo fosse, 
come dice Pastore , di lire 113920,72 non si può 
questo colmarlo con un mezzo diverso dal prestito.

L’ A. sostiene finalmente , alla base dei documenti 
e della legge, che le falcidie operate da Pastore per 
rendere il disavanzo uguale alla somma di lire 
113920,72 e non di lire 305,324,40 sono infondate 
ed inattuabili.

Notizie italiane
ROMA — Leggiamo nel Bersagliere :
È abortito completamente il tentativo iniziato da al

cuni deputati di nominare due commissarii per uflìcie 
onde costituire una giunta di 18 membri per riferire 
sulle costruzioni ferroviarie.

Fu osservato non essere in facoltà degli uffici il mo
dificare la formazione delle giunte, e quindi doversene 
fare proposta formale alla Camera, la quale può sola, 
in seduta plenaria, accrescere il numero normale dei 
componenti le commissioni da nominarsi dagli uffici, pro
posta che non pare voglia alcuno assumersi di fare.

D’ altra parte avendo 1’ ufficio terzo nominato un solo 
commissario in persona dell’onorevole Depretis, si crede 
a ragione che il suo esempio sarà seguito dagli altri 
uffici.

Nell’ ufficio primo sonosi presentali nientemeno che 
undici tra ordini del giorno e raccomandazioni.

Tribuna pubblica

Egregio Signor Direttore
Conoscendo da vicino di quanta cortesia Ella è dotata, 

la prego vivamente inserire nel suo accreditato Giornale, 
la Frusta, il seguente comunicato.

Nell’ autorevole periodico la Frusta numero 42 mi 
s’ è presentata l’ opportunità leggere un lungo articolo 
sottoscritto dal Dottor Gaetano Del Pozzo, in risposta a 
talune mie dichiarazioni pubblicate non ha guari nel 
medesimo Giornale N. 40, e son lieto rilevare dinanzi a 
quale avversario mi trovo, onde possa imbrandire quelle 
armi, che più mi convengano, e giudicarsi le cose da 
ciascun cittadino con quell’ imparzialità, che onora mai 
sempre la gente onesta.

In prima mi corre debito dichiarare, che il signor 
Del Pozzo non ha capilo il concetto delle mie giusti- 
fiche, nè ha punto compreso il valore morale delle mie 
dichiarazioni, in difetto non avrebbesi arrovellato tanto
il cervello per contraddire, e son dolente che i suoi 
corifei, ed i suoi illustri consultori non abbiano colpito 
a segno, ma invece prescelto 1’ opposto sistema, trali
gnando in una seguela di menzogne e di mendaci, atta 
a far arrossire ogni viso umano. Quando lessi i’ arti

colo in discussione, combinato Dio sa come, senza for
ma, senza idee, e dettato da differenti criteri, mi av
vidi senza esitanza, ch’ era privo di conoscenze ammi
nistrative, di serietà, di logica, ignorandosi i veri fatti, 
pe’ quali si disputa, e dissi tra me, che Del Pozzo, ed
i miei occulti nemici eransi a tanto determinati non per 
amor di patria come si vanta, ma per non dimenticare 
le vecchie abitudini.

Ciò premesso, veniamo -benigno lettore alla confuta
zione e vediamo brevemente quanta credibilità meritano 
le contrarie maliziose asserzioni. Il signor Del Pozzo 
parlando della spesa fatta pe’ funerali del compianto Re 
Vittorio Emanuele , in tuono da cattedra sostiene , fin
gendo di obbliare, quanto era a sua conoscenza ed a 
quello dell’ intero Consiglio, ch’io in seduta estraordi- 
naria e per altri affari d’ amministrazione, proponeva 
una spesa da non eccedere lire 400. È vero la propo
sizione, noi nego, ma è vero pure, che le cose muta
rono d’ aspetto e d’ indirizzo non appena sciolta l’adu
nanza, e cominciando da’Consiglieri tutti, meno un solo, 
sino all’ ultimo intelligente del Paese, si volle onorare 
la memoria dell’ illustre estinto col concorso de’Comuni 
del Mandamento e con forma più splendida, il che per 
eseguirsi eravi mestieri di maggior somma, tanto più 
che la banda civica non era fornita della messa di Re- ! 
quiem, e di quanto altro occorreva per le funebri ono
ranze. Parimenti ricordate signor Del Pozzo, che d’ ogni 
passo n’ erano informati i Consiglieri, interessando al
cuni, che fanno tuttavia parte del Consiglio per la spesa 
relativa, ed il danaro pubblico veniva erogato colla 
massima esattezza e scrupolosità. Daltronde non posso 
persuadermi, come s’ ignora da Del Pozzo , e da’ suoi 
affiliati, che la Giunta in avvenimenti straordinari ed 
eccezionali è investita delle attribuzioni del Consiglio 
come nella circostanza hanno pratticato quasi tulle le 
Giunte dello Stato, ed i più miserabili Comuni hanno 
esitato somme non lievi senza interpellare le assemblee 
municipali, il che non credetti fare senza la manife
stazione del Consiglio, e ciò appunto perchè compren
deva, che il patrimonio comunale non era mio, potendo 
tutti constare con quale interesse in tutte le evenienze 
ho amministrato la cosa pubblica. Cotesto addentellato 
adunque signor Del Pozzo, comprova chiaramente i vo
stri artifizi, e vi rende inqualificabile, rivelando un’anima 
chiusa ad ogni sentimento di gratitudine.

In seguito si asserisce, che ho mentito, quando assi
curava , che gl’ introiti del Comune erano a scadenze 
posticipate, imperocché il contralto di fitto del latifondo 
Difesa-nuova è stipulato a quadrimestre anticipato.

Vediamo un momento, signor Del Pozzo, chi di noi 
è il mentitore, e quando in poche parole vi proverò, 
che l’ anticipo dell’ estaglio è esaurito dopo qualche * 
tempo dalla Cassa comunale per precedenti passività, è 
evidente che la posizione.rimane identica, e dovete (ri
convenire, che mancale d’ ogni concetto amminisfeime 
e dovreste a r r o s s i r e  c e n t o  \o l le , ch e  d a r  vi J' ì ^ q  c o r  
di scovrire nuovi pianeli. *>aai i

Chiunque è internato dei falli della nostra am. 
strazione, ed i miei avversari lo sono tutti, perchè Con 
siglieri da vari anni, conosce pur troppo, che 1’ antici
pazione di fitto si ebbe dal Comune nel 4876 nella ' 
somma di lire 15 mila e seicento, con le quali si do
vette far fronte ad oneri e passività dell’ anno 76 e 77 
per la deficienza di alcuni introiti non realizzali come 
rilevasi da’ conti e da documenti inoppugnabili ; in 
conseguenza di che il problema finanziario ritornò allo 
stato primitivo, si adagiò nell’ istessa linea e condizione 
come per l’ innanzi, e l’ erario pubblico non ebbe nulla 
a ristorarsi in quanto al giornaliero servizio di cassa. 
Quindi la mia proposizione, signor Del Pozzo, è vera, 
verissimo ; e voi per contrario guardate le cose con 
molta leggerezza, quando non voglia asserirsi, che ab
biate voluto pensatamente mentirò ? La sentenza agli 
uomini onesti!

In seguito si accusa il Sindaco di aver contratto per 
propria iniziativa un mutuo di lire 5 mila, pagandosi 
per interessi lire 264, ed il mio avversario non sà darsi 
pace per cotanta iilegalilà? Bene signor Del Pozzo, avete 
dimenticato lutto, presumete essere un uomo di garbo, 
e di propositi, ma spesso vi sbagliate, e senza volerlo 
richiamate alla memoria gli arbitri, e le iilegalilà di un 
tempo : voi ni’ intendete ? È risaputo da tu t t i , che il 
Consiglio nella sessione ultima autunnale facultava a 
viva voce la Giunta di contrarre anche debili fluttuanti 
per la continuazione de’ lavori alla strada esterna, e per 
altri stringenti bisogni, che verificatisi fu indispensabile 
ricorrersi dalla Giunta, non mai da me solo, all’affitta- 
tore della Difesa-nuova per un’ anticipo sul fitto ulti
mamente scaduto , ed a proposilo debbo far notare al 
signor Del Pozzo, che i debiti provvisori e momentanei, 
estinguibili colle entrate ordinarie del bilancio, non han 
d’ uopo essere circondati da alcune solenni prescrizioni 
legali, ma la Giunta compenelrata dalla necessità li de
libera, dandone conto al Consiglio a tempo opportuno.
Di vantaggio il Del Pozzo non coglie il vero quando ri
conferma , che per 1’ obbietto strappai un deliberato 
alla Giunta, onde far figurare tanti esiti straordinari da 
covrire la cifra di lire 264. Cotanta infamia è nuova 
nel mondo 1 Sappiate signor Del Pozzo, che non è stato 
mai mio costume discendere a siffatta viltà e bassezza;
io non sono del vostro stampo , la mia condotta ed i 
miei alti in tutt’ i tempi della mia gestione sono stati 
ispirati mai sempre da una schiettezza e lealtà a tutta 
prova, non essendomi giammai permesso disporre un’o
bolo senza l’ intelligenza della Giunta, nè simulare mai 
la causa per qualsiasi esito, e se non mi prestate fi-



danza, abbiate la cortesia dimandarlo ai vostri compagni 
d’ armi, che hanno meco amministrato l’ azienda pub
blica. Cotesto metodo è stato vostro in tempi più fe
lici !... Unico è il deliberato nella sua essenza, ed in 
tutte le circostanze s' è dovuto rivestire di quelle forme, 
dette e ripetute mille volte al Consiglio per la superiore 
approvazione. Eppure signor Del Pozzo, volete far l'in. 
diano, v’ ingegnale ad ogni costo per calunniare, ma vi 
assicuro che resterete deluso, i vostri detti ridoneranno 
a mio onore, tanto è la distanza che ci separa, e voi 
sarete sempre sbugiardato.

Relativamente alla costruzione del Camposanto prov
visorio si afferma, che nessuna prattica s’ è da me usata 
presso l’ egregio Capo della Provincia, onde ottenere 
una proroga sino alla formazione di un cimitero diflì- 
nitivo. Ciò è interamente falso , e non si scorge nello 
animo del Dollorino, che ha sempre la smania di calun
niare. Ricordano tutti l’ incarico dato dal Consiglio al- 
T onorevole Deputalo Provinciale sig. Budella per rag
giungere lo scopo, e come vane ed inutili riuscirono le 
insistenze; gli ordini governativi erano recisi e peren- 
torii, ed i documenti esistenti presso la segreteria mu
nicipale ne comprovano la verità. I ragionamenti esco
gitati dal signor Del Pozzo nel rincontro sono puerili e 
poco serii, ed a dire il vero tutto si riduce a ciarle ed 
a vaporose declamazioni, imperocché mentre si convie
ne, che i Camposanli sono richiesti dalla civiltà dei tem
pi, si nega il provvisorio mezzo indispensabile pel dif- 
lìnilivo, e senza volerlo si slogica come da fanciulli, e 
si cade nella più flagrante contraddizione. Aggiungasi 
non essere esatto, che il cimitero provvisorio non è a- 
datto a ricevere le spoglie mortali, quando si pon mente, 
che desso è ben chiuso e custodito da muri in fabbrica, 
decente sotto ogni riguardo, fornito di una Cappella 
pel deposito de’ cadaveri; e se oggi, (lo ignoro), la Con
grega di carilà ha disposto arbitrariamente la chiusura 
della Chiesa, avrebbero dovuto gli attuali amministratori 
con ogni mezzo prontamente rimuovere tale inconveniente 
nel pubblico interesse. Da ultimo non posso trasandare 
far conoscere al sig. Del Pozzo eh’ io in tutl’ i tempi ed 
in qualsiasi circostanza ho fatto sempre il mio dovere, 
e dove la legge mi ha imposto ne sono stato osseguente, 
non trascurando mai gl’ interessi economici del paese : 
ogni pensiero di parer bello è stato sempre da me lon
tano, poiché non ho ambito giammai meriti ed onori, 
nè ho esercitato influenze per carica veruna, come al
tri, m’ intendete, in altre epoche han fatto per essere 
nominati Sindaci, e montare sù per appagare la propria 
ambizione!....

Dovrei infine, caro lettore, discorrere di altri due ar
gomenti relativi al voto di sfiducia, ed alle liti sostenute 
dal Comune, ma per risparmio di spazio noi posso, as
sicurandovi che in altra circostanza dimosti’̂ - 'mo,lu
minosamente, come il voto di sfiducia dato alta mia 
^>/nistrazione è stato 1’ effetto di premeditata vei' ueita, 

rancori personali; bastandomi n>-a accenn<irP!̂ j V0j0 
‘ ‘‘le liti, che in alcune causé «e quisiifli le^  

sulle /ano sostenibili, in altre le prepotenze de’ priv..*i mi- 
lis1 tacciavano dilapidare il patrimonio comunale. Daltronde 

tulli i giudizii sono stali votati dal Consiglio a grande . 
maggioranza, e quasi lutti ad unanimità; di tal che gri
dare oggi alla maledizione è ripiego da fanfulloni, è ia  
negazione del buon senso, e credetemi sig. Del Pozzo 
malamente vi hanno consigliato a sciorinare cotante be
stialità!

Ora, alla stregua di fatti indiscutibili, ed a fronte di 
prove ineluttabili, confessate francamente sig. Dottore in 
medicina, se il senso morale non vi ha del tutto ab
bandonato, chi di noi è bugiardo? Esaminato la vostra 
coscienza, ed il verdetto da sé s’ intuisce ; noi siamo 
entrambi conosciuti e non giova mascherarci. Vi com
piango! Finisco per dirvi, eh’ io vi starò sempre a fronte 
a visiera alzata, nè varranno a rimuovermi dal mio pro
posito le spavalde minacce o le vigliacche mistificazioni.

Montecorvino Rovella 31 maggio 1878.
L u i g i  P ro v en z a

La festa al nostro Casiuo Sociale

la palma su tutte ed in tutto l’ha guadagnata una 
graziosa e giovane signora bionda, dagli occhi 
celesti, che uno dei nostri più distinti caramellari 
disse ladri da cui ci si farebbe volentieri rubar 
tu tti ........ se si potesse !.........

Vestiva, la piccola e gentile bionda , in rosa, 
così : Sottabito a lungo vstrascico in faille con 
guarnizioni plissèes dell’ istessa stoffa ; polonaise 
di granatino rosa più pale pieghettala sul davanti 
e formante un graziosissimo intreccio al di dietro, 
che cadeva lunghesso lo strascico increspandosi 
bellamente coi merletti bianchi e fiori vaghissimi, 
di cui andava guernito altresì tutto l’abito, e dei 
quali un gruppo gentile posava sull’ angolo dello 
scollo carré, ed il compagno guarniva la testo
lina della dea della festa, la quale so pure, vedi
indiscrezione d’ un rep o r te r? ! .......che calzava il
più bel pajo di scarpini di pelle dorée, e basta qui.

**
Il secondo premio fu dato a due gemelle dal 

maestoso personale e dalle forme olimpiche, che 
indossavano due eleganti toilètles in seta celeste 
pale a scollo pure carré, e vita a corsage, guar
nite con nastri rasali e liste di seta roulée anche 
celeste. Veniva in seguito l’ elegante personcina 
della signora dal casato tedesco, in celeste foncé 
e celeste pale, e quella in raso lilla della signora 
che ha il nome d’ una città nostra vicina. Anche 
la toilette della degna compagna del bravo ed 
altissimo ufficiale, venuto da poco fra noi, stava 
bene assai in bianco a fasce rasate celeste e fio
rellini dell' istesso colore, a cui non era seconda 
1’ altra tutta in biauco della gentile dama rappre
sentante 1' istituto di credito napoletano.

*#
Fra le damigelle si battevano pei colori il bianco 

ed il celeste, e poiché io amo il bianco nelle si
gnorine , tanto più poi di questa stagione , così 
vi dirò che ve n’erano due molto semplici ed 
eleganti in cascemirrienne, e uìifc» altre in tarlatà 
con sott’ abito di faille- <raòora ess e freschissime 
e distinte.

— **
Deplorai molto un’ abbondanza di stivaletti e 

scarpini bianchi che non sono più cjel caso, e feci 
voli perchè al più presto fossero collocati a riposo 
per anzianità di servizio, deturpaudo certamente 
la forma dei piedini delle belle giovinette.

=**
Vidi tra gli uomini molti frak possibili e molti 

cibus formidabili. Ammirai l’esattezza del bravo 
Alberto nella direzione delle danze che durarono 
fin’ oitra  le 4 del mattino ; mandai molte bene
dizioni, alias, alla orchestra che si portò discre
tamente male assai; ed in sostanza poi vidi e debbo 
dirvi che la serata déi^—f 0 Giugno è stata una 
delle più belle che abbia avuto in quest’ anno il 
Casino e che ha fatto con dispiacere pensare alla 
sua chiusura. Finisco col pregare le mie lettrici 
a farsi rivedere nel Carnevale prossimo ed a scu
sare la noia che ha potuto involontariamente ar
recar loro

I l r e p o r t e r  i j j p r o v i s a t o

C R O N A C A
Domenica, in occasione della festa nazionale, 

la solenne distribuzione de’ premii alle scuole pro
vinciali e comunali ebbe luogo con migliore con-

Anche quest’ anno il nostro Casino Sociale ha 
solennizzata la Festa dello Statuto con una g ra 
ziosa serata di ballo.

Ad onta del tempo che , per non smentire il 
Mathieu de la Dròme, si era scatenato terribile 
per pioggia, lampi e tuoni, le Signore non m an
carono e non mancarono le signorine.

Alle 11 pom. di sabato il Salone era sfolgorante 
di luce che spandevano i due magnifici candelabri,
i nuovi bracciali e più di tutto i vivacissimi occhi 
delle belle Dame e Damigelle nelle loro eleganti 
e fresche toiletles. Ho detto eleganti toilettes? . . . .  
Ebbene sì , voglio d irlo ,  tuttoché mi era r ip ro 
messo di non parlarne ; sissignore ve ne erano; 
ed io m’ ingegnerò di descriverne qualcuna , se 
vo i; mie gentili lettrici, non v'avrete a male, se io 
non potrò parlare di tutte, questa volta.

*#
Eccomi dunque all’ opra e vi dirò subito che

siglio, e forse con minor dispendio, nel Teatro 
municipale con molto più ordine e più decoro 
degli altri anni. La vastilà del teatro diede agio 
alla Commissione di render questa festa, com* è  
di sua natura, assai popolare, invitando le fami
glie degli allievi, specie de’ premiati, e mettendo 
a disposizione del popolo la galleria, ch’è capace 
di contenere parecchie centinaia di persone. Il 
palcoscenico convertito in ampia e magnifica sala 
era  riccamente illuminato da un gran lampada
rio , e da molti candelabri con bella simmetria 
disposti. Sul proscenio prendevan posto: il Pre
fetto e la Deputazione della provincia, il Regio 
Provveditore agli studii, il Sindaco e la Giunta 
municipale, le più cospicue autorità civili e mi
litari, e varie egregie signore. In fondo con mi
rabile ordine collocate eran le scuole normali ed 
e le m e n ta r i , e 1’ asilo d’ infanzia provinciale. La 
sala del teatro affollatissima da’ palchi e dalla 
platea, e quadruplicatamenle illuminata accresceva 
la magnificenza di questa festa scolastica.

11 programma stampato fu eseguito alla lettera:

s’ incominciò con una sinfonia, le cui note si per
devano nell 'am pio  vuoto della sala per lo scarso 
numero de’ musicanti, eh’ è 1’ unica cosa che de
ploriamo, e quindi gl’ inni, i canti ginnastici del- 
1’ asilo d ’ infanzia, le declamazioni e la d istribu
zione de’ premii si succedettero con tanta sapiente 
varietà da rimuovere ogni noia, che simili feste 
non ben regolate sogliono produrre.

Piacque tutto, i canti ed i componimenti, che 
si declamarono, ripieni di sensi putrii e morali.

La migliore impressione fu lasciata nel pub
blico dalla Signorina Rruschini Romilda, che sep
pe così bene m uover gli affetti con la verità del 
gesto , e con la modulazione della voce da co
stringere i visi più severi ad atteggiarsi a pianto. 
Ella declamò un ode, in Morte di Vittorio E m a 
nuele, che l Egregio prof, de Falco, direttore delle 
scuole normali femminili, scrisse in occasione di 
questa festa scolastica: versi veramente ispirati, 
che fanno molto onore a l l 'au to re ,  noto assai per 
altri pregevoli lavori letterari. Speriamo, che il 
de Falco pubblichi subito per le stampe quesla 
poesia, avendo molli manifestato il desiderio di 
leggerla per provarne di nuovo la gradevole im 
pressione. Piacquero anche i giovinetti Manfredini 
e .Giaquinto , e le fanciulle Giavarrini , Bru
schini Ernesta , Coppola, Minieri e de Philippis.

I cari bambini dell’ asilo d 'in fanzia  attirarono 
tutta 1’ attenzione e le simpatie del pubblico. Eb
bero applausi per i canti ginnastici eseguiti con 
precisione , e per i  dialoghetti detti con molta 
v i v a c i l à  ed espressione. Infine il canto degl’ inni 
ebbe felice esecuzione, e la largizione de’ premii 
fu commovente, specialmente per tanti artig iani, 
che in altri tempi non sapeano nemmeno imma
ginare il piacere, che porta con sè 1’ istruzione.

La prima prova di tener questa festa popolare 
nel Teatro , pare non sia riuscita male. Negli 
altri anni forse si farà anche meglio , perchè la 
Commissione eviterà qualche piccolo inconveniente 
che in queste occasioni suole per le prime volte 
accadere. Noi non possiamo che esprimere il no
stro compiacimento per tutti coloro, che concor
sero a dare la maggior popolarità possibile a 
questa festa, che tanto contribuisce a diffondere 
la istruzione e la moralità pubblica.

** *
Ci compiaciamo annunziare, che in una delle 

recenti sedute parlamentari, 1’ onorevole Nicotera 
fece una interpellanza al ministro dei Lavori Pub
blici relativa alla questione del nostro porto, rac
comandando i più solleciti provvedimenti in pro
posito.

Sua eccellenza accolse bene la interpellanza 
del nostro deputalo e promise di assodare ogni 
cosa con apposita legge.

*
* *

Da fonte autorevole atlingiano la grave notizia 
che 1’ Intendenza di Finanza di Salerno ha fatto 
ingiunzione al nostro Municipio pel pagamento d i  
lire 34 mila, come arretralo dell’appalto sul Dazio 
Consumo; ed ha aggiunto la diffida, che, ove fra 
quindici giorni un tale pagamento non venisse 
effettuato, l’ intendenza medesima —  dichiarando 
rescisso il contratto del Comune col governo —  
assumerà direttamente l’ esazione del Dazio Con
sumo in parola.

Dedichiamo anche questa al Prefetto Commen
datore Senise !!

*
*  *

Sesta estrazione del prestito della Provincia di 
Salerno di L. 4 milioni, contralto con la Banca 
Subalp ina, eseguita nel giorno 1“ Giugno cor- 
rente •

1,0285 — 2,171 — 3,2067— 4,10051— 5,9103—
0,10897 —  7 ,2 5 8 9 — 8,9093— 9,8752— 10,3055—
11,6020— 12,1138— 13,1330— 14,7545.

*
# #

Si dice che i lavori di scrutinio delle domande 
presentate dagli aspiranti ai posti di sorveglianti 
stradali siano pressoché terminati. Per modo che 
è sperabile che tra non guari potrà funzionare 
questa istituzione creata dal Consiglio provinciale.

#
* *

Nel grande vaglio del palazzo Conforti, d ir im 
petto al mercato, si vuotano continuamente d e i  
pozzi neri ad ora troppo importuna per le n a r i  
di tutti gl’ inquilini che ivi abitano. Si immagini! 
alle nove o dieci di se ra . . . .  è abbastanza presto!



Preghiamo quindi l’autorità municipale a pren
dere quei provvedimenti che crede valevoli a r i 
muovere un siffatto sconcio.

** ■*
Riceviamo e pnbblichiamo :

Al signor Direttore della Frusta 
Salerno.

Non senza provare un sentimento di profondo ram
marico e di pietà insieme , io fo ricorso a voi signor 
Direttore, per olteij^re un posticino nelle colonne del 
vostro periodico, alio scopo di giovare a due disgraziate 
creature.

Luigia e Lucia D. sono cieche e sordo-mute. Este
nuate dalla fame, esse stanno davanti un lettuccio dove 
la madre si dibatte fra gli ultimi momenti di una vita 
travagliosa. Esse non piangono perchè sentono i sin
gulti della morente, non s’ agitano perchè vedono la 
madre agitarsi convulsa, piangono e urlano perchè il 
loro pane è tanto assottigliato che non può p i i  bastare 
a nutrirle.

Quella donna che muore ha prodigato alle misere le 
cure della madre. Oggi si dibatte colla morte perchè 
non sa quale destino è serbato alle due infelici.

Essa ha lavorato per tre e non ha inteso per tanto 
tempo levarsi da quelle infelici una voce che chiedesse 
pane. Oggi essa non può più dar loro il nutrimento, 
e si strazia all’udire quel grido che esce da due fauci 
affamate.

Chi non ha visto quella scena straziante, chi non ha 
inteso quelle grida confuse, non può commuoversi. Chi 
ha cuore di cristiano non può rimanere indifferente da
vanti quella scena ; non può non fare qualche cosa per 
le infelici.

10 sono entrato in quel tugurio al vicolo delle For- 
nelle ; ho veduto le tre misere prostese su poco stra
me.... non sentono neppure la vergogna. È una scena 
che strazia.

Ho raccomandato a qualche autorità del paese le in
felici perchè fossero rinserrate nell’ ospizio di mendi
cità. Ho sperato invano.... La carità è anch’essa egoista!

L’ egregio Cav. Mauro è pronto accordare il suo aiuto 
per chiudere le due figliuole nel Ricovero del parroco 
Sparano.

Per far ciò , occorrono poche lire a corredarle del 
bisognevole e queste io spero ottenere dagli umani cit
tadini, dai salernitani.

Vostro 
E r r i c o  C a s a b u r i

Noi rispondendo volentieri al pietoso appello 
del signor Casaburi. apriamo fin d ’ ora una sot
toscrizione in proposilo ; osservando a chi ne a- 
vesse interesse che l 'obolo  relativo debbe essere 
versato nelle mani del Sindaco di questa città. 

Ecco intanto una prima lista di oblatori :
Errico C a s a b u r i ....................................... lire 10
Miraglia avv. G e n n a r o .......................... » 5

T o t a l e .................................lire 15
#

11 Consiglio Superiore della Banca Nazionale nella 
sua tornata del dì 8 maggio corrente, volendo rego
lare il servizio del pagamento degli effetti per conto 
di terzi, con l’ intento di compiacere per quanto pos
sibile, alle domande del pubblico, e di prevenire ed 
evitare nello stesso tempo gl’ inconvenienti ai quali
lo stesso servizio può dar luogo e i pericoli che pre
senta, ha stabilito le seguenti norme e condizioni,

a). Il recapito alla Banca dei fondi relativi al pa
gamento di cambiali esistenti in mano di terzi dovrà 
aver luogo al più tardi nel giorno antecedente a quello 
della scadenza.

b). Per la esecuzione del suddetto servizio la Banca 
percepirà la provvisione di un ottavo per cento, che 
preleverà dai fondi ricevuti pel pagamento insieme 
alle spese postali e per marche da bollo.

c). La trasmissione dei fondi, all’ infuori del cre
dito in conto corrente che i mittenti potessero avere 
alla Banca, non potrà effettuarsi utilmente fuorché 
con uno di questi tre modi : o con biglietti all' ordine 
della Banca, o con vaglia postali, o con vaglia tele
grafici, rimanendo ferma, anche per quest’ ultimi, la 
prescrizione fatta sotto lettera A. I fondi spediti 
alla Banca in altro modo saranno tenuti a disposizione 
del mittente, senza responsabilità per la Banca ; e l’ in
carico rimarrà ineseguito.

d). Il mittente dovrà accompagnare sempre la pro
pria rimessa con l’ indicazione precisa della cambiale
o delle cambiali da estinguersi per suo conto, e for
nire questi dati allo Stabilimento mediante telegramma 
speciale; quando i fondi vengano fatti per vaglia te
legrafico.

e). La Banca limiterà il servizio solamente al paga
mento delle cambiali quando vengono presentate alle 
sue casse; e si asterrà quindi da qualunque ricerca 
delle medesime presso i terzi.

Se il fondo rimessole, dedotta la provvisione e le 
spese, non fosse sufficiente al pagamento integrale 
delia cambiale o delle cambiali, la Banca pagherà per 
acconto la somma netta ricevuta.

f) .  I fondi fatti in modo diverso da quello am
messo sotto lettera C, saranno ritornati al mittente, 
dietro sua richiesta, e al netto di tutte le spese, o 
con biglietto all’ ordine, o con vaglia postale, se il 
mittente dimori in un luogo dove non sia uno Sta
bilimento della Banca. '

La Banca rifiuta qualuSque responsabilità relativa 
al ricevimento ed al rinvio dei fondi.

g). Il ritorno degli effetti quietanzati avrà luogo, 
di regola, mediante lettera semplice.

Tutti quelli che possono avervi interesse sono pre
gati di rendersi ben edotti delle disposizioni accen
nate e di tenerle presenti per 1’ occorrenza affine di 
evitare qualunque incoveniente.

Note giudiziarie

11 f a t t o  d e l l ’ A c c a d e m ia  d i  l l o d e n a  — To
gliamo dal Bersagliere e dal Roma dei giorni 3 e 4 an
dante i seguenti particolari sul gravissimo fatto avvenuto 
nell’ Accademia militare di Modena:

Mautone Giuseppe Antonio nato nel 1858 in Ascea 
dopo di essere stalo successivamente nei Collegi mili
tari di Napoli e di Firenze, venne ammesso alla scuola 
militare di Modena nell’ottobre del 1876.

Fra i giovani che frequentavano il suo corso vi era 
un certo Tancredi Manfredini di Ferrara, d’ indole mite 
e di carattere piuttosto freddo, stimato ed amato da tutti.

Nell’ autunno del 1877, durante un viaggio d’ istru
zione alla Spezia, si strinse fra il Mautone ed il Man
fredini una relazione di amicizia molto intima; era l’u
nico amico che il Mautone antipatico al resto dei suoi 
compagni, avesse nel Collegio. 11 Mautone, così isolato 
com’ era, teneva preziosa l’ amicizia del Manfredini, e 
si coadiuvavano a vicenda negli studii della lingua ita
liana e di disegno topografico.

Gli amici del Manfredini lo consigliavano con insi
stenza di allontanarsi dal Mautone, e di non essere troppo 
docile e sommesso alle sue pretese.

Il Manfredini decise di dar retta ai consigli dei com
pagni, ed esternò il suo divisamento al Mautone , che 
per tutta risposta gli menò un pugno sì forte da farlo 
cadere in deliqui^.

Ma non basta ; un g/imo prendendo a pretesto un 
saluto non corrisposto, il MacAsyie sfidò il Manfredini 
ad un duello alia spada. L’altro accettò la sfida, riser
vandosi però di compiere la prova deli’ armi nel mese 
di Luglio impegnando intanto la sua parola di onore.

Gli amici saluto il fatto, sconsigliarono il Manfredini 
dal duello, ma il Mautone insisteva ed un giorno gli^~ 
scrisse: sappi che se tu non accetti, io sarò galeotto 
e tu scenderai nel sepolcro.

Non ostante una tale minaccia, il Manfredini sotto
scriveva un documento in cui dichiarava di non volersi 
battere con Giuseppe Mautone, ritirando la parola da
tagli.

Che fece allora quest’ ultimo ?
Si provvide di una rivoltella a corta misura, ed rti 

giorno chiamato a sè il Manfredini e rimproveratolo di 
aver denunziato ogni cosa ai superiori, «Vie io avevano 
messo agli arresti, esplose contro lui quattro colpi.

Il Manfredini tentò schermirsi tolla fuga, ma pure ri
portò due ferite, delle quali fortunatamente guarì.

Per questo fatto il Mautone è stato tradotto innanzi 
alla Corte d’ Assise di Modena, sotto ia grave accusa di 
mancalo assassinio. Dal complesso delle testimonianze 
a carico ed a discarico dell’ accusato si è rilevato che
il medesimo è di carattere fiero ed ostinato tendente 
ad imporsi come rilevasi dai certificati dei collegi di 
Napoli e di Firenze.

L* onor. Comm. Alario difensore del Mautone facendo 
suo il dolore dell’ infelice padre di costui ha parlalo 
per ben quattro ore con regolarità di dottrina e rarità 
di argomenti, come al solito, iulerroito più volte da fra
gorosi applausi. La Corle udito il verdetto dei giurati 
all1 una dopo la mezzanotte di Lunedì ha condannato il 
Mautone alla pena di 10 anni di lavori forzali.

Ciò è quanto di meglio polevasi aspettare da un av
vocato zelante e coscienzioso come è il Comm. Alario.

Sappiamo inoltre che il ridetto signor Commendatore 
è stato fatto segno alle più vive accoglienze da parte 
del Foro e della cittadinanza Modenese, e ciò mentre 
onora altamente le nostre contrade speriamo gli sia di 
sprone a proseguire nel campo nobilissimo della vita 
pubblica.

Corriere di Città
Chi prima d’ incominciare a parlare si protesta gra

tuitamente di voler dire la verità, dimostra ehe in via 
ordinaria egli ha 1’ abitudine di mentire !

L’ onorevole Doda mi perdonerà queslo teorema, per
chè è il risultalo di una logica senza cerimonie e senza 
cappuccio ! Egli, nella tornata del 3 corrente, esordiva 
la sua esposizione finanziaria alla Camera protestando
di voler dire la verità : Il lettore metta 1’ ergo...... ed
io entro in materia. Nè credete che 1’ entrare nella ma
teria sia una cosa tanto facile ! I metafisici assicurano 
che la proprietà più caratteristica della materia è la 
resistenza! Però quel che non resiste al più elementare 
sillogismo è il fatto che, mentre da un lato 1’ onorevole 
Doda dice — e dice la verità — che l’ avanzo vero (vi 
sarebbe anche l’ avanzo falso) della gestione del 1871

ascende a 20,263,000 lire , dall’ altro a tutti consta 
che la miseria del paese — durante la gestione mede* 
sima — è avanzata in ragione diretta delle vessazioni 
scorticative subite dai contribuenti, per essersi potuto 
realizzare quello avanzo vero , di cui Sua Eccellenza 
del dare e ricevere tanto bene si compiace.

Quando l’ avanzo fosse dipeso dalla diminuzione di 
spese inutili, non già da maggiori entrate — col mag
gior tormento del povero — allora sì che potremmo an
che noi associarci alla ministeriale compiacenza. Però 
nella fattispecie siam costretti di esclamare : Glorian• 
dur in  rebus pessimis I 

L’ onorevole Doda aggiunge che pel 1878 si deve cre
dere ad un avanzo effettivo d i 10 milioni e 400 mila 
lire;  ed io credo che quest’ altro avanzo, essendo e f
fettivo, dovrà essere anche vero !

Ma quel che più consola il signor ministro delle Fi
nanze , e io fa andare addirittura in brodo d i lesse, 
è 1’ assicurazione avuta da tutti i prefetti del regno , 
che quest’ anno in Italia la raccolta sarà abbondantis
sima ! Significa che la raccolta nostra se la vuol pren
dere lui ; in opposto, quale utile ritrarrebbe l’ erario 
del governo dalla eccezionale e precaria comodità pri
vata ?

Ad ogni modo, se Sua Eccellenza fa assegnamento 
sull’ abbondanza dei spicozzi, vino, olio ed altri generi 
daziabili nel 1878, consulti meglio Barbanera, e vegga 
se i gràndini e le alluvioni ci daranno tempo di mie
tere, di vendemiare e di ungere i trappeli in grazia di 
Dio! E qualora avvenisse il contrario, l’ unico mezzo 
di supplire alla mancata ubertosità presuntiva, di cui 
discorriamo, è quello di tener preparata fin da ora una 
tassa sulle tropèe II

Basta così. — L’ imperatore di Germania ha ricevuto 
un nuovo attentato nel Passeggio dei Tigli. Chi diamine
lo fa passeggiare sempre da quella parte !!

_ Questo secondo assassino si chiama Carlo Eduardo No- 
biling, dottore di filosofia ed economia. Guglielmo, dun
que, questa volta ha ricevuto una schioppettala filoso
fica !

Ora ecco i dati generico-statistici da me raccolti. 
Assodalo che il fucile di cui si servì il filosofo eco

nomista era carico a caprioli, il Pungolo di Napoli ri
ferisce che 1’ imperatore ne prese nientemeno, il bel 
numero di 33 !

Il Bersagliere poi è in grado di assicurare che nello 
sparo di quel fucile rimasero ferite 18 persone; ossia l’im
peratore e 17 altri. Calcolando quindi che ciascuno 
avesse ricevuti i suoi 33 caprioli, il fucile ne doveva 
contenere 594 ! Vi pare mo ! un dottore di economia 
sarebbe stalo così poco economico da sprecare tanto 
piombo.,-ier una sola fucilata? Non mi persuado! 

tosi riìn’- *' fc’rossezzil di un capriolo è tale, che sei di 
s°fc'J^ne°no certamente il peso di un’ oncia. Eb 

bene, o.;-^iv,diamo 594 per 6 , avremo che il fucile ò 
d o t t o r e 'J,,o S1 t ro v av a  c a r i c o  con 99  oncrr-tK y o r  
b o  ; g i u s t o  tre rotoli del bilancione antico! Se que* • 
fos««- accaduto in Italia, povero filosofo ! i verificatori 
pesi e misure gli avrebbero fatto pagare la contravven
zione per non essersi servilo del chilo!!

E che sorta di fucile dovette esser quello del dottore 
assassino! Ecco che ne avviene quando gli assassini sono 
dottori ; con un solo colpo ne feriscono diciolto !! Mi 
sembra di leggere la storia di Fioravanti 1!

E passiamo avanti. — In un magazzino al Corso Ga
ribaldi si è installato un grande espositore d i vedute. 
Nello elenco dei panorami da esporsi e da vedersi ho 
letto questo:

Gli estremi momenti del Re Vittorio Emanuele e le 
ultime parole da lui pronunziate prim a di morire.

11 panorama delle parole deve essere bello assai t 
tanto più che si tratta di parole pronunziate prim a d i 
morire, non già dopo morto !!

E non è tutto — Un altro panorama, forse più inte
ressante di questo, è notato così nello elenco :

— Le grandi disposizioni d i Parigi — Che dispo
sizioni potranno essere? e chi li avrà date?

Se il signor Gambetta ha disposto lui qualche com- 
pleannos pei repubblicani, vadano questi a deglutire 
attraverso le lenti d’ ingrandimento del grande espo
sitore!. Se il Maresciallo, o la Marescialla, di Mac-Mahoa 
ha già disposto la spedizione delle truppe francesi 
nelle acque di Civitavecchia, i preti possono spendere
10 centesimi per rallegrarsi anticipatamente del loro
trionfo.......  pittato!

Io non ci vado neppure al ribasso della metà, se prima 
non veggo nell’ elenco segnalo un nuovo panorama 
intitolato :

— Le ultime parole d i Leopoldo Rodino!
d c c i l l o

Atli della Deputazione provinciale
( Tornata del 30 Maggio 1878).

Ordina istruzioni al nuovo Direttore dell’ Ufficio Tec
nico sui lavori straordinarii proposti nella strada pro
vinciale Tegiano-Corticato.

Autorizza l’acquisto di una macchina da cucire per 
la Scuola Magistrale feminile ;

Come altresì 1’ acquisto di altre macchine fisiche per 
la scuola tecnica. (Continua)

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

Sàierno — Stab. Tip. Nazionale
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A S S O C IA Z IO N E  (P a g a m en to  an ticipa to  )  —  P e r  un  
a n n o  L  I O  OO. P e r  un sem es t re  L .  6 , 0 0 .  Un n u -  
m e r o  s ep a ra to  Cent.  I O .  Un n u m e ro  a r r e t r a to  
Cen t .  2 0  —  L e  assoc iaz ion i  s i  fauno n e l l  ufficio 
d e l  G iorna le .

Cronaca Politica del Popolo
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AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mercoldt
e S a b a to  —  L ’ Utlìc io d i  D irez ione  ed a m m i n i s t r a 
zione,  è s i to  in  S a l e rn o  s t r a d a  P orta  d i  R onca  N .  Ì  
ove  d e b b o n o  e s s e re  d i r e t t i ,  f ranch i  di p o s fa ,  p l i c h i  
l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l ia  p o s ta l i  e d  a l t r o  —  Avvis i  
e  c o m u n i c a t i  d a  c o n v e n i r s i .

DA UN NUMERO ALL’ ALTRO

L’ onor. Doda, come sapete, ha presentato alla 
Camera il progetto di legge, che dal 1° gennaio 
1 879 , si propone di diminuire di un quarto la
tassa sul macinato.

Che beneficio arreca ai contribuenti italiani 
cotesla diminuzione io lo dissi e dimostrai altra 
■volta. Viene con ciò a modificarsi 1 amministra
zione che porta innanzi cotesta tassa?  Gl inge
g n e r i  , e tutti gli agenti che vi stanno aggrap
pati, ed a’ quali si pagano vistosi stipendii, sono 
stati forse riorganizzali, riordinati dall’ on. Doda 
con un apposito regolamento economico? No. 
Dunque, valeva lo stesso a non diminuire la tassa!

* .* *
Son cerio che alla Camera, questo progetto di 

legge sarà combattuto; imperocché un grosso nu
mero di deputati di Sinistra, in una riunione te
nuta nei giorni passati, decise di presentare un 
progetto d ’ iniziativa parlam entare , il quale si 
proporrebbe io scopo di non toccare la lassa sul 
macino ed abolire invece il dazio sopra i cereali 
minori. Insomma una battaglia vi sarà, quantun
que il Ministero creda di vincere, perchè parec
chi altri di Sinistra  e molti della Destra si conten
tano per ora che la tassa del macinato sia di un 
quarto diminuita.

#* *
' i  questione seria sarà sollevata allorquando
Parlamento dovrà discutere il progetto di legge 

sulle costruzioni ferroviarie. Molli capi autorevo
lissimi della Sinistra , come sarebbero il Depretis,
il Nicotera , il Coppino , il Brin, ed eziandio il 
Crispi sono addirittura contrarii allo esercizio 
governativo. E ss i— e fanno bene, perchè diversa
mente rinnegherebbero i principii che da tanti an
ni sostengono—tengono fermi a che l’esercizio fer
roviario sia dato alla industria privata : essi alla 
fine mettono ancora una volta il suggello alle 
teorie svolle dalla Sinistra  parlamentare nella 
sessione, del 1876, allorquando la Camera dovette 
pei peccali della Destra, subire  Ja convenzione di 
Basilea.

*
# *

Quindi, nonostante che l’ on. Zanardelli abbia 
dichiarato che anche lui tiene fermo per l’eser
cizio privato, ma che non si può far di meno eser
cirsi per un anno provvisoriamente dal governo, 
una battaglia vi sarà e chi sa quali conseguenze 
fatali potrà produrre al Ministero n. 3.

Posso assicurarvi che le armi si sono affilate 
e falle puntute, e Dio la mandi buona al Cairoli 
e suoi colleghi.

# *
*  *  *  *

Intanto, questo via vai ci pregiudica e ci fa 
di giorno in giorno sempre più male. Quantunque
i prefetti del regno abbiano assicurato a l l 'o n o r .  
Doda — e 1’ on. Doda lo disse l u n e d ì , quando 
fece la sua esposizione finanziaria— che mai nel 
periodo dell’ ultimo decennio il raccolto fu tanto 
ricco ed abbondante quanto in questo anno , le 
condizioni economiche peggiorano tuttodì s trapo
tentemente.

I viveri sono carissimi a Torino, a Firenze, a 
Genova, a Roma, a Livorno come in Napoli ed 
altrove. I fallimenti sono all’ ordine del g io rn o ,
il commercio langue , i suicidii per fame si re
gistrano da tutta la stampa italiana. Guai se il 
governo non provvede a tempo! guai se le masse 
non potendo più oltre sopportare la fame rompe

ranno la  diga e grideranno al sacco ! non c’ è  
santi che le freni; dilapideranno tutto.

L’ on. Cairoli ieri  1’ altro alla Camera fece d i
chiarazioni in nome del governo , dicendo che 
oramai il dissidio è ridotto in proporzioni teori
che. Che il dissidio, dico io , non assuma pro
porzioni pratiche, giacché non varrebbe neanche 
la sua patriottica parola ad evitare quelle tristi 
conseguenze che dall’aula di Montecitorio potreb
bero passare inevitabilmente nella piazza. Chi 
più, chi meno, alla Camera quasi tutti contribuiro
no al dissidio che si deplora d a l l 'o n .  Presidente 
dei ministri. Chi dei deputati non ha peccati scagli 
la prima pietra ! E peccati ne commisero, quando 
la smania del potere non permise a qualche mi
nistro del 1° ministero di Sinistra  di completare 
quel programma utilissimo e benefico sì bene ini
ziato. Oggi si sarebbero già cominciati i lavori 
ferroviarii,  e migliaia di lav o ra to r i , che attual
mente , per la loro oziosità , impensieriscono il 
governo, si troverebbero occupati alle costruzioni, 
procurando pane per le loro famiglie. Solamente 
la linea Eboli Reggio ne avrebbe sfamali a m i
gliaia e migliaia.

* *
*  *  *  #

La conciliazione di cui vi tenni parola nell’ul
timo mio articolo , pare che non debba più ve
rificarsi. Lascio sopra a questo argomento la pa
rola al corrispondente romano del Roma Capitale,
il quale così si esprime :

« Per un momento m’ illusi io pure sull’ idea 
di una grande conciliazione ; ma questa non si 
vuole. Ci sono troppi mettimale, che non possono 
rinunziare  ad essere quel tanto che sono, grazie 
alle d ivisioni; e l’ opera di costoro è arrivata al 
punto che F o n .  Nicolera ha perduto le staffe ed 
ha fatto inserire nel Bersagliere una dichiarazione 
che troverete. Con essa ogni idea di pace è sep
pellita ,  e la Destra può dirsi fiera dell’ opera
sua.

*
# *

Io mi ci sottoscrivo, e conchiudo presentando 
al lettore la dichiarazione a cui allude il citato 
corrispondente, che di peso stacco dal Bersagliere:

« Vi sono dei giornali che non possono vivere 
senza inventare qualche cosa sul conto dell’ on. 
Nicotera —  Si distingue fra tutti la Ragione.

« Noi siamo autorizzali a d ichiarare formal
mente che 1’ on. Nicotera non ha mai dato inca
rico alcuno nè all’ on. Coppino, uè ad altri , di 
cercare, sollecitare , o trattare conciliazione con 
chicchessia.

« La verità è invece questa , se la vogliono 
sapere la Ragione e gli altri giornali —  AH’ on. 
Nicotera è stata ripetutamente proposta la conci
liazione con taluni del partilo — ma egli ha sem
pre presentato delle difficoltà—tan/o per ragioni 
personali , quanto per ragioni politiche. —  Egli 
crede che a nulla varrebbe la conciliazione , se 
non muovesse da  stima reciproca , e da perfetto 
accordo sulle norme di Governo, e su talune im 
portanti quistioni politiche.

« Possiamo pure affermare che la dichiarazio
ne di un pubblicista napoletano, a cui accenna il 
corrispondente della Ragione del giorno 3, esiste 
solo nella sua immaginazione. Da questo si può 
desumere la verità  del rimanente. »

Oreste

La condizione del personale giudiziario

Dopo tante promesse fallite non ci dava più 1' ani
mo di dir parola sulla condizione del personale giu
diziario; ma un ultimo filo di speranza, non ancora 
troncalo dal disinganno, ci fa riprendere la penna per 
trattare ancora una volta questo serio argomento, non 
fosse per altro, che per tenere almeno alta la voce, in 
difesa della verità e della giustizia.

E dicemmo argomento serio, non lungo, come tem
po dietro fu detto in Parlamento, per evitare discus
sione, perchè serio deve considerarsi tutto ciò che ri
flette la esistenza di una classe intera di benemeriti 
funzionarli. Se pur ciò non fosse a sufficienza dimo
strato da quanto finora si è scritto, procureremo di 
farlo anche meglio, per quanto ne sarà possibile.

Accettiamo adunque noi la discussione, che altri 
volle evitare, e la faremo ristretta ai punti più sa
lienti, non potendo qui ripetere quanto già si è detto 
sulla stessa materia per le colonne di tutti i gior
nali del regno, come in appositi opuscoli, ed atten
diamo impavidi la critica e le confutazioni più severe.

**
In astratto, gli impiegati delle cancellerie e segre

terie giudiziarie sono, rispetto al governo e:l al paese, 
senza dire altro, identicamente come quelli di tutte 
le altre amministrazioni. Essi sono uomini come gli 
altri, coi quali hanno comuni diritti e doveri; e co
me tali sono pure parti della Società, di quella grande 
famiglia che forma poi lo Stato. Su di ciò non pare 
possa cader dubbio, come non pare dubbio che lo sti
pendia debba proporzionarsi al grado, senza però che
il massimo possa eccedere i giusti limiti, ed il mi
nimo non confini nemmeno con Ja possibilità di me
nare innanzi la vita.

Or vediamo se questa verità, stia nella pratica. 
Sventuratamente no ! e si scotti chi vuole, noi lo prò 
veremo.

*#
Non istaremo a dire che per questi impiegati si r i 

chiedono più dure prove, prima della loro assunzione 
in carica ; le son cose troppo note, che non vale la 
pena di ripetere; nè c’ intratterremo a dimostrare 
come essi sieno torturati più degli altri, pretenden
dosi la più stretla osservanza dell 'orario di ufficio, 
senza che poi possano nemmeno vantaggiarsi dei di 
festivi riconosciuti per legge. E finalmente non vor
remo dolerci della inibizione che loro vieti fatta, di 
esercitare la mercatura od altra professione qualunque.

**
A noi interessa discorrere dell’ inqualificabile di

sparità di compenso tra questi e gli altri impiegati 
delle varie amministrazioni, accennando ai possibili 
rimedii, ed a questo compilo ci accingiamo, paghi di 
ricordare soltanto, che i nostri assistenti del tempio 
di Temi son costretti perfino a dimenticare di esser 
padri, mariti, figli, uomini, in una parola, per do
vere star là a sgobbare otto o dieci ore in tutti i 
giorni, e che, pure se ammalano, la loro infermità 
non può essere tollerata, oltre il decimo di ! È in
credibile, ma vero ! ! I

**
Ammesso una volta che gli impiegati giudiziarii 

siano, nè più nè meno, come tutti gli altri impiegati 
dello Stato , a stretto rigor di logica , uno dovreb- 
b'essere il criterio nella retribuzione. Ma, sentiamo 
osservare: chi nega che sia così? Noi! rispondiamo; 
non potendo accettare unità di criterio , nel modo 
troppo grossolano, come altri vorrebbe intendere.

**
Un Cancelliere, un Segretario, un Vice Cancelliere, 

può mai da alcuno, in buona coscienza, stimarsi roba 
da stabilir paragone con un custode carcerario , un 
questurino, un fattorino postale, un verificatore, un 
manutentore del macinato ? Ah, l’ intendevamo noi



come vorrebbe spiegarsi da taluno la unità di criterio 
nella retribuzione; ma vivaddio! nei petti di quegli 
sfortunati non è sopito il sentimento del rispetto alla 
propria dignità , per isdegnaré con nobile orgoglio 
assimilazioni congeneri, ad onta dell’ abbandono a cui 
son lasciati. Essi sanno soffrire mille volte tutte le 
privazioni che loro s’ impongono, rassegnandosi alla 
sventura, ma non piegherebbero giammai la testa per 
subire il minimo oltraggio a quella dignità che sen
tono con santo a rd o re^  e che la miseria giammai 
non doma !

**
Che cosa siano; che rappresentino i detti funzio

narli ; quanto nobile, delicata e difficile sia la loro 
missione, il sa il Foro, lo sanno i loro superiori, e 
dovrebbe meglio saperlo il governo.

Ci torneremo sopra.
Pilade.

■Bollettino Politico

Le ultime notizie dei giornali più autorevoli di 
Londra e di Pietroburgo ci apprendono che tutte le 
difficoltà per la riunione del cougresso sono oramai 
completamente appianate.

E dovevano esserlo da più tempo, stando alla iden
tica assicurazione che i medesimi giornali tante volte 
ci hanno fatta !

La Russia (dopo aver consentito che il trattato di 
Santo Stefano abbia a porsi per intero a discussio
ne ) non troverebbe difficoltà di avere per rato e 
fermo quanto dalla Conferenza venisse deciso in or
dine alla secolare —  e secolarizzata —  questione d’O- 
riente.

Ci crederemo? Nell’ affermativa, dovremo pur cre
dere che la fisima del così detto dritto internazio
nale non debba cederla mai , e per qualsiasi even
tualità , alla legge inesorabile della storia —  ossia 
dei fatti che la costituiscono. —

La questione originale d’ Oriente è quasi scom
parsa sotto le trasformazioni periodiche a cui è an
data soggetta da tanti lustri a questa parte.

invocare quindi delle teorie arcadicamente intem
pestive per approdare ad una soluzione affatto desti
tuita di praliicismo, significa voler perdere il tempo 
e la opinione di assennati, inutilmente !

Epperò, tenghiamo forte al nostro primitivo con
vincimento, che il Congresso di Berlino, nel 13 giu
gno 1878, è destinato a rimanere nel ricettario dei 
m e d i c in a l i  politici europei come il più grande pallia
tivo di quest’ epoca !

Difatti , chi mai potrebbe ammettere —  anche in 
via d i  d e l i r i o  — la s t r a n a  e d  i r r a z i o n a l e  ipotesi del 
ritorno allo stalu quo ante bellum?

E se questo ritorno non si ammette —  perchè, a 
dir vero, non è ammessibile — quale mezzotermine 
potrebbe essere adottato per contentare proprio tutti, 
ed in capite libris 1’ Inghilterra ?

La Nuova Stampa Libera di Vienna si fa telegra
fare da Parigi esser quivi credenza che 1’ Austria e 
1’ Inghilterra si sosterranno reciprocamente al Con
gresso.

Di che sorta di sostegno s’ intende parlare, non è  
guari evidente; tanto più che il telegramma parte da 
Parigi ad un giornale austriaco , il quale dovrebbe 
meglio che i for ostieri conoscere le cose dell’ Au
stria !

Ad ogni modo, la Russia avrà pure chi la sosterrà 
con la medesima reciprocanza. Rimane soltanto —  
ammessa la veridicità della credenza parigina — il 
dubbio del successo !

Lo stesso citato giornale dice che la proposta di 
Midhat pascià in rapporto alla Bulgaria trova il con
senso dell' Inghilterra. Troppo naturale ! ma perchè 
dovrebbe l’Inghilterra desiderare diversamente? Biso
gna vedere se il Gabinetto di Pietroburgo si associa 
pur esso al consenso del governo inglese ed alla pro
posta di Midhat ! Diversamente, anche questo sarebbe 
un conto senza l’ oste, non inferiore, nè meno ridi
colo di tanti altri !

Il Times reca una specie di programma del Con
gresso. 1

E noi, senza garantirne nè contestarne l’ autenti
cità, diamo p u r e ia  notizia eh’ esso terrà due ses
sioni. Nella prima i delegati discuteranno , e forse 
firmeranno, le basi d e l  trattato che e m e n d e u X quello 
di Santo Stefano. Le Commissioni internazionali an
dranno allora in Turchia per fissare i limiti territo
riali adottali dal Congresso , quindi nella seconda 
sessione il trattato finale riceverà la sua approvazione 
definitiva. —

Giacché il Times ci dice tutto questo, c ' è  da cre
dere eh’ esso sappia fin d’ ora quali sono le emende 
che saranno fatte subire al trattato di Santo Stefa
no... .  e lo preghiamo a riferircele presto; tanto per 
toglierci la curiosità !!!

/VWVVrtAWVVVVVVVVW

Notizie italiane
ROMA — Telegrafano al Pungolo in dato di ieri: Si 

è esaurita oggi alla Camera la discussione sul progetto 
di legge per la ricostituzione del ministero di agricol
tura e commercio.

Morana, relatore della Commissione, ripete le dichia
razioni fatte ieri, a nome della maggioranza della Com
missione medesima, favorevoli alla legalità dei decreti 
di dicembre.

Minghetti fa dichiarazioni in senso contrario, a nome 
della minoranza della Commissione.

Cairoli dice che 1’ opinione del ministero è nota.
Non intende di incriminare alcuno, ma ha il dovere di 

ripetere che il gabinetto reputa quei decreti come ille
gali. Egli e i suoi amici vogliono rimanere fedeli ai 
principii, senza curarsi delle persone.

Dichiara però di accettare 1’ ordine del giorno pre
sentalo dall’ onor. De Renzis e da altri, perchè esso è 
conforme all’ opinione del Ministero di cui prende atto.

Succedono brevi incidenti, dopo i quali viene pro
posto 1’ ordine del giorno puro e semplice.

Cairoli dichiara di non accettarlo.
Procedesi alla votazione per appello nominale.
Eccone il risultalo :
Voti favorevoli all’ordine del giorne puro e semplice 

40 — Voti contrari 237 — Astenuti 33.
— Dopo la votazione sull’ ordine del giorno puro e 

semplice, si pone a partilo l’ordine del giorno proposto 
da De Renzis ed altri.

Esso dicc così:
« La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del 

Ministero, approvandole, ed affermando i diritti del Par
lamento, passa alla discussione degli articoli ».

Si crede che le proporzioni in questa votazione sa
ranno poco diverse dalia precedente, sebbene molti de
putati abbiano lasciata 1’ aula.

C R O N A C A
Ecco gli affari a trattarsi dal nostro Consiglio 

comunale nella seduta straordinaria di lunedì sera :
S e d u t a  p u b b l i c a  —  1. F errovia  —  Voto per un 

treno diretto da Napoli a Romagnano.
2. Prestito del milione —  Approvazione del 

conto.
3. Monte dei pegni —  Modificazione allo sta

tuto organico.
4. Caserma distrettuale —  Comunicazione de l-  

l ’ istromento di transazione con Forte  e Conforti.
5. Caserma distrettuale —  Proposta Mattia per 

la rivendicazione.
6 . Domanda Fum o —  Provvedim enti.
7. Istruzione pubblica —  Provvedim enti scola

stici per il Ponte delle Fratte .
8 . Istruzione pubblica— Deliberazione del Con

siglio provinciale scolastico circa i maestri Rossi 
e Ferrara .

S e d u t a  p r i v a t a  —  9, Giunta m unicipale —  Di
missione e surroga.

10. Istruzione pubblica —  Dimissione del so- 
pra in tendente signor Capone —  Provvedim enti .

11. Istruzione pubblica— Definizione degli sti
pendii ai maestri di calligrafia e del maestro di 
disegno.

12. Istruzione pubblica —  Domanda del m ae
stro Vetromile per assegno personale.

13. Trovatelli —  Domanda dell’ e x  pia r icev i
trice Maria Riva per sussidio mensile.

14. Macello m unicipale— Domanda Ventre per 
ricompensa.

# *
La proposta del Cav. Mattia per la rivendica

zione delia Caserma Distrettuale è degna di tutta 
la considerazione del nostro Consiglio Comunale, 
ed anche di tutti i contribuenti della Città.

Tutti sanno che la Caserma Distrettuale fu co
stru ita  con 1’ unico scopo di servire per uso e 
comodo del Distretto dt Salerno.

Tutti sanno che 1’ amministrazione Luciani fu 
obbligata di costruirla , perchè se non si fosse 
effettuila tale costruzione, si sarebbe altrove tra 
sportata  la sede del Distretto medesimo ; e per 
conseguenza si disse che la nostra piccola in
dustria  ne  sarebbe scapitata.

Con queste minacce , anzi con una incorag
giante e bellissima prospettiva economica —  e 
tutti conosciamo le liti ed i guai che procurò —  
la Caserma fu costruita e consegnata al Distretto 
Militare di Salerno.

In seguito, dietro  novelle disposizioni del Mi
nistero della guerra,  il nostro Distreltodovette d ivi
dersi; cioè parte andò a Campagna e parte rim ase 
qui. Di sorta che, per tale div isione cessata l’af
fluenza degli uomini di leva a Salerno, il locale 
del vecchio Distretto era più che sufficiente per 
contenere quel numero di soldati che prima non

poteva; e la Caserma non rispose più allo scopo 
della sua istituzione.

Inoltre abbiamo visto che il Comando Militare 
vi destinò una buona parte del Presidio  qui di 
guarn ig ione .

Ora a che tende la proposta del Consigliere 
Mattia ? Alla giusta  rivendicazione di quel g ran
dissimo locale , il quale dovrebbe ad ib irs i  per 
uso ed  interesse del nostro Municipio.

Certamente non si potrà sfuggire da questo  d i
lemma : O il Comando Militare resti in possesso 
definitivamente di quel locale; ed allora 1' a ltro  
di S. Giorgio dovrebbe cedersi di diritto al Co
m une, il quale lo r idu rrebbe  tanto per una d e 
cente Casa Comunale, quanto per altri uliicii p u b 
blici,  per  cui la nostra Amministrazione è g ra 
vata  di parecchie annulilà di pigioni: O la caser
ma ritorni al Municipio ; ed in questo caso si 
potrebbero trasform are i locali p ianterreni in m a
gazzini generali ,  o ridurli  a piccoli magazzini , 
e  i locali superiori in tanti quar tin i  così detti 
economici ; opere tutte che andrebbero  sicura
mente ad aum entare la rend ita  del patrim onio  
comunale.

Noi siamo sicuri che il nostro Consiglio M u
nicipale, per le g rav i  e ser ie  ragioni da noi e- 
sposte, vorrà senza alcun dubbio, pigliare in  con
siderazione la proposta del Cav. Mattia , e Ira- 
ducendola in fatto, siam certi  che ar recherà  un 
gran  bene al paese.

** *
Il g iorno 14 volgente si procederà a l l’ incanto  

nella Segreteria municipale per i lavori relativi 
alla conduttura dell’ acqua nella caserm a d is tre t
tuale.

*
* *

Riceviamo e pubblichiam o :
Caro Grassi,

L’ Avvocato signor Andrea de Leo ha pubblicato uno 
scritto in confutazione del mio progetto tendente ad 
ottenere l’ equilibrio nel bilancio comunale. Egli mi ha 
fatto dir cose che non ho mai pensato ; ha travisato 
tutti i miei concetti ; ha male interpetrato perfin le mie 
intenzioni, qualificando il mio povero scritto di attacco 
verso 1’ attuale amministrazione comunale, della quale
10 mi professo sinceramente amico.

Molto facilmente avrei potuto dimostrare che la base 
del mio progetto non è stata scossa punto nè poco, e 
che solamente si è tentato demolirne qualche dettaglio. 
Ma una ulteriore discussione da parte mia indurrebbe
11 sospetto che io volessi per forza 1’ adozione del m». 
progetto, cosa che è ben lontana dal mio pensiero. Io 
non feci che dare un suggerimento ispirato al bene del 
paese : non si è creduto ascoltarlo, non se ne parli più.

D’ altronde, negl’ imbarazzi di ogni genere, e special- 
mente finanziarii Jn cui versa l’ azienda municipale, io 
reputo atto poco patriottico qualunque ostacolo si frap
ponga, anche con rette intenzioni, all’azione delle egregie 
persone, preposte all’ amministrazione del Comune, che 
si adoperano a salvarlo da un disastro finanziario.

Se però io mi fossi risoluto a rispondere, creda pure 
1’ egregio Avvocalo de Leo che non lo avrei seguilo nel 
suo sistema di [sarcasmi e d’ insinuazioni, ma avrei 
discusso con quella cortesia che distingue i gentiluo
mini, e con quella calma che si addice alla gravità del- 
I’ argomento.

Salerno 7 giugno 1878. Tuo
Gaetano P a st ore .

Al s i g .  D i r e t t o r e  d e l  G i o r n a l e  L a  F r u s ta  
S a l e r n o .

#* *
I m p i c c a t o  p e r  d e b i t i  ! Pietro Arciuolo era  u à  

onesto uomo da Coperchia, F razione di Pellezza- 
no, a tre chilom etri da Salerno.

Per bisogni di famiglia, aveva contralto un d e 
bito di 30 lire , che non potè pagare a scaden
za stabilita, per m ancanza di lavoro. Soltanto la 
moglie lavorava negli stabilimenti industria li  nella 
valle dell’ Im o ,  col guadagno g iornaliero  di d ie c i
o dodici soldi !

La mattina di martedì passato la povera d o nna  
e ra  andata alla fatica, ed il marito era rim asto—  
involontariam ente ozioso —  dinnanzi alla porta d i  
sua casa.

Passa l’ inesorabile creditore delle trenta lire , 
e comincia a r im proverarlo , conchiudendo che se 
per tutto il corso della g iornata  non gli avesse 
soddisfatto il d e b i t o , se ne sarebbe pagato di 
busse !

L ’ infelice Arciuolo, si r i t ira  nella propria abi
tazione e ne ch iude 1’ uscio di dentro.

Che è avvenuto di poi ? Nessuno può d ir lo —  
Soltanto si sa che ritira tasi alla sera la sua in 
conscia c o n so r te , e battuto per alquanto tempo 
inutilmente alla porta, finisce per forzarne i’ im



posta. Entra in casa .........ed oh terribile spetta
colo ! Pietro Arciuolo, vestito dei panni di festa—  
indossatili appunto per la orrenda funzione che 
andava a com piere —  con un quadro della Ma
donna da un lato , con un crocifisso dall' a l t r o , 
staccati dal muro e messi in terra da lui mede
simo , pendeva impiccato ad una corda fatia a 
cappio scorridoio ed assicurata ad una trave della 
stanza ! !

P ietro Arciuolo si è impiccato da sè ,  per non 
aver potuto pagare trenta l ir e , e per non aver 
trovato lavoro onde guadagnarsele !

L a cosa comincia a farsi seria ! !

Nella entrante settimana il Direttore di questo 
g iornale intraprenderà un viaggio per la nostra 
provincia, a scopo di apprendere personalmente
lo stalo di ciascuna Amministrazione comunale , 
e  farne argomento di opportuni articoli, nel pub
blico interesse.

** *
Siamo lieti annunziare che lo Stabilimento In

dustriale Partenopeo di Sarno, il quale si dovette 
chiudere per crisi economiche, mercè l’ intervento 
della nostra autorità politica, si è riuscito a farlo 
riaprire, dandosi così agio a circa "700 operai di 
lavorare e m angiar pane . Si è evitata così una 
serie di brutte conseguenze che avrebbero potuto 
produrre 700 operai che finora sono stati privi 
di lavoro.

*
# *

DEPUTAZIONE PROVINCIALE

D I  P R IN C IP A T O  C IT E R IO R E

« Avviso di Concorso
In virtù dell’ art. 20 del Regolamento organico 

dell’Ufficio Tecnico Provinciale, votato dal Con
siglio nelle sedute straordinarie dei 27 e 28 
maggio p. p . ,  dovendosi provvedere alla nomina 
di un Ingegnere di 3.® classe nell’Ufficio mede
simo, al quale ingegnere è assegnato l’ annuo 
stipendio di lire 2400,00, mediante concorso per 
titoli da aver luogo presso apposita Commissione, 
s’ invitano coloro, che credano di aspirare a tale 
posto, di far pervenire le loro istanze in carta 
da bollo alla Deputazione Provinciale a tutto il 
95 corrente, corredate di tutti quei titoli, che sti- 
ueranno valevoli a dimostrare la propria idoneità.

2Von saranno prese in considerazione le do 
mande dei candidati che non sieno munite dei 
seguenti docum enti:

1.® Certificato di buona condotta, rilasciato nei 
modi consueti.

2.® Certificato di penalità della Pretura e del 
Tribunale.

Decorso il termine stabilito innanzi, non si r i 
ceveranno altre istanze, e quelle, che si trove
ranno regolari, verranno trasmesse alla Commis
sione, che dovrà esaminarle e farne speciale rap
porto alla Deputazione Provinciale, cui è devo
luta la nomina, in base al rapporto stesso.

I candidati riceveranno analoghe informazioni 
dell’ esito del concorso.

Salerno, 4 giugno 1878.
Il Direttore degli Uflìcii Provinciali

A qcaro.
Visto: Il Prefetto Presidente 

S enise
** *

Preghiamo 1’ Autorità Municipale di p rovvedere 
a che quel vicoletto alle spalle del palazzo L u 
ciani, presso l’ altro delle Colonne, sia nettato di 
tutti quei pasticci che vanno a depositarvi piccoli 
e grossi, maschi e femine. Ora che la calda sta
gione è  molto inoltrata, riesce assolutamente im
possibile agli abitanti di quei dipressi sopportare
i nauseanti odori !

*
* *

Ci scrivono da Prignano-Cilento :
Tra i sei Commissari per le inchieste amministra

tive, che girano il Circondario di Vallo Lucano, ev- 
vene uno solertissimo in Prignano-Cilento, il quale 
visitava la cassa dell’ erario comunale, e la trovava 
sfondata a causa di questo ex, che aveva addetto il 
danaro de’ poveri operai a’ proprii usi. Visitava pure 
la cassa della Congrega di carità dello stesso Comune 
e non la trovava nè per filo, nè per segno, e nep
pure i registri d’ introito ed esito. Povere disgraziate 
casse ! Trovava però il Presidente della congrega, e 
quel tale ex, che lo assicuravano sulle loro parole di

onore di riempire immantinenti la cassa stessa. Puf, 
puf, per Dio!!! Quale spuderalezza!! Che mendacio 
sfacciato !!!

Si parla di onore da coloro, che non intendono il 
significato di questa sacra parola? Se si avesse onore, 
l’ ex non esigerebbe centesimi cinquantacinque per 
l’ ingiunzione ai contribuenti morosi, ma soli cinque, 
come sanziona il Decreto Ministeriale del 1877. Uh! 
quante volte à duplicati, triplicati, quadruplicati que
sti cinque nel corso dell’ esazione di cinque anni!!! 
Onore, onore, onore HI

È questa una parola astratta per questo ex, il quale 
non si è peritato di negar debiti da lui contratti, e 
salire una finestra in pieno meriggio per rubare al
cune centinaia di lire in una cassa di onestissima 
vecchia del Comune di Prignano Cilento. Ed ecco 
scassate 're casse nel Comune sudetto, cioè la Co
munale, quella della Congrega di carità, e quella di 
una onesta vecchia. La prima e I’ ultima per opera 
di questo famoso ex, e la seconda a mezzo dell’ ex, 
e del Presidente della Congrega medesima. La pre
posizione ex regge 1’ ablativo. Le autorità amministra
tive e giudiziarie della Provincia, e del Circondario 
di Vallo Lncano, dovrebbero trovare il nominativo nel 
Comune di Prignano Cilento, nel quale si è perduto 
in tanti anni di malagurata amministrazione.

Ci pensino presto, e diano il taglio alla cancrena 
da cui è minacciato il Comune. Non scguino sonni 
dorali, ma escano dal letargo da cui sono state prese 
per il tempo lunghissimo di anni cinque. Tutelino 
le finanze di questo desolato Comune, e sciolgano il 
Consiglio Municipale, e la Congrega di carità, e pre
pongano uomini nuovi veri patrioti, oculati, filantro
pi, e cristiani, e ciò sia detto pure agli Elettori di 
questo Comune.

E la diaria di cinque lire al giorno chi la paga 
al Commissario? Forse il Comune, come per lo pas
salo ? No, ma l’ ex comunale e della Congrega di c a 
rità. Che il Commendatore Senise, e il Cavaliere Cor
radi non si facciano abbindolare.

*
* *

Lamentammo, tempo fa la lungheria che si fa
ceva sopportare agli appaltatori stradali di questa 
provincia nel rilasciarsi loro i mandati di paga
mento.

Cotesto inconveniente venne subilo eliminalo; 
e nell’ attualità i mandali stessi si hanno a p re 
cisa scadenza. Ora però nè è surtò un altro più 
grande ancora , ed è che la Cassa P rov inc ia le ,  
serrandosi ad ora troppo presta, non lascia agli 
interessati agio sufficiente ad esigere le somme.

Preghiamo perciò che venaa rimediato anche 
a questo.

** *
Martedì prossimo sarà, pei tipi dei fratelli Gian- 

nattasio, pubblicato il secondo volume della causa 
Izzo-— Il prezzo del libro intero, di pagine 968, 
costa Lire  3,00.

Dirigere le richieste ai signori tipografi sud
detti.

** *
Ci scrivono da Lustra :

31 Maggio 1878.
A riconferma dei ben meritati elogi, che questo Sin

daco e le Autorità Scolastiche, per lo spazio di quattro 
anni, han tributato all’egregio maestro signor Lombardi 
Matteo, debbiamo aggiungere quest’ altro, che lo fa non 
poco stimare ed apprezzare.

Sulla fine dello scorso mese il Chiar. Prof. Ermene
gildo de Hippolytis, R. Ispettore Scolastico venne a vi
sitare queste scuole , e recatosi alla maschile in com
pagnia del Sindaco, del Delegato Scolastico, di varii 
Consiglieri e Signori del Comune, ebbe ivi ad ammirare 
l’ effetto del)’ opera solerte ed intellettiva del signor 
Lombardi, il quale con maniera tutta propria ha saputo 
tanto infondere nel suo non scarso numero di allievi 
una solida base di cognizioni, prontezza e disinvoltura 
nel porgere e pieno comprendimento delle cose im
parate.

Tutte le classi si distinsero in modo da rendere so
disfatti e commossi gli astanti. L’esame durò per circa 
due ore. Il fine fu coronato con due sonetti dedicati 
all’ egregio Ispettore ed al Delegato Scolastico, recitati 
dai ragazzi Lebano Emilio e Demarco Tommaso con tale 
grazia ed affetto, che ricevettero dagli spettatori applausi 
prolungati, i quali di riverbero furono dirizzati al ze
lante e simpatico istitutore.

Valgano dunque, queste poche parole di meritata 
lode , d’ incoraggiamento al maestro , onde prosegua 
sempre più a mostrarsi operoso e degno esecutore delle 
subbiime leggi sulla pubblica istruzione.

E rhinio De  Mauco e  Achille Grahito Cons. Comunali
*# *

Sottoscrizione a favore delle sorelle Luigia e
Lucia D ........ sulle quali richiamammo il concorso
della carità cittadina.

Somme raccolte precedentemente Lire <5

Direzione della F rusta  « 5
Dal signor Andrea del Mastro « 5

Totale Lire 25

Corriere di Città
L’ on. Desanctis ha fallo un bel discorso sulla istru

zione dei monlagnari e dei creiamoli italiani ; e pas
sando dal particolare al generale, confessa francamente 
Che l’ istruzione più essenziale, e dalla quale dipendono 
tutte le altre, è la istruzione del corpo Veramente, il 
signor ministro la chiama educazione non già istruzione; 
ma se non è zuppa è pane bagnalo : quando il corpo 
è male educalo o male istruito, l ' anima rimane sempre 
stupida ad onta di tutte le pedagogie del mondo, com
presa quella del Professore Colonna, clic 6 la più vo
luminosa !

Io convengo perretlamenle nella questione di massima. 
Però discordo assai dalla presunzione dell’on. Desanctis, 
che, c ioè , il corpo debba essere educato dalla ginna
stica !

La ginnastica, invece, lo farà diventare ineducatissimo, 
perchè coi salti e la stiracchiatura muscolare, col moto 
e 1’ esercizio continuato, acquisterà un appetito da cane; 
e per non morire anche da cane, perchè privo dei ne
cessarii alimenti, dovrà commettere delle ineducalezze 
per provvedersene a sufficienza I Ed in questo potrebbe 
entrare veramente la ginnastica in occasione di dover 
scalare qualche muro in tempo di nolle, o di doversi 
gitlare da qualche finestra al sopraggiungere della forza 
pubblica ! !

Per dimostrare la sodezza della sua tesi, l’ onorevole 
Desanctis è ricorso alla autorità del grande strategico 
tedesco, il generale Mollke , il quale avrebbe asserito 
che i progressi d’ ogni genere di quella nazione si deb
bono esclusivamente alla educazione del corpo. Dunque, 
se dobbiamo starci a quel che ne dice il grande stra
tegico, converremo anche noi con l’onorevole Desanctis 
che ogjd la istruzione pubblica si riduce ad una mera 
strategia ! Lo credo ! ! Se non fosse così cerli dottori 
d’ Italia non avrebbero espugnate tante fortezze, nè a- 
vrebbero potuto fare tanti bo ttin i!!!

Ebbene ; giacché Sua Eccellenza della Istruzione ha 
scelto il metodo della ginnastica per istruire gl'igno
ranti, vegga ora 1’ onorevole ministro delle Finanze se 
sia il caso di educare lo stomaco con la lettura dei 
libri scolastici e col sistema metrico decimale 1

A proposito ; a Norlhamptou si è aperta ultimamente 
una scuola, importantissima per l’ epoca nostra, intito
lata : Scuola di astinenza totale. Oh i miracoli della 
scienza odierna ! Astinenza totale ! Se questa scuola 
fosse esistila ai tempi di Monsignore Perrelli, i suoi ca
valli non sarebbero morti ! Io non so se per il corso 
teoretico, le cattedre di delta scuola sono già tulle oc
cupate da insegnanti indigeni. È certo però che per il 
corso pratico, si dovranno rivolgere a noi ; non essendo 
possibile che in altri luoghi si trovino professori più 
adalli degli italiani in fatto di astùienza!

In ogni affare, in ogni operazione ci vogliono le cose 
e gli uomini adattati ! Per esempio, nel progetto di legge 
relativo al divorzio da presentarsi alla Camera dei de
putali, sapete chi è stalo scelto a relatore ? l’onorevole 
Crispi ! Niuno più competente di lui, per dimostrare la 
utilità e la decenza di rimandare a casa loro le mogli 
usale ! ! E per adempiere coscienziosamente al precetto 
dell unicuique suum , lo osservare che se 1’ onorevole 
Don Ciccio  ̂risponde benissimo al tecnicismo dell’attri
buzione , 1’ onorevole Deprelis non è meno incisivo in 
maleria di tecnologia parlamentare !

Di latti, 'difendendo egli, nella seduta di avantieri, la 
legalità dei lamosi decreli del 26 dicembre, e volendo 
dire che il ministero di Agricoltura era stalo soppresso, 
disse invece che era stato represso ! lìravo ! Aon mi 
curo lauto dell eleganza, chè anche la sojìpressione è 
elegante ; ina la proprietà d e l ,termine reprimere, par
landosi di ministeri e ministri, non può essere neppur 
messa in questione ! !

L onorevole Depretis non sa capire il perchè di una 
opposizione così ostinala alia esistenza del ministero del 
tesoro sostituito alla mancanza del ministero di Agri
coltura : Se ne è represso uno, se ne è  crealo un altro, 
pare che dovesse siarsi in pace ! ! Dislructio unius, ge
nerano allerius !

Ma 1' onorevole Toscanetli glielo ha detto il perchè, 
e glielo ha saputo dire: Il ministero del Tesoro non 
può stare nello stesso palazzo del ministero di Finanza, 
perchè potrebbe esservi collisione. Quindi una porzione 
di scattali dovrà esser trasportata dal ministero delle 
linanze a quella del Tesoro I Ebbene, continua l’ ono
revole Toscanelli, perchè gravare l’ erario dello Stato 
della spesa occorrevole al trasporto deqli scaffali da una 
casa all'allra?

Per Gesù ! se in Italia s’ impiantasse una scuola di 
lesineria, non saprei a chi meglio affidarne la direzione 
se non all’ on. Toscanelli !

Deprelis però ha risposto che una tale difficoltà è 
appianabile, perchè vi sono al ministero alcuni fondi 
detti degli stipendii non pagabili. Sicché i facchini 
che trasporteranno i mobili, in quel ministeriale cani. 
biamenlo di casa , saranno pagali col non pagabile ;  
ed ecco come la difficoltà è veramente appianabile ! 
Ora una riflessione. Cotesti stipendii non pagabili fi
gurano nel bilancio attivo o passivo dello Stato? Non 
dovrebbero stare nell’ attivo, perchè non si esigono da



nessuno ; non dovrebbero stare nel passivo, perchè non 
si pagano a nessuno : dunque dove stanno gli slipendii 
non pagabili, e che se ne fanno quando non occorre 
spenderli per trasporlo di scaffali ? Sfido chiunque ad 
indovinarlo ! Por me, mi ci perdo e non mi ci perdo!

Dice un uomo originale del Comune di Serre. — Io 
so leggere la lingua Ialina, ma non la capisco: la lin
gua italiana poi la capisco, ma non la so leggere ! ! !

C lccillo

C o s e  d ì  R a g i o n e r i a

La Presidenza dell’ Asserzione dei Ragionieri e Com
putisti di P.irma propone uno studio di confronto della 
Scrittura doppia col metodo Logismografico da presen
tarsi al Congresso.

La bontà e utilità di un metodo di scrittura consiste 
nella brevità e semplicità di sue operazioni, senza man
care alla necessaria chiarezza, e nel combinarle in modo 
che accendendo errore si abbia mezzo di rinvenirlo con 
facilità e^pronlezza. Se a tali pregi il metodo unisce 
l ’altro di poter essere comune a tutte le amministra
zioni dì qualsiasi specie, conservando sempre gli stessi 
caratteri, la sua bontà e utilità non temerà la concor» 
renza di alcun altro metodo.

I quesiti da studiarsi sono i seguenti :
1. La Logismografia ha la preferenza sulla Scrittura 

doppia per brevità e chiarezza?
2. La Logismografia ha la prerogativa di offrire ad 

ogni istante la vera situazione del Proprietario verso gli 
Agenti e Corrispondenti ? Si ottiene ciò con quella sol
lecitudine che è vantata? La Scrittura doppia è sprov
vista di risorse di tal fatta per cui debba soccombere 
nel confronto ?

3. Nel metodo Logismograiìco sono possibili gli er
rori che per umana debolezza o per malizia possono 
incontrarsi nella Scrittura doppia ? Nel metodo Logismo- 
grafico sono possibili errori non comuni alla Scrittura 
doppia ?

4. Se non si ottiene l’ equilibrio nelle eseguite ope
razioni di bilancio, quale lavoro si dovrà fare nell’ uno 
e nell’ altro metodo per rintracciarlo ?

5. Se, ottenuto 1’ equilibrio sussistano nullameno erro
ri, quali rimedii in questi casi presentano i due metodi?

6 . Sì il metodo a Scritiura doppia che quello Logi- 
smografico si possono adattare senza difficoltà ad ogni 
sorta di amministrazione ?

Atti della Deputazione provinciale

( Tornala del 30 Maggio 1818).
Statuisce un aumento di L. 85 sulla pigione annuale 

della Caserma di Acerno, pei nuovi locali aggregali.
Pel pagamento del 1.° trimestre di manutenzione del

la strada Molinelle-Scorzo ordina alla ragioneria del- 
l’ Ufficio procedere ad un regolare e particolareggiato 
conteggio.

Dispone che 1’ Ufficio Tecnico proceda alla valutazione 
di taluni danni temporanei cagionati dalla costruzione 
della strada Stio Laurino.

Stabilisce un aumento sui prezzi di costruzione della 
strada Grancìa in Sala Consilina.

Autorizza 1’ esecuzione di taluni lavori slraordinarii 
nella strada Atena Brienza.

Non trova a deliberare sulla denunzia deH’appaltatore 
De Martino per danni avvenuti nello stradale dei Due 
Principati.

Respinge la dimanda dei coniugi Cucino e Pappalardo 
per ammissione gratuita di una loro figliuola nell’Asilo 
delle figlie del popolo.

Accoglie invece quella della signora Amendola per 
una sua figlia.

Ordina istruzioni per l’amministrazione gratuita nel- 
l’Orfanotrofio di Vietri chiesta dal signor Bellomo di 
Atena della figlia Teresina.

Rigetta la dimanda del Municipio di Sala per un sus
sidio per 1’ adattamento di un locale scolastico.

* *
Dispone farsi i seguenti pagamenti :
All’ appaltatore Michele Z.irra L. 1700 per lavori nel 

locale dell’Orfanotrofio maschile; al Diretlore degli Uf
fici L. 17,83 per associazione alla Storia dei F eudi; 
al Ricevitore del Registro L. 12,40 per registrazione di 
atti; all’ appallatore Federico Pinto L. 250,35 per pre
mio di manutenzione alla strada Pantana-Vallo ; al Mu
nicipio di Nocera Inferiore L. 890,65 per sussidio alia 
manutenzione della strada interna di quel Comune; al 
Cav. Del Vecchio Vincenzo di Sala Consilina L. 150 per 
acquisto di mobilia in quella Sottoprefettura ; all’ Im
presa costruttrice della obbligatoria Tempe L. 2858,30 
per sussidio provinciale.

* #
Approva la vendita di un piccolo suolo fatta dal Co

mune di Buonabitacolo a favore di Bosario Pascuzzo.
Approva il tracciato di massima per la strada obbli

gatoria Roscigno-Bellosguardo.
Approva il prestito di L. 5000 pel Comune di Sici- 

gnano.
Non trova luogo a deliberare sulla domanda di sus

sidio chiesto dal Comune di Torchiara pel mantenimento 
di quell’ Ufficio Telegrafico.

Approva le condizioni pel prestilo di L, 22000 pel Co
mune di Lustra.

Approva la transazione tra il Comune di Gittoni Valle 
Piana e Pasquale Russomando.

Approva il Regolamento per le guardie municipali di
Piaggine.

Non trova a deliberare sul reclamo del signor Pastore 
Giovanni contro il ruolo della tassa sugli animali da tiro 
del Comune di Salerno.

Approva la vendita di lire 200 di rendita del Comu
ne di Tortorella.

Per l’ eccedenza della sopra imposta chiesta dal Co
mune di Torchiara — delibera invitarsi quel Consiglio 
Comunale a riprendere in esame il Bilancio del corrente 
esercizio.

Delibera spedirsi mandato d’ ufficio per lire 48 sulla 
cassa Comunale di Laurito ed a favore del signor A- 
lessandro Testa.

Approva la lista amministrativa pel corrente anno dei 
Comuni di Valva — Roccapiemonte — Giffoni Valle Pia. 
na — Casalicchio — Cuccaro — S. Egidio —• Furore — 
Centola — Corleto — Rotino — Vallo.

Autorizza l’ Arciconfraternita della Morte ed Orazione 
di Acerno a provvedersi di mobili chiesastici, senza su
baste, per somma superante le lire 500.

Autorizza la Congrega di Carità di Cava dei Tirreni 
a farsi aniicipare dal Banco di Napoli la somma di li
re 1009,05.

Autorizza la Confraternita del Corpo di Cristo di Lau
rino a stare in giudizio contro i suoi reddenti.

Non trova a deliberare sulla domanda del Conserva- 
torio di Santa Sofia di Montecorvino Rovella di vendere 
alcuni suoi predii a trattative private.

Autorizza la Congrega di Carità di Palomonte a ven
dere all’ Ingegnere Gennaro Dini il predio Fontana.

Esprime volo favorevole alla Cassa Centrale delle O- 
pere Pie di Salerno circa la richiesla adozione dei pian
toni conlro i relativi tesorieri.

Autorizza la Confraternita del SS. Sagramento in S. 
Matteo di Sarno a stare in giudizio contro Pietro, Giorgio 
e Gioacchino d’ Antonio di Scafati.

Approva la transazione tra la Confraternita del Monte 
dei Morti di Sarno e Pasquale Manzo di Napoli.

( Tornata del 6 Giugno 1878).
Accorda un congedo di giorni 15 al vice segretario 

Giardino ed allo straordinario Nocerino.
Non trova a disporre alcun pagamento sul 7.° scan

daglio dei lavori di costruzione delia strada obbligato
ria Valva-Colliano.

Approva i Capitolati di mantenimento pei tratti stra
dali Padiglione di Persano — Controne , Castelcivita —
S. Vito di Oliati e S. Vito — S. Angelo Fasanella.

Ordina rilasciarsi il certificato chiesto dal già percet
tore di Castel S. Giorgio pel voluto consenso allo svin
colo della residuale cauzione.

Non trova a provvedere sui lavori straordinarii pro
posti dall’ Uffizio Tecnico nella strada di Campagna.

Sulle ripetute richieste del Consorzio pel porlo di 
Amalfi in ordine al pagamento del sussidio concesso 
dal Consiglio provinciale , stabilisce doversi lo stesso 
soddisfare a seconda che i lavori saranno man mano 
compiuti.

Dispone 1’ affitto del locale de’ fratelli Palmieri per 
uso di Caserma dei Carabinieri in Fisciano.

In vista del deliberalo con cui il Consiglio comunale di 
Felitto accetla le condizioni stabilite in ordine alla va
riante di quella strada provinciale , delibera soprasse
dere dai definitivi provvedimenti sino a quando la de- 
liberazione medesima non raggiunga il suo legale per
fezionamento ; e frallanlo autorizza t’ impresa costrut
trice a proseguire i lavori sui 5 chilometri successivi.

Autorizza alcuni lavori nella Caserma di Santa Teresa 
per la spesa di L. 35.

Sospende per ora ogni risoluzione in ordine alla do
manda di anticipo sul sussidio della strada Consortile 
Scala — Ruvello — Atrani.

Consente alla radiazione della iscrizione ipotecaria 
presa nell’ interesse della Provincia contro la eredità 
di Conte Gabriele per credito di sovraimposta arretrata.

Stabilisce spedirsi al Sindaco di Vallo la liquidazione 
del debito di quell’ ex esattoria.

Stabilisce procedersi a un nuovo diffidamento contro
i consiglieri comunali di Eboli per mezzo del Consigliere 
signor Genovese.

Non trova a deliberare sui voli del Consiglio Comu
nale di Piaggine Soprane per l ’ impianto di uno Stabi
limento pei trovatelli della Provincia.

Dispone i seguenti pagamenti :
All’ Economo L. 52,15 per rimborso di spese, ed al

tre L. 150 anticipo fuluri esiti; al signor Angelo Pen
nella L. 810,35 pei lavori sulla stsada Albanella — 
Roccadaspide — Caslel S. Lorenzo — Felitlo; al Comu
ne di Giffoni Valle Piana L. 1736,89 per sussidio alla 
strada obbligatoria da Mercato ad Ornito ; al Comune 
di Cava L. 485,02 per sussidio alla obbligatoria Gali- 
si — S. Pietro; all’ Amministrazione del Consorzio della 
strada Sanlomenna — Laviano — Caslelnuovo di Conza 
L. 1370,18 per sussidio alla strada medesima; a Carlo 
Supino , Bidello della Scuola Magistrale L. 30 per la 
spazzatura dei locali pel corrente anno scolastico ; al- 
1’ appaltatore Giovanni Musco L. 13491,92 pel 2." scan
daglio dei lavori della strada Felitto — Scaravello ; al 
Comune di Capaccio e per esso all’ appaltatore Michele 
Franchini L. 3304,24 per sussidio sul conto finale e

collaudo dei lavori della obbligatoria che da Capaccio 
mena a Capo fiume; al sig. Andrea Del Mastro L. 200 
per provvista d’ acqua, alla Caserma dei Carabinieri di 
Salerno; a D’Alessio Raffaele L. 16 per provvista d’acqua
ai Carabinieri di Battipaglia ; alla Società di Assicura
zione di Napoli L. 4385 per tener fronte al servizio del 
prestito di L. 4 milioni contratto con la Società del 
Credito mobiliare ; agli alunni della Scuola Magistrale 
L. 250 ed alle alunne L. 270 per sussidii scolastici ; 
agli eredi Avenia L. 3000 per pigione di un’annala an
ticipata scadibile a tutto Maggio 1879, pel locale delle 
Figlie del Popolo; al sig. Antonio Consiglio delegatario 
di Antonio Malinconico L. 366,66 per la pigione della 
Caserma di Nocera Inferiore; al Comune di Castellabate 
L. 61,20 per provvista di acqua ai Carabinieri; all’ E- 
sattore di Cava L. 110,35 per retrodazione di sovraim
posta ; all’ Esattore di Nocera L. 22,70 per retrodazio
ne di sovraimposta; all’ Esattore di Amalfi L. 25,69 an
che per retrodazione.

* *

Pria d’ approvare 1’ eccedenza della tassa di famiglia 
pel Comune di Salerno chiede il progetto di matricola.

In ordine alla riconferma del maestro di musica pel 
Comune di Scafati si riserba di provvedere nella for
mazione del bilancio 1879.

In ordine al ricorso del Comune di Sicignano pel pa
gamento dei ratizzi mandamentali non trova a deliberare.

Approva il prestilo di L. 2427,16 pel Comune di Fe
litto.

Non trova a deliberare sulla transazione proposta dal 
Comune di Positano ed il sig. Celentano Raffaele per 
usurpazione di acqua.

Approva la cessione di suolo nel camposanto fatta dal 
Comune di S. Egidio alla confraternita del SS. 0 Corpo 
di Cristo.

Approva la pensione al Vice-Segretario del Comune 
di Acerno.

Approva la cessione di suolo fatta dal Comune di No
cera Inferiore alla confraternita di S. Pietro.

Approva il mutuo di L. 30 mila chiesto dal Comune 
di Eboli.

Approva la deliberazione del Consiglio Comunale di 
Buccino riflettente la rinunzia del ricorso in Cassazione 
contro il Marchese Mauro.

Approva la cessione di suolo fatta dal Consorzio .della 
strada costiera al sig. Proto Baldassarre ed al signor 
Vuolo Luca.

Approva le liste amministrative dei Comuni di Atra
n i — Nocera Inferiore — S. Marzano—Sala—Caselle — 
Vibonati — Ricigliano — Sicignano — Castelcivila—Lau
rito — Stella— Orria — Perdifumo — Oliveto — Ottati — 
Pelina.

Approva il Regolamento per la tassa di usurpazione 
di spazi pel Comune di Mercato.

Approva il Regolamento di polizia urbana pel Comune 
di Tegiano.

A p p a l l i  c  " V e n d ite
Nel giorno 3o giugno, innanzi al Pretore di Castel

labate, ad istanza dell’ Esattore Ulisse Forziati, avrà luogo 
la vendita del fondo Acqua del Fico in danno di An
tonio ed altri Paolillo.

Innanzi la seconda Sezione del Tribunale Civile di 
Salerno, nel dì 25 giugno , ad istanza dell' Intendente 
di Finanza di Salerno, avrà luogo la vendita di un ca
samento sito in Capaccio conlro 1’ eredilà di Nicola Ba
ratta.

Nel mattino del 10 giugno 1878 avrà luogo in questa 
Pretetlura di Salerno l’ incanto, in secondo esperimento, 
per la vendita del legname esistente nel bosco Slaglione 
Varviere e Costa d’ Ogliastro di proprietà del Comune 
di Trentinara. Si avverte che l’ aggiudicazione avrà luogo 
quand’ anche vi fosse un solo offerente.

Nel dì 20 giugno avrà luogo in Aquara l’ incanto per 
la vendita di un fondo rustico di proprietà del Comune 
medesimo.

Air udienza della 2.a Sezione del Tribunale Civile di 
Salerno, il giorno 2 Agoslo; ad istanza di Nicola Vietri 
di Nocera, si procederà alla vendita di alcuni beni siti 
in Nocera , in danno di Leonardo e Carmine Capaldo.

Ad istanza dell’ ex Esaltore di Buccino signor Falcone, 
innanzi a quel Pretore, il giorne 26 giugno avrà luogo 
la vendita di varii fondi siti nel comune medesimo, in 
danno di parecchi naturali del luogo.

Nei giorno 22 giugno, innanzi al Pretore di Prignano 
Cilento , ad istanza dell’ Esaltore Cernelli si procederà 
alla vendita di alcuni fondi in danno di Principe Gae
tano, degli eredi del fu Raffaele d’ Aguslinis e Vecchio 
Giuseppe.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile 

j| S a l e r n o  — Stab. Tip. Nazionale__________

COMPAGNIA FRANCESE 01 MARSIGLIA
SERVIZIO POSTALE

Società Generale di T rasporli M arinimi a Vapore

Partenza fissa da Napoli il 10 d' ogni mese 
P E R

RIMAMMO, HOSTEtlDEO I BMOMRES
to c c a n d o

Genova, Marsiglia, Barcellona,Gibilterra e S.Vincenzo
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ASSOCIAZIONE ( P agam en to  a n tic ip a to )  —  P e r  un  
a n n o  L .  1 0 , 0 0 .  P e r  uo  s e m e s t r e  L.  0 , 0 0 .  Un n u -  

y  m e r o  s e p a ra to  Cent .  I O .  Un n u m e ro  a r r e t r a to  
Cent .  2 0  —  L e  a s s o c iaz io n i  s i  f a nno  n e l l ’ ufficio 
d e l  G io rna le .

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mercoldl

c  S a b a to  —  L ’ Ufficio d i  D irez ione  ed a m m i n i s t r a 
zione,  è  s i lo  in  S a le rn o  s t r a d a  P orta  d i R onca  iV. 2  
ove d eb b o n o  e s s e re  d i r e t t i ,  f ranch i  di p o s t a ,  p l i c h i  
l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  e d  a l t r o  —  A vv is i  
e  c o m u n i c a l i  d a  c o n v e n i r s i .

D A  U N  N U M E R O  A L L ’ A L T R O

Gli umori parlamenlari si mutano con una co
stante trasfigurazione che è una consolazione a 
vederli ! Ciò che ieri si diceva bene, oggi si dice 
male ; ie r i  si pensava in un modo sul conto di 
qualche ministro , oggi si pensa diversamenle ; 
infine ciò che prima si stimava indispensabilmen
te necessario, dopo si cospira per farne di meno.

Ecco più o meno delineata la tavolozza della 
Camera parlam entare .

** *
Perdonatemi questa dolce sfuriata! Ma che vo

lete? quando noi poveri giornalisti siamo costretti 
seguire tulle le vicende , tutte le fasi , tulli gli 
atti più o meno criticabili della politica odierna? 
Parlale con un deputato, e vi dice una cosa ; d i
scorrete con un altro , e ve ne dice una diffe
rente ; v ’ incontrale con un terzo, e quasi quasi 
vi fa credere o che il mondo politico è tutto mo
ra le  , o che la prostituzione delle coscienze ha 
varcato persino la soglia dell’ aula di Monteci
torio.

*
* *

Infatti, quante cose, scritte nei programmi del 
governo e dei deputati, non abbiamo visto m u
nire? Quante bello teorie di libertà, di progresso, 
di economia sociale, di diritto internazionale ab 
biamo sentite svolgere e sostenere dai deputati 
ai loro elettori, e poi si son viste, nella pratica 
attuazione , o nelle proposie , innanzi all’ alta e 
bassa Camera, di punto in bianco cambiare?

** *
Si fece tanto e si parlò molto per sostenere il 

principio che le ferrovie debbano affidarsi all’ in
dustria privata: d iverse volte udimmo a parlare 
che la legge elettorale dovesse venir modificata: 
questi due principii oggi si sono manifestati da 
un gran num ero di deputa ti  nell’ opposto senso, 
circa la loro attuazione. Il Ministero numero 3 
ha detto che le ferrovie debbono esercirsi dal go
verno provvisoriamente ; ed intorno alla riforma 
della legge elettorale, la maggior parte degli o- 
norevoli di Monticitorio e del palazzo Madama, 
ha espressa la idea che per ora non se ne po
trà parlare. Il solito sistema di rim andare le cose 
alle calende greche !

Stando così i fatti si presenta facile il dilem
ma : o la nuova legge elettorale, che si presen
terà a Novembre, veramente sarà votata; ed al
lora nel prossimo Marzo avremo le elezioni ge
nerali: o non sarà accettata; ed in questo caso
il Ministero numero 3 dovrà sciogliere la Camera 
molto prima di Marzo per ragioni di costituzio
nalità. In ogni modo torna novellamente in  campo 
un appello al paese.

È il vero caso di esclamare : mutano i  saggi 
col mutar degli eventi !!

*
* *

*
*  *

Non è più la vaga voce di piazza, non è so
lamente 1’ allarme dell' onesto cittadino , che ci 
fan temere di un nemico che si agita contro lo 
Stato e la proprietà; ma è proprio il Governo i- 
taliano che s ’ impensierisce seriameute de l l’ in 
ternazionalismo.

Da fonte autorevolissima ho saputo che l’ono
revole Zanardelli al finire di maggio spediva a 
tutte le autorità politiche del fieguo una sua nota

riservatissima, in cui si faceva cenno di u«**pros- 
simo movimento internazionale.

Sono proprio in grado di riportare i periodi 
principali tal quali furono scritti dal Ministero 
dell’ Interno. Eccoli ;

« Gli internazionalisti si agitano e pare che 
« anche in  Italia vogliano passare dalle parole 
« ai fatti.

« Una circolare vennq diretta agli inlernazio- 
« nalisli del Regno con la quale si eccitano a 
« tenere pubbliche riunioni facendo uso delle ar- 
« mi contro la forza, quando il Governo volesse 
« impedire tali riunioni.

« A Pisa si tenne ultimamente uu’ adunanza , 
nella quale si disse, fra le altre cose, che in 
Italia si vanno guadagnando forze <ìa\V Inter
nazionale fra gli operai ; che sarebbe bene in 
cominciare atti di vendetta contro la borghesia 

« con incondii, mine, ed altro, come già si opera 
« in Russia e nella Spagna, attendendo la parola 
a d ’ordine che verrebbe data prima d ’ insorgere, 
« non essendo lontano il giorno in cui il prole- 
« tario farà cadere quanto esiste di borghesia , 
« trono ed altare!

« Si è  deciso di formare in tulle le provincie 
« d ’ Italia delle squadre volanti d’ internazionalisti 
« allo scopo di far sorgere la rivoluzione con- 
« temporaneamente in diversi punti , ingannare 
« le autorità sul numero degli insorti , so rp ren
di dere le truppe. 1

« La prima squadra si sarebbe già formata ad 
« Imola.

« Da quanto sopra si è detto, si vede che gl’ia- 
« ternazionalisti stanno per tentare fatti gravi ed 
« allarmanti , dei quali è  necessario sollocare i 
« tentativi e prevenirli.

La nota del Ministro conchiude raccomandando 
a tutte le Autorità politiche e militari del Regno, 
perchè si sia solerli e vigili , indagando minu
tamente sopra le persone che si trovassero a pas
sare o r im anere  nei Comuni.

** *
Io non fo comenli su di ciò, perche i comenti

li lascio ai miei lettori ! Voglio solamente ricor
dare a me stesso che durante il 1" Ministero di 
Sinistra  furono distrutti il briganlaggio e*la ca
morra , e P Internazionale non potette attecchire 
in Italia. Oggi invece siamo da capo col brigan
taggio, la camorra si è perfino organizzata nelle 
carceri,  l’ Internazionale minaccia di distruggere 
tutti e tutto.

E dire che questa vollji è il Ministro dell ' In
terno che ce ne assicura !

O re s te

PESATORE E CONTATORE

La Commissione creata col decreto ministeriale
12 aprile 1876 per gli studi sulla tassa del maci
nato bandì un pubblico concorso per l ' invenzione di 
un congegno che, misurando direttamente i cereali 
che passano alla macina, potesse essere sostituito al 
contatore di giri; ed in seguito a tale concorso con
feriva il premio al pesatore Von Ernst, giudicato co
me il migliore e confacente alle condizioni richieste.

Un secondo decreto ministeriale, in data 12 feb
braio 1877, istituiva allora un Comitato permanente 
per la costruzione ed applicazione del pesatore. Que
sto Comitato, che stabilì la sue sede in Firenze ri
preso in esame il pesatore Von Ernst, s’ avvide ben 
tosto che non era senza difetti, e sovratutto non era

sicuro dalle frodi; e dopo accurati studi ed esperi
menti vi introdusse parecchie modificazioni ed ag- 
ginte; dimodoché ora si hanno tre tipi diversi di pe
satore per varie ragioni commendevoli. Mercè queste 
correzioni ora il problema si può ritenere risoluto.

* *
Stabilito così il tipo del pesatore, il Comitato ha 

creduto di potere addivenire alla pratica applicazione 
per la commisurazione della tassa, ed a tal uopo ap
pallò a quattro Case la costruzione di 800 pesatori 
in quattro lotti di 200 caduno; de’ quali 600 devono 
esssere disponibili, previo collaudo, per la fine del 
mese corrente. Alcuni pesatori furono già messi in 
opera per commisurazione della tassa, altri per prova, 
in mulini della provincia di Koma.

Cosi erano avviate le cose, quando il Comitato, 
per lasciar libero il ministero nell’ indirizzo a darsi 
all Amministrazione, rassegnava, in seduta 7 gennaio 
corrente anno, le sué dimissioni, le quali furono ac
cettate.

Però, non ostante i notevoli risultati ottenuti, r i 
mane ancora qualche studio da fare per ulteriori 
perfezionamenti nel congegno, e per disporre quanto 
occorre per la sua pratica applicazione. Entriamo 
quindi in un terzo periodo, che può chiamarsi di e- 
secu/.ione , nel quale il ministero crede sia tuttora 
utile 1’ opera del Comitato; e perciò lo ricostituì nel 
modo che meglio raggiunga lo scopo proposto, collo 
stabilire la sua sede in Roma presso I’ Amministra
zione centrale, e col chiamare a farne parte, unita
mente a parecchi membri del Comitato d jsciojuo ed 
a d i s t i n t i  c u l to r i  d e l le  sc ienze  m ec c a n ic h e  , an ch e  
a lcu n i  fu n z io n a r i  f r a  i più elevati dell’ Amministra
zione cui spetta P applicazione della tassa.

**
Due appunti principali si fanno a questa tassa del 

macino ; i' uno è nella sua stessa natura di colpire 
soverchiamente il consumo di prima necessità della 
popolazione; l’ altro è nel modo, perchè, esatta col 
mezzo di una valutazione discrezionale in ragione dei 
giri della macina, inceppa l’ industria dulia macina
zione e tende a deteriorare i prodotti a danno del 
consumatore , aggiungendo un danno indeterminato 
alla quota determinata della lassa.

Il ministero ha già rivolto la mente alla questione 
più grave; e se le condizioni della finanza non per
mettono di togliere interamente pel momento o tra
sformare la tassa , ha pensato ad alleviarne il peso 
con opportuni temperamenti amministrativi e con 
una riduzione sensibile della taritfa.

Se riusciremo, come il ministero confida, a sosti
tuire il pesatore al coniatore dei giri ora adoperato, 
avremo tolto 1’ altro inconveniente, rendendo all’ in
dustria della macinazione la sua libertà di azione 
col sostutuire la misura esatta alla discrezionale , e 
tolti gravi motivi di lamento ai consumatori; e tutto 
ciò con vantaggio anche del publico erario.

IBoUcMiuo ft’olitico

Pace o guerra?
0  l’ una o l’ a ltra ,  certamente non tarderemo ad 

esserne informali. Il Congresso è già tutto riunito a 
Berlino, e le sue discussioni a quest’ ora dovrebbero 
essere incominciate ed innoltrate.

Fin dal giorno 12 del correlile, erano giunti nella 
capitale di Germania i plenipolenziarii Andrassy ed 
Haymerle, per l’Austria : Vaddingtou e Saint-Vallier, 
per la Francia : Corti e de Luunay, per l’Italia: Rea- 
consfield e Salisbury, per l’ Inghilterra: Gortciakoff 
(il morto dei giorni scorsi) e Sciuvalolf, per la Rus
sia: Ceratheodori e Mohatned Alì, per la Turchia.

Anche la Grecia , la Rumania e la Serbia hanno 
mandalo a Berlino i loro rappresentanti, i quali, per 
Verità, avranno ben poco da rappresentare, perchè non 
possono fa r  parte del Congresso. Cercheranno, non



per tan to , di far valere indirettamente ed in una 
forma qualunque le ragioni dei rispettivi paesi. Co- 
testi rappresentanti sono : Bratiano e Cogolniceano, 
per la Rumania : Ristic, per la Serbia : Ueliyaunis, 
per la Grecia.

Intanto— che che oe dicano gli ottimisti di. tutti
i  paesi — noi osserviamo questo di grandemente po
sitivo :

È vero o non è vero che la Russia e J’ Inghilterra 
si sono intese fra di loro, almeno nelle più impor
tanti questioni di massima ? Se non è vero, il Con
gresso— ripetiamolo anche oggi — significa prelimi
nare di guerra e non altro : Se è vero, sarà altresì 
verissimo che una transazione — enorme per le con
seguenze che potrà avere — è interceduta frai due 
governi , la quale rende affatto effimera l’ influenza 
degli altri Gabinetti nelle decisioni del Congiesso L 
Tanto valeva a farne senza del concorso di tutte le 
potenze in un affare che si vuol far dipendere dal
l ’autorità o dal concerto di due soli intervenuti l Gatta 
ci cova ! e lo vedremo fra poco ! I

Come spiegare , di fatti, il contegno della Russia 
che, proprio in opposizione di ciò che l’ Inghilterra 
ha sempre contrastato — ed oggi non contrasta più— 
fa avanzare un suo corpo d’ armata nella direzione 
di Pi testi, interrompendo cosi le comunicazioni del- 
]’ armata rumena con Bucarest?

Un telegramma da questa città alla Corrispondenza 
Politica di Vienna , reca tale notizia , ed aggiunge 
che : per evitare un sanguinoso conflitto , le truppe 
rumene si sono ritirate nelle direzioni di Pitesti, Curie 
de Ardiscile e l'irgavesti.

1 lettori ricorderanno quel che si disse in propo
sito durante la missione di Sciuvaloff ; e quindi po
tranno osservare — come bene osserva il Bersagliere—  
che : questo movimento dell' esercito russo costituisce, 
indubbiamente una flagrante violazione del patto san
zionato a Londra ed a Pietroburgo all’ epoca poco 
lontana della famosa missione dello Sciuvaloff.

Ora il patto a cui il Bersagliere intende alludere, 
è quello che il principe Gortciakoff e Lord di Salisbury 
stabilirono come condizione sine qua non della riu
nione del Congresso, che, cioè: — Nessun movimento 
militare dovrà aver luogo, o solo quelli che per mo
tivi igienici o per facilità di vettovagliamento saranno 
giudicali necessarii.

Ebbene, questo dell’ armata russa in direzione di 
Pitesti è confortato forse da qualcuna delle suddette 
ipotesi ? Certo che no. M a , e dunque perchè non 
protesta l’ Inghilterra ?

Che cosa hanno dunque concertato , i Gabinetti di 
Pietroburgo e di Londra sulla sorte della Rumania ?

È una parodia di mistero ! !

I  P a rU t lu p l Is I i , i Logismografi e T ipitluplisli.

Chi per poco consideri l’ attuale risveglio delle disci
pline contabili che si va oprando in Italia, segnatamente 
in questo ultimo triennio , e le svariate pubblicazioni 
venule alla luce in questo periodo, non può non me
ravigliarsi della febbrile attività di taluni nostri scrittori 
di scienza di conlabilità e del forle impulso che tuttodì 
le vanno porgendo. — Origine di siffatto risveglio, noi 
1’ accennammo nel n. 38, fu 1’ apparizione inattesa della 
macchina scritturale del comm. Cèrboni, e la conse
guente applicazione alla formazione dei bilanci gover
nativi ; vera scintilla generatrice quel diluvio di libri, 
monografie , opuscoli, lettere ed articoli che in vario 
senso giudicarono questa maniera di tenere i conti.

Al generoso entusiasmo , però , di quei cultori che 
abbracciarono arditamente il ritrovato cerboniano , si 
contrappose la lunga schiera di professori e professio
nisti di partila doppia, i quali, nati e cresciuti con le 
sue stazionarie teorie , contavano tuttavia cullarsi fra i 
suoi oziosi bilanci.

Un fallo peiò degno di biasimo, e che ridonda a loro 
disfavore , è il modo ora insulso, ora virulento, col 
quale taluni di essi hanno osalo allaccarc la Logismo
grafia ed il suo inventore — Una leggerezza di esami
nare e di discutere le quistioni più importanti di con
tabilità che fa proprio pena, un montare in bigoncia 
per gettar fango e spiattellar giudizii e sentenze in d i
sfavore ; un insolito atteggiarsi da critici da parte di 
taluni che , non vedendo oltre una spanna in materia 
computistica, han pur voluto spezzar contro la loro 
lancia. Ingomma, o lettore, tu rimarresti così poco edi- 
cato, dopo la lettura di codeste opere , da mandare a 
casaldiavolo tulli gli studii e le pubblicazioni di com
putisteria venute alla luce da Fra Paciolo sino a noi. 
E quasiché tutto ciò non bastasse , ecco che ci arriva
il n. 139 della Nuova Torino, contenente un articolo 
anonimo, nel quale, oltre alle laute galanterie profferte 
a iosa, vi si legge questo ben di Dio sul conto del si
gnor Pareto , uno degli avversari del metodo Iogismo- 
grafico, già da lui stigmatizzato in apposito opuscolo :

a Pertanto , il signor Pareto, intendendo far seria
li mente valere e rispettare i suoi sacrosanti diritti di 
« autore, minaccia apertamente di porgere a tal fine, 
« quanlo prima, ai competenti tribunali, formale que- 
« rela di plagio, conlro i signori comm. Giuseppe Cer
ti boni, ragioniere generale dello Stato, e cav. profes-

« sori Michele Riva, Donalumi F. A. Filippo Parmetler 
« e tutti quegli altri autori che non ebbero scrupolo di 
« riprodurre e contraffare le sue produzioni, nonché di 
« correità contro i ministeri delle finanze e della pub- 
fi blica istruzione, che decretarono l’adozione dell’ or
li ganismo contabile cosidetto : Logismografia, del pre
ti fato signor comm. Cerboni, per uso delle ammini- 
« strazioni governative, e l’ introduzione del suo inse- 
« gnamento nelle scuole ed istituti tecnici, i cui prin- 
« cipii fondamentali sono una pretta e completa ema
il nazione di quelli che informano la vera partita  seni
li ptice dello stesso ragioniere Pareto. »

Ed infatti, all’ ora in cui scriviamo ci perviene dalla 
sua cortesia un opuscolo col quale egli stigmatizza con 
tutta la forza dell’ animo suo 1’ opera del Cerboni, con
siderandolo ed accusandolo di plagio, ed inizia così il 
processo a carico di lui, non senza invitare il Governo a 
sospenderlo immediatamente dalle sue funzioni di ra
gioniere generale dello Stato, onde non dimostrare di 
approvare l’ illecito e condannevole suo operato.

Mentre noi altendiamo impazienti l’ esito di questa 
vertenza, è forza dichiarare che noi non ci raccapez
ziamo più ; chi sa trovare il filo in questo labirinto di 
opinioni sì disparate, di apprezzamenti così varii, è 
bravo ! — Ne pare ritornati alla biblica confusione ; e 
questa discordia regnerà fra i cultori della scienza dei 
conli in Italia fino a che essi non ismeltano il mal vezzo 
di giudicare dalle apparenze ; fino a che si declama, si 
chiacchiera si millanta e non si studii, la gente non 
potrà giammai farsi un criterio della Logismografia. Sino 
a che si avventano giudizii così erronei, così azzardati, 
così illogici, che non tendono per niente a svolgere e 
dimostrare i pretesi difetti della stessa, ma ci limitiamo 
solamente ad affermare che le Logismografia non deve 
andare perchè non può andare, noi staremo sempre 
bambini dinanzi all’ altarino di Luca Paciolo, secondo 
la frase del ragioniere Ferruzzi.

Non basta imitare taluni, che per mero desio di ve
dere affibiato il loro nome sur un elegante copertina 
d’ un libercolo, non hanno avuto ritegno di scrivere 
scempiaggini. Non basta un articolo di giornale per 
demolire un’ opera come quella di Cerboni o di Bian- 
cardi, non con argomenti leggeri, frivoli, insulsi, scon
clusionati si abbattono principii che sono stati il frutto 
di profonde e mature riflessioni.

Nè vale, infine, appigliarsi al grave pronunciato del- 
1’ Accademia di Bologna che dichiarò la Logismografia 
di nessuna utilità. La storia è lì, ripiena d’ esempi che 
c’ insegnano quanto poco dobbiamo fidarci dei giudizii 
delle Assemblee. Colombo, in cerca di mezzi, è repu
talo pazzo e visionario dai dottori di Salamanca; i mar
tiri dell’industria scientifica Hargreaves, Cranpton, Ful- 
ton, son lì ad attestarci quanto inique fureno le per
secuzioni dei loro contemporanei. Eppure, chi è oggi 
ch e , nel veder lavorare da sè la spola ed il fuso, o 
solcar»* il vapore gli oceani, non benedice a questi be
nefattori dell’ umanità ?

Il più strenuo difensore , però , della Logismografia 
ed il più caldo propugnalore delle teorie cerboniane 
è senza dubbio il Prof. F. A. Bonalumi. Questo colto 
e gentile scritlore, con le sue poco manco che innu
merevoli opere logismografiche ha saputo affrontare la 
falange compalla dei parliduplisti e riveder loro le 
bucce per bene. Con islile ora grave e dignitoso, ed 
ora scherzevole e tagliente, ha ribattuto, nell’ opera: 
La Legismografia Cerboniana, pareri di quei ragio
nieri italiani che, alla pubblicazione di quel libro, e- 
ransi dichiarati avversarii del metodo logismografico. 
La lusinghiera accoglienza fatta ai suoi pregevoli scritti 
dimostra già che questo organismo contabile guadagna 
terreno un dì più che 1' altro.

Non meno importanti delle pubblicazioni dello spi
gliato scriltore milanese, è 1’ opera iniziata dal Profes
sore G. Rossi nel suo Logismografo, coraggiosa rivista 
bimensile che si propone schiarire con la luce del vero 
1’ arraffata matassa.

E noi desideriamo, pel benessere della scienza, che 
questa luce sia fatta, e presto, sull’attuale andamento 
degli sludii computistici in Italia.

Noi dobbiamo lavorare e non chiacchierare, lasciamo 
sopralulto le frasi reboanti, le lutiti declamazioni ed 
usiamo pacatezza nelle discussioni. La Logismografia per 
essere compresa appieno ha bisogno di studio ed in
defesso e. quel che più monta, occorre applicarla alle 
diverse aziende, sia amministrative ed industriali, che 
agricole e commerciali, perchè se ne possa fare un a- 
deguato criterio.

Sforziamoci sopra tulto di mantenerci lontani cosi 
dal livore come dall’ adulazione verso le persone im
pegnate nella lotta scientifica; i fautori della logismo
grafia continuino ad illustrarla e divulgarla al popolo 
italiano , gli oppositori raccolgano il guanto di sfida 
geltato dal Bonalumi ad un ragioniere italiano, con le 
seguenti parole: u S’ io niello sur un piatto della bi
li lancia il suo voto e nell’ altro quello del sig. Riva, 
« la bilancia trabocca da questa parte. Sa quando starà 
« in equil brio ? Quand’ Ella ci darà una pubblicazione, 
« contraria s'intende, ma di peso uguale alla « Insuf- 
« ficienza detl’ attuale Computisteria di Stato. » Lo 
faccia, signore, ed avrà diritto di neutralizzarlo.

__ E. P e t r o s i n o

Notizie italiane
ROMA — Leggiamo nel Bersagliere:
Si c re d e  che  verso la fine de l la  p ross im a se t t im ana  

p ossa  essere  p ro n ta  l a  re laz ione  p e r  la  legge d e l l’ e se r 

cizio governativo dell’Alta Italia e l’ inchiesta. Quella 
per le nuove costruzioni avrà bisogno di un tempo an
che maggiore , visto che si calcolano a più delle due 
centinaia i voti e le raccomandazioni per nuovi trac
ciati e traslocazione di categorie, fin qui presentati.

—La Commissione degli abolizionisti della tassa di ma
cinazione sui grani minori, si è oggi nuovamente riu
nita in una delle sale di Montecitorio ed ha commesso 
al suo presidente, 1’ onorevole Pianciani, di formulare 
in base ai criterii espressi , tre quesili sui quali la 
Commissione inviterà il Presidente del Consiglio e il 
Ministro delle finanze a esporre le loro idee. Avuta la 
loro risposta la Commissione convocherà i suoi man
datarii onde prendere una definitiva risoluzione in vista 
della discussione che avrà luogo nella Camera sul re
lativo provvedimento proposto dall’ on. Seismit Doda.

C R O N A C A
Nella tornata s traord inaria  di mercoldì sera  ,

il nostro Consiglio Comunale trattò i seguenti  af
fari :

Deliberò un voto al Governo per ottenere un 
treno diretto da Napoli a Romagnano ; più, per 
aggiungere  la 4 .a classe ai treni o rd inarii  sulla 
nostra linea.

Circa il conto del milione, il Cav. F e rra ra  a 
nome dei revisori ne chiese 1’ approvazione.

Si lesse la relativa relazione.
I lC av .Petrosin i  a nome della minoranza presen

tò una protesta alla relazione medesima ed un or
dine del g iorno. Con la prima respingeva tutte le 
cose scritte nella relazione; col suo ordine del 
g iorno inv itava il Consiglio a non deliberare  sulla 
chiesta approvazione del conio , perchè questo 
non era firmato dal Comm. Luciani,  nè e ra  ac
compagnato dalle relative note o altri documenti 
di spese.

Procedutosi alle votazioni, fu rigettato l’o rd ine  
del giorno Petrosini, e fu approvato il conto del 
milione.

In seguito di tale deliberazione, il Consigliere 
Maltia fece una rispettosa protesta al Consiglio, 
facendo salvo il diritto di agire  come e quando 
per legge.

F u  approvata la transazione fatta con Forte  e 
Conforti, circa la Caserma distrettuale di Salerno.

Circa i provvedimenti scolastici per il Ponte 
delle Fratte , il Consiglio approvò un ordine del 
giorno dell’ avvocato Mari così concepito :

« Il Consiglio delibera  impiantarsi nella bor
gata F ratte  una scuola mista per l'anno 1877-78, 
salvo a provvedere , ove il bisogno lo esiga, al 
poi per l’ impianto di una prima e lem entare ma
schile e feminile ».

Non trovò luogo a provvedere sulla de l ibe ra 
zione del Consiglio provinciale scolastico relativa 
ai maestri Rossi e Ferrara .

In Comitato segreto il Consiglio, nonostante le 
preghiere  dei signori Origlia, Trani , Messina e 
De Leo, che volevano che la Giunta avesse per
lo meno aspettato un altro mese a dimettersi, do
vette pigliare atto delle dimissioni medesime, r i 
m andando ad altra tornata s traord inaria  Ja no
mina dei nuovi assessori.

Si delegò una Commissione di tre membri per 
fare le pratiche presso il Consigliere Capone, af
finchè ritiri la sua dimissione da soprainlendente 
scolastico.

Tutte le altre cose furono rim andate .

Lunedì sera (17) si procederà alla nomina delia  
nuova Giunta, nella quale se le informazioni ri
cevute sono esa tte ,  en trerà come Assessore a n 
ziano il Cav. F e rra ra ,  il qua le  poi assum erebbe 
la firma di ff. d i Sindaco.

*
* *

L’ onorevole Nicotera sarà qui fra noi m artedì
o mercoledì prossimo per passarvi alcuni g io rn i .

Egli andrà a dim orare in casa dei signori F a 
r ina  di Baronissi.

* #
Dietro le nostre ripetute istanze e le d iverse 

disgrazie accadute, sono state constatate in questi 
giorni varie contravvenzioni percorsa  veloce lungo 
la m arina in  danno di carrettieri e ca lessieri.

*
# #

Riceviamo alcuni ragguagli sulla persona del- 
l’ infelice Pietro Arciuolo impiccatosi martedì scor
so , dai quali risulta che costui non e ra  privo



di lavoro, s ibbene della sanezza di mente, per
chè anche l’ anno scorso si gittò in mare, d ’on
de fu salvato da alcune guardie di P.* S.a, ed a- 
veva sempre dimostrato una tendenza al suicidio.

#
*  *

La Direzione Generale di statistica al Mini
stero dell’ Interno chiese alla Prefettura molti dati 
sulle condizioni economiche delle Società di mu
tuo soccorso col savio intendimento di dimostrare 
in un Consesso prossimo a tenersi a Parigi, fra 
gli studiosi delle istituzioni di previdenza sociale, 
come non sia ultima l’Italia fra le nazioni Civili 
pe r  moltiplicilà e importanza di Istituti di scam 
bievole assistenza.

*
*  *

Richiamiamo l’ attenzione dell’Autorità politica 
sopra il grave fatto dell’ emigrazione clandestina 
di ragazzi minorenni per l 'America ed altre re
gioni estere. Abbiamo detto emigrazione, ma non 
è che una vera tratta di fanciulli, sopra cui si fa
il più sozzo ed immorale guadagno, obbligandoli 
in  tempo debito a lavorare come schiavi per u- 
tile del padrone !

E poiché la più parte di cotesti disgraziati pro
viene dalla Basilicata, in grossi sportoni, quasi 
iuerce di carne salata, raccomandiamo perchè sia
no trattenuti alla stazione o nelle vie della città, 
per gli ulteriori provvedimenti.

*
* *

Essendo nostro sistema di dare tutta la soddi
sfazione possibile alle persone che si credono ca
lunniate da corrispondenze che noi pubblichiamo 
in questo giornale senza assumerne la menoma 
responsabilità, pubblichiamo di buon grado la se- 
uen te  lettera pervenutaci da Prignano Cilento:

Onorevole signor Direttore della Frusta
F a  merav ig l ia  come n e l l’ accreditalo giornale da lei 

d ire tto  si possano  pubb lica re  calunnie ed ignominie co 
m e  q u e lle  co n tenu te  nel n .  46 del giorno 8 c o r r e n te ,  
d ire tte le  dal suo corr ispondente  di Prignano Cilento.

S a rebb e  t ro pp a  degradazione p e r  me e p e r  a ltr i  se 
scendessimo a r ispondere  punto  p e r  punto  alle villanie vo
m ita le  da uno spudora to  pretonzolo, Tommaso Gargano 
fu Pietro , che smania p e r  non aver potuto  mai o ttenere  
la carica di Maestro E lem entare  inferiore p e r  ragioni 
ch e  è m eglio  tacere. S arebbe parimenti indecorso se 
con sì nbbicilo ind ividuo  m i umiliassi a  chiederg li  so d 
disfazione, o insudiciare  la p u n la  dei miei stivali.

Solo p e r  salvare il mio decoro  innanzi a coloro  che 
non mi conoscono, e che  non conoscono i fatti ,  le m a 
nifesto d ’ avere sporlo  contro  di lui rego la re  q ue re la ,  ed
il Magistrato com peten te  g iud icherà  t r a  la mia e 1’ o no
ratezza di chi scriveva 1’ articolo obbrobrioso . Q uesto  
p e r  ora.

La p rego ,  signor D ire t to re ,  di fare inserire  ne l  p ro s 
simo n um e ro  de l  suo g io rna le  queste  p och e  paro le  in 
risposta all’ articolo che mi r i g u a rd a ;  tanlo  p iù  che ho 
fallo uso della  massim a tem peranza .

Ne la ringrazia distintamente e mi creda suo devot.
Salerno 14 giugno 1878

Ceb n e u i Aifoiyso di Antonio
** *

Avantieri furono arrestati due Napolitani ve
nuti qui a spacciare canzoni oscene —  Perchè non 
si fa lo stesso con quel venditore di libri presso 
al Tribunale delle Assisie, siccome avemmo a re 
clamare allra volta?

*
*  *

Incesto tentalo !
Pietro Paolino del Comune di Postiglione è un 

vecchio di 60 anni, dedito ad ogni sorta di vizio 
e di scostumatezza ; tanto che quei suoi com pae
sani gli hanno molto bene applicato il pronome 
di eimice.' Questa cimice ad u n q u e ,  per com ple
tare il quadro delle sue ordinarie e gentilizie tur
pitudini, si era ultimamente innamorato della pro
pria nuora, appena da pochi mesi sposata ad un 
di lui figlio — probabilmente non degenere— col 
quale conviveva.

La giovane donna ha costantemente sdegnato 
e respinto le insistenti sollecitazioni dell’ obbro
brioso vecchio ; però non potè schivare tempo fa 
nn suo lascivo bacio di assa lto , per lo che ne 
.fece subito inteso il marito, che venne in g rave  
diverbio  col padre , e vi fu pure un tafferuglio 
fra di loro che finì senza gravi conseguenze per 
la intromissione di buona gente —  Ma la fiamma 
im pura non si spense per questo nel cuore del 
Paolino (cimice), e giorni or sono , profittando 
della partenza di suo figlio per la campagna , 
m entre la nuora trovavasi tuttora in letto, cercò

di avvicinarla per dare sfogo alla sua malnata 
passione. Alla vista del pericolo imminente , la 
brava donna dà di mano ad una pistola e gliela 
scarica a brucia pelo sullo stomaco. Però quel- 
l’ arma non conteneva alcun proiettile , essendo 
carica soltanto a polvere ; quindi non vedendo 
cadere atterra l’ insidiatore della sua castità, af
ferra un coltello e glielo vibra per ben cinque 
volte alle spalle —  Di poi si reca dal Brigadiere 
dei R. Carabinieri e si costituisce prigioniera. 
Tutto Postiglione è rimasto proprio contento del- 
1' opera di cotesla nuova Giuditta ; e se il Cimice 
si potesse paragonare davvero ad Oloferne, tutti 
avrebbero desiderato che il capo gli si fosse tron
cato addirittura !

** *
Il dì otto Giugno , alle ore 4- a. m., il battello 

di Procida, denominato V Invidia, della portata di
12 tonnellate, di proprietà del signor Scolto Sal
vatore, da Procida, carico di pietre pumici che 
faceva la rotta da Pozzuoli ad Amalfi, giunto ne l
la marina Furore  a circa cinque c hilometri dalla 
terra, per opera di una forte sbuffala di vento ven
ne capovolto e sommerso, forse auche perchè so
verchiamente carico.

L’ equipaggio composto del Comandante Espo
sito Nicola di anni 2o, e de’ marinari Scolto Sal
vatore, Scollo Valentino, Schianti di Cola Salva
tore , Schianti di Visconti Michele , ed Abusco 
Antonio potè per ventura afferrarsi ad una tavo
la, meno l’ ultimo che miseramente perì senza 
che finora siasene rinvenuto il cadavere.

I naufraghi vennero salvati da due barche pe- 
scarecce che trovavansi in quei paraggi , e che 
accorsero in aiuto, mentre due di essi estenuali 
di forze erano prossimi a morire.

*
* *

Dall’Arma dei R. Carabinieri fu arrestalo nella 
notte del 10 all’ 1 1 andante a Ponlecagnano il pe
ricoloso latitante Vricelli Antonio , imputato di 
estorsione violenta, sequestro di persona ed as
sassini^ evaso dalle mani della forza i H 7  m ar
zo s.°, e colpito dal taglio di Lire 150.

È un arresto importante che onora chi 1’ ha 
operato e vi ha contribuito.

*
* #

A Vallo P Arma dei R. Carabinieri seppe som
ministrare tali elementi al Potere Giudiziario da 
persuaderlo  ad emettere mandali di cattura con
tro due soggetti, gravemente indiziati come autori 
della grassazione con barbaro  assassinio in per
sona dei fratelli Sava, avvenuto nel decorso Mag
gio in quel Circondario.

Anche per l’ assassinio di Anseimo Matteo, suc
cesso pure in quel Circondario , le investigazioni 
dell’ arma stessa portarono a scovrirne gli autori. 
Trattandosi di gravi reali pei quali sta proce
dendo il magistrato competente, ci asteniamo da 
ogni altro particolare.

Le nostre escursioni

L’ attuale Amministrazione comunale di Amalfi sorta 
nell’ agosto 1877 in seguilo a scioglimento del vecchio 
Consiglio, veniva al potere dell’azienda municipale col pro
gramma di procedere con indipendenza e fermezza d’ani
mo e senza tener conto nè delle Iodi nè delle censure, 
guidandosi nel difficile compito secondo i suggerimenti 
della propria coscienzae pel solo interesse del paese.

Dieci mesi di vita appena, bastano a giustificare che
il programma è fedelmente adempito.

In fatti, essa di concerto coll’ altra Amministrazione 
consortile del porto dava termine con soddisfacente con
venzione alla tremenda lite coll’ impresario de’ primi 
lavori del porto ; ed indi espletando tulte le altre pra
tiche richieste per conseguire il concorso del Governo, 
otteneva un primo sussidio di lire 40 mila, che unite ad 
altre lire 24 mila della Provincia ed altrettanto dj fonili 
consortili, otteneva il pieno per un secondo appalto che 
in breve tempo veniva compiuto a base del progetto 
dell’ ingegnere Orlotti di Salerno, e eli’ è in corso di 
esecuzione. Invitava 1* ing. cav. Bellotli per un progetto 
di miglioramento della strada interna, che ottenuto, ha 
già tradotto in esecuzione con regolare appallo di lire
35 mila circa.

L’ acquedotto è presso al suo termine e fra un altro 
mese si avranno nel paese abbondanti acque potabili 
con altri 15 fontanini.

L’istruzione pubblica procede egregiamente. Vi hanno 
solo in Amalfi, un maestro di grado superiore e due 
maestri inferiori. Una scuola feminile condotta dalle 
Suore della Carità — più un Asilo d’ Infanzia elevato a 
Corpo morale, ed una scuola di nautica ripristinata nel

maggio ultimo con lezioni anche di lingua francese. E 
tutto ciò oltre di un maestro e di una maestra per ogni 
borgata , spendendosi circa lire 11 mila annue per la 
istruzione.

La segreteria municipale funziona egregiamente , ad 
onta della gran mole di affari niente proporzionato al 
numero ed allo stipendio degt’ impiegati.

11 locale del Municipio , oltre la sua buona disposi
zione contiene una sala degna del paese a cui appartiene. 
Tulli gli altri ufficii sono quivi riuniti.

Funziona da sindaco come assessore anziano il eh." 
storico cav. Camera, il quale quantunque vecchio di 
età ma verde di mente e di cuore, senza punto trascu
rare le sue grandi applicazioni per la storia e per la 
archeologia, attende agli affari del Municipio con zelo 
indescrivibile e con onestà fino allo scrupolo. Il Pre
fetto Senise a quest’ora avrebbe dovuto di già fargli 
avere la nomina di titolare.

Infine il Consiglio in generale è composto di rag
guardevoli cittadini che per censo e qualità ispirano la 
fiducia di tutti coloro che amano il paese pel paese , 
senza preoccupazioni di parliti, o di privato interesse.

Proseguendo sopra codesta via, la pairia di Flavio 
Gioja e di Masaniello gareggerà fra non mollo colle 
prime città d’ Italia.

C O R R I E R E
Le carie son d i pezza,
E  fanno pianger l'uomo senza mazza !

Ma piangano pure gli uomini della nostra gentil pe
nisola— come fu chiamala l’Italia da un poeta che fa 
molto conto della gentilezza 5 — 1’ erario dello Stato 
ha il dritto di ridere , servendosi appunto delle carte 
di pezza contro i contribuenti senza mazza!

Quando è questione di salvare la patria dal pericolo 
della bancarotta, o almeno del deficit progressivo, bi
sogna mettere da parte la carità pelosa !

Lodo quindi altamente l’inesorabile condotta di questo 
Intendente di Finanza, il quale realizzerà coercitivamente 
fra, giorni, una forte somma dovuta al governo per tassa 
di bonifica da parecchi naturali del Comune di Scafati. 
Quanto avrebbero fallo meglio cosloro a pagare bona
riamente, non già a provocare contro di essi il giusto 
rigore della legge ! !

È vero che i tempi sono troppo calamitosi ; capisco 
che la povera gente non ha un tozzo di pane da man
giare, e che, se la siccità continua, non avrà neppure 
acqua da bevere : Ma che volete ? con la costruzione
delle ferrovie innanzi alla porta....... il governo non può
accordare dilazione a nessuno!

Sangue e danaro si cacciano per forza !
La notizia — e per conseguenza anche il citato pro

verbio— f  attingo a fonte ufficiale. É il bollettino degli 
annunzii legali che ini dà occasione di leggere quanto 
appresso :

— Con atto per me usciere del 30 dello spirante 
mese di maggio (notate che trattasi di un usciere del 
30 maggio, epperò con lo spirare del mese sarà spi
rato anche lu i ! ) :  Sulla istanza dell’ Amminislrazione 
finanziaria dello Sialo eccetera eccellerà, ho tra gii 
alil i fallo citare innanzi al Collegio di queslo Tribù- 
naie Civile di Salerno eccetera eccetera, i seguenti in 
dividui. —

I quali individui, per verità, sono molti, ed io me ne 
prendo i principali.

1. Fusco Francesco per centesimi 13 e millesimi 8.
2. Fienga Gioacchino per centesimi 13 e millesimi 11.
3. Taiani ltaffaele per centesimi 9 e millesimi 16.
4. Di Palma Francesco per centesimi 30 e millesi

mi 24.
а. Lombardi Giuscppce per centesimi 16 e millesi

mi 10.
б . Naslri Giuseppe per centesimi 8 e millesimi 20.
9. Nastro Angelo per centesimi 8 e millesimi 19 (un 

millesimo in meno del precedente).
10. Montella Vincenzo per centesimi 8 e millesimi 17.
11. Faiella Antonio per centesimi 4 e millesimi 42.
12. Sorrentino Gioacchino per centesimi 8 e mille

simi 43.
13 Pelo Giovanni pei* centesimi 4 e millesimi 57.
Tulle queste somme riunite—nelle di spese di espro

priazione, se ce ne saranno— producono al governo il 
bello incasso di lira una, centesimi ventitré e millesi
mi sessanlanove !

Naturalmente, l’ usciere del 30 maggio ha dovuto 
scrivere 13 citazioni, ed ha potuto anche esigere 13 
drilli d i trasferta da Salerno a Scafati, per far che ? 
per far pagare quattro centesimi a Giovanni Pelo! Ma 
si vede proprio che stiamo in mano ad amministratori 
di peli ! !

Non saprei, del reslo, in clic modo potrà essere ese
guilo il pagamento dei millesimi! Soltanto quei con
venuti che hanno per sorta principale olto centesimi , 
potranno dare al signore Intendente un sigaro napoli
tano, completando la cifra dei millesimi con altrettanti 
mozzoni, di diversa lunghezza, che se li fumeranno nella 
pippa  i guardaporta dell’ ufficio I !

Ho letto la relazione con cui 1’ onorevole Doda ac
compagnò il suo progetto di legge relativo all’ aboli
zione della tassa macinalo sopra i cereali così detti 
infimi.

II signor ministro, con una sottigliezza di n,on comuni 
argomentazioni, è riuscito a provare chiaramente: 1.° Che
i poveri mangiano pane di granone, e i ricchi mangiano 
pane di grano. 2.° Che i poveri sono molli, ed i rie



chi sono pochi. 3.° Che i ricchi tengono danaro , e i 
poveri non ne tengono! — Tutte cose nuove, come ve
dete, e tutte buone a sapersi; però si è dimenticato di 
dire una cosa vecchia ed oramai generalmente ricono
sciutissima, cioè che oggi in Italia i proprielarii stanno 
più disperali dei nullatenenti !!

Se il povero paga la macinatura, non paga nient’ al
tro, perchè il cereale ha comprato. Ma il proprie
tariuccio che va a macniare un tomolo di grano pro
dotto da un suo fondicello , ha pagalo prima la tassa 
di successione, se lo Ita eredilato dal padre , poi la 
fondiaria, poi la ricchezza mobile, sopra qualche beslia 
necessaria per concimarlo ; poi ha dovuto pagare gli 
operai che hanno seminato , poi le donne che hanno 
nettato il frumento dall’ erba, poi i mietitori, poi i tre- 
biatork, poi il trasporlo della roba dell’ aia ai.magaz
zeno di famiglia, poi la persona e 1’ asino da cui manda
il sacco al mulino , poi la tassa al governo e poi la 
molitura al mugnaio !!

E dove andremo poi a prender piede, se riflettiamo 
che rare volie un fondo produce tanto di trullo per 
quanto di semenza si ci è gittata?

La tassa del macinato è intrinsecamente ingiusta ed 
iniqua. Il rimaneggiarla adunque e medicamentarla , 
di una maniera o dell'altra , non avra mai per risul
tato che i suoi caratteri d’ ingiustizia e d iniquità sva
niscano !

È il sistema complesso delle imposizioni quello che 
costerna il paese ; bisogna adottarsi un provvedimento 
complessivo.

Ci staccano le sanguisughe dall’ epidermide bucata, 
soltanto per applicare le ventose sopra i buchi!

Ad ogni modo, la questione del macino ha assunto 
addirittura un tipo di battaglia in Parlamento. Che cosa 
ne risulterà ? Ne risulterà questo, clic mentre i depu
tali combattono, i mugnai raccolgono la tarina!!!

Clccillo

Atli della Deputazione provinciale

( Tornala dal l i  Giugno 1878).
Dispone i seguenti pagamenti:
Il Ricevitore (lei Registro e Bollo lire 128,80 per Lal

lazione ai mandati; allo stesso lire 727,20 per lasse di 
circolazione delle Cartelle del Prestito ; allo stesso li
re 795,60 per simile tassa; allo slesso lire 288 per tassa 
di manomorta: all'Esatlore di Nocera Inferiore lire 23,83 
per retrodazione di Sovrimposta; al Ricevitore del Re
gistro lire 23,40 per bollazione di mandali ; al Diret- 
tore della Scuola Tecnica lire 58,60 per spese occorse 
nella premiazione; al Gassometro lire 81,19 per illumi
nazione alla Prefettura ; al Direttore della Scuola ma
gistrale maschile lire 150 per acquisto di mobilia; alla

PILLOLE ANTIGONORROICHE
DEL PROFESSORE

® .  € .  E®. 

adottate dal IS5ì nei sifilicomi d i Berlino.

( Vedi Deutsche K lìn ik  di S e r iin a  e M edichi Z e itsch rift d i 
Vurzbufg, 16 agosto 18(55 e 2 febbra io 1866, ecc.,  ece.)

Specifico per la così delta Goccetta e stringimenti 
uretrali.

P e r  e v i t a r e  1’ a lm s o  ( j i i o t i d i a n u  d i  i n g a n 
n e v o l i  s u r r o g a t i

s i  d L i f ì i d . a
di domandare sempre e n o n  a c c e t i a r c  c l ic  l e  
v e r e  G a l l c a n l  di Milano.

( Vedasi dichiarazione del ta  Commissione Ufficiate di Berlino, 
4  agosto 1869.)

Roma, 27 marzo 1877.
Preg. sig. 0 . Galleani, Farmacista. Milano.

Sono otto giorni che faccio uso delle vostre P illo le  
n i» tij jonorr< » ic lie  , mercè le quali mi trovo quasi 
perfetlamente guarito da una trascurala Gonorrea, che 
mi aveva prodótto ritenzione d’ orina e stringimenti u- 
retrali.

Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indiriz
zo, pei- l’ importo delle quali vi accludo vaglia postale.

Ringraziandovi anticipatamente del favore mi raffermo
vostro devotis.
P ie t r o  S accaivi

Contro vaglia postale di L. *,*© o in francobolli si 
spediscono franche a domicilio. — Ogni scatola porta
1’ istruzione sul modo di usarle.

P e r  con to rto  e  g a r a n z i a  d e g l i  a m m a l a t i  i n  
t u t t i  i g i o r n i  d a l l e  3  a l l e  & v i  s o n o  d i s t i n t i  
m e d i c i  c h e  v i s i t a n o  a n c h e  p e r  m a l a t  i© v e 
n e r e e ,  o  m e d i a n t e  c o n s u l t o  c o n  c o r r l s p i m -  
d e n z n  f r a n c a .

Scrivere alla F a r m a c i a  84, d i  O t t a v io  (S a llca -  
i i i ,  v i a  M e r a v i g l i ,  e  l a b o r a t o r i o  I* ia z * c t te
S. P i e t r o  e  L i n o  flit. 8 , M i la n o .

Rivenditori a S a l e r n o  Farm acia  D e  C e s a r e  e 
C e n n a m e  ed in tutte le città presso le prim arie  
Farmacie. 2

Società Economica lire 1333,34 pel secondo quadrime
stre dell’ Assegno previsto in Bilancio; al Prefetto della 
Provincia lire 1350,99 per sussidio alla obbligatoria 
nell’ interesse del Comune di Monte S. Giacomo ; allo 
stesso lire 1112,44 per quella d’ interesse del Comune 
di Sassano; al Comandante la Stazione dei Carabinieri 
di Polla L. 7,05 per acquisto di oggetti di Casermaggio; 
a Quiiino De Giorgio lire 80 pel proseguimento coat
tivo a carico dei Consiglieri di Lustra ; all’ appaltatore 
Stefano Galli 13100 pel 1.° Scandaglio dei lavori di 
costruzione della strada Slio Laurino ; a Michelangelo 
De Feis lire 30 in saldo del compenso a lui dovuto per
1’ espropriazione di un suo casamento espropriato con 
la costruzione della strada Grancia ; al Direttore degli 
ufficii lire 30 per 1’ acquisto del seguito della collezione 
delle Leggi dal 1864 al 1877.

**
Fa istanza alla R. Prefettura per la spedizione dei 

Commissari contro i comuni morosi al pagamento dei 
ratizzi dei proietti.

Autorizza il collocamento di vari folli nel manicomio 
ai Ponti Rossi in Napoli.

Aumenta di altre lire 8000 il fondo segnalo sul Bi
lancio del 1878 per opere urgenti ed  eventuali alle 
strade provinciali.

Approva il Regolamento proposto dall’ uflìcico pel ser
vizio di Economato.

Autorizza il Direttore dell’Ufficio Tecnico a provve
dere per 1’ acquisto e riparazioni di alcune mobilie di 
uso dell’ Ufficio medesimo.

Accorda al Direttore stesso una proroga di mesi tre 
per 1’ uso del diurnista in quell’ Ufficio.

Non trova a provvedere sulla esenzione di tassa sco
lastica chiesta dal Direttore dell’ Orfanotrofio P. U. per 
sette alunni dello stabilimento.

Esprime parere favorevole presso il Governo sui voti 
del Comizio Agrario di Campagna per un sussidio in
teso ad attuare un corso di lezioni e conferenze Agra- 
nomiche in quel circondario.

Accoglie la domanda di Nicola Stabile di Ottati pel 
suo traslocamelo in questo Asile di mendicità.

**
Approva la lista amministrativa dei comuni di Giovi, 

Sassano, Trenlinara, S. Giorgio, Roscigno, S. Mauro la 
Bruca, Corbara, S. Menna, Caggiano , Praiano, Torre* 
orsaia, Sarno, S. Giovanni a Piro, Castel S. Lorenzo , 
Galdo, Bellosguardo, Positano, Prignano, Celle, Rocca- 
cadasplde, S. Cipriano, Monloro, Maiori, S. Gregorio, 
Licusati, Castelnuovo Cilento, Baronissi, Angri, Canna- 
longa, Olevano, Pollica, Ispani, Montesano, Scafati.

Approva i lavori per la sistemazione della strada Oli
velli! del comune di Nocera Inferiore.

Approva la concessione di un giardino fatta dal co
mune di Mercato al sig. Giuseppe Tenore.

Approva il condono di un canone fatto dal comune 
di Rofrano, al sig. Giuseppe Lettieri.

Rigetta i reclami avverso la tassa fuocatico del Co
mune di Castel S. Lorenzo.

Approva le condizioni pel prestito di lire 50,000 da 
contrarsi dal comune di Buccino.

Non trova ad emettere alcuna deliberazione intorno 
alla restituzione dei depositi per l’elezione amminisira- 
tiva del comune di Maiori.

Approva la concessione di acqua di scolo del fonta- 
nino sito alla strada Spirito Santo del comune di Eboti 
mercè privata licitazione.

Approva 1’ enfiteusi di una piccola zona di suolo per 
1’ annuo canone di lire 18,50 a favore del sig. De Rosa 
Francesco.

Respinge per rettifiche il regolamento di polizia ur
bana del comune di Giffoni sei Casali.

Approva il regolamento per la tassa sulle bestie da 
tiro, da sella e da soma del comune di Casalbuono.

Id. di polizia rurale del comune di Fisciano.
Approva la cessione di suolo fatta dal comune di 

Cava al signor Muoio Bartolomeo.
Approva 1’ annuo pagamento di lire 210 per l’ ufficio 

postaie di Colliano.
Approva la tariffa daziaria del comune di Cava pel 1879.
Per i lavori della strada Sarno Striano non trova 

luogo a disporre 1’ ordinario sussidio invece delibera 
farsi voli al governo per un sussidio straordinario.

Respinge il regolamento per la fida degli animali 
del Comune di Corleto per rettifiche.

Approva la tassa di pedaggio pel comune di Vietri 
alle strade obbligatorie di comunicazione alle borgate.

Approva il regolamento di polizia urbana del comune 
di Amalfi.

Appalti c VcmliUe
Nella 2.a sezione del Tribunale Civile di Salerno, il 

mattino del 2 luglio, avrà luogo, ad istanza dell’Inten
denza di Finanza, la vendita, in grado di ribasso, di un 
fondo rustico sito in Capaccio, in danno di Raffaele 
Barlotli fu Giacomo.

Nella medesima sezione e nel medesimo giorno se
guirà la vendila, in grado di ribasso, di una casa di a- 
bitazione sita in Capaccio, ad istanza dell’intendente di 
Finanza contro Giovanni Barlotli fu Giacomo di Capaccio.

Nella 2.a Sezione del Tribunale Civile di Salerno, il 
giorno 2 luglio avrà luogo la vendita in grado di ri
basso di una casa di abitazione sita in Capaccio ad 
istanza dell’ Intendente di finanza contro Alfonso Ragone 
fu Giuseppe.

✓ GIU SEPPE MERENDA — Gerente responsabile

Saierfìo —  S ta b .  Tip. Nazionale

AGLI INGEGNERI, IMPRESARI ED AGRICOLTORI
L’ Opifìcio e Fonderia di ferro accosto la Stazione Centrale delle Ferrovie in N a p o li , 

essendosi o g g i  corredato di nuove macchine-utensili è in grado di potere esegu ire  qualsiasi 
lavoro con m aggiore perfezione, sollecitudine e  modicità di pre%%0.

D irigersi  in detto Opificio al signor A ntoni» G uarino , Meccanico, ovvero al signor  
Ooniens, Direttore e Costruttore.

DESCRIZIONE DELLE D IV E R SE  MACCHINE CHE S I COSTRUISCONO IN  E SSO

MOTORI

Iflaccliinc a  Vapore fìsse, locomobile , e ealdaie .
T urili ni e ruote  idrauliche.
T r a sm iss io n i di movimento.

MACCHINE AGRICOLE

T reb b ia trice  mosse dal  vapore , e da  anim ali .
Aratri di s is temi diversi.
E stirpatori.
E rpici.
R om p izo lle .
R olli.

NIPOTERIA

M olini a  V apore ed a forza id rau l ica  per  cereali . 
M acchine per pulire il grano.
V en tilla to r i, Éorloni.

macchine p e r  t r a p p e t i

P rcsso j idraulic i  d ’ ogni forza.
id .  detti al la Geuovese di varie dimensioni .

F ran toj a due  e tre  pietre mossi da l  vapore, e d a l l ’ acqua,  o 
da animali.

V iti in ferro fuso d ’ ogni dimensione.
C olon n e di ferro battuto pei pressoi in legno.

MACCHERONERIA

P r e s s o i  idraulic i  per pasta lunga ,  
id. a vile, tutti  in ferro.
id. nuovo sis tema per  pas ta  m inu ta  (BREVETTATO). 

R c m o lic r i meccanici .

M acelline a cr ivellare  la  se m o la  (BREVETTATE) cosi dette 
SASSEOR.

F ori uni e  Cam pane.

PRESSQJ DIVERSI

p er  im bal la re  R u b b ia ,  fieno, p a g l i a ,  b a m b a g ia ,  a  s is tem a i- 
d rau l ico .  

id .  a vile per  lo stesso uso.
id .  per  1’ apparecchio dei panni ed a l t r i  te ssu t i  q ua lunque ,  
id . orizzontale ad ingranaggi per  l’ im b al lagg io  dei tessu t i ,  
id .  per  olio di semi di r ic ini, m andor le ,  seme di l ino ec.  ec.  
id. dett i  a percuss ione per  diversi  usi .

MACCHINE DIVERSE

per cart iere .
F o m i t e  per  ir r igazione ,  e per  uso  d i-casa ,  pe r  incendio, di si

s temi d iversi .
Poralte dette centr ifughe anim ate  con m o n to re  a  vapore. 
S tu fe  di ferro fuso, q u a lunque .
P ia n i-g ir a n ti p er  ferrovie, locomotive,  m acchine marine.

LAVORI DI FERRO IN LAMINE 
E LAVORI DIVERSI

P o n ti di ferro fuso in l a m in e ,  te t to je ,  t rav i ,  ca ldaje  di ogni 
specie .

V asch e  e tu b i  per  condotti  di acqua .
T ubi fu m ari.
A p parecch i per  la produzione del gas, e gassom etr i .
P ezzi ornati  di ferro fuso per  balconi,  cance ll i ,  chiese,  a rch i

travi , e colonne.
Lavori di rame e di ottone. 2
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ASSOCIAZIONE (P agam en to  anticipato )  —  P e r  un 
anno L. lO.Ot». Per  un sem estre  L. 0 ,0 » . Un n u 
mero separa to Cent.  I O .  Un numero arre tra to  
Cent. 2 0  —  Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

Cronaca Politica del Popolo
A V V ERTENZE— Il giornale  si pubblica il Mercold

e Sabato —  L’ Ufficio di Direzione ed am m inis tra
zione, è silo in Salerno strada Porta di Ronca N . 2 
ove debbono essere diret ti ,  franchi di posta ,  plichi 
lettere, g io rna l i ,  vaglia postali ed a l t r o — Avvisi 
e comunicati  da convenirsi .

COSE SCOLASTICHE

Che la legge 15 luglio 1871 sull’ istruzione ob
bligatoria debba produrre buoni risultati, è cosa o- 
ramai da tutti riconosciuta; e, se per avventura vi 
fosse ancora qualcuno che peccasse d’ incredulità , 
legga la recentissima e dotta relazione del comm.
F. Bosio , provveditore centrale , e dalle eloquenti 
cifre, si persuaderà che il risultato ottenuto è dei
più soddisfacenti.

Degna di lode è veramente l ’ energia spiegata dalle 
autorità per la severa applicazione di questa bene
fica legge, sia coll’ imporre d’ ufficio ai comuni più 
restii le scuole a cui essi sono tenuti; sia col venir 
in aiuto ai più poveri, con un sussidio non minore 
di lire 300 per ogni scuola.

Così nei moltissimi comuni in cui l’ ignoranza ed
il pregiudizio regnavano sovrani, nel volger di poco 
tempo, verrà apprezzata con vera riconoscenza la sa
lutare influenza della popolare istruzione.

E se così splendidi risultati si ottennero in tanto 
breve spazio di tempo, si ha ragione di fortemente 
sperare, che 1’ enorme e vergognosa cifra degli anal
fabeti sarà, fra qualche anno, ridotta a minimi ter
mini.

Affinchè la nazione però ne risenta un vero e sa
lutare benessere, è necessario che la istruzione pri
maria e popolare venga impartita da capaci e probi 
educatori.

A tal effetto, il governo ha saggiamente istituite 
delle scuole normali governative, dalle quali ogni 
anno esce una eletta schiera di provetti insegnanti, 
del cui avvenire dovrebbe il governo stesso seriamente 
occuparsi.

Allievi di una scuola normale, e talora con sus
sidio governativo, dopo aver regolarmente compiuti
i tre anni di corso ed ottenuta una brava patente 
normale superiore, si trovano spesso nella dolorosa 
circostanza di non poter ottenere conveniente occu
pazione.

E ciò unicamente perchè, col sistema di concorso 
oggi in vigore presso le principali c i t tà , si fanno 
certe nomine che non si potrebbero altrimenti giu
stificare, se non coi voti di un esame che hassi ra
gione di credere non abbastanza serio.

Con ciò non intendo di condannare affatto questo 
sistema di concorso, che io reputerei anzi ottimo, 
quando la prova orale fosse pubblica e fossero pur 
resi di pubblica ragione i documenti e gli esami in 
iscritto di ogni concorrente.

E se un tal sistema presentasse qualche difficoltà 
nella pratica attuazione ( i l  che non credo), i regi 
provveditori almeno dovrebbero, prima di confermare 
le nomine proposte dai municipii, rigorosamente ve
rificare se tali nomine vennero fatte con principii di 
moralità e di giustizia.

In tal modo solamente si potranno evitare le fu
neste conseguenze di uno sfacciato favoritissimo, poi
ché i concorrenti interessati potrebbero pur sempre 
invocare le promesse che in loro favore vengono fatte 
dagli art. 24 e 25 del R. decreto 9 novembre 1861 
num. 315.

A parità, di merito, dice 1’ art. 24 , debbono es
sere preferiti quei candidati che uscirono da una 
scuola normale governativa, mentre 1’ articolo susse
guente soggiunge che la patente normale è un titolo 
di maggior merito nei concorsi.

Il governo ha strettissimo dovere di vigilare a che 
le leggi siano scrupolosamente osservate, se pur non 
vuole si dica che la moralità e la giustizia siano in 
Italia parole vuote di senso.

Col disconoscere il merito avviene soventissimo 
che abili insegnanti siano costretti a lasciare una 
carriera, per la quale avevano speciale vocazione e 
nella quale avrebbero reso alla società segnalati ser
vigi, per rivolgersi ad altra occupazione onde sfug
gire ai tristi effetti della miseria.

Se tanto più ricca e potente è una nazione, quanto 
maggiore è lo sviluppo intellettuale e morale della 
popolazione, l’ Italia non può raggiungere quel bene 
supremo, se l’ istruzione delle scuole primarie non 
viene affidata a provetti e coscienziosi educatori, i 
quali, oltre alla necessaria istruzione, sappiano al
tresì infondere nell’ amimo dei giovanetti principii 
eminentemente morali.

##

So di aver messo il dito sopra una piaga che fa 
sangue, e che ha bisogno di pronti ed efficaci rimedi.

E per amor della patria, alla cui prosperità ogni 
buon cittadino deve concorrere, e non a privati in g 
ressi, che io andrò tratto tratto segnalando quei fatti 
che maggiormente colpiscono e che fanno ben triste 
impressione sull’ animo degli onesti.

Dalla perspicacia e saggezza pertanto dell’ onor. 
ministro De Sanctis, che con tanto amore si occupa 
dell’ istruzione primaria e popolare, si attendono an
siosamente opportuni ed efficaci provvedimenti.

X .......

D A  U N  N U M E R O  A L L ’ A L T R O

Non se ne capisce più nulla ! La quistione del 
giorno, la quale in verità non credevo avesse do
vuto produrre tanta agitazione dentro e fuori l’aula 
di Montecitorio, ò quella riferibile alla diminuzio
ne del macinato.

Il Ministero, per bocca del suo Doda, ha pro
posto, come altra volta vi dissi, la diminuzione 
del quarto sulla lassa macinato. E l’ onorevole 
Doda, assai accorto, perchè prevedeva, anzi sa
peva, che un forte nucleo di Deputati avrebbe in 
vece chiesta la abolizione della lassa sui cereali 
minori, dichiarò che se la proposta del Ministero 
non si accettava, il Ministero medesimo non ne 
avrebbe fatta una quistione di Gabinetto ! Altro 
che sistema costituzionale : 1’ onorevole Doda ci 
tiene alla greppia del potere!!

** *

Intanto gli abolizionisti della tassa sui cereali 
minori son cresciuti di numero, ed appartengono 
quasi tutti a quelle provincie italiane , dove di 
grano se ne consuma beu poco.

La Commissione dei detti promotori dell' esen
zione dei grani minori dalla tassa di macinazione, 
non ha potuto ottenere dai ministri Cairoli e Seis- 
mit-Doda, intervenuti all' ultima sua riunione, del
le dichiarazioni favorevoli alla loro proposta.

Essi si sono mantenuti fermi sulla riserva e- 
spressa nella esposizione finanziaria; lasciano cioè 
alla Camera il trovare un sistema di compensi 
che possa soddisfare le popolazioni delle varie 
provincie del Regno.

In seguito a questa lavata d i mani dei due m i
nistri, la Commissione costituitasi in permanenza 
nominò il suo re la tore; il che vuol dire che gli 
abolizionisti della tassa sul grano turco persisto

no nella loro proposta e la difenderanno nella 
Camera quando verrà in discussione la relativa 
legge.

Iraaginale quanto sdegno abbia tale manifesta
zione prodotto nell’ animo di quei deputati che 
appartengono a quelle province, dove si consuma 
grano, e di granone solamente in certe date s ta 
gioni si fa uso. Parlo generalmente delle provin
cie meridionali, le quali non godrebbero di alcun 
vantaggio , se la Camera accettasse la proposta 
della Commissione.

#
* *

E così si è messo in campo un’ altra cosa, che 
diritto ci mena ad una quistione di regionalismo!

E come non credere a questo sentim ento , ra 
dicato perfino nelle midolle di alcuni o n o re v o li , 
se anche per le ferrovie fu fatto così?  È la se
conda volta che saremmo gabbati dagli uomini 
come Gabelli e bella compagnia. Allora non si 
vollero le convenzioni e costruzioni, perchè oggi 
le nostre provincie sarebbero di già state solle
vate dalla grande ricchezza dei lavori ferroviarii; 
oggi si cerca fare approvare 1’ abolizione della 
tassa sui cereali minori, perchè di cereali minori 
noi ne consumiamo ben pochi. Poi dicono che 
siamo noi quelli che promuoviamo lo spirito di 
regionalità ! ! !

# *
* * *  *

La questione dei trattali di commercio è riso
luta ; ieri 1’ altro la Camera ha tenuto una seduta 
di 7 ore e mezzo e se n’ è cavala con onore. li 
partilo ha vinto e le tariffe generali saranno ap
plicate. Così senza iattanza, diamo ai protezioni
sti francesi una buona lezione e avremo tutto il 
tempo possibile innanzi a noi per concludere un 
trattalo a dovere.

** *
La discussione fu buona e provò come a si

nistra c’ è un gruppo , il quale tulli i giorni ha 
deciso di prendere una sconfitta. Ora , auguria
moci, che pel macinato e le questioni ferroviario 
si decida il meglio , e che deputali e ministri 
siano bene inspirali. Guai a loro se il paese è 
tradito nelle sue care speranze ; la disillusione 
avrebbe conseguenze che sarebbero tutte a danno 
delle istituzioni.

Oreste
AAA/W W W W W W W V W W V  *

Le cause e le conseguenze
d e l l ’ a t t e n t a t o  c o n t r o  l ’ i m p e r a t o n e

Abbiamo creduto inutile fino ad oggi di dare an
che noi particolari ragguagli sull’ attentato — o me
glio, sugli attentati — contro I’ imperatore di Germa
nia avuto riguardo alla continuità dei ragguagli stessi 
derivante dai telegrammi dei giornali quotidiani.

Siccome però le notizie sono state infinite, ed in
finitamente contraddittorie, ci piace riportare la se
guente corrispondenza di Berlino alla’ Gazzella del 
Popolo di Torino, la quale corrispondenza riduce la 
posizione nei veri suoi termini ed elimina ogni esa
gera tezza così in più come in meno.

Eccola sen’ altro:
« Nuovi particolari che meritino d’ essere cono

sciuti, oltre quelli che v’ ho spediti nella mia lette- 
tera della scorsa settimana, non ho.

È inutile vi riassuma tulle le narrazioni più o meno 
patetiche, più o meno veritiere, che si stamparono 
non tanto nei giornali di qui quanto in quelli au-:



striaci e in alcuni fogli francesi e che provocarono 
a Berlino le più crasse risate.

Tutte le relazioni officiali concordano nel constatare 
che il colpo del dott. Nobiling era da lunga mano 
preparato , che vi sono parecchi complici e che fu 
la sorte la quale d es ign^  P assassino a scaricare il 
fucile contro P Imperatore.

**
Quale è stato il movente del delitto? Qui comin

ciano i dispareri.
Alcuni giornali pretendono che il partilo dei fana

tici socialisti abbia concepito il secondo attentato con
tro l’ Imperatore il giorno in cui Federico Gugliel
mo ordinò al principe Bismark di chiedere al Par
lamento la votazione delle leggi eccezionali contro i 
socialisti.

Altri invece pretendono che da molto tempo il par
tito socialista, del quale fan parte parecchi reazio
nari, aveva giurato di togliere di mezzo l 'imperatore 
a qualunque costo, e che il secondo attentato non 
fu che la conseguenza dell’ insuccesso del primo.

Se il contegno energico di Guglielmo dopo il ten- 
tativo-Hoedel irritò non poco i socialisti e li spinse 
con maggior furore alla vendetta, il piano selvaggio 
però era concertato prima.

Il grido forsennato di « Sangue, sangue » scoppiò 
dalle congreghe socialiste nel momento appunto in 
cui le più severe repressioni invocava l'opinione pub
blica ; quei miserabili si illusero per un momento 
di spaventare le autorità coll’ assassinio e di scongiu
rare col terrore le misure di rigore preparate contro 
le loro sètte.

Nella sera medesima in cui il famigerato Hoedel 
scaricò il suo revolver contro P Imperatore, parecchie 
lettere minatorie furono recapitate al capo della po
lizia, al procucatore imperiale e al giudice inquirente.

In seguito, dopo la famosa discussione del Reich- 
stag, nella quale il Moltke pronunziò quel tremendo 
discorso contro i socialisti, il grande maresciallo ri
cevette due lettere che P avvertivano di non uscire 
di casa, perchè la sua vita era in pericolo.

**
Non bisogna credere che una legge qualunque sia 

sufficiente a far cessare la serie di tali atti selvag
gi. Vi è un pugno di socialisti fanatici, esaltati, nei 
quali la dottrina professata si risolve in una pazzia 
ragionante. Essi si credono in buona fede destinati 
dalla Provvidenza a compiere una missione in Ger
mania ed a liberarla dalle persone, che essi reputano 
la rovina del paese.

Costoro sono preparati a tu tto , al patibolo, alla 
tortura e quand’ anche si promulgasse una legge mar
ziale contro di loro , non si lascerebbero smuovere 
dai loro infami propositi.

Prima era un volgare mandatario colui che si in
caricava di eseguire gli ordini della setta ; adesso 
invece uno dei dirigenti del partito, uomo colto ed 
intelligente, di buona famiglia, in discrete condizioni 
economiche, spiana Parma micidiale contro l’ impe
ratore, che si reputa il nemico più formidabile della 
setta.

**

I socialisti han tema che 1’ uomo volgare non ab
bia nè sufficiente coraggio , nè bastante abilità per 
eseguire il fatale proposito; ebbene i capi si affidano 
alla sorte e uno di loro è designato a fare il gran 
colpo.

Sbalordisce il sapere con quanto sangue freddo , 
con quanta cura, si sia preparato il delitto. Non si 
tratta più di un momento di aberrazione, in cui la 
eccitazione febbrile scaccia il freddo ragionamento , 
ma di un disegno maturato con calma in tutti i suoi 
più minuti particolari. L’ uomo che la sorte ha de
signato per compiere la volontà della setta è coperto 
d’ obbrobrio , se consumato P assassinio , cade vivo 
nelle mani della giustizia.

Yivo o morto P Imperatore, P individuo designato 
deve sacrificarsi alla carnificina e volgere contro di 
sè l’ arma che prima è stata diretta contro P Impe
ratore.

**

E il dottore Nobiling non è venuto meno al suo 
giuramento» il sangue freddo non l’ abbandonò sino 
all’ ultimo momento, e se quando la  forza publica e 
la plebe esasperata volevano penetrare nella sua ca
mera egli si barricò e ritardò di qualche minuto la 
sua resa non fu certo per salvarsi la vita, ma per- 
chè voleva ridurre in cenere la carta che avrebbe tra
dito i compagni della congiura.

Prima di aprire la porta il Nobiling si sparò un 
colpo alla testa. Morente venne trasportato all’ infer
meria, ove si tentarono tutti i mezzi per sapere da 
lui i nomi de’ complici.

Ma egli non mancò alla parola d a t a , e alla ma
dre, rispettata gentildonna, che piangendo scongiurò 
il disgraziato figlio a propalare i nomi de’ suoi com
pagni, rispose sempre eoa un reciso rifiuto»

La fermezza di quest'assassino politico, la leggen
da che si va formando attorno a lui nelle classi meno 
abbienti, hanno procurato al dott. Nobiling grandi 
simpatie nelle masse operaie.

10 constato il fatto da fedele cronista e nulla più.
**

Certo che questo rivolgimento in una parte dell’o. 
piniene publica è un sintomo gravissimo e tale che 
mette sopra pensiero il governo tedesco.

11 socialismo e le sue abberrazioni hanno potuto 
attecchire in Germania e in Bussia perchè il terreno 
era preparato a ciò. Ora sono sfumati gli entusiasmi 
dei giorni della vittoria, i trionfi delle armi prussiane 
contro la Fraucia, la conquista dell'Alsazia e della 
Lorena.

Tutto è dimenticato e il popolino non vede più 
nell'imperatore attuale il fondatore dell’ unità ger
manica, ma il monarca che ha rovinato il paese col- 
P esagerazione del militarismo, che ha immiseritala 
nazione in un modo spaventevole, che rivolse i sei 
miliardi pagati dalla Fraucia non a benefizio del paese, 
ma in opere improduttive e specialmente nell’ eser
cito, che fu causa dell'aumento delle imposte, del 
rincarimento del vitto, della mancanza del lavoro.

##

La recrudescenza del socialismo, i pazzi e brutali 
suoi tentativi contro P Imperatore, non sono che in 
molta parte la conseguenza di una situazione econo
mica disperata, la quale affligge specialmente le classi 
meno agiate.

Il paese è nella miseria, manca il lavoro; gli o- 
perai devono lottare da mattina a sera per sostentare 
la famiglia. In una società rosa da simile cancrena 
si capisce , e non si può difendere, P abberrazione 
che ha condotto ai tentativi di Hoedel e di Nobiling.

La miseria è troppo generale, la malattia econo
mica troppo profonda , perchè basti una legge qua
lunque a far cessare il male.

Aggiungete alla povertà sempre crescente , la ne
cessità nel governo di aumentare le imposte per far 
fronte alle spese, e vedrete se il malcontento possa 
così presto diminuire.

Tutti deplorano e hanno parole d’ orrore per l’as
sassinio politico , ma è pur anche generalo P inde
gnazione contro il governo, che ha ridotto il paese 
al punto in cui si trova.

**

Intanto però i due tentativi contro l ’ imperatore 
spinsero, come è naturale, il governo alla reazione.

In questa settimana la polizia ha proceduto a cen
tinaia d' arresti contro i più sospetti di agitazione 
socialista e le liste dei proscritti non saranno chiuse 
così presto.

Di più il governo ha consigliato agli industriali 
di licenziare dai loro stabilimenti quanti operai pro
fessano opinioni socialiste. Ho paura che un simile 
provvedimento così radicale sia anche un pochino 
imprudente.

Infatti il numero delle persone disoccupate è già 
così rilevante nei centri principali dell’ Impero, che 
1’ accrescerlo è una grave imprudenza. La miseria è 
una cattiva consigliera, e quando migliaia di operai 
si trovano sul lastrico, la sicurezza publica non ha 
certo di che guadagnare.

Il principe Bismark pare non divida simili timori 
perchè gli ordini da lui emanati per scovare i so
cialisti sono terr ib ili , tanto che il Principe Impe
riale impiega tutta la sua autorità onde evitare che 
la reazione porti una controreazione , di cui non si 
potrebbero misurare le conseguenze.

bollettino Colitico
La Conferenza di Berlino sembra incominciata sotto 

favorevoli auspicii, se buono auspicio dobbiamo giu
dicare il facile intervento di tutte le potenze , ed 
anche migliore quello della nessuna discrepanza sulla 
costituzione del seggio presidenziale, col codazzo di 
tutte le ritualità preliminari inerenti alla grande im
portanza della materia a discutersi.

Come era preveduto e prevedibile, il principe Bi
smark ha avuto l’onore di presiedere P alto consesso, 
proprio in casa sua, ed in circostanze morali interne 
veramente non troppo liete.

I rappresentanti delle potenze minori fanno istanza 
perchè siano ricevuti nel Congresso, almeno con voto 
semplicemente consultivo. Dicesi che l’ Inghilterra, la 
Francia e P Italia appoggiano cotesta istanza, e che, 
per l’ opposto, la Bussia, la Turchia e l’ Austria la 
respingono in modo asssoluto.

Fra tre Sì e tre No, verrà la Germania a derimere 
la questione; ed a seconda del suo giudizio la Bu- 
mania, la Serbia e la Grecia saranno ammesse ovvero 
escluse dalla Conferenza.

Questo fatto — per quanto riguarda la Rumania —  
è in aperta contraddizione con P altro che accenne

rebbe ad un segreto accordo frai governi di Buca
rest, Vienna e Costantinopoli.

Nè meno contraddittoria è la notizia data dall'Oò- 
server, giornale di Londra, con la quale si asserisce 
che un accordo esisterebbe,.invece, tra l’Austria e la 
Russia; aggiungendo che un tale accordo tutelerebbe 
gl’ interessi austriaci allo stesso modo che gl’ interessi 
inglesi sono tutelati dalle pratiche dei giorni scorsi 
tra lord Salisbury ed il missionario Sciuvaloff.

Forse è al genere di cotesta tutela degli interessi 
britannici che i giornali conservatori di Londra at
tingono le loro parole-di biasimo alla condotta del 
Gabinetto di San Giacomo, circa le concessioni fatte 
alla Bussia.

Ma sia qualunque la opinione della stampa con
servatrice inglese sulla opportunità o meno di es
sersi alla Russia conceduto il soverchio.... sarebbe, 
ad ogni m odo, un atto assai rassicurante quello di 
un trino accordo fra le tre potenze maggiormente 
attendibili nella questione orienta le , e dalle di cui 
intemperanze soltanto, potrebbero scaturire ulteriori 
complicazioni con l’ aborto sicurissimo dell’ anfitrio- 
nico Congresso!

E  che si debba bene sperare in una soluzione men 
che inquietante per la pace d 'E u ro p a ,  ce lo garan
tisce il seguente dispaccio da Malta: Il duca di Cam
bridge è arrivato questa sera (16) e sbarcò alle ore 9 ,30  
pomeridiane. Domani egli passerà in rivista le truppe!

Altro sintomo non meno confortevole delle buone 
disposizioni d’animo fra i principali dissidenti, è questo, 
che la Russia sarebbe disposta a ritirare le sue truppa 
dalla Rumelia, se i turchi, da parte loro, sgombras
sero Yarna e Sciumla ; mentre i turchi ricusano di 
piegare a cotesta condizione messa dalla Russia, al
legando che le condizioni della pace non furono man
tenute !!!

Un telegramma da Yienna in data del 17 dice che 
le potenze sono dello stesso parere (cioè che le con
dizioni della pece davvero non furono mantenute !!) 
e domandano che la Russia si obblighi a non occu
pare le fortezze nel caso che queste fossero sgom
brate !!!

Sono purtroppo delle quistioni che debbono essere 
definite nelle prime sessioni della Conferenza; tanto 
per non perdere il tempo inutilmente, una volta che 
le ostilità e le rappresaglie materiali potrebbero pro
babilmente venire innanzi in simultanea coincidenza 
con gli accomodi verbali!!!

N o tizie  italiane

ROMA — Leggiamo nel Bersagliere di ieri :
Gli Ufficii esaminarono stamani il progetto Rertani per 

abolire il macinato.
Lo respinsero all’ unanimità, senza accettare nemmeno 

la discussione degli articoli.
— La Commissione pel progetto di legge sul Maci

nato ha nominato ieri sera a suo relatore P onorevole 
Pianciani, il quale avrebbe promesso di presentare la 
sua relazione sabato.

Questa Commissione, come si sa, è in maggioranza 
favorevole alla abolizione per i cereali minori ; ora i 
promotori di quest’ emendamento alla legge ministeriale 
vedendo che i loro avversari, quelli cioè che vogliono 
la riduzione del quarto sulla tassa indistintamente, sem
brano disposti, anziché subire una riforma che reca 
nessun sollievo a molte provincie, di respingere od a l
meno di allargare la discussione di quel progetto di 
legge, fanno ressa presso 1’ onorevole Pianciani perchè 
acceleri il suo lavoro ; e pare eh’ essi abbiano^ da lui 
avuto 1’ assicurazione che il suo rapporto sarà pronto 
giovedì.

Sappiamo che le prime avvisaglie fra i due partiti 
avranno luogo il giorno stesso in cui l’ on. Pianciani 
presenterà alla Camera la relazione. Se ne chiederà 
1’ urgenza e si fisserà il giorno della sua discussione.

L’ onorevole Rasetti Gian Lorenzo ha in pronto due 
richieste di votazione per appello nominale, tanto per 
la prima che per la seconda domanda ; e come se que
sto non bastasse, esso tiene in serbo una terza doman
da di votazione per appello nominale da farsi sull’ ar
ticolo primo del progetto di legge, emendalo nel senso 
di esentare il gran turco ed altri cereali minori da o- 
gni tassa di macinazione.

IV o te f>iud iziarie

Francesco Ilario fu Raffaele di anni 70 del Comune di 
Salvia sedeva stamane sulla scranna dei giudicabili della 
nostra Corte di Assisie per rispondere di omicidio vo
lontario in persona del suo cognato Zaccaria Taglianetti.

Dalla sentenza della Sezione di Accusa risulta che il 
Taglianetti era già da mollo tempo in livore con l’Ilario, 
perchè questi riteneva essere stato fin dal 1848 offeso 
dal primo nell’onore, per seduzione alla propria consorte.

E sebbene il fatto della creduta offesa rimontasse ad 
epoca tanto lontana; e non ostante la accennata affinità, 
perchè il Taglianetti aveva sposata la sorella di Ilario, 
non vi fu mai ravvicinamento definitivo frai due cognati»



**
la sullo imbrunire del giorno 28 agosto 1814 Zac

caria Taglianetti, in compagnia di Tommaso Vignola , 
reduce da una breve passeggiata fuori 1’ abitato di Sal
via, rientrava in paese, ed era appena giunto in pros
simità della casa di Ilario], quando veniva improvvisa
mente colpito da arma da fuoco, per lo che rimaneva 
all’ istante cadavere.

Dopo due giorni si levarono dei sospetti contro suo 
cognato Francesco, quale autore del detto assassinio, e 
quindi s’ iniziarono degli atti istruttorii con cui si cercò 
primamente stabilire che il colpo fosse partito dalla casa 
dell’ imputato. E poiché questa circostanza parve asso
data dalla giustizia, e col concorso di altri indizii, si 
riuscì a compilare una processura, che giunta in Sezione 
di Accusa, questa Corte stimò inviare l’ accusato innanzi 
alle Assisie di Potenza.

Dopo un lungo dibattimento ed un esperimento di 
fatto sopra il luogo dello avvenimento, dove convennero 
la Corle ed i giurali, ed in seguito ad una viva ed a- 
nimata discussione Irai difensori dell’ accusa privala, il 
Procuratore Generale ed i difensori dell’accusato, i giu
rati di Potenza, a maggioranza di sette voti contro cin
que, ritennero lo Ilario colpevole dell'omicidio in per
sona di suo cognato Zaccaria, accordandogli il beneficio 
delle circostanze altenunli.

La Corte d’Assisie di Potenza lo condannò alla pena 
dei lavori forzati per la durata di anni 10.

**

L’ Ilario produsse ricorso contro una tale sentenza , 
e la Corte di Cassazione di Napoli, accogliendo le ec
cezioni della difesa, annulliiva il primo giudizio , rin
viando l1 accusato innanzi alla Corte di Assisie di Sa
lerno per un novello dibattimento.

È di un tale giudizio che la detta Corte doveva oggi 
occuparsi. Giudizio importantissimo per l’ entità delle 
parti non solo, ma anche per quella dei difensori della 
parte civile e della difesa.

Presiedeva la Corle il Cav. Corbara.
Rappresentavano la parte civile il Commend. Amore, 

Nicola ed il Commendatore Alàrio Francesco. Rappre
sentava il Pubblico ministero il Procuratore del Re Cav. 
Picone. La difesa era affidata al Commèndalor France- 
scanlonio Casella, ed agli avvocati Zotloli Cav. Carmine 
e De Leo Andrea.

Intanto per indisposizione dell’avvocato Casella e per 
la mancanza di alcuni testimoni importanti, la causa è 
stata differita ad altra udienza.

IVoi a suo tempo seguiremo attentamente lo svolgi
mento di cotesto giudizio, e ne riporteremo imparziale 
sunto, sia nei giorni ordinarli per la uscita del giorna
le, sia in appositi supplementi, in caso di opportunità.

C R O N A C A
Siccome era stato annunzialo, lunedì sera il no

stro Consiglio Comunale procedette alla nomina 
della nuova Giunta.

I consiglieri presenti furono ventitré. Fattesi 
le debite votazioni a porte chiuse risultarono e- 
lelti a membri ordinarli  della Giunta i signori 
Capone Prof. Vincenzo con voli 18, Amato Av
vocato Giuseppe con voti 15, Trani Avvocato Gio
vanni con voti 1 5 ,  Lanzara Avvocato Emiddio 
con voti 16, in seguito a ballottaggio; e ad as
sessori supplenti risultarono i signori Moscati F i 
lippo e Origlia Avvocato Alfonso.

II Signor Capone, in seguito alle pratiche fatte 
dalla Commissione , di cui facemmo parola nel 
numero passato , ritirò le sue dimissioni da So- 
praintendente scolastico. È la sessantesima volta 
che 1’ onorevole professor Capone dà e ritira le 
dimissioni da quella carica onorifica! Magari e 
fosse 1’ ultima : il Consiglio ev iterebbe la noia 
di creare una sessanlunesima Commissione per 
mandarlo a pregare la sessantunesima volta!!

Oggi intantojè stato pubblicato il verbale dell’ul
tima tornata consiliare; domani si m anderà alla 

Prefettura per la debita approvazione, e venerdì 
la nuova Giunta, con a capo il novello ff. prof. 
Capone, piglierà possesso del Gabinetto di Via 
S. Antuono.

** #
I lavori per la conduttura  delle acque nella 

Caserma Distrettuale , furono aggiudicati all’ ap 
paltatore signor De Lilio.

Avvertiamo che dietro offerta del ventesimo 
fatta dal signor Cuoco , gl’ incanti definitivi a- 
vranno luogo il mattino del 26 Giugno.

** #
Facciamo sapere agli aspiranti ad occupazioni* 

che nella scuola degli allievi Guardie carcerarie  
in  Roma, attualmente sono vacanti molti posti che

possono venire occupati da giovani i quali ne 
facciano domanda col mezzo delle Prefetture.

Le istanze con i rispettivi allegati vanno pro
dotti in carta da bollo; ma quando i concorrenti 
comprovassero di non averne i mezzi, potranno 
venire agevolati a presentare i loro documenti in 
carta libera.

In conseguenza de’nuovi Regolamenti oggigior
no le Guardie carcerarie hanno una buona retri
buzione e possono fare buona carriera.

*

Il giorno 16 del prossimo Settembre comince
ranno, nel locale di questa Prefettura, gli esami 
per gli aspiranti all’ Ufficio di Segretario Comu
nale.

*
* *

Nell* interesse dei nostri provinciali, d ichiaria
mo che i proprietarii degli stabilimenti balneari 
m arin i di Salerno hanno di già aperto al pub
blico i loro locali per comodo di coloro che vo
lessero bagnarsi.

*
* *

In seguito al nostro reclamo abbiamo visto 
ribassare il prezzo del pane. Ora vorremmo sa 
pere perchè le paste mantengono ancora fermo 
il loro prezzo, quando si sa che le paste si fanno 
anche col grano ?

Badi anche a ciò il nostro Municipio.
#* *

Da fonte autorevolissima veniamo informati che 
a Sindaco del Municipio di Castelnuovo di Conza 
è stato nominato il signor Girolamo De Gero
nimo.

** *
Il Prefetto ha indirizzato ai Sindaci la seguente 

circolare:
« Nel fine di risparmiare quanto più è possi

bile ai contribuenti i fastidii che possono loro de
rivare dalle operazioni già in corso per la rev i
sione generale dei fabbricali, e per prendere, oc
correndo, opportune intelligenze nello interesse 
reciproco d e ’contribuenli e dello Stato, gli agenti 
delle Imposte o loro rappresentanti hanno intra
preso e continueranno un giro nei principali Co
muni per lo meno della Provincia, ed ivi si met
teranno a disposizione dei possessori dei fabbri
cati che. preferiscono di abbreviare i procedimenti 
di accertamento dei proprii redditi mediante equi 
concordati.

Nello informare di ciò la S. V. io le rivolgo 
calda raccomandazione di favorire con tutt’i mez
zi possibili l’ opera utilissima dei predetti Agenti, 
la quale ha per scopo di facilitare la reità e con
corda applicazione della Legge.

Prego in ispecie la S. V. di prevenire per mezzo 
di pubblico avviso gl’ interessati, appena dall’ uf
ficio dell’ Agenzia riceverà annunzio dei giorni in 
cui l’Agente o il suo incaricato si troverà in co- 
testo Comune ».

*# *

Riceviamo e pubblichiamo:

Napoli 18 Giugno 1878.
Caro Grassi,

Nel Mandamento di Castellabate, dove ricorre in que
st’ anno la mia rielezione a Consigliere Provinciale, si 
lavora sotto estranee influenze colle arli le più spre- 
gievoli a scuotermi la fiducia dei miei elettori concit
tadini. Non ti nascondo che questa ingerenza straniera  
nel mio Mandamento mi secca abbastanza, e tengo a 
dichiararlo per le stampe.

Le ire che si sono accumulate contro di m e ,  da 
qualche tempo, perchè non ho voluto piegare il capo 
al cieco volere dei tribuni e perchè ho fatto guerra , 
leale ed onesta però, alle idolatrìe, possono al postutto 
scatenarsi fuori il circuito del mio Paese , ma dentro 
non è lecito ad alcuno , sia pure idolo o tribuno, di 
penetrarvi per invadere un potere che deve essere eser
citato liberamente dai miei elettori. I quali del resto 
non hanno mestieri di corpi opachi per essere illumi- 
minati sulla mia condotta serbata per circa dieci anni, 
che ho avuto l’ alto onore di sedere nel Consiglio della 
Provincia. Essi sanno bene, anzi benissimo, quel che 
ho fatto e conoscono pure a meraviglia se il mio mo
desto patrimonio avito si è avvantaggiato durante la 
carriera consiliare.

Accetta una stretta di mano e credimi.
Tuo aff.°

A. Gigiielmini
** *

Con decreto reale del dì 6 giugno volgente, Je

disposizioni del regolamento per l’ esame di li
cenza liceale sono modificate nel modo seguente :

1.° Il Candidato che negli esami di Luglio e 
di Ottobre abbia ottenuta l’ approvazione in tutte 
le materie eccello una, che non sia però l’ italiano 
e il latino, quando nella materia in cui ha fal
lito abbia riportato almeno quattro punti ,  può 
iscriversi all’ Università.

Però non sarà ammesso ad esami universitarii, 
se prima non avrà riportato l’ esperimento di li
cenza per la materia nella quale gli mancò 1’ ap 
provazione.

2.° Il candidato che nelle sessioni di Luglio e 
di Ottobre sia stalo riprovato in più di una ma
teria , polrà nella sessione prossima soltanto ri

etere I’ esperimento per quelle materie in cui
cadu to .

*# %
Sappiamo, e facciamo, sapere, che la donna la 

quale difese così bravamente il suo onore dagli 
assalti lascivi del proprio suocero, in Postiglione, 
è nativa del Comune di Castel S. Lorenzo.

** *
Cadaveri rinvenuti !
Presso le spiagge di Maiori fu rinvenuto il ca

davere di Diobrusco Antonio naufragalo nelle 
acque di Conca Marini, e di cui ci occupammo 
nel passato giornale.

Un’ altro cadavere , che sembra essere anche 
di un uomo di mare fu rinvenuto nel golfo di 
Castellammare di Stabia. Si fanno indagini per 
identificarlo.

Non date confidenza alle serve !
Dalla autorità di P .a S.a è stata fatta una buona 

retata di servolte, le quali sono state trovate la 
maggior parte infette di sifilide. Esse sono state 
spedite al Sifilicomio di Napoli.

Continui la P .a S.* a vigilare per la tutela della 
salute e della moralità pubblica.

#
* *

A Sarno tanto i biglietti fa ls i , quanto un tale 
che cercava con essi pagare un suo creditore 
stanno in potere della giustizia, il tale per rispon
dere di falsità, i biglietti per identificarsi falsi !

*
* *

Domenica a sera la compagnia del Pelilo del- 
l ’ lino  recitò magnificaniente al Municipale, ed il 
pubblico numeroso le fu largo di ogni meritata 
approvazione.

Vi furono soltanto alcuni fischi da parte di 
quei quattro o cinque ritrosi all’ apparire della 
maschera del Pulcinella sul palco scenico ; g iu 
dicando forse che essa non convenga iu un locale 
di tanta importanza. Ma chi non sa che anche 
sulle scene del S. Carlo di Napoli è apparso il 
Pulcinella ? Chi non sa che i primi sovrani sono 
intervenuti alle recite del S. Carlino appunto per 
vedere e sentire il pulcinella? E finalmente chi 
non ricorda che al nostro teatro Municipale ha 
operalo il saltibanco Bartoletti? Se vi si gsono tol
lerati i giuochi di prestigio , è giusto che vi si 
tollerino tanto più le maschere, massime quando 
sono bene accette , ed applaudite dal pubblico !

Domani sera intanto allo stesso Massimo si darà  
la parodia del Trovatore. Auguriamo alla improsa 
il solito buon successo, ed un incasso anche mi
gliore.

** #-
Meglio tardi che mai !
Nel Circondario di Sala Consilina si è proce

duto ad un importantissimo arresto, che ha re
lazione con uno degli episodii liberali avvenuti 
nella nostra provincia.

Tulli sanno che il patriotta Cosiabile Carducci, 
Colonnello della Guardia Nazionale, veniva bar
baramente assassinalo il 4 Luglio 1848 per mano 
d ’ ingordi e tristi reazionarii. Nel 1863, dopo la 
redenzione della patria, fu il 16 Giugno pronun
ziata 1’ accusa contro un lai Timpanelli Fortunato 
ed altri, che rimase sospesa per l ’ assenza degli 
imputati. Ora il servizio che si è reso in Sala 
Consilina è precisamenle quello, con cui la g iu 
stizia si è potuto finalmente assicurare del Tim- 
panellì.

Assisteremo fra non molto ad un avvenimento 
Giudiziario, che ci farà ricordare un’altra volta 
dell’ epoca del 1848.

#
* *

Col numero venturo cominceremo la p u b b l i 



cazione di un Racconto Storico, interessantissimo 
pei salernitani, intitolato La Porla In bron
zo dell», cattedrale di Salerno. Cro
naca del secolo XI.

I  n o s t r e  e s c u r s i o n i

Ci duole di avere assunte nel Comune di Scala in
formazioni per nulla soddisfacenti al riguardo di quella 
Amministrazione.

Diluiti, in un Comunello di 1400 abitanti appena ; 
con un patrimonio municipale di circa un milione di 
lire ; senza^Dazio Consumo , senza sovrimposta alcuna 
sulle imposte dirette, trovasi, nientemeno, in condizioni 
così umilianti da non essersi stati al caso di pagare un 
mandato di lire 250 a quella maestra elementare!!

Nessuna opera pubblica è quivi in corso, nè recen
temente fatta. Dunque dove se ne va la pingue rendita 
del Comune??

Ma quel che più sorprende è il fatto che il Consiglio 
comunale di Scala ha deliberato d’ imporre la tassa 
fuocatico , e la Deputazione provinciale ha approvato 
una tale deliberazione ! Ma non è questa un misura a 
cui si ricorre dopo avere esaurito ogni altro mezzo, e 
prima di tutti gli altri quello della sovrimposta?

Veniamo assicurati che siffatto procedimento deriva 
dal trovarsi tutla la proprietà di quel Comune in mano 
ad un solo personaggio influente del paese; quindi la 
sovrimposta la pagherebbe tutta lui, che è precisamente 
quello eh’ ei non vuol fare di buona voglia.

Noi però osserviamo che spetta al Commendatore Se
nise 1’ investigare in proposito, affinchè, anche a costo 
di dispiacere al suddetto personaggio influente, la po
polazione di Scala non sia ingiustamente e senza n e 
cessità angariata.

C O R R I E R E
Comincio con una notizia urbana: E se le notizie fos

sero di genere mascolino, o se il capo fosse di genere 
femminino, questa che vado a dirvi l’ avrei chiamata 
il Capourbano delle notizie!

Avantieri a sera il nostro Consiglio municipale di
venne alla formazione — ossia alla creazione — di una 
seconda Giunta d i passaggio; la quale non è  altro che 
una specie di Trattato d i Santo Stefano, destinato a 
tradursi poi in documento diplomatico definitivo quan
do il non più  ineleggibile Sciuvaloff sarà ritornato in 
residenza!!

Credo che il cronista ve ne abbia detto qualche co
sa — anzi molte cose — Ma nella ipotesi che non vi

abbia detto tutto, vi dico io che 1* esito della prima vo
tazione fu gigantesco, perchè il maggior numero di voti
10 riporlò il gigante. Nella votazione di ballottagio poi 
avvenne il terremoto. Ecco come:

I consiglieri intervenuti furono 23; quindici della m ag
gioranza, otto della minoranza. Nel primo esperimen
to, gli otto frali minori votarono per il signor Vernieri,
11 quale per la sua lunghezza dovrebbe essere il m ag
giore di tutti; i decemviri, al contrario, (perchè i cin
que componenti della passata Giunta si astennero) vo
tarono per S. Emiddio, che, come sapete, appartiene a 
tutte le maggioranze, tanto vero che per dimostrarlo do
vette votare per sè medesimo; in opposto, o non avreb
be potuto riportare dieci voli, ovvero avrebbe dovuto 
votare per lui uno della minoranza. E poiché il candi
dato della minoranza ebbe proprio otto voti, significhe
rebbe che qualcuno della maggioranza avesse votato per 
Vernieri ! Non essendo verosimile questo scambio di gen
tilezze , rimane assodato che S. Emiddio votò a suo par
ticolare beneficio. E fece opera lodevolissima: meglio 
al dente che al parente!

Però, siccome nella prima votazione il terremoto fu 
ondulatorio, perchè nessuno dei candidali raggiunse la 
m aggiorità  dei sulTraggi, bisognò addivenirsi ad un bal
lottaggio, in cui il terremoto fu assolutamente sussul
torio , per il che parecchi voti della minoranza salta
rono nella maggioranza, e S. Emiddio risultò vincitore!

Ed eccomi ora da S. Antuono a Montecitorio !
L’ onorevole Morelli, nella seduta parlamentare di 

lunedì, non poteva parlare con maggiore enfasi e con 
miglior lode dell’ onorevole Desanctis a proposito della 
benedetta ginnastica, educatrice del corpo, da introdursi 
oflicialmente nelle scuole elementari non solo, ma an
che nelle famiglie, trattandosi di ragazzi e ragazze al 
di sotto della età richiesta per essere ammessi ai primi 
insegnamenti ! L’onorevole Desanctis è chiamato da Don 
Salvatore la  balia del regno nazionale. Se non ci fosse 
la questione del sesso, la similitudine sarebbe veramente 
felice ! Del resto, il progresso ha dimostralo che tanti 
fenomeni ritenuti prima per incomprensibili, si son tro
vati poi di facilissima spiegazione. Chi ci assicura che l’o
norevole Desanctis non sia in effetti un mammifero lat
tante da potere adempiere senza alcuna incompatibilità 
all’ ufficio di ministro, di balia ed anche di nudriccia ?

Una cosa però non sapeva, e neppure 1’ ho capita 
dopo che 1’ onorevole Morelli è venuto a parlarne. Egli 
ha delto che — la scienza nuova della società civile 
deve essere la geom etria; la ginnastica ne è  i l  com
plemento indispensabile.

Don Salvatore si augura — proseguendo — che : la  
Regina <V Italia, vorrà inculcare l’insegnamento della  
ginnastica alle m adri italiane impartendolo al figlio.

Che la scienza nuova della società civile debba es
sere la geometria , mi convince perfettamente , perchè 
siccome le vendite bonarie e le espropriazioni forzose

h a n  ragg iun to  il  lo ro  m assim o g rado  d i  sv i lup po ’; s ic 
come tutto induce a credere che la  intera proprietà 
privata nel regno della nazione dovrà, presto o tardi, 
esser venduta a  lume di candela, ad istanza di una So
cietà anonima qualunque, è naturale che la professione 
più lucrosa sarà quella dell’ agrimensore e dell’esperto 
di campagna!!

Dovrà essere una gran bella cosa quando tutti g l ' i 
taliani saranno geometri! Bealo chi si ci trova! !

Comprendo pure 1’ utilità della raccomandazione fatta 
alla Regina Margherita di far salire e scendere suo fi
glio, tutta la giornata, per sopra le sedie, i comò e i 
guardaroba della regia, affinchè le m adri italiane  ne 
prendano il buono esempio : Ma che la ginnastica sia
i l  complemento indispensabile della geometria.......  vi
dico la verità, non mi entra proprio in testa. Piuttosto 
la geometria potrebbe essere il complemento della gin
nastica, quando i ragazzi e le ragazze apprendiste te
nessero le gambe storte !

Ma 1’ onorevole Desanctis ci trae in un’ altra oscurità 
ancora più fitta allorché sentenzia che la ginnastica  
deve avere le sue regole e le sue forme; imperocché 
quella esclusivamente saltatoria  è esclusiva d e ll’ estinto 
e non fa parie d e li  educazione.

Dio mio! ma se dalla ginnastica ne togliete i salti, 
che cosa ci resta? Stale a vedere che 1’ onorevele De
sanctis invece della ginnastica saltatoria, vorrebbe in
trodurre una ginnastica sedentanea! Sarebbe una no
vità davvero sorprendente!!! Don Salvatore non ce lo ha 
detto aperlis verbis; ma agli argomenti per esclusione
io ci tengo assai'

La Camera, intanto, approva la ginnastica obbligatoria 
nelle scuole pubbliche , e vi aggiunge anche la obbli
gatorietà del tiro a segno! Benissimo! Io non dubito 
che i fanciulli accorreranno più numerosi e molto più 
volentieri alla scuola ; ma vi accorreranno unicamente 
per saltare e per sparare! Essi abborriranno addirittura 
i libri ed i quaderni, con certezza assoluta che non 
penseranno manco per ombra alla geometria!

I padri di famiglia dovranno accontentarsi di vedere 
i figli loro cattivi scribenti bensi, ma ottimi saltatori e 
sparatori, ed i municipii vi rifonderanno la spesa delle 
cartucce! C l c c i l l o

Appalti e Vendite
All’ udienza del 12 luglio 1878 avanti la 2.a Sezione 

del Tribunale Civile di Salerno sulla istanza di Filomena 
Genovese ed in danno di Gaetano Giordano di Sava 
avrà luogo la vendita di un casamento con giardino an
nesso.

G IU SEPPE MERENDA — Gerente responsabile 

Salehjto —  S ta b .  T ip .  N azionale

VERA TELA ALL’ ARNICA
della Farniaei:» 24

D I O T T A V IO  G A L L E A N I
Milano, Via Meravigli.

perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in 
tutte le principali Città d’ Europa ed in molte d’Ame
rica dove la Tela Galleani è ricercatissima.

Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. 
dott. RIBERI di Torino, pei dolori alle reni con 
perdite ed aiilmssamenti dell’ utero, lom
baggini, nevralgie, applicata alla parte ammala
ta. — Vedi Abeilie Medicale di Parigi, 9 marzo 1870.

Per evitare 1’ altuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati

s i  cLiffidLa 
di domandare sempre e non accettare «he la 
Tela vera Galleani di Milano.

( Vedasi d ichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 
4 agosto 1869.)

Napoli, li 6 luglio 1877.
Preg. Sig. 0 . Galleani, farmacista, Milano.

Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza 
rinomata Tela a ll’ Arnica , sorpassarono ogni mia 
aspettativa, facendomi cessare gli incomodi uterini, che 
da tempo mi tormentavano , colla sua applicazione di 
due mesi circa alle r e n i , ( come da istruzione 
che lessi in un libro stampato dal Dott. Prof. RIBERI 
di Torino.)

Ringraziandovi della pronta spedizione ho l’onore di 
dirmi vostra

Luigia Aneui
— Costa L. * ,  e la farmacia Galleani la spedisce 

franco a domicilio contro rimessa di vaglia postale di 
L 1,20.

Per comodo e garanzia degli ammalati in 
tutti i giorni dalle 3 alle ó vi sono distinti 
medici clic visitano anche per malattie ve
neree, o mediante consulto con corrispon
denza franca.

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gallca- 
ni, Via Meravigli, e Laboratorio Piazzette 
S. Pietro e Lino M. Milano.

Rivenditori a  Salerno Farmacia De Cesare e 
renname ed in tutte le città presso le prim arie  
Farmacie. 3

AGLI INGEGNERI, IMPRESARI ED AGRICOLTORI
L’ Opificio e Fonderia di ferro accosto la Stazione Centrale delle Ferrovie in Napoli , 

essendosi o g g i  corredato di nuove macchine-utensili è in grado di potere eseguire  qualsiasi 
lavoro con m aggiore perfezione, sollecitudine e modicità d i p re s so .

D ir igers i  in detto Opificio al signor Antoni» Cìuarino , M eccanico , ovvero al signor  
Oomens, Direttore e Costruttore.

DESCRIZIONE DELLE D IV E R SE  MACCHINE CHE S I  COSTRUISCONO IN  E SSO

MOTORI

M acchine a  Vapore fisse, locomobile ,  e ealdaie .
T urbin i e ruote  idrauliche.
T r a sm iss io n i di movimento .

MACCHINA AGRICOLE

T reb b iatrice  mosse d a l  vap o re ,  e da an im ali .
Aratri di s is temi diversi .
E stirpatori.
E r p i c i .
R om p izolle .
K oili.

H M O T E R I A

M olini a  V apore ed a forza id rau l ica  per  cereali .  
M acchine per pulire  il grano.
V e n t i la to r i , F orlon i.

MACCimE PUR TRAPPETI

P resso j idraulic i  d ’ ogni forza.
i d .  detti  al la Genovese di varie dimensioni .

F rantoj a due e tre  pietre mossi dal vapore,  e d a l l ’ acqua,  o 
da animali .

Viti in ferro fuso d ’ ogni d imensione.
C olonne di ferro bat tu to  pei pressoi in legno.

m a c c h er o n er ia

P r e sso i idraulic i per  pasta lunga, 
id. a vite, tutti  in ferro.
id. nuovo sis tema per pas ta  m inu ta  (BREVETTATO). 

R e m o lie r i m eccanici .

M acchine a crive llare  la se m o la  (BREVETTATE) cosi dette 
SASSEUR.

F o llo n i e Cam pane.

PRESSOJ DIVERSI

p er  im b a l la re  R a b b ia ,  f ieno, p a g l ia ,  b a m b a g ia ,  a  s is tem a i- 
d rau l ico .  

ìd .  a  vile per  lo stesso uso. 
id .  pe r  1’ apparecchio dei panni ed a l t r i  te s su t i  q u a lu n q u e .  ; 
id . or izzontale ad ingranaggi per  1’ im ba l lagg io  dei tessu t i  
id .  per  olio di semi di ric in i,  m andor le ,  sem e di l ino ec .  ec.  
id. detti  a percuss ione  per  diversi usi .

MACCHINE DIVERSE

per cart iere .
P o m b e  per  i r r igaz ione ,  e per  uso di casa,  p e r  incendio, di si

stemi d iversi .  _
P om be dette cen tr i fughe anim ate  con m ontore  a vapore.
Stu fe di ferro fuso, q u a lu n q u e .
P ia n i-g ira n ti p e r  ferrovie, locomotive, m acchine m arine .

LAVORI DI FERRO IN LAMINE 
E LAVORI DIVERSI

P on ti di ferro fuso in l a m in e ,  te t to je ,  t rav i ,  ca ldaje  di ogni 
specie.

V asch e  e tu b i  per  condott i  di acqua .
T ub i fu m ari.
A p p arecch i per  la  produzione del gas ,  e gassom etr i .
P e z z i  ornati  di ferro fuso per  balcon i ,  cancell i ,  chiese, a rch i

travi ,  e colonne.
L avori di ram e e di ottone.  3
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ASSOCIAZIONE (  Pagamento anticipato )  —  P e r  un 
anno L. 1 0 , 0 0 .  Per  un semestre  L. 0 , 0 0 .  Un n u 
mero separato  Cent.  t O .  Do numero arre tra to  
Cent. 2 0  —  Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

Cronaca Poliliea del Popolo
AVVERTENZE — Il g iornale  si pubblica  il M ercold  

e Sabato  —  L’ Ufficio di Direzione ed am m in is t ra 
zione, è sito in  Salerno s trada Porta di Ronca N ■ S  
ove debbono essere diret ti ,  franchi di posta ,  p l ich i  
lettere, g io rn a l i , vaglia  posta li  ed a l t ro  Avvisi^ 
e com unica t i  da  convenirsi .

DA UN NUMERO ALL’ ALTRO

Gadda, quel famoso Prefetto Gadda, che sotto 
i tempi infausti della Consorteria , resse la P re
fettura di Roma, è stato richiamato in servizio e 
destinato alla importante Prefettura di Milano.

Ora si, che quesla nomina è come 1' anello nu 
ziale fra due sposi ! T ra il Ministero Cairoli e la 
Destra la pace è fatta, e non si poteva fare con 
un pegno più affettuoso e più bello : negli spon
sali politici tra il Ministero N. 3 e gli uomini 
di D estra  , la reintegrazione del famoso Gadda, 
è proprio 1’ anello che unisce con un giuramento 
cairolingi, selliani, m inghettiani e via via.

*
* *

11 Gadda, ritornato al potere, può mettere b e
nissimo in opera le sue vecchie e scandalose ge
sta elettorali.  Imperocché dopo di lui la Destra  
vedrà man mano risalire agli antichi posti i suoi 
vecchi amici, i quali poi lutti insieme, alla pri
ma occasione, lavoreranno per i loro antichi pa
droni.

Non c’ è che d ire: il calcolo è astuto, e cam
minando di questo passo la D estra  è sicura di 
riuscirc i. Scommetto che i primi ad avere il 
gambetto saranno g li stessi cairolingi.

I cairolingi passarono sul corpo della  vera S i
n is tra—  i fratelli uccisero i fratelli ; —  la Destra  
passerà sul corpo dei cairolingi. Vorrei perdere 
un occhio, se, non ravvedendosi il 3° Ministero di 
Sinistra, che non è più Sin istra  , non succederà 
così !...

** *

Chi non ricorda il crucifìge a cui fu fatto segno 
il Nicotera, quando da Ministro dell’ Interno r i
chiamava in servizio il Prefetto Colucci? Gli stessi 
amici suoi gliene fecero un ca r ico ;  gli stessi cai
rolingi s trombettarono quell’ alto su pei giornali 
ed in tutti i toni. Eppure quel richiamo trovò r i 
scontro nell’ animo nobile del Deputalo di Saler
no, il quale, dimenticando per poco la pubblica 
opinione, si fece imporre da considerazioni em i
nentemente economiche e da nuli’altro : il Colucci

1 A P P E N D I O  E

LA PORTA IN BRONZO
Della C atted rale  d.i Salerno

Cronaca del Secolo X I .0 per  P .  11.

I.

Chi la prima volta si porta a curiosare il nostro Duo
mo trasformato , come ben si sa , nel 499 da Tempio 
di Pomona a chiesa cristiana sotto il titolo di S.a M.a 
degl’ Angioli ; e che poi nel 6 Maggio 954, trasportan
dovi le ossa di S. Matteo, prese il nome dell’ Evange
lista , entrato nel larghissimo atrio vedrà di fronte tre 
porte che danno accesso alla Chiesa.

Le laterali non baderà, perchè sono di legno, ma 
quella di mezzo sarà alcerto oggetto delle sue rifles
sioni, perchè di bronzo. Contro sua voglia diverrà cu
rioso di sapere il chi, come e quando relativamente alla 
porta in parola; e noi, cercheremo renderlo soddisfatto 
con la presente istoria.

Tra le famiglie ricchissime che esistevano in Salerno 
nell’ anno -1069 si era quella dei Butromile, ed uno di 
questi , a nome Landolfo , imparentossi coll’ altra non 
men ricca della sua, colla Saboston, di origine stranie
ra, sposandone una fanciulla diciottenne a nome Gisena.

■
aveva una famiglia , era  senza mezzi ed aveva 
pur lui dritto alla vita ; il Nicotera lo richiamò 
nè più nè meno che per questo.

** #
Ma tra lo stato del Colucci e quello del Gadda 

vi corre  un abisso. Oltre di che, ii primo mini
stero di S in istra , reintegrando il Colucci non ebbe 
nulla a temere, per la ragione semplicissima che 
in quell’ epoca le cose erano ben diverse, la fede 
degli elettori verso i novelli governanti non era 
ancora scossa ; allora alla Camera vi era una 
strapotente maggioranza, la quale non ancora si 
era divisa in gruppi, gruppetti, gruppeltini e grup- 
pettoni ; allora la D estra  non poteva fare ali’ a- 
more con nessun Ministro.

#* *
Oggi invece il caso è d iv e rso :  oggi, dopo gli 

avvenimenti del 14 dicembre e del 7 g iu g n o ,  
percui la Camera si è disgregata tanto da farci 
rim piangere  le nostre vittorie elettorali del 1876; 
dopo che la D estra, profittando del cuore e della 
buona fede dell’ on. C airo li ,  ha saputo sì bene 
spargere in seno del Parlamento il seme della 
d isco rd ia , il richiamo del Gadda costituisce un 
grave errore politico, di cui non passerà tempo 
vorrà pentirsene lo stesso Ministero Cairoli.

Questi errori  ci menano defilati al ripristina- 
mento di quell’ odioso sistema, che contribuì non 
poco a rovesciare la Consorteria dal potere. Solo 
il buon senso degli elettori, allorché saranno chia
mali, potrà ripararli !!

* *
* * * #

Io non mi sbagliai quando vi dissi che i la
vori alla Camera si protraevano fino a luglio; e 
a me pare che da questo mese pochi altri giorni 
ci separono. Tenendo presente che il bilancio della 
guerra  a mala pena potè ieri l’ altro essere^ap- 
prova to ; riflettendo che il bilancio dell’ Interno 
occuperà molli giorni della ventura settimana, ed 
il Bilancio delle entrate ha bisogno anche di tre
0 quattro giorni per essere discusso ed approvato; 
risulla chiaro che i Deputati dovranno occuparsi 
necessariamente nel mese di luglio degli impor-

Dal matrimonio contratto tra Landolfo Butromile e Gi
sena Saboston, dopo un anno, ne nacque un bel frutto, 
che al fonte battesimale pigliò il nome di Ermengalda.

Persistendo in quel tempo lo scisma , opera tutta 
della Corle Alemanna, la quale non polendosi in altro 
modo vendicare di Roma , che eletto avea a Papa An
selmo vescovo di Lucca (Alessandro II.0) senza punto 
curarla, profittò dell’ avversione che il clero lombardo 
allora nutriva verso la S. Sede a cagione dello spirilo 
di riforma e di severità, che da qualche tempo la in
formava, per favorire 1’ elezione dell’ antipapa Cadaloo, 
vescovo di Parma (Onorio li .0), i superstiziosi Salerni
tani d’ allora, dediti a tirar oroscopi su questo o quel 
fatto, stabilirono che la nascita di Ermengalda era av
venuta sotto una cattiva stella , dimodoché mille scia
gure presagirono al di lei indirizzo; ma per lo contra
rio Ermengalda per lo elasso di tre anni venne su bella, 
vispa e gaia con gran gioia dei suoi genitori; ed avreb
be alcerlo sbugiardali i suoi concittadini se uno stra
ordinario avvenimento non avesse cangiata la scena.

In una di quelle giornate soffocanti d’està, nelle quali 
il Sole, quasi da despota, sferza i poveri abitatori della 
terra con i suoi raggi di fuoco, ricorrendo 1’ anno 1073 ,
1 Salernitani, abbenchè non refrigerati da un qualsiasi 
zeflìretto, pur tuttavia a frotte si portavano dalla parte di 
Porta degli Angioli ( luogo totalmente scomparso per 
le nuove configurazioni della città) onde vedere un ac
campamento di zingari. Tutto quel popolo voleva cu
riosare i volti bronzini di quella nomada tribù, voleva 
osservarne gli orientali vestiti, conoscerne i bizzarri co

lanti progetti di legge, come il macinalo, le co
struzioni ferroviarie, la legge elettorale.

E di questi p ro g e tt i , nonostante la canicola 
della cap ita le ,  la Camera deve occuparsene se
riamente. il paese aspetta da un pezzo che si d e 
venga a qualche cosa di pratico e di positivo, e 
se volete vi dica la verità si è stanchi addiri t tu ra  
dall’ assistere ulteriormente alle chetichelle parli- 
g iane, per cui, piuttostocchè pigliare ad esami
nare le triste condizioni economiche di tulle le 
regioni italiane, si perde tempo in chiacchiere a 
solo fine di soddisfare interessi di pochi, avvenga 
pure che la generalità  ne soffra. Faccia il cielo 
e non si avveri ciò che allra volta vi dissi, al r i 
mando cioè per l’ anno prossimo di quei progetti 
di legge interessantissimi, reclamali da tutti i con
tribuenti italiani; se ciò avvenisse, il partilo di 
S in istra  sarebbe addiri t tu ra  sfatato.

** * *
* *

I giornali di Roma seguitano ad occuparsi del 
serio problema del macinato, che continua ad es
sere argomento di serie preoccupazioni. La Giun
ta parlamentare persiste nello intento di proporre 
alla Camera la soppressione della lassa sui ce
reali minori.

Tulli i sinceri patriotti, quanti temono lo scan- 
dolo di una discussione appassionata, nella quale 
verrebbero  in urlo g l’ interessi regionali, sono a l 
larmati ed impensieriti. Essi vorrebbero che si 
trovasse un mezzo qualunque per evitare uno 
scandalo ed un pericolo tanto grande.

#
* *

E  il mezzo io Io stimo p ia n o , facile e senza 
deferenza: abbandonare l’ idea di d im inuire  la 
tassa del macinato, e presentare invece un pro
getto di legge che diminuisca il prezzo del sale. 
Di questa diminuzione tutti ne risentirebbero il 
beneficio, perchè tutti mangiamo, senza distinzione 
d i  regioni. Ecco il vero mezzo che eliminerebbe 
tulle le quislioni, le quali non so quali fatali con
seguenze potrebbero produrre a danno delle isti
tuzioni che ci governano.

Oreste

stumi. Tra quella calca Parinolfo, fedelissimo servo dei 
Butromile, faceva numero, ma non solo però , perchè 
a mano conduceva secolui la Ermengalda.

Trascinalo il Parinolfo da quella vivente marèa, girò 
un bel pezzo il campo; e quando, già stanco, presa la bim
ba in braccia, voleva uscire da quel laberinto di tende, 
gli fu giocoforza fermarsi aVanti ad una di quelle ba
racche di tela per rispondere a certe domande , che 
garbatamente gli faceva il Capo della Tribù, Abul.

— E vostra figliuola quesla bella fanciulla ? Diman
dò Abul a Parinolfo.

— No , quesli rispose ; è figlia di Messer Landolfo 
Butromile, mio padrone.

— Io non conosco, soggiunse l’Abul, cotesto Landol
fo Butromile; ma ciò non pertanto gliene fo le mie sin
cere congratulazioni per la bella figlia che ha. La stessa 
è degna d’ un Padiscià ; ed io , se i genitori o voi il 
vorreste , me la comprerei per mille marchi d’ oro.

— Gesù Maria , che dite mai ? Vendersi questa fan
ciulla da me ? dai suoi genitori ? Signor mio, voi scher
zate! Dovete sapere che io sono onesto e buon cristiano, 
ed i miei padroni, oltre, all’ essere onestissimi ed arci
buon cristiani, posseggono tanto da comprarsi le gem
me che brillano sul turbante del vostro Signore o sulla 
corona di Errico IV.0

Eppure, replicò Abul, senza punto rispondere per 
le rime, io la comprerei per due volte tanto , sicuris
simo di cederla ad un Bey o per lo meno ad un Pascià 
da qui ad undici anni per 5000 marchi.

(Continua)



Voltaire, due Pupi cd uu buon Gesuita

Nel 30 maggio 1778 moriva in Parigi, in età di 
84 anni, glorificato dagli uni, maledetto dagli altri, 
il signor di Voltaire, dopo aver scritti e pubblicati 
settanta volumi in-8 .° a ie  fecero il giro del mondo.

Nel 30 maggio 1878 ricorrendo il centenario dalla 
sua morte, le glorificazioni e le maledizioni si r in 
novarono altamente.

Per avere scritto bene lo magnificarono, special- 
mente in Francia ed in Italia, le sommità, della po
litica, della letteratura e delle arti.

Per ìivere scritto male, imprecò alla di lui memo
ria il pontefice in Vaticano.

In apposito discorso alle Società cattoliche romane 
quivi convenute, disse funestata la ricorrente festa 
dell’ Ascensione di Gesù Cristo al Cielo dai publici 
onori resi al nemico fierissimo di Gesù Cristo stesso 
e della sua Chiesa.

Fecero eco al pontefice i giornali chiericali; ed il 
terribile signor Veuillot, direttore dell’ Univers, su
però tutti i suoi venerabili confratelli nel dare a Vol
taire il calcio dell’ asino: — Voltaire, egli dice, che 
si proclamava il nemico di Cristo, precipitò all’ in
ferno durante la festa della di lui ascensione al 
Cielo !

E ’ vero, che nel 30 maggio 1878 celebravamo la 
festa dell’ Ascensione. Ma cento anni addietro in quel 
giorno era sabbato ; e la festa dell'Ascensione in sa
bato è tale corbelleria, che non la scriverebbe nep
pure 1’ arcivescovo Gastaldi nei suoi liturgici alma
nacchi.

Del resto 1’ eccellenza della massima quantità degli 
scritti di Voltaire sotto il rapporto politico, storico 
e letterario, come anche in parte sotto il rapporto 
religioso, ci sembra incontestabile; e non dovrebbesi 
tacere, che papa Benedetto XIV onorò l’ autore del 
maumetto, e lo santificò di benedizione apostolica pei 
suoi vigorosi attacchi contro l’ islamismo.

La corrispondenza di quell’ eminente pontefice collo 
scrittore Del Dizionario Filosofico ci rivela la stima, 
che avevano 1’ uno per I’ altro, e quale immensa di
stanza passi tra le cortesie che si usavano recipro
camente due così serii avversari, e le (Sconce dia
tribe di furibondi cheiricali.

La Enriade ridonda di sublimi concetti e di ec
cellenti versi in onore della cristiana religione, am
mirati e lodati anche dui p. Feller, della Compagnia 
di Gesù, dalla quale Voltaire venne educato.

Si rinfaccia agli ammiratori di Voltaire il licen
zioso poema, con cui versò il dilegio e Io scherno 
sull’ intemerata pulzella di Orleans, Giovanna D’Arco. 
Ma fu egli mai lodato da persona colta per questa 
grave macchia, che egli fece a se stesso?

Sono però le m itre , che su questa colpa di Vol
taire dovrebbero alzar meno la voce.

Egli non fece altro che seguire con deplorabile 
leggerezza le leggende infami , con cui Giovanna in 
vita era stata empiamente calunniata da tanta parte 
del clero, fautore politico, a quel tempo, degli inglesi, 
combattuti e vinti con poche schiere da questa co
raggiosa e straordinaria giovine in più battaglie.

Voltaire scrisse male. 1 rappresentanti di santa ma
dre Chiesa avevano scritto e fatto peggio. Egli ne 
profanò le reliquie. Essi 1’ avevano arsa.

Nel trenta maggio ricorse pure 1’ anniversario del 
barbaro di lei supplizio. All’ atroce spettacolo sulla 
piazza del mercato di Rouen volle assistere da un 
palco, assiso in trono, il cardinale di Winchester, e 
gli stavano ai lati tutti all’ ombra, e comodamente a- 
dagiati, per vedere bene, il vescovo dì Beauvais, il 
vicario del Santo Uffizio, e gli altri prelati, che in 
onore della verità e della giustizia ( come avrebbe detto
V Osservatore Rom ano) l’ avevano condannata.

Ma se Voltaire potrebbe essere posto a lato del ve
scovo Cbauchon in merita di oltraggio ai costumi di 
questa vittima dei chiericali furori di tre secoli pre
cedenti; non potrebbe più dirsi altrettanto per quella 
fulminea eloquenza con cui mirò poi ad atterrare l’or
goglio, la cupidigia, la lussuria, la prepotenza ed il 
feroce fanatismo delle m itre, che gii stavano sugli 
occhi nel secolo decimottavo.

E ciò che appunto lo irritò maggiormente furono 
i nefandi processi, e gli atroci supplizi a cui spin
gevano le curie ecclesiastiche.

A darne un’ idea, basti qui un sol fatto.
Nel 1765 a Abbeville T indomani di una notte a- 

gitatissima per vento e per tempesta, viene trovato 
giacente sul lastrico di un ponte un antico crocifisso 
di legno tarlato, che da circa tre secoli era sempre 
rimasto appeso a un parapetto.

Chi mai gettò a terra quel crocifisso? Chi ha com
messo il sacrilegio? —  Al vento non si pensa. L’ au
torità ecclesiastica pensa e cerca un colpevole.

11 vescovo d’ Amiens lancia un Monitorio, con cui 
ingiunge a tutti i fedeli, sotto pena dell’ inferno, di 
dire ciò che sanno, o che par loro di sapere su quel 
fatto.

Il monitorio fa effetto. Un comaraggio piglia le 
proporzioni di una denunzia. La Giustizia crede di 
avere scoperto che, durante quella notte due uffiziali, 
1’ uno per nome Labarre, 1’ altro Etallonda passarono 
su quel ponte, che erano ebri e cantarellavano una 
canzone galante.

Labarre viene arrestato. Etallonda riesce ad eva
dere. Labarre ammette di aver cantato in quei din
torni ma nega di avere pur toccato il ponte. Non 
importa, viene condannato a morte.

Il Parlamento, in cui sedevano il vescovo d’Amiens 
e altri prelati, conferma la sentenza.

Nel 5 giugno 1766 sulla gran piazza di Abbeville 
fiammeggia una pira ardente. Viene condotto Labarre. 
Gli viene letta la santenza ; poi gli si amputa la mano 
destra; poi gli si strappa la lingua con una tenaglia 
di ferro; poi (per grazia) gli si tronca la testa prima 
di gettarlo nelle fiamme. — Labarre aveva 19 anni.

Questo e somiglianti non infrequenti spettacoli di 
civiltà cattolica strappavano all'empio Voltaire grida 
di orrore. Le mitre si erano affrettate a perseguitarlo. 
Ma la bastiglia, e poi l’ esilio non valsero ad inti
midirlo. Vogliono la guerra? ei disse. — Bene, ac
cetterò le battaglie.

E quali armi usò egli? —  Una sola, ma che alla 
leggerezza del vento, strenuamente usata, accoppia 
la potenza del fulmine e vinse.

Come? Ha forse vinto anche Cristo? — Si. Ma non 
il vero Cristo di Nazaret, bensì tutti i Cristi del re
gno di questo mondo; non il Cristo, il cui stendardo 
è la Croce, ma i Cristi che si stringono alla bandiera 
delle Guardie nobili, e questa chiamano il glorioso 
stendardo della Chiesa!

Che se in mezzo a tante false e turpi immagini 
del Cristo vero, finì Voltaire talvolta col perdere di 
vista in alcune sue pagine le divine di lui fattezze, 
noi crediamo di questi suoi traviamenti ben più col
pevoli coloro i cui gravi scandali giunsero a fargli 
confondere colle bruite copie il celeste originale.

Papa Leone assai probabilmente non ebbe mai in mano 
un volume delle opere di Voltaire; e ne parlò alle 
Società cattoliche dietro la sola cognizione di alcuni 
brani che si ripetono eternamente in diffamazione 
delle sue opere nelle diatribe chiericali.

Io conchiuderò semplicemente col padre Feller, es
sere desiderabile — que une main amie de la réli- 
gion, et soigneuse en méme tempes de la gioire de 
l’ auteur, eilt e/facé des traits qui ne sont pas moins 
contraires à V une, qu’ à i  autre.

Non giova nè l’ eccesso negli elogi, nè l’ eccesso 
nei biasimi e nelle imputazioni.

A n t o n i o  G. M. B e r t e t t i .

Il trattato di commercio colla Francia

L’ assemblea di Versailles, coll’ inconsulto r i 
getto del trattato coll’ Italia, ci ha messo forza
tamente in  un periodo d ’ ag itaz ione , che finirà 
Dio sa come e quando.

L’ on. Luzzatti, in un suo articolo, pubblicalo 
sulla N uova Antologia, r ivede per benino le buc
ce alla relazione dell’ on. Berlet, così piena zeppa 
d ’ erro ri .  Non si capisce davvero come il Berlet 
abbia potuto trovare ascolto in un’ assemblea li
berale e che non può nutrire  sentimenti ostili al- 
l’ Italia. È uno spettacolo senza precedenti.  Sentite 
che cosa ne dice 1’ on. Luzzatti:

Nè il piccolo Piemonte, nè il regno d’ Italia videro 
mai lacerarsi dai Parlamenti forastieri i loro trattati di 
commercio. È succeduto talvolta che alle nostre Camere 
non paresse interamente conforme agli interessi nazio
nali qualcuno di cotesti trattati , come , per modo di 
esempio, quello del 18G7 con l’Austria-Ungheria, il Ri- 
casoli non aveva voluto sottoscriverlo e il liattazzi, per 
ragioni politiche, lo riceveva non senza rammarico. Ma 
all’ ultima ora è sempre prevalsa la fede in quei grandi 
principii di equità internazionale, che consigliano a so
stituire alle sole ragioni del tornaconto quelle più com
plesse , le quali pigliano modo da un senso eletto e 
squisito della pubblica cosa. Un governo che contrae 
all’estero, impegna la fede del suo popolo, e non si può 
disdirlo che quanto abbia offeso e perturbato profon
damente gli interessi generali.

E  non meno giustamente severo è l’ on. Luz- 
zatli, nella conclusione del suo scritto, e qui r i 
ferendola, non possiamo che applaudire  alle sue 
nobili parole :

La Francia, respingendo il trattato , si è indebolita 
non solo in Italia , ma anche negli altri paesi. Chi si 
accingerà di nuovo a negoziare con lei ? E che cosa ri
sponderà ai suoi espositori di prodotti manufatti, il 
giorno nel quale si troveranno chiusi i mercati fora- 
steri? E non sentirà un cocente rimorso di aver fatta 
scattare la prima scintilla della guerra delle dogane ?

L’Esposizione universale da una parte, la guerra do
ganale dall’ altra; la lesi e l’ antitesi egheliaaa, dalle

quali escirà la sintesi della decadenza economica e mo
rale. Ciò che diciamo, per dobito di pubblicisti impar
ziali, profondamente ci rattrista.

Noi avevamo immaginata una Francia ringiovanita dalle 
sventure, raggiante nel martirio, purificata dai sacrificii, 
banditrice di pace e di liberi esempi al mondo ! Am
maestrata dal dolore, raccolta nel lavoro, noi l’avevamo 
immaginata impunemente audace nel reggimento doga
nale, traendo dalla inesauribile ricchezza la forza di 
osare! E soprattutto noi l’ avevamo immaginata amica 
fedele dell’ Italia, segnatamente ora che è riescita a do
mare lo spirito del chiericalismo che ci divideva !

All’ incontro la ripulsa del trattato ha offeso il sen
timento degli italiani, il quale, irritato dagli interessati, 
che sfruttano persino la più santa delle passioni, il pa
triottismo, può condurre il giovane regno a impaludarsi 
nella morta gora della protezione, con grave iattura dei 
due paesi. La guerra di dogane nella seconda metà del 
secolo XIX è un brutto sogno che sta per avverarsi ; se 
dall’ altra parte delle Alpi governo e popolo non si rav
vedono a tempo e non sentono 1’ effetto di quei salutari 
provvidi pentimenti, i quali purgano e salvano la co
scienza delle nazioni.

E 1’ ou. Luzzatti, che potrebbe scr ivere  volu
mi sull’ argomento, ha p u r  fatto sentire la sua 
voce nella seduta parlam entare di lunedì r iv en 
dicando i giusti diritti  dell’ Italia. La sua dotta fa
condia eccitò, nella Camera, continua e vivissi
ma attenzione.

Respinti gli elogi che, nella discussicne de l l’a s 
semblea e nella relazione della commissione di 
Versailles, si fecero alla sua abilità di negozia
tore, 1’ on. Luzzatti disse che i rappresentanti del- 
l’ Italia furono equi e non abili. La Camera ap 
p laudì calorosamente.

Egli fece poi profonde e pratiche considerazioni 
sul regim e dei trattati e su quello delle tariffe 
autonom e.

Eccitò pure  l’ attenzione profonda della Camera 
l’ esame minuto che l’on. Luzzatti fece delle due 
parli della tariffa generale ,  dimostrando quali con
seguenze 1’ applicazione di essa abbia pei varii 
nostri prodotti.

Egli rivolse al governo a lcune in terrogazioni 
e specialmente chiese s e ,  applicandosi la tariffa 
g e n e ra le , la si applicherà solo alla Francia  e se 
non sia possibile accordar la pro roga del trattato 
di navigazione del 1862, dimostrando i vantaggi 
di questa proposta proroga.

Il presidente del Consiglio manifestò poi le idee 
del governo rammentando le vicende che prece
dettero la votazione della Camera francese. Disse 
che 1' Italia adempì il suo dovere, aggiungendo 
che una necessità, non creata da noi, ci obbliga 
a negare alla F ranc ia  la proroga del trattato del 
1863 e di applicarle la tariffa generale.

L’ on. Cairoli espose le ragioni per le quali la 
proroga richiesta dalla F ranc ia  non può esse
re accordata pel contratto di commercio , e può 
essere concessa per la convenzione di nav iga
zione del 1862.

Dichiarò che alle altre potenze non si appli
cherà la tariffa generale  ed annunziò che prose
guono i negoziati coll’ Austria-Ungheria.

Tali dichiarazioni furono accolte con segni 
d ’ approvazione dall’ assemblea.

In generale prevalse adunque  il concetto di non 
prorogare il trattato di commercio colla F rancia 
ed applicare invece la tariffa generale, du ra ,  ma 
ineluttabile necessità.

Ed  ora staremo a vedere qual condotta vorrà  
assum ere la Francia , se vorrà cioè ostiuarsi nei 
suoi errori o rim ediare al mal fatto.

ISolletlino Colitico
I giornali — quasi tutti —  hanno tolta provviso

riamente dalle loro colonne la rubrica: Questione d ’ O- 
riente; e tant’ è ,  bisogna chiamarla oramai: Questione 
del Congresso !!

Se tino al momento cotesta secolare questione è 
stata discussa con le stragi, e la morte di centinaia 
di migliaia di individui nel più bel fiore della loro 
gioventù , è per lo meno un male dimezzato quello 
di vederla e sentirla oggi discussa in una non disa
giata sala di Berlino, senza morti e senza stragi at
tuali ! Però, trattasi sempre di battaglie, le quali, per 
essere a parole , non tolgono la possibilità — anzi 
l’aumentano — di fatti più tragici e più mortali an
cora in un avvenire che non si lascerebbe troppo 
aspettare!

Le notizie che si hanno da Berlino relative alla 
Conferenza sono contraddittorie, come lo furono an
che nei giorni scorsi, sicché si farebbe meglio a non 
riferirne alcuna , quando le molte e le grosse ti ri
mangono in un buio assai più fitto di quello dal quale 
pretenderebbero rimuoverti.



Tuttavia, stando ai telegrammi di fonte più o me
no officiosa, si confermerebbe il falto di un avvici
namento d’ idee tra l’ Inghilterra, e l’ Austria. Stando 
ad altri dispacci di provenienza affatto privata, l 'av 
vicinamento esisterebbe , invece , tra 1’ Austria e la 
Bussia.

Noi ci permettiamo giudicare improbabile tanto 
I’ una che l’ altra versione. L’ inghiiterra tiene , e 
terrà fermo allo ingrandimento della Grecia, e que
sto non può mai essere guardato di buon occhio dal
l’Austria ; quindi la prima diceria tro v a  contro di sè 
una smentita troppo naturale nell’ ordine stesso della 
questione.

La Russia tiene anch’essa, e terrà fermo alla confisca 
di Antivari; e questo non piace, non può in nessun modo 
piacere all’ Inghilterra; quindi la seconda diceria ri
sulta anche meno credibile della prima. L’ una e 1' al
tra insieme potrebbero per avventura sussistere? Sa
rebbe proprio curioso e pensarlo!!

Ebbene , non ci si parli così presto di accordi , 
che "non hanno potuto metafisicamente verificarsi an
cora fra nessuno, e che quando a tempo debito pur 
se ne verificassero , rimarranno in perfetto segreto 
fino al punto di loro definitiva ed improrogabile at
tuazione !

Intanto nella prim a seduta del Congresso, il primo 
ministro inglese aveva tirata la sua prima stoccata 
alla Russia, chiedendo, senza verun preliminare, lo 
sgombro^ delle truppe moscovite da tutto il territo
rio turco occu p a to !  S’ immagini! la risposta del mi
nistro russo avrebbe dovuto riassumersi non in un 
sol motto, ma in un movimento semplicissimo: le
vandosi dal proprio banco e licenziandosi brusca
mente dal Congresso!

E , del re s to ,  non fu questo dell’Inghilterra un 
contegno provocatore anche al riguardo delle altre 
potenze?

Pensi bene, prima che dica, il focoso diplomatico 
della graziosissima Regina : potrebbe avvenirgli che 
con 1’ intento di provocare una coalizione in danno 
della Russia, la provocasse , al contrario , in danno 
dell’ Inghilterra !!!

N ot iz ie  i ta l ia n e
ROMA — Leggiamo nel Bersagliere di ieri:
La discussione del bilancio dell’ interno cominciò oggi 

ed è preceduta da 24 interpellanze ed interrogazioni e 
dallo svolgimento di sei proposte di legge, tutte rela
tive a quell' amministrazione.

— L’ on. Pian eia ni, r e d u c e  da Spoieto, ha promesso 
di presentare lunedì alle 3 p. m. la sua relazione sul 
macinato.

— Si assicura che tra 1’ on. Correnti, commissario 
reale All’ Esposizione di Parigi, e 1’ on. ministro delle 
finanze siano sorte delle divergenze in seguito all’ esa
urimento del fondo stanziato per 1’ Esposizione stessa, 
e sul quale si fanno nuove richieste.

— Si asserisce che il Papa quest’ oggi, dopo cola
zione, ebbe un violento attacco di vomito.

Il medico avrebbe dichiarato trattarsi di gastrite, ed 
essere quindi necessario un cambiamento di residenza 
nell’ estate.

— Il comitato, che propugna la riduzione del quarto 
della tassa di macinazione indistintamente sapra tutti i 
cereali, ha deciso nell’ ultima sua adunanza di mante
nersi fermo alla proposta ministeriale e di respingere 
qualsiasi compromesso o compenso , il quale , mentre 
non potrebbe assicurare un equo trattamento delle va
rie provincie del Regno, inizierebbe un sistema d’ im
posizione regionale , il quale avrebbe pericolose con
seguenze.

C R O N A C A
Ieri, l’Ufficio di Prefettura , nel presentare  al- 

l’ approvazione della Deputazione provinciale il 
Bilancio del nostro Comune , lo accompagnava 
con una dotta relazione scritta dall’egregio consi- 
glier delegato nomm. Vispear, dalla quale ci piace 
riportare le seguenti conclusioni :

1.° Che la Deputazione Provinciale dichiari in massi
ma assentire alla contrattazione del prestito per li
re 409,481,71.

2.° Che si riserbi di provvedere sulle condizioui del 
prestito anzidetto, quando queste siano state ventilate 
fra il Comune e quell’ Istituto di credito o privato as
suntore, a cui 1’ Amministrazione Municipale crederà di 
rivolgersi.

3.u Che nel presentare all’ approvazione della Depu
tazione provinciale queste condizioni stabilite di comu
ne accordo, 1’ Amministrazione municipale abbia a cor
redare la pratica:

a) del progetto di Bilancio pel 1879 pareggiato 
senza nuovo ricorso al credito, e nel quale si contenga 
anche la prima rata pel servizio del prestito da con* 
trarsi.

bj d’ uno specchio dimostrativo delle riscossioni 
del dazio consumo nei mesi che saranno trascorsi dello 
esercizio 1878.

e) d’ una relazione sullo andamento delle riscos
sioni dei residui attivi ritenuti esigibili nell’anno 1878.

d) d’ una relazione intorno ai residui attivi ritenuti 
non esigibili n e l '1878 per lire 190051,58, dalla quale 
risulti come e perchè su questi residui non si abbia 
potuto fare assegnamento nello stabilire la deficienza 
degli scorsi esercizii.

e) delle spese per transazione di liti ed altre ca
gioni, alle quali spese si ebbe in animo di provvedere 
specialmente colla realizzazione di alcuni di siffatti resi
dui, mantenendo così riservala una contabilità attiva e 
passiva estranea al bilancio.

Per tal modo — conchiude il relatore — mentre al- 
1’ Ullìcio di Prefettura si renderà possibile rendere e- 
seculorio il bilancio del 1878 della Città di Salerno , 
alla Deputazione provinciale non isfuggirà alcuno di 
quei sunti di esame che possano in lei indurre la con
vinzione che il prestilo sia veramente uno espediente 
straordinario e non una cronica infermità che si venga 
a stabilire nell’ organismo dell'Amministrazione Comu
nale e a dissolverlo.

A base di una tale relazione la Deputazione 
ha deliberato :

Approvare in massima la contrattazione del 
prestito per L. 409481,71 proposto dal Comune 
di Salerno per tener fronte ai bisogni del Bilancio
1 8 7 8 ,  sotto l’ osservanza però delle condizioni 
suggerite dall Ufficio di Prefettura nella relazione 
anzidetta.

** *
La Deputazione provinciale ha nella tornata di 

ieri  approvata anche la lista amministrativa del 
nostro Comune.

*# *
L ’ assessore Trani ha dato le sue dimissioni da 

membro della Gmnla. Quesla determinazione ci 
conferma sempre più che tra i componenti della 
nuova Giunta comunale non vi è unità di cri
terii e di programma ; dappoiché di essa fanno 
parte Jegregi uomini ,; i quali nelle diverse di
scussioni consiliari— se riandiamo un pò la storia 
delle diverse Amministrazioni di questo Comune— 
votarono sempre in un opposto senso.

Di fa t t i , tutti ricordano che 1’ attuale funzio
nante, durante 1’ Amministrazione Centola , con
tribuì non poco alla crisi municipale , appunto 
perchè contrario alla proposta di un prestito di 
poco più che centomila lire ; tutti sanno che il 
Lanzara fu quasi sempre d’ accordo con la pre
cedente amministrazione Petrosino sul sistema 
delle strette economie ; inline è risaputo che tanto 
il signor Trani , quanto il D’ Amato Giuseppe e 
l’ avvocato Origlia furono sempre per le opere 
pubbliche, le quali furono da essi votale durante 
1’ Amministrazione Luciani.

Ora, con una disparità di criterii così pronun
z ia t i—  disparità che nella stessa guisa esiste e- 
ziandio nell 'attuale maggioranza del Consiglio—  
come sperare il concorso di tutti ad uno scopo 
comune , ad un comune programma ? Sotto tal 
punto vista adunque , la dimissione dell’ asses
sore Trani è degna di lode.

Vi sono nell' attuale Giunta elementi s ìd iscord i 
da non poter far lega a nessun patto. Epperò non 
vi ha chi non vegga la necessità di ricorrere ad 
uomini nuovi. E poiché cotesta necessità noi la 
vediamo chiara, è nostro debito di chiaramente 
rilevarla senza accennare a procedura , convinti 
che il Commendatore Senise se ne intende più 
di noi.

In una parola , noi siamo di parere che 1’ u- 
nico mezzo di liberare il paese dalla eternità del 
caos sia la creazione di un terzo par ti to ,  alla 
riuscita del quale con tribu irebbero , senza d ub
bio , così l’ uno che l’ altro dei due partiti esi
stenti, perciocché è indiscutibile che entrambi si 
compongono di uomini onesti, a cui bene il pub
blico sta egualmente a cuore.

** *
Un M unicipio benem erito!— Il Ministero della 

Istruzione Pubblica prendendo in speciale con
siderazione le instancabili e disinteressate pre
mure del Municipio di Baronissi— specie di quel- 
1’ ottimo Sindaco signor Nicola Farina —  a p io  
della istruzione popolare, gli ha largito una grossa 
medaglia di argento con la leggenda: A i beneme
r iti  della educazione popolare.

Ci rallegriamo col Municipio di Baronissi della 
ben meritata attestazione di benemerenza, e fac
ciamo voti perchè le sue nove scuole popolari 
fioriscano sempre più pel suo benessere.

** *
Nozze cospicue.
Iu questa settimana hanno avuto luogo in Ba

ronissi le feste nuziali pel matrimonio celebrato 
a Napoli tra il signor Francesco Farina, figlio del 
Senatore Mattia Farina di Baronissi, e la signo
rina Enrichetta Amalo, figlia del signor Giuseppe 
Amato e Amalia Jorio  di Napoli.

Entrambe le famiglie, come tutti sanno , sono 
colossali ed illustri per censo e per sangue, sic
ché la scambievole scelta d 'im paren lam ento  non 
poteva essere più felice e meglio indovinata.

Le feste dello sponsalizio riuscirono sontuosis
sime, e tutto Baronissi ebbe a tripudiarne per più 
giorni di seguito. Quasi intera quella popolazione 
andò incontro agli sposi e corteo fino alla sta
zione ferroviaria di Sanseverino , con musica e 
fuochi di bengala , che completavano m irabil
mente il quadro della fausta ricorrenza, il di cui 
assieme rispondeva eziandio a capello alla sin
cerità della gioia di tutti quei di Baronissi, g iu 
stamente e fortemente attaccati e devoti alla de
gna famiglia del Senatore Mattia Farina.

Da parte nostra, i più felici augurii ,  e le più 
schiette congratulazioni.

#
* *

Dicemmo in altro numero come lo sciopero d i  
700 operai addetti allo Stabilimento in du stria le  
Partenopeo di Sarno, fosse tranquillamente cessato 
col ritorno degli operai stessi al loro consueto 
lavoro.

Oggi però dobbiamo lamentare che, a causa 
di una certa tal quale crisi economica in cui versa 
il suddetto stabili mento, non tutta quella gente 
può essere occupata; sicché si è pensato da quella 
Dilla di d istribuire solamente cinque giorni di la
voro a ciascuno in ogni quindicina : E vuol d ire 
che per 20 giorni di ogni mese 700 operai si sono 
trovati a spasso! Il fermento dei medesimi, adun
que, ragionato o meno, si è in questi giorni r in 
novato; tanto che le nostre autorità han dovuto 
inviare sopra luogo 50 soldati ed un delegalo per 
contenere quelle masse. E dalle medesime autorità  
si è lodevolmente pensato di fare una scelta|dei più 
urgentemente bisognosi, ed occuparli nel ripetuto 
Stabilimento con lavoro quotidiano; gli altri poi, 
si vedrà di collocarli in diversi Stabilimenti, d i 
stribuendone tanti per parte, e facendo pratiche 
perchè le rispettive Ditte li ricevano senza dif
ficoltà.

E una misura necessaria purtroppo, e la sua 
non riuscita darebbe davvero a pensare !!

#* *
Genitori ingrati !
Giulia X .. . .  era una bella e delicata contadi- 

nozza di Castel S. Lorenzo, a cui aveva rubato 
il cuore un altro g iovane ,  che più volte le avea 
scoccato un bacio sul porpureo labbro , fino al 
punlo d 'innammorai la pazza di lui.

I genitori della giovinetta vedevano di mala 
voglia .questo amoreggiamento ; tanto che le im 
posero di sposare, invece del suo Romeo, un altro 
Otello! La contadinozza non polendo soffrire le 
p ressioni,  i maltrattamenti della sua famiglia, 
pensò, nella sera dell’ 11 di queslo mese, fuggire 
dalla casa paterna. Per varii  giorni furono vane 
le ricerche della sua famiglia; anzi vi fu chi c re 
dette che fosse fuggita o nascosta presso il suo 
Romeo. Ma, ahimè, non fu così! La giovane pensò 
darsi morte, perchè fu rinvenuta cadavere in una 
delle sponde del fiume Calore, dove miseramente 
si era annegata.

O Calore, perchè non diventasti di ghiaccio , 
quaudo quella fanciulla si precipitò nei luoi sordi 
vortici ?

** t
Siamo lieti di an n u n z ia re , che fra coloro che 

compongono il Giury italiano all’ Esposizione uni
versale di Parigi, troviamo, come giurato supplen
te, il nostro comprovinciale sig. Eugenio Lanzara, 
fratello del Deputato di Nocera.

II sig. Lanzara giovane intelligente} e di co
stanti propositi, ha studiato Enologia in Asti e 
a Bordeaux a tutte sue spese.

Lo complimentiamo quindi della onorifica mis
sione di che abbiamo fatto parola.

** *
Atti di vandalismo!
Quasi In Ite le corde che circondano con la p a 

lizzata di ferro le zone dei nostri giardinetti sono 
ridotle storte e malconce.

Vorremmo d ie  il Municipio vi ordinasse mag
giore v ig ilanza, per impedire che i nostri van-



dalici gu agh u n i vi arrecassero ulteriori danni ed 
altri deturpam enti.

** *
Diffida !
É in Parigi una casa commerciale con la ditta: 

A  Sainl Joseph, g ra n d i m agasins de N ouveaulés- 
Silveslre , R ouveirollis%  C. 115 , 111 e 119 , Rue 
M antmarlre.

Ora veniamo informati che il credito  della detta 
Casa fosse abbastanza discutibile! Mettiamo quindi 
in guardia  i nostri lettori e chiunque possa averne 
interesse onde non cadere in inganno ; special- 
mente in  affari di commissioni di articoli don
neschi, per i quali il fatto ha dimostrato finora, 
che le promesse della cennala Ditta sono delibe
ratamente. fallaci.

Le nostre escursioni

I Comuni di Laviano, Sanlomenna e Gastelnuovo si 
trovano in lite per quistione tra essi insorta sulla per
correnza di quella strada obbligatoria per la quale sono 
in consorzio. Il Comune di Laviano sostiene— e giu
stamente ci pare — che il progetto approvato, ed anche 
incominciato a tradurre in fatto, sia erroneo e dispen
diose, constando di 11 chilometri, mentre si avrebbe 
potuto ottenere lo stesso scopo costruendosi soli tre chi
lometri di strada !

Intanto i lavori erano, come abbiam detto, già in corso 
in base al primo progetto, cioè a quello di 11 chilo
metri, quando un bel di 1’ appaltatore , che si trovava 
già in attrasso con quegli operai, scompare e lascia in 
bianco ogni cosa! Anzi, se non fosse accorsa sopra luogo 
una competente forza, il povero appaltatore sarebbe ri
masto lapidato !

Provvegga quindi il signor Prefetto delia Provincia, 
inviando quivi apposita commissione, ed ove ne sia ve
ramente il caso, si faccia redigere un novello progetto 
che conciliasse ad un tempo la facilità del commercio 
e 1’ economia delle casse municipali interessate.

Sul conio del Comune di Laviano poi sappiamo che 
esso possiede un bosco detto Cerreto, per la custodia 
del quale stipendia i guardaboschi, paga la fondiaria e 
tutt* altro, mentre gli abitanti dei comuni limitrofi visi 
recano continuamente a legnare e danneggiare in ogni 
maniera.

Non sarebbe meglio se quella tenuta si dissodasse, e 
quindi si censisse ai contadini poveri del paese, ove però 
lo consenta la natura del terreno ?

In questo caso si realizzerebbe una rendita di p iù , 
e si apporterebbe ai privali indigenti quella ricchezza 
che oggi non hanno.

CORRIERE
Narrai altra volta il fatto di quel Generale dei ge

suiti, il quale non persuadendosi del perchè i missio- 
narii da lui spediti in partibus infìdeliwn  non riuscis
sero a cristianizzare nessuno, volle andarvi lui in per
sona, con la fiducia di ottenere subito quello che altri 
non avevano in tanto tempo ottenuto, ma che, invece, 
se ne ritornò col dire che gl’ infedeli avevano ragione!

Oggi debbo ripetere lo stesso aneddoto, in proposito 
degli ottimi risultati che 1’ex onorevole Corte — attuale 
Prefetto di Palermo — sta ottenendo sulla pubblica si
curezza in Sicilia!!!

Nessuno ignora, per averlo udito (e dovevano udirlo 
certamente tutti perchè 1' onorevole Corte gridava assai 
forte), come all’epoca in cui trovavasi ministro dell’ in
terno 1’ onorevole Nicotera , mille appunti si facevano 
a costui perchè il brigantaggio nell’ isola dei Vespri si 
era reso inlollerabile ! Nicolera tollerò gli appunti degli 
intolleranti avversarii, finché loro ebbe dimostrato, a fatti 
e non a parole, quello che egli sapeva fare nei limiti 
del possibile non solo , ma anche di quella legalità a 
cui tengono molto i deputali quando non sono ministri!

II brigantaggio in Sicilia scemò dell’ 85 per 100; ma 
le impertinenze dell’ ex onorevole Corte non scemarono
nemmeno di un zero...... prima che il condiscendente
Giovanni non avesse licenziate le secchie ad altri mas
sari, e l’ onorevole Corle non fosse stato assunto a capo 
della provincia di Palermo.

Ricordevoli allo stesso modo sono gli articoli dei gior
nali locali, e le diverse manifestazioni di riconoscenza 
al deputato di Salerno, da parte di quei buoni isolani, 
per averli messi in grado di sporgere un piede fuori 
la porta, o la punta del naso fra la imposta e la per
siana della finestra! In tutta quanta la Sicilia non re
stavano più che pochissimi briganti. L’ ex onorevole 
Corte pensò di andar lui a distruggere quei pochissimi; 
ma non avendo potuto distruggerli, sapete che ha fat
to? li ha fatto diventare mollissimi! E pure è una co
sa! Sant’ Antonio le grazie le faceva precisamente così!!

Se non credete a me, credete all’ Opinione che è più 
degna di fede: Certo è (scrive da Palermo un corri
spondente della N onna) che p er  sicurezza pubblica si 
sta male !

Mi dispiace ; non tanto per il corrispodente della 
Nonna e per gli amministrati dell’ex onorevole Corle, 
quanto per il signor Prefetto amministratore che si è tro
vato veramente corto ne’ suoi disegni, ed un poco poco 
anche bugiardo di parola!

Anche il Diritto  lamenta la medesima disgrazia; e ,  
con frasi assai più sconfortevoli, aggiunge che le misure 
legali — come quelle usate da Nicolera e che gli si qua
lificarono abusive — sono impotenti a schiacciare il 
capo all’ id ra  brigantesca !

Escluse le misure legali, il Diritto confessa che bi
sogna adoperare dei mezzi che parrebbero lesivi alla  li
bertà personale!

E sia benedetto Dio ! finalmente anche il Diritto ha 
finito per autorizzare le cose sto rte ,  quando è neces
sario di ledere — in certo modo — la libertà...... dei
briganti!!

Onorevole Corte, che cos’ è?  Tu vid isti festucam in  
oculo fratris tu i; trabem autem in oculo tuo non v i
disti!!

E qui vi chiudo la bibbia in faccia , e passo a di
scorrere di altro.

Leggo nel bersagliere:
— Si è riunito in questi giorni in  Roma il Consi

glio dell’ ordine d i Savoia, che come si sa  (io non lo 
sapevo) è destinato a rimunerare coloro che dedicatisi 
a  professioni non meno u tili che quelle delle arm i 
( e assodato che la professione delle arm i è utilissi
ma !!!), sono diventati coi profondi studii i  ornamento 
dello Stato ed  hanno colle loro dotte fatiche giovato 
grandemente al servizio della  patria . —

Vi prego di riflettere bene che qui non si è detto : 
coloro che hanno servito la patria; neppure: coloro che 
hanno giovalo  la patria; no, si è detto: coloro che hanno 
giovalo al servizio! Quanta filosofia! quanta sintesi in 
due sole parole! Cotesti cavalieri, giacché è così, non 
possono definirsi diversamente se non che: il serviziale 
per giovamento dello Slato!

Di più 1’ ordine civile di Savoia — come prosegue il 
Bersagliere — non ha che una classe di cavalieri , il 
cui numero non può sorpassare i sessanta. E se i me
ritevoli fossero di più? Nell’ ultima adunanza del Con
siglio furono nominali cavalieri i professori Bonchi, Bat- 
taglini, Messedaglia, Beccari ed il poeta Carducci.

Benissimo, benissimo!! Del Messedaglia e del Batta- 
glini no parlo, per quella stessa ragione percui 1’ Are
tino non' disse male di Cristo; ma 1’ onorevole Bonchi, 
sicuro che ha giovato al servizio della patria , con le 
sue dissertazioni ambulanti (voglio dire scritte sui gior
nali) , mercè le quali ha costantemente insegnato alla 
gioventù studiosa che 1’ elemento principale di ogni 
proposizione è appunto V attributo!!!

Non vi dico niente poi del poeta Carducci! È indi
scutibile che al servizio della pa tria  italiana ha con
tribuito più di tutto la poesia!!!! diversamente — senza 
poesia — non ci troveremmo dove ci troviamo !!! Ma 
il poeta Carducci, purché non sia un omonimo, corro
bora questa massima generale con la speciale felicità 
del sue versificare; tanto che per non riportare un suo 
lungo brindisi — rimalo s’ intende — in occasione di un 
banchetto amichevole, i letlori possono raffigurarlo be
nissimo nel seguente modello:

Questo vino è bello e buono
Alla salute d i tutti quanti!

Un giorno il poeta Carducci fu domandato da un suo 
amico ed ammiratore:

— Come hai fatto tu per imparare così bene la 
poesia?

Ma che imparare ! rispose il poeta, la poesia io 1’ ho 
portata dalla natura d i m ia m adre !!

Ma quando non si fanno cavalieri questi uomini, che 
aspettate, che ci facessero. C lccil l t»  ?

Aiti della Deputazione provinciale
( Tornata del 21 Giugno 1878).

Dispone i seguenti pagamenti :
All’ Economo dell’Ufficio L. 333,70 per cose diverse; 

al Convitto caritativo di Eboli L. 125 per arredi scola
stici ; all’ Esattore di Yielri L. 7,83 per retrodazione di 
sovra imposta ; al Professore di lettere ed alla Maestra 
assistente presso la Scuola Magistrale di Salerno L. 150 
a compimento del soprassoldo accordato loro dal Con
siglio Provinciale ; al Comune di Buccino L. 1414,33 
per sussidio alla strada obbligatoria che mena a Bai
vano ; al Custode della mobilia sistente nel Palazzo della 
Prefettura ed al Guardaporla L. 60 per ciascuno per 
loro assegno ; alla Società del Credito mobiliare Ita
liano L. 60 mila, e alla Società di Assicurazioni diverse 
L. 15 mila pel servizio dell’ antico prestito di 4 milioni; 
all’ appaltatore Federico Pinto L. 4000 per i lavori di 
miglioramento eseguiti snlla strada Vallo-Cuccaro.

_____  (  Continua).

A p p a l t i  e  V e n d i t e
Si previene il pubblico, che nel giorno di lunedì 8 

luglio p. v. alle ore 12 in. nell’ Ufficio Provinciale in
nanzi al Prefetto della Proviucia, o di un suo rappre
sentante, si procederà ai pubblici incanti per l’ appalto 
di mantenimento delle strade provinciali: da Salerno a 
Cagnano della lunghezza di chilometri 9 e metri 700 
per l’ annuo estaglio di 1. 15520 cioè 1. 1600 per ogni 
chilom.; da Vallo a Stio della lunghezza di chilometri 
16 e metri -132 per l’ annuo estaglio di lire 3226, cioè 
lire 200 per ogni chilometro ; da S. Vito d’ Ottati a 
S. Angelo a Fasanella della lunghezza di chilometri 5 
e metri 272 per 1’ annuo estaglio di lire 1318, cioè 
lire 250 per ogni chilometro; da Castelcivita a S. Vito 
di Ottati della lunghezza di chilometri 6 e metri 965 
per 1’ annuo estaglio di lire 1880,55, cioè lire 270 per

ogni chilometro; S, Mauro, da Nocera a Sarno, della 
lunghezza di chilometri 8 e metri 307 per 1’ annuo e- 
staglio di lire 4000, cioè lire 481,38 per ogni chilo
metro; da Scafati alle Cammarelle, della lunghezza di 
chilometri 10 e metri 439 per 1’ annuo estaglio di lire 
16640, cioè lire 1210,84 per ogni chilometro; dal pa
diglione di Persano a Controne della lunghezza di chi
lometri 19 e metri 274 per 1’ annuo estaglio di lire 
11526,55, cioè lire 880 per ogni chilometro , pei p r i 
mi 10 chilometri, e lire 294 pei rimanenti, salvo sem
pre il risultato della consegna per la maggiore o m i
nore lunghezza della strada.

L’ appallo avrà luogo alla esibizione di candele ver
gini, ed in ribasso di un tanto per cento sul prezzo di 
sopra indicato.

Avrà la durata di anni quattro a far tempo dal giorno 
medio della consegna della strada, la quale consegna 
verrà eseguita nei termini prescritti dal relativo capitolato.

I concorrenti, per essere ammessi all’ asta, dovranno 
presentare un certificato d’ idoneità rilasciato dagli In
gegneri Capi del Genio Civile governativo o provinciale 
di data non anteriore ai sei mesi.

Dovranno inoltre depositare le somme: di L. 1900,00 
per garenlia dell’ asta, per la strada da Salerno a Ca
gnano; di lire 300 per quella da Vallo a Stio; di li
re 300 per quella da S. Vito di Ottati a S. Angelo a 
Fasanella; di lire 400 per la strada da Castelcivita a 
S. Vito di Ottati ; di lire 500 per quella da Nocera a 
Sarno; di lire 2000 per quella da Scafati alle Camme- 
relle; di lire 500 per quella dal Padiglione di Persano 
a Controne.

Tale deposito sarà restituito ai collicitanti, e sarà ri
tenuto quello del solo deliberatario, fino alla stipula 
del contratto stesso.

II deliberamento non sarà obbligatorio per 1’ Ammi
nistrazione, finché non sarà approvalo dall’ Autorità, cui 
spetta, ai sensi dell’ art. 336 della legge 20 marzo 1865 
sulle Opere Pubbliche, e dell’ art. 113 del Regolamento 
approvato con R. Decreto 4 settembre 1870 per 1’ese
cuzione della legge 22 aprile 1869 sulla contabilità ge
nerale dello stato.

Fra giorni cinque della detta approvazione 1’ appal
tatore dovrà dare la cauzione definitiva di lire 15500,00 
in danaro contante, o in cartelle al latore, od obbliga
zioni del prestilo della provincia, calcolato al corso di 
borsa per la strada da Salerno a Cagnano; di L. 2000 
per quella da Vallo a Stio ; di lire 600 per quella da 
S. Vito di Oltati a S. Angelo a Fasanella; di lire 900 
per quella da Castelcivita a S. Vito di Ottati; di L. 4000 
per quella da Nocera a Sarno ; di lire 16640 per la 
strada da Scafati alle Cammerelle ; di lire 6000 per la 
strada dal Padiglione di Persano a Controne.

Oltre la detta causione, sarà ritenuto nella cassa della 
Provincia 1’ ammontare del primo trimestre di estaglio 
di ciascun anno a maggior garenzia dell’ appalto , ai 
termini dell’art. 51 del C a p i t o l a t o .

I l’alali pel ribasso non minore del 20 .° sul prezzo 
dall’ aggiudicazione provvisoria sono fissati a giorni quin
dici, e scadranno nel giorno, che sarà indicato con se
parato manifesto.

Tutte le spese per gl’ incanti, niuna esclusa, nonché 
quella pel contratto da stipularsi saranno a carico del 
deliberatario.

II capitolato, che regola il contratto, trovasi deposi
tato presso 1’ Ufficio Provinciale, e se ne potrà premiere 
comunicazione da chiunque lo desideri, in tntti i giorni* 
e nelle ore in cui 1’ Ufficio stesso rimane aperto.

G IU SE PPE  MERENDA — Gerente responsabile 

S a le r n o  — Stab. Tip. Nazionale 
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Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mcrcotdi

c Sabato —  L’ Ufficio di Direzione ed am m inis t ra
zione, è sito in Salerno strada Porla di Ronca N . 3 
ove debbono essere diret ti ,  franchi di posta , plichi 
let tere,  g io rna l i ,  vaglia postali ed a l t r o — Avvisi 
e comunicati  da convenirsi .

ASSOCIAZIONE (P agam ento  anticipato ) —  P e r  un 
anno L. 1 0 , 0 0 .  Per  un semestre  L. 0 , 0 0 .  Un nu 
m ero  separalo  Cent. IO. Un numero arre tra to  
Cent. SO —  Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

DA: 'UN NUMERO ALL’ ALTRO

Lo spettacolo dato dalla Camera nella tornata 
di martedì più che compassionevole fu umiliante! 
Il lunedì si volò un ordine del giorno nel senso 
di cui mi intrattenni nel passalo giornale ; cioè 
i  due progetti di legge sulle costruzioni e sul ma
cinato doveano discutersi prima che la Camera si 
fosse prorogata. In seguilo di che la Commissione 
incaricata di presentare la relazione sul progetto 
delle costruzioni dette le sue dimissioni.

** *
Dopo le dimissioni, vi furono da parte del Mi

nistero delle d ich ia raz io n i , con le quali fu ma
nifestato che con la votazione del 24 non si era 
inteso dare un voto di biasimo alla Commissio
ne, e qu indi le dimissioni non dovevano essere 
accettate. Per conseguenza molti degli onorevoli 
che il g iorno innanzi votarono in un modo —  e 
perciò avrebbero dovuto nominare una nuova 
Commissione , anzicchè contraddire la votazione 
del giorno precedente —  il dì seguente decisero 
in  un altro modo, cioè non accettando le d im is
sioni della Commissione presieduta dal Depretis.

## #
Quesla procedura è incorretta e antiparlamen

tare, e credo che sia proprio il caso di farla ca
dere sodo la pubblica censura.

Ma che, siamo forse arrivati in Turchia, dove 
il Parlamento torna sulle stesse quistioni, distrug
gendo 1' operalo del giorno prima ? 0  forse 1’ o- 
norevole di Pavia vuol governare con un pro
gramma indefinibile, storto, tergiversivo, il quale 
all’ occorrenza servi la s in is tra , I’ Estrem a, la De
stra e il Centro ? E non facciamo noi una um i
liante e compassionevole figura all’Eslero, quan
do si ha P audacia di affermare che il nostro P ar
lamento tiene strettamente alle nonne costitu
zionali ?

** *
Io lascio queste considerazioni al giudizio di 

organi più diffusi e più politici del nostro, e vengo 
alla quistione di quei fatti o di quelle conseguenze,

3 A P P E N D I C E

LA PORTA IN BRONZO
D e l l a  C a . t t e d . r a l e  eli  S a l e r n o

C r o n a c a  d e l  S e c o l o  X I .0 p e r  JP . B .

Del terribile dramma successo in quella sera d’està 
dell’ anno 1073, dopo un elasso di 13 anni, altro non 
ne restò che idee vaghe e confuse nella mente dei Sa
lernitani , e ne avevano ben ragione ; imperocché in 
quel periodo di tempo mille cose erano avvenute , le 
quali nell’interessarli direttamente o indirettamente aveva
no fatto cancellare dai loro cuori, se non in tutto, alme
no in parte le sciagure toccale a Landolfo e Gisena Ru- 
tromile.

Alessandro II.0 era morto , lasciando ni suo succes
sore in retaggio la gran contesa della Chiesa coll’ im
pero. Il novello papa, Gregorio VII.0 ( Ildebrando ) , 
uomo di gran mente, di severi costumi e di carattere 
fermo, s’ era fatto consacrare, non appena eletto, senza 
attendere l ' imperiale approvazione ; ed appena assiso 
sulla sedia di Pietro, lanciò scomuniche. Il clero, guasto 
e corrotto, pel primo ebbe a soffrire di siffatte folgori 
vaticane, e poscia Roberto Guiscardo ; dimodoché suc
cessero mille disordini e tumulti. Erlembardo arcive
scovo di Milano, rigido osservatore delle bolle papali, 
fu assalito in pieno giorno nelle vie della città ed ucciso 
(1073), e lo stesso Gregorio VII.0, mentre la vigilia di

che seguiranno senza dubbio coinè effetti di quel 
voto contraddittorio, inconsulto ed illogico.

Col non accettare le dimissioni si son volute 
implicitamente accogliere tutte le dichiarazioni 
che faceva il Depretis il giorno innanzi a nome 
pure dei suoi colleghi; si è voluto alTermare che 
il progetto delle costruzioni non si potrà discu
tere prima che la Camera pigli le vacanze , e 
perciò il bisogno di rimandarne la discussione al 
prossimo novembre.

# *
M a ,  domando io : perchè nella seduta del 2 Ì  

non si volle credere al Deprelis , e necessaria
mente si espresse il parere —  e con ciò s’ inter- 
petrava il voto di tutti i contribuenti italiani —  
che i due progetti di legge sulle ferrovie e sul 
macinato si doveano discutere proprio in questo 
scorcio dei lavori parlamentari ?

La ragione è chiara, e chi pensi nella buona 
fede la vede certamente. Il Ministero, purché re
sti al potere , purché eviti le quistioni di fidu
cia —  e 1’ onorevole Doda ce ne ha dato lum i
noso esempio —  governerebbe anche col diavolo!

Bisognava contentare il Deprelis , carezzarlo ; 
bisognava lisciare la Destra, con cui il Ministero 
il giorno prima aveva votato separatamente !

*# *
Intanto,,in tutto questo, il peso malefico ricade 

direttamente sulle nostre spai le i Per lo ghermi
nelle e le liti di quegli e questi noi paghiamo 
le spese; e oggi, per la gravità delle cose eco
nomiche, le spese si pagano assai salate! Chi può 
negare che pel rinvio della legge sulle costruzioni 
si mette tutto nuovamente in quistione e nell’ in
certo?

#

In verità, io non sapevo che a Montecitorio si 
sapesse rappresentare così bene la commedia e 
le parodie comiche-nazionali!!! Dico ciò perchè 
tanto io quanto lutti coloro che stanno al corrente 
delle fasi svolte dal Ministero N.° 3 ,  credemmo 
in buona fede nelle parole dell’ onorevòle Bacca
rini, allorché disse che era tanto urgente discu
tere le costruzioni ferroviarie, per quanto l’ Italia

Natale stava celebrando la messa, fu da Cencio , Pre
fetto di Roma , menato prigione , e poscia messo in 
libertà dal popolo. Ma tutto questo era niente. Errico 
IV.0, come a tutti è noto, succeduto a suo padre Errico
III.0 nel trono di Germania , qual giovane dissoluto e 
tirannello, calpestava i diritti dei popoli, faceva mercato 
di dignità ecclesiastiche ed oltraggiava la S. Sede. Que
sto suo procedere irritò il Papa; e nell’ anno 1070 di
chiarandolo decaduto dai regni di Germania e d’ Italia 
prosciolse i sudditi dal giuramento di obbedienza. Es
sendo la scomunica per i papi un’ arma potente che a 
capriccio essi usavano, Errico si vide a mal partito, ed 
intromise il Conte Amedeo di Savoja, Albertazzo Conte 
d’ Este e l’ Abate Cluny per farsi levare 1’ anatema sca
gliatagli dopo la Dieta di Normanzìa. Ma lutto fu inu
tile ; e siccome Gregorio era chiuso nel castello di Ca- 
nosa, in queljdì Reggio, della Principessa Matilde, così 
gli fu giocoforza andar colà, e stare nel cuore dell’inverno, 
nudo i piedi, in abilo di penitenza , tre giorni digiu
nando, nella seconda cinta del castello. Infine venne al 
cospetto del papa e fu assoluto a condizione che si 
sottomettesse alla sentenza di Roma (1077). Senza pe
rò noi fare da critici , ci è lecito osservare che non 
fu certamente conforme all’insegnamento del Vangelo 
1’ operato di Gregorio ; infatti, che cosa ne avvenne? Ne 
avvenne che Errico non attese alle sue promesse, con
vocò a Brixen nel Tirolo un numeroso conciliabolo a 
lui devoto, il quale pronunziando la deposizione di Gre
gorio VII, elesse in sua vece Guiberto, scomunicalo 
vescovo di Ravenna (1080), che prese il nome di Cle
mente III e diè ad Errico la corona imperiale, come

I col 1 .° di gennaio prossimo avrebbe assicurati 
j 50 milioni di lire di lavori ferroviarii. Ed il g ior

no appresso lo stesso Ministro dei lavori pubblici 
! sacrificò questo suo desiderio — proprio così lo 

chiama l’ onorevole B acca r in i— al desiderio del- 
1’ onorevole di Stradella , desiderio che trovava 
riscontro in una frivola ragione di lempó o di 
comodità.

** *
Come poteva vincere questi desiderii, così bene 

soddisfatti dal Ministero Cairoli, I’ onorevole Ni
cotera col suo discorso bellissimo fatto nella c ir
costanza? Non valsero le sue parole incisive, cal
zanti; non valse il suo appello perchè si rispettas
sero le corrette forme parlam entari , ' non le sue 
dichiarazioni nell’ interesse del progetto di legge 
e del Paese: la Camera, annullando il suo voto 
del giorno precedente, annuiva al desiderio  del Mi
nistero e  del Depretis. Questi, può col suo comodo 
presentare il progetto in disamina a novembre 
di questo anno o nei primi mesi dell’ anno nuo
vo !!!.. ..

* *
* * * *

Quanto al macinato, abbiamo subita la m ede
sima sorte; dappoiché mercoldì la Camera dei De
putati non volle accettare un ordine del giorno 
dell on. Mussi, col quale si chiedeva che il Par
lamento avesse discusso il progetto di legge prima 
del Bilancia delle.Entrato,. Accettò invece l’ondino 
del giorno dell’ on. Melodìa, con cui si prese il 
solito atto delle dichiarazioni del Ministero, e si 
passò quindi all’ ordine del giorno.

#
* *

Le previsioni mie, adunque, si sono avverate 
completamente, e tanto le costruzioni che il ma
cinalo tulio si è rimandato alle calende greche.

Lo sappia una volta per sempre l’ on. Cairoli, 
che gli uomini di Destra aspirano precisamente 
a vedere compromessi g l ’ interessi della S in istra  
di fronte all’ opinione generale del Paese. Bifugga 
dunque dalle loro ca rezze , e tenga bene a me
moria, e lo ricordi, il famoso: Timeo danaos et 
dona ferentes !

Oreste

a Milano lo scomunicato arcivescovo Teobaldo gli diè 
quella di re d’ Italia. Allora i fulmini di Gregorio non 
ebbero più limitì;|ed Errico, per risposta, nel 1084 alla 
volta di Roma si portò, assediando in Castel S. Angelo 
il Papa islesso, che l’ avrebbe passala bella, se il po
tentissimo Duca Normanno, Roberto Guiscardo, non fosse 
venuto in suo soccorso. Il fatto però si fu che i soldati 
di Roberto, amando meglio di mettere a sacco e. fuoco 
la città eterna (1083) anziché scacciare l’imperatore e 
l’antipapa, attristarono talmente Gregorio, che sotto men
tite spoglie, prima a Montecassino, e poscia a Salerno si 
portò.

Nè solo questo era frullalo pel capo dei Salerni
tani dal 1073 , epoca della disgrazia toccata ai Bulro- 
mile , sino al 1083 , da dove incomincia la seconda 
parte di questa istoria ; imperocché i poveri nostri con
cittadini d’ allora, onde liberarsi dallo oppressioni di Gi- 
sollo lor principe, chiesero 1' aiuto di Roberto Guiscardo, 
il quale per impossessarsi di Salerno la strinse per mare 
e per terra di fiero assedio, ed avrebbe dovuto smet
tere il pensiero di calcare il suolo della nostra città, 
se gli assediali, non potendo più resistere alla fame, non 
gli avessero aperte le porle. Ora vedete un po’ se con 
tutte queste diavolerie, i Salernitani potevano pensare 
ai ISutromile. Se questi inconsolabili non si fossero 
veduti a bruno vestiti, si avrebbe benissimo potuto 
ritenere che la morte di Parinolfo e la scomparsa di 
Ermengalda, invece d’ essere stato un certissimo vero, 
altro non fosse che un sogno. Ma però un fortuito caso 
fe’ ravvivare nei cuori Salernitani l’ orrendo misfatto 
del 1073. (Continua),



I  GUAI DELLA TARIFFA GENERALE
Abbiamo già manifestato le preoccupazioni che su

scita di molto l'applicazione della tariffa autonoma 
ne’ nostri rapporti commerciali con la Francia. La 
Rassegna SeUimanale di Firenze, in un articolo, e- 
spone con chiarezza i pericoli che minacciano alcune 
delle nostre migliori industrie. Leggendo il brano se
guente, i nostri leltoff comprenderanno i motivi delle 
nostre preoccupazioni :

È inevitabile 1’ applicazione delle Tariffe Generali 
al 1° luglio venturo ; ma questo provvedimento ci 
duole per due motivi : Uno è che la Tariffa Generale, 
dovendo servire , secondo il concetto di coloro che 
r  anno compilata e discussa , non tanto a fissare in 
modo^normale l'importo sui prodotti stranieri, quanto 
a indurre gli altri Stati a fare delle concessioni per 
le nostre esportazioni , in alcuni punti si chiarisce 
troppo elevata. Citeremo, per non scendere a minuti 
particolari, i filati di cotone, i tessuti di lana , le 
macchine, le vetrerie e le ceramiche. Ora , questi 
dazii esagerati, non solo nuoceranno ai consumatori 
e, promettendo appagamento ai dcsiderii smodati di 
alcun; fabbricanti, introdurranno un nuovo elemento 
di perturbazione economica nel nostro paese; ma por
geranno inoltre un’ arma ai protezionisti francesi per 
invocare rappresaglie. L’ altro motivo del nostro rin
crescimento piglia origine dall’ esame della Tariffa 
Generale francese , alla quale i nostri prodotti do
vrebbero, fra pochi giorni, essere assoggettati. Ci sia 
lecito confrontare alcuni de' diritti ora in vigore sulle 
merci delle quali l’ Italia fa più copiosa esportazione, 
cori quelli della Tariffa Generale :

Dazii a l l ’ en tra ta  Dazii d e l la  tariffa 
MERCI in F ra n c ia  genera le  francese.

al  qu in ta le
Formaggi duri . . . L. 4  —  L. 18 — 
Riso brillato . . . .  » 0 50 » 3 60 
Paste di frumento . . » 3 — » €> —
A grum i.............................. » 2 —  » 12 —
Altre frutta . . . .  » 0 30 » 19 20 
Marmi segati . . . .  » 1 50 » 48 — 
Filati di lino grossi. . » 20 — » 57 60 
Tessuti di seta . . . »  esenti » 1,920 —

Si aggiunga che alcuni prodotti, come i colori e- 
stratti dal legno e i guanti, sono proibiti addirittura, 
e che il vino, per il quale pareva cosi ostico l’ au
mento di dazio fino a lire 3 50 per ettolitro, con
sentito dal trattato del 6 luglio 1877, dovrebbe pa
gare 5 lire se è ordinario, 20 se è vino cosidetto di 
liquore, più la tassa dell’ alcool, che è di lire 1 5 6  
per grado. Ne consegue che i vini alcoolid delle no
stre provincie meridionali potranno essere sottoposti 
a dazii esorbitanti e assolutamente proibitivi.

**
Inoltre è evidente che i francesi non si arreste

ranno sopra una via così bella e promettente; rotte 
le dighe del trattato , i desiderii dei produttori di 
olii e degli allevatori di bestiame non incontreranno 
più ostacoli insuperabili, e anche le esportazioni no
stre di olii e di carne , che sono tra le più ricche, 
saranno ferite. È superfluo parlare della sorte che 
spetta ;ad alcuni nostri prodotti manufatti, come i co
ralli, i cappelli di paglia, ecc.

**
Ora a noi sembra che in tale condizione di cose 

sia obbligo del Governo, pure assumendo verso la 
Francia un contegno scevro di debolezza, di fare di
chiarazioni esplicite e tali che rassicurino i consu
matori italiani e mostrino agli Stati forestieri che noi 
non vogliamo inaugurare la guerra ingloriosa delle 
tariffe. È mestieri si sappia che i dazii della nuova 
tariffa generale saranno in alcune parti scemati, quan
do essa dovesse veramente divenire la norma generale 
pei noslri scambi internazionali. Occorre che tutti si 
persuadano che il paese non intende seguire i grandi 
fabbricanti nel sistema di assurda protezione che essi 
propugnano. Si deve riconsacrare solennemente il 
principio, proclamato da Bastiat, che i dazii di con
fine sono imposte, non diritti degli industriali.

Ancora di Nicotera e delle ferrovie.

Crediamo opportuno di pubblicare il discorso 
pronunciato dall’ on. N icotera  martedì alla Ca
m era  dei Deputati, a proposito della discussione 
sollevata dalle dimissioni date dai componenti la 
Commissione per 1’ esame del progetto di legge 
sulle nuove costruzioni.

P r e s i d e n t e . La parola spetta all’ onorevole Nicotera.
N i c o t e r a .  Niente di più dispiacevole, che discutere 

una questione che riguarda onorevoli nostri colleghi. 
E mi affretto a dichiarare che sono il primo a ricono
scere la maggiore competenza^ negli uomini che com
pongono la Commissione»

Ma, signori, mettiamo la questione nei suoi veri ter
mini; poiché a me sembra che stia per ingenerarsi una 
certa confusione.

L’ on. Ercole ha detto che se la Camera accettasse 
le dimissioni dell’ onorevole Commissione, esautorerebbe 
sè stessa.

Mi permetta, 1’ on Ercole, io gli osservi, che egli ha 
dimenticato completamente ciò che è accaduto ieri.

E r c o l e . Perchè.
N i c o t e r a . Se 1’ avesse ricordato, egli vecchio depu~ 

talo , avrebbe veduto che la Camera esautorerebbe sè 
stessa, se non rispettasse la decisione presa ieri.

Voci a sinistra! Bravo! {Mormorio).
NrcoTERA. E quale fu la  decisione presa ieri?
L’onorevole Saladini ha cercalo di mutare le dtchia- 

razioni fatte dal Ministero. Permettete , o signori, che
io le ricordi più a me stesso che a voi, molto meno 
poi le ricordi al Ministero, che, son sicuro, saprà ri
manervi fedele.

Tanto 1’ onorevole presidente del Consiglio , quanto 
1’ onorevole ministro dei lavori pubblici (e 1’ onorevole 
ministro dei lavori pubblici, con parole ancora più e- 
splicite) dichiararono ieri* che essi credevano utile, ne
cessario, che il progetto di legge per le nuove costru
zioni , ed il progetto di legge per le modificazioni al 
macinato fossero discussi in questo scorcio di Sessione.

Voci. Possibilmente.
N i c o t e r a . Queste furono le dichiarazioni fatte dal Mi

nistero.
Molte voci. Possibilmente.
N i c o t e r a . I) Possibilmente lo dichiarò il presidente 

del Consiglio.
Voci Dunque? (Rumori).
N i c o t e r a - Ricordo bene il possibilmente.
È evidente che con l’ impossibile il Ministero non può 

lottare.
Ma il possibilmente del Ministero riguarda noi. Il 

possibilmente del Ministero significa questo: se la Ca
mera resta, si discuteranno (No! no! — Disapprova
z io n i)  se la Camera non resta ,  non si discuteranno 
(No! no!).

Questo è il possibilmente del Ministero; facciamo a 
parlarci chiari. (Rumori)

Il ministro dei lavori pubblici, con una lealtà degna 
di lode, non esitò a dichiarare quali sarebbero i mali 
del ritardo.

Il ministro dei lavori pubblici, con un linguaggio che 
gli fa onore, ci disse che il ritardo metterebbe il Go
verno nell’ impossibilità di dar principio ai lavori nel 
1879, e probabilmente neppure nel 1880. Il ministro 
dei lavori pubblici ci disse che questa quistione ne 
contiene pure due altre , una economica , ed una so
ciale (Mormorio)

Queste furono le sue dichiarazioni...
Voci. Si! si!
Nicotera... e a olii non piacciono, abbia pazienza. Il 

Governo coi lavori ferroviari si propone di dare largo 
soccorso, ed il migliore dei soccorsi che si può dare, 
ai poveri , quello cioè di farli lavorare , e di far loro 
guadagnare onestamente il pane col frutto dei propri 
sudori.

Quesle furono le dichiarazioni del Ministero, che tor
nano a grandissimo suo onore. Io-sono sorpreso della 
discussione che oggi si è sollevata, dopo il voto di ieri.

Il Ministero dichiarò (imettete pure il possibilmente 
se vi fa piacere (Si r id e )  , e se non volete dir chiaro 
tulto il vostro pensiero , e trovar modo di rompere il 
quadrato formalo da una grande maggioranza), mettete 
pure il possibilmente, e rimarrà sempre che il Ministero 
ritiene utile che la Camera discuta , prima della pro
roga, i due progetti di legge, cioè quello delle nuove 
costruzioni, e quello del macinato.

Dopo di questa dichiarazione del Ministero, la Camera 
votò 1’ ordine del giorno a grandissima maggioranza.

Alla Commissione rimaneva un dilemma: o accettare 
la decisione della Camera, e fare possibilmente la re
lazione in un tempo limitato e presentarla alla Camera, 
affinchè essa giudicasse se le convenisse di imitare l’ e
sempio indicato dall’ onorevole Ercole , cioè quello a- 
dottato dal Senato per la discussione della legge sui 
punti franchi, oppure di fare ciò che ha fallo, presen
tando le sue dimissioni.

Signori, io comprendo le ragioni delle dimissioni della 
Commissione. Essa, e badi la Camera che io non in
tendo punto di sindacare, di riprovare il sistema della 
Commissione, constalo un fatto, essa ha creduto e crede 
tuttavia, che il suo còmpito sia quello di discutere mi- 
nutamenle e dislesamente tutte, tutte le questioni che 
presenta quel progetto di legge, pei tracciati e per la 
scelta delle linee.

Se così fosse, non basterebbero mesi, ma forse non 
basterebbero neppure anni ; e per esser logici bisogne
rebbe mettere a disposizione dell’ onorevole Commis
sione una somma che le desse modo di far verificare da 
ingegneri che, essa sceglierebbe, se le proposte del mi
nistro sono o pur no giuste; diversamente non si com
prenderebbe a che si ridurrebbero gli studi della Com
missione sulla parte tecnica.

La Commissione ha avanti a sè moltissimi reclami, 
moltissime petizioni, mollissime raccomandazioni, mol
tissime pretese. Si vuole che essa studi: se la linea/i 
debba andare per il versante B o per il versante C: sa
rebbe quindi necessario che la Commissione facesse fare 
degli sludi, per giudicare se quelli eseguiti dal Governo 
sono esatti.

La Commissione seguendo questo sistema di una larga,

larghissima discussione su tutte le questioni tecniche, 
ha ragione di credere che non è possibile di presen
tare una relazione in pochi giorni.

Ma, signori, vi è un altro metodo; ed io sarei felice 
se la Commissione lo accettasse: l’ altro metodo sarebbe 
quello di già indicalo, cioè di esaminare la legge nel 
suo complesso, lasciando da parte tutte, permettete che
io le chiami così, tutte le piccole questioni, tutle le 
questioni che possono interessare uno, due, tre o quat
tro deputati, anche, se vi piace, una provincia, ma che 
non hanno, e non possono avere il carattere d’ interesse 
generale.

Quando verrà in discussione questa legge, io sarò uno 
di quei deputati, che mi guarderò bene di sollevare que
stioni di tracciati, poiché ritengo che sarebbe colpa tur
bare la giustizia che deve prevalere in questa legge. Io 
la voterò lasciando al Governo la facoltà di modificare 
i tracciati a seconda degli interessi della cosa pubblica.

Il Governo solo ha i mezzi di verificare se un trac
ciato conviene di più o di meno; ed io non posso am- 
meltere che vi sia un ministro dei lavori pubblici, e 
molto meno un Ministero disposto, per far piacere al- 
1’ uno e 1’ altro deputato, a prescegliere una linea che 
costi di p iù , che presenti più difficoltà , che sia più 
lunga, e che produca meno: io questo non posso am
metterlo sia che il ministro dei lavori pubblici si chiami 
Baccarini, sia che si chiami.... io non posso ammettere 
che un ministro dei lavori pubblici si dia il gusto di 
far spendere dei milioni di più allo Stato, e di nuo
cere all’ economia generale del paese, per contentare 
1’ uno o 1’ altro deputato.

Quindi dichiaro fin d’ ora che non solleverò mai que
stioni di tracciato , perchè mi credo incompetente, e 
temerei che l’affetto per taluni luoghi potesse condurmi 
in un errore , che tornerebbe di danno agl’ interessi 
generali del paese.

Se la Commissione e tutti gl’ interessati a questa legge 
fossero gnidati da questi concelti, allora sì che il lavoro 
diverrebbe mollo più facile, ma disgraziatamente è pro
prio a questo scoglio che si è incagliata 1’ onorevole 
Commissione, è proprio qui che ha trovato il suo im
barazzo. Arrivala alla discussione delle questioni tec
niche , essa ha dovuto sentire la grandissima difficoltà 
di risolverle sollecitamente, ed è venuta a dichiararci 
che le mancava il tempo di poter compiere i suoi studi.

La Camera col suo voto di ieri ha espresso un’ opi
nione contraria a quella della Commissione ; ed a me 
sembra che la Camera oggi non potrebbe ritornare sopra 
questa questione senza smentire sè stessa; ad ogni modo 
concludo, come conclusi ieri: non faccio nessuna pro
posta, lascio al Ministero la responsabilità che gli spet-? 
ta; oggi però la responsabilità non è solo del Ministero, 
ma è pure della maggioranza che ieri volò 1’ ordine dei 
giorno.

S a la d ik i . Domando di parlare per un fatto personale.
Si duole c h e  1’ o n . Diicotcra g l i  a b b ia  a t tr ib u i to  d i  

avere egli cercato di mutare le dVcbiaraiioni TaUe dal 
Ministero.

N i c o t e r a . L’ onrevole Saladini è caduto in errore , 
perchè ieri non si è trovato alla Camera.

S a u d i m . Allora non doveva dire così.
P r e s i d e n t e . Non interrompa: aspetti le spiegazioni.
N i c o t e r a . Stia a sentire, e vedrà che non cambio le 

parole.
Sapendo che 1’ onorevole Saladini ieri non era pre

sente quando si discusse questa questione , ho delto 
così: 1’ onorevole Saladini muta.

S a l a d in i . Ha detto «cercava di mutare ».
Nic o t e r a . Come vuole: mi permetta, onorevole Sala

dini, in questo non c’ è alcuna offesa...
S a l a d in i . È accusare le intenzioni...
N ic o t e r a . Quando si discute in un Parlamento si pos

sono mlerpetrare diversamente le cose che si sono dette, 
senza che per queslo si offenda nessuno. Creda pure 
che non è stata mia intenzione di offendere chicchessia

P r e s i d e n t e . Dunque l’ incidente è esaurito.
N i c o t e r a . Permetta...
P r e s i d e n t e . Ella aveva domandato la parola per altra 

cosa : ora le ho concesso di parlare per rispondere al- 
1’ on. Saladini.

N ic o t e r a . Posso anche rispondere all’ on. Taiani per 
un fatto personale.

P r e s i d e n t e . Se vuol parlare ancora per fatti personali, 
continui : ma non entri in merito, perchè vi sono altri 
oratori inscritti.

N ic o t e r a . Non entro nel merito.
L’ onorevole Taiani ha creduto di ravvisare in quel 

che ho dello poca logica.
Evidentemente ho avuto la disgrazia di non essere 

stato ascoltato dall’ onorevole Taiani.
Se 1’ onorevole Taiani mi avesse ascoltato, avrebbe ve

duto, che io ho dichiarato che se la Commissione ac
cettasse il voto della Camera cesserebbe ogni contro
versia: non è quislione di approvazione o di riprova
zione: e questione di due sistemi. La Commissione ne 
ha uno, cioè quello di fare un esame a fondo del pro
getto di legge... (Rumori).

P r e s i d e n t e . Si limili al fatto personale.
N i c o t e r a .  È un fatto personale perchè l’on. Taiani 

mi attribuisce idee che non ho, e mi dorrebbe si cre
desse che io voglia esprimere la sfiducia verso la Com
missione ; anzi dichiaro esplicitamente che se 1’ onore
vole presidente della Commissione manifestasse di ac
cettare il voto di ieri della Gemerà, io sarei il primo 
a pregare la Camera di non accettare le dimissioni. 
(Bene !) Ciò prova quanto è lontano da me il pensiero 
di dare un voto di sfiducia alla Commissione.



Signori la divergenza fra noi è chiara. Sono due si
stemi: uno è quello di esaminare a fondo il progetto 
di legge ; ed in questo caso, il tempo lungo è una ne
cessità; l’ altro è quello di un esame complessivo, che 
non richiede gran tempo. Dichiari il presidente della 
Commissione che accetta il secondo sistema, che è quello 
che ha voluto ieri la Camera, ed io unirò le mie pre
ghiere a quelle degli altri colleghi, affinchè le dimissioni 
non siano accettate. {Movimenti in diverso senso).

Presid en te . Fra le proposte, quella che deve avere 
la precedenza è quella che più si accosti all’ ordine del 
giorno puro e semplice, cioè la non accettazione delle 
dimissioni

Nicotera. Domando di parlare.
P resid en te . Per la posizione della questione ?
Nicotera. Sì.
P residente . Ha facoltà di parlare.
Nicotera. Per non creare un altro equivoco , io do

mando che cosa produce il non accettare le dimissio
ni ? Cosa resta dell’ ordine del giorno votato ieri ? (ru
mori).

Evidentemente torneremo da capo; domani potrà ri
proporsi la quistione per sapere quando la Commis
sione presenterà la relazione.

l i o l i e t t i n o  i ' u S i t i c u
Le probabilità di felici risultati aumentano sempre 

più in favore del Congresso.
Anche la questione della Romania-Romelìa (?) di

cesi appianata. E i’ altra, non meno importante, della 
delimitazione dei Balcani , per la quale la proposta 
fatta dalla Russia era stata decisamente respinta dal- 
l’ Inghilterra, ha avuta la stessa buona sorte, mercè 
le modificazioni apportatele dal delegato francese.

Il numero dei soldati turchi che guarderebbero la 
linea dei Balcani non sarebbe più ristretto a 25 mila, 
come pretendeva la Russia, ma rimarrebbe a deter
minarsi dall’ esclusivo criterio della Turchia sempre 
e come le piacerà. Però dovrà sempre trattarsi di 
truppe regolari !

11 Congresso ha altresì riconosciuta la necessità 
che l’Austria occupi qualche provincia ottomana presso 
i suoi confini; e malgrado la risoluta opposizione del 
Gabinetto di Costantinopoli, le truppe austriache sono 
di già in movimento per una analoga destinazione.

La Grecia è stata ammessa alla Conferenza , con 
la condizione che tutti sanno. Quindi, il delegato 
ellenico potrà intervenire a tutte le sedute nelle quali 
saranno trattali interessi greci.

Lo sgombro dei russi dal teritorio rumeno è fissato 
entro a sei mesi; quello dalla così delta Romelia, a 
nove.

Entrambe le provincie avranno intera indipendenza 
politica e religiosa.

Gli abitanti di Balum diriggeranno una protesta 
alle potenze europee contro la loro annessione alla 
Bussia.

In generale, la posizione sembra davvero alquanto 
rischiarata, nel senso di facile avvicinamento d’ idee 
e di reciproche transazioni fra le due protagoniste 
del gran dramma orientale , Russia ed Inghilterra. 
Sicché non ci apponemmo male noi quando dicemmo 
che così P una come I’ altra non si recavano al Con
gresso se non per recitare — come in pubblico saggio 
scolastico — la lezione già imparata e digerita a Lon
dra ed a Pietroburgo all'epoca non lontana della fa
mosa missione dello Sciuvalolf.

Le altre potenze — come ognun vede — hanno l'o
norifico incarico di emettere il loro sentimentale ver
detto per la distribuzione dei prem ii!!  E sarà uu ef
ficace incoraggiamento per i p rem ia ti!!!

Della cospirazione contro il Sultauo, e del muta
mento di dinastia che avrebbe dovuto avvenire in Co- 
stanlinopoii, non si hanno più ragguagli ! I Come si 
spiega ?

Per quanto strano emergeva da sè cotesto curioso 
preannunzio di un fatto per sua natura pieno di mi
stero e di pericolo, tanto chiaramente si capisce ora 
che uii| simile notizia a sensation fu fatta correre in
via di scandaglio......... non senza alcuna intelligenza
del Gabinetto di Saint James !

Tutte le vie sono buone quando vi conducono sano 
a casa :

Fu il vincer sempre mai laudabil cosa.
Vincasi per fortuna...... o p er inganno I

N o t i z i e  i t u l i a n e
BOMA — Leggiamo nel Rersagliere di ieri :
Da fonte degna di fede ci viene che il ministero ab

bia nominato a Presidente del Consiglio di amministra
zione dell’ esercizio ferroviario governativo il commen
datore Piroli, già deputato e attualmente consigliere di 
Stato, ed a consiglieri i signori Vitali, Salis, Feuoglio e 
Correnti ingegneri tutti noti notissimi per le loro opi- 
jiioni sull’ esercizio governativo.

— Si assicura che il ministero sia venuto a questi 
accordi: di ridurre del quarto la tassa di macinazione 
sul grano e della metà sui cereali minori ; con promessa 
di presentare nel 1881 un progetto di legge per l’ abo
lizione completa della tassa so questi ultimi*

IV o te  g - iu d iz ia r ie
Nel 3 ottobre 1877 una brigata di amici, tra i quali 

eravi Giuseppe Della Torre e Francesco Corradino di 
Matonti, villaggio del Comune di Laurcana, si recarono 
nella fiera di S. Francesco, dove restarono tutto il giorno 
a divertirsi e sollazzarsi in tutti i modi. Desinarono 
bene e bevvero meglio, per modo che ebbero presto a 
riconoscere la efficacia del vino bevuto.

Sul fare della sera la brigata si avviò pel proprio 
paese, e tutti col miglior brio del mondo contribuirono 
a che le prime ore della sera passassero allegre come 
quelle del giorno. Verso le ore 8 pom. pervenuta la 
brigata nelle vicinanze di Matonti ebbe ad osservare, 
siccome certo Ferdinando Marino era più degli altri 
ebbro ed abbattuto, tanto che ebbe a barcollare e ca
dere col pericolo della offesa dei suoi compagni, per
chè era egli armato di fucile a doppia canna. Corsero 
tutti a rialzarlo, e vollero che il fucile di lui fosse af
fidato al Della Torre, nello scopo di evitare qualche 
involontaria esplosione. Ma dopo percorso altro breve 
trailo di via fu udito un colpo di archibugio e quasi 
immediatamente un altro, che andò a ferire gravemente 
il Francesco Corradino, il quale esclamò : fratello mio 
m i hai ucciso !

Immediatamente, in seguito alle esplosioni, tanto il Della 
Torre quanto due altri della brigala fuggirono dal luogo 
dell’ avvenimento ed accorsi coloro che si trovavano un 
pochino più lontani ebbero con grande meraviglia e do
lore a veder giacente al suolo e gravemente ferito il 
Corradino, che lamentandosi dell’ infortunio sofferto  
non pronunziava però parole di accusa contro chic
chessia.

Trasportato il Corradino in sua casa, fu dopo poco 
tempo visitato dal Della Torre che era suo cugino, e 
preso conto del suo stato di salute corse • frettoloso e 
sollecito pel medico, che Irovavasi nel sito dove lene- 
vasi la fiera di S. Franeesco.

#*

Accorsi i carabinieri, interrogarono il ferito e taluni 
della brigala, e tulti dissero di nulla avere osservato 
sia per la oscurità della notte , sia per una certa di
stanza che aveva impedito di osservare essaltamente come 
e perchè 1’ arma succennala fosse esplosa ; ed è note
vole che uno degli uditi dai reali carabinieri, dopo 
molte insistenze, depose che il Della Torre aveva dato 
di piglio ad una pistola che asportava, ed aveva con 
la stessa esploso un primo ed un secondo colpo contro 
il Corradino. Nessuno però fu in grado di spiegare la 
causale dell’ avvenimento, perchè tra 1’ offeso e l’ offen
sore non eravi stato giammai motivo di minima dispia
cenza ed erano vissuti tra loro nelle più buone e fra
terne relazioni.

**
Il Della Torre venne arrestato come autore di man

cato omicidio, commesso per nessun’ altra ragione che 
per impulso di brutale malvagità, e con lui furono pure 
arrestali certi Francesco Cardone e Raffaele Montelli, 
creduti complici del Della Torre.

Pervenuta la istruzione nelle mani dell’istruttore, 
quasi tulli i componenti della succitata brigata dichia
rarono di aver visto il Della Torre esplodere volonta
riamente i colpi, per cui i creduli complici furono as
solti, e P autor principale fu dalla Sezione d’ accusa rin
viato innanzi alle assisie di Salerno per rispondere del 
reato di mancato omicidio, perchè il Corradino si guarì 
completamente della ferita, e fu dalla prelodata Sezione 
d’ accusa eliminato l’ aggravante della brutale malvagità.

**
La difesa di Giuseppe Della Torre venne in Sezione 

d’ Accusa e poi innanzi alle Assisie affidala all’ avvocato 
Andrea Guglielmini , e fu ieri trattala nel circolo or
dinario di questa Corte. Presiedeva l’egregio Cav. Cor- 
bara ed occupava il posto del Procuratore Generale il 
valoroso Giuseppe Calvitti Sostituito Procuratore del Re 
di questo Tribunale, il quale unitamente al distinto av
vocato di questo foro signor Giovanni Trani, rappre
sentante la parte Civile, sostennero energicamente e con 
gran copia di argomenti 1’ accusa scritta.

L’ avvocato Guglielmini fece da sua parte mostra di 
grande abilità nel sostenere le ragioni del suo cliente; e 
malgrado che nuovo nella difesa innanzi alla Corte d’ As
sisie , ebbe così maestrevolmente a trattare principal
mente la questione di involonlarietà , che lasciò ben 
presto comprendere che un felicè avvenire gli spetterà 
nell’ esercizio della professione penale, cui si è dajnon 
molto tempo dedicato.

Dopo del Guglielmini prese la parola 1’ avv. Comm. 
Alario, che, riassumendo brevemente le ragioni svilup
pate dal primo difensore , s’ impegnò di sostenere la 
ebbrezza ed in via subordinata la inesistenza del reato 
di mancato omicidio , concorrendo nel fatto , qualora 
avesse potuto supporsi la volontarietà, i carattari piut
tosto delle ferite fatte con arma da fuoco.

**
Però gli sforzi dei due egregi difensori non furono 

coronati da felice successo , perchè i giurati, con la 
maggioranza di selte contro cinque, affermarono contro 
Giuseppe della Torre l’accusa scritta, col solo concorso 
delle circostanze attenuanti, e quindi la Corte condannò 
costui alla pena della reclusione per la durata di an
ni 7 , diminuiti di sei mesi per P ultima sovrana in
dulgenza.

C R O N A C A
Tra le buone cose compiute dalla nostra De

putazione provinciale, notiamo con piacere che 
nel procedersi al riaffitto di varie Caserme dei 
Reali Carabinieri nella provincia, abbia potuto ot
tenere dai rispettivi proprietarii un notevole r i 
basso nelle pigioni.

Speriamo che ciò vada sempre più a verificarsi 
per frenare possibilmente le smodate pretese di 
alcuni particolari, i quali, sol perchè si trovano 
a contrattare con pubbliche amministrazioni, cre
dono che non vi possa esser modo come limitare 
la loro cupidigia.

*
* *

Vediamo con piacere già accentuato il movi
mento elettorale nei Comuni della Provincia. Vo
lere  o no questo è il miglior fenomeno per giu
dicare del progresso civile dei popoli governati 
col regime costituzionale.

A questo proposito siamo informati che nel m an
damento di S. Angelo a Fasanella una buona parte 
di quegli elettori mette innanzi la candidatura del 
Sindaco di Bellosguardo, sig. Guglielmo Morrone, 
a Consigliere provinciale.

Noi che, conosciamo da vicino le distintissime 
qualità di questo candidato, specialmente per le 
cognizioni di Dritto amministrativo , di cui egli 
è fornito, non possiamo che plaudire vivamente 
quest’ ottima scelta; e siamo cerli che l’urna non 
verrà meno al nostro bravo ed egregio amico.

#* *
Il mattino del giorno 25 , il nostro Municipio 

ha pagato tulio 1 arretrato pel Dazio consumo , 
nella somma di lire 331OU.

** #
Sappiamo che il nuovo funzionante da Sindaco 

signor Capone si sta occupando di stabilire nella 
nostra città dei magazzini di deposito, presso a 
poco simili a quelli di Napoli e di altre città. È 
questo un ottimo provvedimento che va g rande
mente lodato, dappoiché esso tende ad agevolare 
ed a richiamare presso di noi il commercio che 
ci sfugge giorno per giorno.

# #
Apprendiamo che il solerte veterinario della no 

stra provincia, signor Domenico Pucciarelli , ha 
fatto rapporto al signor Prefetto Commendatore 
Senise circa il gran numero di cani vaganti che 
ad ogni passo s’ incontrano per questa città , la 
più parte dei quali in pessime condizioni fisiche, 
e qualcuno evidentemente sospetto di idrofobia.

Noi alla, solerzia del lodato signor Pucciarelli 
associamo lejjnoslre preghiere, perchè un p rovve
dimento si dia, e si dia presto, in proposito. Lo 
desideriamo però efficace e perseverante usque in  
finem ; poiché vediamo col fatto che 1’ operato 
dell’ autorità municipale, sul medesimo inconve
niente, ed in stagione meno pericolosa , non ha 
tolto che i cani fossero di nuovo pullulati a cen 
tinaia nei centri più interessanti e popolosi del- 
1’ abitato.

E  siam sicuri di vederci completamente esauditi.
#

* #
La Divisione militare di Salerno, domani parte 

per Nocera onde eseguire in quell’ agro le con
suete manovre.

#
# *

Per maggiore identificazione, spieghiamo che 
quel proprietario di stabilimenti industriali in Ca- 
priglia , il quale fu elogialo per la bontà delle 
sue stoffe spedite alla Esposizione di Parigi , è 
precisamente ed isolatamente il signor Antonio 
Barbarulo.

*
* *

Nell’ interesse dei commercianti annunziamo 
che per la fine della ventura settimana sarà messo 
in esercizio il pesacarro municipale.

** *
Sottoscrizione a favore di Luigia e Lucia D .......
Somme p r e c e d e n t i ..........................L . 5 9 ,0 0 .
Dal signor Filippo Moscati. . . « 50 ,00 .

Totale . . . 109 ,00
** *

Sappiamo che tra non guari sarà per proce
dersi agli atti di subastazione per l’appalto delia



strada Ascea-Pisciotta. Saranno così soddisfatte le 
giuste aspirazioni di quei naturali, che per tanti 
anni lamentano il bisogno di una regolare via
bilità.

*# *
Non andate a bagnarvi nei fiumi !
Sabato passato, un tal Nunziante Casalbo, gio

vanetto di 16 anni di ^ c r i  , volendo rinfrescare 
le sue accalorate carni nelle acque del Seie, ine
sperto al nuoto, calò giù in fondo e rimase an
negato.

Un soldato che trovavasi in quei dipressi ad 
attingere acqua , accortosi di ciò , coraggiosa
mente si  ̂ slanciò nel fiume ; ma rimase deluso 
tanto della sua opera, quanto del suo coraggio, 
perchè afferra lo il corpo del giovanetto, lo trovò 
di già cadavere.

** *
Badate dove mettete il piede !
In quello di Castel S Lorenzo veniva trovato 

il cadavere di un tal Parente Domenico. L’ au 
topsia ha constatato che il Parente era morto per 
congestione cerebrale in seguito a caduta.

# *
Una buona idea pei maiali cronici !
Un certo Lembo Luigi, anche di Castel S. Lo

renzo, stanco di vivere una vita stentala e sof
ferente , perchè da lungo tempo era affetto da 
cruda ed ostinata polmonite , pensò finirla una 
volta per sempre, precipitandosi da una finestra 
della propria casa.

#
* *

Un portafoglio disperso con L. 600 !
Ieri,  il prete Siano Luigi, mentre da Cava ve

niva a Salerno , invece di consultare spesso la 
sua saccoccia, dove teneva un portafoglio conte
nente lire 600, volle, lungo la via, consultare il 
suo Ufficio sacro ! Non 1’ avesse mai fatto , per
chè arrivato a Salerno ebbe ad accorgersi che il 
portafoglio era volato.

Che bella rarità  della specie sarebbe colui, che 
rinvenutolo, lo presentasse all' Ufficio di P .a S.a

*
* #

Ratto virg in is ! ........
Annetta Rubutò è una bella e bionda giovinetta 

di anni 20  , della quale perdutamente ne è in- 
nammorato un giovane diciannovenne a nome Vin- 
cenzino Cicciotti. Non potendosi sposare per vo 
lontà dei rispettivi genitori, han peusato di spo
sarsi semplicemente con la loro ! Un bel matti
no, verso i primi di questo mese, hanno en tram 
bi pigliato il volo da Napoli a Salerno , dove i 
due giovani colombi han goduto tutto il tempo 
della luna di miele !

Ieri, mentre sulla nostra stazione di ferrovia 
stavano per far ritorno ai patrii lari, furono s o r 
presi da una Guardia e condotti al nostro Ufficio 
di P .a S.a che da un pezzo li cercava.

** *
Veniamo assicurali che ai principii del mese 

entrante avremo fra noi la Com pagnia dei quadri 
viven ti, diretta dalla valente ed egregia signorina 
Saxe, la quale tanti applausi riscosse in Napoli 
e  nelle principali città d’Italia, pel compiuto suc
cesso che ottenne ogni qualvolta presentò al pub
blico la sua rinomata Compagnia.

Opererà, s’ intende, nel Teatro Municipale, ed 
il programma dello spettacolo, che sarà a ttraen
tissimo , verrà pubblicato coi più particolari 
dettagli.

La grande rinomanza della signorina Saxe, ed 
i  meritati elogi che di lei fecero i più accredi
tati giornali di Napoli e di altrove , ci garenti-  
scono un novello trionfo per la Compagnia, mercè 
un  concorso s traordinario  di spettatori.

** *
Si è aperta in questa città , al Corso Vittorio  

E m anuele g ià  M ercanti, N . 96 , 97  e 41, una ele
gantissima trattoria , condotta dal signor Enrico 
Jaquiuto .

In siffatto locale si trova da m angiare alla ca r
ta , con modicità di prezzi e squisitezza di appa
recchio  ; da a b b o n a rs i , con la spesa mensile di 
L .  60 , ricevendo colazione e pranzo di oltima 
qualità fed in abbondanza; da mangiare a pasto, 
m ediante la spesa di L. tre, due ed una.

Tutto ciò, accoppiato alla decenza ed eleganza 
del locale, ci fa certi che gli avventori saranno 
molti e ne r im arranno contenti.

*
* #

In seguito alla pubblicazione di un anonimo , 
affisso alle cantonate di Altavilla Silentina , d i 
retto ad offendere la stima e l 'onorabil i tà  di o- 
nesti cittadini , pubblichiamo di buon g rado  la 
seguente :

« Protesta della maggioranza Municipale d i Alta• 
a villa  Sileniina — Il modo villano adoprato , dal li
ti beltisla anonimo, col suo scritto, fatto trovare affisso 
« il mattino del 13 andante giugno, in questo abitato, 
k rivela a grandi note la sua codardia , od umiliante 
« conlino!! — L’ esposizione dei fatti a carico dell’Am- 
« minislrazione Comunale rappresentata dal Baione come 
« Sindaco, e dalla maggioranza Consigliare che lo ap- 
« poggiava, si ritengono dai sottoscritti sempre infor
tì mati ai precetli di legge, per cui codesta maggioranza 
t  ha avuto ragione di esistere pel passato, pel presente 
« e per 1’ avvenire , e di godere la piena fiducia del 
« paese. Onde il brigantesco modo adoprato per discre- 
« ditare invano, senza però sentirsi da rivelare il pro
li prio nome, per i sotloscrilli della maggioranza costi
li tuisce il più infallibile argomento di loro rettitudine 
(i ed onorabilità, diffidano chi a dichiararsi, nel caso 
« si credesse da poter dimostrare il suo infamante as-» 
e serto — Altavilla Silentina 26 giugno 1878 — Firma
ti ti — Assessori : Mazzaccara Giovanni, Mottola Dona
li ventura, Di Luccia Vincenzo, Dottor Achille Sassi, — 
« Assessori supplenti: Jorio Andrea, Pipino Giovanni— 
« Consiglieri: Baione Alberto, Marra Vincenzo, Carrozza 
« Gaetano, Liccardi Antonio, Milone Cosmo, Netti Ettare, 
« Perotli Antonio, Cembalo Domenico Antonio, De Masi 
ti Pasquale, Parlati Federico (consigliere fino ad ottobre 
a 1877; oggi Esaltore delle II. DO.), Pipino Ferdinando.

Sappiamo inoltre che sullo stesso proposito 
molti cittadini dello stesso Comune ci presente
ranno un’altra protesta per affermare quella della 
rappresentanza Comunale. Ci riserbiam o allora 
di ritornare per conto nostro sull’argomento, r i 
vendicando la giusta stima dei nostri amici di 
Altavilla relativamente ad accuse che non hanuo 
alcun fondamento.

C O R R I E R E
C'era una volta al paese mio un prete, al quale pa

reva che la condizione della verginità sacerdotale non 
entrasse per nulla nel programma della chiesa aposto
lica. Epperò, conlro il precetto della Chiesa cattolica, 
viveva da molti anni in tresca illecita con una donna 
da cui si ebbe parecchi figli.

Uno di questi, disgraziatamente , venne a morte. Gli 
dovevano fare 1’ esequie con l’intervento di tutto il clero. 
L’arciprete, uomo di mondo e conoscitore delle cose, 
fece sentire ai sacerdote genitore, che, ad evitare qual
che scandalo , sarebbe stato utile che egli non avesse 
preso parte alla lugubre cerimonia.

Ma una tale raccomandazione non valse ; e con ma
raviglia di tutti, frai preti che cantavano il miserere ed 
accompagnavano il feretro , fu pur visto l’ addolorato 
Don Abondio.

L’arc ip re te  a l lo ra ,  chinatosi a l l ’ orecchio, gli m o rm orò :
— Giacché hai avuto l’ imprudenza di venire anche 

lu, cerca almeno di contenerti fino ali’ ultimo, e non mi 
far succedere una commedia in chiesa !

Don Abondio promise e tenne, tenne, tenne; ma non 
potendo più resistere alla vista del figlio esanime sul ca
tafalco, ad un certo punto della messa, abbandonandosi 
ad un irresistibile impeto di tenerezza, si precipita sulla 
bara, abbraccia stretto stretto il frutto delle sue sagre 
reni, e lo covre di baci e di lagrime.

Figuratevi che chiasso ! L’arciprete lo lira pel di dietro 
della sottana, e gli rinfaccia:

— Ma io le lo avevo detto che sarebbe succeduto 
così : quando non eri sicuro della tua fortezza d ’ a -  
nimo, dovevi rimanerti a casa tua.

— Eh,! signore arciprete , rispose il sacerdote tutto 
bagnalo di pianto , l’ amore dei figli non si può fre
nare ! !.

Come dell’amore può dirsi dell’ od io , e come del 
Don Abondio, di cui vi ho parlato, può dirsi dell’ono
revole Sella.

A proposito della discussione del progetto di legge 
per prorogare il corso forzoso dei biglietti di banca, 
egli si lasciò trasportare da una passione ben più vio
lenta — ,e senza dubbio meno scusabile — di quell’ a- 
more paterno, che neppure da un ministro di Dio , e 
neppure nel santuario di quest’ ultimo , potè essere 
frenato !

L’ on. Sella, che per tanti anni di vita parlamentare, 
ha sempre caratterizzato sè stesso con l’ innocua ironia 
di un perpetuo sorriso , non avrebbe dovuto mai tra
scorrere a quelli eccessi di personalità, e quasi di in
vettive determinate , in cui trascorse 1’ altro ieri nella 
Camera dei cinquecento e cinque !

Il principalmente male mulcatus fu 1’ onorevole De
pretis. Gli si rimproverarono perfino gl’ impieghi diretti 
da lui autorizzali alla Banca Toscana!! Veh che gran 
cosa !

Del resto, 1’ on. Sella neanche ha torto; perchè bi
sogna, in ogni circostanza, preferirsi gl' im pieghi in 
d iretti.

E vedete che cosa curiosa : Sella è della d r it ta , e

vuole le cose indirette; Depretis è della sinistra, e le 
vuole dirette!

Certo è ch e , mentre a Montecitorio si fanno chiac
chiere e recriminazioni senza olio e senza sale , noi 
siamo rovinati direttam ente ed indirettamente !!

Però 1’ onorevole Depretis si trova, come suol dirsi, 
so Ilo ad un buono cappotto, ossia sotto la pocinazioneatr 
dell’ onorevole Manlellino, che vale lo slesso.

Costui argomentò — con cento capi di ragione — 
che Don Ciccio dovette obbedire ad  una necessità; che 
se non si obbedisce alle necessità , si passa pericolo
di aumentare lo scotto alla lavandaia...... e che tutti
ministri hanno diritto ad un licei per le necessità! Que
sto è giusto.

L’ on. Mantellino poi vorrebbe che l’on. Cairoli fosse 
p iù  coraggioso. E questo è troppo! Quod natura dat 
nemo lollere po tei ! Ma, d’ altronde, non ce ne ha forse 
abbastanza di coraggio Don Benedetto?

Se i domator i di bestie non domestiche non fossero 
coraggiosi, non entrerebbero nelle gabbie degli orsi e 
dei coccodrilli, non converserebbero familiarmente coi 
serpi e con le pantere !!

Intanto 1’ onorevole Sella ha date le sue dimissioni da 
capo del parlilo di destra, e si assicura che passerà — 
provvisoriamente — al centro.

Meglio per lui! A simiglianza della capitale d’ Italia- 
egli che hà potuto chiamarsi finora la capitale della con
sorteria, non farà che passare da Torino a Firenze: Una 
altra spintolina e un’ altra breccia — di qualunque na
tura — e ritenetelo già passato a sinistra !

E così si verificherebbe una bella rappresaglia di 
principii fra lui e 1’ onorevole Cairoli, che può dirsi già 
passalo alia destra — se non di dritto, almeno di fatto!

Ho cominciato con un aneddoto ; finisco con un altro.
Camminavano insieme due individui. Un terzo gl’ in

contro e disse in blocco : Buon giorno!
— Padrone m io, risposero in coro i due primi. Al che 

1’ uno:
—Chi ti ha fatto interloquire? quel saluto veniva a me.
E 1’ altro :
— Tutto al contrario; quell’ uomo là ha inteso salu

tare esclusivamente a me : tu non c’ entravi per nulla.
— Ma che forse sei tu più meritevole di me?
— O che lo sei tu più di me?
— Ebbene, facciamolo decidere dal giudice.
Furono scambiate le debite citazioni, e nel giorno

stabilito, i due contendenti vennero introdotti nella sala 
di udienza.

Il magistrato, udite le conclusioni delle parti, disse 
loro : — Il buon giorno non venne nè all’ uno , nè al- 
l’ altro di voi ; venne per gli uscieri del giudicalo. E 
condannò entrambi alle spese del giudizio.

Un fallo quasi identico , è avvenuto in questi giorni 
innanzi alla Pretura di Venezia.

Il conte Arturo Lion, distratto probabilmente in con
siderazioni riferibili alla  seriola della sua c o n te a  „ non 
si era tolto il cappello al passaggio del Viatico , che 
andava a dare il buon viaggio ad un moribondo.

11 Frate Brusasco, che accompagnava la processione, 
si slaccò dalla devota compagnia, ed afferrato il signor 
conte per il cravatlino, gl’impose: Levali il cappello , 
v ig lia cco !— Il conte rispose: Provali, m ascalzone!.

Di qui una reciproca querela, l’ esito della quale è 
stato che il Pretore ha condannato Fra Brusasco a pa
gare 40 lire per un monumento a Fra Paolo Sarpi !

Ma che c’ entra Fra Paolo con Fra Brusasco?
C’entra, dico io, perchè la intolleranza  di Fra Bru

sasco deve fare le spese alla tolleranza di Fra Paolo. 
Però la sentenza del Pretore di Venezia non può essere 
tollerala ! !

C lo c l l lo

Atli della Deputazione provinciale
( Tornala del 27 Giugno 1878).

Dispone i seguenti pagamenti:
All’ appaltatore Zarra lire 220,13 per alcuni oggetti 

di mobilia fornita ai Carabinieri di Salerno, ed altre 
lire 122,22 per lavori eseguiti nella Caserma; al gior
nale degli annunzii legali lire 135,20 ed alla Gazzetta 
Ufficiale del Itegno lire 104,40 per inserzioni eseguite; 
al signor Demetrio Salazzaro lire 30 per prezzo di as
sociazione per 1’ opera Studii sui monumenti; al Vice 
archivario provinciale signor Ubaldi lire 45 per sopras
soldo del primo trimestre 1878; alla Direzione del Con
vitto Magistrale feminile lire 80 salario alle domestiche 
pei mesi di maggio e giugno 1878; all’appaltatore Paolo 
Gorga lire 4200 pel secondo scandaglio dei lavori della 
strada Laurino-Piaggine; all’appaltatore Giovanni Musco 
lire 339 per lavori di sgombro eseguili nella strada 
Albanella-Roccadaspide; all’ appaltatore Lorenzo Juliano 
lire 335 per simili lavori sulla strada Castel S. Lorenzo- 
Felitto; al Comune di Vietri sul Mare lire 458,66 per 
indennità di mantenimento del tratto di strada attraver
sando 1’ abitalo ; al Comune di Salerno lire 1555,80 
per la slessa causa; al Comune di Lustra lire 1499,52 
per sussidio sul 4.° scandaglio di quella strada obbli
gatoria; al Comune di Nocera Superiore lire 3284,19 per 
sussidio pel 4.° scandaglio della obbligatoria S. Clemen- 
te-Materdomini ; all’ Esattore di Scala lire 29,78 per 
retrodazione ed a quello di Ricigliano lire 15,58 per 
la stessa causa; al signor Pennella Angelo lire 659,60 
pei lavori sulla strada Albanella-Felitto. ( Continua)
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ASSOCIAZIONE (P agam ento  a n tic ip a to ) —  P e r  un 
. anno L. 1 0 , 0 0 .  Per  un semestre  L. 0 , 0 0 .  Un n u 

mero separa to  Cent. IO. Un numero a r re tr a to  
Cent. 2 0  —  Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.
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Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — H giornale si pubblica  il Mercoldi

e Sabato —  L’ Ufficio di Direzione ed am m inis t ra -  x 
zione, è sito in Salerno strada Porta di Ronca N . % \
ove debbono essere d iretti , franchi di posta ,  plichi  \
lettere,  g io rna l i ,  vaglia postali  ed a l t r o — Avvisi . \
e comunicali  da convenirsi .  \

DA UN NUMERO ALL’ ALTRO

La sicurezza pubblica in Italia peggiora di 
giorno in g io rn o :  i sintomi del disordine sono 
gravissimi, e m eritano una seria  e ponderata ri
flessione, per prevenire il male.

A che giova il dissimularlo ? Si stava meglio 
quando si stava peggio ! 1 reati si sono au m en 
tati di num ero e non v’è giorno che non si sen
tano perfino nelle più piccole borgate atrocità ed 
assassinii ; le orde brigantesche, che furono m i
racolosamente distrutte dal 1° ministero di S in i
stra , oggi, specialmente in Sicilia, sono ritornate 
su più "rigogliose , ricattando ed uccidendo in 
pieno m eriggio. Arrogi a tutto queslo ben di Dio,
V in tern azion a le , e ,  di fresca d a ta ,  la dimostra
zione fatta nella passala settimana a Venezia.

** *
Queslo penoso stato di cose non v’ è chi non

lo veda e lo deplori ; e se riandate un poco la 
discussione del bilancio dell’ Interno, ultimamente 
votalo alla Camera dei deputali , troverete che 
1’ on. Zanardelli dovette lui stesso confessare che 
in Italia la sicurezza pubblica , da sei mesi in 
qua, sla peggiorando sempre.

Come si regolerà 1’ on. d ’ Ivrea per reprimere 
e prevenire il danno ? Che cosa faranno i P re
fetti del regno '," quando lo stalo della sicurezza 
pubblica cammina parallelamente ed in ragione 
diretta dello stato economico di una naz ione?

** *
Comprendo benissimo che si potrà sindacare 

severamente l 'a z io n e  di un Prefetto, lo si potrà 
perfino destituire in una quis tione , che trova il 
suo fondo nella politica e nelle dimostrazioni di 
piazza ; imperocché un Prefetto è obbligato —  
specialmente in una città importante , come Na
poli, Roma, Torino, Venezia— di conoscere pre
ventivamente certe cose che regolano la politica 
generale del paese. Ma in fallo di turbamenti., 
di disordini , che trovano il loro riscontro nella

A P P E N D I C E

U  PORTA IN BRONZO
C e l l a .  C a t t e d r a l e  d .i S a l e r n o

Cronaca del Secolo XI.0 per  P .  B .

Sei mesi dopo la venuta di Gregorio VII a Salerno, 
una novella tribù di zingari piantava le sue tende sotto 
il nostro cielo, non dove 1’ ebbero i seguaci di Abul, 
ma dalla parte di Porta a Mare. Se questa novella tribù 
si fosse presentata in Salerno prima di quelle sciagure 
patite, oh ! allora sì che avrebbe pagala cara la sua ve
nula; ni» siccome noi ben da principio dicemmo che mol
to avevano sofferto i Salernitani in 13 anni ; così la Iribù 
accampala a Porta a Mare fu lasciata là sola ed inos
servata. Ogni padre o madre non chiudeva occhio pen
sando alla sua prole , Landolfo minaccioso guardava 
questi nuovi tìgli dell’ Asia ; ma nessuno li molestò ; 
infatti con quanta buona ragione si poteva su questi 
vendicare la morte di Parinolfo e scomparsa di Ermen
galda, se quelli venivano da Sicilia e questi da Piacenza? 
Quelli obbedivano ad Abul e questi a Mudai ? Quelli 
erano molli e questi pochi? Solo però i Salernitani non 
volendola dar per vinta, altro non le fecero che man
tenerle il broncio e non visitarono il loro accampamento.

Il broncio però ebbe poca vita, stantecchè si faceva 
ammirare in questa tribù una fanciulla bella, la quale 
in poco tempo diventò l’ idolo del popolo Salernitano.

cattiva amministrazione del Governo , ossia nel 
sistema d i fare  dei ministri ; in fatto di reali che 
hanno origine da un deplorevole stato economico, 
dalla fam e — diciamola ancora una volta questa 
triste parola —  1’ azione .di un Prefetto può va
lere ben poco.

** #
Si ricordi l’onorevole Zanardelli che oggi tanto

10 Stato, quanto i Comuni ed i cittadini si tro
vano relativamente lutti nella medesima condizio
ne finanziaria. Lo Stalo come il Comune impone 
tasse e fa debiti : ì cittadini possono anche essi 
in d eb ita rs i ,  ma Lino ad un certo punto; perchè 
non hanno le facoltà dell’ Ente Stalo e dell’ Ente 
Municipio. Ed in questo caso a chi santo votarsi? 
Di qui nasce l’ idea della truffa prima , del d e 
litto dopo, e così pian piano fino a commettere
11 crimine , per cui oggi la società ne risente i 
malefici effetti.

*
* *

Però vi è un mezzo solo per liberare Stato, 
Comune e cittadini ; e queslo mezzo trovasi so
lamente nella abbondanza del lavoro. Con que
sto si promuovono le industrie , che fruttano al 
Governo ed ai Municipii; con questo —  ripeto —  
il cittadino può portare il pane in sua casa, può 
educare la sua prole, e concorrere eziandio a che 
1’ edificio sociale non sia scrollato.

i i u o o  i i i  p t /O ÌlO  ptiri u l c  1»; J r p d v e i . ì o  l i t i . ' ! ' i t e !

quale dovrebbe sempre guardare  non solamento 
il Ministro dell’ in terno ,  ma anche il Capo del 
Gabinetto. Facciano in modo di promuovere il 
lavoro che manca, ed avranno risoluto il più im
portante problema che riguarda tanto da vicino
lo stato più o meno buono della sicurezza pub
blica in Italia.

* *
* *  # #

I giornali di Roma ci apprendono che 1’ ultimo 
accomodamento fra il Ministero e il Comitato per 
l’abolizione del secondo palmento, sia il seguente:

Col 1.° gennaio '1879 abolizione del quarto sulla 
tassa totale.

La sua testa era d’un angiolo che migrando dal cielo 
in terra era venuto per vestire umane spoglie ; la sua 
persona era snella, ben proporzionala e contar poteva 
un 15 a 16 anni ; nomavasi Ester, ma che per la sua 
bellezza la bella veniva chiamata.

Qui il benigno lettore ci permetterà una osservazione. 
È sempre smania del romanziero di presentare il suo 
protagonista in iscena o bello , o dotto, o coraggioso 
ec. ec. ; e per quanti libri di tal genere si sfoglino, 
sempre, dove più e dove meno, s’ inciampa in ciò; ma 
noi per forza abbiamo dovuto far della Ester una bella 
figliuola, non per mero capriccio, bensì per quella legge 
che regola ogni cronaca, massime poi quando quesla 
è pairia.

E per avvalorare il nostro dire citeremo alcuni brani 
d’ un libro, il quale parla giusto di ciò, e che non sa
remmo stati alieni di dire essere lo stesso opera del 
Liulprando, non lo storico di quei bruiti tempi dei mar
chesi italiani, ma 1’ omonimo salernitano continuatore 
di Erchemperlo, il compilatore della vita degli arcive
scovi di Ravenna, dei papi e dei principi di Benevenlo, 
se frontespizio ci fosse.

Ecco perciò il dire delle vetuste pagine :
« In ne la quale cita de Salerno nello anno di gra

ti tia MLXXXVI si era gran habundanlia de nigromanti 
« chiamati zincari et li homini de la predicta cita vi
te devano ancora in ne la cita una donna magnifica no
ti mata Estera de quella natione. »

E più in giù :
« Està donna multo perfecta per arte de nigromancia 

k haveva iscolpito non testa humana sed testa de an- 
tt gelo.... »

Col 1° luglio 1879 abolizione del 2° palmento.
Col 1 ." gennaio 1883 abolizione totale della 

tassa del Macinato.
In seguito ad altre istanze del deputato Mussi, 

si è deciso che questo progetto debba dalia Ca
mera essere discusso dopo il bilancio dell’ entrata 
e prima della legge generale del bilancio. E non 
pare più che debba suscitare quelle tempeste che 
si temevano, dappoicchò il Ministero con questa 
proposta ha disarmato i fautori dell’ abolizione 
della tassa sopra i cereali minori.

** #
La maggioranza della Camera pare clic lo ab

bia accolto con favore, giacché, salvo quelli della 
Finanza, il progetto concilia gl’ interessi di lutti, 
e la votazione seguirà senza molto chiasso.

Mi auguro almeno che avvenga così, se non 
altro per quei deputati che hanno premura di la
sciare presto la capitale, perché mal soffrono 1’ ec
cessivo calore e tomono di esser colti dalle feb
bri tifoidee.

Oreste

SAN PIETRO, E SUA MOGLIE

Questo santo, figlio del popolo, umile pescatore de
gli abitatori delle acque, dopo aver fallo alla scuola 
di Cristo il t i ro c in io  nella o y ie d z a d e l l^  pesca snirj- 
iuaió degli aOiu'.ni, l u  tisi u .v i»  l i ucs l ;u  j jo m m a iu  
pel p r im o  tra  gli apo s to l i  e d iv e n u to  il cap o  dei f r a 
telli nella cattolica Chiesa.

Egli non si disse mai papa. Queslo titolo, che let
teralmente ò sinonimo di padre, cominciò assai tardi, 
ad essere usalo in alcune chiese verso i proprii ve- 
reovi. Ed è poi soltanto Gregorio VII che, salito sulla 
cattedra di San Pietro nel 1073, ordinò con formale 
decreto, che per 1’ avvenire il solo romano pontefice 
venisse qualificato con questa, per i più, abbagliante 
parola.

la questo modo possiamo ora anche dire, che San 
Pietro fu il primo papa.

San Pietro, per chi noi sappia, aveva preso mo
glie.

Stabilita così la verità di ciò che si asserisce segui
tiamo senz’ altro l’ interrotto racconto.

La bella Esler, tutto brio, con un dolce sorriso da 
incantare, smerciava i prodolti dell’ arte dei suoi per la 
città, e tulli a gara compravano pel doppio dalle sue 
mani ciò che un altro dava per poco o niente. L’avere 
qualche cosa dalla Bella era un regalo, il parlarci un 
giubilo, il ricevere un sorriso un delirio, l’ ammirare 
le sue giuste e pronunziate forme sotto il bizzarrissimo 
costume d’ oriente, una gioia. L’Esler infine, la bella 
Ester diventò, come sopra si è detto, l’ idolo dei Sa
lernitani e guai a chi l’avesse toccata, offesa, molestata.

E vedi voler del caso! I Butromile, nemici dichiarati 
di lutto ciò che di zingaro sapesse , e ne avevano ra
gione, non disdegnarono parlare con Ester; anzi la Gi- 
sena varie volte pregò il marito onde permetterle clic 
in casa loro avessero ritirata la Bella, per toglierla cosi 
dalla via della perdizione. Landolfo però non volle — 
« Come poirei, diceva il povero padre, come potremmo 
« vivere sotto il medesimo tetto d’ u n a , abbehchè in- 
« noccnte, la quale ha nelle vene ii sangue dei nostri 
« assassini ? Degli [uccisori di nostra figlia o dei suoi 
« ladri? »

Le cose perciò seguirono il loro andazzo. I zingari;, 
e ciò in grazia d’Ester, furono più umanamente trat
tati ; i Salernitani seguitarono ad idolatrare la Bella ; 
Gisena a parlarci spesso , e Landolfo spesso chiederle, 
conio della tribù d’ Abul, abbenchc inutilmente.

(Continua)
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Infatti nel Vangelo di San Matteo, al capo VIII, 
e  di San Marco, al capo I, si legge che un giorno —
« essendo andato Gesù a casa di Pietro, vide la suo- 
« cera di lui giacente in letto colla febbre, e toccolle 
« la mano, e la febbre sparì, ed essa si alzò subi- 
« to ». Da ciò si rileva che la suocera di San Pietro 
conviveva seco.

Ma se San Pietro aveva una suocera, e ce lo dice 
il Vangelo, dunque ho potuto conchiudere con sicu
rezza che San Pietro aveva preso moglie.

Però il Vangelo dell’ esistenza in vita di questa mo
glie a tal epoca non dice parola, nè la trovai mai 
menzionata nelle sacre Carte. Epperciò io aveva in 
altra epoca creduto essere probabile che San Pietro 
fosse già rimasto vedovo quando Gesù lo chiamò al 
chiericato.

Ma che volete, tutti i giorni se ne impara una di 
più; ed oggi debbo dirvi che esiste la prova di avere 
Gesù conferti gli ordini maggiori a San Pietro tut
tora ammogliato, e che ammogliato lo fece papa.

Infatti nel Libro VII della Storia Ecclesiastica di 
Eusebio, vescovo di Cesarea , e scrittore del quarto 
secolo, si narra che sotto lo stesso imperatore, cioè 
durante la persecuzione di Nerone, la moglie di Pie
tro aveva sofferto il martirio prima di lui e da lui 
esortata con una costanza degna di quell’ amore che 
le aveva sempre portalo.

Questa è una importante dimostrazione, che il 
chiericato, compreso anche il papato, non è incom
patibile collo stato coniugale, e che la santità dei 
diritti e dei doveri matrimoniali non può contami
nare il sacro sacerdotale carattere.

Sicuramente quel Gesù, il quale, parlando di con
iugati, aveva altamente proclamato agli altri il prin
cipio di non voler separare coloro che Dio aveva in 
matrimonio congiunti , quod Deus con junxil, homo 
non separet (San Matteo al cap. XIX), non è a sup
porsi che abbia voluto indurre Pietro a separarsi dalla 
sua buona consorte.

Anzi è a credersi che la moglie di San Pietro gli 
sia poi sempre anche stata affettuosa e fedel compa
gna in lutti i viaggi da questo primo papa intrapresi 
dopo 1’ ascensione di Cristo al Cielo.

Infatti San Paolo nel cap. IX , vers. 5 della sua 
prima lettera ai cristiani di Corinto così scriveva in 
generale degli apostoli :

« Non abbiamo noi (cioè io e Barnaba) facoltà di 
« menar per tutto con noi donna so r e l la ,  come an- 
« che gli altri apostoli e i fratelli del Signore, e 
« Cefa (cioè Pietro) ? »

E questo versetto viene commentato dall’ illustre ar- j 
civescovo e traduttore Martini colla seguente ^Nota :

« A imitazione cu Gesù Cristo gli apostoli avevano ~ 
« seco delle donne sorelle, cioè cristiane, le quali li 
« accompagnavano nella loro missione, e li servivano,
« ed anche coi propri denari supplivano ai loro bi- 
« sogni, ed in molte maniere si adoperavano e con- 
« tributario  alia predicazione della fede. »

Ciò posto, credo che se Cefa, sinonimo di Pietro 
come notò il vangelo (s. Gio. cap. I, v. 42), condu
ceva pur seco alcuna femmina è supponibile, che que
sta fosse piuttosto la moglie sua, anzi che altra donna; 
e ciò spiega ancor meglio, come infuriando la per
secuzione di Nerone, abbia anche avuto aggio di con
fortarla da vicino, e tra gli stessi pericoli, al mar
tirio.

Lo stesso Eusebio, che si acquistò il titolo di padre 
della storia ecclesiastica, come primo raccoglitore dei 
cristiani avvenimenti sino al quarto secolo, ci fa pure 
sapere come san Pietro ebbe daila sua moglie una 
figlia, per nome Petronilla, che vissuta in verginità, 
morì poi santamente in Roma.

E così ebbe termine la discendenza del primo papa, 
scelto da Cristo in persona tra gli ammogliati.

Ed è assai verisimile, che pure ammogliati sieno 
stati parecchi papi dei primi secoli, se consideriamo, 
che fin dall’ età apostolica ha dovuto essere assai co
mune nei vescovi e nei preti Io stato coniugale, co
me si ricava dai monili contenuti nella prima lettera 
<li san Paolo a Timoteo (cap. I l i ,  v. 2) e nell’ altra 
a Tito (cap. I. v. 6).

Nè potrebbe farsi eccezione pel vescovo di Roma.
Onore speciale intanto toccò sabato a san Pietro, a 

sua moglie, ed alla signorina sua figlia ; anche senza 
la speranza di avere ad assistere alle nozze di papa 
Leone, che sappiamo non andare in cerca di veruna 
lionessa; e ci basta per esso di far voti, affinchè a 
nessuna Olimpia, ed a nessuna Lucrezia o altra più
o men simile diplomatica, mai riesca d’ in t ro d u rg l i  
accanto, a rinnovarci la storia delle quasi papesse. 
Sarebbe assai migliore il ritorno di una buona mo
glie apostolica.

A n t o n i o  G. M. B e r t e t t i

Itollettiao l*oiitic«»
Se alle buone notizie è lecito credere anche quando 

fenomeni assolutamente contrarii si oppongono alla 
p iù  docile delle credenze, il Congresso potrebbe già

dirsi riuscito in una maniera così piena e soddisfa
cente, che saremmo abbastanza scettici se anche noi 
non cominciassimo — troppo tardi o troppo presto— 
ad intuonare 1’ hosanna.

I giornali di tutte le nazioni intervenute alla Con
ferenza lodano ed esagerano il tatto diplomatico dei 
loro delegati, e tutti conchiudono che ciascuno di 
essi è riuscito ad ottenere più di quauto speravasi 
in vantaggio del proprio paese.

Più di ogni altro, il Times va in sollùcchero per 
la vittoria (?) ottenuta dai lordi Beaconsfield e Sali
sbury a proposito della concessione fatta alla Tur
chia di occupare militarmente le creste della catena 
balcanica.

Per verità trattandosi di sole creste... c’ è poca ra
gione di congratularsi tanto !

È certo —  dice il Times — che non vi era nessuna 
disposizione nei delegati russi ad esaudire quella do
manda; e si è dovuto sospendere qualunque delibe
razione per sentire al riguardo il parere della Czar. 
Non ci fu per 1’ Europa momento di maggior peri
colo quanto la giornata di lunedì in cui si attendeva 
la risposta da Pietroburgo ! Lord Beaconsfield aveva 
dichiarato che in caso di negativa , sarebbe imme
diatamente p a r t i to , e la guerra sarebbe stata allora 
inevitabile.

L’ Europa adunque sappia grado— e molto—-al 
contegno risoluto e perentorio del primo miaistro in
glese, una volta che il Times ci ha potuto assicurare 
che senza questo, la guerra sarebbe scoppiala !

Un telegramma da Berlino alla Nuova Stampa L i
bera dice che: nei circoli dei plenipotenziarii si è 
di opinione che il Congresso durerà tino all’ 8 luglio, 
e che i diversi ministri degli Esteri, unitamente al 
Presidente, abbandoneranno tosto Berlino, il cui ter
reno sembra loro scottante. (?)

In complesso si può considerare tutto come finito. 
Tutte le quistioni che il Congresso non ha esaurite 
vennero portate a maturità nelle deliberazioni all’ in
fuori del medesimo, e le sedute officiali hanno uni
camente Io scopo di sancire le deliberazioni preparate.

Terminato il Congresso, una Commissione, che si 
comporrà di secondi plenipotenziarii, resterà adunata 
a Berlino per mettere in esecuzione i principii sta
biliti dal Congresso. Si tratterà in queste discussioni 
dell’ ordinamento politico ed amministrativo della Ro
melia e della Bulgaria, della elezione del principe 
bulgaro, dell’ ordinamento delle milizie e di altre que
stioni risultanti dal trattato di pace.

Si apprende che la Grecia dovrà essere ingrandita 
soltanto con; delle] parti dell’ Epiro e della Tessa
glia. Riguardo a Creta però . sem bra che la Grecia 
non potrà ottenerla. Dopo la questione greca, verrà 
quella del Danubio e della Rumania : relativamente 
a quest’ ultima pare che la Russia sia sicura di ot
tenere grandi vantaggi.

Intanto, l’ occupazione della Bosnia e della Erze
govina, da parte dell’ Austria, trova la più dura re
sistenza in Turchia; checché si dica e si torni a dire 
sulla non più probabilità, ma certezza di pace, gli 
enormi armamenti che 1’ Austria sta apparecchiando, 
il minaccioso e colossale movimento delle sue truppe, 
tanto verso i confini turchi quanto verso i confini i- 
taliani; 1’ attitudine dell’ esercito russo e lo scambie
vole digrignare dei denti tra questo e 1’ esercito turco, 
sono falli che valgono — a creder nostro —  immen
surabilmente più delle parole!!

L E  RACCOMANDAZIONI

Il ministro delle finanze ha ordinato che nessun 
conto fosse tenuto delle raccomandazioni che da o« 
gni parte vengono e specialmente da membri del Par
lamento. Se la notizia è vera, dobbiamo rallegrarcene 
assai con il ministro.

Questa delle raccomandazioni è una piaga profonda 
del nostro sistema governativo, un’ abitudine che non 
si può lamentare abbastanza.

1 nostri deputati sono assediati da istanze di rac
comandazione per impieghi, traslocazioni, sussidi, 
croci, o qualsiasi altro dei provvedimenti che le leggi 
affidano ai ministri. Con questo sistema il concetto 
parlamentare è interamente spostato; il deputato che 
non deve sedere in Parlamento che per deliberare su
gli interessi generali della nazione, diventa un povero 
ageute d’ affari, un sollecitatore importuno, se pure 
non è posto nella condizione di compromettere il suo 
voto.

S’ avverta poi che chi si fa raccomandare per lo 
più è il meno meritevole; il merito vero si racco
manda da sé; anzi l’ uomo colto, educato e degno 
rifugge dall’ essere raccomandato, perchè gli pare di 
sentire offesa la propria dignità.

Della risoluzione del ministro delle finanze an
dranno lieti sovratutto i membri del Parlamento, i 
quali oltre all’ esser liberati da importune domande,

riacquistano così verso gli elettori e verso il mini
stero la piena indipendenza del loro voto.

Auguriamoci che gli altri ministri seguano 1’ esem
pio del loro collega delle finanze; ma auguriamoci so
vratutto che le popolazioni italiane sappiano acqui
stare un tal sentimento dèlia dignità individuale da 
rifuggire da questi mezzi e da cercare il loro bene 
nel merito proprio anziché nelle raccomandazioni 
altrui.

Notizie italiane
Leggiamo nel Bersagliere di ieri:
È insussistente la notizia che questa sera tengano adu

nanza gli abolizionisti del secondo palmento.
È curioso osservare che il ministero non ha per anco 

comunicato alla Giunta parlamentare la transazione esco
gitata.

— Il secondo ufficio ha nominato commissario delle 
costruzioni, in sostituzione dell’ on. Zanolini, 1’ on. Ra- 
ratieri.

— Nella seduta di oggi il Senato ha approvato il 
progetto per la proroga al pagamento del dazio con
sumo dovuto dal Comune di Firenze.

Discusse il progetto per l’ insegnamento della ginna
stica nelle scuole, approvando integralmente il progetto 
ministeriale.

Il senatore Pantaleoni domandò di interpellare il mi
nistro De Sanctis sull’ ordinamento degli studi superiori.

Lo svolgimento di questa interpellanza fu fissato per 
giovedì.

C R O N A C A
Veniamo informati che la nostra Giunta com u

nale abbia in mente di p roporre al Consiglio l’ a 
bolizione della banda m unicipale  cittadina e della 
dote al Teatro Municipale.

Per l ’ abolizione della dote, noi non sappiam o 
non approvare il progetto della Giunta, d a p p o i 
c h é ,  non potendola fissare per una somma che 
potesse incoraggiare g l’ im presarii  ad apr ire  con 
un corso di recile il nostro Teatro Municipale , 
è meglio sopprimerla add iri t tu ra .

Non saprem mo però approvare  m enom am ente 
l’ abolizione della musica cittadina, perchè ne d e 
r iverebbe la perdita del pane a 35 fam ig lie ,  le 
quali vivono di questo solo ed unico provento. 
Tanto più che la maggior parte dei nostri musi
canti ha raggiunto  una età che non permette ad
dirsi ad altra occupazione.

Siamo quindi persuasi che la lodata  nostra  
Giurila municipale, riflettendo e considerando me
glio un simile fa tto , vorrà recedere dal suo d i
visamente in proposito ; in caso contrario non 
possiamo che raccom andare al Consiglio il rigetto 
di una proposta poco umana ed assolutamente im 
popolare !

** *
Lunedì passato si procedette nella sala del no

stro Consiglio com unale , in presenza della Giunta 
e di due testimoni, alla sesta estrazione delle ob
bligazioni del prestito com unale fatto dal nostro 
Municipio nel 1872.

Le cartelle estratte furono c inquan taquattro  e 
sono le seguenti :

5982 — 989—1561— 5267— 2110—4068— 2530— 
5840 — 4779 —  6072— 3251—2798— 4088—6368— 
1816 — 2 3 8 2 — 4006 —  1642— 3 8 0 9 - 8 1 5 —6296__ 
897 — 2037 _  5519 —  4180— 3933—3194— 1129— 
4383 — 2712 — 2106— 1163— 6225—4356— 5193— 
420 — 5856 — 424 —  46 0 5 — 5392— 1043—1935— 
2708 —  2872 -  438 —  1479 —956—2376—6083— 
889—3516—166—5556— 72.

*
# *

Per T assenza da Salerno delle due bande mu
sicali militari corriamo pericolo di vederci p r i 
vati di quell’ unico trattenimento che si è soliti 
nella stagione estiva godere tutte le sere nei pub
blici g ia rd in i.

Ad evitare questo perico lo , il Municipio, do
vrebbe fare in modo, che, duran te  1’ assenza de i 
m ilitari,  la banda cittadina suoni almeno quattro  
volle per settimana, rimpiazzando gli altri giorni 
quella dell’Orfanotrofio maschile della nostra città.

Siamo sicuri che in proposito si daranno sol
lecite disposizioni , che ci auguriam o conformi 
alle aspirazioni di tutta la cittadinanza.

** *
La Giunta Comunale ha ieri 1’ altro pubblicato 

il manifesto, che convoca i comizii p e r  il 21 d i  
luglio.

Cli elettori avranno fino al domicilio le schede 
e gli inviti per la votazione tauto dei consiglieri 
comunali,  quanto per quello provincia le .



*
* *

Il ministero dell’ Interno ha diramato ai signori 
Prefetti del regno uua circolare relativa al peri
colo che possa essere importata nelle nostre vi
gne la filossera divoratrice delle u v e ,  la quale 
circolare —  non potendolo oggi per assoluto d i
fetto di spazio —  pubblicherem o per intera , o 
riassumeremo nel num ero venturo.

*
# *

Si è liquidato che 1’ incendio avvenuto nello 
stabilimento dei signori Schlaepfer e Compagni ha 
prodotto un danno di circa 300 mila lire. Lo 
stabilimento m edesim o, come dicemmo in altro 
numero, era  assicurato.

*
*  *

Riceviamo e pubblichiamo :
Napoli 2 Luglio iS78.

Preg.0 Signor Direttore.
Sicuro della sua cortesia, della quale in altre fiate 

mi ha dato pruova , l’ invio la presente , pregandola 
d’inserirla nel suo giornale.

Mei corrente mese si dovrà eleggere nel mandamento 
di S. Angelo Fasanella il Consigliere Provinciale , in 
sostituzione del distinto Avvocato Signor Federico A- 
quaro, e con mia sorpresa sento che i miei buonissimi 
concittadini vogliono portare il mio nome all’ urna.

Sia per la mia carica che non mi permette di la
sciarla, sia per gli obblighi che all’ ufficio di Consi
gliere si addicono, sia per il non potere con coscienza 
rappresentare gl’ interessi degli elettori, mi affretto a 
dichiarare di non potere accettare tanto onorevole uffi
cio. Intanto li ringrazio con tutto l’animo mio, e li prego 
d’’intcndersi con gli elettori degli altri paesi, ed  accor
rere numerosi all’ urna.

La ringrazio e mi creda di
Lei devotissimo servo 

C. Gàspariu.
sig . D ire t to re  d e l  G iorna le  L a  F ru s ta  

Salerno .
*

* *
Ieri, ricorrendo l’ anniversario dello sbarco di 

S a p r i , la statua dello illustre martire Pisacane 
venne parata a festa, ed alla sera ornata di bella 
illuminazione.

Sul piedistallo della statua stessa era depositata 
una magnifica corona di alloro.

Il tutlo ad  iniziativa di uno dei reduci dalle 
patrie battaglie, che altamente lodiamo della gen
tile e patriottica idea.

*
* *

Torniamo a raccom andare alle autorità muni
cipali la proibizione del passaggio di vacche ed 
altro armento grosso in frotte per il Corso Gari
baldi nelle ore che la decenza e la sicurezza delle 
persone noi consentono

** *
Sabato al giorno, il Professore Giovanni Pinto, 

Direttore dell’ Istituto Paterno, veniva colto da i-  
naltesa sventura. La sua vispa e bellissima fi
gliuola Margherita, che con precocità indescrivi
bile di sviluppo fisico ed in te l le t tua le , formava 
la delizia e la gioia dei propri gen ito ri ,  chiudeva 
i suoi vivaci ed espressivi occhi al mondo ed alla 
terra, per riaprir li  —  là donde al certo erano 
partiti — al paradiso ed a Dio !

Per tutto consuolo ai dolorosi soliloqui dello 
afflitto padre e della madre afflittissima, lo spi
rito eletto della morta bambina risponda pu re  : 
Laetalus sum in his quae dieta sunt m ihi : in  do
vim i Domini ibim us !

*
*  *

Ieri in parecchi punti della nostra città vi fu
rono delle feslicciuole e baldorie a non finire.

Non è abbastanza deplorevole ed indecente lo 
spettacolo di monelli e monelle che ad ogni passo 
vi presentano una guantiera, con entro  la figura 
di qualche santo, e vi chiedono, fino alla mole
stia, il concorso pecuniario  ad una festa che si 
concreta semplicemente nella tavola dei questuanti 
e dei sacerdoti che li insligano ?

Le feste, coltellate e disgrazie sono la stessa 
cosa, o sono sempre inseparabili tra loro, e c re 
diamo che 1’ autorità politica e m unicipale abbia 
il dovere ed il diritto —  indipendentem ente dalla 
legge delle g u a ren t ig ie— d’ in terven ire  e proi
bire le feste, al di fuori delle chiese, in tutti quei 
giorni che nel calendario officiale non sono se
gnati con 1’ asterisco festivo !

Se ciò si fosse praticato fin da ieri sera, una 
povera vecchia non sarebbe rim asta mezzo b ru-

ciata da una enorme bomba-carta che venne spa
rata durante il passaggio di una parodia di pro
cessione improvvisata da ragazze e pinzocchere 
dalla testa di stoppa !

#
*  *

Non dormite all’ aria aperta !
Due fattarelli in proposito 1 A Roccagloriosa ed 

in Aulelta, paesi distanti tra loro circa 40 chi
lometri, dormivano all’ aria ap e r ta , nella stessa 
ora, due contadini: a quello di Roccagloriosa gli 
fu tirato un colpo di scure, pel quale dopo due 
giorni se ne morì: all’ altro che dormiva nei di
pressi di Aulelta, fu tirato un colpo di archibu
gio, carico a pallini, che gli produssero varie  fe
rite gravi —  Se ne ignorano gli autori.

** *
Questa mattina, innanzi al Tribunale Civile e 

correzionale della nostra città è cominciata la d i 
scussione — altra volta interrotta —  della causa 
del canonico Lombardi.

Il nostro reporter trovasi già a posto ; sicché 
al numero venturo daremo ai nostri lettori tutti 
i particolari —  che dovranno essere curiosi —  di 
questa causa curiosissim a!

** *
Il Sottoprefelto di Campagna, cav. Nicola Giu- 

s t i n i , con decreto ministeriale del 28 giugno è 
stalo tramutato alla soltoprefeltura di Casoria.

Il cav. Giuslini aspirava da un pezzo ad es
sere traslocalo o a Nola o a Casoria.

#* #
A Sindaco del Municipio di Laurino , anche 

con decreto del 28 , è stato nominato il signor 
Trotta notar Mauro.

Speriamo che con la nomina del Sindaco tito
lare, quell’ Amministrazione comunale s’ avvii per 
la dritta  v ia !!

** *
Domenica nelle elezioni municipali di Nocera 

Inferiore furono eletti a consiglieri comunali i 
signori De Santis Luigi fu Emanuele , Contursi 
RatFaele, Sommantico Kinaldo, Contaldo Andrea, 
Ferraioli Luigi , Arena Leopoldo, Guaina F ran
cesco e Scafati Giovanni.

I primi cinque appartengono al partilo del De 
Santis, quel partito, cioè, che noi abbiamo sem
pre appoggiato, perchè il solo accetto al paese e 
ben voluto da lutti. Tanto è ciò indubitato, che 
alla riuscita elezione dei suddetti primi cinque 
consiglieri , fecero seguito le più festose dimo
strazioni da paite di quei cittadini all’ indirizzo 
di ciascuno eletto , ed in ispecialità del signor 
De Santis. Non dubitiamo che la sfasciata Am
ministrazione di Nocera Inferiore verrà così ad 
essere raddrizzata completamente, massime se il 
lodato signor De Santis sarà nominato sindaco , 
come è desiderio della grande maggioranza di 
quelli elettori.

** *

Ecco la seconda protesta pervenutaci da Alta
villa Silentina, o della quale facemmo parola nel 
giornale passato :

I soltoscritti elettori di Altavilla Silentina, protestano 
altamente contro le calunnie contenute nel libello ano
nimo , trovato affisso in più copie in questo Comune, 
dichiarando che l’ onestà delle persone preposte all’Am- 
ministrazione Municipale, unita alla maggioranza consi
gliare , non è punto attaccabile dalla cattiveria di chi 
menava in allo si riprovevole fallo, e che godono sem
pre la fiducia e la stima del paese.

Mazzaccara Giovanni, Di Luccia Vincenzo, Sassi Achille, 
Jorio Andrea, Marra Vincenzo, Peroni Antonio, Milone 
Cosmo, Pipino Ferdinando, Liccardi Antonio, Carrozza 
Gaetano , Nelli Ettore , Mottola Bonaventura , Cembalo 
Domenico Antonio, De Masi Pasquale, Pipino Giovanni, 
Pipino Antonio, Cantalupo Nicola, Cimino Giovanni, Cucci 
Giovan Battista, Cantalupo Crescenzo, Cembalo Giuseppe, 
Parlati Federico, Mottola Vincenzo, Caccavelli Michele, 
Ilossi Alfonso, Sassi Gaetano, Caruso Domenico Antonio, 
Caruso Luigi, Caruso Nicola, Vecchio Giovanni, Vecchio 
Francesco, Cantalupo Antonio, Cantalupo Angelo, Sassi 
Carlo, De Masi Giuseppe, Cantalupo Giovanni, Gurra 
Gaetano, Rossi Girolamo, Guerra Nicola, Cancro Francesco, 
Califano Angelo , Di Venula Francesco, Perito Biagio, 
Garofalo Angelo , Capone Biagio , Monaco Giuseppe , 
Parlati Luigi, Gallo Giovanni, Peduto Angelo Maria , 
Grimaldi Domenico, Mazzeo Bennardino, Carrozza Vito, 
Di Vernieri Carmelo, Molinara Domenico Antonio, Snozzo 
Luigi, Moltola Francesco, Baione Cristofaro, Guerra Vito, 
Caruso Francesco , Cuozzo Raffaele , Caruso Carmine , 
Guerra Domenico Antonio, Portanova Vincenzo, Morrone 
Vincenzo, Baione Decio, Guerra Giuseppe, Marra Saverio,

Carrozza Francesco, Gennaro Capopizza, Crisci Angelo 
Maria, Peduto Angelo Maria, Crisci Gennaro , Di Feo 
Carmine , Baione Antonio , Perito Germano , Paone 
Francesco , Marra Cesare , Guerra Germano , Marotta 
Giuseppe, Reina Carmine, Reina Federico, Cantalupo 
Pasquale, Petrosino Nicola, Gallo Rosario, Alburno 
Francesco , Guerra Angelo , Paone Domenico , Milonc 
Vincenzo, Belmonte Antonio, Belmonte Domenico, Belmonte 
Luigi, Cembalo Giovanni, Del Re Filippo, Capaccio 
Saverio , Guidone Egidio, Cantalupo Antonio , Di Feo 
Antonio, D'Onofrio Luigi, Sacco Vincenzo, Peduto Alfonso, 
Guerra Carlo, Di Feo Alfonso, Guerra Agostino, Giordano 
Carmine.

Le nostre escursioni

Da che il signor Pasquale D’ Amico trovasi a capo 
dell’ Amministrazione comunale di Atrani, quel Comune 
ha migliorate sensibilmente ed in ogni ramo , le sue 
condizioni.

Quivi la istruzione pubblica cammina a meraviglia. 
Un Ufficio postalo e telegrafico vi è stalo impiantato, 
con grandissimo vantaggio del servizio d’interesse pub
blico e di quello che concerne direttamente i cittadini.

Gli atranesi sono contentissimi del loro sindaco, il 
quale — senza dubbio — gareggerà con essi in meri
tarsi sempre più maggiore stima e fiducia. E noi con
gratulandoci sinceramente secolui, lo segnaliamo pure 
alla considerazione immancabile delle autorità supe
riori.

C O R R I E R E

Credasi, disse, ad ambo, e quella e questi 
Vinca, c la palma sia qual si conviene.

Questo temperamento giuridico del Re Aladino, es
sendo al tempo stesso il più giusto ed il più ingiusto, 
è stato con molta felicità di pensiero adottato dall’ o
norevole Doda nella farinacea questione che ha sommi
nistrato tanla vivacità nel seno della Camera da parec
chie settimane in qua.

Ecco le decisioni del ministero: Col t ‘ gennaio 1879, 
sarà diminuita d i un quarto la lassa sui g ra n i , ed 
interamente quella sui cereali inferiori al f." luglio 
1879. Col 1" gennaio 1883 verrà abolita tutta la lussa.

Stando ad una tale dicitura, la tassa sui cereali in
feriori sarebbe interamente diminuila. Io non capisco 
in che modo una proporzione qualunque si possa d i
minuire interamente !

Certo è che i deputali della polenta, ossia quelli delle 
regioni dove si consumano quasi esclusivamente i ce- 
reali inferiori, hanno vinto la cano<> ■'

I deputali dei maccheronf, ossia i rappresentanti di 
noi altri che consumiamo a preferenza il cereale supe
riore , hanno vinto la lite ! Chi pagherà le spese del 
giudizio? Le pagherà l’ erario dello Stato!

Si è delto e constatato da tutti e sempre clic la tassa 
del macino rendeva di introito nello al governo meno 
della metà dell’ introito lordo, avuto riguardo al per
sonale stipendiato all’uopo, alla compra, manutenzione 
e riparazione delle machinette, e tante altre bellezze. 
Ora, togliete il quarto dell’ introito sul grano; mandato 
via tutto quello dei cereali inferiori; spendete Ire o 
quattro milioni — se bastassero — alla compra dei pe
satori da sostituirsi ai contatori; conservate gli stessi 
U/licii Tecnici, le islesse Agenzie, gli slessi manuten
tori , gli stessi verificatori ; lasciato insomma gli stessi 
organici e gli stessi organi della legge radicale .... c 
vedrete che sorta di radica  ci avrà guadagnato la Ca
mera , il ministero ed il paese !

Ma questi sono pregiudizii miei, vedete bene; perchè 
in sostanza 1’ onorevole Doda sa dove mettere le mani, 
nè si fa imporre dalle marche apparenti!

II calcolo del dare e ricevere sta nella sintesi del 
suo cognome; ed egli ha dovuto, senza dubbio, esco
gitare precedentemente il mezzo di compensazione. 
Quale può essere cotesto mezzo ?
~ É facile indovinarlo: Diminuila la misura della lassa, 
elevata quella della quota...... si avrà il pareggio!

Gli Agenti della nostra Finanza — preciso gli addetti 
all’ Ufficio del Macinato — sono tanto solerli e così ze
lanti, che per indurli a fare il loro dovere non occor
rono neanche circolari segrete ! ! !

Siffatta compensazione sarebbe un pochino clastica ,
10 veggo ; ma la necessilà rompe ogni legge, anche 
quella della morale !

L’ onorevole Doda — in ogni riguardo — si trovava 
assediato in una posizione dalla quale non poteva uscire 
se non attenendosi al proverbiale dilemma : o tulli a 
mare, o tulli a terra.

Mandando tulli a mare— come avrebbe voluto l’ono
revole Sella — sarebbe slato incoerente con sè mede
simo , perchè il vespaio polcntario 1’ aveva mosso lui 
proprio. Tulli a terra nemmeno avrebbe potuto man
dare ; perchè frai tutti, e prima di tulli vi sarebbe an
dato egli in persona, mettendo la così della questione 
d i Gabinetto!....

A questo passo precisamente intendevano condurre
11 ministero lanto gli uni che gli altri della Camera, 
non ci corbelliamo ! Ma il ministero è stalo troppo giu
dizioso — ed anche troppo scevro di superstizioni—per 
farsi prendere all’ amo! Io resto — ha dello il ministe
r o — a costo di dovervi conleidare a tutti!

In fin dei conti, si tratta di riduzioni cd abolizioni



di là da venire. Chi ci assicura che al 1° luglio del 79 
(che è il numero di ladri) si troveranno vivi i mangia 
polenta, ed i mangia maccheroni, e che nel 1883 non 
saranno crcpali—chi per fame e chi per indigestione—
i consumatori dei cerali in feriori, quelli del cereale 
supcriore, i deputali che ne patrocinarono le sorti, ed 
il ministero che contentava tulli ?

Sono previsioni lugubri — lo comprendo pur io; pos
sono avverarsi e non avvers i ;  ma se avessero interro
galo ine, e consultalo il mio giudizio, io avrei detto 
all1 onorevole Doda: Non concedete tanto , col pericolo 
di non potervi disobbligare !... Concedete meno e co
minciale da oggi. li paese tirerà un sospirone , ed e- 
sclamerà: Meglio oggi l'uovo, che domani la gallina!!

Ciccilln

Ani della deputazione provinciale

( Seguilo della tornala del 27 Ghigno 187S).

É accordato ai Comuni di Galdo ed Orlodonico un 
mese di dilazione pel pagamento ratizzi proietti.

È disposto il deposito delle somme dovulc a taluni 
proprietarii espropriati per la costruzione della strada 
Cuccaro-Sapri 1.° tratto.

Pria di emettere provvedimenti sull’ atto di citazione 
ad istanza dei Consiglieri Comunali di Lustra, si ordina 
il richiamo degli alli dall’ incaricalo sig. De Giorgio.

È autorizzato il Direttore deli’ Ufficio Tecnico ad ac
quistare un nuovo Clisigolimetro ed una Carta topogra
fica della Provincia per uso di quell’ Ufficio.

Ammette a piazza gratuita nell’ Orfanotrofio di Vietri 
la fanciulla Ciuccio Elisa di Trenlinara.

Ritiene a carico della Provincia il mantenimento della 
folle Liberata Marotta di Koccagloriosa.

Stabilisce la decorrenza dello stipendio al nuovo Bi
bliotecario signor Ruonopano pel 1.® entrante mese di 
luglio.

Nomina il signor Nicola Marmo al posto di assistente 
presso la Biblioteca provinciale.

Approva la lista amministrativa dei comuni di Atena— 
Magliano — Conca — S. Valentino — Montecorvino Ro
tella — Colliano—Torchiara—Ascea Rofrano—Amalfi — 
Novi — S. Mango —• Valle S. Angelo — Siano—S. Pie
tro — Cicenale—Castel Ruggiero — Capaccio—Eboli —■ 
Ravello—S.a Marina—Giffoni sei casali— Slio—Sessa— 
Calvanico c Lustra.

Approva il giudizio da intentarsi dal Comune di Ce- 
tara contro Avallone Pompeo.

Approva le condizioni pel prestilo del Comune di Ru
tino in lire 8000.

Approva il mutuo pel Comune di Salenlo in L. 40000.

In ordine allo stanziamento d’ufficio nel bilancio 1878 
del Comune di Magliano, pria di provvedere, chiede ta
luni schiarimenti.

Approva le modifiche alla tariffa daziaria 1878 del 
Comune di Nocera Superiore.

Approva la transazione tra il Comune di Salerno ed 
il signor Granozio per la strada Fieravecchia.

In ordine alla transazione coll’ aggiudicatario del bo
sco ed il Comune di Giffoni Valle piana invita quel 
Consiglio a ritornare sulla materia dando ragione sul 
deliberato 20 maggio 1878.

Appalli e Vemlite
Nel dì 30 del mese di luglio, ad istanza del signor 

Matteo Conforti fu Giuseppe, di Salerno, avrà luogo la 
vendita di diversi beni siti in Pastorano, contro Angelo 
Martino ed il terzo possessore Giovanni Martino.

Nel dì 12 luglio avrà luogo la vendita di un piccolo 
olivelo ed altro fondo, sili in Albori, frazione di Vietri 
sul Mare, ad istanza di Francesco Spagnuolo contro Al
fonso ed altri Fiorillo.

Nel giorno 19 luglio, avrà luogo avanti a questo Tri
bunale Civile la vendita di un casamento sito in Scafati 
ad istanza dell’ avv. Angelo Clarizia, in danno di Luigi 
Gorelli ed altri.
 ̂ Nel giorno 6 luglio, si terrà nell’ ufficio di Prefettura 

l’ incarno per la vendita del legname della l a sezione 
del bosco Elicina del Comune di Monleforte Cilento.

Innanzi la 2“ Sezione del Tribunale Civile di Salerno, 
nel giorno 12 luglio avrà luogo la vendita, in grado di 
4.° ribasso, di alcuni fondi sili in Olevano , ad istanza 
dell’ Intendente di Finanza contro Carlo Pascarella.

Nel giorno 18 luglio, alle ore 11, avrà luogo presso 
l’ Intendenza di Finanze la vendila di parecchi beni de
maniali.

Nell’ udienza del 12 luglio, innanzi alla 2a Sezione 
del Tribunale Civile di Salerno, ad istanza di Vilagliano 
Dursi fu Filippo , e contro Vincenzo di Francesco fu 
Francesco, avrà luogo la vendila di diversi stabili siti 
in Nocera.

All’ udienza del 5 luglio , avanti la stessa Sezione , 
avrà luogo la vendita di parecchi fondi siti in Eboli, 
alla contrada Bosco, sul prezzo di stima ribassato del 
quinto decimo.

Nel giorno 2 agosto innanzi la 2." Sezione del Tri
bunale Civile di Salerno, ad istanza dei coniugi Adelaide 
di Barlolomeis e Giuseppe Zampoli, in danno di Fran
cesco Barbaruto di Pellezzano, avrà luogo la vendila di 
un comprensorio di case con annesso giardino.

Nel mattino del 16 luglio , innanzi al Pretore di S. 
Angelo a Fasanella , ad istanza del Banco di Napoli, 
avrà luogo la vendita di alcuni beni di proprietà del 
signor Leonardo Serrelli fu Raffaele , già esattore del

Comune di S. Angelo a Fasanella, per versamenti ar
retrali.

Nel giorno 30 luglio, avrà luogo, innanzi al Pretore 
di Contursi , la vendita di un seminatorio con querce 
in pregiudizio di Vincenzo Parisani di Palomonte, ad 
istanza dell’ esattore del Comune stesso.

Innanzi alla 2.a Sez. del Tribunale di Salerno, il mat
tino del 30 Luglio, ad istanza di Bassi Michele , avrà 
luogo la vendila di alcuni immobili sili in Sava in danno 
di Gaetano D’ Alvia.

Il 6 Asosto innanzi alla stessa Sezione, ad istanza di 
Vincenzo ed altri Ferrara, si venderà un arbostato sito 
in Scafati in danno di Domenico e Vincenzo Taiano.

G IU SE PPE  MERENDA — Gerente responsabile

Salerno — Stab. Tip. Nazionale
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VERA TELA ALL’ ARNICA
«Idea W uriuaei«* 8-4 

D I O T T A V IO  G A L L E A N I
Milano, Via Meravigli.

Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifi
co, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in 
obbligo di dichiarare, che questa vera Tela all’Ar- 
n i c a  «lì G a l l e a n i  è uno specìfico raccomandevolis- 
simo sotl’ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per 
i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reum ati
che, contusioni e ferite d’ ogni specie , applicato alle 
reni nelle leucorree o fiori bianchi , debolezze ed a b 
bassamento dell’ utero. Con essa si guariscono perfet
tamente i calli ed ogni altro genere di malattia del 
piede.

Per evitare 1’ abuso ijuntidiano di ingan
nevoli! surrogati

s ì  c L i f f i c i a
di domandare sempre e non accettare che la Tela 
vera <«allcaui di Milano. — La medesima oltre la 
firma del preparatore, viene controsegnala con un tim
bro a secco : 0. Galleani, Milano.

(V edasi  d ichiarazione della  Commissione Ufficiale di Berlino, 
4 agosto 1809.)

San Giorgio di Liri, li 4 marzo 1877.
Sig. 0 . Galleani, Farmacista. — Milano.

Non posso attestarle la mia riconoscenza se non con 
pregar Dio per la conservazione della sua cara per
sona , per i felici risultali ottenuti colla sua T e l a  
a l l ’ A r n i c a . s u ’miei incomodi, cioè: dolori alle reni 
e spina dorsale, che ad ogni primavera mi obbligavano 
a curarmi quasi sempre senza risultati.

Suo dev. servo 
f r a t e  Anastasio  A j e l l o  

Missionario apostolico
Scrivere alla Farmacia Si, d£ Ottavio ©allea- 

ni, Via Meravigli, c Laboratorio Piazzette 
S. Pietro e liino M, ‘2, Sfilano.

Rivenditori a Salerno Farmacia  De Cesare e 
Cenname ed in tutte le città presso le prim arie  
Farmacie. 5

AGLI INGEGNERI, IMPRESARI ED AGRICOLTORI
L ’ Opificio e Fonderia di ferro accosto la Stazione Centrale delle Ferrovie  in Napoli , 

essendosi o g g i  corredato di nuove macchine-utensili è  in grado di potere esegu ire  qualsiasi 
lavoro con m aggiore perfezione, sollecitudine e modicità  d i p r e z zo .

D irigersi  in detto Opificio al signor Antonia» G uarino , M eccanico , ovvero al signor  
$$oinens, Direttore e Costruttore.

DESCRIZIONE DELLE D IV E R SE  MACCHINE CHE S I COSTRUISCONO IN  E SSO

MOTORI
I 1

M acelline a  Vapore fisse, locom obile ,  e ealdaie .
T urbin i e ruo te  idrauliche.
T r a sm iss io n i di m ovim ento .

MACCHINE AGRICOLE

T reb b ia trice  m osse  d a l  v a p o re , e da  an im ali .
Aratri di s is tem i diversi .
E stirpatori.
E rp ici.
R om p izo lle .
K olii.

MINUTERIA

"Mollili a  V apore ed a forza id rau l ica  per  cereali .  
M acchine per  pu lire  il grano.
V cntiS latori, P ortoni.

i; MACCHINE PER TRAPPBTI

P rcsso j id raulic i  d’ ogni forza.
id .  detti  al la Genovese di var ie dimensioni .

F ran toj a due e tre  pietre mossi da l  vapore, e d a l l ’ acqua,  o 
da animali.

V iti iu ferro fuso d ’ ogni dimensione.
C olonne di ferro b a t tu to  pei pressoi  in legno.

MACtlliHtON£niA
P r e sso i id raulic i  per  pasta lunga, 

id. a vile, tu t t i  in ferro .
id. nuovo sis tema per  pas ta  m inu ta  (BREVETTATO). 

R cm o licr i meccanici .

M acelline a c r ivellare  la sem ola  (BREVETTATE) cosi dette 
SASSEUR. 

l o  i l  oiii e  Cam pane.

PRESSOJ DIVERSI

per  im b a l la re  R u b b ia ,  f ieno, p a g l ia ,  b a m b a g ia ,  a  s is tem a i- 
d rau l ico .  

id .  a  vite per  lo stesso uso.
id .  p e r  1’ apparecchio dei panni ed a l t r i  te s su t i  q u a lu n q u e ,  
id. orizzontale ad ingranaggi per  1’ im ba l lagg io  dei  te s su t i ,  
id .  per  olio di semi di r ic in i,  m andor le ,  seme di l ino ec. ec.  
id .  dett i  a percuss ione  per  diversi us i .

MACCII1NE DIVERSE

per  car t ie re .
P om be per i rrigazione,  e per  uso  di casa ,  p e r  incendio, di si

stemi d iversi .
P o m b e  dette cen tr i fughe an im ate  con m e n to re  a  vapore. 
S t u f e  di ferro  fuso, q u a lu n q u e .
P ia n i-g ir a n ti per  ferrovie,  locomotive,  m acchine  m arine .

LAVORI DI FERRO IN LAMINE 
E  LAVORI DIVERSI

P o n ti di ferro fuso in l a m i n e ,  te t to je ,  t r av i ,  ca lda je  di ogni
specie.

V a sch e  e tu b i  per  condotti  di acqua.
T ub i fu m ari.
A p parecch i per  la  produzione del gas ,  e gasso m etr i .
P ezzi ornati  di ferro fuso per  balcon i ,  cance ll i ,  chiese, a r c h i 

travi, e colonne.
L avori di ram e e di ot tone. 5
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ASSOCIAZIONE ( Pagamento anticipato  )  —  Per ua 
anno L. IOOV. Per un semestre L. 6 , 0 0 .  Un nu
mero separalo Cent. iO .  Un numero arretrato 
Cent. * 0  — Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

Cronaca Politica del Popolo
A VVERTEN ZE— Il giornale si pubblica il Mercoldt 

e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è sito io Salerno strada P orta di Ronca  TV. 3 
ove debbono essere diretti, franchi di posta, plichi 
lettere, g io rna l i , vaglia postali ed altro — Avvisi 
e comunicati da convenirsi .

NOTE ED APPUNTI

Non so se Io avrete notato, ma i corrispondenti dei 
giornali moderati, fra’ quali primeggia quello del P un
gola di Milano, sono in vena di far poesia.

E la poesia è questa, che vanno scrivendo, non saprei 
se in buona o cattiva fede, che l’on. Nicotera siasi avvici
nato al Ministero e gli abbia promesso il suo appoggio.

Questi giornali che hanno sbrigliala la loro fantasia, 
dopo la notizia che il prof, Pessina,Josse appartenuto 
al gruppo Nicotera, hanno sbaglialo completamente.

Per quanto la nomina del chiaro giureconsulto n a 
poletano a ministro d’ agricoltura e commercio possa di
spiacere a quante vi sono persone serie , per tanto i 
novellieri dovrebbero sapere che con tutta l ' intimili che 
passa tra il Nicotera ed il Pessina , questi non taceva 
affatto parte del gruppo che piglia il nome dal depu
talo di Salerno.

*
* *

Così è falso, completamente falso, quello che asseri
sce il Pungolo di Milano e che conferma la P ersene-  
ranza  e gli altri organi ed organini più o meno con
sorti, che 1’ on. Speciale abbia indotto l’ on. Pessina ad 
accettare il portafoglio mercè i buoni ufficii dell' on. 
Nicotera.

L’ on. Nicotera, posso affermarlo senza tema di essere 
smentito, non ha proprio visto 1’ on. Speciale, nè quin
di poteva usare i suoi buoni ufficii.

Del resto gli avversarli politici dell’ on. Nicotera lo 
dovrebbero sapere che il deputato di Salerno non è af- 
latfò fautóre di Conciliazioni che sarebbero nocive ed 
apporterebbero danno alle, nostre istituzioni costituzio
nali.

*
*  *

L’ on. Pessina poi non potrebbe commettere sbaglio 
più grosso di quello di accettare il portafoglio dell’a- 
gricollura e commercio. Ci pensi. È vero che il P un
golo napoletano canta inni patetici e flebili; ma la voce 
dell’ organo del palazzo de Rosa che ha accordato il suo 
strumento a quello del palazzo Braschi è una voce iso
lata e che non trova rispondenza di sorta nel paese. 
Forse troverà eco in Grecia, in Italia no.

*
* #

Trovo inutile smentire la diceria che il portafoglio 
dato al Pessina abbia indebolito il gruppo Nicotera. 
Se tale era l’intendimento degli on. Cairoli e Zanardelli, 
essi si sono ingannati. Per raggiungere uno scopo sif
fatto avrebbero dovuto rivolgersi a qualche altro depu
tato che fosse stato davvero degli amici politici dell’on. 
Nicotera, e vedere se fosse stato possibile di riuscirvi. 
Ma ho motivo di ritenere che appunto perchè essi sa
pevano di trovare un terreno molto sodo, e lauto sodo 
che a dissodarlo ce ne sarebbe voluto , non abbiano 
fallo nessun passo al riguardo.

*
*  *

*
*  *

La Gazzetta d i Napoli in seguito alla lettera dcll’on. 
Nicotera all’on. Paternostro e di altre pubblicazioni di 
uomini politici avvenute in questi giorni , esprimeva , 
pur compiacendosene, le sue meraviglie come mai uo
mini che presero parie al fatto di Aspromonte e di 
Mentana ora siano divenuti fautori di libertà non scom
pagnata dall'ordine. Quanta ingenuità nel giornale na
poletano! Ingenuità per altro fuor di proposito, dacché 
non avrebbe certamente evocali certi ricordi se avesse 
riflellulo che all’epoca di Aspromonte e di Mentana l’I 
talia non era ancora fatta.

*
*  *

*
* *

II discorso di Minghetli pronunziato a Legnago è de
gno di lui; e per quanlo non si potesse dire amen a 
tutto quello che ha detto il Minghetti, bisogna ricono
scere che dice vero quando attacca la politica finanzia
ria del Doda, quando censura il diritto di riunione e di 
associazione secondo l'interpetra l'on. d’Iseo, e quando 
pone in evidenza l’assurdità della legge elettorale che 
vuol presentare l’on. Ministro dell'interno.

Aspettiamo, ciò non pertanto, il discorso dell’on. Za- 
nardelli, il quale non ne farà che uno riveduto e cor

retto di quello di Pavia; c poi aspettiamo quello del- 
l ’on. Sella , dopo di che potremo vedere un pò più 
chiaro nella situazione.

Armando.

RUSSI E RUMENI

Il m a lcon ten to  della  Rumenia ve rso  la R uss ia  
non p o tre b b e  esse re  più g ran d e  , n è  p iù  g iu s t i 
ficaio —  secondo  alcuni — Secondo noi , anche  
là ci è  de l la  esagerazione , e m olta .  I se rv ig i  
che  i ru m en i  re se ro  ai russi eb b ero  luogo in te m 
pi ce r tam en te  difficili per la Russia ; ma tuttavia: 
difficilissimi per la Rum enia

N on c red iam o  in sostanza che  ne l l ’ una o nel-
V a ltra  vi fosse stata la m enom a o m b ra  d i  p la to
n ism o  nel coopera rs i  scam bievolm ente .  La  R u-  
m en ia  cog lieva  la palla al balzo per  so t tra rs i  alle  
vessaz ion i di un potente e c ru d e le  n em ico , e fu 
felice di non pitoccare  soccorso per esc lusivo  suo 
con to  ; en trò  in g u e r ra  ; si c irco n d ò  di una  g lo 
r ia  in sp e ra ta ,  a spese  della R uss ia ,  che  s t r in g e 
va la m useruo la  alla tigre ch e  frem eva in d i 
spar te  e che , l ib e ra  del dom atore  m oscov ita ,  l’a
v re b b e  r ido tta  in  brandelli al p r im o  cozzo v e 
ra m e n te  serio  !

N oi non in tend iam o  dim inuire  nò poco , nè 
p u n to  il m er i to  patriottica di q ue l  popolo v a lo 
roso, le di cui tradizioni sono una pagina  sp le n 
d id iss im a nella s lo ria  ; m a sa reb b e  del pari r i
d ico lo  il p re tendere  c h e ,  senza  la cooperaz ione  
della  R om ania  , la Russia non a v re b b e  trionfato
lo stesso della T u rch ia  !

Per lo co n tra r io ,  senza la R ussia  che  cosa s a 
rebbe  avvenu to  della  R o m an ia?

Lo im m ag in an o  tutti ! C om p ren d iam o  che  il 
go v ern o  di P ie t ro b u rg o  ebbe un efficace a u s i l ia 
r io  nel p r in c ip a to  rumeno, il q u a le  se portò an- 
ch ’ esso la sua p ie t r a — come suol d irs i  — al c o m 
pim ento  d e l l ’ edifizio che d o v ev a  sfasc iare  I ' e d i 
fizio tu rco ,  fu ve ram en te  u n a  p ie tra  e  n u lla  più 
in  confron to  a lla  vastità e co m p lica tezza  del d i 
s eg n o  !!

Chi d u n q u e  può  ammettere che  i v an tagg i  della  
R o m an ia  e quelli  della  Russia, dopo  la g u e r ra  , 
non d e b b a n o  essere  in ragion d ire t ta  d e l i ’ entità  
rispettiva ?

C he i ru m en i  perciò stiansi con ien ti  al quia  , 
e  non  si facciano mai più s fugg ire  di bocca che  
in  c ircos tanze  ana loghe invano la Russia  r ic h ie 
d e r e b b e  la d i  loro alleanza !

E b b e n e ,  dom an i la guerra ru sso - tu rca  r ic o m in 
cerà  : la R um enia  , rifiutandosi di soccorrere la 
R uss ia ,  c o n tr ib u irà  alla riv inc ita  de lla  T u rch ia  : 
Si sa rà  eroicam ente vendicala di u na  pretesa  in 
g ra t i tu d in e  : Ma di seguito che  ne  sa rà  di lei ? 
P o trà  da sè  sola sostenersi nella posiz ione  in cui 
1’ ha posta il Congresso di B e r l in o — che  non h a  
con ten ta lo  nessuno  ? —

E  che  la  T u rch ia  e la Russia deb b an o  r ip re n 
d e r e —  a b rev e  d is ta n z a — le in te rro t te  ostilità , 
o ram ai non g io v a  dissimularlo. L ’In g h i l te r ra  non 
si v ed e  libera di operare contro g li a fg a n i ,  fin
c h é  la R uss ia  te r rà  in Asia un ese rc i to  consi
d e rev o le  ! C’ è b isogno di distrazione  , e q u e s ta  
n on  può  o tteners i  , se non im pegnando lo  tutto o 
in  m assim a p a r te  in Europa.

S iam o qu in d i  daccapo con le ins inuazioni in 
g lesi .  Il D ivano , natura lm ente , ne  profitta com e 
il g iu o c a to re  che  pone a c im en to  il suo  uliim o 
pezzo d a  c in q u e  centesimi. Le conseguenze  di un 
nove llo  —  ed ir reparab ile  —  in cen d io  g u e r re sc o

in  E u ro p a  non sa ran n o  c e r tam en te  r idevo li  com e 
u n  T ra tta to  di S. Stefano —  se il r id e re  fosse pos
s ib i le  sop ra  una g ra n d e  goffagine sorta  dal sa n g u e .

A p a re r  nostro ,  q u es ta  volta la conflagrazione 
s a r e b b e  inev i tab i le  ; im p re sc in d ib i l i  le a lleanze. 
Di q u e s te ,  dopo lo inane  osc illa re  di una d ip lo 
m azia  eun u ca  anz iché  no, —  ed  in base  al nostro 
co n v in c im en to  che  la lega de i  tre  im pera to r i  è  
s t a b i l i t a —  non ne c red iam o  sicure  ch e  d u e  s o le :  
la n o rd ica  e la la tina  !

Inesattezze negli scritti papali sui frati.

Papa Leone divotamente intento negli scritti che 
vien publicando, a voler persuadere le nazioni estere 
di trovarsi egli in Italia e a R om a in difficilissima 
condizione, lamenta nella famosa sua lettera al segre
tario N in a ,  tra altre cose, la soppressione dei reli
giosi, che toglie al pontefice un valido aiuto nelle Con
gregazioni, ove si trattano i p iù  rilevanti affari della 
Chiesa !

Sapreste voi dirmi, in qual giorno, in qual mese, 
in qual anno siano stati sotto il presente regno d ’ I* 
talia soppressi gli Ordini religiosi?

Noi sappiamo benissimo che alle Corporazioni mo
nastiche tanto maschili che femminili venne tolta quel
la personalità c iv ile , che unicamente ripetevano dallo 
S ta to ,  come corpi morali riconosciuti dalla legge; 
ina sappium pure che frati e monache riacquistarono 
in giusto e dovuto compenso i diritti  civili e poli
tici individuali, in forza dei quali possono tuttora  vi
vere associati colla più grande libertà immaginabile.

E  che di questa libertà frati e monache ampiamente 
ne approfittano in Italia, e che facciano ottimi affari,
lo dimostrano la quantità  di cocolle, di tonache e 
di veli di tutti i colori, che dovunque incotriamo per 
le v ie ,  vediamo portate in cocchi cittadineschi, tro
viamo negli omnibus e nei tram ways, con faccie di 
soddisfazione e di prosperità incantevoli.

Davvero che papa Leone allegando una soppres
sione che non esiste, e che è tanto visibilmente con
tradetta dai fatti, non ponderò quanto affermava. Sa
rebbe compatibile un seminarista ; ma don Gioacchi
no Pecci...

> è  saprei come la cessazione delle fraterie impor
terebbe la sottrazione al pontefice di un valido aiuto 
nelle Congregazioni ove si trattano i p iù  rilevanti af
fari della Chiesa!

Ho letto nelle sagre Scritture che lo Spirito Santo 
diede ai vescovi l’incarico di reggere la Chiesa, posuil 
ep isapos regere Ecclessiam Dei (Acta Apost. X X . 28) 
e non ai frali. —  Non baserebbe a papa Leone 1’ aiuto 
in Ita lia  degli attuali 260 vescovi che vi sono? —  
Che se i più valgono poco..., chi li ha fatti?

E per le congregazioni ordinarie non ha forse sem
pre in Roma il papa almeno una cinquantina di e- 
minentissim i cardinali disponibili, e che a delta dei 
d iari del Vaticano, costituiscono il fiore dell’ eccle
siastica intelligenza? che parlano e scrivono con una 
sublimità incomparabile?

E quelle p ù centinaia di canonici in Roma che 
cosa fanno? Quanto valgono? A che giovano? —  Eh 
via, lasci il Vaticano le ipocrite finzioni, le esagera
zioni inconsulte, che non gli fanno onore, e affievo
liscono il sentimento religioso.

lo non ignoro le passate grandezze della vita mo
nastica, che fanno anzi apparire chiaramente la sua 
preseme decadenza.

1 f ra t i ,  quando oro sono accusati di oziosità, r i
spondono che il lavoro non è solo manuale, ed hanno 
ragione, perchè il loro ozio è eminentemente sp ir i
tuale.

Colonne già della Chiesa, ne formano oggi la ver
gogna; e se hanno cessato di predicare la parola di 
Dio nei deser t i ,  hanno cessato pure di seminare i  
lum i della scienza nelle menti degli uomini.



2 L a  f r u s t a

Montalambert impiegò gli ultimi anni della cri
stiana sua vita a scrivere la storia dei monaci di Oc
cidente, da san Benedetto fino a san Bernando, cioè 
dal principio del sesto secolo sino a quasi tutto il 
duodecimo.

Ma, colla sua finissima abilità, Montalabert si fer
mò al punto culminante del m o n a c h i S m o ,  ed evitò di 
avere a parlare della sua decadenza.

I monaci sono stati, come ben disse, i pionieri della 
civiltà cristiana; ma finirono col divenire i parassiti.

II nobile conte avrebbe voluto che, leggendosi gli 
onorevoli fatti di monaci di altri te m p i , il lettore 
si facesse illusione al punto di credere gli odierni 
frati capaci di operare gli stessi prodigi.

Ma non v 'h a  rettorica al mondo che possa velare 
la  vanità della vita fratesca nel nostro secolo.

Ricorderò anzi che fin dal 1215, in cui fu tenuto 
sotto Innocenzo 111 il quarto Concilio generale La- 
teranense, vi si lamentava già che i monaci colla loro 
ambizione, colle loro dissenzioni, e colla licenziosa loro 
vita cagionassero tanto scandalo, quanta era  stata l’ e
dificazione che data avevano fino a due secoli addie
tro; sicché quel Concilio, fatti alcuni canoni di rifor
ma, vielò l’ approvazione in avvenire di nuovi Ordini 
regolari, divieto che la Corte pontificia si è poi com
piaciuta di trascurare.

E  sappiamo come nel secolo decimo sesto, successa 
per  gli enormi abusi di quella sciagurata Corte la 
grande rivoluzione che strappò settanta milioni di cri
stiani al cattolicismo romano, i frati si mostrarono 
in  generale ben poco atti stromenti ai bisogni della 
S. Sede.

Io  m i travaglio mollo mal volentieri in cose di fra ti, 
scriveva nel 1530 Pietro Bembo, che fu poi cardinale, 
per trovarvi so tto , molte volte, tutte le umane scele- 
ratezze, coperte di diabolica ipocrisia (V. Botta, Storia  
d 'I ta lia ,  lib. iv.).

Conchiudiamo per tanto: 1.° non essere esatto il 
dire che i religiosi sieno soppressi in Italia; 2.° es
sere, peggio che un pretesto, una stoltezza il voler 
far supporre che con tanti cardinali, con tanti vescovi, 
con tanti presbitèri quanti sono i Capitoli in Roma, 
nelle Congregazioni ecclesiastiche sentire aucor si 
debba un vero bisogno di frateschi lumi.

Non negheremo però che un mezzo milione circa 
di frati, sparsi per la massima parte in E u ro p a ,  nella 
loro generalità poco istruiti, e perciò più facilmente 
fanatizzabili, e superstiziosamente accalorati dell’ ub
bidienza cieca , gerarchicamente ordinata per modo 
da riescire su tutti qnanti all’ assoluto impuro di un 
solo individuo, cioè del papa, può fare di quest’ uo
mo una potenza politica pericolosa assai in caso di 
guerra tra due o più Stali.

Così non era nei più bei secoli della Chiesa. Che 
se il papato moderno per ambizione di comando e 
e per più comodo accentramento di forze anche po
litiche in sua mano sottrasse poi i frati alla locale 
giurisdizione dei vescovi, spetta ora alle varie Potenze 
di vegliare, ed all’ uopo di provvedere affinchè que
s t '  uomo che non ha la prerogativa dell’ impeccabilità 
venga sotratto egli pure vie meglio ad ogni tentazione 
di rendersi politico cospiratore o partigiano; ed a b 
bia a seguir davvero la spiritual massima di non in 
trigarsi negli a/fari secolareschi, come non s’ in tr iga
rono Cristo e san Pietro, e come ricordò san Paolo 
a Timoteo di guardarsi.

A n t o n i o  G. M. B e r t e t t i ,

I  b i l a n c i  t l o l  1 8 7 9 .

È  stata publicata e distribuita ai deputati la relazione 
del ministro delle finanze, che accompagna gli stati di 
prima previsione dell’ entrata e della spesa per l’ anno 
1879.

La presentazione dei bilanci è stata falla quesl’anno 
con ritardo e ci piace riconoscere che 1’ onorevole mi
nistro lo confessa lealmente e lo giustifica colle seguenti 
parole :

« A termine della legge 30 dicembre 1876, n. 3590, 
entro la prima quindicina del mese di settembre hanno 
da presentarsi alla Camera elettiva gli stati di prima 
previsione per l’ anno successivo; ed io avevo adottale 
le  occorrenli disposizioni affinchè non più tardi del gior
no 15 andante tulto il lavoro fosse debitamente com
piuto e stampato. Senonchè. n o n  essendomi giunto in 
tempo opportuno alcune notizie necessarie alla più com
pleta illustrazione di esso, h o  dovuto, mio malgrado , 
differire di qualche giorno la stabilita presentazione; 
del che non voglio mancare di chiedervi venia, nella 
speranza mi sarà dalla cortesia vostra liberalmente con
cessa; poiché se non lu strettamente osservato il termine 
della legge, ciò avvenne pel desiderio di adempire più 
completamente il debito mio verso i legislatori. »

L’ onorevole ministro dopo aver trattata nella sua re 
lazione la questione della riforma dei bilanci, esponendo 
considerazioni, riassume le sue previsioni pel venturo 
anno.

Nell’ ultima parte della sua relazione l’ onorevole mi- ! 
mistro espone la situazione al 31 dicembre 1818 delle i

operazioni della conversione e liquidazione dell’Asse ec
clesiastico. Risulta che i t i ld i  del Debito publico che 
al 31 dicembre surrogherebbero le obligazioni vendute, 
già in deposito a garanzia del mutuo sul corso forzoso, 
rappresenterebbero una rendila 5 per cento di lire 
14,883,880.

.B o lle tt in o  P o l i t i c o
In Bulgaria l’ insurrezione progredisce. Secondo un 

dispaccio da Costantinopoli, g l ' in so rt i  ascenderebbero 
di già a 26 mila. Le loro operazioni si comprende 
di leggieri quali sono: Incendii, saccheggi e rappre
saglie d’ ogni sorta. La Turchia, senza dubbio, s e n e  
rallegra; ma purtroppo il suo giubilo sarà effimero e 
passaggiero !

L‘ Austria pare che abbia assunto proprio 1’ inca
rico —  volontario o conferitole —  di chiosare e c e 
mentare il Trattato di Berlino , a seconda delle ve
dute sue e de’suoi amici. Nè può dirsi che le conclu
sioni di quel Trattato siano così poco elastiche da 
fare incanutire i capelli per tradurre il più corretto 
latino senza mai dipendere dal nominativo! Sicché i 
codicilli e gli annessi che ciascuno pretende appic
care al gran protocollo di Berlino sono giustiGcati se 
non dalla logica, alcerto dalla locuzione poligona del 
protocollo stesso.

Uno di cotesti annessi viene annunziato dalla Ri
vista del Lunedì, secondo che telegrafano da Vienna 
in data del 27. Si tra tterebbe, c io è ,  della incorpo
razione di Spitza alla Dalmazia ; progetto che sarà 
fra poco presentato al Parlamento austro ungarico.

L’ Observer di Londra dice essersi intavolate delle 
trattative riferibili ad un accordo fra l’ Inghilterra , 
la Francia e l’ Austria. Però, il citato giornale non 
ci fa sapere ad iniziativa di chi, nè a quali plausi
bili condizioni. Certo non diremo u n 'e re s ia  im per
donabile dicendo che tale iniziativa non ha potuto 
esser presa che dalla sola Inghilterra —  che si è bene 
accorta della mala parata — e che se vi riuscirà in 
parte o completamente per quel che riguarda la F ran 
cia, l’ Austria terrà sempre duro a non entrare in una 
combinazione, che per essere gallica, non può essere 
contemporaneamente germanica !!

notizie italiane

ROMA — Leggiamo nel Bersagliere :
La Commissione incaricata dell’ esame del progetto di 

legge per le nuove costruzioni ha tenuto oggi una nuova 
riunione.

Essa occupossi delle due questioni , 1’ Eboli-Reggio, 
e quella relativa ai valichi appennini. La discussione è 
stala lunga, animala: ma nessuna deliberazione fu presa 
in proposito.

La maggioranza della Commissione ha sospesa qual
siasi decisione avendo stabilito di sentire prima il pa
rere del Ministro dei lavori pubblici sul modo col quale 
essa proporrebbe la soluzione dell’ una e dell’ altra 
questione.

— Telegrafano alla Gazzetta del Popolo di Torino :
L’ on. Pessina ha definitivamente accettato il porta

foglio di agricoltura e commercio, ma non prenderà 
possesso dell’ ufficio che it 15 novembre, dovendo asse
stare molti affari dipendenti dal suo ufficio d’ avvocato 
a Napoli.

Parlasi del deputato Vastarini-Cresi a segretario ge
nerale del ministero di grazia e giustizia, ma è una 
voce che merita conferma.

Tribunale Correzionale di Napoli

Causa di diffamazione per Andrea G uglielm ini con
tro Giovambattista Forziali d i Castellabate e Sa l
vatore d i Pietro gerente de l giornale  Rabagas.

Seguito d e li udienza del d ì 21 ottobre 1878.
Presidente — Stefanelli.
Pubblico Ministero — Pennino.
Comm. Francesco Alario del fu Nunzialo di anni 48 

Deputato al Parlamento, Presidente del Consiglio Pro
vinciale di Salerno — (testimone della 4." posizione) 
depone che nel 1870 il Collegio elettorale di Torchiara 
restò vacante per l’avvenuta opzione del Barone Nico- 
tera al Colllegio di Salerno — Si fu allora che diversi 
elettori del Collegio di Torchiara , tra cui il sig. An
drea Guglielmini ne offrirono a lui la candidatura che 
accettò  — Ebbe per competitore il sig. Giuseppe Fanelli 
fino a pochi giorni prima dell’ elezione, ma all’ ultima 
ora il Barone Mazziotti sollecitalo dai suoi amici uscì 
anche lui in campo — La votazione andò divisa tra i 
tre candidali : — Fanelli, Mazziotti ed Alario— Il ballot
taggio cadde tra i due primi, perchè il Mazziotti riportò 
un sol voto più dell’Alario—Si fu  allora che il testimone 
p re m u ra to  a raccomandare ai suoi amici la riuscita del 
Mazziotti scrisse a diversi e tra gli altri al sig. Gugliel
mini, il quale non prese mai nessuna parte per la riu
scita del Fanelli , essendosi schierato fin dal principio 
per la candidatura Alario. Nella circostanza dunque il

sig. Guglielmini tenne una condotta regolarissima e cor
rettissima, nè si mostrò per nulla leggiero.

Avv. Vastarini (della parte  civile) chiede si dimandi 
al testimone come essendo egli stalo Procuratore del 
Re in Vallo se conosce o intese parlare della famiglia 
Guglielmini.

Testim. Risponde che non solo come Procuratore del 
Re a Vallo, ma come cittadino di quel Circondario co
nosce per rinomanza la famìglia Guglielmini; e del pa
dre del querelante, Luigi Guglielmini, si diceva da tulli 
essere un vecchio liberale riputato ed un cittadino p ro 
bo e stimato, e che era stalo in esilio per causa politica.

Avv. Giliberli {della parte civile) dimanda che il 
testimone, nella sua qualità di Presidente del Consiglio 
provinciale, dica qualche cosa sulla condotta del sio-. 
Andrea Guglielmini Consigliere Provinciale.

Testim. Dice che una pruova irrefragabile della one
stà del sig. Guglielmini egli l’ ha nel seguente fatto__
Il sig. Guglielmini fu prescelto dalla Deputazione pro
vinciale a Capo Contabile dell’ Ufficio provinciale ed 
occupò tale carica per poco più di un anno, essendo
sene dimesso volontariamente.

Due anni fa essendosi verificato un’ ingente furto nel-  
1’ Amministrazione provinciale per opera di un’impiegato 
che trovasi al presente sottoprocesso, il Consiglio prò 
vinciale ordinò una rigorosa inchiesta sopra tutti gli e- 
sercizii dal 1870 in poi — Il Consigliere Tramontano 
(Procurat. del Re) il quale fu relatore della Commis
sione d’ inchiesta riferì in Consiglio che le indagini più 
minuziose avevano provato che in tutti gli esercizii vi 
erano state delle irregolarità, meno in quello del 1872-
1873, cioè di quel tempo in cui il signor Guglielmini 
aveva tenuto 1’ ufficio di Capo Contabile.

Dottor Carmelo Mondelli del fu Giuseppe di anni 65 
di Perdifumo (testimone della 1." posizione) dichiara di 
esser congiunto del Forziati (imputato). Egli dice che la fe
rita prodotta dal Guglielmini Luigi in persona del Benia
mino Cerruli promanò da un’alterco accidentale ed istanta
neo tra essi, ed in seguito che il Cerruti ebbe lanciata 
una bastonata sul dorso della mano al sig. Cuglielmi- 
ni — Il testimone racconta minutamente i particolari di 
quell’ avvenimenlo e dice che nel paese ne è tuttora 
viva la memoria; e dell’ avvenuta morte del Cerruti se  
ne da più colpa al Chirurgo che lo curò che alla gra
vità della ferita stessa — Difatti all’ epoca del giudizio 
in Salerno, il Chirurgo si ebbe le rampogne del Magi
strato, perchè dall’ autopsia si constatò un grumo san
guigno nella massa cerebrale, e si osservò che la ferita 
curata di prima intensione aveva prodotta la t riste con
seguenza della morte del Cerruti.

Presid i dimanda al testimone se conosce o a inteso 
dire che un Antonio Guglielmini zio o prozio del que
relante abbia ucciso un pastore.

Testim: Risponde che non solo non comoscc, ma non 
ha neanche inteso discorrere di uu omicidi/o siitiiltj trernr* 
messo da un Antonio Guglielmini, perchè in que
sta famiglia nel secolo corrente non vi sono stati che 
due di tal nome, uno è il fratello del querelante, gio
vane immune da ogni colpa, e 1’ altro fa il prozio del 
querelante, Arciprete, Vicario generale della Diocesi di 
Cava, Protonolario Apostolico, uomo insigne per virtù 
di mente e di cuore, il quale ha lasciato di sè memo
ria imperitura, come un degno soggetto.

Avv. G iliberli: (della parte civile) chiede si dimandi 
al testimone sui precedenti politici della famiglia Gu- 
gliemini e segnatamente del padre del querelante, Luigi 
Guglielmini; se costui abbia mai avuto relazioni col Ca- 
purbano Felice Magna.

Testim: Risponde che il liberalismo è ingenito nella 
famiglia Guglielmini, e Luigi Guglielmini fu sempre in 
carcere ed in esilio per falli politici, come lo fu anche 
il germano Andrea Guglielmini Seniore, e poscia en
trambi Capitani della Guardia Nazionale nei tempi di li
bertà — Soggiunge che i suddetti fratelli Guglielmini 
sono stati sempre nemici del Capurbano Felice Magno, 
e che questi andava personalmente e spesso a perquisire 
la casa dei Guglielmini in cerca dei documenti politici — 
Anzi ricorda che una volta fu proprio il Magna che a r
restò Andrea Guglielmini Seniore per fililo politico.

Avv. Giliberli (della parie civile) chiede dica il te 
stimone quale fu la condotta del querelante nell’ ele
zione politica del 1870 e quale contegno abbia tenuto 
nell’ ultima sua rielezione a Consigliere provinciale.

Testim. risponde che la condotta del sig. Andrea Gu
glielmini nell’ elezione politica del 1810 fu regolarissi
ma sotto tutti i rapporti, perchè egli prima si pronun
ziò per la canditalura del Barone Nicotera, ed allorché 
il Collegio di Torchiara restò vuoto, perchè Nicotera 
optò per Salerno, egli sostenne la canditalura dell’ av
vocato Alario soltanto — Nella sua ultima rielezione a 
Consigliere provinciale tenne un contegno esemplare 
dimorando egli in Napoli non prese alcuna ingerenza nel- 
1* elezione.

Dichiara che egli essendo stato Presidente dell’ uffi
cio Elettorale diffinilivo del suo Comune di Perdifumo 
può attestare che 1’ elezione fu spontanea, anzi entu
siastica pel Guglielmini.

Si chiama il testimone Paolo Delista di Casalicchio 
(della l . “ posizione) e non risponde perchè assente — 
La parte civile vi rinunzia.

Si chiama il testimone Antonio Naso di Castellabate 
(della l . a posizione) non è presente — La parte Civile si 
riserba di udirlo.

Michelangelo Granito di Giovanbattista di anni 75 
proprietario di Rocca Cilento (testimone della 1.* po
sizione) Dichiara di essere parente dell’ imputato For-



ziali e racconta il fatto della ferita prodotta da Luigi 
Guglielmini in persona di Beniamino Cerruti nello stesso 
modo che lo ha detto il testimone Dottor Mondelli , e 
soggiunge che quantunque non fosse stato presente al 
fatto, Io ha sentito cenlinaja di volte raccontare ed è 
notorio in lutto il Cilento.

Avv. Giliberli (della parie civile  ) prega interrogarsi 
il testimone su tutti i fatti enunciati nel libello famoso.

Testim: Risponde che la famiglia Guglielmini è una 
delle famiglie più liberali del Cilento. Dice che il pa
dre suo gli raccontava i fatti del 1799 e tra 1’ altro par
lava di Diego Guglielmini prozio del querelante, che 
combattendo alla testa di un drappello di giacobini sul 
Mercato Cilento, fu barbaramente trucidato dalle orde 
sanfedistiche — Assicura di essersi trovalo dal 1828 in 
poi in mezzo a tutte le cospirazioni e rivolte politiche 
e di essere stato in varie volte carcerato per circa 17 
anni per causa politica — In tutte queste evenienze si 
è sempre trovato con Luigi Guglielmini padre del que
relante, e varie volte con Andrea Guglielmini Seniore — 
Dice che Luigi Guglielmini fu anche esiliato a Roma 
dopo il 1820, e di avere a lui testimone, raccontato nelie 
prigioni, di Salerno di aver subita mia condanna di mor-‘ 
te in Roma per cospirazione politica a cui presero parte 
anche i fratelli Luigi e Luciano Bonaparte — Sa che Luigi 
Guglielmini non è stato mai amico del Capurbano Ma
gna e di non aver mai sentito a dire della sella de i 
crociferi che non ha esistito — Afferma che la condotta 
tenuta da Andrea Guglielmini querelante nell’ elezione 
politica del 1870 fu regolarissima, avendo propugnata 
con molta dignità la candidatura del solo comm. Ala
rio, il quale è molto stimato nel Cilento.

Cav. Giuseppe Bellotti, Deputato provinciale ( testi
mone della S.a posizione) dichiara che conobbe il si
gnor Andrea Guglielmini al Consiglio provinciale fin dal 
1869 — La Deputazione lo prescelse a Capo Contabile 
dell’ ufficio provinciale, posto che abbandonò volonta
riamente poco dopo un anno — Ritornò novellamente 
rieletto al Consiglio provinciale ed è tuttavia Consi
gliere — Egli ha conosciuto sempre il Guglielmini per 
un gentiluomo onesto ed esatto all’ adempimento degli 
ufficii occupati.

Ripete le cose deposle dal testimone Comm. Alario 
sulla esatta regolarità delle gestioni dei 1872 1873 ve
rificate dalla Commissione d’ inchiesta e riferentesi al- 
1’ epoca in cui il Guglielmini fu Capo Contabile.

Interrogato sulla 7.® posizione ha risposto di nulla 
sapere.

Emilio Galdi di Stefano, di anni 42 proprietario di 
Salerno (della 7.® posizione) dice che fu informato della 
querela sporta dal sig. Guglielmini per libello famoso 
contro il Forziali, e seppe dall’ Avv.° Alberto Siniscal
chi che persone aderenti del Forziati stesso andavano 
procurando notizie sui conto del Guglielmini e sulla con
dotta da lui serbata — Si disse pure che crasi andato dal 
signor Jovane tipografo di Salerno, chiedendo qualche 
notizia sul conto del Guglielmini e richiedendolo di a- 
dibirlo come testimone.

Avv. Giliberli (della parte civile) chiede che il testi
mone declini i nomi delie persone che andavano p ro
curando notizie sul conto del Guglielmini.

Testim : Risponde che era 1’ Avv. Errico Messina ed il 
Forziati islcsso.

Cav. Giuseppe T iara  Genoino del fu Giovanni di 
anni 52, Deputato provinciale, Sindaco della Città di 
Cava, (testimone della 5.* posizione) dichiara di cono
scere il sig. Andrea Guglielmini da circa 10 anni al Con
siglio provinciale e giammai ha sentito cosa alcuna a 
danno della sua rettitudine e probità—Il Guglielmini ha 
tenuto sempre buona condona negli ufficii occupali nel 
Consiglio provinciale — Soggiunge che se di cosa alcuna 
veniva tacciato, questo era il troppo zelo e coopera
zione prestata per fare lautamente sussidiare i Comuni 
del suo Mandamento dalla Provincia.

Cav Francesco P izzicara  di Michele di anni 55, De
putato provinciale di Vietri Sul Mare (testimone della
5.® posizione) dichiara come il precedente testimone di 
conoscere il Guglielmini da circa 10 anni pieno di zelo 
e rettitudine nei pubblici ufficii.

Cav. Nicola Pelrosini del fu Pasquale di anni 52 , 
Avvocato in Salerno, Deputato provinciale ed ex Sindaco 

'  della città di Salerno — (testimone della 5.” posizio
ne) — Uniforme alla deposizione del precedente testi
mone.

Duca Alessandro Oliva del fu Gioacchino di anni 32, 
<ir di Napoli, Deputalo Provinciale (testimone della 5 -* po

sizione) dichiara che egli è Deputato provinciale da 
poco piò di un anno ed ha conosciuto il sig. Andrea 
Guglielmini e lo ha sempre ammirato come gentiluomo, 
e di tenerlo nella più buona condotta in quanto a zelo 
e rettitudine nei pubblici Ufficii.

Per 1’ ora inoltrata 1’ udienza è levata alle 5 p. m. ed 
il dibattimento è rinviato all’ udienza del giorno se
guente.

C R O N A C A
E cco  1* e lenco  deg li  affari a tra ttars i  dal Con

s ig lio  P rov inc ia le  nella  sess ione  o rd in a r ia  1878:
1. Costituzione dell’ Ufficio di Presidenza — 2. Rin

novazione della metà dei membri della Deputazione Pro
vinciale — 3. Rinnovazione del 5.° dei membri della 
Giunta Provinciale di Statistica —  4. Rinnovazione di 
due membri del Consiglio d’ Amministrazione dell’ Or
fanotrofio P. Umberto —5, Nomina di due membri della

Commissione di sorveglianza all’ Asse Ecclesiastico —
6. Nomina dei membri dei Consigli Circondariali di 
Leva — 7. Nomina di due componenti la Commissione 
di vigilanza per la coltivazione dei tabacchi e di un pe
rito nello interesse dei coltivatori — 8. Nomina di un 
membro da scegliersi dal Consiglio nel proprio seno 
per la Giunta di vigilanza della Scuola Nautica di A- 
malfi — 9. Nomina di due Consiglieri Provinciali per 
far parte del Consiglio di Sanità Marittima — 10. No
mina di tre membri ordinarli e due supplenti , scelti 
dal Consiglio nel proprio seno , i quali debbono far 
parte della Giunta per la revisione della lista dei giu
ra t i— 11. Nomina di due m em bri, che debbono far 
parte del Comitato , il quale per la legge 16 giugno
1874, è chiamato a determinare la quota fissa sulla 
tassa di macinato, in caso di controversia fra 1’ Ammi
nistrazione e gli ese rcen ti—-12. Nomina di un Com
ponente del Consiglio di Amministrazione dello Asilo di 
mendicità di Salerno — 13. Nomina della Commissione 
Forestale , giusta la nuova legge — 14. Nomina di un 
membro supplente della Commissione per l’ imposta 
fabbricati — 15. Nomina di due Revisori del conto pro
vinciale e di un supplente —: lì>. Relazione delta Depu
tazione Provinciale, circa l ’ annuale sua amministrazio
ne — 17. Esame dei conti consuntivi del 1876 e 1877 — 
18. Bilancio provinciale per l’ anno 1879 — 19. Strada 
Batlipaglia-Sele — Recisione di alberi ed usurpazione 
di terreno— 20. Classifica s tradale— 21. Lavori di si
stemazione alla strada Sarno verso Palma — 22. Istituto 
Tecnico — 23. Scuole Magistrali — Comunicazioni , e 
proposte della Deputazione Provinciale — 24. Domanda 
di sussidio della Scuola Tecnica Ginnasiale di E bo li , 
e del ginnasio di Lustra — 25. Nuovo Regolamento pei 
trovatelli della Provincia, e ripartizione del ratizzo pro
ietti — 26. Istanza della signora Carfagni, vedova del 
defunto Direttore dell’ Ufficio Tecnico Prov. Cav. D’ A- 
mora — 27. Impiego di rendila provvenienle dalla pen
sione della defunta Vernaglia Maria di Monte S. Gia
como— 28. Consorzio Nazionale — Pagamento del sus
sidio di lire 80,000,00 — 29. Strada Grancìa — Voto 
del Consiglio Comunale di Sala Consilina — 30. Locale 
della Grancìa — Lavori eseguiti e relativo pagamento— 
Provista di fondo — 31. Locale del soppresso Mona- 
sterodi S. Andrea in Aulelta, presentemente destinato 
ad uo di carcere per i detenuti di passaggio—Offerta 
di cnone del Municipio predetto — 32. R.a Scuola di 
VilicItura ed Enologia di Conegliano— Istanza, con cui 
si popone la formazione di una borsa a vantaggio di 
un govane della Provincia— 33. Reclami avverso la pro- 
clamzione del Bar. Fortunato  a Consigliere provinciale 
del landamenlo di S. Cipriano Picenlino— 34. Comu' 
n icn2one di deliberazione presa d’ urgenza dalla De
p u t a r n e  nella seduta del 6 giugno 1878, con cui fu 
consmlito alla radiazione di una iscrizione ipotecaria 
conti) la eredità di Conte Gabriele — 35. Istanza del 
Cornine di Roccadaspide per un sussidio ai lavori oc- 
corraiti a provvedere il paese di acqua poiabile—36. 
Credto del Governo per la costruzione delle strade delle 
Boniiche— 37. Reclamo del signor Gerbasio Francesco 
contro la proclamazione del Consigliere Provinciale del 
Mandamento di Montesano sulla Marcellana— 38. Istanza 
del signor Luigi Lauro-Grotta, ex-Contabile dell’Ufficio 
Provinciale — 39. Comizio Agrario di Sala-Consilina —  
Domanda di sussidio — 40. Manicomio provinciale nel 
Comune di Cava de’ Terreni — Istanza del Prof. Ricco 
Federico — 41. Bonificamento delle Paludi di Policastro 
presso il Torrente Busenlo — 42. Voto del Consiglio Co
munale di Romagnano al Monte, per un sussidio straor
dinario alla costruzione della strada obbligatoria— 43. 
S trade di serie — Proposte del Ministero in ordine alla 
loro costruzione, ed elenco di nuove strade suggerito 
dall’ Ufficio tecnico Provinciale— 44. Quesito del Governo 
per la fusione degli Uffici Tecnici governativo e provin
ciale — 45. Comunicazione di varii deliberati presi di 
urgenza dalla Deputazione Provinciale.

*
*  y

Con la seduta di domani sera il nostro Con
siglio Comunale chiuderà la sessione ordinaria . 
Di sorta che il Bilancio del 1879 subisce la stessa 
sorte  di quello del 1878, e dovrà  essere discusso 
in tornate straordinarie . Magari si faccia presto, 
perchè il paese possa vedere in quali acque si 
nav iga .

A noi dispiace che il Consiglio Comunale debba 
mostrarsi così esiguo di numero : ma appunto per 
per questo noi pregheremmo coloro, che sì p re
stamente si sono stancati dal rappresentare il pae
s e , di deporre il m andalo , onde con le elezioni 
suppletorie si possa avere  un Consiglio intero.

*
*  *

Per disposizioni superiori di vecchia data, è vie
tato alle barche pescherecce di fare la loro pesca 
infra i 3 chilom. dalla spiaggia; e ciò perchè i pe
scatori di sc iab ica , e dì altri ordegni an a lo g h i , 
possano anch’ essi trovar pesce da tirare in riva, 
come contropelo a ciò che i pescatori di p a ra n za  
fecero in alto mare!

O ra , questi ultimi sia per risparmio di v iag 
g io ,  sia perchè il pesce oltre i tre chilom etri 
fosse più sca rso ,  eseguono la pesca ad una d i
sianza assai m enomata, e qu indi invadono la giu

r isd iz ione  pescatoria  de i  p r i m i , i quali  son co
stre tt i  so ltanto  a sp ig o la re  —  spesso senza il m e 
nom o r isu lta to  — fra i res idu i  a ltrui.

P e r  la q u a le  cosa frequenti  sono le risse  che 
su ccedono  fra gli uni e gli a l t r i ,  ossia tra un 
n u m e ro  c o n s id e rev o l iss im o  di famiglie che  vivono 
esc lu s iv am en te  del m es tie re  di m ar in a ro .

Colesto inco n v en ien te  non è sfuggito agli o c 
chi de l  nostro  Ufficiale di Porto ; e  senza che  a 
lui si fosse r icorso  dagli  in te ressa t i ,  egli a v re b b e  
cu ra to  a che  si fosse c iascuno  a l len ino  ai reg o 
lam en ti  m arit t im i siccom e s tanno . P e rò  , come 
p rocedere  al seques tro  del pesce, ed alla com m i-  
naz ione della  re la tiva  m ulta ,  q u an d o  la c o n trav 
v en z ione  non è consta ta ta  in flagranza ? Nel m are  
non vi sono te rm in i v is ib i l i  da  d e te rm in a re  le 
d is tanze  di lontano, nè le b a rc h e  lasc iano  o rm e  
da p e r iz ia re  : q u in d i  av v ien e  che  m en tre  si va 
con piccoli e ta rd i  legnetti  a consta ta re  la c o n 
trav venz ione ,  i o o n travven to r i  escono fuori i tre  
ch i lo m etr i  e si fanno trovare  là dove  la legge 
p e rm e tte  che  stiano.

O cco r re re b b e  qu ind i —  ad e v i ta re  un s icu ro  e 
san g u in o so  conflitto — che  la n os tra  C ap itaner ia  
v e n g a  dal m in is te ro  p ro v v ed u ta  di q u a lch e  v e 
loce legne lto  d ’ inc roc iam en to  a vapore ; o v v e ro  
che  si s tab ilisca ,  com e per  i pescatori  di N apo li ,  
che  le così de tte  p a ra n ze  pesch ino  non più che  
c in q u e  mesi d e l l ’ anno .

Ci a u g u r ia m o  ch e  le nostre  p re m u re  s a ran n o  
e sa u d i te  , s icché  non  si abb ia  più a d e p lo ra 
re  la triste  scena  di ieri l’ a l tro ,  q u a n d o  i m a 
r in a r i  di sciabica postati alla sp iagg ia  , a t te se ro  
che  quelli  di paranza  fossero sopraggiur.t i  e tolto 
loro tutto il pesce pescalo lo g i l ta rono  in m are ;  
d o n d e  n a c q u e ,  n a tu ra lm e n te ,  un tafferuglio che  
per  fortuna non p rodusse  troppo g rav i  conse 
guen ze .

Noi r ico n o sc iam o  la  rag ione  dei poveri  p e 
sciaiuoli d i terra ; pe rò  non  possiam o che  d i s a p 
p ro v a re  a l tam en te  il loro m etodo  di farsi g iu 
stizia con le p rop rie  mani !

Alcuni im piega ti  di ques ta  città ci p reg an o  di 
ra c c o m a n d a re  alla T eso re r ia  G overnativa  un loro 
d es id e r io  di facilissima esecuz ione . T ra t te reb b es i ,  
c io è  , di non r im an d ars i  al g io rn o  28  del mese 
il pagam ento  degli s l ipend ii  q u ando  il 27 è  fe
stivo . s ibbene  an tic ipar lo  nel 26.

C red iam o che  ciò non sia uno spostam ento  di 
serv iz io ,  od a ltre  innovaz ione  fastidiosa : qu ind i  
a b b ia m o  tutta la fiducia che  le is tanze dei s u d 
detti  im piegali  sa ran n o  in p ros ieguo  esaud ite .

*
*  *

Giorni or  sono, un g iovano tto  di P a g a n i ,  che 
da poco erasi  fissato a Vietri sul M are  con l ’idea  
di co n tra rv i  m a tr im on io ,  persuase  la sua fu tura  
suoce ra  di recars i  seco in P a g a n i , onde com bi
n a re  g l’ in te ress i  m atr im onia l i  con la di lui fa
m iglia .

Q uando furono e n tram b i  alla s taz ione  di V ie-  
t r i ,  lo sposo osse rvò  che  s a reb b e  sta to b ene  che 
la suocera  si fosse meglio  orna la  di lacci d ’ oro  
ed  a ltre  cose di c o m p aren za ,  onde  fare una bella 
figura presso i suoi parenti e conoscenti  di Pagan i .

Allora la ingenua do n n a ,  spedì rap id am en te  un 
suo  figliuoletto e si m andò  a p re n d e re  in casa
10 scatolo dell ' oro  , dove  e rano  qua t t ro  lacci 
f ioccaglie , anelli e non sapp iam o che altro.

Lo sposo fece p ian ta re  la suocera  nella sala 
d ’ a sp e t to ,  e lui andò  ad incon tra re  il ragazzo , 
al q ua le  d isse  che  essendo  parti lo  b ru scam en te
11 vapore  , b isognava  v e n ire  in Salerno  a r i t r o 
v a re  la m adre .  Giunti qu i ,  lo sposo d isse  al ra 
gazzo di a t te n d e r lo  un poco, che  la m ad re  1’ a- 
v re b b e  trova ta  lui ; ma s iccom e non to rnò  più, 
il ragazzo  restitu itosi in V ietri si accorse  egli , 
la  fu tura  su o ce ra  e la fu tu ra  sposa che  e ra  stato 
lo r  falla un ’ am orosa  trasto la  !

#
*  *

P e r  deb ito  d ’ im p a rz ia l i tà  e di g iu s t iz ia  p u b 
b l ich iam o  la seguen te  le t te ra ,  che  ci p e rv ien e  da 
A cerno  :

Acerno 25 ottobre 1878.
Egregio signor Direttore

Coloro che le scrivono da qui sui fatti municipali non 
sono che i soliti malignatori, ed intriganti di mestieri 
che mentiscono, sapendo di mentire nello scopo di mi
stificare, e trarre in inganno la pubblica opinione.

L’ articolo inserito nel N.* 85 dell’ accreditato gior-



naie da lei diretto , mi darebbe argomento di tessere 
la dolorosa storia di fatti p a ssa li , e p resen ti , e sco
vrire le piaghe onde è afflitta questa comunale ammi
nistrazione, con poco guslo di taluni; ma le son cose 
che non possono formare oggetto di un comunicato, e 
che saranno a miglior agio svolle o messe in chiaro.

Mi limilo per ora a dichiarare, che l’ attuale sfacelo 
della civica finanza è causalo da atti che rimontano 
ad oltre dicci a n n i , e che vennero compiuti, non so 
se in buona, o in mala fede.

Che tagli di boschi non se ne eseguono da qualche 
tem po, vuoi per l’ avvilimento de’ prezzi del combusti- 
bile, vuoi per le pessime condizioni della viabilità, non 
già per i putii inaccettabili fìssati dal Municipio, che non 
ha lascialo alcun mezzo intentato per agevolare gli ag- 
giudicatarii.

Che i contratti di vendite o di fitti effettuati negli 
ultimi anni son seguiti col metodo dell’ asta pubblica, 
e se qualcuno se ne è pur conchiuso a privala tratta
tiva , lo è stato in seguito di ripetute diserzioni d’ in
canti, e previa le debile autorizzazioni.

Che la miseria del Municipio sia estrema non può 
mettersi in dubbio , ma che gli abitanti poi vivano in 
deplorevole stato è assolutamente falso, giacché non 
son gravati di altra tassa, che di quella meschinissima 
di tre, e sei lire annue sulle loro bestie da tiro e da 
soma , ed in generale la loro condizione economica è 
presso che agiata, massime nell’ anno corrente.

È ancor vero che gli stipendiali tutti non siano pagati, 
ma fra essi veruna eccezione si fa pel Segretario il quale 
anzi vanta un credilo maggiore degli altri.

^  In conchiusione; l'attuale stato di cose non può certa
mente durare , ed un provvedimento dell’ Autorità go
vernativa è necessario, e urgente; ma gioverà poi a porre 
un argine ai mali che si deplorano ed a sistemare la 
finanza comunale ?

Voglia signor Direttore esser cortese di assegnare nel 
prossimo numero un posticino alla presente , ed anti- 
ticipatamenle la ringrazio.

Obblig.0
G e n n a r o  C o r r a d o

Segr. Comunale
*

*  *

Il giorno 5 novembre si apriranno le scuole 
elementari maschili e femminili, diurne e serali, 
del Municipio di Salerno tanto nella Città che ne’ 
villaggi.

I giorni 5 e 6 saranno spesi però negli esami 
di riparazione e nella conseguente classificazione 
d e ’ vecchi alunni ed alunne.

Le nuove ammissioni cominceranno il giono 8; 
ed il llettore riceverà i maschi a S Benedetto: 
la Vice-Direttrice le femmine a Piantanova.

Coloro che d o m an d an o  l 'am m iss io n e  dovranno  
p re sen ta re  :

1.° L’ estratto di nascita da cu i risulti avere  
il fanciullo  e  la fanciulla com p ila  l 'e tà  di anni  
s e i .

2 °  L’ attestazione medica di vaccinazione e di 
sofferto vaiuolo.

Sono invitati i padri di famiglia a m andare i 
loro figliuoli alla scuola se desiderano veramente 
il bene di essi; tanto più che per la legge sul
l’ istruzione obbligatoria d’ora innanzi i renilenti 
ed i trascurati vi saranno astretti dal pubblico 
magistrato.

*
* *

Ci scrivono da Corleto Monforte, che taluni ap
partenenti a quella amministrazione c o m u n a le , 
fanno delle pubbliche entrate (preciso le boschive) 
oggetto delle loro privale speculazioni economi
che, e commettono altre indelicatezze ancora, che 
noi volentieri tralasciamo dal denunziare per nn 
sentimento di carità patria ; ed anche perchè fi
denti che in tutto ciò vi sia per lo meno dell’e
sagerazione, ci aspettiamo in proposito quei rag 
guagli che i preposti a quell’ amministrazione cre
deranno del caso !

*
* *

Banca Nazionale nel Regno d’Italia
La Direzione Generale di questo Istillilo d i 

ch iara  che pagherà un premio a colui od a coloro
i quali faranno ricuperare  alla Banca slessa , in 
tulio od in parte , la somma di L. 2 ,400 ,000  ru 
bala in una spedizione di biglietli fatta da An
cona a Genova.

II premio sarà ragguagliato al quinto della som 
ma o delle somme ricuperate.

Roma, 27 Ottobre 1878.

F t t A .  L E  Q U I N T E .

La sera di Sabato, 26 corrente , siccome fu annun
ziato, andò in iscena la F iglia d i Madama Angol —  
L’ Impresario aveva scrupolosamente mantenuta la sua 
promessa, non così il ciclo, il quale mentre faceva s p e 

rare il sereno, ci regalò invece un’ acquetta da disgra
darne quella che si prepara al Caffè Roma — I miei 
poveri calzoni ne sono tuttora umidi, ed uno degli stivali, 
che pig liava in  bocca, bevve a sazietà.

Se io però malediceva la pioggia per lo stivale as
setalo , 1 Impresario dal calilo suo non la benediceva 
certamente, ed aveva ragione. Egli calcolava che ogni 
goccia d ’acqua, che cadeva sul tetto del Teatro, portava 
via un centesimo almeno dall’introito sperato : ora sup
posto che queste gocce d'acqua fossero siate centomila; 
ecco già mille lire sull'introito portate via dalla pioggia!

Ecco il conto approssimativa con cui 1’ Impresario 
Sabato a sera fece i  calcoli.

Ad ogni modo se la serata non fu quale la deside
rava , neppure fu quale la temeva; poiché venne alzala 
la tela con auspucii nè tristi nè lusinghieri: ed al dire 
di C icerino , la faccenda avrebbe potuto essere peg
giore.

Il signor Volpicelli, bisogna confessarlo ad onore del 
vero, aveva fatto quanto era in poter suo, per rispon
dere aU’inipegno preso: gli convenne superare ostacoli 
non lievi, ed incontrare serie spese per mantenere ap 
puntino il programma pubblicato ne’ giorni precedenti; 
e noi siamo lieti di esprimergli le nostre congratulazioni 
e quelle de' mollissimi, i quali ebbero a compiacersi 
dell’ opera sua. Però la rappresentazione di Sabato fu 
piuttosto un concerto generale; anzi alle prime scene 
gli attori si mostravano così irrisoluti e trepidanti, da 
far quasi presagire un fiasco.

Ma lutti seppero far per modo da tirare innnanzi sino 
alla conchiusione , riscuotendo anche degli applausi , 
che il nostro Pubblico, qnasi a distruggere la taccia di 
rigoroso, prodigava di tanto in tanto per incoraggiarli.

Nella sera del 27 la cosa fu ben diversa. Gli attori, 
sicuri del fallo proprio, fecero a gara per far gradire
lo spettacolo, che riuscì appieno.

Ci furono applausi continui e meritati , e qualche 
pezzo, come il finale del secondo allo, fu fatto ripetere 
sino a tre volte tra le esclamazioni d’entusiasmo e le gri
da , le quali si levavano dalla pltrlea alla vista della 
coscia di Madamigella Langc.

Come cambia il gusto degli uomini col cambiar dei 
tempi!

Oggi sono in sommo onore le cosce delle ballerine; 
nel secolo passato invece , più positi»o del nostro , si 
veneravano a preferenza le cosce di vitella !

La Claretta , sostenuta dalla Prima Donna , Signora 
Bidzafìore , fu inarrivabile. Sempre gaia e svelta man
tenne il suo carattere costantemente, e lo mostrò sopra 
tutto nel terzo alto.

Davvero che è ammirabile la Prima Donna nell' eser
cizio delle sue funzioni !!

La Signora del II erro, Madamigella Lange, si mostrò 
artista in tutta l’ estensione della parola, e i a  sua sim
patica voce fu sempre ascoltata con piacere.

Tra il secondo ed il terzo atto ci fu un ballo, il quale 
sen i ,  se non ad altro, a mostrare la buona volontà del- 
1* impresario per contentare il Publico, che questa volta 
accorse numeroso allo Spettacolo, nè ebbe a trovarsene 
pentito.

Graziosa quella prima ballerina, specialmente quando 
faceva sinorfietta per ringraziare gli spettatori. Avrà do
vuto apprendere quella specie di saluto o alla scuola 
delle Figlie della Carità , o da qualche Scimiolto, che 
giuoca in piazza.

Ora si annunzia per Venerdì, 1.° Novembre, L 'E d u 
cande d i Sorrento; e per la sera di Domenica un’ altra 
rappresentazione della Commedia lirica La Campana  
dell'Erem itaggio, eh’è il cavallo di battaglia della Com
pagnia.

Auguriamo all’ impresario buoni affari, perchè nes
suno può sconvenire di aver ben meritalo dalla nostra 
piazza.

Intanto per giustiziare  tutti, secondo il merito di cia
scuno, non mancherà d’ assistere ogni sera al Teatro

Il Buttafuori

C O R R I E R E
Bertoldo, condannato ad essere messo a mare, mentre 

stava legalo in un sacco in attesa di destinazione, fu do
mandato da un quidam : Bertoldo, perchè ti trovi giunto 
a questo termine?

— Perchè mi vogliono far sposare la figlia del Re, ed
io non la voglia !

Don Matteo 1.° non vuole la figlia del Re, non vuole 
essere Funzionante da Sindaco nostro — e preferisce r i
manersi legalo nel sacco.

—■ Ma quale è questo sacco? chi 1' ha legalo?
Scusatemi; l’ uomo per le corna, ed il bove per la 

parola!! Il Municipio è un ente alceito più collettivo 
della famiglia — E se noi diciamo giaurro, progressi
sta o c o s t i t u z i o n a l e  una famiglia, tanto più dobbiamo 
dire c o s t i t u z i o n a l e , progressista o giaurra  un’ Ammini
strazione Comunale rappresentata da un Sindaco o da 
un Funzionante!!

Propterea, Don Matteo 1.° non trova conveniente fu n 
zionare  in quesli tempi di epilessia in una città dove 
si è sempre cantato:

Una è l'Ita lia
Sciurilli e cocozzielli.,......

con quel clic segue; mentre il governo di D. Benedetto 
fa intuonare alla sua orchestra curiosissima: 

lire, brèbele bre;
Garibaldi è nostro Be !

Un Re artritico e settuagenario, non ha nessuna r a 

gione di essere preferito ad un pelo del mustacchio di 
Umberto 1°, e molto meno ad un capello dello scignò 
della Regina Margherita !!!

Ah! Luigi Gerra, dove sei!! Se tu fossi al potere; se
1’ onorevole Cantelli si trovasse in  floribus.......  oh! Don
Matteo sarebbe corso a braccia aperte sulla Casa d i S. 
Antuono dal primo momento che le evoluzioni eletto
rali avevano sentenzialo : Borsa che sei in n a n z i , vol
ta li di dietro !

Ma o siamo, o non siamo del bottone. Dice un guar
diano delle nostre gabelle municipali — adesso porti
naio al palazzo Capone sul Carmine — : Io ho cinque  
monture; una d i Gioacchino, un'altra dei M iliti, u n 'a l
tra d i Francesco /.° , un' altra d i Ferdinando I I .0, ed  
un ’ altra della Guardia Nazionale: e con tulio ciò m i  
hanno cacciato dal servizio m unicipale! Per la  Ma
donna Santissima  ! un giorno di quesli m i metlcrò tulle 
le cinque m onture, una  sopra l' altra, e m i presen
terò al Sindaco, e dirò :

Bandiera vecchia onor d i capitano !
Io sfido la pazienza di qualunque fischiatore a rima

nersi imperterrito, e fischiare, innanzi a cinque mon
ture sovrapposte, indossale da un solo povero vecchio, 
che non ha da mangiare, e che ,  per giunta, ha con
tralto da poco un matrimonio con le modestissime pre- 
tenzioni di S. Giuseppe !!

Sarebbe il primo cimento in cui Don Matteo potreb
be smarrirsi!

Le strofe della Via Crucis dicono così:
Ma troppo infermo e lasso,
Donami tu coraggio ,
Acciò nel mesto viaggio 
Non m 'abbia  da smarrir !

Or che si pretende che l’onovevolc Cairoli e Zanar
delli dessero coraggio a Don Matteo ? Bisogna essere del 
colore!!....

Un prete liberale ricorse un giorno a Monsignore con
tro un altro prete che aveva minaccialo un suo fratel
lo: — Monsignore, disse egli, il prete tale ha detto che 
vuol pelare il mustaccio a mio fratello.

— E che volete, rispose Monsignore, che la Curia si 
incarichi del mustaccio di vostro fratello ?

— Ma quello ha dello che glielo vuole pelare !
— Che glielo peli pure!
E Io licenziò bruscamente.
Di questo accordo andrebbero Don Matteo ed il Ga

binetto attuale in contingenza di carili fraterna !
Dunque ha ragione Don Matteo clic non vuol fare il 

p o n d o  eterogeneo con un’ Amministrazione superiore 
che non 6 della musica sua !

Ha torlo l’ onorevole Pessina, ed il suo lucido lam
pione, per aver accettato il portafogli dell’Agricoltura, 
sub conditionem di dover prima sbrigare alcuni pro
cessi criminali!!! Ma che c’ entrano i processi con l’a 
gricoltura ?! che c’ entra il codice con la  vanga ?

L’ onorevole Pessina 1' ho conoscmu* sempre per un 
valento difensore di birbanti innocenti; ma mai per un 
professore di agronomia ! Mi fa dunque due volte me
raviglia eh’ egli abbia accettalo di soprassedere ad un 
ministero di cui non capisce nulla ; ma mi fa meravi
glia quattro volte la bestialità di chi ce lo ha chiamalo.

Certamente, se io avessi bisogno di farmi zappare la 
vigna, non chiamerei gli avvocali, ma i zappatori per 
essere servito bene !!!

Aggiungete, che 1’ onorovole Pessina appartiene ad un 
gruppo  che non divide tutte le opinioni dell’ onorevole 
Cairoli !

Che razza di commedianti !!
Tornando al nostro Municipio, aggiungo che nemmeno 

il Gigante ha idea di funzionare di vantaggio, come 
cambia numero di Don Matteo; perchè ha visto che sul 
municipio si parla solamente la lingua italiana e quella 
della Paslcna. Invece Don Vincenzo vuole esercitarsi nel* 
l’ inglese e francese ; lingua che non conosce neppure 
il cane da caccia dell’ impiegato municipale signor Di 
Gilio !

Ecco perchè, abbandonando ogni velleità amministra
tiva, e rivolgendo tutte le sue linguistiche sollecitudini 
alle Scuole Tecniche, ha dello al suo parlilo :

Amici, io me ne torno al seminario,
E volgo al Municipio il taf.....!

« le d ilo .

Atti della Deputazione provinciale

( Seguito della tornala del 2 t  ottobre 1878)
Ritiene a carico dell' Amministrazione il mantenimento 

dei folli poveri Anna Ruocco di Ravello, Angela Chirico 
di Futani e Gennaro Fusco di Buonabilacolo.

Autorizza alcuni lavori straordinarii sulle strade Sca- 
fali-Camerelle, Salerno Camerelle e quella di Castellam
mare.

Prende atlo della circolare del Ministero dei LL. PP. 
in ordine alla costruzione del porto di Salerno.

Approva diversi capitolati per mantenimento stradale.
Non trova a deliberare sulla istanza dell’ appaltatore 

Barbalo per ottenere a trattative private il mantenimento 
della strada Batlipaglia-Eboli.

(C ontinua).

G I U S E P P E  MER EN DA — Gerente responsabile

S a l e r n o  — Slab. Tip. Razionale
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ASSOCIAZIONE (  Pagamento anticipato )  —  Per un 
anno L. 1 0 , 0 0 .  Per un semestre L. 0 , 0 0 .  Un n u 
m ero  separalo  Cent. IO .  Un numero arre tra to  
Cent. 8 0  —  Le associazioni  si fanno ne l l 'u ff ic io  
del  Giornale.
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AVVERTENZE — 11 giornale  si pubblica il Merco, 
e Sabato — L'Ufficio di Direzione ed am m inis t ra
zione, è silo in Salerno strada Porta di Ronca N . $ 
ove debbono essere d iretti , franchi di posta, plichi 
let tere,  g io rna l i ,  vaglia postali ed a l t ro  —  Avvisi 
e comunicati  da convenirsi .

N O T E  E D  A P P U N T I

L’ on. Pessina vogliono i bene informati — ma non 
so con quanto fondamento — che abbia ricusato reci
samente di far parte del moribondo Ministero presieduto 
dall’ on. Cairoli. Se la notizia è vera non ho che a com
piacermene : l’ illustre giureconsulto al posto di mini
stro d’ agricoltura e commercio si troverebbe fuor di 
posto. Egli, per dirla colle stesse parole che  ebbe a 
pronunziare 1’ on.uBonghi, quando il Bargoni nel 18C9 
fu fatto ministro della pubblica istruzione , starebbe a 
quel posto come un pesce sull’albero. Sarebbe un bel 
pesce, un dentice, per esempio, un pesce spada, ma 
sempre al disotto del passerotto !

L’ on. Pessina rinunciando quel posto provvede meglio 
alla sua alta posizione di giurista e di filosofo e non 
liga la sua sorte a quella dei moribondi. Egli, il Depu
talo di Sala Consilina, potrà rendere grandi servigi al 
paese prendendo posto in un Ministero che abbia una 
base parlamentare e vita duratura. E c' è da sperare 
che così avvenga.

* • #* * # *
Domani ad Iseo 1’ on. Zanardelli farà da revisore di 

bozze di stampa al discorso pronunziato da Caio Gracco 
a Pavia. Tulli gli adoratori, non escluso gli adoratori 
greci, aspettano la revisione perchè, per quanto aves
sero dello amen al verbo di Pavia, vivono sotto l’ incubo 
di quelle strampalerie che furono gabellale per pro
gramma di governo. C’ è la febbre dell' aspettazione 
dunque; ma io credo che neppure ora I’ on. ministro 
dell'interno polrù adoperare un linguaggio netto pre
c/so e senza sottintesi, poiché manca quella tale base 
parlamentare al Governo e non si sa con qual vento 
navigare. Egli dunque l’on. Zanardelli, non dubito che 
si studierà di dare un colpo al cerchio ed un altro alla 
botte per non guastare.

■m ** *  # *
La situazione parlamentare è intrigatissima. I signori 

ministri non hanno proprio il coraggio di spingersi nei 
marosi di Montecitorio. Questa mancanza di coraggio farà 
sì che la Camera sarà aperta mollo tardi, perchè si spera 
che il tempo possa calmare la tempesta. K questa una 
falsa congettura. Se i signori ministri dessero uno sguardo 
alla storia parlamentare se ne convincerebbero.

Marco Tullio, che se ne intendeva, scrisse che la storia 
è la maestra della vita ed oramai tutti sanno che i Mi
nisteri han fatto tonfo in Italia, e dovunque vi è regime 
costituzionale, più a Camera chiusa che a Camera aperta. 
Poiché a tutti dovrebbe esser noto che le parole sono 
una valvola di sicurezza, e quando l’ atmosfera è carica 
di molla elettricità , le piccole scariche fanno sempre 
bene. Invece quando scariche non ve ne sono, succede
lo scoppio.

*
# ■*

E lo scoppio sarà stavolta molto pericoloso pel Mi
nistero, perché deciderà della sua vita e della sua morte; 
ma più per questa che per quella, essendo tutti uniti, 
senza distinzione di colore politico, i deputati che vo
gliono le libertà non scompagnate dall’ ordine.

Ed il Ministero di questo ne dovrebbe esser convinto 
dai discorsie dalle pubblicazioni degli uomini politici, 
comprese quelle di Bacone che ha passalo le Alpi e 
che avrebbe fallo meglio a passare lo stretto. Ad ogni 
modo f on. Caslellazzo , tultocchè amico di Bacone lo 
ha dello:

Passate l’Alpi e tornerem fratelli.

* * ¥ *
I più aspettano i discorsi di Sella e di Nicotera; ma

io credo che nè l’ uno nè 1’ altro parlerà, a meno che 
Fon. Zanardelli non dicesse tali cose da costringere que
sti due uomini politici a pronunziare discorsi.

Per ora veramente, stando le cose come stanno, non 
ce ne sarebbe bisogno , e la lettera dell’ on. Nicolera 
riprodotta e telegrafala a tulli i giornali della Penisola 
vale un discorso ed ha fallo l’ effetto più che un di
scorso.

Ad ogni modo staremo a guardare gli avvenimenti 
che si svolgeranno nella settimana, che pare debba es
sere appunto una settimana di grandi avvenimenti.

Armando.

LA SITUAZIONE.

É  un fatto oramai innegabile che il malumore 
nella gran parte dei Deputati è arrivato a tale 
densità , che non è dìllicil cosa prevedere una 
crisi totale del Gabinetto Cairoli nei primi giorni 
de ll 'apertu ra  della Camera.

Noi, volendo per poco tener dietro a questi ma
lumori troviamo che la causa ne è il discorso 
d e l l 'o n .  Cairoli fallo ai suoi elettori di Pavia. 
La Destra  e buona parte della Sinistra  non d i
vidono affatto i principii del Presidente del Ga
binetto circa le sue strane teorie sulla Pubblica 
Sicurezza. Oltre di che non guarderebbero nep
pure di buon’ occhio la riforma della legge elet
torale, così come si è redatta dall’ on; ZanarJelli 
e spiegata nel responso di Pavia.

A tutto questo, aggiungete il malcontento che 
serpeggia nelle file di parecchi Deputati, intorno 
al g rave e serio problema delle costruzioni fer
roviarie, intorno alla preferenza di alcune ad al
tre linee , e si dovrà couchiudere che a primo 
acchito il Ministero Cairoli non può sfuggire i dardi 
che gli verranno lanciati nella inevitabile batta
glia, che gli si prepara.

Forse il Ministero potrà superare le difficoltà 
che gli verranno falle intornu alla costruzioni fer
roviarie , e la potrà scampare ; ma che avrà la 
ventura di ottenere un voto dalla Camera, o per
10 metto da una ga tósa maggioranza, sulle inter
pellanze relative alla pubblica sicurezza ed alla 
legge elettorale, noi non lo crediamo, giacché so
pra queste due quistioni Destra e Sinistra— meno 
la Montagna ed i pochi amici devoti al Cairoli— 
si troveranno insieme a combatterlo.

E per dimostrare che la nostra opinione non 
è  sola nel campo giornalisilco italiano, crediamo 
opportuno qui riportare alcuni brani che il cor
rispondente romano manda alla sua ministeriale 
G azzella  del Popolo di Torino.

« Io non saprei in verità —  scrive \l citato 
corrispondente —  fare un calcolo approssimativo, 
perchè, se si mantenessero gli umori che domi
nano in alcuni circoli politici di Roma, a l l 'ap e r
tura della Camera avremmo il caos peggiorato 
della sessione scorsa.

In questo momento è più facile contare gli av
versari ceiii contro cui dovrà difendersi il m i
nistero, che coniare gli amici.

Sinché il Depretis era collegato col Nicotera, 
si poteva g iudicare la forza del loro gruppo, il 
quale ha dato esempio della sua vitalità nella 
nomina della Commissione d ’ inchiesta ferrovia
ria;, ma adesso che evidentemente il Depretis si 
è separato dal Nicotera, non si sa quali saranno
i deputati che seguiranno i due uomini di Sialo.

Tutto dipenderà dal numero dei proseliti che 
avrà l’on. Nicotera, perchè non v ’è dubbio che
11 gruppo capitanato da lui, sia esso ristretto o 
numeroso, farà il viso dell’armi al ministero.

Se l’entrata dei Brin ha potuto rabboniie l’on. 
Depretis, l’entrata invece del Pessina, che è pure 
un grande amico del Nicolera, non ha per nulla 
mutalo la condotta di questo. In guisa che al r ia 
prirs i  delia Camera il ministero avrà a lottare 
conlro il gruppo-Nicotera , conlro il gruppo-to
scano, contro i minghettiani, i selliani e contro 
il gruppetlo-Crispi. »

Ecco dunque la vera situazione , innanzi alla 
quale il Ministero si troverà impotènte a lare al
cuna resistenza e dovrà necessariamente cadere.

In ogni modo prepariamoci per le elezioni ge

nerali, dappoiché o l’altuale Ministero che ce r 
tamente non ignora che la sua base è mollo scos
sa, o un altro che gli succederà dovranno asso
lutamente appellarsi al giudizio del Paese.

Ed allora?
La risposta alle urne !

LA CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO

Scrivono da Roma alla G azzetta del Popolo di 
Torino:

Si assicura che oltre al viaggio del Ite, la speranza 
di veder molte ire attutite, sia quella che consiglia al 
ministero di ritardare la convocazione della Camera.

Ebbene insisto su quanto vi scrissi in una mia pre
cedente lederà, che cioè il ministero commette un grave 
errore dilazionando di troppo la riapertura del Parla
mento.

Le vacanze parlamentari sono un’ arma a doppio ta
glio , quando assolutamente non danneggiano 1’ anda
mento dei publici affari.

Oggi ci troviamo in questo caso, che colla necessità 
da tutti ammessa di risolvere parecchie urgenti que
stioni si fa perdere alla rappresentanza nazionale un 
tempo preziosissimo, togliendole il mezzo di lavorare.

La Camera convocata ai 20 di novembre significa per
dila dell’ anno 1878 e pericolo di ritorno agli esercizi 
provvisori, poiché in meno di un mese non si avrà il 
tempo di esaurire la discussione dei singoli bilanci.

Ora nella situazione odierna mi sembra che non si 
possa a cuor leggiero rinunciare a quindici giorni di 
sedule, {nulo più che non difeila il lavoro piumo ver 
le discussioni parlameli lari.

\edremo se nell’ annunzialo discorso d’ Iseo l’onore
vole ministro dell’ interno toccherà il tasto dillicile dei 
lavori della Camera ; sarebbe necessario poiché gli av
versari i vanno sbraitando a destra e a manca che il mi
nistero non sa lare che un lavoro di Penelope e sarà 
impotente a regolare i lavori parlamentari.

Non dia ansa a simili voci f  onorevole Zanardelli c 
provi cori una pronta convocazione della Camera che 
egli non leme di trovarsi il più presto che sia possibile 
in mezzo ai deputali e domandar loro l’approvazione 
de suoi progetti di legge »,

Nè la G azzetta del Popolo nè il suo corrispon
dente aggiunge su questo proposito il Bersaglie
re —  possono credersi infetti di pece anti-mini- 
steiiale. Eppure l’ uno c l’ altro non fanno che 
ripetere e accogliere ciò che dal primo momento 
noi abbiamo detto.

Et i o i e gravissimo fu quello d i  risolvere una 
crisi di principi, come quella recentemente pro
dottasi, senza subito rinfrancarsi dell’autorità del 
Pai lamento; ma errore pili grave, s’è possibile, 
è quello di ritardare la convocazione del Parla
mento stesso, mettendolo in una condizione dif
ficile, sia per quanto concerne i bilanci , come 
per la pèrdila di un tempo prezioso o che è a 
totale danno di vitalissimi interessi del paese.

Del resto, a noi basta per ora, che quesli e r 
rori trovino eco e condanna nello stesso campo 
ministeiiale; il che è di buon’augurio per la con
dotta che potranno e dovranno tenere i parliti a 
fronte di un’ amministrazione che ha il torlo di 
respingere i consigli più disinteressati e quelli 
che, per il solo bene del paese , da ogni parte 
le vengono dati.

L opinione pubblica reclamava da ogni parte 
che, stante una crisi come l’ultima, l’avviso della 
maggioranza fosse subito sentito. 11 ministero ha 
riposto: no! Oia rimane a vedere se queste va
canze pai lamentaci, non volute, frutteranno all’on. 
Cauoli ciò che fruttarono all’on. Minghetti e ad 
altii presidenti del Consiglio òhe le giudicarono, 
come 1 on Cairoli, prudenti ed opportune.



L a G azzetta  del Popolo chiama già quest’alto 
■un’arm a a doppio taglio; e le armi a doppio ta
glio , com unque prese , hanno sem pre finito per 
ferire!

llollett£po Politico
Si ritiene quasi per certa ed avvenuta un'alleanza 

anglo-turca.
Pochi sono i fatti che pari a questo non abbiso

gnano di comenti affinchè la loro elevata importanza 
non appaia netta e spiccata agli occhi di ciascuno. 
Oramai ci siamo con la conflagrazione europea, che 
purtroppo non poteva a lungo essere scongiurata!

L 'Inghilterra presume di trovarsi abbastanza ben 
condizionata per far paura alla Russia, la quale, con 
un contegno piuttosto derisorio, mostra di andar tro
vando per terra — naturalmente per raccoglierlo vo
le n t ie r i— il guanto che non ancora le si è gittato. 
E  si muove verso Costantinopoli; ed accentua le sue 
pretenzioni in luogo di mitigarle ; ed arma sempre 
più poderosamente e minaccia, a fronte scoverta, di 
mandare a monte tutto il famoso Trattato di Berli
no! Altro che questione di senso letterale !

L’ Austria è di continuo sollecitata— e solleticata— 
dal Gabinetto di S. Giacomo, perchè si decida a se
guire le sue idee bellicose ostili alla Russia, ma, al
meno fino a questo momento, pare che gli torni vano 
ogni sforzo. Non ci fa maraviglia ; anche perchè a 
Pietroburgo non si danno neppure la pena di proto
collare ciò che le truppe austriache fanno senza il 
menomo disturbo nel territorio bosnico. Ecco una spe
cie di perchè la sublime Porta insiste presso il Ga
binetto austro-ungarico onde venire a delle trattative 
che menino allo accomodamento definitivo delle diver
genze che riflettono la Bosnia.

Da Londra intanto non si lascia mezzo intentato 
per piegare il Sultano ad agire in unione dell’ Inghil
terra contro l’Emìro di Afganistan, ponendo artifi- 
ziosamente innanzi la religione, che più di qualun
que altro argomento è fertile di efficacia nel popolo 
mussulmano.

Noi crediamo che neanche in questo 1’ Inghilterra 
riuscirà completamente, e che quindi, a guerra scop
piata, il governo brittanico deve cercare il modo di 
far da solo quel che meglio potrà onde trarsi d’ im
paccio con onore e con vantaggio; ed è ben risaputo 
che il vantaggio per gl’ inglesi è preferibile all’onore/

L’ attentato contro il Re Alfonso XII.

Dai giornali spagnuoli togliamo la narrazione partico
lareggiata dell’ attentato contro il Re di Spagna.

La sera del 25 alle quattro e mezza, mentre il re si 
dirigeva verso il palazzo reale di ritorno dalle provincie 
del nord, fu scelta dall’ assassino per compiere il suo 
misfatto.

L’ individuo che attentò alla vita di Alfonso XII si 
ehima Juan Oliva y Moncasì.

Aveva passalo tutta la giornata in una bettola della 
calle de L u zon , e la lasciò precisamente quando udì 
che si avanzava la comitiva reale.

Postosi dinanzi alla casa N. 93 sul marciapiede, a- 
spellò che il giovane monarca, applaudito dalla folla e 
lieto di quelle festose accoglienze del popolo, passasse 
ed allora lese il braccio fra le persone che aveva di
nanzi a sè ,  tanto che le persone gli fecero largo cre
dendo che volesse passare al marciapiede dell’ altro lato 
della via.

Mentre il Re passava dinanzi all’ assassino questi spa
rò un colpo di pistola— la pistola era a due canne — 
ma o fosse il turbamento o perchè qualcuno di quelli 
che lo attorniavano lo urtasse nel braccio, il colpo andò 
basso e il proiettile colpì la mano di un soldato che 
stava nella linea di contro.

Il Re Alfonso XII che udì la detonazione e vide il 
lampo, trattenne per un momento il cavallo, indicò il 
punto donde il colpo era partito e continuò tranquilla
mente la sua via, esclamando: Nada, no es nada (Non 
è nulla, nu lla!) .

Nel momento in cui lloncasì esplodeva 1’ arma alcune 
donne che gli stavano daccanto gridarono che quell’ in
dividuo aveva fatto fuoco sopra il Re. Accorsero D. Josè 
Ruiz ispettore speciale di pubblica sicurezza che se
guiva il cavallo di sua Maestà, una guardia di « ordine 
pubblico )) D. Josè de Godimi y Godinez e un ufficiate 
e un soldato di quelli che facevano ala lungo la via, e 
immediatamente dopo lo ro , si slanciò sull’ assassino 
Don Salvatore Cardenas, aiutante del capitano generale 
del distretto sig. Primo di Rivera.

Nel Diario Espanol leggiamo che un generale del se
guito di sua Maestà, slanciatosi giù da cavallo e avvi
cinatosi al reo, non potè contenere la giusta indigna
zione e gli assestò tre o quattro colpi colla sciabola.

L’ indignazione contro il Moncasì era generale, gran
dissima; quando il pubblico s’ accorse del fatto e vide 
che il Re era miracolosamente scampato da morie gli 
evviva al rey, gli applausi, le acclamazioni raddoppia
rono.

Moncasì fu tosto condotto al governo civile circondato da 
agenti dell’ordine pubblico che dovettero per via soslenere 
una continua lotta colla folla la quale seguiva con fi
schi e con imprecazioni il reo e lo voleva mettere a 
morte ad ogni costo.

L’ assassino ha vendidue anni, è ammogliato ed ha 
una figliolelta di pochi anni.

Di professione, come si sa già, è bottaio (tonelero).
Il giorno dell’ attentato era vestito di una giacchetta 

nera, di pantaloni chiari, giubbetto nero, cravatta color 
marrone e in testa un berretto. Il suo vestiario era al
quanto frusto.

È di statura regolare, ma piuttosto allo che basso: 
ha basette nere ed i capelli quasi rasati.

Stava a Terragona e sembra fosse venuto apposta a 
Madrid per commettere il delitto, avendo sollecitato, a 
quanto assicura un foglio madrileno, da qualcuno che 
risiede in una città dell’ Africa, protezione ed aiuto per 
visitare la Capitale spagnola. Gii fu mandato del denaro 
e preparò il suo viaggio per trovarsi a Madrid quando 
il re fosse per rientrare.

Assicurasi che non comunicasse il suo pensiero nè 
alla moglie, nè ad alcuno. Da Terragona venne solo 
senza essere accompagnalo da alcuno di conoscenza.

Ha fatto parte dell’ Internazionale non personalmente, 
ma coi suoi compagni di lavoro, nel gruppo relativo di 
quell’ associazione.

Aveva letto ne’ periodici spagnuoli e francesi i pro
cessi contro H'ódel e Nobiling che attentarono alla vita 
dell’ imperatore di Germania. Disse che la fama che co
loro volevano col loro delitto conseguire era una fama 
infame.

Richiesto delle sue opinioni politiche, rispose che aveva 
idee liberali. Non ha fallo mistero del suo delitto : è 
convinto e confessa di averlo commesso.

Gli furono trovate addosso delle capsule metalliche 
ed una cartella con entro importanti documenti che com
provano la premeditazione del delitto.

Alcuni momenti dopo che Moncasì era stato arresta
t o — narra la Correspondencia de Espana —e mentre 
la folla indignata e curiosa lo stava osservando nel lo
cale della Capilania generale, trasse di tasca un sigaro 
puro  e lo accese con aria insolente.

Un ufficiale glie lo tolse di bocca.

Notizie italiane
ROMA — Leggiamo nel Bersagliere :
Le trattative preliminari per i negoziati di un nuovo 

trattato di commercio fra l’ impero Austro-Ungarico ed 
il Regno d’ Italia, furono iniziate il giorno 20 settembre, 
e porlate a termine a Vienna il 3 ottobre di questo anno 
dai delegati speciali dei rispettivi governi.

I commendatori Elena ed Axerio rappresentarono in 
queste trattative il nostro paese , e insieme ai rappre
sentanti deH’Austria Ungheria, firmarono lo stesso giorno
3 ottobre un protocollo preliminare che servirà di base 
ai Negoziati definitivi.

Sappiamo che questi negoziati saranno ripresi appena
i Governi Austro Ungarico ed Italiano avranno ratificato
ii protocollo preliminare anzidetto.

— Corre voce, la quale crediamo abbastanza fondata, 
che 1* on. Sella , contrariamente all' annunzio dato da 
parecchi giornali, non terrà alcun discorso ai suoi e- 
lettori.

— Ha fatto ritorno in Roma, dopo aver soggiornato 
tre mesi e mezzo nella Villa Reale di Capodimonte, 
1’ on. Mancini. Egli porla con se la relazione ultimata 
sul progetto del nuovo Codice di commercio.

Questa relazione, che è un commentario ed un trat
tato completo di diritto commerciale, incominciata dal 
Mancini, ministro, fu per desiderio e condizione espressa 
del successore di lui, on. Conforti, da lui stesso con
tinuata e condotta quasi a termine. Costituirà un grosso 
volume e potrà essere presentata alla Camera prima 
della fine del novembre.

Tribunale Correzionale di Napoli

Causa di diffamazione per Andrea Guglielmini con
tro Giovambattista Forziati d i Castellabate e Sal
vatore d i Pietro gerente del giornale Rabagas.

Udienza del 22 ottobre 1878.

Presidente — Stefanelli.
Pubblico Ministero — Pennino.
Il seguito del dibattimento è ripreso all’ 1 p. m. e 

son presenti gl’ imputati Forziati e Di Pietro. Assiste 
all’ udienza la parte civile in persona.

Al banco della difesa seggono gli avvocati Vastari- 
ni-Cresi e Giliberli Stefano per la parte civile , e gli 
avvocati Spirito e De Simone per gl’ imputati.

Comincia 1’ udizione dei testimoni.
Cav. Domenico Vitelli, del fu Giuseppe di anni 50, 

Consigliere Delegalo della Prefettura di Benevento (te
stimone della 5a posizione) depone che egli per tre 
anni è stato a Salerno per Consiglici- Delegato ed ha 
conosciuto il signor Andrea Guglielmini pieno di zelo 
ed energia nel disimpegno del sue ufficio di Consigliere 
Provinciale. Non fuvvi alcun fatto sul suo conto che po
tesse accennare ad indelicatezza o poca rettitudine. Nel 
1816 egli imprese a pubblicare un giornale politico-am

ministrativo col titolo Flavio Gioia e si spinse in po
lemiche, percui si venne a creare dei nemici che co
minciarono a farlo segno a malignazioni, ma i suoi a- 
mici però gli prodigavano le maggiori lodi.

A dimanda del Presidente risponde: Ritengo che tali 
malignazioni non avevano alcun fondamento, non avendo
10 osservato mai un fatto meritevole di censura.

Guglielmini (parte civile) prega sia dimandato al te
stimone se per tulio il tempo che restò alla Prefettura 
di Salerno ed ebbe le pratiche di ufficio per le mani 
abbia scorto fin il sospetto di qualche indelicatezza sul 
conto suo.

Testimone: Risponde che giammai da tutti gl’ incar
tamenti passati per sotto i suoi occhi ebbe ad osservare 
nulla.

Air. Giliberli (della  parte civile)  chiede si dimandi 
al testimone con chi il signor Guglielmini ebbe pole
miche e maggiori attriti in Salerno.

Testimone: Risponde che i maggiori attriti il signor 
Guglielmini 1’ ebbe coll’avv. Errico Messina, con un tal 
Della Monica ora defunto e con i Magnoni del Cilento 
per fatti elettorali.

Cav. Carlo de Angelis del fu Giuseppe di anni 64 
di Castellabate, Sotto-Prefetto in Nola (testimone della
2.* posizione ) dichiara di esser cugino al querelante. 
Analogamente interrogato risponde che egli è stato com
pagno nelle sofferenze politiche col signor Luigi Gu
glielmini nel 1844 e dopo il 1848, e che lo ha cono
sciuto sempre liberale e fermo nei principii di attac
camento alla libertà.

Gaetano Jovane, tipografo di Salerno, (testimone in. 
dotto dalla difesa dell imputato Forziati). Pria d’inter
rogarsi il testimone 1’ avv. Vastarini (della parie civile) 
fa osservare al Tribunale che la posizione a discarico 
sulla quale deve essere udito il testimone oltrepassa
11 terreno della disputa, che è circoscritta dalle parole 
del libello famoso, percui è oggetto la querela, chiede 
quindi che il testimone sia interrogato in tali limiti.

Avv. Spirito (della difesa) sostiene doversi interro
gare il testimone non solo sulla condotta del Gugliel
mini come consigliere provinciale , ma anche nei snoi 
rapporti di vita privata, specialmente quando questi 
possono illuminare la mente sulla vita pubblica. .

Avv. Vastarini (Idella  parte  civile ) replica che il 
terreno della disputa è chiuso nei cancelli del libello 
famoso dove si attacca il Guglielmini come Consigliere 
provinciale. Il Forziati è padronissimo di riprendere la 
penna, se gli piace, e stampare cose che possono of
fendere il Guglielmini come privato, ed allora questi si 
regolerà a misura del caso nuovo. Del resto chiama 
giudice il Tribunale della controversia.

Avv. Spirito  (della difesa) ripiglia la parola e dice 
che per poter bene giudicare sulla opinione del Gu
glielmini come Consigliere, è mestieri che le indagini 
siano fatte anche fuori la cerchia della vita pubblica. 
Soggiunge che coll’ articolo incriminato si è voluto ac
cennare a rilevare tutto quanto può riferirsi a vita pub
blica e privata, poiché se si avesse voluto p a rla re  
lamente di fatti come Consigliere provinciale, si sarebbe 
adoperata la parola malversazione, corruzione o altra.

Avv. Giliberli ( della parte  c iv ile )  risponde che le 
parole dell’ articolo incriminato sono troppo chiare e 
non hanno mestieri d’ interpetrazioni. Che il Forziati in 
quel comunicato si mostrò tanto corrivo di fare degli 
appunti particolareggiati al Guglielmini, che se avesse 
avuto fatti a declinare riguardanti la vita privata di co
s tu i , non si sarebbe peritato di farlo, ed egli che si 
dice avvocato e laureato in Legge per esprimere il pro
prio concetto non avrebbe adoperata parola men che 
determinata.

La condotta che si segue dalla difesa degl’ imputati 
dimostra chiaramente che vedendo il Guglielmini inat
taccabile nella sua vita pubblica, si ricorre ai ripieghi. 
Il Guglielmini delle pruove di generosità verso 1’ im
putato; gli dette facoltà di provare i fatti ascrittigli; 
presentò le sue pruove preventivamente a quelle del* 
l ' imputato, onde questi avrebbe avuto già il tempo pos
sibile per combattere. Invece si è presentata una po
sizione che sconfina dai limili della disputa, senza nep
pure articolare i fatti su cui si vorrebbero interrogare 
i testimoni.

La difesa del signor Guglielmini non può permettere 
che costui non sappia nemmeno preventivamente le sue 
accuse per poterle sbuggiardare.

Il sig, Guglielmini ha sporto querela, perchè offeso 
nella qualità di Consigliere provinciale sentiva il bisogno 
di affidarsi alla giustizia sociale per essere giudicato. 
Se fosse stato offeso anche nella sua vila privata non 
sapremmo dire oggi come egli si sarebbe regolato. E 
noi suoi avvocati per espresso mandato di esso Gugliel
mini sfidiamo il Forziati a formulare anche delle offese 
per la stampa dal punto di vista  ̂ della vita privata ed 
egli saprà regolarsi.

Pubblico Ministero prende la parola per combattere 
l’ asserzione della difesa dell’ imputato, cioè che colle 
parole adoperale nell’ articolo incriminato si abbia avuto 
intenzione di attaccare il Guglielmini anche nella sua 
vita privala — Il Pubblico Ministero riconosce invece 
che l’articolo è un complesso per se stesso di attacchi 
al Guglielmini e come uomo pubblico e come privato, 
ben dettagliati dall’ imputato—E dilatti, egli dice, non è 
forse entrato l’ imputato nella famiglia del querelante; 
quando ha determinati degli appunti al padre ed al zio 
dello stesso? E non è forse parlare di cose private?

Egualmente l’ imputato ha voluto ferire il Guglielmini 
nella vita pubblica e lo ha attaccato e come elettore e



come Consigliere provinciale — Dunque l’ imputato non 
ha risparmiato il querelante e come cittadino privalo e 
come pubblieo funzionario — Cosa vuole <1 ippiù ? Egli 
è stalo assai determinato nei suoi appunti e se altro 
non ha detto, vuol dire che altro non poteva o non sa
peva dire, ed egli che si dice laureato in legge sapeva 
bene quello che intendeva fare.

C hiedere  o ra  che  i testimoni siano interrogali sui fatti 
privati de l  Guglielmini senza neanche determ inarli ,  è  lo 
s tesso  c h e  o l t repassare  i limiti della disputa  e porte 
re b b e  un  d isquilibrio  nei reciproci dir it ti  de lle  pa r l i .

Per tali considerazioni chiede il rigetto dell’ istanza 
della difesa dell’ imputato e-domanda che i testimoni 
siano uditi sui falli enunciati nel libello famoso.

Il Tribunale ritiratosi per deliberare ha emessa la se
guente ordinanza.

« 11 Tribunale considerando che coll’ articolo incri
minato venivasi facendo contro il sig., Guglielmini at
tacchi alla sua qualità di Consigliere provinciale. Il Gu
glielmini autorizzava il Forziati a provare i fatti conte
noti nel libello famoso e non altri, onde è che i testi
moni dei Forziati debbono essere intesi limitatamente 
sui falli di cui è oggetto il libello famoso.

Per tali considerazioni.
Accogliendo le deduzioni della difesa della parte ci

vile ed uniformemente alle conclusioni del pubblico 
Ministero ordina che i testimoni prodotti dall’ imputato 
Forziati siano intesi unicamente sui fatti enunciali nel- 
1’ articolo incriminato.

Testimone : Interrogato risponde che da quattro o 
cinque anni egli si è ritirato a Salerno dirigendovi uno 
stabilimento tipografico. Ebbe occasione di conoscere 
il signor Guglielmini perchè nel 1874 dirigeva un 
giornale politico detto la Riforma che si stampava nella 
sua tipografia. Egli non può asserire nulla sul conio 
del Guglielmini non avendo nulla udito dire di male sul 
conto dello stesso.

Guglielmini (parie civile) ringrazia i suoi difensori 
ed il Tribunale per la decisione di sopra trascritta, ma 
siccome egli dice che il miglior giudice della sua vita 
pubblica e privata è egli stesso, cosi prega il Tribunale 
perchè voglia interrogare il testimone anche sulla sua 
vita privata. (Continua)

C R O N A C A
Q uantunque all’ora in cui scriviamo i giornali 

non recassero nessuna notizia intorno alla linea 
ferroviaria Eboli-lteggio, siamo in grado di a s 
sicurare che la Commissione parlamentare vi ha 
già deciso nel modo che segue.

La linea principale di 2 .a categoria, prenderà 
il nome di Buccino-Caslrocucco , traversando il 
cuore del Vallo di Teggicno.

Nella votazione di questa linea , furono tre i 
voti favorevoli al progetto Giordano, e sei quelli 
favorevoli al progetto Gargiulo. I tre primi furono 
di Depretis, Spaventa e Perazzi; gli altri sei, di 
Lacava, Morana, Marselli, Del Zio, De Biasio e 
Barattieri.

Una seconda linea poi di 3 .a categoria partirà 
da Battipaglia seguendo il versante littoraneo col 
nome di Baltipaglia-Castrocucco, dove le due linee 
s’ incontreranno ed innesteranno. Quesla seconda 
linea venne votata ad unanimità.

Per la esecuzione dell’ una e dell’altra s im ul
taneamente, e delle altre che interessano lo Stato, 
avuto rig'uardo alla maggiore spesa occorrevole, 
la Commissione ha portato da 15 a 18 anni il 
termine della totale consegna; tanto più che nella 
linea Battipaglia-Castrocucco, che è di seconda 
categoria , i Comuni e la Provincia dovranno 
contribuirvi con un decimo di più di quello che 
bisognerà contribuirsi per l a ; linea Buccino-Ca- 
strocucco.

#* *
La nostra Prefettura ha, ieri l’ altro, approvata 

la elezione della nuova Giunta Comunale.
Ora resta a vedere  quale risoluzione piglierà 

il Commendatore Luciani innanzi alle vive e ri
petute premure che gli fanno i suoi amici per in
durlo ad accettare la carica di ff. di Sindaco.

Sino all’ ora in cui scriviamo il lodato Com
mendatore non ancora ha dato alcuna risposta af
fermativa.

In ogni caso ci speriamo che nel prossimo 
numero potremo annunziare la presa di possesso 
dei nuovi assessori, a cui facciamo voli di attua
re un attivo indirizzo amministrativo , il quale 
valga a dare quello sviluppo benefico alla indu
stria ed al commercio della nostra città.

# *
Lunedì, il nostro Consiglio provinciale com in

cerà le sue ord inarie  tornate.
Agli affari a discutersi, da noi pubblicati nel 

passato numero , se ne sono aggiunti a l t r i , che

tralasciamo di enum erare  essendo di poca im
portanza.

* *
Facciamo le nostre sentite lodi all’ egregio Cav. 

S ic i l ian i , Direttore di questa sede del Banco di 
Napoli, il quale per sua spontanea iniziativa ha 
fatto sì che la Direzione Generale del Banco stesso 
ha ribassato lo sconto dal 5 al 4 per cento su
gli affari —  già s’ intende —  che riflettono l’esclu
siva succursale di Salerno.

A questo va aggiunta ancora la non meno im 
portante considerazione che da che il lodato Cav. 
Siciliani trovasi a gestire l’ amministrazione di 
questa ripetuta sede del Banco di Napoli, ne ha 
portato da 1 a 2 milioni il capitale relativo.

Siam sicuri che alle nostre lodi si accoppieran- 
no anche quelle dell’ intero paese, il quale sarà 
sempre grato al Cav. Siciliani della premura con 
cui ha  cercato e cerca in ogni occasione di age
volare e vantaggiare il commercio di questa piaz
za per quel che possono contribuirv i le opera
zioni bancarie che da lui dipendono.

*
* *

Avantieri furono sequestrate quattro barchette 
pescherecce, dette a bilancelle, per pesca eseguila 
in contravvenzione. Due di esse caddero in mano 
ai carabinieri di Amalfi, i quali le trassero alia 
nostra spiaggia dove fu esposto in vendita all’a 
sta pubblica tutto il pesce ch’ esse contenevano. 
Due altre furono sorprese dalla forza di Salerno; 
ma una sola ne fu menata a riva, cioè precisa- 
mente quella dove non si trovava neppure un sol 
pesce; perchè l’ altra aveva opportunamente preso 
il largo ed era uscita fuori tiro!

Si è avverato appunto quello che noi dicemmo 
nel numero passato !

Intanto sappiamo che le autorità politiche, di 
accordo con le autorità marittime e di finanza , 
han preso dei provvedimenti tali , da poter in 
ogni occasione sorprendere le barche che pescano 
in contravvenzione sia della Costiera di Amalfi, 
sia della Costiera di Agropoli, essendo ferma vo
lontà delle citate autorità che la legge venga ri
gorosamente eseguita.

## #
Stamane molta gente si è portata al nostro Ci

mitero, dove come l’ anno passalo ha assistito alle 
meste cerimonie fatte ai defunti.

Di qua e di là si vedevano cap an n e l l i , tutto 
assorti, silenziosi e taciturni che oravano sulle tom
be dei loro cari; mentre la banda musicale cit
tadina faceva sentire i suoi lugubri concenti.

L ’ ordine è stato perfettissimo giacché non si è 
avuto a deplorare alcun inconveniente.

** *
Siamo lieti di annunziare che il Deputato pro

vinciale signor Barone Giustino De Caro, di cui 
ci occupammo quando ebbe a soffrire la caduta, 
passa alquanto meglio. Di modo che ci auguria
m o —  ed il nostro augurio lo aggiungiamo ai tanti 
altri manifestatigli dai suoi innumerevoli amici—  
che fra pochi altri giorni voglia trovarsi in grado 
di r iprendere i lavori della sua carica.

Da Minori abbiamo ricevuto una lettera che 
riguarda 1’ Amministrazione del Comune e l’ at
tuale Sindaco signor D’ Amato. Ce ne occupere
mo nel prossimo numero.

F r a  l e  q u in t e .

Relata refero. Per una straordinaria che circostanza, 
non potetti ieri sera assistere alla rappresentazione del- 
1* Educande. Però da quello che ho raccolto stamane mi 
risultà che l’esito ebbe successo uguale a quello della 
Campana.

La prima donna, signora Balzafiore , si mostrò una 
graziosissima Gigia, e vuoi per la comica, vuoi per la 
sua bellissima voce, riscosse clamorosi applausi.

Donna Placida, rappresentata dal contralto, signora 
del Hierro, non fu seconda alla Gigia: la sua simpatica 
voce riscosse battimani a non finire.

Furono anche applauditi, massime nel 2.° atto, il 
Lamorgia, il Cappelli ed il tenore signor Balzafiore.

L’ introito neanche andò tanto male per l’ impresario 
Volpiceli!, a cui auguro domani sera le solite 1000 lire 
che incassò la sera di domeniea passala.

Il Buttafuori

C O R R I E R E
Non capisco con quanta ragione i tempi antichi pos

sano chiamarsi oscuri rispetto agli attuali, che si pre
tendono luminosi!

Ài tempi di Pietro Baialardo si facevano ponti e selci 
da Capua a Roma in una sola nottata; e quel che pifi 
monta, i relativi progetti d’ arte venivano redatti ed e- 
seguiti dai diavoli, i quali non si curavano neanche di 
agitare la queslione dei versanti!

Oggi, per costruirsi mezzo palmo di ferrovia da un 
punto ad un altro, si rivoltano Parlamenti, si creano 
Commissioni e Sottocommissioni, si stabiliscono delle 
diarie permanenti agli nomini d i a ffari, che si pian
tano in permanenza nei conili del ministero col pro
posito di far prevalere un progetto piuttosto che 1’ altro, 
quando con 1 altro e con 1’ uno si va sempre alla me
desima destinazione !

Le Commissioni odierne impiegano mesi ed anni per 
studiare cotesti progetti; mentre anticamente si studiava 
poco e si conchiudeva molto.

Sia comunque , io non voglio oppormi alla comune 
opinione che il mondo cammina, tanto più che le fer
rovie sono destinate appunto a far camminare, anzi a 
strascinare chi per pigrizia o per paura di fare i calli 
nei piedi non vorrebbe muoversi di casa sua.

Ebbene, 1’ annosa e vorticosa controversia della linea 
Eboli-Regio è slata finalmente composta dalla Commis
sione parlamentare ; ed il progetto Giordano è caduto 
come cadde il ponte aereo che lo slesso ingegniere a- 
veva messo, illi» temporibus, a cavaliere del fiume Seie, 
con positivo rincrescimento della nostra Amministrazione 
Provinciale e delle bufale del Ifarizzo!

La locomotiva, adunque, fenderà il cuore e la milza 
al Vallo di Teggiano ; ed il suo fischio acuto e pene
trante farà zittire i più loquaci rospi domiciliali nei la
vori di bonifica e nei pantani di Sala Consilina!

Siffatta linea, essendo di 2.* categoria, ha il vantag
gio dei coscritti, che possono terminare l’ intero servi
zio militare senza essere mai chiamati sotto le armi !!

E dire che 1’ on. Don Teodosio de Dominicis ha avuto 
la costanza di starsi sei mesi inchiodato a Roma per 
patrocinare i sacri diritti dei fichi secchi contro la pre
potenza degli spicozzi e delle favolale teggianesi !

Adesso Don Teodosio può far battezzare il suo figliuo- 
lino che, natogli pochi giorni dopo la sua partenza per 
la capitale, non ha avuto ancora il piacere di essere 
baciato dal papà , nè di vedersi ammesso nella comu
nione dei cristiani mercè l’ idroterapica cerimonia del- 
l’ acqua lustrale !

Manco male che la morte ha avuto creanza! Diversa- 
mente, il povero bambino sarebbe andato al Limbo con 
1’ inconveniente di dover raggiungere il convoglio a Bat
tipaglia !!

Del resto , la prudente e benevola Commissione ha 
saputo trovare il mezzotermine conciliativo; e senza dar 
ragione al corrispondente romano del Pungolo, che pre
sagiva un progetto misi#, ha deciso che un’altra linea — 
di 3 .“ categoria — giri pure intorno al Tirreno del Ci
lento , lasciando impregiudicata la questione che del 
lla r  Tirreno non ne pagano la fondiaria  i soli cilen- 
tani ! !

Ma — per chi noi sappia — la 3." categoria implica 
un concorso municipale che poco differisce d’ essersi 
detto: — Se volele per voi una ferrovia lilloranea noi 
vi autorizziamo a costruitela a spese vostre — !!

Il merito della vittoria interna, va attribuito tutto ai 
deputati basilischi; ed in parie anche all’onorevole Pe- 
truccelli della Gattina, il quale seppe abilmente dimo
strare che se il Papa venisse a maledire le campo nella
provincia di Salerno..... i suoi primi colpi di aspersorio
li dirigerebbe al Cilento, clic col suo patriottismo ha 
contribuito non poco all’ abolizione dei conventi ed alla 
vendita dei beni ecclesiastici. Bisognava quindi pensarsi 
a rendergli meno agevoli i mezzi di trasferta. Ed ecco 
1’ unica convenienza politica che poteva- indurre il de
putato di Teggiano ad occuparsi—per la prima volta— 
degli interessi del suo Collegio !

Óra :
Vincasi per fortuna o per ingegno,
Sempre d i lode il vincitore ò degno.

Certo è che la ferrovia Eboli-Regio deve passare per 
il Vallo di Teggiano. Però fra diciollo anni! Sicché i 
vecchi di quelle contrade dovrebbero indirizzare una pe
tizione al Padre Eterno, chiedendo di vivere almeno 
tanto quanto bastasse a fargli vedere una sola volta fug
gire il vapore pel loro lenimento I Petizione alla quale
io per il primo sottoscriverei; non per l’ età, ma per 
le condizioni morali in cui mi trovo incartocciato fin da 
quel maledetto momento che imparai le quattro opera
zioni dell’ aritmetica ! !

C lc c l l lo .

Alli della Deputazione provinciale

( Seguilo della tornata del 24 ottobre 1878)

Accetta le offerte dei signori Lorenzo Fimiani Filippo 
Barbati e Siasi Salvatore per l’appalto a trattative pri
vale del mantenimento delle strade Padiglione di Per- 
sano-Controne, S. Mauro e Vallo Stio.

Autorizza la spesa di lire 100 per la costruzione di 
un altro cesso nell’ Ufficio Telegrafico.

Non trova a deliberare sulla istanza dell’ appaltatore



Fiorentino Conforti pel pagamento della ritenuta fatta 
sugli scandagli della obbligatoria Agropoli-Watine.

Prende atto delle dimissioni del Marchese Atenolfi da 
Consigliere provinciale del Mandamento di Cava.

Delibera tener presente i voli del Comune di Serre, 
perchè sia dichiarata provinciale la strada Molinelle» 
Scorzo.

Dispone p ro c e d e r se la  rinnovazione del contratto di 
fitto della Caserma di Sarno.

Autorizza alcuni lavori nella Caserma di Battipaglia.
Delibera chiamarsi la fanciulla Creta Emilia di Saler

no ad occupare il 12.° posto nell’ Asilo delle figlie del 
popolo; e dispone iscriversi fra le ammessibili la figlia 
del fu Siani Pasquale di Cava.

Ammette a piazza gratuita nell’ Orfanotrofio di Vietri 
la fanciulla Nicoletta Barra di Ravello.

#*
Riconferma la precedente deliberazione che cioè la 

strada obbligatoria di Casaletto sia posla sotto 1’ esecu
zione d’ ufficio.

Approva la tassa sul bestiame del Comune di Nocera 
Superiore per l’ anno 1870.

Approva il prestito di lire 4a00 per la costruzione di 
un casamento scolastico nel Comune di Futann

Delibera confermarsi il deliberato del Consiglio Co
munale di Sacco col quale si ritiene obbligatoria la stra
da dall' abitato alla Rupe.

Approva il progetto di sistemazione della strada del 
Villaggio Spiano (Mercato S. Severino).

GIUSEPPE MERENDA — Gerente respom abile

S a lerno  —  Stab. Tip. Nazionale

Avviso

S i  avvertono i  s igg. Maestri elementari, che 
presso la stamperia Nazionale di Salerno si trova 
gran deposito delle Operette scolastiche del si
gnor Gaetano Giordano, cioè I  G r a n d i  d a l  

n u l l a  —  S i l l a b a r i o  i t a l i a n o  —  Q u a d r i  s i l 

l a b i c i  —  P r o g r a m m i  e O r a r i i  d i d a s c a l i c i .

D irigere  le domande e i vaglia postali ai 
s igg. fratelli Giannattasio, proprielarii della T i 
pografia Nazionale.

awa®a&8aa(Qaia?<a,
Illustrissimo S ig .  Professore Rodolfo 

ile Ot'iicè, Berlino \ V ., Stueler-Stasse
N .o  8 .

In ordine alla di Lei nota gentile mi 
pregio significarle che resto oltrernodo 
contento del suo ben noto p rogram m a, il 
quale dà Lmuii e lucidi argomenti degli  
studii che Ella ha fatto. Nuovamente vinsi 
un grosso T ern o  di

Lire 5000.
Non posso tralasciare di ringraziare  

pubblicamente il celebre Matemàtico, che 
ogn i bisognoso si rivolga fiduciosamente 
al suddetto filantropo.

Lucca. ti .  Borrirli.

Ad ogni lettera verrà  risposta  in  ita liano . 8

VERA TELA ALL’ ARNICA
«Iella F iir iu n e i:) S4

D I  O T T A V IO  G A L L E A N I
Milano, \'ia Meravigli.

Incar icat i  di  e s amina re  ed  anal izzare  ques to  specifi
co, dopo  r i pe tu t e prove  e d  e spe r ienze ,  ci t roviamo in 
obbl igo d i ‘d ichi arar e,  che  ques t a  vera Tela all’Ar- 
nica ili Galleani è uno  specifico r accomandevol i s-  
simo sot t’ ogni  r appo r to  ed un  efficacissimo r imedio p e r  
i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reum ati
che, contusioni e ferite d ’ ogni  specie  , app l i ca to  alle 
reni nelle leucorree o fiori b i a n c h i , debolezze ed ab
bassamento del l ’ u le ro.  Con essa si guar i scono  pe r f e t 
t amen te  i calli ed ogni  a l t ro gen e re  di  malat t ia  del  
p i ede .

Per evitare l ’abuso quotidiano di Ingan
nevoli surrogati

s ì  d i f l i d L a

di  domanda re  s em pre  c n o n  a c c e t t a r e  c h e  la Tela

vera Galleani di Milano. — La medesima oltre la 
firma del preparatore, viene controsegnata con un tim
bro a secco: 0. Galleani, Milano.

San Giorgio di Liri, li 4 marzo 1877.
Sig. 0 . Galleani, Farmacista. — Milano.

Non posso attestarle la mia riconoscenza se non con 
pregar Dio per la conservazione della sua cara per
sona , per i felici risultati ottenuti colla sua Tela 
all’ Arnica su’miei incomodi, cioè: dolori alle reni 
e spina dorsale, che ad ogni primavera mi obbligavano 
a curarmi quasi sempre senza risultati.

* Suo dev. servo
FKATE AKASTASIO AjELLO

Missionario apostolico
Scrivere alla Farmacia *4, di Ottavio «allea- 

nl, Via Meravigli, e I.olioratorio (Mazzette 
S. Pietro e liino .V 2. Milano.

Rivenditori a  Salerno Farm acia  De Cesare e 
Cenname ed in tutte le città presso le prim arie  
Farmacie. 29

FOTOGRAFIA MILANESE
Salerno  —  S trada M ercanti N .° 1!

CON SUCCURSALI

In  S a le r n o  etl E b o li

LI sottoscritto fa noto a questi onorevoli Citta
dini ed Egregia  Guarnigione di avere  fatto ac
quisto di un nuovo apparato col quale si o tten
gono colla massima celerità ed economia migliaia 
di ritratti in fotografia per biglietti di visita.

Offre quindi al pubblico:
ÌOO Ritratti per biglietti di visita p e rso le  L. 5  
lOOO id. id. id . » 35

Tempo permettendo, la consegna sarà fatta in 
3 4  ore.

Coll’ aggiunta di L. 3  5 0  , i signori commit
tenti avranno anche ÌOO higlietti di visita lito
grafati col loro nome e cognome.

Quei signori che non potessero recarsi allo Stu
dio del sottoscritto , potranno inviare una copia 
della fotografia che intendono riprodurre  col re
lativo vaglia di lire 5 ,00 per i 100 ritratti, o d i  
lire 7 ,50 se desiderano avere  anche i 100 b i
glietti di visita litografati; nel qual caso si prega 
indicare ch iaram ente il nome, cognome e dom i
cilio, ed aggiungere centesimi 10 per 1’ affranca
zione semplice, o cent. 40 se intendono vengano 
raccomandati.

La mitezza dei prezzi unitamente alla celerità 
d e l l ’esecuzione, la bontà e precisione del lavoro, 
fanno sperare  al sottoscritto numeroso concorso.

G. ltatt. Bertolani (lfotografo)

CASSE FORTI
CONTRO L’UCEJDIO E CHIUSURE D! SICUREZZA

Della rinomata fabbrica

P rem iata  con m edaglie d oro e d’ argento 
dal 186 5  al 1 875

Deposito e rappresentanza 5. HELZEL 
Napoli — Strada d i Chiaia 138 — Napoli.

PIANOFORTI
D i propria fabbrica e dei p iù  rinomati 

autori esteri e nazionali

Unico deposito «lei Pianoforti
Della celebre e premiata fabbrica

DI

H f f l E Y  H E E 1  301 P A B JG X  
ARMONIUM AMERICANI 

G. HELZEL
Strada di Chiaia 138, NAPOLI

SONNI TRANQUILLI
sisfetnti Z a m p iro n i

I N S E T T I F U G H I  C O M O D I  E D  E C O N O M I C I

Questi Insettifnglil sono da preferirsi a molti 
altri mezzi cioè ai chiodi fum anit, piroconofobi pol
veri ecc. fino ad ora generalmente adoperali per ab
bruciare nelle stanze allo scopo di liberarsi dai Tavani 
(Zanzare) e simili — perchè

Questi insettifughi nella loro composizione, non 
hanno allatto alcuna sostanza che emani odori nocivi 
come carboni ecc. che sono dannosi assai a chi va 
soggetto a mali di testa ed a disturbi nervosi— ed — 

•essi bruciano colla massima facilità e sollecitu
dine per cui non occorre, che accenderli alla candela,
o con un fiammifero, col sigaro ecc.....

Si deve avere presente di tenere ben chiuse le fine
stre e la porta della stanza quando si abbruciano, ed 
anche dopo possibilmente.

Per una camera piccola , uno è sufficiente — Se la 
camera è grande ne abbisognano due.

Deposito nella Farmacia Pagano Largo Abate Con
forti 23 — Nella stessa Farmacia si trova un gran de
posito di Olio di ricino ed Olio di mandorle dolci.

AVVISO

Nello Stabilimento Tipografico 
Nazionale, Corso Vittorio Ema- 
nuale N. 18 trovasi vendibile un 
torchio di ferro fuso in ottimo 
stato.

Chi desiderasse farne acquisto 
potrà dirigersi ai proprietarii 
dello Stabilimento stesso, signo
ri fratelli Giannattasio, reperi
bili tu tti i giorni a ll’ indirizzo 
suddetto

C C i m G N I A  F R A N C E S E  DI M A R S IG LI A
SERVIZIO POSTALE

Socielà Generale di Trasporli Marittimi a Vapore

Partenza fissa da  Napoli i l  10 d ’ ogni mese

PER

BIO-MURO, DMEYIDEO E BUENOS-AWES
toccando

. 1
Genova, Marsiglia, Barcellona,Gibilterra e S. Vincenzo

P e r  m erc i  e passagg ie r i  d i r ige rs i  al R a cco m an d a ta r io  signor 
Leopoldo Mininolo, s t rada  Piliero num . 26. oppure  ai Vice-Rac
com andata r io  s ignor  Salvatore C a tu o g n o ,  s t r a d a  L auz ie r i .  vico 
F o n ta u e l l a  N.° 18.

Preghiamo tutti i nostri associati ai 
quali col numero 70 è scaduto il semestre 
o 1’ anno di abbonamento di mettersi in 
corrente con questa Amministrazione; rin
novandolo, cioè, coloro che già trovansi in 
regola, e quei pochi che sono in altrasso 
unendo al prezzo della scaduta associazione 
anche quello dell’ altra già cominciata col 
1.° settembre. E ciò per evitare interru
zione all’ invio del giornale.

Il prezzo di associazione —  s ’ intende 
bene —  deve essere esclusivamente spedito: 
A l Direttore della F rusta , strada Porta 
di Ronca *m m 2  in Salerno.



Mercoledì 6 Novembre 1878.
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ASSOCIAZIONE f  Pagamento anticipato )  —  Per un 
anno L. 1 0 ,0 0 .  Per uu semestre L. 6 , 0 0 .  Un nu
mero sèparato Cent. 4 0 .  Un numero arretrato 
Cent. 2 0  — Le associazioni si faouo n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

Cronaca Politica del Popolo
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AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mercold
e Sabato — L'Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è silo in Salerno strada Porta d i Ronca N . 2 
ove debbono essere diretti,  franchi di posta, plichi 
lettere, g iornali ,  vaglia postali ed a ltro  —  Avvisi 
e comunicati da convenirsi .

NOTE ED APPUNTI

Ha parlato nel pranzo a 22 lire per testa o per bocca 
1’ on. Zanardelli agli elettóri e nòn e ie tto ri , agl’ indi
geni ed ai forestieri d’ Iseo. Ha parlato a lungo: lui av
vocato , in fatto di chiacchiere non la dà per vinta. 
Del Ministero non ha avuto a commensale che l’on. Cocco 
Ortu e 1’ on. Speciale, a cui pare che Giove Cairoli ab
bia affidato nella compagnia ministeriale la parte che 
Mercurio rappresenta nell’ Orphèe a u x  Enfers di Offen- 
bach. Il telegrafo ha sudato a trasmettere a tutta Italia 
il sunto che il signor Maraini, redattore privilegiato dei 
discorsi dei ministri attuali, ha fatto delle cose dette a 
mensa dall’ on. ministro dell’ interno.

*
*  *

Sarebbe ridicolo che io volessi riportare tutto quello 
che 1’ on. Zanardelli si è fatto uscir di bocca al ban
chetto d’ Iseo. Il fumo dello spumante champagne , i 
lettori lo sanno, è capace di molte cose, e questa volta 
è stato capace di far ripetere ai buoni Iscani quello 
che già era stalo detto a Pavia. E come se le unanimi 
riprovazioni al programma fatto nell’ Aula dell' Univer
sità pavese non fossero bastale , si è ripetuta la com
media in una seconda rappresentazione.

I banchettanti hanno applaudito ed era naturale. E 
poi sfido io a non applaudire dopo questo menu: 

Prosciutto d’Ungheria all’aspich — Consommé al Sa
g o .— Pasticcini di sfogliata alla regina — Trota bollita, 
salsa olandese — Lombata di bue alla nazionale — Polli 
alla cavaliera — Broccoli alla lombarda — Beccaccie ed 
uccelletti alla bresciana — Gàleau alla napoletana — 
Gelato alla Margherita guarnito di pezzi duri in frutto— 
Dessert — Vino rosso Monticelli 1873 — bianco Trebiano 
San Eel'c® — Lt>go di Gnrùu —i Baro'o sUaveccinone — 
nossetti — Sciampagna nazionale.

Sfido io a non applaudire dopo che la Giunta muni
cipale d 'Iseo  annunziò 1’ arrivo del ministro col se
guente: Manifesto —  Colui che già da diciannove anni 
concordi coll’ intero collegio sceglieste a vostro politico 
rappresentante e in ogni nuova legislatura con avveduta 
costanza nel mandalo riconfermaste;

Colui che disputatovi da altri nobili e più importanti 
collegi optò sempre pel collegio d ’ Iseo;

Colui che ora siede nel Consiglio della Corona di cui 
è valida forza e splendida luce, S. E . il  m inistro del- 
!' Interno Giuseppe Zanardelli, domenica 3 corrente 
novembre, sarà tra voi e numerosi elettori di ogni se
zione di questo collegio ed illustri personaggi di ogni 
parte d’Italia concorreranno ad onorarlo.

Voi Iseani, popolo gentile e riconoscente, con affet
tuosa ospitale e festiva accoglienza dimostrate in quanto 
pregio qui si abbiano 1’ onestà intemerata e l’ ingegno 
sublime.

Iseo, 1.° novembre 1878 — La Giunta.
*

* *
Ma che cosa ha egli mai detto di nuovo 1’ on. Za

nardelli ? Nulla. E se devo dirvi le prime impressioni, 
il discorso d’ Iseo non modifica per nulla quello di 
Pavia, del quale pare che sia la ripetizione e la con
ferma, specialmente per la parte che riguarda le teorie 
della libertà d’ associazione, esponendo le quali 1’ on. 
Zanardelli cade di contradizione in contradizione.

Ma non voglio fermarmi d’avanzo sul discorso d’Iseo. 
Può darsi che rileggendolo dovessi ricevere una im
pressione diversa e mi fermo qui.

*
*  *

Si è fatto smentire che il presidente del Consiglio 
abbia incaricato 1’ on. Farini presidente della Camera 
di sondare a Parigi le acque per una probabile alleanza. 
La smentita non vi rechi meraviglia. Se si voleva far 
sapere che 1’ on. Farini ha una commissione del Go
verno, se non si può dire rigorosamente una missione,
1 presidente della Camera non avrebbe creduto affatto 

affatto di recarsi da incognito nella capitale della Fran
cia, e da incognito seguitarci a stare.

Del resto ogni cosa viene a galla ed anche la mis
sione Farini verrà alla luce.

celialo per l’ Eboli-Reggio la l inea  interna e la liltoranea, 
classificando quest’ ultima tra'.qufella di terza categorie) 
ed alla twsUmione delle quali dtbho'riò edttóòrr'ere, col 
Governo , anche le provincie. La discussione fu lunga 
ed animata, benché durasse meno del tempo che s’ era 
previsto e che ad uno dei più autorevoli membri della 
stessa Giunta aveva fatto credere che fosse necessario 
rimandarla. La conchiusione contenta tutti; ma appunto 
per  ciò temo che si debba finire per non contentar nes
suno. Troppa grazia S. Antonio ! — bisogna diffidarne.

#* *■
La Commissione, come osserva il Piccolo , è così piena 

di buona volontà per le provincie meridionali, che nella 
spesa già stabilita per essa nel disegno datole ad esa
minare , ha aggiunto altri cento milioni. Ora i milioni 
sulla carta si fa presto a crearli ; è una semplice qui
stione di zeri ; ma nelle casse questi zeri divengono 
r e a l i , cioè negativi. La prodigalità della Commissione 
solleverà di sicuiro forti obbiezioni alla Camera, dove ne 
avrebbe destale di non poche e lievi anche lo stesso 
disegno ministeiriale; ma quando pure fosse sperabile 
superare queste difficoltà, rimane sempre quella gravis
sima del Irovarte danaro.

#
*  *

E la difficoltà del trovare danaro apparisce maggiore 
e pel reddito che si vuole sottrarre ali’ erario con l’a
bolizione del macinato, e per 1*! illusioni del ministro 
delle finanze sul bilancio dell’entrata, e per la nessuna 
fiducia che ispirano i titoli speciali che l’on. Doda vor
rebbe creare appunto per le costruzioni ferroviarie, dopo 
che hanno fatto sì trista prova quelli emessi pei lavori 
del Tevere. D’altronde, prima di arrivare alle costru
zioni, il Ministero avrà dovuto- già sostenere un’ aspra 

sul bilancio; quale aia per essere il risultato 
di essa nessuno potrebbe oggi Antivedere; ma certo non 
sarà tale da smentire i timorfdi chi pensa che si vuol 
fare il passo più lungo delia gamba, che si prendono 
deliberazioni che non sono attuabili o saranno in un 
tempo di là da venire, e inlanto si getta polvere negli 
occhi di chi li tiene lisi sperando in questi astri vicini 
al tramonto.

Armando.

LE CONTRADDIZIONI
D E L , D IS C O R S O  D ’ IS E O

*
* * #* *

La Commissione per le costruzioni ferroviarie ha ac-

È stato delio  dell’ attuale ministro dell’ interno 
eh’ egli possiede, sviluppato in sommo grado, il 
sentimento della contraddizione. Essere —  e forse, 
più che essere, parere —  affatto diverso da quanti 
1’ ànno preceduto, costituisce, a quel che sem bra, 
la principai sua cura , la prima delle sue preoc
cupazioni.

È vero che per realizzare l’ ideale di questa 
posa, per rendere la contraddizione fra lui e gli 
altri più palese, egli è andato forse un po’ troppo 
oltre .  È giunto fino a creare  un sistema di go
verno per cui fu d ich iaralo  vera sapienza ucci
dere come sul Monte Amiata alcune persone, fe
r irne  parecchie , mettere in terr ib ile  pericolo la 
vita e la sostanza di m igliaia di cittadini ; —  e 
va sempre ringraziato il Signore per aver per
messo che pochi agenti della pubblica forza po
tessero scongiurare, come difatti scongiurarono , 
una quantità di guai che erano prossimi ad ac
cadere.

È vero che la posa della contraddizione fu sp in 
ta a tale, che 1’ on, Zanardelli volle a capo d’ una 
provincia importantissima un funzionario che con
traddicesse talmente il suo predecessore da lasciar 
liberi i briganti che 1’ altro  aveva arrestati , so
stituendoli in prigione con altrettanti Carabinieri,
i quali avevano, per vero  d ire  , sostenuto fin a 
quel momento un ufficio che  era dello stare in 
carcere precisamente 1’ opposto.

Cosa che parve enorm e .jg<jna,e tante altre; ma 
h* qtreste che t a c c ia lo !  come in  quelle di volo 
accennate, lo scopo era pienamente raggiunto e 
l’ on. Zanardelli appariva talmente così diverso 
da coloro cui non voleva somigliare, che lutti ne 
hanno pienamente convenuto; e a quest’ ora non 
c' è alcuno che per questa parte possa davvero  
scambiarlo  e quindi essere tratto in errore .

Senonchè, contraddicendo contraddicendo, l’ o 
norevole ministro dell’ Interno ha finito per fare 
a sè siesso come una seconda vita di questa sua  
così grande e costante preoccupazione. Q u an d ’ egli 
aveva rivisto i briganti dove non c’ erano p iù ;  
q uando  egli aveva avuto il non invidiabile vanto 
di vedere, grazie alle teorie sviluppate il giorno 
dell’ interrogazione sul Congresso repubblicano, i 
parliti estremi cominciare un’ agitazione s te r i le ,  
infruttuosa, senza p e r ic o l i— crediam o tutto ciò 
che si vuole —  ma che dai meetings per l ' Italia 
irredenta  è arrivata  fino ai Circoli B a rsa n ti , si 
comprendeva che il campo delle contraddizioni 
tra l ’ opera sua e quella dei suoi antecessori fosse 
interamente esaurito.

Ma, come abbiamo detto, 1’ abitudine, che dopo 
tutto è la seconda vita, reclamava i suoi diritti ; 
l’ on. Zanardelli, non avendo quindi altri da con
traddire ,  ha contraddetto sè medesimo.

Il discorso d ’ Iseo, che ci proponiamo di esa
m inare con ogui cura, offre le prove più ev i
denti e singolari di questo fenomeno abbastanza 
cu r io so ;  la esposizione che ne faremo, serv irà  
di introduzione allo studio coscenzioso, che I’ uf
ficio dall’ oratore coperto, l’ importanza che la sua 
parola deve e può avere per la massa del pub
blico, com e per il Parlam ento, c ’impongono come 
un  dovere.

Per entrare im mediatam ente nel vivo della d i 
scussione, non ci fermeremo a r i levare quella 
parte dell’ esordio del discorso d 'I se o ,  in cui è 
detto che « i partiti non debbono riconoscersi 
dietro questi o quei nomi p ro p r i i , ma dai nomi 
che [compongono un Gabinetto si deve sapere 
quali saranno i principii sui quali la sua politica 
si fonda ». L ’ espositore di questa massima, che 
accettiamo in tutta la sua pienezza , perchè per
fettamente costituzionale, è stato uno dei princi
pali aiuti per la formazione di un Ministero come 
quello che, pochi giorni or sono, si sfasciò ; un 
Ministero di tre uomini di estrema Siuistra, tre 
di «strem a Destra, o quasi, e due nè carne, nè 
pesce. *

Egli poi è attualmente compagno dell’on. Brin, 
che andò a fargli , quando 1’ on. Zanardelli era  
titolare del dicastero dei lavori pubblici, la fa
mosa intimazione che lutti sanno. Questi due fatti 
dànno la misura esatta del modo con cui> 1’ on. 
Zanardelli  ha applicato prima e poi la massim a 
« che dai nomi che compongono un gabinetto si 
deve sapere quali saranno i principii sui q u a 
li la sua politica si fonda. » Prendendo alla let
tera le sue parole e confrontandole coi suoi atti, 
egli apparirebbe per un pezzo ministro di lutti i 
colori, perchè di tutti i colori è stato, fino a que
sto momento, il gabinetto Cairoli;  e si av rebbe 
quasi il diritto di pensare che 1’ on. Briff venne 
da  lui ripreso come collega quasi per giustificare 
la ragionevolezza dell’ intimazione de suoi ex  col
leghi del primo Ministero di sinistra di cui l 'o n .  
Brin si fece latore.

Ma, r ipetiam o, su questo punto del discorso, 
in cui la contraddizione scopre un lato che si 
preste rebbe alla più crudele e sanguinosa ironia, 
non vogliamo soffermarci. 11 noslro con pilo, que-

cs
05
- 5O

W
cp*

cr*o
o

r
5 .
ÒQ*



s t ’ oggi, è quello di mostrare sommariamente co
me possa accadere che 1’ on. Zanardelli distrugga 
le teorie dell’ on. Zanardelli,  e come il creatore 
e il d istruttore si accordino nella conclusione fi
nale che è tale da sgomentare quanti hanno della 
l ibertà l’ idea eh’ essa non possa esistere senza la 
legge.

Noi non ignoriam o le conseguenze, non nuove 
per altri paesi , di un sistema , che sostituendo 
alla legge l’apprezzamento individuale, arriva poi 
al punto che un giorno viene in cui non c’ è al
tra scelta da fare che tra 1’ anarchia violenta e 
la violeuta repressione. Questo sistema 1’ on. Za- 
nardeili ha esposto con una chiarezza, di cui lo 
dobbiam o ringraziare . Lo ha esposto con la balda 
sicurezza dell’ uomo che, precisamente come al
tri uomini che hanno pensato ed operato come 
lu i ,  si crede tale che il g iorno in cui le passioni 
traboccassero e la fiumana fosse così torbidamente 
limacciosa, da m inacciare  le istituzioni, egli pos
sa d ire: alto là, ci son io ; e più oltre non vo
glio che si deliba andare! Illusione solita di co
loro che, esagerando la propria personalità, man
cando d ’ un concetto esatto degli uomini, dei loro 
istinti, dei loro appetiti, dei loro s t im o li ,  delle 
loro ambizioni , credono di rallentare e re s tr in 
gere a loro posta i freni sociali !

Infatti, l’on. Zanardelli non trova parole a b ia
s im are  1’ agitazione per l ' Ita lia  irredenta; è preso 
da impeti, da maledizioni, da scomuniche piene di 
sdegno per i C ircoli B a rsan ti ; è arriva  fino a 
d ire  di essi « che si fanno ad incitare criminosi 
p ronunciam enti.  » Ma, che cosa si potè fare per 
le agitazioni dell’ Ita lia  irredenta*! Disapprovare. 
Che cosa può fare per i Circoli B a r  santi'! Deplorare. 
È  poco, pochissimo, è nulla addirittura; è lo stes
so che confessare la propria impotenza contro chi 
pregiudica sacri interessi, contro chi compromette 
le relazioni tra Stato e Stato, contro chi fa 1’ a- 
pologia di un atto delittuoso , contro chi addita
lo sciagurato Barsanti come un esempio da se
guire .

Ma che perciò ?
La libertà osta a qualunque prevenzione: l’on. 

Zanardelli lo afferma La libertà ha così gran 
b raccia  che comprende tutto, anche i Circoli B a r
santi con tutti i crim inosi p ronunciam en ti che lo 
on. Zi.nardelli in essi in travvede.

E fin qui dal punto di vista dell’ on. Z anar
delli, dal punto di vista della sua lo g ic a — una 
logica che passa sul codice, sulle leggi, su tut
to —  il discorso corre; ma, aspettate un momen- 
to; c’ è anche un’ altra probabilità; c’ è la proba
bilità del pericolo —  e allora —  dice 1’ on. Za
nardelli « allora il governo non mancherebbe certo 
di assicurare ne! modo più fermo e più energico 
la pubblica tranquillità  ! « Il che significa che 
l ’ onor. Zanardelli è proprio quel tale uomo che 
crede di poter dire a tempo e luogo alle acque 
torbide : fermatevi !.. Il che significa che quel 
giorno che , speriamo , non debba mai a r r ivare  
1’ on. Zanardelli —  supponendolo, e lo supponia
mo, diverso da altri della sua scuola, che hanno 
preferito di dim ettersi la  v ig ilia  —  si metterà eoo 
animo forte alla repressione, e reprim erà.

Quel giorno la libertà sarebbe fieramente con
traddetta ; quel giorno apparirebbe chiaro che la 
prevenzione, in tempo usata, avrebbe potuto ri
sparm iare ‘un conflitto estremo ; ma le teoriche 
saranno rimaste salve, esse non avranno costato 
che del sangue, seminando odii,  facendo vittim e, 
creando martiri ; ma la contraddizione apparirà  
evidente tra l’ on. Zanardelli e i suoi antecessori. 
E potrebbe 1’ oratore di Iseo rinunziare  agli effetti 
così mirabili di questa con traddiz ione?

Ma non solo l’ on. Zanardelli ammette egli 
stesso la possibilità di abbandonare , con l’ acqua 
alla gola, il sistema di deplorare  e disapprovaret 
e di non trovarsi con altra arma tra le m ani , 
che quella che è la negazione delia libertà, vale 
a dire la repressione; egli fa di più. Egli si con
traddice nell’ apprezzamento delle varie manife
stazioni pericolose, di cui ha dovuto tener parola.

Egli ha dichiarato che il sistema preventivo 
conduce , in fatto di associazioni anche viziato, 
al pericoloso sviluppo delle società segrete. Eb
bene , come può annunziare allora, vantandosene, 
di perseguitare  1’ In ternazionale  ? Come può de
finire le dottrine di quest’ Associazione, « nega
zione di ogni diritto e di ogni morale , eccita
zione al delitto », e valersi di questa definizio
n e  per giustificare gli arresti degli internazioaa-

listi , egli che, trovandosi a fronte dell’ apoteosi 
del delitto , fatta dai Circoli B a r s a n t i , piega le 
braccia e .. d ep lo ra ?  E il pericolo della trasfor
mazione di certe Associazioni in società segrete 
non è eguale forse per 1’ In ternazionale  come per 
gli altri Circoli e per le altre società che egli 
deplora, disapprova, ma mautiene ?

Poniamo il quesito agli uomini di buona fede: 
tra chi professa le dottrine dell’ In ternaziona le  , 
che tutti oramai conoscono, e da cui tutti , go
verni e cittadini , sanno come difendersi , e chi 
istituisce un Circolo perchè 1’ esercito sappia che 
il Barsanti non fu ciò che fu , ma fu invece un 
m artire  e un eroe , e sia perciò imitato , chi è 
più colpevole ? Dei due pericoli quale è il m ag 
giore ? Quale delle due propagande è più fune
s ta?  Quale di queste dottrine si presenta con m ag
giore e più diretta influenza ?

Rispondano gli uomini di buona fede; quanto 
a noi crediamo superflua ogni dimostrazione. P er  
noi 1’ on. Ministro dell' Interno, che liscia da una 
parte gli uomini di allo e illibato carattere del 
partito repubblicano , dall’ altra fa la solita ti
rata contro l’impotenza del partito stesso; da una 
parte deplora e nulla più i Circoli B a rsa n ti e fa 
la voce grossa contro 1’ In ternazionale , non rap
presenta che una contraddizione permanente.

Questa contraddizione chiam a egli libertà; noi 
la chiamiamo contraddizione, e troviamo ch ’egli 
si arroga diritti che non ha, g iudicando egli stesso 
quando la legge si debba applicare e quando no, 
qualificando pericolose certe dottrine ed altre 
no. —  Solo 1’ essersi messi fuori della legge può 
giustificare questo programma di governo peri
colosissimo; ma non saremo mai così poco amici 
del nostro paese e del suo avvenire  da piegare
il capo a quest inviluppo di contraddizioni di cui 
altri,  per fini non sempre leciti, potrà d ichiararsi 
soddisfatto , mentre noi protesteremo fino a che
il Governo non sia entrato in una via d iversa , 
nel rispetto , c i o è , di tutte le libertà , ma tutte 
contenute dalle leggi e dalle leggi regolate.

E per oggi —  conchiude il B ersagliere  —  ci 
siamo anche di troppo dilungati.  Continueremo 
perciò, in quest' esame, domani.

La Repubblica di Venezia, i Frati ed il Vaticano.
- - ,• \ r ’ • * 1

Abbiamo accennato di già altra volta che il papato 
moderno fece delle fratei ie monastiche altrettante 
corporazioni esenti dalle naturali giurisdizioni dioce
sane, dichiarando i rispettivi conventi immediata
mente soggetti alla Santa Sede.

Con questo mezzo il Vaticano potè procacciarsi nel 
mondo una influenza anche politica formidabile, che 
dalla gerarchia puramente chiericale invano avrebbe 
cercato ripromettersi; imperocché i preti secolari, non 
formando corpo, non possono avere nè quella unità  
di opinioni, nè quella ardenza di affetti, che suol na
scere dal vivere comune e dall’ immediata dipendenza 
che risalga ad uno stesso supremo centro dirigente 
religioso, economico e politico.

La Republica veneta avverti nel 1768 varii danni 
provenienti allo Stato da queste esenzioni, epperciò 
quel Senato nel settembre di detto anno tra altre cose 
ordinò, che niuna pensione o altro peso pecuniario 
dalla Curia pontificia imposto sui redditi delle cor
porazioni religiose si avesse per valido e che fosse 
proibito a tutti i superiori dei conventi di mandar 
danari fuori dello Stato. Si prescrisse inoltre al ma
gistrato stabilito sopra i monasteri di vegliare spe
cialmente all’ osservanza di tali disposizioni, proce
dendo anche straordinariamente alla revisione dei 
conti.

Ciò quanto alle sostanze. Quanto poi alle persone 
decretò il Senato, che le cariche di re ttori,  procura
tori,  e provinciali ad altri non si potessero conferire, 
che a sudditi della repubblica, e che i religiosi r i
conoscessero per lo spirituale, con esclusione di ogni 
altra , la giurisdizione diocesana; pel temporale quella 
dei civili magistrati.

Resosi pubblico questo decreto, il papa, che era 
Clemente XIII, gravemente se ne risentì, e con una 
lettera diretta al patriarca ed agli arcivescovi e ve
scovi del veneto dominio, disse, che sebbene egli con
fidasse nella loro ubbidienza e divozione alla sede a- 
postolica, sicché mai non farebbero uso della g iuri-  
risdizione sopra i regolari a lei r iservata , credeva 
però essere dovere del suo ministero di avvertire e 
di ingiungere alle loro fraternità di difendere vigoro
samente le esenzioni agli Ordini regolari concesse.

Poi con Breve dell’ 8 successivo ottobre diretto al 
Senato della Repubblica , gli imputò di avere oltre* 
passati i termini dei proprii campi, e posti i piedi

in  su quelli di a l t ru i ;  e sotto specie di regolare in 
teressi dello Stato, essersi fatto lecito d’ intaccare la 
giurisdizione ecclesiastica con usurpazione manifesta, 
che esso pontefice , pel suo ufficio disse non poter 
tollerare.

Conchiuse pertanto ammonendo la Republica, che 
da tali perniziose, illecite e scandalose determinazioni 
recedesse.

Al 19 novembre dell’ anno stesso il Senato mandò 
a Clemente la sua risposta, nella quale, con termini 
rispettosi ma fermi, osservò essere di competenza del
l'autorità civile di accogliere, o no, le corporazioni re 
golari nei propri Stati, accordando ad esse legale e -  
sistenza. Essere perciò anche diritto dello Stato di 
apporvi le condizioni.

Intanto a Roma l’ arcivescovo di Patrasso, segre
tario della sagra Congregazione sui vescovi e rego
lari aveva diramata una Circolare a tutti i padri Ge
nerali di ciascun Ordine religioso, nella quale , per 
comando, come diceva, di Sua Santità si ingiungeva 
a ciascuno dei Capi d’ Ordine di ammonire le rispet
tive famiglie dimoranti nel veneto dominio, che do
vessero continuare a non assoggettarsi ad altra g iu 
risdizione, che a quella dei medesimi superiori re
golari e della Santa Sede apostolica.

Ricevuta questa Circolare il Generale degli Ago
stiniani, fanatico spagnuolo, diceva pubicam ente  do
versi anche spogliare delle loro cariche tutti i frati 
veneziani esistenti nei conventi dello Stato ecclesia
stico o in qualunque altro Stato, e rimandarli in rap
presaglia alla loro patria.

Altri generali parvero nei primi momenti disposti 
a secondare il furibondo agostiniano, ma subentrata 
poi la calma e fatta più matura considerazione, p re 
valse la prudenza e inclinarono alla civile subordina
zione (Cont.)

A n t o n i o  G. M. B e k t e t t i ,

11 discorso d e ll 'o d . Zanardelli.

Alla fine del banchetto dato a Iseo , domenica , in 
onore del ministro dell’interno, onorevole Zanardelli ,  
il sindaco d’Iseo con brevi parole, accolte da prolun
gati ed entusiastici applausi, bevve alla salute dell’an
tico deputato del collegio, e si augura che il  ministero 
del quale fa parte stia lungamente al potere.(?)

L’onorevole ministro deH’interno esordisce col ricor
dare che diciannove anni or sono , prima di recarsi a 
rappresentare in Parlamento questo collegio, manifestò
i principi, gli intendimenti ed i propositi ai quali avrebbe 
informato la sua linea di condotta. Esprime i suoi sensi 
di riconoscenza agli elettori che gti wiameinrei » Nriorp, 
fiducia, e che gliene diedero e gliene danno prove con
tinue , le quali sono care e preziose non tanto come 
ambita ricompensa del poco che procurò di fare con 
deboli forze, ma con sincero ardore per la causa della 
libertà, ma sopratulto come approvazione dei principi 
che informano la sua condotta e che ora, applicati al 
reggimento della pubblica cosa, sono argomento di vive 
dispute ed opposizioni. ( Lunghi applausi. Grida d i  
viva  e d i bravo ).

Queste dispute e queste opposizioni, che per le forme 
che assumono mostrano come non siano sempre due 
termini analoghi moderantismo e moderazione (Applausi)  
non lo sgomentano; nè se ne lamenta. Esse sono con
seguenza necessaria del sistema parlamentare, sistema 
di esame sommamente benefico. Chi entra nella vita 
pubblica deve aspettarsi non solo la critica pacata, ma 
le acerbe invettive e le immeritate accuse; ma quando 
esso ha coscienziosamente adempiuto al proprio dovere 
(Applausi), le accuse si obliano e gli rimane imman
cabile il suffragio della pubblica stima (Applausi). Que
sta stima la crederebbe immeritata se non seguisse la 
retta via impostasi fino da quando entrò nella vita po
litica, e nella quale si mantenne costantemente, perchè 
gli parve, a suo giudizio, certamente fallibile, ma cer
tamente sincero , la più conforme al bene del paese , 
al consolidamento delle istituzioni costituzionali (bravo! 
bene!). Crede necessario, essendo al potere, di mante
nere i principj da lui sempre professali intorno alle 
pubbliche libertà, al rispetto dei diritti individuali, del 
diritto di riunione e di associazione, e lo giudica sopra
tutto necessario per una elevata ragione di governo 
perchè senza questa immutata fedeltà non si ha più che 
confusione ed equivoco nel regime rappresentativo. I 
partiti non debbono riconoscersi dietro questi o quei 
nomi propri, ma dai nomi che compongono un gabi
netto si deve sapere quali saranno i principj sui quali 
la sua politica si fonda (Applausi).

L’opposizione liberale e costituzionale ha combattuto 
contro la politica di resistenza e di compressione , le 
restrizioni alle libertà degli individui e delle associa
zioni, la diffidenza dello svolgimento delle iniziative in
dividuali e locali, ha combattuto quando era proclamata 
ed attuata la teoria di fare del Governo un partito , 
perchè egli guardò sempre le questioni dal punto di 
vista obbiettivo per risolverle colla più equanime im
parzialità ( È  vero, è vero); dichiara che quindi nelle 
elezioni si mantenne fedele a queste massime, conser
tando una rigida neutralità. ( Grida di: è vero) e che 
l’ingerenza del Governo romperebbe ogni equilibrio nella



lotta elettorale fra i parliti. Ricorda come la sinceriti 
elettorale sia stata rispettata anche da alcune ammini
strazioni di parte moderata, e lo constatò egli stesso 
quando essendo commissario del Re nelle provincie ve
nete , si fecero le elezioni sotto il ministero Ricasoli. 
Soggiunge che il Governo della Sinistra non avea biso
gno di tali ingerenze, sostenuto come era dalla pub
blica opinione ben più valevole di ogni influenza am
ministrativa. (Applausi).

Un’altra libertà che la Sinistra reclamò sempre, dice 
essere quella delle comunicazioni telegrafiche. A questo 
proposito egli presentò un progetto di legge che già fu 
accolto con favore dagli uffici della Camera, e che spera 
ne avrà l’approvazione come ora è di fatto applicato. 
Il fatto della tutela e del veto governativo per alcuni 
telegrammi equivale ad una tacita conferma , ad una 
indiretta responsabilità per tulli gli altri che si lasciano 
circolare.

11 Ministro svolge su questo argomento altre consi
derazioni , e dichiara che come per la telegrafia cosi 
per la stampa , pel diritto di riunione e pel diritto 
d’associazione, la libertà può impaurire coloro soltanto 
che se la dipingono come una minaccia e un perma
nente pericolo. (Applausi).

Noi crediamo invece, egli dice, che la libertà è la 
vita, la lorza, la dignità delle convivenze sociali. (Ap
plausi) Noi abbiamo fede nella bontà della nostra cau
sa, nella virtù delle nostre istituzioni, e nel buon senso 
del paese (Bene, bravo, nuovi applausi).

Si è fatto ogni cosa, tentato ogni mezzo per ismoverci 
da questo proposito, ma le accuse ripetute, gli allar
mi continui non valsero a toglierci dalla nostra via. Ci 
accusarono per le libertà rilasciate alle società repub
blicane, poscia per non avere impedito i mceiings per 
l’ italia irredenta, da ultimo per nonavere disciolto am
ministrativamente i circoli Barsanli.

Dichiara di essere maravigliato di queste accuse, a- 
vendo esposto al Parlamento in occasione del Congresso 
repubblicano dì Roma le proprie idee a questo propo
sito. In quell’ occasione egli ebbe 1’ approvazione quasi 
unanime della Camera e della stampa.

Parlando dell’ Italia irredenta, dice di non aver bi
sogno di far conoscere agli elettoli, che già bene lo 
sanno, quanto abbia disapprovalo quelle manifestazioni, 
quanto siasi congratulato colla propria provincia nativa 
per avere essa, pur nota per sì antico patriottismo e 
valore, mantenuto in quella occasione un contegno si 
calmo e sì dignitoso ( Applausi ) ; sebbene il Ministero 
disapprovasse il fatto, reputò di non potere impedirto 
contro la legge. Si pretendeva che dovessimo vietarlo 
onde non turbare i nostri rapporti con una potenza ami
ca ; un estero Stalo non può avei titolo a richiedere 
che sia malato il diritlo pubblico di un altro paese.

L’ Austria-Unghcria conosce le nostre leggi, le nostre 
istituzioni e non pensò mai di chiedere che dovessimo 
sacrificare alcune delle nostre libertà, lanto più che le 
sono noli i sentimenli di leale amicizia del Governo i- 
taliano, in n o m e  d e g l i  intenli  comuni clic  devono unirli, 
a degli interessi comuni che sono chiamati a soddisfare.

La storia dimostra allro essere quello che si può chie
dere al governo di Stali assoluti, altro ciò che si può 
chiedere ai governi di grande libertà, di grande pub
blicità che non possiedono legali mezzi di prevenzione 
(Bene). Dimostra che mentre il permettere i meetings 
dette prova delia ninna importanza delle dimostrazioni, 
i divieti colle reazioni l’avrebbero ingrandite, e sareb
bero inoltre seguiti l'unesli effetti di cui si ebbe triste 
esperimento a Brescia dopo i fatti di Sarnico (Benissi
mo: applausi).

Dopo svolte queste considerazioni, l’Oratore entra a 
parlare dei circoli Barsanti. A riguardo di essi egli di
ce: Come può il Governo non dichiarare essere una de
menza inconcepibile che con codeslo segnacolo sciagu. 
rato per uno strano pervertimento morale , si venga 
meno non solo alla religione dei più santi doveri, ma 
ad ogni conoscenza della storia nostra , al sentimento 
universale del paese in cui si vive, ad ogni rispetto a- 
gli uomini stessi di allo ed illibato carattere che anno- 
novera il partito nelle cui file sono iscritti i promotori 
di quelle associazioni? (Bene, benissimo, bravo).

Come non pensare essere un fenomeno strano che 
siano proprio coloro i quali pretendono di essere i più 
caldi fautori del dogma della sovranità popolare, che 
si fanno ad invocare criminosi pronunciamenti, ed al- 
l’ esercito, la cui gloria è si alta e pura in quanto esso 
rappresenta la difesa della Nazione, l’ affratellamento 
delle varie popolazioni italiane in una possente unità 
morale, all’ esercito consigliano di alternare, colle armi 
affidategli in nome della pairia, al pacifico svolgimento 
della nostra libertà? (Applausi v iv issim i). Ma altro è 
deplorare il fallo, allro è lasciarsi trascinare dai senti
menli, che esso ci produce, a porre in non cale le nor
me di legge che vi si possono applicare. (Bene).

Ricorda che i Circoli cominciarono fino dal 1873 e 
«he le amministrazioni precedenti non presero nessun 
provvedimento, neppure quello adottato dalla presente 
di deferirli al potere giudiziario. Ne narra le vicende 
e svolge sempre considerazioni sulla teoria del diritto 
di riunione e associazione. Confuta l’ opinione manife
stata dall’ onorevole Minghetti nel suo ultimo discorso 
agli elettori di Legnago, che contro ogni abuso del po
tere esecutivo si affida al sindacato del Parlamento. I 
diritti dei cittadini, egli osserva, devono essere al di
sopra di una maggioranza qualsiasi. La legge, finché 
tale, non può essere dalla maggioranza disprezzata; essa 
non si può violare col volo, più che non si possa vio.

lare colla forza, altrimenti un ministro sicuro della mag
gioranza può mettersi al disopra di tutte le leggi (Be
ne bravo).

Continuando a confutare le teorie dell’ onorevole Min- 
ghetti, parla dei pericoli del sistema preventivo e cita 
a questo proposito le opinioni di Wasington e di Rica
soli. Egli conchiude: non è l’ eccesso della libertà che
10 temo in Italia; è piuttosto l’ assenza della vila pub
blica; ed infatti tutti questi allarmi che si vollero su
scitare, non furono che un’ arma di partito per combat
tere il Ministero, che se pericolo vi fosse davvero, il 
Governo non mancherebbe certo di assicurare nel modo 
più fermo cd il più energico la pubblica tranquillità 
(Applausi lunghissimi, ripetu ti).

Non è vero che il Ministero professi il principio della 
libertà illimitata, come disse 1’ onorevole Minghetti ; io 
ho già dichiarato alla Camera, che se la necessità, se
11 pericolo sociale sorgesse, se fosse minacciata la pub
blica quiete, al confidente rispetto mostrato pel diritlo 
dei cittadini, il Governo attingerebbe tanta maggior forza 
per usare a tutela dell’ ordine pubblico una vigile in
flessibilità (Bravo applausi prolungali). Nega che lo 
Stato corra dei pericoli per la condotta del Ministero. 
Afferma che il partito repubblicano in Italia non fu mai 
più debole e meno pericoloso che al presente, perchè non 
ha più alcun pretesto da rivendicare la difesa delle pub
bliche libertà, la tutela di quei beni a cui non attenta 
nessuno. Ed il plauso, egli continua, con cui il Re è 
accolto dovunque; 1’ affetto, 1’ entusiasmo che lo circon
dano, sono dovuti, oltreché alle tradizioni dellfi sua stir
pe, alle memorie gloriose del suo Gran Padre ed alle 
alte sue virtù ed eziandio all’ alto e vivo amore che E- 
gli nutre per la causa della libertà (Applausi entusia
stici prolungati).

Ritorna alle conseguenze del sistema preventivo, che 
con paure e con pressioni sostituisce alle associazioni 
libere, benché viziate, ma alla luce del sole, il peri
coloso sviluppo delle socielà segrete. (Bene, verissimo!) 
A questo proposito rileva le preoccupazioni manifestate 
dall’ on. Coppino nel suo recente discorso di Alba. Seb
bene in Italia, egli soggiunge, gl'internazionalisti non ab
biano sì estesa diffusione come in altri Stati, pure è 
indubitato che sono veramente a seguirsi con occhio vi
gile e con fermezza, giacché i loro insegnamenti sono 
la negazione di ogni diritto e di ogni morale ed ecci
tano continuamente al delitto. A questo riguardo io posso 
assicurare che il dovere di preservare l’ Italia dai loro 
conati è una delle più assidue e perseveranti sollecitu
dini del mio ufficio. Al presente i principali capi del— 
l’ internazionale trovansi all’estero od arrestati, ma ar- 
arrestali in adempimento alla legge e con provvedimenti 
legittimati dalla autorità giudiziaria (Bene applausi).

L’ oratore si riposa per alcuni minuti.
( Continua)

bollettino Politico
li discorso di Lord Gladstone è venuto a ribadire 

perfettamente quello che maggior parte della stampa 
inglese aveva lasciato intendere circa la politica vera 
della Gran Brettagna nelle cose di oriente e le sue 
imprescindibili intenzioni verso il governo russo.

Tutto il senso e la moralità del citalo discorso si 
riduce a porre in evidenza quello di cui nessuno du
bitava , cioè l’ eterna gelosia della nazione inglese 
contro qualunque, abbenchè menomo, ingrandimento 
territoriale, contro il più piccolo rialzo dell'influenza 
russa in Europa.

M a ,  sventuratamente per l’ Inghilterra, 1'una e 
1’ altra di queste cose sono ormai un fatto compiuto, 
ed a disfare i fatti ci vuol più di quanto non è ne
cessario per condurli a termine dal niente!

Però, iu quel che concerne indirizzo di governo, 
circa la guerra che il Gabinetto di Londra è corrivo 
di continuare ed allargare conlro l’Afganistan, Lord 
Gladstone dichiara francamente ingiusta — e pericolo
sa— la vessazione che si vuol dare, con futili premesti, a 
quell’ Emiro, che opportunamente paragona al Re di 
Prussia rispetto all’ ambasciatore francese, che si cre
dette oltraggiato nel 1870 , e provocò la catastrofe 
di Sedan e l’ umiliazione della Francia!

Veramente nè l'ambasciatore francese, nè lo stesso 
oltraggio — se ce ne fu — provocarono nulla ; come 
nè 1' invialo inglese nè l’ insulto che si pretende es
sergli stato fatto dall’ Emiro, sarebbero o potrebbero 
essere causa efficiente di un conflitto anglo-afgano , 
che per enorme disparità di forze avrebbe ed ha tutti 
i caratteri di una audace concussione!

La Russia intanto aiuta apertamente la resistenza 
degli afgani, i quali, pur di respingere l’ aggressione 
inglese, mettono da parte ogni loro velleità religiosa, 
depongono ogni antico livore di casta o di privato 
interesse.

Che cosa avverrà quando un esercito ed una flotta 
considerevole spedirà i’ Inghilterra sul teatro delle sue 
nuove sognate conquiste?

Si troverà a fronte le baionette moscovite ? Infal
lantemente sì.

La Russia non lo dissimula; e l’Inghilterra dimostra 
di averlo appieno capito.

L’ Austria continua a fare il viso della noia alle 
sugestioni inglesi ; e senza rivelarsi vincolala in fa
vore di questa o quell’ altra potenza, cammina dritta

per la sua via — precaria o meno — in virtù di un 
T ratta to  di pace, il quale è destinato a produrre la 
più aspra, ed anche lu più bestiale di quante guerre 
a memoria d’ uomo si ricordano in Europa.

E la Germania? Le Germania dorme. Guai a quelle 
potenze contro cui ella si destasse per appoggiare la 
Russia ! !

N ot iz ie  i ta l ia n e
ROMA — Leggiamo nel Bersagliere :
I membri della Commissione generale del Bilancio, 

presenti alle riunioni inutilmente tenute finora, sono gli 
onorevoli Depretis, Abignenli, La Porla, Gandolfi , Mi
celi, Melchiorre, Morana, Incagnoli, d'Amico e Ccncclli, 

In tutto dieci ; gli altri quattordici hanno ricevuto ur
gente sollecitazione perchè s’ affrettino a venire.

— Telegrafano alla Gazzetta del l'opolo di Torino: 
Parlasi di gravi dissensi sorti fra la Commissione par

lamentare sulle costruzioni ferroviarie e il ministero, in 
causa dell’ aumento di spesa che si vorrebbe addossato 
al tesoro per le nuove costruzioni.

C o n s i g l i o  P r o y i n c i s  i l o

Lunedì, siccome annunziammo, fu aperta la sessione 
ordinaria del nostro Consiglio provinciale.

II Prefetto, comm. Senise, in qualità di Begio Com
missario , lesse una splendida cd applaudita relazione 
sopra tutti i rami dell’ amministrazione civile di questa 
nostra Provincia, quale non si era mai udita finora in 
occasioni simili. Egli cominciò col descrivere la posi
zione dei comuni, congratulandosi pel modo come si è 
sviluppato in essi il principio di libertà all’ombra dello 
leggi e della Costituzione , per guisa clic nel corrente 
anno non si è avuto a verificare nessun caso di scio
glimento di Consigli comunali.

Anche le elezioni amministrative riuscirono in essi 
ottimamente pel concorso spontaneo degli elettori alle 
urne con tutte le formalità volute dalla legge. 1 bilanci 
e i conti comunali furono tutti approvati, trovandosi 
conformi alle leggi, meno pochi che di poi furono re
golarizzati. Mancando molli comuni di sindaci titolari 
da molli anni, egli fu sollecito di proporne le relative 
nomine al Governo del Re, restandone poche altre che 
presto saranno anche compiute.

Notò anche un sensibile miglioramento nell’ammini
strazione delle Opere p ie , accennando come già certi 
antichi istituii siansi cominciali a trasformare in altri 
più compatibili con lo sviluppo dei tempi e della civiltà.

Venendo poi alle cose che più da vicino riguardano 
l’Amministrazione provinciale, propriamente detta, ebbe 
delle parole di encomio per la solerzia cd intellinenza 
con cui è stato continuamente assistilo dalla benemerita 
Deputazione provinciale pel disimpegno dei suoi doveri, 
ed accennando alle modifiche avvenute nel personale 
degli ufficii provinciale e tecnico, disse che mercè l’abile 
e disinteressata direzione dell avv. Federico Aquaro e 
dell ing. cav. Zecca, oggi, questi ufficii, funzionano egre
giamente , respirandosi in essi un aere più sereno e 
più puro.

Fece anche elogio degli altri impiegati tutti di questa 
Prefettura, e massime dell’ egregio Consiglicr delegato, 
comm. Vispear, il quale sempre strenuamente coadiu
vandolo^ si c mostrato all’ altezza della sua posizione.

Per 1 istruzione pubblica ebbe anche a congratularsi 
dei progressi in essa verificatisi, vuoi pel cresciuto nu
mero degli alunni che concorsero alle varie scuole ed 
istituti della Provincia , vuoi per l’ abilità e solerzia 
degl' insegnanti.

Nolò̂  inoltre un sensibile avanzamento dei lavori di 
viabilità, intesi a far progredire lo sviluppo economico 
e civile della Provincia, appoggiando il suo dire a mi
nutissimi dati statistici intorno a’ lavori già fatti cd a 
quelli da farsi; nè lasciò questo argomento senza con
gratularsi col Ministero dei lavori pubblici per i suoi 
benevoli intendimenti circa le linee ferroviarie da co
struirsi in questa nostra Provincia.

Intorno alla P.a S.“ disse che mercè lo zelo spiegato 
dagli egregi funzionar» ad essa prcposli, nonché dalla 
sempre benemerita arma dei reali carabinieri, può dirsi 
oramai assicurata la tranquillità pubblica nelle nostre 
contrade, dove in queste nessun grave reato si è avuto 
a deplorare, tranne i soliti reati di sangue del Circon
dario di Vallo. In proposito fece caldo appello agli espe- 
rimenlali patrioti di quei luoghi, perchè si unissero in 
fraterne associazioni per combattere questa vecchia e 
incancrenita piaga sociale.

Dopo di che, conchiuse promettendo di dirigere sem
pre l’Amministrazione coi principii della libertà c della 
giustizia, sotto il Governo del prode e leale Re Umberto I, 
in nomo del quale aprì la sessione.

Indi il Consiglio, a proposta del consigliere Gugliel- 
mini, deliberò, ad unanimità, di stamparsi la relazione 
del Prefetto per essere dislribuita a tutti i Comuni della 
provincia; dipoi passò alla trattazione degli affari segnati 
nell’ ordine del giorno.

Prima di tutto si costituì il seggio presidenziale , al 
quale lurono a grande maggioranza eletti i signori Àia
rio comm. Francesco Presidente, De Caro barone Giu
slino vice presidente, Gugticlmini barone Andrea segre
tario , e Campolongo barone Giovanni vice-segretario.

Il consiglicr De Falco Nicola fu nominalo membro del
la Giunta provinciale di statistica.



Furono rieletti a membri del Consiglio di amministra
zione dell’ orfanotrofio Principe Umberto i consiglieri 
Guglielmini e Ferrara.

A membri della Commissione di sorveglianza all’asse 
ecelesiastico furono eletti i consiglieri Petrosini e Bel- 
lotti.

A membri dei consigli di leva furono eletti i consi
glieri Bellotti e Bottiglieri, ordinarii, Petrosino e Con- 
taldo, supplenti, pel Circondario di Salerno ; D’Ursi e 
Salerno, ordinarii, e Genovese e De Martino, supplenti 
pel Circondario di Campagna; Del Vecchio e Santelmo, 
ordinarii, e Marone e Sabatini, supplenti, pel Circon
dario di Sala; Verrone e Galzerano, ordinarii, e Galletti 
e Mazzei, supplenti, pel Circondario di Vallo.

La seduta fu levata dopo che il Consiglio rigettò il 
reclamo del signor Gerbasio Francesco contro la pro
clamazione del consigliere provinciale del mandamento 
di Montesano.

Nella tornata di ieri il comm. Alario nell’ assumere 
la Presidenza del Consiglio provinciale pronunziò le se
guenti parole di ringraziamento :

u Onorevoli Colleghi,
k Non voglio farvi un discorso. Voglio solamente rin

graziarvi di avermi per la sesta volta ricollocato in que
sto posto di onore che sento di non meritare.

« Seguendo il costume e la tradizione di questo Con
siglio negli anni che passarono, io mi sarei taciuto 
anche questa volta, contento di ringraziarvi nel silenzio 
del mio cuore; ma ho sentito di non poterlo fare, perchè 
ho compreso che in queslo anno il vostro voto ha un 
grande significato , ed un più grande valore. Esso si
gnifica rimedio e medicina delle mie non remote ama
rezze , che la maestà del luogo nel quale mi trovo, e 
la mitezza delle mie abitudini non mi permettono di 
ricordare, e che anzi mi obbligano di dimenticare, sic
come le ho già dimenticate, pago del suffragio vostro 
che vale tutto per me.

n Signori Consiglieri,
e Voi udiste a leggere ieri la stupenda, anzi la dotta 

relazione dell’ egregio nostro Commissario del Re. Essa 
vi apprese lo stato generale della provincia nostra vuoi 
dal lato morale, vuoi dal lato di attuale progresso ma
teriale ed economico, vuoi finalmente dal lato del suo 
avvenire. Certo, se non abbiamo alcuna cosa da invidiare 
alle provincie consorelle , non abbiamo in vero ad es
sere scontenti dello stato nostro, massime se lo riguar
diamo dal lato dell’ avvenire , come dissi, che appare 
cotanto splendido e lusinghiero. Però se le speranze 
nostre sono tali principalmente dal punto di vista della 
viabilità ferroviaria che attendiamo , non insignificanti 
saranno i sagrifìiii ai quali saremo obbligali di sotto
porci , e questo ricordo ci invita, anzi ci obbliga ad 
un’ amministrazione accurata, prevegente, ed economica, 
che ci prepari ad affrontare senza scosse e senza risen
timenti le gravezze future del bilancio della provincia.

« Voi avrete certamente letta la Relazione amministra
tiva  che è stata stampata e distribuita. Essa vi sommi
nistra una pruova di zelo, di operosità, e di avvedu
tezza non comune, e lale che a buon diritto fa procla
mare la nostra Deputazione benemerita della provincia.
Io sono lieto di constatarlo , siccome sono sicuro che 
tutti vi unirete a me per riconoscerlo. Quella relazione 
poi ci apporla una novella niente propizia e consolante. 
Essa ci fa sapere che il nostro bilancio da 1,318,000 
lire, ha dovuto montare alla considerevole cifra di 1,660 
mila lire, cioè lire 342 mila in più dell’ esercizio 1878.

È duopo raccoglierci in un solo volere che suoni 
economia, stringerci in un solo intendimento che signi
fichi scrupolosa amministrazione. Voi ne avete sempre 
dato 1’ esempio. In questo anno ne darete uno anche 
più splendido.

« Questo volevo dirvi, più che per farvi un ricordo, 
pel desiderio vivissimo di ringraziarvi, siccome , per
mettetemi che il ripeta, sentitamente vi ringrazio. »

Dopo di ciò il Consiglio deliberò sopra i seguenti 
affari.

Furono confermali a componenti della Commissione 
di vigilanza per la coltivazione dei tabacchi i signori 
Pagano e De Angelis, ed a periti nell’ interesse dei col
tivatori furono anche ritenuti i signori Salzano pel Bra
sile e De Pisapia per 1’ Erba santa.

Inoltre furono confermali i signori : Conforti a mem
bro della Giunta di vigilanza della scuola nautica di 
Amalfi; Bellotti e Gugtielmini a componenti del Consi
glio di sanità marittima; Del Vecchio, Oliva, Marone 
(ordinarii), Campolongo, Santelmo (supplenli) a membri 
della Giunta per la revisione delie liste dei giurati pel 
Circondario di Sala; Ferrara, Bonavoglia, Mari (ordina
rii), Bottiglieri, Trara (supplenti), pel Circondario di 
Campagna e Salerno; Galzerano, Galletti, Verrone (or
dinarii), Mazzei, Mandina (supplenti) pel Circondario di 
Vallo; Alario e Bellotti a componenti del Comitato del 
macinalo ; 1’ qvv. Basilone a membro del Consiglio di 
amministrazione dell’ asilo di mendicità di Salerno; Fa
rina, Oliva, Alario a componenti il Comitato forestale ; 
Mazziotti, Verrone, Di Giacomo a revisori dei conti pro
vinciali degli anni 1876 e 1877.

L’ ingegnere signor Aquaro Giuseppe risultò eletto a 
membro supplente della Commissione per l’ imposta fab
bricati.

Indi sopra relazioni e proposte della Deputazione pro
vinciale emise i seguenti altri provvedimenti :

Rigettò la istanza per sussidio della signora Carfagni 
vedova del defunto cav. D’ Amora.

Dispose lo impiego della rendita provvedente dalla 
pensione della defunta Vernaglia Maria di Monte S. Gia
como , metà a favore dell’ orfanotrofio maschile e metà 
a favore dell’ orfanotrofio feminile.

Negò al consorzio nazionale il premio precedentemento 
deliberato di lire 80 mila.

Accettò il voto del Consiglio comunale di Sala Con- 
silina, riferibile alla strada Grancìa.

Autorizzò la Deputazione provinciale a procedere allo 
storno e provvista di fondo per tener fronte al paga
mento dei lavori eseguiti nel locale della sottoprefet
tura di Sala Consilina.

Fu accettata 1’ offerta di canone fatta dal Comune di 
Auletta relativa al locale del soppresso monastero di 
S. Andrea, presentemente destinato ad uso di carcere.

Venne rigettata la istanza per la formazione di una 
borsa a vantaggio di un giovane della Provincia, onde 
assistere alla scuola di viticoltura ed enologia di Cone- 
gliano.

Prese atto di una deliberazione di urgenza della De
putazione provinciale, con cui fu consentita la radiazione 
di una iscrizione ipotecaria contro la eredità di Conte 
Gabriele.

Respinse la istanza del Comune di Roccadaspide per 
un sussidio ai lavori occorrenti a provvedere il paese 
di acqua potabile.

Non accolse il voto del Consiglio comunale di Roma- 
gnano al Monte per un sussidio straordinario alla co
struzione di quella strada obbligatoria.

In seguito di che il Presidente nominò la Commis
sione del bilancio in persona dei consiglieri signori 
Morrone , Sabatini, Rossi, Caiazzo, D’ Urso , Marone, 
Ferrara, Galielti, Fruscione.

La seduta fu tolta alle ore 3 e mezza pom.

C R O N A C A
L ’on. Bonghi ha pronunzialo un lungo discorso 

all’ Associazione costituzionale di Napoli.
Non è nostro intendimento di esaminare q u e 

sto discorso, il quale, secondo il nostro giudizio, 
è destinato a lasciare il tempo che trova e a mo
rire  nella cerchia microscopica e fossilizzata 
dell’ Associazione cui fu diretto.

Molto meno poi intendiamo discutere con l’on. 
Bonghi dell’ importanza e del valore degli uo
mini che compongono le diverse parti in cui si 
distingue la Sinistra.

La sola cosa che desideriamo sia chiarita , e 
speriamo l’ on. Bonghi stesso troverà modo di 
chiarire ,  è quella parte del suo discorso in cui 
afferma che l’on Nicotera , impressionato per il 
discorso che l'on. Sella pronunziò contro l’ abo
lizione del macinato « fece interrogare l’on. 
Sella se g li perm ettesse di congratularsene con lui 
e stringergli la mano »

Informandosene meglio, potrà sapere l’on. Bon
ghi che taluni amici politici dell’ on. Sella e a- 
mici personali dell’onorevole Nicotera, espressero 
a quest’ultimo il desiderio che, in quell'occasione, 
si ponesse fine all’interruzione di relazioni per
sonali sopravvenuta negli ultimi tempi tra l’ on. 
Sella e l’onorevole Nicotera.

A un tale desiderio l’on. Nicotera credette di 
aderire ,  senza che nè l’onorevole Sella, nè altri 
interpretasse mai quest’alto di cordialità fra due 
persone, che per lungo tempo avevano avuto oc
casione di stimarsi , in modo da menomare la 
rispettabilità  di ciascuna di esse.

** #
Dopo la decisione presa dalla Commissione par

lamentare circa la ferrovia Eboli-Begio , il mee
ting  che, secondo annunziammo, avrebbe dovuto 
tenersi sul proposito in Salerno , non avrà più 
luogo.

** *
Ieri prese possesso la nuova giunta Comunale 

e la sera tenne la sua prima seduta, giacché il 
'Commendator Luciani si decise definitivamente 
ad accettare la firma di ff. di Sindaco.

Ora per conto nostro , ed anche come fedeli 
interpelri della opinione publica del paese, esor
tiamo la nuova Giunta di preparare nel più breve 
tempo possibile il progetto del nuovo B ilancio , 
onde il Consiglio possa avere il tempo di discu
terlo ed approvarlo prima che spiri 1’ anno cor
rente.

*
* *

La causa di diffamazione contro Giovambattista 
Forziati ed il gerente del Rabagas, di cui abbiamo 
pubblicato il resoconto fino al precedente Numero 
del nostro Giornale, è stata rim andata a novello 
ruolo del periodo ordinario , perchè non essendosi 
presentati, per ben due volte citati, i testimoni 
del Forziati non ha potuto espletarsi nello scorcio 
di quest’ ultimo periodo feriale.

Dovendo il d ibattimento cominciar daccapo , 
sospendiamo la pubblicazione del resoconto per 
r ip renderla  novellamente allorché sarà trattata la 
causa , che del resto è stata già giudicata dalla 
pubblica o p i n i o n e  favorevolmente al querelante 
s ignor Guglielmini.

*
Riassumendo la lettera pervenutaci da Minori, 

della quale parlammo nel passato numero, e che 
r iguarda  il sindaco di quel Comune, chi ci scrive 
afferma che nella sera del 30 ottobre essendosi 
riunito il Consiglio per trattare della discussione 
del Bilancio, unanimamenle avrebbe pur voluto 
divenire  alla nomina del personale della Segre
teria. Ma il Sindaco vi si oppose , dicendo che 
tale oggetto non era stato messo all’ ordine del 
giorno. E poiché il Consiglio medesimo, in gran
de maggioranza, insisteva per la detta no m in a ,  
colui diede uu poderoso pugno sul tavolo, e sciol
se bruscamente la seduta.

All’ indomani presentatasi a lui, nella sala mu
nicipale , una donna , per conferire seco lui di 
alcuni affari particolari, ne ricevette una sonora < 
schiaffeggiata, non ostante le grida ed il pianto 
di un piccolo figliuoletto che la mal capita ta si 
teneva fra le b iacc ia .

Q ualunque proposta vien fatta dal ripetuto Sin
daco, il Consiglio la respinge, per natura le  av
versione al proponente. A che dunque rimanersi 
u lteriorm ente ad un posto dove non è desiderato 
nè tollerato da alcuno ?

Questo dice la lettera ; noi non facciamo co- 
menti.

*
# #

Ieri  1’ altro, dopo lunga e penosa malattia, mo
riva  il Professore del nostro Ginnasio signor Luigi 
Mezzatro.

Le esequie che gli furono fatte ieri mattina r iu 
scirono degne del posto che occupava il defunto.

Apriva il mesto corteo la banda musicale cit
tadina, e dietro al feretro si accom pagnavano tutti 
i professori del Liceo Tasso, nonché le Autorità 
Scolastiche della Provincia , ii Preside con lutti 
gli alunni sì interni che esterni dell’ Istituto.

Il Professor Mezzatro lascia inconsolabili una 
giovine moglie ed innutnerovoli amici ed ammi
ratori.

*# &
L ’ altra s e r a ,  verso le 1 0 ,  venuti fra di loro 

in a lte rcaz ione— in via F iera  Vecchia —  Alfonso 
Savarese e Vincenzo Franchini,  questi diede va- 
rii colpi di bastone al S avarese , il q u a le ,  a  sua 
volta, messo fuori un  lungo coltello, ferì in modo 
il F ranchin i da renderlo cadavere  in pochi minuti.

Raccomandiamo alla P .a S.a tanto una maggior 
vigilanza in quel luogo dove la rissa avvenne , 
quanto il faito della generale asportazione di armi 
bianche quasi  pubblicamente.

Sappiamo intanto che il Savarese si è sponta
neamente costituito alla Giustizia.

** *
Raccomandiamo al nostro Municipio il restauro 

delle grondaie sconvolte in guisa da non fare op
portunamente funzionare i lavori d ’ incanalamento. 
A che servono i condotti, quando 1’ acqua segue 
altra d irez ione?

** #
Veniamo informati che la Commissione per le 

costruzioni fe rroviarie  ha  posto in quar ta  cate
goria il tronco Salerno-Sanseverino.

Fra lo quinte.
Chiasso, chiasso, chiasso ! Ieri sera 1’ Educande al 

teatro Municipale ebbero un successo molto più propi
zio della prima sera ; lutti gli artisti indistintamente 
furono applauditi.

Ora tengo il debito di congratularmi ancora una volta 
con la prima donna signora Balzafiore e col signor Cap
pelli, i quali furono fedelissimi interpelri del duetto fra 
il Crispino ed Annetta. Il pubblico meritamente li chia
mò all’ onore del proscenio.

Che dire della romanza Lasciatemi l' am ore, cantata 
dal contralto signora del Hierro ? Grazia , soavità , ar
moniosa melodia, aggiustatezza di canto furono tutte le 
bellezze artistiche e musicali che ella ci fece gustare. 
Peccato che la dei Ilierro con i mezzi di voce che sa 
usare tanto bene, e con fina scuola, non abbia ancora 
nell’ arte il nome di valorosa artista ; e noi auguran
doci che ella presto lo acquisterà, speriamo di rivederla 
fra noi in una seria e più elevata compagnia di musica.

Il Buttafuori.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile  

Salerko —  S ta b .  T ip .  N azionale



ASSOCIAZIONE (P agam ento anticipato )  —  Per un 
anno L. 1 0 ,0 0 .  Per un semestre L. 0 , 0 0 .  Un nu
mero separato Cent. IO. Un numero arretrato 
Cent. 2 0  — Le associazioni si fanno ne ll ’ ufficio 
del Giornale.

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE— 11 giornale si pubblica il M ercoldi

e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è sito in Salerno strada P orta d i Ronca N . 3  
ove debbono essere diretti,  franchi di posfa, plichi 
lettere, giornali ,  vaglia postali ed a l t r o — Avvisi 
e comunicati  da convenirsi .

■rfV '■ ~ îìt.  ̂ — mn-r-i—ì;

NOTE ED APPUNTI

Il discorso d’ Iseo sta a quello di Pavia come la di
fesa di un avvocato sta alla concione d’ un tribuno; una 
difesa nella quale v’ è la frase concitata, il sofisma del 
retore più che il polso fermo dello statista.

L’ avvocato bresciano disse che la libertà può impau
rire coloro soltanto che se la dipingono come una mi
naccia ed un permanente pericolo.

No , signor ministro ; non è della libertà che si ha 
pau ra ,  ma della licenza che ne è la mortale nemica. 
Tutti hanno fede nella libertà, ma la vogliono difesa 
contro gli eccessi che la deturpano e gii abusi che 1’ han
no condotta in ogni luogo all’ eccidio.

** *
V  on. Ministro si è trovalo fra due correnti : quella

che lo sospingeva a lasciar fare e lasciar passare, e 
e l’altra che nei meelings per l ’ Ita lia  irred en ta , nei 
Circoli Barsanti e nelle agitazioni repubblicane cercava 
mostrargli un pericolo per i nostri rapporti coll’ Impero 
Austro-Ungarico, una provocazione ai pronunciamientos 
nell’ esercito, una minaccia alla monarchia.

Egli preferì dar ragione ai tumulti di piazza, pro
sciogliere coloro che facevano sfregio alle insegne di 
una potenza estera in rapporti di amicizia per noi ne
cessarie , senza dare nessuna soddisfazione come se si 
fosse al Messico.

*# *
L’ on. Ministro dell’ Interno preferì non assumersi la 

responsabilità di sciogliere i Circoli Barsanli, e lasciare 
iòc  H saturate enstO'J? ■’ -tfhi disciplina c deli'onoro 
militare, il ministro della guerra si dimettesse ; fatto 
gravissimo che poteva creare conseguenze funeste per 
l’ esercito e per il paese. Ora l ’onorevole ministro am
mette che quei tt Circoli sono invocazioni a pronuncia- 
menti » ed un oltraggio all’ « esercito , la cui gloria è 
sì alta e pura ». Eppure la Gazzetta Ufficiale non ebbe, 
in tanti mesi, una colonna nè per disapprovare le di
mostrazioni per V Ita lia  irredenta, nè per stigmatizzare
i Circoli Barsanti! Si fa una crisi ministeriale e si aspet
ta la vigilia dell’apertura del Parlamento per dire che 
sono stati deferiti al potere giudiziario, senza che se ne 
sappia più nulla.

*
*  *

Si disse che i precedenti Ministeri non avevano preso 
nessun provvedimento, quando taluno di quei cìrcoli, 
nato su qualche roccia, fosse stato conosciuto. Questa 
è una sciocchezza. Quei circoli se pure sono esistiti 
furono così segreti che nessuno ne sapeva nulla e per 
essi non poteva certamente procedere nessun ministro 
dell’ interno.

Si disse che questi circoli erano stati denuiiziati al 
potere giudiziario. L’ essenziale è di metterne subito gli 
autori nell’impotenza di nuocere; e questo mezzo, trat
tandosi di associazioni o riunioni o assembramenti, è 
quello di scioglierli. Se il Governo si spoglia di questo 
dovere; se abdica a questo diritto; se si sottrae a que
sta responsabilità, la tranquillità e 1’ ordine pubblico 
non hanno più presidio nè custodi. Se si vuole aspet
tare soltanto a reprimere, quando v’ è un principio di 
esecuzione, la polizia non sarà più che un combatti
mento sanguinoso, nel quale si vince o si soccombe se
condo fortuna.

Così pare che si vada, collé teorie seducenti di una 
libertà estrema, alla barbarie feroce; perchè tanto per 
l ’ individuo, come per lo Stato non vi sarebbe più che 
l i  repressione violenta.

** *
L’on. ministro si serve del trito argomento, che i 

« divieti colle reazioni ingrandiscono il male. » Ma 
pare che anche col suo sistema negativo dell’ astensio
ne, checché egli dica, i Circoli Barsantì, i Circoli he- 
pubblicani, i T iri a  segno per VItalia  irridenta, senza 
la legge che egli ha promesso, si sono maledettamente 
moltiplicati sino a superare assieme il numero di 500; 
tant’è vero che certi sfregi alle leggi ed alle islituzioni 
rinfocolano gli ardori di una minoranza impercettibile;
1 impunità la fa crescere di numero, d’audacia e d’im- 
porlanza; e ciò che potrebbe senza sforzo arrestarsi sul

nascere, pare destinato a batter la sua via fino al gior
no in cui la repressione violenta arrecherà certamente 
molti danai pubblici e privati.

** t
Pur troppo il Ministero dovrebb’essere come la mo

glie di Cesare: rompere apertamente le amicizie politi
che, se non personali , coi repubblicani. E ciò quan
tunque il Ministro dell’interno non avesse mostrato tanti 
scrupoli e riguardi per gl’internazionalisti, assicurando
i suoi elettori che « il dovere di preservare l’ Italia dai 
loro conati è una delle più assidue e perseveranti sol
lecitudini del suo ufficio ». Qui il Ministro non ha timore 
che colla persecuzione le associazione si moltiplichino!..

Armando.

LE IMPRESSIONI
S U L  D IS C O R S O  D ’ IS E O

P er gli uomini di buon senso , che guardano 
le cose spoglie d a  ninnoli e orpelli ; per coloro 
che intendono la libertà confinala nei limiti del- 
1’ ordine e della tranquillità pubblica, il discorso 
dell’ onorevole Zanardelli ha prodotto un effetto 
peggiore di quello di Pavia.

11 Ministro dell’ Interno, mentre da tutti si a- 
spettava che facesse del discorso di Pavia una 
seconda edizione corretta e riveduta , ha fatto in 
modo che la seconda Opera è riuscita più scor
retta  delia prima, à i  fonti paradossi detti a ' P a 
via e suggellali ad Iseo , intorno al sistema ed 
al governo della sicurezza pubblica dello Stato, 
1’ on. Zanardelli ha voluto spingere le sue teorie 
fino al punto— non sappiamo se in buona o mala 
fede —  che se si volessero per poco attuare , e 
non fossero state respinte dalla grande m aggio
ranza degli i t a l ia n i— ligali alla Casa Savoia per 
affetto e per patriottismo— ci troveremmo di botto 
lanciati nei vortic i dell’ anarchia.

Con le teorie dette ad Iseo, la libertà verrebbe 
attentata ; e di c iò  ci preoccuppianao, e di questo 
si preoccupa il paese. A questo proposito lascia
mo la parola all’ autorevole corrispondente napo
litano del Bersagliere , il quale  nel raccogliere le 
impressioni sul discorso d ’ Iseo, così s c r iv e :

Impressione stupenda, meravigliosa e quale mai non 
si poteva prevedere! Il discorso d’ Iseo ha agguagliato 
se non superato quello di Pavia. L’ entusiasmo è stato 
indescrivibile, inenarrabile. I giornali ufficiosi hanno e- 
saurite tutte le risorse rettoriche, hanno adoperate le 
frasi più vive, più ad effetto, per declamarne le lod i , 
per dichiararsene soddisfatti. H pubblico , questo buon 
pubbico, ne è rimasto anche lui entusiasmato, e solo 
temendo di non trovare più copie dei giornali ufficiosi 
non è corso a comprarne. E dire che si era preveduto 
questo entusiasmo e si era aumentato il tiraggio I Che 
disgrazia che per una falsa credenza il discorso dello 
on. Zanardelli abbia fatto vendere minori copie di gior
nali ai suoi adoratori mandando a monte tutle le pre
visioni della speculazione.

Altro che correttivo ! 11 discorso d’ Iseo ha prodotto 
qui una di quelle impressioni che non si cancellano 
facilmente.

L’ entusiasmo a freddo di certi noti giornali non è 
valso ad altro che ad aumentare il disgusto del pubblico. 
Quando si vuol far credere ciò che non è, si ottiene sem
pre 1’ effetto inverso.

Già nessuno poteva illudersi che certa stampa, la qua
le è destinala a sollevare il turibolo, avesse biasimate 
le arrischiate e contraddittorie teorie enunciale dall’ o
norevole Zanardelli ad Iseo.

Incensando ha fatto 1’ ufficio suo.
Come si era travisata l’ impressione del discorso di 

Pavia, dando ad intendere , per lo meno, che qui il 
plauso era stato generale; così si è detto che le teorie 
e i principi! proclamati dal ministro -dell! interno, hanno 
prodotto un effetto mirabile nella popolazione!

. «. ' 1 'f* • -• - -r
Nell’ ardore dell’ adorazione un giornale ha applau

dito financo a « certi domini a di libertà; ma che vo
lete, i « dommi » hanno fatto il loro tempo ed è finita 
1’ epoca che perturbavano la ragione dei fedeli ad ogni 
costo; quindi è che il plauso è rimasto isolato e non 
ha avuto eco nel paese, che non è affatto dommalieo.

Meraviglioso a dirsi! Abbiamo visli cerli giornali, che 
si dicono di Sinistra, che in buona coscienza non sono 
stati mai ritenuti per tali, ad onta delle proteste della 
venticinquesima ora — tanto essi rasentavano il mode- 
ranlismo —  acclamare ora alle radicali massime svolte 
ad Iseo dall’ on. ministro dell’ interno.

Si glorifica oggi quello che si condannava ieri, e si 
glorifica tanto maggiormente quanto maggiore è il p e 
ricolo.

Si assevera, e non so con quanta lealtà, che le teo
rie svolte dall’ on. Zanardelli siano state sempre quelle 
proclamate dalla Sinistra. Ma dove e quando mai la 
Sinistra ha asserito che giungendo al potere avrebbe 
deplorali i principii anarchici;, ma lasciati manifestare 
liberamente ; che la prevenzione non si sarebbe adope
rata pei repubblicani, ma per gl’internazionalisti?

Queste in verità son cose che non solo la Sinistra non 
ha propugnate mai ; ma che non le propugnerebbe nes
sun uomo di buon senso ; ragione per cui le parole 
dell’ on. Zanardelli che le hanno bandite ai quattro venti, 
non hanno avuto quella eco simpatica nel paese che pure 
taluni han detto di udire.

È vero che il Governo si preoccupa poco del paese 
reale e mollo eli quello fillizio; ma stia attento che esso 
è corbellalo, illuso, mistificato.

Il paese di libertà ne ha fin troppe e non va in cerca 
che di saggia ed onesta amministrazione, che lo renda 
ordinato ali ' interno, c rispettalo ali' estero.

Il cullo della libertà lo ha profondamente il paese ; 
ma appunto perchè ne è geloso, appunto perchè teme 
che improvvide teorie ed insensate applicazioni possano 
attentarne 1’ esistenza, esso si allarma.

Se è vero che qui la vita è libera, come difatti è, e 
come afferma anche un giornale a tutti noto per i pa
negirici ministeriali; se è vero che questa vita libera è 
immedesimala nei costumi, nel carattere e nella natura 
del popolo, perchè dobbiamo inchinarci al sole d’ Iseo 
come se soltanto di là partisse , con teorie tribunizie, 
la luce della libertà?

Le popolazioni, di questa male intesa libertà ne hanno 
pur troppo visto gli effetti nefasti.

In pochi mesi abbiamo avuta la uccisione del falso 
Gesù Cristo a Monte Labro, il crescere d ’audacia della 
mafia e del malandrinaggio, i Circoli B a rsa n li, il ri
pullulare delle associazioni repubblicane ed inlernazio- 
naliste, e parecchi altri beni di questa sorta. Se questa 
si chiama libertà, domando io, che cosa sarà la licenza,?

Il discorso d’ Iseo, che fa pendant a quello di Pavia,
il paese lo ha letto e giudicato, ed il giudizio è stato 
severo ! Ci pensi cui deve !

E  dopo lutto questo noi abbiamo fiducia che
il Parlamento —  ed è lui che deve p e n s a rv i— a 
Camera aperta metta nettamente la quistione: Or
dine  e non disordine, Monarchia e non Bepubblica, 
Governo liberale e non Anarchico; ecco ciò che 
deve dich iarare  all’ on. Zanardelli.

IL BRIGANTAGGIO RICOMINCIA

Tutte le notizie , che arrivano dalla Sicilia , 
sono unanimi nel confermare pur troppo che il 
brigantaggio ricomincia

Non solo Salpietra, Randazzo e Passafiume fu
rono lasciati fuggire; non solo non furono ripresi;  
m a si è lasciato loro il tempo di poter riannodare 
le relazioni con la mafia e gli altri m alandrin i;  
una nuova banda è da essi costituita ; questa  
banda  si intitola la continuatrice delle gesta deL 
famigerato Antonino Leone: essa percorre già la 
cam pagna, manda lettere di taglie e di r ic a t t i ,  
si vendica di coloro che contribuirono alla p re 
sentazione, a v v e n u t a  in al t r i  sempi, del Randazzo;



insomma inaugura  un nnovo e forse più triste 
per iodo  di terrore,  da cui gli abitanti della Pro
v inc ia  di Palermo erano stati finalmente liberati.

E d  è proprio in questo momento che il Mini
s te ro ,  con quel tatto e con quel senno che o ra
m ai rivela in tutti i suoi atti, allontana dalla dif
fìcile sotto-prefettura di T erm in i- lm erese ,  un fun
zionario  come il cavaliere  Celano , che aveva 
mostrato un abilità non comune nella persecu
zione del brigantaggio?

Noi non vogliamo ramm entare quest’oggi d ’ a
vere  tutto ciò preveduto, nè vogliamo nemmeno 
notare che alla parte del discorso d' Iseo, relativa 
alla pubblica sicurezza, ha subito risposto questo 
quadro  desolantissimo, presentato dai giornali più 
am ici del Ministero, e da noi semplicemente r i 
prodotto.

Quello che vogliamo soltanto dire è che si badi 
a questo stalo di cose, e non si dimentichi ciò 
che all’ estero —  e segnatamente in quell’ Inghil
te rra ,  così infruttuosamente e non sempre a pro
posito ricordata dal prefetto Corte —  si diceva 
dell’ Italia nel tempo in cui la provincia di Pa
lerm o era tormentata dal mostro, che ora ha r i 
alzato di nuovo il capo !

P a r l a m e n t o  i t a l i a n o

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera dei deputati è convocata in pubblica se

duta il giorno di giovedì 21 corrente alle ore 2. pom.
Ordine del giorno  :

1. Sorteggio degli uffizi;
2. Comunicazioni del governo.

Discussione dei progetti d i legge:
3. Modificazioni interpretative al testo della legge 7 

luglio 1876, num. 3213, che provvede alla reintegra
zione dei gradi militari a coloro che li perdettero per 
causa politica, alle pensioni ai feriti ed alle, famiglie 
dei morti per l’ indipendenza d’ Italia.

4. Approvazione della transazione coll’impresa Scarpa, 
per gli scavi dei grandi canali della laguna Veneta;

5. Abolizione di alcuni dazi di esportazione.
Roma, 7 novembre 1878.

Il presidente : D. Farini.

SENATO DEL REGINO
L’ on. presidente del Senato ha inviato ai signori se

natori la seguente circolare:
Roma addi 7 novembre Ì878.

Ho 1’ onore di annunziare ai signori senatori che nel 
venturo del corrente novembre il Senato aprirà le sue 
tornate. L’ordine del giorno della prima seduta pubbica 
sarà loro trasmesso al più presto.

Il presidente: Tecchig.

La Repubblica di Venezia, i Frati ed il Valicano.

(Cont. e fine, ved i n° pree.)

Il padre A dam i, veneto e generale dei Serviti, in
terrogato del come intendesse di regolarsi, rispose 
francamente che, riguurdo ai comandi del principe, 
egli non si proponeva altro principio che di rispet
tare il suo sovrano ed ubbidirgli.

La rassegnazione dei Capi degli Ordini regolari ad 
ubbidire alla legge del Senato tanto dispiacque alla 
Corte pontificia, quanto dispiacevole la nota fermezza 
del medesimo nel voler osservata la legge.

Prestandosi però il pontefice ai consigli del C a r 

dinal Torrigiani, suo segretario d i s t a t o ,  s’ indusse 
a sottoscrivere un nuovo Breve indirizzato al Senato 
della Republica, insistendo sulla rivocazione delle la
mentate e da esso condannate disposizioni.

Ma ne subì per seconda risposta — « Avere il Se
nato tanto maggiore motivo di chiamarsi contento 
delle proprie deliberazioni, in quanto che vedevasi, 
che i regolari tutti si erano conformati colla dovuta  
rassegnazione e prontezza  alla promulgata legge, ren
dendosi con ciò degni di continuare il soggiorno ne
gli Stati della Republica, nei quali per publico favore  
erano stati ricevuti. »

Quanto al veneto episcopato era corsa voce in prin
cipio, che due cardinali ed il patriarca si fossero ac
cordali di resistere alla civile autorità. Ma il fatto 
è, che anche i vescovi fecero successivamente un dopo 
1’ altro alto di ubbidienza tutti quanti, un solo eccet
tuato, il cardinale Giovanni Melino, vescovo di Bre
scia.

Sollecitato questi dai governatore di detta città a 
spiegarsi, ed avvertito della pubblica indignazione, in 
caso di disubbidienza, preferì partirsene di Brescia, 
e passando da Mantova a Ferrara (nei già papali do- 
minii) si ritirò in un convento di Benedettini,

Informato d ' ogni cosa il Senato fece subito ridurre 
a mano regia le rendite del vescovado, e mandò or
dine al suo ambasciadore in Roma di informarsi quali 
fossero le corrispondenze che vi tenesse il detto car
dinale, vietando intanto allo stesso ambasciadore di 
avere veruna comunicazione col medesimo, e tanto 
meno di riceverlo, se capitasse a Roma.

D’ altra parte il papa scrisse al cardinale, invitan
dolo appunto a Roma , dove sarebbe alloggiato nel 
convento di sant’ Agata a Monti, e verrebbe provvi
sto di mobili, di carrozze e di cavalli; e diede ordine 
in tanto  che gli venissero somministrati mille scudi, 
togliendoli sui redditi della vacante mensa arcivesco
vile di Ferrara.

Però essendosi subito dopo l’ invio di questo invito 
saputa in Vaticano la proibizione fatta dal veneto 
Senato al proprio ambasciadore di non aver a vedere
il cardinale; gli altri cardinali e i prelati veneti co
minciarono a temere che lo stesso divieto verrebbe 
esteso anche a lo ro , e fermate in caso di disubbi
dienza le pensioni e le abazie che godevano nello Stato 
della Republica; e perciò vennero in grande trepida
zione sul come regoiaisi. '

Di ciò ne fu tosto avvertito il pontefice dal cardi
nale datario , il quale gli rappresentò eziandio che gli 
ordini del Senato potrebbero anche estendersi sui 
beni ecclesiastici, che i nipoti di sua santità pur si 
godevano nel veneto dominio.

A questi pericoli sulla borsa la teologia del Vati
cano cominciò subito a vacillare.

11 pontefice ripigliò la penna, e scrisse diplomati
camente al cardinale Melino che avendo dalle rela
zioni del cardinale legato di Ferrara  rilevato lo stato 
poco felice di sua salute, erasi determinalo a consi
gliarlo di non portarsi per ora a Roma, assicurandolo 
però che sarebbero dati ordini necessarii perchè fos- 
segli colà somministrato tutto l’ occorrente pel suo 
mantenimento.

Le cose erano in questi termini, quando nella sera 
del 2 febbraio 1769, papa Clemente, dopo di essersi 
mostrato ilare e ben portante tutto il giorno, al mo
mento di porsi a letto, improvvisamente venne meuo 
e in  pochi momenti spirò.

E  come la contesa tra Venezia e il Vaticano ab
bia poi avuto termine sott’ allro pontificato col pieno 
riconoscimento dei diritti  dell’ au torità  civile, è un r i 
cordo storico di importanza per tutti i prncipi e uo
mini di Stato. Ci formerà perciò 1’ oggetto di altro 
interessante articolo.

A n t o n i o  G. M .  B e r t e t t i .

Egli parla quindi della sicurezza pubblica. Con as
siduità senza tregua dice sforzarsi di migliorare sotto 
ogni aspetto tutle le condizioni della pubblica sicurezza 
del Regno.

A questo proposito gli oppositori tentano una confu
sione di termini che è troppo assurda perchè possa in
gannare chicchessia, confusione diretta a screditare le 
sue dottrine liberali più che lui stesso. Gli oppositori, 
dopo di avere definito sotto i più neri colori le condi
zioni della sicurezza pnbblica, vogliono far credere es
sere una conseguenza delle sue teorie liberali che im
pedirebbero di frenare e di reprimere i reati ai rap
presentanti del Governo, ed agli agenti della pubblica 
sicurezza.

Dunque con evidente malafede vuoisi confondere il 
suo affetto alla libertà colla protezione dei delinquenti. 
(Bravo) Solo le passioni partigiane possono sconvolgere 
in tal modo il significato delle cose. (Bene) Come puossi 
credere che egli con disonesta complicità attribuisca al 
delitto comune l’ incolumità che devesi al diritto comu
ne ? (Bravo, bene)- Respinge ogni ingenua ed artificiosa 
confusione fra le quistioni del diritto di riunione ed as
sociazione e quella della pubblica sicurezza che deve 
essere prima cura del Governo di mantenerla costante 
ed intatta essend o  una necessaria condizione dell 'eser
cizio incolume delle pubbliche libertà. (Benissimo) Af
ferma la libertà esse re  nulla se la giustizia non la do
mina ed illumina, e  la libertà d ’ oguuno ha per condi
zione imprescindibile di non ollendere la libertà altrui. 
(Applausi p ro lunga ti•)

Dice di ritenere essere suo principalissimo dovere il 
mantenimento dell’ ordine pubblico, la tutela della vita 
e degli averi dei cittadini. Altri potrebbero dedicarvisi 
con maggior ingegno, nessuno certo con zelo più in
tero e ardente. (Bravo, bene)

Se sventurati incidenti, come quello di Monte Amiata, 
accaddero, non può rimproverarsi di avere mancato di 
vigilanza, anzi di propria iniziativa ne additò i pericoli 
onde evitare violente collisioni. Sotto la sua ammini
strazione Lazzaretti non rimase un solo mese continuo 
a Monte Labro.

Egli indicò alle autorità locali il provvedimento di 
domicilio coatto cui accenna nel suo discorso l’onore
vole Minghetti , mentre inculcava doversi ricorrere a 
tutti i mezzi accordati dalla legge onde prevenire qual
siasi perturbazione dell’ordine pubblico. Il luttuoso con

flitto avvenne perchè l’ aumento della forza pubblica 
mandata sopra il luogo venne improvvisamente ed im
provvidamente levato.

Considerando poi le condizioni generali della pubblica 
sicurezza, riconosce che sono certamente in Italia assai 
gravi in confronto di quella di altri paesi. In Italia nel 
1875 vi erano nelle prigioni 3751 condannati a vita , 
in Inghilterra ve ne erano 211, in Olanda 6; e mentre 
in Italia vi erano nell’ istesso anno 16,365 condannati 
da dieci anni fino al m axim um  della pena temporanea, 
in Inghilterra ve n’erano 658 (segni di sorpresa). Que
sto è un legato che ci hanno lasciato i Governi assoluti 
onde è il caso di dovere fare appello a tutle le maschie 
energie della libertà per svegliare la loro attività comu
ne contro i malfattori.

Dichiara però esagerata l’affermazione che vi sia in 
quest’ultimi tempi un grave deterioramento nelle con
dizioni della pubblica sicurezza, anzi se invece del reato 
si considera la vera repressione , essa non fu mai si 
solerte , vigorosa come è al presente (approvazione). 
Dimostra ciò con molte cifre desunte dalla statistica 
penale e si diffonde ampiamente su questo argomento: 
dice che il miglioramento della pubblica sicurezza at
tende i suoi e più salutari e permanenti aiuti dall’au
mento della pubblica istruzione e della pubblica mo
ralità e da un più largo sviluppo delle forze economi
che. Ma questi rimedi sono necessariamente tardi e lenti, 
ed intanto bisogna procedere mediante un’azione pronta, 
adeguata e diffusa dagli agenti della pubblica forza. 
Constatata a tale riguardo la scarsità numerica dei Ca
rabinieri Reali, ne espone le ragioni ed indica i mezzi 
coi quali intende sollecitamente di provvedere a que
sta deficienza.

Dice egualmente delle guardie di pubblica sicurezza; 
ad ogni modo, egli conclude , sebbene con mezzi ina
deguati , io ottenni , come ho già accennato , che più 
vigoroso ed efficace che mai fosse lo scoprimento e la 
repressione dei reati. (Benissimo). Annunzia che pre
senterà un progetto di riforma alla legge di pubblica 
sicurezza e fa ampio assegnamento sulla cooperazione 
intelligente e zelante dei pubblici funzionari , 1’ opera 
dei quali è indispensabile ad agevolare il còmpito del 
Ministro dell’ Interno tanto per la! pubblica sicurezza, 
quanto per ogni altro ramo dei pubblici servizi a lui 
affidati.

Ad ottenere questa utile e volenterosa cooperazione 
egli dichiara che non mancherà d’applicare le norme 
più rigide della giustìzia attributiva e distributiva.

Parla della questione carceraria. Deplora grandemente 
le condizioni in cui si trovano le nostre carceri e spe
cialmente le giudiziarie, ed esamina lungamente questo 
argomento. Intorno ad alcune recenti evasioni per le 
quali si levò tanto scalpore, afferma che in quest’ anno 
non furono più numerose che negli anni precedenti. 
Accenna in proposito la fuga di 127 prigionieri dalle 
carceri di Girgenli avvenuta parecchi anni or so n o , i 
quoti senza essere molestati impiegarono 12 ore. ad a- 
vadere. (Risa prolungate).

Annunzia che presenterà un progetto di legge per la 
spesa di 20 milioni da erogarsi in nuove e più sicure 
costruzioni carcerarie.

Annunzia che il giorno dell’ apertura della Camera 
presenterà una legge di capilate importanza, quella della 
riforma elettorale.

L’ Italia ne sente vivo bisogno essendo pochi gli Stati 
ne’ quali tanto grande è la sproporzione tra il paese le
gale e il paese reale. (Applausi),

Essa ha due soli elettori sopra ogni 100 abitanti, 
mentre ne ha 8 l’Inghilterra, 20 la Germania, 26 la Fran
cia. Afferma essere il suffraggio un diritto del cittadino, 
ma tale il cui esercizio, come quello di ogni altro di
ritto, va sottoposto a condizioni che lo rendano ragio
nevolmente possibile, condizioni che devono essere a 
tutti egualmente accessibili.

Tali condizioni, olire la maggiore età e non avere mo
tivi di indignità, devono consistere nella capacità intel
lettuale che garantisca la coscienza del voto nell’ elettore.

Questo diritto appartenendo a tutti, bisogna stabilire
il m inim um  della capacità, dato il quale si deduca la 
coscienza e l’ intelligenza del voto che l’elettore scrive

Il m inim um  ritiene si possa riconoscere nelle cogni
zioni richieste dalla legge della istruzione elementare 
obbligatoria, la quale esige la conoscenza delle prime 
nozioni dei doveri dell’uomo e del cittadino, rudimenti 
della lingua italiana, dell'aritmetica e del sistema me
trico (Applausi).

Prendendo per base quanto la legge obbliga ogni cit
tadino ad apprendere, si può dire stabilito naturalmente
il suffragio universale, ma graduale e libero dalle ter
ribili conseguenze di cui sarebbe cagione se fosse dato
il voto a chi per ignoranza o superstizione potrebbe di
ventare inconscio strumento in mani pericolose.

Discorre del modo con cui devesi constatare la suffi
ciente coltura. Riguardo all’ elettorato dipendente dal 
censo, dice le ragioni che lo inducono a non modificare 
le condizioni della legge in vigore.

Svolge con ampiezza di dimostrazioni i criteri che
lo guidarono nello stabilire le basi del nuovo progetto.

Circa le garanzie di capacità cita esempi di altri paesi, 
le teorie della democrazia italiana, le opinioni espresse 
in proposito da Balbo, Mozzini e Carlo Catlaneo. Discute 
sulle preoccupazioni degli oppositori, e le dimostra in
fondate (Applausi).

Parla del voto accordato all’ esercito e spiega i mo
tivi che lo inducono a non imitare 1’ esempio di varie 
legislazioni estere che lo negano.

11 discorso dell'od. Zanardelli.
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Passa quindi a discutere del metodo della votazione 
nelle due forme di scrutinio uninominale e di lista.

Rileva gl’ inconvenienti del primo ed i vantaggi del 
secondo se adottato con temperamenti (applausi) che 
trova nel modo della circoscrizione dei collegi. Questa 
opina doversi fare in guisa che ciascuno non abbia ad 
eleggere più di cinque deputati e di farla tale da man
tenerla entro la cerchia della circoscrizione di ciascuna 
provincia. In tal modo si avranno i vantaggi dello scru
tinio di lista senza rinunziare ad alcuna delle garanzie, 
come il segreto del voto e le altre formalità della pro
cedura elettorale, che assicurano la libertà e la since
rità delle elezioni. (Applausi).

Dopo di avere annunziato tutte le altre modificazioni 
introdotte nel suo progetto, tra le quali le penalità con
tro il broglio, la pressione e la corruzione, riassume i 
risultati pratici che apporterà la riforma, tra i quali 
l’ aumento del corpo elettorale che da 605 mila elettori 
si eleverebbe ad un milione e mezzo circa.

Conchiude affermando che la riforma proposta è tale 
da non allarmare per la temuta incertezza dei risultati. 
(Applausi).

Dopo pochi minuti di riposo, l’ oratore discorre di 
un’ altra riforma che dice invocata da lungo tempo dal 
partito liberale, quella della legge comunale e provin
ciale. Ricorda tutte le proposte dì legge fatte su que
sto argomento dai suoi predecessori dal 1848 in poi, e 
le insormontabili difficoltà, per cui non riuscirono a fare 
approvare dal Parlamento una legge sì vasta e comples
sa. Per non trovarsi di fronte agli stessi ostacoli egli 
si era proposto di semplificare il progetto di legge, li
mitando le modificazioni ai pochissimi punti nei quali 
sono maggiormente vivi e concordi i reclami del partito 
liberale. Ma ve n’ erano altri che non conveniva trasan
dare ed ai quali estese quindi i suoij studi ed esten
derà le sue proposte , augurandosi che non daranno 
luogo a troppo lunga e laboriosa discussione.

Annovera fra tali modificazioni lo allargamento del
l’ elettorato amministrativo, mantenendo il criterio del 
censo, ma in guisa da concedere il diritto di voto a 
chiunque paghi una imposta diretta (bene). Il sindaco 
e il presidente della deputazione provinciale dovranno 
essere elettivi (applausi). Ai Consigli Amministrativi sarà 
data facoltà di adunarsi senza previa autorizzazione go
vernativa; sarà limitata la facoltà dello scioglimento de
gli anzidetti Consigli; abolito l’articolo della legge co
munale che menoma la responsabilità dei sindaci (bene). 
Infine annunzia che preparerà per i segretari comunali 
le disposizioni introdotte per recente legge in favore dei 
maestri elementari (benissimo).

Annunzia pure alcune proposte favorevoli ai medici 
condotti (bravo).

Svolge ampiamente la ragione delle accennate propo
ste. Annunzia altresi uno speciale proggetto per 1’ abo
lizione dei commissariati nel Veneto e delle Sotto Pre
fetture, ed indica i molivi per cui crede conveniente di 
togliere queste ruote inutili che inceppano e rallentano 
Vamministrazione (bene) bravo, applausi). Parla quindi 
dei tiri a segno promettendo di dirne brevemente (se
gni di attenzione). Ne ricorda le vicende e lo scopo e 
come fossero stabiliti in Italia seguendo l ' esempio di al
tri Stati vicini. Esamina i motivi per cui non ebbero lo 
sviluppo ed i risultamenli sperati e le condizioni per le 
quali si augura che un migliore ordinamento li faccia 
risorgere a novella e più proficua esistenza (Benissimo).

Rileva che questo progetto volto a preparare un gran
de aiuto alla difesa nazionale diede pretesto alla accusa 
d’aprire un varco alla anarchia, di preparare la rovina 
delle istituzioni dello Stato (Risa ironiche, applausi). 
Anarchia soggiunge, che ha i suoi raffronti in tutti gli 
altri Stati d’ Europa che pure hanno organizzato questi 
tiri a segno, anarchia la quale avrebbe per risultato di 
impedire le associazioni extra legali (bene, bravo).

Non si trattiene a dare i particolari di questo pro
getto di legge perchè in gran parte dipenderanno da
gli accordi col Ministro della Guerra recentemente no
minato e colla direzione tecnica, alla quale i tiri a se
gno dovrebbero subordinarsi.

Ponendo fine al suo discorso, afferma che tanto nella 
legislazione come negli alti di amministrazione fu studio 
del Ministero di essere questo non altro che un governo 
liberale (Approvazione).

Fu abile, dice, per i partiti di opposizione chiamare 
questo nostro liberalismo, fiacchezza. Egli invec ® avreb
be riputato fiacchezza 1’ abbandonare per i clamori la 
via che s’era prefissa, che era conforme ai suoi principii 
(Applausi). Anzi, egli dice che per mantenersi in que
sta linea ci fu necessaria molta fermezza, molta calma, 
molto sangue freddo. Quando non si abbia della forza 
sopra sè medesimi, quando non si abbia il freno dei 
propri principi, è assai più facile, e la storia lo dimo
stra a chi la conosce, è assai più facile di abusare del 
potere che non usarne. (Applausi prolungati).

Il non essere ricorsi a quegli atti che voglionsi chia
mare di forza, fu 1’ effetto di una fede inconcussa e non 
di un inconsapevole inerzia. Ricorda che venendo al 
Governo fino dal giugno 1876, contrapponendo al pro
gramma autoritario, il programma liberale, pronunziò 
le seguenti parole : « Unica nostra ambizione è quella 
di far si che i cittadini italiani possano sentirsi gover
nati meno (Benissimo), ma con ciò non intendersi di 
certo che la sicurezza e l’ ordine pubblico non debbano 
essere energicamente tutelati, e le grandi funzioni dello 
Stato inflessibilmente serbate.

Intendesi invece 1’ abbandono di ingerenze vessatorie 
e meschine in rispetto dei diritti individuali, e l’ aperta

confidenza nel largo svolgimento delle grandi iniziative 
del paese, (Vivi prolungati applausi).

Questo programma di vigilanza instancabile per l’or
dine pubblico e per 1' applicazione in pari tempo di tutte 
le libertà egli spera che incontri 1’ approvazione del Par
lamento e l’ approvazione del Paese.

Ricorda che il Presidente del Consiglio ben disse ri
guardo a questo programma che egli avrebbe accettato 
con lieto animo il concorso e 1’ appoggio di quanti a- 
vessero voluto avvalorarlo della loro adesione. Afferma 
che quando vi è perfetta uniformità di volere non vi ha 
ragione per non trovarsi nel medesimo partito, sopra
tutto per parte di coloro che non dividono gli sbigot
timenti da altri assunti ad impresa di combattimenti (Be
nissimo, applausi). Ma soggiunge in pari tempo, noi non 
siamo si nuovi alla politica del Governo rappresentativo 
da non sapere che ove non osti difformità d’ idee, la 
fedeltà delle relazioni politiche ne è una delle prime 
condizioni. Quando vi hanno uomini che hanno adottato 
gl’ istessi principi, hanno tenuto la stessa condotta, han
no militalo a lungo sotto le stesse bandiere, sono tenuti 
ad essere fedeli ai loro antecedenti, ai propri amici, al 
loro partito, ed è questo un dovere che forma la san
zione e la forza del sistema parlamentare (Bene, a p 
plausi).

Dice di aver voluto fare questa dichiarazione dopo di 
avere esposto i principii da cui è stata ispirata la sua 
amministrazione e l’opera legislativa per non lasciare nei 
suoi delti alcuna reticenza, ma aprire il suo animo con 
intera sincerità. Avendo 1’ approvazione degli elettori si 
sentirebbe certo di sè stesso, imperocché queste popo
lazioni così attive, così moderate, così patriottiche, sono 
tali che la meta da loro additata è un faro che guida 
a porto sicuro. Interprete dei sentimenti degli elettori 
li invita ad un brindisi al Re, che per 1’ alto animo e 
perspicace intelletto, è sì degno di reggere le sorti di 
una grande nazione (Vivi applausi), al Re, il quale nella 
sua semplicità laboriosa delia vita regale, coll’ esempio 
di ogni civile virtù, offre pur quello eloquente di una 
fede intera e serena nei fecondi beneficii della libertà 
(Bravo, bene, lunghi applausi) grida: Viva il  Re ; alla 
graziosa Regina a cui tributa sì grande affetto l’ Italia 
e la cui anima squisitamente gentile si volge a quelli 
ideali che sente sì vivamente in sè stessa; al Figlio loro 
ammaestrato dalla gloriosa storia della nostra resurrezio
ne politica, l’ indipendenza e 1’ unità della patria fon
data sulla libertà (Applausi prolungali, grida  viva il 
Re e viva la  Regina).

Bollettino Politico
Pare per lo meno difficile, se non impossibile, che 

si possa contenere il riso ad udire che si parlerebbe 
di tenersi — ed anche a Berlino — un altro Congresso 
suppletorio delle potenze, diretto ad escogitare dei 
provvedimenti affinchè il freschissimo Trattato di Ber
lino venga fedelmente eseguito !!

Se sono le sanzioni di quel trattato che si vogliono 
sostenere e rendere esecutive, non occorre allro che 
fare delle rimostranze a quella delle parti contraenti 
che si ostinasse a risilire dagli impegni assunti. E 
c 'è  bisogno di un nuovo Congresso per questo?

0  potrà ottenersi con ciò più di quel che non si 
otterrebbe col richiamo dei manchevoli alle decisioni 
di un consesso europeo, e, se invano , con la elo
quente e persuasiva perentorietà delle armi ? Riunire 
un secondo congresso per far rispettare il primo , 
significa dover poi riunirne un terzo per far rispet
tare il secondo; e cosi di seguito.

Ma coteste non sono che idee inglesi, le quali — 
oltre che nella loro naturale e tradizionale eccentri
cità, trovano la spiegazione pratica nel temporeggia
mento che in tal modo otterrebbe il governo di Londra 
per meglio premunirsi alla scongiura di una piena 
che purtroppo torbida e minacciosa — a sua stessa 
richiesta — le si è affacciata d’ innanzi.

La nota che il Gabinetto britannico spediva nei 
giorni scorsi a Pietroburgo, ha avuto una risposta 
quale non doveva averla, cioè pacifica e conciliativa — 
Tanto peggio :

.................................... a temer c' insegna
Chi ha ragion di sdegnarsi e non si sdegna II

La Russia — a tradurre quell» risposta — non a- 
vrebbe mai pensato a violare il Trattato di Berlino: 
Or quanto in ciò sia di schietto e di vero, ce lo dice 
il Golos, giornale officioso dello Czar, allorché afferma 
che la situazione è inquietante, soggiungendo più ap
presso : Noi avanziamo sopra Costantinopoli. Fu sta
bilito dunque dal Trattato di Berlino questo avanzare 
delle truppe russe sopra la capitale ottomana ?

Adrianopoli è di nuovo divenuta un centro di o- 
perazioni preparatorie, ma del pari evidenti, per i 
russi: ed il Trattato di Berlino altra operazione non 
raccomandava in proposito alla Russia se non 1’ unica 
di sgombrare quella piazza!!!

1 turchi —  crediamo — si tengono come di già in
troitata una marcia moscovita sop ra  Costantinopoli; 
e dovrebbero davvero esser privi del più rudimentale 
senso comune per dissimularselo.

Di fatti un dispaccio da quella città diceche: — 
Uno spirilo bellicoso regna fra le truppe russe della 
Rumelia. Gli ufficiali parlerebbero, a quanto si dice,

di una campagna d'inverno contro Costantinopoli.— 
Una campagna ?! È impresa oramai troppo lieve 

per poterlesì dare questo nome !
Verrà l’ Inghilterra, verrà qualche ultra potenza ad 

impedire che i russi vi entrino, ovvero a scacciameli 
se ci entrassero di sorpresa ? Ma allora il periodo di 
un’ ivernata è Iroppo breve!! Allendimus, et videbi- 
mus ! Della posizione austriaca in Bosnia non si parla 
più. Epperò— dovendosi ritenere che ciò derivi dal- 
1’ essersi completamente domata o sottomessa l’ in
surrezione—  avemmo ragione noi di non dividere 
1' opinione di coloro che intravedevano quasi la ro
vina dell’ Austria nell’ inlrapesa occupazione di quella 
provincia e della Erzegovina. E perciò stesso siamo 
contenti di poterci augurare che in quest’ ultima non 
si avranno a deplorare quei fatti di sangue e di ter
rore, che fecero della prima il teatro più vergognoso 
così per gli occupati come per gli occupanti!!

Notlasic ita lia n e

ROMA — Leggiamo nel Bersagliere :
Si assicura che 1’ on. Deprelis, veduta la difficoltà che 

la Commissione generale del Bilancio possa essere util
mente riconvocata, non essendovi in Roma tanti membri 
della medesima da poter formare il numero legale, ha 
confermato, giovandosi della sua qualità di Presidente, 
i relatori dei diversi bilanci sollecitandoli a portare a 
termine il rispettivo lavoro nel più breve termine pos
sibile.

O o n s ig - l io  P r o v i n c i j i l c

Mercoldi il nostro Consiglio provinciale procedendo 
alla rinnovazione de’membri, che scadevano, della sua 
Deputazione rielesse i consiglieri Trara, Mari, Budetta, 
Pizzicara, Genovese (supplente) e Mazziotti; quest’ ultimo 
solamente in rimpiazzo del Duca Oliva.

Fu rigettalo il reclamo di alcuni elettori di S. Ci
priano, avverso la elezione del consigliere Felice For
tunato.

Fu deliberato di ripetersi le pratiche presso il Mu
nicipio di Salerno, per indurlo a concorrere nella spesa 
pel mantenimento della Scuola Magistrale; o con diffì- 
damento che se fra tre mesi non adempisca a tanto , 
si farebbero le pratiche con qualche altro Municipio 
della Provincia, nel quale, aderendosi al concorso, sa
rebbero trasferite le scuole medesime.

Accordò un sussidio di L. 200 al Comizio Agrario 
di Sala Consilina.

Approvò la proposta della Deputazione provinciale in 
ordine al rifiuto della domanda di anticipazione di L. 
422 mila al Ministero dei LL. PP. per la costruzione 
delle strade di serie.

Prese atto delle dimissioni da consigliere provinciale, 
date dal Marchese Atenollì.

**
Giovedì p o i , il Consiglio , prese le seguenti deli

berazioni:
In ordine alla costituzione di novello Consorzio, per 

la sistemazione dei torrenti Fabbricato e Pastena in le
nimento di Padula , all’ unanimità approvò il seguente 
ordine del giorno presentato dal consigliere Ruotolo :

ti Senza punto riconoscere 1’ obbligo della Provincia 
di concorrere nella spesa di sistemazione dei torrenti 
Fabbricalo e Pastena, il Consiglio si riserba di provve
dere sulla domanda di un possibile sussidio, quando i 
lavori di sistemazione saranno incominciati e notevol
mente progrediti. »

Relativamente alla proposta del Comitato in ordine 
al servizio forestale, fu deliberato di stanziarsi in Bi
lancio lire 23 mila per gli stipendii al personale di 
custodia.

Approvò all’unanimità la mozione del Cav. Trara-Ge- 
noino , con la quale si espresse il desiderio di farsi 
voto presso il Governo del Re, perchè il tronco ferro
viario Ballipaglia-Caslrocucco fosse dichiaralo anche di
2.a categoria come la linea Buccino-Castrocucco.

Il Consiglier Verrone dichiarò che egli dava il suo 
voto alla mozione Trara , perchè era convinto che la 
quistione della linea ferroviaria rimaneva impregiudicata, 
giacché il vero giudice che è chiamato a risolverla è 
il solo Parlamento Nazionale.

Nella tornata di ieri furono trattali lo seguenti cose:
In ordine al concorso della Provincia per la spesa 

del lastricalo sul tronco della provinciale che attraversa 
l’ abitato di Vallo, li Consiglio approvò la proposta della 
Deputazione di concorrervi col quarto.

Fu anche approvato in massima il concorso della Pro
vincia nella spesa per la costruzione del porto di Sa
lerno in ragione di un ottavo da stanziarsi in dieci e- 
sercizii.

Passò pure secondo la proposta della Deputazione 
tutta la prima parte del Bilancio provinciale per l’ anno 
1879; e della seconda parte furono approvali tutti gli 
art. del 1° e 2° titolo.

In ultimo si prese alto del deliberato della Deputa
zione provinciale, in ordine al mantenimento dell’ Isti
tuto Tecnico.



Gazzettino di Pubblicità
Si notifica, che Martedì 12 corrente Novembre saranno 

nuovamente esposti in vendita a pubblici incanti i due 
stigli della Farmacia e drogheria del fallito Matteo Fiore, 
nonché dei cristalli, medele ed utensili addetti alla cen- 
nata farmacia e drogheria, a pronti contanti e col rila
scio di tre decimi dal prtCzo di valutazione.

La della vendita seguirà nei locali della cennata far
macia e drogheria siti in Salerno alla strada Municipio.

C R O N A C A
In una delle prossime tornate il nostro Consi

glio provinciale è chiamato a dare il suo parere 
sulla proposta fatta in data 8 agosto ultimo dal 
ministero dei lavori pubblici, intorno alla fusione 
degli ufficii tecnici provinciali con gli ufficii del 
genio civile.

Noi abbiamo avuto occasione di leggere q u e 
sta circolare e ci è sembrato che le parole, con 
cui il ministro offre la sua proposta, ricordano il 
verso di Virgilio: Timeo Danaos et dona ferentes!

Non è vero ciò che potrebbe credersi comu
nemente che I' ufficio tecnico provinciale e quello 
del genio civile siano dipendenti 1’ uno dall’altro; 
imperocché questo rapporto di dipendenza si ve
rifica in due casi soltanto, e questi casi sono spe
cialmente contemplati dalla legge sui lavori pub
blici.

Quanto poi a ll 'andam ento  dei lavori, nessuno 
potrebbe negare che la speditezza con cui, oggi, 
vengono disimpegnate le pratiche dal nostro uf
ficio tecnico, non lascia nulla a desiderare  ; nè 
certam ente tale speditezza potrebbe aum entare con 
la fusione dei due ufficii.

Resterebbe la ragione dell’economia; ma nean
che questa concorre a rendere accettabile la p ro 
posta ministeriale ; perocché dato pure che con 
la proposta fusione si potesse ottenere una eco
nomia fJi poche centinaia di lire, questa, per la 
confusione che ne nascerebbe, si otterrebbe tutto 
a scapito dei pubblici servizii.

Questa progettata fusione, pertanto, costituireb
be un vero attacco al nostro regime costituzionale; 
giacché vi sono certi servizi e 'c e r te  opere cha 
non possono essere abbandonate che alla sola sor
veglianza delle Provincie. O nd’ è che se il g o 
verno s’ intromettesse in questi ufficii, d iv erreb 
be arbitro della situazione, ed alla Provincia non 
resterebbe che la parte secondaria, forse la no
mina degl’ impiegati subalterni, dei cantonieri; e 
vedrebbe amministrata dal governo la parte che 
assorbe tutto il suo bilancio, cioè quella che si 
riferisce ai servizii delle opere pubbliche.

Per tali considerazioni, noi siamo cerli che v e 
nendo in discussione la proposta fusione, il Con
siglio ne delibererà il rigetto.

#
# *

Possiamo annunziare  ai lettori , che il nostro 
Consiglio provinciale, ieri 1' altro, in Comitato se
greto, prese gli opportuni accordi col comm. L u 
ciani ff. di Sindaco di Salerno, affinchè ove Le LL 
MM. gli augusti Sovrani, venissero ad onorare di 
loro presenza la nostra città , come è desiderio 
d i tutti, fossero degnamente ricevuti e festeggiati.

** *
La relazione dell’on. Morano sul progetto di 

legge per le nuove costruzioni ferroviarie sarà 
distribuita alla Camera il giorno 15 del corren
te mese.

** #
La nostra Giunta municipale ha cominciato a 

procedere alla formazione del Bilancio. Fra giorni 
il Consiglio sarà convocato.

** *
Ieri,  col treno delle tre che arr iva  da Eboli, fu

rono  accompagnati nel nostro ufficio di P .a S.a 
una quarantina di uomini, che reduci dalla Ba
silicata , emigravano clandestinamente per le A- 
meriche.

Questa carovana di illusi fu scoverta dal De
legalo Benincasa di E b o l i , il quale fu sollecito 
avvertire  1’ ufficio di Salerno, affinchè all’ arrivo 
del treno fosse qui trattenuta.

** *
Siamo lieti di riferire che il nostro Consiglio 

Provinciale ha deliberato di concorrere per la 
quota di un ottavo sulla spesa del porto di Sa
lerno.

Ora raccomandiamo all’ egregio signor Prefetto 
ed al Municipio affinchè si mettano in accordo, 
e definita ogni allra pendenza , presto sia con
dotta a termine un’opera di tanto interesse.

*
* *

Avantieri, verso le 5 antimeridiane, mentre a l
cuni agenti di P. S perlustravano per la via F or-  
nelle, ebbero ad imbattersi in un corpo esanime 
di donna , che poi fu riconosciuta essere Rosa 
Consiglio , moglie del noto taraliavo  Fortunato 
Anzalone.

Raccolto il cadavere, prima cura di quegli a- 
genti fu di assicurarsi dell’Anzalone, che rinven
nero a dorm ire  tranquillamente nel suo letto, ma 
che chiamato fu sollecito ad aprire la porta, d i
chiarandosi inconsapevole di ogni cosa.

E di fatti , la detta porta si trovò chiusa dal 
di fuori, e la chiava fu riportata nella saccoccia 
della vesta che la defunta teneva addosso.

Varie sono le versioni che si danno a tale av
venimento ; e chi ammette che la Consiglio si 
fosse gittata volontariamente da un loggiato, chi 
che altri le avesse reso questo servizio senza il 
di lei consenso , chi che fosse stata uccisa sul 
punto stesso dove fu trovata estinta, e chi final
mente pone la storiella che, essendosi il marito 
ritirato ubbriaco, e volendola, senza alcuna ra
gione, percuotere, ella fosse fuggita sopra il tetto 
di una casa v icina, e di là, scivolando, precip i
tata alla strada sottostante.

La giustizia che inquire  in proposito saprà ca 
varne senza dubbio il vero ed il netto.

** *
Saremmo grati all’ Avvocato Fiscale militare di 

Salerno —  e con noi anche una buona parte del 
nostro foro penale —  se facesse delle pratiche , 
onde ottenere dal Ministero l’autorizzazione di tra
mutare la sede del Tribunale Militare in un punto 
6e non nel centro per lo meno più in vicinanza 
della città. E questo in considerazione che se agli 
avvocati incombe I’ obbligo di difendere ufficio
samente gl’imputati militari, e sempre senza alcun 
compenso , non si può pretendere poi che d eb 
bano —  specie nella stagione invernale —  rovi
nare la loro salute, dovendosi dal centro dell’ a 
bitato portare alla Caserma distrettuale , situata 
proprio molto lontano dalla città.

* #
Oggi che le acque cominciano a cadere a ca

tinelle avviene che all’ ora dell’ ultimo treno che 
arr iva  da Napoli, non si trova alcuna carrozzella 
alla stazione.

Prem urati,  dunque, da molti viaggiatori, rivol
giamo una speciale preghiera al nostro ff. di Sin
daco, convinti che a norm a dei regolamenti mu
nicipali vorrà dare quei provvedimenti , i quali 
obbligheranno certamente ai proprietarii delle vet
ture , di tenerne un certo numero —  anche per 
turno se occorre —  per comodo pubblico.

C O R R I E R E
Disse Maria all’ Angiolo :
— Come è possibile che ciò sia , se io non conosco 

uomo?
E 1’ Angiolo rispose :
— Non temere : lo Spirito Santo ti verrà sopra, e la 

virtù dell’ Altissimo ti circonderà.
Allora Maria soggiunse:
— Ecce ancilla Domini !
Questo mistero glorioso si è svolto letteralmente nei 

giorni scorsi tra il Commendatore Luciani e gli angioli 
del suo partito , i quali sono andati e venuti dalla di 
lui casa per annunziargli la sua elezione a primo As
sessore e persuaderlo a prendere la firma di Funzio
nante.

La difficoltà della Vergine in accettare la maternità 
divina consisteva nel proposito di non voler conoscere 
alcun uomo per poco più esigente di S. Giuseppe. Don 
Matteo 1.° non voleva accettare le funzioni di Sindaco 
senza la possibilità di fabbricare e sfabbricare continua
tamente. Ebbene , anche a lui si è fatto capire che ci
penserà lo Spirilo Santo..........e gl’ indispensabili cum
quibus usciranno prodigiosamente dalle tasche dei con
tribuenti, senza alterarne la verginità!!

A questo patto D- Matteo ha smesso ogni residuo di 
ritrosia; e non potendo dire — per ragion del sesso:— 
ecce Ancilla Domini, ha detto con maggior fiducia di 
risultato : El Verbum Caro factum est ! !

Ma se il Verbo è già fatto, il Bilancio comunale non 
è fatto ancora; e gli angioli Gabrieli del Commenda
tore Annunzialo, anziché prepararne almeno i lavori in 
tanto tempo di villeggiatura, han dormito a quattro cu
scini sopra un deficit che farebbe spavento al più abile 
ed incallito truffatore.

Con ciò io non intendo disanimare me stesso; molto

meno l’ egregio Funzionante. Dico solo, che quello del 
nostro Municipio non è un letto di rose , e che mal
grado la stagione abbastanza raffreddata, vi restano 
molte pulci da schiacciare tra un’ unghia e l’altra, per
chè sarebbe imprudenza a spandere le coverte fuori i 
balconi della segreteria !

Passiamo al grande.
L’onorevole Zanardelli ha parlalo ; ed il suo è stato 

un discorso fotografico dei più perfetti, se si consideri 
la sorprendente somiglianza eh’ esso ha col discorso o- 
rinato a Pavia dall’ onorevole Don Benedetto. Poteva 
essere il contrario ? Tanto il progresso quanto la foto
grafia poggiano sulla teoria della luce; e le produzioni 
della luce non falliscono mai!!

Ho inteso fare l’indovinello sopra alcune città lom
barde, il quale comincia :

Vi sono tré città in Lombardia ; 
lina si chiama Brescia, una P avia ;  

eccetera. Ora, se 1 indovinello si volesse portare sopra 
la politica del Gabinetto Cairoli, si potrebbe dire:

Vi sono tre discorsi in Lombardia,
Uno fatto ad Iseo, 1’ altro a Pavia.

E veramente in questi due discorsi si trova indovi
nata la via più sicura e più spiccia per arrivare a quei
rimmancabile serra serra, che chiuderà l’èra della ti
rannide e della libertà, della proprietà e della pezzen
teria : Insomma, otto o dieci giorni di buona vita.......
di vendetta e di terremoto sociale....... e poi ?

E po i l’eterna gloria in paradiso!!
È vero che a tutto questo gli onorevoli Cairoli e Za

nardelli vorrebbero rimediare con la repressione. Ma
io credo che la demagogia italiana sia qualche cosa di
versa dal Davide Lazzaretti e dai catecumeni di Ar- 
cidosso !!

Ad ogni modo , le misure preventive sono assoluta
mente abolite ; perciocché la medicina profilattica va 
condannata dal semplice fatto di quel calabrese ch e , 
stando bene di salute, si volle salassare per star mealio. 
e morì !/

Dunque non più igiene politica: Venga l’antrace, e 
noi la causlicheremo ; venga la cancrena, e noi ampu
teremo il membro cancrenato.

Ma allora, dico io, a che servono più i Prefetti co
me autorità di Polizia? a che servono le Questure? 
Finora vi sono stali gli spioni-, ma almeno spiavano  per 
conto proprio, e procedevano essi stessi di conseguenza. 
D’oggi in poi vi saranno soltanto delatori dell’aulorilà 
giudiziaria! E che bisogno c’e di una burocrazia dela- 
toria  per punire i reali ? Basta la querela delle parti 
offese, che saranno meno passibili di rispetti umani !

Si abolisca quindi addirittura la Pubblica Sicurezza, 
e l’Erario ci vantaggerà !

_ Vedremo che cosa ne diranno i cinquecento distraili 
di Montecitorio nella prossima apertura del Parlamento.

Per quel che si riferisce al plastico ricamo della fa
mosa rele ferroviaria, io ci spero bene, anzi ci spero 
male ; perchè se 1’ onorevole Baccarini ha detto : Si 
facciano le ferrovie, l’onorevole Doda ha osservato cht 
esse si potranno fare non diversamente che mercè la 
emissione di 800 milioni di nuovi titoli cartacei ! E que
sti saranno accettali ed accettabili dal commercio ita
liano ? Forte m i pare !

Ecco un altro inconveniente serio per la tranquillità 
dell’ ordine interno !

Il Cilento aveva — in apposito meeting — francamente 
dichiarato che se non gli davano la ferrovia littoranea, 
avrebbe fatta la rivoluzione. Ora, se per mancanza di 
danaro la linea EboliReggio non sarà mai costruita nè pel 
versante Tirreno, nè pel versante di Teggiano ; se i ti~ 
toli cartacei non riusciranno a tradurre in essere nè il 
progetto Gargiulo , nè quello di Giordano , c’ è paura 
che così i cilentani come i teggianesi faranno due ri
voluzioni ...............di carta ! ! ° Clcclllo.

Atti della Deputazione provinciale
(Tornala del 27 novembre 1878)

All’ appaltatore Carlo Zoccoli lire 8000 in acconto del 
5.° Scandaglio dei lavori sulla strada Rupe-Sacco; al sig. 
Federico Pinlo lire 17000 pei lavori di costruzione della 
strada Ouccaro-Sapri ; a Vito Califano lire 90 in conto 
della manutenzione della strada Sponlumata; a Carmine 
Grimaldi lire 1092,75 per manutenzione alla strada di 
Castellammare; agli eredi di Conforti Francesco L. 1750 
per manutenzione della strada Epitaffio di Eboli-Con- 
tursi ; a Francesco Pagliara lire 3516,75 pel manteni
mento della strada Salerno-Camerelle ; a Dente Giusep
pe lire 2099,73 a saldo dei lavori straordinarii eseguiti 
sulla strada Corticato-Rupe Sacco; agl’ Ingegneri dell’ Uf
ficio Tecnico provinciale lire 844,70 per spese di tra
sferte; alla Società del gas lire 394,22 per illuminazio
ne al palazzo di Prefettura; ad Antonio Ranese lire 15 
per legatura di libri ; al RicevitoTe del Registro di Sa
lerno lire 43,20 per bolli ad avvisi d’asta; all’ Ufficio 
Tecnico lire 297 per uso di mobiglia.

Sul parere dell’ Ufficio Tecnico consente al differimento 
della consegna della strada da Nocera a Sarno.

Dispone il riaffitto della Caserma di Laviano per 1’ an
nua somma di lire 497, cioè con una economia di lire
50 sull’ affitto precedente.

Delibera negativamente sulla istanza dell’ alunno Ge
rardo Sica per un sussidio, onde far fronte al paga
mento di tasse scolastiche.

G IU SEPPE MERENDA — Gerente responsabile 

Salekso — Stab. Tip. Nazionale
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VSSOGIAZIONE (P agam ento  anticipato )  —  P e r  un 
anno L. SO,04». Per un semestre  L. 0 , 0 0 .  Un n u 
mero separalo  Cent. JO .  Un mimerò ar re tra to  
Cent. 8 0  —  Le associazioni  si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

Cronaca Foliiicajdel Popolo
AVVERTENZE— I '  giornale si pubblica il Mere

e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed a,.nninis 
zione, è sito in Salerno strada Porta di Ronca A. -  
ove debbono essere diretti ,  franchi di posta , plichi 
le t tere ,  g io rna l i ,  vaglia postali cd a l t r o — Avvisi 
e com unicati  da convenirsi.

N O T E  E D  A P P U N T I

Gli uomini che vogliono la libertà non scompagnata, 
dall’ ordine si sono più o meno allarmati della lar
ghezza e della condiscendenza del Ministero verso i ra
dicali , ed ogni giorno scoprono i pericoli d’ un tale 
sistema, e i danni che ne potranno venire al paese.

È ragionevole la preoccupazione, quando si fanno le 
apoteosi dei regicidi e dei traditori delle proprie ban
diere, senza che neppure una parola di rimprovero si 
faccia udire.

Siamo sulla china. Giovani inesperti che anelano alla 
popolarità; retori che non hanno spesa che la rettorica 
per fare l’ Italia, trascinano gl’ inesperti con 1’ audacia 
della frase rimbombante e della voce grossa. II pub
blico , la gran maggioranza del pubblico che sente i 
tribuni e non legge i giornali, vede 1’ acqua scorrere 
per la china ed impantanarsi e ne resta scosso.

*
* *

Questa è la posizione delle cose e vedremo fin dove
si giungerà.

E certo che il contegno del Ministero verso i turbo 
lenti fa crescere loro d’ audacia e di ardire. Ed audacia 
ed ardire fu quella dei pochi internazionalisti napoli
tani che domenica, in occasione del meeting operaio , 
si permisero in pubblica piazza distribuire manifesti 
sovversivi che incitavano i tigli del lavoro alla rivolta.

Si arrestarono gl’ internazionalisti spacciatori di quei 
manifesti: ma se essi non avessero saputo che presen
temente in Italia domina la politica del lasciar fare e 
lasciar passare, non si sarebbero certamente esposti a 
far penetrare nel popolo delle massime che certamente 
non sono le migliori. Ma lasciamo quest’ argomento.

* ** * * *
Il corrispondente romano del Secolo telegrafa a questo 

giornale la seguente amenità: 
a L’ accettazione di Pessina, ha per conseguenza che 

la riunione dei deputati in Napoli sia mandata a monte. 
Le manovre di Nicotera per impedirla e far pressione 
su di lui, indignarono talmente il Pessina che accettò 
dichiarando di secondare in tal modo il voto della parte 
migliore della deputazione meridionale, e di isolare af
fano i nicoterini ».

11 più meravigliato di lutti nel leggere queste linee, 
se gli cadessero sott’ occhio, dovrebb’ essere 1’ on. Pes
sina. In ciò che dice il corrispondente del Secolo, la 
unica verità è che le sue informazioni non sono vere.

#* #
Il Deputato di Sala Consilina non ha ricevuto, nè 

poteva ricevere pressioni di sorta da chi rispetta troppo 
sè stesso per non avere anche il rispetto illimitato dei 
suoi amici.

L’ illustre giureconsulto ha accettato il portafoglio 
dell’ agricoltura e commercio per ragioni affatto indi- 
pendenti dalla politica ; e se indignazione egli ha pro
vata, non fu certo verso di chi si era mostrato alieno, 
conoscendone il carattere, da ogni insinuazione a suo 
riguardo.

** *
Quanto alla riunione dei deputati che doveva aver 

luogo domenica a Napoli, dietro invito dell’ on. Englen, 
se fu rinviata, devesi attribuirlo a ragioni che escono 
dalla sfera dei meschini pettegolezzi, dei quali parecchi 
giornali sembrano tanto compiacersi.

Dice pur troppo vero il Bersagliere quando afferma 
che l’ idea di un’ adunanza di uomini politici di Sinistra 
a Napoli nacque dopo il risultato che ebbero in parec
chie città le elezioni amministrative, dopo parecchi atli, 
che tutti conoscono, della politica ministeriale, e si fece 
più viva in seguito al discorso pronunziato a Pavia dal 
presidente del Consiglio.

Si tennero per attuarla parecchie conversazioni pre
paratorie in casa dell’ on. Nicotera , e si convenne di 
affidare all’ on. Englen come rappresentante del prim e  
coll:gio d i Napoli — vale a dire della città da cui par
tiva l’ invito — l’ incarico di formulare la lettera circo
lare con cui si diramava l’ invito stesso.

*
* *

Le cose stavano a questo punto quando nella spedi*

z one degl’ inviti si verificò un inconveniente di natura 
tuttLaffatto personale, che T  ati. Nicotera aveva previsto 
a tempo, dichiarando di non poterlo autorizzare. Con 
tutto ciò l’ on. Nicotera mosso da sentimento delicatis
simo , pregò gli altri promotori della riunione a non 
ritardarla , promettendo che , pur astenendosi dall’ in
tervenirvi , avrebbe pregato i suoi amici a prendervi 
parte.

Ma questa sua proposta non fu accettata, sembrando 
agli altri che l’ assenza dell’on. Nicotera dalla riunione, 
avrebbe accresciute le difficoltà cd autorizzate anche di 
più le malevoli ed erronee interpetrazioni.

$* *
In questo stato di cose e anche per la ragione del 

viaggio dei Sovrani* che avrebbe impedito a molti de
putati di trovarsi a Napoli ieri, venne presa la risolu
zione annunziata dall’on. Englen colla seconda circolare.

Ecco la verità, e qualunque altra narrazione non può 
essere che suggerita da un indomabile spirito di par
tigianeria, il quale non è certo fatto per rischiarare la 
situazione.

Armando.

CIO CHE A C C A D R À  A L L A  C A M E R A

I diarii min isteria ii continuano a strombazzare 
dall’ un capo all’ altro d’ Italia, che il ministero, 
dopo 1’ ultima crisi parziale , nella quale ultimo 
ad entrare  in commedia come ministro di agri
coltura è stato 1’ on. Pessina , ha acquistato più 
solida base parlamentare.

Noi già altra volta tatuo si ra'Ynmo come ciò non 
fosse niente vero, imperocché accennammo ai di
versi umori d iscord i,  che serpeggiano nelle Ale 
degli onorevoli di Montecitorio. Questi u m o r i , 
dei quali toccammo alcune ragioni che li m an
tenevano tali, a misura che si avvicina il giorno 
della riapertura della Camera, sempre più si vanno 
manifestando ed accentuando contrarii al Ministero.

Stando così le cose parlamentari,  abbiamo, pro
prio da diversi autorevoli membri del Parlamento, 
voluto sapere qualche cosa di concreto intorno , 
alla possibilità di una crisi ministeriale, e le ri
sposte non sono state mica difformi dalle nostre 
già manifestate opinioni.

II Ministero , è oramai indiscutibile , non ha 
una vita propria, giacché vive ed ha vissuto di 
espedienti : esso adunque presentandosi innanzi 
alla Camera non potrà dire di aver fatto o com
pito gran  che di sua esclusiva iniziativa. Valga 
per esempio 1’ abolizione del macinato, la quale, 
l 'o n .  Doda, ha fatto poggiare sopra un avvanzo 
di 60 milioni che’ egli ha trovato in bilancio. Ma 
questo avvanzo di CO milioni è forse stato il fruito 
di nuovi s tu d i i , di nuove economie , di novelle 
riforme apportate nel bilancio stesso dall’ on. mi
nistro delle finanze1? Nessuno oserebbe affermarlo; 
dappoiché chi ricorda lutti gli atli compiuti dai 
precedenti ministeri , troverà che questi 60 mi
lioni , così solennemente annunziati nei discorsi 
di Pavia e d’ Iseo —  milioni, che in lutti e due 
i discorsi non si disse da quale fonte perveni
vano —  si compongono : di 7 milioni di aumento 
per la revisione dei fabbricali, di 9 milioni di au 
mento sulle entrate dei tabacchi per effetto del 
decreto Magliano, di 15 milioni di nuove entrate 
per effetto della legge sugli zuccheri, e finalmente 
di circa 29 milioni , che si sono avuti in ire 
anni , di aumento progressivo sugli introiti delle 
imposte. Questi 60 milioni adunque costituiscono 
il prodotto di atti compiuti dai precedenti m ini
steri di S in istra .

Assodato che sopra la quistione del macinato

il ministero non ha merito proprio, che cosa gli 
resta, per dire alla Cam era, datemi un voto di 
fiducia ?

Circa la politica estera vi saranno certamente 
delle interpellanze, che ricorderanno la conlrad- 
dizione in cui è caduto il Cairoli; perchè quando 
gli saranno ripetute le parole da lui delle nel- 
1’ ultimo luglio, intorno al contegno che avrebbe 
tenuto il Governo a riguardo del Congresso di 
Berlino; quando egli ricorderà di aver affermato 
in quella circostanza che l’ Italia avrebbe falla la 
sua buona figura rispetto al Congresso medesimo, 
non potrà in verun modo dimostrare che i fatti 
corrisposero alle parole, che egli cioè non si d i
scosto di una linea dalla promessa fatta in Par
lamento.

Che dire poi della politica interna ? Dell’ am 
ministrazione inaugurata dal ministro dell'interno? 
Delle teorie del lasciar fare , lasciar passare, d e 
plorare e tollerare?  Che risponderanno gli ono
revoli d’ Iseo e di Pavia, quando le interpellanze 
dei deputati verteranno sui falli di Arcidosso , 
sull’ aumento dei circoli repubblicani, che da una 
decina son salili a più di 5 00?  Come vorranno 
negare la esistenza di parecchi circoli Barsanti, 
i quali hanno per programma la distruzione del 
nostro esercito, unico puntello ed unica garenzia 
delle nostre istituzioni?

Tutte queste domande le abbiamo raccolte non 
da uno, non da pochi, ma da un rilevante nu 
mero di deputati.

Il Ministero —-  con quesli chiari di luna —  
dovrà necessariamente cadere. Chi ne raccoglierà 
la e red i tà?

Questo dipende dalle stesse interpellanze che 
verranno fatte dalla Sinistra. Diciamo dalla S in i
stra, perchè la D estra, qualunque cosa dicesse o 
facesse , non otterrebbe, in una quistione pura
mente di ordine politico, l’ appoggio dei deputati 
che vennero su dalla maggioranza del 18 Marzo.

In quanto agli uomini che sarebbero chiamati 
a comporre il nuovo ministero, bisognerà trovarli 
in quel gruppo principalmente, dal quali», verrebbe 
formulato l’ ordine del giorno, su cui tutta la Ca
mera sarebbe chiamala a pronunziarsi.

Questa situazione potrebbe però venir modifi
cata , se il Ministero , riconosciuto i suoi torti , 
sapesse trovare un mezzo valido e leg a le , onde 
raggruppare intorno a sè i veri uomini della S in i
stra  costituzionale , e ciò anche con un novello 
indirizzo, e tale da garenlire interamente le no
stre libere istituzioni.

Fermezza della Repubblica di Venezia
VKBSO IL VATICANO

Nel 2 febbraio 1769, morto il papa Clemente XIII, 
le relazioni tra Stato e Chiesa in Venezia si trova
vano nelle seguenti condizioni:

La Republica aveva per legge ordinato che i re
golari d’ ambi i sessi dovessero nello spirituale im
mediatamente dipendere dai propri e locali superiori 
veneti, e questi dai rispettivi vescovi delle diocesi in 
cui vivevano; e che nelle cose temporali dipendere 
unicamente dovessero dai civili magistrati dello Sta
lo ; nè che veruna somma di denaro trarre il Vati
cano potesse dai conventi a titolo di pensioni o tasse 
di qualunque sorta, senza autorizzazione della Re- 
publica.

La santa Sede per conlro aveva per circolare in
dirizzata ai Superiori Generali degli Ordini regolari, 
imposto loro di ammonire le rispettive famiglie re-
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ligiose, dimoranti nel veneto dominio, che col voto 
di ubbidienza emesso nell’ atto della professione re
ligiosa ciascun individuo dovesse riconoscervi inclusa 
la promessa di maggiore ubbidienza alla sede aposto
lica, e perciò continuare a ritenersi dalla medesima 
immediatamente dipendenti, nè ad altra giurisdizione 
assoggettarsi, salvi i casi eccettuati nel trentino Con
cilio. &

Al patriarca poi e a tutto 1' espiscopato era stato 
egualmente ingiunto di ben guardarsi dall’ aderire 
alla civil legge, e di dovere anzi vigorosamente di
fendere le esenzioni dei regolari dalle diocesane giu
risdizioni.

Siccome però quei f ra t i , quelle monache e quei 
vescovi capevano che il Senato veneto non burlava, 
e che bisognava ubbidirgli o vedersi sequestrate le 
rendite; in ossequio a queste volsero rispettosamente 
tutti quanti la schiena al Vaticano, ad eccezione del 
vescovo di Brescia, Cardinal Melino, che per non di
subbidire al papa, abbandonò la sede e si condusse 
in volontario esilio a Ferrara.

Il papa avrebbe voluto festeggiare in Roma que
sta rara avis, ma non aveva neppure potuto prendersi 
questa soddisfazione, perchè gli ordini pervenuti dal 
Senato al veneto legato di non avere veruna relazio
ne col Melino, misero anche in apprensione quanti 
in Roma cardinali e prelati avevano interesse a con
servarsi in buona vista presso quel governo, e per
suasero il papa ad esortare, suo malgrado, il Melino 
di rimanersi quietamente in Ferrara.

Tanto è vero, se ben si guarda, che al Vaticano 
stanno d’ ordinario in prima linea i materiali inte
ressi.

Fattasi poi vacante la Santa Sede, potè bene il 
card. Melino avviarsi a Roma. Avvertito però di giun
gervi dopo l’ ingresso dei colleglli in conclave, e per 
la porta più vicina al Vaticano, si trovò, alla distanza 
di un quarto di miglio, aspettato dal segretario della 
Sagra Congregazione de'Vescovi, che lo prese seco 
in carrozza , perchè potesse inosservato compiere il 
viaggio.

Era già noto universalmente (scrive il gesuita Ber- 
castel ) che se il card. Melino si fosse fermato in 
Roma, prima di entrare in Conclave, non solo l’am- 
basciadtie di Venezia, ma nè quello di Francia, nè 
il ministro di Spagna lo avrebbero veduto.

Sapevasi parimente, che un tale esempio sarebbe 
stato seguito da tutti gli altri ministri esteri, e che 
gli stessi uditori di Rota tedesco, milanese e toscano 
avevano ricevuti i medesimi ordini dall’ imperatore 
e dal gran duca.

Regolandosi pertanto secondo il vento politico, che 
spirava, il card. Melino dovette limitarsi ad entrare 
in Conclave senza alcun treno, senza pompa , ed in 
forma affatto privata.

Eletto papa nel 18 maggio 1769 fra Ganganelli, 
che prese il nome di Clemente XIV, disse volere da 
per sè stesso trattare e comporre le differenze che 
sussistevano coi principi cattolici; e nel primo rice
vimento a cui si presentò il veneto ambasciadore ap
pena ebbe questi profferite poche parole di congra
tulazione, il papa, preselo per mano gli disse:

Mi faccia, signor ambasciadore, il favore di scri
vere alla sua degnissima republica, ed in nome mio 
la preghi e la supplichi perchè voglia , in riguardo 
mio, rimettere in grazia publica il card. Melino. Se 
il suo Senato mi crederà degno di questa prim a gra
z ia , che Hai medesimo im ploro, gliene sarò infinita
mente tenuto. ( Bercastel, Storia del Cristianesimo. 
Lib. xcvi ).

Questo sì, che era un parlare da papa educato!
Scrisse immediatamente l’ ambasciadore Erizzo al 

Senato in nome e nei termini espressi da sua san
tità, ed il cardinale venne riammesso in grazia, me
diante alto di sommessione alla legge.

Quando 1’ ambasciadore presentò a Clemente XIV 
la lettera senatoria, questi, lettala, pregò senz’altro 
1’ ambasciadore di significare alla repubblica i suoi 
caldi ringraziamenti per aver voluto lecitamente ade
rire alle dovute preghiere.

Soggiunse però l’ambasciadore, che prima deside
rava di essere accertato dell’eseguimento della con
dizione per parte del cardinale.

Invitò allora il papa lo stesso ambasciadore a vo
ler rendere avvisato il cardinale di presentarsi nel do
mani sollecitamente al Vaticano.

La mattind seguente il Melino si presentò al pa
pa, che lo trattenne per un’ora ; e quindi passò im
mediatamente ad ossequiare 1’ ambasciadore, al quale 
espresse vivo rammarico di aver incontrata la publica 
disgrazia , e protestando viva gratitudine al Senato 
per avere aderito alla pontificia intercessione, assicurò 
al ministro, che, appena ritornato in diocesi, intime
rebbe la visita e la effettuerebbe nei limiti ordinati 
dal decreto del Senato, come infatti venne poi da esso 
puntualmente eseguito.

Così quel piccolo Stato cattolico seppe condurre 
la tiara al dovuto rispetto, le cocolle e le mitre alla 
dovuta sommessione a disposizioni di civil competen

za, che due brevi pontificii sott’ altro pontefice ave
vano dichiarate perniciose, scandalose ed usurpatrici 
dell’ A utorità della Santa Sede !!

Antonio G. M. B e r t e t t i .

O o x i i ©  s i  s p i e g a  ?

La notizia dei cento e più arresti fatti a Bologna, alla 
vigilia dell’ arrivo dei Sovrani, è confermata da tutte le 
parti.

È confermata da relazioni di giornali di tutti i colori 
la cifra degli arrestati.

È confermato che si disse agli arrestati: Starete qa't 
fino a che i  Sovrani non siano partiti, e poi sarete 
rilasciati in  libertà-, fra gli arrestati trovavasi anche un 
signor Pradelli, figlio di un giudice dei tribunale di Bo
logna.

Naturalmente il Pungolo, giornale ministeriale di Na
poli, ha subito inserito un telegramma da Firenze in 
cui si smentiscono gli arresti e si afferma che essi non 
furono più  d i sette.

La provenienza del teledramma del Pungolo da Fi
renze autorizza a credere che esso parta direttamente 
dal Ministro dell'interno , il quale trovavasi colà fino ad 
ieri: in questo caso l’ on. Zanardelli si troverebbe nella 
condizione, veramente disgraziata, o di aver fatto dire 
al Pungolo una cosa non vera ( e questa supposizione 
respingiamo ) o di non essere esattamente informato di 
ciò che fanno i funzionari da lui dipendenti.

Infatti la Patria  di Bologna, giornale ministeriale tanto 
quanto il Pungolo, riferisce che « una commissione com
posta di quattro avvocati del foro bolognese, quale rap
presentante di un ragguardevole numero di cittadini fu 
mercoledì scorso ricevuta dal presidente dei ministri on. 
Cairoli, al quale espose come il Questore di Bologna, 
contrariamente a quanto è sancito dallo Statuto fonda- 
mentale del Regno e dai vigenti codici, siasi arbitrato 
di procedere all’ arresto di un considerevolissimo nu
mero d i persone senza mandato dell’ autorità giudizia
ria sotto il pretesto di garantire la pubblica tranquillità 
nei giorni in cui i Sovrani avrebbero dimorato in Bo
logna, assicurando (come si accerta) gli arrestati mede
simi che subito dopo la partenza delle LL. MM. sareb
bero stati rilasciati liberi.

« La Commissione, (è sempre la Patria, giornale mi
nisteriale che parla) fu ricevuta con somma cortesia e 
deferenza; non mancò di rilevare come il procedere del 
questore fosse in aperta opposizione ai principii di go
verno espressi e difesi dall’ on. Zanardelli nel suo di
scorso d’Iseo a proposito delle repressioni preventive, 
e 1’ on. Cairoli aderendo alle parole degli esponenti circa 
le idee di governo e il programma del Ministero, pro
mise di riferirne subito al Ministro dell’ Interno affin
chè questi assuma le necessarie informazioni sul grave 
fatto, e deliberi in proposito ».

Sarebbe veramente strano che, assunte le informazioni, 
1’ on. Zanardelli avesse ridotto a sette i cento e più.

Ad ogni modo, e riferendo tutte queste notizie a ti
tolo di cronaca, le complietiamo aggiungendo che molti 
degli arrestati hanno dichiarato di sporgere querela, e 
domandiamo: come si spiega tutto questo con le teorie 
di abbandono di ogni sistema preventivo dei discorsi di 
Iseo e di Pavia?

Il Dovere pubblica due corrispondenze; una da Pe
saro, 1’ altra da Modena

In quella di Modena lo scrittore racconta come, a uso 
degli arresti di Bologna, molti ne vennero fatti anche 
a Modena, e gli individui arrestati furono messi in li-

* bertà dopo la partenza dei Sovrani.
Nella corrispondenza da Pesaro è delto che il prefetto, 

comm. Scielsi, proibì l’ affissione di taluni manifesti per
chè intestati Società repubblicana, e inibì egualmente 
che la bandiera della Società fosse portata fuori.

E questo come si spiega con l’ impunità accordata, 
così pei manifesti come per le bandiere, a Roma e al
trove, impunità che prima alla Camera, in occasione 
dell’interrogazione per il Congresso repubblicano, e poi 
a Pavia e ad Iseo venne proclamata?

Bolletlino Politico
Veramente la Bosnia si è rassegnata al destino im

postole dal Congresso; ed il generoso governo di Vien
na ha proclamata una generale amnistia in prò dei 
ribelli !

Congratuliamocene, senza discutere in tal fatto nè 
il dritto, nè la grammatica. È cessato l’ inutile spar
gimento di sangue, e ciò basta ad accantonare qua
lunque teorica di occasione.

Anche 1’ Erzegovina è stata amnistiata della resi
stenza che non potè fare, ma certamente avrebbe fatta 
se le cose avessero presa una piega miracolosamente 
migliore !!

Possiamo intanto ritenere che sì 1’ una che 1’ altra 
provincia saranno annesse addirittura e per sempre 
all* impero austro-ungarico: anzi una numerosa Com
missione di Beg ha fatto istanza presso l’ Imperatore 
Francesco Giuseppe chiedendo proprio questo, l’ an
nessione e l’ amnistia. C’ è a dubitarsi che Francesco 
Giuseppe come è stato pronto ad accordare l’am
nistia non sarà pronto ad accettare V annessione?

L’ Austria adunque può esser contenta della sua 
parte; e perciò appunto l’ Inghilterra si vede sottratti 
parecchi dati alla probabilità — per sè stessa assai 
larga — di un’ alleanza franco-austro-britanna !

La Russia però si tiene in guardia contro ogni 
possibile avvenimento; ed il Golos —  giornale officioso 
di Pietroburgo — raccogliendo per quel che vale e 
quel che potrebbe valere la voce di una simile alle
anza , domanda un concentramento di truppe russe 
sulla frontiera austriaca.

Circa la notizia, da noi data nello scorso numero, 
riferibile ad un nuovo Congresso che le potenze sa
rebbero per riunire onde regolare l’ esecuzione del 
Trattato di Berlino , possiamo aggiungere che real
mente si ritiene che il viaggio del Conte Schouvaloff 
a Vienna ed a Berlino abbia questo scopo. Però, a 
quanto se ne pensa in Inghilterra, non si tratterebbe 
propriamente di un Congresso, sibbene di una Con
ferenza; la quale Conferenza, col nome di Commis
sione, sarebbe stata proposta durante il Congresso di 
Berlino a scopo di accomodare le quistioni particolari
o le difficoltà di esecuzione.

Dunque nel seno di quel Congresso si stabilivano 
cose di difficile esecuzione, senza curarsi di facilitarle 
allora appunto che se ne faceva la discussione ! Si 
creava un morbo per un rimedio a trovarsi ! ?

Presteremo noi fede a siffatte dicerie, come fa—
o fìnge — il sempre bene informato Standard?

Potrebbe trattarsi di una caricatura !!

IL DIRITTO  E  L’ ON. NICOTERA

Il Diritto di ieri sera, in un articolo intitolato II Mi
nistero e la  Camera, interpreta a modo suo le ragioni 
per le quali la riunione dei deputati, che doveva tenersi 
a Napoli, non ebbe più luogo.

Speravamo — dice II Bersagliere — che dopo le spie
gazioni da noi date a questo riguardo non più tardi di 
ieri 1’ altro, non fossero possibili induzioni erronee.

Il Diritto poi meno che altri avrebbe dovuto cadere 
in errore , potendo avere dal Ministero la riconferma 
dell’ esattezza delle cose da noi dette.

Nello stesso articolo il Diritto ripete un giudizio dato 
recentemente dall’ on. Bonghi sulle opinioni politiche 
dell’ on. Nicotera.

È veramente strano ehe all’ on. Nicotera si attribui
scano idee che egli non ha mai professate , nè come 
deputato, nè come ministro, e delle quali , anche per 
il linguaggio costantemente da noi tenuto, è escluso in 
modo assoluto il più lontano sospetto.

Il Direttore del D iritto , che conosce da molti ann 
il carattere dell’ on. Nicotera, deve sapere più che altri 
come egli non sia nè facile , nè punto disposto a mo
dificare le sue opinioni, tanto da farlo passare dal campo 
in cui ha militato in Parlamento in quello dei conser
vatori più decisi di Destra.

L’ on. Nicotera sostiene oggi, ne più, nè meno quello 
che ha sostenuto per tanti anni il Diritto, quando non 
era organo ministeriale. Il deputato di Salerno professa 
ora le stesse idee che il Diritto trovò giusto di elogiare 
quando egli le espresse in quel discorso di Salerno, del
1874, che, per la moderazione e la correttezza delle 
idee costituzionali, fu il primo passo nella via che con
dusse la Sinistra al potere.

Noi vogliamo sperare che il Diritto riflettendo meglio 
troverà che le opinioni dell’ on. Nicotera servono a con
servare le nostre istituzioni liberali, facendole progre
dire in modo sicuro, e a impedire delle scosse violenti, 
che potrebbero riuscire fatali alle istituzioni stesse.

Se oggi il Diritto trova che questa condotta meriti 
all’ on. Nicotera la qualifica di conservatore dei p iù  
decisi, egli, l’ on. Nicotera, non modifica per questo le 
sue opinioni e se ne duole solo per l’ incoerenza in cui 
cade un giornale, che per tanti anni seppe dare prova 
di senno.

LE LL. MM. DI PASSAGGIO PER M ODENA

Il viaggio delle LL. MM, il Re e la Regina col 
Principe  di Napoli non è che una continuata o- 
vazione. Gli augusti Sovrani eredi di tante v ir
tù ispirano simpatia ed affetto in quanti  vi sono 
Italiani che sentono potente l’affetto per la patria  
e per la libertà.

Anche a Modena essi furono fatti segno a quelle  
acclamazioui spontanee che lasciano un ricordo 
im perituro  nella memoria di chi le fa e di chi 
le riceve.

Non è che i nostri lettori non sappiano quanto  
sia vero il sentimento che liga g l’ ita l ian i alla 
Casa di Savoia; ma per d im ostrare  quanto  pro
fondo sia questo sentimento anche nei g iovani, noi 
pubblichiamo la lettera che segue , scritta da  un 
salernitano alunno della Scuola Militare di Modena 
alla sua famiglia. Certamente chi scriveva non 
im maginava neppure che u n a  lettera privata  po 
teva esser pubblicata, m a appunto  perciò noi ab -



biarno pregati i suoi parenti per ottenere q u e 
sto permesso. Ora vedano i nostri lettori quanta 
spontaneità di narrazione e di affetto v’ è in q u e 
sta lettera; vedano essi quanti gentili sentimenti 
primeggiano in queste linee che venivano dirette 
alla propria famiglia.

C’ è da inorgoglire pensando che se l’ Italia ha 
oggi un esercito che è la vera espressione del- 
1’ unità, lo avrà anche domani, perchè i giovani 
che si educano per le armi difenderanno anche 
essi la nostra bandiera, che raccolta sulle insan
guinate  zolle di Novara, fu piantata , circondata 
di g loria, sugli spaldi del Campidoglio.

Modena, 6 novembre. 
Ieri giunse qui verso il mezzogiorno S. M. il Re colla 

sua augusta consorte la Regina ( oh ! quanto essa era 
bella!) cd il Principino ereditario. Facevano seguito 
alla famiglia reale il Ministro Cairoli, tre contr’ ammi
ragli, quattro generali aiutanti di campo del Re, diversi 
ufficiali dello stato maggiore e molti ufficiali d’ordi
nanza. [Quattro dame di compagnia erano alj seguito 
della Regina e diversi altri cavalieri d’ onore. Noi era
vamo schierati, assieme ai sott' ufficiali della scuola mi
litare ed al 54.° reggimento, lungo il Corso V. Emanuele 
di fronte alla scuola militare ed alla porta di Modena 
che mena alla stazione. All’ apparire della carrozza reale, 
annunziata da diversi squilli di tromba, tutti noi altri 
militari abbiamo fatto l’ onore presentandogli le armi, 
l a  banda del reggimento ha intuonato l’ inno reale, e 
la folla di gente che fronteggiava noi altri ha irrotto 
in fragorose grida di Viva il R e , viva  la Regina ! 
Vi eran fra i borghesi diverse società colle rispettive 
bandiere ed un gruppo di signori ( i reduci delle pa
trie battaglie ) anche col loro vessillo tricolore svento
lante per l’ aria. La via. ove eravamo noi, e il piazzale 
Reale, erano parati a festa con delle grosse margherite. 
Passate che furono le LL. MM., la nostra Compagnia , 
come per sorte le era toccato di far la guradia d’onore 
all’ appartamento preparato per la Reale famiglia , .im
mediatamente tornò alla scuola, schierandosi davanti al 
palazzo ducale, e passati che furono il Re , la Regina 
ed il loro seguito, entrò in colonna assieme alle altre 
per eseguire il defilé davanti alle LL. MM., che dal bal
cone del palazzo nostro ci guardavano con ammirazione 
e compiacimento. In quel momento, nel volgere Io 
sguardo in alto ed incontrarmi in quello del Re, della 
Regina e del Principino che salutavano, provai un certo 
non so che nel mio cuore, che a ridirlo ora non sono 
capace, e le parole non valgono a significarlo. Certo è 
che io ero commosso. Sfilati che fummo entrammo nel 
nostro giardino, ove ci passò in rivista uno per uno 
S. M. il Re Umberto con tutto il suo stato maggiore, e 
ci fece eseguire diversi movimenti e maneggi d’ armi, 
ed infine stilare di nuovo. Tornammo quindi a schie
rarci di fianco al palazzo ducale, mentre il Re, la Re
gina ed il Principino, salili in carrozza, se ne partivano 
alle ore 3 li4 dandoci un’ ultimo sguardo e facendoci 
un ultimo imponente saluto.

Il tempo era poco favorevole : un freddo orribile; di 
tratto in tratto cadova qualche fiocco di neve ed una 
nebbia che andavasi sempreppiù condensando rendeva 
il cielo oscuro : eppure tutti allegri stemmo 5 ore e 
mezzo collo zaino sulle spalle, col fucile in mano e 
sempre in piedi. La stanchezza era grande, il mio corpo 
gelato, ma ciò non ostante, al pensiero che quel pic
colo sagrifizio era fatto pel Re d’ Italia, mi si aumen
tava la forza ed il coraggio per resistere e morire se 
occorresse in quel punto prima di farmi dire eh’ io non 
ero vero soldato. Ora sto perfettamente bene.

La giornata di ieri è stata una delle più belle di mia 
vita: io la segnerò fra i giorni di festa: ma fuggì troppo 
rapida, non rimanendo che l’ immagine di quelli a cui 
ho giurato fede per tutta la vita ed un ricordo nella 
mia mente ; ricordo ch e , più potente di qualunque 
altro stimolo, mi dà forza, costanza e volontà per rag
giungere il mio fine ; avendo visto ieri quanto onorata 
è la carriera delle armi, quante emozioni essa fa pro
vare e la gioia ed il palpito che si sente nel trovarsi 
d’innanzi al proprio Sovrano; il quale figgendoti in volto 
I» sguardo sembra ti dica : Rravo, così ti voglio, forte, 
intrepido e fedele.

Quest’ oggi poi sono stati Ietti sull’ ordine del giorno 
i ringraziamenti e le lodi delle LL. MM. sia pel modo 
col quale 1’ abbiamo ricevuto (e non abbiamo fatto che 
il nostro dovere) sia pel modo di sfilare, che pel modo 
come eravamo disciplinati ed ordinati.

____  E. C.

P o l i z i e  i t a l i a n e
BOilIA — Il Bersagliere scrive:
L’on. Pessina, che era aspettato quest’ oggi a Roma 

per prendere possesso del portafogli d’ agricoltura e 
commercio, non tornerà da Firenze prima di domani 
l’altro, giovedì.

— L’on. Perazzi si è iscritto per parlare in occasione 
del progetto di legge sull’ abolizione di taluni dazii di 
esportazione, progetto che è segnato fra i primi nell’ or
dine del giorno della Camera.

Si crede nei Circoli parlamentari che 1’ on. Perazzi 
combatterà la legge non per sè stessa, ma per provare 
che non sono esatti i calcoli dell’ on. Doda in quanto 
al supero {dei sessanta milioni annunziati nel discorso 
di Pavia.

— Leggiamo nell’ Avvenire:
L’Italia ha l’ obbligo per 1’ art. 8 della convenzione 

del 23 dicembre 1865 di ritirare ad ogni richiesta ed 
in qualunque caso entro due anni a datare dal 1880 
la moneta divisionaria che si trova nelle casse degli 
Stati dell’ Unione, e cambiarla contro un egual valore 
di moneta corrente di oro o di argento.

■ Colla convenzione testé conchiusa a Parigi , il ritiro 
delle monete divisionarie di argento si farà non già nel 
termine stabilito dalla convenzione del 1805 , bensì in 
quattro anni a datare dal 1880. Il pagamento non sarà 
fatto in oro ma in scudi d’ argento.

La prima rata di 30 milioni sarà pagata al 1880; ma 
non per questo il bilancio di quell’ anno sarà gravato 
di una tale somma; dappoiché, trattandosi di un sem
plice cambio di moneta divisionaria contro scudi di ar
gento, lo Stato dovrà pagare solamente la differenza del 
cambio fra scudi e monete divisionarie.

C o n s i g l i o  P i^ o v in c ia le

Nella tornata di sabato furono prese le seguenti de
liberazioni :

Sull’ art. 8.° del tit. l.° categ. 2.1 del bilancio dopo 
lunga discussione, veniva votato il seguente ordine del 
giorno firmato Padovano, Guglielmini, Campolongo.

« Il Consiglio, ritenendo le dichiarazioni fornite dalla 
Deputazione in quanto a non alterare le condizioni del 
bilancio, ed a non modificare in menoma parte la pianta 
organica dell’ ufficio tecnico provinciale, 

it Delibera,
« Rimanere autorizzala la Deputazione ad avvalersi di 

altro personale straordinario d’ ingegneri fino a quando 
ve ne sia il bisogno, retribuendolo col fondo fissato 
nella pianta organica per retribuzione ai sorveglianti, 
di cui resta sospesa la nomina. »

Relativamente alla domanda del prof. Federico Ricco 
per l’ impianto di un manicomio provinciale in Cava dei 
Tirreni, nel villaggio Pregiato, inlesa la relazione del 
cav. BelloUi, fu volato ad unanimità, meno i consiglieri 
Trara e Rossi astenuti, il seguente ordine del giorno pro
posto dal relatore medesimo : 

a II Consiglio,
k Letta la proposta fatta dal prof. Ricco, relativa allo 

impianto del manicomio provinciale in Cava dei Tirreni;
« Considerato, che la proposta è utile tanto nell’ in

teresse economico , quanto nell’ interesse morale e sa
nitario della provincia ;

« Considerato che è utile mandare ad effetto il pro
getto in parola nel più breve tempo possibile, affinchè 
non sia più a lungo privata la Provincia dei serii van
taggi che ne derivano e che onorano il proponente;

« Considerato che per provvedere al concorso diman
dato dal prof. Ricco è necessario stornare la delibera
zione del Consiglio , resa nella sessione straordinaria 
del 23 gennaio 1818, ed invertire le lire 30,000 per il 
monumento Vittorio Emanuele in quest' opera tanto uma
nitaria che prenderà il nome del defunto Gran Re. 

a Delibera,
« Accettare in massima 1’ approvazione della proposta 

di cui si tratta, e manda alla Deputazione di fare tutte 
le pratiche opportune e quant’ allro occorre per tradurla 
in atto, alla base di regolare contralto, modificando la 
proposta ove creda, richiedendo valide garentie, otte
nendo dal Governo la concessione del monastero in Pre
gialo , autorizzandola di servirsi a tale uopo delle lire
30,000 , votate pel monumento a Vittorio Emanuele, e 
di conseguenza restare inteso che le lire 5000 piazzate 
nel bilancio del 1879 restino invertite a quest’ uso. » 

In ultimo dietro relazione della Commissione'per le 
petizioni deliberò intorno a varie istanze per sussidii.

Ieri l’altro poi, dopo una dotta relazione del cav.Trara, 
ed una più dotta e lunga discussione, a cui presero parte 
i consiglieri Caiazzo, Crescenzi, Pastore, Galzerano, ed 
il R.° Commissario, intorno al nuovo progetto di rego
lamento per la ricezione e l’ allevamento dei trovatelli 
della Provincia, il Consiglio votava ad unanimità il se
guente ordine del giorno presentato dal consigliere Pa
dovano :

u A seguito delle dotte osservazioni dei consiglieri 
Caiazzo e Crescenzi, ed in considerazione della impor
tanza della materia, il progetto di Regolamento presen
tato dalla Deputazione riesce difficile discuterlo sulla 
semplice lettura che ne possa esser fatta dal relatore; 
si propone di rimandarsi alla seduta del prossimo ve
nerdì la discussione del progetto, dandosi però di esso 
comunicazione ai consiglieri con copia a stampa. » 

Dopo di che ripigliatasi la discussione del bilancio, 
rimanendosi sospesa la 3.a categ. del titolo 1° passivo, 
furono approvati tutti gli articoli della cat. 4“, 5a e 6*.

II Consiglio rigettò una proposta del Consiglicr Pado
vano, con cui si voleva, per ragioni di economia, de
pennata dal Rilancio la categoria che si riferisce alla 
pubblica istruzione.

Col padovano votarono anche i consiglieri Ruotolo, 
Pastore e Galzerano.

C R O N A C A
U na proposta inaudita

I nostri lettori han trovalo nel resoconto degli 
atti del Consiglio Provinciale la proposta del Cons.

Padovano, il quale, con un cinismo incredibile e 
nuovo, propose nella tornata di Lunedì nè più nè 
meno che la soppressione dell'articolo del Bilan
cio, il quale riguarda la pubblica Istruzione nel
la Provincia.

Se per un’ ip o tes i , che noi riteniamo assolu
tamente impossibile, tale proposta fosse stata a c 
cettata, avremmo veduto un bel giorno abolirsi 
1’ Istituto e le scuole tecniche, le scuole normali, 
maschile e femminile, 1’ Orfanotrofio maschile di 
Salerno , quello feminile di Vietri sul Mare , e 
que’ possibili sussidii , che non di rado accorda 
la Provincia all’ istruzione elementare de’ più po
veri Comuni.

Scusate se è poco !
Una siffatta proposta, figlia senza dubbio d’u- 

na mente alienata o malsana, ebbe l’onore d’es- 
ser posta ai voti, ed il proponente Sig. Padovano, 
incredibile ma vero , non fu lascialo solo nella 
votazione; ma altri tre voli si unirono a lui nel 
filantropico desiderio dell’abolizione suddetta.

Noi li pubblichiamo questi nomi di così stre
nui difensori d e ’ diritti del Popolo, perchè il Paese 
li sappia, e li giudichi secondo le occasioni. Essi 
sono il Sig. Ruotolo consigliere di Sarno , il Si
gnor Pastore consigliere di Campagna ed il Sig. 
Calzerano consigliere di Gioi.

È inutile parlare delle chiose, ch es i  son fatte 
nel pubblico per questo caso , che 'avviene in 
pieno Secolo decimonono e nel Consiglio provin
ciale della patriottica provincia di Salerno.

Nè qui cessa la meraviglia , perchè bisogna 
anche conoscersi che tanto il Consigliere propo
nente, quanto i campioni, che gli si serrarono 
d ’attorno, appartengono nientemeno che al partito 
del Progresso , e sono di coloro i quali strom
bazzano che fatta 1’ Italia bisogna ora pensare a 
fare gl’ Italiani.

Noi non sappiamo se in altri consessi ilaliani 
dal sessanta in qua fosse partita una proposta così 
strana e balorda; sappiamo solamente che al tem
po de’ (Usuiti e d e ’ Borboni nessun efferato rea
zionario ha osato mai di mettere in campo un 
così sacrilego attentato alla civiltà ed alla dignità 
de’ cittadini.

Colui che senza arrossire ha manifestato pel 
primo una così infelice idea, e gli altri che nella 
votazione l’ hanno accettata, han mostrato ad e- 
videnza che non ancora son giunti a compren
dere nè il mandato ricevuto dagli elettori, nè 
l’ Ente m orale ,  che s’ impegnarono di rappre
sentare.

Il mandato degli elettori, per chi ha un tan
tino di sale in zucca, non è quello di andare ad 
occupare uno stallo nel Consiglio provinciale per 
fare proposte balzane e spropositare a proprio ta
lento nelle occasioni, come se si fosse padrone 
assoluto ed irresponsabile nell’ udicio che si copre; 
ma quello invece di studiare e conoscere i veri 
bisogni materiali e morali de’ contribuenti , per 
rendere il più che sia possibile tollerabile e lieve 
la condizione attuale de’ Comuni e de’ privati, e 
per preparar loro una più prospera coudizione in 
un avvenire più o meno prossimo e sicuro.

La Provincia poi , quest’ Ente morale , che i 
Consiglieri debbono rapprensentare cd ammini
strare, poggia su tre principii inconcussi, i quali 
sono lutto il fondamento del benessere sociale. 
Essi sono Pubblica Istruzione, Pubbliche Opere e 
Pubblica Beneficenza. Chi restringe il concetto di 
questi tre rami, su cui poggia l’ amministrazione 
provinciale, o chi ne nega addirittura qualcuno, 
travisa il mandato ricevuto, tradisce i suoi elet
tori e lo scopo pel quale venne scelto alla rap
presentanza provinciale.

In tale stato di cose egli diviene incompatibile 
colla sua carica, la quale se ha la tutela d ' i n 
teressi sommi, non tollera di certo che si attenti 
a distruggere ciò che si dovrebbe conservare e 
migliorare.

Ond’ è che quando una sì notevole discrepanza 
d i criterii e di convincimenti esiste tra un rap
presentante ed i suoi rappresen ta ti , fia miglior 
partito il dimettersi da un Ufficio che s’ interpreta 
a rovescio ; anziché rimanervi per servire da 
pietra d ’ inciampo a coloro, che fedeli esecutori 
del proprio mandalo, studiano ogni mezzo possi
bile per disimpegnarlo onorevolmente.

Consoliamoci per altro che costoro sono i più, 
e che sanno nelle occorrenze correggere le aber
razioni di quelli, i quali ,  mentre sono inetti ad 
edificare, si mostrano invece sempre a b q ie  pronti



a demolire. La votazione di cui parliamo ce ne 
fornisce un’ ampia e sicura  p ru o v a :  e se le. no
bili parole del Prefetto e del consigliere Budelta, 
pronunziate per combattere l’ insana proposta non
bastassero a rincorare ognuno, la votazione, che 
ne seguì, mostrerà a ch iunque  che se in alcuni 
fa difetto il buon seilfó, moltissimi al contrario 
ne sono a sufficienza provvisti.

* **

In questi giorni il nostro Prefetto si affrettava 
comunicare al ministero gli accordi presi dal no
stro Consiglio Provinciale col Municipio di Sa
lem:) per il r icevimento delle LL MM. qualora 
fosse stato possibile una loro visita.

Il m inistero  ha risposto che le LL. MM. erano 
oltremodo sensibili ai voti di quesla patriottica 
provincia, voti che avrebbero voluto tosto acco
gliere ; ma però obbligati dalla mancanza del tem
po a non poter restare in Napoli i giorni che più 
vorrebbero  e che sarebbero richiesti dall’ impor
tanza della g rande città, era loro vietalo di to
glierne anche uno solo. Per soddisfare però al 
desiderio di questa città e P rov inc ia ,  desiderio 
che è pure delle LL. MM. , si proponevano di 
esaudirlo in una più prossima occasione.

L’ on. deputato Pierantoni ha parlato egli pure 
ai suoi elettori, ed ha creduto conveniente di ti
rare un sasso contro l’ ex-ministro dell’ interno 
on. Nicotera, affermando, senza provare, le solite 
accuse d ’ illegalità e di violenze commesse in Si
cilia.

Noi comprendiamo che l’ on. Pierantoni abbia 
inteso il bisogno di spiegare ai suoi elettori l’a t 
titudine ostile verso l’ on. N ico tera ,  il quale lo 
aveva nella sua prima elezione presentato a que
gli stessi elettori e con un discorso pronunziato 
in una riunione elettorale, nel teatro di S. M. di 
Capua, tanto vigorosamente sostenuto.

Quello che non riusciamo a spiegarci è come 
F on . P ierantoni, professore di diritto costituzio
nale e giureconsulto, non abbia compreso che i 
Ministri si combattono dai deputali in Parlamento, 
con la discussione e non col silenzio, e che a c 
cusando di violenze e d ’ illegalità l’ on. Nicotera 
tirava diritto sopra il Ministro di Grazia e G iu
stizia Mancini, il quale avrebbe mancato ai suoi 
doveri se avesse consentito di condividere la pro
pria responsabilità con un Ministro dell in terno, 
che commetteva illegalità e violenze.

■*
# *

Son circa tre a n n i ,  dacché noi puntualm ente  
spediamo una copia del nostro giornale a lta  Ca
mera dei Deputati.

Ora persona autorevole che viene di là ci as
sicura che avendo preso conto di ciò ha dovuto 
convincersi che La F rusta  non è mai pervenuta 
nel gabinetto dei giornali di Montecitorio.

Come va queslo fatto? Sbagliammo l’ indirizzo, 
forse, stampando sulla fascetta: Camera dei De
p u ta ti '? —  Comprendiamo che questo è un affare 
di veruna importanza; ma per certe ragion i no
stre pa rtico la ri, preghiam o il Presidente della Ca
mera di pigliarne conto !

*
* #

Gli onorevoli componenti la Giunta Comunale 
si sono d ivisi così le loro attribuzioni:

Il Commendato!- Luciani ff. di Sindaco s’ inca
rica del ramo dei dazii ; il prof. Capone quello 
della polizia urbana ; l’ ingegnere D'Amato quello 
delle opere pubbliche e 1’ avvocato Trani quello  
delle cose legali.

Ciò sia detto per norma di coloro che aves
sero bisogno di presentare reclami od altro , in 
ordine ai servizii municipali.

’ *
# #

Il ff. di Sindaco del Comune di Salerno ha 
messo fuori la seguente ordinanza:

Viste le ordinanze em esse dall’ Uffizio Comu
nale nel 15 Dicembre 1877 e 12 Agosto 1878;

Visti gli art. 23, 26 , 57 e 58 del Rogolamento 
per la com pilazione e teuuta del Registro di po
polazione approvato con Regio Decreto del 4 A- 
prile 1873 Num. 1363 (Serie 2.*) così concepiti: 

« Art. 23. Coloro che, come proprietari, o per 
« qualsiasi altro titolo, hanno 1’ amministrazione 
« della rendita di un edificio qualunque , deb-

« bono notificare al Municipio tutti i cambia- 
« nienti d ’abitazione che accadono in quello , in- 
« dicando il capo di famiglia che n’ esce e che
* vi entra.

« Art. 26 Ogni capo di famiglia deve notifi- 
« care entro trenta giorni i cambiamenti che 
<( accadono nella composizione di essa, e che non 
l< derivano immediatamente da alti di stato civile;
“ deve cioè indicare il cognome , il nome e le 
" altre qualifiche degli individui che entrano a 
<( far parte della sua famiglia e di quelli che 
“ ne escono.

« Al t. 57. Chi omette di fare alcuna delle di- 
« chiarazioni o notificazioni imposte dal presente 
« regolamento , chi vi si ricusa , chi rifiuta in 
« modo espresso o tacito di presentarsi all’uffi- 
« ciò comunale in seguito ad un invilo scritto,
« chi dopo essersi presentato rifiuta di rispon- 
« dere alle domande che gli vengono fatte per le 
« annotazioni nel registro della popolazione, com- 
« mette una contravvenzione.

« Art 58 Le contravvenzioni al presente re
te regolamento sono dichiarate d az io n e  pubblica 
« dalla legge 20 Giugno 1871 , Num. 297 , e 
« sono punite con un’ammenda non maggiore di 
« lire 30.

« Sono ad esse applicabili i procedimenti in- 
dicati negli articoli 147, I 48 e 1 49 della legge 

« comunale e provinciale 20 Marzo 1865, Num. 
« 2248, allegato A. »

Considerando che quasi nessuno ha adempiuto 
alle prescrizioni del citato Regolamento; assegna 
a tutti i proprietari di fondi urbani e rustici, il 
termine di giorni IO da oggi per mettersi in re
gola colle debite notificazioni , avvertendo che 
trascorso inutilmente sarà proceduto a forma di

Pregati , annunziamo che è qui di passaggio 
il noto Chirurgo dentista prof. Angelo Messina. I 
meriti di costui , essendo purtroppo noti in Sa
lerno, per le non poche e difficili operazioni da 
esso co m p iu t i , ci dispensano dal raccomandarlo 
presso questa cittadinanza.

Chi ha bisogno di lui potrà indirizzarsi alla 
Strada Procida già Piazza N. 67, palazzo Capone.

** *

Riceviamo e pubblichiamo:
Genti l issimo s i gnor  Diret tore

Ricorro alla vostra gentilezza per ottenere un posti
cino nelle colonne della Frusta per ringraziare l’egregio 
Professore e valente critico, che nel giornale il Bersa
gliere del giorno 4 Novembre, dopo di aver fatte lu
singhiere lodi sul mio libriccino, dedicato a sua altez
za R. il Principe di Napoli, ha notato varie inesattezze, 
che io con tutta la migliore intenzione del mondo non 
potetti evitare, ma che lascio correggere a quanti 1’ a- 
vranno per le m ani, e che leggeranno la nota posta 
nell’ indice.

Con la stima vi riverisco e godo essere 
Salerno 13 Novembre 1878.

L'aff.o 
A n g e l o  V i l i a b i

A l l ’ Egregio 
Sig. Direi , del giornale  La F rusta  

Salerno

C O R R I E R E
La stampa è come gli orologi. Questi e quella hanno 

una destinazione omogenea, non solo per la periodicità 
dei loro movimenti, ma anche per quel nesso indispen
sabile che passa tra un fatto accaduto ed un’ ora ben 
determinata. Dico così, perchè il più delle volte la stampa 
narra fatti che non esistono, e gli orologi suonano o 
segnano quell’ora che non è.

Epperò, come gli orologi, anche la stampa deve fare 
la sua replica  ; in opposto, chi non ha inteso la prima 
volta, non ha speranza di sentirci più !

E poiché è ben trito l’ adagio che: medius est ab- 
bundare quam deflcere, voglio anch’ io replicare  sul 
discorso dell’ on. Zanardelli, e farvi su qualche rifles- 
sioncina alquanto più benevola.

Debbo quindi coscenziosamente riconoscere che l’o
norevole Don Peppino dell’ Interno non disertò dal vero 
quando disse di m aravigliarsi delle m araviglie che si 
fanno da’suoi avversarli circa le teorie svolte nel discorso 
di Pavia ; mentre le teorie istesse furono in altra cir
costanza e da lui e da Don Benedetto ampiamente con
fessate alla Camera, e la Camera le applaudì.

Ciò è innegabile ; ma bisogna vedere se la Camera 
capì quel che si disse allora ! Che avesse applaudito non 
monta.

Una volta, in un primario teatro di Venezia si rap
presentava la decollazione di San Giovanbattista. Or per
chè la scena fosse riuscita più al vivo, colui che faceva

da esecutore della giustizia — alias da boia — invece di 
servirsi di una scure di cartone o di altra sostanza 
inoffensiva, si armò proprio di una grossa e bene affi
lata scure di acciaio. Come si fu al purilo fatale , ac- 
ciecato egli eccessivamente dal carattere che rivestiva, 
alzò 1’ arma omicida, cd in* luogo di divergere il colpo,
lo fece cadere drillo sulla nuca di quel pover’ uomo che 
figurava da San Giovanni, il di cui capo rotolò balbet
tando nel palco scenico, ed il tronco sanguinoso restò 
immobile presso al ceppo del supplizio.

Gli spettatori, che ritenevano trattarsi di una natu
ralissima finzione , non cessavano dal battere le mani 
e dal chiederne il bis! Ma appena accortisi della orri
bile realtà, chi svenne da una parte, chi dall’ altra, e
lo spettacolo finì per lasciar tutti compresi dal più alto 
terrore ! !

Così ha potuto succedere alla nostra Camera con la 
commedia degli onorevoli Zanardelli e Cairoli !

Un corrispondente del Pungolo scrive da Iseo a questo 
giornale che il discorso del signor ministro dell’ Interno 
incominciò dopo il piatto dolce; che fu universalmente 
encomialo, e che nella città d’Iseo non si vedeva altro 
che bandiere, festoni e palloncini.

Io in tutto questo — compreso il discorso — una sola 
cosa trovo di buono; it piatto dolce ! Mollo allusivi poi 
sono i palloncini ; anzi i palloni sarebbero stati me
glio ! !

Lo stesso corrispondente dice pure che : — la vezzosa  
cittadella in riva  al lago era tutta illum inata.

Quanto ai lumi, non lo questione ; ma i v e z z i! .. . .  le 
fabbriche vezzeggiano ? Piuttosto le tinche e le trote 
del lago potevano farla qualche smorfia ; però non quelle 
troie che furono servite alla tavola di Sua Eccellenza!!

L’ on. Pessina ha accettato il portafogli ! Finalmente!
Era un portafogli vacante, e si doveva riem pire!

Pascite ut ante boves, pueri, submiltile tauri !

E per la filosofìa comparata di questo verso virgiliano, 
l’ on. Pessina è stato indicatissimo !

D’ altronde, le occasioni di divenire subito subito 
Eccellenza, anche senza essere eccellente, non si pre
sentano sempre! Sicché l’ illustre giurista dell’ Agricol
tura ha dovuto fare come quelle donne avanzate , che 
per non morire col desiderio in gola di un maritozzo 
qualunque, si contentano di accettare quel primo spròc- 
colo di uomo che loro viene d’ innanzi, e facciano pure 
le forbici le comari del vicinato.

Dicono — e lo dissi aneli’ io prima di riflettere me
glio le cose — che l’on. Pessina avendo consacrato tutto 
il suo studio e tutti i suoi capelli intorno alle cono
scenze giuridiche, si trova meglio sul tribunale che sul 
ministero. Ma che male c’ è che un giurista  diventi 
agricoltore?  vi sono tanti agricoltori diventali giuristi!

D’ altronde, 1’ on. Petrucceili ha citalo 1’ esempio di 
Spaventa, il quale chiamalo a fare da ministro in un 
ramo di cui egli non conosceva neanche 1’ etimologia, 
seppe accomodarvisi così bene, da condurre a Jermine 
la sua sconosciuta gestione senza nessuno incidente spa
ventevole !

E si sa : un governo costituzionale non deve far le 
spese ai soli specialisti. Io ricordo che anni addietro 
alla Prefettura di Salerno vi fu un Consigliere Delegato, 
che in tutla la sua vita antealta non aveva fatto altro che il 
maestro elementare! Figuratevi se le liste elettorali non ; 
dovevano sembrargli tanti cartelloni di sillabe complesse! i l  

A proposito di cartelloni e di maestri, in una delle I  
ultime sedute del nostro Consiglio Provinciale vi f uunf  
consigliere così istruito che per portare un risparmio 
niente colossale all’Amministrazione della Provincia, prò-1 
pose la soppressione dal bilancio della intera categoria 
Pubblica Istruzionel Quanto eccentrica ed insulsa non 
sia una tale proposta, dicant Padovani!  Finché vive 
lui, ammetto che non vi sia il biogno d’ istruirne altri; 
ma alla morte siamo tutli soggetti, anche quell’ altro 
consigliare che — previa 1’ antifona : Ego sutn Pastor 
bonus — ebbe il barbaro coraggio di proporre una tassa 
sulle inserzioni amministrative della Frusta. Si va per 
grazia, e si trova giustiziai

La gran maggioranza del Consiglio rise, e doveva ri
dere per doppio motivo. Prima perchè la F rusta, per 
esimersi dal pagare la tassa , bastava interrompere la 
pubblicazione degli atti. Secondariamente perchè nella 
relazione annuale pubblicata non ha molto dalla Depu
tazione provinciale ho trovato ventiquattro allegati, che 
cominciano dalla leltera A e finiscono giusto giusto eoa 
la lettesa Z ; proprio quante ne contiene 1’ alfabeto più 
lungo, che è quello dell’ antica Santacroce.

Ora se si dovesse aggiungere ancora un altro allegalo 
per la tassa della F ru sta , un altro per 1’ istruzioni 
abrogata , un altro — per esempi® — per tassa sulla 
mala lingua di Ciccillo ed un altro per multe inflitte a 
quei consiglieri che dicono bestialità, sorgerebbe il bi
sogno di quattro altre lettere ; ed allora si dovrebbe 
ricorrere all’ E t , Con, Rum e B us!  In questo caso, 
avrei ragione io di rispondere al Pastor bonus: Mac co
rone te coca lo musso!

E questa risposta sarebbe calzante sempre che il ci
tato eonsigliere non fosse esso stesso un maccherone1.

Ciccillo.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

S ale im o  — Stab. Tip. Nazionale
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VSSOCIAZIONE ( Pagamento anticipato  )  — Per uo 
. 10 ,0 0 .  Per uo semestre L. 0 , 0 0 .  Un nu-  
■eparato Geiit. IO .  Un numero arretrato 
’O — Le afcsociaiioni si fanno n e ll ’ ufficio 
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Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mercoldl 

e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed amministra
zione, è sito in Salerno strada P orta d i Ronca N . ì  
ove debbono essere diretti,  franchi di posla, plichi 
lettere, giornali ,  vaglia postali ed a l t r o — Avvisi 
e comunicati da convenirsi .

anno L 
mero, s 
"Cerit. 1 
del Gio
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N O T E  ED APPUNTI

La politica dalle parole rimbombanti e dalle teorie 
fabbricate nel vuoto produce già i suoi frulli. A Pavia 
si proclama con parola scorretta la libertà sconfinala; 
ad Iseo si ricerca, e talvolta si trova la formola nuova 
per la quale il Governo diventa una vasta agenzia ir
responsabile a tutto uso e beneficio delle mediocrità a- 
stiose, dei cervelli sterili, e delle gonfie nullità; men
tre che a Bologna, a Ferrara ed a Napoli, si seguono 
i consigli della politica più stolidamente, più dispoti
camente preventiva; si eleva il sospetto a ragione di Go
verno , si viola la libertà dei cittadini e si preparano 
novelli sagrifizii di poveri e modesti funzionarii, di nul- 
l ’ altro colpevoli che di aver scrupolosameute adempiuti 
gli ordini ricevuti.

*
* *

Abbiamo dunque ministri cui piace di raccogliere il 
plauso volgare dei turbolenti, e cbe compromettendo la 
dignità di Consiglieri della Corona, non esitano di e- 
sprimere a parole convincimenti non sentiti e di segui
re nei fatti una condotta tulta affatto opposta a quella 
sostenuta pubblicamente, solennemente colle parole. E 
poiché le parole non esprimono un sentimento, ma una 
triviale vanità ; ed i fatti non rispondono alle esigenze 
di un criterio s icuro , e di una coscienza convinta, il 
ministro dell’ interno passa sorridendo dalla politica del 
demagogo a quella del più cieco tra i conservatori.

** *
Gli amori dell’ Opinione, col D iritto  continuano; con

tinuai 1’ equivico in a lto , J’ organizzazione della marea 
nel basso. A quando la fine ? Il ministero stesso, pre
occupalo alla sua volta dai timori destali dal giudizio 
unanime di quella slampa che non misura i suoi giu- 
dizii alla stregua dei favori goduti, o dei favori che si 
sperano, vorrebbe trarre da un voto della Camera quelia 
autorità che gli manca, sperando così che fé varie pro
poste d’ interesse, locale presentate valgano a prolun
gargli quella agonia nella quale è vissuto sino al suo 
nascere, e forse riuscirà nel suo inlento. Ma al di so
pra di tutta 1’ alchimia parlamentare, al di sopra di tutte 
le combinazioni che 1’ avidità del potere può suggerire, 
resta unica speranza, suprema salvezza, quel buon senso 
della grande maggioranza del paese, che in circostanze, 
certo meno gravi e pericolose delle presenti, ha sapu
to combattere e vincere.

*
* *

È  questo ciò che si pensa, ciò che si dice; ma l’ in
certezza dell’ avvenire, la paura dell’ ignoto, e soprat
tutto quella grande periferia d’ interessi regionali che 
abilmente è stata posta innanzi dal Ministero , non fa 
parere vicino il periodo delle grandi ed energiche ri
soluzioni.

Forse un tal linguaggio potrà parere a qualcuno vio
lento ed esageralo; ma coloro che sanno giudicare dalle 
cause gli effetti ai quali inevitabilmente si deve giun
gere, date certe premesse, sapranno apprezzarlo , ne 
son sicuro; e d’ altra parte quel linguaggio corrisponde 
alle impressioni che dominano ora nell’ ambiente poli
tico della capitale.

Ecco con quali auspici si inaugurano i lavori par
lamentari; s’ inaugurano cioè col dubbio e coll’ equi
voco.

*  ‘ *
Ho udito parecchi deplorare la poca importanza delle 

malerie poste all’ ordine del giorno della prima tornala 
della Camera, perchè non corrispondenti alla generale 
ansietà di vedere qual giudizio porli la rappresentanza 
nazionale sull’ opera del Governo, e sulle dottrine da 
esso professate. Ma tali lamenti non sono del tutto giu
stificati, in quantochè è da rammentarsi che vi sono non 
poche interpellanze specialmente intorno alla politica 
estera del gabinetto, le quali, rimaste sospese nell’ul
tima sessione parlamentare per la infermità del presi
dente del Consiglio, non potevano essere comprese in 
un ordine del giorno: non potranno essere discusse 
se prima il presidente della Camera non chiederà al- 
l’ on. Cairoli quando intenda di rispondervi.

Materia adunque di ampie discussioni non mancherà;

i.» -i « »
mancheranno però sicuramente quegli accordi pei quali 
è possibile ad una maggioranza di affermarsi sopra un 
programma di Governo.

Armando.

L A  L I B E R T À  E L A  LE G G E
N E L L A  C O R R I S P O N D E N Z A  T E L E G R A F I C A

La convocazione della  G iu n ta ,  cui fu deferito 
l ’ esame del disegno  di legge  sulle  g u a re n t ig ie  
della  libertà  e del segre to  nella co rr isp o n d en za  
telegrafica, fatta da ll’ on. P issav in i  p e r  il g io rno  
p receden te  alla r ia p e r tu ra  del P a r la m e n to ,  re n d e  
o pportune  ta lune osservaz ion i  che  da  tem po a v e 
v am o  in  an im o di fare in o rd in e  a questo  a r g o 
m en to  , osservazioni che, una recen te  e spe r ien za  
ha  con 1’ autorità  sua p ienam ente  suffragate.

P rem ett iam o  di non voler  fare un esam e  di 
p ropos ito  della  legge p resen ta ta  d a l l ’ on . Z a n a r 
delli  d ’ accordo  con 1’ on. B accarin i ,  nè abb iam o  
la pre lesa  di e spo rre  in poche l inee  g li es trem i 
di una leg is laz ione  , la q u a le  d o v re b b e  c o m in 
c ia r e  da lla  r ifo rm a dei nostr i  codici , che  non 
h a n n o  finora s tabilito  il c a ra t te re  g iu r id ico  d ’ un 
te leg ram m a  , le g a re n z ie  di cui esso d e b b a  c i r 
condars i  pe rch è  possa fo rm ar p ro v a ,  ec. ec .

11 nostro  scopo —  scr ive  il Bersagliere  —  è  più 
m o d es to ,  e lasc iando  a ch i  lo am bisce  e  a ll’ o r 
gano  m assim o iu ini b o r i a l e , i! v a n t o  cìi form ular"  
in  poche l inee  uno o p iù  spropositi  g iu r id ic i ,  pei 
q u a li  s a reb b e  subito  r ip ro v a to  agli esam i di p r im o  
anno  di legge q u a lu n q u e  povero  s tu d e n te ,  d iam o 
posto alle  n os tre  o sse rvaz ion i ,  che raccom and iam o  
alla  G iunta  pa r lam en ta re  , p iù innanzi ind ica ta  , 
pe r  quel poco che, senza p re tese ,  possono v a le re .

Noi c red iam o  che  in fatto d i co rr isp o n d en za  
te legrafica non ci sia da sceg lie re  che  fra d ue  
sistem i : o il s is tem a della l iber tà  più la rga  e i l 
lim ita ta ,  che  g a re n te n d o  il seg re to ,  d ia  corso a 
lutto ciò che  uno affida al telegrafo , t ra n n e  pei 
casi d ’ in g iu r ie  e di propositi  d isones t i ,  a i  quali 
la leg is laz ione  in v igo re  p rovvede  g ià  suffic ien
tem en te  e lasc iando  al m ag is tra to  p e r  la c o r r i 
spondenza  te legrafica in g e n e ra le ,  di p ro v v e d e re  
qu an d o  dalla  pubblic ità  del te le g ra m m a  r isu lti  la 
offesa fatta a lla  legge. 0  se questo  s is tem a non 
s’ accetta  , b isogna  r im a n e r  fermi a quello  che 
finora ha funz ionato ,  e che  consis te  nella co m u 
n icaz io n e  falla a l l’ au torità  po lit ica  di tulli qu e i  
te legram m i nei quali si possa  c re d e re  che  si c o n 
tenga a lcun che  di perico loso  per  lo Stalo , p e r  
la sua  s icu rezza  , p e r  il suo  credito  a l l’ e s te ro .  
N a tu ra lm en te  è  in teso , c h e  , com e si p roponeva  
il p r im o  M in is te ro  d i  S in is tra  , nel p rogetto  di 
legge  che  1’ on. D ep re t is  a n n u n z iav a  nella  to rna ta  
del 14 d icem b re  1 8 7 7 ,  ques to  secondo s is tem a 
a n d re b b e  c irconda to  d a  garenzie  d es t ina le  a p re 
cisa re  i casi ,  r is t re t t i  al m inor n u m e ro  poss ib ile ,  
in  cui un te le g ra m m a  debba  passa re  sotto g li oc
chi de ll’ au torità  e possa  essere  da l la  stessa t r a t 
tenuto , e a tu te la re  la perfetta  inco lum ità  de l 
segre to , senza di che  la  infedeltà di un q u a lu n q u e  
a g e n te ,  l’ in d isc rez io n e  del p r im o  v e n u to  ( e d  è  
successo) che  p u ò  se n t i re  una m ezza pa ro la  usc ita  
d i bocca a u n  m in is t ro  per una c o m u n ic a z io n e  
n ecessa r ia  ad  un suo  subord ina to  e  r ife r i r la  sv i
sata, p o tre b b e ro  m e tte re  in questione  c o n t in u a  !a 
bu o n a  fede e 1’ o n es tà  del Governo, che  deb b o n o ,  
ne ll’ in te resse  d e l l ’au to r i tà  stessa, esse re  fuori di 
questione .

Una volta  c i rco n d a to  di tali g a re n z ie ,  no i  sa 
rem m o p er  ques to  secondo  sistema ; d a  una  p a r te

le sanz ion i penali ,  g ra v is s im e  p e r  c h iu n q u e  m a n 
casse  al deb i to  suo  di c o n s id e ra re  il te leg ram m a  
passato  sotto i suoi occh i ,  pe r  n ecess i tà  d i uffi
cio  , com e un seg re to  geloso che  nu lla  può  a u 
to r izzare  a r iv e la re ;  d a l l ’ a l t ra  il n um ero  r is t re t
t issim o e sp ec ia lm en te  ind ica to  dei casi in  cu i  
1’ ufficio telegrafico avesse  il deb i to  di t ra sm e tte re  
un  d ispaccio  all’ au to r i tà  p o li t ica ,  g a ra n t i r e b b e ro  
p ie n a m e n te  il d iri t to  e il d o v ere  di c iascuno . L a  
l ibe r tà  te legrafica e il seg re to  r ic e v e re b b e ro  cos ì  
una sanz ione  , che  po trebbe  cos ti tu ire  un passo  
d a v v e ro  notevole  in una m a te r ia  fin qu i  tan to  
confusa , e un passo  ch e  per  e s se re  mosso con  
tutto l’ a iu to  de ll’ e sp e r ie n z a ,  tenendosi nei g iu s t i  
confini del rea le  e del possib ile  , e l im in e re b b e  
tu tti  g li  inconven ien ti  d e l l ’ eccesso c o n t r a r io ,  o 
a n c h e  di una leg is laz ione  m is ta ,  nella  qu a le  r a v 
v is iam o con tutta f r a n c h e z z a , e per  1’ e sp e r ien za  
che  se n’ è fatta in quest i  g io rn i ,  pericoli pe r  la  
l iber tà  e per il seg re to  te legrafico  , a n ch e  m ag
g io r i  di quelli  finora d e p lo ra t i .

Infatti col p rogetto  presen ta to  d a l l ’ a t tu a le  m i
n is te ro  che  cosa si p ro p o n e?  Si propone che  l’im 
p iega to  telegrafico sia eg li  g iu d ic e  de lla  c o n v e 
n ienza  di trasmettere, o no un te leg ram m a , che  
c red e  con tra r io  alle leggi , perico loso  p e r  la s i 
cu rezza  de llo  Stato. È  e v id en te  che  questo  s a 
reb b e  il pegg io re  di tulti i s is tem i,  pe rch è  m a n 
c h e re b b e  asso lu tam en te  in questo  im p ie g a to ,  che  

j ic-lvoMo. (• u n a  d o n n a :  quel  c r i t e r i o  g iu n t i  i t o — e- 
politico che un M inis tro  o un Prefetto si r i t iene  
deb b an o  possedere .

A re n d e re  più ch ia ro  questo  conce tto  facciam o 
un’ ipotesi pratica .

Da P a le rm o  si sped isce  a Rom a 1111 te leg ram m a , 
col qua le  si danno  notizie , non  v e re  , che  pos
sono far nascere  de i d isord in i.  Come fa ranno  l ’im 
piega lo  di Pa le rm o  e. l’ im p iega to  telegrafico d i  
R om a , se il p r im o  lo trasm ette  , a sap e re  che 
que l  te leg ram m a con tiene  notizie non v e r e ,  che  
possono tu rb a re  la pubb lica  s icu rezza?  H an n o  essi 
forse a loro d isposiz ione  i mezzi e le in fo rm a
zioni seg re te  , che  solo , per deb ito  d e l l ’ ufficio 
loro, un M inistro  0  un Prefetto  debbono  possedere?

0\<  poi non r iesc iam o a co m p ren d e re  le idee  
d e l l ’ on. Z an ard e l l i ,  è q u a n d o  eg li  lascia, col suo  
progetto  di legge , la facoltà agli im p ieg a t i  d e l  
te legrafo di d e n u n z ia re  a l l ’ au to r i tà  g iu d iz ia r ia  i 
rea ti  che  possono e m e rg e re  dal testo de l  tele
g ra m m a  presen ta lo .

li qu i cade  a p roposito  r i lev a r  meglio  un e r 
ro re  in cui è incorso  I’ o rgano  m ass im o m in is te 
r ia le  , d ifendendo  il p roced im en to  usato a P isa  , 
p rim a col t r a t ten e re  non solo il te le g ra m m a  de l  
C irco lo  B arsan ti ,  a l lu s ivo  al v iaggio  de i  S ovran i ,  
e poi col deferir lo  a ll’ au to r i tà  g iu d iz ia r ia .

D icem m o ie r i  che  noi r iconosc iam o  il d i r i t to  
del go v ern o  a fe rm are  un te le g ra m m a ,  nel q u a le  
si v io lassero  gli a r ticoli 468 e 471 del Codice p e 
nale ;  ma ci pe rm ett iam o  d i  c re d e re  che  nè 1’ im 
piegato  telegrafico aveva  il d ir i t to  di d e n u n z ia re  
que l  te leg ram m a  all’ au to r i tà  g iu d iz ia r ia  , nè  il 
m ag is tra to  avrà  m odo d’in c r im in a r lo ,  poiché m an 
ca a sso lu tam ente  l’ e s t r e m o ,  vo lu to  da lla  l e g g e ,  
cioè l’e lem ento  della  pubblicità.

A noi basta  r ic o rd a re  il com m ento  al Codice 
penale  di illustri g iu reco n su l t i  , in  cui è  detto  
c h ia ram en te  che  pe r  cos ti tu ire  il rea to ,  in m a te 
r i a  d i offesa alle  persone  ( e il te leg ram m a  d i 
P isa  che  qualif icava  d i  g a zza rra  m onarchica  le 
accog lienze  fatte ai S ov ran i  è in  q ues to  c a s o )  si  
r ich ied o n o  sem p re  d u e  es trem i:  i fa tti  precisi e  
la  pubblicità : e pei rea t i  di s tam pa  c i  b a s ta  r i-



c o rd a re  gli s tu d i  del prof. L u ig i  Ghirelli  e p iù  
specia lm ente  il com m ento  che eg li  fa all a r t .  1° 
della  legge in to rno  ai rea ti  di s tam p a  , in  cu i 
d ice  « che  la pubblicazione  è 1’ e lem ento  so s ta n 
zia le  d e i  reati d i s tam pa, » m en tre  co m m en tan d o  
poi 1’ ar t .  34 della legge stessa so g g iu n g e  « che  
non  v’ ha reato di s tam pa che  dal m om ento  in 
cu i  comincia la pubblicazione. »

Ora il falto di P isa  e la difesa de ll’organo  m a s
simo debbono  r ich iam are  tutta  l ' a t tenz ione  della  
G iunta  pa r lam en ta re  in car ica ta  d i  ten e re  a b a t 
tesimo il p rogetto  de ll’ on . Z anarde ll i  che  è già  
g iud ica to  per  F espe r im en to  d i  P isa  ; da l  qua le  
e sp e r im en to  r isu l ta  e v id en te  lo s traz io  che  si fa 
d e i  p r inc ip i i  p iù  e lem en ta r i  di legislazione, e co
m e  la teo r ia  de l la  l ibe r tà  sconfinala r ie sca  a lla  
conseguenza  d e l l ’ a rb i t r io  , e faccia t ro v a re  un 
re a to  là dove  la legge  non lo rav v isa  , e lasci 
poi co n su m are  im p u n em en te  un  vero  rea to ,  c ioè 
quello  della  pubb licaz ione  sui g io rn a l i  d i  quello  
stesso te leg ram m a  che ,  al m om ento  in cui fu t r a t 
ten u to  e passato  a ll’ au to r i tà  g iu d iz ia r ia  d a l l ’ uffi
c io  telegrafico di P isa ,  m an cav a  dell’ es trem o  v o 
lu to  da l la  legge , c ioè  della  pubb lic i tà .

Un altro  pun to  del p rogetto  d i  legge  in q u e 
s tione  v o rrem m o  ci fosse ch ia r i to  , quello  c ioè , 
che  r ig u a rd a  gli o b b ligh i  che  noi a b b iam o  v e rso  
le  potenze e s te re ,  a senso della  convenz ione  te 
legrafica  in te rnaz iona le .  P e r  effetto di q ue lla  con 
v en z io n e  il nostro g o v e rn o  è obb liga to  a non d a r  
corso" a certi  te leg ram m i. E b b e n e  , sa ran n o  gli 
im p ieg a t i  de l telegrafo i g iu d ic i  de i  casi in  cu i  
a i te leg ram m i sped it i  all' e s te ro  o p ro v en ien t i  
d a l l ’ es te ro ,  non si d e b b a  d a r  corso? O p p u re  sa rà
il m in is tro  dell’ in te rn o ,  che  si r i s e rv e rà  questo  
d ir i t to  , s tab ilendo  una  differenza di tra t tam ento  
t r a  i te leg ram m i des tina ti  all’ in te rn o  e q u e ll i  d e 
s tina l i  a l l’ e s te ro ?

Da queste  poche  osservaz ion i  ognuno  può ve
d e re  com e il progetto  di legge p resenta to  da llo  
o n .  Z anardelli  a b b ia  il peccato  di tutti gli atti 
m in is te r ia l i ,  c ioè la confusione delle  a t tr ibuz ion i  
e la m ancanza  asso lu ta  di uu c r i te r io  g ius to ,  li
b e ra le  e legale .  S periam o  che  la Com m issione  
p r im a  e la C am era  dopo v o r ra n n o  m odificare  q u e 
s t’ im p o r tan te  progetto  in  m odo d a  a ss ic u ra re  v e 
ra m e n te  la libertà  e il seg re to  te legrafico , senza 
offendere i d i r i t t i  de i  p r iva li  e i d o v e r i  de l go 
v e rn o ,  in ispec ie  nei suo i rapporti  con  le potenze 
s t ra n ie re .
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LA DESTRA E  L’ ON. SELLA.

A chi ancora  sogna la possib ili tà  p ross im a ,  che 
la D estra  possa, com e o ra  stanno  gli u m o r i  nella 
C am era  de i  d epu ta t i  , r ia fferrare  le red in i  del 
G overno  , in segu ito  ad  una cris i  ; a chi liene 
tu l te  le speranze  del r i to rno  al passato a ttaccate  
a l l ’ au to r i tà  d e l l ’ on Sella p e r  le forze che  cos tu i  
p o trebbe  d isp o rre  nelle  file de i  depu ta l i  , d e d i
c h iam o  la seg u en te  c o r r isp o n d en za  ro m an a ,  che  
a n c h e  sotto ques to  titolo m an d an o  a lla  G azzella  
del Popolo d i  Torino  :

« Esistono le divisioni nella Sinistra; una parie segue 
volenterosa e con piena sincerità il ministero; un’altra 
parte segue il Nicotera decisamente avverso al Cairoli 
e più allo Zanardelli; un’altra parte, minima in verità , 
obbedisce ai cenni del Crispi ancora ostile al gabinet
t o . — Ma che dire della Destra? Più che divisione, 
confusione.

I l  Sella ha ben potuto convincersene e dai discorsi 
tenuti quà e là da alcuni dei suoi amici, e dai collo- 
quii che egli ha avuti in questi giorni con parecchi dei 
p iù autorevoli uomini di Destra risiedenti alla capitale.

Il Sella che, come il Minghetti, la pretende a uomo 
politico all'inglese, si era proposto di fare un discorso ai 
suoi elettori. Ed era ben naturale che egli, e tanto più 
dopo i discorsi di Pavia e d ’ Iseo , togliesse occasione 
per esporre le proprie idee, egli che ha tanta autorità 
nella Camera!

Ma che dire , e in nome di chi parlare? Il Sella è 
capitano nella Camera, ma capilano di una legione in
visibile. I soldati ci sono , ma non osano ancora pro
nunziarsi.

V’è infatti nell’ Opposizione attuale un certo numero 
di deputati i quali dalla lezione del 18 marzo hanno 
imparato qualcosa; essi ripudiano le tendenze che tra
scinarono l’antica Destra nei suoi più gravi errori. Essi 
vanno dicendo essere necessario che la Destra si ritem
pri , e si metta così in grado di riafferrare il potere 
con miglior fortuna che per il passato. Essi sono di
sposti ad una certa benevolenza verso il ministero-Cai- 
roli, ed anche, a date condizioni, a fare causa comune 
con lui.

Ma tutto questo non è ancora definito ; 1’ indirizzo 
nuovo che si vorrebbe far prendere alla Destra sceve
randone tutti gli intransigenti è ancora un progetto in
forme. Basta per convincersene leggere i giornali che 
ne esprimono i propositi. Vi è chi parla di formare un 
partito nuovo sulle rovine degli antichi partiti: vi è chi 
vuole mantenere la Destra come Destra in opposizione 
alla Sinistra  come S in is tra , ma di riformarla allonta
nandone tutte le odiosità, facendone dimenticare le colpe 
passate, portandola in un ambiente ove possa muoversi 
e respirare più liberamente!

Gli uni e gli a l t r i , incerti come sono sull’ avvenire 
del loro parlito, riconoscono però che il meglio atto a 
capitanarli è il Sella.

Egli ha sempre fatto professione di non appartenere 
ad alcun partito deciso.

Ma come diceva, si tratta di un gruppo d’ uomini an
cora invisibili. Mal definiti i loro conati , problematico
il loro numero. Non è dunque a maravigliare se il Sella 
non volendo parlare in nome suo soltanto, e non po
tendo parlar chiaro in nome di un gruppo in forma
zione, preferisce tacere.

Il Sella è veramente, senza che il faccia a p p a r ire , 
uno dei più caldi fautori di una trasformazione parla
mentare. Ma egli non ha grande fiducia che ciò possa 
accadere per forza degli uomini; crede invece che ciò 
debba necessariamente accadere per forza dellè cose. 
E non vorrebbe turbare l’ evoluzione già incominciata 
con discorsi che dovrebbero naturalmente riflettere l’ in
certezza della situazione e potrebbero compromettere 
lui innanzi tempo nella parte che in questa evoluzione 
intende rappresentare.

Il Sella ha dunque lasciato che il Minghetti si sbiz
zarrisse a Legnago nell’ accampare nuove e singolari 
teorie costituzionali e che il Bonghi vuotasse a Napoli il 
sacco de’ suoi attacchi contro il minislero-Cairoli. Egli 
tace, prudentemente tace, attendendo gli avvenimenti.

San Martino, Patrono dell' esercito.

Nel 1876 celebrandosi in Francia una gran Messa 
militare al monte B euvray , come una di quelle di
mostrazioni cattoliche, che vi erano divenute di mo
da; il vescovo di Nevers, per promuovere la divozione 
dei so ld a t i ,  ha raccontato lo ro ,  che —  san Martino 
inseguito da presso da suoi nemici (quando già era 
divenuto vescovo), sfuggì loro, comunicando al qua
drupede, del quale si serviva ne’ suoi gir i  apostolici, 
una viriù tanto sopranaturale , che di un sol balzo 
sorvolò una larga e profonda vallata , che separava 
due montagne.

Lo zoccolo dell’ asinelio (disse monsignore) lasciò 
un' impronta sul granito ancora visibile dopo quin
dici secoli! Infatti nel linguaggio del popolo il sasso, 
che p o r t a  q u n s ta  im p r o n t a  , ha a s s u u to  il n o m e  di 
sasso dell’ asino.

Pensandoci sopra , c ' è  a fare le maraviglie che , 
visto un salto tanto straordinario, tutti i Circoli di 
alpinisti non abbiano scelto san Martino per patrono!!

1 soldati di P io  nono, i quali secondo la relazione 
di Lamoricière , fuggirono con tanta sollecitudine a 
Castelfidurdo, per quanto combattessero per conto di 
Dio, non sono stati capaci nella loro fuga di fare uu 
salto , come quello predicato dal vescovo di Nevers.

Ma intanto, voi direte: Qual fu il motivo che sug
gerì la special divozione dei cristiani sdldati a san 
Martino , e di considerarlo quale generale patrono 
nella professione delle armi ?

Rispondo :
San Martino, di cui si celebra la festiva r icorren

za, nacque verso 1’ anno 316, tìglio di tribuno, cioè 
di un capitano, in Subaria , oggi Szombathely nella 
contea ungherese di Elsenstadt.

Figlio , come or si direbbe del reggimento , seguì 
dapprima la carriera del padre , nella quale si fece 
ammirare come prode soldalo e sincero cristiano.

Avendo un giorno di rigido inverno incontralo fuori 
d’ Amiens un povero intirizzito, e quasi assiderato, 
non esitò a tagliare per mezzo 1’ ampio suo mantello 
per soccorrere quel sofferente, a cui ne donò la metà.

Narrasi che nella seguente notte gli parve in so
gno di vedere Gesù Cristo , (jhe qualificandosi gli 
mostrò sulle proprie spalle il ceduto panno , e lo 
invitò a cangiar di milizia , passando dalla secolare 
nell’ ecclesiastica, come, fece, e nellij quale venne poi 
per popolare elezione chiamato a reggere la diocesi 
di Tours.

Morì santo, qual visse, a Cande nell’ 11 novembre 
dell' anno 400 dell’ Era volgare.

Non lungi da un’ antica porta d' Amiens , e dove 
per tradizione si crede seguito 1’ atto insigne di ca
r ità  del santo soldato , vedesi tuttora una lapide su 
cui si leggono i seguenti due versi fatti per onorare
il santo, ma non sicuramente il poeta:

H ic M artinus eques mantellum dimidiavit 
Ut faceremus idem, nobis exemplificavii.

A n t o n io  G. M. B e r t e t t i .

ANCORA DEL DIRITTO  E -D E L L ’ ON. NICOTERA

Il Diritto, di ieri sera, — continua il Bersagliere —  
ritorna sulle opinioni politiche del nostro amico onore
vole Nicotera, e dichiara che u non ha la menoma dif- 
coltà a rendere all’ onorevole Nicotera la giustizia cui 
ha diritto per i servigi effettivamente resi al partito li- 
berale^, staccandosi con fermezza e risoluzione dagli 
eccentrici che accennavano a trascinare 1’ opposizione 
fuori della cerchia costituzionale; nè ha alcuna parola 
a disdire, degli elogi che fece del discorso di Salerno. »

Però crede che ora facendo F on. Nicotera opposi
zione all’ on. Cairoli si trovò spinto agli estremi banchi 
di Destra.

Noi vorremmo che il D iritto, almeno in questa cir
costanza, portasse il suo giudizio non col criterio ob
bligato , col quale difende gli atti del ministero ; ed 
allora vedrebbe che F on. Nicotera vuole nient’ altro 
che quello che il Diritto stesso elogiava nel discorso 
di Salerno ; cioè tenersi lontano dagli eccentrici che 
allora accennavano di trascinare F opposiziene, e ora 
trascinano il Governo fuori della cerchia costituzionale.

Questa e non altra è la vera questione, e non è colpa 
dell’ on. Nicotera se il Diritto trova oggi conveniente 
quello che in altri tempi giustamente condannava.

L’on. Nicotera desidera che F Italia abbia leggi, abi
tudini e costumi di governo libero; desidera la libertà 
di associazione e di riunione, vuole il progressivo o r 
dinato sviluppo di tulte le nostre libertà; ma ciò che 
non vuole, e che a ragione deve credere non vogliano 
tutti coloro che non aspirano a mutare la forma di go
verno , è che le libertà servano ai partili estremi di 
creare disordini e mettere in pericolo le istituzioni, per 
quali richiesero tanti sacrifizi e tanta virtù di principe 
e di popolo.

Anch’ egli, 1’ on. Nicotera , aveva presentato al Par
lamento importanti riforme amministrative e politiche , 
e vogliamo sperare che esse non siano considerale dal 
Diritto come un regresso per la libertà; ma tutte quelle 
riforme nulla contenevano che meltesse in pericolo le i- 
stiluzioni, come il voto elettorale all’ esercito, o le in. 
terpretazioni arbitrarie od illegali che si fanno tutti i 
giorni delle leggi e dello Statuto.

Il Diritto  che noi abbiamo rammentalo seppe per 
più anni dar prove di senno, e che spinse il suo senno 
fino ad appoggiare gli on. Mordini e Bargoni quando 
entrarono nel Ministero Menabrea, cade evidentemente 
in contradizione, giudicando moderato 1’ on. Nicotera 
sol perchè si divide dall’ on. Cairoli, non nell’ app li
cazione dei principii liberali, ma nell’ esagerazione di 
talune teorie che conducono al disordine, all’ anarchia, 
e compromettono così la stessa libertà.

La riapertura della Camera non ci dirà chi sta col 
partito liberale e chi col parlito conservatore ; non chi 
sta col Ministero e chi con l’ opposizione, ma ci dirà 
invece chi sta veramente con le istituzioni liberali-mo
narchiche e chi sla con gli eccentrici, che vogliono 
trascinare il paese fuori della cerchia costituzionale.

l l o i l c t t i n o  neolitico
Venuto il suo turno del discorrere , anche lord 

Beaconsfield ha discorso; e — come fra noi gli ono
revoli Cairoli e Zanardelli — egli ha ripetute in gran 
parte le cose già dette da lord Gladstone , segnata- 
mente per quel che concerne la politica estera e la 
scabrosa questione dell’ Afganistan.

L’illustre diplomatico riconosce —  forse piix di quan
to ne manifesta— i molti e svariati inciampi che l’In
ghilterra troverebbe innanzi a sè nel giorno in cui 
si gitlasse a corpo perduto in una guerra con l’ E -  
miro  , la quale degenererebbe immediatamente in 
guerra con la Russia.

Tuttavia, il linguaggio da lui adoperato —  per le 
frasi baldanzose, e spesso provocanti, che contiene —  
non corrisponde a quel principio di cautela e ponde
razione che vorrebbe inculcare al Gabinetto di San 
Giacomo.

Pare che lord Beaconsfield ce ne abbia per tutti ; 
ma le recriminazioni maggiori —  e peggiori —  le fa 
con l’ Italia, a cui implicitamente vorrebbe gabellare
il diritto di fare il suo comodo senza molestare nes
suno , e financo quello di una mera e schietta neu
tralità 1

Se dunque l’ Inghilterra non ci vuole neutrali ,  si
gnifica che ci vuole con essa ; perchè non è punto 
immaginabile che ci voglia contro di essa!

Ebbene, in che conto potrà avere l’Italia le indi
rette offerte inglesi per un’ alleanza fra le due na
zioni ?

Non è presumibile tanta soltezza nel governo di 
Londra da imprendere una guerra pericolosissima 
senza prima assicurarsi, per lo meno, la neutralità  
dell’ Austria. Mettiamo quindi che la fortuna delle 
armi favorisse un ' alleanza della Francia, Inghilterra , 
Turchia (?J , Italia e F Austria neutra (!) contro la 
Russia e la Germania, che cosa riceverebbe in com
p e n s o — a fatto compiuto —  l’ Italia? Certamente 
nulla , quando delle sue provincie irredente non do
vrebbe neppur fiatare, pel semplice e naturale fatto 
che il governo austraiaco non avrebbe contrattata  la 
sua neutralità  ad un prezzo così negativo ! !



Che dire poi se I’ Austria entrasse prop rio nella 
vagheggiata ed ibrida alleanza? Sarebbe cu rioso dav
vero il vedere combattere accanto alle truppe austria
che i soldati italiani contro l'esercito germanico!! 
Come si fa a dimenticare la contemporaneità di Cu- 
stoza e Sadowa ?

E se invece la vittoria arridesse — lo che è quasi 
indiscutibile — all’ armi imperiali — sempre detratta 
1* Austria— chi ci potrebbe salvare dalla giusta ven
detta di quella potenza a cui dobbiamo la nostra e- 
sistenza , sì orribilmente compromessa nella guerra 
del 1866?

Comprendiamo che la posizione è equivoca da qua
lunque lato la si guardi; ma è del pari inutile che 
l’ Inghilterra ci metta il perentorio per una dichia
razione fuori di ogni tradizione diplomatica, e la qua
le può essere semplicemente richiesta a titolo d’ in
sulto ad una nazione deplorevolmente Sacca od in
sensata ! • i ; ; > •

E se insensata o deplorevolmente fiacca sia l’ Ita
lia ,  spetta al nostro governo di farcelo . sapere alla 
prossima apertura della Camera; e con nói lo saprà 
l’ Inghilterra e PEufopà.

Le costruzioni ferroviarie

Scrivono da Roma alla G azzetta  del Popolo di 
Torino :

« Per chiamare in buon numero i deputati a Róma 
per 1’ apertura della Camera si è convenuto di far met
tere all’ ordine del giorno per le prime sedute un pro
getto assai appetitoso : quello sullfc nuove costruzioni 
ferroviarie. È un progetto che darà luogo a vive dispute 
non solo per i molti interessi che vi si annettono, ma per
chè la Commissione ha di molto modificato il progetto 
ministeriale. E se si comincia davvero a discuterlo non 
so come si potrà affrontare ad un tempo la discussione 
dei bilanci di prima previsione; discussione che avrebbe 
a farsi prima che scada 1’ anno, e tutti debbono desi
derare si faccia seriamente, come richiedono le buone 
norme costituzionali, non prò forma come si è fatto 
pur troppo d’ ordinario sin qui.

È un problema che si raccomanda alla saviezza ed 
all’energia del ministero.

Intanto si fanno grandi pressioni, perchè il progetto 
sulle nuove costruzioni abbia in ogni caso la precedenza.

La convenzione monetaria

• Ecco il testo della convenzione monetaria del 
4865 che fu rinnovata con alcune modificazioni 
per V’ Italia , riguardanti il ritiro delle monete, 
divisionarie d' argento.

Art. I. — II Belgio, la Francia, l’ Italia, e la Svizzera 
sono costituite nello stato d’ unione per ciò che riguarda 
il peso, il titolo, il modulo e il corso delle loro spe
cie monetarie d’ oro e d’ argento.

Nulla è innovato per ora nella legislazione relativa 
alle monete di rame in ciascuno dei quattro Stati.

Art. 2. — Le Alte parli contraenti si obbligano a non 
fabbricare o lasciar fabbricare colla loro impronta nes
suna moneta d’ oro d’ altro tipo che quelle da 100 fran
chi, da SO franchi, da 20 franchi, da 10 franchi e da 
5 franchi determinate in quanto al poso, al titolo, alla 
tolleranza, e al diametro nel modo seguente :
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Esse ammetteranno senza distinzione nelle loro casse 
pubbliche le monete d’oro fabbricate nelle precedenti 
condizioni nell’ uno o nefl’ altro dei quattro con riserva 
però di escludere quelle monete il cui peso per lo sfre
gamento diminuito del mezzo per cento fosse al di là 
della tolleranza indicata più sopra — o dalle quali fosse 
scomparsa 1’ impronta.

Art. 3. — I Governi contraenti si obbligano a non fab
bricare o lasciar fabbricare delle monete di argento da
5 franchi altro che del peso, titolo, tolleranza e dia
metro determinato come appresso:
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Essi riceveranno reciprocamente nelle loro casse pub
bliche le monete suddette, con riserva però di esclu
dere quelle il cui peso fosse per sfregamento ridotto 
dell’ uno per cento al di là della tolleranza determina
ta — o dalle quali fosse scomparsa l’ impronta.

Art. 4. — Le Alte parti contraenti non fabbricheran
no da ora in poi delle monete d’argento da 2 franchi 
da 1 franco, da 50 centesimi e da 20 centesimi che 
nelle condizioni di peso , titolo, tolleranza e diametro 
determinate nel modo che segue :
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Queste monete dovranno essere rifuse dal Governo 
che le avrà emesse quando il loro peso sia ridotto per
lo sfregamento del 5 per cento al di là della tolleranza 
indicala più sopra, o quando le impronte saranno scom
parse.

Art. 5. — Le monete d’ argento di 2 franchi, di un 
franco, di 50 centesimi e di 20 centesimi, fabbricate in 
condizioni differenti da quelle indicate nell’articolo, do
vranno essere ritirate di circolazione avanti il 1.° gen
naio 1869.

Questo termine è prolungato fino al 1° gennaio 1878 
per le monete da 2 franchi e da 1 franco emesse in 
Svizzera in virtù della legge 1° gennaio 1860.

(continua)

Notizie italiane
ROMA — Leggiamo nell’ Avvenire :
Ieri mattina giunse in Roma 1’ on. ministro delle Fi

nanze, proveniente da Terni, ed oggi partirà per Napoli, 
dove ieri sera si recò 1’ on. Zanardelli.

Anche l’ on. ministro dei Lavori pubblici si troverà 
a Napoli, per prender parte al Consiglio dei Ministri, 
che si riunirà in quella città.

— Leggiamo nel Bersagliere :
Gli onorevoli Zanardelli, Pessina, Brin, Conforti e 

Bonelli partiranno alla volta di Napoli per trovarsi pre
senti all’ arrivo delle LL. MM. in quella città.

— Oggi furono consegnate dalla tipografia Botta alla 
segreteria della Camera seicento copie della relazione 
dell’ on. Morana intorno alle nuove costruzioni ferro
viarie.

— Stamane si è riunita al Ministero dell’ Interno la 
Commissione, nominata dall’ on. Zanardelli, con incarico 
di stabilire ta nuova circoscrizione elettorale in base ai 
criterii sullo scrutinio di lista, enunciali nel discorso di 
Iseo.

Di questa Commissione non fa parte verun deputato 
delle provincie meridionali e della Siciliaj; nè verun im
piegato del governo che appartenga alle provincie stesse. 
Dal che prevediamo che i criteri con 1 quali la nuova 
circoscrizione sarà presentata alla Camera, mancheranno 
per lo meno in gran parte della conoscenza precisa dei 
luoghi, eh’è tanto indispensabile in lavori di simil fatta.

Ad ogni modo aspettiamo a vedere, annunciando che 
la Commissione, della quale fanno parte gli on. Bara- 
t ie r i , Cocco-Ortu, il dottor Brunialti e il comm. Ciar
loni , capo divisione ai lavori pubblici, ha messo ter
mine quest’ oggi ai suoi lavori. '

— Nemmeno quest’ oggi la Commissione generale del 
Bilancio fu in numero 1

— Si legge nei giornali ministeriali di provincia che 
il Ministero è deciso di accettare immediatamente tutte 
le interpellanze che gli saranno dirette tanto in riguardo 
alla politica estera, quanto in riguardo alla politica in
terna , e per togliere ogni pretesto agli equivoci, pro
vocherà un esplicito voto di fiducia.

Consiglio Provinciale

Nella tornata di martedì il Consiglio addivenne alla 
trattazione dei seguenti affari :

Approvò in prima il rimanente del bilancio 1879, se
condo il progetto della Deputazione , meno poche va
riazioni di forme, nonché il bilancio Opere pie.

Rigettò l’ istanza del Signor Nicola Nola per sovven
zione alimentaria.

Dichiarò non esservi luogo a deliberare sulla istanza 
del signor Luigi Lauro Grotta per collocamento a riposo.

Aggiunse allo elenco delle provinciali la strada Barizzo 
Scaravelli, nonché la strada Molinello Scorzo.

In ordine alle traverse del Cilento, approvò l’ordine 
del giorno Guglielmini, così concepito :

Continuando la manutenzione delle strade in quistione 
per lutto il 1880, delibera che passino nel 1881 a con
sortili, se un esame ed una rettifica per decreto reale 
dello elenco generale delle strade provinciali non prov- 
vederà nel frattempo diversamente su tutta la viabilità 
della provincia.

All’ uopo manda un parere dell’ Ufficio Tecnico da 
essere esaminalo non dopo la sessione ordinaria del 1879,

*#
Nella seduta di mercoledì poi, il Consiglio approvò 

in prima la proposta Morrone circa un voto da farsi al 
Governo del Re, perchè venissero nel più breve lempo 
costrutte nella nostra Provincia quelle strade di serie, 
di cui sono già pjronti i progetti.

Intorno al credito del Governo per la costruzione 
delle strade delle bonifiche, approvò la proposta della 
Deputazione, di fare la liquidazione del debito Provin
ciale, per ripartire le rate da stanziarsi nei bilanci di 
un decennio.

Approvò inoltre il seguente ordine del giorno del 
Consigliere Caiazzo:

k II Consiglio, presa cognizione del Rescritto dell’l l  
novembre 1858 ed il fine cui la soprattassa da quello 
imposta è destinata, fa voto al Governo del Re, onde, 
salve le quistioni pendenti innanti ai Tribunali, prov
veda a che nei modi più opportuni possa 1’ alveo no- 
cerino rendersi più proficuo alle popolose città poste 
ai piedi del Monte Albino ».

Dopo di aver deliberato infine, in comitato segreto 
sopra diverse petizioni, stabilì in massima il Consorzio 
pel bonificamento delle paludi di Pòlicaslro presso il 
Busento, salvo a presentare le osservazioni sulla quota 
che spettar deve alla Provincia.

C R O N A C A
Il nostro a r t i c o lo , capo-cronaca del num ero

■ passato , riguardante il Consiglio provinciale , è 
riuscito un po' indigesto a qualcuno , che lo ha 
giudicato violento ed offensivo.

Contro questa specie di giudizii protestiamo 
altamente. L ’ articolo non era in sè stesso v io
lento, perchè era l’ eco e la riproduzione fedele 
di quanto si d iceva nella città circa quella malau
gurata  mozione fatta al Consiglio. Noi, in terpre ti  
della pubblica opinione, raccogliemmo le im pres
sioni, che in quel caso erano tutte un isone ,  e le 
riportammo sul nostro g iornale , il quale se si 
pubblica in Salerno, non limita quivi la sua azio
ne, ma riguarda l’ intera provincia, la quale ha 
diritto di conoscere tutto ciò che direttamente o 
indirettamente le si riferisce.

Circa la taccia d’ offensivo poi, è quasi su p e r
fluo il difenderci, tanto è strano trovare un’ offesa 
in quello che pubblicammo. Non abbiamo p ro 
pagati fatti privati od occulti ; ma cose che r i 
guardano i seicentomila abitanti della provincia 
di Salerno; trattate in un Consiglio alla presenza 
di molti cittadini, che facevano da spettatori , e 
consacrate in un verbale , che può m andarne la 
memoria fino a’ più lontani nipoti.

Se le chiose e gli apprezzamenti,  che accom 
pagnavano la narrazione dell’ avvenimento , non 
piacquero a taluni, la colpa non fu nostra ma di 
chi ha voluto procurarseli.

Se poi ci si dice che avremmo potuto rispar
miare i nomi, noi rispondiamo che allora av rem 
mo potuto offendere tult’ i consiglieri, giacché per 
la Provincia potevasi sospettare di ognuno , ed 
ascriverlo  alla minoranza d e ’ quattro : e dippiù 
si sarebbe porta un’ altra occasione a certi m a
levoli per farli gracidare chi sa per quanto tempo, 
affermando che quest’ultimo tentativo veniva dalla 
solita mano di Tizio o di Caio.

E con ciò mettiamo fine all’ ingrato argomento.
** *

Slamane col secondo treno è partito per Napoli 
il Prefetto della Provincia. È probabile che egli 
vi rimanga sino a tutto domani per assistere al
l ’entrata che faranno quivi le LL. MM.

* ** *
La Deputazione provinciale nella sua ultima 

tornala dette incarico al Prof. P.ajola P e s c a rm i , 
affinchè pel com inciato anno scolastico dia lezio
ne di aritm etica al 1.° Corso della nostra Scuola 
Tecnica.

*
* *

È molto tempo che ci pervengono reclami di 
non p o ch i 'p a d r i  di famiglia, i quali, avendo af
fidale le loro fanciulle alle Suore della C a r i l a , 
non sono gran fatto contenti dell’ istruzione che 
in quell’ Istituto s’impartisce. Noi non intendiamo 
scendere nel merito dell’ Istituzione nè di esa
m inare da vicino quello che vi si pratica ; ma 
trovandosi tra noi ed essendo addetta all’insegna
mento, crediamo nostro dovere occuparcene.

Ci si dice che l'insegnamento è troppo lungo, 
e che si richiedono parecchi anni per finire il 
corso elementare : che si dà molta importanza 
alla lingua francese a discapito dell’ italiana , e 
che ne’ saggi finali tutto si r iduce ad un sem 
plice apparato di memoria e di declamazione.



Noi per ora non facciamo che riferire quanto 
ci vien d e l to ,  ed esprim iam o il malcontento di 
quelle famiglie , che vi sono d irettam ente in te
ressate. Ci auguriam o che l’ Autorità scolastica
voglia prendere  conto esalto di quanto  si affer
ma, e provvedere , o v ^ n e  sia il caso, perchè po
tessimo tornare  sull’ argomento per assicurare  il 
pubblico che l’ insegnamento dato dalle Suore 
della Carità è conforme a' program mi del Governo.

*
* #

Il sussidio di lire 3000 e quello di lire 1000, 
il primo^dalla Deputazione Provinciale, il secondo 
dal Governo dato ai diversi comuni della nostra 
provincia , danneggiati  dalle ultime alluvioni, è 
stato dal nostro Prefetto distribuito così:

Angri lire 200, Castelsangiorgio lire 2 0 0 ,  Celle 
Bulgheria lire 230 , Nocera Inferiore lire 400 , 
Maiori lire 450 , Mercato S Severino lire 450 , 
Pagani lire 400 , Posilano lire 600 , Praiano li
re 200, Siano lire 700, Vielri sul Mare L. 100.

*

Per m ancanza di spazio r im andiam o al numero 
venturo la pubblicazione dell’ ultima tornata del 
Consiglio Provinciale , nella quale si trattò e si 
deliberò l’abolizione dell’ Istituto Tecnico e della 
Scuola Magistrale maschile di Salerno.

* ■* *
Anche n o i ,  giovedì manina, avemmo a deplo

ra re  gli effetti di quel g rande te m p o ra le , che 
rulla nostra città si scatenò verso le dodici me- 
sidiane. Tuoni sp aven tevo li , lampi continuati e 
rapidi fecero a più di una femminella invocare 
e segnare Santa Barbara! Il piccolo molo vecchio, 
e ra  tale la grossezza del mare , che era  intera
mente quasi coperto di acque, non trovandosene 
fuori che la sola casella.

Fortuna , che tranne lo allagamento di parec
chie case al disopra della c i t tà ,  e la ro ttura  di 
parecchie v e tr i ,  nonché una gam ba ad una po
vera donna, non s’ ebbe più nulla di guasto a r i 
m arcare .

** *
Stasera si terrà la prima riunione dalla Com

m issione , chiamata a completare lo schema di 
Statuto della Società degl’ insegnanti.

-èfc

Domani sera la Società filodrammatica Vittorio  
Alfieri darà nel suo teatro una rappresentazione ai 
socii. Si reciterà La Locandiera d i S p irito , com 
media in 3 alti del Goldoni, e la farsa brillante
Il p u zzo  del S igaro .

Sappiamo che quel Consiglio di Amministra
zione ha fallo un invilo distinto e scelto.

** *
Il Progresso  —  Con queslo titolo si pubblica 

in Torino una pregevole rivista quindicinale, il
lustrala, che si occupa delle nuove invenzioni e
scoperte.

Fra breve il Progresso  pubblicherà la sua s tren
na, in un volume di 160 pag ine ,  ricco di notizie 
sulle più recenti e importanti novità scientifico- 
industriali , trattate da valenti autori con lavori 
originali, o desume dallb più autorevoli pubbli
cazioni nazionali ed estere.

** *
D a l l a  Camera di Commercio ed arti della Pro

vincia di Salerno riceviamo il seguente avviso 
del Ministero di Agricoltura , Industria e Com
mercio:

È aperto il concorso p er titoli alla Cattedra di 
Matematica elem entare e Computisteria nella Scuo
la professionale di Colle di Val d ’ Elsa , con lo 
Stipendio annuo di lire 1500.

Alla della Cattedra è annesso l'ufficio di d i
re ttore delfa Scuola con 1’ assegno annuo di li
re  500.

Le dom ande di ammissione al Concorso do
vranno essere indirizzate , coi rispettivi documen
ti, al M inistero d i A g rico ltu ra , Industria  e Com
m ercio, D ivisione Industria  e Com m ercio, non più 
tardi del 20 Novem bre prossimo.

Roma, 29 Ottobre 1878.
li Direttore 

Capo della Divisione IndS c Coni.0
A Romanelli.

** *
È stala presentata al Prefetto —  perchè la ra c 

comandasse al Ministero —  una domanda di un
tale Colangelo Donalo di Giungano che chiede un 
sussidio per curare la sua mal ferma salute, at
tesoché l’ anno scorso essendosi attaccato con una 
combriccola di m ariuo li ,  che volevano ricattare 
il suo padrone, ebbe a soffrire delle ferite le quali
lo hanno reso tulio sfracellato al mento ed alla 
bocca da renderlo inabile al lavoro.

Noi raccomandiamo il Colangelo tanto al no
stro Prefetto, quanto al Ministero, certi che la sua 
istanza avrà buon esito.

*# #
Richiamiamo l’ a ttenzione del pubblico sulla 

utilità della Scola Corale, di che è parola nel se
guente avviso, lodando altresì la bella iniziativa 
del s ignor Vincenzo Palmieri ed il suo disin te
resse per la gratuità delle relative lezioni.

Avviso. Scuola Cuorale G ratu ita , diretta dal Pro
fessore Vincenzo Palmieri artista di canto. Nella 
sala dell’ ex  teatrino dei dilettanti,  Salita Botte- 
ghelle, Palazzo della Casina Vecchia. Si am m et
tono alunni sino a tutto il corrente novem bre. La 
prima lezione avrà luogo il primo prossimo Di
cembre. L ’orario  per l’ammissione è tutti i g iorni 
dalle 10 alle 12 m. e dalle 4 alle 8 p m.

V. Palmieri

C O R R I E R E
La Corte d’ Appello di Napoli ha annullata l’ ordi

nanza del Consiglio d’ Ordine degli Avvocati di Salerno 
con la quale si fulminava la sacra censura all’ on. A- 
lario, per quel tale fatto di Zia Siila, di cui a suo tem
po vi discorsi. Ciò vuol dire che i censuratori sono ri
masti censurati da chi sa meglio censurare le cose e 
le persone, e che il proverbio: chi appella ha la mala 
novella  non è giusto, o almeno non è applicabile ai 
casi somiglianti a quello dell’ on. Alario! Io lo previdi, 
come ben ricorderete, e la mia prcvisone fu tanto ovvia, 
che non mi credo meritevole della menoma stiratura 
di braccio.

Resta ora a vedersi che cosa deciderà la Corle di Cas
sazione in riguardo alla rigida sentenza del Pretore, che 
condannava lo stesso comin. Alario all’ ammenda di due 
grosse lire in favore dello Stato: sono 40 soldi, e non 
si scherza! Però ritengo che la citala Cassazione cas
serà  con una sola pennata lutti i considerando preto
r ia n i, e dimostrerà che con quella sentenza il signor 
Pretore non intese far altro che scherzare!! E di scherzi 
ne sappiamo lar tutti. La differenza consiste nel farli di
bu o n o  o d i cattivo  g u sto !

Del nostro Consiglio Comunale, niente di nuovo. Di 
vecchio c’ è che la Giunta sta facendo le sue elucubra
zioni sul bilancio, e Dio sa con quanta oculatezza è 
costretta a rimarcare gl’ intacchi della stadera! Anzi si 
tratta di una bilancia, di cui una coppa trovasi enor
memente piena di debili; sicché per provvedere all’ op
portuno equilibrio, bisogna che l’altra sia riempita d’ in
troiti del medesimo peso specifico. Figuratevi! la sgram
maticatura più palpabile permanente delle amministra
zioni consiste in questo, che il passivo agisce, e Tallivo 
rappresenta la passione!

Il m aximum  dei centesimi addizionali che la legge 
concede ai Comuni sulle imposte dirette  non può ol
trepassare il cento per cento. Ed è un piacere pei con
tribuenti, che si veggono ipso facto duplicata la pro
prietà.....  e menomata la rendita! Ora siccome la Pro
vincia ne ha già preso sellantuno! non ne restano che 
soli ventinove; il preciso, numero di San Michele, che 
è il conoscitore più provetto delle bilance e dei cam
pioni !! . . .

Potrà la nostra Giunta, con questi ventinove.rilievi di 
tavola, far fronte alle spese ed otturare i  buchi? Lo 
stesso mastro Berardino ci si perderebbe!

Dunque, o dichiarare fallenza, o ricorrere a nuove 
tasse ; tasse personali odiosissime, tasse <ji fuoco; tanto 
vero che si chiamano fu oca tico l'Il dilemma è questo !!

Nell’ uno e nell’ altro caso, chi vorrà dare ii ben r i
tornato al Commendatore Luciani, che del resto non ha 
nessuna colpa, o soltanto una colpa remota in tante di
sgrazie?

Il popolo, fra gli altri suoi diritti — che sono molti — 
vanta quello principalmente di non essere obbligato a 
ragionare! Gli amministratori della cosa pubblica fcòrrono 
la sorte dei medici : di questi, 1’ ultimo che visita un 
ammalalo—anche senza scrivere alcuna ricetta — porta 
il nome di averlo salvato se si guarisce , o di' averlo 
ucciso se muore!

Ma non vi sarebbe addirittura alcun mezzo per evi
tare nuove imposte ? Vi sarebbe quello delle economie; 
le quali, quando anche fossero possibili ed attuabili, 
metterebbero fuori: programma D. Matteo 1.° e la grande 
maggioranza del presente Consiglio!

.......................................Se parlo o taccio
Colpevole mi rendo:

• Il Giel, se taccio, il Re, se parlo, offendo! 
Bruttissima condizione, senza scherzo!1 Pure Ira due 
batterie, è prudenza affrontarci cannoni e sfuggire le mi
tragliatrici. Si facciano quindi le economie, e si cominci 
dal, togliere i bottoni alle uniformi delle Guardie Muni
cipali e sostituirvi le formelle.

Lo spazzamelo alla gradinata della Segreteria, in 
luogo di ogni quindici giorni, si potrebbe ridurre ad una 
volta al mese.

Fra gl’islrumenti della musica cittadina si potrebbe
abolire la grancassa.

E qui mi fermo, perchè non trovo proprio dove ri
filare di più ! Si tratta di bilancio ; e tutti sanno che il 
bilancione tiene il lato del grosso e il lato del piccolo. 
Or come si fa a pesare un rotolo di roba in un bilan
cione che porta, nel suo minimum, un cantaio in  canna2 

DioJ proteggi la Giunta!!
Ciccillo.

Alli della Deputazioue provinciale
( Tornata del l i  novembre 1878)

Dispone i seguenti pagamenti:
A! foglio degli annunzii lire 139,15 per diverse in

serzioni; alla Gazzetta Ufficiale lire 10,60 per la slessa 
causa; al Ricevitore di Salerno lire 22 per spese di re
gistro; all’ Uffizio Tecnico lire 483 in rimborso di spese 
di stampa ; all’ appaltore signor Corrado lire 260 pel 
mantenimento della traversa di Campagna e lire 245 per 
lavori di muratura eseguiti sulla strada Eboli Pontese- 
le; al signor Federico Pinto lire 250 pel mantenimento 
della strada Pantana-Ceraso e lire 710 per quello della 
strada Vallo-Cucciiro; a Carlo Zoccoli lire 1500 per la
vori autorizzati con deliberazione dell’ 11 luglio ultimo; 
alla Società Economica lire 1333,34 per assegno fattole 
dal Consiglio; al Manicomio di S. Nicolò lire 94 pel 
mantenimento del folle Santorino ; al signor De Falco 
Gaetano, professore della scuola preparatoria dell’ Or
fanotrofio di Vietri, lire 250 per 1’ assegno dell’ ultimo 
scorso anno scolaetieo; al Comune di Cetara lire 217,50 
in rimborso di ratizzi proietti; all’ amministrazione del 
Gas lire 474,62 per illuminazione al palazzo di Prefet
tura. (continua)

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

S a le rn o  — Stab. Tip. Nazionale

PILLOLE ANTIG0N0RR0ICEE
DEL PROFESSORE

» .  C . P .  P O R T A
adottate dal 485! nei sifilicom i d i Berlino.

( Vedi D eutsche K lin ik  d i B erlino  e M edicin  Z e itschrift di 
Vìlrzburg, 16 agosto 1863 e 2 febbra io 1866, ecc.,  ece.)

Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti 
uretrali.

Per evitare l ’abaso quotidiano <11 /uguu- 
ncvolfi surrogati

si diffida
di domandare sempre e non accettare clic la 
Tela vera Galleani di Milano.

( Vedasi d ich ia raz ione  d e l la  Com m issione  Ufficiale di Berlino 
4 agos to  1869.)

Roma, 27 marzo 1877.
Preg. sig. 0 . Galleani, Farm acista. Milano.

Sono otto giorni che faccio uso delle vostre Pillole 
antigonorroiche , mercè le quali mi trovo quasi 
perfettamente guarito da una trascurata Gonorrea, che 
mi aveva prodotto ritenzione d' orina e stringimenti u- 
retrali.

Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indiriz
zò, per l’ imporlo delle quali vi accludo vaglia postale.

Ringraziandovi anticipatamente del favore mi raffermo
vostro devoti.
P ie t r o  SAccasi

Contro vaglia postale di L. 2,-dO la scatola si 
spediscono franche a domicilio.-—Ógni scatola porta 
l’ istruzione sul modo di usarle. . .

Per comodo e garanzia degli ammalati In 
tu tti  I giorni dalie 3 alle 5 vi sono distinti 
medici, clic, visitano anche per m ala t’ie ve
neree, o mediante consulto con corrispon
denza franca.

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gallea
ni, Via Meravigli, e Laboratorio Piazzette 
S. Pietro e Lino IV. 2, Milano.

Rivenditori a  fa lerno  Farm acia  De Cesare e 
Cenname ed in tutte le città presso le prim arie  
Farm acie. 30

A v v i s o
S i  avvertono i s igg . Maestri e lem entari, che 

presso la stamperia Nazionale di Salerno si trova 
gran* deposito delle Operette scolastiche del si
gnor Gaetano Giordano, cioè I  G r a n d i  d a l  
n u e l a  —  S i l l a b a r i o  i t a l i a n o  —  Q u a d r i  s i l 
l a b i c i  - t -  P r o g r a m m i  e G u a r i i  d i d a s c a l i c i .

D ir igere  le domande e i vaglia  postali ai 
s igg .1 fra tei li Giannattafsio.'proprietarii della T i
pografia Nazionale.
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ASSOCIAZIONE ( Pagamento anticipato )  —  P e r  un
anno L. 1 0 , 0 0 .  Per  un semestre  L. 0 , 0 0 .  Un n u 
m ero  separa to Cent. IO .  Un h’uinero a r re tra to  
Cent. 2 0  —  Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.
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Cronaca Politica del Popolo
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A V V ER TEN ZE— I l  g iornale  si pubblica  il M erco ld l
e Sabato  — V  Ufficio di Direzione ed a m m in is t r a -  

■v '! zione, è si to in  Salerno strada Porta d i Ronca N . % 
ove debbono essere d ire t t i ,  franchi di posta ,  p l ich i  

: ra  le t tere , g io rn a l i ,  vaglia  postali  ed a l t r o — Avvisi 
'- j  e com unica t i  da  convenirsi .

N O T E  E D  A P P U N T I' ' *i • •

■V'iva il ne!

IVon può definirsi se è maggiore lo sdegno, il dolore
o la vergogna degl’ Italiani.

Un giovane Sovrano vergine di qualsiasi alto che possa 
ecc'tare contro di lui rancori, scrupoloso osservatore di 
ogni benché minima convenienza o formalità costituzio
nale , infaticabile nello adempimento dei suoi doveri, 
cavallerescamente cortese con tu tti , anche con gli av
versarti della Monarchia, è da un miserabile assalito in 
mezzo alle acclamazioni di un popolo generoso, e ferito 
di pugnale.

Oh ! convien dire che vi sono delle stratificazioni so
ciali ben sature di veleno, e delle associazioni ben tristi 
per g iullare  a tanta demenza di delitto.

*
# #

Imperocché non è a credersi punto che 1’ attentato 
del Passannante sia il fatto isolalo di un pazzo o di un 
fanatico.

Egli non è che un istrumento.
Egli è la mano prezzolala che traduce in atto le ispi

razioni dei più cauli.
Egli non è che la manifestazione di un insieme che 

serpeggia velenosamente qua e là in cerca di proseliti, 
incoraggila dalla inesplicabile tolleranza o trascuranza 
governativa.

*
* *

Pur troppo il triste annunzio destò dolore, indegna- 
zione in tulli, ma non sorpresa. Gi diedero degli allar
misti; ma non é da piò tempo che andiamo ricordando 
che chi semina vento raccoglie tempesta ?

È ridicolo il credere che si possano lasciare impu
nemente organizzare associazioni di malfattori, e poi 
pretendere che non abbiano a succedere reali.

E le associazioni che apertamente si costituiscono 
col proposito di mutare la forma di Governo del paese, 
non possono passare che per la via del delitto per giun
gere alla meta.

0  conviene uccidere il Re per più facilmente abbat
tere la monarchia, o infamare la monarchia per abbat
tere il Re.

Ora che dei ministri del Re possano, sotto il prete
sto di maggior rispetto alla libertà, assistere impassi
bili a siffatto lavorio, e cosa che dolorosamente sor
prende.

■*
* *

Ma è egli vero che le grandi, le vere teorie di li
bertà , alle quali lutti fanno omaggio con non minore 
devozione di essi, impongano questo assurdo abbandono 
di ogni ingerenza preventiva del Governo in ciò che ha 
tratto colla conservazione dell’ ordine sociale e politico 
e del Capo inviolabile dello Stato ?

1 grandi , i dotti oratori della vera, della meditata 
libertà, la pensano ben altrimenti, e non è che all’ at
tuale Ministero che va lasciala la gloria di si strane 
teorie , con tanta leggerezza solennemente annunziate.

** *
Nessuno dubita che l’ on. Cairoli è indignato e do

lente dell' infame attenlato. È troppo nota la sua ge
nerosa natura per non essere certi che si sarebbe fatto 
sacrificare covrendo col proprio corpo quello dell’ in
trepido Soldato di Custoza. Ed è questa certezza che 
ci rende più simpatica la figura dell’ eroe di Palermo. 
Ma il Ministro non sente egli un rimorso nel cuore 
dell’ avere involontariamente dato coraggio ai nemici 
della Monarchia e del Monarca, colle sue teorie troppo 
leggermente enunciate ?

*

Tutti credono che 1’ on. Zanardelli è dolentissimo del- 
1’ accaduto del giorno 17 ; ma può egli dire di aver 
prese tutte quelle misure di cautela che gli sono im
poste dalla sua responsabilità , dal posto di illimitata 
fiducia che egli ricopre ?

L’ on. Zanardelli non ha prevenuto in Napoli, come 
in Bologna fece di propria iniziativa quell’ ottimo Que
store. Ed è toccato all’ on. Cairoli, che ha messo in re
pentaglio la propria vita, il reprimere !

Ma se il colpo fosse giunto dove era diretto?

*
*  *

Il doloroso argomento cosnmuove.
La stella d’ Italia brilla ancora di luce benigna, non 

ostante l’ imperizia di alcuni la tristizia di molli.
Ma il Re è salvo.

Viva 11 tte!
Armando.

IL RE ED IL MINISTERO, 

li.
Il Ministero, e per esso 1’ on. Zanardelli ,  che 

fa la politica dell’ interno, avrebbe dovuto saper 
p revedere  1’ orribile allentato ; avrebbe dovuto 
essere informalo, se non de term ina tam ente , che 
proprio a Napoli l’ Internazionale avesse preparata 
la morte al He d ’ Italia , per lo meno che un 
complotto vi fosse, il quale avrebbe potuto tu r
bare l’ ordine pubblico.

Ma, obbietleia taluno : come può ritenersi re
sponsabile morale il ministro dell’ interno quando 
ha potuto essere informato dell’ attentato proprio 
poche ore prima che si fosse consumalo o pure 
non ne ebbe addirittura  conoscenza?

Oh ! rispondiamo noi : allora che razza di mi
nistro d e l l ' in te rn o  e h 'è  quello d ’ I ta l ia ,  quando 
non sa fare la polizia nel suo regno; quando gitta 
la confusione nei suoi dipendenti, i quali perdono 
la bussola e nou sanno a qual programma ap 
pigliarsi,  quali provvedimenti emettere in simili 
circostanze per non cadere nella contraddizione 
con il programma del loro capo , recitalo tanto 
teneramente ai repubblicani d ’ Iseo ?

Ma noi non vogliamo dare la taccia d ' ig n o 
rante all’ on. Zanardelli, e ci facciamo un in ter
rogazione : il ministro lo sapeva o non lo sapeva 
quello che doveva succedere? Noi francamente 
diciamo di si, ed appunto per questo gli abbiamo 
attribuito il maggiore lorto.

Alcuni organi m in is te r ia li , e quindi lontani da 
ogni sospetto di partigianeria, —  fra gli altri la 
G azzella  del Popolo di Torino —  hanno riferito 
che « or sono pochi mesi, il Gabinetto di Ber
lino a v ev a  avvertito il Governo italiano che ['In
ternazionale stava concertando un complotto pel 
Re di Spagna e il Re d ’ Italia. »

D u n q u e  il Governo ilaliano fin da parecchi mesi 
aveva avuto saggio avvertimento dal Governo 
di Berlino , e di questo avvertimento non tenne 
quasi alcun conto. Ed era  logico; perchè il m i
nistro dell’ interno lo aveva detto col suo discorso: 
reprim ere  e non prevenire. 11 pugnale di un Pas- 
saunante assalirà il Re d Italia^ E b b e n e ,  vi è 
il magistrato competente che sarà chiamato ad 
is tru ire  ed a g iudicare sul conto del colpevole !

Noi vogliamo anche, per poco, concedere al- 
l’ on. Z an ard e lli la libera applicazione delle sue 
strane teo r ie ;  vogliamo anche credere  che, no
nostante 1’ avvertimento egli ritenesse che perfino 
gli in ternazionalisti d ’ Italia avrebbero avuto af
fetto per i nostri eccezionali Re Galantuomini ; 
che non si sarebbe trovato mai un uomo così ri
buttante, così perverso, così scellerato come il 
Passannante, il quale, con un’ audacia superiore 
a quella del volgare malfattore, avesse accettato 
di compiere liti il terribile attentato. Ma di poi, 
quando la prima parte di quell’ avvertimento trova 
la sua conferma e si compie coll’ attentato al Re 
di Spagna, ntjn sappiamo come 1’ on. Zanardelli 
non abbia p e l a t o  dentro di sè che anche la se
conda parte , cigè l 'attentato al Re d ‘Italia do
vesse verificarsi'.

Se 1’ ha pensato —  come ritenghiamo —  quali  
provvedimenti si sono adottali per prevenirlo? 
Quali sono stati i mezzi impiegali dal Ministro 
dell’interno per tutelare la vita del nostro Sovrano, 
tanto cara agli i ta l ian i?

Nessuno.
E se ve ne sono stati pochi, leggeri, limitati 

ad una sola città d ’ Italia, come quelli presi dal 
Questore di Bologna, sono stali fa t t i , diremmo 
quasi, per spontanea iniziativa del Questore me
desimo, poco o nulla curandosi che salvando il 
Re da un pericolo, si mettesse in contraddizione 
con le idee del suo Ministro.

Tutti ricordiamo i fatti di S. Lupo. Ebbene 
I’on. Zanardelli avrebbe dovuto fare un poco r>i 
più di quello che si fece e si praticò in quella 
circostanza. L’ on. Zanardelli avrebbe dovuto fare 
come fece allora l’ on. N ico lera :  lasciar R o m a ,  
e portarsi direttamente a Napoli. Di q u i — come si 
praticò per i falli di Benevento— il Ministro del- 
l’ Interno avrebbe dovuto diriggere un contro mo
vimento ; avrebbe dovuto impartire ordine alla 
Questura di tenere a vista tutti gli affiliati al- 
l’ Internazionale, di seguirli, di pedinarli, di sor
prenderli addiri t tu ra .  Oltre di che avrebbe do 
vuto ordinare che almeno un paio di guard ie  t ra 
vestite fiancheggiassero la carrozza del Re, per 
garentire da qualunque aggressione, da qualun
que attentalo la vita del Re, della Regina e del 
Principino.

Se, ad u n q u e , 1’ onor. Zanardelli non.feca luitn 
ciò, essendosi rimasto lontano da Napoli, è a lui 
che la nazione italiana deve rivolgere un rim 
provero, è a lui che deve dare la patente della 
inettezza e della inabilità a fare il ministro del- 
l’ interno del regno d ’ Italia.

Arrogi , che l’ Internazionale di Napoli , otto 
giorni prima che i Sovrani visitassero la citlà , 
aveva messo fuori dei manifesti sediziosi , che 
chiamavano il popolo alla rivolta. Questo fatto , 
più che 1’ avvertimento di Berlino, av rebbe do 
vuto spingere il ministro a dare delle misure pre
ventive, per garentire le persone della Reale fa
miglia e la cittadinanza napolitana da quelle ma
nifestazioni intese a turbare l’ ordine pubblico.

E non ancora è finito! A Firenze muoiono due 
uomini e restano sedici persone ferite per lo scop
pio di una bomba Orsini che fu gittata nella folla 
mentre acclamava ai Sovrani d’ Italia, e bened i
ceva la loro salvezza ; a Pisa un’ altra bom ba 
gittata, che per mera fortuna non fa altre vittime. 
Dove si va a p a ra re ?  Dove andremo a f in ire?  
Non basta il risentimento della grande maggio
ranza degli italiani per indurre il ministro del- 
l’ interno ad uscire dal Gabinetto, a dare le p ro 
prie dimissioni perchè sperimentato inabile , in 
capace di garentire  l’ ordine pubblico nel regno 
d ’I ta lia?

Fortuna per noi che per un mero errore  di 
etichetta il Cairoli ebbe a trovarsi seduto d ir im 
petto al Re ; diversamente, 1’ assassino non solo 
avrebbe avuto l’aggio di uccider lui , ma , chi 
sa, forse anche quell’ angiolo di figlio , che è il 
Principe di Napoli.

La nostra Regina, la graziosissima M argherita ,  
ne sarebbe morta dal dolore, e noi il lunedì ci 
saremmo svegliati con la guerra civile in casa 
nostra.

Dio, dia lume al Parlamento e gli faccia aprire  
gli occhi per colmare 1’ abisso iu  cui l’ Italia è 
stata gittata!



LA SEDUTA DELLA CAMERA

La seduta di ieri l’ altro della Camera dei deputati 
è incominciata alle ore 2 1[2. Al banco dei ministri se
devano gli on. Zanardelli, Seismit Doda, Baccarini e De
Sanclis.

I deputati presenti alla seduta oltrepassavano il nu
mero di 170.

All’ aprirsi della seduta Hfbn. presidente Farini ha 
dato la parola all’ on. Zanardelli ministro dell’ Interno 
per le comunicazioni del Governo.

L’ on. Znnardelli partecipò alla Camera l’ annunzio 
dell’ avvenimento che ebbe luogo a Napoli il giorno 17 
corrente, quando la f<imiglia Reale entrava in quella 
città.

L’ on. Zanardelli raccontò il doloroso fatto nei termini 
quasi identici a quelli adoperati nel telegramma da lui 
mandato alla Camera ed alle autorità la sera stessa del- 
1’ attentato, e disse essere di grande conforto le spon
tanee manifestazioni di tutte le parti d’ Italia, e quelle 
dell’ estero.

L’ on. Zanardelli terminò dicendo che il fatto di Na
poli impone al Governo alti obblighi; ossequenti alla li
bertà, egli ha detto, noi vogliamo conservare la pub
blica tranquillità; non dobbiamo transigere coi malfat
tori che vorrebbero disonorare l’ Italia e saremo ineso
rabili nel colpirli: coi provvedimenti adottati, e con 
quelli che all’ occorrenza verremo a chiedere alla Ca
mera, confidiamo di potere aver l’ appoggio degli uo
mini onesti di tutti i partiti.

II discorso dell’on. Zanardelli fu ascoltato in silen
zio. Soltanto quando annunziò provvedimenti da presen
tarsi all’ occorrenza alla Camera vi fu qualche movi
mento.

Con grandissimi applausi furono accolte invece le pa
role che 1’ on. Farini pronunciò dopo le comunicazioni 
dell’on. Zanardelli.

L’ on. Farini deplorò con nobili ed elevate parole il 
fatto, e dipinse al vivo la commozione d’Italia e di Eu
ropa per l’attentato alla vita del giovine He d’Italia.

Quindi 1’ on. Farini diede lettura dei telegrammi in
viati subito dopo 1’ attentalo a Sua Maestà il Ite e la 
risposta del Re.

Quando 1* on. Farini diede lettura del telegramma di 
risposta di S. M. il Re ai rappresentanti della Nazione, 
nacque un vero entusiasmo.

È indescrivibile 1' applauso unanime , continuato, e 
le grida Evviva il Re, che uscirono dal petto di tutti 
alla lettura di quel telegramma.

Tutti i deputati si alzarono in piedi battendo le mani.
L’ applauso durò qualche minuto, dopo i quali nuove 

grida di Viva il Re scoppiarono, e tutti i deputati si 
alzarono nuovamente applaudendo.

Ristabilitasi la calma, il Presidente della Camera ha 
proposto che dopo la seduta di oggi, i lavori della Ca
mera siano sospesi fino al giorno successivo all’ arrivo 
dei Sovrani in Roma; che tutta la Camera riceva i So
vrani a Roma; che una Commissione venga nominata per 
redigere un indirizzo alle LL. MM. e che la Presidenza 
della Camera si rechi incontro ai Sovrani per accom
pagnarli a Roma.

L’ on. Farini parlò pure di una proposta fatta da 51 
deputati, secondo la quale lutti i deputali si rechereb
bero a Ceprano incontro ai Savrani. Mostrò però la dif
ficoltà di una tale proposta perchè i deputati non sa
rebbero sicuri di tornare a Roma collo stesso treno delie 
LL. MM. e quindi non si potrebbero trovare a riceverli 
in Roma.

Tutte le proposte dell’ on. Farini vennero approvate 
all’ unanimità.

Rimessa alla presidenza la nomina della Commissione 
per la redazione dell’ indirizzo a S. M. questa risultò 
composta degli on. Allievi, Baccelli, Berti Domenico, 
Monzani, Marselli.

La seduta venne quindi sospesa fino alle 5 per la 
lettura dell’indirizzo.

Alle 5 1|2 riunitesi nuovamente le due Camere ven
gono letti ed approvati gl’ indirizzi al Ite.

Deputati e senatori si sciolgono al grido di Viva il Re.

L’ indirizzo della Camera

Ecco intanto i’ indirizzo della Camera :
S ir e ,

Gii eletti della Nazione, stretto intorno a Voi, vi ri
petono qui, come una eco fedele, il grido d’orrore per 
l’ empio e stolto attentato, e lo scoppio d’ una esultanza 
infinita, che da un capo all’ altro d’ Italia rivelò , Voi 
salvo, quanto sacrai, sicura ed universale sia tra Prin
cipe e Popolo la corrispondenza di santissimi affetti, e 
come l’Italia si personifichi in Voi per un nuovo e po
tente plebiscito d’ amore.

Come il sangue del Vostro Avo Magnanimo e del Padre 
Vostro, Re Liberatore, col quale Voi partecipaste ai pe
ricoli delle battaglie, valse all’ Italia la sua redenzione 
civile e politica, così quelle stille che trasse dalle vo
stre vene un pugnale assassino varranno all’ Italia la 
sua salvezza interna e l’ affermazione ineluttabile dei 
principii d’ ordine nella libertà, pei quali, o Sire, vi 
faremmo usbergo dei nostri petti, come ve ne facciamo 
qui testimonianza solenne.

E quell’ acuto, indicibile dolore, che pure non vinse 
il forte animo dell* amata e virtuosa Regina e del Reale 
giovinetto, rimarrà nei nostri memori cuori, qual vivis
simo incitamento a compiere il debito nostro ed a ren
dere col nostro esempio ogni giorno più salda la fede 
di tutto il popolo nella gloriosa Dinastia di Savoia; stirpe 
miracolosa di Re, che seppe levare il suo trono sull’ al
leilo degl’ Italiani, coll’ esempio vivace e costante del
le più alte e peregrine virtù.

S i r e  !

Tra l’ansia e la gioia, il nostro cuore battè sempre 
per Voi. L’ ansia del vostro pericolo ci purifichi alla 
scuola del dolore, come la gioia del vostro scampo ci 
affretti quell’èra di felicità, che, stretti con voi e per 
voi, sentiamo di poter preparare ai nostri figli e alla 
nostra Patria diletta !

Viva il Re ! Viva la Regina !
La lettura di quest' indirizzo , fatto dall’ onor. Bac

celli, venne salutata da generali acclamazioni. Esso fu 
votato all’ unanimità.

■AJL iO X JIS T jE  E & I F O X V M i G

(C ont. vedi num . prec .)

Ad eliminare questi gramissimi ostacoli che si frap
pongono al progresso della pubblica istruzione, 1’ u- 
nico e salutare rimedio è quello di prendere i più 
anergici e radicali provvedimenti.

E primieramente dovrebbesi cominciare col soppri
mere tutte le università del Regno, le quali , come 
ben disse uno dei Ministri moderati, che precedeva, 
or son alquanti anni, alia pubblica istruzione, sono 
come le fiere del medio evo. Si lasci pienamente li
bero l’ insegnamento universitario; e lo Stato som
ministri soltanto i mezzi che un privato non può a- 
vere, e che servono ad apparare certe scienze.

L’ insegnamento poi secondario dovrebbesi lasciare 
alle Provincie; e lo Stato farebbe bene a ritenere per 
sè le scuole primarie. In questo modo solo, potrebbe 
avere rapidi progressi I* insegnamento popolare ob
bligatorio : attesoché il prestigio degl’ insegnanti sa
rebbe rialzato, non rimanendo più in balia di un Mu
nicipio che li licenzia solo perchè altri di minor me
rito sa meglio prostrarsi. Potrebbero inoltre gl’ in
segnanti essere meglio retribuiti, ed i più meritevoli 
traslocati in posti migliori, o gradatamente promos
si- loro assicurando di più un avvenire, mediante pen
sioni di rit iro , come or si pratica con lutti i fun
zionari governativi. Nè ciò basta: a provvedere sem
pre più alle dignità degl’ insegnanti elementari, di 
questi nuovi Aposioli della civiltà e del progresso, biso
gnerebbe che il Ministero esigesse da costoro più solide 
g u a r e n t i g i e  d’ intelligenza e  di moralità. E per quanto 
concerne la prima, s a r e b b e  necessario statuire che 
nessuno potrà presentarsi agli esumi di Maestro di 
grado inferiore, senza a v e r  prima conseguita l a  li
cenza ginnasiale, od a l m e n o  tecnica,* e che nessuno 
potrà pretendere agli esami di grado superiore, *enza 
presentare la licenza liceale, o dare in altro modo 
pruova di aver fatto uu corso di studii che si rife
riscono alla coltura generale. Co^ì non vedremmo più 
pre li ,  sagrestani, od altri ancora la cui carriera è 
stata lu lf  altro che quella delle lettere, disimpegnare, 
come un mestiere qualunque, il nobile e delicato uffi
cio d’ insegnante, Solo perchè hanno conseguito una 
carta, chiamala Patente, mediante un meschinissimo 
esame, non sempre fatto regolarmente.

Di ciò si hanno falli incontestabili e che potrem
mo agevolmente citare, se ne fosse il caso. Circa gli 
attuali maestri elementari, sarebbe d’ uopo fare una 
cerna rigorosa, e mandare all’ esercizio del primiero 
mestiere, coloro che non offrendo sufficienti guaranti- 
gie di moralità, d’ intelligenza e di attitudine all' inse
gnamento, sonosi elevati a Maestri solo per essere 
riusciti, chi sa in qual modo, ad ottenere una patente, 
la quale spesso, come risulta dai fatti, non è altro 
che un attestato d’ ignoranza.

La seconda riforma radicale, ed in pari tempo ne
cessaria, da portarsi alla pubblica istruzione in ge
nerale, ed all’ insegnamento elementare iu partico
lare, sarebbe la esclusione assoluta di preti dalle scuo
le, come dovrebbonsi escludere da tutte le cariche 
pubbliche. Secondo l’ islesso insegnamento di costoro, 
non si può servirea due padroni, a Dio ed a Mammo
ne; e niuno che serve a Dio deve implicarsi nei negozi 
secolari. Abbia perciò il governo il coraggio di porre 
loro innanzi questo breve e facile dilemma : o preti,
0 pubblici insegnanti : se preti, andate in chiesa a dir 
messa ed a recitare le altre vostre giaculatorie; e nes
suno avrà nulla a dirvi ; se insegnanti, lasciate di fare
1 preti: perocché conformemente alle vostre slesse dot
trine non vi è accordo tra luce e tenebre. La luce 
della istruzione e della educazione farà terminare il 
regno dei preti eh’ è regno delle tenèbre : e questi 
non sono così gonzi da preparare essi medesimi la 
caduta del loro impero : non si può pretendere che 
si scavino la tomba con le proprie mani, e volonta
riamente si seppelliscano — Eglino quindi hanno in

teresse, anzi l’ obbligo di favorire la santa ignoram 
e di preparare una generazione cr it ica , superstiosa, 
nemica della patria, e spegnere nei cuori ogni nobile 
e generoso sentimento. Scelgano adunque i preti ciò 
che lor meglio aggrada; ed ove non intendano far 
questo, ed amino meglio, per loro tornaconto, ser
vire a due padroni, o piuttosto non servire a nessuno, 
ma a se stessi , non temano i nostri governanti di 
applicare ad essi, come a nemici della Patria alla quale 
se non nocciono, pei loro fini, certo non giovano, 
la legge inesorabile delle dodici tavole: Adversas ho- 
slem aeterna aucloritas eslo. E queslo è tanto più 
giusto in quanto che è da ritenersi senza verun dub
bio, che i preti intelligenti non credono, perchè non 
si può rinunziare alla ragione, e fingono di credere, 
a causa di un turpe lucro. Laonde con siffatti ipocriti 
che preferiscono al sacrifizio di ogni allra cosa , il 
sacrifizio della propria coscienza, non vi è transazio
ne a fare. Non vogliamo persecuzioni, ma solo che 
il governo si serva de’ suoi diritti.

(Coni.) P rof. G a e t a n o  R o s e l l i .

La convenzione monetaria

(Cont. e fine, ved i n . ” 92)

Art. 6 . — Le monete d’ argento fabbricate nelle con
dizioni di cui all’ art. 4, avranno corso legale fra i pri
vati dello Stato che le avrà fabbricate, fino alla con
correnza di 50 franchi per ciascun pagamento.

Lo Stato che le avrà messe in circoìazione, le rice
verà dai suoi nazionali senza limitazione di quantità.

Art. 7. — Le casse pubbliche d’ ognuno dei quattro 
paesi accetteranno le monete d’ argento fabbricate da 
uno o più degli altri Stati contraenti in conformità al- 
l’art. 4, fino alla concorrenza di 100 franchi per o°ni 
pagamento fatto alle casse suddette.

I governi del Belgio, di Francia e d’ Italia riceveran
no, negli stessi limili, fino al 1° gennaio 1878 le mo
nete svizzere di due franchi e di un franco emesse in 
virtù della legge 31 gennaio 1860, e che sono assimi
late sotto tutti i rapporti, durante lo stesso periodo, 
alle monete fabbricale nelle condizioni dell’ art. 4 .

II tutto solto le riserve indicate dall’ art. 4, relativa
mente al consumo per sfregamento.

Art. 8. — Ciascuno dei Governi contraenti s’ impegna 
a riprendere dai privati o dalle casse pubbliche degli 
altri Stati le monete di resta in argento da esso emes
se, e a cambiarle contro eguale valore di moneta cor
rente (moneta d’ oro o di cinque franchi in argento) a 
condizione che la somma presentata pel cambio non sia 
inferiore alle 100 lire. Questo impegno sarà prolungato 
per due anni dopo che sarà spirato il presente trattato.

Art. 9. — Le alte parli contraenti non potranno emet
tere delle monele d’argento da due franchi, da 1 franco  

da 50 centesimi, o da 20 centesimi, coniate nelle con
dizioni dell’ art. 4 che per un valore corrispondente a
6 franchi per ogni abitante.

Questa cifra — tenuto conto degli ultimi censimenti 
effettuati in ogni Stato, e del presunto aumento della 
popolazione fino a che spiri il presente trattato — è fis
sata.

Pel Belgio a 32,000,000 Franchi
Per la Francia a 239,000,000 »
Per l’ Italia a 141,000,000 »
Per la Svizzera a 17,000,000 »
Sono compresi nelle somme di cui sopra, che i Go

verni hanno il diritto di coniare, i valori già emessi: 
per la Francia, in virtù della legge 25 maggio 1864 

in monete da 50 a 20 centesimi per circa 16 milioni;
per l ' Italia, in virtù della legge 24 agosto 1862, in 

monete da 2 franchi, 1 franco, 50 centesimi e 20 cen
tesimi per circa 100 milioni;

per la Svizzera, in virtù della legge 31 gennaio 1860, 
in monete da 2 franchi e da 1 franco per 10,500,000 
franchi.

Art. 10. — il millesimo della data di fabbricazione 
sarà d’ ora in poi impresso nelle monete d’ oro e d’ ar
gento coniate nei quattro Stati.

Art. 11. 1 Governi contraenti si comunicheranno an
nualmente la quotità delle loro emissioni di monete di 
oro e d’ argento, quella del ritiro e della rifusione delle 
monele antiche, tutte le disposizioni e tutti i documenti 
amministrativi relativi alle monete.

Essi si daranno avviso egualmente di tutti i fatti che 
interessino la circolazione reciproca delle loro monete 
d’ oro o d’ argento.

Art. 12. — E’ riserbato il dritto di accessione alla con
venzione presente a qualunque altro Stalo che ne accetti 
gli obblighi, e che adotti il sistema monetario dell’Unione 
in ciò che concerne le monete d’ oro e -d ’ argento.

Art. 13. L’ esecuzione degli impegni reciproci con
tenuti nella presente convenzione, è subordinata, in 
quanto ciò sia necessario, all’ adempimento delle for
malità e regole stabilite dalle leggi costituzionali di quel
le fra le Alte Parti contraenti che son tenute a provo
carne l’ applicazione — locchè si obbligano a fare nel più 
breve termine possibile.

Art. 14. — La presente convenzione rimarrà in vigore 
fino al 1. gennaio 1880. Se un hanno avanti questo ter
mine, non sarà stata denunciata, essa rimarrà obbliga
toria di pieno diritto per un altro periodo di 15 anni, 
e così di seguito di 15 anni in 15 anni, ove non venga 
come sopra denunciata.



Art. 15. — La presente convenzione sarà ratificata, e 
Je ratificazioni saranno scambiate a Parigi nel termine 
di sei mesi, o più presto se è possibile.

In fede di che, i Commissari plenipotenziarii rispet
tivi hanno firmato la presente convenzione, e vi hanno 
apposto il loro suggello.

Fatto in quattro originali a Parigi, il 23 dicembre 
1865.

Bollettino Politico
È curioso; ma pare assodato che la sublime Porta 

sejla vada intendendo con la Rumenia; e, quasi quasi, 
anche con la Grecia !

La politica della Germania nel trattato di Berlino 
potè essere per avventura poco compresa; o la forza 
delle circostanze polè farla accettare come transazio
ne del momento da chi meglio, forse, e più sgrade
volmente la comprendeva. Ala l’ influenza russa, che, 
per preceduto accordo, doveva imporsi sulla esecu
zione del trattato medesimo, prescrivendone perfino 
Je modalità, più o meno sottointese, ha sortito un ef
fetto abbastanza contrario: Sicché il governo di Pie
troburgo, in vista delle non lievi, uè poche difficoltà 
che circondavano il suo còmpito, si regolò bene —- 
nel suo interesse — a deviare esso per il primo, o coi 
primi , dalle decisioni di quel Congresso , che pas
serà ai posteri come una semplice commediuola del 
più cattivo gusto !

Ed ecco che la Rumenia, pur di evitare il passag
gio incondizionato e forzoso delle truppe moscovite 
pel suo territorio, preferisce venire a patti ed acco
modamenti con una potenza alla quale aveva deciso 
di sottrarsi— ed in parte vi era riuscita — con sa- 
grificii, relativamente immensurabili, di danaro e di 
sangue !

Ecco che lo scontento della Grecia ha potuto es
ser. tale, da fare intravedere alla Turchia la possibi
lità di venire con essa a nuovi ed isolali accordi, in 
base alla rinunzia —  da parte del governo di A le n e -  
di quel tanto che col trattato di Berlino le si era, 
quasi a titolo di elemosina, conceduto !

Quanto alla Rumenia , non sapremmo anticipare 
nessun giudizio. Ma quanto alla Grecia, ci pare pro
prio impossibile ch’essa ceda alle blande suggestioni 
di chi ia tenne sì a lungo e sì crudamente oppressa 
ed avvilita.

Che il popolo greco abbia purtroppo degenerato 
dalle virtù marziali degli avi suoi, non può mettersi 
in dubbio; ma che alla dignità ed all' orgoglio pura
mente morale del paese non tenga ancor fermo, oh! 
vogliamo prima vederlo che crederlo.

In t an to ,  1’ uni ca  delle par t i  contraenti del ripetuto 
/fattalo di Berlino, la quale fu sollecita ad eseguire 

i suoi impegni facultativi......  è I’ A u s t r i a ;  que l l ’ A u 
st ria che ha dovu to  addirittura conquistare ciò che 
il Congresso le aveva compartito in diplomatico as
segno !! Conquista che avrebbe potuto agevolmente 
fare senza 1’ incomodo di spedire nella capitale ger
manica qualcuno de’ suoi abili od inabili plenipoten
ziari i  !

Ed il resto? Il resto esita, o rifiuta, o non con
cede. Dopo un fatto compiuto? dopo la stipula di 
un solenne irallato ?

Oh la solennità delle umane peripezie !!

Noti*  i e  i t a l i a n e
BOMA — Leggiamo nel Bersagliere di ieris
Possiamo assicurare che 1’ on. Depretis non ha pre

sentato alla Camera veruna interpellanza, e neppure 
pensato finora a presentarne sulla politica interna del 
Ministero e sugli ultimi avvenimenti.

— Nella notte scorsa sono stali affissi sui muri della 
Città dei manifesti coi quali, con parole minacciose ed 
indegne si dissuadevano i cittadini dall’accorrere a ri
cevere i Sovrani al loro arrivo in Roma.

Questi manifesti furono tosto staccati per ordine del- 
l’autorità di pubblica sicurezza.

Noi siamo certi che il provato patriottismo della cit
tadinanza Romana non si lascerà sorprendere da queste 
basse intimidazioni, e darà degna risposta ai miserabili 
autori di simili pubblicazioni.

-  In seguito alla deliberazione presa ieri dal Senato 
che 1’ ufficio di Presidenza si rechi a Napoli per accom
pagnare i Sovrani alla Capitale , questa mattina parli 
per quella volta il Senatore Conte Chiavarina Questore, 
con un impiegalo della Questura.

S. E. il Presidente Tecchio ed i vice-Presidenli Bor- 
gatti, Saracco, cd i Senatori Segretari Chiesi, Tabarri- 
ni e Verga partiranno questa sera accompagnati dal 
Cav. Lattes, Direttore degli uffici di Questura.

Il Senatore Segretario signor Conte Casali raggiungerà 
la Presidenza a Napoli.

C R O N A C A
La dimostrazione per il natalizio della Regina 

Margherita , non poteva riuscire  più bella , più 
inìponente di quella che si fece Mercoldì sera. 

Questa dimostrazione superò di gran  lunga

quella fatta due giorni prima ; imperocché circa 
quindici mila cittadini , di ogni classe , d i ogni 
condizione vi presero parte.

La immensa fo lla ,  giusta l’ avviso a s tam pa, 
alle cinque e mezza pomeridiane era lì riunita 
innanzi al Teatro Municipale. Le quattro bande 
musicali con tutte le Società operaie con le loro 
bandiere stavano in mezzo alle migliaia di cit
tadini che aspellavano il momento per muovere 
per la cillà. Più di quattrocento soldati ed altret
tanti borghesi erano provvisti di fiaccole a vento 
e molti di essi di grossi ed eleganti lumi di 
bengala.

Alle sei precise la dimostrazione mosse per la 
via che mena all’ albergo della Villoria. L' entu
siasmo e le grida di I iva  il Re, Vit a la Regina  
M argherita, Viva il Principe di Napoli, erano in 
descrivibili ; ad ogni suono dell’ inno Beale delle 
bande musicali ii popolo erompeva in entusia
stiche grida di applausi e di affetto per la Dina
stia di Savoja ; tutto pareva un paradiso di gioja 
e di allegrezza : si solennizzava il genetliaco della 
più bella e più graziosa regina del mondo.

Le fiaccole accese ed i bei fuochi di bengala 
davano una maestà imponente alla dimostrazione, 
la quale, per la sua importanza e per il suo nu
mero, non ha alcun riscontro nei passati momenti 
di entusiasmo per la libertà nel nostro paese.

Era uno spettacolo davvero commovente vedere 
un popolo intero entusiasmalo così grandemente, 
e così affettuosamente dei suoi Sovrani.

La dimostrazione, dietro la quale seguivano i 
tre quadri , ornati di variopinti panneggi , del 
Be, della Regina, e del Principe di Napoli, mosse 
dalla Vittoria per la via della marina. Essa ve
niva salutata da altra gente che gremiva i bal
coni e le finestre, da cui uumerosi lumi vi ap 
parivano. Si voltò per Portanova e quindi per la 
Via interna ; e di là sempre grida entusiastiche 
accompagnate dal suono delle quattro bande m u
sicali.

Una commissione si portò alla Prefettura , ed 
a mezzo del Prefetto, fece spedire un telegramma 
ai Sovrani d ’ Italia con cui si manifestava il pro
fondo attaccamento verso di loro di lulta la no
stra cittadinanza , ed ancora una volta si prote
stava contro l’ infame allentato.

Dopo due ore circa di cammino questa impo
nente dimostrazione si sciolse col massimo ordine, 
erompendo fragoroso ed unanime il grido di E v
viva alla Monarchia Costituzionale d! Italia.

** *
Stamane con apposito treno straordinario son 

partiti da Salerno circa un migliaio di persone , 
rappresentanti tutti della città e provincia.

Fanno parie di essi il Prefello Commendator 
Senise, il Presidente con tutto il Consiglio e la De
putazione Provinciale, il funzionante di Sindaco 
di Salerno con diversi Consiglieri Comunali e 
tutte le Associazioni operaie della Città , i rap 
presentanti della stampa cittadina , g l’ insegnanti 
di tulle le scuole, diverse alire Autorità del pae
se , nonché gli uomini più ragguardevoli e più 
distinti della nostra cittadinanza.

Lo scopo di questa gita è di presentare ai So
vrani in Napoli un indirizzo di devozione e di 
affetto ai Beali personaggi, ed una protesta coutro 
l’ iniquo ed abbominevole attentalo.

Alle 11 antimeridiane precise, tulle queste no
tabilità, accompagnale dalla nostra banda musi
cale cittadina , muoveranno dalla Stazione della 
ferrovia di Napoli per la Reggia

A lai uopo , ieri 1’ allro , si sono avvertiti ed 
invitali tutti i dodici Deputati al Parlamento della 
nostra provincia, affinchè si trovassero per l’ ora 
indicata al luogo del convegno.

L’ indirizzo sarà presentato al Re dal Presidente 
del nostro Consiglio Provinciale.

Da Napoli ci scrivono che nei circoli politici 
si afferma insistentemente che il Gabinetto, ras
segnerebbe alla Camera le sue dimissioni in mas
sa. Il Re chiam erebbe di nuovo il Cairoli a con
porre il nuovo Gabinetto, nel quale entrerebbe a 
far parte come Ministro dell’ Interno F o n .  Nico
tera. Si accenna pure alla possibilità che il Sella 
venisse chiamalo a reggere il portafogli delle Fi
nanze.

*
* *

Alcuni Deputati che assistirono alla seduta della

Camera, il giorno 11, ci hanno assicurato che si 
sono segnate nuove interpellanze circa la politica 
interna.

L’ annunzio dato ai D eputali ,  dall’ on. Zanar
de ll i  dell’ attentalo al Be d’ Italia, fu accolto con 
profondo silenzio. Tutti ritengono che il silenzio 
fosse un esplicito voto di biasimo alle teorie del- 
l’ on. Ministro dell’ Interno.

Per delegazione dell’ Autorità giudiziaria di N a
poli anche a Salerno, dove per dieci anni ha di
morato il Passannanle, la nostra Autorità di P. S. 
procede con attività; solerzia e riservatezza nello 
scovam ento e nelle indagini dei precedenti del- 
1’ assassino.

Finora sono stale roccolle le dichiarazioni di 
lutti quei signori nelle cui famiglie ebbe a ser
vire come domestico il Passannanle medesimo.

Per quanto veniamo assicurati, pare che quella 
tale lacuna riferibile al tempo in cui Passannanle 
non si sa dove si trovasse e che cosa abbia fat
t o —  cioè dall’ epoca in cui fuggi dalla sua fa
miglia , fino a quella in cui servì coll’ ufficiale di 
Guardia Mobile signor Cortese , e, dopo, da che 
fuggì da costui, fino all’ epoca in cui si presentò 
qui in Salerno alla famiglia Aguglia —  vada r i
colmandosi.

È venuto su un prete, che finora non si sa chi 
fosse, il quale lo avrebbe tenuto con sè, poi la 
scialo, e quindi, ripigliatolo un’altra volta, lo con
dusse a Salerno in casa dell’ ex  Capitano borbo
nico.

Si sarebbe assodalo pure che il Passannanle, 
quando lasciò Salerno,‘nel maggio e non nel marzo 
di quest’ anno, siasi portato prima a Pisciolta, di 
là in Sarno, e poscia in Napoli.

** #
I giornali di Napoli ci recano la notizia che 

in un Consiglio dei Ministri, viste le altuali con
dizioni della P. S. in Italia si fosse stabilito di 
non accogliere il progetto di riforma elettorale in 
quel modo e con quelle proporzioni siccome ven
ne annunziato dall’ Onorevole Zanardelli nel d i 
scorso fatto ai suoi elettori di Iseo.

** *
Ecco gli altri telegrammi spediti :
A S. E. Ministro Casa Reale — Napoli.
In nome Consiglio Provinciale Salerno—Compiacciasi 

presentare a Sua Maestà 1’ Augusta nostra Regina vivis
simi auguri felicità per suo fausto natalizio — Esprima 
pure a sua Maestà l’Augusto He d’ Italia imperitura de
vozione sua sacra persona e sua invitta Dinastia sintesi 
completa grandezza unità Italiana — II Presidente del 
Consiglio Provinciale — Alario.

Cittadinanza Salernitana riunita seconda imponentis
sima dimostrazione entusiasta percorre la Cillà fiaccole, 
bengale, musiche per genetliaco Regina.

Grido unanime erompe da oltre 1 Ornila petti a segno 
solenne protesta e disgusto contro ributtante allentato.

Città tulta imbandierata cd illuminata.
Evviva lungo festoso ai Reali di Savoia onore e splen

didezza d ’ Italia — Sindaco — Luciani.
S. E. Ministro Pubblica Istruzione — Napoli.
Professori ed alunni scuole magistrali provincia, in- 

dignatissimi nefando allentalo contro preziosa vita amalo 
Sovrano, e lieti d’altra parie saperlo felicemente scam
palo , s’ affrettano esprimere , mezzo Y. E. augusta 
Persona del Re e sua Reale famiglia inalterabile loro 
devozione, e augurano lunga prospera gloriosa vita.

** *
A cerluni parve spirilo ed acre il nostro arti

colo di cronaca , che si riferiva alla strana ed 
inaudita proposta per 1’ abolizione della categoria 
della pubblica istrnzione , fatta in una delle ul
time tornate del Consiglio provinciale. Ora, per 
dimostrare quanto noi dicemmo il vero , espri
mendo nè più nè meno che tutta la indignazione 
della pubblica opinione , riportiamo le seguenti 
parole che scrive sullo stesso proposito il Nuovo 
Istitutore, che a giudicare di quei cerluni dovranno 
riuscire addirittura indigeste :

« .Il Consiglio Provinciale e la pubblica istruzione — 
Q uest’ anno sp irav a  un certo  vento nell’ au la  del C on
siglio provinciale  p e r  nulla  propizio alle  sc u o le ;  e c r e 
do sia  la  prim a volta  che proposte  m a t te  e sba lo rd i-  
t o j e , con iscandalo  di quanti hanno  an c o ra  un po’ 
di buon senso, si udissero  in Italia. Im m a g in a te  che 
v ’ ebbe perfino un  onorevole consig liere , elio p ropose 
di far  tabula rasa d ’ ogni so r ta  di sc u o le ,  dando  di 
frego add ir i t tu ra  ai capitoli del bilancio , che  si r i
feriscono all’ istruzione!!! Dio s a n to !  to rn a  A ttila  o 
G enserico?  T eja  o Vitige ? R e  L az za ro n e  o chi a l tr i  
m a i ? E  il bello è che  simili sproposte non solo non



s’ accolgono con u rli ,  fischi e sassate , come ne sa
rebbero degne, ma si mettono anche ai voti, e si tro
vano altri tre, che osano di appoggiarle !!! — Allegri, 
miei signori; su la corda, il boja, il santo uffizio, e 
chi puzza d’alfabeto, torni indietro subito. Tocca al- 
l’ Indice a dire : Io penso; nè si profanino le idee del 
nonno, quando

Tutti serbavano 
La trippa ai fichi:
0  venefifbili 
Sistemi antichi!

E questa beata epoca dei nostri P adri vorrebbero ora 
far rivivere i nostri quattro Solo n i , se fosse in loro 
potere, e non trovassero nel Consiglio gente, che sor
ride di pietà e di compassione. Intanto è bene che il 
popolo e il Governo aprano gli occhi e provvedano ri
solutamente; poiché chi odia e perseguita l’istruzione, 
è n em ic i  della civiltà e della Patria.

** *
Nelle nuove linee classificate dalla Commissione 

Parlam entare  per le nuove costruzioni ferroviarie, 
si notano quelle progettate dall’ egregio Ingegnere 
Luigi Dini. Napoli-Somma-Nola-Raiano e Torre 
Annunziata-Ottaiauo-Cancelio con oltre 12 stazioni 
intermedie.

Tale progetto è stato anche approvato dal Con
siglio Superiore d e ’ Lavori Pubblici.

Osserviamo che tali due linee progettate dal 
Dini solcherebbero contrade in cui lo scartamento  
ridotto , quantunque non indispensabile, riuscirà di 
grande vantaggio.

47 comuni con una popolazione di circa 212,000 
abitanti (non  compreso Napoli) verranno posti in 
più diretta comunicazione con la città di Napoli, 
grande centro industriale e commerciale.

I circa 6 K. di strada, proposti, mercè 18 sta
zioni, metteranno in comunicazione i 4 8 comuni 
delle 4 importanti provincie Napoli-Salerno-Caser- 
ta-Avellino e contribuiranno al certo a fecondare 
in grado  eminente l’ industria e la produzione in 
quelle contrade che offrono più di 300 K. q u a 
drati di terreno coltivabile.

Ed ora non possiamo che far voti, che 1 utile, 
nonché ingegnoso progetto del D in i , venga al 
più presto attuato.

## *

Un Segretario Comunale, attualmente in carica 
in un Capoluogo di Mandamento^lella nostra P ro 
vincia desidera per ragione del clima cambiar re
sidenza. Quei Comuni che ne avessero bisogno, 
e siano al caso di assegnargli uno stipendio non 
inferiore a lire 1200 all’ anno, e l’ alloggio, po
tranno rivolgersi alla direzione del nostro giornale.

*# *
Un cartello affisso al pubblico annunzia che do 

mani sera al Teatro Municipale si darà il Babbeo 
e r  in trigante, nonché 1’ aria del Barbiere e la ro
manza Lasciatemi l ’amore che canterà la del Hierro.

È il Volpicelli , che con la solita compagnia 
viene a dai e un altra rappresentazione.

C O R R I E R E
Il signor Gay, viaggiatore francese , ha pubblicata 

un’ opera , nella quale si è ingegnato di dimostrare 
che gli animali bruti sono fratelli dell’ animale uomo; 
anzi che quest’ ultimo è, per varii molivi, inferiore ai 
primi ; quindi la sua autorità assoluta sopra quelli è 
perfettamente ingiusta e abusiva. Ed entrando nei par
ticolari statistici di preminenza corporale e psichica , 
domanda: — Quale uomo è p iù  forte dell' elefante ? 
Quale uomo è più  intelligente del cane? Quale uomo è 
più  agile della balena? Quale uomo ha l'occhio dell’a
quila, la industria dell' ape , l’ operosità della for
m ica? —

E andate a dire che il signor Gay non ha mille capi 
di ragione ! Però, a contrapporre un elemento di spe- 
specialità , che i nostri fratelli anim ali possono a pre
ferenza vantare, domando io al citato autore: Quale bruto 
è p iù  infam e d ell'u om o?  Nessuno certamente. Ecco 
perchè io dubito che se gli animali selvatici leggessero 
l’ opera di cui discorriamo, si sdegnerebbero di essere 
chiamali nostri fratelli!!

State a \edere che colesla benedetta fisima di fra
tellanza ci dovrà , un giorno o l’ altro, far trasportare 
lutti al camposanto dai fratelli delle Congregazioni, fin
ché di essi pure non rimane neanche il Priore!

Mi dispiace, senza dubbio, che l’onorevole Cairoli ha 
dovuto crudamente sperimentare per il primo gli effetti 
delle sue fraterne teorie; mi dispiace di lui e della 
sua coscia m a , soprattutto questo c’ è il pericolo del 
Re, che dovrebbe essere, per lo meno, considerato co
me il nostro fratello maggiore, epperò non odialo, nè 
insidiato da alcuno!!

Si dirà che gli attentati alle persone inattenlabili 
li fanno i fratelli stupidi ed eccezionalmente pravi —

Ma scusate; quando si ha a trattare con una fraternità  
m iserabile, che nella sua sola miseria trova una suf
ficiente dose di eccitabilità, perchè non vi astenete dal- 
l’eccitarla sempre più con predicarle quei dritti ch’essa 
non sa intendere, nè misurare?

I Circoli e le Associazioni internazionaliste hanno un 
pogramma pubblico e ben determinato. Non vogliono 
governi, non vogliono monarchi. E dunque? Dunque: o 
Marco p ig lia  Turco, o Turco p ig lia  Marco! Quando i 
monarchi ed i governi non pensano di farne andare le 
Associazioni ed i Circoli, nè intendono andarsene loro 
volontariamente, debbono tenersi per introitato che si 
adopererà ogni mezzo per farneli andare in forma 
coattiva !

II sistema del lasciar passare  ha prodotto i Passan- 
nante. Era prevedibile che l’ infinito avrebbe prodotto 
l’ im perativo.

C’ è un bel da fare proteste e dimostrazioni di sim
patia e di ossequio all’ augusta Vittima della propria  
lealtà: queste sono cose che leniscono il cuore; ma non 
rassicurano lo spirilo. Che vale eh’ io possa contare sul- 
I’ amore passionato di ventiquattro milioni d’ individui, 
quando ce n’ è uno — e non so chi sia — che mi può 
togliere la vita?

Le massime mal comprese approdano a questo; e 
quella schiuma semovente, che si chiama popolo, non 
si lascia fanatizzare senza gravi conseguenze I

Se il popolo conoscesse la ragione, se fosse sui com- 
pos, non travederebbe il rimedio delle sue miserie nel 
distruggere le istituzioni regolatrici della società. Tro- 
va — o gli sembra di trovare — il suo pane momenta
neo nell’ orgasmo, e vi si getta a corpo perduto!

Nè per persuadersi della falsità di sì empie aberra
zioni gli occorrerebbe la conoscenza dell’ economia po
litica: potrebbe e dovrebbe bastargli 1’ esperienza.

Col più bestiale dispotismo borbonico , si mangiava 
oro. Venne Garibaldi, e — tranne un breve periodo di 
dinamismo gastronomico — si mangiò argento. Il governo 
dei consorti ci fece mangiar bronzo. Il governo del p iù  
largo principio d i libertà  ci fu mangiar carte ; e quel 
eh’ è peggio, molto spesso, carte falsificate ! sulle quali 
carte falsificate sta scritto : La legge punisce col m axi
mum dei lavori forzati i  f a l s i f i c a t o r i . Che barbara 
ironia 1 1 !

Se il popolo capisse , avrebbe di già capilo che la 
scarsezza dei viveri sta in ragion diretta con I’ abbon
danza della libertà ! !

Farà senno il nostro governo al prezzo del più abo
minevole e nefando attentato contro la persona dell’ot
timo frai migliori sovrani di Europa ?

Se no, si continui a lasciar fare:  ed aspettiamoci di 
vedere inaugurati i Circoli Passannante; dopodiché, 
credo proprio che non sì potrà passare più innanii ! !

Ciccillo.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile 

Corso Garibaldi M, 19.

OCCASIONE ECCEZIONALE
Di passaggio per quesla illustre Città 

per soli 8  giorni

Argenteria-Elettrica
SISTEMA PERFEZIONATO

da non confondere con V argenteria 
d’ altri sistema diversi

Cucchiai, Forchette, Coltelli per tavola e frutta, 
Salierine, eie . etc . 

a C e n t e s i m i  8 0  i l  p e z z o

Servizi completi per caffè e thè e per ta
vola da 6 e 12 persone da lire 30 a lire 125.

Corso Garibaldi V 19.

VERA TELA ALL’ ARNICA
« I e l l a  F a r m a c i »  2 4

DI OTTAVIO GALLEANI
Milano, Via M eravigli.

perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in 
tutte le principali Città d’ Europa ed in molte d’Ame
rica dove la Tela Galleani è ricercatissima.

Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. 
dott. RIBERI di Torino, pei dolori alle reni con 
perdite ccS abbassamenti dell’ utero, lom
baggini, nevralgie , applicata alla parte ammala
ta. — Vedi A b e i l i e  M e d i c a l e  di Parigi, 9 marzo 1870,

Per evitare l’abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati

si diffida
di domandare sempre e non accettare clie la 
Tela vera Galleani di Milano.

( Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino 
& agos to  1869.)

Napoli, li 6 luglio 1877.
Preg. Sig. 0 .  Galleani, farmacista, Milano.

Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza 
rinomata 'l'eia a l l ’ A rn ica  , sorpassarono ogni mia 
aspettativa, facendomi cessare gli incomodi uterini, che 
da tempo mi tormentavano ,‘ colla sua applicazione di 
due  m esi c irca  a l le  r e n i , ( come da istruzione 
che lessi in un libro stampato dal Dott. Prof. RIBERI 
di Torino.)

Ringraziandovi della pronta spedizione ho l’onore di 
dirmi vostra Luigia Anelli

— Costa li. l  , e la farmacia Galleani la spedisce 
franco a domicilio contro rimessa di vaglia postale di
W j . 1,20.

Per comodo e garanzia degli ammalati in 
tu tti 1 giorni dalle 3 alle 5 vi sono distinti 
medici che visitano anche per malattie ve
neree, o mediante consulto con corrispon- 
densa franca.

Scrivere alla Farmacia 21, di Ottavio Gallea
ni, Via Meravigli, e V-iaboratorio Piazzette 
S. Pietro e liino IV  2, Milano.

Rivenditori a  S a le rn o  Farm acia  » e  C esare  e 
C enn am e ed in  tutte le città presso le prim arie  
Farmacie. 31

al chiarissimo sig. Professore Mtorìolfo 
tle O flic è  , Berlino W . , Stueler-
Strasse 8.

In  attesa di preg. suo rise, non posso 
altro che ringraziare la S. V . pel pie- Y< 
colo buou esito avuto g ià  alla prima volta !; 
della sua brava capacità, ed in seguito 
spero d ’ ottenere un altro ma

rilevante Terno.

Il mio cuore m ’ induce di ringraziare  
pubblicamente il sig . Professore, di con
sigliare ogn i b isognevole ad approfittare 
del suo metodo quale Esso partecipa a 
chiunque ne facesse domanda

g r a t i s  e> f  r a n c o

Palmanuova. Giacomo Zucchiatti.

A d ogni lettera verrà  risposta  in  ita liano .  9

FOTOGRAFIA MILANESE
Salerno  —  Strada  M ercanti N .° 11 

CON SUCCURSALI 

Su Sules’iio eti Eboli

11 sottoscritto fa noto a questi onorevoli Citta
dini ed Kgregia G uarn ig ione di avere  fatto ac
quisto di un nuovo apparato  col quale  si otten
gono colla massima celerità  ed econom ia migliaia 
di ritratti in fotografia per big lie tti  d i visita.

Offre quindi al pubblico :

Ì O O  Ritratti per biglietti d i visita  per sole L. 5  
ÌOOO id. id. id .  » 35

Tempo permettendo, la consegna sarà  fatta in 
2-4 ore.

Coll’ agg iun ta  di L. 2 50 , i signori commit
tenti avranno anche ÌOO higlietti di visita lito
grafati col loro nome e cognome.

Quei signori che non potessero recarsi allo Stu
dio del sottoscritto , potranno inv iare una copia 
della fotografia che intendono r ip ro d u rre  col re
lativo vaglia di lire 5 ,00 per i 100 ritraili,  o di 
lire 7,50 se desiderano av e re  anche i 100 bi
glietti di visita l i tografa ti;  nel qual caso si prega 
indicare chiaram ente  il nom e, cognome e domi
cilio, ed aggiungere  centesimi IO per 1’ affranca
zione semplice, o cent. 40 se intendono vengano 
raccomandati.

La mitezza dei prezzi unitamente alla celerità 
de l l’esecuzione, la bontà e precisione del lavoro, 
fanno sperare  al sottoscritlo numeroso concorso.

G. liatt. Bertolani (fotografo)

Salebno — Stab. Tip. Nazionale
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ASSOCIAZIONE (  Pagamento anticipato ) —  Per un
anno !.. 10,00. Per un semestre L. 6,00. Un nu
mero separato Cent. tO .  Un numero arretrato 
Cent. t O — Le associazioni si fanno nell* ufficio 
del Giornale. ,

CRONACA POLITICI BEL POPOLO
AVVERTENZE— H giornale si pubblica il Mercnldi

e Sabato — L1 Ullìcio di Direzione ed amministra
zione, è sito in Salerno strada Porta d i Ronca N . 2 
ove debbono essere diretti, franchi di pos/a, plichi 
lettere, giornali ,  vaglia postilli ed altro — Av\isl 
e ci'Miiinicati da convenirsi .

C
es

« a

Pres;hiitmi) tutti i Sindaci della 
nostra Provincia e tutti gli altri as
sociati, a’ quali cominciammo a spe
dire il nostro giornale col 1.° di Gen
naio 1§J§, di volerci inviare il prezzo 
dell’ annata «li associazione scaduta 
col 31 Bicemlire ultimo.

ìl una preghiera clic diamo, onde 
poi 11011 essere obbligati a sospen
dere loro l’invio della

NOTE ED APPUNTI

N apoli, 31 Dicembre.

Il 1878 è finito; e vorrei che finissero pure tutte le 
lotte, i pettegolezzi, le personalità clic dal 18 marzo di
visero gli uomini della grande maggioranza della sini
stra. Ma, Dio sperda l'augurio, pare che gli umori par
lamentari vogliano continuare nel 1879 come nel 1878.

Eppure , 1’ onorevole Depretis se avesse veramente 
voluto , avrebbe potuto lui iniziare il periodo di una 
grande conciliazione. Egli non lo foce; e la smania di 
presiedere per la terza volta un ministero di sinistra, 
gli bendò gli occhi; e facendo tesoro della sua vecchia 
tattica parlamentare credette far da sè, non tenendo conto 
nemmeno delle forze che concorsero alla crisi dell’ 11 
dicembre.

*
*  *

Daltronde se egli non seppe o non volle iniziare una 
conciliazione, faccia almeno in modo, — se vuole che 
quella creatura di ministero da lui impastorata non sia 
costretta a morire di anemia, — che il \olo dell’ 11 di
cembre sia interpetrato nel vero senso con cui fu pro
vocato.

*  *
#

*  #

Domenica, 1’ onorevole Nicotera presiedette 1’ Associa
zione del Progresso.riunita in numero di 133. Egli p ro
nunziò poche partili) che riscossero l ' approvazione di 
tutti i socii intervenuti.

Io credo ulil cosa rifprirvele tal quale le pronunziò 
il Deputato di Salerno, giacché appunto per quel prin
cipio di concordia di cui più sopra ho parlato, riescono 
importantissime e rivelano sempre più chiaramente 1’ a- 
nimo onesto di lui.

u Signori, — cominciò a dire l’onorevole Nicolera,— 
vi aspetterete certamente da me un discorso, ed avrei 
debito di farvelo; ma me lo sconsiglia la prudenza po
litica eh’ è a tutti suggerita dalla presente situazione. 
Debbo però incominciare dal chiedervi compatimento in 
nome mio e del Consiglie Direttivo per le infrazioni allo 
Statuto, per non avervi convocati nei mesi passali; ma

Appendice della V v u x tu

MEMORIE DI UN CHIERICO.

— Monsignor Vicario, cominciò don Giuseppe, venni 
per presentarvi questo giovinetto, clic vuol porsi sulla 
via del Sacerdozio...

Qui mi levai, ed andai per baciargli la non piccola 
nè candida mano.

— Bravo, figliuolo, il signor Vicario mi disse con voce 
aspra e nasale. Veniste in una mollo saggia risoluzio
ne.... E quanti anni v’ avete?...

— Tredici incirca, Monsignore, risposi tulio pauroso.
— Però, egli soggiunse, non crediate che sia questo

il secol d’ oro per noi altri. Chi non ha vera Vocazione 
non la durerà, figliuolo: e se la nostra fu mai vita di 
sagrifizio e di persecuzioni questo n’ è il tempo. La terra 
è popolata di empi ; e l’ ira dell’ Eterno non indugerà 
gran tempo. Noi poveri ministri del Santuario preghia
mo, e digiuniamo, e maceriamo le nostre carni: ma che 
valgono tutte coleste penitenze de’ buoni? La malvagità 
fa traboccare la bilancia, e siamo perduti!!

Io fui a un pelo di non ismascellarmi dalle risa e 
potetti vedere che sul labbro de' miei due amici errava 
un cotal sorriso d’ incredulità e di sprezzo,

A don Giuseppe parve tempo di venir fuori con una 
delle sue, e tolse a dire: Io penso, Monsignore, che i 
mali che s’ aggravano sul nostro capo, sieno i più me
ritati del mondo, perocché un tempo noi stessi abbiamo

ci affida la voslra conosciuta bontà, e la speranza che 
troverete giuste le cause che han prodotto il ritardo.

ti Incorderete che nei mesi passati, voi stessi, mossi 
da lodevoli intendimenti, avete domandata la riunione 
del parlito, non solo a Napoli, ma pure a Roma. Età 
naturale che durante le trattative, la convocazione del- 
1’ Associazione poteva, con discussioni inopportune, ac
crescere le difficoltà. Pensammo quindi di ritardarla. 
Ora però è doloroso per noi il dovervi dichiarare che 
i nostri sforzi per ottenere la unione e la concordia del 
partilo nel Parlamento, riuscirono infruttuosi.

»< Nutriamo speranze che ci<V^dje non potemmo rag
giungere a Roma, siamo prossimi a raggiungere a Na
poli. E come primo passo , molli nostri amici che si 
dimisero da socii lo scorso anno, non insistono più nella 
data dimissione e rimarranno con noi. — Io spero 
che questo falto faciliterà la ricomposizione del partito 
alla Cam era, se non in un fascio so lo , almeno in un 
numero tale da potere in ogni caso esercitare una sa
lutate influenza.

#
*  *

Queste parole furono pronunziate con una calma straor
dinaria; ed i soci fragorosamente le applaudirono. Indi 
dal socio Palletta fu presentalo il seguente ordine del 
giorno che fu accollo ad unanimità :

« L’Associazione del Progresso udite le diehiarazioni 
del suo Presidente, approvando interamente la condotta 
parlamentare da lui tenuta e degli altri deputati cho a 
lui si associarono, passa all’ordine del giorno. »

Armando.

S P I E G H I A M O C I
i i .

E le riforme enunciale e promesse nel p rogram 
ma del 18 marzo le vogliamo vedere subito at
tuate.

Ed è appunto questa l’opera che deve compie
re il nuovo ministero, se vuole lo appoggio dei 
nostri amici. Dopo che, senza eccedere nell’ ap
plicazione delle leggi esistenti, si sarà ridonata 
a i i i ta i ia  queiia tranquillità  pubblica, oramai tanto 
scossa e turbata, il program ma dei nuovi mini
stri dovrà lutlo convergere nella formazione di 
buone leggi, le quali precipuamente mirar d eb 
bono al miglioramento economico della nazione 
italiana.

Qualche cosa di buono Ila fatto la Sinistra  dac
ché è al potere; ma questa qualche cosa è stata 
tutta superficiale : bisogna andare  al fondo con 
coraggio e con amore, senza paure e senza mezze 
misure: le mezze misure lamio più male che b e
ne; le mezze misure riparano momentaneamente

calpestata la dignità nos tra , commettendo mille turpi
tudini......

E così avrebbe proseguito, se il sig. Vicario, temendo 
non la diceria pigliasse troppo cattiva piega, non avesse 
risposto in tono d’ autorità, e mordendosi le labbra: 
Nè a noi spella, o figliuolo, di giudicare coleste cose e 
darci della scure sui piè.

A questo punto levossi, e noi lo imitammo. Ad ogni 
modo, ripigliò, levando gli sguardi al cielo, ne giova 
sperare in tempi men rei. Pessimo vezzo è cotesto di 
alcuni che non dovrebbero chiamarsi sacerdoti, di ve
nir parlando e sparlando senza una regola nè discre
zione al mondo. Ma vedete senno! se Dio m’ aiuti,  a 
cui fate voi onta e danno? Vi cacciate un coltello nelle 
vostre viscere medesime.

— E sia, sig. Vicario. Ma non per questo hassi ad 
occultare la verità. Come voi dite, ella ci scolta le lab
bra: e ben le scolli, chè non io resterò di palesarla in 
faccia alla luce del sole.

— Aggrottò le ciglia il Vicario, e soggiunse: Che il 
signor v’ illumini, fratello! Voi siete sempre quel me
desimo. E in qual peste di libri v’ avete voi lette cote- 
ste bestemmie? chè io so che molti di questi libracci 
empi e scellerati v’ avete tra mani — Nè mancherò ora, 
Luigi, di rivolgere a voi la paiola. Mi veniva riferito che 
v’ avete in casa due buoni scaffali pieni zeppi di libri, 
e romanzi, e novelle, e poemi spregevoli, tulli scomu
nicali dalla Santa Sede. Oh! s’ egli è vero, figliuolo, per
chè non gli porlate voi qui, in questo archivio, od alla 
biblioteca di S. Eccellenza 1’ Arcivescovo? Quelli han den 
tro il veleno, e guai a chi lo respira, non che pascersene.

— Il farò , Monsignore, Luigi rispose cogli occhi di-

il presente, ma non preparano l’avvenire .  E l ’a v 
venire  bisogna prepararlo  con mezzi efficaci che 
raggiungano lo scopo.

Decentrare quanto più è possibile 1’ am m inistra
zione dello Stato è il primo compito dei nostri 
uomini al governo della cosa pubblica. Lo Stato 
è mancipio della burocraz ia ,  bisogna renderlo  in 
dipendente, sottrarlo dalla schiavitù Coll’ aboli
zione dì diversi enti inutili si potrà avere una 
grande economia nel Bilancio. Difatli a che se r 
vono i Consigli di Stato quando vi sojio i tr ibu
nali ordinarti  d itì ' risolvono tutte le vertenze ? 
Che cosa sono i consigli di prefettura quando vi 
soho le Deputazioni provinciali, quali tutrici dei 
pupilli che sono i Comuni? Che cosa rappresente
rebbero le Intendenze di finanza, quando gli agenti 
del Governo, cioè gli agenti dem aniali si mettes
sero in diretta comunicazione col Ministero delle 
F inanze per dargli conio delle esazioni delle im
poste ? Che cosa rappresentano le Sottoprefetture, 
quando il loro lavoro deve ripetersi dalle P re
fetture del Regno? Che cosa sono i tribunali c i r 
condariali ,  quando i tribunali del capoluogo so
pra 100 affari, sono costretti a ritornarvi sopra 99 
e pronunziarsi ? E gli stessi agenti demaniali non 
potrebbero direttamente riscuotere i provvenli fino 
a che non avrà vigore la legge per l 'abolizione 
della tassa macinalo ? Anzi fino a quell’epoca non 
sarebbe ulil cosa dare l’esazione di questa tassa 
d irettamente ai Comuni, mandando a monle una 
buona volta un’amministrazione, che com prende 
migliaia e migliaia di impiegati inutili che d i 
vorano per una buona parte il terzo dei provventi 
che dà la lassa sul macinato ?

E poi cominciare con le riforme politiche p ro 
porzionale alla civiltà dei tempi ed al progresso 
del secolo. E poi riordinare 1’ Amministrazione 
delle Opere Pie, che come vige oggigiorno for
ma il patrimonio di non pochi agiati, mentre al 
povero, al bisognoso non apporta nessun Sollievo. 
E  poi migliorare la condizione degl’ impiegali r i 
conosciuti stretlamenle necessarii nelle diverse 
aziende dello Stato.

Che fare poi delle 53 tasse che anno uccisa la 
in d u s t r ia ,  il commerrio del nostro paese?  Chè 
del corso forzoso, il quale  ci fa d im inuire  il v a 
lore della nostra moneta a l l 'E s te r o ?

Uno studio profondo degli uomini nostri al go
verno della cosa pubblica dovrebbe fare in modo 
che le tasse gradatam ente dovrebbero  essere as
sorbite da una sola tassa graduale . Ognuno pa-

messi; quantunque potessi anche tenerli, perchè non ho 
già tempo di porvi gli occhi su: lo studio delle disci
pline necessarie e le funzioni della mia parrocchia non 
mi lasciano un sol minulo.

—  Sia come voi d i le , rispose il Vicario in aria di 
compunzione: ma è sempre meglio tor di mezzo le oc
casioni— Addio, don Giuseppe, e mi vi raccomando, 
chè sarebbe tempo di ricredervi. E ... il Signore vi be
nedica. In tal guisa ne accomiatò; ed io, baciatagli di 
nuovo la mano, m'uscii tutto maravigliato e confuso di 
trovare tali esseri sul limitare del tempio di Dio, dove 
ero per entrare.

IV.

Niun avvenimento turbò la mia pace e le faccende delle 
Suore, da quel dì sino alla vigilia del venticinque di
cembre, quando si fa memoria del Natale di Cristo. Oh! 
se 1’ ansia degli uomini (che pur si vantano dominatori 
dell’ universo) se l’ ansia loro potesse qualcosa sull ' ine
sorabile tempio! Quei giorni io li avrei fatlo durare 
un’ ora sola, se fosse stato in me: tuttavia mi convenne 
rassegnarmi alla loro lentezza; e in fine, pensando al 
luminoso e pur vago ed incerto avvenire, giunsi a quella 
sera desiata: intendo alla sera del venliqualtro.

La cappella delle Suore era tutta parata a drappi se
rici di svariati colori; e cento ceri ardevano sul mar
moreo aliare, alla cui destra sur un piccolo ed elegante 
tavolino, giacevano accuratamente piegati i miei nuovi 
e sacri abiti.

(Coni.) Isidoro Presbitero
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g h e r e b b e  in  r a g io n e  d i  q u e l l o  cbe ha : la q u i -  
s t io o e  tra il p o v e r o  e d  il  ricco, tra i l  c a p i t a le  e 
la  m a n o d o p e r a  v e r r e b b e  fa c i lm e n t e  r i s o la l a ,  s e n z a  
s p o s t a m e n t o  e c o n o m i c o  , senza e s q u i l i b r i o .  U n a  
s o l a  c a s s a  d o v r e b b e  in tr o i ta r e  i p r o v v é n t i  d e l lo  
S ta to ,  s e n z a  l ' i n u t i l e  a u s i l i a r io  d i a l t r e  c a s s e  m i 
n o r i ,  la  e s i s t e n z a  d e l l e  q u a l i  c i  dà  la e s i s t e n z a  
d e l la  b u r o c r a z ia  , e i l  peso a c a r ic o  d e l lo  S ta to  
d i  u n a  m ir ia d e  d i  g e n t e  in u t i l e .

O ltre  a c i ò  b i s o g n a  s o l l e v a r e  la  n ostra  i n d u 
s tr ia  a g r ic o la ;  b i s o g n a  c h e  il  g o v e r n o  in c o r a g g i  
co n  s u s s id i  la rg h i  la  c o l t i v a z i o n e  d i i m m e n s e  e  
v a s te  l a n d s  d e l  s u o l o  i t a l i a n o  , c h e  da  s e c o l i  s i  
v e d o n o  a b b a n d o n a le ,  in e s p lo r a te ,  n o n  c o n o s c i u t e ,  
m e n t r e  co n  un  o p e r o s o  la v o r o  p o tr e b b e r o  p ro
d u r r e  ta n to  p er  q u a n to  b a s t i  a n o i ,  e  su p e r a r c i  
ta n to  p er  q u a n to  e s p o r t a n d o lo  a l l ’ e s t e r o  p o tr e m m o  
o t t e n e r e  g r o s s i  g u a d a g n i .

E  il c o m p l e t a m e n t o  d e l l e  l i n e e  f e r r o v i a r i e ?  
Q u e s to  c o m p l e t a m e n t o  d o v r e b b e  a ttuars i  c o n  la  
m a s s im a  s o l l e c i t u d i n e ,  s e n z a  b a d a r e  a ’ sa c r i t ìz i i  
m o m e n t a n e i  c h e  fa r e b b e  lo  S tato .  L a  c o n d i z i o n e  
e c o n o m i c a  d i  o g n i  C o m u n e  s a r e b b e  r e la t iv a m e n t e  
equilibrata?*, q u a n d o  o g n i  c o m u n e  c o n  i m e z z i  c o m 
p l e t i  d i  v ia b i l i t à  p o tr e b b e  e sp o r ta r e  i p ro d o tt i  
p r o p r i i ,  n e c e s s a r i i  a l t r o v e ,  e d  im p o r ta r e  i pro
d o t t i  d i  a l t r o v e  n e c e s s a r i i  a l la  loro  e s i s t e n z a  e -  
e c o n o m i c a .

C h e  g i o v a  ad  un  p a d re  di fa m ig l ia  a v e r e  un  
b i l a n c i o  d e l l e  s u e  s o s t a n z e  c h e  d ia  il p a r e g g io  
n e l l e  e n tr a te  e  n e l l e  u s c i te  ; c b e  d ia  a n c h e  un  
su p e r o  n e l l e  e n t r a t e ,  q u a n d o  i f i g l i ' c h e  s u c c e 
d e r a n n o  a lla  e r e d i tà  s o n o  c a r ic h i  d i d e b i t i ?  C osì  
è  lo  Stato  Q u a le  g io v a m e n t o  c i  potrà d a r e  il p a 
r e g g i o  d e l  s u o  B i l a n c io  , q u a n d o  i C o m u n i  c h e  
s o n o  i s u o i  f i g l i ,  i s u o i  e r e d i ,  so n o  p i e n i  d i  o b 
b l i g a z i o n i  ?

S e g g a n o  a S in is t r a  o  a l l ’ E s tr e m a  g l i  u o m i n i  
d e l  d ic io t to  m a r z o ,  g l i  u o m in i  c h e  fo r m a r o n o  la  
g r a n d e  m a g g io r a n z a  n e l l e  e l e z i o n i  d e l  N o v e m b r e  
d e l  1 8 7 6 ,  c e r t a m e n t e  d a l  B er ta n i  , d a l  C a i r o l i ,  
d a l lo  Z a n a r d e l l i ,  d a l  C a v a l lo t t i ,  da l  B o v i o ,  d a l  
F i l o p a n t i ,  f ino  al N ic o te r a ,  al D e p r e t i s ,  al C risp i  
fu r o n o  s e m p r e  q u e s t e  le  lo ro  i d e e .  I d e e  c h e  n e l l e  
d e s i o s i  d e l  1 8 7 4 ,  —  e l e z i o n i  c h e  c o s t i tu i r o n o  il 
t e s t a m e n t o  d e l la  D e s tr a  a l p o te r e ,  —  d iv i s e r o  la  
C a m e r a  in  d u e  g r a n d i  p a rt i t i ,  c h e  a f ferm a ro n o  i 
p r in c ip i i  d i  c ia s c u n o ,  c h e  r e se r o  p o s s ib i l e  la S i 
n is tr a  al p o tere ;  id e e  c h e  fu ro n o  l e a lm e n t e  a c c e t 
tate  da  V itto r io  E m a n u e le .

R ip e t ia m o  c h e  n o i  e d  i n ostr i  a m i c i ,  c o m b a t 
t e n d o  g l i  u o m in i  d e l  7  m a r z o ,  a v e n d o  in g r a n 
d i s s i m a  parte c o n tr ib u i to  a r o v e s c ia r l i  c o l  v o to  
d e l l ’ H  d i c e m b r e ,  p e r  u n a  q u is t io n e  p u r a m e n t e  
d ’ in t e r p e tr a z io n e  e  n on  d ’ i n d i r i z z o ,  c i o è  d i  r a 
d i c a l e  i n d i r i z z o  d i  a m m in is t r a z io n e  , n on  in t e n 
d e m m o  s c o n f e s s a r e  tu t le  le  n o s tr e  i d e e  c h e  a v e 
v a m o  e d  a b b ia m o  c o m u n e  c o n  g l i  s t e s s i  u o m in i ,  
l e  i d e e  c i o è  r a c c h iu s e  tutte n e l  p r o g r a m m a  c h e  
d a  18 a n n i  m e t t e m m o  in n a n z i  in  tutte le  d i s c u s 
s io n i  d e l  P a r la m e n to .

L u n g i  a d u n q u e  d a  n o i  o g n i  so s p e t to  di c o n n u 
b io  co n  g l i  u o m i n i  d i  D e s tr a ,  co n  q u e g l i  u o m in i  
d a c u i  s i a m o  d i v i s i  d a  in s o r m o n t a b i l i  b a r r ie r e  
v u o i  da l la to  p o l i t i c o ,  v u o i  da l la lo f in a n z ia r io .  
N o i  s ia m o  la b è t-n o ire  d e i  lo r o  s o g n i ;  e s s i  s o n o  
la  b è t-n o ire  d e i  s o g n i  n o s tr i .  N o i  n o n  d e c a m p e 
r e m o  m a i  d i  u n a  so la  l in e a  dal n ostro  p r o g r a m 
m a .  F o r s e  n o n  lo  v e d r e m o  in t e r a m e n te  a ttu ato  . 
c o s ì  c o m e  p iù  so p r a  lo  a b b ia m o  e s p o s to ;  forse  i 
n o s tr i  a m ic i  , g l i  u o m i n i  d e l  nostro  p artito  n on  
p o tr a n n o  tr a d u r lo  c o m p l e t a m e n t e  in  atto , p e r c h è  
n o n  p o tra n n o  r e s i s t e r e  c o n tr o  le lo t te  i l l e c i t e  d e 
g l i  a v v e r s a r i i ;  fo r se ,  —  e  s ia  p u r e ,  —  c a d r a n n o  
e d  i l  p o te re  r ito rn erà  a g l i  a v v e r s a r i i .  M a  c i ò  c h e  
m o n t a ?  Gli u o m i n i  c a d o n o ,  i p r in c ip i i  r e s ta n o .  
In u n ’ a ltra  e p o c a ,  in  u n ’ a ltra  o c c a s i o n e  c h e  c i  
r e i s c e r à  p r o p iz ia  n e l l e  a l t a le n e  p a r la m e n ta r i ,  a l 
l o r c h é  r i t o r n e r a n n o  i n o str i  u o m in i  al G o v e r n o  
d e l l o  S ta to ,  s u l le  fo n d a m e n ta  g i t ta te  d a i  m in is tr i  
c h e  s i  s u c c e s s e r o  «lai 18 m a r z o  f in o g g i  , e l e v e 
r a n n o  e  c o m p l e t e r a n n o  il g r a n d e  e d i l i z i o  d a  n o i  
p e r  ta n t i  an n i id e a to .

IL COMMERCIO CON L’ AUSTRIA

La circolare che il .Ministero ha diretto alle Camere 
di commercio per  additar loro le  eventualità che, nel  
periodo compreso fra il 1 gennaio e il 1 febbraio, i due  
Stati abbiano ad applicarsi reciprocamente le rispettive 
tariffe g e n e r a l i , non può recare sorpresa a chi abbia 
sufficiente notizia dei termini della questione.

È noto che con il 31 dicembre ultimo è scaduto tra 
l’ Italia e  l’ Austria-Ungheria, il trattato del 23 aprile  
1867. Il nuovo trattato, che è stato firmato a Vienna il 
27 decorso «li questo m ese ,  deve entrare in vigore non 
più  tardi del d febbraio prossimo.

Volendosi provvedere al regime transitorio da attuarsi 
durante il breve intervallo che dovrà decorrere tra la 
scadenza del vecchio e la inaugurazione del nuovo trat
tato, pareva cosa notevole cbe si pensasse ad una pro
roga pura e sem plice di quello  fino al giorno in cui 
questo sia per devenire esecutorio. Per ciò fare il g o 
verno italiano , non aveva che a valersi di una facoltà 
di cui ha fatto uso in molte recenti occasioni. Il con
senso poi del governo Italiano alla proroga pura e sem 
plice dell’antico trattato fino al 1 di febbraio, non po
teva quindi ragionevolmente essere messa in dubbio.

Il governo austro-ungarico, invece, il quale non pos
siede di pien diritto la facoltà di prorogare trattali senza
il concorso dei parlamenti delle due parli delle monar
chie, da questi si era fatto investire, negli ultimi giorni,  
di speciali poteri.

Pare che, a causa di certi suoi impegni, il gabinetto 
di Vienna all’ ultimo momento abbia proposto che per
il periodo transitorio, cioè durante il mese di gennaio,  
si applichi un regime speciale che starebbe in mezzo  
tra il vecchio e il nuovo.

A dir vero, la formola del progetto di legge , mercè  
la approvazione del quale il governo imperiale e reale 
ebbe i chiesti poteri, sembra abbastanza ampia per in 
c ludere anche la facoltà della proroga. E’ certo, d’ altra 
parte, che proporre in questi giorni al governo italiano 
una combinazione qualsiasi che non sia la proroga pura 
e semplice del vecchio trattato, è  come domandargli 

*una incostituzionalità.
Le'nostre Camere sono chiuse, ed in ogni ipotesi man

c h e reb b e  il tempo necessario per provocare da queste 
un voto affatto indispensabile nella materia dei trattati 
im plicanti onere per le finanze dello  Stato

In tale stato di cose, è chiaro che, qualora il gabi
netto di Vienna persista nel non credersi in grado di 
concordare la proroga, la applicazione della tariffa ge
nerale potrebbe essere conseguenza inevitabile della im
possibilità assoluta in cui il governo Italiano si trova 
dal canto suo di piegarsi a tamperamenti che la co 
stituzione non gli permette di accettare. Quali possano  
essere praticamente gli effetti dell’ applicazione provvi
soria della tariffa g en era le ,  non è  facile prevedere. E 
però, a presumere che appunto a cagion della brevità 
del periodo , sarà per verificarsi una momentanea so 
spensione di quei traffichi rispetto ai quali più dura
mente pesa la tariffa generale in confronto della con-  
versionale.

Noi non potremmo abbastanza deplorare che il com
mercio tra i due paesi abbia a subire questa proroga, che  
però non poteva essere inclusa n e l le  più ragionevoli  
previsioni.

N i e o t e i 'a  o  0 « ix * o I i.

Scrivono da Roma alla G azze tta  d e l  P opolo  di Torino:
Il significato della visita del Nicotera al Cairoli^ non  

vuol essere esagerato per trovarvi un’ alleanza già sti
pulata. Ma quella visita significa che non vi sono fra
il Nicotera e il Cairoli barriere insuperabili,  e  che il 
campo parlamentare è  libero ad accordi che senza ri
chiedere abjura di alcun principio permettano di rispar
miare al paese i mali che si debbono attendere dal mi* 
nistero-Depretis.

Ci sono i puristi,  è  vero, i quali già hanno pronun
ciato il loro ostracismo. Ma non è coi criteri dell’asso
luto che si fa della politica; con essi si riesce ad uc
cidere quegli stessi principii che si vogliono servire, e 
si finisce per far trionfare le simpatie o antipatie per
sonali invece delle  idee .

J B c l l c U ì a o  S*«> l i t i o »

La crisi m in is ter ia le  a C ostantinopoli ha prodotto  
ben presto le sue  triste con seguenze su lle  d iverse  
piazze com m ercia l i  di E u rop a . La rendita turca in 
tutte le borse ha scalato sen s ib ilm en te .  Che gran  
guaio  pel D ivano e per l’ Europa lottare da parecchi  
anni contro uno stato di cose di cui non si potrà r i
solvere in m odo definitivo.

Noi non una volta lo abbiamo d e tto :  la q u is t ion e  
d’ Oriente quando parve finita, allora cominciava ; il 
tratta lo  di B erlino  fu un ca lm a n te ,  che i rappresen
tanti delle P oten ze  europee vollero  applicare sul corpo  
di un m alato , che tutti i m edic i  bau d ichiarato in 
curabile .  Presto o tardi la q u is t ion e  orienta le  dovrà  
risolversi in un modo qualunque; ma con una so lu 
z ione stabile e non temporanea ; con un m odu s v i-  
vendi che m etterà  le cose  al posto che loro spelta .

In tanto ,  sono  passati parecchi mesi dacché il C on 
gresso di Berlino si sciolsi',  e il trattato tra la S u 
blim e Porta e I’ A u str ia ,  col quale debbonsi rego la 
re g l ’ in teressi  delle due nazion i ,  c irca I’ occupazione  
della Bosnia e di Novi-Bazar , è ancora sub ju d ice  
senza che finora se ne sia presa alcuna d eterm inazione  
plausib ile .

« Le provincie di Bosnia e di L rzegov in a ,  —  dice  
1’ art. 2 5  del trattato di B e r l in o ,  intorno a cui so-  
nosi com incia te  le trattative fra il Gabinetto di V ienna

e quello  di Costantinopoli , —  saranno occupate  ed  
am m inis trate  dall’ Austria-Ungheria. Il governo d’A u -  
stria-Ungheria non desiderando incaricarsi d e l l’ a m 
m inistrazione del sangiacciato  di N ovi-B azar, si s ten
de fra la Serbia e il Montenegro nella d irezione del  
sud-est  fino al di là di Mitrovitza, l’ am m in is traz ione  
ottomana continuerà  a funzionarvi. N o n d im e n o  per  
assicurare la conservazione del nuovo stato  p o li t ico ,  
e in s iem e  la libertà e sicurezza delle vie di c o m u n i
cazione , 1’ A ustr ia-llngher ia  si riserva il d ir itto  di 
tener gu arn ig ion e  e di avere delle vie  di guerra e  
di com m erc io  in tutta 1’ estensione di questa parte  
d e ll’ antico v ilayet di B osn ia .  A questo scopo il g o 
verno d’ A ustria-Ungheria  e  di Turchia s i  riservano  
d’ intendersi su i dettog li .  »

La Presse  di V ienna parlando dei n egoz ia t i  che  
hanno luogo riguardo a questo  articolo, reputa e ssere  
affatto indifferente che essi riescano o no, e non a t
tacca alcuna importanza alla conclusione del trattato  
che deve essere  con clu so .  Secondo il g iornale  uffi
c io so ,  l’ A ustr ia-U ngheria ,  non pensando affatto, nelle  
circostanze attuali , a profittare della facoltà che le  
è  stata lasciata  dal trattato di Berlino di estendere  
1’ occupazione al di là di Metroviitza e di costru ire  
delle vie m ilitar i e delle  ferrovie, im porta poco che  
si facciano o no gli accordi per regolare  uu affare  
altrettanto ip o te t ico .

Le due Corti uella Città eterna.
Egli è dall’alto del Quirinale, che si presenta in Roma 

la più bella eslerior vista della basilica principesca e  
del Vaticano ; e  quando i papi si presentavano per la  
prima volta al balcone d e l l’antico palazzo dei conclavi, 
vedevano di fronte a loro in lontananza quella magni
fica c u p o la ,  che sembra signoreggiare tutto il mondo  
cristiano. *

Dall’alto di quel balcone Pio IX nell’esordire del suo  
pontificato benedì il nazional movimento , di cui fu il  
primo efficace inspiratore ; e non sono ancora molti  
giorni che, dall’alto di quel balcone stesso , un re ed  
una regina s’ inchinavano riconoscenti alle manifestazioni 
di gioia di una folla immensa che, nel principe sfug
gito all’ infame pugnale di un vile assassino, salutava i 
nuovi provvidenziali destini di questa Italia una ed in
dipendente.

Può ben dirsi, che in quel momento le due Corti tro- 
vavansi l'uria all’altra in faccia, e come riunite alle e -  
stremità da quella estesissima moltitudine composta di 
cattolici e di italiani.

La situazione di questi due Corti si presenta maravi
gliosamente all’analisi del filosofo scrutatore. Desse non  
sono separate che da qualche migliaio di metri; eppure  
questa distanza attualmente equivale ad un abisso.

Così a un di presso esprimevasi, or son pochi dì,  un  
valente nostro concittadino sementilo ad un giorna/e di 
F r a n c ia , dove , proseguendo , ci rii sapere, che allor
quando giunse al Vaticano la notizia dell’orribile atten
tato a cui scampò felicemente, il re , tutti vi erano di 
accordo sulla convenienza che il papa esprimesse le sue  
felicitazioni al principe, che la Provvidenza aveva voluto  
salvo.

Ma le opinioni, soggiunge, erano divise assai sul mez
zo da adottarsi per trasmettere queste felicitazioni.

D’ uopo è bene di farlo conoscere all’ indirizzo di 
quei nostri signori catto lic i , che stimano il lecita ogni 
menoma discussione sulle deliberazioni,  che al papa  
convenga di adottare. Al Vaticano tulli discutono con  
piena libertà; e non vi ha prelatuccio , per poco che  
porti di seta pavonazza sotto il collarino, il quale non  
voglia far conoscere il suo avviso sugli affari della più  
alta importanza.

Ai tempi di Pio nono questa libertà di discussione in 
Corte giungeva quasi all’ indisciplina. Attualmente si d i
scute ancora, ma a voce bassa, perchè si sa che vi sta 
al disopra una volontà, colla quale convien fare seria
m ente i conti.

Si discuteva adunque —  a voce bassa —  sul miglior  
mezzo, pel papa, di far giungere le sue  felicitazioni ri 
re. E discutevano gli svizzeri tra di loro , discutevano
i gen d arm i, discutevano le guardie palatine ; e  questa  
discussione facevasi più  viva nelle varie anticamere tra
i camerieri d'onore e le guardie nobili, e si continuava  
sin dentro all’ anticamera segreta  tra i prelati altra volta 
onnipossenti.

Ma tutti questi pissi pissi si frangevano contro la por
ta di quel gabinetto dove impèra una mente altrettanto 
accorta che ferma nelle sue deliberazioni.

Ad un cardinale che aveva avuto il buon tempo di 
suggerire l ’ invio di un prelato a Torino per provare 
al re Umberto che non si era ancora perduta al Vati
cano l’abitudine dei dovuti riguardi alla dinastia su b a l
p in a ,  Leone XIII dopo un fino sorriso diplomatico, d i
cesi che abbia risposto: —  Se la Chiesa deve mostrarsi 
la madre della  scienza , essa non può disconoscere i 
fatti: il regno d’ Italia è un fallo: noi non lo riconoscia
mo in diritto, ma non possiamo ignorarlo.

Diresse pertanto il  papa una lettera al re in Napoli, 
incaricando della  consegna quell’arcivescovo. Nell’ indi
rizzo stava’seritto : A S u a  M aestà i l  R e Um berto p r i 
m o. —  Quel p r im o  non potrebbe più riferirsi al sem 
plice re su b a lp in o , che sarebbe piuttosto il quinto —  
Ciò fece buon senso.

(C on t.)  Amomo G. M. B e r t e t t i



Il Reddito Mobile e il fondo pel culto.

In seguito a sentenza — scrive l’ Avvenire, — emanata 
daHa Corte di Cassazione di Roma i Ministri di grazia 
e giustizia e delle finanze hanno ammesso il principio, 
che gli assegni corrisposti dal fondo per il culto agli 
ex-investiti di enti e benefizii ecclesiastici, soppressi colla 
legge 15 agosto 1867, debbono andare esenti dalla im
posta per ricchezza mobile.

Il pagamento della ricchezza mobile è dovuto dal fondo 
per il cullo sulla rendita dell’ ente soppresso, non a- 
spettando all’ investito prò tempore che la rendita netta 
della dotazione ordinaria.

Gli agenti delle tasse pertanto dovranno tassare per 
la fiochezza mobile non più l’ investito di un beneficio, 
ma bensì il fondo per il culto, il quale avrà per{> il 
diritto di rivalersi della tassa deducendola dall’ usufrutto 
pagato all’ investito.

Quando poi si tratti di pensioni pagate a membri di 
corporazioni religiose soppresse colla legge 7 luglio 1866,
0 con precedenti, la tassa dovrà sempre essere riscossa 
a carico del pensionato, giacché la sola legge 15 ago
sto 1876, concede agli usufruttuari di enti soppressi, il 
beneficio di ricevere 1’ assegno a ciascuno liquidato netto 
da ogni spesa o tassa qualsiasi.

In conformità poi al principio solennemente sancito 
colla sentenza della Corte di Cassazione il ministro delle 
finanze ha ordinato:

1. Che gli assegni derivanti dall’ applicazione della 
legge 15 agosto 1876, siano cancellati di ufficio dai ruo
li dell’ imposta pel 1879 anche se gli interessati non ne 
abbiano fatta domanda.

2. Che si tronchino subilo tutte le liti vertenti innanzi 
ai tribunali, pel ricupero di tasse di ricchezza mobile, 
a carico degli usufrultari di enti soppressi colla leggo 
15 agosto 1867.

3. Che si tronchino parimenti tutte le contestazioni 
pendenti in via amministrativa, avanti le commissioni, 
e si faccia tosto luogo allo sgravio delle quote, per le 
quali i reclami siano stati presentati in tempo utile.

4. Che a cura delle intendenze siano trasmesse al Mi
nistero, mano mano che ad esse pervengano, le doman
de di rimborso di quote per gli anni anteriori al 1879.

Notizie Italiane
ROMA •— Leggiamo nel Fanfulla :
Nell’ adunanza plenaria della Commissione parlamen

tare per il monumento a Vittorio Emanuele tenutasi ie
ri, secondo annunziammo , il senatore Giorgini espose 
che le somme raccolte per quest’ opera da corpi mo
rali e da cittadini ascendevano a tulto luglio a lire 
1, 220, 000 .

Crediamo esser nel vero affermando inoltre che le 
proposte del Comitato esecutivo sono per 1’ esecuzione 
di un arco di trionfo da erigersi nella piazza delie Ter
me Diocleziane che vorrebbe essere posta in armonia 
col monumento ; per un concorso a quest’ uopo , cui 
potrebbero prender parte gli artisti di tutto il mondo, 
e che dovrebbe essere aperto non più tardi dei giugno 
1879 e chiuso non più tardi del dicembre dell’ anno 
stesso. I premi — l’uno di 20,000 lire, gli altri di 10,000 
e di 5,000 — non darebbero diritto nè all’ adozione , 
nè alla esecuzione dell’ arco.

Il Comitato esecutivo opina che all’esecuzione dell’ o- 
pera occorrano circa lOmilioni, opinione fondata sulla 
spesa occorsa per 1’ arco della Pace a Milano e per 
quello dell’ Etoile a Parigi.

Il Consiglio di Sanila di San Pietroburgo ha autoriz
zato l’ importazione in Russia delle capsule d i Guyot al 
catrame, tanto efficaci nei casi di infreddature, catarri, 
bronchilidi, tisi. Due capsule ad ogni pasto producono 
un rapido miglioramento. La cura viene a costare il 
prezzo insignificante di qualche centesimo al giorno.

Per evitare le troppo numerose imitazioni, esigere so
pra ogni boccetta la firma Guyot stampala in tre colori.

Le capsule Guyot trovansi in Italia nella maggior parte 
delle farmacie.

C R O N A C A
Ai nostri associati e lettori auguriam o 1’ anno 

1879 come essi lo vogliano desiderare .
Noi, per conto nostro, non ripetiamo program 

ma; dappoiché promettiamo, che la nostra sarà 
sempre una esistenza laboriosa, calma, ed one
sta, da riescire soddisfacente a tutti coloro che 
ci leggono e che non ci negarono mai il loro 
appoggio.

Con questi auspicii entriamo nel IV anno di 
vita, non senza dich iarare  che a misura che ìe 
nostre forze ci metteranno in grado di farlo, nói 
miglioreremo sempreppiù la collaborazione del 
nostro giornale.

** *

Da nostre particolari informazioni che ,— ci sono 
pervenute da fonte a t tend ib il iss im a,— risulta che 
1’ on Depretis, Presidente del Consiglio dei Mi
nistri, ha manifestata la idea, che egli, allorché

alla Camera si discuteranno le Costruzioni ferro
viarie , preferirà, come linea principale nella qui- 
stioae de ll 'E boli-R eggio , il tracciato littoraneo , 
a quello interno, votato nel mese di novembre 
dalla Commissione parlamentare.

** #
Il nostro Consiglio Comunale nella seduta di 

lunedì sera nominava Direttore dell’ Uffizio Tec
nico municipale 1’ Ingegnere signor Casalbore Lo
renzo.

Furono nominati i Dottori signori Moriniello 
Pasquale e Fiore Michele, il primo a medico con
dottato, il secondo ad aggiunto.

*
* #

Avremmo più di una volta voluto dire qual
che cosa sugli scandali che si verificarono per 
fare annullare la elezione comunale dì A n g r i , 
fatta nel 28 del passato Luglio. Noi non lo fa
cemmo , perchè avemmo troppo rispetto di noi 
stessi e di quegli elettori, e perchè avrem m o do
vuto scoprire tutta intera una lurida corlina, d ie 
tro la quale si nascondevano tali intrighi r ibu t
tanti , tali mistificazioni, che avrebbero potuto 
compromettere il prestigio delle Autorità superiori.

Basti accennare che oltre alle tante storielle in
ventale sul conto degli amministratori di Angri, 
venuti su pel suffragio onesto e spontaneo del
28 Luglio; oltre al rigetto per parte della nostra 
Deputazione provinciale di un insussistente re 
clamo, che voleva annullate quelle elezioni; oltre 
a tutto ciò, —  quasi non curando la nostra a u 
torità politica che sta a capo della noslra pro
vincia, — si fecero pressioni perfino al Ministero 
Cairoli , perchè si fosse aperta un’ inchiesta , la 
quale precipuamente mirasse a screditare e diso
norare le autorità municipali di quel Comune , 
denunziandole di appropriazione ed altra roba. 
Non conienti di tutto ciò, fu prodotto ricorso al 
Consiglio di Stato per lo annullamento delle ele
zioni.

Ed il Consiglio di Stato, cedendo al basso e 
vergognoso intrigo, annullò le eiezioni ; il Con
siglio di Stato non seppe resistere alle moine della 
bertuccia I

Ma, quali furono i risultati della inchiesta ? I  
risultati furono nega tiv i;  e sulla onestà di quegli 
amministratori non si trovò niente, proprio niente 
a ridire.

Ora poi, gli elettori di Angri, con la nuova 
elezione fatta il 29 dicembre, 1’ hanno data essi 
una risposta eloquente, risposta con cui non sap
piamo quanta buona e brava figura ci facciano 
coloro che stanno a capo della cosa pubblica. Que
sta risposta la vediamo nella votazione del 29 
d icembre ultimo, con la quale furono rieletti que
gli stessi consiglieri, di cui si fece annullare la 
elezione, e, quel che più loda gli elettori di An
gri,  con un suff'raggio di circa 60 voti di più di 
quello precedente.

Abbiamo oggi voluto per poco uscire dal no
stro riserbo, prima perchè troviamo che nelle e- 
lezioni di Angri ha trionfato d vero sentimento 
liberale, e poi perchè vorremmo che il nostro 
Prefetto non si facesse ingannare da certi sedi
centi patri otti, che nell’ epoca dei Borboni com
pirono tante famose gesta, da d isgradare quelle 
del Vignes e del Pecneda.

** *
La nostra Giunta Comunale non ha creduto, 

per ragioni di economia (?), mantenere nel Bi
lancio del 1879 le lire 500 di sussidio fissate in 
quello del 1878 a favore della Società filodram
matica Vittorio A lfieri.

Tale determinazione non sappiamo lo d a r la , 
quando si consideri che se da una parte il Munici
pio esitava le L .  500, dall’ a ltra ,— oltre che com
piva un ’ opera patriottica, perchè veniva così in
coraggiando una delle più belle istituzioni socia
l i , —  ne intro itava molte centinaia di più, per 
1’ obbligo che aveva la delta Società di dare nel 
corso di un anno sei recile a beneficio dei Pii 
istituti di Salerno. Ed una prova la vediamo nel 
fatto che il Municipio si trova di aver già in 
troitate per sole tre recite eseguite la somma di 
circa lire 600.

Saremmo grati al nostro ff. di Sindaco se vi 
ritornasse su, e credesse di riproporre 1’ abolito 
sussidio in una delle prossime sessioni ordinarie. .

* *
Non è guari,  il nostro Consiglio Comunale pre

se una deliberazione, con voti otto conlro sette, 
con cui fu stabilito che il servizio all’ Ospedale 
di S Giovanni di Dio avesse dovuto affidarsi alle 
suore della Carità, invece di quei frati che a t
tualmente vi sono.

Sappiamo ora, che le suore medesime prem u
rate ad acceltare lo incarico si sono recisamente 
rifiutate.

Tanto meglio!!
** *

Il Vice brigadiere dei Reali Carabinieri, signor 
Antonio Bi unoni da Roma , che comandava la 
stazione di S Angelo a Fasanella, sabbato a sera 
si è suicidato. Egli dopo di aver ordinato a ’ suoi 
subalterni di ritirarsi a dormire, si ridusse in 
cucina, avendo dichiarato a qualcuno di essi che 
quella notte piultostocchè passarla iu letto, p re
feriva passarla accanto al fuoco. Nessuno osò so 
spettare di lui e tutti andarono a dorm ire.

La mattina di domenica in sul far del giorno 
i Carabinieri si levarono ed andando in cucina, 
per provvedersi di acqua, trovarono il loro b r i 
gadiere immerso in un lago di sangue , con le 
cervella che gli scorrevano sul volto, coi pugni 
ancora stretti e col fucile scarico in mezzo alle 
gambe. I Carabinieri non sentirono il colpo o- 
micida, perchè essendo stanchi furono presi da 
profondo sonno.

Questo fatto ha prodotto una ben penosa im 
pressione in S. Angelo a Fasanella , giacché il 
Brunoni, di poco lì mandato, era amato e stimato 
da tutti, avendo addimostrato doti di gentiluomo 
e di zelante funzionario.

Perchè si uccise, qual dolore lo to rm entava?  
Non si sà ; e finora tulto è mistero.

#
* *

Dal Circondario di Vallo ci scrivono:
« Come fare per veder  migliorato il servizio 

che fanno le vetture postali da Battipaglia a Vallo? 
La carrozza che parte da Battipaglia la mattina 
alle ore 10 dovrebbe, a norma del contralto, im 
piegare ore undici fino a Vallo, e proporzionata
mente ore sei fino a Rutino. Ora avviene che a 
Rutino vi arriva alle 5 pomeridiane, e spesse volte 
a Vallo all’ una dopo la mezzanotte. Questo ri
tardo reca gran nocumento agli interessi del com
mèrcio di questo Circondario, giacché si tratta 
di spostare 1’ orario dell’ arrivo per circa due ore.

Eppure, quando queste mancanze si volessero 
legalmente constatare dalle autorità di Vallo, si 
potrebbe fare uso dell’ applicazione delle multe 
previste dal contratto di appallo. Perchè il Sotto- 
prefetto non vi metta un tantino il suo zampino, 
per ricordare agli appaltatori che, se il Governo 
paga loro 12 mila lire a ll 'anno ,  e per il Gover
no i contribuenti, si ha il diritto di essere esatta
mente serviti ?

Nè vale addurre la scusa delle piogge o delle 
strade mal tenute, imperocché quando si verifi
cassero questi inconvenienti si avrebbe l’ obbligo 
di fornire buoni cavalli o aumentarne il numero.

Ci aspettiamo che il Sottoprefetto di Vallo ri
chiami i manchevoli all’adempimento dei proprii 
doveri, pigliando quei pratici provvedimenti che 
crederà nel caso ».

* *
Facciamo noto a coloro che ne avessero biso

gno come trovasi qui di passaggio il Professore
B. Rom ano, il quale ha il merito di lavorare 
denti e dentiere artificiali in tutti i sistemi, senza 
uncini, ed a base di celluloide Egli inoltre cura 
qualunque malattia del cavo della bocca, e d i
spensa gratuitamente le sue visite ai poveri della 
città.

La bella fama, da cui è preceduto il professore 
Romano, per le pruove della sua abilità date in 
altre città italiane, ci dispensa dal raccoman
darlo ulteriormente alla nostra cittadinanza.

Atti della Deputazione provinciale

( Tornata del 27 Dicembre 1878).

Dispone pagars i  :
Per sussidii all’ istruzione elementare L. 1030,00, ai 

Comuni indicati dal Consiglio Provinciale Scolastico — 
Alla società del Credito Mobiliare iu Firenze ed alla 
società di Assicurazioni Diverse in Napoli la somma com
plessiva di L. 54,445,51 , pel servizio dell’ antico pre
stito di lire 4 milioni — 2.° semestro 1878 — Al Con-»



servalore  del vaccino per le provincie Napoletano lire 
6,25 per quota di spesa di vaccinazione — All’ Asilo di 
Mendicità di Salerno L. 180 a saldo del sussidio per 
l’ anno 1818 — All’ Appaltatore signor Gaetano Amodio 
L. 1436,43 per lavori al locale della Grancia in Sala 
Consilina—All’appallalore signor Luigi Conforti L. 349,01 
per lavori sulla strada Epitaffio di Eboli-Contursi —Al- 
1’ appaltatore signor Luigi Montoro L. 368,27 per lavori 
sulla strada S. Mauro — Alj^ireltore della Scuola Ma
gistrale L. 44,25 per spese di scrittoio ed altro — Al 
signor D’Alessio Raffaele L. 16,00 per provvista di acqua 
alla Caserma di Battipaglia.

Al Comune di Castellabate L. 49,60 per spese di ac
casermamelo ai RR. Carabinieri— Ai Comune di Vietri 
sul Mare L. 233,92 per sussidio alla strada obbligatoria 
Vietri-Molina — Al Colono Francesco Raimondi L. 90,00 
per cslaglto del Giardino annesso alla Caserma di Vietri 
sul Mare — All’ Appaltatore Michele Zarra L. 42,12 per 
remissione di vetri nel Palazzo della Prefettura—Al fo
glio degli Annunzi L. 18,45 per inserzione di avvisi 
d’ asta — Al Recivilore del Registro L. 11,40 per bolla- 
zione di avvisi d’ asta — Al Municipio di Vietri sul Mare 
L. 458,66 pel mantenimento del tratto di strada pro
vinciale attraversante 1’ abitalo.

Autorizza l’ esecuzione dei lavori straordinari sulla 
traversa di Campagna e sulle strade di Castellammare, 
S. Mauro, e due Principati — Manda all’Ufficio Tecnico 
perchè redigga il progelto di altri simili lavori occor
renti alla stessa strada di Castellammare — Approva le 
proposte fatte dal Direttore dell’ Ufficio Tecnico per la 
distribuzione del servizio agl’ ingegneri ordinarii e straor- 
dinaril componenti l’Ufficio stesso.

G IU SEPPE MERENDA — Gerente responsabile

PASTIGLIE DI CATUAHE
P reparate dal Chimico-Farmacista

O . G A R R E S I
premiato con medaglie

Si garantisce la guarigione nelle debolezze di stomaco, 
di petto, bronchiti, tisi incipienti, catarri polmonari e 
vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse ner
vosa , e in tutti i casi di tossi ostinate ad ogni altra 
Cura. S u c c e s s o  i m m e n s o  i n  t u t l a  Staisi» e  a l -  
1’ E s t e r o  come 2820 farmacisti venditori di dette pa
stiglie ne possono far fede.

500,000 SCATOLE
e più si venderono I’ anno scorso nelle sole Farmacie 
italiane. Esigere la firma autografa del preparatore 
CARRES1 e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia, 
e non ingerirsi di certi raedicnmenti francesi i quali 
invece che i principii solubili del catrame non conten
gono che la sola resina che è affatto indigeribile e per 
conseguenza dannosa alla salute.

Prezzo a*, t la scatola con istruzione. — Depositi 
in tutte le principali Farmacie d’ Italia. A Firenze dal 
preparatore 0. CARRES1, Laboratorio Chimico, via 
S. Gatlo, K.# 52.

Salerno — Alle Farmacie F io re , Pagano e Palmerì.
3
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In occasione delle feste di Natale e Capodanno

Grande assortimento di liquori e vini esteri e nazio
nali — Torroni d i Benevento a centesimi » 0  la libra — 
Cioccolato di Moriondo e Gariglio di Torino.

Assortimento completo di maioliche di Gubbio — 
Piatti da  lire 8 .30 , 2 .50 e 2 .s o  Dozzina.

Cristalli e porcellane di Francia — Servitù completa 
per t* persone di svariati modelli per lire li« p a 
gabili a rate mensili d i lire 15.

Presso i fratelli Marone Corso Garibaldi, 21.

G IO R N A L E  ECONOMICO F IN A N Z IA R IO
1870 _  Anno 111.

Rivista ie l la  B orsa, del Commercio e dell’ Industria §
esce «gai Giovedì

! Pubblica tutte le E strazion i ufficia/i i \a -cr  
1zionuli ed Estere. —  Contiene articoli d i g  
i economia po li tica  , informazioni sulla {H; 
j vera situazione delle Banche e Corpi M o - ^  
jr a li .—  Fa gratuitamente per gli abbonali[I 
ila verifica delle estrazion i,  g l ’ incassi, d iùi  
|prem ii,  coupons ecc. □
> Gli abbonali riceveranno gratis l'annua-Q 
]rio generale finanziario  t i

i L'abbonamento è fissato a sole L. 3,50 EJ 
per tutto il  Begno a.

] D irigersi all’Amministrazione del g io r - t i  
aliale in Milano, Via B igli, N. 4, e presso^  
 ̂latti g l i  Uflici Postali. ^

PREMIATA FOTOGRAFIA ARTISTICA
DI

SOWI TRANQUILLI
sinH f1 &»stt & f s n i p i r o B i i

INSETTIFUGHI COMODI ED ECONOMICI
Questi InseUituglii sono da preferirsi a molti 

altri mezzi fcioè ai chiodi fum am i, piroconofobi p o l
veri ecc. fino ad ora generalmente adoperali per ab
bruciare nelle stanze allo scopo di liberarsi dai Tavani 
(Zanzare) e simili — perchè

Questi Inscttifutilii nella loro composizione, non 
hanno affatto alcuna sostanza che emani odori nocivi 
come carboni ecc. che sono dannosi assai a chi va 
soggetto a mali di testa ed a disturbi nervosi— ed —

•issi bruciano colla massima facilità e sollecitu
dine per cui non occorre, che accenderli alla candela,
0 con un fiammifero, col sigaro ecc......

Si deve avere presento di tenere ben chiuse le fine
stre e la porta delia stanza quando si abbruciano, ed 
anche dopo possibilmente.

Per una camera piccola , uno è sufficiente — Se la 
camera è grande ne abbisognano due.

Deposito nella Farmacia  Fugano Largo Abate Con
forti 23 — Nella stessa Farmacia si trova un gran de
posito di Olio di ricino ed Olio di mandorle dolci.

VERA TELA ALL’ARNICA
d e lia  F a r m a c i*  S i

D I O T T A V IO  G A L L E A N I
Milano, Via M eravigli.

Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifi
co, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in 
obbligo di dichiarare, che questa vera Tela all’Ar- 
nica di Galleani è uno specifico raccomandevolis- 
simo sott’ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per
1 reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reum ati
che, contusioni e ferite d’ ogni specie , applicato alle 
reni nelle leucorree o fiori bianchi, debolezze ed  ab
bassamento dell’ utero. Con essa si guariscono perfet
tamente i calli ed ogni altro genere di malattia del 
piede.

Per evitare l’abuso quotidiano di lugan< 
nevolt surrogati

s ì  d .i£ Q .d .a
di domandare sempre e non accettare cSie la Tela 
vera Cali cani di Milano. — La medesima oltre la 
firma del preparatore, viene controsegnata con un tim
bro a secco : 0 . Galleani, Milano.

(V e d a s i  d ich ia raz ione  d e l la  C om m issione  Ufficiale di Berlino 
4 agosto  1809.)

San Giorgio di Liri, li 4 marzo 1877.
Sig. 0 . Galleani, Farm acista. — Milano.

Non posso attestarle la mia riconoscenza se non con 
pregar Dio per la conservazione della sua cara per
sona , per i felici risultati ottenuti colla sua Tela 
all’ Arnica su’miei incomodi, cioè: dolori alle reni 
e spina dorsale, che ad ogni primavera mi obbligavano 
a curarmi q»asi sempre senza risultali.

Suo dev. servo 
f b ì t e  Anastasio  A j e l l o  

Missionario apostolico
Scrivere alla Farmacia *4, di Ottavi*» fiallea- 

ni, Via Meravigli, e i.alioratorio Piazzette 
S. Pietro e Lino S. 2, Milano.

Bivenditori a  Salerno Farm acia  »e Cesare e 
Cenname ed in  tutte le città presso le prim ari 
Farmacie. 33

G u g lie lm o  W  e in traili)
IN SALERNO

Il sottoscritto, di ritorno dalla sua escursione arti
stica in Sicilia e Grecia ha aperto qui un nuovo studio 
fotografico in Via Liceo Tasso vicino al Tribunale Ci
vile, ed onde dare a questi distinti Cittadini ed egregia 
guarnigione pruova della sua stima, egli, nonostante 
che i suoi lavori godono in ogni senso il credito mag
giore in questa ciltà, offre per pochi giorni i se
guenti prezzi :
N.° 100 ritratti per biglietti da visita tanto se eseguiti 

sul vero che copiali su altra fotografia . L. 3 ,» u .
», — 
* , -  
1, ~

N.° 12 ritraiti per Albnm a grande formato.
N.°‘12 ritraili a doppio fondo cammeo . . #
N.° 12 ritraiti a gabinetto grandissimo formato »
N.° 1 ritratto grande per famiglia della dimen

sione di I/ i  del n a t u r a l e .......................» », —
In quanto al merito delle sue nuove fotografie arti

stiche tanto a doppio fondo che a luce tangente e fo
tografie istantanee riserbandosi come pél passalo di mo
strare f a t t i  , si permette inlanto di fare nolo che Sua 
Maestà il Re Umberto I. si degnava elogiare con grazia 
particolare i lavori del sottoscritto come risulta dalle 
due lettere che gli furono dirella da S. E. il Ministro 
di Casa Reale per ordine espresso della prefata Maestà 
Sua ; lettere queste che il sottoscritto pubblicherà per 
esteso in uno all’ eco dei giornali di Sicilia e Grecia in 
^guardo ai suoi ritratti fotografici di carattere artistico-

PRESSO I FRATELLI MARONE
Corso Garibaldi N. 21 Salerno

Deposito di Form aggio  Svizzero originale, al 
prezzo di lire 2 .50 al Kilogrammo.

Vendita al dettaglio, quantità non minore di 
due E ttogram m i.

Ai r ivenditori ,  per partite , prezzo da convenirsi.

A V V I S O

Nello Stabilimento Tipografico 
Nazionale, Corso Vittorio Ema- 
nuale N. 18 trovasi vendibile nn 
torchio di ferro fuso in ottimo 
stato.

Chi desiderasse farne acquisto 
potrà dirigersi ai proprietarii 
dello Stabilimento stesso, signo
ri fratelli Giannattasio, reperi
bili tu tti i giorni all’ indirizzo 
suddetto

A v v i s o
Si avvertono i s igg. Maestri elementari, che 

presso la stamperia Nazionale di Salerno si trova 
gran deposito delle Operette scolastiche del si
gnor Gaetano G iordano, cioè I  G r a n d i  d a l  
n u l l a  —  S i l l a b a r i o  i t a l i a n o  —  Q u a d r i  s i l 
l a b i c i  —  P r o g r a m m i  e O r a r i i  d i d a s c a l i c i .

D irigere  le domande e i vaglia postali ai 
sigg. fratelli Giannattasio, proprietarii della T i 
pografia Nazionale.

Orario delle Ferrovie

P artenze da S a k rn o .

per Napoli 
5.20, 8.40, 10.39 ant.
3.35, 6.20 pom.

A rriv i a  S alerno

per Baragiano 
8.45 ant. — 3.30 pom.

da Napoli 
8.35, 10.35 ant. 
3.20, 5.50 pom.

da Baragiano 
10.30 ant. — 6 pom.

I

Salermo — Stab. Tip. Mattonale
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B LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE ( Pagam ento anticipato )  —  P e r  un 

anno L. 1 0 ,0 0 . P e r  un semestre  L. 0 ,0 0 . Un n u 
m ero  separa to  Cent. 40. Un num ero  a r re tra to  
Cent. S O  —  L« associazioni si  fanno n e l l ’ officio 
del G iornale .

CRONACA POLITICA D E L  POPOLO
AVVERTENZE — I l  g io rnale  si pubbl ica  il M ercoldi  

e Sabato — V  Ufficio di Direzione ed a m m in is t ra 
zione, è sito in Salerno strada Porta d i Ronca N . 3  
ove debbono essere d ire t ti ,  franchi di posta , plichi 
lettere, g io rn a l i ,  vag l ia  posta l i  ed  a l t r o — Avvisi
•  com un ica t i  da conven irs i .

s

a
cscs

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 29 Aprile 1879.
L'Osservatore Romano potrebbe avere la bontà di 

occuparsi delie sole cose in cui è competente, limitan
dosi a riprodurre gli echi più o meno stuonati del Va
ticano: e darebbe prova di senno non parlando dei rap
porti dell’ Italia con gli Stati stranieri, rapporti che non 
è in grado di conoscere, di apprezzare, e neanco d’ in
ventare con garbo , a suo talento. Esso ha annunziato 
ai suoi lettori , felicissimi senza dubbio per 1’ inattesa 
notizia, che 1’ Austria ha spedila una nota al Governo 
italiano, per richiamare la sua attenzione o per lagnarsi 
conlro la propaganda democratica e garibaldina a fa
vore delle provincie irredenti, e per minacciare—pic
cola cosa— la formazione d’ un corpo militare di sor
veglianza alla frontiera. L’ Osservatore non sa, nè è ob
bligato a sapere che quando uno Stato ricorre verso un 
altro a simili estremi, 1’ amicizia loro o è rotta o è per 
rompersi; ma anco tirando a volare sulle ali della fan
tasia , il rugiadoso periodico avrebbe dovuto riflettere 
che prima di arrivare a tal punto, occorrono molli atti 
emolli precedenti, e quindi per amore di verosimiglianza, 
se non di verità, doveva andare adagio, prima di arrivare 
addirittura alla fine.

** *
Il fatto vero è che le nostre relazioni con 1’ Austria 

sono oggi assai buone, com’erano prima che Garibaldi 
abbandonasse la sua Caprera; non si spedì nessun di
spaccio; non si comunicò nessuna nota; aggiungo, e non 
temo di essere smentito , che non fu compiuto nessun 
allo ufficiale del Governo di Vienna verso il nostro re
lativamente ai casi o alle eventualità, che pure inquie
tavano l ' opinione pubblica all’ interno.

*# v
Che l’ Austria o la diplomazia europea siano rimaste 

indifferenti e serene dinanzi alle agitazioni che parevano 
minacciarsi in Italia , non è a credersi, e sarebbe as
surdo pretendere. Ma il barone Haymerle fece nè più 
nè meno di quello che fecero tulli gli ambasciatori ac
creditati al Quirinale : dettero luogo a qualche apertura 
confidenziale, per avere in una conversazione amiche
vole, e priva di ogni carattere ufficiale, notizie sui falti
o spiegazioni sui propositi del Governo. L’ on. Depretis 
rispose al rappresenlanle dell’ Austria quanto replicò a 
tutti i colleghi di lui: e li rassicurò completamente di
chiarando loro che al Governo risultava che le voci di 
movimenti o di spedizioni non avevano il più lontano 
fondamento: che ad ogni modo il Governo del Re ve
gliava altentamente; e che qualunque pericolo si fosse 
verificaio, esso non avrebbe mancato di spiegare la mag
giore energia nell’ adempimento del proprio dovere, 
lo p o  ciò non restava alla diplomazia che prendere atto 
di simili affermazioni, non ritornando più sull’ incidente 
finché i falli vi avessero corrisposto. Or poiché fin qui

A p p en d ice  «Iella M^rustn

CARM£X»A

S t O R IEL LIN A  DI T U T T I I  GIO RN I.

E mi sovvenni di Aleardi che scriveva :
... li chiamerò col nome 

Placido di sorella — e mi parrai 
Cosa di cielo...

Ahimè! ma il Signor Aleardo Aleardi queste cose le 
scriveva, — e in versi posso figurarmi benissimo di chia
mar sempre col nome di sorella una bella giovinetta 
ideale, — ma io invece avevo davanti una bella giovi
netta reale in carne, sangue, ossa e cartilagini... e a 
doverla chiamare sorella senza esserle fratello... oh! mi 
perdoni Aleardi, è un altro paio di maniche — e lui 
stesso difficilmente ci si sarebbe rassegnato , mettendo 
in pratica quanto scrive nella bellissima Lettera a  Ma
r ia ...

E chiudo la parentesi.
X

E d’ allora in poi divenni più che mai il confidente 
della Carmela, fra le risa sceniche del mio amico Raf
faele che non sapea capacitarsi di questo platonicismo 
inusitato per me, inesplicabile per una modista.

Ohi egli era anche di quelli che pronunziano la pa
rola m odista , con una strizzatina d’ occhi, e un certo 
torcer di muso, eh’è un poco lusinghiero complimento 
all’ indirizzo della virtù di codeste infelici creature.

la storia ha dato ragione a Depretis, è evidente che VOs
servatore bisogna che si rassegni a porre la sua favola 
nel numero, per fortuna non scarso, delle speranze 
deluse.

** #
Con questo io non penso nè voglio dirvi che l’Italia, 

come le maggiori Potenze europee , si trovino adesso 
per la situazione diplomatica in un letto di rose : non
lo crede e non lo afferma un personaggio che ha au
torità e competenza un poco maggiore dell’ Osservatore 
e di me, cioè il generale Menabrea. Ma il nostro am
basciatore a Londra che affretta il ritorno alla sua re
sidenza, a coloro che anno avuto 1’ onore di avvicinarlo 
non ha dissimulato che l’ Italia può trovarsi impegnala 
in gravi complicanze, non per sua colpa, non per vel
leità di avventure arrischiate, ma per solo effetto della 
sua posizione nel consesso dei maggiori stati, e per la 
leggiltima tutela dei suoi diritti.

* #
L’ on. Menabrea non vede certo con occhio indiffe

rente le agitazioni attuali democratiche, ma non se ne 
preoccupa per quanto esse possano influire sulle no
stre relazioni con 1’ Austria, dappoiché non dubita che 
la Corte di Vienna abbia pienissima fiducia nella lealtà 
e nella serietà del Governo del Re Umberto. Ma l’illu
stre generale asseriva che all’Jeslero non si guarda tanto 
pel sottile alla Destra o alla Sinistra in Italia: all’ e
stero l’ Italia non può avere voce autorevole nè espres
sione efficace di volontà, se non ha un Governo forte 
e sicuro , che riposi palesemente sopra un largo ap
poggio parlamentare. La maggior disgrazia sarebbe che 
l’ Italia continuasse a sembrare quasi di avere un Mi
nistero di transazione , o tolleralo in ragione del con
trasto continuo delle forze a lui ostili.

La Camera si è trovala finalmente in numero dopo 
aver accordalo parecchi congedi. La discussione ferro
viaria procede innanzi. Vi ritornerò sopra.

Armando.
-------------------------------- *>2$ 5--------------------------•----------

COSE NOSTRE

Strombazzato , richiesto, invocato, —  se per fin
zione o no lasciamolo nella penna, —  finalmente il 
progetto di legge per la riforma elettorale ha fatto 
il suo ingresso trionfante nei cassettini degli onore
voli deputati.

Fuvvi chi battè le mani gridando E u re k a , fuvvi 
chi atteggiò le labbra ad un sardonico sorriso: v’eb
bero anche quelli che trassero dal petto un profondo 
sospiro e mormorarono sic transit gloria m und i.

Pensavano alla m edaglia!....

E quand’ io gli dicevo che tesoro d’ affetti, che ricca 
dote di bonlà, che squisitezza di sentimento si richiu
desse in quella testina di Carmela, in quel cuore di 
diciotl* anni — lui mi chiamava il redentore delle tra
viale ; il Colombo d’ un mondo morale sconosciuto ; e 
ghignava coll’ Iago di Shakespeare :

— Virtù ? ! Ruccia di fico!...
Ed io a dolermi del suo cinismo... e a correre dalla 

Carmela ogni momento chc avea disponibile.
E un giorno, anzi una sera...

X

Ma qui mettiamo gli asterischi e passiamo all’ altra 
parte.

Una sera adunque le chiesi di raccontarmi la storia 
del suo amore.

Ella arrossì un pocolino e tentò schermirsi: tenni duro. 
E prese a dirmi che nove o dieci mesi prima si vide 
per più volte seguita da un giovanotto — che gli fece 
capire che la non era di quelle... ma lui a circondare
il suo amore di tanle premure, di tante delicate atten
zioni, di tanti riguardi, che ella cominciò a poco a poco 
a volergli bene — ma in segreto, ma senza farglielo ca
pire.

Un giorno le scrisse; lei a rifiutarla lettera — lui di 
nuovo: e lei a rifiutare — alla terza la curiosità la vinse.

La curiosità !..
Èva ne fu vittima, e Carmela... sentirete poi.
La lettera era scritta con tanta affezione , con lanta 

delicatezza eh' ella ne fu scossa. Non eran le solite ba
nali frasi dei cascanti, era amore! o almeno così cre
dette Carmela.

Tutti però indistintamente si impadronirono del 
grosso zibaldone e ciascuno andò a consultare la 
circoscrizione del proprio collegio, giacché l ’appro
vazione o non , era per essi subordinata al modo 
col quale il collegio fù rimaneggiato.

Disillusione ! . . .
Meno pochissimi, la generalità si convinse che 

sarà ben difficile uscire dalle urne e che questo pro
getto di legge avrà per iscopo di lasciare sul la
strico gran numero degli attuali rappresentanti.

Il sorriso si cambiò in smorfia, ed anche colora* 
i quali, per aver l’aria di non essere confusi nella 
numerosa categoria dei Cameadi, avevano maggior
mente sbraitato, oggi si stringono nelle spalle e di
cono ad alta voce : —  la legge non sarà approvata.

Non intendo fare dichiarazioni perchè potrei es
sere tacciato di presunzione, ma permettetemi di dire 
eh’ io pure sono un poco di questo avviso.

La legge pericola, e se il Ministero riesce a trarla 
in porto avrà proprio compiuto un lavoro arduo.

È naturale ! ...
Nel modo che si addiverrebbe alle elezioni gene

rali è certissimo che nove decimi degli attuali rap
presentanti non sarebbero eletti.

Dunque ?
Dunque palle nere a josa.
Il paese farà le grandi maraviglie.
Ha torto. Forsechè esso può credere sul serio che 

a Montecitorio sienvi 508 Catoni i quali abbiano il 
coraggio del suicidio come il pazzo sublime di Utica?..

No.
A Montecitorio vi sono uomini i quali non si mo

strano certo diligenti esecutori del mandato ricevu
to , —  parlo della massima parte , —  ma che però 
trovano comodo di farsi chiamare onorevoli.

Non sono mai presemi alle sedute, ignorano per
fino a quale ufficio sieno iscritti, non appariscono 
che nelle circostanze solenni, quando vi è tempesta, 
quando si tratta di rovesciare un ministero per im
pancarne, un’ altro del quale facciano parte g li am ici; 
però si guarderebbero ben bene dal rinunziare al 
mandato, perchè in fine dei conti il privilegio di viag
giare gratis sulle ferrovie e sui piroscafi dello Stato,
il privilegio dell’ inviolabilità personale in questi 
tempi di facili manette, —  non si può mica gettare 
per un bricciolo di coscienza!...

Quindi rimangono , vogliono rimanere e vogliono 
prepararsi la rielezione.

È questa almeno probabile col sistema che la

Il cuore di lei — povero e vergine cuore—senlì un’on
da di strana dolcezza invadere le sue più segrete fibre.

Quel giorno — poverina ! capì che oltre la sua me
lodica e, diciamolo pure, noiosa vita di giovine d i ne
gozio  c’era un orizzonte sereno, luminoso: sull’arido sen
tiero della sua vita sentì il delicato profumo di un fiore !

Ella 1’ amò ! ma non glielo disse.
Una sera, sull’ imbrunire, mentre si ritirava dal ma

gazzino a casa — ed era sola perchè la mamma era am
malala— Lorenzo l’ avvicinò.

Ebbe un sussulto, la povera modista — pure affrettò
il passo: egli le si mise al fianco.

Passava un fiacre a lutta corsa: ella non vi abbadò.
I cavalli le sfiorarono la vita... Stava per cadere ed es
sere infranta. Le si abbuiò la vista.

In un momento : rinvenne Ira le braccia di Lorenzo 
che l’ avea tirata a sè e salvata dall’ inevitabile morte.

Gli disse : grazie — e qui lui con un fiume di elo
quenza a dirle che l’ amava, che n’ era pazzo , a farle 
mille proteste di amore — Oh! se 1’ avesse visto in quel 
momento — diceva Carmela e i suoi occhi mandavan 
lampi di passione — com’ era bello — e come mi sentiva 
orgoglioselta di sapermi amala a quel modo da quel 
bel giovane, che parlava così bene... così bene! e che 
avea certi occhi neri e tanto espressivi...

E le strappò finalmente quella confessione eh’ ella 
sentiva polente nel cuore ma che non avrebbe mai o- 
sato di fargli.

Da quella sera si videro spesso, troppo spesso — e 
per giunta si scrivevano.

(Continua)



nuova legge elettorale , —  ove fosse approvata , — . 
verrebbe a sanzionare ?

No.
Jnde irae.
E volete una prova del malcontento generale?...
Eccovela.
Si attendeva ansiosamente la discussione della legge 

per le nuove costruzioni. W
Pressoché tutti i deputati si erano preparato il 

<liscorsetto elettorale e su questo fidavano per r i
presentarsi ai collegi e richiederne i voti.

Centoventi deputati iscritti a parlare ! ...
Vi par poco ? ...
E senza calcolare tutti gli altri che avrebbero presa 

incidentalmèhte la parola o che si sarebbero fatti 
iscrivere poi.

Si calcolava che la Camera dovesse essere nume
rosissima ed i poveri stenografi si grattavano la pera 
come Re Chiappini di m ercantile memoria.

Invece, appena vi è il numero leg ale , ed anche 
jeri,— giorno in cui la discussione ebbe principio,—
il presidente lesse 37 domande di congedi !!__

Da che cosa deriva questo indifferentismo dell’u l
tima ora, questo sconforto , questo fuggi fuggi ?

Deriva dal fatto che tu tti più o meno veggono 
sfumare la vagheggiata illusione di poter riuscire 
eletti mercè l’ arma corta del discorsetto ferroviario.

Tant’ è, potrebbero anche essere più dotti di Bac
carini , ma ciò che poteva valere presso il collegio 
ristretto non vale più col voto per provincia ! ...

Dunque è inutile parlare.
Non rimane che una speranza.
Fare in modo che la discussione del progetto di 

legge sia rinviata alle calende Greche , e tentare 
forse che il progetto venga sepolto.

E che tale sia l’ intenzione di moltissimi, si può 
desumere da ciò che è accaduto.

L’ on. Bertani propone che si nomini una com
missione coll’ incarico di esaminare il progetto di 
legge per la riforma elettorale e di presentare la 
relazione per la metà del prossimo maggio.

Si combatte subito questa proposta, e quando si 
viene ai voti, tu tti, —  meno 35 , —  si alzano per 
respingerla.

Fuvvi chi gridò « è i l  de-profundis della legge ».
Forse è questa la verità vera.
Ma può anche accadere che , in onta a tutti gli

sfo rz i, la legge venga discussa ed approvata.........
p er  appello nom inale.

Si capisce ! . . . .
Nessuno oserà dire no !
Ma che cosa accadrà nel m istero  dell’ urna ? . . .
Ricordatevi queste mie parole.

Medoro S avini.
-------------------------------------------- — — ------------------------------------------------- -

M A L I  E  R I M E D I !  

i i .

Alcuni pubblicisti ed i nostri uomini politici 
g randi e piccoli accorrono anche essi co’ lumi e 
coi trovati della scienza che professano o dell’arte  
che posseggono, e propongono il modo da sedare 
la tempesta che monta, porre argine al torrente 
che trabocca: e trovano tutto esser quistione di 
dritti  malamente riparliti, di libertà limitata o r e 
pressa. E come i primi sapienti r im ediano a lutto 
con la legge agraria, questi dal canto loro pro
pongono un rimedio non meno efficace nella r i 
voluzione, che metterà 1’ appigionasi agli uffici di 
polizia e alle prigioni e creerà la Repubblica I ta 
liana ; delia quale d iceva il Giusti a Pietro Gian- 
uone

. . . .  g l’ inciampi che ci vedo 
Non mi svogliano del Credo 

Temo gli apostoli.
E per quanto noi non avessimo motivo a d i

v idere  col poeta i suoi timori, pure vediamo co
me da diciannove, anni certa gente non fa che 
reclam are dritti e libertà , per così rim ediare  a 
tutti i mali che ci opprimono ; senza voler ve
de re  che la lor pi ima sorgente è la pubblica im 
moralità ; senza voier considerare che ad ogni 
diritto corrisponde un dovere : alla libertà oc
corre l’ attitudine a saperne usare, cioè moralità 
e religioso rispetto alla legge.

Ora questi pubblicisti e questi politici del tempo 
della moralità, che manca, del rispetto alla legge 
continuamente conculcata in tanti modi da '  pic
coli e da’ grandi,, non solo nou parlano affatto;

ma accrescono il male ingannando il popolo in 
torno alla vera causa di esso ,  e  facendogli spe
rare  , ne sarà g u a r i t o , accrescendo la dose del 
veleno, che lo ha prodotto.

Moltiplicano quindi le riunioni popolari , coi 
discorsi dalla montagna, le associazioni legali e 
clandestine, le società pubbliche e le segrete ; ma 
a nessuna di queste propongono uno scopo pra
tico, che vada al di là dello scambievole appog
gio , del mutuo soccorso tra socii : che non li
miti il suo intento a dom andare nuovi diritti ,  ed 
a farsi meglio rispettare , spesso anche tem ere , 
dagli altri.

Nessuna ne han fondata, per quanto mi sappia, 
allo scopo di moralizzare i cittadini con l’esem 
pio e con la parola ; di promuovere anche col 
proprio danaro la istruzione popolare; di fondare 
scuole industriali,  incoraggiare le arti,  prem iarne 
i miglioramenti , combattere i monopolii e 1’ u- 
sura, r i t ra r re  1‘ artigiano e l’ operaio  dalla sbor
nia, dal g iu o c o ,  dal lupanare ; persuadergli col 
proprio esempio la sobrietà ed il risparmio , il 
rispetto e l 'am ore  alia famiglia , alla re ligione , 
alle leggi, ai pubblici magistrati , a suoi concit
tadini ; insegnargli quei doveri di urbanità, senza 
di cui manca persino la corteccia esteriore della 
civiltà. No : tutte si riducono a sostenere nuovi 
diritti , a p re tendere maggiori libertà : nè c’è caso 
che questi caporioni volessero pur sospettare, co
me diritti  e libertà suppongono 1’ educazione ci
vile, non la fanno; altrimenti il masnadiero, che 
si arroga ogni dritto , ed il selvaggio che gode 
ogni libertà, sarebbero gli uomini più civili nella 
specie. Non c’ è caso che volessero adoperarsi a 
persuadere le moltitudini ignoranti , come la li
bertà non consiste nella intolleranza di ogni freno, 
nella ostilità ad ogni iegge; ma che invece è r i 
posta nella religiosa osservanza di queste , nel 
più profondo rispetto ai diritti  altrui, e che essa 
è, come dice il Giusti, magnanimo freno e desìo 
severo di quanti con lei onorano in cuor loro 
l’ onesto e il vero.

Consultassero almeno costoro la statistica dei 
delitti e ci d icesse ro ,  se l’ aumento progressivo 
di essi viene da mancanza o da eccesso di li
bertà . Non credo volessero accettare la prima 
ipotesi ; essa m enerebbe a conseguenze poco p ia
cevoli per chi vuol sostenere in modo assoluto 
l 'az io n e  moralizzatrice di lei. Se dunque p ro 
vengono quei delitti da eccesso di essa, perchè 
vogliono accrescerla senza aspettare che il popolo 
prima si educhi ad usare bene di quella che ha?

No, dicono e s s i , non sono quei delitti conse
guenza di soverchia o di abusata libertà, invece 
son causati dal pessimo sistema di governo, che 
noi intendiamo di radicalmente modificare, cioè 
trasformarlo in una repubblica !

Questo poi non si credono tenuti a dimostrarce
lo, perchè, secondo essi, è una verità ev iden te ;  
secondo noi, perchè non possono dimostrarlo. Ma 
accettiamo per poco il paradosso, e domandiamo: 
Perchè credete voi che la forma repubblicana , 
piuttosto che la rappresentativa possa da se sola 
moralizzare e fare il bene della naz ione?  Veg
gono che è un po’ difficile dimostrarlo  assoluta
mente; ma nel campo concreto dicono che si: per
chè può aversi nella prima un organamento am 
ministrativo e g iudiziario , un sistema economico 
e legislativo migliore che nell’ altra.

Sia p u re :  ma tutto questo bene sarà fatto da l
la parola repubblica ? O bella! Rispondono : sa
rà fatto dagli uomini che verranno al potere. I 
quali,  sempre secondo essi, saranno onesti e sa
pienti se si chiameranno repubblicani, ignoranti 
e disonesti se si addim andano monarchici.

Ah no ! la quistione è di moralità e di buon 
senso : di queste cose abbiam o bisogno, non di 
repubblica e di libertà, che già ne abbiamo ab 
bastanza ; queste cose dobbiamo prom uovere in 
tutti i modi ed in tutti gli ordini sociali . e solo 
quando le avrem o raggiunte , —  il termometro 
della moralità sta lì nelle p r ig io n i , —  potremo 
d iscutere su certi argomenti, che oggi fanno ri
dere i nostri nemici, e piangere gli amici sinceri 
della libertà e della grandezza d’ Italia.
----------------------------------------------------------------------- -

La Stampa

La Riforma  studia e s’ ingegna a trovare e spiegare 
le ragioni dello sciopero parlamentare di questi giorni; 
dice di averne trovate parecchie nella base falsa ed

incompleta che ha la Camera nostra nella legge eletto
rale ; ma pare le faccia maggior comodo gittarne la 
colpa sulle spalle del ministero Depretis. « È un fatto 
essa scrive, che le manifestazioni di questa malat t ia  
( sciopero parlamentare ) non sono mai state cosi fre
quenti come da non poco in qua; non si è forse mai 
dato così spesso che la Camera non si trovi in nu m er o  
come da quando l’ on. Depretis ha riassunto il potere!
Il peggioramento di una situazione già morbosa per sé 
stessa, che significa adunque ? che il ministero non ha 
amici fidati, su cui poter contare ed ai quali far sen
tire la propria autorità. Significa, che come non aveva 
una base parlamentare il giorno che si presentò costi
tuito alla Camera, l’attuale ministero non l’ha nemm eno  
oggi ; che in quattro mesi non è riuscita a crearsela , 
e che ad onta di due voti di fiducia, la sua situazione 
è precaria, oggi come il primo giorno, a

X
E più sotto aggiunge « Una gran parte della colpa 

certo spetta al ministero. La fiducia non si può impor
re; bisogna sapere ispirarla, ed il gabinetto Depretis , 
a ragione od a torto , non ha saputo ispirarne punto. 
Esso ha bensì raccolto il frutto di due voti di afferma
zione e di riconciliazione del partito, ma non li ha nè 
provocali nè meritati. » E andando avanti di ques to  
passo definisce le due maggioranze del 18 marzo e del
4 aprile, una per maggioranza di sinistra, l’altra per 
maggioranza d’ ordine, che non hanno rafforzalo nè 
moralmente nè materialmente il Ministero. In sostanza, 
la Riforma, pigliando le mosse dallo sciopero parlamen
tare, arriva a persuadersi e a volere persuadere ai suoi 
lettori che il ministero Depretis non ha ragione di es
sere e mollo meno di durare. Vero è che una parte 
di colpa la Riforma la gilta pure sulla Camera stessa, 
la quale potrebbe lavorare per suo conto, qualunque 
sia i  opinione che tiene del ministero attuale, ma il 
suo ideale è di accusare il ministero e presentarlo come 
la causa immediata dello sciopero parlamentare.

X
La Riforma non è slata felice in queste sue elucu

brazioni filosofico-politiche; e chi accettasse le sue  os
servazioni per ispiegarsi il fatlo dello sciopero, si tro
verebbe tratto in errore. Osserviamo prima di tutto che 
le leggi da discutersi non sono d’ iniziativa dell’attuale 
ministero , ma dei ministeri precedenti , e che perc iò 
le costruzioni ferroviarie e la riforma elettorale per se 
stessa ed indipendentemente dal gabinetto Depretis, do
vrebbero richiamare a Montecitorio almanco gli am ici 
fidali dei gabinetti precedenti ai quali risalgono i pro
getti suaccennati. Osserviamo ancora che uua Camera 
la quale obliasse i suoi doveri verso il paese , per la 
semplice ragione di poco benevoli rapporti col gabinetto, 
sarebbe non solo una scolaresca svogliata  , come la 
chiama la Riforma , ma qualche cosa di peggio che, 
a dire il vero, non sapremmo qualificare.

X
Se la Riforma vuole sapere la vera verità, la è que

sta: che la Camera è stanca, e giustamente stanca dai 
travagli interni ai quali è stata condannata per sì lungo 
tempo da quelli stessi che per elevatezza d’ingegno e 
per pratica parlamentare avrebbero dovuto esserne i 
savi moderatori. Dopo avere assistito alle lotte infeconde 
dei gruppi, agli sfoghi irrefrenati di rancori personali, 
ad urti imprudentissimi che per poco non han fatto per
dere ogni fiducia e nelle istituzioni e nei palriotti che
il paese era uso rispettare , questa Camera è stanca, 
svogliala, noiala, e le manca non la fiducia nel gabi
netto Depretis, ma la fiducia in se stessa. I rappresen
tanti del p;tese han parlato chiaro e in tutti i modi per 
significare le infelici condizioni nelle quali sono stati 
sospinti; e la Riforma non debb’ essere stala l’ ultima 
ad udire i lamenti ed anche le ire. Ci sarebbe troppo 
facile enumerare questi travagli dei nostri deputali da 
tre anni in qua; ci sarebbe troppo facile provare alla 
Riforma che sia meraviglioso come la Camera non siasi 
stancata anche prima; ma non vogliamo portare vasi a 
Samo.

X
La Riforma studia definizioni per determinare il si

gnificalo delle maggioranze del 18 marzo e del 4 aprile. 
Noi lasciamo alla nostra consorella questi lavori meta
fisici; constatiamo solamente che il paese, gli elettori, 
la coscienza pubblica non vi han trovato che un signi
ficato solo: riconciliazione della sinistra con un voto di 
fiducia al ministero Depretis, ministero che ha posto un 
freno ai minacciati disordini interni, che ha proposto 
e propone le riforme politiche e tribularie promesse 
dalla sinistra , che si ispira agli interessi veri e reali 
del paese. Attribuire al gabinetto attuale lo sciopero 
parlamentare non è giusto; e noi preghiamo la Riforma 
a studiare un po’ meglio le cause efficienti della grave 
malattia. A Cesare ciò che è di Cesare, con quel che 
segue.
------------------------------------------— ------ ---------------------------------------------------------------------------- -

I g « l i e t l i a s o  e P o I i t i t f c

La questione dell’ Egitto, se sono esatte le infor
mazioni del Débats, sarebbe entrata in uua fase de
cisiva.

Il governo della Sublime Porta avrebbe deliberato 
di deporre il Ketlivè, o per Io meno di mutare l’ordine 
di successione in quel paese, e ciò dietro le istanza



dei governi di Francia e d’ Inghilterra. Questi governi 
avrebbero preso atto dell’ offerta della Porla e nel 
tempo stesso avrebbero notilìcato al Kedivè la loro 
intenzione di riservarsi piena libertà d’ azione relati
vamente agli atti del di lui governo , che sono in 
contraddizione cogli impegni da esso presi. Questo 
sarebbe dunque il senso della nota identica inviata 
dalla Francia e dall’Inghilterra al governo di Egitto. 
È il meno che essi potevano fare. Resta da vedere 
se la intenzione manifestata dalla Porta può avere 
qualche efficacia. 11 Sultano può emanare un decreto 
contrario ai diritti del Kedivè , ma quanto al farlo 
eseguire, è un altra cosa. Intanto rimane assicuralo 
che la Francia e I’ Inghilterra non faranno pel mo
mento nulla che possa turbare I’ andamento delle cose 
in Egitto. Esse aspettano che la riprovazione del Sul
tano produca i suoi effetti. Per l’ avvenire si rego
leranno seconde le circostanze. L’ unico pericolo che 
sovrasta in questo momento all’ Egitto, è la destitu
zione p iù  o meno prossima del Kedivè. Ciò potrebbe 
equivali re  ad una scomunica che può ave re  gravi con
seguenze o non averne alcuna a seconda dei tempi 
e delle circostanze. Infine vedremo.

Secondo la Répubblique francaise, regna fra le po
tenze il più perfetto accordo sulla questione turco
greca. Essa verrà probabilmente deferita agli amba
sciatori residenti a Costantinopoli. Si riuniranno in 
apposita conferenza ed esamineranno la questione. 
Daranno poi la loro sentenza che le rispettive po
tenze faranno eseguire. La controversia è spinosa se 
si tien conto dei voti delle popolazioni, le quali vo
gliono in parte rimanere colla Turchia e in parte 
passare sotto il dominio della Grecia. Qualcheduno 
dovrà pure rimanere sacrificato se si (iene ad ese
guire il trattato di Berlino. È probabile che quelle 
disposizioni verranno intese largamente.

Domani a Tirnova si riunirà la nuova assemblea 
bulgara, quella che deve eleggere il piincipe. Essa 
si compone in gran parte degli stessi deputati che 
fecero parte della prima. Dìcesi che la candidatura 
del principe di Reuss non abbia alcuna probabilità 
di riuscita. La scelta pende ora tra il principe Don- 
dukoff ed il generale Ignatieff.

Si stanno facendo pratiche per avere il consenso 
di Uno dei due; qualora essi rifiutassero I’ alto ono
re, si darebbero i voti al principe di Battemberg.

Sembra che ad Aleko pascià niuno pensi. Del re
sto sapremo tra pochi giorni quale sorpresa si celi 
in questo momento nell’ urna.

------------------------------- -------------------------------------- r

Al Palpamento Italiano

Lunedì la Camera, trovatasi in numero, dopo di avere 
approvata la Convenzione del Gottardo, cominciò la 
discussione sulle costruzioni ferroviarie. Parlò conlro 
questo progetto di legge L’on. Favaie ed a favore l’on. 
Angeloni. Nella slessa seduta 1’ onorevole Cagnola pre
sentò una relazione sul progetto di legge per vendila 
dei beni demaniali.

Nella seduta di ieri parlò conlro l’ on. Gabelli, il quale 
si scagliò segnatamente contro le provincie meridionali, 
annunziando che noi di ferrovie ne abbiamo a bizzeffe (!!) 
Gli rispose per le rime l’on Morana.

----------------------------- ------------------------------------------

DUE PAROLE DI RISPOSTA
A PROPOSITO DI BIBBIA  E  DI LETAM E

I.

Som m ario  — Cappello, g i a m b e r g a ,  c a lz o n i ,  sc a rp e ,  le tam e e 
Bibbia —  Bussola e Agricoltura —  La F rusta  , il latinorum  
e gli elzeviri — 11 corpo del delitto  e S. Matleo — Dies irae, 
lavori forzati, la terrazza dell ' Orto Agrario ed un  Trovatore.

Confesso francamente che se mi volessero lirare pei 
capelli a fare una discussione sulle frasi pescate quà e 
là dentro quell’ aureo libro, che si chiama la Bibbia ,
io mi ci troverei imbrogliato. Sono un buon cristiano, 
è vero, perchè ci credo sinceramente; ma dal credere 
al comenlare eco professo una frase della Bibbia, ci corre 
assai, e credo che ogni altro buon fedele si trove
rebbe appunlo nel caso mio, se, per esempio, doma
ni saltasse in capo ad un prete in calzoni e giam
berga, e che ha di prele soltanto il cappello, di affer
rarlo per un’ ala del soprabito , fermarlo li innanzi a 
lui per lirarlo sul terreno biblico, quando lui, quel po
vero cristiano, avesse luti’ altro pel capo, o volesse (an
che per esempio) occuparsi soltanto modestamente di 
lelame; perchè dal letame alla Bibbia c’è un gran trat
to, come a dire dalla terra al cielo. Ma — è un’ altra 
confessione che voglio fare — non mi meraviglierei mi
ca se quel lale prele si accostasse con la Bibbia in mano 
accanto ad un letamaio, perchè questi benedetti preti 
( metto le debite eccezioni ) tirano sempre 1’ acqua al 
loro molino, e, per fare ciò, storpiano il vangelo , lo 
mellono sotlo le scarpe, e...  dalle scarpe al letame il 
passo è corlo.

Intanto a me poverino è avvenuto un fatto quasi identi
co, perchè a quel buon giovanotto del Picentino.... spie
ghiamoci a scanso di equivoci: ho dello giovanotto, per
chè il Picenlino ha 22 anni di vita....... perchè al Pi-
cenlino è saltato il ticchio di squadernarmi la Bibbia 
sotto gli occhi per mostrarmi e questo e quell’ altro 
passo. E a proposito di che? A proposito di quella tale 
•concimaia, che i miei quaranta concilladini vanno a go
dersi là sopra in quesli cari giorni di Primavera.

0  misericordia di Dio! e come può esser vero tutto 
questo? Io parlo di letame e di concimaia, e il Picen- 
tino mi si presenta con la Bibbia in mano. 0  io non 
ci capisco niente più, o il Picenlino ha perduto la bus
sola: di auì non s’ esce.

Ma forse al Picenlino , che deve essere certamente 
buon figliuolo e timorato di Dio, la molto più comodo 
a parlare di Bibbia che di concimaia , perchè con la 
Bibbia sta nel fallo suo, e a parlare di letame si trova 
sbalestrato in campo straniero. E con ciò non intendo 
fargli mica un appunlo, Dio me ne guardi; perchè io, 
che senza sapere tanto di cose bibliche , sono sempre 
un buon cristiano, ho imparato a compatire gli altri, 
pensando che cosa farei e che cosa proverei se mi tro
vassi nei panni del mio prossimo: veggo ora che a par
lare di Agricoltura mi trovo, e che a discutere di Bibbia 
m’ imbroglio , e la mando buona ai Picenlino che si 
trova appunlo in una condizione afialto opposta alla 
mia.

E lutlo queslo a proposito di che? Sentite. — I cor
tesi lettori della Frusta ricorderanno certamente ciie 
non ha guari furono pubblicale alcune osservazioni mie 
e di Marinoni sulle Migliori concimaie da adottare, e> 
come è naturale, parlammo a preferenza della Concimaia 
dell’Orlo Agrario, perchè quesla ci aveva dato occasio
ne. Intanto in fronte alle nostre osservazioni pensam
mo di mettere una epigrafetta latina, e così facemmo, 
senza neanche ricordare a qual libro quella appartenes
se, perchè c’ importava poco: f  importante per noi era
il sugo, il costrutto di quelle cinque parole latine, le 
quali facevano appunto al caso nostro; e perciò le met
temmo là, anche per seguile la civetteria della moda, 
che ora ha ficcalo un poco di latinorum  dappertutto 
nei titoli e in capo alle prefazioni di quei graziosi li
bretti stampati in elzeviri. In sostanza poi che cosa di
ceva quell’ epigrafe?

Ne c e s s e  e s t  ut scaldala  eveniant  ( o ven ia n t, come 
meglio piace ) il che , tradotto in buon italiano, vuol 
dire così, se non sbaglio: voi l’ avete voluto, e noi vi 
diciamo netta e londa sul viso tutla la verità. — Mi pare 
che fin qui non ci è nulla di male. Ma al Picentino non 
è parso cosi, perchè là dentro, in quelle cinque parole, 
ha voluto trovare il corpo del delitto, come ha delto 
egli stesso: ed ecco che sopra selle pagine di risposta 
(per ora) ne stampa due, nelle quali si occupa esclu
sivamente di......Bibbia a proposito di............ concimaie,
citando finanche il vangelo del nostro efficace patrono 
S. Malico, perchè dice che nel 18.° di S. Matteo sta il 
morto sulla bara. Ma il morto può stare lì quanto vuole,
10 non andrò a vederlo certo, perché non ho niente di 
comune coi morii: ci vada invece il Picentino a cantargli
11 Dies irae  e a dargli 1’ estrema benedizione, chè io sto 
bene qui al mio posto.

Ma il Picentino non si contenta  di fare solo una le 
zione, n o :  lui è là a sfogliare le mie povere e m o 
deste  cosucce, pubblica te  di recen te ,  perchè  lì d e n tro  
ha da trovare la d ich iaraz ione  che mi deve far co n d a n 
n a re  ipso facto ai  lavori forzati; e n ien tem eno  il buon  
Picentino c rede  di averla trovata q u es ta  d ichiaraz ione  
alle  pagine 8, 13 e 14 di un mio l ib r ic ino ,  che ha nel 
frontespizio ques lo  lilolo: Una Concimaia Modello.

Ed ecco che il Picentino levasi diritto sulla persona, 
agitando in aria il povero libricino in segno di alta vit
toria, e grida dalla terrazza dell’ Orto Agrario: Eureca, 
eurecaì L’avete dunque trovala? Sissignore. E che 
cosa avele trovato ?

Cablo Casaburi

------------------------------ --------------------------------------- -

Notisele iluiiuite
ROMA — Leggiamo nel Bersagliere :
È stato scritto e telegrafalo ieri sera che S. E. il ge

nerale Medici, per ragioni di salute, avesse presentato 
a S. M. il Re le sue dimissioni da primo Aiutante di 
Campo e che S. M. le avrebbe accettale.

Siamo in grado di smentire formalmente tutte questo 
invenzioni. Il generale Medici gode eccellente salute , 
non ha mai presentalo al Re le proprie dimissioni, nè 
Sua Maestà ha dovuto separarsi dilli’ illustre patriota e 
soldato, il quale è ancora in grado di rendere (e spe
riamo il più lungamente possibile ) nuovi e segnalali 
servigi alla Dinastia, all’ esercito e al paese.

— Leggiamo nell’ Avvenire :
Alcuni giornali hanno recalo informazioni inesalte circa 

la Nota della Francia relativa alla controversia turco
ellenica e circa il contegno dell’ Italia di fronte alla Nota 
stessa.

A noi consta che il signor Waddington ha proposto, 
colla sua Nola , un metodo speciale di procedura per 
la soluzione della quistione, e che lale proposta si sta 
ora esaminando dal governo italiano come dagli altri 
gabinetti , col desiderio che si possa giungere, al più 
presto, ad un componimento delle difficoltà tuttora esi
stenti.

C R O N A C A
Domenica scorsa parecchi insegnatili di Saler

no si recarono a Torre del Greco a fare una 
visita all’ onorevole Nicolera. Il nostro Deputato
li accolse con grande compiacimento.

Domani partirà anche a quella volta una Com
missione di rispettabili cittadini, anche per v is i
tarlo ed insieme per presentargli la Petizione per
il ripristinamento dell’ abolito Istituto Tecnico.

Domenica prossima poi , una numerosa Com
missione di operai, appartenenti all’ Associazione 
d i Mutuo Soccorso fra gli artigiani ed industr ian 
ti di Salerno, si recherà a Torre del Greco per 
consegnare all’ onorevole Nicolera il Diploma di 
Presidente onorario della medesima Associazione.

*  *

Domani sera alle ore 8 p recise , promosso da 
parecchi elettori di Salerno, si terrà, nella Sala 
Santa Lucia  alle Botteghelie, un pubblico mee
ting, nel quale si discuterà principalmente del
l’ attuazione o meno della tassa sul valore loca
tivo. Prevedesi che questa riunione riuscirà  n u 
m eros iss im a, trattandosi degl’ interessi di tutti i 
contribuenti.

#
* *

A proposito del giudizio impegnalo fra la Dilla 
Industriale Schlaepfer-W enner ed il nostro Mu
nicipio, ci piace qui riportare un Dispaccio del 
Ministero d 'A grico ltura  e Commercio, in data 12 
aprile 1868, indirizzato al Sindaco di Salerno, 
nel quale mentre dal prelodalo Ministero si d e 
plora I’ applicazione del dazio sul combustibile , 
come inopportuno e per nulla proficuo, dall’ altro 
lato vien falla la lucida dimostrazione come un 
tale balzello riesce non solamente fatale ai gene
rali e privali interessi dell’ industria, ma eziandio 
a quelli dello stesso Comune. Eccolo :

« L a  C a m e ra  di Com m ercio  ed ar t i  di Salerno  , 
« p rendendo  a  cuore , com ' è  suo d o v e re ,  g l ’ in te ress i  
« economici del paese ,  h a  se g n a la to  al G overno  gli 
« inconvenienti che  sono p rodotti  dal dazio sul ca rbon  
« fossile che  è imposto  d a  co testo  com une.

« N on  e ra  la  p r im a vo lta  che  questo  M inis tero  
« d o v ev a  e sam in a re  siffatta  quistione, laonde non  h a  
« du ra to  fa t ica  a  convincersi com e codes to  dazio 
« r ie sc a  di danno  notevole  a g l ’ in te ressi del M unic i-  
« p io -ch e  lo h a  imposto.

« L ’ indus t r ia  i ta l ia n a  p o s ta  in condizioni a s s a i  dif— 
« ficiii pel ca ro  prezzo del com bustib ile  ch e  le con- 
« viene t r a r r e  d a l l ’ es te ro  non po trebbé ,‘ con tene rs i  
« q ua lo ra  ques to  incoveniente fosse a n c o ra  a c c r e -  
« sciuto collo s tab ilim ento  dei dazi specia l i .— Il G o- 
« verno perciò b enché  fosse indotto  a r ic o r re re  a  
« tu tte  le so rgen ti  di en t ra te  per  p rovvede re  a l le  su e  
« condizioni finanziarie , lasciò pur  s e m p re  l ibera  d a  
« qualunque balzello  la in troduzione del ca rbon  fos-  
« sile, certo  che  i danni che  l’ indus t r ia  a v re b b e  p a -  
« tito supe re rebbero  di g ra n  lunga  il p rodotto  di u na  
« simile imposta.

« Questo esem pio m eri ta  di e s se re  m ed ita to  e se -  
« guito  dalle am m inis trazioni com unali  che  debbono 
« r if lettere com e s ia  inopportuno d ’ incag l ia re  lo sv i-  
« luppo dell’ indus t r ia  in te r n a ,  m ed ian te  la  r i sc o s -  
« sione di un diritto il quale  non può d a re  , ch e  un 
« m esch ino  prodotto  e che  rea g isce  in modo s fav o -  
« revolessim o sulle a l tre  loro e n t ra te  le quali d ipen- 
« dono essenz ia lm en te  dal la  p roduz iane  in te rna .

« Rinunzino a  codesto  cespite  e si ved ranno  a m -  
« p iam en te  com pensa t i  d a l l ’ aum en to  dei consum i di 
« a l tro  g ene re ,  i quali non possono e s se re  copiosi e 
« durevoli  se  non dove la  in d u s t r ia  d iven ta  f io ren te  
« p e r  la  l ibe r tà  di cui gode  , le agevo lezze  onde  
« fruisce.

« Q ueste  poche  consideraz ion i crede tt i  mio debito 
« di fa r  conosce re  a l la  S.a V.a nel la  fiducia che  il 
« Municipio a  cui p res iede  v o r rà  rev o c a re  un dazio 
« co tan to  dannoso.  »

*
* *

Oltre ai socii benemeriti , da noi pubblicati ,
I’ Assoc,azione d i Mutuo Soccorso fra gii artigiani 
ed industrianti di Salerno ha nominato suoi socii 
onorarii i distinti cittadini signori Centola cav. 
Giuseppe, Avenia Ingegnere Samuele, Rossi Car
mine, Conforti Luigi fu Francesco, Negri Luigi.

#
* *

Sappiamo da nostre private informazioni che
il Municipio di Tegiano in una delle tornate o r
dinarie  di primavera ha deliberato l 'impianto di 
un Ginnasio in quel Comune, designando anche 
i fondi necessarii sia per le spese di fondazione, 
come per la vita avvenire di detto istillilo A noi 
costa altresì che lai fallo è sialo sempre nel d e 
siderio di quella popolazione, specialmente per
chè ad onta delle ingiunzioni continue quel Ve



scovo non ha voluto mai saperne, benché si fosse 
obbligato a costituirlo nel Seminario, attenendosi 
a ’ regolamenti in vigore.

Questa idea che fa grande onore al Consigliere 
che 1' ha proposta ed al Consiglio che l’ ha volata 
ad unanimità, colma un vuoto risentito da molti 
padri di famiglia , e giqpa non poco a tulio il 
Circondario, che può avvantaggiarsene senza d u b 
bio alcuno.

Speriamo che il Prefello della provincia ed il 
Ministro di Pubblica Istruzione, secondando un 
desiderio così lodevole d e ’ cittadini di Teggiano, 
facciano il possibile come spianare  la via all’ e 
secuzione 'di questo deliberalo, e così col nuovo 
anno scolastico il progetto di oggi potrà essere 
un fatto compiuto.

** *
Nel num ero passalo nell’ annunziare  alcune al

tre nomine di Sindaci, malamente dicemmo che
il Notar Mauro fosse stato nominato Sindaco del 
Comune di Laviano.

Il Notar Mauro Trotta fu conferm ato , invece, 
Sindaco del comune di Laurino .

Su questo proposito dobbiam o aggiungere che 
se questa nomina non fu compresa nell’ elenco ge
nerale da noi pubblicato, lo fu perchè il relativo 
decreto, per mero erro re  d ’indirizzo, venne allora 
spedito dal Ministero a Lauria  di Basilicata in 
vece di Laurino

E con questo rettifichiamo tutti gli equivoci.
** *

F ra  sarto e calzolaio !
Il primo si chiama Montefusco Giuseppe, 1’ a l 

tro Esposito Domenico. Nel 23 aprile , a Castel
S. Giorgio, lo Esposito tirava proditoriamente al 
Montefusco un colpo di pugnale da renderlo ca 
davere  istantaneamente.

L’ omicida è ancora latitante.
** *

Tra fratelli e coniugi !
Così avvenne lunedì al giorno una rissa nel 

vicolo S. Andrea. I due coniugi, riportarono dai 
Ire fratelli, delle fe r i te ,  guarib ili  oltre i cinque 
giorni.

** *
A ncora una ferita 1
Domenica, nelle ore pomeridiane, alla s trada 

Madonna <jelle Grazie, Vincenzo Cirillo, per pre
cedenti rancori, feriva il suo compagno Generoso 
Coppola.

*
* #

Al domicilio coatto !
Il nostro ufficio di P. S continua ad occuparsi 

energicam ente di quelle m al’ eròe della società 
che si chiamano cam orristi. Per due di quesli, —  
uno di Vietri, l’ altro di Salerno, —  si è di già 
superiormente disposto T invio in una delle isole 
coatte.

Bravo il cav. Perego.
#

# *
Due stupri a due ragazzi !
Uno è avvenuto a Contursi per parte del con

tadino D’ Alessio Luigi, in persona di Nicola Sca- 
fariello di anni cinque. L ’ altro a Casalbuono in 
persona del fanciullo Novellino Tommaso, autore 
un tal Marmo Franceso, che fu arrestato dai Ca
rab in ie r i  Reali.

*
*  *

Incendio domato !
Sviluppatosi un incendio nel magazzino di de

posito della fornitura delle carceri di Sala, ove 
trovavasi una grande quantità di paglia, fu subito 
spento dai Carabinieri,  dalle guardie  di P.* S.“ e 
da parecchi soldati accorsi sopra luogo.

Il danno è di lire 60 ; ma s’ ignora come quel
la paglia prese fuoco.

** #
Per mancanza di spazio r im andiam o al pros

simo numero la pubblicazione di un indirizzo di 
benem erenza, sottoscritto da parecchi cittadini di 
Aquara, diretto al s ignor Davide Andreola dello 
stesso Comune.

* #
Il prof. Raffaele sacerdote Pascarelli nei primi 

del prossimo maggio, aprirà  un corso trimestrale 
di lezioni private per quei giovanetti che voles
sero presentarsi agli esami delle classi inferiori di

Ginnasio. Dette lezioni saranno date in casa del 
detto professore, alla strada Indipendeza n. 3 2 ,  
secondo piano.

Stipendio da convenirsi.
#

*  *

Riceviamo e pubblichiam o :
Salerno, 30 Aprile 1879.

Gentilissimo Direttore
Giovanni Bennati che sottoscrisse la lettera a voi di

retta da cui emerge la pubblicazione contenuta nel gior
nale La Frusta del 12 spirante, e di cui io mi sono 
altra volta occupato, non esiste e in Buonabitacolo che 
nei comuni vicini.

Quindi chi scrisse quella lettera concernente la no
mina del novello Sindaco di Buonabitacolo, non avendo 
la coscienza di ciò che scriveva, si è nascosto sotto lo 
anonimo, per ferire me direttamente qual Capo di quel- 
1’ Amministrazione Municipale, e poi lutti gli uomini di 
buon senso di quell’ Amministrazione medesima.

Ora per mio conio dichiaro a quel vile  e mendace 
impostore, avendolo ravvisalo benissimo chi esso sia an
che sotto 1’ anonimo, che la sua codardia  mi è ben 
nota, e che solo lo reputo degno della punta del mio 
stivale.

Avrei a caro la pubblicazione di questa mia, onde la 
opinione pubblica non venisse mistificala da un’ uomo 
solo degno della sferza del Boia, degenerando poco dal 
Francolino e dal Cappuccino del passato.

Gradite i miei ringraziamenti e credetemi.
dev.° obbl. vostro 

Al fo nso  d e  Martin o  fu F e l i c i

Al Sig. Dir. del Giornale L a  F rusta  
Salerno

*# *
La sera di sabbaio 26 aprile al Teatro Mu

nicipale di Cava vi fu una vera festa artistica. 
E ra la serata d ’ onore di quella valente attrice 
che ò la signora Galletti-Bagnoli. Si rappresen
tava la Signora delle Camelie, quello stupendo ca
polavoro del Dumas tiglio. La rinomata attrice 
ebbe dei momenti subbiimi. Fu accolta al suo 
apparire da un lungo e fragoroso app lauso . . . .  e 
tutta la sera fu una continua ovazione.

Vi furono una ventina e più di chiamate al pro
scenio. Il I.° attore Bonzi (Armando) le fu degno 
compagno e condivise gli onori Furono regalati 
alla seratante molli magnifici mazzi di fiori —  ed 
al terzo allo sul palcoscenico fu una vera pioggia 
d i mazzetti —  e s’ ebbe pure vari oggetti d ’oro. 
Le belle signore che ornavano i palchi am m ira
rono le stupende ed eleganti toilettes della signora 
Galletti, che sono davvero  splendide, e palpitarono 
comprese della febbre di quell’ immenso affetto 
della povera Margherita per il suo Armando.

Concludiamo, che i cavesi onorarono m erita ta
mente la valente attrice , o la bella serata di sa
bato segnerà un epoca negli annali del loro teatro.

*
* #

Compra e Vendita di Valori Italiani ed Esteri

Presso il Cambista f t r a * l a u l  e  C., Genova, Via 
Orefici, 116, si acquista Rendita Italiana Consolidato 
5 e 3 p. 100 obbligazioni di qualsiasi Municipio come 
B ari, Barletta  , Milano , Firenze  , Venezia , Napoli 
ecc. ecc., Azioni  ed Obbligazioni Ferroviarie, Obbli
gazioni Prestito Nazionale, con o senza tallone. — Sui 
suddetti titoli si anticipa denaro a termine di riscatto. 
Si scontano coupons. Verifica di premi delle diverse 
lotterie, si pagano i medesimi con piccolo sconto.

Per schiarimenti scrivere con risposta pagata.

I fatti della vita reale s’ incaricano spesso di dar ra
gione alle eterne fantasie dei poeti e de’ romanzieri sulla 
perfidia del cuore femminile. Sentite questa : una pa
gina di romanzo, ma vera, calda e palpitante.

Carmela C.........di P......... un paesetto non molto lon
tano da Salerno, è una bella e graziosa donnina, che 
sa a meraviglia le arti della seduzione e delia civette
ria: una di quelle donne nate per essere la disperazione 
di chi ha la disgrazia d’ imbattersi in esse. E bene sei 
sa il povero marito, che un bel giorno si trovò discen
dere in linea reità da quel tale eroe greco, che è ri
tenuto il caposlipite della razza: onore che, come si può 
immaginare, egli non ambiva punto! La donna, fuggita 
dalla casa maritale, viene a Salerno e ci si ferma colla 
madre. E il marito ricorre ai tribunali, e ne ottiene la 
separazione e per di più la condanna ad un anno di 
carcere della moglie infedele: anno ridotto poi per ef
fetto dell’ indulto sovrano a sei mesi.

li la stagione dei bagni del 78 , e in sull’ ora più 
calda la sala di aspetto dello stabilimento è piena zeppa 
di signore, che si fanno vento aspettando la loro volta.

E tra le altre c’ è anche la signora Carmela. Quand’ ecco 
entra un signore, che chiameremo il signor X; guarda 
intorno, vede la Carmela, questa vede lui, e... un ohi 
reciproco mostra che sono vecchie conoscenze. Il si
gnor X era stato suo amante, quando giovinotlo scapato 
studiava in Salerno. Si rinnova la relazione; la signora 
racconta i suoi casi con parole da commuovere ; e la 
pietà, soffiando sulle brage rimaste sotto la cenere, rin
focola nel cuore del signor X 1’ antica fiamma. Ed ec
colo di nuovo acceso dei vezzi della Carmela.

Ma venne il tempo che la signora doveva scontare la 
pena inflittale dal tribunale. Il signor X si dà attorno 
e si affatica per far ritardare almeno 1’ esecuzione della 
sentenza. Inutile. La legge è inesorabile, e la signora 
Carmela dovette andare in domo Petri. E il signor X, 
non potendo allro, s’ ingegna di alleviare e di rendere 
men duro il tristo soggiorno alla sua cara Carmela; la 
visita spesso, le prodiga mille cure e non le fa mancar 
nulla. E quando finalmente ebbe termine la prigionia, 
non lu cosa che non facesse per compensarla dei sof
ferti dolori; la mena a Napoli per farla svagare, ha le 
mani bucale, spende e spande. E infine, tornali a Sa
lerno, il signor X non cessa mai di visitare, di soccor
rere, di consolare colei che credeva l’ amasse di amore 
pari al suo, e che gli faceva mille proteste di eterna 
fede e di eterna grulitudine.

Oh si I fede e gratitudine in cuore di donna ! Nella 
casa, dove alloggiava la signora , c’ era un ufficiale, il 
quale adocchiò la graziosa donnina e cominciò a farle 
la corte. Il signor X se ne accorse, ed ordina alla si
gnora di star ritirala. Nuove proleste di amore e di gra
titudine. Ma poiché il giuoco continuava sempre, il si
gnor X alla fine impazientito un giorno le ordina di 
sloggiare in sul momento da quella casa ; e la fa ve
stire, ed escono insieme. Ma, giunti sul pianerottolo,
il signor X la lascia un momento per andare a salutare
il padrone di casa; viene fuori, e...  dov’ è Carmela ?... 
La colomba aveva preso il volo. Si seppe poi che rico
veratasi nella stanza dell’ ufficiale era andata via con 
questo.

Questo fu il premio che il signor X ebbe di tante 
sue cure ed attenzioni I X.
--------------------------- --- -----------------------------------------

Atti della deputazione provinciale

(  Seguito della Tornata del 24 Aprile 1879)
Manifesta favorevole parere per la concessione del sus

sidio alla strada obbligatoria di S. Cipriano e Vietri, e 
delibera classificarsi la strada Corleto del Comune di 
Eboli fra le obbligatorie.

Approva l’aumento della tariffa per la lassa sulle be
stie da tiro , da sella e da soma nel Comune di Mon
tecorvino Rovella — approva la tassa sul bestiame pel 
Comune di Pagani — e per Hoccadaspide approva l'au
mento della lassa fuocalico.

Approva la deliberazione del Consiglio Comunale di 
Campagna rifletterne 1’ età pel servizio attivo delle guar
die campestri.

Autorizza il sig. Fienga a prendere iscrizione sui beni 
del Comune di Scafati.

Chiede taluni chiarimenti per la costruzione della 
strada obbligatoria di Cuccaro che mena a Futani e
S. Mauro la Bruca.

Approva il riparto dei quadrupedi pel corrente anno.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile  

Falerno — Stab. Tip. Nazionale

A V V I S O  I N T E R E S S A N T E
Il Dottore Bisaccia , Medico Chirurgo-Dentista, pre

miato con diverse medaglie d’oro e d’argento di prima 
classe , e specialista per le malallie dei denti e della 
bocca; previene questo rispettabile o colto pubblico di 
non farsi ingannare da qualche saltibanco o ciarlatano 
che si spaccia per dentista, imperocché questi non pos
sono e non hanno il sistema di curare e guarire i denti 
senza alcuna operazione dolorosa.

Egli, che ha goduta la fiducia da questo colto pub
blico per ben 8 anni circa le sue operazioni e lavori 
di dentiere artificiali, è sicuro che per lo avvenire sarà 
onorato dalla stessa clientela.

Il Gabinetto è aperto tutti i giorni dalle ore 8 a. m. 
alle 5 p. m.

Salerno : Largo Campitello 47 — Napoli : Strada  
d i Chiaia 205. 6

A V V I S O

ERRICO MARRA avendo dovuto ritirare delle
mercanzie da Manchester si fa un pregio avvisare d i 
aver ritirato una partita d’ Olio di Merluzzo purifi
cato e chiuso in flottiglie dell’ accreditata Casa 
BOUGHT OF ìUOTTERSIIEAD e  C.°, qualità d olio 
che inlrinsicumente tiene il suo credito.

PRESSO I FRATELLI MARONE
Corso Garibaldi iV. 21 Salerno

Deposito di Form aggio  Svizzero orig inale  al 
prezzo di lire 2 ,50  al Kilogrammo,
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE (Pagam ento anticipato)  —  P e r  un 

anno L. 1 0 ,0 0 . Per  un semestre  L. 6 ,0 0 . Un n u 
m ero  separa lo  Cent.  I O .  Un num ero  arre tra to  
Cent.  S o  —  L e  associazioni si  fanno n e l l ’ ufficio 
del G iornale .

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — I l  g io rna le  si pubb l ica  il  M erco ld i  

e Sabato —  L’ Ufficio di Direzione ed am m in is t ra 
zione, è sito in Salerno s t rada  Porla di Ronca N. *  
ove debbono essere  d ire t ti ,  franchi di posta ,  plichi 
le t tere ,  g io rn a l i ,  vag l ia  posta li  ed a l t r o —  A v m s ì  
•  co m un ica l i  da  conven irs i .

«scs

N O T E  E D  A P P U N T I

Napoli 2  Maggio 1879.
Alla Camera le domande d’interpellanza sono fioccate: 

quegli vuol sapere dell' occupazione per parie delle no
stre truppe d’ un territorio straniero, quell’altro chiede 
spiegazioni sul riordinamento della Rumelia , un terzo 
domanda particolari sulla rettificazione di frontiera fra 
la Turchia e la Grecia; un quarto idem; un quinto idem , 
idem; un sesto — è naturale, è l’on. Miceli — esige di
lucidazioni per lui solo su tutte quelle vertenze alla 
volta e per giunta sul conflitto franco-anglo egiziano.

C’ è di che fremere e ci sarebbe anche di che... ri
dere, se il momento fosse più gaio.

*# #
Ma il momento è ben altro che gaio — un po’ per 

tutti, e in ispecie per noi Italiani, che abbiamo tanto 
bisogno d’ agire con alacrità e con previdenza e che 
facciamo così poco e quel poco così male.

Il presidente del Consiglio s’è cavato d’ impaccio alla 
men peggio colla solila manovra procrastinatrice , me
diante cui non si sciolgono punto i nodi; ma si tirano 
in là finché arrivino al pettine.

V’ è chi giudica il sistema abile; altri Io trovano de
plorabile e prevedono che recherà funeste conseguenze.... 
se non vi si rimedia in tempo.

** *
Anche la discussione ferroviaria, finora è poco edifi

cante. Se non che ieri l’on. D’Amico principiò un di
scorso, che sarà continuato oggi col quale è stata ab
bastanza rialzata.

L on. D’ Amico ha detto parecchie cose buone e che 
meritano di essere rilevate. Egli, dopo d'aver espresso
il desiderio d’ aver voluto anche più esteso il progetto 
di legge sulle costruzioni ferroviarie rilevò che i 3700 
chilometri che comprende il progetto, sono ripartiti in 
tuita Italia; cioè circa 1300 chilometri all’Alta Italia; 612 
alla media; 1394 nell’Italia meridionale e 448 nelle isole.

In Italia si hanno 8544 chilometri di ferrovie che toc
cano solo 844 comuni degli 8600 comuni esistenti. Gli 
844 comuni rappresentano una popolazione di sette mi
lioni.

Ciò posto si hanno diciannove milioni d’ Italiani senza 
ferrovie !

In Italia, disse l'on. D’Amico, si spendono circa 104 
milioni per giungere alle ferrovie ; ed il nostro paese 
occupa il 27.° posto in fatto di potenza ferroviaria.

La posizione invero non è per nulla edificante.
C’ è un avversario deciso delle provincie meridionali — 

Ammirevole perchè ha il coraggio di dire quello che 
pensa a differenza degli altri della scuola del Loiola— 
innanzicliè lo nomino, i lettori già avranno compreso 
1’ on. Gabelli. Ebbene 1’ on. Gabelli quando 1’ on. D’A
mico disse che la produzione agricola dell’ Italia meri
dionale era immobilizzata, con uno stomaco abbastanza 
forte interruppe dicendo che c’èra il mare. Sì, rispose 
1’ on. D’ Amico, è vero; ma quanti milioni di tonnellate 
di quelli non trasportati dalle ferrovie trasporta il mare? 
Un milione solo.
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Ecco, conchiuse Carmela, la storia del mio amore. 
È  comune, n’ è vero? — la cosa non c’è di comune? 
1’ amore che porto al mio Lorenzo — Oh! credo che sia
io sola ad amare in questo modo!

Io non mancai di farle osservare che la stesse ben 
attenta, che di giovanotti oziosi e che vivean per se
durre le povere ragazze ce n’ erano anche troppi a Ro
ma, che non giudicasse dalle apparenze, che...

Bla ella troncò a metà il mio predicozzo e corse al 
tiretto d’ un tavolino: levò un leggiadro cofanetto d' e- 
bano, da questo un pacco di lettere.

Sciolse un elegante nastro che le avvolgeva e me ne 
presentò una trentina, dicendomi con un sorriso : — 
Lei che fa il letterato deve sapere che si scrive ciò che 
Si sente — vegga qua.

Presi una lettera a caso, e la lessi.
Che fuoco, benedetto Dio! che fuoco !.... tre fogliet-

#
* *

Non deve spaventare la spesa a cui si va incontro colle 
ferrovie.

Le ferrovie attuali rendono cinquanta milioni all’anno 
di prodotto netto; ora questo prodotto può essere molto 
aumentalo e compensare da sè solo in gran parte la 
spesa delle costruzioni.

Speriamo che la discussione alla Camera avendo as
sunto un tuono serio, la questione delle costruzioni fer
roviarie, tant’ anni sospirala, fosse una buona volta de
finita.

*
* *

A Roma per la commemorazione della gloriosa gior
nata del 30 aprile 1849 vi fu un banchetto promosso 
dalla Società dei d iritti dell' Uomo. Vi presero parte 
circa 200 persone, fra le quali Liubibratic. Furono spe
diti telegrammi a Garibaldi, Ugo, Saffi e Campanella.

*
*  *

La salute dell’on. amico nostro il Deputato Nicolera 
va sensibilmente migliorando. Ieri ha fatto una prima 
passeggiata in giardino.

È vero che egli ciò facendo non ha seguito il parere 
dei medici ; ma quella prima passeggiata che durò più 
di mezz’ ora gli fece gran bene, tanto da fargli dire rien
trando in casa : È valsa p iù  d i tutte le arie tereben- 
dinale 1

Pur troppo diceva il vero.
Armando.

IL  M E E T I N G
PER LA TASSA LOCATIVA

Giovedì sera fu tenuto nella sala Santa Lucia 
I’ annunziato m eeting , il quale fu promosso mercè 
pubblica sottoscrizione da circa 200 elettori sa
lernitani.
strada delle SotTéglielle‘si vedeva assai popolata. 
Nella sala suddetta si ebbe un concorso di gente 
superiore ad ogni aspettazione , dappoiché con
vennero colà circa 700 (diciamo settecento) citta
d ini , la m aggior parte dei quali tulli elettori.

L’ assemblea nominò Presidente l 'eg reg io  av
vocalo signor Siniscalchi Antonio, il quale dopo 
di aver raccomandala la massima calma nelle d i
scussioni, relative all’applicazione della tassa sul 
valore locativo, dette la parola a diversi oratori, 
dei quali riferiamo qui il sunto dei loro discorsi.

Ciarlila Angelo—Io credo, o signori, che prima di 
procedere alla discussione dell’ordine del giorno, per la 
quale siamo qui tutti convenuti, dobbiamo dire : « Chi 
siamo. » « Che cosa domandiamo. » « Dove miriamo. »

Noi qui siamo salernitani, e siamo riuniti per affer
marci non gente addetta ad alcuna personalilà; noi siamo 
salernitani non parteggiando per alcuno dei parliti, sia 
esso Petrosinisla che Lucianista. Noi, ripeto, siamo qui

tini bristol scritti da capo a fondo con un caratterino 
minuto minuto.

Qui e là rimembranze di romanzi francesi e luoghi co
muni — ma il fondo era tale da dar sicuramente le ver
tigini ad una ragazza.

Pareva che quelle frasi sgocciassero , più che dalla 
penna, dall’ anima dello scrittore.

AhimèI Carmela non sapeva che, con un po’ di pra
tica, si finisce per scrivere delle lettere amorose ove 
pare che il cuore vi si trasfonda intero, mentre il cuore 
resta estraneo!...

In certi punti c’ eran come le impronte d’ una lagri
ma! Ahimè! io credo che il briccone avea calcolalo su 
questo effetto drammatico lasciato correre sul foglietto... 
una goccia d’ acqua della fontana.

Rimisi le teltere a posto , e guardai Carmela ; ella 
guardava me con aria vittoriosa come se volesse dirmi: 
Ai visto? non ho io ragione?

Volevo dirle che quelle lettere non provavano nulla ; 
cioè che provavano queslo Lorenzo non essere che un 
fatuo seduttore: che quando si vuol bene davvero si fa 
meno sciupìo di rettorica e di angeli e di che so altro; 
e non si trascrivono brani di Werther e di Dumas e 
periodi dell’ Ortis; volevo dirle... Ma ebbi pietà delle il
lusioni di quella povera giovine. A che sfrondarle?

Solo le dissi:

congregali per trattare una quistione che interessa tutto
il Paese. (Bene).

Che cosa domandiamo ?
Signori, quando fu annunziata questa riunione, noi 

fummo fraintesi : uomini di ordine, che viviamo tutti di 
lavoro, fummo denunziali come gente da ribellione. Er
rore questo, perchè quando si vuole scegliere una 
via oltre quella della legalità, nè con la stampa, nè con 
le riunioni, nè con le ribellioni si raggiunge uno scopo 
serio e vantaggioso. (Benissimo).

Noi vogliamo che i nostri rappresentanti ci sentissero, 
noi domandiamo loro la sospensione della tassa sul va
lore locativo: noi vogliamo precisamente discutere sul- 
1’ applicazione o meno di questa tassa, sui criterii che 
indussero i nostri rappresentanti a scioglierla.

Come debbono essere ispirate tulle le tasse? Le tasse,
o signori, debbono rappresentare servigi che si rendo
no agli amministrali; quindi devono essere ispirate alla 
necessità del servigio, il quale deve in un tempo giu
stificarle.

E quale è nello Statuto fondamentale del Regno la 
norma per l’ applicazione di questo principio? L’ art. 25 
dello Statuto fondamentale del Regno vuole che tulli i 
regnicoli debbano indistinlamente contribuire ai carichi, 
al mantenimento dello Stato nella proporzione dei loro 
averi.

L’uguaglianza delle imposte è un supremo principio 
del diritto pubblico naturale. E questa uguaglianza per 
esser vera, non deve essere considerata, in maniera che 
su tutte le persone debba gravare un’ eguale quantità 
d’ imposte, facendo con ciò lutte le imposte divenire un 
testatico; ma dev’essere una eguaglianza proporzionale, 
relativa, la quale sotto diverse condizioni richieda an
che diversi e corrispondenti contribuii. Ond’è divenuto
il principio che le imposte debbono essere generalmente 
riscosse secondo la capacità d 'im posta  fondala sulla 
proprietà d i ciascuno.

In Inghilterra, dove vige sì bene il regime costituzio
nale, voi trovale che ad ogni servigio corrisponde una 
tassa con speciale denominazione; sicché si debba avere 
una tassa per 1’ amministrazione della giustizia e della 
polizia nella contea, una tassa pei poveri, una per le
k'01 Ciiiv/ i. iu v v iv  f  v « v  *• ---- '  e
non si può distinguere e le spese di riscossione supe
rano la somma della tassa medesima. Così è della tassa 
per la sepoltura dei cadaveri lasciali sulla riva (Sensa
zioni, benissimo).

Ora, o signori, la lassa sul valore locativo che si 
vuole imporre non risponde nè alla necessità, nè al prin
cipio dettalo dallo art. 25 dello Statuto del Regno.

Non risponde al principio, perchè è una tassa che viene 
applicata non sull’ avere ma sul debito , giacché si basa 
sopra ciò che l’ inquilino deve pagare al proprielario. 
Nè si dica, che chi abita una casa, e ne paga il fitto, 
possiede e quindi trovasi in grado di pagare la lassa; 
inquantocchè spesso succede che un povero uomo pos
siede poco o niente, ma per la numerosa famiglia è co
stretto locare una casa grande, come un ricco non te
nendo famiglia trova comodo abitare una casa più pic
cola ; ebbene, in questo caso, il ricco, che dovrebbe pa
gare dippiù, non paga nulla, il povero deve pagare su 
ciò che è per lui un debito. ( Applausi).

Non risponde alla necessità, perchè ho letto che nel

— Ma, li sposerà?
E lei:
— A settembre.
— Rene; preparo l’ epitalamio.
Eppure c’era in me qualcosa che mi diceva che que

sto Lorenzo era un poco di buono, che Carmela sareb
be stata infelice.

E quella sera fui tristo; ebbi come un presentimenlo. 
Volevo dir tutto a Carmela, ma non dissi nulla — giac
ché non c’ è avvocato più tenace e più persuasivo , a 
difendere un reo, d’ un’ innammorata — ed io sentivo 
che Lorenzo era reo.

Scorse qualche altra settimana , e io dovetti partire. 
Carmela m’ accompagnò colla mamma sino alla stazione.
Il distacco fu doloroso; m’ ero abituato con quella buo
na fanciulla.... a sentirla confidarmi tutte le sue pic
cole miseriucce, le sue gioie...

E poi, che diamine! del cuore se n’ à tutti — ed io 
le volevo bene, insomma.

Salii nel vagone.... le strinsi un' ultima volta la ma
no — e via...

Qualche cosa d’ umido sentii che vagolava nelle mie 
pupille....

Eran lagrime?...
Forse ! — / / » , . %(Continua)
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Bilancio è stala prevista per un reddito di circa lire 
30 mila. Ora io dico: quale necessità vi era di rico
struire la strada Porla di Bonca, progettare un altro piano 
sulla Casa Comunale, spendere proprio adesso per l’ at
tuazione di queste opere , quando si poteva aspettare 
le condizioni del Bilancio fossero migliorate? Si poteva, 
per ora, fare a meno di queste opere, e si poteva fare 
a meno di applicare la lassa sul valore locativo. (Bene).

Ma non è lulto; dappoiché il nostro Consiglio Comu
nale si è ispirato al peggio di questa legge.

Tra i provvedimenti famosirfl questa Legge, l’ ono
revole Scialoia ne fissò uno all’ art. 28 che prescrive 
l ’ applicazione della tassa in due maniere: mezzo pro
porzionale e mezzo progressivo. Il mezzo proporzionale 
è del 2 per 100, il progressivo è fissato dal 4 al 10 
per 100. Il nostro Municipio invece di seguire 1’ esem
pio di Napoli, che si è attenuto al proporzionale, più 
equo e meno ingiusto, ha prescelto il progressivo, e 
per giunta si "è arrestato al 6 per 100, e ciò per col
pire maggiormente la classe media, la quale posta fra
i poveri ed i ricchi non può godere nè i beneficii de
gli uni, nè i vantaggi, le comodità degli altri, e deve 
pagare nella stessa proporzione di quesli ultimi. (Ap- 
plausi).

Per tulle queste considerazioni, o signori, io mi per
metto di presentare alla Presidenza un ordine del giorno, 
col quale domandare ai nostri rappresentanti di sospen
dere 1’ attuazione di questa lassa, salvo a ritornare sulle 
condizioni dell’ azienda comunale in una delle prossime 
tornate o primaverile o autunnale.

Ma è questo 1’ ultimo nostro compito; ovvero è il caso 
di fare in modo che le nostre condizioni amministrative 
piglino un allro indirizzo?

Io dico che se si volesse stare all’ordine del giorno 
segnato nel manifesto a stampa, qui si arresterebbe il 
nostro compilo. Ma siccome il nostro compilo non fini
sce qui, è necessario discutere oltre quello che si è 
fallo, che cosa si vorrebbe fare da’noslri amministratori.

Quegli stessi che ora sono a Capo dell ì cosa pubblica 
del nostro Comune intendono giustificare il prestito e la 
tassa , perchè , dicono, cosi facendo potrà crearsi una 
posizione al Bilancio, tale da fare un grosso prestito, 
onde servire a lutti i bisogni produtlivi del Paese.

La differenza tra T assolutismo ed il regime coslitu- 
zionale consiste in questo: che nell’ assolutismo gli af
fari debbono passare per la mente di un solo, nel si
stema costituzionale debbono passare per la mente di 
molli. Ora se noi abbiamo 1’ obbligo di pagare, abbiamo 
pure il dirilto di parlare; e domandiamo ai signori con
siglieri comunali: — È o non è vero che intendevate in
grossare il Bilancio Comunale per fare delle Opere pro
duttive? Se non è vero , non era ragionevole mettere 
nuove lasse. Se è vero, allora rammentatevi che il Co
mune non è feudo vostro; ed invece di tenerlo celato, 
dovevate dirlo ; e quando non avete fatto ciò, noi ab
biamo tutto il dirilto di discutervi e dirvi che avele fallo 
male (Benissimo) .

Dove miriamo? 
utuipo, ni cui Bitumino iissisino ad un"amministrazione 
di governo lulto personale. Io intendo parlare di tulli
i Sindaci che abbiamo avuto, senza distinzione, giacché 
da 18 anni dal più al meno è avvenuto sempre lo stesso. 
La maggioranza del Consiglio , piullostocchè ispirarsi 
all’ossequio della cosa pubblica, si è ispirata all’ossequio 
della persona, fino al punto che andando 11, solamente 
per non contraddire alia volontà del Sindaco, si transige 
e si lascia fare (Applausi'). Dal 60 sin qui noi non siamo 
amministrati che da un solo, perchè tutti gli altri per 
non contraddirlo giocano perfino la propria coscienza 
(Applausi prolungalissim ij. E se qualche volta si trova 
un Consigliere che vuol giudicare coi proprii criterii, 
con quelli dettati dalla propria coscienza, a quest’ uno 
si dà immanlinenli l’ ostracismo (Bene, Benissimo) .

Oggi dobbiamo mirare ad avere un governo ammini
strativo con un indirizzo opposto a quello personale; 
oggi vogliamo che all’amministrazione della cosa pub
blica ci vada un Consiglio che non fosse iigato nè al- 
1’ uno, nè ali’ allro Sindaco; oggi vogliamo che questo 
Consiglio avesse a norma la propria coscienza; in altri 
termini, oggi vogliamo un terzo partito (Applausi).

Con ciò conchiudo e dico : che noi ci siamo intesi 
riunire nell intendimento di affermarci indipendentemente 
da coloro che sono, da coloro che li precedeltero e da 
coloro che lurono : noi domandiamo clic la tassa sul 
valore locativo non fosse riscossa: noi vogliamo che al 
governo personale venisse sostituito il governo salerni
tano di lutti i cittadini (Applausi ripetuti e prolungati).

Pastore Gaetano — Dopo lo splendido discorso 
dell’onorevole signor Clarizia, io prendendo la parola, mi 
trovo mollo a disagio , sia perchè non ho la sua elo
quenza, sia perchè mentre io ammiro e divido alcuna 
delle idee da lui così splendidamente esposte, non po
trei secondarlo in altre, specialmente in quelle che ri
guardano la ingiustizia della tassa sul valore locativo— 
Per me pagare è sempre pagaie, e quando si trattasse 
di dover pagare, io preferirei sempre di pagare una 
tassa che è già in via di attuazione, anzicchè un’altra 
che dovrebbe essere applicata.

Ma la questione per me è luti’altra. Noi non vogliamo 
pagare la lassa sul valore locativo, perchè la crediamo 
non necessaria ai bisogni della finanza comunale. E qui 
mi permetterete di parlarvi con le cifre alla mano; sarò 
un pò fastidioso, ma senza di esse non potrei riuscire 
nell assunto. Se avessi dovuto fare questo discorso 4 mesi 
dietro, avrei potuto dimostrare molto facilmente che ad

assestare il bilancio comunale, detratte tutte le spese 
inutili, non occorrevano nè la tassa del valore locativo, 
nè gli aumenti sui dazii di consumo, e che ad ottenere 
l’ equilibrio bastava 1’ applicazione della tassa che si 
chiama 1’ equivalente della prestazione d'opera per le 
strade obbligatorie. Ma ora la quistione è luti' a ltra , 
poiché il Municipio ha già compiuti certi alti, pei quali 
la posizione del bilancio è rimasta pregiudicata; come 
per esempio il prestito contratto, per effetto di cui si è 
aggravato il bilancio di lire 17456,00 e la strada Porta  
d i ronca, per la quale si dovranno spendere lire 5000. 
Ma ciò non ostante si può ancora sospendere 1’ appli
cazione della lassa sul valore locativo , e perchè non 
si dica che noi siamo demolitori, e che vogliamo get- 
tare il bilancio nel baratro del disavanzo, permetterete 
che io vi dimostri come e perchè si possa sospendere 
la tassa senza squilibrare il bilancio.

Sull' annualità del prestito, che trovasi fissata in lire 
20500 vi è un avanzo di lire 3044,00 , dovendosene 
pagare sole lire 11456,00. La sovvenzione teatrale di 
lire 10000 si può bene economizzare, poiché la stagione 
teatrale 1879 si è fatta e si è pagala coi fondi dispo
nibili del 1877 e 1878. Le lire 3542 pel palazzo co
munale si potranno pure economizzare. Con parte del 
danaro del prestito si potrebbe pagare il debito di For
te, e si potrebbero economizzare altre lire 3000. Inoltre 
pel dazio di consumo si avrà certamente un aumento 
sulle previsioni , come se ne ebbero lire 20 mila nel 
1878 , somma di cui la Giunta non ha creduto tener 
conto nel fissare le previsioni pel 1879, e mi contenterò 
di lire 10000 , come pure vi saranno altre lire 5000 
almeno sul ruolo delle prestazioni in natura, ed avrem
mo cosi una somma superiore a quella di lire 30000 
fissata nel bilancio per la tassa locativa.

Ma vi è una ragione ancor più potente. Salerno è un 
paese che deperisce a vista d’ occhio per 1’ avvilito com
mercio. Salerno ha bisogno di far sollecitamente il por
to , e per procurarsene i mezzi bisogna prepararsi a 
nuovi sagrifizii. Or come si potranno pretendere que
sli, se si smunge il popolo con tanti aggravii, e si sper
pera il danaro in strade inutili, in palazzi comunali, 
col creare posti inutili, e col dare 6000 lire ad u n o , 
e 4000 ad altri? (applausi).

Ecco perchè io che voglio il porto e la ferrovia San- 
severino-Salerno, perchè questi sono i mezzi acconci a 
portare il commercio in paese, domando la sospensione 
della tassa, e la più severa economia nelle spese inu
tili, ed in questo senso proporrò un ordine del giorno. 
(Applausi prolungali)

Casalmrl Enrico—Gli oratori precedenti, deplo
rando lo andazzo delle passate amministrazioni, hanno 
esposto un nuovo programmai, cui dovrebbero ispirarsi
i futuri amministratori e hanno fallo delle giuste ed e- 
satte osservazioni a proposito della tassa locativa — Non 
in’ intratterrò sul programma, il quale fu sempre da noi 
vagheggialo, ed oggi mi conforta il pensiero di vederlo 
dalla maggioranza seguilo — Intendo fare anche io una 
ossrr,va7Ìnne..cnntrft,.;J^J1̂ J^.sy pifiil3§pra,~ p'ifi
fiscale e perciò più odiosa — Ciascuno di noi ha letto, 
dalla scheda che ha ricevuto, che la dichiarazione del- 
l’aflìtto deve essere sorretta o dal contratto verbale de
nunziato o dalla scrittura registrata — Or bene, la mag
gior parte dei contribuenti non ha denunziato nè regi
stralo il contralto, per essere nella casa sulla parola.

Or io ho dello fra me: che necessità vi era di ques l a  
denunzia legale, quando i redditi dei fabbricati vennero 
ultimamente accertati e concordati coll'agente delle Im
poste ? Io suppongo che non vi sia alcun contribuente 
che dichiari più di quello che il proprietario ha rive
lalo.

Se è così, la miglior rivela è quella falla ultimamente 
dal Fisco, e accertarla di nuovo per conto del Munici
pio, significa fare delle spese inutili, creare imbarazzi, 
ritardare la esazione e vessare i contribuenti.

Ma non è solamente inutile la denunzia legale, è an
che vessatoria. A Salerno la maggior parte sta nelle case 
sulla parola e non tiene nè denunziato il contratto nè 
registrala la scrittura— Quindi il conduttore è obbli
gato a pagare le spese di registrazione — Ed aggiun
gete che per la locale consuetudine, cominciando la lo
cazione al 1° settembre, chi andasse a denunziare il con
trailo non potrebbe far di meno di pagare la multa.

Pare dunque che il povero contribuente con questa 
tassa deve non solo pagare il tanto per cento, che forse 
è il meno, al Municipio; ma deve fare ancora i conti col 
Ricevitore del Registro.

Questo è il lato più odioso della tassa e che fa na
scere inconvenienti ancora più serii di quelli deplorati.
Io dunque mentre mi associo alle idee svolte dai preo
pinanti, mentre deploro che gli amministratori del Co
mune si siano fermali a questa tassa senza spogliarla 
nemmeno delle inutili vessazioni che la accompagnano, 
proporrei che in linea subordinala s'abbia ad aggiun
gere in tali sensi un inciso all’ ordine del giorno.

Voce — Non è il caso di subordinate perchè non 
vogliamo la tassa.

Dopo ciò, non essendoci altri o ra to r i , il P re
sidente pose a parlilo il seguente ordine del giorno 
presentato dal signor Clarizia e concordato col 
s ignor Pastoi e :

« L ’ assemblea in deplorare l’ indirizzo am m i- 
« n istralivo com unale invila i suoi rappresentanti 
« a sospendere la riscossione della lassa locativa

« una alle spese non indispensabili. E fa voti 
« perché in avvenire sia usala maggior conside- 
« razione in provvedere ai mezzi occorrenti per 
« promuovere il pubblico bene. »

L’ assemblea approvò per acclam azione que
st’ ordine del g io rn o , incaricando il suo Presi
dente di trasmetterlo al Prefetto della Provincia.

Dietro di che si sciolse con ordine e con tran
quillità.
--------------------------------------------Mea-KcM------------------------------------------- -

Lei Stampa

Abbiamo letto un articolo del Bacchiglione — La Lega 
della democrazia — e dobbiamo congratularci con 1’ ot
timismo del nostro confratello di Padova, in questi tempi 
di pessimismo generale. Anche noi sventuratamente sia
mo un po’ pessimisti in qualche questione; ma ci sembra 
che le circostanze giuslifichino interamente la nostra 
parte di pessimismo. Non tralasciamo intanto di far voti 
perchè le circostanze si cangino, per poterci abbando
nare all’ottimismo, al quale per indole siamo piuttosto 
inclinati.

X
Come i nostri lettori han potuto vedere, il Bacchi

glione tratta 1' argomento del giorno, la Lega della De
mocrazia , e trova le cose tanto ragionevoli , innocenti 
e di facile attuazione da meravigliarsi che altri abbia 
potuto non accettare le deliberazioni della sala dei Due 
Macelli. In fin di conto, i punti messi avanti dalla Lega 
della democrazia sono tre: il suffragio universale, l’ a- 
bolizione del giuramento politico , il patio nazionale. 
Vediamo un poco come la pensa 1’ ottimo nostro con
fratello su queste proposte tanto semplici e tanto ra
zionali.

X
Cominciamo dal primo. « Quale delle frazioni demo

cratiche , scrive il Bacchiglione , nega la necessità e 
I’ urgenza dell’ allargamento del volo ? Non lo chiedono
i più timidi, i più temperali? Fra allargamento d i voto  
e suffragio universale vi ha altra differenza che d i p iù
o d i meno ? Benedetto Cairoli a nome della sinistra 
parlamentare à proposto il voto a tutti coloro che sanno 
leggere e scrivere, senza negare il diritto per sè stante 
di tutli i cittadini al voto, e anzi concedendolo a tulli 
con questa condizione , facilmente raggiungibile. Ago
stino Depretis che pone nel suo progetto il limite della 
quarta classe elementare non concede esso pure, per
fino Depretis , che fra pochi anni il suffragio con la 
legge dell’ istruzione obbligatoria diventi universale? 
Dunque quando Garibaldi estrinseca in una parola il 
concelto di tutti e chiede come principio comune di 
tutte le frazioni democratiche il suffragio u n iversa le , 
Garibaldi è nel vero.

X  _  _
Questo ragionamento del nostro confratello di Padova 

sarebbe sanissimo e perfettissimo , se non zoppicasse 
troppo visibilmente. Che tulle le frazioni democratiche 
riconoscano la necessità e I’ urgenza dell’ allargamento 
del voto  non vogliamo negare; e non vogliamo neppure 
negare che fra allargamento d i voto e suffragio univer
sale non vi ha altra differenza che di più o di meno. 
Ma questa differenza costituisce appunto la serietà del 
voto; e però non è una di quelle lievi differenze che 
facilmente si appianano in un contralto civile; ma è una 
condizione sostanziale, essenzialissima per la serietà del 
voto. La differenza del più e del meno, in fallo di di
ritto elettorale , si traduce nella differenza tra istruiti 
ed ignoranti, tra possidenti e nullatenenti , tra coloro 
che sanno quel che fanno e coloro che lo ignorano, in
somma tra il voto che ha un significato ed il voto che 
non ne ha nessuno. Benedetto Cairoli a nome della si
nistra parlamentare ha proposto il voto a lutti coloro 
che sanno leggere, e scrivere, Agostino Depreiis a tutti 
coloro che han fatto la quarta classe elementare; 1’ uno 
e 1’ allro han guardato alla serietà del voto; Garibaldi 
estende il diritlo elettorale a tutti; potrà darsi che egli 
sia nel vero, ma è un fatto che non è dove sono Cai
roli e Depretis. Certamente e Depretis e Cairoli hanno 
aperta la via al suffragio universale, ma Garibaldi corre 
alla meta senza le condizioni della quarta classe ele
mentare e del saper leggere e scrivere. Dal che puossi 
conchiudere che, in potenza, Cairoli, Depretis, Garibaldi 
sono di accordo; in allo, sconcordano, e d’ assai.

X
Il secondo punto è l’abolizione del giuramento poli

tico. Il Bacchiglione ragiona cosi: a Quale è la frazione 
liberale che non accetti questo principio? (l'abolizione 
del giuramento politico). Non si sa da tulli che il giu
ramento non solo è una limitazione della sovranità na
zionale, ma altresi una limitazione inutile, -dacché ben 
pochi trovansi nella condizione di non potere entrare 
in parlamento per questo giuramento? Coloro i quali 
credono che 1’ abolizione del giuramento faciliterà l’ av
venimento della repubblica, non si accorgono che essi 
vorrebbero imporsi alle maggioranze con una restrizione 
che queste troveranno sempre modo di abbattere. Se 
la nazione vuole la monarchia , che male può fare la 
minoranza repubblicana? Se la nazione vuole la repub
blica, chi potrà impedirla? ì

X
Zoppica anche questo discorso. Se ora ci ponessimo



a discorrere la storia e la natura del giuramento, do
vremmo scrivere un trattalo. Diciamo dunque brevemen
te. Un cittadino che si rispelti, non accetta un incarico 
senza prima misurare le sue forte e consultare la sua 
volontà circa l'adempimento dei doveri annessi alla ca
rica. L’ Italia è un paese monarchico costituzionale; il 
deputato è il rappresentante del paese ; egli dunque, 
come deputato è naturalmente un cittadino tenuto ad 
essere fedele al Re e alla nazione. Un cittadino che 
voglia invece la repubblica , non accetta l’ incarico di 
rappresentare il paese alla Camera dei deputali. Questa 
è teoria; in pratica potrebbe accadere che questo ono
revole incarico venisse accettato da un repubblicano, o 
da uno di quei clericali che vagheggiano i! ritorno del- 
1’ Italia ai tempi dei setle staterelli e del dominio del 
papa e dell’ Austria. Che cosa fa il giuramento? o im
pedisce che i nemici della costituzione vadano a sedersi 
alla Camera, o prepara il giudizio delia nazione e della 
storia su chiunque venga meno alla sua promessa.

Per il giuramento dei deputati il paese è almanco 
sicuro che da Montecitorio non potrà venir fuori nè la 
repubblica nè lo smembramento d'Italia.

X
II terzo punto è il patto nazionale. Il giornale pa

dovano scrive quanto segue : « Quale è la frazione li
berale in Italia che non dichiari necessaria la modifi
cazione dello statuto , per quanto riguarda almeno la 
religione dello stato, la elezione del senato, ecc.? Non 
è anzi stato già modificato nei colori della bandiera na
zionale? Il nuovo statuto che venisse votato da una a s 
semblea sovrana d’ accordo col Re in che modo potrebbe 
offendere la Monarchia? ».

X
Noi possiamo assicurare il Bacchiglione che nel no

stro paese i liberali che non dichiarano necessaria la 
modificazione dello statuto per quanto riguarda la re
ligione dello stalo , 1’ elezione del Senato , ecc. sono 
molti, mollissimi; sono i più. Il governo italiano, bisogna 
dire sempre la verità , non ha tenuto conto del primo 
articolo dello statuto. Nessuno finora ha il dritto di la
mentarsi che non ci sia in Italia libertà di coscienza e 
di culto, intera e sconfinata; nessuno potrà dire che un 
diritto, un vantaggio nazionale sia stato sacrificato al 
primo articolo dello statuto, e se in certe quistioni è 
parso che il governo facesse al clero qualche conces
sione, ci vuole assai poco ad intendere che concessioni 
tali non furono fatte alla religione dello stato, ma al 
sentimento cattolico della gran maggioranza italiana. 
Quelle concessioni si sarebbero sempre fatte per ragioni 
politiche, anche quando lo statuto dichiarasse nel suo 
primo articolo: lo stato non ha religione; lo stato è a- 
teo. Circa la elezione del Senato , noi ci dichiariamo 
estranei affatto alla questione. Un Senato elettivo sarebbe 
per noi un superfluo, anzi una istituzione ridicola. Il 
Bacchiglione non vorrebbe certo trovarsi nella illogica 
situazione di recarsi all'urna per dare un voto all’ ono
revole Rertani allo scopo rii spingere avanti il Governo 
nella via del progresso, ed un altro all’on. Mari perchè 
vada in Senato a porre un freno allo spirito progres
sista di un ministero. Il senato o va abolito, o va la
sciato qual’ è : sit ut est, aut non sit.

E poi, sarebbe ella assemblea sovrana, sarebbe co
stituente, quando non dovesse riformar lo statuto che 
d’accordo col Re ? Non sa il nostro confratello che una 
assemblea sovrana avrebbe il diritto di discutere la for
ma di Governo ?

X
Lo statuto italiano fu sanzionalo dai plebisciti; assem

blee sovrane alle quali abbiamo assistito. Il paese dal 
1860 in qua non ha mostrato di essere malcontento dello 
statuto. L’opera alla quale si è  messa la Lega della De
mocrazia può esser legale ; ina per noi, ove arrivasse 
al suo scopo, nuocerebbe alla libertà ed a tutti gli in
teressi del nostro paese. E per questo non solo non l’ab
biamo appoggiata, ma 1’ abbiamo dichiarata un errore, 
contro cui combatteremo francamente.
---------------------------------------------------------------------- -

La diminuzione dell' Obolo, e perchè

L’ Osservatore (tornano nel suo terzo articolo sul 
Principato civile della Chiesa, conchiude esprimendo 
la sua fiducia di ristaurazione, avvertendo i miserabili 
abbatlitori ed avversari di questo principato di por 
mente a’ varii sintomi di un grande movimento cat
tolico in favore di questo principato, tra i quali sin
tomi enumera V Obolo di san Pietro, fonte perenne.

Si sa però che gli studi sul bilancio fatti da papa 
Leone per sciogliere l’ enigma in quali fiumi o r i 
gagnoli corresse a gettarsi I’ oro dell' Obolo di san 
Pietro, che affluiva al Vaticano, lo condussero a di
verse strane scoperte , come anrhe a conoscere che 
già dal secondo semestre 1877 trovavasi in notevole 
diminuzione.

Invitar fece per circolare i vescovi ad indagare e 
far conoscere le ragioni di questa continua diminu
zione.

Le prime risposte che giunsero dall’ estero al Va
ticano furono quelle dei vescovi francesi, e fra quelle 
risposte si narra che la più notevole fosse quella del- 
J’ arcivescovo di Parigi.

Il cardinale Guibert attribuì la diminuzione del- 
1’ Obolo di san Pietro ai pellegrinaggi cattolici a Roma 
a tempo di Pio IX. , pellegrinaggi che il Guibert 
aveva sempre ritenuti per le circostanze inconsulti.

Quei pellegrinaggi , ei rispose , avevano data al 
clero francese una tenibile smentita, poiché pastorali 
e pulpito avevano dipinto per anni ed anni a tetri 
colori, e come tristissima la situazione del papato 
dopo la perdita del potere temporale, e perciò chiesto 
1’ obolo ai fedeli.

Giungendo a Roma i pellegrini furono disingannati 
completamente da tutto quanto videre ed udirono.

Trovarono il papa circondato da lusso e da magni
ficenze meglio che uu re, ed udirono dalla sua bocca 
dei discoi si, che in Francia avrebbero mandato in
fallantemente un vescovo a Cajenna.

Videro che non era privo di libertà, nè di denari, 
ed incominciarono a lodare la libertà italiana e la 
tolleranza del suo governo, accusando il clero fran
cese di menzogna per quanto avevano udito in patria 
relativamente alla condizione del papa.

Epperò, quantunque il Guibert deplorasse che nel 
secondo semestre del 1877 il provento dell’ obolo di 
San Pietro fosse diminuito di più della metà , non 
seppe suggerire alcun mezzo atto a porvi riparo.

Un altro cardinale francese scrisse che il conclave 
potuto tenersi tranquillamente a Roma e con un lusso 
ed un confortabile, nei quali si seppero profusi circa 
quattro milioni , aveva abbagliali talmente i fedeli , 
che essi non credevano più nè a prigionia, nè a mi
serie pontificie.

Un terzo vescovo scrisse, che il processo scanda
loso della contessa Lambertini , figlia del cardinale 
Antonelii, aveva indegnato i fedeli più pii e già di
sposti a contribuire all’ obolo di cui si tratta , non 
pochi dei quali io seguito dichiararono non voler pri
vare i proprii bisognosi concittadini di opportuno sol
lievo per le offerte di un obolo, il quale poi serviva 
ad impinguare prelati di Corte e cardinali.

Le risposte degli altri vescovi francesi furono tutte 
di questo genere, e che sieno state tali anche quelle 
giunte dal flelgio e dall’Inghilterra, è voce pur corsa 
in Vaticano.

I vescovi spagnuoli, gli austriaci e tedeschi dicesi 
che abbiano addotto come precipua cagione la mi
seria del popolo, ed espressa speranza , che il pro
vento dell'obolo riesca maggiore non appena lo stato 
dell' industria trovisi migliorato.

Ma intanto si vede che il grande movimento cat
tolico , nel senso vantato dal diario del signor mar
chese di Baviera , in fatto di soldi trovasi in grave 
diminuzione ; e che questo così schietto termometro 
dei maggiori lumi fattisi strada in proposito nelle 
popolazioni , e delle conseguenze che se ne possono 
dedurre , deve anzi rallegrare quanti ben sanno che 
al papa per fare il papa  non solamente basterebbero
i proventi consueti della curia papale , ma che con 
questi potrebbe ancora versare annualmente dei mi
lioni in seno ai poveri.

Occorrerebbe soltanto che Leone XIII si conten
tasse di voler imitare la condotta di due suoi ante
cessori, che non tralasciarono di vivere decorosamente 
tra l’ alta società, in cui erano nati e cresciuti, e di 
passare alla posterità col meritato nome di santi e di 
grandi papi , delti perciò san Leone Magno , e san 
Gregorio Magno !

Non sarebbe questa una prospettiva abbastanza bella 
anche per Gioacchino Pecci ?

A n t o n io  G. M. B e r t e t t i .

---------------------------- ----------------------------------------

A l  P a r l a m e n t o  I t a l i a n o

Alla Camera continua la discussione sulle costruzioni 
ferroviarie.

Nella seduta di giovedì furono eletti a primo scruti
nio membri della Commissione ganerale del Rilancio gli 
onorevoli Baccarini, Cairoli, Nicotera, Nervo, Brin, Gan- 
dolfi , Merzario, Miceli, Baccelli, Mussi Giuseppe, La 
Porta, Doda, Ranco, Salaris, Zanardelli, De Renzis, Cri
spi, Abignente, Lovito, Puccioni, Primerano, Balegno, 
Melchiorre, tutti Deputati di Sinistra.
------------------------------ "*£<*«--------------------------------------

liolleltiuo Spolitico
La Spagna, dopo di avere rassodato colle elezioni 

generali la posizione del gabinetto presieduto dal 
generale Marlinez-Campos, non ha più altra premura 
tranne quella di raffermare la monarchia dando, ad 
Alfonso 11 una nuova consorte che assicuri la suc
cessione al trono. Ogni giorno si fa una nuova com
binazione matrimoniale. Adesso si parla in modo posi
tivo del matrimonio del re Alfonso con I’ arciduchessa 
Maria Cristina di Austria. Se ne determina perfino
il tempo, dicendo che le nozze si faranno nel pros
simo settembre. Questo è già qualche cosa , ma vi 
sono pure altre questioni che assorbir dovrebbero 
1’ attenzione di tutti gli spagnuoli.

Le finanze della Spagna sono tuli’ altro che floride; 
Ad esse specialmente dovrebbero gli uomini di Stato 
rivolgere la loro attenzione. Il governo poi dovrebbe 
badare alle finanze della città di Madrid , che sebbene 
si trovi in istato di una relativa floridezza , non si 
preoccupa ponto dei suoi creditori, i quali sono sparsi 
per tutla I’ Europa. Le condizioni politiche di quel 
paese non sono d’ altronde tali da potergli permettere 
di vivere spensieratamente. Le numerose astensioni 
avvenute nelle ultime elezioni devono dargli da pen
sare. I partiti estremi non hanno per nulla rinun
ziato a combattere. Vi è  d' altronde la questione delle 
colonie che non è  neppure essa senza importanza.

I giornali viennesi commentano con molto favore 
la elezione al trono della Bulgaria del principe di 
Battemberg. Una commissione deve partire per Ber
lino per offrire la corona al detto principe. È quasi 
certo che questi l’ accetterà , sebbene possa essere 
circondala di spine. Egli è  giovine assai e non avrà 
da fare poco per contenere nei giusti limili i suoi sud
diti, i quali vorrebbero fare una cosa sola coi Rumeli. 
A questa unione si oppone pel momento la diploma
zia , ma col tempo le difficoltà presenti potrebbero 
attenuarsi e allora la grande Bulgaria potrebbe di
ventare un fatto. L’ esempio dei piincipati danubiani 
può servire di incoraggiamento.

Si ha da Tirnova che il principe Dondukoff rim
piazzò con funzionari bulgari tutte le autorità russe 
nella Bulgaria. Egli stesso è  partito ieri per Lon
dra. Dopo tutto ciò che egli ha fallo, ha diritto ad 
un po' di riposo; ma inutile dire che il suo congedo 
verrà utilizzalo anche a Londra.

L’ assemblea bulgara, dopo la elezione del principe, 
si è  aggiornata e non riprenderà i suoi lavori se 
non dopo l’arrivo di Alessandro I. Dobbiamo atten
derci a feste e a grandi baldorie per la insperata 
liberazione di quel piccolo popolo; le feste però sa
ranno amareggiate dal pensiero che molto rimane 
ancora da fare per dare a quella nazione il posto 
che la natura le assegnava e che la politica si ostina 
a negarle. Quel giovine principe ci fa compassione: 
se avrà il senno ed il coraggio pari alle circostanze 
potrà lasciare un orma profonda negli annali della 
storia contemporanea.

DUE PAROLE DI RISPOSTA
A PROPOSITO DI B IB BIA  E DI LETAM E

II.
S o m m a r io . — Paro le  pretesche e p u n to  di partenza - -  Atto fa r i

saico e cappello di creta —  Il prò, il contra e il me poe- 
nitet —  Siile fiorito e g u a n ti  gial li  — Le penne del corvo e 
le donnine belle —  F ra le  t ìu ido  da Pisa,  Macchiavelli , Man
zoni, Yorick, Fanfani  e la concimaia.

E intanto facciamo un poco di storia.
Il Comizio agrario bandisce un concorso per premiare 

la migliore concimaia, e premia, indovinate quale? 
quella costruita sull’ orto agrario e che può dirsi la sua 
stessa creatura. Queslo però importa poco : ma il ne
cessario è , sapere la ragione che indusse ad accorda
re il premio; e la ragione principale fu quesla : che 
la concimaia era coverta da una tettoia.

Allora 1’ umile sottoscritto credette suo dovere scri
vere e stampare due paroline in proposito, e indegna
mente scrisse e indegnamente stampò.

Perdono, caro il mio Picenlino, se parlo così; ma 
che vuoi ? Tu mi vieni avanti vestito da prete , ed io 
senza volerlo mi trovo trascinalo a parlare pretesca
mente.

E scrissi per due buone ragioni: la prima perchè , 
trattandosi di cose del mio paese, credeva debito mio 
dire modeslamenle la mia opinione : l’altra, per dimo
strare che il giudizio della Commissione, chiamala ad 
assegnare il premio, era stalo, per lo meno, poco e- 
sallo, perchè la tettoia non è una delle condizioni in
dispensabili alla costruzione di una concimaia: e che, 
per ciò, la Commissione non avrebbe dovuto tener pre
sente, come cosa principale, la tettoia, potendo que
sta anche non starci, senza che per ciò venisse danno 
alcuno a quella benedettissima concimaia. Posto ciò , 
mettiamo come punto di partenza questo fatto: che io 
scrissi 1’ opuscoiello per dimostrare che la tettoia non 
è necessaria alle concimaie.

Intanto il Picenlino crede di aver trovato, precisa- 
mente in quell’ opuscoiello , certe parole le quali di
rebbero presso a poco così (secondo crede lui) : che, tra 
le condizioni indispensabili alla costruzione di una con
cimaia, sta appunto quella di metterci la tettoia. Poteva
io dire questo, quando lo scopo mio era appunto la 
dimostrazione del fatto contrario? — Non v’ha dunque 
cosa più farisaica che togliere brani da un libro , a l
lontanandoli dal loro posto vero, per metterli poi in un 
altro; perchè allora capisco anche io come si possa far 
dire a un autore precisamente il contrario di quello che 
egli pensa e scrive. Ed alla mia volta anche io potrei, 
per esempio, far dire al Picenlino, credente a tutta 
prova, che Domineddio non c’ è, e che il mondo non è 
uscito dalle mani di Lui.

Ora, trattandosi di una costruzione , credelti debito 
mio mettere il parere di quelli che sostengono vi debba



essere la tettoia, e lo feci alio scopo di non far dire
che io sonava la campana soltanto a gloria : dissi quindi 
che c’ erano anche di quelli i quali consigliavano la tet
toia, cd esposi anche il modo come questa doveva esser 
falla, secondo il parere degli scienziati teneri di un tale 
cappello di creta. Ecco nettamente le mie parole.

« Per ovviare a’ danni che spiegano i raggi diretti del 
« sole sul letame, si c o nsig lia  coprire la concimaia con 
« una tettoia, la quale ha pfSre 1’ obbligo di ripararla 
« dalle piogge smodate ed abbondami. E all’ uopo si 
« son p r o p o s t e  varie tettoie ec. ec. » e così seguitavo 
a dire come si consigliava la costruzione della coper
tura, aggiungendo che, anche volendo farla, bisognava 
sempre costruirla in modo ben diverso, appunto perchè 
gli stessi autori che la sostenevano, dicevano pure alla 
loro volta che era sempre miglior consiglio il costruirla 
diversamentè dal modo come era la tettoia in questione.

Ecco dunque il corpo del delitto; ecco che cosa ha 
trovato il buon giovanolto, che si chiama il Picenlino; 
ecco l’ inespugnabile argomento che mi deve far pro
nunziare un allo e prolungato me pocnitel culpae meae: 
perchè, dice il Vicentino, che io sono in contradizionei 
che dico e disdico secondo mi talenta, che una volta 
ammetto la tettoia ed un’ altra volta la nego ; clic in
gomma soffio caldo o freddo secondo lo spirar de’ venti* 
Ma se il mettere innanzi, a ragione di lealtà, i diversi 
pareri emessi intorno ad un falto, ha potuto dare ar
gomento al Picenlino di gridare dalla terrazza dell’Orlo 
Agrario il famoso Eureca ; non sarà a me certamente 
che ne verranno il danno e le beffe.

Se al Picenlino, per dimostrare che mi sono contra- 
delto , è permesso sconoscere o nascondere lo scopo 
che mi fece dare alle stampe l’opuscoletto incriminato, 
dal quale ha tolto di peso quelle tali parole; a me dal
l’altro lato è anche permesso il rammentargli — a lui 
maestro di stile fiorilo e in guanti gialli — che il si con
s i g l i a , non vuol dire certamente bis o g n a  f a r e ; e che il 
si son p r o p o s t e  non significa e s e g u i t e  a questo o a quel- 
l ’altro modo.

Al Picenlino poi che ama vedere gli uomini tulti d i 
un pezzo e d i un colore, dico una cosa sola per ora: 
che soltanto i signori preli hanno il privilegio di a p 
p a rire  così, perchè vestono con la tradizionale zimar
ra, e, in mancanza di quesla, in calzoni, corpetto (veda
il Picenlino che non dico il francese e volgarissimo gilel) 
c giamberga tulti in nero come le penne del corvo ; 
mentre noi alili peccatori, che non abbiamo il privile
gio di essere preti, siamo costretti mal nostro grado a 
seguire i precetti di Mndama Moda, perchè ci piace di 
apparire bellini agli occhi delle donnine belle; e quindi 
portiamo il calzone di un colore, il corpetto di un altro 
e il soprabitino soltanto in nero. Ma in fondo poi, per 
quelle tali contradizioni della vita, noi, variopinti di tuo* 
ri, siamo lutti d i un pezzo e d i un colore di dentro; 
mentre i signori preti non possono cerio darsi questo 
vanto, perchè ora se la fanno con Frale Guido da Pisa, 
ora con Macchiavelli, talune altre volle col Manzoni, e 
poi mandano un sorriso a Yorick e nubi d’ incenso a 
Pietro Fanfani.

Basti per ora: I’ allra volla ci troveremo, caro Picen- 
tino, innanzi al lavabo della concimaia.

C arlo  Casaburi

*---------------------------------------------------------------------------------------------------- -

Hot izle italiane
ROMA — Leggiamo ne\V Avvenire:
Si dice che presso Cullavuturo, Palermo, sia avve

nuto uno scontro tra i briganti e la forza pubblica. Un 
bersagliere sarebbe rimasto morto , e due carabinieri 
feriti. I briganti, rimasti illesi, avrebbero ripiegato verso 
Giuliana.

— Leggiamo nel Bersagliere:
Nella riunione tenuta stamane dai Presidenti degli 

Ufficii della Camera per concertarsi circa alla determi
nazione del numero dei commissarii che debbono esa
minare la legge di riforma elettorale, non fu preso al
cuna risoluzione.

I presidenti si aduneranno un’ altra volta dopo aver 
sentito nuovamente negli Ufficii i pareri degli onorevoli 
deputati.

— Si conferma che S. A. R. il duca d’ Aosta si re
cherà nel giugno prossimo a Berlino per le nozze d’ oro 
dei Sovrani di Germania.

FIRENZE — Si legge nella Nazione:
« Il manifesto di Garibaldi , che era stato affisso a 

varie cantonate della c itlà , venne ieri strappato subito 
dalle guardie di Pubblica sicurezza, le quali arrestarono 
uno che lo affiggeva , e che denunziò colui dal quale 
aveva ricevuto un tale incarico ».
.---------------------------------------------------------------------------- — -------------------- -

C R O N A C A
Crediamo far cosa grata ai nostri conciltadini, 

annunziando loro che 1’ on Nicotera va di giorno 
in giorno rinfrancandosi nella salute. Egli conta 
di poter partire per Roma martedì o mercoledì 
della  ventura settimana.

Domani coloro che andranno a visitarlo parti
ranno con la corsa delle 8 e 40.

*
* #

La Deputazione provinciale nella sua ultima 
tornala ha deliberato provocarsi le elezioni pel

rimpiazzo di quei Consiglieri scadenti pel qu in 
quennio  1879-83.

I consiglieri che scadono sono i seguenti:
Petrosino Cav. Nicola per Salerno  —  Atenolfi

Marchese Pasquale , già dimesso , per Cava dei 
T irren i —  Conialdo Andrea per N ocera— Calva- 
nese Cav. Francesco per Castel S . Giorgio  —  
D’ Orsi Cav. Gerardo per M ercato Sanseverino— 
Crescenzi Prof. Andrea per S a r n o — Santelmo 
Francesco per P a du la  —  Marone Cav. Pietro per 
Tegiano —  Verrone Luigi per T orchiara  —  Fien- 
ga Cav. Annibaie per A n gri.

*
* *

II nostro Consiglio comunale che doveva r iu 
nirsi la sera del I.° maggio , si riunirà  invece 
in quella di m artedì prossimo. Non mancheremo 
di assistere a tutte le tornale della sessione.

*
* *

AI Monte dei pegni si è disposta la seguente 
vendila :

Il 18 maggio si alieneranno oggetti di rame e 
tela. Il 25 dello stesso mese , gli oggetti d’ oro 
e d ’ argento.

Coloro che vorranno attendere allo acquisto di 
tali oggetti potranno per schiarimenti r ivolgersi 
al Conservatore del Monte.

I debitori,  qualora volessero im pedire la ven 
dita dei loro oggetti, possono nello stesso giorno 
riscattarli o rinnovarne la pegnorazione.

** *
Ci giungono alcune notizie non troppo confor

tanti circa lo stato delle limitrofe campagne.
II Padre Eterno si sarebbe divertito a scagliare 

sui vigneti che stanno tra Pontecagnano e Salerno 
moltissimi coppi d i . . . ,  coriandoli.

*
# m

Sotto F arco delle Botteghelle succede spesse 
volte che il canale che conduce le acque a San 
Giorgio si rompe e l’ acqua inonda tutta quella 
strada. Non sarebbe il caso di farvi un accomodo 
definitivo ? Provvegga il nostro Municipio.

#* #
Chi mai sarà?
Martedì passalo, alla distanza di un chilometro 

da Posilano fu rinvenuto sulla spiaggia un ca
davere  di m arinaio in completa putrefazione , 
mancante della gam ba sinistra, col viso s c a r n i
ficato e col cranio del lutto privo di c a p e l l i .—  
E ra  vestito del così detto abito ad a cq u a , e sul 
braccio destro si scorgeva incisa la figura di un 
cuore ,  sopra di cui una croce. Non potè essere 
riconosciuto, perchè si è convenuto da regolare 
perizia che quel cadavere deve essere stalo nel 
m are almeno una ventina d i giorni.

** *
Carrettieri  guardatevi!
In sulla via che mena a Castel S. Giorgio fu 

tirato un colpo d’ arm a da fuoco contro il car
rettiere Mariniello Gaetano, che mogio mogio g u i
dava il suo carico carretto . Egli non fu colpito.

** #
Fra  un contadino ed una tessitrice!
A Pagani, per motivi che non ancora si cono* 

scono, Giustina La Fem ina v ib rava  un colpo di 
pugnale ad Antonio Mangialardo. La ferita fu d i
ch iara ta  pericolosa di vita.

**  *
Un altro stupro!
In Eredita (Cilento) un giovanotto di anni 18 

a nome Vernaglia Giovanni, avendo con moine 
ed altri raggiri condotta la bam bina di anui 6 
Puca Teresa in un giard ino , violentemente la stu
prava. La madre della Teresa sporse quere la  con
tro il Vernaglia.

** *
L a compagnia del Galletti verrà  da Cava a dare 

un allro corso di recile sulle scene del nostro 
Massimo. Questo, nella prossima settimana.

#* *
Riceviam o e pubblichiamo :

Colliano 1.° Maggio 1879.
A li Illustrissimo Prefello della Provincia d i

Salerno
Signor Prefetto

Vi scrivo una lettera e non vengo per mancanza di 
denaro ; ve la scrivo in nome del popolo di Colliano , 
che vi domanda il favore di starmi a sentire.

10 sono stipendiato del Comune e non dovrei parlare 
essendomi nolo quel proverbio tedesco che dice Leben 
und lassen leben (vivere e lasciar vivere) ; ma troppo 
timorato di Dio, d’una coscienza molto scrupolosa, fa
cile a dire la verità ( è l’unica mia gloria ) non posso 
fare a meno di suonare la tromba, della quale il fallace 
rumore mi produrrà altri odii: non mi daranno slipen- 
dio, salute; con questa e con un pochino di buona vo
lontà potrei alla fin fine andare neH'Africa Centrale al 
servizio di Re Menclik, l’amico del nostro Re.

Dopo il prologo e col vostro permesso abbiatevi la 
triste narrazione.

11 Comune è rappresentato per la più parte da uo
mini, che lo dilapidarono, che ne usurparono il demanio 
e che hanno dipendenze o debiti cogli altri Enti di cui 
ha la sorveglianza.

Il Monte Frumentario serve principalmente ad ingras
sare i polli degli Amministratori, onde non si volle con
vertire

Il Monte Pecuniario rassomiglia ad una conservazione 
d’ ipoteche con iscrizioni contro diversi consiglieri co
munali.

Il Monte dei Pegni è stato monopolizzalo dal Comune.
La Congrega di Carità poco caritevole  forse ha bi

sogno dell’ elemosina.
1 servizii pubblici niente invidiabili ed anche il sa

nitario da me tenuto poco curalo.
Evvi gran numero dei briganti della penna, i denun- 

zianti e falsari, per i quali io proporrei come pena il 
domicilio coatto, e dei quali se vorreste sapere il nome, 
potete benissimo rivolgervi al Tenente dei Carabinieri 
di Campagna, che forse tulti conosce.

Basta così. Pochi anni fa Achille de Cesare Segreta
rio della Sotto-Prefetlura di Campagna fu incaricato di 
studiare 1’ anatomia patologica di questo Comune can
ceroso ed icorizzato. Con buona intenzione fece la dia
gnosi e propose la cura composta d’acido fenico, ferro 
rovente e camicia di forza, ma per considerazioni gen
tili e pietose si contentò di prescriveie un cletluario ed 
un pochino di mele rosalo.

Caro Prefetto, perchè non consultate quel primo os
servatore ? Vi farà leggero la storia anamnestica (inchie
sta) e siccome siete tanto esperto nella propedeutica 
amministrativa son sicuro che rispetterete la prima ri
cetta.

Voi, di razza lucana, d’ una generazione benemerita 
alla patria, senza le tenerezze di moda passata potrete 
curare questa babilonia, ed anche nel caso non sanasse 
non l’abbandonale : il tempo è il primo medico. Fatemi
il favore di ordinare una novella inchiesta , dopo la 
quale probabilmente si apriranno le porte della galera.

Dubitando di m e , domandate De Cesare e se avrò 
mentilo, mandatemi al fresco..

Per le quali cose aspetto le vostre grazie; io son la 
vecchierella e Voi Trajano. Fate presto , altrimenti il 
Comune morirà di febbre sellicemica.

Lo stile è i’ uomo, perdonatemi. Non uso parole se
squipedali e cortigiane , chiamo pane il pane , vino il 
vino, che abbastanza mi piace.

Abbiatevi i miei saluti e con tutta la stima mi segno.
Di Lei Osservantissimo 

Giuseppe D.r Gaudiosi
Medico Condotto di Colliano e 

C onsig liere  d imissionario

Compra c Vendita di Valori llaliaui ed Esteri

Presso il Cambista G p « * ì# n l  e  C., Genova, Via 
Orefici, 116, si acquista Rendila Italiana Consolidato
5 e 3 p. 100 obbligazioni di qualsiasi Municipio come 
B ari, Barletta , Milano , Firenze , Venezia , Napoli 
ecc. ecc., A i i o n i  ed Obbligazioni Ferroviarie, Obbli
gazioni Prestito Nazionale, con o senza tallone. — Sui 
suddetti titoli si anticipa denaro a termine di riscatto. 
Si scontano coupons. Verifica di premi delle diverse 
lotterie, si pagano i medesimi con piccolo sconto.

P er schiarimenti scrivere con risposta pagata.
.---------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------- -

Alti della Deputazione provinciale
(Tornala del 1.° Maggio 1879)

Dispone i seguenti pagamenti :
A diversi Comuni della Provincia L. 7748,09 per ba

liatico; al Direttore degli uffizii L. 467,70 per gettone 
di presenza ai Deputali provinciali; all’ Economo del- 
1’ Uffizio L. 100 per spese fatte a da farsi ; all’ Appal
tatore Amodio L. 624 per lavori alla Granchi ; a Lo
renzo Fimiani L. 2 5 2 ,8 3 ,  e L. 199,72 le prime per 
lavori sulla strada Persano-Conlrone, le altre per quella 
Controne-Caslelcivita; al Prof. Trorfibacco L. 33,33 per 
soprassoldo; alla Provincia di Napoli L. 1141,50 in rim
borso di spese pel mantenimento del folle Trotta Sa
bato; all’ allieva normale Pergola Anna L. 70 per sus
sidio; al signor Alessandro Panza L. 113,52 per lavori 
eseguiti sulla s t r a d a  Mulinelle - Scorzo ; all’ Albergo dei 
Poveri di Napoli L. 45 pel mendico Oliva Francesco ; 
a Raffaele D’ Alessio L. 16 per provvista d’ acqua alla 
Caserma di Battipaglia; a Lorenzo Juliano L. 778,92 
per mantcnimeto della strada Caslel S. Lorenzo-Felitto.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile  

S ajuerno — Stab. Tip. Nazionale



5 LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE (Pagamento  a n t ic ip a te )  —  P e r  un 

anno L. < 0 ,0 0 .  Per un semestre L. 0 , 0 0 .  Un nu 
mero separato Cent. IO. Un numero arre trato  
Cent. * 0 — Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE— Il giornale si pubblica il MereoMi 

e Sabato — L’ Ufficio di Direzione ed ammiuistra- 
zioue, è sito in Salerno strada Porta di Ronca A'. 3 
ove debbono essere diretti, franchi di posta, plichi 
lettere, giornali ,  vaglia postali  ed a l t r o — Avviai 
•  comunicati da convenirsi .

s .cs

NO TE E D  A P P U N T I

N a p o li 6  M aggio  1 8 7 9 .

Sono dunque pecore?
L’ altra sera, il giornale L a P o s ta ,  un giornale che  

fra gli altri scopi si propone anche quello della  co n 
c ilia z io n e  del partito della  Sinistra parlamentare, pub
blicava una corrispondenza da Roma, nella  quale si m o 
strava giuliva, perchè alla riunione del gruppo Cairoli,  
da tenersi il giorno appresso, secondo le informazioni 
del corrispondente, sarebbe intervenuta tu tta  la Sinistra.

Nell’ ardore dell’ entusiasmo il prelodalo corrispon
dente esclamava: u n o i l  p a s to re , u n o  i l  g r e g g e l

*
#  *

Sono dunque pecore ?
Da parte le inesattezze dette dal corrispondente della  

P o s ta , egli non ha badato che per fare un com plim en
to all’ on. Cairoli, chiamandolo p a s to re ,  ha fallo  il piti 
atroce insulto ai ca ir o lia n i  chiamandoli p e c o r e !

Non son io che mi risentirò di questo qualificativo a 
forma di complimento; si risentino pure i seguaci del  
Deputato di Pavia con un giornale che cade in deliquio  
per la consolazione...  di chiamar g re g g e  gli  amici su o i .

*
#  *

L’ ameno corrispondente ha delle  parole di lode  an
che per 1’ on. Nicolera, il quale,  secondo lui, avrebbe 
consigliato gli amici suoi ad intervenire alla riunione 
presieduta dall’on. Cairoli.

Lasciando stare il fatto che non sussiste , d e l l ’ inter
vento ufficiale cioè degli amici dell’ onor. Nicotera alla 
riunione Cairoli, il Deputato di Salerno, com e ben d i 
ceva il B ersa g lie re  di stamane, non ha m a i  consigliato  
ai suoi amici una cosa di lai fatta.

È  vero che 1’ onor. Nicotera è l’ uomo che più sa 
dare esempio di sacrificii personali,  com e assevera lo 
stesso corrispondente; ma se avesse consigliato una cosa  
siffatta, quella cioè che dice il corrispondente, avrebbe  
indubbiamente fatto non un sacrificio personale;  ma un 
sacrificio di principi, dappoiché recandosi, o consigliando

anvioì di re c a r s i , u lia  r iu n io n e  de li On. C airo li, 
avrebbe nè più nè meno che abdicalo ai suoi principii 
di Governo, e questa è cosa che non può nè deve fare 
1’ on. Nicolera.

*
*  #

Io ho avuto motivo di dirlo altre volte ancora , che  
1’ unico modo come costituire la gran maggioranza della  
Sinistra è quello di riunirsi solto la presidenza d e ll’o- 
nor. Depretis capo del Governo, solo perchè si deve su p 
porre, secondo le buone norme costituzionali , che egli 
sia anche capo della maggioranza.

Riunirsi sotto Cairoli, significherebbe questo  : la crea
zione d’ un nuovo governo nel governo. Il Deputato di 
Pavia diverrebbe un presidente del Consiglio irrespon
sabile e questo è fuori il sistema dello  Statuto che ci 
governa.

Per altro, per quanto ora non comprendo la unione 
del Crispi col Cairoli, per tanto non comprenderei quella  
del Nicotera con entrambi.

#
*  *

Ripeto ancora una volta: si vuole per davvero la riu
nione di tutta la Sinistra ? Si facciano sacrificii perso
nali vicendevolmente: li faccia Cairoli, li faccia Crispi, 
ed allora non sarà certamente 1’ on. N ico lera , quello  
che si tirerà indietro.

*  *
*  #  #  #

I giornali si occupano con lode a preferenza della 
esposizione finanziaria, fatta dall’on. Magliani al Parla
mento. I resoconti che ne han dato i giornali sono e- 
satti, dappoiché l’on. Ministro passò egli i dati e le c i
fre ai resocontisti; per guisa che della esposizione delle  
nostre finanze, stavolta il pubblico ne ha potuto avere 
un concetto esattissimo.

*
*  *

Quantunque con qualche giorno di ritardo due parole 
sulla Commissione del bilancio.

1 lettori conoscono di già gli eletti dal Parlamento  
per questa Commissione, la quale ha molta importanza 
e potenza reale, come quella che dirige la politica fi. 
nanziaria e tiene in mano la vita dei ministri di finanza. 
Se essa vuole agire non è necessaria nessuna inchiesta 
finanziaria per conoscere lo stalo della sostanza nazio
nale e dell’ erario e  dell’ amministrazione. Faccio voti 
che non accada più quello  che accadde all’ on. Depre
tis il novembre scorso. Convocò tre o quattro volle di 
seguito la Commissione del bilancio e non mai potè 
avere il numero legale , onde il ritardo dei bilanci e

tre esercizii provvisorii : scandalo di nuovo genere! La 
Commissione generale  del bilancio è qualche cosa di 
mollo serio, e tutto dovrebbe fare con  zelo e serietà : 
se no, manca al dovere e inganna il paese.

Ci affida a bene sperare questa volta la scelta degli  
uomini che si sono sollevali a tale ufficio.

A rm a n d o .

IL PRESTITO MUNICIPALE

In torn o  a |  prest ito  d e l l e  l i r e  1 7 0  in i la ,  fatto u l 
t im a m e n t e  d a l  n ostro  M u n i c i p i o ,  s i  è  m o l to  par
la to  e  sc r i t to ,  s e n z a  e s s e r s i  p o tu t o  v e n i r e  a d  u n a  
c o n c h i u s i o n e ,  c h e  p o le a  m e t te r e  tu t te  l e  i n t e l l i 
g e n z e  n e l  g r a d o  d i  g i u d i c a r e  d e l l a  m o r a l i tà  d e l  
contratto  e  d e l  s e n n o  a m m in is t r a t iv o  d e l  C o n s i g l i o .

N o i  n o n  a b b ia m o  v o lu t o  a v v e n t u r a r e  g i u d i z i i  
s e n z a  pr im a s t u d ia r e  i patti d e l  p r e s t i to ,  p er  v e 
d e r e  s e  la  e n o r m i tà  d e l l e  c o n d iz i o n i  fo s se  n a ta  d a  
ca t t iv i  c a lc o l i ,  c o m e  si è  v o lu t o  far c r e d e r e ,  o  d a  
u n contratto  s t a b i l i t o  s e n z a  ten er  d i  m i i a  n e s s u n a  
r e g o la  s c ie n t i f ic a .  N o n  v o le n d o  p e r  o ra  e n tr a r e  
n e l la  q u is t io n e  se  il p r e s t i lo  era  tanto  n e c e s s a r i o  
d a  farlo c o n  m olla  p r e c ip i t a z io n e ,  e  d ic h i a r a n d o  
c h e  n o n  s ia m o  s o l id a l i  c o n  c o lo r o  c h e  s o s p e t ta n o  
la  m a la  fed e  n e g l i  a m m in i s t r a t o r i ,  d o b b ia m o  d ir e  
s c h ie t t a m e n t e  ch e  la  le t tu ra  d e l  co n tr a l to  c i  ha  
fatta p e s s im a  im p r e s s io n e ,  e  p er  lo  m e n o  c i  d i -  
i o s t ia  c h e  la Casa m u t u a n te  ha a b u s a t o  d e l l a  
p o c o  e s p e r i e n z a  della  n ostra  G iu n ta .  E d  in v e r ità  
c i  r e c a  m e ra v ig l ia  c o m e  un M u n ic ip io  d i  tanta  
im p o r ta n z a ,  q u a l ’ è  il n o s t r o ,  fa c c ia  u n  p r e s t i to  
s e n z a  d e te r m in a r e  il ta s so , e  d o p o  d i a v e r e ,  p er  
d ir  c o s ì ,  a l l ’ in g rosso  s t a b i l i t o  un m o d o  di p a g a 
m e n t o ,  a s s u m a  certi o n e r i  c h e  e q u a m e n t e  a v r e b b e  
d o v u t o  p a g a r e  il B a n c h ie r e ,  c h e  ha tratto il m a s 
s i m o  v a n t a g g i o  da. q u e s t o  affare .

Infatt i ,  d a l  co n tra t to ,  s t ip u la lo  p er  N o ta r  F o r te ,  
r is u l ta  c h e  la  Casa A n a c le r io  d à  in m u tu o  al M u 
n ic i p io  l ir e  1 7 0  m i la ,  e d  il M u n ic ip io  s i  o b b l i g a  
d i  p a g a r e  5 0  an n u a li tà  o g n u n a  d i l i r e  1 5 3 0 0 ,  più  
la  ta ssa  di r icche zza  m o b i l e  su l la  p arte  c h e  si 
p a g a  in  p iù  d e l  c a p i t a le ,  o l t r e  g l i  o n e r i  c h e  s o n o  
rap p resen ta t i  dalla  p r o v v i g i o n e ,  e  d a l la  la s sa  d i  
c ir c o la z io n e  d e l le  obbligazioni. N è  v i  s o n o  n e l  c o n 
tratto a ltri articoli c h e  a c c e n n a n o  m e n o m a m e n t e  
ad  u n  ta sso  d e te r m in a to .

Q u a n to  q u e s te  c o n d i z i o n i  s ia n o  e b ra ic h e  s i  
potrà v e d e r e  dalla  s o m m a  e n o r m e  c h e  p a g h e r à  
i l  M u n ic ip io  in 5 0  a n n i;  s o m m a  c h e ,  posta  in p a 
r a g o n e  co n  altre c h e  il  n o s t r o  s t e s s o  M u n ic ip io  
p a g a  in i s c o n to  d i  altri d e b i t i  fatti p r e c e d e n te -  
m e n t e ,  si  trova  dii u n a  sp r o p o r z io n e  e n o r m e .

S e n z a  in g o l fa rc i  in  c a l c o l i  c h e  p o tr e b b e r o  r iu 
s c ir e  in in t e l l i g ib i l  i a c o lo r o  c h e  poca  fa m iliar ità  
h a n n o  c o n  le  c i f n e ,  c i  p ia c e  d i n o n  a l lo n ta n a r c i  
d a  un co n to  m olto i  s e m p l ic e ,  il q u a le  m e n tr e  d i 
m ostra  c h ia r a m e n lt e  l e  so m m e  c h e  d o v r a n n o  s b o r 
sa r e  i c o n tr ib u e n t l i ,  rende su f f ic i e n te  il s e n s o  c o 
m u n e  a g i u d i c a r e  d e l la  poca eq u ità  tra g l i  o b b l i 
g h i  ed  i v a n t a g g i  d e l  C o m u n e .

E d  in  rea ltà  l i r e  1 5 , 3 0 0  p er  5 0  a n n i  fo r m a n o
la  b e l la  c i fra  d i .............................. L . 7 6 5 , 0 0 0 , 0 0
d a  c u i  d e tra t te  l i r e  1 7 0 0 0 0 ,  s i  h a  il  
r e s i d u o  d i  l i r e  5 9 5 0 0 0 ,  su  cu i  s i  d e v e  
p a g a r e  la  r i c c h e z z a  m o b i le  a lla  ra
g i o n e  d e l  1 3 , 7 9 4  p e r c e n t o ,  c io è  a l 
tre  .....................................................................  » 8 2 0 7 4 , 3 0

A  q u e s t e  si a g g i u n g e  la  p r o v v ig io n e  
d e l  2  p er  c e n to  i n .............................. » 3 4 0 0 , 0 0

P iù  la tassa  d i  c i r c o la z io n e  . » 1 7 0 0 , 0 0

E  s i  h a  un  t o t a l e  d i  . . .  L .  8 5 1 9 7 4 , 3 0
Q u e s t e  s o m m e  d i v e n g o n o  tanto p iù  g r a v o s e ,  in  

q u a n to  i l  M u n i c i p i o  n o n  ha in tro ita te  n e t t e  le  l i 
r e  1 7 0  m i la ,  g i a c c h e  d a  e sse  ha d o v u t o  so t tr a r n e  
la  p r o v v i g i o n e ,  l e  s p e s e  per tassa  d i  c i r c o la z io 
n e  e  la  p r im a  r a t a  d i r ic c h e zz a  m o b i l e  ; s i c c h é  
l’ i d e a  c i  è  c o r s a  s u b i to  ai fam osi contratt i  ad  u 

s u r a ,  c h e  fa n n o  le  f e m i n u c c i e ,  c h e  r i s c u o to n o  i t  
c o s ì  d e t t o  g r a n o  a  c a r l in o  e d  i n o str i  u su ra i  c h e  
d à n n o  m e n o  d e l la  m e tà  d e l l a  s o m m a  a c c u sa ta  
s u l l e  lo ro  c a m b i a l i .  In  q u e s t o  con tra t to  v i  è  a n 
c h e  il c o m p l im e n t o  d e l la  c a r ia  d i  m a c c h e r o n i , c h e  
b e n  p u ò  p a r a g o n a r s i  al 2 p er  c e n to  p re so  d a l  s i 
g n o r  A n a c le r io .

E s i  n oti  c h e  la  s o m m a  d i  l i r e  1 7 0  m i la  p a g a n 
d o s i  in  r a te  a n n u a l i ,  non  d o v r e b b e  sottrars i  d a l l e  
l i r e  8 5 1 9 7 4 , 3 0  n e l la  su a  in t e g r i tà ,  p e r c h è  d o v r e b 
b e  c a lc o l a r s i  s u l l e  rate  a n t i c ip a te ;  m a n o i  v o l e n d o  
e s s e r  l a r g h i ,  la  s o l t r a g h ia m o  tu t ta ,  e d  a b b i a m o  
u n  r e s i d u o  d i  l ire  6 8 1 , 9 7 4 , 3 0  c h e  r a p p r e s e n t a n o  
tu t to  i l  c o m p e n s o  c h e  s i  p a g a  p er  un p r e s t i lo  d i  
s o l e  l i r e  1 7 0  m i la .

S ia m  d i  p a r e r e  c h e  u n ’ A m m i n i s t r a z io n e  i n t e l 
l i g e n t e  d o v r e b b e  in n a n z i  tutto p r o p o r z io n a r e  i  
p e s i  a l l e  forze  v i t a l i  d e l  C o m u n e ,  e  n o n  fare i -  
n o p p o r t u n i  p a r a g o n i  c o n  a ltre  C ittà ,  c h e  fo r se  a p 
p a r e n t e m e n t e  p a g a n o  p iù  b a lz e l l i  di no i ; g i a c c h é  
la  m a g g i o r e  o m in o r e  g r a v e z z a  d e l l e  ta sse  n o n  
s i  d e v e  c a lc o la r e  a s t r a t t a m e n t e , m a  in ra p p o r to  
d e l l e  c o n d iz i o n i  m o r a l i  e d  e c o n o m i c h e  d e l la  c i t 
t a d i n a n z a .  E  r i t e n g a  p er  fe r m o  il n o s tr o  M u n ic i p io  
c h e  d a l l e  r a p e  n o n  s i  c a v a  s a n g u e ,  e  c h e  c o n  la  
p a z ie n z a  d e i  c o n tr ib u e n t i  n o n  s i  p u ò  far troppo a 
f id a n z a ,  q u a n d o  il  c a p r ic c io  d i p o c h i  c r e a  al P a e s e  
u n a  c o n d iz i o n e  a n o r m a le .

L a  S t a m p a

La C a p ita le  discorre sopra un grave argomento —  
Democrazia cd Oligarchia —  e risponde e confuta un  
noslro articclo nel quale parlavamo di sovranità d ’ in
telligenza, di suffragio universale ,  insomma della qui-  
S tic  n e  g i ° t ^  ^  w ja v lto ttt , v ja m rd o  pT O pnO  iiO n S t i i l t j  
aveva bisogno, dalla Lega della  Democrazia. Abbiamo  
letto l’ articolo della  C a p ita le ,  lo abbiamo riletto, lo  
abbiamo studialo; ma non sta, non si regge; e la no
stra consorella che ci accusa di g iu o ch i d i  p a r o le , d i  
s fo r z i ,  d i  so fism a  e  di altri simili graziosisimi peccatuc
ci , ci vorrà permettere di difenderci e  di provarle che  
siamo nel vero, e che essa si trovi, senza accorgersene,  
fuori di strada. Come è nostro c o s tu m e , useremo i 
modi più gentili della p o lem ica ,  anche rendendo evi
denti gli errori che  la C a p ita le  va spacciando per roba 
fina e superiore ad ogni critica.

X

Mettiamo da banda la parte s lor ica , che ci sembra  
citata a sproposito. S par la ,  R om a, V enezia , i pochi  
cittadini che opprimono gli i lo t i ,  gli orgogliosi patrizi 
che calpestano la p lebe rom ana, gli iscritti sul libro 
d ’ oro della  repubblica veneta che lasciano al popolo  
la facoltà di farsi seppellire  nelle  galere o di andare 
a gettare le denunzie anonime nella bocca del famoso  
le o n e ,  non han che fare con le istituzioni della moderna  
Italia, anzi non han che fare con lutto il mondo moderno.  
La nostra consorella sa che i grandi mutamenti sociali, 
e  quindi le forme di governo e  le  relative istituzioni 
nascono in un modo anziché in un altro non per  vo
lontà od astuzia o virtù di uno o di pochi, ma p er  ra
gioni prepotenti, invincibili, n ecessa r ie ,  fa ta l i ,  insite 
nella  natura stessa delle  cose  e  dei tem pi; e  se non  
nascono in altro m o d o ,  gli è perchè noi possono. Un 
americano degli Stati Uniti che si domandasse perchè  
mai non sono esistili  gli S ta ti U niti di Europa, o di 
Asia o di Africa o dell' America del Sud e ne dep lo 
rasse il f a l lo , sarebbe ragionevole quanto la C aj)ita le  
che si addolora di non trovare la democrazia a Sparla,  
a Roma dopo i re, a Venezia. Almeno per Venezia la 
C a p ita l i  avrebbe dovuto essere più indulgente verso 
l ’ o ligarchia, per non far torto ad un endecasillabo di 
Vittorio Alfieri. Da banda dunque la storia e veniamo  
all’Italia dei nostri tempi.

X
Secondo la C a p ita le  i! carattere fondamentale del n o 

stro ordinamento politico è 1’ oligarchia e  1’ aristocrazia. 
« Non facciamo giuochi di parole, nè sforzi di sofisma,  
d ice  la nostra consorella, da vent’ anni l ' Italia è una oli
garchia. Abbia governalo la destra o la sinistra , non  
co n c lu d e  nu lla .  L’ esercizio del potere è rimasto a s e i -  
centom ila  e le t tor i ,  la melà soltanto dei quali accorre 
all’ urna. I ventisei milioni e mezzo non hanno esistito  
sinora che per pagare le tasse sul sa le ,  sul dazio con
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su m o ,  sul macinato e via dicendo e  per pagare di per
sona servendo nell’ esercito e cimentando la vita per la  
salvezza della patria ».

Per far colpo la C a p ita le  butta là seicentomila e le t 
tori e pone loro di fronte ventisei milioni e mezzo di 
Italiani; è rettorica; bisogna sottrarre le donne, gli  u o 
mini almanco al disotto dei venti anni, gli  emigrati in 
altre parti del mondo, i condannati e  certe altre piccolo  
categorie che non è il caso di enumerare. Allora i se i
cento mila si troverebbero di fronte un numero meno  
sproporzionato di non elettori politici.

X
Ma cerchiamo un poco 1’ oligarchia ; questi seicento  

mila e le t to r i , solo ai quali è  rimasto , come scrive la 
C a p ita le , 1’ esercizio del potere, sono i nobili,  i ricchi,  
tutti i professori di università, istituiti t e c n ic i , scuole  
tecniche, ginnasi,  l icei,  e  quasi tutti i maestri di scuole  
elem entari:  gli im piegati ,  i graduati d e ll’ esercito , il 
grande e mezzano commercio: i fittaiuoli delle campagne, 
tutta la piccola proprietà, la grande e  la mezzana in 
dustria. Dov’ è la oligarchia? Noi non sappiamo trovarla 
davvero.

X
Ci dica la C a p ita le , ha ella  osservalo per  poco a 

quali cittadini i seicento mila elettori italiani hanno 
dato il loro volo? ha ella studiata la Camera italiana 
dal 1860 in qua? Siamo giusti; i seicento mila elettori 
han fatto anche troppo per provare che in Italia oggi  
non sono possibili le oligarchie di qualunque natura. 
Questi elettori hanno mandato alia Camera Garibaldi 
con tutto intero il suo Stalo maggiore, La Masa , Cai
ro li ,  B ix io ,  Medici, Cosenz, Sirtori,  C ucchi,  Menotti, 
Carini, e tutti gli altri; han mandato alla Camera i d e 
mocratici più spinti, Mazzini, Cattaneo, Ferrari; se al
cuni non accettarono, la colpa non è degli elettori; oggi 
potrebbero sedere alla Camera, se  lo avessero vo luto ,  
Saffi, Mario, Campanella, Ceneri, Brusco, Onnis) e i po
chi altri che hanno nome in quel partilo. All’ estrema  
Sinistra siedono già B ertan i, Cavallotti, Marcora e non  
pochi altri. Che più, i seicento mila elettori non hanno  
dimenticato i servigi resi al paese dalla stampa, e non  
vi ha giornale serio e di lunga vita in Italia che non  
abbia il suo direttore deputato al parlamento. E q u e 
sto si deve esclusivamente alla so v ra n ità  de ll' in te l l i 
g e n z a , che la C a p ita le  a torlo riduce ad una insulsa  
oligarchia.

X
Per altro era ed è n e ll’ intendimento di tutti allar

gare ancora di più la base del diritto elettorale fra noi, 
era ed è negli intendimenti di tulli aggiungere al censo  
l ’ istruzione; e la legge è già presentala; e  ciò significa 
che l’ Italia cam m ina, e che avremo il suffragio uni
versale quando avremo l’ universale istruzione. Ma vo
lerci dare il suffragio universale oggi è errore gravis
simo, de! quale,  laLripetiamo,. i  prifc ' ;jt dolersi sareb- 

hero i democratici stessi .

X
La nostra consorella dice non esser vero ehe nella  

classe intell igente soltanto si trovi il senso  vero della  
libertà. Noi sosteniamo il nostro principio ; perchè sap
piamo che libertà vera senza intelligenza è  un paradosso. 
Ove non è intelligenza, ove non è cultura, ove non sono  
abitudini razionali, troveremo l 'o d io  alla tirannide, a l
l ’ oppressione, ai diritto della forza, ma il senso della  
l ibertà è altra cosa; esso  è una affermazione, non una 
negazione, ed afferma la fedeltà al patio, l’ obbedienza  
alle leggi,  la disciplina al d o v ere ,  il dovere a l l’ eser
cizio del diritto, il rispetto ai diritti a ltru i,  la padro
nanza di se slesso, il dominio sulle  passioni. Cose tulle  
che non s’ intendono e non si praticano che da coloro  
i quali vedono e sanno. Gli esempi recali dalla C a p i
ta le  non provano nulla. Milano fece le cinque giornale 
a dispetto del Casati che voleva rappatumarla con l’ Au
stria; ma non fece le cinque giornale a dispello di Carlo 
Cattaneo nè di quella  falange gloriosa di persone in
telligentissime che la guidarono alla vittoria. Milano rese  
necessaria la guerra del 1859 a dispetto delle intelli
genze che coi Cantù si sarebbero accontentale di farne 
un principato austriaco; ma non a dispetto di tutte q u e l
le altre nobili intelligenze che da Milano e da Torino  
gridavano guerra all’ Austria ed unità italiana. La To
scana, la Sicilia, Napoli, Roma se ebbero uomini intel
ligenti, che pensavano a principati particolari, ebbero  
uomini intelligentissimi, operosi, energici che volevano 
i ’ unità e dai quali furono condotte a ll’ unità.

X

Non sono questi argomenti della C a p ita le  che ci pos
sono convincere diversamenle. La sovranità delle  nazioni  
è  nella sovranità dell’ intelligenza. Nell’ Italia nostra que
sta sovranità non fu, non è una oligarchia; è una vera 
e reale democrazia, e crediamo di averlo dimostrato col 
fa llo  delle  elezioni politiche. La nuova legge sarà un  
-beneficio, e noi la invochiamo, e presto; ma il miglio
ramento delle nostre condizioni od una più ampia li
bertà, non chiesta da n essu n o , non 1* aspelliamo dal 
suffragio universale.

----------------------------------------------------------------------------------------

I fo i l c l l i i i o  P o l i t i c o
Telegrafano da Berna correr voce di un congresso  

delle potenze per  esam inare le condizioni di neutra
l i tà  dei p icco l i  S ta li ,  e quali m isure  d’ interesse ge

nerale  possano esser prese re lat ivam ente  agli attentati  
ed ai com plotti  contro l’ ordine  soc ia le .  Si tratterebbe  
di una rev is ione completa del trattato di V estfalia  
del 1 8 1 5  in quanto concerne i doveri e  i dritti dei  
neutrali .  1 piccoli  Stati vi sarebbero am m essi  co m e  
al congresso  di B russe lles .

Quanto fondamento abbia questa voce , noi non  
sapp iam o. C ertamente il pensiero di questo congresso  
deve essere venuto in mente a qualcheduno. Rimane  
a vedere se sarà accettato dalle potenze. La voce che  
il governo francese abbia poi respinto qualunque pro
posta di questo genere , non è stata ancora confer
mata. Che la proposta sia partita dal governo russo,  
può essere ,  ma nem m eno questo  è sicuro. 1 frequenti  
attentati e  la facilità che hanno i sovvertitori del
l’ ordine so c ia le ,  di nascondersi a l l 'o m b ra  di alcuni  
Stati , possono ben iss im o avere suggerito  ad alcuni 
dip lom atic i l’ idea di prendere qualche misura co m u 
ne onde porre un qualche freno alt' andamento dei  
facinorosi p o li t ic i .

L’ idea com unicala  ai vari govern i,  sarà probabil
m ente oggetto  di studio e potrà forse col tem po  
avere qualche princip io  di pratica attuazione. In ogn i  
caso , la Svizzera ha già  dato il buon ese m p io ,  sfrat
tando i com unardi e gli internazionalisti,  che all’ o m 
bra delle sue leggi cospiravano contro i governi stra
n ier i .  Se questo  esem pio  venisse segu ilo  da tutti gli 
Stat i ,  la mala pianta dei sovvertitori sarebbe ben pre
sto  sradicata dal suolo .  Ma ci è poco a sperare di 
buono da questo lato, perocché la m aggior  parte de
gli Stali non hanno l'aria di tem ere i pericoli  che  
non li toccano da vicino. Una m ale intesa tolleranza  
perm elte  ad alcuni falsi filantropi di ordire le loro 
scellerate trame a danno dei popoli e  dei governi , 
e c iò  in nome della libertà e della indipendenza de
gli Stati !

Si ha da Ginevra che Zoril la , il quale può adesso  
tornare in F ran cia ,  abita sem pre nella parrocchia di 
Notre Dame , se pure a q u es l’ ora non ha lasciato  
il pacifico soggiorno della Svizzera per tornarsene a 
Parig i , ove può trovare campo p iù  vasto alla sua  
esuberante attiv ità .

Il giornale  la R evolte, che era redatto dai c o m u 
nisti , ha cessato le sue pubblicazioni. 11 governo  
t ic inese  che aveva già  soppresso il G iovane T ic in o , 
ha di bel nuovo interdetta la pubblicazione del D o 
vere .

Telegrafano da Alessandria che la Francia e l ' I n 
ghilterra hanno ch ies to  al governo eg iz iano  la nom ina  
di due m inistri delle rispettive nazion i .  Il K ed iv e  
avrebbe risposto  che una tale d im anda deve venire  
so ttom essa  al consig lio  dei m in istr i .

E assai probabile elle essa incontri in seno del  
consig lio  , che è  com posto  tutti d’ i n d i g e n i , gravi  
difficoltà.

La Turchia che v iene stimolata a r iform are, dopo  
che le furono tolte le più belle provincie , trovasi 
ora costretta a difendere i suoi sudditi m ussu lm ani  
dalle vessazioni dei cristiani che profittano della in 
dipendenza ricuperata e delia libertà acquistata per 
fare scontare ai loro antichi dom inatori le sofferte  
angherie .

Secondo una nota del governo turco, 5 0 , 0 0 0  m u
sulm ani avrebbero abbandonato la Bulgaria e si sa
rebbero ricoverati in A drianopoli ,  per is fuggire  alle 
m inacce  dei bulgari, ecc ita li  dai russi.  Probabilm ente  
i bulgari non avevano bisogno di essere st im ola li  dai 
r u s s i , per mostrare il loro m alanim o contro i m u 
sulm ani.

Ad ogni modo è  sem pre deplorevole cosa che b u l
gari e m usulm ani non trovino m odo di vivere ass iem e  
tranquill i all’ ombra della l ibe ità  cosi insperatam ente  
riconquista la .

-------------------------------------MsawwM---------------------------------------

A l  P a r l a m e n t o  I t a l i a n o

Non ancora è  terminata la discussione sulle  costru
zioni.

La discussione della proposta di legge per la riforma 
della legge elettorale politica continua in tutti gli uffici, 
ed alcuni hanno già intrapreso l’ esam e degli articoli.

La Giunta a cui fu deferito l ’incarico di riferire in
torno al disegno di legge per disposizioni dirette a re
golare la facoltà nei comuni di contrarre prestiti, si è  
costituita nominando presidente l’on. Di San Donato e  
segretario l’on. Lucchini.

Furono distribuiti: —  Progetto di legge per trasferi
mento della sede del mandamento di Torreorsaia in 
Roccagliorosa. —  Progetto di legge per modificazioni 
alla legge 13 settembre 1874, n. 2086  , sulle conces
sioni governative. —  Relazione sul progetto di legge per  
compimento della facoltà filosofica letteraria nell’ Uni
versità di Pavia. —  Relazione sul progetto di legge per  
approvazione di contratti di vendila e di permuta di 
beni demaniali . —  Allegati da sostituirsi a quell i con
tenuti nella  relazione della Giunta per le nuove costru
zioni ferroviarie.

L’ ESPOSIZIONE FINANZIARIA

Tutti i giornali si occupano dell’esposizione finanziaria  
e  tutti sono concordi nel riconoscere nell’on. Magliani 
una profonda competenza in tutte le quistioni relative 
all’intricata amministrazione affidata alle sue cure.

L 'on .  Magliani fu, infatti, chiaro e preciso nella  e -  
sposizione delle innumerevoli cifre, e nella minuta a -  
nalisi dei provvedimenti , coi quali il governo intende  
provvedere ai bisogni della finanza; egli procedette con  
una logica mirabile, la quale gli ha confermato m ag
giormente la stima, di cui già meritamente godeva, di  
uomo versatissimo nella materia finanziaria e  profondo  
conoscitore di tutto l’organismo amminislrativo. Natural
m e n t e ,  la parte dell’esposizione finanziaria che offrirà 
un maggior campo alla discussione, sarà quella relativa 
al macinato. Sarà eseguito, cosi come fu dato, il voto 
d ella  Camera? L’imposta maledetta scomparirà nel tem
po e nei modi determinali dalla legge che attende an
cora il giudizio del Senato?

Ecco il problema vero del giorno: ed in verità nessuno  
potrebbe rispondere con sicurezza.

Del resto, l’esposizione finanziaria merita un esam e  
studioso ed accurato, specialmente per quanto riguarda  
i progetti di nuove imposte.

Sono 37 milioni di nuove entrate, le quali, malgrado
lo  studio posto per il legiadrirne il significato, sono 37 
milioni belli e buoni di nuove imposte.

*  *
Ora, secondo i calcoli dell’on. Magliani; secondo cioè  

gli avanzi provenienti dallo sviluppo ordinario delle im 
poste , e  secondo gli avanzi provenienti dagli aumenti  
proposti per lo zucchero, gli alcool, i tabacchi, la ca n 
nella, il registro e bollo e dazio consumo; la tassa del  
macinato può essere abbolita dentro il quinquennio che  
ha formato la base dei calcoli del ministro.

Ma potete voi sottrarvi al dubbio che vi sorge spon
taneo nell’animo, cioè al dubbio della inevitabile varia
zione che un bilancio presuntivo deve necessariamente  
sopportare? Potete voi non tenere conto alcuno della grave  
considerazione, che pur è stata fatta, che c ioè  le p e r 
dite conseguenti dell’abolizione del macinato sono s icure ,  
immutabili , mentre i provventi presunti dei bilancio  
sono ipotetici,  e possono subire dal tempo e dalle c ir
costanze modificazioni imprevedute ed inesprimibili?

V edete ,  adunque , che la quistione finanziaria resta 
tuttavia sospesa sul capo della Sinistra e resta pure il 
timore che al minimo urto le previsioni dorate s ’infran
geranno contro la realtà.

*  *
Spoglimelo V esposizione finanriarin Aa 1 

dei calcoli sussidiarli , riducendola alla sua espressione  
più sem p lice ,  sintetizzandola quasi in una formola —  
si viene a questa conclusione: che se il Parlamento non  
vota al Governo nuove risorse, non si può pensare a 
pretendere seriamente dallo Stato l’adempimento della  
promessa che la Camera ha data al paese e della  quale  
il paese — che non bada tanto pel sottile in fatto di 
abolizione d’ imposte — pretende l ’ esecuzione. A m eno  
che non si voglia riaffrontare a cuor leggero il pericolo  
dei bilanci in defic it.

*
*  *

Ad ogni modo, l’on. Magliani ha dato prova di essere  
sicuro del falto suo, ed ha confermalo le speranze che,  
con lui alla direzione delle finanze, è possibile armo
nizzare le esigenze della  politica colla inesorabilità de l
le cifre.

---- --------------------------------- ------------------------------------------------- -

H o t i i s i e  i t a l i a n e

ROMA — Leggiamo nel B ersag liere:
Lo S ta tu to  di Palermo ha denunziato negli ult imi  

giorni 1’ esistenza di una Società segreta colà impiantata  
col mollo: N ich ilism o e P assan an te .

La cosa parve eccessiva a tutti, e si disse che lo S ta 
tu to  fantasticava.

Ora lo stesso giornale ci arriva neirultimo numero con  
questa notizia:

Ieri sulla facciala del palazzo di città in cinque punti 
diversi fu trovato scritto « V iva P assannante  a. Come  
era naturale dall’ ufficio di polizia urbana furono dati gli 
opportuni ordini per cancellare la scandalosa leggenda.

Il governo stia all’ erta, e si persuada che a Palermo  
le  autorità locali lasciano m ollo  a desiderare.

---------------------------------------««CM»»------------------------------------

G E O N A C A
C o n a l g l l o  C o m u n a l e

Ieri sera nella Sala del palazzo di Via S. An- 
tuono s’ inaugurò  la sessione ordinaria di p rim a
v e r a ,—  con delle guard ie  di P. S. che g iro v ag a
vano attorno la Casa Comunale, due ca rab in ieri  
nella saletta che precede l’ aula m agna , ed  un 
Delegato che contro sua voglia assisteva alle d i
scussioni. Alle 9 i superstiti padricoscritli e ran o



lutti lì r iu n i t i .  L ’ o rd in e  de l  g io rn o  a d iscu ters i  
forse pa rve  troppo  lungo  e di esso fu trattato  so
lam en te  la q u is t io n e  r ife r ib i le  alla nom ina  del 
Conserva to re  de l  M onte de i Pegni, nonché la e le 
zione d i un  assessore  in r im piazzo  del C om m en
da to re  che  non  è  p iù  fu n zionan te .

Sulla p r im a  q u is t io n e  riferì l’ assessore T ran i ,  
il  q u a le  sos tenne  il d iritto  del Consiglio nella n o 
m in a  in  q u is t io n e  ; g iacché  questo  diri t to  gli v iene  
d a  que llo  stesso che aveva  l’ antico  D ecuriouato , 
i l  q u a le  d o p o  la nuova legge Com unale , si t r a 
sfo rm ò iu C o n s ig l io , com e tuttora v ige . Si con 
c h iu se  d i  a ttendere  I’ esito finale del r ico rso  p ro 
dotto  dalla  C ongregaz ione  di Carità  al C onsiglio  
S uper io re  g ira rch ico .

E fino a queslo  punto le g u a rd ie  di P .  S , i 
due Carabinieri ed  il Delegato s tavano  anco ra  lì 
per  g a ren t i re  gli onorevoli de l la  tassa locativa  da  
qualche  m eetingaio  d im o s t r a n te ,  ch e  a q u e l l ’ ora  
e ra  'di g ià  sotto le coltri !

Prim a di ch iu d ers i  le porte  6i trattò  la seconda  
qu is l iune ,  c ioè la nom ina  d e l l ’ Assessore, se m p re  
in  r im piazzo  del C om m endato re  che  non è più fu n 
zio n a n te . Dopo di che  il Delegato cacciò  un grosso  
sosp iro  ! com e colui che  si l ibera  di un peso e -  
n o rm e ,  ed  uscì fuori ; i C arab in ie r i  ca la rono  a b 
basso  e si un iro n o  con le g u a rd ie .

Una voce : H anno fa tto  ! —  Che cosa ? L’ As
s e s s o r e —  E ch i è stato il fortunato  che  ass is terà  
anche  lui a lle  b e l l is s im e  sona tine  di fischio?  Il 
C onsigliere  s ig n o r  C erenza  lo g  G iuseppe .

—  Non poteva  passarlo  p iù  g rosso  il gu a io —  
dovette ro  d ire  g li agen ti  de lla  forza pubb lica ;  e 
dopo  uno sm ozzicato  buonanotte ed un arrivederci 
venerd ì sera , og n u n o  andò  p e i  fatti suoi.

*
# *

Come a n n u n z ia m m o  nel n u m e ro  p receden te  
molti elettori polit ic i ,  nella passata  D om enica , si 
reca ro n o  a T o r re  del Greco per far visita  a ll’ o- 
no revo le  N ico te ra ,  il q ua le  li acco lse  con  la sua  
in n a ta  affabilità e con ve ra  soddisfaz ione .

Alla rap p re sen tan za  della  A ssociaz ione  d i M u
tuo  Soccorso  di S a le rno  , acce ttando  il Diploma 
di P res iden te  o n o ra r io ,  r ispose  con gen til i  paro le  
di r in g ra z ia m en ti ,  ag g iu n g en d o  che  e ra  ben lieto 
d i v e d e rs i  r ico rda to  dag li  ope ra i  del suo  pa tr io t
tico C ollegio  ed  e ra  l’ un ica  sua  soddisfazione se 
il suo nome potesse, a n ch e  in m enom a p a r te ,  con
tr ib u ire  al b en esse re  ed  all’ in c rem en to  di un’As- 
soc iaz ione ,  tanto  utile sotto il r ispe tto  m ora le  ed 
econom ico .

Alla C o m m iss io n e 'p o i ,  che  gli p resen tò  l’ in d i 
rizzo f irm ato  d a  c irca  700 e le tto ri  pel m an ten i
mento de ll’ Is titu to  T ecn ico  in S a le rno  , p rom ise  
tu tta  la sua coo p e raz io n e  in  v a n tag g io  di q u es ta  
is t i tuz ione  ; e d ie d e  la sua  paro la  che tornalo d a  
R om a, d o v e  e ra  ch iam ato  d a l la  g ra v e  qu is tione  
fe r ro v ia r ia  che  si d iba tte  in P a r lam en to ,  s a reb b e  
v e n u to  fra noi ed  a v re b b e  con  la D epu taz ione  
p ro v in c ia le  e con i più au to revo li  C onsiglieri , 
t ra t ta to  1’ a (Fa re  nel m agg io re  in te resse  de ll’ is tru
z io n e

N ello  stesso g io rn o  partì per  Napoli , dove  si 
t r a t te r rà  finché sa rà  co m p le ta m e n te  r is tab ili to ,  per  
e s se re  in g ra d o  d i  r ip r e n d e re  i lavori  p a r la 
m en ta r i .

#
* #

A p p ren d iam o  con ve ro  r in c re sc im e n to  la so 
sp en s io n e  del M aggiore  dei Reali  C a rab in ie r i  s i 
g n o r  M archese  O rigo , che  ha g o d u to  s em p re  p re s 
so la nostra  c i t tad in an za  una  s im p a t ia  isp ira ta  d a i  
m od i u rb a n i  con cui accom pagnava  l’ a d e m p im e n to  
dei diffìcili e de l ica t i  do v er i  d e l la  sua  c a r ic a .

Q uali  sieno s ta te  le rag ion i  di qu es ta  s e v e ra  
m isu ra ,  no i ignoriam o; ma se d o b b ia m o  p re s ta r  
fede a persone bene  inform ate  e deg n e  di la rgo  
r isp e t to ,  ci duo le  il d o v e r  d ic h ia ra re  che  d ie t ro  
d e n u n z ie  non ben  c o m p ro v a te  si dovea  d a l le  A u 
torità  su p e r io r i  non p rec ip i ta re  d ispo s iz io n i ,  che  
n o n  offendono so lam ente  1’ e g re g io  funz ionario  , 
m a  la nostra  in t ie ra  c i t ta d in a n z a ,  che  ne ha tan ta  
s tim a .

F ra  e li  a ltr i  ap p un ti ,  ci si d ic e ,  esser  que llo  
d i  p ra t ica re  con fam iliar ità  coi bo rghes i  , e di 
e s s e r  troppo indu lgen te  verso  la bassa  forza. In  
q u a n to  al p r im o  pare  che  non fosse una rag ione  
s e r ia  so sp en d e re  un allo funzionario ,  che  sapendo  
c o n c i l ia re  i d o v e r i  del soldato con quelli  del g e n 
ti luom o, ha p ra t ico  se m p re  con le prim e famiglie 
del paese ,  c h e  rap p re se n ta n o  q u a lch e  cosa nello 
Stato , facendo parie  di esse parecchi fra i Capi

delle pubb liche  am m in is traz ion i ,  ed a ltr i  che  ten 
gono alti ed  onorevoli  in ca r ich i .  N o n  sappiam o 
poi renderc i  rag ione del secondo  ap p u n lo ,  g ia c 
ch é  la  benem erita  Arm a non è  stala mai lanto 
d isc ip lina ta  e so lerte  quan to  sotto la in te ll igente  
D irez ione  del M archese Origo; e ne è  sp len d id a  
p ru o v a  lo zelo sp iegato  ne l l ’ occasione  d e l l ’ a t ten 
tato al Re e gli im por tan ti  se rv ig i  p resta ti  nei 
g io rn i  della  festa del nostro P a trono  e della  F ie ra  
ch e  la p recede tte ,  con I’ a rresto  di un g ra n  n u 
m ero  di ladruncoli ,  che  venuti  a S a le rno  per  far 
bo tt ino , furono agguan ta ti  pria  di m etter  piedi in 
c it là .

Q u in d i  a p a re r  nostro il Comitato dell’ A rm a 
a v re b b e  d o vu to  p ren d e r  p r im a  se r ia  in form azione 
d e i  fatti, ap ren d o  nel caso una in ch ies ta ,  e poi 
e m a n a r  q u e lla  dec is ione  che  la pubb lica  op in ione  
della  nostra  città ha se v e ra m e n te  r ip rova ta .

** *
Non a v en d o  finora  la G iunta  C o m u n a le  ed  il 

C onsiglio  preso a lcun p rovved im en to  in torno al 
voto em esso  la se ra  del p r im o  M aggio , c i rc a  il 
so p ra ss ie d e te  a ll’ app licaz ione  della  tassa sul v a 
lo re  locativo, sappiam o essere  in g iro  per la c it tà  
un ’ a ltra  sottoscrizione esc lus ivam en te  di e le t to r i ,  
con la q ua le  s’ insiste pe rchè  que l  voto ab b ia  un 
pratico  risulta to .

Q uesla  sottoscriz ione  appena  av rà  raccolto un  
n u m ero  sufficientissimo di f i rm e ,  sa rà  trasm essa 
d i re t tam en te  al M inistro de ll’ In te rno .

* *
In seguilo  ad un o rd ine  del g io rno ,  votato Do

m en ica  passata  , in  una sala del Casino Socia le  
di S a le rno ,  da 19 Socii, il Consiglio  dello  stesso 
Casino ha  d a to  in m assa  le  sue  d im iss ion i ,  c o n 
v o can d o  l’ A ssem blea  per D om enica  prossim a alle  
o re  11 an t im e r id ia n e  per  la e lez ione  del nuovo 
C onsig lio .

E p p u re  i socii iscritti  sono c irca  400 !!
## *

A bbiam o  ricevu to  un progetto  di m ass im a, r e 
datto  dagli In g eg n e r i  pad re  e figlio s ignori  T a ia -  
n i , re la t ivo  alla c o s tru z io n e  de l  nostro  Porlo , e 
p ro m ett iam o  di o ccuparcene  in uno dei p rossim i 
n u m er i .

*
*  *

La G a zze tta  Ufficiale pubb lica  il seguen te  d e 
cre to  m in is te r ia le :

Art 1. L e  sess ion i d i esam i di licenza negli 
Is ti tu t i  tecn ic i  e nautici e nelle  scuole nau tiche  
s a ran n o  a p e r te  nel co rren te  anno scolastico  1878- 
79  per la sessione  estiva  il  g io rno  14 luglio  e 
per  quella  au tunna le  il 13 o ttobre ,  alle  ore  8 a.

A ri.  2 .  La des ignaz ione  delle  sed i d ’ e sam e , 
così p e r  g li Is tituti go v e rn a t iv i  com e per  quelli  
p rov in c ia l i ,  com unali  e p r iva li ,  e le m aterie  per  
le p rove  orali e scrit te  che  d o v ranno  essere  so 
s tenute  da i c a n d id a t i  alla l icenza, sa ranno  s tab i
lite con a ltro  dec re to .

Art. 3. I  can d id a t i  d o v ranno  inscrivers i  presso 
1’ ufficio di p res id en za  d e l l ’ Istituto in cui in te n 
dono d a r  l’ e sam e, non più ta rd i  del 10 g iugno  
per  la sess ione  es t iva  e del 10 se t tem b re  per  la 
sess ione  au tu n n a le .

*
*  *

Nel vicolo A ndrea Sabbati n i , p r im a delle  otto 
d e lla  se ra  di Sabato scorso , fu da un vano  s u 
pe r io re  gittato un rec ip ien te  d i certi pestiferi in- 
c r e d ie n l i .  dei qua li  il lacere  è  bello , ed  il d e 
sc r iv e re  è poco d ecen te .  Di queste  p o rch er ie  fu 
coperto  il s ignor  Giuseppe P o lv e r in o ,  che  Irova- 
vasi d i  là a passare .

Inform ino le G uard ie  M unicipali.
*

*  *
F r a  d ue  litiganti !
Nel pom erigg io  del 27 A prile ,  Popio Salvatore  

e Miccoli V incenzo  di Valva , reduc i  dalla  ta v e rn a ,  
d o v e  b eve tte ro  molto v ino , v ennero  tra  loro a 
v ie  di fatto. Il Miccoli si ebbe  la peggio , g ia c 
ché  1’ a ltro  gli assestò  una bastonala  sul capo , 
p e r  la qu a le  cadeva  stordito  al suolo . In q u es to  
punto  a r r iv ò  F lo r io  M odestino che  la vo leva  fare 
d a  pac ie re  ; m a il Miccoli , f o r s e , non potendo 
re a g ire  contro  il suo  a v v e rsa r io  che  trovavas i p iù  
jon lano , pensò  p ig l ia rse la  col nuovo  a rr iv a to  , a 
c ui regalò  tre  colpi di s t i le ,  che  lo resero  subito  
Pad a v e re .

* * *
U xoric id io  !
E ra  bella  , b ionda e  s im patica  : aveva  gli oc

chi^ azzurr i  ed  una e tà  fiorente . Il m arito ,  in v e 
r i tà  un po’ appassito più dal lavoro  che  da lla  e tà , 
non le an d av a  più a genio . F u  per  q u e s to  che  
la F rancesca  andò  in ce rca  di un nove llo  Pao lo .  
Ma ben presto  fu scoperta  dal m ari to  C a rm in e  
M arino , il q u a le  non potendo im ita r  co m p le ta 
m ente  Lanciotto , sfogò la sua  vendetta  a d u l te r in a  
in persona di sua  m oglie ,  a cui m en tre  d o rm iv a ,  
tagliò  la gola con uno stile affilatissimo. L ’ u x o 
r ic ida  si p resentò  spon taneam en te  ai C arab in ie r i  
di Eboli .

**  *
S tasera ,  la C om pagnia  del s ignor  Galle tt i ,  r e 

d u ce  d a i  trionfi di Cava de i  T irren i  , d a rà  col 
Ridicolo  d i Paolo F e r ra r i  p r inc ip io  a lle  20  rec ite  
p rom esse  al nostro  M assim o.

L a  nota  valentia  degli  a r t is t i ,  d i  cu i  è fornita  
la C om pagnia  del Galletti, e l ’ im pegno  c h e  m e t
tono nel co n ten ta re  il pubb lico  , a t t i r e ra n n o ,  ne 
s iam  cer li ,  molla folla alle rap p resen taz ion i  ch e  
d o v ran n o  r iu sc i re  g ra d i te  agli am ato r i  d e l l ’ a r te  
d ra m m a tic a ,  essendo fra le scelte  del T ea tro  i ta 
liano. Infatti si p rom ette  quan to  p r im a  la b e l l is 
s im a c o m m ed ia  del Giocosa , il M arito am ante  
della moglie.

** *
È  in tend im en to  del m in is te ro  della  g u e r ra  d i 

c h ia m a re  sotto le a rm i ,  per  coopera re  a lla  i s t ru 
z ione  della  2a ca tego ria  c lasse  1858 ,  a lcun i  s o t 
to tenenti  d i  fan teria  della  m iliz ia  m obile ,  ed  an
che  un certo  n um ero  di sotto tenenti di com ple 
mento  d e l l ’ a rm a  stessa , p roven ien ti  dai vo lon ta r i  
di un a n n o ;  essi d o v ran n o  pres ta re  un per io d i  di 
se rv iz io  de lla  d u ra la  di c irca  tre  mesi,  che  p ro 
bab i lm en te  a v rà  p r inc ip io  coi p r im i g io rn i del 
p rossim o g iugno .

S aranno  p u r  ch iam ali  a l l ’ is truz ione  un certo  
n u m ero  di so tto tenenti  di milizia m obile  e d i  c o m 
p lem en ti  de lle  a rm i di a r t ig l ie r ia  e gen io .

*
* *

Compra e Vendita di Valori Italiani ed Esteri

Presso il Cambista K ra m la i» !  e  C ., Genova, Via 
Orefici, 116, si acquista Rendita Italiana Consolidato 
K o 3 P. 100 vbb u g l io n i  ai qualsiasi municipio come 
B ari, Barletta , Milano , F irenze  , Venezia , Napoli 
ecc. ecc.. Azioni ed Obbligazioni Ferroviarie, Obbli
gazioni Prestito Nazionale, con o senza tallone. —  Sui 
suddetti titoli si anticipa denaro a termine di riscatto. 
Si scontano coupons. Verifica di premi delle diverse 
lotterie, si pagano i medesimi con piccolo sconto.

Per schiarim enti scrivere con risposta pagata.

Pioggia &  tasse

Sotto queslo  titolo pubb lich iam o il se g u e n te  
sonetto, che ci è p e rv en u to  per la posta qu as i  a l-  
l’ ultim’ o r a ;  e lo pubb lich iam o  volen tier i  perchè  
ques la  è una delle  poche volle  che  la poesia si 
è  posta a d isposiz ione  della  p ro sa . .  Tanto  è vero  
che  la verità  si fa s t rad a  dapertu t to  :

J3orxetto
Il Comune fa debiti ad  o ltranza,

L a p rim avera  è fa tta  un’ ironia ;
E scendono le ta sse  in abbondanza 
D’ una pioggia d iro tta  in com pagnia.

M a piano, per p ietà, ce n ’ è abbastanza  
D’ acqua, di ta sse  e di pezzenteria ;
Che a  darcene di più, con tal costanza,
È davvero una  g ro ssa  tirannia.

Signor, se il Municipio è sordo tanto
P erchè  asco ltarc i Don M atteo non vuole,
E ride a  ta sse  e debiti so ltanto  ;

Lasciaci alm eno con la  pancia al sole:
Così ci porteranno al cam posanto 
Sodisfatti di luce e di parole.

M omo.

Scoperta di un Tesoro

il M onferrato  che si s tam pa a Casale (P ie m o n 
te) così racconta  la scoperta  di un T eso ro  :

In su quel di Frassineto Po, distante da Casale 7 
chilometri circa, due o tre giorni fa il signor Novelli 
Vittorio facendo operare uno scavo in una piccola pezza 
di terreno di sua proprietà presso una chiesetta ed a
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poca profondità trovò un* ampolla e dicesi un astuccio 
contenente un'antica pergamena scritta in spagnuolo.

Dietro tale indizio, certo che dovessero colà sotto tro
varsi altri preziosi oggetti, fingendo noncuranza per non 
dar sospetto ai contadini che per suo ordine operavano 
quello scavo, li mandò a lavorare altrove , ed egli in
tanto fatto chiamare il suo schiavandaro, prosegui con 
esso lui le ricerche. ^

E ben s’ era apposto al v e ro *  signor Novelli, perchè 
non andò molto, che trovò dopo pochi colpi di marra, 
un’ urna, quindi un’ altr’ u r n a , poi un’ altra , poi altre 
due ancora tutte ripiene di belle e larghe monete spa- 
gnuole di buon oro del valore, ci fu assicurato, di 125 
lire i’ una.

Il tesoretto venne tosto asportato con premura a casa 
del signor Novelli sudelto.

Il valore totale di queste monete che si fanno risa* 
lire all’ epoca appunto della dominazione spagnuola in 
Italia, si accerta ascenda a lire 200 mila.

Un mese fa in quelle stesse località altro proprietario 
già aveva rinvenuto una cassetta piena essa pure di mo
nete d’ oro. Fortunati proprielarii.

a r  i e t à

CRONOLOGIA DEGLI A V V E N IM E N T I

Gennaio 1879

2 Gennaio — Rispresa dei pagamenti in moneta a 
New-York.

4 — La Corle di cassazione di Napoli respinge il r i 
corso del difensore di Passanante sulla incompetenza 
della Corte d’Assise.—Moncasi viene giustiziato a Madrid.

5 — Le elezioni francesi, pel Senato, danno 57 seggi 
di maggioranza ai repubblicani.— ?uleyman pascià viene 
condannato all’ esilio ed alla degradazione.

7 — Avvengono casi di peste nell’ Astrakan.
9 — Bismarck presenta al Consiglio federale un vigo

roso progetto di legge disciplinare pei membri del Rei- 
chstag. — Muore il Generale Esparlèro. — Il Generale 
Roberls sconfigge gli Afgani.

10 — Il Bey di Tunisi accorda le soddisfazioni chieste 
dalla Francia.

1 1 — Gl’inglesi entrano in Kandahar. — Il ministero 
fancese Dufaure pubblica il suo programma.

14 — Riapertura della Camera Italiana.— Grèvy è rie
letto presidente della Camera francese a Versailles.

1 5 — La Camera di Washington approva il progetto 
che autorizza a pagare i diritli d’ importazione in caria.

16 — Nelle Camere francesi leggesi una dichiarazione 
ministeriale per un indirizzo politico repubblicano, e un 
decreto ili amnistia a 2245 condannali pei fatti della 
Comune.

18 — Ribasso di salari a Liverpool e nelle sue vici
nanze.

19 — Sottoscrizione di un trattato di commercio tra 
la Francia e 1’ Auslria-Ungheria sul piede delle nazioni 
più favorite.

20 — Il popolo svizzero approva la convenzione pel 
Goliardo. — La Camera francese respinge un ordine del 
giorno della sinistra radicale, e vola in favore del Mi
nistero con 102 voti di maggioranza.

24 — Riunione a Vienna di una conferenza sanitaria 
fra 1’ Austria e la Germania per misure conlro la peste.

25 — 1 Generali francesi Bourbnki, Ranson, Bataille, 
e Lartigue vengono posti in disponibilità.

26 — A Belgrado la Scupcina abolisce l’articolo della 
costituzione che limitava i diritti degli Israeliti.— Le due 
Camere ungheresi approvano il trattato di commercio 
con l’ I ta lia , il quale nello stesso giorno è approvato 
dalla Camera Italiana.

28 — Il Maresciallo Mac-Mahon rifiuta di firmare i de
creti relativi ai grandi comandi militari.

29 — A Berlino la Camera respinge la proposta ten
dente a ristabilire i tre  articoli della costituzione r i 
guardanti i rapporti fra la Chiesa e lo Stalo.

30 — 11 Senato e la Camera d’ Italia approvano la 
convenzione commerciale provvisoria colla Svizzera. —
Il Maresciallo Mac-Mahon si dimette dalla presidenza.— 
Grevy è eletto presidente dalla Camera e dal Senato 
riuniti in congresso, con 563 voti sopra 710.

31 — Riunione del nuovo Folketing a Copenaghen.-— 
La Camera francese elegge Gambelta a proprio presi
dente.

Febbraio

2 Febbraio — I Rumeni occupano il forte di Arab- 
Tabia.

3 — Giunge notizia che 1’ 11 Gennaio cominciarono le 
ostilità fra gl’ Inglesi e gli Zulus.

4 — È pubblicala la convenzione fra la Germania e 
l’ Austria-Ungheria per 1’ abrogazione dell’Articolo 5 del 
trattato di Praga. — È costituito il nuovo Ministero in 
Francia.

5 — Grave incendio a Milano nella fabbrica di p ro
dotti chimici.— Convegno a Elvas fra i Re di Spagna e 
di Portogallo. — Lettera dell’ Onor. Sella all’ Onor. Ca
valletto.

6 — La Camera approva il progetto per la proroga 
dei poteri del regio delegato straordinario di Firenze.

7 — Pogdorilza viene consegnata ai Montenegrini.
8 — È presentato alla Camera il progetto di legge pei

provvedimenti a favore di Firenze. —  Sottoscrizione del 
trattalo di pace fra la Russia e la Turchia.—L* Inghil
terra compra dalla Turchia tutti i beni dello Stato nel- 
l’ isola di Cipro. — I Montenegrini occupano i porti di 
Spuz e Velibodo.

10 — Sciopero di macchinisti a Londra.
11 — La Camera approva la Convenzione commercial* 

provvisoria colla Francia — Giunge notizia della disfatta 
della colonna inglese mandata contro gli Zulus. — Alla 
Camera francese il ministro Marcère presenta un pro
getto di amnistia in favore dei condannati pei fatti 
del 1871.

12 — Apertura del Reichstag germanico. — Il Consi
glio municipale di Parigi vola un sussidio di 100,000 
franchi a favore degli amnistiali della Comune.

15 — E costituito il nuovo gabinetto austriaco.
18 — E appianato l’ incidente fra la Russia e la Ru

menia. —  Tumulti al Cairo per il licenziamento di 400 
ufficiali fatto in seguito alla riforma finanziaria imposta 
dai ministri inglese e francese.

1 9 — Il Reichstag germanico respinge la domanda del 
governo per procedere contro i deputali socialisti Fritz- 
sche e Hasselmann venuti ad assistere alle sedute del 
Reichstag, quantunque espulsi da Berlino dalla polizia.

20 — Sciopero degli operai dei cantieri sulla Tine.—
I Rumeni sgombrano Arab-Tabia.

21 — Chiusura della Dieta prussiana. —  La Camera 
francese approva il progetto di amnistia parziale a fa
vore dei condannali pei falli della Comune.

22 — Apertura a Tirnowa della prima assemblea bul
gara.

24 — È  firmata la pace fra il Re di Abissinia e il 
Kedivè. — Violentissimo uragano a Napoli ed in allre 
città d’ Italia.

27 — Il Ministro delle finanze di Francia dichiara alla 
Commissione del bilancio che il Governo non pensa alla 
conversione della rendita 5 per cento.

(Continua)

GIUSEPPE MERENDA — G erente reapontabile

Salerno —  S ta b .  Tip. Nazionale

PILLOLE ANTIGONORROICHE
D I O TTA V IO  G A L L E A N I

DI MILANO

che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai sifili
comi di Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da vari farmacisti di 
Nuova-York e Nuova Orléans , che dietro i felici risul
tati ottenuti dalla spedizione d’ assaggio del 1867, ne 
fecero al Galleani cospicua domanda, onde soppe
rire alle esigenze dei medici locali.

Per evitare l ’abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati

si diffida
di domandare sempre e non accettare che le 
vere Galleani di Milano.

Napoli, 4 Dicembre 1877.
Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano.

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio 
uso delle vostre impareggiabili Pillole antlgonor- 
roiebe , ciò che non potei mal ottenere con 
altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima di 
questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo ca
tarroso ed anche della renella, e che dopo l’ uso 
delle vostre Pillo le ,  sì 1’ uno che 1’ altra scompar
vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori.

Gradite i sensi della mia gratitudine per la prontezza 
nella spedizione, e pei vostri ottimi consigli. Credete
mi sempre

Vostro servo 
E ugenio Sacchi

Contro vaglia postale di L. * ,2 0  la scatola si 
spediscono franche a domicilio. — Ogni scatola porta 
1’ istruzione sul modo di usarle.

Per comodo e garanzia degli ammalati in 
tu tti I giorni dalle 3 alle 5 vi sono distinti 
medici che visitano anche per malattie ve
neree, o mediante consulto con corrispon
denza franca.

Scrivere alla Farmacia 2 é , di Ottavio Gallea- 
nl, Via meravigli, e Laboratorio Piazzette
S. Pietro e Lino IV. 2, Villano.

Rivenditori a  Salerno F arm acia  De Cesare e 
Cenname ed in  tutte le città presso le prim arie  
Farmacie. 59

A V V I S O

ERRICO MARRA avendo dovuto r i t i ra re  delle
mercanzie da Manchester si fa un pregio avvisare di 
aver r i t ira to  una partita d’ Olio di Merluzzo purifi
cato e chiuso in Bottiglie dell' accreditata Casa 
BOUGHT OF MOTTERSIIEAD e C.°, qualità d’olio 
che iutrinsicamente tiene il suo credilo.

AVVISO INTERESSANTE

Il Dottore Bisaccia, Medico-Chirurgo-Dentista, pre
miato con diverse medaglie d’oro e d ’argento di prima 
classe , e specialista per le malattie dei denti e della 
bocca; previene questo rispettabile e colto pubblico di 
non farsi ingannare da qualche saltibanco o ciarlatano 
che si spaccia per dentista, imperocché quesli non pos
sono e non hanno il sistema di curare e guarire i denti 
senza alcuna operazione dolorosa.

Egli, che ha goduta la fiducia da questo colto pub
blico per ben 8 anni circa le sue operazioni e lavori 
di dentiere artificiali, è sicuro che per lo avvenire sarà 
onorato dalla stessa clientela.

Il Gabinetto è aperto tutti i giorni dalle ore 8 a. m. 
alle 5 p. m.

Salerno : Largo Campitello 47 —  Napoli : Strada  
d i Chiaia 205. 6

PASTIGLIE DI CATRAME
Preparate dal Chimico-Farmacista

O. GARRESI
premiato con medaglie

Si garantisce la guarigione nelle debolezze di stomaco, 
di petto, bronchiti, tisi incipienti, catarri polmonari e 
fessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse ner
vosa , e in tulli i casi di tossi ostinate ad ogni altra 
cura. Successo immenso in tu tta  Italia e al- 
1’ Estero come 2820 farmacisti venditori di dette pa
stiglie ne possono far fede.

5,00000 SCATOLE
e più si venderono 1’ anno scorso nelle sole Farmacie 
italiane. Esigere la firma autografa del preparatore 
CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia, 
e non ingerirsi di certi medicnmenli francesi i quali 
invece che i principii solubili del catrame non conten
gono che la sola resina che è affatto indigeribile e per 
conseguenza dannosa alla salute.

Prezzo L. 1 la scatola con istruzione. — Depositi 
in tutte le principali Farmacie d’ Italia. A Firenze dal 
preparatore O. CARRESI , Laboratorio Chimico, via
S. Gallo, N.° 52.

Salerno — Alle Farmacie Fiore  , Pagano  e Paimeri

SONNI TRANQUILLI
s i s t e m a  Z a m p i r o n i

INSETTIFUG H I COMODI ED ECONOMICI 
Questi insettifughi sono da preferirsi a molti 

altri mezzi cioè ai chiodi fu m a n it, p iroconofobi p o l
veri ecc. fino ad ora generalmente adoperati per ab
bruciare nelle stanze allo scopo di liberarsi dai Tavani 
(Zanzare) e simili — perchè 

Questi insettifughi nella loro composizione, non 
hanno affatto alcuna sostanza che emani odori nocivi 
come carboni ecc. che sono dannosi assai a chi va 
soggetto a mali di testa ed a disturbi nervosi — ed — 

Ê ssi bruciano colla massima facilità e sollecitu
dine per cui non occorre, che accenderli alla candela,
o con un fiammifero, col sigaro ecc......

Si deve avere presente di tenere ben chiuse le fine
stre e la porta della stanza quando si abbruciano, ed 
anche dopo possibilmente.

Per una camera piccola, uno è sufficiente — Se la 
camera è grande ne abbisognano due.

Deposilo nella Farm acia  Pagano Largo Abate Con
forti 23 — Nella stessa Farmacia si trova un gran de
posito di Olio di ricino ed Olio di mandorle dolci.

PRESSO I FRATELLI MAR0NE
Corso Garibaldi N. 21 Salerno

D ep osito  d i F o rm a g g io  S v izzero  o r ig in a le  al 
p rezzo  di lire 2 ,5 0  al K ilog ram m o.

V endita  al d e tta g lio , quantità  non m inore d i
d u e  K iiogram m i.
Ai r iv en d ito r i, per p artite, prezzo  da c o n v e n ir s i.

O rario  «Ielle Ferrovie
P artenze da S a lern o .

per Napoli per Baragiano
5.20, 8.40, 10.39 ant. 8.45 ant. — 3.30 pom.
3.35, 6.20 pom.

A rr iv i a S a le rn o .

da Napoli da Baragiano
8.35, 10.35 ant. 10.30 ant. — 6 pom.
3.20, 5.50 pom. I
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE (  Pagamento anticipato )  — Per un 

anno L. 1 0 , 0 0 .  Pfr un semestre L. —  Un
numero separato Cent. 5 .  Un numero arretrai* 
Ceni, i o  —  Le associazioni si fanno n e l l ’ uflìcio 
del  G io r n a le .—  Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri- 
cetonoesc lus ivam entc  presso l’im presa di Puh- 
b l i c i t  i i .  D e p o s i t i  e  ( ' o l l o e n n i e n t o  , N ap o l i , 
Via Roma, Pi." 79

CRONACA POLITICA D EL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il  Mar

tedì, (giovedì e Sabato. —  L'Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, è silo in Salerno strada 
Porta di Ronca N. 2, ove debbono essere d iren i,  
franchi di posfa, plichi,  lettere, giornali ,  vaglia 
postali ed a l t r o .—  Avvisi e comunicati da con
venirs i.

a.-
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DIA R IO  PO LITICO

La discordia sarebbe entrata nel nuovo gabinetto 
francese. Quando si trattò di approvare il programma 
con cui presenlarsi alle Camere , sorsero divergenze 
assai gravi, a quanto pare. Ad ogni modo, non ci sem
brano tali da mettere in pericolo i’ esistenza del gabi
netto.

La borsa che accolse con un rialzo la formazione del 
gabinetto Freycinets si allarmò losto , ma non ebbe il 
tempo di rimanere in quello stato, poiché da tulle le 
parti si fecero correre notizie rassicuranti. Qual mera
viglia che tra i ministri vi siano delle divergenze di 
dettaglio, quando si hanno a discutere cosi gravi que
stioni ?

Le Camere francesi sono vicine al giorno della loro 
riapertura e lutto induce a credere che per quel giorno 
il ministro sarà pronto e potrà presentarsi al Parlamen
to con un programma chiaro e ben definito, e così 
sarà dimostralo che i timori di una nuova crisi erano 
de! lutto infondali.

— La Commissione, composta di delegali dei Ministeri 
di Austria e Ungheria, che deve esaminare il memoriale 
czeco, tenne già una prima seduta sotto la presidenza 
del ministro Prazuk.

Questa commissione, dice 1* Isonzo, non ha da pren
dere deliberazioni, ma è incaricala soltanto di riferire 
sull’ esame del memoriale, e in seguito al parere da 
essa pronunzialo , i singoli Ministeri si occuperanno 
dell’ argomento per esaminare se ed in quanto si abbia 
a tener conto delle domande contenute nel memoriale, 
e quali mezzi e modi &’ abbiano ad impegnare per e- 
saudirc quei desideri! che si saranno trovali giusti.

In lale stalo di cose è molto probabile che tutte 
quelle domande czeche, per eseguire le quali si rende 
necessaria la concessione di mezzi pecuniali, verranno 
discusse dal Comitato del bilancio della Camera dei 
deputali , prima ancora che il governo abbia preso in 
proposito alcun deliberato.

L’AUSTRIA MINACCIA
La Russia si arma !
Sono i giornali di tutte le Nazioni che lo dicono.
La stampa officiosa di qualche potenza più inte

ressata alla notizia cerca di attenuare l ’ importanza 
del fatto, non potendola smentire interamente.

Ad onta delle attenuanti ufficiali ed ufficiose però 
s i continua a gridare con un senso di meraviglia e 
di angoscia : La Russia si arma.

Nè si arma solamente; concentra anche poderose 
masse d’ eserciti su’ confini ovest del suo vastissimo 
im pero.

I residui del glorioso e sventurato Regno di P o
lonia ora divengono il teatro degli armamenti del 
colosso del Nord.

E gli vi ha concentrato trecentoquaranta battaglioni 
di fanteria: centosettantasei squadroni di cavalleria, 
e cinquecentotrcntaquattro cannoni!

Questo superbo apparato di forze rivela intenzioni 
tutt’ altro che pacifiche.

Han dunque ragione d’ impensierirne le Potenze 
europee.

La prossima primavera non sarà certamente per 
qualcuna di esse la stagione delle rose. Da ciò deriva 
r  allarme e le misure eccezionali degli ultimi giorni 
nell’ impero d’Austria.

Questo stato decrepito, il più egoista dopo l’ In
ghilterra, ove le  gelosie, l ’ impotenza e 1’ abitudine 
formano il solo cemento tra le diverse razze che lo 
costituiscono , ricorda troppo bene che non tutti i 
suoi debiti verso la Russia furono soddisfatti.

La coscienza, se pur glien’ è r im asta , deve pre
sentargli qualche rimorso per antichi peccati, i quali 
ora sono aggravati da nuove colpe.

La politica volpina, se si presta bene a spianare 
la via a’ propri in tere ss i, non di rado raccoglie gli 
ostacoli sullo stesso cammino che bisogna compiere.

L’Austria ricorda troppo bene g l’ impegni contratti 
con la Russia il 1 8 4 8 , e non soddisfatti all’ epoca 
della guerra di Crimea. Nè la Russia può averli di
m enticati.

Ora che il pretesto dell’ alleanza commerciale con
chiusa col principe di Bismark mal si adatta a co
prire la poco misteriosa alleanza politica stabilita con 
la Prussia, può arrivare al pettine un antico nodo, 
il quale altri avvenimenti di più recente data han 
reso più ingarbugliato e tenace.

L’ occupazione duìle provincie orientai; è  affate che 
comincia appena. Esso deve produrre i suoi frutti; 
e questi non si faranno troppo lungamente aspettare.

La Russia non può tollerare che le si strappi im
punemente di mano quanto acquistava con fiumi di 
sangue versato da’ suoi sudditi , e con incalcolabili 
spese sostenute.

E qualche cosa che rasenta 1’ umiliazione il vedere 
che altri s’ impossessa e gode di quanto fu procac
ciato a costo di ingenti sacrifizii.

Nè la Russia è abituata alle umiliazioni. Il suo 
amor proprio vi si ribella, i suoi interessi vi si op
pongono.

Le tornate tumultuose de’ parlamenti austriaci, de
stinate a far sapere all’ Europa che 1’ esercito rag
giunge 1’ effettivo di ottocentomila baionette, non han 
raggiunto interamente lo scopo.

Il colpo a sensation non ha fatto nè caldo nè freddo; 
perchè ogni uomo di stato sa pur troppo che l'A u 
stria teme , e che vorrebbe scongiurare 1’ uragano , 
il quale si addensa sul suo capo.

Eppur fingono colà di non accorgersi de’ grandi 
preparativi militari della Russia: si sforzano anzi a 
cercare un diversivo in Italia ; e quando lor pare 
d’ averlo trovato nelle agitazioni per le provincie ir
redente , si atteggiano a provocati , fanno il viso 
arcigno e pubblicano colle loro gazzette spavalderie 
e rodomontate di ogni genere.

È 1’ alleanza colla Prussia quella che fa loro levar 
alta la voce più di quanto convenga.

Ma neppure la Prussia può rimettere nel fodero 
la sua spada.

Può anch’ essa un giorno trovarsi nella necessità  
di pagare, come un altro si trovò nel diritto di ri
scuotere.

E  chi sa che la cambiale allora non sia girata alla 
fedele Alleata , e tocchi a ll’Austria il far le spese 
per tutti ?

Ne abbiamo viste tante a’ giorni nostri, che que
st’ altra non desterebbe certamente le  grandi mera
viglie.

Se dunque g l’ Italiani non si lasciarono allettare 
quando gli Austriaci volevano assicurarci della loro 
amicizia ; or che voglion far mostra di minacciarci 
neppure s i lasceranno intimidire.

r. P.

L a .  S t a m p a

L’ on. Grimaldi propugna, o almeno sottoscrive , il 
sisteniìi di mettere nuove imposte per diminuire o to
gliere le vecchie.

Su questo terreno il Bersagliere dichiara di non 
poterlo seguire; imperocché non è questo il programma 
col quale la Sinistra venne ai poteri e che era la sua 
ragione di essere perchè 1’ avrebbe distinta, anche nel 
campo amministrativo, economico e finanziario dalla 
Destra a cui succedeva. 11 programma della Sinistra 
consisteva invece nel cercare alle economie , al rior
dinamento , alle riforme amministrative e finanziarie, 
alla semplificazione di tutti i congegni della macchina 
governativa, i mezzi necessari per la riduzione graduale
o per l’ abolizione di alcuni balzelli. Tra i quali era 
preso di mira innanzi a tutti, come il più gravoso, il 
corso forzoso.

Il Progresso di Napoli rileva quanto danno faccia 
alla salute pubblica la mancanza di un codice sanitario. 
Il Governo, che non deve ignorare, almeno sommaria
mente , le condizioni igieniche di talune tra le nostre 
provincie, nomini una commissione, composta di gente 
non solo compeUnle, ma anche autorevole, e autorevole 
più che altro per le relazioni locali, la quale provveda 
e sollecitamente ad un male che galoppa sbrigliato, e 
che tra pochi anni , può anche mutare le condizioni 
etnologiche della popolazione.

Il corrispondente romano della Gazzetta del Po-
p«Io di Torino riferisce una notizia, secondo la quale 
si combinerebbe la nomina di un giurì di onore per 
decidere sull’ incidente nato fra Io stesso Imbriani e 
il Menotti, in seguito alla lellera di quest’ ultimo pub
blicata in vari giornali di Roma. Per questo fallo non 
mancherà argomento a polemiche vivaci e spiacevoli, le 
quali non faranno certo avanzare di un passo la causa 
dell’ Italia irredenta, e saranno pure di d am o  alle que
stioni urgenti, di cui si attende da tempo la soluzione.

Il Piccolo caratterizza così i discorsi dei capi: quello 
del Visconli-Venosla è quello che più interessa l’ Italia. 
« Chi lo avrebbe mai pensato?» quello del Sella fu il 
più sobrio ed il più savio. « Oh allora perchè non 
dare a questo il posto d’ onore?» quello del Minghett 
fu sovrabbondante di eloquenza « era meglio se si to
glievano le frasche oratorie » ; quello del Bonghi defi
nisce le linee del partito come può farlo colui in cui 
è diventata anima dell’ amina sua io spirito di questo 
partilo. « Perchè non chiamarlo addirittura lo Spirito 
Santo della Destra?»

Questi discorsi, dice terminando il Piccolo, e l’adu
nanza di ieri (8 gennaio) denotano un grande progresso 
della parte moderata. Ma, non lo nascondiamo , non 
denotano ancora tulio quel progresso del quale esso 
ha bisogno per riacquistare l’ egemonia sui cuori e 
sugli intelletti degli italiani. »

Conveniamo col Piccolo che la Destra polrà fare no
velli progressi, ma quanto a segnare sui cuori , per 
quanto ringiovanita essa sia, ne dubitiamo. Ma fa bene 
ad aspirare a codesto regno perchè di tulio è il più 
piacevole.

Secondo il Corriere «lei Slattino poi, il discorso 
dell’on. Visconli-Venosla ottenne un successo di noia, 
perchè dopo dieci minuti che parlava, la sala era mezza 
vuota.

Il Cittadino di Genova si occupa anche lui del 
processo di Firenze, ed afferma che malgrado che ta
luni fra gli imputali fossero accusati, non solo di reati 
politici, ma di estorsione a carico del principe di De
in idoli, del marchese Pancialichi , i giurali hanno as
solto, ed assolio non soliamo dalla Imputazione politica, 
ma eziandio dalle imputazioni di diritto comune. Ep
pure la maggioranza, se non la totalità di quei giurat 
erano onesti borghesi , pacifici padri di famiglia , che 
nutrono il più santo orrore per le scelleralc dottrine 
dell’Internazionale. E domani si presenti un’occasione, 
ed essi sulle panche del caffè, saranno i primi a gri
dare che il governo non provvede conlro l’ agitars 
delle passioni anarchiche.

La I*ost;« di Napoli, rispondendo a coloro che ac
cusano la sua cillà, così si esprime:

Da qualche parlilo si dice che se Napoli è in condi
zioni deplorevoli, ne hanno la colpa i passati reggitori 
delle nostre aziende municipali, per avere speso tulle 
le risorse del Comune senza economie ed in opere al
cune volle di non grande necessità. Ma in parto può 
addursi la giusta scusa, che Napoli, come prima città 
d ’ Italia, aveva bisogno di essere rimodernata in molte 
parli. La colpa principale però deve attribuirsi a quelli 
stessi che ora compassionano il suo stato miserevole, e 
i quali nei sedici anni che sono stali al polere nessun 
pensiero si prendevano di quest’ antica, grandiosa e 
interessante cillà. Nessun pensiero essi ebbero giammai, 
quantunque si ritenessero un gran parlilo intelligente, 
di dare una vila commerciale al paese, incoraggiando le 
industrie. Avrebbero dovuto capire, che questa Napoli, 
era la prima cillà d’ Italia , e che crasi sacrificata per 
1’ unità delia patria.

NO TE PO LITIC H E

Napoli, 12 gennaio 1880.
L’ eco della riunione degli ortodossi promossa dal- 

1’ Associazione Costituzionale di Napoli, si è  spenta 
prima di quello che si credeva.

E pure credevano quei signori di aver conquistati i 
cuori dei napoletani; mentre il sorriso scettico che ri
compariva sulle labbra di lutti, il giorno dopo del g ra n 
de avvenimento, esprimeva tuli’ altro che quello che 
avevano pensato i Sella, i Minghetti, i Visconli-Venosta e 
compagni.

« Ma ci han preso per gonzi davvero? » domanda
vano i più degl’ intervenuti a quella riunione, ic Ma 
credono davvero che noi avessimo lutto dimenticato? » 
soggiungevano altri.

E poi.... e poi 1’ eco dei discorsi accademici dello 
Skating, finì per spegnersi in mezzo alla generale in
differenza.
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Ritornerò io su quell’ argomento siccome vi avevo 
promesso ?

Mi parrebbe tempo sprecato ed in verità non voglio 
portare, questo scrupolo sulla coscienza.

Preferisco invece attraversare il mare e fare un viag
gio nel mar rosso. I vostri lettori mi terranno compa
gnia; ci troveranno gusto.

X *
Si chiama Giovanni, ma gli sta meglio il nome più 

breve di Nanni, perchè sua Maestà il Re d’ Abissinia è 
nata in Africa, per sbaglio, e se fosse nato altrove sa
rebbe slato un birichino di prima riga, furbo, spiri
toso e manesco come adesso è un Sovrano su per giù 
dello stesso genere: scommetterei che porta la corona 
di traverso e si serve dello scettro reale per farne dei 
mulinelli subire dita.

Del resto quesli Re d’Abissinia si rassomigliano quasi 
tulli: c 'e ra  il famoso Teodoro, che si levava il gusto di 
sedere sopra un Irono d’ oro massiccio in mezzo a due 
leoni... . senza neppure l’ombra di un po’ di catena: se 
ne stavano lì accucciali vicino al loro sovrano come due 
levrieri, e Teodoro soleva dire che gli Ambasciatori t re 
mavano alla sua presenza. Sfido io!!

X
Re Nanni non ha dei leoni per aiutanti di cam po , 

ma dei capricci di conquista , delle velleità di g lo r ia , 
delle spavalderie d’ una specie tutta particolare. Nanni 
è un Re birichino. Nel 1875 gli venne 1' uzzola di mi
surarsi con I’ Egitto , sconfisse l’ esercito del Redivè , 
fece prigioniero lo stesso comandante Hassan pascià, e 
avanti di rimandarlo al suo paese, così per divertimento,
gli tagliò i cordoni.....  di generalissimo. Oggi Nanni ha
delle idee più grandiose. S’ è messo in testa d’ aggre
gare al suo impero la terra dei Faraoni a tutti i costi, 
anche col pericolo di tirarsi addosso l’ ira e la vendetta 
di tutta l’ Europa, per la quale nutre una grande an- 
tipa tia e un assoluto disprezzo. Anzi nell’ ordine delle 
sue aspirazioni c’ è anche quello di vedere, un giorno
0 1’ altro, la Regina d’ Inghilterra fra le sue mogli (tutti
1 gusti son gusti! ) e gli altri sovrani d’ Europa, dallo 
Czar al Principe di Monaco , riuniti a Gondar dinanzi 
al suo trono a rendergli omaggio. E dico poco !

X
Re Nanni, giorni sono spedì al Redivè di Egitto questo 

telegrain ma:
A lUoliamet Tewfik, Kedivè d ’ Egitto salute. Io sto 

bene e i m iei soldati anche. Auguro che la tua  sa 
lute sia eccellente.

Tradotto in lingua povera suona così:
Caro Mohamet Tewfik Kedivè d' E gitto■ Ilo g ià  

pronto un bel randello per fracassarti le costole. Ti 
auguro buona salute.

Quanta degnazione !
><

Però a tu a tu col Re Nanni c’ è stato finora un 
ometto che anche lui ne ha pochi degli spiccioli. Ci 
voleva proorio un Redivè... d’ Egitto per richiamarlo 
al Cairo. Questo ometto è Gordon pascià, uno dei tipi 
più originali che si conoscano... dopo il Re d’Abissinia. 
Gordon è ardito, temerario, caparbio e risoluto da sua 
parte. Per darvi un’ idea del suo carattere ecco un pic
colo avvertimento che s’ affrettò ad inviare al Redivè 
quando vennero nominati i famosi controllori inglesi e 
francesi per le finanze Egiziane.

Invilo  V. A. a far mettere le manette a codesti in 
transigenti, im barcarli su d' una nave e rim andarli 
in  Europa.

Gordon pascià meriterebbe proprio d ’ esser Re d'A- 
bissinia.

Per tornare all’ ergo Nanni e Gordon , il Sovrano e 
1’ Ambasciatore finirono per non intendersi. E si capi
sce. Due teste dure a quel modo non eran fatte proprio 
per trovarsi d’ accordo.

X
Anzi Re Nanni , tanto per non perdere 1’ abitudine, 

giocò un brutto tiro all’inviato Egiziano. Lo invitò gen
tilmente a desinare e a fin di tavola gli susurrò in un 
orecchio, tanto perchè non gli dasse noia, che non sa
rebbe uscito dal palazzo reale fino a nuov' ordine. La 
prigionia di Gordon si protrasse per un mese , finehè 
Nanni non sapendo più che farsene lo liberò senza ta
gliargli cordoni.

X
Chiamato subito al Cairo presso il Redivè, Gordon 

pascià parlò così al suo padrone e signore :
li Io non posso dare che un solo consiglio a V. A.: 

cedere un porto, sia pure Massuà, agli Italiani. Gli a- 
bissini andranno in bestia e dichiareranno la guerra al- 
1’ Italia ».

« Quando Italiani e Abissini saranno ingolfati in que- 
sla guerra e ne avranno fino agli occhi, noi potremo 
confermare a fatti il proverbio che fra i due litiganti 
il terzo gode ».

Qui scommetto, che i miei lettori cascano dalle nu
vole.

Che cosa, di grazia, ci ha che vedere l’ Italia?

X
Ebbene nè io nè voi ce lo saremmo mai immaginato, 

ma è un fatto che l’ Italia, a dar retta agli Egiziani, è 
proprio l’ anima ...  delle faccende Abissine. Re Nanni, 
secondo loro, piglia da un pezzo I’ imbeccata dal go
verno italiano, non fa nulla senza il governo italiano; 
non intende ragioni che dal governo italiano.

E quando dichiara di volere, a Gondar, prostrali ai 
suoi piedi tulti i Sovrani d’ Europa, Re Nanni fa ono
revole eccezione del Re d’ Italia suo amico e alleato.

E dire che probabilmente I’ on. Cairoli ministro de
gli affari esteri non ne sa nulla!

Ma gli Egiziani la pigliano per verità di Corano, ne 
parlano nei consigli del Redivè, la discutono dapper
tutto , la spiattellano tale e quale fin sui giornali.

La cosa dunque è più grave di quello che sembra 
a occhio e croce.

X
On. Cairoli, dia retta a me, faccia subilo un viaggio 

in Abissinia per vedere se veramente esistono accordi
o alleanze di cui Ella non è informato e ci si trattenga 
magari fino al 1884. Tanto non ci perderà nulla.

Così, a Gondar, polrà parlare di Repubblica  e d’ /- 
talia irredenta  senza che alcuno lo capisca e senza 
compromettere gl’ interessi del paese. E se anche le 
piacesse di reggere i.... cordoni, come ha fatto a Roma, 
ci sono quelli del generalissimo Hassan, che Sua Mae
stà il Re d’ Abissinia sarà lieto di mettere a sua di
sposizione.

Armando

--------------------------------- --------------------------------------------

NOSTRE CORRISPONDENZE
DA. RO M A .

Roma 12 gennaio 1879.
La decussione di oggi nel Senato — Uno sguardo nell’ aula e 

nelle tribune— Curiosità diminuita e curiosità accresciuta— Il 
punto vero della quistione — Il Ministero, il Senato e le pre
rogative dolla Camera— La Commi-sione dei sussidi — L’oo. 
Nicotera e i Comuni di Salerno e Cava dei Tirreni, e il vostro 
Prefetto.

(S) Il giorno della d isc issione del macinato aspettato 
generalmente con tanta giusta ansietà è finalmente giunto.
Il cortile dell’ antico palazzo di Caterina dei Medici, tra 
sformato dopo il 1870 in aula per le sedute della Ca
mera Vitalizia, presentava oggi l’ aspetto delle occasioni 
straordinarie. Le tribune erano affollate in modo che 
molti giornalisti non hanno potuto trovare un poslo in 
quella assegnata alla stampa, ed il vostro modesto cor
rispondente come tanti altri ha dovuto contentarsi di un 
posto in terza fila in una tribuna del secondo p iano , 
donde si supponeva di udire attraverso tutte quelle teste 
che giunti primi occupavano il davanti della elegante 
balaustra.

Ho potuto per allro vedere la Tribuna assegnata ai 
Deputati piena di rappresentanti dell’ altro Ramo del 
Parlamento , ed ho potuto anche notare Ira di essi gli 
o n o r e v o l i  N ico tern ,  G r im a ld i ,  arr iva to  s t r in a n e  rial SUO 
viaggio veramente trionfale nelle Calabrie, e l’ on. Crispi.

ÀI baneo dei ministri sedevano nell’ ordine seguente 
gli onorevoli Bonelli, Magliani, Cairoli, Miceli, Bacca
rini, Acton.

Mancava 1’ on. Depretis tuli’ ora infermo, e 1’ assenia 
di lui non ha potuto non esser rivelata; di lui che sen
za fede, senza entusiasmo, e sopratulto senza crederci 
ha sollevato tra i due rami del Parlamento un con
flitto, le cui conseguenze non è possibile per ora mi
surare.

L’ interesse però della tornata d’ oggi del Senato mal
grado P insolito affollalo uditorio era notevolmente di
minuito dalla sicurezza che si aveva di ciò che l'ono
revole Saracco, relatore dell’ Ufficio Centrale, avrebbe 
oggi dichiarato.

Era noto infatti che ogni tentativo di accordo, non 
abbandonalo si può dire nemmeno ieri, era fallito tra 
il Ministero e la Commissione del Senato. Era noto anche 
che la riunione della Commissione incaricata di riferire 
sul macinato annunziata per giovedì scorso, e poi per 
venerdì, e finalmente per sabato , non era avvenuta, 
perchè, rotte le trattative intavolate con molta segretez
za, con non poca abilità, ed anche con molte speranze, 
1’ Ufficio Centrale aveva risoluto di non mutare le con
clusioni, delle quali si era fallo inlerpetre e difensore 
1’ on- Saracco quando il Senato dovette occuparsi la 
prima volta della legge sul macinato.

Ma se 1’ interesse di conoscere ufficialmente le riso
luzioni dell' Ufficio Centrale era diminuito per le ragioni 
che vi ho detto, eravane un allro di un ordine ben più 
elevato , che non è stato scosso dalle notizie poste in 
giro sulle tendenze della Camera vitalizia, e che è slata 
la causa vera che ha trascinato oggi la parte più eletta 
del mondo politico di Roma nell’ aula di Palazzo Ma
dama.

Non era soltanto il macinato che doveva oggi discu
tersi nel Senato. Un’ altra quistione ben più grave, che 
forma la parte sostanziale delle istituzioni parlamentari, 
s’ intravedeva chiaramente oggi non ostante gli artificii 
usati per nasconderla all’ombra di una legge d’ impo
sta : la quistione cioè del rispetto dovuto alle preroga
tive della Camera.

Tradotta in linguaggio prosaico, spogliata di tutte le 
foglie, di cui I' aveva circondata una vieta rellorica, la 
legge del macinato presentata così come è stata oggi 
all’ esame del Senato , significa : che la Camera vita
lizia era chiamata a risolvere una grande quistione fi
nanziaria sulla base di bilanci mutali da una crisi mi- 
nisleriale, e non ancora discussi ed approvati da quella 
Camera, alla quale per alle ragioni politiche lo Statuto 
riserva l ' assoluta sovranità in materia di bilanci, Potete

voi immnginare una procedura parlamentare più scor- 
relta? Ma v' ha di più. V ha un ministero che si di
mette appunto per divergenze intorno ai bilanci; v’ ha 
un ministero nuovo che si costituisce, lo si deve pre
sumere, sulla base di un nuovo programma finanziario.
V’ ha un Ministro delle Finanze, 4’ on. Grimaldi, il q uaiè 
basandosi sovra irrefragabili documenti, sovra un’aritme
tica, che fu finora ingiuriala ma non smentita, compie 
una vera rivoluzione nella politica finanziaria seguila fi
nora. V’ha un altro Ministro delle Finanze, il successore 
dell’on. Grimaldi, il quale muta da capo a fondo i bi
lanci compilati dal suo predecessore. V’ ha, dico, tutto 
ciò, e menlre la Camera non ha potuto discutere nes
suno di questi falli, che hanno determinato la caduta 
di un ministero e la cosliluzione di un altro, il Senato 
è chiamalo a fare il giudice di lulto, dei bilanci e delle 
finanze dello Stato! E questo per parte di un Ministero 
del quale fa parte quel tale on. Depretis, che a parole 
si mostrò così tenero delle prerogative della Camera!

È questo il punto vero della discussione di oggi; e 
a me basta a v e n d o  accennato per fartene comprendere 
tutta l'importanza e gravità.

Come rileverete dal resoconto dei giornali, l’onorevole 
Saracco ha concluso per la sospensiva, e le notizie che 
corrono qui danno per sicuro, che esse saranno accolte 
con una maggioranza di un cenlinaio di voti contro una 
ottantina, poco più, poco meno.

In questo caso l’ attuale sessione sarebbe chiusa, la 
nuova sarebbe aperta a brevissima distanza, ed intanto 
il Ministero procederebbe ad una infornala di Senatori 
eguale alla differenza che si rivelerà nella votazione tra 
la maggioranza e la minoranza.

La quistione del macinalo chiuderebbe così la sua 
seconda fase dinanzi al Senato; ma esso non polrebbe 
più sottrarsi ad una nuova discussione dinanzi alla Ca
mera, discussione che non potrà essere fatta senza un 
ampio esame dello stato generale delle finanze.

La quistione non è risoluta, è rimandata ; e mentre 
si fa ora dell’ accademia, come bene disse a Catanzaro 
1’ on. Grimaldi, i lavori pubblici nelle vostre provincie 
aspettano, ed aspetteranno un pezzo, che si comprenda 
finalmente che 1’ incremento della pubblica ricchezza 
promosso dalla facili iti delle comunicazioni può bene 
equivalere la diminuzione di una imposta.

Sino a questo momento non è ancora pervenuto al Mi
nistero nè un rapporto del vostro Prefetto circa i bisogni 
più urgenti della vostra Provincia, nè una domanda del 
vostro Comune per quei sussidii votali dalla Camera, 
e che debbono essere distribuiti dal Ministro dell’ In 
terno sul parere della Commissione parlamentare della 
quale fa parte l’on. Nicotera, rappresentante della vo
stra Cillà!!

Il fatto è per sè stesso così strano, così anormale, 
che si presta facilmente alle più sinistre interpeirazioni; 
ed il contegno dei vostro Prefetto diventa ancora p i i  
singolare quando si consideri che 1' on. Nicolera giu
stamente preoccupalo di un indugio, che protrailo an
cora si risolverebbe certamente a danno della vostra 
Città, telegrafò ieri sera d’ urgenza al vostro Sindaco 
ed a quello di Cava dei Tirreni avvertendoli che il Pre- 
felto non aveva ancora trasmesso nessuna domanda nè 
per I’ uno, uè per I' altro Comune.

Ma ripeto sino a questo momento che scrivo, e me 
ne sono informato, non è pervenuto nulla.

Non ho bisogno di rilevarvi tulto il danno di un simile 
ritardo. Voi sapele che le domande dei Comuni perve
nute al Ministero ammontano già a dodici milioni, mentre 
sono due quelli che si debbono disli ibuire. Sapete pure 
che la Commissione concesse già ieri alcune anticipa
zioni a Napoli, Campobasso, Reggio Calabria, e ad altri 
Comuni del Calabrese. Sapele che I’ on. Nicotera fu 
incaricalo ieri di esaminare le domande e i documenti di 
venlidue provincie , e vi aggiungo oggi che 1’ egregio 
vostro rappresentante con quella energica attività per 
cui è giustamente tanto nolo, ha compiuto oggi stesso 
P immenso lavoro affidatogli, e domani riferirà.

Ora è chiaro che se le domande del vostro Comune 
e di Cava dei Tirreni fossero pervenute, si sarebbe potuto 
domani stesso prendere intorno ad esse una risoluzione, 
perchè 1’ on. Nicolera non le avrebbe certamente di
menticate.

Spero che quello che non si è fatlo si farà; ma co
munque accadrà ho fede che 1’ on. Nicolera saprà ri
mediare a lutto.
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^V1 P a r l a m e n t o  I t a l i a n o
SENATO DEL REGNO 

Il Senato nella seduta di i e r i , dopo la votazione a 
schede segrete per la nomina di un Commissario per 
la Cassa depositi e Prestiti, e di allro Commissario per 
completare la Commissione della Biblioteca , passò a 
discutere il progetto di legge riguardante 1’ abolizione 
della lassa sul Macinato.

L’ on. Saracco, relatore dell’ ufficio centrale , lesse 
una serie di considerazioni, dalle quali risulta che non 
essendosi — secondo l’opinione dell’ ufficio centrale — 
modificata la situazione finanziaria dall’ anno scorso ad 
oggi, 1’ ufficio centrale non trova ragione di modificare 
i suoi primi convincimenti e presenta una mozione con 
cui si propone la sospensiva sul progetto di legge del 
macinato fino a che il governo non abbia presentato i 
provvedimenti finanziari necessari a colmare il disavanzo 
prodotto dall’ abolizione del macinato.



Parlarono nel medesimo senso i senatori Bembo e 
Pantaleoni. Il primo disse di essere come S. Tommaso: 
senza cullarsi nelle illusioni, nelle speranze di economie 
e di riforme vuole toccar con mano ciò che si vuole 
sostituire al macinato; e non voterà la abolizione del 
macinato lino a quando non gli sia data una imposta 
nuova a larga base da sostituire al macinato. Ecco 
quali sono le sue idee, idee appoggiale alle cifre vere, 
reali non già ai giuochetli logismografici degli attuali 
uffici di contabilità.

L’ on. Pantaleoni affermò che l’ abolizione pura e 
semplice del macinalo, senza nulla sostituire è una u- 
topia, una funesta utopia.

Disse che dev’ essere di grande ammaestramento a 
tutti i’esempio dell’on. Grimaldi. Quesli, dopo aver vo- ! 
tato per tre volle 1’ abolizione del macinato, ha dovuto 
convincersi, una volta diventato ministro delle finanze, 
che essa non era possibile senza fornire all’ erario nuovi 
cespiti di entrale.

Fini col dichiarare che voterà contro.

TOofizi*? i t i ì i i ì lB U e

ROMA — Leggiamo nel Bersagliere:
Questa mattina gli on. senatore Manfrin e deputato 

Nicotera, incaricali dalla Commissione per la distribu
zione del fondo dei due milioni di esaminare la prima 
nota di concessione di sussidii, presentata ieri dal mi
nistro dell’ Interno, hanno tenuto nna lunga seduta a 
palazzo Braschi, espletando cempletamenle il lavoro loro 
affidato.

Essi hanno fatto sapere al ministro dell’ Interno che 
pnò convocare per domani la Commissione per la de
finitiva approvazione.

Come è facile credere, la Commissione non potrebbe 
con maggiore sollecitudine adempiere al suo mandato.
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C E O  X A a A

L’onnr. Nicotera od il Prefetto Senise —
Quantunque il nostro corrispondente romano si oc
cupi inline della sua lettera dello stesso argomento, 
pur tuttavia crediamo dedicare ai nostri lettori il 
seguente brano , che troviamo nella corrispondenza 
romana del Progresso di Napoli, relativamente ai su s 
sidii da dispensarsi ai Comuni della nostra Provin
cia. È una salsa piccante, la quale vale la pena di | 
farla gustare a chi trovasi pieno di stomaco :

« Nei rapporti dei Prefetti, e nelle domande delle  
provincie pervenute al Ministero , manca affatto la 
provincia di Salerno.

Quel Prefetto ha creduto di non doversi affrettare 
a trasmettere il rapporto , del quale era pure ri
chiesto per telegrafo dal Ministero, forse perchè ha 
pensato che se la provincia da lu i amministrata a- 
vesse potuto veder soddisfatto ora i suoi più urgenti 
b iso g n i, il merito principale avrebbe dovuto spet
tarne all’on. Nicotera membro della Commissione.

L’umile sotto prefetto di Veli e tr i, divenuto tutto 
ad un tratto prefetto politico , partigiano appas
sionato.

Se le  mie informazioni sono esatte, l ’on. Nicotera 
rappresentante di Salerno, sorpreso della strana ed 
inqualificabile condotta di quel p refetto , avrebbe 
oggi stesso telegrafato a tutti i sindaci del collegio  
premurandoli ad affrettarsi a presentare le loro do
mande; e così il volgare espediente cui è ricorso il 
prefetto di Salerno , pur di montare una macchina 
contro l ’on. Nicotera, si spezza nelle sue mani

Per fortuna la provincia di Salerno ha un rap
presentante , il quale non ha bisogno dei rapporti 
del signor Senise , per richiamare 1’ attenzione del 
Governo sui suoi più urgenti bisogni. »

Avete capito?
CoivaigH» « onmmaic — Stasera , siccom e an

nunziammo, si riunisce il nostro Consiglio Comunale. 
Ricordiamo agli onorevoli Consiglieri la quistione dei 
forni econom ici, da noi precedentemente accennata.

Canili lamento di guarnigione — In Settem 
bre prossimo i Reggimenti 6 1 .“ e 6 2 .° , di presidio 
in questa città , andranno a Palermo. Verranno a 
rimpiazzarli il 6 5 .°  ed il 66 °

( .a v o r i  p u b b l i c i  —  Il ministro dei lavori pub
blici ha scritto ai prefetti, ispettori, ingegneri-capi 
ed altri ufficiali del Genio civile la seguente cir
colare :

« Pubblicata oramai la legge ed il regolamento, che 
concedono fino a tulio il venturo aprite speciali age
volazioni per 1’ esecuzione dei pubblici lavori , i si
gnori prefetti ed ufficiali del Genio civile hanno potuto 
scorgervi, quale nobile parte di attiva cooperazione sia 
falta ad essi per vivificare nell’ ordine esecutivo le prov
vide disposizioni legislative. S’ inspirino adunque al

sentimento della rispettiva responsabilità, che in questo 
caso prende proporzione da quella del servigio, che da 
noi tulli aspetta il paese, ed operino di conseguenza. 
Tengano però costantemente il pensiero alla massima 
regolarilà degli atti amministrativi, senza la quale il 
servigio medesimo perderebbe assai di valore

« Lungi dal timore di dover punire severamente qual
siasi abuso, nutro fiducia, che non avrò nemmeno oc
casione di rimproverare ad alcuno la mancanza di so
lerzia, che nelle presenti circostanze rasenterebbe fa
cilmente la colpa.

« Per norma, e perchè all’uopo serva di schiarimento, 
invio colla legge e col regolamento anche l’ estratto 
degli alti parlamentari, che ne tengono la discussione.

« 11 Ministro —  B a c c a r in i  a

C u c in a  e c o n o m ic a  —  Siamo lieti di annunzia
re, che ad iniziativa del signor Giovanni D elli Bovi, 
sarà aperta qui in Salerno, fra breve , una Cucina 
Economica , dove , non diciamo il bisognoso , ma 
1’ operaio di qualunque specie può trovar modo di 
satollarsi, avendo per pasto due piatti solid i e pane 
per soli quaranta centesimi.

Vogliamo augurarci che tanto il Municipio che la Ca
mera di Commercio e la Commissione permanente dei 
soccorsi volessero, con tutti i mezzi p ossib ili, coa
diuvare una sì nobile iniziativa fatta da un privato.

P e r q u i s i t o  in  i s t r a d a  —  Ieri sera , verso le  
ore nove, una pattuglia di Reali Carabinieri fermava 
e perquisiva un galantuomo di Salerno , mentre in 
un vicoletto alla contrada S . Matteo dava sfogo ad 
alcuni suoi bisogni ! Il galantuomo si fece perquisire, 
ma nel contempo protestò per la tto  arbitrario con
sumato a di lui danno. Sapete quale fu la risposta? 
Sono gli ordini superiori. Ora noi facciamo com
prendere che anche quando vi sono ordini superiori 
di perquisire la gente nelle prime ore di sera, que
sti ordini riguardano persone notoriamente pregiu
dicate e non i galantuomini, che hanno la ventura 
di capitare fra i piedi della benemerita Arma.

C a c c ia n d o  —  Verso le due pomeridiane di ieri 
il signor Moratti Vittorio, Sottotenente del 6 1 .°  R eg
gimento Fanteria, in compagnia del suo soldato Mo- 
rotto Antonio si aggirava in cerca di caccia nei d i
pressi della contrada Calcedonia. Arrivati in un punto, 
il fucile, che portava il soldato, esplose e si crepò; 
e produsse al povero confidente due ferite, una cioè 
alla mano sinistra, un’ altra leggiera alla guancia d e
stra. Addolorato l ’ Ufficiale della disgrazia sofferta dal 
suo soldato, lo fece subito trasportare a ll’ Ospedale 
Civile di Salerno, dove forse gli si dovrà amputare 
la mano.

U n »  r i s s a  —  Domenica scorsa, verso le ore sette 
di sera , avvenne una clamorosa rissa nella bettola 
di Michele Perla Per quistioni di giuoco D’ Onofrio 
Agostino macellaio poco tollerò le parole di Stan
z in e  Pasquale e De D iviliis Federico. Si passò 
quindi dalle chiacchiere- alle vie di fatto ; e nplla 
baruffa il D’ Onofrio riportava due ferite di coltello 
alla testa, giudicate guaribili in dodici giorni, e lo 
Stanzione una ferita prodotta da bastone.

Accorsi sopra luogo i Reali Carabinieri procedet
tero allo arresto dello Stanzione e del De D ivitiis.

s t e t t i l ic f e  — Colui che fu ucciso nella sua casa 
a Pesto non si chiamava Starace Aurelio, ma invece 
Petrone Giuseppe fu Gioacchino. E gli aveva cam
biato nome per sfuggire il rigore della giustizia, da 
cui eragli stato spiccato mandato di cattura per im
putazione di spaccio di biglietti falsi.

Gli autori, intanto, dell’assassinio del Petrone si 
chiamano Ciervo Pasquale e Di Stasio Emiddio, am- 
bidue contadini di quei luoghi.

^ u S c ìd io  —  A Caggiano , Carucci Pasquale, la 
mattina del primo dell’ anno, volle metter fine ai suoi 
giorni, tirandosi un colpo di pistola alla gola. Egli 
si era ammogliato da poco tempo e forse non aveva 
saputo spegnere qualche antica fiamma La sua morte, 
che fu da tutti del paese deplorata , si attribuisce 
appunto ad un tradimento di amore!

T e a t r o  M u n ic ip a le  —  Domani sera vi sarà ap
palto sospeso, essendo la beneficiata del soprano as
soluto signorina Adelina Baronelli.

Ecco il programma dello spettacolo : La Favorita,
2 .° , 3 .° e 4 .°  atto ; Un Ballo in  Maschera, aria e 
duetto d’ amore nel 3 .°  atto ; Guaranay , sinfonia 
eseguita dall’ orchestra.

Auguriamo alla signorina Baronelli teatro zeppo 
e quattrini a cappellate.

U n  p o ’ d i  u m o r e

Fior di viola:
Se non cavate i soldi e la candela,
I preti non si mettono la stola!

0  più proverbialmente: senza denari non si cantano  
messe.

Sicché , quando vedete che le messe si cantano ; e 
si cantano in musica ; e si fanno venire i cantanti da
Napoli...... dovete conchiudere che denari ce n’ hanno,
e che si ha premura — anzi piacere — di spenderli.

Per modo d ’ esempio, quando si dicesse : Perchè il 
nostro Municipio non paga i debiti, anzi cerca farne di 
p iù?  Si risponderebbe: Perchè le entrate non corri
spondono con le spese.

— Perchè invece di abolire qualche balzello scorti- 
catorio, si pensa a sfoggiarne dei nuovi ?

— Perchè di sopra al cuoio bisogna che esca la cor
reggia.

— Perchè non si accomoda la banchina?
— Perchè senza denari non si cantano messe.
— Perchè i nostri slanci asiatico-inunicipali si sono 

arrestati come un cavolo-broccolo avvizzito dal gelo ?
— Perchè quando i denari son pochi, si mangiano 

carrubbe e si beve acqua!
E tulio questo bozzello dialogico andrebbe benissimo, 

fino a che un fallo contradditorio non vi si opponesse.
Ma il nostro Municipio può e vale — anzi ha più p o 

tere che valore... — ; perchè se non valesse e non po
tesse, non farebbe il contrario dell’ aforism0 Passato 
in  giudicalo  prima che il mio bisavo — col suo sufflè 
in testa, e il suo spadino al fianro — non avesse occu
palo il glorioso posto di Giudice a contratto-

L’ aforismo è: Prim um  necessaria; post ulilia; si 
tempus suppetat, voluptuosa.

Dirò.
X

Il nostro Municipio — mio elettivamente — ha latto 
venire da Napoli un apposito ispettore del mestiere per 
far riorganizzare e nobilitizzare il Corpo delle Guardie 
Daziarie !

Illustre e patriottica istituzione!!!
Laonde dovrebbero gridare a pieno coro tulli i contri- 

buenli di Salerno: Avete fatto venire un apposito Ispet 
tore da Napoli per formare un esercito regolare e per 
manente  da riscuotere la bile preventiva sul chilo da 
formarsi nella futura digestione dei generi d i consumo, 
mentre sapete che i consumatori sono consumali dalla 
miseria, dalla neve e dal vento di terra !

X
E si noti che questo esercito deve essere vestilo, ar

mato di lulto puiiio e stipendiato militarmente.
Misericordia Domini quia nonsum us consumpli, dice 

il salmista; ma in questo caso la consunzione si vuole 
accelerare in più d’ una maniera!

Il primo effetto benigno e pio  che produrrà cotesta 
comica organizzazione sarà quello di gittare in mezzo 
alla strada venti o trenta famiglie; perché i requisiti 
che si pretendono dal sig. Ispettore di Napoli, non si 
riscontrano in quasi nessuno degli attuali gabettoli in 
servizio.

Per dirne una, la condizione di non aver ollrepas 
sali i 3 j  anni per potere essere ammesso nella nobi
lissima arma dei frugabisacce, include il licenziamento 
di tulli quei poveri padri di figli, e di figlie, i quali 
hanno sofferlo migliaia di catarri e flussioni agli occhi 
nel serotino esercizio del civico spuntone!

È giusto, è umano tutto ciò?
X

A compimento dell’ opera, i novelli paladini del posa  
che pesa saranno anche armali di ludo punto. E sarà 
necessario edificare un’ apposita dàrsena  per riporvi la 
munizione; e sulla porla bisognerà scriversi: Qui si con- 
servano le palle del Municipio !

Gam\>cUa
------------------------------------ -------------------------------------- -----

D isp acc i  p iir i icu ii ìr i  dk*I9u jS<’rusla

Roma ore 1 3 ,1 0  
Salerno ore 14-, OS

Nei Circoli politici viene smentita la nomina di 
Menabrea ad ambasciatore a Parigi

Il Generale Carini è gravemente infermo e si teme 
della sua vita.

Ha fatto molta meraviglia la nonima a Senatore del 
Regno del Ministro Acton, essendo notissimo il de
siderio in lui di essere Deputato di uno dei Col
leg i delle Provincie Meridionali.
---------- --- ------------------- ---------------------------------------------

Bollelt ino degli Aiiiiuuzi legali

Nella udienza del 6 eniranle febbraio innanzi la 2* sezione del 
Tribunale Civile di Salerno su la istanza di Raffaele Troiano 
moglie  di Matieo Mazzotia, Vincenzo Gaudiosi di C am il lo ,  Mi
chele Apicei la di Carlo, Notar Giovanni e Giuseppe della Monica 
fu Fetica lutti di Cava dei Tirreni rappresentati i primi due dal  
procuratore Vincenzo Mascolo , il 3" dal procuratore Francesco  
d ’ Alessio, e gli ultimi dal procuratore Domenico Rossi , avrà 
luogo iu danno degli  credi beneficiali di F ilippo del Foroo pu re



di Cava dei Tirreni la vendita giudiziale in grado di aumento di 
alcuni stabili siti anche in Cava dei Tirreni.

Il Cancelliere del Tribunale Civile c Correzionale di Salerno 
con le funzioni commerciali avvisa gli interessati tutti del fal
limento ili Pasquale di Landri fu Luigi negoziarne dì Salerno 
che il giudice delegato per la relativa procedura signor Giov. 
Battista Janigro con decreto del 2 volgente m ese ,  registrato in 
questa Cancelleria con marca di lira una e centesimi 20 numero 
quarantasette ha stabilito il mattino de’ ventisei febbraio corrente 
anno alle dieci antemeridiane nella sala di udienza di questo 
Tribunale prima Sezione per prWedersi alla verificazione dei 
crediti dinanzi al sindaco diffinilivo signor Alberto Siniscalchi 
di Salerno, ed alla presenza dei sullodato giudice.

Il 5 Fe bbraio del corrente anno avran luogo le seguenti ven
dile di cauzioni di esattori ad istanza del Cav. Sici liani R ice
vitore Provinciale di Salerno:

Innanzi al Pretore di Tegiauo, contro il s ig .  Antonio Com
parato.

Innanzi al Preiore di Postiglione , contro Pasquale Colliano 
esattore di Sisjgnano.

Innanzi allo stesso Pretore, contro Nicola Trotta , esattore di 
Pustig loue.

Innanzi allo stesso Pretore , contro Nicola Ghiaino , esattore 
di Conlrotie.

Innanzi al Preiore di C.ontursir centro i signori Gennaro, Giu
seppe e Pietro Ignazio Marolda.

Innanzi allo stesso Pretore contro Felice Calzaretta , esattore 
di Uliveto.

Innanzi al Pretore di Camerota , conlro Pasquale , Luigi ed 
altri Dioliliuli.

Innanzi al Pretore di Roccadaspide , contro Gennaro Clori , 
esattore di Castelcivita.

Stato Civile

Dichiarazioni fatte dal 10 al 12 Gennaio 

i t a t i
Viviani Antonia di Antonio; Caccavo Maria di Alfonso; Papac- 

chione Carmine e Capacebiotie Adelaide di Filippo; Di Domenico 
Raffaela di Matteo; Cantore Cristina di Filippo; Savastano Alfonso 
di Francesco; Porcini Elvira di Giuseppe; Rossi Pasquale di Gae
tano ; Giordano Gaetano di Nicola.

M atrlm on il
Rienzi Antonio di a. 51, pensionato, con MantoneRosa, vedova, 

di a. 51, donna di casa.
M o r t i

Borri-1!i Innocenzo di a. 40; Greco Giuseppe di a. 6 4 ;  Canoro 
Eduardo di a 3; Pagnotta Alfredo di g. 5; Martincano Giulio di 
g. 9 ;  Piccina Giulia ili g. 5 ;  Battista Matieo di g. 8 ; Falcone 
Maria di g. 5; Di Martino Savi rio di a. 70, bracciante; Benzullo 
Chiara di a. 67; Cassano Giulii tia di a. ‘24. gentildonna ; Ardito 
Raffaela di a. 8 8 ; A picei la Teresa ili a. 6 0 ;  Grippo Stefano di 
g. 10; Ferrieri Enrico di a. 63; C on in o lo  Michele di g. 22.

GARIBALDI
Dal 1860 al 1879 per  F. Bidescuim.

Elegante volume di olire 100 pagine per i tipi dello 
stab. tip. del Popolo Romano, 1879.

P r e z z o  l i .  1 ,5i>.
Unico deposito , presso l’ Impresa di Pubhlicilà, de

positi e Collocamento in Napoli.
79 — Via Roma (Largo Carità) — 79

Spedizioni in Provincia contro vaglia postille, aggiun
gendovi 20 centesimi.

Fiore di pruno:
Dice un proverbio antico, e dice bene,
li sazio non crede a chi è digiuno !

G IU S E P P E  M ERENDA — Gerente responsabile  

Salerno —  Slab. Tip. Nazionale

COPISTA MONDIALE
sistema W u t f f

Copia a secco su caria, cartoncino, caria bollata, 
biancheria, seta, metallo, vetro, legno, etc. eie. tira 
ogni cinque minuti 100 copie nitide di Lettere, Cir
colari, Documenti, Disegni, Musica etc. etc.

Il solo Copista adottato all' Estero in lutle le Uf
ficine, Fabbiiche, Banche eie.
Prezzo corrente n." 1 grandezza 17 per 24 Lire 8 

Id. n.° 2 grandezza 25 per 37 » 14
Apparecchi di dimensioni maggiori dietro ordinazione.

inchiostro separatamente Violetto , Bleù , Lilla , 
Rosso, ogni bottiglia L. 1.

Imballaggio in Provincia in casse L. 1,50.
Unico Deposito per le Provincie Meridionali al- 

l’ Impresa di Pubblicità , Depositi e Collocamenti , 
Via Roma, Largo Carila, 79, Napoli.

Compra e Vendila di Valori Ualiaui ed Esteri

Presso il Cambista O r a z i a n i  e  C. , Genova, Via 
Orefici, 116 , si acquista Bendila Italiana Consolidato 
S e 3 p. 100 obbligazioni di qualsiasi Municipio come 
Bari, Barletta, Milano, Firenze, Venezia, Napoli ec. ec. 
Azioni ed Obbligazioni Ferroviarie, Obbligazioni Prestito 
Nazionale, con o senza tallone, — Sui suddetti titoli si 
anticipa denaro a termine di riscatto. Si scontano cou- 
pons. Verifica di premi delle diverse lotterie, si pagano 
i medesimi con piccolo sconto.

Per schiarim enti scrivere con risposta pagata . 34

Sciroppo ili Pino Lionato Arsenicale
PREPARATO DAL CHIMICO 

C ìa e S ft; i( t>  M ì t t u n b n t ' t U  
Qualsiasi affezione bronchiale, e pulmonale con ten

denza alla caseificazione, accompagnato da profondo de
g radam elo  nutritivo con minaccia di tubercolosi si cura 
con successo con lo Sciroppo d i Pino Lichenalo Ar
senicale prep rato e composto solamente dal Chimico 
Gaelano Lombardi — Si usa alla dose di un cucchiaio 
di tavola la mattina ed un alito la sera per gli adulti. 
Si diminuisce la dose a seconda l’ età. Costa ogni flacone 
lire 5 e si vende in Salerno nella Farmacia Cenname. 

Ogni bottiglia porla la firma dell' autore. 11

T|OTTORE MEDICO VERSCHOOR. Oculista Olandese, 
" d à  consultazioni di qualunque malattie d’occhi dall’l  
alle 2 p m. — Gratuito dalle 10 alle 11 a. m., Corso 
Vittorio Emanuele, Ponte dei Monti, palazzo Vittozzi, 
n. 148 bis p. p. nobile.

PER I GELONI

Si è trovalo efficacissimo il Linimento Antiflogistico 
risolutivo, preparalo dui farmacista Cenname in Citta; 
speciaimente quando si è aceorio di applicarlo nel 
primo periodo del loro sviluppo.

ESTRATTO PANERAI
DI CATRAME PUHIFICATO

Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte 
Resino Balsam ica  del Catrame, scevra dell’eccesso degli 
acidi p irogenici e dal Creosoto che si trovano in tulio 
il Catrame del commercio, le quali sostanze spiegando 
un’ azione acre ed irritan te , neutralizzano in gran parie 
la sua azione benefica e rendono intollerabile a molli 
1’ uso del Catrame.

E il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato 
respiratorio, della mucosa dello Stomaco e più special- 
mente della Vescica: per cui è indicalissitno nella Tisi 
incipiente, nella Bronchite, nella Raucedine e nei Ca
tarri Polmonari, delle quali malattie si può ollenere la 
completa guarigione facendo uso di quest’ Estratto as
sociato o alternalo con la cura delle Pastiglie Paneraj.

L’estratlo di Catrame Paneraj è più attivo di tutte 
le altre preparazioni di Catrame, sulle quali ha molli 
e incontrastabili vantaggi, citali nella istruzione che ac
compagna ogni bottiglia, e riconosciuti già dal pubblico 
e dai signori Medici, che gli accordano la preferenza 
per gli effetti sorprendenti che hanno ottenuto.

Piczzn 8.ire E,50 i» Hottiglia

I N I E Z I O N E  A L  C A M K E A T
del Chimico Farm acista C. PANERAJ

Ottimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) re
cente e cronica, i fiori bianchi. Posto in chiaro che il 
catrame agisce beneficamente sulla mucosa della Ves- 
sica, la quale spesso vieti sanata da inveterale malattie 
con ripetuti lavaggi o iniezioni d’ acqua di catrame, è 
naturale che una soluzione di catrame purificato  unita 
ad un leggiero astringente, porlata in contatto diretto 
della mucosa dell’ uretra produca gii stessi benefìci 
effetti.

Di fallo 1’ esperienza ha dimostrato che la Iniezione  
Paneraj a base di Catrame , adoperata nei casi e nei 
modi prescritti, basta a guarire la Blenorragia , senza 
produrre restringimenti od altri malanni, ai quali può 
andare incontro chi fa uso delle vantate infallibili inie
zioni caustiche che si trovano in commercio.

e più certificali di distinti Medici italiani ed 
esteri, in piena forma legale, e già pubblicati 
in una seconda edizione, attestano l'azione me- 
dicamenlosa della Specialità Paneraj e confer

mano la loro superiorità al confronto di altri rimedii.
Si vendono in tutte le primarie farmacie del Regno.
Deposito in  Salerno presso il negoziante Palmieri— 

Potenza  Petruccelli — Nocera Inferiore  Canfora — Avel
lino  Tulimieri.

ROMA
riuscito ed

economico dei ritrovater adie Testa, F,iz.z,otolti ed Igie
ne della Toletta. L' acqua d i Roma: poche gocce della 
medesima, versate su d’ una spognetta e passala sulla 
testa o barba, arresla incontestabilmente la caduta dei 
capelli, rinforzandone meravigliosamente il bulbo, grassa 
e spande grave profumo. L' Acqua d i Roma: poche 
gocce della medesima versate nel lavacro rinfrescano 
la pelle e le conferiscono bianchezza e morbidezza , 
combattendo le rughe e le pustole. L'Acqua d i Roma-, 
enalmente adoserata nel fazzoletto spande uu delicato 
ed aristocratico profumo e resiste per molti giorui-

Unico deposito per le province M eridionali, presso
V Im presa d i Pubblicità Depositi e Collocamenti. Na
po li, Via Roma 79 (largo della C a r ità ) .

Alle signore italiane

Via Poma già Toledo 

N. 263 e 264  

Vicino al vico Conte di Mola

L I Q U I D A Z I O N E  V O L O N T A R I A
PER CAMBIAMENTO DI PROPRIETARIO

T E L E R I E  E B I A N C H E R I E
Ribasso del 30  0 \q  dai prezzi di costo originari

Via Roma già Toledo 

N. 263  e 264  

Vicino al vico Conte di Mola

Chi vuol approfittare di si favorevole occasione deve sollecitamenle portarsi nei Magazzini Via Roma, già Toledo 263 e 264, vicino al Vico Conte di Mola per acquistare 
le più scelte qualità di Biancherie e Telerie a prezzi che mai furono praticali da nessuno. — Tutti gli articoli qui descritti porteranno i prezzi segnati i quali rimangono inal
terabilmente fissi essendo già grandissimo il ribasso stabilito, ciò per poter liquidare il tutto in brevissimo tempo.

Articoli Confezionati
Camice Mussola per s ig n o r a ......................... L. 2.00 io più l ’un a

u » con tramezzi a fantasia . » 4,00  »
» Vera tela d’ Olanda . . . . • »  4 ,30  »
u » » con lavori di fantasia » 6.50  »

» ricamate a mano fìniss.» 10,00
Campanelle M usso la ............................................»

» » con lavori di fantasie . »
» » ricamate a mano . . »

» p i q u e t .............................................»
Calzonetli m u s s o la * ............................................ »

» » con lavori di fantasia. »
» p iquet .................................................. »

» Tela Olanda con ricami . . »
Sottane a costume . . . . . . . .  u

» /> con r ic a m i ..........................»
n a c o d a ...................................................»

» » con ricami

1,75
3.00
8.00 
3,50

» 1,50 
» 3,00 
» 2,00 
» 4 ,50  
» 3,50  
» 8,00 
» 5,(10 
» 12,00

Accappatoi gnerniti. . , . .
C o p r ib u s t i ............................................
Cuffie.........................................................
Camice mussola per u^mo . .

» » con petio di Tela
n cotone per notte . . 
a Tela lino per notte . . 

Camice vera tela Olanda . . .
Calzonetli cotone................................

» Tela vero filo • . . . 
» fustagno e piquet . .

L. 6,00 1’ uno in più
» 1,75 »
» 1,00 »
» 2 ,25 »
» 4,00 »
» 2,25 »
» 4,00
» 6,00  a
» 1,30 »

a 2,75 »
» 3,00

Portiere a crochet, mussola ricamala e tulio » 8,00

A r t i c o l i  i n  l ' e z z n
Tela di lino filata a mano da . . . L. 0,70 in più al metro

» >1’ O la n d a ..................................................» 1.20 «
» del Belgio senza apparecchio . . » 1 ,80 »
» per lenzuola in uu sol pezzo peri piazza » 4,00 »
» » » per 2 p iazze»  6,50 »

Grand’ assortimenlo Maglierie per Uomo e per Signora, Calze di cotone bianche e colorale nonché di lana e di filo, Colli e polsi per Uomo e per Signora a prezzi mag- 
giormenle ridoni. — Completi corredi per sposa e per neonati a prezzi tali che nessuno potrà concorrere e Letli ricamali da L. 50, 60, 70 e 100 fino alle qualità le più fine 
in vera batis senza cucitura ed a prezzi eccezionali.

Vesti per battezzo

Mussolina d’ ottima qualità . . . . L. 0,40 in più al metro
Tela c o t o n e .........................................................» 0,55 »
Fustagni, dobletti e piquet.......................... » 0,80 »
Tovagliata puro l i n o ......................................» 1,00 »
Servizi da Tavola per 6 persone . . . »  5,50 in più 1’ uno 

» » per 12 persone. . . » 13,00 «
Fazzoletti tela bianchi e con bordi colorati » 3,CO alla dozz.in più
Detti con orli a g i o r n o ................................» 12,00 »
Asciugamani f i l o ............................................ » 10,00 »
Salviette per d e j e u n e r ................................« 4,00 »
Tappeti di lana per tavola 

a per scendiletto .
Coperte Trapunto 1 piazza . 

» » 2 »
» lana 1 »
» ricamate a crochet.

5,00  
» 2 ,50  
» 7,00  
» 15,00 
» 6,00 
» 15,00

l ’ uno

di merci
Dovendo la liquidazione effettuarsi nel più breve termine possibile. I compratori che sorpasseranno nei loro acquisti le lire 100 godranno per ogni lire 100 altre 5 lire 
lerci a loro piacere GRATIS. — In provincia si spedisce franco di porlo pegl’ acquisti superiori alle lire 100, verso vaglia intestati a Girolamo Bticc3tetU, Napoli.

Pei corredi completi da sposa olire ai ribassi stabiliti si accorderanno sconti eccezionali.
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE (P a g a  menlo rintinjHito ) — Per un 

anno L. 1 0 , 0 0 .  Per un «ernestre !.. *>,**<>. — Cu 
nnniero separalo Ceni. 5 .  Un numero arretrato 
Cent. f O —  Le associazioni si tanno ne! l ’ ufficio 
del Giornale. —  Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri
cevono esclusivamente presso l’impresa di Pub
blici! A, Depositi e Collucaineuto , Napoli,  
Via Roma, N ” 79. __________

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
A V V E R T E N Z E — 11 giornale si pubblica i l  Mar

tedì, i.iovedi e Sabato. - - L’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, è silo in Salerno strada 
Porta di Ronca N. S, ove debbono essere diretti,  
franchi di pos/a, plichi,  lettere, giornali ,  vaglia  
postali ed altro. —  Avvisi e com unicali  da con
venirsi .

<&s
03

DIARIO  PO LITICO

— Si dice che nell’udienza del primo corrente, ac
cordata dal Sultano al signor Layard, siansi geliate le 
basi di un progetto relativo ad un nuovo ordinamento 
dell'esercito turco.

Il serraschierato verrebbe trasformalo in ministero 
della guerra.

Il Sultano ha conferito Io scorso lunedì su tale que
stione col capitano Swaine , addetto militare all’ amba
sciata inglese.

Povera Turchia ! Essa è in piena balìa dell’ Inghilterra 
che la tormenta sotio pretesto di trasformarla !

— Si ha da Pavigi :
Contrariamente a quanto si diceva, si sarebbestabi- 

lito nel Consiglio dei ministri che un messaggio verrà 
presentalo alle Camere alla loro riapertura.

Il sig. Gaulier, che collaborò lungamente al Rappel 
ed al Temps, è stato nominato direttore della stampa 
al ministero dell’ Interno.

Parecchi funzionari del ministero dell’ Interno, com
promessi nel maneggio reazionario del 16 maggio, sa
ranno costretti a dimettersi.

Si prepara un glande movimento nel personale delle 
prefetture. Verranno eliminati lutti quelli che non sono 
favorevoli alla repubblica.

Il disgelo della Senna cagionò gravi disastri. In meno 
di qualtr’ ore la piena crebbe di due metri, È uno 
spettacolo terribile. Il ponte provvisorio degli Invalidi 
fu travolto ; quello che era in riparazione fu quasi 
rovinato. Venne proibito il passaggio sui ponti delle 
Arti, dei Santi Padri e di Solferino. Centinaia di barche 
vennero infrante; gii abitanti fuggono dai magazzini e 
dalle case inondate.

— Telegrafano da Bucarest:
Il Senato approvò la legge sul riscatto delle ferrovie 

con 38 voti conlro 4.
La Camera è convocala pel 21 gennaio.
__ Telegrafano da Cracovia :
La polizia russa ha eseguilo nuovi arresti in Kiew, 

in Odessa ed in Karkoff.
Continuano a venir fuori da parte del Comitato se

greto nuovi affissi, nei quali si minaccia la vita dello czar.

---- ----------------------------- * ---------------------------------

I  j ì i  S t a m p a

Secondo "Avvenire d’ Stalla, I’ opuscolo Imbriani 
ha fallo traboccare la coppa: il vo x  p o p u li, vo x  Dei 
si è pienamente manifestato in questa circostanza, poiché 
tutti i partiti, lutti i giornali seri espressero il proprio 
biasimo , e coloro stessi che mostrarono in passalo di 
pensarla altrimenti, si trovarono travolti nella fiumara 
della pubblica opinione che gridò : « basta alle dimo
strazioni ed agli scandali ! » Qualche botolo ringhioso

« i e l l a

AL PERGOLATO DI CLELIA
Versione d all’ originale inglese per Marta Maltratti

Sì, lo sapevo. Alcuni Polacchi furono colà sepolti. La 
vecchia chiesa parrocchiale col suo esteso cimitero, 
distava un miglio e mezzo dalla cillà. L’Acre di Dio era 
così fitto di sepolture che la sua superficie alzavasi sei 
piedi sopra il livello della strada e le lapide si tocca
vano quasi 1’ una coll’ altra. Ma in un angolo eravi un 
aperto spazio, senza pietre lapidarie, dove 1’ erba cre
sceva rigogliosa e 1’ argilla nuovamente smossa era piena 
di pezielti di legno, rimasugli di vecchie bare. Costì, la 
tomba non aveva forme; solo fila di deformi tumuli e 
Irregolarità del suolo. Codesto era 1’ angolo degli indi
genti, il luogo che la parrocchia destinava a coloro che 
non avevan o come pagare i funerali, sì che il disprezzo 
della loro povertà fosse impresso sulla loro tomba. Io 
conoscevo benissimo quel luogo e raccapricciai quando 
vidi Leonardo prendere il cammino che portava alla 
chiesa. Erano circa le quattro e la breve giornata in- 
vernale volgeva al suo fine. Da un cielo quasi nero ca
devano in silenzio larghe falde di neve, che davano un 
aspetto di luce alla crescente notte. Allora che i nostri 
passi echeggiarono sul ponte di ferro, io mi voltai in
dietro e vidi i baluardi ergersi bianchi e placidi. Giù 
nel fiume, la larda onda giaceva fra due banchi di ab
bagliante neve fianchieggiata da scarpa e controscarpa. 
Leonardo affrettò il passo e noi transitammo in silenzio

di provincia che sproloquia per il maltalento di gridare 
contro il Governo di Sinistra , poteva soltanto compia
cersi del parolaismo Imbriani e pochi soci. Pensi il 
Governo a tenere redentoristi ed irredentisti  ̂ dentro le 
leggi, e sarà tanto di guadagnato per tutti.

Il Pungolo di Milano invece rincara la dose sulle 
dimostrazioni di scandalo (?] relativamente al fatto di 
'Ca-npo Varai;;.',- Per >ui I’ opuj'colo deli’ Imbriani è ad 
dirittura un lesto di Vangelo, del quale il giornale mo
derato milanese si serve per aggiungere un’ altra delle 
sue requisitorie a quelle tutte conlro i ministeri di Si
nistra.

Ma, scrive il corrispondente romano delia G a x z e t t a  
d e l  i* o p » lo  di Torino, oramai le cose, circa i fatti 
di Campo Varano , sono giunte a tal punto, che è ad 
augurarsi che la questione sia portala in Parlamento ; 
che il ministero possa dare là tutte le spiegazioni ne
cessarie, rettificare tulle le inesattezze, dissipare tulli 
gli equivoci; e il Parlamento possa esprimere un voto 
che serva di norma in qualunque evenienza al presente 
e a qualunque possibile ministero. Certo non si tratta 
qui di risolvere un problema d‘ aritmetica; nè è possibile 
dare norme precisissime. Ma il Parlamento può pure 
designare alcuni a t l i , che un ministero deve assoluta- 
mente impedire.

Intanto chi poteva mai pensare che la morte del ve
nerando Avezzana dovea portar dietro tulio un vespaio 
di critica e di polemica giornalistica! Lo scritto del 
signor Imbriani, anche pel «tornale di Vicenza, è 
stalo come una manna calala nel deseilo. Figuratevi che 
sopprime ogni qualunque altra polemica o notizia per 
dare luogo a quello scritto, tanto gli parve un boccone 
squisito pei suoi lettori.

Però ad evitare tanto chiasso, c’ era, secondo il Pro
gresso di Napoli, un modo semplicissimo per i signori 
ministri di tagliar corto ad ogni eiarla e rendere im
possibile ogni equivoca dimostrazione. Bastava che di
cessero all’ interpellante: t  Mio caro signore, noi non 
possiamo permettere e non permetteremo, nè anche lon
tanamente, la più lieve dimostrazione irredentista. » 
Invece sarebbero ricorsi, a quanto c alalo slitinpulo, a 
tutte le particelle condizionali della grammatica italiana, 
e magari anche, per rinforzo, a quelle dei singoli dia
letti ; sicché s’ è potuto, almeno per un istante, pen
sare da taluno, che il mistero della Santissima Trinità, 
si fosse riprodotto nel ministero italiano e più preci
samente nella persona dell’ onor. Cairoli, padre severo, 
figlio scapato, e spirilo illuminatore.

Passando ad allro, troviamo che 1’ on. Maurogonalo 
si occupa, nella Gazzetta «li Venezia, dei lavori pub
blici in quella provincia. Egli risponde alle lagnanze acer
be di taluni per l’abbandono nel quale sono lasciali gl’ in
teressi della provincia di Venezia, e per le esigue somme 
che si dedicano a quei lavori. Quanto alle ferrovie, si 
è ottenuto tulio ciò che si è domandalo. E se le co
struzioni procedono lente, non è colpa della deputa
zione veneta, ma della legge sui lavori ferroviari, che

le vie del sobborgo e di là nei campi finché arrivammo 
alla chiesa, che si estolle colla vecchia sua torre Ira i 
morti.

Ad onta della neve, ora facevasi buio.
I cancelli di ferro del cimitero erano aperti e la 

chiesa, dove stavasi provando il coro pel servizio del 
giorno appresso, era in parte illuminata. Leonardo si 
diresse al quartiere dei poveri.

Consisteva d’ un quarto d’ acre in estensione, giacente 
quieto e in pace, avvolto nel funebre panno della molle 
neve. Nelle altre parti del camposanto si vedevano sen
tieri tra le tombe, formati d.ii passi di coloro che ve
nivano a visitare i morii. Quivi non erano nè sentieri 
nè orme di passi. E nel resto del campo dei morti 
sempre vedovasi qualcuno — una vedova che portava il 
suo bimbo a vedere la tomba del padre, un vecchio 
che errava fra i monumenti degli amici di sua gioventù, 
una sorella piangerne sul tumulo del fratello, una ma
dre su quello del tìglio — sempre qualcuno a connettere 
il mondo dei morti con quello dei vivi. Qui nessuno 
veniva a rompere il solitario silenzio delle obliate se
polture. Poiché queste eran le tombe non dei poveri 
ma poverissimi, di quegli infelici mortali che muoiono 
nella miseria della destituzione e non hanno pur suf
ficiente denaro da comprarsi un separalo luogo di r i
poso. Coslì giacciono un sopra 1’ allro e lulli dimenti
cali. Poiché, tra la loro classe la morte speditamente 
porta 1’ oblìo. Come può uno rammentarsi del trapas
salo mentre ora per ora ha da pensare al prossimo 
posto? Fossero sepolti da dieci anni prima o solo ieri, 
le centinaia che giacevano in quell’ angolo, coperti dalla 
terra e dal lenzuolo di neve erano ovunque dimenticati 
come se mai fossero esistili. Fu egli a compensare il

volendo provvedere a tutte le provincie, non potè ac
cordare vistosi capitali a nessuna. Egli spera che il Par
lamento e il Governo, nell’ assegnare i fondi occorrenti 
ogni anno, provvederanno perchè vengano terminale in 
prima le linee già incominciate, e allora le linee del 
veneto avranno il loro compimento. L’ on. Maurogonato 
termina la sua lettera, dicendo che si deve tentare ogni 
mezzo legale perchè 1’ eterna questione delle lagune 
venga risolta.

Il Bersagliere, nell’apprendere per bocca di per
sone amiche dei ministri, che invece di allargare il voto 
con la nuova legge elettorale, si vorrebbe prima sviluppare 
la ricchezza nazionale, afferma che lui dovrebbe esserne 
lieto, giacché dopo tanto tempo si vedrebbero così ac* 
celiare pienamente le sue idee; ma però, più amante 
dei bene d’ Italia, che di una soddisfazione personale, 
ne è invece dolentissimo. Oggi, scrive il diario romano, 
la quistione è ben diversa; da tanto tempo si è parlato 
della necessità di allargare il voto, e con tanta perti
nacia si è assicurato il popolo che la riforma elettorale 
è la sua necessità maggiore, che il dare adesso una 
cancellatura a lulto questo, il sostenere che la riforma 
non è più necessaria, conterrebbe il massimo dei peri
coli; quello di far perdere ai cittadini la fede nella se
rietà di coloro che sono preposti al Governo. Se anche 
quest’ ultima burla si verificasse, la commedia sareb
be completa, e le istituzioni correrebbero rischio di sfa
sciarsi fra le risa del pubblico e il doloroso rimpianto 
di chi ancora ci crede.

--------------------------------- ---------------------------------------------

NO TE PO LITIC H E

Il frequente, troppo frequente ripetersi degli allen
tati alla vita dei Sovrani di Europa, porge argomento 
a molte riflessioni, su pei giornali, le quali sono quasi 
sempre le medesime.

Se parlano i repubblicani, vi dicono che il Monar
cato è morto, poiché non ispira più alcun rispetto , 
specialmente fra le classi che un tempo lo rispettava ■ 
no quasi una superstizione. La vita di un Re è come 
quella di ogni allro mortale. E non è mancalo uno spi
rito peregrino, il quale ha messo fuori, con grande so
lennità, una scoverla come questa: che per far cessare 
gli allentali conlro i monarchi, un rimedio ci è, unico, 
sopprimere la monarchia.

X
Se parlano i clericali, sapete già anticipatamente il 

loro ritornello. La cagione fatale è nello spirilo rivo
luzionario, nella soppressione del diritto divino , nel 
distacco della Società dalla Chiesa, dei Ile dai Ponte
fici, del trono dall’ aliare. Si torni all’ antica devozione 
e gli attentati scompariranno!

Non aggiungono se scompariranno anche quelli che 
furono ispirati un tempo dai gesuiti e dai loro amici.

morto da codesta ignobile oblivione che una volta la 
gente adorava i propri antenati?

E fra loro, da qualche parte, giaceva la madre <*i 
Leonardo.

— Dove è dessa? bisbigliò egli. Oh, in qual parte 
1’ han dunque essi posta? Una signora, nata di sangue 
nobile, la moglie di un gentiluomo, morire negletta ed 
essere sepolta fra gli indigenti ! E non sapere ueppure 
dove ella è sepolta 1

— Non importa Leonardo, dissi io debolmente. Il di 
lei spirilo non è nella tomba.

Non rispose e alzò disperalo le braccia sopra la testa.
— Povera madre mia, cominciò egli a dire, povera 

madre mia perduta! Io credo tu possa vedermi ed u- 
dirmi quantunque lu non possa venire a me. Se mi puoi 
aiutare da dove sei, aiutami. Se puoi pregare pel tuo 
figlio, prega. Se mi puoi far salire teco, deh, che io 
sia teco. Ma come posso io perdonare a mio padre?

Entro la chiesa vicina stavano provando in musica 
le risposte ai Comandamenti. E mentre Leonardo con
chiudeva, eglino cantavano:

il Piega i nostri cuori ad osservare questa legge! n
L’ eco di quest’ ultime parole lo colpì, poiché colla 

usata sua spigliatezza si volse a me e:
— Come pò1'so io onorare mio padre, Laddy, men

tre non so chi sia o quel che sia ?... ma gli accenti di 
mia madre furono che gli perdonassi !

E qui cadde ginocchioni, a terra; io feci lo stesso, 
ed in quella posizione restammo molto tempo, ma senza 
profferire parola; poi come se ci fossimo desìi da un 
lungo sonno, col rovescio della mano ci fregammo gli 
occhi ed uscimmo da quel luogo di dolore commossi 
e silenziosi. (Coni.)



X
Un moderato, se si tratta di Passannante, accusa le 

troppo larghe teorie di libertà ; un progressista se si 
tratta di un Moncasì o di un Olerò accusa i governi 
troppo restrittivi. In Italia furono i discorsi di Pavia e 
di Iseo; in Russia è l’autocrazia; in Germania è l’as
solutismo; in Ispagna è 1^ reazione più o meno ma
scherata

X
E vengono osservazioni di altro genere che pure son 

diventate un luogo comune, e si osserva, per esempio, 
che gli attentati riescono tu l l i ,  o quas i ,  inoffensivi, 
ed è meraviglia che si ripetano quando non servono 
a commuovere un popolo ed a far condannare i disgra
ziati che >i ricorrono.

Si osserva altresì che la pena esemplare inflitta ai 
regicidi^ produce gli stessi effetti degli allentati falliti. 
Come 1’ uno non evita 1’ allro , così una condanna ca
p ta le  non serve a impedire il ripetersi di sì gravi de
litti. E si fanno dissertazioni sulla cecità delle passio
ni, o sulla inefficacia delle pene.

X
Pochi giorni sono il telegrafo ci recò da Madrid la 

grande notizia, che le rivelazioni di Olerò e dei suoi 
complici sono importantissime, nientemeno che sotto 
il punto ili visla europeo. Anche quesla è una tenden
za notevole, di voler chiamare tutt’ i Governi in causa 
mentre le condizioni fra popolo e popolo sono così di
verse. Non è da ora che si parla di un’ azione inter
nazionale, di un sistema di prevenzione e di repressio
ne, da adottarsi in tutta 1’ Europa contro gli Interna
zionalisti.

Ed attraverso quesle generalità vaghe ed inconclu
denti, delle quali si pasce il maggior numero dei pub
blicisti, si dimentica spessissimo il punto concreto, si 
perde di visla la vera meta; ed il male, erroneamente 
apprezzato, trova rimedii fallaci, i quali non servono 
che a perpetuarlo.

X
Certo 1’ attentato è uno, sia che abbia luogo conlro 

Umberto I re d’ Italia, come contro Guglielmo o contro 
Alfonso.

Ma fino a qual punto si può affermare che i movi
menti siano anche identici e che in conseguenza la ra 
dice del male sia una e la stessa? E lo spirito de’ par
tili, come falsa la storia del passato, così tende anche 
a falsare gli avvenimenti contemporanei, giudicandoli 
con preconcetti, i quali non trovano risconlro nella reale 
condizione delle cose.

X
Ora è tanto assurdo chiamare in colpa la Monarchia, 

come fanno i repubblicani, come è assurdo imputarne 
la rivoluziono e la libertà, come fanno i clericali e gli 
assolutisti.

Basterebbe a prova della fallacia di siffatti giudizi il 
notare la diversità, spesso grandissima, che passa fra 
un Governo ed un altro. Chi dirà che l’ Italia e la Rus
sia abbiano qualche cosa di comune in fatto di istitu
zioni politiche? Chi metterà la Spagna a paro della 
Germania? E chi non sa che allentati ne abbiamo a- 
vuli anche negli Stati Uniti di America , come r.e ab
biamo tuttodì nelle repubbliche cattoliche dell’altra par
te del mondo ?

X
E inutile dunque e doveroso mettersi in guardia con

tro quesle facili filosofie della Storia, le quali inducono 
in traviamenti non meno dannosi di quelli dai quali gli 
attentati derivano.

X
Ciascun popolo ha la sua vita particolare , il suo 

proprio organismo, le sue proprie malattie, e la cura, 
se cura si vuole , non può essere che adatta ad ogni 
singolo caso.

Senza dubbio vi sono cagioni di malcontento gene
rale, che fermentano dappertutto— più o meno — e fa 
d'uopo tenerne conto.

E fra queste cagioni, precipua è la così detta que
stione sociale, della quale oggi si parta tanto, ma con 
tanto poco fruito.

E ve n’ ha un’ altra, pur essa comune, la quale con
sisti; nel pessimo vezzo che hanno quasi tutti i governi 
di mancare al loro scopo, che è la cura costante as
sidua feconda del benessere delle popolazioni.

X
Ma ammesso ciò non si può andare oltre ed ogni 

Stato deve ricercare in sè stesso, nel suo individuo, le 
più dirette cagioni di fenomeni come quelli che da un 
pezzo spargono luce sinistra sulla decantata civiltà dpi 
tempi nostri.

Ammesso pure che le confessioni del regicida spa- 
gnuolo abbiano carattere europeo che ci apprenderan
no di nuovo ? Che vi è dovunque in Europa una setta 
la quale è nemica dell’ ordinamento sociale presente, e 
cospira e lavora a distruggerlo. E lo sapevamo.

È poi tanto facile l’ applicazione di un rimedio co
mune? Si può mai credere che il Governo dello Czar si 
mella all’unisono con quello di Umberto Re d’ Italia, o 
il secondo col primo ?

Se v’ è politica seria da adottare è quella di chia
mar ciascuno all’ esame dei falli suoi ed a provvedere 
a sè medesimo secondo i suoi particolari bisogni.

Tutto il resto è empirismo e dottrinarismo e fa d'uopo 
rigettarlo.

Armando

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O M A

Roma  7 gennaio 1879.
Un esordio che non è esordio — Momenti difficili —  Atonia mi

nisteriale e parlamentare —  Quistioni urgenii ed indifferenze 
supreme —  Ciò che doveva farsi e non si è fatto — Camera e 
Senato —  Interpellanze e macinato —  Ciò che voterà il Senato— 
Uu discorso de l l ’ on. Grimaldi — L’ ambasciadore Austriaco.

(S) Dovrei, per esser fedele alle tradizioni più anti
che del giornalismo, lare, come si suol dire, la mia pre
sentazione ai vostri lettori: dovrei ripetervi quelle frasi 
che sono state delle tante volte, e che sono tanto co
nosciute, dovrei farvi le solile promesse, le solite di
chiarazioni , dovrei farvi insomma un esordio. Ma in 
verità mai coinè in questo momento mi sento tratto ad 
ammirare coloro che hanno fieramente combattuto , e 
combattono tuttavia per eliminare ogni Iraccia di con
venzionalismo e dì accademia da qualunque forma della 
vila; e compreso da questo sentimento entro senz’ altro 
in argomento.

Non posso peraltro non riconoscere che principio le 
mie corrispondenze alla Frusta  in un momento assai 
difficile, in un momento in cui regna sovrana assoluta 
una profonda atonia nelle sfere parlamentari e mini
steriali, e che l’eco de’noti fatti di Campo Varano, ger
me di tempestose e non lontane discussioni politiche , 
non è valsa a scuotere; come non la scuote nemmeno 
oggi l’ imminente discussione del macinato dinanzi al 
Senato. Ma i vostri lettori già sanno che nella vila mo
desta dei corrispondenti dei giornali v’ hanno i giorni 
dell’abbondanza come quelli della carestia, e sapranno, 
ne son sicuro, tenermene conto.

Vi dissi dianzi che il mondo politico è oggi sopraf
fatto da una strana atonia; ed ora vi aggiungo che non 
fuvvi nella vita politica italiana un periodo in cui, come 
in queslo che attraversiamo, vi fosse da una parte una 
serie di problemi economici ed amministrativi della più 
alla importanza, e dall’ allra , da chi dovrebbe preoc
cuparsene, una suprema indifferenza.

Non solo le grandi quistioni furono addormentate, 
ma sono dimenticate e posto in non cale anche le più 
piccole, la cui soluzione potrebbe pure avvantaggiare 
un paese che il cattivo ricolto, le inondazioni di acqua 
e di fuoco, e la straordinaria rigidezza della stagione, 
ha posto in condizioni certe non liete

Doveva per esempio provvedersi al trasferimento di 
alcuni Prefetti reso necessario là per ragioni d’ incom
patibilità personale, e qua per interessi amministrativi, e 
pareva una cosa già fatta; ed ora non se ne parla più. 
Doveva provvedersi alia nomina del Direttore Generale 
delle Poste, servizio importantissimo, ed anche di ciò 
non si parla più, perchè non si vorrebbe sconleniare, 
mentre non è possibile d’ altra parte soddislaie le noie 
aspirazioni di persona che per ragioni di ullieio si trova 
vicinissima all’ on. Presidente del Consiglio, llavvi 1’ am- 
basciada di Parigi vuota di titolare, e pare che non si 
pensi nemmeno a trovare un successore al Generale Cial- 
dini. Doveva provvedersi ad organizzare 1’ amministra
zione delle ferrovie dell’ Alla Ita lia , il cui Consiglio 
si dimise in massa, ma delle intenzioni ministeriali non 
è trapelato nulla ancora, ed intanto da più giorni la 
rote ferroviaria italiana più importante trovasi senza uf
ficio di Direz one. Che volete p iù?  Bisognava pubbli
care gli appalli pei lavoii da farsi coi fondi dei 10 mi
lioni testé votati dalla Camera con tanta urgenza, e 
nemmeno questo si è fallo, e forse non si farà per qual
che giorno, perchè 1’ on. Baccarini è a letto, e il buon 
Barone Angeloni non ha nessuna voglia di avere galli 
da pelare per conto altrui.

Come vedete adunque il Ministero dorme alla grossa, 
ed ha lasciato esaurire questo secondo periodo feriale 
senza preparare alcun che d’imporlanle per la prossi
ma apertura del parlamento, mentre ad esso non re
stava che un unico dovere dopo lutti gii equivoci che 
presiedettero alla sua formazione, studiare cioè e prepa
rare le proposte relative alle quistioni più urgenti e 
sottoporle subito all’ esame del parlamento.

Intanto, menlre non è pronto ancora nessun progetto 
di legge importante, si accumulano nella Camera gli 
elementi per infeconde e pericolose discussioni. Infatti 
so che 1’ on. Bonghi interrogherà il Ministero sui fatti 
di Campo Varano; che I’ on. Sella muoverà formale in
terpellanza sulla condotta tenuta dal governo nei fune
rali del Generale Avezzana, sulle trattative corse con i 
più noti rappresentanti di associazioni illegali. So che 
1’ onor. Parenzo , ministeriale puro , muoverà anche 
egli domanda al ministero su quei latti collo scopo e- 
vidente di togliere ad essi ogni importanza politica e di 
partito.

Non ho bisogno di rilevarvi che tulio queslo, oltre 
dal ritardare le discussioni delle quistioni amministra
tive, che attendono da tanto tempo una soluzione, por
rà il ministero in non lieve imbarazzo, e potrà essere 
origine di avvenimenti che ora non è dalo a nessuno di 
prevedere.

Tulta f  attenzione del Ministero è volta oggi al Se
nato, dove tra breve dovrà discutersi la legge del ma
cinato. Dopo lunghi sforzi il Ministero, se le mie infor
mazioni sono esatte, avrebbe già raccollo 1’ adesione di 
una maggioranza, la quale volerebbe con un ordine 
del giorno I' abolizione completa del macinato senza 
apporvi data fissa, come è sancita nella legge volata 
dalla Camera; e stabilii ebbe il 1.° gennaio 1881 per 
l'abolizione del 1.* quarto sui cereali superiori.

Ed in tal caso dove andrebbe il rispetto a quelle tali 
prerogative parlamentari che parvero offese al Depretis 
in un momento di buon umore ?

La legge del macinato dovrà adunque ritornare alla 
Camera, e quindi nuove discussioni, nuove votazioni , 
nuovi equivoci, e forse nuove crisi.

A proposito del macinalo il Bersagliere ha pubbli
cato quesla sera un intero sunlo telegrafico del di
scorso pronunziato dall’ on. Grimaldi ai suoi elettori di 
Catanzaro. È un notevole discorso che desterà certa
mente un vivo interesse nei circoli politici della capi
tale, perchè pone ancora più in luce le segrete e 
cerlumente non corrette ragioni che determinarono l’u l
tima crisi ministeriale.

È giunto oggi 1’ ambasciadore Austriaco Conte Vim- 
pfen, e con ciò per oggi fo fine.

—— ---------------------------- ------------------------------- -

ROMA — Leggiamo net Bersagliere :
Si afferma che gli sforzi di alcuni senatori, amici del 

Ministero, sieno riusciti ad assicurare per la legge del 
macinato una maggioranza favorevole , nel senso però 
che sarebbe accettata l’ abolizione del qua r to ,  e per 
l’ abolizione completa della tassa, in luogo di deter
minarne per legge la scadenza, sarebbe votalo un ordine 
del giorno col quale si proclamerebbe il principio 
dell’ abolizione totale.

Queslo però a condizione che il ministero sostenga 
innanzi alla Camera i risultati della discussione del 
Senato.

CATANZARO 6 — Il banchetto offerto all’ on. Grimaldi 
si è aperto splendidamente.

Grimaldi , al suo entrare viene applaudito in modo 
fragoroso.

Vi sono duecento commensali.
La città è in festa.
Movimento grande insolito.
L’ onor. Grimaldi pronunzia uno splendido discorso, 

nel quale rivela quale fosse la sua politica finanziaria— 
e ne fissa questi punti :

1. Chiarezza, verità e controllo.
2. Condono delle sopratasse per la revisione dei fab

bricali.
3. Sospensione del dazio sui cereali causa il periodo 

di carestia.
4. Riforma del dazio consumo nell'interesse dei grandi 

Comuni.
5. Operazione finanziaria sui residui beni ecclesiastici 

i per procurare i fondi da impiegarsi immediatamente iu
opere pubbliche.

6. Progetto di economie e di riforme per la graduale 
abolizione del macinato.

Egli accetta in massima il progetto della Commissione 
per la riforma elettorale.

Rileva la decomposizione dei parliti nella Camera e 
dice essere necessaria la costituzione d’un vero partito 
progressista energico , spoglio delle vecchie passioni, 
atto a rendere l’ Italia temuta e rispettata all’ estero; 
tale d.i assicurare il rispetto delle leggi all’ interno.

Il pareggio è mezzo non fine. L’ audacia nel bene 
dev’essere contrapposta all’audacia nel male. (Applausi)

Conchiude confidando di ottenere dal tempo quella 
giustizia già largamente consentila dalla sua coscienza 
e dalla approvazione dei suoi elettori. ( Applausi v i 
vissim i )

——--------------------------- - St’vSé--------—------- - *
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Nella riunione tenutasi dalla Commissione a Roma, 
1’ on. Depretis domandava che fosse concesso al G o
verno la facoltà di cominciare subito a distribuire 
dei soccorsi.

Ma 1’ on. Nicotera, rilevando il numero immenso 
delle domande per sussid ii pervenuti al Governo , 
considerando d’ altra parte la tenuità del fondo votato 
dalla Camera, e dovendo anche tener presenti i non 
pochi Comuni che non ancora hanno presentato do
manda , non accettò la proposta dell’ on. D epretis. 
E gli giudicò essere anzitutto necessario di conoscere 
precisamente le  condizioni , le esigenze , i bisogni 
più o meno urgenti di tutti i Comuni del Regno , 
per poter poi provvedere con coscienza sicura alle  
m aggiori necessità.

Il nostro Deputato ha voluto così evitare che nella 
distribuzione dei sussidi avessero potuto per avven
tura prevalere considerazioni regionali; giacche i Co
muni delle trentotto provincie, che non ancora hanno 
fatto domande al Governo, appartengono quasi tutti 
al mezzogiorno d’Italia.

La Commissione quindi accettò tutte le  idee del- 
1’ on. Nicotera ; ed a lu i stesso ed all’on. Senatore 
Manfrin, affidò l ’ incarico di esaminare le  domande e 
i  documenti di tutti i Comuni del Regno per pro
porre poi la misura in cui i sussid i dovranno de- 
ftoitivctmeiite essere distribuiti per ciascun Com une.



C o n s i g l i o  C o m u n a le  —  È convocato per mar
tedì sera iuvece di d om an i, come avevamo annun
ziato. Ecco gli affari segnati nell’ ordine del giorno:

1 . Dazio Consumo —  Domanda Coda ed altri per 
abbuoni e modifica di alcuni articoli della tariffa.

2 . Teatro Municipale —  Impresa Casavola —  Prov
vedim enti.

3 . Biblioteca provinciale —  Domanda perchè venga 
ceduta al Comune.

4 . Ospedale di S . Giovanni di Dio —  Provvedi
menti sul servizio.

5 . Congrega del Purgatorio —  Cessione S . Gior
gio —  Provvedimenti.

6. Approvazione dei conti comunali 1876-77 .
7.  Assicurazioni contro g l’ incendii del Teatro Mu

nicipale.
8 . Sanità pubblica —  Domanda Moriniello e Bar- 

tomeoli per somministrazione di raedele ai poveri.
9 . Divisione Militare —  Domanda per una nuova 

piazza d’ armi.
10 . Società di Mutuo soccorso— Istanza per opere 

pubbliche.
I primi due affari saranno trattati a porte chiuse.

L’ i n d i r i  x z n  d e l l ’ A s s o c i a z i o n e  (li A lu tn o
S o c c o r s o  —  Raccontammo come YAssociazione di 
Mutuo S occorso fra gli artigiani , industrianti ed 
operai di Salerno avesse votato uu ordine del giorno, 
col quale si nominava una Commissione di dieci so 
cii, coll’ incarico di presentarsi al nostro Sindaco, per 
premurargli di fare adottare dal Consiglio alcuni 
provvedimenti, intesi a beneficare la classe degl’ in
digenti.

La Commissione nel presentarsi al Sindaco , dal 
quale si ebbe una lieta accoglienza, g li consegnava 
il seguente indirizzo, che crediamo utile pubblicare:

All'Onorevole Signor Sindaco e S ignori Consiglieri 
del Comune d i Salerno

Visio che, buona parte della nostra cittadinanza versa 
in critiche condizioni finanziarie.

Visto pure la crisi annonaria e la mancanza totale di 
lavoro.

I sottoscritti componenti la Commissione dell’ Asso
ciazione di Mutuo Soccorso, eletta nel seno della stes
sa, si rivolgono alle SS. LL. domandando ehe si riuni
scano per una discussione in Consiglio allo scopo di 
adottare quei provvedimenti che crederanno convenienti 
per scongiurare la criM in parola.

Noi certamente non dobbiamo > are indietro alle città 
consorelle d ’ Italia; anzi dobbiamo imitarle e metterci 
ali’ opera con pari zelo ed attivila, ed in questo modo 
ci renderemo sdebitati dal nostro dovere.

A voi. o Signori Amministratori, ci rivolgiamo, cono
scendo il patriottismo vostro che non venne mai meno 
in s im i l i  circostanze ; e la vostra opera d’ iniziativa 
sarà foriera «li migliaia di benedizioni. Voi , che siete 
legali rappresentanti del nostro paese, voi dovete unire 
tutte le forze dei notabili e accorrere insieme in aiuto 
deli’ umanità sofferente.

Dal canto nostro poi ci coopereremo indefessamente 
a che vengano equamente e giustamente eseguile le vo
stre deliberazioni.

Certi che 1’ onorevole signor Sindaco presenterà di 
urgenza quest' indirizzo nella prossima tornata, lo rin
graziamo di cuore; come pure (‘ingrazieremo i signori 
consiglieri, che si degneranno di accettare le nostre 
preghiere, che sono pure quelle dei nostri amici.

Con dovuto rispetto ci diciamo delle SS- LL.
Giovanni Canoro — Guglielmo Weinlraub — F rance

sco Cosimalo — Matteo Scaram ella  — Gaclano Giac
chetti— Vincenzo lìossi — Luigi Naddeo  — Pasquale
L iyuori— Erm enegildo Caputo — Vincenzo Naddeo.

c iò  e i>e s i  d o v r e b b e  f a r e  —  Abbiamo più so 
pra riprodotto l ’ indirizzo che la Società di Mutuo 
Soccorso di Salerno presentò al Sindaco Luciani , 
perchè il Consiglio Comunale provvedesse nel m i
glior modo possib ile , a rendere meno penosa la con
dizione del povero.

Abbiamo pure ammirato lo zelo del Comm. Luciani 
nel m ettere a ll’ ordine del giorno del Consiglio Co
munale la istanza della Società Operaia di Salerno. 
Ma verremmo meno al compito di pubblicisti se non 
dicessim o anche noi la nostra parola sopra un ar
gomento di tanta importanza. Il Municipio adunque, 
se veramente volesse pigliare in considerazione quella 
istanza, dovrebbe promuovere la istallazione dei forni 
econom ici, facendo in essi fabbricare del pane con 
delle farine , su cui dovrebbe rinunziare al dazio 
d’ im m issione. Il pane si venderebbe ad un prezzo 
al di sotto di quello degli altri forni, ed il povero 
ne risentirebbe un grande giovamento. Che cosa sono, 
infatti , pochissim e miglia di lire annue che s’ in 
troiterebbero di meno da un Comune, che, come il  
nostro , presenta un bilancio di circa un m ilione ? 
Non vale la pena neanche discuterlo.

Per evitare poi la concorrenza a danno dei fornai 
del paese, il Consiglio Comunale, volendo prendere 
in considerazione la nostra proposta , che crediamo 
attuabilissima e senza pericolo per la finanza del 
Comune, potrebbe nominare una Commissione, o nel 
suo seno o formata di altri cittadini del paese, col
l ’ incarico di attendere alla istallazione di questi forni 
economici ed insieme col mandato di fornire apposite 
librette a tutte quelle persone riconosciute bisognose, 
le quali munite di quel titolo avrebbero il diritto di 
fornirsi di pane presso i forni economici. Così si 
eviterebbe l ’ inconveniente della concorrenza pei fornai 
della città, non potendosi fornire di pane nei forni 
economici chi essendo agiato o ricco non possiede la 
libretta.

Saremo ascoltati ?

i n c o r a  d e l i e  s c u o l e  —  E da molto tempo che 
una maestra delle nostre scuole elementari trovasi 
malata e per conseguenza impossibilitata a poter fare 
la scuola. Intanto per questa ragione tutte le alunne 
della sua classe sono fuori esercizio con danno proprio 
e delle rispettive famiglie.

Non potrebbe il Municipio, stante la malattia di 
quella maestra, nominarne provvisoriamente un’ altra 
per non fare un danno maggiore alle alunne , che 
da circa 40  giorni non fanno più scuola ?

Informi 1’ Assessore signor Capone.
ih m i g r a z i»  n e  a i b r a s i l e  —  Il ministro Bra

siliano residente in Roma ha notificato al Ministero 
degli Affari Esteri d’ Italia, che in seguito a recente 
deliberazione del suo governo restano sospesi lutti 
i favori che il Decreto Regolamentare Brasiliano del 
1867 accordava agli emigranti, che si dirigevano 
a quella volta.

Questi favori consistevano nell’ anticipazione delle  
spese di viaggio o nella concessione del viaggio gra
tuito degli em igran ti, per i primi otto giorni del- 
l’ arrivo nel Brasile ; nell’ esenzione da ogni dazio 
per gli effetti ed utensili di essi; nel loro trasporto 
gratuito alle colonie dello Stato o dei privati; nel- 
1’ assegnazione di terreni, di case, di bestiam e, di 
utensili ed in altre concessioni. Ora cessando questi 
favori , gli emigranti non hanno più a contare che 
sulle proprie individuali risorse. È perciò necessario 
che anche g l’ Italiani si tengano bene in guardia 
contro eventuali artificiose promesse degli agenti di 
emigrazione, e considerino che se l ’ emigrazione al 
Brasile si presentava dapprima vantaggiosa, ora che 
quel Governo le rifiuta ogni appoggio , non ha iu 
prospettiva che amare disillusioni ed il rischio della 
completa rovina di chi vuol tentare la fortuna in 
quel paese.

l i  b a c c a n o  d i i e r i  s e r a  —  Ieri sera dovea 
darsi la Faconta, siccome fin dal mattino fu annun
ziato col cartello, ma per improvvisa indisposizione 
del tenore signor Verini, si dovette cambiare lo spet
tacolo e fu annunziato che si dava invece Ytlindigo 
Il pubblico intanto non ne volle sapere, è quando la 
bacchetta del maestro Ammirato cominciò a battere 
la sinfonia ddY Hindigo, gli urli ed i fischi facevano 
contrasto con la musica dell’ orchestra. La tela andò 
su ; ma fu inutile : il pubblico della platea continuò 
ad urlare e fischiare. Si dovette calare la tela e tutti 
andarono a dormire.

Buona notte!
C a r lt iG c i»  ! . . . .  —  Ieri il nostro Tribunale Cor

rezionale condannava il famoso Carlo Bertone alla 
pena di sei mesi di carcere , avendolo dichiarato 
colpevole di renitenza alla leva.

is  f u r i o  d i  .Mei —  Il nostro bravo brigadiere 
di P .a S .a signor Mattiello, a forza di girare ed in
vestigare , è riuscito a scoprire il ladro che nella 

j notte tra la vigilia ed il Natale consumava un furto 
di lire 3 0 0  di bronzo a danno del fornaio signor 
Mei. Questo ladro si chiama Matteo Garzillo alias 
Carnevale, notus in  judea  come pregiudicato ed am
monito ; e veniva arrestato ieri 1’ altro e quindi de
ferito all’ autorità giudiziaria.

i i o r t »  i n  < i l l e s a  —  Ieri 1’ altro, alle ore 9 del 
mattino, il falegname Yessicchio Domenico , mentre 
pregava nella chiesa di S. Matteo, fu colto da im
provviso malore, che lo rese cadavere ali’ istante.

L o t t e r ia  d i  b e n e f i c e n z a  —  Il 14 Marzo di 
questo anno avrà luogo in Firenze la lotteria in favore 
di quel M unicipio. È aperta perciò nella Ispezione 
di P.* S.* di Salerno la sottoscrizione per l ’ acquisto 
dei biglietti al prezzo di una lira ognuno.

Proteste —  I Triestini ed Istriani residenti a 
Roma ci hanno inviata la seguente deliberazione con 
preghiera di pubblicarla :

I Triestini ed Istriani residenti in Roma, convenuti 
in generale riunione il 30 dicembre 1879, in seguilo 
a solenne deliberazione;

Fanno pubblicamente le più energiche rimostranze 
per le immeritale accuse dirette ad essi ed n coloro 
che più generosamente dimostrano simpatia ed opero
sità per la liberazione delle loro terre native;

Deplorano che il Governo e taluni giornali poliiici 
del Regno, dimentichi di quei grandi principi, cui l’ I
talia deve il suo risorgimento, trattino la causa delle 
provincie italiane dell’ Alpe Giulia come un importuno 
incubo al miglioramento dell’ interno assetto ammini
strativo ed economico del Regno;

Protestano energicamente contro coloro i quali d e 
signano i fautori della loro causa come imprudenti 
agitatori di internazionali difficoltà, avvegnaché coscien
ziosamente i Triestini ed Istriani ritengono che il pro
pugnare l’ annessione delle loro terre al regno d’Italia, 
e co.-i il conseguimento delle naturali frontiere, signi
fichi anzi prem unire i  Italia  da un  attuale e grave  
pericolo che le sovrasta, di cui purtroppo Governo e 
Stampa nulla si curano;

Reclamano altamente per sè stessi e per la causa 
loro — eh’ è causa d’ Italia — quella identica conside 
razione , che agl’ italiani delle province soggette allo 
straniero od ai despoti concedeva il piccolo e generoso 
Piemonte , comunque men forte e potente del regno 
d’ Italia;

Affermano che , dipartiti dalle loro te r re , abbando
nando spontanei , per amor di libertà , o per forza di 
persecuzione politica , famiglia , preziosi alletti , utali 
interessi, care memorie, hanno mostralo sempre nella 
convivenza coi liberi fratelli di essere elementi di ope
rosità e di ordine ; — nè il loro contegno delicato e 
dignitoso giustificò mai !a più piccola recriminazione, — 
che all’ opposto , riconoscendo anzitutto il dovere di 
patriolli italiani, non vollero mai per la propria causa 
compromettere in guisa alcuna gl’ interessi generali delia 
patria comune.

Dichiarano infine che a quesle norme uniformarono 
il loro contegno anche nella recente dolorosa circo
stanza degli eslremi onori resi alla salma dell’ illustre 
generale Giuseppe Avezzana, mentre appunto, per non 
dar pretesti a recriminazioni, lieti del solenne omaggio 
che a quel Grande, al suo carattere intemerato e alla 
sua generosa idea del completamento d’ Italia, resero 
col loro ufficiale intervento i rappresentanti del R e , 
del Governo, d e li Esercito, del Parlamento , e della 
D em ocrazia, trattennero ogni esterna manifestazione 
del loro vivo sentimento di riverenza e di dolore per 
Lui, che mori benedicendo a Trieste

T e a t r o  ìU u i i ic ip a ic  —  Stasera si canterà La 
Favorita.

Una grave perdita ha gettato nel lutto una intie
ra popolazione. Il Comune di Calvanico deplora la 
morte del Cavaliere Orazio Leone, avvenuta la notte 
del 4 volgente. Fu ottimo padre di fam ig lia , sag
gio amministratore, e religioso; e nel suo esempio 
educò a virtù due giovani figli, e virtuosissime fi
glie  decoro del paese. Dotato di dottrina noti c o 
mune, e di splendide virtù cittadine spiocava quale 
astro luminoso nel suo paese natio. Sostenne fra 
1' altre, le cariche di Sindaco , Consigliere provin
ciale, e di comandante le forze nazionali; e, nel l’e 
sercizio delle stesse, si fè ammirare per sapienza, 
giustizia, rettitudine e beneficenza. Giovò sempre il 
paese de’ suoi consigli, intesi a comporre pubbliche 
e private vertenze. In tempi difficili e procellosi 
fu costantemente lo scudo dei politici perseguitati.

A premiarlo dei servigi utilissim i spesi in van
taggio del paese, qual pubblico funzionario, il go
verno fiorente lo insigniva della croce equestre dei 
Santi Maurizio e Lazzaro. Faccia il Cielo che spes
so nascano quaggiù anime all’ estinto sim iglianti ! 
Ogni celo del paese intanto unendo alle lacrim e de
g l’ inconsolabili figli e parenti le sue, accom pagna
va la salma dell’ estinto all’ ultima dimora, in con
trassegno della sua riconoscenza. I socii del Casino 
Sociale di Calvanico depongono questo fiore sull’o
norata tomba di un tant’ uomo.

T T n  e l i  t i m o i ’ o

Dice la Dottrina di monsignore Spinelli:
— Quante sono le persone della Santissima Trinità?
— Sono tre.
Grazie della notizia! la domanda comprende la rispo

sta; al modo stesso che la comprendeva quella di un 
leggianese, il quale chiese ad un suo paesano:

— Come si chiama mia moglie Rosa?



— Si chiama Rosa.
— Chi diavolo te lo ha detto?
— L’ ho indovinato.
— Ebbene, indovina un’ altra cosa: Che ci ho in que

sto sacco? Se c’ indovini, io te ne darò una pezzo, e 
ti condirai i maccheroni.

— Ci è del formaggio.
— Per Dio ! tu sei un granJjlosofo !!

X
Dunque, quando la Santissima Trinità (specie di Co

stituzionale celeste ristrettissima) deliberò di toglierci 
dalla schiavitù del demonio, la terza persona andò ad 
annunziare la Vergine, la seconda persona s’ incarnò, 
ed il Padre Eterno restò a guardare la casa.

— Ma il Padre Eterno è Dio?
— Gnorsì.
— Il Figliuolo è Dio?
— Gnorsì.
— Lo Spirito Santo è Dio?
— Gnorsì.
— In altri termini, vi sono tre Dii?
Gnornò!
Sicché? sicché? sicché? domando io.
E mi fo rispondere da S. Giovan Crisostomo : Deus 

misit seipsum.
Ah bene; ho capilo; mandò sè stesso. Fece come ha 

fallo la Costituzionale di Salerno, che ha mandato sè 
slessa a rappresentarsi nella audizione della predica 
che slusera schicchererà fon. Sella a Napoli!

Chi sentisse dire : L'Associazione costituzionale, r iu 
nitasi in solenne Assemblea, ha nom inata una  Com
m issione.... ec. ec., penserebbe che per lo meno la 
Comm im oìie  fosse più piccola dell’ Assemblea , e che 
l’Assemblea fosse più ristretta deU’Associazione.

Invece , 1’ Associazione è tanto più magra , che per 
mancanza di personale tecnico, in certe eventualità, ha 
bisogno di provvedersene fuori circuito mensae su a e l

X
Ma che dirà f o n .  Sella a Napoli? Napoli piuttosto 

potrebbe dire molte cose all’on. Sella ! !
Comprendo che sciocchezze non ne dirà ; anzi dirà 

cose line assai; ma oramai per sapere quali cose non  
si faranno  basta sentire quelle che si dicono!

Dd resto , catechizzare i credenti é tempo perduto. 
Ed io osservo che tutte le socielà , tutti i sodalizii di 
qualunque colore, in luogo di svilupparsi si atrofizza
no con l’andare del tempo.

State a vedere che dopo venti anni di fa tti durissi
m i, ancora ci si vuol far credere alla morbidezza delle 
chiacchiere !

X
1 discorsi non ubbriacano più , come ubbriacavano 

una volta; e — se si consideri la misura — per quanto 
poderosi, quelli dell’on. Sella non possono ubbriacare 
nemmeno le donne; perchè il suo nome è Quintino, 
cioè la quinta parie di un litro ! I nostri giocatori di 
tocco la chiamano casparrino; ma di una maniera o di 
un’altra, si traila sempre di un recipiente di poca ca
pacità.

X
Dunque l’ onorevole casparrino  di Biella parli pure 

finché avrà di polmoni ; chè qualche periodo saliente 
gli sfuggirà certamente di bocca, ed io non mancherò 
di farne una salsiccia pe’ miei lettori.

Quanto ad uditori costituzionali......  che volete da
me ? pochi ce ne ho, e pochi ce ne mando.

Per ora, vanno Cricco , Crocco e Manico <f uncino ; 
un’ altra volta andranno Cola, Fra Cola ed il Priore.

Gambetta

SC IE N Z A  P O P O L A R E

Arti c mestieri

La diastasi trovasi in tulti i semi in via di germo
gliare , massime nella saliva degli animali, ai quali è 
tanlo indispensabile che quegli individui che non hanno 
plialina nella loro saliva, o poca, (quelli che sputac
chiano sempre) non ponno digerire il pane, i macche
roni ecc. e dovrebbe loro somministrarsi la diastasi.

Voi, o lettori, conoscete due sorte di amido: quello 
che si estrae dal grano e quello che proviene dalle pa
tate, il quale ultimo vien dello più propriamente fecola; 
ma in commercio si trovano varie qualità di amido fra 
cui la tap ioca , il sagou, il salep, ecc.

La tapioca  è un amido che viene dall’ America Me
ridionale, ove si estrae dalle radici di due piante: la 
manioca e la iucca — Due o tre esemplari di questa 
ultima l’ abbiamo anche nei nostri g ia r d in i  municipali  —  
Esistono in quei paraggi principalmente due specie di 
iucche : la brava  e la dulce; la prima è innocua, ve
lenosa è l’altra, perchè contiene una sostanza che svi
luppa acido prussico. Mediante riscaldamenti e ripetuti 
lavaggi, le radici della iucca abbandonano la sostanza 
venefica, e rimane una polvere bianca, che viene uti
lizzata dagli Indiani dei Pampas. I quali se ne servono 
per fare il pane , impastando quella specie di farina 
coll’ acqua e poi cocendola in certi fornelli semplicis
simi di creta. Questo pane ha un aspetto corneo e co
stituisce ciò che nel loro idioma chiamano cassava.

La tapioca tanlo ricercala in Europa altro non è che 
la fecola fina della radice della Jalropa m anibot leg
germente abbrustolita. Per prepararla si raspa la ra
dice, si preuie e si lava, quindi si raspa di nuovo. La 
sostanza grum osa, ancora umida, vien seccala brusca
mente sopra lastre di ferro o di crela colla riscaldate: 
in contano di queste , qualche granellino di fecola si 
trasforma iu salda, che congiunge gli uni agli altri in 
modo da formare dei piccoli grani irregolari, secchi e 
fragili, i quali nell’ acqua calda danno luogo ad una 
gelatina trasparente. In Francia si fabbrica una tapioca 
artificiale con un processo poco dissimile da quello or 
ora descritto ; essa imita benissimo la naturale e solo 
ne differisce per un leggiero odore di olio essenziale 
di patate che sviluppa mediante il riscaldamento. Si può 
evitare quest’ inconveniente lavando la fecola che deve 
servire per fare la tapioca collo spirilo di vino ed acqua, 
in cui si sia sciolto un pizzico ili bicarbonato di sodio.

Un’altra varietà di amido è il sagou . Qu'-sto provie
ne dalle Indie orientali dove si eslrae dal midollo del-
1 ’Arenga saccarifera  e del cicas circinalis delti comu- 
nemente palm a sagou. Il midollo di tali alberi si pol
verizza, si lava su slacci a larghe maglie l  si granula, 
facendo passare per una piastra bucata la fecola , che 
cadendo su di un’altra riscaldala, subisce un abbrusto- 
Lineato un poco più protrailo della tapioca. Il sagou 
viene in commercio in granelli di varia grossezza, cornei 
e colorali leggermente in giallo ed in rosso, colori di
pendenti da una sostanza particolare che esiste in ce,le 
varietà di palme.

L Arrow root è un’altra specie di amido che si estrae, 
nelle Indie Inglesi , dalle radici della m aranda arun- 
dinacea, diligentemente mondata da una pellicola sot
tile che l’ inviluppa, la quale contiene una materia re 
sinosa, che darebbe a lai varielà di amido un colore 
ed un gusto sgradevole. Poscia le radici sono raspale 
e pestate; la polpa è lavata ed obbligala a passare tra
verso una serie di slacci a m aglie , le quali vanno 
successivamente stringendosi, e da ultimo il prodotto, 
depositato dall’acqua carica di fecola, è seccato al sole 
sulle foglie.

Il Salep  si ricava in Turchia ed in Persia dall-o r■ 
chis mascula sotto forma di piccoli bulbi , simili alle 
mandorle, che , polverizzali, si somministrano agli in
fermi, perchè si credono molto nutritivi.

Il Tulima, inolio ricercalo, si eslrae dalla canna  e- 
dulis

I lagiuoli, le fave ecc. forniscono ottima qualità di 
fecola. La famosa Revalenta Arabica, tanto strombazzala 
su per la 4." pagina dei giornali, non è altro che fa
rina di lenticchie mista a zucchero e cioccolatle.

Tutte queste varietà d’amido vanno in commercio per 
servire come minestra per i malati o convalescenti, so
stanze queste che contenendo un amido più o meno 
puro, più o meno gustoso , riescono nutrilive e di fa
cile digestione. Ma la grande quantità di amido che 
serve per le arti si estrae dal grano , dal riso , dalle 
patate e dal granturco. L’ impiego di una piuttosto che 
dell’ allra di delle sostanze dipende dall’ uso cui deve 
servire l’ amido che se ne trae ovvero dalla quantità di 
tale importante prodotto che esse contengono.

II grauo bianco tosello (carosello) contiene di amido 
il 75 per 100, la segala e forzo il 65, l’avena (biada) 
il 6 8 ,  il grano d’ india il 6 7 ,  il Riso f  89 , la palala 
il 20 ecc.

Dottor Carlo Casaburi(coni.)

Camera di Commercio ed Arti di Salerno

Rollettino settim anale del 28 dicembre 1879 al 3 gen
naio 1880 de' p rezzi dei seguenti generi nella p ia z 
za d i Salerno:

Frumento tenero Due. 4 ,10 al tomolo L. 31.36 ogni ettolitro 
» duro » 4,50  » » 34,42 »
j) misto fino » 4,00 » » 30,60 »
» misto medio » 3,85 » » 29 ,44 « 

Grano turco » 2,75 » » 20 ,92  »
Olio per quintale 1 .“ qualità Due. 31 —  2 .“ qualità Duo. 28,50  

» per ettolitro 1." qual. L. 119,80 —  2.* qualità L. 1J0,10
Jl Presidente 

Raffaele Kinaldi

S t a t o  C i v i l e

Dichiarazioni fatte dal 3 al 7 Gennaio 

K a t i
Petrone Carolina proietta; Stefani Annunziata proietta; Trotta 

Angelina proietia; Acquaviva Aniello di Gaetano nato morto; Tron
cone Nicola di Raffaele; Autieri Cristina di Luigi; Curcio Raffaele 
di Ciro nato morto; Falcone Maria di Francesco ; Gammardella 
Antonio di Alessandro; Russo Vincenzo di Gennaro; Fiorillo Al
berto di Ludovico; Carafa Giuseppa di Comincio; Pappalardo Giu
seppe di Vincenzo; Cristelli Adelaide proietta; Pagnotta Alfredo 
proietto; Samele Raffaela di Leonardo; Locascio Vincenzo di Car
m i n e ;  Ferro Vincenzo di Giuseppe; Reso Felie ia di Domenico;  
Traguni Maddalena proietta; Petrelli Achille proietto —  Totale 21.

M o r t i
Gori Domenico di a. 76, bracciante; Altavilla Filomena di g. 

14 proietta,  Ferraioli Daniele di a. 19 alunno dell’ Orfanotrofio; 
Yessicchio Domenico di a. 70 ,  falegname; lìsposito Giovanna di 
m. 5; Castello Bernardo di g. 19, proietto; Gallo Annunziata di 
g .  16, proietta; Gallotta Andrea di g. 10, proietto.

Compra e Vendila di Valori italiani ed Esteri
Presso il Cambista Uraiinni e C . , Genova, Via 

Orefici, 116 , si acquista Rendila Italiana Consolidato
3 e 3 p. 100 obbligazioni di qualsiasi Municipio come 
Bari, Barletta, Milano, Firenze, Venezia, Napoli ec. ec. 
Azioni ed Obbligazioni Ferroviarie, Obbligazioni Prestito 
Razionale, con o senza tallone. — Sui suddetti litoli si 
anticipa denaro a termine di riscatto. Si scontano cou- 
pons. Verifica di premi delle diverse lotterie, si pagano 
i medesimi con piccolo sconto.

Per schiarim enti scrivere con risposta pagata . 32

il d  m  t r a  dui: n a s i
Copista Mondiale 

sistema  

W l  L F F

Il più Utile 
Semplice 
Pratico di
quelli sin qui 
scoverti.

Copia a secco ed ottiene in ogni 5 minuti SOO copie 
nitide di I-ettere, Circolari, documenti, Di
segni , BEtisica eseguendone le copie sopra ogni 
corpo, come Carla, Cartoncino, Carta bollata, B ian 
cheria, Seta, Metallo, Vetro, Legno, eie. etc.

Il solo ricercalo in tulle le Ufficine e Banchi esteri. 
Prezzo Corrente 

N.“ 1 Grandezza 1 7 x 2 4  L. 8 (
» 2 23X37 » 14 ( con ls,ruzione

Apparecchi di dimensioni superiori, in seguito ad o r
dinazione.

Inchiostro separatamente Violetto, Bleù, Lilla, Rosso, 
ogni bottiglia L. 1.

Imballaggio in Provincie in casse per ogni cassa L. 1,50 
Unico Deposito per le Provincie Meridionali all’ Im

presa di Pubblicità, Depositi e Collocamenlo, Napoli, 
Via Roma, Largo Carità, 79. In provincia si spedisce 
conlro vaglia per f  ammontare. 23

P O c m m n  assicurare che il solo rimedio per tosse ed 
rU u o lA lu U a s m a  è la Lichenina del Chimico Lombardi 
e lo attestano lulli i medici — Avvertenza — Da molti 
è stala falsificala, da altri si è avuta la spudoratezza di 
mettervi il loro nome. Chi f  acquista badi che ogni bot
tiglia porta una istruzione a libretto con f  autografo 
del Chimico Gaetano Lombardi — Unico deposilo in 
Salerno presso la farmacia del sig. Camillo Cenname.

8

Si prega osservare la marea originale !
Patentata e brevettala in Inghilterra, in America e in 
Austria.

Da 30 anni esperimenlata !

Acqua Anatema per la bocca
«Ivi «Net4 J .  i * .  POI®!®

I R. dentista di Corte 
In  Vienna, Cillà, Bognergasse, 2.

Preferibile a tulle le altre acque dentifricie come 
preservativo contro le malattie dei denti e della bocca, 
conlro la putrefazione ed il guastarsi dei denti. Di 
buonissimo odoralo e gusto fortifica le gengive e serve 
come un insuperabile mezzo di pulire i denti. —  Lit. 4 .

Onde facilitare f  acquisto di quesli amati ed indi
spensabili preparati a tutte le famiglie, vi sono bottiglie 
di diverse grandezze, cioè: Boll, grande a Lit. 4 mez
zana a Lit. 2,50 e piccola a Lit. 1.35.

Pasta anaterina dentifricia

per pulire e mantenere i denti, preserva dal cattivo 
odore e dal tartaro. — Prezzo d’ un vaso L. 3.

Pasta aromatica pel denti
del dott. POPP

Il miglior mezzo per curare e mantenere la gola ed
i denli. — Prezzo 8 5  centesimi per pezzo.

Polvere vegetale pel denti

Essa pulisce i denti, li rende bianchissimi ed allon
ta n a  il ta r ta ro .— Prezzo per una scatola L. 1,30.

Piombo pei denti del dott. POPP

per turare da sè stessi i denti bucali. 
Sapone d’ erbe aromatico-mediealf

provatissimo contro ogni difetto cutaneo, e serve per 
abbellire la pelle. Cent. 80.

GPT SI PREGA DI OSSERVARE !
Per salvarsi dai Falsificali, si avverte il rispettabile 

pubblico che ogni bottiglia, oltre alla marca registrata 
(firma Igea e preparali d’Anaterina) deve essere involta 
in nna caria che moslra in chiara stampa trasparente 
1’ aquila imperiale e la firma.

Unico deposito in Salerno presso la Farmacia del 
signor Camillo Cenname. 2
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ASSOCIAZIONE ( P a g a m e n t i  antic ipato  )  — Per un 
anno L. 1 0 ,0 0 .  Per u» '(‘mostre L. 0 , 0 0 .  — Un 
numero separato Cent. 5 Un numero «rretrato 
Cent. t O  — Le associazioni si fanno nel l ’ ufficio 
del G io rna le .—  Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e stia provincia si ri- 
ceTonorsclusivamente presso l’ i m p r e s a  d i  P u b 
b l i c i *  A. D e p o s i t i  e  l o l l o e n n i e n t o  , Napoli,  
Via Roma, N." 79.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE— Il giornale si pubblica il M a r 

te l l i ,  G iovedì e Sab ato .  — L’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, k sito in Salerno strada 
Porta di Ronca N. 1, ove debbono essere dirett i,  
franchi di pos/a, plichi, lettere, g iornali ,  vaglia 
postali ed altro .  — Avvisi e comunicati  da con
venirsi.

]
ss

DIARIO POLITICO

In Germania il nuovo gabinetto francese fu accolto  
in apparenza con piacere, tnu in realtà con sospetto. 
Il predominio ili Gambetta in Francia desta «ielle inquie
tudini, poiché si teine clic disponga gli animi in una 
via non favorevole alla conserva,zione della pac<>. Tanto 
vero che }.ià si parla in Germania tli aumentare gli 
armamenti e le spese per I’ esercito. Si ta dicendo che 
nella prossima sessione del Parlamento tedesco verrà 
chiesto un aumento ài spesa per l’esercito. Finora que
ste non sono che Miei e supposizioni, ma potrebbero  
diventare latti e realtà. Le dichiarazioni pacifiche di 
Freyc ine l hanno un certo valore , ma non bastano a 
rassicurare i tedeschi che temono sem pre di vedere la 
Francia insorgere contro di loro e domandare le rapite 
provincie. Speriamo che le opere del nuovo gabinetto  
francese valgano a dissipate quesli timori, facendo ri
nascere la fiducia e la calma-

—  Telegrafano da Pietroburgo che la repressione del  
panslavismo e del niliilismo è divenuta la parola d’ o r 
dine.

Da pertulio si procede a l l’ arresto di ufficiali accu
sati di mene rivoluzionarie e i irbuttali militari si m ol
tiplicano.

La morte del generale Igiialicff non ha cambialo nulla 
in Russia e Valonieff che gli succede nella presidenza 
dei ministri non opererà diversamente dal suo p red e 
cessore.

Chi la vincerà? Poiché nessuna delle  due parli vuol 
Cedere, è facile il prevedere che la Russia deve attra
versare un più o meno lungo periodo di sventure.

—  Adesso anche le donne si mettono nella partita. 
L’esempio del male è contagioso. I tentativi di regicidio  
non sono siati mai così frequenti , forlunalamenle gli 
assassini non raggiungono quasi inai lo scopo.

Il giorno 1.° di gennaio si ebbe a deplorare un at
tentalo contro la regina di Baviera.

—  Si ha da Costantinopoli:
“ Furono licenziali tulli i medici stranieri che servivano 

nell 'eserc ito  turco.
—  Si ha da Parigi:
Si dice che fra i ministri regni il miglior accordo.  

Gli uffici della Sinistra hanno manifestalo la loro fiducia 
nel Gabinetto.

A Berlino verrà mandato come ambasciatore l’ am
miraglio Polhuau, oppure J iu és .

Il signor G ié 'y visitò i luoghi danneggiati dall' inon
dazione. I danni sono gravi; ci furono ittiche delle vit
time umane; dalla Senna furono ritirati oito cadaveri.

I CONSORTI SI AGITANO

Un altro avvenimento politico viene a turbare la 
invidiabile calma che si gede in Italia. Quintino 
Sella, il Pontefice Massimo della consorteria, il capo 
de’ sedicenti costituzionali , ha parlato , ed il suo 
verbo ora fa il giro della penisola.

Quale importanza abbia questo avvenimento si de
sume dal viaggio intrapreso a tal oggetto dal famoso 
finanziere italiano, il quale muove da Biella nei Pie
monte per catechizzare in Napoli quelle turbe, che 
finora non vollero saperne di consorti.

Si desume dallo scalpore che si è fatto precedere 
al discorso, strombazzando a’quattro venti un mese 
prima di effettuarsi la degnazione dell’eminente uomo 
politico, che in omaggio ad un generoso sentimento 
intraprende un lungo viaggio in rigida stagione , 
esponendosi al pericolo di una scalmana, o magari 
di una infreddatura.

Che sia proprio un generoso sentimento quello 
che ha spinto il capo dell’opposizione parlamentare 
da’ ghiacci del Piemonte in mezzo a’ gregari del mez
zogiorno, non può mettersi in dubbio.

E quale altra ragione potrebbe assegnarsi alla 
propaganda consortesca, che forse neppure con que
st’ ultimo discorso può dirsi conchiusa ?

Potrebbe essere l ’ambizione forse? Non mai.
L’ambizione è prerogativa della Sinistra, la quale 

vuol arrogarsi diritti che non le appartengono e mi
schiarsi in fatti che non la riguardano.

È avidità di riafferrare il potere? Non mai.
Quest’ avidità fu mostrata solo dalla Sinistra, la

quale seppeì lottare per lunghi anni senza scoraggiarsi 
un giorno isolo fino a che non pervenne a quel po
tere , ove :i moderati si erano accomodati come in 
casa propria.

È for-e la voluttà di fomentare le discordie e per
petuare indefinitamente uno stato di cose , che fa 
male al Paese, ed alle istituzioni, le quali lo gover
nano ? Non mai.

É la Sinistra quella che tiene sempre in mano la 
face della discordia, e questa fu sempre disseminata 
in Italia da un gruppo di agitatori, i quali venuti 
su con la rivoluzione, non sapranno mai abbandonare 
il loro peccato d’ origine.

Lo sappiamo da un tempo.
Il giudizio , che i moderati della Destra danno 

de’ partiti politici, ha qualcosa di comune col biblico 
giudizio universale.

In questo i reprobi ostinati sederanno a sinistra 
per precipitare nel fuoco eterno appena pronunziata 
l ’ inappellabile sentenza. I posti di destra sono ser
bati agli e le tt i , quelli appunto che , dopo le pene 
della vi.a e le lotte sostenute, entreranno nel regno 
de’ cieli a godervi il premio meritato. Ed il regno 
de cieli sarà precisamente il potere , per riguada
gnare il quale lavorarono a ssa i , non risparmiando 
fatiche, umiliazioni, calunnie e spese: con ragione 
perciò il premio li aspetta ; mentre gl 'impenitenti 
sotto il peso del rimorso pel potere perduto e della 
generale riprovazione acquistata, soffriranno tutte le 
pene e gli affanni, che finora toccarono a’ moderati.

Nè la parola del Sella fu isolata.
Il Minghetti , il Bonghi, il Visconti Venosta gli 

tenevano bordone per accrescere verosimiglianza alla 
Commedia che si rappresentava.

A che cosa si ridusse la conchiusione dopo tanto 
apparalo ? Lo avevirino (ììrqtiàfche tempo prevedute» 
Il partito spodestato dovrà riconquistare palmo a 
palmo il terreno perduto, per riafferrare il governo 
lasciatosi fuggir di mano il 18 marzo del 1876.

L’ Uditorio era numeroso: più numeroso di quello 
che si poteva aspettare.

Ma erano tutti amici gl’ intervenuti ? I giornali 
moderati avranno il coraggio di affermare anche 
questo. Ci furono i discorsi ad impressioni, e quelli 
a iiori rcttorici: ma son poi vere e spontanee quelle 
promesse di cambiar sistema su parecchi punti per 
1’ avvenire ?

E qui che cova 1’ inganno.
La Destra non può più inalberare la sua vecchia 

bandiera. Essa fu strappata al partito dalle elezioni 
generali del 1816.

Farla risorgere oggi più che errore è follia. Il 
sistema fu condannato dalla Nazione con verdetto 
inappellabile: e le condizioni d’ Italia e di Europa 
son così diverse da quel che erano quattro anni or 
sono, che il voler governare con le stesse norme 
e co’medesimi principii d’ allora, sarebbe tale saggio 
di politica insipienza, da cadere nel ridicolo addi
rittura.

Sicché non ci aspettevamo uno di que’ program
mi, co’ quali si era abituati a mistificare la Nazio
ne. Qualche cosa di nuovo ci doveva essere , e ci 
è stata davvero!

Ma sono in buona fede coloro che abiurano gli 
errori passati, promettendo di ripararli per 1’ avve
nire ?

Lasciamo la risposta al criterio de’ lettori.
r. P.

!  j m S t a m p a

li t ® r e g r e s s o  di Napoli chiama il discorso dell’ono
revole G rimai cl i fallo a Calanzaro un raggio di luce che  
si desiderava da lutti per ben conoscere le cagioni che  
determinarono 1‘ ultima crisi e ne fissarono lo sciogli
mento. Che cosa aveva imparato il giovane ministro delle  
finanze dall’ attento studio  dei biianci? Questo: che vo
lendo abolire il macinato nel modo già stalo fissalo,

se  non si volgeva il pensiero ad altre tasse ed a> radi
cali e serie riforme, la Sinistra avrebbe fallo uno- sg or 
bio sul suo programma finanziario che era sialo sem pre  
questo: riforme senza danno del pareggio. E aveva pro
posto un com plesso  di provvedimenti mediante i quali 
il ministero, forte di un nuovo volo razionale della Ca
mera dei deputali,  avrebbe potuto presentarsi al Senato  
senza temerne la giusta opposizione, cerio che il S e 
nato non avrebbe avuto motivo alcuno di esercitare quel  
suo diritto di ve lo  che lo  Statuto gli riconosce e che  
solo può legittimamente esercitare. Ma i suoi colleghi  
non ne vollero sapere. Il dire la verità era un rovinare  
il partito. E poi dove ne sarebbe andata la dignità della  
Camera? Dunque dimissione generale per ottenere an
che le dimissioni dei Grimaldi e far posto ad un altro 
ministro che sapesse acconciarsi a mettere in  ch iesu o la  
la logica per la maggior gloria di una popolarità tirala 
su a bricciole di patriottismo e ingrassala nel p o 
dere m odello  della le g a  con tro  i l  m a c in a to  stabilito 
dagli onorevoli Baselli su quel di Parma.

Secondo la Ga**c»ta «lei Popolo di Torino, la ma
gistratura sedente a Roma ha assunto un’ attitudine di 
indipendenza, che pare un po’ ostentata ed anche pro
vocante, quando non si abbia a dire che essa adora il  
so le  che nasce per spregiare il sole che è tramontato.  
L’ altro giorno era il De Falco, procuratore generale  
alla Cassazione, che stigmatizzava 1’ ex-guardasigilli  Ta- 
jani contrapponendogli il Villa. Oggi il Manfredi, pro
curatore generale alla Corte d’ Appetto, ha vivamente 
censurata la circolare Varè cui aveva dato occasione il 
processo Fadda.

L’A v v e n i r e  «T i t a l i »  vorrebbe in Africa si stabilisse 
una colonia italiana, per avere così la meta per un a l
tro centro di commercio. Se colà fosse istituila una c o 
lonia italiana, forse che la emigrazione non sarebbe meno  
penosa e meno fatali non sarebbero le conseguenze?  I 
Mediterraneo solo che la dividerebbe dalla madre pa
tria; il benefizio di trovarsi sotto ad autorità italiane, con  
leggi e tutela italiana, potrebbero essere motivi bastan
ti per augurarci la effettuazione di un fallo che, in 
oggi volo, domani sarebbe cerio causa di miglioramento  
e t  ito  iielia «dfcw-kùhie-ùs» sivù;1 .poveri che emigrano.

Il H c r s a g l i c r e ,  rispondendo alla L ibertà  di ltoma, 
osserva che le difficoltà, dalle quali dipende principal
mente il ritardo della distribuzione dei sussidii ai Co
muni del Regno, se 1’ è create il ministero medesimo,  
con un regolamento che, se non altro, per convenienza  
avrebbe doluto  sottoporre al parere della Commissione, 
e col quale oltre al fissare un lermine fino al 15 g en 
naio per la presentazione delle domande dei comuni e 
dei consorzi, richiede in merilo delle  ste>se domande  
il parere delle  Deputazioni provinciali, creando così una 
ruota di più non voluta dalla legge. E non basta! I 
senatori e deputati,  membri della Commissione, che si 
son trovati presenti alla prima riunione, compresi della  
necessità di far presto, si sono mostrati arrendevoli a 
tutte le proposte di massima del ministro dell’ Interno,  
e se Uno a queslo momento nulla si è concretato, ciò 
si deve esclusivamente allo slesso ministro, il quale non 
ancora ha indicato i comuni e i consorzi! eli’ egli crede  
debbano essere i primi a ricevere, se non in tutto, in 
parie i soccorsi del governo.

Il C i t t a d i n o  di Genova, gettando uno sguardo al 
riassunto dei lavori della Camera dei Deputali,  scorge  
che mentre le leggi che hanno carattere partigiano  
giungono a discussione , quelle che trattano di affari 
vilali rimangono sepolte negli Archi vii della Camera. 
Invece tutto si lascia andare a catafascio, le cose serie  
si mettono in disparte: si rimandano al domani; ai nostri 
legislatori preme la cura d e l l ’ oggi , preme il sapere  
se un ministro od un segretario generale saranno del  
gruppo A piuttosto che del gruppo B ,  preme il d ec i
dere se la condotta del Miniatelo nel pasticcio Inibii.mi 
fu conforme ai « grandi principii del grande partilo ».

La i P o s t a  di Napoli , rivolta ai moderati che con
vennero in quella cillà per assistere al discorso d e l-  
1’ on. Sella , dice che Napoli, come rappresentanza p o 
litica ed ufficiale, fece della  sua autonomia olocausto alla 
grandezza ed alla unità della gran Patria Italiana. Ma 
i signori consorti,  allora governanti, non lo seppero nè  
rimeritare, nè apprezzare. Sino al 187G Napoli con tulio 
l ’ elemento meridionale e con tutta la immensa mole  
degl’ interessi dei mezzogiorno d’ Italia non meritarono 
considerazione. E questa , che fu già metropoli di uu 
ricco e popoloso ream e, addivenne capoluogo ui pre
fettura, senza che si fosse menomamente pensato a c o m 
pensarla in guisa veruna del suo immenso sacrifizio , 
com ecché  rinunziando al moto ed alla v ili ufficiale,  
essa rinuuziava a tre quarte parti del suo naturale a-  
limenlo.

La £ . i l > e r t à  di Roma, deplorando l’ esito del p ro
cesso d eg l’ internazionalisti di Firenze, dice che no;) è



assolutamente concepibile, non è tollerabile, che in un 
paese retto a libertà, alcuni cittadini per un reato po
litico (e  fosse qualunque altro il reato sarebbe lo stesso) 
rimangano carcerati 18 mesi , per essere poi un bel 
dì rimandati liberi. Un fatto di questa natura, è addi
rittura ingiustificabile, nè può passare senza biasimo.

NO TE PO LITIC H E

N apo li, 9 g en n a io  1880.

L’avvenimento della giornata è la riunione degli orto
dossi allo S k a tin g  r in k ,  dove ieri sera si esercitarono  
ad una specie di pattinaggio politico mollo pericoloso.

Numerosi furono coloro che accorsero a quella r iu 
nione. Tulli ritenevano che il partilo moderalo dopo  
le  sconfitte patite, dopo i molti disinganni, dopo i pro
gressi degli ultimi anni si sarebbe manifestato ben di
verso da quello che era stato fino al 18 marzo 1876 .
S ’ ingannarono tulli. I Pontefici Massimi della Consor
teria si rivelarono quali erano stali pel passato.

X

Un’altra disillusione ebbero i convenuti allo S k a tin g -  
r in k ,  che non sono acciecati dalla passione politica , 
quella cioè che nel mentre si credevano di assistere 
allo svolgimento di un programma p o l i t ic o , non inte
sero altro che una sequela  di con fiteor  per scurarsi 
degli errori passati.

X
Primo a parlare fu l’on. B o n g h i , il quale pronunziò  

un discorso pieno di bile e di rancori. Accennò al 18 
marzo 1876 e disse che la manifestazione del paese  
nelle elezioni generali del novembre di quell'anno si rag
giunse colle buone e colle cattive arli del Governo e 
che non fu per niente sincera e spontanea.

X
L’ on. Bonghi decisamente parlava di corde in casa 

dell' appiccato, senza riflettere che questo sistema è per
lo meno pericoloso.

Forse egli si entusiasmò vedendo più di tremila p er
sone colà riunite ,  che certamente nell’ animo s u o ,  in 
quel momento, dovette battezzarle per moderale.

Ma pur troppo egli dovrebbe sapere che il parlilo 
moderato a Napoli conia una legione di 300  persone —  
Sarà la legione di L eon id a , ma non conta più di 300  
soldati !

X
L’ on. Sella, alpinista di forza e forse abile pattina

tore pur anco, fece sforzi erculei per mostrare la sua  
a b il i tà— Il suo discorso lo fece condito con quello  
spirilo che tutti gli riconoscono ma evitando per quanto  
più era possibile le scabrosità.

Io non vi llico p p r - 4 ì k ^  ■p-cr - ^-gr.er-ttrMo quello  c h e  • 
egli disse, dappoiché ne Iroverete estesissimi resoconti 
nei giornali.

Ma è indubitalo che il suo discorso non fu che una 
continuata negazione; e quando volle affermare qualche  
cosa , andò a cascare nel programma della Sinistra , 
dappoiché egli non promise per l’ avvenire che la riforma  
amministrativa provinciale e co m u n a le ,  che è uno dei  
punti principali del programma della Sinistra; e I’ on.  
Nicotera ne presentò uno speciale  progetto durante la 
sua Amministrazione.

X
L’ on. Sella, del resto, fu ascoltato con molta atten

zione e riscosse gli applausi d e l l’Assemblea. Egli disse  
che la Sinistra aveva commessi degli errori e questo  
non v’ ha chi noi riconosca.

Parlando del Cairoli disse rincrescergli censurarlo  
come uomo di Sialo.

Confessò essergli molto simpatico; che spesso è ne
cessario abbandonare le paludi per salire nelle montagne.

Di là sù I’ animo si solleva e i credenti pensano alla 
massima del Vangelo: ama il tuo simile come le slesso;  
ed il naturalista la massima Di Darwin: di due specie  
vince quella di cui l’ individuo si sacrifica alla razza.

E della famiglia Cairoli chi non ricorda che tulli si 
sacrificarono per la patria e che il solo superstite è 
Bendetlo Cairoli ?

X
Ma Benedetto Cairoli non risponde all’ ideale del suo 

nome come uomo di Stato; e quindi gli errori politici 
e finanziarii che tuttora si deplorano

L’ on. Sella condannò la crisi del Novembre ult imo, 
colla quale si fece uscire dal Gabinetto l’ on. Grimaldi,  
solo perchè egli aveva detto di voler lare 1’ esposizione  
finanziaria alla Camera prima che il Senato avesse di
scussa la legge del macinato.

X \
Parlando dei Comuni, egli disse che la morale del pro

getto dell’on. Magliani, presentato al riguardo, è questa:  
aiutare i grossi comuni a spese dei piccoli.

Quel progetto non sarà approvalo dalla Camera, d ap 
poiché i deputati rurali sono in maggioranza.

X
Parlò fugacemente di politica estera e rilevò le tristi 

condizioni d e ll’ Italia.
X

Finì facendo protesle d’ affetto per Napoli c per le

provincie m erid ion a li , e  mandando un saluto alle LL. 
MM. il Re e la Regina d’ Italia.

Gli applausi furono lunghi e fragorosi.

X
Parlò il Minghetti e fu insolente.
L'insolenza sua era adornata dai fiori della sua in 

contestabile eloquenza, ragione per cui le parole sem 
bravano meno dure di quelle che erano.

Disse delle  impotenze della Sinistra: asserì che que
ste impotenze erano sette, senza riflettere che l’ impo
tenza della Destra è una sola e vale, anzi supera tutte; 
dappoiché se non fosse così ,  non sarebbe impotente a 
ripigliare il potere.

Fece anche egli le proteste d ’ affello per Napoli ed  
ebbe una nota languida pei borbonici-conservatori che 
se ne andarono in brodo di giuggiole.

X

Parlò infine il Visconti Venosta, il quale col suo d i
scorso p n eu m a tico  stabili il vuoto , dappoiché la sala 
si vuotò per metà.

Censurò la politica estera e salutò Napoli la città 
dalla quale deve partire il risveglio del p ar lito^ m o'  
deralo!l

E per ora basla.
I comenli un’ altra volta.

A rm an do

■ -------------------------------------------------------------------------------

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O M A

Stamane non è arrivato il corriere postale di Roma; 
ecco perchè non pubblichiamo la nostra solita cor
rispondenza.

D A L L A  P R O V U V C a A

Sig. Direttore,

Avendo letto nel suo periodico (giornale la F ru sta )  del 
sei andante una corrispondenza a firma Giuseppe Pi
gliatalo di S. Gregorio Magno, che calunnia la mia per
sona, e quella di alcuni onesti Consiglieri Municipali 
del mio Comune, la prego a voler dare in risposta la 
mia lettera.

Bisogna convenire che in S . Gregorio Magno il pro
gresso dalle Selve  sia disceso nel Paese, e dall’ A ra tro  
vola ;>ui giornali. Il progresso trasforma il contadino,  
il villico negli attaccabrighi, nei inensognieii,  nei m e
statori, come può trasformarlo in uomo civile che si 
rispella, e volga la sua mente al ben’ essere sociale.

In quella corrispondenza inserita sul Giornale la F ru 
i r l a  ,’ibLiiain» leUo uiìù r is t ia , -ch e ,  eonic il rospo,  

tramanda veleno dai suoi pori. Portento di un trium
virato di collaboratori di quello  scriltaccio a firma di un 
tale Giuseppe Pigliatalo, che sbucalo dalle Selve  dei 
Monti ili S. Gregorio Magno scende paladino nella pa
lestra giornalistica, e fanciullo ancora manifesta con la 
sua indole le speranze della disgraziata Patria.

Un giovane dovrebbe insegnarsi a non mentire, e do
vrebbe imparare a non essere lo zimbello del livore 
altrui, che profittando della ignoranza, e della  inespe
rienza di lui sfogano per lo mezzo suo 1’ odio, la ven
detta, perchè vorrebbero tenere il paese silenzioso e 
taciturno, da poterlo liberamente dispolizzare.

L’ istruzione insegna la civiltà, e lo scrittacelo del  
Pigliatalo è un insulto alle Autorità costituite.

11 giovane diletta ili esperienza, e per essere libero 
scrittore ed accusatore bisogna avere requisiti che non 
fanno diletto nella sua persona. Il (tic  ta tu ili, i  s e i  
m o g g i potrebbero ricordargli brutti antecedenti,  ed a- 
p ru e  una storia ignominiosa e così inviterebbero coloro  
che censurano.

Le astensioni a! Consiglio sono una necessità per non 
assistere ai ributtanti spellaceli che spesso vengono fatti 
iniziare dall' organo dell' analfabeta Roberlazzi, e  per  
farli cadere dalla pubblica opinione, come già sono im
mersi. Ma infastidire il pubblico colle scene di S. Gre
gorio Magno non lo stimiamo conveniente, e solo fac
ciamo osservare che i porta voce di S. Gregorio da 
qualche tempo molestano la stampa salernitana con pet
tegolezzi,  con lodi comprate e sperticale al pettoruto 
e gonfio Sindaco, che per tenersi in piedi agita e com 
muove la pace del paese.

E senza discendere in polemiche, il notus in  ju d e a  
fa sapere al libellista che i se i, invece di se tte , se d ie 
dero il loro voto per la Re e pel Coppola, furono gui* 
dati da retti principii e da libera coscienza, ricordan
do i m elil i  di costui ed i lodevoli attestati d e ll’ Auto
rità Scolastica locale rilasciali nel decorso anno; il che 
vale a smentire le bugiarde accuse d e ll’ insidioso scrit
tóre, il quale vomita bile partigiana per non essere  stala 
rilenuta la nomina a Maestro e Maestra, cioè suo Nipote,
o fratello Cugino, e della parente dei triumviri.

Il fac  totu in  ha inteso di rispondere con modera
zione ai villani insulti del sottoscrittore della corrispon
denza anzidella, perchè gli sarebbe rincrescevole m et
tere a nudo certe piaghe locali, che ridonderebbero  
non solo a danno d e ll’ individuo, ma del paese ,  che è 
dovere rispettare.

Per ora abbiamo creduto tener tale contegno, che  
sarebbe smesso a nuova provocazione»

Accolga i sentimenti della mia slima, e  le anticipo i 
più sentiti ringraziamenti.

S .  Gregorio Magno 9 gennaio 1880.
D ev. Am. e Servo  
Francesco Coppola

------— ------------------------ -------- -------------------------------------------

l e t i z i e  à t u E i u m *

ROMA —  Telegrafano alla G a zze tta  d e l P opo lo  di. 
Torino:

Un telegramma di Lucca annunzia che venne improv
visamente ordinata una perquisizione nei locali del C ir
co lo  R ep u bb lican o .

In seguilo  alla perquisizione venne ordinato lo scio- 
glimento de ll’Associazione.

—  Ed il corrispondente del P rogresso  di Napoli, così 
scrive:

Domani si riunisce I’ Ufficio Centrale del Senato, e 
fino a questo momento, per quanto dicesi,  nessun ac
cordo avrebbe potuto stabilirsi tra le tante e così va
riamente discordi opinioni.

Si aspetta I’ on. Cairoli, che arriva, come *ì scrissi 
già, domani per venire ad una conclusione. Stando così  
le cose qualunque previsione sul voto del Senato s a 
rebbe prematura.

Non potrebbe dirsi lo stesso della Camera. L’ on. Im-  
briani insiste nel voler continuar la polemica iniziata 
col nolo opuscolo  —  P e r  la  V erità  — ;  e mi dicono che  
egli non sia affatto disposto ad arrestarsi dinanzi a ll’ im- 
pressione prodotta dalla lettera di M. Garibaldi. Dicono  
anzi che I’ on. Imbriani abbia trovalo già un amico,  
1’ on. Deputalo Bovio, il quale solleverebbe nella Ca
mera la quistione di Campo Varano, ed invocherebbe 
la testimonianza dello stesso M. Garibaldi per dimostrare 
la slealtà del Ministero, se non si troverà un mezzo  
com e dileguare anche il più lontano sospetto sull' au
tenticità dei latti rivelali dall’ opuscolo in parola.

----- ------------------------------ ------------------------------------------- -

G E O M A C À
1/ o n .  G i u d i c e  —  Non avendo potuto andar di 

persona , com’ era suo desiderio e di alcuni amici, 
nel suo Collegio di Montecorvino Rovella, per fare 
colà un discorso, ha creduto esporre le sue idee in 
iscritto , dispensando un apposito opuscolo in tutto 
il Collegio.

Una copia di questo opuscolo l’ abbiamo ricevuta 
anche noi, e promettiamo di occuparcene in uno dei 
prossimi numeri.

T r n n i u f n i i i c n t o  (Il — Il SÌJ. Mez*
zacapo Gabriele, Giudice presso il Tribunale di Be
nevento, è stato tramutato a Salerno coll' incarico 
della istruzione dei processi penali.

Il  p a g a m e n t o  «lei c u p o n i  — Vi SODO molte 
lagnanze sul modo come la Tesoreria di Salerno fa 
il pagamento dei cuponi di rendita del Debito Pub
blico. In ogni scadenza la folla è immensa, tanto 
che pigiandosi e ripigiandosi si fa un baccano in
diavolato e quasi sempre si finisce che taluni, arrivata 
l’ora tarda, vanno via senza riscuotere il danaro. Non si 
potrebbe stabilire un ordine di chiamata dando a cia
scuno preventivamente un numero progressivo ?

U cciso  c  d e r u b a t o  — Il primo lunedì del nuo
vo anno spuntò assai tristo per il povero mugnaio 
Starace Aurelio. Egli , dopo un lungo lavoro del 
giorno, nelle ore del pomeriggio ritornava in casa 
sua in contrada Reginella di Pesto per rinfrancarsi 
un pò delle sue fatiche. Era quasi in sull’ annottare 
quando gli fu bussata la porta, perchè aprisse a 
persona che seco lui doveva, per un affare, confe
rire. Il povero Starace credette sincera la voce di 
fuori ed ap r ila  porta. Non l’ avesse mai fatto! Quat
tro individui, e più che uomini, addirittura belve, 
gli si avventarono addosso, lo aggredirono e con r i
petuti colpi, sotto i quali lo sventurato Aurelio in- 
van chiamava aita, lo lasciarono allora quando stra
mazzò cadavere al suolo. Poscia, fatto bottino di di
versi oggetti e danaro, che si trovavano nella casa, 
pigliarono il largo per le vicine campagne.

Ora abbiamo saputo che due degli assassini f-n 
rono arrestati dai Reali Carabinieri della Stazione 
di Pesto.

A r r e s t o  «li g r a s s a t o r i  — I Reali Carabinieri di 
Raronissi hanno proceduto allo arresto di sei indi
vidui, gravemente indiziati autori della grassazione 
fatta, pochi giorni or sono, al capo lavoriere De Do
nato, mentre dalla Fabbrica faceva ritorno a casa sua.

i n  A d e n  —  Abbiamo saputo che molti giovani 
della nostra provincia e di quelle limitrofe, non 
intendendo nel vero senso della parola alcuni arti
coli pubblicati da certi giornali i ta l ian i, imitando



altri giovani di Napoli, vorrebbero recarsi in Aden 
per iv i tentare il commercio colle provincie dei So
m ali, sperando di ritrarne utili im m ensi, ricchezze 
insperate. Ma imprese di questo genere non si pos
sono effettuare con tanta agevolezza. Il commercio 
in  quelle lontane contrade è oggi reso difficilissimo 
e rovinoso dalla concorrenza araba, perchè praticato 
da gente che nulla possiede e che procura di v i
vere  sul credito che le è accordato da negozianti 
indiani di Aden : quindi non può offrire che assai 
scarsi e difficili vantaggi. Laonde, a chi si avven
tura in quei paraggi, si preparano ornai disinganni 
e privazioni d’ ogni genere.

Dietro informazioni positive ricevute da quel paese, 
ci crediamo dunque in obbligo di sconsigliare la 
gioventù dall’ arrischiarsi alla leggiera in im prese  
che possono riuscirle fatali.

i<a S t a t i s t i c a  t ie is e  t a s s e  —  La Direzione g e 
nerale dei Demanio ha ordinato alle Intendenze d i  
provvedere presso gli uffici contabili dipendenti af
finchè la statistica delle tasse sugli affari, riscosse  
nel 1 8 7 9 , sia inviata al ministero non più tardi del
10 prossimo venturo febbraio.

Con la stessa circolare dispone ancora che entro
11 febbraio debbano le Intendenze trasmettere al m i
nistero un prospetto per ciascuno dei sette capitoli 
delle tasse sugli affari, dimostrante le  differenze più 
salienti in più o in meno fra le  riscossioni d ell’ u l
timo biennio accennando le  cause che a tale effetto 
concorsero.

i>a C e c i n a — Moriva ieri l ’ altro in Napoli, la
sciando tre figlie nella più squallida m iseria. E gli 
fu uno dei fondatori della Giovane Ita lia  e prese 
parte fin dal 1 8 2 0  a tutti i movimenti per la liber
tà. Due volle condannato a morte in contumacia do
vette emigrare in Francia, dove seguitò a cospirare 
per 1’ indipendenza del suo Paese. F u  anche esimio 
pubblicista.

E)a s i g n o r i n a  E t a r o n e i i i  —  Riceviamo e pub
blichiamo :

Salerno, 10 Gennaio 1880.
Gentilissimo signor Direttore 

Conoscendo la pubblicità del vostro accreditato pe
riodico , vi prego far passare queste mie poche idee 
sull’ esito della Favorita  non fosse altro che per mia 
propria soddisfazione.

Tulli in generale eseguirono assai bene la parte loro, 
e furono meritamente applauditi, ma non posso far di 
meno di dire una parola speciale pel Soprano, signorina 
Baronelli, la quale in questa opera, come in quella del 
Fam i, fa sfoggio di tutti i suoi mezzi vocali, (non a tulli 
comuni) venendo sempre ed entusiasticamente applau
dita, precisamente nel terzo allo , in cui canta la sua 
Aria  « 0 mio Fernando  » ove attacca un bel si n a tu 
rale di petto (non volendo neppur ricordare il Do ma
gnifico sopracuto nel finale del medesimo atto) e riesce 
a trasportare il Pubblico , e pel modo veramente ele
gante di porgere ,  finezza di fraseggio, purezza delle 
intonazioni, e limpidezza di legature, nonché per la sua 
voce chiara armoniosa e timbrata in tutta la estensione.

E però il pubblico non sa frenarsi , ed irrompe in 
calorosi applausi chiamandola ripetutamente al prosce
nio; venendo così a mostrarle tutta intero la sua sim
patia ed ammirazione! Si aceoppii a tutto questo la 
sua svelta ed elegantissima figura, e si ha davvero nella 
Eleonora di Alfonso XI un vero gioiello artistico.

Un vostro associalo

T e a t r o  ff n a i c i p a i c  —  Stasera si rappresenterà 
La Favor i ta .

Molti abbonati vorrebbero che lo spettacolo inve
ce delle otto cominciasse alle ore sette.

La Commissione Teatrale informi e cerchi da do
m ani in poi di soddisfare questo giusto desiderio.

N e c r o lo g i»  — Da Vallo della Lucania ci pervie
ne la dolorosa notizia della morte di Nicola Pinto 
avvenuta alle 9 p. m. del 7 andante.

Uomo onesto e liberale a tutta prova, resse per : 
molti anni l ’ Ufficio postale di quel Capoluogo di 
Circondario con lode grandissima Ano a che, costretto 
in casa da quel male che lo ha condotto alla tomba, 
dovè ritirarsi Per le  rare virtù del suo cuore fu 
amato e rispettato dai suoi concittadini e da quanti
lo  conobbero; sicché la sua immatura perdita lascia  
in questi un vuoto immenso e nei parenti un eter
no dolore.
—-------------------------------- --------------------------------------------

U n  p o ’ d i  u m o r e  

Fiore di pruno:
Dice un proverbio antico, e dice bene,
Il sazio non crede a chi è digiuno !

Proprio in questo momento — in cui scrivo un po' 
d ’ umore — gl’ intestini ini fanno una tarantella nel ven
tre da dovérmene per chi sa quanti giorni leccare le dila!

Ma con 0 senza colichelle — viscerali o nefritiche — 
il mio mestiere m' incalza; il Direttore mi paga, e T u 
more deve uscire donde non è che arid ità  di gioia.... 
e di speranza.

Ebbene, io scrivo contorcendomi, e contorcendomi 
protesto. L’ onorevole Petruccelli della Gattina — rap
presentarne del mio collegio — farà a suo tempo una 
interpellanza al ministro degli Interni sui m oli sediziosi 
delle mie interiora, e ne attribuirà la colpa al sommo 
Pontefice.

E si comprende da ora che l’ incidente non avrà se
guilo.

X
Giovedì a sera — come vi annunziai — la riunione de

gli Zulus a Napoli riuscì numerosissima. Dico zulun, 
perchè non saprei diversamente identificare il contenuto 
al contenente: leggo S ka ling 'R ing .... e giudico trattar
si di Zululanda!

Dunque in una sala deiio Skalink-R ing  si Irovaro- 
rono — casualmente credo io — gli on. Bonghi, Min- 
ghetti e Sella: il Priore, il Primo-Assistente ed il Pa
dre spirituale!

Conlicuere omnes, inlenlique ore tenebant.
E c’era da starsi allenti con troppa ragione; perchè 

una delle due: 0  il Sacro Concilio della Consorteria 
voleva ripetere quello che ha sempre dello in Parla
mento, ed allora bisognava ricordare le lezioni passa
le , come gli scolari che ne fanno la ripetizione nel 
sabbaio. 0  qualche nuovo dogma  andavasi elaborando 
nella testa ecumenica dei tre oratori, e la curiosità — 
per lo meno la curiosila — doveva esser massima in 
tutti, e più in quelli della ortodossia, i quali confon
dono il dogma  con Y assioma, vale a dire la teologia 
con la malematica !

Oh! quanti Arbaci avrebbero voluto interrompere l’o
norevole casparrino  con le parole del Metaslasio:

C’ inganni adesso, o c'ingannasti allora?

X

Veramente, la triade dello Skating Ring non doveva 
confessare di avere ingannato ; ma di essersi inganna
ta; preciso al riguardo delle provincie napolitane, dove 
la fede politica e i vermicelli col pomidoro non ven
gono mai meno.

Si disse che abbiamo ragione noi ; e che quando la 
Destra tornerà al potere, ci restituirà gl' indebiti esatti. 
Mi contenterei di non dover rifondere le spese di corle M

X
Prima che l’on. Sella prendesse la parola, volse uno 

sguardo topico intorno a sè e mormorò sotto voce: 
Quindici, quindici, quindici 
E  chi dice che non sor quindici... 

ma non lo veggo; decisamente non c’ è ; il Gigante di 
Salerno non è venuto. Peggio per lui; una conferenza 
atlrassata lo potrà far cadere da sopra alla pedagna !

L’onorevole easparrino  diceva cosi , perchè sa che 
le sue teorie economiche in l'atto di balzelli sono scru
polosamente imitale e parafrasate dal nostro Calapino. 
Un comenlario monumentale ce lo lavori segnatamente 
nella questione : Testatico, o Tassa Locativa ?

— Tassa locativa, tassa locativa !

X
Ad ogni modo, senza pelo non è il manlo. Se l’ Italia 

non è che una vasta sala da ballo; se la libertà di cui 
godiamo non è che una conlradanza figurala, bisogna
convenire che dopo un tour des inaili così lungo......  lo
changez les dames è vicinissimo !

Buono per noi delle provincie napolitane ! Quando 
Bonghi , Minghetti e Sella assumono di patrocinare i 
nostri diritti, significa che ci ritengono per animali da 
sella, da tiro e da soma.

Bestie utilissime nelle strade obbligatorie ! !
Gambetta

— --------------------------------------------------H ! « M --------------------------------------------------------

SC IEN ZA P O P O L A R E

Arti e mestieri

Vediamo ora come si fa per ottenere 1’ amido indu
strialmente.

Due so no i processi più comuni: I’ uno dello per fer
m entazione, per impastamento t’ altro.

Col primo si mene a macerare in tini il grano o il 
frumentone ( buoni o screati ) nell’ acqua, cui si ag
giunge un pò di lievito dei panettieri o di birra; le ca- 
riopsidi— così si chiamano le granella dei cereali—si 
gonfiano, si spappolano in modo che il loro contenuto 
si mette in relazione col lievito, il quale induce la de
s t in a ,  il glucosio e la semola a fermentare.

La semola si trasforma in prodotti solubili, 1’ amido 
si sprigiona dalle cellule sotto forma di una sostanza 
molle e pastosa. Indi la massa si lava ripetutamente , 
la crusca sale a galla, mentre l’amido essendo più pe
sante, si raccoglie in fondo ai tini, e mercè reiterati e 
generosi lavacri lo si spoglia delle malerie estranee.

Quando i grani presi tra le dita si schiacciano facil
mente, la fermentazione è completa. Essa per giungere 
a tale stato esige da 10 a 15 giorni ed anche più, se
condo la forza del lievito ed il grado di temperatura.

Non resta che a separar 1’ amido, il quale si racco
glie o per mezzo di piani inclinati o per mezzo di slacci 
a reti metalliche, slacci che ordinariamente sono della 
capacità di 20 o 30 litri di liquido, e le cui reti au
mentano sgradalamente di finezza.

Alcune volte questi stacci nel loro centro portano 
un manubrio, attaccalo ad un asse perpendicolare, che 
mena in giro, rasenle la tela metallica , due palelle 
orizzontali. L’ amido passa attraverso questi stacci sem
pre però accompagnalo da un pò di cruschello dal 
quale si libera versando allr’ acqua, ed obbligando que
sta a passare per slacci, a reti più fìtte, in vasche di 
fabbrica ben cementale. Quivi riposa tre giorni, nel quale 
spazio di tempo le malerie si depositano a strati se 
condo il loro grado di densità. L’infimo è occupato dal- 
1' amido migliore.

Gli altri straterelli vengono trattati di nuovo con acqua, 
e poi stacciali costituiscono I’ amido di seconda qualità.

Tanto l’ amido di prima che di seconda qualità ven
gono quindi raccolti in sacchi separati, ove restano due
o tre giorni fino a che tutta 1’ acqua ne scoli , poi i 
sacchi si rovesciano, in estate, su aie al sole, ed in in 
verno, in stufe in varia guisa foggiale e diversamente 
riscaldate.

Queslo processo presenta degli inconvenienti.
L’ altro metodo dello p er impastamento consiste nel 

far passare attraverso la farina dei cereali, posta su 
stacci od una madia — della amidoniera  — un filetto 
di acqua. La semola resta sullo slaccio, e l’amido passa 
con 1’ acqua in serbatoi, dai quali si raccoglie e si 
asciuga in un modo simile all’ altro processo.

Un’ oretta di lavoro dell’amidoniera basta per sepa
rare lutto 1’ amido da un sacco di farina di 175 chi
logrammi.

(cont.) D ottor Carlo Casaburi

------------------------------- - -MWfr'«W>6------------ — _____________________________

Bollettino degli Anuuuzi lega li

Nel 16 gennaio 1880 nella 2.* Sezione del Tribunale Civile 
di Salerno, ad istanza del signor Giuseppe Avalloue di Vietri 
sul Mare, ed in danno di Michele Gisolfi di Salerno, segiurà la 
rendita all’ incarno del comprensorio di case, di sei bassi e due 
stanze superiori alla contrada Ciroppolo in dello Comune di 
Vielri pel prezzo ribassato di olio decimi in lire 829,06.

Innanzi alla 2 .“ Sezione del Tribunale Civile di Salerno nella 
udienza del tre febbraio 1880, sulla istanza della Direzione Ge
nerale delle P«ste residente in Rema , in danno di Francesco 
Mansueto di Buccino seguirà la vendila in grado di ribasso del 
quinto decim o— 1 . di una parie del fondo seminatone denomi
nato Campo sito in Buccino, con olivi a fratto, con parte della 
casa rurale ivi esistente pel prezzo di lire 1280,07 — 2 . di una 
parte della casa di abitazione sita in Buccino alla strada S. Elia, 
e propriamente una sala, una cucina, e stanza da letio con so
prapposto suppenno pel prezzo di lire 364,93; come dal bando 
formato dal Cancelliere del Tribunale Civile di Salerno, del 3 
dicembre 1879, depositato in Cancelleria.

----------------------------------------------------------------------------- -

Camera di Commercio ed Arti di Salerno

Rollellino selliinanale dal 4- al IO Gennaio 1880 dei
prezzi dei seguenti generi nella p ia zza  d i Salerno:

Frumento tenero pr. mas. al tomolo Due. 4 ,10 pr. min. D. 3,90

» duro » « » 4,60 » .» 4 ,80
» misto fino » » » 4,00 .» » 3,80
» misto medio» » » 3,83 » 3,73

Granturco » » » 2,80 » » 2,70
Faggioli « » » 4,00 » » 3,90
Avena u » » 1,40 » » ---
Olio per quintale 1.* qualità Due. 31 — 2 * qualità Due. 28,80

II Presidente
Unffaele Rinaldi

-------------SfcSi $---------------------

Stato Civile

Dichiarazioni fatte dal  7 al 9 Gennaio 
X a t i

Giordano Caterina di Matteo; Albirosa Giuseppe di Alfonso;  
Albano Teresa di Saverio, nata morta; D’ Agostino Eliseo di 
Matteo; Consiglio Nicola di Vincenzo.

Matrimoni!

Crocetta Luigi di a. 21 scribente, con Maselli Maria Caroliua 
di a. 48, possidente; Sessa Aniello di a. 25, fornaio, con Ac- 
cardo Lucia di a. 28, possidente.

M o r t i
Avallone Vittoria di anni 53 possidente; Esponilo Giovanni di 

a. 78 bracciante; Galderisi Resa di a. 80, bracciante; Marco An
gela di a. 90, bracciante; Nappa Alfonsina di g 9, proietta; Pe- 
trelli Achille di g. 2, proietto; Nigri Emilia di m. 23; Giannat- 
tasio Pasquale di a. 82, Tabaccaio; Giordano Arnese di a. 80 
possidente; l’etriccelli Carlo di m. 11; Fiore Maria Luisa di a. 
81, domestica; D’ Andrea Concetta di a. 80, domestica; Fuuel  
Ferdinando di g. 6 .

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

GARIBALDI
Dal 1860 al 1879 per  F. B i d e s c h i r i .

Elegante volume di oltre 100 pagine per i tipi dello 
stab. tip. del Popolo Romano, 1879.

Prezzo li. 1,5*1.
Unico deposito, presso l’ impresa di Pubblicità, de

positi e Collocamento in Napoli.
79 — Ma Roma (Largo Carità) — 79

Spedizioni in Provincia contro vaglia postale, aggiun
gendovi 20 centesimi.



Compra e Vendila di Valori Slaliaui ed Fsleri
Presso il Cambisti! <ira«ianl e ©. , Genova , Via 

Orefici, 116, si acquista Rendita Italiana Consolidato 
5 e 3 p. 100 obbligazioni di qualsiasi Municipio come 
Bari, Barletta, Milano, Firenze, Venezia, Napoli ec. ec. 
Azioni ed Obbligazioni Ferroviarie, Obbligazioni Prestito 
Nazionale, con o senza la llape.— Sui suddetti titoli si 
anticipa denaro a termine tn riscatto. Si scontano cou- 
pons. Verifica di premi delle diverse lotterie, si pagano 
i medesimi con piccolo sconto.

Per schiarim enti scrivere con risposta pagala . 33

Copista M ondiale 
sistema 

W U  S . F F

Il più Utile 
Semplice 
IM -aiico  di
quelli sin qui 
scoverti.

Copia a secco ed ottiene in ogni 5 minuti flOO copie 
nitide di I.cMere., Circolari, !)«>cuiiicn(i, lìi- 
«e«nl, xsuMìca eseguendone le copie sopra ogni 
corpo, come Carla, Cartoncino, Carta bollala, Bian 
cheria, Seta, Metallo, Vetro, Legno, etc. etc.

Il solo ricercalo in tulte le Ufficine e Banchi esteri.
Prezzo Corrente 

IY.° 1 Grandezza 1 7 - 2 4  L. 8 ( istruzione 
» 2 » 2aX37 » 14 (

Apparecchi di dimensioni superiori, in seguito ad o r
dinazione.

Inchiostro separatamente Violetto, Bleù, Lilla, Rosso, 
ogni bottiglia L. 1.

Imballaggio in Provincie in casse per ogni cassa L. 1,30 
Unico Deposito per le Provincie Meridionali all’ Im

presa di Pubblicità, Depositi e Collocamento, Napoli, 
Via Roma, Largo f u r i l i ,  79. In provincia si spedisce
contro vaglia per I’ ammontare. 24

SCIROPPO DI P A R I G L I !  CHINATO
composto da l Chimico 

t i  A tfi'fl'A N O  1,0.13 I S A  f i  »  1

Il più eccellente depurativo che I” arte medica oggi 
possiede è lo Sciroppo d i Pariglina Chinalo Tonico, 
ricosiiluente, cura le discrasie umorali e luite, le affe
zioni che disturbano l’organismo con sofferenze croni
che. Chi ha sofferto febbri di malaria, sifilide, erpete
o abbia sciupato ed indebolito il suo organismo trova 
in questo preparalo un mezzo curativo ed efficace. La 
gotta, la scrofola, la cloro anemia sono curate a me
raviglia con l’ uso di questo composto. È lo specifico 
per gli emorroidi. Noi» è un segreto ma un prodotto 
di esperienze mediche e di arte farmaceutica.

Uso =  La mattina in un bicchiere d ’ acqua se ne 
scioglie un cucchiaio di zoppa. Si aumenta a due dopo
20 giorni di cura.

Costa — Bottiglia grande L. 1 ,5 0  — Piccola L. 4 .
Unico deposilo in Salerno presso la farmacia del sig. 

Camillo Cenname. 10

PASTIGLIE PANERAJ
A BASE DI TRIDACE PER LA TOSSE

fc il rimedio più adatto a vincere la tosse tanto che 
essa derivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da 
causa nervosa: dovano nella lisi incipiente, nella bron- 
chilo, nel mal di gola e nei calarti polmonari , delle 
quali ultime malattie si può ottenere la completa gua
rigione alternando o facendo seguito all’ uso delle pa
stiglie Panerai con la curil dell’ Estratto P anera j d i ca
trame purificato, che agisce motto meglio dell' olio di 
fegato di Merluzzo, dell' Estratto di Orzo Tallito.

MoHI anni «li success», i numerosi atte
stali «lei jftiù distinti niellici, e 1’ uso che si 
fa «li esso negli (twpedali del regno , souo 
la prova più certa delia loro efllcacia. 

i 'r e t io  lira  USA la Scatola

ESTRATTO PANERAJ
DI CATIIAMI! PURIFICATO

Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parie 
Resino Balsamica  del Catrame, scevra dell’eccesso degli 
acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in tutto 
il Catrame del commercio, te quali sostanze spiegando 
un’ azione acre ed irritante, neutralizzano iu gran parte 
la sua azione benefica e rendono intollerabile a molli 
1’ uso del Catrame.

È il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato 
respiratorio, della mucosa dello Stomaco e più special- 
mente della Vescica: per cui è indicalissimo nella Tisi 
incipiente, nella Bronchite, nella Raucedine e nei Ca
tarri Polmonari, delle quali malattie si può ollenere la 
completa guarigione facendo uso di quest’ Estratto  as
socialo o alternalo con la cura delle Pastiglie Paneraj 

l'rezxo a,ire i,ó(t la Bottiglia

e più certificati di distinti Medici italiani ed 
esteri, in piena forma legale, e già pubblicati 
in una seconda edizione, attestano l'azione me
li icamento-a della Specialità Paneraj e confer

mano la loro superiorità al confronto di altri rimedii.
Si vendono in tulle le primarie farmacie del Regno.
Deposilo in  Sulerno presso il negoziante Palmieri— 

Potenza Petruecelli — Nocera Inferiore  Canfora — Avel
lino  Tulimie ri.

F astigi Garresi a tao  il Catrame
Laboratorio Chimico, via S . Gallo, n . 52, F iren ze  

Tre medaglie: B r o n z o  ed A r g e n t o  
Sono ormai alla conoscenza di lutti i benefici e sicu

rissimi elletti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
l ’a s t ig -H c  «li C a t r a m e  nelle debolezze d i stomaco 
e d i petto, bronchiti, lisi incipienti, catarri polm onari 
e lessica li, asma, m ali d i gola, tosse nervosa e ca
n ina . cd in  tulli quei disgraziati casi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra cura , che resta propiio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ estero procurano di essere 
fornite di questo mio preparato, ma ancora negli ospe
dali sono messe iu uso per le loro eccezionali virtù , 
cosa che non vediamo seguire per tante allre consimili 
specialità di resultati equivoci. Non confonder però le 

t.'AiìiKKPii a  l i a s e  «li < a t r a m e ,

con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame , le Capsule di Catrame al contrario, non 
contengono che la sola Resina indigerib ile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
talo, ma dannosissim a a li  organismo um ano.

In  m edia  la te n d ila  annua d i dette Pastiglie in  Ita 
lia  e a l i  estero raggiunge la cifra d i 5s;0,000 scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione L . a ,oo . 
N B. Esigere la firma autografa del preparatore C a r r e a i ,  

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pa
stiglia.

S a l e r n o  — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 
della vendila ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie. ^

TvOTTORE MEDICO VERSI HOOR. Oculista Olandese , 
■*^dà consultazioni di qualunque malattie d’occhi dall’l  
alle 2 p. m. — Gratuito dalle 10 alle 11 a. m., Corso 
Vittorio Emanuele, Ponte dei Monti, palazzo Vittozzi, 
n. 148 bit p. p. nobile.

&  MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole d e li  uretra, stringim enti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria , in fezioni alle 
fauci, alla gola, alla  bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da d i  
scrasie um orali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed im potenza virile , ed in genere lutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap- 
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotto garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od allre so
stanze che danneggiano I’ organismo.

i< :ssk ì% za  v a n a  M i  — D.r Koch’ s Minerai 
Praparat.  — Questa Essenza  si è verificala di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile ind. botila o perduta 
in causa delle pullu lazioni volontarie, degli a- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzata.

Gli slim< lanli che generalmente si adoperano 
in lali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effello 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
f  Essenza Virile del D r Koch è un inezio ve- 
ramenle allo a restituire al tìsico la sua primiera 
forza virile.

Pur ulteriori schiarimenti <1 irigersi fiduciosamente «1- 
1' indirizzo:

S « E « 5 I L ’X »  M I E S C 1 I
Milano. Via S. Antonio, N.°  4.

Il prezzo dell Kskcii*»» V i r i l e  coll’ esatta istruzione 
è di L. fi per bottigl ia , più Cent. 5 0  per imballaggio. — 
Spedizioni in ogni parli' d’ Italia sotto la n i n s s i n i s i  s c -  
j j . c U t i a ,  verso rimessa di vaglia posiate.
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Via Boma già Toledo 

N . 263 e 264  

Vicino al vico Conte di Mola

L I Q U I D A Z I O N E  V O L O N T A R I A
PER CAMBIAMENTO DI PROPRIETARIO

t e l e e i e  e  b i a n c h e r i e
Ribasso del 3 0  0\q  dai prezzi di costo originari

Salerno —  Stai». Tip. Razionale

Via Roma già Toledo 

N. 2 6 3  e 2 6 4  

Vicino al vico Conte di Mola

Chi vuol approfittare di si favorevole occasione deve sollecitamente poriarsi nei Magazzini Via Roma, già Toledo 263 e 264, vicino al Vico Conte di Mola per acquistare 
più scelle qualila di Biancherie e Telerie a prezzi che mai furono praticati da nessuno. — Tutti «li articoli qui descritti porterj e più 3uciic guaimi in umiiiiin;!ic e «irmiic ti prezzi ene mai lurono praticati oa nessuno .— ru m  gli articoli qu. 

t erabilmentc fissi essendo già grandissimo il ribasso stabilito, ciò per poter liquidare il lulto in brevissimo tempo.

! Accappatoi guarniti. . . . . . . .  L. 6.00 1’ uno in più

porteranno i prezzi segnati i quali rimangono inai-

Articoli ConfeKLonait
Camice Mussola per s ig n o r a ......................... L. 2,00 in più

u » con tramezzi a fantasia . » 4 ,00  »
» Vera tela d’ Olanda . . . . • »  4,50  » 
n » » con lavori di fantasia » 6 .50  »
» » n ricamate a mano finiss.» 10,00 n

Campanelle M usso la ............................................ » 1,75
» » cou lavori di fantasie
n a ricamate a mano
» piquet ‘ ...................................... »

Calzonetli m u s s o l a ............................................
» » con lavori di fantasia.

p iquet ......................................
Tela Olanda con ricami

3.00
8.00 
3,30
1.50
3.00
2.00
4.50

C o p r ib u s t i ............................................................... » 1,75
Cuffie............................................................................ » 1,00
Camice mussola per i m m i i ......................... » 2 ,25  »

n a con peno di Tela . . . » 4,00 »
a cotone per n o t t i * ................................» 2,^5 »
a Tela lino per n o t t e ......................... » 4 ,00  »

Camice vera tela O l a n d a ............................... » 6 ,00 »
Calzonetli cotone ...................................................» 1,30 »

» Tela vero filo ................................» 2 ,75 »
» fustagno c p i q u e t ......................... » 3,00 »

Articoli in Pezza
Tela ili lino filata a mano da . . .  L. 0 ,70  in più al metro

» il’ O la n d a ..................................................» 1.20 «
» del Belgio senza apparecchio . . » 1 ,80  »
» per lenzuola iu uu sol pezzo peri piazza » 4,00 »
a » » per 2 piazze » 6,50 »

Mussolina d’ ottima qualità
Tela c o t o n e ...............................
Fustagni, dobletti e piquet.

L. 0 ,4 0  in più al metro 
» 0,55  »

0,80
Tovagliati puro l i n o ......................................” 1.00
Servizi da Tavola per 6 persone . . . »  5,80 in più 1 uno

» » per 12 persone. . . » 13,00 «
Fazzoletti tela bianchi e cou bordi colorati » 3,00 alla dozz.in più
Detti con orli a g i o r n o ............................... “ l'2>00
Asciugamani f i l o ............................................ * *0;©0
Salvictie per d e j e u n e r ............................... “ -‘ >00
Tappeti di lana per tavola .

» per s c e n d i le t to ........................
Coperte Trapunto 1 piazza . . .

5 ,00  
» 2 ,50  
» 7 ,00

2 ...................................n 15,00
» lana 1 » ......................... * 6,00
» ricamate a crochet......................... » 15,00

Portiere a crochet, mussola ricamata e tulio » 8,00

1’ uno

Sottane a c o s t u m e ............................................ » 3 ,50 »
» » con r i c a m i ..........................» 8.00 »
» a c o d a ...................................................» 5,10 »
» » con r i c a m i ......................... « 12,00 »

Grand’ assortimento Maglierie per Uomo e per Signora, Calze di cotone bianche e colorate nonché di lana e di filo, Colli e polsi per Uomo e per Signora a prezzi mag
giormente ridotti. — Completi corredi per sposa e per neonati a prezzi tali che nessuno potrà concorrere e Lelli ricamali da L. 50, 60, 70 e 100 fino alle qualila le più fine 
in vera balis senza cucitura ed a prezzi eccezionali.

Vesti per battezzo . . . , „
Dovendo la liquidazione effettuarsi nel più breve termine possibile. 1 compratoli che sorpasseranno nei loro acquisti le lire 100 godranno per ogni lire 100 aure o lire 

di merci a loro piacere GRATIS. —• In provincia si spedisce franco di porlo pegl’ acquisii superiori alle lire 100, verso vaglia intestali a G i r o l a m o  s a c c h e t t i ,  Napoli.
Pei corredi completi da sposa oltre ai ribassi stabiliti si accorderanno sconti eccezionali.
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FRUSTA
ASSOCIAZIONE (Pagamento anticipato)  — Per uu 

anno L. JO,Ott. Per uu semestre L. 0,00. —  Un 
numero separato Cent. 5 .  Un numero arretrate 
Cent. I O  — Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale. —  Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri
cevono esclusivamente presso l ’ i m p r e s a  di Pub
blici* à. Depositi e Collocamento , Napoli , 
Via Roma, N.° 79.

CRONACA POLÌTICA D EL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mar

tedì, Giovedì e Sabato. — L’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, è sito in Salerno strada 
Porla di Ronca N- 2, ove debbono essere diretti,  
franchi di pos/a, plichi, lettere, g iornali , vaglia  
postali ed a l t r o .—  Avvisi e comunicati  da con-  
\ en ir s i .
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DIARIO POLITICO

La Commissiono della Delegazione ungherese approvò 
il bilancio del ministero degli affari esteri, senza mo
dificazioni.

Il barone Rallay dichiarò che i Consolali austriaci 
nella Bosnia e nella Erzegovina saranno presto sop
pressi.

La commissione della Delegazione per la marina ap
provò il bilancio del minislero della marina, facendo 
nelle spese una riduzione di 688 mila fiorini.

La commissione della Delegazione per 1’ esercito votò 
il bilancio ordinario del minislero della guerra.

Il ministro della guerra diede alcuni dettagli sopra 
alcune misure amministrative da lui prese, dalle quali 
spera una economia di due milioni di fiorini.

—  Si ha da Parigi :
Già si vanno enumerando le interpellanze che si fa

ranno appena riaperte le Camere.
Il signor Raspail si propone di interpellare il governo 

sulla nomina del signor Pallaio a capo del contenzioso 
e dell’ ispezione generale delle finanze, menlre agli oc
chi suoi era un reazionario !

Rochefort entrò come collaboratore nel Rappel.
L' Officiel constata che la filossera si è estesa a 120 

circondari in 42 dipartimenti.
Corse voce che il principe di Bismarck fosse morto. 

Il fatto è eh’ egli è seriamente ammalato per un’ affe
zione nervosa che gl’ impedisce di dormire. Gli si pro
cura qualche ora di riposo con iniezioni sottocutanee di 
morfina.

II C ittad ino , nuovo giornale ultra-radicale ha un 
grande successo. Del primo numero si spacciarono 60,000 
copie (50,000 in Parigi); si vende al prezzo di 5 cen
tesimi e sembra destinato a combattere gli altri gior
nali radicali, il Rappel, la Lanterne e il Mot d' Ordre.

Si ha da Berlino :
Il principe ereditario di Germania tornerà in Italia 

e vi si tratterrà tre mesi.

I LADRI DI PISA
Dove tendono quelle lunghe file di ca rr i, quelle 

spesse colonne di soldati, quelle formidabili artiglie
rie che ingombrano la strada da Vilna a Varsavia, 
e si stendono come un cerchio di ferro su tutta la 
frontiera occidentale della Russia ?

Marciano contro l ’ Inghilterra ?
Il loro obiettivo è Cabul o l ’ India ?
No —  Se tale fosse la sua meta, quella immensa 

carovana armata attraverserebbe l ’Asia.
La frontiera dell’ Ovest guarda invece verso la 

Prussia e l ’Austria.
L’ opinione ha scritto su ll’ imminente orizzonte : 

Guerra della Russia contro Austria e Germania.
Ma perchè ?
Pèì* 1’ eredità d’ Oriente ?
Non è tempo ancora di raccoglierla.
L’ ammalato non è morto. D icesi : —  se la Ger

mania e l ’Austria fanno la guerra alla Russia, santa 
e giusta n’ è la causa.

Vediamo se sia vero :
Circa un secolo fa tre ladroni si dividevano le  

spoglie di una nobile, valorosa gente.
Una nazione, che avea recentemente salvato V E u

ropa venne legata, imbavagliata di sorpresa, poi mu
tilata in tre pezzi informi.

L’ Europa, —  complice di tanto misfatto, —  lasciò  
che si compisse , e coprì i gemiti della misera as
sassinata coi clamori reazionari del Congresso di 
Vienna.

Quei tre ladroni si chiamavano, Austria, Russia, 
Prussia.

I polacchi insorsero cento volte, m ille volte.
Insorsero coi fucili da cacc ia , coi c o lte lli, colle 

falci.
Invocarono la Francia e la Madonna.
Ma la Francia allora era un’ im potenza, la Ma

donna è un miraggio.
I  carnefici della Russia , dell’Austria e della Prus

sia castigarono ferocemente le aspirazioni di libertà 
dei poveri polacchi. ' J‘

Gorgkowscky e Mourawieff nulla, hanno da in vi
diare a Radetzky, ad Haynan.

Ora , Austria e Prussia cospirano a ricostituire la 
P o lo n ia .... !

Avviene fra gli spogliatori della Polonia quello 
che si racconta dei ladri di P isa . —  Bisticciano di 
giorno per darla a bere al b ig e l lo  ; di notte vanno 
a rubare insiem e.

E giorno : guerra fra R u ssia , Germania ed Au
stria.

È notte: Lega dei tre imperatori.
Gl’ ingenui dicono :
—  Non vedete che il rimorso è penetrato nella 

coscienza politica dei due spogliatori?
Oppure :
—  Non capite che la Germania e l ’Austria hanno 

tutto l’ interesse a costruire una forte barriera contro 
la R u ssia , sia si tratti di Panslavism o, sia di que
stione Orientale ?

Poveri ingenui !
Il rimorso, in p o litica , ha due nomi : S i chiama 

interesse, si chiama paura, secondo le  circostanze.
Curioso rimorso quello cui occorre un secolo per 

farsi vivo !
Ricostituire la Polonia sarebbe stata saggia poli

tica sì della Prussia che dell’Austria.
L’ occasione s ’ è presentata venticinque anni fa.
Ma tanto la Prussia che 1’ Austria si barricarono 

contro un moto polacco raddoppiando a furia i loro 
battaglioni nella Gailizia e nel Posen.

E pochi anni prim a, ii G iu sti, —  alla morte di 
Francesco I." d’A ustria , —  cantava: « G odi, o po
vero polacco, —  Un amico del cosacco —  Sconta le  
tue lagrim e. »

L ’ amico del cosacco oggi diventerebbe riam ico  
del polacco !

S e l’Austria non istesse in questo momento sotto 
P incubo di una metamorfosi che può esserle fatale; 
se la Prussia non tendesse con lutti i suoi sforzi a 
diventare completamente Germ ania, si potrebbe dare 
al riviorso austro-prussiano il nome d’ interesse, e spe
rare la ricostituzione della Polonia.

E prima di tu tto , prussiani ed austriaci dovreb
bero ritirarsi dal Ducato di Posen e dalla Gallizia, 
concedendo piena autonomia alle loro terre polacche.

Siamo lontani da questo.
I battaglioni che guardano le  frontiere orientali 

austro-germaniche sono composti di tedeschi e di 
austriaci.

I polacchi portano la divisa dei loro padroni.
Perchè adunque queste voci di ricostituzione della 

Polonia ?
Perchè garriscono i ladri di P isa ?
Perchè la Germania teme che la  Russia voglia in

ceppare l ’Austria nella sua marcia verso 1’ Egeo.
Perchè l ’Austria,— sim ile al cavallo della favola,—  

si è lasciata inforcare da Bismark nella tema di essere 
rincorsa dal cervo.

Ma, infine, tutta questa fantasmagoria di marcie 
di eserciti, di note diplomatiche, di alleanze ira na
turali nemici, è un’ immensa m istificazione.

N el gergo diplomatico, ricostituzione della Polonia, 
oggi vuol dire:

I tedeschi dell’Austria aggregati alla Germania.
Medoro Savini

L a  S t a m p a

Il Bersagliere afferma che una riforma come quel
la del dazio-consumo, fondata, come assicurano infor
mazioni autorevoli, sul dogma finanziario di garentire 
allo Stato, per un quinquennio, lo stesso reddito del 
quinquennio antecedente, non mira a nulla. Invece, se 
la politica potesse farsi, come in altri tempi e in altri 
paesi, rompendo a viso aperto coi pregiudizi di ogni 
natura, all’ ora in cui siamo, il rilascio per parte dello 
Stato di un quarto o anche di un quinto della quota

attuale di sua spettanza sul dazio consumo dovrebbe 
essere mille volle preferibile a qualunque altra forma 
di disgravio. Questa misura otterrebbe parecchi effetti 
visibili, immediati; darebbe modo alle amministrazioni 
locali di orizzontarsi, darebbe modo ai cittadini di non 
trovarsi Ira le strette crudeli dello Stato da una parte, 
del Municipio dall’ altra. Ma una politica come questa 
non sarebbe più politica di ripiego; supporrebbe ideali 
schietti, fermezza, decisione, assenza completa di can
zonature, di rettorica, di vane promesse , e da tutto 
ciò siamo lontani, assai lontani.

Sullo stesso argomenlo, il Presente di Parma d i
ce che il grido della opposizione in questo momento 
è — soccorso ai Comuni — e sarebbe quello di abbasso 
il macinato se il Ministero avesse cominciato col voler 
assestare le finanze comunali. Il Governo penserà an - 
che ai Comuni e ci ha pensalo restituendo una parte 
di ciò che loro aveva tolto I’ on. Sella. Certo che questo 
è poco e bisogna fare mollo di più, ma è colpa del 
gabinetto di Sinistra se gli on. Sella e Minghetti hanno 
condotto le finanze comunali a questi estremi ?

La B .c m lm rr i ia  poi, vuole le riforme, ma vuol co
minciare da quella grande  (!), che riguarda il suffragio 
universale. Mandiamo il popolo alle urne, grida il fo
glio milanese, facciamolo combatlere col volo, se non
10 vogliamo un qualche giorno ritto sulle barricale. La 
riforma elettorale è  una necessità, è una riparazione, 
è un alto di alla politica. Coloro che vi si oppongono 
non scorgono probabilmente i pericoli cui andrebbero 
incontro.

Intanto noi non ci volevamo cascare; ma, nostro mal
grado, siamo risospinti dai giornali di Bologna nella 
sala dei pattinatori, ma ne usciremo tosto, dopo di, a- 
vere in essa sdrucciolalo senza cadere per alcuni minu
ti. Tanto la P a t r i a  che la S t e l l a  non si ripromettono 
niente di buono da quell’ accademia. Così la chiamano. 
Fosse almeno innocua come una seduta dell’ Arcadia ! 
Ad ogni modo, quelle agitale concioni non si devono 
menomamente turbare. Sono come i temporali destate: 
fanno gran fracasso e rinfrescano l’aria. Lasciate dun
que che i moderali si sfoghino e pigliate argomento 
dalle loro agitazioni per stare meglio attaccati ai vostri 
principii. Siale pronti.

L’ A v v e n i r e  «!’ I t a l i a  tratta la quistione dei qua
dri dell’ esercito, che vuole riformati. Tra le altre cose, 
fa osservare il poco confortevole pensiero di coloro che 
servono, che dopo 30 anni di servizio e 52 d’ età, si 
ha diritto ad una pensione insufficiente per vivere an
che meschinamente, senza parlare della sorte delle ve
dove e degli orfani, eh’ è ancora più scoraggiante.

Ma v’ ha di più : il semplice confronto fra la legge 
sulle pensioni e quella sullo stalo degli ufficiali. Se un 
ufficiale il quale avesse sempre servilo lodevolmente, 
ma per ragioni di famiglia fosse costretto a lasciare il 
servizio un giorno prima di quello fissato sul diritto al 
m inim um  della pensione, egli potrebbe andarsene con 
Dio, non ha diritto ad alcun sussidio ; ma se invece 
commettesse una mancanza conlro I’ onore, o contro la 
disciplina, se volesse solamente scrivere un arlicoletlo 
da giornale un po’ sovversivo, all’ occorrenza bastereb
be anche prender moglie senza permesso; ebbene al
lora gli si darebbe, per legge sullo sialo degli ufficiali, 
una pensione in proporzione dei suoi anni di servizio.

Non è quasi una tentazione a farsi cacciar via dal- 
1’ esercito, piuttosto che uscirne degnamente ?

Le ultime elezioni parziali, scrive il P r o g r e s s o  di 
Napoli, per le villorie porlaie dai moderali, creano a 
tutti gli uomini savii e sinceri della sinistra un dovere 
al quale è da augurarsi clù ssi non vogliano per modo 
alcun sottrarsi. C’è lutto un patrimonio d’idee da sal
vare e a questo compito, altamente onesto, altamente 
morale , altamente patriottico devono essere rivolti gli 
sforzi di tutti coloro i quali non hanno la mente piena 
soltanto di sogni ambiziosi, e , più che a vane soddi
sfazioni di amor proprio , pensano alle sorli della li
bertà e del progresso; a queste sorti poste in pericolo 
dalla inettezza degli uni e dalle interessate compiacenze 
degli altri.

Nulla è definitivamente deciso pel movimento prefet
tizio, sebbene , come riferisce il corrispondente roma
no della G a * * e t t a  d e l  P o p o l o  di Torino, ci si la* 
vori da molto tempo. Tutto era preparato prima che
11 Villa cambiasse il portafoglio dell’ interno con quello 
di grazia e giustizia; ma la malattia, che lo tenne pa
recchi giorni lontano dagli affari, gli impedì di attua
re i snoi propositi. E colle crisi essendosi mutale a l
cune circostanze, le cose rimasero in sospeso. Non dp^, 
vrebbero però rimanere così più a lungo. Una deci
sione, qualunque siasi, è uopo che il minislero la pren
da , e credo la prenderà prima che si apra la Ca
mera.
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NOTE POLITICHE

Novanta.
Tombola!
Ohe tombola d’ Egitto : novanta vuol dire paura.
Questo numero mi ramrìrenta un fatto.
Anni sono frequentavo un;i casa ove la sera conveni

vano molti bambini con le rispettive mamme.
Quelle piccole speranze della patria passavano le loro 

serale facendo dei giuochi innocentissimi , mcnlre le 
mamme ingannavano il tempo passando in rassegna i 
difetti delle amiche in ritardo e che man mano che 
giungevano prendevan parte alla conversazione a danno 
di quelle che eran rimaste a casa.

Fra quei bambini ce n’ era uno che a sentirlo parlare 
1’ avresti dello un pozzo di sapienza, un eroe di Plu- 
larco.

X

Fra’ tanli giuochi facevano spesso quello del piano  
fo r te , giuoco che consisteva nell’ indovinare una data 
cosa con la guida del suono di quello strumento. Chi 
deve indovinare bisogna che esca dalla sala e non può 
rientrarvi che quando viene chiamato.

Quando toccava a uscire al nostro piccolo eroe, ap
pena s’ incamminava verso la portiera e il lume situilo 
in mezzo alla sala proiettava innanzi al giovanetto la sua 
ombra , questi cacciava un u r lo , tornava sui proprii 
passi e con un riso convulso gridava: cambiamo giuoco.

I compagni ridevano di quel piccolo spaccamontagne 
che aveva paura della propria ombra.

Quel ragazzo è cresciuto e non ha più paura ; ma
10 godo sempre ricordando quel gradilo spettacolo.

X

fc cambiata la sala son cambiati i giuocatori, ma ora
11 divertir) ento è anche più piacevole; poiché lulto è r i 
prodotto in maggiori proporzioni.

Per sala abbiamo l’Europa e per bambini i suoi Go
verni.

Si fanno i giuochi : prendere il suo e farsi rispel
lare. Due giuochelli divertentissimi e pei quali occorre 
molla avvedutezza, dell' energ ia , una dose abbondante 
di coraggio e poche parole.

X

II giuoco comincia.
I più arditi, quelli che hanno la coscienza della pro

pria forza e che nulla avrebbero da prendere che loro 
appartenga legalmente , si ridono di ciò che potranno 
dire gli sfaccendali e prendono ciò che loro piace e 
può far comodo.

Jhon Bull stende le sue fedine sopra interi Stati e 
li piglia con la stessa flemma con cui è abituato a man
giare mezzo montone arrosto. Ieri s’ impadronì della 
repubblica del Transvaal in barba al contrario plebi
scito dei boers; oggi ha preso l’ isola di Socotora pres
so il golfo di Aden, e domani prenderà...... che pren
derà domani non lo so, ma qualche cosa prenderà di 
certo. Jhon Bull ha tempre bisogno di prenderei

X

I repubblicani di oltre Alpi non stanno con le mani 
in mano. Non è un mese che in Francia fu votala una 
spesa di 600,000 lire per effettuare gli studii prelimi
nari per una strada ferrata dall' Algeria al Sudan, e 
oggi sappiamo che sino al 16 dicembre 1878 la Com
missione scientifica cominciava gli studii, accompagnala 
attraverso il Sahara, perchè non si annoiasse, da una 
colonna militare comandata da un generale e composta 
di 600 uomini fra cacciatori, zuavi, spahys e cavalieri, 
di una batteria da campagna, un parco d’ assedio e la 
bagattella di mille camelli.

Date tempo al tempo e la Francia inalbererà nei r ic
chi mercati del Sudan il suo berretto scarlatto.

X

L’ orso del nord non si lascia prendere dal freddo, 
anzi lo sfugge e scende più al sud dove il clima e più 
dolce. Il suo punto di mira è Merv, di cui ha bisogno 
per essere più sicuro dell’ Asia centrale.

Se per andarvi con più sicurezza occorrono due spe
dizioni: una lungo la catena dei monti Elburs attraver
sando il suolo persiano, e la seconda per la strada del 
Turkestan passando sulla pancia ad alcuni kanati, l'or
so non ci pensa più che tanto, si mette in marcia e 
marciando costruisce una strada ferrata peravere pron
tamente ciò che può occorrergli giorno per giorno.

Il Governo italiano che fa intanto ?
Suda Ire camice per non sapere da che parte rifarsi 

prima di ordinare la famosa spedizione di Assab, allo 
scopo di proteggere la presa di possesso di quella baia, 
che un suddito italiano aveva pagato a quattrini sonanti.

Tulti i tarli degli scaffali delle cancellerie europee 
ridono a più non posso. Ma per far ridere anche le 
telline, il nostro governo si lascia metter fuori dalla 
questione egiziana con un solenne ceffone dato. . non 
colla mano, e ricevuto ove non si diventa rossi per 
vergogna.

Ihon Bull, il berretto frigio, 1’ orso del Nord e gli 
altri ragazzacci d’Europa si divertono, e il Governo ita
liano continua a far la parie di quel tale giovanotto,

di mia conoscenza, che aveva paura della propria 
ombra !

Non polendo cambiar giuoco, cambiamo noi il giuo- 
calore.

Armando
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MOSTRE CORRISPONDENZE
D A  RO M A .

Roma 14 gennaio 1880.
L’ avvenimento del giorno —  Gravità della situazione— Ipotesi e 

eongetture —  L’ iufornata o lo sc ioglimento? —  Cousiderazioni 
e dubbi —  I Seuatori presenti e quelli ehe si crede arriveran
no —  L’ ordine della discussione del maciuato — l Consigli dei 
ministri —  Ciò che si crede —  Unu brutta notizia.

(S) La quistione del macinato è sempre l’avvenimento 
, del giorno ; ed il votò del Senato , che si ritiene non 

sarà ritardato oltre Sabato, attira I’ attenzione di tulli, 
c pone a prova l’ attività di tutti i parliti.

Non bisogna illudersi sulla gravità del momento che 
si attraversa, e non pare serio nascondere, o discono
scere le conseguenze pericolose , alle quali potrebbe 
condurre un voto sfavorevole dei Senato.

La radiazione che la Camera potrebbe fare nel bi
lancio dell’ entrala del quarto delle somme ricavate dal 
macinato, la chiusura della sessione con la relativa in
fornata di Senatori, sono tutte belle cose a d i r s i , ma 
nou altrettanto facili a farsi.

Secondo le più probabili informazioni, come già par- 
mi d’ avervi scritto , la sospensiva proposta dall’ Ullicio 
Centrale sarà approvala dalla maggioranza del Senato.

Ora supponete voi che tale maggioranza si affermi , 
come nell’ altra volizione dei macinato , con 150 voli 
contro 50 ; che farà in tal caso il Ministero '? Nominerà 
i cento Senatori nuovi che occorrono per spostare quella 
maggioranza ? E credete voi davvero che sia tanto age
vole trovare oggi, dopo le tante nomine di Senatori che 
si sono succedute da due anni in quà con si deplore
vole frequenza, cento persone che per meriti politici , 
scienlitici , non siano stali ancora chiamati a far parte 
della Camera vitalizia ? E dato pure che tal miracolo 
possa essere compiuto, quale autorità resterà al Senato, 
che pure non si potrà sopprimere nell’esercizio del po
tere legislativo ?

Ma alcuni dicono che nel caso di una maggioranza 
considerevole e contraria alla legge del macinato, il 
Ministero scioglierà la Camera. Ecco una delle cose, di 
cui vi parlava dianzi, che sono tanto facili a dirsi, ma 
non altrettanto possibili a farsi 

Promuovere un’ agitazione elettorale quando ad essa 
non perebbe  non darsi il significalo di una dimostra
zione centro uno dei grandi poteri dello Stato , e la 
quale parrebbe promossa e diretta da un allro potere, 
il Ministero, sarebbe una misura così radicale, cosi gra
vida di conseguenze pericolose, che non lutti sono d i
sposti a credere possa essere consentita dalla Corona 
senza esitanza. E d’allra parte sciogliere la Camera pri
ma che la nuova legge elettorale sia discussa ed ap
provata è consideralo nè prudente nè opportuno da una 
parte dello stesso Gabinetto, c da lulli coloro, i quali 
non si possono nascondere lulli i pericoli, d ie  si po
trebbero correre dal parlilo colle elezioni generali latte 
dal Corpo elettorale così come e limitato.

Considerala da lulli questi aspetti, la situazione, co
me vedete, appare abbastanza intrigata, e piena di dif
ficoltà non lievi, quindi l’ interesse supremo del Mini
stero è di ridurre per quanto gli è possibile la mag
gioranza sfavorevole che si len a  nel Senato e da ciò te
legrammi, preghiere, promesse, influenze, perchè ì Se
natori amici del Ministero intervengano nel volo.

Si calcolano a 150 i Senatori presenti in Roma; ma 
si ritiene generalmente che per sabalo, quando si p ie '  
vede che debba avvenire il volo, raggiungano il nume
ro di 200, o io superino di poco.

Domani parlerà 1’ on. Senatore Pepoli, e difenderà 
la legge del macinalo: e domani parlerà pure l’ou. Mu
gliali!, il quale si limiterà a trattare esciusivameute la 
quistione finanziaria.

Si crede che dopo il Magliani, 1’ on. Cairoli faccia 
domani stesso alcune dichiarazioni politiche in uomo 
del Ministero.

1 Consigli dei Ministri si sono succeduti con fre
quenza da ieri in qua per determinare il tenore di tali 
dichiarazioni, ma pare che una deliberazione definitiva 
non sia slata ancora presa.

Stasera nuovo Consiglio di Ministri, e naturalmente 
si discuterà dello stesso argomento.

Si crede che il Ministero respingerà qualunque mo
dificazione alia legge, e dichiarerà di considerare l’ap- 
provazione della proposta sospensiva dell' Ufficio Cen
trale come rigetto della legge, e come un voto politico 
di sfiducia.

Dopo il Cairoli parlerà il relatore Saracco, il quale 
dicesi, nassumendo la discussione, svolgerà lutle le con- 
sideiazioni politiche, che non si possono dividere dalla 
legge del macinato, e che finora, tranne dal Boncom- 
pagni, lurono taciute o appena accennate dagli oratori 
avversarli alia legge.

Se circostanze straordinarie non sopragiungeranno, 
si pievede che questo sarà l’ ordine con cui procederà

la importante discussione che si trova oggi dinanzi al 
Senato; e che per Sabato possa procedersi al voto.

L’ ansietà è immensa, e da quanto v’ ho dello potete 
vedere quanto sia giustificata.,

Il Depretis è ancora ammalato, cd appreudo in que
sto momento una dolorosa notizia , che mi auguro di 
saper smentita domani , che cioè I’ unico suo figliuolo 
sia gravemente infermo.

E per oggi non ho altro.
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-A 1 P a r l a m e n t o  I t a l i a n o

SENATO DEL REGNO

Al Senato continua ancora la discussione per l 'ab o 
lizione della lassa del macinalo in mezzo ad uua acca
nila battaglia di avversarii.

Ieri parlarono gli onorevoli Cambray Digny e Buon- 
compagni da veri soldati, l’ on. Canizzaro parlò da co
spiratore dicendo in sostanza che se fosse regionalista 
e nemico dell’ Italia, come modo sicuro e terribile per 
combattere il governo si sarebbe messo a soslenere il 
progetto di legge dell’ abolizione della lassa del maci
nalo.

Per la pietosa cerimonia funebre alla memoria di 
Villorio Emanuele si voleva rimandare a dopo domani 
la discussione, ma siccome si vuole che si finisca su
bilo, co.̂ i la sospensione non ebbe più luogo.

--------------------------------------------------------------------------------

i l a S S a g j c

ROMA — Leggiamo nell’Ati'em're d ’ Ita lia :
Ieri mattina i ministri si riunirono a consiglio sotto 

la presidenza dell’on. Cairoli in casa dell’on. Depretis, 
tuttora indisposto.

— La Commissione dei valori per le Dogane tenne 
finora due riunioni nel ministero delle Finanze, ed altre 
ne terrà per la determiuazione dei lavori doganali. Nella 
prima seduta riferiva il prof. Bechi, vice presidente della 
sezione IV, e nella seconda, il comm. Giordano, vice- 
presidente della sezione V.

— Oggi si aduna la Commissione del progetto di 
legge sui reali carabinieri, per ascoltare la lettura della 
Relazione dell’ on. La Porta.

— La Commissione pei sussidi ai comuni bisognosi 
merita ogni lode per lo zelo che spiega nell’ adempi
mento della sua missione. Ciò non oslanle, per ragio. 
ni affatto indipendenti da essa, ma puramente regola
mentari, i comuni designati ed a designarsi non rice
veranno i sussidi tanto presto quanto sarebbe deside
rabile.

— In Sicilia abbiamo finora quattro individui morti 
di fame; tre nel Comune di Scillalo, uno nel comune 
di Lasca ri.

Si faccia presto, diciamo noi n chi spetta; affinchè i 
sussidi non arrivino tardi.

Leggiamo nel Bersagliere:
Domenica prossima avrà luogo a Corle un pranzo d i  

gala, con invito a tutto il Corpo Diplomatico estero.

----------- ------------------------------ -- -----------------------------------------------------•

D is ^ v c i  partico lari delia

Roma 15  —  ore 2 
Salerno 15  —  ore 1 .05 .

11 Ministero è imbarazzatissimo , pre
vedendosi con certezza che il Senato re
spingerà a grande maggioranza 1’ aboli
zione del macinato. Non sono mancati 
amici che si sono adoperati per tentare 
un’ultima volta un accordo; ma non ci 
sono riusciti.

Nel gabinetto verificandosi il-voto con" 
trario del Senato prevalgono due opinioni, 
una cioè per lo scioglimento della Ca
mera, l’altra per una infornata di Sena
tori. il Depretis si appiglierebbe alla 
prima.

Lo scioglimento della Camera nelle 
condizioni politiche attuali è da tutti de
plorato.

Il Senato pronunzierà il voto sabato 
prossimo.

Si conferma la malattia grave del fi
glio dell’ on. De Pretis,



C R O N A C A

C o n s i g l i o  C o m u n a le  —  Martedì sera il nostro 
Consiglio Comunale prese le seguenti deliberazioni : 

Circa il deficit da covrire, rimasto dal cessato im
presario teatrale sig . Casavola, il Consiglio, lasciando 
impregiudicata qualunque quistione, rinviò ogni r i
soluzione definitiva al termine dell’ attuale stagione 
di Carnevale.

Autorizzò nel contempo la lite contro il detto Ca
savola ed un tal Raffaele Vincenzoni per sequestro, 
da quest’ ultimo fatto, della 2 .a rata di abbonamento.

Dispose aumentarsi il dazio d’ immissione sui sa 
poni ordinarii da lira una a lire cinque il quintale.

Autorizzò i depositi fiduciarii per la biada ai ma
gazzinieri di Portanova.

Approvò i conti del 1876 e 1 8 7 7 .
Stabilì un dazio sulla birra e gazzosa in ragione 

di centesimi quattro per una bottiglia e di centesimi 
due per ogni mezza.

Incaricò il Sindaco di nominare una Commissione 
per riferire sulla domanda della Società di Mutuo 
Soccorso di Salerno 

Intanto ci duole il dover constatare che fino ad 
oggi non ancor a si è nominata la detta Commissione; 
ragione per cui preghiamo il Comm. Luciani di no
minarla subito , dovendosi provvedere sollecitamente 
a prò della classe povera , che risente le  maggiori 
sofferenze, specialm ente nelle stagioni invernali, ed 
oggi tanto più che si attraversa un periodo di crisi 
annonaria spaventevole.

Il Sussidio al nostro Connine— In seg u ito  
al primo telegramma spedito lunedì dall’ on. N ico
tera al nostro Municipio, il Sindaco si affrettava ri
spondergli nello stesso giorno, assicurandolo che fino 
a quel dì il Municipio non aveva ancora trasmesso 
alla Prefettura il progetto per la richiesta del sus
sidio. A questo telegramma 1’ on. Nicotera ne sp e 
diva un altro nei seguenti termini: —  « Sindaco —  
Salerno —  Badi che il giorno 15 spira il termine 
assegnato ai Comuni per presentare le domande di 
sussidio —  Nicotera » .

Ed il Sindaco ieri così telegrafava:
« Barone Nicotera— Roma— Spedito progetto alla 

Prefettura —  Di nuovo grazie distinte della vostra 
lodevole premura —  Luciani » .

Ed in fatti il progetto di sussidio fu spedito alla 
nostra Prefettura ieri l ’ altro ; nel quale progetto la 
Giunta ha domandato complessivamente circa lire 8 0 0  
mila da erogarsi pel trasloco del Camposanto e per 
le rettifiche delle strade Carmine "Vecchio ed Irno. 

Scusate se è poco!
A noi in verità ci sembra un pò troppo , consi

derando che tale domanda non è proporzionata alla 
somma votata dal Parlamento , il quale con dodici 
m ilioni deve contentare quasi tutti i Municipii d’Italia.

In ogni modo, persuasi che a quest’ ora la P re
fettura di Salerno abbia di già spedito il progetto 
del nostro Municipio alla Commissione di Roma, siamo 
sicurissim i che 1’ on. Nicotera saprà contentare in 
buona parte i giusti desiderii della nostra civica rap 
presentanza.

H ic c h e z x a  M o b ile — Ieri sera, in una delle Sale 
del palazzo Municipale , si riunì la Commissione di 
Ricchezza mobile, da cui furono risoluti importanti 
reclami come quelli sporti dalla Ditta Schlaepfer 
Wenner e Comp. e dall’ altra Pastore e figli.

T e a t r o  s E u n ic ip a ic  —  Ieri sera doveva aver 
luogo la beneficiata del soprano assoluto signorina 
Baronelli; ma per dare un giorno di riposo alla prima 
compagnia si cantò 1’ Hindigo e la beneficiata fu ri
mandata per questa sera. Sentiremo adunque il 2 .°
3.° e 4 .°  atto della Favorita, l’ aria e duetto d’A- 
more nel 3 .°  atto del Ballo in  Maschera, e la sin
fonia '« Un omaggio a Bellini » invece di quella del 
Guarany.

Speriamo che il pubblico salernitano vorrà fare 
onore alla signorina Baronelli, accorrendo numeroso 
al Teatro.

Intanto possiamo fin da ora annunziare che dopo 
la Lucrezia Borgia che andrà sabbato sera, il Barbe- 
Bleu andrà in iscena la sera di martedì prossimo. 
In questo spartito specialmente ammireremo una messa 
in iscena soddisfacente ed un vestiario bellissim o , 
fatto costruire appositamente a nuovo sui figurini 
della Casa Sonzogno di Milano.

L’ o n  Ci Sudice — Abbiamo attentamente letto l 'o 
puscolo dell’ on. Giudice e ci siamo convinti che il rap
presentante del Collegio di Monlecorvino Rovella è uno 
di quei pochi Deputali, che sono soliti di far sentire

agli elettori la verità delle loro convinzioni. L’ on. Giu
dice, tra le altre cose, afferma che il Parlamento si trova 
esaurito per la base ristretta su cui posa, non poten
dosi sollevare all’ altezza, alla quale lo chiama la storia 
di Roma. Aggiunge che mentre la Destra si è esaurita, 
dopo averci dato quello che poteva , la Sinistra ha il 
compito di preparare il passaggio della politica dei fatto 
della nazionalità all’ idea della libertà, che attende il 
suo ordinamento civile in Roma. Egli propugna per ora 
due grandi riforme: quella cioè che si riferisce a l l 'a 
bolizione del macinalo, 1' altra 'Iella legge elettorale. 
Imperocché è suo pensiero, che 1' avviamento alla po
litica della libertà sarà raggiunto con 1’ eccitamento 
delle forze della democrazia, mediante i due mezzi, di 
cui la Sinistra può avvalersi prontamente, queilo eco
nomico, che lauto solleva 1’ elemento popolare coll’ a- 
bolizione totale della tassa del macinato, e quello po 
litico dell’ allargamento del suffragio elettorale. E que
sto, secondo lui, dev’ essere il glorioso compilo della 
Sinistra, e coi quale deve aver fine un Parlamento a 
basi locali e territoriali della nazione.

Ritiene adunque che sia ora dovere della Sinistra 
quello d’ insistere, coll’armonia c raccoglimento di tutte 
le sue forze, per 1’ abolizione totale del macinato, e di 
dare al paese, senza indugi, la nuova legge elettorale.

E però non crede, che debba estendere il suo com
pilo alle riforme amministrative. Imperocché, olire al- 
l’ indugio, che ne verrebbe al soddisfacimento del bi
sogno elettorale, devesi altresì considerare, che 1’ am
ministrazione è un sistema di forze pubbliche tendenti 
ad un fine sociale, il quale dev’ essere fatto manifesto 
dalla coscienza popolare. Ora questa coscienza non può 
essere messa in rilievo, se non con una elezione che 
tutla la esprima. Tanto più, che il più radicale pro
blema amministrativo, che è quello del reale ed isti
tuzionale discentramento, sarà di più facile soluzione, 
quando fatta universale la elezione, il mandalo legi
slativo dovrà abbandonare alle sedi naturali le quistioni 
locali. Quindi sarà bene trasmeltere queslo compito al 
Parlamento, che avrà la base popolare della nuova legge 
elettorale, e I’ attuale Camera avrà sempre ben meri
tato del paese, quando avrà abolita la tassa del maci
nalo, e data la nuova legge elettorale. Così la Sinistra 
avrà dato fine a sè stessa, non per consegnare il po
tere nelle mani della Destra, ma per rinnovare con 
virtù di popolo la Rappresentanza legislativa.

b&i t a r d i  t o s t a l i  —  Non essendo stamane col 
solito treno delle 10 pervenuta la valigia postale di 
R om a, per non privare i nostri lettori della corri
spondenza romana , siamo s ta t i , nostro malgrado , 
obbligati ad andare in macchina alle 5 pomeridiane, 
ora in c u i , i fattorini si trovano già aver distri
buita 1’ ultima posta per la città.

Vogliamo sperare che tale inconveniente non s’ ab
bia a ripetere.

i ta  S tu r a g g la n o  a  P i c e r n o  —  Stamane SÌ è
inaugurato il nuovo tronco di ferrovia da Baraggiano 
a Picerno. Di modo che per andare a Potenza dal- 
1’ ultima stazione di ferrovia, s i dovranno impiegare 
solamente due ore di vettura.

Il servizio dei bagagli da Napoli a Picerno e vi
ceversa si fa solo a grande velocità.

ai  ̂V-nsorzio della strada Costiera —  Ieri
1’ altro si riunirono a Maiori i delegati dei Comuni 
che sono in consorzio per la strada che da Vietri 
mena iu Amaltì. Fra le altre cose venne approvato 
il bilancio tanto nella parte attiva quanto in quella 
p a ssiv a , e si ripetettero le pratiche perchè quella 
strada venisse dichiarata provinciale.

C a m e r a  di t ' o n u u c r c lo  di S a l e r n o — Rice
viamo e pubblichiamo:

L’abuso invalso di dichiarare inesattamente alle do
gane interne le merci giunte dalle dogane posle alle 
stazioni ferroviarie di confine collo slesso convoglio col 
quale giunsero dall’estero, ha indotto il Ministero a mo
dificare alquanto le disposizioni vigenti a riguardo di 
queste merci.

Invece della bolletta di accompagnamento, dal 1.° feb
braio prossimo, sarà data la bolletta di cauzione e le 
dogane di arrivo non saranno più considerate come do
gane all’ immediato confine.

Nel pregare V. S. di segnalare quesla disposizione 
col reputato di lei giornale ai negozianti ed agli spe
dizionieri nella provincia, aggiungo essere utile però 
dichiarare che da della disposizione non è in alcun 
modo menomata la semplicità delle spedizioni colla 
ferrovia, avvegnacchè la bolletta di cauzione sarà dalle 
dogane delle stazioni di confini rilasciala sopra docu
mento d’uflìcio — Pel Presidente — Giov. D'Amato.

W  v a r i e t à  —  Nel mese di Gennaio 18 8 0  si 
pubblicherà in Livorno (Toscana) un giornale ebdo
madario di cose amene e varie con premi settimanali, 
cioè: ogni abbonato avrà diritto alla metà delle vincite 
che potranno toccare ad un biglietto che verrà giuo- 
cato daH’Amministrazione sulla ruota di Roma per 
ambo di lire Dodici e terno di lire Cento.

Il Giornale si pubblicherà il Giovedì di ogni set
timana in edizione elegante ai seguenti prezzi di as
sociazione: Anno L. 10-tiemestre L. 6 Trimestre L. 3.

Un nuovo rimedio sicuro per la tosse catarrale 
e bronchite — Costanti esperienze hanno raffermata ef
ficacissima per tali malattie, sia croniche che acute 
« La Pozione Balsamica Anlipneumonilica  » prepa
rata dal Farmacista Cenname in Città. Componesi di so
stanze tutte scevre di principii zuccherini, per lo scopo 
di non aggravare lo stomaco delle persone alleile, onde 
concepirne maggiormente tutta la sua azione terapeu
tica : f  è perciò che queslo preparato è preferibile a 
qualunque altro di simil genere , che la Farmaceutiea 
conta fin'oggi. Esso ha un triplice effetto: risolve l’ in
fiammazione dei bronchi, nell'esito della supporazione 
ne cicatrizza le mucose, ed arresta brevemente la tosse, 
l’asma, e gli altri sintomi che ne derivano. Dal che r i
sulta evidente che tale specifico debba tenersi presente 
da tulli quelli che desiderano un pronto e certo r i
medio per la perfetta guarigione delle malattie di simil 
genere.

Si noli che 1’ uso di lale preparalo vale ancora per 
prevenire le cennate malattie: epperò ciascuno dovreb
be non esserne privo.

Usasi in tutte le ore del giorno e della notte : per 
un adulto, una cucchiaiata da zuppa in ogni 3>4 d’ora, 
avvertendo di mescolarla bene in ogni fiala che si ap 
presta; sospendendo un’ora prima della colezione, pran
zo, e cena ; e ripigliando tre ore dopo la colezione e 
la cena; e sei ore dopo il pasto. Per un ragazzo di due 
anni, si diluisce con eguale quantità di acqua di fonte, 
e se ne appresta una 1{2 cucchiaiata da zuppa, nello 
stesso modo come sopra. Per un’età minore o maggiore 
di quella di due a n n i , si amministra proporzionata
mente.

Il costo di ogni bottiglia è di L. 1,20.

--------------------------------- --------------------------------- ----------

SC IE N Z A  P O P O L A R E

A r t i  e m e s t i e r i
Un processo che s’ avvicina al primo dei suddescritti 

è seguilo nelle fabbriche dei signori Nicola Sorriente 
ed Agostino Salzano a Salerno.

In entrambe vien impiegalo il grano mescolo. Nella 
fabbrica del Soniente lavorano 10 operai, in quella del 
Salzano 4 , polendo produrre la prima due quintali e 
più di amido al giorno, la seconda poco meno della mela. 
Per ogni quiutale la mano d’ opera costa lire 4,25 e 
la materia prima lire 65. In maniera che, fallo i conti,
1’ ulile — 8 a 12 per cento — è molto scarso in parago
ne di quello che si dovrebbe ottenere.

E queslo perchè ?
Il capitale è scarso, manca 1’ intelligenza nel dirigere 

1’ industria, la maleria prima è costosa ed il metodo 
di fabbricazione molto disordinato e brigoso.

Infatti nella fabbrica del Salzano gli operai lavorano 
quando ci è grano , quando nò stanno a spasso , gli 
utensili si avariano, il liilo dei locali si paga senza ulile 
e l’ incetta del grano non si fa a tempo opportuno, per
chè manca la moneta. Spesso avviene che si compera 
il grano quando il mercato ne difetta, e quindi ai paga 
per lo meno un quarto di più.

Manca I’ intelligenza. In quesli piccoli centri un uo
mo che possiede 1000 franchi, che non vuole impie
gare — perchè onesto — alla ragione del 5 Ojq al me
se , li trasforma in capitale d una fabbrica. Subito 
consulla un maestro muratore , il quale gli mette sù 
alla meglio un locale qualunque, che gli costa uu oc
chio. Il padrone se ha due o tre figli, che non voglio
no saperne di sludio, li manda a sopraintendere alla 
fabbrica senza aver cognizioni di sorta. Essi vedono che 
cosa fanno gli altri, bene o male, li pigliano a modello, 
ed a furia di sprecar monete e tempo si danno agli 
esperimenti spesso infruttuosi, sempre dispendiosi.

Essi se ne infischiano dell’ uomo tecnico, essi sanno 
tulio, perchè tengono la penna in  mano  ed hanno m ol
la esperienza del\a vita , intendendo per esperienza i 
ire quarli di secolo che loro pesano sulle spalle.

E poi bisogna fare economia, perchè 1’ uomo tecnico 
si fa pagar bene e non si troverebbero più coi loro 
conti 1

In questo modo non si può lirare innanzi, ed è me
stieri che succedano fallimenti e tulio I’ altro ben di 
D ìo, dei quali spesso al giorno d’ oggi siamo spettatori.

Perchè gli Svizzeri, a pochi passi da Salerno, non 
hanno mai dichiarali fallimenti ? Perchè hanno nn capo 
meccanico cui corrispondono l’ annuo assegno di li
re ÌOOOO, un chimico cui danno lire 1500 al mese, un 
disegnatore ecc. ecc.

Ma torniamo a bomba.
A Salerno per I’ estrazione dell’ amido si adopera 

solo il grano, perchè ai tempi di Plinio e Catone il vec
chio il grano si adoperava.

Ai tempi dì Plinio però non c’ era la lassa sul Maci
nato 1...

Non si offenda alcuno, io parlo nell’ interesse di lutti; 
e quesle poche considerazioni valgono per quasi tutte 
le industrie delle nostre p a r t i , industrie che una per 
una passerò in breve rassegna.

(conl.) Dottob Cablo Casaburi

--------------- ---------------------------------- 5 jr-!t-3ìlK-------------------------------------------- —

Bollettino degli Aiiiiuuzi legali

Alle ore 12 meridiane del giorno 16 correule, ed a termini 
abbreviali ili cinque giorni, giusia Ministeriale disposizione, si 
procederà iu questa l'refeltura iuuauzi al signor Prefetto della



Provincia o Consigliere Delegato al pubblico incanto ad estinzio
ne di candele per lo appalto dei lavori per la costruzione di un 
canale derivante del fiume Tusciano e canali di scolo per la 
bonifica della palude Spmeta nella seconda Sezione del bacino 
del Seie, pel prezzo a base d’ asia di L. 83340,00.

Alle ore 10 antimeridiane di veuerdl 23 gennaio corrente, presso 
la Regia Prefettura di Salermlffivanti il Prefello, si addiverrà 
simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso 
di un tanto per cento, allo incanto per lo Appallo delle opere e 
provviste  occorrenti alla costruzione del tronco della Strada  
Provinciale di 1 “ Serie da presso Caselle in P it tori  allo Sca
rio, in  Provincia di Salerno, compreso fra la Sella Rotondella 
e la Sella di Via Coverta, della lunghezza di metri 6,017 per 
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta , di lire 487,700.

S t a t o  C i v i l e

Dichiarazioni fatte dal 12 al l i  Gennaio 

N a t i

Calenda Marianna di Pasquale; Esposito Pietro di Domenico,  
nato morto; Lorito Elisa di Gaetano; Pappalardo Antonia di Ni
cola; De Maio Maria di Vincenzo; Ascolese Aniello di Andrea; 
Giusto Giuseppe proietto; Paolil io Immacolata di Giovanni; Fer
rigno Giovanni di Francesco; Spagnuolo Francesco di Marco; 
Vitale Giulia di l.uigi; Maiorano Federico di Pasquale; Russo  
Carmela di Vincenzo; Stanzione Auna di Gaetano; Bruno Lucia 
di Saverio.

M o r t i
Bottiglieri Giuseppina di a. 19 gentildonna; Napoli Stefano di 

a. 59, carrozziere; lannone Carmela di a. 76, domestica; Mazzei 
Luigi di m. 11; De Maria Matteo di a. 83 possidente.

- -sa*»»»'-»®—

GARIBALDI
Dal 1860 al 1879 per  F. B i d e s c u i m .

Elegante volume di oltre 100 pagine per i tipi dello 
stab. tip. del Popolo Romano, 1879.

Prezzo L. f,50.
Unico deposito, presso l’ impresa di Pubblicità, de

positi e Collocamento in Napoli.
79 — Ma Roma (Largo Carità)  — 79

Spedizioni in Provincia conlro vaglia postale, aggiun
gendovi 20 cenlesimi.

Fiore di pruno:
Dice un proverbio antico, e dice bone,
Il sazio non crede a chi è digiuno !

G IU S E P P E  M EREN D A  — Gerente responsabile  

Salerno —  Stab. Tip. Nazionale

Compra e Vendita di Valori italiani ed Esteri

Presso il Cambista Oraziani c  C. , Genova, Via 
Orefici, 116, si acquista Rendila Italiana Consolidalo
5 e 3 p. 100 obbligazioni di qualsiasi Municipio come 
Ilari, Barletta, Milano, Firenze, Venezia, Napoli ec. ec. 
Azioni ed Obbligazioni Ferroviarie, Obbligazioni Prestito 
Nazionale, con o senza tallone. — Sui suddetti titoli si 
anticipa denaro a termine di riscatto. Si scontano cou 
pons. Verifica di premi delle diverse lotterie, si pagano 
i medesimi con piccolo sconto.

Per schiarim enti scrivere con risposta pagata . 35

f* ì fW P T l t l l  Gioventù, gioventù—Volete conseguirla 
U i U V o l l u U j  davvero? Acqua trasm utalrice.

L’impresa di Pubblicità, Deposito e Collocamento, 
Napoli, via Rouia , 79 — Largo Carità ha acquistata la 
proprietà per le provincie Meridionali di questo prezioso 
ritrovato.

L'Acqua trasmutalrice islantaneamente dà il nero per
duto ai capelli e barba e non lascia tracce , nè sulla 
pelle , nè sulla biancheria ed è 1’ unica che permeile 
adoperarsi I’ olio di mandorle dopo passata VAcqua tra- 
smutatrice.

Il modo di servirsene e dei più semplici.
Prezzo li. 5.

Unico deposito per le province M eridionali, presso 
i  Impresa d i Pubblicità Depositi e Collocamenti. Na
poli, Via Roma 79 (largo della C arità ).

T CF1 ATI P  fi p i  i n  ‘fPQ'i 'fl ^ cQua di CHINA CHINA I g i e n e  u e i l d /  con estratto di Fieno
eel farmacista signor G. Acampora. Toglie la forfore — 
fortifica i Capelli — ne arresta la caduta; libera il cuoio 
capelluto dell’ azione corrosiva «lei sudore lasciandovi 
un soave profumo. — Flancon di grammi 300. L. 3.

Unico deposito per le Prouincie Meridioneli, presso 
1' Impresa d i Pubblicità depositi e Collocamenti, Na
po li, Via Roma 791 largo della  (arità)

A o r n i  si M o l i c e c t  ^ a u  des Carmes du Frére 
isi c i l o f a c t  Miltia. Unico preservativo per 

l’Apoplessia e le Vertigini: cura i Vapori, le Bebolezze, 
le Malattie dello stomaco, le In d ig es tio n i , i Vomiti ; 
la Diarrea il Cholera eie. etc.

Questo preziosissimo ed efficacissimo liquore creato 
da Fra Mattia fu sempre un segrelo dell’ Ordine dei 
Carmelitani Scalzi: Avvenuta la sopressione in Francia 
degli ordini religiosi Frale Mattia centinuò a preparare 
quest’ acqua ed impiantò Farmacia in via Vascon, Mar
siglia , presso a morire istituì per atto pubblico suo 
successore il farmacista A. Larentin, con altro atto pub
blico del 1832 fu istituito successore Brun e finalmente 
con ultimo allo pubblico i signori Larentin e Brun in 
dala 27 gennaio 1841 per notar de Gasquet e stale 
istituite successore il signor A. Emery.

Prezzo L. 1,50 la boccetta, esigere il bollo in piombo 
con la firma A. EMERY.

Unico deposito per le provincie M eridionali, presso 
l'Im p resa  d i Pubblicità Depositi e Collocamenti — Na
po li Via Roma 79 (largo della Carità) .

A PflTTfl f ì ì  P rP T in V i ì  Premiata con 15 meda- 
i ì t l l U d ;  U1 U e i l U V d  glie alle esposizioni Na
zionali, Internazionali e Mondiali preparala dal signor
S. Frecceri, Distillatore Profumiere di S. M. il Re d’ I- 
lalia e delle Principali Corti d’ Europa, Fabbrica e Di
stilleria in Nervo presso Genova. — L’ Acqua di Genova 
prodotto Nazionale à un composto di sostanze vegetali 
le più toniche, aromatiche e salutifere che possiede la 
botanica e di molto superiore all’ acqua di Colonia ed 
a tulle quelle proparale fin’ oggi per la toletta.

L’ Acqua di Genova profuma il bagno, ammorbidisce 
e spande un delicatissimo profumo soave e persistente.

Prezzo flacon li. 3,50, a e 1.
Unico deposito per le province M eridionali, presso 

l’ im presa d i Pubblicità Depositi e Collocamenti. N a
poli, Via Roma 79 ( largo della Carità).

■nOTTOBE MEDICO VERSCHOOR. Oculista Olandese, 
■^dà consultazioni di qualunque malattie d’occhi dall’l 
alle 2 p m. — Gratuito dalle 10 alle I l a .  m., Corso 
Vittorio Emanuele, Ponle dei Monti, palazzo Viitozzi, 
n. 148 b it p. p. nobile.

Pastiglie Garresi a k e  ili Catrame
Laboratorio Chimico , via S . Gallo, n . 52 , F irenze  

Tre medaglie: Bronzo ed Argento
Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicu* 

rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
Pastiglie di Catrame nelle debolezze d i stomaco 
e d i petto, bronchiti, lisi incipienti, catarri polmonari 
e vessicali, asma, m ali d i go la , tosse nervosa e ca
nina, ed in  tutti quei disgraziati cosi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra cura , che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ eslero procurano di essere 
tornile di questo mio preparalo, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù , 
cosa che non vediamo seguire por tante altre consimili 
specialità di resultati equivoci. Non confonder però le 
PASTIGLIE CASì HISSI a base ili Catrame, 
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame , le Capsule di Calrame al contrario, nop 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
talo, m i dannosissim a a l i  organismo umano.

In  m edia la vendita  annua d i dette Pastiglie in  Ita 
lia e a l i  eslero raggiunge la cifra d i ói; 0 , 0 0 0  scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione A. E,00. 
N B. Esigere hi firma autografa del preparatore Carresì, 

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pa
stiglia.

Salerno — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 
della vendila ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie. 8

NELLA R. FARMACIA MANTOVANI
in  Wriiezitk

già  nota per la sua rinom ala  e secolare 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 

Tolottl e C. preparano le
G E L A T I N E  M E D I C I N A L I

HI POLVERE ItEL DIIWER
Premiate alle esposizioni universali di Vienna e Pa

rigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia.
Queste gelatine sono utilissime per curare Je bron

chiti, pneumoniti, catarri, bronchiali, tosai 
d’ ogni sorta, nonché le affezioni intestinali 
e diarree.

Questa forma di preparazione dei rimedii tutta affatto 
nuova, è da preferirsi a qualunque altra perchè offre 
la perfetla dosatura del rimedio, lo rende di prontissi
ma azione sciogliendosi tosto nello stomaco, è facile a 
prendersi anche.dalle persone delicate ed aderse  tal
volta ai rimedii.

Ogni gelatina clic contiene àO d o s i  d i  P o l r e r  d e l  
®o wer costa solo E. i ; perciò questa utilissima cura 
riesce più di ogni altra economica.

Nella stessa farmacia molli altri rimedii, i più usali 
nella pralica medica, vengono confezionali sotto forma 
di gelatine , e comprovano la loro utilità e comodità , 
certificali di medici illustri. \

Via Roma già Toledo 

N. 263 e 264  

Vicino al vico Conte di Mola

U Q U I D A Z I O M E  V O L O N T A R I A
PER CAMBIAMENTO DI PROPRIETARIO

T E L E R I E  E B I A N C H E R I E
Ribasso del 30 0\q dai prezzi di costo originari

Yia Roma già Toledo 

N. 2 6 3  e 264  

Vicino al vico Conte di Mola

Chi vuol approfittare di si favorevole occasione deve sollecitamente portarsi nei Magazzini Via Roma, già Toledo 263 e 264, vicino al Vico Conte di Mola per acquistare 
te più sce te quanta di Biancherie e Telerie a prezzi che mai furono praticati da nessuno. — Tulli gli articoli qui descritti porteranno i prezzi segnati i quali rimangono inal
terabilmente fissi essendo già grandissimo il ribasso stabilito, ciò per poter liquidare il tutto in brevissimo tempo.

Articoli Confezionati
Camice Mussola per s ig n o r a ..........................L. 2 ,00  in più l ’uua

» » con tramezzi a fantasia . » 4 ,00  »
» Vera tela d’ Olanda . . . . • »  4,50  »

» » » con lavori di fantasia » 6.80 #
» » » ricamate a mano fìniss.» 10,00 »

Campanelle Mussfila................................1^78 »
» » con lavori di fantasie . » 3 ,00  »
» » ricamate a mano . . » 8 ,00  »
» p i q u e t .............................................» 3 ,50 »

Calzonetti m u s s o l a ............................................ » i , s o  *
» » con lavori di fantasia. » 3,00 »
“ p iq u e t .................................................. » 2 ,00 »
» Tela Olanda con ricami . . » 4 ,80  »

Sottane a c o s t u m e ............................................ » 3,50 »
» » con r i c a m i ..........................» 8,00 »
» a c o d a ...................................................» 5,00 »
» » con r i c a m i ......................... » 12,00 »

Accappatoi guerniti............................................L. 6,00 1’ uno in più
C o p r ib u s t i ................................................... ■ —
Cuffie...............................................................
Camice mussola per uomo . . .

» » con petto di Tela .
» cotone per notte . . . .
» Tela lino per n o t t e ......................... »

Camice vera tela Olanda . . . .
Calzonetti co ton e ......................................

» Tela vero filo . . .  .
» fustagno e p i q u e t ......................... » 3,00

Articoli In Pezza
Tela di lino filata a mano da L. 0,70 in più al metro

» d’ O la n d a ..................................................» 1.20 «
» del Belgio senza apparecchio . . » 1,80 »
» per leuzuola in un sol pezzo peri  piazza » 4,00 »

L. 6,00 I 
» 1,78 
» 1,00 
» 2,25  
» 4,00  

2,25
4.00
6.00 
1,30  

2,75

Mussolina d’ ottima qualità . . . . L. 0 ,40  in più al metro
Tela c o t o n e ......................................................... » 0,55 »
Fustagni, dobletti e piquet.......................... » 0 ,80 »
Tovagliati! puro l i n o ......................................» 1,00 »
Servizi da Tavola per 6 persone . . . » ~ 8 ,80  in più l ’ uno

» » per 12 persone. . . » 13,00 « 
Fazzoletti tela bianchi e con bordi colorali » 3,00 alla doiz.in più
Detti con orli a g i o r n o ............................... » 12 ,00  »
Asciugamani f i l o ............................................» 10,00 »
Salviette per d e j e u n e r ................................« 4 ,00  »
Tappeti di lana per t a v o la ..........................» 8 ,00 l ’ uno

» per scendile t to ................................ » 2 ,50  »
Coperte Trapunto 1 p i a z z a ......................... » 7 ,00 »

» » 2 » ..........................« 15 ,00  »
» lana 1 » ..........................» 6 ,00 »
» ricamate a crochet..........................» 15,00 »

Portiere a crochet, mussola ricamala e tulio » 8,00 »
per 2 piazze » 6,50 »

„inJLra,nd’ a .ss^ limen.!° Maglierie per Uomo e per Signora, Calze di cotone bianche e colorate nonché di lana e di filo, Colli e polsi per Uomo e per Signora a prezzi mag
giormente ridotti. Completi corredi per sposa e per neonati a prezzi tali che nessuno potrà concorrere e Lelti ricamali da L 50, 60, 70 e 100 fino alle qualità le più fine 
in vera balis senza cucitura ed a prezzi eccezionali.

di **Uai*' ne* kr?TC ,ei]m'ne possibile. 1 compratori che sorpasseranno nei loro acquisti le lire 100 godranno per ogni lire 100 altre 5 lire
l e . n provincia si spedisce trinco di porlo pegl’ acquisti superiori alle lire 100, verso vaglia intestati a Girolamo mochetti, Napoli.

re i  corredi completi da sposa oltre ai ribassi stabiliti si accorderanno sconti eccezionali.
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE ( Pagamento anticipato )  — Per un 

anno L. 10,00. Per un semestre L. <1,00. —  Un 
numero separato Cent. 5 .  Un numero arretrato 
Cent. tO — Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.  — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri
cevono esclusivamente presso l’Impresa <11 Pub
blicità , Depositi, e Collocamento , Napoli 
Via Roma, N .” 7.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mar

tedì, «iowedi e Sabato .— L’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, è sito in Salerno strada 
Porta di Ronca N.  2,  ove debbono essere d iren i,  
franchi di pos(a, plichi, lettere, giornali ,  vaglia 
postali ed altro. —  Avvisi e comunicali  da con
venirsi.

s
es

DIARIO POLITICO

La distribuzione delle bandiere all’ esercito francese 
si farci il l i  luglio prossimo, anniversario della presa 
della Bastiglia e sarà accompagnata da una gran festa 
popolare con fuochi di artifizio e illuminazione.

Tutti i teatri sorvenuti dallo Stato daranno delle rap- 
presen la z io n i  gnHuHè.

Il ministro dei lavori pubblici insisterà presso le grandi 
compagnie ferroviarie perchè organizzino dei treni di 
piacere, che conducano a Parigi gran quantità di gente 
dall’ interno e dall’ estero.

Per solennizzare un tal giorno occorrono quindi spese, 
e i ministri stanno facendo i conti, indi chiederanno al 
Parlamento il credito che sarà stimalo necessario.

Il governo della Francia ha intenzione di non badare 
a spese pur di dare a codesla festa democratica e po
polare tutto lo splendore possibile. Il governo risponde 
cosi ai voti di molti senatori e deputati, dei quali si è 
fatto interprete il signor Gambetta.

— Il regno di Siam si muove anch’ esso e mostra il 
desiderio di stringere buoni rapporti coll’ Europa. A 
questo scopo c’ invia un’ ambasciata che sbarcherà a 
Marsiglia il 15 del corrente.

A capo di essa figura un mandarino di prima classe, 
del cui nome vi facciamo grazia, e sarà oltremodo n u 
merosa.

Le daremo più tardi il bene arrivala.

I  > ! t  S t a m p a

Il b e r s a g l i e r e  , dopo di aver dimostralo che la 
Sinistra non finisce battendo la combinazione Cairoli- 
Depretis, e che alla Destra non può toccarle l’ esercizio 
del potere, conchiude così:

Noi seguitiamo a dire all’ ostinato minislero : badate 
a ciò che fate. E in mano vostra il bene e il male; è 
in mano vostra una soluzione che sarebbe accolta dal 
plauso e dalle acclamazioni di quanti sono palrioti in 
Italia. Noi, anche a costo di provocare violenti sbuffi 
di cinismo, aspettiamo ancora. La causa della verità non 
trionfa che vincendo e rompendo gli ostacoli. Questi 
sono forti, lo sappiamo; formano fitta siepe d'interessi, 
anche queslo sappiamo; ma fidiamo nel trionfo finale, 
in quel trionfo che sarà determinalo dal contegno della 
Sinistra. Seguili a volere, come dimostra, la concilia
zione e il ministero o si ricomporrà con onore, o cadrà 
sotto il peso dei suoi errori e di un altro volo della 
Camera.

La K S f u r m a  scrive così:
Se il mantenersi al potere è il desiderio massimo , 

unico degli onorevoli Cairoli e Depretis — ed è vera
mente — come non cercano almeno di guadagnarsi la 
tolleranza, con un contegno meno provocante?

Essi corrono volontariamente inconlro alla propria 
rovina, con la cecità di coloro ai quali un’ idea fissa 
toglie ogni criterio, e che, trasportati da quella, non 
si accorgono di darsi, con le proprie mani, la morte.

Se il Minislero ha degli amici, essi dovrebbero pen
sare a tulio queslo. Passino, come noi passiamo ormai, 
sopra alle considerazioni d’ interesse del paese, di decoro 
del partito , chè a quelle considerazioni è sordo 1’ o- 
recciiio ministeriale; si fermino piuttosto a quelle del- 
l’ interesse, e facciano riflettere il ministero sopra le 
conseguenze del suo contegno presente , fatali a tutti, 
mu, più che ad ogni altro, ai Ministri.

Il Q u o t i d i a n o  nell’accennare alle offerte di porta
fogli falle dal Ministero ad uomini della Sinistra dissi
dente, lasciandone fuori i capi, scrive le seguenti parole: 

Noi menlre segnaliamo al pubblico quanto sia sceso 
bsaso l’attuale gabinetto che prende nome da Benedetto 
Cairoli, esprimiamo la ferma fiducia che il tiro del Mi
nistero non riuscirà.

I dissidenti, che hanno combattuto e combatteranno 
per quei principii che i presenti ministri hanno messo 
nel dimenticatoio, saranno lutti al loro posto , dove li 
ha mandali la fiducia e il suffragio degli elettori.

Essi per ia terza, anzi per la quarta volta manifeste
ranno la loro sfiducia in un governo inetto, esautoralo, 
immorale, e così facendo compiono un’opera altamente 
patriottica e di supremo interesse nazionale.

Bisogna uscirne e presto da una situazione, la quale 
fa sì che uno Stalo di 27 milioni di abitanti sia lasciato 
senza governo e venga manomesso nei suoi più vitali 
diritti ili nazione forte e civile.

II P r o g r e s s o  di Napoli fa la storia delle dimissioni 
di alcuni ministri, che poi si sono visti allo stesso posto. 
Piglia occasione di quelle testé date dall’ on. Villa per 
fare questa chiusa al suo articolo:

Ai titoli di benemerenza che gli onorevoli Cairoli e

Depretis oi sono guadagnati con o spettacolo a cui ci 
fanno assistere da più mesi, bisogna aggiungere anche 
l’ invenzione dei ministri non miiistri, o dei ministri 
forzati come 1’ onor. Bonelli, de ministri cioè che si 
costringono a dimettersi e a rimanere in ufficio.

Ma gli on. Cairoli e Depretis «'.ingannano se pensano 
di Scemare COn questo sistema I:, toro responsabilità ; 
s'ingannano se pensano di far supporre nel gabinetto 
da loro presieduto la vita che gli vien mancando ogni 
di più per I’ atrofia che giorno per giorno colpisce i 
singoli suoi membri.

li Ministero è oramai nel concetto di tutti come quel- 
1’ eroe dell’ Ariosto,

Che andava combattendo ed era morto.
Il Piccolo si occupa diffusamente della interpel

lanza Crispi e si compiace c h e , in quesla occasione, 
accusatore sia l’on. Crispi.

Ed aggiunge:
Ciò risparinierà alla Camera due tonnellate di retto- 

rica, però che, se 1’ accusa muovesse da altri, la voce 
squillanle dell’ on. Cairoli non s’ asterrebbe dall’ em
pire I* aula di argomenti ad hominem  i quali si fon
derebbero tutti sul principio: che il peccato altrui au 
torizza e giustifica i peccati nostri. Ora di questa ret- 
torica ci sarà fatta grazia, poiché il Crispi, che non è 
certamente innocente d’altri peccati, del paccato d’in
gerenza elettorale non si è macchiato mai. L’occasione, 
potrà dirsi, è mancata: ma il fatto è che, nei seltanta 
giorni del ministero suo, una sola elezione fu fatta: a 
Manduria; ed egli in essa tenne condotta correttissima.

L’ accusatore è dunque scelto bene ed è sperabile 
non gli si associi aiiri che possa dare occasione ad 
un’ esplosione di reltorica cairolina pel passato pros
simo e pel passato remoto. Udremo la difesa dell’ ac
cusalo. E ci piacerebbe vedere gli amici nostri silen
ziosi assistere come giurali al dibattimento e poi votare 
per ciò che alla loro coscienza parrà verità aperta e 
provata.

E la Toscana, a proposito  di ques ta  in te rpe l lanza ,  
r i sponde  così agli amici degli on. Cairoli e Depretis :

Si grida dai ministeriali che è cosa falla a posta per 
far perdere alla Camera del tempo prezioso ; si grida 
che è cosa fatta per bizza contro il Ministero; si grida 
ancora che Crispi non vuole la riforma eleltora/e.

Fiato sprecato, ragazzi miei ! Potreste, per togliervi 
d’ imbarazzo, invocare codesto pretesto, se tale interpel
lanza, fosse stata mossa dai banchi di Destra; ma quando 
chi la muove ha nome Francesco Crispi, la vostra voce 
si perde nel deserto.

Sicuro, per farvi piacere, non solo gli uomini onesti 
vi permetteranno che passiate sul collo ad ogni mora
lità politica ; vi applaudiranno per giunta.

NO TE PO LITICH E

9 giugno
A voler seguire 1’ on. Lazzaro, ogni qual volta c’ è una 

crisi in vista, c’ è da perdere addirittura la testa.
Ieri 1’ altro era il Minislero che faceva opera buona, 

sollecitando un voto di fiducia che egli riteneva neces
sario ed indispensabile, ieri non è più il Ministero sib- 
bene 1’ on. Crispi che fa opera non buona provocandolo. 
Ma si può sapere dall’ on. Lazzaro, se è il Minislero o 
1’ on. Crispi che rende inevitabile queslo voto? E si può 
sapere, quale è la ragione per la quale, se lo provoca 
il Ministero è opera ben fatta e se 1’ on. Crispi, no ? Il 
fatto è Io stesso e non ha due ftccie , per quanto mi 
sappia, da permettere due giudizii diversi, fossero pure 
quelli dell’ on. Lazzaro!

In quanto poi allo spauracchio, messo innanzi dal- 
l’ on. Lazzaro, che la interpellanza Crispi possa dar 
motivo alla Destra di far venire a galla le volute pres
sioni per le elezioni del 1876, è per lo meno ridicolo; 
l ’on. Lazzaro fa opera non commtndevole raccogliendo 
la insinuazione.

Nel 1876 coloro che reggevano il Governo erano una 
garenzia di lealtà non so lo , quarto non c’ era affatto 
bisogno di esercitare pressioni, perchè era tanto e sì 
grande il tesoro di fiducia— ora miseramente sciupalo — 
che bastava fare un semplice programma di Sinistra per 
vedersi aprire lutti i baltenli di Montecitorio.

Decisamente 1’ on. Lazzaro si è messo su di una via 
che non spunta. Spesso ha manifestato dei lucidi inter
valli, ma quando vede che l’ amico Miceli barcolla, si 
agita, si dimena, vorrebbe aiutarlo a qualunque costo, 
magari sostenendo una corbelleria.

On. Lazzaro, quesla via non spunta e con qualsiasi 
sforzo non raggiungerete lo scopo.

X
Checché s ia , il giorno 10 non t lontano, siamo anzi

alla vigilia, e staremo a vedere se Baiardo, il cavaliere 
senza macchia e senza paura, potrà affrontare impavido 
l’ interpellanza del rappresentante di Tricarico, il quale, 
mai come o r a , e più di o r a , dope le prove melense 
degli uomini dei mezzi termini, degli equivoci e delle 
mistificazioni ha il diritto di tuonare: Instaurano fa 
ccenda ab im is fundamentis.

E come non dargli ragione ? Si voleva un governo 
forte, autorevole, che avesse attuato le tante proclamate 
riforme e si è avuto invece un governo pieno di vanità 
da palcoscenico. Si voleva un governo che avesse dimo
strato al paese che la Sinistra sapeva e poleva gover
nare, ed invece l’opera malefica di cerluni è stata spesa 
tutla nel dividere i migliori, nel dilaniare uomini che 
coi loro nomi rappresentano lutto un programma. Si vo
leva un governo che avesse tenuto stretto, compatto, u- 
nilo con vincoli fraterni tutto un partito, ed invece abbia
mo visto uomini che, governando in nome della Sinistra, 
secondati da lacchè in livrea di Prefetti, combattere ap
punto gli uomini più autorevoli della Sinistra e quello 
che è peggio squinzagliargli conlro tutta la canaglia e 
sollevargli contro tutta la putredine dei bassi fondi so
ciali.

X
Come e con qual diritto si grida ora contro 1’ ono

revole Crispi e conlro la Sinistra dissidente, perchè si 
chiama al redde rationem  l’ on. Deprelis, I’ uomo fa
tale, 1’ uomo che sollevato sugli scudi dalla Sinistra nel 
1876, in quattro anni , Saturno redivivo, non ha fallo 
che cospirare appunlo contro la Sinistra?

Si risponde che mai come ora è passata libera la 
volontà dei paese! Si porta per esempio il comm. Mayer 
prefetto di Napoli che è stalo neutrale, come se il paese 
non sapesse che queslo solerte ed onestissimo funzio
nario contrariamente agli ordini ministeriali, non ha 
voluto fornicare nè con la Destra, nè coi clericali per 
combattere una guerra fratricida e indegna di un po
polo libero. Ma dei Mayer non ve ne sono troppi da 
contare e i ministeriali ad ogni costo farebbero meglio 
a non toccare queslo punto abbastanza diiboie.

X
Se veramente è passata la volontà del paese nei giorni

16 e 23 maggio, ho! e allora perchè tanta paura al 
solo pensiero che il giorno del redde rationem  si av
vicina?

Perchè battere la solfa e chiamare gli amici a rac
colta quando si sa che si hanno ragioni da far valere 
e falli da oppugnare a inesattezze che per caso si po> 
Iranno enunciare?

Quando si fa la voce grossa, quando si fa vedere che 
il mondo pericola, mentre in realtà non pericola che 
il Gabinetto Cairoli Depretis , si ha il diritto di sup
porre che sono gl’ interessi che si spostano, che fanno 
gridare al finimondo.

X
Poiché non è vero che sconfitto il Ministero, famoso 

pei decreti del 2 maggio, non è vero che caduto il Mi
nistero che ha minacciato collo scudiscio la Camera, il 
potere debba passare alla Destra. La Sinistra non si 
compendia in Cairoli e Depretis, la Sinistra è qualche 
cosa che sta al di sopra di questi due uomini e elimi
nati loro ci saranno altri che più di loro e meglio di 
loro sapranno realizzare le aspirazioni della nazione.

Quando mai un partito, un gran partito che gode la 
fiducia del paese si è incarnato in due o più persone? 
Un partito non è che 1’ espressione di un programma, 
e finché queslo programma resta incolume, finché que
sto programma resta a doversi esplicare il partito non 
può dirsi morto.

X
Quindi è che nessun pericolo c’ è che il potere ri

cada nelle mani della Destra. La Destra come partito 
è minoranza nella Camera e non ha nessuna simpatia 
nel paese e in queste condizioni non si può assoluta
mente governare.

X
Il giorno 10 dunque si combatterà forse 1’ ultima bat

taglia tra Sinistra e Sinistra.
Se il Ministero al disopra della propria esistenza sa

prà porre la salute della patria, il bene della nazione, 
se esso saprà eviterà 1’ esplosione della tempesta , il 
paese gliene terrà conto. Ammetto che armeggi fino al- 
1’ ultima o ra ,  all’ ultimo momento, all’ ultimo minuto 
secondo; ma se a tempo non saprà toccare la corda 
del patriottismo dell’ on. Crispi, se non saprà ispirarsi 
nel bene generale d’ Italia, guai a lui!

Guai a lui, perchè anche che riportasse vittoria, essa 
non sarà che una vittoria di Pirro e ne uscirà peslo e 
malconcio, ed il paese non tarderà a chiedergliene 
ragione!
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V’ è ancora da sperare che la buona stella d’ Italia 

splenderà nuovamente sul nostro orizzonte politico ed 
eviterà questa lolla alla quale il Saturno stradellino c’ in
vita , consenziente il rappresentante di Pavia. V’ è da 
sperare che il patriottismo e 1’ affetto per 1’ Italia di 
questi signori si risvegli e comprendano che essi pos
sono ancora recare gran giovamento; ma se —  si di
sperda I’ augurio — essi srfìstineranno , I’ Italia terrà 
conio della loro ostinazione e il popolo che non paga 
il sabato come Dio ma che è disposto però a pagare 
tutti i giorni, non dimenticherà la loro opera nefasta.

Armando.
---------------------------------- *%»&<&<&*—-------------------------------- -

CAMERA DEI DEPUTATI

Seduta del 9 giugno 1880.
Presidenza Fariai.

La seduta è aperta alle 2 colle solite formalità.
Grimaldi domanda 1’ urgenza per una petizione.
E accordata .
Presidente. Comunica una lettera dell’ onorevole Bac

carini con cui dichiara di optare per il collegio primo 
di Ravenna.

È dichiarato vacante il collegio di Portogruaro.
Minghetti svolge un progetto di legge di sua inizia

tiva per disposizioni relative all’ emigrazione, ed un al
tro per disposizioni relative al lavoro delle donne e dei 
fanciulli nelle miniere, officine e manifatture. Il primo 
progetto non riguarda già 1’ emigrazione spontanea, ma 
quella artifiziosamente procurala dagli speculatori.

È  a questa specie di emigrazione, dannosa sotto ogni 
aspetto che bisogna provvedere. La Camera ebbe più 
volle ad occuparsi di questo argomento. E nel 1876 fu 
presentalo un progetto di legge. Ma non fu discusso.
È tempo di rompere gli indugi e di provvedere. Il pro
getto da me presentalo insieme agli onorevoli Del Giu
dice, Villari, Luzzalti, Sonnino Sidney si rivolge conlro 
gli agenti che speculano sulla credulità delle popola
zioni specialmente rurali. Questo progetto è fallo sul- 
1’ esempio di leggi somiglianti che vigono in altri Stali.

Nè meno importante è 1’ argomento cui si riferisce 
il secondo progetto di legge. Neanche qui si tratta di 
violare la libertà privata, ma nessuno vorrà contrastare 
allo Stato la tutela sui minori.

Vi può essere un dubbio relativamente alle donne , 
ma il nostro progetto non le riguarda che nel caso che 
esse siano applicate a lavori nei sotterranei e tende ad 
impedire che le donne siano sottoposte a lavori gravosi ) 
nell’ ultimo mese del puerperio.

Chiede alla Camera che voglia prendere in conside
razione i due progetti di legge.

Miceli (ministro) Non si oppone alla presa in consi
derazione. Dice che il Governo si è occupalo sempre 
degli argomenti cui si riferiscono i progetti di legge 
svolli dall’ on. Minghetti. Il ministero di agricoltura ha 
pubblicato in proposito grossi volumi.

La presa in considerazione è approvala.
Sonnino Sidney  svolge un progetto di legge per di- j 

sposizioni relative al lavoro delle donne e dei fanciulli 
nelle miniere, officine e manifatture.

È approvata la presa in considerazione.
Plutino Agostino. Presta giuramento.
Si convalidano alcune elezioni.
Presidente annunzia una domanda d’ interpellanza 

degli on. Berio, Farina, Mollino, Raggio, Sanguinelli, 
Mazzarella, Del Vecchio, Borelli Bartolomeo sulla que
stione degli italiani nel Peiù.

Cairoli ( ministro ) acconsente che si svolga ora in
sieme a quella dell’on. Massari sullo stesso argomento.

Massari. La guerra che si combalte oggi nel Perù è 
dannosissima agli interessi degl’italiani che colà abitano 
numerosi. È dovere quindi della madre patria di pro
teggerli in ogni maniera. So che venne inviata in quelle 
acque una nave da guerra, la Garibaldi, ma pare che 
ciò non sia stato sufficiente. Perciò chiedo al governo 
se ha fallo qualche cosa per la proiezione degli italiani 
e quali provvedimenti intende prendere.

Berio. Si associa alle domande fatte dall’on. Massari.
Gl’ Italiani nel Perù non sono meno di 50,000. Colà 

sono numerosi i marinai che parlano il vibralo dialetto 
genovese. Là gl’ Italiani per la cortesia dei Peruviani e 
Boliviani vivevano sicuri e protetti. Ora per le fasi della 
guerra che colà si combatte, essi si sentono danneg
giati; essi chiedono soccorso ed è obbligo nostro diirne 
loro. Venne spedilo la corvetta G arib a ld i, ma essa è 
insufficiente al bisogno: venne mandala anche 1’ Archi- 
mede, ma anche questa è una nave poco efficace a pro
teggere i nostri connazionali. A Genova ai rivano ogni 
giorno lettere d’ Italiani , nelle quale si deplora I’ ab
bandono in cui essi vengono lasciati. Potrei leggere 
anche un giornale Italiano di Lima per far vedere alla 
Camera, come siano grave le condizioni dei cittadini l- 
taliani residenti nel Perù. Genova è mollo impressionala 
di questo stato di cose; ogni genovese, si può dire ha 
nel Perù parenti e corrispondenti. Legittimo quindi lo 
allarme dei genovesi. Le principali case genovesi hanno 
firmato una istanza al ministro degli esteri, per chie
dere soccorsi a favore dei nostri concittadini residenti 
nel Perù. Leggerò quesl’ istanza....

Presidente. On. Berio, il regolamento si oppone a che 
si leggano atli non regolarmente presentali alla Camera.

Berio. Allora non la leggerò e mi limiterò a far calde 
istanze al governo. I nostri connazionali hanno dirilto 
n tutta la nostra protezione. Essi si sono ricordati sem

pre della madre patria. Esorto il governo a mandare 
nel Perù navi podercse; l’ Inghilterra ne ha mandate 
ben sedici. In questo modo noi saremo benemeriti dei 
nostri connazionali, e sarà benemerito il governo se pro
curerà di far sì che possa cessare I’ aspra guerra che 
si combatte nel Perù. Ritengo che I’ istanza dei genovesi 
sarà benevolmente accolla dal governo ( approvazioni).

Cairoli (ministro). Deplora la guerra che si combatte 
fra il Perù ed il Chili, guerra che dura da un anno. 
Questa guerra è tanto più deplorevole in quanto che 
tutte le industrie nel Perù e nel Chili appartengono ad 
italiani. È giusto quindi il rammarico del governo per 
questa guerra. Il governo si è adoperato perchè cessino 
le ostilità ; fino ad ora ogni sforzo fu vano, ma ciò non 
esclude che si possa verificare in seguilo. Intanto il go
verno non si è stancalo di fare raccomandazioni ai con
soli ed alle legazioni perchè siano efficacemente protetti 
gl’ ilaliani. I nostri agenti anzi stanno facendo un’ ac
curato inventario di tulle le proprietà degli italiani, pel 
caso che sorgano contestazioni in seguilo al probabile 
bombardamento del C»llao. Il governo ha procuralo an
c h e  c h e  i n o s l r i  agenti fossero s u l l o  s t o s s o  piede dei 
rappresentanti delle allre potenze, affinchè possano effi
cacemente proteggere i gravi interessi ad essi affidati. 
Si è dello dagli interroganti che le navi inviate non 
sono abbastanza forti ; ma la forza delle navi non di
pende in quesli casi dalla maggiore o minore corazza
tura, ma dalla bandiera che essa porta. Del resto la 
Garibaldi è una corvetta che ha 400 uomini di equi
paggio ed è corazzata. L’ Archimede ha 200 uomini di 
equipaggio. Il governo curerà 1’ invio di un’ altra co
z z a t a ,  la Venezia.

Spera che gl’ interroganti saranno cosi soddisfatti.
Massari e Serio  si dichiarano soddisfatti. Quest’ultimo 

esorta il governo a far partire al più presto la Venezia.
M agliani (ministro) propone che la legge del ma

cinalo sia mandala all’esame della Commissione gene
rale del bilancio.

Sella  propone che la legge vada agli uffici, essendo 
questa una nuova legislatura.

Crispi■ Non per fare il ministeriale , ma per debito 
di coerenza, prego la Camera di aderire alla proposta 
del ministro delle finanze.

La Camera delibera che la legge del macinato sia 
mandala alla Commissione del bilancio.

Miceli (ministro) presenta un progetto di legge.
Si procede alla discussione del bilancio di agricol

tura e commercio.
Crispi parla della necessità di approvare sollecita

mente i bilanci, per poter ampiamente discutere la que
stione finanziaria e il macinato. Domanda quindi che 
la Camera acconsenta a che l’ interpellanza sua sia rin
viala a dopo la discussione dei bilanci. (A pp lausipro 
lungati a Sinistra) .

Chidichimo propone che l’ interpellanza Crispi sia 
rinviala dopo la riforma elettorale.

Sella non sa bene se l’on. Crispi ritiri oppure ritardi 
soltanto la sua interpellanza. Ad ogni modo anch’ egli 
riconosce la necessità di discutere sollecitamente i bilanci.

Cairoli (presidente del Consiglio). Il governo una 
volta presentata una mozione non dovrebbe indietreg
giare. Pure trattandosi di affrettare i lavori parlamentari 
il governo non vuole assumere la responsabililà del ri
tardo. pronto sempre del resto a rispondere dei suoi atti.

Crispi. L’ on. Sella ed io ci conosciamo abbastanza e 
siamo abbastanza tenaci per recedere da un proposito.
10 non ritiro la mia interpellanza Domando che si rinvìi. 
Sono progressista, ma anche conservatore, ed è perciò 
che riconosco l’assoluta necessità che si approvino presto 
i bil i nei. (Approvazione)

Sella pro po ne  che insieme alla in te rpe l lanza  Crispi 
siano rinviate dop o  i bilanci di p rim a previs ione anche  
le interrogazioni su llo  slesso a rgom en to  degli onorevoli 
di S. Donato e NapodaDO.

Chidichimo  ritira la sua proposta.
La Camera approva la proposta Crispi e l’ aggiunta 

dell 'on. Sella.
L’ interpellanza Crispi è quindi rinviata dopo i bilanci 

di prima previsione.
Si (li<eule il bilancio di agricoltura.
Panattoni. Dopo la patriottica proposta dell’ onore

vole Crispi, non prolungherò la discussione. Solo sento
11 dovere di richiamare l’ attenzione del governo sulle 
condizioni della Banca Toscana.

Minghetti d om and a  il ministero che cosa intende di 
fare pel corso legale .

Zoppa fa ugua le  domanda.
JJiceli (ministro) dà qualche schiarimento all’ onore

vole Panattoni sulle condizioni di quell’ istituto di credito. 
Agli onorevoli Minghetti e Zeppa risponde che è di im
minente presentazione un progetto di legge ispirato alla 
libertà delle bnnrhe e contenente provvedimenti tendenti 
ad abolire il corso fo zoso.

La discussione geiurale è chiusa.
Dopo breve discussione si approvano anche tutti i 

capitoli.
È approvalo pure senza osservazioni il bilancio del 

tesoro.
La seduta è tolto alle 7.
Domani seduta alle 2.

---------- -------------------- --------------------------------------- -------

Il rinvio deli’ interpellanza Crispi
Togliamo dal Bersagliere:
Quest’ oggi alla Camera, prima che incominciasse la 

discussione dei bilanci, avendo 1’ on. Magliani, chiesto

che la legge del macinato fosse rimandata per un solle
cito studio e pronta risoluzione alla Commissione generale 
del Bilancio, 1’ on. Crispi, d’ accordo con gli onorevoli 
Nicotera, Zanardelli e gli allri amici, ha chiesto di ri
mandare lo svolgimento dell’ interpellanza, fissata per 
domani, dopo che quei progetti fossero discussi e votati.

L’ alto oggi compiuto dagli amici nostri è di quelli 
che , ispirandosi alle più elevate considerazioni di pa- 
triotismo, chiudono la bocca a qualunque malignazione, 
a qualunque espressione di sentimenti volgari. Nè l’on. 
Crispi, nè l’on. Zanardelli, nè l’on. Nicolera, nè alcun 
altro, avrebbe potuto assumere la responsabilità di ri
tardare la discussione dei bilanci e segnatamente quella 
di un problema così grave e importante come il pro
blema del macinalo.

E risaputo da tutti e confessalo dagli stessi organi mi
nisteriali che ove domani il ministero fosse riuscito a 
battersi con onore , appena appena , nella condizione 
più favorevole, avrebbe potuto salvare l’onore delle armi. 
Nessun altro sentimento che non fosse quello d’ un sacro 
dovere da compiere ha ispirato la risoluzione dei nostri 
amici , e il paese è posto così in grado di vedere se 
essi siano p ro p r io  qu eg li  am biz ios i ,  q u e i  cacciatori di 
crisi che certi fogli si compiacciono di dipingere, o se 
piuttosto non diano , colla risoluzione d’ oggi , nuova 
pruova di quella virtù, disinteresse ed abnegazione che 
dai banchi del ministero non è ancora imitata.

La Riforma  scrive così:
Oggi , il Ministro delle Finanze chiese alla Camera 

che fossero rinviali alla Giunta Generale del Bilancio, 
i disegni di legge per i provvedimenti finanziaria

L’ on. Sella si levò per opporsi a questa mozione, 
la quale, difesa dall’on. Crispi, venne accettata a gran
dissima maggioranza dalla Sinistra e dai Centri.

In seguilo, 1’ on. Crispi chiese la parola per doman
dare alla Camera il rinvio dello svolgimento della sua 
interpellanza al giorno in cui sarebbero stati volati gli 
stati di prima previsione del 1880, ed i provvedimenti 
finanziarii.

Questa proposta fu votata quasi da tutta la Camera, 
essendovisi associala anche la Destra, nel cui nome parlò 
1’ on. Sella.

Nessuno potrà dissimularsi 1’ importanza dì questa 
proposta. Da qualche tempo i giornali noslri avversarli 
hanno imputalo all’ on. Crispi ed ai nostri amici di vo
ler indugiare il regolare procedimento dei lavori par
lamentari, impedendo con le proposte la votazione delle 
leggi. Cotesta imputazione non poteva essere nè più 
assurda, nè più ingiusta.

Sino a ieri la Camera, per quella mancanza di lavoro 
che segue sempre il riaprirsi di ogni legislatura, si tra
scinava inattiva, chiudendo le sue tornate di buon’ ora, 
senza aver fatto nulla.

Essendosi però ieri presentate le relazioni dei bilanci, 
e la Giunta Generale del Bilancio promettendo di con-
t i n u a r e  c o n  a t t i v i t à  i  s u o i  l a v o r i  t? d i  d a r  m a l e  f i n  a / f a
Camera, per adempiere al suo ufficio, sorse opportuna 
la proposta del deputalo Crispi, la quale ebbe per i- 
scopo di far precedere i bilanci e le leggi finanziarie 
ad ogni questione politica.

Il Ministero non potè fare a meno di accettarla, e 
gli applausi onde furono accolte le parole del nostro 
amico attestano come egli abbia indovinato ed espresso 
i l  pensiero di tutta la Sinistra.

Leggiamo nel Capitan Fracassa:
La notizia più rilevante del giorno è la domanda di 

rinvio della sua interpellanza, fatta oggi dall’on. Crispi.
Crediamo di essere nel vero affermando che a questo 

fatio importantissimo contribuirono egualmente così il 
ministero come i capi dissidenti.

Da questi ultimi si recò 1’ on. Spantigati, riuscendo 
a far accettare il principio di una tregua fino all’appro
vazione della legge per il macinato.

La ricomposizione del ministero sarebbe così riman
dala a prima della discussione della riforma elettorale.

Generalmente l’ impressione fu ottima, e tanto per la 
condotta del ministero quanto per quella dei dissidenti, 
benché fra le file ministeriali qualche deputato abbia a 
malincuore accettalo il rinvio.

Sappiamo che prevale il concetto di procedere all’ap
provazione di tutti i bilanci, con la maggior speditezza; 
così si eviterebbero le conseguenze che potrebbe avere 
la discussione del bilancio degli interni.

Sullo stesso argomento il Quotidiano  scrive:
Il rinvio che 1’ onor. Crispi ha domandato della sua 

interpellanza alla Camera ha fatto eccellente impressione. 
È generalmente lodato l’ atto patriottico del deputato 
di Tricarico , e i suoi stessi avversarli gli riconoscono 
quel patriottismo, che invano si cercherebbe nelle per
sone degli attuali ministri.
-------------------- -------------- -------------- ------------------------------

Ultime notizie

ROMA — Si assicura che il ministero proporrà al Re 
di amnistiare quei cittadini che patirono delle condanne 
in seguito ai fatti di via Moskowa a Milano.

— Il conte Robillant è partito ieri per Torino, ove 
rimarrà fino al termine del suo congedo.

— Sono finite le riparazioni alla torre del Duilio, ma 
l’ affusto del cannone non è ancora a posto, e saranno 
necessari ancora circa due mesi di lavoro, perchè lutto 
si trovi completamente in ordine.

— Ieri la Commissione incaricata dell’ esame del pro
getto di legge per la riforma elettorale ha tenuto una 
lunga seduta.

— Ieri sera, a ora tarda, scrive il Capitan Fracassa,



correva voce , la quale trovava credito in circoli bene 
informati, che, in seguito a premure direttamente fatte 
dal R e, F on. Villa aveva consentito a ritirare le sue 
dimissioni.

C O R D O N E  S O T T O -M A R IN O
t r a  l a  S i c i l i a  e  L i p a r i

È  sta to  s ta m p a to  e distribuito il testo del disegno 
di legge  p resen ta to  dal ministro Baccarin i nella to r
n a t a  del 29 m aggio  1880 per  1’ approvazione di co n 
venzioni con la com pagnia  E a s te rn  T e leg rap h  per la 
im m ers ione  e m anutenzione di un cordone elettrico 
so ttom arino  f ra  le isole di Sicilia e L ip a r i ,  e di tre 
conduttori  elettrici e sottomarin i fra  il continente e 
1’ iso la di Sicilia a t t rav erso  lo s tre t to  di M essina.

Il progetto  di legge, che componesi di due articoli, 
è preceduto  da  una breve relazione , nella  quale si 
accenna  alla  necess i tà  di stabilire  quei c a v i ,  e alle 
ragioni che hanno  indotto il r ivolgersi a l la  co m p a
g n ia  « E as te rn  T e legraph  » la  quale  « possedendo 
m ezzi potenti e grandi interessi nei nostri mari pre
senta ogni garenzia desiderabile, è in caso di eseguire 
prontamente una riparazione del cavo in caso di gua
sti, e può offrire le condizioni p iù  favorevoli. »

P er  l’ impianto dei cavi fra  la  Sicilia e il con t inen te ,  
la  R elazione p a r la  di una  convenzione s t ipu la ta  fra  
il governo  e la  soc ie tà  delle ferrovie m eridionali ,  la 
quale av e n d o  bisogno  oram ai,  per  l’au m en ta to  traffico 
f ra  la Sicilia e la  su a  re te  continen tale  , di u n a  co 
m un icaz ione  te leg raf ica  propria ,  contribuisce a lla  sp e 
sa  o cc o r re n te  p e r  1’ impianto  dei tre  conduttori  , dei 
quali uno viene ad  e s sa  ceduto . P e r  ta le  cess ione la 
so c ie tà  m e d e s im a  si obbliga di p a g a re  allo Stato  la 
so m m a di L. 2916.66 (in oro) a l l’ anno.

N e l l ’ art .  2.° del p rogetto  di legge  è detto, che  per  
l’ im pian to  e la m anu tenz ione  degli accennat i  cavi 
so t tom ar in i ,  il go v e rn o  p a g h e r à  a l la  com pagn ia  E a 
s te rn  T e le g r a p h  l’ a n n u a  so m m a di L. 26.250 in oro.
•----------------------------------  ̂ --------------------------------- -

C R O N A C A

Ci vuol poco a capire c h i , e perchè , ha consi
gliato di abbreviare il tempo delle elezioni di ven- 
totto giorni.

Noi non ne facciamo il nome, perchè la maggio
ranza progressista di Salerno, quella che degnamente 
rispose al colpo del 2 maggio, di leggieri lo indo
vinerà, e, come il 16 maggio, risponderà pure de
gnamente alla deliberazione della Giunta del 7 giugno.

Si vuole adunque aggiungere la coda alle elezioni 
politiche ? Si vuol forse, come appare da sospettosi 
conciliaboli , da riunioni clandestine , provocate da 
gente che non ha altro merito se non quello di es
sere oggi ancora attaccata all'antico ordine di cose; 
si vuole forse ritentare la prova per gitlare il pomo 
della discordia tra noi, la confusione ?

Accettiamo la sfida con la coscienza di sentirci 
puri, abili e forti; e cerli dell’ appoggio sincero della 
maggioranza salernitana, saremo orgogliosi il giorno 
dopo il 27 giugno di ricordare ancora una volta ai 
nostri avversari ed a colui che sedendo in allo offre 
loro anche in questa circostanza il suo scudo , che 
qui a Salerno c’ è poco da fare e che alle sconfitte 
del 20 luglio 1819 e del 16 maggio ultimo, dovranno 
pure  aggiungere quella di Domenica 27 giugno.

Quando la maggioranza del nostro partito ha com
preso finalmente che la quistione politica non si può 
scindere dalla questione amministrativa, non dureremo 
molta fatica per tracciarle il programma che bisogna 
attuare nelle prossime elezioni. Il paese sa meglio 
di noi che al palazzo di via S. Antuono bisogna 
mandare uomini, che rispondano alla sua coscienza 
politica e che nella pubblica cosa abbiano a base 
quei criterii compendiati in un ordine del giorno vo
tato lo scorso anno da una assemblea popolare, in
torno a cui la maggioranza serrò compatte le sue fila 
e nella battaglia riuscì vittoriosa.

I b isogni, le aspirazioni , le tendenze del nostro 
paese non si sono mutate da un anno a questa parte; 
come del pari i difetti e gli errori gravi della pre
sente amministrazione non si sono affatto dileguati
o per lo meno scemati, anzi vi si è aggiunta qualche 
cosa di più, cioè una spiccata ingerenza politica.

Gli attuali amministratori , e propriamente quelli 
che tanto si agitarono nelle passate elezioni politiche, 
coloro, insomma, che carpirono il voto degli elettori, 
perchè fecero a tutti comprendere che la politica 
dovesse essere bandita dalle pubbliche amministra
zioni; questi uomini, facendo proprio il rovescio di 
quello che solennemente promisero , si tramutarono 
in agenti elettorali, trasformando la casa municipale 
in  una cittadella di cospiratori con l’ intendimento 
di distruggere ciò che questa città vanti di più or
goglioso, cioè la sua coscienza politica, la quale ebbe 
origine dalla testimonianza di certi fatti gloriosi, che 
nè essi nè chi siede in alto potranno menomamente 
neppure affievolire.

Questi uomini dobbiamo assolutamente cercare di 
allontanare dalla pubblica cosa , di cui avrebbero 
fatto uno strazio maggiore se i nostri amici che trionfa
rono lo scorso anno attuando quel programma di be- 
nintese economie non ne avessero paralizzate le mosse.

Ebbene quello stesso programma bisogna oggi che 
abbia una completa attuazione, mandando candidati 
al Municipio che lo accettino per andare a rinforzare
i nostri amici, che militano nella minoranza del Con
siglio . '

Si badi però che questi nomini sono destinati a 
stabilire nel Consiglio Comunale quella patriottica 
armonia, la quale da un lato è chiamata a tutelare 
g l’ interessi dei contribuenti, ad attuare quel pro
gramma di benintese economie e di opere produttive, 
dall’ altro deve rispondere alla coscienza politica della 
nostra cittadinanza.

Tavola rasa adunque e ricordiamo tutti che: chi 
non è con noi è contro di noi !

i l  t c a n i f c s t o  p e r  l e  e i e z i o n i —  La Giunta ha 
pubblicato il manifesto per le elezioni amministrative, 
che avranno luogo il 27 giugno.

Ne stacchiamo quelle cose che possono interes
sare agli elettori.

Vi saranno le solite quattro Sezioni.
La l . a comprende i nomi iscritti nella lista e le t

torale con le  lettere A, B, C, e si radunerà nella 
Sala Comunale.

La 2 .a quelli con le  lettere, D, E, F , G, H, I, L, 
e si radunerà nella Sala della Pretura.

La 3 .a quelli con le lettere M , N, 0 ,  P , e si 
radunerà nella Sala della Corte d’ Assisie.

La 4.* quelli con le lettere Q, R, S , T, U , V, Z, 
e si ridunerà nella Sala del Tribunale Civile.

I Consiglieri Comunali che escono d’ ufficio per 
renunzia, per sorteggio e per morte sono:

1 . Fraiese Francesco —  2 . Moscati Filippo —  
3 . Gaeta Avv. Francesco —  4 . Centola Cav. Avv. Giu
seppe —  5. Conforti Avv. Matteo —  6 . Conforti Vin
cenzo —  7 . De Leo Avv. Andrea —  8. Malpica Ing. 
Francesco Saverio —  9 . Mattia Cav. Avv. Giacomo —
1 0 . D ’ Amato Ing. Francesco Saverio.

I primi sei eletti rimarranno in carica un quin
quennio, il settimo quanto sarebbe rimasto in carica 
il signor Centola, 1’ ottavo e il nono quanto sareb
bero rimasti in carica i signori conforti Matteo e Gae
ta, il decimo quanto sarebbe rimasto in carica i l  
signor Moscati.

A s s o c i a z i o n e  i l e i  P r o g r e s s o  d i  N a p o li  —
L’ Associazione del Progresso è convocata per do
menica 13 alle ore 12 meridiane.

II Consiglio Direttivo si riunirà alle ore 11 ant. 
dello stesso giorno.

Ordine del Giorno
1. Comunicazioni del Presidente.
2 . Ammissione di nuovi socii.
3 . Bilancio.
4. Discussione sulla riforma della legge eletto

rale politica.
Il fatto dello spirito! — In unn notte della set

timana antipassata avvenne una scena curiosissima , la 
quale menlre da un lato ci dimostra il progresso del
l’ intelletto nell’ escogitare mezzi nuovi e sottigliezze di 
ogni genere per corbellare il prossimo , dall’ altro — 
sotto il rapporto di superstiziose'credenze—ci fa ritornare 
in fitto medio evo , e ci toglie qualunque garentia di 
coraggio psichico, almeno nelle allucinazioni notturne.

Tempo fa, alla sponda del nostro Irno, presso la Cal- 
cedonia, venne ucciso un uomo. Il punto preciso dove 
l’ infelice cadde era risaputo generalmente. Ebbene, al
cuni controbandieri domestici vollero profittare di questa 
circostanza per introdurre nella cinta daziaria del Co
mune una quantità di generi senza pagare lo scolto.

Ed ecco, che ad ora avanzata della notte la guardia 
che è lì nella sua garitta accosto al mulino vede d’ im
provviso sorgere dal sito ove l’ uomo fu ucciso una 
larva spaventevole. Era un individuo vestilo da confrate 
di unn congregazione, con in mano una pignalta fiam
meggiante per pece , petrolio ed altre malerie combu
stibili di che l’aveva ripiena e poi incendiata. A quella 
vista, la guardia trasalisce, — ritenendo quella comparsa 
non poter essere altro che F anima del morto — lascia 
il fucile nella garitta e se la dà a gambe precipitosa
mente.

È inutile dire che in questo frattempo le anime dei 
vivi contrabandieri erano compiaciutissime del loro felice 
successo, avvegnacchè più felicemente ancora ebbero agio 
d’ introdurre in paese la loro merce in contrabando !

Ciò è positivo; e bisogna pensarvisi bene. Al Ponte 
di ferro il posto viene assalito, e le guardie ne hanno 
la peggio ; poco discosto si tenta un’ altra aggressione 
che abortisce per puro miracolo; a conti fatti, poca 
imponenza, nessun prestigio, grande incoraggiamento ai 
frodatori.

Certo , se fosse a tutti notorio che nelle garitte da

sentinella vi sono uomini che non hanno paura delle 
anime dannate , nessuno rischierebbe di buscarsi una 
palla in fronte per poche lire di guadagno! Lo giudichi 
la nostra Giunta.

a  p r o p o s i t o  n9i d n z io  —  N egli stabilim enti 
della colonia sv izzera, lungo l ’ Im o, si sono sempre 
fatte delle positive agevolazioni alla classe degli o- 
perai che quivi prestano la loro opera; e di ciò non  
va mai abbastanza lodata la filantropia dei proprie
tarii degli stabilimenti iu parola. Ora, ogni persona 
che lavorava in quegli opifici poteva comprare una 
misurata quantità di pane— confezionato appositamente 
e di ottima qualità —  al prezzo di soli 20  centesim i 
al chilo —  diciamo soli venti centesimi —  Ognun vede 
se questa poteva essere una speculazione da parte dello 
Stabilimento, ovvero una perdita certa e volontaria !

Intanto il Municipio avendo voluto sottoporre a 
dazio anche quell’ opera di filantropica misericordia 
corporale, ha fatto sì che coloro i quali Ja pratica
vano generosamente , in d isp ettiti, hanno sm esso , e 
quei poveri operai sono rimasti privi di un conside
revole vantaggio.

E st modus in  rebus 1 
C’ è di più.
Alcuni manovali dei cennati stabilimenti riceveva, 

oltre al salario della giornata in contanti, anche qualche 
razione di minestra. Ma siccome ogni buon padre di 
famiglia cerca economizzare quanto più può, così vi 
erano di quelli che invece di prendersi giornalmente 
la minestra, facevano conti col fornitore, il quale, alla  
fine della quindicina, ne li compensava in tanti chili di 
maccheroni. Che succede adesso? Succede che quando 
cotest: economici operai si ritirano alle loro case sono 
obbligati a pagare il dazio su quel genere che mo
ralmente rappresenta la più lodevole privazione, e 
legalmante è stato già daziato precedentemente !

Sicché anche questi hanno in buona parte prefe
rito di mangiarsi la minestra sopra luogo, con qual 
danno della domestica economia non occorre dim o
strarlo.

C o n s ig l io  « « o i u n a i e  —  Ieri sera prese le se 
guenti deliberazioni :

1 . Rinvia l’ approvazione della lista Politica da esa
minarsi da una Commissione nominata dal Sindaco 
composta dai Signori Mattia, Clarizia e Ferrara.

2 . Ordina retribuirsi la Signorina Sica con lire  
45 mensili per 1’ opera prestata e da prestarsi alle  
scuole Comunali fino al termine d ell’anno scolastico.

3 . Rinvia l ’ approvazione della Lista commerciale.
4.  Delega la Giunta a provvedere provvisoriamen

te al rimpiazzo della Signora Covone fino alla chiu
sura dell’ anno scolastico.

5. Rinvia per un migliore esame la domanda de
gli e x  maestri di Calligrafia per una gratificazione.

6 . Accorda un sussidio di lire 20  per ciascuno 
ai Serventi dell’ Ufficio Comunale e lire 30 alle guar
die municipali.

7.  Rigetta tutte le domande degli ex Commessi 
e guardiani daziari, volendo che si stia strettamente 
al regolamento e non si accetti dalla Giunta alcuna 
domanda che vi si trovi in opposizione.

8 . Rigetta la domanda del Dottor Barone medico 
di Pastena per aumento di soldo, ed anzi lo richiama 
all’adempimento dei proprii doveri, da lui abbastan
za trascurati.

9 . Ratifica alcune sospensioni inflitte dal Sindaco 
ad impiegati comunali.

1 0 . Accorda alla vedova Macinante la somma che 
sarebbe spettata come pensione a tutto dicembre al 
suo defunto marito.

11 . Rinvia al bilancio la nomina dell’ im piegato  
d’ ordine dell’ Ufficio Tecnico ed intanto fino al tren
tuno dicembre Autorizza 1' Ufficio a valersi di Fede
rico Deo con l’ assegno di lire 60 mensili.

1 2 . Nomina il Signor Dottore Giuseppe Giovine 
come Governatore dell’ ospedale S . Giov. di Dio.

C o n s ig l io  S c o la s t ic i*  Martedì non essendosi 
trovato in numero il Consiglio Scolastico Provinciale,
lo stesso fu convocato per una nuova riunione, che  
è stata tenuta questa mattina alle ore 1 0 .

S e g n o  d e i  t e m p i !  — Non una volta n elle  ore 
della sera si veggono gittate ed abbandonate delle  
povere creaturine ora in fondo ad un portone , ora 
presso gli angoli delle botteghe chiuse. Abbiamo 
noi stessi a volte interrogate queste vittime della 
miseria che cosa facessero colà, ed esse  ci han r i
sposto che erano lasciate in quei siti per aspettare 
che tornasse la madre o il padre , reduci dai pub
blici ritrovi, dove si recano per implorare la  carità, 
del prossimo.



È uno spettacolo cotesto che si può toccar con 
mano cominciando da questa sera.

Ora, diciamo noi: o queste famiglie reiette dalla 
fortuna sono di Salerno; ed in questo caso preghiamo 
la  nostra Autorità Municipale di adottare un prov
vedimento a loro favore ; o invece queste famiglie  
sono di altri Comuni della provincia e fuori; ed allora 
la Pubblica Sicurezza potrebbe disporne il rimpatrio, 
raccomandandole ai Sindaci rispettivi.

N ell’ uno o nell’ altro caso, occorre far cessare que
sto ingrato spettacolo , che depone tanto poco fa
vorevolmente alla civiltà dei tempi e che è fomite 
del vizio e del vagabondaggio.

i  c a n o t t i— Mentre approviamo la installazione dei 
casotti in ferfo sopra diversi siti del marciapiede , 
non possiamo astenerci dal fare osservare che quella 
lunga freccia da cui vengono sormontati, costituisce 
im  permanente pericolo per 1' attrazione della e le t
tricità atmosferica in tempo di burrasche. Quella 
freccia è tinta ad olio di lin o ,—  l’ abbiamo osserva
ta ,— ma il colore non è un buono e perenne isolatore; 
sibbene preserva il ferro dall’ attrazione fintantocchè 
dura quella patina superficiale che presto è distrutta 
dalle intem perie.

Raccomandiamo quindi, nell’ interesse del pubblico, 
del padrone stesso del casotto e di chi vorrà pren
derne la locazione, affinchè la punta di detta freccia 
venga isolata con un involucro di guttaperca o con 
altro analogo sistema.

s»o**i neri —  Preghiamo il Municipio di voler 
provvedere perchè lo sfratto dei pozzi neri si faccia 
n elle  ore tardi della notte e con ricipienti bene ot
turati. È un reclamo cotesto che ripetiamo ancora 
una volta, perchè non si può menomamente soppor
ta re , senza il danno della salute pubblica, che a l
cune contrade della città sieno nelle prime ore di 
sera ammorbate in un modo intollerabile.

( .o  S t a b i l i m e n t o  M a z z o l i l i !  — Riportiamo con 
piacere dal F anfu lla:

Vedevamo da un pezzo il giornalismo dare una estesa 
pubblicità ai risultali sorprendenti ottenuti dai prodotti 
Chimici Farmaceutici del signor Cav. G. Mazzolini di 
Roma.

Diffidenti un poco di questa straordinaria rèclame vo
lemmo di persona capacitarci della realtà dei beneficii 
enumerati.

Ci siamo quindi recali nel laboratorio Mazzolini e 
mercè la cortesia del proprietario lo abbiamo potuto 
visitare in tutte le sue parli. Il resultalo della visita e 
1’ esame di autentici documenti, non che la grande la
vorazione che si fa dei suoi prodotti massime del suo 
Sciroppo Depurativo di Pariglina, ci hanno persuasi che 
le cento lingue della Fama non mentirono punto van
tando i pregi dei prodotti Chimici Farmaceutici del 
Cav. Mazzolini.

Perciò gli rendiamo pubblica lode e vogliamo spe
rare che il' governo non mancherà di incoraggiare per
sone che fanno onore al paese.

Un appaltatore modello —  Dal Sindaco di 
Comune di Ricigliano riceviamo e pubblichiamo la 
seguente lettera con una deliberazione di quel Con
sig lio  Comunale in data del 5 maggio, riguardante 
un voto di lode emesso in favore dell’ appaltatore 
signor Yitolo, che in breve spazio di tempo ha con
dotto a termine la strada obbligatoria di quel Co
m une:

Ricigliano, 9 giugno 1880.
Preg.mo Sig. Direttore del giornale la Frusta,

Le sarei tenutissimo, se la S. V. avesse la bontà di 
pubblicare in uno de’ numeri del suo accreditato pe
riodico il Deliberativo di questo Consiglio comunale , 
che le trasmetto; col quale questa Rappresentanza mu
nicipale rende un meritato tributo di elogio al signor 
Donato Yitolo, apppaltatore di quesla strada rotabile 
obbligatoria da Ricigliano al Platano.

Sicuro dei suoi favori , le ne anticipo i dovuti rin
graziamenti, e mi creda

Suo devotissimo  
Michele B onavoglia Sindaco

Passando al 4.° oggetto segnato nell'Ordine del giorno, 
il Presidente ha esposto al Consiglio , come la Strada 
rotabile , che dall’ abitato di questo Comune mena al 
Fiume Platano, la quale giusta il Capitolalo di appalto, 
avrebbe dovuto mandarsi a termine nello spazio di anni 
due, era stata invece compiuta in soli 13 mesi; e che 
la stessa sia per la natura delle opere progettate, sia 
per lo sviluppo su di una costa difficile ed alpina , 
quantunque presentasse delle grandissime difficoltà nella 
sua esecuzione, pure era riuscita a meraviglia, nè la
sciava cosa alcuna a desiderare. — Ora siccome il me
rito principale della bontà dell’ opera è da attribuirsi 
all’ Appaltatore della stessa, signor Donato Vitolo , il 
quale non ha risparmialo cure e sacrifizii per appa
gare le giuste esigenze di questo Municipio , così era 
necessario che questa comunale Rappresentanza ntte- 
stasse con un atto pubblico e solenne al signor Vitolo

la piena sua sodisfazione; anche perchè dopo un Pro
cesso sciaguratamente subito dallo stesso in occasione 
dell’ appalto di tale strada , il medesimo aveva diritto 
ad una riparazione morale, tanto più apprezzabile per 
quanto essa sarebbe I' espressione spontanea della le
gale Rappresentanza di questo Comune , che darebbe 
allo slasso un attestalo di elogio a fatto compiuto. Oltre 
a ciò il Sindaco ha soggiunto , che il signor Vitolo si 
era reso benemerito di queslo paese, contribuendo per 
la massima parie a sollevare dalla estrema miseria la 
classe de’ braccianti dello stesso, in questa orribile an
nata di carestia ; Ed in «ero egli spingendo innanzi i 
lavori con attività febbrile, e facendo in un anno ciò che 
avrebbe potuto fare in d u e , ha dato a vivere ne’ più 
forti rigori dello scorso inverno a' più centinaia di fa
miglie povere , che senza tale soccorso sarebbero cer
tamente perile di fame ; e difatti per più tempo egli 
ha trovato da occupare fino a 900 lavoranti al giorno; 
e devesi a ciò principalmente, se questo Comune meno 
degli altri ha risentilo le tristi conseguenze della pre
sente crisi annonaria, quantunque il ricollo nello stesso 
fosse stato mollo più scarso, che non negli altri paesi 
convicini. Con ciò il signor Vitolo ha dimostrato elo
quentemente di essere, oltre ad un onesto appaltatore, 
anche un uomo di cuore, pregio rarissimo in questo se
colo di mercanti. Il Sindaco dopo ciò ha soggiunto, che 
egli oltre ad un voto di elogio e ad un attestato di 
pubblica benemerenza, si sarebbe di cerio fatto un do
vere di proporre al Consiglio a favore del signor Vi- 
lolo un premio pecuniario; però in vista delle condi
zioni troppo critiche di questa Finanza comunale ; in 
vista della impossibilità di poter realizzare una somma 
di un valore adeguato all’ importanza dell’ opera com
piuta, da pagarsi pel premio sopradetto, non aveva avuto 
f  animo di fare una proposta in questo senso al Con
siglio; anche perchè la ragione finanziaria avrebbe forse 
potuto far perdere al presente deliberativo quella u- 
nanimità di voti , che è necessario in tale circostanza, 
e che è il più gradito compenso che possa desiderare 
un animo onesto.

Il Consigtio
Dopo maturo esame e discussione , ad unanimità di 

voti per alzala e seduta, facendo proprie le cose tutte 
esposte dal Sindaco Presidente , fa pieno plauso alla 
proposta fatta dallo stesso ; ed in conseguenza attesta 
all’ Appaltatore signor Donato Vitolo la sua più sentita 
soddisfazione , pel modo come condusse i lavori di 
questa strada obbligatoria da Ricigliano al Fiume Pla
tano; e lo dichiara benemerito di questo Comune, per 
aver egli, anticipando i lavori di uu anno, dato da vi
vere a tanta povera gente, che moriva di fame in questa 
orribile annata di carestia, e per avere egli accolto an
che di buon grado, e da uomo di cuore il voto fatto
gli da questo Consiglio, con Deliberativo del 16 agosto 
1879, N.° 90 , dolente che la tristissima condizione di 
q u es to  Bilancio com unale  non gli p e rm e t te  di p o te r  
volare un premio pecuniario, adeguato ali* imporianza 
dell'opera, che pur sarebbe slato lieto di concedergli; 
e che si attesta di avere ciò nonostante il signor Vitolo 
ben sapulo meritare.

Di tulio ciò si è formalo il presente Verbale , che 
dietro lettura, e conferma si sottoscrive coinè per leg
ge : Michele Bonavoglia  Sindaco — Nicola Bonavoglia  
Consigliere Anziano — Vincenzo Meccia Segretario.

Per copia conforme all’ originale redatto su carta da 
bollo. — Ricigliano li 10 maggio 1880. — Visio — 11 Sin
daco — Michele Bonavoglia  — Il Segretario — Vincenzo 
Meccia.

Statistica della i\uova Camera

La nuova Camera dei Deputali, risultala dalle elezioni 
generali del 16 e 23 maggio, è composta di 489 ono
revoli dei quali 385 rielelli, e 104 nuovi.

Mancano i rappresentanti di 19 collegii, cioè 15 per 
le elezioni doppie e triple, e 4 quelli d’ Isernia, di 
Campi-Bisenzio , di Perugia 1.° e di Caslroreale, per
chè non vi fu proclamazione degli eletti.

Dei 387 Deputati, che già facevano parte deU’ultima 
Legislatura, 381 furono rielelli negli stessi collegii che 
rappresentavano, e 6, gli onorevoli Brunelli, Campo- 
strii)i, Ferracciù , Frescol, Lanza e Vastarini-Cresi, lo 
furono in collegii diversi.

I 104 Deputali nuovi sono gli onorevoli — 1. Bar- 
racco — 2. Briganti-Bellini — 3- Borelli — 4. Broc
coli — 5. Capozzi — 6. De Amezaga — 7. De Zerbi — 
8. Ferrati — 9. Larussa — 10. Massari — l i .  Panzera — 
12. Zuppella — 13. Albini — 14. Avali — 15. Balestra — 
16. Balme — 17. Bardoscia — 18. Bassecourt — 19. Be- 
rardi Francesco — 20. Berardi Tiberio — 21. Bianchi 
Giulio — 22. Bonavoglia — 23. Bonoris — 24. Cap
p e l l i— 25. Carna/.za Amari — 26. Castaldi — 27. Ca- 
vagnari — 28. Cavallini — 29. Chidichimo — 30. Cola
t i m i  — 31. Colesanti — 32. Colleoni — 33. Acqua
viva — 34. Curioni — 35. Dari — 36. De Ce'aris — 37. 
Della Cananea — 38. Del Prete — 39. Di Lentia— 40. 
Di Revel — 41. Di Rolland — 42. Di San Giuseppe — 
43. Dini G. — 44. Dini L. — 45- Donali ~ 46. Englen
Rodolfo__47. Ercolani — 48 Faina Eugenio — 49.
Fara-Gavino — 50. Faranda — 51. Fazio Enrico — 
52. Ferrari B. — 53. Ferraris — 54. Forlis — 55. For
tunato — 56. Francica — 57. Genin — 58. Gerra — 59. 
Giera — 61). Giordano — 61. Gioyagnoli — 62. Goggi — 
63. Grassi — 64. Guevara — 65. Lucente — 66. Lun
ghini — 67. Lorenziui — 68. Luparini — 69. Jlaffei Al

berto — 70. Mameli — 71. Martini — 72. Matlei —-7 3 .  
Mellerio — 74. Menichini — 75. Mori — 76. Mosca —  
77. Oddone — 78. Odescalchi — 79. Pavoncelli — 80. 
Pedioni — 81. P o lidori— 82. P o po li— 83. Pullè — 
84. lliberi — 85. Rinaldi — 86. Riola — 87. Romanin — 
88. Ruggieri — 89. Samarelli — 90. San Donnino — 
91. Santacroce — 92. Serra — 93. Sciacca — 94. Sic- 
cardi — 95. Solimbergo — 96. Sonnino-Sidney— 97. 
Soro Pirino — 98. Suardo — 99. Turella — 100. Vi
g n a — 101. Villa dorata — 102. Yillari — 103. Ricci — 
104. Messedaglia.

Di costoro i primi 12 e l’ultimo, il Messedaglia, fu
rono già Deputati in precedenti Legislature, ed i rima
nenti 91 sono andati a sedere ora per la prima volta 
in Parlameuto.

Hanno avute elezioni doppie: fra i nuovi e le t t i , gli 
onorevoli Fara-Gavino, Massari, Riola e Panzera : fra i 
Deputati dell’ ultima Legislatura. gl i  onorevoli Baccari
ni, Crispi di San Donalo, Papadopoìi, Plulino A., Sella 
e Spaventa.

Hanno avule elezioni triple i soli Ministri De Sanctis 
e Miceli.
--- -------------------------- :---W*--------------------------------------------

D i s p a c c i  p a r l i c o l u i ' i  d e l l a

Roma 10  —  ore 12,10  
Salerno 10 —  ore 12,45

(S ) Ieri il Ministero per mezzo dei suoi amici fece 
pregare i capi dei dissidenti, fra i quali 1’ on. Cri
spi, perchè si fosse rinviata l ’ interpellanza su lle in
gerenze e pressioni governative, che quest’ oggi 1’ o- 
norevole rappresentante di Tricarico doveva svolgere 
alla Camera.

Innanzi a queste preghiere, g li onorevoli Crispi, 
Nicotera e Zanardelli aderirono al desiderio del Mi
nistero a solo scopo di non far ritardare la discus
sione dei bilanci e di non assumere la responsabi
lità nel ritardo delle riforme.

Il chiesto rinvio dell’ on. Crispi ha prodotto una 
generale impressione favorevole ai nostri amici.

E riconosciuto in tutti i circoli parlamentari, ora 
più che m a i, la necessità di un rimpasto ministe
riale, essendo impossibile al Ministero il governare.

Stato C i v i l e

Dichiarazioni fatte dal 8 al  9 Giugno 
N a t i

Jannelli Oreste; Rosso Francesco di Davide, nato morto; Bic-  
■ciootti Carmela proietta.

M o r t i
Silvano Giovanni di g. 9 ; Gemignano Agaia di g. 9;  D’Amore 

Raffaele di a .  4 ;  Milito Nunziata di m. 6.; D’ Auria Giovanna 
di a. 80; Ficuciello Ernesto di a. 3.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile 

Salerno — Stai). Tip. Nazionale

MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole dell' uretra, stringimenti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria, infezioni alle 
fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da  d i 
scrasie umorali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed impotenza virile , ed in genere lutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra scu ra t i  o malamente cu ra t i ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , solto garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E N Z A  v m s L E  — D.r Koch’ s Minerai 
Praparat. — Questa Essenza  si è verificata di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni volontarie , degli u-  
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzata.

Gli stim olanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
I’ Essenza V irile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente allo a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimeuli  dirigersi f iduciosamente »ì- 
1’ indirizzo:

SKUftMljKB» I llu se li 
Milano,  Kia S. Antonio, N.°  4.

11 prezzo del! ’ E s s e n z a  V i r i l e  col l’ esatta istruzione 
è di Ij. 6  per bottiglia, più Cent. 5 0  per imballaggio. — 
Spedizioni io ogni parte d’ Italia sotto la m a s s i m a  s e 
g r e t e z z a ,  verso rimessa di vaglia postale.
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ASSOCIAZIONE (  Pagamento anticipalo )  — Per od 

anno L. 10,00. Per un semestre L. <1,00. — Un 
numero separato Cent. 5 .  Un numero arretrato 
Cent. I O  — Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.  — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri
cevono esclusivamente presso l’Impresa di Pnb- 
b licitii , Depositi, e Collocamento , Napoli 
Via Roma, N." 7. _______

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mar

tedì, Giovedì e Sabato. —  L’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, è sito in Salerno str;ida 
Porta di Ronca ff.  3, ove debbono e s s e r e  direni,  
franchi di posfa, plichi, lettere, giornali , vaglia 
postali ed altro. —  Avvisi e com unicali  da con
venirsi.

. 2cs

DIARIO POLITICO

Venne distribuita alla Camera dei deputati in Francia 
ia relazione sulla proposta del signor Camillo Sèe, re 
lativa alla capacità civile della donna.

Vi si legge il seguente passo :
« Il principale motivo che Ita deciso la ventesima Com- 

m ìssione  d ’ iniziativa  ad invitarvi e prendere in conside
razione questa proposta, fu quello di provocare 1’ ela
borazione e la discussione di disposizioni legislative 
capaci di dare soddisfazione all’ opinione che reclama 
un ragionevole allargamento della capacità civile della 
donna ».

— Annunzia il Nuovo Tempo di Pietroburgo, che la 
Corte marziale di Pietroburgo giudicherà a breve inter
vallo due cause politiche: la prima sarà quella della 
stamperia clandestina scoperta due mesi fa a Vassalli- 
Oslrow ; la seconda quella della stamperia clandestina 
di via Saperny. Un poco più tardi probabilmente verso 
la fine dell’ estate, giudicherà le persone incolpate di 
aver preso parte alla mina del palazzo di inverno il 17 
febbraio scorso.

— Secondo il Morning Post, il principe di Bismarck 
ha intenzione di recarsi quanto prima a Rissingen, ove 
da parecchi anni ha 1’ abitudine di passare l’estate per 
prendere i bagni. Tuttavia, prima di andare al suo fa
vorito soggiorno estivo , ei si propone di passare una 
quindicina di giorni a Friederichshrue. 
 -----------------------------------------------

JLtix S t a m p a

La Riforma, che esprime i sentimenti dell’ onor. 
Crispi, parlando del rinvio della interpellanza, così con
chiude :

L’ interpellanza adunque sarà svolta non solo; ma lo 
sarà fra poco, e a tempo debito : quando sarà cessata 
l’anormale condizione amminislrativa in cui ci troviamo; 
quando l’ opinione pubblica, rischiarata dal fatto, non 
potrà prestare orecchio alle invenzioni degli organi uffi
ciosi, e sa rà  p e rsu a sa  che  son o  b e n  lungi  dal vero le 
accuse da quesli falle ai noslri amici. Il suo svolgimento 
sarà tanto più ampio, quanto minori saranno le neces
sità che stringeranno la Camera.

E questo, non per smania di opposizione, ma perchè 
la luce deve essere fatta piena ed intera. E quando , 
come siamo s icuri , quello svolgimento avrà messo in 
chiaro ia vera azione di tutli, non sarà certo la Camera 
che dovrà andarsene , la Camera, alla cui legittimità 
provvede la Giunta delle elezioni.

E il Q u o t i d i a n o  , che pure esprime le idee del- 
l’on. Deputato di Tricarico, a proposito di questa tregua, 
finisce così il suo primo articolo :

Vorrà e saprà il gabinetto profittare della tregua ac
cordatagli dalla Camera ? Non lo crediamo. D’ altronde 
a noi poco interessa; quello che ci preme si è che il Par
lamento discuta e voti presto i bilanci, facendo in modo 
che si esca finalmente da uno stalo provvisorio, che si 
ripercuote in tutte le amministrazioni nazionali

Ollenulo questo, che sotto gli onorevoli Cairoli e De- 
pretis diventa una meta di difficile conseguimento, si 
penserà poi a costituire un ministero forte , vitale, o- 
neslo, che dia garentigia al paese del suo buon volere 
e della sua tenacità di propositi.

Così giustifica la Posta di Napoli la longanimità dei 
nostri amici nel rimando della interpellanza Crispi:

A furia di equivoci e di studiati malintesi, si è di
scusso sino a ieri, anche sul serio, di chi fosse la colpa 
pel ritardo nei lavori parlamentari, per chi fosse studio
il potere pel potere e nulla di più.

Ogni discussione, ogni dubbiezza su di ciò venne ieri 
trionfalmente rimosso. I dissidenti rimandano ogni di
scussione ad epoca , nella quale essa non possa nuo
cere al celere corso delle agognate riforme; rinunciano 
ad una lotta che metterebbe tra pochi giorni il potere 
nelle loro mani. Essi vogliono dunque prontamente le 
riforme ; essi non sono invasi dalla febbre del potere.

E dopo ciò ?
E sperabile che il ministero apprenda almeno qualche 

cosa dalla longanime generosità di coloro che lo han 
debellato moralmente e politicamente in tutte le sue 
inconsulte ed indegne manovre.

E il P r o g r e s s o  , dopo di aver respinte le accuse 
di paura della stampa ministeriale, dice così:

Gli amici nostri hanno fatto ieri il proprio dovere , 
come lo avrebbero fatto ogg i , come lo faranno sem
pre; — è la divisa con cui hanno combattuto e vinto; 
è lo scudo, contro il quale non hanno punta gli strali 
di chi deve celare la propria impotenza , sotto la ma
schera della calunnia.

C’ è sempre tempo a rifare il conto; e allora i trionfi 
di oggi potrebbero apparire come quelli riportati dal

ministero nel voto del 29 aprile e nei comizii del 16 e 
del 23 maggio !

Fu stabilita la tregua; afferma l’Avvenire d’Italia, 
e in questi giorni mentre il Parlamento potrà seriamente 
attendere ai suoi lavori dei bilanci, fra i dissidenti ed 
il Ministero potranno stabilirsi quelle condizioni che per
mettano dignitosamente al gabinetto di modificarsi senza 
l’apparenza di cedere a violenze, senza creare una nuova 
situazione, imbarazzante per la stessa Corona.

La Toscana è favorevole allo scrutinio di lista per 
provincia:

Per noi ritenghiamo che lo scrutinio di lista debba 
esser fatto per provincia, e solo mediante questa ap
plicazione crediamo si possa togliere il monopolio ai 
grandi elettori, annientare la prevalenza locale, para
lizzare l’ingerenza governativa e far passare la direzione 
delle elezioni nelle mani dei partiti. Crediamo ancora 
che solo in questo modo si possa sostituire il deputato 
che riconosce il mandato dei principii politici, che egli 
deve propugnare, al deputato vincolato al Ministero e 
ai feudatarii del collegio.

La Gazzetta di Genova rileva come il Ministero 
non abbia una maggioranza alla Camera, e non possa quin
di governare, aggiungendo che, senza le dimissioni del 
Ministero, non avverrà mai una stabile e leale riconci
liazione dei varii gruppi della Sinistra, senza cui è im
possibile ricostituire una maggioranza, che sostenga il 
Governo.

L 'Opinione fa rilevare il difetto di vitalità nel Ga
binetto :

Sono aumentali considerevolmente di numero i depu
tati di Destra , non sono notevolmente scemati i dissi
denti. Chi ha pagato le spese dell’ aumento della De
stra ? I ministeriali. Chi non è riuscito ad eliminare, 
come sperava, i dissidenti ? Il Ministero. Dunque in 
mezzo a tanta oscurità, a tante incertezze, le elezioni 
generali hanno avuto almeno un significato ben preciso, 
vale a dire che il paese non vuole it presente Gabinetto.
---------------------------------------------------- ■--------------------------------------------------------------------------

NOTE POLITICHE

12 giugno
« La posizione del Ministero è molto migliorata. »
Sono queste le parole dell’on. Lazzaro e questa volta 

c’ è da dire amen.
Come è che questa posizione da un momento all’altro 

sia migliorata, i lettori già sanno.
Il Ministero ha fatto pregare l’ on. Crispi di aggior

nare la sua interpellanza sia per trovare una base di 
accordi , sia per non protrarre di più 1’ approvazione 
dei bilanci di prima previsione pel 1880, cosa che a- 
vrebbe portato per conseguenza 1’ approvazione di un 
nuovo bilancio provvisorio, quando saremmo giunti allo 
scorcio di questo mese, senza aver nulla concluso.

X
Il Ministero non ha trovato chiuso il cuore dell’ on. 

Crispi , ragione per cui noi ce ne avremo 'ancora per 
parecchi altri giorni di conciliazione da poter fornire 
pasto a tutli coloro che se ne mostrano desiderosi.

Ammiro per allro il Ministero che prega  per far ag
giornare una interpellanza come quella dell’ on. Crispi.

È vero che ci potranno essere degli sceltici, e cogli 
scettici anche i maligni, i quali diranno che non è stato il 
Ministero quello che ha pregalo, sibbene 1’ on. Crispi 
che, avendo visto il tempo poco propizio, ha chiesto un 
aggiornamento.

Ma io mi permetto di osservare che è debito di un 
Ministero di non restare neppure per un minuto secondo 
sotto il peso delle accuse minacciate dall’ on. Crispi, 
per tanto più gravi per quanto non ancora determinale.

Per altro contento il Ministero a questo riguardo, con
tenti tutti.

X

L’ interessante è che la Sinistra si riordini e che si 
facciano sacrifizii da tutte le parti per raggiungere questo 
scopo supremo.

Ormai non c’è più dubbio che così, come si sta, non 
si può durare a lungo e bisogna che da tutte le parti 
si faccia un piccolo sacrificio per raggiungere la meta.

Se questo non si vuol fare , se le piccole gare , le 
bizze, i dispettuzzi perdureranno, se per sventura del 
nostro paese dobbiamo ancora per lungo tempo assistere 
a questa scena straziante che divide i migliori. Oh ! è 
molto meglio che se ne veda presto la fine di questa, 
che oramai a buon diritto si può appellare commedia 
parlamentare, che viene rappresentata a spese del pub
blico, prolagonisti gli onorevoli Cairoli e Deprelis.

X
Comprendo che la conciliazione della Sinistra non è

facile, anzi 1’ ho reputata, e seguito tuttora a reputarla, 
una cosa mollo difficile, ma credo che si dovrebbe fare 
soltanto, perchè la Destra gioisce di queste scissure.

Perchè gioisce la Destra?
È ingenuo chi lo domanda !
Il perchè ognuno lo vede : le divisioni della Sinistra 

fanno avvicinare a grandi passi la Destra al potere.
E volete sapere che cosa avverrebbe se, pula caso , 

un bel giorno — in verità potrebbe essere ancora un 
brutto giorno — ci svegliassimo colla Destra al Governo 
della cosa pubblica ?

Avverrebbe che questo partito pietrificato si galvaniz
zerebbe colle idee della Sinistra , dappoiché son certo 
che la Destra, sia per rendersi popolare, sia per conser
varsi lunghi anni al potere, attuerebbe tutto il program
ma col quale la Sinistra da opposizione diventò governo, 
e che divenuta governo dopo quattro anni non ha an
cora attuato.

Sarebbe un farsi luce col Sole d’ agosto; ma tant’ è ;  
quanti non si fanno luce col benefico sollione ?

X  X
Domenica avremo due meelings, uno allo Sferisterio 

a Roma, ed un altro al Circo Nazionale a Napoli.
Quello di Napoli è promosso ila vecchi reppubblicani 

e da qualche irredentino.
Entrambi questi meelings si propongono di sollecitare 

il Governo ad attuare presto il suffragio universale.
Per quanto mi sappia, i repubblicani di Napoli non 

sono concordi su questa quislione , perchè se i vecchi 
sono per il suffragio universale, i giovani non la pen
sano in ugual modo ed avremo anzi, per quello che ne 
so, discorsi in vario senso.

Ad accrescere la confusione nel campo d’Agramante, 
è giunto in Napoli Alberto Mario, per prender parte 
al meeting. Alberlo Mario, tutti sanno, non è unitario. 
Vecchio federalista, quale egli è, è stato sempre sulla 
breccia, anche vivente Giuseppe Mazzini, l’ instancabile 
Apostolo dell’ Unità Italiana. Egli, Alberto Mario, ha 
lottalo sempre per la sua idea e non ha mai ceduto 
un sol palmo di terreno. Ora egli è, si può dire, l’ i
spiratore del giornale romano : La Lega della demo
crazia, che difende questi principii. L’ aver egli prete
rito il meeting di Napoli, a quello che si farà" a Roma
lo stesso giorno, non è un buon irdizio. Egli forse crede 
che qui potrà meglio far valere le sue ragioni, e per 
conseguenza c’ è a temere ia confusione delle lingue.

Con quesli precedenti ci avviciniamo al giorno 13, de
stinato pel meeting pel suffragio universale.

Arm ando•
----------------------------------------------------------------—________ .

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O M A

Roma, 11 giugno 1880.
(S) Anche oggi le notizie che arrivano qui dalle p ro

vincie sono concordi nel riconoscere la favorevole im
pressione prodotta dal rinvio della proposta Crispi, ciò 
che prova ancora una volta che le popolazioni hanno il 
senso dell’ opportunismo politico più di quanto si possa 
credere , e sanno rendere giustizia alla elevatezza di 
certi sentimenti.

Una parte della stampa ministeriale si è affannata, e 
si affanna tuttavia , a voler dimostrare che la condotta 
dei noslri amici anziché ispirarsi alla necessità di prov
vedere allo stato della pubblica amministrazione, resa 
anormale dalla ritardata approvazione dei bilanci, fosse 
stata determinala da un’ abile revisione delle forze dei 
varii partiti,  e della quasi sicurezza di una sconfitta. 
Opera vana, e anche politicamente inabile, imperocché 
gli avversarii del Ministero potrebbero rispondere che 
se qualcuno doveva insistere per la discussione della 
interpellanza Crispi, quel qualcuno era appunto il Mi
nistero , l’ accusato di arbilrii e d’ indebile ingerenze , 
era appunto il governo, al quale le ultime vicende po
litiche e parlamentari avrebbero dovuto far sentire il 
dovere di provocare ad ogni costo una votazione politica.

Ma a dileguare qualunque equivoco intorno ai concetti 
che consigliarono agli amici nostri la proposta del rinvio 
basterà r icordare, che l’ interpellanza sulle elezioni fu 
presentata dall’ onor. Crispi quaudo la Camera esauriva 
le sue tornate nelle votazioni, e quando nessun bilancio, 
nessuna legge importante era inscritta nell’ ordine del 
giorno e che il ritardo della discussione deve attribuirsi 
al Ministero. Dapprima non si trovò presente «Ila Ca
mera 1’ on. Cairoli, e 1’ on. Depretis disse di non poter 
rispondere ad una domanda, la quale coinvolgeva la 
responsabilità di tutto il gabinetto quando il Presidente 
del Consiglio non era presente, ed il giorno seguente 
si trovò l’ on. Cairoli, ma viceversa poi mancava l’ono



revole Depretis, e finalmente riuniti entrambi il sabato, 
rimandarono al giovedì vegnente la discussione.

Dunque una settimana che il Ministero non avrebbe 
dovuto perdere per la gravità dell’ accusa che gli era 
stata mossa, ma che servì mirabilmente all’on. Depretis 
per preparare la bomba, che fu poi sparala alla Camera 
dall’ onor. Magliani colla presentazione della legge del 
macinalo, e colla dom andali  rinviarla alla Commissione 
generale del bilancio.

Potevano i nostri amici assumere la responsabilità di 
un nuovo indugio quando in Giugno non sono ancora 
volali i bilanci; potevano ancora ritardare in qualunque 
modo quella legge del macinato la cui approvazione 
sollecita costituisce per le vostre provincie un dovere 
di alta giustizia distributiva?

Il rinvk» adunque non è la rinunzia, non è la fuga, non 
è il ritiro della interpellanza. Esso vuol dire solamente 
questo: si riparino per ora gli errori del Ministero che 
ha reso inutile la Camera dal Novembre al Giugno, e 
dopo si farà la quistione politica. Al Ministero dunque 
è lasciala libera la via: e sebbene i nostri amici siano 
convinti , che così come è, esso non potrà nulla fare, 
tanto meno potrà portare a compimento la legge del 
macinato e la riforma eletorale, essi non hanno voluto 
nemmeno parere autori del benché menomo indugio, 
hanno lolto tutte le difficoltà che potevano da essi di
pendere lasciando al Ministero ogni responsabilità.

Una condotta cosi elevata ha già cominciato a pro
durre buoni resultati. L’esame dì varii bilanci è com
piuto, e sono assicurato che presto ne sarà esaurita la 
discussione perchè va prevalendo il concetto di riman
dare a tempo più opportuno ogni altra quistione, e di 
votarli come semplici atti di amministrazione. La stessa 
discussione del bilancio dell’ interno cominciata oggi, 
e intorno alla quale da lungo tempo pareva condensarsi 
una fiera tempesta, procederà senza notevoli incidenti.

La grossa quistione della Cassa di Risparmio finirà 
molto probabilmente senza che la Destra presenti una 
mozione, contro la quale si troverebbe in ogni caso rac
colta tutta la Sinistra. L’ altra quistione non meno im
portante, che pure sarà sollevata nell’esame del bilan
cio dell’ Interno , intendo dire quella delle condizioni 
del Comune di Napoli , sarà , mi dicono , limitata alla 
parte finanziaria, e finirà colle solite promesse. Vi era
no però i condannati di Via della Moskova e Milano, 
v’erano le tracce di altri processi polìtici, e vi era l’e
strema Sinistra che voleva chiedere al Cairoli perchè 
avesse consentilo al Depretis violare quella politica che 
fu enunciala con tanta pompa a Pavia. Ma anche a ciò 
ha provveduto 1’ on. Depretis per amalgamare le ire di 
quella parie della Camera, e stamane fu firmato il De
creto di grazia per tulli i condannati di via Moskova. 
Altri Decreti furono promessi, e mi assicurano firmato 
pure il Decreto che nomina Pietro Ellero — 1’ autore 
della Tirannide Borghese, la protesta più radicalmente 
sociale che sia stata profferita finora conlro il terzo sta
to — a Consigliere della Corle di Cassazione di Roma ! 
E t  nunc erudim ini !

Oggi si è riunila la Commissione elettorale. È c o r n i 
ciata la discussione sul se Io scrutinio di lista, ammesso 
nella seduta precedente , debba farsi per provincia o 
sulla base della illogica circoscrizione annessa alia legge 
del Depretis. I pareri sono stati diversi e non fu presa 
alcuna deliberazione. Domani continuerà , e per oggi 
non v’ è allro tranne la nomina di una Sotto Commis
sione falla nella Commissione Generale del Bilancio per 
il sollecito esame sui provvedimenti finanziarii. Mi dicono 
che tale Sotto Commissione possa compiere il suo lavoro 
su una diecina di giorni tanto più che parecchi di quei 
provvedimenti furono studiati nell’ altra legislatura.

Il Ministero, mi dicono, fa ogni premura perchè siano 
pronte le relazioni delle sue proposte perchè così la 
discussione finanziaria ritarderà ancora la discussione 
della interpellanza Crispi.

D A  M A I O R I

La festa scolastica

Maiori, 10 Giugno 1880.
(C.) Il dì 6 corrente , per festeggiare solennemente 

il dì dello Statuto, il Municipio di Maiori, con pompa 
degna di paesi eminentemente civili, celebrò la solenne 
distribuzione dei premii agli alunni delle pubbliche 
scuole.

La festa, ci si assicura, riuscì oltremodo splendida e 
commovente.

Alle 9 del mattino le belle ed ampie sale del signor 
Confalone comm. Paolo , a cui si rendono pubblici e 
vivi ringraziamenti, erano già gremite dal fiore della 
cittadinanza maiorese, coronata dalla gioviale presenza 
di tutte le autorità scolastiche , civili e politiche , le 
quali gentilmente si compiacquero onorare le scuole di 
questo Comune. Poco dopo quell’ ora in bell’ ordine e 
tra la calca infinita del popoi festoso, gli alunni, p re 
ceduti dalla banda cittadina e dal nazionale vessillo, 
percorsero I’ ampia via Regina tra le acclamazioni del 
popolo : e furon poi ricevuli nel luogo destinato per il 
pubblico spettacolo, tra gli evviva al Re valoroso, alla 
gentile e simpatica Regina , a tutta l’ Augusta dinastia 
regnante.

Alla riapertura della fesla lesse un forbito ed elegante 
discorso il R. Delegalo scolastico, dott. Antonio di Bianco, 
il quale con argomenti sodi, efficaci, bellissimi, dimo
strò a meraviglia quanto valga l’educazione del popolo 
a  render forte e gagliarda la nazione.

Anche gl’ insegnanti, signori Mormile Alfonso e Nico- 
letti Luigi, con aggiustate ragioni, con linguaggio facile 
e piano e con alquanta brevità , trattarono non meno 
importanti soggetti : 1’ uno Istruzione e lavoro, 1’ altro 
VEducazione della donna.

Ma ciò che più valse a destare la simpatia ed anche 
1’ ammirazione della eletta e rispettabile udienza fu Ja 
naturalezza e la disinvoltura con cui i giovinetti, le gio- 
vanette e perfin le più piccole fanciulle, declamarono 
le bellissime composizioni loro insegnate.

Le poesie al Ite, alla Regina, al Principino, alia Pa
tria, alle Autorità e su altri bellissimi argomenti m o
rali, riscossero applausi vivissimi e prolungati: sicché 
per ben quasi 5 ore di piacevole trattenimento niuno 
diè pur segno di fastidio o noia.

Medaglie d’ argento e di bronzo, elegantissimi libri 
di belle ed utili letture, menzioni onorevoli bellissime, 
libretti alla Cassa di Risparmio , e svariali oggetti di 
vestiario furono i premii assegnati dall’ Onorevole Mu
nicipio: ai quali è uopo si aggiungano altri moltissimi 
doni prodigali in preferenza dai signori Gaelano Cimini, 
Sindaco, e D. Giuseppe Cav. d’ Amalo, a cui sien rese 
le più sentile azioni di grazie.

Non ci fu proprio nulla a desiderare. La fesla fu dav
vero un incanto; un soave disinganno per non pochi pa
dri di famiglia, che fino ad ora hanno gridata la croce 
alle pubbliche scuole; una bella spinta per la gioventù 
studiosa, e certo un efficace ravvedimento per quei gio
vanetti , che tornarono a casa loro senza alcuna sorta 
di premio.

Maiori è uno di quei Municipii che giustamente deb
bono esser segnalati tra i benemeriti della Pubblica I- 
struzione: quivi niente si trascura, perchè le scuole fio
riscano e si popolino, e perchè l’ istruzione obbligatoria 
sia volta pienamente in alto.

L’ Illustrissimo signor Sindaco, che ad una squisitezza 
di ben sentire accoppia i pregi d’ una gran bontà di 
animo e del perielio galantuomo, ha dispiegato zelo ed 
amore grandissimo per la pubblica istruzione : onde a 
lui, che egregiamente presiede a quella benemerita Am
ministrazione Municipale, a lui sopratutto si deve una 
parola di sentita lo d e , affinchè egli prosegua vieppiù 
alacremente ad amare e proteggere le scuole del suo 
popolo.

Non minore encomio meritano altresì il sig. Delegato 
Scolastico, i Sovraintendenti e le Ispettrici municipali, 
che nel promuovere il bene del popolo non la rispar
miano a sacrificii d’ ogni maniera.

Evviva il Municipio di Maiori I
In verità quando si ha la fortuna e l’onore d’insegnare 

in uno di quesli Eden di Comuni, non si può non andar 
gloriosi d’ appartenere alla, un po’ infelice , ma bene
merita classe degli educatori del popolo.

È vero che assai di rado si ha 1’ esempio di quesli 
Comuni invidiabili: ma, se cantan p iù  g li esem pli che 
le parole, vivaddio 1 fra non guari questa giovane Italia 
dovrà scuotere per sempre il giogo della .noncuranza, 
dell’ apatìa, se non pur dell’ abbandono, in cui giacciono 
la più parte dei Comuni in fallo d’ istruzione, e ciò che 
più monta , di educazione popolare. Faccia Dio che il 
il Comune di Maiori trovi presto di nobili e generosi 
imitatori.
------------------------  ----------------------------------------------------

C A M E R A . D E I  D E P U T A T I

L’ on. Laporta ha presentato ieri alla Camera la re
lazione sul bilancio per il Ministero delia Pubblica I- 
struzione, in nome dell’ onorevole Baccelli.

La Camera intraprese la discussione sul bilancio per 
il Ministero dell’ In terno, che fu iniziala collo svolgi
mento della interpellanza dell’ on. Fano sulla riforma 
della Cassa di risparmio lombarda.

Gli onorevoli Gorla e Luzzatii combatterono il rior
dinamento di quell’ Istituto , associandosi alle ragioni 
esposte dall’ on. Fano, e I’ on. Mussi, con un nolevole 
discorso, sostenne invece che 1’ atto del Governo fu le
gale ed opportuno.

L’ on. Lucchini Odoardo trattò la questione del rior
dinamento delle Opere pie.

L’ on. Martini domandò al Ministro della Pubblica I- 
slruzione che presenti i documenti della inchiesta sulle 
gravi irregolarità avvenute nella Biblioteca Villorio E- 
manuele di Roma.

L’ on. Miceli dichiarò di optare per il collegio di 
Cosenza, e 1’ on. Di San Donato per quello di Napoli VII.

Forono quindi dichiarati vacanti i collegi di Pozzuoli, 
Gioia del Colle e Casoria.
----------------------------------------------------- --------------------------

HSlinie lioilzic

ROMA — Leggiamo nel Quotidiano:
Il linguaggio tenulo in questi giorni dai giornali uffi

ciosi ha irritato gli stessi ministerali, fra i quali ce n’ è 
molti che intendono farla finita con un ministero, che 
privo di autorità nella Camera, ricorre ad ogni sorta di 
male arti e di mezzi illeciti.

— E nel Capitan Fracassa:
lì ammesso ormai nei circoli parlamentari che, nono

stante lo svolgimento di qualche interrogazione d’ im
portanza secondaria, neppure sul bilancio dell’ interno 
vi sarà discussione.

— Lo stesso giornale dice :
A quest’ ora sembra già scomparsa l’ ipotesi che i 

progetti finanziari non siano p ro n t i , appena esauriti i 
bilanci.

La Commissione generale, cui 1’ esame di quei pro
getti fu deferito , lavora alacremente , e le relazioni, 
quella del macinato compresa, saranno presentate nei 
principii dell’ entrante settimana.

— Si crede comunemente , scrive il F a n fu lla , che 
prima della discussione per la riforma elettorale, e forse 
anche prima della discussione del progetto sull’ aboli
zione del macinato, la Camera sarà chiamata a un voto 
di fiducia o sullo svolgimento o sopra un nuovo rinvio 
dell’ interpellanza Crispi. perchè sono troppo cresciuti 
i malumori nel partito ministeriale contro 1’ attitudine 
esitante del gabinetto.
— ------------------------------- -— ------------------------------------------

La Kiforma Elettorale

La Giunta incaricata dell’ esame della legge elettorale, 
scrive la Riform a, ha tenuto tre importanti sedute.

Nella prima, siccome annunziammo, si è cosliluita; 
nelle altre due, cioè quelle del nove e dell’ undici cor
rente, ha intrapreso la discussione del progetto di legge.

Il punto principale di cui si è occupata la G iunta , 
in conseguenza di una proposta dell’ on. Crispi, accet
tala in grandissima maggioranza, è lo scrutinio di lista. 
Su questo gravissimo argomento, discorsero nella tornata 
di ieri gli onorevoli Crispi, Minghetti, Berti Domenico, 
di Rudinì e Lacava.

La Commissione si aggiornò a lunedi, per terminare 
la discussione, e prendere una deliberazione.

Possiamo assicurare che il concetto dello scrutinio di 
lista ha molti sostenitori, e che gli stessi oppositori lo 
ammettono per le grandi citlà, cioè per 67 collegi.

Il Bersagliere aggiunge che furono emesse prò e con
tro, da alcuni oratori, opinioni diverse circa la questione 
dello scrutinio di lista, intorno a cui nulla però venne 
ancora deliberato.
■-------------------------------------------- --------------------------------—

C R O N A C A
Il nostro capo-cronaca del numero ultimo è  stato 

accolto favorevolmente dalla maggioranza del paese, 
tanto che i candidati saranno scelti a base dei prin
cipii politici e amministrativi da noi svolti in quel
l ’articolo. Ora per esser coerenti a noi stessi e perchè 
g li elettori, e coloro che saranno onorati della loro 
fiducia, possano essere in grado di leggere l’ord:ne 
del giorno programma accettato l ’ anno scorso dalla 
maggioranza del paese, lo pubblichiamo anche questa 
volta, anche perchè non essendoci più equivoci sulla 
scelta dei candidati a Consiglieri Comunali circa il 
loro colore politico , non vi siano neppur equivoci
p e r  l ’ in d i r i z z o  a m m in i s t r a t i v o  da  a t t u a r e .

Ecco intanto 1’ ordine del giorno :
« La riunione elettorale deplorando l ’ indirizzo 

dell’ attuale amministrazione ;
« Tenendo presente l ’agitazione del paese per lo 

sperpero da questo indirizzo ne deriva ;
« Volendo nelle prossim e elezioni Comunali man

dare al Consiglio uomini, che si inspirino agli stretti 
bisogni com m erciali, morali ed economici dei con
tribuenti, colla più scrupolosa economia del bilancio;

« Passa alla formazione della lista dei candidati. »
i .e  f i n a n z e  .M u n ic ip a li  —  Da fonte attendi

bilissima ci vien riferito che le finanze municipali 
versano in tristissime condizioni.

La rata del dazio di consumo allo Stato pel mese 
di aprile non è stata pagata se non per m e tà , e, 
come si comprende, quella di maggio non è stata pagata 
per nulla; e quindi interessi di mora e ogni altro 
ben di Dio !

La cassa trovasi del tutto esausta, sicché non es
sendovi introiti straordinarii per questo m ese, man
cano assolutamente i fondi per pagare il semestre 
del, primo luglio sul prestito del m ilione.

È stato anche questo uno dei moventi per cui la  
Giunta ha affrettato le  e le z io n i, non volendo che 
desse fossero avvenute sotto l ’ impressione di una 
banca-rotta !!

Un inglese Imputato «11 trulT» — Per quei 
lettori che noi sappiano o che non l ’avessero a mente, 
ricordiamo che circa due anni fa presentavansi ad un 
prete di Nocera due individui, uno dei quali —  un 
inglese —  disse di voler cambiare' una buona som
ma di danaro in lire sterline contro cartelle al porta
tore, di che il reverendo era e sapevasi provveduto. 
A quest’ ultimo —  che accettò per le  favorvoli con
dizioni m essegli —  fu data a custodire una borsa 
nella quale avrebbero dovuto trovarsi diversi coppi 
di aurea moneta; mentre g li s i carpiva provvisoria
mente la bagattella di 17 mila lire in cartelle del 
debito pubblico. L’ inglese ne conservava la chiave, 
e si recava in Napoli per ritirare —  come diceva—  
altre sterline da barattarle con altre cartelle ; pro
mettendo che sarebbe ritornato in Nocera all’ indo
mani col primo treno.



Il prete aspettò tutti i  treni della giornata , ed 
avrebbe aspettato inutilmente anche quelli dei giorni 
successivi, se una giusta ma tarda resipiscenza non
10 avesse spinto ad aprire la borsa; dentro cui rin
venne tutt’ altro che monete d’ oro: erano alcuni tubi 
di latta ripieni di polvere da sparo e piccoli pallini 
di piombo; più —  tanto per leggere dopo la caccia—  
una copia del giornale Roma.

L’ inglese fu poi arrestato in N a p o li, ed ora si 
sta discutendo la sua causa per truffa innanzi al 
nostro Tribunale Civile e Correzionale.

Martedì prossimo sapremo la sentenza e senza dub
bio la condanna del brittanico truffatore.

i i  C av . s i c i l i a n i  —  Dall’ egregio Cav. Vito S i
ciliani riceviamo e pubblichiamo la seguente lettera, 
affinchè tutti i suoi numerosi amici ne abbiano co
noscenza :

Bisceglie, 8 Giugno 1880.
Egregio signor Direttore,

Poiché avete avuto la bontà di notare sulla Frusta  
l’ onorevole commiato, che volle farmi colesta ciltadi- 
dinanza il mattino del (i Giugno corrente , permeitele 
che io per mezzo del vostro giornale stesso manifesti a 
tulli la gratitudine mia e della mia famiglia.

Devo una speciale parola di riconoscenza al Consiglio 
d’Amminislrazione della Banca Nazionale ed all’ egregio 
uomo, che ora regge quel nobile Istituto , per le non 
comuni testimonianze di simpatia resemi in tale occasione.

Devo ancora singolari azioni di grazie alta Camera 
di commercio.

Chi mi conosce sa che i miei affetti muoiono con me, 
e soltanto con la mia vila avrà fine la gratitudine, che 
mi legherà sempre a eolesta città I

Credetemi voi, egregio amico,
Dev.0

V. E. S iciliani
Egr. Sig. Giuseppe Grassi 

Direttore del Giornale La Frusta  
Salerno

C ir c o lo  f i l o lo g i c o  —  Siamo premurati di an
nunziare ai professori e alla gioventù studiosa di Sa
lerno che coloro i quali vogliono prender parte alla 
istituzione di un Circolo F ilo lo g ico , destinato vera
mente allo studio e perfezionamento delle lingue e 
letteratura straniera devono compiacersi di sottoscri
versi presso il libraio s ig . Antonio F iore.

F u r t o  in  C o r t e  «r A s s i s t e —  L’altro ieri, men
tre i signori giurati e la Corte stavano occupati a 
giudicare alcuni delinquenti a d u lti, un adolescente 
furfantello fu tanto destro da fare sparire dalle ta
sche di un uditore, che gli stava vicino nella sala,
11 portafogli ed un fazzoletto.

Però se il derubato non se ne avvide punto, un 
carabiniere che trovavasi nella sala medesima, supplì 
magnificamente alla di lui distrazione , e non pose 
tempo in mezzo ad agguantare il minorenne ladron
cello, il quale venne, seduta stante, giudicato e con
dannato a due mesi di carcere ; pena che —  natu
ra lm en te—  cominciò a scontare da avantieri stesso.

A proposito; i lettori ricorderanno quella Concetta 
Gammaldi da Controne accusata di assassinio, e con
dannata 1’ anno scorso a 20  anni di lavori forzati.

Ebbene, tanto lei quanto gli altri imputati aven
do prodotto appello avverso quella sentenza ne ot
tennero l ’ annullamento ed il rinvio , per novello 
giudizio a questa stessa Corte di Salerno ; però a 
diverso circolo. Questa causa stavasi appunto discu
tendo allorché avvenne il furto, e tutt’ ora è in via 
di discussione.

Informeremo dell’ esito i nostri lettori.
S c u o ia  m i l i t a r e  —  Apprendiamo con piacere 

che 1’ egregio giovane signor Ernesto Staibano , a- 
lunno del nostro Istituto Pinto, è stato uno dei po
chi, che, sopra 96 candidati presso la sede di Na
poli. riportarono 1’ approvazione finale agli esami di 
ammissione alla scuola militare di Modena.

Lo Staibano si ebbe le più sincere felicitazioni da 
quegli egregi componenti la Commissione Esamina
trice , e perchè rispondeva con molta faciltà alle 
singole e difficili domande che g li si movevano, e 
perchè con maniera assai franca dava contezza di 
avere piena e sicura conoscenza delle svariate e in
trigate materie, che facevano parte del programma 
d’ Esam e.

E dal canto nostro, anche noi gli facciamo le  più 
vive congratulazioni , non che all’ egregio direttore 
Pinto, che coadiuvato dai signori Martuscelli Matteo 
per la matematica e Romano Errico per la lingua 
francese seppe dare, come per lo passato, risultati 
sì splendidi nell’ insegnamento, e tenere sempre alto 
il prestigio dell’ Istituto.

Rettifica «ii strada —  Deplorammo tempo fa gli 
stessi inconvenienti che si sono verificati —  e si stan

no verificando —  nella strada che dal Carmine Vec
chio mena al Gelso, attesa la sua angustezza che è 
causa di continue collisioni di vetture. Ed allorché 
sentimmo che il nostro Municipio ne aveva votato e 
disposto lo allargamento, non potemmo non restar
ne compiaciuti.

Però, siamo già a giugno innoltrato, ed i relativi 
lavori non sono per anco incominciati. Che si atten
de ? Quali altri lavori più urgenti di questi ?

Preghiamo che si faccia presto : l ’ evitare —  pre
venendole —  le  disgrazie è opera saggia e degna 
di lode.

a  proposito —  Il gran ponte su ll’ Im o, d i con
tinuazione alla strada di G iovi, è in via di costru
z ion e, ed i lavori procedono alacremente di giorno 
e di notte, malgrado le difficoltà tecniche incontrate 
nelle fondamenta , per la grande quantità di acqua 
che vi sgorga, e che torna malagevole e dispendio
sissim o 1’ estrarnela.

Un bravo al signor Vitolo, che ne è 1’ appaltatore, 
e che promette di completarlo possibilmente per tutto 
1’ ottobre prossimo.

investimeuto—Ieri l ’altro, verso le ore 10 a. 
m. transitavano pel Corso Garibaldi parecchi animali 
vaccini ; ed una carrozzella a tutta corsa seguiva la 
stessa direzione. Come loro fu sopra, gli anim ali—  
naturalmente —  si spaventarono ; ed un torello dal 
centro della via spiccò un salto fin sopra al marcia
piede dalla parte dell’ uffìzio postale , dove erano 
raccolti molti m o n elli, frai quali uno assai piccino 
che se ne stava sdraiato a dormire saporitam ente, 
quando le zampe — non leggiere —  dell’ animale om
brato gli sfiorarono i capelli. Un centimetro ancora, 
e quell’ infelice ne avrebbe avuto sfracellato il cranio!

Ed ora domandiamo : nei regolamenti municipali 
sta scritto che i veicoli debbano andare al passo e 
non alla corsa per l’ interno della città? E il transito 
degli animali —  domestici s i, ma non civilizzati —  
non dovrebbe del pari essere proibito per quelle lo 
calità nella ore più animate del giorno?

Sono interrogativi che dedichiamo agli onorevoli 
di Via S . Antuono, perchè provveggano.

G io v a n i  v i z i o s i  —  L’ altro giorno alla strada 
Vittorio Emanuele, presso la Fiera Vecchia, stavano 
giocando al deplorevole capo e croce due giovanotti, 
Sopraggiunge un terzo e chiede d’ intervenire, come 
infatti interviene. Ha in mano una bottiglia ed una 
salvietta. Perde un soldo, poi due, poi quattro fin
ché rimane senza un centesimo.

Allora si fa pallidissimo e prega i vincitori a re
stituirgli il danaro perduto , perchè appartenente a 
persona che lo aveva incaricato di comprare pane 
ed olio. Come era da aspettarsi, i vincitori si rifiu
tarono; epperò 1’ altro vedendo di non riuscire con 
le buone parole ricorre alla violenza; e qui pugni e 
calci prima, poi una grandinata di sassi a non finire, 
col danno e l’ indignazione dei passanti, diversi dei 
quali rimasero colpiti.

Quando si farà finire questo maledetto giuoco 
nelle pubbliche v ie?  Noi ne abbiamo pregato ripe
tute volte le autorità di P .a S .a e 'm u n ic ip a li ma 
invano sempre. Oggi rinnoviamo la preghiera per 
il dovere di pubblicisti che ne abbiamo.

Chi sa ? gut cavat lapidem !
Deputazione provinciale— Nella tornata di 

ieri l’altro prese le seguenti deliberazioni:
Apprmarsi la nuova distribuzione degli Ingegueri dell’ ufficio 

Tecnico Provinciale proposta dal Direttore.
Invitarsi novellamente , in via amministrativa la Ditta Guppy 

a curare l’ adempimento degli obblighi assunti verso i proprie
tarii espropriati con la cosiruzione della rete stradale.

Ritenere a carico dell’ Amministrazione Provinciale il mante
nimento del folle povero Vincenzo Trucillo.

Ratificare la misura d’ urgenza presa pel collocamento dell’ al
tro fuije Domenico Di Sardo.

Rigetiare il reclamo dell’appaltatore Pastore, relativo a ll’ im
pedimento oppostogli da alcnui proprietarii per l’ estrazione del 
brecciame necessarii) al mantenimento della strada Salerno-Ca- 
merelle.

Approvare un eslimo di lavori necessarii per sistemare lo in
nesto della provinciale Salerno-Cagnano con la comunale di di
fesa al Ponte Irno.

Approvare due estimi di lavori straordinarii sulla strada Vallo- 
Cuccaro.

Pagarsi : Al Consorzio della strada S. Menna, Laviano, Caslel- 
nuov> di O nza  L. 5110,21 sul nono scandaglio;  al Comune di 
Sauza L. 3054,67 sulla misura finale dei lavori di quella strada 
obbligatoria; al signor Andrea Del Mastro L. 216,66 per prov
vista d’ acqua e lumi alla Caserma di S. Teresa ; al Ricevitore 
lire 12,50 per spese di registrazione; al Sottoprefetto di Vallo 
L. 18 80 per mobili acquistati ; al Sindaco di Roccagloriosa ti
re 120 pel mantenimento del folle Bortone Giuseppe;  al signor 
Saverio Laudisio L. 32 per una misura finale di lavori disposti 
d’urgenza sulla strada Saleruo-Cagnano; al signer Gaetsno Jan- 
none L 855,52 per misura finale di lavori di remissione sul 3.° 
trailo della strada Conlnrsi-Garige ; al l’ Ingegnere Ricciardi li 
re 68,70 per indennità di trasferta; alla Gazzetta Ufficiale L. 4,20;  
al foglio degli annunzii L. 4,20; al l’appaltatore Giovanni Musco 
L. 11,700 sul 13 scandaglio di lavori eseguiti  sulla strada Fe-  
litto-Scaravello.

D is g r a z ia  —  Ieri mentre il muratore Alfonso F io 
rillo di Vietri sul Mare lavorava sopra un muro della  
proprietà dell’Abate Chiancone, sita qui in Salerno, 
il muro cadde tutto una volta e trascinò seco sulla  
cupula della chiesa del Salvatore l ’ infelice F iorillo . 
F u trasportato all’ ospedale ove è morto questa nette.

Teatro Municipale— Domani ultima e defini
tiva rappresentazione della Compagnia delle fanciulle  
fiorentine. Ecco il programma dello spettacolo :

1 .°  Il giuoco maraviglioso, eseguito da madami
gella Oceana, inventato dalla stessa nell’ epoca del- 
Espozione di P a rig i, dove col suo vdo elettrico r i
scosse tanti applausi.

2 .°  Due graziosi balletti in miniatura eseguiti dalle 
fanciulle.

3 .° Una commedia tutta da ridere eseguita anche 
dalle medesime fanciulle.

È  1’ ultima volta che lavorano sul nostro teatro 
queste piccole artiste ; e ci auguriamo che domani 
sera il pubblico salernitano vorrà fare loro onore ac
correndo numeroso al Teatro Municipale , tanto più  
che si sono diminuiti anche i prezzi.

P e r  g i i  o p e r a i  —  Vincenzo Fabbri da Pescia  
( Lucca ) è uno di quegli operai la di cui abilità , 
1’ amore al lavoro ed il disinteresse meritano di a- 
vere il generale plauso ed incoraggiamento.

E g li, fabbricante di diverse vernici da legno e da 
m etalli, lungi dallo spirito di gretta privativa o e- 
goistico segretismo, ha spiegati i suoi sistem i d’in- 
verniciatura —  gratuitamente —  a ferrai e falegnami 
in parecchie delle passate sere nel locale della So
cietà di Mutuo Soccorso e nel nostro Orfanotrofio 
Principe Umberto, come prima aveva già fatto nel- 
1’ officina dell’ Istituto Coletti a Venezia, nella casa 
di correzione di Narni, nello stabilimento penale di 
Spoleto, nell’Asilo Artistico di Nolo, nel manicomio 
di Aversa ecc.

Lo stesso Fabbri era capo operaio del R . arse
nale di Artiglieria di Alessandria, donde venne li
cenziato per mancanza di lavoro —  Basti dire che i  
suoi esperimenti furono lodati anche a Trieste, dove 
di valenti operai non fu mai difetto,

Noi quindi lo raccomandiamo al pubblico perchè 
non lo defraudi di molte e buone commissioni, an
che perchè alla bontà del lavoro accoppia eziandio 
la  discretezza dei prezzi.

Che i nostri operai lo imitino e lo consultino pri
ma che egli abbandoni Salerno !

i i  D o t t o r  s i a z z o i i n i  —  Riceviamo e pubbli
chiamo :

Preg. Signor D irettore ,
Ricevendo spesso lettere clte mi domandano se il mio 

Sciroppo depurativo di Pariglina Composto sia eguale 
ad altri omonimi nel titolo o nel nome; approfitio del 
suo diffuso giornale per rendere maggiormente noto 
quanto ho delto negli anni decorsi che il mio Sciroppo 
depurativo di Pariglina composto non ha nulla che fare 
con altri di nome o titolo consimile essendo 1’ unico 
premiato molle volle e che ne hanno fatto ne fanno uso 
anco Sovrani e con tali benefici che mi fruttarono de- 
coraziojii.

La prego di scusarmi del disturbo e mi creda 
Roma 9 giugno 1880.

Dev.mo 
Giovassi Mazzolimi

-- ---------------- ------------- ------------------- --------------------------

Stato Civile

Dichiarazioni fa t te  dal 10 a l l'11 Giugno 

\ a t l

Siano Filomena di Rocco; De Martino Elia di Giuseppe; Fa- 
langa Salvatore di Salvatore; Santini Matteo proietto; Matuonlo 
Maria di Antonio; Pappalardo Antonio di Domenico; Giordano 
Vincenzo di Gennaro; Albauo Giovanna xli Biagio.

,ìl:i trini «tuli

Trucillo Antonio di a. 28 pittore con Di Chiaro Orsola di a. 25; 
Ferrara Nunziante di a. 33 bracciante, con Di Martino Rosa di 
a. 22; Frusciarne Nicola di a. 32 filatore, con Scuuppo Rosa di 
a. 30; Autorino Lorenzo di a. 24 bracciante con Ferraiolo Maria 
Gaetana di a. 20; Di Martino Angelo di a. 25 bracciante , con 
Scannapieco GaetaDa di a. 35.

M o r t i

Nero Luigi di a. 23; Farro Pietro di a. 65; Felic ie llo  Erm e
negildo di m. 7; Giuliano Alfonsina di g. 8 ;  Briamo Giovanni 
di g. 10 ; Vigilante Francesca di m. 11 ; Parrocchia Luigi d i  
a. 40; Russo Domenico di m. 7; Martino Gennaro di a. 3.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

Assicurazioni Vittorio liniRiiiicIc —  Vedi
4 .a pagina.
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SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLI IVA COMPOSTO
Preparato dal Cav. Giov. Dott. Mazzollsil di Roma, Via 4 fontane 18

NON PIO MERCURIO _
Certificato

La Pariglina principio attivo della 
Salsapariglia si vanta in terapia come 
straordinariamente utile.  Fra i suoi  
vari preparati non vi ha dubbio che 
merita la preferenza il Sciroppo di Pa
riglina del Cav. Dott. Giovanni Mazzo
lini di Roma. Io J’uso da lungo tempo 
nella mia clinica con soddisfacenti ri
sultali ed invero'S’ho trovato efficacis
simo, ne l l ’ erpetismo e nelle Sifìlidi 
croniche in cui il mercurio ed il jodo 
non avevan giovato, o quando di que
sti si aveva fatto abuso, come pure ha 
giovato nel Reumatismo cronico, nel
la Podagra, nelle Renelle o calcoli  da 
acido urico, negli Esantemi cronici,  
nelle suppurazioni ostinate, lì sotto 
l ’uso della Pariglina ho veduto rifiorire 
individui sommamente debilitali, mi- f 
gliorandonc la nutrizione, e l ’aspelto 
generale.

Dir. Cav. Prof.  M a r t i n o  B a r b a
Visto —  Per la dietroscritta firma 

del Direttore dell’Ospedale dei Pelle
grini, Comin. Martino Prof. Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

r o l l a z .  S e b a s t i a n i .  B a s s i z z i

1 8 6 7

1 8 7 7 1 8 3 9 1 8 7 9

LEONE XIII
da più anni era sofferente 
di catarro intestinale per 
causa erpetica che fu ribel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Chim. Giovanni Mar
zolini di Roma , supplicò 
S. S. di assoggettarsi alla 
cura dello Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un depurativo del 
sangue efficacissimo da lui 
scoverto e preparato nei 
suoi laboratorii.

Con tale mezzo mirabile 
S. S. Leone XIII essendosi 
del tutto guarito, cou bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignamente no
minare il Mazzolini Cava- 

\  liere dell’ordine di S. Sil
vestro Papa, detto milizia 
d'oro (Vedi La Voce della 
Verità n. 66, VOsservato
re Romano n. 66 La Di
scussione n. 74, VOpinio
ne n. 82 e il Fanfulla  
n. 87).

N. B. Ogni bottiglia porla impresso a rilievo : — Farm acia G. Mazzolini R om a, e la  m arca d i fabbrica— ed 
aderente dall’ altra p a r ie ,  una targa dorala con il suo t i to lo :  Sciroppo depurativo <11 Pariglina composto

a quella della bo tt ig l ia .— Bottiglia L. 9— Mezza L. 5. — Si vende in tulle le principali Farmacie d’ Italia e de l l’ Eslero.

i n  m i
Società mutua italiana conlro i danni degli incendi 

e sulla vita  d e li  uomo

£* premio fìsso

Assicurazioni in c e n d i .
id. vita . . 

Fondo di riserva . .

SO milioni 
600,000.00 lire 
Un milione

Direzione Generale v ia  Roma ( già  Toledo)  n. 295

Agenzia Generale per i l  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( già Campo)  Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i  mandamenti del Circon
dario d i Salerno, per informazioni e schiarimenti d i 
rigersi nell’ufficio dell'Agenzia suddetta.

w MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiali ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole dell' uretra, stritigimenti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria, infezioni alle 
fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da d i 
scrasie umorali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed impotenza virile, ed in genere tulle 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi se ssu a l i , specialmenle poi quei 
casi che furono t r a s c u r a t i  o m a lam en te  c u ra t i ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotto garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E N Z A ,  v m i i . i :  — D.' K och’ s M inera i 
P ra p a ra t .  —  Questa Essenza si è verificaia di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere a l l’organismo ia forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni volon tarie , degli a- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzata.

Gli stimolanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
p er  lo più n o n ‘producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
1’ E ssenza  V ir i le  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente alto a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente al- 
1’ indirizzo:

P R E S C H
Milano, Via S. Antonio,  N.°  4.

Il prezzo d e l l ’ E s s e n z a  V i r i l e  coll’ esatta istruzione 
è di l i .  6  per bottiglia, più Cent. 5 0  per imballaggio. — 
Spedizioni in ogni parte d’ Italia sotto la m assim a se
g r e t e z z a ,  verso rimessa di vaglia postale.

OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

Marnile eli S a le r n o
Questo Opificio essendosi oggi corredato di nuove 

Macelline utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va
pore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche —  Trasmissioni di movimento —  Molini 
p er  grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a colonna 
p e r  due cavalli o buoi sislema Pinet — Idem con m a
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi —  Vaglio ventilatore —  Sgranatoi 
a mano per  grano turco a 2 bocche nuovo modello—  
Torchio privilegiato per uva di diverse grandezze — 
Pigiatolo per  uva —  Presse Idrauliche per  ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem detto centrifughe animate con motore 
a vapore — Macchine per  triturare carni —  Idem per  
mettere i lappi alle bottiglie —  Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse portale —  Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponti di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie —  Vasche 
e tubi per  condotti d ’acqua —  Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne —  Lavori di rame e ottone.

Da non temere concorrenza

Dirigersi in detto Opificio al signor Edwin Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe Rocco , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno.

In dello Deposilo trovansi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, Howe ed 
altri sistemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i armi da  caccia. 44

NUOVO SUCCESSO!
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso 

N i c o l a  O l i v i e r i ,  Strada Mercanti, 9 3
Nello stesso deposilo trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per  magaz
zino e tascabili d’ oro e d ’ argento, con catene 
dello slesso genere. Candelabri, gasselle e p iano
forti ed armi da caccia, letti ed altri oggetti.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagamento a rale mensili.

Pastiglie Garresi a lase Si Catrame
Laboratorio Chimico, via  S. GaUo, n . 5 2 , Firenze 

Tre medaglie : 5ìron*o ed Argento
Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e s icu

rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
Pastiglie di Catrame nelle debolezze d i stomaco 
e d i petto , bronchiti, tisi incipienti, vatarrì polm onari 
e vessicali, asma, m ali d i g o la , tosse nervosa e ca
n ina , ed in tutti quei d isgrazia ti casi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra c u r a ,  che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ estero procurano di essere 
fornite di questo mio preparalo, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per  le loro eccezionali virlù, 
cosa che non vediamo seguire per tanle altre  consimili 
specialità di resultali equivoci. Non confonder però le 
PASTIGLIE CAKBSif*! a liasc (li Catrame, 
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie P a
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per  con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resu l
tato, ma dannosissima all'organismo umano.

In media la vendita annua d i dette Pastiglie in  Italia  
e all'estero raggiunge la cifra d i  500,000 scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione tj .  1 ,0 0 .

N.B. Esigersi la firma autografa del p repara tore  t ’arresi,
ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.

Salerno — Agenzia di Benedetto Palm ieri,  incaricato 
della vendita ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

AVVISO UTILISSIMO
Il sottoscritto fa nolo al publico , che presso di lui 

si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime per  guarire piaghe, fistole all’ ano ed altrove, reu 
matismo articolare e gottbso, tumore bianco, gonorrea, 
goccetta , fiori bianchi e sanguigni di donne. Collirio 
pe r  molte malattie d ’ occhi, esperimentato ed approvato 
da rinomatissimi medici Napoletani , con attestali dei 
medesimi. — Unica specialità per guarire l' orchite — 
Uso esterno —  Detta specialità non soffre confronto 
alcuno, e con tal sicuro mezzo si evita la pericolosis
sima operazione, r iuscendo talvolta assai fatale il ferro

G iuseppe L e c c e  
Strada Piantanova N.° 170 p. 2 . ” —  Salerno

LINIMENTO GALBIATI

contro le A rt r i te ,  G o tta ,  Reumatismi, Sciatiche, 
Lombaggini e Pleurite, premiato con medaglie di 
argento e Croce d 'o ro  da Istituti nazionali ed e-  
sleri, p e r  gli splendidi risultati di guarig ione, e 
i cui centiaia e centinaia di certificati di guariti, 
si potranno ispezionare presso lo stesso Felice 
C r i i l b i » t i , via Santa Maria Porta , 3 , dalle 12 
alle 2 pom., il quale darà anche tulti quegli schia- 
rimenli necessari per  l’uso del suo Ijinimento. 
Prezzo dei flacconi, L. 15, 10 e 5, notando però  
che il flaccone piccolo serve solo per  togliere un 
dolore locale. — > SS. Pei poveri sarà fatto uno 
sconto considerevole , mediante però  si dirigano 
al suddetto Inventore.—  Deposito in falerno — 
Farmacia Cenname — e nelle principali Farma
cie del Regno. — Si spedisce in tutto il Regno 
contro vaglia , e non con assegno p e r  risparmio 
dei committenti. 19

A v v i s o
P re s s o  V in c e n z o  T ru c i l lo  fu G a e ta n o  in  q u e s t a  

C i t tà  , C o rso  G a r ib a ld i  1 0 4 ,  è  a p e r to  la  so l i ta  
Vendita, di Visso p ro d o t to  neU a n n o  1 8 7 8  
d a i  suo i  fondi al  C a rm in e  , g a r a n t i t o  d a  q u a l s i 
v o g l ia  a l t e r a z io n e .

R e c ip ie n t i  e s c lu s i ,  a  p ro n ta  c a s s a .
P e r  l i t r i  43 (un  b a r i l e ) .  . . L .  20  

» » 21 1j2 (m e la )  . . . » 10 
» » 10 3[4 (q u a t to )  » 5
» » 2 (in fiasco) . . » 1

Con po r lo  f ranco  a d o m ic i l i o  , p e ’ so li  b a r i l i ,  
m e tà  e  q u a r t i .

Il f iasco vuo to  c o s ta  C e n t .  2 5 .
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ASSOCIAZIONE (P a g a m en to  a n t ic ip a to J  — Per un 
anno L. 1 0 ,0 0 .  Per uu semestre !.. 0 , 0 0 .  — Un 
numero separato Cent. 5. Un numero arre trato  
Cent. I O — Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale. — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si r i 
cevono esclusivamente presso l’im p r esa  di P u b 
b lic ità  , D epositi, e C o llocam en to  , Napoli 
Via Roma, N.° 7 . ___________________________

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale s i  pubblica il Mar

ted ì, U io ied i e Sabato. — L’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, i  siti in Salerno strada 
Porta di Ronca H. 3,  ove debbono essere diretti,  
franchi di posfa, plichi, lettere, giornali , vaglia 
postali ed a l t r o . — Avvisi e comunicati  da con
venirsi.

<L>
73
Vi
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DIARIO POLITICO

Rileviamo da un giornale francese che il governo di 
quella repubblica ordinò ai commissari centrali dei paesi 
in cui esistono delle congregazioni non autorizzale, di 
prevenirle ufficiosamente clic ogni resistenza ai decreti 
del governo verrebbe immediatamente repressa m a n u  
m ilita r i.

—  Le polenze, secondo le notizie che ci vengono da 
Parigi, si sarebbero messe d ’accordo di fare una d im o
strazione armala alla Sublime Porla nel caso eli’ essa  
non olirà serie garanzie per la completa esecuzione  del  
trattalo di Berlino.

Le squadre si sono riunite a Besiku per essere pronte  
a passare i Dardanelli.

È probabile che quesla volta la Porla finirà per c e 
dere — s’ aprirà e le potenze potranno entrare.

—  Il signor Beniamino Rispail, deputato della Senna,  
manifestò al ministro della guerra il desiderio di fargli 
una interrogazione sulla distribuzione che si fa nei reg
gimenti di certi opuscoli e  pubblicazioni contrarie alle  
istituzioni che reggono la Francia.

Il sig- Raspail segnalò fra le pubblicazioni che si d i 
stribuiscono all’ esercito e eh’ egli considera come p e
ricolose, le P icco le  le ttu re  illu s tra le  e gli A n n ali d e lla  
p ro p a g a n d a  d e lla  fede .

Il ministro gli rispose che avrebbe immediatamente  
provveduto perchè simili cose non abbiano più a ve
rificarsi. Su di che, il signor Raspail rinunziò alla sua

l_j!i S t a m p a

A proposito del volo dalo dalla Camera per la qui-  
stione della Cassa di risparmio di Milano, il B e r s a 
g l i e r e  fa le seguenti considerazioni:

Quanti erano i deputati presenti?
Appena 264 !
La maggioranza era quindi limitata a 133 voti.
1 contrarii furono 82.
I favorevoli 182.
Se cinquantun deputati, oltre gli oltantadue, avessero 

disapprovalo, anche fuori d’ ogni considerazione politica 
(e poteva benissimo esserne il caso) l 'operato  dell’on. 
Depretis, il ministero sarebbe stato ballulo.

Da tulio ciò è lecito arguire come il ministero, no
nostante si trinceri dietro le grandi riforme e ne faccia 
suo scudo, non è in grado, per il modo onde è com
posto, di esercitare alla Camera un influenza che le ri
forme possa assicurare, in ispecie dovendosi combattere  
contro la stagione poco propizia e contro la presunzione  
che la Destra, diligente come tulte le opposizioni, schieri  
tulte quante le sue forze in circostanze nelle quali —  
diciamolo pure —  sia meglio condona di ieri.

Ma noi non vogliamo fare i pessimisti oltre il bisogno;  
solo crediamo di adempiere al nostro dovere di pu b
blicisti, rilevando le circostanze speciali della Sinistra, 
circostanze rese gravissime dall’ ostinazione del mini
stero a non effettuare la conciliazione del partito. Solo  
la conciliazione può metterci al coperto delle sorprese  
che possono derivare da due cause; dall’ attività m ag
giore, inevitabile come partito di opposizione, dei nostri 
avversarli, e dal sentimento di sfiducia penetralo in 
parte, non poco importante della Sinistra , dopo che , 
disgraziatamente, si rende ogni giorno più evidente la 
guerra che si fa alle figure più nobili , più spiccate , 
alle personalità di maggiore ingegno e competenza del 
parlito.

Da questo punlo di vista la votazione di ieri è un 
avvertimento. Noi lo segnaliamo. Altri ne faccia il conto 
che vuole; il debito noslro abbiamo adempito.

La L i b e r t à  poi così si esp r im e:
Chi è liberale davvero e non d ’ occasione, chi desi

dera sinceramente che le franchigie dei corpi morali 
non sieno conculcate , chi vuole che 1’ azione del go 
verno rimanga in giusti e moderali c o n f in i , chi vuole 
che almeno le forme dal rispetto verso le rappresen
tanze elette dal suilraggio popolare  sieno conservate , 
non può non deplorare il voto di ieri. Più che voto 
di un’ assemblea legislativa e politica, può definirsi una 
soverchieria fatta da molli a pochi,  dai più forti ai più 
deboli; brutto voto, bruita giornata per le idee liberali . 

Il i ' i e c o l »  fa queste osservazioni:
E — parliamo chiaro — quali sono le imprese ardite 

che la Cassa d i  r isp a rm io  m ilanese non avea voluto 
fare? Essa non avea volulo scontare certe cambiali con 
certe firme le quali non eran tali da assicurarle, in un 
momento di bisogno , il risconto del portafogli senza 
suo rischio.

Ecco tutto il segreto della k riforma » voluta dal 
Depretis.

La difesa ch e  del suo decreto ha fatto il Ministero, 
è storta, fiacca e volgare, come sogliono essere tutti i 
discorsi del Depretis, come suol essere tutto il Ratlaz- 
zismo che, morto Cavour, è rimasto nella Camera ita 
liana quale modello d’ abilità parlamentare.

Questo voto, scrive il F a u f u l l a ,  dalo per appello  
nominale dalla Camera dei deputati su l l’ordine del gior
no Vacchelli per la Cassa di risparmio di Milano non 
ha alcuna importanza politica , e non è stato un voto 
di f iducia , come vuol dare ad intendere un giornale  
ministeriale: basti dire che il numero dei volanti fu 
scarso, e che mancavano gli onorevoli Minghetti, Crispi, 
N icolera , Correnti ed altri uomini principali del Par
lamento.

Per altro dal computo dei voli risulta chiaro che se 
i dissidenti si fossero uniti alla d e s tr a ,  l’ ordine del 
giorno accettato dal ministero sarebbe stato respinto.

Il Q u o t i d i a n o  occupandosi dell'estensione del voto 
e dei diversi Comizii tenuti in Italia Domenica ultima, 
dice così :

Questa agitazione pacala , ma generale ma sempre
crescente è degna di un gran popolo , di un popolo  
che sente di avere un avvenire, e che vuol preparare 
alla pairia alti destini.

Tutto sla che il popolo in questa pacifica , ma po
tente rivoluzione non smentisca l’ abituale saggezza e 
stia all’ erta contro i mestatori che non mancheranno di 
approffillare di questo popolare risveglio per farlo ser
vire ai loro obliqui fini. All’ erta specialmente contro 
le  ingerenze governative.

Abbiamo molle , troppe ragioni per fare di queste 
esortazioni.

La resistenza della Destra alle riforme liberali è dalla 
T o s c a n a  così spiegala :

Le paure della Destra però sono naturalissime. Rap
presentando essa le classi dirigenti e conservatrici, deve  
necessariamente tem ere o  cercare d’ impedire ogni passo 
in avanti: e noi, segnalando i suoi timori, non abbiamo 
avuto altro scop o  che d’ indurre gl’ ingenui , i quali 
per un momeento hanno poluto supporre che essa p o 
tesse mai riingiovanirsi e farsi liberale , a ricredersi ; 
non abbiamo .avuto altro scopo che di tar palese come  
i moderali le riforme le hanno sempre volute a parole; 
m i che alla [prova dei fatti recalcitrano come certi qua
drupedi e si lasceranno trascinare e travolgere da una 
forza di moltto più polente della loro inerzia , ma di
speratamente aggrappali alle loro teorie, ai loro prin
cipii.

NOTE POLITICHE
1S g iu gn o

Scrivere di politica, mentre tutto tace e una calma —  
che potrebbe anche essere foriera di tempeste —  d o 
mina sovrana, è per lo meno molto malagevole.

Mi potrei avventurare nel campo delle p r e v is io n i , ma 
bravo chi ne saprebbe uscire poi! P r e v e d e re ,  con un 
Ministero Cairoli-Depretis è lo stesso che voler indovi
nare tre numeri al lolto. P revedere  con un Ministero, 
che condannalo dal Parlamento, condannato dal paese,  
condannalo dalla nuova Camera nelle elezioni presiden
ziali, resta ancora al suo posto, p re v e d e r e  con questo  
ministero si correrebbe rischio di farsi pigliare per 
matto.

X
C’ è sempire lì pronto Depretis con una b om ba  p re

parata, con una malattia a disposizione, con una p r e 
g h iera  su lle  labbra, che poi fa smentire dopo d’ aver 
raggiunto il suo scopo, con una minaccia di sedere al 
Centro per psassare a Destra costretto che fosse a lasciare 
il Ministero <e che poi fa smentire del pari ; e , c o m 
prenderete bienissimo che con quesli giuochi qui, che non 
verrebbero perd on ali  a nessun galantuomo e che v ice
versa poi so no elevati a sistema di governo, con questi 
giuochi, r ipeto, non si può certamente fare alcuna pre
visione.

Prima bastava un volo di sfiducia e il Ministero se 
ne andava a casa ; ma ora i voti di sfiducia non co n 
tano più. A Cairoli e Depretis importa poco che la Ca
mera non li v u o le ,  basta che essi vogliono essere m i
nistri e la Camera deve farsi un pregio di tenerli lì. 
Non per niente si è Cairoli e Depretis.

la
E poi chi è che

X
vi fa dire che il Ministero non ha

fiducia della maggioranza?
Non si ebbe forse lo spettacolo di un appello nom i

nale sabato? Non ottenne forse la sua brava maggio
ranza il Ministero? Non gli volarono forse favorevol
mente gli stessi d issidenti di Sinistra ? Ora che cosa  
andate voi contando ch e  il Ministero non gode la fiducia

del Parlamento? E che deve mai importare al Ministero 
che il volo di Sabato debba avere il significalo di un 
voto della Sinistra contro la Destra? E che deve im 
portare al Ministero che quello  non sia un voto p o li
tico? Si è volato per appello nominale e basta! Il vo
ler  parlare ancora «significa voler fare la opposizione  
per 1’ opposizione v . iu a  scopo alcuno.

X
Ed è di questo passo che si cammina, si tira innanzi, 

si vivacchia; ed è di questo passo, colla coscienza che  
tutti hanno che il Ministero attuale deve o riformarsi
o d im e lt e r s i , che si procede innanzi; ed è di questo  
passo che ci avviciniamo alla discussione di riforme im
portanti con un Ministero a cui manca 1’ autorità e il 
prestigio della maggioranza; ed è di questo passo che  
si ottiene di governare da chi potrebbe mandare in aria 
la baracca e solo si ristà dal farlo per non far dire 
ai caduti che solo essi volevano le riforme e che c o 
loro che non le volevano li hanno rovesciati.

X

Un altro Ministero a quest’ ora avrebbe tratto profitto 
dalla  longanimità di coloro che hanno diritto di r ichie
dere il riordinamento di tutta la Sinistra ed avrebbe 
ottemperato a questo giusto desiderio ; ma gli onorevoli  
Cairoli e  Depretis non sono tenuti a tanto. 0  loro o 
nessuno! Noi inianto stiamo a guardare che cosa mai 
sapranno mettere assieme il cuore  e la m ente  di qu e
sti due uomini fatali alla Sinistra, fatalissimi al paese e 
dagli eventi giudicheremo.

X\
Domenica il m eetin g  pel suffragio che doveva aver 

lu o g o  a N apoli,  come a Roma ed a Milano, venne 
rimandalo perchè non ancora i promotori sono riusciti 
a trovare un locale.

Intanto il D iritto  giunto ieri dà per avvenuto il m e e 
tin g  di Napoli e  dice che l’Assemblea fu poco affollata!

Bugiardo d’ un D iritto  ! Con quale occhio ha visto 
egli la poca folla se il m eetin g  non fu proprio fatto? E c
co dunque come si scrive la storia ed ecco perchè m e
glio non poteva denominarsi quest’organo dell’ on. Cai
roli,  di M onitore d e lle  m en zogn e e d e lle  bu g ie . Tanlo è: 
quanto se  ne son dette parecchie ci si piglia l’abitudine.

A rm a n d o .
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NOSTRE CORRISPONDENZE
JO > A . R O M A

R om a, 14 g iu g n o  1880.
(S )  Allraversiamo una stagione eccezionale, le dolci  

aure della primavera non sono stale ancora vinte dal-  
1’ afa dell’ estate, siamo ancora molto lontani dal caldo, 
eppure quanta noia, quanta stanchezza sotto il cielo di 
stagno che copre l’ aula di Montecitorio!

I corridoi erano stamane deserti , ed alla tornala di 
oggi non erano presenti più di ottanta Deputali! Siamo 
alla metà di giugno, ma il cumolo immenso dei lavori 
par la m en ta r i , bilanci definitivi, macinato , discussione  
finanziaria, riforma elettorale... ,  aspetta ancora le prove 
di una energia, che apparirebbe veramente meravigliosa, 
se riuscisse a far disimpegnare almeno una metà di 
quanto è urgente per la pubblica amministrazione che  
sia fatto, e subito. Siamo alla metà di giugno, ma già 
i Deputali cominciano ad abbandonare Ruma, e non è 
a sperare che vi possano far ritorno quando la stagione  
inoltrata può essere invocata come circostanza attenuante 
di una negligenza inevitabile.

Chi avrebbe mai detto che il bilancio dell’ In tern o ,  
quel bilancio ai quale sono congiunte tante gravi ed  
importanti quislioni, opere pie, condizioni dei Comuni 
per non dir di altri, chi avrebbe detto che un bilancio  
simile, ministro Depretis , sarebbe stato approvalo senza  
che una sola grande discussione fosse venuta ad inter
rompere la voce del Presidente che senza fermarsi e -  
nunefa il Capitolo, e lo dichiara approvato? Chi avrebbbe 
delto che dopo le ultime gesta eroiche della polizia , 
dopo la serie dei processi provocati da una politica co
micamente perseculrice di nastri e di corone, non una 
sola voce si sarebbe levata nel parlamento per chie
derne conto al Ministero ? Eppure è così. Oggi i Capi
toli sfilavano senza sosta tra i sbadigli e ^ c o n v e r s a -  
zioni interrotte soltanto da qualche osservazione del  
Cavalletto e del Lanza ; e così si andrà sino alla fine.

Questa condizione in cui si trova la Camera vi lascia  
facilm ente immaginare in quale stato si trovino tulli 
qu ei iitrovi nei quali la vita parlamentare si ripercuote; 
e specia lm ente coloro che sono condannali a scrivere 
la cr onaca di tutti i giorni. Atonia negli s p ir i t i , care



stia assoluta di notizie; ecco come può essere reassunta  
la  vita politica e giornalistica della capitale.

Però nelle Commissioni si lavora. La Giunta per le 
elezioni compie i suoi difficili doveri con una operosità  
della quale tutti le rendono giustizia.

Il lavoro delle elezioni meno gravemente contestate è 
quasi esaurito; e da stamane sono cominciate le d iscus
sioni su quelle più fieramente contrastate.

La Commissione elettorale ha continuato anche oggi 
a discutere lo scrutinio di lista , ma neppure oggi ha 
potuto prendere una risoluzione definitiva, perchè n ep 
pure oggi il Depretis ha inviato le tabelle A, B  di cir
coscrizione , delle  quali era stalo richiesto e reiterata- 
mente dalla Commissione stessa.

L’ on. Nicotera trattenuto in casa da un raffreddore 
renitente sinora ad ogni rimedio, non ha potuto inter
venire alle sedute.

La Commissione pei provvedimenti finanziar» si è  pure 
riunita collo  intervento degli onorevoli ministro delle  
finanze e Presidente del Consiglio ed ha discusso del  
macinalo.

Alcuni Commissarii hanno rilevato la contradizione in 
< ui si è  posto il governo, col proporre pel 1° gennaio  
1881 quell’ abolizione del quarto sulla  macinazione dei  
grani superiori , la quale aveva proposta nientemeno
pel 1° luglio 1879.

Se vi erano allora i fondi disponibili per l’abolizione,  
assicurava almeno così in Senato l’ on. C airo li , perchè  
dopo un anno osi chiedere nuovo indugio di sei mesi? 
Si era pronti nel luglio 1879, e non lo si è nel secon 
do semestre del 1880?

Mi dicono che non sarà improbabile di prendere un 
termine medio; ed il governo cosi modificherebbe la sua 

^ proporla riportando al 1° settembre od ottobre 1880  
q uell’ abolizione del quarto che esso  aveva fissato pel 
1° gennaio 1881.

E per oggi ho finito.

CAMERA. DEI DEPUTATI

La Camera ha proseguito ieri la discussione sul bi
lancio per il Ministero dell 'interno.

Gli onorevoli Guala, Lanza, Trompeo discussero sulla 
ricostituzione della provincia di Vercelli.

L’ on. Cavallotti biasimò il divieto opposto dalla Que
stura di Roma all’affissione di un manifesto, la cui p u b 
blicazione nei giornali non aveva trovato alcun ostacolo  
da parte d e ll’ autorità giudiziaria.

Il Ministro dell’ interno promise di presentare un pro
getto per !a esatta interpretazione dell’ artic. 53  della  
legge  di P. S , affinché gli agenti del potere esecutivo  
non possano commeltere nuovi arbitri!.

Il Ministro dell’interno rispose anche agli oratori che  
parlarono nella seduta di sabato, e dichiarò che avrebbe 
prevenuto i pericoli additati dall’ on. Di San Donato , 
riguardo all’ amministrazione del Comune di Napoli.

L’on. Depretis non esitò ad ammettere che il canone  
gabbellario imposto ai Comune di Napoli è  e ccess iv o ,
sproporzionato ed ingiusto.

Inoltre fu riconosciuto dal Ministro d e lf ln tern o  che
lo squilibrio delle finanze della  città di Napoli è ante
riore al 1875 .

Gli onorevoli Cavalletto , Lanza e Cittadella rimpro
verarono il Ministero di avere ordinalo dei trasferimenti 
di funzionarli, durante la lotta elet tora le ,  per favorire
i proprii candidati.

Sopra gli articoli del bilancio parlarono anche gli  
onoreio l i  Costantini, Spaventa, Morana, Salaris, Mosca,
San Donato, La Cava.

La Camera approdò i primi 19 arlicoli del bilancio.

u u  ime t to i iz ic

ROMA —  Leggiamo nel C a p ita n  F ra ca ssa  :
Con uno zelo, eguale in tulli i suoi componenti, senza 

distinzione di partito, la Commissione per la riforma e-  
letlorale , secondando la proposta del suo Presidente,  
onor. Mancini, ha stabilito di riunirsi tutti i giorni, sp e 
rando così di ultimare, nella correlile settimana, l’ im
portante lavoro che le venne affidato.

La Commissione deciderà oggi sullo  scrutinio di li
sta, combattuto anche ieri dall’ on. Rudinì, dall' onore - 
vole Brin e dall’ on. Sella, e caldeggiato dall’ on. La
cava e Berti.

—  Rileviamo dalla R ifo r m a :
L’ on. Crispi lui invialo oggi al Presidente della Ca

mera un telegramma in cui dichiarava di affidare alla 
sorte la scella  del collegio che dovrà essere da lui rap
presentalo.

Essendo uscito dall’ urna il nome del collegio di Pa
lermo, il collegio  di Tricarico fu dichiarato vacante, e 
1' on. Crispi fu proclamalo deputalo del collegio di Pa
lermo I.

—  Lo slesso giornale scrive:
La Commissione per i provvedimenti finanziari ha te 

nuto due sedute, ieri e questa mane, con I’ intervento  
del Presidente del Consiglio e del Ministro delle Finanze.

Venne approvata la proposta per la sovratassa sugli 
spiriti, con alcuni articoli addizionali che garantiscono  
g l ’ interessi della industria nazionale , senza offendere 
le ragioni della finanza ed i patti internazionali.

Il Governo accettò anche la proposta di stabilire come  
termine dell’ abolizione del quarto sulla tassa del Ma
cinalo il l °  settembre 1880, anziché il 1" gennaio 1881,  
d i'  era portalo dall’ ultimo progetto ministeriale.

Si ritiene eh ’ entro la settimana i provvedimenti fi
nanziari! verranno approvali anche dalla Giunta Gene
rale del bilancio, insieme alle loro relazioni.

—  Leggiamo nella  L ib e r tà :
Si parla nuovamente e con maggiore insistenza della  

probabililù che il conte Corti possa esser nominato am 
basciatore di Sua Maestà il Re a Parigi.

—  Il F a n fu lla  viene assicurato essere  pervenuta al 
palazzo della Consulta la notizia che il principe di Bi- 
smarck, in seguilo  al voto della Commissione de’ 21 che 
ha respinto il progetto dei poteri discrezionali per l'ap
plicazione delle leggi ecclesiastiche, ha inviate di nuovo 
le  sue  dimissioni a S. M. T imperatore.

r^uiizie P a r la m e n t a r i

Ieri matlina si sono riuniti straordinariamente tre 
Uffici per proseguire nell’ esame dei disegni di legge  
iscritti ne ll’ ordine del giorno delle tornate precedenti.

Hanno recato a compimento la Giunta del progetto 
di legge per aggiunte e modificazioni a ii 'e lenco  delle  
opere idrauliche di seconda categoria , che è riuscita 
composta degli onorevoli Mangilli, Merzario, Billia, To-  
scanelli ,  Simonelli,  Micheli, Ferrini, Cavalietto e Solidali;

Hanno quindi nominato a commissario del progetto 
per costruzione di nuove opere straordinarie stradali 
ed  idrauliche, l’ onorevole Vacchelli;

A commissari del disegno di legge per modificazioni 
ed aggiunte al titolo VI della legge sulle opere pub
bliche, gli onorevoli Perazzi ed Indelicato;

A c o m m is sa r i  dello schema di legge per proroga del 
te im in e  per la applicazione dei misuratori dell’ alcool,  
gli onorevoli Favara, Lanzara e Ralti;

Ed a commissari eli quello  per I’ abolizione di alcuni 
diritti d’ uso nelle prowneie venete conosciuti sotto il 
nome di v a g a n tiv o ,  gli onorevoli Di Lenna, Cavalletto 
e Compans.

Si sono costituite le Giunte dei seguenti progetti di 
legge :

Dispozizioni sui titoli rappresentativi dei depositi b a n 
cari: presidente, Picardi; segretario, Sonnino-Sidney, e 
relatore, Simonelli.

Dotazione della Corona: presidente e relatore Sella, 
e segretario Guiccioli.

CRONACA
l i t u t i i i o  —  È oramai un fatto indiscutibile che 

l ’ organo napoletano di Batillo è venuto a nausea 
perfino agli stessi suoi lettori. Ciò perchè i fatti da lui 
narrati, più che la verità, hanno un sostrato di bi
le, di ira, che diremmo vertiginose. Il pubblico for
tunatamente ha capito la vertigine che ha assalito 
1’ ex deputato di Caserta, e delle sue calunnie, delle 
sue inlamie, che giornalmente lancia contro i mi
gliori uomini della Sinistra meridionale, fa quel con
to che meritano.

Batillo, per esempio, ha scritto che 1’ on. Nico
tera nella quistione della riforma elettorale dissente 
dagli onor. Crispi e Zanardelli, giacché « egli la 
pensa in ciò come i più risoluti autoritarii di Destra ».

Pur dimostrare come Batillo mentisce, sapendo di 
mentire, pubblichiamo le seguenti parole che toglia
mo dal C a p ita n  Fracassa, che raffermano ancora una 
volta le idee liberali dell’ on. Nicotera a proposito 
della nuove legge elettorale:

« L’ on. Nicotera ha scritto all' on. Lacava di 
scusarlo presso i suoi colleghi della commissione an- 
zidetta se, a causa di salute, egli non può prendere 
parte alle adunanze.

« L’ on. Nicotera dichiara nella lettera stessa , 
perchè se ne prenda nota nel verbale, di essere fa
vorevole allo scrutinio di lista. Subordina però il 
suo voto al fatto che sia adattato la forma dello 
scrutinio di lista per provincia ».

Batillo era bugiardo , ma ora è divenuto anche 
infame !

A s it o c in z lu n c  «lei P r o g r e s s o  «li N a p o l i  —
L’ adunanza dell’ Associazione del Progresso convo
cata per Domenica ultima è stata rimandata a Do
menica prossima , 20 , per aspettare che il suo 
Presidente, onorevole Nicotera, appena riavutosi da 
una leggiera infermità catarrale, possa, senza esporsi 
ad una ricaduta, fare il viaggio da Roma a Napoli.

La line» s iioii t'oteuzn— Siamo informati che 
assai probabilmente ai primi dell’ entrante luglio po
trà essere aperto all’esercizio il tronco della ferrovia 
Eboli-Potenza da Picerno a Potenza.

Affinchè su questo tronco possa essere proceduto 
alla visita di ricognizione consueta prima della sua 
apertura all’ esercizio manca soltanto l’ esecuzione di 
un breve tratto di accesso al viadotto Braida che

sperasi di portare a compimento prima dello scadere 
del corrente mese, facendo a fidanza colla continuità 
della buona stagione, la quale sarà il miglior ausi
liario per la sollecita ultimazione dei lavori.

A l ib o n i in n z i i  e d  a n n o n a — Le notizie Che ci 
pervengono da tutti i punti della provincia sono ad
dirittura consolanti per quel che si riferisce al ricolto 
del frumento, il quale può dirsi oramai assicurato.

Anche i granoni vegetano benissimo ; e soltanto 
per i faggiuoli sarebbe opportuna una leggiera piog
gia, la quale, per altro, farebbe più male che bene 
a tutte le altre cose della campagna.

La fioritura poi delle viti e dogli olivi promette 
moltissimo. Auguriamoci che tutto vada per bene, e 
facciamo, a proposito, una domanda delle più spon
tanee : Come va che in vista di tanta bonaccia, le 
classi povere , la borghesia , il manovale debbano 
strascinare la vita in tempesta sempre crescente?

Non sarà mai soverchio ricordare che mentre il 
prezzo del grano diminuisce sensibilmente di giorno 
in giorno quello del pane si mantiene al posto dove
lo lasciammo nel penurioso periodo invernale.

Come va che mentre quasi tutti i fornai si prov
vedono dallo stesso stabilimento di sfarinato— e quindi 
di una stessa qualità di fiore — il pane poi riesce di 
tante diverse gradazioni di colore? È chiaro: sono le 
diverse materie eterogenee che vi si mischiano dai 
pristinai, col danno della borsa e della salute dei con
sumatori.

Provvederà una buona volta il Municipio??

i t im ela  i t s im ic ip a ie  —  Abbiamo appreso con 
piacere che il bravo maestro Parisi è stato riammesso 
nella nostra banda municipale; c’era proprio biso
gno di lui, e noi siamo lieti di vedere appagato un 
desiderio generale.

E questo fatto c’ incoraggia ad avanzare un’altra 
preghiera. È ritornato dall’ America il valente flau
tista signor Caso, che tante volte abbiamo ammirato 
e di cui tutti, alla sua partenza, risentimmo la man
canza. Perchè non ammettere anche lu i?  La nostra 
banda ci guadagnerebbe molto, poiché vanterebbe 
ancora fra i suoi componenti un altro bravo mae
stro, di cui si conosce abbastanza oramai la valen
tia. Non è un desiderio soltanto nostro, ma di quanti 
apprezzano la buona musica, di gran parte dei sa
lernitani; e questo desiderio rifiLicde. certamente. la 
pena di qualche altro piccolo sacrifizio. Così non 
sentiremo più le nostre signore lamentarsi perchè 
son caduti in disuso tanti bei pezzi di musica, tra 
i quali ci piace notare il Rigolelto , la Lucia , il 
duetto dello Stabat ed il tradizionale Passariello ; 
così vedremo accorrere con maggior piacere le no
stre signorine ai giardini a respirare.... aere più 
pura ed a sentire un po’ di buona musica.

Indirizziamo questa preghiera a chi tocca, e spe
riamo fin d’ ora che essa non rimarrà allo stato di 
preghiera.

A p r o p o s i t o  —  Giacché non è stato possibile 
di vedere esaudito un innocente desiderio della cit
tadinanza salernitana per ottenere che i concerti del 
61.° e 6 2 .“ suonassero ai giardini nelle ore di sera 
e non nelle ore del pomeriggio, quasi , preghiamo 
il Cav. Luciani di disporre che la banda municipale 
cittadina suoni il Martedì, Giovedì e Domenica , e 
ciò per far godere un po’ di musica al pubblico, che 
non può godere quella delle bande militari di Sa
lerno , appunto perchè suonano in piazza troppo 
presto.

A n c o r a  d e l l o  s p i r i l o !  —  Anche i contrabban
dieri illetterati dovranno finire per convincersi della 
utilità dell’ istruzione obbligatoria, che li metta al 
corrente dei fatti del giorno. Se peir esempio il fatto 
dello spirito apparso presso il piosto daziario al 
ponte di ferro e le conseguenti nostre osservazioni fos
sero state lette non solo da chi ha obbligo di schi
vare i contrabbandi, ma anche da quelli che avreb
bero il dovere di non f a r l i , non si sarebbe azzar
dato nessun altro a ripetere lo scherzo del fantasma 
per deludere una seconda volta la vigilanza delle 
guardie daziarie.

L’ altro ieri a notte la guardia del posto della Cal- 
cedonia vide tra l’ ombra una figura indistinta che 
abbassavasi e rialzavasi dal parapetto di un muro 
vicino, emettendo voci lamentose. La guardia ia  
sulle prime ebbe un po’ di paura , ma poi ricor
dandosi di ciò che da noi fu scritto nel numero an
tipassato, afferrò il fucile, ed accostatosi pian pia
nino , fece sentire al finto spettro lo scatto delle 
pose della piastrina; e quegli, spaventato, pietosa-



menle a gridare : Per carità sono un padre di fa
miglia non uccidermi ! E così dicendo si precipitò 
dal muro e fuggì.

Al mattino seguente, ben per tem po. una quan
tità di vino entrava per quella parte nella cinta 
daziaria; però dopo essersi pagato a rigore di legge 
il debito dazio!!

1/  A v v o en to  i i s c i i i c —- Il Bollettino Militare del 
giorno 11 annunzia che 1’ Avvocato fiscale militare 
di Salerno venne sospeso per giorni 45 dalle sue 
funzioni.

In verità noi non sappiamo spiegare una simile 
misura presa dal Ministero contro un funzionario . 
che a Salerno ha saputo cattivarsi la simpatia del 
pubblico, del foro e dei suoi superiori.

i*oi» «lo n*9nit«* » iì’ aperto —- Ieri l’ altro un 
contadino che lavorava nella campagna detta generi
camente della Foria, volendosi riposare un po’nelle 
ore del pomeriggio , e sdraiatosi all' ombra di un 
albero sopra 1’ erbetta , fu preso dal sonno. Aveva 
appena socchiusi gli occhi quando s’ intese mordere 
ad una gamba —  priva di calza —  da un animaletto, 
eh’ egli poi vide allontanarsi e che credette essere 
una lucertola di straordinaria grandezza, dal colore 
verde chiaro. Doveva essere, senza dubbio, un ra
marro. In pochi minuti la gamba gli si gonfiò enor
memente ; ma accorso ad una vicina corrente , col 
solo bagnarla e ribagnarla, il gonfiore scomparve così 
di repente come erasi manifestato.

Meno male ; e diciamo con Virgilio : fuggite , o 
pueri, hic latet, anguis in erba!

Caduta fortunata— Ieri, una ragazzina che se 
ne stava a baloccare sul davanzale di una finestra al 
primo piano, accanto alla Pietra del pesce, perduto 
1’ equilibrio , cadde giù nella via sottostante. Per 
fortuna la caduta venne dimezzata dalla tenda del 
sottoposto magazzino, sulla quale il piccolo corpicello 
andò per le prime ad urtare, sicché nessuna lesione
o frattura si ebbe poi a deplorare. Fu grande però
lo spavento della povera ragazza , e delle persone 
che la videro precipitare.

Valga almeno di esempio agli altri genitori —  
preciso alle madri —  perchè abbiano maggior cura 
dei loro bambini verso cui non c’ è cautela che basti.

P e r  g l ’ in jìrg ti is i iU  —  Abbiamo il piacere di 
annunziare che il bravo insegnante Municipale si
gnor Raffaele Vetromile ha esposto in un picciolo 
libriccino le prime nozioui di Geografia in maniera 
facile e con precise distinzioni da rendersi accessi
bili alle tenere mentì dei giovanetti delle classi in
feriori Elementari. Noi raccomandiamo il libriccino 
ai Maestri elementari e per la modicità del prezzo 
e per la nitidezza de’ tipi, e per 1’ utilità che ne 
deriva ai loro allievi, e facciamo le noslre congra
tulazioni col solerte Prof. Vetromile.

T e a t r o  i in n tc S } m i«  —  Domenica prossima si 
rappresenterà il PipHnt con ballo analogo per serata 
a beneficio del bnm maestro Leopoldo Mugnone.

Gli artisti che canteranno il Pipelet sono i signori 
Savoia, buffo; De Falco, tenore; Palumbo, baritono; 
Bernabei, soprano; Cestarelli , contralto; e Schiavo- 
ne, basso.

L’ abilità dell’ egregio maestro Mugnone nel con
certare e dirigere un’ opera musicale ci è arra sicura 
che la cittadinanza salernitana lo onorerà numerosa 
Domenica prossima.

p < -u e z z n n o  —  Ci scrivono:
« Il maestro di Coperchia signor De Martino Ni

cola esercita la sua scuola, spesse volte , con ac
compagnamento di legnate e di ceffoni, tanto che i 
fanciulli a lui affidati disertano la sua scuola per 
sfuggire quei brutti trattamenti.

Una di queste scene avvenne Sabato passato, quan
do il De Martino lasciatosi trasportare da un ec
cesso d’ i r a , vibrò una bastonata sul capo del gio
vinetto Farina Ernesto , il quale ritornò ferito ai 
suoi genitori ».

Se questi fatti sono veri, raccomandiamo a quel- 
1’ egregio Sindaco Cav. Mari di provvedere in modo 
sollecito, affinchè non abbiano a ripetersi.

Siamo per avventura ritornati all’ epoca del cavallo 
e delle spalmate ad usum Don Ignazio Carrafella ?!!

Reclamo —  Gli abitanti del Vicolo delle Colonne 
ci fanno calde istanze perchè richiamassimo le au
torità cui compete sullo inconveniente delle continue 
indecenze, grida e scandali che si fanno in quel vici
nato da persone che non avendo, o non volendo ad 
altro pensare nelle ore pomeridiane, si divertono a

chiassare in  mille guise— sempre sconce— senza per
mettere a l l a  gente per bene un po’ di riposo dopo 
le fatiche durate e la non certo lauta mensa.

Ed è appunto  alle autorità cui compete che noi 
giriamo questo reclamo, con preghiera di prenderlo 
in pronta considerazione.

Leggiamo nel giornale L'A urora  (lei 19 maggio :
Il c a v .  a .  H .  .Mazzoli»! dopo la visiln, che an

che noi fa cem m o  al suo stabilimento, via Quattro F on 
tane n. 1 8 ,  ci ha inviato il suo tìglio maggiore, coadiu
tore dello  stabilimento chimico di loro proprietà , per 
farci esam inare con ogni accuratezza e scrupolosa im 
parzialità i molli documenti originali risguardanti l’e f 
ficacia d e l lo  Sciroppo tli Pariglina da esso inventalo e 
preparato. Dopo una tale disamina , a lode- del vero , 
siamo restati convinti che questo sciroppo di Pariglina 
possiede virtù depurative in grado superiore , e che 
applicato alla cura delle malattie umorali riesce di una 
efficacia impareggiabile e di un infallibile effetto.

V a l g a  p e r  t u t t i  ( c h e  p i ù  o  m e n o  t e n g o n o  il m e d e s i m o  
t e n o r e )  il c e r t i f i c a l o  d e l l ’ i l l u s t r e  C omm  M a r t i n o  P r o f . 
B a r b a , D irettore  d e ll'O sp ed a le  d e i  P e lleg r in i d i  N a p o li, 
c h e  q u i  t r a s c r i v i a m o ,  d a  c u i  c h i a r a m e n t e  a p p a r i s c e  q u a l e  
s i a  l a  f o r z a  d e l  d e t t o  d e p u r a t i v o .  A s c u n . o  d ’ e q u i v o c i
l o  s c i r o p p o  i n  d i s c o r s o  n u l l a  h a  c h e  f a r e  c c n  u n  l i q u o r e  
d i  P a r i g l i n a  d i  n o m e  c o n s i m i l e .

« Certificato 230,
« La Pariglina principio allivo della Salsapariglia si 

vanta in terapia come straordinariamente utile. Fra i 
suoi vari preparali non \ i  ha dubbio che merita la pre
ferenza lo Sciroppo di Pariglina del cavalier dotlor Gio
vanni Mazzolini di Roma. Io l’uso da lungo lempo nella  
mia clinica con soddisfacenti risultati ed invero 1’ ho 
trovato efficacissimo nello erpetismo e nelle malattie 
croniche e  contagiose in cui il mercurio ed il jodio 
non avean giovalo, o quando di quesli si era fallo abuso,  
come pure ha giovalo nel Reumatismo cronico , nella  
Podagra, nelle Renelle o calcoli da acido urico, negli 
Esantemi c r o n ic i ,  nelle suppurazioni ostinate. E sotto 
1’ uso della Pariglina ho veduto rifiorire individui som 
mamente debilitali , migliorandone la nutrizione , e lo 
aspetto generale .

» Dir. Cav. Prof. Martino Barba 
» Visto —  Per la dielroscrilta firma del Direttore del - 

l’ Ospedale dei Pellegrini, Commendalor Martino Prof. 
Barba.

» Napoli 3 marzo 1880.
» 11 Vice-Sindaco: Rassizzi 

» Collaz. Sebastiani. »

XJTii p o ’ eli u m o r e

Le d o n n e , i  ca v a lie r  1' a rm i e g li  a m o ri 
Del noslro Municipio io vo’ cantare.
Statemi ad ascoltar, buoni signori,
Ch’ io  la paturnia vi farò passare;
Ve la farò passar per quel Dio vivo
Che 1’ ha mandata a me m enile  che scrivo!

Vi canterò, di più, I’ a u d a c i im p rese  
Del gran Gigante, il novellino j^poso;
Le co rte s ie  del capo dei paese,
Nell’ arte del fischiar chiaro e famoso:
E vi porrò soli’ occhio in bella mostra 
11 lor valore... .  e la fallenza nostra !

0  musa 1. . .  ma qual musa invocar posso  
Al su on  di scordatissima grancassa ?
Di tanta carne non riman che 1’ osso ........
Più guardo, e più s’ imbroglia la matassa.
0 ch i  mi saprà dir se muse eguali  
Presiedono  ai bilanci comunali ?

Sì, ve n ’ ha pel Teatro e pei giardini;
U n ’ a l t r a  c h e  s o r v e g l i a  il m i l i o n e ,
Con 1’ incombenza di sciupar quattrini,
Dall’ estremo Mercato a Canalone;
Per p o i  sentirci dir tondo e pulito :
P o p o lo  di Salerno, abbiam fiuilo 1 

E già c i  siamo. Il daziario fondo 
Co’ s u o i  casotti e il militar comando,
È andato  per due terii all’ altro mondo,
E il resto se ne andrà limosinando!
Già c i  sgomenta con la sua sembianza.
Il r ig ido  Intendente di Finanza !

Ma v en g a ,  venga pur la banca r o t ta ,
Non bisogna temer, si perda lutto. 
Amministrati da una gente d o tta  
Accellerem deila  dottrina il frullo.
E q u ts lo  si vedrà probabilmente
Ai v e i t i s e l t e ....... numero eccellente !

Poi s’ ejli è ver che a singoiar tenzone 
Verraino Fioravanti ed il Meschino,
Sporcierà 1’ uno e 1’ altro il panlalone,  
Spezzerà quesli e quegli il suo spadino;
Chè p esto  — e ve lo posso assicurare —*
Non v sarà più panno da tagliare!

Già già yacilli, o Municipio mio,
—  P e 1 non chiamarti un’Arca un M ausoleo  —  
R eggee lo ,  reggetelo per Dio;
Corri, Gigante, corri, don Matteo;
Bravi lu n a  mano q u a .......  una mano là .........
Non è più tempo 1 esso è caduto già.

G r e v i .

S t a t o  C i v i l e

Dichiarazioni fatte dal ■!% a l l 'H  Giugno 
Nati

Paolillo Giovanni di Gennaro; Anastasio Vinceozo di France
sco; Ventura Giovanni di Francesco; Rossi Carlo di Vincenzo; 
Grimotti Luigi p roietto ; De Santis Giuseppa di Luigi ; Cappinoró 
Achille proietto.

M atrim oni!

Di Mauro Luigi di a. 29 ve'durino, con Postiglione Einmanuele 
di a. 21 contadina.

M o r * 1

Landi Anna di g. 7 ; Guariglia Anna di a. 5S; Fiore Anna di 
ra. 7 ; Perrotta Pasquale di a. 67; De Carlo Carmela di ra. 4<; 
Siani Anna di a. 88; Meo Pasquale di m. 1 6 ;  De Martino Ro
salia  di a. 6 3 ;  Nald' Matteo di g. 21; Cannella Nicoletta di 
in. 4 ;  Mascia Francesco di anni 31; Riccardi Teresa di a. 32 ;  
Valtella Luigi di ni 18; Mauro Ciro di a. 60; Gubitosi Anto
nia di m. 18; Galdi Carolina di a. 80.

GIUSEPPE ME^tENDA— G eren te  re sp o n sa b ile

AVVISO UTILISSIMO

Il sottoscritto fa noto al publico , che presso di lui 
si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime per guarire piaghe, fislole all’ ano ed altrove, reu
matismo articolare e gottoso, tumore bianco, gonorrea, 
goccetta , fiori bianchi e sanguigni di donne. Collirio 
per molte malattie d’ occhi, esperimentalo ed approvalo  
da rinomatissimi medici Napoletani , con attestali dei  
m edesimi. —  Unica sp e c ia li tà  p e r  g u a r ire  l’ o r c h i te —■ 
Uso esterno —  Detta specialità non soffre confronto  
alcuno, e con tal sicuro mezzo si evita la pericolosis
sima operazione, riuscendo talvolta assai fatale il ferro

G iuseppe  Lecce
Strada Pianlanova N.° 170 p. 2 .” — Salerno

A v v i s o

P r e s s o  V in c e n z o  T r u c i l lo  fu G a e ta n o  in q u e s t a  
Città , C o rso  Garibaleii  1 0 4  , è  a p er to  la s o l i l a  
l i ' i i i l t t u  « l i  V I s a o  p ro d o tto  n e l l  an n o  1 8 7 8  
d a i  su o i  fondi al C a r m in e  , g a r a n t i to  da  q u a l s i 
v o g l ia  a l t e r a z io n e .

R e c ip ie n t i  e s c l u s i ,  a pronta c a s s a .
P e r  litri 4 3  (un b a r i l e ) .  . . L  2 0  

» » 21 1|2 (m e tà )  . , . » IO 
» » IO 3 [4  (q u a rto )  . . » 5  
» » 2 ( in f iasco )  » 1

Con porto  franco  a d o m i c i l i o  , p e ’ so l i  b a r i l i ,  
m e tà  e  quarti

Il f ia sco  v u o to  co sta  C e n t  2 5 .
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I l m io  cavasso  e d  io  stesso  — Un’ a m b a sc ia ta  [£

—  Il su ltan o  — Il b a sc ià  g o v e rn a to re — Il b a s c ià a :  
i—i isp e tto re  —  I l c a d ì  —  Il b in  bashee ( ufficiale)  —  
x ,  L' ufficiale d i  m a r in a  — I l p re la to  g reco  —  Una ^  
ZE ca sa  tu rca  — M atrim on i tu rch i —  L a  d o n n a  S  
j-, tu rca  — U rban ità  tu rca  —  C ostum i g e n e ra li  —  jrf 
jP Una v is i ta  —  Un vecch io  turco  — Un vecch io  tx 
P  g reco  — L a d o n n a  g re c a  —  Le p u lc i  — Il b a  R
—  gn o  — Un san to  turco  —  Un san to  g reco  —  Un Er 

fu n era le  g reco  — I l m ed ico  — Il v il la g g io  d e i  È) 
-q tebbrosi —  G iu stiz ia  —  S ch ia v i  —  I  co n ven ti  —  §= 
à  eserc ito  — I  tu rch i n elle  s tra d e  e n elle  lo- □  
£j ca n d e  — G overn an ti e g o v e rn a ti  — Io sen za  i l  g-  
23 m io  cavasso  —  C on sig li d 'a m ic o .  S )
n  ______ a

^  Un grosso volume in -16  con incisione: L. 
ra Fr»

In vendita presso i principali Librai d ’ Italia ti. 
e «leII’ Estero. Si spedisce contro invio di p- 
L. 2 ,5 0  in vaglia o francobolli postali,  dalla C a sa ti. 
E d itr ic e  S o c ia le  P e i - u s s ì a  c  Q u a d r i o ,  ViaEI 
Brisa, 6 , Milano.
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
Partenze da Salerno

P e r  N a p o li .

P er  E b o li  . .

5 ,15  —  8 ,0 6  —  10 ,15  a.m.  
3 ,2 5  —  6 ,1 6  p.m.

v 5 ,3 0  —  10 ,1 0  a .m.
 ̂ 3 ,3 0  —  6 ,3 0  p .m .

P e r  B a ra g ia n o  — 1 0 ,10  a.m

P e r  R o m a g n a n o .  ) J;“ ;

P a r t e n z e  di» f r a p o iS
5 ,5 0  —  7 ,4 5  a.m.P er  S a le r n o . I 1 ,00  —  3 ,5 5  —  6 ,5 0  p .m .



Le inserzioni per l’Estero si ricevono esclusivamente da A. Manzoni e C., Milano, Via, della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 — Parigi Rue du Faubourg S. Denis, 63

le Cam a base ài
Laboratorio C him ico, v ia  S. G allo, n . 52 , F irenze  

Tre medaglie : 5lron*o ed Argento

Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicu
rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
Pastiglie di Catrame nelle debolezze d ì stom aco  
e d i petto , bronchiti, tisi incipienti, vatarri polm onari 
e vessicali, asma, m ali d i g o la , tosse nervosa e ca
n ina, ed in  tutti quei d isgraziati casi d i tosse ostinale 
e ribelli ad ogni altra c u r a , che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ estero procurano di essere 
fornite di questo mio preparato, ina ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, 
cosa che non vediamo seguire per tante altre consimili 
specialità di resultati equivoci. Non confonder però le 

i 'A I C U S ^ I  a  b a s e  di C a t r a m e ,  
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
talo, ma dannosissima all'organismo um ano.

in  m edia la vendila annua d i dette Pastiglie in  Italia  
e all'estero raggiunge la cifra d i àOO,iìOO scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione 8.. a ,«0 .
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore t 'arresi, 

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
Salerno — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 

della vendita ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLI IVA COMPOSTO
Preparato dal Cav. Giov. Dott. MazzoUal di Roma, Via 4 fontane 18

NON PIO MERCURIO*
Certificato

La Pariglina principio attivo della 
salsapariglia si vanta in terapia come 
Straordinariamente utile.  Fra i suoi 
vari preparali non vi ha dubbio che 
inerita la preferenza il Sciroppo di Pa
r ig in a  del Cav. Dolt. Giovanni Mazzo
lini di Roma. Io l’uso da lungo tempo 
nella mia clinic^ con soddisfacenti ri- 
•ultali  ed invero l’ho trovato efficacis
simo, nell’ erpetismo e nelle Sifilidi 
croniche in cui il mercurio ed il judo 
non avevan giovalo, o quando di que
sli si aveva fatto abuso, come pure ha 
giovato nel Reumatismo cronico, nel
la Podagra, nelle Renelle o calcoli  da 
acido urico, negli Esantemi cronici, 
nelle suppurazioni ostinate. E sotto 
l ’uso della Pariglina ho veduto rifiorire 
individui sommamente debililau, mi
gliorandone la nutrizione, e l ’aspello 
generale.

Dir. Cav. Prof.  M a r t i n o  B a k b a  
V isio— Per la dietroscriila firma 

del Direttore dcll’Ospedale dei Pelle
grini, Comm. Mariino Prof Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco

1 8 7 7 1 8 6 9 1 8 7 9

LEONE XIII
da più anni era sofferente 
di catarro intestinale per 
causa erpetica che fu ribel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Chim. Giovanni Mar
zolini di Roma , supplicò  
S. S di assoggettarsi alla 
cura dello Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un depurativo del 
sangue efficacissimo da lui 
scoverto e preparato nei 
suoi laboratorii.

Con tale mezzo mirabile 
S. S. Leone XIII essendosi  
del lutto guarito, con bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignameule no
minare il Mazzolini Cava
liere dell’ordine di S. Sil
vestro Papa, detto milizia  
d’oro (Vedi La Voce della 
Verità n 66, l’Osservato
re Romano n. 66 La Di
scussione o. 74, VOpinio- 
ne n. 82 e il Fanfulla  
n. 87).

Collaz. S e b a s t i a n i .  R a s s i z z i

N. B. Ogni bottiglia porta impresso a rilievo : — Farm acia G. M azzolini R o m a , e la inarca d i fabbrica — ed 
aderente dall 'altra piirte, una targa dorata con il suo titolo: Sciroppo depurativo di Pariglina composto
preparalo dal dottor chimico farmacista cav. G. M azzolini, premialo con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’emblema di Roma, e più la marca di Fabbrica. La bottiglia 
è unita al metodo d’uso firmato dal Fabbricatore, ed avvolta in caria gialla avente 1’ etichetta in rosso simile in lutto 
a quella della bottiglia. — Bottiglia L. 9—Mezza L. 5. — Si vende in tutte le principali Farmacie d 'Italia e dell’Eslero.

Afflimi mino u s ili
Società m utua ita liana  contro i danni degli incendi 

e sulla vita  dell'uom o

a premio fìsso

Assicurazioni incendi. . . 30 milioni
id. vita . . . .  600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma (  già Toledo)  n. 29S

Si cercano Agenti per i m andam enti del Circon
dario d i Salerno, per in form azioni e schiarim enti d i 
rigersi nell’ufficio dell'Agenzia suddetta.

w MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole dell' uretra, stringim enti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria , infezioni alle 
fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da d i 
scrasie um orali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed im potenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sollo garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od allre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E N Z A  v m « a . E  _  D.r Koch’ s Minerai
Praparat.  — Questa Essenza  si è verificaia di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lon tarie , degli a- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzata.

Gli stim olanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspellano , mentre 
1’ Essenza Virile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente allo a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente al- 
1’ indirizzo:

SIEGMUK» fRESCH

M ilano, Via S. Antonio,  N.°  4.
Il prezzo dell’ Essenza Virile coll’ esatta istruzione 

è di L . 8 per bottiglia, più Ceol. 50 per imballaggio. —
Spedizioni in ogni parie d’ Italia sotto la massima se
gretezza, verso rimessa di vaglia postale.

OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

Wvnile eli Saferuo
Questo Opificio essendosi oggi corredalo di nuove 

Macchine utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità  d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in  esso

per due cavalli o buoi sistema Pinot — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore — Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegialo per uva di diverse grandezze — 
Pigiatolo per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem detto centrifughe animale con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i lappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Slufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse portate — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponti di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condotti d’acqua — Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

Da non temere concorrenza

Dirigersi in  detto Opificio al signor E dw in  Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe R occo , con 
Deposito al Corso Vittorio Em anuele Salerno.

In detto Deposilo trovansi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, Howe ed  
altri sistemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i arm i da  caccia. 45

----------------------------------------------------------------------------

HUOVO SUCCESSO! 
Macchine per Cucire VERE SINGER

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Sa terno presso 

N i c o l a  O l i v i e r i ,  Strada Mercanti, 9 3
Nello slesso deposilo trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per magaz-

Izino e tascabili ri’ oro e d’ argento, con catene 
dello stesso genere. Candelabri, gassclle e piano
forti ed armi da caccia, letti ed altri oggetli.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso clic si desidera. Pagamento a rate mensili.

NELLA R. FARMACIA MANTOVANI
i a  V e n e z i a  

g ià  nota per la sua rinom ata  e secolare 

TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 

C. S a l o t t i  e C. preparano le

G E L A T I N E  M E D I C I N A L I
1>I 8*03, V Hi Sì SO D WEB

Premiate alle esposizioni universali di Vienna e Pa
ridi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia.

y u e s ie  gelat ine sono uti lissime p e r  cu ra r e  le  ( « - u n .  
cititi, puemnoniti, catarri, !»roncliiali, tossi 
d’ ogni sorta, nonché  le affezioni intestinali 
e diarree.

Questa forma di preparazione dei rimedii tulla affatto 
nuova, è da preferirsi a qualunque altra perchè offre 
la perfetta dosatura del rimedio, lo rende di prontissi
ma azione sciogliendosi toslo nello stomaco, è facile a 
prendersi anche dalle persone delicate ed avverse tal
volta ai rimedii.

Ogni gelatina che contiene SO dosi di Polver del 
Duwer costa solo I-. s ; perciò questa utilissima cura 
riesce più di ogni altra economica.

Nella stessa farmacia molli altri rimedii, i più usali 
nella pratica medica, vengono < imfezionati sollo forma 
di gelalme, e comprovano In . uro  utilità e comodità , 
certificali di medici iiiustri.

Trovasi presso la Farmacia Cenname —Salerno. 43

l i n i m e n t o  g a l b i a t i

conlro le Artrite , Gotta , Reumatismi, Sciatiche, 
Lombaggini e Pleurite, premiato con medaglie di 
argento e Croce d’oro da Istituti nazionali ed e- 
steri, per gli splendidi risultali di guarigione, e 
i cui centiaia e centinaia di certificati di guariti, 
si potranno ispezionare presso lo slesso Felice 
G r a l b i a t i , via Santa Maria Porta-, 3 , dalle 12 
alle 2 pom., il quale darà anche tulti quegli schia
rimenti necessari per l’uso del suo l i i n i m e n t o .  
Prezzo dei flacconi, L. 15, IO e s ,  notando però 
che il flaccone piccolo serve solo per togliere un 
dolore locale. — Ni*. Pei poveri sarà fatto uno j 
sconto considerevole , mediante però si dirigano i 
al suddetto Inventore. — Deposilo in S a l e r n o  — 
Farmacia Cenname — e nelle principali Farma
cie del Regno. — Si spedisce in tutto il Regno 
contro vaglia, e non con assegno per risparmio 
dei committenti. 20

--------— --------------------------------------

Agenzia Generale per il  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( già Campo)  Palazzo Colella

MjicjOiinp a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va
pore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimenlo — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a colonna
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FRUSTA
ASSOCIAZIONE (P agam en to  a n t ic ip a to ) —  Per on 

anno L. 1 0 ,0 0 .  Per un semestre !.. <1,00. — Un 
numero separato Cent. 3. Un numero arre trato 
Cent. t O  — Le associaziuni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale.  — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si r i 
cevono esclusivamente presso l’im p r esa  dl P nb- 
bllcitit , D epositi, e  C o llocam en to  , Napoli
Via Roma. N " 7. ______________ ____________ __

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mar

ted ì, Uiovedk e Sabato. —  L’ Ullicio di Dire
zione ed ammiuistrazione, è sito in Salerno strada 
Porta  d i  Ronca H. S, ove debbono essere diretti,  
franchi di posta, plichi, lettere, g iornali ,  vaglia 
postali ed a l t r o . — Avvisi e comunicati  da con
venirsi.

DIARIO POLITICO
Il ministro degli esteri a Parigi avrebbe dato com u 

nicazione ai suoi colleghi dei preliminari del trattalo 
di commercio firmati dall’ ambasciatore di Francia a 
Londra e da lord Granville. Furono stabiliti come base 
dei futuri negoziati i punti seguenti :

1° Ribasso del diritto sui vini ;
2° 1 bestiami ed i prodotti agricoli messi fuori dei 

trattali di commercio ;
3° Ricerca di mezzi di prevenire la frode nelle di

chiarazioni ;
4° Miglioramento dello s la tu  quo  e svolgimento delle  

relazioni commerciali.
—  Il signor Costans , ministro deH’interno della re

pubblica francese, è afflitto da dolori reumatici, che lo 
costringono a rimanere in casa.

Il signor Millaud; senatore del Rodano, è  gravemente  
ammalato.

—  Il Consiglio di Stato ha respinto l’ istanza d’ Huro- 
bert contro 1’ annullamento della sua elezione al Con
siglio municipale di Parigi.

Il Consiglio ha dichiarato che Humbert non è e leg 
gibile.

—M* aMes*»—

S IA M O  S E R I I ! !

È la divisa che noi vorremmo adottata da tutti i 
nostri uomini politici, amici ed avversarii, vedendo 
in quale comica anarchia d’ idee e propositi ci di
battiamo.

È la divisa che stimiamo preferibile perfino a quella 
altra volta innalzata dal barone Ricasoli , nelle fa
mose parole: Siamo onesti!

Noi facciamo degli avversarii un giudizio anche 
più benevolo dell’ illustre barone fiorentino ; —  noi 
non sospettiamo, e in generale non abbiamo ragione 
di sospettare , che sia venuta o possa venir meno 
negli uomini politici italiani la coscienza di un do
vere elementarissimo , il dovere dell’ onestà che ci 
sembra una vera umiliazione il vedere imputato a 
merito ora di questi, ora di quelli.

È un dovere anche 1’ essere s e r i i , e ci sembra 
necessario il raccomandarlo poiché davvero vanno scom
parendo anche le vestigia della sua pratica in questo 
caos del quale ognuno ammette la esistenza, ma nes
suno sa come e dove andrà a finire.

Tutta la compagine degli atti e degli intendimenti 
che si attribuiscono al presente ministero rivela as
senza di serietà. Potremmo dimostrarlo lungamente, 
se oramai avesse bisogno di essere dimostrato ciò 
eh’ è entrato nell’ opinione universale , ciò eh’ è un 
sentimento.

Nuovo argomento ce ne dà oggi l’arrendevolezza, 
con la quale il ministero ha di nuovo mutato il ter
mine per l’ abolizione di un quarto della imposta di 
macinazione sui cereali.

Notammo l’ altro giorno che dal 1° luglio 1879, 
questo beneficio tante volte promesso alle popolazioni 
e non applicato mai, era stato protratto al 1° gen
naio 1881.

Com’ era naturale , la Commissione pei provvedi
menti finanziari , non s’ è acquetata a questo dif
ferimento. Ed ecco il ministero raccorciare il ter
mine di tre mesi, e stabilire la data dell’abolizione 
al 1° settembre.

Orbene, non intendiamo rientrare oggi nel merito 
della questione ; non vogliamo esaminare se il go
verno possa essere in grado di abolire il macinato 
a settembre quanto a gennaio; sebbene possa sor
gere il dubbio che esso potrebbe essere in grado di 
abolirlo il 1“ luglio prossimo come il 1° settembre, 
poiché la differenza è così piccola ; ammenoché in 
questi tre mesi il ministero sia sicuro di scoprire 
in Italia le sorgenti dell’ aureo Pattolo , o aspetti 
dall’ America la morte di uno zio. Chi sa ...  tutto è 
possibile di questi tempi ! anche uno zio d’America 
del ministero . . . .

Ma chi può credere sincere le intenzioni del mi
nistero, chi può stimarne ben fondati e sicuri i cal
coli , quando per lui è tutt’ uno tre mesi prima o

tre mesi dopo? E se la tassa si poteva abolire in 
settembre , perchè il ministero ha proposto gennaio 
ed ha avuto bisogno della spinta della Commissione 
per abbreviare il termine? Dunque il ministero igno
rava fino a ieri le condizioni dell’erario, reputando 
indispensabile un aggiornamento di sei mesi, o le igno
ra oggi restriigendo la dilazione a tre? Chi può per
suadere il pinblico, già deluso da tanti differimenti, 
che non lo s voglia gabbare anche questa volta ?

È serio c i(?
Noi ci limtiamo a domandarlo: saremmo lieti se 

alcuno ci potesse rispondere affermativamente, dimo
strando la verità della risposta con salde ragioni.

Ne saremrr.o lietissimi perchè a dir vero, chiunque 
stia al potere, è necessario sopratutto che la dignità 
del governo non cada in un discredito la cui fosca 
luce si riflette sinistramente su tutte le istituzioni.

Noi cui 1’ età nè i molti disinganni hanno ucciso 
ancora il germe delle patriottiche illusioni, noi vedia
mo con dolore allargarsi ogni dì più la via che lo 
scetticismo s ’ è aperto nelle masse, use a giudicare le 
istituzioni dagli affetti materiali. Molti già dicono 
che il reggiine rappresentativo è una commedia; —
lo diranno a torto, ma certo è che non è serio questo 
spettacolo di promesse non mantenute, d’incertezze, 
di oscillazioni, d’ imprevidenza e di leggerezza , al 
quale assistiamo da due anni in qua, per colpa prin
cipalissima di un’ amministrazione che procede e vive 
brancicando nelle tenebre, a caso, senza concetti de
terminati, senza stabili propositi.

L a  S t a m p a

Il Q n o t i d l l a n o  così si esprime a proposito della
opzione loccnYa per sorlo a ll’on. Crispi :

L’ on. Crispi continuerà ad essere virtualmente il 
rappresentante di Tricarico e della Basilicata ; mille af
fettuosi ricordi e reciproci beneficii rendono indivisibili 
Crispi e la Basilicata.

Il collegio di Tricarico sceglierà nelle file della de
mocrazia un nome degno di stare accanto a quelli di 
Filippo de Boni e di Francesco Crispi , ed avrà d’oggi 
innanzi due deputali alla Camera invece di un solo.

Palermo intanto si raccoglierà intorno a Crispi; Paler
mo che ebbe lui iniziatore di l ib er tà , fautore audace 
quanto Mazzini dell’ unità della patria , continuerà col 
nome di Crispi sulle labbra ad essere la sentinella a-  
vanzala del progresso e delle riforme democratiche.

Il Piccolo così parla del Centro e  della sua con
dotta :

Il ('entro è  padronissimo di dichiararsi ministeriale a 
ogni costo, ch ecch é  faccia il ministero: ma in tal caso 
non ha diritto a far la parie d’ indipendente che lanto 
gli piace: pigli il nome che yli spelta; si chiami coorte 
pretoriana, o guardia svizzera.

E, se esso crede limitalo il compito suo ad impedire  
un certo rimpasto ministeriale che crede impuro, s’ap 
parecchi a sentir fischiare unanimemente questo suo  
puritanismo, po iché assai sciocco esso è , poiché, per  
impedire che salga al potere Tizio che si presume cat
t iv o , incita con la sua tolleranza Caio che v’ è ,  e  non 
se ne vuole andare, ad esser pessimo.

A proposilo d e ll’ abolizione del macinato la Rifor
ma fa le seguenti  considerazioni :

E invero, pensando che la responsabilità dei bilanci 
tocca al Gabiinello , la Commissione non doveva atten
dere ad altr<o che a menomare il danno voluto impor
re col ritardlo alle popolazioni. Ma il Ministero?

I milioni c:he si dovevano ricavare, per questi sei mesi 
che ancora rimangono del 1880 . dal quarto sui grani 
non erano necessari al bilancio? E allora , perchè la 
data dell’ abolizione era stala portata al gennaio 1 8 8 1 ?

Quei milioni sono necessari ? Ed allora come mai il 
Ministero ha acconsentilo  a diffalcare dalle sue previ
sioni i proventi di quattro mesi di tassa ?

È un dilèmma da cui il Ministero non può uscire ; 
a meno che esso non riconosca che , in finanza come  
in politica, non ha convinzioni, e consente ad adottare 
tutti i partiti, a prendere tulle le vie che possono evi
targli quella per cui si abbandona il potere.

li  { P r o g r e s s o  giudica in questo modo il Ministero: 
K dunque sistema di governo pel Ministero presente  

il gettare polvere agli occh i;  e ?i può con esso sperare  
sul serio di venire a capo, presto e bene, di lavori le 
gislativi importanti com e quello di cui ci occupiamo ?

Abbiamo torlo noi di ostinarci nello  scetticismo e ripe
tere il nostro d e le n d a  carth ago  ?

Chi vuole il fine deve volere i mezzi: —  se la Camera  
vuole sul serio lavorare nell’ interesse del paese, biso
gna prima si tolga dinanzi la pietra d’ inciampo: —  il 
gabinetto Cairoli-Deprelis.

Il llersagliere afferma:
È poi supremamente inesatto il dire che il foglio  

degli annunzi costi una forte somma al bilancio. Esso 
non è una pubblicazione speciale, ma è  solo un sup
plem ento al foglio periodico della prefettura, già e s i 
stente per legge; non implica perciò alcuna nuova or
ganizzazione; e invece frutta all’ erario la bella somma  
di lire quatlrocentomila annue, senza per nulla aggra
vare i bilanci comunali.  Questo valga a dimostrare co
me spesso gli apprezzamenti più recisi posino sopra  
circostanze di fatto erronee, e come occorra esaminare  
le  cose prima di giudicarle.

Sulla questione del censo per 1’ elettorato, scrive la 
Capitale:

Gridano che la cifra di 40  lire è troppo elevata, che 
molti p oss id en t i , molti e s e r c e n t i , rimarranno esclusi  
dal volo.

Possibile ?
Se si deve intendere che chi vuol essere elettore deve  

saper leggere e  scrivere, chiunque possiede queste co
gnizioni non ha bisogno certo di ricorrere al censo  
per rivendicare i suoi dirilli.

Se non sa nè leggere, nè scrivere , a che potrebbe 
giovargli il censo ? Quando anche la legge lo riconosce  
come elettore, egli non potrebbe dare il volo : laonde  
quella del censo è proprio una superfetazione delle più  
ridicole.

Ma se si deve intendere invece che il censo debba  
accordare il diritto elettorale anche agli analfabeti, la 
questione cambia aspetto.

Sinora i moderati hanno negato la riforma elettorale  
perciò ripugnava loro di accordare il voto alle classi 
che, a loro dire non avevano, nè intelligenza, nè cr i
terio, nè capacità politica.

Si compiace 1’ Adige del movimento popolare per  
il suffragio universale:

Milano, Napoli, Verona, Livorno, Lucca, F ro s in on e , 
la Spezia apprestansi ad adunare Comizii: entro il mese  
non vi sarà città, paese o borgata d’Italia che non avrà 
manifestamente espresso il proprio desiderio di veder al 
più presto compiuta quella riforma che chiamerà tutti 
i cittadini alla partecìpanza della pubblica cosa.

Questo risveglio della coscienza popolare, questa una
nimità d’ intendimenti che chiaramente si mostra in 
ogni angolo della nostra penisola, questo grido che si 
innalza spontaneo ed ovunque, è una grande garanzia 
per il buon trionfo della causa.

In ogni tempo e in ogni occasione i liberali più s in
ceri hanno lottalo per il suffragio universale e cogli  
scritti e colla parola, hanno fatto intendere alle mol
titudini tutta la grande importanza dell’ attuazione di 
un principio che sinlelizza 1’ uguaglianza di tulli di 
faccia alla legge civile.

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O I V I A

R om a, 16 g iu g n o  1880.

(S) La Camera ha messo termine alla discussione del  
bilancio dell’ In tern o ,  e se Depretis ha potuto ancora  
accrescere il cumulo già formidabile delle  promesse fatte 
colla sicura coscienza di non mantenerle , non è slata  
menomamente scossa dall’ altra parte quella convinzione  
divenuta ora generale e profonda della nessuna serietà 
che si deve attribuire a tutto ciò che emana daH’altuale 
gabinetto.

Depretis ha promesso tulto ciò che gli hanno diman
dalo. Ha promesso di occuparsi delle Opere Pie , di 
provvedere alla sorte dei Comuni del regno, di sovve
nire il Comune di Napoli nelle gravissime strettezze in 
cui versa, di migliorare e riformare i Monti frumentarii.  
Che p iù ?  Ha promesso persino all’ onor. Cavallotti di 
presentare un progetto di legge per togliere all’autorità 
politica la facoltà di proibire 1’ affissione dei manifesti  
politici per le cantonate della città , e 1’ ha promesso  
proprio all’ indomani di aver fallo proibire 1’ affissione 
della lettera di Garibaldi scritta pel Comizio di d o m e
nica !

Promettere non vuol dire mantenere, non vuole nem 
m en o  significare l’ assunzione di un impegno solenne  
per gli odierni Consiglieri della Corona, perchè dunque  
non conlenlar tulli quando è possibile farlo tanlo facil
mente con una parola?



Cairoli riconobbe come un suo personale debito d’ o- 
nore, come 1’ adempimento di un grande atto di giu
stizia , come una giusta riparazione dovuta alle vostre 
popolazioni l’ abolizione del quarto sul grano pel 1" lu 
glio 1879. Depretis stesso nascondendo tra le pieghe  
della stessa bandiera tutto il profondo scetticismo della  
sua anima, scetticismo che gli permette di burlare tutli, 
uomini e parliti, amici ed avversarii —  scrisse, lasciando 
il potere, una pagina che altri non a torto chiamò la 
più bella della sua vita parlamentare, e che fa la più  
splendida difesa di quella causa di.giustizia e di ripa
razione. Ebbene che è avvenuto? E avvenuto che gli  
slessi Cairoli e Depretis hanno fatto trascorrere il 1° lu
glio 1879, il 1° gennaio 1 880 ,  e nel giugno del 1880  
propongono che quella abolizione del quarto, la quale  
avrebbe dovuto effettuarsi da un a n n o , sia rimandata 
al 1° gennaio 1881, e solamente dinanzi alla recisa op
posizione della Commissione del bilancio consentono a 
fissarla pel 1° settembre!!

V’ è stato forse qualcuno che siasi commosso per  
tutto c iò? Che abbia domandato il perchè della lunga  
e  tempestosa discussione del S e n a to , della chiusura  
della sessione, della infornata dei Senatori, quando Cai
roli e Depretis hanno dato coi falli ragione alla Destra, 
a ll’ on. Saracco indugiando di oltre un anno 1’ ab o li
zione del quarto? Vedete bene adunque che il sistema  
del Depretis e del Cairoli è il migliore che vi sia, è 
certo il più efficace per percorrere tranquillamente tutte 
le vie tranne quella che conduce all’ abbandono del  
potere.

Aspettatevi adunque che il Depretis s l u d i i , e prov
veda a lutto quanto ha promesso indistintamente dal-  
1’ on. Lanza all’ on. Cavallotti , dall’ on. Spaventa al-  
1’ on. Fazio ( E r r ic o )  dall’ estrema Destra all’ estrema  
Sinistra, ed intanto spingete 1’ occhio in quell’ abisso 
di fiducia scossa, di speranze precipitate, di attività p a 
ralizzale, di odii di persone e di regioni che ha spa
lancalo il Ministero, e ditemi se vi si offri mai spetta
colo  più miserando.

Lo sconforto è in tutti gli animi , la censura tende 
di andare al di là dei ministri, e non esagero d icen
dovi che noi possiamo forse trovarci fra breve dinanzi 
ad uno di quei fatti che più dell'aulorità di un mini
stero può scuotere profondamente le stesse istituzioni.

L’ opera di Cairoli e Depielis  fu nefasta al paese , 
alla Sinistra, alle vostre provincie specialmente ed oggi 
comincia a diventare un pericolo per tutto.

Parlando con non pochi deputati ho udito ripetermi 
insistentemente la stessa nota: è meglio abbandonare la 
Camera che assistere ulteriormente agli atti di un Mi
nistero che ormai non rispetta più nessuno , che tutto 
offende dalle convenienze parlamentari alle norme co
stituzionali, sino alle slealtà personali.  La storia di q ue
ste tre settimane scorse dalla riapertura della Camera 
informi. E pur t r o p p o  cotetsa s f iduc ia  , c o te s ta  stan
chezza di una lolla ineguale ha cominciato aver una pri
ma e gravissima espressione.

Già da alcuni giorni si lamentava 1’ assenza d e ll’ o -  
norevole Crispi dalle adunanze della Commissione per 
la riforma elettorale , ed il fatto era variamente co m 
mentato , quando ieri sera ad ora tarda si sparse la 
notizia che l’illustre patriota avesse scritto al Presidente 
Farini pregandolo di dar comunicazione alla Camera 
d e lle  sue dimissioni da Deputato.

Dapprima nessuno volle prestarvi fede ; ma stamane 
la notizia ha avuto una conferma quasi ufficiale, ed oggi 
nei corridoi di Montecitorio non si parlava di altro.

Si diceva che l ’ on. Crispi avesse decisamente dichia
rato nella sua lettera all’ on. Presidente della Camera 
che la sua decisione era irrevocabile , e  che avrebbe 
rinunziato a qualunque congedo.

La lettera dell’ on. Crispi avrebbe dovuto essere oggi 
comunicata alla Camera; ma l’ intervento di autorevoli 
uomini politici ha potuto ottenere che si fosse indugiato  
almeno 24 ore. Oggi gli on. Nicotera (infermo ancora 
ed uscito appositamente di casa) Sella, Zanardelli, Ca
valloni si sono recati in casa dell’ on. C r isp i , giunto 
stamane da Napoli, per indurlo a ritirare le dimissioni. 
Ma sino a questo momento che scrivo le premure di 
quegli egregi uomini sono lornate inutili: 1’ on. Crispi 
è irrimovibile.

Le premure continueranno con maggiore insistenza 
stasera e domani ; e sebbene pallida, vive ancora la 
speranza che 1’ on. Crispi ritiri la grave risoluzione ; ed  
in nome di tutti coloro i quali conservano ancora nel-  
l’ animo loro incontaminato il cullo per la memoria  
delle magnanime imprese, pel patriottismo fiero ed il
lu m in ato , per l’ integrità del carattere, per l’ avvenire 
delle pubbliche libertà garentite dalla monarchia costi
tuzionale io esprimo il voto che l ’ on. Crispi ceda alle 
premure degli uomini più influenti della Camera. Ma se  
ciò non fo s s e , a voi non può sfuggire tutta la impor
tanza del fatto, e della gravità delle ragioni che l’avreb
bero consigliato.

Su di ciò, su i motivi che avrebbero indollo il Crispi 
a dimettersi già molle voci sono corse; ed anche molte 
cagioni sono state additate ; ma stale bene in gu ard ia , 
non poche di quelle voci sono ispirate da chi avrebbe 
interesse a nascondere quelle condizioni politiche e par
lamentari create in questi ultimi giorni, e per le quali, 
come vi dicevo dianzi , i migliori si sentono inclinati a 
xitirarsi da un campo dove non si combatte più per prin
cipii e per idee, ma per conservare i portafogli, e per  
interessi regionali.

Oggi la riserva è ancora  n ec e ssa r ia ;  m a  forse non  è 
lontano iì g iorno in cui sarà dovere  p o r re  i p u n ti  su 
g l i  i ,  e  si scopr iranno  allora certi  maneggi segreti che

hanno più di ogni altra cosa contribuito a sostenere 
questa situazione politica, che non può più definirsi.

La dimissione del Crispi è slata il soggetto di tutte 
le conversazioni di oggi, ed io per dovere di cronista 
ho dovuto parlarvene in ragione della importanza che  
ad essa qui si è dato tacendovi di altre piccole notizie 
della cronaca quotidiana della  Camera, che del resto 
troverete minutamente pubblicata nei giornali della sera.

Solamente non posso chiudere la presente senza r i
chiamare la vostra attenzione sulla seduta di oggi della  
Commissione per la riforme elettorale.

Lo scrutinio di lista è stato approvalo in massima ed  
è stata riservala ogni deliberazione sulle modalità. L’o 
norevole Nicotera ha volato lo scrutinio di lista, ed ha 
sostenuto che esso debba farsi sulla base più larga e 
liberale, cioè per provincia. La discussione continuerà  
domani; ma quella di oggi è bastata per far riconoscere 
alla prova dei falti chi siano i liberali della parola, e 
chi quelli degli alti.

----------- -------------------------frttlt'Jfc't»------------------------------------ -—

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I

La Camera ha esaurita ieri la discussione del bilancio  
pel Ministero dell’ Interno.

Fu approvato pure il progetto intorno al nuovo ter
mine per l’ inchiesta sull’ esercizio delle  strade ferrale  
e per l’ esercizio provvisorio della rete dell’ alta Italia.

I deputati La Porta, La Cava, Monzani, Bertolè-Viale,  
Genala e Ranco, che facevano parte della  G iunta , fu 
rono confermati.

------------------------------------- -------------------------------------------------

U ltim e  n o t iz ie

ROMA —  Il Q uotid iano  così spiega le dimissioni del-  
1’ on. Crispi :

L’ on. deputato Crispi ha presentato le sue dimissioni 
da deputato al Parlamento N azionale, e si rifiuta di 
cedere alle pressioni che gli vengono da tutte le  parti 
della Camera perchè le riliri.

L’on. Crispi ha ragione.
La Sinistra ha al governo i suoi uomini più eminenti  

per ingegno, studii e carattere, e non ha bisogno del-  
l’ opera dei modesti e poveri gregarii.

L’ on. Crispi se stesse alla Camera venti anni ancora, 
non acquisterebbe mai le qualità superiori che distin
guono gli onorevoli Cairoli e Miceli e compagni.

Il Governo e i ministeriali respireranno d ’ oggi in
nanzi, perchè avranno tolto nella Camera alle province 
meridionali il loro capo.

A p p e n a  sp a r s a s i  la voce c h e  C risp i  aveva  d i r e t t o  a l-  
1’ on. F a r in i ,  presidente della Cam era, una lettera in 
cui dichiarava di dimettersi da deputato, si affrettarono 
a inscriversi alla presidenza per esortare la Camera a 
respingere tali dimissioni, gli on. Zanardelli, Nicotera, 
Cavallotti, Ercole , Sella , M inuett i  e Correnti. Dietro 
vive insistenze di Correnti, di Zanardelli, di Nicotera, 
di Cavallotti I’ on. Crispi acconsenti a prorogare di 24  
ore la comunicazione alla Camera della sua delibera
zione.

PALERMO — Conosciutosi 1’ esito del sorteggio per 
1’ opzione dell’ on. Crispi, si formò spontaneamente una 
imponentissima dimostrazione.

In questo momento, essa percorre le vie principali , 
acclamando entusiasticamente all’on. Crispi, e gridando: 
viva il suffragio universale ! abbasso Bardesono! abbasso 
il Sindaco e i clericali !

Ordine perfetto.

----------------------------------- ----------------------------------------------------

La lUforma Elettorale

All’ adunanza tenuta ieri dalla Commissione per la 
riforma elettorale erano presenti gli onor. Zanardell i , 
Nicotera, Mancini, La Cava, Correnti, Coppino, Berli, 
Baccelli, Sella, Rudinì, Brin, Chimirri, Minghelti.

Mancavano gli onorevoli Crispi e Mussi.
Procedutosi alla votazione dello scrutinio di lista , 

come affermazione di massima della nuova legge, si di
chiararono:

Favorevoli:  Baccelli, Berti, Coppino, Correnti, Lacava, 
Mamiani, Nicotera, Z a n a rd e l l i .

C onlrarii: Brin, Chimirri, Minghelti, Rudini, Sella.
Esaurita la votazione si passò a discutere le moda

lità dello scrutinio di lista.
L’ on. Nicotera difese il suo antico concetto dello scru

tinio di lista per provincia.
Egli sostenne principalmente la tesi che questa forma 

sia necessaria perchè, sulla base degli attuali interessi  
amministrativi, crea una forza capace di resistere ai ma
neggi del parlilo clericale ; inoltre poi toglie il pericolo  
di una discussione inevitabile sui raggruppamenti di 
collegi proposti dal ministero ; terzo perchè elimina la 
possibilità di pressioni nel governo, una volta che egli  
sia il gran manipolatore dei raggruppamenti anzidelli .

L’ onor. Zanardelli, autore d’ una prima proposta di 
riforma elettorale coi collegi raggruppati, proposta sulla  
quale ha in gran parte modellata la sua il governo, di
fese da deputato il suo concetto di ministrò.

Nessuna deliberazione venne ancora presa. La discus
sione continuerà oggi.

C R O N A C A
Riunione elettorale— Preghiamo tutti i nostri 

amici d’ intervenire numerosi alla riunione elettorale 
che si terrà questa sera nel locale della Camera di 
Commercio per accordarsi ed intendersi sulla scelta 
dei candidati a consiglieri comunali, rispondenti al 
programma da noi pubblicato.

D i c h i a r a z i o n e  —  Fra le varie liste di candi
dati a consiglieri comunali, che s’ incominciano a far 
circolare per ingannare la buona fede degli elettori, 
ce n’ è stata una di colore bleu, la quale contiene il 
nome del commendatore Alario.

Cotesto nostro egregio amico ci autorizza a di
chiarare che egli è perfettamente estraneo a queste 
mene elettorali; e noi, anche per proprio conto met
tiamo in guardia gli elettori perchè non si facciano 
tirare in tranello.

Notizie militari —  I due reggimenti stanziati 
in Salerno, 61.° e 62.° nel giorno 10 luglio pros
simo si recheranno a Mercato Sanseverino per fare 
il solito campo annuale di istruzione, per 20 giorni. 
La brigata sarà comandata dal maggior generale, 
signor Bertolè-Viale; e sarà qui rimpiazzata da un 
battaglione del 37." reggimento fanteria, che si re
cherà dopo a Roma.

Scuole d’ arti e mestieri — Siamo informati 
che la Camera di Commercio ha deliberato di com
prare in Salerno quel terreno all’ estremità del corso 
Garibaldi, esposto in vendita ed appartenente ai si
gnori Migliaccio, per farvi edificare l ’edificio per le 
scuole d’arti e mestieri.

E un atto che onora sempre più la nostra Came
ra di Commercio , la quale mostra di non essere 
contenta di sole parole , ed adopera tutte le sue 
forze per concorrere al progresso delle arti e aiutare 
coloro che non fossero al caso di far tutto da sè.

Scuole operaie— Nella scorsa settimana si com
pletarono le sezioni delle scuole serali per gli operai 
e figli d’ operai, istituite dalla nostra benemerita So
cietà di Mutuo Soccorso, perchè già da due mesi e- 
sisteva la scuola per le conferenze di Chimica ap
plicata alle arti. Parecchi operai e professori si sono 
offerti gentilmente a prestar l’opera loro.

Le lezioni sono così ripartite :
Lingua Italiana —  Giorgio-Gaggia Salvatore —  

mercoldì e venerdì.
Aritmetica e matematica— Errico Romano —  mar

tedì e venerdì.
Storia e Geografia —  Fortunato di Gilio —  mer

coldì.
Conferenza di Chimica applicata alle arti —  Dottor 

Carlo Casaburi — giovedì.
Calligrafia —  Prof. Giovanni Paolella —  lunedì.
Disegno— Prof. Luigi Pierro , Flaviano Casella, 

Amendola Matteo —  sabato e giovedì.
Sono già oltre 60 operai che frequentano le scuole 

e noi vogliamo sperare che il Municipio e la Pro
vincia concorrano ad aiutare la benemerita Società, 
nel nobile scopo che si è prefisso.

La condanna dell’ Inglese — Martedì, Come
annunziammo, ebbe termine la causa di quello in
glese imputato di truffa in danno di un sacerdote 
di Nocera.

Il Tribunale ritenne la reità dell’ accusato, e lo 
condannò a tre anni di carcere, computandogli la pena 
sofferta.

Avverso tale sentenza 1’ interessato ha prodotto 
appello immediatamente, invitando, nella stessa pub
blica udienza, per suo difensore l ’egregio giovane av
vocato Francesco Paolella , che nel primo dibatti
mento sostenne con alacrità di fecondia e di argo
menti l’ innocenza dell’ imputato.

Ne riparleremo.

D i s g r a z i a — L’altro ieri, Filippo Bottiglieri, mu
ratore, mentre attendeva ai lavori del suo mestiere 
presso la fonderia di Ponte Fratte, cadde da un’al
tezza considerevole nel sottostante fiume e fu tra 
sportato boccheggiante in sua casa nel villaggio S. 
Felice.

Furto di oggetti sacri —  Nella notte antipas- 
sata, ignoti l a d r i , penetrati dal tetto nella chiesa 
di S .a Maria di Costantinopoli presso Coperchia, ne 
asportarono tutto l’argento e l’ oro della vergine ,  
nonché molta cera ed altri oggetti di valore dedi
cati al culto , come calici , pisside ed altri arredi 
sacri.



N e v e  —  Gli abitanti del rione Porta Rotese ci 
pregano di raccomandare al nostro municipio un 
posto di rivendita di neve anche per essi, ora che 
i l  caldo lo rende necessario.

Teniamo a credere che saranno esauditi.

T m  f a n c i u l l i  —  Ieri verso 1’ una pomeridiana 
un ragazzo, di sette anni circa, figlio di un facchino 
della nostra stazione ferroviaria , vibrava un colpo 
di coltello alla mano destra di una ragazzina, con 
la  quale era venuto a d iverb io, producendole una 
profonda ferita da cui scaturì sangue in abbondanza.

Ci sorprese il contegno di quel birbantello, quando 
alle minaccie di chiamare le guardie per farlo ar
restare opponeva un cipiglio ed una taciturnità pro
vocante.

Ohi il progresso dei tempi!
in a f l ia u ic n t u  —  Gli abitanti della Via Velia si 

lamentano —  ed a ragione —  che mentre 1’ intero 
Corso Vittorio Emanuele da Portanova alla stazione 
viene periodicamente inaffiato, si trascura poi quel 
solo piccolo tratto che intercede tra il corso mede
simo e il fontanino accosto alla caserma delle guar
die doganali.

È un reclamo che giriamo alle autorità munici
pali , con preghiera di prenderlo sollecitamente in 
considerazione.

G u a s t i  e  d a n n i  —  Preghiamo la Deputazione 
Provinciale di ordinare tutti quegli accomodi che si 
stimeranno necessarii sul tratto stradale che dal Ba- 
rizzo mena ad Albanella, giacché alla contrada Cap
pa Santa essendovi rotto un trombino, lunedì scorso 
vi cadde un carretto, per cui rimase morto il mulo 
che lo tirava. Quest’ animale costituiva tutta la pro
prietà del conduttore del carretto.

Rettifica—  Per debito di lealtà dobbiamo di
chiarare che questa mattina si è presentato al no
stro uffizio il maestro signor De Martino di Coper
chia e ci ha detto che egli è totalmente estraneo al 
fatto della percossa in persona del giovinetto Erne
sto F a r in a , sia perchè questi non frequenta la sua 
scuola, sia perchè egli non è solito educare la sco
laresca con ceffoni e bastonate.

Noi mentre da un lato ci compiaciamo di queste 
giustificazioni , che onorano altamente l ’ insegnante 
signor De Martino , dall’ altro essendo verissimo il 
fatto da noi narrrato , preghiamo 1’ egregio Sindaco 
Cav. Mari d’ informarsi in quale scuola avvenne, per 
provvedere contro a b u s i, che fanno poco onore ai 
tempi che corrono.

A t t e s t a t o  |» u iii» iic o  “ -  La cittadinanza di Monte
corvino Rovella ha fatto il seguente indirizzo al Pre
tore signor Sapia :

« La nuova del tramutamento da questa Pretura 
a quella di Sarno rattristava profondamente noi sot
toscritti , che vi abbiamo amato , come il migliore 
nostro cittadino, perchè in voi ammirammo le sublimi 
virtù che vi distinguono, come magistrato integerrimo, 
solerte e gentiluomo, perfetto. Ma dopo la vostra 
partenza, generale unanime è stato il cordoglio del- 
l ’ intera popolazione , e spontaneo sorge in noi il 
pensiero di mandarvi per la stampa in nome di, cia
scun cittadino di questo mandamento in attestato di 
divozione , di riconoscenza e di stima un affettuoso 
augurio , un caro addio, e per quanto è in noi un 
a rivederci. »

Montecorvino, 5 Giugno 1 8 8 0 .
Domenico Budella, Deputato provinciale— Michele Russomanno,  

a v v . — Domenico Garzilli, Notaio e Giù lice conciliatore — Gere
mia Budetta , vice pretore —  Sabato Vacca,  avv. e Consigliere 
municipale —  Michele Budelli , vice conciliatore —  Domenico 
R ossi ,  nolaio e vice pretore mandamentale — Giuseppe avvocato 
Giudice Matlei, vice pretore del Mandamento— Andrea Majorini, 
Assessore funz. da Sindaco —  Dolior Gaetano Del Pozzo —  Gen
naro Bulletta fu Gennaro — Casimiro Jorio, chimico farmacista e 
Consigliere municipale — Giovambattbta Mancuso , maestro di 
musica —  Diego Corrado —  Gennaro parroco Longo — Antonio 
sac. L o n g o — Francesco Zappile , propr. —  Dottor fisico Filippo 
tìubitosi — Vincenzo Vicinanza , possidente —  Giovanni Proven
za —  Dottor Silvestro Bassi— Filoniano Uossomando, possidente— 
Nicola Di Giorgio, orologiaio —  Vincenzo Loja, sacerdote— Luigi 
Mea, possidente — Luigi Provenza, avv. —  Pietro giudice Matlei, 
possidente —  Pompeo Majorini, propr. —  Francesco Fasulo, vice 
segretario — Giovali Lorenzo Tolifone, notaio— Michele sacerdote 
Nicastro, maestro elementare'— Giuseppe Bassi fu Carlo —  Giu
seppe Jorio, possidente —  Ambrogio Avallone, b i l ia rd ie re— Gio
vanni Jorio, negoziante — Alfonso de Martino — Giovanni Monle- 
fusco, brigadiere forestale —  Alessandro Paraggio, agricoltore —  
Barone de Martino, ricevitore —  Luigi Sparano, possidente— Al
fonso Landi, ufficiale in ritiro— Giuseppe Pizzuti, ingegnere —  
Luigi Cunei, Assess.  municipale —  Antonio Aitoro, possidente—  
L uigi D’ A ju lo lo ,  sarlo —  Sianislao M.* Autuori, guardaboschi — 
Vincenzo Giudice Mattei, possidente — Michele Vicinanza, ufficiale 
postale —  Donato B a sso ,  agricoltore —  Pietro Paolo Sorrentino, 
guardiano del le prigioni —  Carmine Punzi, possidente— Carmine 
Montefusco, impiegalo m un ic ip a le— Antonino Morrelta, guardia 
particolare — Francesco sac. Carfagno—  Francesco Rossomando, 
impiegato —  Domenico Sparano, proprietario—Giuseppe D’Amora,

negoziante —  Pietro Maralea , caffettiere —  Angelo Morriello —  
Eustachio Bassi, avv. e possidente —  Nicola Majorino, notaio — 
Paolo Denzo , ingegnere —  Luigi A m el l in o — Luigi Farabella ,  
possidente.

N e c r o lo g ia  —  Il 13 giugno, alle 2 p. m . , si 
spegneva quasi d’ improvviso, nella verde età di 31 
a n n i, la preziosa e cara vita dell’ egregia Signora 
Teresina Riccardi.

Nata nella città di Campagna e quivi educata, poi
ché alla nobiltà di sangue ed alle vaghe forme della 
persona rispondevano in lei mirabilmente la squisita 
gentilezza de’ modi, la non comune coltura e le rare 
virtù del cuore, era ella orgoglio e delizia de’ suoi.

Venuta a Salerno , nell’ aprile del 18 7 6  , sposa 
all’egregio Avv. Almerico Naddei, gl’ infiora il cam 
mino della vita, porgendosi nel felice connubio fida 
compagna ed affettuosa, e madre esemplarissima.

Ma, oh Dio, quando sono fuggevoli anche le più 
sante gioie della vita ! Per parto intempestivo e dif
ficile colta da morbo , nulla valse a camparla nè i 
pronti ed acconci r im ed ii, nè le sollecite ed affet
tuose cure d e'suo i : sicché dopo 19 giorni di spa
simi atrocissimi, sostenuti con cristiana rassegnazione, 
questa perla di donna fu spietatamente tratta al se
polcro, lasciando desolatissimi ed immersi nel dolore 
l ’ amoroso consorte con tre teneri pargoletti, i vecchi 
genitori, i fratelli, i congiunti, gli amici e quanti 
la conobbero.

Ma se con la morte di Teresina Riccardi è man
cato alla terra un fiore di leggiadria, di gentilezza 
e di bontà, ed un esempio alle consorti ed alle ma
dri, voglia almanco la memoria di tanta virtù spar
gere un po’ di balsamo sull’ immedicabile ferita dei 
suoi per perdita sì inaspettata ed immatura !

A . Vece.

Chi non sa quale enorme differenza passi tra la chi
mica di quarant’ anni indietro e quella d’ oggi? Chi non 
sa che I’ alcool che ora trovasi in commercio prove
nendo non più dal vino , ma dalla fermentazione del 
Mais , contiene principii venefìci e però dannosi alla 
salute, specialmente di chi, malato, ne dovesse far uso 
per molto tempo.

Ora perchè un preparatore d’ un certo liquore di 
Pariglina si sbraita per illuminare il pubblico che il 
suo liquore non è a confondersi collo sciroppo di nome 
omonimo ?

Se fosse sialo possibile la confusione , lo sc i roppo  
di Pariglina composto dal cavalier dottor Giovanni Maz
zolini di Roma sarebbe restalo nella cerchia ben limi
tata dei consumatori in cui or trovasi il liquore di Pa
riglina, che conia 40 anni di vila e che è giunto a dar
lo sconto del 23 0|0 per poler vendere due sole bot
tiglie, e non sarebbe divenuto lo sciroppo di Pariglina 
composto il depurativo del giorno in pochissimo lempo. 
Queslo generale credilo però avvenne per i positivi 
effetti del sciroppo di Pariglina composto dal cavalier 
Giovanni Mazzolini di Roma, che viene ogni anno mi
gliorando e che ormai ha acquistalo una fama lale che 
è I’ unico depurativo usalo da tulli i celi e da parecchi 
Sovrani.

Questo per ora, che se seguiterà il cavalier Mazzo
lini ad essere provocato, pubblicherà i caratteri diffe
renziali dei due farmaci facendone giudice il pubblico 
a chi debba dare la preferenza.

L  ii po* d i  u m o r e

Nel primo mistero si contempla come il nostro Mu
nicipio, dovendo provvedersi di dieci nuovi padri co
scritti, che aiutino a ben morire le già agonizzanti fi
nanze del Comune, ha chiamalo a raccolta tulti i savii 
della terra per la compilazione di una nota nom inativa, 
la quale rispondesse il men che è possibile al caso ac
cusativo prima che non si venga definitivamente al- 
1’ abblativo !

In voi poggiano, o signori,
Le nostre umili speranze......
Ma le vostre discrepanze 
Ci fan ridere e tremar !!

Dal suo letto di dolori 
Grida il popolo a distesa:
La commedia s’ è compresa,
E potrebbe terminar!

Nel secondo mistero si contempla la quantità e qua- 
lilà delle noie che han comincialo e seguiteranno a 
circolare ed essere dispensale senza economia.

C’ è la lista concordala del Gigante e D. Matteo; c’ è 
quella di Zi Angilillo, quella di D. Nicola, quella dei 
progressisti, quella dei costituzionali semplici, quella 
dei costituzionali dissidenti, e finalmente quella degli 
indipendenti !

Veggo quindi in prima fila 
Dieci grossi Calapini,
Che per esser curii e ch in i..,.
Donde vengano lo so.

Dieci volte centomila 
È la cifra che ci ha ucciso....
Elettor, torcele il viso,
Evitate un qui prò quo !

Nel terzo mistero si contempla come la consorteria, 
per tirare la castagna dal fuoco con la zampa del gatto, 
ha compreso nella sua lista — anzi nelle sue liste — 
parecchi nomi di non consorti, i quali ad elezione com
piuta o dovrebbero divenir tali o dovrebbero dimettersi!

La pensata è sottile ; ma i ripetuti disinganni, 1’ e- 
videnza e la miseria hanno assottigliata ancora di più. 
la mente degli elettori !

Se girate intorno intorno 
Ogni piccolo villaggio,
Ciascheduno in suo linguaggio 
Il mio dir confermerà.

Del tuo splendido soggiorno 
Scendi, o spirito divino,
E dispensa a Don Checchino 
La tua santa carità!

Nel quarto mistero si contempla come i costituzionali 
d iss id en ti, dopo essersi dimessi dall’ uffizio di consi
glieri , non per altro che per avere occasione di farsi 
una campagliela a Pastena , sono rimasti come Pietro 
Baialardo nel cofano di Epifania, cioè nè in cielo, nò 
in terra. Per conseguenza la loro lista rappresenta p re 
cisamente questa situazione , ed un’ altitudine analoga 
dovrebbero assumere i loro candidali!

Non è cosa! — Io mi figuro 
Un belligero drappello 
Che dovesse, a un dato appello,
La lestugine inseguir.

E scommetto che il tamburo 
Fatto appena il primo tulio,
Ciccio freddo e Malteullo 
Se ne andrebbero a dormir.

Nel quinto mistero si contempla come gVindipen
denti , volendo veramente essere e dimostrarsi in d i
pendenti, han risoluto di dipendere  dai lucianisti, dai 
pelrosiniani e — mi si permetta I’ arditezza del nuovo 
vocabolo — anche dai Zi Angilillisli! Sicché la lista de
gli indipendenti si trova alla immediata dipendenza  
della destra  del centro e della estrema s in is tra i

Questo, inver, parmi un progetto 
Dei più pratici e più dotti,
Come fosse un Gabinetto 
Sella-Crispi-Cavallotti !

0  per dirla in altro modo,
Senza addurvene il perchè,
Come cotla in vario brodo 
Una sLuppu a  la  a a n lè  !!

Ed ora che i misteri sono esauri t i , aspettiamo che 
vengano fuori altre due o Ire dozzine di note , fra le 
quali quella del Filosofo errante che sla agli usci del 
palazzo municipale e quella di Don Matleo Barretta.

Per me, Don Andrea Galdo sarebbe il migliore de-  
curionato !

Grevy

------------------------------- ;--££<*£*-----------------—--------------------

Dispacci partico lari delia I ^ r u s ln

Roma 17 —  ore 1 2 .15  
Salerno 1 7 — ore 12 .50

(S) Non è vero che fu offerto il portafoglio della  
guerra all’ on. Generale Mezzacapo.

Il Ministero sembra risoluto a non fare alcuna 
modificazione del Gabinetto prima delle vacanze par
lamentari.

Roma 17 —  ore 1 2 ,25  
Salerno 17 —  ore 1 ,10

(S )  Continuano le  pratiche presso l ’onor. Crispi 
per farlo recedere dalla sua risoluzione di comuni
care al Presidente della Camera le  sue dimissioni 
da Deputato. S i spera che 1’ onor. Crispi finirà per 
cedere alle premure dei suoi amici politici.
---------------------------------e»»» « »-----------------------------------■

Stato Civile

Dichiarazioni fatte dal 16 al 17 Giugno 

N a t i

Manco Maria proietta; Colonnese Fortunata di Vincenzo; Tor- 
relli Annunziata proietta; lanovale Raffaele di Vincenzo ; Barra 
Gaetano di Raffaele; Bassi Cristina di Baldassarre; Marinelli Andrea 
proietto; Ventre stanislao di Matteo; Galdi Diomiro di Giuseppe;  
Miragiia Raffaela di Matteo; Braione Gioacchino di Giuseppe.

M o r t i

Carbone Baldassarre di a. 71; Borrelli Camillo di m .  6  ; P a 
gano Maddalena di a. 22; Fioril lo Alfonso di a. 40, De S te fau o  
Salvatore di a. 26.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

Assicurazioni 'Vittorio Emanuele — Vedi 
4 .1 pagina.



Le inserzioni per l’Estero si ricevono esclusivamente da A. Manzoni e C., Milano, Via, della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91— Parlici Rue du Faubourg S. Denis, 63

SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO
Preparato dal Cav. Gìot. Dott. M auollnl di Roma, Via 4 fontane 18

NON PIO MERCURIO
Certificato ^

La Pariglina principio attivo dff la  
salsapariglia si vanta in terapia come 
Straordinariamente utile.  Fra i suoi  
vari preparati non vi ha dubbio che 
merita la preferenza il Sciroppo di Pa
riglina del Cav. Dott. Giovanni Mazzo
lini di Roma. Io l’uso da lungo tempo 
nella mia clinica con soddisfacenti ri
sultati ed invero l ’ho trovato eflkacis-  
i im o, nell’ erpetismo e nelle Sifìlidi 
croniche in cui il mercurio ed il jodo 
non avevan giovalo, o quando di que
sti si aveva fatto abuso, come pure ha 
giovalo nel Reumatismo cronico, nel
la Podagra, nelle Renelle o calcoli  da 
acido urico, negli Esantemi cronici, 
nelle suppurazioni ostiuate. E sotto 
l ’uso della Pariglina ho veduto rifiorire 
individui sommamente debilitati, mi
gliorandone la nutrizione, e l ’aspetto 
generale.

Dir. Cav. Prof. M a r t i n o  B a r b a  
Visto —  Per la dielroscriita firma 

del Direttore dell’Ospedale dei Pelle
grini, Comi». Martino Prof Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Collaz. S e b a s t i a n i .  R a s s i z z i

1860

1877 1869 1879

LEONE XIII
da più anni era sofferente 
di catarro intestinale per 
causa erpetica che Tu ribel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Chim. Giovanni M*i-  
zolini di Roma , supplicò  
S. S di assoggettarsi alla 
cura dello Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un depurativo del 
sangue efficacissimo da lui 
«coverto e preparato nei 
suoi laboratorii.

Con tale mezzo mirabile 
S. S. Leone XIII essendosi  
del tutto guarito, con bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignamente no
minare il Mazzolioi Cava
liere dell'ordine di S. Sil
vestro Papa, detto milizia  
d'oro (Vedi La Voce della 
Verità  n. 66,  Osservato
re Romano n. 66 La D i
scussione n. 74, VOpinio- 
ne u. 82 e il Fanfulla  
n. 87).

N. B. Ogni bottiglia porla impresso a rilievo : — Farm acia G. M azzolini R o m a , e Ia m arca d i fabbrica —  ed 
aderente dall’ altra parte , una larga dorata con il suo titolo : Sciroppo depurativo d i  Pariglina composto 
preparalo dal dottor chimico farmacista cav. G. M azzolini, premialo con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’emblema di Roma, e più la marca di Fabbrica. La bottiglia 
è unita al melodo d’uso firmalo dal Fabbricatore, ed avvolta in carta gialla avente 1’ etichetta in rosso simile in lulto 
a quella della botliglìa. — Bottiglia L. 9—Mezza L. 5. — Si vende in tutte le principali Farmacie d’ Italia e dell’ Eslero.

DELLA R. FARMACIA MAHTOTAffl
i n  V e n e z i a

g ià  nota p er  la sua  rinom ata  e secolare 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 

C. l'olottl e ©. preparano le

Gelatine incette inali titolari eli
ACIDO ARSENIOSO

Premiate alle Esposizioni universale di Vienna 
e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia.

Queste Gelatine sono utilissime per curare le m alat
tie della pelle, affezioni nervose, febbri periodiche  « 
nevralgie interm ittenti.

Si usano inoltre con buonissimo successo nei reum a
tism i nelle lenti m alattie d e li  utero  , nella scro fo la , 
sifilide; come ricostituenti per chi ha predisposizione 
alla tisi d i prim o  grado  ed in quasi tutte le croniche 
inferm ità.

Questa forma di preparazione dell’ acido arsenioso, 
tulio affatto nnova, è da preferirsi a qualunque altra, 
perchè offre la perfetta dosalura del rimedio, lo rende 
di prontissima azione sciogliendosi toslo nello stomaco, 
e facile a prendersi anche dalle persone delicate ed 
avverse talvolta ai rimedii.

Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido arsenioso 
costa solo L. i ;  perciò questa utilissima cura riesce 
più di ogni altra economica.

Nella stessa Farmacia molli altri rimedii, i più usati 
nella pratica medica, vengono confezionali sollo forma 
di gelatine; e comprovano la loro utilità e comodità, 
certificati di medici illustri.

Trovasi presso la Farmacia Cenname—Salerno. 44

IC1AZII VITTORI
Società m utua ita liana contro i dann i degli incendi 

e sulla v ita  d e li  uomo

&. premio fisso

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
id. vita . . . .  600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma ( già Toledo)  n. 29S

Agenzia Generale per i l  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( già CampoJ Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i m andam enti del Circon
dario d i Salerno, per inform azioni e schiarim enti d i 
rigersi nell'u/ficio d e li Agenzia suddetta.

w MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole dell'uretra , stringim enti uretrali, 
a/fezioni della vescica urinaria , infezioni alle 
fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da  d i 
scrasie um orali, emissioni sem inali notturne, de
bolezza cd im potenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmenle poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotto garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E * * .* .  v i n s i , E  — D.r Koch’ s Minerai 
P raparat.  — Questa Essenza  si è verificata di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della polenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lontarie , degli a -  
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzala.

Gli stim olanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
P Essenza Virile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente atto a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente al- 
1’ indirizzo:

S I E G M E N D  i’R E S C H
Milano, Via S. Antonio ,  iV.° 4.

Il prezzo de l l ’ E s s e n z a  V i r i l e  coll’ esatta istruzione 
è di L .  6  per bottiglia, più Ceul. 5 0  per imballaggio. — 
Spedizioni in ogni parte d’ Italia sotto la m a s s i m a  s e 
gretezza, verso rimessa di vaglia postale.

OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

Marnile eli Salerno
Questo Opificio essendosi oggi corredato di nuove 

Macchine utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità  d i prezzo.

Descrizione
delle diverse Macchine che si costruiscono in  esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va
pore di diversi sistemi — Turbini sistema Girnrd e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro cou scuotipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinet — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore — Sgranaloi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegiato per uva di diverse grandezze — 
Pigiatolo per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem detto centrifughe animate con inolore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i tappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ra- 
scule pel Commercio di diverse portate — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponti di ferro fuso in 
lamine, teltoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condotti d’acqua — Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

]>a non temere concorrenza

Dirigersi in  detto Opificio al signor E dw in Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe Rocco , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno.

In detto Deposito trovansi pure un assortimento di 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, Howe ed 
altri sistemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i arm i da  caccia. 46

NUOVO SUCCESSO!
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso 

N i c o l a  O l i v i e r i ,  Strada Mercanti, 93
Nello stesso deposito trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e d ’ argento, con catene 
dello slesso genere. Candelabri, gasselle e piano 
forli ed armi da caccia, letti ed altri oggetti.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagamento a rate mensili.

IN TUTTE LE SUE FORME E COMPLICAZIONI.

Rimuova immediatamente tutti i suoi sintomi, 
come il mal di testa, amarezza della bocca, 
dolori di stom aco. deìla milza, mai di fegato, 
impurità e stagnazione del sangue, perdita del- 
l appetito, digestione penosa, debolezza gene
rale, ecc.

Flacone L. 3 .5 0  con istruzione su. modo di usarlo.
A. *f. W M S T E  ili L o n d ra , B*rnprietario.

Deposito generale per l’ Italia A. Manzoni e C.° Milano,
„ via della Sala, 16 -  Roma,  slessa Casa, via di Pietra, «1.

Vendita in  Salerno nella Farm acia  Donato Monaca

AVVISO UTIMSSIMO

Il sotloscritto fa noto al publico , che presso di lui 
si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime per guarire piaghe, fislolè all’ ano ed altrove, reu
matismo articolare e gottoso, tumore bianco, gonorrea, 
goccella , fiori bianchi e sanguigni di donne. Collirio 
per molle malattie d’ occhi, esperimenlalo ed approvato 
da rinomalissimi medici Napoletani , con attestali dei 
medesimi. — Unica specialità per guarire i  orchite — 
Uso esterno — Detta specialità non soffre confronto 
alcuno, e con tal sicuro mezzo si evita la pericolosis
sima operazione, riuscendo talvolta assai fatale il ferro

G iu sep p e  L e cce  
Strada Piatilanova N." 170 p. 2 .” —  Salerno

A v v i s o
P resso  V incenzo  T ru c id o  fu Gaetano in q u es ta  

C i t t à ,  Corso G aribaldi 1 0 4 ,  è ape r to  la so l i ta  
V c u d i t u  t l i  V 3 m »  p rodo tto  nell anno  1878  
d a i  suoi fondi al C arm ine  , gara-alito d a  q u a ls i 
voglia  a lte raz ione.

R ec ip ien ti  esclusi,  a p ron ta  cassa .
P e r  litri 43 (un b a r i l e ) .  . . L  . 20 

» » 2 l  1 (2 (m età)  . . . » 10 
» » 10 3[4 (q u a i lo )  » 5
» » 2 (in fiasco) . . . »  1

Con porlo franco a d o m ic i l io  , p e ’ soli bar i l i ,  
m ela  e quar t i .

Il fiasco vuoio  costa  Cent. 25.
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE (  Pagamento an t ic ipa lo  )  — Per un 

anno L. SO.OO. Per un semestre L. 0 , 0 0 .  — Un 
numero separato Cent. 5.  Un numero arre trato  
Cent. iO — Le associazioni si fanno u e t l ’ ufflcio 
del Giornale. — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si r i 
cevono esclusivamente presso l’im p r e sa  di P u b 
b lic ità  , D epositi, e C o llocam en to  , Napoli 
Via Roma. N.” 7. _________  ■

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mar

ted ì, tiiiovedk e Sabato. — L’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, è sito in Salerno strada 
Porta di Ronca N. 2, ove debbono essere diretti,  
franchi dì posta, plichi, lettere, g iornali ,  vaglia 
postali ed a ltro .  — Avvisi e comunicati  da con
venirsi.

«s
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D I A R I O  P O L I T I C O

Il T ergem ani I la k ik a t,  organo del Sultano, pubblica  
delle corrispondenze sugli armeni ed i curdi. Come lo 
annunzia esso slesso, il suo scopo è di creare una qu e-  
slione del Curdislan in sostituzione della  questione ar
mena. Il giornale turco fa pure grandi sforzi per con-  
tfisliire I’ esistenza persino di quest’ ultimo paese.

Pare però che il Sultano abbia dovulo mutare con
siglio, perché il telegrafo ci annuncia oggi il piano di 
riforme che sarebbe stalo escogitalo dalla Porla, piano 
che , come al solito , si risolverà certo in una mistifi
cazione.

— La crisi austriaca :
Una lettera ufficiosa della B o h em ia  dice che la for

mazione di un Gabinetto di Destra sotto 1’ egida di Taffe 
è assolutamente esclusa. Invece , la P o lilik  in un 
telegramma dice che il risultato del viaggio d e l l’ impe
ratore in Boemia e in Moravia, ha rinforzata l’ idea di 
coalizione e  Taaffe durante le vacanze parlamentari com
pleterà il Gabinetto in quel senso.

—  Sulla permanente crisi sp ag n u o la , si ha da Ma
drid 12: Il maresciallo Campos ed il signor Canovas 
del Castillo hanno avuto una contesa in Senato, e que
sta ha rivelato l'antagonismo che regna in Spagna fra i 
capi militari , i veri autori della restaurazione , e  gli 
uomini politici civili.

Il signor Canovas è stato anche più violento del  
maresciallo C am p os, ed ha condannato gli sforzi che  
fanno i militari per tornare ai giorni dei p ro n u n c ia -  
m cntos. L' opposizione crede che il Gabinetto sia molto  
indebolito da queste discussioni; i democratici ed i re
pubblicani non nascondono la soddisfazione che provano  
per queste scissure dei realisti, e sperano che esse deb
bano condurre a delle divisioni fra i varii gruppi dei  
conservatori.

Cosa assai più facile che difficile.

Il Q u o t i d i a n o  così parlava delle dimissioni dell’ on. 
Crispi:

Dimettendosi da deputato l ’ on. Crispi non abbandona 
la vita politica.

Egli crede che debbano ritemprarsi fuori della Ca
mera quegli uomini politici che, non per egoismo, ma 
nell’ interesse della patria, credono giunto ii momento  
di sfuggire a un ambiente malsano che corrode grado 
a grado uomini e cose.

Se 1’ Italia dovesse attraversare giorni difficili (  Dio 
voglia che colesto giammai succeda), non saranno certo  
i ministri attuali che la salverebbero da un pericolo.

In quel giorno tutti sentiranno il bisogno che 1’ in 
telligenza e il carattere vengano sostituiti all’ incapacità 
e al girellismo.

Il corrispondente della P o s t a  di Napoli aggiungeva:
Francesco Crispi abbandona la vita politica militante 

coll’ animo tranquillo di aver sempre sostenuto la causa  
del benessere nazionale, della giustizia, e  della  libertà.

Mentre quelli che avevano giuralo la espulsione di 
quest’ uomo insigne dal governo, per potervi rimanere 
essi a tulto loro agio, con danno e disdoro della na
zione, facevano ripetere dai vendali portavoce che egli 
mirasse alla meschina meta di un portafoglio , egli si 
ritira nffallo dalla palestra. Eccolo alla prova, 1’ uomo 
che agognava di salire al potere !

A proposito dei provvedimenti finanziari , il P r o -  
g r o s s o  di Napoli ne deduce  due cose; —  cioè:

Che I’ on. Magliani, succeduto all’ on. Grimaldi, per  
mutare con un giuoco di prestigio la situazione finan
ziaria, non aveva ragione di succedergli, giacché si vede 
costretto a poco a poco a confessare che la situazione 
era quale la credeva 1’ on. Grimaldi; che 1’ abolizione 
del macinato, tra tutte queste oscillazioni del ministero 
delle finanze, minaccia dileguarsi come una chimera e 
reslar sempre un desiderio impolente nelle mani del 
gabinetto Ùeprelis-Cairoli.

Il H c r s n g U c r c ,  occupandosi della conferenza di 
Berlino fa la seguente conclusione:

In tali condizioni 1’ ufficio d e l l’ Italia è nettamente e 
chiaramente designato. L’ Ilalia non deve dimenticare 
che fu appunto il restringersi degli Stati occidentali 
contro il Settentrione che lu origine del suo risorgi
mento; non deve dimenticare che la Grecia rappresenta,  
non soltanto una nazione sorella ed amica, nostra fu
tura alleala nelle pacifiche lolle del commercio , ma 
anche una mirabile creazione di quel principio di na
zionalità che è la base della nostra esistenza. Il nostro 
delegalo tuteli gli interessi della  pace e  della civiltà,

sostenga i diritti del debole, si assicuri la gratitudine  
di popoli destinali a luminoso avvenire, e avrà ben m e
ritalo d a l la  patria.

E la U i f o n u u ,  parlando della conferenza di Ma
drid , d ice  così:

Quello ch e  è cerio si è che essi si sono trovati in un 
grande imbarazzo, niuna conferenza essendo  mai pro- 
ceduia  in nodo cosi vago ed incerto, ed essendosi ri
soluta in nodo così insignificante.

Onde è  issolutamenle tempo che se ne occupino i 
Ministri degli Esleri direttamente, per rimettere la q u e 
stione in carreggiata.

I rappresentanti , dice un dispaccio , domanderanno  
istruzioni ai loro Governi. E vengano dunque; e sieno  
istruzioni ser ie  e ponderate e decise, in modo che la 
conferenza possa riaprirsi e venire ad una conclusione  
pratica.

Contro l e  infeconde discussioni della Camera che ri
tardano 1’ «approvazione della legge elettorale , scrive 
la C a p i t a le )

La d is c u ss io n e  è utile e feconda, e non si deve im 
pedirla: m a  non è discussione il rinnovare ad ogni se 
duta i d is co rs i  precedenti, unicamente per impedire che 
si giunga ad  una conclusione.

La maggioranza che ne ha il m o d o , deve prov
vedere energicamente e seriamente. Se la Destra vuol 
trarre prolìtio dalle astuzie di Berloldo, tocca alla S i
nistra non avere la dabbenaggine dpi re Alboino.

A proposito della inchiesta sulla Biblioteca Vittorio 
Emanuele di Boma , il corrispondente del Prescutc 
dice che i Ministri, gente eccessivamente timida, si la
sciano vincere da erronee considerazioni e specialmente  
da questa , che non bisogna screditare le amministra
zioni, scoprendone le magagne. Mentre per tenerle in 
credito, b isognerebbe fare precisamente l’ opposto , ca
stigando c o  Ila massima severità g l’ impiegali prevarica
tori; la q u a l  cosa oltre ad essere di esempio salutare, 
tog l ierebbe dalle Amministrazioni quella certa diffidenza 
che pesa ssu tulli, appunto perchè si vogliono tenere 
nascosti i v^eri colpevoli.

--4W5IJS sto—

N O T E  P O L I T I C H E
N apo li, 18 g iu g n o .

Il grande avvenimento che è venuto a turbare, per  
poco , la morta gora della politica italiana , è il fatto 
delle  d im issioni da deputato dell’on. rappresentante del 
primo c o l le g io  di Palermo.

Perchè s i  è dimesso, si domandano tutti da due giorni, 
e  seguitano a domandarselo anche ora che le dim is
sioni sono sta le  annunziale alla Camera e  la Camera le 
ha resp inte  ?

Molle r isp oste  si fanno a questa domanda ; ma appunto  
perchè so n  molle , credo che nessuna sia la precisa, 
la vera.

Per altro la verità vera la sapremo dallo stesso ono
revole C risp i,  il quale , se persiste, dirà con un indi
rizzo agli e let tori le ragioni delle sue dimissioni.

X
Se poi vo less im o  prestar fede a qualche giornale ,  p o 

tremmo fin da ora dire che le ragioni saranno de lica 
tissime e d i  ordine costituzionale.

Credo ane li’ io che queste e non altre dovranno e s 
sere, d a p p o ich é ,  in verità, la politica p e rso n a le  inaugu
rata dagli onorevoli Cairoli e Depretis, oramai non la 
scia altro m ezzo ,  se  non quello di ritrarsi in disparte 
per non mettersi in una condizione difficile innanzi al 
paese.

X
Che cosa 'volete che faccia una persona della  leva

tura d e ll’ oni. Crispi in un’ Assemblea, la quale minac
cia di diveniire col tempo, ove non si prenda un oppor
tuno provvetUimento , di divenire , dico, un fa c  s im ile  
dell’ Assemblea legislativa di Napoleone III ?

Di questo non c’ è da dubitare , dappoiché fino da 
ora non pare che si combatta più in nome dei princi
pii e delle istituzioni, s ibbene in nome delle  persone.

X
Se così non fosse gli onorevoli Cairoli e Deprelis  

dopo il voto del 29 aprile non avrebbero provocato un 
decreto di scioglimento della  Camera per una questione  
personale ; se così non fosse il Ministero che aveva 
sciolto la Camera per combattere i dissidenti di Destra 
e di Sinistra, quando alla Camera ritornarono gli stessi  
dissidenti di Sinistra e i dissidenti di Destra colla mag
gioranza d’ una cinquantina di v o l i , raccolti a danno 
dei ministeriali, si sarebbe dim esso; se così non fosse 
il Ministero, che facendo il g ioco di gatta cieca , evitò 
un volo politico colla nomina del presidente della Ca

mera, quando venne sconfitto colla  nomina dei vice pre
sidenti, non avrebbe dovuto lardare un minulo secondo  
a deporre i portafogli.

Ma pur troppo questo lo avrebbe fallo ogni altro mini
stero non già quello del quale sono duci gli onorevoli  
Cairoli e D e p r e t i s e s e c u t o r i  a toro volta degli ordini 
d elle  due rispèttiv/e ministresse I !

Dove arrivevem^ di questo passo ?
È nella coscienza di tulli che questo ministero non  

può durare.
È nella coscienza di tulli che i dissidenti soli non  

potrebbero governare.
É nella coscienza di tulli che  il potere non potrà 

ricadere a Destra. È nella coscienza di tutti che è dif
ficilissima la ricostituzione di tulta la Sinistra.

Dunque ?
Dunque con tutte queste condizioni negative, io non  

so dove si andrà a finire.

X
Intanto ieri 1* altro tulta la Camera fece eco alle n o 

bil issime parole pronunziale dall’ on. rappresentante di 
Salerno, per non far accettare le dimissioni d e l l ’ on. 
Crispi, e difatti, unanimemente vennero respinte. Vorrà 
il deputato di Palermo persistere nella  sua idea, dopo  
la splèndida e meritata manifestazione di stima e di  
simpatia che si ebbe da tutte le parli della Camera, da 
amici e da avversarli ?

Io temo che I’ on. C risp i— vorrei trovarmi bugiar
d o —  resisterà. E dico questo, in quantochè l’on. Crispi 
deve avere ben salde ragioni per essersi deciso a q u e -  
slo passo, dappoiché lui poteva prevedere, che da tutte 
le parti della Camera si sarebbero pronunziate patriot
tiche parole al suo indirizzo per farlo recedere dalla 
risoluzione presa.

Checché sia a me nessuno mi toglie dalla mente che  
1’ on. Deputato di Palermo avrà gravi ragioni da ad
durre e che quando le esporrà ai suoi elettori, dovran
no senza fallo produrre una ben grave impressione nel  
paese.

Non resla dunque che attendere gli eventi per poter  
pronunziare un giudizio sereno e sicuro.

A rm an do .

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O M A

R om a, 18 g iu g n o  1880.

(S) Ed anche oggi non si parla che delle dimissioni 
d e ll’ on. Crispi; e sebbene le prime resistenze opposte  
d all’ egregio uomo alla splendida e patriottica dimostra
zione fallagli ieri da tulta la Camera senza distinzione  
di parlili davano la misura degli importanti motivi che  
1’ avevano consigliato alla grave determinazione, egli non  
si è  sottratto alla insinuazione.

L’ on. Crispi si riserbava di spiegare in un m e m o 
ra n d u m  ai suoi elettori le ragioni della sua dimissione  
da Deputato, e parmi che sarebbe stalo opportuno ed  
anche conveniente aspettarne la pubblicazione prima di 
arzigogolare sulle intenzioni, e quel che è  peggio a n 
cora, prima di fare insinuazioni sulle cagioni di una  
risoluzione, la quale toglieva alla Camera in questi m o
menti di discussione dei più importanti argomenti di 
politica e di finanza un uomo dell’ ingegno e dei ca
rattere dell’ on. Crispi.

Ma una parte della stampa ministeriale non ha c r e 
dulo di rispettare nè quella opportunità, nè quella con
venienza; e partecipando al funesto scetticismo del De
pretis essa non ha veduto nelle dimissioni del Crispi 
che una difficoltà di meno perchè la regolare esazione  
degli stipendii degli attuali ministri possa farsi tran
quillamente per alcuni altri mesi. E non le è bastato. 
Essa consapevole della profonda impressione , che a- 
vrebbe desiato nel paese, il fatto dell’ on. Crispi riti
randosi dalla vita parlamentare quando il Cairoli è P re
sidente del Consiglio, non ha esitato d’ inventare pur 
di togliere alle dimissioni dell’ on. Crispi il significato  
politico, che nelle odierne circostanze politiche e parla
mentari non aveva potuto certamente sfuggile  a nessuno.

È slato per esempio detto che l’ on. Crispi imbaraz
zato per la scelta tra Tricarico e Palermo ; —  avvinto 
al primo dai ricordi degli scambievoli benefizii per tanti 
anni di comune aspirazioni, attaccato al secondo pel  
carattere che aveva assunta T eiezione di lui dopo l ’ i-  
gnominiosa opposizione fattagli dal Ministero —  avesse  
preferito troncare il nodo dimettendosi da Deputato, e  
ritornando le cose allo stato in cui erano prima d e l l e  
elezioni.

' Altri più maligno ancora ha tentato d’ insinuare che
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il rinvio della interpellanza mossa al governo per l ’ il
lecita influenza esercitata nelle elezioni aveva suscitato  
contro il Crispi molle opposizioni a Palermo , dove si 
aspettava , e si aspetta una riparazione dovuta giusta
mente ad una generosa popolazione offesa nei suoi sen 
timenti più rispettabili dall’ indecorosa condotta dell’au
torità politica locale, e che perciò il Crispi ad evitare 
scandali dolorosi abbia preterito ritirarsi.

Altri finalmente ha parlato di ingiurie, di minaccie,  
che avrebbe già latto, o si preparava a fore, il collegio  
che nel sorteggio restò in fondo all’ urna.

A me basta avervi accennalo solamente a quelle voci, 
perchè voi possiate giudicarle come insinuazioni e peggio.

Nessuno c e i t  unente potrebbe affermare con sicurezza  
g l’ inlendimenli ai quali s ’ ispiiù l 'on .  Crispi nel dimet
tersi , e se anche 1’ intimila ne avesse potuto lasciar 
trapelare q u a lch ed u n o , la più elementare convenienza  
avrebbe consigliato la riserva più assoluta. Ma è lecito 
p erò ricordare quel che avviene sotto gli auspicii dei 
signori Cairoli e Depretis. E lecito) ricordare c h e  ci tro
viamo dinanzi ad un ministero che- si è fatto superiore  
a lle  leggi ed alle consuetudini , che , cinico più che  
disonesto, inabile più che incostituzionale, si burla di 
tutto e di tutti, e dopo aver resistito al biasimo inflit
togli reiteratamente dalla Camera si prepara a compiere 
spensieratamente altre e più grandi mistificazioni, come  
quelle  del Macinato, di cui voi vi siete occupato, e della  
legge  elettorale. E lecito considerare la posizione di 
uomini, i quali vedono l'ab isso  che scava agli interessi  
più sacri del paese un ministero che abbandonalo dalla 
maggioranza è sorretto da elementi, cui la costituzione  
non consente in nessun caso scendere nelle lolle ap
passionate dei parliti. È lecito ricordare che i consa
pevoli del pericolo, cui si corre incontro, debbono la
sciare intera a chi spelta la responsabilità degli avve
nimenti. È  lecito ricordare la curiosa posizione in cui 
si trova ora la Camera, dove gli oppositori'del Ministero 
sono designali come avidi di portafogli e peggio, mentre 
i ministri che governano a dispetto della maggioranza  
del parlamento sono i propugnatori delle riforme. E 
quando si è ricordato tutto ciò qual meraviglia se in 
uno di quei momenti di disgusto, ai quali non si può  
sottrarre neppure un uomo della tempra del Crispi, un 
uomo cerca di respirare in un ambiente più puro, ed  
affida al tempo la giustizia della sua causa?

È una sventura, è una fatalità, ma è una triste ve
rità: gli uomini eminenti delle vostre provincie non si 
sottraggono all’ ingiuria ed alla calunnia nemmeno  
quando si mostrano disposti di chiedere alla vita pri
vata il riposo negato dalle lotte della politica: ed ecco  
perchè per lutto un giorno le dimissioni dell’ on. Crispi 
hanno offerto il campo alle più assurde ipotesi.

Per fortuna nella Camera italiana la nota del potriot- 
tismo è ancora così viva , che toccata appena manda  
sem pre il suo suono più limpido; ed in questa occa
sione è stala cosi generale la repugnanza di veder  
scomparire dalla Camera una pagina gloriosa del pa
triottismo ita liano , che l’ on. Crispi ha dovuto cedere  
alle vivissime premure che gli sono stale fatte da tutte 
le  parti.

Aveva ben ragione 1’ on. Nicotera di esprimere ieri, 
quando presentava in onore del Crispi la proposta che 
sapete, e che la Camera accolse ad unanimità, la sp e 
ranza che il Crispi avrebbe finito col comprendere non 
poter egli abbandonare la Camera proprio in questi mo
menti in cui si aveva diritto di fare assegnamento sulla 
sua esperienza; ed il Crispi infatti colla lettera letta 
oggi da ll’ on. Presidente gli ha dato ragione.

11 caldo aumenta ogni giorno più e la politica anche 
per queslo comincia già a prender la posa sonnac
chiosa della state ; ma viceversa poi la iotta ammini
strativa tiene lesa l’ attenzione della città da due giorni.

Domenica avranno qui luogo le elezioni. Il partilo 
moderalo, auspice la L ib ertà  e i  O pin ione  hanno stretto 
accordo coi clericali della più bella acqua, e non hanno 
fatto alcun mistero delle  loro tendenze prime , e dei 
loro atti poi.  La progressista presieduta dallo Zanar- 
d e l l i , difesa dalla R ifo r m a , dal B ersa g lie re  e dalla  
C a p ita le  chiama a raccolla i liberali. Chi vincerà? In 
verità importa poco saperlo dopo che si è vista l’ incoc
renza del parlilo moderato che col Sella il 3 luglio 1877  
disse essere venuto il tempo di opporsi alla prevalenza  
dei clericali nei municipii , ed in Roma nel 1880 pa
l e s a m e l e  patteggia col Valicano.
---------------------— ----- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I

Fu approvato ieri dalla Camera il bilancio per il 
Ministero della guerra.

Parlarono gli onorevoli Compans , V e lin i , Incagnoii,  
Omodei, Sani, relatore, il ministro della guerra ed altri.

La Camera ha approvalo oggi le conclusioni della  
Giunta sulle elezioni di Comiso, San Severo e Castro
rea le .

L’ on. Cancellieri fu proclamato deputato del collegio  
di C om iso , e l’ elezione dell’ on. Zuppetta a deputato 
di San Severo fu annullata , essendo egli ineleggibile .

Sulla elezione di Castroreale fu proposto dall’on. In
delicato che fosse ordinato il ballottaggio fra gli on o 
revoli Perrone Paladini e marchese di Sant’ Onofrio.

L’ on. Omodei propose che fosse sospesa la decisione  
della Camera fino a lunedì prossimo, dovendo pervenire 
un documento che fu inscritto in falso.

Queste proposte non vennero dalla Camera approvate, 
e  si convalidò la elezione del marchese di Sanl'Onofrio.

Ultime notizie

ROMA —  Leggiamo nel Q u o tid ia n o :
Tutte le società politiche ed operaie di Palermo  

hanno telegrafato all’ on. Crispi che son disposte a 
tutto pur di rispondere degnamente alle provocazioni 
che avvengono da parie dei ministeriali contro 1’ onor. 
Crispi.

Moltissimi egregi cittadini di Palermo hanno telegra
fato al nostro amico scongiurando a desistere dalla presa 
risoluzione, per non essere cagione involontaria di d e 
plorevoli disordini in Palermo.

L’ on. Crispi è rimasto molto impressionato da co -  
testi telegrammi.

Anche il Ministero è preoccupato per le notizie avulc.
— Il B ersa g liere  scrive :
L’ on. Cri.spi, inchinandosi alla volontà della Camera, 

ha ritiralo le sue dimissioni.
Siamo lieti di questo fallo, che restituisce alla rap

presentanza nazionale uno degli uomini che onorano 
maggiormente il Parlamento e il paese.

— Il C apitan  F racassa  dice che il generale Cialdini 
fu nominato Ambasciatore a Parigi.

------------------------- --------------------------------------------------------------

C E O  N A C A

1 /  o n .  K i c o t e r n  —  Per ragioni di salute 1’ on. 
Nicotera starà qualche giorno fuori di Roma. Egli 
è  giunto ieri a Napoli, dove ha ricevuto visite da 
parecchi suoi elettori.

f o n s i g i i o  C o m u n a l e  — Per la sera del 2 5  
prossimo è stato straordinariamente convocato il Con
siglio Comunale per trattare i seguenti affari :

1. Dazio Consumo— Ratifica di Deliberazione della 
Giunta e destituzione di un Commesso.

2 .  Legge Forestale —  Nomina del Rappresentante 
di questo Comune al Comitato.

3. Pensionati— Domanda della vedova d’Arienzo 
per un sussidio.

I .  Dazio Consumo —  Domanda della vedova Farro 
per un sussidio.

5. Strade Comunali obbligatorie —  Domanda al 
Prefetto per le prestazioni in natura e provvedimenti 
relativi.

6. Suolo Comunale —  Revoca di cessione al signor 
Michele Siniscalco.

7 .  Stabili Comunali —  Domanda Ruccino per ab
buono di pigione.

8. Giunta Municipale —  Nomina di Assessore.
9. Istruzione Pubblica — Provvedimenti diversi.
10. Dazio Consumo —  Domanda d’Amato, Rinaldo 

e Comp. —  Provvedimenti.
I I .  Asilo di Mendicità— Misura finale di lavori—  

Provvedimenti.
12. Caserma Distrettuale —  Approvazione di con

venzione per la consegna.
13. Caserma Distrettuale —  Approvazione di pro

getto per lavori.
14. Palazzo Comunale —  Approvazione di misura 

finale per lavori.
15. Stabili Comunali —  Approvazione di progetto 

per riparazioni urgenti all’ edilìzio di Piantanova.
16. Strada di Giovi —  Domanda Vitolo per pa

gamento di lavori.
I primi quattro affari saranno trattati in seduta 

privata. Gli ultimi nove affari sono per seconda con
vocazione.

H e pii t a x i»  n e  P ro v in c i« i®  —  Nella tornata del
16 Giugno ha preso le seguenti deliberazioni:

Pagarsi al signor Stefano Gatti L. 10S00 pei lavori di costru
zione della strada Stio-Laurino ; all’ appaltatore signor Gaetano 
Iannone L. 3952,87 per misura fiuale di lavori eseguiti sulla 
strada Contursi-Gange ; all’ Amministrazione del Gas L. 106,44 
per illuminazione del palazzo di Prefettura; alla Tipografia Mi
gliaccio L. 800 per la stampa degli atti del Consiglio Provinciale; 
all’ Ufficio Tecnico I,. 97,70 per spese di scrittoio; al Ricevitore 
del Registro di Salerno L. 70,30 per registrazione di un decreto 
di espropria stradale e di una scrittura di affitto.

Ratifica la misura d’ urgenza dell’Ufficio per la riammissione 
del folle Leonclli di Nocera Inferiore nel Manicomio di Aversa.

Dichiara che nulla osta da parte dell’Amministrazione Provin
ciale la Direttrice dell’ Orfanotrofio di Vietri sul Mare accordi 
1’ ammissione a pagamento chiesta per le fanciulle Jasimone di 
Penosa, sempre quando per esse concorrano i requisiti regola
mentari.

Concede sotto determinate condizioni al sig. Luigi Adinolfi il 
permesso di una costruzione presso la strada Provinciale Salerno- 
Camerelle.

Approva un nuovo estimo di lavori sulla strada Contursi-Gange, 
(1.° tratto) e ne ordina la esecuzione.

Emette in ullimo taluni provvedimenti istruttorii circa i l  re
clamo del sig. Vincenzo Conforti manutentore della strada Epitaf
fio di Eboli-Contursi, relativo a l l a  misura di t a l u n i  d a u D i  straor- 
dinarii verificati n e l l a  strada medesima.

Scuole municipali —  Molti padri di famiglia 
si lamentano che dalla morte della maestra munici
pale signorina Covone, avvenuta circa due mesi fa e 
preceduta da oltre tre mesi di malattia, quella classe

è rimasta chiusa. Sicché sono oramai circa cinque mesi 
che le numerose fanciulle della classe stessa han 
perduto nella divagazione e nell’ ozio della famiglia*

Sarebbe tempo di provvedersi ad una nuova tito
lare perchè cessi cotesta deplorevole mancanza.

E speriamo che la Giunta non sarà sorda alle no
stre preghiere ed ai giusti reclami di tanti padri di 
famiglia.

ii2u»scn —  Sappiamo che il Cav. Luciani, Diret
tore della banda musicale cittadina , ha disposto , 
giusta le preghiere da noi rivoltegli, che si ripetano 
in piazza quei pezzi da noi pure indicati e che furo
no quasi messi in oblìo. Un’ altra cosa però è indi
spensabile che si faccia, se si vuole che si concorra 
alla perfetta esecuzione di quei pezzi musicali, ed 
è 1’ entrata del professor Caso nella banda cittadina. 
Il buon pubblico ne sarebbe gratissimo al cav. Luciani.

SciioDn m i l i t a r e  —  Anche il giovane Errico Au- 
tuori, nostro concittadino, allievo dell’ istituto Cri
stoforo Colombo, agli esami tenuti a Napoli per l’am
missione alla scuola militare di Modena è staio ap
provato con grande maggioranza di punti. Quest’an
no gli esami sono stati diffìcilissimi, tanto che so
pra 97 alunni appena 25 sono riusciti, fra i quali 
figura l ’Autuori il secondo.

Un bravo a questo egregio giovane.

C u n i 'c r e n x a  —  Preghiamo i socii della Mutuo 
Soccorso di Salerno ad intervenire tutti alla confe
renza di Chimica applicata alle a r t i , perchè questa 
è una lezione che riesce loro assai proficua.

La Presidenza poi di detta Società ha disposto 
che a tale conferenza possono intervenirci anche i 
non socii.

Per chi noi sappia essa si tiene il giovedì nella 
sala della Società alle ore 8 e mezza p. m.

Corte «li Asside —  Maddalena Pizzuti e Gio
vanni de Nozza, entrambi da Avigliano ( Rasilicata ) 
erano due amanti che si volevano assai bene. Ma il 
bene di Maddalena —  come quello di quasi tutte le 
donne —  durò fintanto che Giovanni le fu vicino. 
Chiamato questi al servizio militare, Maddalena non 
volle smentire 1’ adagio : lontano dagli occhi, lontano 
dal cuore. E ben presto, non solo cambiò di affetto, 
ma si abbandonò perfino ad amori impuri.

Tornato in paese il Giovanni, la teneva ragiona- 
volmente il broncio ; ma la Maddalena seppe ado
perare mille arti e maniere, da vincere il di lui di
spero e piegarlo al primo amore; amore, del resto, 
non perfettamente platonico come il primo !

Di ciò i fratelli della Pizzuti, e preciso Luigi, si 
tennero offesi e non cessavano dal minacciare di 
morte il de Nozza ove non avesse sposata la di loro 
sorella.

E poiché cotesta condizione non potè aver luogo 
per varie ragioni — fra cui l’opposizione del padre 
del de Nozza — gli animi degli uni e degli altri 
rimasero grandemente esasperati.

In tali condizioni di cose, un bel giorno, i fra
telli Pizzuti s’ incontrano vis a vis coi fratelli de 
Nozza. Gli uni e gli altri impugnano le armi, e Gio
vanni di Nozza più sollecito di tutti, esplode un colpo 
di pistola in fronte al Luigi Pizzuti e lo fredda — 
il fratello dell’ ucciso impugna un coltello verso il 
fratello dell’ uccisore, ma l’ altro gli tira un colpo 
di revolver , che lo ferisce non mortalmente , e se 
la dà a gambe.

Trattatasi la causa innanzi alle Assisie di Potenza, 
i giurati emisero un verdetto ai sensi del quale Gio
vanni de Nozza veniva condannato a tre anni di car
cere, e Pasquale a sette anni di reclusione.

Il senatore Pissina • ne sostenne in allora le difese 
come le ha sostenute ieri innanzi alle Assisie di Sa
le rno—  dove il giudizio fu poi rinviato— con esito 
però più felice. perchè sebbene al Giovanni fosse 
stata confermata la stessa pena, il Pasquale fu com
pletamente assoluto.

Ed ora, per appendice, riferiamo che in seguito 
alla uccisione di Luigi Pizzuti ed alla conseguente 
posizione di Giovanni de Nozza, la Maddalena Piz
zuti, dolente di aver perduto il fratello e l’ amante 
per causa del padre di quest’ ultimo, che si oppo
neva al matrimonio, barbaramente lo uccise ; per
lo che venne dalla Corte di Potenza condannata a
10 anni di reclusione.

( In  modello ili S i n d a c o —  Ci scrivono I
« Il Municipio di Castelcivita, dalla nomina dell’attuale 

Sindaco (agosto 1879) fino ad ora, ha descritta con moto 
uniforme ed accelerato tutta una parabola di decadeo*



morale ed amministrativa. Il sindaco, cui dalla generale  
opinione di quel paese e dei paesi vicini si attribuisce  
tutto il male (in qui prodottosi, è un certo Fruncescan- 
tonio Forziali ; i cui precedenti lasciano non poco a 
desiderare dal lato della moralità. Niente è a dirsi poi 
dei suoi precedenti politici, i quali sono di natura tale, 
da inorridire i più tristi ed ostinati seguaci d e l le  teo
riche Delcarreiliane.

A queste invidiabili qualità, il prelodalo sindaco ag
giunge late una dose d’ insipienza e di co cc iu ta gg in e ,  
per cui è giunto a disgustare in poco tempo tutti i 
cittadini dell’ infelice Comune, alla cui amministrazione  
per un mero equivoco trovasi preposto.

Si sono adoperati finora tulli i mezzi anche i meno 
parlamentari per umiliarlo e per deciderlo a dimettersi 
una buona volta; ma lutto indarno: egli duro come una 
pietra è rimasto lì al suo posto; e per prolungare di qual
che lempo il suo sindacato, ed aver agio di spiegare le 
sue vendettuzze, si è  avvalso d e ll’ espediente più facile, 
e  nello stesso tempo più pericoloso in un piccolo paese,  
quello  cioè di seminare la discordia fra i Consiglieri. 
Ora finalmente questi m‘ ne sono accorli, e per prevenire 
mali di altra natura hanno tutti insieme inviate le loro  
dimissioni motivate al Prefetto della Provincia.

Noi vogliamo sperare che, nell’ interesse di quel po
vero Municipio, 1’ autorità voglia spiegare dei provvedi
menti energici e  risoluti , come son richiesti dalla cir
costanza, tanloppiù che siamo all’ epoca delle elezioni,  
e bisognerà provvedere in tempo perchè vi si possa  
procedere con criterii sicuri.

Ad ogni modo ci riserbiamo , in caso di bisogno, di 
fare un po’ più di luce sopra questo modello di sindaco, 
citando nomi e latti, poiché siam sicuri di non dire una 
cosa sola che non sia la verità.

miracolo dl buon mercato —  PfGSSO il l i
braio signor Antonio Fiore da domani in poi sono 
vendibili i romanzi storici di Alessandro Dumas al 
prezzo di centesimi cinque per ogni dispensa di otto 
pagine in quarto. I romanzi sono i seguenti: —

I  Tre Moschettieri, Venti anni dopo, Il Visconte 
di Bragelonne , Giuseppe Balsamo, La collana della 
Regina , Angelo Pitou, La Contessa di Charny , I l  
Cavaliere di Maison-Rouge.

Presso lo stesso signor Fiore si vende pure la 
Sacra Bibbia del De Martini , illustrata con 230 
grandi quadri da Gustavo Dorè. Ogni dispensa di 
otto pagine in folio massimo costa centesimi 15.
----------------------------------- ----------------------------------------------------

U n  p o ’ eli u m o r e

Quando Tancredi vide che Argante si Irovava circon
dato e combattuto da diversi cavalieri cristiani , trasse 
fuori la spada e gridò :

.......................... cessate p u r  d i  m o les ta r lo  o r  v o i ;
P erocch é è  m io , p iù  che com un n em ico ,
Q uesti, e a  lu i m i r ich ia m a  obb ligo  a n tico .

In altri termini voleva ucciderlo lui, ed aveva gelosia  
che lo uccidessero gli altri !

Colesta gelosa gara —  nobile quando mai —  si ripete  
oggi, nell’ interesse del noslro Comune tra l'onor. Ma
gliani — ministro di Laurino —  ed il Commendatore Don 
M a tleo — sindaco di Salerno!

Quest'ultimo ha promesso alle deità dell 'Èrebo di 
non dar tregua ai contribuenti suoi amministrati finché 
loro rimangano i soli occhi per piangere I

La prossima sessione ordinaria del Consiglio— secondo  
i suoi ca lco li —  dovrebbe essere una vera ro g a z io n e  di 
nuove lasse, col seguilo delle  relative litanie canoniche, 
e del monotono te  ro g a m u s!

X
Riuscirà ?
Lascio l’ indicativo e prendo il futuro condizionale : 

r iu sc irebbe  se ne avesse il tem po; se, cioè, l’on. Ma
gliani non s ’ impossessasse prima di lui dei nostri po
veri occhi e delle  nostre lagrime sconsolale!

L’ abolizione del m a c in a to ,  nel cuore e nell’aritmetica 
del signor ministro, sta come stava, nella mente e nelle 
convenienze economiche di un certo fabbricatore, l’ac
comodo della  covertura di un palazzo appartenente a 
persona che poteva pagare : rimetteva un letto q u a , e 
ne guastava due là; toglieva lo stillicidio da un punto 
e lo procurava ad un altro; sicché la casa pioveva sem 
pre, ed egli non perdeva mai la giornalai

X
Sono cinque le nuove tasse che ci frutterà l’abolizione 

del macinato, giuslo quante furono le piaghe di Cristo! 
Ora , dico i o , abolito il macinato , si abolirà anche il 
c o n ta to re ? No, perchè questo  servirà per con tare  le 
tasse !

Ebbene; D. Matteo ha pensato cosi: Se Magliani la 
crede vincere con c inque, io ne metterò su  dieci, e  lo 
sorpasserò. Con quali argomenti? mi si dimanderà:  
ed io rispondo che se Magliani potrà prendere a pre
testo il macinato, D. Matteo polrà mettere innanzi lutti 
i  vuoti e  le  fessure del Bilancio per dimostrare e  g iu 
stificare la necessità di spogliarci per non farci andar 
nudi!

X
Dobbiamo pagare gl’ interessi del milione, e non ab

biamo danaro. Dobbiamo pagare gli stipcndii ag l' im 

p iega t i ,  e i fondi , se non mancano addirittura , certo 
s o n o  aridissimi. Dobbiamo costruire la banchina, e non 
abbiam o calce. Dobbiamo fare la strada di circumvalla- 
z io n e ,  e non abbiamo arena. Dobbiamo fare la ferrovia 
d a l  porlo alla stazione, e non abbiamo pietre. Dobbiamo 
Innalzare un altro quartino— o almeno una colombaia —
s u l  palazzo municipale, e non abbiamo m a tto n c e lli .......
ln so m m a  il bisogno  è evidente ; e non ci è altro mezzo 
c h e  mettere in e v id e n z a — per difetto di vestito —  tutta 
q u e l la  roba che i bisognosi non possono tener coverta!

X

Se non che il giorno 27 si avvicina per la elezione  
d e i  D e c e m v ir i , e gli elettori avranno agio di omologare
o  meno cotesto schema decorlicativo — veramente g i 
g a n te s c o  —  che il Gigante e D. Matteo hanno gillato  
i n  faccia alia opinione pubblica ed alla pubblica pez
zenteria !

Si evilino gli screzii di pattuglie; il reggimento deve  
combattere unito , se non vuole batoste. 1 g r u p p i  p o 
litici ci hanno rovinato a Montecitorio ; i g r u p p i  am.  
ninistrativi ci strarovinarono a Via S . Anluono! Balliamo 
le  gen era le  , e raccogliamoci in colonna m o b i le , sarà 
Ja mobilizzazione di una giornata sollanlo, e per giunla, 
giornata festiva !

Non credete a chiacchiere di resipiscenze; non vi lu 
singate di postume abnegazioni! Il capitano Filislalti 
comandava il suo battaglione sette anni dopo morlo. D.  
Matteo eserciterebbe con piacere 14 anni di comando  
o l t r e  -  tom ba  !!

Grevt

------------------------------------- -------------------------------------------------

PARTE LETTERARIA

In morte dl Alcardo Aleardi

Cosa bella, mortai passa e non dura.
P e t r a r c a .

Infra quell’ onda ignota del futuro,
Che fortemente con ardir varcavi,
Alfìn giungesti a la fatai riviera,
In cui la mano de’ suoi sensi priva 
Lasciò il remo cadere, e da sè  stessa 
Si ripiegò la vela. Ahi ! troppo crudo 
Dell’ uomo sei inesorabil fato !

Pari a quel fior che in sen della tempesta  
Spande la fresca e tenera corolla,
Melanconico Vale i lumi aprivi,
Di sotto al giogo dell’ austriaco impero,
In quella terra, oh sventurata assai!,
Che Ira Cusloza e San Michele ha sede,
E ancor I’ Adige bagna. — Or lu qual raggio 
Che in fosco giorno splende infra le nubi,
Ch’ è sollievo del core e speme apporta,
Del par venivi a ridestar la gioia 
De le paterne mura.

Alma Verona,
E allor chi presagir potea te madre  
Di cotanto figliuolo ?

Nel dolce aere  
Che ti sorride, ed inlra i verdi colli 
Che corona li fan, cresceva il Genio,
Ch’ a sprezzare l’ apprese il fiero artiglio 
De f  Aquila superba. Egli cresceva,
E vagheggiava nella giovili mente,
Qual embrion che tulli in sè comprende  
Gli organi primi dell’ esser di poi,
Le grandi idee d’ uu avvenir ridente.
E allor che cupo si mostrava in volto,
E taciturno e mesto s’ involava 
Nella deserta stanza, a te correa 
Il suo pensiero ardente; e qual tormento 
Non eran pel suo cor le lue catene ?
Ei meditando 1’ ira del destino,
Di libertà, d' amor s’ accese il petto;
E ognor sprezzando lo slranier beffardo,
Di sua nequizia impallidir lo fece.
Il gentile suo spirto, all’ alla scola  
Del losco Vale e del Divio suo Duca,
Nobilitalo, sempre p i ù  s’ accense  
Di patrio amor, e l’ odio nutricando  
All’ oppressor crudele, impaziente 
Attendeva l’ italico riscatto.
E quando irata la sua giovin Musa,
Che verde allòr cingea sul Magno Olimpo , 
Temprò suo plettro a nazional concento,
Ralla frenolla I’ Aquila grifagna.
Ma pur fra i ceppi più che bella apparve,
Ed il suo cor pieno d’ amor, presago  
D ’ un libero avvenir, preclaro e  g ra n d e ,
Dalla prigione a l l ’ itala contrada 
Un saluto inviava.

E quel saluto,
Che da quel labbro usciva, e  più da un’ alma 
Che confine non ha, pur meditato  
Nell’ ore triste di dolor profondo,
Era qual Borea ancor, che dissipando 
Il fosco vel che 1’ orizzonte annebbia,
D’ auror più belle  e più sereni giorni 
Apporlalor ne g iun ge .  Quel salulo,
Di balza in balza trascorrendo ratto,
D’ un’ aura amica su lle  rapidal* ali,
Degli itali nel cor ripercolea

Ogni più  m olle  e  delicata fibra :
Quel grato raggio del nascente Sole  
Che i fior, chinati dal notturno gielo ,
In loro stelo a raddrizzar pur viene;
Del pari ergeva ogn’ italico spirto,
Che d’ ira pien per lo straniero infido,
Giurò vendetta di cotanti oltraggi.

Spuntò 1’ aurora nlfin dei luoi desiri,
Italo Vate, allor che un popol fiero 
Di libertarie, il cui onor purtroppo  
Grande fu sempre e rispettalo appieno,
D’ un crudel falò il servii g iogo infranse:
Ed il tanto desialo giorno apparve,
In cui I’ Astro d’ amor dall’ orizzonte,
Sull’ alte torri della lua Verona,
Il tricolor Vessillo salutava 
Di libertà raggiante.

Ridestossi 
L’ alta lua Musa, e 1’ odiala insegna 
Calpesta rimirando, e la proterva 
D ell’ Austro altero alma c o d a r d a  c vile 
Alfin prostrala, da superna gioia 
Forte compresa, dall’ aurea lira 
Suoni ritrasse di ce leste  tempra,
Ch’ echeggiando per l’ itale marine,
Rapidi al Cicl salirò.

Alma Verona,
E allor chi presagir potea le madre  
Di cotanto figliuol?

0 terra illustre,
Superba altrice di sì allo ingegno;
Ancor tu fosti da natura eletta  
A córre un fior fra gl’ itali il più bello,
Per fregiarne, con I’ altre tue sorelle,
Al cittadin preclaro, al gran Cantore 
L’ olimpio serto. Con superno affollo,
Madre gentile, il figliuol tuo nutristi,
Che a le sacrando del suo cor I’ ardore,
L’ amor cantò, la Morie, la Natura,
L’ acerbo Duolo, ed il suo spirto ardenle  
Fra g l’ innumeri mandi il volo ergendo,
Ratto li scorse, e i moti lor descrisse 
Con raro magislcro.

E quale mesta 
Armonia non governa i carmi luoi?
Spirto sdegnoso di mortai bassezza,
L’ alme rapisci,  e là ove Amore impera,
Forte le spingi a ragionar con Dio.
E se  talor n’ assale o ne contrista 
Segreta ambascia il core, oh ! ben svanisce  
Al dolce nome della tua Maria,
Celesle amica di si nobil’ alma.

Alfin quaggiù compisti il luo mandato,
Indomito mortai, e qual nocchiere,
Che in sen de la procella arditamente,
Or combattendo ed or sprezzando i Aulii ,
Lieto ritorna a riveder le s te lle;
Di gloria sfolgorante al Ciel vo last i ,
Ove angeliche man’ l’ àureo serto 
Delle mortali doglie il crin ti ornaro.

E salve! d u n q u e ,  od alma fortunata,
Ch’ infra i celesti e fra I’ e len io  gaudio  
Si nobilmente siedi ; e se talora 
La bella e sventurata Ausonia terra ,
A cui quaggiù 1’ ardente cor sacrasti ,
11 pondo aggraverà d’ estraneo scettro ,
Deh ! non obbliarla m a i , c 1’ allo Sire ,
Il cui potere fa tremar l’ iniquo ,
Allor tu prega , chè la nobil madre 
A libertà redenta il luo bel nome  
Esalterà , e  su lla  gelida pielra ,
Che le mortali lue spoglie rinserra ,
Insiem con tuile l’ itale d o n z e l l e ,
T’ inneggerà I’ Osanna , ed una stilla ,
Ed un fior vi poserà d’ eterno amore.

Aleardi è morlo !. .. Ma all’ uman progenie  
Ampia Egli lascia eredità d ’ affetti 
Nel sommo ver :  « che l 'a n im a  n on  m u ore  ».

A. Giaquinto.
9
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S t a t o  C i v i l e

Dichiarazioni fatte dal 47 al 18 Giugno
N a t i

De Chiara Anna di Francesco; I)e Giorgio Elena di France
sco ;  Padova Giuseppe proietto; De Martino Giulia di Giuliano; 
Cavallo Giovanni di Antonio ; Nauri Maria Addolorata proietta.

M atrim oni!

Casaburi Gaetano di a. 41 colono, con De Santis Donata di 
a. 25 bracciante.

M o r t i

Audina Filomena di g. 25; Baldi Rosa di a. 15; Adinolfi An
tonio di a. 8 0 ;  Grimaldi Pasquale di g. 24; Cagliarsi Elisa di 
m. 5 ;  Riccinelti Carmela di g. 17; Ferrigno Giovanni di ra. 5; 
Carino Pietro di m. 10.

GIUSEPPE MERENDA — G eren te  r e sp o n sa b ile

Salerno —  Slab. Tip. Nazionale

Assicurazioni Vittorio ti) im b u i i  eie —  Vedi 
4 . ‘ pagina.



Le inserzioni per PEstcro si ricevono esclusivamente da A.. Manzoni e C5., Milano, Via, della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 — Parigi Rue du Faubourg S. Denis, 63

Pastiglie Garresi a base di Catrame
Laboratorio Chim ico, via  S. G allo, n . 52  , Firenze  

Tre medaglie : Dromo ed Argento

Sono ormai alla conoscenza di tutli i benefici e sicu
rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
Pastiglie di Catrame nelle debolezze d i stomaco  
e d i petto , bronchiti, tisi incipienti, vaiarvi polm onari 
e vessicali, asma, m ali d i g o la , tosse nervosa e ca
n ina , ed in  tulti quei d isgraziati casi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra cu ra ,  che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente paiola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ estero procurano di essere 
fornite di questo mio preparato, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, 
cosa che non vediamo seguire per tante altre consimili 
specialità di resultali equivoci. l\on confonder però le 

cActitE Ni si iìiase di latrarne, 
con le Capsule di Calmine, poiché rnenlre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
tato, ma dannosissima all'organismo umano.

In  m edia la  vendita  annua d i dette Pastiglie in  Ita lia  
e all'estero raggiunge la cifra d i  50«>,»00 scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione 1-. s,GO.
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore t'arresl,

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
Salerno — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 

della vendila ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO
Preparato dal Cav. Giov. Dott. Marzolini di Roma, Via 4 fontane 18

N. B. Ogni bottiglia porla impresso a rilievo: — Farm acia G■ M azzolini R o m a , e la m arca d i fabbrica — ed 
aderenle dall’ altra p a r ie ,  una larga dorala con il suo titolo: Sciroppo depurativo di Pariglina composto 
preparalo dal dollor chimico farmacista cav. G■ M azzolini, premiato con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’emblema di Roma, e più la marca di Fabbrica. La bottiglia 
è unila al metodo d’uso firmato dal Fabbricatore, ed avvolta in caria gialla avente 1’ etichetta in rosso simile in tulto 
a quella della botliglia. — Bottiglia L. 9—Mezza L. 5. — Si vende in tulle le principali Farmacie d’ Italia e dell’Estero.

LEONE XIII
da più anni era sofferente 
di catarro intestinale per 
causa erpetica che fu ribel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Chim. Giovanni Mtz-  
zolini di Roma , supplicò  
S. S. di assoggettarsi  alla 
cura dello Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un depurativo del 
sangue efficacissimo da lui 
scoverto e preparalo nei 
suoi laboratorii.

Con tale mezzo mirabile 
S. S. Leone XIII essendosi  
del lutto guarito, cou bre
ve del 7 geonnin 1879 «le- 
gnavasi benignamente no
minare il Mazzolini Cava
liere dell'ordine di S. S i l
vestro Papa, detto milizia  
d’oro (Vedi La Voce della 
Verità  n. 66, l 'Osservato
re Romano n. 66 La D i
scussione n. 74, VOpinio
ne n. 82 e il Fanfulla  
n. 87).
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NON PIÙ MERCURIO
Certificato

La Pariglina principio attivo (rfla  
salsapariglia si vanta in terapia come 
Straordinariamente utile. Fra i suoi 
vari preparali non vi ha dubbio che 
merita la preferenza il Sciroppo di Pa
riglina del Cav. Dott. Giovanni Mazzo- 
lini di Roma, lo t’uso da lungo tempo 
nella mia clinica con soddisfacenti ri
sultati ed invero l ’ho trovato efficacis
simo, ne l l ’ erpetismo e nelle Sifìlidi 
croniche in cui il mercurio ed il jodo 
nou avevan giovalo, o quando di que
sti si aveva fallo abuso, come pure ha 
giovato nel R eum atismi cronico, nel
la Podagra, nelle Renelle o calcoli  da 
«••irlo urico, negli Esantemi cronici,  
nelle suppurazioni ostinate, li sotto 
l ’uso della Pariglina ho veduto rifiorire 
individui sommamente debilitati, mi
gliorandone la nutrizione, e l ’aspetto 
generale. ,

Dir. Cav. Prof.  Ma r t i n o  B a r b a  
Visto— Per la dielroscritta firma 

del Direttore dell’Ospedale dei Pelle
grini, Comin. Marlino Prof Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Collaz. S e b a s t i a n i .  H a s s i z z i

16661867
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ASSIEMAMI IllTOKK
Società m utua ita liana contro i  danni degli incendi 

e sulla vita  d e li  uomo

a  p r e m i o  f ì s s o

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
vita . . . .  000,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma ( già  Toledo)  n . 295

Agenzia Generale per il  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( già Campo)  Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i m andam enti del Circon
dario d i Salerno, per inform azioni e schiarim enti d i 
rigersi nell'ufficio d e li Agenzia suddetta.

wMALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole d e li uretra, stringim enti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria, infezioni alle 
fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche di causa venerea o dipendenti da  d i 
scrasie um orali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed impotenza virile, ed in genere lutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guatili radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotlo garanzia di 
un esilo completo, senza mercurio od allre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

ESSEN ZA . V I R I L E  — D.r Koch’ s Minerai 
P raparat.  — Questa Essenza  si è verificaia di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lon tarie , degli a-  
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzala.

Gli stim olanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non .producono nemmeno quell’effetto 
momentaneo che taluni se ne aspellano , mentre 
1’ Essenza V irile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente atlo a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente #1- 
1’ indirizzo:

SSE «M SJN ®  C R E S C I !
M ilano, Via S. Antonio ,  N.°  4.

Il prezzo de l l ’ E s s e n z a  V i r i l e  coll’ esalta istruzione 
fe di JL. 6  per bottiglia, più Ceni. 5«> per imballaggio. — 
Spedizioni in ogni parte d’ Italia sotto la m a s s i m a  s e 
g r e t e z z a ,  verso rimessa di vaglia postale.

OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

F v a l l e  tli  S f i f e n i o
Questo Opificio essendosi oggi corredato di nuove 

S t a c c h i n e  u t e n s i l i  è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità  d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in  esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va
pore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grimo e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro cou scuotipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinel — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.0 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore— Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegialo per uva di diverse grandezze — 
Pigiatoio per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem detto centrifughe animate con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i tappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse portale — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Por.li di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e lubi per condotti d’acqua— Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro luso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

Da no» temere concorrenza

Dirigersi in  detto Opificio al signor E dw in  Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe R occo , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno.

In detto Deposito trovam i pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, llowe ed  
altri sistemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i arm i da caccia. 47

MUOVO SUCCESSO !
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso 

N i c o l a  O l i v i e r i ,  Strada Mercanti, 93
Nello stesso deposito trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi-di galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e d’ argento, con catene 
dello stesso genere. Candelabri, gnsselle e piano
forti ed armi da caccia, ielli ed altri oggetti.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso d ie  si desidera. Pagamento a rate mensili.

LINIMENTO GALBIATI

contro le Artrite , Gotta , Reumatismi, Sciatiche, 
Lombaggini e Pleurite, premiato con medaglie di 
argento e Croce d’oro da Istituti nazionali ed e- 
steri, per gli splendidi risultati di guarigione, e

I i cui cenliaia e centinaia di certificati di guariti, 
si potranno ispezionare presso Io stesso Felice 
Gialliiati , via Santa Maria Porta , 3 , dalle 12 
alle 2 pom., il quale darà anche tutti quegli schia
rimenti necessari per l’uso del suo Linimento, 
Prezzo dei flacconi, L. 15 , s o  e ft, notando però 
che il flaccone piccolo serve solo per togliere un ; 
dolore locale. — !%M. Pei poveri sarà fatto uno 
sconto considerevole , mediante però si dirigano 
al suddetto Inventore. — Deposito in alerno — 
Farm acia Cenname — e nelle principali Farma
cie del Regno. — Si spedisce in lutto il Regno 
contro vaglia , e non con assegno per risparmio 
dei committenti. 21

AVVISO UTILISSIMO

Il sottoscritto fa nolo al publico , che presso di lui 
si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime per guarire piaghe, fistole all’ ano ed altrove, reu
matismo articolare e gottoso, tumore bianco, gonorrea, 
goccetta , fiori bianchi e sanguigni di donne. Collirio 
per molte malattie d’ occhi, esperimenlalo ed approvato 
da rinomatissimi medici Napoletani , con attestali dei 
medesimi. — Unica specialità per guarire i  orchite — 
l i s o  e s t e r n o  —  Delta specialità non soffre confronto 
alcuno, e con tal sicuro mezzo si evita la pericolosis
sima operazione, riuscendo talvolta assai fatale il ferro

G iuseppe  Lecce
Strada Piantanova N.° 170 p. 2 . “ —  Salerno

A v v i s o
Presso  V incenzo  T rucillo  fu Gaetano  in ques ta  

C i t l à ,  Corso G ariba ld i  1 0 4 ,  è ap e r to  la so lita  
Wt'iìtìilu <11 W àtio  p rodo tto  nell anno  1878 
dai suoi fondi al C arm ine  , g a ra n t i to  da q u a ls i 
voglia  a lte raz ione .

Recip ien ti  esclusi,  a p ron ta  cassa .
P e r  litri 43 (un b a r i l e ) .  . L  20 

» » 2l 112 (m età)  . . . » 10 
» » 10 3(4 (quarto )  » 5
» » 2 (in fiasco) » 1

Con porlo franco a d o m ic i l io  , p e ’ soli bar i l i ,  
m età  e qu a r t i .

Il fiasco vuoio eosla  Cent. 25.
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE (Pagamento anticipatoJ  — Per un 

anno L. 10,00. Per un semestre L. <1,00. — Un 
numero separato Cent. 5 .  Un numero arretrato 
Cent. IO — Le associazioni si fanno nell'uff icio  
del  Giornale.  — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri
cevono esclusivamente presso l’im presa di Pub
blicità , Depositi, e Collocamento , Napoli 
Via Roma, N.“ 7.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il  giornale si pubblica i l  Mar

tedì, t.iovedi e Sabato. — L’ Ufficio di Dire
zione ed animiuistrazione, ì  sito in Salerno strada 
Porta di Ronca ff. ì ,  ove debbono essere diretti,  
franchi di posia, plichi,  lettere, g io rn a l i , vaglia  
postali ed a ltro. —  Avvisi e com unica li  da con
venirs i.
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DIARIO POLITICO

Il gran dardo è tratlo: il Ministro Freycinet ha pre
sentalo alla Camera il progetto di legge sull’ amnistia 
plenaria.

Indubbiamente, il progelto sarà approvato dalla mag
gioranza della Camera ; ma «falla maggioranza del Se
llalo sarà respinto. 11 Ministero prevede questo caso, ma 
ha già deciso di non dimetlersi, di rimanere al suo 
posto. La cosa non sarà nondimeno senza importanza, 
un conflillo fra le due Camere è sempre cosa grave — 
sopra un simile argomento in ispecie.

È vero, la questione dell’amnistia doveva pure essere 
risoluta una volta o l 'altra. I fatti ci diranno se il Go
verno francese ha scelto la via migliore.

Le notizie da Berlino non sono completamente favo
revoli alla Grecia. Decisamente, le potenze sono divise 
in due gruppi.

La Provinzial Correspondenz dice che il congresso 
non fece che abbozzare la linea da cedersi alla Grecia 
indicandone sollanto i due punii estremi, senza trac
ciarne il corso, e che ora la conferenza preciserà m e
glio  quella linea, raccomandandone 1’ accetlazione alla 
Grecia ed alla Turchia. Parrebbe dunque che i deliberali 
della conferenza non fossero obbligalorii per la Porta.

La Kreuzzeitung dice che l’Austria-Ungheria e la Ger
mania , senza combattere le disposizioni delle potenze 
favorevoli alla Grecia, vegleranno acciò si evitino que
stioni di dettaglio che susciterebbero imbarazzi.

La National Zeitung  scrive che, se alla Commissione 
tecnica si desse per iscorta un corpo d’ armata greco , 
come fu proposto, la Porta considererebbe il fatto come 
il principio delle ostilità da parte della Grecia: la Tur
chia ha messo in istalo di guerra i suoi 45 battaglioni 
di fanteria nell’ Albania meridionale onde prevenire le 
sorprese.

L m S t a m p a

La Riforma così si esprime circa la nomina del 
Cialdini ad Ambasciatore a Parigi :

Or, se noi vediamo con rincrescimento affidata nuo
vamente 1’ ambasciata di Parigi al generai Cialdini, è, 
non solo riguardo al passato, ma riguardo all’ avvenire. 
Quello che egli non ha saputo e potuto fare, nelle mi
gliori occasioni, non saprà ne potrà fare, ora, che in 
realtà molte questioni sono già compromesse.

Noi non vediamo dunque probabilità che, per la no
mina del generai Cialdini, i nostri rapporti con la Francia 
prendano una piega migliore, ed i nostri interessi sieno 
garantiti.

Anche da queslo punto di visla quella nomina è 
perciò un grave errore.

Non sarà nè il primo, nè 1’ ultimo del Minislero; ma 
certo è fra quelli destinali a recare più gravi conse
guenze.

Il llcrsagliere occupandosi degli organici dice cosi:
Laonde il ministero per debito di coerenza e di lealtà 

dovrebbe fare ogni opera presso la Sotto-Commissione 
per sollecitarla a compiere nel più breve tempo pos
sibile i suoi studi sugli organici e proporli alla Ca
mera. Solo così mostrerebbe di aver proceduto sin dal 
principio con retta intenzione; diversamente dagli im
piegali si avrebbe il diritto di credere che quella di
chiarazione messa innanzi alla vigilia delle elezioni, 
non fosse stala che una lusinga per carezzare gli elet
tori impiegali in un momento in cui troppo interessava 
avere amici a quesla numerosa falange.

Il corrispondente romano della (Gazzetta del Po
polo di Torino, parlando delle elezioni amministrative 
di Roma, afferma questo:

I radicali saranno tutto quel che si vuole, ma almeno 
non Iransingono coll’ unità d ’ Italia, e quanto alle loro 
aspirazioni eccentriche non è da averne molta paura. 
Ma i clericali non solo alle istituzioni costituzionali fanno 
guerra, ma alla stessa unità del paese. Ed i moderali non 
sdegnano dal domandare il loro aiuto. Che sublime spet
tacolo! E sappia dunque il paese, dove siedono i suoi 
amici, se a Destra o a Sinistra!

La Posta di Napoli nel trattare la quistione delle 
opeie pie della città di Napoli, scrive così:

Noi preferiremmo il sistema del progetto di legge 
presentato dall’ on. Nicolera nel 1877. Noi vorremmo 
una rappresentanza eletta per suffragio di popolo , e 
non per delegazione.

Dovendo questa rappresentanza coordinarsi alla legge 
attuale, noi personalmente siamo convinti che tanto meglio 
saranno amministrate le istituzioni di beneficenza, quanto 
meno vi avranno ingerenza coloro che per legge sono 
chiamati a vigilarle. Quesla nostra convinzione la tra
ducemmo in alto quando fummo onorali della legisla

zione di importanti istituti di beneficenza , ed ottenne 
f  approvazione pienissima del governo, come fu poi 
sanzionala dal volo unanime del Congresso di Napoli.

Scrivono alla Nazione da Roma che la notizia del 
ritiro delle dimissioni di Crispi fu accolla da tulli con 
piacere. Il corrispondente aggiunge :

Non ci vuole un gran talento a capire , che uomini 
come 1’ on. Crispi debbono sedere nella Camera, fino 
al giorno in cui hanno 1’ uso delle loro facoltà.

Id falli, notizie da Sicilia accennano ad una certa a- 
gilazione, sorta in alcune città più popolose dell’ Isola, 
solamente all’ annunzio delle dimissioni offerte dal loro 
concittadino.

Gli amici delle istituzioni debbono quindi rallegrarsi 
dell’ ultima decisione dell’ on. Deputato di Paterno.

Il Piccolo, a proposito della perequazione propo
sta dal Magliari, dice così :

Vedremo, quando ne sarà il momento, se quesla pe
requazione è giusta e se utile alla nazione ; intanto 
sappiamo già eh’essa è rovinosa per le province me
ridionali.

NO TE PO LITIC H E

II Meeting pel suffragio Universale

Napoli, 21 giugno.
Ieri anche prima che il Comizio per il suffragio uni

versale fosse stato dichiarato ap e r to , la vasta sala del 
Politeama, i palchetti, il palcoscenico, i corridoi erano 
gremili, zeppi di spettatori. Non esagero dicendovi che 
v’ erano più di quattromila persone, fra le quali molli 
rappresentanti di società colle rispettive bandiere.

Pochi minuti prima di cominciare comparve 1’ ex d e 
putalo di Minervino Murge, on. Bovio, il quale fu salu
talo da fragorosissimi applausi, iniziati dalla studentesca 
che era largamente rappresentala. Questi applausi si 
ripetettero quando l’ on. prof. Luigi Zuppetla occupò 
il posto della presidenza.

Il Comizio si inaugurò colla lettura dei telegrammi 
coi quali gli assenti facevano adesione. Ve ne furono 
di Mario, di Campanella, di Saffi e di moltissimi altri. 
L’ annunzio che ne era giunto anche uno di Garibaldi 
fece prorompere l’ assemblea in applausi entusiastici che 
si prolungarono durante il tempo che la banda musi
cale, ivi presente, suonò il patriottico inno.

Il telegramma di Garibaldi è molto semplice e conciso:
o Aderisco suffragio universale ».

Queste tre parole suscitarono un nuovo uragano di 
applausi.

Oltre ai telegrammi vi furono moltissime altre ade
sioni scritte da cittadini, da associazioni, da consolati di 
Società operaie, di cui se ne diede lettura.

È notevole fra tutti il seguente ordine dej giorno della 
Loggia Massonica Aslrea di Napoli:

« Considerando che la Massoneria è stata sempre la 
iniziatrice dell’ affermazione dei grandi principii di li
bertà e di eguaglianza nel Mondo;

ii Considerando che la nobile agitazione del Popolo 
Italiano che si raduna nelle principali cillà in Comizii 
per rivendicare il diritto del suffragio universale garen- 
tito dallo scrutinio di lista ; è bisogno supremamente 
sentito per avviare le sorti del nostro bel paese a mi
gliore destino;

« Considerando che la Libera Muratoria ha sempre 
compiuto nella storia di tulli i tempi e di tulli i luoghi 
un zelante apostolato per la propagazione ed attuazione 
dei più grandi suoi fini che sono il perfezionamento 
della umanità, pel trionfo del Vero, del,Giusto e del 
Bene — Delibera:

« Di applaudire all’ idea ed al fatto di tenere in questa 
Cillà di Napoli un Comizio per protestare contro 1’ 0 - 
dioso privilegio delle urne, acclamando alla estensione 
universale del suffragio tutelalo dallo scrutinio di lista 
e di intervenirvi ».

X
Appena finì la lettura delle adesioni, abbastanza lunga 

e noiosa per un Comizio, dal mezzo della platea parli 
la voce:

—  Si legga il mandato dei socialisti !
Non erano neanche terminale queste parole che una 

infinità di fischi fecero comprendere all’interruttore che 
1’ ambiente non era affatto propizio pei socialisti.

Il prof. Zuppetla però si levò subilo e con parole 
che incutevano rispetto disse :

— Sapete quanti fanno parte di questo Comizio? Quanti 
sono cittadini italiani. Colui che non aderisce, non me
rita di stare in quest’Assemblea, ma dovrebbe ricevere 
1’ ostracismo d’ Italia ! ( bene )

Cittadini, a qualsiasi partito, a qualsivoglia frazione di

partito possiate appartenere, vi saluto tutti indistintamente.
(applausi)

Questo recinto sia sacro; si atteggi a riverenza chiun
que vi si raccoglie.

0  voi socialisti, o voi dell’Italia irredenta, o voi pro
gressisti, o voi moderali, abbiale oggi la virtù di velare
i vostri idoli, chè oggi non è la festa di questo o quel- 
l’ altro patrono ; oggi tulli i parliti debbono prestare 
omaggio a quel nume che sovraneggia sopra lutti i numi 
e ne cancella i decreti. Chi è queslo nume supremo ? 
Il nome scorre sulle labbra di lutti: è la sovranità na
zionale. ( applausi fragorosissimi )

La sovraniià nazionale è proprietà inalienabile di tutti, 
principio di tutti i poteri, alfa ed omega dell’ ordine 
sociale. Questa modesta bigoncia sarà quindi cattedra 
di un diritto pubblico; del diritto di nominare i proprii 
rappresentanti.

Ristretto è il compito per ora : sovranità nazionale 
sotto I’ unico rapporto dell’ esercizio del suffragio uni
versale.

La questione di nominare i proprii rappresentanti si 
impone come necessità, il tema s’ impone a tutti i parliti.

Che chiedete? Ecco dove comincia la calunnia e la 
disaccortezza.

Non debbo dissimulare che anche i giornali avanzati 
dicevano : vogliamo chiedere questo nuovo diritto ; in
vece esso altro non è che I’ attuazione di un diritto 
concesso dagli articoli 3 e 39 dello Statuto.

Da chi ci viene dunque queslo diritto? Prima dalla 
natura e poi da quella carta che si addimanda Statuto 
costituzionale.

0  legislatori, noi vi chiediamo il diritto di nominare
i nostri rappresentami.

Tre cose deve propugnare il popolo: ii suffragio uni
versale, lo scrutinio di lista, l’ amplificazione delle i n 
compatibilità parlamentari.

Il popolo è stato escluso sinora dal diritto di voto, 
perchè s’ è creduto dar la preferenza al censo, al censo 
che è rappresentalo da coloro che o lo hanno acquistato 
per male arti 0  lo han no  acquis tato  p e r  sc iu p a r lo .

Ebbene, io preferisco il suffragio di un onesto ter
razzano a mille suffragi di censiti (applausi).

Parla della prestazione del giuramento , del gettone 
ai deputati e dello scrutinio di lista.

Si estende sulle incompatibilità pariamenlari ed esclude 
dal diritto del voto le indegnità e le incapacità per età.

In quanto alla sincerità del voto essa è in relazione 
della sua naturale estensione.

L’ oralore svolge la questione dello scrutinio di lista 
come garentia del suffragio universale.

La esclusione del diritto del volo sopra larga scala 
della indegnità ed incapacità per età, per gli aspiranti 
a quesla che dovrebb’ essere palestra di virtù divenuta 
cuccagna......

Una voce. È provato che è divenuta cuccagna (F ischi, 
urli, sedete).

Zuppetla. Colui che interrompeva faceva eco..^ (a p 
plausi).

........ dovrebbe ancora estendersi alle incompatibilità
parlamentari. Che cosa è questa incompatibilità parla
menti! re ? La moglie di Cesare non dev’ essere sospet
tata! Tutti coloro che esercilano funzione rimunerala 
dallo Sialo, e propriamente dai contribuenti, non dovreb
bero aver diritto ad essere eletti.

Come esempio delle incompatibilità parlamentari, parla 
dei professori universitari!. Li cercate alla Camera e 
sono all'Università, li cercate all’ Università e sono nel- 
l’ aula legislativa. In verità non si trovano in nessun 
luogo (applausi).

1 magistrali poi, come deputati sostengono la carica, 
come magistrali si assicurano la rielezione. Li cercale 
nei Tribunali e sono a Roma, li cercale a Roma e sono 
nei Tribunali. In verità non sono in nessun luogo e 
compariscono solo quando si traila di trascinare la m e
daglia sul mercato e procacciarsi una promozione col 
volo.

Un gradino alla volta si giunge alla demoralizzazione.
Cittadini, mandate ai nostri legislatori il vostro mo

nito e concepitelo in forma matematica.
L' oratore accenna all’ entusiasmo da cui era animato 

il popolo nel 18G0 ed è sconfortato che ora sia del 
tulio scomparso.

Allora bastava dire: Viva il generale GaribaldiI Viva 
Vittorio Emanuele Re costituzionale per entusiasmare 
tulli, per compiere miracoli. Oggi la fiaccola del pa
triottismo è spenta (sensazione).

In Roma quando si spegneva il fuoco sacro delle Ve
stali si riaccendeva. Quando si spegne la fiaccola del 
patriottismo, la libertà deve accenderla. Quindi propu
gnale tutte le leggi che accendono la fiaccola della 
libertà (applausi fragorosi — la banda intuona l'inno  
di Garibaldi in  mezzo a crescenti applausi).'



x
Dopo del prof. Zuppelta prese la parola 1’ on. Salo

mone e pronunziò un breve, elegante e scintillante di
scorso.

Convien dir breve — esclamò — ed oprar molto.
Nel 1859 dall’ Italia superiore corse il grido d’allarme 

che ebbe eco nelle noslre^rovince e si spazzò l’Italia 
dai tirannelli.

Nella plebe appo gli antichi non appartenevano i no
bili, ma i liberti e i libertini.

Alla plebe oggi non si sdegna di ricorrere per an
nessioni e sconnessioni.

Il Governo, passato il turbinio, al popolo, ogni dritto 
negò.

Il popofò d’ Italia è divenulo, per divisioni e suddi
visioni , una radice quadrata ( applausi ) In falli 28 
milioni di abitanti hanno solo 500 mila elettori.

Vani argomenti si oppongono nel contrastare al po
polo il diritto del volo , e pure a questo popolo che 
rsi chiama p leb e , quando si fa la circoscrizione della 
milizia non gli si chiede la capacità; ma gli si guarda
10 sterno (applausi) e se è abile ai lavori a cui dev’es
sere sottoposto. Per compenso gli si concede il diritto 
di acclamare un Re, ma gli si nega quello di nominare 
un deputalo, (applausi).

G perchè siffatti mali abbiano a finire siamo qui con
venuti.

L’ Italia ha il dovere d ’ intiSichire i governi che d i 
sp rezzano  i consigli de l  popolo  (applausi).

Date — egli concluse — date al popolo la facoltà del 
voto. Gli avete dato il diritto di nominare un Re e gli 
avete poi conteso quello di nominare un deputato, (a p 
plausi vivissim i).

X
Prese quindi la parola l’ on. Matteo Renato Imbriani, 

l’ardente apostolo dell’Ita lia  irredenta.
Le leggi presenti— egli disse—mi mettono nella con

dizione di rinunziare ad un diritto o lordarmi la co
scienza. Anche io dunque son qua a chiedere un di
ritto che non ho.

Le gravezze s’ impongono al popolo e poi gli si nega
11 più sacro dei diritti.

Al popolo si chiede ogni sacrifizio, ma poi una voce 
tutto gli nega.

Parla del popolo che si chiama plebe quando chiede
i suoi diritti. Egli non uso a strisciare nè a quei di 
su ,  nè a quei di g iù— dice: la plebe era quella che 
insultava a Mario Pagano; plebe quella che si riuniva 
all’albergo di Ginevra per bere alla salute di Radetzki 
dopo la sventura di Novara, (applausi).

Dice che lo scrutinio di lista per circondario è un’ in
sidia e stabilirà una feudalità più plebea , sconcia , 
villana.

Nell’ animo di tutti dovrebbero dominare quesli prin
cipii: Libertà all’ interno col suffraggio universale, in
tegrità del territorio nazionale, sicurezza della patria , 
lutti all’ interno col volo, tulli conlro lo straniero coi 
loro petti, (applausi fragorosi).

X
Si leva l ’ on. Bovio, il quale obbediente al volere di 

chi in queslo luogo riconosce come sovrano, cede il 
lurno della parola ad un operaio promettendo che p a r
lerà dopo. ( applausi)

L’ operaio che prende la parola in luogo dell’ onor. 
Bovio è il cittadino Mea, presidente dei tipografi.

Non abituato a parlare in pubblico — egli disse — mi 
perdonerete se non farò un discorso e se dirò male mi 
corregerele.

Ricordo che al 1860 tutti abbiamo avuto il diritto di 
eleggerci un Re, ora tulli ubbiamo il dirilto di eleggere 
un deputato.

Reclama il diritto che spetta agli operai, i quali sono 
produttori, menlre gli altri sono consumatori.

Vogliamo il suffragio reale e non mascherato, e che
i deputali mandali al Parlamento facciano i nostri in
teressi.

Noi siamo figli di Masaniello! Evviva Masaniello, (a p 
plausi).

X
Uno del pubblico senza chiedere la parola si mette 

a dire che dovrebbero parlare tutli i rappresentanti 
delle associazioni e le forze m orali.

— Parleranno tulli!
— Ebbene, bisogna assodare un altro punlo. Un giorno 

l’on. Salvagnoli disse che finché vi erano amminisiralori 
e amministrati non si poteva governare colla verità. Io 
dico che finché la Corona.... ( I  fischi, gli u r li fanno  
smettere V oratore im provvisalo, il  quale pensatoci m e
glio, si ripone a sedere ).

X
Prende la parola 1’ on. Bovio fra gli applausi.
Farà delle considerazioni secche dopo i maschi di

scorsi degli oratori che lo hanno preceduto.
Farà una storia breve e succinta delle questioni.
Dal 1860 ad oggi, abbiamo avuto il periodo di aspi

razione e quello di aspettazione , ma ne venne subilo 
un terzo, quello delia disillusione.

Dopo un anno da che in un’Assemblea a Roma venne 
accollato il suffragio universale come un articolo di pro
gramma, il concetto del suffragio è entralo nella mente 
•di tutti. Il grido è generale: il suffraggio universale. La 
ragione è questa: la XIV Legislatura non dissimila dalla 
XIII. Le slesse chiesuole , gli slessi idoli e quindi la 
sfiducia si è falla generale.

Avremo quello che chiediamo ? Noi non chiediamo, 
nè avremo. Un dirilto non si chiede, si prende: questo 
dice la storia. Mi si chiede se il suffragio sarà un bene
0 un male. Non lo chiedete a me, è il fato che l’ im
pone cosi agli uomini come alla storia. Il suffragio non 
si dimostra ; è una procedura del diritto ; io non vo
glio altro che il diritto per tulli di partecipare al governo 
della cosa pubblica, la distribuzione proporzionata agli 
eletti : unicità  di mandalo.

Dice che solto il cencio del popolo può battere il cuore 
di Masaniello come sotto la tunica del nobile il cuore di 
Buoso da Duero. Non è plebe chi sa aspettare senza ec
cedere. È popolo ! Lasciate passare la sua volontà !

Due divinila devono regnare: la Ragione e la Giusti
zia. (a p p la u si fragorosissim i).

X
Dopo del Bovio fece un tentativo di discorso la poe

tessa signorina Caselli; ma l’Assemblea slanca non volle 
udirla e la soverchiò coi fischi.

X
Il Comizio si sciolse, dopo che fu approvato per ac

clamazione il seguente ordine del giorno proposto dal 
Comilato :

« Il popolo napoletano, riunito in solenne Comizio , 
considerando che il suffragio universale, tutelato dallo 
scrutinio di lista e dalla razionale estensione del n u 
mero delle cause d’ incompatibilità parlamentari, è bi
sogno, è dritto, è grido di tutla la nazione, proclama e 
si associa alla manifestazione unanime delle cento Cillà 
italiane ».

Armando.
-------------------------------- -MS!*!*»»- --------------------------------

NOSTRE CORRISPONDENZE
33A. R O M A

Roma, 21 giugno 1880.
(S)  Se qualcuno di voi si trovasse con me in queslo 

momento che scrivo ad assistere alla tornata parlamen
tare di oggi; e credesse ancora possibile l’adempimento 
di quella grande mistificazione che fu l’ impegno ac
cettalo dal Depretis in nome del Ministero, di far cioè 
discutere la riforma elettorale prima delle ferie estive, 
bisognerebbe necessariamente riconoscere in lui una 
formidabile dose d’ ingenuità e huona fede.

Al banco dei ministri il solo Desanctis anno ja to , 
stanco, sdrajato più che seduto sovra due poltrone su
bisce avvilito la p i i  terribile delle pene che gli si 
possa infliggere, un discorso senza grammatica e senza 
senso comune dell’ Avv. Pierantoni. Un numero di De
puta t i  p iù  scarso  di que l lo  di ieri , poco  su p e r io re  ai 
sessanta , nell' aula ; le tribune deserte , sul capo di 
tutti sovrano inesorabile il caldo : ecco la Camera di
oggi!

Altro che legge elettorale! Tra quindici giorni, è o- 
pinione dei più, la Camera si sarà prorogata, ed il Mi
nistero col macinato dinanzi al Senato , colla riforma 
elettorale rimandata, coi biiany di definitiva previsione 
non approvali avrà compiuto un’ allra grossolana cor
bellatura, ed avrà assicuralo ai suoi membri lo sipen- 
dio da luglio sino a novembre. Quale mistificazione con
tinua, quotidiana! E dire che domani 1 'on. Cavallotti 
domanderà al Ministero se tiene ancora 1’ impegno as
sunto coll’ accettazione della proposta da lui fatta in 
ordine ai lavori parlamentari, domanda che avrebbe do
vuto svolgere oggi se il Depretis, occupato a fare impa
rare ai Cairoli la bugia che dovrà dire dom ani, non 
si fosse astenuto dal venire oggi alla Camera!!

X X
Il trionfo completo dei clericali è il soggetto di tutle 

le conversazioni. Un trionfo superiore a tulle le previ
sioni sebbene 1’ accordo compiuto palesemente senza 
riserve dal parlilo moderalo coi clericali non avesse 
fatto facilmente prevedere una possibile vittoria pei 
coalizzali. Un trionfo degli elementi più autorevoli più 
fidi alla parie più intransigente del clericalismo. li Duca 
Salviali colonnello di quell’ accozzaglia di mascalzoni che 
furono reclulaii dal Papa tra i ladroni e gli avventurieri 
di tutta Europa, e che anche oggi a loro eterno vitu
perio. sono ricordati col nome di caccia lepri, è uno 
della lista concordala coi moderali, ed è riuscito eletto 
con quasi settemila voti. Il Principe Chigi è 1’ attuale 
Maresciallo del Conclave , uno dei nomi più noli in 
quella aristocrazia romana nemica dell’ unità della pa
tria, è stato anche un concordato, ed è slato eletto con 
oltre 8 mila voli. Nessun liberale eletto tranne qualche 
moderalo romano liberale non della vigilia, ma modesto 
osseguente dell’ attuale ordine di cose più per indole 
che per convincimento; tranne il Baccelli, la cui elezione 
è dovuta solamente alla forma di dottore eminente che 
gode in quesla sua città natale. È caduto in fondo al- 
I’ urna persino il Ruspoli, l’ attuale Sindaco di Roma; 
e l’ on. Amedei Segretario Generale del dicastero di 
Agricoltura, romano e consigliere uscenle, non è stato 
eletto ! E vi basti. Con Cairoli e Depretis, con una po
litica cioè che è repubblicana a Roma e clericale a Napoli,
1 municipii delle grandi città cadono volta a volta nelle 
mani dei clericali, e ciò che è peggio ancora i parlili 
politici vedono dileguarsi, scolorare giorno per giorno, 
le linee che determinano il loro carattere e la loro 
natura.

Nei circoli politici si attribuisce al Ministero una parte 
di colpa non piccola nel resultalo della elezione di ieri;

tanto più che corre la voce avere il Cairoli da una 
parte promesso 1’ appoggio del governo ai progressisti 
e radicali, menlrechè il Depretis avrebbe ciurlato nel 
manico, e pauroso di perdere i centri che avevano mi- 
nacciato di abbandonarlo, avrebbe pesato  dall’altra parte 
per non essere accusato di aver favorito la elezione a 
consiglieri comunali di tre o quattro repubblicani.

Con Depretis tutto è possibile.
X

Un altro grave errore che il mondo parlamentare at
tribuisce al governo è la nomina del Cialdini a Parigi. 
Dopo tulio quello che avvenne durante il Ministero pre
sieduto da Vaddiglhon , dopo la scandalosa pubblica
zione fatta dal Figaro, il giornale della cocottes ecc. 
di qualche altra cosa, pubblicazione mai smentita dal 
Cialdini, credo che qualunque commento sia inutile.

X
Dicesi che il Ministro Villa intenda preparare un pro

getto di legge, altri dice che 1’ abbia già preparato, per 
incamerare allo Stato i beni patrimoniali de Propaganda  
F ide. Io non sò quanto vi sia di vero in tale notizia; 
ma posso assicurarvi non aver alcun fondamento di ve
rità la notizia pubblicata dal F anfulla , che cioè le po
tenze abbian diretto una nota collettiva al governo ita
liano per opporsi alla demaniazione di beni che come 
quelli di propaganda  fide furono rispettati dalle leggi 
di soppressione del 1871 p er riguard i internazionali.
--------------------------------  ------------------ ------------- -

C A M E R A  D E I D E P U T A T I
La Camera ha proseguito ieri la discussione sul bi

lancio per il Ministero della Pubblica Istruzione, appro
vandone i primi sedici capitoli.

L’on. Maldini svolse la sua interrogazione al Ministro 
della Marina sull’ incendio avvenuto nell'arsenale di Ve
nezia.

L’ on. Bonghi svolse il disegno di legge di sua ini
ziativa intorno all’aumenlo degli stipendii dei maestri e 
delle maestre elementari.

Il Ministro dell’ interno presentò il progetto per il 
monumento nazionale a Vittorio Emanuele in Roma.

Il Ministro di Agricoltura e Commercio il progetto sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli negli opificii.

11 Ministro della Guerra il disegno di legge sul rior
dinamento dell’ arma dei RR. Carabinieri.
------------------------------------ -------------------------------------------

U l t i m e  n o t i z i e

ROMA — Leggiamo nel Bersagliere :
La Commissione generale del Bilancio intraprende 

questa sera alle 9 1’ esame dei lavori della solto Giunta 
per i progetti finanziari e per la tassa del macinato.

—  li Capitan Fracassa  dice:
A quanto pare ,  nonostante il falto d’aver ritirate le 

sue dimissioni, l’on. Crispi non prenderà parte, in que
sto scorcio di sessione, ai lavori della Camera. Egli ha 
già lascialo la capitale.
----------------------------------------------------------------------------------------------------- •

La lliforma Elettorale

La Commissione per la riforma elettorale ha ieri am
messo lo scrutinio di lista secondo le piccole circoscri
zioni , respingendo il collegio unico , la circoscrizione 
provinciale e lo scrutinio di lista limitato alle città.

Collegio massimo è stato ammesso quello di cinque 
deputali.

La Commissione si è divisa in due sotto-commissioni, 
l’una per lo studio delle tabelle, l’altra per quello delle 
disposizioni elettorali.

Compongono la prima sotto-commissione gli onore
voli Brio, Correnti, Nicotera, Sella, Zanardella, Lacava, 
Rudini, Chimirri ; compongono la seconda gli onorevoli 
Zanardelli, Crispi, Lacava, Berti, Minghetti e Chimirri.
--- ---------------------------- -443>9RSt ------- ------------------------- -

C R O N A C A

A g ii  e i e t t o r i  d i  S a l e r n o  — Le elezioni ammi
nistrative, che avran luogo domenica (27 ) hanno una 
grande importanza questa volta, perchè non mettono 
in quistione gl’ interessi de’ partiti solamente ; ma 
mirano allo scopo ben più elevato di determinare un 
indirizzo unico per migliorare le condizioni morali e 
materiali del paese, e di riordinare tutto un sistema 
amministrativo, affinchè i bilanci fossero precisioni 
e non. derisioni, reali e non illusorii.

Gli effetti di questo cattivo sistema se ritardaro
no a farsi sentire in tutta la loro gravità, attribuire 
si deve a’ larghi mezzi, che somministrarono fin qui 
le  diverse imposte ed i non lievi prestiti latti; ma 
ora v* è poco, molto poco, da far calcolo sull entrate 
m aggiori, che posson venire da questi cespiti; per
chè eccetto odiose tasse, non può sperarsi in altro, 
se non nel proporzionare le  attività alle passività del 
bilancio con una savia e rigorosa amministrazione.

Quali cause crearono al Comune tale difficilissima 
posizione non sarebbe nè prudente nè utile cercare



in questi momenti, in cui la carità di patria ed il 
generale interesse ci dovrebbero unire nell’ unico 
scopo di dare al paese am ministratori, i quali sa
pessero trovare la radice del male, pria che sopra 
venissero maggiori ed irreparabili danni. Se fu ri
provevole in tempi meno difficili darsi poco pensiero 
delle sorti del Municipio, ora sarebbe delitto il ri
fiutarsi a concorrere col proprio voto per fare ces
sare un sistema, che scava alle nostre finanze comu
nali un vuoto enorme, il quale sarà una triste ere
dità, che lasceremo a’ nostri nipoti, ed un doloroso 
ricordo d’ insipienza amministrativa.

Non è mestieri più farsi illusione sullo stato eco
nomico del Comune, e coloro che vorrebbero nascon
derne tutta la gravità del morbo , o non vogliono 
trovare i rimedii di guarigione, o desiderano sanar con 
Tucguento la ferita, che richiede l ’opera del Chirurgo.

È  q u e s t o  un fatto, che dee preoccupare ogni classe 
di cittadini dal proprietario all’ artigiano, perchè la 
poco prosperità del Comune genera il languore in 
ogni specie d’ industria e di commercio , e sarebbe 
sempre sopportabile male se alla diminuzione dei 
guadagni non si accoppiasse 1’ aumento de’ balzelli.

Ispirandosi a queste considerazioni, e mantenendo 
sempre fermo il programma delle ragionevoli econo
mie da noi pubblicato 1’ anno scorso e ripetuto in 
uno dei numeri ultimi , la solita riunione di amici 
propone una lista di candidati , che trascriviamo 
più giù, i quali meritano tutta la fiducia del paese, 
perchè il loro nome è una garenzia, la loro capacità 
una speranza.

Avremmo dovuto far più severe censure contro una 
amministrazione, che ha ridotto il primo e non meno 
f l o r id o  Comune della Provincia nell’impotenza di 

soddisfare alle giuste esigenze di una popolazione, 
che sente la mancanza di opere, che doveano esser 
in cima a’ pensieri di ogni savio amministratore , e 
che avrebbero dovuto aver la preferenza sulle altre, 
quali sono le scuole e le pubbliche p ia zze , ma ce 
ne siamo astenuti per non dar pretesto agli avver
sarli di attaccarci intorno alla bontà delle nostre in 
tenzioni.

Noi lasciamo tutta la responsabilità della dilapi
dazione del danaro pubblico a’ loro autori ; e non 
vorremmo , come ragionevolmente si teme , che gli 
elettori abbiano amaramente a pentirsi d’ aver incon
sapevolmente contribuito con scissure e piccoli ran
cori personali a far continuare anche per poco un 
sistema di am ministrazione, che ha ridotto il Comune 
nello stato di dover subire la umiliazione di arre
trare i pagamenti stanziati nel bilancio —  Tutto il 
danno è del paese, che già risente le conseguenze dei 
fatti, che abbiamo deplorati. —

Le ragioni adunque, che già debbono indurre gli e- 
lettori a votare compatti la lista che si propone son 
d’ interesse pubblico ; e non v’ è buon cittadino che 
non debba commuoversi dinanzi ad uno stato di cose 
pericoloso per il decoro e la prosperità del paese.

L a  l i s t a  —  Ecco intanto la lista dei candidati a 
Consiglieri comunali, che, d’ accordo con gli amici 
di cui più sopra abbiamo fatto cenno, raccomandiamo 
agli elettori:

1. 4 ' c n t o l f ò  Cav. Giuseppe.
2 . I S o t t i g E i e r s  Cav. Errico.
3 . Cav. Nicola.
4 . U l u l i l a  Cav. Giacomo.
5 . C u p o n e  Gennaro fu Gaetano.
6 . C o n f a r t i  Vincenzo.
7 . L J g u o i ' i  Dottor Luigi.
8 .  f t * a o I e l i u  Avv. Francesco.
9 . f l „ « i i * a r a  Alessio commerciante.
1 0 . l l i c c i a r r i S  Andrea commerciante.
i  s e g g i  —  Crediamo util cosa , giacché ci tro

viamo, pubblicare anche i seggi che debbono votare
i  nostri amici compatti e di buon ora , domenica 
mattina :

/ . “ Sezione, lettere A  , B , C , al Municipio —  
Centola Giuseppe, Della Corte Alfonso, Bellotti Giu
seppe, Adelizzi Alfonso, B elli Alfonso.

2 .°  Sezione, lettere D, E ,  F,  G, H, I, L, alla 
Pretura —  Galdi Ferdinando, Lanzara Gaetano, Giar
dini Federico, Grimaldi Giuseppe, Infranzi Antonio.

3 . “ Sezione, lettere M, N, 0 ,  P ,  alla Corte d’As- 
sis ie  —  Pastore Gaetano, Paolella Francesco, Mauro 
Antonio Maria , Pizzuti Raffaele , Napoli Enrico fu 
Giovanni.

4-.a Sezione , lettere Q, R , S, T, V, V, Z, al 
Tribunale Civile —  Ricciardi Vincenzo fu Antonio , 
Siniscalchi Alberto, Rossi Vincenzo, Tafuri Clemente 
di Leonardo, Santamaria Vincenzo.

s t  p r o v v e d a  ! —  Ieri il primo treno, proveniente 
da Napoli, prima di giungere a S. Clemente si fermò 
all’ improvviso per causa di guasti alla macchina. 
Fortunatamente si potè riparare agli sconci e ripren
dere la corsa dopo non più di un quarto d 'ora.

A noi pare che di questi inconvenienti sulla linea 
Nocera-Salerno se ne verifichino spesso, anzi troppo 
spesso , e crediamo che la ragione stia nell’ usare 
macchine che dovrebbero essere o riparate o messe 
fuori d’ uso.

Ci pensi dunque chi deve.
L a distribuzione dei premii —  Sabato a 

mezzodì nella chiesa dell’ Annunziatella si distribui
rono agli alunni ed alunne , quei premi che non 
furono loro dati alla festa dello Statuto.

Questa cerimonia fu fatta senza pompa ; c’ erano 
nella chiesa solo gli alunni, i professori, le maestre, 
il cav. Mattia ed il s ig . Vincenzo Capone. Questo 
fatto noi lo deplorammo al Teatro ; ci dispiacque nel 
veder dispensate solamente le  medaglie. La Com
missione scolastica avrebbe dovuto pensare che i 
premiati, più che il valore di un libro, ambiscono 
di ricevere il premio fra l ’ ammirazione dei cono
scenti e non conoscenti, dimostrare che i premiati 
sono essi. Togliendo loro questa speranza, non pare 
all’ egregia Commissione di togliere uno dei più 
importanti fini alla distribuzione dei p rem ii, cioè 
quello d’ incoraggiare i giovani allo studio ?

E non comprendemmo neppure allora perchè si 
dettero i premii alla scuola normale , e si tolsero 
all’ Istituto Tecnico. Forse che quest’anno non sono 
state tolte tutte e due le scuole ? Si può dire che 
la Normale è stata fusa nella Tecnica e che quei 
giovani hanno bisogno di essere incoraggiati ; ma i 
giovani dell’ Istituto non avevano forse lo stesso bi
sogno? Sono giovani anch’essi e un incoraggiamento 
non sarebbe poi stato cosa tanto cattiva.

Società di llutao Soccorso —  Ieri sera il 
corpo insegnante della scuola alla Mutuo Soccorso 
nominò Direttore il Prof. Giovanni Paolella e se
gretario Fortunato Di Gilio.

Camera di Commercio —  Pregati , pubbli
chiamo la seguente:

Salerno, 21 Giugno 1880.
Nel resoconto  pubb lica to  da  q u es ta  C amera di Com

mercio per le somme raccolte a sollievo delle classi 
bisognose di Salerno sono incorsi due errori.

Il signor Luigi Conforti offrì la somma di lire 100 , 
mentre nell’elenco num. 3 sono segnate 60 lire. È un 
errore commesso dal proto, ed infatti nel totale si vede 
chiarissimo che le 40 lire sono state computate. Inoltre 
fra gli oblatori dell’ elenco num. 9 invece di scriversi 
Mazza Alfonso è slato messo Marra Alfonso.

Perciò vi prego di dare pubblicità d questa mia, in 
omaggio alla verità e perchè non sorgano equivoci o 
lamenti, e ve ne anticipo i ringraziamenti.

Mi raffermo
Dev mo ed Obb.mo 

Giacomo Centola.
Onorevole Signor Direttore

del giornale la Frusta \

i s t i t u t o  P i n t o — In rapporto di quanto dicemmo 
nel N .° 6 9 ,  nell’ istituto paterno Diretto dal Prof. 
Giovanni Pinto si aprirà un novello corso per l’am
missione nel Marzo 1881 alla Scuola Militare di Mo
dena.

Naturalmente incoraggiato dagli esiti pur troppo 
lusinghieri da noi accennati nel detto numero del 
nostro giornale, il Prof. Pinto non tralascerà nulla ac
ciò la gioventù che a lui si affida per i detti studii, 
abbia a ricevere quel trionfo che, mentre fa 1’ onore 
dell’ Istituto, insiememenle forma la felicità loro e 
delle loro famiglie.

Rettifica —  Il signor Errico Romano, insegnante 
privato nella nostra città , ci prega di rendere ma
nifesto eh’ egli non insegna matematica nelle scuole 
serali dell’ Associazione di mutuo soccorso , come 
erroneamente ci fu riferito e pubblicammo nello scorso 
numero, ma solo aritmetica elementare, al cui inse- 
segnamento è già autorizzato in forza della patente 
di grado Superiore normale , rilasciatagli con data 
del 9 Settembre 1 8 7 5 .

Azienda assicuratrice —- Mettiamo a cono
scenza dei nostri lettori che il nostro amico signor 
Gaetano Pastore è stato nominato dalla Direzione 
dell’ Azienda assicuratrice Agente generale per la 
nostra Provincia.

Avviso d’asta —  Il Segretario Capo del Comune 
di Salerno rende noto al pubblico :

Che riuscito deserto l ’ incanto oggi tenuto per lo 
appalto dei lavori di rettifica alla strada Carmine

Vecchio , avrà luogo nella Sala Municipale dinanzi 
al signor Sindaco, o chi per e s so , un secondo in
canto la mattina del 7 Luglio prossimo alle ore 12  
alle stesse condizioni del precedente avviso d’ a sta , 
avvertendo che si farà luogo all’ aggiudicazione an
corché non vi fosse che un solo concorrente, giusta 
l’ art. 88 del Regolamento Generale di Contabilità 
dello Stato del 4 settembre 1 8 7 0 .

Il termine per le offerte di ventesimo (fatali) spi
rerà alle ore 12 meridiane del 23 Luglio 1 8 8 0 .

Profondamente addolorati dobbiamo annunziare la 
morte del signor Achille Lanzetta, Giudice istruttore 
presso il nostro Tribunale. E gli, travagliato da crudo 
morbo , che lo tenne a letto varii g io r n i, spirava 
questa notte lasciando desolati la fam ig lia , i suoi 
colleghi ed i suoi amici.

La perdita di questo esimio magistrato ha fatto 
dolore immenso in tutta la cittadinanza salernitana.

Quest’ oggi si faranno le  esequie alle ore 6 po
meridiane.

li’ Erpetismo! — Nemico crudele che neppur ci 
risparmia nella vita embrionale, che fin dalla culla ci 
attacca in mille guise , che ci accompagna e ci perse
guita in tutta la vita con sofferenze indicibili, che fre
quentemente è causa unica e sola di morte inevitabile, 
perchè I’ umanità non ha saputo fin qui efficacemente 
combatterlo e debellarlo ; esso ha pur trovato finalmente 
il suo irresistibile avversario. È  ormai fuori dì dubbio 
che lo Sciroppo di Pariglina composto dal cav. Giovanni 
dott. Mazzolini lo cura e lo guarisce trionfalmente nelle 
sue mille forme, nelle sue svariatissime manifestazioni. 
Tali sono le numerose guarigioni delle granulazioni e 
di allre malattie della gola, delle tossi le più ostinate, 
delle diarree infrenabili, dei dolori artritici invincibili 
con qualunque allro trattamento e perfino di quelle se
grete malattie che non trovano più alcun vantaggio 
dall'uso ripetuto de’ mercuriali, de’ iodici, e degli astrin
genti come gli scoli inveterati, le ostinate difficoltà di 
orinare, le emanazioni progressive ed irreparabili.

È solamente garenlilo il suddetto De
purativo, quando porli la prescnlemarca 
di fabbrica depositala, impressa nel 
vetro della bottiglia, e nella etichetta 
dorala ; la quale etichetta trovasi pa
rimente impressa in rosso nella esterna 
incartalura gialla, fermata nella parte 
superiore da una marca consimile.

Si vende in Roma presso l ' inventore e fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico via delle 
Quattro Fontane n. 18, e presso la più gran parte dei 
farmacisti d’ Italia, al prezzo di lire 9 la bottiglia e li
re 5 la mezza.
--------------------------------- ---------------------------------------------

T Jn  p o ’ d i  u m o r e

L’ Aristodemo al Palazzo S. Antuono

— Siedi, Barretta, e narra; hai tu sentilo 
Imprecare il mio nome? hai tu veduto 
Spalancarsi le fogne, e dal profondo 
Spicciar quel lezzo che in gran copia emana 
Dai miseri lugurii — anzi topaie —
Ove il popol si pigia; ove un sol letlo,
0  più precisamente, un sol saccone 
Serve ad entrambi i genitori e ai figli 
Di elà diversa e di diverso sesso,
Sicché la casta giovinetta apprenda 
Da chi 1’ ha generata a generare?
Che si dice ?

— Signor, giacché mi apristi 
Tutto il tuo cuore, io voglio aprirti il mio.
Da che salisti a’ sommi gradi; allora 
Quando, per forza di progresso, a un chiodo 
L’ accatarrala mia trombetta appesi —
Sull’ onor di mia moglie io te lo giuro —
Mai non fu vista una miseria eguale 
A quella d’ oggi! il popolo ti chiama,
Inconscio sì, ma l’ ultimo ed il primo 
Di sue disgrazie esiz’iil strumento.
Per poco bello, il necessario e il buono,
Signor, togliesti a la città che suoli 
Chiamar tua figlia !

— Ebben, che vuol mia figlia?
S’ io la spogliai, la piansi ancor........

— Che giova 
Che giova il pianto ove difetta il pane ?
Tacer noi debbo: il comunal sigillo 
Tra Don Nicola e le pende sospeso,
E i caicchi in due parti erran divisi !
Molte le note son, molli i colori 
Di cui son tinte; e con le lisle i nomi 
Ben variamente colorati sono;
Pur celarli non so che in seno a tulli 
E primo a tulti il tuo rivai si legge!
Ma chi veggo ? il Giganle.



— Ah vieni Tieni,
Ch’ io ti stringa al mio petto ! Il Ciel ti mandi, 
Egregio sposo, lunga prole e bella 
Di gigantucci ! Uscier, lo scannilello,
Lo scannitello qua — Baciami.
(L'uscire reca lo sconnetto; il  Gigante v i  sale sopra , » Don 

Matteo si avvicina a braccia aperte) .
_  Oh Dio 1

Nemmen vi giungo........^
— E che? lu parli appena 

E di lagrime hai pregne ambe le occhiaie ?
Che c’ è di nuovo ?

— Ah! se il Gigante piange,
Don Nicola non ride. Abbiam con noi 
Guardie, Commessi, Vice-Brigadieri 
E il nostro Uffizio Tecnico.. .. Coraggio,
Sentile a m e; chi si abbandona è fritto!

— Di questo poi non c’ è timor; non hanno 
Oglio, nè sugna i contribuenti ; e or veggo 
L’ utilità dell’ impotenza loro!
Ma già riede lo spettro! Oh come è truce....  
Cacciatelo......

— Che speltro? Egli vaneggia......
Son io.... sono il Gigante....

— È il tuo Barretta....
— Oh ! la barretta, il pitia!, la stola 
Non si nomini a me; voglio morire 
Libero pensator.

— Dio che sconcerto !
Egli è fuori di sè; corri, Checchino,
Opportuno giungesti; or lo consola,
Ch’ ei di pielade è degno.

— Ed anche noi ! 
Sindaco, e che ti avvenne ? oh come gronda
Di gelido sudor ! Toccami il p izzo ......
Mi riconosci tu ?

— Si; sei Cesira.
—  Anche questo ? sventura ! egli vaneggia,
Vaneggia sempre e femmina mi crede !

— Femmina, o maschio io non lo so; lo vedo,
Lo vedo ben 1’ orrido spettro, e iremo.
Egli è ravvolto in lurido lenzuolo;
Quello stesso lenzuol che pegnorava 
Cotanto spesso ! Orsù mettete in brani 
Quella carta intestata; e dite ai Sindaci 
Che non si fischia amministrando il sangue 
Degli infelici; e ch’io crepai.

— Crepò !
Grevi

--------------------- ------ ----- ---------------------------------------------

Dispacci particolari della Frusta

Roma 2 2  —  ore 11. SS  
Salerno 22  —• ore 12.30

(S) Non pare che abbia alcun fondamento la no
tizia sparsa e riportata da qualche giornale di un 
prossimo rimpasto ministeriale nel senso che 1’ on. 
La Porta sarebbe chiamato al Ministero del Tesoro 
ed il Ministero della Guerra ad un altro da trovarsi.

Tutto però è sorpresa e si naviga nell’ ignoto e 
nell’ impreveduto.
--------------------------------- ---------------------------------------------

S t a t o  C i v i l e

Dichiarazioni fatte dal 19 al 21 Giugno 
N a t i

Figliuola Angelantonio e Fortunata di Raffaele ; Quagliottj 
Alfonso di Giovanni; Manuuiello Giuseppe di Andrea; Cerenza

Luigi di Gennaro; Braca Agrippina di Agostino; Giordano Maria 
di Giuseppe; Pavia Giuseppe proietto; Navarelti Margherita proiet
ta; Pagliano Carmela proietta,• De Simoue Luisa proietta.

Matrimoni!

Murante Carmine di a. 28 ferraro con Ritonnale Cristina di 
a. 31 sarta. ,

M o r t i
Telcse Michele di m. 22; Salzano Rosa di m. 11 ; Guadiano

Francesco di a. 37; Scarano Filomena di m. 3 ; Paolillo Gio
vanni di g. 10; Lanzetta Achille di a. 80.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

Salerno — Stabilimento Tipografico Nazionale.

A v v i s o
Presso  Vi ncenzo T rucil lo  fu Gaetano in questa  

Città , Corso G aribald i  104 , e ape r to  la solita  
V e n d i l a  i l i  % asso p r u d u t o  nell anno  1878  
dai suoi fondi al C arm ine  , g a ran t i to  da q u a l s i 
voglia  a lte raz ione .

Recip ien ti  esc lusi ,  a pronta  cassa .

P e r  litri 43 (un b a r i l e ) .  . L  20
» » 2 1 1 (2 (metà) . . . » 10
» » IO 3(4 (quarto) » 5
» » 2 (in fiasco) . . . »  1

Con porto franco a d o m ic il io  , p e ’ soli ba r i l i ,  
m eta  e q u ar t i .

Il fiasco vuoto costa Cent. 25 .

Le inserzioni per l’Estero si ricevono esclusivamente da U n i o n i  e  4’. , | i J I l a n o ,  Via, della Sala, 14 — R o m a  yia di Pietra, 90-91 — P a r i g i  Rue du Faubourg S. Denis, 63

ioni IMI
Società m utua ita liana contro i danni degli incendi 

e sulla v ita  dell' uomo

a premio fisso

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
id. vita . . . .  600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma ( già Toledo)  n . 29S

Agenzia Generale per il Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( già Campo)  Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i  m andam enti del Circon
dario d i Salerno, per inform azioni e schiarimenti d i 
rigersi nell’ufficio d e li Agenzia suddetta.

MALATTÌE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole dell'uretra , stringimenti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria, infezioni alle 
fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da d i 
scrasie umorali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed im potenza virile, ed iti genere lutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra scu ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sollo garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E N Z A  V I R I L E  _  D.r Koch’ s Minerai 
Praparat. — Questa Essenza  si è verificaia di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lontarie, degli a- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzala.

Gli stimolanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspellano , mentre 
1’ Essenza Virile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente atto a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti  dirigersi fiduciosamente al-  
1’ indirizzo:

SXCftMUKD PRESCII
M ilano, Via S. Antonio , N.°  4.

1! prezzo del! ’ Essenza Virile coll’ esatta istruzione 
è di I. «i pei liotliglia, più Ceot. SO per imballaggio. —  
Spedizioni in ogni parte d’ Italia sotto la m a s s i m a  se
g r e t e z z a ,  verso rimessa di vaglia postale.
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OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

Fruite di Sttferno
Questo Opificio essendosi oggi corredato di nuove 

Macchine utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità  d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in  esso
Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va

pore di diversi sislemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuolipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinot — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.0 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore— Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegiiito per uva di diverse grandezze — 
Pigiatolo per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem dello centrifughe animate con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i tappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse porlate — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponti di ferro fuso in 
lamine, tettoie, Iravi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condotti d ’acqua — Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

])a non temere concorrenza

Dirigersi in  detto Opifìcio al signor E dw in Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe Rocco , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno.

In detto Deposilo trovansi pure un assortimento di 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, Howe ed 
altri sislemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i arm i da  caccia. 48

MUOVO SUCCESSO!
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso 

N i c o l a  O l i v i e r i , Strada Mercanti, 9 3
Nello slesso deposito trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e d’ argento, con catene 
dello stesso genere. Candelabri, gasselle e piano
forti ed armi da caccia, letti ed altri oggetti.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagaménto a rate mensili.

AVVISO UTILISSIMO

Il sottoscritto fa noto al publico , che presso di lui 
si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime per guarire piaghe, fistole all’ ano ed altrove, reu
matismo articolare e gottoso, tumore bianco, gonorrea, 
goccetta , fiori bianchi e sanguigni di donne. Collirio 
per molte malattie d’ occhi, esperimentalo ed approvato 
da rinomatissimi medici Napoletani , con attestati dei 
medesimi. — Unica specialità per guarire i  orchite — 
Uso esterno — Delta specialità non soffre confronto 
alcuno, e con tal sicuro mezzo si evita Ja pericolosis
sima operazione, riuscendo talvolta assai Calate il ferr«>

G iuseppe  L e c c e  
Strada Pianlanova N.° 170 p. 2." —  Salerno

ORARIO DELLA FERROVIA

Per Napoli

i’artenze «la Salerno

v 5,15 — 8,06 — 10,15 a.m.,
• ’ ( 3.25 — 6,16 p m.

Per Eboli . , '̂  3)w0 o,o0 p.m.
Per Baragiano — 10,10 a.m 

P er Rom agnano. |

Partenze di» Napoli
( 5,50 — 7,^5 a.m.
( 1,00 — :i,55 — 6,50 p.m.Per S a lern o .

NELLA R. FARMACIA MANTOVANI
ita

già  nota per la tu a  rinom ata  e secolare 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 

<). Tolottl e 4.’. preparano le

G E L A T I N E  M E D I C I N A L I
3>B 1.-1CI, i l  VVI l l

Premiate alle esposizioni universali di Vienna e Pa
rigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia.

Queste gelatine sono utilissime per curare le bron
chiti, pneuinonJti, catarri, I c ru n c l i i ì s l i ,  tossi 
d’ ogni sorta, nonché le a f f e z i o n i  intestinali 
e diarree.

Questa forma di preparazione dei rimedii tutta affatto 
nuova, è da preferirsi a qualunque altra perchè offre 
la perfetta domatura del rimedio, lo rende di prontissi
ma azione sciogliendosi losto nello stomaco, è facile a 
prendersi anche dalle persone delicate ed avverse tal
volta ai rimedii.

Ogni gelatina che contiene * 0  d« s i  d i  Poi ver del 
B o w e r  costa solo Ei. a ; perciò questa utilissima cura 
riesce più di ogni altra economica.

Nella stessa farmacia molli altri rimedii, i più usali 
nella pratica medica, vengono confezionali sotto forma 
di gelatine, e comprovano la loro utilità e comodità , 
certificali di medici illustri.

Trovasi presso la Farmacia Cenname —S a l e r n o .  45



3»e r
w

ss
E
E3

O&
5?
5T

LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE ( Pagamento an t ic ipa to )  — Per un 

anno L. 10,00. Per un semestre L. C.OO. —  Cn 
numero separato Cent. 5 .  Un numero arretrato 
Cent. t «  — Le associazioni si fanno nell'uff icio  
del Giornale. — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri
cevono esclusivamente presso l’ i m p r e s a  d i  P u b 
b l i c i t à  , D e p o s i t i ,  c  i ’o l l ^ e a i u e n t o  , Napoli 
Via Roma. N ” 7.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il Mar

tedì, giovedì e Sabato. — L’ Ullicio di Dire
zione ed ammiuistrazione, è sito in Salerno strada 
Porta di Ronca iV. 3, ove debbono essere diretti, 
franchi di posta, plichi, lettere, giornali ,  vaglia  
postali ed a l t r o .—  Avvisi e com unicati  da con
venirsi.

DIARIO POLITICO

Ancora 1’ amnistia. Com’ è natur ile, il Governo fran
cese, una voi la presa la sua risoluzione, vi persiste fran
camente. Del resto, 1’ elezione di Trinquet ha fallo molto 
tninore impressione di quella che avrebbe polulo te
mersi; ed il Governo ne è meno fot malizialo d’ ogni 
altro.

Lo dice il linguaggio della slampa ufficiosa.
Il Temps assicura che non si può annettere impor

tanza di sorla, dal punto di visla dell’ amnistia, al ri
sultato della elezione di Trinquet. Quando il Governo 
si risolvette a presentare il progetto di legge , prese 
in considerazione lo stato generale degli animi in Fran
cia, ma non gli passò per la mente che non fosse pos
sibile un voto inconsiderato. L’ elezione di Trinquet è 
una di quelle sconcordanze alle quali bisogna aspet
tarsi. La proposta d’ amnistia è ispirata alle più alte 
considerazioni politiche. Queste ragioni conservano tutte 
il loro valore anche dopo la puerile testardaggine de
gli elettori di Trinquet. li probabile che gli avversarii 
dell’ amnistia sfruttino il risultato della elezione del 20, 
ma il buon senso generale farà facilmente giustizia alle 
esagerazioni che si manifesteranno in proposito, e P o- 
piniprte pubblica, c h e s ’è pronunziala cosi palesemente 
in favore del progetto di legge, non sarà mutata, per
chè, senza aver coscienza delle conseguenze dei loro 
volo, alcuni ostinati hanno votalo contro Ja causa stessa 
che avevano la pretesa di difendere.

L  a  S t a m p a

A proposito della discussione finanziaria alla Camera, 
11 Bersagliere fa quesle conclusioni:

Una discussione di politica finaziaria, fatta sul sistema 
di certe recenti discussioni di bilanci, farebbe quasi cre
dere inutile un Parlamento, perdula 1’ antica efficacia 
del suo diritto di controllo e di revisione, e caduto di 
pregio quell’ ufficio di legislatore, che pure tanti ambi
scono e che, una volta ollenulo, si deve adempiere. Ma 
i deputali, anche scontenti in grande maggioranza de
gli ultimi fatti, non possono sottoscrivere a questa che 
sarebbe una sentenza di morte politica pronunziata con
tro se stessi. E'si mostreranno ancora una volta che le 
istituzioni sono migliori degli uomini, e mentre questi 
passano, quelle non solo restano, ma debbono ancora 
rendere alla nazione servigli tali da conl’ertnarne l’ an
tica bontà e P efficacia, che valse a riunire P Italia, dan
dole quella libertà e quella padronanza di sè medesima 
che le fu co4 a lungo contrastata.

La Riforma occupandosi ancora delle elezioni di 
Roma, rileva tulli i pericoli che soffrirebbero i liberali, 
se il partilo conservatore dovesse pigliare il sopravvento.

A che mira ? É nolo, alla conciliazione del Irono col- 
1’ aliare. Ed è veramente fenomenale che vi prestino 
mano coloro che più si dichiarano devoti alla monar
chia, quando quell’ opera ,  compiuta, potrebbe fatal
mente segnare il principio della fine di quella monar
chia unitaria che è pur oggi P ideale della grande mag
gioranza degli italiani.

Questo solo deve bastare per accumunare in un solo 
intento tutti coloro che vogliono l’ Italia monarchica e 
liberale ; non solo , ma anche coloro che la vogliono 
innanzi tutto liberale, monarchica o no — poiché è in 
causa o r a , ancor più che la forma di Governo, è in 
causa lo spirilo slesso della moderna società.

E la Posta di Napoli sullo stesso riguardo dice così:
Quali sarebbero dunque le logiche conseguenze della 

lezione ben dura toccata al governo ed all’ Italia con 
Je elezioni del 20 maggio a Roma ? Le conseguenze 
non sono che due: o riorganizzare seriamente il partilo, 
ed attuarne energicamente il programma con gli uomini 
suoi; o aspettarsi da un giorno all’ altro che il paese 
rivendichi il dirilto di smentire una politica, che ha la 
coscienza di non esser quella che gli conviene.

Scrive la Capitale:
Da due o tre anni si riteneva che il Valicano avesse 

abbandonalo, salvo le solite proleste di pura forma, le 
sue pretese alla direzione del governo civile.

E la Sinistra stessa si era acconciata al sistema di 
lasciar correre le cose, dal momento che il Valicano non 
intendeva estendere la propria autorità al di fuori della 
chiesa.

Largheggiò di concessioni, e se la frase è esatta, si 
può dire che fu, verso la Chiesa, meno liberale della 
Destra.

Ma P intervento diretto del papa nelle elezioni, l’or
dine da lui dato di recarsi in massa alle urne , e di 
volare la lista comandata, provano quanto fossero grandi 
quelle illusioni.

Il papa vuol governare; vuole ad ogni costo ricon- 
quislare il predominio in Roma ed esercitarlo col mezzo 
di uomini, i quali d’ italiani non hanno che la fede di 
nascita, e sarebbero pronti domani ad organizzare nuove 
bande di zuavi, per sostenere P occupazione straniera 
ed il potere temporale.

Una volta occorrevano alleanze, protezioni, forza ar
mata per governare; oggi che si può arrivarvi per mezzo 
del voto, il papato si vale di quest’arma per raggiun
gere il proprio intento.

Ora se davanti al papa, che non usciva dalla chiesa 
e dal suo ufficio ecclesiastico, si comprendeva P inerzia 
del Governo; non la si compenderebbe più davanti al 
papato che vuol creare all’ Italia le condizioni del Bel
gio, onde innalzare il vessillo della guerra civile.

Quesle considerazioni sono fatte dai P r e s e n t e  sulle 
elezioni della capitale:

L’ esito delle elezioni amministrative di Roma è rie
scilo, Come prevedevasi pur troppo favorevole ai cleri
cali . grazie all'alleanza formatasi tra essi ed i mode
rati. È un’ onta per la capitale d'Italia, un siffatto r i
sultato, ma non per queslo correrà pericolo l’ unità 
della patria , perchè Roma non è P Italia e negli ita
liani è troppo vivo l’amore alla indipendenza e alla li
bertà, per non temere nessun pericolo dalle arti di po
chi nemici e reazionarii, che sono andati a sedersi in 
Campidoglio.

I clericali, è noto, non rinunciarono mai alle loro 
folli e colpevoli speranze, nè mai riconobbero il fatto 
compiuto dell' unità italiana: non ci meraviglia quindi 
che cerchino le vie per guadagnare terreno ed anche, 
potendo, distruggere i  fa lli irrevocabilmente compiuti. 
Il vitupero è del partito moderalo, che si vanta il fon
datore  dell’ unità dell’ Italia, il parlilo liberale modello 
che ha fatto comunella coi clericali e con loro votato 
per far trionfare i servitori del vecchio regime, soste
nendoli conlro i più insigni patrioti.

La condotta dei moderali è dal T e m p o  di Venezia 
riprovala acerbamente.

La Destra ha inflitta un’ altra umiliazione all’ Italia.
Unitasi ai clericali, essa li ha falli vincere, là in quella 

Roma che compendia le glorie della nazione e che do
vrebbe essere P espressione più viva pel sentimento li
berale italiano.

Le notizie che vengono non lasciano più dubbio su 
quello che ieri ancora pareva incerto.

Su quindici nomi uno solo risei della lista liberale !
II presidente della Costituzionale, conte Mamiani, 

quando si è accorto di essere mistificato, ha dato le 
dimissioni.

Il Mamiani aveva creduto in buona fede che il fa
moso Broglio trattasse con dei liberali, per quanto di 
idee molto temperale. Ma quando ha visto gli undici 
nomi concordali portali nella lista clericale, gli è ca
duta la benda dagli occhi, e non potendo fare di me
glio, si è dimesso. '

Sta bene per lui: ha salvato 1’ onore ; ma chi potrà 
salvare dalle conseguenze dell’ opera dei consorti ?

Chi potrà riparare a quella sconfitta dei liberali, che 
comincia coll’ esclusione di Garibaldi e finisce colla e- 
sclusione del sindaco Ruspoli ?

— Lo stesso periodico veneziano a proposito di un 
recente fallo avvenuto nel supremo Tribunale di pena, 
invoca giustamente che sia riformato il codice penale 
militare, e che in esso le pene siano rese più propor
zionali.
---------------------------------- --------------------------------------------

U EVOLUZIONE JD1 GAMBETTA
Sotto questo titolo un giornale torinese pubblica 

la seguente corrispondenza da Parigi:
« Il nome di Gambetta corre di nuovo sulle bocche 

di tutti con parole di verace entusiasmo e di sconfinata 
ammirazione.

Bisogna risalire ai tempi della grande involuzione e 
del Primo Bonaparte per trovare un riscontro agli av
venimenti che si svolgono oggidì , alla popolarità im
mensa di cui gode Leone Gambetta.

Era un italiano che 80 anni or sono faceva fremere 
d’ entusiasmo il generoso popolo di Francia, è un ita
liano che oggi è portato in trionfo dalla grande mag
gioranza di questa nazione.

Venuto su dal nulla quest® rampollo di famiglia li
gure ; dagli oscuri ritrovi dei Quartieri Latini di Parigi 
lancialo nell’ ultimo Corpo Legislativo del secondo im
pero ; il trentenne Gambetta col Favre, col Rochefort, 
col Simon rovescia il governo Napoleonico ed è l'anima 
del Colpo di Stato del 4 settembre.

Pochi mesi dopo col mezzo del pallone lascia Parigi 
assediata e diventa da Tours e da Bordeaux il dittatore 
della Francia.

Stipulata la pace colla Prussia, per qualche anno il 5 
Gambetta si eclissa apparentemente dalla scena poli- l 
tica, ma in realtà si mette in rapporto coi centri politici 
d’ Europa.

Ritorna alla vita militante quando è chiamalo alla pre
sidenza della Commissione parlamentare del bilancio ; 
quando poi il maresciallo Jlac-Mahon fa il colpo par
lamentare dei 16 maggio e lenta di ricacciare la Francia 
nella reazione, il quieto presidente della Commissione 
del bilancio ritorna il Gambetta del 1870 e si pone alla 
lesta del movimento elettorale republicano, che atterra 
il ministero Brogiie-Fortou e il maresciallo Mac-Mahon.

L' autorità e l’ influenza del Gambetta aumentano a 
passi di gigante; i suoi discorsi di Versailles, di Ro
man di Belleville sono il Vangelo politico della Fran
cia , e vengono commentati e quotali dagli uomini di 
Borsa.

Chiamato alla Presidenza della Camera, il suo astro 
accenna ad impallidire. La volubilità delle massa lascia 
in un canto il Gambetta e si volge ul Cleinenceau, al 
Rochefort, ai Louis Blanc.

La piccola stampa radicale comincia a punzecchiare 
1’ ex-dittatore , che si vede poco a poco abbandonalo 
da’ suoi antichi compagni e circondato dai nuovi amici 
della borghesia.

L’ opposizione del Gambetta all’ amnistia plenaria in 
favore dei colpevoli delle scelleratezze della Comune dà 
un forte crollo , alla sua popolarilà , e le elezioni di 
Lione, di Bordeaux, di Parigi si fanno al grido di Ab
basso Gambetta ! Abbasso i  opportunismo !

Intanto Rochefort e Clemenceau sono portali in trionfo 
e si posano a rivali del Presidente della Camera.

Che fa egli allora? Con un colpo di audacia propria 
dei veri uomini di Stato , spicca uu salto in avanti e 
quando meno se io aspettano si pone alla testa dei ra
dicali.

Egli capisce che, privo dell’ appoggio di costoro, non 
potrebbe mantenere la sua preponderanza, perciò giuo- 
ca tutta la sua influenza ed inalbera la bandiera del- 
1’ amnistia plenaria. È una battaglia di pochi giorni.

Convoca le Presidenze delle due Camere, i MmisVri, 
i Senatori e Deputali più influenti, e liene toro un di
scorso che è assieme un consiglio amichevole , un av
vertimento ed una minaccia.

I suoi avversari intransigenti non sanno come spiegarsi 
la repentina evoluzione, ma intanto il ministero assicu
rato dell’ appoggio del Gambetta propone 1’ amnistia e 
e in quarantolt’ ore è in discussione alla Camera.

E qui un nuovo colpo di scena. Siamo nella tornata 
della Camera di ieri.

Alle prime insolenze del bonapartista Cassagnac , il 
Gambetta chiama il vice-presidente Brisson e lo invita 
occupare il seggio della Presidenza della Camera.

Appena il Gambetta scende dal suo fautauil un u r a 
gano di applausi scoppia dai banchi della maggioranza.
Il colpo riesce a meraviglia.

Egli va a sedere all 'Estrema Sinistra  per provare ai 
radicali che egli non rinnega i suoi principii e non 
abbandona i suoi antichi amici.

Tutte le tribune hanno gli occhi rivolli verso il Gam
betta , che seduto vicino al Loltroy fissa negli occhi il 
Cassagnac, che continua nelle sue diatribe contro la 
Repubblica e il ministero.

II contegno del Gambetta, il quale lascia improvvisa
mente la Presidenza per salire alla tribuna che non aveva 
più occupata da 18 mesi, venne da taluni interprelato 
come la conseguenza immediata degli attacchi del Cas
sagnac.

Invece così non è; il Cassagnac ha colle sue violenti 
personalità offerta mirabilmente al Gambetta P occasione 
di smentire assurde dicerie che da tanti mesi fanno il 
giro dei giornali nemici; ma la partecipazione del Gam
betta alla discussione era decisa prima della seduta.

Certamente che alcune parti del discorso vennero mo
dificate, altre aggiunte per ribattere le stolte accuse del 
Cassagnac, ma il fondo dell’orazione era già preparato.

E si capisce. Il governo che aveva bisogno di convin
cere P Europa della necessità dell' amnistia come con
dizione indispensabile per il mantenimento della tran
quillità pubblica , non poteva meglio riuscire nel suo 
intento che colla parola del Gambetta.

Niun uomo politico francese ha maggiore autorità in 
Europa del Gambetta; niuno meglio del presidente della 
Camera poteva assicurare i governi del continente che 
P amnistia era la valvola di sicurezza contro la guerra 
civile.

11 discorso pronunziato da lui è stato un capolavoro; 
tutti i giornali, a qualunque partito appartengono, con
statano che giammai il Gambetta parlò con tanta elo
quenza.

« Giammai, scrive P Èvènement, il Gambetta fu così 
tc eloquente, così facile, cosi bene inspirato, c oìì  ma-



« gistrnle. Accanto al grande uomo di Slato si vedeva 
(i il rinnovatore della tribuna francese.

« Sembra che egli abbia evocalo lulle le belle tra- 
« dizioni degli oratori della Convenzione , della Risto- 
« razione , della Rivoluzione. Fiero come Mirabeau ,
« forle come Danton, persuasivo come Perier, dialettico 
« come Tbiers , egli ha ieri preso possesso della tri
ti buua coll’ alleggi sm entir  del leone.. .»

La J  usti ce, organo del suo rivale, il Clemenceau, è 
obligala a riconoscere il grande trionfo del Gambetta.

K Giammai, serive la Ju slice , per concorde parere 
« del pubblico, Gambetta fu più potente. Egli era nella 
« tribuna come un leone chiuso; la sua voce tuonava, 
« colava a torrenti. »

Il Figaro, giornale clericale, dice che è unanime il 
giudizio del mondo politico sul discorso dell’ ex-dilta- 
lore. « È il più bello che abbia mai pronunziato. Tulli 
« sono d’accordo nel constatare la potenza oratoria e 
« il successo del Gambetta. La Destra medesima avrebbe
# applaudito, se I’ avesse osalo. »

Queste parole scrive il Figaro!
In conclusione il Gambelia è nuovamente sugli altari 

e i radicali devono a lui se ieri la Camera con 332 
voli ha approvalo, in mezzo alle generali acclamazioni, 
il progetto sull’ amnistia plenaria.

La seduta di ieri rimarrà fra le più memorabili nella 
storia della terza Repubblica Francese.

Il Gambetta ha l'alto un altro passo decisivo verso la 
presidenza della Repubblica. »
-------------------------------- ----------------------------------------------

NOSTRE CORRISPONDENZE
DA. R O M A

Roma, 25 giugno 1880.
(S) Le chiose, i commenti, i giudizi sulle elezioni di 

Domenica non sono ancora finiti. Anche oggi nelle con
versazioni non si parla d’ allro; e la dimostrazione del- 
I’ allra sera, e l’allra che si annunzia per quesla sera 
sulla sala delle deliberazioni al Municipio hanno fallo 
continuare nella stampa una polemica, che avrebbe a- 
vuto anche un’ eco a Montecitorio se ancora qualche 
energia avesse potuto sottrarsi all’ afa ed alla stan
chezza.

Dopo le dimissioni del Sindaco si annunziano anche 
quelle delia Giunta; e corre voce che non siano poche 
le insistenze per indurre i Consiglieri liberali del Mu
nicipio a rassegnare le dimissioni per dare così agio e 
modo al Governo di riparare con uno scioglimento del 
municipio alla conseguenza della vittoria strepitosa dei 
clericali. Quanlunque per unanime consenso si voglia 
attribuire alle eiezioni amministrative della capitale una 
importanza quasi nazionale, io non ve ne avrei nem- 
men parlato convinto come sono che esse non hanno 
nè possono avere un’ importanza che superi i confini 
del luogo. Ma la condotta del partilo moderalo, la parte 
da esso presa, gli accordi compiuti colla parte più in
transigente dei clericali, le divisioni suscitale nel par
lilo da lale condotta, la dimissione del Mamiani stesso 
da Presidente della Costituzionale, 1’ attitudine equivoca 
sempre del Ministero danno alle elezioni di Domenica 
un significato politico che mi ha obbligalo già a discorrer- 
venc, e che oggi alla vigilia di una crisi municipale 
non improbabile mi ha consigliato a non tacere.

Il Ministero, e più specialmente il Cairoli ed il De
pretis hanno preso nelle elezioni di Domenica una parte 
troppo attiva per far dubilare oggi che essi siano di
sposti ad abbandonare la parlila. E quindi se vi ho 
parlato di dimissione della Giunta, d’ insistenze per far 
dimettere i consiglieri liberali, e di un possibile scio
glimento del municipio, è stalo perchè non sono pochi 
coloro che credono di vedere in lulle coteste agitazioni 
postume lo zampino del Cairoli e del Depretis.

Vedremo: intanto la Camera continua le sue sonnac
chiose tornate; e credetemi, se i Deputali, le cui ele
zioni sono contestale, non dovessero trattenersi assolu
tamente in Roma per aspettare 1’ estrema deliberazione 
sulla loro sorte, 1’ aula sarebbe così scarsa di presenti 
da rendere inevitabile sin da oggi una proroga.

Bilanci votati a tamburo battente, volati colla giusta 
preoccupazione di un nuovo esercizio provvisorio non 
possono avere pei vostri lettori che un interesse mollo 
relativo. Le grandi discussioni sono prossime ; il ma
cinalo, i provvedimenti slraordinarii, le condizioni ge
nerali delia finanza dovrebbero far prevedere nella pros
sima settimana interessantissime tornate parlamentari , 
ma dove sono i deputati? Si troveranno essi qui per lu
nedì?

Finora gli appelli alla diligenza dei varii partiti fu
rono vani ; sarà lo stesso per la futura settimana ?

Sul principio della tornala di oggi è accaduto un in
cidente che ha dato luogo ad infinite inlerpetrazioni, e 
che per qualche giorno ancora dovrà soggiacere a giu
dizii e commenti di ogni sorta.

Menlre si volava a scrutinio segreto il bilancio della 
Pubblica lsiruzione, e mentre, come al solito, i Depu
tati si affollavano dietro al banco dei Ministri , dove 
sono poste le urne, per deporre le loro schede ed uscire 
dalla parte opposta , dalla tribuna pubblica un uomo 
sporgendo fuori il corpo, quasi volesse precipitarsi nel- 
1’ aula , ha lanciato con tutla la sua forza due grosse 
pietre, di quelle fatte a cono, di quelle precisamente 
che si usano pel selciato di Roma.

La prima pietra è andata a cadere sull’ angolo de
stro del Banco dei Ministri, dove era seduto il Bacca
rini, che per vera fortuna non è rimasto ferito. La se

conda pietra è caduta ai piedi di quel gruppo di De
putati , che come vi diceva, si preparava a deporre le 
palline nell’ urna.

Voi conoscete il selciato di Roma e quindi potete for
marvi una idea abbastanza precisa della grossezza di 
quelle due pietre e del danno che potevano produrre 
lanciate da un'altezza abbastanza notevole, come quella 
dalla Tribuna pubblica giù al banco dei Ministri. Ma 
per quelli che non lo conoscono dirò , che il selciato 
di Roma è formalo da pietre che rassomigliano per for
ma ed anche per peso ai projettili conici dei nostri can
noni da olio.

La prima pietra ha sfondato il banco dei Ministri, 
la seconda è caduta proprio a due centimetri di di
stanza dal Deputato Guata, e dal Deputato Cocozza per 
fortuna innocua anche essa.

Due pietre dure di quella grossezza lanciate con tutla 
forza dall’ alto in basso, e cadute sul pavimento di le
gno dell’ aula, e sul banco dei ministri hanno fatto un 
fracasso , che nella confusione del momento è stalo a 
ragione rassomigliato allo, scoppio di due bombe.

É facile immaginare il reslo. La confusione è stata 
indicibile, e poiché nessuno poteva garenlire che altre 
pietre non avrebbero seguilo le prime non pochi sono 
stali i Depulati che si sono affollali alla porla di uscita....

Le sentinelle della tribuna pubblica si sono imme
diatamente precipitati sullo sciagurato che gesticolava 
violentemente, e pronunziava parole, che noi della tri
buna della stampa sebbene attaccali a quella pubblica 
non siamo arrivati ad afferrare.

Quell’ uomo è slato immediatamente tradotto alla vi
cina caserma dei Carabinieri in S. Lorenzo in Fucina. 
Dapprima si è rifiutato a rispondere , e poi ha detto 
chiamarsi: Nicola Gordigliani di anni 21, nato e domicilia
to in Vilerbo, sarto di professione, senza lavoro da più 
tempo. Ha dichiarato non avere idea di vendetta di nes
suno, ma aver voluto soltanto mostrare il suo disprezzo 
per la Camera.

E dire che un autorevole uomo politico, che voi co
noscete, aveva avuto notizia della cosa, ed è facile im
maginarsi il come ricordando la posizione da lui lenuta 
in alili tempi nei Consigli della Carona; e ne aveva alla 
sua volta avvertito il Depretis con lettera sin da  ie r i!!
------------------------------------------------------------------------------

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I

La Camera approvò ieri a scrutinio segreto i bilanci 
dei Ministeri della Pubblica Istruzione e dell’ Entrala, 
la convenzione per le stazioni ferroviarie internazionali 
fra l’ Italia e la Francia, il progetto della leva militare 
sui nati nel 1860, e quello per il richiamo degli uffi
ciali del Genio di complemento e di milizia mobile in 
servizio temporaneo.

La Camera approvò pure il progetto di legge per 
spese straordinarie per lavori di sistemazione in alcuni 
porli.

Parlarono gli onorevoli Elia, Micheli, Geymel, Brin, 
Greco-Cassia, Mazzarella, Arbib , Francica , il relatore 
on. Damiani, che diede ampie spiegazioni agli oratori, 
e il Ministro dei Lavori Pubblici.

L’ on. De Zerbi svolse la sua interrogazione al P re
sidente del Consiglio intorno alla guerra civile a Bue- 
nos-Hayres ed alla condizione degli italiani che si tro
vano là stabiliti.
--------------------------------- --------------------------------------------

Ultime Poliz ie

ROMA — La Riforma  scrive :
Ieri gli onorevoli depulati Morana , Indelicato, La 

Porta, Damiani, Di Pisa, Paternostro F., Favara, i se
natori Cannizzaro e principe di Niscemi , ed il signor 
La Loggia si recarono presso il Presidente del Consiglio, 
onde eccitarlo ad occuparsi dello stalo di agitazione in 
cui si trova la città di Palermo, e per invitarlo a prov
vedere affinchè non avvengano nuovi turbamenti del- 
l’ ordine.

Uguale raccomandazione fu da essi fatta stamane al 
Ministro dell’ Interno.

— Leggiamo nel Bersagliere:
Stamane sonosi riunite le due sotto-commissioni per 

la riforma elettorale.
Quella per la circoscrizione ha cominciato a esami

nare le provincie a collegio unico. L’ altra ha discusso 
lungamente se debbonsi mantenere i due uffizii eletto
rali, cioè il provvisorio ed il definitivo.

Si è deciso mantenerli entrambi, stabilendo però al
cune maggiori garenzie.
■------------------------------------------- -

C B O I A C A
Sono già parecchi anni che gli elettori di Salerno 

accorrono alle urne in numerose e serrate falangi per 
esercitarvi quel diritto che compendia i più larghi 
principii di libertà — E domani, è d’ augurarsi, non 
smentiranno la lodevole abitudine, essendo in giuoco 
interessi di grave importanza, che potranno o libe
rarci dalla tirannide di un’ amministrazione scapric
ciata ed inadatta ai veri bisogni del paese, o cavar 
più profonda la voragine del dissesto economico del 
nostro comune. Questo è il fatale dilemma.

Oggi non è più quistione di persone: è lotta di prin

cipii —  Uno è il voto della maggioranza del paese: 
riordinare un’ amministrazione, che si dissolve , si 
demoralizza, va a catafascio —  Una la generale pre
occupazione: mettere un fi;eno alle spese di lusso , 
alle incomposte larghezze, alla mania dei prestiti e 
delle tasse —  Non è più il tempo dei retori e dei 
Dem osteni : occorrono uomini che abbiano più cer
vello che lingua e sappiano curare il benessere della  
cittadinanza e gl’ interessi del comune, con la buona 
pratica amministrativa, con la forza del buon volere; 
e metter da banda le  vuote pompe dell’ accademia 
e del circolo.

Gli errori accumulati per venti anni gravano su i  
poveri contribuenti; ed è suprema necessità rompere 
il circolo vizioso, nel quale fatalmente ci aggiriamo, 
ed abbattere un’ amministrazione, che dannata anni 
or sono all’ ostracismo, fu risollevata sugli scudi da 
un mostruoso connubio di partiti e d ’ i l l u s i .

Comprendiamo pur troppo che gli uomini i quali, 
è da sperarlo , saranno onorati dal suffragio della 
maggioranza, dovranno raccogliere una spinosa ed in
felice eredità, ed affrontare un problema troppo dif
ficile: ma e s s i , che sono onesti e generosi, si sob
barcheranno al grave incarico, sicuri di meritare il  
plauso dei buoni, e di salvare il comune da una fatale 
rovina —  Ora non è più tempo di redigere il cata
logo degli errori di un’ amministrazione che vive di 
esp ed ien ti, di mezze misure , e largheggia come il  
mercante, che alla scadenza non à più un soldo per 
fare onore alla sua firma.

Quando in raen di due anni con due operazioni 
finanziarie la conversione ed il prestito non si è riu
scito a nulla, e le casse del comune son vuote ed  
il disavanzo cresce come se nelle  cifre del passivo  
si fosse gittato il lievito a larga mano , allora non 
si à diritto alla fiducia degli elettori, e g li elettori 
non debbono indugiare a compiere il loro dovere.

Noi ci arrestiamo spauriti solamente dinanzi alla 
quistione finanziaria che giganteggia sulle altre ; ma 
se si potesse scendere in considerazioni di altra na
tura, g li elettori avrebbero uno stimolo più potente 
per accordare la loro fiducia agli uomini che ligati 
dallo stesso seniim ento politico, hanno un program
ma, che si compendia in poche parole, cioè : E co
nom ie, ord ine; non prestiti, nè tasse. Sicché ogni 
altra parola ci sembra inutile.

La lista dei candidati che raccomandiamo agli e- 
lettori è 1’ espressione del voto e dei bisogni della 
vera maggioranza del paese , e si compone di una 
accolta di uomini, che sapranno affrontare anche la 
impopolarità e qualunque altro sacrificio per soddi
sfare alle giuste esigenze della cittadinanza.

È poco più di un m ese e g li elettori politici di 
Salerno fornirono un grande esempio di concordia e 
di sapienza civile: domani gli elettori amministrativi 
dimostreranno un’ eguale concordia dinanzi alle urne, 
e sapranno interpetrare il voto della maggioranza 
dei cittadini.

E c c o  in  l i s t a  dei candidati a Consiglieri Comu
nali rispondenti alle idee più sopra manifestate a 
che raccomandiamo al suffragio degli elettori :

1 . C c i H o Bìs Cav. Giuseppe.
2 . B o l l i g l i e l i  Cav. Errico.
3 . Cav. N icola.
4 . Cav. Giacomo.
5 . C a p o n e  Gennaro fu Gaetano.
6 . C ' o n ( W t i  Vincenzo.
7 . I ^ É g s a o r i Dottor L uigi.
8 . A vv. Francesco.
9 . L i a i i z a r a  A lessio commerciante.
1 0 . f f ò i e c i u r t l à  Andrea commerciante.

i  S e g g i  —  Ripetiamo la pubblicazione dei seggi 
che debbono votare i nostri amici compatti e di buo- 
n’ ora, domani mattina :

f . °  Sezione, lettere A , B  , C . al Municipio —  
Centola Giuseppe, Della Corte A lfonso, B ellotti Giu
seppe, Adelizzi Alfonso, B elli Alfonso.

2 .a Sezione, lettere D, E , F , G, H, I, L, alla  
Pretura —  Galdi Ferdinando, Lanzara Gaetano, Giar
dini Federico, Grimaldi Giuseppe, Infranzi Antonio.

3.° Sezione, lettere M, N, 0 , P, alla Corte d’As
sisie  —  Pastore Gaetano, Paolella Francesco, Mauro 
Antonio Maria , Pizzuti Raffaele , Napoli Enrico fu  
Giovanni.

4 Sezione , lettere 0 ,  R,  S,  T, V, V, Z,  a l 
Tribunale Civile —  Quaranta L uigi, S iniscalchi A l
berto, Rossi Vincenzo, Tafuri Clemente di Leonardo, 
Santamaria Vincenzo.



Il Reputato di SiontecorTino — La Camera 
dei Deputati, nella seduta di ieri l ’altro, accogliendo 
le conchiusioni della Giunta per le  elezioni conte
state, dichiarò nulla 1’ elezione dell’ on. Dini e pro
clamò Deputato del Collegio di Montecorvino Rovella ■ 
1’ onorevole Giudice Antonio.

Consiglio Comunale —  Nella tornata straor
dinaria di ieri sera prese le seguenti deliberazioni :

Destituì il Commesso Paolillo Raffaele e inviò g li 
atti al, potere giudiziario per l’ opportuno procedi
mento penale.

Nominò rappresentante il Comune al Comitato F o 
restale per il biennio 1880 81 il signor Cav. F ilip 
po Morese.

Accordò un sussidio di lire 40  alla vedova ottua
genaria Teresa Consiglio.

Avanzò domanda al Prefetto perchè fissasse le e- 
poche nelle quali i lavori con le prestazioni di opere 
per la strada di Giovi dovranno essere incominciati 
e finiti.

Nominò una Commissione di due Consiglieri pre
sieduta dal Sindaco nelle persone dei signori Trani 
e Lanzara, per risolvere in prima istanza le contro
versie che potessero nascere per le prestazioni.

Assegnò al signor M ichele Siniscalco il termine di 
un m ese per il versamento del prezzo della zona di 
terreno vendutagli , spirato il quale s ’ intenderà de
caduto dalla concessione.

R igettò la domanda Buccino per abbuono di p i
gione come garante di CaGero , raccomandando per 
altro alla Giunta di usargli tutte le  facilitazioni nel 
pagamento.

Nomi dò come assessore municipale il signor Jan- 
nicelli Raffaele.

Stabilì che le  vacanze delle Scuole nei villaggi 
avessero lo stesso periodo destinato per quelle di 
Salerno, cioè dal 20  settembre al 5 novembre.

Approvò la convenzione per la consegna della Ca
serma Distrettuale.

Approvò la misura finale dei lavori al palazzo Co
munale per lire 1 1 7 9 3 ,7 5  (!).

deputazione Provinciale— Nella tornata del 
24 giugno ha preso le  seguenti deliberazioni:

Pagarsi al Comune di Altavilla Silentina lire 3142, a 
quello di Sicignano lire 421 ed a quello di S. Grego
rio Magno lire 161G.32 per quota di sussidio ai lavori 
delle rispettive strade obbligatorie ; al Comune di Vie- 
tri sul Mare lire 500 per concorso alla manutenzione 
della strada attraversante quell’ abitato; al Comune di 
Sarno lire 1832.60 ed a quello di GilToni Valle Piana 
lire 456,10 per mantenimento di trovatelli ; al Munici
pio di Stio lire 1838,52; per compenso di suoli occu
pati con la strada Slio-Laurino ; a diversi espropriati per 
la costruzione della strada Cuccaro-Sapri (1° tratto) in 
una lire 3254,20 al signor Federico Pinto lire 9000 per 
lavori di costruzione di detta strada; ai signori Fran
cesco e Domenico Sabbalini lire 300 per pigione della 
Caserma di Casalbuono ; alle domestiche del Convitto 
Magistrale lire 80 per salario ed alla maestra Petrachic 
lire 33.32 per soprassoldo; all’ Economo dell’ Ufficio 
lire 1^3,35 pei trasporlo di talune carte giudiziarie nel- 
1’ archivio Provinciale; alla Provincia di Napoli L- 741,44 
per concorso sull’ accasermamenlo legionale.

Autorizza il Direttore della Scuola Tecnica a dispen
sare dal pagamento della lassa scolastica 1’ alunno udi
tore signor Di Maio.

Dispone la chiamala della fanciulla Sorriso Eufemia 
ammessa a piazza gratuita nell’ Orfanotrofio di Vietri 
sul Mare.

Approva un progetto di lavori straordinarii sulla slrada 
Caslel S. Lorenzo Felitto.

Approva altresi il capitolato per l’ appallo di altri si
mili lavori a farsi sulla strada Vallo-Cuccaro.

Manda all’ Ufficio Tecnico per talune modifiche al pro
getto sul ponte dello Scaravello, giusta le istruzioni date 
dal Consiglio Superiore dei lavori pubblici.

Dichiara finalmente inattendibile 1’ istanza del signor 
Vito Baldi per la vendita offerta alla Provincia dei lo
cale di sua proprietà presentemente Citato per uso di 
Caserma dei Reali Carabinieri di Castelnuovo Cilento.

Concerto municipale— Ancora una parola su  
questo argomento, e siamo costretti a ritornarvi sopra 
giacché pare che le nostre intenzioni siano state frain
t e s e .—  Raccogliendo le aspirazioni della cittadinanza, 
che desidera ardentemente di vedere nel Concerto 
municipale il celebre flautista signor Caso, dicemmo 
che sarebbe stato caro a tutti riudire que’ pezzi mu
sicale sonati altra volta da lui con tanta eccellenza. 
Ebbene il signor Caso non è entrato nel Concerto e 
intanto in piazza si sono eseguiti appunto que’ tali 
p ezzi. Da una parte sentiamo l ’ obbligo di ringra
ziarne il Cav. L u c ia n i, ma dall’ altra dobbiamo di
dichiarare che, se que’ pezzi si sono fatti eseguire 
per dimostrare che si potevano fare anche senza 
Caso, noi siamo stati del tutto fraintesi, in quanto

che non era e non è nelle nostre intenzioni di far 
torto ad alcuno , riconoscendo anche noi il valore 
de’ due flautisti che sono nel Concerto; ma dicem
mo e diciamo che il signor Caso è tale una cele
brità che non ha chi lo eguagli in quanto a corda 
e in quanto a precisione; e che difficilmente in Italia 
si trova un flautista che raccolga in grado eminente 
queste due qualità, come le possiede il Prof. Caso. 
Ecco perchè facemmo quei voti, ecco perchè la c it
tadinanza è ansiosa di riudirlo ora che è tornato in 
patria dopo assenza sì prolungata.

Siamo sicuri che , chiarite le nostre intenzioni , 
non siano oltre trascurate le innocenti aspirazioni del 
paese, il quale pure ha diritto di vedersi contentato 
in certe cose, anche a costo di un sacrifìcio.

a proposito — Sentiamo il debito di fare i 
nostri complimenti al Maestro di clarino signor Sam- 
martino per le variazioni su’ Puritani eseguite mer- 
coldi sera ai Giardini. Egli suonò con precisione lode- 
volissim a e si fece ammirare davvero per la bella 
corda che possiede , dolce , chiara e precisa nello 
stesso tempo , per modo che molti credettero fosse
lo stesso Maestro Abate che eseguiva quelle varia
zioni, perchè è ornai un assioma che l’Abate ha una 
corda bellissima ed inimitabile Noi non avevamo sen
tito ancora il Sammartino , ma ora però ci siamo 
convinti che egli è un eccellente clarinista e che il 
nostro Concerto municipale fece un ottimo acquisto 
nell’ ascriverlo fra’ bravi professori che abbiamo.

i>a macchina Michela —  Telegrafano da Roma 
alla Gazzetta del Popolo di Torino che « la P resi
denza della Camera ha deciso di proporre 1’ adozione 
della macchina stenografica-Michela per i resoconti 
del Parlamento ».

n e c r o l o g i a  —  Sono appena dieci mesi dacché la 
morte rapì al fotografo Guglielmo Weintraub il suo 
diletto Arturo, giovinetto diciottenne, e già il fatale 
destino lo ha reso di nuovo inconsolabile. E g li per
deva giovedì mattina l’altro suo figlio Virgilio, che 
sebbene contasse 7 anni di età , dimostrava tanto 
amore allo studio da far rivivere nel cuore del pa
dre le più belle speranze pel suo avvenire.

Noi che soffrimmo per tre volte la stessa sventura 
possiamo solamente comprendere e dividere il dolore j 
del signor W eintraub e dell’ affi tta sua signora. —

Eia Felicità. Quante volte percorrendo le vie , o 
trovandosi in un crocchio d’ amici si addita quell’ uomo 
rubicondo, grasso, ma dal collo corto, in genere alle
gro, perchè ricco e senza pensieri e satirico perchè lo 
porla il suo temperamento; e si ripete che quegli è 
felice , perchè mena una vita comoda e ben pasciuta. 
Oh! cieca umanità! La mancanza di una vita ulti va, o 
per causa d'impiego, o per inerzia volontaria, fa cre
dere a certuni che renda 1’ uomo felice, ma invece que
gli esseri sono i più facili ad uscire della propria casa, 
senza la certezza di ritornarvi!... Quando il sangue s 'in 
grossa e perciò si rende meno scorrevole, cagiona ben 
di sovente la congestione... Ecco la causa del gran fla
gello, dell' Apoplesia! Se però tutti avessero la cura di 
fare come alle proprie biancherie, un bucato al sangue, 
quanti mai eviterebbero questa fine fatale! Eccoci dun
que alla primavera, 1’ epoca dell’ anno in che maggior
mente si risvegliano gli umori; fate una cura regolare 
dello sciroppo depurativo di Pariglina del cavaliere Maz
zolini di Roma , ed avrete vita lunga ed eviterete una 
fine improvvisa.

Ad incoraggiare a seguire questo consiglio, si ritiene 
stretto dovere di onestà, il rammentare che uno dei più 
insigni personaggi della nostra epoca, che per rispetto 
al suo venerabile carattere non si nomina, sebbene so
praffatto da immensi dolori, e da una vita priva di moto; 
per 1’ effetto salutare di una cura e ripetuta per vari 
anni del Depurativo Mazzolini di Roma; potè vivere una 
vita longeva. Ora poi il suo degnissimo successore ne 
segue le orme; e perciò il cav. Mazzolini si ebbe onori 
tali, quali nessuno della sua professione seppe mai 
conseguire.

Si vende in Roma presso l’ inventore nel proprio Sta
bilimento Chimico, e presso la più gran parte dei far
macisti d’ Italia. (3)
-----------------------------------------------------------------------------

P A R T E  LETTER ARIA

S onetti

Italia.

Sul capo e dorso tien nevosi monti; 
cinta da tre incantevoli marine; 
ricca di fiumi e di perenni fonti; 
ha in grembo due ignivome fucine.

Di città e templi incanto e di orizzonti; 
pianure interminabili e colline; 
meraviglia di aurore e di tramonti ; 
di lingua e voce melodie divine.

Splendido il sole, sempre azzurro il cielo, 
suolo dove rosseggia il fior di dalia 
e la spica s' indora in su lo stelo.

Culla di Genii, terra che v’ ammalia, 
seme di Eroi, giardino di Natura 
questa è la Patria mia, Italia! Italia! —

Giacomo Leopardi

Disperato è il dolor che il cor gli preme ; 
la vita allro non gli è che amaro e noja; 
bestemmia il dì che nacque e I’ uman seme, 
e I’ ora anela di quel dì che muoji.

Non sa che sia piacer, che mai sia gioja ;
soffre e, soffrendo, or piange, or ride, or freme; 
tempra la penna nel rio fiel che ingoja; 
nulla crede nè spera, e nulla teme.

Giovinezza e beltà, mondo ed amore, 
lulto gli nega il fato, tulto! e solo 
gli dà il martirio di un feral malore.

Trova alfin nel suo genio la radice 
dei mali suoi e si rassegna al duolo, 
com’ uom eh’ esser non può grande e felice.

IX suo letto

È tarda notte, è 1’ aer cheto e bruno; 
già dorme ogni animai per ogni tetto; 
ei sol dormir non può, ed ei sol uno 
veglia nel duro e disagiato letto.

Si volta ad ora ad or sopra ciascuno 
fianco nè trova mai posa e ricetto; 
or lo punge una lisca come pruiro, 
or la coltre gli è grave or lieve al petto.

A ristoro del giorno travaglioso, 
più che conforto, balsamo gli fora 
un momento di sonno e di riposo.

Ma il brama e attende iuvan; pur si solleva 
Sperando di dormire all’ ultim’ ora,
Ma questa viene e passa, ed ei?....  si leva.

dottor Crescenzo P avone

-A. Sorrento
I

Sonetto

Avventurosa terra ognor gentile,
Tu alt' ombra eccelsa di vetuste mura 
Nutristi il Genio, eli’ altri a lui simile 
Invano sortirà l’ età futura.

Grande fu Sempre la sua Musa umile,
Che ancor fanciulla fra materna cura, 
Ralta temprossi 1’ ali a voi sublime,
E gloria n’ ebbe che in eterno dura. 

Vittima illustre d’ un mortai desio,
II gran cantore e’ fu, che lungi ancora 
Da le, già frale, sen volava a Dio.

E tu fosl’ orba dei sospiri sui,
Ma ben puoi dire alteramente ognora:
È mio Torquato, se io sua Madre fui.

A. G iaquiuto

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

Salerno — Stabilimento Tipografico Nazionale.

A v v i s o
Vendesi elegante attacco completo di una poney- 

chaise; fabbrica di Firenze, con due cavallini sardi.
Dirigersi a Nocera —  gran quartiere —  presso il  

signor Filomeno D’A gnesi.

A v v i s o

P resso  V incenzo  Trucillo  fu G aetano ia  q u es ta  
C i t t à ,  Corso G ariba ld i  104 , è ap e r to  la so l i ta  
V e n d i t a  d i  V i  n o  prodotto  nell anno  1878  
da i  suoi fondi al C arm ine  , g a ran t i to  da q u a ls i 
voglia  a lteraz ione.

Recip ien ti  esclusi,  a pronta cassa .

P e r  litri 43 (un b a r i l e ) .  . . L .  20
» » 2 l  1 |2 (metà) . . . » 10
» * 10 3(4 (quarto) » 5
» » 2 (in fiasco) . . . »  1

Con porto franco a dom ic ilio  , p e ’ soli b a r i l i ,  
m e tà  e qu a r t i .

Il fiasco vuoio costa  Cent. 25.

Assicurazioni Vittorio liiniinuele — Vedi
4 .a pagina.



Le inserzioni per l’Estero si ricevono esclusivamente da A. Manzoni e C .,  Milano, Via, della Sala, l i  — Roma Via di Pietra, 90-91 —Parigi Itue du Faubourg S. Denis, 63

Pastiglie Garresi a base Hi Catrame
Laboratorio Chim ico, via  S. G allo, n . 52 , Firenze  

Tre medaglie : stronzo ed Argento

Sono ormai alla conoscenza di tulti i benefici e sicu* 
rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
Pastiglie di Catrame nelle debolezze d i stomaco  
e d i petto , bronchiti, tisi inc ip ien ti, valarri polm onari 
e vessicali, asma, m ali d i g o la , tosse nervosa e ca
n in a , ed in  tutti quei d isgraziati casi d i tosse ostinale 
e ribelli ad ogni altra cu ra ,  che resta proprio inulile 
di tenerne ulteriormente paiola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell' estero procurano di essere 
fornite di questo mio preparalo, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, 
cosa che non vediamo seguire [ter tante allre consimili 
specialità di resultali equivoci. Non confonder però le 
PASTÌGLIE CASUliìWl a base tli 1 «trame, 
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
talo, ma dannosissima all'organismo umano.

In  m edia la vendila annua d i dette Pastiglie in  Italia  
e a li  eslero raggiunge la cifra d i .>o«,«oo scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione h .  i , 0 0 .
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore t'arresi,

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
Salerno — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricalo 

della vendita ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO
Preparalo dal Cav. Giov. Dott. H »uolla l  di Roma, Via l  fontane 18

N. B. Ogni bottiglia porla impresso a rilievo: — F arm acia G. M azzolini R om a , e la m arca d i fabb rica — ed 
aderente dall al Ira p.i rie , una targa dorala con il suo titolo ; Sciroppo depurativo di Pariglina composto 
preparato dal dottor chimico farmacista cav. G■ M azzolini, p remia to  con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’ emb lema  di Roma, e più la m:irca di Fabbrica. La bottiglia 
è unita al metodo d’uso firmato dal Fabbricatore, ed avvolta in carta gialla avente 1’ etichetta in rosso simile in tulto 
a quella della bottiglia.— Bottiglia L. 9—Mezza L. 5. — Si vende in tulle le principali Farmacie d’ Italia e dell’ Estero.

NON PIO MERClfìtlO
Certificato

La Pariglina principio attivo della 
salsapariglia si vanta in terapia come 
Straordinariamente utile. Fra i suoi  
vari preparati non vi ha dubbio che 
merita la preferenza il Sciroppo di Pa
riglina del Cav. Dott. Giovanni Mazzo
lini di Rjjma. Io l’uso da lungo tempo 
nella mia clinica con soddisfacenti ri
sultati ed invero l ’ho trovato efficacis
simo, nell’ erpetismo e nelle Sifilidi 
croniche in cui il mercurio ed il judo 
non avevan giovalo,  o quando di que
sti si aveva fatto abuso, come pure ha 
giovalo nel R eum atism i cronico, nel
la Podagra, nelle Renelle o calcoli da 
acido urico, negli Esantemi cronici, 
nelle suppurazioni ostinate. E sotto 
l ’uso della Pariglina ho veduto rifiorire 
individui sommamente debilitati, mi
gliorandone la nutrizione, e l’aspelio 
generale.

Dir. Cav. Prof.  Ma r t i n o  B a r b a

Visto —  Per la dietroscriita firma 
del Direttore dell’Ospedale dei Pelle
grini,  Comm. Martino Prof Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Collaz. S e b a s t i a n i .  R a s s i z z i

LEONE Xlil
da più anni era sofferente 
di catarro intestinale per 
causa erpetica che fu ribel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Chim. Giovanni Maz
zolini di Roma , supplicò 
S. S. di assoggettarsi alla 
cura dello Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un depurativo del 
sangue efficacissimo da lui 
scoverto e preparalo nei 
suoi laboratorii.

Con tale mezzo mirabile 
S. S. Leone XIII essendosi 
del tutto guarito, cou bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignamente no
minare il Mazzolini Cava
liere dell'ordine di S. Si l
vestro Papa, detto milizia  
d'oro (Vedi La Voce della 
Verità  n. 66, VOsservato
re Romano n. 66 La Di
scussione u. 74, l 'Opinio
ne n. 82 e il Fanfulla  
n. 87).

1 1  TUTORIA1
Società m utua ita liana  conlro i dann i degli incendi 

e sulla vita  dell'uom o  

a premio fìsso

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
id. vita . . . .  600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma (  g ià  Toledo)  n . 295

Agenzia Generale per il  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( g ià  Campo)  Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i  m andam enti del Circon
dario d i Salerno, per inform azioni e schiarim enti d i 
rigersi neliufficio d e li Agenzia suddetta.

w MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole d e li  uretra, stringim enti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria , in fezioni alle 
fauci, alla gola, alla  bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche di causa venerea o dipendenti da d i 
scrasie um orali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed im potenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotto garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

ESSEN ZA . V J U I L E  — D.r Koch’ s Minerai 
Praparat. — Questa Essenza  si è verificata di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lon tarie , degli a- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzata . ,

Gli stim olanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
I’ Essenza Virile del D.r Koch è un mezzo ve
ramente allo a resliluire al tìsico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente al- 
1’ indirizzo:

Mi:i;)ir\D i-uescii

M ilano, Via S. Antonio,  N.°  4.
Il prezzo dell’ Kssenia V i r i l e  co l l ’ esalta istruzione 

è di 1. <« per bottiglia, più Cent. 549 per imballaggio. —
Spedizioni in ogni parte d ’ Italia sotto la m a s s i m a  se- 
g r c t u z z a ,  verso rimessu di vaglia postale.
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OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

Wvalle tli Sesterno
Questo Opificio essendosi oggi corredato di nuove 

Macchine utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità  d i prezzo.

Descrizione
dette diverse Stacchine che si costruiscono in esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va
pore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinet — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore— Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegiato per uva di diverse grandezze — 
Pigiatoio por uva— Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem dello centrifughe animate con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i tappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse porlate — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Potili di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condotti d ’a cqua— Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

Da non temere concorrenza

Dirigersi in  detto Opificio al signor E dw in  Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe R occo , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno.

In detto Deposilo trovansi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, Howe ed 
altri sistemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i arm i da caccia. 50

NUOVO SUCCESSO !
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso  

. N i c o l a  O l i v i e r i , Strada Mercanti, 9 3
Nello stesso deposilo trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e d’ argento, con catene 
dello slesso genere. Candelabri, gasselle e piano
forti ed armi da caccia, letti ed aliti oggelli.

Si ricevono commissione ili qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagamento a tale mensili.

AVVISO UTILISSIMO
Il sottoscritto fa noto al publico , che presso di lui 

si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime ( u s o  e s t e r n o  ) per guarire piaghe, fìstole all’ano 
ed altrove , reumatismo articolare e gottoso, tumore 
bianco , gonorrea, goccetta , fiori bianchi e sanguigni 
di donne. Collirio per molle malattie d’ occhi, esperi- 
mentalo ed approvalo da rinomatissimi medici Napoletani, 
con attestali dei medesimi. Glandole fredde — Idartrosi 
( idropisìa delle cavi là articolari, ella manifestasi esclu
sivamente al ginocchio) Mielite ( infiammazione della 
sostanza propria della midolla spinale con sintomi à\ 
paralisia ai membri inferiori, stendendosi al rello, alla 
vescica ec. ec.

G iuseppe  Lecce
Strada Pianlanova N.° 170 p. 2.° —  Salerno

LINIMENTO GALBIÀTI

ORARIO DELLA FERROVIA

Per Napoli

l’artenze da Salerno

t 5 , l a  — 8,06 — 10,15 a.m. 
( 3,25 — 6,16 p.m.

Per Eboli ^>^0 10,10 a.m.l e r  Looti . . . .   ̂ 3 30 _  6 30 p m

Per Baragiano — 10,10 a.m.
Per Rom agnano. ) J ;“ ;

E'artemze «lt» Napoli

conlro le Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, 
Lombaggini e Pleurite, premialo con medaglie di 
argenlo e Croce d’oro da Istituti nazionali ed e- 
sleri, per gli splendidi risultati di guarigione, e
i cui cenliaia e centinaia di certificati di guariti, 
si potranno ispezionare presso lo sles30 Felice 
O i t i i b i a t i , via Santa Maria Porta , 3 , dalle 12 
alle 2 pom., il quale darà anche tulti quegli schia
rimenti necessari per l'uso del suo Linimento. 
Prezzo dei flacconi, L. *5, 40 e 5, notando però 
che il flaccone piccolo serve solo per togliere un 
dolore locale. — Ni*. Pei poveri sarà fatto uno 
sconto considerevole , mediante però si dirigano 
al suddetto Inventore. — Deposito in fa lerno  — 
Farm acia Cenname — e nelle principali Farma
cie del Regno. — Si spedisce in tulio il Regno 
contro vaglia , e non con assegno per risparmio 
dei committenti. 28

Per S a le rn o . . .  5 5,50 — 7,45 a.m.
( 1,00 — 3,55 — 6,50 p.m.



acs
ECt
P

©

LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE ( Pagamento anticipato j  — Per un 

anno L. 80,00. Per un semestre L. <1,00. —  Un 
numero separato Cent. 5 .  Un numero arretrato 
Cent. IO — Le associazioni si fanno nel l ’ ufficio 
del Giornale.  — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri
cevono esclusivamente presso l’i m p r e s a  di Puh- 
Micitit , Depositi, e Collocamento , Napoli 
Via Roma, N " 7.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica il M a r 

t e d ì ,  G io v e d ì  e S a b a t o .  — L’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, è sito in Salerno strada 
Porta di Ronca N. 3, ove debbono essere diretti, 
franchi di posfa, plichi,  lettere, giornali , vaglia  
postali ed a l t r o .—  Avvisi e com unicati  da con
venirsi.
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DIARIO POLITICO

La crisi austriaca.
Ormai è cerio—dice la W iener Allgemeine Zeilung — 

che Ja crisi ministeriale cronica, negli ultimi giorni, ha 
-assunto un carattere acuto. Fra i va ri i candidali desi
gnali, vi è il conte Osvaldo Titun quale successore del 
barone Korb. f*el portafogli ‘lille  Finanze si mettono 
innanzi anche 1 nomi di Mayrai e Hoì'ken. In quanto 
al deputalo Dunujewski , la sua entrala nel Gabinelto 
sembra oramai cella.

La Neuc Freie Presse smentisce la voce sparsa dagli 
organi olliciosi, che i Ministri Stremayr, Hoisl e Korb 
si ritirino, perchè malfermi di salute.

La Neue Presse dice che tutti tre quei signori stanno 
benissimo, e che la loro uscita dal Gabinetto è deter
minala unicamente dalla condotta ambigua del conte 
Taaffe.

Riguardo la formazione del nuovo Gabinetto, la A’eue 
Presse afferma che il conte Taaffe ha chiuse le tratta
tive e presentalo all’ imperatore le sue proposte. Nulla 
si sapeva di cerio sulle individualità che saranno chia
mate ad entrare nel Gabinetto. La decisione però non 
poteva più essere protratta a lungo.

Ecco ora che il telegrafo ci annuncia che le due sup
posizioni già da noi segnalate si sono entrambe verifi
caie ; poiché si sono ritirati dal Ministero, non solo i 
tre costituzionali , ma anche il Ministro delle Finanze. 
Il nuovo Minislero avrà, a quanto pare, un colore an
che più nero. Non sarà la Monarchia che ci guadagnerà.

! SASSI NELLA CAMERA
Siamo stati eoa una certa curiosità in atteso del

l’effetto che i sassi lanciati nella Camera avrebbero 
prodotto su lle paure convinzionali dei moderati.

Dobbiamo confessare che, sulle prime, i moderati 
hanno saputo mettersi in guardia contro sè stessi. 
Ma ecco che, quasi pentita della propria saggezza e 
della propria disinvoltura, 1’ Opinione, per quanto 
cerchi di dissimulare , non riesce quest’ oggi a na
scondere che i moderati intendono bene trar partito 
anche da quello strano incidente per caricare le dosi 
delle prediche e delle esortazioni contro la marea 
demagogica che va montando.

La cosa non ci sorprende; e non ci sorprende il 
vedere chiamato in causa a questo proposito persino 
il generale Garibaldi. Soltanto, siamo sicuri che si 
darà il valore che meritano a queste nuove paure.

Certo, noi non negheremo che un così strano fatto 
possa destare una certa impressione; certo, noi pure 
deploriamo che la nostra legislazione non contenga 
misure applicabili ai casi di attentati alla rappresen
tanza nazionale, possibili sempre e dappertutto, senza 
bisogno d’incomodare le società segrete. Bensì, pen
siamo anche che occorra di mettersi in guardia contro 
le  eccessive preoccupazioni che g l ’incidenti di tal 
fatta possono generare negli animi troppo im pressio
nabili di coloro i quali vorrebbero il p rogresso , la 
libertà e tutte le altre conquiste dello spirito moderno 
immuni completamente da quei pericoli , da quelle 
pecche , da quegli inconvenienti che sono insepara
bili dalla indole umana, e che rispondono, in natura, 
ai colpi di sole.

Nel caso attuale, le  voci che corrono non ci fanno 
abbandonare l ’ idea che si tratti di un povero infe
lice a cui abbia dato di volta il cervello. Pensiamo 
poi che sia molto saggio consiglio quello degli in
g l e s i , ad esempio , i quali negli attentati p o litic i, 
non ammettono in massima il delitto, ma la pazzia.

Consiglio, oltre a tutto, prudente; poiché, se e- 
siste spirito d’imitazione pel delitto, ai sani di mente, 
anche se perfidi, non verrà mai l ’ idea d’imitare le  
azioni dei pazzi.

(D alla Riforma)

TLij.a. J S t a i a i p a

Il B e r s a g l i e r e ,  a proposito della interpellanza del 
Senalore Zini al Ministro dell’lnlerno, circa le pressioni 
del Governo nelle ultime elezioni politiche , dice che 
1' on. Depretis, a cui un complesso di fatti precedenti

imponevano la maggiore delicatezza, il maggiore riser
bo, difese i Prefelli più notoriamente autori delle pres
sioni — Bardessono e Senise— e li proclamò puri come 
colombi.

Poi aggiunge:
E il risultalo della mossa strategica dell’ onor. De

pretis ?
Un solo, per ora. Quello, dìaver provato ancora una 

volta eli’ egli non rifugge da alcun mezzo destinalo a 
scavare sempre più I’ abisso fra lui e gli alili uomini 
della Sinistra; quello di provocare coloro che, in no
me di grandi interessi — tutt’altro che tutelati ! — han
no generosamente consentilo a non intralciare la di
scussione delle riforme , muovendo giuste lagnanze ed 
esponendo accuse, suffragate da fatti e documenti. Ma 
l’on. Deprelis, che difendendo alcuni prefelli, ha messo 
oramai fuori questione come il vero autore, ispiratore, 
promotore delle pressioni non sia altri che lui, fon. De
pretis può risparmiarsi le illusioni e le provocazioni. 
11 periodo elettorale ultimo è sempre là che testimonia 
a che punto un governo abbia potuto spingere la guerra 
scellerata conlro il proprio partilo. Quanto alle pro
vocazioni , non c' è alcuno che se ne commuova e le 
raccolga.

Oramai lo spettacolo dato dal governo è lale e nau
sea così, che i migliori s’ allontanano. Egli spadroneggi 
pure a sua posta. Vedremo, un giorno, il guadagno 
che ne avrà fallo il Parlamento e il paese.

Il P r o g r e s s o  di Napoli scrive:
Il corso legale dei biglietti somiglia al macinato; deve 

cessare ogni sei mesi, e continua sempre, di semestre 
in semestre. Il termine della vecchia proroga, dalla quale 
è figliata la proroga nuova, scade il 30 giugno. Il di
segno di legge presentalo dall’on. Miceli, comprendeva 
due parli: — i provvedimenti per la dilazione, e quelli 
per metter fine ad un ordine di cose eccezionale pro
trailo anche troppo.

Ma come fare?  il tempo stringeva : — l’on. Miceli, 
che della sua creatura è men tenero della madre chia
mata al giudizio di Salomone, consentì che la legge 
fosse spartita in due. sottoponendo all’ esame della Ca
mera la prima parte , rimandando a miglior tempo 
1’ altra.

Ma la Camera non s’ è trovata in numero nemmeno 
per votare quesla metà di legge che deve entrare in 
vigore il 1.° luglio; nè a noi reca maraviglia.

Date le cause, bisogna ammettere gli effetti: — quan
do la fiducia e I' apatia generate ed alimentate da un 
ministero inviso a lutti ed esautoralo è giunta ad im
possessarsi della Camera, nemmeno le quislioni più 
gravi hanno forza di scuoterla , mossime quando s’ ha 
a trattarle con 1’ acqua alla gola per forma.

Rispondendo ad un diario ufiìcioso , il Tempo di 
Venezia domanda:

Non manca forse d’ energia il Ministero ? Non è a 
lui che spelta la suprema direzione dei lavori ? Non è 
lui che dovrebbe dar l 'impulso all’ azione della Ca
mera e far le più utili proposte per sollecitare le di
scussioni ?

Il Minislero è fiacco perchè è debole , ed è debole 
perchè non raccoglie le forze più attive della Sinistra. 
Ecco la vera morale.

Intorno alla situazione leggiamo nella Perseve
ranza :

Si veda un po’ che imbroglio è questo:
I bilanci definitivi che saranno presentati verso il 10 

di luglio, dovrebbero essere presentali il 15 marzo. Co
me questo così grosso ritardo si sia prodotto, non serve 
dire. Ora, il Ministero si giova di questo rilardo, e della 
consuetudine che i’ esposizione di finanza si fa nell’oc
casione della presentazione dei bilanci definitivi , per 
ricusare di farla prima che la Camera abbia volati quegli 
aumenti e diminuzioni d’ imposte che egli le chiede.

Ecco dunque il caso.
La Camera deve discutere e volare, se vuole abolir 

subito un quarto dell’ imposta di macinato sui grani su
periori, e deliberare per il 1884 l’abolizione del rima
nen te ;  ma sapere poi e discutere poi quali sieno le 
Condizioni complessive della finanza dello Stalo , e se 
quesle possono, senza cadere in disavanzo, sopportare 
per quest’ anno la prima diminuzione, e di qui a quat
tro anni 1’ abolizione totale di una lassa di così grande 
importanza.

È come se un proprietnrio dicesse al suo fattore : 
per intanto si condoni il fitto ai contadini ; vedremo poi 
se , per il difello di quesla parie dell’ entrata m ia , io 
debba contrarre un debito per giungere in fine d’ anno.

Così conclude la Capitale un suo articolo sulle e- 
lezioni di Roma :

Non è una questione municipale , nè amministrativa 
quella che sì presenta: essa è una questione politica 
quella, della più alta importanza.

Molto probabilmente, non se Io nascondeva nemmeno 
quel Ministro^- che appunto in questi giorni diceva: un 
paio di quesle elezioni ancora, ed il Governo è costretto 
ad andarsene da Roma.

Sia non basta riconoscere le situazioni, onorevole De
prelis: bisogna anche provvedere. L’ Italia deve restare 
a Roma, e poiché in Roma le vien dichiarata la guerra, 
ha il drillo della legittima difesa. Col ritardare i prov
vedimenti, non si evitano; e meglio è pensare sin d’ora
o ad abolire le guareniige, ponendo i cittadini fronte 
a fronte col papa; o ad eliminare, per altra via, la pos- 
sibililà di nuove guerre del papato conlro l’ Italia.

NO TE PO LITIC H E

Napoli 28 giugno.
Un altro passo!
Un altro villanzone, un’ altra copia guasta del cuoco 

di Salvia, fa parlare di se. E un Antonio Cordigliani di 
Vilerbo, il quale dopo di aver lanciato pietre nell’Aula 
del Parlamento, dice di aver voluto fare semplicemente 
k uno sfregio ».

Ecco le parole sacramentali di tulli quesli farabutti:
« fare uno sfregio 3 come se essi fossero nella condi
zione di fare sfregio a qualcuno !

Ma si vedrà questa volta se il Cordigliani è solo o 
se è invece 1’ espressione di altri farabutti , coi quali 
possa esser consocialo ?

C’ è da augurarsi che I’ istruttoria dia buoni risultati 
e che si venga a capo di qualche cosa, perchè è de
plorevole che sotto « f  inabile » Cairoli , e soltanto 
solto di lui, debbano avvenire di falli simigliami.

Non mi dilungo su quest’ argomento abbastanza do
loroso; ma tulti certamente converranno con me , che 
il servizio di pubblica sicurezza, come ora si fa in Italia, 
lascia mollo a desiderare.

X  X
La quistione della riforma elettorale, nel mentre tiene 

occupata una Commissione piirianreiiiare , la ijuaie vi 
attende con sludii accurati e profondi , non lascia di 
essere discussa nei meelings, nei clubs, nelle associa
zioni politiche.

Ieri sera, per esempio, in seno delfAssociazione del 
Progresso, il signor Giuseppe Carer , innanzi ai socii 
più elelli dell’Associazione stessa, ed a parecchi mode
rati che v’ intervennero per udirlo , trattò con parola 
facile ed elegante il complesso tema , dal lato dello 
scrutinio di lista.

X
Il Carerì parla con molta velocilà e poi si ferma in 

divagazioni sodili e difficili a seguirsi. Ho raccolto solo 
alcuni brani che vi trascrivo, tanto perchè abbiate 1’ i -  
dea dello scheletro della conferenza e possiate sapere 
le principali conclusioni alle quali giunse.

Eccovi una prima parte dell’esordio:
La politica, non meno della morale, non si contenta 

più oggi di procedere per negazione e per esclusione. 
Essa ha bisogno di regole superiori ai capricci della 
fortuna, ai calcoli dell’ interesse personale o della glo
ria. Essa ha bisogno di principii, e in mezzo a questi 
principii è coslreila di andarne trovando uno, che tulti 
gli altri domina o che possa esser riguardato come il 
fondamento necessario dei governi, delle costituzioni, 
delle leggi.

Esiste egli qualche cosa di simile? Vi ha egli in po
litica qualche cosa che somigli a dei principii, a dello 
leggi, a dei diritti, che s’ impongono per se stessi, senza 
essere scritti, senza esser consacrali per alcuna conven
zione ai governi, ai sovrani, ai popoli, che come le leggi 
della morale, prima di scriversi in un codice o iu un 
catechismo qualunque, obbligano gl’ individui?

X
Qui 1’ oratore entrò ad esporre e discutere con no

vità di concelti, le diverse teoriche sulle quali si fonda 
la « ragion politica » e dopo aver parlalo della « ra
gion di sialo » degl’ interessi del gran numero della 
maggioranza o bene pubblico, dell’ idea del progresso, 
assunta come fondamento della scienza politica , della 
Kullurkumpt dei Tedeschi, e dimostrate insostenibili 
di fronte alla scienza, lutte codeste teoriche, conchiuse:

L’ idea, sulla quale riposa non solamente la scienza, 
ma la società politica , o meglio ancora la società ci
vile, è 1’ idea del dirilto, è il dirilto stesso, il quale è 
più di un’ idea, il quale è la condizione reale, la con
dizione eterna di lulle le relazioni dell’ uomo col suo 
simile, e che Mirabeau chiama il sovrano del mondo. 
Unico sovrano la cui origine sia di diritto divino, però 
che non vi ha altro dirilto divino che quello che ha



per interpetre la coscienza e che comanda il rispetto 
ai re, come ai popoli, alle repubbliche nate ieri, come 
alle più vecchie monarchie.

X
Ma clic cosa è il diritto? Qual’è a sua volta la forma 

più generale , più chiara , la più convincente ancora, 
colla quale il nostro spirito può concepirlo?

A questo punto l’ ifa lore  fece una lunga digressione 
fìlosollco-sociale e conchiuse: Che il diritto non è che 
la libertà ragionevolmente intuita ed esplicitamente e- 
strinsecata nella legge che garentisce , 1’ esplicamento 
di tulte le attività, di tutte le funzioni organizzagli del 
progresso e dell’ esistenza dell’ essere sociale.

X
Anìtnise la estensione del suffragio, perchè possa es

sere una conseguenza legittima della sovranità nazionale, 
ed anche perchè la fede nella legge delle medie, è vera 
anche nel mondo sociale. Disse di voler tutelata la sin
cerità del volo. Combattè lo squitlinio di lista, come lo 
vuole Depretis. Difese splendidamente la tesi (ielle mi
noranze. Accederebbe anche lo squitlinio di lista colla 
rapppesentanza «Ielle minoranze, e tutelato da una legge 
che sanzioni 1’ unicità di mandalo.

In ogni altro caso preferisce il collegio uninominale,
o meglio ancora, nessun’ allra riforma, per ora, che non 
sia 1’ allargamento del volo nei termini del progetto Ni- 
colera, ed una garcnzia maggiore, nella formazione delle
lisle e dei seggi.

X
Avrebbe desiderata autorità, per convincere gl’ italiani, 

che la riforma elettorale, come è proposta collo squit- 
tinio di lista, saia la morie di ogni carattere indipen
dente, di ogni forte carattere, di ogni nobile orgoglio, 
e poi finì colle seguenti parole:

Il generoso squillo, col quale i bronzi della classica 
Gancii» annunziarono al mondo civile 1’ alba del nostro 
risorgimento politico, non dev’ essere ricordalo dalla 
storia, come il rintocco funerario ad un sol dispotismo, 
il borbonico; ma a tutte le autocrazie comunque ma
scherate da regai paludamento o dai cenci dell’ ac
cattone.

Amo l’ Italia, ed ho fede incrollabile nel progresso 
della libertà e della ragione; ma non in’ illudo che oggi 
la mia modesia parola possa avere un’ eco fortunata nel 
Parlamento italiano. Permettetemi adunque, o signori, 
che io la confidi ad un uomo, la di cui fede nella li
bertà non è mai venula meno, nè di fronte ni carnefici 
dei tiranni, nè al cospetto di una plebe ringhiosa: al-
1’ on. Nicotera.

L’oratore, in fine del suo discorso, fu coverto d’ap
plausi, e quello che è più meraviglioso, anche il prof. 
Turiello, il rigido corrispondente della Perseveranza  , 
non si scosse al nome dell’ on. Nicotera. ed applaudì 
assieme agli altri.

Arm ando■

NOSTRE CORRISPONDENZE
R O M A

Roma, 28 giugno 1880.
(S) Esco or ora dalla Camera con una illusione di 

meno, con un argomento di più dell’ opera nefasta di 
questo Ministero, del danno innanzi prodotto alla cosa 
pubblica da un attaccamento spudorato, senza prece
denti, al potere di uomini che hanno tulto osalo pur 
di conservare le lire duemila assegnale mensilmente ai 
Consiglieri della Corona.

La illusione, che ho perduto , è che questo gran 
baccanale di un Ministero senza autorità , e di un’ as
semblea stanca di dar voti di biasimo al governo non 
è destinato a finir per ora. L’ argomento che ho tratto 
dalla seduta di oggi, e che varrebbe esso solo ad a l
lontanare dal Ministero tulli gli uomini di buona fede, 
è queslo: la Camera perde tempo, si esaurisce in una 
discussione senza fondo, si r ipe te , ed è ormai stanca 
di ripetersi, stanca di sè medesima , slanca delle sue 
promesse, è senza coscienza, è senza fede.

Non appena è finita la votazione a scrutinio segreto
i 219 Deputati che hanno votalo si son ridotti subito a
50 per assistere alla discussione della Legge sui Cara
binieri. Non si vuol discutere più , si vuole solamente 
volare. Per una Assemblea che non ha un mese di vita 
il fenomeno è troppo giave, perchè non meriti la pena 
di essere rilevato. Ma è soltanto della Camera la colpa?

La legge dei Carabinieri, voi lo ricorderete, occupò 
dieci tornate della Camera prima che per allro deplo
rabile errore il Ministero chiudesse la sessione, ed oggi 
ritorna alla Camera, e vi à sollevalo le slesse opposizioni, 
ha reso necessario la ripetizione degli slessi discorsi, 
ha rinnovalo lo stesso spettacolo di un Ministro della 
Guerra , il quale di tulto è consapevole tranne di ciò 
che si riferisce alla importante amministrazione cui 
presiede.

Oggi come allora l’ on. Bonelli tace, e Depretis parla 
per lui, oggi come allora Ercole difende, e Ricotti coni- 
batte, oggi come allora la discussione vaga per l’ in
finito. Qual meraviglia adunque se i Deputali si allon
tanano dall’ aula, e preferiscono il fresco del Pincio alla 
lettura di un Capitolo riveduio tante volte, ma scorretto 
sempre per la nessuna attitudine parlamentare dell’ ono
revole Ministro della Guerra? E notate nella votazione 
di Sabato i Deputali presenti erano 2 2 8 ,  quelli pre

senti oggi hanno raggiunto il numero 215, ciò che vi 
prova 1’ interesse che si sente per la imminente discus
sione dei provvedimenti finanziarii e macinato!

La legge dei Carabinieri continuerà anche domani, e 
chi sa potrebbe ancora continuare per un altro giorno 
ancora , e poi finalmente la grande discussione finan
ziaria in pieno Luglio, in mezzo alla stanchezza di tutli, 
al proposilo generale di troncare i discorsi in mezzo al 
febbrile desiderio di finire. .

É questa la situazione della Camera, la quale a Lu
glio deve rimandare a Novembre la discussione dei bi
lanci definitivi che avrebbe dovuto esser falla a Marzo; 
e mostra in lutti i modi di non avere alcuna voglia di 
impigliarsi in una discussione intricata e difficile come
quella finanziaria.

Immaginate da ciò quale importanza dovrà attribuirsi 
a tale discussione nella quale è pure compresa tutta la 
vita economica nazionale !

Fuori della Camera nessuna notizia. Indifferenza ed 
atonia, nausea e stanchezza, desiderio di riposo da per 
tulio.

E la legge elettorale? Ed il Senato accetterà il ma
cinato così come fu ora approvalo dalla Commissione 
d’ accordo col Ministero, cioè coll’ abolizione del 4° pel 
1° setlembre 1880, ovvero emenderà la legge, ed avrà 
ragione, contenendola nei limiti della primitiva propo
sta dello stesso Ministero, che fissava il 1" gennaio 1881 
per l’ abolizione del quarto ? Ed in tal caso , avendo 
cioè il Senato ragione per essere più ministeriale del 
Ministero, non dovrà forse la legge del macinato ritor
nare alla Camera?

E cosi il Ministero avrà adempiuto le sue promesse, 
l'adempimento cioè di quelle due riforme in nome delle 
quali egli accusava i dissidenti, di ambizione, di caccia 
ai portafogli e peggio. 1 dissidenti banno lascialo il campo 
sicuri che il Ministero non avrebbe avuto autorità per 
portar in porto la legge elettorale e il macinato. Il 
tempo ha già cominciato a render loro giustizia , tra 
venti giorni li avrà pienamente giustificali. Ma intanto 
Depretis e Cairoli continueranno ad esigere il loro sti
pendio ........

CAMERA DEI DEPUTATI

La discussione del progetto di legge del riordina
mento dell’ arma dei RR. Carabinieri fu incominciata 
ieri dalla Camera.

L’ on. Ricolti combattè il progetto, che fu difeso dal- 
1’ on. Ercole, e dai Ministri della Guerra e dell’ Interno.

L’ on. Berio svolse la sua inlerrogazione al Minislro 
delle Finanze sulla esazione della tassa di vendila mi
nuta del vino e dei liquori che ha luogo in alcune citlà 
del Re*;no.

Il Ministro dello Finanze riconobbe giuste le osser
vazioni dell’ on. Berio, ed ha promesso che ne terrà 
conio quando ripresenlerà il progetto per la riforma 
della legge sul dazio consumo.

Il progetto per la proroga del corso legale venne 
approvato oggi dalla Camera a scrutinio segreto.
______ ________________ _____________________________

H E Siili r  n o tiz ie

ROMA — Si legge nel Bersagliere:
La Solto-Commissione che studia la questione delle 

nuove circoscrizioni politiche ha deliberato quesi’ oggi, 
a proposta dell’ on. Lacava , di stabilire come princi
pio di massima che sia mantenuto a ciascuna provincia 
1’ attuale numero di deputati, in modo che i deputati 
siano 508 e non 500, come nel progetto ministeriale.

— E nella R iform a:
Il Ministro Guardasigilli diramò ieri 1’ allro una cir

colare ai Procuratori Generali presso le Corti di Ap
pello, ai Procuratori del Re, ai Pretori, ai Cancellieri, 
ai Consigli dell’ ordine , e alle Camere di disciplina, 
per reprimere gli abusi nella tassazione e nella riscos
sione delle spese di cancelleria.

— -C5-- -

Scandali al!a Camera dei Cornimi

Sotto queslo titolo la Gazzetta del Popolo di Torino 
pubblica una corrispondenza da Londra, la quale m e-, 
rila di essere riportata , perchè i lettori possano farsi 
un’ idea esalta delie istituzioni costituzionali, delle quali 
è retta 1’ Inghilterra. Eccola :

« Gli annali parlamentari d’ Inghilterra segneranno il
21, 22 e 23 giugno 1880 fra le loro date meno gloriose.

In quelle due sedule tristamente celebri la passione 
la più arrabbiata , i pregiudizi religiosi, i più ciechi, 
hanno trionfalo sulla tolleranza e sulla libertà.

Ecco di che si tratta.
Il famoso avvocalo Bradlaugh, uno dei più popolari 

agitatori radicali, noto per le sue idee aleiste, espresse 
pubblicamente in discorsi e in libri che ebbero un grande 
successo, venne nelle ultime elezioni nominalo depu
tato del Collegio di Norlhampton.

Presentatosi alla Camera per prestar giuramento, non 
fece mistero delle sue opinioni ateiste e dichiarò di 
giurare sulla Bibbia  non per convinzione, ma per una 
pura formalità imposta dalla consuetudine.

X
Il reazionario deputato O’ Donnei, quel medesimo che

battezzò per asssasino e ladro l’ambasciatore di Francia 
Challemell-Lacour, protestò conlro il modo di giurare 
del suo collega Bradlaugh , e disse che il Parlamento 
inglese non poteva ammettere nel suo seno deputati 
che non credevano nè a Dio, nè al diavolo.

La quistione venne deferita ad una Commissione ap
posita, la quale propose I’ esclusione dalla Camera del 
deputato ateista, che si permetleva di mettere in ridi
colo la santità del giuramento!

Ieri I’ altro le strane conclusioni del Comitato ven
nero in discussione alla Camera dei Comuni, straordi
nariamente popolata, perchè il caso aveva fatto un gran 
rumore in tutta l’ Inghilterra.

Il Duca di Norfolk, Presidente del Congresso Catto
lico Inglese, 1’ amico del cardinale Manning, presentò 
uriii petizione, firmata dui membri dell’ Unione Cattolica 
della Gran Bretagna, in cui si domandava « di non e- 
tt stendere a un ateo 1’ indulgenza accordala in certi 
« casi a dissidenti, che almeno hanno un coscienzi 50 
« rispetto al nome di Dio » I 

Nei Parlamenti di Francia, d ’ Italia, d’ Austria, d’ Un
gheria , di Germania e della medesima cattolicissima 
Spagna, la pelizioneM\lei clericali inglesi sarebbe stata 
accolla con un comico scoppio d’ ilarità; nella Camera 
inglese invece, se ne ascoltò la lettura con religiosa at
tenzione !

X

Il deputato Labouchère , a nome della maggioranza 
degli elettori di Norlhampton , presenta una petizione 
con cui si invila la Camera ad accettare il Bradlaugh 
con una semplice affermazione di coscienza.

La legge , dice il Labouchère, autorizza il deputato 
Bradlaugh a giurare con una pura affermazione, come 
si accorda ai testimoni davanti ai tribunali ed ai giu
rali delle Corti d’ Assisie.

Il deputato Hubbord dichiara che il Bradlaugh, pre- 
stando giuramento, mentirebbe alla sua coscienza; I’ ha 
confessalo publicamenle. Permettendo di prestar giu
ramento , la Camera si assoderebbe a una menzogna. 
Una società cristiana non deve tollerare il disprezzo di 
un obligo, che è la migliore garanzia dell’ ordine 
morale!

X

L’Avvocato Generale dimostra che, sotto il punto di 
vista parlamentare, la formalità del giuramento è priva 
di qualsiasi carattere religioso.

Non si traila di strappare al deputalo una professione 
di fede cristiana, ma semplicemente di ollenere un im
pegno politico. Tale impegno il Bradlaugh si dichiara 
pronto di assumere, sia sotto forma di giuramento, che 
sollo forma d’ alTermazione.

Quanto ai precedenti legali, essi sono così contrad- 
ditorii che la Camera non deve tenerne conio. L’ Oppo
sizione desidera gettar ia questione sulle spalle dej ìri- 
bunali e perciò vorrebbe interdire ut Bradlaugh il mezzo 
di sedere in Parlamento.

X
Il deputato Granlham supplica la Camera ad avere 

il coraggio delle sue opinioni e di impedire al rappre
sentante di Northamplon dichiarazioni di qualsiasi natura.

Il deputato Bright con uno splendido discorso, ricorda 
alla Camera che è in conleslazione un grande e sacro 
principio, quello della liberlà di coscienza.

« Voi volete, egli esclama, penetrare nella coscienza 
u di Bradlaugh. Ciò è iniquo. Se voi persislele a riflu
ii tare al Bradlaugh 1’ entrala alla Camera, la sua causa 
« diventerà nazionale e I’ eletto di Norlhampton, sarà 
a 1’ eletto di tutta I’ Inghilterra.

« Risparmiatevi lanla umiliazione! »
Con queste solenni parole terminò alle ore 2 ant. la 

seduta della Camera.
X

Ripresa la quistione il giorno dopo, il presidente dei 
ministri, Gladstone, dopo aver premesso che la que
stione non era nè politica , nè governamenlale, nè di 
fiducia ministeriale, dichiarò che se la Camera rifiutava 
il giuramento al Bradlaugh, allentava nel modo il più 
manifesto ai diritti del corpo elettorale.

Ad onla delle stringenti argomentazioni del Gladsto
ne, del Bright e dell’ avvocalo generale, la Camera con 
215 voli contro 230 rifiuta al Bradlaugh il diritto di 
giurare e di sedere nella Camera.

È impossibile immaginare 1’ agitazione che un tale 
volo inconsulto produsse a Londra.

Come ? Nella libera e costituzionale Inghilterra, dove 
la liberlà confina quasi colla licenza, si è trovala una 
Camera liberale, che ha chiuse le porle al rappresen
tante di un Collegio importante, sol perchè il deputato 
non crede in Dio ?

Come ? Si scaccia il Bradlaugh~non perchè è aeteo, 
ma perchè ha 1’ audacia di proclamare pubblicamente 
il suo ateismo ?

Tulli i veri liberali ne sono scandalizzati.

X
Ma la scena più violenta dell’ incidente-Bradlaugh si 

produce nella sedula odierna.
Ad onla del voto di ieri, il deputato colpito d’ ana

tema si presenta a Weslminster per prestare giura
mento.

Il Presidente lo invita a ritirarsi.
Il deputato rifiuta in mezzo alle grida della Camera. 
Labouchère propone che il deputato Bradlaugh sia 

inteso alla sbarra della Camera.
Bradlaugh attacca la risoluzione perchè viola la legge.



Il Presidente lo invila a ritirarsi.
Bradlaugh rifiuta.
Il Presidente ripete 1’ invito e Bradlaugh, rifiuta per 

la seconda volta.
Il deputato Slafford Norlhcote, capo dell’Opposizione, 

propone che la Camera autorizzi il Presidente ad obli- 
gare Bradlaugh a ritirarsi.

La mozione è approvata con 326 voti contro 38.
Un usciere allontana il Bradlaugh, ma quesli pianta 

1’ usciere e ritorna due volte alla Camera in mezzo al- 
l’ agitazione generale.

A queslo punto il capo dell’ Opposizione domanda che 
il deputalo Bradlaugh sia arrestato, perchè disobbedì al 
Presidente e alla Camera.

La proposta, appoggiata dal Gladstone è approvata 
con 274 voli.

Il deputalo Bradlaugh è arreslalo da un usciere e 
condotto iu una sala del palazzo.

Sarà una prigionia di due giorni e poi il Bradlaugh 
verrà poslo in libertà.

La Camera ha commesso un arbitrio inaudito, rifiu
tando il giuramento e il Bradlaugh ha risposto con una 
disubbidienza; la questione \sarà portala davanti ai tri
bunali.

Intanto però, se il Collegio di Norlhampton vien con
vocato e nell’ ipotesi, credesi impossibile, che gli elet
tori scelgano un altro deputalo, questo verrà citato da
vanti ai Tribunali e dovrà rispondere dei danni ed in
teressi verso il Bradlaugh.

Strani costumi parlamentari, ma più strane leggi an
cora ! »

X  X
Il Capitan Fracassa, a proposito di ciò, riceve le se

guenti informazioni :
Sappiamo che ii deputato Bradlaugh , di cui è nolo 

l’ incidente alla Camera dei Comuni , per la quistione 
del giuramento, ha domandato all’ on. Mancini quale 
sia la giurisprudenza adottata in Italia , per quistioni 
consimili; e in un’ ultima sua lettera, pure all’ on. Man
cini , il Bradlaugh mostra meraviglia che le leggi ita
liane siano mollo più in armonia del progresso, che le 
leggi inglesi.
------------------- ----------- — ------- —------------------------------ —------------------------

C R O N A C A
Il risultato dell’ elezioni ammiuistrative di dome

nica non ha bisogno di cem enti. Rifiutando ogni specie  
di transazione g li elettori hanno con ammirevole com
pattezza onorato di numeroso suffragio la lista a cui 
abbiamo data pubblicità. Nè poteva altrimenti acca
dere quando era unanime e pur troppo giustificato 
il convincimento , che la presente amministrazione 
composta di elementi difformi e disgregati tirava in
nanzi una vita stanca ed uggiosa senza programma,
o per dir m eglio, con un programma logoro e scre
d ita to , che riproduceva tutti gli errori del passato 
senza procurarne neanche gli efimeri vantaggi.

Ai nuovi eletti non occorre dar suggerimenti: essi 
han certamente compresi i ’ importanza e le difficoltà 
della loro m issione.

11 paese versa in gravi strettezze economiche; ed 
impaurito dell’applicazione di nuovi balzelli, reclama 
economie su larga scala ed attende anzioso un pe
riodo di quiescenza e di raccoglimento , che deve 
metter 1’ ordine e 1’ equilibrio nel bilancio del co
mune.

Ognuno deve accettare la sua parte di responsabilità 
e di lavoro in questa opera di riparazione nella quale 
debbono scomparire le persone e trionfare i principii.

Affidando 1’ amministrazione nelle mani di persone, 
che oltre ad una vita intemerata han dato sufficienti 
garanzie di capacità e di buon volere, la popolazione 
farà buon viso anche a quel sistema , che i buon
temponi e gli spensierati chiamano gretto e spigo- 
listro , e saprà sobbarcarsi anche a lievi sacriflzii 
quando fossero reclamati da im periose necessità.

S’ abbiano quindi elettori ed eletti il plauso ed il 
conforto di tutta la cittadinanza che siam sicuri non 
avrà giammai il disgusto di vedersi delusa nelle sue 
giuste aspettative.

i  C o n s i g l i e r i  d e l t i  —  Ecco i nomi dei Con
siglieri eletti, i quali sono tutti quelli da noi pub
blicati e raccomandati:

1 . C r a s i  « h a  Cav. Giuseppe . . voti 55 9
2 . S ls a S J h ì Cav. Giacomo . . » 5 2 3
3. C’o n f W H  V incenzo. . . » 52 2
4. IS tsflfiB g lk -rB  Cav. Errico . . » 511
5. C u g B tttie  Gennaro . . . . » 510
6. r u  Alessio . . . . » 4 8 3
7 . B*aoiclla Avv Francesco. • » 451
8 . B J g u u r i  Dottor Luigi . . . )) 4 5 0
9 . i Dc* tr t;s l« sà  Cav. Nicola . . )) 4 4 5

•io. H li4 * cii6 r4 § à  Andrea. . . . » 41 9
< sn  altri camisdati —  Ebbero maggior numero

di voti, dopo gli eletti, i signori: De Leo Avvocato 
Andrea 3 4 7  —  Zottoli Avv. Carmine 2 6 9  —  Gior

dano Giuseppe fu Filippo 24 8  —  Bassi Avv. Stanislao 
2 4 2  —  Filippone Dottor Giuseppe 231 —  Malpica 
Ing. Francesco Saverio 2 1 4  —  Bellotti Cav. Giuseppe 
20 4  —  Granozio Giuseppe 196 —  Adinolfi Borea 
Giovanni 194 —  Somma Ing. Gabriele 1 8 1 .

C oD iu lg iio  «ni irv i»  —  I Consigli di leva sono 
convocati per il giorno 19 luglio prossimo, affinchè 
in quel giorno medesimo sia dichiarata aperta la 
sessione ordinaria per le operazioni della leva dei 
nati del 1 8 6 0 .

L’ estrazione a sorte dovrà aver principio indistin
tamente in tutti i circondari il giorno 17 agosto ed 
essere ultimata non più tardi del 18 settembre suc
cessivo.

Le operazioni dell’ esame definitivo ed arruola
mento dovranno incominciare presso tutti i Consigli 
(ji leva il giorno 12 ottobre, e il dì 11 dicembre 
dovrà esser chiusa la sessione ordinaria.

ei c o l o n n e l l o  P a p p  — Siamo lieti di annun
ziare che il colonnello Papp, ex comandante del 61.® 
reggimento fanteria, è stato richiamato in servizio e 
destinato al comando del 2 3 .°  reggimento. Sappiamo 
che i suoi antichi ufficiali appena saputa questa no
tizia si sono con lui congratulati con lettere e con 
carte da visita dell’ atto di riparazione fattogli dal 
Ministero della Guerra.

Noi, che fummo addolorati allora per aver visto, 
con inaudito r igore , fatta risalire sino al Colonnello 
Papp la responsabilità di un sopruso , che pesava 
sopra un semplice soldato istruttore, siamo oggi lie 
tissimi di aggiungere alle dimostrazioni degli ufficiali 
del 6 1 .°  reggimento fanteria anche il nostro compia
cimento per un atto di giustizia ch’era assolutamente 
dovuto a quel distinto ufficiale superiore, a quell’ e- 
gregio patriota, ebe è il Colonnello Papp.

S u f f r a g io  m i  ( v e r s a l e  —  Quanto primo a Sa
lerno nel Teatro municipale si terrà un comizio popo
lare per propugnare l'allargamento del voto a base del 
suffragio universale. V ’interverranno molti patrioti di
stintissim i, tra cui gli on. Bovio e Zuppetta.

In un altro numero diremo il giorno in cui avrà 
luogo il Comizio.

s m p ie g o  —  Il giovane signor De Martino, n o
stro concittadino, di cui ci occupammo allorquando
riportò in Napoli 1’ approvazione degli esami por
Aiuto-Agente delle Tasse , è stato telegraficamente 
destinato ad occupare questo posto nell’ Agenzia di 
Potenza.

C o n g r e g a  d e i  P u r g a t o r io  —  La Congrega del 
Purgatorio di Salerno in occasione della festività 
della Madonna delle G razie, Titolare del detto Pio 
S od a liz io , distribuirà nell’ antica sua Chiesa 2 0 0  
chili di pane bianco ai poveri nel giorno quattro del 
prossimo Luglio alle ore 8 1 [2 a. m.

Ad evitare gli sconci soliti a verificarsi, che cioè 
quelli che si trovano effettivamente da positivo b i
sogno non ne venissero ad usufruire , si è stimato 
fare alcuni boni in istampa che si distribuiscono una 
giornata prima dal confratello signor Matteo Ferrara 
all’ uopo delegato.

« a t t o  —  Ieri una giovinetta nativa di Castellam
mare e domiciliata qui alla contrada Celso, per ra
gione d’ impiego che il padre esercita nell’ opificio 
del sig . Pastore, scomparve dalla propria abitazione, 
e fino a queslo momento non vi è ritornata.

Sulle prime caddero i sospetti sopra un di lei 
innamorato; tanto che questi venne dal padre stesso 
della giovane arrestato e consegnato ai Reali Cara
binieri di stazione a Ponte Fratte. Però più tardi si 
venne a sapere che la donzella era fuggita —  per 
ignota destinazione —  con certo Domenico A lfano, 
detto naso di cane , uomo ammogliato ed evidente
mente molto immorale.

Siamo sicuri che grazie alla sperimentata energia 
e solerzia di quell’ ottimo brigadiere signor Cifelli 
Francesco, naso di cane non tarderà a cadere nelle 
grinfe della giustizia punitrice.

T e n t a t iv o  d i  « u r to  —  Nella notte di domenica 
ultima ladri finora ignoti si accingevano a scassinare il 
negozio da pizzicagnolo sito alla strada Flavio Gioia, 
di proprietà del così detto Squarcione. Quattro colpi di 
fucile partiti dalle abitazioni circostanti, interruppero 
1’ operazione di quei b irbanti, che se la dettero a 
precipitosa fuga.

C a s t e l  !§. i . o r c n z o  —  Ci scrivono:
(( Questo Consiglio Comunale , nella sua tornata 

del 23 maggio ultimo, conferiva al signor Ambrogio

Burro la cittadinanza del Comune con il seguente de
liberato :

« Attese le rare d o ti, la condotta morale e poli
tica superiori ad ogni elogio, serbate dal signor Burro 
Ambrogio, e come privato cittadino e come pubblico 
funzionario;

« Attesoché nello stesso concorrono tutti i requi
siti del perfetto gentiluomo, sia per lo scib ile , che 
per spiriti filantropici ed umanitari;

« A votazione per squitinio segreto, ad unanimità 
di v o ti, conferisce la cittadinanza di Castel S . Lo
renzo al signor Burro Ambrogio di Pietro Segretario 
Comunale ».

i l  P r e t o r e  S a p io  —  Da questo egregio magi
strato riceviamo la seguente che pubblichiamo vo
ler: tieri :

Onorevole signor Direttore
Ho letto nel numero 71 del giornale La Frusta  da 

Lei diretto , un indirizzo a me fatto dalla brava citta* 
dinanza di Monlecorvino Rovella. Sarà Ella compiacente 
pubblicare nello slesso giornale la seguente risposta, 
che dal dovere di gratitudine mi viene dettata, e Le 
ne rendo sentite grazie.

ii Alla cittadinanza di Montecorvino Rovella.
« Il lusinghiero e da me immeritato indirizzo che mi 

« avete fallo tenere per la stampa, o Egregi ed amati 
« Cittadini, è slato per me un’ altra pruova delle vo
lt sire speciali doti, per le quali esercitando io fra Voi 
« la delicatissima carica di Pretore, mi sembrava tro
ll vanni in famiglia. Voi, da gente civile quale siete, 
il Sapete distinguere 1’ amico dal Magistrato, ed avele 
« tanlo a cuore la celere e retta amministrazione della 
« giustizia — Siate certi che la breve mia dimora in co* 
« desia residenza, sarà sempre da me ricordala durante
ii la mia vita — Vi saluto con la speranza di rivederci ».

Sarno 24 giugno 1880.
Emilio Pretore Sìpio

On. Sig. Dir. del giornale La Frusta  
iu Saleruo.

11 p a s s a t o  e d  II p r e s e n t e  ! — Allorquando il 
chimico Mazzolini di Roma, inventore e preparatore di 
molte rinomate specialità, tre lustri or sono presentò 
all’ egra umanità il suo sciroppo depurativo di Pari
glina composto; tulli i preparatori di medicamenti con
simili si affaticavano a propalare ai quattro venti, che
i loro depurativi nulla avevano di comune con la P a
riglina  del Mazzolini. Ma ora che per lunghissimi sludi 
ed esperimenti dell’ Inventore, lo sciroppo di Pariglina 
raggiunse il suo grado massimo di perfezione; ora che 
1’ esperienza dei più distinti chimici 1’ ha fallo adottare 
da lutti i migliori Medici, ora e.hp. le ■•vviyùowi oVitpi 
tose da esso prodotte (specialmente quella del più au
gusto e venerabile Personaggio vivente), hanno persuaso 
l’umanità, che essendo vera ed efficace la sua azione 
depurativa devesi adottare da tulli : coloro stessi che
lo ripudiavano, ora si adoperano con ogni mezzo a 
persuadere il pubblico che i loro prodolli sono di si
m ig l ia le  preparazione, ed altro non potendo, tentano 
d’ imitare il titolo; mascherandolo con epiteli indicanti 
sostanze persino con la Pariglina incompatibili; ed imi
tano pure la forma della bottiglia , per trarre gli ac
quirenti in inganno.

Si avverte perciò il pubblico che è solamente ga- 
rentìto il Depurativo Mazzolini, quan-

f do porti la presente marca di fab- 
brica depositala, impressa nel vetro 
’{ p \  della bottiglia, e nella etichetta do- 
A R  rata ; la quale etichetta trovasi pa- 

y f /  rimente impressa in rosso nella eslerna 
y  incartatura gialla, fermala nella parte 

superiore da una marca consimile.

Si agirà a forma di Legge verso i Contrafatlori.
Si vende in Roma presso l’ inventore e fabbricatore 

nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico via delle 
Quattro Fontane n. 18, e presso la più gran parte dei 
farmacisti d’ Italia, al prezzo di lire 9 la bottiglia e li
re S la mezza. (4)

G I U S E P P E  M E R E N D A  — Gerente responsabile

Salerno — Stabilimento Tipografico Nazionale.

AVVISO UTILISSIMO
Il sottoscritto fa noto al publico , che presso di lui 

si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime ( u b o  esterno ) per guarire piaghe, fistole all’ano 
ed altrove , reumatismo articolare e gottoso , lumore 
bianco , gonorrea, goccetta , fiori bianchi e sanguigni 
di donne. Collirio per molte malattie d’ occhi, esperi- 
mentalo ed approvalo da rinomatissimi medici Napoletani, 
con attestali dei medesimi. Glandole fredde — Idartrosi 
(idropisia delle cavità articolari, ella manifestasi esclu
sivamente al ginocchio) Mielite (infiammazione della 
sostanza propria della midolla spinale con sintomi di 
paralisia ai membri inferiori, stendendosi al retlo, alla 
vescica ec. ec.

G iuseppe L e c c e  
Strada Piumanova, Palazzo Capone, 

N.° 170 p. 2." —  Salerno



Le inserzioni per l’Estero si ricevono esclusivamente da A. Manzoni e C ., Milano, Yia, della Sala, 14 — Roma Via rii Pietra, 90-91 — Parigi Rue du Faubourg S. Denis, 63

SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO
Preparato dal Cav. Giov. Dott. Mazzoli»! di Roma, Via 4 fontane 18

NON PIÙ MERCURIO
Certificato

La Pariglina principio attivo della  
salsapariglia si vanta in terapia come 
Straordinariameule utile. Fra i suoi  
vari preparati non vi ha dubbio che 
merita la preferenza il Sciroppo di Pa
riglina del Cav. Dott. Giovanni Mazzo
lini di Roma. Io l’uso da lungo tempo 
nella mia clinica con soddisfacenti ri
sultali ed invero l’ho trovato efficacis
simo, nell’erpet ism o  e nelle Sifilidi 
croniche in cui il mercurio ed il judo 
non avevan giovato, o quando di que
sti si aveva fatto abuso, come pure ha 
giovato nel Reumatism i cronico, nel
la Podagra, nelle Renelle o calcoli  da 
acido urico, negli Esantemi cronici, 
nelle suppurazioni ostinate. E sotto 
l ’uso della Pariglina ho veduto rifiorire 
individui sommamente debilitali, mi
gliorandone la nutrizione, e l’aspetto 
generale.

Dir. Cav. Prof.  Ma r t i n o  B a r b a  
Visto —  Per la dielroscritta firma 

del Direttore dell’Ospedale dei Pelle
grini, Comm. Martino Prof Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Cotlaz. S e b a s t i a n i .  H a s s i z z i

1867 1866

1 8 7 7 1 8 6 9 1 8 7 9

LEONE XIII
da più anni era sofferente 
di catarro intestinale per 
causa erpetica che fu ribel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Chim. Giovanni M«z- 
zolmi di Roma , supplicò 
S. S. di assoggettarsi alla 
cura dello Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un depurativo del 
sangue efficacissimo da lui 
scoverto e preparalo nei 
suoi laboratori.

Cou tale mezzo mirabile 
S. S. Leone XIII essendosi  
del tutto guarito, con bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignamente no
minare il Mazzolini Cava
liere dell'ordine di S. Sil
vestro P apa, detto milizia 
d'oro (Vedi La Voce della 
Verità n. 66, l’Osservato
re Romano n. 66 La Di
scussione u. 74, l'Opinio
ne n. 82 e il Fanfulla  
n. 87) .

N. B. Ogni bottiglia porta impresso a rilievo : — Farm acia G. M azzolini R o m a , e la m arca d i fabbrica — ed 
aderente dall altra parte , una larga dorala con il suo titolo : s c i r o p p o  d e p u r a t i v o  «li P a r i g l i n a  c o m p o s t o  
preparalo dal dottor chimico farmacista cav. G. M azzolini, premialo con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’emblema di Roma, e più la marca di Fabbrica. La bottiglia 
è unila al metodo d’uso firmato dal F.tbbricatore, ed avvolta in carta gialla avente 1’ etichetta in rosso simile in tulto 
a quella della bottiglia. — Bottiglia L. 9—Mezza L. 5. — Si vende in tulle le principali Farmacie d’ Italia e dell’ Eslero.

Società m utua ita liana contro i danni degli incendi 
e sulla vita  dell'uom o

a premio fisso

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
id. vita . . . .  600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma (  g ià  Toledo)  n . 293

Agenzia Generale per il Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( g ià  CampoJ Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i  m andam enti del Circon
dario di Salerno, per in form azioni e schiarim enti d i 
rigersi nell’ufficio dell Agenzia suddetta.

<*- MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole d e li  uretra, stringim enti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria , infezioni alle 
fauci, alta gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da d i 
scrasie um orali, emissioni sem inali notturne, de
bolezza ed im potenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmenle poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guarili radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sollo garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od allre so
stanze che danneggiano i’ organismo.

IÌSSEMZA 'VIRILE! — D.r Koch’ s Minerai 
Praparat.  — Questa Essenza  si è verificata di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della polenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lon tarie , degli a- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzala.

Gli stim olanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
P Essenza Virile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente allo a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente al-  
1' indirizzo:

SIEftMLKU l’RESCil

Milano, Via S. Antonio,  N.°  4. 
Cssen/.a Virile coll’ esatta istruzione  
'iglia, più Ceui. 5«S per imballaggio. — 
parte d’ Italia sotto la m assim a se- 
•messa di vaglia postale.
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OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
«

ALLE

V ien ile  tli  S a le r n o
Questo Opificio essendosi oggi corredato di nuove 

Macchine utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità  d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in  esso
Macchine a vapore Asse, locomobile, e Caldaie a va

pore di diversi sislemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore —• 
Idem in ferro con scuolipaglia c maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinet — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore — Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegiato per uva di diverse grandezze — 
Pigialoio per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem dello centrifughe animate con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i tappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse portate — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponti di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condotti d’acqua — Tubi fumari — Pezzi or
nali di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

Da non temere concorrenza

Dirigersi in  detto Opificio al signor E dw in  Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe Rocco , con 
Deposito al Corso Vittorio Em anuele Salerno.

in  dello Deposito trovansi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, Howe ed 
altri sistemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i arm i da  caccia. 51

NUOVO SUCCESSO !
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi seuza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso  

N i c o l a  O l i v i e r i ,  Strada Mercanti, 9 3
Nello stesso deposito trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e d’ argento, con catene 
dello stesso genere. Candelabri, gassolle e piano
forti ed armi da caccia, letti ed altri oggetti.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagamento a rate mensili.

Pastiglie G ara  a tase ili Catrame
Laboratorio C him ico , via S. G allo , n . S2 , Firenze 

Tre medaglie : Bronzo ed Argento

Sono ormai alla conoscenza di tulti i benefici e sicu
rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
Pastiglie di Catrame nelle debolezze d i stomaco 
e d i petto , bronchiti, tisi inc ip ien ti, vatarri polm onari 
e vessicali, asma, m ali d i g o la , tosse nervosa e ca
n ina , ed in  tulli quei d isgraziali casi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra cu ra ,  che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ eslero procurano di essere 
fornite di queslo mio preparalo, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, 
cosa che non vediamo seguire per tante allre consimili 
specialità di resultali equivoci. Non confonder però le 
PASTIGLIE! CAKIls^i ja. Jjase <11 Catrauic, 
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
talo, ma dannosissima a li  organismo umano.

In  m edia la vendila annua d i delle Pastiglie in  Italia  
e a li  estero raggiunge la  cifra d i « o o ,u o o  scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione i>. 1 ,00 .
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore ('arresi,

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
Salem» — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 

della vendila ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

NELLA R. FARMACIA MANTOVANI
in  ViMieziiii

g ià  nota p er  la sua  rinom ala  e secolare 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 

©. Tolottl e C. preparano le

Gelatine medicinali titolari di
ACIDO ARSENIOSO

Premiate alle Esposizioni universale di Vienna 
e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia.

Quesle Gelatine sono utilissime por c u ra r e  le m ala t
tie della pelle, a f fe z io tù  nervose, febbri periodiche e 
nevralgie interm ittenti.

Si usano inoltre con buonissimo successo nei reuma
tism i nelle lenti m alattie d e li utero , nella scrofola , 
sifilide; come ricostituenti per chi ha predisposizione 
alla tisi d i prim o grado  ed in quasi tutte le croniche 
inferm ità.

Questa forma di preparazione dell’ acido arsenioso, 
tutto affatto nuova, è da preferirsi a qualunque altra, 
perchè offre la perfetta dosatura del rimedio, lo rende 
di prontissima azione sciogliendosi tosto nello stomaco, 
e facile a prendersi anche dalle persone delicate ed 
avverse talvolta ai rimedii.

Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido arsenioso 
costa solo L. i ;  perciò questa utilissima cura riesce 
più di ogni altra economica.

Nella stessa Farmacia molti altri rimedii, i più usati 
nella pratica medica, vengono confezionali sollo forma 
di gelatine; e comprovano la loro utilità e comodità, 
certificati di medici illustri.

Trovasi presso la Farmacia Cenname—Salerno. 46

LINIMENTO GALBIATI

contro le Artrile , Gotta, Reumatismi, Sciatiche, 
Lombaggini e Pleurite, premiato con medaglie di 
argento e Croce d ’oro da Istituti nazionali ed e- 
steri, per gli splendidi risultati dj guarigione, e
i cui centiaia e centinaia di certificali di guarili, 
si potranno ispezionare presso lo stesso F o lie e  
G m l b i a t ì , via Santa Maria Porta , 3 , dalle 12 
alle 2 pom., il quale darà anche tulli quegli schia
rimenti necessari per l’uso del suo Linimento. 
Prezzo dei llacconi, L. 15 , (O e 5, notando però 
che il flaccone piccolo serve solo per togliere un 
dolore locale. — 2*. Pei poveri sarà fatto uno 
sconto considerevole , mediante però si dirigano 
al suddetto Inventore. — Deposito in aiem o — 
Farmacia Cenname — e nelle principali Farma
cie del Regno. — Si spedisce in lulto il Regno 
contro vaglia , e non con assegno per risparmio 
dei committenti. 23
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE f P agamento  a n t ic ip a to  )  —- Per un 

siino L. 1 0 ,0 0 .  Per un semestre  L. 0 , 0 0 .  — Uu 
numero separato Cent. 5 .  Un n u m ero  arretrato 
Cent. IO — Le associazioni si fanno n e l l ’ufficio 
del Giornale. — Gli avvisi a pagamento e  le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si r i 
cevono esclusivamente presso l’im p r e s a  di Pub
b lic ità  . D ep ositi, c  C o llo c a m e n to  , Napoli 
Via Roma. N " 7.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il  giornale si pubblica il Mar

ted ì, iiioved i e S a b a t o . L’ Ullicio di Dire
zione ed amministrazione, è sito in Salerno strada 
Porta di Ronca iV. 2, ove debbono essere diretti,  
franchi di pos(a, plichi, lettere, giornali , vaglia 
postali ed a l t r o . — Avvisi e comunicati  da con
venirsi.
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DIARIO POLITICO

La D euische Z c ilu iig  è preoccupata dal fallo che per 
la prima volla il portafoglio delle  Finanze è ,  nell’ Im
pero, affidalo ad un polacco. Essa nota c o m e  il nuovo 
Ministro delle Finanze Tosse sem pre pronto in ogni o c 
casione a votare nuove spese  per 1' esercito  . negando  
poi sempre 1’ aumento de l le  imposte in Polonia. Ed a 
quest’ uomo, esclama il loglio del partito ted e sc o ,  è ora 
affidala la riforma tributaria? Che avvenire!

Decisamente, le cose si complicano per 1’ Austria Un
gheria, circa alla politica interna. E circa a lla  situazione 
politica estera, si hanno queste notizie:

Paralleli ai lavori fortificatori! che si com p io n o  quie
tamente, ma su vasta scala, nella Polonia ru ssa  e nella  
Lituania , procedono varii progetti di costruzione di 
nuove ferrovie strategiche, di cui meritano sp ec ia le  men
zione quelle che si preparano presso il confine austriaco.
Il Ministero della Guerra di Pietroburgo h a  mandato 
una Commissione speciale col generale  0 b r u i s c i t e l i  a 
Varsavia, per stabilire definitivamente la traccia  della 
nuova ferrala strategica da Siedice fino a M alkinia. Il 
rapporto della Commissione sarà spedito s u b i t o  a Pie
troburgo , e i giornali russi dicono che già in questo 
anno si darà opera alla costruzione di quel t r o n c o .  An
che nel Governo di L u b l in ,  presso il confine d i  Gallizia, 
sono in gestazione due piccole l inee s t r a t e g ic h e .

Notizie eloquenti.
Tuttavia , I’ Austria non dimentica la sua colitica o -  

rientale.
L’ ufficioso P estar L lo y d  conferma che 1’ Auaslria-Un-  

gheri.i favorisce 1’ autonomia dell’ Albania e seoggiunge  
che se ne avran ben presto prove palpabili. I  La Porta 
sarebbe perfettamente a giorno della tendenza  a del Ga
binetto di Vienna.

Altro che l’ Italia dunque!
------------------------------------ ------------------------ —----------------------------

LA VERITÀ VERA

Molti si ostinano a credere che l’ Italia posssa  oggi 
sperare il suo bene solamente in un conmubio di 
uomini politici che seggono nelle diverse p a r r t i  della 
Camera legislativa.

Invece è difficile che nelle condizioni poolitiche 
attuali possa ciò verificarsi ; sibbene credianmo che 
per ristabilire 1’ armonia tra Camera e P a e s e , , debba 
succedere una grande trasformazione di uomiini e di 
partiti.

La baraonda nelle aziende, nei pubblici uifficii e 
la confusione in ogni ramo dipendente dallo Stato, 
principalmente, sono l’effetto di un sistema sbagliato, 
che per corregersi ha bisogno di studii se r i i i , se
reni e tranquilli , mercè i quali dovrà tradursi in 
atto tutto il compendio di quelle aspirazioni popo
lari, che sotto il governo della libertà italiana, non 
potette avere mai pratica attuazione.

I nuovi uom ini, che saranno eletti dal suffragio 
di popolo, avranno questa missione. Essi non avranno 
molto a lavorare, perchè le aspirazioni di secoli si 
traducano in fatti.

Danton, Mirabeau, Robespierre furono i primi ri- 
voluzionarii della Francia, che fecero scorrere nelle 
citta e nei villaggi della loro patria il sangue di 
migliaia e migliaia di cittadini ; e quel sangue ge
nerò la libertà; e quel sangue generò la prosperità 
e la ricchezza della Francia.

Anche l’ Italia ebbe il suo martirio ed il sangue 
sparso dei suoi figli ; anche l ' Italia ha diritto) alla 
vera libertà del suo popolo.

Si ispirino dunque i novelli uomini in quell san
gue, e le aspirazioni popolari avranno la loro» pra
tica attuazione.

Se la Francia ebbe Danton, Mirabeau, Robespiierre; 
l ’ Italia ebbe pure Cirillo, Mario Pagano, Ciro* Me
notti, Ugo Bassi, Goffredo Mameli, i fratelli Bandliera, 
le cinque giornate di Milano, il 15 Maggio, l;a re
pubblica di Roma, Novara, Sapri, Solferino, Magienta, 
Marsala, Capua, e tanti altri nomi e fatti gloriosi, 
da Emmanuele De Deo a Mentana.

Sono venti anni che i rintocchi della campana 
della Gancia, annunziarono al mondo liberale che l ’I
talia aveva infrante le catene della sua schiavitù ; 
son venti anni che il grido della libertà fece eco in

tutti i cuori dei popoli inciviliti; son venti anni che 
quel grido confinò nell’esilio sette carnefici che l’a
vevano per tanti secoli percossa, avvilita, resa man- 
cipia di loro e degli stranieri ; eppure non ancora 
quei rintocchi, quel grido , quel bando imposto ai 
Regi d’ Italia, hanno fruttata quella libertà, la quale 
posta nella coppa della bilancia della giustizia riven
dicatrice, dovrà scendere p i ’ giù, oh! assai più giù, 
dell’ altra coppa di martirio e di sacrificii.

Se gli uomini attuali, cui la Nazione accordò la 
sua fiducia, ponessero pensiero veramente e seria
mente a ciò, il problema deila libertà risoluto sa
rebbe, le coppe pareggerebbero di peso.

La rivoluzione adunque nei principii, negli uomini 
e nei partiti è necessaria, inevitabile, assolutamente 
indispensabile. E da questa trasformazione di cose, 
l’ Italia potrà sperare il bene suo, la floridezza del 
suo commercio, lo sviluppo delle sue industrie , la 
moralità della famiglia, il riordinamento delle pub
bliche amministrazioni, la solidità dei poteri dello 
Stato, la civiltà del suo popolo, che è oggi ignorante 
e calunniato.

Solamente così il pane cesserà di essere il  pri
vilegio del ricco ; solamente così potrà ristabilirsi 
l’ equilibrio tra il proletariato e la borghesia ; sola
mente così potrà dirsi che la libertà non è un nome 
vuoto di senso ; ma un nome in cui si compendia 
i l  bene di tutti: dell’ operaio, dell’ agricoltore , del 
borghese, del ricco, del Capo della Nazione.

G. A.
---------------------------------------------------------------------------------------

L a  S t a m j » a

Intorno all’ affare del Deputato inglese Bradlaugh la 
R i f o r m a  fa queste considerazioni :

In Iialia, del giuramento politico s’ è fatto un arti
colo dello Statuto. In Inghilterra basterà un volo della  
Camera per abolirlo. Il Parlamento è sovrano, sente la 
propria sovranità, e l’ eserc ita ,  modificando, mutando  
le leggi dello Stato , quando più non rispondono ai 
caratleri ed ai bisogni del tempo. Esso è costituito e 
costituente.

E in questo fatto, è in questa coscienza ed in questa  
abitudine del Parlamento inglese che bisogna ricercare 
la ragione (iella solidità delle istituzioni, e di quel su c 
cessivo miglioramento per c u i ,  soddisfacendo, preve
nendo i bisogni delle popolazioni, hanno sottratto l’ In
ghilterra a quei rivolgimenti che hanno sconvolto tanta 
parte d’ Europa.

A proposito dell’ impegno preso dalla Camera di vo
tare prima delle  vacanze la nuova legge elet tora le ,  il 
B e r s a g l i e r e  rispondendo ad una lettera pubblicata 
dall’ on. Cavallotti, fa queste osservazioni:

Se l’ on. Depretis avesse ricordato i doveri d e ll’ uomo  
di Stalo, accettando la proposta Nicotera , quest’ oggi 
l’ on. Cavallotti non avrebbe avuto motivo di scrivere  
la sua lettera , e non ci avvertirebbe « che egli non 
può amare le istituzioni più di quello che esse amino 
sè  medesime ! . . .  »

Comunque s i a , n o i , con gli amici n o s tr i , abbiamo  
fallo in lutti i modi il noslro dovere, sia al governo,  
presentando il primo disegno di r iform a, sia fuori , 
chiedendone —  quando era possibile —  la discussione,  
sia sostenendo uua form i d’ impegno più ragionevole,  
quando la proposta Cavallotti fu presentata. Ora non 
possiamo dire se la riforma elettorale sarà o no d i
scussa prima delle  vacanze; ci studiamo di manienere j 
la nostra serietà —  e con la discussione finanziaria su lle  ! 
spalle  — non proviamo a fare prognostici , nè a dire 
quanti deputali rimarranno a Roma dopo che i prov
vedimenti di finanza saranno votali. Nè sottoscriviamo  
alle conclusioni dell’ on. Cavallotti perchè abbiamo  
fede —  quantunque per l’ indirizzo del ministero si vada 
malissimo —  nelle istituzioni e nel buon senso degli  
italiani. Ma quello  che dobbiamo notare col massimo  
rincrescimento è la sciagurata leggerezza degli onor.  
Cairoli e Depretis . Non dipenderà da loro il non c a c 
ciarci in u n' agitazione gravissima, e il creare alla parte 
estrema della Camera un seguilo che assolutamente non 
potrebbe avere.

Il P r o g r e s s o  di Napoli, occupandosi degli organici,  
metie al primo di fondo questa chiusa:

E Travet?
Povero Tantolo! continua a vedere la goccia appres

sarsi alle lue labbra senza mai toccarle; e struggiti di 
se te .  Il tuo supplizio non è finito ancora; e finirà quando  
vorranno g l’ iddii.

Gl’ iddii del palazzo Braschi e  della Consulta non  
comprendono la miseria. Deve sentire forse l’ arsura  
della sete altrui, chi è ubbriaco? . . . .

Gli onor. Cairoli e Depretis sono satolli ; tu non hai 
diritto, Travet, di crederti digiuno.

Pensa la Capitale che l’ atto del Cordigliani sia un  
effetto del disprezzo che la Destra ha cercalo in questi  
ultimi quattro anni di riversare contro la Camera :

L’ atto del Cordigliani, le sue dichiarazioni piùv esp l i
cite, non lascian dubbio alcuno : egli ha voluto recar  
sfregio alla Camera tulta, senza distinzione di parlito ; 
ha voluto toccare la istituzione, non le persone.

E se questo è un fenomeno morboso , la causa che
lo produce conviene rintracciarla, non già nelle p a s 
sioni o nelle ragioni di parte ; bensì nelle teorie che
lo preparano, e  lo spiegano e lo giustificano.

E queste teorie son quelle che eccitarono il vilipendio  
contro tutta la Camera : son quelle che additarono ai 
fanatici volgari il Parlamento, come un covo d’ ignoranti,  
d ’ inetti, d’ affaristi, e di abbietti sollecitatori.

L’ attitudine ostile alla riforma elettorale, che ha as
sunta la Destra, è  rilevata dal l*anar».

Mentre in altri paesi, abituali da secoli alta vita par
lamentare, le riunioni popolari sono talvolta teatro di 
intemperanza e di disordini deplorevoli,  il popolo ita
liano ha saputo manifestare i suoi voli senza dar luogo  
al minimo inconveniente.

Non rimarrebbe dunque alla Destra che d’ inchinarsi 
riverente alla volontà della maggioranza e di unirsi a 
lei perchè questa sìa prontamente ed efficacemente so d 
disfalla.

Ma nossignori.  I suoi organi hanno proprio aspettalo  
oggi a cambiare l in gu agg io , con un tono da Geremia 
gridano che è giunta l’ ora che essi avevano p re v is ta  
d a  un  p e z z o ,  e si alfacendano a ritorcere il senso delle  
manifestazioni popolari.

Il corrispondente C. della ministeriale liomliardia 
non ha fiducia nella vicina discussione della riforma e-  
lettorale.

Vedete bene, dice, che non vada lungi dal vero, af
fermando che fino a novembre non si parlerà di riforma 
elettorale. Se anche la relazione potesse esser pronta 
per il 20  di luglio e la Camera tosse allora in grado  
di discuterla, per ora non si verrebbe parimenti a n es 
suna conclusione. In sei o sette sedute, non è  possibile  
esaminare una legge così importante, e circa la q u a le  
sono tanto diversi i pareri ed i giudizi degli uomini  
politici.
----------------------------------------------------------------------------------------

NOTE POLITICHE

f°  lu g lio

Credo che non si potrebbe escogitare pena maggiore,  
per un povero disgraziato , di quello di obbligarlo a 
scrivere di politica o di amministrazione , con questo  
caldo che fa e con 1’ atonia che regna sovrana in tutto.

Già della riforma elettorale più non sì parla. Lo stesso  
onor. Cavallotti, che in nome della estrema S in is tra , 
consenziente il Ministero, aveva fatto impegnare la Ca
mera di discutere l ’ importantissima legge prima delle  
prossime vacan ze , si è accorto che il Ministero lo ha 
canzonato. E giova notare che il Ministero comprendeva  
benissimo che, promettendo, non faceva ailro che canzo
nare ; e giova notare che 1’ on. Nicotera rilevò che si 
chiedeva l’ impossibile e che ciò non pertanto l ’onor.  
Depretis non se ne diede per inteso.

Ora il tempo ha dimostrato chi aveva ragione e chi 
aveva torto; il tempo ha dimostrato ancora una volta 
che il Ministero, di cui è cuore  l’ on. Cairoli e m en te  
1’ on. Depretis, si compiace di canzonare il paese, anche 
quando si tratta di regolare i lavori parlamentari.

X
Quand’ è dunque che si discuterà la rifórma elettorale?  
La Commissione parlamentare, non si può dire che  

non studi l ’ importante e complesso t e m a , che anzi 
pone tutto lo zelo e tutta l’ alacrità possibile per venirne 
presto a capo. Con ciò però non si può dire che  sia 
in fine del lavoro; e quando avrà posto fine alle sue  
r iu n io n i , dovrà certamente lasciare del tempo a colui 
che sarà affidata la redazione della relazione. E natu
ralmente dovrà essere un tempo non breve , tanto per 
ordinare e mettere assieme tulte le questioni discusse  
al riguardo.

Il minor tempo dunque che impiegherà il relatore,
sarà di due mesi , il che porta con se che la Camera 
non potrà incominciare la discussione della rifórma e-  
leltorale , che al riaprirsi del Parlamento , cioè a no
vembre. E poiché allora le feste natalizie vengono su 
bito sulle spalle, e la discussione dovrà prendere molto  
p er  le lunghe, non è improbabile che la si rimandi al



gennaio del 1881, se Iddio ce lo farà vedere, direbbe 
in questo caso ogni anima limorata!

X
Dopo la discussione della C am era, che durerà cer-  

tamenle un bel mesello , ne verrà la votazione per ap
pello  nominale, e la legge passerà a bandiera sp iegata .. . .  
ma poi deve seguire la votazione a scrutinio segreto ed 
allora, oh ! allora io non so quello che avverrà.

Ad ogni modo ci sarà sempre il Senato, e se le voci 
che corrono, come io ho motivo di crederle tali, se le 
voci che corrono sono vere, che cioè il Ministero si vada 
raccomandando agli onorevoli Senatori di non dare il 
la sc ia  p a ss a re  alla legge elettorale , dato il caso che  
la Camera se la lascerà scappare, il Senato la piglierà  
pei capelli e se la tratterà seco .

Ammetto anche per un caso qualsiasi che la legge  
elettorale esca incolume da tutto questo tramite, ci sarà 
sem pre d’ andare a ringraziare i santi pel miracolo fatto; 
mentre se si fosse presentato un progetto di legge, che  
fosse  riguardato il semplice allargamento del voto, e 
magari il suffragio universale, senza Io scrutinio di lista, 
le  ca ie  sarebbero passale più spicce e più lisce ; ma 
a ll’ ori. Depretis piacciono le cose complesse e una volta 
che gli piacciono bisogna contentarlo !

Per Carlo VII un cortigiano inventò le carte da giuoco  
per divenirlo; per Don Carlos gli uomini sono stati creati 
dal Signore Iddio per divertire i Re ; per Depretis la 
Camera esiste per fargli passare delle  ore di noia e 
per baloccarlo. Che il Signore Iddio benedetto lo abbia 
nella sua Santa custodia e lo benedica I!

A rm a n d o •
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La lliforma Elettorale
\

Nella tornala di ieri della commissione per lo studio  
della riforma elettorale si è discusso soltanto intorno 
al criterio della capacità.

Com’ è noto il progetto ministeriale pone per minimo 
della capacità la quarta elementare.

L’ on. Mancini fece osservare che questo creerebbe  
una disuguaglianza , poiché non tutti i comuni hanno  
la quarta elementare. Propose quindi che si adottasse  
per minimo la seconda elementare.

In favore della proposta ministeriale parlarono gli 
on. Correnti, Brin e Coppino.

L’ on. Lacava si è riservato di fare una proposta s e 
condo la quale sia concesso il diritto al voto a coloro 
che hanno 21 anni, e sappiano bene leggere e scrivere.

La discussione su questo argomento continuerà an
che oggi.
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L’ on. Crispi e l’ ou. Mancini

Qualche giornale , scrive la R iform a  , ha parlato di 
una lettera scritta dall’ onor. Crispi all’ onor. Mancini 
intorno ai lavori della Giunta per la riforma della  legge  
elettorale. Noi non credevamo che la notizia fosse tale 
da dover venire riferita ; ma poiché lo è stato ed in 
modo inesatto, ne diremo noi pure qualche parola.

L’ on. Crispi, non intervenendo nè alle sedute della  
Camera, nè a quelle della Giunta suddetta, ha creduto  
di dover dichiarare com’ egli non divida tutte le opinioni  
prevalse nella Giunta stessa, semplicemente per preve
nirne i suoi co l legh i ,  onde il giorno della discussione  
non sorprenda il fatto che e g l i , parlando , possa non 
essere  con loro d’ accordo.

Immediatamente dall’ on. Mancini gli fu risposto che  
i  membri della Giunta erano dolenti della di lui as
senza , e cbe avrebbero desideralo il suo intervento , 
salvo sempre quella libertà d’ opinioni che a ciascuno  
compete.

La lettera che 1’ on. Mancini diresse all’ on. Crispi, 
a nome della Giunta, non poteva essere nè più cortese 
nè più gentile. Non è quindi esalto il dire che sulla  
lettera dell’ on. Crispi la Giunta è passata puramente  
all’ ordine del giorno.

_______________________________________—  -----------------------------------------------------------

FERROVIE IN SARDEGNA

Il ministro Baccarini sbarcò ieri 1’ altro a Terranova  
per inaugurare le ferrovie. 11 primo suo pensiero fu di 
mandare un saluto a Caprera al generale Garibaldi.

A Terranova convennero all’ arrivo del ministro tutte 
le  principali autorità della provincia di Sassari.

Il ministro , accompagnato dal prefetto , onorevole  
Ghiani-Mameli, partì per Oschiri seguito da altre venti 
carrozze. A Oschiri, l’ accoglienza fu festosa. Dopo una 
c o la z io n e ,  il ministro e  la sua Comitiva partirono in 
ferrovia per Sassari , dove giunsero la ser a ,  alle 10  
poni. Il ricevimento a Sassari fu veramente imponente.  
Il pranzo dato dal Prefetto fu splendido. La riunione 
si protrasse sino alle 3 ant.
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MOSTRE CORRISPONDENZE

Stamane non sappiamo perchè non ci è pervenuta 
Ja nostra solita corrispondenza da Roma.

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I

Fu incominciata ieri dalla Camera la discussione sui 
provvedimenti iinanziarii, per la quale sono iscritti 18  
oratori.

Parlò per primo 1’ on. Corbella, c h e ,  esaminando il 
bilancio del corrente esercizio , sostenne essere in es i
stente 1’ avanzo di 21 milioni annuncialo dalla Commis
sione generale del bilancio , ed  affermò essere insuffi
ciente il prodotto degli aggravii proposti e compensare  
la perdita dei proventi del macinato.

L’ on. Morana, considerando l’ abolizione del macinato  
sotto 1’ aspetto politico , confutò il discorso d e l l’ onor.  
Corbella.

Il seguito del discorso d e ll’on. Morana fu rinvialo a
ftotriu ee '*

La Camera approvò a scrutinio segreto il progetto di 
legge sulla proroga della facoltà accordata al Governo  
di riunire alcuni C om uni, e quello su ll’ ordinamento  
d ell’ arma dei RR. Carabinieri.
------------------------------------- - •«------------------------------------- -

l ì o i i x i e

ROMA —  Leggiamo nel B ersa g liere:
E molto scarso il numero dei deputali presenti alla 

Camera.
Nonostante le più vive premure, nella votazione a scru

tinio segreto della legge sul riordinamento d e ll’ arma 
dei carabinieri, non fu possibile raccoglierne più di 
220, e di questi 95 si chiarirono conlrarii.

Bella maggioranza !
— Pare confermala officialmente la notizia del rifiuto 

formale e deciso opposto dalla Turchia alle delibera
zioni del Congresso di Berlino relativamente alle nuove  
frontiere della Grecia.

Questo rifiuto venne già notificalo alle potenze firma
tarie del trattato di Berlino. Il governo italiano n’ ebbe  
comunicazione l ’ altro giorno.
----------------- ------------------ ----------------------------------------------------

C E O  N A C  A
E t e r n a  q u e s t i o n e  —  Ad ogni stagione estiva 

la stampa non ha lasciato di raccogliere le doglianze 
de' concittadini relativamente allo sterminato numero 
di zanzare che affliggono gli abitanti del rione che 
resta tra la Dogana Regia e Portanova ; e sempre 
abbiamo raccomandato al Municipio di curare la sor
gente del m a le , cioè covrire o purgare i condotti 
luridi in quella parte che mettono al mare.

Ora le continue doglianze ci spingono anche questa 
volta a richiamare su questo fatto 1’ attenzione del 
Municipio, il quale certamente, è a sperarlo, prov- 
vederà a rimuovere almeno in parte questo incon
veniente , col far ripulire al più presto i condotti 
luridi.

A c q u a  —  Gli abitanti nel largo Luciani alla Do
gana Regia si dolgono giustamente perchè la fontana 
ivi esistente, dà pochissima acqua in modo da non 
poter soddisfare alle loro esigenze.

Rivolgiamo il reclamo all’Autorità municipale, per
chè è giusto e vi si deve necessariamente provvedere, 
essendo colpa il mettere in obblìo un desiderio così 
legittimo.

b*. i . i c c o  T a s s »  —  Ci si assicura che nelle scuole 
del nostro R. Liceo Torquato Tasso vi sia tale una 
cattiva manutenzione da fare veramente pietà. V’ha 
lìnanco una piena e completa deficienza dei più ne
cessarii oggetti da scrittoio : tanto che qualche in
segnante medesimo s ’ è trovato più volte nella ne
cessità di portar da casa e carta e calamaio e penne.

Il sig. Preside vegga e provegga.

O r f a n o t r o f i o  U m b e r to  — Domenica a sera nel 
Teatrino dell’ Orfanotrofio fu data una delle solite 
rappresentazioni promosse dall’ egregio Direttore si
gnor Bracale, il quale non tralascia nessuna cura e 
nessun sacrificio pel bene di quei giovanotti, che in 
lui ritrovano un secondo padre.

La rappresentazione del dramma Sampiero di Ba- 
stelica andò correttamente, e quei giovani furono me
ritamente applauditi dal numeroso uditorio.

Nella farsa anche si segnalarono gli altri che vi 
presero parte, e specialmente il Sig. Felice de Sica, 
Direttore della Compagnia Filodrammatica, fu fatto 
segno alle più distinte simpatie , perchè , oltre al 
suo valore artistico , spende cure infinite nell’ edu
care i giovani all’ arte rappresentativa.

Ora due parole in quanto alla musica. Come le 
altre volte 1’ esecuzione dei pezzi fu precisa e con 
molta fusione. Si segnalarono specialmente i due gio
vani suonatori di oboè e di flauto i quali eseguirono 
ciascuno un pezzo di concerto.

L' altro giovine sig. Barela si fece ammirare in 
un bellissimo concerto per violino scritto ed eseguito

da lui ; dimostrando ingegno e studii punto comuni 
in fatto di composizione e di esecuzione. Sarebbe 
tempo intanto che la Provincia ed il Comune s’ in
teressassero di questo valente giovane , che ha bi
sogno di essere incoraggiato ed aiutato nella diffi- 
ciie carriera chu ha intrapreso.

A r t e  —  All’ ultima esposizione della Promotrice 
in Napoli si osserva un quadro modesto; ma innanzi 
al quale si fermavano volentieri tutti coloro che sono 
addentro ne’ misteri dell’arte. Quel quadro rappre
sentava un concetto, se non profondo, almeno di una 
importanza piena di attualità, in quanto che metteva 
in evidenza una delle tante piaghe che affliggono 
ancora la società, specialmente ne’ piccoli villaggi • 
un ragazzino è rannicchiato su di una sedia, in at
titudine pensosa come uomo costretto malvolentieri a 
fare una data cosa, e si trova in una piccola stanza 
in fondo alla quale, sopra una sedia, è gittata ne
gligentemente una sottana da prete. Dietro la figura 
del fanciullo sta un tavolo sul quale sono disposti 
taluni libri , evidentemente ecclesiastici, e proprio 
sul davanti di questo tavolo è spiegato un libro, che 
si comprende subito dovere appartenere a quel po
vero fanciullo: il quadro adunque rappresenta il Figlio 
della Sacrestia , uno di quei poverini condannati, 
chi sa per quali cause a passare gli anni dell’ inno
cenza sotto la sferza del prete, per poi sferzarli alla 
loro volta quando sono giunti nell’ età m atu ra , per 
quella tale reazione , per quel tale contrasto che è 
nelle leggi di natura.

Il concetto adunque è indovinatissimo, e nell’ese
cuzione si vede tutto l’amore, tutto lo studio posto 
dall autore, il quale nell’ansia febbrile di un primo 
lavoro, tratta il colore con mano agitata dal cuore 
in preda a militi tumulti: v’ è l ’ impronta di un in
gegno che dovrà far parlare di sè.

Autore di questo lavoro è il nostro giovane con
cittadino Raffaele Tafuri; e quantunque il quadro non 
lascia di avere qualche neo inevitabile in un giovane 
come l u i , pure piace moltissimo , e chi lo guarda 
vi si ferma e lo ammira.

Il Tafuri ha avuto il gentile pensiero di offrirlo 
in omaggio al nostro Municipio , il quale —  voglia
mo sperarlo —  saprà incoraggiare un giovane che 
lascia tanto sperare del suo avvenire, e saprà nello 
stesso tempo collocare in modo degno un lavoro gen
tile che ha costato tanti palpiti e ta n te fatiche

F e s t a  S c o la s t i c a  — Nella sera del 21 spirante
mese la signora Luisa Pilato Roncali dette una fesi 
scolastica per dimostrare con quanta cura essa at
tende alla educazione delle fanciulle che frequenta
no il suo istituto.

Durante la festa furono eseguiti scelti pezzi di 
musica, declamazioni, canti corali e concerti di balli 
diretti dal Prof, della Corte.

Ci congratuliamo colla distinta Direttrice che eoa 
rara pazienza e studio indefesso riuscì al nobile sco
po propostosi , e la esortiamo a proseguire sempre 
nella educazione delle fanciulle che sono l’ avvenire 
d’ Italia.

All’ 1 a. m. si sciolse il trattenimento, nel quale 
intervennero molti convitati e distinti personaggi, e 
tutti mostrarono piena soddisfazione pel profitto che 
le fanciulle ritraggono dalla educazione che loro vien 
data nell’ Istituto materno.

T e a t r o  M u n ic ip a le  —  Per le due sere del 10 
ed 11 luglio ci si appresta uno spettacolo davvero 
artistico ed attraente, in quanto che sarà rappresen
tata nientemeno che la celebre opera di Cimarosa, 
cioè II matrimonio segreto. Dire dell’ importanza ar
tistica e storica di questo lavoro sarebbe un fuor d’ o- 
pera ; ma crediamo utile accennare soltanto a talune 
particolarità che certamente varranno a fare accor
rere maggior numero di persone a teatro ; perchè 
sarebbe davvero deplorevole e poco lusinghiero pel 
nostro paese se il teatro non avesse un adeguato con
corso dinanzi a quest’ opera immortale.

Il Matrimonio segreto segna la prima epoca dei 
grandi progressi fatti dalla musica in Italia, e pre
corse il grande Rossini , il quale a Cimarosa ed a 
Parisiello ispirò le prime produzioni del suo mera
viglioso ingegno, in fino a che non divenne egli stesso 
il primo fattore della musica moderna. Nella musica 
del Cimarosa si rinviene una geniale e spontanea 
composizione melodica, tutta quanta la scienza mu
sicale posseduta nell’ ultima metà dello scorso secolo; 
ma si ricercherebbe invano quella forza e quel pro
gresso di strumentazione e di armonia, che comin
ciate con Rossini, han ricevuto oggi il più grande e 
potente impulso ; in quanto che con Rossini comin-



ciarono ad avere il loro giusto e competente posto 
gli strumenti di ottone, mentre prima di lui servi
vano soltanto nelle orchestre di teatro ad accentuare 
qualche punto o qualche passaggio. Noi quindi nel 
Matrimonio segreto sentiremo dominare in orchestra 
quasi esclusivamente il quartetto a corda ; esiamo 
sicuri che il nostro pubblico, tanto buon gustaio ed 
intelligente di musica, accorrerà numeroso a teatro; 
tanto più che 1’ opera del Gimarosa avrà ad inter
preti buoni artisti, che noi già conosciamo e che ci 
sono tanto simpatici : cioè il buffo Albini, il soprano 
Bernabei , il contralto Del H ierro , il baritono Bri- 
gnole ed il tenore Di Falco.

Come curiosità da ultimo facciamo sapere che II  
Matrimonio segreto fu rappresentato la prima volta a 
Vienna nel 1 7 9 2 , e fece tale fanatismo che 1’ opera 
fu bissata per intera , e l ’ Imperatore entusiasmato 
diede una cena a tulli gli artisti: e che pochi anni 
or sono, non ostante ] ’ intervallo di un secolo, l ’opera 
rappresentata al teafro del Fondo in Napoli destò Io 
stesso entusiasmo che la prima volta aveva destato.

in  r i d e v o  —  La notte del 26  un’ allegra bri
gata di giovani salernitani, accompagnata dalla banda 
musicale dell’ Orfanotrofio P . U ., fece una gita di 
piacere sul mare , attirando alla spiaggia gran nu
mero di curiosi Furono eseguiti parecchi bei pezzi, 
ed il bravo dilettante signor Gennaro Pastore cantò 
con molta grazia ed espressione la serenata dell’ 2?- 
breo , che si volle sentire ancora una volta. Parec
ch ie  barche uscirono al mare per godere davvicino 
del grazioso spettacolo.

Epoca memorabile — La scoperta di Humbolt
ha risparmialo più vittime alla umanità, che quella di 
Gesner, il quale trovò il pus vaccino. Il ritrovalo della 
Salsapariglia, primo fra i depurativi del sangue, segna 
un’ epoca benefica negli annali terapeutici. Se l’ Ame
rica ha dato ai popoli del vecchio mondo un contagio 
ed un veleno ( le malattie segrete, ed il tabacco), ha 
anche elargito la Salsapariglia che depura il sangue de
gli umori alterati, restituendolo alla sua naturale com- 
posiiìone. Ma la benefica radice, oltre 1’ elemento de
purativo, contiene aitri principii, coi quali si rende in
comoda molte volte, e molte anche dannosa. Per ren
derla dunque di un uso più utile e per adattarla a 
tulli i differenti stomachi, era necessario di privarla de
gli altri dannosi principii, e di ridurla al semplice ed 
unico principio depurativo. Il Cav. Mazzolini di Roma, 
dopo lunghi e dispendiosi tentativi riuscì all’ isola— 
menlo del principio iiliivo, senza menom>imente alte
rarlo; e servendosi d’ apparecchi di sua invenzione, 
ottenne la più pura e la perfetta Pariglina.

Ne pago di ciò, proseguendo le sue indefesse ricer
che, trovò che la forza depurativa veniva oltremodo au
mentata con 1’ unione di altri succhi di erbe indigene; 
( giacché la madre natura ha fornito anche noi di po
tenti vegetali) e così ha potuto ottenere un composto 
di tulti vegetali di una eroica azione depurativa , che 
in breve tempo si propagò in tutta l’Italia ed all’estero, 
eclissando tutti gli altri depurativi tenuti primi in gran
dissima fama.

Il depurativo del Cav. Mazzolini di Roma vince prin
cipalmente I’ erpetismo, e le malattie d’ assorbimento; 
e quindi riesce utilissimo nelle malattie cutanee, nei 
mali di gola cronici . c degli occh i , catarri inveterali 
dello stomaco, delle intestina e della vescica : nelle e- 
merroidi, nei flussi bianchi delle donne e previene lo 
sviluppo della Tisi, e dell’ apoplesia ; e cura la scro
fola nelle sue infinite varietà.

Si vende presso la più gran parte dei farmacisti di 
Italia. (5)
------------------------- ------------------------------------ -

U n  p o ’ d i  u m o r e

Francesca da Itimini al Municipio

— Dunque parlarci egli volea? Lasciammo 
Tosto i processi e gli ammalali, e insieme 
Eccoci qui raccolti. E lu, che rechi 
Che sì meslo ti appressi ?

— Oh! caro Ciccio,
Quanto diverso è divenuto or questo 
Palazzo di citlà dal dì che il dazio 
D’ alto prestigio circondar pensaste 
Con gradi e ranghi, e uffizii e dicasteri. . .
E un poderoso esercito schieralo 
Contro un chilo di lardo o di formaggio!
Di Sant’ Antuono la deserta strada 
Più non risuona dell’ usalo fischio 
Ch’ esclamar fea: Nessun sindaco al mondo 
Più felice giammai di Don Matteo!
Non s’ ode più la venditrice lieta 
Dell’ odorosa milza: A un soldo il pezzo;
Quando de’ spessi e comodi passanti 
Soavemente commovea.... la gola!
E noi siam degni di pietà. Checchino 
Volle partir da questi banchi; volle 
Men che un anno restarvi, ed impennarsi 
Senza pensar che pargoletto egli era!

—  Oh infausta rimembranza! Abbiam giocato 
Tulio per tulio.... e perditor noi siamo! 
Checchino, sì, lungi di qua ne andasti 
Per non tornarvi più!
(Entra D. Checchino) — Di mie sciagure 
Sola cagion voi siete. A che staccarmi 
Da quelli amici a cui ragion di onor 
Legar doveami eternamente? a cui 
La mia salita  io debbo.... e la discesa?/

— Colpa io non ho....
— Colpevol io, l’ intendo,

Io, che credetti al numero e alla fede
De’ partigiani vostri. Invan mi strappo 
L’ incolto pizzo-, or rassegnarmi è forza 
Al meritalo e logico scaccione!

( vuol partire)
— Partir? ti arresta, ingiusto amico, hai core 

Di abbandonarci in questo stato? Tulli 
Facemmo toppa, ed in egual misura
Noi lutti oppresse l’orrida fetecchia!
Malteullo, t’ avanza.

— Oh Dio,... Checchino...
Ciccio,...

( commossi)
— Ma siete pazzi? In ogni caso 

Ci vuol coraggio; e noi l’ avremo
— Ahi! crudo

Più di lutti è il Gigante: egli al chiarore 
Della luna di miei, dei nostri affanni 
Punto si cura, e lindo e sbarazzato,
Col garofano in bocca, incede e ride!

— Che dici ? egli è fra noi.
( Il Gigante esce d i dietro ad una sedia, che lo 

rendeva invisibile, ed esclama ):
— Se inosservato 

Finor mi tenni, un violento eccesso 
Di tenerezza mi vi astrinse; un atto,
Un riso, un friccicar di stivaletti 
Perder mi può. T’ amo, Checchino, t’ amo 
E curioso è 1’ amor mio !

-  Si Vede !
— Sicuramente; ed è una fiamma antica 

Cotesta mia......
— Va, non ti credo; ignori 

Che decaduto io son ? Porre in oblio 
Sì tosto puoi lo sviscerato affetto 
Di Don Matteo? Non meditar discolpe 
Inutili, ten prego. Oggi lo sanno 
Tulli quel eh’ io non seppi insino ad ieri.
Voi, soltanto voi due, foste 1’ estrema,
L’ immensa, irreparabile rovina,
Voi due soltanto, di Salerno intero!

— Anche costui ci abborre ?
— lo non vi abborro,

Ma neppur v’ amo; e se tornar potessi......
— Ah ! questo è tutto ? non aver paura,

Non tornerai. Per or, forse, siam tanti 
Da poter farne senza. Un allro scarto 
Tarderà un pezzo; e infino allor, tei giuro, 
Comprar faremo a caro prezzo il pane!
Oh detti ! e che si vuol? che il popol s’ armi 

Di ciottoli alla spiaggia, e che rinnovi 
Nell’ aula azzurra il disperato esempio 
Di Cordigliani ? oh no !

( Don Nicola, con spada nuda alla mano, e de tti)
— Muoiano entrambi.

— Oh Dio! non infilarci; io son Matleo
Privalo, semplicissimo Matteo......
Sindaco Pelrosino, io mi dimetto !...

( Centolillo con le urne elettorali sotto ài braccio, 
e detti )

— Contate meglio; il Sindacato è mio;
Se non vi uccide lui, vi uccido io !!

( Tutti restano atterrili, e cala il sipario  ).

Grevy
-------------------------- ----------------------------------

V a r i e t à

Centomila lire  sfumate

Il signor Timoteo (nascondo, sotto questo nome far
maceutico e rinfrescante, il nome vero del protagonista 
della mia storia) era arrivato ai cinquantacinque anni, 
senza aver mai pensato a imbrancarsi nella legione degli 
individui coniugali.

Funzionario governativo , la sua ambizione era stata 
soddisfatta in quel giorno faustissimo, nel quale era stato 
attaccato in qualità di copista particolare alla persona 
del suo capo di divisione.

Il signor Timoteo viveva beatamente i suoi giorni. La 
sola, grande, smisurata afflizione della sua esistenza, era 
quella megera che esercitava da quindici anni presso 
di lui la missione di governante.

Eppure egli non aveva mai saputo decidersi a libe
rarsene. La Teresa, così aveva nome la governante, fa
ceva pei maceheroni un sughillo degno di un’ epopea.
Il buon Timoteo questionava regolarmente tutte le mat
tine, dalle otto alle nove, con donna Teresa , e si rap
pacificava regolarmente con lei tutti i giorni, alle cinque 
pomeridiane.

La placida uniformila della vita del signor Timoteo 
fu turbala dalla morte del suo capo divisione , degno

galantuomo, che non aveva mai trovalo a ridire sulla len
tezza copiativa del suo scrivano particolare.

Il nuovo capo di divisione non ci resse una settima
na. E dopo avergli fatta una solennissima paternale , 
1’ aveva ricaccialo nella stamberga, comune a tulli i co
pisti del ministero.

L’ onesto Timoteo parve colpito a morte da questa 
deliberazione ; il suo amor proprio si offese ; la sua 
fiducia nelle libere instiluzioni e nella imparziale giu
stizia dei superiori fu scossa. Egli divenne malinconico 
e taciturno.

L’ unico suo desiderio , poiché ogni ambizione era 
morta per lui, fu che passassero presto quei diciannove 
mesi, che lo dividevano dal giorno nel quale avrebbe 
avuto dirilto ad ottenere la sua giubilazione con pen
sione intera.

Donna Teresa, menlre egli , un dopopranzo, sorbiva 
qualche cosa che poteva somigliare a un caffè, gli mo
strò due obbligazioni del prestilo della cillà di Milano, 
domandandogli quale valore avevano al corso di borsa.

Il signor Timoteo appagò la legittima curiosila della 
sua governante, senza permettersi importune domande. 
Notò anche per ogni buon fine i numeri e le serie delle 
due obbligazioni.

Due mesi trascorsero.
I compagni di Timoteo non lasciavano di burlarlo, a 

proposito della sua retrocessione ; il commendatore 
(giacché per un copista governativo la dignità commen- 
daloriale comincia e finisce nel suo capo di divisione) 
non faceva passare un’ occasione per rimproverarlo.

L’ onesto Timoteo dimagrava.
Una mattina, leggendo ii giornale, vide che si era 

falla un’estrazione del prestito di Milano, e che una 
delle obbligazioni di donna Teresa aveva vinto un premio 
di centomila franchi.

Proprio quella mallina , il capo-divisione fu d’ un 
umore feroce ; inquietandosi con Timoteo , giunse al 
punto di chiamarlo mangiapane.

L’ anima dell’ onesto funzionario non resse all’ atroce 
ingiuria. Egli scrisse immediatamente al ministro, do- 
madando la sua collocazione a riposo. Perdeva, è vero, 
un duecento lire all’ anno, ma egli aveva già combinalo
il suo piano.

Avrebbe sposata donna Teresa, e con quel gruzzoletto 
di centomila lire, avrebbe comperata una casetta in un 
paesello ameno, si sarebbe dedicalo all’ orticoltura , e 
forse chi sa ? avrebbe finiti i suoi giorni, sindaco e ca
valiere.

Andò a casa ilare e sorridente in viso, azzardò, mi
racolo novissimo! una parola galante con donna Teresa, 
e preso il suo coraggio, a due mani lo propose all’ in
domani di sposarla.

La proposta fu accettata, e il matrimonio concluso in 
brevissimi giorni. La storica piazza del Campidoglio 
vide salire un cocchio, tirato da un cavallo vecchio ma 

, zoppo, nel quale Teresa e Timoleo sfoggiavano abbi
gliamenti degni d’ un museo etrusco.

II Sindaco benedì la loro unione.
Ma quando, dopo una setlimana , Timoteo chiese a 

Teresa le sue obbligazioni, il fulmine scoppiò in quella 
casa. Teresa costretta a mandare dei denari a un suo 
fratello, le aveva venduto il giorno slesso in cui ne 
aveva domandalo il valore.

La disperazione di Timoteo con una moglie di più, 
e con centomila lire di meno, non può essere descritta 
a parole.

Egli ne moriva, oh ! se ne moriva !
-- ------------------------ -----------------------------------

S t a t o  C i v i l e

Dichiarazioni fatte dal 24 al 30 Giugno 

N a t i
De Rosa Anna di Bernardo ; Salerno Alfonso di Alfonso; Mari 

Luigi di Raffaele; Avallone Rosa di Gaetano ; Amendola Evelina 
di Gaetano; De Falco Maria Cristiana di Carmine; De Paolo 
Maria di Amato; Muto Domenico di Matteo; Cavallo Domenico 
di Crescenzo; Baglioui Ines dì Eginaldo; Saviello Alberto di Raf
faele; Torino Giovanni proietto; Siano Gio. Battista di France
sco ;  Figliolia Marietta di Michele;  Gentile I.ucia proietto; Sta
bile Antonietta di Alfonso; Galdi Carolina di Michele; Palermo 
Carmela di Giuseppe.

Matrimoni!

Di Martino Giacinto di a. 61 guardiano, con Catiello Forln-  
nata di a. 29 sarta; Scarano Michele di a. 33 muratore, con 
Gallo Antonia di 29 filatrice ; Corona Alfonso di a. 60 indu
striante, con Perreaz Crisiina di a. 29 donna di casa.

M o r t i

Stancati Eugenio di a. 4;  Scattaretico Leorina di m. 8 ;  Da 
Risi Giuliani di m. 1 2 ;  PaoliIlo Domenico di m. 6 ;  Romano 
Antonio di a, S; Pavia Giuseppe di g .  6;  Vcintraub Virgilio di  
a. 7 ;  Lovergata Michele di m. 9 ;  Esposito Raffaela di m. 7 ;  
Geloso Francesco di a. 4 ;  De Tulio Annunziata di m 3 ;  Sta- 
gliola Rosolina di a. 22 ;  Poriella Anna di m. 3 ;  Martinelli Ro
sina di m. 2 ;  Santini Matleo di g. 17; Maglia Felice di g. 40; 
De Angelis Maria di a. 76; D’ Ajutolo Vincenzo di a. 68 ; D’ Au-  
ria Raffaela di a. 44; Cuumo Matteo di a. 82 Catalano Raffaele 
di a. 66; Talimore Giulia di g 23; Schiavone Raffaele di m. 5;  
Lacertosa Rocco di a. 33; Nappa Marianna di a. 2 ; Cappinore 
Achille di g. 17; Taucredi M.‘ Teresa di m. 3 ;  Esposito Gae
tana di a. 2 ;  Di Giacomo Finizia di m. 3 ;  Sebastiano Lucia di 
m. 17 ;  Spinelli Carolina di a. 27 ;  Ronga Giovanni di anni 3 ;  
Palmieri Giovanni di a. 6 ;  Marinella Andrea di g. 1 6 ;  Cupo 
Carmine di a. 49.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile



Le inserzioni per l’Estero si ricevono esclusivamente da A. Manzoni e C . /Milano, Via, della Sala, 14 — noma Via di Pietra, 90-91— P a r i g i  Rue du Faubourg S. Denis, 63

SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO
Preparato dal Cav. Giov. Dott. H auo lln l di Roma, Via 4 fontane 18

NON Pia MERCURIO
C e r t i f i c a t o  yg

La Pariglina principio attivo della 
salsapariglia si vanta in terapia come 
Straordinariamente utile.  Fra i suoi 
vari preparati non vi ha dubbio che 
inerita la preferenza il Sciroppo di Pa
riglina del Cav. Dott. Giovanni Mazzo- 
lini di Roma. Io l’uso da lungo tempo 
nella mia clinica con soddisfacenti ri- 
iullati  ed incero l’ho trovato efficacis- 
l im o ,  nell’ erpetismo e nelle Sifìlidi 
croniche in cui il mercurio ed il judo 
non avevan giovalo, o quando di que
sti si aveva fatto abuso, come pure ha 
giovato nel Reumatismo cronico, nel
la Podagra, nelle Renelle o calcoli  da 
acido urico, negli Esantemi cronici, 
nelle suppurazioni ostinate. E sotto 
l ’uso della Pariglina ho veduto rifiorire 
individui sommamente debilitati, mi
gliorandone la nutrizione, e l ’aspelto 
generile .

Dir. Cav. Prof.  M a r t i n o  B a r b a  
Visto —  Per la dietroscritta firma 

del Direttore dell’Ospedale dei Pelle
grini,  Comm. Martino Prof. Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Collaz. S e b a s t i a n i .  R a s s i z z i

1867 1 8 6 6

1 8 7 7 1869 1 8 7 9

LEONE XIII
da più anni era sofferente 
di catarro intestinale per 
causa erpetica che fu ribel
le ad ogui rimedio; ma il 
Prof. Cbim. Giovanui Mai-  
zolini di Roma , supplicò  
S. S. di assoggettarsi  alla 
cura dello Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un depurativo del 
saugue efficacissimo da lui 
scoverlo e preparalo nei 
suoi laboratori.

Con tale mezzo mirabile 
S. S. Leone XIII essendosi  
del lulto guarito, cou bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignamente no
minare il Mazzolini Cava
liere dell ' 01 dine di S. Sil
vestro Papa, detto milizia 
d'oro (Vedi La Voce della 
Verità n. 66, Osservato- 
re Romano n. 66 La Di
scussione u. 74, l 'Opinio
n e  n. 82 e il Fanfulla  
n. 87).

N. B. Ogni bottiglia porla impresso a rilievo: — Farm acia G. M azzolini R o m a , e la m arca d i fabbrica— ed 
aderente dall’ al tra pnrle , una targa dorala con il suo ti.olo : S c i r o p p o  d e p u r a t i v o  d i  P a r i g l i n a  c o m p o s t o  
preparalo dal dottor chimico farmacista cav. G■ M azzolini, premialo con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’emblema di Roma, e più la marca di Fabbrica. La bottiglia 
è unila al metodo d'uso firmato dal Fabbricatore, ed avvolta in caria gialla avente 1’ etichetta in rosso simile in tulto 
a quella della bottiglia.— Bottiglia L. 9—Mezza L. 5. — Si vende in tutte le principali Farmacie d’ Ital ia e dell’Eslero.

Pastiglie Garresi a k  ili Catrame

«  MORI'
Società m utua ita liana  contro i dann i degli incendi 

e sulla vita  dell'uom o

a premio fìsso
Assicurazioni incendi.

id. vita . . 
Fondo di riserva . .

. SO milioni 

. 600,000.00 lire 
. Un milione

Direzione Generale v ia  Roma (  già Toledo)  n. 295

Agenzia Generale per il  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( g ià  Campo)  Palazzo Colella

S i cercano Agenti per i  m andam enti del Circon
dario d i Salerno, per in form azioni e schiarim enti d i 
rigersi nell'ufficio d e li Agenzia suddetta.

m- MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiali ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole d e li uretra, stringim enti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria , in fezioni alle 
fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o d ipendenti da d i 
scrasie um orali, emissioni sem inali notturne, de
bolezza ed im potenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmenle poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guarili radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotto garanzia di 
un esilo completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

ESSEN ZA . V A R IL E  — D.r Koch’ s Minerai 
Praparat. — Quesla Essenza  si è verificaia di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lon tarie , degli a -  
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzala.

Gli stim olanti che generalmente si adoperano 
in tali casi» sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspellano , mentre 
1’ Essenza Virile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente allo a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente al- 
1’ indirizzo:

SHEUMUND PRESCn
Milano, Via S. Antonio,  N.°  4.

Il p r e z z o  d e l l ’ (issfn ja  Virile c o l l ’ esatta istruzione 
è d i  E .  O p e r  b o t t i g l i a ,  più Cent. 5 0  p e r  i m b a l l a g g i o .  — - 
S p e d i z i o n i  in o g n i  p a r t e  d ’ I t a l i a  s o t t o  la massima se- 
greteana, verso rimessa di vaglia postale.
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OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

Vralle ili Salerno
Questo Opificio essendosi oggi corredato di nuove 

Haccliine utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità  d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in  esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va
pore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuolipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinet — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e 
20, di sislemi diversi — Vaglio ventilatore— Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegiato per uva di diverse grandezze — 
Pigialoio per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem dello centrifughe animale con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i tappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba- 
scule pel Commercio di diverse porlate — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponli di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condoni d ’acqua — Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

Da non temere concorrenza

Dirigersi in  detto Opificio al signor E dw in  Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe R occo , con 
Deposito al Corso Vittorio Em anuele Salerno.

In detto Deposito trovansi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, llowe ed 
altri sistemi ancora, nonché un  completo assortimento 
d i arm i da  caccia. 52

MUOVO SUCCESSO !
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso  

N i c o l a  O l i v i e r i , Strada Mercanti, 9 3
Nello stesso deposito trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e d’ argento, con catene 
dello stesso genere. Candelabri, gasselle e piano
forti ed armi da caccia, letti ed altri oggetti.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagamento a rate mensili.

Laboratorio C him ico, v ia  S. G allo, n . 52 , Firenze 
Tre medaglie : Bronzo ed Argento

Sono ormai alla conoscenza di tulli i benefici e sicu* 
rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
Pastiglie di Catrame nelle debolezze d i stomaco 
e d i petto , bronchiti, tisi incipienti, vatarri polmonari 
e vessicali, asma, m a li d i g o la , tosse nervosa e ca
n ina , ed in  tutti quei d isgraziati casi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra cu ra ,  che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ estero procurano di essere 
fornite di questo mio preparato, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virlù, 
cosa che non vediamo seguire per lante allre consimili 
specialità di resultati equivoci. Non confonder però le 
PASTIGLIE CAltBij.KI a  Etasc di Catrame, 
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
tato, ma dannosissim a aliorganism o umano.

In  m edia la vendila annua d i delle Pastiglie in  Italia  
e alieslero  raggiunge la cifra d i soo,ooo scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione !.. 1,00.
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore C’arresi,

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
Salerno — Agenzia di Renedetlo Palmieri, incaricato 

della vendila ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

NELLA R. FARMACIA MANTOVANI
i a  W c i i e z i a

g ià  nota per la sua  rinom ala  e secolare 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 

C. Tolotti e C. preparano le F

G E L A T I N E  M E D I C I N A L I
MI 1*01,«ERE DEL » nVl'lt

Premiate alle esposizioni universali di Vienna e Pa
rigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia.

Queste gelatine sono utilissime per curare le bron
chiti, pneumonlli, catarri, Itroncliiali, tossi 
«I' a g n i  sorta, nonché le affeziuni intestinali 
e diarree.

Quesla forma di preparazione dei rimedii tutta affatto 
nuova, è da preferirsi a qualunque altra perchè offre 
la perfetta domatura del rimedio, lo rende di prontissi
ma azione sciogliendosi tosto nello stomaco, è facile a 
prendersi anche dalle persone delicate ed avverse tal
volta ai rimedii.

Ogni gelatina che contiene £0 d«si di Polver del 
D o w c r  costa solo E. « ; perciò quesla utilissima cura 
riesce più di ogni altra economica.

Nella slessa farmacia molti altri rimedii, i più usali 
nella pratica medica, vengono confezionali sotto forma 
di gelatine , e comprovano la loro utilità e comodità , 
certificati di medici illustri.

Trovasi presso la Farmacia Cenname—Salerno. 47

CURA PER L’ INDIGEST IONE.

IN TUTTE LE  SU E  FORME E COMPLICAZIONI.

Rimuove immediatamente tutti i suoi sintomi, 
come il mal di testa , amarezza della bocca, 
dolori di stomaco, deila milza, mal di fegato, 
impurità e stagnazione del sangue, perdita del
l'appetito, digestione penosa, debolezza gene
rale, ecc.

Flacone L. 3 .5 0  con istruzione sui 'fìvodo di usarlo.
JÉ. J .  I V  B IS  T E  d i  L o n d r a ,  P r o p r i e t a r i o .

Deposito generale per l’ Italia A. Manzoni 8 C.° Milano, 
via della Sala, 16 -  Roma, slessa Casa, via di P ie tra , 9 i.

Vendila in  Salerno nella Farm acia  lionato Monaco

A v v i s o
Yendesi elegante attacco completo di una poney- 

chaise; fabbrica di F irenze, con due cavallini sardi.
Dirigersi a Nocera —  gran quartiere —  presso il 

signor Filomeno D ’A gnesi.



BSS
Br&
B3

CT3
e?
? r

LA■iiwfwriiiiimW m a  ■dBha

t

ASSOCIAZIONE ( P a g a m e n to  a n t i c i p a t o )  —  Per un 
anno L. 1 0 , 0 0 .  Per un semestre L. <1,00. —  Un 
numero separato Cent. 5 .  Un uumero arretrato 
Cent. I O —■ Le associazioni si fanno nell'uff icio  
del  Giornale.  — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si ri
cevono esclusivamente presso l’impresa «11 P«il>- 
blicitÀ , Depositi, e Collocamento , Napoli 
Via Roma, N ” 7.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il giornale si pubblica  il M a r 

t e d ì ,  G i o v e d ì  e S a b a t o .  —  L’ (Jllicio di Dire
zione ed ammiuistrazione, è sito in Salerno strada 
P o r ta  d i  Ronca  N .  5, ove debbono essere diretti,  
franchi di posta, plichi, lettere, giornali , vaglia  
postali ed a l t r o .—  Avvisi e com unica li  da con
venirsi.
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DIARIO POLITICO

Si sparge la voce di una dimostrazione navale delle 
potenze in Oriente.

notevole, in proposito, è un articolo del Grenzbole 
di Lipsia , giornale che riflette spesso la mente di Bi- 
sniaroJt. In esso s’ alluu'e a.ll’ eventualità che la Grecia 
sia costretta a prendere colle armi possesso del nuovo 
terrilorio, e si lascia intendere che, in tal caso, le flotte 
delle potenze proteggerebbero le coste elleniche contro 
uno sbarco di truppe ottomane.

I corrispondenti poi della Neue Freie Presse e della 
Wiener Aligemeine Zeitung, sono addirittura persuasi 
che le decisioni della Conferenza non possono venir 
mandale ad effetto, senza spargimento di sangue. Quello 
della D'eue Freie Presse ripete ii motto d’ un diploma
tico , che la Conferenza « o si renderà ridicola, o a- 
prirà la porta alla guerra. »

In tal caso, quale sarà l ’ attitudine della Russia? 
Scrivono da Berlino : « L’ attitudine benevola della 

Russia, assunta nella Conferenza, verso la Grecia, è da 
ascriversi più all’influenza del Gabinetto francese a Pie
troburgo, che agli sforzi della regina di Grecia presso
lo Czar. In quesli circoli diplomatici si vuole dedurre, 
dalla nuova condona della Russia nella questione greca, 
che ormai fra la Russia, l’Inghilterra e la Francia re 
gni piena armonia circa gli affari dell’ impero otto
mano. » In tal caso, 1’ Austria Ungheria e la Germania, 
si troverebbero isolale di fronte alla lega delle potenze 
occidentali colla Russia.

--AtCUÌiKt—

LA VERITÀ VERA
l i .

a»

Tra le  sciagure patite dalla patria n ostra , v ’ ha 
principalmente quella di vederla retta e governata 
da uomini, che o furono crudeli, fingendo un patriot
tismo usurpato, o diventarono apostati della libertà, 
abiurando a quelle patriottiche idee, che ci condus
sero da Novara a Porta Pia !

Questi uomini, ribelli al sentimento della libertà, 
più che al bene del proprio paese, più che al con
seguimento di quella prosperità, la quale in Europa 
s ’ invidia nella Brettagna, nella Francia, nel Belgio  
e nella Svizzera, mirarono al conseguimento del pro
prio interesse, pagandosi il loro martirio quelli che 
soffrirono sotto i despoti i ceppi e la confisca , e 
largamente premiandosi coloro , che per puro caso 
si trovarono a contatto con i grandi cospiratori, che 
preparavano 1’ indipendenza e 1’ Unità della patria.

Se Mazzini potesse rinascere, quanti e quanti di 
questi falsi numi denunzierebbe al mondo liberale , 
come traditori del proprio paese ; quanti e quanti 
farebbe tremare , segnando loro in viso il marchio 
dell’ Apostasia. ‘

Da questi uomini ebbero origine tutte le sciagure 
della patria ! Le casse del pubblico erario furono da 
essi vuotate per arricchire i loro favoriti, i loro so
stenitori !

Se il popolo italiano non avesse avuta una grande 
fede nella libertà e nelle nuove istituzioni, —  fede 
che gli procurò il titolo di popolo glorioso, —  a- 
vrebbe mandato tutto a monte, avrebbe rotte quelle 
armoniose relazioni , tra lui e le stesse istitu z io n i, 
fondate coi plebisciti del 1 8 6 0 .

E per fermo, che cosa non soffrì questo popolo 
redento, imperanti i governi di Destra ed anche di 
Sinistra ? Fu lusingato da continue promesse, di cui 
talune, attuate, gli giovarono superficialmente, altre, 
le  principali, le  necessarie, sono ancora nella mente 
di coloro che le  fecero , allora riconosciuti tribuni 
del popolo , oggi striscianti innanzi ad un autocra
zia di cortigiani fedifraghi !

In venti anni, i poteri dello Stato, costituiti tanto 
poco solidamente , furono un continuato accentra
m ento, che gettò nella voragine dell’ ignoto, miliardi 
e m iliardi, spesi non si sa perchè e dove ; e sot
tratti a questo popolo, che servì di pondo agli scaltri, 
per salir sublim e !

(t) Pur lasciando completa lihcrià al nostro nuovo collaboratroe, 
dichiariamo che sopra certi pumi non possiamo dividere intera
mente le sue idee.

E in ricambio ?
Nulla di positivo, niente di concreto , che aves

sero potuto sollevare la miseria delle classi infime 
e medie della società; quelle e queste spinte in  un 
turbinìo, in un lurido ambiente , in cui si fa mer
cato delle proprie creature , condannate ad essere  
prostituite per fame !

Esaminando la serie dei diversi ministeri, succe
dutisi a reggere la cosa pubblica da venti anni a 
questa parte, si ha il compendio di tre risultanze : 
sfregio, umiliazione, disprezzo. Aspromonte , L issa, 
Berlino.

L’ Italia fu sfregiata in Aspromonte, dove dovette 
assistere a quell’ orrendo spettacolo di veder ferito 
da piombo italiano Colui, che due anni prima, riu
nendo le sue sparse membra, ne avea fatto un dono 
alla dinastia regnante.

L’ Italia fu umiliata a Lissa, dove dopo tanti m i
lioni spesi per la marina, non per mancanza di va
lore, ma per deficienza di mezzi e di comando, non 
potette stare a fronte a ll’ usurpatore di Trieste e 
Trento.

Essa fu allora infamemente beccata dall’aquila su
perba; tradita anche da un suo figlio !

L’ Italia fu disprezzata a Berlino , dove nel Con
gresso, per la quistione orientale, fu considerata fan
ciulla e debole, vietandole di assidersi a quella mensa, 
in cui vi fu pasto per tutti, meno per le i. Il rap
presentante italiano tornò digiuno dalla Capitale 
della Germania!

Compendio indecoroso cotesto, che farebbe scuotere 
ogni fede, ogni sentimento di carità di patria, ogni 
amore per la libertà; e ciò non ostante, questa fede, 
questo sentim ento, questo amore , non vennero mai 
meno Della coscienza del popolo italiano.

Esso spera ancora e deve sperare in orizzonti 
n u o v i, in uomini nuovi , perchè si migliori la sua 
condizione, perchè possa anche lui assidersi al ban
chetto delle libere Nazioni. E questi uomini nuovi 
sorgeranno per compiere la missione di questo se
colo glorioso ; ed il bene da essi sarà fatto ; e le  
carezze dei vecchi, per ritornare su, saranno respinte; 
e il popolo non li crederà più , nè si farà amma
liare da volgari promesse di doni passivi ; promesse 
che gli fruttarono un disinganno lungo , terribile , 
crudele; il popolo ricorderà loro il Timeo Danaos 
et dona ferentes; e passerà sopra di loro per con
quistare finalmente quel diritto, che da stanti secoli 
gli è stato contrastato , il diritto cioè della sua li
bertà, della sua grandezza, della sua prosperità, per 
compiere il ciclo assegnatogli dalla Storia.

G. A.

L  ix  r » i ù i i u ] > ! i

A proposito dei decreti relativi alle congregazioni re 
ligiose di Francia, il Bersagliere osserva:

Tirate le linee, in tutto ciò che è principio di libertà 
e sua esplicazione, noi siamo sulla buona via e sopra 
una via che la Francia dovrà penare ancora molti anni 
prima di raggiungere; nè, quanto a sentimenti, sarebbe 
possibile trovare nei nostri paesi venti persone capaci 
di gridare, come a Parigi, Viva i  gesuiti! Si dirà: ma 
da voi vanno in ottomila a volare per i clericali ; e noi 
rispondiamo; molti ci vanno perchè i liberali non sono 
uniti, nè sempre capaci di far bene. La genie non trova 
ancora riposo, e non trova il riposo che più desidera, 
quello proveniente dal buon regime e dalla prosperità 
economica. Da questo punto di vista, oh! si che ab
biamo da invidiare alla Francia. Colà la produzione fio
rente, la ricchezza meglio divisa, I’ industria aiutata in 
tutti i modi, il sistema tributario ben immaginato, 1’ e -  
sazione non gravosa!..

Intorno alla quistione del macinalo, la Silfio m i n  
scrive così:

Gli errori del Ministero si collegano gii uni agli al
tr i :  e dell’ errore di avere prima chiusa la sessione, 
poi sciolta la Camèni, si risente anche la quistione fi
nanziaria.

E invero, la vecchia Commissione del Bilancio aveva 
diretto i suoi sludii allo scopo di abolire presto e com
pletamente il macinalo , senza adottare provvedimenti
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dannosi all’ industria e aggravanti in filtro modo le ' 
classi operaie.

Non è qui, nè tempo, nè luogo di sviluppare un piano ' 
finanziario che, in seguito agli avvenimenti parlamen
tari, non ha potuto uscire dallo stato embrionale. Ma, 
anche senza di ciò, non è difficile scorgere che gli o- 
slacoli accumulali dall’ inscienza o dalla malavoglia go
vernativa, avrebbero potuto facilmente evitarsi.

La Gazzetta del Popolo di Torino vuole che si 
paghi la medaglia di presenza ai Deputati al Parlamento. 
Soltanto la medaglia di presenza può garentire coslante- 
menie il numero legale ; soltanlo la medaglia di p re 
senza può escludere il pericolo di sciupar di bel nuovo 
somme ingenti a prò di deputati immeritevoli, a favore 
di fannulloni perpetuamente assenti, con danno grave 
delle Istituzioni ed a scorno del proprio partito I

Sostiene la K a g i o n e  che deve precedere la capa
cità sul censo nella riforma elettorale:

La legge di attrazione è legge generale della natura 
nel mondo fisico, come nel mondo morale: sulla massa 
dei piccoli censiti fondano il loro potere e la loro in
fluenza i censili maggiori.

Invertite 1’ ordine — ponete a base dell’ elettorato la 
capacità — e udirete salire al cielo le proteste di co
loro che temono vedersi rapito lo scettro.

Ma se legillimo e spiegabile almeno è il movente di 
questo commoversi degli elementi conservatori — non 
sono nè legittime nè spiegabili le manovre eh' essi in* 
traprendono per parare al danno temuto.

Non è legittimo , non è onesto lo scalmanarsi che 
fanno conlro l’agitazione pacifica e legale, che s’espande 
da un estremo all altro d’ Italia — 1’ infingersi spaven
tati e tremebondi per gli applausi e le grida dei 
meeting s.

Rammenta la Capitale che a Milano 1’ on. Sella si 
disse favorevole all’ abolizione del macinalo, e che molti 
deputati di Destra, per essere eletti, dovettero fare una 
uguale dichiarazione agli elettori. Da ciò argomenta 
che nella coscienza del paese, l’ imposta del macinato 
deve essere abolita. Nemmeno il partito che da due 
anni la combatte, è concorde nel volerla mantenere, e 
le sue dissensioni provano che la volontà del paese è 
tanto manifesta, da trovare reverenti anche molti di co
loro, i quali hanno quasi il mandalo di contraddirla.

Ormai i peccatori più ostinati della Destra, non po
tranno raggranellare neanche un’ ottantina di voti. Ep
pure persistono ad attraversare la via della volontà del 
paese.

Colla certezza di nulla ottenere, e di tentare una di
scussione ai vento, si faranno perdere quindici giorni 
alla Camera, coll’ unico scopo, e colla certezza mate
matica, di averla falta lavorare nel vuoto.

La proposta fatta alla Camera dall’ on. Villari, di rac
cogliere i documenti sulla storia del risorgimento ita
liano, è lodata dal T e m p o  di Venezia:

Per noi e per gli altri dobbiamo dunque sentire il 
dovere di raccogliere quei documenti coi quali la sto
ria, imparziale distributrice del biasimo e della lode, 
possa un giorno dare a ciascuno, secondo il merito. E 
possa dimostrare per lutti che in fondo noi fummo e 
siamo migliori di quello che non vogliamo qualche 
volta far credere a noi slessi ed agli altri.

Dicemmo che questa dell’ on. Villari è una nobilis
sima proposta. E merita veramente queslo nome. La 
dicemmo patriottica. Ed è anche tale.

Ma è anche più di queslo.
Propugnarla ed attuarla, è un debito verso la civiltà.

NOTE POLITICHE

3 luglio
La discussione pei provvedimenti finanziar» è venula 

ad agitare per poco la morta gora di Montecitorio. Il 
caldo si rende meno sensibile innanzi alia importanza 
degli argomenti, e i più dei deputati, che passerebbero 
questi giorni certamente molto più volentieri a Viareg
gio, a Livorno o a Castellammare, non indugiano a re
carsi a Roma ed entrare in quel crogiuolo, che si chiama 
aula parlamentare.

È un momento di vita , è un momento che passerà 
subito, come passa una stella cadente; ma tanl’ è, lo 
spettacolo esiste — chiamiamolo pure spettacolo — ed 
in quelli che si piccano di politica, nasce spontaneo il 
desiderio di vedere come mai andrà a finire.

L’ assunto è 1’ abolizione totale della tassa del maci
nato. C’ è chi la vuol vedere abolita in un fìat ; c’ è 
chi la vorrebbe far restare , temendo di peggio. Negli 
uni e negli altri — è fuori dubbio — c’ è il sentimento 
del bene dei contribuenti, colla differenza che gli uni 
credono che queslo bene possa effettuirsi in un modo, 
gli altri in un altro. È questione dunque di esperimento;



c poiché il paese lo si calcola come il corpo vile, che 
si faccia pure l’ esperimento!

X
Così certamente non parlerei, cosi non parlerebbero 

molti , se la questione del macinato non si fosse spo
stata, se fosse vergine, se non esistesse già 1’ abolizione 
della tassa sui grani i n f e r r i ;  ma una volta che la que
stione è stata spostata, una volta che i grani inferiori 
più non vanno soggetti a tassa, il che significa che il 
compenso tra le province del sud e quelle del nord 
più non esiste, è necessario che un po’ di giustizia di- 
stribuitiva venga fatta, anche per ciò che riguarda bi
lancio attivo e bilancio passivo, dei contribuenti italiani.

X
Naturaftnente la questione si va facendo grossa, a mano 

a mano che gli oratori delt’una e dell’altra parte vanno 
svolgendo i loro argomenti. Per ora ve ne sono stati in 
verità non molti, che hanno presa la parola; m a i  po
chi, tanto d d l ’una quanto dell’altra parte, han potuto, 
finora, far vedere che il Ministero, pur di andare incon
tro ad una popolarità mal fondala e senza base, ha gon
fiato il pallone in un modo così straordinario, che per
lo meno si crede nemico del popolo colui che dice che 
la tassa del macinato, parlando senza secondi lini , la 
non si potrebbe togliere. E poiché la forza dialettica 
degli oratori, che sono contrarii al Ministero, è come un 
cappio ; e poiché la verità vera, è sempre dura a sen
tirsi, così i giornali che passano per portavoci ministe
riali già dicono che si deve chiedere la chiusura della 
discussione; mentre quelli che hanno parlato finora, sono 
appena quattro o cinque oratori, e gl’ iscritti, sebbene 
non sia ancora chiusa la lista, sommano a diciotto !

X
Checché s ia , ieri e 1’ altro alla Camera ha parlato 

e parlerà anche oggi l’ on. Grimaldi, il quale è stato 
ministro delle finanze e da abolizionista che era della 
tassa del macinato, è divenuto protezionista.

L’on. Lazzaro, che non ha potuto non far le lodi del-
V oratore, ha detto che le belle doti dell’ ingegno suo, 
sono a scapito del suo carattere.

Io non comprendo, in verità, che cosa intende per 
carattere, l’on. rappresentante del collegio di Conver
sano.

Se un uomo, convinto in un modo ieri, dopo profondi 
ed accurati studii si ricrede e pensa con ragion di fatto, 
diversamente da quello che pensava prima , se questo 
uomo non si ritiene più per un uomo di carattere, c’ è 
da credere, secondo l’on. Lazzaro, che uomo di carattere 
si può dire soltanto chi è testardo; ed a questa s t r e 
gua misurando gli uomini, io preferirei non avere uo
mini di carattere.

Per fortuna nostra, tale non è il carattere, quale lo 
vuole l’on. Lazzaro; ed i suoi ragionamenti a riguardo 
dell’ on. Grimaldi, cadono per conseguenza.

X
Sicché, senza che il carattere del rappresentante di 

Catanzaro ne fosse scapitalo, egli ha parlato per due 
giorni, dopo un anno circa d'aspettazione e di silenzio, 
con una parola onnipotente, dando consistenza, coscienza 
ai suoi ragionamenti e dopo d’ aver fatta la storia del 
nostro meccanismo finanziario, ha spiegalo che cosa 
sieno i noslri bilanci, come devono esser letti e quale 
è veramente il nostro slato finanziario, che certamente 
non può dirsi dei più piacevoli.

X
I crilerii politici, ha fatto intendere l’onorevole Gri

maldi, non dovrebbero entrare nelle discussioni finan
ziarie; così dovrebb’ essere; ma pur troppo non è af
fatto così, specialmente in Italia, tanto ciò è vero che la 
maggioranza, pur avendo la coscienza che 1’ abolizione 
della tassa del macinalo recherà gran danno al paese, 
è trascinata fatalmente ad abolirla e rassembra il grave 
che è destinato a cadere inesorabilmente nel vuoto.

Si è preoccupato di tulio queslo l’ on. Grimaldi ? 
Niente affatto. Spirilo superiore e g l i , disdegnando il 
plauso delle turbe, che domani potrebbe convertirsi in 
biasimo, dopo di aver passato a rassegna i bilanci, di 
averli esaminati, di averli confrontati, dopo di aver fatto 
somme, sottrazioni, moltipliche, ha pronunziata la sua 
parola convinta , la parola che scaturisce dalle cifre , 
dalle cifre che non sono una opinione, la parola ine
sorabile colla quale ha detto: nou abolite il macinalo, 
e se lo abolite, guai al paese.

X
Sorgerà naturalmente, prima che la discussione fini

sca, sorgerà sua Eccellenza il Ministro Magliani e dirà 
che non è vero che siamo in disavanzo , che abbiamo 
dei milioni in cassa , che....  in somma farà anch’egli 
delle somme, delle sotlrazioni e delle moltipliche e poi 
non dirà Eureka; ma come il giocoliere, griderà: uno, 
due e tre, vedete signori, è qui la pallina nera, l’ in
dovinello è fatto, pagate, che ne avete il dovere.

II peggior male è, in questo caso, che quello che deve 
pagare è il paese, cioè il popolo  di cui tutti parlano 
per servirsene, nessuno per sorreggerlo !

Armando■
------------------------------------------  -

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A .  R O M A

Roma, 2 luglio 1880.
(S) L’ aspetto di Montecitorio si è mutalo come p e r  

incanto. Quell’ ambiente di stanchezza e di noia che io

vi ho rilevato nelle sedute passale si è dileguato ad un 
tratto ; e pare che il soffio di una vita novella aleggi 
intorno all’ aula deserta siuo all’ allro giorno , e r ipo
poli i banchi vuoti per tanlo tempo , e riempia le tri
bune , e faccia sentire nuovamente il tremilo di un 
pensiero, di una idea nella morta assemblea.

Parla Bernardino Grimaldi. Ha parlato ieri dalle tre 
alle 6 e tre quarti, ha parlalo oggi dalle 2 1[2 alle 7! 
Ha parlalo di pareggi immaginari, e di disavanzi effet
tivi, ha parlato della contabilità inefficace, lutla perso
nale che regna ora, e della contabilità come ideale di 
un savio ed ordinato sistema finanziario. Ha parlalo dei 
bilanci del 1877, 78 , 7 9 ,  li ha esaminati in tutte le 
variazioni cui li sottopose la politica equilibrista del 
Depretis, l’ obbedienza passiva del Magliani. Ha parlalo 
del suo bilancio, di quel bilancio prima previsione 1880, 
che gli procurò tanta tempesta di accuse e di contu
melie, che lo designò come il ministro spensierato che 
teneva sempre aperti i cordoni della borsa, che si era 
prestato , dipingendo con facile pessimismo, coi colori 
più foschi la situazione finanziaria, alle facili arti dei 
parliti, cui l'abolizione del macinato desiava preoccu
pazioni, che fa ttuale  Ministero ha pur troppo giustifi
cate. Ha parlato di tulle le conlradizioni in cui è stato 
travolto il povero Bonelli, il quale con Grimaldi chie
deva nove milioni di aumento sulla parie ordinaria del 
bilancio come indispensabili per la difesa nazionale, e 
finì contentandosi con quattro e mezzo, e caduto poi il 
Grimaldi, cedette al Magliani e al Depretis anche quesli 
quattro milioni e mezzo, che erano la mela di quanto 
egli diceva occorrergli assolutamente pel 1880 se vole- 
vasi risparmiare al paese una dolorosa sorpresa! Ha 
parlato di lulli gli e r ro r i , di tulle le illusioni, che la 
politica ha mescolate alle finanze, ha parlato del pas
salo e dell’ avvenire delle finanze, ha parlalo per nove 
ore in due tornate! —

Come si può reassumere un discorso dell’ on. Gri
maldi ? Gli stenografi sudano indarno per seguirlo, i re- 
porters vi hanno rinunziato addirittura.

Infatti i discorsi dell’on. Grimaldi non possono essere 
reassunli, e voi sui resoconti dei giornali, sullo stesso 
resoconto pubblicalo dalla Presidenza della Camera, non 
potrete formarvene che una ben pallida idea: cosa potrei 
dirvene io ?

L’ on. Grimaldi ha parlato quasi intieramente due 
sedute ,  e malgrado il caldo, malgrado l’ aridità della 
materia che aveva per le mani, malgrado i colpi di piuma 
dati ad una politica finanziaria che cominciata tra le fan
tasmagorie del primo ministero Cairoli è ridotta oggi a 
subire le vicende delle bugie e dei giuochi di busso
lotto, cui F ha assoggettato il Depretis, malgrado tulio 
questo, 1’ on. Grimaldi si è fallo ascoltare dalla Camera 
con una attenzione, che non gli è mancata nemmeno 
per un istante.

Parola meravigliosamente facile, corretta sempre, non 
di rado elegante sebbene sfornila d’ immagini; polmoni 
di acciaio , una precisione sorprendente di pensiero , 
una dicitura chiarissima sebbene spesso non lascia posa 
a chi ascolla, fanno del Grimaldi il più potente oratore 
della Camera, ed hanno fatto oggi a ragione evocare le 
memorie più celebrate di eloquenza parlamentare per 
trovargli un paragone.

Il discorso dell’ on. Grimaldi sulle Costruzioni ferro
viarie fu una rivelazione , quello di ieri e di oggi, e 
che continuerà domani, è una affermazione, una splen
dida affermazione. Ecco ciò che si ode ripetere da per 
lutto.

Ieri ed oggi ho assistilo alla tornata , ho religiosa
mente seguilo il Grimaldi nel suo lungo ed intricalo 
cammino , ma mi mancherebbe lo spazio ed il modo 
per riassumervene il discorso sia pure nei soli punti 
principali tanto fu vasto e vario il campo da lui percorso.

Uno dei punti più gravi sui quali egli si è fermalo 
nella tornata di oggi è stato f  attitudine del Ministro 
della Guerra in quel periodo dal settembre all’ ottobre 
dello scorso anno, e durante il quale ogni giorno l’o 
norevole Bonelli segnava una profonda differenza tra i 
bisogni e le previsioni dell’ amministrazione da lui p re 
sieduta. Il Grimaldi ha esposto fatti gravissimi e leg
gerezze alle quali non avrebbe dovuto mai trascendere 
un Ministro della Guerra; ed ha riscosso un giusto ap
plauso da tutli i banchi della Camera quando ha posto 
in luce la poca serietà, colla quale si dirige da qual
che tempo F Esercito. E dire che 1' on. Bonelli non 
assisteva alla tornata.

IVon fu minore 1’ impressione della Camera quando 
1’ on. Grimaldi dimostrò sino all’ evidenza che la nostra 
Contabilità è fatta apposta per prestarsi ai capricci di 
tutti i ministri, e che a cotesto sistema falso di conta
bilità devesi attribuire ciò che avviene solamente in Ita
lia che cioè si discute ogni anno intorno a quanto do
vrebbe essere estraneo ad ogni discussioni > cioè ai dati 
di fatto dei bilanci.

Si può disconvenire circa la opportunità e convenien
za di un sistema economico , ma non è possibile con 
una retta Contabilità trovarsi in disaccordo sulle cifre 
dei bilanci.

Solamente per ciò è slato possibile al Magliani na
scondere alla Camera alcune grosse passività dipen
denti da liti dello Stato e da altro, solamente a ciò si 
deve attribuire lo spettacolo cui abbiamo assistito , di 
un pareggio cioè di 60 milioni , il quale in meno di 
trenta mesi si è ridotto a un notevole e reale disavanzo.

Le parole pronunziate dal Grimaldi intorno a tale ar
gomento sono stale ben gravi, i giudizii da lui pronun
ziati sono stati dedotti dalle più rigorose premesse, l’on. 
Grimaldi parlerà ancora domani, e dirà quello che per I

sette mesi la Camera non ha ufficialmente saputo, cioè 
le cagioni che determinarono la crisi del novembre 
1879, metterà in evidenza ancora una volta la politica 
mistificatrice degli on. Cairoli e Depretis ; ma a che 
varrà tulto ciò ? A nulla.

Se pur nella Camera vi fossero cento Grimaldi, il Mi
nistero non si muoverebbe di una linea sola. Si potrebbe 
forse giungere sino ad un altro voto di biasimo; ma a 
che varrebbe ? Si resisterebbe al ventunesimo, come si 
resistette al primo. Ma nemmeno questo è da temersi. 
Gli on. Cairoli e Depretis sono pronti a domandare, a 
provocare anzi dalla Camera un voto di fiducia solamente 
quando si tratta di un partito contro l'altro; ma allor- 
quando si tratta di giudicare recisamente la loro poli
tica si guardano bene dall’ avere una opinione tutta pro
pria, e dallo assumere una responsabilità decisa.

Ma in ogni caso non v’ è la legge elettorale da di
scutersi , e che una crisi potrebbe ancora rimanda
re ? ( ! ! )

Dunque ? Dunque il discorso dell’ on. Grimaldi è il 
monumento imperituro dell' insipienza non sempre leale 
dell’ on. Cairoli, il solo che abbia fallo piegare le fi
nanze alle sue ambizioni di polere , ma nulla più di 
questo, ed il tempo , il tempo solo può far trovare in 
quel discorso gli elementi abbondanti per una condanna 
senza appello contro Cairoli e Depretis. Per ora il so
gno dei ministri non sarà turbalo, i vagheggiati ritrovi 
sulle tresche riviere diverranno presto una realtà, e so- 
pratutlo lo stipendio è assicuralo almeno sino a novem
bre ! !1

X
Sul principio della tornala di domani sarà discussa 

1’ elezione contestata di Caserta. Il Ministero ha battuto 
già a raccolta, e sicuramente esso brucerà sin 1’ ultima 
cartuccia in favore di quel triste trovatello, che scac
ciato dal loco natio dal sole della libertà trovò tra le 
popolazioni vostre l’oblio delle segrete turpitudini, delle 
quali fu pubblicamente accusato, trovò 1’ agiatezza della 
vita, trovò quella stima che non riscosse dai suoi con
cittadini, e fondò un giornale , la cui quasi ventenne 
vita può reassumersi nella demolizione incessante, quo
tidiana, non di rado abile, velenosa sempre, di lutti gli 
uomini politici più importanti del mezzogiorno, senza 
distinzione di partito.

L’ on. Scialoja come 1’ on. Crispi, l’ on. Bonghi come 
l’ on. Nicolera, I’ ou. Pisanelli come F o n .  Grimaldi, 
come tanti altri furono tulli, ciascuno alla sua volla, 
accusati, vituperati, calunniali da quel giornale; e l’o
pera della demolizione continua, continua ancora colla 
impunità del calunniatore, il quale ha trovato elettori 
meridionali che I’ hanno mandato in Parlamento !

Non nomino il giornale, non ne nomino il Direttore, 
voi conoscete già 1’ uno e I’ altro; ed io non posso scri
verlo senza sentirmi fremere la più intima libra della 
mia anima, senza sentirmi salire sul volto 1’ ultima stilla 
di rossore , senza sentirmi vincere assolutamente dalla 
nausea e dallo sconforto.

Domani coloro cui quella demolizione ha tanto servito 
e serve pagheranno il loro debito, o temeranno di pre
parare un nuovo trionfo alla calunnia, alle contumelie 
di lulto ciò che è rispettabile, rispettato tra di voi. Vin
ceranno?

Voi sapele che la Giunta con cinque voti contro quat
tro annullò la proclamazione dell’ on. Englen fatta dal- 
1’ Ulficio principale di Caserta, e su quesla deliberazione 
della Giunta domani la Camera è chiamata a deliberare.

Il Ministero come vi dissi ha chiamalo a raccolta, j 
suoi amici già da tempo si agitano, promettono, minac
ciano , carezzano o maledicono pure di far dichiarare 
eletto 1’ uomo che rappresenta il dissidio nelle vostre 
provincie ; ma la Dio mercè non mancheranno i difen
sori della legge, della moralità, della giustizia. A chi 
la vittoria? IVon posso che fare i voli più vivi perchè la 
Sinistra non si contamini col concorrere a far trionfare 
ciò che non avrebbe altro significato tranne 1’ offesa alla 
legge ed alla moralità, tranne l ' incoraggiamento alla 
calunnia ed al dissidio.

X
Il Generale Bonelli è nuovamente dimissionario, e 

pare che quesla volta lo sia definitivamente. Le voci che 
corrono gli designano a successore l’on. Generale Dezza 
attuale comandante la Divisione territoriale di Milano.

Anche P on. Generale Milon avrà un successore , ed 
anche F allontanamento dal Ministero della guerra di 
questo egregio uomo, a cui solamente si deve se molte 
ingiustizie poterono essere scongiurate, ne varrà meglio 
a rischiarare la situazione , e ad illuminare vieppiù la 
via verso la quale senza riserve precipita il Ministero.
------------ -------------------- 2*33X&<ftS*------------------------------------- -

C A M E R A  D E I D E P U T A T I

La Camera ha proseguito ieri la discussione sui prov
vedimenti finanziarii.

L’ on. Grimaldi continuò il discorso che aveva sospeso 
nella tornata di ieri, e passò in rassegna i bilanci dal 
1876 al 1880 , per rilevare che gli avanzi annunciati 
non erano, secondo lui, reali.

Esaminando il bilancio della spesa p e r i i  1880, l’on. 
Grimaldi dichiarò che il Ministro delle Finanze omise 
molle spese approvale dalla Camera, e sostenne doversi 
ridurre molte partite dell’ entrata.

Giustificandosi dalle accuse che gli furono rivolle , 
Fon. Grimaldi affermò che durante la sua amministra
zione i colleghi del Ministero insistevano per ottenere 
l’ iscrizione di rilevanti spese ,  alle quali rinunciarono
il giorno dopo che egli uscì dal Gabinetto.



Queste dichiarazioni fecero impressione nella Camera.
L’ on. Grimaldi volle dimostrare che col sistema a t

tuale le previsioni sono sempre personali e fallaci, ed
il Ministro delle Finanze può mutarle a suo piacere.

Il discorso dell’ on. Grimaldi, che occupò 1’ inlera 
seduta, terminerà oggi.
---------------------------------- ------------------------------------------- -

U i l i m c  n o t i z i e

ROMA — Si legge nel Bersagliere :
La soltocoinmissione per le circoscrizioni elettorali , 

non potè tenere stamane seduta non essendosi trovata 
in numero.

L’altra per la procedura elettorale nella riunione di 
oggi esaminò ed adottò con qualche modificazione gli 
articoli 59 , 60 e 62 del progetto presenlato dall’ on. 
Zanardelli quando era ministro dell’ interno.
--------------------------------S ■#£*»<#<!#>€>---------------------------------

C R O N A C A
USeputazione P ro v in c ia le  —  Nella tornata del

1 luglio ha preso le seguenti deliberazioni:
Pagarsi alla Società del Credilo Mobiliare italiano 

L. 90000 ed a quella delle Assicurazioni Diverse L. 30000 
pel servizio del prestito di quattro milioni; al Demanio 
dello Slato L. 3305 per quola Provinciale di lavori e- 
seguiti al Porlo di Salerno durante il 1879; allo stesso 
L 161,70 per compenso di suolo occupato con la co
struzione della strada Slio-Laurino ; alle allieve della 
Scuola Magistrale L. .280 pei sussidii del mese di giu
gno; all’ Esattore fondiario di Ascea L. 49,22 per re- 
trodazione di sovra imposte.

Approva il capitolalo d’ appalto pei lavori di remis
sione deliberati nella seduta del 28 marzo ultimo sul 
terzo trailo della strada Conlursi-Gange.

Rigetta l’ istanza del signor Gaetano Jannone per lo 
svincolo della cauzione fornita per l’appallo da lui as
sunto con l’ istrumento del 16 ottobre 1878 per notar 
Casalbore.

Secondando i voti della Commissione Archeologica, 
autorizza che taluni libri e documenti storii i , i "quali 
si trovano nell’ abolito Monastero di S. Giorgio sieno 
trasportali nel locale della Biblioteca Provinciale.

P restito  m un icipale  «li S a le r n o — Nella e- 
strazione del 1.° luglio del Prestito Municipale del 
Comune di Salerno, contratto nel 1872 ,  furono so r
teggiati ì seguenti numeri delle rispettive cartelle :
3930 _  5909 — 3948 — 428G — 6285 — 6138 — 3883 — 
3213 — 4796 — 3298 -  5635 — 4492 — 2371 — 1291 — 
5661 — 6042 — 2846 — 5597 — 262 — 1781 — 5404 — 
4683 — 2552 — 4836 — 4582 — 90 — 4818 — 6283 — 
5970 — 3127 — 6079 — 3801 — 344 — 3225 — 688 — 
1391 — 2471 — 1725 — 1853 — 5898 — 1830 — 1723 — 
5623 — 4321 — 966 — 5979 — 706 — 4905 — 2323 — 

519 — 3553 — 1355 — 4466 — 5399 — 532 — 3357 — 
2954 — 3415.

L’ i s p e t t o r e  <ii p . a s . a —  Il Cav. Luigi Perego, 
Ispettore di P .a S .a di Salerno, con recente dispo
sizione ministeriale è stato destinato all’ Ufficio di 
Caserta, con missione temporanea. Crediamo però 
che quella sarà poi la sua nuova residenza.

C a r r i  Cu nei»  r i  —  Nello scorso anno rivolgem
mo una preghiera al nosiro Municipio, perchè avesse 
pigliato  un provvedimento riguardo al luogo dove i 
carri funebri vanno a rinchiudersi.

Se un anno ha portato consiglio; se dopo un anno 
si vogliono riconoscere per giusti i reclami di tutti 
gl’ inquilini —  e non son pochi —  che hanno fine
s tre ,  che rispondono nel cortile del palazzo Giannat- 
tasio alla strada del Duomo; se si riconoscono giu
sti —  ripetiamo —  i loro reclami, ci parrebbe tempo 
che si ottemperasse al loro antico desiderio, che è 
quello di non vedere più carri funebri in quel r e 
cinto , non tanto per l ’ impressione morale che ne 
ricevono, la quale non è la più bella certamente ; 
quanto per 1’ insopportabile puzzo cadaverico che e- 
mana da quei carri.

Se il Municipio deve tutelare la salutò dei citta
dini, ci parrebbe proprio necessario che si obbli
gasse il concessionario pei trasporti funebri, a tro
vare delle rimesse in un altro punto e dove la ig ie
ne non ne venga a soffrire

Se ne farà nulla ? Lo speriamo.
i s u s i c a  a l  g i a r d i n i  —  Interpetri del sentimen

to del pubblico, dobbiamo una parola di ringrazia
mento al Generale di Divisione di Salerno per aver 
permesso che le bande musicali dei reggimenti qui 
stanziati suonino ai giardini nelle prime ore della sera.

D i s g r a z i a  —• Santoro Giovannella, giovane sui 24  
anni, da Fusaro (Baronissi) mentre ieri, con un ca
rico di legna sulla testa, transitava spensieratamente 
p er  la sua via, cadde in un fosso profondo oltre a 
tre  m etri.  Sventuratamente andò a battere col volto 
contro una pietra, che la rese all’ istante irricono
scibile per  copia di sangue che usciva dalle ripor

tate lesioni. Accorso sopra luogo il bravo brigadiere 
dei Reali Carab in ier i , sig. Cifelli , fece chiamare 
immantinenti il medico condottato , il quale , dopo 
le opportune osservazioni, dichiarò che per esistente 
commozione celebrale , la vita della Santoro è in 
grave pericolo; certo poi il permanente deturpamento 
in caso di guarigione.

a i  Capitano del Porto — Ci perviene il se
guente reclamo :

La pesca della chiusarana nel recinto del Porto, 
permessa dall’ egregio Capitano, mentre arreca van
taggio a pochi momentaneamente, produce non lieve 
danno alla classe dei pescatori, perchè distrugge lo 
agglomeramento dei pesci per la presenza della ter
ragna, di cui in simili casi bisogna servirsi.

Si spera che il Capitano, tenendo presente l’ in 
teresse di tanti p e s c a to r i , non concederà ulteriori 
permessi o che almeno si limiti a darli per siti dove 
non ne soffre la generalità.

C ircolo di A ssiste di V allo —  ECCO la  l i s t a  
d e i  g iu r a t i  e s t r a t t i  il  2 5  s p i r a n t e  , d e s t i n a t i  a  f a r e
i l  s e rv iz io  d e l la  s e c o n d a  q u i n d i c i n a  p r e s s o  q u e s to  
c i rc o lo  d i  a s s i s ie  :

1. Lisanto Angelo, Colliano — 2. Pacelli Gaetano, Ri- 
cignano — 3. Passarelli Biaso, Vallo —4. Tortora Fran- 
sco, Samo — 5. Galdi Emilio, Salerno — 6. Tardio Fran
cesco, Piaggine— 7. Giuliano Alfonso fu Vincenzo, Rocca
Piemonte_8. Sorrentino Madia, S. Giov. a Piro— 9.
Izzo Costabile, Castellabate — 10. Spera Luigi, Petina—
11 Vita Giancamillo , Lustra — 12. Starace Michele, 
Conca Marina — 13. Cabritto Angelo, Pugliano — 14. 
Palumbo Antonio, Minori — 15. Galdi Luigi, Polilica — 
16. Pastore Gaetano, PelUzzano — 17. Criscuolo Fer
dinando, Pagani — 18. Jovnne Ferdinando, Salerno —
19. Colonnese Alfonso, Salerno — 20. Nardo Donato, 
Baronissi — 21. Florio Luigi, Maiori— 22. Farabella 
Domenico, Salerno — 23 Budetta Antonio, Montecorvino 
Rovella — 24. Cajazzo Antonio , Angri — 25. Sica Pa
squale, Maiori — 26. Falcone Dionigi, Policastro — 27. 
Bel lotti Giuseppe, S. Giov. a Piro — 28. Sica Domenico, 
Giffone Valle Piana — 29. Bolli Gennaro, Salenlo — 30. 
Coiro Felice , S. Arsenio — 31. Normandia Giovanni, 
S arno— 32. Somma Francesco, Salerno— 33. Natella 
Vincenzo, Salerno — 34. Nolari Benedetto. Pellezzano — 
35. Cavalier Felice di Raffaele, Cava — 36. Della Corle 
Stefano di Stefano, Cava — 37. Bignolli Innocenzio, No
cera Inferiore — 38. Berlangieri Cav. Eduardo, Saler
no — 39. De Hippolytis Ermengildo, Vallo — 40. Biso
gno Giuseppe di Pasquale, Cava — Supplen ti— 1. De 
Hippolytis Pietro di Filadelfo, Vallo — 2. Di Lorenzo 
Nicola di Agostino, Massa — 3. Bevilacqua Giuseppe di 
Alessandro, Vallo — 4. Pinlo Errico di Alessandro, 
Vallo — 5. Stasi Nicola di Giovanni, Vallo — 6. Co
vone Federico di Gennaro, Vallo — 7. Mainenli Luigi 
di Eugenio , Vallo— 8. De Laurenliis Carlo di Maltia, 
Vallo — 9. Stasi Vincenzo di Angelo, Vallo — 10. Co- 
bellis Giuseppe di Francesco, Angellara.

O m i c ì d i o — Antonio Spinelli giovanotto a 19 anni 
contadino di Casalicchio, trovavasi a mietere la messe 
nella contrada così detta Forno nei pressi del paese. 
Nelle ore pomeridiane si trovò a passare per di là, 
reduce da Vallo, il suo conterraneo Antonio Schiavo,
il quale visto lo Spinelli, col quale era piuttosto in 
buoni rapporti, si fermò per un momento , e come 
suol farsi fra buoni conoscenti e paesani, gli diresse 
un motto scherzoso.

P are  inesplicabile, ma quel motto bastò perchè lo 
Spinelli ne andasse siffattamente in collera da con
cepire il reo disegno di uccidere lo Schiavo.

Difatti poche ore dopo, lo Spinelli, trovato a caso 
un fucile deposto da altro suo compaesano in un 
dato sito , se ne impossessa , e ritornato sui suoi 
passi, raggiunse lo Schiavo. Questi alla vista ed al- 
1’ atteggiamento minaccioso del primo, si avvide della 
cattiva parata, e non trovando altra via di scampo, 
si abbracciò ad una donna ivi presente, per farsene 
uno scudo provvisorio. Ma alle minacce dello Spi
nelli, di uccidere tutte e due se non si fossero se
parati, la donna s’ intimorì, e dopo qualche sforzo, 
riuscì a disgrupparsi dallo Schiavo.

Allora lo S p in e l l i , sitibondo d’ insana vendetta , 
profittò del momento, e preso di mira lo Schiavo , 
gli fece senz’ altro fuoco addosso, arrecandogli tale 
una ferita, che il misero, dopo due giorni di atroci 
patimenti, ne morì.

L ’ omicida, consumato che ebbe il misfatto, si mise 
in latitanza, e fino a questo momento ignoriamo se 
sia caduto nelle mani della giustia.

F ra g ilità  d e lla  sa lu te . Signori, avete mai por
talo la vostra attenzione, al fenomeno della morie? Certo 
che sì.

Un lale cade maialo v. g. d’una febbre gastrica che 
credete semplicissima e vi muore di Tifoide. Un allro 
cessa di vivere dopo aver subìlo una lieve operazione 
ed in eccellenti condizioni apparenti. Un terzo diviene 
cieco per una suppurazione ad un occhio, esordita con

semplice congiuntivite. — Falli registrali da sommi mae
stri e de’quali niuno potrebbe chiamarsi responsabile. 
D’onde mai ciò? Non esiliamo a proclamarlo altamente;
« dalla viziata crasi del sangue ! » Chi ha il sangue 
viziato , per una piccola infermità, può morire.

L’ Erpetismo e il Parassitismo producono ai nostri 
giorni 1’ alterazione del sangue per eccellenza , la più 
combattuta e fino ad un cerio tempo la meno vinta,
o per inerzia de’ malati o per inefficacia dei rimedi. 
Se colui eh’ è afflitto da continuo malessere o da abban
dono di forze muscolari o da difficili digestione, o colei 
dagli occhi cisposi dalla Leucorea! (mali tulli prodotti 
dall’ Erpetismo) fossero ricorsi in tempo alle cure op
portune, non solo sarebbero guariti dei loro incomodi, 
ma andrebbero preservati al cerio da mali peggiori , 
introducendo nel loro sangue il depurativo sicuro ed 
infallibile che ora possiede la Medicina. Or bene, nes
suno deve ignorare la efficacia e la prontezza dello Sci
roppo di Pariglina composto, preparato dal chimico cav. 
Giovanni Mazzolini di Roma come rimedio radicale del- 
1’ Erpetismo e polente distruttore del Parassitismo, non 
solo per giudizio degli innumerevoli guatili, ma anche 
per sentenza dei Corpi Accademici.

Lo sciroppo di Pariglina composto, oltre di depurare il 
sangue, conserva ed aumenta l’appetito e costituisce l’in
dividuo in tale stato di benessere da sostenere felicemente 
la triste influenza delle potenze nocive. (6)
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PARTE LEI TERARIA

DELLA SCUOLA VERISTA
E DI ALCUNE PO ESIE DI VEN TURIN O  CAM AITI

Oggi per verità il secolo inchina a tutt’ altro che a 
poesia. I sensi generosi, i magnanimi affetti , le aspi
razioni gentili per poco son ritenute cose d’ altra età 
e d’ altri tempi. E l’ arido positivism o  che col suo ge
lido soffio attualmente avvizzisce tutla la rigogliosa fio
ritura della vita umana , ond’ è che attualmente veg- 
giamo anche non pochi autori adattarsi ad una tempra 
e a una maniera di scrivere non certo troppo confa
cente a svegliare negli animi pensieri soavi e pieni di 
speranza.

Dalla smania del secolo folleggiante dietro tutto ciò 
eh’ è sensualismo e materialismo, noi facciamo eziandio 
derivare la scuola dei così delti poeti v e r is ti , quella 
scuola che altra cura non serba, diremmo c o s ì , da 
quella in fuori di

cantar sempre ignudi 
Pelti e donnine dalla pelle bianca,
Che la beltà barattali con gli scudi 
E co’ fogli di banca.

Se non chè, a dir giusto, la scuola dei Veristi si oc
cupa ancora di qualche altra cosa, come a dire di span
dere sempre lo sprezzo o la beffa su tutto ciò che non 
è scetticismo , non curanza di affetti di famiglia e via 
dicendo.

Uno dei più strenui campioni di siffatta scuola di
sdegnosa e fremente è Lorenzo Stecchetti. Leggendo 
infatti le poesie dello stesso si riconosce , a primo a- 
spello, come egli sia dotato di un ingegno versatile a 
tutta pruova, però il sentimento morale delle poesie 
dello Stecchetti è falso e corrotto onninamente, almeno 
avuto riflesso alle più clamorose e principali sue poesie. 
Può essere conforme a sensi di buona moralità inneg
giar sempre licenziosamente e sconfinatamente ai m i
steri del caldo Dio, porgere culto perenne e inverle 
condo alla Dea lìbera e cara , combattere sempre e 
opinioni contrarie co’ dardi avvelenali dell’ odio e de
disprezzo ? Certamente che no.

Alla formazione della scuola Verista in Italia certo 
poi han dovuto eziandio contribuire e la leggerezza 
degl’ Italiani nel non tener d’ occhio i grandi esempi 
dei maggiori in fallo di letteratura poetica principal
mente e anche uu po’ le circostanze esteriori. Impulso 
a far deviare dal retto camino molli scrittori italiani 
dei moderni tempi fu dalo dalla filosofia francese , fi
losofia materialistica soprammodo, elaborata con astuto 
accorgimento nelle officine degli Enciclopedisti. Anche 
per vero dire molti poeti italiani di merito , verso gli 
ultimi t e m p i , bevvero a larghi sorsi nella loro giovi
nezza la letale bevanda del materialismo francese. Il 
Manzoni, a mo’ d’ esempio, nella sua gioventù Iu anche 
travolto dalla voga della novità, ma si ritrasse ben 
presto dal cattivo indirizzo assunto troppo incaulamenle.

(Cont.)
---------------------------------t ---------------------------------

Stato Civile

Dichiarazioni fatte dal 4° al 2° Luglio 
N a t i

Pietruolo Francesco di AlfoDSo, nato morlo  ; D’ Arco Carmelo  
di F o r tu n a to ;  Panarese-Vito p ro ie t to ;  D’ Auria Isidoro di l i io: 
B a tt is ta ;  Balia Pietro proietto ; Palermo Paolo proietto  ; Capuano 
Annunziata pro ie t ta ;  Di Donalo Pietro di Antouio ; Coda Umberto 
di Domenico; Ferrigno Vincenzo di Matteo ; Carino Pasqua le  di 
Pietro.  ,

M o r t i
Fortuna ta  Beniamina di a. 62 ; Vitale  Vincenzo di m . 3 ; Zinno 

Anna di mesi 17; Spagnuolo Maddalena di a.  4; Minorano F ra n 
cesco di a. 34 ; Barreila  Giuseppe di m. 21 ; F ig l io la  F o r t u n a t a  
di g. 13 ; De Crescenzo Maria di a. 3.



io C a r a  a k  ili Catrame
Laboratorio Chimico, v ia  S. G allo, n. 5 2 , Firenze 

Tre medaglie : Bronzo ed Argento
Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicu

rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
P a st ig lie  di C atram e nelle debolezze d i stomaco 
e d i petto , bronchiti, tisi incipienti, vatarri polmonari 
e vessicali, asma, inali d i g o la , tosse nervosa e ca
nina, ed in lutti quei d isgrazia ti casi d i tosse ostinale 
e ribelli ad ogni allra cu ra ,  che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ estero procurano di essere 
fornite di queslo mio preparato, ina ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, 
cosa che non vediamo seguire per tante altre consimili 
specialità di resultali equivoci. Non confonder però le 
l'A ST ltìliIE  CJAttftKCfel a tiase di Catram e, 
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
tato, ma dannosissima all'organismo umano.

In m edia la  vendila annua d i delle Pastiglie in  Italia  
e all’estero raggiunge la cifra d i  * 0 0 , i !0 «  scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione I..  s ,0 0 .
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore t'arresi,

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
Salerno — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 

della vendila ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

Le inserzioni per l’Estero si ricevono esclusivamente da A. Manzoni e C., Milano, Via, della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 — P arisi Bue du Faubourg S. Denis, 63

SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO
Preparato dal Cav. Giov. Dott. MazzoHal di Roma, Via 4 fontane 18

NON PIÙ MERCURI#
Certificato

La Par ig lina  principio attivo delia  
sa lsapar ig lia  si vanta in terapia  come 
S t rao rd inar iam en te  u tile.  F ra  i suoi  
vari preparati  non vi ha dubbio che 
m er i ta  la preferenza il Sciroppo di Pa-  
,r iglina del Cav. Dott. Giovanili Mazzo
lini di R om a.  Io l’uso da lungo tempo 
cella  mia clinica con soddisfacenti  ri
sultati  ed invero l’ho trovato efficacis
sim o, ne l l ’ e rpetism o e nelle Sifilidi 
croniche in cui il m ercurio  ed il judo 
non aveva» giovalo, o quando  di que
sli si aveva fatto abuso ,  come pure ha 
giovato nel R e u m u is m ' i  cronico, nel
la  Podagra ,  nelle  Renelle  o calcoli da 
acido u r ico ,  negli Esantemi cronici, 
nelle suppurazioni  ost ina te .  E sotto 
l ’uso della Pariglina ho veduto rifiorire 
individui sommamente debil i ta l i , mi
g liorandone la nutriz ione, e l ’aspetto 
generale .

Dir.  Cav. Prof.  M a r t i n o  B a r b a  
Visio— Per la d ie troscr i t ta  firma 

del Direttore de l l ’Ospedale dei Pelle
grin i,  Comm. Martino Prof.  Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Collaz. S e b a s t i a n i .  B a s s i z z i

1866

1 8 7 7 1869 1879

LE O N E  XIII
da più  aoui era sofferente 
di ca ta r ro  intest inale per 
causa  erpelica che Tu r ibel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Chim. Giovanni M»i- 
zolmi di Rom a , supplicò 
S. S di assoggettarsi  alla 
cura dello  Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un depura tivo  del 
sangue efficacissimo da lui 
scoverlo e preparato nei 
suoi laboratori! .

Con lale mezzo m irab ile  
S. S. Leone XIII essendosi 
del tutto  g uar i to ,  con bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignamente no
m inare  il Mazzolini Cava
liere dell’ordine di S. Si l
vestro Papa, detto milizia  
d'oro (Vedi La Voce della 
Verità n. 66, l’Osservato
re Homano u. 66 La Di
scussione n. 74, l'Opinio
ne u. 82 e il Fanfulla  
u. 87).

N. B .  Ogni bottiglia porta impresso a rilievo: — Farmacia G. Mazzolini R om a, e la m arca d i fabbrica— ed 
aderente dall'altra p a r te ,  lina targa dorata con il suo titolo: Sciroppo d ep u rative  di P a r ig lin a  com posto  
preparalo dal doltor chimico farmacista cav. G. Mazzolini, premialo con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’emblema di Roma, e più la marca di Fabbrica. La bottiglia 
è unila al metodo d’uso firmato dal Fabbricatore, ed avvolta in carta gialla avente 1’ elichetla in rosso simile in lutto 
a quella della bottiglia.— Bottiglia L. 9— Mezza L. 5. — Si vende in tutte le principali Farmacie d’ Italia e dell’ Estero.

A S S I t m *  VITTORIO U M IL I
Società mutua italiana contro i danni degli incendi 

e sulla vila  dell'uomo

a  premio fìsso

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
id. vita . . . .  600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma (  già Toledo )  n. 295

Agenzia Generale per il  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( g ià  Campo)  Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i  mandam enti del Circon
dario d i Salerno, per inform azioni e schiarimenti d i 
rigersi nell’ufficio d e li Agenzia suddetta.

-  MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole dell'uretra, stringimenti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria, infezioni alle 
fauci, alla gola, alla  bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da  d i 
scrasie umorali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed impotenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmenle poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotto garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E N Z A  v i  i t i  a, no _  D.r Koch’ s Minerai 
Praparat.  — Questa Essenza si è verificaia di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo ia forza e gli elementi pel 
ricupero della polenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni volon tarie, degli a- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzata.

Gli stimolanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 

j 1’ Essenza V irile  del D.r Koch è un mezzo ve- 
; ramenle atto a restituire al fisico la sua primiera 
| forza virile.
| Per u l te r io r i  sc h ia r im en t i  d i r ige rs i  f iduciosam ente  al-  

1’ indirizzo:
SIEfeMUKD i’RESClI

Milano, Via S. Antonio,  N.°  4.
Il prezzo de l l ’ Csseuza Vii-SJe coll’ esatta istruzione 

è di L .  8  per bott igl ia , ;>iù Ceni. 5 0  per  imballaggio .  —
| Spedizioni in ogni parie (l’ Ita l ia  sotto la m a s s i m a  s c -  

grcte**a, verso rimessa di vaglia postale.
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OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

J t r a i l e  d i  S e s t e r n o

Questo Opificio essendosi oggi corredato di nuove 
Macchine utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va
pore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grimo e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuolipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinel — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro snck di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi — Vaglio venlilalore— Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegialo per uva di diverse grandezze — 
Pigiatoio per uva— Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem dello centrifughe animate con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i lappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Slufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse portale — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponli di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condoni.d’acqua — Tubi fumari — Pezzi or
nali di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

Da non tem ere concorrenza

Dirigersi in detto Opificio al signor Edwin Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe Rocco , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno.

In dello Deposilo trovansi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, Ilowe ed 
altri sistemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i armi da caccia. 53

NUOVO SUCCESSO!
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vaulaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso 

N ic o la  O l iv ik r i , Strada Mercanti, 9 3
Nello slesso deposilo trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e d’ argento, con catene 
dello stesso genere. Candelabri, gassolle e piano- 
forii ed armi da caccia, letti ed altri oggetti.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagamento a rale mensili.

LINIMENTO GALBIATI!

contro le Artrite , Gotta , Reumatismi, Sciatiche, 
Lombaggini e Pleurite, premialo con medaglie di 
argento e Croce d’oro da Istituti nazionali ed e-  | 
steri, per gli splendidi risultati di guarigione, e i 
i cui cenliaia e centinaia dì certificali di guariti, 
si potranno ispezionare presso lo sles30 Felice ' 
Gralblati, via Santa Maria Porta , 3 , dalle 12 
alle 2 pom., il quale darà anche lutti quegli schia
rimenti necessari per l'uso del suo Linim ento. 
Prezzo dei llaeconi, L. 15 , sto e •>, notando però 
che il flaccone piccolo serve solo per togliere un 
dolore locale. — N S*. Pei poveri sarà falto uno 
sconto considerevole , mediante però si dirigano 
ai suddello Inventore. — Deposito in fa lern o  — 
Farmacia Cenname — e nelle principali Farma
cie del Regno. — Si spedisce in lutto il Regno 
contro vaglia , e non con assegno per risparmio 
dei committenti. 24

AVVISO UTILISSIMO
Il sottoscritto fa noto al publico , che presso di lui 

si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime ( uso esterno ) per guarire piaghe, fistole all’ano 
ed altrove , reumatismo arlicolare e gottoso , tumore 
bianco , gonorrea, goccetta , fiori bianchi e sanguigni 
di donne. Collirio per molte malattie d’ occhi, esperi- 
mentalo ed approvalo da rinomatissimi medici Napoletani, 
con attestali dei medesimi. Glandole fredde — Idarlrosi 
(idropisia delle cavità articolari, ella manifestasi esclu
sivamente al ginocchio) Mielite (infiammazione della 
sostanza propria della midolla spinale con sintomi di 
paralisia ai membri inferiori, stendendosi al retto, alla 
vescica ec. ec.

G iu s e p p e  L ecce
Strada  Pian iauova ,  Palazzo Capone, 

N.° 170 p. 2.° —  Salerno

A v v i s o
P resso  V incenzo  Trucillo  fu G aetano in ques ta  

C ittà  , Corso G aribald i  104 , è ap e r to  la solita  
Vendita di Vitto prodotto  nell anno  1878 
d a i  suoi fondi al Carm ine , g a ra n t i to  da  q u a ls i 
voglia  a lteraz ione.

Recip ien ti  esclusi, a pronta  cassa .
Per litri 43 (un b a r i l e ) .  . L 20 

» » 21 1 |2 (m ela) . . . » 10 
» » 10 3[4 (quarto )  » 5
» » 2 (in fiasco) . . . »  1 

Con porto franco a dom ic i l io  , p e ’ soli baril i ,  
metà e q u a r t i . 

Il fiasco vuoto  cesia  Cent. 25.
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FRUSTA
ASSOCIAZIONE (Pagam ento  a n t ic ip a to )  —  P e r  un 

anno L. 1 0 , 0 0 .  Per  un sem es tre  L. 0 , 0 0 .  —  Un 
n u m ero  separa to  Cent.  5 .  Un num ero  a r re tra to  
Cent.  I O — Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del  G io rna le .  —  Gli a w i s i  a pagamento e le inser
zioni che r iguardano  Napoli e sua provincia si r i 
cevono esc lusivam ente  presso l’im presa «11 Pub
blicità . Depositi, e Collocamento , Napoli 
Via R o m a,  N.° 7.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il g io rn a le  si p u b b l ic a  il Mar

tedì, Uiovedi e Sabato. —  L ’ Ufficio di Dire
zione ed ammiuistrazione, è sito in Salerno s t rada  
Porta di Ronca N.  2, ove debbono essere d i re t t i ,  
franchi di posta ,  plichi,  lettere, g io rn a l i ,  vaglia  
posta li  ed a l t r o . —  Avvisi e c o m u n ic a t i  da con
ven irs i .
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DIARIO POLITICO

Da Berlino scrivono al Fremden-Blalt :
Ci viene comunicato il confronto fra le domande gre

che come sono presentate dal Memorandum di Brailas 
e il traccialo anglo francese che fu approvato.

Nel suo memorando, Brailas, chiese per la Grecia nel- 
i ’Epiro il sangiaccalo di Pretesa, con una parie del san- 
giaccnlo di Arfiyroknstro coll’unione di 107,100 abitanti, 
de/ quali 87.600 greci, 18.810 maomettani, 700 ebrei, 
e il sangiaccalo di Giannina con 182,200 abil. dei quali 
144,000 appartengono alla religione greca, 35,200 alla 
maomettana e 3000 alla ebraica ; se si fa il conto della 
somma suddetta cosi si ha, secondo il tracciato greco, 
per la Grecia un aumento di popolazione nell’ Epiro di 
289 360 abitanti, dei quale 231,600 appartengono alla 
religione greca , 54,000 alla maomettana e 3,750 alla 
ebraica.

Secondo il traccialo franco inglese furono lolle: una 
parte del cantone di Kurenda con circa 15,000 abitanti; 
una parte del distretto di Zagori con 16,000 abitanti ; 
il distretto Philales con 45,500 abitanti ; il distretto Po- 
goniani con 20,000 abitanti ; totale circa 95,500 abit.

Nella Tcssalia, secondo il tracciato di Brailas, la Grecia 
ha un aumento di popolazione di 325,000 abitanti, dei 
quali 283,000 di religione greca e 42,000 di religione 
maomettana. Secondo il tracciato franco-inglese avrebbe 
solamenle il distretto di R,iterina con 19,000 abitanti, 
l a  Grecia avrebbe con questo, secondo il tracciato greco, 
in lulto nell’Epiro e nella Tessalia un aumento di po
polazione di 614 365 abitanti, secondo il tracciato fran
co-inglese 499,865 abitanti.

Riguardo alla superficie, secondo calcoli approssima- 
livi basali sulla carta austriaca, l’ aumento territoriale 
per la Grecia secondo il tracciato greco è di circa 24,337 
chilometri quadrali, e secondo quello franco-inglese di 
circa 22,075 chilometri quadrali.

L m S t a m p a

11 B e r s a g l i e r e ,  a proposilo dell’ordine del giorno 
volalo dalla Commissione del Bilancio, ordine del giorno 
che suona biasimo pel Ministero, scrive cosi:

Noi siamo assai curiosi di vedere se anche per que- 
st’ordine del giorno, l 'on. Cairoli rinnoverà gli olimpici 
sdegni dell’ aprile; però inchiniamo già a credere che, 
non potendo presumibilmente sciogliere da capo la Ca
mera , egli e i suoi colleglli del ministero fingeranno 
di non darsene per intesi. Oramai biasimo più, biasimo 
meno, non conta; quello che conta è di tenersi bene 
avvinti alla croce del potere e seguitare a dare esempi 
di un costituzionalismo , così ortodosso , come quello 
stigmatizzalo dalla Commissione generale del Bilancio.

Circa l'atteggiamento dei parliti alla Camera francese, 
per i decreti contro i gesuiti, la in fo rm a  dice:

Noi non comprendiamo dunque perfettamente tulle le 
esitazioni e le paure del Centro Sinistro, composto in 
gran parte da quei republicani.

Il Centro Sinistro risponde alla buona Destra italiana. 
E per buona intendiamo quella Destra che è anticleri
cale, mentre però non vuole le grandi riforme.

Or, come è possibile e necessaria in Italia una Sini
stra, sollo forma monarchica, perchè non dovrebbe es
serlo in Francia? Forse perchè la Francia è in Bepu- 
bliea ?

La lotta dunque che si combatte attualmente in Fran
cia, non è tanto lotta per l’amnistia o per le congre
gazioni: è lotta fra la Bepublica moderata e Ja Bepu- 
blica liberale.

Sulla espulsione dei gesuiti dalla Francia, scrive il 
D i r i t t o  :

1 gesuiti soppressi da Clemente XIV, furono reintegrati 
nei loro diritti nel 1814 da Pio VII, e non fu cerio que
sto l’alto migliore del suo pontificato.

Ed ora, mentre la Francia li cacciava dal suo suolo, 
un Governo vicino rompe col papato ogni relazione di
plomatica. È impossibile non collegare quesli due fatti, 
e non rallegrarsi di queslo costante e prodigioso pro
gresso dello spirilo dell’ umanità, che, per dirla colle 
parole di Gregorovius, va rinnovando la faccia del mon
do , rompendo per ogni dove le ribadite catene della 
schiavitù, rendendosi padrone non meno dello spazio che 
del tempo proprio : Pondera ierrae, et lioram eripuit 
ccelo.

Non ha fede la L i b e r t à  nella distruzione del gesui
tismo , coi mezzi che ora adopera il Governo fancese, 
e rammenta alcuni precedenti, in sostegno della sua 
opinione :

Anche noi abbiamo avuto in vero la debolezza di cre
dere che si potessero, come suol dirsi, cacciare i ge

suiti; ma in realtà non abbiamo caccialo nulla, non ab
biamo fallo altro che obbligarli a cambiare in parie il 
loro abbigliamento ed il loro titolo. Gesuiti erano e 
gesuiti rimangono; ce ne sono in Boma, sparpagliati qua 
e là; ce ne sono in Toscana, raggruppali un po’meglio; 
ce ne sono dappertutto. Basta uscire per poco, fuori di 
Roma, basta andare soltanto a Frascati e su a Mondra- 
gone, per vedere, in pieno assetto, e fiorente più di 
prima, pei giovani che vi studiano, uno dei principali 
collegi di gesuiti della penisola.

Si può combattere il gesuitismo ; ma non certo con 
delle stravaganze, coinè quelle che hanno testé commesse 
a Parigi, ricopiando scene già mille volte accadute; bensì 
contrapponendo dottrine a delirine, educazione a e d u 
cazione. Nel campo delle idee, si può vincere; nel campo 
della violenza, la sconfitta è sicura.

Queslo, col tempo; ma intanto ?
Alla espulsione dei gesuiti, la Baglou© fa plauso, 

e dice che non bisogna lasciarsi vincere da ripugnanze 
e da sentimentalismo, polendosi applicare ai gesuiti il 
loro principio : il fine giustifica i mezzi.

Sì cerio l’espulsione forzosa ha in sè, come ogni alto 
di violenza , sia pure legale e leggittimo , qualcosa di 
ripugnante e di deplorevole. Ma il mondo è così fatto, 
e benvenuta la forza, quando è serva al diritto e quando 
assicura le conquiste della libertà e della civiltà. E lo 
impiego attuale delle baionette in Francia, per eseguire 
i decreti, è giusto è legale — pel motivo che i decreti 
stessi sono indubbiamente giusti e legali. I cavilli dei 
giureconsulti, il dotlrinarismo dei Simon, non han po
tuto negare che, in virtù del Concordalo — codice dei 
rapporti tra Chiesa e Stalo in Francia—le congregazioni 
religiose debbono essere o autorizzale o soppresse.

La liberlà pei gesuiti, lasciamola agli americani, dove 
non c’ è bilancio dei cu ll i , dove ogni società religiosa 
è, per legge e per indole, società privata. Noi europei, 
che combattiamo tutti i giorni le penose battaglie della 
civiltà moderna, non abbiamo che un solo, grande e 
poderoso nemico : il gesuita. Ogni illusione in propo
sito è erronea, è funesta: la compassione per questi 
« poveri » frati, è un pericolosissimo luogo retorico del
l’ epoca nostra.

un avvertimento perchè non si ricada per 1’ avvenire 
nello stesso errore, e nello stesso inconveniente: per
chè adunque il Ministero dovrebbe accettare la censura 
anziché F avvertimento, tanto più che intorno a questo 
è tanto facile ricamare una dichiarazione di gravi ne
cessità d’ ordine pubblico, che avrebbero reso inevita
bile nel passato il prelevamento deplorato, e di deciso 
proposito di non spendere una lira senza una legge spe
ciale ?

Niente paura adunque pel Ministero Cairoli Depretis. 
È troppo dolce 1’ esazione degli stipendi ad ogni fine 
mese perchè esso debba preoccuparsi oggi, proprio oggi, 
alla vigilia della festa, e di tre mesi assicurati di vita 
ministeriale, di un’ altra censura della Camera.

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O M A .

Roma, 5  luglio 1880.
(S) Avele certamente letto su tutti i giornali di qui 

un ordine del giorno approvalo dalla Commissione ge
nerale, col quale si ricorda al governo il divieto asso
luto d’ impegnarsi in maggiori spese senza la preventiva  
autorizzazione del Parlamento, e lo s’ invita a rispettare 
rigorosamente per l’ avvenire la legge, e le deliberazioni 
della Camera.

Si traila di un progetto di legge per maggiori spese 
ammontanti ad olire quattro milioni impegnali nell’ e- 
sercizio 1878 1879 presentalo testé dal Ministro delle 
Finanze, e la cui approvazione, inevitabile, la Commis
sione generale del bilancio ha voluto illustrare con la 
mozione, che vi ho più su riferito.

Indubbiamente i termini, coi quali è stalo redatto 
quell’ ordine del giorno , lascerebbero prevedere una 
tempestosa discussione ed un voto politico , cd infatti 
alcuni giornali di parie nostra, il Bersagliere ed il Ca
pitaii Fracassa specialmente, hanno voluto ad esso at
tribuire un grave significalo.

Le mie informazioni mi pongono in grado di avere 
una diversa opinione, e di potervi altresì assicurare che 
la vivace mozione della Commissione del bilancio lascerà 
il tempo che troverà, non farà cioè nè caldo nè freddo.

Col ministero Cairoli Depretis sarebbe ingenuità sup
porre che biasimo più, biasimo meno possa avere una 
qualunque importanza. Ma io vi dirò qualche cosa di 
più, che cioè il Ministero renderà giustizia ai principii 
di rigorosa economia, e di ordinata contabilità ai quali 
si è ispirata la Commissione del Bilancio, ed accetterà, 
forse anche senza nessuna modificazione, 1’ ordine del 
giorno proposto, e nel quale non pochi anche oggi ri
conoscono una grave censura pel Gabinetto, e più spe
cialmente pel Ministro delle Finanze.

In verità 1’ ordine del giorno della Commissione suo
na a prima vista un biasimo abbastanza esplicito per 
un Ministero, il quale contrariamente alla legge , che 
inibisce qualunque maggiore spesa senza una speciale 
disposizione del Parlamento, contrariamente a ripetute 
deliberazioni della Camera, e specialmente ad un ordine 
del giorno proposto nel 1873 dallo stesso Depretis ne
gli siessi termini di quello che ci occupa, spende a 
proprio libito, ed in un solo esercizio per oltre quatltro 
milioni non iscritti nei bilanci. Ma esso contiene pure

X

La discussione finanziaria continua , ma senza che 
1’ ambiente nel quale è cominciata e si è svolta , e di 
cui ho avuto più volle occasione di discorrervi, siasi per 
nulla mutalo.

Quasi tulla la tornata di oggi è stala occupata dal 
Ministro delle finanze tra le cui mani, incontestabilmente 
abili, i milioni comparivano e scomparivano, e le finanze 
italiane vi comparivano tinte dei più bei colori della rosa.

L’ on. Magliani si è fermalo principalmente sul di
scorso dell’ on. Grimaldi, il quale a giudicare dai mol
tissimi appunti che gli ho veduto prendere si prepura 
a pronunziare un nuovo discorso di replica.

Va senza dire che l’ onor. Magliani ha trovato tutte 
inesatte le cifre espóste dall’ on. Grimaldi, ed è natu
ralmente giunto a conclusioni affatto opposie.

L’ onor. Magliani, nel quale se lutti riconoscono una 
deplorala e deplorabile leggerezza di carattere, nessuno 
può negare la superiorità dell’ ingegno, 1’ assoluta com
petenza nella maleria finanziaria, e la vasta coltura, ha 
esposto un quadro mirabile di cifre nel quale i contri
buenti italiani possono intravedere gli azzurri orizzonti 
che gli si preparano. Ma lutti sanno ormai che il suo 
non è stato che uno sforzo d’ingegno, ed il sogno non 
tarderà a dileguarsi allo stesso modo con cui si aspetta 
ancora ora luglio 1880 una abolizione promessa tanto 
solennemente pel 1° luglio 1879.

A parte perù ogni giudiiiu sulla natura diversa dei 
due combattenti, Magliani e Grimaldi; a parie gli apprez
zamenti sulla malleabilità dei bilanci italiani, i quali si 
prestano senza sforzo all’ aumento dei 60 milioni di 
Cairoli, ed ai disavanzi del Saracco, come alle oscure 
previsioni del Grimaldi, dovete convenire con me che è 
ben curioso vedere due Ministri succedutisi senza in
tervallo nell’ amministrazione delle finanze giungere a 
conclusioni oppostissime non solamente sulle previsioni, 
che possono dipendere dalla diversità di un sistema e- 
conomico, ma sulle cifre del bilancio, cioè su quanto 
si è effettivamente riscosso , su quanto si è effettiva
mente speso, e su quanto effettivamente trovasi nelle 
casse dello Stato.

Avremo dunque come vi diceva dianzi una replica del 
Grimaldi, eppoi un discorso del Presidente della Com
missione generale del Bilancio, e poi la discussione sui 
varii ordini del giorno che saranno presentati, e quindi 
potete prevedere che non prima di quattro o cinque 
giorni potrà procedersi al volo, sul quale non è lecito 

alcun dubbio.
Chi volete che all’ appello nominale risponda di non 

volere il macinato dopo tutto quanto è avvenuto?
Il macinalo adunque sarà per la quarta volta votato 

dalla Camera; ma chi potrà garentire che la legge non 
debba tornare nuovamente all’ allro Baino del Parla
mento ? Vi ricordate quanto vi dissi sulle probabilità 
che il Senato sarebbe disposto ad accettare il progetto 
ministeriale primo, cioè abolizione primo quarto 1.° 
Gennaio 1881: ed allora?

Allora accadrà una cosa molto semplice, la legge cioè, 
data naturalmente quella modificazione che oggi si dà 
per molto probabile, dovrà tornare alla Camera !

Ed ora per finire. Alcuni amici domandarono all’ on. 
Depretis il giudizio che egli aveva fallo del discorso 
pronunziato dall’ on. Grimaldi.

Il Depretis avrebbe risposto — è un granello d’ arse
nico sciolto nell’ Oceano Pacifico.

— —

CAMERA DEI DEPUTATI

Nella tornala di ieri la Camera ha continuata la di
scussione dei provvedimenti finanziarii.

L’ on. Berli Domenico, in un discorso che la Camera 
ascollò con molta attenzione, e che fu dalla Sinistra in 
vari punii applaudito, sostenne essere inevitabile 1’ a- 
botizione del macinato , non potendosi conservare una 
legge che fu dimezzata ed esautorata dopo la soppres
sione del secondo palmento.
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Egli rilevò che la nazione ha per due volle manife
stato la sua avversione per quella imposta, che dimostrò 
troppo gravosa per le classi meno agiate e perturbatrice 
degli interessi costituzionali e sociali.

Dall’on. Berti furono enunciate teorie veramente libe
rali ed umanitarie, e furono dati savi consigli, che pro
dussero eccellente impressione nella Camera.

L’ on. Ministro delle Finanze incominciò a rispondere 
ai discorsi degli on. Corbetta e Grimaldi, e sostenne 
la opportunità e la esattezza delle iscrizioni da lui fatte 
per il bilancio del corrente esercizio , dopo aver con
futate le osservazioni fatte sui bilanci antecedenti.

L’ on. Ministro sostenne potersi decretare fin da ora 
l’ abolizione totale del macinalo per il 1880, senza a l 
cun pericolo per le finanze dello Stato, e dimostrò che 
dai provvedimenti si potranno avere i maggiori introiti 
previsti.

Il seguilo di questo discorso fu rimandato a oggi.
•----------------------------------- .......................... ................................ .

La Riforma elettorale

Ieri, alla commissione per la riforma elettorale l’ on. 
Mancini ha proposto che , per formare le liste , una 
commissione possa rilasciare i certificali equipollenti a 
coloro che, per notorie informazioni, possedessero una 
coltura paragonabile alla quarta elementare. Berli e Bu
dini si sono opposti.

Zanardelli ha difeso il principio che basti a dare di
rilto al voto, il dimostrare di possedere le cognizioni 
della seconda classe elementare obbligatoria. Gli si op
pose l’ on. Chimirri.

Sei voli conlro cinque respinsero la proposta Mancini.
Agli aventi diritlo a volo furono aggiunti coloro che 

hanno la medaglia dei milli, o medaglie d’oro o d’ a r 
gento per benemerenza della salute pubblica.

■■ ------ -------------------------------------------------------- *

Ultime Notizie

ROMA — Leggiamo nel Fanfulla:
Sono premature le notizie date da alcuni giornali che 

il ministero accetterà tal quale 1’ ordine del giorno vo
tato ieri dalla Commissione del bilancio a proposta del- 
1’ onorevole Corbelta.

Noi sappiamo che tal è il proposito d’ una parte dei 
deputali ministeriali e di alcuni ministri per evitare un 
voto politico e tenere lontano il pericolo d’ una crisi. 
Ma ci si assicura che 1’ on. Cairoli principalmente non 
crede di poter accettare quell’ ordine del giorno espres
so in forma severa di biasimo, perchè gli appunti su 
tante gravi irregolarità amministrative concernono il pas
salo ministero presieduto sempre dall’ on. Cairoli, che 
ha sapulo acconciarsi come capo del governo alle di
verse e contrarie conclusioni di tre Ministri delle finanze 
e sostenerle con lo stesso zelo.

Oggi sarà tenuto un consiglio di ministri per delibe
rare se convenga o no al ministero accettare 1’ ordine 
del giorno della Commissione o modificarlo con un e- 
mendamenlo come si crede che sarà risoluto.

— Leggiamo nel Capitan Fracassa:
Sono in Boma più di 320 deputati e 120 circa sono 

di pura Destra. Nella prossima votazione si misureran
no nuovamente le forze, ma si prevede che 1’ abolizione 
totale del macino sarà votata a grandissima maggioranza.
...... .................................. ---------------------------------------------

Comizio di Cava

Nella scorsa Domenica ebbe luogo nel Teatro di Cava 
de’ Tirreni un comizio popolare promosso da quel Sin
daco, Cav. Trara-Genoino , allo scopo d’ intendersi in
torno alle prossime elezioni amministrative, e far tacere 
le discordie che si avrebbero volulo creare da pochi 
cittadini conosciuti come seminatori di zizzanie, spar
gendo dei dubbii per nulla fondali sull’ attuale ammi
nistrazione di quel Comune.

Fin dalle 5 p. m., o poco più, il Teatro cominciava 
a popolarsi da un gran numero di elettori appartenenti 
alle diverse classi di quella cittadinanza , numero che 
mano mano crebbe a dismisura, fino a divenire impo
nente davvero — Vi si notavano diverse signore, nonché 
la parte più eletta di Cava per censo , per dottrina e 
meriti civili, quivi convenuta per attestare con la sua 
presenza che la fiducia accordata per venti anni all’Am- 
minislrazione attiva, zelante ed onesta del Cav. Trara- 
Genoino non si è affievolita nè punto , ne poco ; anzi 
cresce sempre più con 1’ andare degli anni , alla base 
dei fatti permanenti, e trascina seco con la potenza della 
pubblica opinione anche i più pessimisti—L’ aspettativa 
era dipinta su tutti i volli.

Alle 6 in punto si avanza il Sindaco, Cav, Trara , 
salutato da duplice salva di unanimi e fragorosi ap
plausi.

Presa indi la parola, esordisce cosi:
Non è senza qualche trepidazione che io mi presento 

a discorrere al cospetto di sì numeroso e scelto uditorio; 
spero però nell’ educazione tradizionale e caratterislica 
di quesla cittadinanza, dalla quale son sicuro di ottenere 
benigno compatimento. E, prima d’ogni altro, permettete 
che vi ringrazii del modo col quale avete risposto al 
patriottico appello. Lo scopo del mio discorso è quello 
di passare a rassegna i principali atti delia mia ammi
nistrazione dal 1860 fin’ oggi, e di mostrare coi docu

menti e con le cifre la falsità delle affermazioni di taluni 
che vogliono vedere il nero da per lutto, al solo scopo 
di sostituire sè stessi a coloro che di presente reggono 
la cosa pubblica in queslo Comune.

Volentieri mi sarei taciuto, o signori, se non mi fossi 
accorto che quelle insinuazioni, cui ho accennato testé, 
si cominciavano a fare strada nel corpo elettorale, mi
nacciando di far disparir lungi da noi quella concordia 
che ci rese prosperi e forti, e di cui ogni cittadino Ca- 
vese ben a ragione può andare orgoglioso in tempi nei 
quali i parlili e le discordie sono dovunque all’ ordine 
del giorno— (app lau si).

L’ origine di queslo dissidio che io ho notato è re
cente ; esso rimonta all’ epoca delle passate elezioni po
litiche e posso assicurarvi, o signori, che il primo seme 
di discordia non parli dal nostro paese; esso ci venne 
di fuori, da coloro che ci avrebbero voluti divisi per 
abbattere l’ illustre patriota che per venti anni ci ha 
rappresentati nel parlamento Nazionale — Dalla politica 
si passò facilmente all’ Amministrazione, e vi si passò 
con offesa a Consiglieri che sono decoro e lustro di 
questa cittadinanza — Si è parlato infatti di sistema fi
nanziario, di annona, financo di profitto; e quindi si 
va insinuando ora 1’ idea di introdurre nell’ ammini
strazione uomini nuovi, senza curarsi di dire quale sareb
be il nuovo programma; che cosa del resto importa a loro 
di programmi? Purché si riesce a salir su, il resto vien 
dopo (app lau si).

Tulle queste dicerie, ripeto, non mi avrebbero certo 
fatta impressione; ma io so ,  o signori, che presso di 
noi le elezioni si fanno da p o ch i , e sventuratamente i 
manipolatori delle elezioni sono proprio questi slrom- 
bazzatori di piazza, sempre pronti ad avvicinare 1’ ele
mento meno colto per farsi strada coi loro deboli cer
velli, con le mali arli, di cui dispongono — È  questo 
pericolo che io vorrei allontanalo , e per sempre, dal 
corpo elettorale ; vorrei che gli elettori fossero liberi 
così dall’ influenza dell’ allo, come da quella che vieue 
dalla piazza. ( applausi pro lungati).

Vi hanno dello male della presente amministrazione, 
la quale ha con se il precedente di 20 anni di vita, du
rante i quali il nostro paese lo avete visto trasformato 
e reso 1’ ammirazione degli italiani e stranieri che in 
gran numero vi traggono per bearsi sotto il suo bel 
cielo (applausi fragorosi) Quest’ Amministrazione ac
cettò un programma nel 1860, e lo ha svolto con co
scienza e con alacrità pari alla sua altezza; e le opere 
compiute stanno 11 ad affermarlo, (applau si).

Da un resoconto del 1868, che esiste negli archivii 
comunali, e che tutti potranno leggere e ponderare, si 
rileva lultociò che quest’ amministrazione ha fatto altresi 
in fatto d’ istruzione pubblica, di opere p ie ,  sorgenti 
potabili, polizia, igiene ed altro.

Si dice inoltre dai detrattori che il sistema tributaria 
è sbagliato , e bisogna mutarlo. Qui il Trara fa una 
lunga ed analitica rassegna del hilancio comunale, e 
dimostra con dati di fatto che la maggior parte delle 
spese sono indicate dalla legge stessa, senza che se ne 
potesse far di meno.

Sul capitolo delle opere pubbliche, fa osservare che 
v’ è una grande economia tra quello che si era pro
gettalo e ciò che si è speso effettivamente, senza che 
però le strade non si fossero eseguite con quella per
fezione che tutti veggono.

Nota inoltre con piacere che il Comune di Cava è il 
solo che al presente non ha debiti ; mentre ha dovuto 
spendere tan lo , oltre all’ aver dovuto estinguere un 
enorme debito di trecento e più mila lire.

Passa quindi a rassegna i diversi capitoli relativi alla 
po lizia  rurale ed urbana, pubblica sicurezza , igiene, 
istruzione pubblica, leva, culto, esposti, manutenzioni 
stradali ecc. ecc.; e conchiude che in tulta la parte 
passiva del bilancio di lire 211,983,48 non esiste nes
suna spesa che propriamente potesse dirsi di lusso, 
tranne il teatro, il quale è opera di civiltà e di educa
zione (bene, bravo).

Dimostra quindi la necessità in cui si è trovata l’Am- 
ministrazione di Cava di sopperire a queste spese me
diante alcuni balzelli , nella quasi totale mancanza di 
beni patrimoniali; però non è vero, egli d ice ,  che a 
Cava vi siano lasse più che altrove; ed al proposito fa 
un confronto tra Cava dei Tirreni e la vicina città di 
Salerno, donde si rileva una sproporzione ben grande. 
Dimostra che se uno stesso oggetto lo si vede tassato 
più volte, ciò è conseguenza dell’ attuale sistema tribu
tario , che non permette di far diversamente , come 
vorrebbero i propugnatori della tassa unica. Alcuni 
soggiungono: ma non basta dire che le spese sono molte, 
e quindi v’ è bisogno di tasse; bisogna pensare a di
minuire queste spese, per alleggerire il peso ai contri
buenti. Qui il Trara fa riflellere che , mentre da una 
parte si parla di diminuzione , dall’ altra si vogliono 
scuole, opere pubbliche, banda civica, teatro e via via; 
come si può fare tuttto questo, e diminuire contempo
raneamente le tasse?

Dice inoltre che si è parlato dell’annona ; è il solito 
ritornello, ma bisogna persuadersi una buona volla che 
oggi non si può fare più quello che si faceva in altri 
tempi. Legge i nomi di tutti coloro che dal 1860 fin’oggi 
hanno presieduto a questo importante servizio pubblico, 
e dimostra che tutli adempirono con zelo ed oueslà al 
loro compito.

Legge certe corrispondenze mandate da Cava ad un 
giornale di Mercato Sanseverino, e dimostra false e ca
lunniose le affermazioni contenute nelle stesse, dirette 
sempre allo scopo di far breccia nell’ animo degli e -  
leltori.

Si difende dall’epiteto di autocrata diretto alla sua per
sona da quel corrispondente, dimostrando la parte da 
lui presa diverse volle nella distruzione del brigantaggio 
che afflisse le contrade di Cava; la responsabilità per
sonale da lui assunta verso l’Autorità superiore all’ e- 
poca dello sialo d’ assedio per garenlire 1’ ordine e la 
tranquillità dei suoi amministrati; la parte sostenuta a 
favore dei contribuenti di Cava per l’ accertamento dei 
redditi di ricchezza mobile, e diversi altri servigi resi 
alla causa del benessere morale e materiale del proprio 
Comune, iu mezzo ai più caldi e sentiti applausi del- 
1’ uditorio.

Termina quindi raccomandando la concordia e la li- 
berlà del voto, ed esorta gli elettori a dare nella pros
sima Domenica una risposta dignitosa ai vili detrattori 
che vogliono promuovere discordie persalire alle cariche 
pubbliche. (Applausi unanimi e prolungati).

Prende di poi la parola l’Avvocato Galise, e, legen- 
do , fa notare certe irregolarità che si verificano ne l-  
l’Amministrazione di Cava , accennando a persone che 
non intende di nominare.

Qui sorge tale un tumulto, e sono tali e tanti i fischia
gli urli, gli abbasso diretti al leggitore, che si è al punto 
di sciogliere l’ adunanza.

Finalmente, interpostosi il Sindaco, con la sua au
torità giunse a fare in modo che il Galise terminasse 
il suo breve discorso, sempre interrotto dalle più vive 
ed incalzanti riprovazioni generali.

Il Sindaco gli risponde brevemente ; quindi prende 
la parola il signor Raffaele Ferrari.

Costui comincia col fare appello alla concordia, rac
comandando la rielezione di tutti i Consiglieri uscenti. 
Dice che nel Comune di Cava non vi sono, nè vi possono 
essere dissidii; poiché non vi è stalo nessun nuovo fatto 
che avesse potuto distruggere un accordo fondato sopra 
una serie lunghissima di anni. Dimostra che l’Ammini- 
slrazione Comunale di Cava è stata sempre un’Ammi- 
strazione modello , e quindi non vi sarebbe motivo di 
mutarne la rappresentanza.

Respinge anche lui le indegne e basse calunnie lan
ciate sulla persona degli attuali amministratori, e ter
mina, esprimendo la fiducia che domenica prossima il 
corpo elettorale di Cava si mostrerà compatto ed una
nime nel rieleggere gli antichi suoi rappresentanti al 
Consiglio comunale — (applausi unanimi e fragorosi).

Viene indi votalo all’ unanimità un ordine del giorno 
nei seguenli termini :

L'Adunanza
Convinta che l’indirizzo della presente ammministrazione 
di Cava dei Tirreni è informato ai principii del vero 
progresso civile ed economico;

Delibera
Far piena adesione all’ indirizzo sudetto, e fa voti per 
l’ accordo di tulti gli elettori nella rielezione dei con
siglieri uscenti.

Dopo ciò l’adunanza si sciolse, alle 9 p. m., in mezzo 
agli applausi ed evviva all’ onorevole sindaco.
--------------------------------- -*»•**»»«----------------------------------

C R O N A C A
Q a ì  p r ò  q u o  —  Sabato, all’ ora dell arrivo te

legrafico dell’ estrazione di Napoli, era come al so
lito raccolto il popolino innanzi ai varii banchi d i  
l o t t o , quando fu affisso il cartellino e il primo e-  
stratto era segnato 5 3 .  Allora molti che avevano 
giocato quel numero cominciarono a rallegrarsi pe r  
avere guadagnato chi un terno e chi un ambo; altri  
cominciarono a dolersi e nell’ ira per la perdita la 
cerarono il biglietto; e i riffaiuoli furono solleciti di 
consegnare gli oggetti riffati a coloro che avevano 
apposto il nome vicino al n. 53 .

Nel mattino di Domenica intanto arriva il carte l
lino stampato e invece del 53 si vide stampato 7 3 .  
Immaginino i lettori lo scompiglio che avvenne; e  
noi rinunciamo a descriverlo, perchè ci vorrebbero 
due colonne fìtte di piccolo romano. Ma la moralità 
di questo equivoco è questa: che bisogna aspettare  
sempre il dimani e non lacerare  il biglietto, perché 
humanum est errare e anche il telegrafo può sba
gliare; e che i riffaiuoli pe r  non soffrire danno deb
bono aspettare anche essi il domani, perchè non fa
cendo ciò non avranno neanche la  soddisfazione di 
farsi fare giustizia, in quanto che essi pe’ primi si 
trovano fuori della legge.

T e s o r e r i a  —  Gi occupammo altra  volta di un 
grave inconveniente che avviene alla fine di ciascun 
mese nella Tesoreria  provinciale, quando i pensionisti 
vanno a riscuotere il loro danaro ; e allora credem
mo nell’ interesse di tutti di dettare un mezzo come 
evitare questo inconveniente. Ma disgraziatamente non 
fummo intesi e g l’ inconvenienti non sono cessati, e 
p e r  conseguenza seguitano ad arrivare  da ogni parte  
al nostro ufficio le preghiere di r ichiam are ancora 
una volta su questo fatto 1’ attenzione dell’ Autorità .

Alla fine dello scorso mese nell’ Ufficio di Teso
reria  è avvenuta una vera rivolta di p en s io n is t i , i  
quali essendo andati p iù  volte per  essere pagati , 
dopo essere restati là  per  p iù  ore, se ne dovettero



tornare sempre a casa loro con le mani -vuote ; e 
tanta fu l’ irritazione, che se il Tesoriere non fosse 
stato garentito dalla sua balaustrata di legno, forse 
non 1’ avrebbe passata così liscia.

Ciò avviene perchè alla Tesoreria è addetta una 
persona sola, la quale deve esigere e pagare; e poi
ché si ha  più interesse per la prima operazione che 
per  la seconda, avviene che l ’ impiegato esige e non 
paga.

Questo fatto deplorevolissimo deve cessare; perchè 
tra  i pensionisti v’ ha qualche persona così povera 
che aspetta quel danaro per portare il pane alla p ro 
pr ia  famiglia.

Sarà provveduto ? Vogliamo sperare di sì.

S p i r i t i s m o  —  Le persone che sono costrette a 
ritirarsi per la Via Monti, precisamente presso alla 
proprietà Bellotti dalle ore 10 di notte in poi, sono 
salutate da una pioggia di pietre , grossissime, le 
quali hanno già reso malconcio qualcuno. Queste per
sone hanno esploso anche qualche colpo di revolvers 
per intimorire il piccolo David in diciottesimo : ma 
tutto è stato vano.

Le donnicciuole sostengono che sia uno spirito 1! 
Ma noi che non siamo così facili a prestar  fede a certe 
cose, e crediamo invece trattarsi di cose del tutto u- 
mane , ci rivolgiamo all’ Autorità di P . “ S . a perchè 
organizzi in modo un servizio di vigilanza da saper 
scovrire questo spirito rivestito ancora di spoglia mor
tale col suo bravo nome, cognome, paternità e pa tr ia .

C a r r o z z e  —  Mentre la sera suona la musica ai 
g iard in i  è uso delle carrozze private fermarsi presso 
la  posta. Intanto le carrozze vuote da nolo fanno lo 
stesso e così succede un ingombro con molto inco
modo de’ passanti e di que’ privati che amono ascol
tare un po’ di musica in carrozza.

Si potrebbe evitare questo sconcio, ordinando alle 
carrozze da nolo di fermarsi a qualche distanza dalla 
musica.

C on doglianze —  Il nostro amico Bernardo Gri
maldi è stato colpito recentemente da una grave scia
gura nella perdita di un suo figliuoletto di dieci anni in 
seguito di lunga e dolorosa malattia.

Innanzi a tanto dolore, innanzi all’ angoscia di un 
padre che vede mancarsi un figliuolo dilettissimo, 
non v’ hanno parole che valgono ad apprestare al
cun conforto: ma in tanta sciagura qualche conforto 
può esservi , ed egli abbia quello di sapere che il 
suo dolore è diviso da tutti i suoi numerosi amici.

E iez io n i co m u n a li —  Riceviamo e pubblichia
mo :

Roccadaspide 4 Luglio 1880.
Stimat.0 sig. Direttore,

Nelle prossime elezioni amministrative di queslo co
mune , alcuni elettori si ostinano a propugnare la mia 
candidatura conlro la mia espressa volontà. Per tal ra
gione io son costretto pregare V.a S.a di pubblicare 
che io riterrò come tante offese i voti che diiranno a 
me invece di cumularli sopra le persone de’ miei amici 
che raccomando, cioè Pasquale d ’Elia , Domenico Qua
glia, Antonio Scorzelli, e Raffaele Quaglia.

Accolga i miei ringraziamenti.
Pantaleojìe Strohillo

I.» coda d e l C om izio  di Cava —  I  lettori 3-
vranno letto in altro luogo del giornale un largo 
reassunto del Comizio tenuto domenica a Cava dei 
T irren i.  Però per quanto potemmo estenderci nel 
raccogliere i discorsi degli oratori, non credemmo, 
per brevità di spazio , reg is trare  un incidente di- 
spiacevole , che causò 1’ avvocato Giuseppe Galise. 
Questi nel prendere la parola uscì totalmente fuori 
dalle nobili argomentazioni, che in simili circostanze 
debbonsi usare per combattere lealmente gli avver
sarii di un principio, di un’ idea, di un sistema qua
lunque, e da oratore si mutò in calunniatore pub
blico, accusando di appropriazione del danaro comu
nale il sig. Luigi De F il ipp is ,  gentiluomo perfetto e 
cittadino probo, stimato da tutto il popolo di Cava. 
Le parole del Galise indignarono tutta la gente inter
venuta al Comizio, la  quale con url i,  fischi e p ro 
tes te  non gli avrebbe permesso di proseguire, se .il  
Cav. T rara  , non 1’ avesse pregata e persuasa che 
1’ oratore, lasciando le  contumelie personali, aveva il 
d i r i t to  di finire il suo discorso. I l  discorso infatti 
finì, ma in mezzo ad una salva di urli e di r ipro
vazioni.

O ra la coda è questa : il signor De F ilippis ha 
sporto  quere la  per diffamazione contro il Galise, il 
quale  non sappiamo come se la  caverà innanzi ai 
T ribunali .

E iez io n i p rov in c ia li —  Riceviamo e pubbli
chiamo :

Signori Elettori amministrativi del Mandamento 
d i Polla.

Quando io mel credevo meno vi siete risovvenuti di 
me, offerendomi spontanei la candidatura di vostro Rap
presentante al Consiglio della Provincia.

Grazie di tutto cuore della benevolenza— Ma io non 
posso assolutamente accettarne il regalo.

Non dirò di voi: timeo Danaos et dona ferentes — 
No. 0 ’ la coscienza di stimarvi e stimarmi; comunque 
i fatti del 1874 non fossero remoti, nè edificanti troppo.

Voi mi conoscete intus et in cute — Sapete ben per 
prova di che cuore io mi fossi , e come I' animo mio 
rifugga da lutto ciò che nobile ed elevalo non è. Non 
mi farete quindi lo screzio del basso sentimento di una 
rivincita nel duro rifiuto della fiducia e della gentilezza 
vostre. Del resto: honni soit qui male y  pense.

Malfermo della salute — impigrito e dinoccolalo da 
fisico-morali sofferenze — sbattuto ed annoialo fra i di
singanni e le amarezze di lungo periodo di vita pub
blica — 0 ’ bisogno di tranquillità; ò seie di pace pri
vata ; ò dirilto a riposo.

Codesto soltanto mi fa ribelle alle vostre cordiali in 
sistenze — Codeslo soltanto deve pur meritarmi la in
dulgenza vostra.

lo non ò mai disertalo il campo del dovere — Ogni 
volta che si è propugnalo il bene pubblico, sono rima
sto fermo ed operoso sulla breccia. Non dite pertanlo 
diserzione la mia , se — siedalo nelle forze — non mi 
senta ora di essere più nello aringo. A me piare il 
fare , non il sembrare. La vacua idea di una qualità 
non mi solletica punto.

Intendetevi dunque peraltro nome — sempre del Man
damento pe rò ,  ben inteso — chè, la Dio mercè, v’ è 
6toffa da Consigliere provinciale fra noi — E rimaniate 
nella strozza 1’ onta immeritata dello esoticismo a qua
lunque avvenluriero osò gettamela iu sul viso.

Venia intanto — ripeto — a codesta fatale durezza 
mia — Io mi vi trincero tetragono oggi e non il domani 
dal verdetto delle urne. La rinunzia del mandalo a fallo 
compiuto, quando si è in tempo a declinarlo prima, po
trebbe per avventura aver 1’ aria di soddisfazione per 
un novello trofeo; ed io sono lontano a perdita di vi
sla dalla frega di sì puerili soddisfazioni.

Addio dunque di cuore , ed amatemi come io amo 
voi e quesli «ostri luoghi, cui ò sempre beneficalo della 
quale che ella siasi opera mia.

S. Rufo, 30 giugno 1880.
F ilomeho  P el le g rini

T eatro d e ll’ im o  —  Giovedì vi sarà uno spet
tacolo straordinario a favore dell’ esimio Professore 
di flauto signor Aristide Azzolini, reduce dalla Grecia. 
Lo spettacolo comincerà con una brillantissima com
media in due atti intitolata Emma e Roberto. Dopo 
il primo atto il Professore Azzolini eseguirà una fan
tasia sui motivi della Norma ; e dopo il secondo un 
gran concerto sul Ballo Veneziano. Il trattenimento 
si chiuderà con una graziosa farsa col Pulcinella. La 
serata quindi sarà d iver t i ta , e noi ci facciamo un  
dovere di avvertirne il pubblico perchè vada numeroso 
ad onorare il Professore Azzolini.

R. Scuola  M agistrale di G in nastica  di Uà-
poli —  Ci perviene il seguente avviso, che pubbli
chiamo volentieri :

« Di seguito all’ avviso del R. Provveditore agli 
studii per la provincia di Napoli, si fa noto che la 
iscrizione ai corsi magistrali di ginnastica, è aperta 
sino al 15 del corrente luglio in tutti i giorni dalle 
5 alle 7 pomeridiane nella Palestra Centrale ( ex- 
Convento S . Domenico Maggiore) in Napoli.

L 'A nalisi Chim ica. Chiunque si vantasse di avere 
scoperto con l’ analisi chimica tulle le sostanze, le quali 
servirono a preparare uno sciroppo od un composto 
qualunque; allorquando per la prepararione di queslo 
vennero adoperali svariatissimi vegetali, od i loro suc
chi; non gli si deve prestare fede alcuna; imperocché 
è impossibile, almeno sino ad oggi, che I* analisi chi
mica possa discuopriie esattamente ogni singolo vege
tale, che servì a quella preparazione.

E ciò serva ad avvertire il pubblico, che se qualcuno 
asserisse di avere scoperle lulle le sostanze, che com
pongono lo Sciroppo depurativo di Pariglina composto, 
il quale è formato da una riunione di molli Vegetali ed 
Alcaloidi; deve ritenersi questa asserzione come un ar
tifizio dettato dalla avidità del guadagno, e dalla inten
zione di sfrullare la buona fede altrui.

Queslo sciroppo si prepare unicamente presso l’ in
ventore e fabbricalore cav. Giovanni profess. Mazzolini 
d i Roma nel suo Slabilimcnlo chimico via delle Quattro 
Fontane n. 18.

È solamente garentito il sudelto De
purativo, quando porti la presente marca 
di fabbrica depositala, impressa nel ve
tro della bottiglia, e nella etichetta do
rala ; la quale etichetta trovasi pa
rimente impressa in rosso nella esterna 
incartalura gialla, fermata nella parte 
superiore da una marca consimile. (7)

U n  po* d i  u m o r e

l e  fu r ie  di O reste per m età.

— Giorno funesto, atroce, orribil giorno 
Funesto sempre a’ miei bisogni — Ogni anno,
E già son venti, ritornar ti veggo
D’ atre liste vestito... e di vergogne ;
Eppur la lista ch’ espiar dovrebbe 
Cotanli error non è completa ancora!

— Figlio, che dici ? a completarla manca 
Ben poco ornai. Sulla paterna tomba,
Quasi corona di pietosi fiori,
Più d’ un si accinge oggi a depor la sua 
Dimissione !

— E che sarà domani ?
— Un punto peggio.

— Oh no ; dimmi piuttosto 
Un punto meglio. Disanguato e nudo 
M’ebber purtroppo insino ad or ridotto:
Nè può bastar. Se fosse eterno 1’ oro 
Delle scarselle mie, del pari eterne 
Sari'an le lasse ed i pasticci; credi,
L’ eternilà della miseria è certa !!

— Fremer mi fai....
— Fremer non giova. 0  Cielo 

Disponi tu come a te piace: vada,
Resti qual che si voglia ; infin dei conti 
Sol preme a noi delle patate il prezzo !

(Escono)
— Si, è dessa, sì ; la riconosco bene,

Questa è la Casa comunal. Rammento 
Come fosser qui innanzi, ad uno ad uno,
I miei passali giorni ; i fischi miei......
II mio silenzio......  ed i reclami loro!

— I reclami di chi?
— Dei contribuenti 

Indocili... e che so..,.
— Vendicativi 

Vuoi dir, t ’ intendo : e vendicar proponi 
Di lor vendetta  il danno! Ebben, ti chieggio 
Di udir per poco i miei consigli. Pensa,
Pensa e po i fa, dice il proverbio, almeno,
Se buoni Padri ed ottimi Coscritti 
Non può chiamarci il mondo, idmen ci dia 
Di teste qu adre.... e di prudenti il nome!

— Prudenza? ah! che di’ tu? rabbia ed ardire 
Nienl’ altro è in me; di cose quadre, amico,
Più non parlarmi tu: la pancia, il capo,
Ed altre cose che spiegar non lice,
Tutto è rotondo sulla mia persona.
Mentir dovrei? mentir non so.

— Tu dei
Lasciar ch’ io parli, e tu tacerti: io sono 
Men bollente di te.

— Sei troppo piccolo;
Corte hai le braccia, e innammorato il core........
Lottar non puoi senza svantaggio; io solo 
Basto, sol io; lasciami andar

— Ma dove ?
— Dove mi chiedi? oh bella 1 a Portanova....

Al Crocifisso.... e poi;...... ma non perdiamo
Tempo e saliva inutilmente.... Io volo....

(Si svincola con supremo sforzo e parte).
— Dio, proteggi Salerno I ei mi s’ invola.......

Proteggi Centolillo..., e Don Nicola!
(Si covre il volto con le mani, mentre cade 

la tela).
Gr e v i

P A R T E  L E T T E R A R I A

DELLA SCUOLA VERISTA
E  DI ALCUNE PO ESIE DI YENTURINO CAMAITI

(Cont e fin e , c. il n. 2 5 )

Altra ragione puranche perchè fra noi presentemente 
si vegga sussistere la letteratura così detta verista o 
realista, è la mancanza di fantasia in molli di quelli 
scrillori che se ne fanno seguaci.

In Francia ove di fantasia non v’ è gran copia negli 
autori (ciò sia delto però genericamente parlando) venne 
subito in voga la scuola dei veristi. Senza dubbio rap
presentando i fatli solto aspetti strani ed esagerati e 
facendo anzitulto risaltare quei falli medesimi , che fe
riscono viemmaggiormente i sensi, si agevola ad un 
autore il compito di scrivere libri a sensation e di 
rendersi popolare.

Ma veramente poi può dirsi mancare in tulio nel- 
1’ attualità alla nostra Italia, una buona scuola lette
raria continualrice delle nobili opere del D’ Azeglio, del 
Tommaseo, del Pellico, del Niccolini? A nostro decoro 
bisogna pur dire che se il cattivo vezzo d’ imitare i 
forestieri non è nuovo in Italia, non manca però fra 
noi chi serbi incontaminato 1’ avito lustro alla lingua e 
alla poesia nazionale.

Ai giovani principalmente è riserbato il compito di 
studiare indefessamente le opere dei nostri Grandi Poeti, 
come Dante, Manzoni, Aleardi. A noi poi spesso si è 
porla occasione di sollevare lo spirito alla lettura di 
qualche bella poesia italiana dettata da qualche giovine 
scultore. Non lutti possono aver l’ ingegno di un Prati, 
di un Maffei, di un Raisini , di un Marenco, di un De



Amicis, di un Torelli, ma i cultori dell’ arte possono 
sempre porre studio e attenzione nel seguire i migliori.

Abbiamo presentemente sul nostro scrittoio diversi 
componimenti poetici dettali da Venturini Camaiti, un 
giovane a 22 anni che promette divenire uno scrittore 
di vaglia, essendo dotato d’ ingegno acutissimo, come 
pure di animo gentile e riboccante d’ affetto.

I versi del Camaiti procedono franchi e spigliati come 
una giovinetta a quindici anni abbellita delle grazie più 
soavi. Ma come una giovinetta vestila a bruno e pur 
bella e attraente sotto tal reste , anche le poesie che 
abbiam sott’ ocehio , benché malinconiche e desolate , 
attraggono la mente e il cuore di chi legge. Il poeta 
lamenta la perdila della Madre. Vi può essere dolore 
più acerbo e più crudele?

Nondimeno come abbiam fallo plauso per un verso 
al giovine scrittore, crediamo per altro verso significare 
la poco buona impressione ricevuta dalla lettura di 
alcune stroìe delle sue poesie. Il Camaiti non è vera
mente un espril forti; le immagini di cui si avvale non 
sono di quelle ispirale a sentimenti bassi o triviali; però 
f  A. facilmente si dà in preda agli eccessi della pas
sione e anche alcuna volla si mostra scettico, asserendo 
pure di non avere alcuna speranza nel cuore. Or quale 
effello può produrre nell’ animo di chi legge o ascolta, 
l’espressione ritmica del poeta, quando pel poeta ezian
dio è moria la speranza? Sia pure riposta la speranza 
in un sogno beato , in un legame qualsiasi che con
giunga la vita alla morte , sia pure confidato 1’ ultimo 
sospiro dell’ anima all’ ambilo infinito ove si possa rite
nere ch’errino gli atomi dei defunti, è sempre la spe
ranza che non dee mancare all’ uomo, altrimenti rotto 
questo vincolo che unisce l’ uomo all’ avvenire, la vita 
sulla terra diventa uno strazio orribile, una desolazione 
perenne.

Spontanee e piene di slancio ci sono sembrate le 
poesie dal titolo : Voga Barchetta e Amo. Ma nella 
prima l’A. per avere la mente offuscata dalla passione, 
trascende pur troppo e giudica gli uomini in generale 
con soverchia acerbezza, maledicendo perfino, con grave 
temerità , la terra ov’ebbe il nascimento. Perchè poi 
far solidarii lutti gli uomini della colpa d’ infedeltà 
commessa da un’ ipocrita giovinetta conlro del poeta?... 
Nella seconda , che consta di due sonetti , il concetto 
procede con molla semplicità e gentilezza fino alle pa
role : T’amo, t’ adoro; ma i versi che seguono , a no
stro parere, fanno cattivo riscontro ai precedenti.

Da quanto è dello, risulta chiaro il concetto che al 
Camaili non manchino i requisiti per divenire un ot
timo poeta, sebbene i suoi canti non siano ora scevri 
di difetti.

Noi mandiamo un fraterno saluto di affetto e di con
gratulazione all’ Egregio e bravo scrittore, augurandogli 
solleciti progressi e trionfi nel camino dell' arte.

X.
- —

Stato Civile

, . . .  Dichiarazioni fatte dal 3  al 3  Luglio
A la t i

Galeota Lanza Enrichetta  di Alfonso; Piccino Matteo proietto; 
Silvia Maria pro ie t ta ;  Perugia Lichele pro ie t to ;  Rinaldo Angelo 
di Mntteo ; Parm a Grazia proiei ta ; Tèsta Margherita  p ro iet ta  ; 
M ascig iande  Giovanni di F e l ice ;  Perrune  Salvatore pro ie t to ;  Pe
t rone  Giulia p ro ie i ta ;  Mazzell i Maria p ro ie t ta ;  Memoli Maria ed 
A ngelo  di P ietro, gem e l l i ;  Cerrato Matteo di Alfonso.

m a t r i m o n i !

D’ Angelo Domenico di a.  46 industr ian te ,  con De Rosa Rosa 
di a.  45 iudustr ianle  ; Ricciardi Giovanni di a. 27 b racciante  , 
con S ruoppo Carolina donna di c a s i .

K l o r t i
Pappa la rdo  Lucia di m .  3 ; Pellini Nicola Matteo di a. 7 0 ;  

G rim aldi  Giuseppe di a.  10 ; C o d e  Celestino di m. 6 ; Lionett i  
Maria  di a. 8 1 ;  Scutieri Rosina di in. 5 ;  Giuliano Crescenzo di 
a. 26; De Simone Luigi di a.  23.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile

C o m u n i c a t o
oh R icigliano, 30 Giugno 1880.

Onorevole signor Direttore.
È sialo spedilo al mio indirizzo il N.° 74 del suo ac

creditato Periodico, sul quale ho letto un’ articolo del- 
l ’Avvocato signor Giuseppe Bellelli, intitolato — Ancora 
delle Elezioni d i Campagna — Rispondendo allo stesso, 
premetto, una necessaria dichiarazione. Volendo soeri- 
mentare la bontà della massima « chi ha p iù  prudenza  
l' adoperi » noi altri Bonavoglia , personalmente inte
ressati nell' ultima lolla elettorale politica, credemmo 
fare un’ opera patriottica non rispondendo affatto alle 
tante contumelie, insinuazioni ed ingiurie, scritte e pub 
blicate a carico del candidalo locale, nostro congiunto, 
lasciando al buon senso della massa elettorale, da cui 
esso era abbastanza conosciuto , la mira di darvi una 
smentita; ed infalli non poteva questa essere più solenne, 
ed eloquente, avendo il signor Clemente Bonavoglia ot
tenulo , non già una debole m aggioranza , come dire 
il signor Bellelli; ma bensì 8o 'oli di più, sulla coali
zione di tulli gli altri partiti, che nel Ballottaggio vo
tarono pel Giampietro. Tacemmo pure per non immitare 
i nostri avversarli in una condotta poco Corretta , non 
volendo fare, come essi, pressione per mezzo della stampa

sull’ animo di chi dovea convalidare la elezione conte
stata per forza; ed anche perchè eravamo sicuri della 
spontaneità dei suffragii ottenuti, per non temere l’ im 
parziale giudizio dei Rappresentanti della Nazione.

Ora cessalo tali motivi di riserva, io non posso aste
nermi dal rispondere al signor Bellelli, cui perdono di 
errore lo scritto soverchiamente accentuato e nervoso, 
che mal si attaglia a lui che dice (ed io lo credo) di 
parlare solamente « per ver dire,

a E non per odio altrui, o per disprezzo ».
Ringrazio anzi tutto il signor Bellelli per 1* attestato 

lusinghiero da lui rilasciato sul galantomismo, m ora
l i tà , e squisitezza d i m o d i, serbati sempre dall’ Ono
revole Bonavoglia, facendo ciò onore alla sua franchezza 
ed alla lealtà del suo carattere.

Rispetto, e non discuto, i suoi principii politici, quan
tunque abbia delle ragioni per credere , che essi non 
siano poi tanlo agli antipodi con quelli affermali dal- 
l’ on. Bonavoglia nel suo Programma politico, e nella 
lettera di ringraziamento a’ suoi Elettori; principii, che 
ebbero di già il loro battesimo in Parlamento, avendo 
il nuovo Deputalo votata 1’ urgenza della riforma della 
Legge Elettorale. Non ostante ciò, io non posso astenermi 
dal mettere in rilievo due appun ti , che chiamerei in 
sinuazioni senza la stima, e I’ amicizia che ho sempre 
professato, e professo per l’Avvocato Bellelli. Egli dice: 
nel raccomandare la candidatura del G iam pietro, io 
fu i conseguente a’ miei principii, ed alle mie asp ira 
zioni; e liti qui sla bene: io non mi unii al Giampietro 
p e l  t r v g o l o , o p e r  i a  BORSA, deità de' mìei nem ici; nè 
u<ai pressioni a suo favore, privilegio  de' De Cesare, 
e d i Senise; e qui, dico io, sta male, malissimo; dap
poiché qualcuno potrebbe tirare la conseguenza , che 
cioè tulli coloro, che volarono pel Bonavoglia (ch e  il 
Bellelli crede suoi nemici politici) lo fecero pel Irugolo,
0 per la borsa; e che la elezione dello stesso a De
putalo, è dovuta alle pressioni usate dal De Cesare, e 
dal Comm. Senise. Respingendo con sdegno il sospetto 
indecoroso, devo ricordare al signor Bellelli la discus
sione amplissima, e viva sostenuta nel seno della Giunta 
delle Elezioni, prima, e nella Camera poi a proposito 
della elezione del Collegio di Campagna : i’ onorevole 
Vastarini Cresi parlò con vivacità, e calore a prò delle 
proteste degli amici del Giampietro: in essa si dicevano 
robe da i hiodi contro il Deputalo eletto , e conlro le 
autorità del Governo; ed al ministro Villa, che doman
dava d’ indicargli un solo fatto affermalo da  testimoni, 
il Vastarini, che pure avea innanzi a se mezzo quintale 
di caria imbrattata di protesta, articoli di giornali, de
nunzie postume, ec. ec. non seppe rispondere altro, che
1 fatti potevano essere deposti soltanto dagli....  eroi 1.... 
La Giunta, e la Camera fecero la giustizia dovula: e la 
elezione fu convalidala olla unanimità, avendo lo stesso 
Vastarini ritirato la sua proposta d’ inchiesta. E dopo 
ciò si parla ancora d i Irugolo, d i borsa, d i pressione 
governativa  ec. ec. ? Su chi mai ha potuto influire il 
Governo ? Di 17 Sindaci del Collegio di Campagna, 
quattro solamente palleggiarono pel Bonavoglia, gli 
altri 13 furono accan iti, acerrim i, e fieri sostenitori 
del Giampietro: potrebbe il signor Bellelli forse smen
tire, queslo fallo? potrebbe forse smentire che di quat
tro Sindaci favorevoli due sono stretti parenti dell’ eletto 
tra cui il soitoscritlo, e due altri vecchi, ed intimi suoi 
amici ? Han fatto forse pressione su di noi il comm. Se
nise ed il signor De Cesare?! Convenga almeno che 
non ve n’ era bisogno!

Inoltre 1’ avv. Bellelli, parlando di principii politici 
dell’ onorevole Bonavoglia, esclama: « Siamo al 1880, 
« e per me certi principii hanno descritto la parabola; 
« e se ancora ponno attecchire nell’ animo di un vec- 
t  chio, che può ricordare con affetto il Borbone, e le 
ti sue gesta, sarebbe per lo meno una mostruosità sen
te tirli atlecchire in me, che conto 27 anni ecc. »

Qualcuno potrebbe forse leggere in quesli versi la 
insinuazione, che l’ onorevole Bonavoglia ( c h e  non ha 
di cerio gl’ invidiabili 27 anni dei signor Bellelli ) r i
cordasse ancora con affetto il Borbone, e le sue gesta, 
e per conseguenza i suoi principii avessero già descrillo 
la parabola ! Ma Dio buono ! siamo al 188Ò, e chi mai 
in Italia potrebbe più pensare al Borbone, e ricordare 
le sue gesta tranne che per sola reminiscenza storica ?

L’ attacco di Borbonismo da qualche tempo fu can
cellalo dal Dizionario de’ luoghi comuni; e mi fa pro
prio meraviglia sentirlo in bocca dell’ Avv. Bellelli, che 
è pur troppo un giovane serio , ed intelligente. E poi 
egli non nega all’ onorevole Bonavoglia il galantom i
smo, e la m oralità, e quindi 1' onestà del carattere, 
egli non può più ignorare, che costui nel 1860 (quan
do cioè egli era ragazzo ) accettando il pericoloso Uffi
cio di Presidente della Giunta insurrezionale del suo 
Comune, non fece di certo alto di ossequio al Borbo
ne, ed alle sue gesta, non può ignorare, che sotto il 
libero Governo Italiano, esercitando delicati ufficii pub- 
blici, onorevolmente disimpegnati per lo spazio non in
terrotto di anni 20, non diede molivi per far credere, 
che si ricordasse ancora con affetto del Borbone, e 
delle sue gesta; come non lo ricordarono di certo lo 
Zizzi per esempio (al quale gli amici, e correligionarii 
politici del Bellelli dettero per quattro legislature il loro 
suffragio ) e tanti, e tanti altri, che oggi séggóno nella 
Camera, nel Senato, nell’ Esercito, ed" in tutte le bran
che delle varie Amministrazioni dello Stalo; quantunque 
dal Borbone avessero ricevuto a larga mano impieghi, 
ricompense, ed onori; ciò che non si può di certo nep
pure dire dal signor Bonavoglia; tranne se per ricom- 
penza , impiego ed onori non si dovesse intendere il

modesto ufficio di Capo-Urbano, esercitato nel suo pic
colo paese nativo, np’ primi anni della sua giovinezza; 
nel quale impiego non fe inale certamente ad alcuno, 
nè si occupò affatto di politica , o di altro ; ma visse 
quieto, e tranquillo nel seno della propria famiglia.

Finisco questa oramai troppo lunga lettera rivolgen
domi alla lealtà del signor Bellelli, e dicendogli: cre
dete voi che la guerra bassa ( e gli atti della Camera 
sono là per giustificare tale qualifica ) fatta al signor 
Bonavoglia, sia derivata unicamente per opposizione di 
prin cip ii, e non per uggia, o d io , e livori personali ? 
Voi negando energicamente di aver’ avuto la minima 
parie in lutto queslo trameslìo indecente , avele, pur 
troppo diritto ad essere creduto ; e noi vi crediamo, 
tanlo più, che forse qualcuno, che si dice vostro ami
co, non si è fatto scrupolo di abusare del vostro nome, 
per fomentare la discordia, ed i partili. — Però voi po
tete fare un grande bene al paese , raccomandando a 
tulti, invece di scrivere come avete scritto, la calma e 
la moderazione, come la raccomando io cou la presente, 
essendone oramai lempo e sentendosene oramai il bi
sogno. Se realmente ciò che vi muove è il principio, 
aspettale per giudicare quello del Deputato di Campa
gna, le votazioni delle leggi importantissime, che do
vranno fra non guari essere discusse dalla Camera: ed
io son sicuro che innanzi a’ fatti, che sono maschi, si 
dilegueranno le mistificazioni, e le chiacchiere, che sono 
femine , ed in conseguenza leggieri, istabili ed ir r i 
flessive.

La ringrazio per la pubblicazione della presente , e 
mi creda, signor Direttore

Suo devotissimo 
M i c h e l e  B ohavoglia

A v v i s o

Vendesi elegante attacco completo di una poney- 
chaise; fabbrica di F irenze, con due cavallini sard i.

Dirigersi a Nocera —  gran quartiere —  presso il 
signor Filomeno D’Agnesi.

A V V I S O  U T I L I S S I M O
Il sottoscritto fa noto al publico , che presso di lui 

si trovano Vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime ( «so esterno ) per guarire piaghe, fistole all’ano 
ed altrove , reumatismo articolare e gotioso, tumore 
bianco , gonorrea, goccetta , fiori bianchi e sanguigni 
di donne. Collirio per molte malattie d’ occhi, esperi- 
mentalo ed approvato da rinomatissimi medici Napoletani, 
con attestati dei medesimi. Glandole fredde — Idarlrosi 
( idropisia delle cavità articolari, ella manifestasi esclu
sivamente al ginocchio) Mielite (infiammazione della 
sostanza propria della midolla spinale con sintomi di 
paralisia ai membri inferiori, stendendosi al retto, alla 
vescica ec. ec.

Giuseppe Lecce
Strada  P ian tanova ,  Palazzo Capone, 

N.° 170 p. 2.°  —  Salerno

^  MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole dell’uretra, stringimenti uretrali, 
affezioni della  vescica urinaria, infezioni alle 
fauci, alla  gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da  d i 
scrasie umorali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed impotenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente c u ra t i ,  
vengono da me guarili radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tem po, sotto garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od allre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E N Z A  V A R IL E  — D.* Koch’ s Minerai 
Praparat. — Questa Essenza  si è verificata di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lon tarie , degli a -  
busi de i p iaceri od anche in conseguenza di età  
avanzala.

Gli stimolanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
1’ Essenza V irile  del D.r Koch è-un mezzo ve
ramente atto a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per u l te r io r i  s c h ia r im e n t i  d ir igersi f iduc iosam en te  al- 
1’ indirizzo:

S<E«mi}!*D 3»RESCII
Milano, Via S. A ntonio ,  N.°  4.

I l  p r e z z o  d e l l ’ O s s e i n a  V i r i l e  c o l l ’ esatta istruzione  
è di  Sj 6  p e r  b o t t i g l i a ,  p i ù  Ceni. 5 0  p e r  i m b a l l a g g i o .  —  
S p e d i z i o n i  in o g n i  p a r t e  d ’ I t a l i a  s o t t o  la  m a s s i m a  s e 
g r e t e z z a ,  verso rimessa di vaglia postale.
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE (Pagam ento  a n t ic ipa lo ) — Per  un 

anno L. 10,00. Per  un sem estre  !.. 6,00. —  Un 
n u m e ro  se pa ra lo  Ceni. » .  Un num ero arre tra to  
Cent. I O — Le associazioni si fanno nel I ’ ufficio 
del G io rna le .  — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che r iguardano Napoli e sua provincia si r i 
cevono esclusivamente presso l’impresa di Pub
blicità , Depositi, e Collocamento , Napoli
Via Rom a, N." 7. ____________

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE — Il gio rn a le  si p u b b l ica  i l  M ar

te d ì ,  U iovedk e S a b a to . — L’ (Jlticio di Dire
zione ed ammiuistrazione, è sito in Salerno strada 
Porta di Ronca H. ! ,  ove debbono essere d i re t t i ,  
franchi di posta ,  pl ichi ,  lettere,  g io rn a l i ,  vaglia 
posta li  ed a l t r o . —  Avvisi e c o m u n ic a t i  da con
ven irs i .
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DIARIO POLITICO

Secondo In versione trasmessa alla Politische Corre- 
spondenz dai confini serbo-bosniaci, il fallo avrebbe 
invece un carattere politico. Visio il fermento fra gli 
amatili, minaccioso per i cristiani, Hassan pascià avrebbe 
o r d in a lo  il d i s a r m o  e, rifiutando, i( popolo lo avrebbe 
ucciso, non soltanto l'erilo, in una moschea.

In queslo momento, a Novi Bazar, hanno il potere i 
notabili albanesi Mehemed Aga e Jessuf Effendi. Per ora 
regna calma, ma i cristiani sono in estrema ansietà. Si 
attendono truppe da Pristina. Se insorgessero nuovi con
flitti, l’ Austria sarebbe decisa a preoccuparsene seria
mente.

Preoccuparsene, si sa cosa può voler dire.
Un corrispondente da Scutari della Wiener Allg. Zei- 

tung telegrafa quanto segue in data del 2 luglio: Presso 
Dulcigno si trovano accampati 2400 albanesi. Notevole 
è il fatto che appunto iu questo momento vengono con
gedati 500 turchi, lloto bey dirigerà la difesa di Dul
cigno e Prenk Bib Doda quello dell’ accampamento di 
Tusi. Trenta montenegrini furono cacciati dalla fron
tiera. Si considera probabile ed imminente una battaglia.

Inoltre, secondo la Politiseli Correspondenz , il Ga- 
binetto inglese è stato informato che il Consiglio dei 
Ministri turchi ha deciso di rigettare la proposta riguar
darne la cessione di Dulcigno e dei domimi della costa 
fino all’ imboccatura della Bojana al Montenegro , in 
cambio della cessione del distretto di Gusinje e Piava 
Stipulata dal trattato di Berlino.

Non vi sarebbe da stupirsi se anche questa volta r iu 
scisse alla Turchia di ridersi dell’ Europa.
■-------------------------------------------  — —

INGIUSTIZIA M ì L ’ IMPIEGATI

Nulla di più curioso, nella storia delle molteplici 
quistioni agitatesi da che esiste il Regno d ’ I t a l ia ,  
di quella che potrebbero narrare g l’ impiegati dello 
Stato, per le vicende, le peripezie, le speranze, le 
delusioni cui vennero sottoposti in un lungo quanto 
doloroso ventennio 

Lasciamo stare quella legge sullo stato degl’ im 
piegati, che, invocata, sosp ira ta ,  promessa, venuta 
dinanzi alla Camera una mezza dozzina di volte , 
giace, oggi ancora, nella condizione del più proble
matico desiderio ; non parliamo di quel miglioramento 
economico che migliaia di essi aspettavansi e cre
devano raggiungere colla famosa legge del luglio 
187 G , convertitasi nella più dolorosa delle mistifi
cazioni possibili. E  teniamoci, pel momento, a quella 
interminabile quistione degli organici che, in questi 
giorni ancora, fa capolino nelle discussioni della Com
missione parlamentare pei bilanci.

Havvi chi conosca, chi abbia almeno un’ idea dello 
stato organico in cui trovansi tuttora le publiche am
ministrazioni?

Ebbene, costui potrà dire che nulla v’ ha di più 
inorganico ed anormale. Stipendi, carriere, avanza
menti , destinazioni , t ras locazion i , tutto è in esse 
deferito al puro e semplice beneplacito arbitrario dei 
ministri, nulla è ordinato, nulla è stabilito per legge.

Yi fu anzi un periodo, che durò quindici o sedici 
anni, in cui, su nove ministeri , ad esempio , non 
ve n ’ erano pur due soli, dove fossero in vigore re
gole e norme eguali.

Nel 1870 cominciò a sentirsi il bisogno di far 
qualche cosa, vista la moltitudine d ’ inetti e peggio 
che il solo ed assurdo sistema dell’ anzianità aveva 
sollevato ai primi posti. M a , volendo rimediare, si 
fece forse peggio , vale a dire si andò all’ estremo 
opposto, in parecchie amministrazioni; non si seppe, 
cioè, conciliare 1’ anzianità col merito.

Ogni ministro inoltre, senza curarsi di quel che 
facessero e ordinassero i colleghi, decretava a modo 
suo, abborracciava programmi, creava posti, d istri
buiva il personale, stabiliva stipendi; donde una v a 
r ie tà ,  una moltiplicità di ordinamenti, fatti apposta 
p e r  creare malumori, per suscitare invidie, dispetti 
e, quel eh’ è peggio, numerose, implacabili vittime.

É  venne la famosa legge 7 luglio 1876 ; in se
guito si discusse quell’ altra sullo stato degli impie
gati, che dovea mettere fine a tante incertezze, col

dare finalmente agli impiegati quelle guarentigie di 
cui aveano sì stretto bisogno, nel frequente rimesco
lamento di ministri e ministeri.

Ma la legge del luglio non f u , lo r ipe tiam o , 
che una desolante mistificazione per gli inferiori ; 
l ’ altra, dopo due settimane di vane ciance, naufra
gava all’ ultimo giorno, per la mancanza del numero 

! legale ad approvarla.
Dopo d’allora non si parlò più che di organici ; 

e ciascun ministro prima presentò i suoi ; indi si 
volle procedere per sintesi e si presentarono orga
nici complessivi ; si stamparono volumi di relazioni 
e prospetti di quadri e computi e confronti ! R i 
sultato di tutto questo amalgamarsi e accumularsi 
di ordinamenti nuovi, nuli’ altro, del resto, che spe
rimenti e tentativi destinati a illudere chi aspettava, 
ond’ è che siamo tuttora allo statu quo ante , vale 
a dire che nulla di stabile e definitivo si è ottenuto !

Spettacolo edificante questo del riordinamento am 
ministrativo 1 E dire che la dura da venti anni, che, 
in  tutto questo lungo intervallo, non si trovò modo 
e tempo per pensare e provvedere ad una delle ne
cessità più urgenti e fondamentali d’ uno Stato !
■----------- -------- ------------------------- --------------------------------------------------- —

L a  S t a m p a

Paragonando i discorsi degli onor. Magliani e Berti, 
il primo, ministro delle finanze, il secondo un filosofo 
dei nostri tempi, discorsi fatti per 1’ abolizione del ma
cinato, il B ersa g liere  si esprime cosi:

Fra i due discorsi, quello che ci parve più giusto, 
più vero, più praticamente efficace, fu quello del filo
sofo, dell’ idealista; l’altro, quello del ragionatore, lasciò 
fredde le tribune e la Camera, come si resta freddi 
innanzi a un ingegnoso, ma capzioso sofisma.

La vera ragione infatti per la quale oramai la tassa 
del macinalo non potrà reggersi più è una ragione af
fatto politica. È una fatalità oramai inevitabile; se anche 
alla Camera si potesse raccogliere una maggioranza per 
la conservazione della tassa , bisognerebbe nondimeno 
rinunciarvi , perchè 1’ effetto sarebbe troppo triste nel 
paese. Ma in casi come questo si deve avere almeno il 
coraggio della propria opinione ; si deve riconoscere la 
forma assolutamente politica del provvedimento , arri
schiarlo audacemente, per dare almeno alle popolazioni 
un beneficio reale e non illusorio, e mettersi di pro
posito a turare con economie e nuove entrale la crepa 
del pareggio, invece di sciupare tanto ingegno, a soste
nere che i danari ci sono.

Sullo stesso proposito la R iform a fa le seguenti 
considerazioni :

L’ on. Berli ha ieri dimostrato la patentfe contraddi
zione in cui cade per conseguenza la Destra, sostenendo 
il mantenimento della lassa.

Nè basta, In Italia, come dappertutto, la ricchezza è 
conservatrice , la ricchezza è moderala, perchè è pri
vilegio, ed il progresso è nemico del privilegio. Ora, 
il giusto giudizio che l’on. Berli reca della proprietà, 
è una critica acerba della condotta generale dei grandi 
proprietarii, i quali formano in Italia la grande massa 
del parlilo moderato, coi ricchi in genere, coi grandi 
speculatori.

È bene che tali parole sieno state udite in Parlamento, 
in quella Camera, la quale, per quanto uscita dal pri
vilegio, è obligata a considerarsi come rappresentante 
di tutto il paese legale e reale, e deve a lutto il paese 
studii, operosità, e leggi tendenti a procurare il gene
rale benessere.

E il corrispondente della l ’ o s t a  scrive quesle parole:
È tempo che la proprietà eserciti anche in Italia una 

missione civile , perchè senza di quesla non le si po
trebbe nemmeno riconoscere una legittima ed onesta 
origine.

Le classi inferiori non hanno risentilo dalla rivolu
zione politica quei vantaggi che dalle altre classi più 
agiate della società nostra furono goduti.

Il prudente legislatore deve esaminare queste condi
zioni della vita italiana, e deve considerare quali effetti 
sociali può apportare una imposta.

Bisogna trasformare il nostro sistema tributario in 
guisa che più largamente concorrono nelle spese dello 
stato, quelli che hanno maggiore possibilità di pagare, 
e che i più sensibili benefici ottengono dal civile con
sorzio.

Questi, che vi ho per sommi capi riferiti, furono i 
principali concetti esposti dall’on. Berti; e vi assicuro 
che raramente si è udito nella Camera un linguaggio

così legale, così giusto, così pratico e tanto conforme 
alla vera situazione, in cui si trovano in Italia le classi 
meno favorite dalla fortuna, che giustamente il filosofo 
piemontese affermò essere il più potente nerbo della 
nazione.

La C apitale censura la massima, che sia necessario 
il certificato della 4“ elementare per la capacità elet
torale :

Essa dinota un pensiero, un’ intenzione ed uno scopo 
solo : limitare il numero degli elettori. Si sa di non 
godere le simpatie delle maggioranze e si vuol evitare 
di esser giudicati da esse.

Da qualunque parte girale il discorso, la conclusione 
delle conclusioni è quesla !

Imperocché la massima adottala non è conforme nè 
alla ragione nè alla giustizia.

Non è conforme alla ragione, perchè tutti compren
dono facilmente come vi possano essere molti cittadini, 
i quali non avendo il certificato della quarta classe , 
posseggono più coltura e più dottrina di chi ubbia fre
quentato un corso completo di scuole elementari.

Non è conforme alla giustizia, perchè nessuno ignora 
che in migliaia e migliaia di Comuni, mancano le due 
scuole elementari superiori, onde milioni di cittadini si 
trovano nell'assoluto impossibilità, di munirsi del cer
tificato della quarta classe.

Avverte il C orriere ita lian o  che se non si ap
prova presto la riforma elettorale, l'agitazione popolare 
può divenire pericolosa :

A Montecitorio, e fors’ anche in certe sfere prossime 
al Governo, si affetta dell’ indifferenza per 1’ agitazione 
promossa per l'allargamento del suffragio elettorale, ma 
non si avverte che o la questione non doveva essere 
suscitala, o sollevata come fu e portata anzi e nei p ro
grammi del partito che è al Governo , e nei discorsi 
della Corona, come uno degli obbiettivi precipui de 1- 
l’ indirizzo governativo, deve esser risolta e al più p re 
sto, senza indugio, se non si vuole che diventi il campo 
il più adalto e favorevole pei nemici delle istituzioni* 

Riceve da Roma la U n z io n e  :
La deliberazione presa iersera dalla Giunta generale 

del bilancio, a proposito dei decreti per maggiori spese, 
è oggetto di vivi commenti nei circoli parlamentari.

La Giunta ha voluto fare un monito molto severo al 
Gabinetto, il quale, che giova dissimularlo? pare a tulti 
completamente esautoralo.

Se l’ ordine del giorno di iersera non è esplicito co
me quello che provocò la crisi dell’ aprile scorso, è 
nulla meno quanto basta per costituire una severa am
monizione e un rimprovero acerbo al Ministero, che fa 
maggiori spese senza consultare il Parlamento.
-------------------------------- --------------------------------------- ------

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O M A

Roma, 7 luglio 1880.
(S) Nei circoli parlamentari non si discorre d’ allro 

da qualche giorno, che del modo che sceglierà la Ca
mera per declinare quell’ impegno di discutere la legge 
elettorale prima di separarsi, il cui adempimento è a 
parere di tutti divenuto assolutamente impossibile.

La Commissione si è riunita lutti i giorni e per lun
ghe ore, ma malgrado tutta la sua buona volontà, mal
grado il proposito manifesto di sorvolare sulle più im
portanti quistioni dell’ intricalo e complesso problema 
affidato ai suoi studi, incalzata come era dall’ ordine 
del giorno Cavallotti accettalo dal Ministero e votato 
dalla Camera, malgrado la legittima preoccupazione, 
colla quale ha proceduto nei suoi lavori, timorosa come 
era di veder posare lutta sovra di essa la responsabi
lità dei preveduti indugi, 1’ esame della legge eletto
rale non può essere compiuto prima di una settimana.

A parte il giudizio dei più , i quali credono che la 
Commissione avrebbe dovuto usare maggiore pondera
tezza nello esame di una legge, le cui disposizioni ten
dono a mutare radicalmente le basi del nostro ordina
mento politico, anziché farsi vincere dai clamori della 
piazza, è dovere riconoscere lo zelo della Commissione 
dei quindici, la quale ha latto del suo meglio per porre 
in grado la Camera di mantenere i suoi impegni as
sunti colla solennità dell’ appello nominale.

Ma giunti dove siamo la discussione della riforma è 
impossibile; è possibile solo la nomina del relatore, al 
quule occorrerà un certo tempo per quanto breve debba 
essere per preparare la relazione, mentre il giorno della 
proroga della Camera si avvicina fatalmente, inesora
bilmente.

A voi riesce facile comprendere tutte le difficoltà di 
una situazione , che indarno tentò scongiurare a suo 
te mpo 1’ on. Nicotera , e per la quale una assemblea



uscila appena dai comizii è costretto di dare una prova 
eloqucnle della leggerezza con cui impegna la propria 
parola, c della faciltà con la quale vi manca.

Come vi ho accennato, la situazione di oggi era stata 
preveduta. L’ on. Nicotera, cui ripugna la facile popo
larità del trivio, non evitò di avvertire la Camera ed 
il Ministero quando si discusse la mozione dell' onor. 
Cavallotti che essa assumWa un obbligo insostenibile ; 
ma a che valsero le sue parole se non a favorire le 
insinuazioni dei giornali ministeriali, i quali trassero da 
essa l’ argomento per designarlo all’ indomani come 
poco amante della riforma elettorale ?

L’ on. Depretis, al quale, ed io ve lo riferii sin d’al- 
lora , si attribuirono certi maneggi e certe manovre 
perchè la proposta dell’estrema Sinistra fosse stala pre
sentata alia Camera , prese la palla al balzo per sor
reggere le sorti di un Ministero esautoralo, e censurato 
reiteratamente dalla Camera per nascondere all’ombra 
dì un filtizio interesse per l’ approvazione di una im
portante riforma la volgare manìa del potere che lo 
soffocava, ed accettò senz’altro, ed in nome del governo, 
la proposta dell’ on. Deputato per Corte Olona.

Questa del Depretis fu considerata allora, e forse lo 
è  ancora oggi , come una delle sue così dette abililà 
parlamentari ; e il Ministero infatti riuscì a disarmare 
per pochi mesi i suoi oppositori, i quali non potevano 
con una crisi assumere dinanzi al paese la responsabi
lità di aver ritardato 1’ approvazione della legge eletto
rale; ma a chi dovrà attribuirsi la colpa della situazione 
di .oggi ?

È pur troppo vero! Gli onorevoli Cairoli e Depretis 
por di conservare i portafogli dopo aver demolito un 
grande partilo tendono ogni giorno un agguato alle isti
tuzioni , le sole ormai che risentono il danno di una 
serie infinita di volgari tranelli, ai quali gli ingenui si 
ostinano di dare il nome di abililà.

Che farà la Camera? Quale via si sceglierà per tro
vare almeno la giustificazione apparente di una promessa 
mancala solamente poche settimane dopo di averla falla?

Si dice che 1’ on. Zanardelli in nome della Commis
sione proporrà alla Camera il rinvio al Novembre giu
stificando la proposta colla necessità di accordare il 
tempo necessario al relatore, che alcuni prevedono possa 
essere il Mancini , il quale interpellato sul proposito 
avrebbe risposto occorrergli tre mesi almeno, e che altri 
dicono possa essere lo stesso Zanardelli. Ma varrà ciò 
a giustificare la evidente mistificazione del Ministero, la 
leggerezza dell’Assemblea ?

Non tutli lo credono, ed. io ho udito da parecchi De
putati a Montecitorio esprimere il proposito di presen
tare un’ altra proposta, colla quale s’ inviterebbe la Ca
mera a non separarsi prima della discussione della legge 
elettorale, e chiedere sovr’ essa 1’ appello nominale. Ed 
ho udilo anche parlare di dimissioni di Deputali, i quali 
anziché dividere la solidarietà ili quella leggerezza sono 
disposli di rassegnare il mandalo ai loro elettori non 
senza dichiarare, che non è più possibile partecipare 
al governo della pubblica cosa cou un Ministero, il quale 
si burla di tulto e di tutti.

Come vedete un altro frutto del Ministero Cairoli- 
Depretis non è tardato a maturare; e quesla volta più 
che questi o quell’ uomo politico, più che un partito, 
è stalo travolta nelle rete degl’ ignobili intrighi del Ga
binetto tutta un’ assemblea.

Oh ! Hanno avuto ben ragione gli onorevoli Nicotera 
e Crispi di non prendere alcuna parte ai lavori parla
mentari, di non assistere nemmeno alle tornate ordina
rie, essi che avevano acquistato la dolorosa certezza che 
solamente il tempo avrebbe posto nella loro vera luce 
le invereconde ambizioni degli attuali ministri, i quali 
ai loro stipendi! hanno sagrificato il parlilo prim a, la 
Camera poi.

E la baraonda continuerà. Si prevede che Sabato a-
v rà luogo P appello nominale pel macinalo, e che per 
la fine della settimana ventura la Camera senz’ altro si 
prorogherà ; e poi a rivederci a novembre : e chi non 
vorrà allora riconoscere la suprema abilità del Cairoli 
e del Depretis?

Pur troppo mai come oggi sarebbe ragione e giu
stizia d’ invertire la famosa frase di Pavia— siamo ina
bili; ma onesti—E nell’altra — siamo disonesti, ma abili. 
Abili a resistere, pur di conservare i portafogli, ai giu
dizii del paese, ai voli della Camera , all’ obbrobrio di 
mistificare un’assemblea consigliandola ad assumere una 
promessa che si era sicuri di non poter mantenere.
---- --------------------------------------------------------------------------

CAMERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di ieri 1’ on. Laporta, Presidente e re
latore della Commissione generale del bilancio, ha ri
sposto ai diversi oratori che parlarono sui progetti di 
provvedimenti finahziarii, ed ha dimostrato la necessità 
di confermare I’ abolizione del macinato, insieme ai 
progetti che devono compensare la deficienza di quella 
entrata.

Il discorso dell’ on. La Porta fu udito con vivo inte
resse, e dalla maggioranza della Camera salutalo con 
lungo plauso.

Parlarono poi 1’ on. Massari, che svolse un ordine 
del giorno per comballere il progetto, e 1’ on. Sidney- 
Sonnino che nello svolgimento del suo ordine del gior
no rilevò i vantaggi che dall’ abolizione del macinato 
godranno specialmente i contadini, che oggi in Italia 
versano in condizioni tristissime.

L’ on. Branca svolse egli pure un ordine del giorno 
in favore della legge.

SJItimc Notizie

ROMA — Leggiamo nel Bersagliere :
Una parie considerevole della Giunta per le elezioni 

avrebbe preso la grave risoluzione di non intervenire 
più ai lavori della Giunta stessa; e ciò perchè ripetu
tamente tiiluni di coloro che la compongono, e princi
palmente chi la presieda, hanno daio prova di tuli’ al
tro che d’ imparzialità.

Ieri sera 1' on. Presidente della Camera, il quale, lo 
diciamo con dispiacere, non è stato certo felice, que
sta volta, nella scelta di taluni dei componenti la Giunta, 
conferì con quelli che hanno dichiaralo di non volere 
più prender parte ai lavori di quel difficile magistrato; 
cd a quanto ci si assicura non riuscì a rimuoverli dal 
loro proposito.

Un simile fatto crea una situazione gravissima, im
perocché il regolamento della Camera, vietando ai mem
bri della Giunta delle elezioni di dimettersi, rende im
possibile di sostituirli. Cosi lo spirilo partigiano dell’ o 
norevole Ferracciù rimarrà senza nessun freno, « potrà 
guadagnare quegli allori che certo non raccolse al mi
nistero della marina!
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------------------------- •

C R O N A C A
A ssolutism o Scolastico  —  Ci vuole un po' di 

storia, e bisogna farla. Quando si seppe che doveva 
venire la Regina a Cava, i convittori del Liceo Tasso 
si recarono tutti dal Preside a domandargli di andare, 
unanimi a Cava: il permesso fu negato. Allora i gio
vani mandarono segretamente un telegramma al Mi
nistro della P .  I .  il quale si affrettò a dar loro quel 
permesso, che ingiustamente ed arbitrariamente veniva 
loro negato da chi avrebbe dovuto essere il primo 
a pr omuovere 1’ andata a Cava.

Ivi poi avvenne un altro fatto. I  giovani volevano 
restare per accompagnare la Regina nella partenza, 
e il Preside oppose una seconda ostinata negativa , 
che non valsero a mutare nè preghiere , nè inter
cessioni di Professori. I  giovani allora disubbidirono 
e restarono a Cava.

Ecco i precedenti. Ora un padre di famiglia ci 
scrive che da quel momento in poi quei g io v an i , 
così caldi di entusiasmo e di amor patrio, non hanno 
avuto più pace , e sono fatti segno a persecuzioni 
e ad un rigore eccezionali, bastando una parola sola 
a promuovere rimenate e castighi. Inoltre è avvenuto 
un mutamento insolito a’ prefetti di Compagnia, spe
cialmente nelle Compagnie ribelli ; mentre i prefetti 
tramutati erano amati oltre ogni dire da’ Convittori 
affidati alle loro cure.

Sono fatti questi su’ quali rinunciamo a fare qual
siasi commento. Solamente diciamo al signor Preside 
che Salerno non è Bari ; e che qui se fu tollerato 
A po llon i , fu però mandato via a voce di popolo il 
De Bellis.

C o n s i g l i o  C o m u n a l i * — Il Consiglio Comunale 
è stato convocato straordinariamente pel la sera del 
9 luglio per trattare gli affari seguenti :

1. Dazio C o n s u m o — N o m in a  d i  p e r s o n a l e .
2. Teatro Municipale— Provvedimenti circa le spese 

p er  la stagione 1879 -80 .
3. Strada Giovi— Domanda Yitolo per pagamento 

di lavori.
4 .  Tafuri Raffaele —  Dedica di un suo quadro al 

Consiglio.
5. Società di Mutuo Soccorso —  Domanda dell’uso 

del Gas per le scuole.
6. Consiglio Comunale —  Renunzia dei Consiglieri 

De Leo e Malpica —  Provvedimenti.
7. Stabili Comunali— Approvazione di progetti per 

riparazioni urgenti all’ edilìzio di Piantanova.
8. Caserma Distrettuale —  Approvazione di p ro 

getto per lavori.
9 .  Dazio Consumo —  Provvedimenti diversi.
10 . Esattoria Comunale —  Domanda dell’ ex tito

lare Piciocchi per dilazione di pagamento.
11 . Stabili Comunali —  Provvedimenti circa il Ca

samento della Torretta.
12. Dazio Consumo —  Ratifica di deliberazione di 

urgenza della Giunta.
13 . Liti —  Idem.
14. Strade Comunali —  Cessione Buonoroo di una 

cava di brecciame.
15 .  Dazio Consumo —  Domanda De F eudis  per 

dilazione del debito.
16. Asilo di Mendicità— Misura finale di lavori —  

Provvedimenti.
17 .  Fontane Pubbliche —  Domanda Bellotti per 

concessione di rifiuto d’ acqua.
18 .  Teatro Municipale— Assicurazione contro gli 

incendii.

19 Dazio Consumo —  Domanda Rinaldo, d’ Amato 
e Compagni —  Provvedimenti.

I primi cinque affari si tratteranno in seduta pri
vata.

P e s c a  —  In  seguito al reclamo da noi pubblicato 
circa la pesca della chiusarana, abbiamo creduto di 
assumere direttamente delle informazioni all’ Ufficio 
di Capitaneria, dal quale abbiamo avuto queste spie
gazioni:

1.° P er  1’ art.  180  del Codice per  la Marina Mer
cantile, la pesca nei porti è vietata, e solo consen- 
tesi dietro permesso dell’Autorità Marittima; quindi 
nessun danno possono avere gli altri pescatori dal 
momento che non è libera a tutti la pesca suddetta.

2 .°  La nota pesca della chiusarana, permessa non 
è guari, fu fatta senza uso della terragna, stantechè 
gli agenti dell’ ufficio di Porto sorvegliarono i p e 
scatori durante 1’ esercizio, affinchè non usassero so
stanze estranee, ma le sole reti .

3 . ” Se anche poi si fosse usata la terragna, locchè 
non fu , questa non avrebbe prodotto alcun d a n n o , 
perchè , per caso di contravvenzione alla polizia di 
pesca, essendo stata periziata altra  volta dal chimico 
di Salerno signor Marra Enrico nel Gennaio 18 8 0 ,  
si ebbero esplicite dichiarazioni, come detta sostanza 
non sia adatta a stordire, intorpidire od uccidere i 
pesci.

E  con ciò crediamo che le ragioni forniteci val
gano a persuadere i reclamanti che in questo fatto 
la Capitaneria di Porto stia in piena regola.

E i e z i o n i  «li Cava —  Dopo il comizio della pas
sata domenica gli avversarii della presente ammini
strazione comunale si sono dileguati, dispersi, perchè 
dalle manifestazioni fatte al Sindaco Cav. T r a r a , 
appare chiaro che le loro insinuazioni, per salir su 
a consigliere comunale, hanno prodotto l’effetto con
trario. La cittadinanza di Cava ha compreso che gli 
agitatori, p iù  che al bene del Comune, più che al
l ’ interesse dei contribuenti, volevano riuscire per fare 
il controcolpo a ciò che tentarono senza poter r iu
scire allorché il 16 maggio si dovette procedere alla 
elezione del Deputato.

Cava adunque come Salerno non ha smentito sè 
stessa e siamo sicuri che domenica prossima voterà 
compatta per  i seguenti consiglieri uscenti :

1. B e l i s i  <Doq*ie Avv. Francesco.
2 .  B a r o n e  F o r m o s a  Pietro.
3. ì f c w s s i  Avv. Domenico.
4 .  & a g t i s k r < l i  Giovanni
5. l i e  S i l o  Avv. Giuseppe.
6. EBe C i c c i o  Avv. Salvatore. 

a  p r o p o s i t o  —  Riceviamo e pubblichiamo :
Egregio sig. Direttore della Frusta,

Sento il debito per mezzo vostro di tare alcune espli
cite dichiarazioni ai miei concittadini di Cava, riferibili 
alla presente lolla elettorale , della quale voi vi siete 
occupato nel numero passato.

Fino a venerdì ultimo io feci parte di un nucleo di 
elettori amministrativi del mio Comune, il quale doveva 
essere animato dai sentimenti di un novello principio per 
ollenere dalle prossime elezioni in poi una lieve modi
ficazione della maggioranza consiliare. Quesl’ intendi
mento però non fu da tutti del così detto nuovo par
tito ritenuto I’ obbiettivo della nostra agitazione nella 
presente lotta elettorale. Le mire di coloro che ne fa
cevano parte erano ben altre : quella tale lieve m odi
ficazione non rispondeva più ai sentimenti di alcuni 
che come me fin da principio 1’ aveva propugnata. 
Visto ciò , poiché a me piacciono le posizioni nette, 
venerdì passato feci sentire a taluni del parlilo che io 
completamente mi ritiravo, avendo viste travisale e tra
dite le vere idee , sulle quali il giovane gruppo disse 
fondarsi. Queste furono le ragioni che mi spinsero a 
ritirarmi, e non perchè io fossi stato animalo da am
bizioni personali, come qualche vottacasacca del partito 
medesimo vorrebbe far credere ai gonzi ed agli slupidi.

Premesso ciò. senza per nulla derogare ai miei prin
cipii, dichiaro che da oggi in poi non prenderò alcuna 
parte nella presente lotta elettorale del mio Comune, e 
prometlo pei fino di rinunziare, per quesla volta, anche 
al dritto del mio voto.

Credetemi Vostro
F elice Catone.

Cava dei Tirreni, 7 Luglio 1880.

B r i g a n t a g g i o  —  Dicemmo in altro numero di 
questo giornale come il sig. Perego Cav. Luigi, I-  
spettore di P.* S.* in Salerno , fosse stato inviato 
in missione straodinaria in Caserta. 

Oggi possiamo determinatamente aggiungere che 
la sua missione si riferisce alla persecuzione della 
banda Giordano che pare si aggiri tra  i confini di Ca
serta e Benevento. Ha con sè un ufficiale di P . a S .‘



di questa nostra Delegazione ed il Brigadiere delle 
Guardie.

Siamo convinti che l ’ opera di cotesto egregio fun
zionario non sarà infruttuosa.

m a n d a m e n t o  <ii P o l l a — Nel passato numero del 
nostro giornale pubblicammo una modestissima lettera 
del Sig. Filomeno Pellegrino , il quale ringraziando 
espansivamente gli elettori del Mandamento di Polla, 
li pregava di astenersi a votare per lui nella nomina a 
Consigliere Provinciale perchè egli aveva bisogno di 
riposo da non potersi occupare del nobile mandato Noi 
veramente non avremmo saputo anteporre altri alla 
persona dell’ onorevole Pellegrino ; però dopo tale sua  
volontaria ritirata abbiamo appreso con somma sodi- 
sfazione che molti elettori di Polla voteranno per 
Consigliere Provinciale per il loro concittadino signor 

A/fonso Albirosa, avvocato del nostro foro. Di tutto 
cuore raccomandiamo agli elettori del Mandamento 
di Polla lo scelto Candidato, avendoci dal principio 
della sua professione in Salerno dato prova di me
rito giuridico, di cognizioni Amministrative non co
muni, per le quali avemmo a fare una lodevole r a s 
segna bibliografica sin da tre anni addietro per la 
opera di Diritto Amministrativo pubblicata , nonché 
poi di una onestà senza pari. Possiamo altresì assi
curare come lo stesso è spoglio da qualsiasi ambi
zione e ciò in omaggio di quell’ amicizia che allo 
stesso ci ricongiunge.

F u o c h i  p i r o t e c n i c i —  Ci scrivono da Buccino
che nelle feste religiose che si son fatte ne’ giorni 3 
e 4 luglio si ebbero eccellenti fuochi pirotecnici e- 
seguiti da due fuochisti, uno dei quali, Domenican- 
tenio D’Amato, del paese. Ci scrivono che questi si 
segnalò a preferenza, riscuotendo l ’ approvazione di 
tutti  gli spettatori.

Ce ne congratuliamo , e ricordiamo il nome del 
D’Amato a tutti  coloro che sono teneri delle feste !

m a n d a m e n t o  d i  C ' a m p n g n a  —  Siamo infor
mati che nelle elezioni amministrative avuto luogo 
domenica scorsa in Campagna, è risultato eletto Con
sigliere provinciale il Sig. Vincenzo Castagna fu Giu
seppe.

Noi ci congratuliamo con quei p a t r io t t i c i  elettori 
che han saputo vincere il partito consorte , facendo 
risultare eletto il Castagna, che alle pregevoli qua
lità che lo distinguono, .unisce il requisito di essere 
vero liberale.

R e t t i f i c a —  Siamo premurati di annunziare che 
il sig. Gennaro avv. Galise di Cava non ha nulla d i  
comune col sig. Giuseppe Galise fu Antonio, P a t ro 
cinatore.

A v v e r t e n t e  s a l u t a r i . — Nulla evvi di più nocivo 
al benessero fisico e morale dell’uomo, che una cattiva 
digestione sia dello stomaco che delle intestina. Pur 
troppo in tali casi i più curano gli effetti senza badare 
alla causa ed abusando sia di Bicarbonato di Soda, sia 
di Bromuro di Potassio, onde combattere le acidità e 
flatulenze, producono lente irritazioni o catarri del ven
tricolo. Altri per salvarsi dalle ricorrente diaree, tene
smi , disenterie ecc. si rendono schiavi del Tamarindi, 
del Magistero di Bismuto, del Laudano senza raggiun
gere lo scopo. Mollissimi, anche per combattere la sti
tichezza, usano a larga mano di purgativi, di drastici, 
preparandosi lente flogosi ed ulcerazioni intestinali. La 
causa vera di tutto ciò , sebbene sotto diverse forme 
si presenti , è unica e consiste in un umore acre che 
prendendo sede nella mucosa gastro enterica, produce 
catarri parassiti, acidità, flatulenze.

Unico mezzo efficacissimo ed innocuo, a riparare tanti 
incomodi e pericoli, si è la cura radicale mercè Ire sole 
Bottiglie dello sciroppo di Pariglina, che neutralizzando 
tale acre umore dissipa i catarri, distrugge i parassiti, 
rende tonicità alle tuniche muscolari del tubo gastro- 
enterico e fa raggiungere la perfetta guarigione elimi
nando le cause summentovate.

Si vende in Roma presso l’ inventore e fabbricatore nel 
proprio Stabilimento chimico farmaceutico , via delle 
Quattro Fontane, n. 18, e presso la più gran parte dei 
farmacisti d 'Italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 5 
la mezza. (8)
-------------------------------------------- -------------------—-----------------------------------

XJxt po’ (li umore

Sogna il guetrier le schiere,
Le selve il cacciator,
E  sogna il pescalor 
La rete e l ' amo.

Naturalmente! ciascuno sogna quelle cose che gl’ in
teressano. Vorreste mo che il nostro sindaco — per 
esempio — non essendo pescatore , nè cacciatore , nè 
guerriero, sognasse queste bagattelle , che non appar
tengono al suo mestiere? Pazzia 1

X
—  Dategli un bagno; dategli un bagno....
Sono parole dette in sogno da Don Matteo.
— Dategli un bagno....
Oh ! queslo sì ; un medico può sognare , anzi deve 

sognare degli infermi; e quando il bagno è indicato, 
bisogna prescriverlo anche dormendo.

— Portauova; Portanova....
E queslo pure è giusto: il lepre dove nasce là muore; 

ed è inutile spiegarmi di più!
— Don Nicola; Don Nicola ...
Queslo poi è giustissimo. Non vi è peggior cosa che 

una fissazione! Don Nicola è la bete noire del com
mendatore ; ed è precisamente nelle ore notturne che 
le bestie nere esercitano la loro influenza sulla fantasia 
dei sonnambuli!

X
— Non sono stato io; non sono stato io ... .  è stalo 

il Gigante.... mettetelo ai bagni....
A chi? al Gigante ? e dove la troveremo una vasca 

tanto capace? Aspettate; ci faremo prestare una còcoma 
da un caffettiere, e ce lo tufferemo dentro.

X
Ed ora paginiamo queste parole sconnesse, ed inda

ghiamone il concetto ; perciocché — al dire del poeta 
cesàreo —

............................. I sogni della notte
Son le idee del d ì guaste e corrotte.

E che corruzione! sono addirittura idee sfacelate !
X

Un bagno — credo volesse dire un semicupio—Dun
que vi sono delle coliche da calmare; e su di ciò non 
può cadere alcun dubbio,

Portanava — Veramente è una porta vecchia, che è 
sempre servita d’ ingresso al sindacato di D. Matteo, e 
che questa volta pare destinata a servirgli di uscita : 
l’ ho accennato più sopra.

Non sono stato io ... Che cosa? escusatio non pelila  
accusalio manifesta. Dunque convenite che del marcio 
ci è slato e c’ è nell’amministrazione; soltanto si fa la 
brìscola su cui debba ricadere la responsabilità!

Mi sembra proprio il processo del Tosm d o ro !  Don 
Nicola dice tenas ; Don Matteo dice non tenus : e tra 
il non tenas dell’ uno ed il tenas dell’ a ltro ,  i poveri 
contribuenti sono rimasti sin capuchas!!

X X
— Cordigliani ; Cordigliani....
Che cos’ è? L’ onor. Cairoli sogna anch’ esso che gli 

scassano la tribuna.
— Parenle mio ; parente m io....
E questa voce? È dell’ on. Depretis, il quale sogna 

che gli si scaglino sassi.
Ingrati fantasmi ! lasciatelo dormire ; non è oggi il 

caso di dirgli: de bonis operibus lapidamus lei!

X
Che analogia serrata! Don Matteo, il Gigante, Depre

t is ,  Cairoli; quattro evangelisti che non credono al 
vangelo !

Cairoli si farebbe cavare un occhio per non abban
donare il palazzo spazioso e succoso della Consulta ; 
Deprelis si ammoglierebbe altre dieci volle per non la
sciare il suo gabinetto pirotecnico di palazzo Braschi.

E Don Matteo ? E il Gigante ?
L’ uno va in delirio, sogna ombre e fantasmi e teme 

che 1’ aula azzurra del palazzo di Via S, Anfuono non 
debba più sentire l’eco del suo proverbiale fischietto; 
l 'a l tro ,— il Gigante, l’azzimmalissimo Gigante,— ci re
galerebbe un nuovo organico daziario , se con questo 
potesse seguitare a rappresentare la parte di Salomone.

Vi dicevo dunque che quesli quattro personaggi non 
credono al vangelo !

Ed il vangelo sapete cosa dice?
Che si debbono ritirare tulli e quattro !!

X X
Una piacevole notizia!
Il Gigante ha ordinato al suo sarto l’uniforme di Co

mandante del Corpo delle Guardie Daziarie.
Lo vedremo dunque a cavallo, col cimiero in tesla e 

con un lungo pennacchio che gli penderà giù per la 
schiena.

Don Matleo il giorno della prima rivista all’ esercito 
daziario lo aiuterà a montare a cavallo!!

Che spettacolo eroico: il Gigante a cavallo; Don Mat
teo, che gli fischierà dietro!

Grevi

■----------------------------------------- -

Lettera Aperta

All'egregio Signor michele Bonavoglia 
Rispettabile amico ,

Fui soverchiamente accentualo e nervoso con Io scritto 
da me pubblicalo nel Nu 74 della F ru sta , è vero; ma 
non per queslo me ne posso chiamare scontento, non 
per queslo sento di aver peccalo fino al punto da esser 
lavato della mia pecca dai generoso lavacro del vostro 
perdono. Rileggo dopo 15 giorni l’articolo, e trovo che 
per quel contenuto occorreva precisamente quella for
ma , per quel pensiere quella veste, ed è per queslo 
che io perdono al vostro perdono—Quel mio scrino fu 
pubblicato non solo per dire il v e ro , ma per sfidare

a dirlo; fu pubblicato per disprezzo  ai malvagi, ed io non 
mi servii del verso di Petrarca da voi citalo: fu pubblicato 
per tutela della mia dignità, di cui sono fiero e geloso, 
non che per invitare i miei detrattori a dichiarare i 
fatti turpi che mi venivano addebitati nel buio pesto 
delle loro conventicole, e delle loro coscienze in pu
trefazione. Sarà mia sventura, ma io non ho potuto a- 
vere mai parole mielate per i briganti della moralità ; 
scrivo come il cor mi detta, e non ingentilisco la frase 
per salvare le apparenze, e lascio correre le punte e 
le asprezze natie. Non sono alchimista del pensiere , e 
non ho avuto mai la virtù di dare a bere succhi amari 
entro calici con gli orli aspersi di soavi liquori.

In quello scrino vi è lutto 1’ animo mio esacerbato 
dal morso della più abietta ca lunnia , e se riuscii ta
gliente, lo fu perchè mi ricordai che se pur lice 

Della calunnia risanar la piaga,
Non se ne va giammai la cicatrice.

Il calunniate, calunniale v i rim arrà sempre qualche 
cosa, è il motto che compendia il programma e la vita 
di parecchi animali idrofobi e fotofobi del nostro se
colo , e conlro di essi la calma e la moderazione che 
mi raccomandale sono virtù che hanno smarrile sempre 
in ogni tempo i più savìi ed i più docili, quando sono 
stati tocchi nel gioiello dell’ animo , che è la reputa
zione. Farò tesoro della calma , che mi inculcate e di 
cui anche io senio vivo il bisogno , quando essa potrà 
essere degnamente apprezzata dal volgo profano, e quan
do non polrà essere scambiata con la virlù asinina.

Se in termini generali parlai delle pressioni usate 
dai De Cesare e dai Senise nelle ultime elezioni, vi prego 
di credere che non ne parlai come gli stolli si permi
sero di sparlare sul mio conto, cioè senza fondamento. 
La più parie dei Sindaci del nostro collegio vi furono 
contrarii è vero , ma anche essi furono ripetutamente 
picchiati dalla Sollopreletlura, e poi le autorità sullo 
quali poteva influire il governo se cominciavano con i 
Sindaci non finivano con quesli. All’ uopo , se voi mi 
ricordale la convalidazione dell’on. Bonavoglia, e la di
scussione seguita nel seno della Giunta e del Parla
mento per escludere le pressioni, io non ho bisogno 
di ricordare a voi che la interpellanza Crispi sulle in
gerenze governative non è stala per anco discussa.

Dichiarando voi di rispettare i miei principii politici, 
compite l’ atto dell’ uomo onesto ed intelligente, ed io 
ve ne rendo pubbliche e meritate grazie. Assicurandomi 
che i principii del vostro degno cugino non sono di 
gran lunga difformi dai miei, venile a confortare gran
demente 1’ animo mio ; ed io aspetterò precisamente i 
fatti che sono maschi per ricredermi dalle tradizioni 
paesane che sono anche femine , e che mi posero in  
bocca quel borbonismo che se si è potuto cancellare 
dal vocabolario dei luoghi comuni, e dalla memoria 
dell’on Bonavoglia, ma credetemi che ancora si avvinghia 
come polipo indecente sul cuore di parecchi utopisti, 
e lodalores temporis acti. Le leggi di progresso, di li
bertà e di immegliamenlo sociale e finanziario che andrà 
a volare il uuovo Deputalo, il posto che andrà ad oc
cupare nella Camera, mi faranno obliare le tante can
didature di uomini di de>tra da lui propugnate nel no
stro collegio : mi faranno vedere in lui 1’ uomo della mia 
fede politica, come Io è stato e sarà sempre del mio 
cuore : allora sarò il primo a sostenerlo con tutti e 
dappertutto, e quel giorno sarà il più bello della mia 
vita, e del mio collegio.

Per la dignità di lutti i miei amici permettete che re
spingo la espressione di tramestio indecente, da voi a- 
doperata, dacché essi al par di me pugnarono per 1’ idea 
e per la fede; vivono per morire incontaminati; nè io cre
do di nudrire i nobili sentimenti dcU’amicizia per gente 
che pugna nelle elezioni per odio, e per livori personali, 
e scivoli per fino nella indecenza di un tramestio.

Non posso chiudere la presente senza ringraziarvi dal 
più profondo dell’animo per la fiducia e credenza piena 
che avete accordale alle mie parole, con cui energica
mente respinsi gli addebiti villani che mi venivano falli 
da uomini ancora più villani. Con ciò avete data loro 
anche la vostra solenne mentita, che riuscirà molto più 
autorevole della mia. Voi , proprio voi interessato da 
vicino nella elezione del Deputato , voi che più degli 
altri avreste avuto ragione di parlare, che più degli altri 
avete serietà ed intelligenza, e che conoscete ed ap
prezzale meglio degli altri le modeste doli del mio ca
rattere e della mia mente, con I’ aggiustare piena fede 
alle mie sdegnose parole, implicitamente avete delto ai 
miei denigratori che le loro bassezze non mi hanno 
punto toccato , e che le malignazioni rimangono con i 
maligni — Grazie della giustìzia che pubblicamente mi 
avete resa — L’ onestà quanto più si comballe più si 
afferma; essa è come l'acciaio che dai colpi acquista più 
lustro e più forza: in vila ed in morte sul conto degli 
onesti splenderà sempre immota di virtù la face:

Passa il vento e la sventola con 1’ ale 
E più bella la rende e più vivace. —

Accogliete i voti della mia vecchia stima , e credete 
alla lealtà del mio carattere, ed alla sincerità del mio 
cuore.

Salerno 7 luglio 1880.
Dev.0 vostro 

Giuseppe Belle ll i

OIUSCPPE MERENDA— Gerente responsabile  

Salerno — Stabilimento Tipografico Nazionale.

A ssicu razion i V ittorio  E m an u ele  — Vedi
4.* pagina.
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le Garresi a base ili Catrame
Laboratorio Chimico, v ia  $. G allo, n. 52 , Firenze 

Tre medaglie : B ron zo  ed A rgento
Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicu

rissimi effetti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
P a st ig lie  di C atram e nelle debolezze d i stomaco 
e d i  petto , bronchiti, tisi incipienti, vatarri polmonari 
e vessicali, asma, m ali d i g o la , tosse nervosa e ca
nina, ed in lutti quei d isgraziati casi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra cu ra ,  che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ estero procurano di essere 
fornite di queslo mio preparato, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, 
cosa che non vediamo seguire per tante allre consimili 
specialità di resultali equivoci. Non confonder però le 
PASTIGLIE VAKR|<;k 1 » Jsrase tli ('utrunie, 
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
tato, ma dannosissima all'organismo umano.

In media la vendila annua d i dette Pastiglie in Italia  
e all'estero raggiunge la cifra d i 5 0 0 , « o o  scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione li. 1 ,00 .
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore C arrcsi,

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
S a lern o  — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 

della vendila ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO
Preparalo dal Cav. Giov. Dott. M azzollal di Roma, Via 4 fontane 18

N. B. Ogni bottiglia porla impresso a rilievo : — Farmacia G. Mazzolini R om a, e la m arca d i fabbrica — ed 
aderente dall’ altra par te ,  una larga dorala con il suo titolo: Sciroppo depurativo «li Pariglina composto 
preparato dal dottor chimico farmacista cav. G■ Mazzolini, premiato con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’emblema di Roma, e più la marca di Fabbrica. La bottiglia 
è unita al metodo d’uso firmato dal Fabbricatore, ed avvolta in carta gialla avente 1’ etichetta in rosso simile in tutto 
a quella della bottiglia.— Bottiglia L. 9—Mezza L. 5. — Si vende in tulle le principali Farmacie d’ Italia e dell’ Eslero.

NON PIÙ MERCURIO
C ertificato

La Par ig lina  principio  attivo detta 
sa lsapar ig lia  si vauta in terapia come 
S trao rd inar iam en te  u tile. F ra  i suoi 
vari preparati  non vi ha dubbio che 
m eri ta  la preferenza il Sciroppo di Pa
r ig l ina  dei  Cav. Dott. Giovanni Mazzo- 
lini di R om a. Io t’nso da luogo tempo 
nella  mia clanica con soddisfacenti  ri- 
aultati  ed invero t’ho trovato efficacis- 
»imo, ne l l ’ erpetismo e nelle Sifìlidi 
croniche in cui il m ercurio  ed il judo 
non avevan giovato, o q uando  di que
sli si aveva fatto abuso ,  come pure ha 
giovato nel R e u m a tism o  cronico, nel
la Podagra ,  nelle Renel le o calcoli  da 
ac ido  ur ico ,  negli Esantemi cronici, 
nelle  suppurazioni  ost ina te .  E sotto 
l ’uso della Parigi ina ho veduto  rifiorire 
individui sommamente debilitali , mi
gliorandone la nulriz ione, e l ’aspetto 
generale.

Dir. Cav. Prof.  M a r t i n o  B a r b a  
Visto— Per la d ie lroscr i l la  firma 

del Direttore de l l ’Ospedale dei Pelle
grini,  Comm. Martino Prof.  Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Collaz. S e b a s t i a n i .  R a s s i z z i

LE O N E  XIII
da più  anni era sofferente 
di ca tarro  intestinale per 
causa  erpetica che fu ribel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof.  Chim. Giovanni Mar
zolini di Roma , supplicò 
S. S di assoggettarsi  alla 
cura dello  Sciroppo «li 
Parig lina composto , 
che è un  depurativo  del 
sangue  efficacissimo da lui 
scoverto e preparato nei 
suoi laboratori i .

Con tale mezzo m irab ile  
S. S. Leone XIII essendosi 
del tutto  g uar i to ,  con bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignamente no
m inare  il Mazzolini Cava
liere dell'ordine di S. Sil
vestro Papa, devo milizia  
d'oro (Veili La Voce della 
Verità  n. 66, VOsservato* 
re Domano n. 66 La Di
scussione n. 74, VOpinio- 
ne n. 82 e il Fanfulla  
o. 87) .

A s s i m i l i  VITTORIO m u l i
Società mutua italiana contro i danni degli incendi 

e sulla vita  dell'uom o  

a premio fìsso

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
id. vita . . . .  600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma (  g ià  Toledo )  n. 295

Agenzia Generale per il  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( g ià  Campo)  Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i  mandam enti del Circon
dario d i Salerno, per inform azioni e schiarimenti d i 
rigersi nell’ufficio d e li Agenzia suddetta.

m- MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole d e li  uretra, stringimenti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria, infezioni alte

I fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da  d i 
scrasie umorali, emissioni gemmali notturne, de
bolezza ed impotenza virile, ed io genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guariti radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotto garanzia di 
un esilo completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E N Z A  v m i l  l i  — D.r Koch’ s Minerai 
Praparat.  — Quesla Essenza si è verificaia di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile inde bolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lon tarie , degli a- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzata.

Gli stimolanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
1’ Essenza Virile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente allo a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per u l te r io r i  sc h ia r im en t i  d ir ige rs i  f iduciosam ente  al- 
P indirizzo:

S i r . l i J I l ’M )  !> R E S C II
Milano, Via S. Antonio,  N.° 4.

Il prezzo d e l l ’ E s s e n z a  V i r i l e  coll’ esatta istruzione 
è di L. C per bott ig l ia ,  più Cent. 50 per im p i l a g g io .  — 
Spedizioni in ogni par te d ’ Ital ia  sotto la m a s s i m a  s e 
g r e t e z z a ,  verso rimessa di vaglia postale.

OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
ALLE

JF'ratte tli Salerno
Questo Opificio essendosi oggi corredalo di nuove 

m acelline u te n s ili  è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in esso
Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va

pore di diversi sislemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinet — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore — Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegialo per uva di diverse grandezze — 
Pigialoio per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Uotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem delto centrifughe animate con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i tappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse portate — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponti di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condotti d’acqua— Tubi fumari — Pezzi or
nali di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

Da non tem ere  co n co rren za

Dirigersi in dello Opifìcio al signor Edwin Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe R occo , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno.

In detto Deposilo trovatisi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wheeler e Wilson, Howe ed 
altri sistemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i armi da caccia. 54

AVVISO UT ILI SS IM O
Il sottoscritto fa nolo al publico , che presso di lui 

si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime ( u s o  e s te r n o ) per guarire piaghe, fistole all’ano 
ed altrove , reumatismo articolare e gottoso, tumore 
bianco , gonorrea, goccetla , fiori bianchi e sanguigni 
di donne. Collirio per molle malattie d’ occhi, esperi- 
menlalo ed approvato da rinomatissimi medici Napoletani, 
con attestali dei medesimi. Glandole fredde — Idartrosi 
( idropisia delle cavità articolari, ella manifestasi esclu
sivamente al ginocchio) Mielite (infiammazione della 
sostanza propria della midolla spinale con sinlomi di 
paralisia ai membri inferiori, stendendosi al retto, alla 
vescica ec. ec.

G iu s e p p e  L ecce
Strada  Pianiaiiova, Palazzo Capone, 

N." 170 p. 2." —  Salerno

IN TUTTE LE SU E  FORM E E COMPLICAZIONI.

| Rimuove immediatamente tutti i suoi  sintomi, 
come il mal di testa, amarezza della bocca, 
dolori di stomaco, della milza, mal di fegato, 
impurità e stagnazione del sangue, perdita del-
I appetito, digestione penosa, debolezza gene
rale, ecc.

Flaconi’ L. 3 .5 0  con istruzione sm. modo di usarlo.
.4. a . W H tT S id i  L o n d ra , P rnprie lario . i

Deposito generale p^r 1’ Italia A. Manzoni e C.° Milano, 
via della Sala, 16 -  Roma,, slessa Casa, via di Pietra ,  a l .

Vendita in Salerno nella Farmacia  D onato Monaco

NELLA R. FARMACIA MANTOVANI
in Vcni'zlia 

g ià  nota p er  la sua rt/m m ata e secolare 
TINTURA ACQUOSA Di ASSENZIO 

V. Tolotti e C. preparano le
Gelatine teietlieitcafé titolari tli

ACIDO ARSENIOSO
Premiate alle Esposizioni universale di Vienna 

e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia.
Queste Gelatine sono utilissime per curare le m alat

tie della pelle, affezioni nervose, febbri periodiche e 
nevralgie intermittenti.

Si usano inoltre con buonissimo successo nei reum a
tismi nelle lenii m alattie d e ll'u te ro ,  nella scrofola, 
sifilide; come ricostituenti per chi ha predisposizione 
alla tisi d i prim o grado  ed in quasi tutte le croniche 
infermità.

Quesla forma di preparazione dell’ acido arsenioso, 
tutto affallo nnovs, è da preferirsi a qualunque altra, 
perchè offre la perfetta dosatura del rimedio, lo rende 
di prontissima azione sciogliendosi toslo nello stomaco, 
e facile a prendersi anche dalle persone delicate cd 
avverse talvolta ai rimedii.

Ogni gelatina che contiene SO dosi di acido arsenioso 
costa solo L. <; perciò questa utilissima cura riesce 
più di ogni altra economica.

Nella stessa Farmacia molti altri rimedii, i più usati 
nella pratica medica, vengono confezionali sollo forma 
di gelatine; e comprovano la loro utilità e comodità, 
certificati di medici illustri.

Trovasi presso la Farmacia Cenname—Salerno. 48

A v v i s o
Vendesi elegante attacco completo di una poney- 

chaise; fabbrica di F irenze ,  con due cavallini sardi. 
Dirigersi a Nocera —  gran  quartiere  —  presso il 

signor Filomeno D’Agnesi.
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LA
ASSOCIAZIONE ( Pagamento an t ic ipa to)  — Per un 

anno L. 1 0 , 0 0 .  Per  uu sem estre  L. <1,00. —  Un 
n u m e ro  se para lo  Cent. 5 .  Un num ero arre tra to  
Cent,  i o  —  Le associazioni  si fanno n e l l ’ ufficio 
del  G io rn a le .  —  Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che r iguardano  Napoli e sua provincia si r i 
cevono esclusivamente presso l’impresa di Pub- 
h llcltii , Depositi, e Collocamento , Napoli 
Viii Rom a, N." 7. ___________

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE— Il g io rn a le  si p u b b l ica  il  Mar

tedì, Uioiedl e Sabato. —  L ’ Ufficio di Dire
zione ed amministrazione, è si to in Salerno s trada 
Porta  d» Ronca ff. 2, ove debbono essere d i re t t i ,  
franchi di posta ,  pl ichi ,  lettere, g i o r n a l i , vaglia 
posta li  ed a l t r o .  —  Avvisi e c o m u n ic a t i  da con
v en i rs i .
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DIARIO POLITICO

Notizie sempre più gravi si hanno intorno alle inten
zioni della Turchia.

Un dispaccio da Costanlinopoli in data del 4, alla 
Wiener Allgemeine Zeitung, annunzia essere il sultano 
deciso di respingere le deliberazioni della Conferenza 
ed a tale determinazione essere sialo indulto dai Mini
stri della Guerra e degli Esteri. 1 Ministri dell’ Interno 
e della Giustizia rimasero in minoranza.

La cosa però deve ancora essere discussa e decisa 
in un gran consiglio della Corona, al quale assisteranno 
ulema, generali ed altri dignilarii.

La risposta officiale della Porta, alle potenze, non verrà 
mandata prima del 20 del corrente. Nel frattempo ver
ranno spinti con molla allivilà gli apparecchi di guerra.

Lo stesso giornale dice di avere, da fonie attendibile, 
le seguenti informazioni:

Il fermento in Costantinopoli è estremo ed ha raggiunto 
uno siadio gravissimo. Said ed Osman pascià sono con
siderali come capi del parlilo della resistenza. 1 sofia 
assumono un contegno minaccioso Le, truppe della guar
ig io n e  stanno sullo l’ immedialo influsso di Osman pa
scià. Si teme una sommossa contro il sultano, pel caso 
ch’ egli esili ancora a respingere le deliberazioni della 
Conferenza di Berlino e le esigenze dell’ Europa. A que
sta sommossa eventuale si assoderebbe l’ esercito.

Un dispaccio da Bucarest, in dala del 5, assicura che 
i turchi si concentrano ad AdrianopoJi e Volo. Nume
rosi volonlarii si recano in Albania.

La Grecia, da parte sua, farà I’ appello per la leva 
in massa.

POLITICA S B A G L I A T A

Se la Stefani ci ha esattamente riassunte le parole 
del Temps, organo del Ministro degli Esteri di F ra n 
cia , bisogna riconoscere che un importante cangia
mento è avvenuto nella politica del Gabinetto fran
cese. Ed è un cangiamento di cui l ’ Italia deve a 
doppio titolo interessarsi.

E rano corse in questi giorni delle voci gravissime. 
Non volevamo prestar  fede ; oggi però, se le parole 
del Temps si confermano, dovremo bene riconoscere 
che le  nostre diffidenze, non solo erano giustificate, 
ma erano inferiore al caso e al bisogno.

Si diceva infatti che gli amori della Francia per 
la Grecia si erano singolarmente raffreddati, in se
guito a manovre turche. La Porta avrebbe trovato 
il modo di far tacere simpatie, interessi morali, do
veri e promesse , aprendo alla Francia i desiati o- 
rizzonti di Tunisi.

Avevamo troppa stima del Gabinetto Freycinet, e 
ritenevamo troppo seria la sua politica per fermarci 
ad una tale supposizione : ma se 1’ organo del Mini
stero adoperava verso l ’Inghilterra un linguaggio che 
può ben dirsi sconveniente , e mostra , da un m o
mento all’altro, l ’assoluta volontà di non muovere un 
dito in favor della G re c ia , cosa dobbiamo credere?

Spetta , direbbe il Temps, alla sola Inghilterra  di 
eseguire la decisione presa in comune dalle potenze. 
E  perchè m ai? Non erano tutte  le potenze convenute 
a Berlino in uguale posizione? Seppure la proposta 
della Conferenza è partita  dall’ Inghilterra , le potenze 
che poi hanno annuito , non hanno mostrato di d i
videre le sue idee, prima accettando d intervenirvi, 
e prendendo poscia con essa una deliberazione una
n im e?  Quale maggior dovere , quale maggior privi
legio ha l ’ Inghilterra di fronte agli altri grandi Stati  
europei ?
' La sua politica? Ma la  politica che ha condotto alle 
decisioni di Berlino non potrà mai dirsi politica e- 
sclusivamente inglese, dal momento che F rancia ,  I- 
talia, Germania, Austria e Bussia hanno partecipato 
a quelle dec is ion i , e hanno contribuito alla loro a- 
dozione.

Trattasi di una politica occulta ?
■ Il  Temps, a quanto pare , vuole alludervi, quando 

p a r la  di t ira r  le castagne dal fuoco con la zampa 
degli a l t r i ;  ma cosa mai ha, da un momento all’ altro, 
méritato al Governo inglese una simile insinuazione, 
lina simile offesa?

Quel linguaggio è così strano , che noi non pos
siamo non vedervi un secondo fine.

E  in v e ro , quale sia il programma della politica 
inglese in O r ien te , è noto : è la difesa della nazio
nalità. Non è da oggi che Gladstone ha emesso la sua 
idea di una confederazione delle popolazioni balca
niche regolate in Istati indipendenti, e la proverbiale 
lealtà del grande uomo non permette ad alcuno di 
supporre in lui viste che la Francia non ha voluto 
ammettere nemmeno in quel Beaconsfield, la cui po
litica si prestava pure alle più ardite supposizioni.

Comunque, la condotta del Governo francese, dato 
che si confermi, è una condotta inabile e sbagliata.

Innanzi tutto, rivela troppo la meta a cui tende, 
e tradisce troppo scopi che, per pudore, non dovreb
bero essere confessati ; in secondo luogo , prepara 
complicazioni alle quali la Francia tenterà invano di 
sottrarsi.

E invero , dato che 1’ Europa non giunga a con
vincere la Porta , della inutilità della resistenza alle 
deliberazioni di Berlino, un conflitto sarà inevitabile. 
È impossibile che la pazienza greca perduri ; e le 
notizie che si ricevono da Atene dimostrano che, non 
solo lo spirito delle popolazioni è r iso lu to , ma che 
anche il Governo è deciso ad ottenere con la forza 
quanto non si potrà pacificamente.

Or, può l’ Europa permettere che un conflitto tu r 
co-greco duri a lungo ? può permettere che la Grecia 
rimanga, come può darsi, sconfitta, dopo averle so
lennemente riconosciuto e consacrati diritti e missione 
che il turco conculcherebbe? può permettere che , 
comunque vadano le cose , si mantenga in Oriente 
un incendio perenne , che può estendersi con peri
colo di un conflitto europeo ?

È assolutamente impossibile. Data dunque la ne
cessità dell’ intervento, non è lo g ic o , non è oppor
tuno, non è necessario che quell’intervento sia eser
citato in tempo ed in modo da prevenire, da impe
dire una lotta, di cui sarebbe impossibile prevedere 
la durata e le conseguenze ? E , dopo la lotta , po
trebbe la Francia intervenire in favore della Turchia?

Sarebbe ridicolo il pensarvi.
Il mutamento della sua politica, nel senso sospet

tato, non solo non sarebbe dunque giustificabile, ma 
sarebbe uu tale errore, da dare un gran colpo alla 
influenza della Francia in Europa.

Ma quell’ influenza, che di un tratto verrebbe in
tanto distrutta in O r ien te , sarebbe almeno compen
sata dagli agognanti vantaggi da ottenersi in Africa ?

Besta a vedersi.

L a  S t a m j j a

La n ifo rm a  parlando delia ferrovia di Tunisi si e- 
sprime così:

11 coraggio e la costanza, adoperati dalla Compagnia 
Ruballino per venire in possesso della ferrovia, deb
bono aver fallo impressione a Tunisi, ove naturalmente 
si deve pensare che vi sono ancora in Italia denari e 
volontà — i due soli mezzi con cui si riesce laggiù a 
qualche cosa.

Ora, noi non diciamo che si debbano spendere de
nari, ad esempio, per la questione del cavo, nella quale 
il nostro dirilto è così patente. Ma la volontà, forte
mente espressa ed abilmente mantenuta, non sarà mai 
troppa.

Gli onorevoli Cairoli e Depretis, fatta astrazione dalla 
quistione de) poiere , non ne hanno mai avulo all’ In
terno tanta che bastasse ad acquistar loro credito ed 
autorità. Ma se, col mostrarne così poca, ne han fatto 
provvista, vedano di spenderla tutla sulle coste africane, 
Sarà almeno una specie di compensazione , di cui si 
potrà loro tener conto.

Sullo stesso proposito il B ersa g li, re scrive:
Può essere che il Comm. Rubatlino, il quale con le 

sue forze di privato ha sostenuto e vinto una lotta da 
sovrani, chiegga aiuto allo stato per sopportare il sa
crificio impostogli dal carico che per amore di patria 
ha animosamente accettato. Se il Governo chiederà a 
quest’ uòpo dei fondi al Parlamento, noi confidiamo che 
non una Noce, si alzerà a contraddire la domanda. In
nanzi alle questioni di patria debbono ammutolire i par
tili, e in Italia, grazie al cielo, sono avvezzi a farlo.

Circa la discussione finanziaria alla Camera, mandano 
da Roma alla P o s t a  di Napoli :

Si erano udite tulle le ragioni che potevano essere 
adottate in favore delle due opposte opinioni e non vi 
era più alcuna speranza che con nuovi discorsi si po
tessero variare le sorti della legge, cui la Camera darà 
una novella sanzione, ma vi erano una trentina di de
pulati che avevano meditato il loro bravo discorso e che 
sentivano forse il bisogno di mandarlo poi raccolto in 
un fascicolo ai rispettivi elettori ; ed ecco che la deli
berazione presa di chiudere la discussione generale , 
senza dare agli oratori iscritti la facoltà di parlare, ri
mane pienamente delusa; perchè chi non vuole tornar
sene al suo collegio con un discorso rientrato , piglia 
la comoda via dell’ ordine del giorno per seccare i col
leglli e per far perdere ad essi un tempo preziosissimo.

Scrive ii D i r i t t o  ch e ,  ove in modo amichevole gli 
stipulati della Conferenza di Berlino non potessero ef
fettuarsi, la responsailila delle conseguenze ricaderebbe 
intera sulla Turchia, la quale fomentando l’opposizione 
armala degli Albanesi, danneggerebbe sè stessa e disco
noscerebbe in modo evidente quegli stessi interessi ot
tomani , che 1 E uropa , radunala a Berlino, ha voluto 
ancora una volla con magnanima abnegazione tutelare.

La C a p i t a l e  ha perduta la fiducia che prima delle 
vacanze si discuta la ritorma elettorale, e si è convinta 
che il Ministero non vuole la discussione :

Dal momento che il Ministero non vuole discuter su
bito la riforma, non lo vorranno neppure i ministeriali 
che sono nella Commissione. Ai ministeriali si uniranno 
i membri della Destra, i quali, memori della -sentenza 
che da cosa nasce cosa, iinvierebbero volentieri la di
scussione della legge elettorale, magari anche al 1900.

Ministeriali e destri si metteranno dunque d’accordo 
per tener il sacco al Ministero, e la riforma elettorale 
si discuterà quando si discuterà.

Non si dica che queste previsioni sono dettate dal 
pessimismo. Esse si appoggiano su di un fatto eminen
temente umano, sulla paura cioè che destri e m inisteriali 
hanno della riforma elettorale — paura che li consiglia 
a ritardarla quanto più possono e che è quella siessa, 
la quale persuase gli uni a fissare la capacità eletto
rale alla quarta classe elementare e gli altri alle scuole 
secondarie inferiori.

Le manifestazioni sono diverse; ma la paura è sem
pre quella slessa.

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A .  R O M A

Roma, 9 luglio 1880.

(S) Sul principio della tornata di oggi gli ordini del 
giorno da discutersi erano semplicemente 17, dico di
ciassette. La mania della facile popolarità non ha ri
sparmiato i migliori, e tulti sentono il bisogno di scio- 
gìiere un inno alle classi diseredale, di formulare una 
protesta contro la tassa iniqua, e così via via.

Dubitasi che la discussione generale possa chiudersi 
nella tornata di domani, sebbene le impazienze della 
Camera siansi oggi manifestate colia più eloquente chia
rezza.

Pare che il Ministero tenga a dare una certa solen
nità di forme alla sedu ta , nella quale si procederà al 
voto politico, e naturalmente saprà trarne anche questa 
volta dalla affermazione di un programma di partilo una 
espressione di fiducia per se. Figuratevi se Deprelis e 
Cairoli si lasciano sfuggire 1’ occasione !

Nella tornata di lunedì, anzi perchè la rappresentazione 
sia complela, il voto sarà preceduto da uno dei solili 
discorsi dell’ on. Cairoli, nei quali così sovente il senso 
comune rimane soffocato affatto sotto il frasario retlo- 
rico sollevalo inopinatamente dalla piazza agli onori della 
tribuna.

Si udrà lunedì parlare nuovamente del debito di onore, 
dell’ impegno della Sinistra sopravvissuto alla divergenza 
delle idee nella concordia dei sentimenti; e si leggerà 
poi l’ indomani nei giornali ministeriali glorificalo con 
ie frasi più altisonanti il nuovo trionfo del partito delle 
riforme, reassunto, personificato, identificato negli on. 
Cairoli e Depretis; e così la baraonda continuerà tra lo 

.scetticismo degli uni e l’ indifferenzadegli altri l
Se non che vi è qualche cosa nell’ aria che potrebbe 

lievemente macchiare gli azzurri orizzonti ministeriali, 
e queslo qualche cosa lo si potrebbe trovare nel fondo 
dell’ urna dopo lo scrutinio segreto.

Ma colesta non è che una voce infondata, o un vago 
timore: e poi il sole tornerà, tornerà a splendere sui 
capi venerandi dei grandi riformatori....

Ed a proposito di riforma domani la Commissione
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jerrà una seduta plenaria, alla quale è stato già invi
tato f  on. Ministro dell’ Interno. Si tratterebbe di sa
pere sino a qual punto I’ on. Depretis sarebbe disposto 
a i  accettare i non pochi emendamenti apportali al suo 
primitivo progetto.

Mi è stato riferito , che domani stesso la Commis
sione possa procedere alla nomina del relatore ; ma 
pende ancora il dubbio se la scelta debba cadere sul- 
1* on. Mancini o sull’ on. Zwardelli. Ma Zanardelli o 
Mancini è impossibile che la legge elettorale possa es
sere discussa.

Nei circoli ministeriali corre voce che possa essere 
presentata una proposta colla quale la Camera sarebbe 
convocata straordinariamente pel 1° del prossimo otto
bre per discutere unicamente della legge elettorale.

È un ripiego meschino , se volete, ma che vale in 
parte tutta Jp sconvenienza di una deliberazione presa 
colla solennità che sapéle, e smentita a sole poche set
timane di distanza.

Finalmente il ministro della guerra ha preso una ri
soluzione eroica , è partito per Torino sperando che 
durante la sua assenza i colleghi avessero risposto per 
lui alle gravissime accuse mossegli dal Grimaldi, od 
avessero almeno deliberato su quelle tali dimissioni che 
in meno di un anno sono stale da lui date e ritirate 
almeno una diecina di voile.

Il Ministero non ha fatto che la sola seconda parte, 
ha accettato cioè nel Consiglio tenuto ieri sera le di
missioni del Bonelli, ma in compenso dello sforzo fatto 
non ha presa alcuna determinazione sul successore.

Alcuni parlano con molto fondamento del generale 
Dezza, voce che già altra volta vi riferii, mentre altri 
pongono innanzi altri nomi. Non ve li riferirò: con uomi
ni che si chiamano Cairoli e Depretis tutto è possibile 
come lutto è impossibile; e non sarebbe improbabile di 
veder avverarsi, ciò che oggi si dice e non si crede, 
di vedere cioè qualche maggiore o qualche tenente Co
lonnello della maggioranza esser assunto al Segreta
riato Generale della guerra.

Aspettiamo, e se la dura ne vedremo delle belle.

X
Il partigianesimo cieco della giunta per la verifica dei 

poteri ha avuto un’ altra occasione per affermarsi, l’e 
lezione di Torre Annunziata sulla quale ha preso la 
deliberazione che sapele, nientemeno che ventiquattro 
giorni dopo averla discussa; e dopo che qualcuno aveva 
parlalo di volerne muovere formale interpellanza al 
Presidente della Camera.

Della deliberazione e del procedimento tenuto dalla 
Giunta per Torre Annunziata ho udito generalmente dir 
male, ed è sperabile che la Camera tenga conto delle 
circostanze che hanno preceduto e seguilo quella ele
zione, e faccia giustizia.
---------------------------------------------- -----*3»*S<Sfr4St----------------------------------------------------

C A M ER A  D E I D E P U T A T I

Dopo una preghiera dell’on. Arisi ai proponenti gli 
ordini del giorno, perchè rinunciassero ai preparati di
scorsi, parlò oggi alla Camera 1’ on. Seismit-Doda.

Egli fu ascoltato con molta attenzione dalla Camera, 
e, difendendo 1’ abolizione , difese ia propria condotta 
come Ministro, rispondendo all’ on. Maurogonato ed al- 
l’on. Corbella.

Rammentò la via percorsa dal progetto d’ abolizione; 
lodò 1’ on. Berli delle idee espresse in proposito, e si 
manifestò favorevole agli allri provvedimenti finanziarii.

L’on. Minghetti, svolgendo il suo ordine del giorno, 
contrario all’abolizione, rammentò i bisogni del bilancio 
della G uerra , e le parole dette dall’ on. Magliani in 
Senato sulla perequazione fondiaria. Ammise che molti 
deputali di destra sono disposti a votare l’ abolizione, 
e provocò repliche da parie dell’ on. Doda, e dell’on. 
B e r t i ,  il quale colse questa occasione per spiegare le 
ragioni che P avevano indotto ad uscire dalle file della 
Destra.

Svolsero poi i loro ordini del giorno gli onorevoli 
Giovagnoli, Lovito, Savini, Lualdi, Luporini, Lioy, Nervo, 
Panattoni.
___ _________________ — ------------------------------- -

IL’I t i m e  n o t i z i e

ROMA — Il Capitan Fracassa scrive:
Nell’ ultimo consiglio de’ minislri, furono accetlate le 

dimissioni del generale Bonelli, ministro della guerra.
Si dice che gli succederà il generale Dezza, e per 

il segretariato generale si pronunciano i nomi degli ono
revoli Baratieri e Pandolfi.

— Leggiamo nella Riforma:
Oggi si è riunita la Commissione generale del bilan

cio ed ha deciso d i .  chiedere all’ onorevole Miceli a l
cuni schiarimenti sul bilancio dell’ Agricoltura.
. _____________—— --------------------------------- -------------------------------------------------------------------------------

L’on. Nicotera e la Riforma elettorale
i

L’ on. Nicotera che, per ragioni di salute, ha potuto 
solo assistere alle prime due sedute della Commissione 
per la riforma elettorale, per quei riguardi ch’egli deve 
ai suoi colleghi ha creduto di dovere intervenire quan
tunque ancora sofferente, all’ adunanza tenuta ieri dalla 
Commissione anzidetta.

In quest’adunanza egli ha dichiarato che si riserva

intera liberlà di giudizio allorquando la riforma stessa 
verrà in discussione alla Camera, segnatamente circa i 
crilerii con cui la Commissione ha creduto di regolare
lo scrutinio di lista e la rappresentanza delle minoranze, 
la determinazione della capacità e quella del censo ; 
questioni intorno alle quali egli professa opinioni non 
in tulio conformi a quelle della maggioranza delia Com
missione.
-------------------------------- --------------------------------------------- -

C R O I A C A
A ncora del S indaco di C a s t e l e i v i t n  —  Que

sto modello di Sindaco, di cui avemmo occasione di 
parlare  altra volta in questo giornale, rimane anco
ra al suo posto; non ostante le ripetute dimissioni 
del Consiglio tutto e della Giunta ; non ostante la 
mancanza ed il disprezzo, cui è fatto setjno perfino  
dagli ultimi contadini del paese; non ostante i mol
teplici errori commessi a danno di quell’ Ammini
strazione, e di cui le Autorità dovranno certamente 
aver saputa  qualche cosa a quest’ ora.

Noi promettemmo di declinare nomi e fatti ; ma 
per  carità di patria ce ne asteniamo anche questa 
volta, aspettando di veder mutata tanta testardagine 
di quell’ onorevole Sindaco in rispettoso ossequio 
verso i suoi concittadini , prima ancora che la p a 
zienza di questi non abbia a stancarsi, provocando 
disordini, come pur  troppo è avvenuto in qualche 
paese limitrofo in epoca non molto lontana ; tanto 
più che, a quanto ci si assicura, dopo le dimissioni 
dell’ intero Consiglio, il prelodato signor Sindaco ha 
commessi parecchi abusi; e, fra 1’ altro, p e r  la sua 
inesperienza, ha lasciato esporre in vendita un ' e- 
stesissima difesa comunale per poche centinaia di lire 
di fondiaria non pagata a quell’ esattore.

Noi perciò vogliamo mantenere ancora quel riserbo 
che o imponemmo la prima volta, sicuri di far opera 
savia , liberale ed onesta —  Sappiano però le Au
torità, che la volontà di quei Consiglieri è irremo
vibile, perchè poggiata su ragioni potentissime, av
valorate dall’ unanime consenso di tutti i cittadini 
di quel Comune ; quindi 1’ attendere nuoce e non 
giova ; a meno che in questo mentre non si rifor
masse la legge comunale e provinciale , nel senso 
che il Sindaco possa far da sè tu tto , senza Consi
glio e senza Giunta.

Ciò posto a che prò 1’ attendere p iù  oltre ? 0  r i
mozione del Sindaco , o Commissario Regio ; e per  
quest’ altra volta può bastare.

E i e z i o n i  d i  C a v a  —  Sebbene da informazioni 
assunte ci risultasse che la rielezione dei consiglieri 
uscenti, da noi raccomandati, fosse di già assicurata, 
pure  non tornerà inutile ripetere anche oggi, a quegli 
elettori, le nostre  raccomandazioni; mettendo loro 
sott’ occhio precipuamente che trattandosi oramai di 
sostenere un principio, questo principio bisogna che 
si affermi in tu tte  le manifestazioni che vi hanno 
attinenza e per poco che vi si riferiscano.

Siamo intanto sicuri che le nostre parole sor ti
ranno quell' effetto che desideriamo, e che gli elet
tori di Cava accorreranno domani compatti alle urne 
per  votare i seguenti nomi di candidati :

1 .  i& eils f t  C o r t e .  Avv. F rancesco .
2 .  F o r s n o s i È  Barone Pietro .
3 .  Avv. Domenico.
4 .  G a g l5 é a 8 '« È 5  Giovanni.
5 . SJe S i i o  Avv. Giuseppe.
6 .  M e  C i c c i o  Avv. Salvatore

A  p r o p o s i t o  —  Intorno alle elezioni di Cava r i 
ceviamo quest’ altra  lettera dell’ Avv. signor Felice  
Catone :

Cava dei Tirreni, 9 luglio 1880.
Egregio sig. Direttore,

P rego la cortesia vostra di pubblicare in mio nome, 
nel vostro accreditato giornale , che in questo Co
mune circola una nota di candidati a consiglieri co
munali, nella quale vedesi il mio nome senza mia 
saputa e contro la mia volontà.

Vi saluto e credetemi.
Vostro Dev.° 

Felice Catone

C onsig lio  C o m u n a le  — Ieri sera prese le se* 
guenti deliberazioni :

1. Attribuite al Sig. Grimaldi le funzioni di d i 
rettore dei dazi di consumo fino al 31 Dicembre 1 8 8 0 ,  
colla indennità di L. 50 mensili a par t i re  dal 1.® 
Luglio.

2 .  Approvato il conto per la  stagione teatra le  
1 87 9 -8 0  deliberando che il deficit di L .  1 3 1 9 1 ,2 0  
olire la dote consueta Yenga ripianato per L . 1 0 , 0 0 q

coi fondi che trovansi iscritti in  bilancio per  il Teatro 
ne ll’ anno corrente e la rimanenza da gravare il bi
lancio 1 8 8 1 .

3. Accettato il quadro ad olio offerto dal Signor 
Raffaele Tafuri elargendogli L . 500  a titolo d’inco
raggiamento.

S a l v a l a  d a  s i c u r a  m o r t e  —  In  un giorno di 
questa settimana mentre il signor Fortunato  Cioffi, 
usciere residente in Salerno, unitamente ad un suo 
amico era reduce dal Comune di Altavilla Silentina, 
dove erasi portato per affari del suo impiego, a l l’u- 
sc ire  di quell’ abitato udì delle grida strazianti e 
v ide quindi una donna che incendiata nelle vesti, 
correva a braccia alte chiedendo soccorso e d ib a t
tendosi convulsivamente tra  le fiamme che la cinge
vano.

Im m edia tam ente  il signor Cioffi si slancia sulla 
disgraziata, la gitta a terra e con un solo poderoso 
strappo la libera dell’ intera veste, poi del busto e 
degli altri panni che le  bruciavano addosso —  La 
donna quindi, tranne superficiali scottature , sfuggì 
a quel pericolo imminentissimo pel valore e per  la  
energia del lodato Cioffi, il quale fu poco dopo rag 
giunto per istrada da un messo del Sindaco di Al
tavilla, che lo invitava a r itornare in paese , dove 
dal Sindaco medesimo, da parecchi consiglieri e da 
tu tte  le notabilità locali ricevette lusinghieri attestati 
di ringraziamenti e di encomii.

E  noi vi aggiungiamo i nostri .

C o n d o t t i  l u r i d i  —  Dicemmo in altro numero 
che molti reclami giungono al nostro uffizio lamen
tando lo inconveniente che hanno a soffrire gli abi
tanti di via Dogana Regia ed adiacenze per  la g ran 
de quantità  di zanzare che vi nascono e vivono a 
causa principalmente dei condotti luridi quivi poco 
e male garentiti.

Ora aggiungiamo che molti di quei signori colà 
abitanti non sarebbero alieni dal contribuire alle spese 
cui dovrebbe andare incontro il Municipio per  il re 
golare incanalamento di quei corsi lurid i,  che tro
vansi in cattive condizioni nei casini di campagna o 
in altri  siti più salubri della città.

manovre m ilitar i— Questa mattina ben per  
tempo sono partiti  per Mercato Sanseverino i due 
reggimenti qui stanziati p e r  cominciare le  manovre, 
di cui facemmo parola.

Carte fa lse  —  Ieri  sera il vice Brigadiere delle 
Guardie Daziarie Pasquale Pisapia arrestava certo Ca- 
salonzio Antonio di Beniamino nell’ atto che spacciava 
due biglietti da lire 5 falsi.

D i s s r a z i a  —  Nel giorno 5 andante, mentre Do
nato Perillo da Controne si accingeva a gittare nel 
fiume Calore una cartuccia di dinamite per prendere 
del pesce , la miccia avendo comunicato istantanea- 
mente. il fuoco alla cartuccia, questa scoppiò prima 
che il Perillo la lasciasse, sicché ne ebbe la mano 
profondamente squassata. Condotto all’ ospedale dei 
Pellegrin i in Napoli, gli si dovette amputare la mano; 
ma ciò non pertanto sappiamo che nel generale fino 
ad ora va migliorando.

Non si potrebbe disporre in modo che questo s i
stem a di pesca minatoria venga inibito ?

Si eviterebbero molte disgrazie.
F e r i m e n t i — A Casalbuono il 2 del c o r re n te ,  

venuti a rissa Multro Pietro e Greco Nicola , que
s t’ ultimo riportava una ferita di bastone al braccio 
sinistro guaribile in 8 giorni.

Nello stesso giorno a Laurito, Gioacchino Ronzino 
feriva in rissa al capo Lettieri Pasquale

Teatro Municipale —  Questa sera  e d o m a n i , 
si rappresenterà  Cicco e Rienzo , opera buffa in 3 
alti, nuovissima per Salerno. Rivedremo il Savoia e 
il Del Vecchio. Nonostante il caldo , ci auguriamo 
che voglia molta gente recarsi al Teatro per onorare 
amici artisti di vecchia conoscenza.

strade Comunali —  Il Segretario Capo del Co
mune di Salerno rende noto al pubblico che 1’ appalto  
per  i lavori di rettifica della strada Carmine Vec
chio nell’ incanto tenuto giorno 7 è rimasto  aggiudi
cato al signor Gaetano Iannone col ribasso di dieci 
cent, per ogni cento lire sul prezzo del progetto e  
che il termine per le offerte di ventesimo ( f a t a l i )  
scade alle ore dodici meridiane del 23 Luglio 1 8 8 0 .

C o r t e  d ’ A s s i s t e  d i  V a l l o  —  ECCO il ruolo delle 
cause, che debbono tra t ta rs i  nella  2 . a qu ind ic ina:

13 luglio 1S80 —  Cerrone Carmine di Campora,



accusato di omicidio volontario —  Difensore avvocato 
Palumbo. 

li- e 15 detto —  Torre  Vincenzo di Matonti, ac
cusato di assassinio —  Difensori Alario e Cilento. 

16 e 17 detto —  Carleo Luigi e Rosario di Ca- 
stelnuovo, accusati , di assassinio —  Difensori., Girardi 
e Scarpa. 

20 e 21 detto —  Baldi Giusto di Rocchetta, accu
sato di assassinio —  Difensore Iannicelli. 

22 e 23 detto —  Maffia Gesualdo e Scaffeo Do- 
menicantonio, accusati di Assassinio —  Difensori A- 
lario e Palumbo. 

24-, 26 e 27 detto —  Ogliaruso Giovanni, Guzzo 
Antonio, de Vita Vincenzo, Esposito Sirnone e de 
Vita Francesca, accusati di grassazione con omicidio —  
Difensori Stasi, Palumbo, Scarpa Simeoni e Iannicelli.

Ln Panacea. Molli maligni od invidiosi, con una 
ignoranza lutla propria di quesle virtù!... vanno propa
gando in manganza di migliori ragioni , che i rimedi 
quando si decantano buoni a varii ina li , e follìa 1' a -  
verne fiducia.

Quanto siano maligne ed insidiose queste asserzioni, 
basta il solo riflellere , che la lisciva buona a levare 
macchie di grasso, è buona anche a togliere macchie di 
vino; come l’olio di ricino, buono a togliere un piccolo 
imbarazzo di stomaco , è anche buono a togliere una 
indigestione sia anche d’invidia o di gelosìa; così la pa
riglina del Cav. Mazzolini, premiata innumerevoli volte 
per la sua potente azione antierpetica ed anlisiQlitica , 
combattendo le due diversissime cause di diverse ma
lattie , certo riuscirà utilissima in molli svariali casi; 
sieno Artriti, sieno Catarri di visceri; sieno eruzione di 
pelle etc.

Sarebbe una Panacea, cioè una ciurmerie se olire al 
depurare il sangue dagli umori, dalle Crittogame, dagli 
infusori, si raccomandasse per togliere le febbri periodi
che, la tifoide, le nevralgie, il colera eie. etc.; ma finché 
se ne limita l’uso nei delti casi; il cavar fuori il nome 
di Panacea, è una attacco velenoso (m a inutile) contro 
un rimedio, che va crescendo ogni giorno in rinomanza. 
Dopo tutto ciò la Pariglina del Mazzolini di Roma, alla 
a far venire le biliose, l’ isterismo, l 'asma, ed i patemi 
à’animo, è un eroico rimedio, il quale resiste ad ogni 
attacco maligno, ed avendosi acquistata, una fama ge
nerale , è allo a stancare il più poderoso avversario.

(»)

1 ; li p o ’ d i  ix ix io re

— Sarà vero quello che dice la Frusta?
— Che cosa? la Frusta ne dice tante!
— Che li stai confezionando I’ uniforme di generale 

daziario, e che passerai in rivista il tuo esercito sopra 
un cavallo della razza di Farina?

— Che schiocchezza! vi dovrei salire con la scala che 
usano gli apparatori delle chiese; e guai se ne ca
dessi di su ! squaglerei prima di arrivare a terrai

— Ma non è vero che hai ordinato al calzolaio un 
magnifico paio di grossibolti con due grossi speroni 
alla Carlo Magno ?

— Sciocchezze , sciocchezze, torno a dirti : c’ è ben 
altro da frullarmi per la lesta! Ma veggo che neanche 
tu stai di buono umore. Capisco!

— Non hai capito niente, caro miol
— Ma si ; sono certe pievcggenze........ anzi chiaro-

veggenze, 
li dica ?

anzi conseguenze : Ma che vuoi eh’ io

Se antivedendo ciò timido stai, 
E il tuo timore intempestivo ornai 1

— Intempestivo in che senso ?
— Nel senso di troppo tardi avuto riguardo agli spro

positi falli ; nel senso di troppo presto  se si consideri 
che l'ascensione dei nuovi eletti non è maturata ancora.

— Ma maturerà! Ed allora?
— Ed allora matureremo noi ! Perocché è indubitato 

che non appena chiameremo i coscritti per gli esercizi! 
dei primi maneggi d 'armi, essi — e forse anche qual
che residuo della presente armala — faranno il loro 
pronunciemiento in favore di D. Nicola !

— Tu parli con la scienza alla m ano, e debbo cre
derti !

— Sicuro; devi credere alle mie parole.
— Non solo alle tue parole ; ma più che a quesle , 

alla lua fisonomia.
— Come s’ intende ?
— S’ intende che tu somigli [perfetteraente al prete 

De Mattia.
— E con ciò ?
— E con ciò potrebbero essere rimesse le cose a po

sto ; appianali i vuoti; ristorale le finanze del civico 
erario; pagati i debiti; raggiunto il pareggio... .e  scon
giurata la banca rotta  !

— Ma con quali mezzi?
— Col mezzo delle quaterne. Solamente quattro nu

m eri cerli potrebbero rimuovei e questa popolazione dal
l 'incertezza del dimani, dove purtroppo l'abbiamo gii- 
tata in lutto il periodo della nostra gestione !

—  Dunque lo confessiamo ! . . .
— Sì, lo confessiamo!...
—  Ebbene ; chi pecca e poi si emenda salvus est II

_  x  *  _ L _  ’ ____________

Alla Camera parlamentare stanno facendo la polenta 
col cereale, maggiore ; e giova sperare che gli onore» 
voli di Montecitorio— infarinali di tanle cose— facciano 
finalmente cessare le vessazioni dei manutentori contro 
l’ innocente farina di grano, rispettabile principalmente 
per i maccheroni che ci somministra, e dei quali ora
mai sono divenute ghiotte tutte le regioni della penisola 1

E qui osservo che l’ idea regionale— giudicata gretta 
e ristretta da tulti i filosofi unilarii — per l'onorevole 
Massari è qualche cosa di larghissimo anzi !

Il lodato rappresentante di bari, dove si conserva e 
venera ii corpo di S. Nicola sano sano; dove non è al
lra rendili che quella del grano— e della paglia — l’o
norevole Massari , dico , si è mostralo il più acerrimo 
oppositore dell’ abolizione del macinato 1 Ecco che cosa 
significa inlerpelrare i veri bisogni ed i legittimi deside- 
rii del proprio collegio!

Ci vorrebbe proprio il cervello di un collegiale difpri- 
mo anno per non capire che la questione del macinato 
è una vera questione di vermicelli !l

Ne tengano conto gli elettori baresi ; e se trovano 
giusto che il loro deputato faccia guerra al grano, essi— 
in qualità di asini — si accontentino di mangiarsi la 
paglia 1

X I X

Martedì scorso, la noslra Corte di Assisie giudicò un 
impiegato di quesla Intendenza di finanza, imputato di 
falsità.

Non mi ricordo il nome ; ma ha il cognome Cinque- 
grana. Aveva falsificalo cinque polize ; e la Corte lo 
condannò a cinque anni di carcere, cioè un anno per 
ogni grano del suo cognome! Ora se consideriamo che 
la Corle era composta del Presidente, del Pubblico Mi
nistero, di due giudici e del cancelliere, che formano 
cinque; e se notiamo che il dibattimento finì alle cin* 
que p. m. precise, dobbiamo convenire che la^giustizia 
fu matematicamente amministrata.

X  X

D. S. A scanzo di interpetrazioni inesatte, dichiaro 
che quando dico Portauova intendo la minoranza degli 
elettori e non accenno a veruna personalità. Vi ha forse 
dubbio che io riguardo lutti, e che tulli, per bontà loro, 
mi vogliono bene, maschi e femmine ?

Gbevy

P A R T E  L E T T E R A R I A

lv ia .rl»
D'immenso e santo 

Amor s' accese ,
Per bei garzone 
Gentil , cortese ,

Che ognor giurolle 
Serbarle fede ,
Prono ed umile 
Al suo bel piede.

M’ Attilio alfine,
Crudel, spergiuro,
Sua fida obblia ,
Gli amor che fu ro .

E lungi portasi 
L' amante ingrato,
Da lei che il core 
Gli avea donato.

E misera e sola 
Rimane la b e l la ,
Sperando che rieda 
Quell’ alma rubella. '

In sul tramonto d’una blanda sera ,
Stavasi mesta e sola e lagrimava ,
Sparse le trecce aveva e la riviera 
Guardava sospirando e il Ciel pregava.

Divina allor pareva e desiala,
La povera Maria abbandonala ,
Il cor le tormentava il crudo strale ,
Dal dì che il caro suo le disse: Vale !

Ohi quanto beila più parea nel duolo,
Allor che in su quel ciglio il pianto uscìa;
E là lontano ed in estranio suolo 
Un arcano sospir dal cor gl’ invia.

Alfin non più resiste a tanto affanno 
Il travagliato cor de la Maria ;
Di riveder quel volto ancor desia,
E piange e dice: Attilio. .. Attilio mio!!..

«Deh! fa che tu il mio cor non mai deridi,
Da me lontano ed in estranei lidi ;
Il più superno affetto io ti sacrai,
Giurando ognor di non tradirli m ai.

Troppo finor penai per le ,  mio Bene,
D’allor che queslo cor tu innamorasti,
Ed or non hai pietà di tante pene 
D’ un’ alma slanca che d* amar vantasti.

Ah no! tu ni’ ami , e sì crudel non sei,
D’ abbandonar colei che te sospira ;
Deh! tronca un tal pensier che mi martira,
E al fianco voli della lua Maria!...»

Così dicea quell’alma sconsolala,
In fra I’ acerbo duolo abbandonata ;
E sospirava invan quel cor già frale,
Dal dì che il caro suo le disse : Vale!

A. Giaquikto

S t a t o  C i v i l e

Dichiarazioni fatte dal 6 al 9 Luglio 
N a t i

Sica Luigi d i  Giovanni; De M artino  Antonio di Francesco;  Vi
gilante Anna di N es to re ;  Alfieri Elvira di Pasquale; T ro t ta  An
nunziala proietta ; Ottomani M .* Elisabet ta proiet ta ; Gaudiosi Ro
m ilda  di Matteo; Di Landri  Carolina di Matteo; De Giacomo Fi
lomena di -Raffaele ; Margiotta Vincenzo proietto ; Montemurro 
P asqua le  di òaetano; De Donno Filom ena proietta; Scognamiglio 
Erminia  di Giuseppe ; Pistocca Matteo di Orazio ; Sam m artino  
Rosa di Alfonso; Rinaldi Gioyauna di Francesco; Saviello Gen
naro di Raffaele; Forte Lucia di Michele; Galto Carmela di Gia
como; Fiori l lo  Matleo di Vincenzo; Rossi Giacomo proietto; Ven
tura Err ico di Giosuè; Pagano Marzia di Antonio.

M o r t i

Bassano Ernesto di m. 14; Guida Giuseppe di a. 79; De Mar
t ino Luisa di m . 8; Colonnese F o r tuna ta  di g. 23; Autuori Vit
tor ia  di a. 70; Casavola Aurora di a. 7; Della Valle Margherita 
di a. 82 ; Napoli Giovanni di a. 80 ; Vicinanza Alessandro  di 
m. 12 ; Memoli Angela di g. 6 ; De Santis Domenico di a. SS ; 
Sarluca Casimiro di a.  3; Pastore Matteo di a.  2 2 ;  Beraglia  Ge
li oc ff a ; Sarno Marzia di m . 14; Gianuattas io  Raffaele d i a .  70; 
Salzano Emilio di m. 10; r e t to n e  Antonio di a. 62; Santaniel lo 
Raffaele di m. 8; Guida Marianna di a. 26.

GIUSEPPE MERENDA — Gerente responsabile 

Salerno — Stabilimento Tipografico Nazionale.

A v v i s o
Francesco Soriente fa nolo alla sua numerosa clien

tela che in occasione della stagione estiva ha acqui
stato un completo assortimento di cappelli, paglie, ca
mice, cravatte ed ombrelli per uomo e per donna.

Il negoziante suddetto si è prefisso di fare un one
sto lucro per il numero degli oggelli che nutre fiducia 
di vendere, giacché per i prezzi, non teme concorrenza, 
essendo i medesimi modicissimi. Qualità garenlila.

Salerno — Via Mercanti N. 19.

AVVISO UT ILI SS IM O
Il sottoscritto fa noto al publico , che presso di lui 

si trovano vendibili varie specialità medicinali efficacis
sime ( uno e s ter n o ) per guarire piaghe, fistole all’ano 
ed altrove , reumatismo articolare e gottoso, tumore 
bianco, gonorrea, goccetla , fiori bianchi e sanguigni 
di donne. Collirio per molle malattie d’ occhi, esperi- 
mentato ed approvalo da rinomatissimi medici Napoletani, 
con attestali dei medesimi. Glandole fredde — Idarlrosi 
(idropisia delle cavità articolari, ella manifestasi esclu
sivamente al ginocchio) Mielite (infiammazione della 
sostanza propria della midolla spinale con sintomi di 
paralisia ai membri inferiori, stendendosi al retto, alla 
vescica ec. ec.

G iu s e p p e  L ecce
Strada  Piautanova,  Palazzo Capone, 

N.” 170 p. 2." —  Salerno

Avviso
Vendesi elegante attacco completo di una poney- 

chaise; fabbrica di F irenze, con due cavallini sardi.
Dirigersi a Nocera —  gran quartiere —  presso il 

signor Filomeno D’Agnesi.

Ci r e n v i  S ic  M u r r a y

BOZZETTI TURCHI
Il mio cavasso ed io stesso — Un' ambasciala 3

— Il sultano — Il bascià governatore—Il bascià S3 
ispettore — Il c a d ì— Il binbashee (ufficiale)  — f£] 
L' ufficiale d i m arina — Il prelato greco — Una 
casa turca — Matrimoni turchi — La dorma cn 
turca — Urbanità turca — Costumi generali — jjjjj 
Una visita  — Un vecchio turco — Un vecchio 
greco — La donna greca — Le pulci — Il ba 
gno — Un santo turco — Un santo greco — Un 
funerale greco — Il medico — Il villaggio dei 
lebbrosi — Giustizia — Schiavi — I conventi —
L' esercito — I turchi nelle strade e nelle lo
cande — Governanti e governati — Io senza il 
mio cavasso — Consigli d'am ico.

Un grosso volume in-16 con incisione:^ . *,50.

In vendita presso i principali Librai d ’ Italia t 
e dell’ Estero. — Si spedisce contro invio di ( 
L. 2 ,SO in vaglia o francobolli postali, dalla Casa i 
Editrice Sociale P eru ssla  e Q uadrio , Via] 
Brisa, 6, Milano.

s m e j i s m e j a e j T S B n s e f t s a n a s :



Le inserzioni per l’Estero si ricevono esclusivamente da M ion l e C., Milano, Via, della Sala, 14 — 1 Via di Pietra, 90-91 — P a r if l  Rue du Faubourg S. Denis, 63

SCIROPPO DEPURATIVO DI P A R IG L IA  COMPOSTO
Preparato dal Cav. Giov. Dott. l o l l a l  di Roma, Via 4 fontane 18
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NON PIÙ MERCURIO

C ertificato
La Parig lina principio at lm> della 

sa lsapar ig lia  si vaola in terapia  come 
S trao rd inar iam en te  uti le .  F ra  i suoi 
v a r i  p r e p a r a t i  Don vi ha dubbio che 
inerita  la preferenza il Sciroppo di  Pa
r ig lina  del Cav. Dott. Giovanni Mazzo
lini di R om a, lo l’uso da lungo tempo 
nella  mia cl inica con soddisfacenti  ri
lu t ta l i  ed invero l’ho trovato efficacis
s imo, n e lR e rpe t ism o  e nelle Sifilidi 
croniche io cui il m ercurio  e d  il judo 
Don avevan giovato, o quando  di que
sti si aveva fatto abuso ,  come pure ha 
giovalo nel R e u m a tism o  cronico, nel
la,Podagra,  nelle Renel le o calcoli  da 
acido u r ico ,  negli Esantemi cronici, 
nelle suppurazioni  ost inate .  E sotto 
l ’uso della Parig lina h» veduto rifiorire 
individui sommamente debilitali , mi
g liorandone la nutriz ione, e l ’aspetto 
generale .

Dir. Cav. Prof.  M a r t i n o  B a r b a  
Visto —  Per la «1 ie troscriila  firma 

del Direttore  de l l ’Ospedate dei Pel le
grini,  Comm. Martino Prof. Barba.

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Collaz. S e b a s t i a n i .  R a s s i z z i

N. B. Ogni bottiglia porta impresso a rilievo: — Farm acia G. Mazzolini R om a, e la m arca d i fabbrica— ed 
aderente dilli’ altra pii rie , unti targa dorata con il suo titolo: Sciroppo dep u rativo  di P a r ig lin a  com posto  
preparalo dal dottor chimico farmacista cav. G. Mazzolini, premialo con medaglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l’emblema di Roma, e più la marca di Fabbrica. La bottiglia 
è unita al metodo d’uso firmato dal Fabbricatore, ed avvolta in carta gialla avente 1’ etichetta in rosso simile in tutto 
a quella della bottiglia.— Bottiglia L. 9— Dlezza L. 5. — Si vende in tutte le principali Farmacie d’ Italia e dell’Eslero.
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L E O N E  XIII
da più anni era sofferente 
di ca tarro  intestinale per 
causa  erpetica che fu r ibel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Cbim. Giovanni M»«- 
zolini di Roma , supplicò  
S. S. di assoggettarsi  al la  
cura dello  Sciroppo di 
Pariglina composto , 
che è un  depurat ivo  del 
sangue  efficacissimo da lui 
scoverto e preparalo Dei 
suoi l a b o r a to r i .

Con tale mezzo m irab ile  
S. S. Leone XIII essendosi 
del tulto  guar i to ,  con bre
ve del 7 gennaio 1879 de- 
gnavasi benignamente no
m inare il Mazzolini Cava
liere dell'ordine di S. Sil
vestro Papa, detio milizia  
d'oro (Vedi La Voce della 
Verità  n. 66, \’Osservato
re Romano n. 66 La Di
scussione n. 74, VOpinio- 
ne n. 82 e il Fanfulla  
n. 87).

dì
Laboratorio Chimico, v ia  S. G allo, n. 5 2 ,  Firenze 

Tre medaglie : B ron co  ed A rgen to

Sono ormai alla conoscenza di tutli i benefici e sicu
rissimi efletli che si ritraggono nell’ usare queste mie 
P a s t ig lie  di C atram e nelle debolezze d i stomaco 
e d i  petto , bronchiti, tisi incipien ti, valarri polmonari 
e vessicali, asma, m ali d i g o la , tosse nervosa e ca
nina, ed in tulti quei d isgrazia ti casi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra c u r a , che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ eslero procurano di essere 
fornite di questo mio preparato, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, 
cosa che non vediamo seguire per tante allre consimili 
specialità di resultali equhoci. Non confonder però le 
P A S T I G L I E  C A K B j .S I  u  l i a s c  di l ' a t r a m e ,  
con le Capsule di Catrame, poiché menlre le mie Pa
stiglie contengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Catrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile  e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
talo, ma dannosissima a li  organismo umano.

In m edia la vendila annua d i dette Pastiglie in Italia  
e a l i  estero raggiunge la cifra d i  à O O , t f O O  scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione !.. 1 ,00 .
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore C’a rresi,

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
S a lern o  — Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 

della vendita ancora all’ ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

A M M I S I  VITTORIO l i l E l I
Società mutua italiana contro i danni degli incendi 

e sulla v ita  d e li  uomo

a  p r e m i o  f ì s s o

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
id. vita . . . . 600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma (  già Toledo )  n. 295

Agenzia Generale per i l  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( già  Campo)  Palazzo Colella

Si cercano Agenti per i  mandamenti del Circon
dario d i Salerno , per inform azioni e schiarimenti d i
rigersi neliufficio dell Agenzia suddetta.

M MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole d e li  uretra, stringimenti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria, infezioni alle 
fauci, alla gola, alla  bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da d i 
scrasie umorali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed impotenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmenle poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guarili radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sotto garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od allre so
stanze che danneggiano 1’ organismo.

E S S E N Z A  V i B i l f i  — D.r Koch’ s Minerai 
Praparat.  — Questa Essenza  si è verificata di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della potenza virile indebolita o perduta 
in causa delle polluzioni volon tarie, degli a -  
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzala.

Gli stimolanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sqno nocivi e (.'annosi alla salute e 
per lo più non producono nemmeno quell’effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , mentre 
1’ Essenza Virile  del D.r Koch è un mezzo ve
ramente atto a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per u lte r io r i  s c h ia r im e n t i  d ir ige rs i  f iduciosam ente  «1- 
1’ indirizzo:

8 H E G M U N D  P R E S C I I
Milano, Via S. Anton io ,  N.°  4.

Il prezzo de l l ’ E s s e n z a  V i r i l e  coll’ esatta istruzione  
è di l i .  6  per  bo t t ig l ia ,  p iù  Cent. 5 0  per  imballaggio. — 
Spedizioni in ogni p a n e  d ’ I ta l ia  sotto la m a s s i m a  s e 
g r e t e z z a ,  verso rimessa di vaglia postale.

OPIFICIO E FONDERIA DI FERRO
!_.> j i . i;! i(\: !»!»-.'{ i . •• l . ih -i .» « I >»*}•»«'#

ALLE

F t'a ile  tli Salerno

Questo Opificio essendosi oggi corredalo di nuove 
M acchine u te n s ili  è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in  esso
Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va

pore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimenlo — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinot — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro snck di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e 
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore — Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegialo per uva di diverse grandezze — 
Pigialoio per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano — Idem dello centrifughe animate con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i tappi alle' bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse portate — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponti di ferro fuso in 
lamine, tettoie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condoni d’acqua — Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ollone.

Da n on  tem ere  co n co rren za

Dirigersi in dello Opificio al signor Edwin Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe Rocco , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno. 

in detto Deposilo trovatisi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer, Wlieeler e Wilson, Howe ed  
altri sislemi ancora, nonché un completo assortimento 
d i armi da caccia. 55

MUOVO SUCCESSO!
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso  

N icola Olivieri, Strada Mercanti, 9 3
Nello stesso deposilo trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi di galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e d’ argento, con catene 
dello stesso genere. Candelabri, gitaseli e e piano
forti ed armi da caccia, letti ed altri oggetti.

I Sj ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagaménto a fate mensili.

NELLA R. FARMACIA MANTOVANI
i n  V e n e z i a

g ià  nota per la sua rinom ala e secolare 

TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO

C. T olo tti e  C. preparano le

G E L A T I N E  M E D I C I N A L I
HI POJiVKRE tiKt. D SWEB

Premiate alle esposizioni universali di Vienna e Pa
rigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia.

Queste gelatine sono utilissime per curare le b r o n 
c h iti, p n cn m o u iti. ca tarr i, b ron ch ia li, to ss i 
d’ o g n i sorta , nonché le affez io n i in te s t in a li  
e  d iarree .

Quesla forma di preparazione dei rimedii tutta affatto 
nuova, è da preferirsi a qualunque altra perchè offre 
la perfetta dosatura del rimedio, lo rende di prontissi
ma azione sciogliendosi tosto nello stomaco, è  facile a 
prendersi anche dalle persone delicate ed avverse tal
volta ai rimedii.

Ogni gelatina che contiene "€ dosi di P o lv er  del 
D ow er costa solo *>. a ; perciò questa utilissima cura 
riesce più di ogni altra economica.

l'iella stessa farmacia molli altri rimedii, i più usali 
nella pratica medica, vengono confezionali sollo forma 
di gelatine , e comprovano la loro utilità e comodità , 
certificali di medici illustri.

Trovasi presso la Farmacia Cenname—S a lern o . 49

LINIMENTO GALBIATI

contro le Artrite , Gotta , Reumatismi, Sciatiche, 
Lombaggini e Pleurite, premialo con medaglie di 
argento e Croce d’oro da Istituti nazionali ed e-

1 steri, per gli splendidi risultali di-guarigione, e 
j i cui centiaia e centinaia di certificati di guariti, 

si potranno ispezionare presso lo sles30 F e lic e  
(•ta llita ti, via Sanla Maria Porta , 3 , dalle 12 
alle 2 pom., il quale darà anche tutti quegli schia
rimenti necessari per l’uso del suo L in im en to . 
Prezzo dei flacconi, L. 1 5 ,  S O  e » ,  notando però 
che il flaccone piccolo serve solo per togliere un 
dolore locale. — I*H. Pei poveri sarà fatto uno 

[ sconto considerevole , mediante però si dirigano 
j al suddello Inventore. — Deposito in fa le r n o  — 

Farmacia Cenname— e.nelle  principali Farma
cie dei Regno. — Si spedisce in lutto il Regno 
contro vaglia , e non con assegno per risparmio 
dei committenti. 25 j
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LA FRUSTA
ASSOCIAZIONE (Pagam en to  a n t ic ip a to )  —  Per co 

anno L. 10 ,00 . Per un semestre L. 0 , 0 0 .  — Un 
numero separato Cent. 5. Un numero arre trato  
Cent. I O — Le associazioni si fanno n e l l ’ ufficio 
del Giornale. — Gli avvisi a pagamento e le inser
zioni che riguardano Napoli e sua provincia si r i 
cevono esclusivamente presso l’im p resa  di P ub
b licità  , Depuriti, e io llo c n in e u to  , Napoli 
Via Roma. N.# 7.

CRONACA POLITICA DEL POPOLO
AVVERTENZE— Il g iornale si pubblica il  M a r 

t e d ì ,  Vlovedi e S a b a t o .  — L’ Ufficio di Dire
zione ed ammiuistrazione, è sito in Saleruo strada 
Porta di Ronca N .  i ,  ove debbono essere dirett i ,  
franchi di posta, plichi, lettere, g iornali ,  vaglia 
postali ed a ltro .  — Avvisi e comunicat i  da con
venirsi.

Jg
53
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D I A R I O  P O L I T I C O

Se Dio vu o le ,  la questione dell’ amnistia è risoluta. 
La Camera , dando prova di sapienza , ha accettato il 
progetto del Senato, e non se ne parlerà p i ù , se non 
dui radicalissimi, i quali prenderanno pretesto dai venti 
o trenta esclusi per continuare la loro campagna per  
progetto. Pazienza; si lasceranno dire. La Francia può 
dunque ora. con tutta tranquillità, consacrarsi ai p re
parativi della gran festa del 14.

Gravissime notizie continuano a giungere dall'Oriente.  
La Stefani già ci ha segnalato un conflitto fra alba

nesi ti montenegrini. A questo proposito, si telegrafa al 
Tuijblait da Dulcigno :

u L’ azione guerresca ha già avuto principio. Il 29  
giugno una truppa monlenegrina. furie di 600 uomini,  
crasi avvicinata al distretto di Dulcigno, e dispottevasi 
a passare il c on f in e , formato dal torrenle Megined.  
Altri (5000 uomini seguivano quell’ avanguardia , alla 
distanza di circa tre quarti di lega.

«Ma l’ appressarsi dei montenegrini era s la to ,  dalle  
sentinelle albanesi al campo di osservazione di Keter- 
k o l , segnalato al nerbo principale delle t iuppe  della  
lega comandali da Hagi Omer Velizia , e quesli m osse  
immediatamente verso Migia. Questa località era I’ ob- 
biellivo della marcia dei montenegrini,  ma fu raggiunta  
prima dagli albanesi che dai cernagorei. lieti presto le 
due truppe avversarie si trovarono una di fronte a ll’ allra, 
a tiro di fucile. I montenegrini non accettarono battaglia 
e ritornarono , piuttosto in disordine , oltre il confine.  
Ma gli albanesi li seguirono alle calcagna , passarono  
aneli'essi il confine, ed occuparono senza resistenza il 
villaggio di Merkoviiz (albanese M erkot), appartenente 
al Montenegro. In quest’ azione non furono scambiali  
che pochi colpi di fucile ».

Son sempre Iroppi.

A CHI L ’ I N I Z I A T I V A ?

Lo stato di crisi economica che traversano, più o 
meno , tutte le nazioni , si deve ai soverchi arma
menti che gravitano sui bilanci, e per conseguenza 
sulle spalle dei popoli.

È pregio dell’ opera ricercarne la vera e prima 
fonte, o per meglio dire lo Stato che rese inevita
bile quesla miseranda condizione di cose.

Chi diede 1’ impulso agli armamenti di tutto il 
continente d’ Europa ?

La Prussia.
A Tilsitt, nel 1807 , Napoleone I imponeva alla 

Prussia di non portare il suo esercito oltre la cifra 
di 42 mila uomini.

Si pensò allora ad un’ organizzazione militare che 
desse con scarso effettivo in tempo di pace, un ner
bo formidabile in guerra.

In seguito, colle guerre d’ emancipazione, la Prus
sia si circondò di prestigio e potenza, ma per ter- 
ritorii e popolazione restava al di sotto dei grandi 
Stati, ed era giustificabile il suo zelo di compensare 
le sproporzioni con una sproporzionata forza militare.

Quando però cogli strepitosi eventi degli ultimi 
tempi, la Prussia si trovò alla testa dell’impero ger
manico con una popolazione che supera notevolmente 
quella della Francia e dell’ Austria, continuò nel si
stema di prima, e gli altri Stati furono costretti ad 
imitarla.

Così fatalmente s’impose la gara degli armamenti.
Per buona sorte tale gara non è perpetua , ma 

perde la ragione di essere, quando dopo una gene
rale riforma del sistema militare, ogni grande stato 
continentale ha raggiunto quella proporzione nume
rica che vuole vedere stabilita fra il suo esercito e 
quello delle altre potenze.

Questo momento è ora prossimo.
È evidente infatti che anche quegli Stati che in

trapresero più tardi di ogni altro la riorganizzazione 
dei loro eserciti, sono sul punto di raccogliere tulte 
le riserve ohe cercavano di ottenere col mezzo della 
loro riforma militare.

Conseguita la proporzione da tutti voluta, non si 
potrà dure il segnale di una nuova gara vertiginosa 
ad altri armamenti.

Che si farà alloora?
Il mantenimentoa della giusta proporzione e del- 

1’ equilibrio si acccorda mirabilmente colla riduzione 
contemporanea.

Non ne soffre ha sicurezza di alcun paese , e ne 
trae vantaggio la floridezza economica di tutti.

È fuori di proposito — si dirà —  parlare di di
sarmo oggi che dall'Oriente sta forse per scaraven
tarsi addosso all’ Europa la guerra.

Ma —  si risponde— negli ultimi 30 anni gl’ in
tervalli pacifici concessi al nostro continente non fu
rono che di quattro anni in media.

Si ha dunque ii diritto di domandare che almeno 
queste brevi lacune sieno in tempo di riposo e di 
riparazione , e non un nuovo periodo di sofferenze.

Il disarmo completo sarà una questione dell’ av
venire.

Il disarmo parziale e proporzionale è invece un 
imperioso postulato del presente.

La potenza militare non è assoluta , è relativa. 
Mantenere i bilanci militari odierni è un sagriflcare 
la vera potenza ad un fantasma di potenza accom
pagnato da rovina economica.

Ma oltre al timore della guerra, evvi pur troppo 
uu’ altra causa che impedisce si effettui il disarmo 
parziale.

Questa causa è il sistema militare, o per dire più 
esattamente, il militarismo germanico; la volontà di 
Bismark eretta a sistema.

Ad un deputato del Parlamento tedesco che p re
gava il Bismark di promuovere un congresso per 
prendere in serio esame una generale, contempora
nea, e proporzionata riduzione degli eserciti europei, 
il Bismark rispose evasivamente.

« Quando sarete riusciti a guadagnare ai vostri 
piani —  dice il cancelliere tedesco — i nostri vicini, 
allora appena potremo , io od uu altro cance ll iere  
germanico, assumere la responsabilità di tale mozione 
per il noslro paese sempre vigile alla pura difensiva. »

Quale grande resptonsabililà assumerebbe il Bismark 
perorando per il congresso del disarmo?

Sarebbe forse compromesso 1’ onore del cancelliere 
o della nazione germanica?

Eppure la Prussia diede l’ iniziativa agli esorbi
tanti armamenti ; la Prussia dovrebbe per giustizia 
dare l’esempio di una riduzione di forze.

Ed è d’ uopo pensarci perchè se la Prussia o qual
sivoglia altra nazione non impone col consiglio e 
coll’ esempio il disarmo ai governi, accanto al rombo 
della guerra si sentirà ruggire inevitabilmente l’ura
gano della rivoluzione sociale.

M edoro S a vini

L a  S t a m p a

Alludendo alla l e g g e  sulle costruzioni ferrov iar ie , il 
l l c i - s n g l l c r e  si e sp r im e  così:

£ quindi con a n im o  sconfortalo che vediamo tirare 
in lungo e rendersi illusorio il maggior beneficio che 
la Sinistra abbia v o lu to  recare alle popolazioni. Adesso, 
col buon tempo sa r e b b e  facile incominciare i lavori, e 
spingerli a la c r m e n te  innanzi; molli milioni correrebbero  
fra i poveri, i quali vedrebbero avvicinarsi con fiducia 
l’ angoscioso inverno, quando avessero polulo  prepararsi  
di che provvedere a superare le difficoltà. Ma quaudo  
sarà finita la buona stagione ; quando le strade delle  
provincie saranno impralicabili,  quando la fante busserà  
a ll’ uscio delle capanne e si assiderà , terribile consi
g liere, accanto allo spento  focolare, che farà il Governo? 
l o sappiamo, perchè ce lo insegna la triste esperienza;  
il governo spenderà forti somme per reprimere i reali , 
che un po’ di benessere diffuso in tempo avrebbe polulo  
prevenire ; il governo nominerà una Commissione , la 
quale dopo lunghi sludii,  farà sapere in agosto ai poveri, 
il  perchè ebbero fame in gennaio I 

E sarà stampala la relazione!
La H f f w r n i t t  occupandosi dell'abolizione del maci

nato , volala dalla Camera dei Deputali, scrive queste  
parole :

Il Ministero ha compreso c h e ,  non solo era per ico 
loso per lui il chiedere alla Camera un volo di fiducia,  
ma che asso lu tam en e  il cercar di ottenerlo era fuori 
d e l  caso.

La votazione di ieri è stata dunque una votazione di 
parlilo : è siala , all’ infuori del Ministero , la Sinistra 
conlro la Destra. È siala, inoltre, la conferma d e l l ’ a -  
bolizione del macinalo, senza cura e senza preoccupa
zione dei provvedimenti finanziarii.

Sullo stesso proposito il corrispondente romano della  
P o s t a  dice cos ì:

Una sola dichiarazione dell’ on. Cairoli è parsa degna  
di noia, quella cioè che egli intendeva di fare appello  
a lutti gli amici del Gabinetto ed insieme a tutti gli av
versari del macinato.

Dopo queste parole cessò fra i deputati di Sinistra, 
che non si sentono affatto disposti ad appoggiare il Mi
nistero, qualunque esitazione; giacché essi potevano senza  
scrupolo associarsi ai fautori del Gabinetto, coi quali  
avevano comune il vivo desiderio di decretare nuova
m ente la cessazione d e ll’ odioso balzello.

Il corrispondente romano del Presente dichiara:  
La questione della riforma elettorale si risolve da sè  

medesima e non vi è più nessuno il quale pensi che la 
legge in discorso possa essere discussa e votata prima  
delle vacanze. La Giunta non ha ancora n o n  inalo il r e 
latore , s icché a far presto la relazione non potrebbe  
essere pronta che verso il venti del mese. Ora è p o s 
sibile che la Camera voglia sedere fin verso la metà di 
agosto, imperocché la discussione della legge elettorale  
non può occupar meno di venti sedule ?

Scrive 1’ ullieioso Corriere Italiano:
Oramai non rimane più dubbio alcuno sulla impossi

bilità che lo schema di legge per la riforma elettorale  
sia discusso prima delle vacanze estive.

Votati i provvedimene finanziari, si voteranno più che  
di passo i bilanci definitivi, perchè una necessità in e 
sorabile impone che siano volali (e  oramai, al settimo  
mese dell’ esercizio, la votazione dei bilanci definitivi è 
più che allro una mera formalità) e poscia non ci sarà 
più forza capace di trattenere i deputati a Roma sotto 
l ’ influsso della canicola.

Ricerca la Lombardia i molivi del cambiato lin
guaggio della slampa francese , rispello alla questione  
ellenica e verso di noi:

Sono gli agognali compensi nella T u n is ia , promessi 
dalla Porla alla Francia che le hanno fallo mutar parere  
nel giro di pochi giorni ? E se questo fosse, l’ Italia non  
dovrebbe interessarsi di uno sialo di cose che già è 
inquietante e che diverrebbe pericoloso, anche più, se  
la Francia riuscisse ad estendersi ancora nella Tunisia  
con grande detrimento dei nostri legittimi interessi, della  
prosperità della nostra colonia e del prestigio della n o 
stra bandiera?

O iliecchè la politica della Francia sarebbe improvvida 
e pericolosa, perchè può forse I’ Europa permettere che  
duri indeterminatamente il conflato turco-greco?  Può 
tollerare che la Grecia sia vinta ne’ suoi di riiti, che la 
slessa Europa ha riconosciuti e sanzionali ? E così con
tinuando, un conflitto non diventa forse inevitabile?

Il Governo italiano vigili, osservi allento la Francia ,  
perchè ci pare debba essere passato il tempo in c u i  
l ’ Italia doveva tulio subire dalla sua vicina, offese al la 
sua dignità di libero Governo e detrimento palese dei
suoi leggittimi interessi.

NOSTRE CORRISPONDENZE
D - A .  R O M A

R om a, 12 lu g lio  1880.

(S) Il desiderio di finir presto fu superiore alla vo
lontà che aveva il Ministero di chiudere la discussione  
del macinalo con una m ise  en  scen e, e la votazione per  
appello nominale, che era stala preveduta per Lunedi, 
avvenne invece Sabato.

I vostri lettori sapevano già il significalo che dovevasi 
attribuire a quel volo riferenlesi unicamente allo scio-  
glimenlo di una promessa, di un impegno del partito, 
e non implicante per nulla una manifestazione di fiducia 
pel Ministero; ed infatti il g iu d iz io ,  che ne reca tutta 
la stampa, tranne naturalmente la stampa ministeriale, 
ha confermato pienamente le previsioni che vi feci, ed  
ora non debbo aggiungervi nulla.

Se non che trovandoci dinanzi ad un Gabinetto, che  
pur di vivere non rifugge da qualunque e q u iv o co ,  da 
qualunque mistificazione , non panni inutile, nè inop
portuno riferirvi, che malgrado la generale disposizione  
nella Camera di togliere al volo sul Macinato ogni ca 
rattere politico, Deprelis e Cairoli non rinunziarono al 
tentativo di trasformare in una quislione ministeriale  
ciò che fu, e  deve essere assolutamente considerata come  
una quistione di parlilo.

L’on. Cairoli in un discorso, che gli slessi suoi amici
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qualificarono di inopportuno, e che la Camera ascollò  
con evidenti segni d’ impazienza e di riprovazione, leulò  
di fare la solila rellorica della fermezza dei principii , 
della coerenza delle  convinzioni, del debito di onore , 
d elle  classi diseredate si ma nobilitale dal la v o r o , 
sperando rosi di trarre almeno indirettamente dalla 
votazione qualche vantaggio pel Ministero ; ma dovette 
ben presto rinunziare al tentativo , e  contentarsi sola
mente di veder la Camera dargli ancora una volta la 
più grande prova della sua pazienza ascoltando un uomo  
della  sua incompetenza a parlar di cifre.

Ma l' insuccesso  del Cairoti non arrestò il Taiani, d i
venuto orinai compiacente istrumento del Ministero, a 
rompere una lancia in favore di coloro, pei quali egli 
si prestò cosi gentilmente a far da punta nelle ultime 
elezioni politiche, e tentò anche egli, svolgendo un or
dine del giorno , di volgere a favore del Ministero la 
votazione del macinato.

Ma ciò che  non era riuscito al C airo li , non poteva 
certo riuscire ad un uomo, che come il Taiani non gode 
altra fama nella Camera se non quella cbe nuli'altro  
riconosce in lui che un impasto di rancore e di veleno; 
e non riusci. Anzi le parole del Taiani produssero tale 
effetto che parecchi deputati autorevoli fecero sapere al 
Depretis, che laddove il Ministero avesse accettato l’or- 
dine del giorno del T a ia n i , essi avrebbero dichiarato 
in nome dei loro amici che il voto pel macinato non 
poteva importare, nè importava per essi nessuna fiducia 
nel Ministero.

Nell’ assenza degli on. Nicotera e Crispi erano striti 
incaricati di fare quella dichiarazione gli on. Vastarini 
e  Damiani; ma non fuvvi alcun bisogno, perchè il Mi
nistero respinse l’ ordine del giorno del,Taiani, il solo  
cbe avesse parlato in favore di esso , ed accettò quello  
presentalo dal La Porla in nome della Commissione ge
nerale del bilancio.

Ciò 'a lga a farvi vedere tutta la buona fede di q u a l
che giornale ministeriale , il quale ha osalo affermare 
che 1’ autorità del Ministero era cresciuta dopo le ulti
m e votazioni.

Intanto gli appelli nominali si succedono, ma in real
tà non si rassomigliano. Io vi dissi g ià ,  che non tutti 
quelli,  i quali vogliono il macinato sono disposti ad  
accettare le nuove imposte, ma la votazione voluta dalla 
Camera simultanea per tutti i provvedimenti e pel ma
cinalo pone tulli nella dolorosa necessità di ribellarsi 
alla strana situazione in cui si trovano col solo modo  
che dispongono , cioè lo scrutinio segreto , ovvero di 
conlradirsi nel voto.

L’ on. Damiani tentò ieri di dividere la votazione dei 
provvedimenti da quella del macinato, e di porre così 
i Deputati in grado di volare senza confondere I’ abo
lizione di una imposta divenuta per ragioni politiche 
insostenibile, con I’ aumento di nuove imposte; ina \oi 
sapete la sorte che fu serbata alla proposta da lui pre
sentala; e in tal modo i petrolii , gli alcools, il gratuito 
patrocinio, le commissioni governative , ed il lotto sa
ranno confusi in un solo giudizio col macinato.

Non spetta a me rilevarvi com e nello stesso tempo  
in cui si grida alla morie del macinato in nome «Ielle 
classi povere, dall’ altra si aggrava la mano sugli og 
getti d’ inevitabile consumo, come il p e tro l io , si d im i
nuisca al meno abiente la facilità di potere adire il ma
gistrato, si compromette una parte non lieve del lavoro 
nazionale colpendo una industria nascente, e come co l
mo di lutto Ciò si rimanda alle calende greche la d i
scussione d e ll’ aggiunta alla legge delle  costruzioni sen 
za la quide non sarà costruito un solo metro delle fer
rovie volale. Ma perchè confondere in una so l i  vota
zione ciò che deve essere giudicato con criterii politici,  
e quanto deve essere considerato unicamente in rap 
porto alle condizioni economiche della nazione ?

Oimai non è  più possibile alcuna d i s c i s s io n e .  Il 
caldo è insopportabile sotto la cupola di stagno di Mon
tecitorio, ed il desiderio di andare a casa è diventato 
così legittimo, così generale , che se pure qualcuno osa 
talvolta di interrompere il coro delle  approvazioni a 
tamburo battente con qualche noia di dubbio o di av
vertimento, i clamori soffocano subito la sua voce.

Si crede che per Giovedì la Camera abbia compiuto  
i suoi lavori, e cosi anche per quest' anno è stato s er 
bato ad un gabinetto presieduto dall’ on. Cairoli il non 
ambito onore di ridurre la Camera a discutere le più 
alte quistioni di politica e di finanza nelle condizioni 
che sapete.

X
Oggi la Commissione della riforma elettorale ha com 

piuto I’ esame della legge; ed ha proceduto alla nomina 
del relatore. Erano presenti nove sopra quindici m em 
bri, quadro hanno volalo per lo Zanardelli, tre si sono  
astenuti, e due hanno votato pel Mancini. La votazione 
dovrà ripetersi.

X
Corre voce che il Ministero a riparare in parte gli 

effetti della inaudita mistificazione falla alla Camera ed 
al paese coll'accettazione della proposta Cavallotti stia 
ora trattando perchè si trovi un termine conciliativo che 
sarebbe questo : il Ministero accetterebbe una proposta  
p er  la quale  la Camera sarebbe convocata nei primi di 
ottobre coll’ impegno di discutere unicamente la legge  
elettorale.

Badate che cotesto sarebbe un altro impegno per la 
Camera; ma non pel Ministero. Il Ministero di Cairoti 
e Depretis non riconosce ormai per se nessun altro d o 
vere tranne ritirare esattamente ciascun mese gli slipendii  
e le indennità dovoluli ai Consiglieri della  Corona; quindi

ad esso è perfettamente indifferente a quanto avviene 
nella Camera.

La Camera s’ impegnò a discutere, essa non discute  
la legge e le t to ra le , la colpa non può essere attribuita 
al Ministero 11!

X
Malgrado alcune assicurazioni in contrario sino a questo  

momento la nomina del Dezza a Ministro della Guerra, 
e d e li’ on. Gandoifi a Segretario Generale sembrano le  
più probabili.

Fu incominciata dalla Camera nella seduta straordi
naria di ieri la discussione del bilancio definitivo per  
il Ministero del Commercio.

Furono approvali i primi dieci capitoli , e partecipa
rono alla discussione gli onorevoli Branca, Cavalletto, 
Marolda Petilli , Seismit-Doda , Canzi , Miceli Ministro 
del Commercio, Magliani Ministro delle Finanze e Mer-  
zario, relatore.

Si approvò un ordine del giorno della Commissione, 
col quale invitasi il Governo a presentare nel primo se
mestre del 1881 un progetto sulle norme per la istitu
zione e I' ordinamento delle scuole di arti e mestieri,  
delle scuole agrarie e forestali nelle varie regioni del 
ltegno.

Dopo breve discussione, alla quale presero parte gli 
onorevoli La Porla , Presidente della Commissione g e 
nerale del bilancio, Cavalletto, Melchiorre, Fili Astolfone,  
Villa, Ministro Guardasigilli, fu approvato dalla Camera 
il bilancio definitivo del 1880 per il Ministero di Gra
zia e Giustizia.

Nella seduta ordinaria di ieri la Camera ha appro
vato il progetto per I’ aumento della lassa sul petrolio.

Gli onorevoli Ciardi e Merzario combatterono la legge,  
che fu sostenuta dal relatore, on . Salaris.

Si è incominciala la discussione del progetto per il 
gratuito patrocinio, che venne combattuto dagli onore
voli Luporini e Fazio Enrico, e  difeso dall’ on. Indolii , 
relatore.

ROMA— Leggiamo ne) B e rsa g lie re :
La riunione di oggi della commissione elettorale è 

finita ad ora tarda. Si assicura che fu nominalo rela
tore f  on Zanardelli con quattro voti sopra o lio  volanti.

Degli altri quattro voli, due furono dati a l l ’ on. Cor
renti e due schede bianche.

—  E nella llifo rm a:
Ongi alle 2 poni, si è adunala la Giunta per la ri

forma elettorale. Essa approvò la proposta dell’ on.  
B a c c e l l i  d i  n c c o r d n r c  f  elettorato a coloro i quali sono  
fregiali della medaglia e del brevetto delle patrie but
taglie

la  Commissione si è  nuovamente adunata alle 4 p o 
meridiane, ed ha nominato relatore l’ on. Zanardelli.

—  Il C a p ita n  F ra ca ssa  scrive:
Si assicura c h e , nel Consiglio dei ministri di ieri 

mattina, siano state dal ministero concordemente appro
vale le riserve fatte dall’ on. Depretis sulle proposte della  
commissione per la riforma elettorale, relativamente al 
limile minimo delle  capacità , che la commissione ha 
fissalo alla quarta elementare, e la rappresentanza delle  
minoranze. Il ministero sosterrà i criteri contenuti nella  
sua proposta.

Si aggiunge essere stalo deciso che qualora , come  
del lesto è s icu ro ,  la Camera non voglia disculere la 
riforma , il ministero provocherà un voto che farà la 
discussione alla riapertura della Camera, che potrà essere  
anticipata per il mese di oliobre.

Nessuna deliberazione fu presa per la nomina del 
ministro della guerra.

Uni» c i r c o l a r e  r i d i c o l a  —  Alcuni atti che e- 
manano da certe autorità preposte alle pubbliche 
amministrazioni dello Stato, sono talvolta così gretti 
ed infelici ne’ concetti, e tal' altra così contradittorii 
e privi di senso comune , da destare il riso o la 
compassione di quanti possono per avventura leggerli 
e considerarli.

Queste riflessioni abbiamo dovuto farle sovente ; e 
specialmente negli ultimi giorni ne avemmo la con
ferma, leggendo una circolare dell’intendente di fi
nanza , la quale veniva citata da un Ricevitore te
stualmente , per dare le norme opportune circa un 
nuovo regolamento, che dopo l’abolizione delle marche 
da bollo pe’ mandati delle amministrazioni pubbliche, 
fissa la procedura a tenersi per sostituire alle mar
che abolite il visto del Ricevitore.

I fatti che maggiormente richiamarono la nostra 
attenzione nel leggere quella circolare furono due :

II primo è che si pretende dalle dette amministra
zioni un numero approssimativo di fogli da mandati, 
i quali debbono spedirsi direttamente all’intendenza, 
che s’ incaricherebbe poi di rimetterli, col suo co
modo s’ intende, a’diversi Ricevitori, donde sarebbero

ritirati poi dalle rispettive amministrazioni . che li 
spedirono , dopo un inutile sciupo di tempo e di 
pratiche, unico scopo che abbiamo potuto ravvisare 
in questa disposizione, la quale sarebbe stata certa
mente più logica e più utile se avesse stabilita una 
relazione diretta tra’Riccvitori e le amministrazioni.

Il secondo, ed è il più bello, è che detti mandati 
si dovranno inviare all' Intendenza con una istanza 
scritta su carta da bollo di centesimi 60. Ma come 
c’ entra questa carta da bollo, se non sono le am
ministrazioni quelle che domandano tal favore , ma 
debbono solo ottemperare a quanto voi avete bene o 
male prescritto? Spiegheremmo questa disposizione 
quante volte si trattasse d' un privato che deve im
petrare qualche grazia o sollecitare qualche favore; 
invece qui non si tratta di privati, ma di enti mo
rali che potrebbero essere anche istituzioni del Go
verno, le quali in tal caso pagherebbero al Governo 
medesimo siccome avveniva de' celebri francobolli di 
S ta to  d’ infelice memoria.

Quale può essere lo scopo di sì fatta disposizione 
così poco sennata? Lo cerchiamo indarno, e contro 
la nostra volontà siam coslretti ad ammettere come 
scopo il desiderio di segnalarsi per l’aumento de'la 
carta bollata , e guadagnare in tal modo qualche 
centimetro di nastro all'occhiello!

Un t e s t a m e n t o  s t r a n o — Da qualche giorno 
non si discorre di altro in Salerno che della morte 
del sig. Antonio Petrone. Da molti anni egli viveva 
isolato in una locanda, e da allora non volle mai più 
vedere persone di sua famiglia.

Sentendosi, nella settimana scorsa , mancare la 
vita, fece chiamare a sè un notaio, e volle fare il 
suo testamento.

I figli, suo malgrado, erano presenti ed in ginoc
chio lo pregavano di perdonar loro e non portare il 
paterno odio per fino nel sepolcro. Ma il moribondo 
li respinse sempre ed ostinatamente.

Ora le sue disposizioni testamentarie sono queste, 
Istituisce sua erede universale la Congrega di Ca 

rità di Salerno, con la condizione di dover fare sei 
maritaggi all’ anno, ciascuno di lire 150 ; e ciò Ano 
alla estinzione degli interessi e del capitale. Il quale 
capitale produce un interesse annuale molto superiore 
alle 000 lire bisognevoli per i detti sei maritaggi 

In o l t re ,  come clausola al testamento, v’ è l’ in
giunzione rana alia congrega ai is ti tu ir e  (jiuaizio 
p t r  indegnità a succedere, contro i figli del Petrone.

É  inutile aggiungere che questo testamento ha 
fatto in tulli una penosa impressione; tanto che sap
piamo che i figli adiranno il magistrato per ottenerne 

l'annullamento.

C o n s ig l i o  C o m u n a l e  — Convocato straordina 
riamente per la sera del 16 Luglio, il Consiglio Co 
munale tratteià i seguenti affari:

1. Dazio Consumo —  Ratifica di deliberazione dì 
urgenza della Giunta per destituzione del Commesse 
De Filippis.

2. Dazio Consumo — Domanda della vedova Farrc 
per sussidio.

3. Strada di Giovi —  Domanda Yitolo per paga 
mento di lavori,

4 Società di Mutuo Soccorso —  Domanda dell’us 
del gas per le scuole.

5. Consiglio Comunale —  Renunzia dei Consiglier 
Sig. De Leo e Malpica —  Provvedimenti.

6. Stabili Comunali— Approvazione di progetti pe 
riparazioni urgenti all'edilizio di Piantanova.

7. Caserma Distrettuale — Approvazioni di progett 
per lavori.

8. Dazio Consumo — Provvedimenti diversi.
9. Esattoria Comunale Domanda dell’ex titolar 

Piciocchi per diluzione di Pagamento.
10 Stabili Comunali— Provvedimenti circa il c 

samento della torretta
11. Dazio Consumo —  Ratifica di deliberazione d 

urgenza della Giunta.
12. Liti —  Idem.
13. Dazio Consumo — Domanda De Feudis perdi 

lazione ;1 Pagamento del debito.
14. Asilo di Mendicità — Misura finale di lavori 

Provvedimenti.
15. Fontane Pubbliche — Domanda Bellotti pei 

concessione di rifiuto d’ acqua.
16. Teatro Municipale — Assicurazione contro gl 

incendi.
17 Dazio Consumo —  Domanda D'Amato, Rinaldi e 

Comp. —  Provvedimenti.
I primi quattro affari saranno discussi in seduti 

privata.

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I
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Le c i c c i o n i  d i  f a v a — Anche Cava come S a 
lerno non ha smentito sè stessa : i Consiglieri uscenti 
da noi raccomandati furono Domenica tutti rieletti a 
grandissima maggioranza. Non poteva avvenire diver
samente, dappoiché la esposizione di lutti i fatti r e 
lativi a quell’ Amministrazione Municipale, svolta e- 
gregiamente dal Sindaco Cav. Trara Genoino, fece 
la luce in tutti coloro i quali erano stati raggirati 
e convinti diversamente da certi tali, che non avendo 
potuto vince'e nelle elezioni politiche, avevano con 
una serie d’ insinuazioni tentato di riuscire nelle e- 
lezioui amministrative, sperando di poter portare uno 
screzio nell’ attuale maggioranza Consiliare.

Ma gli elettori di Cava capirono ben tosto le mire 
di questi agitatori, e per conseguenza Domenica con
fermarono solennemente la loro fiducia alla presente 
Amministrazione Comunale, la quale, diretta dal S in 
daco Cav. Trara, non ha trascurato alcun mezzo per 
fare continuatamente gl'interessi dei suoi amministrati.

Noi quindi nel registrare quest’altra vittoria, man
diamo un saluto agli elettori ed a coloro che ebbero 
1’ onore di essere riconfermati Consiglieri Comunali.

K.n O l s l  M u n i c i p a l e  «Il O a s t ' - I c lv l t a — Siamo 
lieti di annunziare che {'Autorità superiore commossa 
dallo stato infelicissimo in cui versa l’Amministrazione 
Comunale di Castelcivita, per la caparbietà di quel 
Sindaco , vi spediva giorni sono il Cav. Luigi Sa
lerno , con missione di tentare un riavvicinamento 
tra il Sindaco stesso ed i Consiglieri dimissionarii. 
Giunto colà , 1’ egregio Cav. Salerno convocò sulla 
Casa Municipale tulta la dimessa rappresentanza in
sieme al Sindaco, ed espose loro lo scopo della sua 
missione. Presero indi la parola diversi Consiglieri, 
fra cui i signori Donato Galluppi, Luigi Spera e Do
menico Novella, i quali si fecero a rivelare le cause 
tutte che produssero il presente stato di cose, e che 
contribuirono alla grave decisione presa dal Consiglio.
Il Cav. Salerno dopo avere inutilmente tentato 1” ac
cordo , pregò il Sindaco a dimettersi per evitare 
maggiori complicazioni; ma questi tenne duro, mi
nacciando di voler sporgere querela contro tutti i 
Consiglieri che avevano presa la parola per attaccare 
gli atti della sua amministrazione. A queste propo
sizioni da pazzo furioso il popolo assembrato di fuori 
proruppe in gridi di abbasso , che la sola autorità 
del Cav. Salerno potè frenare.

Sappiamo che ili tutto si è fatto rapporto al Sot- 
toprefelto di Campagna, di cui lino al momento igno
riamo l’ esito.

U e p u l n z i o n e  P r o v i n c i a l e  — Nella tornata del - 
1’ 8 lugl o ha preso le seguenti deliberazioni:

P atirs i  ni Manicomio privalo dei Ponti Rossi in Na
poli lire 25 32  od a quello  di Aliano lire 2 1 1 1 ,5 0  per 
mantenimento di folli a tulio Giugno ultimo; al Comi
tato forestale lire 6085 per acquisto di armi ad uso 
nuovo personale; ai Direltori della Scuola Magistrale e 
Tecnica lire 3 8 0 .4 0  per spese di premiazione scolastica;  
al Direttore dell’ Archivio Provinciale lire 5 ‘J per spese  
d’ ufficio; al Ricevitore del Registro di Salerno L. 3 1 6 ,20  
per Imitazione di mandali e lire 3 3 6 3 ,8 2  per tassa di 
circolazione sulle cartelle dei prestili e per tassa ma
nomorta; agl’ Ingegneri Pizone e Lerro lire 4 6 7 .2 0  per 
iiidennilà di trasferte; al sig. Lauro Antonio lire 60  per 
compenso di custodia dei monumenti presso la Badia 
di Santa Maria De Olearia in Majori; a diversi Comuni 
delia Provincia lire 67 63 .57  per spesa di baliatico; a 54  
proprietari di Caserme dei Reali Carabinieri in una 
lire 19878 93 per p ig io n e ;  al signor Lorenzo Fimiani 
lire 1886 70 per lavori eseguili  sulla strada S. Vito 
d' Otlaii-Corleto Monforle; al sig. Celilo Zoccoli L. 400 0  
per alili lavori alla slrada Tegiauo-Corlicali ; al sig.  
Angelo Pennella lire 100 00  in conto dei lavovi di c o 
struzione dell’ Ascea-Piscioila ; al signor Stefano Gatti 
lire 80(10 pei lavori della Slio Laurino; al signor Gio
vanni Musco lire 30 0 0  pei lavori della Felitto-Scara- 
vello; «il detto signor Ftmiani lire 4483,97 pel mante
nimento della strada Padiglione di Persano-Corleto Mon
forle ; al signor Costabile Forziali lire 1335 .72  per la 
manutenzione delle  traverse del Cilento ; al dello  sig. 
Zoccoli lire 1540 ,97  pel mantenimento delle strade dalla 
Nazionale «Ielle Calabrie al ponticello sotio Tegiano, e 
da queslo ponticello a Corticali; al sig. Giuseppe Dente 
lire 301 pel mantenimento della si rada Sacco-Piaggine;  
al sig. Alessandro Panza lire 6 2 8 ,2 5  pel mantenimento  
della slrada Molinelle-Scorzo; al sig. Gaetano 1,limone 
lire 195 6 .72  pel mantenimento della  slrada Conlursi- 
Gange; ed infine al sig. Michele Z.irra lire 570 pel man
tenimento degli edilìzii provinciali.

Dispone il ritiro da Ila Cassa dei Depositi e Prestiti 
del deposilo di lire 140 mila rappresentalo dalla p o 
lizia N 0 1418 del 27 aprile 1879.

Conferma la precedente deliberazione negativa, circa 
il carico del mantenimento del folle Leone Nicola di 
Pagani.

Dichiara inattendibile l ' istanza del signor Pennella  
per uu aumento di prezzo sui lavori di costruzione  
della slrada Stio-Pisciolia .

Non trova luogo a deliberare sulla chiesta ammis
sione gratuita nell’ Orfanotrofio di Vielri sul Mare delle  
fanciulle Elisa ed Amalia Tilgher.

Accorda a ll 'Ingegnere presso l’ Ufficio Tecnico s ig .  
Lerro un congedo di gierni venti.

R a n d a  m u n i c i p a l e  —  Solamente per questa 
settimana la banda musicale cittadina suonerà nelle 
sere di mercoledì giovedì e domenica.

E s a t t o r i a  —  Raccomandiamo alla nostra Prefet
tura di essere meno volubile nello spedire commis- 
sarii a carico di esattori che si trovano in insigni
ficanti attrassi con la Ricevitoria.

È un angaria ; tanto più che per quei giorni di 
m ora , già 1* interessato paga la multa giornaliera , 
che non è al certo mite!

C o m o  p u b b l i c o  — Avantieri, verso le 7 p. m. 
mentre la carrozza del signor Galdieri traversava al 
passo il Corso Garibaldi, per puro miracolo un ra
gazzino non vi andò travolto sotto; e ciò si deve al- 
1’ accortezza del cocchiere che seppe in tempo arre
stare i cavalli.

Ora raccomandiamo alle madri di famiglia di non 
lasciare i loro bambini in propria balìa in luoghi 
così pericolosi ; e raccomandiamo altresì alle guar
die municipali di disporre in modo che l’ itinerario 
dei veicoli, preciso al passeggio, sia tale che nello 
scendere e salire lungo il corso medesimo non ab- 
biansi ad incontrare di fronte due legni in contra
ria direzione. E ciò può ottenersi con stabilire che 
la parte destra e la sinistra della via, sia distribuita 
tra coloro che scendono e coloro che salgono.

La scienza applicata alle urti — Domenica 
scorsa alle ore I l a .  m., circa 50 operai, soci del- 
l ' Associazione di Mutuo Soccorso fra gli artigiani , 
industrianti ed operai di questa città, accompagnati 
dal loro professore di chimica applicata alle arli ed 
alle industrie, signor Carlo Casaburi, furono a visi
tare la fabbrica di cappelli del signor Cardone; per 
apprendere ed osservare tutto il processo devoluto 
alla fabbricazione dei cappelli. All’ accuratezza del 
signor Cardone, nel far tutto minutamente osservare, 
si aggiunse il modo facile e chiaro, col quale il 
prof. Casaburi, spiega le sue lezioni, tanto che gli 
operai tutti rimasero contentissimi di tale escursione, 
della quale ne ritrassero un vantaggioso profitto

Alle 12 \ [ ì  gli operai si dividevano dal signor 
Casaburi, ed indirizzandogli sentiti ringraziamenti lo 
pregavano a voler loro concedere la sua presenza onde 
visitare altre e diverse fabbriche.

Noi dando un bravo di cuore e rivolgendo sentite 
lodi al dottor Casaburi , ci rallegriamo con i com
ponenti di detta Società che cercano promuovere , 
con ogni mezzo, lo immegliamento delia classe ope
raia a cui appartengono. E dall’ altro lato , doven
dosi fare altri esperimenti nelle diverse officine dei 
mestieri e delle arti di Salerno , preghiamo i capi 
ed i proprietari di esse di permettere senza alcuno 
scrupolo gli esperimenti, trattandosi di un bene che 
direttamente li riguarda.

F e r r o v i e  M e r id io n a l i  —  A partire da ieri so
no stati introdotti alcuni mutamenti nelle partenze 
dei treni. Diamo quelli che riguardano la nostra 
linea :

Da Salerno per Napoli — Ore 5,15 —  8 ,1 0  — 
10,11 a. m. —  3,30 —  6,29 p: m.

Da Salerno per Eboli —  Ore 5,30 a. m. —  6,45 
p. m.

Da Salerno per Picerno —  Ore 10 ,20  a. m.
Da Salerno per Romagmno — Ore 3 ,40  p m.

B i g l i e t t i  falsi —  Sabato passato furono rinchiusi 
nelle nostre carceri giudiziarie Antonio Consolazio e 
Aniello Origlia imputati di spaccio di biglietti falsi. 
Le Guardie Carcerarie nel far loro la perquisizione 
prescritta dai regolamenti rinvennero addosso al 
primo cuciti nella camicia 19 biglietti da cinque 
lire e 9 da dieci tutti falsi: addosso al secondo un 
biglietto da cinque lire parimenti falso nascosto in 
una delle scarpe.

U n  p o ’ d i  u m o r e

Chi ben  co m in c ia  è a lla  m ela de ll' o p r a .
Noi ne abbiamo un quarto solamente , ma con tutto 

ciò si è incomincialo bene !
Parlo dell’ abolizione graduale del m acinalo , già mi 

avete com p reso;  ma quello  che non ho compreso io 
amerei mi venisse spiegato.

Una tassa che produce 4 0  di introito lordo — questo

del macinalo è  lordissimo —  e appena 20 d’ introito 
netto, ridotta a m e tà , è fin ii» ,  quando non si depura  
relativamente della lo r d iz ia .  Ecco il teorema. Adesso  
vengo al ragionamento pratico.

Abolito il quarto dell' attuale tassa sulla farina, non  
sarti diminuito certamente del quarto anche il personale  
che la riscuote , perchè il contatore conta i giri della  
macina non già se i soldi esalti dal mugnaio siano pili
o  m eno! Gli uffizii , le a g e n z ie ,  le verifiche saranno 
sempre gli stessi . perchè i mugnai ed i mulini sono  
sempre tanti ! Insomma (ulto ciò che si spende oggi per  
esigere  1 intero, si spenderà in prosieguo per esigere i  
tre quarti, la metà e  la quarta parie. Varrà quindi la 
pena di attendere l’84 , quando 182  o al massimo l'83 
si riscuoterà tanto poco che non basterà a pagare i r i 
scossovi ?

Quam p a r v a  s a p ie n lia !

X
Ma se in queslo  raziocinio la sapienza dcll’on. Cairoli 

è p a r c a ,  si revela poi abbastanza m a g n a  nella escogi
tazione dei mezzi riparativi che dovrebbero rimarginare  
il bilancio del perduto q u a r to  farinaceo.

E h! non si ce l ia :  quando sì p e r d e  u n  q u a r to  sono  
guai ! si solTre 1' em iplagia .. . .  si strascina uu po’ di vita 
balbuziente, e  poi si muore. Di particolare c ’ è questo,  
che mentre è  la lassa che ha p e rd u to  i l  q u a rto , i con
tribuenti sono rimasti con la bocca torta!!

Dunque — come vi dicevo —  Don Benedetto rimargi
nerà il bilancio. E con che margine! E un enorme
merletto, a la S ciubò  uno smisurato cornicione di stile  
gotico !

Mortificali gli aridi , il marito di Donna Lena vuol  
che si mortifichino i l iq u id i , ed ha prescelto a prima 
giunta il peirolio che si accende così fac i lm ente!. . .

Ed ha esposto per filantropica ragione che cotesto  
prodotto si usa solo nelle g r u n d i c ittà -

Lo credo; ma quando si traili d’ incendiare una p re 
fettura, una segreteria, una caserma, non già per tenere  
accesi i lumi, perchè nelle y r a n d i c it tà  c’ è il gas che
lo supplisce.

X
Al contrario, nei piccoli paesi, le  classi povere, non 

adoperano che lo sc is to  per il luminare le loro misere  
catapecchie , per poter governine i loro asiuelli e  per  
aiutar trovando le chiavi dell a lle lu ia  con la lanterna 
in mano per i viottoli dell' abitalo , quando la sera è  
buia. Quando poi c ' è  la luna, allora se  ne fa di m eno.  
Ma zitto ; chè se Don Benedetto ci pensa, proporrà una 
lassa sulia luna!

X
Politicamente, una lassa gravosa sul peirolio sgom en

terebbe gl’ internazionalisti, che non si possono co m 
prare uu soldo di lab.icco, e quindi mollo meno suffi
ciente materia accensibile per bruciare i benestanti. Ma 
per luti’ altro, non ci mistifichiamo. Se fino ad oggi la 
genie si è coricata digiuna, con 1' aumento della lassa 
sul peirolio si coricherà anche allo scuro!

X  X

Ed ora qualche verso pel palazzo di Via S. Antuono:
Quando sarai montato in sul cavallo,

Siringi le gambe e tieni drillo il collo ,
Altrimenti cadrai come un tarlilo
E toslo sarai messo a prolocollo
Tra quei che in paradiso hanno lor stanza,
E che, rispetto a noi, son m a g g io ra n za !!

Il colonnello ispeziona i posti,
E spesse volle vede e non è  visio;
S icché se avvien che alcun se ne discosti,
Povero lui ! si raccomandi a Cristo !
Prima lo prende a calci e a piattonale,
Poi gli sospende cinque o sei m esate!

Rimonta alfin — cioè  Ionia a montare —
Stiamoci bene sul nominativo;
E p<iri itila buon’anima di Buovo,
Che morì da tanti anni e  ancora è  vivo,
Trotta di su, di g  ù , di quà, di là ,
Dispone i movimenti e se  ne va.

Or lu cavalcherai dal mare al Fuso,
Dal Potile delle  Fratte a la Spinosa.
Non ti preoccupar, ci farai I’ uso;
Vegeto e fresco sei come una rosa !
E s ’ or non giunge a un metro il tuo bel fusto,  
Puoi giungere a cavallo a un metro giusto.

X
A cc e lto — Orsù recalemi la spada,

Datemi I’ e lm o, e  chi vuol rider rida :
Per me ho marenghi, pel cavallo ho b iada ,. . .
E chi ci ha queslo  lutto il mondo sfida!
Ond' io, che alcerlo posso dir così,
M’ impipo di Gambetta e  di

Grevy

G I U S E P P E  M E R E N D A  —  G eren te  re s p o n sa b ile
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SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO
Preparato dal Cav. Giov. Dott. M ascolini di Roma, Via 4 fontane 18

NON PIÙ MERCURIO
Certificato

La Par ig lina  princip io  a t t iv i  della  
sa lsapar ig l ia  si vanta in te rapia  Offne 
S t ra o rd ina r iam en te  u t i le .  F ra  i suoi  
vari preparati  non vi ha dubbio che 
m eri ta  la preferenza il Sciroppo di Pa- 
r ig liua  del Cav. Dott. Giovanni Mazzo
l ic i  di Rom a, lo l’uso  da lungo tempo 
Della mia clinica con soddisfacenti  ri
su ltat i  ed invero l’ho trovato tffi iacis- 
»imo, n e l l ’ erpetismo e nelle Sifilidi 
croniche in cui^il  m ercurio  ed il judo  
non avevan giovato, o q uando  di que
sti si aveva fililo abuso ,  come pure  ha 
giovalo nel R e u m i t i s m o  cronico, nel
la Podagra ,  nelle Renel le o calcoli  da 
acido u r ico ,  negli Èsantemi cronici ,  
nelle suppurazion i  ost iua te .  E sotto 
l ’uso della  Par ig lina  hn veduto  rifiorire 
individui som m am ente  debil i ta l i , mi
g lio randone la nutriz ione, e l ’aspetto 
g e n e r i le .

Dir. Cav. Prof.  M a r t i n o  B a r b a  
, Vitto —  Per la d ie troscr i t ta  firma 
del Dire: iore de l l ’Ospedale dei Pelle
grini,  Comm. Martino Prof Barba .

Napoli 3 marzo 1880.
Il Vice Sindaco 

Collaz. S e b a s t i a n i .  R a ss iz z i

1 8 0 7
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LEONE XIII
da più anni era sofferente 
di ca ta r ro  intestuiale per 
causa  erpetica che fu ribel
le ad ogni rimedio; ma il 
Prof. Chim. Giovanni M i l -  
zoliui di Roma , supplicò  
S. S di a s s e r e n a r s i  alla 
e i r a  dello  Sciroppo di 
Pariglina compunto , 
che è un depura tivo  del 
sangue  efficacissimo da lui 
scoverto e preparalo nei 
suoi l a b o r a to r i .

Ci n ta le  mezzo m irab ile  
S. S Leone XIII essendosi 
del tutto  gu a r i to ,  con bre
ve del 7 gennaio 1879 de-  
gnavasi benignamente no
m inare il Mazzi lini Cava
liere dell'o'dme di S. Si l
vestro Papa, det'o milizia 
d'oro (Ve>ii La Voce della 
Verità  n 66, ^Osservato
re Rumano iì. 66 La Di- 
tcussiorie n. 74, \'Opinio
ne ii. 82 e il Fanfulla  
o. 87).

N. B. Ogni bottiglia porla impresso a rilievo : — Farmacia G. Mazzolini R om a, e la m arca d i fabbrica — ed 
aderente dall’ altra parte , una targa dorala con il suo tilolo : Sciroppo d ep u rativo  di Pnritilinn  com posto  
preparalo dal dottor chimico farmacista cav. G- Mazzolini, premialo con med.iglie d’oro di prima classe ecc., con la 
impressione di due medaglie, Croci cavalleresche, e con l'emblema di Roma, e più Iti marca di Fabbrica. La bottiglia 
e unita al metodo d'uso firmato dal F.ibbricalore, ed avvolta in caria gialla avente I’ etichetta in rosso simile in lutto 
a quella d°lla bottiglia. — Bottiglia L. 9—Mezza L. 5. — Si vende in tutte le principali Farmacie d’ Italia e dell’ Eslero.

Unico rappresentante p er  le citlà m eridionali in Napoli, Diodato i.loy, Largo dei Bianchi allo Spirilo Sunto.

Salerno

p i l l i  11110110 EMANUELE
Società mutua ita lian a  contro i danni degli incendi 

e sulla v ita  dell'uom o

a premio fìsso

Assicurazioni i ncendi . . .  50 milioni
id. vita . . . .  600,000.00 lire 

Fondo di riserva . . . .  Un milione

Direzione Generale v ia  Roma ( già  Toledo)  n. 295

Agenzia Generale per il  Circondario d i Salerno 
Strada Procida ( g ià  Campo)  Palazzo Coletta

Si cercano Agenti per i  mandamenti del Circon
dario d i Salerno, per inform azioni e schiurimenti d i 
rigersi neliufficio d e li Agenzia suddetta.

a- MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed ostinati, secrezioni d i qua

lunque indole dell' uretra, stringimenti uretrali, 
affezioni della vescica urinaria, infezioni alle 
fauci, alla gola, alla bocca, al naso, eruzioni 
erpetiche d i causa venerea o dipendenti da  d i 
scrasie umorali, emissioni seminali notturne, de
bolezza ed impotenza virile , ed in genere tutte 
le deplorevoli conseguenze provenienti da’ rap
porti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei 
casi che furono t ra sc u ra t i  o malamente cura ti ,  
vengono da me guarili radicalmente, con sicurezza 
ed in breve spazio di tempo , sollo garanzia di 
un esito completo, senza mercurio od altre so
stanze che danneggiano 1* organismo.

ESSENZA. v rn iL E  — D.r Koch’ s  Minerai 
Praparat.  — Quesla Essenza si è verificata di 
mirabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di in
fondere all’organismo la forza e gli elementi pel 
ricupero della polenza virile ind bolita o perduta 
in causa delle polluzioni vo lon tarie , degli o- 
busi dei p iaceri od anche in conseguenza di età 
avanzala.

Gli stimolanti che generalmente si adoperano 
in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute e 
per lo più non. producono nemmeno queU’effelto 
momentaneo che taluni se ne aspettano , menlre 
1’ Essenza Virile del D.r Koch è un mezzo ve
ramente allo a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per u l t e r i o r i  s c h i a r i m e n t i  d i r i g e r s i  f i d u c i o s a m e n t e  al- 
I ’ i n d i r i z z o :

S I E G M U N »  l - R E S C I I
M ilano, Via S. Antonio,  JV.° 4.

Il prezzo d e l l ’ e s s e n z a  V i r i l e  co l l ’ esatta istruzione 
è di tj. 6  per  bott ig l ia ,  più Cent. 5 0  per imballaggio. — 
Spedizioni in ogni parte d ’ Ita l ia  sotto la i n i s s i m a  s e 
g r e t e z z a ,  verso rimessa di vaglia postale.
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OPIFICIO £  FONDERIA DI FERRO
ALLE

Marnile di Safcrno
Questo Opificio essendosi oggi corredalo di nuove 

Macchine utensili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi lavoro con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità d i prezzo.

Descrizione

delle diverse Macchine che si costruiscono in esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a va
pore (Il diversi sistemi — Turbini sistema Girnrd e 
ruote idrauliche — Trasmissioni di movimento — Molini 
per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapore — 
Idem in ferro con scuolipaglia e maneggio a colonna 
per due cavalli o buoi sistema Pinci — Idem con ma
neggio ad un cavallo — Aratro snck di acciaio nuovo 
modello. — Idem Americano Aquila N.° 19 e mezzo, e
20, di sistemi diversi — Vaglio ventilatore — Sgranatoi 
a mano per grano turco a 2 bocche nuovo modello— 
Torchio privilegialo per uva di diverse grandezze — 
Pigiatoio per uva — Presse Idrauliche per ulive ed altri 
usi — Pompe Rotative di diverse grandezze sistema a- 
mericano— Idem dello centrifughe animale con motore 
a vapore — Macchine per triturare carni — Idem per 
mettere i lappi alle bottiglie — Fucine da campagna 
diversi sistemi — Stufe di ferro fuso qualunque — Ba
scule pel Commercio di diverse portale — Lavori di ferro 
in lamine , e lavori diversi — Ponti di ferro fuso in 
lamine, lelloie, travi e caldaie di ogni specie — Vasche 
e tubi per condoni d’acqua — Tubi fumari — Pezzi or
nati di ferro fuso per balconi, cancelli, chiese, archi
travi e colonne — Lavori di rame e ottone.

Da non tem ere concorrenza

Dirigersi in dello Opificio al signor Edwin Brun- 
ner Direttore, ovvero al signor Giuseppe Rocco , con 
Deposito al Corso Vittorio Emanuele Salerno.

in detto Deposito trovatisi pure un assortimento d i 
macchine sistema Singer. Wheeter e Wilson. Ilowe ed 
allri sislemi ancora, nonché un completo ussortimento 
d i armi da caccia. 56

NUOVO SUCCESSO!
Macchine per Cucire VERE SINGER 

Vantaggi senza pari
Unica rappresentanza in Salerno presso 

IN ic o la  O l i v i e r i ,  Strada Mercanti, 9 3
Nello slesso deposito trovansi specchiere di qua

lunque grandezza; orologi rii galleria per magaz
zino e tascabili d’ oro e ri’ argento, con catene 
dello slesso genere. Candelabri, gassclle e piano
forti ed armi da caccia, lelli ed alili oggelli.

Si ricevono commissione di qualunque articolo 
di lusso che si desidera. Pagamento a rale mensili.

Pastiglie C a m  a k  iti Catrame
Laboratorio Chimico, via S. Gallo, n. 5 2 , Firenze 

Tre medaglie : itrom o ed Argento

Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicu
rissimi «'fletti che si ritraggono nell’ usare queste mie 
P astig lie  di Catrame nelle debolezze d i stomaco 
e d i p e tto , bronchiti, tisi incipienti, valarri polmonari 
e testico li, asma, m ali d i go la , tosse nervosa e ca
nina, ed in tulti quei d isgraziati casi d i tosse ostinate 
e ribelli ad ogni altra cura , che resta proprio inutile 
di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori 
farmacie del regno e dell’ eslero procurano di essere 
fornite di queslo mio preparato, ma ancora negli ospe
dali sono messe in uso per le luto eccezionali virtù, 
cosa che non vediamo seguire per lanle altre consimili 
specialità di resultali equivoci. Non confonder però le 
PASTIGLIE i A l t n » M l  u Biase di ia t ia m e ,  
con le Capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa
stiglie coniengono i principii solvibili e medicamentosi 
del Calrame, le Capsule di Catrame al contrario , non 
contengono che la sola Resina indigeribile e per con
seguenza non solo inerte a qualunque favorevole resul
talo, ma dannosissima all'organismo umano.

In media la vendila annua d i dette Pastiglie in Italia 
e a l i  eslero ruggiunge la cifra d i  s o o , u o o  scatole.

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione I>. 1 ,00 .
N.B. Esigersi la firma autografa del preparatore Carresl,

ed il nome del medesimo sopra ogni singola Pastiglia.
— Agenzia di Benedetto Palmieri, incaricato 

della vendila ancora all' ingrosso, e presso le principali 
farmacie.

A v v i s o
Francesco Soriente fa nolo alla sua numerosa clien

tela che in occasione della stagione estiva ha acqui
se lo  un completo assortimento di cappelli, paglie, ca
mice, cravatte ed ombrelli per uomo e per donna.

Il negoziante suddetto si è prefisso di fare un one
sto lucro per il numero degli oggelli che nulre fiducia 
di vendere, giacché per i prezzi, non teme concoirenza, 
essendo i medesimi modicissimi. Qualila garenlila.

Salerno — Via Mercanti N. 19.

AVVISO UTI LIS S IM O
Il solloscrillo fa nolo al publico , che presso di lui 

3 Ì Irò n in o  vendibili varie  specialilri medicinali efficacis
sime ( ui*o esterno ) per guarire piaghe, fistole all ano 
ed altrove , reumatismo articolare e gottoso, tumore 
bianco , gonorrea, goccetta , fiori bianchi e sanguigni 
di donne. Collirio per molte malattie d occhi, esperi- 
mentalo ed approvalo da rinomatissimi medici Napoletani, 
con atlestati dei medesimi. Glandole fredde — Idarlrosi 
( idropisia delle cavità articolari, ella manifestasi esclu
sivamente al ginocchio) Mielite (infiammazione della 
sostanza propria della midolla spinale con sintomi di 
paralisia ai membri inferiori, stendendosi al retlo, alla 
vescica ec. ec.

G iu s e p p e  L ecce
S traci** i‘i 'ii iauova, Falazzo Capone, 

N ” 170 p. 2.° —  Salerno

l in im e n t o  g a l b ia t i

contro le Aririle , Gotta , Reumatismi, Sciatiche, 
Lombaggini e Pleurite, premiato con medaglie di 
argento e Croce d’oro da Istituti nazionali ed e- 
sleri, per gli splendidi risultati di guarigione, e 
i cui cenliaia e centinaia di certificati di guariti, 
si potranno ispezionare presso lo stes30 F elice  
G alb iati , via Santa Maria Porta , 3 , dalle 12 
alle 2 pom., il quale darà anche tulli quegli schia
rimenti necessari per l’uso del suo Linim ento, 
Prezzo dei flacconi, L. 15, *0 e •'», notando però 
che il flaccone piccolo serve solo per togliere un 
dolore locale. — I*'a*. Pei poveri sarà fallo uno 
sconto considerevole , mediante però si dirigano 
al suddello Inventore. — Deposito in *»lcrno — 
Farmacia Cenname — e nelle principali Farma
cie del Regno. — Si spedisce in lutto il Regno 
conlro vaglia , e non con assegno per risparmio 
dei committenti. 26

A v v i s o
Vendesi elegante attacco completo di una poney- 

chaise; fabbrica di Firenze, con due cavallini sardi. 
Dirigersi a Nocera —  gran  quartiere —  presso il 

signor Filomeno D’Agnesi.



OS
SSo
On

Cd
scs

A s s o c i a z i o n e  (Pagamento anticipato) — Per 
uu anno L. 1 0 , 0 0 .  Per un semestre L. 6 , 0 0 .  
Un numero separalo Cent. 5 .  Un numero arretralo 
Ceni. I O  — Le associazioni si fanno nell’ufficio del 
Giornale — Gli avvisi a pagamento e le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso il nostro Ufficio 
alla strada Porta di Ronca A. 3.

Cronaca Politica del Popolo A v v e r t e n z e  — Il giornale si pubblica il Mar
tedì, Giovedì e Sabato — Li’ Ufficio di Wirezioaa ed 
amministrazione, è silo in Salem;) strada Pirla di 
Ronca N. 2, ove debbono essere diretti, franchi di 
posta, plichi, lettere, giornali, vaglia pustali eJ al
tro— Avvisi e comunicati da convenirsi.

S»
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D I A R I O  P O L I T I C O

Le trattative per la cessione di Dulcigno saranno ri
prese fra cinque giorni. Questo annuncio che ci dà la 
Stefani dà la misura del ridicolo in cui è caduta la que
stione orientale. Ci asterremo dunque dall’ occuparci 
di questi comici incidenti, sino a che non si presenti 
qualche fatto veramente importante.

La dimissione di Ristic è stata un trionfo per l’Au
stria. A questo proposito, leggiamo nel Ar. W . T agb la tt:

« Il  signor Ristic diede la sua dimissione perchè  
scorgeva il pericolo che l’Austria-Ungheria chiudesse  
i confini nel caso in cui la Serbia si mantenesse ferma 
nel suo proposito, che è quello di non effettuare gli ob
blighi assuntisi circa al trattato commerciale. Un di
spaccio ulteriore annuncia che il principe incaricò M a -  
rinovics di formare il nuovo Gabinetto. Gli altri Mi
nistri rimangono per ora al loro posto. »

Che sia una dimissione p r ò  f o r m a  soltanto ? Si po
trebbe ben crederlo.

La Stampa

A proposito dell’ ultimo discorso del Papa, nel quale 
vi furono violentissime invettive contro le istituzioni 
italiane, la Riforma conchiude così un suo articolo.

Il Papato temporale non conveniva ad alcuna potenza 
in Europa; lo stesso  Napoleone III se ne deve essere  
accorto prima di morire. E nemmeno i più fieri nemici 
d’ Italia possono pensare a farlo risuscitare ,  perchè 
penserebbero il proprio danno.

Noi crediamo adunque che del discorso del Papa non 
si debba ciecamente fidarsi ; e chi ha a cuore la sorte  
del Paese debba continuare nella sorveglianza. Finché  
]a Chiesa sarà guidata da un uomo come Leone X III ,  
essa  sara sempre un pericolo per noi. Nessuno lo deve  
dimenticare.

Sullo stesso  argomento il B ersa g liere  si espri
m e così :

Ma un altro insegnamento risulta per noi dalle ar
denti parole del pontefice ; ed è la necessità per la 
società civile di forbire e aguzzare le armi per com 
battere nelle ultime battaglie. Vano è il credere che  
Castelfidardo e Porta Pia abbiano per sempre fiaccato 
le  forze clericali ; vinte sul terreno materiale e s s e  si 
rifugiano nell’ istruzione, nelle scuole della gioventù ; 
e tradirebbe la civiltà e la patria chi dimenticasse che 
aspra è la lotta, vicino il nemico, e che tutte le nostre 
forze non saranno soverchie al cimento.

Alludendo alla voce corsa circa le dimissioni del— 
1’ onorevole Villa, nella lettera romana allo Spettatore  
si dice :

A meno di fatti assai gravi un ministro non si di
mette che davanti ad un voto del parlamento. Forse  
F o n .  Villa non vorrà nemmeno affrontare un tale voto, 
prevedendolo contrario. In tutti i modi non è a Ca
mera chiusa ed a poco intervallo dell’ apertura che si 
farà una crisi, sia pure parziale. Così il ministero ha 
deciso.

Intorno all’ abolizione del corso forzoso ,  il C i t t a 
d i n o  cosi finisce un suo articolo :

E se  la Camera avrà il senno di combinare i recla
mi degli uni coi desiderii degli altri-, e specialmente 
di eliminare, per quanto sarà possibile, i danni imme
diati del cambiamento, ed i possibili danni di provve
dimenti che, per avventura, non fossero adeguati allo 
scopo, o riuscissero altrimenti esiziali, saluteremo an 
che noi con piacere la cessazione d’ uno stalo anor
m ale, ed il ritorno sui nostri mercati di una moneta, 
che, oltre al valore legale e coattivo, abbia anche quel 
valore intrinseco che ne è uno dei principali requisiti.

La R agione , parlando del Congresso che doveva 
tenersi ieri a Milano dalle Società operaie pel suffra
gio universale, dice es ser  ben lieta che le Società de
mocratiche ed operaie milanesi diano il buono esempio  
al resto d’ Italia e si ripromette da ciò  i più larghi e 
benefici resultati.

É così apprezzato dall’ Avvenire di Sardegna il 
discorso dell’ on. Deprelis :

L ’ on. Depretis ha voluto rompere il soverchio  s i 
lenzio ,  che gli era quotidianamente rimproverato : tra 
una rimembranza domestica e l’altra, tra un concetto 
enologico e 1’ altro ha voluto riaffermare la sua devo
zione per lo screditato Corano di Stradella, gettando un 
guanto di sfida : di volere, cioè, andar più avanti. 

Scrivono al S e c o l »  da Roma :
I colleghi aspettano di ritorno il Depretis senza che  

egli abbia fatto ai suoi elettori di Stradella alcun di
scorso politico, discorso che per quanto fatto abilmente 
e colla disinvoltura volpina del vecchio giuocoliere di 
parole e di bugie non potrebbe giovare al Ministero , 
e potrebbe anzi nuocergli assai nell’attuale stato di cose.
I colleghi lo consigliarono a tacere : e si capisce il 
perchè: non tirare addosso al Ministero la responsa
bilità e la impopolarità di un’altra di quelle concioni 
stradelliane —  di famigerata memoria.

SCUOLE TECNICHE
L’ on. Desanctis ha finalmente pensato alle scuole 

tecniche.
Pare che l’on. Desanctis sia intimamente, e  ferma

mente persuaso che l’ordinamento degli studii secon
darii abbisogni di serie riforme; e veramente la prima 
volta che egli entrò a far parte d’un ministero di S i
nistra, di queste riforma sagriate dall' rHusti'e critico i 
giornali chiacchierarono a lungo , ed a lungo furono 
attese dai professori, e dagli studenti, e da tutti quelli 
che sono convinti essere 1’ ordinamento attuale della 
istruzione secondaria veramente scellerata. L’on. Mi
nistro si proponeva di ridurre a due gli anni del liceo, 
e di distribuire le materie di studio in una maniera 
meno bestiale e meno lesiva alla più sacra delle li
bertà: alla libertà dell’ ingegno e dello studio. Ma lo 
onorevole critico fu colto da uno dei suoi soliti ac
cess i  di distrazione, e non pensò più a quelle riforme, 
c h e  giovarono solo a rimpolpare la sbilenca cronaca 
estiva di tutti i giornali del felice regno d’ Italia. Pure 
qualche cosa venne; e, per chi non lo sapesse, ven
nero le disposizioni ehe permettevano agli studenti ri
mandati in una o due prove nell’esame di licenza li
ceale di inscriversi ai corsi universitarii in qualità di 
uditori, e che esentavano dagli esami finali quegli 
studenti di ginnasio, di liceo, e d’ istituto tecnico, i 
quali durante tutto l ’ anno avessero riportata in ogni 
materia una media non minore di sette decimi.

Qui entrano in ballo per la prima volta g l ’ istituti 
tecnici;  onde io, che cominciavo ad escir dall’ argo
mento, m’ aggrappo ad essi per rientrarvi.

Questa disposizione — la quale, del resto , per quel 
che riguarda gli istituii tecnici credo partisse dal mi
nistro d’ agricoltura e commercio — non comprese le 
scuole tecniche. Le quali restarono nello s ta ta  quo 
sino a che Fon. Desanctis non ha finalmente pensato 
ad e s se .

Vediamo dunque se  veramente le scuole tecniche a- 
vevano bisogno di riforme, e se le riforme introdotte 
ultimamente dall’on. Desanctis son veramente utili.

L ’on. Desanctis al corso triennale delle scuole tec
niche ha aggiunto un anno per quelli che non vogliono
proseguire i loro sludii nell’istituto, ed ha tolto alcuno
materie assolutamente inutili; perchè nelle scuole tec
niche si studiavano in una maniera affatto embrionale 
ed insufficiente e nell’ istituto poi si ricominciavano 
ab ovo. Pare dunque ch’ egli abbia inteso qual’è il di
fetto capi Lale di queste scuole. E dunque perchè non 
ha applicato al male un rimedio pronto ed energico, e 
s’ è accontentato di ricorrere a delle mezze misure che 
non cavano un ragno dal buco V

Scopo delle scuole tecniche è di offrire una istru
zione sufficiente a quelli che non si propongono di pro
seguir negli studii, ma solo vogliono diventare artefici
o commercianti intelligenti e colti : vi si dovrebbero 
dunque insegnare i rudimenti delle varie scienze, qual
che lingua moderna , un po’ di contabilità , un po’ di 
etica rudimentale: tutto ciò insomma che costituisce  
quella che si chiama una istruzione em pirica, e può 
conferire a fare un buon falegname, un eccellente gar
zone di negozio e magari un discreto bottegaio.

E veramente tale è l’ insegnamento nelle scuole tec
niche ; onde, con qualche piccola riforma, esso , così 
come ora è , corrisponderebbe appunto al suo scopo. 
Se non c h e , per un inconcepibile errore , si fa delie 
scuole tecniche un corso preparatorio all' istituto. Ac
cade allora che la più parte degli studenti, entrati nelle 
scuole tecniche col proposito di fare il ciabattino o il 
garzon di caffè , si fanno vincere dall’ ambizioncella e 
dalla speranza d’ uno stalo più nobile e più lucroso , 
e continuano gli sludii , per accrescere la folla degli 
spostati: perchè una volta l’ ambizione del basso ceto 
si era di avere il figliuolo prete, ora si è di avere il 
figliuolo impiegato. Ma, in nome di Dio, debbono dun
que tutti quanti gl’ Italiani che non possono viver di 
rendita essere  impiegati al ministero delle f inanze, o 
a quello della pubblica istruzione, o altrove?

Questo era F inconveniente grave, e a questo Fon. 
Desanctis avrebbe dovuto provvedere. Giacché aveva 
m e sse . le  mani in questa faccenda, e perchè non an
dare sino in fondo? Le scuole tecniche avrebbero do
vuto essere una cosa essenzialmente diversa dall’ isti
tuto omonimo : q u e s te , scuole di operai e di piccoli 
negozianti; quello, scuola di ragionieri e di agronomi 
e di banchieri è di ingegneri. L’ esame di Licenza 
tecnica non dovrebbe permettere F ammessione all’ i— 
stiluto. Come F istituto tecnico dovrebbe essere ordi
nalo, lo dirò un’ altra volta: ora restiamo nelle scuole  
tecniche.

Se dunque la scuola tecnica non av esse  nulla di co
m une coll’ istitu to , nè offrisse opportunità ed agio di 
con tinuar negli s tu d i i , tutti quelli che vi e n tra sse ro  
co ll’ intenzione d’ acqu ista r quel g rado  di coltu ra ap 
punto che è nebessario  a chi non vuol e s se re  un o

peraio incolto, non muterebbero certo di proposito, co  - 
me ora fanno. E molti op era i, i quali ora non man
dano i loro figliuoli alle scuole tecniche per paura che  
ess i  concepiscano troppo ambiziosi disegni e disdegino  
in seguito il mestiere paterno, se  questo pericolo fosse  
scongiurato, eerto ve li manderebbero.

L ’on. Desanctis ha aggiunto un quarto corso com 
plementare per quelli ehe non vogliono continuare i 
loro studii nell’ istituto. Ma appunto in questo sta il 
guaio, che tulli, o quasi,  gli sludenli delle scuote tec
niche preferiscono di studiare ancora quattro anni per 
poter indi avere il diritto di picchiare alla porta d’ un  
ministero qualunque, anziché tornare alla lesina o alla 
cazzuola. Pochissimi, ottenuta la Licenza tecnica, de
sistevano dagli studii per abbracciare un mestiere: ora 
che, per chi non continua, gli anni delle scuole tee—• 
niche non sono più tre , ma quattro , mi pare che il 
numero di costoro , anziché scemare debba crescere.

On. D esan ct is , ha Ella pensato a questo ? Ha Ella 
considerato il numero strabocchevole degli spostati che  
picchia a tutte le porte dei pubblici nffìci i? Appena si  
bandisce un concorso di quattro, cinque, sei,  e talvolta 
uno o due posti, una folla interminabile si presenta. E  
tutti hanno le loro carte e i loro diplomi in piena re
gola, ed hanno oltenuto nelle pubbliche scuole la Li
cenza liceale o dell’ istituto tecnico e moltissimi anche  
una laurea d’ avvocato; e tutti lottano per assicurarsi  
una tavola di salvezza ,  e tutti gridano,  perchè tutti 
hanno fame.

E quasi tutti ritornano indietro malcontenti, urlando 
e bestemmiando contro lo Stato; perchè lo Stato non 
può sfamare tutta quella moltitudine.

Questa è una piaga seria, Eccellenza, alla quale va  
posto subito un rimedio; e il rimedio l’ ha a porre Ella, 
che è a capo della pubblica istruzione. Risogna chiu
dere gli sbocchi , dai quali questa turba famelica si  
precipita. E uno di questi sbocchi sono appunto le scuole  
tecniche. Ella ci aveva poste le mani: oh, perchè non  
l ’ha tappato addirittura?

E doardo S carfoglio

L E  T R E  L E G H E

i i .

La lega così detta  dei tre im peratori 1’ abbiam o 
nelle varie sue fasi veduta  dileguarsi, ed ora —  co
m e abbiamo già detto —  accenna a chi sa quan te  
m etam orfosi.

Non sarà strano di vedere la repubblica  di F r a n 
cia accanto ai due  imperi tedeschi.

Egli è che la forza , fino a tanto che non sia 
basata sul dir itto , ove venga mossa, procede a sbalzi 
come un corpo senza centro di gravità.

Questo —  a pare r  nostro —  accadrà s e m p r e ;  vo
gliamo dire  che mai il diritto sarà  sposato alla forza 
se non il giorno in cui la diplomazia sia costretta  
ad essere F interpre te  della volontà delle nazioni , 
e non dell’ interesse esclusivo di questo o quel g o 
verno, di tale o di tale a 1 tra dinastia.

Dalla prepotenza dei governi , dalla compiacenza 
servile della diplomazia , pusilla sem pre  e cieca , 
sorsero le due leghe di popoli contro i governi. La 
lega albanese conlro  i governi delle granili potenze; 
la lega irlandese contro il p repotente  egoismo dei 
lordi inglesi.

L’ Austria, la quale si fa gendàrm e della confe
renza di Berlino e corre a soggiogare i popoli dei 
Balcani , in furia  alla sola probabilità  di cedere un 
lembo di te rritorio  non suo , e insulta  all’ Italia per
chè aspira a ll’ annessione delle t e r re  italiane inca
strate ancora nel mosaico austr iaco .

I  m ontenegrini non domandavano precisam ente  
nè Dulcigno, nè parte qualsiasi di terra a lbanese .

Avevano bisogno di un porto nell’ Ad.\aìicO, e 
questo chiedevano.

Perchè l’ A u s tr ia ,  che si va a llungando al s u d ,  
non cedette il suo porto di H ìeck?

Perchè la diplomazia non la forzò , a Berlino , 
alla cessione di quel piccolo porlo  in compenso delle 
annessioni eh’ essa le lasciava fare?

Perchè l’ Austr ia  è un p resun to  erede del p a t r i 
monio tu rco ;  perchè essa, —  come le a lt re  p o te n 
ze , —  deve prendere  e non d are  ; perchè  i debo li  
hanno da essere sagrificati, non i forti .



Sagrifichiam© ad u n q u e  —  d isse ro  le potenze —  
T  Albania.

I l  M ontenegro  avrà Bulc igno .
Ma non, così l ’ in tesero  gli Albanesi.
P erchè  si d o m an d a ro n o  essi alla lor volta, perchè 

<fuest’ E u ro p a  civile che  va cianciando di l ib e r tà ,  
a dice com battere  p e r ^ s s a ,  ne  vuol dare in potere  
dei m o n ten eg i in i?

Noi abb iam o u n a  p a i r ia  che saprem o difendere. 
Chi la vuole venga a pigliarsela.

E  tutti  gli u o m in i  alti alle arm i si un irono , e 
form arono la lega A lbanese.

T ren tam ila  uom in i decisi a m o r ire ,  accampati in 
forti posizioni, p ro te t t i  dalla  T u rc h ia ,  possono te 
nere  in iscacco 1’ E u r o p a  p e r  m olto  tem po.

Eccola là 1’ E u ro p a  p o m p o sa m e n te  ancorata  nelle 
acque di Catlaro .

A bordo delle navi alleale si beve e si m angia  
s ì  fuor di modo , che  un  foglio viennese propone 
di sostitu ire  alla f ra s e  dimostrazione navale, l’ al
t ra  più vera di masticazione navale.

Dulcigno sa rà  fo rse  consegnala per iscritto dalla 
Turch ia , m a b iso g ne rà  d om an darn e  la consegna m a
teriale ai fucili A lbanesi.

Scorre rà  m olto  s a n g u e ,  e dove p u re  il vanlaggio 
. im anga  al M o n te n e g ro ,  la p re s a  di Dulcigno sarà 
il principio di un  od io  violenlo fra quei due  po
p o l i —  l’ albanese e il m o n te n e g r in o — i quali si
n o ra  vissero se non da amici , a lm eno da pacifici 
vicini.

Quesla è l’ o p e ra  della  diplomazia e u r o p e a ,  la 
quc '3  a conculcare il d i r i t to  di un  popolo geloso 
della p ro p r ia  in d ipen den za ,  m ette  innanli le parole 
di dignità delle p o t e n z e ,  di obbedienza ai tra t ta ti ,  
ili onore di b a n d ie re ,  di civiltà . . .

Non d iversam ente  scusava la F ra n c ia  napoleonica 
il suo  preteso d ir i t to  di occupar Rom a.

Venne il giorno in cui la forza delle cose m o 
s trò  al m ondo che quel d ir it to  altro  non era  che 
un arb itr io  , e la band ie ra  francese si r i t irò  da 
R o m a.

Così dovranno un  giorno i battaglioni m ontenegrin i  
ritirarsi, oa Dulcigno, ove lo ro  riesca presen tem ente  
di averla in po ter  loro o p e r  cessione, o p e r  p resa  
<1’ a rm i.

La  ques tione  orientale  non sa rà  p e r  tal modo 
ch iusa  nem m eno colla p resa  di Costantinopoli.

S e è scrino che Costantinopoli debba essere di 
qualcun  altro che dei tu rch i  , e se sopra  le sue 
to rr i  sa rà  possibile che sventoli incontrasta ta  una  
b an d ie ra  europea  , r im a rrà  aper ta  sem pre  la q u e 
stione Albanese, qu ind i sangue e sangue ancora  e 
-sempre.

Questo sta p reparando  all’ E u ro p a  lo sp ir ito  in 
d ipendente  degli A lbanesi.

Medoro Satini

AB UNGUE LEONEM !

R o m a  2 7  Ottobre.

Merita qualche nota il recente discorso del papa.
L/ Italia ha fatto il callo ai vituperii del Vaticano:— 

i nuovi strali dunque si sono spuntati sulla sua pelle; 
ina in Vaticano è caduta la maschera.

Tanlo meglio !
Qui mi ci vuole quella franchezza che mi sono as

sicurato per posto dal direttore della F r u s ta .
Io dico dunque che una religione e il suo culto ci 

debbono essere. Se non ci fossero bisognerebbe in
ventarli.

La religione è una necessità ed una forza sociale.
É una necessità com’ è i( sentimento, e la religione 

custodisce e purifica il sentim ento , pascendolo con  
g l ’ ideali di un avvenire.

É una forza perchè completa l’autorità e i e  sanzioni  
della società sull’ individuo, santificando i principii e 
le origini del diritto naturale. Le nostre leggi rego
lano , frenano ,  colpiscono le manifestazioni della co
scienza umana ; ma non possono arrivare nei penetrali 
dove si nasconde il pensiero , il volere , il motore di 
queste manifestazioni. Dove ii loro potere finisce, co
mincia dunqute il potere della religione, eh’ è la legge  
della coscienza , e i due poteri cospirano entrambi al 
vigore e al ben essere sociale, che sono la resultante  
dell’ esercizio e del rispetto dei diritti e dei doveri in
dividuali.

Vi sono individui che non hanno bisogno di coazione 
per osservare e verso  sè  stessi e verso gli altri la 
legge che la natura ha impresso nelle anime. Ebbene, 
costoro non hanno bisogno per sè  del fre n o  di leggi  
religiose, come non hanno bisogno del freno delle leggi 
sociali; ma possono averne bisogno per essere  difesi 
e garantiti contro gli altri : — perchè questi individui 
sono le eccezioni, ma la collettività, la massa è  la re
d o l a ,  e o per ig n o ra n z a  o  d i m a le  fede  te n d e  ad  al

largare l’orbita dei diritti a vantaggio proprio e a de
trimento altrui, tende a sottrarsi ai doveri.

Se vi ha da essere una relig ione, v ’ ha da essere  
anche un rappresentante, un capo. E tutte le religioni 
hanno il loro: — può avere ed abbia anche il su o ,  la 
religione cattolica ; ma a patto che se  ne stia contento 
alla sua sfera, al regno delle coscienze, che è il solo 
dominio della religione.

I p a p i ,  di questi doveri non ne hanno voluto mai 
sapere , ed hanno sempre inteso ad usurpare l’ altro 
potere, le attribuzioni della società ; quindi la lotta se
co lare ,  sostenuta sempre a sproposito, a parer mio^ 
dai papi col solo uscire dalla loro com petenza, inge
rendosi negli affari mondani, ma sostenuta talvolta con 
utile degl’ interessi profani della società, ed il più spesso  
con danno.

Leone aveva fatto credere che nella lotta si assu 
merebbe la parte di paciero.

Dell’ Italia taceva: — agli altri Stati mostrava desi
derio di conciliazione, di pace.

Era profondo e schietto e convinto intendimento di 
far rientrare la chiesa nella legalità della sua m is
sione ?

Era astuzia.
Pio I X ,  uomo di cu ore ,  facile come cera alle im

pressioni, subiva le influenze dell’ ambiente nel quale 
viveva. Il 1848 lo trovò liberale; la corrente spingeva  
verso la rivoluzione. Il 1849 lo mutò in reazionario; 
la corrente spingeva alla reazione. Il 1860 non potè 
trasformarlo più; perche la corrente spingeva all’ ab
battimento del potere temporale, 1’ unica isola rimasta 
nel ghiareto invaso dalla piena unitaria straboccante;—  
il sentimento, qualunque f o s s e ,  era soperchiato dallo 
interesse, e da che il mondo è mondo nessuno ha mai 
sentilo l'appetito del potere del mondo più di questi  
ministri che si vantano procuratori del cielo.

Pio IX  si lasciava trasportare, non aveva l’ abilità 
del fingere : era un cattivo p re te , perchè rimanesse  
sempre un buon uomo, perchè una delle doti princi
pali dei preti fu sempre la furberia, l’ inganno. I suoi 
sdegni, i suoi fulmini, le continue obiurgazioni gli a -  
lienarono gli an im i,  il sillabo lo isolò dal mondo ci
vile, perchè scoperse i disegni usurpatori della Chiesa 
contro lo Stato. L’ isolamento in cui lo lasciò l’Europa 
fu tutto guadagno per 1’ Italia

Leone XIII doveva cambiare strada , sia per dare 
uno stampo proprio al suo pontificato, sia —  ed assai 
p iù — per scongiurare i danni che la politica d issen
nata ma aperta dell' antecessore aveva attirati sulla  
Chiesa.

Cominciò dunque a trattare : ebbe cortesie, deferenze  
e perfino sottomissioni per la Germania ; accarezzò la 
Francia; non diminuì pel Granturco, figliuolo di Mao
metto, la particolare simpatia e la benevolenza che gli 
hanno sempre mostrato i vicarii di Cristo; si mostrò 
conciliante, per un certo tempo quasi neutra le , col 
Belgio.

I giornali lodarono questo contegno. Io ne ammirai 
}' abilità e mi ricordo avere stampato, quando ancora 
Leone continuava a tacere dell’ Italia , mi ricordo di 
avere stampato che lo scopo di questa politica era solo 
diverso da quello di Pio IX  pei mezzi coi quali si vo
leva ottenerlo e per la maggiore efficacia di essi : lo 
scopo era, cioè, rifarsi amica tutta TEuropa per iso
lare 1' Italia e poi batterla : — era quindi più pericolosa 
per noi questa politica d’insidie, che non quella d ’impro- 
perii e di scomuniche seguita costantemente da Pio IX.

Leone ha mutalo tattica. Perchè?
Le sue blandizie , le sue' transazioni, parvero poco  

allo stalo che in tutti i paesi, generalmente, tende alla 
separazione ; respinge, cioè, 1’ ingerenza della Chiesa  
assolutamente e non solo in parte, memore degli an
tichi abusi che furono sempre effetto della tolleranza
o delle concessioni. La Germania e il Belgio furono 
costretti a tener fermo. Sarebbe stato prudente pel 
papa, durare nella pazienza ; aspettare ancora. N on  
potè: a lui e più polente di lui, c ’ è la curia romana, 
c ’ è la vecchia camarilla che governa coi m aneggi  
occulti e punisce chi le si ribella col vino dei Borgia: 
egli tentò di resistere ; i malumori crebbero ogni gior
no e lo avvilupparono in un ambiente asfissiante : e— 
gli non ha potuto più, ha ceduto alla spinta , è sceso  
in campo aperto, gettando la maschera, e ha lasciato  
vedere il papa.

Chi si era illuso in Italia, oggi può riconoscerlo.
Noi possiamo rallegrarci delle sue maledizioni, per

chè ciò vuol dire che la mira di circondarci di solitu
dine in mezzo alle potenze gli fallisce; ciò vuol dire 
che il papa si sente isolato lui e ha bisogno di sfogare  
il suo dolore.

Se muterà di nuovo, se tornerà mite o diverrà più 
aspro, ciò non ci riguarda. Gl’ italiani, che s ’illudevano, 
Thanno conosciuto; e ne traggano profitto.

P- y

NOSTRE CORRISPONDENZE
I D A .  R O M A .

R o m a  2 7  Ottobre 1 8 8 0  
(S) E la crepa nel già tanto scosso  edificio mini

steriale continua a crescere, ed è ormai divenuta v i
sibile quasi a tutti.

I membri ministeriali della Giunta Generale del bi
lancio, la quale come vi annunziai non terrà più a -  
dunanze prima della riapertura della Camera, si sono  
rifiutati ostinatamente non ostante le più autorevoli 
in s is ten ze , ed anche l’ interposizione di qualche mi
nistro, ad intervenire all’ adunanza fissata per Dome
nica, e nella quale non avrebbe dovuto farsi altro c h e

approvare la relazione di tre bilanci, Lavori pubblici, 
Agricoltura e Grazia Giustizia, già approvati dalle ri
spettive sotto-com m issioni.  Comprenderete bene che 
in tale situazione sorge facile un dilemma : o i mini
steriali hanno agito per ispirazione avuta dai loro a -  
mici del gabinetto, ovvero perchè non sentono più la 
forza di dare il loro appoggio ad un ordine di cose 
che ha il solo merito di avere lutti scontentati.

N e l  primo caso il gabinetto inizierebbe colla più au
torevole commissione della Camera una lotta il cui e— 
sito non sarebbe difficile prevedere, specialmente quan
do si ha dinanzi alla memoria il 29 dello scorso a— 
prile. Nel secondo caso si ha il segno più manifesto 
che la crepa cresce,  cresce.

E cosi è. Un influente Deputato, il quale sino a 
qualche giorno addietro non credeva in nessun modo 
ad una crisi in novembre, mi diceva oggi in Monte
c i to r io — s a i ,  credo che tu abbia ra g io n e ,  comincio  
anche io a pensare per certi sintomi significantissimi,  
che la discussione dei bilanci non finirà senza una 
battaglia cioè senza morti e senza feriti — Ma se voi 
volete un elemento per trarne una induzione sicura sulla  
situazione politica odierna leggete l’ articolo di fondo 
del Popo lo  R o m a n o , giornale notoriamente uff icioso ,—• 
e bisogna riconoscerlo, seriamente ufficioso — nel quale  
senza tanti complimenti si prevede la tem pesta , e si. 
prepara già la zavorra che dovrà buttarsi via per salvar  
la nave. In altri termini s ’ invita a votare contro i mi
nistri più antipatici! E basta.

X
Io non vi ho voluto parlare mai di u ./ad un anza  di 

Deputati ministeriali che vorrebbe tenersi qui tra qualche 
settimana e che avrebbe dovuto presiedere l’ on. Bac
celli, perchè in verità non mi pareva serio attribuire 
un’ importanza politica ad un nuovo partito che si con
tentava di farsi ispirare dal celebre dottore Deputato 
del 2.° collegio di Bom a. E non ho voluto parlarvene 
sebbene la notizia corresse già su pei giornali.

Oggi ho avuto ragione della mia riserva. I pochi; 
Deputati che cominciano a frequentare le sale di Mon
tecitorio, e coi quali ho potuto discorrere, non ne hanno  
nessuna notizia positiva.

Ed io credo che non ne avranno nemmeno per l’av
venire.

Se l’on. Baccelli giungerà a presiedere una riunione 
di Deputati, oltre alla meraviglia dello inaspettato fe
nomeno n essu n ’ altra conseguenza potrà aversi nè prò 
nè contro il Ministero.

X
Le infinite lungaggini, le innumerevoli vicende, cui  

furono assogetlati i famosi organici,  p a r e ,  tendono ad 
avere un termine.

La sotto commissione incaricata di esaminarli ha  
ieri deliberato di proporre alla Giunta Generale la loro 
provvisoria esecuzione per non ritardare ancora agli  
impiegali quello scarso beneficio, che fu da tanto pro
m esso ,  e che invano da tanlo tempo attendono.

L a G iunta G enerate accog lie rà  ta p roposta  della su a  
so tto  com m issione ?

X
Domani o poi domani arriverà 1’ on Cairoli, e di

cesi anche l’on. Depretis.
Vuoisi che si aspetti l ’arrivo della mente e del cuore  

dell’ attuale gabinetto per fissare definitivamente la 
data della riapertura della Camera.

I vostri lettori non hanno bisogno di aspettare le 
deliberazioni dei due onorevoli ministri. E ss i  sanno  
già sin dalle prime mie lettere di questo m ese, che la 
Camera non riprenderà i suoi lavori che tra il 15 ed 
il 20  novembre.

X
Dicesi pure che coll’arrivo degli on. Depretis e Cai

roli il consiglio dei ministri prenderà le sue ultime  
risoluzioni circa il progetto di abolizione del corso  
forzoso, che vuoisi già completamente compilato dal 
Ministro delle finanze.

Oggi come ieri ho su quel progetto la stessa  opi
nione che altra volta vi manifestai. E s so  è una bomba. 
e niente più ; e se  verun altro argomento avessi,  mi  
basterebbe quello delle negazioni e delle smentite che  
si danno l’ un l’altro i giornali ufficiosi. Ma io potrei 
dirvi ben alLro, potrei scuoprirvi certi giuochi ai quali 
quella bomba  si è già prestata per una nota parte del 
mondo bancario-politico; ina dovrei uscire dai confini 
del cronista, e non ne ho la voglia.

X

Domani partirà per Monza l’on Ministro della gu er
ra, e dicesi che si rechi colà per sottoporre alla fip- 
ma del re alcuni decreti. Egli al ritorno si fermerebbe 
qualche giorno a Spezia per visitare i lavori in corso  
di quelle fortificazioni. Pare che 1’ on. Ministro della  
guerra intenda provvedere subito al -compimento di 
quelle fortificazioni che egli reputa più u r g e n t i , e  s i  
attribuisce a ciò la sua fermata a Spezia.

X

Non vi è allro. L'on. De Sanclis comincia a destar
si. É sempre desto quando presenta il pericolo del 
portafogli. Ma il suo destarsi non è molto differente  
dal suo sonno. L’on. Miceli fa dire di studiare l’abo-  
lione del corso forzoso, e gli basta. L'on. Villa è poi 
il soggetto di un certo incidente, del quale si sono  
già impadroniti i giornali , ma di cui non vi parlerò 
perchè trattandosi di cose  personali credo di dover  
andar molto adagio. E con ciò oggi fo punto.



D A L L A  P R O V I N C I A

B uccino  2 7  o ttobre 1880.
N on è gjà , che sono invaso dalla foga volgare di 

correre per le stampe, che mi appello alia cortesia di 
lei perchè favorisca concedere uu posto alla presente 
nel suo accreditato giornale; è bensì l’ interesse per 
il mio paese, che mi spinge a denunziare alla opinione 
pubblica un fatto, per il quale si è gridato allo scan
dalo non pure in questo Comune, ma da quanti cono
scenti delle nostre infelici condizioni economiche si è 
potuto avere notizie di esso.

Questo signor Sindaco, pervenutagli appena la lusin
ghiera e promettente circolare del .Ministero delle Fi
nanze del 18 maggio scorso sulla costituzione dei con
s o r z i  per l’abbuonamenlo al Dazio Consumo durante 
il quinquennio 1881-1885 , nell’ intento di eliminare i 
fastidiosi e nocivi inconvenienti, che inevitabilmente 
sviluppansi dalla frapposizione di enti intermedii tra 
il Governo ed il Comune, iniziò subito pratiche presso  
gli alti'i Sindaci del Mandamento per costituire il con
sorzio, il quale mercè 1’ opera di lui costante ed effi
cace fu accettato da’ rispettivi Consigli Municipali.

Nel passato seltembre comunicatosi dall’ intendenza 
il canone annuo in lire 5400, che doveva gravitare sui 
Comuni consorziali, fu eseguita, a cura non so di chi,  
una prima ripartizione del medesimo, la quale stabilì 
le seguenti quote : Buccino lire 2334,70, S. Gregorio 
Magno lire 1826,35, Ricigliano lire 906,25, Romagnano 
al Monte lire 332,7(1. Siffatta ripartizione non venne 
accettata dai Comuni di S. Gregorio Magno e di Ri
cigliano onde il signor Prefetto dietro loro istanza , 
stimò e ne promosse dalla Intendenza una seconda, la 
quale in base a dati statistici (!) esistenti in queU’U f-  
ficio stabilì le seguenti aliquote per testa riguardo alla 
rispettiva popolazione dei Comuni. Buccino lire 0,53,95,
S .  Gregorio Magno lire 0,19,65, Ricigliano lire 0,17,63, 
Romagnano al Monte lire 0,91,88, per le quali furono 
poi fissate le quote rispetlive come appresso: Ruccino 
con una popolazione di 6049 abitanti, lire 3264; S. Gre
gorio Magno con una popolazione di 4732 , lire 930;  
Ricigliano con una popolazione di 2348, lire 414; e R o
magnano al Monte, ammiri signor Direttore, con una 
popolazione di 862 , lire 792.

Presentemente ignoro, essendo rilevantissima la con
fusione, se  la predetta Intendenza nello stabilire l’ a
liquota per testa ragguagliata alla popolazione abbia 
proceduto da criterii legali, e insiememente dal valore 
degli appalti del passalo quinquennio, ovvero abban
donando affatto quelli abbia ritenuto per base solo i 
s e c o n d i ,  alla cui stregua ha poi fissato la spettanza 
di ciascun Comune; nulla badando poi ai possibili can
giamenti nella condizione economica dei medesimi, la 
quale in questo paese dal principio del 1878 ha sfog
giato in progressivo e sensibile peggioram ento, sino  
a distruggere verso la fine del 1879 tutta la base di 
operazione , per cui nel quinquennio scorso surse  in 
non pochi speculatori lo stimolo dell’ impresa.

Ed invero nel 1875 la fervenza dei lavori ferroviarii, 
per i quali grandissima quantità di forestieri risiedeva  
nel Comune ; la previsione certa che questa stazione 
ferroviaria sarebbe rimasta testa di linea per un qualche  
tem po; il maggior consumo degli abitanti per la du
plicazione della ordinaria mercede al lavoro, e la pre
sunta continuità di questo durante almeno i primi tre
o quattro anni del quinquennio furon cose tutte, le 
quali solleticarono l’ interesse di varii, per cui le pre
te se  dell' appaltatore del Circondario trovarono largo 
campo di azione; e l’ ultimo contralto conchiuso tra 
l ’ appaltatore dei Dazii di questo Comune e il signor  
R o ss i  Antonio, il quale avea per sè  1] esazione dei me
desim i in varii Comuni, potè solamente per le accennate 
ra3 Ìoni raggiungere la bella ma transitoria cifra di l i 
re  540.

La ferrovia presentemente ha raggiunto Potenza ; i 
lavori finiti da gran tempo; il consumo degli abitanti 
per cessazione di questi scemato di molto, e quello 
soggetto a dazio, non esistente addirittura; i cinque 
considerevoli esercizii di rivendita, che tenevansi alla 
stazione e per i quali si erano costruiti appositi e con-  
-venienti locali,  spariti;*le agenzie ed i depositi nel 
m edesim o posto sfumati ; gli esercizii del paese ri
dotti a due viventi appena dell’alilo dell’ agonia; la e-  
migrazione interna per Napoli imponente, I’ estera ri
levante ; le condizioni economiche e finanziarie insof
fribili, il commercio parola vacua per la scarsissima  
e  inadeguata produzione a’ primigenii bisogni fisici e 
p er  la mancanza assoluta di viabilità; l’ industria li
mitata alla sola pastorizia; l’ agricoltura avvilila dal 
peso delle tasse ; ed a questa prospettiva la quota del 
Dazio si aumenta della metà rispetto alla cifra portata 
dall’ ultimo appalto.

Sorprende oltremodo, per non dire che indigna dav
vero e giustam ente, quella partizione cos ì esegu ita ;  

dappoicchè oltre al non aver avvisato a’ più elemen
tari criterii di legge,  e allo studio doveroso delle con-  
•dizioni economiche dei quattro Qomuni costituenti il 
-consorzio, si è preterito, anche ammessi quegl’ insani 
e  falsi dati statistici, persino alle sante leggi dell* e— 
quanimità e della giustizia, le quali inspirano e rego
lano ogni corretto Governo come nella largizione e 
riconoscimento dei diritti così nella imposizione ed e— 
sigenza dei doveri.

Son sicuro, che questo Consiglio Comunale terrà 
forte innanzi all’ ingiusta ripartizione, e la respingerà  

•con ogni possibile mezzo in quanto riguarda queslo  
C o m u n e ;  però mirando al difetto di conveniente con-  

—siderazione da parte del Governo verso i piccoli cen
tri di popolaz ione, e d’ altra parte nello sviluppo di 
s e r i i  contrasti alle funeste conseguenze nelle quali an

drebbero certo inviluppate 1’ economia civica e la fi
nanza del Comune, prego lei, signor Direttore, perchè  
voglia avvalorare della sua autorevole parola le con -  
sideiazioni avanti esposte, acciò le Autorità della Pro
vincia studiino la condizione fattaci, e riducano a giu
sti termini la quota consorziale del Dazio di questo 

Comune.

La convocazione della Camera

Là Camera dei deputati è convocata in pubblica se 
duta il giorno di lunedì 15 novembre 1880, alle ore 

due pomeridiane.
Ordine del giorno :

1. Sorteggio degli uffizi.
D iscu ss ion e  dei p r o g e t t i  d i  legge:

2. Concorso dello Stalo nelle spese dell’ Esposizione  
industriale nazionale di Milano;

3. Dichiarazione fra 1’ Italia e la Serbia per regolare 
temporariamente il regime daziario fra i due paesi;

4. Proroga dei termini per la vendita dei beni e x -  
ademprivili in Sardegna;

5. Proroga del termine per 1’ applicazione dei misu
ratori dell’ alcool;

6 . Durata di trentennaria , senza bisogno di rinno
vazione di iscrizioni di ipoteche e di privilegi;

7. Modificazione della legge del 1859, intorno alla 
composizione e alle attribuzioni del consiglio superiore 
della pubblica istruzione;

8 . Impianto di un sifilicomio in Roma;
9. Riordinamento delle guardie doganali ;
10. Iscrizione fra le nazionali della strada di Pian 

di Portis al confine austro-ungarico, pel Monte Croce;
11. Convenzione per l’ immersione di cavi sottoma

rini nello stretto di Messina e fra la Sicilia e Lipari;
12. Inchiesta sulle condizioni della marina mercan

tile italiana ;
13. Tassa di fabbricazione degli olii di seme di co

tone e sovratassa sui dazi di importazione;
14. Modificazioni delle circoscrizioni ipotecarie nelle  

provincie di Modena e di Reggio d’ Emilia;
15. Spesa per adattamento di locali ad uso della com 

missione superiore dei pesi e delle misure.
N . B .  Si aggiungerà ulteriormente all’ ordine del 

giorno la discussione dei bilanci, le relazioni dei quali 
venissero distribuite in tempo utile.

I l  presidente'.  D. F a r i n i .

U l t i m e  IN o tiz i©

ROMA — Domani 1’ on. Presidente del Consiglio tor
nerà in Roma per la via di Genova.

— Sebbene alcuni giornali siansi , in questi giorni, 
occupati di una riunione di deputati, che avrebbe do

vuto tenersi in Napoli , e di un’ altra , che dovrebbe  
farsi in Roma prossimamente, i pochi deputali i quali 
hanno cominciato a frequentare le sale di M o n t e c i t o r i o  
non ne hanno alcuna r.olizia positiva. — Così Capitan  

F racassa .

CRONACA
Consiglio Com unale— Dall’ atteggiamento dei 

nostri amici dom ani sera dipende la vita o la m orte  
del tan to  biasim ato sistema di am m inistrare  la cosa 
pubblica  del Com m . Luciani. Se non si r iuscirà  a 

fo rm are la Giunta, il Consiglio dovrà essere neces
sa riam en te  sciolto. Quindi ripetiamo il dilemma po
sto n e l l’ altro  num ero : o i nostri  amici crederanno 
di andare  innanzi essi, ed allora po trebbero  assu
m ersi il grave compito; o non po tranno  essere si
curi  della maggioranza, come crediamo noi e cre
dono tu l t i ,  e allora la migliore soluzione è quella 
di provocare lo scioglimento del Consiglio per  ad
divenire sollecilamente alle elezioni generali. Ogni 
a l t ra  soluzione non farebbe che procrastinare  fino 
all’ anno venturo  lo stato p resente  delle cose con 
danno  maggiore della finanza comunale.

Del resto oggi l’ idea di un Delegato Regio non 
deve spaventare nessuno, perchè la sua  venula non 
avrebbe altro  scopo se non quello di indire le e -  
lezioni nel più breve tempo possibile consentito dalla 
Legge. Cosa in verità che potrebbe anche farsi da 
u n  cittadino nostro , senza gravare di allra  spesa il 

Com une .
C om prendiam o che codesta risoluzione non piace 

affatto al Com m . Sen ise ;  m a fra i due  mali biso
gna scegliere il m in o re ,  e noi crediamo che come 
stanno ora  le cose m inor male sia lo scioglimento 
del Consiglio. È questa u n ’ opinione generale del 
p a e se ,  che abbiam o pubblicamente raccolta.

Il corso forzoso —  La quistione del corso for
zoso, come dicemmo nel num ero  p a s sa to , h a  get
tato u n a  vera rivoluzione nel mondo finanziario. La 
notizia che il Ministero stava studiando un  progetto 
di abolizione e che l’ avrebbe p resentato  all’ ap e r
tu ra  della C am era ha  fatto credere che tu tto  già

fosse concluso, m en tre  di concluso non vi è nulla .
Da autorevoli informazioni pervenuteci da R om a 

risulta che il progelto sarà  semplicemente p resen 
talo, basandosi pr incipalmente sui risparm ii che si 
potranno fare con una riforma nel sistema delle 
pensioni. Ma I’ estinzione dovrà aver luogo grada
tamente. Ed è un  progetto che r ichiederà lunga d i
scussione nella Camera e nel Senato.

Nessuna operazione quindi è stata conclusa con 
nessuna Banca nè nazionale nè estera per  provve
dere la m oneta  necessaria per  estinguere i biglietti.

A queslo non penserà il Magliani finché non abbia 
il suo progetto volato e diventato legge , e finché 
non giudicherà il m om ento opportuno  per  u n ’ ope
razione di questa sorta.

Ai possessori di rendita turca! —  Conso
latevi, consolatevi fortunati possessori di R endita  
tu rca  e voi padri molto reverendi che foste fra i 
p rim i ad essere solennem ente  corbellati ,  voi m on 
signori e clericali in genere ,  rallegratevi tu t t i  , la  
Turch ia  vi vuol pagare.

C h e ? . . .  non ci c red e te? . . .
Ah ! Modicae fideil Questa è incredulità  che passa 

ogni limite e non ha ragione di essere, dal m om ento  
che la Legazione im peria le turca vi d ichiara ufficial
m ente  in un foglio a s tampa che la T u rch ia  vuole 
meitersi in regola con i suoi creditori .  A tal no o 
coloro che posseggono ancora della Rendita  tu rca  
debbono mettersi in relazione col governo. Avvenuto 
l’ accordo col governo Turco , i creditori indicheranno 
u na  banca che p ren derà  il posto dell’ am m inistrazione 
delle imposte dirette  colle cui rendite  i creditori s u l -  
lodati saranno subito pagati.

È questa la più bella cessione pacifica di Dulcigno 
che i possessori di Rendita  tu rca  potessero mai d e 
s id e ra r e ! . . .  (pu rché  avvenga!)

La m oralità De Sanctis —  Sotto questo  t i
tolo il Bersagliere pubblica quan to  appresso, rela- 
lativamente alla traslocazione del Censore del R .  
Liceo Tasso, signor G orjux :

Ci segnalano da Salerno un allo dell’ on. ministro 
di pubblica istruzione, al quale se  si dovesse dare un  
nome, nessuno starebbe meglio di quello di ukase.

Vi è nel Liceo della ciltà di Salerno, nella qual© 
incoraggialo dai successi dell’ on. Depretis vuol diif— 
fondere la sua benevolenza anche l’ on. De S a n c t is ,  
v i  è un censore che gode la stima dei cittadini di tutta 
l a  provincia, che adempie al  suo compito come n e s 
suno ha saputo finora, che è amato dagli alunni co
m e u n  padre. Q u e s t o  e g r e g i o  f u n z i o n a r i o  è i l  s i g n o r  
Gorjux.

Ora quando meno si aspetta, l’onorevole De Sanctis  
toglie al Liceo di Salerno il signor Gorjux, per man
darvi un altro.

Diciamo di proposito m an darv i  un a ltro ,  perchè nes
suno dubita che tale sia lo scopo dell’on. De Sanctis, 
quando si è saputo che Yaltro  è un nipote dell’on. De 
Sanctis.

Difalti il nipote del ministro fu altra volta a Salerno  
e —  chi ci scrive queste informazioni — aggiunge che  
ne fu allontanalo perchè vi fece cattiva prova. E dun
que evidente che se si toglie da un uffizio un funzio
nario giudicato da tutti eccellente, come il Gorjux, e  
vi si invia un altro che per l’esperienza falla nel paese  
stesso vi ha per lo meno acquistato fama d’ incapacità, 
Ja sostituzione non è che un favoritismo, e nel caso  
attuale, un nepotismo  della più pura lega.

Ma Tatto dell’ on. De Sanctis appare anche più cen
surabile pel modo come lo si vuol compiere. Sappia
mo difatti che egli non si è degnato di ricevere il s i
gnor Gorjux eh’ è venuto ad esporgli le sue ragioni.

I ministri del governo che fu chiamato negazione di 
Dio avevano tra gli obblighi imposti loro dal sovrano  
quello di udire tutti coloro che avevano diritto di ri
correre ed essi.  Le garenzie della giustizia dovuta ai 
cittadini sono minori in tempi liberi?

Dimandiamo se  anche questa sia una massima del 
Codice della moralità a tanto la pagina.

Carabinieri —  Seconde le nostre inform azioni,  
il Comitato dell’ Arm a dei carabinieri ha d iram ata  
una  circolare alle legioni , allo scopo di conoscere 
il motivo per  cui i carabinieri partono in congedo, 
anziché im prendere  la rafferma.

P e r  particolari assicurazioni ci r isulta  che quasi 
tu tte  le risposte segnaleranno come motivo pr inc i
pale la meschina paga con cui vengono retribuiti  i 
carabin ieri,  la quale è appena bastevole alle spese 
di vitto, di bucato, di barbiere e di inservienti!

I M ille a Garibaldi —  La commissione dei 
Mille residenti in Milano, e formanti parie  del co
mitato misto incaricato delle onoranze da renders i  
al Generale Garibaldi per la sua andata a M ilano, 
invita tutti i superstiti  dei Mille residenti nelle  
altre ciltà d ’ Italia , a recarsi a Milano, per  la p a 
triottica occasione : e di recarvisi fregiati della sola



medaglia dei Mille, dovendo questa  servire p e r  u -  
nico mezzo di loro riconoscimento.

Questo desiderio sa rà  certo, esaudito  da q u an t i  
ancora  r imangono della schiera leggendar ia . . .  p u rché  
però  le condizioni tr is tiss im e in cui versano molli 
d i  essi lo perm ettano  loro.

N a u f r a g i o  —  Nel pom eriggio del giorno 2 5  , 
quando  fum m o assaliti da quelle forti corren ti  di 
vento, u na  barca pescrfeccia di Cetara , d ie  si t ro 
vava nelle acque di A g ro p o l i , fu capovolta da u n  
colpo terrib ile  di vento. Dei cinque m arinai  che vi 
si trovavano uno si salvò, e qu a t tro  perirono . Non 
sappiam o ancora il nom e di quei poveri disgraziati, 
che ci dicono essere tanti padri di famiglia.

Donne che uccidono! —  Non alludiam o già 
al titolo del nuovo romanzo di D um as;  è affare che 
in teressa  la cronaca della nostra provincia.

Il giorno 2 5  del cadente mese, in B ellosguardo, 
u n a  donna di cui il m arito  trovasi in Am erica  , e 
q u ind i  chiam erem o , con frase em igratoria ,  moglie 
di americano, venuta in dissapori con un sostituto 
di suo m arito , trascesero insieme ad atti di violenza. 
Sopraggiunta  la sorella del d rudo  , pigliò le difese 
del fratello ; al che la moglie dell’ americano, im 
pugnò  una  pistola —  che non era  quella  dell’ A- 
m erica  —  e fece fuoco. I  p ro ie t t i l i ,  per  fo r tu n a ,  
non  ferirono nessuno, t rann e  la pubblica  m o ra l i tà  !

Un capitone! —  Giorni o r  sono u n  ind iv iduo  
aveva pescalo nel fiume I rn o  un  magnifico capitone. 
Nel passare per  davanti al posto daziario, la gu a rd ia  
chiese di c o m p r a r l o : — Ne voglio cinque lire —  
te  ne do due  —  : dam m ene quattro  e mezza —  : 
p ren d in e  due e m ezza . . . .  p e r  farla breve, il nego
zio non fu conchiuso.

I l  pescatore, licenziatosi, stava per  passare oltre; 
m a  allora —  soltanto —  gli si fece sapere che d o 
veva pagare il dazio in p rò  del Comune! Ma se il 
negozio fosse succeduto?  O h i  allora si sarebbe ve
rificato il proverbio : Ogni massaio è padrone di 
u n a  ricotta !

Una rettifica — N ell’ u ltim o n u m ero ,  nell’ a r 
ticolo di Cronaca —  Onore al merito-, — dal n o 
s tro  P ro to  si è incorso in un e rrore ,  che sopprim e 
tu t to  in tero  il pensiero d e l l ’ au to re  della lettera. 
Dove questi dice , che suo figlio si è esposto agli 
esami d' ammissione alla 1 .a Ginnasiale, deve in 
vece dire: esposto agli esami d’ ammissione alla 2.* 
G in n a s ia le .  E invero quale miracolo sarebbe mai 
al m ondo, che un  giovine scavalchi u n a  classe nel 
p rogresso  dei suoi s tu d i i?  Lo spirito  della lettera 
è  troppo chiaro per  r ilevare l’ im portanza  del p as 
saggio e dell’ approvazione o ttenu ta  ; onde è stato 
necessario di far seguire  la presente  rettifica.

L’ Em porio Salernitano — Siamo p rem u ra t i  
d i  annunz ia re  che il Collettore dell’ Emporio Sa
lernitano pel Com une di Salerno è il s ignor G iu 
seppe  De Crescenzo. Ciò per n o rm a  degli associati 
di qnesto  giornale.

T e a t r o  clcSt’ I r n o — L’altra sera si è rappresen
talo « L a  povera Lalia  » un bellissimo bozzetto dram
matico tradotto dal francese dal Belletti e dedicalo a 
quella gioia d’arlista che è la piccola Guniberti.

Avrei voluto più toccante  la confessione che la M a 
rianna Asto lj i  (M aria  P asquali)  fa al frate. Brava  
in tutte le altre scene ed in particolare alla morte.

Il Luigi Arrighini (Carlo Pasquali)  interpretò in 
modo soddisfacente il carettere del monaco; avrei de
siderato però qualche cosa di meglio in quanto a verità 
di espressione.

Eccomi ora a parlare, come dice Fautore,, « d e l l ’an
gelo crealo da Dio per sollevare la madre ». La Gemma 
Pasquali è una signorina molto intelligente, e riuscì a 
presentare ai pubblico una L alia  che se  non toccò il 
benissimo dell’interpretazióne, raggiunse però il bene.

Badino, e queslo lo dico a tutti gli attori, che il dia
logo sulla scena sia buttato,  vivace, preciso, espres
sivo e si attengano sempre airautore, non aggiungen
dovi nè togliendone mai nulla , se no il lavoro viene 
guastato. Per esempio ho visto male quell’ultima scena  
e  quella poesia « M ia  madre M orì  » , cantata dalla 
povera Lalia.

Per le commedie nazionali, desidererei che si rappre
sentasse qualche cosa dei non mai compianti Altavilla 
e Petito e qualche novità dello Scarpetta.

A proposito, la servetta napoletana si chiama Olimpia 
D e Marco e non Manco come scriss i l’altra volta.

Del ballo acqua in bocca! Posso  dire solamente che 
dalle quinte alla platea la telegrafia  lavora tutte le  sere!!

UN PO’ D’ UM ORE

Quale è l’ etimologia della parola s i tu azion e  ? É dop
pia; consta di due elementi d iversissimi; uno, c i o è ,

tutto rose e viole .. .  di m a rzo ,  l’ altro tutto lagrime e 
merletti neri.

Domandate a quell’ ometto di mezza stagione perchè 
si fanno festini in sua casa , perchè è così ilare lui. 
E vi risponderà: ho s i tua ta  una figlia.

Domandatelo perchè si caccia le mani nei capelli e 
si atteggia a disperato. E vi Spiegherà che ci ha un  
figlio moribondo di già si tua to .  Ecco la s i tu a z io n e ; la 
vita e la m orte ,  la gioia od il lutto, ed a m m in is t r a 
t ivam ente  l’ opulenza o la fame !

X
Noi — disgraziati s e m p r e ,  in mano a quello ed in 

mano a questo — siamo i s i tu a t i  di seconda ca tego 
ria se  — con pochissima licenza rettorica — non abbia - 
mo perduto ogni diritto di personificarci n eir  Amm i
nistrazione !

Dell’ alto — cioè del governativo — non vi parlerò 
oggi ; mi limito a ripetere V adagio latino : p isc is  a 
capite  f e t e t .  Batterò il ferro ora che è caldo, anzi ro
vente nella plutonica officina di via S. Antuono.

Abbiamo noi un Municipio in Salerno, o non ce  lo 
abbiamo ?

Virtualmente, no !
Avete veduto mai in un bel vespro di està una c o 

mitiva di ragazzi che noleggiano alla spiaggia una  
barchetta e s ’ incapano a remeggiarla essi s tess i,  re
spingendo 1’ aiuto e perfino le osservazioni del ma
rinaro ?

Piega di qua, piega di là; un sussulto a prora, uno  
sbalzo a poppa ; il vento comincia a fare m are t ta  , 
1’ equilibrio è distrutto....  e sarà grazia di S. Matteo 
se  i piccoli improvvisati nocchieri riescono a pigliar 
terra coi visi di cera e le ginocchia di gomma elastica !

L ’ immagine parlante della nostra barca comunale ,  
e delle due dozzine e mezza di consiglieri che vi si  
dibattono dentro !

X
Sarebbe oramai tempo che cotesta barca,

P e r  c o r r e r  m ig l io r  acqua a lz i  le v e le ;  
ma per alzarle agevolmente, i signori della m a g g io 
ra n za  — che non è sempre maggioranza — dovrebbero  
abbandonare una volta per sempre le fu n i— e le cor
d e l le — che ne regolano il m eccanism o! E se  non vo 
gliono abbandonarle essi ?

E se  non vogliono abbandonarle ess i ,  c ’è chi farà 
loro come si fa al cane che ha addentato la trippa; gli  
si da con la f r u s t a  sul m u so , e gli si grida : lasc ia ,  
lascia !

Ha pensato bene l ’ onorevole Nunziante, che ha a -  
perta la bocca senza alcuna misura di rigore !

X
Domani a sera si procederà alla nomina della nuova  

Giunta. Gran ribasso alla Borsa! La c r i s i — pare a 
me — è inevitabile.

Chi vorrà accettare una eredità tanto malandata e 
stracarica A' is c r i z io n i?  Trattandosi di G iu nta  nuova,  
non potranno accettare i v e c c h i , perchè —  n a tu ra l 
mente  — si pretenderebbero da ess i  quelle n a tu ra l i s 
sim e n ovità  che non sono in grado di fare.

N o n  p o s s o n o  a c c e t t a r e  i n u o v i ,  p e r c h è  i b u c h i  v e c 
c h i  s o n o  t r o p p o  p r o f o n d i  e  d i l a t a t i  p e r  a s s u m e r e  d i  
c o l m a r l i  e  r i m a r g i n a r l i  c o n  r a s s e g n a z i o n e  !

E r g o ?  Oh! quest’e c o  poi è trovabilissimo. E se  
tale non sembra a qualcuno, io mi accomodo di un’ al
tra maniera. Sentite come.

Uno studente di lingua lat ina , poco talentoso, do
veva subire un certo esame. L’esaminatore era l’ ar
ciprete di Aquara, il quale dimandò :

•— Che significa ergo?
— N on lo so.
—  Che significa quia ?
—  N on lo so.
—  Che significa cwr?
— Non lo so.
— Che significa qu are l
—  Non lo so.
LJ arciprete allora, indignato, non solo lo riprovò, 

ma lo fece espellere dalla scuola e raccomandò alla 
famiglia che lo avessero piuttosto addetto agli affari 
di campagna. Così avvenne; ed il povero studente, che  
era alquanto poeta, scrisse  sulla imposta della sua  
casa colonica:

E r g o , quia,  cu r  et quare,
A r c h ip r e s b i t e r  A q u a ra e  
F e c i t  me arare!

Ecco quello che indispensabilmente dovrà fare l’A m -  
ministrazione lucianesca ; deve essere  mandata ad a -  
rare  —  moralmente — ; ed un’ Amministrazione nuova  
d i  tr inco  sorgerà dal voto e le t to ra le ,  come 1’ attuale, 
crespa e decrepita, è già ferita a morte dal voto  p o 
po la re !

Triste condizione ! per mantenerci f o r t i , dobbiamo 
desiderare lo sc iog lim en to  ! !

x
Avete letto sul R o m a  di ierisera il fatto di Frate  

Celestino? La notizia, per verità, é un po' stantìa, per
chè quel fatto avvenne molto tempo addietro. Ma ciò 
non toglie che se  ne potessero cavare i numeri an
che tardivamente; può essere stata una disposizione 
di Dio, ed io voglio profittarne e farvene profittare.

Frate Celestino era indubitatamente un m onaco;  
dunque 37 è un numero certo. Fu ucciso con armi da 
fuoco e con armi bianche; dunque 41 e 55 dovrebbero 
venire. Fu assalito nella stazione ferroviaria di Solofra; 
dunque 63 è anche sicuro. E finalmente se  si riflette 
che dopo la vincita saremo tanti signori grandi, il b i
glietto lo faremo così:

37 . 41. 55. 63. 69.

Stato Civile
Dichiarazioni fatte  dal 26 al 27  Ottobre 

N a t i
Ferrara Camilla di L uigi, Cunzolo Errico di Stefano, Desi- 

mone Pasquale proietto, Messano Michele di Francesco, Cotuguo 
Raffaele proietto.

M i i t r i m a n i i
Marra Antonio di a. 24 marinaio, con Romano Anna di a. 18 

donna di casa.
Morti

Consiglio Anna di g. 26, Vietri Serafina di g. 9, Milo Gesualda 
di a. 63, Mancini Clementina di a. 5, Ugai Sofìa di g. 10.

G iu s e p p e  M e r e n d a  geren te  responsabile

S T A B I L I M E N T O  I N D U S T R I A L E  S F ARI N ATO
M IC H ELE SINISCALCO — SALERNO

P r e z z o  c o r r e n t e
p e r  ogn i 1 0 0  c h i lo g ra m m i,  senza  sacchi,  p r o n ta  

Cassa e senza  im pegno.

P r e z z o
Q U A L I T À

fuori ciazio jìazio compreso

Fiore N. oo 53 » 57
» n 0 45 » 49
» » I 43 » 47
» » B 41 » 43
» » I I 39 » 43
» » I I I 36 » 40
a » IV 32 » 36

o
50
sa
50
so
so

NB. II valore della Saccheria, richiedendosi, sarà aggiunto al 
prezzo in lire 1,25 per ogni balla. Nei suddetti preizi è compreso 
il trasporto alla ferrovia o lido mare.

Salerno 1S Ottobre 1880.
M I C H E L E  S IN I S C A L C O

I ^CURA PER. Lr INDIGESTIONe J ì®

IN TUTTE LE SUE FORME F. COMPLICAZIONI.

Rimuove immediatamente tutti i suoi sintomi, 
come il mal di testa, amarezza della bocca, 
dolori di stomaco, della milza, mal di fegato, j 
impurità e stagnazione del sangue, perdita del
l'appetito, digestione penosa, debolezza gene
rale, ecc.

Flacone L. 3 .50  con istruzione sul modo di usarla.
A. JF. tVHSTJH d i L o n d ra , P ro p rie ta r io .  j

Deposito generale per  l’ Italia  A. Manzoni e C.° Milano , ’ 
via della Sala, 16 -  Roma,  s lessa Casa, via d i  P ie tra ,  91. i

I n  fa le r n o  presso  la F arm ac ia  S ta tn la  JM&nnso

T ? i m n i a  7 7 A legale rappresen tan te  f a r m a c i s ta ,  
JJ a o ù U  ed o c c a p a s s o i B c  della carica di se m 

plice esercente f a r m a c is ta .
Condizioni illimitate, da convenirsi.
Farmacia G e n t i a m c — Salerno.

A I  C A C C I A T O R I  E  M I N A T O R I

P o lv e r i  d a  C accia , da  M ina e d a  G u e r r a
della rinomata Fabbrica 

F r a t e l l i  B o s 2 A n i« - F o iv t r e ! m o l i

D i s t i n t a  d e l i e  j t o h e r S  t la  c a c c i n
Per esportazione scatola nera . . al Kilo L. 9 ,50

Mora p i ù *  a l t e a
Marca Baccaccini scatola violetta » » 7,00

M a r e a  c a c c i a t o r e  e  c i g s i t a l e
Finissima scatola rossa » » 4 ,60
Fina scatola verde » » 3 ,80
Media l . a scatola marrone » » 3,30

» 2 a scatola bleu » » 2 ,70
Spingarda scatola gialla » » 2 ,4 0

M i c c e  si! s i e a r e z s a  jpea- tritine
Rolli da metri 8  doppia » » 0 ,45

» » » semplice » » 0 ,35
Sconto ai rivenditori

Unico deposito e Rappresentanza  p e r  le P r o v in c ie
di Salerno e P o ten za

presso V I M G E M Z O  M & R O N E
Studio Via P r o c id i  g ià  Campitello Palazzo Natella  

2 .° Piano — S a le rn o  16—12
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A s s o c i a z i o n e  ( Pagamento anticipato) — Per 
un anno L. 1 0 , 0 0 .  Per un semestre L. 6 , 0 0 .  
Un numero separalo Cetit. 5 .  Un numero arretralo 
Ceni. I O  — Le associazioni si fanno nell’ufficio del 
Giornale — Gli avvisi a pagamento e le inserzioni 
si ricevono esclusivamente, presso il nostro Ufficio 
alla strada Porta di Ronca N. 3.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — II giornale si pubbl ica  il  Mar

t e d ì ,  G i o v e d ì  e  S ì b i t o  — L’ Ullicio di Direzione ed 
am m in is t r az io n e , è  silo in  S a l e r a i  s trada Pirla di 
Ronca  JV. 2, ove  delibano essere d ire t t i ,  franchi di 
posta ,  pl ichi ,  lettere, g io rn i l i ,  vaglia p is ta l i  e i  a l 
t r o — A vv is i  e comunicati  da co iv en irs i .

S3SS
3

*■3
CIO

5*

D I A R I O  P O L I T I C O

Per quanto fischiala, la commedia di Dulcigno con
tinua, ma ormai, senza spettatori. Chi infatti può più 
interessarsi a quella continua e ridicola altalena?

Quel che invece è degno di nota si è c h e ,  mentre 
fra /'Europa, la Turchia ed il Montenegro si  continua 
a btìrcamenare , la questione  ellenica va sempre più 
procedendo verso un prossimo scoppio. E ora raccolta 
da molti giornali esteri la voce che l’ Inghilterra ec 
citi ed aiuti sottomano la Grecia. Se è così, tanto meglio.

Intanto, un decreto* r e a le , secondo un dispaccio da 
Atene alla P re s se  viennese , ordina la formazione di
50 battaglioni d’ infanteria da 980 uomini.

Nei circoli parlamentari si assicura che Comunduros 
invierà una nota alla Porta ottomana, chiedendo quando 
e come intenda eseguire le deliberazioni della confe
renza di Berlino.

E questo sarà il segnale, poiché la Porta non ri
sponderà certo in modo soddisfacente, e certo la Grecia 
non si lascerà più pigliare dalle astuzie ottomane.

La Stampa

Il B ersag liere  così risponde agli organi ufficiosi: 
A un articolo, come 1* articolo nostro, intitolato 1Mi

n is tero  e p a r t i to ,  nel quale dicevamo esplicitamente: —  
che J’amministrazione attuale faccia lei il movimento  
di unione della Sinistra, che lo faccia appunto perchè 
nella nuova amministrazione di Sinistra, o di tutta la 
Sinistra , siano utilizzate la personalità— per patriot
tismo e competenza più distinte — dell’ amministrazione 
attuale— a quest’articolo ci si risponde: n o n p o ssu m u s;  
si fa la parodia di una frase celebre e si canta, com e  
il ritornello di una canzone: ci siamo e ci resteremo!

E bbene; voi ci siete ,  ma non ci resterete! — ecco  
ciò che s ’ è vero sia vostro il linguaggio di certi g ior
nali, per oggi vi rispondiamo.

Risponde la EtÉioa-ma a coloro che dicono i dis
sidenti provocatori di crisi :

Non è poi certamente adesso, adesso che la situa
zione è più grave per la Sinistra , che essi terranno 
un contegno men che corretto. Ma i nostri amici sono  
un programma, nò essi possono dimenticarlo, nè al
cuno lo può. A questo programma essi han consacralo  
la vita esponendola sui campi di battaglia ,  e sacrifi
candola sui campi delle lotte parlamentari. N essuno  
può quindi esigere da essi che si rendano a quel pro
gramma infedeli, per amore di uomini, come noi fu
rono per smania di potere.

Alludendo alla conciliazione della Sinistra , così si 
esprime il corrispondente romano della G azzetta dei 
P o p  l in  di Torino :

Ma vi è un’altra via. E so che alcuni degli amici 
di ieri e di oggi del ministero stanno facendo premure 
perchè sia abbracciata questa. Si ripigli il progetto di 
quest’estate. Si vuole la conciliazione della S in i s t r a  : 
la si tenti nei limiti del possibile. Ma non si attenti 
a  farla che la Camera riunita non si sia più in tem
po. Rimangono due settimane. Puossi ancora salvare 
la posizione. La si tenti. A Camera aperta, non si sa
rebbe più liberi , ora non vi è intimazione , non vi è 
pressione vera ; molto si può fare an cora , e non si 
perda tempo.

Uniamoci tutti ; e soccorriamo R eggio  , scrive la 
Posta. Imperciocché l’appello al soccorso, con grida 
strazianti ed angosciose muove da quella estrema Ca
labria, che fu la prima provincia continentale napole
tana che sollevossi al nome dell’unità e dell’ indipen
denza della patria comune; quell'appello suona per noi 
un debito sacro, il religioso tributo di fraterno affetto 
ai nostri prodi fratelli calabresi.

Nella lettera romana al Pi*esei»te parmigiano si 
ritiene per lo meno indispensabile una ricomposizione 
del Gabinetto prima che sia riaperta la Camera.

Il corrispondente romano del S tacch iglione dice 
del contegno del Ministero :

Si sarebbe quasi tentati a credere che tutti e  s in
goli i Ministri fossero imbastiti di quella stoffa di cui 
si formavano gli stoici del paganesimo, i quali atten
devano la morte col sorriso sulle labbra , andandole 
spesso  incontro volonterosi e festanti.

Approva la Gapitale la modificazione introdotta nel  
regolamento per le scuole normali togliendo l’obbligo  
dell’ insegnamento religioso :

La religione, i dogmi, i misteri, il cu lto ,  son roba 
delle chiese , e delle sinagoghe. Se e s se  vengono in 
aiuto della buona morale, coi loro riti e colle loro c a -  
techizzazioni, tanlo meglio.

Ma lo Stalo non può costringere le coscienze; non  
può adoperare la coazione di qualsiasi genere, perchè 
una religione più che l’altra gli serva di sussidio.

E  di avviso 1’ O pinione che la riforma delle s 3uole 
magistrali essendo priva della condizione sua e s sen 
z ia le ,  cioè il miglioramento dello stato dei maestri, 
.rimarrà in parte senza effetto.

I L  C R E D I T O  P U B B L I C O
e la carta m oneta

Si va buccinando essere  decisa intenzione del Go
verno di venire all’ attuazione delle misure per la c e s 
sazione del corso forzoso. Tanto ciò è vero che fino 
si asserisce da alcuni giornali avere il Ministro delle 
Finanze compiuti i suoi sludi sul relativo progetto di 
legge,  qual progetto si sta eziandio rivedendo dal Mi
nistro del Commercio nella parte che si riferisce alle 
Banche ed agli Istituti di credito.

Se son rose fioriranno, diciamo noi. E già sarebbe 
tempo per verità di porre in atto un qualunque mezzo  
e un modo qualsiasi a fine di arginare il dissesto cui 
potrebbe andare incontro la nostra Nazione colla cir
colazione troppo estesa della carta moneta. Il credito 
pubblico, secondo noi , ha tutte le buone e le cattive 
prerogative del fuoco. Se alcuno si serve di questo 
terribile elemento in circoscritti e ben guardali confini 
porrà anche così in movimento grandi forze valevoli 
ad ottenere prodigiosi risultali; ma se i giusti confini 
saranno oltrepassati, saranno a deplorarsi ben presto 
disastri e rovine. Il credilo di uno Stato si conserva  
pure servendosi eziandio di espedienti difficoltosi co
me quelli dell’ emissione della carta moneta e ciò in 
caso di bisogni supremi e v ita li ,  però , quei bisogni 
dileguati, è uopo far ritornare le cose nello stato nor
male.

Le nazioni tutte di Europa e anche gli Stati di A -  
merica, ei somministrano esempi chiarissimi atti a di
mostrare che quando si volle abusare della fiducia pub
blica con emissione di carta oltre la misura del tempo 
e dell'urgenza n ecessar ia ,  si andò incontro a danni 
gravissimi. Le carte veramente non dovrebbero rap
presentare che il valore di fatto esistente e quando la 
cosa rappresentata non esiste, allora cade nel discre
dito anche il segno che la rappresenta. Ora ritenere 
che fino a un certo punto un Governo possa disporre 
de’ fondi necessarii per garentia della carta moneta e-  
m e s s a , sta bene ; ma quando 1’ emissione della carta 
moneta medesima si fa senza alcuna considerazione e 
senza c o n o s c e r e ,  q u a s i  d i r e m m o ,  n a  t a m p o c o  il limite 
che deve raggiungersi nell’ emissione, allora la sfiducia 
si fa strada nel pubblico e il credito di uno Stato va 
a perdersi ogni giorno sempre più.

L’ Inghilterra nel 1797 fu obbligata porre in atto il 
corso forzoso dei viglietti stante le difficili circostanze  
in cui si trovava, ma nel 1815 pose argine all’ em is
sione della caria moneta appunto per mantenere anche 
intatto il suo credito all'estero. A tempo necessario  
adunque 1’ Inghilterra ricorse a mezzi supremi di sa l 
vezza finanziaria indettati da Pitt, come anche a tempo 
opportuno ristabilì come prima sulla piazza il n um e
rario metallico, ritirando la carta.

Non così praticò la Francia, ove il discredito della 
carta moneta nel 1793 giunse ad estremi assai deplo
revoli e il paese fu gettato nella miser'ia e nell’ ab
bandono di ogni industria sia pubblica che privata. Ciò 
avvenne senza dubbio perchè il Governo m esso una 
volta sulla china della emissione della carta moneta 
senza alcuna guarentigia non seppe poi calcolare il 
punto nel quale si rendeva necessario il ritiro, almeno  
graduale, di quella carta medesima.

Ma ciò che avvenne in Francia ben due volte, non 
sarà certo per avvenire in Italia, ove, come dicevamo, 
pare si pensi a far cessare il corso forzoso, se il caso  
disgraziatamente non disporrà che par subdole condi
zioni i rimedii da adottarsi dal Governo riescano p e g 
giori del male stesso.

Fino ad oggi il credito della nostra Nazione avrà 
subito forse delle oscillazioni più o meno accentuate,  
ma si è mantenuto indubbiamente nel generale a un 
livello non certo dispregevole. È quesla una ragione 
di più perchè si pensi a non comprometterlo adesso  
col protrarre più oltre il corso forzoso.

Oggi a noi sembra che la specie metallica affluisca 
nelle piazze estere, mentre manca in Italia. L’ aggio  
sull’ oro e sull’argento si mantiene eziandio a un li
vello di qualche rilievo. Necessita dunque provvedere 
a tempo pria che il nemico, cioè il discredito, ci ar
rivi in casa. Basterebbe poi qualche allarme, qualche 
timore per gittare il disordine nella nostra piazza. Si 
provveda adunque a tempo opportuno.

Non sarà mai superfluo ricordare che fino in Ame
rica sotto Iackson e Van Buren si dovè pensare a r i 
tirare la carta accrescendo la circolazione della specie 
metallica. Ora se in America fu necessario ricorrere 
a siffatto spediente, quanto più tornerà necessario in 
Italia.

Pensino a ciò seriamente e con retti propositi i no - 
stri governanti. y.

A SBALZI
Eccomi a ripresentarmi agli amici lettori.
Col mio lungo silenzio non han perduto nulla , s ia  

per la pochezza mia, sia per la fiaecona degli ozii par
lamentari.

Ora quest’ ozii, colle foglie che cominciano a cadere, 
sono finiti ed incomincia la vita attiva.

Riprendendo-ii mio posto non io lunghe prom esse  ̂
ma dico solo che starò sulla breccia, come sempre, a— 
nimato da un solo sentimento: il bene del paese.

X
I giorni fuggono e il 15 novembre si approssima  

con una velocità .spaventevole. I signori ministri s i  
raccomandano a tulti i santi parlamentari, e nello s tesso  
tempo passano a rivista l’arsenale delle bombe un gior
no costruito e m esso in opera con tanto felice su ccesso  
dall' on. Don Agostino Depretis, a proposito della fa
mosa legge delle ferrovie , vero monumento innalzato 
a spese dei contribuenti italiani come simbolo di grandi 
promesse che non dovranno essere  mai attese.

Questa volta l’ on- Magliani ha dato di mira ad una 
di queste famose bombe e se  l’ha presa nelle braccia, 
se la guarda , se  la mira e se  la rimira, e contento 
della scelta le prodiga infinite carezze, come se fosso  
l’ opera più bella e più perfetta della creazione.

L ’ illustre senatore pensa al momento in cui deva 
lanciarla nell’ aula di Monteeitorio, pensa all’ effetto 
mirabile che produrrà e se  ne consola.

Voi già avrete compreso che cosa riguarda questa  
bomba : 1’ abolizione del corso forzoso.

L’ abolizione del corso forzoso è presto detto; ma a  
farla è difficile. Però non bisogna dimenticare che sotlo  
gli auspici di Don Benedetto Cairoli e Don Agostino  
Depretis tutto è possibile ed è anche possibile di di
ventar ricchi senza esser lo .

Per esem p io ,  questa volta in Francia ci sono pa
recchi milioni di argento che non si sa che cosa farne,  
perchè nel mondo finanziario il tipo della moneta non 
è P argento, ma P oro. Ebbene appunto quest' argento 
si vuol far venire in Italia, pagando uno scotto nienta 
affatto indifferente, per poter dire e proclamare ai quattro 
venti che si è abolito il corso forzoso.

X
Ma si sarà abolito veramente e col fatto questo corso  

forzoso? Niente affatto; poiché allora si potrebbe dira 
abolito quando noi possedessim o davvero questo da
naro che ora non abbiamo. Per cui resta assodato cha  
anche quesla nuova legge che si prepara è una nuova  
finzione bella e buona, che recherà grave danno al paese  
e nessun giovamento , colla giunta che ci verrà tanto 
argento sulle spalle —  per lo meno un miliardo sul  
quale naturalmente pagheremo un aggio molto pepa
l o — che a levarcelo di dosso non ci riusciremo mai più.

Si avvererà anche quest’ altro aborto in Italia T
Tutto è possibile 1

X  X
Una recente lettera di Garibaldi a Gambetta nella 

quale il generale chiama il presidente della Camera di 
Francia « venerando fratello » e la risposta di quest’ul
timo relalivamente al disegno di una gita di Gari
baldi a Parigi e alle accoglienze che egli vi riceve
rebbe « non solo come l’ eroe di Diogine , ma ancha 
come il rappresentante del paese in mezzo ai rovesci 
della Francia nel 1871, mandò i migliori e i più bravi 
dei suoi figli a morire per la causa della repubblica  
e della libertà della Franeia » ; codeste due lellere, dico 
forniscono materia di lunghi comenti ai più importanti 
giornali inglesi.  I quali comprendono e rispettano i 
sentimenti dei due epistolografi, ma dubitano se  sia  
con vantaggio dell’ Italia e della Francia, che le epistola  
loro veggano la luce nel momento attuale. Garibaldi è  
il più compromeltente corrispondente per uno statista  
responsabile. Egli scaglia 1’ anatema contro la « forza 
brutale » ; ma la forza brutale è una cosa che reclama  
la tolleranza di chicchessia, perchè essa  si afferma n e 
cessariamente se  le pare, senza chiedere il perm esso  
di nessuno. E poi che cosa sarebbe quell’alleanza fran
co-italiana tanto inculcata da Garibaldi se  si respin
g es se  la forza brutale? E poi Garibaldi si è appellato 
a cotesta forza in tutta la sua vita e con grande su c 
cesso :  ed è appunto perchè usò, quando potè di co— 
testa forza nel 1871, che Gambetta lo ringrazia. Cha 
se  egli osservasse di aver avuto sempre dalla sua la 
forza morale, è facile il rispondere che anche i suoi  
nemici ebbero sempre la stessa protesta , e che il ra 
di Prussia si reputa benefattore della sua specie non  
meno di Gambetta e di Garibaldi.

X
II resto delle cavalleresche effusioni del generale è  

più intelligibile. In Italia, come in altri luoghi, vi sono  
due parliti: l’uno di questi considera unicamente ciò cha  
sarà il meglio per il suo paese ; 1’ altro combina ciò»



che sarà il meglio pel suo paese con ciò che sarà il 
meglio per la repubblica. N on  si deve supporre che 
Garibaldi abbia verun intimo odio ai tedeschi perchè 
sono ted esch i , o verun inestinguibile amore ai fran
cesi perchè sono francesi.  Il segreto della sua prefe
renza per gli uni sugli altri è da cercare nel fatto che  
i tedeschi 'vivono di presente solto una monarchia e la 
Francia fiorisce sotto ulÉl repubblica.

X
Garibaldi è uno di quegli entusiasti generosi che so

spirano « il parlamento dell’ umanità, la federazione 
del mondo ».

Se Garibaldi visitasse Parigi,  come gli suggerisce  
Gambetta, sarebbe ricevuto non solo come amico della 
Francia,^ma come apostolo del repubblicanismo. Sa
rebbe egli saggia cosa e politica l’ esporre oggi Parigi 
a un tal cimento e il richiamar l’ attenzione dell’ E u
ropa ai veri ed ultimi fini del repubblicanismo france
s e  ? Chi darebbe il benvenuto di cuore a Garibaldi e 
a chi tornerebbe più a profitto? N on  a Gambetta ma 
piuttosto a Fèl ix  Pyat, a Rochefort e ai reduci comu
nardi. Il signor Grevy vedrebbe piuttosto di mal’ occhio 
« 1’ eroe di Digione » e i ministri responsabili fareb
bero probabilmente Io stesso .  Lo stesso  Gambetta si 
troverebbe imbarazzato « per la presenza del grande 
e linguacciuto democratico italiano »; e comprenderebbe 
che la visita stonerebbe con la dottrina dell’ opportu

nismo.
Pur troppo nulla è più potente , più pertinace , più 

coraggioso della democrazia che Garibaldi coraggiosa
mente rappresenta, e con la quale Gambetta fa il va
gheggino: essa  quasi con certezza sosterrà una grande 
parte in avvenire. Ma è dessa una forza esplosiva e 
a nessuno si può consigliare di scherzarci , che non 
sia preparato alle conseguenze.

A r m a n d o

GIORNO DEI M ORTI

Dio ! com e è lugubre il suono di quelle campane 1 
Ahimè che spasimo qua dentro ! 11 mio petto si sol
leva con vu lso ,  il respiro mi vien m en o ,  io mi sento 
morire : ogni rintocco è un sussulto che mi soffoca , 
che mi uccide a poco a poco...  Ah per carità, lasciate 
quelle funi , cessale  quel suono di morte...  io non ne 
posso più, io non voglio morire...

Che volete da m e?  Che io pianga, che io preghi, pei 
nostri poveri morti ? Ebbene s ì ,  vedete , il mio volto 
è tutto bagnato di lacrime, e qui dal profondo del cuore 
s ’ innalza una preghiera, santa come il pensiero di un 
bambino, una preghiera che tenta invano di salire fino 
alle labbra perchè la mente meschina non sa trovarle 

una parola.
Ah per car ità ,  cessate quelle lugubri squille...  la

sciatemi piangere, lasciatemi pregare pei nostri poveri 
morti.. ..

X
Finalm ente!  ecco il Camposanto — io mi sento tor

nato in vita — i miei polmoni si dilatano con voluttà e 
bevono avidamente quest’ aria soavissima, piena degli 
atomi di tanti nostri c a r i , vivificata dalle fresche ru
giade della notte e dai raggi più splendidi del sole.

Qui pare tutto parato a festa , e uno spirito arcano 
par che vi aleggi a infondere in ogni cosa il sorriso  
della felicità. Quei cipressi drizzano con una civetteria 
insolita la loro chioma al sole, e il vento del mattino 
fuggendo tra i rami ne Irae un suono così dolce, così 
carezzevole, che a volte pare una nota di celeste can
zone , e a volte uno scroscio di pianto. Gli uccelletti 
cantano in un metro nuovo, ma così f lebile, così ar
gentino, saltellando qua e là, inseguendosi, facendo il 
chiasso ,  come una turba di fanciulletti al tornar di 
scuola. La terra è tutta sparsa di erbe , di f ior i , di 
croci, su cui tremola la recente rugiada, che ai raggi 
del sole s 'ingem m a dei più festosi colori, e pare che  
il mondo abbia là gettato ai suoi morti tutti i topazii 
» i rubini delle sue bSlle vive.

X
Ma io son solo — qui non veggo  alcuna orma di altri 

passi,  nessuna mano pietosa è venuta ad accendere un 
cero su queste fosse, o a portarvi una corona di sem 
previvi — si direbbe che gli uomini hanno temuto di pro
fanare un'opera di Dio.

Sono qui solo — e quelle campane suonano , lenta
mente, quasi a stenlo, con angoscia , quasi ogni rin
tocco costasse loro una pena — e quei rintocchi sem 
brano le voci lamentose dei morti che si raccomandano 
alla pietà ed alla memoria dei vivi.

N essuno viene — eppure ognuno di noi ha una parte 
di sè, del proprio cuore, sotto quesle zolle, all'ombra  
«i questi cipressi ! ..

T J 1 t i m o  IN  o t i z i o

ROMA — Per domani è convocata la Commissione  
incaricata di proporre le modificazioni occorrenti alla 
le g g e  sulle costruzioni ferroviarie.

La commissione sembra disposta ad approvare le 
proposte dei ministri dei lavori publici e delle finanze 
specialmente riguardo alla sostituzione della rendita 
pubblica all’emissione di uno speciale titolo ferroviario.

—  In occasione del funerale del sergente dei R er -  
saglieri Foglia Ili, che si suicidò l ’ altro ieri col fucile 
in caserma, si tentava una dimostrazione, che abortì 
giacché non ci fu funerale.

E la nota di quei rintocchi si fa sempre più stra
ziante, più debole, come l’ espressione di un dolore che 
cresce con l’agonia delle speranze e delle illusioni,  
come gli scoppii di pianto di una madre che aspetta , 
per la quale ogni ombra è una speranza , ogni mo
mento un disinganno.

Aspetl-ite, poveri morti, i vostri cari verranno. E ssi  
hanno ben bisogno di un’ ora di calma e di amore, in 
cui possano lasciare il putrido atmosfera delle passioni 
e delle miserie terrene. Aspettate, poveri morti, i vo
stri cari verranno, essi sono con voi nella serena cor
rispondenza dei cuori e dei pensieri.

X
Ahimè che luce è questa? Io sono abbagliato, io sono 

fulminato......
Che avvenne ?
Una luce intensa, rossa, splendida più di mille soli , 

ha attraversato il cielo con una rapidità che non può 
misurare nemmeno il pensiero— e una squilla di tromba 
ha rimbombato per l’ aria, forte come il tuono, argen
tina come una nota di melodium .

Io sono prosteso al suolo, la mia faccia è nella pol
v e r e — quella luce mi ha fulminato. Io non ho il co
raggio di levarmi, e di guardare...

Le tombe hanno rese le loro prede—le anime hanno 
ripigliato i corpi — gli scheletri si son rimpinzati di 
polpa. Dormivano l’ eterno so n n o — li ha svegliati la 
tromba del Signore.

E si accalcano,, si accàlcano...
Ah per pietà, fermatevi, non vi stringete — voi mi 

soffocate. Perchè mi spalancate in faccia quegli occhi
v o i , poveri morti — p r e -Son venuto a pregare per 

ghiamo....
X

Che vuoi ? chi sei ?
Lascia che ti guardi — io ti conosco. Tu nel mondo  

di là ti chiamavi M ar ia , ed eri tanto dannatamente 
bella, e tanto pazza.

Ma che ne hai fatto di quei tuoi ricci biondi ? che  
ne hai fatto di quel sorriso che aveva il fascino di 
Satana ? Che ne hai fallo di quegli occhioni neri che  
ti facevano prostrare schiavo ai piedi ogni povero illuso 
su cui tu li posavi ? Che ne hai fatto di quel tuo corpo  
da Messalina che accendeva il fremito nei nervi e la 
febbre nel sangue?  Non li ricordi ? e tu succhiavi l’ in
ferno dalle pupille dilatate dei tuoi adoratori, con l’acre 
voluttà del selvaggio che beve il sangue del nemico  
ucciso.

Tu piangi ? eppure quegli occhioni tuoi non sapeva
no piangere — e ne hai fatto versar tante di lacrime !

Che piangi ? forse la bella gioventù strozzata sull’alba, 
come un bottoncino di rosa spazzato via dal nembo ? 
forse le lue guance rosate , le tue labbra di porpora, 
e il lampo degli occhioni n e r i ,  e il fascio dei capelli 
biondi ?

Vieni —  t’ insegnerò io in che luogo devi piangere, 
sciagurata.

V e d i  q u e l  m a r m o  —  a c c o s t a t i  -— l e g g i  —  s a i  l e g g e r e
ancora ? ah impallidisci ! ti ricordi ?........ Era giovine,
avea cuore e avea ingegno —  ed è morto a ventun 
anno — ed è morto di tisi.

Ti ricordi? Era poeta — tu lo vedesti e ne facesti  
un imbecille. Ti credette un angelo — e tu eri un de
monio: non sapeva che anche Satana è bello! Ti fece 
la musa ispiratrice dei suoi versi,  vergini come il suo 
cu ore— e tu li usavi pei tuoi gomitoli o pei tuoi ricci. 
Ti parlò il linguaggio dell’ amore, di queir amore che 
è una relig ione, che si dà solamente alla madre e a 
Dio — e tu gli dicesti che ti piacevano meglio i ro
manzi dal francese e che Jacopo Ortis ti annoiava.

La fibra del poeta era distrutta — l’agonia dell’uomo  
incominciava.

E tre mesi dopo lo posero sotto quella pietra.
X

E tu che cosa fai laggiù nella lua fossa?
Senti ancora V eterno inseguirsi, delle ore e l’ avvi

cendarsi continuo dei giorni e delle notti, della luce e 
delle tenebre, del rumore e del s ilenzio, della vita e 
della morte ? E quando un bel sole di maggio sorride 
dall’orizzonte sulla gioconda primavera della terra, ar
riva sino a le un palpito di tanta vita ,  un sorriso di 
tanta bellezza? E quando, come una cappa di piombo,  
le nubi si stringono a strapparci fin l’ultimo lembo di 
azzurro, e cade giù come una valanga la pioggia,  
dim m i, senti tu pure come noi l’angoscia del tedio e  
del dolore ?

Che cosa fai laggiù? quel tuo cervellino bizzarro ha 
serbato la virtù del pensiero ? Ti ricordi come sei an
data scorrazzando nel modo dei piaceri e delle voluttà, 
quasi presaga che la tua luce sarebbe stata quella della 
meteora ? Ti ricordi quella sera ? eri tanto bella quella 
sera ! Le tue dita affusolate correvano sul piano, e la 
musica di Chopin ne sgorgova fuori trasfigurata dalla 
poesia dei tuoi occhi e del cielo d’ Italia — sulle tue 
labbra errava un sorriso che pareva accompagnasse  
le note di una canzone misteriosa, i tuoi occhi f issa
vano mezzo velati il cielo quasi tu conversassi con gli 
angioli, e le tue guance li s ’ infiammavano divinizzate  
dal sentimento dell'arte — oh quanto eri bella quella  
sera !

Il giorno appresso eri morta.
Che ne fu dei tuoi mille adoratori? N e  è venuto  

qualcuno a portare una camelia e una lacrima alla tua 
croce? Eppure ne avevi tante di camelie quando eri 
viva, ne hai fatte versar tante di lacrime !

Oh l’amore non è quello che comincia tra i vortici 
di un wallzer o i fumi dello Champagne — un solo ti 
ha adorata, ed è morto di lisi — un solo ti ha amata,  
e si bruciò le cervella.

X
Che cosa fai laggiù ?
Dimmi, svelami il mistero della f o s s a — è un mi

stero che mi affanna, che mi tormenta. Tutto finisce 
laggiù nell’ immondo lavorìo dei vermi e nelle tene
brose metamorfosi della materia ?

Hai forse la stessa sorte di quella che li è sepolta 
accanto? Anch’ essa  era bella, anch’ essa è morta gio
vine , anch’ essa  ha sfogliate le più belle rose della 
vita — ma il suo amore è cominciato col primo sguardo 
furtivo della vergine ed è finito con 1’ ullimo sorriso 
della sposa , con 1’ ultima preghiera della madre ,  e 
Dio F ha fatto benedire dal vagito innocente di due 
angioletti.

Tu hai ucciso tanti cuori , tu hai strozzata la pace 
di tante famiglie, tu hai profanato il santuario dome
stico di tante madri, di tante sp ose ,  di tante fanciul
l e — quale è la tua p ena? soffri— rispondi— soffri 
lagg iù ?  hai ancora un’ anima su cui possano pesare  
tutte le torture del rimorso? hai ancora una mente in 
cui possa raccogliersi tutta la immensa folla delle tue 
memorie di colpe e di peccati ?

Oh non fugg irm i— svelami questo spaventoso mi
s te r o —  levami da queslo dubbio, in cui la mia mente  
si agita conlinuamenle , e continuamente si perde........

Oh non fuggirmi... fermali t ...........................................

Ahimè! non vi stringete così -  voi mi so f fo c a te - io  
non voglio morire. Ahimè il cuore! scostatevi —  che  
cosa vi ho fatto io? — lasciatemi, lasciatemi..................

X X
E sono balzato sul letto.
H o infilato in fretta e in furia i panni, sono corso al 

tavolino, e ho scritto alla meglio il mio sogno.
F. G a l d o

CRONACA
I nostri corrispondenti r o m a n i , r icorrendo  

la festa di ieri , non ci hanno  inviato le solile let
tere  politiche. Diavolo! si lavora tanto che vale la 
pena  di pigliare un  giorno di svago nell’ anno .

L’ elezion e d e ll’ on. Lanzara —  Ieri  si è
recata  nel Collegio di Nocera In fe r io re  la C o m m is
sione par lam en tare ,  per  procedere  alla inchiesta s u l 
l’ elezione dell’ on. Lanzara . F u ro n o  ieri stesso citati 
circa 2 0 0  tes tim oni, la m aggior par te  dei quali sono 
mossi dal nostro serenissim o Prefe tto  Senise! Noi 
però  siamo sicuri che la onorevole Com m issione r iu 
scirà a trovare il bandolo di certe ca lunn ie ,  so t to -  
sc ri t te  da gente di cui è b e llo  non d ir e .  E  p e r  o ra  
non diciamo a ltro , volendo r im anere  im p reg iud ica ta  
P opera  della detta  C om m issione par lam en ta re .

La linea Codola-Nocera —  Non co m pren 
diamo perchè ,  espletati tulti gli alti di subasta, non 
si m etta  mano ai lavori. Se d ipende d a l l’ ap pa l ta 
tore  o dal governo noi non sappiam o; m a ci duole , 
dopo tante promesse fatte dall’ o n .  B a c c a r in i , che 
la linea Codola-N ocera  , la quale  costa allo Stato 
mezzo m ilione, continui ad essere u na  semplice P a- 
sp irazione. È forse il governo che non è disposto ad 
an tic ipare  i fondi necessar ii?  perchè non ord inare  
il com inciam ento  dei lavori? perchè P appalta tore  
non parla  chiaro p e r  dirci come stanno le cose?

Son tante dom ande c o te s te , a cui sp e r iam o  si 
dark  u n a  risposta .

P er g l’ inondati di Reggio —  D om ani l’ e
gregio D ire tto re  della Banca Nazionale , Sede di 
Salerno , p rom uoverà  un  Comitato  locale p e r  rac
cogliere con maggiore faciltà e sicurezza le offerte 
p e r  i danneggiati di Beggio. Nel p ross im o n u m ero  
intanto  pubblicherem o u n a  seconda lista di offerte 
raccolte dal m edesimo D ire t to re .

G iurisprudenza -—  La Cassazione di B om a  h a  
sanzionato non com petere  a lcuna  azione g iurid ica  a 
reclam are r isarc im ento  di dann i  al!’ insegnante di 
u n  istituto del quale  la provincia abbia  decretato  lo 
scioglimento, il cui a lto perchè am m inistra tivo  non* 
cade solto il sindacato dell’ au to r i tà  giudiziaria .

Casino S ocia le— Nel p ro ss im a  n u m ero  ci oc
cuperem o della serata  m usica le  che ebbe  luogo al 
Casino Sociale sabbato u ll im o.

Rettifica —  Nel n um ero  \ T l  del nostro  giornale 
pubb licam m o u n a  lunga co rr ispo nd en za  r igu ardan te  
la quo ta  del dazio consumo dei co m un i di B ucc ino ,
S. Gregorio M a g n o , Bicigliano e B om agnano  a l  
M onte. Sulla corrispondenza  segnam m o p e r  e r ro re  
la pervenienza da Buccino. O ra  rettificando dichia
r iam o che quella lunga  le t te ra  ci pervenne  dal si
gnor  Domenico Io r io  di B om agnano , e che la parte  
principale  a cui si riferiva la le t te ra  m edesim a r i 
guardava quel C o m un e  e non  quello di Buccino.



derkaf), Ricci (Tecli). Questi, coadiuvati dagli altri  
attori, di cui più in là ci occuperemo , r iuscirono 
più volte a strappare  gli applausi del pubblico.

Anche la messa di scena non lascia nu lla  a  de
siderare, come non lascia nulla  a desiderare la de
cenza e la bontà  del vestiario lauto delle attrici 
quanto  degli attori.

Diamo quindi u n  bravo di cuore al capo-comico 
Sig. Mazzola , augurandoci che il nostro pubblico 
accorra più num eroso  al teatro, essendo la sua Com 
pagnia degna del nostro  Massimo

Questa sera  r iposo. Domani sera si darà  II Ri
dicolo di Paolo F e r ra r i .

UN PO’ D’ UMORE

MOHS !
Ho saccheggiato questo titolo ad un’ ode barbara di 

Giosuè Carducci; e me ne fo reo confesso, perchè in 
molti ca^i lanto i magistrati quanto i moralisti per
mettono il furto.

E dite che non sia barbara la costumanza di ven
dere i morii di pasta azima e di mangiarseli p e r  de
cozione !

Due morti per un soldo ! É vero che oggigiorno  
quattro vivi non raggiungono questo prezzo, m assim e  
se si tratti di deputati e di ministri; ma a ciò che non 
si ribella il sentimento dovrebbe per Io meno ribel
larsi lo stomaco!

Chi mi assicura che mangiando materialmente un  
morlo di pasta non mangiassi moralmente un orecchio  
del conte Cavour, una gamba di Rattazzi o le recenti 
interiora dell'onorevole Ricasoli ?

Ecco il barbarism o ! Epperò , chi vorrà contestar
mi oggi l’opportunità di un’ode barbara in tutti i sensi?

Vedete se vi piace :

L a  t r a s l o c a z i o n e  d e l  C e n s o r e  —  P ro m e t
temmo di d ire  le vere ragioni politiche per  le quali 
il Censore del nostro  Liceo Tasso ebbe u n a  nuova 
destinazione; e lo avremmo fatto oggi certamente 
se il nostro  egregio amico non ci avesse p rem ura lo  
di pubblicare  u n a  sua  lettera, che i lettori trove
ra n n o  qui appresso . Teniamo a dichiarare però, che 
q u a n tu n q u e  il s ignor Gorjux confessi nella sua stessa 
le t te ra  di non conoscere i motivi che spinsero il S e 
n ise  e il De Sanctis a rimuoverlo da Salerno, pu re  
n o n  rinunziam o a dire in altro num ero  ciò che pro
m ettem m o, per dimostrare quali veramente dovevano 
essere i provvedimenti da prendere  intorno al nostro 
Liceo e chi doveva essere il funzionario da r im uo
vere. Ecco intanto la le ttera:

Signor Direttore del giornale la F r u s ta
Salerno

Nell’uILimo numero del suo  giornale V. S. fa cenno  
della mia traslocazione in Lucera , promettendo sp ie 
garne i m otiv i  nel prossimo numero.

Ciò mi sorprende, imperocché io che sono l’ inte
ressato, che pure dovrei saperne qualche cosa ,  non 
so proprio nulla di nulla. Ecco la lettera con cui mi 
si è comunicato il repentino tramutamento:

« So ora da persona autorevole e delegata da me a 
verificare alcuni fatti , che Ella è un elemento  di di
sordine, causa di varie lagnanze, per cose non belle per 
un educatore, di guisa che mi si scongiura di toglierla  
di costì al più presto. »

Io elemento di disordine ? Non me n' ero accorto, 
anzi mi pareva che tutti mi facessero festa e mi vo
lessero bene non escluso i gatti del Collegio. Domando 
a tutti i padri di famiglia, al mio Preside ,  ai miei 
co l legh i,  ai miei alunni : Chi di voi si lagna di m e ?  
Ditemelo di grazia esimio signor Preside, che un giorno  
mi chiamavate la fenice dei Censori, ditelo voi distinti 
membri del Consiglio di amministrazione, che mi on o-  
rasle di in; voto di cui vado veramente superbo ; voi 
egregi genitori, voi professori e colleghi, voi miei di
letti alunni, voi tutti cari salernitani : Chi è fra voi 
che si lagna di me?

Intanto il B e rsa g l ie re  di Roma ha riferito che il 
Min istro De Sanctis per far posto a Gargano, che di
cono qui suo nipote, mi ha mandato via. Ciò se fosse  
vero, ed io non lo credo punto, sarebbe assai esorbi
tante. Ma della mia traslocazione non può dubitarsi, e 
quel che è curioso, il giornale il D ir i t to ,  che se  non 
è officiale è officioso al c e r io ,  mentre smentisce che  
il Gargano sia nipote del De Sanctis, aggiunge che io 
sono stalo invitato dal Ministro a fare le mie giusti
ficazioni.

Su di che?
E vero che nello stesso giorno in cui il D i r i t t o  

scriveva il comunicalo sul mio conio, a me perveni
va qui in Salerno una nota Ministeriale con la quale 
ero invitato a giustificarmi, mentre mi si premurava  
di correre alla nuova destinazione; ma un tal proce
dimento non sembra n u o v o ,  per non dirlo stran o ,  
a proposito di un impiegato? S ’ incomincia per man
darlo via con danno incalcolabile, e poi gli si dice di 
dare spiegazione su di addebiti ignorati. Senza dubbio 
tutto ciò ha dovuto accadere per qualche equivoco che 
sarà diradato, non ne dubito. Però io non posso re
carmi alla nuova residenza per moltissime ragioni pub
bliche e private, che qui è inutile ricordare; ho chiesto  
l ’aspettativa, e forse chi sa non debba riprendere altro 
officio.

Sento intanto un debito di gratitudine verso tutta 
la cittadinanza salernitana, verso lutti i padri di fami
glia della provincia, verso i miei superiori, che in-  
distinlamente mi hanno colmato di cortesie squisitis
s im e ,  e non potendoli ringraziare personalmente, vi 
adempio a mezzo del suo diffuso g iorna le ,  certo che 
V. S vorrà darvi posto alla presente.

V os tro  D e v o t is s im o  
G i u l i o  G o r j u x

Facciam o intanto  p e r  conto nostro  seguire  le se
guen ti  istanze fatle dai padri di famiglia degli a lunn i  
es tern i  e in te rn i  del Liceo Tasso , p e r  in d u r re  il 
M inis tro  a revocare la traslocazione di cu i  so p ra  è 
p a ro la :

A .  S .  E .  I l  M in is t r o  della P u bb l ica  I s t r u z i o n e
Roma

I sottoscritti padri degli alunni esterni di questo L iceo  
T . Tasso ,  vivamente commossi e addolorati per il tra
sferimento del professore di francese signor Giulio G o
rjux del quale i loro figli erano tanto contenti e sod
disfatti per le squisite maniere , 1’ ottimo metodo e il 
profitto straordinario che ricavavano dalle su e  lezioni,  
supplicano l’ E. V. di non toglier loro un così buono  
e  così valente maestro, e fanno calde preghiere perchè  
Ella, signor Ministro, sospenda il Decreto che lo tra- 
sferisce altrove.

Tanto i sottoscritti che i loro figliuoli gliene saranno  
grati per la vita, e registreranno fra gli atti di parti
colare equità e di vera beneficenza la determinazione  
con cui l’E. V. darà pieno esaudimento alla loro pre
ghiera, ai loro ardenti desiderii.

A. S u a  E cce l len za  il  M in is t ro  d i  P u bb l ica  I s t r u z io n e
R o m a

I sottoscritti genitori degli alunni del Liceo di Sa

lerno, per quanto sanno e possono, pregano 1’ Eccel
lenza vostra affinchè non sia traslocato il Censore s i
gnor Giulio Gorjux da Salerno.

Sembra fatalità non potere i padri di famiglia , de
siderosi di dare inappuntabile avviamento ai figliuoli, 
dichiararsi una volta sola soddisfatti.Da molti anni questo  
Liceo non lasciò nulla a desiderare per ciò che riguarda 
la istruzione. Ma solo dall’ anno scorso si rese il mo
dello degli Istituii per ordine, regolarità e disciplina, 
che sono tanta parie della educazione della civile g io

ventù.
Tutto ciò è dovuto al Censore signor Gorjux, il quale 

1’ anno scorso trovò trasandata un po' la disciplina , e 
seppe in pochi giorni con tanta fermezza e amorevo

lezza restituirla iu ottimo stato, da merilare la grati
tudine dei parenti di tulti gli alunni, non che l’ affetto 
dei suoi amministrati.

Oggi il Liceo di Salerno è la contentezza e la gioia 
degli alunni e delle famiglie, e Sua Eccellenza non vorrà 
proprio adesso rimuovere un funzionario, che offre ga-  
renzia per l ' Istituto del più prospero avvenire.

Salerno ottobre 1880.
( Segu ono  nell’ una e n e l l 'a l tra  p e t iz io n e  c irca  o t 

tan ta  f i r m e  ).
Insegnanti e m unicipii —  Chi conosce ( ed 

oramai non v’ ha chi noi conosca) in quale condi
zione um iliante  si trovano in I talia  gl' insegnanti 
stipendiati di fronte ai m unicip ii ,  non può non pro
vare un  senlim enlo di ribrezzo e d ’ indignazione.

Nei piccoli eomunelli, dove la più parte dei con
siglieri non sono che dei zotici te rrazzan i,  il gio
vane più ben nato ed intelligente è costretto far loro 
di cappello ed o ttem perare  ai più strani capricci di 
u n  assessore in calzoni corti pe r  vedersi deliberare 
quasi a titolo di elemosina qualche som m etta in 
conto dello stipendio già m aturato  e bene spesso 
anche arre tra lo .

Ollenulo in tal modo il relativo m andatino, viene 
la parte  più difficile del cassiere; il quale sistem a- 
t ’cam ente asserisce di non aver danaro in cassa; e 
bisogna che fra Ini e l ’ insegnante vi sia dell’ am i
cizia perchè ques t’ ultim o riesca a ricavarne qual
cosa cpigraticamenle, cioè ad u n a  l i re ,  e fino a 
dieci soldi pe r  volla!

Non ci reca qu ind i maraviglia che il m aestro  m u 
nicipale di Galdo non possa essere pagato da quel 
Com une , ad onta di replicati reclami da lui sporti 
presso la in tera  gerarchia  del r a m o ,  meno il m i

n is te ro  di Pubb lica  Is truz ione .
P e r  conto nostro diciamo al Sig. Bassi;  hai ra 

g io n e ;  m a difficilmente troverai chi s ’ incarichi di 
fartela ! !

Congresso nazionale operaio— Ieri a Roma 
nel teatro Apollo si r i u n ì ,  sotto la presidenza del 
signor Levi , la Commissione ordinatrice pel p ro s 
simo Congresso che terranno a R om a le società o- 
peraie.

Si dette le t tu ra  della relazione sulle discrepanze 
fra la commissione ordinatrice di R om a e il comi
tato di Bologna; e venne anche letto e approvato, 
con una  modificazione proposta dal signor T ittoni, 
il regolam ento  della discussione, in cui notiamo un 
articolo im p o rtan t iss im o , che cioè un oratore non 
può  parlare  più di due volte sopra un argomento, 
nè più di un  quarto  d ’ ora.

Si procedette  quindi alla elezione a scrutinio  se
greto del banco della presidenza.

E qui si fermano le nostre notizie, m a non m an
cherem o di ripigliare altra  volta l ’argomento.

T e a t r o  M u n i c i p a l e  —  Pamela o Dora? P a r 
lerem m o diffusamente dell’ u n a  e dell’ altra se cel 
consentisse lo spazio. P e r  ora diciamo che la Com 
pagnia Mazzola è piaciuta al nostro  difficile pubblico, 
dal quale è stata accolta con molto favore. L ’ altra  
se ra  infatti la s ignorina A. Mazzola che rap p resen 
tava la par te  della Pamela fu u n itam en te  al p r im o 
a tto re  giovine E .  Sportini (lord Bonfil) applaudita .  
F u  p u re  applaudito  il signor 0 .  Bonuzzi [Andreven) 
quando  con lord Bonfil si fece riconoscere per  1’ a n 
tico nobile b re ttano . Il brillante  signor Bardazzi 
p iacque im m ensam ente  tanto nella commedia, quan to  
nella farsa Atleone. In  questa si distinse pu re  la 
s ignorina Gorieri  con la sua  ingenua figura.

Ie r i  se ra  poi la Dora fu per  la compagnia u n  
vero tr ionfo. In  q u a t t ’ o re  di commedia non ci fu 
un  m om ento  solo che il pubblico si fosse allonta
nato  dalla scena dell’ azione. Vivacità di dialogo , 
situazioni sceniche, affetti svolti potentem ente, sen
tim enti  manifestali con naturalezza, concorsero a  te 
n e re  il pubblico inchiodato lì sulla sedia p e r  tu tti  

i cinque atti.
Si d istinsero le s ignorine Mazzola (Dora) e Gori 

( Z ih a ) ,  nonché i signori Sportini ( Andrea Mau- 
rillac)  Bardazzi ( Favrolle) ,  Bonuzzi ( Barone Yan-

I

Quando alle nostre case l'usciere severo si appressa, 
da lungi il pianto de'contribuenti s ’ ode.

E l’ombra del F isco, che rapida rapida torna, 
passa e diffonde lugubre miseria.

Talvolta al veniente fracassano gli uomini il capo, 
1’ unghie feminee la sua faccja raschiano.

I mobili d’ àcera o mògano, nuovi od usati, 
vanno in potere del consegnatario!

Entra egli e tocca,  e nel rivolgersi indietro 
neppure i quadri alle pareti restano.

Miete il villan le spiche, vendemia i grappoli d'uva,  
raccoglie il dolce fico e il rosso pomidoro.

Ahi crudo Fisco! innanzi agli occhi dei figli affamati 
tutto a lui strappi ; ahi F isco,  ma quando ti uccidono?

Addio, feste di ballo! addio quarticelli e braciole!  
Sparlar ci fanno come docili ciuchi a maggio !

Beati i morti ! 0  care alme degli avoli miei, 
in cielo o in purgatorio, state meglio di noi!

II

Oh quelle orecchie come si piegano; 
come procede lento quell’asino (*). 
frai sassi ineguali e la creta 
dove sta per lasciarvi le gambe!

Del contadino la voce stridula 
inutilmente lo incita a correre: 
il peso dei carri e la pioggia 
han franata e dirotta la via.

Va piano piano, mia bella Lidia........
Cristo! è caduta, s ’ha rotto un gomito.
Ma che credevi che sempre 
era autunno, o civetta che sei?

quando nel tempo della vendemia 
tu raccoglievi quel dolce grappolo 
che in dolce liquore cambiato 
nella botte tuttora fermenta ?

quando nel ciglio di secco limite 
presa da sonno, da amor, da tedio,  
la candida guancia poggiavi 
sulla mano lordata di mosto?

Ah! non più il sole col raggio roseo 
in oriente vedrai tu sorgere !
Le nubi, la neve, le brine
son l’esequie dell’ anno che muore.

E meno male pel proprietario 
che ha fuoco, vino, biscotti ed abiti!
il guaio è dei nullatenenti........
Malvestiti, l ' inverno vi è sopra 1

(*) Sventuratamente l ’anima dell’asino non è metallica come 
quella del vapore. /



0  Lidia mia, tu non affiggerti
per m e  che un manto non ho pei- cuoprermi :
l ’amore per gli occhi tuoi belli
è  il più caldo cappo tto  del core.

Su i tuoi bei labbri trovo l’ ambrosia,  
e  nel tuo seno la zona torrida; 
sto sazio per quindici giorni  
se  sorridi e mi s ir in ga la  mano.

Fra i geli eterni della Siberia 
e  nei più ardenti deserti d’Africa,
felici godremo la v i ta ...........
Ma che dico ! oggi è il giorno dei m o r t i  / /

G r ev y

BIBLIOGRAFIA

Un solerte editore napoletano, Giovanni Jovene, ha 
incominciato la pubblicazione d'una « Nuova Biblioteca 
dell’ Agricoltore » che, da quel che pare, sarà per riu
scire molto accurata e praticamente utile. Abbiamo 
pggi soli' occhio il volume che tratta dell’Allevamento  
del maiale ; è quesla una buona compilazione fatta dai 
signori P. ed 0 .  Cassella sulle migliori opere italiane 
e straniere , adorna di molle incisioni e scritta con  
stile chiaro e con molta conoscenza di causa. Essa  

•forma un volume di oltre le 2 0 0  pagine stampate con  
nitidezza. Gli A. esordiscono accennando all’ importanza 
del maiale nell’azienda agraria e protestando contro 
Tabbiezione in cui vien gettata da pazzi pregiudizii : 
ess i  vogliono che anche alla razza porcina si prodi
ghino quelle cure che si prodigano ad altri animali do
mestici , ed hanno ragione da vendere e da donare. 
Dopo ciò entrano in materia, e studiano i caratteri g e 
nerici del m a ia le ,  il porcile nella sua esposizione , 
aerazione, suddivisione e c c . . . ,  la moltiplicazione dei 
maiali e specialmente la scelta dei riproduttori; poscia 
passano a considerare le migliori norme per l’ alle
vamento e l’ ingrassamento. In seguito entrano a stu
diare i prodotti del maiale (commestibili ed industriali ) 
ed il suo commercio , cioè il trasporto nelle ferrovie. 
Viene poi il turno deile malattie, seguite da uno stu
dio sulle razze porcine italiane e straniere. L’ opera 
si chiude con varie interessanti appendici sulla tri
china, sul vermo solitario ecc...

Raccomandiamo caldamente l’ acquisto di questo e c 
cellente Manuale a tutti coloro che desiderano cono
scere  come si allevi razionalmente il maiale.

G iu s e p p e  M e r e n d a  geren te  responsabile

COMUNICATO

Pregevole s ig . Direttore del giornale la F r u s ta
Salerno

Anche a me abbisogna un posticino nel di Lei au
torevole periodico; la prego quindi per la pubblicazione 
dei seguenti verbali.

D e v .  
C a r l o  Cuom o

Ringraziandola mi raffermo

N a p o li  30  o ttobre  1880 .

L'anno 1880 il giorno 24 ottobre si sono riuniti nella 
P en s io n  S u isse ,  a Cava dei Tirreni, i signori Raffaele 
Basilone ed Onofrio Falletli quali rappresentanti del 
Cav. Carlo Cuomo ; ed i signori Gennaro B assi  ed 
Enrico Napoli rappresentanti il signor Adolfo Fulgenzi.
I signori Basilone e Falleiti hanno ripetuta la formale 
sfida, già dal signor Basilone porta al signor F u lg en 
zi. I signori Bassi Gennaro e Napoli hanno accettata 
la sfida, però domandando un giurì d’onore che debba 
decidere se il signor Fulgenzi si trova obligato a dare 
cavalleresca soddisfazione al signor Cuomo.

A quesla domanda i signori Basilone e Falletti, per
ch è  questo non osta alle leggi di cavalleria, hanno a- 
derito. Però siccome i signori Bass i  e Napoli hanno  
significato che vorrebbero che questo giurì si  riunisse  
in Salerno o Cava dei Tirreni, i signori Basilone e 
Fallelti hanno risposto che mal loro grado, non pote
vano condiscendere, perchè essendo napoletani e privi 
del tulio di conoscenze di persone adatte in questi due 
paesi non potrebbero presentare che individualità di 
Napoli; e siccome loro concedono, ma non chieggono  
il giurì,  giacché la loro sfida si circoscrive solamente 
al fatto d’a r m i , così se  déren gem ente  deve e s s e r v i , 
questo certamente non potrebbe a loro spettare, ed an
che perchè Napoli offre maggiori mezzi adatti alla 
bisogna.

A questa osservazione i signori B assi  e Napoli  
hanno risposto di voler interrogare il loro p r im o  a -  
vendo per qufesta parte un poiere limitato. 1 signori 
Basiioni e Falletti prendendo atlo di questa dichiara
zione e non negando ai signori Bassi e Napoli di ab
boccarsi col loro p r im o  hanno significato che attendono 
risposta con lettera raccomandata e ricevuta di ritorno 
che i rappresentanti del signor Fulgenzi spediranno in 
Napoli ali’ indirizzo R. Basilone Mergellina 1 non più 
tardi di domani 25 corrente m ese.

Stando così le cose i quattro rappresentanti si sono  
sciolti con l’ intendimento che tutte le volte che deb
bono fra loro abboccarsi, sito di riunione sarà sem pre  
Ga-va dei Tirreni. Questo pensiero è stato propugnato 
dai signori Basilone e Falletti appunto per dimostrare  
che loro proposito è di andare molto spieci e che se

hanno chiesto che il giurì si riunisca a Napoli, è  slato 
perchè assolutamente impossibilitati a far recare rispet
tabili individualità in un centro sempre di minore im 
portanza di Napoli.

G e n n a r o  B a ss i  
E nrico N a po li  
R a f f a e l e  B a silo n e  
O n o fr io  F a l l e t t i

Il giorno 28 ottobre 1880 si sono veduti alla Cava 
dei Tirreni il signore Raffaele Basilone, il quale m u 
nito dei pieni poteri del testimone signor Onofrio F a l
letti, entrambi rappresentanti del Cav. Carlo Cuomo; 
ed i signori Gennaro Bassi ed Enrico Napoli, rappre
sentanti del signor Adolfo Fulgenzi.

Scopo dell’ incontro è stato quello di trattare e d e
finire pel Giurì d’ onore,  come fu fissato col verbale 
del giorno 24 corrente. E però primi di stabilirsi i 
quesiti da sottoporsi al detto Giurì, i signori B issi e 
N a p o l i , volendo scrupolosamente seguire quella con
dotta che a veri gentiluomini si addice, hanno dichia
rato in nome del loro P r i m o ,  signor F u lg en z i ,  che  
questi firmò la lettera del 16 ottobre pubblicata nel 
giornale L a  F r u s ta  per quella solidarietà che lo legava  
al signor Paterno, secondo del signor R m daccio  nella 
di costui vertenza col signor Edoardo Santamaria, ma 
che non avendo accompagnato il Paternò in tulli gli 
abboccamenti che questi ebbe con i secondi avversari, 
ora è dolente di averla firmata , e deplora di trovarsi  
in condizioni poco amichevoli col signor Cuomo , pel 
quale tanta stima sente.

E il signor Raffaele Basilone da parte sua ha cre
duto dichiarare che anche il signor Cuomo ha della 
stima pel signor Adolfo Fulgenzi e che è dispiacente 
che questi, il Fulgenzi, per sola solidarietà col signor  
Paternò dovette essere  da lui trattato in modo che s i 
curamente non gli si addiceva quando sottoscrisse il 
comunicato inserito nel giornale La F r u s ta  del 13 cor
rente ottobre. Dopo queste scambievoli dichiarazioni , 
i rappresentanti d ’ ambo le parti si sono sciolti dichia
rando definita la vertenza tra i signori Cuomo e Fulgenzi.

G e n n a r o  B a ss i  
E nrico  N a poli  
R a f f a e l e  B a s il o n e

S T A B I L I M E N T O  I N D U S T R I A L E  S F A RI N AT O
M IC H ELE SINISCALCO — SALERNO

P r e z z o  c o r r e n t e
p e r  ogn i 1 0 0  c h i lo g ra m m i,  senza  sacchi,  p r o n ta  

Cassa e senza  im pegno .

Q U A L I T À .

P r e z z o  

fuo r i  dazio Jrfazio compreso

F i o r e  N . 00 53 » 57 o
ì  i 0 43 t 49 SO
> » I 43 » 47 SO
» i B 41 » 45 50
t  * I I 33 > 43 SO
» » I I I 36 » 40 50
» » IV 32 J» 36 50

M icce dì s icu rezza  per m ine
Rolli da metri 8  doppia »

» » » semplice »
Sconto ai rivenditori

0,45
0,35

Unico depos ito  e R a p p r e se n ta n za  p e r  le P ro v in c ie  
d i  S a le rn o  e P o te n za

presso V I N C E N Z O  M A R O N E
Studio Via Procida già Campitello Palazzo Natella

2.° Piano — S a l e r a o  15— 13

R  ITTI Tì ì  PI 7 7  A  ê9 a ê ra p p re sen ta n te  f a r m a c i s ta ,  
ir ed o c c u p a z i o n e  della carica di sem

pliee esercente  f a r m a c is ta .
Condizioni illimitate, da convenirsi.
Farmacia C e n u t a m c —'Salerno.

O P I F I C I O  E  F O N D E R I A  D I  F E R R O
a l l e

F r a t t e  d i  S a l e r n o
Questo opificio essendosi oggi corredato di nuova 

M acchine u ten sili è in grado di poter eseguir» 
qualsiasi  lavoro  con maggiore perfezione, solleciludina 
e m o d ic i tà  d i  p r e z z o .

D e s c r i z i o n e
delle d iv erse  M acch ine che s i  cos tru iscon o  in esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a 
vapore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — trasmissione di movimento — M o -  
lini per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapo
re — Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a co
lonna per due cavalli e buoi sistema P in e t — Idem 
con m aneggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio 
nuovo modello — Idem Americano Aquila N .°  19 e 
mezzo, e 2 0 , di sistemi d iv er s i— Vaglio ventilatore—• 
Sgranatoi a mano per grano turco a 2 bocche nuovo  
modello — Torchio privilegiato per uva di d iverse  
grandezze — Pigiatoio per uva — P resse  Idrauliche per  
ulive ed altri usi — Pompe Rotative di diverse gran
dezze sistema americano — Idem dette centrifughe a— 
nimate con motore a vapore — Macchine per triturare 
carni — Idem per mettere i tappi alle bottiglie — Fu
cine da campagna diversi sistemi — Stufe di ferro fuso  
qualunque — Bascule pel commercio di diverse por
t a t e —  Lavori di ferro in lam in e ,  e lavori diversi —  
Ponti di ferro fuso in lam ine, tettoie, travi e caldaie 
di ogni specie vasche e tubi per condotti d’ acqua —  
Tubi fumari — Pezzi ornati di ferro fuso per balconi,  
cancelli, ch iese  architravi e colonne — Lavori di rame  
e ottone.

D a  i i o 3* t o r n e r e  c o a c o p r e a s a
D ir ig e r s i  in  d e t to  Opifìcio al s ig n o r  E d w in  B r u n -  

ner  D ir e t to r e ,  ovvero  al s ig n o r  G iuseppe Rocco , con  
D e p o s i to  al Corso  V i t to r io  E m an u ele  S a le rn o .

In  d e t to  D epos i to  tro v a n s i  p u r e  un a sso r t im e n to  
d i  macchine s is tem a  S in g e r ,  W ilso n ,  H o w e  ed  a l t r i  
s i s te m i  a n co ra , nonché un com ple to  a sso r t im e n to  d i  
a r m i  da  caccia.  85

NB. Il va lore  della Saccher ia ,  r ichiedendosi,  s a rà  agg iun to  al 
prezzo in  l i r e  1,23 p e r  ogni balla .  Nei sud  le t t i  prezzi  è  compreso 
il t raspor to  alla  f e rrov ia  o l ido  mare .

S a le rn o  15 Ottobre 1880 .
M I C H E L E  S IN IS C A L C O

A I  C A C C I A T O R I  E  M I N A T O R I

P o lv er i  da Caccia , da Mina e  da G uerra
della rinomata Fabbrica 

F r a t e l l i  B o n za n i-P o n trem o li

D istin ta  d e lle  p o lveri da cacc ia
P er  esportazione scatola nera . . al Kilo L . 9,50 

Non p lu s u ltra
Marca Beccaccini scatola violetta . . » » 7,00

Marra cacc ia tore  e  c lgn ia le
Finissima scatola rossa » » 4,60
Fina scatola verde » » 3,80
Media l . a scatola marrone » » 3,30

» 2 a scatola bleu » » 2,70
Spingarda scatola gialla » » 2,40

e r  MALATTIE VENEREE
S c o l i  in vecch ia t i  ed  o s t in a t i ,  se c re z io n i  d i  

qualunque indole  deli' u re tr a ,  s t r in g im e n t i  u-  
re tra l i ,  affezioni della  vescica  u r in a r ia ,  in fe
z io n i  alle f a u c i ,  a lla  g o la ,  alla  bocca, al naso,  
e r u z io n i  erpe tich e  d i  causa venerea o d ip e n 
d e n t i  da  d isc ra s ie  u m o r a l i , em iss ion i  s e m i
nali n o ttu rn e ,  debo lezza  ed  im p o ten za  v i r i le ,  
ed in genere tulte le deplorevoli consegueze pro
venienti da’rapporti ed eccessi sessuali,  special-  
mente poi quei casi che furono trascurati o ma
lamente curati, vengono da me guariti radical
mente, con sicurezza ed in breve  spazio di te m 
po, sotto garanzia di un esito com pleto, senza  
mercurio od altre sostanze che danneggiano l’or
ganism o.

E S S E R E  V I R I L E  — Dr. Koch’s Minerai Pra- 
parat.— Quesla E s se n za  si è verificaia di m i
rabile efficacia in migliaia di casi a ll’ uopo di 
infondere all’ organismo la forza e gli elementi 
pel ricupero della potenza virile indebolita o per
duta in causa delle p o l lu la z io n i  vo lon tar ie ,  de
gli abusi de i  p ia c e r i  od anche in conseguenza  
di e tà  avan za ta .

Gli s t im o la n t i  che generalmente si adopera
no in tali casi sono nocivi e dannosi alla salute; 
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano, mentre 
1’ Essenza Virile del Dr. Koch è un mezze vera
mente atto a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per  u l te r io r i  s c h ia r im e n t i  d ir igersi f iduciosam ente  a l -  
l ’ inridzizo:

SIEGMUND PRESCH
Milano, Via S. Antonio N .'  4.

II prezzo d e l l ’ E s s e n z a  V i r i l e  c o l i ’e saH a i -  
struzione è di L .  6  p e r  b o t t ig l ia ,  più. C ent.  5 0  p e r  
im b a l l a g g io .— Spediz ione in  ogni p a r te  d ’ [ talin  sotto 
l a  m a s s i m a  s e g r e t e z z a ,  verso rimessa d i  
vaglia postale  142

in Canneto suL- 
Scuole

Ivi IU VjUi.ll I I  J.U f l l l l j l i l l l  Elementari, Tec
niche e Ginnasiali superiormente approvate.

L’ Istituto esistente da vent’anni, è regolato sul s i 
stema dei migliori Collegi nazionali ed esteri.  — P e n 
sione mitissima ( lire 300 per gli alynni delle c lass i  
elementari ; e lire 330 , per quelli delle ginnasiali e 
tecniche ).

Per maggiori informazioni , per le iscrizioni e per  
avere il programma rivolgersi al sottoscritto in Can
neto sull’ Oglio — Cav. P r o f .  F r ancesco A r c a r i .______
\  Presso  Antonio Autuori alias Masaniello

A V V l b U  ;n questa Citià, Corso Garibaldi, m agaz
zino sottoposto al palazzo Luciani, si è aperta vendita  
di pesci di tutte qualità a prezzi discreti, e continuerà, 
tale vendita sino al dopo Natale, e sempre quando vi 
sarà pesca.

Vi è deposito anche di alici salate nei vasetti a lira
1,50 il rotolo. __________________________
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A s s o c i a z i o n e  ( Pagamento anticipato) — Per 
un anno L. 1 0 , 0 0 .  Per un semestre L. 6 , 0 0 .  
Un numero separalo Cent. 5 .  Un numero arretrato 
Cent. I O  — Le associazioni si fanno nel l’ufficio del 
Giornale — Gli avvisi a pagamento e le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso il nostro UlBcio 
alla strada Porla di Ronca iV. 3.

Oronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — Il giornale si pubblica il Mar

t e d ì ,  G i o v e d i  e  S a b a t o  — L ’ Ufficio di Direzione ed 
amministrazione, è sito in Salerno strada Porta d i 
Ronca N. 2, ove debbono essere diretti, fnmchi di 
posta, plichi, lettere, giornali, vaglia postali ed al
tro— Avvisi e comunicati da couveuirsi.

Ss
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D I A R I O  P O L I T I C O

Il linguaggio della Provinc ia l  C orrespon den z  sem 
bra voler far credere ad un nuovo riavvicinamento di 
Bismarck ai nazionali liberali. Essa dice:

« I primi atli della sezione liberale nazionale della 
Camera dei deputati, dopo la riunione di parecchi suoi 
membri , confermano la speranza che erasi concepita 
relativamente all’attitudine di questo gruppo nelle que
stioni di politica pratica.

« (Questo gruppo riconosce che la via dello transa
zioni, per lo passalo feconda , è necessaria per l 'a v 
venire, ed ora pare stabilito che il fare della politica 
pratica e positiva è la missione che il gruppo liberale 
nazionale si è prefìssa. »

Il quadro più recente della composizione dei partiti 
alla Camera dei deputati di Prussia offre i seguenti 
risultati : 108 conservatori; 97 membri del Centro ; 85 
liberali nazionali; 52 conservatori liberali; 37 progres
sisti ; 19 polacchi e 33 deputati non appartenenti ad 
alcuna sezione , compresi i successionisti del partito 
liberale nazionale. Due seggi sono vacanti ; quello di 
Morienwader, e l’ altro di T reviri.

Dal che risulta però che il Governo non ha, nè può 
avere una maggioranza stabile.

L a  S tam p a

Il B e r s a g l i e r e  lamenta lo scarso numero dei D e
putati tdle prime sedute della Camera, quando il mi
nistero, senza esser  sicuro di avere una maggioranza, 
accumula leggi importanti come quelle pei Comuni di 
Napoli e Roma e il progetto per il corso forzoso :

Data questa s itu azion e ,  non c ’ è rimedio che nella 
Cimerà numerosa, nei partiti disciplinati, in tutto quanto 
jinò opporsi, in nome degli stessi ordini parlamentari, 
ilio stato di debolezza, rappresentato dal governo fino 
al giorno in cui non si uscirà dal marasma , dentro 
cui siamo impantanati. Il governo, che non cura d’ in 
tendersi-col suo partito, non solo manca al primo uf
ficio suo, perchè rinunzia a quello di regolare effica
cemente i lavori della Camera, ma fa di peggio: crean
do l’ equivoco, la confusione, crea artificialmente una 
corrente per la quale può darsi a credere agli ine
sperti e agli sciocchi che egli vuol fare lulto per il 
paese e la Camera non vuole; mentre la formula adot
tata di fare, senza cioè intendersi con la maggioranza,  
senza renderla edotta di nulla, è creata apposta per 
non risolvere una sola delle questioni, e ingarbugliarle  
e pregiudicarle tutte.

E la l t T a n n i ,  dopo di avere deploralo lo stesso  
inconveniente, conchiude cos ì:

Noi abbiamo poi ancora tanta fede nella Sinistra, a n 
che come è adesso costituita, che non disperiamo in 
una sua più logica e omogenea condotta. La maggio— 
ranza dei suoi componenti non ha che da prendere quella 
decisione che  nè il M in istero , nè la Destra sanno e 
possono: scegliere definitivamente, non solo le grandi 
linee, ma anche le modalità del programma comune.  
La scelta delle idee implica naturalmente anche la scelta  
degli uom ini, quindi la cessazione dell’ anarchia.

Anche la C i u z e l l a  <5r i  P o p o l »  di Torino, di cui  
si conoscono le relazioni col presente ministero , de
sidera che la Camera, per condurre a porto l ’abolizione 
del corso forzoso e la legge elettorale, dia e pronunzii 
un voto, di fiducia o meno, all’ indirizzo del Governo: 

Due progetti così radicali hanno bisogno di un mi
nistero forte e compatto, e com e tale considerato dalla 
maggioranza della Camera. Perciò se  ad essa  non ac
comoda l’attuale gabinetto quale è composto, indichi 
subito, ma senza equivoci, gli elementi in cui pone 
fiducia.

In presenza di una tale situazione è urgente che tutti 
i deputati si portino al posto del dovere. La loro a s 
senza sarebbe causa di una perdita di tempo deplora
bile, e la Camera si troverebbe nella impossibilità di 
deliberare per mancanza di numero legale.

Lamenta la C a p i t a l e  che non siasi ancora decisa  
la sorte dei deputati impiegati :

Il fatto è anormale per sè : ma diventa anche più 
grave il continuo accreditarsi della voce che il Mini
stero, lungi dal richiedere l’esecuzione della legge, non  
sia estraneo a tutti gli espedienti con cui si  cerca di 
eluderne l’osservanza.

Avrà le sue ragioni per farlo : ma non sono certo nè 
ragioni di giustizia, nè ragioni di moralità.

La legge sulle incompatibilità venne presentata com e  
una legge  d’alta moralità politica, e per tale fu ap
provata dal Parlamento.

L e g g es i  nella G a z z e t t a  «33 T orino :
Siam o pervenuti al tan dem ,  cioè alla riapertura del 

Parlamento, e il Gabinetto vi arriva con un ben m e
schino bagaglio.

Ad eccezione di tre dei Ministri tecnici —  gli altri 
non solo non hanno effettuato cosa in queste lunghe

vacanze da far perdonar loro la passata incuria, ma 
pare non si sieno neanche dati pensiero di affrettare, 
insistendo all’uopo presso le relative Commissioni, la 
presentazione delle relazioni sui progetti di legge di 
maggiore rilievo, qual è appunto quello della tanlo pre
dicata e attesa riforma elettorale.

Osserva il C a r r i e r e  i t a l i a n o  che se sul nostro 
mercato debbono continuare a circolare i biglietti di 
sei Istituti di emissione, e con essi si voglia anche 
mantenere in circolazione uqa quantità di biglietti per 
conto dello Stato e  nella inaura — come è stato rive
lalo da* giornali ufficiosi — 1 240 milioni, vana e fu
nestamente chimerica sarà la lusinga di uscire dalle 
angustie del corso coatto e di ristabilire e mantenere 
in condizioni normali la circolazione.

Biasima la t l s i s i o » e  la Commissione ordinatrice 
della mostra di Milano per non aver saputo ottenere 
dal Governo un maggiore sussidio.

L’ ÀNCORA. DI SPERANZA
R om a 17  novembre

Ho parlato in una mia lettera precedente delle àncore.
Due parole oggi dell’ultima àncora — suprem a salus.
Quando i marinai sono assaliti dalle furie d’ impla

cabile tem pesta ,  gettano le àncore. Ve n’ è una che 
rimane l ’ ultima , quella a cui si affidano le sorti su 
preme della nave e degli uomini eh’ essa  conduce: —  
e si chiama 1’ àncora della speranza.

Ora l’àncora di speranza del ministero è l’abolizione 
del corso forzoso.

La scelta è ottima non v’ è dubbio ma ha i suoi pe
ricoli.

Prima di tutto non è detto e non è scritto che per 
abolire il corso forzoso non ci sia al mondo che l’on. 
Cairoli.

Poi vi sono dei pericoli nella proposta stessa  , pei 
quali il benefìzio potrebbe mutarsi in disastro.

Il corso forzoso è una calamità quando comincia ; 
può essere  una calamità anche quando finisce.

La buona novella data dall’ on, Magliani non può 
generalmente non essere accolta con soddisfazione dal 
paese, al quale sembra che gli si restituisca la fa - 
colta di respirare liberamente; ma la gioia è  turbata 
da molli dubbii.

N ’espongo solo alcuni.
Non è difficile far tornare l’oro, quanto è il mante

nerlo nel paese.
Considerate per convincervene il movimento com 

merciale.
Domani noi saremo pagati in oro dall’ interno e dal

l’estero. Non voglio nemmeno supporre che nei primi 
tempi si avrà a stentare per sottrarlo alle unghie gri
fagne degli speculatori interni. Ma dovremo anche pa
gare in oro all’ interno ed all’ estero.

Ora può avvenire che ciò che noi dovremo pagare  
all’ estero sia più di quello che riceviamo da esso :  — 
il che si traduce nell’ importazione che superi l’ espor
tazione. Supponiamo cioè che l’ Italia importi dall’ e 
stero d ieci m ilion i  : è tanto oro che va fuori ; — ed 
esporti invece cinque m il ion i  — la differenza rappre
senta tanto oro di meno che rimane nel paese.

L’esportazione minore della importazione è dunque 
un primo pericolo; e può essere effetto di molte cau
s e :  — tra le altre cito la più indipendente dall’arbitrio 
umano, la penuria dei raccolti.

Un altro pericolo è nel mezzo col quale il corso for
zoso dev’essere  estinto.

L ’ oro non torna con un giuoco di prestigio. I tempi 
delle magìe sono finiti, e nessun m ago, ch’ io sappia, 
è  stalo mai ministro delle finanze.

Come intende infatti procurar l’oro che gli ci vuole  
l’on. Magliani ?

Con una emissione di rendita ; il che vuol dire a -  
crescere il nostro debito pubblico, il debito perpetuo. 
Il che vuol dire semplicemente cambiar la forma del 
debito, ma non estinguerlo.

Questa nuova quantità di rendila che si getta  su i 
mercati, avrà per effetto immediato di far r in v ilire  la 
rendita. É naturale: quando l'o ffe rta  su p e ra  la do
manda , il valore di ciò che si offre a chi noi vuole , 
si deprezia necessariamente. Ma se una condizione ne
cessaria alla buona riuscita dell’ abolizione del co rso  
della carta è l’ altezza del corso della ren d ita , noi com 
promettiamo il nostro scopo coi mezzi s te ss i pei quali 
ci proponiamo di rag g iungerlo . I capitali che co rrono , 
dove li chiama il guadagno  p iù  facile e abbondan te ,  
si allontaneranno dalle industrie  e dai com m erci p e r  
convertirsi nella rendita che costa poco P ei prim i tem pi 
almeno, la scossa  sarà forte. Po trem o r e s is te r v i  ?

Un altro dubbio ed ho finito per non annoiare il 
lettore.

Il ministro prendo seicento milioni di oro.
La circolazione cartacea a corso forzoso a sce n d e  a 

novecento quaranta milioni.

Avremo dunque per un pezzo trecento quaranta m i
lioni di carta.

Non darà imbarazzo—dice l’on. Magliani—anzi sarà  
comoda questa carta, quando si sa che si può sem pre  
convertire in metallo sonante.

E un’opinione.
Ma l’oro seduce :—l’arsura è grande e quando sc en 

derà questa benedetta pioggia lungamente bramata e  
invocata, chi vi assicura, on. Magliani, che tutti noti 
si possano precipitare sull’oro, com e gli israeliti s i t i 
bondi sulle fonti dissuggellate dalla verga di M osè ?

E u n ’ opinione anche questa; e dove si avverasse  
l’ oro non basterebbe. So com e vi provvederebbe l'on. 
Magliani; cioè con un’ altra em issione di rendita; —  
il che tornerebbe ad aumentare sempre più il pericolo  
che notavo testé.

La probabilità che si teme diviene anche m aggiore  
quando si consideri c h e , oltre a questo bel resto di 
carta consorziale che ascende alla bagattella di tre 
cento quaranta milioni, l ’ Italia si troverà sulle brac
cia anche la carta a corso legale , poiché l’ on. M a
gliani concede una proroga di tre anni agli istituti per 
ritirarla.

Dunque l’àncora di speranza ha le sue debolezze  
anch’essa . Bisogna pensarci sul serio e far le co se  a  
modo:— vi si riuscirà se  ciò che dev’essere  un benefìcio,  
grande, reale, nell’ interesse economico del paese ,  non 
si faccia servire a strumento di politica.

La politica è passione, va quindi soggetta alle tra
veggo le;  e per salvare il ministero, si potrebbe com 
promettere la salute del paese. P. y

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A .  R O M A .

R o m a  1 7  N ovem bre .

(S) Della tornata di oggi mi piace di rilevarvi l’ in
terrogazione mossa dall’on. Nicotera al Presidente del 
Consiglio circa i provvedimenti che il governo inten
de di adottare per le desolate popolazioni colpite da 
quella terribile sciagura che fu per e s se  l’uragano del 
24 ottobre.

Oggi, come allorquando gli si presentò la deputazione 
del Comitato parlamentare di soccorso, l’ on. Cairoli 
non ha creduto di dover rispondere che una eosa sola: 
il ministero attende per provvedere che gli pervenga
no i dati ufficiali del disastro, dei danni sopportati ,  
dei rimedii che occorrono, ed altro ben di Dio fatto 
apposta per» rendere interminabili i rapporti, le rela
zioni, alle quali poi si pone term in e , quando il tem
po, il Dio protettore degli ignavi, la fonte inesaurita  
dalla quale l ’attuale ministero trae gli alimenti per pro
lungare la sua ag o n ia , distrugge la memoria della 
sventura insieme alla speranza del soccorso .

Quante considerazioni per un incidente apparente
mente senza importanza !

Per l’on. Cairoli non basta lo spettacolo doloroso di 
popolazioni affamate che videro in un’ ora distrutto il 
lavoro e le speranze di un anno di lavoro, che videro  
i campi devastati, le case distrutte, che agglomerate  
in ricoveri improvvisati guardano paurose alle rovine 
sterminate preparatici,  se non si ripara a tem po, di 
nuove, e forse irreparabili sciagure, che aspettano il 
conforto di quella stessa  premura che essi addimostra
rono, generose e  sp ien serate , quando altre provincie  
piangevano la stessa  sventura.

Per l ’on. Cairoli non basta il ricordo di quando Ca
mera e Governo inspirati ad un alto e nobile senti
mento di patriottismo fecero in altre circostanze , per  
gli inondati del Po, della Bormida e dell’ Adige.

Per lui non puote nè la m em oria ,  nè la sventura. 
A lui è bastato dire che il Governo aspetta , vedrà , 
sludierà, provvedere, fa ià ......

Leggerete nel resoconto di oggi ciò che ha risposto  
l’on. Nicotera, ma quel che egli noti ha potuto dire  
sentivamo nel cuore noi tutti.

Lo dico con amarezza, ma é la verità. Quando si 
tratta delle provincie meridionali è necessario di a -  
spettare i dati ufficiali, di vedere, esaminare, studia
re,. proporre poi. emendare più tardi, stancare, d im en
ticare......  mentre in altre circostanze fu ben diversa
la condotta del ministero.

Lo so, certi paragoni riescono dolorosi, ma com e non  
farli quando si pensa ai milioni distribuiti nella valle 
del Po, ed alle tremila lire (!) mandate a R e g g io  di. 
Calabria ?! I

A voi gli altri commenti.
X

Nella mia ultima lettera vi diceva: — avremo domani 
la votazione politica se la notte fedele consigliera non 
suggerirà al ministero un allro espediente per ritar
dare ancora il giudizio —  ed uve va ragione. La notte 
consigliò, consigliarono anche i treni arrivati, ma senza  
deputati ministeriali, e 1’ espediente fu subito trovato:., 
i funerali del Barone Ricasoli 1



Il giorno 24 è stato fissato per la discussione del
l ’ indirizzo politico del ministero; ma chi potrebbe oggi 
dirvi che non si trovi per quel giorno la ragione di 
nuovi indugi ?

Ieri i ministeriali alla Camera non raggiungevano la 
sessantina, ed il buon Cairoli , il quale poco innanzi 
si era associato  con lieto an im o  (sicj alla mesta com
memorazione del Ricasoli trovò nei funerali che do— 
vrannosi celebrare in Firenze la giustificazione per un 
rinvio, e V ottenne.

Altri otto g i o r n i , t e m p o  è galantuomo, e come vi 
diceva poco innanzi è pel presente ministero fonte ine
sauribile di risorse ,  e  non si sa mai ciò che potrà 

accadere.
Vedremo-.

X
Si afferma con insistenza che in una prossima adu

nanza la Destra, o più esattamente, una parte notevole 
di essa ,  sia risoluta di porre un termine alla quistione 
diventato ornici troppo antica,di trovare cioè chi sappia 
•o voglia assum ere la direzione del partito.

E  si agg iu nge ,  che i giovani, cioè la parte più in
telligente, quelia che rappresenta l’avvenire del partito 
moderato , non intenda più olire cristallizzarsi in una 
tradizione, di cui la parte gloriosa appartiene ornai olla 
storio, e non rimane che quella degli odii, e dei ran
cori, e voglia mirare a nuovi orizzonti, e sogni altre 
vie nelle quali la solidarietà del partito non annienti 
com e adesso l’ operosità individuale.

Evoluzione o  costituzione di un n u o v o  parlilo ? Non  
saprei dirvelo. Ciò che si afferma è che il Sella non 

t u o !  più saperne di assum ere le r e d in i , che il M in-  
ghetti è considerato com e un ostacolo a quella unità 
del partito che col Sella sarebbe stata almeno appa
rentemente conservala, che lo Spaventa è inviso ai 
piemontesi, e ehe il Bonghi non è accettato da n es
su n o ,  e che evoluzione o costituzione di un partito 
nuovo, l ’ opposizione di S . M. può ormai considerarsi 
com e in pieno periodo di dissolvimento.

Vi ho riferito tutte coteste notizie per debito di cro
nista; ma io non posso a meno di aggiungere che la 
Destra è un partito unito, salvo rarissime eccezioni,  
le eccezioni di quei pochi i quali vivono nelle più a— 
struse astrazioni filosofiche , dai glandi interessi — 
bancarsi, ferrovierii, economici, amministrativi, —  che 
essa  ha saputo creare, e che quindi com e tale nei mo
menti supremi saprà far tacere ogni altra voce che  
non sia quella della tutela di quegli interessi.

Quante volte non si è parlato di rancori, di divisio
ni, e di oltre cose  simili, e quale ne è stato il ri

sultato ?
Questa volta p e r ò , Io ripeto, le notizie di una dis

soluzione imminente corrono con maggiore insistenza, 
saranno diverse le conseguenze?

S e  son rose fioriranno, e con ciò vi saluto.

A SBALZI
N a p o l i  1 7  N ovem bre .

Ancora sei giorni di vita certa per l’ attuale gabi
netto. L ’on. Cairoli ieri fece sentire nell’AuIa del Par
lamento, che egli e i suoi colleghi accettavano le in
terpellanze nella politica estera ed interna, per il giorno  
24 corrente e che su  di e s s e  ponevano la questione di 
fiducia.

Finalmente !
Pare un sogno che dalla bocca del deputato di Pavia  

abbia potuto uscire una parola riguardante la questione 
di fiducia !

Gli si è falto comprendere tonte volle che il miglior 
partito a prendere sarebbe stato quello d’andarsene a 
casa anziché stare lì a s o p p o r ta re  p e l  bene del  paese  
la croce del p o te re ;  ma lui duro , più della pietra e 
quando i signori deputati il 29 oprile glielo dissero con 
parole molto nette e precise , da non ammettere sot
t in te s i , lui pensò che meglio d’ andarsene a casa su^  
sarebbe stato di mandare i deputati a casa loro.

X
Gli elettori più duri dell’ onorevole Cairoli manda

rono a Montecitorio — salvo rarissime eccez ion i— gli 
stess i  deputati; me non perciò gli onorevoli Cairoli; e 
Depretis se ne andarono a casa loro , tanto più che 
venivano le vacanze parlamentari e pigliarsi un po’ di 
svago , fare un po’ di villeggiatura colle giubbe gallo
nate, senza il rompicapo del Parlamento, eia semj re 
nna cosa buona.

Ora però, tira e tira il nodo si è aggruppato abba
stanza e bisogna o sgrapparlo o tagliarlo.

Ci siamo dunque !
Però chi è che ha teso il laccio tra’due: l’ on. Cai

roli all’ on. Depretis o l ’on. Depretis all’ on. Cairoli?
Questa dimanda sorge spontanea in tutti quelli che  

sanno l 'a m o r e ,  Vaffetto,  la s im p a tia  che regna tra 
Tori. Presidente del Consiglio e il ministro dell’ interno; 
in  tutti quelli che sanno che l’uno vorrebbe sbarez— 
zarsi dell’ allro e  viceversa.

Intanto a noi della platea non resta che guardare 
ed aspettare ohe si svolgano gli avvenimenti per ve

derci un pochino più chiaro.

X
Taluni mettono innanzi un dubbio ed io non voglio  

lasciarlo nella penna. Il dubbio sarebbe queslo: che  
l’ antagonismo Irò il Cairoli e il Depretis possa essere  
appariscente e che entrambi d ’accordo abbiano stabi
lito di affrontare un volo di fiducia della Camera.

Ma su quale maggioranza può fidare il Gabinetto, 
dimandano gli altri ? E in verità la dimanda non è senza 
una certa importanza, specialmente per chi sa che il 
Gabinetto, per le immense corbellerie fatte, non può fi
dare neppure sui ministeriali più puri e più inalterabili.

Ebbene, alla dimanda ci sarebbe da rispondere una 
cosa che potrebbe avverarsi, quella cioè che in questi 
sei giorni di tempo, dato il caso che tra Coiroli e De
pretis esista occordo, quest’ ultimo potrebbe fare scop
piare in piena Camera una delle su e  solite, delle sue  
famose bombe ,  capacissim e di un effetto molto provato.

Per cui , come vi dicevo , bisogna che gli avveni
menti si seguano per vederci chiaro.

X X
A Londra è cominciata la pubblicazione d'un gior

nale in piccolo formato, redatto in francese e intitolato 
L e  T ra va i l ,  bollettino mensile del club internazionale 
di studii socialidi Londra.

L’ indole del foglio è delle più spinte; basti dire che fi
nisce un articolo di fondo col dichiarare che non vuol 
più sentire parlare di « risolvere la questione sociale  
coi mezzi legali e parlamentari ».

« Prima che si sia ottenuta la menoma riforma so 
c i a l e —  aggiunge — il poQolo sarà ridotto olla più a -  
bietta miseria e si saranra sdistrulte le sue forze vitali. 
A van ti ,  dun qu e, la v o r a n o  senza posa per arrivare 
alla r iv o lu z io n e  sociale  ».

É parlar chiaro codesto!
Dunque, quando si segnala il pericolo , quando si 

eccita a scongiurarlo, mediante serii e pronti provve
dimenti, atti a dare una giusta soddisfazione materiale 
e morale al proletariato, si ha qualche pò di ragione.

X
In una rapida rivista del movimento socialistic in 

Europa al paragrafo I ta l ia  si legge:
« Le interdizioni dei m eetings ,  le perquisizioni e gli 

arresti continuano in tutta la penisola senza che que
sta repressione pervenga a impedire la formazione di 
numerosi gruppi collettivisti e rivoluzionarii ».

E  dire che i nostri signori moderali gridano contro 
la negligenza e la rilasciatezza ; ma si sa pur troppo 
quale valore hanno le loro grida; pur troppo essi vor
rebbero ripigliare il bastone del comando; ma pos tae  
in fe r i  non praeva lebu n t.  A r m a n d o

CAMERA DEI DEPUTATI
P res .  Farini

( S e d u ta  pubb lica  del 1 7  n ovem bre) .
La seduta è aperta alle ore 2,20 con le solite for

malità
M a r t i n i  prende la parola sul processo verbale. L egge  

una pagina della relazione dell’ inchiesta sulla biblio
teca Vittorio Emanuele.

B o n c h i .  Domando la parola.
M a r t i n i .  E la deposizione di un funzionario del mi

nistero.
B o n c h i .  Ma allora discutiamo la relazione.
M a r t i n i .  M a ,  on. Bonchi, quando ella dice che i 

fatti affermati da me non sono veri,  io debbo dimo
strare che quelle che ella chiama accuse ingiuriose 
sono fatti. Soggiungo che F onorevole Bonghi non deve  
mutare una legittima difesa in un’accusa che a tulti 
parrà ingiusta ed inopportuna ( B r a v o !  da diversi 
banchi ).

L egge  parecchi brani della relazione i quali confer
mano che dalla biblioteca Vittorio Emanuele furono 
venduti per cartacce  molti volumi. Egli non ha avuto 
mai intenzione di accusare Fon. Bonchi, ma non può 
consentire che si venga a dargli delle smentite, quando 
egli ha asserito fatti comprovati per veri dalla inchiesta.

B o n g h i  (per  fatto personale)  dà spiegazioni sulla 
vendita delle cartacce  e sulle cessioni di libri. Retti
fica le date dei fatti. Dice che delle quattro o cinque  
ce ss io n i ,  una sola è  avvenuta durante la sua ammi
nistrazione. Si duole ancora del contegno seguito dalla 
Commissione verso di lui.

P r e s i d e n t e  lo prega di limitarsi.
Dopo altre poche parole dell’ onorevole M a r t i n i  il 

processo verbale è approvato
Si leggono petizioni ed accordansi congedi.
L ’ ordine del giorno reca:
Verificazione di poteri.
La giunta propone che sia convalidata la elezione  

dell’ on. Libetla Luigi nel collegio di San Severo.
L ’on. Libetla è proclamato eletto.
Si passa alla discussione del d isegno di legge per 

concorso dello Stato nelle spese  della Esposizione in
dustriale nazionale di Milano.

R o b e c c h i  dimostra l’utilità di quesle esp osiz ion i,  
quando sieno ben dirette.

Svolge considerazioni di ordine economico.
Parla dei progressi delle industrie. Esamina le con

dizioni del movimento commerciale in Italia, con c i 
fre, che non crede lusinghiere. Pensa che in questo  
momento un’ esposizione industriale nazionale giunga  
opportuna, utile pel paese. Loda l’ iniziativa di Milano; 
espone i concetti secondo i quali vorrebbe vedere or
dinata l’ Esposizione. Dimostra la necessità  che il go
verno vi concorra. Conchiude proponendo che il go
verno concorra alle spese  dell’ Esposizione per 500,000  
lire.

M e r z a r i o  e Fusco appoggiano l’emendamento dell’orì. 
Robecchi.

C o r b e t t a  (relatore)  e favorevole all’aumento della 
somma da parte del governo.

M i c e l i  (ministro del com m ercio) risponde ai vari 
oratori. Ditende il ministero dalla taccia d’ingiusto da
tagli dall’on. Robecchi, e finisce per accettare la pro
posta dell’on. Robecchi purché non serva di precedente.

P e t r o n i  da schiarimenti su alcune circostanze di 
fallo, rettificando le asserzioni del ministro.

M a g l i a n i  ( ministro delle finanze), riservando i prin- 
c ip i i , pei quali egli inchina alFopinione degli econo
misti che, senza contesture Futilità delle Esposizioni, 
non sono però favorevoli alla ingerenza dello Stalo, 
non si oppone all’aumento del concorso governativo, 
coll'intendimento peiò  che l ’eccez ione ,  falla oggi per 
Milano, non solo non passi in esempio, ma'serva anzi 
a confermare la regola.

Parlano brevemente O d e s c a l c h i  e R o b b e c c h i .
N e r v o  si sarebbe aspettato che il minislro di agri

coltura e commercio fosse stato all altezza dèi suo uf
ficio, rallegrandosi dello slancio col quale è stata ac
colla dalla nazione l’ iniziativa di Milano e che, allar
gando il primo disegno, ha reso necessario un aumento.

S a n  D o n a t o  è per l’aum ento , ina francamente non 
crede che cinquecento mila lire bastino all’ Esposizione 
che si vuol fare a Milano. Poiché si è parlato dell’e- 
sempiò di Napoli,  Foratore osserva che il governo per 
l ’esposizione maritiima internazionale slahiiì saltaiilo 
80  mila lire, la provincia ed il comune ne diedero 200 
mila ciascuno. Ma il governo che aveva dato il meno 
dopo aver presa l’ iniziativa dell Esposizione, volle che 
la Commissione fosse r e a le ,  F Esposizione r e a le , i 
commissari nominati con decreti regi. Era dunque 
giusto c h e ,  non esseudo bastati i fond i,  il governo 
fosse obbligato a pagare un’opera che era stata prin
cipalmente sua.

P l e b a n o  e B r a n c a  non si oppongono a che si ac
cordi a Milano mezzo milione di lire; ma vogliono si 
dichiari che questo limite non debba essere per nes
suna circostanza superato.

M a g l i a n i  aggiunge alcune osservazioni.
D i  S a m b u v ,  P a n d o l f i ,  C o r b e t t a ,  e B o n c h i  parlano 

ancora sul progetto.
R u s p o l i  creile ch e ,  se  per lesinare sulla spesa, l’e -  

sposizione nazionale di Milano riuscisse male, se l’ I
talia vi facesse cattiva figura , la responsabilità rica
drebbe non solo sul governo, ma anche sulla Camera.
> C o r b e t t a  (relatore) dice inutile porre il limite che 

vorrebbero gli onorevoli Plebano e Branca.
Dopo alcune osservazioni delFon. Branca, la discus

sione generale è chiusa.
Si legge  F articolo unico della legge  con 1’ emenda

m e n t o  proposto da Del Vecchio, Spanligati ed altri per 
1’ aumento della spesa a cinqueceniomila lire.

B a r t o l u c c i  vuole che invece di concorso  dello S tato  
nelle spese ,  si dica su ss id io .

Di SAMBuy comballe l'emendamento Bartolucci. Non 
crede necessaria, nè decorosa la sostituzione della pa
rola su ss id io  a concorso .

M i c e l i  (m in istro)  e Aporti esprimono la stessa o -  
pinione.

B a r t o l u c c i  ritira il suo emendamento.
L ’ emendamento Robecchi è approvato e quindi l’in

tiero articolo.
P r e s i d e n t e .  F on. Mariotti desidera interrogare i\ 

minislro dell’ interno sui delilli avvenuti in Fabriano.
D e p r e t i s  (ministro dell'interno) è pronto a rispon

dere subilo.
M a r i o t t i  con l'animo angoscialo domanda se è vero 

che una delle scorse notti tre cittadini uscendo da una 
casa di Fabriano, furono assalili da dieci persone e un 
di essi rimase u c c iso ,  l’altro gravemente ferito ed il 
terzo ugualmente malconcio. Se ciò è vero, Foratore, 
desidera sapere quali provvedimenti abbia preso o in
tenda prendere il governo.

D e p r e t i s  dice che il fatto avvenne il 14 verso le 10. 
Gli aggrediti furono due e non tre, fratelli e di nome 
Ottavi; gli aggressori furono parecchi. L autorità ar
restò selle persone sulle quali pesano gravi indizii. Il 
governo ha provveduto e provvederà, anche inviando 
nuova forza pubblica in Fabriàuo, se occorra, per ga- 
renlire la proprietà e la vita dei cittadini.

M a r i o t t i  ringrazia il ministro ed esprime il desi
derio che in Fabriano venga rimandala la compagnia 
di linea che ne venne tolta prima delle grandi manovre.

D e p r e t i s  ripete le assicurazioni che il governo prov-  
vederà per tutelare la pubblica sicurezza di quella 
città. .  .

P r e s i d u n t e  legge una interrogazione dell on. N i— 
cotera al presidente del Consiglio per sapere quando 
presenterà i provvedimenli pei danneggiati della pro
vincia di Rpggio di Calabria.

C a i r o l i  dice che il governo intende venire i n  aiuto 
d e i  danneggiati di R e g g io ,  e  p r e s e n t e r à  un progetto 
appena gli saranno pervenuti i dati r i c h i e s t i  all’auto
rità locali per l’ accertamento dei danni.

Dice che il ministro dei lavori pubblici mandò un ì— 
spetlore sul luogo e diede ordini per alcune riparazioni.

Spera che Fon. Nicotera sia s o d d i s f a t t o .
N i c o t e r a  Io non ho parlato. L ’ on. presidente del 

Consiglio ha avuto la cortesia di rispondere alla mìa  
interrogazione prima che io la svo lgess i .  Egli assicu
ra che il gove in o  provvederà, e l’ on. Nicotera lo 
ringrazia Però vi sono perecchie centinaia di famiglie  
ridotte alla miseria ; i danni sono gravissim i, e non si  
può aspettare che giungono i rapporti per provvedere.

In altri casi simili si è provveduto di urgenza , in 
modo straordinario.

L ’ oratore comprende che il governo non ha mezzi 
per soccorrere più di quello che ha fatto; ma il Par
lamento è aperto da due giorni e si può chiedergli di 
provvedere.

Ringrazia anche il ministro dei lavori pubblici e delle



f inanze; m a r in n o v a  le  p r e m u r e ,  p e r c h è  si  v e n g a  s u 
bito in aiuto della  fa m e ,  de l la  m is e r ia ,  de l la  d i sp era 

z ion e .
Ca ifol i  r ip ete  c h e  il g o v e r n o  è  a n im a lo  dalla m a g 

g io re  p r e m u r a ,  m a  c h e  sta  r a c c o g l ie n d o  i dati per  a c 
cer tare  i danni _, s e n z a  di c h e  non  p u ò  presen ta re  un 
progetto .

N icotera insiste. Ricorda che altra volta fu presen
tato un progetto per sussidio, il quale venne sotti posto 
all*esame della Giunta generale del bilancio; ed eccita 
il ministero a far lo stesso oggi.

L ’ interrogazione è esaurita.
L ’ ordine del giorno reca:
Dichiarazione fra I’ Italia e la Serbia per regolare 

temporariamente il regime daziario tra i due paesi.
B onghi e B oselli (relatore) fanno brevi osserva

zioni.
C a iro i  dice che l’attuale progetto non è che la pro

roga di un’altra convenzione già approvata dal parla
mento. Da altre spiegazioni.

Dopo nuove osservazioni dell’on. Bonghi e del rela
tore e schiarimenti del ministro degli affari es ter i ,  l’ar
ticolo unico del disegno di legge è approvato.

Si passa aJ progetto per prorogare il termine stabi
lito per l’alienazione o divisione di ufficio a titolo one
roso dei leneni  ex-ademprivili nell’ isola di Sardegna.

La Corner a è deserta.
il progetto viene approvato, dopo breve discussione  

a cui prendono parte il ministro di agricoltura, il re
latore Salaris, l ’on. Samarelli, Bonghi e Luchini.

F a r i n a  v o r r e b b e  r in u n z ia r e ,  v is ta  l ’ora  tarda.
Voci  Parli ! Parli !
F arina svolge anch’ egli brevemente alcune consi

derazioni che la Camera ascolta attentamente.
Dopo lunghe disquisizioni tra il relatore Salaris e 

il ministro, il progetto è approvato con alcuni em en
damenti.

La seduta è levata alle ore 6,40.

Ultime IX' otizio

ROMA— E  prossima a Roma un’adunanza di gen e
rali, alla quale sarà chiamato da Verona anche il g e 
nerale Pianell.

— Martedì sera Fon. Baccarini, ministro dei lavori 
pubblici , partiva nuovamente da Roma per recarsi a 
Vicenza ad assistere all’ inaugui’azione del monumento  
a Vittorio Emanuele.

— Questa sera^ alle otto e trenta, si riunirà al Mi
nistero dell’interno la Commissione per le Opere Pie.

1 componenti della Commissione si trovano g i à , in 
maggioranza, presenti in Roma.
— La sotto-Com m issione per la nuova classificazione  

dei porli, dopo avere tenuto sei sedute, ha concretato  
le sue proposte, che verranno sottoposte all’esame della 
Commissione Generale.

CRONACA
Il genetliaco di S. M. la Regina —  Sabato 

20, genetliaco tli S. M. la Regina  M a rg h e r i ta ,  il 
Generale di Divisione passerà in rivista il presidio 
di Salerno. La se ra , tan to  il concerto civico che quelli 
del 65.° e (5G.° fan teria ,  suoneranno  in piazza. Gli 
edifieii pubblici sa ranno  i l lum inati.

Che c’ è di vero? —  Di questi  giorni è corsa 
una voce sorda so rd a ,  con cui si affermava che sa
rebbe qui destina lo  come D ire tto re  del Banco di Na
poli u n ’altra volta il Cav. A rgentin i.  P e r  quanto  queslo 
funzionario sia r ispettab ile  nella su a  vita privala , 
pure, nella vita  pubblica  , a lmeno p e r  quel lempo 
che fu D ire t to re  di ques ta  Sede, non riuscì a cal
c a r s i  l’ an im o  della classe dei com m ercianti.  Queslo 
paese, lu tti  lo sanno , h a  subilo  varie crisi finan
ziarie , le quali se non hanno  riuscito un effetto 
completamente micidiale p e r  la lim ita la  industr ia  e 
pel poco com m ercio  che abbiamo, lo si deve p r in 
cipalmente a c o l o r o , che dopo il Cav. Argentini , 
venendo qui a d ir igere  e a tu te lare  g l ’interessi del 
Banco di Napoli, seppero  fare in modo da m an te
nere l’equilibrio  economico della piazza, vuoi facendo 
aumentare l’ assegno dello scon to ,  vuoi agevolando 
non pochi onesti com m ercianti in tu tli  gli affari 
bancarii. O ra, lasciamo im aginare  , la voce c o r s a , 
circa il r i to rno  qui del Cav. A rg en t in i ,  quanto  ti
more abbia prodotto  in tu l t i  i noslri com m ercianti,  
i quali r icordano che da lui non potettero  u su f ru i re  
mai di quei beneficii , concessi dai successori.

Speriamo, per  altro , che questa  dicerìa  resti u n a  
semplice dicerìa; m a in ogni modo abbiam o creduto  
di d ire  la nostra modesta parola  al r ig uard o , perchè 
il Coinm. Consiglio, D ire t to re  Generale del Banco 
di Napoli , pria  di dare  un  passo sim ile , ci pensi 
non u n a  m a dieci volte.

Come si fa la P. S. a Salerno — P o c h e  s e r e  
(a  u n  p o v e r o m o ,  —  su  c u i  n o n  c ’è  a  d i r e  u n ’ e l l e ,  
e s s e n d o  e g l i  s t a t o  s e m p r e  u n  o n e s t o  e d  e c c e l l e n t e  
l a v o r a t o r e ,  — - s e  n e  s t a v a  s e d u t o  in  u n  s i t o  d e l  l a r 

ghetto di S. Lucia a contemplare, forse, la m agni
fica luna che splendeva in mezzo ad un cielo se re
nissimo. Questa sua  innocente contemplazione fu 
interrotta dalla presenza di una pattuglia di guardie 
di P . a S . \  di cui l’appuntalo , come al solito, era 
in uno s la to ....... di ubbriachezza che faceva pietà.

—  Cosa fai qui, —  domandò all 'uomo il zelante 
appuntalo .

—  Oh bella! non faccio nulla , me ne sio qui a 
cor,templare la lun a ,  le stelle e tulto i! reslo del 
firmamento.

—  Ed io li dico, —  e qui una  scarica di parole 
lubriche e di m in a c c e ,—  ti dico che devi andare 

a casa a dorm ire .
—  Ma ora è p res to ;  e poi a chi fo male q u i?  

avele forse a dire nulla sul mio co n to ? . . .
—  No, m a voglio io cosi, e quando dico voglio, 

voglio che mi si ubbidisca : va a casa a dorm ire  e 
non aggiungere altre osservazioni......

Quel poverello per esimersi da qualche noia, ac
cortosi dell’ ubbriachezza dell’ appuntato  , s’ alzò e 
andò via, accompagnalo da allre parolacce dell’agente, 
che scandalizzarono quanti si trovarono a passare di là.

I  comenti a l l ’ Ispettore  di P . S . , al quale rivol
giamo queste domande: —  li cosi che si rispetta la 
libertà  dei cit tad in i?  Quando le guardie o gli ap 
puntali  si ubbriacano non è meglio mandarli in Ca
se rm a a d o r m ir e ? ! . . . .

U n’ altra ! ! —  Una donna m entre  usciva di 
casa ieri verso le ore 10 del m attino, veniva pro- 
d itoriam enle ferita alla lesta, con un colpo di pic
colo bastone di ferro, da una di quelle Venere che 
popolano le su b u rre  di Via Velia. Poscia, la feri
trice , accortasi che la ferita era alquanto grave , 
fuggì e non si fece più vedere.

La sera un egregio giovane, avvocato penale, in
caricalo dalla Offesa a rappresentarla  come parte ci
vile, si recò all’ Ufficio di P . S. a d imandare se la 
feritrice si trovava arrestala o non essendosi ciò ve
rificalo p rem urava  perchè lo arresto si fosse e se 
guilo, p r im a che spirassero le 24  ore di flagranza 
previste dalla legge.

Sapele come rispose un Delegato, al quale si r i
volgevano le preghiere dell’ avvoca to?— : Noi non 
sappiam o nulla di ciò che ci dite, nè possiamo p ro
cedere a l f a r r e s to  della fe r i t r ice ,  perchè per acce
dere  nel suo  domicilio, abbiamo bisogno di un m an 
dalo legale.

L ’ avvocalo piegò le spalle e andò via; non senza 
pensare  che da oggi in poi, secondo le strane teo 
rie dei delegali di P .  S. di Salerno , i ladri e i 
farabutti possono a loro beil’ agio rubare  e ferire e 
poi ricoverarsi nel p roprio  domicilio, sicurissimi di 
non essere molestali neppure  nelle pr im e ore della 
flagranza.

Oh, la teoria del prevenire e reprimere I I ...
Una sentenza di m orte —  La Corle di Cas

sazione di Napoli ha rigettalo il ricorso di Giuseppe 
Calabrese condannato a morte dalla nostra Corle di 
Assisie.

La salute del Com. Luciani— Fino  a sta 
m ani,  alle ore 12, continuò la malattia a dare segni 
di miglioria più evidenti e più sensibili; tanlo che 
il Com . Luciani ha  pollilo alzarsi e farsi radere la 
barba  senza il menomo d isturbo. Secondo i medici 
c u ra n t i ,  un altro giorno che passerà m igliorando, 
po lrà  uscire completamente da quel p e r ico lo , che 
nei primi giorni faceva lanlo temere della vila del- 
l’ il lustre  infermo.

II tem porale di stamani — C ’era veramente 
da aspellarlo  un  positivo spostamento atmosferico 
dopo una  mitezza di tem pera tura  che ci faceva d u 
b ita re  se p roprio  eravamo arrivati ad oltre la metà 
di n o v em b ie ;  e lo spostamento è avvenuto con una 
gagliardia bene accentuata.

La pioggia è caduta abbondante ed in compagnia 
di un libeccio da m ettere i brividi , segnatamente 
nelle p r im e  ore  del mallimo.

Un nostro  re d a t to re ,  m entre  dalia stazione fer
roviaria  procedeva verso la città dalla s trada infe
r io re ,  è stalo sopraffatto da un poderoso colpo di 
vento misto  da acqua ghiacciata, ed è venuto meno 
per  respiro  perdu to .  Avvicinatosi a stento presso una 
inferria ta  ad oriente della caserma militare, ha  fallo 
com prendere ,  più con gesto che con parole, a chi si 
trovava là d e n t r o , la sua critica posizione. Im m e 
d iatam ente  sono accorsi alcuni soldati, i quali, con
dottolo in una  sala del quartie re , lo hanno am ore
volmente e completamente sollevato.

P e r  parie nostra , un cordiale r ingraziamento a 
quei bravi giovani, ed ai cortesi ufficiali di guardia.

Disgrazie su disgrazie! —  Tempo fa, Marco
Lenza da S .a Tecla veniva ucciso a colpi di scure , 
ed a causa di grassazione, da Filippo L a m b e r t i , 
Giovanni Giannotti e Francesco Siano.

Venerdì scorso questi ultimi comparivano innanzi 
alla nostra Corle di Assisie per essere giudicali del 
doppio crimine.

La famiglia deli’ ucciso, composta della moglie ed 
olio figli, m entre nello slesso giorno si recavano in 
Salerno per assistere al dibattimento, giunta a I’a- 
slena, il cavallo attaccalo al veicolo sul quale viag
giavano gli e filini orlani s’impennò, rovesciando tutli 
al suolo.

Una povera ragazza di 15 mesi si ebbe fratturato 
il braccio sinistro, e gli altri, chi più, chi m en o , 
ne rimasero contusi.

Venendo ora  all’ esito del g iudizio, diciamo che 
l’ accusa fu sostenuta dal P rocura tore  Generale Cav. 
Capaldo; la parte civile dagli avvocati Spirilo e De 
Leo, e la difesa dagli avvocali Gaeta, Zolloii e B u 

della.
Il verdello dei giurati fu affermativo, ed in con

seguenza i tre accusati vennero condannali alla pena 
dei lavori forzati a vita.

O m i c i d i o —  Lunedi, a Coperchia, Nicola Della 
Monica e Nicola l’astore, entrambi calzolai, il primo 
di anni 18, il secondo di anni 23 , si trovarono a 
giuncare del vino in una cantina.

P e r  quistioni di vino e di giuoco , surse fra di 
loro una rissa che venne in breve sedala; m a l’a
nimo del Della Monica non si sedò punto ; che 
anzi ritiratosi nella propria casa ed armatosi di un 
pugnale ne usciva di nuovo diretto verso il luogo 
del primo avvenimento.

I.o spensierato Pastore si aveva acceso un sigaro 
ed crasi poggiato col capo su di un tavolino presso 
la porta di u n ’ altra bottega.

Come il r ipeluto Della Monica lo vide in quella 
posizione tanlo a lui favorevole, si avvicinò alla che
tichella, e vibratogli un colpo alla parto occipitale 
del collo, lo rese all 'istante cadavere.

Ieri m attina il signor Angelo Braca presentava il 
reo alla Procura  Begia.

Onere al m erito —  Nella conferenza Didattica 
data Domenica scorsa in Napoli, sappiamo essere 
stala invitala ad assistervi la S ignorina Vincenza Rapi, 
Direttrice dell’ I s t i tu to  G. Garibaldi, e che in quella 
occasione le venne presentata una  medaglia di Oro 
con Diploma, fatta coniare appositamente dal P re 
s idente della Lega dell" Istruzione , che è sollo il 
patrocinio di S. M. la Regina d ’ Italia. Il presi
dente rivolse alla brava Direttrice bolle e sentilo 
p aro le ;  la volle presentare per  benemerita dell’ I -  
struzione a tulle lo autorità  che vi assistevano e 
l’ additava al numeroso uditorio per la settima fra 
le educatrici del Regno, che si credette degna d ’ un 
tale onore.

Noi menlre ci congratuliamo di cuore con la Si
gnorina Rapi, andiamo superbi clic nella nostra 
città vi sìa un Istituto conosciuto dalle autorità su
periori, degno di premio.

Teatro Municipale —  Ieri sera il Duello fu 
applaudito. Lo Sportini, seratante, fu applaudito e 
chiamalo agli onori del proscenio con tutta la com
pagnia. La farsa Lucrezia Borgia fu pure  app lau
dita, perchè il Bardazzi ci fece sganasciar dalle risa.

Stasera e domani riposo. Sabato sera si darà La 
Figlia Unica del Cicconi e il Teatro, r icorrendo il 
genetliaco di S. 31. la Regina, sarà triplicatamente 
illuminato.

1

PROCESSO M A RI
Diamo un sunlo di ciò che si è fatto in qnesli due 

giorni, per quanto a furia d’ indiscrezioni abbiamo po
tuto saperne dai pochi fortunati spettatori di questo  
dramma giudiziario.

U dienza del 16 novembre
Appena sgombrata la sala il Pres iden te  invita l’ im

putato a rendere il suo interrogatorio.
M a ri  dice press’ a poco così: — Teresina era un an

gelo, era un bisogno della mia vita. Non so perchò 
t’abbia uccisa. Io non sono un assassino.

I noslri amori erano cominciati 15 o 1G mesi prima, 
e lo sapeva solo la madre. Feci sapere al padre che  
volea sposare la figlia: egli prima assentì,  poi ricusò. 
Volle le prove. Gli portai le lettere. Mi aggredirono, 
me le strapparono. Io fuggii.



Teresina ini disse che in casa la maltrattavano, e 
che voleva fuggire. Cercai dissuaderla: fu inutile. Scese  
verso 23 ore in mia casa, dove ci chiudemmo. Mentre 
si parlava, sentimmo rumore: sforzavano le porte: e -  
rano i suoi genitori. Ad un tratto si smorzò il lume e 
la sentii cadere a terra. Ella si era ferita a colpi di 
pugnale: pazzo di amoreraccolsi Tarma e la vibrai al mio 
cuore tre volte, volendo morire accanto a lei.

Non so che avvenisse di poi: io stetti molto tempo 
in lelto, versando in grave pericolo di vita. Le nostre 
relazioni amorose contilÉiavano: ma un giorno, mentre
io stava quasi in fin di vita, mi mandò a dire che non 
pensassi più a le i ,  che ella non mi aveva mai cono
sciuto.

Appena potetti uscire di casa, cercai di rivederla, e 
l’ ho seguita sempre ovunque andava: ma ella si mo
strava indifferente. Ciò mi dava pena, perché io l’ a 
mava sempre, e non sapeva persuadermi come si fosse  
cambiata.

N el  26 dicembre volevo proprio finirla uccidendomi, 
e avevo in quei giorni fatto affilare il coltello per me,  
proprio per me.

Che cosa io facessi quel giorno , non so: riconosco  
come mio il coltello che mi mostrate. Se quella sera  
e i giorni seguenti ho detto delle cose alla giustizia, e 
non ho riconosciuto il mio coltello, l’ho fatto per scu
sarmi, sperando che mi avessero escarcerato , e cos i  
avessi potuto andarmi ad uccidere sulla tomba di lei.

Il P re s id e n te  ordina s ’ introduca il sig. L u ig i  S a 
p e r e ,  padre della fanciulla assasinata, cui raccomanda 
di raccogliersi nella serenità della sua coscienza, per de
porre la verità e non le esagerazioni del suo animo 
esacerbato.

L u ig i  S a p e re  afferma che seppe ne! marzo o aprile 
del 1878 degli amori fra il M a r i  e sua figlia: egli la 
sgridò, ma ella gli d isse che corrispondeva il M a r i  ad 
istigazione della madre di lui, la quale, come maestra, 
l’aveva avuta a discepola fin da ragazza. Egli, e s se n 
do di carattere molto irritabile , aspettò la madre del 
M a r i  sotto il portone della sua casa e la schiaffeggiò, 
come pure fece poco appresso alla sorella del M a ri .

Allontanai mia figlia da Salerno. Ebbi allora una let
tera dal M a r i , che mi esponeva il suo amore dicen
dosi corrisposto con passione da Teresina, la quale in
vece in parecchie lettere a lapis  si diceva pentita e 
dipingeva il M a r i  come un mostro. Feci da mia figlia 
licenziare il M a r i  con una lettera a mia dettatura. Ciò 
fu dopo il fatto dei ferimenti avvenuti nella casa de! 
M a r i  la sera del 15 maggio : mia figlia fu attirata in 
quella casa con artifizii della famiglia stessa del Mari.

Dopo di allora il M a r i  mi ha tennto sempre in an 
gustie: io cambiai casa nel giugno , ma egli , appena 
ristabilito, cominciò a pedinarci ogni giorno, ed a scri
vere sui muri della mia nuova abitazione parole in
giuriose all’ indirizzo mio e di mia figlia.

Contro alcune espressioni del S a p ere  riguardanti la 
madre dell’ imputato, questi vivamente protesta, e cosi  
pure il suo difensore avv. Pallotta.

G iordan o  D om en ico  — Corse la sera dell’avveni
mento , dove si diceva che il M a r i  avveva appostata 
la giovine, e vistola uscire era corso a casa a pren
dere il coltello.

M aio ra n o  S a ver io  —  Fui incaricato dal S a p e re  di 
portare al M a r i  una lettera di concedamento: egli volle  
dissuadere il Mari dal suo am ore , e se  n’ ebbe delle 
parole risentile.

S c h e t t in i  V incenzo  — 11 Mari, col quale m ’ incon
trava spesso  in un’ osteria, mi diceva che amava alla 
follia uua ragazza, la quale invece non lo amava punto. 
Disse un giorno che quella ragezza non avrebbe sp o 
sato altri, e d isse ciò con celma.

D 'A m a to  G inseppe  e S t a r i l a  L u ig i  — Sanno che il 
Mari, il quale era avventore de! Caffè della R osa ,  la 
sera del 25, entrandovi con un sottufficiale, domandò 
se  era venuto il Sapere.

F io r e  L u i g i  — É il titolare della parrocchia a cui 
appartiene il Sapere , del quale è  amico. Non cono
sceva nè conosce il Mari, e non ha mai saputo niente 
su l conto di lui. Alcuni parrocchiani di delicate co 
scienze lo avvertivano che il Mari mulinava tristi pro
positi: s ’era proposto di parlarne col padre di lui, ma 
rimandò la cosa di giorno in giorno, e non fu più in 
tempo.

M o tto la  A n to n io  — Era amico di M e r i ,  dal quale 
ebbe parecchie confidenze.

F la m m ia  S a v e r io  e P ic a r i  L eopo ldo  ,  delegati di 
P. S . ,  narrano che un giorno il padre e la madre di 
Mari andarono s u T  ufficio di questura a dolersi di lui 
per maltrattamenti avuti. Egli interrogato in proposito 
passò da uno stato d ’irritazione nervoso a un completo 
abbattimento e ,  nella piena della commozione, si dette 
a piangere e a gridare che tante volte aveva pregato 
la famiglia lo mandassero al m anicom io, perchè in 
certi moménti sentiva di e s ser  pazzo.

P a g a n o  E m i l ia — La sua casa era sullo stesso"pia-  
no di quella del Mari: perciò ella sa parecchie circo
stanze dell’ amore di lui con le Sapere.

Pellegrina Teresa  — Faceva dei servizii in casa  
Sapere, e n e ‘faceva pure agl’ innammorati.

D i  Gilio  Gaetano  — Occupava una sera nel teatro  
d e l l ' im o  un palchetto di seconda fila, e accanto c ’era 
la famiglia Sapere con la Teresina. Gli fu presentato 
da suo figlio il Mari, che egli fece sedere; il Mari a— 
veva un dito fasciato. Seppe di poi che si era ferito 
con un temperino irritato dall'indifferenza della Sapere, 
e che dal suo palco avea tirato pel braccio la giovi
netta .

F r a n z e t t i  A n to n ìo  —  Depone sullo stesso  fatto del 
ferimento al tea tro  de l l’ I m o .

Si scioglie l’ udienza alle 4;30 di sera.

I

U dienza del 17 novembre
D 'A le s s io  M ichele  era presente quando il Sapere  

schiaffeggiò la madre del Mari. Sa che questa rimpro
verava il figlio della sua ostinazione nell’ amore con  
la Sapere, cercando di dissuaderlo, ed egli rispondeva: 
Tu non sai che sia l'am ore!

P ere g o  L u ig i  —- Come ispettore di P. S. espose ,  in 
due ufficii al Procuratore del Re , il tentato suicidio 
dei due amanti e 1’ omicidio com m esso dal Mari la sera  
del 26 dicembre 1878.

L on go  L u ig i .  È lontano parente del Sapere. Da 
varie circostanze argomenta che il Mari ha premedi
tato il suo misfatto.

D e F o r t i s  E n r ic o  (Carabiniere)—Tornava dalla Sta
zione la sera del 15 maggio 1878: sali sulla casa del 
Mari: costui e la Sapere si erano feriti. La Sapere 
disse  che le ferite se  l’aveva cagionate le i ,  e che il 
pugnale era suo.

Zecca Cav. A le sa sn d ro  — Mari era suo scritturale : 
la sera dell’ avvenimento non doveva recarsi in ufficio, 
nè in casa sua. Mari era un pregevole impiegalo, r i
spettoso e diligente.

R ic c ia r d i  Vincenzo f u  G a e ta n o — Sa del tentalo 
suicidio dei due giovani: che poi non voleva la Tere
sina più saperne del Mari: che questi non pertanto era 
presso di lei insistente. La madre del Mari voleva spo
sare il figlio a un’ altra ragazza, presso la cui famiglia 
fece delle pratiche.

M a r i  dice che egli non ha amato al mondo che una 
sola donna.

M a n fre d ie r i  Cav. M ichelangelo  — In 5 o 6  mesi 
che il Mari fu impiegato presso di lui non gli dette 
mai motivo a rimproveri di sorta: era attivo, attento, 
lavoratore, ma di carattere un po’ suscettibile, perchè  
dotato di molto amor proprio.

C asaburi  C h iara  — Il Mari andava spesso  nella sua 
trattoria, sempre smaniando per la Sapere che l’aveva  
tradito e che pure egli amava sempre. Non sa dove e 
da chi il Mari abbia avuto il coltello col quale uccise  
1' amante.

R o ss i  G iuseppe,  ostiere, conosce il Mari perchè an
dava qualche volta nel suo esercizio. Dallo strano trat
tamenti di lui lo aveva giudicato mezzo pazzo.

F r a n c h i  G iustina  — Si trovava con la Sapere al 
balcone la sera de! 26 dicembre prima che ella usc isse  
col padre a passeggio.

P assò  il Mari facendo delle m osse ,  come di chi sa
luta. Si r i t r a s se ro ,  e la giovinetta si dette a piangere .

F r i z z i  Carlo  (Carabiniere)—Si trovava di pattuglia 
per la M a rin a  la sera del 26 dicembre, insieme col corn- 
pagno Pecch ione Serafino.  Accortosi dell’ assassinio  
inseguì il Mari: lo raggiunse: questi si mostrava d i
spiaciuto di avere uccisa la giovane e non il padre.

P o l i z z i  A c h i l le  — Udì un grido straziante della gio
vane e la vide stramazzare al suolo. Udì sull’ Uffizio 
di P. S. il giovine signor Miglio Giuseppe , ora d e
funto, redarguire acerbamente il Mari, che rispondeva: 
Non insultate alla sventura!

Taiano N ico la  —  Andavamo col mio amico Pagano  
Ernesto alla volta del Barraccone: presso all’arco della 
D ogana  reg ia  ci trovammo in q u adr ig l ia  col sig. Sa
pere e figlia che andavano a braccetto. Si accendevano  
allora i lampioni: e noi camminavamo distratti. All’ im 
provviso mi accorsi di un giovine che in un minuto 
secondo vibrò 4 Golpi : egli era chino , sicché appena
10 vidi all’ombra. Io mi slanciai in aiuto: la signorina  
mi cadde addosso: Pagano  , tirata fuori un’ arma da 
fuoco, si dette a inseguire l’ a ssa ss in o ,  che seppi dal 
signor Sapere essere  Mari Enrico.

Z a p p a v ig n a  L u ig i  —  Raccolse sulla via il coltello 
insanguinalo.

L a m b e r t i  A m a l ia  — È la moglie del testimone R ossi.  
S' era fallo del Mari lo stesso  concello che ne aveva  
suo marito : cita parecchie stranezze del M a r i ,  che  
senapi e era addoloroto e spesso  piangeva.

M aio ra n o  M a ria n n in a  — Una volta parlò col Mari,
11 quale le dimandò della Sapere:  rispose che questa
10 aveva lasciato per le ingratitudini che egli le aveva  
fatte; ma il Mari vivamente replicò che mai aveva delto 
alcun che di male sul conio di lei , e che le si face
vano da altri delle insinuazioni in proposito.

D e  Crescenzo  Gennaro  — Come medico del Carcere 
di Salerno, sa che una volta il Mari tentò di suicidarsi 
battendo la testa conlro il muro, e un’altra volta pren
dendo del fosforo.

Così è esaurito l’ esame dei testimsni.
Il P r e s id e n te  legge una dotta perizia sullo stato 

mentale del Mari fatta dai professori Tommaso e L i -  
m ongelli, i quali conchiudono escludendo ogni maniera 
di alienazione mentale, pure osservando in lui una e c 
citabilità notevolissima, certamente resa maggiore dalle 
perdite di sangue sofferte ; osservando il sentimento  
della propria dignità sviluppato in guisa da mentir le 
sembianze dell’ orgoglio : osservando in lui un amore 
che invade l’animo così da mutare il carattere morale  
dell’ individuo.

Uno dei periti, l’ illustre alienista prof. L im o n g e l l i ,  
a domanda dell' avv. Pallotta , spiega in modo tacile 
com e avvenga che la perdita del sangue può generare  
la eccitabilità del carattere; e con bellissime parole fa 
dei principii scientifici applicazione alla vita del M a r i .

Ad altra dimanda della d ifesa ,  osserva che quando 
una causa esterna vuole distruggere la nostra cosc ien 
za noi ci ribelliamo. Alla dottrina di Galileo si ribel
larono violentemente tutti i contem poranei, nella cui 
coscienza era profondamenle radicala un altra dottrina.
11 contenuto cerebrale è il fondamento della coscienza:  
e s s o  si forma a poco a poco nel fanciullo, ed è forte 
nei vecchi, i quali sono perciò laudatores tem poris 
ac t i .  Nel Mari il contenuto cerebrale era tutto affet

tivo: egli non aveva vita intellettiva. Le perdite sa n 
guigne avevano prodotta la esagerazione del suo ca
rattere: gli si contendevano gli affetti del cuore: egli 
si ribellava. Prima del 15 maggio, prima del prologo 
di queslo dramma di amore, egli non si era mai fatto 
sentire: dopo diventa eccitabile , dopo si bisticcia per 
un nonnulla. In lui rimaneva sì la libera coscienza; ma 
anch’essa sottoposta alle mejlesime cause che le altre 
facoltà di lui (se facoltà si può chiamare la coscienza, 
la quale è il ripiegamento della volontà su di sè sles 
sa): indebolita quindi, senza il freno dell’ intelligenza 
e avendo la volontà in seconda linea.

Ma è possibile che il Mari in un momento, fugace 
com e il lampo, avesse perduta interamente la coscienza 
delle proprie azioni ? Vorrei poter rispondere, ma la 
mia scienza è impotente a dare una risposta. E un 
fatto tutto morale che deve essere valutalo dal mora
lista, dallo psicologo, non dal medico alienista, lo posso 
dire solo che nelle facoltà del Mari c’ è disquilibrio: 
qui la mia scienza si ferma.

Dopo brevi osservazioni del P r e s id e n te  e della parte  
c iv i le ,  l ’udienza si è tolta alle 2 e 40 minuti.

U dien za  del 18  novem bre
L’ udienda è stata aperta alle ore 10 1/2. Si leggono 

parecchi documenti, di rito e di altri presentati dalla 
difesa. Alle 11 prende la parola l’ avvocato della parte 
civile Budella; il quale dopo un eloquente esordio ha. 
possalo a rassegna tutti i fatti antecedenti all’ avveni
mento,dimostrando il contegno corretto del Saperefverso 
il Mari e ii cattivo agire e I’ indole perversa di costai.

A ll’ora che siamo andati in macchina prende la pa
rola 1’ avvocato Naddeo anche della parte civile.

Nel prossimo numero pubblicheremo, un sunto dell® 
arringhe degli avvocati.

UN PO’ D’ UMORE
Inferno canto I l i !

Ben venga; eccolo qui, N e s s o  è arrivato;
Dalla villa non vien, non vien dal b osco ......
E sso  stesso  non sa dove sia stato.
Girate un po’ d’ intorno il ciglio fosco;
Don Benedetto mio, quei strani volli 
Dicon che il miei s ’ è tramutato in to sco !
Per far la guerra a voi si son raccolti 
Que’ che gratuitamente in odio v’ hanno 
E  quei che v'amari come amati gli stolti !
Tutti son congiurati a vostro danno,
Salvo a trattarsi come gatti e cani 
Quando il coppo e la pasta in mano avranno. 
Questa è legge e ragion dei fati umani,
E il dritto ver d’ogni capace ventre 
Che vanta ogni animai dai piè balzani.
Or noi, senza badar s ’ enlre o non entre 
La teorica altrui nei vostri affari ,
Sollevate Io scudo in questo menlre.
S e  la paglia trasportano i somari ,
Dolce tal soma fia , chè la si  serba 
P er mangiarla ess i  stessi , e i loro pari !
Striscia il serpe talor trai fiori e 1’ erba ;
A un ridente maltin segue  un dì torbo ;
Credersi eterni è vanità superba !
N on  vale il consultar cornacchia o corbo  
Come i gemelli che allattò la lupa :
Decisamente, è maturalo il sorbo !
Ma il tempo è prezioso e non si sciupa  
Senza un diretto od indiretto scopo  
Anche da chi ha la testa d’ una pupa !
Che importa se doman divento un topo ?
Oggi son gatto, e ne farò il m estiere.......
Anzicchè un giorno prima, un giorno dopolt
So che un po’ grossa  ve l’ han data a bere
I vostri amici, che per proprio conto 
Vi tengono e vi vogliono al potere.
Perciò dicono a noi che tutto è pronto,
Suffragio popolar, p a n e ,  la v o ro . . . .
E della carta il riugiadoso sconto.
S o  che Magliani ha bronzo, argento ed o ro ;
Sol mi resta a saper, per norma mia,
Donde ha scavato un così bel tesoro 1
Dicon però le lingue da corsia,
E ne dubito anch’io, per e s ser  franco,
Che tutto questo è una pidocchieria!
II certo egli è che, al dritto o al lato m anco ,  
Dove si debba andar mai non si seppe,
E non vi dolga se  il paese è stanco !
Itene dunque in più rimote steppe 
Esclamando : mea cu lpa ,  il troppo è troppo ; 
P a p e  A g o s t in ,  P a p e  A g o s t in ,  a leppe !
So che a tanto eseguir resta un intoppo;
La velleità donnesca è una catena —
Chi sa se  a Pasqua arriverei» lo zoppo !
Ciàrlisi pur, non ve ne date pena,
N on  avran forza di strapparvi un pelo 
Cinquecento tanaglie, o Donna Lena ?
A  dispetto degli uomini e  del Cielo,
N e  vada Io statuto e il rituale,
Vedrete scender Cristo al fre d d o  e a l  gelo ,
E farete le zèppole a Natale?

Grevt
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A s s o c i a z i o n e  ( Pagamento an tic ipa to)  — Per  
un anno L. 1 0 , 0 0 .  P e r  un semestre L. 0 , 0 0 .  
Un numero separalo Ceni. 5 .  U u numero arretralo 
Ceni. I O  — Le associazioni si fanno nell’ullicio del 
Giornale — Gli avvisi a pagamento e le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso il noslro Ullicio 
alla strada Porla di Ronca N. S.

Cronaca Politica del Popolo
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Avvertenze — Il  giornale si pubblica il M a r -  g "  
t e d i ,  G i o v e d ì  e  S a b a t o  —  L ’ Ufficio di Direzione ed 
amministrazione, è silo in Salerno strada / ' . r i a  di  
Ronca  iV. 2, ove delibono essere diretti, Trancili di 
posta, plichi, lettere, giornali , vaglia postali e j  a l-  £T 
Irò — Avvisi  e comunicali da convenirsi . 3 “

D I A R I O  P O L I T I C O

D erv isch  p a s c ià  è entra lo  a Duleigno.
M ancano ancora  i particolari del fatto, nè  si sà  fino 

a che  punto sia credibile la notizia che il com batt i
m ento  fra Turchi ed Albanesi sia durato  otto ore. P iù  
ta rd i ne saprem o qualche cosa. P a re  intanto che si p os
sa cominciare a c redere  alla ferma volonlà della S u 
blime Porta  di cedere  il contrasta to  Duleigno. A v v er
tano i lettori che adoperiiimo il verbo c o m in c ia r e :  
d ’ uno più affermativo non osiamo ancora  serv irc i .

— Il Berliner Tagbtat ha da P ie trobu rgo  18 c o r 
ren te  : Secondo alcune voci che qui corrono  ,  lunedì 
uscì un nuovo num ero  del g iornale  rivoluzionario N a- 
rodnaje W olja  in cui si minaccia vendetta  sangu inosa  
se  si esegu isce  la sen lenza su  uno dei condannati  a 
m orte .

Si ha da Madrid che in seguito  al complotto militare 
che  si sarebbe scoperto allo scopo di abbatte re  il g o v e r 
no di re Alfonso, complotto al quale  av rebbero  preso  
parte  parecchi generali fra cui S e r ra n o ,  furono adottate 
precauzioni militari in varie città del regno.

La Nordd. A ll. Zeitung  dice che le notizie della 
malattia dello Czar hanno qualche fondamento: lo Czar 
soffre di male ai nervi. L ’andata a Livadia del conte M e -  
likoff sta in relazione al desiderio dello Czar di p u b 
blicare il suo m atrimonio colla principessa D olgoruk.

L .»  s t a m p a

Il B e r s a g l i e r e  rivolto ai Deputali della S in is tra  
dice :

Il voto non deve rapp resen ta re  nè l’equivoco, nè  il 
m utam ento  in peggio , nè l’ illusione di ch icchessia  a 
dannegg ia re  la causa  dell’ abolizione del corso  forzoso. 
Se questo non è possibile e non può usc ire  dalla d i
scuss ione  limpido come la luce del sole, i nostri amici 
sap ranno  trovare  per  esprim erlo  una formola conve
niente e d ign itosa ;  tale da escludere ,  per  conto loro, 
ogni equivoco e ogni mistificazione.

La BiSBeos'ià di Rom a crede che la battaglia p ar la 
m e n ta re  finirà con un rimpasto ministeriale,  p e r  cui 
tre o quattro ministri ed altretlanli segretari!  generali  
cederanno il loro posto ad altri.

Nella corrispondenza rom ana del C o r r i e r e  d e l  
M a t t i n o  si scrive :

La tempesta dunque minaccia di finire in un b icchier 
d’a c q u a ;  — e le cose r im arranno  com e sono.

Dico come sono, poiché se  il ministero si r iformerà , 
non c e sse rà  p e r  questo la g u e r ra  contro la quale deve 
m end ica re  la vita g iorno per  giorno, perchè i generali  
nemici non sa ranno  am m essi al banchetto. E  di qui a 
un paio di m es i ,  sa rem o daccapo.

Il corrispondente  romano del C i t t a d i n o  sc r iv e  così:
N ei circoli parlam entari  si parlava ques ta  se ra  di 

r im ostranze  da farsi alla commissione g en e ra le  del b i 
lancio, per  colpa della quale si dovrà molto probabil
m en te ,  ch iedere  anche ques t’ anno 1’ eserc iz io  provvi
sorio. Una interrogazione apposita s a r à  fatta alla Ca
m e ra  e forse ne  nascerà qualche incidente p e r  le d i
chiarazioni che il presidente della com m iss ione  dovrà  
fare a carico dei membri che non in te rvennero  alle 
adunanze.

Il corrispondente romano della P o s t a  dice che l’esito 
della p resen te  discussione alla C am era  non  s a rà  un  
serio  beneficio :

Gli oratori parlarono per  conto p roprio ,  e il governo 
non ha ricevuto nè risentirà p robabilm ente  quella scossa  
che  sarebbe stala necessar ia  per  fargli cap ire  che deve 
abbandonare la direzione degli affari, per  agevolare  la 
formazione di un gabinetto che  rea lm en te  rapp resen ti  
l ’intero parlilo.

In mezzo a questa incertezza ,  e p e r  la m ancanza  di 
un esam e profondo e completo dei torti del m in is te ro ,  
ques to  r iuscirà  facilmente a s t r a p p a re  qualche  voto di 
m agg io ranza ,  che lo autorizzerà a r im a n e re  al suo p o 
sto , perpetuando la confusione, le o s l i l i là ,  le i r e ,  le 
esclusioni ingiuste, le personali vendette .

In torno  alla crisi bancaria di Torino, ecco ch e  cosa 
sc rive  la G a z z e t t a  d e l  P o p o l o  :

P e r  quanto  sia compromessa la situazione di parechi 
giuocatori di B orsa  e alcuni rovesci sieno  inevitabili 
p e r  causa  di colpevoli « Sindacati » , che  quan tunque  
si m an tengano  nascosti nell’ombra, il pubblico tuttavia 
li segna a d ito ; lo stato vero del m ercato  è m eno g ra v e  
di quello che generalmente si tema.

Lo S p e t t a t o r e  piglia occasione dalle paro le  p r o 
nunziate  alla Camera dei Deputati d a l l 'o n .  C aval le t to ,  
quando si discuteva il bilancio di ag r ico ltu ra ,  per  d ire 
che oggi in Italia nessuna  legge vi è che dia ai p ro-  
prietarii diritti sulla persona dei loro contadini.

Schiavitù , co lonato ,  servitù  della gleba sono fortu
natam ente  scom pars i  , ed oggi il contadino non è in 
balìa di nessuno .

ACCUSA E DIPESA

Roma 26 Novembre.

Qualche im p re ss io n e  sui dibaltimenti che hanno  luogo 
da due giorni alla C a m era .  Sciolgo una p ro m e ss a  fatta 
ai lettori.

« 11 giudizio s ’apre ;  ma diffido dei giudici » S c r iss i  
nella mia lettera p receden te .

D fitti le notizie che ci pervengono su ll’ andam ento  
delle c o s e ,  un g iorno favorevoli agli u n i ,  un  g iorno 
agli altri, mi danno rag ione .

Ma vediamo l’organizzazione dell’ a c c u s a ;  vediamo 
l’ impianto del p rocesso .

Senza p reg iud icare  quel che  potrà d ivenire  ( p o ic h é  
ricordatevi che io non parlo che d 'im press ion i ,  m uta
bili secondo la causa  da cui sono prodotte),  l 'impianto 
del processo  mi pare  sbaglia to .

Un m inistero si giudica su l  program m a, su ll’insiem e 
dell’ indirizzo, sui principii che  gli sono di guida.

Le prove per giudicarlo  sono i falli.
Or ditemi un pò : si può  so s te n e re  che i fatti a c c u 

mulati conlro il m ins tero  s ieno  tali da bas tare  alla di
mostrazione che il p ro g ra m m a non c ’è, che l’ ind ir iz 
zo è sbagliato, che i principii non sono nè chiari, nè  
determinati,  nè applicali?

A me pare , f rancam ente  di no.
Sappiamo tutti che il m inistero  at tuale è una nave 

senza vela, in balìa dei fluiti ; che non ha altro pro
gram m a all’ infuori di quello di re s ta re  più lungam ente 
che sia possibile al potere ; che costretto  a vivacchiare 
alla giornata per  m u c o  di una m agg io ranza  com patta  
e fida, d iv idend i gii avversarii  più che  unendo gli a -  
mici, oggi professa  un principio di g o v e rn o ,  d o m in i
10 dissimula ; — ma ciò non è provato nè  dai gesuiti  
che di Francia vengono in Italia, nè  da un p retore  o 
da un delegato di pubblica sicurezza che applichi male 
una legge cattiva com e quella per  l’ am monizione, nè 
dalla Turchia che non cedo Duleigno , nè dal bey di 
Tunisi che fa una concessione alla F ra n c ia  piuttosto 
che un ’ ultra.

N on  bas t ino pochi fenomeni isolati a s tabilire  una  
causa ; e bisogna inoltre saperli sp iegare ,  saperli  s c ru 
tare profondam ente ,  saperli collegare questi fenomeni, 
in modo che la causa  appaia evidentemente in tutti, in 
modo c h e  tulli c o n v e rg in e  come ragg i ad uno s tesso  
fuoco. Quindi è necessa r ia  l’abilità, la sagac ia ,  la d e 
strezza degli accusatori.  Ma credete sul serio  che un 
ministero  si rovesci con le encicliche dell’ on. B e r to 
lucci, con la diplomazia innata dell’on. M aurig i  o co’p a -  
radossi di qua lche  altro deputato?

La m aggioranza di coloro che non prendono parte 
al piato, i giudici del falto, la Cam era ,  hanno bisogno 
di più forti argom enti per dare il verdetto  che  si d e 
sidera ,  e il verdetto  che sarebbe giusto.

Il m inistero  è condannalo  nella coscienza del paese  
e nel convincim ento  della C im erà  in g e n e r a le ;  ma 
per  decidere i giudici a pronunziare la sentenza, poi
ché un giudizio si vuole, bisogna che abbia la n e c e s 
saria solennità , ch e  abbia almeno le apparenze della 
ragione. Se no tanto varrebbe dire addiri ttu ra  chiaro  
e tondo: N on vi vogliam o! Ma quanto volete d im o
s t r a re  che aveLe le vostre  ragioni a non volerlo, co n 
viene eh' e s s e  s ieno  se rie  e seriamente esposte ,  co n 
viene che la d isc u ss io n e  sia pari all’ im portanza d e l -  
P argomento  ed all’ autorità della Camera. Altrimenti 
si risica di fare  degli amici a chi si com batte  , e gli 
si porge il d e s t ro  di una troppo facile difesa.

La m isura però  del torto dell’ accusato  ,  ad onta 
della debolezza della poca coesione degli a t tacch i , è 
precisam ente I’ infelice difesa ch’ esso  h a  opposto fi
nora alle non felici ac cu se .

È  in ques ta  d fesa, in cui il ministero si è scoperto
11 fianco , è in q u es ta  difesa elle b isogna  trovare  il 
punto vulnerabile p e r  abbatterlo Spetta  ai capi della 
S inistra il p rofit tare d e l l ’ occasione ed avva lersene.

Anche oggi , com e a l tra  volta , la colpa non è in 
questo o in quel p ar t ico la re ,  ma nell’ insiem e, nell’ a t 
mosfera micidiale in cui per  la sua fiacchezza il g o 
verno ha involto il prestig io  e la sicurezza delle no
s tre  istituzioni.

Noi siamo minaccia ti  di sfacelo insensib ilm ente, a m a
bilmente ; com e chi la se ra  si addormenti nel piano 
su p e r io re ,  e la m a tt ina  si svegli tra un m ucchio  di 
m acerie in can tina .  Po-sto che noi ne usciam o vivi , 
perchè un paese  non m u o re  pei’ m utar  di governo ,  ci 
s a rà  qualche cosa  a t to rno  noi ch’è crollalo ed è m orto .  
Le istituzioni.

E le av rà  u cc ise  l ’ am ic iz ia ,  la tolleranza p e r  le a -  
derenze, r ipaga ta  di appoggio  per una forza vitale che 
il ministero non h  i in sè ,  che disdegna di ce rcare  nella 
legalità e nell’a n n o o ia  del partito.

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O M A .

Rom a 26 Novembre
(S) Vi dico una cosa molto g rave ,  ma p u re  è verità  

incontestabile. So i d iscors i pronunziati nella C am era 
av e sse ro  una qua lunque  influenza sulle vo taz ion i, io 
oggi potrei a s s icu ra rv i  con piena coscienza che  il g o 
v erno  p e r  diritto divino dell’ on. Cairoli s i  t rova alla 
vigilia di perire  e p e r  s e m p re .

B isognava  trovarsi ieri qui alla tr ibuna, s e g u ire  l’il
lu s t re  presidente  dei Consiglio nel suo  e s a m i  intorno 
alle quistioni più g rav i ,  che sono sta te  agitate dalla 
diplomazia di Europa in questi  ultimi tempi: b isognava 
udirlo  l’ i llustre  baiardo nelle sue frasi m alam ente  im
para te  a m em oria ,  negli studiati e repentini rialzi e 
r ibass i  di voce, b isognava  vederlo nella sua  ges tico
lazione ro tean te ,  nella più solenne esp ressione della 
sua  vacuità , della sua  vanità.  B isognava  udire e ve 
dere  tutto ciò per  fo rm arsi un concetto preciso dell’ab 
b assam en to  cui è g iun ta  in Italia la tem peratura  in 
tellettuale, e dell’uomo cui fu affidata la direzione della 
politica e s te ra  !

Ma voi non foste p resen te ;  e la mia penna non p u ò  
r ip rodurv i  la sonorità  della f rase  perchè  non ha su o 
ni, e  non  può riferirvi un contenulo che nessuno  po
tette afferrare .  P e r  potervi d ire  qualche cosa del d i
sco rso  dell’ on. Cairoli mi occorre rebbe  la m acchina 
colla quale Carlo E rb a  di Milano r iconcen tra  nel vuoto
10 sciroppo di tamarindo. M a io non posso avere  n e m 
meno ques ta ,  e mi limito perciò a  p regarv i  perchè 
leggiate  il resoconto  della tornata di oggi , e possiate  
così vedere come da due parti della Cam era ,  dall’on. 
M assar i  e dall’on. M aurig i ,  non fu r isposto  che u n a  
cosa sola; ed è ques ta  : indarno  abbiamo cercato nel 
lungo discorso  dell’on. p residen te  del Consiglio una 
qualsiasi r isposta  alle n o s tre  in te rrogazion i !

M a forse l’on. Cairoti consapevole che  la d isc u ss io 
ne  vera  sull’a s s iem e  dello indirizzo politico del Mini
s te ro  non è ancora  co m in c ia ta ,  si è r ise rba lo  a m i
gliore occasione l’esposizione dei suoi intendimenti e 
dei suoi propositi,  e se  ciò è non ha torlo.

Le dichiarazioni fatle ieri dall’on. B erti ,  ed alle quali 
si assoc ia rono  sen»;a r i s e rv a  Cairoli e Depretis ieri* 
e l’on. Villa alla fine del suo discorso  di oggi , sono 
di tal na tu ra ,  che  importano non so lam ente  pel M i
nis tero ,  ma anche  p e r  i varii partiti della Cam era ,  la 
necess i tà  di u n ’ampia d iscuss ione  perchè finalmente si 
sappia dove e con chi vuole an d a re  il Ministero.

L ’on. B ert i  non più tardi del 1837 ,  dopo i fatti di 
M e n tan a ,  in un  d iscorso  r im asto  memorabile  pel co
ragg io  con cui fu pronunziato, si oppose dec isam en te  
a  ciò che form ava al lora 1’ ideale vagheggia to  da lutti 
i patrio ti ,  cioè l’ Italia a R o m a ;  ed ieri esplicando le 
rag ion i del suo  voto favorevole al M inistero  d isse  al- 
l ’on. C a iro l i :— abbandonate  gli amici coi quali ave te  
com battu to  le battaglie  dell’u n i t à ,  e venite con noi a  
combiLtere quelle della libertà.

I ministri Cairoli, Depretis  e Villa hanno  so ttoscritto  
a quel concetto senza beneficio di inventario  e da ciò 
l’evidente necess ità  di sa p e re  quali sono gli  am ic i  a n 
tichi che b isogna  abbandonare  , quali i nuovi c h e  si 
vuole ab b racc ia re .

N on  importa di e sam in a re  a fondo il conceito d e l -  
l’on. B e r l i ,  né  r ice rc a re  in e s so  i punti di contatto 
coll’ altro pronunziato  a F ire n ze  nel 1887 e t rovare  
così possib ilm ente  una spiegaz ione a ques ta  com unanza  
di opposizione agli amici dell’ unità  che  si rileva fa
cilm ente nel d isco rso  di F i re n z e  e in quello di ieri 
dell’on. Berti.  Im porta  però che cessi f inalmente ques to  
ignominioso spettacolo di vedere  il governo  di u n a  
g ran d e  nazione b ranco la re  quotid ianam ente  u n  appog
gio dalla es trem a  des tra  alla es tre m a  sin is tra .

Un’ampia d iscussione politica adunque  è inevitabile 
e si fa rà .

Sono infatti inform alo che sulla mozione p resen ta ta  
oggi dall’ on. M aurig i  p ren d e ra n n o  la parola gli u o 
mini politici più autorevoli ,  tra  i quali l’on Crispi,  cui
11 contegno del governo  dinanzi alle dichiarazioni di 
Bert i  ha deciso di ab bandonare  la r iserva  che si e ra  
p roposto  di c o n se rv a re  sino  a l l’ ultimo.

N on  è possibile n e s su n a  p rev is ione  sul r isu lta to  di 
una  d iscussione che si p revede  non po trà  finire p r im a  
della m e tà  d eua  fu tura  se tt im ana ,  sa lvo n a tu ra lm en te  
imprevedibile e s t rao rd in a r ie  c i rcostanze , ed io non 
ve ne farò. Ma per  dovere  di cron is ta  non devo ta 
cerv i che  il m inistero  nulla h a  tra lasc ia to ,  nulla t r a 
lascia p u r  di vincere. I monopolisti della ones tà  e di-l 
patrio ttism o non indie treggiano dinanzi a nessun  mezzo 
quando  hanno  dinanzi il pericolo di dovere ab b a n d o 
n a re  la g ran d e  cuccagna  del poterà , e si ilice che  
q u e s t ’ opera  abbia g ià  prodotto i suoi frutti. Io non 
vi r ipo rte rò  tutte le voci che corrono  sulle varie  formi* 
in cui quell’opera  si m a n i f e s ta ,  n è  sugli effetti c h e  
h a  g ià  prodotti,  o che si r ip rom ette  di consegu ire .  A 
farlo non m a n ch e rà  il tem po c h e  oggi non ho. Pei-



oggi vi bas ii  ques to  che la confusione è al colmo, che 
il d isordine mortile c rea to  e conlinuato  dalle am m in i
strazioni deli’ on. Cairoli è  ta le, che  ha  confuso in un 
equivoco solo uomini parlili ed idee, e che  non con
sen te  v e ru n a  previs ione.

Ma su di ciò non debbo ag g iu n g e re  altro. M entre
io scrivo  l’ on. B onghi pronunzia  un d iscorso  che  sa rà  
una  pagina splendida p e r  la tribr.na italiana , e nel 
qua le  con u n a  forma elevata d ipinge a g randi linee 
l’ opera  nefas ta  di u n ’ am m inis trazione che come la 
p resen te  non volle r iconoscere  nè il biasimo della Ca
m era  nè  il giudizio del paese .  Leggetelo.

P e r  finire.  S lam a n e  due deputati , m inisteria le  l’uno, 
opposito re  l ’a l lro ,  hanno  fissata una scom m essa  di du- 
gen lo  lire, il p r im o  sulla  sicura m aggioranza di 40 a
50 voti che a v re b b e  raccolto il gabinetto , l’ altro  sulla 
s icu ra  sconfitta. F igu ra tev i!

A SBALZI

N apoli 26 Novembre.
La battaglia pa r la m en ta re  com inciò  ieri l’ altro  con 

buoni auspicii del Gabinetto . Gl’ interpellanti di S in i
s t r a ,  quasi quasi si può dire che p re se ro  la parola, più 
che  per  r i levare  gli strafalcioni del M inistero  8 pro 
p o rre  una soluzione, per  s tenderg li  una m ano di soc
corso .

L ’ on. Savin i,che parlò  sulla politica es tera  con molta 
competenza , finì p e r  d ire  chè si sa re b b e  opposto a 
quelli che^volevano una crisi .

L ’ on. G iovagnoli,  che si era preoccupato  della e m i
graz ione dei gesuiti in Italia, concluse  il suo discorso, 
anche  egli^. colla d ich iaraz ione che  av rebbe  visto con 
piacere una trasform azione nel Ministero.

Dell’ on. Bonghi non parlo , perchè  quando si hanno 
tanti peccali sulla coscienza ,  specie quello della biblio
teca V. E . ,  non si può  con fortuna a t taccare  il M i
nis tero .

Della interpellanza dell’ on. Capo sulle ammonizioni,  
s e  devo dirvi la verità ,  mi è  p a rso  che non sia sta ta  
a  proposito.

Che d ire  della interpellanza dell’ on.  M aurig i  sulla 
politica es tera  ? Si d irebbe ch e  è  sta ta  fatta ad  istiga
zione del M inis tero .

D unque ?
Tutto  per  il m e g l io ;  e se  vi si ag g iunge  che il m e

dico degli illustri infermi , l’ on. Baccell i,  che fino al 
g iorno innanzi aveva fatto propaganda  contro il M in i
s te ro ,  è r i tornalo  um ile e d im esso  all’ ovile, si vedrà  
di leggieri che  per  una pr im a g iorna ta ,  che s i 'p r e a n 
nunziava b u r ra sc o sa ,  gli onorevoli Cairoli e Depretis, 
potevano an d a rn e  lieti.

M a v’ ha di p iù :  parecchi giornali piemontesi che 
prim a erano  ministeriali e che poi avevano intuonato 
il quos ego, sono tornati a n c h ’essi a miglior consiglio 
a s se ren d o  che se  il miniali ro  cade ,  lutte lo buone Uggì 
an d reb b ero  in ar ia .

Innanzi di ques te  trasform azioni così rap ide  e così 
complete c ’ era  proprio  da r a l le g ra r s i  ed io credo che 
gli on. Ciiroli e Depretis si s iano  rallegrati col fatto 
ed  abbiano spera to  in meglio  p e r  l’ indomani.

X
E l’ indomani voi lo s a p e te  quale  è stato. Gli ono

revoli Cairoli e Depretis  h a n n o  r ispos to  a g l’ in terpel
lanti facendo un  mondo di belle p rom esse  , e si son 
creduti  v i t to r io s i ;  vittoriosi di una tempesta che si era 
loro suscita ta  d ’ intorno, e nella quale con varia fortuna 
avevano  p re so  la parola so l tan to  i soldati, tenendosi in 
d isparte  i capitani.

Come avre te  osse rva to ,  non c’è stata una d iscussione 
la rga  e di principii, fatta da uomini autorevoli,  s ibbene 
di falli isolali che a d ir  vero  non  possono nè devono 
colpire  un M inistero .

L a  d iscuss ione  però  q u es t’ oggi potrebbe cam bia re  
a spe t to ,  e la F rusta  ques to  lo s a p rà  di g ià  quando il 
g io rna le  s ta rà  p e r  pubblicarsi .  P o trebbe  cam bia re  a— 
spetto  nel senso  che  p resen tandos i  una mozione per 
la votazione ed aprendosi  la d iscuss ione  genera le ,  nella 
lizza po trebbero  sc en d e re  i capitani, come si a s se r isc e ,  
i quali  ce r tam e n te  darebbero  con la loro au tori tà  una 
ce r ta  so lennità  alla d iscussione e, com e suol d irs i ,  da 
cosa  nasce  cosa.

X
Tutti dicono, che il M inistero da  ques ta  lotta usc irà  

vittorioso p e r  pochi voti ; m a ce r tam en te  vittorioso ; 
che  dopo si r ifo rm erà  m andando a spasso  tre o q u a t 
tro ministri con altrettanti seg re ta r i i  genera li ;  ma m en
tre ques te  voci circolano,], nei giornali di provincia si 
diffonde u n ’ allra voce m e ssa  innanzi ev iden tem ente  
dal M inistero ,  colla quale si vo rrebbe  far credere  che 
c ’ è  un connubio S e l la -N ico le ra .  Quando si r ico r re  a 
ques te  banalità  è segno  ev idente  che  poi il M inistero  
non è tanto forte quanto  si dice e che deve av e re  la 
coscienza che  il capitombolo po trebbe  farlo.

X
Quello che è c e r to ,  ed è a l tres ì  indiscutib ile ,  co

m unque finisca ques ta  d iscuss ione  par lam en tare ,  il M i
nistero se non si r iforma e non si riforma com e si 
si deve e se riam en te ,  non po trà  v ivere  ma vivacchiare 
alla meglio, e pu r  vivacchiando non sa rà  che per  poco, 
perchè fra tre o quattro  se tt im ane  sar em m o da capo e 
saremmo da capo quando si p re se n te rà  alla Cam era 
la discussione del bilancio provvisorio .  E  ciò è inevi
tabile perchè, a d ir  vero , non mi p are  che si possa  

•discutere u tempo il bilancio definitivo.

X
Com unque vadano le c o s e ,  s la rem o a v e d e re ;  ma 

Dio guardi e perduri ancora  per  poco il governo  p e r 
sonale  inaugura to  dal Cairoli ! S arebbe  una grande  
sv en tu ra  per  l’ llalia, della quale non se ne potrebbero 
m isu ra re  le conseguenze.

A rm ando

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera dei deputali ha  proseguito  ieri la di

scuss ione  delle interpellanze e delle interrogazioni.
Dopo la r isposta dell’ on. Villa alle osservazioni di

rettegli dai diversi in te rroganti ,  gli onorevoli M aurig i ,  
M assa r i ,  Savini, Damiani, Giovagnoli , Capo, B onghi,  
Bortolucci hanno  replicato.

N essuno  di ess i si è dichiaralo soddisfallo, nem m eno  
l’on. Savini, il quale, trovando insufficienti le sp ie g a 
zioni sulla politica es tera  dategli dall’on. Cairoli , ha 
creduto  bene di p resen tare  un ordine del g iorno per 
affrettare la riforma elettorale e la abolizione del co rso  
forzoso.

L ’ onor. M aurigi ha  proposto una  m o z io n e ,  con la 
quale la Camera invita il m inistero a da re  alla politica 
genera le  un indirizzo più conforme agli in te ress i  del 
paese.

L ’on. Bonghi, dopo di avere  pronuncia to  un  d iscorso  
notevole non solo per  le cose dette, ma anche  p e r  la 
calma con cui le ha dette , ha proposto che il mini
s tero  sia invitalo a garen lire  l’ o sse rvanza  della legge 
e l’ordine pubblico.

La Cam era era  num eros iss im a .  I deputati p resen ti  
superavano  i trecentoseltanta.

L e  tr ibune erano affollate più degli altri giorni.
Si crede che si potrà p rocedere  al voto lunedì.

T U  I t i  m o  IN? o t i z i e

R O M A — Leggiam o nel Capitan Fracassa :
Ieri (2G) a Monlecitorio si calcolava che il n um ero  

dei deputali p resen ti  avesse  superato i 360. Ritiensi 
genera lm en te  che non meno di quattrocento p rende
ranno  porte olla votazione politica, che s e g u irà  la d i
scuss ione  delle mozioni p resen ta te .

— Lo s lesso  giornale agg iunge  che  c ’ è stata , alla 
C a m e ra ,  una riunione dei deputati dell es trem a  sin i
s tra  , p e r  mellersi  d’ accordo intorno alla condotta da 
se g u ire  e al volo da dare, in occasione delle in te rpel
lanze che  si discutono. I pare ri ,  a quanto ci si r ife
r isce  , sono siati e sono tuttavia discordi.  Vi ha  chi 
p ropugna  1’ as tensione,  chi il volo contro il m inis te ro ,  
chi il favorevole. N on  s ’ è p reso  fino a ora alcuna 
risoluzione. I componenti l’ e s tre m a  s in is tra  si r iu n i
ranno  s tasera  o domani nnL&lira voll i.

I propugnatori del voto contro  il m inistero  fra le 
a ltre  ragioni,  che pongono innanzi a sostegno di q u e 
sta loro opinione, è quella che la sin istra  es trem a deve 
tener  conto del parlilo, così dello gariba ld ino ,  il quale 
è deciso avversar io  dell’attuale gabinetto.

N on è improbabile che, nella d iscuss ione  alla Ca
m era ,  trovino modo, per  r ispondere  all’ on. B onghi,  di 
p ren d e r  la parola l’ onorevole M uss i ,  p e r  raccon ta re  i 
falli di Milano, e l’ on. Bovio, per d iscu te re  l’ ag i ta
zione e l’ organizzazione dei partiti soeversioi.

— Leggiam o nella R iform a :
La Giunta p e r  l’ accertam ento  dei deputati impie

gati ha oggi deliberato di e sc ludere  dal so r tegg io  i 
deputati,  la cui elezione dovè e s se re  r ipe tu ta ,  in se 
guito alle promozioni ollenule.

F u  nominalo relatore l’ on. A la r io ,  che  p resen te rà  
lunedi la su a  relazione.

— Oggi alle ore  3 p. m. S. A. il Duca d ’ Aosta p a r 
tiva da R om a p e r  la linea m arem m ana .

F u  accom pagnato  alla stazione dal R e .

C R O N A C A

Consiglio Comunale — Il Consiglio Comunale 
è sialo convocato per la sera del 3 dicembre pros
simo per trattare i seguenti affari: 

1. Peso pubblico -  Ratifica di deliberazione di 
urgenza.

2 . Idem-Nuovi incanti deserti -  Provvedimenti.
3 . Dazio Consumo -  Domanda dell’ appaltatore 

del dazio sulla neve per cambio di cauzione.
4 . Giunta Municipale - Rinunzia dell’ assessore 

signor Lanzara.
5 .  Boschi comunali - Nuovi incanti deserti - 

Provvedimenti.
C. Reggio-Calabria - Domanda di soccorso pei 

danneggiati dall’ uragano del 30 ottobre.
7. Strade comunali -  Approvazione del proget

to di modifica della strada Carmine Vecchio.
8. Bilancio 1881 - Discussione e approvazione.

Il processo contro i 27 di Castelcivita —
La Camera di Consiglio, presso il noslro Tribunale 
correzionale, in conformità della requisitoria del

Pubblico Ministero, da noi accennala precedente- 
menle , ha dichiarato non farsi luogo a procedi
mento penale,  per inesistenza di reato , conico i 
27  individui di Castelcivita, processali dietro denun
zia dell’ autorità politica della nostra provincia, la 
quale qualificava ribellione le proteste di quella 
popolazione contro le elezioni illegalmente fìssale; 
proteste che furono accompagnale dalle grida di 
Viva il Iìe, abbasso il Sindaco.

Ora che questo processo è finito , ci auguriamo 
che le cose del Comune di Castelcivita rientrino nel 
loro stato normale, lanto più che quel Regio De
legalo, signor Grimaldi , sta procedendo in modo 

che torni 1’ ordine in quella amministrazione nel- 
l’ interesse di quei contribuenti e del governo.

Il disastro d e ll’ O nd e Joseph —  Gli ulti
mi dispacci che ci giungono pel disastro dell’O/ic/e 
Joseph sono straziantissimi. 

Pssi narrano in tutta la sua orribile verità la 
catastrofe.

L’ investimento è accaduto nelle acque della Spe
zia. Sull’ Ortigia era di guardia il secondo; sul— 
1’ Onde Joseph il nostromo. Questa ultima nave fu 
investila a mezzo scafo e con tutta la forza: il sal
vataggio fu quasi impossibile, in causa del vortice 
che formò la nave nel colare a picco. Pur  tuttavia 
furono tratte dalle onde 58 persone: 33 passeggeri 
e 23 marinai, fra i quali il secondo e il nostromo.
I I capitano Lacombe è annegato.

L’ inchiesta procede, col massimo rigore: il con
sole francese vi si è associalo.

Non si può spiegare una tale grandissima sventura !
Al momento del disastro il cielo era un po’ neb

bioso; ma il mare era tranquillo. Come mai gli 
uomini di quarto delle due navi non videro i fa
nali di posizione?

Forse non erano accesi?
Di chi la colpa?
L’ inchiesta lo metterà in chiaro.
Intanto nella nostra città e provincia la disgrazia 

ha prodotto un dolorosissimo effetto, specialmente 
nelle famiglie delle vittime.

Dalle nctizie da noi raccolle ci risulta che fra i 
periti vi sieno parecchi di Salerno, fra cui Luigi 
Gibone di anni 21,  Carmela Cozza di anni 33 suia 
zia, ed un figlio di costei Nicola Avallone di anni
10. Si dice [iure che sia perito anche il cuoco del
signo r altvo Confarli, il qurt/c emigrava, poriaticto
seco la moglie, la cognata e due bambini.

Dei salvali della nostra provincia vi s o n o : — Ti
rosano Bonaventura di anni 3 ì  sacerdote di Cava; 
Del Vecchio Angelo di Antonio di anni 44-, Rosa- 
iiia Francesco fu Vilo di anni 4 0 ,  Rosania Nicola 
di Francesco di anni 17, di Castelnuovo; Giordano 
Luigi di anni 22 di Maiori ; Esposito Giovanni di 
Fi •ancesco di anni 25 di Alrani;  Rubertson Gio
vanni di anni 48 di Salerno, ferito e condotto al- 
1’ ospedale.

Daremo nel prossimo numero altre notizie piti 
precise.

Guardie forestali —  Ultimamente la nostra 
Prefellura procedeva alla organizzazione di un ser
vizio forestale in tutto il territorio boschivo della 
provincia, nominando il relativo personale ed ottem
perando a tuli’ altro che le potesse incombere di 
conserva con la Ispezione governativa.

Fin qui, va bene, anzi va ottimo, perchè un sif
fatto servizio era indispensabile. Ma ciò che va male 
è la scarsissima misura dello stipendio fìssalo a cia
scuna guardia, senza distinzione di grado, cioè ap
pena 33 lire mensili; giusto quanto gli anni di no
stro Signore I

Si aggiunga che le dette guardie hanno 1’ obbligo 
d’ indossare tutti i giorni la divisa; la quale divisa 
non è fornita dalla Provincia , ma debbono com
prarla a loro spesa; ovvero rimanere mensilmente 
un tanto di massa per iseonlarla.

In conchiusione, si ridurrebbe ad un 25 lire; 
nemmeno sei ducati per arrotondire due carlini al 
giorno !

E volete che un individuo si mantenga onesto 
con 17 soldi di diaria? Se ne togliete il tabacco ed
il consumo delle scarpe, che cosa rimane? Rimane 
la necessità di transigere; di modo c h e —come tutti
i rimedii del governo italiano, che sono sempre peg
giori della malattia— avremo delle guardie forestali 
non per custodire lo foreste, ma per farle dissodarci

Di fronte a si evidente pidocchieria, vogliamo au
gurarci che sia sollecitamente provveduto in una



proporzione più equa ed anche più conducente nel- 
P interesse dei boschi —  e dei lupi che vi dimorano 

denlro  !
Gli operai d e ll’Irn o — Sulla diceria che gli 

operai degli slabilimenli svizzeri lungo P I rn o  a b 
biano  avanzale delle prelese presso i p r o p r i e l a r i i , 
signori Schlaepfer W enner per un aum ento di g io r
n a ta ,  siamo in grado di far sapere che nulla di po- 
silivo vi è s ia lo ;  inolio meno la più lonlana idea 
di sciopero. A noi risulta invece che il tra ttam ento  
che ricevono gli operai dei delti stabilimenti non 
si trova in nessun altro, ammenoché non si voglia 
pretendere che Ja mercede superi il livello della p ro 
duzione. E se si aggiunge che i m utilati ,  gl’infermi 
ed i vecchi inetti a qualsiasi lavoro ricevono soc
corsi d ’ ogni so r la — perfino pensioni vitalizie —  ci 
spiegheremo facilmente la p ron ta  docilità di quei 
pochi operai c h e — forse,—  non s e p p e ro ,  per un 
m cm en lo ,  resistere a delle in s in u az io n i ,  ch e ,  pel 
loro Lene, bisognava r isparm iare .

Società di Mutuo Soccorso fra gli arti
giani industrianti ed operai di Salerno —
L’ Assemblea generale  dei socii è convocata in se
conda to rn a ta  s trao rd inaria  p e r  la se ra  di lu n e d ì ,  
29  corren le  Novem bre, alle ore 7  p. m . precise.

Si raccom anda ai socii di non m ancare ,  dovendosi 
tra tta re  affari u rgen ti .

Casse di risparm io postali —  La Direzione 
provinciale delle Poste di Salerno ci comunica il 
movim ento delle Casse di r isparm io  postali avvenuto 
nel mese di ollobre:

C ircon dar io  d i  S a le r n o  —  Libretti in corso a tutto 
il m ese precedente N .  3177, em essi in ottobre 124, 
«stinti 14, in corso a tutto ottobre 3287, credilo a tutto 
il m ese precedente lire 390,030,23, depositi in ottobre 
lire 42,384,22, rimborsi lire 21/100,41, credilo a fine 
m ese  lire 411,314,04.

C ircon dar io  d i  C am pagna  — Libretti in corso a 
tutto il m ese precedente 794 , em essi in ottobre 20, 
estinti 3, in corso a tutto ottobre 811, credito a tulto 
il m ese  precedente lire 45,708,57, depositi in ottobre 
lire 7,931,10, rimborsi lire 6,393,85, credito a fine 
m ese  lire 47,245,82.

C ircon dar io  di S a la  — Libretti in corso a tulto il 
m ese precedente 605, emessi in ottobre 6 , in corso 611, 
credilo a lutto il m ese precedente lire 39,969,17, de
posili in ollobre lire 3 ,097,77, rimborsi lire 2 ,523,61,  
credito a fine m ese lire 40,543,33.

E  V a l lo ? .......
T e a t r o  M unicipale— Ricordiamo al pubblico 

che questa sera vi sarà la beneficiala del br i llan te  
signor Bardazzi, il quale, in p rem io  delle tante r i 
sale che ci ha  fatlo f a r e ,  ha  d ir il to  di vedere il 
Teatro  pieno e piena eziandio la cassetta. Il B a r 
dazzi ha  scelto qua t tro  lavoretti che d ivertiranno dal 
p r inc ip io  alla tìne. Li r ip e t ia m o :  La Spada di Da
mocle, com m edia nuovissima in un alto di G. C a l
e n z u o l i  ; Il lìegno d' Adelaide, commedia brillante  
in due  alti dell’ avv. Gherardi del T esta ;  La Tom
bola, farsa brillantissim a ; e a richiesta P altra  farsa 
Telemaco il disordinato.

Dom ani , u ltim a recita , la compagnia Mazzola 
ra p p re se n te rà  La Pagina dell' Archivio Segreto.

Ber parie  nostra  m and iam o a lulli gli artisti un 
sa lu to  eli cuore  e loro au gu r iam o  che a Campo
basso facciano buoni affari.

Laurino —  Ci scrivono da L a u r in o :
Mi trovavo in Napoli, e nel r im p a tr ia re  ebbi in

carico da un  carab in iere  stanzialo  colà di recare 
u n a  lettera ed u n  involto ad a llro  ca rab in iere  della 
stazione di L aurino .

Accettai co r tesem ente ;  e siccome spedii il mio 
bagaglio per la via di m are , P involto in parola  
ta rdò  a lquanto  ad essere consegnalo al des tina ta rio .  
I n  queslo  frattempo costui non cessava dal farmi 
le  più im portune  is tanze ; ma io non potevo che 
s tr ingerm i nelle sp a l le ,  e dichiaravo che laddove 
l’ involto fosse andato d isp e rso ,  ne avrei pagalo 
P im porlo .

Finalm ente  non potendo più sopportare  im m er i
ta te  recriminazioni mi lasciai scappare qualche pa
ro la  vivace aH’ in di zzo del r ipe tu to  carabin iere , p re 
sen te  il brigadiere. Allora ques t’ u lt im o alterando 
P indole dei falli, redigeva a mio carico un verbale 
p e r  oltraggio alla pubblica forza ; in virtù del quale 

m i vidi rich iam are dalla P re fe t tu ra  il perm esso d ’ a r 
m i ,  e più appresso condannare dal signor P re to re  
a  dieci gicrni di carcere ed all’ ammonizione I

In tan to  poiché 1’ indipendenle T ribunale  di Vallo 
della Lucan ia , con senlenza del 19 a n d a n te ,  cen
su r a n d o  1’ opera lo  del P re to re ,  annullava la di lui

senlenza e dichiarava non farsi luogo a procedi
mento conlro di me per inesistenza di reato , è 
buono e necessario che alili im parino da quelli e- 
gregi magistrali il modo di in lerpetrare  ed am m i
nistrare  la giustizia. R a f f a e l e  P e r e l l i

CRONACA GIUDIZIARIA

Circolo i i r a o rd in a r io  alle A s s is ie  d i  S a lerno

Siede sulla scranna dei rei una donna.
Eccone l'istoria.
Sit mo in Vallo della Lucania; Caterina Monzo tiene 

un’ illecita tresca con Cai mine Di Marco. Le cose sono  
andate bene fino a che non è cominciata a far capo
lino la gelosia.

Quesla donna, che già ha varcato il decimo lustro, 
sospetta che una giovinetta trentenne, Teresa Iannuzzi, 
le abbia rubalo il cuore del suo di lido. Presa dallo sti
molo della g e lo s ia ,  c< mincia a ' in v e ire ,  a minacciare  
di morte la povera Iannuzzi : tenia sedurre Federico  
Mastrogiovanni, giovinotlo imberbe, e gli dice: Ucci
d im i  quella donna ed io ti darò  d ieci lire ed  un f u 
cile.  11 Maslrogiovanni rifiuta , e la Monzo pensa al
lora da se sola a spegnere quella vita che è ostacolo 
al suo amore; e parecchie volte prende abiti da uomo 
e si appiatta nelle vie adiacenti alla sua c a s a ,  per 
mandare innanzi il suo disegno.

La sera del 22 marzo del corrente anno, la povera 
Teresa tornava dal lavoro al suo paese, ma giunta alla 
contrada G a le r a ,  un colpo di fucile la rendeva all’ i
stante cadavere. 1 sospetti caddero subito sulla Monzo,  
anzi vi fu una donna che la vide tirare il colpo di fu
cile e fuggire alla volta del paese.

Giovedì al circolo straordinario delle nostre A ssis ie  
è terminala la causa a suo carico, imputata di assas
sinio in persona di Teresa Iannuzzi.

Il Sostituto Procuralor Generale Cav. Capaldo so
stenne splendidamente 1’ accusa, ed avuto riguardo al- 
l’ indole dei fatti ed alla prova concorde di ventiquattro 
testimoni che deposero fatti grav iss im i, e che. dipin
sero a foschi colori la vita, saremmo quasi per dire, 
feroce di questa donna, chiese ai Giurati un verdello  
affermativo.

L’ avvocato Antonio Parisi , difensore della Monzo, 
discusse  per circa due ore sulla innocenza dell' impu
tata, e con vigorosi argomenti fece sforzi erculei per 
cpnvincere i Giurati ad accettare la sua tesi, ma quesli 
se  da un canto potettero ammirare l’ ingegno e l’elo
quenza del giovine avvocato ,  dall’ allro non potettero 
accettare le sue argomentazioni, di guisa che si con
tentarono di accordare alla giudicabile le sole circo
stanze attenuanti.

La Corte dietro il verdetto dei Giurali condannò Ca
terina Monzo alla pena dei lavori forzati a vita.

UN PO’ D’ UMORE

D ies irae  dies is la  1
Se v’ è alcun di corta vista,

Prenda il binocolo;
E vedrà distiniamente 
L’ Anticristo irriverente ,

La tromba e P angiolo.  
Vedrà il ciel, sì mite in pace,
Farsi un' orrida fornace......

Battaglia cosmica ! 
Vedrà il mar salir sul colle,
E il suo fondo oscuro e molle

Cozzar con gli aridi !
Il G iu diz io  si avvicina !
Chi può dirlo stamattina

Se giunge a vespero ? 
Andran giù coi piedi in aria 
La famiglia tributaria

E gl’intangibili.
Gli animali, i vegetali,
E  i ministri liberali

Due volte m a r t ìr i  !
Sul porton del Parlamento 
Sarà scritto in testamento:

V a l l e  d i  G i o s a f a t I  
Roma è il centro della m orte , 
Perchè Iddio vi tien sua Corte,

Dico il Pontefice;
E tu a lui stai sì vicino:
Quanta invidia al tuo destino , 

Montecitorio I 
N on ti trema il core in petto,
O morente Gabinetto

Dei m e zz i - te rm in i  ? 
Serenissimi visiri,
Siete desti e fate i ghiri ?

Non minchioniamoci [ 
Il proverbio non si sbaglia:
Con il tempo e con la paglia

Matura il nèspolo l 
Fate i conti a questo modo:
Ogni nodo, esserrdo nodo,

Arriva al pettine !
V’ hanno detto una bugia 
Che il paese è in armonia

Coi vostri calcoli.
A noi manca il sale e 1’ o g l io ,
Voi vi empite il portafoglio;

Che c ’ è di armonico?

Per l'opposto, ho inteso dire
Che vuol farvene fuggire......

E nocte tempore  !
Ed esclama a gonfio petto:
Maledetto Benedetto I

Che bella antitesi ! 
Maledetto un pochèttino 
Anche il dotto sant'Agostino  

Ed i suoi dubii !
Meglio assai sarebbe stato 
Se, pel ben del vicinalo,

Moriva eretico!
Sarà il grido dei perversi ;
Ma non sempre il ravvedersi 

Cade a proposito.
Teste dure, io vi capisco :
Non è gallo il basilisco

E neppur' aspide. 
Benché il turbine si avanza,
Voi badale alla sostanza,

Non alle chiacchiere I 
Tante volte il sentimento  
Potrà scuotervi un momento

Non già convincervi.  
Ma la pubblica opinione 
Non è spada, nè cannone ;

Dite benissimo !
Or ci resta di vedere 
Se il medesimo parere

Darà la Camera.
In contrario, a creder mio,
Farete ala all’ Uomo-Dio

Dentro al presepio;
E i vegnenti — come è l’ uso — 
Mangeranno al vostro muso

Capponi e zeppole !
Ma qual voce è questa mai ?
Certamente saran guai......

Orizzontiamoci.
— Per la nàscita di Cristo,
Vi voglio ungere di s c i s t o — ......

L’udite ? è il popolo !
O volete in permanenza 
Cimentar la sua pazienza ì  

Santo diavolo !!
G r e v y

DISPACCI PARTICOLARI
DELLA F R U S T A

Roma ore 8,40 a. m.
Salerno ore 9,30 a. m.

(S.) Nulla  di sicuro circa l’esito della discussio
ne par lam entare .  Però ieri sera gli oppositori erano 
in maggioranza di 17 .

Il Ministero intanto  lavora, e parecchi sui q u a 
l i , —  come il Baccelli, F iu tino  Fabriz io  ed a l t r i ,—  
contava p e r  contrari i ,  sonogli ritornati  amici.

Roma ore 10 a. m.
Salerno ore 44,59 a. m.

(P. y) Con P arrivo ieri sera e questa m attina  di 
nuovi deputati  specialmente della Destra si è peg
giorala la condizione del Ministero, il quale credesi 
sa rà  battu to .

Non si sa certo se la votazione avverrà sopra  u n a  
mozione di rinvio.

V  on. Cairoli dom anderà  espressa fiducia.
Tulto  però è incerto ancora.

S t a t o  O i v i l o
Dichiarazioni falle dal 23 al 26 Novembre 

N a t i
Apicella Geremia di Giovanni; Galderisi Domenico di Pasquale; 

Maiia Matleo di Francesco; Villani Anna di Francesco; Villa
care Elisabetta di Luigi; Cristiano Pasquale proietto; Sarno An
tonio di Salvatore; Castaidi Cristiana proietta; Cannoniera Anna 
di Luigi; Cassola Gemina di Angelo; Galdi Caterina di Antonio 

nata morta; Landi Giovanni di Gaclauo; Pizzolorusso Ernesto di 
Ferdinando; Aitinoli! Anna di Alfonso1, Sanloricllo Maria proietto; 
P i Domenico Vincenzo proietto; l’acileo Giuseppe proielte; Chi
rico Cristina di Pantako.

H atrlm ouil
Carptntiero Pietro di a. 24 bracciante, con Villani Raffaele 

di a. 24 bracciante; Scannapiecoro Antonio di a. V!4r marinaio, 
con Sav&sUno Marianlonia di a. 18 donna di casa; Saitloro Pa
squale di a. 51 cocchiere, con Vessicchio Giovanna di a. 48 donna 

di casa.
l l o r t i

Carni Cecilia di g. 23; Graneltone Gennaro di g. 14.

G i u s e p p e  M e r e n d a  geren te  responsabile

A t t x t Ì c i n  Ad evitare ogni possibile equivoco , il 
AVViSU “  sottoscritto dichiara non avere alcun  
deposito di fiore in Salerno , nè tampoco di aver au
torizzalo bando di vendita per suo conto.

Coloro che acquistano il fiore del suo Stabilimento,
lo vendono per loro proprio conto.

Tanlo a norma di tulti.
Salerno N ovem bre 1880

M ichele  S in isca lco

m



2  S A L V A T E  i B A M B I N I
m ediante la  d e liz io sa  Farina lEi salute  

l>u B arry ili i.onilra, «letta:

RevalentS Arabica
Dappertutto, si lagna che il fanciullo, gioia della fa
miglia, speranza e forza della nazione, non si sviluppa, 
e che la morte ne raccoglie più del 50 per 100. nei 
primo anno, ed ancora 25 per 100 nei sette anni se
guenti. La causa di questa disgrazia è stata finalmente 
scoperta. 'P roviene unicamente d’ una alimentazione 
difettuosa.

Di fatti il capo Dottore Medico dell’ Ospedale Sama
ritano delle donne e dei fanciulli n Londra, trattando 
della Revalenta Du Barry, dice: « Ricca di proprietà 
in acido fosforico, cloruro di potassa e caseina, ele- 
menii indispensabili al sangue per sviluppare e man
tenere il cervello, i nervi, la carne e le ossa ( elemeti 
1’ assenza dei quali nel pane bianco e nelle paste ca
giona la spaventevole mortalità dei fanciulli , 51 per 
100 il primo anno ed ancora 25 per 100 di più, a- 
vanti il settimo anno, e di moltissimi adulti n u t r e n 
dosi di pane ) e il nutrimento per eccellenza che, solo 
basta per evitare tutte le disgrazie dell’ infanzia.

« Molte donne e fanciulli, vittime d’ atrofia e di 
debolezza estrema, sono stati perfettamente guariti colla 
Revalenta Arabica».

Citiamo alcuni dei 100,000 certificati:
Una bambina del signor notaio G. Bonino, segre

tario comunale di La Loggia-Torino, quinquenne, tro- 
vavasi, non è guari, in tale stato di deperimento che 
non lasciava più luogo a veruna speranza di guarigione. 
Dopo aver esauriti tutti i mezzi di cura suggeriti da 
parecchi medici , finalmente all’ egregio dott. Berlini 
venne la felice ispirazione di consigliare di darle la 
Revalenta, ed in breve tempo fu totalmente guarita e 
resa ad una salute fiorescente.

Cura N. 89,416. —  Il signor F. W .  Beneke, pro
fessore di medicina all’ Università, il dì <S aprile 1870 
vece il seguente rapporto alla Clinica di Berlino:

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricupero 
della vita d’ uno de' miei bambini alla Revalenln du 
RarrU. Esso, a quattro mesi, soffriva, senza causa ap
parente, d’ una atrofia completa con vomiti continui 
che resistevano a qualunque trattamento dell'arte m e
dica. —  La Revalenta arrestava immediatamenie i vo
miti e in sei settimane ristabiliva la salute ».

Cura N. 65,184. — Pruneto , 24 ottobre 1866. — 
Le posso assiemare che da due anni, usando questa 
meravigliosa Recateti la , non sento più alcun incomodo 
della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. Le mie 
gamde diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni.
Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
sentomi chiara la mento e fresca la memoria.

D. P. Castelli, Raccel. in Teol, ed Arcipr. di Pru- 
nelto.

Quattro volle più nutritiva che la carne, economizza  
anche 50 volle il suo prezzo in altri rimedj.

Prezzo «Iella R evalen ta  naturale:
In scatole:  1|4 di kil. lire 2 ,50;  1 [2 kil. lire 4 ,5 0 ;

1 kil. lire 8 ; 2 1[2 kil. lire 19; 6 kil. lire 42; 12 kil. 
lire 78, stessi prezzi per la Eie va Ica ta a l Ciocco- 
latto  in polvere.

P er sped izioni Inviare V aglia p osta le  o B i
g lie tti «iella B i t t i c a  Nazionale.

_Casa I D T J  B A R R Y  E  C . a ( limiled ) ,  
via Tnmma.se G rossi , n. 3, llila iio .

Si vende in Salerno nella Farmacia C ennam e ed 
in tutte le città presso i principali farmacisti e  dro
ghieri. 154—2

50 per* cento di ribasso realo

Occasione unica eccezionale, provoca ta  dal fa llim en to  
di grossa fabbrica  d i Germ ania.

P er s o l e  Lire 2 0
E legante servizio  da tavola p e r  1 2  -persone del va 

lore reale d i L . 40, composto d i 70 p e z z i  come a p 
presso  :
N .°  12  Cucchiaj metallo bianco inalterabile a prova  

di lima.
» 12 Forchette, stesso  metallo.
» 12 Cucchiarini da Caffè, stesso  metallo.
» 1 Cucchiarone per minestra, stesso  metallo.
» 1 detto per salsa, stesso  metallo.
» 12 Coltelli da Tavola lama acciaio fino.
» 1 Coltello trinciante, lama Turca.
» 1 Forchettone per trinciante.
» 6  Porla bottiglie, metallo lucido.
» 12 Porta bicchieri.

N .° 7 0  Pezzi per sole li .  2 0 .

Unico deposito in. IVapoli
SO Vico Baglivo Uries 3.° Piano.

Si spedisce in Provincia conlro vaglia postale di 
L. 20 intestato al signor Oreste d’A ffìiso— Spese di 
trasporto a carico del committente.

NUOVO SUCCESSO!
Macchine per cucire V ere Singer

Premiate all Esposizione di Parigi eoa medaglia d’ oro

Vantaggi s e n z a  p a r i

P E R L i T  R E

s e t t i m a n a l i  

Unica rappresentanza in Salerno presso N i c o l a  
O l i v i e r i ,  S trada Mercanti 9 3

. A v v i s o  i m p o r t a n t i s s i m o  — Dietro la grande
rinomanza ed accettazione raggiunte d ille Macchine a cucire vere 
Singer della Compagnia Fabbricante Singer più di 3 0  altri fab
bricanti di Macchine a cucire si valgono di questo nom*, ed in
gannano la buona fede dei compratori col presentare Macchine 
a cucire dette « S i s t e m a  S i n g e r  » oppure Singer per
fezionate, o semplicemente « S i n g e r  » le quali non souo 
che falsificazioni delle vare Sinj^r forzata aulite imitate, e di nes
suna durata, perchè di scadentissima fabbricazione.

I falsificatori, prendono come tipo («soggetto per l'imitazione) 
« Le Ulne chine a cucire vare Singer della Compagnia Fabbri
cante Singer » perchè sono l’ uniche Macchine che godono una 
fama universale e le più accreditate.

Questo fatto dim stra maggiormente la superiorità delle impa
reggiabili Macchine a cucire vere Singer della Compagnia Fab
bricante Singer.

Acciocché i compratori non veng ino ingannati portiamo a loro 
cognizione che le Macchine vere Singer della Comp ignia Fab
bricante Singer, si distinguono dalle imitazioni:

1. Perchè portano stampalo in caratteri d'oro sul braccio della 
macchina I iscrizione, in gotico, Tilt Sinjer M in if  icturing Con - 
pany.

a. Perchè portano la Marca di fabbrica in ottone dorato esat
tamente eguale al tipi.

iV/i. Ogni persona che desidera d'acquistare una Macchina vera 
Singer onde non calere io inganno deve esigere la dichiarazione 
seguente sulla fattura d’acquisto:

M a c c h i n a  g a r a n t i t a  v e r a  S i n g e r  d e l 
l a  C o m p a g n i a  F a b b r i c a n t e  S i n g e r .

_ Presso lo stesso signor Nicola Olivieri trovasi un assorlimento 
di specchiere elegmtistime, orologi di oro e di argento, nonché 
catenelle dello stesso genere, candelabri, casselle, armi da caccia, 
porcellana e pianoforti.

Si ricevono pure commissioni di qualunque articolo di lusso 
che si desiderano.

Tutto col pagamento per contanti o a r a t e  m e n s i l i .

in Canneto su l-  
l'Oglio — Scuole  

fil i l i  JU i l i l U i l i l l  Elementari, Tec
niche e Ginnasiali superiormente approvate.

L’ Istituto esistente da vent’anni, è regolato sul s i 
stema dei migliori Collegi nazionali ed esteri. — Pen
sione mitissima ( lire 300 per gli alunni delle classi 
elementari ; e lire 360 , per quelli dello ginnasiali e 
tecniche ).

Per maggiori informazioni , per le iscrizioni e per 
avere il programma rivolgersi al solloscritlo in Can
neto sull’ Oglio — Cav. P ro f. Francesco A rc a r i.

A I  C A C C I A T O R I  E  M I N A T O R I

Polveri da Caccia , da Mina e da Guerra
della rinomata Fabbrica  

F r a t e l l i  B o n z a n i - P o n t r e m o l i

Distim ia d e lle  po lveri «la caccia
Per esportazione scatola nera . . al Kilo L. 9 50 

l'oli ph is u ltra
Marca Beccaccini scatola violetta . . » » 7 00

m arca cacc ia tore  e  c igu ia le
Finissima scatola rossa » » 4 60
Fina scatola verde ,, „ 3 ’go
Media l . a scatola marrone » » 3 30

» 2 a scatola bleu » „ 2  70
Spingarda scatola gialla » » 2 40

Micce di s icu rezza  p e r  m ine
Rolli da metri 8  doppia » » 0 45

» » » semplice » » o’,35 
Sconto ai rivenditori

Unico deposito e R appresen tanza p e r  le P rovincie  
d i Salerno e P otenza  

presso V I N C E N Z O  M A R O N E
Studio Via Procida già Campiello Palazzo Natella

2.° Piano —  Salern o  9 —21

Tavnva R icostituen te vegetale, usato invece del 
X O / J U J O j mercurio, iodo , arsenico, ferro, ed olio  
di fegato di merluzzo; per le cure della sifilide, sc ro 
fola, anemia, e febbre malarica.

Unico ritrovo  in Salerno  — Farmacia C e n n a m e .

C ente rba  di Tosco E K S M E U f
Toro — Bottiglia una lira 1,70.

Presso  il farmacista © e s i t a r n e  in Salerno,

A TTTT] a A Presso Antonio Autuori alias Masaniello 
. in questa Citià, Corso Garibaldi, m j g iz -

zino sottoposto al palazzo Luciani, si è aperta ventila  
di pesci di tutte qualità a prezzi discreti,  e continuerà 
tale vendita sino al dopo Natale, e sempre quando vi 
sarà pesca.

Vi è deposito anehe di alici salate nei vasetti a lira
1,50 il rotolo.

O P I F I C I O  E  F O N D E R I A  D I  F E R R O
A L L E  *

F ratte di S alerno

Questo opificio essendosi oggi corredato di nuove 
M acchine « ten sili è in grado di poler eseguire 
qualsiasi lavoro  con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odicità d i p re zzo .

D e s c r i z i o n e
delle diverse M acchine che s i costruiscono in esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a 
vapore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche— trasmissione di movimento — Mo-  
lini per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapo
r e — Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a co
lonna per due cavalli e buoi sistema Pinet — Idem 
con maneggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio 
nuovo modello — Idem Americano Aquila N .°  19 e  
mezzo, e 2 0 , di sistemi d iv e r s i— Vaglio ventilatore — 
Sgranatoi a mano per grano turco a 2 bocche nuovo 
modello — Torchio pr vilegiato per uva di diverse 
grandezze — Pigiatolo per uva — P resse  Idrauliche per 
ulive ed altri usi — Pompe Rotative di diverse gran
dezze sistema americano — Idem dette centrifughe a -  
nimale con motore a vapore — Macchine per triturare 
carni — Idem per mettere i tappi alle bolliglie — Fu
cine da campagna diversi s i s t e m i— Stufe di ferro fuso 
qualunque — Bascule pel commercio di diverse por
t a t e — Lavori di ferro in lam ine, e lavori diversi — 
Ponti di ferro fuso in lam ine, tettoie, travi e caldaie 
di ogni specie vasche e tubi per condotti d’ acqua — 
Tubi fumari — Pezzi ornati di ferro fuso per balconi, 
cancelli, ch iese architravi e colonne — Lavori di rame 
e ottone.

H a  n o n  t e m e r e  c o n c o r r e n z a
D irig ers i in detto  Opificio al signor E dioin  B ru n -  

ner D ire tto re , ovvero al signor Giuseppe R occo, con 
D eposito ai Corso V ittorio Emanuele Salerno.

In detto  D eposito trovansi pu re  un assortim ento  
d i macchine sistem a S in ger, W ilson, Howe ed a ltr i  
sistem i ancora, nonché uh completo assortim ento d i 
arm i da caccia. 90

c r  MALATTIE VENEREE
Scoli invecchiati ed o s tin a ti, secrezioni di 

qualunque indole deli' u re tra , strin g im en ti u- 
re tra li, affezioni della vescica urinaria , infe
zion i alle fa u c i, alla gola, alla bocca, al naso, 
eruzion i erpetiche d i causa venerea o dipen
den ti da d iscrasie u m ora li, em issioni sem i
nali notturne, debolezza ed im potenza v ir ile , 
ed in genere tutte le deplorevoli consegueze pro
venienti da’rapporti ed eccessi sessuali,  special
mente poi quei casi ohe furono trascurati o ma- 
lamente curati, vengono da me guariti radical
mente, con sicurezza ed in breve spazio di tem
po, sotto garanzia di un esito completo, senza  
mercurio od altre sostanze che danneggiano l’or
ganismo.

V I R I L E  — Dr. Koch’s Minerai Pra- 
parat.—-Questa E ssenza  si è verificata di m i
rabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di 
infondere all’ organismo la forza e gli elementi  
pel ricupero della potenza virile indebolita o per
duta in causa delle pollu lazion i volon tarie , de
gli abusi dei p ia ceri od anche in conseguenza  
di età avanzata.

Gii stim olan ti che generalmente si adopera
no in tali casi sono nocivi e dannosi alia salute;  
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che taluni se ne aspettano, mentre  
1’ Essenza Virile del Dr. Koch è un mezze vera
mente atto a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente a l-  
rinridzizo:

SIEGMUND PRE3CII 
M ilano , Via S. Antonio N.° i .

Il prezzo dell’ E s s e n z a  V i r i l e  coWesntta i-  
stmzione  c di L  6  per bottiglia, p ii Cent. 5 0  per 
imballaggio.— Spedizione in otjni pirte d’ Italia sotto 
la m a s s i m a  s e g r e t e z z a ,  verso rimessa d i 
vaglia postale 148

V o n  ri i l  ?» ì V  i n a  Presso  il signor V incenzo
V L i l U i  udì U.1 V l . l U i  Trucido fu Gaetano in que

sta Città, Corso G aribaldi .V. 104, si è  aperta la s o 
lila V e n i l i t a  «!i Vaiai» prodotto nel^  anno 1879 dai  
suoi fondi al Carmine, garentito da qualsiasi alterazione.

Recipienti esclusi a pronta cassa.
P er litri 43 (un barile) prezzo . . . .  Lire 20  

» 21  1 /2  (metà) » . . . .  » 1 0  
» 10 3/4 (quarto) » . . . .  » 5

Con porto francò a domicilio.
Chi non sa quanto danno faccia alla salute il vino  

g u a s to ,  specialmente quello che si vende a dettaglio 
dai cantinieri di Salerno, non comprerà il vino del s i 
gnor Trucillo. Ma chi io sa e vuol bere un bicchier 
di vino puro, poderoso, e aromatico, si rechi dal detto 
signor Trucillo e se ne provveda per queste feste^ 
Spenderà poco e vi guadagnerà in salute.
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A s s o c i a z i o n e  (Pagamento anticipato) — Per 

un anno L. 1 0 , 0 0 .  Per un semestre L. 6 , 0 0 .  
Un numero separata Cent. 5 .  Un numero arretrato 
Ceni. I O  — Le associazioni si fanno nell’ ufficio del 
Giornale — Gli avvisi a pagamento e le inserzioui 
si ricevono esclusivamente presso il nostro Ufficio 
alla strada Porla di Ronca W. 2.

Cronaca Politica del Popolo
Avvertenze — II giornale «i pubblica il Mar

tedì, Giovedì k Sabato — L’ Ufficio di Direziono cd 
amministrazione, è sito in Salerno strada Porla di 
Ronca N. 2, ove debbono essere diretti, franchi di 
posta, plichi, lettere, giornali, vaglia postali ed al
tro — Avvisi e comunicati da convenirsi.
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DIARIO POLITICO

Sulla cessione di Dulcigno, che il telegrafo ci dà 
come avvenuta, si hanno questi particolari da Catlaro, 
indata del 26:

* Si conforma la notizia che Dervish pascià s ’ im
padronì di Dulcigno dopo lungo ed accanito combat
timento.

« Egli spiegò  ad una volta tutte le sue forze, prò- 
l eggendo le  so t to  il fuoco d e l le artiglierie che impiegò 
con tro il nemico.

« Gli albanesi opposero una energica e valorosa re 
sistenza.

« Sono rilevantissime le perdite fatte dai combattenti.
« Egli entrò a Dulcigno e proclamò subito 1’ amni

stia a nome del Sultano, dichiarando ch’ era ferma e 
risoluta volontà del Sultano di cedere Dulcigno.

« A Cettinje venne subito stipulato l’ accordo e le 
trattative s ’ iniziarono a Hunja , in seguito alle quali, 
per forza della Convenzione militare tosto firmata , le 
truppe inontenegrine marciarono verso Dulcigno e vi 
faranno oggi il loro ingresso.

« L’ agitazione fra le popolazioni albanesi per queslo 
fatto è estrema. »

Il che può far temere che, anche dopo occupata Dul
cigno, da parte dei montenegrini, la questione non sarà 
risoluta.

Comunque, quel che è certo si è che la Grecia non 
dà più ascolto alle rimostranze in senso pacifico degli 
uni o degli altri. Re Giorgio sembra essere ora vera
mente il primo dei greci , e gliene va data la debita 
lode. Egli preferisce la guerra  alla rivoluzione, e questo 
dimostra che egli è saggio quanto è patriota.

La Stampa

la Riform a afferma che se non <Ja trattenesse il 
spetto delle istituzioni per sè stesse, sieno pur male 
lilerpretate, direbbe quasi che , nella attuale discus
sione, la politica del Ministero è apparsa ai singoli de
putali e ai varii gruppi e gruppetti e gruppettini simile 
al vestito d’ Arlecchino _, variabile di colore come un 
prisma di c r i s ta l lo  ai r a g g i  d e l sole.

11 B e r s a g l i e r e  dice che il risultato della discus
sione è stato queslo : che il ministero non si è potuto 
scagionare dalle imputazioni fattegli ; che esse sono 
tanto vere — che gli stessi amici non osano difenderlo— 
ma solo vogliono concedergli qualche mese ancora di 
vita per rendere possibile l’ attuazione di due grandi 
riforme. Ed a noi p a re ,—a g g iu n g e ,— di avere dimo
strato con troppa chiarezza che il ministero non può 
volere seriamente queste riforme nè attuarle , perchè 
coloro i quali veramente le vogliono presto e bene , 
come le desideriamo noi, non possano esitare sulla deci
sione che convien prendere nell’ interesse della Sinistra 
e del paese.

11 tali'.iro dice di assistere con malinconica atten
zione allo scadimento progressivo d’ ogni sentimento 
d’ordine e d’ ogni concetto di Governo, sacrificati leg
germente agli umori mutevoli e confusi di una mag
gioranza caotica, la quale ci mostra il parlamentarismo 
avviato sulla china per cui andò a finire la Guardia 
nazionale.

Notasi dall' A vvisatore A lessan d rin o  che se le
leggi, le riforme devono subire delle modificazioni, noti 
dal Parlamento, ma da altro potere, ecco allora la nul
lità del voto universale. Diventa un in g an n o ,  un’ iro
nia, un controsenso; qu ind i ,  nel mentre si chiede il 
voto universale, dovrebbesi jscercar  di ottenere le g a 
ranzie necessarie per il suo libero esercizio e per la 
libera attuazione della proclamazione delle leggi po
polari.

La R a g i o n e  fa questa dichiarazione :
Noi pure desideriamo ed affrettiamo coi voti un mi

gliore assetto delle nostre parti politiche, una maggiore 
stabilità dei Governi.

Ma differiamo dal D ir itto , e da tutti gli altri espo
sitori di sistemi o spacciatori di rimedii in questo : 
che crediamo che le epurazioni e le trasformazioni , 
anziché operarsi con selezioni e connubii in alto—ab
biano ad effettuarsi per j|rivolgimenti e per necessità 
create in basso — che fra Destri e Sinistri — fra evo
luzionisti e sillabisti—fra progressisti e radicali e con
servatori— debba assidersi giudice inappellabile e di- 
spositore supremo un elemento nuovo ed unico ; la 
volontà popolare.

Sulla interpellanza dell’onor. Damiani, al G iornale  
di Padova scrivono da Roma :

L’on. Damiani trattò ampiamente la questione tuni
sina, biasimando la condotta del Ministero.

L ’on. Damiani è siciliano, e rappresenta , da molti 
anni, il collegio di Marsala.

P e r bene studiare e conoscere le vicende della que
stione tunisina l’on. Damiani si recò, durante le va

canze parlamentar i, a T un is i , e coi più influenti ita
liani di quella co'onia.

Il discorso dell’on. Damiani ha quindi un’ impor
tanza speciale, come risultalo di studi fatti sul luogo.

La P erseveranza scrive così intorno all’ abolizione 
del corso forzoso :

Il Ministero, se escirà vincitore dalle interpellanze, 
deve sentir l’ obligo di togliere gli equivoci, di chiarire 
i suoi intendimenti e di rispondere coi suoi giornali in 
modo conveniente alle obbiezioni convenienti. Che sugo 
c’è a lasciar credere che sono soltanÌ£ygli speculatori 
di Borsa i quali si dolgano del progetto ministeriale , 
mentre è chiaro che tutti quelli che comprano e ven
dono , non valori, ma m erc i , non potendo prevedere 
che l’aggio ribassasse in pochi giorni d ’ improvviso, 
hanno , senza colpa loro e senza necessità pubblica, 
patito perdite così grosse ?

L’ E Q U Ì V O C O
Roma 29 Novembre

Ciò che io temeva, è avvenuto.
Siamo alla vigilia della decisione, ma l’ esito dei 

dibattimenti si disegna come era facile prevedere dal-  
l’ indirizzo che essi avevano preso.

Date le cause, avete gli effetti.
La discussione è stata messa m ale: — si è procu

rato di raddrizzarla, ma le gambe dei cani non si rad
drizzano.

Quale era lo scopo degli accusatori ? — mostrare che 
la politica, interna ed estera , del ministero è cattiva 
e che esso non merita la fiducia della Camera.

Lo scopo era ed è fondalo sul vero ; ma non lo si 
raggiungerà perchè la dimostrazione è stata fatta male.

Si è istruito il processo su fatli incompleti, — sugli 
indizii e non sulle prove ; indizii insufficienti per sè 
stessi, insufficienti per gli elementi contrapposti a di
fesa con molta astuzia.

Siamo franchi. Io non ripeterò quello che ho dello 
nella lettera precedente, ma pare a voi che i fatti messi 
insieme costituissero un’accusa da vincere l’ impres
sione fatta nella Camera dalla presentazione della r i
forma elettorale e dell’abolizione del corso forzoso»

Sissignori: queste riforme anche quando sono com
poste e formulate in leggi, sono promesse a lunga sca
denza nelle mani dei ministri presenti; e quando ces
sano di essere promesse divengono o impossibilità come 
la legge per le costruzioni ferroviarie o problemi co
me la legge per F abolizione totale del macinato ; la 
Camera dunque non deve farsi prendere da queste arti, 
non deve giudicare per impressione, ma coi resultati 
della esperienza, la quale insegna che un ministero non 
può essere  forte senza l’appoggio e la concordia del 
suo partito, che un ministero fomentatore delle discor
die da cui trae la sua forza precipita a rovina il paese 
e il partito affrettando il ritorno degli avversarli ; la 
Camera non deve sragionare al punto di dire: il mini
stero è cattivo, ma lo vogliamo.

Non io ho bisogno di queste verità per convincoV- 
mi ; ma possono far esse che 1’ uomo divenga diverso 
da quello che è?  che alla verità nei giudizi sostitui
sca le impressioni, per non dir altro?

10 parlo del fatto che vedo ; voi potrete biasimarlo
o deplorarlo, ma non distruggerlo.

11 fatto vero è che la Camera ha ricevuto tanta im
pressione dalle riforme di cui il ministero si è fatto 
strumenti di forza, che esso sarà assoluto con un 
verdetto il quale gli fa meriti di averle presentale.

E questi strumenti forli per sè s te s s i , hanno tro
valo più favore per la debolezza delle prove addotte 
dall’ accusa.

Il ministero sarà assoluto per insufficienza d’ indi
zii ; — ebbene ciò non toglierà che lo si creda inno
cente e benemerito addirittura da molti ; ciò non im 
pedirà al ministero di vantare la sua come vittoria 
meritata, non per le riforme che avranno determinato 
il voto e che sono 1’ avvenire, ma pel suo passato che 
è tutto una serie di errori e di violenze contro il par
tito e a danno del paese.

Non ispetta a me di entrare nei particolari della di
scussione, per fare la sintesi di un’ accusa vera, ir re 
futabile, portata sul campo dei principii e dei sistemi 
di governo dall’on. Crispi ieri, dall’on. Nicotera oggi; 
ma ia causa era già compromessa, il vento dell’ equi
voco s’ era già introdotto nella Camera ed essa non 
resisterà — vorrei ingannarmi—non resisterà ella sua 
ragione.

Il ministero, nato dall: equivoco, vissuto con l'equi
voco, continuerà il vivere con l’ equivoco.

Perchè ?
Anche stavolta dovrei ripetere ciò che vi dissi in 

principio di questa discussione.
Perchè a Montecitorio mancano i giudici
Compensino gli elettori. P . y

NOSTRE CORRISPONDENZE
DA ROMA

Rom a 29 Novembre.
(S) Vi scrivo in mezzo ad un tumulto indescrivibile. 

Laggiù nell’ aula rumoreggiano per giungere al voto, 
qui nella tribuna si sente il fremito della passione po
litica, che ha tulti invaso. Nemmeno a me è possibile 
sottrarmi all’ ambiente tempestoso che mi circonda, e  
scrivo udendo di qua le speranze, di là i timori , da 
per tutto rumori, grida, voci diverse, ed anche suon 
di man con elle.

Sarò perciò breve, e scriverò a telegrammi. I com
menti più lardi.

X
Sono le sei e mezzo e non si è sicuri che questa 

sera potrà votarsi. Le previsioni sono perciò inutili. 
Qualche considerazione mi pare inevitabile.

Tutli i depulali che hanno difeso il ministero hanno 
cominciato col deplorarne e biasimarne 1’ indirizzo, sia 
nella politica interna che es te ra ,  ed hanno concluso 
colla dichiarazione di essere disposti a votare a favore 
dei ministero. Così l ’on. Savini, cosi l ’on. Cavallotti, 
così I on. Billia, così tutti.

X
Il significato di tal fatto è di una importanza che non 

può sfuggirvi.
L ’ on. Zerbi lo ha oggi rilevalo con la sua solita 

parola brillante e simpatica. Ma a che prò ? L’ onor. 
Cairoli e l’on. Depretis non gli hanno nemmeno r i
sposto 1 L’on. Zerbi ha detto:— voi ministri se giungete 
a raccogliere una maggioranza dovete pur compren
dere in essa tulti i biasimi dell’on. Billia, dell’on. Ca
vallotti, dell’on. Savini e di tulli i vostri difensori, con
tinuerete perciò l’equivoco, il governo senza autorità, i 
partiti senza concordia — ed ha così riassunto in po
che paiole tutta la situazione.

Un voto favorevole non rafforza il ministero, perchè 
come è apparso dalla presente discussione non vi è 
nessuno nella Camera, che creda alla serietà della po
litica ministeriale. Si dice infatti che anche con un 
voto favorevole il Ministero si dimetterà; ma natural
mente l’ incarico della formazione del nuovo gabinallo 
sarebbe affidala agli on. Cairoli e Depretis, i quili col 
Magliani certamente, col Baccarini forse formerebbero 
il nucleo della nuova amministrazione.

X
Le previsioni più sicure danno al Ministero una 

maggioranza dai 15 ai 20 voli. Si prevedono pure molte
astensioni.

X
L’egregio vostro Deputato chiamato suo malgrado 

in ballo nella discussione dall’ on. Cavallotti ha pro
nunziato un importante discorso che la Cimerà ha a -  
scoltato con religiosa attenzione dal principio alla fine.

Non posso dirvi altro che quel discorso m;rila che 
voi lo riporliate intiero nel vostro giornale.

L’ on. Nicotera accusato così sovente di rappresen
tare la parte più reazionaria della Sinistra ha voluto 
oggi dimostrare alla Camera, che egli è liberale a falli 
e non a parole, che la bandiera della riforma eletto
rale colla buse più larga non è il monopolio nò del— 
l’ on. Cairoli nè di nessuno. Egli presentò prima un 
progetto di legge. Ripeto: pubblicatelo.

X
II ministero sarà costretto di accettare domani un 

ordine del giorno che presenterà l’ on. Mancini, e che 
sarà concepito presso a poco così:—La Camera, udite 
le dichiarazioni dei ministri, confida nella sollecita ap
provazione della riforma elettorale e del corso forzoso 
e passa all’ ordine del giorno.

E una delle solite mozioni che non significano nulla, 
che non impegnano nessuno, e che lasciano il tempo 
che Irovano. Non poteva farsi altrimenti. Una dichia
razione esplicita non avrebbe raccolta la maggioranza. 
Il ministero deve confondere in un solo equivoco la 
destra mascherata coll’on. Berti, i centri coll’on. Billia 
e Martini, l’estrema sinistra.

Ed intanto dopo? Dopo il Ministero continuerà ad 
essere debole, il partito scisso, la confusione più pro
fonda.

Ecco quale sarà in fondo il resultato ultimo della pre
sente discussione.

X
Dovrei ora parlarvi dei nostri amici che non si tro

vano in Roma in un momento così solenne, dell 'on. 
Bovio che è partito slamane per non votare contro al 
m inistero, di certe interessate astensioni ; ma ripeto 
non ho il tempo, e d’ altra parte come vi diceva anche 
in me ferve la passione politica, e dovete perdonarmi 
se dopo alla discussione cui ho assistito non h o  po->

I tuto riferirvi le cose con ordine.



A SBALZI

N a p o l i  2 9  N ovem bre .

La Destra vive, ha detto Fon. De Zerbi, e vive per
chè l’ on. Bonghi potè parlare per due ore di seguito  
nella Camera, senza che i deputati si fossero ribellati 
a lui , anzi ascoltandolo con attenzione. Se questa è 
tutta la vita della^jDestra, in verità non c ’ è di che ral
legrarsi cogli uomini di Destra ! N essu n o  fin qui ha 
m esso  in dubbio l’ ingegno dell’ on. Bonghi, e se  devo 
dire la verità, quegli che fa credere che questo inge
gno è intermittente, è appunto chi lo lod a , è appunto 
l’ on. Zerbi , il quale riduce solo a tre i discorsi im
portanti pronunziati alla Camera dall’on. Bonghi, quello 
cioè riguardante la Regìa dei tabacchi , quello sulle 
guarentigie e quest’ ultimo a proposito delle interpel

lanze.
Queste cose per altro a noi non riguardano ; se la 

sbrighino fra di loro. Ma quello che preme rilevare si 
è  che un partito non risorge con un bel discorso. Se 
fosse  così.. .  Oh se  fosse c o s ì ! . .

La Destra dunque nella discussione avvenuta alla 
Camera non si è  fatta trovare viva, com e si credeva, 
ma ancora in uno stato catalettico , ancora invasa da 
una ealalessia che non accenna a finire.

X
Con ciò non metto in dubbio che l’ on. Bonghi ha 

detto molte e dure ver ità , e quello che è più impor
tante, senza quella abituale sua agredine, e facendosi 
ascoltare da tutti. Ma quello che ha detto ora l’ on. 
Bonghi,  lo si sta predicando da qualche tem po, lo si 
sta dicendo in tulti i tuoni e pare che oggi lo sappiano 
tutti, meno s ’ intende l ’ on. Cairoli, il Baiardo della de
mocrazia, il quale non la vuol capire la canzone, non 
vuol capire che si governa quando si ha la maggio
ranza nel proprio partito, e quando no, si sta a casa.

Ma per l’ on. Cairoli questo è un linguaggio senza 
valore e purché governa lui, tutto il resto importa poco.

Da questo contegno poco corretto e poco costituzio
nale , il ritorno della Destra al potere sarebbe stato 
accelerato in modo vertiginoso se  la Destra non avesse  
dentro di sè  una malattia organica che la condanna 
alF inanizione , non ostante che conti tra le sue fila 
uomini valorosi j non ostante i bei discorsi dell’ onore
vo le  Bonghi.

X
Di fronle ed un partito che langue, v’ è un partito 

che sorge  e che fa sentire la sua voce altera in Par
lamento.

N on  giova dissimularlo: appena pochi anni sono non 
sarebbe stato possibile ai Cavallotti, ai Mussi, ai B o
v io ,  parlare in nome del partilo repubblicano in piena 
Camera, dinanzi al corpo diplomatico, dinanzi all’ Eu
ropa. Di chi la colpa? Lo ha detto l’ on. Bovio: di co
loro che incominciarono a disffarsi e a mostrare la pro
pria vecchiezza.

E  alt’ on . D ep retis  ch e  s i cred e  m aestro  n e l corbellare  
Ja gen ie  ecco la risposta che gli dà il deputato di Mi
nervini Murge : Le prom esse non si possono fare senza 
adempierle. La differenza tra voi e noi è un abisso ; 
voi credete che le forme siano concessioni, noi cre
diamo che siano restituzioni ; voi volele l’ allargamento 
del suffragio, e noi vogliamo il suffragio vero, quello 
che è.

Ed è agli uomini di questo partilo che gli onorevoli 
Cairoli e Depretis, ministri della Monarchia, chiedono 
appoggio ; ed è a questi uomini che dicono loro sul 
m uso : « Voi avete un sol modo di combatterci, ri
chiamate in voi la vita » —  che essi gli onorevoli Cai— 
roli e Depretis pur di governare s'inchinano, si umi
liano, chiedono perdono direi quasi.

Non è che non si debba tener conto della loro voce;  
questo n o i  Un partito dev’essere  rispettato ed ascol
tato, di qualunque numero esso  si componga ; ma non 
si deve governare col loro appoggio; non si deve go
vernare in nome della Monarchia coll’aiuto di chi la 
Monarchia vorrebbe distrutta.

Onorevoli Cairoli e Depretis, pare che sia tempo che  
v e  ne andiate a casa vostra...

X
Ma quei signori non se  ne vogliono andare e vo

gliono restare ad ogni costo, pur di sentirne ben altre 
di quelle che stanno sentendo.

E  gliene dicono tutti e gliene dicono salate e pepate 
com e quelle profferite dal Minghetti, il quale per altro, 
non s ’è m esso il filo alla lingua ed ha parlato come 
lui sa parlare rilevando la rilascialezza in cui è caduto 
il Governo.

N on  vi parlo del discorso dell’on. Crispi. Elevatis
s im o per forma e per concetti ha prodotto nel paese  
una im pressione maggiore di quella prodotta alla Ca
m era, che non è stata di poco momento.

E g l i ,  il deputato di Palermo ,  ha trovato parole di 
fuoco per stimmatizzare la politica estera ed interna 
del Gabinetto, mantenendosi sempre in una sfera ele
vata, di dove ha lanciato i suoi dardi.

E  inutile dire che ha respinto con nobile disdegno 
l ’accusa che si fà ai dissidenti essersi  coalizzati colla 
Destra. La coalizione non esiste e se  coalizione vJ è  
questa è da rintracciarsi negli uomini che rappresen
tano il governo, che altro non sono se  non una coa

lizione.
X

Finirà oggi la disputa alla Camera. Vincerà forse il 
Ministero : ma la sarà una vittoria peggiore di cento 
.sconfitte. P erchè dalla discussione è risultato evidente

che il Gabinetto non sta all’altezza della situazione, e 
gli stessi ministeriali, i ministeriali quandi meme  non 
ne sono soddisfatti e non solo nessuno dei loro uomini 
più autorevoli si è alzato per difenderlo, quanto aper
tamente e senza perifrasi fanno intendere che è un 
Gabinetto che va rovesciato appena si saranno votate 
le leggi sul corso forzoso ed elettorale.

Vivere a questo patto — Dio m i o ! — è m e g l i o  cento  
volte morire ; ma per gli onorevoli Cairoli e Depretis 
è sempre qualche cosa, vivere a questo modo.

X
Siamo per altro alla fine , e domani i lettori della 

F r u s ta  sapranno come è finita. Io non aggiungo di 
più perchè i fatti saranno indubbiamente più eloquenti 
delle parole.

A r m a n d o

IL  DISCORSO D E L L ’ ON. NICOTERA
Ie r i  alla Cam era dei D e p u ta t i ,  l’ on. Nicotera, 

sorgendo per rispondere  all’ on. Cavallotti, ha g iu
stificato la s u a vcondotta nel tempo che fu m inistro  
de ll’ in terno , ed ha espresso le sue idee su ll’ an 
dam ento  del governo e sulle  r iform e. Egli ha p ro 
nunziato  il seguente d iscorso ,ascolta lo  con grande a t
tenzione :

N ic o te ra  — ( segni di attenzione )
E quasi impossibile prevedere nelle circostanze or

dinarie della vita ciò che uno farà da un momento al- 
r  a llro;  ma l’ impossibilità della previsione aumenta  
quando si tratta della propria condotta .in una grande 
assemblea. Io , per esempio , mi era proposto di non 
aprir bocca in quesla discussione ; di votare secondo  
coscienza dopo aver ascoltato attentamente tutti gli 
oratori; ma è piaciuto all’ on. Cavallotti di non per
mettere che fosse così ; ed eccomi quindi costretlo a 
prendere la parola.

In verità confesso che avrei voluto farlo prima delle 
dichiarazioni che avete testé udito dalla bocca dell’on. 
Cairoli, perchè il fatto personale fosse spoglio da qua
lunque necessità di entrare nel dibattimento politico. 
Ma l’on. Cairoli mi costringe, mio malgrado, a retti
ficare taluni fatti ; ed a ciò io mi accingo col propo
sito di togliere il meno che posso tempo alla Camera.

L’on. Cairoli vi ha parlato di accordi e di coalizioni 
tra una parte della Sinistra e la Destra.

Egli ha quasi trovato in ciò una offesa ai principii, 
una mancanza di logica, e che so io. Ma l’on. Cairoli 
ricorda il 14 dicembre 1877 ? Ha memoria del 3 lu
glio 1879? Si ricorda che in quelle due votazioni so 
lenni si è trovato d’ accordo con la Destra? E la lo
gica^ e i principii dov’ erano allora ? Oh I chi è senza  
peccato scagli davvero la prima pietra! { B e n e )

Veniamo ora al fatto personale. Mi sem bra, o s i
gnori, che sia arrivato il momento di mettere i punti
sugli t; e i punii su g l i  i sono quesli:  ch e  io non posso  
tollerare nè ammettere dall’ on. Cavallotti o da altri 
che seguiti questa burletta — lasciate che la chiami 
così — di far passare per un retrivo, un feroce per
secutore di liberali e di repubblicani , per un avanzo  
(con fo rza )  — è stata detta la parola — di governo bor
b onico— (sensazione ) l’uomo che vi sta innanzi.

Quest’uomo, giudicatelo com e v o le te ,  nel tempo in 
cui tenne il portafogli dell’ interno —  che seppe lasciare 
per evitare, sul serio e non da burla, d issensi nel par
t i to — quest’ uomo, ripeto, ha la coscienza di poter r e 
spingere su questo terreno qualunque imputazione.

Quando io entrai nel governo c ’erano due individui 
su cui pesava condanna per imputazione politica: uno 
era condannato nientemeno che a vita, l’ allro era s o t -  
toposlo ad ammonizione perchè repubblicano. Ebbene,  
erano pochi giorni da che io stavo al petere, e il con
dannato a vita fu graziato, 1’ ammonito prosciolto.

N è, durante il mio ministero, vi furono altre am
monizioni per fatto politico; anzi, anche nel campo or
dinario delle ammonizioni, come vi dimostrarono le 
statistiche da me presentate, le ammonizioni furono m i
nori. Con es se  e con altri mezzi io ottenni, e m e ne 
glorio, di aver combattuto la maffia, il brigantaggio, la 
camorra ; ma relativamente al passato, ripeto, le am
monizioni furono in minor numero, e diversa non fu 
che la qualità degli ammoniti. Il che significa che s i  
metteva proprio la mano su chi meritava d’ essere  col
pito. ( B e n e \ )

Ora io vi domando : in che peccai ?
Sento di tanlo in tanto — anche dopo che sono morto 

e seppellito — rimproverarmi la proibizione del m eeting  
di Mantova e il non aver permesso a una dimostra
zione di andare al Quirinale.

Per il m eeting  di Mantova, bisogna ricordare che  
non si trattava di riforme, o di materia politica, ma di 
combattere la tassa del macinato.

Il ministero di Sinislra era ai suoi primi giorni di 
vita, e al ministro delle finanze, come a tutti, premeva  
di non scuotere il nostro credito, di non lasciare esten^ 
dere uu’agitazionc in quel momento assai inopportuna. 
Poteva io rimanere insensibile alle osservazioni del mi
nistro delle finanze dall’ ora, che è oggi il ministro del
l’interno? (Risa).

Ma — dicono — c ’è l’affare della dimostrazione. P er 
chè non le permetteste di andare al Quirinale a rendere  
omaggio a Vittorio Emanuele? E  io vi dico: ricorda
tevi che quel giorno si celebrava una festa nazionale 
e una festa cattolica; che c’erano a Roma parecchie  
migliaia di pellegrini.

Ora il ministro dell’ interno aveva delle informazio

ni — e ammetterete che talvolta ne possa a v e r e — le 
quali lo persuadevano della necessità di essere gran-5, 
demente oculati per evitare collisioni. Io ubbidii aduni 
sentimento di prudenza regolandomi come mi regolai,! 
e ne ebbi approvazione da chi sapeva sagrificare un 
omaggio momentaneo al principio più allo di far ve
dere al mondo c h e ,  in un giorno così diffìcile, nullaI 
era accaduto nella capitale del regno d' Ilalia e dellat. 
cattolicità.

Questo d unque, on. Cavallotti, sono le mie grandij 
colpe. Ma, forse, cercando bene, ce n’è qualche altra.? 
Io, per e sem p io ,  non ho mai pensato che la riformaf 
elettorale dovesse  rappresentare una cambiale dei par
titi, del ministero o del partito repubblicano. Io ho sem
pre creduto che essa rappresentasse una solenne pro
messa del r e ,  primo artefice dell’ unità , di cui la f 
memoria è tanto venerata. Io ho sempre credulo cheI 
quando il re Vittorio Emanuele nominava la Commis-J 
sione reale, con un decreto così concepito ( lo  legge) I 
egli abbia determinato con un liberalismo vero,  con 
una esattezza dalla quale non avremmo dovuto mai al- [ 
lontanarci, le vere ragioni, i veri confini, il vero ca-j 
ratiere della riforma elettorale.

E se si pensa che la Commissione reale, nella quale 
entrarono anche i più avanzati... di quel tempo... (ila
r i t à )  e lo stesso attuale presidente del Consiglio, Ur fe. 
timo subito i suoi lavori; se  si pensa che in base alle F 
sue conclusioni, io ebbi l’onore di presentare un disegno | 
di riforma elettorale, che anche oggi,  per la definizion# [ 
esatta della capacità e per la base su cui riposava, è j 
più liberale, oso dirlo, di quello attualmente in esame, 
è giuocoforza convenire che io non solo non ho minac
ciato la liberlà , ma non ho neppure trascurato nulla 1 
che valesse a consolidarla.

L’urgenza con cui, fin d’allora, io volevo fosse com
piuta la riforma elettorale, n’ è una prova (Approva- ! 
zioni ).

E notale, signori, che io non mi dissimulo che sono 
ben diverse le condizioni di adesso da quelle di allora. 
Allora le necessità di governo, che ora appariscono a 
tutli , non erano sempre comprese. Io mi ricordo di 
uno degli attuali consiglieri della Corona, a cui dovelti 
mostrare un giorno certi telegrammi, che davano av
viso di una certa cosa in alcuni p u n ii— ed egli se ne 
meraviglivaa. Oggi sarà edotto egli pure, e non se ne 
meraviglierà più. ( I la r i là ) .  La condizione è oggi mu
tata, e il governo è anche più facile; ma se  io parlo 
di difficoltà, non credete che queste mi siano venute 
dal partito rapubblicano. Io vi devo anzi dire che dai 
repubblicani non ne ho avula alcuna. N è  ne ebbi dal j 
generale Garibaldi, il cui nome non si può pronunziare 
senza un sentimento di altissima riverenza. E sapete 
perchè non ebbi? Perchè io r.on lasciai mai equivoco . 
sulle mie intenzioni, perchè, in fatto di governo, non 
si può , ne si deve lasciare equivoco sul fin duve si ' 
può arrivare e dove no. Ora in questo il governo de- 
v" essere  esp lic ito ,  ed essendolo , risparmiare mote I 
delle noie e delle accuse,  a cui l'attuale ministero ha I 
soggiaciuto.

Tornando al partilo r e p u b b l i c a n o ,  r e s o  o m a g g io  ag)il 
illustri che, dal 1851 in poi, cooperarono efficacemente 1  
al risorgento nazionale ,  militando nelle sue file — e l  
cita a titolo d’ onore l’ on. Finzi — Foratore trova che I 
il partito repubblicano gli fa oggi F effetto di gente che 
faccia una passeggiata fuori Porta a godere il sole. I 
(  I la r i tà  ).

Una volta si pagava di persona, di testa, e costava 
qualche cosa es ser e  repubblicano. Ma oggi ? Oggi si 
fanno al massimo dei m eetin gs  per la riforma eletto
rale, quando sono i re stessi che hanno per essa im
pegnata la loro parola. Oggi ci sarà un parlilo repub
blicano; ma io lo capirei intento a domandare cerle 
riforme so c ia l i , a reclamare certi provvedimenti ur
genti, non già a fare ciò che fa e prestarsi agli equi
voci cui si presta.

Ma è tempo di conchiudere: e la mia conclusione 
è questa: io ritengo che il ministero operi malamente, 
immaginandosi di aver risoluto lutto presentando le 
riforme, e arrischiandone la d iscussione senza prima 
aver ottenuto la conciliazione del partito.

Il ministero, e più particolarmente l’ on. Cairoli, mo
strò di comprenderlo ( e qui mi sia perm esso di ret
tificare una cosa detta ieri inesattamente ,dal mio amico 
Crispi ) quando anche dopo tulio ciò che accadde nelle 
elezioni generali, nel massim o fervore della lotta, chia
mò l’ on. Crispi, me ed altri a trovare una formula 
di conciliazione appunto per le riforme. La qual cosa 
mostrava che la necessità di questo fatto, appunto per 
le riforme, indipendemente dalle persone, era ammessa  
dall’ onorevole Cairoli. Disgraziatamente non si è po
tuto verificare, e oggi siamo ancora allo stesso punlo; 
ma votando contro il ministero così io che molti al
tri intendiamo di riconfermare quest’ assioma che, cioè, 
senza riordinare il partito, senza che vi sia una mag
gioranza, non si potranno compiere le riforme. Questo 
dice la Sinistra, questo dice il paese, deplorando un 
dissidio che il ministero mantiene-e che non potrebbe 
essere più sciagurato. ( B ene  )

U l t i m e  IN  o t i z i o

ROMA — Leggiamo nel C a p i ta n  F r a c a ssa  :
Sono stati presentati dodici ordini del giorno alla 

Camera. Tra gli altri ce n ’ è uno firmato dagli onore
voli Mancini e Baccelli e altri, col quale, udite le di
chiarazioni del minislero, per affrettare la discussione  
della riforma elettorale e dell’abolizione del corso for
zoso, si passa all’ordine del giorno. Gli onorevoli N i
cotera e Crispi hanno proposto l’ordine del giorno puro 
e semplice^ su tutto, onde evitare ogni equivoco.



— I deputati presenti ieri ella Cornerà raggiungevano  
i 410. Coi treni del mattino e della sera giunsero in 
Roma dalla Sardegna e dalla Sicilia nitri quattro de
putati.

— Quasi tutte le commissioni parlamentari hanno ieri 
sospeso le loro adunanze per potere assistere alla tor
nata della Camera^ essendo generale la preoccupazione 
di seguire lo svolgimento della quistione politica , le 
cui conseguenze, olire all’ indirizzo politico del mini
stero, potrebbero anche riguardare la futura organiz-  
zione dei vari partiti.

C R O N A C A

L’ on. Nicotera e gl’ inondati di Reg
g io —  La Direzione del giornale La Provincia di 
Reggio Calabria ha inviato il seguente indirizzo al- 
l'ori. Barone Giovanni Nicotera, in attestato di stima, 
di affetto e gratitudine per  l’ opera da lui prestata 
per venire efficacemente in soccorso di quei dan-  
neggiati dalle inondazioni.

All’on. Barone Giovanni Nicotera Deputalo al 
Parlamanto — Roma.

Da questo estremo lembo d’Italia si eleva una voce 
unanime di riconoscenza per tutti gli on. Deputati che 
presero la parola a prò delle nostre sventure — e par
ticolarmente per Voi che avete efficacemente invocato 
e promosso in nostro favore l'aiuto della intera na
zione.

Voi che per redimere l’ Italia avele sparso il vostro 
sangue nella sventurata ma gloriosa spedizione di Sa
pri — Voi che avete sempre amato queste belle e in
felici contrade — non potevate venir meno alle nostre 
speranze e avete affermato ancora una volta che 1’ I -  
talia è una anche nell’ ora della sciagura.

Le preghiere dei miseri inondati hanno commosso  
il vostro cuore generoso e magnanimo — e noi in nome 
di tutta questa popolazione abbiamo il dovere di rin
graziarvi. 1 

Apriamo una sottoscrizione —  per attestarvi che la 
memoria della vostra iniziativa potente durerà impe
ritura nel nostro cuore — per onorare in Voi il difen
sore dei poveri — per darvi pubblicamente una prova 
della nostra devozione profonda, della nostra gratitu
dine eterna.

L a  D i r e z i o n e  

B el tem po ! —  È I’ esclamazione di tutti ; e 
difalli o g g i , — come i e r i ,  come l’ altro i e r i , —  è 
proprio  una  graziosa giornata  di paradiso, u n a  delle 
più belle giornate che ci abbia regalalo au tu n n o .

Siamo alla fine di novem bre e di freddo non si 
sente ancora  parlare .

Consoliamoci ; poiché stando a quel che ci rac
contano i giornali  di Par ig i  il freddo colà è for
tissimo e già per  più notli 1’ acqua è gelata.

Scuole m u nicipali—  Sappiam o che alle scuole 
comunali si sono presentali molti a lu n n i ,  e non hanno  
potuto essere am m essi p e r  m ancanza di m aestr i .  
Infatti la Com m issione scolastica h a  deliberato per 
la nom ina di u n  altro  insegnante, e si aspetta  che 
il Consiglio Com unale  l’ approvi.  O ra ,  non avendo 
visto segnato ques t’ affare all’ ord ine  del giorno della 
se ra  del 3  d icem bre  prossim o , raccomandiamo al- 
1’ egregio fi. di Sindaco s ignor Messina di aggiun- 
gervelo o p u re  di proporlo  al più p r e s t o , t ra t tan 
dosi di u n a  cosa che interessa non pochi padri di 
famiglia.

Condoglianze —  All’ egregio amico nostro Ca
valier  Federico  Aquaro , D ire tto re  degli Ufficii p ro 
vinciali , m andiam o le più sentite condoglianze per 
la m orte  del padre  suo, C om m . Pasquale  Aquaro, 
già P refetto  di C am pobasso ,  avvenuta ieri l’ altro 
in  Napoli.

La Gazzetta di Salerno —  A nnunziam o, senza 
gelosia di m estiere  , la r isu rrez io ne  della Gazzetta 
di Salerno, che r ivedrà  la luce nel prossim o mese 
di Decem bre. Sarà  d ire tta  dall’ egregio avvocato e 
professor Luigi B uonopane , e vi p renderanno  par te  
molti degli antichi com pila tori.  Il p ro g ram m a è già 
sotto i t o r c h i , e con u n a  ladra  sb irc ia tina  vi a b -  
b iam  letto l’ epigrafe —  Buon senso e buon umore.

Ci auguriam o che gli anni abbiano accresciuta la 
esperienza e non spun ta ta  I’ arguzia e il b r io  del 
più antico periodico Salern itano . Ad ogni modo gli 
diamo fin da o ra  il benvenuto , pron ti  ad allearci seco
o a  com batterlo  ad arm i cortesi secondo le quistioni 
che verranno  sul tappeto.

L ettere giacenti in posta — N ell’ ufficio delle 
poste di Salerno si trovano le seguenti lettere gia
centi p e r  difetto di f ran ca tu ra :  

Antonio C asse se ,  senza ind irizzo ; Ildegonda F i 
nocchi , R o m a  ; C orona P a p p a c o z z a , coll’ indirizzo 
illegibile.

Rettifica —  Le notizie da noi date intorno ai 
naufraghi di Salerno e provincia periti su l l’ Oncle 
Joseph sono esattissime. Però  non è vero che fra i 
periti si trovava il cuoco del signor Conforti, come 
diceva la pubblica voce.

R i s s a  —  Ieri nelle prim e ore del m attino s’ in 
contrarono e si b isticciarono, per precedenti ran 
cori, Matteo Ragone e Matleo Pellegrino. Il primo, 
dopo le chiacchiere passò ai fatti, tanto che messa 
fuori la sua rivoltella la im pugnò contro il suo 
nemico , che sarebbe sialo certam ente ferito , se 
1’ esplosione non fosse fallila per  un puro  caso.
Il Ragone venne arrestalo e poslo ieri stesso in li 
berlà  provvisoria.

R e c l a m o  —  Parecchi giurati si sono lamentati 
di due cose : la pr im a perchè sono chiamati a 
com parire  alle Assisie alle ore 9 del m attino , m en
tre le udienze si aprono tardissimo e qualche vol
ta dopo il tocco: la seconda riguarda la i l lum ina
zione delle scale della Corte, cue manca add ir i ttu ra ,  
quando le cause finiscono di sera.

Provveda il Presidante per l’u na  e per 1’ allra 
cosa.

Teatro M unicipale —  Domenica sera fu bene 
eseguita « La pagina dell’ archivio segreto » e il 
pubblico applaudì r ipetutamente gli artisti.  In fine 
dello spettacolo fu dalla signorina Mazzola declamata 
una  bellissima poesia intitola la: Addio a Salerno. 
La signorina Mazzola la recitò con tanta grazia e 
sen tim ento ,  che strappò gli applausi di tu ll i ;  e si 
ebbe una  vera e copiosa pioggia di fiori e di bom
boniere dalla platea e dai palchi del proscenio. T u tta  
la compagnia fu chiamata più volte agli onori del 
proscenio, avendo voluto il pubblico ricambiarla 
anche del suo saluto.

Ieri  m att ina  la compagnia Mazzola partì per Cam
pobasso.

UN PO’ D’ UMORE

Dico bene? Comprendo che non potete rispordere , 
perchè non ho detto niente ancora ; converrete però 
che rare volte ho delto male — nel senso d’ingannar- 
mi — quando ho preveduto qualche cosa.

E qualche cosa oggi la prevedono tutti ; oggi che si 
discute a Montecitorio sulla immortalità dell’ anima, e 
del Gabinetto Cairoli-Deprelis.

Ho letto parecchi giornali , di parecchi colori , per 
isp ira im ici  dentro; ma sventuratam ente lo S p ir i to -  
s a n to ...... non è calato! Non ho capito niente.

É la migliore soddisfazione per un italiano !
X

La stampe m odera ta  tiene la vittoria in pugno ; la 
m inisteria le  tiene un pugno sulla vittoria, e giura di
non farsela sfuggire; la rad ica le ...... oh I non parliamo
di ràdiche ,  perchè eli’ es trem a s in is tra  vi sono uomini 
coi baffi, e sanno colpire l’occasione

com ’ uom che a nuocer luogo e tempo aspetta  
direbbe il canonico di madonna Laura.

Infatti la intelligente es trem ità  ha dichiarato di vo
tare pel ministero quando il pericolo di una cr is i  fosse  
evidente. C r i s i ’ì Gesummaria ! sarebbe la dimostra
zione della caducità umana, ciò che viola apertamente 
la legge del progresso. '

Senza dubbio, perpetuando il potere di Cairoli, i re -  
pu bb lican i  mirano alla costituente ! Ma ciò deve in
tendersi che avvenga dopo la morte di lui. Almeno 
saremo monarchici sua vita durante ! !

X
Tornando donde siamo partili , dirò che il voto di 

oggi farà epoca e lesto negli annali del mondo parla
mentare.

Gli oratori dei diversi campi d i  battaglia  si sono 
tutti disimpegnati egregiam ente, sia dal lato politico, 
sia dall’ amministrativo. Spetta oggi ai non ora to r i  di 
pronunziare il loro verdetto. Combinazione ovvia nei 
sistemi rappresentativi : debbono g iudicare  appunto 
quelli che non sanno p a r la re  !

X
Formolo adesso le dimande, e leggo le quistioni ai 

signori giurati.
—  Consta egli il fatto che la nazione gem e nella più 

squallida pezzenteria, e che se  non si escogita pron
tamente un rimedio efficace e definitivo, la catastrofe 
ci è alle spalle ?

—  A maggioranza si.
— Avete voi l’ intimo convincimento che le leste degli 

onorevoli Cairoli e Depretis non sono buone per otte
nere questo scopo ?

—  A maggioranza si.
—  Nella affermativa della precedente quistione, è 

necessario che Depretis e Cairoli se ne vadano, per 
dar luogo ad altre teste?

—  A maggioranza N o. ( R um ori nel pubblico: ma 
non è logico .......  I l  presiden te si veste di carattere).

— É constante il fatto che il ministero non ha sa
puto giustificare la sua capacità nè in politica nè in 
amministrazione?

— A maggioranza si.
— N ell’affermativa, merita un voto di sfiducia?
— A maggioranza N o .  ( Una voce: S ie te  c o n tra d 

d i t t o r i ......  I l  pres iden te  minaccia d i  f a r e  sgom brare
la sala).

— Siete convinti che il Gabinetto giudicabile ha a -  
gito senza discernimento?

— A maggioranza No.
■— Ovvero lui rovinato l’Ilaiia essendovi stalo spinto 

da una f o r z a  irresis tib ile?
— A maggioranza si.
— Nell’affermativa della precedente dimanda, la forza 

irresistibile è provenuta dalle donne?
— A maggioranza si.
Si concedono le circostanze attenuanti!

X
Quando ciò accada, io ricorro in Cassazione.
1.° motivo. La s in i s t r a ,  se  da un lato non doveva 

scindersi col vantaggio della des tra ,  dall’ altro aveva  
l’obbligo di dimostrare — almeno per saggio —  che  
tutto il parlito non è esclusivamente incarnato in Cai— 
roli e Depretis; sicché quando essi muoiono la s in is t ra  
morrà !

2.° motivo. Accettando il principio di evitare la c r is i  
ad ogni costo, il sistema delle interpellanze e dei vo t i  
d i  f id u c ia  rimane lettera morta, di fronte alla perpe
tuità del ministero attuale.

3.° motivo. Poco prima della votazione, alcuni giu
rati H A N N O  C O N F E R I T O  COI P A R E N T I  D E L  G I U D I C A B I L E ! ! . . .

E questo solo motivo d i  nullità  basta per mille.
Sono persuaso che la Corte di Cassazione— il pae

s e — anche sen^a fermarsi sulle contraddizioni del ver
detto, richiamerà a suo tempo il processo, ordinando 
un novello g iu d iz io  ,  dal quale risulterà immancabil
mente la colpabilità e la condanna dell’accusato —  non  
senza la com plic ità  necessaria  di Donna Lena e di 
certe altre persone !

G r e v y

DISPACCI PARTICOLARI
D E L L A  F R U S T A .

Rom a 30  —  ore 9 ,3 0  a. m .
Salerno 30  —  ore 1 0 ,1 0  a. m .

(P.y) Oggi avrà luogo la votazione. 
Le probabilità sono favorevoli al M in is te ro ,  il 

quale ha accettato che la votazione abbia luogo so
pra  un ordine del giorno d e l l’ on. Mancini.

Il Ministero stando agli ultimi ed esatti calcoli 
fatti, guadagnerà con una  piccola maggioranza.

È opinione generale che il voto rappresen terà  
1’ equivoco.

Rom a 3 0 — ore 1 0 ,2 0  a. m .
Salerno 3 0  —  ore 1 1 ,3 0  a. m .

(S .) Il Ministero vincerà con una maggioranza da 
15  a 2 0  voti.

Dalla parte dei dissidenti vi sono state m oltis
sime defezioni. 

L’ on. Zanardelli voterà a favore del Ministero.

Stato Oivile
Dichiarazioni fatte dal 27  al 29 Novembre 

Vati
Galdi Luigi di Domenico; lesione Eldegarda di Mariano; Scre

mino Marianna di Vincenzo; Coppola Emilio di Francesco; Du- 
razzo Annunziala proiella; Baldi Aoionio proielio; Peiruzzelli 

Angelo proietto; Nervigno Assillila pro ie t ta !  Anastasio Carmela 
proietta; Pratico Consiglia proiella; Cappuccio Michele proietto; 
De Filippo Gabriele proietto; Bassi Matilde di Sianislao; Heller 
Elisabetta di Raffaele; Criscuolo Alfonso di Andrea, nato morto.

Slittriiiioiiii
Gaiola Gerardo di a. 29 bracciante, con Rizzo Maria Luisa di 

a. 25 bracciante; Gagliardi Adiutorio di a. 28 infermieie, con 
Salzano Filomena di a. 29 donna di casa.

M o r t i
Cirillo Mania di a. 3; Esposito Antonio di m. 20; De Cate

rina Concetta di a. 6; Mele Alfonsa di a. 5; Iannelli Ada di a . 
20; Clarizia Pietrantonio di a. 74; Giannattasio Adele di m. 6; 
Loffredo Enricbella di a. 44; Sorace Pietro di a. 74; Merenda 
Matteo di in. 10; Marigliano Marivnionia di a. 70; Siano Antonio 
di a. 63; Savona Carmela di a. 4; Castagnaro Domenico di a. 2; 
Fiorillo Luigi di a. 2.

G iu se p p e  M e r e n d a  geren te  responsabile

AZIENDA ASSICURATRICE
CONTRO L ’INCENDIO

e  l a  G r a n d i n e ,  e  p o i  T r a s p o r t i
F O N D A T A  IN  T R I E S T E  

con Atto Costitutivo del 27 Novembre 1822
AUTORIZZATA AD OPERARE IN  ITALIA

con R. Decreto del 24 Aprile 1879

Capitale Sociale
Lire italiane Dieci ^Milioni

Attivo r i s u l t a n t e  
d a l l ’u l t im o  Bilanc io  L. i t a l i ane  15, 389, 529.21 

Rappresentanza Generale per l’ Italia  
in Torino, via della Provvidenza 45

R a p p r e s e n t a n t e  in  S a l e r n o  E r n e s t o  R o m e o

Calata Dogana Nuova palazzo Giannattasio



Non più Medicine 

PERFETTA SALUTE 1:“ ; ; ^
senza purglio Aè spese, m ediante la  deliz iosa  
F arina di sa lu te  Du B arry di Lomira, detta:

Revalenta Arabica
la quale restituisce h  sWute allo stom aco, ai nervi,  
polm oni, fegato e membrana mucosa, rendendo le forze 
ai più estenuati; guarisce le cattive d igestion i (d i s p e p 
s i e ) ,  gastriti ,  gastralgie, costipazioni croniche, em o r 
ro id i .  g landoler flaltosità, diarrea , gonfiam ento, g ira 
m enti di testa, palpitazione, tintinnar d’ orrecchi, a c i 
dità, p ituita, nausee e vomiti,  dolori, ardori, granchie  
e  spasim i, ogni disordine del respiro, insonnie, tosse  
asma, bronchitide, tisi ( consuzioue ), malattie cutanee,  
eruzioni, m e lan con ia , deperim ento, reum atism i,  go ita ,  
tutte le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue  
viziato, itropisia, muncanza di freschezza e d’ energia  
nervosa; 34 anni d' invariabile successo.

1) capo Dottore Medico dell’ Ospedale Samaritano 
delle donne e dei fanciulli a Londra, trattando della 
Revalenta Du Barry dice; « Ricca di proprietà in acido 
fosforico, cloruro di potassa e caseina; elementi in 
dispensabili al sangue per sviluppara e mantenere il 
cervello, i nervi , la carne e le ossa (elementi 1’ a s 
senza dei quali nel pane bianco e nelle nosle cagiona 
la spaventevole mortalità dei fanciulli, 51 per 100 il 
primo anno ed ancora 25 per 100 nei sette anni se
guenti, e di molitissimi adulti nu trendosi  di pane ). 
è il nutrimento per eccellenza che solo basta per evi
tare tutte le disgrazie dell' infanzia.

Aloide donne e fanciulli, vittime d’ atrofia e di de
bolezza estrema, sono stali perfettamente guariti coll;». 
Revalenta Arabica. »

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle d im oiti  
medici, del duca PlU'kow e della marchesa di Brè- 
han ecc.

Cura N. 67,3-24.— Sassari ( S a r d e g n a ) ,  5 g iu 
gno 1869.

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cat
tiva digestione, debolezza e vertigini, trovai gran van
taggio con P uso della vostra (deliziosa e salutifera 
farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro 
rimedio più efficace di questo ai miei malori.

Notaio P ietro Porchedou 
presso 1’ A w . Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
Cura N. 87,811, — Castiglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre 1869.
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon ef

fetto nel mio paziente. Mi ripeto eo>> distinta stima,
D o ti .  D om en ico  l * a l l o t t i .  

Cura N. 78,910, — Fossombroue ( Marche ) ,  1 a- 
prile 1872.

Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da 
molti anni soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, 
debolezza per tutto il corpe specialmente alle gambe, 
dolori alla testa ed inappetenza. ! medici tentarono 
molti rimedi in d a rn o ,  ma dopo pochi giorni ch’ ella 
ebbe preso la sua Revalenta sparì ogni malore, r i to r
nandogli 1’ appetito, così le forze perdute.

Quattro volle più nutritiva che la carne, economizza  
anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedj.

P rezzo d e lla  Btevalenta maturale:
In scatole : 1[4 di kil. lire 2 ,50;  1[2 kil. lire 4 ,5 0 ;  

-1 kil. lire 8 ; 2 1[2 kil. lire 19; 6  kil. lire 42; 12 kil. 
lire 78, stessi prezzi per la tleva len ta  a l Ciocco- 
la tto  in polvere.

P er  sp ed izion i in v iare  V aglia p osta le  o B i
g lie tti della  B anca nazionale.

Casa D U  B A R R Y  E  C . a ( limited ) ,  
v ia  Tom m aso G ro ssi, ■>. Sì. Milano.

Si vende in Salerno nella Farmacia C ennam e ed 
in tutte le città presso i principali farmacisti e dro
ghieri.  153—3

5 0  per cento di ribasso reale
Occasione unica eccezionale, p ro v o c a ta  dal f a l l im e n to  

d i  g ro s sa  f a b b r ic a  d i  G erm ania .
P er so le  Lire 2©

E leg a n te  se rv iz io  da  tavola p e r  1 2  p erson e  del v a 
lore reale d i  L .  40, com posto  d i  70  p e z z i  come a p 
p re s s o  :
N .°  12 Cucchiaj metallo bianco inalterabile a prova 

di lima.
» 12 Forchette, stesso  metallo.
» 12 Cucchiarini da Caffè, stesso  metallo.
» 1 Cucchiarone per minestra, stesso  metallo.
» 1 detto per salsa, stesso  metallo.
» 12 Coltelli da Tavola lama acciaio fino.
» 1 Coltello trinciante_, lama Turca.
» 1 Forchettone per trinciante.
» 6  Porla bottiglie, metallo lucido.
» 12 Porta bicchieri.

N . ° 7 0  Pezzi per sole l i .  SO.
Unico deposito in IVapoli

SO Vico Baglivo Uries 3.° Piano.
51 spedisce in Provincia contro vaglia postale di 

L. 20 intestato al signor Oreste d’ Affliso— Spese di 
trasporto a carico del committente.

NUOVO SUCCESSO!
Macchine per cucire V ere  S inger

Premiate all’ Esposizione di Parigi eoa medaglia d’ oro

Vantaggi senza pari
IPEIFfc 3

s e t t i m a n a l i
Unica rappresentanza in Salerno presso N icola  

O livieri, Strada Mercanti 93
A v v i s o  i m p o r t a n t i s s i m o  — Dietro la grande 

rinomanza ed accettazione raggiunte dille Macchine a cuoire vere 
Singer della Compagnia Fabbricante Singer più di 3 0  altri fab
bricanti di Macchine a cucire si valgono di questo nom •, ed in
gannano la buona fede dei compratori col presentare Macchine 
a cucire dette « S i s t e m a  S i n g e r  » oppure Singer per- 
fezirna’e ,  o semplicetti snte « . S i n g e r *  » le quali non sono 
che falsificazioni delle veri-. Singer forzatamente imitate, e di nes
suna durata, perchè di scadentissima fabbricazione.

I falsificatori, prendono come tipo ( soggetto per l’imitazione ) 
« Le Macchine a cucire vere Singer della Compagnia Fabbri
cante Singer » perchè sono l’ uniche Macchine chi godono uni 
fama universale e le più accreditate.

Questo  fat to d im  ‘Stra m aggiormente la  su p e r io r i tà  d e l le  im p a 
regg iab i l i  Macchine a cucire vere Singer della Compagnia Fab
bricante Singer.

Acciocché i compratori non veug.ino ingannati portiamo a loro 
cognizione che le Macchine vere Singer della Comp ignia Fab
bricante Singer, si distinguono dalle imitazioni:

1. Perchè portano stampato in caratteri d’ oro sul braccio della 
macchina l’iscrizione, in gotico, T/ii S in jir  M tnnf icturing C om 
pany.

2. Perchè portano la Marca di fabbrica in ottone dorato esat
tamente eguale al tipi.

NB. Ogni persona che desidera d’acquistare una Macchina vera 
Singer onde non calere i l inganno deve esigere la dichiarazione 
seguente sulla fattura d’acquisto :

j V t a o o l i i n a  g a r a n t i t a  v e r a  S i n g e r  d e l 
l a  C o m p a g n i a  F a b b r i c a n t e  S i n g e r .

Presso io stesso signor Nicola Olivieri trovasi un assortimento 
di specchiere elegantistime, orologi di oro e di argento, nonché 
catenelle dello stesso genere, candelabri, casselle, armi da caccia, 
porcellane c pianoforti.

Si ricevono pure commissioni di qualunque articolo di lusso 
che si desiderano.

Tutto col pagamento per contanti o a r a t e  m e n s i l i .

I0-C0 1 1

T in Canneto s u l -  
| VOglio  — Scuole  

IjUUìU V\Jl\ I l i  I U  r t l l U M l l  Elementari, Tec
niche e Ginnasiali superiormente approvate.

L’ Istituto esistente da vent’anni, è regolato sul s i 
stema dei migliori Collegi nazionali ed esteri.  —  P en 
sione mitissima ( lire 300 per gli alunni delle classi  
elementari ; e lire 360 , per quelli delle ginnasiali e 
tecniche ).

Per maggiori informazioni , per le iscrizioni e per 
avere il programma rivolgersi al sottoscritto in Can
neto sull’ Ogiio — Cav. P r o f .  F ran cesco  A r c a r i .

A I  C A C C I A T O R I  E  M I N A T O R I

P olveri da Caccia , da Mina e da Guerra
della rinomata Fabbrica  

F r a t e l l i  B onzan i-P ontrem oli

D istin ta  «Ielle po lveri da cacc ia
Per esportazione scatola nera . . al Kilo L. 9,50  

fto?i p lu s u ltra
Marca Beccaccini scatola violetta . . » » 7,00

lla r ca  cacc ia tore  e e iiin ia le
Finissima scatola rossa » » 4,60
Fina scatola verde » » 3,80
Media l . a scatola marrone » » 3,30

» 2 a scatola bleu, » » 2,70
Spingarda scatola gialla » » 2,40

Micce d i s icu rezza  per m ine
Rolli da metri 8  doppia »

» » » semplice
Sconto ai rivenditori

0,45  
» » 0,35

Centerba di Tocco

Unico depos ito  e R a p p rese n ta n za  p e r  le P ro v in c ie  
d i  S a lern o  e P o te n z a

presso VINCENZO MARONE
Studio Via Procida già Campitello Palazzo Natella

2.° Piano —  S a lern o  8 —22

H I » - - . . - - n  R ico s t i tu e n te  vegetale ,  usato invece del 
A d / j  U j  d  mercurio, io d o , arsenico, ferro, ed olio 
di fegato di merluzzo; per le cure della sifilide, scro 
fola, anemia, e febbre malarica.

Unico r i t ro v o  in S a le rn o  — Farmacia C ennam e.

premiata più volte e 
fabbricata dai fratelli 

Toro — Bottiglia una lira 1,70.
Presso  il farmacista Cenname in Salerno.

A V V I S O  P resso Antonio Autuori alias Masaniello 
i x V V l o U  jn qUesta Citià, Corso Garibaldi, magaz
zino sottoposto al palazzo Luciani, si è aperta vendita 
di pesci di tutte qualità a prezzi discreti,  e continuerà 
tale vendita sino al dopo Natale, e sempre quando vi 
sarà pesca.

Vi è deposito anche di alici salate nei vasetti a lira
1,50 il rotolcf.

O P IF IC IO  E  F O N D E R I A  D I F E R R O
A L L E

F ratte di Salerno

Questo opificio essendosi oggi corredato di nuove 
m acelline u ten sili è in grado di poter eseguire 
qualsiasi  lavoro  con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m o d ic i tà  d i  p r e z z o .

D e s c r i z i o n e
delle d iverse  M acch ine che s i  cos tru iscon o  in esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a 
vapore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche— trasmissione di movimento — Mo
lini per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapo
re — Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a co
lonna per due cavalli e buoi sistema Pinet —  Idem 
con m aneggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio  
nuovo modello — Idem Americano Aquila N .°  19 e 
mezzo, e 2 0 , di sistemi d iv er s i— Vaglio ventilatore —  
Sgranatoi a mano per grano turco a 2 bocche nuovo  
modello — Torchio privilegiato per uva di diverse  
grandezze —  Pigiatolo per uva — P resse  Idrauliche per  
ulive ed altri usi — Pompe Rotative di diverse gran
dezze sistema americano — Idem dette centrifughe a— 
nimate con motore a vapore — Macchine per triturare 
carni — Idem per mettere i tappi alle bottiglie — Fu
cine da campagna diversi sistemi — Stufe di ferro fuso  
qualunque — Bascule pel commercio di diverse por
tate — Lavori di ferro in lamine , e lavori diversi —  
Ponti di ferro fuso in lam ine, tettoie, travi e caldaie 
di ogni specie vasche e tubi per condotti d’ acqua —  
Tubi fumari — Pezzi ornati di farro fuso per balconi,  
cancelli, chiese architravi e colonne — Lavori di ram e  
e ottone.

D,t non tem ere concorrenza
D ir ig e r s i  in  de t to  Opificio al s ig n o r  Edvoin B r u n -  

ner D ir e t to r e ,  ovvero  al s ig n o r  G iuseppe Rocco , con  
D ep o s i to  al Corso  V i t to r io  E m an u ele  S a le rn o .

In  de t to  D epos i to  trovan s i  p u r e  un a sso r t im e n to  
d i  macchine s is tem a  S in g e r ,  W ilso n ,  H o w e  ed a l t r i  
s i s te m i  an cora , nonché un com pleto  a ssor t im en to  d i  
a r m i  da caccia.  91
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S c o l i  in vecch ia t i  ed  o s t in a t i ,  se c re z io n i  di. 

qualunque indole  de l i’ u re tr a ,  s t r in g im e n t i  u -  
re t r a l i ,  affezioni della  vescica u r in a r ia ,  in fe
z io n i  alle f a u c i ,  a lla  g o la ,  alla bocca, al naso,  
er u z io n i  erpe tich e  d i  causa venerea o d ip e n 
d en t i  da  d isc ras ie  u m o r a l i , em iss ion i  s e m i
nali n o ttu rn e ,  debo lezza  ed  im po ten za  v i r i le ,  
ed in genere tutte le deplorevoli consegueze pro
venienti da'rapporti ed eccessi sessuali, special-  
mente poi quei casi che furono trascurati o ma
lamente curati, vengono da me guariti radical
mente, con sicurezza ed in breve spazio di tem
po, sotto garanzia di un esito com pleto , senza  
mercurio od altre sostanze che danneggiano l’or
ganismo.

E S S E * '* .4  V B U SL E  — Dr. Koch’s Minerai Pra-
parat. — Questa E s s e n z a  si è verificata di m i
rabile efficacia in migliaia di casi all’ uopo di 
infondere all’ organismo la forza e gli elementi  
pel ricupero della potenza virile indebolita o per-

I duta in causa delle p o l lu la z io n i  vo lon tar ie ,  de
gli abusi de i  p ia c e r i  od anche in conseguenza  
di età avan za ta .

Gli s t im o la n t i  che generalmente si adopera
no in tali casi sono nocivi e, dannosi alla salute;  
per lo più non producono nemmeno quell’ effetto 
momentaneo che -taluni se  ne aspettano, mentre  
l’ Essenza Virile del Dr. Koch è un mezze vera
mente atto a restituire al fisico la sua primiera 
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente a l- 
l ' inridzizo:

SIEGMUND PRESCH 
Milano, Via S. Antonio N.° i .

II prezzo dell’E s s e n z a  ' V i r i l e  colYesatlai- 
struzione é di L .  ©  per bottiglia, più Cent. 5 0  per 
imballaggio. — Spedizione in ogni parie d’ Italia sotto 
la m a s s i m a  s e g r e t e z z a ,  verso rimessa d i
vaglia postale 149

V en d ita  di Vino.
sta Città, C orso  G a r ib a ld i  N .  1 0 4 ,  si è  aperta la s o 
lita V e n d i t a  d i  V i n o  prodotto nel^  anno 1879 dai  
suoi fondi al Carmine, garentito da qualsiasi alterazione.  

Recipienti esclusi a pronta cassa.
Per litri 43 (un barile) prezzo . . . .  Lire 20  

» 21 1?2 (metà) » . . . .  » IO
» 10 3^4 (quarto) » . . . .  » 5

Con porto franco a domicilio.
Chi non sa quanto danno faccia alla salute il vino  

guasto  , specialmente quello che si vende a dettaglio  
dai cantinieri di Salerno, non comprerà il vino del s i 
gnor Trucillo. Ma chi lo sa e vuol bere un bicchier  
di vino puro, poderoso, e aromatico, si rechi dal detto  
signor Trucillo e se ne provveda per queste fes te .  
Spenderà poco e vi guadagnerà in salute.
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A s s o c i a z i o n e  ( Pagamento an tic ipa to) — TPer 
uu armo L. 1 0 , 0 0 .  Per nn semestre L. 6 , 0 < 0 .  
U n  numero separalo Cent. 5 .  Un numero a rie I r a i  lo 
Ceni. I O  — Le associazioni si fanno nell'ufficio ctlel 
Giornale — Gli avvisi a pagamento e le inserziooni 
si ricevono eseiusivamente presso il nostro Uffiicio 
alla strada Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo

»  
3«D

Avvertenze — Il giornale si pubblica il Mar- ^  
t e d i ,  G i o v e o i  e S a b a t o  — L’ Ufficio di Direzione ed
amministrazione, è sito in Salerno strada Porla di  ^
Ronca  JV. 2, ove delibono essere diretti,  franchi ili as

posta, plichi, lettere, giornali, vaglia postali e J  al- aT
tro — Avvisi  e comunicati da convenirsi.  ST

D I A R I O  P O L I T I C O

11 telegrafo smentisce che la P o r ta  abbia in d i r iz z a to  
alla Grecia una nota comminatoria — e il t e l e g r a f o  a-  
v rà  ragione. Si può però  di leggieri im aginare  d i  quale 
indole sieno i rapporti che  corrono attuai m en te  fra la 
Grecia e la Porla ,  o r  che, definita la questione dii  D u i-  
c igno, la questione ellenica torna sul tappeto.

É  noto intanto che i prepara tiv i della G re c ia  conti
nuano  su la rga scala.

La Trieste/' Zeitung  rivela da fonte a t ten d ib ie  che 
il Governo ellenico ha ordinato a S teyer  ed a  Vien
na 60,000 fucili a re trocarica  (sistema Gras) e 80 mi
lioni di cartuccie. La fabbrica d ’ armi di VVemdl in 
S te y r  approntò già la p rim a spedizione di 3 0 ,0 )0  fucili.

Il s ignor Arg iropulos ,  primo segre tar io  d e l l ’ am ba
sciata  ellenica a V ienna ,  è arrivato  a T ries te  r e c e n 
tem ente  per accordarsi colla direzione del L lo y d  rela 
tivamente alla spedizione di ques te  a rm i e m uniz ion i,  
che deve incominciare ancora nella ven tu ra  s e t t im an a .

Dal 1878 a questa parte la Grecia ha dato c o m m is 
sione nell’ A ustr ia -U ngheria  di 130,000 fucili G ra s  e 
250 milioni di cartuccie, dei quali oltre la m e tà  furono 
g ià  spediti.

Si calcola che la Grecia per  questi 130,000 fucili ha 
pagato  alla fabbrica W ernd l più di 8 milioni di f ranchi.

Che sia tutto greco quel danaro? Vi è chi po trebbe  
dubita rne .  E  se  i dubbii sono fondati, tanto m ag lio  : è 
s e g n o  che vi è qualcuno in Europa che pensa a fornirli, 
e  che perciò è disposlo ad aiutare la Grecia.

L a  S t a m p a

Il I l c s ’s n g l i c r c  dopo il voto alia Camera s e r r e  così: 
Il m inistero  ha vinto con una m agg io ranza  di 33 

voti dai quali si debbono togliere 6 voti di astenuti. 
La m aggioranza è quindi di ventisette voti , di cui 
se t te  ministri e otto segre tar ii  generali.

Il m inistero  è stato salvato dai voti dell’ e s t n m a  S i 
n is tra  , la quale con una franchezza che  le ft onore 
ha dichiarato  che il governo deve contare c o n  essa .

Giudichi ora  il paese se questa è una situazicne c o n 
veniente ai suoi interessi.

L a  l.iitertà di Roma dice invece che  la n a g g io -  
rauza  di 33 voli ottenuta dal Ministero può essere  con
s idera la  come una considerevole vittoria (sic }

Quanta ingenuità !
Sulla situazione del Governo rispetto alla (am era  , 

l’O p i n i o n e  riflette:
Vi sono anche gruppi che dicono di non \olere la 

c r is i ,  ma nessuno  di essi ha  il coraggio di a s sum ere  
il patrocinio del M in is te ro ,  di farne l’a p o lo g a  o a l 
m eno , di s c u sa rn e  la condotta. Votano in s u o  favore 
m a  con mille restrizioni e condizioni; alcuni p e r  ti
m ore ,  poco giustificato, del p e g g io , altri d o m a n d an d o  
che  si modifichi.

Ai moderati che biasimano i democratici p e i  fatti di 
Milano, replica la Capitale:

La libertà ci deve e s s e r e ,  a puro ed e s c lu s iv o  con
sum o dei prim i; e non deve es is te re  n e m m e n o  per  om 
b ra ,  quando si parla dei secondi : uno s t e s s o  fatto, un 
d iscorso ,  un  grido, una parola , non sono le c i t i  o ille
citi per sè  s tessi  o p e r  quelli che e s p r im o n o ,  ma d i 
ventano o no delitti ,  a  seconda delle p e r s o n e  che li 
proferiscono.

N on  crede la Gazzetta Livornese che le condizioni 
finaziarie dello Stato debbano e s se re  un o s ta co lo  alla 
r iduzione del prezzo del sale ed il Governo ed  il P a r 
lam ento ,  i quali dicono di e s se re  inspirati in ogni cosa 
da l l’ am ore  del popolo, oggi non dovrebbero e s s e r  s o r 
d i  ai reclam i che si sollevano da alcune popolazioni 
del Veneto contro l"* alto prezzo del sale. E s à  a v r e b 
b e ro  consenzienti la D estra .

M andano  da Roma alla Ragione :
H o udito deplorare da molti com e una s v e i tu ra  che 

n o n  sia stabilito un accordo pieno e fe rm o . l a  si può 
r isp o n d ere  che l’ equivoco non  può d u ra re  te rno  in 
un  P ar lam ento ,  che neSSuna g ra n d e  r ifo rm a uò c o m 
piersi da un M inistero il quale  non  abbia i d e  e p r in 
c i p i  suoi proprii, coi quali sappia  vivere e  itorire.

Il corrispondente rom ano della l»osta s e r i e  che  le 
paro le  pronunziate alla C am era dall’on. N ic o te a ,  r e la t i 
ve  al fatto della conciliazione, ch e  gli on. CaÌDli e D e
p re t is  non vollero mai saperne ,  p r o d u s s e r o  ;ravi im 
pression i  in tutti gli animi onesti,  e  il furbo \ 3cchi0  di 
S tradella ,  nella sua replica, che è s ta ta  rn esc i in is s im a  
non  ha saputo confutare nem meno una delle g i is t i s s im e  
riflessioni dell’ on. Nicotera.

I DUE PAESI

Roma 1.° D icem bre. 
A m m iro  l’ a rguzia  del proto della F ru s ta  , m a non 

p o sso  appropriarm ela .

Compensino gli elettori, egli mi ha s tam pato  a chiusa 
della lettera p receden te ,  dove, prevedendo la fine del 
giudizio che  sapete ,  accusavo  un po’i giudici di Mon
tecitorio.

Il proto ha raccom andato  i giudici con l ' iron ia  sua  
al castigo  degli elettori.

E  non dico che abbia torto, il proto, m a io non vo 
levo andare  tanto in là.

Avevo scritto se m p l ic e m e n te : — ci pensino  gli e -  
letiori.

Ed è necessar io  che ci pensino  sul serio.
S iamo giusti amici m i e i : —-ta l i  sono i ministeri,  

quali le a s sem b lee ;  tali le assemblee, quale il corpo 
elettorale, quale il paese .  Vi sono delle eccezioni,  vi 
sono delle attenuanti in ques ti  nessi di r e sponsab i
l i t à ; — ma la m assim a è quella.

Si è fatta più volte d istinzione tra il paese  legale e 
il paese  rea le ;  — tra la rappresen tanza ,  cioè, e il r a p 
p resen ta to .  Ma se la distinzione può avere la su a  r a 
g ione di e s se re ,  non r im ane  però  men vero  ciò che
10 sos tengo : — avere ,  cioè, responsabilità di quello che 
sono  gli eletti,  anche i loro elettori.

Sento con g ran  piacere, in verità ,  il g ran  cicalio che 
si fa per  Palhirgamento del diritto di voto, poiché vedo 
in es so  un  indice dei p rogressi  fatti dalla libertà nella 
coscienza popolare così tenera dei suoi diritti. M a nel 
silenzio della meditazione, scorrendo  le statistiche, te 
nendo conto dei falli quotidiani,  il p iacere sfuma; mi 
avvedo d’ illudermi. I fatti son questi: anche oggi che
11 suffragio si crede  s t r e t to , un terzo appena se ne 
avvalgono di quelli che hanno diritto di goderne.

A che  se rve  un diritto, quando non si vuole eserc i
tarlo? B isognerebbe dare  il voto, m a  a s s ic u ra rn e  a n 
ch e  l’ obbligatorietà: — e ver rem o  anche a ques to ; già 
vi si pensa: — si esita , vi sono degli scrupoli ,  perchè  
se m b ra  una restr iz ione dell’ arbitrio  individuale. Ma 
quanto  più si spingono innanzi i p rogressi  delle isti
tuzioni, quanto  più si al larga la libertà collettiva, so 
ciale, tanto più si limitano le libertà individuali. L ’in
dividuo più libero è il liranno.

M a lasciamo il fu tu ro ;  ed occupiamoci del p resen te  
eh ’ è già troppo cattivo. L’ as tens ione  di chi ha  il d i
ritto di voto e di chi non 1’ ha dal p rendere  parte  di
re t tam ente  o indire ttam ente alla scelta dei ra p p re se n 
tanti della nazione, lascia l’ adito aperto a tutti g l ’ in
trighi.  Il deputalo spesso  non rap p rese n ta  che la parte 
m eno intelligente o meno rispettabile del suo collegio : 
chi ha dato il voto per  lui , il più delle volte non lo 
ha  dato a lui, ma al tal di tale o al tal altro che  hanno 
in te resse  di vedere innalzato chi si obbliga di aiutarli 
nei loro intenti. Questi obblighi e questa specie di con 
tratti bilaterali tra  i m aneggioni e gli eletti,  non vanno 
a sa ngue  dei m ig l io r i ,  della gente d ' i n g e g n o ,  degli 
uomini che ambiscono di se rv ire  la patria per la pa
tria ; e viene su  la mediocrità poco sc rupolosa ,  o p re 
suntuosa,  o leggiera,  e le assem blee così popolate si 
d isg regano  o p e r  troppa soggezione o per  troppa indi
sciplina — due cause  contrarie  ma capaci dello stesso  
effetto — degli uomini nulli a fronte dei più abili o dei 
più meritevoli che sono corrivi a dominarli e dirigerli .

La Cam era — si dice — scredita col suo  contegno , 
coi suoi e r ro ri  il prestigio del r ap p resen tan te  della 
nazione.

S a r à ;  — ma è p u r  vero che il rappresen tan te  della 
nazione è scred ita to  oggi prima di en t ra re  alla Cam era 
pel modo come viene eletto e pel concetto, in cui co n 
seguentem ente  lo tengono i suoi elettori. N on p re ten 
dono essi ch’egli debba occuparsi degli affari di ognuno 
di loro? e ques to  sa re b b e  poco, non tocca f inalmente 
che il decoro; ma non pretendono anche di gu idardo ,  
dirigerlo, co m andarg l i?  Un esempio f resch iss im o .  A n
che  ieri un deputato mio amico ha r icevuto  un tele
g ram m a da una frazione del suo collegio, che  g l’ in 
g iu n g e  di volare pel m inistero.

E bbene  volete stup irv i poi che nella C am era  si veda 
quel che si è veduto, che  si voti per un  m in is te ro  da 
tutti,  compresi i suoi difensori,  giudicato au tore  di una 
politica indecorosa e dannosa  pel paese? volete stupirv i 
che  qui regni l’ equivoco?

M a l’ equivoco è fuori della Camera; il paese  legale 
som iglia  al paese  rea le,  quando i prefetti possono im 
p o rre  i candidali , quando gli agenti dei prefett i p o s 
sono  t ro v a re  più fede, migliore accoglienza, che 1’ in
gegno ,  la dottr ina ,  il patriottism o pruovato nelle g a le re
o nell’ es iglio  o sui campi di battaglia, la benem erenza  
acquista ta  verso  la nazione , verso  il natio luogo con 
lunghi ed onesti servizii. Volele nell’ eletto un vostro 
p rocu ra to re ,  un vostro  commissionario, un sollecitatore 
dei vostri affari: e qual m arav ig lia  che, facendoli per  
voi, egli non si abitui a farli per  sè stesso , e p rocu r i  
il modo migliore p e r  f a r l i ,  accostandosi a chi p u ò ,  a 
costo di s trani abbandoni e  di inqualificabili diserzioni?

Con quesli elementi si raggruzzano  le m aggioranze 
dei giorni di battaglia,  q u an te  bastino per  sa lva re  un 
governo  condannato dai principii,  combattuto da chi li 
difende ; e volete poi dolervi che questo governo  vi 
m ette  alla berlina del m ondo, che l’am ministrazione

interna procede in s icu ra ,  co n fu sa ,  ch e  il fisco vi roda 
le ossa ,  che i plebisciti sono m ina ti?

No. Il paese legale somiglia al rea le .
Il governo  è cattivo perchè  la Cam era non è buona ; 

la Cam era non è buona perchè gli elettori sono cattivi ; 
p icchiamoci dunque il petto, e pensiam o.

Le istituzioni liberali sono com e il sole c h e  scop re  
tutte le m a c c h ie ;  sono la pietra del p a ra g o n e .  Se vo
gliamo migliore tutto ques to  o rgan ism o  di m inis te ro ,  
di m aggioranze e di m inoranze, m iglioriamo noi s tess i .  
Il legam e tra i due paesi è così s tretto  c h ’ è difficile 
de term inare  dove cominci la responsab il i tà  dell’uno e 
te rm ini quella dell 'a llro . Le rap p rese n tan z e  sono lo 
specchio  dei rapp resen ta t i .

L ’ equivoco del ministero  e della C a m e ra  attuali sono 
l’effetto dell’ equivoco col quale  il paese  h a  risposto  
nelle ultime elezioni. Chiamata a g iu d ic a re  tra le due 
parli , la nazione non ha  riso lu to  nulla  , r inv iando  le 
parti com ’ erano .

E  una  d ichiarazione di incom petenza ?
Non lo posso  c redere ,  ad a rg o m e n ta re  dal ch iasso  

che  si fa pel suffragio universale . A uguro  p iu ttosto  che 
si tratti sem plicem ente di un ’aberraz ione ,  e che l’al
la rgam ento  del diritto invocato sia un  r im ed io .

p - y

NOSTRE CORRISPONDENZE
DA. RO M A

Rom a 1° Dicembre.
(S) Coloro che hanno  seguito  con trepido in te re sse  

le sorti della d iscuss ione ,  cui pose te rm ine  il voto di 
ieri, e che nel resu lta to  ultimo della lotta non videro 
so rr ide re  la fortuna ai principii propugnati  con  am m i
revole costanza a t t raverso  infinite difficoltà, e contro  
le più  s t ran e  coa liz ion i, non debbono co sp a rg e rs i  il 
capo di polvere, bu tta re  i sandali e p icchiars i il petto. 
La m aggioranza, che si racco lse  ieri intorno al M ini
s te ro ,  non li v inse; lo s te sso  soffio di g ius t iz ia ,  che li 
sp inse  a com battere una battaglia colla s icu rezza  di 
p e rd e re ,  continua ad an im are  le loro fila, com e le cause  
di discredito pel governo , di sfacelo pel partito, di n e s 
suna  serie tà  nella direzione della pubblica cosa ,  contro  
cui pugnaro ,  pe rm angano  anco ra ,  e p e rm a rra n n o .

V orrei con una facile rettoriea nascondere  il n a tu 
ra le  r isentim ento  di uno in su c c e s so ,  potrei parlarvi 
di sconfitte che onorano e non fanno inv id iare  la sorte  
dei vincitori , potrei r ico rdare  le vittorie di P irro ,  od 
altro di s imile p u r  di trovare  nella sonorità  di una  
f rase  quella soddisfazione che non si trovò nello a p 
pello nominale, ma a che prò  ?

Il M inistero  non ha vinto. N e s s u n o  di coloro che  lo 
difesero osò di so ttoscrivere  1’ indirizzo di politica e -  
s te rna  ed in terna che ap p a ren tem en te  accettarono col 
voto. N on  vinse n es su n  principio di g o v e rn o ,  e p e r 
chè nè l’on. Cairoli nè l’ on. Depretis  si crede tte ro  in 
dovere  di afferm are esp lic itam ente  la dottr ina  politica, 
che li ha  ispirati e li isp i re rà ;  nè sulle teoriche di g o 
verno  esposte  dagli on. Crispi e N ico tera  so rse ro  d u b 
bi o contestazioni.

N on  vinsero  i centr i  perchè il m in is te ro  non d ich iarò  
di acce tta re  uè le r ise rve  dell’on. M artin i ,  nè le teorie 
dell’on. Billia. N on  vinse quella p a r ie  della C am era ,  
g ru ppo ,  g ruppetto  o opinione individuale che fo sse ,  e 
della quale si fece esp re ss io n e  I’ on. Berti,  p e rc h è  nè 
il Cairoli nè il D ep re t is ,  sebbene  invitati da tutte le 
parti della C a m e r a , d ich iararono  di volersi d is taccare  
dai radicali. N on vinse finalmente 1’ e s t re m a  s in is tra  , 
perchè il M inistero non d isse  verbo sulle teoriche d e 
gli on. Cavallotti e F o r t i s .

Chi v inse adunque  ? Io potrei r isponderv i come 
V ictor  H u g o  r ispose  a sè  s tesso  dopo di e s se rs i  r i 
volta la s te s sa  domanda all’ indomani della battaglia di 
Vaterloo. V inse cioè Bliieher  o Vellingthon ? N o , nò 
l’ uno, nè  l’ a l t ro :  v inse  D io !  Ma il Dio dell’ illustre 
poeta non è quello che v inse ieri. Nel voto della m a g 
g io ranza ,  com e ben d isse  ieri l’on. Vastarin i con splen
dida parola, trovano posto na tu ra le  le dichiarazioni di 
tutti coloro che  sorti a d ifendere  il M inis tero  , ne fu
rono  i giudici più sever i ,  e  finirono poi col vo ta r  per  
esso .  Vi trova posto il b iasim o aper to  dell’ on. Billia, 
la com pass ione  dell’on. Cavallotti,  la com piacenza del
l’on. M artin i,  i dubbi dell’on. B ert i ,  ed allora qual s i
gnificato dovrà  d ars i  ad un  voto che  il M in is te ro  ac 
cettò senza a lcuna dichiarazione ?

Il significalo leggetelo in tutti i g iornali che oggi ne 
parlano , e che io vi p reannunziai nella mia ultima lette
ra .  Il significato è uno  solo, l’ equivoco; ma l’ equivoco 
con l’ ag g ravan te  di una sola cosa molto ch iara  — il 
diss idio nella S in is tra  senza  speranza  di vederlo d i le 
guato .

L ’on. N ico tera  lo d isse  ch iaram ente  nel suo i m p o r 
tante d iscorso  ; m a forse  coloro che  votarono pel m i
nistero  al solo scopo di ev i ta re  u na  cris i  , e fu ro n o -



i pochi in buona fede, lo dimenticarono all’ ultimo mo
mento.

Dunque ministero umiliato, partito sc isso ,  equivoco 
a perpetuità, ecco i resultati ultimi del voto di jeri.

Ma il voto di jeri ha anche un altro significato, che 
non' lo si può esprimere se non con una brutta pa
rola, ha cioè un significato regionale.

È chiaro ormai — tutte le volle che appare la pos
sibilità di vedere assum ere il potere a qualcuno delle 
spiccale personalità della vostra deputazione la coali
zione è presto falla, y^ia volta si manifesta col voto 
concorde degli on. Berlani , Cairoli e Sella , le parti 
estrem e della Camera, e si  chiama FI 1 dicembre 1877; 
ed un’ altra volta, come jeri, tulli coloro che si fecero 
iniziatori della opposizione all’ attuale ministero fini
rono per volargli a favore , come Spantigati, Baccelli  
ed altri.

È una cosa dolorosa ma vera. I resoconti del voto 
pubblicati , e dai quali appare come 60 deputati m e
ridionali abbiano votalo pel ministero e 39 contro non 
mutano nulla. Pesateli quei sessanta ,  poneteli in rap
porta coi cinque ministri meridionali del gabinetto ed 
avrete un concetto preciso del valore di quella diffe
renza .

Eppoi quali nomi si leggono in quei 60! P o lv e re ,  
Nociti , Fazio L . , Abignenli 1 E quali astensioni! E 
l’ on. Zanardelli 1? Ma di ciò un'altra volta.

O g g i  basta constatare che il ministero non ha tratto, 
e  non poteva trarre, alcuna forza dal voto di jeri per 
e circostanze che Io precessero , e delle quali io vi 

ho discorso sommariamente. Basta constatare che nella 
Camera si trovano sempre tulti uniti ogni qual volta 
si tratta di escludere dal governo una autorevole in
fluenza m eridionale , e che sono tutti d’ accordo nello 
accettare le seconde e terze parti delia rappresentanza 
meridionale e di esclndere ad ogni costo le prime , 
anche al costo di sostenere col voto un ministero che 
si è condannato pubblicamente colla parola. Basta con
statare anche che il ministero si trova oggi in balìa 
di qualunque frazione della Camera, dell'estrem a S i -  
nistia  com e di qualunque parte del centro, il cui di
stacco se  pure di soli venli voti muterebbe le basi del
la strana maggioranza formala col volo di jeri E 
poiché vi parlo di maggioranza permettetemi di ag 
giungere , che a quella di jeri concorsero otto mini
stri e sette segretari generali: 15 accusali sopra ven
tisette giudici 1! E questo è quanto.

Ed ora ritorniamo all'antica vita degli espedienti,  e 
degli intrighi, li Ministero ha sapulo guadagnarsi non 
dall'amore per sè ,  ma d a l l ’odio  p e r  a l t r i  pochi mesi 
di agonia, è stato cioè incoraggiato a continuare.

Di rimpasto non si parla nemmeno. Quale ministro 
s i  contenterebbe di sagrificarsi ad un ministero che 
in fondo in fondo dopo gli sforzi inauditi che ha fatto 
non è giunto a raccogliere che 12  voti di m aggio
ranza ?

E finisco con una melanconica domanda a quei 60 
deputati meridionali. Credono ess i  di rappresentare 
davvero il mezzogiorno nella Camera e fuori senza  
Nicotera e Crispi ? Si pongano una mano sulla co
scienza e  rispondano.

A SBALZI

N a p o l i  1 °  D icem bre .

Le discussioni avvenute in questi giorni nell’ Aula 
legislativa , dicono chiaro che i parlili devono riordi
narci, perchè la Camera non sia.

.................  simile al pazzo
Che della veste che gli brucia addosso

Festeggia e ride.
I discorsi più o meno bizantini, le frasi più o meno 

roboanti, non conducono a nulla di positivo, e in Ita
lia bisogna operare ed esser  pratici, se davvero si vo
gliono fare g l ’ interessi del paese, e se  davvero si vuol 
pensare al suo miglioramenle economico e commer
ciale , che è la cosa più seria e più pratica a cui si 
possa aspirare.

X
Ma intenderà questa missione l’ on. Cairoli?
La intenderà Fon. Depretis?
Entrambi ora sono inpreda alla gioia di una vittoria 

sulla quale pochi giorni or sono c ’era poco da contare ; 
ma entrambi potrebbero comprendere che così non si 
governa ; non si governa con una maggioranza fatta a 
mosaico; non si governa con una maggioranza che va 
dall’ on. Berti all’ on. Cavallotti, e nella quale ci sono,  
com e si sa, diversi gruppi, aventi scopo e intendimento 
diversi;  diversi gruppi nei quali v’ è chi rimpiange che 
l ’Italia abbia la sua capitale in Roma e v’è chi aspira 
ad altra forma di governo che non sia la monarchica.

X
Per altro, questa fiducia che ieri la Camera ha ac

cordata al Ministero è una fiducia meno fiducia. P o i 
ché da tutte le,parti s ’ è  udita pronunziare sempre la 
stessa cosa , come se  si fosse risposto ad un motto 
d’ ordine: Noi non votiamo perchè il Gabinetto che c ’è 
merita il nostro voto; ma perchè vogliamo che le ri
forme che sono sul tappeto siano presto discusse. — E 
il Ministero che dai suoi s less i  amici si è inteso dire 
che la fiducia che gli si accordava era subordinata, se  
n’ è preoccupato p«co o nulla e  s ’ è pigliato i voti co
me se nulla fosse s ta to ,  anzi come se  quei voti fos
sero stati dati senza sottintesi e senza equivoci.

Questo in verità è nuovo negli annali parlamentari; 
ma non c’ è da m arav ig l iars i , perchè qualcosa non è

nuova sotto il Ministero Cairoli-Depretis ? Certo non 
tutti sono come l ’ on. Nicotera, che si rilira dall’ am
ministrazione con 22 voli di maggioranza ! Il potere o 
meglio la croce  del potere è una cosa così dolce a 
sopportarsi che è capace di ispirare molti sacrifizii e 
gli onorevoli Cairoli e Depretis ne sono un esempio.

X
Molti vogliono che gli on. Ministri che ieri uscirono 

così malconci dalle discussioni della Camera , non o -  
stante il voto di f iducia, rassegneranno le dimissioni 
nelle mani del Re, per far riordinare il partito. Non  
ci credete. Non Io faranno. Se lo faranno sarà per 
giuocare ancora di equivoci. Abbandoneranno un paio 
di ministri i più compromessi e i meno importanti, si 
aggregheranno un altro paio di seconde parli e pro
cederanno innanzi. Quello che tutto al più potrebbe 
succedere sarebbe che lascerebbero a terra un paio di 
meriodionali, poiché nel concetto dell'on. Cairoli i m e
ridionali non hanno che cosa vederci nel Governo 
della cosa pubblica.

Intanto il positivo è questo : il voto di ieri non si 
può dire un p u n to  f ina le  ; ma un p u n to  per riprinci
piare da capo.

X X
L’ on. Petruccelli della Gattina, che nel mentre ha 

contato corna del Ministero Cairoli-Depretis e seguita  
a contarne, assentandosi poi dalla Camera per non vo
targli contro ; sfoga ora da qualche tempo contro il 
generale Garibaldi , ed oggi in un articolo dal titolo 
N i  D ieu  , ni M aitre  ! ecco come si scaglia contro 
1’ illustre vegliardo : « non possiamo accordare la no
stra stima a Garibaldi che pigliando una pensione dal 
governo italiano , cospirava forse , o ne à l’ ar ia ,  col 
triumvirato Pyat-Rochefort-Clémenceau.

« Ma, si dirà: Garibaldi rese servizio all’ Italia e 
questa pensione è un compenso, non una grazia. Non  
neghiamo i servizi, crediamo giusta la paga ; ma non 
sappiamo accomodarci a dare la moneta e, per man
cia, 1’ ammirazione ed il feticismo.

« Cesare Balbo rese pure dei grandi servigii all’ I
talia— anzi nel 1848 49 mandò i suoi figli nell’ esercito  
di Carlo Alberto — questo clericale ! — e di essi chi 
fu uccisa, chi ferito. Che pensione si fece dare Cesare 
Balbo? M ass im o  d’ Azeglio, Cavour, Raltazzi, Lamar- 
mora, Ricasoli. . . .  resero grandi servizi all’ Italia nel
l’ordine politico, diplomatico, amministrativo: che pen
sione si tagliarono nel bilancio della patria questi som 
mi cittadini? Che compensi ebbero M anin , Ruggiero  
Settimo... . ? N essuno che noi sapessimo. Quindi li 
stimiamo. Parnell adesso, Linclon, Jakson, W ash in 
gton, servirono il loro paese , e credono servirlo gli 
altri membri della L ega a g ra r ia  in Irlanda. Che com 
pensi ne presero , che compensi prende 1’ agitatore 
della Irlanda d’ oggidì?

« N essu n o!  Blanqui va tra gli stimati, benché uto
pista. A  pagato di sua persona. Ma in sostanza che 
cosa vuole? N i  Dieu, ni m a itre  1 »

Decisamente l’ on. Petruccelli  ha perduto la m isu ra  
e non c' è da invidiarlo 1

‘A A
Per finire.
Eccovi qui 1’ apostrofe dell’ avv. Robinet de Clery 

che sollevò 1’ entusiasmo degli assistenti al dibatti
mento del processo de Cissey-R ochefort-Laisant e in
dusse il presidente a far vuotare la sala :

« Calunniatori del generale de C is s e y , voi siete la 
rivendicazione della Comune.

« In lui voleste colpire l’ e serc ito ,  l’ esercito che 
trionfò della vostra esecranda insurrezione !

« Ebbene, sì ! e al tempo che corre si fa opera forse 
di coraggio ad affermarlo, sì, il generale de Cissey ha 
combatluto la Comune e l’ha vinta: sì, le orde co
smopolite, gli assassini dei generali Lecomte e Tho
mas , g l’ incendiari delle Tuileries ,  gli autori delle 
sLragi della Roquette e della via H axo li ha trattali ,  
non da soldati, ma da masnadieri.

* E di ciò egli , con alla fronte , rivendica a sè la 
responsabilità, rivendica 1’ onore. »

A r m a n d o

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera ha ieri approvato il disegno di legge per 

provvedimenti a favore dei danneggiati nella provincia 
di Reggio-Calabria, colle modificazioni proposte dalla 
Commissione.

L’ on. Nicotera propose che, per ragione di equità, 
il beneficio di questi provvedimenti fosse es teso  ad 
altri 26 Comuni della provincia di R eggio ,  che furono 
gravemente danneggiati.

L ’ on. Ministro della Finanze si oppose alla esten
sione sostenuta dall’ on. Nicotera; e in luogo dell’e -  
mendamento che quesli aveva presentato, fu approvato 
un ordine del giorno della Commissione.

La Camera riprese la d iscussione del Bilancio perii  
Ministero del Commercio, e ne ha approvato i primi 
undici capitoli, escluso il 9.° sulle scuole pratiche di 
agricoltura, che fu rimandato ad oggi.

U l t i m e  IX  o t i z i ©

ROMA — Leggiamo nel C apitan  F r a c a ssa  :
Ogni notizia di dimissioni parziali di ministri, o di 

un rimpasto, non ha fondamento. A Montecitorio ieri 
correva voce che i firmatari dell’ ordine del giorno del

l’ onorevole Mancini si fossero posti d’accordo sul pro
posito di presentarsi all’on. presidente del consiglio 
onde esporgli le ragioni che, a loro avviso, rendereb
bero necessaria una modificazione ministeriale. Secondo 
le nostre informazioni, nulla risulta di questo.

— Sullo stesso proposito il F an fu lla  scrive:
Ieri sei.: , come era da aspettarsi, correvano voci a 

Monte Citorio di imminente rimpasto ministeriale. I 
ministri Villa, Miceli e DeSanctis  arano indicati come 
quelli ai quali si intende dare un successore, e si ci
tavano in proposito i nomi degli onorevoli Domenico 
Berti e Taiani , non meno che quelli di parecchi se -  
gretarii generali.

A noi viene assicurato che se prima di conoscere- 
l ’ esito della votazione di ieri gli onorevoli Cairoli e 
Depretis erano proclivi a fare quesli cangiamenti, da 
ieri sera in poi non sono più dello stesso  parere , e 
perchè si accorgono che contentando gli uni, mnlcon- 
tenterebbero gli altri, e perchè i radicali, ai quali è do
vuta esclusi Vilmente la vittoria ministeriale, reclamano- 
il diritto di imporre le loro condizioni, e sono avversi 
a qualunque combinazione nella quale prevalgano i 
centri. E dunque assai probabile che per ora l’ an
nunciato rimpasto minisleriale rimarrà allo stalo dì 
progetto e di promessa.

CRONACA
Il P refetto Senise e l ’on V astarini— Ecco 

le allusioni fatte dall’ on . Vastarini-Cresi ieri l’ altro 
alla C am era  dei Deputati ,  r ispondendo aìl’on. De
pretis, relative alla condotta del P refetto  Senise nelle 
u lt im e elezioni genera l i :

V a s ta r in i - C r e s i  — ......................................... ........... ........*..
Recentemente furono indette le elezioni generali ; e 

non furono gli uomini di Destra quelli che furono più 
fieramante combattuti dal gabinetto presieduto dall’o
norevole Cairoli. Anzi, è bene che lo si dica in que
sto recinto, poiché una interpellanza in cui doveva es
sere svolto lutto il processo delle elezioni generali è  
stata depositata negli archivi , e sopra di essa si ag
grava la polvere dell’ obblio, è bene che si dica, che 
in una città patriotlica il prefetto, rappresentante del
l’ onorevole Depretis ,  fece alleanza coll’ associazione  
costituzionale, fondò un giornale e stipendiò un gior
nalista che ha un nome celebre , perchè si collega ai 
ricordi di un famoso, del più famoso dei processi, un 
internazionalista. 11 direttore di quel giornale ebbe il 
compito di demolire 1’ uomo che scese  da quel banco 
( accennando al banco dei m in i s t r i ) quando pur a-  
vendo la maggioranza temette di non avera le fiducia 
del Parlamento.

Voto conlro il ministero, perchè quel prefetto..........
( S e g n i  d i  denegazione del m in is tro  de l l’ in terno).

N i c o t e r a .  L’ ha pagato lei ( a l  m in is tro  dell' in
terno  ).

M i n i s t r o  d e l l ’ i n t e r n o .  Io?  No.
N icu ieka .  I.ju proveremo.
P r e s i d e n t e .  Li prego di non interrompere.
V a s t a r i n i - C r e s i .  Volo contro il Ministero, perchè 

all’ora che segna il quadrante dell’ on. Depretis, quel 
prefetto sta ancora in quella città, pronto a rinnovare 
l’ impresa, pronto a fare tulio quello che potrà per ub
bidire al suo ispiratore, per cacciare dalla Camera chi 
è un tacilo rimprovero a coloro che àtino una grande 
analogia con le ostriche di cui parlò 1’ onorevole M in-  
ghetti. ( R u m o r i )

1 Deputati delia nostra provincia — I De
putali  della nostra  provincia che votarono la fiducia 
al M inislero sono gli on . Abigncriti , Taiani, Giu
dice, Buonavoglia, Di Gaela e Mazziolli.

Votarono conlro, gli on. Nicolera, Alario, F a r in a ,  
L anzara  e De Dominicis.

L ’ on. Pelruccelli fu assente.
Consiglio Comunale —  R accom andiam o agli 

onorevoli Consiglieri Com unali di in terven ire  n u m e
rosi alla to rna la  s trao rd inaria  di sabbalo  se ra , do
vendosi discutere  e approvare  la par te  più im portan te  
del Bilancio. Da quella discussione dipende il sapere 
se veram enle , non po lendosene far di m eno , il paese 
dovrà essere gravalo di nuove  imposte.

Dilanio a l l ’ordine del giorno si è aggiunto il se
guente  affare:

Opere pubb liche— Provvedim enti finanziarii s t r a o r -  
d inari i .

Un P retore tipo!! —  Nella classe dei p re to r i ,  
q u a n tu n q u e  non m anchino  individualità rispettabili  
solto ogni verso, ve ne hanno  disgraziatam ente pa
recchi, i quali si m ostrano e sono fn effetti molto* 
inferior i  a l l’ im porta ti le  ufficio che esercitano.

Sappiamo p e r  esempio di un  certo p re to re  in u n a  
dei m andam enti  del C ircondario  di C a m p a g n a ,  il 
quale è app un to  del bel numero uno. Questo dab- 
ben uomo dovrebbe im parare ,  che non è consentito 
alla dignilà di un magistrato m ostrarsi  supe rio re  alle 
regole com uni del galaleo sino al punto  di usc ire  
in pubblica  udienza e coram populo ad im properi!  
grossolani, che darebbero  i punii al più ignobile fac
chino; che non è consentilo alla dignità d ’ un m a -

»



gisiralo di fare il pulcinella sino al punto di andare 
a sollazzo nei pubblici r itrovi rivestito delle insegne 
officiali della carica ! ; che non è consentilo alla di
gnità di un m agistrato  ignorare la lingua italiana 
sino al punlo  di scrivere nelle sue sentenze la de
funta merla [sic!) ed altre  castronerie simili ; che 
infine non è consentito alla dignità di un magistrato 
conlradire  il buon  senso sino al punlo di giudicare 
rJ.tra pelita solo per  dare  u n a  insulsa pruova di 
zelo ed a l la g a m e n to  verso 1’ attore Governo, conce
dendogli dodici annate di interessi quando se ne 
chiedevano appena cinque!I

E p p u re  su quesle ed altre stramberie di gusto 
ben  diversamente peggiore, son costretti a edificarsi 
i poveri abitanti del mandamento d i .............

S tavamo quasi per tradire I’ incognito. Ma n o ,  
p e r  quesla volta vogliamo essere generosi e discreti. 
Quando che sia e occorrendo non mancheremo di
precisare ogni circostanza di tem po, luogo e .......

persone /
n < '( tu (n z i« n e  |t r o v i n  ei a l e  — Nella tornata del 25 

novembre ha preso le seguenti deliberazioni:
Pagarsi alFEsattore di Roccadaspide lire 413,51 per 

retrodazione di sovrim posta  provinciale; all’ Economo 
degli Ufficii lire 58,60 a saldo di spese fatte e lire 100 
in anticipo ; al Ricevitore di Salerno lire 118,85 per 
caria da bollo e marche ; al Comune di Positano lire 
58,58 per spese di Casermaggio; al signor Marco Ca- 
silli lire 1S04,71 per lavori alla strada Scafati-Carne— 
re Ile; al s ignor Francesco Raimondi lire 90 per esta- 
glio scaduto a fine ottobre ultimo; all’ ingegnere capo 
dell’Ufficio tecnico lire 95,25 per spese di ufficio; ai 
Comuni di S. Valentino Torio , Maiori e S. Marzano 
sul Sarno in una lire 2642,42 per baliatico di trova
telli ; al signor Stefano Gatti lire 6000 per lavori alla 
strada Stio-Laurino.

Delibera approvarsi la proposta del Consiglio d’Am- 
ministrazione del Liceo Tasso, con la quale viene no
minato bibliotecario provinciale il prof. Linguiti Al
fonso.

Non trova luogo a deliberare sulla istanza Pizzo— 
lante per ammissione di sua figlia nell' orfanotrofio di 
Vielri sul Mare.

Infine non trova luogo a deliberare sulla domanda 
per ammissione della folle Pucciarelli Angela di Cag- 
giano in un manicomio.

Pubblica Sicurezza —  I e r i ,  1.° d ic e m b re ,  
andò in vigore il nuovo regolamento di P .  S. del 
quale ci occupam m o in uno dei n um eri  passati.

Riform e postali —  Secondo il nuovo progetto 
preparalo dall’ on. Baccarini, le lettere che avranno 
un peso non eccedente gli otlo gram m i, saranno  tassate 
a dieci centesimi. Il prezzo delle cartoline sa rà  r i 
dotto a cinque centesimi.

La carne di m aia le— I macellai non hanno 
assolutamente voluto sottom ettersi a far visitare le 
carni macellale degli animali su in i .  Il Municipio p e r  
questa ragione ha tenuto du ro  e ne ha proibito  lo 
smercio. In tanto  per  non privare la piazza della carne 
di maiale ha  avuto la lodevole idea di ap r ire  due 
macelli pe r  p roprio  conto, dove si avrà la carne a 
giusto prezzo e scevra da qualsiasi infezione. Que
sti macelli saranno  aperti  al pubblico domani o do- 
m an 1’ a ltro .

D i s g r a z i a —  L ’ a llra  sera arrivava da Napoli a 
S a le rno , col treno delle sei, il detenuto Vairo An
tonio  accompagnato dalla guard ia  di P . a S .a Melito 
Luig i.  Il Vairo era  infermo, e siccome e,ra stato l i 
b era to ,  veniva a Salerno p e r  r im pa tr ia re  e curare  ; 
m a  poiché non reggeva in gam be, fu situato nella 
carrozzella di Alfonso Argano, dove salirono il Me
lito , l’ appun ta to  di P . a S . a Annunziato  e l’ altra 
guardia Martinelli Vito. Giunti vicino alla Caserm a 
distrettuale , il cavallo s’ im pennò  e la carrozzella 
andò quasi in f ran tum i.  T u tt i  caddero e restarono 
più o meno feriti e contusi, specialm ente  il M arti
nelli che rimase più malconcio degli a l tr i.  Accor
sero subito sopra  luogo le guardie  municipali  B ru no  
€ Pericotli, che condussero i feriti all’ ospedale.

Corte d’A ssisie —  Martedì avanti al circolo 
ordinario delle assisie fu discussa la causa a carico 
di Mechelina Pugliese e Ca te rina  Lubrilto  sua m a 
dre, im putate  la p r im a  d ’ infanticidio e la seconda 
di complicità; reato avvenuto il 13 marzo del cor
rente anno ad Oliati.

Il Sostituto P ro c u ra to re  Regio sig. Brengola so
stenne l’accusa pubblica  con quella faciltà di parola 
che le è abituale. La  difesa era  rappresentata  dai 
giovani avvocati Antonio Parisi e Cosimo Yestuti.

I Giurati accordarono alle giudicabili la cagion 
d ’ onore e le a t t e n u a n t i ,  e la Corte condannò la 
Michelina Pugliese  e la Caterina Lubril to  a dieci 

suini di reclusione.

A cqua— Oramai non nè possiamo più a fare 
cerli reclami nell’ interesse di tanta povera gente 
senza che la nostra  voce giunga a scuotere u n a  in 
differenza che non sappiamo giustificare. P u r  tuttavia 
tentiamo 1’ ultima prova e ci rivolgiamo all’ egregio 
ff. Sindaco signor Messina, perehè una buona volta 
ordini all’ ufficio tecnico municipale lo accomodo 
della fontana dir im petto  all’ albergo della V i t to r ia ,  
trovandosi da più mesi quegli abitanti sforniti di 
acqua potabile.

II Larghetto S. Lucia — lì da un pezzo che 
questo larghetto va pigliando l’aspello di un piccolo 
mercato di verdure  , p roprio  come fosse u na  suc
cursale di quello alla parte  orientale della città. Chi 
non ricorda le buone ragioni che indussero il Mu
nicipio a rendere  pulito lutto quel trailo di strada 
da Santa Lucia a Porla  di Mare? Or bene pare  che 
pian pianino il vecchio mercato vada colà r ip ris ti
nandosi , essendo il largo S. Lucia , nelle ore del 
m atlino , ingom bro da innumerevoli venditori , i 
quali po trebbero  essere obbligali a smaltire  la loro 
roba  al mercato pubblico. Provveda chi deve.

UN PO’ D’ UMORE

Gli estremi si toccano,— mi diceva mio nonno, e l 'e 
sperienza me lo ha confermato.

Se il paragone non fosse — senza mia colpa—stra
no, ricorderei che quando Napoleone III raccomandava 
a Ferdinando II di concedere a’ suoi fede liss im i su d 
d i t i  una costituzione qualunque, il re di Napoli, in ri 
sposta, asserì che tra noi questa bagattella non s a 
rebbe stata pratica; e quanto al pericolo della dinastia, 
che facevasi intravedere nella lettera imperiale, F e r 
dinando conchiuse: P e r  me, sarò re solo e sem pre ! ! ! !

E sempre? frase arditissima di sua natura; e mi di
spiace che lo sfogo epistolare di un despota  di tanti 
anni fa, si vegga tradotto in principio applicato da un 
odierno m a rt ire  della libertà  I

X
Don Renedetto è invulnerabile come il conte di To

losa alla guerra santa; tulti gli Arganti del paganesi
mo parlamentare non son buoni a spacciarlo.

Il fatto questo è ; le considerazioni potranno e non 
potranno essere omogenee.

Però  se leggerete il Tasso, troverete subito una spie
gazione. Se Argante, giovane e fortissimo, non riuscì 
a rompere una maglia al vecchio e debole conte , fu 
perchè questi teneva al suo fianco un angelo invisible 
che lo copriva, per la circonferenza di molte miglia , 
con uno scudo di diamante fabbricato espressamente 
negli arsen.di del P»dre Eterno !

Oh! quanto valgono certi scud i!
Nel caso della invulnerabilità di Don Renedetto c’è 

l’ angiolo invis ib ile—di genere femminino— c’è lo scu
do e c’ è pure il Padre Eterno!

X
È vera gloria? al P ungolo  

L’ ardua risposta. Nui
Il patriota, in martire 
Riconosciamo il lui 
E lo g es to r  perpetuo  
Dell’ itala unità.

Quando le stanche viscere 
Di lui saran letame,
Riprenderan le redini 
Del libero reame 
Sella, Minghetti e i complici 
Che ognun ricorda e sa!

X

Se il nostro governo, come oggi è, può giustamente 
chiamarsi una bottega in piazza, non sarò io che r i
fiuterò all’onorevole Cairoli il titolo di p r in c ipa le .

L ’ on. Cairoli— scrive il corrispondente romano di 
Jacopo— dichiarò subito di accettare la conciliazione 
a patto che non si parlasse di riunire in un Gabinetto 
solo tutti gli uomini principali che nelle elezioni si e- 
rano a vicenda combattuti.

Che condizioni conculcatone! Escludere i p r in c ip a l i  
e preferire i lavoranti!

Capisco ; il prin c ipa le  doveva essere Don Renedet
to — esso solo — e gli è riuscita bene anche quest’a l-  
tra p o le n ta ....... ; ottima, se si consideri eh’ essa coin
cide provvidenzialmente con la consegna di Dulcigno!!

X
Ma anche per l’ onorevole Cairoli vi saranno gli A l 

banesi alla Camera; e non so s 'e i  potrà sempre con
tare sui 33 m on ten egr in i  che lo hanno fatto vincere!

E  se da 33 toglierete i rninisiri, i segretarii gene
rali e i m an ten u ti ,  non resterà nemmeno il numero 
voluto dalla legge per la composizione del nuovo giu
r ì — compresi i supplenti— che dovrà a breve sca
denza giudicare i vivi e i morti!

T ren ta tre  voti di m a g g io ra n za  ! Quale m in o ra n za  
più umiliante di questa?

X
Del re s to ,  suol d irs i:  l’ opera loda l’ artefice. Va 

bene; il minislero adempirà a tutto quello che ha pro
messo; ma col comodo suo e con l’ aiuto di Dio!

F ra t ta n to , verranno le ferie natalizie; e le porte di

Montecitorio saranno chiuse al pubblico — 1 signori 
deputali, reduci alle loro case—con quella stanchezza 
che si lascia immaginare — si ritempreranno nel bac
calà in bianco, nelle f r i t t e l l e  & nei fede lin i . . . .  al bro
do di seppia.

X
E ritemprali, torneranno ai loro banchi; dove, tranne 

qualche poco di polvere sfuggita alla solerzia degli u -  
scieri, troveranno il tempo che lasciano e come ad essi 
piacque di lasciarlo!!

Che riforme? che abolizioni? Non se ne farà niente,
o a costo di peggio.

Signori giurati, restate avvisati per la seconda quin
dicina di gennaio ! Grevy

PARTE LETTERARIA

A Galileo
Pari al sommo tuo genio è tua sventura: 

l’ alto fatto che avveri una eresia 
suona a chi crede e vuol che immobil stia 
la terra ed ha del moto suo paura.

Più del carcere, più dello tortura, 
opra infernale di cabala pia, 
più dell’ora di spasimo e agonia, 
è supplizio per te l’ imposta abiura.

Ma fermo tu tra le strazianti prove 
punto non cedi e di coraggio pieno 
mormori a chi ti strazia : eppur si muove I

Se non che al gran dolor di tanto oltraggio 
regger  non sai nè puoi e ti vien meno 
la vita in breve, o sventurato saggio.

La viola solitaria
Pietosa qual ginestra che consola 

di suoi steli il deserto, tu soletta 
raccolta al muricciuolo stai, o viola, 
a guardia della povera casetta.

C’è dentro e geme a letto orfana e sola 
consunta una tapina giovanetta, 
cui rea sorte tutto ha involato e invola 
e che, a ristor, chiama la morte e aspetta.

P ur  se talor si leva e affaccia al giorno, 
sol te cerca e saluta e il mesto ciglio 
fissa su te dicendo in cor commossa :

Viola mia ! se il sen mai farmi adorno 
non puoi, almen fa che un tuo stei per giglio 
mi porti stretto in man giù nella fossa.

A una roccia di arenaria
Mesta sei tu ! perchè ? donde venisti

o solitaria roccia, in questo sito? 
qual fu tua cima antica ? come uscisti 
dall’onde fuo r?  qual fu l’ antico lito ?

Chi ai grani tuoi di fango e sabbia misti 
diè presa e corpo, forma e colorito ? 
pensi ai tuoi casi, più che lieti, tristi ? 
pensi che il fato tuo non è compito ?

Tu rumando a va lle  a poco a poco 
tornerai forse tutta in seno al mare, 
ma il tuo più non vedrai priemiero loco.

Di tutte cose nell’ eterno moto,
o roccia, è il tuo anche un fatale andare 
verso tal punto eh’ è per tutti ignoto.

La croce del genio
Sei uom di genio ? ebbene a te non lice, 

come all’ uomo del volgo esser giocondo: 
a te, più che il piacere, a te s 'addice, 
come gemma all’anel, dolor profondo-.

Crear vuoi tu ! tu vuoi lasciare al mondo 
chiaro ii tuo nome! ed esser vuoi felice? 
oh no ! guarda chi gode, egli è infecondo; 
nulla di grande ei fa nè pensa o dice.

Tu soffri e fa : eh’ in mano, d’ amarezza 
la tazza, ti divien, quando men credi, 
nettare d’ineffabile dolcezza.

Soffri ed ascolta del dolor la voce 
eh’ entro ti grida : abbracciami, non vedi 
chi sono ? io son del Genio la croce.

La musica
Suona in villa la banda : di lontano

al dolca suon, pergo 1’ orecchio intento, 
e un diletto mi dà, che a mano a mano 
cresce col passo, il musicale accento.

Giunto che sono, odo un divin concento 
e ,  in fondo all’onda d’ un piacer sovrano, 
mi trascoloro, assai maggior mi sento 
di me, io son più eh’ io, mi trasumano.

Compresi dell’ arcana melodia 
mi par che terra e ciel, di paradiso 
in vista, rida ognuno e assorto stia.

Tutto spira delizia e gioia e riso, 
e volata mi par l’anima mia 
in seno al frui di un ignorato eliso

D o t t . C r e s c e n z o  P a v o n e

S t a t o  O i v i l o

Dichiarazioni falle  dal 30 Novembre al 1.° Dicembri  
Nati

Fasanara Maria di Antonio, Strazzullo Matilde proietto, Baldi 
Anna di Sabato, nata morta , Giudice Mario di Errico, Pastore 
Umberto di Antonio, Rinaldi Luigi di Vincenzo, Giazio Errico 
di Giuseppe, Alfani Maria di Michele, Forte Giuseppa di Michele, 
Ferza Frauceseo di Fortunato.

Storti
Zoccola Anna di a. 7.

Giuseppe M erenda  gerente responsabile



Non p i l i cine

PERFETTA SALUTE
senza porgilo  aè spese, n isilian lc  la  d e liz iosa  
F arina <35 sa lu te  Usi ISarry di l.ouilra, detta:

Revaleilta Arabica
Più di cento mila guarigioni ottenute mediante la 

la deliziosa Revalenta Arabica provano la certezza di 
una pronta e radicale guarigione mediante la deliziosa 
F arina di salute, la quale restituisce salute perfetta 
agli organi della digestione ( dispespsie ), e guarisce 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
glandole, fiattosità, diarrea, gonfi intento, giramenti di 
testa, palpitazione, tintinnar d’ orecchi, acidità, pituita 
nausee e \omiti, dolori, bruciori, granchi e spasimi, 
ogni disordine di stomaco, del respiro, del fegato, nervi 
e bile, insonnia, tosse, asma, bronchite , tisi (consun
zione). malattie cutanee, eruzioni, melanconia, depe
rimento, reumatismi, gotte, febbre, catarro, convulsioni 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, manca mancanza 
di freschezza e d 'en e rg ia  nervosa; 5  4 anni d,' invaria
bile successo.

Il capo Dottore Medico dall’ Ospedale Samaritano 
delle donne e dei fanciulli a Londra, trattando della 
Revalenta Du Jiarry dice: « Ricca di proprietà in a- 
cido fosforico, cloruro di potassa e caseina; elementi 
indispensabili al sangue per sviluppare e mantenere il 
cervello, i nervi, la carne e le ossa (elementi I’ assenza 
dei quali nel pane bianco e nelle paste cagiona la spa
ventevole mortalità dei fanciulli, 51 per 100 il primo 
anno ed ancora 23 per 100 nei sette anni seguenti 
e di moltissimi adulti nutriendosi di pane ), è il nu 
trimento per eccellenza che solo basta per evitare tutte 
le disgrazie dell’ infanzia,

Molte donne e fanciull , vittime d’ atrofia e di de
bolezza estrema, sono stati perfettamente guariti colia 
Revaleuta Arabica. »

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti 
medici, del duca Piuskow e della marchesa di Brè- 
han, ecc.

Cura N 70, 423, — Senna Lodigiann, 8 marzo 1870. 
il felice risultato che ottenni dallo sperimento della 

deliziosissima Revalenta in una recente costipazione 
che sofferse mia moglie n^llo scorso mese, che appena 
terminata la cura restò libera d' ogni affezione interna, 
indusse un mio amico, padre di nn faaciullo malatic
cio, a veler provvedersi a mio mezzo di uria scatola 
di Revalenta Arabica peli’ importo della quale le r i 
metto, ece.

D ev. Serv. D om enico  Fuanzixi 
portalettere di Ospedaletlo Lodigiano. 

Quattro volle più nutritiva che la carne, economizza 
anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedj.

Prezzo «lolla R evalenta naturale:
In scatole: 1|4 di kil. lire 2,50; 1 [2 kil. lire 4 ,50 ;

1 kil. lire 8; 2 1 [2 kil. lire 19; 6 kil. lire 42; 12 kil. 
lire 78j stessi prezzi per la R evalenta a l ©iocco- 
la tto  in polvere.

P er spedizioni in v iare  Vagita posta le  o B i
g lie tti dell:» B anca Nazionale.

Gasa D U  B A R R Y  E  C . a ( limited ) ,  
via  Tom m aso G rossi , il. SS, Stilano.

Si vende in Salerno nella Fflrmacia Cennam e ed 
in tutte le città presso i principali farmacisti e dro
ghieri. 152—4

AZIENDA ASSICURATRICE
C O N T R O  L ’ IN C E N D IO  

© la Grandine, © pel Trasporti
F O N D A T A  IN  T R I E S T E  

con Atto Costitutivo del 27 Novembre 1822
AUTORIZZATA AD OPERARE IN  ITALIA

con R . Decreto del 24 Aprile 1879
Capitale Sociale 

Lire italiane I>ieei Milioni
Attivo r i s u l t a n t e  

d a l l ’u l t im o  Bi lanc io  L . i t a l i a ne  15, 389, 529.21 
Rappresentanza Generale per V Italia  

in Torino, via della Provvidenza 45 
R a p p r e s e n t a n t e  in  S a l e r n o  E r n e s t o  R o m e o

Calata Dogana Nuova palazzo Giannattasio

A v v i s o
Francesco Soriente fa noto alla sua numerosa clien

tela che in occasione della stagione estiva ha acqui
stato un completo assortimento di cappelli, paglie, ca 
mici , cravatte ed ombrelli per uomo e per donna.

Il negoziante suddetto si è prefisso di fare un one
sto lucro per il numero degli oggetti che nutre fidu
cia di vendere, giacché per i prezzi non teme concor
renza , essendo i medesimi modicissimi. Qualità ga- 
rentita.

Salerno, via Mercanti N . 19.

NUOVO SUCCESSO!
Macchine per cucire V ere Singer

fremiate alt' Esposizione di Parigi co i medaglia d ’ oro

Vantaggi senza pari
PER H-.I RE

s e t t i m a n a l i
Unica rappresentanza in Salerno presso Nicola  

Olivieri, Strada Mercanti 93
A v v i s o  I m p o r t a n t i s s i m o  — Dietro la grande 

rinomanza ed accettazione raggiunte dalle Macchine a cucire vere  
Singer della Compagnia Fabbricante Singer più di 3 0  altri fab
bricanti di Macchine a cucire si valgono di questo nom \  ed in
gannano la buona fede dei compratori col presentare M icchi ne 
a cucire dette « S i s t e m a  S i n g e r  » oppure Singer per- 
fezirna'e ,  o semplicemente « S i n g e r  » le quali non sono 
che falsificazioni delie vere Singer forzatamente imitate, e di nes
suna durala, perchè <ii scadentissima fabbricazione.

I fahiflcatori, prendono come tipo (soggetto per l’imitazione) 
« Le Macchini a cucire vere Singer della Compagnia Fabbri
cante Singer » perchè s >110 l'uniche Macchine che godono una 
fama universale e le più accreditale.

Queslo fatti» dim stra maggiormente la superiorità delle imna- 
reggiabili Macchine a cucire vere Singer della Compagnia F ab
bricante Singer.

Acciocché i compratori non vengano ingannati portiamo a loro 
cognizione che le Macchine vere Singer della Comp ignia Fab 
brinante Singer,  si distinguono dalle imitazioni:

I. Perchè portano stampato in caratteri d’ oro sul braccio delia 
micchina l'iscrizione, in gotico, The Singer Xlmnficturing C om 
pany.

a. Perchè portano la Marea di fabbrica in ottone dorato esat
tamente eguale al tipo.

IV/J. Ogni persona che desidera d’acquistare una Macchina vera 
Singer onde non calere io inganno deve esigere la dichiarazione 
seguente sulla fattura d’acquisto :

M a c c h i n a  g a r a n t i t a  v e r a  S i n g e r  d e l 
i a  C o m p a g n i a  F a b b r i c a n t e  S i n g e r .

Presso lo stesso signor Nicola Olivieri trovasi un assortimento 
di specchiere elegantistime, orologi di oro e di argento, nonché 
catenelle dello stesso genere, candelabri, casselle, armi da caccia, 
porcellane e pianoforti.

Si ricevono pure commissioni di qualunque articolo di lusso 
che si desiderano.

Tutto col pagamento por contanti o a r a t e  m e n s i l i .

COLLEGIO-!
in  Canneto s u l -  
l'Oglio  — Scuole  
Elementari, Tec

niche e Ginnasiali superiormente approvate.
L ’ Istituto esistente da vent’anni, è regolato sul s i 

stema dei migliori Collegi nazionali ed esteri.  —  P en 
sione mitissima ( lire 300 per gli alunni delle classi 
elementari ; e lire 3S0 , per quelli delle ginnasiali e 
tecniche ).

Per maggiori informazioni , per le iscrizioni e per 
avere il programma rivolgersi al sottoscritto in Can
neto sull’ Oglio — Cac. P r o f .  F rancesco  A r c a r i .

A I  C A C C I A T O R I  E  M I N A T O R I

Polveri da Caccia , da Mina e da Guerra
della rinomata Fabbrica 

F ratelli B onzani-P ontremoli

Distinta drllc polveri da caccio
P er  esportazione scatola nera . . al Kilo L. 9,50 

Aon plus ultra
Marca Beccaccini scatola violetta . . » » 7,00

Marca cacciatore e d en ta le
Finissima scatola rossa » » 4,60
Fina scatola verde » » 3,80
Media l . a scatola marrone » » 3,30

» 2 a scatola bleu » » 2,70
Spingarda scatola gialla » » 2,40

Micce di sicurezza per mine
Rolli da metri 8 doppia »

» » » semplice » 
Sconto ai rivenditori

0,45
0,35

Centerba di Tocco

O P I F I C I O  E  F O N D E R I A  D I  F E R R O
A L L E

F ratte di Salerno

Questo opificio essendosi oggi corredato di nuove 
Macelline utcsssSlà è in grado di poter eseguire  
qualsiasi lavoro  con maggiore perfezione, sollecitudine 
e m odic i tà  d i  p r e z z o .

D e s c r i z i o n e
delle d iverse  M acch ine che s i  cos tru iscon o  in esso

Macchine a vapore fisse, locomobile, e Caldaie a 
vapore di diversi sistemi — Turbini sistema Girard e 
ruote idrauliche — trasmissione di movimento — M o -  
lini per grano e zolfo — Trebbiatrice mossa dal vapo
r e — Idem in ferro con scuotipaglia e maneggio a co
lonna per due cavalli e buoi sistema P in e t— Idem 
con maneggio ad un cavallo — Aratro sack di acciaio 
nuovo modello — Idem Americano Aquila N.° 19 e 
mezzo, e 20, di sistemi d iv er s i— Vaglio ventilatore — 
Sgranatoi a mano per grano turco a 2 bocche nuovo  
modello — Torchio privilegiato per uva di diverse  
grandezze — Pigiatolo per uva — Presse  Idrauliche per 
ulive ed altri u s i —-Pom pe Rotative di d iverso  g ran -  
dezze sistema americano — Idem dette centrifughe a -  
nimate con motore a v a p o re— Macchine per triturare 
carni — Idem per mettere i tappi alle b >t:ig!ie — Fu
cine da campagna diversi sistemi — Stufe di ferro fuso 
qualunque — Bascule pel commercio di diverse por
tate — Lavori di ferro in lamine , e lavori diversi — 
Ponti di ferro fuso in lam ine, tettoie, travi e caldaie 
di ogni specie vasche e tubi per condotti d’ acqua — 
Tubi fum ari— Pezzi ornati di ferro fuso per balconi,  
cancelli, ch iese  architravi e colonne — Lavori di rame 
e ottone.

D a  11011 t e n i s r e  c » ! i c o r r e n ^ a
D ir ig e r s i  in dei to  Opificio al s ig n o r  Edcoin  B r u n -  

ner D ire t to re ,  ovvero  al s ig n o r  G iuseppe Rocco , con 
D epos i to  al Corso V i t to r io  E m anuele  S a le rn o .

In  de t to  D epos i to  trovan s i p u r e  un assor t im ento  
d i  macchine s is tem a S in g e r ,  W ilso n ,  H iioe ed  a l tr i  
s is tem i  ancora,  nonché un com pleto  assor t im en to  d i  
a r m i  da caccia.  92

Unico deposito e R appresentanza p e r  le P rovincie  
di Salerno e P otenza

p r e s s o  VINCENZO MARONE
Studio Via Procida già Campitello Palazzo Natella

2.° Piano — S a l e r n o  7—23

rn n T T iiT rn  Ricostituente vegetale, usato invece del
« V  “ J  mercurio, iodo , arsenico, ferro, ed olio 

di fegato di merluzzo; per le cure della sifìlide, scro
fola, anemia, e febbre malarica.

Unico ritrovo  in Salerno  — Farmacia C e n n a m e .

premiata più volte e 
fabbricata dai fratelli 

Toro — Bottiglia una lira 1,70.
Presso  il farmacista C cnnainc in Saìerno.

A TTTTinft Presso Antonio Autuori alias Masaniello iiVVibU jn questa Citià, Corso Garibaldi,  magaz
zino sottoposto al palazzo Luciani, si è aperta vendita 
di pesci di tutte qualità a prezzi discreti, e continuerà 
tale vendita sino al dopo Natale, e sempre quando vi 
sarà pesca.

Vi è deposito anche di alici salate nei vasetti a lira
1,50 il rotolo.

kf  MALATTIE VENEREE
S c o l i  invecch ia t i  ed  o s t in a t i ,  secrez ion i  d i  

qualunque indole deli’ u re tr a ,  s t r in g im e n t i  u- 
re tra l i ,  affezioni della vescica u r in a r ia ,  in fe
z ion i  alle fauci,- alla go la ,  alla bocca, a l  naso, 
eru z io n i  erpetiche d i  causa venerea o d ip e n 
d e n t i  da  d iscras ie  u m o r a l i , em iss ion i s e m i
nali n o ttu rn e ,  debolezza  ed im po ten za  v ir i le ,  
ed in g en e re  tutte le deplorevoli c o n s e g u e z e  pro
venienti da*rapporti ed e c c e ss i  se s su a l i ,  spec ia l-  j 
mente poi quei cas i  ch e  furono trascurati o ma
lamente curati , v e n g o n o  da  m e  g u u rili r a d i c a l 
m en te ,  con s icu rezza  ed in b reve  spazio  di tem 
po, sotto garanzia di un esito  co m p le to ,  senza  
m ercurio  od altre so s ta n ze  che dannegg iano  l’or
g a n ism o .

ESSENZA VIRILE — Dr. Koch’s Minerai Pra-
parat.— Questa E s se n za  si  è  verificata di m i
rabile efficacia in migliaia di casi a ll’ uopo di 
infondere all' org an ism o  la forza e  gli  e lem enti  
pel r icupero della potenza virile indebolita o p e r 
duta in c a u sa  delle  p o llu la z io n i  vo lon tar ie ,  de
gli abusi de i  p ia c e r i  od anche in co n seg u en za  
di età  avan za ta .

Gli s t im o la n t i  ch e  gen era lm en te  si adopera
no in tali cas i  sono  nocivi e dannosi alla salute;  
per lo più non producono n em m en o  quell’ effetto 
mom entaneo che taluni se  ne  aspettano, m entre  
l’ Essenza Virile del Dr. Koch è  un m ezze vera 
mente atto a restituire al fisico la sua  prim iera  
forza virile.

Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente a l-  
i'inridzizo:

SIEGMUND PRESCH 
M ilano, Via  S. Antonio i.

Il  prezzo d e l l ’ Essenza "Virile colYesalta i -  
ttruzione é di L i .  6  p e r  b o t t ig l ia ,  p iù  Cent.  5 0  p e r  
im b a l l a g g io .— Spediz ione  in  ogni pa r te  d ’ I ta lia  sotto 
la massima segretezza, verso rimessa d i
vaglia postale 150

V p n r ì i t . 9  rii V i n r >  Presso  il s ignor Vincenzo
V c i l U l u c t  U1 V1I1U* Trucillo fu Gaetano in que

sta Città, Corso  G ar iba ld i  N .  1 0 4 ,  si è aperta la so
lila Vendita «li Vino prodotto ne l^  anno 1879 dai 
suoi fondi al Carmine, garentito da qualsiasi a lterazione.

Recipienti esclusi a pronta cassa.
P e r  litri 43 (un barile) prezzo . . . .  Lire 20 

» 21 1;2 (metà) » . . . .  » 10 
» 10 3^4 (quarto) » . . . .  » 5

Con porto franco a domicilio.
Chi non sa quanto danno faccia alla salute il vino 

guasto , specialmente quello che si vende a dettaglio 
dai cantinieri di Salerno, non comprerà il vino del si
gnor Trucillo. Ma chi lo sa e vuol bere un bicchier 
di vino puro, poderoso, e aromatico, si rechi dal detto 
signor Trucillo e se ne provveda per queste feste. 
Spenderà poco e vi guadagnerà in salute.

Salerno — Prem . Stabilimento Tipografico Migliaccio
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A s s o c i a z i o n e  ( Pagamento anticipato) — Per 
mi anno L. 1 0 , 0 0 .  Per nn semestre L. 6 , 0 0 .  
Un numero separalo Ceni. 5 .  Un numero aneliato 
Ceni. I O  — Le associazioni si fanno nell’ nflioio del 
Giornale — Gli avvisi a pagamento e le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso il nostro Ufficio 
alla strada Porta di Ronca y .  2.

Cronaca Politica del Popolo
Avvertenze — Il giornale si pubblica il Mar

tedì, G i o v e d ì  b S a b a t o  — L’Uffìoio di Direzione cd 
amministrazione, è sito in Salerno strada Parta di 
Ronca JV. 2, o*e delibono essere diretti, franchi di 
posta, plichi, lettere, giornali, vaglia postali eii al
lro — Avvisi e comunicati ds convenirsi.
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DIARIO POLITICO

I colloqui di Friedrichsruhe continuano a fare le 
spese della stampa estera.

II Frem denblatt ha da Berlino 29 corrente:
Il principe Hohenloche era mercoledì al suo posto 

di Parigi ; dicesi che a Friedrichsruche si accordarono 
su un procedere comune sulla questione greca ; però 
la Germania non si unirebbe ad una nuova azione di 
Gladstone ».

Il Times ha da Berlino 28 :
« II Principe Hohenlohe ed il signor di St. Valiier,

! sono tornali ieri da Friedrichsruhe, ove eransi recati 
per conferire col principe Bismarck. L ’ argomento 
principale del colloquio fu la questione orientale rap 
porto ai Greci ed ai Montenegrini e la convenienza di 
richiamare la flotta riunita , che secondo il Principe 
Bismarck, non ha più ragione d 'e s se re  ».

Questo richiamo era stato, a quanto pare, deciso in 
massima da tutte le potenze ; ed ecco che , come un 
fulmine a ciel sereno, scoppia un’altra notizia, la com
media di Dulcigno non è finita, la Turchia ha fatto 
per ridere. Ed eccoci un’altra volta da capo. Davvero, 
che più ridicola la scena non potrebbe essere  I 

Comunque , presto o tardi si f in irà— oramai , tutto 
l’interesse non si rivolge che alla questione ellenica.

L a  S t a m p a

Ai calcoli rosei falli dalla stampa ministeriale sulla 
maggioranza ottenuta dal ministero , il B e r s a g l i e r e  
risponde che , senza ricorrere alla Destra, di cui pa
recchi ministeri restarono al potere con pochi voti di 
maggioranza, la Sinistra ha per questo riguardo I ra -  
dizioni che non dovevano essere  dimenticate :

Il primo ministero di Sinistra, con una maggioranza 
di ventiquattro vo t i , tutta di Sinistra, tutta raccolta 

l schiettamente, senza elemosine e senza tolleranza, e 
«n la certezza di avere il giorno dopo moltissimi a l-  

[ Ili voti degli a s se n t i ,  rassegnò nobilmente il potere. 
Il secondo ministero, in seguito a una manifestazione 
riponente raccolta sul nome dell’ onorevole Cairoli, 
non volle neppure affrontare un voto della Camera.

La d a z i o n e  dice che nei 33 voti di maggioranza 
figurano 19 voti di estrema Sinistra e 13 fra ministri 
e segrelarii generali :

Ponete il caso che l’estrema Sinistra avesse volalo 
contro il Ministero; questo avrebbe avuto 207 voti con
trari e 202 favorevoli. — Se l 'e s trem a Sinistra si fosse 
astenuta il Ministero avrebbe vinto per 14 voti, fra i 
quali figurano i 13 voli dei ministri e dei segretari ge
nerali.— Traete da ciò la conclusione che scende lo
gica e necessaria.

La C a p i t a l e  , considerando le dichiarazioni niente 
favorevoli al ministero falle dagli stessi che gli vota
rono la fiducia, dice che il volo salva alcuni ministri 
ma condanna il ministero; un voto che domanda l’ a
bolizione del corso forzoso e la riforma elettorale ep
pure condanna implicitamente la politica del Gabinetto.

Lo S p e t t a t o r e ,  a proposito di un rimpasto mini
steriale, si esprime cosi :

Siam forse destinoli a rivedere i sigilli dello Stato, 
affidali a quella bieca figura che è Diego Tajani, il quale 
cocciuto quale è, non mancherebbe di ricominciare l’an
tico gioco, disorganizzando la magistratura, e riducendo 
di fallo a vana parola l’ inamovibilità dei magistrati.

La l ’o s t a  sostiene che queslo ministero è nocivo 
al paese, olle istituzioni, alla libertà :

La persistenza negli equivoci non varrebbe che ad 
ingenerare una confusione sem pre maggiore. È dal di
sordine e dalla confusione che gli avversarli del par- 

| tito aspettano la propria resurrezione, e i nemici delle 
istituzioni ne sperano la rovina.

L’on. De Zerbi scrive nel P i c c o l o :
Chi ha volato dunque pel Ministero, ha votato con 

tro le proprie convinzioni ; non ha dovuto votar così 
per salvare le riforme; non per evitare il trionfo dei 
dissidenti ; non per indipendenza di tempra ; non per 
sentimento d’amore alle istituzioni; ha votato pel Mi
nistero, perchè il Ministero é Ministero: cornucopio 

| di favori, forza elettorale potentissima.
E sia lodato Iddio: si può chiamare il pane pane e il 

vino vino.
Il Ministero Cairoli-Depretis, scrive il C a lF u ro ,  è 

sialo salvalo da una maggioranza fittizia, la quale non 
potrà essere conservata che a paltò di concessioni e 
di transazioni continue.

Leggesi nella P r o v i n c i a  d i  T r e v i s o  :
L’on. Cairoli, che, in altri tempi, parlava fra la più 

profonda attenzione dell’Assemblea, non riesce ora a 
farsi ascoltare e durante i suoi discorsi le conversa
zioni dei deputati sono incessanti... quanto le scampa
nellale del Presidente.

Par che parli non il capo del Gabinetto, ma il più 
ignoto membro dell’Assemblea.

Il Corriere dei mattino raccomanda la concordia 
della Sinistra :

Qnale guarentigia darà la Sinistra al paese che i la
vori urgenti si faranno; ch’essa voterà le leggi libe
rali, le riforme finanziarie?

Noi non ne vediamo altre all’ infuori della concordia 
e dell’ unione, le quali sole renderanno possibibili e 
proficui i lavori parlamentari.

ABBACO
R om a 3  D icem bre.

Il numero è 1’ arbitro del regime rappresentativo.
Sta di sopra chi più conta.
Ma chi più conta non è sempre chi più vale. E fon

dato su ciò il diritto delle minoranze.
Il numero delle assemblee è la forza o la debolez

za dei ministeri: secondo che il numero è maggioranza 
o minoranza, il ministero regge o cade. Ma se il mag
gior numero non è sempre il maggior valore, la forza 
del ministero può mutarsi anche in debolezza quando 
è tale la maggioranza che lo appoggia.

Credo che sia il caso del ministero attuale.
Il valore della mggioranza non si desume qui dalle 

attitudini o dalla qualità individuale degli elementi che 
la compongono. Le indagini sulle persone non sono 
vietate, ma sono pericolose. Fosse anche tutta cime 
di uomini, una maggioranza se non ha la stessa fede, 
se non è per unanimità di convincimenti unita sal
damente intorno alla stessa bandiera, se non è tenu
ta insieme dalla concordia dei propositi e delle idee, 
ma da vincoli passaggieri, da cause estemporanee e 
p re c a r ie ,— è una maggioranza che vale poco.

Ora, applichiamo.
Il ministero ha vinto; dunque ha avuto una mag

gioranza. Bisogna vagliarla, bisogna cernerla peravere  
una giusta misura della vittoria e dei suoi effetti.

Prima di tutto, anche applicando l’abbaco, la mag
gioranza vittoriosa non tiene. Toglietene difalti i mi
nistri e i segretarii generali e qualche altro funzio
nario, che rimane? poco, assai poco. Dicono che Peel 
governava anche con un paio di voti; — io chiedo in 
grazia però che mi si dimostri ( e so di chiedere l’ im 
possibile) che Cairoli sia Peel.

Ma andiamo avanti. Come è composta la maggio
ranza del 30 Novembre V

Amici ministeriali ,  cioè stretti al ministero da le
gami coslanti ; — deputali del Centro; qualche dissi
dente ; deputati radicali.

Gli amici! Parecchi hanno dichiarato, in pubblico e 
in privato, che dissapprovavano la politica dell'on.Cai
roli e dell’ on. Villa e non approvavano, più o meno, 
la politica dell’ on. Depretis. Altri hanno prima acceso 
il fuoco e vi hanno soffiato , e poi si sono fatti per
suadere, un pò come quelle donne che vogliono essere 
violate. Altri hanno votato sub conditionem , facendosi 
dare a intendere dai compari che il peccatore si sa 
rebbe ravveduto. Altri hanno votalo un’ ipoteca sulla 
riforma elettorale e sull'abolizione del corso forzoso.

Dunque questi amici non sono di quelli che am ici- 
tia aat pares inoenit aut pares j a c i t ;  non giurano 
sulle idee e sulla parola del ministero; si coalizzano 
in un’azione com une, ma coli intento diverso; non 
sono un elemento solo che s'immedesimi nei concelti 
e nella responsabilità del ministero, ma sono — se 
p e rm ette te— la tavolozza che è tutta un pezzo ma 
screziata di mille colori.

Il Centro che ha votato oggi con gli onorevoli Cai
roli e Depretis, non ha votato per le loro idee , ma 
contro gli uomini che potrebbero succedere a loro. 
Domani, se gli torna, il Centro voterà contro , come 
ha volalo altra volta.

Qualche dissidente 1... non è da mettere nel conto. 
Uccello che nello sgomento dulia tempesta ha smarrito 
il nido, e dal desìo portato si è fallo allrarre dove cre
deva essere  la preda.

I deputati radicali, finalmente! Ma qui non è neces
sario spendere troppe parole per dimostrare che, m i
noranza di tutte le minoranze della Camera, non pos
sono essere I’ elemento di una maggioranza omogenea
per fede, per programma ecc......, ma la loro protezione
è la camicia di Nesso — tanto vecchia e sfruttata—per 
chi l’ accetta.

Quesla è la maggioranza del ministero , scarsa di 
numero, e labilissima per mancanza di coesione e di 
omogeneità. Si può governare con essa ?

Non è stata veramentedi mollo diversa quella con la 
quale si è governato fìuoggi ; e ciò farebbe presumere 
se anche non lo dimostrassero i fatti noti finora , che 
il ministero si proponga di continuare a trascinarsi 
per la via vecchia.

Altronde al ministero basta che gli dia ragione l’ab
baco.

Quando ci sono venti o quindici voli di più , che 
importa l’ omogeneità degli elementi, 1’ incompatibilità 
dei programmi, la facilità delle diserzioni?

Al ministero basta di potersi trascinare.... e trasci
nare seco le istituzioni: — l’ abbaco può aspirare « 
tali effetti 1 P .y

NOSTRE CORRISPONDENZE
D A  R O M A

R o m a  3  Dicembre.

(Sj Non è forse ancora noto in tutta Italia 1’ esito 
dell’ ultima votazione politica ,  si può dire che ci ri
percuota ancora negli orecchi l'eco degl' inni vittoriosi 
sciolti all’aura dalla stampa ufficiosa, e già si parla di 
ministeriali che intendono premere la mano sul gabi
netto perchè addivenga ad un rimpasto , e la modifi
cazione sia fatta in questo anziché in quel mese 1

Una maggioranza che si dissolve prima ancora che 
avesse avuta una conoscenza piena della sua forza nu
merica, ed una maggioranza che seeondo le tronfie 
parole dell’on. Cairoli avrebbe dovuto rafforzare il go 
verno nello adempimento del nobile programma delle 
riforme!! Sissignore, i ministeriali del 30 sono dive
nuti gli oppositori del primo del mese, e minacciano 
battaglie nel fondo buio delle urne che raccolgono le 
votazioni dei bilanci. Ieri si diceva che gli slessi fir
matari! dell’ ordine del giorno Mancini avevano di
chiaralo di volersi recare dall’on. Cairoli per fargli 
comprendere in forma perentoria la necessità di una 
modificazione ministeriale, ed oggi si parla di questo 
o di quel Deputato, che abbia fatto , o intende fare 
pressioni sul Ministero sullo stesso scopo.

A voi che sapete il significato vero del voto del 30 
tulto ciò non deve recare veruna meraviglia. Con quel 
voto, come già vi dissi, nessnn ministero poteva c re 
dersi rafforzato, tanto meno queslo , i cui precedenti, 
e le circostanze stesse della discussione avevano creato 
una posizione nuova negli annali parlamentari, poteva 
vantare una fiducia, che tutti pubblicamente gli ave
vano negalo. Qual meraviglia adunque se ritorniamo 
all’ equivoco ?

Nell’ ultima mia lettera vi dissi che si ritornava agli 
espedienti ed agli intrighi, ed oggi infatti so che i 
Segretari generali Bonacci, Angeloni, Amadei , Ron
chetti, Maffei, Tenerelli siano dimissionarii e che già 
si mettono nuovamente in moto quelle fole tenebrose 
del dietroquinie parlamentare, che l’ultima discussione 
aveva fatto sperare distrutte per sempre.

Non vi farò i nomi che si designano come succes
sori perchè trattandosi d’ intrighi non è possibile pre
vedere quale furberia finirà col prevalere.

Ma perchè voi possiate formarvi una idea precisa 
dell’ autorità acquistata dal ministero col voto del 30 
vi dico: che ieri non si trovavano nella Camera oltre 
60 Deputati, che non fu possibile votare la legge per 
Reggio per la mancanza del numero legale , e che 
anche in questo momento che scrivo il Presidente ha 
fatto procedere all'appello nominale dichiarando di farà 
inscrivere, inutile rimedio, nella G azzetta  Ufficiale i 
nomi degli assenli I

In tale stato di cose, dinanzi alla possibilità di qua
lunque so rp resa ,  dinanzi al lavorìo tenebroso che gli 
interessi i più meschini , le ambizioni più volgari , le 
mediocrità più conosciute — coalizzate a favore del m i
nistero ma scisse all’ indomani della battaglia per con
tendersi il premio poslo al proprio voto — nulia dovrà 
recarvi meraviglia , dovete anzi essere preparati agli 
annunzi i più slrani.

Sebbene il D iritto  jeri sera ed il Popolo Romana 
stamane espongono la necessità di una crisi pure non 
si crede generalmente che il ministero consentirà a 
farla per la ragione, che io già vi dissi, che cioè esso 
si rallrova in tale situazione che qualunque minima 
screpolatura determinerà il erollo dell’ edilizio tenuto 
su con mezzi così miracolosi. Il ministero, e più spe
cialmente l’ on. Cairoli propenderebbe per le caduta 
parziali , che desidererebbe provocate dalle votazioni 
sui vari bilanci. Il sistema se non è leale è per lo meno 
comodo perchè con esso si lascerebbero soli nel ballo 
quei ministri che non si ha il coraggio di ripudiare 
apertamente. Mi dicevano oggi che il primo a provare 
gli effetti del metodo prediletto dell’on. Presidente del 
Consiglio avrebbe potuto essere anche il buon Miceli 
che consapevole della propria incompetenza vedo ora 
accasciato dietro il banco dei ministri , stordito addi
rittura dal nugolo delle interrogazioni rivoltegli. Ma per 
fortuna i nostri amici punto ora disposti a prestarsi 
per far trionfare i rumori di Tizio e le ambizioni di 
Sempronio, e convinti della inutilità di qualunque rim
pasto che non fosse informato ad un vasto concetto, 
hanno sventato la trama, ed hanno volato a favore del 
ministro per le scuole pratiche d 'agricoltura.

Voi sapete che tali scuole sono stole istituite per 
decreto R ea le ,  e la giunta generale del bilancio so 
steneva oggi che l 'on .  Miceli ha proceduto non cor
rettamente, e avrebbe dovuto invece presentare uno 
speciale progetto di legge. L a  quistione era grave „ a.
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la -votazione diventila essenzialmenle politica avrebbe 
costretto, se contraria, il ministro a dimettersi. Ma la 
Camera ha credulo altrimenti: Tal volo però può e s 
sere  causa di una risoluzione grave della giurila ge
nerale del bilancio la quale mi si dice abbia ravvi
salo nel voto della camera favorevole al ministro una 
sfiducia per essa. L ’on. I..a Polla 1 lia infatti convo
cata per questa sera d' urgenza, e si dice che discu
teranno della opportunità di dare le dimissioni in massa. 
Se cotesta g r a v i s s i m i  risoluzione della Commissione 
si avverasse  realmente, avremo presto un’altra vota
zione di carattere politico.

A SBALZI
N apoli 3 Dicembre

La G a zze t ta  d i  T o r in o ,  la quale ha soffialo, per
chè il volo fosse riuscito favorevole al Ministero e che 
è  soddisfatta naturalmente dell’esito ottenuto , ecco in 
qual modo scrive a battaglia finita:

« Si noti che abbiamo detto gli avversami del Mi
nistero essere stali battuti , non già che il Ministero 
abbia vinto. Infi Iti non gli si è concessa  la menoma  
approvazione j el suo operalo e lo si è lascialo in vita 
a solo fine e condizione che sia dato al più presto alla 
Camera di p r o n u n z ia r s i  su lle  im p o r ta n t i  r i fo rm e  d o 
m an da te  d a i  b isogn i e d a i  vo ti  del paese. »

In verità queslo linguaggio in un gioì naia amico è 
poco confortante, ed io non com prendo, come mai il 
Ministero, che trova un linguaggio siffatto in lulli i 
giornali amici — meno s* intende gli stipendiati — possa 
dichiararsene soddisfallo. Ma chi si contenta gode dice 
il proverbio, e gli onorevoli Cairoli e Depretis sono 

altro che contenti I
,  X

E che se  ne dichiarino conienti è cosa certa^ perchè 
da tulle le parli si sentono ancora —  dopo parecchi 
giorni — echeggiare i gridi della villoria.

E nessuno dice ehe questa ottenuta é proprio una 
■vittoria di P irro; nessuno degli organi ed organini  
ministeriali confessa che una vittoria simile è molto 
peggiore di una disfatta.

Si, è vero che a fiordi labbra essi confessano— e-  
sempio il P o p o lo  R om an o  — che il Ministero va mo
dificato; ma bisognerebbe vedere se  questo è cello  per 
alimentare un d issenso col D ir i t to  o pure è detto real
menle. Poiché è a sapersi che l ’antagonismo tra i due 
diarii ministeriali è permanente; il che fa credere che 
neppure tra i loro ispiratori, onorevoli Cairoli e De— 
pretis, è tornata quella pace e quella concordia, che 
in verità non è mai esistila; il che fa credere che il 
cuore  e  la mente  del Gabinetto non armonizzano e c h e  
ì’ uno vorrebbe predominare o schiacciare l ’altra e vi
ceversa

Ed è in queslo modo che si governa in Italia, ed è 
in questo modo che si affrontano i più gru-*; cd impor
tanti problemi politici ed economici.

X
Io non voglio fermarmi ad esaminare i 33 voli di 

maggioranza ottenuli dal Ministero pei quali concor
sero 1.9 di estrema sinistra, 8  ministri e 7 segrelarii  
generali. Io non voglio rilevare ohe presero parte alla 
votazione mollissimi che non vi hanno diritto e che 
com e stipendiali dello Stato sarebbero già fuori della 
Camera se  la logge sulle incompatibilità parlamentari 
fosse  stala già applicata. Io non voglio fermarmi su  
questi dettagli che anche numericamente ridurrebbero 
a sconfitta la vittoria ministeriale; ma ripeto ancora una 
volte che così come si va non si può continuare e che se  
un raslro di buona tradizioni resta ancora all’ on. D e-  
prelis, deve egli comprendere almeno nell’ intimo della 
sua coscienza, che oramai la si deve finire in un mo
do o in un altro e che il governo ha il dovere di rien
trare nel partilo e governare col partilo, con une m ag
gioranza omoigenoa, non frastagliala, non divisa da o -  
pinioni e da aspirazioni diverse. La buona via è trac
ciata ; è tracciala nelle s tesse  istituzioni parlamentari 
ed è là che bisogna far capo.

X
L’ on. Zerbi in un articolo M in is te ro  e Governo  

ecco a quali conclusioni addiviene:
« Quali vie debba e possa tenere il Ministero per 

diventare Governo lasciamo che dtigli amici stessi del Mi
nistero sia dello. Il P o p o lo  R o m a n o  già consiglia una 
ricomposizione ministeriale ; altri consiglia franche d i
chiarazioni e un appello a tutti i deputati indipendenti 
e  di buona volontà: aliti un nuovo lavoro fra’ dissi
denti. Questo non è compito nostro.

« Noi abbiamo un dovere : quello di dire francamente  
la verità.

« Abbiamo un diritto: quello di chiedere che il Mi
nistero ripari prontamente alla disfatta morale avuta 
insiem e alla vittoria aritmetica del 30 novembre , e 
diventi Governo.

« Qualora ciò non avven isse ,  il Bovio potrebbe, tor
nando alla Camera, ripetere:

« C’è qui dentro qualcuno che si dissolve e qualche 
altro che si organizza. »

« Egli a’ suoi aggiungerebbe: Perfezionate dunque 
il vostro organismo.»

E pare che 1’ on. Zerbi non abbia torto di scrivere 
«orna ha scritto.

A rm ando

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera ieri ha intrapreso la discussione del bi

lancio preventivo per il Ministero dei Lavori Pubblici.
Parlarono gli on. L ug li ,  T ro inpeo , Genin , Di San 

Donato, Martelli e il Ministro, on. Baccarini.
Ha approvato poi a scrutinio segreto il progetto per 

il sussidio ai danneggiati di Reggio e il bilancio di 
prima previsione per il Ministero del Commercio.

U l t i m e  I N o t i z i e

ROMA — Leggiamo nella R ifo r m a  :
N ei circoli parlamentari persistono e si moltiplicano 

le voci di un imminente rimpasto ministeriale. Si fun- 
no i nomi dei Ministri e dei segretarii generali , che 
si dimetterebbero più o meno spontaneamente.

Quello che vi sia di vero , sino a questo momento 
nessuno può saperlo, nemmeno forse i presunti dimis
sionarli.

— Sullo stesso  proposito il F a n fu lla  scr ive :
Si ripetono con insistenza le voci di prossima mo

dificazione parziale del ministero. Ci risulta che la dif
fusione di queste voci r.on è fatta a caso poiché il m i
nistero vuol mostrare di essere  disposto a secondare 
i desideri di molli fra i deputali : ma per la modifica
zione della quale si parla rimane allo stalo di progetto.

— N e ’ circoli parlamentari corre voce con insipienza 
che l’ on Bonacci abbia già presentate le sue dimis
sioni fin da ieri. Noi diamo la notizia con luIla riserva.

Anche gli onorevoli Ronchetti e Angeloni hanno 
presentalo o Inlenderebbero presentare le loro dimis
sioni.

— Leggiamo nel B ersa g l ie re  :
C’ è genie che si dà molto moto per provocare le di

missioni dell’onorevole Villa.
Molti depulali, così favorevoli come contrari al mi

nistero, deplorerebbero le dimissioni dell’on. Villa, se  
queste non dovessero essere  il risultato di un concetto 
largo dì ricomposizione ministeriale. Le deplorerebbero 
poi tanto più pensando al pericolo che l’on. Villa fosse  
sostituito in modo da minacciare seriamente, peggio
randole, le condizioni dell’amministrazione della giu
stizia.

— Lo stesso, giornale scrive •
Dopo una lunga discussione sulla questione della 

somma da iscrivere in bilancio riguardo alle scuole  
pratiche d’agricoltura , la Camera ha accettalo que
s t ’oggi una proposto dell’ on. Costantini respingendo 
implicitamente le proposte della Commissione generale 
del bilancio.

Sappiamo che in seguito a queslo voto, la Commis
sione stessa si riunirà questa sera per decidere, se  a 
tutelare il suo decoro, le convenga di presentare le sue  
dimissioni.

C R O N A C A

11 piano finanziario —  Questa sera la Giurila 
p resen te rà  a ll’ esame e all’ approvazione ilei Consi
glio la proposta  di un piano finanziario p e r  c o m 
piere tu tte  le opere  pubbliche: cioè ferrovia S a le r-  
no-Sanseverino ,  P o rto ,  B anchina, Edificio scolasti
co; tu tto  per  la spesa ili sei milioni e più.

P e r  quan to  ne abbiam o po tu to  slraginoiizialmenle 
sapere il piano finanziario della G iunta, fallo d’ac 
cordo col signor Ànaclerio, consisterebbe in un p re 
stilo a  prem io che con tra tte rebbe  il Municipio con 
la Banca Subalpina , la quale si obbligherebbe a 
dare  fra sei mesi sei milioni. Il prestito  a  prem io  
avrebbe la du ra ta  di 100  anni e sa rebbe  ra p p re 
sentato  da u n a  serie  di cartelle, ciascuna di lire 1 2 5 ,  
su  cui graviterebbe un interesse annuo  di sole li
re 2. Il Municipio per parie  sua  non pagherebbe 
altro alla Casa bancaria  , t ra  spese e provvigione, 
che sole lire un milione e cinquecento mila , da pa
garsi in dieci rale annua li ,  ciascuna di lire 150  mila.

Q uesta su per  giù sarebbe la p roposta  della Giunta, 
di cui noi ci riserb iam o occuparci diffusamente.

V orrem m o però che il Consiglio p r im a  di de li
b e ra re  consulti P opinione di a l l re  persone tecni
che, —  e nel paese ve ne son o ,  —  e faccia la d i
scussione a porle aperte,  perchè il pubblico sappia 
se il piano finanziario redatto dalla Giunta faccia 
bene o male, possa accettarsi o m e n o , a seconda 
degli oneri e dei vantaggi che spe llerebbero  ai con- 
t r ib u en li .

Q uesl’ operazione finanziaria si farebbe p r e v i a , 
s ’ intende bene, autorizzazione del Governo.

P e r  l a  E b o l i - R e g g i o  —  La nostra  D epu ta
zione provinciale nella sua perniiti m a to r n a ta ,  in 
seguilo a proposta del Cav. Ballotti,  faceva voto al 
governo dei R e  perchè abbiano luogo gli appalli p e r  
la  costruzione del p r im o tronco della E boli-R eggio ,  
versante eslerno, come già si è praticato p e r  q u e l l o  
in terno .

D e p u t a z i o n e  P r o v i n c i a l e — Nella tornata del 2 
andante ha preso le seguenti deliberazioni:

Pagarsi al diurnista presso l’Uffìcio Tecnico lire 60 
pel mensile di novembre; al Cassiere centrale delle 0 -  
pere Pie lire. 590 per assegno del corrente anno; al 
signor Costabile Forziati lire 2000 per lavori della strada 
Mercato -  Sessa; all’ Economo dell’ Ufficio» lire 117 ,80  
a saldo di spese di scrittoio e fuoco e lire 72,20 per 
anticipo di simili spese; agl’ ingegneri dell’ Uffìcio T e
cnico lire 1082,35 per trasferte del mese di novembre.

Non Irova luogo a deliberare sulla domando del si
gnor Paolo Gorga per pagamento relativo ai lavori di 
costruzione della strada Laurino -  Piaggine.

Animelle a piazza gratuita nell’ Orfanotrofio di Vie-  
tri sul Mare la fanciulla Sarno Nunziante di Caslel
S. Giorgio.

A ssum e il mantenimento dei folli Martino Sabato da 
Salerno e Torre Lucia di Amalfi, in uno dei Manicomii.

Manda a IT Ufficio Tecnico il progetto dei lavori di 
riparazione al tetto della Caserma di Santa Teresa.

Dispensa da talune occupazioni il Professor Trani, ; 
giusta istanza da lui avvanzata, riducendo lo stipendia 
da lire 1000  a lire 800.

Nomina il signor Giordano Matteo a professore di 
pedagogia presso la Scuola Magistrale.

In ultimo non trova luogo a deliberare sulle istanze 
dei professori Liguori ed Amaluro, il primo per pas
sare alla cattedra di aritmetica e contabilità , 1’ altro 
per ottenere quella di pedagogia.

Per gì’ inondati di Reggio —  7 . a Lisia di 
sottoscrizione a favore degl’ inondali di Reggio di 
Calabria:

Camera di commercio ed arti di Salerno, (2.® of
ferta a compimento di lire 1 00 )  1. 50, Personale Am
ministrativo, Sanitario, religioso, e di custodia presso 
le Carceri Giudiziarie di Salerno I. 43,60, Municipio 
di Vielri sul Mare I. 2 0 ,  Cittadini di detto Comune 
cioè « Giovanni Pellegrino e fratelli 1. 50 ,  Bar. Fe- , 
derico Bellelli I. 10, Francesco Pizzicare 1. 10, Al
fonso Avallone 1. 10, Giuseppe Taiani 1. 5 , Fratelli 
Avallone fu Antonio I. 2 ,50 , Francesco Sorgenti l i 
berti e fratello I. 10, Enrico d’ Amore 1. 5, Gaetano 
d’ Amico 1. 5, Antonio Punzi fu Frane. Ant. 1. 10, 
Antonio Contabile 1. 1,50, Giuseppe e Vincenzo d’ A -  
rnico I. 2, Bonaventura Gargano I. 3 ,  A. Taiani de 
Simone I. 3,  Giuseppe Lacroix I. 2, R. oli Costanzo 
1. 2, P. Savastano 1. 1, A. Ferrigno I. 2, E. Giovanni 
c. 50, Giovanni Taiani e fratelli 3, Francesco Auluori 
fu Pasquale 1.5, Luigi Speranteoe fratelli 1.2 » (1.164,50) 
Municipio di Romagnano al Monte 1. 20, Cittadini di 
detto Comune cioè « Carmine Monaco 1. 5, Pasquale 
Monaco 1. 3, Carpano Alfonso M. E. 1. 1, Ferdinan
do Iorio Segretario Comunale I. 1, Innocenzo Iorio 
1. 2 » (I. 32) Municipio di Rocóadaspide I. 1 0 ,  Cit- I 
tadini de! dello Comune cioè « Gaetano Giuliani I 2, 
Francesco Vilolo I. 2, Giuseppe Caccaveili I. 1, Arcan
gelo  Vilolo 1. 2, Donalo Vilolo I. 2, Francesco Bossi 
I. 1, Sabino Jandoli Pietro 1. 2, Clero di Roccadaspide 
I. 5, Antonio Simonini I. 2, Sac Raffaele Quaglia 1. 1, 
Giacinto Scoles 1. 2, Tommaso d ’ Angelo e. 5 0 ,  An
tonio Bellissini c. 50, Gaetano Antico c.. 40 » (1. 33,40) 
meno c. 40 pel vaglia, (1. 33) Istituto Convitto G. Ga
ribaldi diretto dalla signora Vincenza Rapi (Salerno)

1. 10. " Totale Lire 333,10
Riporto precedente « 2192,80

Totale Generale Lire 2525,90

Concerto civico —  S u o n erà  du ran te  la stagio
ne invernale, tu l le  le m alline  delle dom eniche in 
piazza Campo dalle ore 11 al locco.

Al Sindaco ff. —  Giacché si trova in ballo per 
le carni di m aiale  , gli rivolgiamo u n a  preghiera 
per  un fallo analogo. Si t ra t ta  della sugna ameri
cana e dell’ olio di colane , che con grave danno 
della pubblica sanila si sm erciano a Salerno in grande 
abb on danza :  guardi egli di ficcare il suo  zampino 

in questa  faccenda , e n, lo r ingraz iam o fino da 
adesso.

Sciopero —  Siamo in fo rm ai,  che si sono messi 
in isciopero, da qualche g io rno , parecchi operai di 
uno degli stabilimenti industr ia l i  su l l ’ I rno .

La causale sarebbe  ques ta .  I proprie lar i i  del delto 
opific io , per fare u n a  agevolazione agli o p e ra i ,  
som m inistravano loro del pane apposilam enle  con
fezionato al prezzo di soli £0  centesimi il chilo. 
N a lu ra lm en le ,  vi si r ifondeva, p e r  lo m eno, di un 
so ldo ;  m a tan to , ques la  bella  generosità  continuava.

P e r ò ,  siccome il s is tem a daziario de l l ’ Ammini
strazione com unale  è cam bialo , i lodati proprielarii,  
dovendo pagare su quel pane urrà lassa impreveduta 
hanno  credulo  di dovere sm ettere .

Gli operai adun qu e ,  vedutisi privali  di tale non 
non  indifferente soccorso , fecero delle rimostranze 
che ebbero per effetto il dep lo ra to  sciopero. 

O ra noi d ic icm o: da un  lato i p roprie lar i i  hanno 
ragione, perchè se fu rono  generosi come uno , non 
possono essere obbligati ad esserlo come due. 

D a l l ’ a l t r o  la to  g li  o p e r a i  n o n  h a n n o  l o r t o ,  s e  p re 
t e n d o n o  c h e  q u e l  s o l d o  d a  t a n l o  t e m p o  sag rif ica t»  
s u l  p a n e  lo  s i  s a g r i f i c h i  in  d a n a r o ,  o s s i a  a c c r e s c e n d o lo



sulla g iornata. Cosichè quell’ operaio  che, per  esempio, 
prendeva due  chili di pane al giorno, r isparm iando 
due soldi, in avvenire non avrà il pane, ed invece gli 
sarà avanzata di d ue  soldi la paga.

A noi sem bra  che in ciò non vi sia nulla  ad o s 
servare in con tra rio ,  si (la u n a  parie  che dall’ altra; 
e ci au gur iam o che adottandosi un simile tem pe
ram ento, abbia presto  a finire ogni sconcio.

A t t e s t a t o  p u b b l i c o . — Con piacere pubblich ia
m o  il seguente  attestalo di slima e di affetto, che 
han n o  solloscrillo  tulli i principali commercianti e 
in du s tr ian t i  di Salerno , per il nostro amico Signor 
Gaelano Bensì, mutalo dalla stazione ferroviaria di 
S a le rno  a quella di Napoli:

Tutte le volte che un uomo onesto ed inlegro con
segue degno premio alle proprie virlù, non v ’ ha cuore 
leale e gentile che non senta rallegrarsi e compiacersi 
del giusto compenso che meritamente viene concesso.

Quesla incontestabile verità trova esatto riscontro  
nella promozione corrisposta all’ ottimo Gestore della 
piccola velocità presso questa noslra stazione ferro
viaria, il signor  Gaetano Bensi, testé traslocato a Na-  
poli con la soddisfacentissima accompagnatoria della 
necessità d i  avere in quella S taz ion e  un ‘p rove t to  ed  
abile gestore.

Il Bensi venuto qui in Salerno il primo maggio 1878 
come gestore alla piccola velocità, dotalo di squisitezza 
e gentilezza di modi da vero gentiluomo, di avvedu
tezza, di sagacia e di oneslà a tutta prova , e fornito 
oltracciò di una coltura d' intelletto non comune nelle 
individualilà della specie, seppe sempre acquistarsi la 
simpatia e la stima del commercio di Salerno, del quale 
a buon dritto può dirsi abbia bene m erita to  senza che 
perciò l’Amrainistrazione ferroviaria alla quale egli si 
appartiene fosse slata nei suoi interessi menomamente 
manomessa : che anzi per lo contrario se ne è tenut,a 
sentitamente avvantaggia.

Ora ha lasciato il posto, che tanto degnamente ha co
perto, per la meritata promozione; e nel partire da qui 
ha restato nel commercio salernitano ed in tutti coloro 
che si compiacciono essergli amici, un vuoto, a col
mare il qu; le non varrebbe che un altro L u i  stesso .

E gli è questa spontanea manifestazione il migliore 
attestato che i sottoscritti, prendendo commiato da lui, 
sentono il debito dovergli corrispondere: onderesti  in
coraggialo a proseguire mai sèmpre nella nobile via 
dell’onesto e del g iusto  che tanto lo onora. E vnlga 
altresì ad esempio ed a norma degli altri: perchè, come 
il Bensi, nel disimpegno dei pubblici incarichi , ante
pongano Yonestà, la re t t i tu d in e  e la in te g r i tà  ad ogni 
basso sentimento di venalità e di personale interesse:

Salerno li 3 dicembre 1880.
Vincenzo Trucillo — Rinaldo d’Amato e C .1 — Schlaep- 

fer W e n n e r — Vincenzo Fiore fu Gaetano — Luigi F ru -  
sc io n e—  Michele e fr .1 A m endola— Andrea Amendola 
Nicola Pi'oto — Felice Anastasio — G. G Spitzli — 
Camillo Camera — Saverio de Stefano — Giacomo In
g e n ito — Innocenzo Amendola — Salvatore Carrano— 
Luigi Scoppella — Salvatore Amici — Francesco Paolo  
Camera — Pasquale de S te fan o— Francesco Milano — 
Andrea Pachilo Vincenzo Amodio — Giovanni Pa
store e figlio — A vallone, Negri e C.° — Alfonso Ba
lestrieri — Nicola Amendola — Antonio Savo — Luigi 
Ingenito — Salvatore Rispoli — Antonio Amendola —  
Antonio Gambardella— Francesco S in isca lch i— Paolo 
Samarelli — Camillo Borrelli — Alessio Barbarulo — 
Bernardo Napoli — Raffaele Citro — Angelo Pennel
la — Gaetano Mari — Antonio Maridolfo — Vincenzo  
Pagliara — Mattia Napoli — M. de Vita — G. Napoli — 
Francesco Farina—Tommaso A vossa—Giustino Barba
rulo — Giuseppe Centola •— Angelo Mari — Vincenzo 
Mari — Giov. Mauke e f r . — Luigi Fossataro — Tom 
m aso  Alfani — Eugenio Clarizia — Fratelli Manzo — 
Vincenzo Buonopane — Alessio Lanzara — Enrico Con
forti — Generoso Bruno ■— Vincenzo Lupo -— Giovanni 

Sturzenegger.
S c u o l e  S e r a l i  « f e l l a  S o c i e t à  «i! B B u f n o  S o c 

c o r r o  f r a  g£ i  a r t i g i a n i ,  h u E n s t r l n i t t i  c i l  o p e r a i  
«li S a le rn o — Il Corpo insegnante di queste Scuole  
s i  riorganizzava fin dal principio dello scorso mese e 
restava composto dei signori Maestri Forte Paolo per 
la classe superiore , Pagliara Vincenzo e Pirera An
tonio per la classe inferiore , e pel disegno il signor  
Casella Flaviano che già dal mese di Giugno si presta. 
Dobbiamo parole di encomiò ai predetti Signori, i quali, 
concorrendo con un’opera gratuita e con amorevoli 
cure ,  cercano rendersi utili alla classe operaia. Speciali 
e  sentite lodi poi facciamo all’ insegnante di disegno  
signor Casella, il quale nulla trascura, perchè gli alunni 
potessero ritrarre serii vantaggi dalle sue lezioni. Ed 
infatti con meraviglia si nota che molti alunni han fatto 
nel disegno in poco tempo, rapidissimo progresso, fra 
i quali il m eravig lioso  Luigi Abate, il disegnatore nelle 
pubbliche vie. Insomnia non si può non rimanere so d 
disfatti nell osservare che la Società di Mutuo Soccorso,  
nulla tralascia, onde le scuole, da essa istituite, pren
d e s s e r o  di giorno in giorno proficui incrementi. Ma

1 c h e  cosa può fare un’ Associazione, non ostante tutte 
le  su e  buone volontà , con un fondo di cassa non  
so lo  ristretto ,  ma devoluto esclusivamente pel m u
tuo s o c c o r s o ,  e per la cooperazione al lavoro ?

N o i abbiam o fiducia che le aulorilà scolastiche prò— 
Trinciali,  s ia dai fondi stanziali dal Consiglio Provin
c ia le  per la pubblica istruzione, sia da quelli annual
m e n te  elargiti allo s t e s so  s c o p o ,  dal Ministero, vo
g l i a n o  accordare un qualsiasi su ss id io  a queste  s cu o le ,

istituite a beneficio dei figli di operai, i quali non pos
s o n o ,  per le loro occupazioni, nelle ore del giorno, 
frequentare le scuole Municipali. Quanto alle autorità 
Municipali abbiamo fiducia che continueranno ad ac
cordare l’uso gratuito del gas devoluto per le scuole 
suddette, il quale, secondo la deliberazione presa, cessa 
col finire del corrente mese.

Società O rchestrale—  La sera del 2  D e- 
cem bre nella sala della Società de’ Calzolai, gentil
m ente  concessa, fu tenuta, sotto la Presidenza del 
chiarissimo M. Marzano, una  prim a riunione di P r o 
fessori di musica , allo scopo di costituire in Sa
lerno una  Società filarmonica vocale e s trum entale , 
composta di Professori e dilettanti .  La r iunione riuscì 
n um erosa  ed im porlanle, in quanto che lulti volen
te rosi  accorsero all’ appello e fecero adesione al no 
bile in tento.

E  come primo allo della sua costituzione la So
cietà deliberò unanim em ente  di eseguire solenni fu
nerali in onore  del compianto Maestro F iore  , n o 
m inando perciò una Commissione composta de’ si
gnori Nicola De Novellis , Cositore e Aliberli ; i 
quali hanno  disimpegnalo con zelo grandissimo il 
pio m andato.

Noi ci congratuliamo di tulio cuore co’ nostri P r o 
fessori di m usica , i quali con la loro buona vo
lontà, e diretti da quel valente ed illustre u o m o ,  
che è il M. Marzano, sapranno  eggiungere alla no
stra  citlà lustro  e decoro, dandole quello che hanno 
perfino le cillà piccole, cioè una  Società orchestra
le, —  di cui è superfluo indicare tulli i grandi van

taggi.
C o r t e  d ’ A s s i s i e — Innanzi al circolo s traord i

nario  si sta trattando da due giorni una  causa im 
portantissim a.

Siede sulla scranna dei giudicabili il signor P a 
squale Ronzio, Sindaco di P erd ifum o, accusalo di 
avere nel se ttem bre  del 78  esploso un colpo d’arm a 
da fuoco conlro il p roprio  fratello Nicola, il quale 
m orì  dopo 31 giorni.

La perizia a carico sostiene che la m orte  avven
ne per essersi intromessa nel cervello una  particella 
d ’ osso tempiale. Quella a difesa sostiene invece che 
la m orte  avvenne per  assorbirnenlo di m ateria , che 
poteva evitarsi.

Si sono uditi  parecchi testimoni, taluni dei quali 
han deposto che il fratello m orto  e il padre, —  che 
si è presentato  p ure  a deporre  conlro il figlio, —  
m altra tta rono  l’ accusato fino a cacciarlo di casa.

La difesa è rappresen ta la  dagli avvocali signori 
Cilenlo di Salerno e CiIiberli di Napoli. Diremo 
1’ esito nel prossimo num ero .

E c c o  fi r u o l o  delle cause a trattarsi dalla Corte 
d’Assisie nella prossima quindicina:

Circolo  o rd in a r io  — (Presidente Corbara) — Dicem
bre 1 0 — Parisi Antonio fu Vincenzo ed aitro di P a -  
lomonte , imputati di percosse con morte — Avvocati 
difensori De Leo e Guglielmi — 14 detto — Bove An
tonio ed altri due di Nocera , grassazione , difensori 
Paolella e De Leo — 15 detto — Montelli Vincenzo d i  
Perdifumo, assassinio, difensore De Leo — 17 detto — 
Carusi Diograzio di Aquara, sottrazione d i  d a n a r o ,  di
fensore Alario — 21 detto — Del Vecchio Anna d i  Ca- 
stelnuovo, assassinio del coniuge, difensore Parisi — 
22 detto — Pagano Pietro ed altri due di  Nuvola, furto 
qualificato, difensori Trani Giovanni e Parisi.

Circolo  s traord in ar io  — Dicembre 9 — Scaramella 
Raffaele di Castelcivita , ferita con m orte ,  difensori 
Messina e Galdo—10 detto— Fatigante Pasquale ed 

altri tre di Buccino, grassazione con percosse, difen
sori Bellelli, Paolella e Linguiti — 14 detto — Piano 
Gennaro ed altri due di Monteforte, grassazione per 
depredazione, difensore Parisi — 16 dello — Manzi Do
menico ed altro di Palma , grassazione per depreda
z ione— 17 detlo — Giampa Agostino di Pratola, g ras
sazione con omicidio, difensore Parisi — 20 detto — 
Letteriello Domenico ed altro di Campagna , agenti 
principali in assassin io , difensori Gaeta De Leo e 
Somma.

O n o r i  f u n e b r i  — Ieri a sera allraversava le vie 
di Salerno un funebre corteo , preceduto dalla banda 
dell’ Orfanotrofio P. Umberto e da due compagnie di 
giovani alunni, e seguilo da tutti i professori di m u
sica di Salerno: si accompagnava la salma di un a r
tista spento dalla mattina, il povero maestro France
sco Fiore, il Bottesino della noslra citlà.

E stamattina egli ha avuto nella chiesa di S. Gior
gio gli ultimi onori della terra.

Volenterosi sono corsi i migliori fra i nostri mae
stri di musica a improvvisare un’ orchestra numerosa 
e molto bene accordata, e i nostri bravi dilettanti hanno 
voluto anch’essi dare il loro tributo di affetto e di do
lore. L’ illustre maestro Marzano ha fatto miracoli; e 
la musica e il canto sotto la sua energica e intelli
gente direzione, hanno proceduto così bene che più non 
si poteva aspettare dai più incontentabili. Dobbiamo 
quindi una lode sincera a lutti, perchè tulti hanno gar
e g g ia to  di valentia e buon volere; e ne dobbiamo due

alPesimio Direttore dell’ orchestra, e ai filarmonici, di 
cui a titolo d’ onore riportiamo i nomi: Sigg. E. N a 
poli, P. Fiore, M.° M. De Caro, M.° S. P a r is i ,  M.® 
A. P a r r i l l i , M. Celentano { t e n o r i ) ,  e avv. G. Gu
glielmi, L. D’Antonio, C. Cositore (b a s s i ) .

La messa requiem  è stala egregiamente eseguita, 
cosi nella parie strumentale come nella vocale: in q u e -  
sl'ultima hanno cantalo degli assoli i signori dilettanti, 
ai quali i maestri hanno voluto con squisita cortesia, 
cedere il posto d’onore.

Sul feretro l’avvocato Guglielmi ha letto poche af
fettuose parole, che hanno meritato l’elogio degli a -  
slanli, e che noi riportiamo in aitro luogo del giornale, 
associandoci a lui nel compiangere la perdita di un così 
bre vo musicista e onesto cittadino.

O v a z i o n i  —  Ci scrivono da Campobasso che la 
Compagnia Mazzola è slata colà accolla in modo lu 
singhiero. La p rim a sera il lealro era completa
m ente  pieno tanto che la gente dovette tornare  in 
dietro . La compagnia fu applaudilissima.

In tanto  sappiamo che se non si conchiuderà di 
ap r ire  il nostro lealro m unicipale con una  com pa
gnia di m usica , come annunz iam m o, p robabilm ente  
la compagnia Mazzola r i to rnerebbe  qui nel C arne
vale, qualora  il pubblico , che le fu largo d ’ inco- 
raggiamenlo, corrisponderebbe un abbonam enlino tale 
da far fronte alle spese serali e della compagnia.

R e t t i f i c a  —  Attingendo la notizia dai g iornali  
rom ani, com prendem m o nel num ero  dei D eputati  
della noslra provincia , che votarono a favore del 
Ministero, anche 1’ on. Àbignenli. Ora dagli slessi 
giornali troviamo rettificato l’ erro re , avendo il De
putalo  di Sarno figurato invece nel n um ero  degli 
assenti.

L a u r i n o — Ci scrivono:
Yi prego di rettificare che il sottoscrittore della 

lettera inserita nel n.° 140 della Frusta , si chia
m a PeielIi Raffaele di Pasquale , nativo di Pisciotta. 
Ciò si dichiara per non confonderlo con l ’ altro 
Raffaele Perelli di Laurino .

C a m p a g n a —  Riceviamo e pubblichiam o :
Onorevole S ig n o r  D ir e t to r e  della F r u s ta

Salerno
Con piacere questa popolazione ha visto 1’ Egregio 

Maresciallo do’ R R . Carabinieri comandante questa 
Stazione di Campagna, Signor Bruna Sebastiano pro
mosso al grado di Tenente. Questo premio ben dovuto 
alle, rare qualità del Signor Bruna, benché lardi, venne 
conferito con tutta giustizia.

Una sola cosa ci è tornata dispiacevole, e si è l’ aver 
vislo che questa per la di Ufiiziale ha dovuto abbando
nare  la nostra residenza per recarsi in Vallo. Vallo 
fo r tuna ta !  nel Tenente Bruna vai ad acquistare un 
Cittadino onesto ed amante del proprio Paese, un sol
dato attaccato all’ onore ed al dovere della divisa.

I buoni resteranno però sempre uniti di cuore al 
Carissimo M aresciallo ,  che lascia in questa Città tante 
memorie di sè ; e fanno voti perchè egli ottenga sem
pre maggiori promozioni.

Pregandola, Signor Direttore , di dare, un posticino 
a quesla mia nel suo accreditato giornale,1 a riveri
sco distintamente.

Di Campagna ai 4 Dicembre 1880.
Devotissimo 

R o s a r i o  C u b i c c i o t t i

P e r  F r a n c e s c o  F i o r o

P a ro le  p ron u n zia te  su l f e r e t r o

In mezzo al male che, circondandola da ogni parte, 
tenta spesso soggiogare questa fragile creta che è il 
cuore umano; in mezzo ai nostri dolori, quando, vi
sitati dalla sventura, ci sentiamo trascinati allo scon
forto e al dubbio ; quando, vinti da un sentimento di 
odio , sentiamo dentro di noi quella voce crudele che 
ci consiglia a rendere male per male : — noi — per 
quella virtù che Iddio ha posto in fondo al nostro 
cuore — ansiosi sogliamo cercare una figura onesta e 
serena , un volto benevolo ed amico su cui posare lo 
sguardo , per rinfrancarci dagli odii patiti , per cre
dere ancora al bene e alla virtù ; perchè 1’ uomo non 
è fatto pel male, ma per innalzarsi alle dolci emozioni 
della bontà; non è fatto per l’odio, ma per l’ am ore ;  
non è fatto pel dubbio , ma per la fede E quando la 
figura di quest’uomo onesto e dabbene, al quale ci s ia
mo tanto affezionati, sparisce, l’animo, profondamente 
contristato, pare d ’avere perduta gran parte di sè stes
so , e prova quell'amaro isolamento, innanzi al quale 
non v’ha parola di conforto.

E  una di queste belle figure fu certamente quella 
di Francesco Fiore.

Egli fece i suoi studii nell’ Orfanotrofio F erdinando, 
ora Umberto; in quelle stesse scuole dove poscia ha 
insegnato egli stesso per ventitré anni con quello zelo, 
con quell’attività, con quell’amore, tulti proprii del suo 
carattere. E  di là giovanissimo fece il suo debutto nel 
1835 al Teatro S. Benedetto , prestando per sei mesi 
l’opera sua senza averne compenso di sorta. Da quel-



l’epoca, fino al 1857 , passò per diversi Teatri ( C a - 1 
tanzaro, Trani, Avellino, Monopoli , Ortona , Campo
basso, Sanse vero) portando seimpre da ogni parte mo
desto compenso alle sue oneste fatiche, e stima e r i
spetto da quanti lo avevano conosciuto. Anzi v’ ha un 
episodio della sua vita che va ricordalo, perchè rivela 
la delicatezza dell’animo suo e la sua eccezionale buona 
fede: fu nel 1839 agli inizii della sua carriera artistica, 
quando da Salerno passò al Teatro di Catanzaro: ivi
1 Impresario era fallito, ed egli per venire in aiuto dei 
suoi compagni d ’arte, m i ^ a  disposizione dell’impresa 
tutto il peculio che aveva accumulato colle sue fati
che: così la stagione teatrale di quell’anno fu condotta 
a termine , così ai suoi compagni d’arte non venne 
meno il pane; ma egli per rimpatriare fu poi costretto 
a  farsi prestare  da un amico 12 ducati, che restituì 
dopo poco tempo. Ecco l'uomo che non Ha mài sm en
titi) sè stesso.

Dal 1857 poi, fermatosi a Salerno, non volle àbfean*- 
donare più la città , dove aveva passati i dolci e cari 
anni della fanciullezza, e che gli stava tanto nel cuore. 
E  qui, come altrove, ottenne stima, plauso ed ossequio 
da tulti gli ordini della cittadinanza, la quale ammirava 
in lui l’ottimo maestro e l'ottimo cittadino.

La nota dominante del suo carattere fu una grande 
m odestia , unita a grande dolcezza di cuore e ad im
mensa laboriosità.

Amava francamente e sinceramente gli amici e com
pagni suoi, e non ebbe mai una parola di cénsufa per 
chicchesia, perchè la bontà dell’animo suo lo portava 
a  compatire lutti.

Serbò riverenza profonda per quelli che riconosceva 
superiori a lui per ingegno e dottrina; e per gli eguali 
ebbe sempre rispetto e stima.

Ma sopra tutto aveva un culto ed una religione ; il 
culto dell'arte e la religione del dovere, che lo hanno 
accompagnato fino agli ultimi istanti della sua vita.

È  vissuto per l'arte; ed è morto sulla breccia come 
vecchio e valoroso soldato senza abbandonare le arm i.

H a adorato il dovere: e innanzi a quest’ idolo egli ha 
tulto sacrificato, perchè durante ben 45 anni di carriera 
artistica nessuno ha potuto mai dire che Francesco 
Fiore fosse, anche per un momento solo, venuto meno 
agli obblighi suoi. E gli ultimi tre anni di sua vita sono 
per noi una grande rivelazione, perchè affranto di sa
lute e travagliato da insanabile morbo, non ha lasciato 
mai il lavoro, dovendo egli dal lavoro trarre  la sua s u s 
sistenza.

Egli è un esempio : ma un esempio che non sarà 
dimenticato, perchè voi, o M aes tr i , lo avrete sempre 
nel cuore come un modello, e come tale lo additerete 
a ’ vostri allievi; e noi, cittadini, lo ricorderemo sempre 
ai nostri nipoti come tipo di carattere onesto e inte
merato. G. Guglielmi

UN PO’ D’ UM ORE

Benvenuti i zam pognari,
Gl’ innocenti montanari;
Le lor rozze e liete avene,
I presepii e le novene.
L ’ altra notte mi sognai 
( E un gran gusto ci provai )
Tutto tenero e giocoso,
San Giuseppe glorioso.
E  mi disse : — Figlio mio,
Mi conosci chi son io ?
Io, nel giubilo del core,
Gli risposi: sissignore.
Egli allor mi ha raccontato 
Tutto il chiasso che vi è stato,
Che si è fatto, che si è detto 
Nel celeste Gabinetto 
E lo sdegno che lo crucia 
Dopo il voto di fiducia.
Quando seppe il Padre Eterno 
Che restavano al governo 
Quegli stessi archimandriti,
E  gli equivoci.......  e i parliti__
Con un pugno suo divino 
Mandò in pezzi il tavolino.
E  volgendosi di dietro,
Gridò forte: Pietro, Pietro,
Vedi un po’ che cosa fanno 
Quei melensi a fine d’anno.
Ma San Pietro avea già pronto 
Un esteso resoconto.
— Messo ai voti d ’ogni corno
Il prim o 'ord ine  del giorno,
N e risulta chiaro e netto,
E  nel modo il più corretto,
Che Depretis e Cairoli 
Son due ottimi figliuoli;
Trentatre di maggioranza............
— Che pazzia 1 che stravaganza!
La .Corona avrà un Consiglio 
Come agli anni di mio figlio,
Anni brevi e in mezzo ad elli 
Spine triboli e fl igeili 1 —
— Vuol ch’ io legga ancor più a p p r e s s o ?
— Leggi, leggi; vai lo stesso;
— Maggioranza trentatre .........
( Pizzicata di rapè! )
—,Dà il suo voto affermativo 
Masaniello redivivo,
Il terror dei giacobini,
L ’ onorevole Mancini;

E Biìccèlli e Cavallotti.........
— Stlsamellil pasticcioni! — 
Bovio, il re deilé Beccacce, 
Vuota i sacchi è le Bisacce; 
Dice chiacchiere d’ inferno 
Conlro al timido governo,
Si riscalda, si diffonde;
Ma poi scappa e non risponde 
All’appello nominale............
— Veh che sorta d’animale! —
— Anche Fortis dice s ì ........
— Doveva essere così!
E se Mussi si è astenuto»
E ra  quello il convenuto!
Basta, basta; o prima, o poi, 
Sòn contati i giorni tuoi;
Cadrai presto, o ministero,
O eh’ io esisto non è vero. — 
Ma al rumor di un mortaretto 
Che ha sparalo un ragazzetto 
Contro un pezzo di colonna 
In onor della Madonna,
Mi son scosso e risvegliato.......
San Giuseppe se n’ è andato !
Tti che assisti alla mia Parca, 
Dove andasti, o Patriarca? 
Torna, torna, vieni qua;
Questo sogno è realtà! 
Benvenuti i zampognari,
P e r  le zeppole magari;
P e r  bearci le budella 
Con l’ allegra ciaramella;
P e r  chiarirci ad ogni Costo 
Ch! è dicembre e non agosto.... 
Ma se vogliono danari,
Stanno f.eschi i zampognari !

GREVy

DISPACCI PARTICOLARI
DELLA F R U S T A

Foggia 4 ore 8JG  a. m. 
Salerno 4 ore 40,55 a. m. 

(G) Ie r i  queslo  Consiglio P ro v in c ia le , dopo u na  
splendida discussione, alia quale pigliarono parte  p a 
recchi consig lie r i ,  accettava ad unan im ità  l’ offerta 
del professor Ricco relativa al morotrofio in te rp ro 
vinciale da istituirsi in Nocera In feriore . 

Il voto è sialo accolto con grande soddisfazioue 
da questi am m inistra ti .  

Roma 4 ore 9, 35 a. m. 
Salerno 4 ore 40, 59 a. tri. 

(P. y) Ie ri  sera la Commissione Generale del b i 
lancio ste tte  r iun ita  fin dopo la mezzanotte e de
cise ad u n a n im i tà — meno uno —  di rassegnare oggi 
alla C am era  le dimissioni in massa. E certo che°1a 
Cam era  non le accette .a .

Confermasi che l’ on . Bonacci siasi dimesso da 
Segretario  Generale del Ministero dell’ in terno .

S t a t o  O i v ilo
Dichiarazioni falle  dal 2 al 5  D  eemire 

Nati
Nistri Giuseppa ili Ciovanni. Vilolo Carolina di Vincenzo, Co. 

lolicchio Luisa di Biagio, Gnidi Ircnc di Giosuè, Fortunata Ma
ria proieita. Russo Lucia ili Antonio, Car.'ifa Amia di Giorgio, 
Vilolo Luigi di Vincenzo, Sufi i lirnesto ili Gaetano, De Cresi: n- 
zn Carmela , di Antonio , Cubitosi Malico di Salvatore , Felese 
Maria di Francescani-ilio, Cas amento Nicola proietto. Castellano 
Vittorio di Giovati ii. Smlticci Antoni» di Natale. Pierri Orlando 
di Vincenzo, Pellegrino Andrea di Salvatore. Mossi Carmine di 
Michele, Savicllu Fortunato di Pasquale, Laudi Giuseppe di Al- 
fouso.

M itrim nuii
Busso Raffaele di a. 21 - bracciante, con De Marino Maria di 

a. 24 bracciante. Marino Giova ini di a. 2 i filatore, con Scnop- 
po Maria di a. 31 donna di casa, P.coraro Alfonso di a. 22 bar
biere con Bolla Roialiua di a. 17 sarta.

M o r t i
Bruno Giulia di m. 15, Fiore Francesco di a. 66, Barfomeo 

Antonio di a. (>0, De Filippo Gabriele di g. 6, Liguori Amalia 
di g. 9, Anastasia Carmela di g. 7, Parisi Pietro di a. o \.

Giuseppe M erenda  gerente responsabile

mato a contribuzione la difesa per provare , non dirò  
già V innocenza,  m a la ragione dell' accu sa to ,  sap ete  
quale unica via fu trovala aperta? quella dei truffatori, 
che si fanno scu d o  della p re scr i z io n e  ! La difesa del  
prete invocò  V a m n is t ia ,  e vale lo s t e s s o .

Ma che cosa è l’amnistia? É il perdono dei p e c c a t i  
com m ess i ,  quella che in linguaggio vostro, reverendo 
Strianese, chiamereste indulgenza .

Ma il p erd o n o  supp on e  la colpa!  Dunque non s i e te  
s icu ro  del fatto v o s t r o ,  dunque avete  la cosc ienza  d 
aver mentito e  temete, le co n se g u e n z e  del vostro m e n 
dacio.

E le pruove che in abbondanza avevate nelle mani 
per vostra giustificazione dove sono ite? E la l u c e ,  
che vi proponevate di fare, vi si è di un subito spenta 
nel buio intelletto ?

Quanta nudità, povero prete !
Intanto la parte civile, so tto  l ’ usbergo del s e n t i r s i  

p u r a ,  si oppose all’ applicazione della invocata am ni
stia e volle che la causa si discutesse, concedendo al- 
1’ accusato qualunque mezzo di pruova in d iscar ico—-
o per meglio dire a carico  della parte civile — Il di
battimento fu quindi aggiornato pel 22 del cominciato 
mese; e intorno all’ esito io non mi permetto nessuna 
divinazione, malgrado che il divinare se 4 più 4 som
mano precisamente otto sia cosa facilissima !

M aiora  canamus.  Abbiamo poi un consigliere m o 
dello ,  il signor Raffaele De Sanctis, il quale ha preso
10 spuntapiede di fare abolire lo stipendio al deputato 
di alloggio. Questo zelo in tem pes t ivo ,  di fronte ad un 
risulLamento — se risultasse — d’ insignificante interes
se, mi dispiace di non poterlo credere figlio d ’ imper
sonale senno a m m in is t r a t iv o , se mi ricordo che voi, 
s ignor Don Raffaele, faceste male a trovarvi presso
11 Monte dei Pegni — cui gestiste per 12 anni — mal
versatore per 12mila franchi ! Vuol dire che vi biso
gnarono giusto mille franchi all’ anno !

Ed in che guisa  rimarginaste un tale deficit? Con 
24 cambiali di compassione accordatevi dal sindaco ed 
avallate dal signor Andrea ConLaldo. Pagaste 500 lire 
al mese, in buona parte rappresentate da sciroppi di 
cicoria, olio di ricino ed altre medele della vostra bot
tega !

E  le 3G00 lire d’ interesse le avete pagate? no. Ed 
il Consiglio vi tollera? si. E naturale: una mano lava 
l’altra? É quistione di r ice t te  a p r e z z o  d i  affezione^

Ma perchè non vi state zitto?
E voi, suo degno germano , che avete scritto sulla 

ca r ta  sporca  tante belle cose dell’Asilo infantile e dei 
d o d ic i  cen tes im i,  quando tornerete a passare qualche 
oretta di beatitudine in mezzo a quei bimbi innocenti?

In attesa che voi rispondiate a questo umile inter
rogativo , chiudo la corrispondenza , con promessa di 
parlare nel venturo numero del signor Canonico Teo
logo e della su a .......  teologia !

C a r m i n e  P i g n a t a r o

NUOVO SUCCESSO!
Macchine per cucire V ere S inger

P re m ia te  al l '  Esposiz ione di P a r ig i  eoa m edagl ia  d ’ora

Vantaggi senza pari
P E R 3

C O M U N IC A T O

Nocera 3 dicembre 1880
Potrebbe ben dirsi : p artu rien s mons nascetur r i— 

diculus mus. Ma questa volta il monte non ha parto
rito un sorcio , sibbene un gatto  con tutte le sue  fe
line prerogative.

Il giorno 17 del caduto novembre fu discussa la causa 
di libello fam oso  a carico del sacerdote Giuseppe Stria • 
nese.

I vostri lettori ricordano, senza dubbio, i precedenti; 
epperò mi astengo dal riandarli. É una storia d ’ im
moralità mista a vigliaccheria che ristucca ed indi
spone.

Ebbene, mentre da tutti si aspettava di sentire quali 
voli pindarici e quali sforzi di fantasia avrebbe chia—

settimanali 

U nica rappresen tanza  in Salerno presso N icola  
O livieri, S trada Mercanti 9 3

A v v i s o  i m p o r t a n t i s s i m o  -  D ie lro  la g ra n d e  
r in o m a n z a  ed .iccetlazioue ragg iun te  d  ille Macchine a cucire vere 
Singer delta Compagnia Fabbricante Singer p iù di 3 0  a l t r i  fab 
b r i c a m i  di Macchine a cucire  si valgono di questo n o n i ' ,  ed i n 
g a n n an o  la buona  fede dei c o m p ra to r i  col p re sen ta re  , \ l ;cch ioe  
a  c u c i re  delle  « S i s t e m a  S i n . g © r  » o p p u re  Singer per-  
f e z i - n a e , o s-n ip l icem  :ali> « S i n g e r *  « le qual i  non sono  
ch e  falsificazioni de l ie  veri-. Singer forza tamente  imitate ,  e di n e s 
su n a  d u ra ta ,  p e rchè  di scadentiss ima fabbricazione.

I  falsificatori,  p rendono  coinè tipo ( soggetto per  l’im itaz ione  ) 
'« Le Macchine a cucire vere  Singer detta Compagnia Fabbri-  
cante Singer n pe rchè  sono l’ un iche  Macchine c h e  godono u n a  
fama un iversa le  e le più accreditale.

Ques lo  fallo d im  s tra  maggiormente la  su p e r io r i t à  d e l le  im p a 
regg iab i l i  Macchine a cucire vere Singer della  Compagnia Fab
bricante Singer.

Acciocché i com pratori  non vengano in g an n a t i  po r t iam o  a lo ro  
cognizione che  le Macelline vere Singer della Compagnia F ab
bricante Singer , si d ist inguono d a l le  im i taz io n i :

I . P e rc h è  por tano s tampato  in ca ra t te r i  d ’ oro  sul  braccio d e l l a  
m acch ina  l 'i scriz ione, iu gotico, The Singer Manufacturing Com
pany.

Si. P e r c h è  portano la M a rc a  d i  f abb r ica  in ottone dorato esat
tamente eguale  al tip i.

M I.  Ogni persona che  d es idera  d ’ acqu is ta re  u n a  M acchina v e r a  
S in g e r  onde  non c a l e r e i ' )  in g a n n o  deve es igere  la d ich ia raz io n e  
se g u i rn e  sullii fa t tu ra  d ’a c q u i s to :

Maccliina garantita vera Singer del
la Compagnia Fabbricante Singer.

Presso lo stesso s ig n o r  N icola O l iv ie r i  trovasi un  a s s o r t i m e n e  
d i  specch ie re  eleg m lis l i ine ,  orologi di oro e ili a rgento ,  n o n c h é  
ca tene l le  d e l lo  stesso ge n e re ,  cande lab r i ,  cassette, a n n i  d a  cacc ia»  
p o rc e l l a n a  e p ianofort i .

Si  ricevono p u re  commissioni  di q u a lu n q u e  a r t i c o lo  d i  lu s s o  
c h e  si d es ide rano .

T u l i o  col pagam ento  per con tan t i  o a r a t e  m e n s i l i .

Sapone contro le l e n t i g g i n i ^ ™ ? -
per allontanare completamente le lentiggini, a L. 1 il 
pezzo. Deposito generale par 1’ Italia .1. M a n z o n i  o  
«C., Milano, via della Sala, 16 — Roma, stessa Gasa, 
via di Pietra, 91, in Salerno  nella Farm acia  Donato 
Monaco.
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A s s o c i a z i o n e  ( P agam ento  a n t ic ip a to ) — P e r  
un  a n n o  L. X O  — P e r  un s e m e s t r e  L .  O  — U n 
n u m e r o  s e p a r a t o  C e n t .  £» — U n  n u m e ro  a r r e t r a t o  
C e n t .  X O  — L e  a s s o c i a z i o n i  si  f a n n o  n e l l 'u f f ic io  
d e l  G i o r n a l e  — G l i  a v v i s i  a  p a g a m e n t o  e  le  in 
s e r z i o n i  s i  r i c e v o n o  e s c l u s i v a m e n t e  p r e s s o  il no
s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  P o r ta  di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — I l  G i o r n a l e  s i  p u b b l i c a  i l  Mar

tedì,  Giovedì e Sabato  — L ’Ufflcio d i  D i r e z i o n e  e d  
a m m i n i s t r a z i o n e ,  è s i t o  in  S a l e r n o  s t r a d a  P o r ta  
d i  Ronca N.  2, o v e  d e b b o n o  e s s e r e  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
d i  p o s t a ,  p l i c h i ,  l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l i a  p o s t a l i  
e d  a l t r o  —  A v v is i  e c o m u n i c a t i  v e d i  4.» p a g i n a .
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GAZZETTINO DI PUBBLICITÀ
(Olii si vuol salvar, si salvi) —  S i v i g n a n o — 

fP r o v .  A v e l l in o ) .  Dì buon  g r a d o  r i sp o n d o  a l l a  v o s t r a  d e l  26 
c o r r .  c o l  d i r v i  c h e  le  v o s t r e  P i l l o l e  S v i z z e r e ,  e h e  p r e s i  d a l  
s i g .  J a n s s e n  v o s t r o  c o l l e g a ,  in b r e v e  t e m p o  mi h a n n o  g u a 
r i t o  d a l l a  s t i t i c h e z z a  e d a  un c o n t in u o  i m b a r a z z o  di s t o 
m a c o  c a g i o n a t o  d a l l a  l e n t a  d ig e s t io n e ,  i q u a l i  in c o m o d i  li  
sub ivo  d a  o l t r e  un a n n o .  L ’uso  c h e  fa c e v o  d e l l e  v o s t r e  
Pillole  e r a  d i  p i g l i a r n e  d a e  o t r e  t u t t e  l e  m a t t i n e  a p p e n a  
a lz a to .  Vi r i n g r a z i o  di c u o r e  d e l l a  v o s t r a  i n v e n z io n e  c h e  
se n z a  l a  q u a l e  c h i s s à  a  q u a l i  s e r i e  d i s t u r b i  o m a l a t t i e  
« a ra i  a n d a t o  in c o n t ro  A d d io  e con  s t i m a  m i p ro fe s o  v. a m i c o  
A t t i d i o  G a l l i .  L e  P i l l o l e  S v i z z e r e  s i  v c s - lo n o  in t u t t e  le  
f a r m a c i e  a  l i r e  1,25. E s i g e r e  s u l l ’ e t i c h e t t a  l a  c r o c e  b i a n c a  
su  fondo  r o s s o  c o l l a  f i rm a  R .  B r a n d t .  D e p o s i to  in  S a l e r n o  
f a r m a c i a  Con ila me.

BiSMARK E IL PAPA
Due lettere r ich iam ano oggi l ’attenzione d egli  uo

m ini politici; quella  del Papa al Principe di B i
sm ark , con cui lo in s ign a  .dell’ ordine di Cristo, e 
l'altra di B ism ark  che r ingrazia  il Papa per 1’ o-  
norif icenza ricevuta.

L ’ una e l'altra sono in varii  modi com m en tate;  
m a i g iudizii  ch e  se  ne fanno sono per la  m aggior  
parte ec c e s s iv i  o per soverch ia  importanza, che si  
annette a questo avven im ento ,  o per soverch ia  in
differenza con cui v ien  guardato.

A noi non pare ch e  s ia  il caso  d’ im pensier irsene  
soverch iam en te ,  perchè da un intendim ento am i
ch evo le  e da uno scam bio  di cortes ie  ad una coa 
liz ione tra due p otentiss im e forze reazionarie  ci  
corre molto.

Ma neppure opiniam o che s ia  cosa  da far p as
sare inosservata ,  perchè b e n e ; spesso  fatti di a lt is 
sim o in teresse  ebbero origini m odeste , che nacque
ro più per occasion i fortuite anziché per piani pre
m editati.

E’ la  prima volta che tra questi due personaggi  
corre un lin gu agg io  diplom atico ,  nel quale predo
m in a  tanto il sentim ento e l’affetto. Sarà senza  dub
bio que ll’affetto e quel sentim ento di cui si fa uso 
in d iplomazia; m a per questo appunto le tinte so 
verch iam en te  car ica te  destano una certa  appren
s ion e ,  pcrclió vi si scorge "i? certo che di arte m al  
ce la ta ,  la  quale non può non avere il suo scopo.

Che quelle m anifestaz ioni cosi m elliflue non ven
gano dal cuore, non v ’ ha chi noi conosca.

Il cuore del Gran C ancell iere  è troppo noto per  
poterne dubitare. I sentim enti che vi predominano,  
sono un m isto di orgoglio , di am bizione, di e g o i
sm o e di preponderanza su tutto e su tulti; per 
modo che il suo carattere presenta tanta fierezza  
ed inflessib il ità  da non tollerare, non che un supe
riore, neppure 1’ egu a le  a sè  dinanzi.

Non è la prim a volta  che eg l i  si occupa del Capo 
d e ’ ca tto l ic i ,  m a sappiam o qual conto ne ha fatto 
sem p re pel passato ,  e quanti am ari bocconi non ha  
procurato sovente  cos ì  a lui com e a l la  curia ro
m ana .

A l V atican o  certe offese non si d im enticano si di 
legg ier i:  e quantunque vi si predichi sempre la  m as
s im a  del vangelo ,  cioè il perdono delle offese, pure 
in  polit ica  questa m a ss im a  o non vi fu mai prati
cata ,  o vi fu praticata solo  per potenti ragioni di 
stato.

Esam in and o  perciò attentam ente i rapporti pas
sati finora tra il Capo del governo germ anico  ed il 
Capo d e l l ’ orbe cattolico, un cam biam ento repenti
no n e ’ loro reciproci sentim enti ,  che in pochi giorni 
s i  am m orbid iscono tanto, da sdilinquirsi in tene
rezze e cordia lità  affatto nuove tra loro, deve m et
tere in guardia  tutti coloro che non possono ripro
m ettersi un van tagg io  a ’ proprii in teress i  da un a c 
cordo cosi subitaneo ed inaspettato.

Le an im osità  de’ deputati tedeschi conlro il Gran 
C an cell iere  , e  1’ opposizione s is tem at ica  che essi  
fanno al governo, possono essere una buona rag io 
ne per ch i v o le sse  sp iegare il perchè di un ravv i
c inam ento  cos ì  im provviso tra lui ed il Papa ; ma  
non è la so la  ragione di questo fatto, che n elle  sue  
m odeste  apparenze costituisce sempre un im portan
te avven im en to  politico.

Se si riflette ch e  entrambi hanno avversarii  com u
ni da tener d’ occhio , e comuni pericoli da sc o n g iu 
rare, si può in travedere qualche fine segreto in for
za di cui nacque e si  s tab ilì  rapidamente un intimo  
accordo tra loro.

Le tendenze repubblicane si sono più accentuate  
da qualche anno in qua in tutti g li stati d’ Europa: 
m a più delle  ag itazioni repubblicane sono quelle  in 
senso  so c ia l is ta ,  che danno molto da pensare a' co 
s ì  detti uom ini d’ o rd in e ,  il cui compito esc lu s ivo  
s i  è  quello di opporre d ighe ed ostacoli a l la  corren
te del progresso nelle  idee liberali , le quali cos ti
tu iscono l ’impronta caratteristica dell epoca nostra.

I  nemici del trono sono i nemici dell' altare.  Que
sto vecchio  principio della  sc ien za  politica  non è 
poi tanto vecchio  davvero che non abbia più chi  
cerca di difenderlo e propagarlo.

Tra costoro devesi annoverare il  B ism ark , as
solutista per ecce llenza , ed il Pontefice, rappresen
tante supremo d e l l ’ im m obilità  n e lle  legg i  po lit iche  
e socia li .

D a ll’ accordo intimo ad un’ a l leanza  com pleta  fra  
ess i  ci corre ben poco; sicché possiam o dedurne che  
se  una siffatta a l leanza  non es is te  form alm ente a n 
cora, la si sta preparando, ed il periodo di prepa
razione è g ià  molto inoltrato per poterne dubitare.

Se il governo ita liano non ha che vederci di so
spetto per g l' interessi proprii, si può dire che s ia  
molto ingenuo e pochissim o prudente.

La  sua es is ten za  poggia  sulle nuove teorie , che  
non sono quelle del Gran Cancelliere e tanto meno  
quello del Pontefice.

II Papa h a  sempre de’ conti pendenti col nostro  
g o v e r n o , e 1’ appoggio d’ un potente a llea to  se può 
dirsi un sentim ento platonico oggi che la Germa
nia  ci si mostra am ica , sarebbe pericoloso per noi 
quando un avven im ento  qualunque alterasse  quella  
specie  di am ic iz ia  a base di calcolo e d ’ egoism o , 
che ci si protesta da qualche tempo a questa parte.

A  stare guardingo non ci si perde nulla; m entre  
sarebbe co lpevole  una fiducia troppo es te sa  in chi  
per natura e per politica necessità  o non ci è am i
co o è un am ico efimero per non dire falso com 
pletamente.

Stia in guardia perciò il nostro g o v e r n o , perchè  
l’avvenire non è roseo, com e da taluno si crede.

mg.

SPRAZZI... D’ INCHIOSTRO

A Montecitorio c’è bonaccia; in tre 'giorni, dac
ché la  Cam era si è aperta, non v e  stato n iente di 
notevole, e i primi articoli della  perequazione sono  
stati d iscussi ed approvati con la  m ass im a  tran
quillità. ‘

Ciò che ci duole è l ’esiguo numero d ei  deputati  
presenti a Roma; m entre, discutendosi un disegno  
di legge  di tanta importanza, è n ecessar io  che i rap
presentanti d ella  nazione siano tutti al loro posto , 
per r ich iam are il governo a l l ’ adempimento d elle  
prom esse fatte e suggerire  quelle correzioni le quali  
abbiano a riuscire di garenzia per g l ’in teressi di 
tutte le contrade italiane.

Come si sp iegano dunque queste numerose a sse n 
ze, sp ec ia lm ente da parte dei m inisteria li ,  eccitati  
a trovarsi a Roma anche dal telegrafo?

Questo contegno, quest’abbandono, che da un lato 
mettono capo n ella  confusione tante volte da noi 
deplorata, daH’altro non possono giustificarsi quando 
sono in giuoco i più v itali interessi del paese.

X
Eppure al voto di m assim a del 17 dicembre pre

sero parte 449 deputati. Di questi, — secondo le no
tizie che riceviam o dalla capitale , — c i r c a '300 bril
lano per la loro assenza, salvo poi a ripresentarsi  
quando saranno telegraficamente ch iam ati per dare 
il  voto finale a l la  legge.

Disgraziatam ente, argomentando da queste prime  
sedute, ce ne vorrà del tempo per arrivare al voto 
ultimo nel segreto d e l l ’urna; g iacch é  g li  em enda
menti g ià  stampati sono più di cinquanta, e fanno  
un bel numero con g li  altri che man mano vanno  
presentandosi.

E vi è questo di peggio specialm ente negli  em en
damenti proposti dai m inisteria li:— una patente con
traddizione nei sis tem i che dagli uni e dagli altri  
si vogliono preferiti.

S icché abbiamo ragione di credere che , se non  
si corre da tutti al loro posto, il paese assisterà  ad 
una d isscussione disordinata, confusa, lungh issim a,  
che sciuperà molto tempo, con grave detrimento delle  
altre leggi segnate  a l l ’ordine del giorno, che aspet
tano da un pezzo di essere approvate.

A v re m o ,  in altri term in i,  una seconda edizione  
della  d iscussione sulle convenzioni ferroviarie , le 
quali in ultimo furono votate dalla  gran parte di 
o n o r e v o l i , che non avevano mai, durante il lungo  
dibattito, m esso  il piede n ell’aula di Montecitorio.

X
Ad ev itare ciò occorrerebbe la parola del governo,  

il  quale dovrebbe subito concretizzare i suoi inten
dim enti e per le promesse fatte , e per g li  altri e- 
m endam enti presentati, onde chiudere il varco a lla  
inesaurib ile  gara  di proposte e di discussioni , per
lo più, inutili e noiose.

Se invece s i  continuerà come si è cominciato; se
i deputati non comprenderanno c h e ^ n  questi mo

m enti il loro posto è a lla  Camera e non nel co l le 
gio ; se il governo non dirà quali sono i suoi in ten
dimenti; la fiaccona, con cui si sono ripresi i la 
vori parlam entari,  regnerà sovrana a Montecitorio,  
e  le cose, forse, su l l’ indole e sugli effetti d e lla  l e g 
ge che si d iscute, andranno d iversam ente da quello  
ch e  si desidererebbe.

La Camera ha innanzi a sè un compito v a s t is s i 
mo: e il tempo che si perderà in discorsi van i,  per
lo svo lg im ento  di proposte infinite, condannate ce r 
tam ente a cadere, va ,  com e abbiamo detto, tutto a  
danno delle riforme organ ich e  inscritte  a l l 1 ordine  
del giorno. E finché l’a ssem b lea  non avrà'approvate  
le legg i im portanti,  per le quali da più anni il g o 
verno è im pegnato , co l la  stessa  parola del Re , i l  
desiderio c h e  m anifestò  il Sovrano il g iorno di Ca
podanno, di trovare cioè a Montecitorio una va lid a  
cooperazione pel bene d ’Italia, rimarrà sconven ien 
tem ente inascoltato , insoddisfatto.

Ci pensino g li  onorevoli !

i l  fu tu icL fiaL z

CONSIDERAZIONI SCIENTIFICHE
sulla perequazione fondiaria

II

Sono stato un pò minuto nell' esporre il modo col  
quale si procede a l la  formazione di un catasto  g e o 
metrico parcellare , per far com prendere che esso ,  
oltre a llo  scopo fiscale , ha anche quello c iv i le .  
Consideriamo, ch e  a l l ’epoca nostra il credito h a  a-  
vuto un im m enso sviluppo e che di esso  si potrà  
giovare a ssa i  di più la proprietà fondiaria, a l lorch é  
questo m eccanism o d eg li  scambi avrà sicura garan 
zia di un ottimo regim e ipotecario, della  sp ec ia lità  
e d ella  pubblicità dei diritti reali  sui fondi e d e l la  
trascrizione obbligatoria  d ella  mutazione di pro
prietà. Consideriamo ancora , che un buon catasto  
essendo lo specchio  in cui deve riflettersi tutta la  
proprietà fondiaria di una nazione, ne v iene  di con
seguenza , che esso  è il più valido documento pro
batorio d ella  proprietà , dell' es istenza  e dei l im it i  
del possesso e dei diritti reali sul fondo.

E l'Italia  nostra quale spettacolo dà di sé  in que
sta parte? D ella  peggiore confusione od ip.ct'i't.oi'zn ; 
E ssa  che per la  prima diede 1’ esem pio, col catasto’ 
m ilan ese  , di una riforma razionale e sc ientifica  
d ella  imposta fondiaria, oggi si trova indietro a tut
te le  altre nazioni. Infatti il R egno d ’ Italia  ha 21 
catasti  v igenti,  i quali con i loro metodi non coor
dinati ad un concetto unico sono di in tra lc io  più  
che di vantaggio  all' am m inistrazione. Essi sono : 
i l  Lombardo-Veneto compilato nel periodo dal 1849 
al 1869, il Pontificio del 1835, il Toscano applicato  
n eg li  anni 1832 e 33 , quello per le isole d Elba e 
di P ianosa  nel 1840-42, per l’ iso la  del G iglio  nel  
1849, il Napolitano ordinato nel 1741, il S ic i l iano  
nel 1810, il Parm ense nel 1830, quello di M odena e  
R eggio  nel 1791 per la pianura e nel 1817 per la  
regione m o n tu o sa , quelli di M assa Carrara Luni-  
gian a  e Garfagnana, che rimontano al 1834 al 1825 
al 1803 e al 1533, l 'a n t ico  catasto m ilan ese  in tr o 
dotto nel 1760 ed esteso  poi al Mantovano nel 1785, 
in P iem onte 1’ antico subalpino del 1731 e ì due 
francesi del 1804 e del 1808 , n ella  L iguria  quello  
del 1798, il Sardo del 1852 e finalmente il L u cchese  
del 1869.

U sc ita  appena da una lotta t itan ica sostenuta  
contro il dispotism o , lotta che fece m erav ig liare  
l ’Europa, l’Italia, dibattendosi ancora fra im m en se  
difficoltà finanziarie , dovette pensare al riordina
mento d ella  imposta fondiaria e quindi si approvò  
la  legge del conguaglio  nel 14 Luglio  1864, la quale  
n e l l ’ assegnare  i contingenti per ogni com partim en
to d ichiarò esp lic itam ente che la operazione era  
puramente provvisoria e che in breve tempo si sa
rebbe fatta la  definitiva perequazione.

Nel 1869 il Cambray-Digny elaborò un progetto  
di legge  , che non ebbe seguito. Nel 1871 il c o m 
pianto Sella  nominò una Commiss'one per fare d e
gli  studii, per una raz:onale riforma d ella  imposta;  
e la  stessa ,  presieduta dal Generale Menabrea, com 
pletò il suo lavoro nel 1874. Il progetto di defini
tiva perequazione e che adem piva ad un voto d ella  
legge  del conguaglio  fu presentato prima dal m i 
nistro Minghetti nel 1874, poi dal m inistro Depretis  
nel 1877 , ed in ullimo con sensib il i  m odificazioni  
dal ministro M agliani n e lla  tornata del 28 aprile  1882.

D agli studii fatti dalla  Comm issione institu ita  dal 
Sella  risulta, che d ella  superficie del territorio ita
liano ne è  stata catastata  geom etr icam en te  ettar i  
14,710,185,92 e quindi rimangono a farsi i r i l ie v i  
di altri ettari 13,633, 999. Risultò ancora che di tutti 
g li  8382 Comuni del R egno 4663 sono catasta ti  e 3719  
non lo sono ancora.
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Dopo questa larga  esposiz ione di fatti e di cifre  
s i  vede ch iaram ente quante difficoltà deve superare  
una im posta, quando dal cam po astratto d ella  sc ien 
za  la  si vuol portare nel cam po pratico. N e lla  pre
sente controversia si potrebbero ripetere i due versi  
d ell’econom ista  in g lese  Mac-Culloch :

Wo' er expects a f a u l t le s s  ta x  to see 
E x p e c ts  w k a t  neither\ is, nor ioas nor shall he.

I quali si traducono letteralm ente :
« Chiunque spera di vedere una ta ssa  senza di

fetti ,  spera c iò  che non è, non fu, non sarà  m ai.  » 
Dopo le m odificazioni prom esse dal Ministero al 

progetto di le g g e  sul riordinamento d e l la  im posta  
fondiaria, e sso  offre non poche garenzie  e fra queste  
basterebbe quella della  determ inazione fin da oggi  
del contingente  per assicurare in isp ec ia l  modo i 
piccoli  proprietarii, che van tagg io  e non m ai danno  
potrà loro derivare da lla  presente legge .

Term ino ricordando a m e s te s s o ,  che una buona  
finanza fa una buona p o lit ica  ; e  se le parole del  
Padre della  patria : — L ’ Italia  d ev ’ essere  non solo  
rispettata  , m a  anche tem uta , —  dovranno essere  
prese a guida d e l la  nostra politica , com e da m olti  
s i  desidera; a questi si potrebbero ripetere le s tes
se p a io le  che lord Y ohn R usse ll  d isse  ad una d e
putazione di o p e r a i , 'c h e  g li  dom andava una d im i
nuzione di imposte : « Vi lagn ate  delle  tasse  ; ma  
pensate un poco a quelle più enorm i, che vi im po
nete da voi s tess i .  Voi spendete a un dipresso 50 
m ilion i a l l ’anno nel bere. Quale Governo ardirebbe  
ta ssarv i a  tal segno?  Dunque potete scem are gran
dem ente le  vostre tasse  senza  ricorrere a noi. »

p r .

QUA E LÀ\

È assodato che A lessandro  di R uss ia  debba m an
tenere uno dei suoi occhi costantem ente  aperto.

P rim a è stato un sovrano d e l l ’A fgan istan  —  note
vole  so lam en te  per la  sua scom oda posizione tra  
l ’incudine e il m artello  — che, co vren d o ,  dietro il  
suo turbante, 1’ e lm o di sughero di John Bull,  ha  
fatto b a lenare il  pericolo di un conflitto fra l ’ orso 
bianco e la balena. Poi starnuta il piccolo ma e-  
roico principe b u lgaro ,  che a l larga  la panciera sul  
m uso di M u s ta fà , e m anda in parte a rotoli il bel  
sogno di quella gran d iss im a f e m i n a , ch e  fu Ca
ter ina di R uss ia .  Oggi è quell’ indecente Scià  di 
P er s ia  ed il sublim e f ig l io  del sole c inese ,  ch e  dal  
Caucaso e dagli A ita i fanno scomodare i Cosacchi ad 
esegu ire  una car ica  d isgraz iata  con analogo  e di
sgrazia t iss im o die tro -fron t .

S iss ignori.  Non bastava  la  notiz ia com m ovente , 
che un m ig l ia io  di diabolici n ih i l is t i  battevano i 
tacch i  per le cam pagne g h ia c c ia t e ,  grazie a l l ’ in
cendio d’una prigione; le paterne e m aestose  v iscere  
del fiero ram pollo  dei Romanoff dovevano anch e es
sere r im esco la te  dal sapere, che un reggim ento  di 
cosacch i s ’era accap ig lia to  con le truppe persiane  
acquartierate ai con f in i ,  ch e  dopo un poco di b a l
doria i ca v a l l i  dei cosacch i,  forse contro i l  des id e
rio dei cava lcan ti ,  avevano girato  la  groppa a m ez
zogiorno scappando per quindici ch ilom etri verso  
le  patrie steppe.

È vero che parecchi di quei coragg ios i  son r im a
sti  per v ia  lardellati  dalle  sc im itarre persiane; ma,  
dopo tutto, il m agnan im o Czar non guarderà m ale  
questa occasion e  di m andare i suoi servi d ella  g le 
ba a farsi spaccare il  cranio oltre il  Caucaso, visto  
e considerato che presso i patrii focolari diventono  
tutti n ih i l is t i .

Sono stati spediti due regg im en ti  di rinforzo.
Ecco dunque un punto nero, che potrebbe ingran

dirsi, fino a p ig liare  le proporzioni di una rot
tura... di scatole.

Ma — bisogna convenirne — se lo Czar cerca qual
che fantasm a contro cui sc iupare il soverchio della  
propria attiv ità , la  sce lta  non poteva esser  fatta  
m eglio .

Questo ec ce llen t iss im o  Scià  d ella  im m ensa  P ersia  
h a  il  torto o il merito —  come vi p iace —  di non  
a ver  quasi m ai fatto occupar di sè la  diplomazia  
europea.

Comincia adesso. E vedrem o subito scaturire da
g l i  enormi ed encic lopedic i cerve ll i  dei g iornalisti  
un paio di co lonne.. . .  di corbellerie!!. . .

X
T elegra fan o  da Bordeaux che in seguito ad uno  

scontro il piroscafo in g lese  K e l ly  è stato affondato  
da un piroscafo ita liano.

Dopo l’Oncle Joseph  e il B ritan n ia ,  questo K e l l y  
è il terzo vapore straniero colato a fondo in breve  
tem po per opera d ella  nostra m arina  m ercantile .

Se non si fosse obbligati ai danni ed interess i ,  
sarebbe questa una cosa  com odissim a: una m an ie 
ra  com e un’altra  per v incere la  concorrenza estera!...

X
A  Roma, una ragazza  in fe licem en te  innam orata,  

ingoiò  d e l l ’acido solforico. A ccorse  a tempo un m e
dico e le  som m inistrò  una forte dose di m agn es ia .

Nello  stom aco avven n e favorevolm ente la  com bi
nazione chim ica; si formò il solfato di m agnesia ,
che h a  un effetto em inentem ente p urgativo__

La povera ragazza  è costretta a sedere in  per
m anenza sopra un certo a rn ese . . . .  ind ispensab ile  
a lla  fragil ità  umana.

Il medico assicura, che per effetto di quel formi

dabile purgante, non potrà restare in corpo nulla ,  
asso lutam ente n u lla . . . .  nean ch e 1‘ amore d isgra
ziato !...

X
Presso  C altanisetta  un uomo fu sbranato dai lupi.
Un giornale  e sc lam a  : — Non g li  furono trovate 

addosso  che le  gam be n eg li  s t iva l i  !... Era irrico
noscib ile  !...

Che le gam b e stiano addosso . . .  meno m ale . . .  Ma  
che fosse  irriconoscibile, non l ’avre i proprio creduto, 
senza  la fferm azione  del dotto cro n is ta ! . . .

X
Il F igaro  annunzia ch e  un suo redattore è andato  

a v is i tare  Luisa  M ichel,  la ce le b r e  rivoluzionaria ,  
n ella  casa  di le i  ad un decim o piano d ella  v ia  
V ictor Hugo.

M isericordia  !... L u isa  M ichel abita ad un decimo' 
p ian o! . . .

Tanto in a lto ? ! . ,  ecco una prova patente, in con 
trastabile  d ella  sua esaltazione...  m en ta le  !...

X
P er finire.
L a  m oglie  dell'onorevole V atte lapesca  si lagn a  

perchè sui g iornali non vede m ai riportato un di
scorsone di suo marito.

— M a che cosa  vai a fare a l la  C a m e r a , se  non  
parli m ai ?

—  Ebbene domani parlerò. Presenterò  una inter
pellanza.

— Finalm ente;  e di che parlera i?
—  D ella  inutilità  delle  in terpellanze !...

j3L  0)ixuijaLa

DA NAPOLI

* 2 0  del 1886  
(S im .)  In seguito  al rifiuto fatto dal Direttore d ella  

Società  dei Tram s, d a l la  Società  d eg li  Omnibus, e 
dal Municipio, di venire a transazione col persona
le di quelle am m inistrazioni e con i cocch ier i  delle  
vetture da nolo, stam ane incom inciò  lo sciopero.

Da 4, a 5 m ila  individui percorrono, tumultuando, 
le  v ie  della  città.

Si tentò di fare uscire una decina di vetture, a c 
com pagnate dalla  forza, ma furono prese a sassa te .  
Si operarono dodici arresti , senza  a lcuna ragione.

Gli scioperanti,  finora non fecero alcuno e c c e s so .  
In questo m omento la  truppa occupa le  piazze.  
Scriverò.

NOSTRE INFORMAZIONI
O / Y  R O M A

La Camera è sem pre poco popolata. Ieri si è d i
scusso  fino a l l ’art. 12  d e lla  perequazione.

— Depretis proporrà si tengano sedute an tim er i
d iane per la d iscussione d ella  legge  sui m inisteri .

— Si parla delle d im ission i dell'on. Martini, s e 
gretario  gen era le  dell'istruzione.

CRONACA
B e n e m e r i t i  dcEEa s a l u t e  [ i t i b i i l i c a — R ile v ia 

mo da lla  G azze t ta  Ufficiale che i seguenti s ignori  
d ella  nostra provincia  sono stati in s ign it i  d e lla  m e
d ag lia  di bronco per essers i  distinti n e lla  ep idem ia  
coler ica  del 1884:

Am endola  G aetano; Braca  Gaetano; B isogni Mi
chele; Carola Giuseppe; Carraturo Pietro ; Cassano  
com m . Antonio, g ià  prefetto di Salerno; Cavallo Raf
faele; Consiglio Luigi; D’A ragona Carmelo, guàrdia  
m unicipale;  Di Dio Francesco; Di Stefano Gaetano; 
D’E lia  Gaetano, medico condotto; De P ao la  Pasquale ,  
id.; Farina V in cen zo ,  notaio; Galdi A lfonso;  G iac
chetti  V incenzo, spedizioniere; Giannetti Matteo, in
gegnere;  Giordano Luigi; Greco Luigi,  farm acista;  
Mari cav. Agostino, sindaco; Muto V incenzo, d e le 
gato di P. S.; Mas Alberto; Matera Giuseppe, g iu 
d ice conciliatore; N ate lla  Gennaro; P ilato  Luigi; Pa
squale dottor Ferdinando, capitano; Quaranta A g o 
stino, medico; R om anelli  O ttavio;  Santucci T obia;  
Trani Gennaro, impiegato; Trucillo  Gaetano; Turiel-
lo Costantino, brigadiere dei carabinieri; Vairo A- 
nie llo ,  m ed ico;  V a ssa l lo  A n d rea ,  m ed ico;  Venturi 
Arturo; Verdosci Giacinto, medico; V iolin i cav . Mar
co, tenente colonnello.

Hanno poi avuta  un’attestaz ione di benem erenza
i seguenti signori:

Adinolfi Stefano; Adinolfi V incenzo, sotto ispettore 
forestale; Adriani Sante, tenente dei carabinieri; Ba
s i le  A nge lo ,  carabiniere; Balt im ie llo  Giuseppe, s o l 
dato; Bozzi F rancesco ,  v ice  ispettore di P. S. ; Ca
noro Giovanni, spedizioniere; Capuano Pasquale , fra
te; Corrado Leonardo, con sig l iere  com unale; Casal-  
bore Camillo, id. id.; Carrano Annina; Carrano Gio- 
vannina; Castani Callisto, soldato; D’A nna M ichele;  
De Feudis M atteo ,  im p iega to ;  De P a o la  Giuseppe, 
farm acis ta  ; De R osa  cav. Dom enico , procuratore  
del R e ;  Farabel la  D om enico; F ig l i e  d e lla  c a r ità ;  
Fiore M ichele , medico; F ile tt i  Antonio, carabiniere;  
Giordano Giuseppe, con sig l iere  com unale; L anzara  
A le s s io ,  id. ; L anzara N ic o l a ,  im piegato;  Lanzotti  
Costantino, brigadiere dei carabinieri;  Liguori Fran
cesco ,  ingegnere;  Manco F rancesco ,  v ic e  brigadiere  
d elle  guardie m unicipali  ; M asi G iu se p p e , soldato;

Napoli Ferdinando, medico; Oliverio Salvatore, c a 
rab in iere ; P agano  G iuseppe, tenente nella  m iliz ia  
m obile; P a ssa r e l l i  M ichele ,  frate; Pastore Carlo; P i
lato V in c e n z o ,  im piegato;  Pizzuti Raffaele , con si
g l iere  com unale; Principe D om enico, soldato; R en-  
dina  P asq uale ,  im piegato; R ossi Biagio; Rago Vin
cenzo, caporal m aggiore;  Roncoroni A ngelo ,  cara
biniere; R ota  Pietro id.; Sabatini Giuseppe; Tierno  
Filippo, guardia m unicipale; Trani Raffaele, avvoca
to; T ruc il lo  Alberto, studente; Vairo Giuseppe.

A  p r o p o s i t o  —  Sulla g iustiz ia  e su lla  opportu
n ità  delle  onorificenze conferite non diremo una  
parola.

Tutte le persone ricordate dal governo sono ri- 
spettabili  per ogni riguardo.

Non possiam o però non rilevare  co l la  più g ra n d e  
am arezza , com e in questa sp ec ia le  occasion e  sieno  
sta ti  d im enticati due benemeriti da cui il nostro po
polo ebbe davvero 1’ esem pio d ella  car ità ,  d e l l ’ ab 
n egazione  , del sacrifizio. Intendiamo parlare del  
nostro arc ivescovo  m onsignor Laspro, e d e l l ’ in fe l i 
ce nostro collaboratore dottor F il ip p on e ,  ch e  m orì  
su lla  breccia  sotto la bandiera del proprio dovere.

In occasion i d elicate ,  difficili,  com e questa d e l la  
distribuzione delle  onorificenze, è veram en te  im p os
s ib ile  ev itare m alum ori e recrim inazioni; m a  certe  
figure, che g ig a n te g g ia n o  su lla  m odesta  fo lla  dei 
m ediocri , non possono , non devono asso lu tam ente  
essere  dim enticate .

Iì’o h . T a l u n i  ii S a l e r n o  — L ’on. gu ard as ig il l i ,  
n e l la  v is i ta  testé, resa  a V ietri sul Mare, prom ise  
ad alcuni s ignori sa lern itan i,  che fra poco sarebbe  
venuto n e l la  nostra città  a p assarvi un paio di g iorni  
ed a ringraziare i suoi elettori.

L a  v ì a  A u s a n d o l a  — Abbiam o p arecch ie  vo lte  
fatto il nostro dovere additando a l l ’ egreg io  a s s e s 
sore per l ’ig iene  questo o quel punto d ella  città, ch e  
la sc ia v a  qualcosa a desiderare. Confessiam o che pei 
giusti reclam i nostri o pervenutici da persone r i -  
spettabili  a spettavam o una m igliore accog lienza .  
Non importa; il pubblico g iudicherà  se  noi o altri 
m an ca  al proprio dovere.

La v ia  Fusandola  è d ivenuta affatto im pratica
b ile  , indecente; lo abbiam o detto a ltra  volta ed è 
cosa ormai notoria.

Per evitare che le acque putride , rifiutate d a lle  
fabbriche di amido soprastanti , cadessero giù  in  
casca ta  e scorressero liberam ente su lla  v ia ,  si fece  
costruire una specie  di acquedotto. Ora l’acqua v ie 
ne giù  lo stesso  , sp um eggiante  e m e lm o s a , segno  
evidente  che il can a le  è ostruito.

Ci vuol poi m olto a m andare un m anova le  qua
lunque a m ettere in m ezz’ora le  cose  a p osto?

C’ è d e l la  gente  che è costretta  a passare per 
quella  v ia  — in cui dopo tutto guardano parecch ie  
finestre d e l l ’ ospedale  c iv ico ,  e sorge 1’ unico s tab i
lim ento idroterapico ch e  abbiam o a Salerno •— c’è 
d ella  gente ch e  passa continuam ente per quella  v ia ,  
la  quale m ette  in d ife tta  e brève com unicazione la  
parte b assa  d ella  città  con l ’a lta , e si vorrebbe a l 
m eno passare a piede asciutto e senza  bisogno di 
otturare il  n a so .. . .

Veda, onorevole assessore  per l ’ig iene ,  la  lettera  
che ho sul tavolo e che deplora l’in conven iente  , è 
di una signorina, s ia  gen til  cava l iere  tanto da ap
pagarne i l  g iusto desiderio.

V oea  «Sei p u b b l i c o  —  A lla  stazione di Capaccio  
vi è 1’ ufficio telegrafico per uso e consum o d ella  
so la  am m inistrazione. Scom m ettiam o che quel tele
grafista non avrà  poi m olto da lavorare. P erchè  
dunque non si accettano  an ch e te legram m i di pri
vati ? La domanda è cos ì  m odesta  , che crediamo  
basti r ivo lger la  all' onorevole direzione della  Me
diterranea per v ed er la  esaudita.

—  La strada, che da Capaccio va  a Roccadasp ide,  
di cui altra  vo lta  abbiam o b iasim ato 1’ abbandono,  
è tuttavia in  uno stato deplorevole ; è addirittura  
im praticab ile .

Giriamo il  reclam o pervenutoci a ch i  spetta  prov
vedere.

C r e d i t o  p o p o l a r e  s a l e r n i t a n o  — E con sentito  
com piacim ento che abbiamo e s a m in a ta  la  situazione  
di dicembre di questo g io v a n e  ist ituto .  Non ci m e
rav ig liam o punto che 1' idea  cos i  bene sorta e fe
condata abbia inconti'ate le  s im p atie  del pubblico; 
m a in verità non avrem m o sperato  ch e  in sì  poco  
tempo si fosse raggiunto  un tal grado di so lid ità  e 
floridezza. E la  prova d el  rapido progresso fatto ap
pare m anifesta  a ch i v o g l ia  so lam ente confrontare  
la  situazione di ottobre con q uella  quasi tr ip licata  
di d icembre.

Il credito cresciuto  — segna la to  dai più num erosi  
depositi — lo sconto im m en sam en te  aum entato , ed  
i l  fatto che in so li  sette m esi di v ita  — pur fa
cendo fronte a l le  non liev i sp ese  d’ im pianto e con  
lim itati cap ita li  — si è dato un dividendo d e l l ’otto  
per cento a lle  azioni liberate, fanno fede dello  zelo  
ed ocu latezza  del consiglio  di am m in is traz ion e  e del  
direttore; e sono arra di più prospero avven ire .

T e a t r o  l a  r i o r a  — Ieri sera  le  P recauz ion i  co l  
nuovo Cola  (Del Vecchio) ebbero un su cc esso  co m 
pleto di i lar ità .  Il pubblico r ise  di cuore e fu largo  
di applausi verso gli  artisti.  Contribuirono a l la  riu
sc ita  dell'opera il Savoia  F . — il v ec ch io  e s im pa
tico buffo dei sa le r n i ta n i , —  il  L am on ea ,  la  s igno
rina Morganti, soprano, la  s ign orina  Orecchio, con 
tralto , e la s ign orina  Aurino , com prim aria . Del  
m aestro, d e ll’orchestra non d ic iam o n iente  per non  
ripeterci. Quando professori com e i nostri dipendono



da una b a c c h e r in a  com e quella  del Varola  , tutto 
dev'andar per bene.

Questa sera si darà i l  Babbeo.
11 f i in i lg r r ik lo  M e S i  in o  n e  r i - e v a s o  — Sissigno-  

ri; è scappato da l carcere di S. A ngelo  dei Lom
bardi la  sera  del 17 in s iem e ad altri due furfanti, 
P asquale  Borea, ladro, e  B onavita  Cola Filippo, o- 
m icida .

Questo m asca lzon e  la  sa  molto lunga, ed è g ià  la  
seconda volta  ch e  p ig lia  i l  volo.

La prim a volta ,  dopo aver scorrazzato pei monti 
di M ontella  e di Acerno in com pagnia  del noto Vol
pe, fu catturato in seguito a l l ’uccisione del suo com 
p agno, di cui tempo fa narrammo le gesta.

Le autorità di A vell ino e di Salerno hanno di g ià  
date en erg iche  disposizioni per la  cattura degli  e- 
v a s i .  ,

Si suppone che essi abbiano scelto  quale campo  
di operazioni le solite m ontagne tristamente celebri 
di Montella e di Acerno, dove è certo che contano  
le loro più fedeli aderenze.

Facciam o voti e speriamo che la  sicurezza e la  
pace nelle  nostre cam pagne e su lle  nostre strade  
vengano il meno possibile turbata.

R issa — A Brignano, presso Salerno, vennero a 
contesa Luigi Ginolfi e  Domenico De Martino. Co
stui, corto ad argom enti verbali persuasivi,  cavò il 
ronchetto e feri l ’avversario .

Il Ginolfi d isarm ato • com pletam ente si affidò a l la  
v e loc ità  delle  gam be, m a l ’a llro  trasse  fuori una pi
s to la ,  ed esp lose  due colpi,  che fortunatam ente an 
darono a vuoto.

11 ferito si è querelato; il feritore batte ancora  
la cam p agn a .

Uno strano tesoro  —  D’Ambrosio Fran cesco  da 
B att ipag lia  aveva  saputo da un suo zio, morto in 
ga lera  due anni fa , che in un certo sito d ella  con
trada Cam polongo a sette palmi sotterra doveva  

trovarsi un tesoro.
Il D’Ambrosio, non sappiam o perchè, h a  serbato  

il segreto  per due anni.  Ma un tesoro da trovare è 
una cosa  abbastanza stuzzicante; e i l  g iorno 14 del  
corrente m ese  eg l i  si d ec ise  a com unicare la  no
tizia a tre suoi am ic i ,  P assaro  B artolom eo, Cuozzo 
Luigi e F auc ilan o  Giovanni, i quali fuori di sè  n e l la  
speranza del facile  guadagno, si  recarono col com 
pagno generoso sul luogo e si diedero a scavare .

Da principio furono in utili  le ricerche; non tro
varono altro che sassi .

Ma finalmente scava  di qua, fruga di là, scovri-  
rono uno scheletro  umano.

Chi sa  quale es istenza  s ’è ch iu sa  d ram m aticam ente  
in quella  fossa in osserva ta ! . . .

O c c h i o  a i  r u g a z . f l  — Servilio  Stasi e Carm ine  
. d'Amore, in  B att ipag lia ,  scherzavano  presso un pa

g lia io  con un fucile .
Erano due fanc iu l l i  di otto anni, incon sc i i  quasi 

del pericolo cui andavano incontro.
D’un tratto il primo, puntato i l  fucile ,  fece  sca t

tare i l  grilletto.
L ’in fe lice  d'Amore, colpito a l la  panc ia ,  e tra

sportato ad Eboli, m oriva  poco dopo.
Una Strutta serenata — Cosimo Iannella  era un 

contadino di Roccadasp ide forte e ricciuto, cui sor
ridevano la  g ioventù  e g l i  occh i neri d’ una b ella  
contadinotta.

La- sera  del d ic ia ssette  corrente sotto le fine
stre d e l la  nenna s fogava  la  sua  pena d ’am ore can
tando le  più belle e m este  canzoni cam pagnuole,  
quando la  vooe fresca  e p ass ionata  g li fu spezzata  
n e l la  go la  da una zacconata  (a Roccadaspide ch ia
m ano  zaccone  una spec ie  di randello m olto s im ile  
ad una clava).

L ’ innam orato garzone al colpo violento agitò  per 
aria  le braccia  come cercando un punto d ’ appog
gio ,  poi rotolò m alam ente sul lastrico, co l la  bocca  
e 1’ orecchio  destro gem enti  sangue.

Raccolto  dai carabin ieri ,  adagiato  a l la  m eglio  
sopra una scranna, fu ch iam ato  il dottore V igno-  
la . . .  ma questi, accorso volenteroso  n e l l ’ora tarda, 
non potè che constatarne la  morte, avvenuta  al toc
co dopo la  m ezzanotte per em orrag ia  cerebrale .

L ’ om icida  è un tal G iovanni Scorzelli ,  il quale  
h a  voluto proditoriam ente vend icarsi  d e lle  co lte l
late, ricevute tre anni fa, ch e  lo m isero in p er i
colo di vita.

E gli venne n e l la  s te ssa  notte arrestato.

IN  VIAGGIO*PER L ’ AMERICA ’
( Continuazione  c. n. •precedente)

P assa ta  dunque cosi la notte, con poco p iacere dei  
guardiani, spunta il 2  ottobre ed il tempo è ca lm o.  
Dio benedetto ! Eccoli  tutti a crocch i .  Dove giuo-  
cano, dove suonano e ballano, dove leggono  le g es ta  
di Orlando Furioso, dove dieci o dodici barbieri in  
fila rasch iano  le  gu anc ie  a  ch i ci capita; ca lzo la i  
che rattoppano s c a r p e , crocchi che ragionano di 
polit ica ,  insom m a ce  ne sono di tutt’i colori. Ci 
p assa  da v ic ino un legno a ve la  e poi un vapore  
ch e  scam b ia  il saluto col nostro, alzando ed abbas
sando a poppa la bandiera nazionale .

Com inciam o a vedere le  coste  del B rasile .  A lle  
ore 6  p. m. il  p iroscafo ferm a fuori i l  porto di Rio  
Ianeiro. Era troppo tardi per entrarvi.  Il dì seguente  
v i entriam o. Il porto h a  due fortezze ai lati d ella  
bocca , provviste  di gross i  cannoni.  Guai a quel le
gno  ch e  o sasse  entrarvi od u sc irne  di notte. U n a  
p a lla  di cannone lo avv iserebb e di non m uoversi

di là. Quel porto è naturale, grande e vasto. Viene  
la  Sanità, e ci dà libera pratica, m a noi non pro
fittiamo di questa concessione per paura d ella  feb
bre g ia lla .  Siamo visitati a bordo da varii nostri 
com paesani, e fra gli  altri d a l l ’egregio  farm acis ta  
signor Luigi Greco , colà esercente la  professione  
di medico. Le barche provviste di sc im m ie  e pap
p agalli  girano attorno, vendendo aranci ad una lira  
i l  centinaio. Scendono alcuni passeggieri;  pochi ne 
montan su. Si caricano altri carboni e a l l ’indom ani  
si parte per Montevideo.

Fino al giorno 7 si corre velocem ente e con buon 
tempo. La stanchezza  g ià  si m anifesta  in noi, perchè  
privi di buon cibo, che quantunque comprato in cu
cina, pur non soddisfa, e m angiando sempre a terra, 
non a l l ’ora che si ha fame ma a l l ’ora in cui il 
cuoco è comodo.

Privo di buon riposo, perchè si ha tanto spazio  
per quanto ne occupa una persona, non un poco di 
più, e stare così per ventotto giorni in  com pagnia  
di persone che non sono nè le più p u li te  nè le- più  
educate.

Ecco la s tanchezza  del viaggio: altro ch e  quella  
provata sul M argh er i ta .  Siamo davvero s tanch i di 
più soffrire. A lle  ore 11 p. m. del giorno 7 siam o  
a Montevideo, città  dell’A m erica  m eridionale , Capi
tale d ella  Repubblica deH’Uraguay, g iacen te  a s i 
n istra uel Rio d ella  Piata. Il suo porto è esposto  
a i venti occidentali  che ivi ch iam ano P am peros  
perchè spirano dai Pam pas. La città è costrutta a  
forma d’anfiteatro, m a le case  non si e levan o  g e 
neralm ente oltre ad un piano. L ’ inverno sovente  
è rigido, l'estate ca ld iss im a e tempestosa. Fu fon
data da una Colonia di Buenos Aires.

Per la  libertà di Montevideo, il nostro Garibaldi 
com inciò ad acquistarsi tal fama che 1' Italia  per 
pubblica soscriz ione gli mandò una spada in dono.

Il giorno appresso viene la Sanità ed ordina che  
gli  em igranti d i  Montevideo andassero a l l ’ iso la  
Flora a scontare 4 giorni di quarantena. Il nostro  
vapore d iresse la prua verso quella volta, ed in due 
ore arr ivam m o. Lasc iam m o un centinaio  di passag-  
gieri è ritornam m o a Montevideo , dove scaricate  
alcune m ercanzie , facem m o rotta per Buenos Aires  
a lle  ore 9 [2 della  sera seguente. Tutti giu liv i  
credevam o che dopo le 9 ore di cam m ino, giunti  
a  Buenos A ires  si ca la sse  a terra. Stavamo ancora  
a principio delle  nostre sofferenze!.. P er altra  forte 
nebbia, il vapore fermò a ltre  5 ore, onde arrivam
mo nelle  acque di Buenos A ries  a l le  ore 3 p. m. del
1 0  ottobre.

Dopo 28 giorni f inalm ente si gitta  l’àncora. Siamo  
lontani d a l la  Città due ore di vaporetto per la  bas
sezza  del fondo. Beviam o acqua a non finire , a- 
vendone proprio una voglia  grandissim a. Colle sec
ch ie  l ’a tt in g iam o dal mare. L’acqua è dolce perchè  
siam o a l la  foce di un fiume grandissim o. È il Rio  
d ella  P iata .  Sorge su lla  Sierra di Montequeira nel  
B rasile  , e forma il confine tra il  Brasile  ed il P a 
raguay. A Buenos Aries h a  45 chil.  di larghezza e 
v a  a grado a grado allargandosi sino a 222. A lla  
sua  fóce n e l l ’ a t lantico  rassem bra un mare. Il suo 
corso è di 2800 ch ilom etr i.  — Rio d ella  P iata ,  nome  
spagnuolo , suona Fium e dell'argento. Fu scope, to 
a l 1515 dallo  Spagnuolo Giovanni Diaz de Solis  che  
g l ’ im pose il suo nome, ma poco dopo fu trucidato  
dai se lvagg i.

Dopo di lui il veneto Sebastiano Cabotta entrò  
nel gran fiume ove racco lse  molt oro ed argento. Il 
S olis  perdette il nome del sua infe lice  scopritore  
ed acquistò q u e llo  deH'argento.

(Cont.) Giovanni C riscuolo

INCIDENTI DELLA GIORNATA

S o m m a r io  — Vittime d e lla  neoe — D ra m m a  in fam ig lic i  — 
Gli effetti dei fu o c h i  artificiali.

^  S c r i v o n o  d a  V i c e n z a :
L a  s e r a  d i  V e n e r d ì  8 c o r r e n t e  p a r e c c h i  c o n t r a b b a n d i e r i  

p a r t i v a n o  d a  A l a  e p r e c i s a m e n t e  d a l l a  s t r a d a  d e t t a  in  f o n d o  
P u r t e g a  o v e  c ’è il  p r i m o  m a g a z z i n o  d i  s p i r i t i ,  e  d o v e  si  e- 
r a n o  r e c a t i  il  g io r n o  a v a n t i ,  e c a r i c h i  c i a s c u n o  d i  tìn 20 l i 
t r i  c i r c a  d ì  s p i r i t o  c o m in c i a r o n o  a  v a r c a r e  g l i  s c o s c e s i  
m o n t i  c h e  d iv id o n o  il t e r r i t o r i o  t e d e s c o  d a  q u e l lo  i t a l i a n o .

t  c o n t r a b b a n d i e r i  c a m m i n a v a n o  c o n  p a s s o  l e n t o , r e g g e n 
d o s i  a p p e n a  in  s u l l e  g a m b e , n o n  a v e n d o  t a n t i  d i  lo r o  tro^  
v a t o  c ib o  a l c u n o  d a  s f a m a r s i ,  e g l i  a l t r i  m a n g i a t o  p o c o  p a n e  
i n z u p p a t o  n e l lo  s p i r i t o .

G l i  s t r e t t i  s e n t i e r i  c h e  c o s t e g g i a n o  e n o r m i  p r e c i p i z i i  e- 
r a n o  t u t t i  a g g h i a c c i a t i ,  un  v e n to  f r e d d o  s p i r a v a  d a l  n o rd  
c h e  f a c e v a  b a t t e r e  i d e n t i  a i  v i a n d a n t i  i q u a l i  t u t t i  si in 
c o r a g g i a v a n o  l ’u n  l ’a l t r o  a  p r o s e g u i r e  i l  c a m m in o  p e r  g iu n 
g e r e  a l l a  f r a z i o n e  d i  C a m p o .

A  un c e r t o  p u n t o  i n s e g u i t i  d a l l e  g u a r d i e  di f in a n z a  s i  d e t 
t e r o  a l l a  f u g a ,  s i  n a s c o s e r o  f r a  le  g o le  d e i  m o n t i  d ’o nde  p iù  
n o n  sono  t o r n a t i  a l l e  l o r o  f a m ig l ie .

l ' i n o  a d  o r a  n o n  s i  c o n o s c e  i l  n u m e r o  d e l l e  v i t t i m e .
•^6 T a l a m i n i  E g id io ,  d ’a n n i  20, d i  p ro fe s s io n e  t i n t o r e ,  a b i 

t a n t e  in v i a  R a s o r i  N. 6, a  Milano, h a  l a  b r u t t a  a b i t u 
d in e ,  b e n c h é  g io v a n i s s im o ,  di b e r e  s m o d a ta m e n te .

I l  p a d r e  a  l a  s o r e l l a  c o n  c u i  c onv ive ,  e b b e r o  p iù  v o l t e  a  
r i p r e n d e r l o  s e r i a m e n t e  di q u e s t o  suo  d i f e t to ,  c h e  g i à  lo  c o n 
d u s s e  a  c r i t i c i  r i s u l t a t i .  M a  i l  T a l a m i n i  s i  m a n t e n n e  i n c o r 
r e g g i b i l e .

i e r i  r i n c a s ò  u b b r i a c o  f r a d i c io ;  il  suo  v e c c h i o  p a d r e  non  
p o tò  r i s t a r s i  d a l  m u o v e r g l i  s e r i i  r i m p r o v e r i ,  a i  q u a l i  il  g io 
v i n a s t r o  r i s p o s e  c o n  i m p ro p e r i ! ;  nò c iò  b a s t a n d o ,  osò a l z a r  
l a  m a n o  su l  g e n i t o r e .

11 q u a l e ,  p e r d u t o  i l  l u m e  d e l l a  r a g i o n e ,  e  in  i s t a t o  d i  
l e g i t t i m a  d i f e s a ,  f e c e s i  r i p a r o  c o n  un  c o l t e l l o  a l l e  v io l e n z e  
d e l  f ig l io  p e r v e r s o .

I l  T a l a m i n i  E g id i o  r i p o r t ò  q u a t t r o  f e r i t e  a l  c a p o ,  p e r  l e  
q u a l i  r i p a r ò  a l l ’O s p e d a l e ,  in  s a l a  S a n  F i l i p p o .

Caprino Veronese e r a  s a b a t o  t u t t o  in  f e s t a  
p e r  s a l u t a r e  1’ e n t r a t a  in p a e s e  d e l  n uovo  p a r r o c o .

L a  s e r a  v i  fu  l ’ i l l u m in a z i o n e  c o n  r e l a t i v o  s p a r o  d i  m o r 
t a r e t t i  e f u o c h i  a r t i f i c i a l i ,  c h e  fu ro n o  c a u s a  d i  u n a  t e r r i b i l e  
d i s g r a z i a .

C e r t o  V e n t u r o  T u l l i o ,  g i o v in o t to  di 24 a n n i ,  a v e v a  c o m 
p e r a t o  g r a n  n u m e r o  d i  f u o c h i  a r t i f i c i a l i  e  se  l i  a v e v a  m e s s i  
in  t a s c a .

Q u a n d o  v i d e  i  p r i m i  r a z z i  a  s c o p p i a r e ,  c o r s e  i n  p i a z z a  e  
c o m in c iò  a  s p a r a r e  i suo i .

S f o r t u n a  v o l l e  c h e  u n a  s c i n t i l l a  g l i  e n t r a s s e  in u n a  t a s c a  
p i e n a  d i  p e t a r d i  e  d i  r a z z i .  C o m e  b e n  s i  p u ò  i m m a g i n a r e  , 
i f u o c h i  s i  a c c e s e r o  t u o n a n d o ,  a c c i e c a n d o  e d  a t t e r r a n d o  il  
p o v e r o  g i o v a n e .

N a c q u e  u n a  co n fu s io n e  in d e s c r iv ib i l e ,  L a  g e n t e ,  a t t e r r i t a  
d a  t a l  v i s t a ,  s c a p p a v a  d a  t u t t e  le  p a r t i .

A l l e  u r l a  s t r a z i a n t i  d e l  m i s e r o  a c c o r s e r o  a l c u u i  c o r a g 
g io s i  e t r e  m e d ic i .  L o  r a c c o l s e r o ,  lo  t r a s p o r t a r o n o  n e l  ca ffè  
d e l l ’A l b e r g o  C o lo n n a  e lo d e n u d a r o n o .

I l  p o v e r o  V e n t u r i  a v e v a  i l  b a s s o  v e n t r e  t u t t o  a b b r u c i a t o .  
L a  p e l l e  d e l l e  c o s c io  non c ’ e r a  p iù ,  s t r a p p a t a  v i a  d a i  p e 
t a r d i .

F u  m e d i c a t o  c o n  c u r a  e t r a s p o r t a t o  a l l a  s u a  a b i t a z i o n e .
I l  p o v e r o  g io v a n e  v e r s a  in g r a v e  p e r i c o lo .

CREDITO POPOLARE SALERNITANO
Capitale Sociale 161850 — id  Versato 80129  —• 

Valore delle azioni L. 50,00.
Attivo

Cassa 13181,62
Portafoglio  cam biali  sconta le  a tutto il 

30 N ovem bre L.
L ............................... 168870,86
cam biali  scontate
nel m ese 76071,31

244942,17 
camb. incassate  141277,56

A zionist i  saldo azioni 
Debitori conti a liquidare 
Banche corrispondenti 
Spese d’impianto e mobili

l*assivo
Capitale Socia le  
Fondo R iserva
Conti Correnti, depositi disponibili 
Depositi a  Scadenza fissa diversi  
Depositi a  Risparmio, diversi  
Depositi a  p iccolo  Risparm o diversi  
DRi sconto
iversi per conti da Regolare  
Dividendo Sociale per le azioni liberate

103664,61

82196,50
948,50

14518,37
1314,70

215824.30

16185.00 
1156,63

12826.30
13425.00 
23728,20 •

275,21
1399,25

785,09
378,62

215824,30

SilJ ts< L >  O  S v i l o

Dichiarazioni f a t t e  da l  19 al 2 0  Gennaio 1886  
!\»ti

L i g u o r i  M a r i a  d i  M a t t e o ,  F i o r i l l o  G e n n a r o  di G io v a n n i ,  
G a l d e r i s i  G e n n a r o  d i  V in c e n z o .

Morti

C e r r a  M i c h e l e  d i  a .  2, F r a n c o  M a d d a l e n a  d i  a .  92, D e  
M a t t i a  G io v a n n i  d i  a .  5, e  4 p r o i e t t i .

G r -  O r a s s i  Direttore
Giuseppe M erenda  gerente responsabile

Notizie dì Borsa
Ernesto Migliaccio

Regio Agente  di Cambio e Trasferim enti in Salerno
Borsa di N a p o l i— Secondo Corso del dì 20 Gennaio 1886 

Consolidato 5 per  cento 
Sa le rno ,  S t rad a  Tribunali N. 81, p. p.

Godimento dal 1° Luglio 1886. Cartella da Lire 1000 
a 94.47 — da 500 a 94.47 — da 200 a 94,45 — da 100 
a 94,50 — da 50 a 94,50 — da 25 a 94,55 — da 10 a 
94,55 — da 5 a 94,90.

Godimento dal 1.° Gennaio 1886. Cartella da Lire  1000 
a 96,65 — da 500 a 96.65 — da 200 a 96,65 — du 100 
a 96,70 — da 50 a 96,70 — da 25 a 96,75 — da 10 a 
96,75 — da 5 a 97,10.

REALE COMPAGNIA ITALIANA
di Assicurazioni Generali  

SULLA VITA DELL UOMO
F O N D A T A  N E L L ’A N N O  1862 

P re m ia ta  alle E sposiz ion i d i  M ilano  1881, L od i  1 8 8 3  
con medaglie d ’oro Tonno 1884 con m edaglia  d ’oro  
del R .  M in istero  d 'A grico ltura  In du s tr ia  e Commercio.  
Sede Sociale -  Milano v ia  Monte Napoleone, N. 22  

Palazzo proprio
C a p i t a l e  S o c i a l e  in  N. 1250 A z io n i  n o m i

n a t i v e  d a  L. 5,000 c a d a u n a ....................... L .  6.250.000

C a p i t a l e  v e r s a t o  . .............................................. L-
O b b l ig a z io n i  d e g l i  A z io n i s t i  . . . . .  » 5.62a.OOO 
A l t r e  a t t i v i t à ,  S t a b i l i  e V a l o r i  . . . .  » 14.240.000

Totale delle Garanzie  L .  3 0 . 4 0 0 . 0 0 0  
o l t r e  i p r e m i  f u t u r i  d o v u t i  d a g l i  a s s i c u r a t i

Assicurazioni di Capitali pagabili  ai figli od eredi  
i i^ c a so  di morte d e ll’assicurato o ad epoche deter
minate.

Rendite V ita liz ie
Rivolgersi a lla  D irezione della  Reale Compagnia  

od in Salerno dal sig. G iacomo Centola



Per le inserzioni degli annunzi, avyisi, comunicati e necrologie rivolgersi al nostro Ufficio Via t'o rla  d i Uonca ii, in aa le rno . T a rm a  per  ogni linea. 
n«l corpo del giornale lire 2 — dopo le firme cent. 75 — ia 4.* pagina cent. 30 — giustifica 4 colonne.

Le inserzioni per l’Estero si ricevono da A. l i a n * o n I  e  ©., M ilitilo, Via dello Sai», 16 —  R o m a  Via di Pietra, 90-91 —  t 'a r i j t i  Rue du Faubourg S. Denis,  65

Libreria e Cartoleria .
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nall’ istessa Via M er
canti al Num. 234. Egli si augura di vedersi onoralo 
come per il passato , e na anticipa infiniti ringrazia
menti. *  M atteo  T ra is i  e F ig l io

Gratis  n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
r*

dello splendido , più economico e unico G iornale  di 
M o d e ,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i d i — 
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

' LA STAGIONE
( t i r a tu r a  o rd in a r ia  7 2 0 ,0 0 ©  copie in  1 4  l ingue)  si 
distribuiscono a chi li domanda alla tttagioue- Milano 

P r e z z i  d ’A bbon am ento  franco «el Segno 
anno sem. trim. 

Grande Edizione 16, — 9,— 5,— 
Piccola » 8, — 4,50 2,50 
La S ta g io n e  dà in un anno : 2000 

incisioni originali; 400 modelli da ta 
gliare, 200 disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente all’ac-  
quarello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA STAGIONE
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 

per avere t t t t l T S S  Numeri di Saggio.

T a n ,7 C»,n ‘l _ P i l o  + A Casa di Rappresentanze 
Li<X116 diL a  r i l d i t U i  Commissioni e Depositi —

S a lern o ,  Corso  G ar iba ld i ,  34  
Questa casa, che in poco tempo ha preso tanto svi

luppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine a g r a ' i e ,  Zolfi di Sicilia, Porcellane, O ro , A r
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarale tutti i prodotti alimentari della Provincia 

di Salerno 
E s a t te z z a ,  P re c is io n e ,  E c o n o m ia  

N.B. Presso la stessa Ditta si ricevono anche le associa
zioni al nostro giornale.

FRANCESCO SANTELIA
Elegante pasticceria con confe ttare ,  rosolii e vini 

forestieri.
B ibite ,  zucchero , caffè ed a l t ro ,  a  prezzi discreti 

ed eccezionali.
S a le rn o  —  Strada Mercanti 9 6  e 9 7  —  S a le rn o

D itta  L a n z a r a -P i la to
S a lern o  -  Corso  G ar iba ld i  N.* 34  -  S a lern o

Vino della Foria di Salerno

Per ogni barile di litri 4 4 ...............................Lire 25,00
Mezzo barile » 2 2 ...............................  » 14,00
Bottiglioni per ogni l i t r o ............................... 50 e 60

Grossa partite prezzo a convenirsi

*  » FRANCESCO B E N IN C A SA
/m \ f \ T  I C qual rappresentante della fab-

T ▼ l O ' L F *  brica privilegiata per i Cessi 
Inodori nazionali sotto la 

Ditta Volpe e D e  F rancesch i , Roma — con camino 
di piombo o senza , fa noto al pubblico che egli tiene 
un deposito di tali Cessi i quali sono anti-colerici, non 
tramandando fetore e ne offende l’igiene pubblica. Tale 
deposito trovasi in Salerno al Corso Vittorio Em m a-  
nuele N.® 7 ove chiunque brama farne acquisto potrà 
indirizzarsi. N el surriferito deposito trovansi svariati 
oggetti di terra colta con decorazioni e senza. Si a c 
cettano commissioni di qualunque siasi ornamento, a- 
vendo il Benincasa ritirato da Marsiglia varie qualità 
di Cemento Rocfort, Valentino, Portland e Grenopoli 
per uso d’intonachi ed astrici, garentendone la qualità 
superiore. Il Benincasa fiducioso di avere una nume
rosa clientela da questo gentile pubblico, ringrazia di7 
stintamente a chi l’onorerà.

D a non temere concorrenza.

L ito g ra f ìa -C a r ter ia  Giovanni
P a o l e l l a  — ^ a P roc ida 6 8  — Assortimento di 

a U 1 C U C * foglietti e buste ultima novità di fabbriche 
estere e nazionali.

Generi da scrittoio e disegno e biglietti d’augurio di 
ogni genere. Prezzi discretissimi 100 Carte da visita I. 2. 

Specialità inearte e cartoncini per biglietti da visita.

Terno ! Terno ! Terno !
A l  signor Giovanni M ih à l ik  matematico in B u dapes t  

( Ungheria) Kerepeserstrasse, 74
27, 30, 42, L i r e  2000 Es t ra z .  Bari  2 G enna io  1886

27, 30, 42 sono i numeri fortunati  che ricevetti dal celebre 
matematico ungherese signor Giovanni Mihàlik e con i quali  
feci un terno di lire 2000 nell’estrazione di Bari del 2 Gen
naio. Ora sono del tutto  convinto che la scienza m atem a
tica  del signor Mihàlik è « infallibile » e che è insupera
bile.

Il dovere eh’ egli  si è fatto  è: diminuire la povertà.
11 lavoro eh’ egli  s’ è prefisso: è fa r  del bene.
Il motto suo: Ama il tuo prossimo come te  stesso.
In ogni occasione egli ha dato prova del suo speciale t a 

lento ed ha già aiu tato  tan t i  poveri. Oltre di me hanno gu a 
dagnato  ancora 111 persone coi suddetti numeri, e così cen
t ina ia  di persone sono liberate dai pensieri.  Ora ognuno può 
fare uso dell’occasione di diventare un uomo ricco, se si 
rivojge quanto prima al signor Mihàlik. Perchè ognuno che 
legge queste righe non si r ivo lgerà  subito al signor Mihà
lik? Perchè rivolgetevi subito al celebre m atem atico  si
gnor Giovanni Mihàlik, il qnale spedisce i buoni numeri coi 
quali  si può fare una bella vincita. Non si faccia  uso del 
consiglio di a l t r i  sedicenti matematic i i quali non hanno di 
mira  che il loro lucco speciale. Il signor Giovanni Mihàlik 
è l’unico al mondo il quale possiede la scienza d’ indicare 
i numeri che verranno es tra t t i  nel piccolo lotto.

Domenico Curti 
V ia Pezzi a Porto 2, V piano. Napoli

Indico qui ch iaram ente  il mio indirizzo acciò ognuno possa 
rivolgersi in iscritto  od in persona a me onde avere  gli 
schiarimenti necessari,  e le le t te re  al signor Mihàlik de
vono essere munite con 3 francoboll i da 20 Centesimi.

Francesco Wyss
N APO LI  

S t r a d a S . B r ig id a  47 e 47 bis

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 

I esecuzione di accomodi, come 
lavori nuovi.

Grandissima scelta di R e 
montoirs d’ Oro, d’ Argento, 

yNichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1^2 a Lire 
3000, tutti con garanzia d’un 
anno.

Remontoirs d’argento da Lire 25 in sopra 
Cilindri d’oro a chiave » 42 » 
Remontoirs d’oro » 58 a Lire 3000
Cilindri d’argento a chiave da Lire 18 in sopra

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli oro
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L. 22C. 

R i v e n d i t o r i  s c o n t o  ««eo»H»(SI In  j>o*Ì5e a r e
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Macchine per M aglier ie  e Calze
3 0 0  d iverse  grandezze

VICTORIA
Macchina B rere t ta ta  con carro sotto il letto degli 

aghi, della Casa LÀUE E  T IM À EU S
R appresen tan ti  Generali p e r  l’I ta lia

RICCARDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aghi ed accessori per qualunque sistema 1 0 - 0 0

E leg a n te  p ast iccer ia  1 “ “,"“ ®"""
con medaglia d’oro. Completo assortimento di confet
ture finissime, bomboniere, vini esteri e nazionali, li
quori, rosolii, e quanto si può desiderare di conforta-  
ble per risollevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno può rivaleggiare con la 
pasticceria suddetta, sita al Cam pite llo  num. 1 3 9  in 
S alerno .

M o l l i l i  signor M atteo  De Casare  che aveva il 
l U U U i l i »  magazzino di mobili nell’antica chiesa del 
Purgatorio è passato alla salita di S. Matleo nei m a
gazzini del signor Fiore N .°  10.

In detti magazzini vi è un completo assortimento 
di generi , come mobili di mogano , palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per tapezzeria , tappeti per grandi sale , 
specchiere , novità di carrozzelle per bambini e tanti 
altri generi a prezzi discretissimi , che non temono  
concorrenza tanto a pronta cassa che a dilazione.

B E L L I  A Z Z I
Fra tanti rimedii che medici e spgretisti invo

carono contro Iti Gotta, nessuno rivaleggia lo S c i 
roppo  B e l l ia z z i  il quale, composto di succhi di 
speciali erbe e di radici nostrali e forestiere m en
tre da una parte calma istantaneamente la forma 
acuta del male, il dolore, riesce a curare radical
mente la malattia. Oramai una lunga esperienza , 
ed i numerosi attestati di medici e di pazienti, con
validano la meravigliosa virtù del rimedio. — Il 
medesimo Sciroppo riesce efficacissimo eziandio 
nell’ artritidc acuta.

Deposito generale in Napoli, Corso Gari
baldi, palazzo Belliazzi. Dirigersi dal signor L e o 
poldo Borrelli.

Salerno - F a rm a c ia  B o sa  e P o r p o r a ,  L a rg o  
S a n  P e tr i l lo .  30—24

Enrico Tafuri e F ig l io  -  fS a lern o  Via 
_  M e r c a n t i

N . 2 3 8  2 3 9  — Nel rifacimento di questo negozio, fon
dato fin dal 1850, il signor Tafuri, avendo ritirato da 
Fabbriche rinomate un grande assortimenlo di bril
lanti, g io ielli ed orologi, li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

I (~* P er  l ’unico scopo di ch iar ire  le dub-
VJTC/AU AAi "  bie o false idee di a lcune persone sog

ge tte  a soffrire ta l i  affezioni ; t r a  le quali molte erronea
mente credono doversi dare  libero sfogo a simili m ala tt ie  e- 
s te rn e ,  prodotte  p e r  lo più da bruschi cambiamenti di tem 
p era tu ra  ; abbiamo creduto cosa profìcua ne ll’ esclusivo in
teresse  dei sofferenti , dare  qui una ch ia ra  spiegazione di 
ta l i  flogosi; quali vanno dis tinte sotto la denominazione di 
Geloni.

L’ azione del freddo intenso, massime in complicazione di 
qualche vizio umorale, come il linfatico ecc. produce sulle 
pa r t i  del corpo umano più esposte a congelarsi ,  s ia  perchè 
in ragione del proprio  volume, offrono più la rga  superficie 
a l raffreddamento , sia ancora  perchè trovansi più lontane 
dal centro de lla  circolazione, quasi gli stessi effetti del ca
lore , cioè un processo infiammatorio che distinguesi in tre 
gradi. Il primo, detto pedignone, è c a re t te r iz z a to  dal rossore 
della  pelle, dal gonfiore del tessuto a reo la re  sotto-cutaneo 
che determina lievi dolori con prurito  insopportabile  , qua
lora si esponga a l l ’ azione del ca lo re ;  il secondo s ta d io ,  
detto  pedignone ulcerato, è c a ra t te r iz z a to  dal colore vio let
to carico della  p a r te  affetta , dal m aggior gonfiore , dalla  
sc repola tura  de ll’epidermide, da lla  formazione delle  fessura 
o c r e p a c c i , ed in alcuni casi dalle  u lcerazioni superficiali 
delle  stesse part i ,  che danno uscita  ad  un siero sanguino
lento, spesso apportando prurito  insopportabile; il terzo  pe
riodo è c a ra t te r iz z a to  dal colore violaceo delle dette par t i  
am m ala te  , che ta lvo l ta  rendonsi pallide e scolorate , per 
dendo la loro sensibilità  e divenendo dure. Alle cennate  
affezioni vanno più soggetti gl’individui l in fa tic i ,  fanciulli, 
puberi,  e quell i che hanno la  ca t t iva  costumanza di r i sca l
dare  a l  fuoco le par t i  intir izzite  dal freddo; perchè questo 
diviene più o meno intenso, in ragione d i r e t ta  del più o 
meno rapido passaggio d a l l ’ a l ta  a l la  bassa te m p e ra tu ra  : 
motivo per  cui ta l i  affezioni sono molto più ra re  nelle re 
gioni più rigide, con clima più costante. Sicché _ la  causa 
prim a determinante i Geloni , essendo il freddo intenso, a- 
gente esterno ed accidentale  , per legitt im a conseguenza 
deriva che ta le  m a la t t ia  non rec lam a affatto uno sfogo ne
cessario  a l la  buona salute , un corso di andamento na tu ra le ,  
ma può impunemente abort irs i  con mezzi suggeriti d a l l a  
scienza ; perlocchè tu t te  le persone a t ta c c a te  da ta l i  affe
zioni, possono ben giovarsi del — Linimento Antiflogistico 
Lenitivo Cenname —, capace  di guar ir le  perfettam ente  nel 
loro primo grado.

L ’ uso di ta le  Linimento è semplicissimo. Si tergono le 
pa r t i  am m ala te  con questo preparato ,  un paio di volte nel- 
I ’ intero giro del sole : avvertendo di m escolar lo  benissimo 
sempre che si userà , e fasciando bene, se sa rà  possibile le 
stesse pa r t i  am m ala te ; per far  si che il p rep a ra to  possa a- 
r e r e  buon contat to  con esse , affine di conseguire 1 effetto 
desiderato.

Il Proprietario del Caffè 
d’Europa con sala di bi- 
gliardo in Salerno dirim
petto i giardini pubblici, 
volendo ritirarsi dagli af
fari per motivi di salute, 
lo mette in vendita. Per 
trattative dirigersi ivi al
lo stesso proprietario.



Per le inserzioni degli annunzi, avvisi, comunicati e necrologie rivolgersi al nostro Ullicio Via fo n a ,  d i Ronca il, in a a le rao .  T a r m a  per  ogni linea, 
nsl corpo del giornale lire 2 — dopo le firme cent. 75 — ia 4.” pattina cent. 30 — giustifica 4 colonne.

L e  inserzioni per l’E s le ro  si ricevono da A. M a n z o n i  e  © .,  M i l a n o ,  Vin della Sul», 16 — « s o m a  Via di P ie tra ,  90-91 —  l ' a r i j r J  R u e  du F a u b o u rg  S. D^ni®, 65

Libreria  e Cartoleria . ”nS “°„“ 1ììà
su a  distinta clientela, che pgli ha trasferito  i suoi m a
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ istessa Via M e r 
canti al N u m ^ 2 3 4 .  Egli si a u g u ra  di vedersi onorato 
com e p e r  il jSTssato , e ne anticipa infiniti r ing raz ia 
menti.  Matteo Troisi e F iglio

Gratis  n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
Mode, ch e  esegu isca  nelle p roprie  officine tutti i cli— 
chès  su d isegni originali e del suo M useo  speciale.

LA STAGIONE
( tiratura ordinaria  7 * 0 , 0 0 0  copie in  1 4  lingue) si 
distr ibuiscono a chi li domanda alla Mtagioue- Milano 

P rezzi d ’Abbonamento  franco «el Regno 
anno sem. trim. 

G rande Edizione 16, —  9 ,— 5,— 
Piccola » 8, — 4,50 2,50

La Stagione  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da t a 
g liare, 200 disegni per r icami, lavori, 
ecc. La G rande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati ar t is t icam ente  all’ac
qua rei lo.

Tutte  le S ignore  di buon gusto  si indirizzino al G ior
na le  di Mode

L A  S T A G I O N E
Milano —  Corso Vittorio E m anuele ,  37 —  Milano 

per  ave re  tìi&ATSSl N um er i  di Saggio.

T Q T i 7 ! ) P O - P i ì s i t n  Casa di R a p p re s e n ta n z e ,  L ic L U ó d l CL r i l c t t U *  Commissioni e Depositi —
Salerno, Corso Garibaldi, 34

Questa ca sa ,  che in poco tempo ha preso  tanto svi
luppo in Salerno  e fuori,  compie affari com merciali di 
ogni genere ,  cioè

Im portazione
Vini es ter i ,  L iquori ,  D roghe , Prodotti chimici, M ac

chine a g r a f i e ,  Zolfi di S ic i l ia ,  P o rc e l lan e ,  O r o ,  A r 
gento, Chincaglieria , Articoli di cancelleria  e scrittoio.

Esportazione
In  genara le  tutti i prodotti alim entari  della P rovinc ia 

di Salerno 
E sattezza , Precisione, Economia 

N.B. Presso la stessa Ditta si ricevono anche le associa
zioni al nostro giornale.

FRANCESCO SANTELIA
Elegante pasticceria con confetture, rosolii e vini 

forestieri.
Bibite, zucchero, caffè ed altro, a prezzi discreti 

ed eccezionali.
Salerno  —  S tra d a  M ercanti  96 e 97 —  S alerno

D itta  L anzara -P i la to
Salerno — Corso Garibaldi N *  34 -  Salerno

Vino della F o r ia  di Salerno

P e r  ogni barile di litri 4 4 .............................. L ire  25,00
Mezzo barile  » 2 2 ............................... » 14,00
Bottiglioni per  ogni l i t r o ............................... 50 e 60

G ro ssa  partite prezzo a convenirs i

A v \ F R A N C E S C O  R E N IN C A S A  
f i  r j / \  qual rappresen tan te  della fab- 
'f lirica privilegiata per  i Cessi

inodori nazionali sotto la 
Ditta Volpe e De Franceschi , Rom a —  con camino 
di piombo o senza , fa nolo al pubblico che  egli tiene 
un deposito di tali Cessi i quali sono anti-colerici, non 
t ram andando fetore e ne offende l’igiene pubblica. Tale 
deposito trovasi in Salerno  al Corso Vittorio E m m a -  
nuele  N.® 7 ove ch iunque  b ram a farne acquisto potrà 
indirizzarsi .  N e l  surriferi to  deposito trovansi svaria ti 
oggetti di te rra  colta con decorazioni e senza .  Si a c 
cettano commissioni di qualunque siasi o rnam ento ,  a -  
vendo  il R enincasa  ritirato  da M arsiglia varie qualità 
di Cemento Rocfort,  Valenlino, Portland  e Grenopoli 
p e r  uso  d ’intonachi ed as trici ,  gareritendone la qualità 
supe r io re .  11 B enincasa  fiducioso di ave re  una n u m e
ro sa  clientela da questo gentile pubblico, r ingrazia  di
s tin tam en te  a chi l’onorerà.

Da non temere concorrenza.

L itog ra f ìa -C ar te r ia  Giovanni
P f »  n i  a l l  Q —  ^ ia  P rocida 6 8 —  A ssortim ento  di 
F d U I t J i l d )  foglietti e bus te  ultima novità di fabbriche 
es te re  e nazionali.

Generi da scrittoio e d isegno  e biglietti d ’augurio  di 
ogni genere .  Prezzi d iscre tiss im i 100 Carte da visita I. 2. 

Specialità incarte e cartoncini per biglietti da visita.

Terno ! Terno ! Terno !
A l signor Giovanni M ihàlik matematico in  Budapest 

(Ungheria) Kerepeserstrasse, 74
27, 30, 42, L i r e  2000 E s t r a z .  B a r i  2 G e n n a i o  1886

27, 30, 42 sono i num eri fo rtunati che ricev e tti d a l celebre 
m atem atico  ungherese signor Giovanni M ihàlik  e con i qua li 
feci un te rno  di lire  2000 ne ll’estraz ione  di B ari del 2 Gen
naio. O ra sono del tu tto  convinto che la  scienza m atem a
tic a  del signor M ihàlik  è « in fa llib ile  » e che è in su p era
bile.

Il dovere eh' eg li si è fa tto  è: dim inuire la  povertà .
I l lavoro  eh ’ eg li s ’ è prefisso: è f a r  del bene.
I l motto suo: Ama il tuo prossim o come te  stesso.
In  ogni occasione egli ha dato  prova del suo specia le  t a 

len to  ed ha g ià  a iu ta to  ta n t i  poveri. O ltre  di me hanno gua
dagna to  ancora  111 persone coi suddetti num eri, e così cen
tin a ia  di persone sono libera te  dai pensieri. O ra ognuno può 
fa re  uso d e ll’occasione di d iven tare  un uomo ricco, se si 
rivo jge quanto  prim a al signor M ihàlik. P erchè  ognuno che 
legge queste  righe non si riv o lg e rà  subito a l  signor M ihà
lik? P erchè rivo lgetev i subito a l celebre m atem atico  s i
gnor Giovanni M ihàlik, il qnale  spedisce i buoni num eri coi 
quali si può fa re  una bella  v incita. Non si facc ia  uso del 
consiglio  di a l t r i  sedicenti m atem atic i i quali non hanno di 
m ira  che il loro lucco speciale . Il signor G iovanni M ihàlik  
è l ’unico a l mondo il quale possiede la  sc ienza  d ’ ind icare  
i num eri che verranno  e s tra tti nel piccolo lotto.

Domenico Curti 
V ia  P ezz i a P orto  2, V piano. N apoli

Indico qui ch ia ram en te  il mio indirizzo  acciò  ognuno possa 
rivo lgersi in isc ritto  od in persona a  me onde avere  g li 
sch iarim en ti necessari, e le le tte re  al signor M ihàlik  de
vono essere m unite con 3 francobolli da 20 C entesim i.

Francesco Wyss
N A P O L I  

Strada  S . B rig ida  47 e 47 b ’S

Si raccom anda con la sua 
fabbrica p e r  qu a lu n q u e  sia 
[esecuzione di accom odi,  come 
lavori nuovi.

G rand iss im a scelta  di R e - 
m ontoirs  d ’ Oro , d ’ A rgento ,  

^Nichel e P lacfont,  incom in
ciando da L ire  14 1/2 a Lire 
3000, lulti con garanzia  d’un 
anno.

R em onto irs  d ’a rg e n to  da L ire  25 in sop ra  
Cilindri d ’oro a ch iave » 42 » 
R em on to i rs  d’oro -ia » 58 a L ire  3000 
Cilindri d ’a rgen to  a ch iave  da L ire  18 in sopra

Unico depositario  p e r  l’Italia M eridionale degli o ro 
logi perpetui d ’a rgen to  L ire  70, d’oro L. 22C. 

f t l T e n i S l t o H  u r o n t o  « e e o m o i i t  I n  j io o fe e  « r »

Macchine per Maglierie e Calze
3 0 0  diverse grandezze

VICTORIA
Macchina Brevettala con carro sotto il letto degli 

aghi, della Casa LAUE E TIMAEUS
R appresentanti Generali per l'Ita lia

RICCARDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aghi ed accessori per  qualunque sis tema 10 -00

Elegante  pasticceria
con medaglia d ’oro. Completo asso rt im en to  di confet
tu re  f inissime, bom bonie re ,  vini esteri e nazionali, li
quori,  rosolii,  e quanto si può des id e ra re  di conforta- 
ble p e r  riso llevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno  può r iva legg ia re  con la 
pasticceria suddetta  3 sita al Campitello num . 139 in 
Salerno.

M a T ì Ì I Ì  s ignor  Matteo De Casare che aveva il 
l U U U l l l #  magazzino di mobili nell’antica chiesa del 
P u rga to rio  è passato  alla salita di S. Matteo nei m a 
gazzini del s ignor  F io re  N.* 10.

In detti magazzini vi è un completo assort im ento  
di generi , com e mobili di mogano , pa lasandro  e di 
legno nostrale ,  letti di ferro, bacchette  dorate  per  q u a 
d reria ,  stoffe per  tapezzeria , tappeti per  grandi sale , 
specchiere  , novilà di carrozzelle  per  bambini e lauti 
altri generi a prezzi d iscre tiss im i , che non temono 
concorrenza tanto a pronta ca ssa  che a dilazione.

B E L L I  A Z Z I
F ra  tanti r imedii che medici e segre tis t i  invo 

carono  contro  la Gotta, nes su n o  r ivaleggia  lo S c i
roppo B elliazzi il q u a le ,  com posto di succhi di 
speciali e rbe  e di radici nostrali e forestiere  m e n 
tre da una parte  calma is tan taneam ente  la forma 
acuta del male, il dolore, r iesce a c u ra re  rad ical
m ente  la Tnalaltia. Oramai una lunga esper ienza , 
ed i num erosi attestati di medici e di pazienti, con 
validano la m eravigliosa virtù del r imedio. —  Il 
m edesimo Sciroppo r iesce  efficacissimo eziandio 
nell' a r t r i t i d c  a c u t a .

D e p o s i t o  g e n e r a l e  i n  N a p o l i ,  Corso G ar i
baldi, palazzo Belliazzi. D ir igersi dal s igno r  L e o 
poldo Borrelli.

S a l e r n o  -  Farm acia Bosa e Porpora, Largo  
San  P etrillo . 30— 24

Enrico Tafuri e Figlio -  f
N . 238 239  — Nel r ifacimento di ques lo  negozio, fon
dato fin dal 1850 ,  il s igno r  Tbfuri,  avendo r itirato  da 
F ab b r ich e  r inom ate  un g ran d e  asso rt im en to  di bril
lanti, gioielli ed orologi, li offre alla sua clientela 
a prezzi as sa i  ridotti.

I  Geloni P er l ’unico scopo di ch ia r ire  le dub
bie o false idee di a lcune persone sog

g e tte  a soffrire ta l i  affezioni ; tr a  le  qua li m olte e rro n ea
m ente credono doversi dare  libero sfogo a  sim ili m a la tt ie  e- 
s te rn e , p rodotte  p e r  lo più da brusch i cam biam enti di tem 
p e ra tu ra  ; abbiam o creduto  cosa profìcua n e ll’ esclusivo in 
te re sse  dei sofferenti , d a re  qu i una c h ia ra  spiegazione di 
ta l i  flogosi; qua li vanno d is tin te  so tto  la  denom inazione di 
Geloni.

L ’ azione del freddo intenso, m assim e in com plicazione di 
qualche vizio um orale, come il lin fa tico  ecc. produce su lle  
p a r t i  del corpo umano più esposte a  co n g e la rsi, sia perché 
in rag ione del p roprio  volum e, offrono più la rg a  superficie 
a l raffreddam ento , s ia  ancora  perchè trovansi più lon tane 
dal cen tro  d e lla  c irco lazione, quasi g li stessi effetti del c a 
lore , cioè un processo infiam m atorio che d istinguesi in tre  
grad i. Il prim o, detto pedignone, è c a re tte r iz z a to  dal rossora 
d e lla  pelle, dal gonfiore del tessu to  a reo la re  so tto-cutaneo 
che determ ina lievi dolori con p ru rito  in sopportab ile  , qua
lo ra  si esponga a l l ’ azione del c a lo re ; il secondo s ta d io , 
detto  pedignone ulcerato, è c a ra tte r iz z a to  dal colore v io le t
to  carico  d e lla  p a rte  a ffe tta  , d a l m agg io r gonfiore , dalla  
sc rep o la tu ra  d e ll’epiderm ide, d a lla  form azione delle  fossura 
o c re p a c c i , ed in alcuni casi da lle  u lceraz ion i superfic ia li 
de lle  stesse p a r ti , che danno usc ita  ad un siero sangu ino
lento, spesso apportando  p ru rito  insopportabile; il te rz o  p e 
riodo è c a ra tte r iz z a to  dal colore violaceo delle  de tte  p a rti 
am m ala te  , che ta lv o lta  rendonsi pa llide  e sco lo ra te  , per 
dendo la  loro sensib ilità  e divenendo dure. A lle cen n a te  
affezioni vanno più soggetti g l’individui lin fa tic i, fanciu lli, 
puberi, e quelli che hanno la  c a ttiv a  costum anza di r i s c a l
d are  a l fuoco le p a r ti in tir izz ite  d a l freddo; perchè questo 
diviene più o meno intenso, in rag ione d ir e tta  del più o 
meno rap ido  passaggio  d a ll ' a l ta  a lla  bassa tem p e ra tu ra  : 
m otivo p e r cui ta l i  affezioni sono molto più ra re  ne lle  r e 
gioni più rig ide , con clim a più costan te . S icché la  cau sa  
prim a determ inante  i Geloni , essendo il freddo in tenso, a- 
gen te  esterno ed acc iden ta le  , p e r leg ittim a  conseguenza 
deriva  che ta le  m a la ttia  non rec lam a affatto  uno sfogo ne
cessario  a lla  buona sa lu te , un corso di andam ento  n a tu ra le , 
m a può im punem ente ab o rtirs i con m ezzi su g g eriti d a l l a  
scienza ; perlocchè tu tte  le persone a tta c c a te  da ta l i  affe
zioni, possono ben g iovarsi del — Linimento A ntiflog istico  
Lenitivo Cenname —, cap ace  di g u a rir le  p erfe ttam en te  nel 
lo ro  prim o grado.

L ’ uso di ta le  Linim ento  è sem plicissim o. Si tergono le 
p a rti  am m alate  con questo  p re p a ra to , un paio di vo lte  nel- 
I’ in tero  giro del sole : avvertendo  di m esco larlo  benissim o 
sem pre che si u serà , e fasciando bene, se s a rà  possib ile  le 
stesse  p a rti am m alate ; p e r fa r  si che il p rep a ra to  possa a- 
vere  buon con ta tto  con esse , affine di conseguire 1’ effetto 
desiderato .

Il Proprietario del Caffè 
d’Europa con sala di bi- 
gliardo in Salerno dirim
petto i giardini pubblici, 
volendo ritirarsi dagli af
fari per motivi di salute, 
lo mette in vendita. Per 
trattative dirigersi ivi al
lo stesso proprietario.
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A s s o c i a z i o n e  Parlamento an tic ipa to ) — Per 
un arino L. JLO* — P er un sem estre L. (5 — Un 
numero sep a ra to  Cent. SS — Un numero a rre tra to  
Cent. I O  — Le associazioni si fanno neirufficie 
del G iornale  — Gli avvisi a pagam ento  e le in
serzioni si ricevono esclusivam ente presso il no
stro  Ufficio a lla  s tra d a  Porta di Ronca N. 2.

Oronaca Politica de! Popolo
A v v e r t e n z e  — Il G iornale  si pubblica il Mar

tedì, Giovedì e Sabato  — L’Ufficio di D irezione ed 
am m inistrazione, è, sito in S alerno  s tra d a  P orta  
li Ronca N. 2, ove debbono essere d ire tti, franchi 
di posta, p lich i, le t te re , g io rn a li, v ag lia  posta li 
ed a ltro  — Avvisi e com unicati vedi 4.a pag ina .
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GAZZETTINO D! PUBBLICITÀ
V i c o  F l a v i o  G i o i a ,  N . °  JS — Vini c a ren titi p u 

rissim i ed igienici de lla  Società  Giovanni A quaro e C. di 
O tta ti. Si vendono a li’ ingrosso ed a lla  m inuta a cent. TO 
il litro. S travecchio  in b o ttig lia  L. 1,20 (vetro compreso).

S o v e n t e  s ’i n g - a i m a  i i  p u b b l i c o  facendo c re 
dere che le diverse so rta  di P illo le  poste in com m ercio so
no identiche a -quelle sv izzere del farm acist i K. brande, 

Vinto stim ate pei loro m irabili effetti nella dà ilco ltà  di di
gestione. Si badi perciò che com prando le P illole Svizzere 
ogni sca to la  aorta  come e tich e tta  una croce bianca su fondo 
rosso colle in iziali R. B randt. Le P illo le S v izzere  si ven
dono in tu tte  le farm acie  a L. 1,25. Deposito in S alerno  Far- 
arm ac ia  C e u n a m e .

IPOTESI E PROBABILITÀ
Si fa  c o r r e r e  u n a  voce, non  s a p p ia m o  con q uan to  

fo n d am e n to .  F r a ' l a n t i  si dice, v'è a n c h e  quello  che  il 
g o v e rn o ,  vedendo  s c in d e rs i  g io rno  per  g io rn o  q u e l la  
m a g g io r a n z a ,  la  q u a le  fu p e r  lo p a s s a to  c o ta n to  do
cile” e r a s s e g n a t a  a  tu tto  ciò ch e  volle — e spesso  
ne vo lle  un  po’ troppo — pens i  di sc io g l ie re  la  C a 
m e r a  p e r  c o n s u l t a re  la  vo lon tà  del paese .

Se c e r te  p o s s ib i l i tà  v a n n o  a c c o l te  col benefìcio 
d e l l ’in v e n ta r io ,  q u e s ta  p a re  che  s ia  d a  s c a r t a r s i  in 
te ra m e n te ;  g ia c c h é  s a re b b e  u n a  m is u ra  im p ru d e n te  
nei m o m e n t i  a t tu a l i ,  e non  ap p ro d e re b b e  a  n e s su n a  
u t i l i t à  p r a t i c a ,  a g g iu n g e n d o  invece  e s c a  al fuoco 
la te n te  p e r  c o n c e n t r a r lo  e f a r lo  d iv a m p a r e  in u n a  
vo lta .

Che vi s ia  un fuoco la te n te ,  il qua le  si m a n ife s ta  
co l  m a lc o n te n to  g e n e r a l e , n a to  e  c re sc iu to  co l l ’i
n a u g u ra z io n e  del t r a s fo rm is m o  nel s i s te m a  p a r l a 
m e n ta r e ,  è cosa  d a  non r e v o c a r s i  p iù  in  dubbio .

C he  le e lez ion i g e n e r a l i  po ssa n o  d a r e  f ru t t i  o p 
posti a quelli  che  se ne  s p e ra n o ,  p re c is a m e n te  a  c a u 
sa  di ta le  m a lc o n te n to  che  s e rp e g g ia  ne l  paese ,  a- 
vido di f a r l a  f in i ta  u n a  b u o n a  v o l ta  con un s is te m a ,  
a  cui si a t t r ib u isc o n o  tu tt i  gli e r r o r i  c o m m ess i  e 
tu t ta  la  se r ie  di quei d a n n i  ch e  si l a m e n ta n o ,  n e p 
pure  può n e g a r s i  da  ch i  ab b ia  un ta n t in o  d 'espe-

L ’affetto a l le  p a t r i e  is t i tuz ion i  è in t iep id i to  non  
poco, e la  f iducia che  si r ip o n ev a  in esse  è ta lm e n te  
scossa  d a  m e t te re  s e r ia m e n te  in a p p re n s io n e  ch i 
siede a l  t im one  de l lo  s ta to .

Se ques ti  s in tom i sono ta l i  da  po te rs i  a n c h e  t r a 
s c u r a r e  nei m o m e n ti  n o r m a l i ,  non  si può d i re  a l 
t r e t ta n to  pei m om en ti  e c ce z io n a l i ,  qua l i  sono  p u r 
troppo  quelli  ch e  p recedono  ed a c c o m p a g n a n o  le e- 
lezioni p o l i t iche .  Due vie a l lo r a  si p a ra n o  d in a n z i  
al  governo : o l a s c i a r e  p iena  l ib e r tà  a g l i  e le t to ri  p e r 
chè  m a n ife s t in o  se n z a  p ress io n e  a lc u n a  il loro voto, 
o vvero  d i r ig e re  le o p e ra z io n i  e l e t to ra l i  p e r  a v e r n e  
in m a s s im a  p a r te  quei r i s u l t a t i ,  che  sono om ogene i 
a l l ’ind ir izzo  g o v e rn a t iv o ,  e p iù  acconc i  p e r  c o n t i 
n u a r lo  con s ic u re z z a  n e l l ’a v v e n i re .

L a  p r im a  via ,  c h e  sa re b b e  la  v ia  g iu s ta  e lea le ,  
non si a c c e t ta  — è in u t i le  il d im o s tra r lo  — p erc h è  
ogni governo ,  q u a n tu n q u e  a b b ia  l a r g h i s s im a  base  
di s im p a t ia  o di to l l e r a n z a ,  non sa  s ta r s e n e  con le 
m a n i  a l l a  c in to la  d u r a n te  il periodo  e le t to ra le ;  m a  
la v o ra  più o m e n o  p a l e s a m e n te  per  a v e r e  a l l a  C a 
m e r a  un  e lem e n to  n u m e ro s o  e c o m p a tto ,  qual  po
te n te  mezzo di fo rz a  e  di s a lv a g u a r d i a  a l  tempo 
stesso .

M a a m m e t t ia m o  p e r  u n a  ipo tesi ch e  la  si volesse 
la s c ia r e  d a v v e ro  q u e s ta  l ib e r t à  p ie n is s im a  a g l i  e- 
le t to r i ,  qua l  sa re b b e  l’ e l e m e n to  c h e  con m a g g io re  
p r o b a b i l i tà  ra c c o g l ie re b b e  m a g g io r a n z a  di voti?

In v e r i t à  noi sa p re m m o  d ire  con ce r tez za ;  m a  solo 
ci p a r  c e r to  che  q u e s t 'e le m e n to ,  cos ì  com e s ta n n o  
le cose e g li  a n im i  o gg i ,  non  p o treb b e  e s s e r e  quello  
m in is te r ia le :  che  an z i  po trebbes i  a s s e r i r e  con r a 
g ione  dover  esso r iu sc i re  in  g r a n d e  m in o ra n z a ,  so
praffa tto  da l  n u m e ro  m a g g io r e ,  m olto  m a g g io r e ,  del-  
1’ e lem en to  m odera to  in t r a n s ig e n te  , del c l e r ic a le  , 
del l ib e ra le  d 'opposizione e del r a d ic a le ,  il qua le  
ultim o sp e c ia lm e n te  se ne a v v a n ta g g e r e b b e  a  p re  
fe renza .

A llo rch é  lo sconforto  del popolo h a  r a g g iu n to  un 
ce r to  g rad o  m olto  sp in to ,  le u rn e  d iv e n ta n o  spesso  
un  mezzo di sfida quando  n o n  si è co n v in t i  che  pos
sano  e s se re  un mezzo di co r rez io n e .  A l lo r a  si vo ta  
per  d a re  sfogo a  q u e l la  c e r ta  bizza , che  d o m in a  il 
corpo e le t to ra le  con tro  l ' ind ir izzo  g o v e rn a t iv o ;  e si 
s tu d ia  in  ta l i  condiz ioni com e fa re  p iù  u n a  p ro tes ta  
od a n c h e  uno sfregio  ag l i  uom ini del potere ,  a n z i 
ché  u n a  elezione di p r incip io  o d ' in te re sse .  L 'e lez io 
ne  di S b a rb a ro  insegni.

A gli  e le t to ri  de l la  fedele P a v ia  non si poteva 
r im p r o v e r a r e  c e r t a m e n te  u n a  tendenza  di s im p a t i a  
e di affetto verso  il p ro fesso r  S b a rb a ro  de tenu to  
ne l le  Carceri nuove: ess i  noi conoscevano  ch e  di no 
m e  p e r  la  m a g g io r  p a r te ;  e tu t t ’a l t ro  p a s s a v a  loro

in m e n te  che  il p iano  di l ib e ra re  d a l la  p r ig io n e  
quel l 'uom o,  che  q uan tunque  ave sse  fa t to  ta n to  p a r 
l a re  di sè ,  del suo in g e g n o  e de l le  sue s t r a v a g a n z e ,  
pu re  non a v e v a  ade renze  p erso n a l i  , t r a n n e  ec 
cezion i,  nè p rec ed en t i  , che ne r a c c o m a n d a s s e r o  la  
sor te  a  quegli  e le t to r i .  In tan to  u n a  s t r a b o c c h e v o le  
m a g g io r a n z a  g li s c h iu d e . .c o n  vo taz ione  s t r e p i to s a  
le p o r te  di M ontecitori .-  ó ■! tem po  s te s so  c h e  q uelIs  
d e l le  Carceri nuove , e lo S b a rb a ro  esce  d a  ques te  
per  e n t r a r e  d e p u ta to  a l l a  C a m e ra .

Chi non vede la p ro te s ta  f a t t a  d a g l i  e l e t to r i  e lo 
s f reg io  che  ne r ip o r tò  il g overno  in q u e l la  v o ta 
zione, a l l a  q u a le  co n c o rse ro  l ' in d ig n a z io n e  del corpo  
e le t to ra le ,  la c o m p le ta  sfiducia n e l l ’ ind ir izzo  g o v e r 
n a t iv o  . e  la  f e r m a  v o lo n tà  di f a r l a  f in i ta  con un  
s is te m a ,  il qua le  v a  proprio  a  ro v esc io  dei d e s id e r i i 
e dei b isogni del P aese?

Date  adu n q u e  le e lez ion i g e n e r a l i  con q u es ta  te n 
sione  d ’ a n im i  e con questo  po’ di m a lc o n te n to  nel 
popolo, q uan t i  m in i s t e r i a l i  po trebbe  il g o v e rn o  r a c 
c o g l ie re  a l la  C am era?

L a  p r im a  v ia  adunque  non pilo se g u irs i  d a  coloro  
c h e  seggono  al po tere  , p e r c h è  v a r r e b b e  c o s e g n a r  
le a r m i  in  m a n o  ai p rop ri  nem ic i

Ed  a l l o r a  po trebbes i  t e n ta r e  la  se c o n d a  , cioè 
qu e l la  d ’ u sa re  p ress ion i  , r ip ie g h i  , a l le t t a m e n t i  ed 
a l t r i  m ezzi di s im il  f a t t a  per  a s s i c u r a r s i  u n a  m ag-

P e g g io  di peggio .  Il r im ed io  s a re b b e  p e g g io r  del 
m a l e ,  p e rc h è  invece di c u r a r lo  lo a u m e n t e r e b b e ,  
non  sa p p ia m o  in qual i  p ro p o rz .o n i  , m a  tan to  c e r 
ta m e n te  d a  e s s e r  c a u s a  di s c ia g u r e  s e r ie  ed i r r e 
p a r a b i l i :  e non sa re b b e r o  f o r s e n n a t i  gli uom in i che  
a m m in i s t r a n o  lo s ta to  , se v o le sse ro  r i c o r r e r e  a  si 
per ico lo so  mezzo a l  so lo  scopo d ’a s s ic u r a r e  per  
q u a l c h e  tem po  a n c o r a  il po te re  n e l lo  loro  m a n i?

Nò la  p r im a  nè la  se co n d a  v ia  a d u n q u e  s a re b b e ro  
p ru d e n t i  ed u ti l i  n e l le  cond iz ion i cui s ia m o  p e r v e 
nu ti ;  onde non  ci r e s t a  ch e  s c a r t a r e  la  p ro b a b i l i tà  
d ’un p ross im o  s c io g l im e n to  d e l l a  C a m e r a ,  com e f a r à  
a n c h e  il g o v e rn o  se n z a  dubbio .

mg.
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Iddio s ia  b en e d e t to !  P o s s ia m o  ogg i dunque  e s c l a 
m a r e  cosi, dopo c h e  la  p e re q u az io n e  f o n d ia r ia  è 
s t a t a  nel suo co m p lesso  f in a lm en te  v o ta ta  d a l l a  C a 
m e ra .

E  non  v' e r a  a lc u n  d ubb io  c h e  cos ì a v v e n is s e ;  po i
ch é  d a  m olti  n o s t r i  a m ic i ,  ch e  h a n  m esso  ie r i  s e ra  
la  loro p a l l in a  b i a n c a  n e l l  u r n a ,  si d oveva  d im o
s t r a r e  a ’ so li t i  l a n c ia te r i  di ac cu se ,  (ch e  quan to  si è 
fa t to ,  si è de t to ,  si è a g i ta to  p e r  ques ta  b en e d e t ta  
legge,  pos ta  e p r e s e n ta t a  m a le ,  m a  r id o t ta  u n ’a l t r a  
cosa ,  p roprio  oppos ta  a  q u e l la  c h e  e r a  a l lo r c h é  fu 
p o r ta t a  a l l a  C a m e ra ;  si do v ev a  d im o s t r a r e  ch e  in  
es s i ,  in  noi c h e  n e  in te r p e t r a m m o  le idee, non  b a 
lenò m a i  n e l l a  co sc ie n za  un r i s e n t im e n to  di re g io 
n a l ism o ,  m a  la  d ife sa  di un  d i r i t to  u g u a le  a  tutto  
il popolo i ta l ia n o ,  s e n z a  d is t in z io n e  di r eg io n i .

L ’ on. N ic o te ra ,  se m p re  g u id a to  da l  s e n t im e n to  
de l  p iù  puro ,  del p iù  d is in te re s sa to  p a t r io t t i sm o ,  fece 
bene a  d ic h i a r a r lo  ie r i  l 'a l t ro  a l l a  C a m e ra .

Io vo te rò  la  legge ,  — e g l i  d isse ,  — p e r  to g l ie re  o- 
g n i  sospe tto  d i  r e g io n a l ism o .

E  ie r i  1' i l lu s t r e  d ep u ta to  di S a le rn o ,  im i ta to  d a  
u n a  coo r te  di a m ic i  suoi e n o s t r i ,  h a  m a n te n u to  la 
p a r o la  ed h a  a n c h e  lui c o n tr ib u i to  a" l ib e r a r c i  d a  
un incubo , che  p e rp e tu a v a  l ’equivoco e la  confusione 
p a r la m e n ta r e .

L a  legge  sul r io rd in a m e n to  d e l l ’ im p o s ta  fo n d ia  
r ia ,  — la  qu a le  fissa 1' a l iq u o ta  m a s s im a  al 7 per  
cen to ,  s ta b i l i sce  il  caposa ldo  a  96 m il ion i ,  e s o n e ra  
d a l l a  c a ta s ta z io n e  i fa b b r ic a t i  ru ra l i  co lon ic i ,  m e tte  
a c a r ic o  del lo  S ta to  le spese  p e r  la  fo rm az ione  del 
c a ta s to ,  aff idandone l 'e s e c u z io n e  a l I ’Ufficio topog ra 
fico m i l i t a r e  del reg n o ,  im pone un  l im ite  a ’ Com uni 
e a l le  P ro v in c ie  n e l l ’app l icaz ione  de' c e n te s im i  ad 
d iz io n a l i ,  a b o l isc e  i dec im i di g u e r r a ,  — tu t te  cose 
c he  non  vi e r a n o  nel p r im it ivo  progetto ,  — q u es ta  
legge  dunque h a  av u to  f ina lm en te  il suo b rav o  p a s 
sap o r to  n e l la  C a m e ra  e le t t iva ,  con la  ce r tez za  m a 
te m a t ic a  che  a v r à  f r a  pochi g io rn i  a n c h e  quello  
d e l la  C a m e ra  a l ta .

X
Sia  dunque  benedetto  il s ignore  Iddio, ed ognuno  tor

ni a l  suo posto, se n za  r im orso ,  se n za  p ec ca t i  s u l l a  c o 
s c ie n z a ,  col solo proposito  di co n c o r re re  a l  funzio
n a m e n to  de’ p a r t i t i  a l l a  C a m e r a ,  se n za  di cui non 
è poss ib ile  possano  bene svo lge rs i  le is t i tuz ion i 
p a r la m e n ta r i .

Si è detto  che  il g o v e r n o ,  p e r  m a n te n e re  a n c o ra  
a  sè i voti di coloro che per  la  perequaz ione  si s tac 
ca rono  m o m e n ta n e a m e n te  d a ’ loro a m ic i ,  in te n d a  f a r

p re ss io n e  sul S en a to  p e rc h è  r ip e t a  la  c o m m e d ia  d e l la  
ie g g e  s u l l 'a b o l iz io n e  de l  m a c in a to .

M a f o r tu n a ta m e n te  la  n o t iz ia  è s t a t a  s m e n t i t a  da l  
Homa di N apo li  , un  g io r n a le  di p a r t e  n o s t r a  non  
sospe tto  , il qu a le  in v e ce  h a  a s s i c u r a to  c h e  il g o 
v erno  a v re b b e  fa t t e  p r a t i c h e  p e r c h è  il S en a to  a p p ro v i  
se n z ’ e m e n d a m e n t i  la  le g g e  ie r i  s e r a  v o ta ta  d a l l*  
C a rn a ta  , onde  a b b ia  t r a '  pòchi g io rn i  ad  a v e r e  la  
s a n z io n e  r e a le  e p a s s a r e  nel  n u m e ro  d e l le  a l t r e  leggi 
d 'Ilo S tato .

X
Del res to ,  dopo la  v o ta z io n e  di ie r i ,  ed in  ca so  d i  

u n a  c r i s i ,  q u a lu n q u e  s a r à  il m in i s te ro  c h e  s u c c e d e s 
se a  quel lo  d e l l ’ on. D e p r e t i s ,  p r o p u g n e r à  con p a r i  
a rd o re  e c o sc ie n za  la  le g g e  v o ta ta  d a l l a  C a m e ra .

A n ch e  dunque  so tto  ques to  punto  di v i s t a  ogn i d e 
puta to  d a  oggi in poi può r i a c q u i s ta r e  l’ a n t i c a  l i 
b e r tà  di voto, r i t o r n a r e  in seno  del suo p a r t i to ,  m e t 
tendo a  profit to  di ogni qu is t ione  ch e  s o r g e r à  n e l  
p a r la m e n to  l 'a n t i c a  co n v in z io n e  p o l i t ica ,  l ' in f luenza ,  
l 'a u to r i t à  d e l la  pe rso n a ,  onde a b b ia n o  a  p r e v a l e r e  i 
s e n t im e n t i  d e l la  r e t t i tu d in e  e d e l la  g iu s t iz ia .

B iso g n a  in n a n z i  tu t to  m od if ica re  la  s i tu a z io n e  p a r 
l a m e n t a r e ,  ia  qu a le  ci h a  da to  f ru t t i  pe s s im i sotto  
tutti i r a p p o r t i .  B iso g n a  d i le g u a re  ne l  pae se  q u e l la  
c o r r e n te  di sc e t t i s in o ,  di in d if fe ren t ism o ,  c h e  h a  p ro 
fonde r a d ic i .  B iso g n a  u r g e n te m e n te  p ro v v e d e re  e  to
g l ie r e  i m a lu m o r i ,  p e 'q u a l i  av e m m o  le e lez io n i-p ro 
teste .  B iso g n a  i n s o m m a  c a n c e l l a r e  tu t te  le p es s im e  
im p re s s io n i ,  ch e  h a n  co n co rso  a  d i s c r e d i t a r e  le fu n 
zioni p a r l a m e n t a r i  e le is t i tuz ion i co s t i tu z io n a l i .

X
Q uesto  non è poss ib ile  ch e  a v v e n g a  con la  co n 

fus ione  p re s e n te  e se n z a  che  a l l a  C a m e r a  non si 
f a c c ia  un  passo  d ec iso ,  — spog lio  di q u a lu n q u e  p a s 
s ione  p e r so n a lé ,  — n e l l a  r ic o s t i tu z io n e  e ne l  r io rd i 
n a m e n to  d e ’ p a r t i t i .

P e r  q u an to  non  s ia n o ,  pe l  m om en to* .opportune  le 
e lez ion i g e n e r a l i ,  è  in d u b i ta to  c h e  C a m e r a  e P a e s e  
d o v ra n n o  p r e p a r a r v i c i , tan to  p iù  ch e  a p p e n a  pochi 
m esi  di v i ta  n a t u r a l e  r e s ta n o  a l l a  q u in d ic e s im a  
l e g i s l a tu r a .

Se d o v r à  p e r p e tu a r s i  l 'equivoco, la  co n fu s io n e ,  il 
d iso rd in e  ne' p a r t i t i  e ne '  p r o g ra m m i ,  q u a le  s a r à  la  
b a n d ie r a  in to rn o  a  cui d o v rà  s t r in g e r s i  il co rpo  e l e t 
torale? di qu a le  co lo re  s a r à  il g ab in e t to ?  con qu a le  
p r o g r a m m a  si p re se n te rà ?

Ecco ta n t i  pun ti  in te r ro g a t iv i  c h e  s o t to m e t t ia m o  
a l  c r i te r io  d e ’ d e p u ta t i .  E ss i  vi d o v r a n n o  n e c e s s a r i a 
m e n te  r i sp o n d e re  col loro co n teg n o ,  p re s to  o ta rd i .

Ma è m e g lio  fa r lo  sub ito  e non  p e r d e re  un  tem po  
prezioso , ta n to  p iù  ch e  un  r i t a rd o  co lpevo le  p o tr e b b e  
r iu sc i re  f a ta le  a  tutti.

i l  fin u ic ijiaL e

QUA E LA.
A lle  und ic i  e tre  m in u t i  tu t to  e r a  pronto ,  io, il m io

tavo l ino  con l 'o cc o rren te  per  i s c r iv e r e  ed il pa l lo n e  
a  m e tà  gonfiato  e b a r c o l la n t e  ad  un  m e tro  e s e t 
t a n t a  d a l  suolo  com e un  e n o rm e  polipo s e n z a  t e n 
taco li .

ìNoa av e v o  voluto  s e rv i r m i  nè  d e l l ’ id ro g en o  , nè 
de l l  o ss igeno  , nè  di a l t r i  g a s  p iù  in  v o g a ;  p e r c h è  
conoscevo  p e r  e s p e r ie n z a  1 a t t i tu d in e  e 1’ a b i tu d in e  
sp e c ia le  a  g on f ia r  pa l lo n i  c h e  h a n n o  i g io r n a l i  
g ro ss i  e p icc in i .  Ne av e v o  qu indi a m m u c c h ia t i  u n a  
b u o n a  q u a n t i t à  , vi a v e v o  d a to  fuoco , p ro d u cen d o  
cos ì  un m agn if ico  su b l im a to  di c o r b e l le r ie ,  e s a g e 
raz io n i  ed invenzion i .  In ta l  m odo l ' a r i a ,  r a r e f a t t a  
d i s c re ta m e n te ,  e r a  s t a t a  p e r  m ezzo  di u n  tubo — f a 
vo r i tom i da l  c o l le g a  Conte A ttilio ,  c h e  ho  l 'o n o re  
di p re s e n ta rv i  r ed iv iv o  in  te rz a  p a g in a  — e r a  s t a t a  
co n d o t ta  nel pa l lone .

In breve; l ’op e ra z io n e  g o n f i a t o l a  r iu s c ì  a  m e r a 
v ig l ia ,  od a l le  und ic i  e t r e n ta c in q u e  il p a l lo n e  , io 
e il tavo lo  con l 'o c c o r re n te  p e r  i s c r iv e r e  l a s c ia m m o  
q u es ta  va l le  di l a g r im e  p e r  più s p i r a b i l  a e re .

Ecco  dunque  poche e v e r id ic h e  note del mio  g io r 
n a le  di n a v ig a z io n e . . .  a e r e a .

X
lo, il pa l lo n e  e tc . .  s ia m o  ad u n ’a l tez za  prodig io

sa. T u t to  il m ondo p e r  quan to  è g ro sso  e tondo si 
sp ie g a  sotto  i miei p iedi.  Pel mio potente cannoc
c h ia le  non es is tono  d is tanze ;  tutt i  i s e g re t i  degli uo
m in i e d e l le  bes t ie  sono in  m ia  m ano  ; la mano io 
stringerò — com e C arlo  V n e l l ’ E m ani  — e vedre te  
ch e  ro b a . . .  d a  chiodi ne  u s c i r à I . . .

X
L a  popolosa t e r r a  d ’A lbione è cope r ta  di nebbia; 

fa  n ie n te ,  io vedo lo s tesso .
Il leader dei icighs h a  dato  il gam betto  al serra-



schiere dei torijs, ed o r a  s g a m b e t ta  d a l l a  City  a  
W e s t m i n s t e r  e d a  W e s t m i n s t e r  a l  ca s te l lo  di W i n d s o r  
p e r  c e r c a r e  deg l i  u o m in i  di b u o n a  v o lo n tà  , c h e  lo 
a iu t in o  a  s o r re g g e r e  la  croce  del po te re  , e f ina l
m e n te  li t ro v a .

P a r n e l l  ed i suoi o t t a n ta  g la d ia to r i  i r l a n d e s i  sono 
s c h ie r a t i  n e l l ' a r e n a , p ro n t i  a  sf idare  tu t t i  i police- 
men d e l l a  r e g in a  V i t to r i a  , ed a  m a n g ia r s i  tu t t i  i 
m in i s t e r i  che  non vogliono  a c c o r d a r e  a l l ’ I r l a n d a  
l’a g o g n a ta  au to n o m ia .

Chi v in c e r à ? . . .  Il tem po , c h e  li m a n g ia  tu tt i  poco 
a  poco!. . .

X
M a v e rso  la  zu cca  s p e la ta  del v ec ch io  ed in s t a n 

c a b i le  G lad s to n e  m il le  c a n n o c c h ia l i  sono r ivo lt i  
d a l l a  c l a s s i c a  t e r r a  di D em ostene .  Gli A ten ies i  r iu 
n i t i  n e l  P a r te n o n e  s tu d ia n o  a s t ro lo g ia  su  q u e s ta  co
m e ta  c h e  a p p a r e  di nuovo  s u l l ’ o r izzon te  politico 
d e l la  g r a n d e  I n g h i l t e r r a ,  c in ta  di u n a  im m e n s a  a u 
re o la .  Di t r a t to  in  t r a t to  un g r id o  in s i s te n te  di g u e r r a  
e c h e g g ia  p e r  l’a r i a  , e r e  G iorg io ,  se n ten d o s i  sem 
p r e  p iù  f o rz a r  la  m a n o ,  fa  s p a r g e r e  la  voce di vo
le re  un  be l  g io rn o  d a re  un  ca lc io  a  m a d a m a  po li
t ic a  e r i t i r a r s i  a  m a n g ia r e  il roast-beef de l le  b r u 
m ose  te r r e  n a t ie .

E  q u e s ta  p o trebbe  e s s e re  u n a  b u o n a  p e n s a ta ,  p e r 
c h è  è un  fa t to  ch e  d a i  m onti  de l l  E p iro  a l le  e s t r e 
m e c o r n a  del P e lo p o n n e so  è p iù  p o p o la re  la  g u e r r a  
ch e  su a  r e a le  m a e s tà .

A vrem o  du n q u e  la  g u e r r a ?  F r a n c a m e n t e ,  io fido 
poco o n ie n te  n e l la  v i r tù  i n t im id a t r i c e  d e l la  lusso- 
sa  r i v i s t a  in te r n a z io n a le  , c h e  le n a v i  v a n n o  p r e 
p a r a n d o  ne l le  acque  di C a n d ia .  C’ è forse  m eg lio  
d a  s p e r a r e  n e l la  m in a c c ia  dei b a t ta g l io n i  tu rc h i  a g 
g lo m e r a t i  in  M a c e d o n ia  ed in T e s s a g l i a  e n e l la  
p ru d e n z a  dei  m e rc a n t i  g rec i .

X
Io, il p a l lo n e ,  il tav o l in o  e tc . . .  ci a n d i a m o  a  r i 

p o sa re  un poch ino  su lle  n u v o le . . .  Ci si sen te  un 
g r a n  freddo ,  m a  non im p o r ta ,  si s a  che  la sc ienza  
c o s ta  c a r a . . . .

Ho le tto  in  un  g i o r n a l e , c h e  d a l l a  p r ig ione  di 
s ta to  di C a r t a g e n a  sono evasi carcerati e carcerieri.

C he i c a r c e r a t i  ev a d a n o ,  si se n te  tu t t i  i g io rn i  , 
m a  l ’e v a s io n e  dei c a r c e r i e r i  poi è un  a f far  se rio  , 
nuovo  neg l i  a n n a l i  c a r c e r a r l i  , e che  non è s ta to  
n ep p u re  in t ra v e d u to  d a l  r e c e n te  co n g resso  di R o m a  
di in u t i le  m e m o r ia ! . . .

T u t t a v ia  vado  a  v e r i f ic a re  il fa t to .  C’è v e r a m e n te  
q u a l c h e  c o s a  d ’ in so l i to  n e l l a  t e r r a  di don C hi
sc io tte .

Si m o r m o r a  ch e  la  C o lu m b ia  v o g lia  d e fe r i r e  a l  
g o v e rn o  spa 'gnuolo l ’a r b i t r a to  p e r  la  n o ta ,  lu n g a  e 
no io sa  ques tione  che  s t a  s t i r a c c h ia n d o  con  l’I ta l ia .

D ia m in e !  L a  S p a g n a  c h e  a  re  U m b e r to  h a  p r e 
fe r i to  p a p a  L eo n e  n e l l a  v e r te n z a  p e r  le C a ro l in e  
d o v reb b e  ad e sso  s p a c c a r  se n ten z e  n e l le  cose n o s t r e ?

Allons donc ! s a r à  u n a  f a n c iu l la g g in e  b e l la  e buo
n a ;  e il con te  m in i s t ro  p e r  le cose  e s te re ,  f iu ta ta la  
a p p e n a ,  a v r à  di g ià  r u m o ro s a m e n te  s t a r n u t a to ! . .

lo, il p a l lo n e  e tc . . .  ci r im e t t i a m o  in c a m m in o .
Scorgo  la  cu p o la  di S. P ie t ro ,  il Colosseo d a l l ’a l to  

m i p a re  un g r a n  buco nel te r r e n o ,  il P a n te o n  s e m 
b r a  u n a  z u c c h e t ta  di f ra te .  M a il la n te rn o n e  di M on
tec i to r io  è là . . .

C 'è  u n a  confus ione  b a b e l ic a  f r a  ono revo li  che 
vogliono  ed e c ce l le n ze  che  non  co n sen tono  e v ic e 
v e r s a  , m a  il c a r ro z z o n e  p e re q u a to r io  c a m m i n a  a-  
dag io  a d a g io  verso  la  s t a l l a  ed a r r iv a ,  q u an tu n q u e  
un poch ino  t a r t a s s a to  d a l le  botte.

N e l la  t r i b u n a  d e l la  s t a m p a  sp e c ia lm e n te  il d ia 
volo h a  f icc a ta  la  coda .  Sono u n a  t r e n t in a  di re- 
porters c h e  sen tono  tu tt i  la  s te s s a  cosa; m a  ognuno  
la  ca p isc e  e la  p r o p a la  a  modo suo . . .

E  o g nuno  di essi,  o h im è  ! gonfia  un  pa l lo n e  più
o m e n o  g ro sso  e m i v ie n e  a  f a r e  la  c o n c o r re n z a . . .  
N on n e  posso  p iù . . .  il m io  pa l lone ,  u r ta to ,  s b a l lo n 
zo la to  s c r i c c h io la ,  si c r e p a ......  o h im è ,  s ig n o r i  m ie i ,
s ’è c r e p a to ................. M a ch e  im p o r ta  ?... p u rc h é  non
c r e p ia te  voi ed il so t to sc r i t to  !....

L &£La.uaLa ^ . a f i / i a

DA NAPOLI
5 febbraio 1886,

(sim) L a  s t a m p a  p iù  o m e n o  ufficiosa in n a lz a  a l le  
s te l le  le nuove  m odif iche  f e r ro v i a r i e  ch e  h a  voluto  
d a r e  a l le  p r o v in c ie  n a p o le ta n e ,  il M in is t ro  G e n a la .

Si, s a p p ia te lo ;  a n c h e  noi,  a v v e r s a r i  di un  g o v e r 
no c r e a to r e  di nuove  te o r ich e  co s t i tu z io n a l i ,  c ' in c h i 
n ia m o  r iv e r e n t i  p e rc h è  la  f a m o sa  , la  d is c u s sa ,  la 
ta n to  a s p e t t a t a  direttissim a, si è o t t e n u t a ,  o, per  
d i r l a  con m o lta  p rec is ione ,  se non  si è o t te n u ta  tu t ta ,  
la  si è a v u t a  n e l l a  m a g g io r  p a r te .

Ne è p ro v a  c h e  con la  d a t a  del p r im o  c o r re n te  
m e se  la  c a p i ta le  fu c o n g iu n ta  a l l a  n o s t r a  c i t tà  con 
un t re n o - fu lm in e ,  un  t r e n o - la m p o ,  un t reno-veloce  
p iù  del pens ie ro ,  e ch e  im p ie g a  d a  R o m a  a  N ap o li  
ven t i  m in u t i  di m eno  di q u a n t i  ce ne  vog liono  col 
d i re t to  d e l le  3,30!, e c h e  nei p r im i due , g io rn i  in 
cui fu a t tu a to  , p e r  in toppi a v v e n u t i  s u l l a  l in e a  (e 
quan d o  m a i  non  ne  a v v e n g o n o ? )  r i ta rd ò  30 m in u t i  
im p ieg e n d o  cos i  10 m in u t i  in  p iù  di q u a n t i  f in’oggi 
ce ne  vo levano  !.

Ed i g io r n a l i  del  go v ern o ,  dan d o  fiato a l le  t ro m b e ,  
a n n u n z ia n o  a i  q u a t t ro  ven t i  la  i s t i tuz ione  del t reno

d ire t to ,  v e r a  c a n z o n a tu r a  c h e  tocca  g li  e s t re m i  con 
fini del  r id ico lo  I

So lenne  e com m o v en te  r i u s c ì  d o m e n ic a  la  p re 
m ia z io n e  a g l i  a lu n n i  de l lo  i s t i tu to  di B e lle  a r t i  che  
m a g g io r m e n te  si d is t in se ro  n e i  co nco rs i  fa t t i  a l l a  
fine d eg l i  a n n i  s c o la s t ic i  83-84-85. N u m ero se  f a m i 
g lie  deg l i  a lu n n i ,  il prof. Da L u c a  d i re  t to re ,  gli  a s 
se sso r i  S a n t a m a r i a  e G rip p a  pel S indaco , m olt i  in 
v i ta t i  a s s i s te v a n o  a l l a  fes ta .

I p r e m ia t i  fu rono  ce n to v e n t ise i  e, d e l la  v o s t r a  p ro 
v in c ia  fu, per  la  p i t t u r a  d e c o r a t iv a  , a s s e g n a to  un 
premio pecuniario ed un a l t r o  c o n s is te n te  in  u n a  m e
d a g l i a  di a r g e n t o ,  a l  g io v in e  A n ton io  F e r r ig n o  da 
M a io r i ,  cui a r r id e  un p ro sp e ro  a v v e n i re .

X
L a  c a m o r r a  im p e r a  tu t to ra  e lo può d i re  la  po

v e ra  M a r ia  R uocco, che  p e r  a v e r  d ep o s ta  la  v e r i t à  
co n tro  un la d ro  chi', tem po fa c o m s u m a v a  u n a  g r a s 
sa z io n e  in sez ione  P en d in o ,  e ch e  p e r  ta le  depos i
zione v e n iv a  co n d a n n a to ,  fu a s s a l i t a  d a  un tal R a f 
fae le  B osc ia ,  m a n d a ta r i o  del ladro , e f e r i ta  g r a v e 
m e n te  a l  co l lo  ed a l l a  f a c c ia  con colpi di raso io .

E d  è così che  al r ev o lv e r  con cui s’im ped isce  a l  
d e ru b a to  d ' in se g u i re  ch i  ruba ,  fa  segu ito  il ra so io  
ch e  im p o n e  ai te s t im o n i  di non  p iù  d e p o r re  la  v e 
r i t à  — a s p e t t a n d o  q u a lc h e  a l t ro  a n n o  c h e  im p e d i r à  
ai m a g i s t r a l i  di p iù  g iu d ic a re  a d d i r i t t u r a !

X
« D a c a r c e r i e r e  a  c a r c e r a to  8 è il t i to lo ,  non  di 

un  d r a m m a ,  n è  di un  rom anzo ,  nè  di u n a  c o m m e 
d ia ,  m a  di u n a  s c e n a  a v v e n u ta  n e l l a  c a s e r m a  d e l le  
g u a rd ie  di P . S. d e l la  sezione M o n te c a lv a r io  e che  
p o te v a  a v e r e  a n c h e  r isu l ta to  p e g g io re .

Certo  A nton io  M a ra sc o  g u a r d ia  di P. S. di s e rv i 
zio a l  la rg o  d e l l a  C a r i t à  in c o m in c iò  a  m o le s ta re  
u n a  o n e s ta  f a n c iu l l a  ch e  t r a n q u i l l a m e n te  p a s s a v a  
p e r  q u e l la  v ia ,  m a  un suo c o m p a g n o  un  pò col buono 
un  pò con la  fo rza  lo condusse  in c a s e r m a ,  dove 
co n s ta ta to  c h e  eg l i  e r a  u b b r ia c o  f ra d ic io  fu m esso  
a  letto .

M a il v ino  v o le v a  m oto  e non  r iposo  , c h i e d e v a  
a r i a  e non g li  b a s t a v a  q u e l la  d e l la  c a s e r m a ,  ed ecco  
c h e  il M a ra sc o  ten tò  u sc ire .  Im p ed i to g l i  ciò d a l  b r i 
g a d ie r e  M a ssa ,  t r a s s e  il r e v o lv e r  p e r  u cc ide r lo ;  m a  
a r r e s t a to  a  tem po da i  suoi c o m p a g n i ,  fu sped ito  al 
c a s te l lo  dell 'Ovo p e r  e s se re  g iu d ic a to  da l  T r ib u n a le  
m i l i t a r e ,  com e co lpevo le  di v ie  di fa t to  c o n tro  un 
sottouff ic iale ,  r e a to  ch e  può e s se re  pun i to  con 5 a 
20 a n n i  di rec lu s io n e .

X
N el te a t r o  B e l l in i  c o n t in u a n o  s e m p re p p iù  le m a 

n ife s taz io n i  di s im p a t i a  c h e  con  i suoi m e r i t i  a r t i 
s t ic i  h a  sapu to  a c q u is t a r s i  la  b r a v a  s ig n o r in a  E lv i r a  
M on te rey .

N e l l a  Linda di Chamounix, dove fu in su p e ra b i le ,  
il pubb lico  a ffo lla to  le fu la rg o  di lu n g h i  a p p la u s i  
e di co n t in u e  c h i a m a te  a g l i  onori del p ro scen io .

NOSTRE INFORMAZIONI
D A .  F I  O  I v i  A

N e l la  vo ta z io n e  c h e  ebbe  luogo ie r i  s e r a  a l l a  Ca
m e r a  e r a n o  p re se n t i  c i r c a  400 d e p u ta t i .  L a  p e r e q u a 
zione r a c c o ls e  a l l  u r n a  290 p a l le  b ia n c h e  e 91 pal le  
n e re .  A lcu n i  d e p u ta t i  u s c i ro n o  d a l l 'a u la  se n z a  p r e n 
d e r  p a r te  a l  voto.

— F r a  i d e p u ta t i  ch e  v o ta ro n o  a  fa v o re  d e l la  
le g g e  vi fu Fon. N ic o te ra  e m o lt is s im i suoi a m ic i .

— Si r i p a r l a  di u n a  n u o v a  in f o rn a ta  di s e n a to r i ,  
m a  la  voce è m e s s a  in  dubbio  nei c i rc o l i  b ene  in 
fo rm a t i .

— L a  b a t t a g l i a  a l  m in is te ro  la  si d a r à  s u l l ’ a s 
s e s ta m e n to  f in a n z ia r io ,  di cui la  r e laz ione  s a r à  d i 
s t r ib u i t a  a l l a  C a m e r a  n e l la  p ro s s im a  s e t t im a n a .

CRONACA
S c a n d a l i  — Non s a p re m m o  d ire  se q uel la  f a t t a  

a l l 'a v v o c a to  De Leo s ia  u n a  b r u t t a  az ione o q u a l
ch e  co s a  di peggio ; d i r e m o  p e rc iò  che  si t r a t t a  di 
un  f isca l ism o  cieco, c h e  non  r i s p e t t a  n em m en o  i con
fini del  codice p ena le .

L 'a v v .  De Leo  v ed e v a  ie r i  l ’a l t ro  g iu n g e re  a c a sa  
sua ,  com e un fu lm in e  a c ie l  s e re n o ,  un avv iso  de l l 'E -  
s a t to r e  de l le  im pos te ,  col q u a le  lo si in v i t a v a  a pa 
g a r e  p e r  tu t to  il 10 fe b b ra io  il doppio de l la  ta s sa  
di r i c c h e z z a  m o b ile  sul red d i to  p ro fe ss iona le ,  senza  
c h e  nel s e t te m b re  g li  si fosse  in t im a to ,  come è 
p re sc r i t to ,  a l c u n  a t to  di avviso .

F e c e  c h ia s s o  p e r  m i l le ,  co rse  da l  P re fe tto  de l la  
p ro v in c ia ,  d a l lo  A g e n te  d e l le  Im poste ,  so rp reso  dal 
modo con cui si c o m in c ia n o  ad  im p o rre  le ta sse .  
Ie r i  eg l i  h a  spo r to  r e c la m o  a l l ’ In tenden te  di F i 
n an z a ;  se g li  s a r à  n e g a t a  g iu s t iz ia ,  s ic u ra m e n te  s a 
p r à  r iv o lg e rs i  al  m a g is t r a to  p e r  a v e r la  in te ra .

Nè c re d ia m o  c h e  l’eg re g io  In ten d e n te  di finanza, 
c h i a m a to  d a l l ' a r t .  106 del reg o la m e n to  del 1877 ad 
o c c u p a r s i  p e rc h è  g li  A g en ti  non d im en tich ino  il loro 
do v e re ,  v o r rà ,  d ic h ia r a n d o s i  incom peten te ,  p e r m e t 
te re  c h e  la  qu is t ione  a b b ia  un seguito  nei t r ib u n a l i .

Questo  il fa t to ;  e q u an to  non ne sono do lo rose  le 
conseguenze!  Lo e g r e g io  avv .  De Leo è u n a  p e r s o 
n a  ta n to  o n e s ta  c h e  non c’ è a lcuno  il qua le  p o ssa  
e l e v a re  il m e n o m o  dubb io  su lle  a f fe rm az ion i di lu i.  
Se eg l i  a v e s s e  av u to  in tem po opportuno  1’ a t to  di

a v v iso ,  av re b b e  se n za  dubbio  spor to  r e c la m o ,  e que
sto s e n z a  dubbio s a re b b e  s ta to  acco l to ,  com e quello  
di tu t t i  g l i  a l t r i  suoi co l legh i ;  con la  se n s ib i le  d i 
m in u z io n e  di affari ch e  si n o ta  d a  q u a lc h e  tem po  
in q u a  a l t r o  che a u m en to !  si s a re b b e  potuto  c h i e 
d e re  perf ino  una d im inuz ione .  M a non fu d a t a  li
b e r t à  a l l ’avvocato  De Leo  di s p e r im e n ta re  ques to  
suo d ir i t to ,  ed oggi lo si c h i a m a  ad un  p a g a m e n to ,  
d a l  q u a le  eg l i  av rebbe  potuto  e s im e rs i .

Noi s p e r ia m o  che  il fa t to  non po r t i  a  g ra v i  co n 
se g u e n z e ;  c h e  l’ In tenden te  di f inanza,  con quel senno  
c h e  ta n to  l’onora, r e n d a  g iu s t iz ia  a l l 'e g re g io  a v v o 
ca to  e f a c c ia  com prendere  ai suoi d ip e n d en t i  ch e  
non  si f a n n o  g l ' in te re ss i  del lo  s ta to  v io lando  la  le g 
ge.  M essi  su  questo sd rucc io lo ,  dove a r r iv e re m m o ?

C o m p re n d ia m o  ch e  la  e s a g e ra z io n e  del lo  zelo in 
m a t e r i a  d ’ imposte to rn a  g r a d i t a  a  chi ci s ta  di sopra .  
M a q u a n d o  p e r  a c c o n te n ta re  i p ro p r i  p a d ro n i ,  per  
o t te n e r e  u n a  paro la  di lode, p a r  r a g g iu n g e re  u n a  
m i r a ,  s i a  p u re  m in im a ,  s ia  pure  u n a  se m p lic e  croce 
di cavaliere-, non si r i s p e t ta  nè  il d i r i t to  di un con 
t r ib u e n te  nè  le d isposizioni del codice p en a le ,  a l lo r a  
non  p a re  che  sia  i l  ca so  di d o m a n d a re  se c' è una,, 
le g g e  p e r  tutti,, se in un g overno  che  d icesi libero  
s ia n o  s a n t i  e vad a n o  r i s p e t ta t i  a n c h e  i d ir i t t i  dei 
c i t ta d in i?

P a l l i / . / . »  )>». A i s tu o n o  — Ier i  s e ra ,  por m a n c a n 
za  di n u m e ro  legale, fu r in v i a t a  l ’a n n u n z ia ta  r iu n io 
ne  del C ons ig lio  a l l a  s e r a  di luned ì  p ross im o .

Il p icco!*»  r i s i m i - m i o —È u n a  n o v i tà  tan to  b e l la ,  
ta n to  f i lan trop ica  t e n ta t a  d a l l a  f lorida e b e n e m e r i t a  
Banca cooperativa f r a  gli industrianti di Salerno , 
c h e  non poss iam o te n e rc i  da l  d i rn e  due p a ro le .  Ecco 
di ch e  si t r a t ta .

C’ è d e l la  gen te ,  m o l t i s s im a  g e n te ,  p e r  cui il r i 
sp a rm io  a  lire  non è possib ile ; essi qu ind i non  pos
sono u su f ru i re  delle ca sse  di r i s p a r m io  com a o ra  
sono  in v igo re ,  che h a n n o  d e l le  ruo te  d i n g r a n a g g io  
troppo  g ro sse  per le loro deboli d i ta .

Dietro  in iz ia t iv a  del s ig n o r  M atteo  D 'A gost ino  s ’è 
dunque  pen sa to  al modo com e fa v o r i re ,  in c o ra g g ia r e  
e s v i lu p p a re  il  piccolo r isp a rm io .

P re sso  i s ignori  M atteo  D’A gostino  (Arco di P ia z 
za) G ae tan o  T afu r i  ( V i a  M e r c a n t i )  e U d a l r ig o  C a
puto  (Via de l  Duomo) sono in  v e n d i ta  dei buoni d a  
d iec i  c e n te s im i  l’uno, in  c a r t a  rosso-vivo,  d is e g n a t i  
con g r a z ia  tan to  da po te r  fo rm a re ,  s p e c ia lm e n te  da l  
la to  e s te t ic o ,  il des iderio  dei ra g a z z i  e dei g io v a n i  
o p e ra i ,  d e l le  feminucce.

Coloro , e chiunque a l t ro  lo vog lia ,  a  m is u ra  ch e  
possedono  d ue  soldi d av a n z o  su l l a  co lez ione  e sug li  
a l t r i  p icco li  bisogni d e l la  v i ta ,  invece  di g iu o c a r l i  
a l le  p a l le ,  a l  capo e croce o a l le  c a r t e  , in v e ce  di 
sp e n d e r l i  in  un  sigaro che  a v v e le n a  la  b occa  e a l i 
m e n ta  un  v izio, possono a c q u is ta re  i buoni su acc3 n -  
n a t i ,  c u m u la r n e  poco a  poco d iec i  ed a n d a r e  a  de
p o s i t a r l i  s u i / a  B a n c a  dei e o m m c rc ia n t i ,  segua-ndage 
la  r e l a t i v a  n o ta  nel libretto di risparmio  a l l  uopo 
r i la s c ia to .

L a  B a n c a  corr isponde a i  d e p o s i ta n t i  1’ in te re s se  
del 4 e d  un  quarto an n u o .

Ecco  a d u n q u e  un mezzo s e m p l ic is s im o  p e r  a b i 
tu a r e  a l l 'e co n o m ia ,  al  r i s p a rm io ,  a l l a  p re v id e n z a  i 
n o s t r i  f a n c iu l l i  fino d a l la  p iù  te n e r a  e tà  — in cui 
quel  buono, d a i  colori v iv a c i ,  d a l l a  fo rm a  e d a l  di
s e g n o  a t t r a e n t i ,  ha p iù  im p o r ta n z a  ch e  quel p iccolo  
ed a n n e r i to  pezzo di r a m e  ; ecco  un  mezzo p e r  f a r  
c a p i r e  a g l i  opera i i beneficii del r i s p a rm io .

Noi s ia m o  ce r t i  che 1 i s t i tu z io n e  t r o v e r à  il favore ,  
il p lauso  del pubblico; noi ci a u g u r ia m o  c h e  o g n u 
no, cui ques to  foglio g iu n g e rà  f r a  le m arn i ,  s p ie g h e r à  
tu t t a  la  su a  a t t iv i t à  p e r  r e n d e re  p o p o la re  la  be l la  
e sem plice  idea ;  è solo in ta l  modo ch e  si p o t r a n n o  
fo rm a re  deg l i  o p e ra i  onesti  e p re v e g e n t i ,  è solo in ta l  
modo che  si p o t r à  co m in c ia re  a so l l e v a re  la  p lebe 
a l l a  d ig n i tà  di popolo.

Il  c a r n e v a l e  a  S a l e r e i o  — Fervet opus! — ed è 
p ro p r io  il motto  c h e  c a lz a  a  capel lo .  A  S a le rn o  
d u n q u e  ci si p r e p a r a  un  c a rn e v a le  coi f iocchi,  u n a  
s e r ie  di d iv e r t im e n t i  l’uno più a t t r a e n te  d e l l ’ a l t ro .

Il p r im o  v e g l io n e  a l  te a tro  M un ic ipa le  a v r à  luogo 
la  s e r a  di d o m e n ic a ,  14 febb ra io ;  e cosi s ’ in a u g u ra  
1' a n n u a le  d iv e r t im e n to -b a l lo  popo la re  , in quel lo
ca le :  il se rv iz io  d i  m u s ic a  s a r à  fa tto  d a  30 profes
so r i :  vi s a ra n n o  i so l i t i  p rem ii  e le so li te  m a s c h e 
ra te :  o ra r io ,  d a l le  10 di s e ra  a l le  5 del m a tt in o .  Ed 
ecco  la  C o m m is s io n e  n o m in a ta  d a l la  G iuu ta  . — A- 
v a l lo n e  M ario ,  Cioffi P e l leg r ino ,  Conforti L u ig i ,  C a
noro  G io v an n i  , R o s s i  C arm ine  , De F e r r a r i  G. B. 
cav .  F o l l i n i ,  P e y e r  Rodolfo, F e r r a r a  F ra n c e s c o .  De 
B a r to lo m e  s D o m en ico ,  C lariz ia  A ngelo  , In g .  V e n 
tu r i  A r tu ro ,  De C resce n zo  F ra n c e sc o .

Non m eno a t t i v a  si m ostra  1 Im p re s a  del g raz io so  
te a t ro  la  Flora. E s s a  h a  nom ina to  u n a  C om m iss ione  
di s ig n o r i  del p a e s e ,  a l la  qua le  h a  da to  a m p ia  f a 
c o l tà  di p r e s ie d e r e  ai veg l ion i  che  s a r a n  d a t i  in 
quel  te a t ro .  L a  C om m iss ione  si è_ r iu n i t a  g ià  u n a  
p r im a  v o l t a  , e dem ani m a t t i n a  si r i u n i r à  a n c o r a  
pe r  d e f in i re  il n u n e r o  dei veg l ion i  e il modo com e 
d o v r a n n o  f a r s i  pe* d a r e  ai b a l l i  u n a  sp e c ia le  c a 
r a t t e r i s t i c a .  Il p a c o s c e n ic o  d e l la  Flora  v e r r e b b e  
t r a s f o r m a to  in  urn. v e r a  g ia rd in ie r a :  la  p la te a  a d 
d o b b a ta  con  g u s to  e d  e l e g a n z a :  e si b a l le re b b e  su  
e g iù ,  in  due  s a le  su ff ic ien tem en te  spaz iose .  A lcun i 
dei v ig l io n i  si f a r ìb b e r o  a  c a r a te .  Si p ro g e t te re b b e  
a n c h e  u n a  f e s ta  c v m p e s t re  pei b a m b in i  de l le  n o s t r e  
s ig n o re .  I n s o m m a  t a n t e  cose, de l le  qual i  r i p a r l e r e 
m o a p p e n a  s a r a n m  s ta b i l i te .

L a  g r a n  f ie ra - fe i t iv a l ,  — se in  g io r n a t a  s a r a n n o  
e l im in a t i  a l c u n i  i ic o n v e n ie n t i ,  — si a p r i r à  d o m a n i



al pubblico, d a lle  ore 4 a l le  10 pomeridiane. Il fe
stival , co’ ch io sch i  graziosam ente assortiti , e n e’ 
quali vi sarà  quanto si può desiderare , sarà tutto 
i lluminato a g as  , con un servizio inappuntabile : 
sala per s ign ore ,  sa la  per caffè, sa la  per trattore , 
kellnerin  .. . e cam erieri a discrezione del pubblico.  
La Comm issione ha pensato a tutto, da ll’ordine che 
deve regnare nel recinto del locale a ’ divertimenti  
che si offrono al colto e a l l ’inclita. Una banda mu
s ica le  farà il serviz io permanente : nelle ore della  
sera un fascio  di raggi di luce elettrica, preparata  
dal nostro ottimo Sante Granelli,  tramuterà il fest i
val in una gran sa la  illum inata a giorno.

N e lla  città poi si preparano carri e mascherate:  
certe corse curiose che faranno ridere davvero; certe 
m asch erate  a llegoriche,  che divertiranno il pubbli
co; e poi getti di fiori e di coriandoli; e poi una ca
v a lc a ta . . . .  della  quale abbiamo giurato di conservare 
il segreto!

O h , quante cose!  o h ,  che bel carnevale ! Prepa
ratevi cittadini a d iv er t irv i , a godere tutti quesli 
spettacoli. Il cronista ha giurato di non perderne 

nessuno.
B l o c a l i  «Ie lle  p o s t e  — Siamo in febbraio e gli 

ufficii postali — distribuzione e p a r ten za — continua
no a rimaner là, dove sono, in quelle grotte umide 
e indecenti.

Quando si p asserà  nei locali nuovi?  quand’è che  
il pubblico potrà accedere negli  ufficii postali se n 
za bisogno di trattenersi in una vera tana da topi?

Si dice che per l’appalto dei lavori di restauro ai 
nuovi locali  s ia  stato dato incarico  a l la  Prefettura. 
Se è cos i,  rendendoci interpetri del pubblico, pre
ghiam o l ’ egreg io  comm. G iu ra , prefetto della  pro
vincia, perchè sp inga  gl'im piegati del ramo a far  
presto a fissare la subasta, onde i nuovi locali degli  
ufficii di d istribuzione e partenza s iano prontamente  
allestit i.  A ttualm ente i poveri im piegati  delle  poste  
periscono addirittura in quelle ca tapecch ie  prive di 
aria e di luce !

E s p o s i z i o n i  — Il tempo utile per la  presentazione  
delle domande di concorso a l la  fiera di vini n azio 
nali ed a l la  Esposiz ione in ternazionale  di m acchine  
enologiche a R om a, è stato prorogato a l  15 corrente 
mese di febbraio.

Tcutro I» Flora — A lla  serata  di questa sera , 
a beneficio del soprano s ign orina  Morganti, siam o  
sicuri che non m ancherà  nessuno degli  habituès.  Si 
darà il M u ratore  e due s im p atiche  cosette che ci 
regalerà la seratante.

Non diciam o altro, non vog liam o suonare la  trom
betta, convinti ch e  il merito non ha bisogno del so f
fietto per essere  riconosciuto. La s ignorina  Morganti 
è un'egregia artista ,  il nostro pubblico le ha dim o
strato parecchie  s im patie ,  e non dubitiamo che sta
sera il teatro non s ia  affollalo.

Domani due rappresentazioni con la  F ig l ia  d i  m a
dama Angot.  Preved iam o una straordinaria r ich ies ta  
di b igliett i ,  e quindi buoni affari per 1' Impresa. E 
cosi sia!

KettlHca — Ci si prega di porre una variante — 
e noi com e di dovere lo facc iam o —  al fatto da noi 
raccontato nel passato  numero c irca  il colpo di re
volver tirato n e l la  scuola  del professor Costa.

E la variante  è questa. La causale  del reato non  
fu un amoruzzo, com e erroneam ente venne a noi ri
fer ito .  Gli scappellott i  ci furono però il giorno pre
cedente, m a erano stati da B"* som m inistrati a l l ’al- 
tro per a lcun e parole insolenti dette da quest'ultimo, 
per e s ser g l i  stata  tolta una capsula  di revolver.

U n a  c u m u l a t i v a  in  i m b a r a z z o  — A Faiano per 
an tich i rancori D’Amato Cleto e Castelluccio Anto
nio vennero a lle  brutte. Dopo un lungo battibecco  
quest’ultimo ven iva  steso al suolo co l la  gola  squar
ciata  da un colpo di coltello . Sopraggiunta la g u a r 
dia m unicipale Volpe Raffaele, se non a tempo per 
evitare quella d isgrazia  sempre può opportunamente  
per impedirne una m aggiore ,  diede addosso al feri
tore per arrestarlo.

Lo aveva  infatti agguantato ,  quando accorse A- 
m atuccio  Domenico, che ing iu nse  a lla  guardia di la 
sciare il suo com pagno.

N aturalm ente c iò  non fu eseguito ,  ed a llora pro
cedendo a vie di fatto l ' A m atucci im pegnò  colla  
guardia im barazzata una lotta, in seguito  a l la  quale  
il D'Amato r iusc iva  a fuggire.

A llora tra la  cum ulativa  indispettita  e l’Amatuc-  
cio segu i una gara. L ’ tfna vo leva  trasc inar in ca
serm a l’ altro, ch e  naturalm ente  non ne vo leva  sa
pere.

Segui che la  guardia ,  m essa  fuori la  daga , cercò  
di spaventare il resistente  a furia di piattonate, ma  
un colpo m al dato feri l’A m atuccio  a lla  fronte ; il 
quale in lai modo d im inu ì la resistenza  e si lasc iò  
finalmente guidare in gattabuia.

Colpo «li fucile — De Feo Donato a Baronissi  
attaccò briga con Rocco D om enico. Costui g r i d ò , 
gridò per accoppare 1’ avversar io  , m a quando que
st ultimo, corto ad argom enti,  diè di p ig lio  al fucile  
carico a minuto piombo, il Rocco senti entrare tanta  
paura in corpo che fatto un so llec ito  dietro-front  si 
diede a scappare.

Ma il De Feo a v ev a  perduta la  bussola; spianò il 
fucile, mirò a l le  parti posteriori del fuggente  e fece  
fuoco...

Il colpo parti e c ’ è forse bisogno di dire dove 
arrivò?,...

Ricetta e riccttista ia> cMiitravvciiziouc —
Raffaele A llo c ca ,  appunto in om aggio  al suo cogn o

me, s’era procurata fra gli  allocchi a N ocera  la n o
m ea di sana-mali.

S'incrovattava da medico e spacciava  un liquore 
antisettico, antiflogistico, febbrifugo, riparatore, buo
no insomma, per tutta la folla di m alanni che con
solano il genere umano.

Pare che la speculazione avesse  fruttato discre
tamente g iacch é  non tardarono a sorgere delle i n 
vidie, delle proteste e peggio.

Certo è che l'autorità volle metterci il naso, e con
statò che l'Allocca prescriveva m edicine senza es  
sere medico, fabbricava e spacciava liquore e p i l 
lole senza essere farmacista.

Ce n ’era d avanzo per mettergli le mani addosso.
Gli fu infatti e levata  contravvenzione e si proce

dette al sequestro di una bottiglia con m edicinale  
e di una ricetta.

L'ODISSEA D'UKA MODELLA

Una protesta innanzi tutto contro le affermazioni 
più o meno recise, che potrebbero uscir di bocca  
anche a ’ più ingenui e a coloro che giurerebbero  
su lla  verità e veracità  degli episodii, dei quali sono 
cosparsi i romanzi della  fantasiosa  m adam a Cottin.
Il fatto che vi narro e del quale sono stato spetta
tore è vero, è successo  a Napoli e ne può far fede 
un illustre pittore, la cui am icizia  mi onora m oltis
simo e il cui nome non scrivo pel profondo rispetto 
che nutro per lui.

Eravam o in pochi , in una delle stanze che pre
cedono lo studio di pittura del mio amico un lu
nedi m attina. Ad una conversazione concitata  e 
cosparsa di motti di spirito e di calembour succedeva  
una ca lm a noiosa e un silenzio profondo.

Si erano acces i i sigari e si guardava il fumo, 
il mare, il c ielo  di turchesia , quando si senti il 
tintinnio del cam panello. Tutti vo lgem m o lo sguar
do a l la  porta e allorché il cameriere pronunziò la 
frase  di pram m atica:  favorisca, s ’accomodi; ci guar
dammo in viso l'un l'altro e rimanemmo così.

U na giovinetta  di diciotto o diciannove anni, gra
ziosiss im a n ella  sua confusione e nel suo rossore  
era entrata.

— V engo per la  posa, susurrò con un fil di voce  
e più rossa di prima.

La nuova venuta doveva essere certamente una  
novizia , perchè quandoAlfonso Perini, un bravo p it
tore anche lui, e che di modelle se ne intendeva, le 
disse: favorisca  neH'altra stanza; lei divenne p a l l i 
d issim a, poveretta, senza sapere che lì dentro avreb
be dovuto mettersi n ella  tenuta di regolamento — 
quella di Èva f o r  lad ie , come dicono g l ’ inglesi.

Alfonso ci d isse poi quel che su ccesse  nella  stan
za allorché eg l i  la pregò di svestirsi.

— Come, mormorò spaventata, io debbo....
— Mi pare, si figuri, crede lei che il maestro la  

pigli cos ì,  perchè ha un bel visino?
La giov inetta  si lasc iò  cadere sur una sedia e na

scose  la  testa fra le mani.
U na lotta dovette succedere in lei,  da lla  quale il 

grido del suo ventre vuoto riuscì vincitore sul pu
dore offeso. Allora con ce lerità  febbrile, spezzando  
nastri e lacci ,  si liberò com pletam ente degli abiti 
che caddero intorno ai suoi piedi rosei, come un 
bianco levriere .. . .

Lascio nella  penna la descrizione della  v isita  a 
cui fu sottoposta, come tutte le altre, perchè è più 
ributtante di quella che si fa agli  sch iavi sui mer
cati turchi. Vi basti solam ente sapere che la sven
turata era caduta in uno stato d’ebetismo incon- 
sciente. I suoi occhi non v id e r o , le sue orecchie  
non intesero che solo allorché Alfonso Perini, rac
cogliendo le note della  visita , esclamò: '

— Si covra e favorisca più tardi.
Perini,  testa bis lacca  ma cuor d'oro e fornito di 

quella delicatezza che dona il contatto permanente  
coi capolavori girò un paravento attorno a lla  g io 
vinetta, che a llora solam ente cominciò a soffrire 
della  sua nudità. E quando apparve nella  sua m e
schina  toletta del di di festa, colla  testa bassa, co
me vergognosa di essere stata vista, egli comprese  
che essa  non aveva  niente di comune colle Ga
latee a tanto la seduta.

Per non farla ridiscendere la pregò di attendere 
nella  sa la  dove noi cercavamo una spiegazione a 
quel rossore sostituito d’un tratto da un pallore ca
daverico.

E lla  sedette e ad Alfonso che le domandava se 
avesse  altra  volta fatto il m estiere della  modella:

— Mio Dio, no, rispose, con accento di d isgusto...  
Ma se sap este ! . . .  la fam e...

E, tirando di tasca un pezzo di cinquanta cente
sim i,  agg iu n se  :

— Ecco ciò che mi res ta ! . . .  E da quarantotto ore 
non ho altro che questo che mi sosterrà !

A  quelle parole rotte dalla  commozione noi non  
sapem m o dir n u l la ,  m ettemmo le mani in tasca , 
vuotammo le nostre scarse lle  e dopo pochi minuti 
la  g iovane aveva  cinquantuno lira e cinquanta cen
tesimi nelle  mani.

*
* *

Il tempo passava  e gli  am ici che avevano le loro 
occupazioni e che non volevano intristire dippiù , 
si licenziarono e v ia .  Alfonso rèsto. Allora io scet
tico , specie quando si tratta di donne, le dissi a 
bruciapelo:

— Ma è vero ciò che abbiamo avuto l’onore di 
apprendere poco fa ?

— Dubitereste della  m ia franchezza?

— No, ma in verità a me non piacciono le  frasi.
— Dio mi fulmini se io ho m entito! Ma voi e il

signore siete stati cosi buoni con me che io posso  
raccontarvi la mia triste istoria.

Era l’ eterno romanzo quotidiano che si svolge  
a Napoli.  La sua fam iglia  abitava laggiù , lagg iù ,  
verso il Reclusorio. Essa s ’ era innam m orala d' un 
giovane studente che vedeva ogni giorno passare in
nanzi a lla  bottega dei genitori. A veva  abbandonata  
la fam igl ia  por seguirlo. Lo studente era serbo.  
A lle  prime voci di guerra , egli  era andato a r a g 
giungere il suo reggimento, lasciandola sola, senza  
risorse, in una m eschin iss im a stanza m obigliata.

Essa aveva girato tutta Napoli soffrendo il freddo 
e la fame, senza osare di presentarsi n ella  casa  pa
terna... Conosceva bene suo padre... .  L ’avrebbe uc
cisa !

Era la m illes im a volta che sentivo di questi rac
conti e m ’ era capitato di dovermi persuadere che  
l ’ eroina aveva  sempre mentito. Mi volsi a P e r in i ,  
ch’era stato muto e pensieroso ad ascoltare la bella  
fanciulla , e, A lfonso ,  d is s i :  questo dramma non è 
compiuto, ho sommo desiderio di vederne la fine.

— E cosa vuoi fare?
— Recarm i dai parenti di questa fanciulla .
Cinque minuti dopo, in una carrozza ci avviam m o

verso il Reclusorio. Poco prima di g iungere facem 
mo scendere la modella e poco dopo arrivam mo in 
nanzi ad una bottega di mercerie.

Era al banco un vecchietto dalla  tinta p a l l id a ,  
dagli occhi rossi, accoratiss imo.

Gli domandammo se era lui Matteo S t* e a lla  sua  
affermativa aggiungemmo:

— Noi veniamo da parte di vostra f ig lia__
— Mia f iglia! disse il buon uomo trasfigurato.... 

Essa vive!. .. .  E voi venite da parte su a ! . . . .  A h! s i
gnori siate i benvenuti.

E correndo n ella  dietro bottega:
— Anna , g r id ò , ecco dei signori che ci portano 

notizie di Lisetta.
Una donna comparve e:
— Non è una falsa notizia, disse; sarebbe crudele  

per una povera madre!.. ..
— Tranquillatevi, le d iss i . . . .  Vostra figlia v ive . . . .  

Ma siate indulgente... .  Se ha com m esso un fallo  , 
l ’ha duramente espialo !

— Vossignoria mi parla d’indulgenza ! Mia figlia  
vive e io la credeva morta! Ha com m esso un fallo.  
Avesse  pure commesso un delitto, la mia tenerezza  
l ’avrebbe assoluta!...  Ma dov'ó, d o v e  mia figlia, io 
voglio vederla, io voglio abbracciarla, io voglio per
donarle.

La giovane entrò e si gittò fra le braccia dei g e 
nitori... .

Guardai Alfonso e vidi una lagr im a che brillava  
nei suoi occhi.  Mi m erav ig lia i ,  ma in quel momento  
sentii  gualche cosa  di caldo che mi bagnava il viso.  
Erano lagrim e anch'esse; la com m ozione aveva  vinto  
ambedue.

•*
• *

Quella mattina pranzai a c a s a  d ell’amico.
Si era a lle  frutta , quando A lfonso , alzandosi di 

botto col bicchiere n ella  destra colmo di C h ia n t i , 
urlò:

— Bevo allo sterminio d e l l ’arm ata serba, im itam i.
Lo feci di vero cuore.
L ’ indomani i Serbi erano battuti dai Bulgari a  

Sii vnitza !
I l  C on te  A t t il io

INCIDENTI DELLA GIORNATA
S o m m a r i o  —  Sedicimila lire r i trova te— Una signora che si

scanna.
© A T o r i n o  il signor Felice Cane, prendeva a lla  s t a 

zione una carrozza  per farsi portare  a casa .
Egli aveva con sé una v a l ig ia ,  la quale conteneva 12000 

lire in denaro e 4000 in gioielli: allo scendere , egli dimen
ticò la preziosa valigia .

Ricordatosene dopo qualche minuto, egli cercò invano la 
c a r ro zza :  e s s a s i  era a llontanata .  Non avendo pensato a 
prenderne il uumero, egli doveva deporre ogni speranza di 
riavere il suo denaro: pure andò a denunciare il fatto a lla  
polizia, perchè facesse le opportune ricerche.

Ma quale non fu la sua sorpresa quando, tornato  a casa, 
egli vi trovò la  valig ia  che oram ai credeva perduta!

L’ onesto cocchiere ,  appena tornato  a l  suo sito di s ta n 
ziamento, aveva ispezionata la sua c a r ro z z a ,  e trovandovi 
la valigia l’aveva, senz’altro ,  p o r ta ta  a l l ’abitazione del si
gnor Cane.

sjj; A Milano una signora affetta d a  un cancro al petto 
si segò la carotide con un rasoio.

Alla dom estica— che pochi momenti dopo rien trava  nella 
sua s tauza — si offerse un orrendo spettacolo.

La signora Magni, già cadavere, e ra  distesa al suolo, im
mersa in un lago di sangue, uscitolo d a l la  gola compieta- 
mente aperta .

La morte era  avvenuta quasi is tantaneamente.

S i i  a  l o  O i v l l o  
Dichiarazioni f a t t e  dal 4 al 5 Febbraio 1S86  

ftatl
Memoli Rosa di Sabato, Fasanaro  Filomena di Berardino, 

D’Acunto Teresa di Gennaro, Pellegrino Gaetano di P ie t ran 
gelo, e 2 proietti.

i$£nt "!*&•<> li
Cifelli Francesco di a. 36 impiegato con Sabatino M.a Anna 

di a. 24 donna di casa; Napoli Francesco di a. 24 colono con 
De Chiaro M.a Antonia di a. 20 donna di casa.

SI « r *.S
Ricciardi Francesco di a. 78, Forte Gaetano di a.  8 ,  Na- 

te l la  Anua di m. 9, Ferraiolo Vincenzo di a  3, e numero 2 
proietti.

G .  C f ra s s i~ Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente, responsabile



4 L  A  F B U S  T  A
P er  le inserzioni degli- annunzi, avvisi,  comunicati e necrologie rivolgersi al nostro Ufficio Via P orta d i Ronca '4, iri Saieruo. Tariffa per ogni linea:

nel corpo del giornale lire 2 — dopo le firme cent 75 — in 4.a pagina cent. 30 — giustifica 4 colonne. ‘ .
b e  inserzioni pei- l’Estero si ricevono do A. M a n t o » !  e  ( ! . ,  M i l a n o ,  Via dallo Sul.-., 16 — S o m a  Via di Pietra, 90-91 —  S 'a r i* !  Rue du Fnubourg S. Peni 0

Libreria  e Cartoleria .
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e c a r t o l i lo  , nell’ istessa Via Mer- 
caliti al Num . 2.54. Egli si augura di ved-rsi onoralo 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. M atteo T ro is i  e F ig l io

G ra t i s  n u m e r i  d i  s a g g i o  G rat is
dello splendido , più economico e unico G iorn a le  di  
M o d e,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i eli— 
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
( t i r a tu r a  o rd in a r ia  7 ^ 0 , 0 0 0  copie in  1 4  lingue)  si 
distribuiscono a chi li domanda alla S t a g i o n e  -  Milano 

P r e z z i  d ’A bbon am en to  franco nel Regno 
anno sem. trini. 

Grande Edizione 16, — 9 ,— 5 ,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 

La S ta g io n e  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc.. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente all’ac
quarello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gi ■ 
naie di Mode

LA STA GIO VE
Milano =  Corso Vittorio Emanuele, 37 =r Milano 

per avere G R A T I S  Numeri di Saggio.

T O n 7 d r»a —P i  1 a  + a  ^ nsa Rappresentanze LdillZdl di r UdtU» Commissioni e Depositi —
S a lern o ,  Corso  G ariba ld i ,  34  

Questa casa, che in poco tempo ha preso tanto svi
luppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini estesi,  Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine a g r a - ie ,  Zolfi di S ic i l ia ,  Porcellane, O ro, Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarale tutli i prodotti alimentari della Provincia 

di Salerno  
E s a t te z z a ,  P re c is io n e ,  E con om ia

N.B. Presso la s tessa  D itta  si ricevono anche le a ssoc ia 
zioni al nostro g iornale.

FRANCISCO SAWTELIA
Elegante pasticceria con confetture , rosolii e vini 

forestieri.
B ibite , zucchero , caffè ed a ltro , a prezzi discreti 

ed eccezionali.
Salerno —  Strada Mercanti 96  e 97 —  S alerno

D it ta  L a n z a r a -P i la to
S a lern o  -  Corso  G ar iba ld i  N .°  34  -  S alern o

A v v i s o .

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di litri 4 4 ...............................Lire 24,00
Mezzo barile » 2 2 ............................... » 14,00
Bottiglioni per ogni l i t r o ............................... » 0,60

Grosse partite prezzo a convenirsi

FRANCESCO B E N IN C A S A  
qual rappresentante della fab
brica privilegiata per i Cessi 
i n o d o r i  n a z i o n a l i  sotto la 

Ditta Volpe e D e  F ra n c esc h i  , Roma — con camino 
di piombo o s^nza , fa noto al pubblico che egli tiene 
un deposito di tali Cessi i quali sono anii-colerici, non 
tramandando fetore e ne offende l’igiene pubblica. Tale 
deposito trovasi in Salerno al Corso Vittorio Em m a-  
nuele N .° 7 ove chiunque brama farne acquisto potrà 
indirizzarsi. N el surriferito deposito trovansi svariati 
oggetti di terra cotto con decorazioni e senza. Si a c 
cettano commissioni di qualunque siasi ornamento, a- 
vendo il Benincasa rii irato da Marsiglia varie qualità 
di Cemento Rocfort, Valentino, Portland e Grerii.poli 
p?r uso d’intonachi ed aslrici,  garentendone la qualità 
superiore. Il Benincasa fiducioso di avere una nume
rosa clientela da questo gentile pubblico, ringrazia di
stintamente a chi l’on#rerà.

D a non tem ere con corren za .

E le g a n te  p a s t ic c e r ia  irj.TTZ::
con medaglia d’oro. Completo assortimento di confet
ture finissime, bomboniere, vini esteri e nazionali, li
quori, rosolii, e quanto si può desiderare di con for ta 
l e  per risollevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno può rivaleggiare con la 
pasticceria suddetta , sita al Cam pite llo  num . 139  in 
Salerno

Acqua m inera le  V ito lo -G a t t i
sotto l’am m inistrazione g iudiziar ia  affidata al s i 
gnor N ico la  Lanzara. S o r » -  ,«te nellla Valle dell’I r 
no presso Salerno.  Sperim entata  u t i l iss im a  per bi
bite e bagni dai ch ia r iss im i professori Cantani,  
Cardarello;, Tom m aso  ed altri per curare principal
m ente i C atarri  di stom aco, d eg l’ in test in i e della  
V escica;  per le Arenole  e per la Calcolosi E patica ,  
oltre del!' essere un ecce l len te  digestivo!

V endibile  in bottiglie turate a m acch in a  al prezzo  
di Cent. 10 la bottig lia  da un litro e Cent. 5 quella  
da mezzo litro.

A garentire  il pubblico da ogni equivoco su lla  
sincerità  ed essen za  dell'acqua m inerale Vitolo-Gat-  
ti, si fa noto che l’acqua sotto tale denom inazione  
non si vende che so lam ente n e l l 1 unico sp accio  —  
deposito in Salerno al Corso Garibaldi N . 56.

Si accorda ai so li  Caffettieri,  Locandieri,  e T rat
tori lo sconto del 20  p. 0 [o;

L'am m inistra tore  
V  l i i i n t a r a

I l  P r o p r i e t a r i o  d e i  C a f f è  
d ’E u r o p a  c o n  s a l a  d i  b i -  
g l ì a r d o  i n  S a l e r n o  d i r i m 
p e t t o  i  g i a r d i n i  p u b b l i c i ,  
v o l e n d o  r i t i r a r s i  d a g l i  a f 
f a r i  p e r  m o t i v i  d i  s a l u t e ,  
l o  m e t t e  i n  v e n d i t a .  P e r  
t r a t t a t i v e  d i r i g e r s i  i v i  a l 
i o  s t e s s o  p r o p r i e t a r i o .
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Macchine per M aglier ie  e Calze
30 0  diverse grandezze

V I C T O R I A
Macchina Brevettata con carro sotto il letto degli 

aghi, della Casa LAUE E T I MA E US
R appresentanti Generali per l’Ita lia

RICCARDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aghi ed accessori per qualunque sistema 10 00

Francesco  W y s s
NAPOLI  

S t r a d a  S . B r ig id a  47  e 4 7  bis

Si raccomanda con la sue 
fabbrica per qualunque sie 

ì esecuzione di accomodi, come 
] lavori nuovi.

Grandissima scelta di Re 
montoirs d’ Oro, d’ Argento,  

f  (Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1?2 a Lire 
3000, tutti con garanzia d’u> 
anno.

Remontoirs d’argento da Lire 25 in sopra 
Cilindri d’oro a chiave » 42 » 
Remontoirs d’oro Ja » 58 a Lire 3000 
Cilindri d’argento a chiave da Lire 18 in sopì a

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli o r o 
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L. 220. 
ftlvendilorl sconto accomodi Ut  poebe o r e

Terno ! Terno ! Terno !
A l signor Giovanni M ihalik m atem atico in Butapest ( Un- 

gheria) Reperesertrasse  N. 74.
Lire 5000 — / Cinquemila Lire ! — Lire 5000, ho incassato 

per un terno fatto  coi numeri ricevuti dal signor Mihalik. 
La precisione co tta  quale  il signor Mihalik ca lco la  i suoi 
numeri è insuperabile , egli ca lco la  in avan ti  i numeri che 
verranno estratti,  nel piccolo lotto, e finora son g ià  alcune 
m iglia ia  le persone che hanno vinto. Anch’ io ho vinto nel- 
1’ estraz ione  del 2 co rren te  in B ari coi numeri 27, 30, 42 r i 
cevuti dal bravo maestro la somma di L. 5000, perciò espri
mo qui pubblicamente i miei più sentit i  r ing raz iam en ti  per 
questa  sua bella  azione. Essendo però la più gran  parte  
della  gente sempre povera, così invito tu t t i  coloro che hanno 
bisogno di un aiuto, di rivolgersi quanto prima al sig. Miha
lik, da l .q u a le  si riceve, senza sborsi un buon consiglio col 
mezzo di gu adagnare  delle  belle somme come ho fa tto  io. — 
Perc iò  scr ivete  im m ediatam ente  al signor Mihalik  che vi 
manda i numeri buoni e vedrete  che ben pres to  ricevere te  
risposta. Un evviva al celebre m atematico  ungherese e col 
più distinto ossequio mi firmo.

I g n a z i o  1 5  n o l i  f.Yi l i t i ,  fa rm acis ta  
S. Vito dei Normanni (Lecce)

Chi non volesse credere  scr iva  d ire t tam en te  a me a l l ’ in
d irizzo suindicato, oppure d ire ttam en te  a l  S ignor Giovanni 
Mihalik matem atico  di B utapest (Ungheria) K erep ese rs tra s -  
se, 74, accludendo 3 francobolli da 20 centesimi pe r  la  r i 
sposta.

ar.'aKOi.'-a»«sasÈ¥

PII mirai
B E L L I  A Z Z I

Fra tanti rimedii che medici e segretisti invo
carono contro la Gotta, nessuno rivaleggia lo S c i 
roppo  B e l l ia z z i  il quale, compost» di succhi di 
speciHli prbe e di radici nostrali t forestiere m en 
tre da una parte ci>ltna istantaneamente ia forma 
acuta del male, il dolore, riesce a curare radical
mente la m-ilattin. Oramai una lunga esperienza , 
ed i numeiosi ntlestati di medici e di pazienti, con- 
valid no la meravigliosa virtù del rimedio. — Il 
medesimo Sciroppo riesca efficacissimo eziandio 
nell’ artrititlc  acuta.

Deposito generale in Napoli, Corso Gari
baldi, palazzo Belliazzi. Dirigersi dal signor L e o 
poldo B on el l i .

S a l e r n o  -  F a r m a c ia  B o sa  e P o r p o r a ,  L a r g o  
S a n  P e t r i l lo .  30— 30

NOTE IGIENICHE
Ubi rriaior sem plicitas, ibi perfectio melior.

In quals iasi g e n e re ,  raz ionale  o re a le ,  in te lle t tua le  od 
empirico è sempre più pregevole  la  sem plic ità  : tan to  che 
c iascun’ autore  nell 'umano scibile tende  sempre a  semplifi
care  il par to  del suo primo effetto. E da l la  teo r ia  passando 
ai fatti ,  osservasi che la v ita  semplice del zotico villano in 
confronto di quella  del molle  c i t tad ino ,  produce nel primo 
una salu te  più sana (più perfetta! , scuora di molestie e bi
sogni che s'impongono affliggono e diventano necessari  al se
condo. Non evvi essere al mondo, pe r  quanto sono e perfe tto  
suppongasi,  che pe r  necessarie  acc iden ta l i tà  della  v ita ,  pos
sa sempre so t tra rs i  da una possibile tosse b ronchiale  o c a 
ta r r a le ,  prodotta  da un raffreddore a un reum atismo e simili: 
in ta l  caso quanto più semplice s a r à  la  cu ra  a t ta  a l la  c e r ta  
guarigione tan to  maggiorm ente  r icu pe re rà  il sofferente la 
perfe t ta  sanità. P e r  ta le  effatto si propone

Hi’a .11 t i p i i e u i i i o n i t i c o  C e n n a m e
Desso è mezzo efficacissimo p e r  debellare  prontamente le 

Tossi bronchiali e catarrali, e specialm ente  quando si è sol
lecito  d’a d jp e ra r lo  nei primordii de lla  m ala tt ia  : come ha  
costantem ente dim ostrato la severa esperienza. Il sofferente 
anzicchè prendere parecchie  medele, formando del sno po
vero corpo una piccol a farm acia  con gran  sua noia e dei 
suoi assistenti ,  specie nei ragazzi ,  resti a q u a ls ia s i  cu ra  e 
tra t tam en to ;  userà  semplicissimamente il succennato  r im e
dio con sicurissimo e pronto effetto: co ll’im portan te  van tag 
gio che il medesimo e ancora preservativo  delle stesse tossi: 
in guisa che tu tte  le persone proclive ad incorrere in simili 
m ala tt ie ,  dopo l ’uso di esso ,  ne re s te ra n n o  quasi immuni: 
e da ciò la sua maggiore, im portanza .  T a le  p rep a ra to  può 
ap p res ta rs i  tu t te  le persone di qualunque e tà  e costituzione 
fisica; ed anche ad un neonato ecce t to  quelle affette da m a
la t t ie  cardioco-vascolari p e r  vizio organico  ( m a la t t ie  di 
cuore) ed emottoiche.

L’antipuemonitico Cenname non è incompatibile  con i sali 
di chinina, qualora  volessero aggiungersi  ad  esso nella  cu ra  
della  bronchite  od in p resenza  della  febbre. Può a pp res ta rs i  
in tu tte  le ore del giorno e de l la  notte  co ll’ in tervallo  di 
un’ ora, avvertendo di sospendere un’ ora  p rima della  cole- 
zione, pranzo e cena, e r ip ig liando 2 ore dopo la colezione, 
5 ore dop® il p ranzo  e 3 ore dopo la cena. Ciascuna som
ministrazione dovrà essere di tre  quart i  di cu cch ia ia ta  da 
zuppa per un’ adulto  , di una cucchia ia tiua  da caffè per un 
ragazzo  di 4 a n n i ,  e p ro porz iona tam en te 'per  le a l t r e  e t à ,  
r imescolando sempre prima il p repara to .

E per la  ve r i tà  dei fatti, innumerevoli a t t e s t a t i  spontanei 
di ogni condizione di persone possono m o s tra rs i  a chiunque 
ne esprimesse il desiderio, come se ne manderebbe volentieri 
1’ elenco a  chiunque ne facesse r ich ie s ta  , previo antic ipo  
delle  spese postali.

Costo di ciascuna bott ig l ia  L. 1,20.
Vendibile presso l’autore Camillo Cenname — Salerno P a 

lazzo Medici — Corso G aribaldi 75.

Enrico Tafuri e P ig l io  -
N . 2 3 8 - 2 3 9  — Nel rifacimento di questo negozio, fon
dato fin dal 1850 , il signor Tafuri, avendo ritirato da 
Fabbriche rinomate un grande assortimento di bril
lanti, g ioielli ed orologi, li offre alla sua clientela 
a prezzi assa i  ridotti.
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A s s o c i a z i o n e  [Pagamento anticipato) — P e r  

un anno L. I O  — P e r  un semestre L. 6  - U n  
numero separa to  Cent. 5 —Un numero a r re t ra to  
Cent. X O —-Le a s s o c i^ io n i  si fanno nell’ufficio 
del Giornale — Gli aversi a  pagamento e le in
serzioni si ricevono esclusivamente presso il no
stro  Ufficio a l la  s t rada  P orta  di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — Il Giornale si pubblica il Mar

tedì, Giooedi e Sabato — L’Ufficio di Direzione ed 
amministrazione, è sito in Salerno s t rad a  Porta  
di Ronca N. 2, ove debbono essere dirett i ,  franchi 
di posta, plichi,  le t terp , giornali, vag lia  postali 
ed a l t ro  — Avvisi e comunicati vedi 4.a pagina.
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GAZZETTINO DI PUBBLICITÀ
Il vino Salerno  confezionato con le migliori uve Toscane 

e Francesi senza la minima sofisticazione è per eccellenza 
igienico. Si vende in bottiglia presso il negoziante Santucci; 
il rosso stravecchio a li ra  1,20, il bianco da dessert a lire
1,70 ed il vino Sanginella a lire 1,10 — Si accettano com
missioni pe r  l i t r i  ed  ettolitr i.

A i  buon  gustai de l  c e t o  e l e t t o ,  ai decachèts de lla  so
cietà elegante, ai predile tti  amorini del sesso genti le  — per 
le ricorrenti feste pasquali:— Rosolii speciali  di eccezionale 
raffineria; digestivi potentissimi; qua li tà  superiori e genuine 
di Malaga, M arsa la  e Vermouth chinato.

Presso Camillo Cenname — Città.

UN ALTRO ECCIDIO
L’impero co lon ia le  africano, sognato d a l l’onorevole  

Mancini nel paese dell'Harrar, benché possedimento  
fantast ico  per g l ’ita lian i,  com incia  però a produrre
i suoi frutti.

Il Conte Gian P ietro Porro ed i suoi in felici com 
pagni han lasc ia ta  la v ita  in quelle se lv a g g e  re 
g ion i,  ove l ’am ore d e lia  sc ien za  e il desiderio d ’a 
prire a l l 'I ta l ia  un varco per l ’interno d e l l ’Africa  li 
av ea  attirati.

I particolari del dram m a luttuoso, per quanto fi
nora n ’è dato conoscere , sono diffusamente pubbli
cati d a 'g iornali;  onde non ci sofferm iam o su di es s i ,  
perchè i lettori g ià  ne sanno abbastanza.

La notizia d olorosiss im a del nuovo m assacro  h a  
gittato il lutto e la costernazione nel paese , r im 
piangendo ogni cittadino la barbara morte toccata  
ad un m anipolo di generosi nostri connazionali  su  
quella  terra inospitale, per la  quale sc iup iam o san 
gue ed oro non ricavan don e che dolori, um iliazioni  
e d is inganni.

F inora  non possiam o constatare che l ’aumento delle  
v itt im e im m olate  da feroci se lv a g g i  s u l l ’altare d e l la  
c iv i l tà .

E queste v ittim e si succedono senza posa, e pare 
ch e  il san gu e  di tanti martiri volontari d ella  patria  
e della  sc ienza  s ia  nuovo incentivo a g i  an im osi  
viagg ia tor i  ita lian i per tentare arr isch ia te  im prese .

Dopo l'eccidio di Giulietti e di B ianchi,  abbiamo  
l ’altro di Porro, forse più truce e più orribile di 
tutti.

L ’ è proprio una sc iagura  che accom pagn a  gli e-  
sploratori ita lian i sul continente  nero: e questa s c ia 
gura, accoppiata  ag li  errori del governo nel vo lere  
ad ogni costo una politica  co lonia le  in Africa , c o 
s t i tu isce  uno dei tanti m ali  cui è stato condannalo
il paese nostro.

Non possiam o prevedere quali conseguenze d e r i 
veranno da questa n uova sventura ch e  ci ha colpiti.  
S e non altro fu sa lvato  il decoro nazionale nei pre
cedenti m assacr i  delle  nostre spedizioni attraverso
il continente a fr ic a n o :  allora ci fu il tradim ento,  
c h e  coprì in parte gli esecutori delle orribili ucci
sioni dei nostri concittadini.  Il governo potè adot
tare quelle m isure che in casi sim ili  diventano in 
d ispensab il i  se non si vuol cadere addirittura nel  
fondo di ogni ab iezione: e se le ossa  degli ardim en
tosi esploratori g iacc ion o  invendicate nelle  deserte  
lande d e l l ’Africa, si potè alm eno cercare gli  autori 
del l ’iniquo eccid io  e com piere tutte quelle pratiche  
ch e  una nazione deve d is im pegnare  per punire atti  
■cosi barbari e nefandi.

È vero che quelle pratiche riuscirono a vuoto , 
perchè si ce larono accuratam ente i colpevoli ; ma  
fu sa lv a  la d ign ità  del governo e quella d ella  n a 
zione, lo che non è poco.

Ora per co lm o di sventura l'affare è ben più serio. 
L ’eccidio  d e l la  m iss ion e  Porro, avvenuto ad Aroud  
tra Zeila  e Gildezza, non si è compiuto nel mistero  
n è  sotto il velo  del tradimento: esso  ebbe luogo per 
ordine espresso  dell'Em iro A bdallah , in un territo
rio sotto la  protezione in g le se ,  perciò quasi al sicuro  
da ogni pericolo di s im il i  attentali .

Tanto è ciò vero che lo sventurato conte Porro  
voleva armare una num erosa scorta per s icurezza  
d e lla  spedizione , ed a tale scopo avea  pronti cen
todieci fuc il i  wetterly; ma ne fu sconsig lia to  fa ta l 
m ente  dallo  stesso governatore in g lese  , il quale,  
m osso non sappiam o da quale sentim ento, s i  oppose  
a lla  form azione di una num erosa  scorta, ben arm ata  
ed equ ipaggiata ,  e dette in vece  una scorta indiana  
su l la  cui fede non vog liam o  antic ipare giudizio.

Date queste condizioni è chiaro che una p iccola  
scorta  di q ue lla  fatta dovea piuttosto attirare su lla  
sped iz ione  la  crudeltà  d e l l ’Emiro, anziché difender-  
nela; m entre con una buona e fedele scorta poteva  
m olto p robabilm ente pervenire incolum e e sicura al  
su o  destino.

Che farà il governo innanzi ad una posizione per 
s è  s tessa  in tr igata  e difficile?

C hied erà  co n to  a l l ’ Emiro di quanto è a v v e n u to ,

ed intraprenderà contro di lui una guerra lunga , 
dispendiosa, disastrosa e dubbia, perchè vi sarà  tutta 
la probabilità di non raggiungere mai quel ladrone,
il quale potrà sfuggire sempre a lle  nostre truppe , 
che stanche , decim ate dal c l im a m icid ia le  non a- 
vranno neppure il conforto di battersi una volta  
sola 1

Sarebbe im presa temeraria e forsennata , in cui 
avrem m o tutto da perdere e nulla da guadagnare .  
Iddio ne scam pi perciò da questo nuovo malanno.

Se ne resterà invece indifferente , lasciando im 
punito un tanto m isfatto , un si feroce insulto a lla  
bandiera i ta lian a  , e seguitando a tenere ad Assab  
ed a Massa.ua presidii inutili,  per insospettire sem 
pre più i popoli s e lv a g g i  limitrofi e per far ridere  
le altre nazioni a nostre spese ?

P eg g io  di peggio . Seguiterem o a correre colà  tutti
i pericoli dei conquistatori senza conquistare mai 
nulla, aH’infuori dell'odio di quelle popolazioni, che  
quando potranno cog liere  il destro di trucidare im 
punemente i nostri con n azion a li ,  lo faranno tanto 
più volentieri quanto m aggiorm ente son convinte  
che s iam o là per attentare a lla  loro libertà ed a lla  
indipendenza di cui godettero sempre.

Che farà dunque il governo, il quale trovasi n ella  
politica  co lon ia le  ed in quella parlam entare ridotto,  
com e suol d irsi,  proprio tra l’uscio ed il muro ?

Per queste ragioni , e per tante altre esposle d i
verse  volte, non sapremmo conchiudere che col so
lito parere sempre da noi sostenuto. E ’ il delenda  
C h a r ta g o , sventuratam ente sempre inascoltato  da  
coloro c h e  seggono al potere ; ma non per questo  
cesserem o dal ripetere in ogni occasion e:—Si r i t i 
rino le truppe dall'Africa , perchè le nostre colonie  
del Mar Rosso, colonie sterili e pericolose al tempo  
s t e s s o , costeranno im m ensi sacrifizii a g l ’ Itatiani 
senza  r icavarne mai un utile risultato.

mg.

SPRAZZI... D’ INCHIOSTRO

E sia  lodato Iddio che ci s iam o! L ' affare, — il 
decreto che sc iog lie  la Camera e convoca i  cotni-  
zii,  — è finalmente comparso ass iem e a l la  relazione  
d e ’ m inistr i , che i lettori leggeranno più appresso.

Eccoci dunque a cam pagna aperta,  durante la quale 
seguirem o volta  per volta tutto il m ovimento e le t 
torale d ella  nostra provincia , dando di tanto in tanto 
anche uno sguardo al movimento generale  della  
lotta.

1 lettori sanno le nostre idee e non perdiamo il  
tempo di ripeterle. Ma è sempre bene il ricordare  
che se da questa lo t ta ,  da questo com battim ento ,  
com inciato per altro fin dal 5 marzo, e destinalo a 
chiudersi il 30 m aggio ,  non uscirà una cosa d iversa  
da quell’a r r a ,  che è morta martedì sera; se non si 
avrà una Camera a base di partiti ricostituiti , la 
lotta, più che s t e r i le ,  riuscirà dannosa a l l 'o r g a n i
smo parlamentare assai più di quella combattuta  
nel 1882. *

X
Questa benedetta ricostituzione de’ partiti , c h ia 

m ate la  pure il nostro punto fisso , il perno intorno  
a cui abbiamo fatto girare i ragionam enti di poli
tica parlam entare, ch iam ate la  com e volete; ma noi 
la crediamo condizione indispensabile per sostituire  
a l l ’ equivoco, a lla  confusione, 1’ ordine si  nelle  sfere  
parlamentari che in quelle del governo.

Mai come oggi s ’ impone a l l ' I ta l ia  l’ es istenza di 
un governo serio, forte, autorevole, il quale riesca  
a tener con dignità  fronte a lle tante quistioni in 
ternazionali che si agitano su lla  scacchiera  d ella  
diplomazia europea ; e nel contempo con provvide 
legg i promuova n ell' in terno quel benessere morale  
e m ateriale, la m ancanza del quale fa agitare scon
tente e sconfortate le  masse.

Ed un governo si fatto lo si  può avere sempre  
quando lo vogliano gli elettori ; ess i fanno i depu
tali , questi fanno il governo. Quando g li  uni non 
rispondono a ’ bisogni de’ tempi , 1’ altro non si tro
verà a l l ’ a ltezza  della  sua missione. Il m eccanism o  
costituzionale è fatto così e trova la sua ragione di 
essere n e lla  base elettorale.

X
E ’ vero che una Camera formata tutta di valori,  

di forze v ive del paese, non è possibile averla; ma  
non è men vero che da’ g r e g a r i i ,  da lla  m assa  i n 
sem ina, dipende l’ azione energica  de’ capitani. Sia  
qualunque il partito costituzionale in cui si m ilita ,  
b isogna  che si tenga  fermo nella  d isciplina, se m eta  
della  rappresentanza nazionale è il trionfo d elle  
idee che si m anifestano n ella  m aggioranza del  
paese.

Ecco perchè abbiamo detto in questi giorni ch e  
a ’ candidati bisogna chiedere programmi di gover

no, e non farsi lusingare dalle  ch iacch iere  e d a l le  
prom esse illusorie ; ch iacch iere  e promesse ch e  si  
dicono e si fanno per carpire il voto agli  e lettori , 
onde d ella  deputazione farne oggetto  d ’ in vereconda  
speculazione.

Di questi galantuom ini  ve ne sono parecchi e  non  
è diffìcile , — quando lo si vog lia  veram ente , —  
strappar loro la  m asch era  da’ viso.

La stampa h a  proprio questa m iss ione , e noi \a  
compiremo con coraggio ,  additando ag li  elettori,  —  
se sarà  il caso ,  — il pericolo a cui andrebbero in 
contro accogliendo, favorendo, propugnando questa
o quell’ altra candidatura senza benefizio d’ in v e n 
tario.

X
N e l la  forma però sarem o sempre garbati,  ca lm i ,  

cortesi perfino co’ nostri avversarii;  ma non direm o  
niente che non s ia  vero. E se questa verità  non  
dovrà piacere a qualcuno, la colpa non sarà nostra  
ma di quelli che,  senza verun merito, senza prece
denti attendibili,  senza programma di governo, senza  
fede politica, si agitano si ag itano  si a g i t a n o ,  per 
galvanizzare la loro posizione di sposta ti ,  procuran
dosi un m edaglino di deputato. Una Camera turbata  
da, questi e lem enti ,  renderebbe im possibile  la r ico 
stituzione de’ partiti, per la  quale il corpo e lettora le  
ha il dovere di recarsi compatto e numeroso a l le  
urne.

Guidati da questi sentim enti en tr iam o.. . .  in cam 
pagna !

LL fmLncL/iale

SCIOGLIMENTO E RELAZIONE
Pubblichiam o anche noi il decreto che sc iog lie  la  

Camera e la Relazione che lo precede:
Relazione a S. M. il Re nell’udienza del 

27 aprile 1886
S i r e  !

La leg is la tu ra  che ebbe la g loria  di compiere la riforma 
della legge e le t to ra le  politica, di abolire il macinato  e il 
corso forzoso, si chiuse colla fidùcia che il corpo e le t to ra le  
r icostituito  ed a l la rg a to  avesse ad incoraggiare  l’opera  del 
Governo, scegliendo rappresen tan t i  i quali, fermi nel pro
posito di mantenere inconcusse le basi delle isti tuzioni,  
rendessero possibile e sicuro il progressivo svolgimento delle  
in traprese  riforme.

E invero l’opera laboriosa della decimaquinta le g is la tu ra  
corrispose al l’nspettazione.

11 lavoro e l ’industria ebbero più sicura tu te la  per  la  re 
visione della tariffa doganale , l ’esercizio delle s t rade  fe r 
rate .  assestim ento  conforme ai voti già espressi dal p a r l a 
mento, impulso efficace le opere pubbliche, validi aiuti alla, 
marina mercantile, consolidamento le forze militari di t e r r a  
e di mare, beneficio lungamente invocato le classi meno a- 
g ia te  ner la diminuzione dalla gabella  del sale, sollievo 
immediato 1’ agrico ltu ra  per lo sgravio della  imposta sui 
terreni e la equa distribuzione de l l’imposta medesima in o- 
gni p arte  del Regno.

La compagine d e ll’ Amministrazione ha potuto reggere  
senza disordini agli spostamenti e a lle  scosse che non po
tevano non accompagnare tan te  e si gravi innovazioni da- 
cui vennero anche non lievi difficoltà per 1’ assetto  dei bi
lanci; ond’ è che incessanti dovettero essere le cure p e r  
mantenere l’ equilibrio, il quale, grazie  agli ultimi p rovve
dimenti finanziari ed agli intendimenti m anifestati  dal Go
verno, s a rà  pienamente consolidato.

Se non che opera cosi a rdua  non si è potuto condurre a 
fine senza cagionare  esitanze e dissensi che, m an ifes ta tis i  
nel voto del 5 mprzo decorso, lasciarono d’assai a s so t t ig l ia ta  
quella m aggioranza  la q u a leav eva  sino a l lo ra  costan tem ente  
so rre tto  il Governo.

Intanto una parte ,  nè la meno im portante  del program m a 
col quale furono indette le ultime elezioni genera l i ,  accolto  
dal paese con manifesto a ssen tim en to ,  r imane tu t tav ia  d a  
coninif're. Aspettano migliore ordinamento la M agis tre tu ra ,  
ordini più certi 1’ is truzione e l ’ educazione pubblica, prov
vigioni meslio  conformi ai tempi le rappresentanze, le am 
ministrazioni locali,  e gli Is titu ti  di beneficenza, u lte r io re  
sviluppo le opere pubbliche, in tu t te  le part i  del regno, a s 
setto definitivo le banche di emissione ; im porta  sopra tu tto  
promuovere, coi promessi provvedimenti,  il miglioramento 
m ateria le  e morale delle classi lavoratrici.

A lla  prosecuzione di quest’opera  è necessar ia  que lla  fo rza  
che i Governi re tti  a l iber tà  trovano in una m ag g io ranza  
solida e concorde, espressione fedele delle opinioni e dei 
sentimenti della  nazione.

Perciò, dopo d’aver preso il tempo necessario p e r  o ttenere  
i provvedimenti indispensabili a l la  incolumità delle  finanze 
e al soddisfacimento di alcuni più im portanti in teressi pub
blici, nella  impossibilità di ricosti tuire  una s icura  m agg io 
ranza , seguendo la  via che il sentimento della  responsab i
l i tà  e del dovere ci add itano ,  siamo venuti ne lla  p e r s u a 
sione che sia necessario r ichiam arcene al giudizio del paese.
Il paese, memore delle opere nostre, conscio dei nostri di- 
visamenti,  testimone delle recenti contese, consapevole d e l 
le cagioni che le provocarono, pronunzierà il suo giudizio.

Ad ogni modo quando piaccia  a lla  M aestà  V ostra  di a c 
cogliere la  rispettosa  nostra  proposta, noi siamo sicuri che 
da l le  urne usc irà  una sentenza che sa rà  nuova tes tim obianze 
del senno delle popolazioni devote ’ a l la  M aestà  Vostra  ed 
a lle  gloriose isti tuzioni che sono fondamento del p rogresso  
e de lla  g randezza  della  Nazione.

Noi abbiamo l ’onore di proporre  a l l a  M aestà  V os tra  lo 
scioglimento della  Cemera dei deputati.

Depretis — C. Robilant — T a ia m  — 
Coppino —A. M agl ian i—G enala  —  
R ico t t i  — B. Brin — Grimaldi.



Ed ecco  i l  decreto:
UMBERTO I.

per gróvia di Dio e per volontà della Nazione
RE U’I T A L I A

Veduto t ’art icolo 9 dello S ta tu to  fondamentale del Regno;
Vista la  legge 24 settem bre 1882, numero 999 (Serie 3.a ) 

tes to  unico per le elezioni poli tiche ;
Sulla  proposta  del Nostro Ministro Segre tar io  di S tato  

p e r  gli affari delTIuterno, P res iden te  del Consiglio dei Mi
nis tr i  ; W

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo dec re ta to  e decre t iam o:
Art. 1. La C am era  dei Deputati  è sciolta.
Art. 2. I Collegi e le t to ra li  sono convocati pel giorno 23 

maggio prossimo venturo , a  norma degli a r t ico l i  44 e se
guenti  de lla  p rec i ta ta  legge 24 settembre 1882, numero 999 
(Serie 3.a). a l l ’effetto di eleggere il numero dei Deputati  a 
c iascuno di essi da l la  legge stessa rispett ivam ente  asse
gnato.

Art. 3. Otvj occorra  una secoDda votazione, essa av rà  luogo 
il giorno 30 m aggio.

Art. 4. Il cenato  e la Camera dei Deputati  sono convocati 
pe l  giorno 10 giugno prossimo venturo.

Ordiniamo che il presente  decreto, munito del sigillo  dello 
S ta to ,  sìa inserto nella  racco l ta  ufficiale delle leggi e dei 
decre t i  del Regno d 'I ta l ia  , mandando a chiunque spetti  di 
osservarlo  e di farlo osservare.

Dato a  Roma, addi 27 ap r i le  1886.
UMBERTO.

D e p r e t i s .
Visto, Il G uardasigilli: T a i a n i .

QUA E LÀ

essere le pom m e de terre,  si s iano fatti dei brindisi 
nei quali la prerogativa dei Fran cesi ,  lo spirito, ha  
dovuto brillare di luce v iv is s im a .

E, credo ferm am ente, che a m aggiore onore del 
frutto, del quale si ce leb rava  1’ introduzione n e lla  
grande nation, lo spirito s ia  stato d i.. . .  patata!!

Ho assisti to  an ch e io, volato co là  in occasione  
d ella  grande cerim onia ,  a l le  esequie di Manuel Do- 
m inguez toreador,  soprannom inato Desperdicios.

Posso garantirv i che il suo funerale è stato uno 
spettacolo dei più pittoreschi.

Crivellato  di ferite , da otto anni av ev a  lasciato  il 
circo. E' stato l’eroe leggendario  d e l la  taurom achia  
e il  maestro di tutti gli  espadas  moderni. Perciò  
tulti i toreros  hanno voluto a ss is tere  ai funerali del 
loro decano. 1 cordoni del feretro erano tenuti da  
el Tato, Boccanegra, E spar tero ,  e da altri che non  
erano di m ia  conoscenza.

Segu ivano tutti i cantori popolari spagnuoli,  gui-  
ta rrer i  ecc . ,  a gruppi nei loro pittoreschi costumi , 
dando una so lenn ità  sp ec ia le  a l la  cerimonia.

— E M a zza n t in i  ?
— Mazzantini era occupato a raccom andare agli  

elettori la sua candidatura__  per un altra v o lta !
zÌlclz-LccLo.

STATO C1V1LE-PGL1TIC0

sc iarg l i  il tempo di farsi vidim are le carte di pas
sa g g io  !

Sapete ch i ha goduto d ella  sua morte ? le  sole  
m ale donne, g l i  am m oniti ed i carrocchiari;  perchè, 
m entre da un lato prom etteva di tenersi lontano  
d alla  polem ica incresciosa e m ai sempre perniciosa  
che denigra ed abbatte ,  d a l l ’ altro non gli  sarebbe 
guari incresciuto  di den igrare  le s ign ore  equivoche,  
e di denunziare al m aresc ia l lo  dei carabinieri tutti
i m anutengoli di briganti e g li  usurai de- due Valli!

E ci sarebbe stato di ch e  p iangere e di che ridere 
sicuram ente .

Ora non ci resta, che il pianto su lla  tomba di lui. 
Povero Scaramuccia ! ha  avuto quella  spec ie  di can
nonata !

N. B I proietti si sono om ess i ,  perchè di loro si  
occuperà la Soluzione__  di Matteo!

!£ l)e n  t j t f i c o f a

CRONACA
Fc«-*«v5t» §*rtl4TÈio-Mf«*isov<M-iiso—-La interpel

lanza fatta a l la  Camera dei deputati d a l l ’on. Farina ,
il voto espresso  dalla  Società  dei Com m ercianti hanno  
una buona volta sortito l’effetto speralo.

Con decreto del giorno 24 corrente m ese, unifor
m em ente a l l ’avv iso  espresso  dal Consiglio  Superiore  
dei LL. PP . e dal Consiglio  di Stato, in seduta del  
primo aprile , il R egio  Ispettorato gen era le  delle  strade  
ferrate ha disposto lap ertu ra  d eg l’ incanti per l'ap
pallo dei lavori n e l la  costruzione del tronco fe r r o 
v iar io  S a ler n o -S a n se v er in o

Gl’ incanti saranno lenuti n e llo  s tesso  giorno in 
Salerno, presso la Prefettura, ed in Roma , presso
il M inistero dei LL. P P .,  in base al costo d e l l ’o
pera in lire 6,141,408, essendo la  linea di km. 17,043.

Oramai la costruzione di questa l inea  ferroviaria ,  
tanto desiderata , e  su lla  quale tanto si è d iscusso,  
assicurerà  im m ensi v an tagg i  a l la  nostra città  ed ai 
paesi limitrofi.

La buona nuova farà sicuram ente p iacere a tutti 
coloro ch e  am ano il ben essere  e Io sv iluppo del-  
1’ industria e del com m ercio  , i quali ne sarann o  
a vvan tagg ia t i  ollremodo.

A s i t o r i x z i o i i c  l i l t c s ì t l r  ( I r i n o c a t i r a — In v ia  
di urgenza  l'Associazione liberale democratica  è s ta ta  
con vocata  in a sse m b le a  gen era le  pel mattino di do
m enica  2 m a g g io ,  a l le  ore 1 2 , per sentire a lcu n e  
im portanti com u nicazioni d e lla  Presidenza.

L ’a sse m b le a  sarà  pres ieduta d a l l ’on. F arina .
Ij o ji . !%Sc«9es'« — Quest’oggi,  col diretto che ar

riva da Napoli a l le  3,45 pomeridiane , p asserà  per 
la noslra  stazione lo n .  Nicotera, il quale si reca  a  
R egg io  di Calabria.

Sappiamo ch e  m oltiss im i suoi e le ltori ed. am ic i  
si recheranno su lla  s tazione ad ossequiarlo .

g t i -o p u s i io  — La soc ie tà  operaia  di Santa  Lu
c ia  di Cava ha in questi g iorni nom inato 1'on. N i
cotera suo presidente onorario.

Ieri 1 altro un'apposita Com m issione di quel soda
lizio presenta vagli in Napoli il d iplom a di nom ina.  
L ’on. N icotera  l’acco lse  con quella  cortesia  che g li  
è abituale e donò a l la  soc ietà  di Santa Lucia  un su s
sidio di lire cento.

Poi* g I £ — Il M inistero
d e l l ’ in te rn o ,  con recen t iss im a  c ir c o la r e ,  ha fatto  
conoscere che sui lavori di scavo  del can a le  in te
roceanico  di P anam a, sebbene s ia  g ià  da tempo Ira
scorsa la stag ion e  d elle  p iogge, reputa la  la più pe
ricolosa  per gli Europei, infieriscono tuttavia la feb
bre g ia l la ,  le tifoidee p ern ic iose ,  b iliose , ecc.; e c h e  
la m ortalità  ragg iun ge  a llarm anti proporzioni, m a s 
s im e tra g li  operai d’Europa co là  occupati nei detti 
lavori.

Noi ci siam o creduti nel dovere di a v v isa r e  il  
pubblico, affinchè tutti coloro, che avessero  d iv isato  
di em igrare co là  , sappiano a qual triste sorte a n 
drebbero incontro.

B isogna  ch e  si sappia inoltre ch e  i RR. Consoli 
non hanno nè la faco ltà ,  nè i m ezzi di soccorrere  
adeguatam ente o di provvedere dei m ezzi di r im 
patrio i regnicoli che , a ttaccati  g ià  una volta  dal 
m ale  , fossero in grado di m utar p aese  ovvero di 
ritornarsene in Italia.

«I» p <• 81 e a «• 5s is > s s ‘ -* o  <3< f i » - »’ »  —  
Essendosi in qualche com u n e  di provincie lim itrofe  
a quella di F ogg ia  m anifestati dei cas i  di colera ; 
considerando che l’agg lom erars i  dei p ellegrin i ,  ch e  
sogliono n e l l ’ en trante  m ese di m aggio  conven ire  
n ella  provincia su d d etta ,  potrebbe riuscire p er ico 
loso a l la  pubblica  salute finora del tutto incolume;  
quel Prefetto, esaur ite  le debite form alità ,  ha s tab i
lito che i p e llegr in agg i non avranno più luogo.

Restano quindi per ora vietati , sa lvo  a tog liere  
-tale divieto, qualora lo perm etteranno le condizioni  
san itarie .

E' s tata  an ch e sospesa  dal Prefetto di Cosenza la  
fiera ch e  doveva  aver luogo nel giorno 2  del m ese  
di m agg io ,  nel comune di Corigliano.

Fiera Iti l'iSsolà — Ci scrivon o  da Eboli che a  
rendere più anim ata la fiera di S. Berardino che  
colà  si ce lebra da seco li ,  n e i  g iorni 6 , 7 e 8  m a g 
gio ,  i proprietarii delle  razze e q u in e ,  ch e  si a l l e 
vano nel vasto agro di quel com une, hanno ricevuto  
quest’anno dal m unicipio  1' invito  di condurvi i lo 
ro puledri, la cui m an can za  era n eg l i  anni passati  
avvert ita  e lam entata .

Osanna in e x c e l s i s ...... !
Mentre, forse, il prìncipe di D anim arca  pensa an

cora sotterra a lla  so luzione del gran problema, noi 
gongoliam o di g io ia  innanzi al faust iss im o a v v e n i 
mento.

F in a lm ente  le nubi che oscuravano il viso, l ’an-  
s ie  torm entatrici,  le noie prolungate d e ll’attesa  so
no state spazzate da un soffio di vento, rappresen
tato da quattro parole : la  Camera è sciolta.

E ... vedete com binazione fa ta le !  La risposta al 
problema, che fosco e m inacciose  s'imponeva a tutti 
g li  ita lian i,  ha qualche cosa  di com une co l la  forinola  
torm entatrice di Amleto.

Quattro parole : essere o non essere. Quattro p a 
role : la  Camera  è sciolta.

X
Se non che quello che per l ’eroe della  tragedia  

fu ed era ancora dubbio an goscioso ,  per noi è cer
tezza confortatrice.

Ecco come le cose che sembrano avere tutti i 
punti di som ig lian za , apparentem ente, in fondo in 
fondo poi porgono l ’an tites i più spiccata.

M a... .  notate un’altra  c ircostanza  com une tra l’u
no e l’altro problema.

Am leto  nonostante lieto per le com unicazioni dello  
sp ettro ,  dubita sem pre d e l l ’ am ore di Ofelia  ; noi 
pur g iu liv i delle  com unicazioni d e l . . .  te legrafo ,  du
b itiam o pure della  volubilità  di una d o n n a ,  del-  
YU rn a  !

Ecco una tesi che rec lam a  uno sc iog lim en to ,  
(maledetta parola), ecco  una tesi che m inaccia  farsi 
gigan te .

X
Quale sarà la soluzione?
Schakspeare fa finire la  tragedia  con una*' serie  

di morti che pure si co l legan o  all'effetto terrib ile ;  
g l i  elettori ita lian i decreteranno la  morte morale  
dei trasformigli, c iech i,  obbedienti ai voleri del M i
n istero.

Dunque, molti i punti di s im ilitudine tra il capo
lavoro del famoso scrittore in g lese  e la nostra q u i 
stione; discordi gli  effetti: perchè quelli luttuosi,  que
sti  circondati d a l l’aureola  del gaudio  più puro!!...

X  X
La Grecia d isarm a, c ioè  vorrebbe d isarm are d ie

tro le cortesi parole del s ign or  F reycinet,  ma le a l 
tre potenze non sonò disposte a sorbire in santa  
pace la scortesia  del s ignor Delyanni.

E ’ per questo che un ultim atum  spedito a lla  G re
c ia  , im periosam ente im pone il d isarm o tra otto 
giorni.

E s iccom e le p illole am are ,  per renderle grate al 
p alato ,  si circondano di zucchero, così,  per a p p og
g iare  le rich ieste ,  cinque navi d ella  flotta in terna
zionale ,  che g iunsero  al Falero  e al P ireo, cortese
m ente  fecero sentire il rombo dei Krupp o degli  
Arm strong, in segno di saluto a l la  c la s s ic a  ter ra ,  
tanto idolatrata da lord Byron.

A ggiu ngete  che i d iscendenti del gran Maometto  
che, in fallo  di pazienza, n e l la  benedetta  quistione,  
credono di aver  dato m il le  punti al biblico patriarca,  
proprio ora avevano fatto sapere di sparare i primi 
colpi,  forieri della  guerra, a stento si sono p iegati  
a l le  preghiere delle  potenze di attendere altri otto 
giorni.  *

Non vi pare che la  faccen da  e l len ic a  , proprio  
nel m om ento di r iso lvers i ,  si vada ingarbugliando  
più di prima?

X X
F este ,  balli ,  pranzi, i l lum inazion i e r e la t iv i  a c 

cessor ii  a Mondinier.
N ientem eno si è ce lebrato  il centenario  d e l l ’ in 

troduzione delle  patate in Francia!
Sempre cari quei nostri v ic in i  di oltre Alpi , è 

vero?
M' im m agino che al pranzo di 200 coperti a l  con

servatorio  orticolo, oltre al grande sciupo di v i 
t a n d e ,  fra le quali la nota dominante h a  dovuto

IVa, ti
L 'Avvenire; Scaramuccia  (quest'ultimo figura anche  

nei morti).  Sono bambini di forme an g e lic h e  e p r ò - 
m ettenti , m a più prom etten t i  che a n g e l ic h e  ; pare 
che finalm ente il Cielo abbia deciso (dopo tante in
giustificate es itaz ion i)  di m igliorare perdavvero il  g e 
nere umano , com inciando da noi, che siam o i più 
crepaticc i ed ossidati nel m ondiale cassone  dei ferri 
vecchi!

Ma ci vuole un po’ di tempo. Tutto ciò non potrà 
aver  luogo t>l presente,  per la sem p lic iss im a  rag io 
ne che dovrà farlo 1 Avvenire ! Osanna! l ’ atteso dei 
s e c o l i ,  l ’annunziato dei veggenti lontano lontano  
(l’on. Coppino ci vede dippiù!), è nato. T ran seam us.. .  
ut videanius.

Ma che bisogno c ’ è di vederlo? i suoi poderosi 
vagiti  te lefonici,  sufficienti per guastare il sonno a lle  
due principali provincie del M ezzogiorno—N ap ol i— 
Salerno— sono la  più luminosa prova gen er ica  d ella  
forza del suo pulmone. Senonchè si direbbe im pos
s ib ile  che con un pulmone solo si possa respirare  
ed assorbire tant aria!  Ed ecco il fenomeno. In quel 
corpicello  li ci dev’essere asso lutam ente una co m 
pleta  collezione di visceri! com e a dire quattro  pul- 
moni, quaranta  m ilze,  cinquecento ed otto  v e sc ich e . . . .  
ed un numero straordinario di trippe! E siccom e in 
natura tutto è com penso, è a ritenersi ch e  il cuore  
s ia  appena quauto una pa tan e lla  nova.

Ed ecco  il fenomeno, ripeto ; e la sc ien za  ha il 
dirilto d im possessarsene , m ediante una perizia s a 
n itar ia  accuratiss im a,  affidata a p arecch ie  m ig l ia ia  
di m ed ic i  p a esa n i—  e da esegu irs i  non prim a del 
23, nè dopo il 30 dello  en Iran te maggio!

Matrimonii

I  lacci d' Imeneo fo r m a n s i  in Cielo , d isse  Meta- 
stasio  ; e d isse una. best ia lità  , o per lo meno una  
b est ia lità  sarebbe og^i affermare un tale principio. 
Se il Cielo losse  uu Collegio uninominale  , potrebbe  
darsi ; m a dallo  scrutinio di l is ta  a questa parte, i 
lacc i ,  cari miei,  si formano in terra! E che matri-  
m onii s trav isa li  si stanno verificando 1 Basterebbe  
guardare a quelli denunziati al mio s ta to  civile  o- 
dierno per averne  una idea esatta  ; m a siccom e è 
probabilissim o che i signori coniugi faranno divorzio
prima ancora di consumare ......  i ge la ti  d e lla  f e s ta ,
m i restringo a presentarvene le g e n e r a l i tà ,  donde  
voi s tess i  potrete facilm ente — e log icam en te  — de
sum ere il carattere rispettivo.

1 . 11 Pom piere.
2. L ’ Incendiario.
3. L ’ Adolescente .
4. 11 Vecch io  Guidone.

Che nsalate lla  addorosa!! Ma con tanta incom pa
t ib ilità  di n ervatu ra ,  con tanta eterogen eità  di fi
brina , com e potrebbero andare innanzi le aziende  
d om estiche ? in bisticcerebbero tulli i g iorni,  e ne 
andrebbero per di solto i comodi di cucina ! Fran
cam ente ,  per quanto io s ia  im person ale ,  anzi b en e
volo verso c iascuno dei contraenti preso separata-  
mente, la loro unione non posso approvarla  , com e  
non potrà approvarla  chiunque non si trovi di aver  
depositato il cerve llo  al Monte dei pegni !

Morti
II Lam po, L a  Giovane Lucania, Scaramuccia:  tutti 

d e lla  s tessa  fa m ig l ia !
L u lt im o ,  come ho d etto ,  è un n ato-m orto ,  che  

prom eiteva molto, f ig u r a r s i  ! fin da che si trovava  
n e l l  utero ( converrebbe dire materno ) in qualità di 
f e to ,  a.veva g ià  im parate molte cose : A veva  , c ioè , 
conosciuto da  vicino degl i  esseri che d i  umano e d i  
dignitoso  non hanno che le fo rm e ,  brutte anziché no, 
e non possiedono che le qualità  d i  Giano bifronte.

Si proponeva di v iaggiare,  di seri vere, am m in is tra 
re e piccare.  Trattare del lavoro dei cam pi  , della  
m ancanza d  industrie  e d e lla  emigrazione.  E non ha  
potuto lare  che 1' u ltima cosa  soltanto; va le  a dire 
ha em igrato  esso  stesso , o m eglio  , lo hanno ( c a 
sualm ente)  costretto ad em igrare  senza  neppure la 



II ch iasso  e la  rllifH sonc (IrUaHra sera —
Nell'animo di certi individui è tanto radicato il s e n 
timento d ella  vendetta da forzarli a non risparmiar  
nulla, perchè la soddisfazione da prendere per of
fese ricevute, sieno esse  fa lse,  siano esse  vere, sia  
piena e com pleta.

Nel fatto d e l l’altra  sera si scorge chiaram ente la 
ver ità  di quanto sopra.

I lettori si ricorderanno d ell’aggressione con ferite 
ad agenti d e lla  forza pubblica successa  nello scor
so anno n ella  nostra città, e sapranno ancora il ri
sultato d ella  causa , trattatasi il giorno venti del 
corrente m ese innanzi al Tribunale correzionale.

Tra gli  altri imputati v ’era un tale Antonio Ra- 
von e che venne assoluto.

Ora costui che credette false le deposizioni di 
taluni testimoni, che si trovarono presenti al fatto, 
pure essendo stato assoluto dai magistrati , decise  
di trar vendetta di coloro che secondo lu i ,  non f e 
cero il loro dovere, parlando come eg li  non avreb
be voluto.

La  sera di ieri J'altro il Ravone , verso le 9 1[4, 
accompagnato dagli am ici Liguori Pasquale , d A- 
gostino Giuseppe e Giuzia Francesco , si recò n ella  
casa innom inabile tenuta da Barbato Rosa , testi
mone a carico n e l la  causa d e l l ’aggressione.

Entrato n ella  sa la  di ricevim ento , con aria da  
gradasso, e con parole sconce pretese di essere ba
ciato da una tale Maria Grazia Perrotta , che in 
s iem e a l le  am iche sedeva  su di un divano.

Questa, che quantunque avesse  il nome di Grazia, 
non era disposta ad accordar grazia  alcuna, gli  r i 
spose che si fosso rivolto ad altra, perchè essa  non
lo con osceva .

Il R avone, a l la  risposta, a ssestò  un solennissim o  
schiaffo a l la  donna, che cadde sul pavimento.

Questo, a quanto si dice, fu il segn a le  d e l l ’esplo-  
sione dell' ira an ch e dei com pagni,  1 quali, furibon
di, si scag liaron o  su lle  altre , percotendo a destra  
e a m anca. E com e se ciò non bastasse , pensando  
che le busse toccate da esse ,  non producevano a l 
cun m ale a l la  tenitr ice d e l la  c a s a ,  si diedero a 
rompere specch i,  sedie e lumi.

11 petrolio ch e  cadde da questi diè fuoco ad un 
divano, e probabilmente un incendio avrebbe coro
nata la scena, se, for tun atam en te , non si fosse ar
rivato a spegnere le fiamme.

Le grida, gli  urli, lo sch iam azzo  r ich iam arono lì 
su una guardia di pubblica sicurezza, una guardia  
doganale  e parecchi m ilitari.

Ma neppure gli uniformi spaventarono quegli e- 
saItati, i quali si dibattettero, percossero, si sv in co 
larono.

A llora  sopraggiunsa il delegato  Paolo  M ascil li  , 
con altri agenti di pubblica sicurezza che riusci
rono ad arrestare il Ravone ed il d' Agostino, es
sendo gli  altri spariti nel parapiglia.

Ma più tardi caddero anch e ess i  nelle  m ani d e lla  
forza.

B t i r T i i i i s i n o  — Ci scrivono da Castel S. Lorenzo:
li lunedi in Albis,  lo studente universitario  s ignor  

Carniine Salerno, ruppe la plum bea e proverbiale  
monotonia di questo Comune, regalandoci una elo
quente ed erudita conferenza  sulle teorie Darviniane.

Ad in coragg iare  il g iovane e sim patico  Conferen
ziere , in tervenne — n ella  sa la  della  Società O pe
r a i a - t u t t a  la parte e letta  ed in te ll igen te  del pae
se ,  ed ho am m irato  con p iacere anche il numeroso  
concorso del sesso  gentile .

Lo spazio che l’egregio  Direttore potrà conceder
m i , non mi permette un cenno dettagliato sullo  
scentif ico  d isc o r so , i llustralo e condito da chiari e 
pratic i  esem pi,  accolto  con unanimi e replicati ap
p lausi .

Per quanto io sia  circospetto e rifugga dallo ap
plauso sis tem atico ,  ho dovuto am m irare nel Confe
renziere un ingegno non comune ed una dottrina su
periore a lla  sua tenera età.

Egli ebbe 1’ accortezza di destare n e l l ’ uditorio il 
vivo desiderio di sentire il seguito  della  sua elabo
rata orazione ed il completo sviluppo delle  leggi  
professate dal grande filosofo in g le s e ,  particolar
m ente su lla  trasform azione, progresso e perfeziona
mento della  razza umana.

Ciò sarà, oggetto  di una n ovella  conferenza che l’e
greg io  oratore non n egh erà  certo ai suoi am m ira 
tori, nelle  prossim e ferie autunnali.

L ’e lem ento  che tramonta, brama conoscere quello  
che sorge,  cui verranno affidati i destini d e lla  pa
tria unita e grande ; q u in d i , battendo le mani a l la  
nobile e proficua in iz ia tiva ,  mi auguro veder imitato  
l ’esem pio del Carmine Salerno da altri tra la g io 
ventù s t u d io s a —  che non difetta nel Comune — e 
su lla  cui bandiera vorrei leggere  in caratteri di lu
ce: S tu d io  indefesso, civiltà , progresso .

A. B urro

Usa p izzicagn olo  gaBiliato — Siamo in tempi nei  
quali la  buona fede è d ivenuta una parola vuota di 
senso.

Il p izz icagnolo  Danzi R osario , a Pesto ,  è un u o 
mo ancora troppo credulo, cioè lo è stato prima di 
essere  v it t im a  di una truffa b e lla  e buona.

Giorni sono si presentarono n ella  sua bottega De 
A n ge lis  N ico la  e R epucci M ichelangelo ,  i quali fat
tisi consegnare derrate , del valore di lire 40, pro
m isero , ingarbugliarono il Danzi e si allontanarono.

Il povero d i a v o l o , dopo avero atteso parecchio  
tem po, si è accorto ch e  la  sua d abbenaggine gli  a- 
v e v a  g iocato  il bel tiro.

Una bastonata m ici siale — Ad Occiano (Mon
tecorvino R o v e l l a ) ,  Luigi V ito lo ,  per quistioni do
m estiche ,  apostrofò il genero con parole sconce.

Questi, che non si faceva volar la mosca innanzi  
al naso , gli vibrò un colpo di bastone a l la  testa , 
per il quale dopo poche ore il Vitolo cessava  di 
vivere.

i>Sssrt»Kia — A Sessa, A cq u a v e lla ,  la contadina  
Serafina Bartole volle p a s s a r e , a cava llo  di una  
mula, il torrente Alento. Ma la forza della  corrente 
la fece traballare in se lla  di guisa che cadde n elle  
acque e vi rimase affogata.

DALLA COSTIERA

M aior i  27  aprile 1886.
(aa.) Tra Maiori e Minori nell' incantata  Costiera 

di Amalfi, il comm. Mezzacapo ha fatto edificare un 
sontuoso Albergo, che per Ja sua ridente posizione  
g a regg ia  coi primi d'Italia. E’ costruito ai piedi del
l ’am en a  co llinetta  T o r re ,  im balsam ata  dai fiori di 
arancio ed è posto a cava liere  del mare.

Queslo Hotel è tenuto e condotto dal ben noto a l 
bergatore N ico la  Soldini , ch e  per la sua squisita  
cortesia, unita a quella del sempre gentile  suo co
gnato Cesare Sacco, attira sempre1 più in questo nuo
vo Albergo la  più scelta  soc ietà  es lera  e nazio
nale.

X
Tramonta il giorno solenne di Pasqua, c h ’è pure

il più bel giorno di aprile, e su \\'Hotel T orre  a ss i
stiamo ad una festa napoletana, che vien data dalla  
nobile d am ige lla  olandese de La Chapelle , per Ja 
ricuperata salute in questo Hotel.

A lle  8 , lo sparo di un petardo, annunzia ii p r in 
cipio della  festa.

Il giardino d e l l ’Albergo tutto fiori, tulto profumi 
è illuminato fantasticam ente ; in fondo , e proprio 
su lla  terrazza, vi è uu padiglione artisticam ente ad
dobbato ed imbandierato, che accoglie  g li  invitati,  
e tra questi distinte s ignore e leggiadre signorine.

Appena si presenta sullo scalone principale la 
bionda patronnesse  della  festa e gli ospiti o landesi,  
la  m usica  li saluta con dolci melodie, e sono a r i
ceverli  d iverse coppie di ballerini veslit i in costume  
della  Costiera d Amalfi con ghirlande di edera; nello  
stesso  tempo grande illum inazione a b en gala .. . .  sem 
bra essere in un giardino incantato.

Su di una barchetta com incia  la serenata con m an 
dolini e chu arre  e riesce poetica; poi si balla  Ja 
storica tarante lla  qu adriy l ia  napoletana e ti sembra  

. e s s e r e  a lla  festa ai Piedigrotta.
La banda alterna i suoi pezzi collo sparo dei pe

tardi , coi balletti e colle romanze che si cantano  
sui mandolini; in ultimo si ripete l' i llum inazione a 
benga la  e fuochi pirotecnici.

Le bandiere o landese e ita liana sventolavano su lle  
torri .dell Hotel, simboli di pace e prosperità.

La festa r iesc i ga ia  e briosa , lasciando in tutti 
dolce  ricordo.

X
U na lode di cuore va dovuta all'egregio pittore di 

Maiori, Gaetano Capone, che ha diretto la parte ar
t ist ica . ed al Direttore deli'Hótel s ignor Sacco, che  
si è tanto cooperato per la buona riuscita della  fe
sta. Una lode sincera poi a l la  distinta promotrice,  
che le nostre belle  contraile si ripromettono a lungo  
ospitare.

PHAiVZÌ
(  S t u d i o  )

( Continuazione ondi n. 49 )

Le m ense dei Greci,  i cui costumi erano oltre o- 
"ni dire sem p lic i ,  avevano dei vezzi tutto partico
lari, vezzi che a lcune volte in certo mudo lianno  
cercato ì Romani d imitare.

Si com ponevano esse di due servizii,  al primo dèi 
quali oltre a lle  altre vivande: pesce, carne, se lv a g 
gina, pane, legum e, apparteneva 1 inev itab ile  tnaza,  
la quale non era che una vivanda preparata con fa
rina e vino. Al secondo poi appartenevano le trutta,  
le confetture i dolci.

Le donne e le ragazze della  casa  erano escluse  
dalla  m ensa greca; m angiavano coi servi; la pa-  
prona d ella  casa  però si faceva un dovere non solo  
di sorvegliare g li  apparecchi del pranzo, ma an
cora di apprestarlo e l la  stessa  a ' co n v ita t i ,  1 quali 
com e tutti i Greci , di umore so c ia l i s s im o ,  — in 
principal modo gli Ateniesi — trovavano sempre in 
num erevoli pretesti per pranzare insiem e.

Su ciò, mi sembra, non può esservi neanche l'om
bra di un dubbio, g iacch é  tulti sapranno che i g io 
vani Ateniesi,  fin dai tempi di Omero, tenevano delle  
riunioni che potevano rassom igliarsi interam ente  
ai noslri convegni d'osteria, dove ciascuno paga ii  
suo scolto del pasto, fatlo a spesa comuni.

Tra l'un servizio e l'altro i Greci si abbandona
vano al canto, ed era solo dopo il primo servizio  
che essi bevevano il vino. Lavatisi  ben bene le 
m ani, ne spargevano alcune goccie come libazione;  
poi innalzando il bicchiere , volendo f<<re onore a 
qualche persona, lo tracannavano tutto di un fiato, 
seguito da altri due o tre b icchieri ben rico lm i,  sem 
pre in nome d ella  persona a cui volevano rendere  
onore.

Bizzarro m oltissim o si era il costume a ten iese  ,

c h è ,  in un pran zo , ciascun convitalo poteva torre 
alcuni piatti e spedirli ai suoi am ici.

Qualche frammento di documento non la sc ia  di 
attestare che essi,  gli aten iesi ,  finito il pranzo, por
tavano con loro quanto rimaneva; ma la cr it ica  mo
derna non ha ancora comprovata la veracità  di 
questi documenti.

* *
Molto caratteristico è il pranzo Giapponese.
Ciascuno comodamente seduto su stuoie che ador

nano il pavimento — il qual costume si riscontra  
anche nella  Cina — ha, nella  m edesim a stanza, la  
sua p iccola  m ensa  a parte.

Prim a di accingersi a m angiare i Giapponesi 
si fanno reciprocamente dei profondi e goffi sa luti.

Questo costume del Giappone mi r ich iam a a l la  
mente l’altro molto più ridicolo degli abitanti d'Otaiti,
i quali quantunque socievoli,  pacifici,  quantunque c ia 
scuno m angia  a parte, com e i Giapponesi, ognuno in  
quella occasione diffida di tutto e di tutli; l'uno, d irei  
quasi, sfugge gli  sguardi d e l l ’altro. Tutti hanno il loro 
particolare paniere , e collocali  a certa d istanza , 
volgendosi reciprocam ente le s p a l l e ,  m angiano , e  
m angiano così g u a r d in g h i , cos ì silenziosi , che a 
m ala  pena si ode in quella sa la  il rumore che  
fanno Je m asce lle  dal cozzare le une contro le 
altre.

Abbiamo detto che i Giapponesi m angiano g li  ti
ni divisi dagli altri in una m ensa a parte. In tal 
costume però non volevano includervi le donne, le 
quali pranzavano bensì divise dagli uomini ina riu
nite insiem e, ad una sola  mensa.

Le vivande venivano portate da un servo, che  
nel porre su ia m ensa un piatto, o nel ritirarlo, 
ossequioso s ’in g inocch iava , mentre il padrone, oss ia  
colui che sedeva a m ensa , lievem ente s ’ in ch i
nava.

I Giapponesi pranzavano tre volte al giorno: a lle  
ore otto del matlino, a lle  due dopo mezzodì, a l le  8 
della  sera; e bisognava vederli come essi m angia 
vano , bisognava proprio vedere com e accostavano
il cibo a lle  labbra.

Non avendo forchette, com e noi, i Giapponesi p i
gliano le vivande solide con due bastoncini e li ma
neggiano con taie faci Uà, con Lale destrezza, che  
raccolgono perfino un grano di riso, non altrimenti  
come noi potremmo fare con un cucchiaio.

X
Molto sem plice è il pranzo degli Egiziani.
Secondo loro, piattelli,  cucchiai,  forchette, tazze,  

tovagliuoli ,  sono cose perfettamente inutili.
In g inocchio, seduti sui proprii talloni, prendono 

le vivande con le mani, con le unghie le spezzano,  
intingono il pane nel piatto co m u n e ,  ed il pane  
stesso fa le veci di tovagliuolo, g iacch é  con esso  -si 
tergono le  mani e le labbra.

Come si m angia  in un piatto comune, cos ì anche  
si beve in un comune boccale ; e chi è il primo a 
gustare le vivande , chi è il primo ad accostare le 
labbra al boccale , è lui che fa gli  onori d ella  
m ensa.

Un cattiv iss im o e stranissim o uso regnò per molto  
tempo in Egitto, nonché nell antica Roma. 11 vaso  
comune, a cui accostavano le labbra tutti , rappre
sentava per lo più un cadavere scolpito in legno,  
anzi, secondo alcuni scrittori,  un vero cadavere, i l  
quale ven iva  presentato ai convitati e: « Bevete —  
si d iceva loro — bevete e ra llegratev i,  g ia cch é  ecco  
ciò che sarete un giorno » Oggi quest' uso farebbe  
fuggire non solo 1’ a llegr ia  ma 1’ appetito stesso  ai  
convitati.

Dopo il pranzo v iene versato in larga copia ad  
ognuno acqua di rose perchè si lavino le mani e le 
labbra ; a llora solam ente viene offerta loro un to
v a g l iu o lo ,  perchè se le asc iugh ino , e poscia f inal
m ente viene recata la pipa ed il caffè.

( Continua) S i g i s n o f r o

S o ia rad a

Turco che i dorami del Corano offenda,
O d e l l’harem lascivo il culto immondo,
Luogo non può trovar cosi secondo 
Che dal prim iero  inviolato il renda.
Ed or che il tutto  a decifrar rimane,
Trovalo pur fra le città s icane.

N. M.
Spiegazione della  sc iarada precedente  

Acci (lenti.

------------------.  « ♦  » .------------------

Stato  Oivilo

Dichiarazioni f a t t e  dal 26 al 28  a p r i le  1886  
Mali

Della Rocca Luigi di Filippo, Carillo Giuseppe di N icola ,  
Ragonc M aria di Agostino, Giglio G raz ia  di Pasquale ,  B a 
rone Carmine di Vincenzo, Avagliano Carmine di Vincenzo, 
Troia  Vincenzo di Luigi, Ferrigno Pasquale  di G iuseppe, 
Lobefalo Catello di Angelo, e 4 proiett i .

llortt
De Simone T eresa  di a. 75, De Concilio Antonio di m. 39, 

Fimiaui Alfonso di a. 45.

05-. G r a s s i  Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile
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■V#» di ^ bb«c, Amido
d oppio

M ACK
ntiene tu t ti g li in g red ien ti 

cEe vengono ado p e ra ti da lle  
r in o m a te  s tira tr ic i  d i B e rlin o , P arig i e L ondra .

S i ven d e  n e lle  p rin c ip a li d rogherie  e negozi!
O  co lo n ia li à ce n t 45 p e r sca to la  di 1/4 Kilo.

OJi' 11 i inale ! 1:1 la sua ricetta,. — È un detto  
popolare  che una volta non avea senso. T rovato  il segreto  
del Liquore di P arig l in a  dal prof. Pio Mazzolini di Gixlb- 
!>io, quel detto  popolare diventò un assioma ! E difatt i  con 
la P ar ig h i la  g uari te  radicalm ente le discrasie  s i f il i t iche, 
tu t te  le m a la t t ie  della  pelle, l’a r t i t re ,  la  go tta ,  i reum ati
smi a r t ico la r i  cronici, la tisi incipiente, l ’erpete .  E ciò af
fermando; non faccio a l t ro  che p a r la re  pe r  bocca dei più 
i l lu s tr i  clinici d’I t a l i a  come il Concato, Federici,  Baccelli,  
Mazzoni, Laurenzi, C eccarelli ,  Gamberini , Pezzu ti  e tan t i  
a l t r i ,  che d ichiararono la P a r ig l ina  del prof. Pio Nazzolini 
di Oixlblbio l’unico rimedio nelle sopraddette  m a la t t ie .— 
S i  vende l ire  9 e l ire  5 la  b o tt ig l ia .  — Dirigersi a l  R. S ta 
bil imento E. Mazzolini in Griilbìbio o a l  Deposito in Sa- 
jerno presso la fa rm acia  e drogher ia  Pagano.

Il sottoscritto  
rende noto allaLibreria  e Cartoleria .

sua distinti» clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ istessa Via Mer
canti ni Num . 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il p assato ,  e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. M atteo  T ro is i  e F ig l io

T o riva PO Pìlsitf» Crtsa di Rappresentanze
u a L l L a L  a - r  H C t l U .  Commissioni e Depositi — 

S a lern o ,  Corso  G a r ib a ld i , 34  
Questa casa, che in poco tempo ha preso tanto svi-  

'uppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici,  Mac

chine agrafie , Zolfi di Sicilia , Porcellane , Oro , Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione  
In genarale tutti i prodotti alimentari della Provincia 

di Salerno 
E s a t te z z a ,  P rec is io n e ,  E con om ia  

N.B. Presso la stessa Ditta si ricevono anche le associa
zioni al nostro giornale.

Enrico Tafuri e F ig l io  -  « Iu
N .  2 3 8  2 3 9  — Nel rifacimento di questo negozio, fon
dalo fin dal 1850 , il signor Tafuri, avendo ritiralo da 
Fabbriche r nomate un grande assortimento di 
lanti, gioielli ed orologi, li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

L ito g r a f ia -C a r te r ia  Giovanni
P o l i r t i  Ir» — Via P r o c i d a  68  — Assortimento di 
JT c t U l O i l C l  foglietti e buste ultima novità di fabbriche 
estere e nazionali.

Generi da scrittoio e disegno e biglietti d’augurio di 
ogni genere. Prezzi discretissimi 100 Carle da visita 1. 2. 

Specialità in carte e cartoncini per biglietti da visita.

FRANCESCO SA $ TELIA
Elegante paslicceria con confetture , rosolii e vini 

forestieri .
Bibite ,  zucchero , caffè ed a l t ro ,  a prezzi discreti 

ed eccezionali.
S a l e r n o  —  Strada  Mercanti 9 6  e 97  —  S a l e r n o

Mariano Cottice ll i  —  S X ' V l .
n er ie  elettr iche ,  parafulm ini, portavoci,  telefonide  
altri oggetti re lativ i ad apparati elettrici.

R ivo lgers i  al dom icilio  in Salerno , via antica  
Villa , 5.

Proprietà  dei F. 111 Ubicini in Pavia
La pianta TAYUYA importata dal Prof. L. G. U b i-  

C i n i  nel 1872 fu adottata con sommo vantaggio in for
ma di tintura liquida quale rimedio, semplice, antidi-  
scrasico, ricostituente nelle Cliniche, nei grandi Ospe
dali nazionali ed esteri, nonché dui più distinti medici 
nella pratica privata invece del mercurio, dello jodio, 
dell’arsenico, dtd ferro e dell’olio di fegato per la cura 
della Scrofola , delle Anem ie anche da fV I t l ir l  m a
la r ich e , del L infatism o in genere ed in tutte quelle 
malattie causate da alterazioni del sangue. — Questo 
potente rimedio adoperato a gocce,  secondo le prescri
zioni ,  è sempre in n ocu o ,  eccita I’ appetito in modo 
straordinario, fucilila le digestioni e ravviva l’ energia  
fisica e morale. — Lire 5 il  flacone.

In vian do  ai C on cess ion ari  L .  5 ,5 0 ,  s i  r iceve  f r a n 
co il  f lacone d i  Tayuya in ogn i comune d 'I ta lia .

Concessionari esclusivi per l'Italia A. M ANZO NI e 
Comp. Milano, via della Sala. 16, angolo di via S. Pao- 
l°- — Roma, via di Pietra, 91. — Nappli, Piazza M u 
nicipio, angolo via P. E. Imbriani, 27.

A V V I S O

Il R .  D ecreto 19 aprile  1 8 8 5  N u m . 3 0 9 9  e 
Regolam ento approvato  col R. D. 11 ottobre  
1 8 8 5  Sul pagam ento degli stipendi , sulla  
n o m in a , sul licenziam ento e sul Monte 
delle  Pensioni dei M aestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 5 0  in Salerno 
presso lo Stabilim ento  Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.

Acqua m inera le  V ito lo -G a t t i
sotto l’am m inistraz ione g iudiz iar ia  affidata al s i 
gnor N ico la  Lanzara. SorjE»-nlr netlla Valle de l l 'Ir 
no presso Salerno.  Sperim entata  u t i l iss im a  per bi
bite e bagni dai ch iar iss im i professori Cantani,  
Cardarella ,  Tom m aso  ed altri per curare principal
m ente  i Catarri  di stom aco, d eg l’ in test in i e della  
V esc ica;  per le Arenole  e per la Calcolosi E patica ,  
oltre d e l l ’ essere  un ecce l len te  d igestivo .

V endib ile  in bottig lie  turate a m acch in a  al prezzo  
di Cent. 10 la  bott ig lia  da un litro e Cent. 5 quella  
da m ezzo litro.

A garentire  il pubblico da ogni equivoco su lla  
sin cer ità  ed e ssen za  d e l l ’acqua m inera le  Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l’acqua sotto tale denom inazione  
non si vende ch e  so lam ente nell' unico spaccio  —  
deposito in Salerno al Corso Garibaldi N .  56.

Si accorda ai soli Caffettieri,  L ocandieri,  e T rat
tori lo sconto del 2 0  p. 0 [o;

L ’am m inis tra tore  
1%. Lanzara

D it ta  L a n z a r a -P i la to
S a lern o  -  Corso G ar iba ld i  N .°  34  -  S alern o

Vino della Foria di Salerno

Per ogni barile di litri 4 4 .............................. Lire 24,00
Mezzo barile » 2 2 ...............................  » 12,00
Bottiglioni pei1 ogni l i t r o ...............................  » 0,60

Grosse partile prezzo a convenirsi
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Macchine per M aglier ie  e Calze
300 diverse grandezze

VICTORIA
macchina Rrevettala  con carro sotto il Ietto degli 

aghi, della Casa LAUE E T IM À EU S
R appresentanti Generali per l’Ita lia

RICCARDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aghi ed accessori per qu dunque sistema

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico G iornale di  
M ode,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i cli
ché® su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
( t i ra tu ra  o rd in a r ia  copie in  14 lingue) si
distribuiscono a chi li domanda alla S tagione -  Milano 

P r e z z i  d 'A bbonam ento  franco nel Regno 
anno sem. trim. 

Grande Edizione 16, — 9 ,— 5 ,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 

La S tag ion e  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 2 00  disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorali artisticamente all’a c -  
quarello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA STAGIONE
Milano =  Corso Vittorio Emanuele, 37 =  Milano 

.per avere G t t A T I S  Numeri di Saggio.

Francesco  W y ss
NAPOLI  

S tr a d a  S .  B r ig id a  47  e 4? b i t

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
■secuziorie di accomodi, come 
avori nuovi.

Grandissima scelta di R e - 
monloirs d’ O ro, d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1?2 a Lire 
3000, lutti con garanzia d’un 
anno.

In occasione delle  feste di Pasqua
Rem ontoir d’argento da Lire 22 in sopra
Rem ontoir per s ignora d'oro da » 42 . »

» per uomo » » 55 a 3030
R em ontoir N ichel da » 12 in sopra
S veg lie  am ericane a sce lta  svariata  e prezzi eco

nom ici,  tutto con garanzia  d’un anno.

P acch i postali gratis.

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli o r o 
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L. 220.

fteontw aeeomodi 1 n, «ssriw

Il Proprietario del Caffè 
d’Europa con sala di bi- 
gliardo in Salerno dirim
petto i giardini pubblici, 
volendo ritirarsi dagli af
fari per motivi di salute,
10 mette in vendita. Per 
trattative dirigersi ivi al
lo stesso proprietario.

INDICE IGIENICO
È fuor di dubbio che l ’igiene , segnatam ente  nelle r icor

renze di morbi con forma epidemica , sia il fa t to re  prim» 
della sa lda  salu te  umana, il mezzo più sicuro d’incolumità,
11 coefficiente più certo  possibile per l’ immunità di a m m a 
larsi.  Sono a l t re s ì  assodati i principii sa lu ta r i  che posseg
gono le varie specie di cere chine, massime quando vengon» 
dalle stesse e lim inati ,  con metodo sp e c ia le ,  alcuni effetti 
molesti , come sono la st i t ichezza ed il calore  o peso alle 
visceri. T u tt i  conoscono che esse hanno vir tù  corroborante-ri
costituenti, toniche , antirearnat che , antifebrili e principal
mente antisettiche: quindi sono eminentemente igieniche. Fare  
uso adunque di un rimedio igienico, significa possedere la  
maggiore desiderabile  sicurezza  di sanità.

Con grande rincrescimento ci vediamo sovente invasi d a l 
l’epidemia dif te rica  d’indole cangeriua (come presentem ente  
deploriamo!..) e dal così detto cru p , da l la  sc a r la t in a  ed 
a l t r i  morbi fe ra l i ,  che strappano dal cuore pa te rno  i più 
vezzosi bimbi,  mietendo irremisibilmente f ra  i tan t i  a l t r i ,  
o ra  gli unici p u t t in i , rampoll i di opulenti s t ip i t i ,  ed ora  i 
soli futuri sostegni e dolci speranze di d eso la te  madri.

Quantunque la causa prima dei morbi sia  ignota a l l ’uomo, 
tu t tavo l ta  l’ esperienza essendo la  sua p rim a m aes tra  , ha 
costantem ente dimostrato  che c rescerà  più sano e d iverrà  
decrepito solamente colui che a v rà  m aggiorm ente  m enata  
v ita  semplice ed igienica.

P e r  tranquil la re  gli affettuosi genitori ,  pe r  p re levare  dalle 
penose ambasce le gelose madri,  diciamo — Curate i 
ragazzi con mezzi ig ien ici certi, — e di- 
cerrete molto più paghi e fe lic i , aerate cosi elim inata la m as
sim a parte delle vostre pene, ci beerete nel cedere sempre con. 
prospera salute la vostra prole, potrete meglio attendere cui 
vostri impegni, e oiorete di una cita più propizia.

Il Chinoiclone, p repa ra to  chimico-farmaceutico, a  base di 
china, sovrano corroborante-ricostituente e depurativo, di p ia 
cevolissimo gusto, digeribilissimo quanto digestivo, è il mi
gliore mezzo igienico , semplicissimo e più ad a tto  p rese r
vativo delle prefa te  malattie.

Trovasi vendibile, presso l’autore Camillo Cenname, Chi- 
m ico-farmacista-grossista, Salerno Corso G aribaldi 75, co» 
l’ana log a  is truzione. Prezzo di ciascuna bott ig l ia  L. 3,00.

M a T ì Ì I Ì  signor M atteo  D e C asare  che aveva il 
U IU U Ì Ia *  magazzino di mobili nell’antica chiesa del 
Purgatorio è passato alla salita di S. Matteo nei m a
gazzini del signor Fiore N .°  10.

In delti magazzini vi è un completo assortimento  
di generi , come mobili di mogano , palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per tapezzeria , tappeti per grandi sale , 
specchiere, novità di carrozzelle per bambini e tanti 
altri generi a prezzi discretissimi , che non temono 
concorrenza tanto a pronta cassa che a dilazione.



*8ce
c©o

’CU

saCd
EcS

M ' a
I

Associazione {P a g a m én ti Anticipato) — P e r  
un a nno  L. XO — P e r  uft 'sem&Stre L. (5 — Un 
num ero  s e p a r a t o  Cent.  5  -* (Ja numero a r r e t r a t o  
Cent.  I O  — Le a s so c iaz io n i  s i - fa aD0 n e l l ’ufficio
de l  G io rn a le  — Gli avvis i  a. p a g a m e n to  e le in
se rz io n i  si r icev o n o  esc lus ivam en te  p resso  il no
s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  P o rta  eli R onca  N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
Avvertenze — Il G io rna le  sùpubblir;  

ted i, Giovedì e Sabato  — L ’U ff icù ld i  D i^  
a m m in is t ra z io n e ,  è s ito  in Salereo , 
d i R onca N . 2, ove debbono essere  
di posta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  
ed a l t r o  — Avvisi  e com unica t i  vedi

tsfise

££.
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GAZZETTINO DI PUBBLICITÀ
Il vino Salerno  confez ionato  con le m ig lio r i  uve Toscane  

e F r a n c e s i  sen z a  la  m inima sofisticazione è p e r  e c c e l len z a  
igienico. Si vende in b o t t ig l ia  presso  il neg o z ian te  Santucc i;  
il  rosso s t rav ecch io  a  l i r a  1,20, il b ianco da d e sse r t  a  l ire
1,70 ed il vino S an g in e l la  a l i re  1,10 — Si a c c e t t a n o  com 
missioni p e r  l itri  ed e t to l i t r i .

Ai buon gusta i  del ce to  e le t to ,  a i  d eca ch è ts  d e l l a  so
c ie tà  e legan te ,  a i  p re d i l e t t i  am orin i  del sesso  g e n t i le  — p e r  
le ricorren ti fe s te  p a sq u a l i :— R osol i i  sp e c ia l i  di eccezionale  
ra ffineria ; d iges tiv i  potentiss im i;  q u a l i t à  supe r io r i  e genuine  
di M a lag a ,  M a r s a l a  e V e rm o u th  c h in a to .

P re s s o  C am illo  Cennam e — C ittà .

STATO BI DECADENZA
Siamo al primo giorno di maggio. Prima che il 

mese finisca gli elettori saranno stati due volte alle  
urne e la nuova Camera sarà formata.

Riuscirà essa secondo i desiderii di chi vuol ve
dere una buona volta che i rappresentanti della na
zione s ’ispirino veramente ai suoi bisogni ? Il futuro 
sta sulle ginocchia di Giove, dicevano gli antichi,  
e nello stesso modo diciamo anche noi in questa oc
casione.

Se era difficile anticipare un giudizio sul risultato 
delle elezioni generali, allorché si votava col col
legio uninominale; tanto è più difficile oggi col s i 
stema delle circoscrizioni elettorali, dopo i gravi 
inconvenienti che ha rivelati la prima volta.

Ma nell’uno e neH’altro caso, è sempre quistione 
di forma il modo della votazione; quindi è per lo 
meno poco serio attribuire la decadenza delle istitu
zioni parlamenlari alla  sola legge elettorale da cui 
fu regolata.

Oramai questa decadenza non si mette più in dub
bio da nessuno; e se anche il paese potesse ancora 
dubitarne, sono i medesimi onorevoli che lo confes
sano spontaneamente, ed è inutile perciò farne un 
mistero.

Ma se tulti van d’accordo su questo punto, variano 
però i giudizii nell’assegnarne le rag i° n>> giacché  
alcuni ne danno la colpa al governo, alcuni ne ac
cusano i deputati, ed altri, quasi a salvar la capra 
e i cavoli, ne fanno rimontare la responsabilità 
alla nuova legge elettorale, che sostituì le circoscri
zioni presenti agli antichi collegi, i quali funziona
rono piuttosto bene per molti anni.

Noi non intendiamo scagionare d’ogni colpa nè il 
governo nè i deputati; come non intendiamo dichia
rare la nuova legge elettorale migliore della prima: 
ma, pur riconoscendo ben fondate le accuse princi
pali che lor si fanno, opiniamo invece che la colpa 
maggiore spetti esclusivamente agli elettori, i quali 
sono più di tutti responsabili dei gravi mali piom
bali sul paese da qualche tempo a questa parte.

Dopo quella Camera che nel 1861 fece la procla
mazione del Regno d’Italia, le altre andarono man 
mano perdendo quel prestigio, che deve circondare 
un parlamento nazionale quale aureola di maestà e 
di grandezza.

In quella prima legislatura, diciamolo con fran
chezza, i rappresentanti del popolo erano quasi tutti 
a ll’altezza della propria missione; perchè gli elet 
tori prescelsero coloro, che ad un disinteressato a -  
mor di patria accoppiavano altre virtù non ordina
rie, vuoi per elevatezza d ’ingegno vuoi per il l iba
tezza di costumi. Essi allora s ’ispiravano ai veri bi
sogni del paese , risorto da poco tempo a vita li
bera ed indipendente ; s icché il bene individuale 
scompariva dinanzi al bene generale, onde ogni atto 
del Parlamento, ogni legge dello Stato aveva per 
impronta il vero interesse del paese.

Sventuratamente non durò molto un tale stato di 
grandezza e di virtù che rendeva venerando il pri
mo consesso politico della nazione. Esso s ’imbastardi 
a poco a poco, e dopo il volgere di alquanti anni
il suo aspetto era ben diverso da quel di prima.

Ciò che maggiormente contribuì a far decadere 
la rappresentanza nazionale fu l'affarismo, che co
minciato in piccole proporzioni si dilatò ben presto, 
in guisa da invadere tutti gli stalli della Camera.

Se i deputati divennero faccendieri e sollecitatori, 
la colpa di questo trasmodamento nel disimpegno 
deH’alta carica ond’erano r ivestit i , non fu solamente  
di essi ma anche di coloro che, assediandoli tutto 
giorno con ogni specie di ressa e di pressioni, li 
obbligarono a diventare tali.

Quelli che seppero resistere alle influenze dei loro 
elettori, non durarono molto tempo n e l l ’uffizio di de
puto, perchè del proprio rappresentante si volle fare 
un comodino per ogni dove; e spesso questa condi
zione veniva anticipatamente proposta ed accettata 
tra il candidato e quegli elettori, i quali per le molte  
aderenze erano a capo del movimento elettorale.

Sarebbe interminabile, per chi volesse farlo, l’e 
lenco di quei deputati che per non essersi prestati

alla volontà ed ai segreti maneggi dei loro grandi 
elettori, rimasero sul lastrico nelle seguenti ele
zioni; sicché il compenso alla loro virtù ed alla o- 
nesta indipendenza, mostrata nell'esercizio del pro
prio mandato, fu l ’abbandono e per di più la taccia  
d’insufficienti.

Cosi finirono molti virtuosi cittadini, i quali pre
ferirono di abbandonare la vita politica, nauseati 
dalla nuova disonesta corrente manifestatasi nel 
Parlamento, anziché abbandonare i loro rigidi prin
cipii di personale dignità nel disimpegno delle loro 
funzioni.

Deputati eminenti per nobiltà di animo, per ge
nerosità di sentimenti, per provato patriottismo, per 
segnalati servigi resi allo stato, per vasta dottrina, 
per vita intemerata ed esemplare si trovarono un 
bel giorno isolati, perdendo ad un tratto ogni fiducia 
degli e le ttori, e con la fiducia anche la qualità di 
rappresentanti del paese al parlamento nazionale.

Gli elettori perciò ebbero la prima e più grave 
colpa dei mali che si deplorarono per la decadenza 
parlamentare in Italia. Il sistema corruttore di quelli 
tra essi, i quali vollero ad ogni costo nel deputato 
un agenle d’affari alla capitale, prevalse sul sistema 
di quelli, ed erano i più, i quali desideravano il de
putato esente di ogni influenza e di ogni pressione 
estranea fatta per interesse personale. Così Vaffarismo 
diventò mezzo per giungere alla Camera e per r i 
manervi; in conseguenza cessò ben presto il prestigio, 
che dovrebbe essere inseparabile dalla nobilissima 
missione di rappresantante del popolo; ed eccetto 
pochi sommi, contro cui le male arti non potettero 
nulla, gli altri decaddero, e nuove persone con nuovi 
principii entrarono fra’ legislatori della nazione.

Chi furono e s s i? ..... Lo vedremo. mg.

LO SPIRITO PUBBLICO
— Ciccio, che c o se  ? hai fatto un par d’occhi di 

pecora morta, ed un naso al terzo grado di tisichez
za : sei malato t ,

— No ; ma preferirei di esserlo !
— Tanto ti preoccupano le elezioni generali ?

- Ma oim interessano a me le elezioni generali? 
Mi pesa ben altro sulla bocca dello stomaco; e ctie 
ci vogliono mettere proprio di spalle al muro !

— Ho capito ; il Ricevitore ti ha mandato la 
carta.

— Precisamente ; mi ha mandato la carta !
Che angustia! me ne manda una o due alla s e t 

timana ; mi ha fatto fare la conoscenza con certi 
miei parenti morti quattrocento anni addietro ; mi 
ha imparato a mena dito tutto l’ organismo delle 
corporazioni religiose; ed io pago, pago, pago.... 
senza mai capire di che si tratta !

— Ma negli avvisi di pagamento non è specificata 
la ragione del debito ?

— Forse; ma bisognerebbe essere un antiquario 
di prima forza per venirne a capo. Si accenna al- 
1’ Unciario, allo Stato Esecutivo, al Cabreo, ed altri 
zibaldoni dello stesso genere ; ma d’ intelligibile 
non si concreta che questa sola formola : Fondo 
Culto !

— Qui poi la colpa è tutta de’ santi. Hanno fatto 
tanti miracoli per farsi fare donazione dai nostri 
antenati , e non ne sanno fare uno contro la d ig e 
stione di chi ne li spoglia; giova chiamarli, alme
no moralmente, in garanzia.

— Non è facile cosa dal lato della identità per
sonale. Io tenevo un fondicello che rendeva ad un
S. Giovanni senza paternità. Ebbene, dovetti pa
gare alla ragione di tutti i Sangiovanni che dimo
rano in paradiso !

— E come si fa a saperlo quanti ce n’ hanno 
lassù ?

— Il Ricevitore in questi casi riscontra il Flos  
sanctorum, e ci fa stare al dovere.

— E' autentico il Flos sanctorum '!
— Autentico come il Cabreo. Quando si tratta del

l ’utile suo, il governo battezza le fuligini per per
gamene ; ma se in virtù del Cabreo un particolare 
volesse esigere qualche cosa dal governo, questi 
se ne farebbe le più grandi beffe <

— Mi succede lo stesso con un mio fondo di pro
venienza assolutamente dubbia.

— Ma questo tuo fondo che tu dici, a chi appar
tiene ?

— Ho sempre ritenuto che appartenesse a me. 
Intanto il Ricevitore, nello Stato Esecutivo ha tro
vato che appartiene al Corpo di Cristo ; nel Cabreo 
poi ha tro\ato che appartiene al Corpus Domini!

— Ebbè?.. il  Corpus Domini ed il Corpo di Cristo 
non sono la stessa cosa ?

— Saranno la stessa cosa; ma il Ricevitore l’ ha 
trovato scritto in due lingue , e per conseguenza 
vuole essere pagato due volte!

— E il Ricevitore quante lingue ha?
— Non ne ha nessuna , perchè esige senza par

lare !
— Ma ci dev’essere dell’equivoco; sarà un dupli

cato.
— Non ti facciano meraviglia i duplicati ; il Ri

cevitore esige anche i quatruplicati ed i centupli
cati. Per una lira e venticinque centesimi (che sa
rebbero i tre carlini del Cabreo ) cita padri , f ig l i , 
nipoti, zii, cognati, suoceri; il ramo mascolino ed
il ramo femminino ; e bene spesso riesce di far  
pagare a ciascuno l ’ unico articolo intestato al 
ceppo !

— E questo dippiù, naturalmente, va nelle casse  
dello Stato ?

— Ma sei pazzo ? E ’ industria particolare del Ri
cevitore; è sangue suo; il governo è estraneo.

— Ma dà il campo, con le sue leggi e regolamenti 
avverbiali, che la gente venga spogliata a libito di 
un esercito sterminato di subalterni inutili.

— Inutili ? pare a te ! Sono tutti elettori.
— Ad ogni modo, la barca così come va non può 

andare. Oramai il paese è tanto positivizzato  , che  
rappresenta addirittura la negativa fotografica della  
fame! Occorre che al Parlamento si mandino uomi
ni nuovi , con programmi nuovi , con intendimenti 
nuovi.

— Insomma, affamati nuovi, convengo; e di que
sti ce ne sono già disponibili a bizzeffe! Nè è a du
bitarsi che si presentino con programmi nuovi. 
Gl’intendimenti però saranno vecchi; avere cioè ono
ri, soddisfazioni, e comodità di rinsanguare le loro 
finanze idropiche e paralitiche I

— Allora dovremo rassegnarci.........
— Non questo. Nelle individualità componenti la 

Camera diruta  c’ è purtroppo da cribrarsi. Ma è del 
pari vitalissimo che si badi bene alla sostitu
zione !

— Oh per questo ! Vi sono delle figure tanto sp ic
cate in candidatura! Non ti rincuorano punto i Cir
coli, le Associazioni...... le Società operaie ?

— Mi rincuorerebbero certamente dal punto dì 
vista della vera e proficua libertà. Ma che vuoi ? 
fino a che codesti sodalizi i saranno sfruttati — e lo  
saranno sempre — da gente avida e bisognosa —  
peggio se anche eloquente — , essi costtuuscont. il 
pericolo della maggioranza ...... e felice notte ! Il Ri
cevitore lo avremo eternamente come ì’ ombra dì 
Leonzio appresso a noi !

— E le riforme ?
— Giusto. Le riforme deve farle il legislatore in

telligente, che ha mangiato pane di scuola; non g ià  
r  operaio , che ha cardata la lana in un opificio 
qualunque. J)ella buona volontà, dei buoni costumi,  
dei ragionevoli d iritti  dell’ operaio bisogna tenersi 
conto diversamente che volendolo arbitro della si
tuazione !

— Dunque come si fa? Io non so di chi sia la  
colpa ; se antica o recente. Certo è che le Società, 
per analogia di vocabolo , hanno dato ansa perfino 
ai socialisti — in questo contraddittorii , come nel 
rimanente utopisti — di procacciarsi un seggio a  
Montecitorio , per rappresentare un’ istituzione che  
essi non riconoscono !!

— Sicché non c ’ è speranza che la paccariazione 
finisca ?

— Che non vada più innanzi !!
— Ebbene , prosit ; io non andrò a votare per 

nessuno.
— Farai male; perchè rinunziare ad una preroga

tiva costituzionale ?
— Quella di consumare le scarpe e di pagare la  

cavalcatura per recarmi al Capoluogo? Bella pre
rogativa davvero !!

— Infine, senti a me; se vuoi una buona volta u-  
scire dal tuo stato di economico disagio, và all uma  
e vota per il candidato onesto.

— Ma se sono tutti onesti i candidati!
— Chi te lo ha detto ?
— L’hanno detto essi nei loro programmi.
— Ma che! ti aspettavi una dichiarazione d i 

versa ?
— E potevano dire una bugia ?
— Altro che !!
— G esù , gesù !...... Tu mi metti una Babilonia

nella testa !

’o n

QUA E LA

La via crucis è cominciata pel lettore , in vista  
delle prossime elezioni.

Un giornale ministeriale di Roma, che in fatto d i



p re v is io n i  può e s s e re  s ic u ro  di a v e r  la  p r iv a t iv a ,  fa  
n ie n te  poi c h e  le p iù  so lenn i  s m e n t i t e  m u o v a n o  a l  
r i s o  a n c h e  i t a c c h i n i ,  h a  g ià  p u b b l ic a to  il con to  
co n su n t iv o  d e l le  p r o b a b i l i t à  s icu re , d ice  lui. di r i u 
s c i t a  pe i  c a n d id a t i  m in i s t e r i a l i .

I n fo rca to  il  c a v a l lo  d e l la  s u a  im p ro n t i tu d in e  g a 
lo p p a  p e r  tu t te  le p ro v in ce  i t a l i a n e , e m e t te n d o  i 
r e s p o n s i  d e l l ’ o ra c o lo  d i  C os tanzo  C h a u v e t  o d i  ch i  
p e r  lui.

M a  il g io rno  se g u en te  i p e r iod ic i  d e l le  p ro v in c e  
v i s i t a t e  , i q u a l i  con p iù  a g io  possono  s tu d i a r e  l a  
pos iz ione ,  d im o s t r a n o  c h e ,  p iù  ch e  il  c a v a l lo ,  h a  g a 
lo p p a ta  la  f a n t a s i a  del c a v a l i e r e  , c h e  n e l l a  c o r s a  
s f r e n a t a  si è l a c e r a te  le g am b e .

A l lo ra  i le t to r i  ch e  a v e v a n o  a p e r to  ta n to  di b o cc a  
a l l e  s t r a n e  n u o v e  d e l l ’ o rg a n o  m a g n o  d e l  t r a s f o r m i 
sm o ,  po g g ia n o  le  m a n i  su i g in o c ch i  e c o m in c ia n o  
a  r id e r e ,  e si d im e n a n o  su l l a  s e d ia  e . . .  v o c ian o :  —  
N on  c '  è c h e  lu i,  non  c ’ è  c h e  lui!

M a  c re d e te  c h e  il g io r n a l e  r o m a n o  s ’ im p e n s ie r i 
s c a  p e r  ques to  ? O hibò  !

D o m an i  v i  s e r v i r à ,  c u c in a to  in  a l t r o  m o d o ,  l a  
s t e s s a  v iv a n d a  , d o m a n i  g a lo p p e r à  p e r  v a l l i  e p e r  
m o n t i  s e m p re  su l  d e s t r i e r o  a l a to  d e l l a  f a n t a s i a  e
v i  d i r à  :

—  Che ve ne  pape ? N on  h o  il g r a n  m e r i to  d i . . . ,  
s b a l l a r n e  de l le  m a r c h i a n e ,  g r id a  a l  le ttoi 'e ,  ch e  n o n  
è  a n c o r a  s ta n c o  di r id e r e  e d i  v o c ia re  : — N on  c ’ è 
c h e  lu i ,  n o n  c ’ è c h e  lui.

X  X
Des H oux  h a  sc o n fe ssa to  i suoi p r in c ip i i  e il c a r 

d i n a l e  M onaco  L a  V a l l e t t a  h a  r ic e v u to  u n a  l e t t e r a  
c o l l a  q u a le  lo si in f o rm a  c h e  il  p a p a  h a  a g g r a d i to  
l a  so t to m iss io n e  de l  c i t ta d in o  f ra n c e se .

Q u e s t a ,  dopo le  in v e t t iv e  c o n te n u te  n e l  suo l ib ro  
c o n t r o  il  V a t ic a n o ,  h a  d e s ta to  in  F r a n c i a  g r a n d i s 
s i m a  i l a r i t à .

A  m e  in v e c e  n o n  h a  f a t to  n è  ca ld o  n e  f re d d o  , 
p e r c h è  o r a m a i  m i sono  a v v e z z a to  a  q u e s ta  spec ie  
d i  r i t r a t t a z io n i ,  fin d a  qu an d o  P a d r e  C urci ,  c h e  p u re  
n e l  suo u l t im o  la v o ro  s c a g l iò  i  d a r d i  p iù  p u n g e n t i  
e  di t e m p r a t i s s im o  a c c ia io  co n t ro  il p a p a to ,  p iegò  
l a  te s ta  in n a n z i  a  L eone  XIII.

In v e c e  sa p e te  c h e  co sa  m i  f a  r id e r e  ?
L ’ a r i a  c o m p u n ta  ed  u m ile  c h e  a s s u m e r à  il  v iso 

d i  Des I ioux  q u an d o  g l i  s a r à  t r a s m e s s a  d a l l ’a r c iv e 
scovo  di P a r ig i  la  ben e d iz io n e  p a p a le  !...

X X
M ic h e le  C e rv a n te s  di S a a v e d r a  qu an d o  d iè  m a n o  

a l l ’ o p e r a  c h e  lo h a  re so  im m o r t a le ,  a l  Don Quijo- 
t e ,  n o n  a v re b b e  g i a m m a i  c re d u to  ch e  i d is c e n d e n t i  
d e l  Cid C a m p e a d o r ,  fossero  s t a t i  g iu d ic a t i  a l l a  s t r e 
g u a  d e l l ’ a d o r a to re  di D u lc in e a  del Toboso.

In v ec e  i F r a n c e s i ,  c h e  p e r  e s s e re  t ro p p o  di sp i r i to ,  
f in iscono  col f a r  r id e r e  a l le  loro  s p a l le ,  si c redono  
n e l  d o vere  di b a t te z z a re  c e rv e l l i  e s a l t a t i ,  o m e g l io  
f a n a t i c i  c r e d e n t i  n e l le  p iù  s t r a n e  e d  a s s u rd e  m a n i 
f e s ta z io n i  g li  sp a g n u o l i .

N on può s p ie g a r s i  d iv e r s a m e n te  i l  f a t to  di q u e l la  
o s t e t r i c a  f ra n c e s e  ch e ,  c o n s u l t a t a  su l le  in d isp o s iz io n i  
c h e  affliggono d a  te m p o  la  g r a z io s a  r e g i n a ,  h a  r i 
sp o s to  c h e  la  N az ione  a v r à  f r a  b re v e  il  p ia c e re  di 
s a l u t a r e  il  suo nuovo  re!

N o n  so com e h a  po tu to  f a re  1’ o s te t r i c a  a  s a p e r e  
c h e  il  n a s c i tu ro  s a r à  m a sc h io ;  e p p u re  io n e l l a  m ia  
q u a l i t à  d i  d ia v o lo  m i  s a r e i  d i c h ia r a t o  im p o ten te ,  
com e tu t te  le a l t r e  c e le b r i t à  m e d ic h e  c h e  a s s is to n o  
S u a  M a e s tà ,  a  d a r e  un  re sponso .

M a,  p e n s a n d o c i  m eg lio ,  vado  a  p e r s u a d e r m i  ch e  
h o  torto , p e rc h è  un de t to  po p o la re  su o n a :—L a  donna 
ne sa più del diavolo!

Q uando  è così si p r e p a r in o  le Corti  eu ro p e e  a  
m a n d a r e  i loro b ig l i e t t i  d i f e l ic i ta z io n i  a l l a  R e g in a  
d i  S p a g n a  , c h è  Barbariccia  è  g i à  p ron to  a d  ec c l is -  
s a r l i  tu tt i  co l lo  sp le n d o re  e la  m a g n if ic e n z a  d e l la  
p o m pa ,  con cui c e le b re rà  il  fau s to  a v v e n im e n to  !...

X X
U n a  s c e n e t ta  t r a g ic o -c o m ic a  è su c c e s sa  a  B o 

lo g n a .
Due c a r a b in i e r i ,  dopo a v e r  p ed in a to  un  g iov ino t to  

c h e  a s t r a t to ,  ne rv o so  infilò la  p o r ta  C a s t ig l io n e  e si  
d i r e s s e  al c a n a l e  d e l la  M is e r ic o rd ia  , dopo a v e r g l i  
im p e d ito  di p r e c ip i t a r s i  n e l l a  c o r r e n te ,  dopo a v e r g l i  
d o m a n d a to  nom e e co g n o m e ,  ag g iu n se ro :

—  A vete  le c a r t e  ?
—  N o  ! Ho la  d isp e ra z io n e  !
—  Ah ! n o n  a v e te  le c a r t e  ?! N on  a v e te  le c a r t e  ? 

A l lo r a  v e n i te  con noi. . .
E  c a v a t e  le m a n e t t e ,  l e g a r o n o  1' in fe l ice  e lo p o r

t a r o n o  in  p r ig ione .
E g l i  non  e r a  p ad ro n e  di a v e r  fa ine  , d ’ e s se re  d i 

s p e ra to ,  di v o le rs i  a m m a z z a re .  N on a v e v a  il p a s s a 
p o r to  p e r  r  a l t r o  m ondo. Se 1 a v e s s e  a v u to  s a re b b e  
s t a to  un  a l t ro  paio  di m a n ic h e .

X
I l  Francois d ice  c h e  le pub b lic az io n i  c iv i l i  del 

m a t r im o n io  d e l la  p r in c ip e s s a  A m e l ia  e del d u c a  di 
B r a g a n z a ,  p r in c ip e  r e a l e  d i  P o r to g a l lo  , sono  s t a t e  
fa t to  a l l a  m u n ic ip a l i t à  d ’ E u  e sono cos i  r e g i s t r a t e :

« S ua  A lte zz a  R e a le  Don C arlo  — F e r d in a n d o  — 
L u ig i  — M a r ia  —  V it to r io  — M ic h e le  —  R affae le  — 
G onza lvo  —  S av e r io  —  F ra n c e s c o  d ’ A ssis i  — G iu
se p p e  — S im one di B r a g a n z a  , S a v o i a , B orbone  , 
S a x e ,  C obourh  e G o tha ,  d u c a  di B r a g a n z a ,  p r in c ip e  
r e a l e  di P o r to g a l lo ,  d e l l ’ e t à  di 22  a n n i ,  d im o r a n te  
a  L is b o n a  a l  pa lazzo  di A in d a ,  e S u a  A l te zz a  r e a l e  
s i g n o r a  p r in c ip e s s a  M a r ia  e tc . . .  ».

T r a  due  e le t to r i  :

—  Se v e n i s s e  l a  r e p u b b l ic a  e vo less i  vo ta re  p e r  
1’ a t tu a l e  p r in c ip e  e r e d i t a r io ,  com e m i dovre i  r e g o 
la re ,  in  v i s t a  di t a n t i  n o m i?

—  D o v re s t i  d i c h i a r a r l o ‘in e . . . . l e g g ib i le  !!......
cLa.tirt'in
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DA NAPOLI

30 aprile 18S6.
(sim .) In co m in c ia  la  r i t i r a t a .  Scorse a p p e n a  48 

o re  d a l l a  p u b b licaz ione  d e l  tan to  sospira to  d ec re to ,  
l ’ ex  d e p u ta to  F u s c o ,  r a p p r e s e n ta n t e  il 3.° co lleg io  
di N apo li ,  s e g u ac e  c o s ta n te ,  sv is c e ra lo  della  p o l i t i 
c a  m in i s te r ia le ,  m a n d a  u n a  le t te ra  a i  suoi e l e t to r i  e, 
d ic h ia r a n d o  ch e  non p a v e n ta  il loro giudizio, r i t i r a  
la  su a  c a n d id a tu ra  p o l i t ic a  p e r c h è  cresciu te  le cure 
professionali ed  o b b l ig a to  a d  a t te n d e re  personal
mente alla educazione dei figli !

E  se non  r id i  di ch e  r id e r  suo li  ? A m m enoché  
1’ ono revo le  F u sco  non  a v e s s e  av u to  u n a  m ezza doz
z in a  di figli n e l la  no t te  c h e  p recede t te  q ue l la  in  cui 
si pubb licò  il  dec re to  , e non fosse s t a t a  in v i ta to  a 
p e r o r a r e  un m ig l ia io  di cause  tutto il g iiorno 26 v o l
g e n te  , è d a  su p p o rs i  che le r a g io n i  jper cui egli 
fugge  d in a n z i  a l  verde tto  d e l l ’ u r n a  deblbonsi t rova
re  n e l l a  f o r t i s s im a  opposizione ch e  miilita nel 3.° 
co l leg io  e ch e  g l i  faceva  g iu d ic a r  certo i di non e s 
se re  r ie le t to .

Se fossero  se r ie  le rag ion i  de l s ig n o r  Fusco; Za- 
n a r d e l i i ,  M a n c i n i , C r i s p i , P e s s i n a  c h e  pure h a n n o  
figli d a  e d u c a re  e cause  d a  t r a t t a r e ,  non d o v re b 
bero  r im a n e r e  neppure  per  u n ’ a l t r a  o r a  nel P a r l a 
m e n to  !

X
U n a  p icco la  e m odesta  f e s ta  avv e n iv a  ie r i  a l le  

o re  2 a l l ’ ufficio de l la  f e r ro v ia .  L’ onorevole N ico 
te ra ,  a c c o m p a g n a to  da  m o lt i  ed  a ffe ttuosi amici, p a r 
t iv a  pe r  R egg io ,  a s s ic u r a n d o  tu t t i  ch e  al suo r i t o r 
no  ch e  a v v e r r à  f ra  il g io rn o  8, o 9 en tran te ,  t e r r à
10 a n n u n z ia to  d iscorso  , dove le r ic h ie s te  per  a s s i 
s te rv i  fino a  questo m o m e n to  h a n n o  d ig g ià  sup e ra to
11 n u m e ro  dei b ig l ie t t i  d isp o n ib i l i .

X
A lle  ore  6 di ie r i  s e r a ,  d ie t ro  inv ito  di un co

m ita to  cos t i tu i to  ad  hoc, co n v e n n e ro  in piazza D ante 
l a  so c ie tà  a f r i c a n a  con  b a n d i e r a  , d iverse  a s so c ia 
zioni o p e ra ie  , m o lt i  c i t ta d in i  di o g n i  gradazione 
p o l i t ic a  e s o c ia l e ,  a l lo  scopo di r e c a r s i  alla P re fe t
t u r a  p e rc h è  s i  fosse r e s a  in te r p e t r e  presso il Gover
no dei s e n t im e n t i  d in d ig n a z io n e  de i napoletani a l la  
n uova  dello  ecc id io  del con te  P o r ro  e degl’ in fe l ic i  
c o m p ag n i .

Il g io v a n e  a v v o c a to  M a g l ia n o  ce rcò  a r r in g are  la  
fo lla ,  m a  gli  a g e n t i ,  i s o l i t i  p ro v o ca to r i  e pe r tu rb a 
to r i  d e l la  q u ie te  p u b b l i c a ,  lo a r r e s t a r o n o  con a l t r i  
due  c o m p ag n i .

T a l e  co n teg n o  p r o v o c a n te , i s p ir a to  ce r ta m e n te  
d a l le  is t ru z io n i  g iu n te  da l M in is te ro  dell' In te rn o ,  
d ec ise  i  d im o s t r a n t i  a  sc io g l ie rs i .

F e c e  d o lo ro sa  im p re s s io n e  l ' a c c o g l i e n z a  poco lu
s in g h i e r a  f a t t a  ad  u n a  c o m p a g n ia  di bersag lie ri  
g iu n ta  p e r  o c c u p a re  l a  p iazza .

X
N on  p r im a  di d o m e n ic a  p o t rà  conoscersi defini

t iv a m e n te  la  l i s ta  de i d iv e rs i  c a n d id a t i  ai co lleg i 
d i  N apoli .  L e  p re te n s io n i  sono m o lte  , m a  si f in irà  
col ce d ere  di f ro n te  a l l a  s a n ta  r a g io n e  della d i s c i 
p l in a  di p a r t i to ,  se n z a  la  q u a le  le e lez ioni p o t r e b 
b e ro  r iu s c i re  fa ta l i  al p a r t i to  d ’ opposizione.

In ta n to  si a n n u n z ia n o  : Come c a n d id a tu ra  dem o
c r a t i c a  q u e l la  d e l l ’ avvoca to  P a n s in i  a l l a  2.® c irco-  
sc r iz io n e  ; l ’opera io  M ea a l l a  l . a e lo im p iega to  
m u n ic ip a le  G atto lo  a l la  3.a, com e c a n d id a tu r e  ope
ra ie .

X
A l T e a t r o  Nuovo la c o m p a g n ia  v e n e z ia n a  di G ia 

c in to  G a l l in a  v a  in n a n z i  fe l icem en te .
El moroso de la nona, u n a  de l le  più b e l l e  p ro d u 

zioni che  in g e m m a n o  il  r ep e r to r io  di q u e l l a  com- 
g n ia  ed ove si p ro d u sse ro  co n  o tt im a r iu s c i t a  la  P a 
la d in i ,  la  B o r is i ,  la  l i a s p in i ,  il Micheluzzi, lo Z ag o  
ed il P ro sd o c im i,  ebbe com pleto  e s incero  su c ce sso .

NOSTRE INFORMAZIONI
D A  R O M A

E ’ m orto  1’ on. B e r t a n i .  T o rn a to  g iovedì s e r a  d a  
P r a to ,  s t a v a  b en iss im o .  Ieri il p a r r u c c h ie r e  e n t r a n 
do n e l la  su a  c a m e r a  a l l ’A lb erg o  d I ta l ia ,  lo trovò  
a g o n iz z a n te  per  ap o p le ss ia .  L' on. B acce ll i  , c h i a 
m a to  in  f r e t t a ,  co n s ta tò  l ' a g o n i a  del B e r t a n i ,  ch e  
m o r ì  a l le  o re  due  e mezzo.

CRONACA
IL osi. M c o t c r a  — Come annunz iam m o, i ie r i  l ’a l

tro, i l  n o s tro  s im p a t ico  dep u ta to  on. N ico terra  passò  
p e r  la  s ta z io n e  di S a l e r n o , d ire t to  pe r  le C^alabrie .

L a  se m p l ic e  n o t iz ia  d a  n o i  p u bb lica ta  r i c h i a m ò  
su l la  s taz ione  f e r ro v ia r ia  u n a  g ran  q u a n t i tà  (di am ic i 
d e l l ’eg re g io  ed  i l lu s t re  uomo. T ra  g li  a l t r i  n o t a m 
mo a n c h e  g l i  onorevoli  F a r in a  e R i c c io , r e c a t i s i  
co là  a  s a lu ta r lo .

L 'a c c o g l ie n z a  fu  c o rd ia l is s im a  e s c h ie t t a  f fa t ta  p iù

l ie ta  d a l  g a io  um ore  d e l lo n .  N ico te ra ,  il qua le  ebbe 
u n a  p a ro la  pe r  tu tt i  e a  tu t t i ,  in d is t in ta m e n te ,  s t r in 
se a f fe t tuosam en te  la m ano.

L ungo  la  l in e a  N apo li-S a lerno  fu  a n c h e  fa tto  segno- 
ad e n tu s ia s t ic h e  e sp on tanee  d im o s tra z io n i  su l le  s t a 
zioni di N oce ra  e S. C lem e n te ,  dove i suoi a m m i 
r a to r i  co n v e n n e ro  p e r  r e n d e re  o m a g g io  di a m o re  e 
di g r a t i tu d in e  a l  loro r a p p re s e n ta n te ,  ch e  h a  sapu to  
tan to  s t r e n u a m e n te  f a r  v a le r e  a l l a  C a m e ra  g l ’in te 
ress i  del suo Collegio.

L ’ on. N ico te ra  f a r à  il g i ro  nei p r in c ip a l i  cen tr i  
e le t to ra l i  de l le  C a la b r ie .

E g l i ,  o l tre  a  S a le rn o ,  s i  p r e s e n te r à  ca n d id a to  a  
Reggio , a  Napoli ,  neg li  A bruzzi,  dove, s ia m o  ce r t i ,  
o t te r rà  un vero  p leb isc i to  di voti.

R i to rn e rà  da l le  C a la b r ie  s a b a to  p ross im o ,  e pro
se g u i rà  pe r  N a p o l i , dove il m a t t in o  s e g u en te  p ro -  
n u n z ie rà  il d iscorso  tan to  a t te so  n e l la  s a l a  d e l l ' i s t i 
tuto Tecnico  a  T a r s ia .

A s s o c i a z i o n e  l O i e r a l e  d e m o c r a t i c a  — R ico r
d iam o che dom an i l 'A ssoc iaz ione  è c o n v o c a ta  in a s 
sem b lea  g e n e ra le  a l le  o re  11 del m a t t in o .  D ovendo 
il p res iden te  onor.  F a r i n a  fa re  de l le  im p o r ta n t i  d i
ch ia ra z io n i  in o rd ine  a l le  p ro ss im e  elezioni p o l i t ich e ,  
p re g h ia m o  tutt i  i socii i s c r i t t i  di a s s is te re  a l la  tor
n a ta .  ,

L a  U l i o l i - l i r s s l o  — Con dec re to  in d a ta  18 m arzo  
è s ta to  ap p ro v a to  e reso  esecu to rio ,  a  tu t t i  g l i  ef
fetti di legge,  il q u ad ro  di r ip a r to  in d a t a  17 m a r 
zo 1884, co m pila to  di acco rdo  d a g l '  in g e g n e r i  cap i  
de l G enio  c iv i le  di C a ta n z a ro  , S a le rn o  , C osenza  , 
R egg io ,  P o ten z a ,  col qua le  furono  s ta b i l i te  a  c a r ico  
de l le  p ro v in c ie  a n z id e t te  le quote del co n t r ib u to  o b 
b liga to r io  d a  esse  dovuto  a l lo  S ta to  p e r  la  c o s t ru 
zione d e l la  f e e ro v ia  E bo li-R egg io ,  a  t e rm in e  del d i
sposto  d a i l ' a r t .  31 d e l la  le g g e  29 lug lio  1879 e d a l lo  
a r t .  18 d e l la  legge 27 ap r i le  1885.

Il co n t r ib u to  a s se g n a to  a l l a  p ro v in c ia  di S a le rn o  
è di l i re  714,542,50.

T e r t t r o  l u  l ’Ioi'H — Q uesta  s e ra  ap p a l to  sospeso  
e sp e t ta co lo  d ’ onore  del sop rano  , s ig n o r a  Z a i ra  
Bissi.

Si d a r à  il 1.° e 2.° a t to  d e l l ’ o p e re t ta  Un primo 
giorno di matrimonio; l 'o p e r e t t a  id il l io  in un  a t to
I  Tirolesi ; n e l l ’ in te rm ez zo  v e r r à  c a n ta to  il due t to  
d ’ a m o re  deg l i  Oracoli della Sibilla.

S iam o s ic u r i  ch e  il pubblico non m a n c h e r à  s t a 
s e r a  di r e n d e re  un a t te s ta to  di s t im a  e di a m m i r a 
zione a l l a  b r a v a  a t t r i c e ,  c h e ,  co l la  su a  voce g r a 
z iosa  e la  m im ic a  p rocace ,  h a  sap u to  c a t t i v a r s i  la 
g e n e r a le  s im p a t ia .

n i m i c a t o  o m i c i d i »  — Ad E boli ,  S an t im o n i  L u ig i  
e R u g g ia  Antonio , dopo e s se r se n e  c a n ta te  de l le  co l
te e de l le  c rude ,  dopo e s se r s i  a f fe r ra t i  e b a s to n a t i ,  
ca c c ia ro n o  le p isto le .

Il R u g g ia  p iù  pron to  t i rò  il g r i l le t to  e colpi a l  
fianco des tro  l 'a v v e rs a r io ,  p roducendog li  f e r i t a  p e r i 
co losa  di v i ta .

S’e r  c a u s a  «li g i u o c o  — C a g g ia n e se  Rocco  e 
V io la  A ntonio ,  a  M on teco rv ino  R o v e l la ,  dopo e s se rs i  
r i fo c i l la t i  lo s tom aco ,  l ib a ro n o  co p io sam en te  a  Lieo, 
d a to r  di g io ia .

Dopo ciò , tan to  p e r  non  r im a n e r e  colle  m a n i  in 
m ano ,  co m in c ia ro n o  a  g iuocare .  Ad un  ce r to  punto  
non si t ro v a ro n o  di accordo ,  si t i r a ro n o  b ic c h ie r i  e 
p ia t t i  sul viso e il C a g g ia n ese  r ip o r tò  a n c h e  u n a  f e 
r i t a  di b a s to n e  a l  capo.

l U s s a  e  b a s t o n a t e  — A Giffoni, i f ra te l l i  M a t
teo e L o renzo  F a s a n o  si d i c h ia r a r o n o  so l id a l i  nel 
so s tenere  le p roprie  r a g io n i  con tro  Russo  V i ta n to n io ,  
il figlio di costui A lfonso , L em bo  S a lv a to re  e A n 
d rea  De M artino .

Essi ten ta ro n o  di f a r  co m p re n d e re  colle  buone  a i  
qua t tro  a v v e r s a r i i  c h e  il torto  s l a v a  d a l l a  p a r te  lo
ro, e quindi si fossero  r i s p a r m ia to  di a l z a r  la  voce 
e di a s su m ere  l’a r i a  sp a v a ld a  e m in a cc io sa .

I qua t tro  d a l l ’ a l t ro  la to  non si fecero  p e rsu a s i  e 
con t inuarono  a  s c a g l i a r e  in su l t i  ed im p ro p e r i i  con
tro  i due f ra te l l i ;  s ic ch é  si v en n e  a l le  m a n i  e i due 
F a sa n o ,  im poten ti  a tener  fron te  a  quei q u a t t ro  f o r 
s e n n a t i ,  ne usc irono  co l la  te s ta  ro t ta  da  colpi di ba
stone.

O a v a l l o  e  b i a n c h e r i a  — N on  vi f ac c ia  m e ra v i 
g l i a  Io s t ran o  ac copp iam en to ,  q u an tunque  av e sse ro  
p iù  d ir i t to  gli a n im a l i  a  ves t ir  pann i di buca to , ove 
si cons ider i  che  essi non si m a cc h ian o  di n e s su n a  
c a t t iv a  azione. F o rse  la  loro n u d ità  li p r e s e rv a  da  
ogn i m a c c h ia ,  e in vista di ques ta  p rofonda o s s e rv a 
zione il c ro n is ta  p roporrebbe l’abo liz ione de l le  v e s t i  
a l l ’uomo se un sen tim en to  di pudore non  g lie lo  v ie 
ta s se .

O ra  t r a  il cava l lo  e la b ia n c h e r ia  c ’è questo solo 
p u n to  di s im ili tud ine: e l 'uno, del va lo re  di lire  730, 
e l’a l t r a ,  del va lo re  di l i re  40, sono s p a r i t i .  Il p r i 
mo a  Buccino, d a l la  s ta l la  di M otto la  G iovann i ,  la  
seconda , ad  Eboli, d a l la  c a s s a  sc o p e rc h ia ta  di V i t 
to r ia  Corvino.

C ’è b isogno di d ire  ch e  g l i  au to r i  dei fu r t i  sono 
s ta t i  gli e terni ignoti  ?

l-c  So: Scici — Al raso io ,  a) revolver, al bas tone ,  
succedono le forbici.

E' innegab ile  che  a n c h e  n e l la  s c e l t a  de l le  a r m i  
g l i  uomini sono a n im a t i  d a l l '  idea  del p rog resso ;  se 
progresso  es is te sse  in ciò che  è des t in a to  a  p ro d u rre  
del inale.

A San V a le n t in o  Torio  , A lv iso  P a s q u a le  e G en
n a r o  G entile  si b is t icc ia ro n o ,  p e r  le so li te  q u is t ion i  
d ’in te r e s se ,  e il p r im o  r ipo rtò ,  ad  o p e ra  d e l  secondo, 

i u n a  g ra v e  f e r i t a  di forb ic i  a l l a  coscia  d e s t ra .



A s in o  c  g a l l i n e  — Chi sa quante volte Carmine 
Di Concilio, a Pesto, avrà bestemmiato contro Tre- 
glia Luigi.

Sarà stato tutto ciò poco corretto, ma, di grazia, 
Giordano Vincenzo avrebbe rubato al primo 10 gal
line, scassinando la porta del pollaio, se il secondo 
si fosse lasciato tranquillamente rubare dalla stalla 
un asino ?

Nossignore; doveva sorprendere il ladro e doveva 
metterlo in fuga , per sbalestrarlo a commettere il 
furto delle galline.

Il Treglia aveva avuta l'imprudenza di lasciare 
aperta la stalla, era lui meritevole di perdere 1’ a-  
sino.

Ma, nonostante il ragionamento troppo giusto del 
Di Concilio, i polli sono spariti e il Giordano pensa 
a l l ’ avverso fato tra le mure umide del carcere.

Cenno Bibliografico
Tra'poeti latini nessuno offre tante difficoltà alla  

traduzione dell' idioma italiano, quanto il Terenzio. 
Neppure il genio dell’Alfieri, per non dire degli altri, 
potè vincerle interamente; sicché possiamo affer
mare che finora 1' Italia non possiede la vera tra
duzione delle sei commedie del celebre scrittore 
latino.

Il giovane poeta signor Ludovico Pepe ha voluto 
tentare anch esso 1’ ardua pruova, ed ha trasportata 
in versi italiani la più celebre fra le produzioni co
miche del Terenzio, cioè Gli Adelfi, in cui l’autore, 
biasimando gli eccessi della severità e quelli della  
soverchia condiscendenza nell’ educazione de’ figli , 
non che quelli dell' avarizia e della sfrenata prodi
galità  nell'amministrazione dom estica , mostra la 
necessità di moderarli, contemperandoli a vicenda.

Il verso ora nobile e sostenuto , ora scorrevole e 
piano secondo il soggetto il richiede, la lingua sem
pre pura, il dialogo costantemente brioso e sponta
neo dimostrano ad evidenza che il dotto traduttore, 
vincendo felicemente i serii ostacoli , in cui s ’ im 
batte ad ogni pie sospinto, ha colto nel segno , ar
ricchendo ia letteratura patria di una traduzione, 
che raccomandiamo vivamente alla  nostra gioventù 
studiosa.

L.opera è vendibile al prezzo di una lira presso 
1' Autore e nella tipografia del Rosario in Valle di 
Pompei.

P R A N Z I
(  S  t r i d i o  )

( Continuazione e fin e  vedi n. preced  }
Quantunque la Francia abbia tanto progredito 

nella civiltà, l’abitudine di pranzare seduti per ter
ra durò per lo meno fino all XI secolo; e veramente 
non si comprende come mai in un paese cosi tem
perato abbiasi potuto introdurre il costume — costu
me che durò per parecchi secoli — di bere acqua 
calda, tutto l’anno.

Gli antichi Galli sedevano sovra pelli di lupi o di 
cani, ed i più poveri anche sovra fieno ; mentre i 
Lapponi sedevano sul nudo suolo, come ì b ru t i , 
tenendo i piedi piegati gli uni verso gli altri.

Nella  Nuova Francia  chi dà pranzo non mangia, 
ma s'intrattiene a cantare, a fumare, a divertire 
insomma la brigata.

L’uso di cantare nei pranzi sale in Francia ai 
tempi della cavalleria, e continuò sino a Luigi XV. 
Se non che i francesi negli ultimi tempi non can
tavano che al dessert: ciascuno intonava una can
zone allegra, della quale ripetevasi in coro il ri
tornello.

Più documenti dimostrano che nel XII e XIII se
colo la nobiltà francese, nei giorni solenni, faceva  
apportare i piatti sulla tavola da persone a cavallo  
ed armate. Ed erano i gran signori che a cavallo  
servivano a pranzo i re nel giorno della loro in
coronazione. Questa apparenza di pompa militare , 
mista alle funzioni tranquille della mensa, riusciva  

gradita ad una nazione guerriera che il  suo prin- 
cipal piacere coglieva nelle armi.

Un vecchio proverbio francese diceva:
« Lever à six, disner à dix,
« Souper à six, coucher à dix 
« Fait vivre l’homme dix foix dix ».

Infatti i francesi sino al XVI secolo pranzavano 
alle ore dieci antimeridiane e cenavano alle sei po
meridiane. Quest’oraiio  però non si mantenne sem
pre costante.

« Sul principio del secolo XVIII — dice, uno scrit
tore— Luigi XIV pranzava alle 12 ore. Verso il  1750 
si fece una colazione più copiosa per poter ritar
dare il pranzo dopo d’aver eseguito il corso degli  
affari pubblici, divenuti più numerosi e complicati.

Il pranzo fu ritardato in modo che in più capi
tali europee cessò il bisogno di cenare, e si pranza 
attualmente a l l ’ora in cui cenevasi per lo addietro. 
Infatti nel XV secolo la maggior parte degli Ita
liani , dice Machiavelli , avevano per consuetudine 
di cenare di giorno ».

Nel XVIII secolo — dice madama di S ev ig n è— fu 
talvolta necessaria in Francia alzare le porte. Que
sta espressione che sembra quasi vuota di senso , 
diceva già troppo, giacché dal XVI al XVIII secolo  
regnò in Francia il costume d’ accumulare più vi
vande sul medesimo piatto, in modo da formare una 
piramide; e misurandosi l’abilità di chi la costruiva 
■dalla maggiore o minore altezza di essa, la faccenda

si complicò in modo da risultarne i campanili al
tissimi.

X
Gl' inglesi hanno le forchette non munite di quat

tro rubbj come le nostre, ma di due soltanto, quindi 
si può più agevolmente pulirle.

Mangiano tutti alla medesima tavola, uomini e 
donne e tra le bibite prediligono la birra.

Anche oggi, in Inghilterra, nelle case che con
servano religiosamente gli usi più antichi, la birra 
va in giro, non in distinti bicchieri, ma in un sol 
fiasco, e ciascuno vi appone la bocca.

Parimenti i negri di Adra, quando vogliono darsi 
segni non dubbii della loro amicizia bevono due a 
due insieme nello stesso tempo e nella stessa tazza.

Prima che la tovaglia si tolga dalla mensa, viene 
a ciascun commensale presentato un piattello di 
vetro con acqua ed un tovagliuolino quadrato a ciò 
possa lavarsi ed asciugarsi le mani.

Allorché poi la tovaglia viene tolta, tutte le dorme 
che sono sedute a mensa si levano e partono.

Questo costume mi sembra molto degno di lode, 
giacché gli uomini rimasti soli a vuotare dei fiaschi, 
bevono alla salute delle più oneste e delle più dis
solute matrone, e la forza del vino, più o meno 
grande, non sempre fa uscire dalle loro labbra cose 
degne di essere dette ed udite.

X
Leggo e riporto integralmente:
« Per lo passato, allorché avevate ricevuto un 

pranzo da qualche amico in una città della Gran 
Brettagna, eravate sicuro di ritrovare partendo, di
sposti a spalliera nella anticamera o lungo le scale, 
lutti i domestici che vi avevano servito a tavola, co
minciando dal maggiordomo sino al guattaro, e do
vevate porre nelle mani di ciascuno una moneta 
proporzionata al suo ufficio ».

« Questo uso che riscoteva un dazio sul commer
cio dell’amicizia; che poneva ostacoli a l l’ospitalità; 
che nella casa di un amico faceva pagare un pranzo 
al prezzo quadruplo di quello cho si sarebbe pa
gato in caso di un locandiero; quest’uso incivilissi
mo obbligava molte persone a dichiarare che non 
erano abbastanza ricche per accettare un pranzo 
da tale o tal altro milord. »

Questo dazio che era in vigore nello scorso secolo  
anche in Olanda si pagava sotto gli occhi del pa
drone, il quale non s’accorgeva o non voleva ac
corgersi che era cosa sommamente inurbana il vo
lere alimentare dei servi con contribuzioni forzate, 
imposte all'ospitalità ed all'amicizia.

S i g i s n o f r o

LA ROVINA
(cori. p. n. 49)

C lam an te  s ’e r a  b u t ta to  g iù  col capo  su l la  ta v o la :  
ad e sso  s in g h io z z a v a  l ib e ra m e n te .

— Ma, come mai ?.... Che è stato ? Una sinco
pe ? Parla ?... — insistette ansiosamente lo zio, pro
tendendosi col volto acceso dall'emozione.

Il giovine crollò le spalle bruscamente, poi levò 
il capo. Fra loro corse uno sguardo rapido, signi
ficante.

— Damaso impallidì.
■— Disgraziato ! — balbettò, balzando in piedi co

me spinto da una molla. — Ha dunque voluto con
taminare il nome della nostra famiglia, macchiare 
una reputazione...

Clemente pure si alzò.
— No ! — interruppe, afferrando con dolce violenza 

il braccio dello zio — Non parlate così !... Vedete ? 
non mi lagno io... che sono suo figlio!...

Damaso restò immobile, cogli occhi piantati nel 
volto del nipote , che gli parlava a quel'modo: lo 
sguardo pieno di una melanconica rassegnazione. 
Si sentiva salire nella gola un’onda di tenerezza che 
non poteva ricacciare.

Alla fine la sua mano poderosa si posò sulla gra
cile spalla del giovane, ed egli esclamò, colle lab
bra tremanti e un improvviso umidore negli oc
chietti vivaci:

— Tu sei una perla, ragazzo... una perla ! — Tor
narono a sedersi. Damaso si sentiva l’ugola irta di 
domande. Una soprattutto gli pareva difficile: cercò 
di farsi comprendere con una mossa del pugno ri
volto alle tempie e un'occhiata espressiva al n i
pote.

- -  No — rispose Clemente. Fu trovata un’ampol
la sul suo tavolino da notte... Il dottore esaminandola  
disse che conteneva acqua di lauroceraso: la dose, 
essendo assai forte, la morte dovette essere pron
tissim a__

—■ Ah! — sospirò Damaso, agitando violentemente 
in alto le mani aperte — Anche questo!... anche 
questo!!... Bel modo di pagare i d e b i t i ! — Seguì 
qualche istante di silenzio spasmodico, rotto a pena 
dal crepitìo della lampada. Clemente aveva rove
sciato il capo a ll’ indietro, sulla spalliera , gli oc
chi socchiusi, pallido, prostrato.

In quella due colpi furono bussati alla porta. Da
maso si volse di scatto; il giovane andò ad aprire. 
Era il servo che recava un biglietto giunto da Villa 
Varani.

— E ’ di mia madre — disse Clemente, allorquan
do furono di nuovo soli. E l’aperse.

— Ebbene ! — interrogò lo zio ansiosamente — 
Ella ignora il vostro arrivo... mi avverte che pas
serà la notte dai Varani, e tornerà domattina, quan

do tutto sarà finito. Poveretta.... che colpo !... Peri - 
sate che fu la prima ad entrare nella camera di 
mio padre ! ...  Fu un colpo terribile !... — Ed il gio
vane, nuovamente sopraffatto dal ricordo di quella  
scena dolorosa, si abbandonò sopra una sedia, col 
volto fra le mani.

— Chi l’avrebbe detto ? — continuò dopo qualche 
istante, fissando lo zio con una calma spaventevole
— ... Eppure mio padre era un uomo onesto... si, 
onesto ! — ripetè animandosi d un tratto, colla feb
bre nelle p u p il le— Fu il destino, fu la fatalità che
lo spinse alla rovina... egli non era nato per quel
la vita... aveva altre idee... Ieri sera io ero là, se
duto su quella sedia, intento a saldare una partita 
nel giornale, quando mio padre entrò improvvisa
mente: era pallido, agitato; fece alcuni passi per 
la camera, a caso, poi d’un tratto venne ad arre- 
starmisi alle spalle e mi disse , con una dolcezza  
d’accento che io non avevo mai udito dalle sue lab
bra: • Mio buon Clemente, tu lavori... lavori sempre 
a metter puntelli alla baracca che minaccia: non 
vedi, mio caro, la baracca è d’ argilla , essa non 
può più reggere ! » Poi mi baciò sulle tempie, ciò 
che non aveva fatto da lungo tempo , e soggiunse: 
« Coraggio, sei un buon figliuolo, il cielo ti aiute
rà !... » Stamattina udii per le scale le grida d i 
sperate di mia madre.

Lo zio si passò ruvidamente il dorso della mano 
sugli occhi.

— Avrebbe potuto scrivermi — balbettò dopo qual
che istante, colle grosse labbra saltellanti. — Si sa
rebbe provveduto... Ma, no, sagrato !... Era anche 
orgoglioso... bell’orgoglio !... Ed ora ’l

— Bisognerà vendere la villa , vendere tutto e 
pagare... fin che si può.

— E le Cave ? — interrogò lo zio.
— Le Cave V Se non si potranno vendere, le ce

deremo ai creditori per ciò che valgono: essi non 
troveranno un osso molto tenero da rodere, ve lo 
assicuro. Abbiamo avuto un rinvilìo desolante, sen
za contare la concorrenza dell’ estero. Quei cubi, 
vedete — soggiunse accennando ai pezzi di metallo 
sparpagliati sul tappeto — costano quasi come oro 
e non sono che di rame... Ecco il profitto !

— Bisognerebbe evitare il fallimento , suggerì
lo zio.

— Si farà il possibile. Intanto non perderemo 
tempo. Conto di vegliare stanotte con Motteron per 
scrivere subito a tutti i creditori e proporre loro 
un concordato amichevole. Tutto sta che essi ac
cettino !

( Cont: ) A d o l f o  W l a s p p e s

S c i a r a d a

Il primier,  da mane a sera,
Sei tu stesso, e con te sta.
Il secondo a primavera  
l.a ltiia  vite ti darà.
Fa degli uomini il totale 
Tutto il bene e tutto il male.

N. M.

Spiegazione della sciarada precedente 
i 'a i  e r m o  

---------------------- ■ « ♦  * . -----------------------
C i  v ì i e

Dichiarazioni fa t te  dal 29 al 30 aprile 1886 
iV't 11

Russo A ndrea  di Carmine ,  Suzz i  I t a l i a  di F ra n c esc o ,  Fru- 
sc ione M a r ia n g e la  di N ic o la ,  D e l la  R o c c a  R affae le  d i  M i
chele ,  Cioffi Anna  di A n d rea ,  G a l lo  G ennaro  di B a ld a s s a r 
re ,  C a rp en t ie r i  Antonio  di S a b a to ,  e 4 p ro ie t t i .

l l a t i ì m o n i ì
M o sca r ie l lo  M a t teo  di a. 28 b r a c c ia n t e  con P a r i s i  D om e

n ica  di a. 27 donna  di c asa ;  Cucin ie llo  F ra n c e sc o  di a. 39 
m a r in a io  con R osie l lo  G iovanna  di a. 31 donna  di casa .

M o rti
A v al lone  M ichele  di a. 5 ,  D’A pon te  G iu sep p a  di a .  1 5 ,  

Spisso A nna  di a. 2, e 3 p ro ie t t i .

O / O r a s s i  Direiitoré
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

Notizie di Borsa
Ernesto M igliaccio

Regio Agente di Cambio e Trasferimenti in Salerno
B orsa  di Napoli  — Secondo  Corso del dì 80 A p r i l e  1886 

C onso l ida to  5 p e r  cento  
S a l e r n o ,  S t r a d a  T r ib u n a l i  N. 81, p. p.

Godimento dal 1° Luglio 1886. Cartella da Lire 1000 
a 95 62 — da 500 a 95,65 — da 200 a 95,60 —- da 100 
a 95 60 — da 50 a 95,60 — da 25 a 95,55 — da 10 a 
95,50 — da 5 a 95,60.

Godimento dal 1.° Gennaio 1887. Cartella da Lire 1000 
a 9 7  9 0  _  d„ 500 a 97,85 — da 200 a 97,80 — da 10 J 
e 97,80 — da 50 a 97,80 — da 25 a 97,85 — da 10 
97,80 — da 5 a '. 8.00. _________________________

p n lr »  con Saranz'a ag l’increduli del paga- 
i l l l i  d / l iU lU  mento dopo la guarigione; si sana ra
dicalmente in 2 od al massimo 3 giorni ogni m alat
tia segreta di uomo e donna sia pure ritenuta incu
rabile ed in 20 o 30 giorni qualsiasi stringimento  
uretrale senz’uso di Candelette, nonché le Arenelle, 
Catarri, Bruciori ed i Flussi delle donne.

(Vedi Miracolosa Injezione o Confetti vegetali Co- 
stanzi, in 4 pag.)



Her le in se rz io n i  d e g l i  a n n u n z i ,  avv is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e rs i  a l  n o s tro  Ufficio V ia  P orta  d i Ronca 2, iu S a le rn o .  T a r i f fa  p e r  ogn i  l inea .
nel co rp o  de l  g io rn a le  l i r e  2 — dopo le  firme cent. 75 — in 4.® p a g in a  c e n t .  30 — g iu s t i f ic a  4 colonne.

Le inserzioni per i’Estero si ricevono da A. tlanzonl e C., Milano, Via della Sala, 1 6 — Stoma Via di Pietra, 90-91 — S*»*-!®! Rue du Faubourg S. Denis, 65

MIRACOLOSA INJEZIONE
o Confetti V egetali Costanzi

Guariscono radicalmente , come per incanto , in 
due od al massimo tre giorni le ulcere in genere e 
le gonorree recenti o crSRiche di uomo e donna, sia
no pure ritenute incurabili. Sanano altresì a dati 
certi in 20 o 30 giorni i restringimenti uretrali i più 
inveterati senz’uso di Candelette, vincono i flussi bian
chi delle donne, segregano le arenelle e tolgono i 
bruciori uretrali siccome mirabilmente diuretici ed 
antiflogisti. — L'iniezione è inoltre impareggibbile 
preservativa da ogni male contagioso riunendo l'in- 
fallibilità'dell’azione colla facilità sorprendente nel-  
l'usarla.

Gli affetti da mali cronici che prenderanno i 
Confetti unitamente a ll’ uso dell’ iniezione e coloro 
che si curano appena il male si m anifesta , giusta  
l'istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. Ef
fetto garantito dall’autore ag l’increduli col pagamen
to dopo il successo mediante trattative da conve
nirsi e constatato da 6 6  certificati clinici d’Europa 
visibili in Roma, via Rattazzi N . 26 presso l’autore 
professor A. Costanzi.

Prezzo dell'iniezione L. 3; con siringa, nuovo si
stema, L. 3,50.

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più 
delicato di chi non ama l’uso della iniezione, sca
tola da 50, L. 3,80. Tutto con dettagliata istruzione.

Vendita presso la maggior parte delle Farmacie  
e Drogherie. Si domandi a scanso di equivoci, l’ i 
niezione o confetti Costanzi, rifiutando recisamente 
si  la boccetta che la scatola non munite di un’eti
chetta dorata con la firma autografa in nero dell’in
ventore.

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
M ode, che eseguisca nelle proprie officine tutti i eli— 
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
( t ira tura  ordinaria  7 2 0 , 0 0 0  copie in 1 4  lingue) si 
distribuiscono a chi li domanda alla N a z i o n e  -  Milano 

P r e z z i  d'Abbonamento  franco Del Kegoo 
sono seni, trini. 

Grande Edizione i 6 , — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 

La Stagione  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
eco. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente oli'ac
quarello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA S T A G I O N E
Milano =  Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 

per avere QatATSS Numeri di Saggio.

Q u a n d o  il caso è  disperato la, Prov
videnza è vicina— Mi p a r  di v ed er lo  que l  povero  
p a d re  di f a m g l ia  confina to  in un fondo di le t to ,  il q u a le  o r 
m ai ,  h a  p e r d u ta  ogni s p e r a n z a  di so v v en ire  a l l e  im periose  
n e c e s s i t à  dei suoi c a r i .  Una  g o t ta  r ibe l le  a d  ogni  c u r a  lo 
h a  r i d o t to  in que llo  s t a to  m is e ra n d o '  Gli enfiarono le g a m 
be, e d a l l e  e s t r e m i tà  la. t u m id e z z a  è s a l i t a ,  a t t a c c a n d o  i vi
s c e r i  p iù  im p o r ta n t i .  Un fede le  a m ico  d e l l a  fam ig l ia  va  a  
v i s i t a r e  il m a la to ,  e g l i  su g g e r isc e  (perchè  ne h a  f a t t a  l ’e
sp e r ien za) ,  la  P a r ig l in a  del prof. M azzo l in i  di Gubbio. Quel 
m ed ic am en to  fa  1 effetto  sul m a la to ,  come l ’o l io  in una  lu 
c e rn a  v ic in a  a  sp e g n e rs i ,  e nel te rm in e  di un m ese  eg li  la- 
s c ia  il l e t to ,  e dopo poche  s e t t im a n e  di c o n v a le s c e n z a  ri- 
p re n d e  le red in i  d e l l a  fa m ig l ia  e si d à  n u o v am en te  a n im a  
e co rp o  a l le  sue incom benze .  Q u es ta  che ho n a r r a t o  è s to r i a  
v e r a ,  la  q u a le  si r ip e ta ,  p e r  q u a n t i  a t t a c c a t i  d a l l a  te r r ib i le  
m a l a t t i a  d e l l a  g o t t a  e d a g l i  im p la c a b i l i  r e u m a t i s m i  a r t i c o 
l a r i ,  im prendono  la  c u ra  d e l l a  P a r i g l i n a ,  m ed ic am en to  so 
v ra n o  che tu t t i  s a lu ta n o  com e un so cco rso  d e l l a  P ro v v id e  n- 
??• — £ h f yuol fa rn e  a cq u i s to  si d i r ig a  a l  R . S ta b i l im e n to  
M a z z o h n i  in Oixtotoio, U m bria .  — C osta  L. 9 la b o t t ig l ia .

D eposito  in S a le rn o ,  F a r m a c ia  P a g a n o .

'V

Enrico Tafuri e Figlio -  ^ T a n u
N . 238  239  — Nel rifacimento di questo negozio, fon
dalo fin dal 1850, il signor Tafuri, avendo ritirato da 
Fabbriche meniate un grande assortimento di bril
lanti, gioielli ed oroiogi. li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

Pasta universale
del chimico Herrmann Lub«zynski di Rerlino.

Serve a pulire tutti i metalli , preziosi e 
comuni. Toglie la ruggine ed il verderame.
È utilissima per I’ uso domestico , adoperan
dosi per gli oggetti da cucina, i letti di otte - 
ne ecc. Non contiene acidi corrosivi e nocivi.

Unico deposito presso I’ orologiaio Clemente 
Tafuri di Leonardo, Via Mercanti n. 188, Sa-  
lerno — Costa c e n t .  2 0  la scatola.

I  biglietti da vìsita per
1. U l i  Lira 2 00  p-esso lai c  WjUU T ipogra

fìa del Cav. Migliaccio, Salerno.

A V V I S O

Il B .  D ecreto 19 aprile 1885 Num. 3099 e 
R egolam ento approvato col R. D. 11 ottobre 
1885 Sul pagam ento degli s tip en d i, sulla  
n o m in a , su l licenziam ento e sul Monte 
delle  Pension i dei M aestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50 in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.

Acqua minerale Vitolo-Gatti
sotto l ’amministrazione giudiziaria affidata al s i 
gnor Nicola Lanzara. S o r j t o i i t c  nellla Valle dell'Ir- 
no presso Salerno. Sperimentata utilissima per bi
bite e bagni dai chiarissimi professori Cantani, 
Cardarello, Tommaso ed altri per curare principal
mente i Catarri di stomaco, degl’ intestini e della  
Vescica; per le Arenole e per la Calcolosi Epatica, 
oltre dell’ essere un eccellente digestivo.

Vendibile in bottiglie turate a macchina al prezzo 
di Cent. 10 la bottiglia da un litro e Cent. 5 quella 
da mezzo litro.

A garentire il pubblico da ogni equivoco sulla  
sincerità ed essenza dell’acqua minerale Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l’acqua sotto tale denominazione 
non si vende che solamente nell' unico spaccio — 
deposito in Salerno al Corso Garibaldi N. 56.

Si accorda ai soli Caffettieri, Locandieri, e Trat
tori lo sconto del 2 0  p. 0 [q;

L ’amministratore  
il. Lanzara

Ditta Lanzara-Pilato
Salerno -  Corso Garibaldi N .° 34 -  Salerno

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di iih'i 4 4 ............................ Lire 24,00
Mezzo barile > 2 2 .............................  » 12,00
Bottiglioni per ogni l i t r o ............................. » 0,60

Grosse parlile prezzo a convenirsi

<
>
0
l

0

Macchine per Maglierie e Calze
3 0 0  diverse grandezze

VICTORIA
macchina Rrevettata con carro solto il letto degli 

aghi, della Casa LAUE E TIMÀEUS
R appresentanti Generali per l’Ita lia

RICCARDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aghi ed accessori per qualunque sistema

Libreria e Cartoleria. ÌLlt'TZ'Z
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ istessa Via Mer
canti al Num. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passato , e n« anticipa infiniti ringrazia
menti. Matteo Troisi e Figlio

T i ì  ,

* * Tl»lon# ed  s n L
Raà*j dhi A z io n e

«bsŝ  Sa? dira 8 I W*~ Il
coi C f i n O T T R ' l  p reparati  nella 
F e m a a c i a  B I A N C H I  in M ilano  

L. f , 5 ©  se a t  g r .  — L. t  scat. picc. con istruzione

Francesco Wyss
NAPOLI 

S t r a d a S .B r i g i d a 4 7 e 4 7  bis

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
lavori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
monto!rs d’ Oro, d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1/2 a Lire 

, 3000, tutti con garanzia d’ur. 
anno.

In occasione delle  feste di Pasqua
Remontoir d'argento da Lire 22 in sopra.
Remontoir per signora d'oro da » 42 »

» per uomo * » 55 a 3000
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariala e prezzi eco

nomici, tutto con garanzia d’un anno.
Pacchi postali gratis.

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli oro
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L. 220.
Rivenditori Moni» *e««Ri«d( 1» «s*«“

Utilissimo a tutti!
M e d ic in a  sem plic io r ,  ex ce ls io r .
Mon sono u su a l i  c i a r l e  nè u to p ie ,  non t . raveggo le  e n e a n 

ch e  ch im ere !  N on  p e r  c a r p i r e  la  buona  fede  de i  c redu lon i ,  
non p e r  sm a n ie  di f a r  m o s t ra ,  non p e r  a v id i t à  di g u ad ag n o ;  
s ibbene  p e r  la  sem p lice  so d d is faz io n e  d e l  conseg u im en to  
de l  bene  de l  s im ile  è ch e  r i p e t e s i  con in s is ten za :  — V o le te  
r i c o s t i t u i r e  r e a lm e n te  i l  vost ro  o rg an ism o ,  v o le te  r e t t i f ic a 
re  e f fe t t iv am en te  la  v o s t r a  d i s c r a s ia  u m o r a l e ,  vo le te  r i n 
f r a n c a r e  le  v o s t re  a ffievolite  fo rze  , v o le te  c u r a r e  r a d i c a l 
m e n te  la  v o s t r a  t e n d e n z a  a l l e  affezioni c a t a r r a l i , a l l e  d e 
b o lez ze  di s tom eco ,  a l l a  s t i t i c h e z z a  d ip en d e n te  d a l l ’a to n ia  
d e l l a  m u co sa  i n te s t in a le  ?; ed in g e n e re  v o le te  p r e s e r v a r v i  
p e r  q u a n to  s ia  poss ib i le  d a  p ro b a b i l i  m orbi?; fa te  uso di un 
r im ed io  efficacissimo e sem plic is s im o  che a b b ia  c r e d i to  r e a l e  
e non fi t t iz io ,  che,  q u a n tu n q u e  di r e c e n te  invenz ione ,  si r a c 
c o m a n d a  da  sè e non p e r  c o in t e re s s a t e  p rem ure!

Il C h in o id o n e ,  p r e p a r a t o  c h im ic o - fa rm a c e u t ic o  a  b a s e  di 
c h in a ,  d ’in g ra to  a s p e t to  m a  di p iac e v o le  gusto ,  r a p p r e s e n t a  
l a  p iù  sem p lic e  c u r a  c o r ro b o ra n te - r i c o s t i tu e n te  e d e p u r a t i 
va: co n seg u en tem e n te  è la  m ig l io re ,  e q u e l l a  da  p r e s c e g l ie r s i .

Q u a lu n q u e  ind iv iduo  di q u a ls ia s i  e t à  se ne può g io v a re ,  e 
m a g g io r m e n te  c h i  n o n è  in c o m p a t ib i le  con a lc u n ’a l t r a  m ede la-

B o t t ig l ia  c o n  a n a lo g a  i s t ru z io n e  L. 3.
P re s s o  l’a u to r e  C am il lo  C en n am e  — S a le r n o  — Corso G a 

r ib a ld i  75.

Inviando l ’importo più Cent. ‘20 al Deposito General» in  
Milano, A. MANZONI e C., via delu* Fula. Iti, in 

Roma, stessa Casa vìa di Pietra, 91,eK »yoli 
Piazza Municipio. — st ricevono in

tu tta  Ita lia  franco di porto. vV’

M n l l i l i  11 sisttor Matteo De Casare  che aveva il 
i l l U U i l i *  magazzino di mobili r i e l i  'nnlicti c b i e s - - *  del 
Purgatorio è passalo alla salita di S. Matleo nei ma
gazzini del signor Fiore N,° 10.

In delli magazzini vi è un completo assortimento 
di generi , come mobili di mogano , palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per tapezzeria , tappeti per grandi sale , 
specchiere, novilè di canuzzelle per bambini e lauti 
altri generi a prezzi disertissim i . che non temono 
concorrenza li.rito a pronta cassa che a dilazione.

T A Casa di Rappresentanze,
mJQiLIu QiI CL i  i l u t U i  Commissioni e Deposili — 

Salerno, Corso Garibaldi, 34  
Questa casa, che in poco tempo ha preso tanto svl- 

'uppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine agrafie , Zolfi di Sicilia, Porcellane, Oro, Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione  
In genarale tutti i prodotii alimentari della Provincia 

di Salerno 
E sa tte zza ,  Precisione, Econom ia  

N.B. P re ss o  la  s t e s s a  D i t t a  si r icev o n o  a n c h e  le a s s o c i a 
zioni a l  n o s t ro  g io rn a le .

Il Proprietario del Caffè 
d’Europa con sala di bi- 
gliardo in Salerno dirim
petto i giardini pubblici, 
volendo ritirarsi dagli af
fari per motivi di salute, 
lo mette in vendita. Per 
trattative dirigersi ivi al
lo stesso proprietario.
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A s s o c i a z i o n e  (Pagamento anticipato) — l’er 
un anno L. I O  — Per un sem estre L. O  — Uo 
numero separa to  Cent. 5  — Un numero a r r e tr a to  
Cent. I O  — Le associazioni si fanno n e ll’ufficio 
del G iornale — Gli avvisi a pagam ento  e le in
serzioni si ricevono esclusivam ente p resso  il no
stro  Ufficio a lla  strada Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — II'G iornale  si pubblica il Mar

tedì, Giovedì e Sabato — L’Ufficio di D irezione ed 
am m inistrazione, è sito  in Salerno s tra d a  Porla  
di Ronca N. 2, ove debbono essere d ire tti, franchi 
di posta, p lich i, le tte re , g io rnali, v ag lia  postali 
ed a ltro  — Avvisi e com unicati vedi 4.a pag ina.

"■Sooc
s r
<5*

GAZZETTINO Dl PUBBLICITÀ
11 vino Salerno confezionato con le m ig lio ri uve Toscane 

e F rancesi senza la minima sofisticazione è p e r eccellenza 
igienico. Si vende in bo ttig lia  presso il negozian te  Santucci; 
il rosso stravecchio a lira  1,20, il b ianco da dessert a lire  
1,70 ed il viuo Sanginella a lire  1,10 — Si accettano  com
m issioni per litri ed e tto litr i.

' stato di pervertim ento ”
U n a  v o l ta  ab b a nd on ato  il vero c r i te r io  , co n  cui  

s i  p r o ced ev a  a l la  s c e l t a  di coloro i quali d ov ean o  
r a p p r e se n ta r e  la  n a z io n e  al p a r la m en to  del r e g n o ,  
s o r s e  a  poco a poco u n ’a ltra  s c h ie r a  di le g is la to r i ,  
c h e  si d iè  ben presto  a l l ’opera per im p ors i  a l l a  Ca
m e r a  ed a l paese .

L a  fa la n g e  di qu eg li  an im i fieri , in f le s s ib i l i ,  in
t r a n s ig e n t i ,  c h e  a m a v a n o  l ’ I ta lia  per in t im o  con
v in c i m e n t o  non per c a lc o lo  a base  d’ in t e r e s s e ,  ch e  
n u d r iv a n o  n e l  cuore  am o r  di patr ia  , quando quel-  
1’ a m o r e  c o s t a v a  la v ita ,  ch e  sc h e r n iv a n o  i tiranni 
e p o r g e v a n o  con e r o ic a  ind ifferenza  il  ca p o  a l  car
n e f ice ,  q u e l la  fa la n g e  si an d a va  ogn i  dl p iù  assot
t ig l ia n d o ;  e c e d e v a  le n ta m e n te  il ca m p o  a 'nuovi ve
n u ti ,  i quali  a v id i  di oro e di potere a f f lu iv a n o  a l la  
C a m e r a  da  ogn i  p ro v in c ia .

N on  c o m in c ia v a  u n ’ a ltr a  è r a ,  m a  s ’ in a u gu ra va  
un nuovo  s i s tem a ;  si m e t te v a  da  b an d a  1’ ideale  
p er  correre  d ie tro  al rea le ; si fa c e v a  tacere  i l  cuore 
p e r  a sc o l ta r  lo s to m a c o .  In questo  modo v en iv a  i -  
n iz ia to  un nu ovo  periodo , q u e llo  del pervertim ento  
p o l i t i c o  e m ora le :  e la  fa la n g e  d e ’ g ran d i Ita liani  
s i  a s s o t t i g l i a v a  sem p r e  !

M olti furono m ietu ti  d a l la  m orte; m olt i  a ltr i  furo
no  m e s s i  in obblio  p erch è  non s a p e v a n o  prestarsi  
a l l e  n u o v e  e s ig e n z e ;  non p och i s i  r i t ra ssero  vo
lo n t a r ia m e n t e  d a l la  v i ta  p o l i t ic a  sp a v e n ta t i  dalla  
s t r a n a  c o r r e n te ,  c h e  s i  m a n i f e s t a v a  n e l la  pubblica  
o p in io n e .

Di questi so m m i r im a s e  a p p en a  un drappello ,  in
su f f ic ien te  a  lo ttare  contro  il n u m ero  s tra b o cch evo le  
di q u e l l i ,  c h e  era n o  d e l ib era t i  a  so s t itu ire  a l la  po
s it iva  del s e n t im e n to  q u e l la  d e l  tornaconto .

N è  ci v o l le  m olto  a  c a m b ia r  la  ba se  a l la  po lit ica  
d e l l a  C a m era  e del g o vern o .

Qui c red ia m o  n e c e s s a r ia  una d ic h ia ra z io n e :  ed  è 
c h e  in te n d ia m o  se m p r e  e cce t tu a r e  quei m o lt i  , i 
q u ali  per c e n so  e per  c o n v in ta  o n e s tà  sepp ero  m a n 
ten e rs i  sem p r e  fed e l i  ai loro p r in c ip i i ,  ed inconlta-  
m in a t i  in m ezzo  a l la  corruz ione  c h e  in v a s e  tuitti 
g l i  ord in i so c ia l i  in poco tem po.

C o m in c iò  la  c a c c i a  a l l e  c a r ic h e .  D ai portafojgli  
del m in is ter o  fino ai posti di c o n s ig l i e r i  m u n ic ip a l i ;  
dal s e g r e ta r ia to  g e n e r a le  fino al s in d ic a to  di m e 
s c h in o  c o m u n e l le ,  tutto fu  o g g e t to  di s p i e ta ta  a m 
b iz io n e .

I pubblic i uffizii era n o  pres i  per a s s a l t o ,  p er  pre
p o ten za  , per in tr ig h i  , per sub o rn az io n e:  e r a  una 
g a r a  g e n e r a le ,  p e t teg o la ,  n a u se a n te .

V in c e v a  ch i  più  s a p e v a  r a c c o m a n d a r s i , ch i  m e
g l io  s a p e v a  s c e g l i e r s i  un protettore  p o le n te ,  chi più  
d'un a ltro  s a p e v a  u sa re  m ezz i  im m o r a l i  e  d iso n est i  
a  r a g g iu n g e r e  il  suo  in tento .

In tanta  baraond a  i buoni , i m e r i te v o l i  si ten e 
v a n o  ili d is p a r te  s to m a c a t i  d a l lo  s tra n o  spettaco lo .

R iso r s e r o  i m a rt ir i  a  m i l io n i  e c h e  m a rt ir i !
V i  furono m o lt i  c h e  fecero  p a s s a r e  per meriti p o 

l i t i c i  la  c a r c e r e  sofferta  per furti o per fa ls ità .  Co
storo  eb b ero  a  p re feren za  c a r ic h e  ed onori, perchè  
i "più spudorat i  son o  a n c h e  i più  p etu lan ti .  E ssi a s 
s e d ia v a n o  notte  e  g io rn o  i loro d ep uta t i ,  f inché non  
e r a n o  so d d is fa t t i  di q u an to  d o m a n d a v a n o .

Ed i d ep u ta l i  s e r v iv a n o  d a  m e zza n i  a c o s i  fatti  
a rn es i ;  né p o tev an o  e s i m e r s e n e ,  p erch è  av ean o  con  
e s s i  o b b l ig h i  e le t to r a l i  da  c o m p ie r e ,  con ta b i l i tà  di 
v ot i  da  c o m p e n s a r e .

N è  i m art ir i  er a n o  i s o l i  ed  i p iù  in s is ten t i  nel  
p reten d ere  im p ie g h i .  V i  e r a  a n c h e  un codazzo, il  
q u a le  v e n iv a  in  s e c o n d a  l in ea ;  non  p er ta n to  r iusc iva  
m e n o  a r r o g a n te  n e l l e  p r e te n s io n i .  E ra n o  g l i  eredi 
d e i  m a r t ir i ,  i parenti ,  i c o l l a t e r a l i ,  g l i  a m i c i ,  i c o 
n o s c e n t i  e  tutto lo s c ia m e  in t e r m in a b i le  de l le  lo 
c u s t e ,  c h e  si ge ttarono  a ffam ate  su l  b i la n c io  dello  
s t a lo ,  il q u a le  in tr is t iv a  di g io r n o  in  g io r n o  , d ivo
ra to  c o m ’ e ra  da tutti i lati.

Si potrebbe a s s e r ir e  c h e  non fu a c c o r d a to  un im 
p ie g o ,  nè  fu a s s e g n a to  ufficio q u a ls ia s i  s e n z a  il con
c o r so  più o m en o  premuroso di q u a lc h e  o n o revo le ,  
i l  q u a le  con  l ’a lto  suo len oc in io  e ra  i l  m ezzo  più  
c o m o d o  e più s icuro  per r iu sc ire  a l l ’in te n lo .

In questo  m odo l ’a ffarism o d iven tò  s i s t e m a  g e n e 
r a le  e  m ezz o  in d isp e n sa b i le  per e s s e r e  e le t to  depu
ta to .  L e e c c e z io n i  non m a n c a v a n o  c e r ta m e n te ,  ed  
e r a n o  le gran d i c a p a c i t à  e le  c o sc ie n z e  v e r a m e n t e  
o n e s te  c h e  s i  tr o v a v a n o  a l l a  Cam era; m a  c iò  mon 
d e r o g a  n u l la  a l l a  g e n e r a l i t à  d e l la  re g o la .

S a p p ia m o  c h e  q ueste  v e r g o g n e  n a z io n a l i  s i  d o 
v reb b ero  s e p p e l l i r e  in un e tern o  obblio; p e r c h è  p iù  
s i  r im e s c o l a  cer to  putridume , e  p iù  a t t o s c a  l’a r ia  
ch e  lo c ir c o n d a .  P u re  in  a lcu n i m o m e n t i  la  p ie tà  
fa  danno; m e n tr e  un quadro v er it ie ro  dei m a l i ,  ch e  
c i  c h ia m a m m o  v o lo n ta r ia m e n te  a d d osso  , p otrebb e  
far  r in s a v ir e  più d ’ uno.

Gl’ in te r e s s i  d e l  p a e s e  d iv en n ero  c o s a  s e c o n d a r ia :  
i l  p r in c ip a le  c o m p ito  dei nostr i  r a p p r e se n ta n t i  fu 
q u e llo  di a s s ic u r a r e  la  propria  p o s iz io n e  c o s i  nel  
terren o  p o l i t ic o  co m e  in  quello  e c o n o m ic o .  Il b i
la n c io  d e l lo  s ta to  d iv e n tò  un b a ratro ,  c h e  a s s o r b iv a  
le  p u b b l ich e  r icc h e zz e :  s i  e sa u r iv a n o  le c e n t in a ia  
di m i l io n i  con una ra p id i tà  s p a v e n t e v o le  , e  n u ov e  
im p o s te  v e n iv a n o  v o ta te  p er  r in s a n g u a r lo .  I ben i d e 
m a n i a l i ,  e  quell i  d e l l e  co rp ora z io n i  r e l i g io s e  furono  
v e n d u t i  per c a v a r n e  a l t r i  m i l i o n i ,  m a  non  b a s t a 
v a n o :  si v o taron o  m o lt i  ed in g en t i  p rest it i  , m a  in 
p oco  tem po era n o  esa u r i t i :  si c ed e t te ro  le p re ro g a 
t i v e  d e l lo  s ta to  a  s o c i e t à  c o in t e r e s s a t e ,  m a  n ep p ure  
s i  r a g g iu n s e  il  p a r e g g io  , s em p re  p r o m e s so  e m a i  
o t ten u to .

L e  c a s s e  p u b b l ich e ,  c o m e  le botti d e l l e  D a n a id i ,  
n o n  a v e a n o  fondo e tutto in g o ia v o n o ,  p e r c h è  l ’e s e r 
c i to  s t e r m in a to  dei d ivo ra tor i  e r a  in s a z ia b i le .

D a l l ’ a l lo  p io v e v a n o  s e n z a  p o sa  c a r ic h e  l u c r o s e ,  
uffic ii  onorif ic i  , p in gu i  ap p a lt i  , a m b it i  ben ef ic i i  , 
c ro c i  e c o m m e n d e  s e n z a  fine , e  tutto c iò  per far  
v o ta r e  n u o v e  im p o s te  a i  ra p p r esen ta n t i  d e l l a  n a 
z ion e .  C osi c r e s c e v a n o  le ren d ite  d e l lo  s ta to ,  e n e l  
tem p o  s t e s s o  c r e s c e v a n o  le p r iv a te  fortu ne .  M olt i  da  
p o ver i  d iv e n n e r o  r ic c h i  im p r o v v is a m e n te  : f a c c e n 
d ie r i  , m e s ta to r i  , ruffiani , u su ra i  , c a m m o r r is t i  ed  
a g e n t i  s e g r e t i  tr ipu d iaron o  per p iù  a n n i  , g ia c c h é  
l ’o r g ia  e r a  per  e s s i ;  m a  in ta n to  il  p a e se  a m m is e r i v a  
a l l a  g io r n a ta .

In q uesto  m odo dopo i l  b rev e  p e r io d o  d e l l ’ep o p ea  
n a z io n a le ,  c o m in c iò  presto  lo s ta to  di d e c a d e n z a ,  
c h e  in  poch i a n n i  d iè  lu ogo  a l lo  s ta to  di p e r v e r t i 
m e n t o ;  d a  cui s c a tu r ì  di n e c e s s i t à  un terzo  s t a t o ,  
q u e l lo  d e l lo  s fa c e lo  p o l i t i c o ,  m o r a le  e  f in a n z ia r io ,  
d e l  q u a le  c i  o c c u p e r e m o  aH’a ltro  n u m ero .

m g .

SPRAZZI... D’ INCHIOSTRO

In  tempo di guerra, —  d ice  un p ro verb io ,  —  bugie 
come terra : in tempo di elezioni, —  a g g iu n g o  io , —  
bugie a milioni.

Infatti ,  e g r e g i  a m ic i  m ie i ,  s e  v o le t e  p erd erv i  n e l 
l ’or izzonte  e le t to r a le ,  ed  a v er e  la  p ro va  d e l l 'a t te n d i
b i l i tà  dei p roverb ii  d a  m e  c i ta t i ,  s f o g l ia t e  cer t i  g io r 
n a l i  m in is t e r ia l i  di R o m a ,  —  i quali  in m a te r ia  di 
m in is t e r ia l i s m o  n e  v o g l io n o  più d e l lo  s t e s s o  m i n i 
s t e r o , —  c o n fr o n ta te l i  con  q u e ll i  d e l l ’o p p o s iz io n e  , 
c h e  si s t a m p a n o  n e l l e  p r o v in c ie  e  n e l la  s t e s s a  c a 
p i ta le ,  e  poi d i t e m i s e  s ie te  buoni a  farv i  un c r i t e 
r io  e sa t to  in to rno  a l l a  lotta e le t to r a le  , c h e  o r a m a i  
s i  c o m b a t te  dall 'un  capo  aH 'a ltro . . .  d e l  bel paese!

H o su l  ta v o lo  un fa sc io  di g io r n a l i ,  c h e  a v o le r l i  
l e g g e r e  e  s e g u ir e  e confutare  tutti,  ti fareb b ero  v e 
n ir e  la  p e l l e  d 'oca .  N e  s c e lg o  n e l  bel m a zzo  q u a l 
cu n o ;  s i c u r i s s im o  di trovarvi sem p r e  la  s t e s s a  n o ta  
p a s s io n a ta  , con tradd ittor ia  , e m in e n te m e n t e  i n e 
sa t ta .

X
« Il m in is t e r o  , se con d o  le n o t iz ie  g iu n te  d a l le  

p r o v in c ie  , —  d ic e  uno , —  r iu sc irà  v in c i to r e  ». U n  
seco n d o  r in c a r a  la  d o se  d e l la  cr ed u l i tà  e s cr iv e :  —
* L a v i t to r ia  è  c e r t a :  an ch e  n e l l e  p r o v in c ie  m e r i 
d io n a l i  e  in  S i c i l i a  la  s itu a z io n e  m ig l io r a  n o te v o l 
m en te  ». U n  terzo  p rec ip ita  ad d ir ittura  n e l  p ara 
d o ss a le  e  p r e c o n iz z a  perfino « un f ia sco  d e l l 'o n o re 
v o le  N ic o te r a .  »

D ’a ltra  parte g u a r d a te  il  rovesc io  d e l la  m e d a g l ia  e 
tro v e re te  s m e n t i to  q u esto  piano di m is t i f ic a z io n i  
g io r n a l i s t i c h e .  Ed è proprio  un g io r n a le  di S ic i l i a  
c h e  per  lo  con tr a r io  a fferm a c h e  « il m o v im e n to  
g e n e r a le  e le t to r a le  è o ltrem od o  f a v o r e v o le  a l l a  S i 
n is tr a  »; e so n o  tutti con co rd i i g io r n a l i  d e l l e  pro
v in c i e  m e r id io n a l i ,  —  n on  esc lu s i  i m i n i s t e r i a l i , —  
n e l  r i l e v a r e  il  v ia g g i o  tr ion fa le  d e l l ’on . N ic o te r a  in  
tutti i c o l l e g i  d e l l e  C a la b r ie ,  dov’è fatto  s e g n o  a 
s tr a o r d in a r ie ,  s c h i e t l e ,  sp o n ta n ee  o v a z io n i .

Io v o rre i ,  per  il  b en e  de l  m io  p aese ,  c h e  in v e c e  di 
p r e c o n iz z a r e  la  v i t to r ia  o  la  sconfitta del m in is te r o ,  
s i  b a t t e s se  la  so l fa  e le t to r a l e  su l la  q u is t io n e  dei  
p r o g r a m m i di g o v e r n o  , s e n z a  q u ella  g r e t t e z z a  s o 
l i t a  di portare  la  lo t ta  d a l  ca m p o  d e l l e  id e e  su l  
c a m p o  d e l le  p erso n e .

X
E so n  lie to  di c o n s t a ta r e  ch e  qu ell i  c h e  al di s o 

pra d e l l  in t e r e s s e  p e r so n a le ,  d e ll ' in tere sse  e le t to r a le ,  
m etto n o  l ' in t e r e s s e  d e l la  p atr ia  fu n e s ta ta  p ur
troppo d a g l i  effetti d e le t e r i i  di un c o n fu s io n is m o

p a r la m e n ta r e  , c h e  d ev e  c e s s a r e  ad o g n i  costo  co n  
la  p resen te  lotta , —  c o n tr a r ia m e n te  a l l e  p a s s io n a te  a f 
fer m a z io n i  di cer t i  g io r n a l i ,  h a n n o  a p p un to  in iz ia t a  
la  c a m p a g n a  e le t to r a le  a b a se  di p r in c ip i i ,  di s o l e  
id e e ,  —  e sc lu d e n d o  qualu nq u e c a r a t t e r e  di p er so n a 
l i tà  , —  in due co n tra d e  im p o r ta n t i s s im e  d ’ I t a l i a :  
n e l  P ie m o n te  e n e l l e  p r o v in c ie  d e l  M e zzo g io r n o .

L ’on. N ico tera ,  in tutti i p aesi  c h e  p e r co rre ,  non  
fa  c h e  r a c c o m a n d a r e  a g l i  e le t to r i  la  q u is t io n e  dei  
p r in c ip i i ,  co m b a t te n d o  q u e l l ' in te r e s s e ,  q u e l l e  c o n v e 
n ie n z e  p e r so n a l i ,  le  <}uali n e l  1 8 8 2 ,  — prim o e s p e 
r im e n to  d e l lo  scru t in io  di l i s ta ,  —  furono c a u s e  pre
c ip u e  d e l  tr a s fo rm ism o; e  le  p o p o la z io n i  lo s e g u o 
n o ,  g l i  corron o  in co n tro ,  lo a s c o l ta n o  , lo p lau d i-  
sc o n o  e n tu s ia s m a te .

S e  questi  prodrom i son o  s in to m i di un f iasco ,  p re 
g h ia m o  g l i  a v v e r s a r i i  d e l l ’ i l lu s tr e  p a t r i o t a ,  di a -  
sp e t ta r e  un p o c h in o ,  —  p r im a  di c o n s ta ta r lo ,  —  fino  
a l  m a t t in o  del 24 m a g g io .

S a reb b e  per e s s i  d op p ia m en te  d o loro so  se ,  corren d o  
troppo su l la  c h in a  d e l l e  c o rb e l le r ie  , s i  tro v a s se r o  
poi in n a n z i  a i  fa tt i  c o m p i u t i ,  a i  r isu lta t i  p a t e n t i ,  
to ta lm e n te  opposti a l l e  loro ingenue p r e v is io n i  : e 
sa reb b e  a n c h e  brutto v e d e r  rom p ere  i f ia sch i  n e l la  
loro m a n i .

X
M a r itorno a l l a  q u is t io n e  dei p r in c ip i i .  Se l ’-ono

r e v o le  N ic o te r a  li p ro pu gn a  eon la p a ro la  n e l l e  pro
v in c i e  del M ezzog iorno  , un gruppo di d ep utat i  n e l  
P ie m o n te  li p rop u gn a  con  lo scr i t to .  Q uesti  d ep u ta 
t i , —  m olt i  dei q u a li  m i l i ta r o n o  fino a l la  v i g i l i a  d e l  
v o to  d e l  5  m arzo  n e l l e  file  m in is t e r ia l i ,  —  h a n  fatto  
un a p p e l lo  ai loro e le t to r i ,  g iu s t i f ica n d o  la  loro co n 
d otta  p a r la m e n ta r e  con  u n a  s e r ie  di r a g io n i  tutte  
b a sa te  su l p r o g r a m m a  di g o v e r n o  e s u l l e  r ifo rm e  
p r o m e s se  e  non co m p iu te .

P e r  c o n v in c e r s e n e ,  b a s ta  c i t a r e  un p a ss o  so lo  d e l  
m a n ife s to  dei d eputat i  p iem on tes i ;  p a sso ,  il  q u a l e ,  
c o m e  ben d ice  un m io  b r i l la n te  c o l l e g a  di R o m a ,  
v a le  per  m o lt i  a r t ic o l i  di c o lo n n e  tras form iste :

—  U n  so lo  dei progett i  di l e g g e  p ro m ess i  a  ben e
fic io  d e l l e  c la s s i - o p e r a ie  d iv e n tò  l e g g e  d e l lo  S ta t o ,—  
q u e l lo  p er  la  is t i tu z io n e  d e l la  c a s s a  di a s s ic u r a z io n e  
d a g l ’in fortu n i sul la v o ro  , —  m a  fu a p p rov ato  il  28  
g iu g n o  1 8 8 3 ,  quando il m u ta m en to  d in d ir izzo  d e l  
g o v e r n o  non si e ra  ancora  m a n ife s ta to ,  e ,  r im a n e n 
do i s o la to  da o g n i  a ltro  p ro v v ed im en to  , non potè  
r e c a r e  n o tev o l i  e ffetti .  Tutti g l i  a ltr i  d is e g n i  di l e g g e  
d iret t i  in m od o  s p e c ia le  a  ben ef ic io  d e l le  c la s s i  m en o  
a g ia t e  furono o r it ira t i  o a b b a n d o n a t i .  —

E sotto  q u es te  a fferm az ion i  s ta  la  f irm a di Do
m e n ic o  B e r t i ,  c h e  n e l  1882 er a  m in is tr o  c o l l ' o n o 
r e v o le  D ep ret is .

X
E c c o  c o m e  s i  fa  la  lo tta  dai nostr i  a m ic i  p o l i t i c i ,  

p r op u g n an d o  idee ,  co m b a t ten d o  pel tr ionfo dei pr in 
c ip i i ,  ten en d os i  lon tan i  d a l l e  m e s c h in e  g a r e  p erso 

n a l i .  S p etta  a g l i  e le t to r i  di r e sp in g e r e  o di a c c o 
g l i e r e  queste  idee  , far  tr ion fare  o a b b a ttere  q uest i  
p r i n c i p i i ,  c h e  in n o m e  d e l la  S i n i s t r a ,  in o m a g g io  
a l l a  r ico s t i tu z io n e  de i  p a r t i t i , l ' on. N ic o te r a  n e l  
M ezzo g io rn o ,  l'on. B ert i  nel P ie m o n t e ,  p rop u g n an o  
con  la paro la  p a tr io t t ica  e con  a fferm a z io n i  sc r i t te .

P e r c h è  g l i  a v v e r s a r i i  non im ita n o  g l i  e s e m p i i  di  
questi  u o m in i  di S ta to ?  P e r c h è  non d iscu to n o  s u l 
l ' a t t e n d ib i l i t à  d e l l e  loro a f f e r m a z io n i?  P e r c h è  n on  
d im o str a n o  con  r a g io n i  di fatto c h e  i n ostr i  a m ic i  
h a n n o  torto? c h e  il  g o v er n o  h a  r a g io n e?  e ch e  per  
c o n s e g u e n z a  g l i  e le t to r i  g l i  d ebbono  c o n fe r m a r e  
q u e l la  c la m o r o s a  f iducia  c o m e  nel 1882?

Il perchè sco t ta  loro n e l la  p en n a  , ed  in v e c e  c e r 
ca n o  di sv ia r e  i l  corpo  e l e t t o r a l e ,  fa cen d o lo  c o m 
p l ic e  di u n a  lo tta  p er so n a le  , e h e  non e s i s t e  , non  
d e v e  e s s e r v i ,  non a t t e c c h is c e ,  n o n o s ta n te  g l i  s forz i  
di cer t i  e n e r g u m e n i  in d ic io t te s im o .

A  c a n ta r  v it to r ia  adunque b is o g n e r à  a n d a r e  a d a 
g in o  ad a g in o ;  tanto  più c h e  ven t i  g io r n i ,— q u an ti  ce  
ne v o g l io n o  fino a l  23 m a g g i o , — p a ss a n o  p resto ,  e 
s o la m e n te  a l lo r a  s i  potrà d ire  con  c e r te z z a  per  c h i  
d e i  co m b a t te n t i  s i  s a r à  p ron u n z ia ta  la  m a g g io r a n z a  
del p a e s e .

IL fin itic i/io le

F R U T T I  D U T A G I Q N E
Il m in is tr o  g r e c o  D e l i ja n n i  h a  detto u l t im a m e n te :  

Noi confidiamo in Dio e nelle nostre forze.
Ciò s ig n i f i c a  e h e  nè  le so le  f o r z e ,  nè  il  so lo  Dio  

so n o  suff ic ienti  per un' a z io n e  i s o la ta  !
L a  s c o v e r t a  è g r a v e  in qu est i  m o m e n t i  d i a p p l i -  

c a z io n e  !
Il Dio —  ex o inter machina —  è  raff igurato  d a l l e  

p r otez ion i  p iù  o m en o  a l t e  , più o m en o  vera; e l a  
forze  —  e v id e n te m e n te  —  so n o  i d a n a r i l



M a o c c o r re  che  si coa lizz ino  , s ic co m e  in s e g n a  
l a  c e n n a ta  teoria  e l le n ic a .  Di qua  la  r a g io n e  luc i
d is s im a  del movimento.

M ovim ento  tan to  p iù  v e r t ig in o so  ed ep i le t t ic o ,  in 
q u an to  che ,  con le a n n a t e  che  non  co rr isp o n d o n o ,  con 
]e tasse  che  ci s c o r t i c a n o  e coi c re sc e n t i  b isogni 
fa m i l ia r i  , i cum quibus m a n c a n o  a  tu tt i  , e p iù  a 
quelli cui p rop r io  non  d o v reb b e ro  m a n c a r e  in q u e 
s ta  c i rc o s ta n z a  !

Non c ' è  dubb io  c h e  il m o v im e n to  s ia  in c o m in c ia to  
d a p p e r tu t to  —  e qu ind i a n c h e  n e l l a  n o s t r a  p ro v in 
c ia  — ; m a  è m o v im e n to  p r e p a ra to r io  di mezzo, che  
d o v rà  poi c a m b ia r s i  in  m o v im en to  defin itivo  di 

fine.
Costa  a  m e  —  tacto pectore — c h e  m o lte  po r te  si 

sono b u s s a te ,  e c h e  m olte  r ip u lse  si sono a v u te .  Ed 
in ta n to  i g a lo p p in i  oziano, anz i  langu iscono  in  u n a  
do lo rosa  a s p e t t a t iv a  ! Si batteranno o no ‘l

C’ è s p e r a n z a  di s t ip u la r l i  ques ti  ben e d e t t i  mutui' 
in  tem po  u t i l e ?  Ecco l’ incer to .  11 ce r to  poi è que
sto ,  c h e  ch i  non h a  d e n a ro ,  e per  f a r  d e n a ro  s p re c a  
i l  d e n a r o ,  non  si r e g o la  b ene  !

Ad ogni modo non  d ev e  f a r  m a r a v ig l i a  se — co
m e r i f e r i s c e  u n a  c o r r i s p o n d e n z a  di qui ad  un  g io r 
n a l e  n a p o l i ta n o  c h e  è G a z z e t ta  di S a le rn o  — , f inora  
niente di delineato sulla sorte dei molti candidati vec
chi e nuovi che invadono questa prima circoscrizione.

In d o v in a t i s s im a  la  f r a s e  d' invasione. Q ue lla  a n t i c a  
dei S a ra c e n i ,  che  a v v e n n e  d a l l a  p a r te  del m a re ,  fu 
c e r ta m e n te  m eno  p e r ic o lo sa  di q u es ta  dei c a n d id a t i ,  
ch e  a v v ie n e  p e r  m a r e  e p e r  t e r r a  !

Non a m m e t to  p e rò  che  il per ico lo  m a ss im o  s ia  
p e r  gli Dei maggiori-, e m i appogg io  a l i ’ a rg o m e n to  
p iù  ovvio  e p r o v e rb ia le ,  c ioè che  in tu t t i  i tem pi il 
pesce  g rosso  h a  m a n g ia to  il piccolo !

E  satis d e l la  p r im a  c i r c o s c r iz io n e ;  p e rc h è  a n c h e
io con v en g o  e s s e r  p ru d en z a  r im a n d a r c i  a.\V anatomia 
d e l le  u rne .

X
V e n ia m o  o r a  a  p a r la r e  del vento che spira  d a l l a  

se c o n d a  e te rz a  c ircosc r iz ione .
E sse n d o  quello di C a m p a g n a  un Collegio  boreale, 

è d a  a s p e t t a r s i  che  la  d if te r i te  m ie t e r à  un g r a n  n u 
m e ro  di v i t t im e  !

E f r a  ques te  la c i t a t a  Gazzetta h a  p r e v e n t iv a m e n te  
r e g i s t r a to  1 innocuo B o n a v o g lia  ! P e r c h è  d a r g l i  un 
d isp ia c e re  a n t ic ip a to  V A titolo di se m p l ic e  c a r i t à  
c r i s t i a n a ,  io gli  dico: — Finché si vive si sperai!

Com e v e d e te ,  io fo i soli nom i f a t t i ;  nè  posso 
t r a s c u r a r e  di c o n g r a tu la r m i  col Com m . A la r io  per  
l a  su a  a s s i c u r a t a  v i t to r i a  con tro  gli  ombrosi osta
coli.

Il vento  del terzo co l leg io  poi, essendo  il libeccio, 
b iso g n a  c o n s id e ra r lo  com e il più su sc e t t ib i le  di ri
scaldarsi al fuoco elettorale.

I n f a t t i ,  la  Gazzetta p r e sa g isc e  di g ià ,  che  i sia 
mesi M azziotti  — i qual i  non  dovevano  r i s u l t a r e  e 
r i s u l ta ro n o  nel 1882 —  q u e s ta  vo lta  s a ra n n o  i r re m i-  
s ib i lm e n te  a c c o p p a t i - d a l  brillante partito. D iavolo!  
u n a  C o m p a g n ia  tu t ta  d i  brillanti non s' è v is ta  in 
n e s su n  te a tro  ! Che si fac c ia  posto p e r  lo m eno  a  
q u a lc h e  amoroso !! 0  c h e , M ontec i to rio  lo h a n n o  
p re so  a d d i r i t tu r a  p e r  un baraccone? lo ho  l 'o n o r e  
di d i rv i  ch e  là  si r a p p r e s e n ta  d e g n a m e n te  la  t r a 
g ed ia ,  e si fa p u r e ......  1 opera dei p up i!

Mi si r i s p o n d e rà :  M a appun to  p e r  questo si è co m 
b in a ta  q u e l la  l i s ta  v e r sa t i le  ch e  s a p p ia m o !

Ed io so g g iu n g e rò  um il ia to :  d a  questo punto di vi
s ta ,  ho  torto  !

Dice pure  la  corrispondenza che  alcuni uscenti cor
rono dietro al Prefetto a Roma, a Napoli e qui; ma 
non lo trovano.

P o ss ib i le  VI C odesta  i r r e p e r ib i l i t à  del nos tro  P r e 
fe tto  dev ’ e s se re  s ig n i f ic a t iv a  a s s a i  ! M a ,  del res to ,  
se gli  corrono dietro, non credo  ch e  vi s ia  b isogno  
d e l la  busso la  n a u t i c a  p e r  conosce re  a  qua l  polo si 
è d ire t to  !

C om unque, se 1’ am b iz io n e  di d iv e n ire  onorevoli— 
a n c h e  quando  non  si è onorati — è u n a  e p id e m ia  
com e il va iuo lo .  — ed è p rop rio  così, p e rc h è  m olt i  
ne  r im a n g o n o  b u t te ra t i  — , io credo  ch e  s ia  d a  lo
d a r s i  la co n d o t ta  di quello  Antilope che  offre le sue 
vacche p e rc h è  si a d ib is c a n o  a s o m m in is t r a r e  il pus 
p e r  l a  vaccinazione dei ca n d id a t i  !!

e n  t A i c o i a

ca m e n te  obbed ire .  In so m m a ,  in  l in g u a g g io  p iù  ch ia ro :  
Voi, G overno G reco  , dovete  obbed ire ;  e se il p e n 
s ie ro ,  ch e  la n o s t r a  fo rza  può c o s t r in g e rv i  a  fa re  
la  n o s t r a  vo lo n tà ,  u r t a  le v o s t re  s u s c e t t i v i t à ,  m u 
ta te  la  p a r o la  fo rza  in q uel la  di consigli, e tu tto  è 
ac com oda to .

Non vi p a re  che  questo  r a g io n a m e n to  d ia  cen to-  
m i la  punti  a  quello  del loico p iù  so tt i le  e in v e te 
r a to  n e l le  lotte filosofiche ?

L a  v e r a  co sa  non si vuol c o m p re n d e re ,  o si f a n 
no le finte di non  v o le r l a  co m p re n d e re .

L a  G re c ia  non è d ispos ta  a  fa re  a l t r e  co nces
sioni , dopo che  h a  a s s ic u ra to  di m e t te r s i  in  is ta to  
di d isa rm o .

Il p iù  bello  ed il più e s i l a r a n te  è che  i T u rc h i ,  
i qua l i  sono p iù  in te re s sa t i  n e l la  q u is t io n e  , non  si 
m uovono ,  non f ia tano , che  anz i  la  non più  S ub lim e  
P o r ta  e il C ons ig lio  del D iv a n o ,  a s s iso  su l  m e d e 
s im o, si sc o m p isc e ra n n o  d a l le  r i s a  , vedendo  a l le  
p re se  l’ E u r o p a ,  ch e  si van ta  di e s s e r  c iv i le  con 
q u e l la  N az ione  ch e  h a  s e m in a to  in  e s s a  i p r im i 
g e rm i  d e l la  c iv i l tà  !!...

X X
Gladstone, considerando che il bill votato, per l I r 

landa, in prim a lettura costituisce il riconoscimento 
del principio stabilito nell' Home rule sarebbe deciso 
di ritirare il progetto per riprensentarlo in una nuova 
sessione riveduto e corretto.

Questo te le g r a m m a ,  in cui non sa p p ia m o  quan to  
ci s ia  di vero ,  h a  fa tto  il g iro  di tu t t a  la  s t a m p a  
eu ro p e a .

U n  c o r r isp o n d e n te  da  L o n d ra ,  c e le b re  p e r  le sue 
a m e n i t à  in  fa t to  di notizie e di p e n e tr a z io n e  di se
g re t i ,  h a  s c r i t to  u n a  le t te ra  ad  un  g io rn a le  italiano,, 
il qua le  a v re b b e  fa t to  cosa  s a n t a  a  d e s t i n a r l a  a l l a  
g lo r ia  d e l le  f iam m e.

N ien tem en o ,  d ie tro  p ress ion i  , P a r n e l l  si s a re b b e  
g i t t a to  in b rac c io  ag l i  a n t ic h i  e nuovi a v v e r s a r l i ;  
n ie n te m e n o  G lads tone ,  d ie tro  m in a c c e  del l '  o p p o s i 
zione, si sa re b b e  indotto  a  r i t i r a r e  il b i l l  p e r  1’ I r 
l a n d a ,  sa lvo  poi a  r ip re s e n ta r lo  o a  non  r ip re s e n 
ta r lo  più.

X
Qui il co r r isp o n d e n te  , essendos i  acco r to  ch e  il 

suo e r a  un g rosso  ballon d’essai, si è s fo rza to  di a p 
p o r ta r e  un r im ed io  a ’suoi s t r a fa lc io n i  p iù  r id ico lo  di 
ques ti .

Il Parnell, eg li  sogg iunge ,  non a v r e b b e  co l la  su a  
c o n d o t ta  a b b a n d o n a to  i suoi a m ic i  e s c o n fe s sa ta  u n a  
in te r a  v i ta  p o l i t ica  , p e rc h è  collo  s c h ie r a r s i  n e l le  
file d e l l ’opposiz ione av re b b e  d e t e r m in a t a  la  c a d u ta  
del M in is te ro  G lads tone  e coo p e ra to  a l l a  fo rm a z io n e  
di un nuovo G ab ine t to ,  il qua le ,  poi,  ( s e n t i t e  com e 
è c a r a  ) a v re b b e  p re se n ta to  un a l t r o  bill p e r  1' I r 
l a n d a ,  m olto  p iù  r isp o n d en te  a i  d e s id e r i i  d e g l ’ i r 
landesi .

S en t i te  , io non  so se 1’ eg re g io  sc r i t to re  s ia  i n 
g le se ,  p e rc h è  in questo caso  f a re b b e  v e r g o g n a  ai 
d is c e n d e n t i  di r e  A r tù ,  m a  ad  ogn i modo debbo  d i r e  
che  h a  colto  propizio  il m ese  p e r  le sue r i v e l a 
zioni.

S iam o a  m a g g io  e la  su a  voce non  può che  a c 
c o rd a rs i  col ca n to  deg l i  asini !!!....

X  X
Dopo F a r in i ,  dopo V iscon ti  V enos ta ,  a l t r i  28 d e 

p u ta t i  si sono r i t i r a t i  d a l l a  v i ta  po li t ica .
Nei m o m e n ti ,  in  cui si sen te  pili forte  il b isogno  

di sa p e re  a noi co m pagn i  ne l le  a s p re  lotte d e l la  v i ta  
q u o tid ian a  co lo ro  i qual i  h a n n o  c o m b a t tu to  s t r e 
n u a m e n te  colle a r m i  e co l la  p a r o la  ad  a s s i c u r a r c i  
la  l ib e r tà ,  è più do loroso  e s c o n fo r ta n te  v ed e re  r i 
t i r a r s i  gli  uom ini i l lu s tr i  p e r  in g e g n o  e p e r  d o t 
t r in a .

E; un s in tom o  a l l a r m a n te ,  m ie i  c a r i  le tto ri;  vuol
d ire  ch e  les Dieux s' en vont e cogl i  D ei........  tu tto
il re s to  !

Sono ten ta to  a  r ip e te re  col C a rd u c c i  : O Dei , o 
Dei , l ib e ra te c i  d a  questo fango  , che  sa le  , sa le ,  
sa le  !......

1^-CL^La.nuuiia.

QUA E LA

M i pare che la quistione greca, nel momento di es
sere risoluta  , si vada ingarbugliando più di prima.

Queste pa ro le ,  che  io sc r is s i  l ' a l t r a  vo l ta ,  h a n n o  
avuto  la  più s o le n n e  c o n f e rm a  d a g l i  ev e n t i  ve r if i
ca tis i  nel te r r i to r io  e l len ico .

Al pun to  in cu i sono le t r a t t a t i v e  , in n a n z i  a l l a  
condo tta  dei r a p p r e s e n ta n t i  de l le  d iv e rse  potenze ,  
non è a u d a c i a  a f f e rm a re  che  la  f a c c e n d a  si è r e s a  
troppo bizantina.

E q u es t 'a f fe rm az ione  è ta n to  più g iu s ta  in quan to  
ch e  si è a r r iv a t i  a  f a r  qu is t ione  di f r a s i  e si è de t to  
che  le potenze sono d ispos te  ad  a c c e t t a r e  com e suf
ficiente una  r isp o s ta  d e l la  G re c ia ,  la  q u a le  d ic h ia r i  
che  obbed irà  a i  consigli de l le  po tenze ,  m a  non a l l a  
fo rza ,  e d ia  p ro m essa  fo rm a le  di d i s a rm o .

X
Risum teneatis....
Dunque quel la  delle  po tenze non sa re b b e  p iù  fo rza , 

m a  consiglio a l  quale  poi b iso g n e re b b e  subito  e eie-

go v e rn i  fo rt i  s a n n o

n e l l a  lo t ta  per  c o m b a t te re  ques to  o quel c a n d id a to ,  
d i te g l i  ch e  m e n t isc e .  Mi r i t i ro ,  non fuggo; m a  qua
lo ra  vedess i  che  da  q u a lch e  p a r te  si ec ce d a  , non 
e s i te r e i  a  r ib e l la r m i  ed a  g i t l a r m i  n e l la  lotta.

C ontinuò  d icendo  ch e  non a v e v a  b isogno  di d im o 
s t r a r e  e r r o n e a  la  condo t ta  s e r b a t a  da l  governo ,  poi
c h é  i fa t t i  e r a n o  troppo c h ia r i  e troppo  noti. B a 
s te re b b e  r i c h i a m a r e  a l l a  m e m o r ia  la  re la z io n e  che  
p re c e d e  il d ec re to  di sc io g l im en to  d e l la  C a m e ra :  in 
e s s a  il g o v e rn o  co n fe ssa  di non a v e r  b ase  nel p a r 
la m e n to  , di non  a v e r e  u n a  m a g g io r a n z a  so l id a  e 
s ic u ra ,  e n o n o s ta n te  r im a n e  al suo posto.

C onch iuse  o sse rv a n d o  c h e  i 
c r e a r s i  u n a  m a g g io r a n z a  p e r  r e s t a r e  eff icacem ente  
al loro posto , e ch e  s e n z a  m a g g io r a n z a  non è pos
s ib i le  a l t ro  ch e  un debole governo .

L on. A la r io ,  c h ie s ta  la  p a ro la ,  r ip e tè  la  d i c h i a 
r a z io n e  g i à  f a t t a  da l l  on. F a r i n a  e c h ie se  a n c h e  
eg l i  di po te r  r im a n e r e  e s t r a n e o  a  q u a ls ia s i  lo t t a ,  
e g u a le  d ic h ia r a z io n e ,  eg l i  d isse  , io m i c redo  a u to 
r izz a to  a  f a re  in  nom e del m io  c o l le g a  a s s e n te  on. 
L a n z a r a .

Di poi 1 avv .  M a u ro ,  c h ie s ta  la  p a r o l a , notò  che  
gli  opposito ri  c o s ta n t i  del m in i s te ro  nel 1883 e ra n o  
p o ch iss im i , e t r a  ques ti  r ic o r d a  con p lauso  i n o m i  
deg l i  on. N ic o te ra ,  F a r in a ,  L a n z a r a ,  A la r io ,  R icc io ; 
nel  5 m arzo  1886 a u m e n ta ro n o  a  più di 200, a s s i c u 
ra n d o  così la  v i t to r i a  dei p r in c ip i i  sug li  in te ress i ;  si 
a u g u rò  c h e  il voto deg l i  e le t to ri  c o n c o r ra  a  ren d e re  
s e m p re  p iù  efficace 1 o p e ra  loro  e p ropose  il s e g u e n te  
o rd in e  del g iorno:

« L a s s e m b le a ,  p ren d e n d o  a t to  d e l le  d ic h ia ra z io n i  
« del suo p re s id e n te ,  p laudendo  a ’ dep u ta t i  , i qua l i  
« n e l la  XV l e g i s l a tu r a  c o n d a n n a ro n o  la  condo t ta  
« del m in i s te ro  , è c e r t a  c h e  le p ro ss im e  e lez ioni 
« g e n e r a l i  a s s i c u r e ra n n o  il tr ionfo  com ple to  a l  p ro 
li g r a m m a  di opposiz ione d e l la  S in is t ra ;

« D e l ib e ra  di p ro p u g n a re  la  r ie lez io n e  deg l i  ex 
« d ep u ta t i  di opposiz ione, e, quan to  a ’ nuovi cand i-  
« da t i ,  di so s te n e r  quelli  che  a c c e t t in o  n e t ta m e n te  
t ed e s p l ic i ta m e n te  il p r o g r a m m a  di opposiz ione ,
« ch e  ab b ia n o  m a g g io r i  p ro b a b i l i tà  di r iu s c i ta ,  e che
• armonizzino con le tradizioni del patrio risorgi
li mento #.

Q uest u l t im a  f ra se  fu a g g iu n ta  ad  i s t a n z a  del so
cio R o m a n e l l i .

C h ie s ta  la  p a ro la  il socio Galdo, p a r lò  con tro  la 
dec is ione  p re s a  d ag l i  on. F a r in a  ed A la r io  di a s s e n 
ta r s i ,  d u r a n te  il periodo e le t to ra le ,  d a l l ’Associaz io-  
ne ,  po iché  q u es ta ,  essendo  e m in e n te m e n te  po li t ica ,  
non  po teva  r i m a n e r  p r iv a  de suoi cap i  p rop rio  q u a n 
do di essi si s e n t iv a  m a g g io re  il b isogno.

Q ues ta  p ropos ta  , a c c o l ta  d a  f ra g o ro s i  a p p la u s i  , 
co s t r in se  g li  on. F a r i n a  ed A la r io  a  non in s i s te re  
ne l  loro proposito .

Messo ind i a  p a r t i lo  1’ o rd ine  del g io rn o  M auro  , 
v en n e  a p p ro v a to  ad  u n a n im i tà .

. Nel prim o co l leg io ,  o l t re  i depu ta t i  uscen t i  on. 
N ico te ra ,  F a r in a ,  L a n z a r a ,  F a ian i  e De F i l ip p is ,  si 
p r e s e n ta  c a n d id a to  i l  C av . G iu se p p e  P e lle g r in o  o si
ri  p re se n ta n o  ì s ig n o r i  F e r d in a n d o  C a lv a n e se  e De 
M a r in is .

P a i o n o  kl — O ltre  i d ep u ta t i  u sc en t i  on. A la r io .  
Sp ir i to  e B o n av o g lia ,  si r ip re s e n ta n o  c a n d id a t i  i s i 
gnor i  E m il io  G ia m p ie t r o ,  G iudice  A ntonio  e Dini 
L u ig i .

S u lc u - t io  SEI — I d ep u ta t i  u scen ti  sono gli onor. 
R icc io ,  Di G ae ta ,  M azziotti  P .,  M azziotti  M. Si r i -  
p re s e n ta n o  a n c o r a  i s igno r i  F lo re n z a n o ,  G u g lie lm in i ,  
e De L is ta .  Si p r e s e n ta  p u re  l 'av v o c a to  M a c c h ia r o l i .  
L ’on. Bovio si è r i t i r a to .

CRONACA ELETTORALE
S n l c n i o  I  — Associazione liberale democratica — 

D o m en ica  s c o r s a  1' on. F a r in a ,  com e a n n u n z ia m m o ,  
pronunz iò  un no tevo le  d iscorso .  L a  v a s ta  s a la  e ra  
s t i p a ta  di e le t to ri  , i qual i  ac co lse ro  le p a ro le  de l -  
1' eg re g io  uomo con frequen ti  a p p lau s i .

L ’ on. F a r i n a  eso rd ì  scusandos i  d e l l ’ a f f re t ta ta  co n 
vocazione  d e l l ’ a s s e m b le a  ed a s s ic u rò  che  non  a -  
v reb b e  fa t to  un d iscorso  p o l i t ic o ;  anz i  o sse rv ò  ch e  
s a re b b e  r im a s to  e s t ra n e o  a l l a  lo t ta  e l e t t o ra le  , ed 
in v o c a v a  p e r  ta le  r a g io n e  un  congedo  di ven t i  
g io rn i .

A g g iu n se  che  non a v e v a  odii o r a n c o r i  a  s fogare  
con tro  a lc u n o ,  m a  ch e  però  non in te n d e v a  di r ip ie 
g a r e  la  su a  b a n d i e r a , di r in u n z ia r e  a l  suo prò 
g r a m m a ;  b a n d ie r a  che  se dal  nem ico  v en is se  a t t a c 
c a ta  , i suoi co lo ri  r i fu lg e re b b e ro  più vivi , dopo 
scossa  q u e l la  p o lve re  che  il tem po  h a  po tu to  su di 
e s sa  r a c c o g l ie re .

Disse di non  o ccu p ars i  di c e r ta  s ta m p a ,  la  qu a le  
c e r c a  di sp o s ta re  le quis t ioni d a ’ loro p r in c ip i i  e 
t r a s c in a r e  la  lo t ta  sul te r ren o  p e rso n a le .  Non è u n a  
v e r g o n a  il v a n t a r e  u n a  r ic c h e z z a  a c q u i s t a ta  con su 
do r i ,  e con ones to  lavoro  dag l i  avi;  è v e rg o g n a  per  
quel li  che  la  g u a d a g n a n o  seguendo  v ie  d isones te .

Notò che  eg li  non  fac ev a  qu is t ione  di nomi: ch iu n 
que, — a g g iu n se ,  —  a s se r isc e  ch e  io m i s ia  m esso

CRONACA
F e r r o v i a  SsUpru*» - W tui'si-vorisso -  Quod erat 

in votis o r a  è co sa  c e r ta .  G l’in te re s s i  d e l l ’in d u s t r ia  
e del com m erc io  n e l l a  n o s t r a  c i t tà  r e c la m a v a n o  a s 
s o lu ta m e n te  la  co s tru z io n e  di ques to  t ro n co  f e r ro 
v ia r io ,  e le p r e m u r e  d e l la  n o s t r a  c i t t a d in a n z a  e d e ’ 

j r a p p r e s e n ta n t i  de l  co lleg io  furono tro v a te  g iu s t is 
s im e dal G overno, il q u a le  si a f f re ttò  a  co m p ie re  le 
fo rm a l i t à  n e c e s s a r i e ,  affinchè quello  che  si e r a  lun
g am en te  a t te so  v e n is se  u n a  bu o n a  v o l ta  a  d is s ip a re  
i dubbii e le in c e r tez ze .

Gl’ i n c a n t i ,  com e a n n u n z ia m m o  a l t r a  v o l t a ,  per  
1’ appa lto  dei la v o r i  p e r  la  cos truz ione  d e l la  l inea  
f e r ro v ia r ia  S a le rn o -S a n se v e r in o  sono s ta t i  b an d i t i ,  
ed ecco l’av v iso  d ’ a s ta :

« Alle ore 10 a. m. del  20 m a g g io  c o r re n te ,  in u n a  
delle  sa le  del M in is te ro  dei L L .  P P .  d in a n z i  l ’i sp e t 
tore  G en e ra le  de l le  s t r a d e  F e r r a t e ,  e p resso  la R e
g ia  P re fe t tu r a  di S a le rn o ,  a v a n t i  il P re fe t to ,  si a d 
d iv e r r à  s im u l ta n e a m e n te  c o l  m etodo dei p a r t i t i  s e 
g re t i ,  re c a n t i  il r ib a s s o  di un  ta n to  p e r  ce n to ,  a l lo  
in c an to  per  lo a p p a l to  d e l le  o p e re  e p rov is te  occo r
r en t i  a l la  cos truz ione  del  t ronco  d e l la  f e r ro v ia  Sa- 
le rn o -S a n se v e r in o  , d e l la  lu n g h e z z a  di m e tr i  17,043 
c i rc a ,  e sc lu sa  la  p r o v v is ta  dei fe r r i  d ’a r m a m e n to  e 
dei m e c c a n ism i  fissi p e r  le s taz ion i,  p e r  la  p re su n ta  
so m m a,  s o g g e t t a  a  r ib a s s o  d ’a s ta ,  di L. 0,572,600.

« P erc iò  coloro  i qual i  v o r ra n n o  a t te n d e re  a  det to  
a p p a l to  d o v ra n n o ,  n e g l ’in d ic a t i  g io rn i  ed o r a ,  p r e 
s e n ta re  in  uno dei su d d e s ig n a t i  uffici le loro offerte 
es tese  su  c a r t a  b o l la ta  ( d a  u n a  l i r a ) ,  d e b i ta m e n te  
so t to sc r i t te  e s u g g e l la te .  L ' im p r e s a  s a r à  qu ind i d e 
l ib e ra ta  a  quel lo  deg l i  o b la to r i  che  r i s u l t e r à  il m i
g l io re  o f feren te ,  e ciò a  p lu r a l i t à  di offerte, p u rch é  
s ia  s ta to  s u p e ra to  o r a g g iu n to  il l im ite  m in im o  di 
r ib a s s o  s ta b i l i to  d a l la  s c h e d a  m in is te r ia le .

« L ’ im p r e s a  r e s t a  v in c o la ta  a l l ’o s se rv a n z a  del v i 
g e n te  C ap ito la to  g e n e ra le ,  per  1’ a p p a l to  dei lavori



pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in 
data 8  novembre 1884, colle modificazioni in data 
24 aprile 1886, visibili assiem e alle altre carte del 
progetto nei suddetti ufficii di Roma e Salerno.

« Per essere ammessi a ll’asta i concorrenti dovran
no presentare il certificato di aver versato in una 
cassa di tesoreria provinciale il deposito richiesto  
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno 
accettate le offerte con depositi in contanti o in al
tro modo.

• Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo 

prossimo a ll’ incanto dall’Autorità del luogo di do
micilio del concorrente;

b) Un attestato di un Ingegnere confermato dal 
Prefetto o Sotto-Prefetto, il quale sia stato rilasciato 
da non più di sei mesi , ed assicuri che il concor
rente o la persona, che sarà incaricata di dirigere 
sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, 
ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente 
avviso.

« La cauzione provvisoria 6 fissata in lire 219,000 
ed in lire 378,000 quella definitiva, ambedue in nu
merario, od in cartelle al’J i  ' utore del DeBito Pub
blico dello Stato al valore u. Borsa nel giorno del 
deposito.

« il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 
successivi a quello d e l l ’ aggiudicazione, stipulare il 
relativo contratto.

« 11 termine utile per presentare nel suddesignato 
ufficio offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non 
inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 suc
cessivi alla data dell' avviso di seguito pagamento.

* Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di re
gistro sono a carico dell' appaltatore.

Jl Capo Sezione 
M. F r i g e r i  » 

A « « < ic i»z ion c  «lei Uccisaci — E’ convocata in 
assemblea generale per la sera di sabato otto an
dante , per discutere circa la condotta da tenersi 
nelle imminenti elezioni politiche.

C ir c o s c r i z io n i  e l e t t o  v a l i  — Pubblichiamo in 
quarta pagina l ’elenco delle circoscrizioni elettorali 
della Provincia di Salerno , divise per seziopi, col 
relativo numero degli elettori per ciascun comune.

P* e s i s t o  l ! n a ie ip : i l «  — La Commissione nomi
nata dal Consiglio per menare a termine l'operazio
ne finanziaria, recatasi a Roma, ha già conchiuso 
col Credito immobiliare italiano il prestito.

Con questo sono stati già estinti i debiti contratti 
colla f a  ss a di Depositi e Prestiti e colla Cassa di 
Risparmio salernitana.

Ora, per fare l'altro prestito è necessaria la pub
blicazione di un decreto reale , che dichiari opere 
igieniche il trasloco del Cimitero fuori l’ abitato e 
la costruzione della banchina.

ldsingitix lo iiS  — Non manca in Salerno chi per 
suoi fini particolari sparge ad arte alc-une false no
tizie, che raccolte e propagate da altri in buona 
fede generano equivoci e malintesi, i quali se g i o 
vano a quelli che vogliono pescare nel torbido, 
possono nuocere alla  generalità degli elettori.

Si assevera fra le altre cose che i fratelli Manzo 
siano venuti in urto co l l ’ on. Nicotera, del quale 
questa volta oppugnerebbero la candidatura in Sa
lerno, e che perciò sia anche venuto meno quel 
buon accordo che passò sempre tra essi ed i signori 
Farina.

Siamo autorizzati a smentire recisamente queste 
false voci.

C o u i lo g l ìa n z e  — E ’ con schietto sentimento di 
dolore che annunziamo la morte di Antonio Baldi.

Egli, giorni fa, fu vittima di una sincope. Non 
valsero le cure dei suoi, non i soccorsi dell’ arte 
medica.

Questa mane hanno avuto luogo le esequie, che 
sono riuscite commoventi.

La Società Centrale , dove egli era socio , anche 
essa ha voluto rendere l’ultimo tributo di affetto al
l'uomo onesto e al liberale convinto, che ha combat
tuto sui campi di battaglia , per 1’ indipendenza i- 
taliana.

Alla numerosa e desolata famiglia dell’estinto le 
nostre condoglianze e quelle degli amici ; valga la 
manifestazione del generale compianto a lenire il 
dolore dell'irreparabile perdita.

Ha» S ifcea iii  ru ìi i i to  — Ad Aiello, (Baronissi) ve. 
niva scassinata la porta della beccheria di Vincenzo 
Sabatino, e da un tiretto venivano involate 150 lire 
e da un gancio venti chilogrammi di carne.

Gli autori del furto non si conoscono, o per lo 
meno l’individuo sul quale il beccaio ha fatto cadere 
i suoi Sospetti non è abbastanza indiziato, per dirlo 
in gergo forense.

Si può solo supporre che l’ignoto o gl'ignoti non 
trovando di loro gusto che ii Sabatino scannasse  
degli animali innocenti, abbiano voluto col loro furto 
privarlo dei mezzi coi quali egli compieva i suoi 
ufficii sanguinam i

B»£ìi<*tii «li h i i t i tn  c  monete d ’ o r o  — Quelli, 
non citiamo i nomi perchè non si sanno, che hanno 
rubato Stefano Natale, dovevano aver molto dime
stichezza con lui e molta conoscenza della sua casa.

Non si potrebbe spiegare diversamente il fatto del- 
l ’essersi trovata aperta la porta di abitazione, sen
za traccia di scassinazionè; dell’ essersi trovato a- 
perto un cassetto senza l’orma deH’effetto di un gri
maldello.

Intanto 880 lire non si sono più trovate e chi s’è 
visto s'è visto.

11 c o l t e l i » — Per i soliti frivoli motivi ad Amal
fi, Bagnara Michele e D’Amnb Cosimo vennero a 
briga con Francesco De Crescjnzo.

Il primo riportò ferita di colttllo al fianco sinistro, 
il secondo ferita della stessa arma al braccio destro.

U n  p i u f i i i > m u r e  « l i  c h i e s a — Non è il valore 
del furto quello che rende degno dell' esecrazione 
Antonio Salerno, ma il luogo dove la cattiva azio
ne è stata consumata.

Egli, profittando dell’assenza del Priore della Con
grega dell’ Immacolata, a S. Giorgio, rubò una can
dela di cera del peso di una libbra; indi , recatosi 
nella chiesa parrocchiale di S. Croce , rubò altre 
due libbre di cera, un quadro e una collana di co
ralli rossi.

Egli avrà detto: è meglio portar via dei ceri alla  
chiesa, che offrirne imbottiti di dinamite!

I m p r u d e n z a — A Tramonti, una vacca, mal li- 
gata, datasi in fuga , feri al capo Sorrentino An
tonio, abbastanza gravemente.

Manzo Luigi , proprietario della vacca , è stato 
tr« ìllO  111 a ri'C S lO 'j p e r  i i v i i  et Vtrr cfci-p-vito «x<3 <jtIou.r»cci? b o n a  

all’anello l’animale.
(In« v itt im i»  «U B a c c o  — Il cronista non crede 

che Bacco beon dei beoni sia qualche volta arrivato 
a tal punto di ubbriachezza da lasciarsi bastonare 
per forza o per diritto.

Egli che ci è stato dipinto come uomo energico  
ed accorto è ingrato verso coloro che adorano il 
vino. E ingrato perchè alla terza o alla quarta a l 
zata di gomito toglie loro lo ben dell' intelletto e 
buona notte.

A S. Marzano, La Cava Francesco e della Noce 
Alfonso sarebbero due di quelli che sperimentarono 
l’ ingratitudine di Bacco.

Avevano bevuto molto, cominciarono a scherzare, 
poi s' insultarono.

Allora il Della Noce tirò due colpi di bastone che 
produssero due ferite alla  testa del La Cava , il 
quale non si perdette di animo, cacciò il revolver, 
sparò e....  il colpo andò a vuoto.

Solo in quest’ ultima circostanza del fatto si po
trebbe scorgere la saggia provvidenza del Nune.

P e r  i n t e r e s s i  — La molla potente che fa scattare 
l’ira repressa o sopita sono g l’ interessi.

Nel nostro secolo esclusivamente dedito a l l’acqui
sto del denaro , basta un centesimo per armare la 
mano di un individuo contro chi pur gli era stato 
amico tanto tempo , anzi si dice che il denaro pre
stato è una delle cause principali dell’inimicizia.

A Salerno, Lamberti Pasquale, Domenico Quaranta 
e il figlio di costui Vincenzo si riunirono per aggiu
stare dei conti antichi, ma non si trovarono di ac
cordo; si animarono , vennero alle mani e il Lam
berti riportò due ferite di coltello , una al braccio 
destro e un altra al ventre.

I l  rasoio-— O g n i t a n t o  f a  c a p o l i n o  o q u a l c h e  v o l t a ,
raramente, anche nella  nostra città.

Le sue ferite hanno la dolcezza del bacio, il fru
scio del sospiro languido, le tenerezze di un susurro 
lene; ma per quanto la similitudine possa essere at
traente per tanto non v’ è alcuno il quale si ripro
metta di godere di quelle gioie.

Anzi appunto perchè e nel bacio e nel sospiro e 
nel susurro vi è sempre qualche cosa di perfido, o- 
gnuno odia, in certe occasioni, la poesia del bacio, 
sempre bacio del rasoio.

Citarella Giuseppe, a Salerno, è uno di quelli che 
detestano la poesia del rasoio , ma contro il colpo 
che Avallone Matteo gli ha tirato , ferendolo alla  
guancia, egli non poteva fare altro che rassegnarsi 
e chiedere la punizione del colpevole.

LA ROVINA
i ( con. o. n. 52 )
— E voi ?
— Noi ?...... Resteremo colla poca dote di mia

madre.
— Bella risorsa! — mormorò Dumontal fra i denti.
-- Ma io lavorerò .. l'avvenire non mi fa paura,

mi sento ancora capace di qualche cosa... andremo 
a stabilirci in qualche città, e...

— Verrete a Genova , sagrato 1 — interruppe Da- 
maso, con uno schianto improvviso di tenerezza.— 
Non sono vostro zio per nulla. D’altronde saprò bene 
farti guadagnare il pane quotidiano!...

Clemente gli afferrò la mano colle lagrime agli 
occhi...

— Basta , basta , andiamo — protestò il vecchio , 
crollando le spalle come se ciò lo urtasse. — Questo 
è affar fatto... Adesso abbiamo altro a conchiude
re... Sentiamo un po': quanto vi occorre? Non ho 
molto in tasca m a , nel c a s o , potrei anche tele
grafare.

— Grazie, zio, per ora non occorre nulla — assi
curò il giovane.

— Ma, insomma, ci saranno state delle spese...  
le paghe agli operai... i funerali...

— Domani, zio.
— Ah! — fece questi, colpito — Credevo...
— No! — mormorò Clemente con un filo di voce — 

E’ ancora qui: l’abbiamo trasportato nella cappella  
del parco.

Dumontal ebbe un fremito di raccapriccio , come 
davanti ad una visione disgustosa.

— Andrò a vederlo un'ultima volta — mormorò 
alla fine, quasi per punire la propria debolezza.

Una giovane cameriera entrò ad avvertire che si 
dava in tavola.

— La signorina discende?— le chiese il giovane 
uscendo.

— Si — rispose la cameriera.
— La signorina ? — fece Damaso , sorpreso. Cle

mente gli si rivolse.
— La cugina Paola... sapevate, non è vero?
Ah! E' essa ancora qui?
— S ì , per poco tempo. Bisognerà pensare anche 

a lei , ve ne volevo appunto parlare. Sapete che 
ella, entrando in questa casa, ha consegnato a mie 
padre, senza alcuna garanzia, tutta la sua fortuna 
consistente in 1 0  mila lire rimastele dopo la morte 
della madre. Ora sarebbe ingiusto che ella dovesse  
seguire la sorte di tutti gli altri creditori... non 
vi pare?

— Penseremo anche a ciò — promise Dumontal , 
entrando nella sala da pranzo.

Essi si erano appena seduti quando l’uscio di si
nistra si schiuse ed entrò una giovane alla e sottile 
il cui abito nero, sem plicissim o, faceva maggior
mente risattare il pallore delicato del volto, nel quale 
risplendevano due grandi occhi pensosi.

E l l a  s a l u t ò  col capo , ed andò a porger la mano 
al signor Dumontal.

— Mi scuserà se non sono discesa al suo arrivo — 
disse con voce leggermente velata — Ho veduto che 
era con Clemente, e temevo disturbare—

Damaso balbettò alcune frasi con una galanteria  
un po’ ruvida , che spiegava abbastanza come egli 
non avesse potuto sentire fin allora il bisogno di 
scegliersi una compagna per la vita. In fatto di 
donne egli *era sempre stato un po'scettico, forse in 
conseguenza della sua educazione un po’ rozzo , e 
forse pure per 1' esperienza che aveva potuto fare 
alle spalle del fratello. Del resto, dopo la sua par
tenza dalle Cave, gli affari avendolo assorbito in
teramente, non gii avevano lasciato il tempo ad oc
cuparsi di simili bazzecole.

La scena fu breve e silenziosa.
Motteron, il segretario, si ritirò per tempo negli  

uffizi ad ordinare i registri e le carte occorrenti per 
la spedizione del corriere.

Gli altri non parlarono quasi più.
Damaso, sbattuto dal viaggio e dall'emozione, cer

cava di corroborarsi con qualche sorso d i  Marsala 
che andava centellinando con raccoglimento, mentre 
macchinava a fior di labra delle misteriose combi
nazioni , e fissava , con occhi già un po’ velali , il 
cerchio d’ombra tremolante nella tovaglia, al disotto 
della lampada sospesa. Clemente contemplava in si 
lenzio il pallido profilo della cugina che teneva gli 
occhi fissi sulla tavola, colla fronte appoggiata alla  
mano. Quante sere aveva passato in quell’ angolo , 
nella stessa muta contemplazione! Allora quantun
que le incertezze del futuro cominciassero vaga
mente a premerlo , conservava pur nullameno nel 
cuore tanto di energia da perseverare nella lotta 
a r d u a  diuturna, con una tenue illusione di vittoria. 
Adesso invece tutto era finito! Finito in quel modo 
desolante, con quella catastrofe violenta che river
berava un fosco riflesso sul suo nome, sulla sua fa
miglia! Si alzò bruscamente. La ragazza pure erasi 
alzata e stava per accomiatarsi.

— Buona sera, cugina! — disse egli , dominando 
a stento la propria commozione.

La giovinetta gli tese la mano , si volse ancora 
un istante sulla soglia, e scomparve.

(Cont.) A d o l f o  M a s p e s .

S c i a r a d a
Il primo  troverai nell’alfabeto.
L ’altro nell’ateneo sempre si è dato.
Il tulio  è un parapiglia indiavolato 
Che a noi pervenne con reai decreto.

------ N. M.
Spiegazione della sciarada precedente. 

« .

S t a i o  <Jì  v i l e
Dichiarazioni fa t te  dal 1.° al 3 maggio 1886 

Wall
Di D onato  N ic o le t ta  di Antonio  , Bruno R affae le  di Giu

seppe ,  De M art ino  A ng io l ina  dì F ran cesco ,  C la r i z ia  A lb in a  
di F ra n c e sc o sa v e r io ,  Kescigno F o r tu n a to  di Domenico, Con
c il io  E nrico  di Giovanui,  G ra z ia n o  C o n c e t ta  di M agnan ton io ,  
He G iuseppe  di N ic o la ,  A u to r in o  Michele  di M a t teo ,  Pa- 
pini Vincenzo di P ie t ro ,  S o r ien te  M a r ia  di Giovanni,  F la u to  
Antonio  di Luigi,  e 4 p ro ie t t i .

Si*. t  i m o n i i
D ’Amico Giulio di a. 23 v e t tu ra le  con De M a rco  R o sa  di 

a .  20 m assa ia .
morti

B orre l l i  A dele  di a  8, C evaro  Liborio  di a. 75, Ia n n e l l i  
C a rm e la  di a. 60, De C h ia ra  Antonio di m. 10, V iviani  Um 
berto  di m. 15, P o l i tè l l i  V i rg in ia  di m 9, B asso  C arm ine  
di a. 84, Marcoflì Antonio di a. 79, V ic in an za  Antonio di a. 
8, Gallo  Vincenzo  di a  25, V itolo Michele  di a. 72, L a m 
b e r t i  G iovanna di a. 65, R ic c ia rd i  Domenico di m. 2, C a 
n a le  U m ber to  di m. 18, e 5 p ro ie t t i .

G. Grassi d iru tto re  ~
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile_______

Non più str ingim enti
segreta d’ ambo i sessi. Guarigione garantita in 20
o 30 giorni mediante il solo uso dei Confetti v eg e 
tali Costanzi

( Vedi avviso in quarta pagina ).



P e r  le in se rz io n i  d e g l i  an n u n z i ,  avv is i ,  c u m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  rivolgersi  a l  n o s t ro  Ufficio Via Porta di Honca z, in S a le rn o .  T a r l i l a  per ogn i  l inea ;
nel co rp o  del g io r n a l e  l i r e  2 — dopo le  flrne cent. 75 — ia  4.* p a g in a  c en t .  30 — g iu s t i f ic a  4 colonne.

Le inserzioni per l’Estero si ricevono da A. M » n » > n l e  €)., M ila n o ,  Vi» fella Sala, 16 — R o m a  Via di Pietra, 90-91 — F u r i s i  R ue da Faubourg S. Denis, 65

Provincia di Salerno
Circoscrizione elettorale politica e numero degli elettori

Giusta il r isulta to  della revisione e decretazione delle Liste dell’ anno 1885. 
1 . °  C o l l e g i o  3 , °  C o l l e g i o

COMUNI 
c o m p o n e n t i  

la sezione

N *
degli
elet
tori

 ̂ COMUNE 
C a p o l u o g o  

di sezione

N.°
delle
se

zioni

COMUNI 
c o m p o n e n t i  

la sezione

N.°
degli
elet
tori

COMUNE 
C a p o l u o g o  

di sezione

N.°
delle
se

zioni

Salerno 2786 Salerno 7 Val lo della Lucania 428 '
Angri ^ 6 6 6 Angri 2 Moio della Ci vitella 87 1 1 o
Baronissi 706 Baronissi 2 Cannaloiiga 44 v allo
Cava dei Tirreni 1526 Cava dei Tirreni 4 Castelnuovo Cilento 33
Pisciano 638 Fisciano 2 Ceraso 115 Ceraso 1
Mercato S. Sever. 995 Mercato S. Sever. 3 Novi Velia 114 Novi Velia 1
Nocera Inferiore 928 Nocera Inferiore 3 Polla 589 Polla
Pagani 900

r < n
Pagani 3 Alena Lucana 146 Atena Lucana 1-1Peilezzano / IU Peilezzano 2 A  g r ò  p o l i 1 * 7 A g r o  poli 1

Sarno 965 Sarno 3 Asce a 1 2 0 Ascea 1
Scafati 807 Scafati 3 Casalbuono 132 Casalbuono 1
Atrani 280 Atrani 1 Casalicchio 215 Casalicchio 1
Bracigliano 238 Bracigliano 1 Castellabate 408 Castellabate
Cai vanico 111 Calvanico 1 Centola 143 Centola 1
Castel S. Giorgio 421 Castel S. Giorgio Celle Bulgheria 145 Celle Bulgheria 1
Cetara 192 Cetara 1 Cicerale 195 Cicerale 1
Corbara 135 Corbara 1 Lustra 1 2 2 Lustra 1
Maiori 617 Maiori Mont. sulla Marc. 199 Mont. sulla Marc. 1
Minori 351 Minori 1 Monte S. Giacomo 124 Monte S. Giacomo 1
Nocera Superiore 291 Nocera Superiore 1 Ogliastro Cilento 171 Ogliastro Cilento 1
Positano 263 Positano 1 Omignano 103 Omignano 1
Roccapiemonte 261 Roccapiemonte 1 Ortodonico 130 Ortodonico 1
S. Egidio del Monte 182 S. Egidio del Monte 1 Padula 470 Padula

Albino Albino Perdifumo 245 Perdifumo 1
S. Marz. sul Sarno 144 S. Marz. sul Sarno 1 Piaggine Soprane 290 Piaggine Soprane 1
S. Valentino Torio 144 S. Valentino Torio 1 Pollica 376 Pollica 1
Siano 241 Siano 1 Prignano Cilento 193 Prignano Cilento 1
Tramonti 244 T ramonti 1 Roccagloriosa 302 Roccagloriosa 1
Vietri sul Mare 446 Vietri sul Mare 2 Rutino 161 Rutino 1
Amalfi 652 Sala Consilina 443 Sala Consilina

Amalfi 2 Sassano 160 Sassano ì
Conca Marini 39 S. Rufo 192 S. Rufo 1
Praiano 45 Sacco 128 Sacco 1

Praiano 1 S. Giovanni a Piro 323 S. Giovanni a Piro 1
Furore 42 Stella Cilento 218 Stella Cilento 1
Scala 74 Stio 130 Stio 1

Ravello 1 Tegiano 407 Tegiano
Ravello 131 Sessa Cilento 252 Sessa Cilento 1

Valle dell’Angelo 137 Valle dell’Angelo 1...... 11 Rofrano 170 Rofrano 1
Totale del Collegio 17171 Totale Sez. 58 Laurito 158

Laurito 1
Alfano 52
A u l o l t a 2 0 2 Auletta 1

2 . O o l l e g i o Pertosa 1 2 2 Pertosa 1
Morigerati 69

Campagna 661 Campagna 2 Caselle in Pittari 1
Eboli 917 Eboli 3 Caselle in Pittari 1 1 2 1
Giffoni Valle Piana 551 Giffoni Valle Piana 2 Sanza iy5 Sanza 1
Acerno 257 Acerno 1 Vibonati 282 Vibonati 1
Albanella 215 A Ibanella 1 Santamarina 104 Santamaria 1
Altavilla Silentina 228 Altavilla Silentina 1 Ispani 114 Ispani 1
Aquara 314 Aquara 1 Torchiara 128 Torchiara 1
Castig. del Genov. 114 Castig. del Genov. 1 Laureana Cilento 115 Laureana Cilento 1
Castel S. Lorenzo 2 2 0 Castel S. Lorenzo 1 Cam e rota 417 Camerota
Castelcivita 166 Castelcivita 1 Licusati 109 Licusati 1
Colliano 139 Colliano 1 Magliano Vetere 84
Contursi 2 0 2 Contursi 1 ( Magliano Vetere 1
Controne 126 Controne 1 Monteforte Cilento 31 ]
Felitto 130 Felitto 1 S. Mauro la Bruca 52 )
Giffoni Sei Casali 359 Giffoni Sei Casali 1 l Pisciotta 1
Laviano 145 Laviano 1 Pisciotta 185 \
Montecorvino Pug. 305 Montecorvino Pug. 2 Orria 117 Orria 1
Montecorvino Rov. 410 Montecorvino Rov. 2 Perito 115 Perito 1
Olevano sul Tusc. 430 Olevano sul Tusc. 2 Caggiano 456 Caggiano
Oliveto Citra 2 2 0 Oliveto Citra 1 Salvitelle 133 Salvitelle 1
Ottati 174 Ottati 1 Sant'Arsenio 273 Sant’Arsenio 1
Palomonte 108 Palomonte 1 S. Pietro al Tanag. 154 S. Pietro al Tanag. 1
Petina 143 Petina 1 S. Mauro Cilento 143
Postiglione 231 Postiglione 1 ; S. Mauro Cilento 1
Ricigliano 196 Ricigliano 1 Serramezzana 58 )
Roscigno 148 Roscigno 1 Sapri 378 Sapri 1
Roccadaspide 559 Roccadaspide Torraca 139 Torraca 1
S. Angelo Fasanella 138 S. Angelo Fasanella 1 Casaletto Spartano 230
Serre 307 Serre 1 Casaletlo Spartano 1
S. Gregorio Magno 2 0 0 S. Gregorio Magno 1 Tortorella 111
Trentinara 125 Trentinara 1 Laurino 407 Laurino
Valva 174 Valva 1 Campora 151 Campora 1
S. Cipriano Picent. 431 S. Cipriano Picent. Salento 112 Salento 1
S. Mango Piemonte 1 2 0 S. Mango Piemonte 1 Gioi 126 Gioi 1
Sicignano 201 Sicignano 1 Torreorsaia 192
Galdo 113 Galdo 1 Torreorsaia 1
Capaccio ‘ 352 Capaccio 1 Castelruggiero 54
Giungano 76 Giungano 1 Buonabitacolo 132 Buonabitacolo 1
Buccino 417 Buccino Futani 103 Fatani 1
Romag . 0 al Monte 104 Romag.° al Monte 1 Montano Antilia 153
Casteln . 0 di Gonza 127 Casteln . 0 di Conza 1 Montano Antilia 1
Santomenna 103 Santomenna 1 Cuccaro Vetere 93 1
Bellosguardo 1 1 2 Bellosguardo x
Corleto Monforte 1 2 2 Corleto Monforte 1 ------------

Totale del Collegio 14868 Totale Sezioni 78

Totale del Collegio 10890 Totale Sezioni 54 —-----

-------

Francesco Wyss
NAPOLI 

S tra d a  S . B r ig id a  47 e 47 bfc

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
lavori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
monloirs d’ Oro , d’ Argento,

. Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1/2 a Lire 
3000, tutti con garanzia d’un 
anno.

In occasione delle  feste di Pasqua
Remontoir d'argento da Lire 22 in sopra
Remontoir per signo,”"j d’oro da » 42 »

» per uon? » » 5 5  a 3 0 0 0
Remontoir Nichel dir * 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariata e prezzi eco

nomici, tutto con garanzia d’un anno.

Pacchi postali gratis.
Unico depositario per l’Italia Meridionale degli o ro 

logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L. 22C. 
R i v e n d i t o r i  a r o n fo  a c c o m o d i  p e e h c  «tira

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
Mode,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i cli
ché® su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
{ t ira tura  ordinaria  7 * 0 , 0 0 0  copie in 1 4  lingue) si 
distribuiscono a chi li domanda alla S t a g i o n e  -  Milano

P r e t t i  d'Abbonamento  franco nel Regno 
anno sem. trim. 

Grande Edizione 16, — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 

La Stagione  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc.. La Grande Edizione ha inoltre 36
figurini colorati artisticamente al ac
quarello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

L A  S T A G I O N I ?
Milano ~  Corso Vittorio Emanuele, 37 Milano 

per avere t tJ lA T IS  Numeri di Saggio.

Utilissimo a tutti !
Medicina sem plicior, excelsior.

N on sono u su a l i  c i a r l e  nè u to p ie ,  non t r a v e g g o le  e n e a n 
che  ch im ere !  Non p e r  c a r p i r e  la  buona  fede  de i  c red u lo n i ,  
non p e r  sm an ie  di f a r  m o s t ra ,  non p e r  a v id i t à  di g u a d a g n o ;  
sibbene  p e r  la  sem p lice  so d d is fa z io n e  de l  c o n seg u im en to  
de l  bene  del s im ile  è che  r i p e t e s i  con in s is ten za :  =  V ole t»  
r i c o s t i t u i r e  r e a lm e n te  il vostro  o rg an ism o ,  v o le te  r e t t i f i c a 
re  e f fe t t iv am en te  la  v o s t ra  d i s c r a s ia  u m o ra le  , v o le te  r i n 
f r a n c a r e  le v o s t re  affievoli te fo rze  , v o le te  c u r a r e  r a d i c a l 
m e n te  la  v o s t r a  t e n d e n z a  a l l e  a ffez ion i  c a t a r r a l i  , a l l e  d e 
b o le z z e  di s to m aco ,  a l l a  s t i t i c h e z z a  d ip e n d e n te  d a l l ’atonia, 
d e l l a  m u co sa  in te s t in a le  ? ed in g e n e re  vo le te  p r e s e r v a r v i  
p e r  q u a n to  s i a  poss ib i le  da  p ro b a b i l i  morbi?: fa te  uso  di un 
r im e d io  efficacissimo e sem plic iss im o  che  a b b ia  c r e d i to  r e a l s  
e non fi t t izio ,  che,  q u an tu n q u e  di r e c e n te  inv en z io n e ,  si r a c 
c o m a n d a  d a  sè e non m ercè  c o in t e re s s a t e  p rem u re !  =

11 C hinoidone , p r e p a r a t o  c h im ico - fa rm a ce u t ic o  a  b a se  di 
c h in a ,  d ’i n g r a to  a sp e t to  m a  di p iacev o le  gusto ,  r a p p r e s e n t a  
la  p iù  sem p lice  q u a n to  c u ra  c o r ro b o ra n te - r i c o s t i tu e n te  e d e 
p u r a t i v a :  c o n seg u en tem en te  è la  m ig l io re ,  e q u e l l a  d a  p r e 
s c e g l i e r s i .

Q u a lu n q u e  individuo di q u a ls ia s i  e t à  se ne  può  g io v a re ,  e 
m a g g io r m e n te  p e rch è  non è in c o m p a t ib i le  con a l c u n ’ a l t r a  
m e d e la .

S i  p u ò  a d o p e r a r e  a n c o r a  ne llo  s t a t o  sa n is s im o ,  com e ogni 
a l t r a  b ib i ta  to n ic a - r i s to ra n te ,  in t u t t e  le  o re  d e l l a  g i o r n a t a ,  
e s p e c i a lm e n te  in q u e lle  c h e  p r e c e d a n o  il c ibo.

B o t t i g l i a  con a n a lo g a  i s t ru z io n e  L. 3.
P r e s s o  l ’a u to re  C am il lo  C e n n am e  — S a le rn o  — Corso G a 

r ib a ld i  75.

Non più restringimenti ure-
+ T»rt l i  Guarigione garantita in 20 o 30 giorni , 
ui dii* mediante i Confetti vegetali C o s ta n t i , in 
sostituzioue delle Candelette. I medesimi segregano  
inoltre le arenelle, tolgono i bruciori uretrali, vin
cono i flussi bianchi delle donne e samano mirabil
mente le goccette di qualsiasi data , siano pure ri
tenute incurabili.

Effetto constatato da 6 6  certificati di primari me
dici d’ Europa e d'America del Sud, visibili in Roma  
Via Rattazzi 26 primo piano dalle 2 alle  5 pom. lutti 
i giorni esclusi i festivi presso 1’ autore professor 
A. Costanzi, e garantito dallo stesso autore ag l’ in 
creduli col pagamento dopo la guarigione con trat
tative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con 
dettagliata istruzione, lire 3,80.

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e 
Drogherie d’ Europa esigendo scrupolosamente in 
ciascuna scatola un’ etichetta dorata colla firma au
tografa in nero dell’ autore.
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Associaziono (Pagamento anticipato) — Per 
un a n n o  L. IO — P e r  un  sem es tre  L. O  — Un 
num ero  s e p a ra to  Cent. — Un numero a r r e t r a t o  
Cent.  XO — Le a sso c iaz io n i  si fanno n e l l ’ ufficio 
del G io rn a le  — Gli avvis i  a  p a g am en to  e le in
se rz ion i  si r icevono  esc lus ivam en te  p resso  il no
s t ro  Ufficio a l l a  s t r a d a  Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
Avvertenze — Il  G io rn a le  s; ibblica  il  Mar

tedì, Giovedì e Sabato — L'Ufficio di D irezione  ed 
am m in is traz io n e ,  è s ito  in S a le rn o  s t r a d a  Porta  
di Ronca N. 2, ove debbono esse re  d i re t t i ,  f ranch i  
di posta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed a l t ro  — Avvisi  e com unica t i  vedi 4.a p ag in a .
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GAZZETTINO DI PUBBLICITÀ
I l  vino Salerno confezionato  con le m igliori  uve T oscane  

e F ra n c e s i  senza  la minima sofisticazione è p e r  e cc e l len z a  
igienico. Si vende in b o t t ig l ia  presso il negozian te  Santucc i;  
il  rosso stravecch io  a  l i r a  1,20, il b ianco da d e sse r t  a  l i r a  
t,? 0  ed il vino S a n g in e l la  a l i re  1,10 — Si a c c e t t a n o  com 
m issioni  p e r  litr i ed e t to l i t r i .

STATO DI SFACELO
La pubblica opinione potrebbe ben paragonarsi 

ad un corso d’acqua, che va giù placido e sicuro 
per la sua china fino a che non incontra ostacolo, 
il quale lo faccia deviare. Allora si ferma per un 
momento, si raccoglie in sè stesso quasi in cerca 
di un'uscita, e in fine, trovando uno sbocco, vi si 
precipita scavandosi un nuovo letto, da cui non è 
più possibile ritrarlo.

Nel caso nostro la pubblica opinione è il criterio 
degli elettori. La maggior parte di essi non seppe 
e non volle riconoscere la grande importanza del 
diritto elettorale; quel diritto che costituisce il fon
damento della vita libera d’un popolo, il quale tanto 
è maggiormente degno di libertà, quanto meglio sa 
valutare ed esercitare il voto politico , di cui di
spone a suo talento.

Noi altri italiani siamo cosi fatti, che mentre ci 
mostriamo spesso desiderosi di novità , una volta 
ottenuto 1’ intento, ce ne sentiamo ben presto an
noiati.

In fatti, cessata la novità delle istituzioni libe
rali, molti caddero ben presto in quello stato d’ in
differenza e d’apatia politica, che segna sempre un 
regresso nella vita delle nazioni.

A questa naturale tendenza de’ popoli si aggiun
sero anche parecchi disinganni, che non si fecero 
lungamente aspettare. Così non pochi disertarono 
le urne ne’momenti del suffragio; e moltissimi e- 
sercitarido il diritto del voto sol per convenienza  
sociale o per compiacere altrui, formarono quel 
pecorume elettorale, che i mestatori e gli agenti s e 
greti sfruttarono a loro arbitrio in ogni occasione.

Era il tempo degl’ intrighi e degli abili maneggi. 
Quelli che volevano guadagnare una lite interes
sante, o spuntare qualche grave faccenda, od otte
nere qualche appalto lucroso, o fregiarsi di un na
stro ecc. divennero grandi elettori ne’proprii collegi,  
e dicessero il movimento elettorale nelle città e 
nelle borgate.

Di qui la necessità di trovare candidati condi
scendenti, con cui si prestabilivano le condizio
ni della riuscita, facendo connubi mostruosi e tran
sazioni immorali. Non reca meraviglia adunque se 
in molte legislature si ebbero certe pompose nul
lità r ivestite col carattere di rappresentanti della 
nazione. I tempi volgevano al peggio ; e fu for
tuna se la nuova corrente non travolse que’ ca
ratteri elevati e virtuosi, i quali furono rispettati 
nelle  elezioni perchè troppo superiori alle basse 
arti de’galoppini saliti in credito e rinomanza.

Il cattivo esempio però è sempre contagioso.
Quando si videro certe vuote apparenze sedere nel 

parlamento, il riuscire deputato nelle elezioni ge
nerali divenne un desiderio comune a tutti coloro 
che avevano la prerogativa d’un carattere intrapren
dente e disinvolto.

Molti riuscirono deputati nei comuni rurali, men
tre non aveano neppure i requisiti necessarii per 
riuscire consiglieri municipali nelle -città. A pa
recchi il titolo d’onorevole costò appena la spesa 
di poche centinaia di programmi menzogneri, che 
prima si fecero compilare, e poscia pubblicarono 
col proprio nome, incaricandosi i loro emissarii di 
distribuirli e raccomandarli al gregge cui erano 
destinali.

Crebbe perciò il numero di così fatti deputati in 
breve tempo, e buona parte degli stalli nella Ca
mera era occupata da mediocrità così infelici, da 
costituire, come bene li definì qualcuno, il volgo del 
parlamento.

Non v’ ha dubbio che a far cadere così bassa la 
ra ppresentanza nazionale concorse il governo , il 
quale preferì sempre candidati docili e di flessi
bile schiena a quelli dotati d’animo risoluto ed in
dipendente; concorsero tutti que’ tisici politicanti da 
caffè, che intrigarono per entrare nella Camera, a- 
vendo a fior di labbra il bene della nazione e nel 
segreto della coscienza il bene proprio; concorsero 
i grandi elettori, che vollero rappresentanti grati e 
riconoscenti alla  loro influenza; ma più di tutti con
corsero gli elettori, che dettero ii loro voto quasi 
sempre sconsigliato ed imprudente.

Ma non si arrestò a tanto la poco edificante gara 
d e’ candidati.

Quando a Stradella fu annunciato un nuovo verbo, 
•crebbe ancora di più la mania di tanti e tanti, che

videro aperto un varco all’alto ufficio. Allora nuove 
nullità si aggiunsero alle prime , e la gazzarra fu 
completa.

Sedere al parlamento; ecco lo scopo di quello 
sciame, che venne su per la modificata legge elet
torale e per l'elastica forma del programma stra-  
delliano.

Ciò che successe è noto a tutti. Un indescrivibile 
stato di confusione ne seguì tosto; per lo che il go
verno, il parlamento ed ii paese furono involti nel 
caos politico, da cui sventuratamente non si è an
cora usciti. Finirono i partili, finirono le grandi 
idee, che sono la base di ogni stato libero, fu scosso 
il sentimento nazionale, e tutto si ridusse a lottare 
per carpire qualche cosa; giacché il momento vol
geva favorevole all’ intrigo e d .a l l e  mistificazioni 
d'ogni genere.

Ecco lo stato di sfacelo generale a cui ci con
dusse la cecità degli elettori. I danni che ne ven
nero al paese sono incalcolabili, perchè non vi è 
più fede nelle istituzioni manomesse con modo 
indecoroso e disonesto, perchè non vi è più fede nelle 
persone, essendo state sciupate le migliori e più 
operose intelligenze della Camera, perchè non vi è 
più fede nell’avvenire, il quale sarà ben peggiore 
dell’oggi, se non si abbandona il sistema invalso in 
Italia , che a lungo andare ucciderà senza dubbio 
l’opera grandiosa del nazionale risorgimento.

m g .

SPRAZZI... D’ INCHIOSTRO

11 viaggio trionfale dell’on. Nicotera nelle Cala
brie, — del quale si occupa più dettagliatamente lo 
scrittore della cronaca, — può incontrastabilmente 
definirsi così: — una manifestazione, un programma, 
una protesta.

Le popolazioni del Mezzogiorno, accogliendo l’il
lustre deputato con un entusiasmo mai visto , ren
dono omaggio a ll’ uomo, fervente propugnatore di 
principii liberali, rivendicano il programma della  
Sinistra storica, protestano contro quella brulla con
fusione, che fu ii trasformismo.

Questo mostro è stato g ià  condannato dalla co
scienza pubblica , prima che il  corpo elettorale si 
recasse alte urne.

Corrisponderà il voto a queste generali manife
stazioni? il risultato de ll’urna sarà finalmente il r i 
medio ai tanti mali sofferti durante la morta l e 
gislatura t

Più che sperarlo, ne siamo sicuri, poiché il corpo 
elettorale non ha altro compito che questo.

X
Facciamo un po' di storia.
La XIV legislatura aveva compiuto un indiscuti

bile progresso politico colla riforma della legge e- 
lettorale , aveva gloriosamente condotto a termine 
riforme arditissime nel campo economico; ma l'er
rore e la colpa dell’ on. Depretis furono 4appunto 
quelli di spostare , di disgregare, di sconvolgere e 
infine di cambiare radicalmente quella maggioran
za, la quale aveva aiutato con volonterosa concor
dia l’on. Cairoli, e lui stesso, a preparare ed a com
piere le riforme per le quali la XIV legislatura si 
è resa memorabile.

E di là, per la deficienza degli impulsi e la ra 
gione dei contrasti, sono venute le conseguenze che 
tulti hanno deplorato; conseguenze le quali finirono 
col creare il vuoto attorno al ministero, e ridurlo 
nella situazione in cui si trovò dopo il 5 marzo, e che 
dai ministri stessi è riconosciuta e confessata nella  
relazione al Re.

Ora, sarebbe stato così, saremmo noi al punto in cui 
siamo, se le elezioni del 1882 avessero avuto la me
desima ispirazione, e fossero state guidate con eguali  
criterii? La maggioranza che ne usci sarebbe essa  
stata così diversa da quella precedente, e cosi infe
riore?

Fu dal famoso programma di Stradella ,— l’attac
capanni, come lo definì lon. Bonghi, — auspice il 
trasformismo, che derivarono tutte le incertezze, tutti 
gli equivoci, tutti i guai e tulte le difficoltà e le de
bolezze.

Questa è la verità slorica, la quale, per quanto si 
dica e si faccia da' nostri avversarii, non potrà mai 
cancellarsi.

X
Naturalmente, dalla genesi del primo m ale ,  del 

primo passo falso, venne il resto. E mentre il corpo 
elettorale avrebbe continuato a dare il suo concorso 
ad un governo veramente liberale e riformatore, esso 
rimase incerto, confuso, paralizzato, disgustato, a l 
lorché si avvide che gli si erano scambiate le carte 
in mano, e che in luogo di far capitale di una mag
gioranza di S in is tra , — la quale vi sarebbe stata

pure nella XV legislatura. — il ministero aveva pre
ferito di appoggiarsi ad un’aggregazione di elementi 
discordanti fra di loro, — e cozzanti per principii 
e convinzioni e ideali disformi sovente, anzi con
trarii, — da cui era uscita un unità inorganica e 
quindi non vitale.

Ciò premesso, che cosa deve rispondere, oggi, il 
corpo elettorale?

y
Il corpo elettorale, — co’ suoi voti, colle sue scol

te, colle sue indicazioni, — non può dire, a nostro 
avviso, che questo solo: — Torniamo all'antico, alle  
origini, al corretto sistema parlamentare; torniamo 
alle tradizioni onorate e splendide, — per confes
sione dello stesso on. Depretis, — della tredicesima 
e della quattordicesima legislatura, niente di p iù ,  
niente di meno. Ricostituiamo quello che abbiamo 
colpevolmente, e pur troppo non inconsciamente, di
strutto.

E se questo avverrà, — come appare dalle m ani
festazioni delle Calabrie, — il partito liberale s a 
luterà questa campagna elettorale, che dev’essere  
come l'inizio di un èra nuova, feconda di consolanti 
risultati pel paese.

LL /ìcLnci/zaLe

DON NICOLA E IL PRINCIPALE
(JDialog-o)

— Hai passato il tuo articolo al proto ?
— Si: e tratta dello sciroppo di pariglina compo

sto del Cav. Mazzolini.
— Che bell’argomento! Con le elezioni generali 

in prospettiva; con la ressa di novantanove candi
dati sopra dodici onorevoli da preconizzarsi.,., tu ti 
vai occupando di cerretanerie V

— Ma ho inteso affermare che lo sciroppo del 
Mazzolini è davvero un sovrano depurativo del san
gue !... Non ti pare analogo l’argomento?

Infatti , a che servirebbe il cassare e tornare da 
capo, scrivendo le stesse cose"? Alludo alla neces
sità di una depurazione  su vasta scala, tanto fra i 
licenziati, quanto fra i nuovi venuti , non perchè 
dubitassi della loro onorabilità, dottrina profonda, 
disintersse — sopra tulto il disinteresse — ; ma 
perchè non può esservi capienza giuridica  per 
tutti !

— E nemmeno io troverei difficoltà di appoggiarli 
in massa, per un atto di umanità; ma essendo ciò  
impossibile, è fuor di dubbio che si debba fare uno 
scarto a minimum ad maximum !

— Naturalmente ; in quella guisa stessa che le 
verdumaie del mercato fanno lo scarto dei ravanelli,  
mettendo i pieni da una parte, e dall'altra i vuoti ! 
E così pure dei carciofi, facendo dei più buoni un
mazzo  da mezza lira , e degli altri coi p e l i ...... uno
da sette centesimi.

— E g ià ;  la similitudine calza benissimo. Tra i 
carciofi usciti, ve ne sono molli coi pe li—  alla co
scienza; ma trai ravanelli che si presentano... credi 
a me, quattro quinti, a dir poco, sono completamente 
vuoti.

— Vuoti, in che senso?
— In tutti i sensi! Vuoti di testa, vuoti di cuore 

e... — circostanza maggiormente deplorevole — vuoti 
nella scarsella !

— Oh ! di cuore poi no. Sono anzi tanto gentili , 
tanto manierosi; si tolgono il cappello innanzi alle  
pietre della via ! . .

— Ma questo lo fanno adesso e durante il periodo 
elettorale. Dovresti vederli un po’ dopo eletti '!

— Quanto sei pessimista !
— E' perchè sono pessimi  coloro che mi fecero , 

con l'esperienza, stabilire un tale principio. Io parlo 
ex informata conscientia !

— Sono fatti isolati; finiscila ino; non bisogna  
fare di tutt'erbe un fascio.

— Quale fascio  , quello del programma di zi A n - 
gioitilo ?

— Nonsignore: quello è il Fascio della Democra
zia;  vale a dire di tutte le stravaganze riunite , e 
militanti per uno identico scopo!

— Ho capito ; ma fai che otterranno vittoria co-  
desti infasciati?

— Che domande! Tutti i parlili saranno vittoriosi; 
anzi, stando alle loro assicurazioni, hanno già tutti 
vinto da un pezzo. E non potrebbe essere diversa- 
mente, una volta che di cinquecento otto deputati da 
mandarsi al Parlamento, sono oramai assicurate 
parecchie migliaia di candidature !

— Coteste poi sono bugie pietose  di giornalisti; è 
tattica !

— Comprenderei la bugia pietosa, come quella del 
medico di Violetta; ma quando per pietà  — bene o 
male in te sa — di alcuno, non si fa scrupolo di at



taccare personalità rispettabilissime ed universal
mente amate, l’affare cambia aspetto*.

— Intendi forst a.rlare di quella balorda insinua
zione, di un giornale napolitano, a l l’ indirizzo de l-  
l’on. Farina?

— Proprio.
— Eh v ia ;  lasciali fo__  tografare! E’ evidente

che gli attacchi ad un Nicola Farina, o all'infimo  
pollo di Casa Farina, non^ossono partire che dalla  
peggior crusca di questo mondo !

— Oh ! se tutti i giornalisti fossero come noi !
— Modestia bella ! Ma sai una cosa ? anche a noi 

ci si sta facendo le forbici addosso, in oocasione di 
certe liste !...

— Ma se di liste non ne abbiamo fatta nes
suna !?

— Ebbene; dicono che la stiamo facendo per esclu
sione. Che giudizii lemerarii ! Io, per dispetto, pro
porrei di non pubblicarla mai la nostra lista; o tutto 
a l  più, a l l ’ultim’ora.

— No, non ne faremo.
— Non sarebbe buono se ci portassimo candidati 

noi stessi in qualche collegio? Cominceremmo col 
farci una stupenda — e veridica — biografia ; fa
remmo conoscere le nostre idee schiettamente liberali; 
giureremmo di volere andare alla Camera unica
mente per fare il bene del paese-, accenneremmo a 
qualche precedente più o meno fortuito.... e final
mente , in calcio all articolo , la nostra candida
tura.

— Questo qui te l'ha imparato Matteo Maria! stà 
zitto, non far sempre lo smocco !

— Ahi ! ahi ! ahi ! Maledetti reumatismi ! Io non 
posso più reggere.

— Hai ragione; è cambiamento di tempo ; sono i 
venti che spirano in contrasto dalla seconda e terza 
circoscrizione !

— Barbanera e l'Avvenire lo avevano predetto.
— Il Filosofo Errante  era dello stesso parere.
— Eì ; ma si è ritrattato!
— Vuol dire che non aveva approfondita bene  

l'astronomia !!

È D o n  tA f ' i c c /a

QUA E LÀ

Prima che trascorrano gli otto giorni imposti 
dalle potenze nel loro ultimatum  alla Grecia , per
chè si sottometta ai loro consigli (leggi forza)', l a 
sciate che io manifesti alcune mie idee.

Che volete ? La Grecia ha tanto diritto alla  mia 
simpatia e al mio interesse, che sarebbe viltà non 
renderle piena giustizia.

Lord Rosebery, ministro degli esteri in Inghil
terra, in un banchetto, ha dichiarato che la politica 
delle potenze è estremamente simpatica verso la 
Grecia.

L' idea manifestata dal Brettone ha dato il canso 
ad un giornale della capitale di esprimersi così : 
« Dico la verità : le ultime fasi della vertenza greca 
avevano scosso di molto la miafedenelladiplom azia.  
Mi ritratto : la fase odierna dimostra che essa ha  
preso in Grecia il colore locale : sicura della pro
pria forza, al governo ateniese, che aveva l’aria 
diridersi dii ei, essa risponde come Temistocle: — Bat
ti, ma ascolta. »

X
La f ra se  odierna, a cui accenna il periodico ro

mano , sarebbe « obbedite alla forza »; e questa 
frase, pensala e consacrata nell' ultimatum  , è stata 
quella che ha autorizzato sir Rosebery a dichia
rare che la politica delle potenze verso la Grecia 
è estremamente simpatica.

A parte che la dichiarazione del ministro inglese  
ha tutti i caratteri di una solenne canzonatura, io 
mi faccio lecito di osservare.

11 Signor Delijanni non trova niente di serio nella  
minacciata dimostrazione navale e nell’ ultimatum  
analogo.

E come, di grazia, potrebbe trovarlo se Navarino  
fu possibile solo perchè si trattava dei turchi ?

E anche, dato e non concesso, che si verifichi il 
blocco delle coste greche, non vi pare che ci vor
rebbe una seconda edizione della flotta di Serse 
per bloccare le mille isole dell' Arcipelago?

Non vi pare che la Grecia colla sua condotta ci 
ha fatto sapere, ed è un gran merito, che al con
certo europeo mancano due strumenti principali : 
il violoncello francese e il trombone russo ?

Dunque ? Dunque la situazione è eminentemente 
negativa: la Grecia non disarmerà, la Turchia non 
invaderà, l’ Europa non bloccherà. Fra un mese, 
è una profezia come le altre ma giustificata dal
l’ attuale situazione, nessuno ricorderà più il babau 
di ieri, o se ne faranno degli a l tr i , per dirla con 
un mio collega.

Ed ora al giornale della capitale potrei rispon
dere io per la Grecia.

Egli ha citato il motto di Temistocle: — batti, ma 
asco lta — , io inverto la frase e rispondo:— la Gre
c ia  ascolta e b a l l e — sempre sulla stessa solfa, in
tendiamoci; niente sottomissione al diritto brutale 
della fo r za  ! ! . . .

X X
La stampa persiste a discorrere dell’eccidio della  

spedizione Porro, proprio quando il telegrafo per
siste a non farci saper nulla e il Governo italiano

gitta polvere negli occhi collo scambio di note 
diplomatiche coll' Inghilterra.

Mi ero fermamente deciso a non scrivere una 
sola parola sull'argomento e ne avevo tutte le buone 
ragioni; prima perchè il dubbio solo della morte 
del mio amico Licata mi mantiene in uno stato di 
angosciosa perplessità, secondo perchè la condotta 
precedente del Governo nostro in simili fatti mi a- 
veva profondamente nauseato.

Ma lo stesso periodico che dice alla Grecia: — 
batti, ma ascolta — , dopo aver significato che il 
decoro del nome italiano esige una riparazione, e il mi- 
niitestro lo sente, aggiunge:

« Rimane a fissare un punto. Fin dove il gover
no deve spingere la tutela degli Italiani andati a l 
iestero a tentare per conto proprio una qualunque 
impresa?

E una quistione assai larga e molto complessa.
Ci può entrare, come nel caso del conte Porro, 

un pensiero generoso, ma ci possono entrare anche 
dei calcoli d'interesse materiale tassabili dal cin
que per cento al cento per cinque.

Applaudirò quando mi si annunzierà che l’eccidio  
dei nostri è stalo espiato.

Non applaudirò certo se il governo ritentasse, per 
esempio, una guerra del Messico per rivendicare i 
milioni di un usuraio. »

E più solto annunzia che una nave è g ià  in rotta 
per Zeila!

X
Oh, bella ! Si tratta di fat* comprendere a quei 

mascalzoni che la pelle di un italiano vale più di 
quelle di tutti gli africani uniti insieme e ci si v ie 
ne a dire che se nella vendetta può entrare un pen
siero generoso, ci possono entrare anche dei calcoli di  
interesse materiale tassabili dal cinque per  cento al  
cento per cinque !

Si tratta di far comprendere a quei mascalzoni  
che non v ’è prezzo bastevole a riscattare un nostro 
connazionale, e il periodico romano scherza e ag
giunge che alla fin fine non si tratta di rivendicare 
i milioni di un usuraio !

No; coloro che sono andati nelle terre inospitali 
dell’Africa a procacciar gloria all'Italia non erano 
usurai, e appunto per questo il loro massacro im 
pone la più terribile vendetta!

Ma di vendetta non si parla. Invece dopo che 
abbiamo saputo che relativamente al massacro si 
possa da parte de' due governi inglese e italiano 
addivenire ad un’azione comune, la spedizione non 
essendo stata posto sotto la tutela delle autorità di 
nessuno dei due paesi, quasi che bisognasse questa 
formalità per garentire la vita di quelli che sono 
andati ad acquistar lustro alla patria, veniamo a 
conoscere che l’incrociatore Bausan  invece di parti
re per Zeila, ritorna a Suda per assistere alla com
media della quistione orientale.

Dunque, egregio confratello romano, nessuna nave 
fa rotta per l'Africa, dunque le insulse affermazio
ni, stampate nel suo giornale, non meritano nem m e
no la scusa delle attenuanti !!...

X X
Un giornale francese, dopo avere espressa la sua 

ammirazione per la donna , o meglio per le donne 
in otto periodi giulebbati dagli aggettivi più mel
liflui, si piglia la briga di farci sapere che Thèrè- 
sa e la Indie calzano il numero 36, e che la d’Escor- 
val calza il numero 39.

A che siamo ridotti , lettori miei garbatissimi !
Si erano sciupate tutte le frasi verniciate a fuo

co dall idealismo romantico nell'adorazione di un 
viso classicamente greco, birichinamente parigino, 
di una taglia flessuosa, di braccia giunoniche , di 
anche rotonde , di petti di alabastro; ci voleva an
che che gli ammiratori si mettessero a fare i m i
suratori di scarpe.

Questi signori non saranno mai amati dalle donne, 
perchè ad esse parranno sempre troppo calzolai per 
meritare un sorriso, uno sguardo, un bacio.

Persuadiamoci una buona volta che il medio evo 
è tramontato per sempre e che nemmeno i  cavalieri 
antiqui si permettevano l’indiscretezza di misurare 
gli stivalini delle signore, meno se si tratta di dive 
da operetta!!

eha-CLCCLO.

DA NAPOLI
5 maggio 1886

Poiché la quaresima ha avuto la sua fine, solita 
fine e sempre nuova; dopo essersene andata in fumo 
fra mille scoppiettìi di bombe carta e lo svolazzare 
delle penne appiccicate al mitico p om o, inganno 
d’Arianna, qui, dico orbe civile  e più o meno cat
tolica , non si ha ancora quella pace che anche la 
solenne profezia della cattedrale tenta rapirci ad o- 
gni costo.

Agli stenli, alle vigilie, ai digiuni, subentra qui, 
dico ora in Italia, la grande lotta delle elezioni po
litiche; subentra qui, dico ora, in Napoli, il pittore
sco sfratto delle case, coll’annessa pioggia, che vien  
giù lenta e fastidiosa.

E di dietro le mie vetrate . esposte al mezzogior
no, sulle quali scrosciano forte forte i goccioloni 
e che il vento ora schiaffeggia ed ora lambe con un 
moto carezzevole, di dietro le vetrate io veggo, giù 
per la strada il via-vai dei carri ed il  vocio dei 
facchini.

Zittite, zittite, benedetti facchini... ,  lasciate che

l’ acqua venga giù e scrosci sulle mie vetrate , che  
il vento ora schiaffeggia ed ora lambe con un mo
to carezzevole.

Ma essi bestemmiano, essi imprecano e dan 1’ a- 
nima al Diavolo... Zittite ... ve la manda la Prov
videnza quest’acqua.... non vedete che con tanto ben 
di dio che vien giù siete vieppiù desiderati: pagati 
più per bene....  sconoscenti? . . .

I bambini schiamazzano e gioiscono. Coi vesti-  
tini più nuovi sgambettano, e quasi pare che dica
no a ’vicini: « siamo noi, vedeteci, sentiteci; siamo  
noi quelli che rompemmo tante volte i vostri tim
pani ed il vostro sonno; siamo noi quelli che innac
quammo di ben’altra acqua i vostri vasi fioriti ed i 
pannilini esposti al sole ».

Ed un bambino mi chiede anche ora per l'ultima, 
volta una di quelle figure che solevate fare costà 
al novello conquistatore, alla terza autorità del p a e 
se ! ve ne ricordate ?...

Ho voluto anche io avere la mia parte nel divul
gare per urbem et orbem questi conquistatori, queste 
autorità dell'epoca terziaria !!

Ed ora forse non lo vedrò mai più quel bambino 
coi capelli che gli scendevano biondi e ricciuti per 
gli omeri forti e robusti, mai. Andrà lungi, lungi, 
per 1' immensità di questa metropoli, che alla  par
venza ha tutto il florido ed il gaio, e dentro fradi
cio e muffa.

E di florido e di gaio si riveste il giorno, proprio 
il quattro, quello in cui si consegna la chiave e s i
resta padrone delle ......  mura. Non dico acque, giac
chè il sole risplende vivido e superbo su quel vocio  
assordante , su quel via-vai continuo e concede un 
armistizio.

Osanna Fhebo in excelsis.... osanna!!....  la gente  
almeno va libera per le strade , senza il fastidio 
delle ombrella , ed i facchini non imprecano , non 
bestemmiano.

Sabato avremo alfine a S. Carlo la tanto sospira
ta Messa di requiem, che, come si dice, sarà un ca
polavoro meraviglioso ne ll’arte m usica le;  farà da 
chiusura alla famosa saison di quest’anno !... quale 
chiusura !

Un vicino mi domandava :
— Ma quale indugio!... perchè cantarla ora, dopo 

tanto tempo.... fuori d’occasione ?...
Il vicino non sapeva che era lo scioglimento della

Camera quello che si aspettava__ non sapeva che
le era riserbato l’onore, l’alto onore di sentirsi sulla  
tomba il Requiem di Verdi, meraviglioso capolavoro  
nell’arte musicale.

Gemmolina

CRONACA
p o r  d ir o  h r  c o s a  — La Stampa

pare che prenda uno speciale interesse per le cose, 
nostre: in tre giorni ci regala due corrispondenze che 
ci riguardano, una delle quali per giunta cosi lun 
ga che a leggerla intera c'è da spendere un'ora  
buona.

Non le risponderemo per diverse ragioni: innanzi 
tutto per mantenerci calmi e sereni, senza scendere  
a vane polemiche. E non rispondiamo anche perchè 
il giornale romano attacca , forse anche senza co - 
noscerle troppo bene, persone che non hanno proprio 
bisogno di difesa. Crede, per esempio, l'autore della  
prima corrispondenza che qualche persona si possa 
sentir lesa da quanto le si è stampato contro ? Se 
non pecca di eccessiva superbia, dovrà riconoscere  
che no. Di quegli attacchi farà giustizia ogni one
sto lettore. A noi basta rilevare che la ricchezza è 
ancb'essa un titolo di merito, quando non sia acqui
stata per grosse protezioni o per grossi affari, quan
do è sprone ad operare efficacemente il bene.

Ma il linguaggio della Stam pa  è addirittura ine
satto, per non aggiungere altro, e lo ha riconosciuto 
la Stam pa  medesima in una seconda corrispondenza, 
con cui si modifica e corregge la prima. La mano 
è diversa e diversa è la mira.

Ci si dice con questa che i nicoterini intransi
genti apparecchiano una nuova lotta a ll’on. Taiani  
« con la stessa acrimonia e con lo spirito di esclu
sivismo che distinsero , con scandalo di tutta la 
parte migliore della nostra provincia, la triste lotta 
del 1882. » Ci si dice che i seguaci dell'on. Nicotera, 
partig ian i implacabili, « con la loro condotta mo
strano di non volere nemmeno ascoltare i consigli 
del loro capo. » Ci si dicono tante altre belle cose, 
che in verità non comprendiamo.

Per noi la presente lotta elettorale si riduce nè 
più nè meno che ad una quistione di principii : lo 
abbiamo delto tante volte che avremmo potuto es
sere intesi.

Leviamo di mezzo le persone dell’ on. Nicotera  
e d e l l ’on. Taiani; lasciamo da parte questo terreno. 
La dimanda che si deve rivolgere ad ogni elettore  
è la segnente: Credete voi che l'attuale ministero 
abbia fatti g l ’ interessi del paese / abbia apportati 
quei beneficii che un Governo serio è tenuto a pro
durre ? Credete che l’attuale ministero abbia cor
risposto con la sua politica , con le sue leggi, ai 
vostri .desiderii, abbia tradotte in atto le vostre a- 
spirazloni ? Se sì, votate per coloro che sostennero 
questo ministero; se no, sostenete quelli che un tale  
stato di cose condannarono. Più chiari e più logici 
di questo certo non potremmo essere, nè una tran
sazione sul campo dei principii è possibile.

Il corrispondente della Stam pa  crede davvero che



il Governo tlell'on. Depretis sia stato il migliore di 
questo mondo? Padronissimo, ma non sapremmo 
con quanta coerenza, con quanta coscienza egli potes
se, mentre applaudisce all'operato del ministero, 
votare per chi questo ha costantemente avversato.

Noi invece siamo fermanente convinti che a que
sto modo non si può andare più innanzi ; noi cre
diamo che 1 on. Depretis, intento unicamente a ri
manere al suo posto, abbia trascurati un po’ troppo 
i nostri interessi, e, improvvisando maggioranze a 
seconda dei diversi venti, abbia dato vita ad un go
verno debole, incapace di darci leggi buone ed utili, 
inetto a reggere le sorti di un giovine s.ato. Vor
remmo che questo male cessasse , ed a soddisfare 
tale mesto desiderio non c' è che un mezzo solo : 
votare per candidati di opposizione. Non ci riderebbe 
ognuno sul muso se, con questi sentimenti nell’ a- 
nimo, sostenessimo chi sostiene il  ministero V

Questo abbiamo detto finora, questo ripeteremo 
sempre. L’ elettore, che nel votare guarda alle per
sone dei candidati soltanto e non ai principii , non 
compie il suo dovere; l'elettore, che attraversa, vo
tando, una giusta aspirazione dell’animo suo, non è 
logico e seri<>. Noi intendiamo compiere logicamente 
il nostro dovere , anche a costo d'incorrere nella 
riprovazione dello scrittore del giornale romano.

Il corrispondente della Stampa  aggiunge un’altra 
cosa; dice che la nostra lista è composta cosi: N i
cotera , Farina , Lanzara e Pellegrino. Veramente 
una lista non si è ancora pubblicata , poiché qui 
non vi ha Comitato alcuno per le prossime elezio
ni; anzi la sola associazione politica della provin- 
nia, la Liberale Democratica, sebbene si fosse riu
nita domenica scorsa ed avesse fatto plauso a co
loro che nella passata legislatura combattettero il 
Ministero Depretis , non fece alcun nome. Gli elet
tori di Salerno non intendono certo d' imporsi agli 
altri della circoscrizione , nè noi pretendiamo di 
dettar leggi a chicchessia : proclamate altamente  
le nostre idee, invitiamo soltanto ogni elettore per
chè le segua votando per candidati di opposizione.

!/•>•». %«eotcra a te l le  C«S»*«>rse — Non c è un 
solo uomo che si occupi di politica, il quale non 
abbia letto sui giornali le relazioni delle a cco 
glienze fatte a l l’on. Nicotera, in tutli i paesi delle 
Calabrie, pei quali egli è passato, o nei quali egli  
ha fatto sentire la sua voce.

Ma il cronista non può esimersi dal far notare 
che tulto ciò che si è scritto è molto inferiore al 
vero.

Egli ha avuto ieri la fortuna di parlare con un 
amico reduce dalle Calabrie, il quale ha assicurato 
che li giù si è fatto qualche cosarti veramente straor
dinario per la solenne circostanza.

Riassumiamo ciò che lo spettatore ci ha detto. 
Quanto si è letto sul giro elettorale del nostro 

egregio deputato non dà che una pallida, pallidis
sima idea del vero.

Quella fatta al Nicotera, più che un' accoglienza  
affettuosa, è stalo un ricevimento trionfale; pareva 
che I’ illustre uomo fosse fallo segno ad un'apoteosi 
sublim e, pareva di assistere ad uua delle  feste 
trionfali defili antichi Romani, senza però le vane 
pompe e lo scintillio delle gemme e il lucicchio  
dell'oro.

Si credette che i cavalli non dovevano tirare la 
carrozza in cui era assiso l’on. Nicotera, e i citta
dini di quei luoghi facevano a gara a sciogliere le 
cinghie, ad allontanare i cavalli.

Da m igliaia e m igliaia di petti erompevano gridi 
spontanei di: Viva Nicotera; tutti gli occhi erano 
rivolti sul suo viso simpatici, tutti i sorrisi erano 
per lui.

Non si poteva credere alla  realtà. A Palmi, a Ba- 
gnara , a Reggio, dove Nicotera ha pronunziato un 
discorso, a Cosenza, il diapason del delirio ha vi
brato nel tono più alto.

Questa manifestazione di sentimenti sinceri e af
fettuosi commoveva profondamente il deputato di Sa
lerno, il quale, lo dimostrava coi gesti, colla parola, 
coll'espressione del viso.

Insomma, ha conchiuso l amico, qualche cosa che 
non si descrive, non si può descrivere.

E noi che andiamo orgogliosi di un uomo tanto 
illustre, al quale abbiamo sempre dato il nostro suf
fragio, ci associamo di cuore ai patriottici calabre
si, anelanti ad accostarci all'urna e riconfermare a 
lui il mandato di rappresentarci ancora, sempre al 
Parlamento Nazionale, perchè egli è energico, egli  
sa far valere g l ’interessi non solo del suo collegio, 
ma di tutti i collegi di Italia.

P a l a z z o  ». A u d i » » » — Il Consiglio comunale, 
inaugurando ieri I altro la sessione di primavera, 
prese le seguenti deliberazioni :

Furono sorteggiati i seguenti Consiglieri a surro
garsi nelle prossime elezioni parziali : Ricciardi , 
Mattia, Zottoli, Avenia e Paolella. Sono poi a sur
rogarsi pure il Cav. Galdo, defunto , che s’intende 
compreso nel quinto degli uscenti, nonché i signori 
signori Jannicelli, anche defunto, e Peci 11 i , dimis
sionario, che sarebbero scaduti d'ufficio nel 1889.

Si ratificarono due deliberazioni prese d'urgenza 
dalla Giunta, l’una relativa ad aumento di prezzo nello  
appalto del casermaggio delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza, e l ’altra approvativa di nuovi lavori a 
completamento del restauro in corso al palazzo Co
munale.

Rinviò alla discussione del bilancio 1887 i prov
vedimenti definitivi circa la nomina del Capo Mu
s ica  della banda municipale.

tore nelle persone dei signori avv. Conforti Matteo, 
Ferrara Francesco Paolo e Bassi Luigi.

Autorizzò il Sindaco a stare in giudizio di oppo
sizione per la liquidazione dei compensi agli av
vocati del Comune contro la Ditta Sclhaepfer e com
pagni.

'■'entro 1» F io r i i  — La compagnia si è sciolta, 
per riformarsi con altri elementi. Ne riparlaremo. 
Diciamo solo che la Flora riaprirà quanto prima 
le sue porte per un corso di recite in abbonamento. 
Vi sarà pure un corpo di ballo composto di 10 co
rifee, una prima coppia e due mimi. Preparatevi 
dunque o giovanotti!...

Nella recita straordinaria di ieri sera il Maurici 
fece sganasciar dalle risa con la parodia sul ballo 
in maschera, da lui eseguita con un’abilità straordi
naria. Il pubblico lo applaudì parecchie volte.

Teatro M unk-ij in ir  — 11 Maurici, in attesa che 
la nuova compagnia venga formata, trasporterà le 
sue tende domenica sera al teatro Municipale.

Egli ha preparato un programma di spettacolo 
attraentissimo, che annunzieremo sabato, pel quale 
si sono già  venduti parecchi palchi. Per richieste 
rivolgersi al nostro Ufficio o presso il litografo Gio
vanni Paolella .

T e a t r o  tiell’icEt» — Questa sera vi sarà un trat
tenimento straordinario a beneficio di una parte della  
disciolta compagnia, che si trovava alla Flora. Sia
mo sicuri che il pubblico vi correrà numeroso, trat
tandosi di fare un’opera buona e divertirsi.

Ecco il programma dello spettecolo: — Cornine - 
dia col pulcinella ed una farsa brillante: dopo la 
commedia verrà cantata una canzone napoletana.

WoeSeià (jaiovauiic l e t t e r a r ia  — Questa sera, 
nella sede di questa società, il Presidente signor 
Antonio Caggiano terrà una conferenza dal titolo: 
Costa e l'inferno Dantesco.

Auguriamo al bravo giovane numeroso concorso 
di gente.

g iu iS iK iarie  — Con sommo piacere pos
siamo annunciare che l’Amministrazionè delle Car
ceri Giudiziarie non può andar meglio.

Facciamo le nostre lodi all'egregio Direttore cav. 
Giovanni Tufenni, che tanta stima gode fra noi.

Noririà centrale operaia — E convocata in as
semblea generale per la sera di sabato prossimo .
8  corrente, alle ore 8  precise, per discutere ed ap
provare il conto consuntivo del 1885. Non raggiun
gendosi il numero legale, la seconda convocazione 
è fissata per lunedi alla stessa ora.

IVuoTa w oeietà  — Si è costituita in Salerno una 
Società di mutuo soccorso tra commercianti e me
diatori del mercato. Procedutosi alle nomina delle  
cariche sociali, sono risultati:

Mirabile Francesco, Presidente.
Caminarota Filippo, Vice-Presidente.
Scannapieco Silvestro. Segretario.
Di Maio Francesco — Ruggiero Davide — Scanna

pieco Camillio — Autorino Vincenzo, Consiglieri.
T r a  n o m i n i  e  ( lu m ie— Rare colte addiciensi; non 

dubitate, il cronista non vuol trascrivervi una strofa 
della canzone del Petrarca, sarebbe un non senso.

Rare volte addiviene che gli uomini sì mischino 
in una battaglia di donne, perchè sanno che esse si 
limitano soltanto a cacciar fuori parole, siano an
che indecenti, e a strapparsi magari un buon ciuffo 
di capelli.

Ma ad Auletta il caso è stato ben altro , perchè 
forse gli uomini erano troppo teneri delle loro 
dame.

Marianna Attilio e Saveria Sicilia si erano odiate 
sempre, forse dacché erano nell'utero materno.

L’una e l’altra andavano escogitando i mpzzi per 
bisticciarsi.

Giorni sono, che so, per un urto dalla prima alla 
seconda, l’odio tanto tempo covato divampò e diè 
luogo ad una rissa.

Accorse Attilio Giovanni, fratello di Marianna, 
ed era sulle mosse di percuotere la Sicilia, quando 
sopraggiunsero Paolo Provenzano e Pietro Sottile. 

Come resistere alle forze unite di Pietro  e Paolo.
1 coltelli uscirono dalle tasche , e nonostante gli 

Attilio si fossero dati alla fuga, vennero gravemente 
feriti alla schiena.

M a r ito  p e r v e r s o — Quella pace, che si predica 
esistere sempre sotto il sacro tetto coniugale , non 
aveva mai aleggiato sulle teste di Teresa Laudisio 
e del marjto Lorenzo Longobardi.

Essi, è vero, avevano filato il sentimento di pram
matica sei mesi prima, avevano tubato il loro amore 
in campagna, sotto gli alberi, in casa di lei, nella 
stalla, ma lui si era annoiato dei vezzi di lei.

Si sposarono, questo è verissimo, ma senza tra
sporto, solo per.... sporarsi, via.

Le lotte familiari non mancarono occasionate da 
futili motivi e si arrivò al punto fatale che lui non 
aveva più scrupolo di percuotere lei.

La moglie soffriva e taceva, ma il giorno 3 cor
rente mese non ne potette più e si limitò a fare 
osservare al marito che lei non era un animale.

Povera Teresa! Il marito furioso si scagliò su lei. 
inalberando un ronciglio , la moglie gridò, invocò 
l ’aiuto del protettore del paese, S. Valentino Torio, 
ma nulla valse ad arrestare quell'acciecato che vi
brò un colpo e feri la moglie al braccio sinistro.

V a n d a l i s m o  — Oramai è divenuto di moda ven
dicarsi non più sulla persona, di una offesa patita, 
ma su lla  proprietà di lui.

A Sassano, per esempio, nel campo aperto del co
lono Santomenico Angelo furon® recise molte piante 
da Arnone Domenico e Giordano Michele.

Questi due nutrivano dei rancori contro il  Santo
menico e credettero vendicarsi , arrecandogli un 
danno di lire 40.

I s»l>«i i n t e r e s s i  — Erano stati sempre amici,  
si erano diviso il sonno, si avevano confidati i più 
nascosti segreti ,  e nel paese, ad Auletta, erano 
guardati con invidia dai cattivi , con compiacenza 
dai buoni.

Ma il diavolo che il più delle volte invece di ba
dare a’ casi suoi, vuole mischiarsi nei fatti altrui,  
ficcò corna e coda nelle faccende di Buccelli Lui
gi e di Corvo Liberato e allora non si andò più 
bene.

II primo aveva pagato lo scotto, per una cena, a 
favore del secondo: questi un bel giorno pronunziò 
delle parole un po’ vivaci a l l’ indirizzo dell’ amico, 
il quale gli rinfacciò la gentilezza.

Il Corvo rispose acerbamente , e il Buccelli gli 
scagliò una pietra, che colpi sventuratamente Anna 
Florio alla tibia destra.

B r u t a l i t à  __ A Sic igna110 il s °le splendeva fu l
gido sul cielo di cobalto, l'aria era tiepida, dal ter
reno si sprigionava un odo^e fresco di erbe rigo-  
glianti.

Grieco Giovanni non potette non seppe resistere 
alle seduzioni della natura e senti il sangue cor
rere più impetuoso nelle vene , sentì come qualche 
cosa di irresistibile nei sensi frementi.

Da lungi si avanzava una bella ragazza , Anna  
Faust: Giovanni la vide, si scosse, le andò incontro 
e le disse- calma, calma, mia cara, i tormenti che  
mi agitano, le tirannie dei sensi.

Ma Anna lo respinse, Giovanni ritornò a ll’assalto,
. fanciulla gridò e mise in fuga lo strano amante. 
Sopra un albero vicino gli uccellini cantavano e 

un inno di gioia saliva nelle nebbiucce vaporose al 
cielo.

Cosi avrebbe raccontato il fatto un romanziere 
della nuova scuola.

Gli ho rubato il mestiere? Fa niente.

La vedova ed i figliuoli del rimpianto Antonio 
Baldi, profondamente commossi, rendono le più sen
tite azioni di grazie' ai signori del Convitto Nazio
nale, alla Società Centrale ed agli altri numerosi 
amici, pel gentile pensiero avuto di accompagnare 
l'estinto all'ultima dimora.

SONETTO
Tu!

Tu sei de la mia vita il posa piano ,
Che il soffrir sempre, e il non morir m'imponi" 
Tu mi fai vile, e permaloso, e insano....
E per te sfido i fulmini ed i tuoni.

la

Oh quante volte avria, con questa mano, 
Dato l'ultimo vale ai maccheroni I 
Sparandomi, cioè, da buon cristiano, 
Una palla nel cuore, o nei pulmoni!

Ma perché manchi il desialo effetto,
Tu intervieni n e l l ’intime mie lotte,
E trinciera ti fai tra l'arma e il petto!

Dunque strascinerò Je membra rotte,
Come bestia strascina il suo carretto,
Finché arrivi da sè la buona notte !

N i c o l a  M a r m o

S c i a r a d a
Il primo  è candido 
Quanto la luce.
Óre e chilometri 
L’altro ti adduce.
Fu remotissima  
Città I' intiero,
Culla di un popolo 
Sobrio e guerriero.

Spiegazione della sciarada precedente. 
K - l e z i o n e

i t i  t o ’i v i l e
Dichiarazioni f a t te  dal 4 al 5  maggio 1886 

n a t i
T ru c i l lo  Cesa re  di F r a n c e s c o ,  M oue t t i  C arm ine  di G en

naro ,  e .2 p ro ie t t i .
Jllorlt

De l.eo M a r ia  d i  a .  57,  Ha 1 di Antonio  di a. 61 , C asso la  
Antonio  di a. 90, T r o t t a  M.a Giovanna  di a. 70, Sp isso  F o c -  
c a  di a. 14, B assano  R o sa  di m. 17, S o m m a G iovanni  d i  m. 8, 
e 5 p ro ie t t i .

G r .  G r a s s i  Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

M iv a rn ln  con g aPanz*a ag l’increduli del paga- 
l f l l l  d l / U l U  mento dopo la guarigione; si sana ra
dicalmente in 2 od al massimo 3 giorni ogni m alat
tia segreta di uomo e donna sia pure ritenuta incu
rabile ed in 20 o 30 giorni qualsiasi stringimento  
uretrale senz’uso di Candelette, nonché le Arenelle, 
Catarri, Bruciori ed i Flussi delle donne.

( Vedi Miracolosa Infezione o Confetti vegetali Co
stam i, in 4 pag )



$ni lin e a :P e r  le  in se rz io n i  d e g l i  a n n u n z i ,  av v is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s t ro  Ufficio V ia  P orta  d i Konca  2, in S a le rn o .  T a r m a  p e r
nel co rp o  del g io rn a le  l i r e  2 — dopo le  f i rme cent. 75 — in 4.a p a g in a  c en t .  30 — g iu s t i f ic a  4 colonne.

Le inserzioni per l’Eslero si ricevono H-. A. B i a n c o n i  e  C .,  Milana», Vi» della Sala, 16 — R o m a  Via di Piptra, 9 0 -9 1 — 8 'o r i - ; !  R up du Faubourg S. Denis, 65

P rovincia  di Salerno
Circoscrizione elettorale politica e numero degli elettori

Giusta il r isu lta to  della revisione e decretazione delle Liste dell’ anno 1885.
3,° C o lle g io1.°

° #
l le g io

COMUNI 
c o m p o n e n t i  

la sezione

N.°
degli
elet
tori

COMUNE 
C a p o l u o g o  

di sezione

N.°
delle
se

zioni

Salerno^ 2786 Salerno 7
Angri 6 6 6 Angri • 2
Baronissi 706 Baronissi 2
Cava dei Tii'reni 1526 Cava dei Tirreni 4
Pisciano 638 Pisciano 2
Mercato S. Sever. 995 Mercato S. Sever. o
Nocera Inferiore 928 Nocera Inferiore 3
Pagani 900 Pagani 3
Peìlezzano 710 Peìlezzano 2
Sarno 965 Sarno 3
Scafati 807 Scafati 3
Atrani 280 Atrani 1
Bracigliano 238 Bracigliano 1
Calvanico 111 Calvanico 1
Castel S. Giorgio 421 Castel S. Giorgio
Cetara 192 Cetara 1
Corbara 135 Corbara 1
Maiori 617 Maiori
Minori 351 Minori 1
Nocera Superiore 291 Nocera Superiore 1
Positano 263 Positano 1
Roccapiemonte 261 Roccapiemonte 1
S. Egidio del Monte 182 S. Egidio del Monte 1

Albino Albino
S. Marz. sul Sarno 144 S. Marz. sul Sarno 1
S. Valentino Torio 144 S. Valentino Torio 1
Siano 241 Siano 1
Tramonti 244 T ramonti 1
Vietri sul Mare 446 Vietri sul Mare 2
Amalfi 652

Amalfi 2
Conca Marini 39
Praiano 45

Praiano 1
Furore 42
Sca la 74

Ravello 1
Ravello 131

Totale del Collegio 17171 Totale Sez. 58

!.° O o lle g io
Campagna 661
Eboli 917
Giffoni Valle Piana 551
Acerno 257
Albanella 215
Altavilla Silentina 228
Aquara 314
Castig. del Genov. 114
Castel S. Lorenzo 2 2 0
Castelcivita 166
Colliano 139
Contursi 2 0 2
Controne 126
Felitto 130
Giffoni Sei Casali 359
Laviano 145
Montecorvino Pug. 305
Montecorvino Rov. 410
Olevano sul Tusc. 430
Oliveto Citra 2 2 0
Ottati 174
Palomonte 108
Petina 143
Postiglione 231
Ricigliano 196
Roscigno 148
Roccadaspide 559
S. Angelo Fasanella 138
Serre 307
S. Gregorio Magno 2 0 0
Trentinara 125
Valva 174
S. Cipriano Picent. 431
S. Mango Piemonte 1 2 0
Sicignano 2 0  (
Galdo 113
Capaccio 352
Giungano 76
Buccino 417
Romag.° al Monte 104
Casteln .0 di Conza 127
Santomenna 103
Bellosguardo 1 1 2
Corleto Monforte 1 2 2

Totale del Collegio 10890

Campagna
Eboli
Giffoni Valle Piana  
Acerno 
A Ibanella 
Altavilla Silentina 
Aquara
Castig. del Genov.
Castel S. Lorenzo
Castelcivita
Colliano
Con tursi
Controne
Felitto
Giffoni Sei Casali 
Laviano
Montecorvino Pug.
Montecorvino Rov.
Olevano sul Tusc.
Oliveto Citra
Ottati
Palomonte
Petina
Postiglione
Ricigliano
Roscigno
Roccadaspide
S. Angelo Fasanella
Serre
S. Gregorio Magno
Trentinara
Valva
S. Cipriano Picent.
S. Mango Piemonte
Sicignano
Galdo
Capaccio
Giungano
Buccino
Romag.° al Monte 
Casteln . 0 di Conza 
Santomenna 
Bellosguardo 
Corleto Monforle

Totale Sezioni 54

COMUNI 
c o m p o n e n t i  

la sezione

N.°
degli
elet
tori

COMUNE 
C a p o l u o g o  

di sezione

N.°
delle
se

zioni

Vallo del la Lucania 428
Moio de Ila Ci vitella 87 \Tc 11^ 9
Cannalonga 44 vailo u
Castel nuovo Cilento 33
Ceraso 115 Ceraso 1
Novi Velia 114 Novi Velia ì
Polla 589 Polla
Atena Lucana 146 Atena Lucana ì
Agropoli .147 Agropoli ì
Ascea 1 2 0 Ascea ì
Casalbuono 132 Casalbuono ì
Casalicchio 215 Casalicchio 1
Castellabate 408 Castellabate
Centola 143 Centola 1
Celle Bulgheria 145 Celle Bulgheria ì
Cicerale 195 Cicerale l
Lustra 1 2 2 Lustra
Mont. sulla Marc. 199 Mont. sulla Marc. 1
Monte S. Giacomo 124 Monte S. Giacomo i
Ogliastro Cilento 171 Ogliastro Cilento ì
Omignano 103 Omignano 1
Ortofonico 130 Ortodonico 1
Padula 470 Padula
Perdifumo 245 Perdifumo 1
Piaggine Soprane 290 Piaggine Soprane 1
Pollica 376 Pollica 1
Prignano Cilento 193 Prignano Cilento 1
Roccagloriosa 302 Roccagloriosa 1
Rutino 161 Rutino ì
Sala Consilina 443 Sala Consilina
Sassano 160 Sassano 1
S. Rufo 192 S. Rufo i
Sacco 128 Sacco ì
S. Giovanni a Piro 323 S. Giovanni a Piro i
Stella Cilento 218 Stella Cilento i
Stio 130 Stio ì
Tegiano 407 Tegiano
Ssssa Cilento 252 Sessa Cilento T
Valle dell’Angelo 137 Valle dell’Angelo i
Rofrano 170 Rofrano i
Lauri to 158

Lauri to ì
A lfano 52
Auletta 2 0 2 Auletta i
Pertosa 1 2 2 Pertosa i
Morigerati 69

Caselle in Pittari ì
Caselle in Pittari 1 1 2
San za 195 Sanza i
Vibonati 282 Vibonati i
Santamarina 104 Santamaria i
Ispani 114 Ispani i
Torchiara 128 Torchiara i
Laureana Cilento 115 Laureana Cilento i
Cam e rota 417 Camerata
Licusati 109 Licusati ì
Magliano Vetere 84

Magliano Vetere i
Monteforte Cilento 31
S. Mauro la Bruca 52

i Pisciotta i
Pisciotta 185
Orria 117 Orria ì
Perito 115 Perito i
Caggiano 456 Caggiano
Salvitelle 133 Salvitelle i
Sant’Arsenio 273 Sant’Arsenio ì
S. Pietro al Tanag. 154 S. Pietro al Tanag. ì
S. Mauro Cilento 143

S. Mauro Cilento i
Serramezzana 58
Sapri 378 Sapri ì
Torraca 139 Torraca i
Casaletto Spartano 230

( Casaletlo Spartano i
Tortorella 111
Laurino 407 Laurino
Campora 151 Campora i
Salento 1 1 2 Salento i
Gioi 126 Gioi i
Torreorsaia 192

«

Torreorsaia ì
Castelruggiero 54
Buonabitacolo 132 Buonabitacolo i
Futani 103 Fatani i
Montano Antilia 153

Montano Antilia ì
Cuccaro Vetere 93

Totale del Collegio 14868 Totale Sezioni 78

Francesco Wyss
NAPOLI 

S tr a d a  S .  B r ig id a  47  e 47  bis

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione dì accomodi, come 
avori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
monloirs d’ Oro, d' Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1;2 a Lire 
3000, tulti con garanzia d’un 
anno.

In occasione delle  feste di Pasqua
Remontoir d'argento da Lire 22 in sopra
Remontoir per signora d’oro da » 42 »

» per uomo » » 55 a 3030
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariala e prezzi eco

nomici, tutto con garanzia d’un anno.
Pacchi postali gratis.

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli o r o 
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L. 220.

k«•<>>»(«» weeomaiM?} t.-> t iw t l i r  « r *

MIRACOLOSA INJEZIONE
o Confetti V egetali Costanzi

Guariscono radicalmente , come per incanto , ii> 
due od al massimo tre giorni le ulcere in genere e 
le gonorree recenti o croniche di uomo e donna, sia
no pure ritenute incurabili. Sanano altresì a dati 
certi in 20 o 30 giorni i restringimenli uretrali i più 
inveterati senz’uso di Candelette, vincono i flussi bian
chi delle donne, segregano le arenelle e tolgono i 
bruciori uretrali siccome mirabilmente diuretici ed 
antiflogisti. — L'iniezione è inoltre impareggibbile 
preservativa da ogni male contagioso riunendo l ’in 
fallibilità dell'azione colla facilità sorprendente nel- 
l ’usarla.

Gli affetti da mali cronici che prenderanno i 
Confetti unitamente a l l’ uso dell' iniezione e coloro 
che si curano appena il male si manifesta , giusta  
l'istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. Ef
fetto garantito dal l’autore a g l ’increduli col pagamen
to dopo il successo mediante trattative da conve
nirsi e constatato da 6 6  certificati clinici d’Europa 
visibili in Roma, via Rattazzi N. 26 presso l ’autore 
professor A. Costanzi.

Prezzo dell’iniezione L. 3; con siringa, nuovo si
stema, L. 3,50.

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più 
delicato di chi non ama l’uso della iryezione, sca
tola da 50, L. 3,80. Tutlo con dettagliata istruzione.

Vendita presso la maggior parte delle Farmacie 
e Drogherie. Si domandi a scanso di equivoci, l’ i 
niezione o confetti Costanzi, rifiutando recisamente  
sì la boccetta che la scatola non munite di un'eti
chetta dorata con la firma autografa in nero dell’in 
ventore.

^  ai *** * *  
ix

Contiene tu tti gli ingredienti 
che vengono adoperati dalle 

rinom ate stiratrfél di Berlino, Parigi e Londra.
Si vende nelle principali drogherie e negozii 

O  coloniali à cent 45 per scatola di 1/4 Kilo.

1 * i i i  c h e  v e c c l i i  110*1 s i  c a m p a .  — È un  modo 
di d i re  che  è g iu s to ,  come re g o la  g e n e r a l e ,  m a  che  è ine
s a t to  r i sp e t to  a l l e  e c c e z io n i , p e r  il s e m p l ic e  f a t to  che  si 
può m o r ire  da  vecchi, come p u re  d a  vecchissimi. T u t to  s t a  

(se si vuol r a g g iu n g e re  l a  più t a r d a  v e cc h ia ia )  nel non fa re  
il so rdo  a i  p rimi sintomi d e l le  m a l a t t i e  che  si p re sen ta n o ,  in 
su l  p r inc ip io ,  come ta n t i  s a l u t a r i  a v v e r t im e n t i .  E dico s a 
lu ta r i ,  p e rchè  da  una  m a l a t t i a  c u r a t a  a  tem po  ne può d e r i 
v a re  la  non i n te r r o t t a  su c c ess io n e  di 20 an n i  di s a l u t e /  E 
ciò si ver if ica  iu t u t t e  q u e l le  m a l a t t i e ,  le  q u a l i  d e r iv a n o  
d a  un sangue  g u a s to  e c o r ro t to .  M ed ica to  a tem p o  q u e s to  
s a n g u e  col l iq u o re  P a r i g l i n a  de l  prof. P io  vJazzolini di 
ó ì i l b l b i o ,  g u a r i r e t e  r a d ic a lm e n te  da  più t e r r i b i l i  m a lo r i ,  
q u a l i :  l a  sifilide, l ’e r p e te ,  l ’ a r t r i t e ,  la  g o t ta ,  l a  t is i  in c i 
p ien te  e cosi  p o t r e t e  v iv e re  com e suol d i r s i ,  g l i  a n n i  di 
Noè / L ’efficncia d e l l a  P a r i g l i n a  vi v ien  poi g a r a n t i t a  da l  
p a r e r e  de i  p iù  i l lu s t r i  clin ici  i t a l i a n i :  C o n c a to ,  F e d e r ic i ,  
M azzon i ,  L a u re n z i ,  G am berin i,  ec. -

D ep o s i to  in S a l e r n o  presso  la  f a r m a c i a  d r o g h e r i a  P a g a n o .

A V V I S O

Il B. D ecreto 19 aprile 1885 Num. 3099 e 
R egolam ento approvato col R. D. 11 ottobre 
1885 Sul pagamento degli s t ip e n d i, sulla  
n o m in a , sul licenziam ento e sul Monte 
delle  Pensioni dei M aestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50  in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.
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Associazione [Pagamento anticipato) — P e r  
un an n o  L. XO — Pe~ un sem es tre  L. 6  — Un 
n um ero  s e p a r a t o  Cent. 5 — Un num ero a r r e t r a t o  
Cent.  I O  — L e  asso c iaz io n i  si fanno n e l l ’ ufficio 
de l  G io rn a le  — Gli avvisi  a  p a g am en to  e le in
se rz io n i  si r icevono  e sc lu s iv am en te  p resso  il no
s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  P orta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
Avvertenze-Il G io rn a le  sfp t ìbB lica  il  Mar

tedì, Giooedì e Sabato— L ’Ufficio di D irez ione  ed 
a m m in is t ra z io n e ,  è s i to  in S a le rn o  s t r a d a  P orta  
d i Ronca N. 2, ove debbono e sse re  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
di p o s ta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed  a l t r o  — Avvisi  e co m u n ic a t i  vedi  4.» p a g in a .
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g f
e»

IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA
Una volta erano gli elettori che cercavano coloro 

i quali doveano rappresentarli alla Camera elettiva, 
l i  pregavano perchè avessero accettato l’alto man
dato di loro rappresentanti, e quando costoro ad e
rivano alle vive istanze di molte centinaia di c i t 
tadini, venivano eletti deputati con votazioni il  più 
delle volte splendide ed unanimi.

Que' (empi passarono, e ne suraero altri, in cui si 
pratica precisamente il contrario.

Oggi non sono più gli elettori che cercano il can
didato è lo pregano perchè accetti i loro voti; sono 
invece i candidati che cercano elettori, e li prega
no, li scongiurano, li assediano con tutti i mezzi pos
sibili, perchè dessero a loro il proprio suffragio.

E ’ davvero il rovescio della medaglia.
Che sia  cosi, basta ricordare quanto avveniva a l

lora nella nostra provincia , per non parlare delle 
altre, ove avveniva lo stesso.

Ricorderanno i nostri lettori come dopo il 1860 
non mancassero in Salerno patriotti illustri e dotti, 
a’ quali sarebbesi potuto benissimo affidare il  man
dato di rappresentanti della nazione, perchè aveano  
requisiti non ordinarli nè dubbi.

Però i salernitani , allora come sem pre, deside
rarono che il loro deputato fosse un uomo insigne  
per meriti evidenti , eminente per servigi resi alla  
causa dell’unità ed indipendenza della nazione, chia
ro dapertutto per doti di mente e di cuore.

Essi perciò concentrarono la loro fiducia ed i loro 
voti in Giovanni Nicotera, calabrese, quel carattere 
fiero e nobile, che col farsi precursore di Garibaldi, 
preparò l'epopea nazionale, ed acquistò diritti indi
scutibili a lla  riconoscenza de’ contemporanei e de’ 
posteri.

E’vero che parecchi elettori, seguendo un diverso 
indirizzo politico , prescelsero altri candidati nelle  
varie elezioni generali e parziali che si successero; 
m a sempre i loro candidati furono egregi e celebri
Èatrioti, bastando per tutti il nome venerato di Nino 

i x i o , degno più che altri mai d’essere opposto al 
Nicotera.

Da ciò si scorge che gli elettori di Salerno si fecero 
guidare nelle lotte elettorali da nobilissimi criterii; 
e valutando, come si dovea, l ’altezza e la difficoltà 
del grande mandato politico da affidarsi al proprio 
rappresentante, mettevano da banda i loro concit
tadini, che pur godevano la stima e la generale con
siderazione del pubblico , per cercare in qualunque 
luogo d Italia il candidato che stimavano degno del
la  loro fiducia e della grande missione, di cui vo- 
leano rivestirlo.

Mettendo la modestia da banda , possiamo affer
mare che nessuno oserà negare agli elettori di Sa
lerno questo tatto finissimo nella scelta del loro de
putato.

Che se dal capoluogo ci facciamo a considerare 
g li  altri collegi elettorali della nostra provincia , 
vedremo dove più dove meno campeggiare lo stesso 
sistem a e gli stessi principii.

Gli elettori del collegio di Amalfi ebbero per m ol
ti anni come loro rappresentante al Parlamento l ’o
norevole Acton, che pochi di essi conoscevano di vi
sta , e tutti rispettavano pe’ molti pregi che posse
deva.

Nel collegio di Capaccio si elesse ripetutamente 
il venerando Avezzana, che tanta parte si ebbe nelle 
guerre della riscossa nazionale, e tanta illustre fa
ma avea saputo acquistare nel vecchio e nel nuovo 
continente.

Nè taceremo degli elettori di Tegiano , che scel
sero a loro rappresentante l’illustre Petruccelli della  
Gattina, profondo storico, critico arguto, pubblicista 
a nessun altro secondo: nè degli elettori del Cilento 
i quali fecero convergere i loro voti sul Mazziotti 
padre , di cui 1' amor di patria e le cittadine virtù 
erano troppo note nella  provincia e fuori, come note 
erano altresì le persecuzioni sopportate con fierezza 
spartana pel trionfo della libertà, ideale costante di 
tutta la sua vita.

Nè g li altri collegi praticavano meno per avere 
a loro rappresentanti uomini di saldo carattere, ri
nomati per virtù e per dottrina; giacché di quei tem
pi si eleggevano i deputati onde facessero il bene 
del paese e non quello di certi elettori influenti, che 
nel deputato bramavano più l ’attitudine del so lleci
tatore , anziché le doti del legislatore ; più la ten
denza a procurare il bene privato, anziché quella  
di promuovere il bene pubblico.

Come son mutati i tempi, come s’è corrotto l'am
biente politico, in mezzo al quale viviamò.

E’ finita la nobile ambizione di avere al parla
mento rappresentanti illustri, che si sollevavano di 
molto sulla sfera comune, perchè costoro dotati or
dinariamente di carattere inflessibile , non si pre

stavano a fare l’altrui comodo, nè si adattavano a di
ventare ciechi strumenti nelle mani de’ furbi e de" di
sonesti.

Oggi occorrono deputati a ffaristi, che sappiano 
fare del loro ufficio una speculazione a favore di una 
persona o di un gruppo partigiano. In conseguenza  
ogni comunello vorrebbe dare un deputato alla Ca
mera, perchè riuscirebbe utile a parecchi tenere uno 
sbrigatore d’affari alla Capitale.

Perciò gli elettori non vanno pel sottile nel fare 
le scelta de’ candidati. Q à  più possiede, o più intri
ga o più promette, può esser quasi certo della riu
scita; perchè il bene della patria è divenuto un’ a- 
strazione da lasciarsi a ’ poeti ed agli ingenui.

Più si va innanzi, più l'interesse diventa base ge
nerale della vita sociale, e più l ’affarismo regna so
vrano tra gli uomini.

Ecco perchè a ’ tempi che corrono , sono i candi
dati che vanno in cerca degli elettori.

Essi li combinano e li caparrano facilmente a fu
ria di vuoti paroioni e di promesse, che non possono 
e non debbono po-i mantenere.

Che sia proprio cosi, può dimostrarsi facilmente; 
perchè ove mancasse ogni altro argomento, lo_ pro
verebbe ad evidenza il grande numero de’ candidati, 
i quali pullulano alla  giornata, ed aumentano la con
fusione delle presenti elezioni generali.

m g.

STORNELLO

F iore  di pino ;
L a  b a rb a  non si fa senza sapone,
L ’I ta l ia  non può s ta r  senza Agostino.

F io r  di l ichene ;
Le ch iacch iere  non fermano la  luna,
E la  febbre fa battere  le vene!

F io re  di tiglio ;
Quando di posto muterà lo scoglio,
A llor Depretis m uterà  consiglio.

F io r  d’albicocco ;
Non piega, nè germ oglia  il ram o secco,
E  a  farne  un cerchio  è opera  da sciocco.

F io re  di ru ta  ;
Chi crede di aver  v in ta  la  p a r t i ta ,
P resto  si accorgerà  che 1 h a  perduta  !

F io r  di m elissa  ;
L a  plebe gr ida  evviva e grida  abbasso, 
P erchè  non siede a  m ensa ad ora fissa!

Vino di Chianti ;
L’orefice conosce l’oro finto,
Il sagrestano  non s ’inchina ai santi  I

F io r  di campeggio ;
Pensateci, elettori-, andate adagio :
L a  scabbia  e bru tta , m a la t igna  è peggio f

Fiore  d ’arbusto ;
A Roma non si va per fa r  gli onesti,
Ma sol per soddisfare a l proprio gusto.

Acqua del T ron to ;
È un grosso refettorio il Par lam ento ,
In cui si m angia , e non si paga  il conto.

Sugo di manna ;
S'io comandassi un po'!....  per la  Madonna, 
Ci avre i per tulti un funicello in canna!

F io r  di sambuco ;
Il popolo somiglia un ubbriaco :
Quanto più studia, più d iventa  ciuco!

F ru tto  di m are  ;
Gli hanno  im parato  a  d i r :  P an e e la v o ro ;  
Ed il meno a cui pensa è il lavorare .

Spiga di grano  ;
Oggi si cam pa con le elezioni......
E si a t teg g ia  a  Marcello il più v i l la n o /

F io r  di la t tuga  ;
Se uno Sbarbaro  è entrato in S inagoga . . . .  
P e rch è  non farvi en tra re  un Som m aruga f

F io re  di pruno ;
V ’h a  pur chi s ta  pensando a  Cordigliani ;
Ed anche  il sarto  d iverrà  tribuno!

Mondo birbante !
Se così si procede — in fin dei conti —
Faranno deputato un Passannante!

t/f ic o fa

QUA E LÀ

Anche la commedia greca volge al suo fine.
Delijanni, che ha voluto avere il suo quarto d’ora 

di fama in Europa e si è creduto un momento alla  
pari per tattica politica con Bismarck e Gladstoné, 
ora, imbelle ed impotente, si è ritirato.

Questo ministro smargiasso , sotto il cui governo 
si è posto in istato di mobilizzazione un esercito  
formidabile, al semplice annunzio del blocco paci
fico, si è tirato nelle quinte.

Come fare, dovette dire a sè stesso, re Giorgio?
Tricupis non accetta di formare un m in istero , 

nessun altro uomo politico vuol saperne, r ivolgia
moci a chi di politica capisce un corno, e sua Mae
stà ellenica, scorgendo il signor Valvis, avrà con
chiuso: — questo è l’uomo della situazione.

E il signor Valvis, che pure essendo un imbecille, 
si vede gittare addosso il manto ministeriale, avrà  
ragionato cosi: — Dunque se io sono ministro per la 
mie qualità personali , non debbo altri scegliere a 
miei .colleglli se non quelli che mi somigliano.

E con questi criterii ha trovato subito un Lou- 
riotis disposto a firmare le note diplomatiche di sot
tomissione , un generale Detisemas ministro della  
g u erra , pronto ad ordinare il disarmo , un signor  
Argerinos ministro delle finanze , un signor Mani
chi ministro di marina, un Papamichalopulo mini
stro degli interni e un signor Benizelo ministro dei 
culti, forse per intonare l’ inno di grazia della vit
toria della patria di Leonida.

X
Li conoscevate voi, o lettori, tutti questi signori 

che si sono prestati a gettare l’onta più ignominiosa  
in faccia al loro re ed alla Nazione?

Ebbene nessuno di essi appartiene a!la Camera 
dei deputali, nessuno di essi era conosciuto in Eu
ropa prima che si accingessero a scrivere la più 
brutta pagina della storia moderna della Grecia.

Ve ne ricorderete , io ho avuto dei momenti di 
entusiasmi per questo paese, perchè la sua condotta 
mi ricordava quella dell’ Italia , che a più brutto 
partito si trovava trent’ anni fa ; ma quando dalla  
montagna dei meetings e del furore e del parossi
smo dei Greci ho veduto sbucare un ridicolo topo , 
ho esclamato:

— Ma i ministri d'Italia non si sono ritratti in 
nanzi ai pericoli più terribili , ma essi sono ftati  
fermi al loro posto comp torre che non crolla ! Sia  
gloria ai nostri grandi !

Mi addolora dovere usare il linguaggio del sar 
casmo verso una nazione, che dopo l’Italia io adoro, 
ma se risuscitasse lord Byron, egli stesso non farebbe 
altrimenti.

X X
Un giornale verd e , sorto in questi giorni nella  

capitale, non ha altro obbiettivo che quello di git
tare il fango in faccia a tutti gli uomini che non 
hanno la sfortuna di pensare come l u i , m in iste-  
rialissimo.

Dopo tan t i ,  è toccato l’ altro ieri al Carducci di 
sentirsene cantare di cotte e di crude, a proposito 
della sua candidatura nel collegio di Pisa.

E sapete di che si accusa il Carducci ? Niente
meno che di incoerenza, perchè egli, repubblicano, 
ha scritto un’ode alla  Regina d’Italia, e perchè non 
è nato a far della politica.

L’affare dell’ode oramai ha finito per rompere le 
scatole ad ogni uomo di buon senso , perchè si sa  
come , quando e perchè fu scritta. Quello che fa  
nausea e ribrezzo è la riproduzione di uno schifoso  
sonetto che il Rapisardi, in mancanza di buone ra
gioni, scrisse contro il poeta dell’Aurora.

Ma sa lo scrittore del giornale verde che il can
tore di Lucifero si vergogna e si vergognerà vivo  
e morto di avere scritto quei versi.

E che importa a noi che Carducci ha la persona  
ibrida e tozza, quando col suo carattere energico e 
risoluto e intransigente può impedire che alla  Ca
mera si perpetui il confusionismo?

Oh! se si volesse combattere a questo modo i can
didati, si dovrebbe propugnare la riuscita di tanti 
e tanti Adoni !

Io non so se lo scrittore del giornale verde , con  
questi principii di condotta potrebbe aver l’onore di 
essere chiamato onorevole , perchè se pure è bello



di forme , dève avere un animo molto ma molto 
cattivo!!...

X
Giacché ci troviamo, eccone un’ a l tr a ,  tanto ca

rina.
Un giornale ministeriale della capitale, l ’organo 

magno, sostiene la candidatura di un tal Condorelli, 
sorta a Catania.

Per quelli che non lo salita  il Condorelli si è 
presentato con programma socialista.

E poi ci si viene a parlare di strani connubii! 0  
ginnastica della logica equilibrista!!...

X X
Per finire.
— Babbo, cos’è un trovatello?
Il babbo imbarazzato rispose:
— E uno a^cui è morto il padre.
— Dunque anche tu sei un trovatello?

c i ta  r i c c i a

DA NAPOLI

Napoli 14 maggio 1886.
(sim.) La posizione del Ministero, dopo il discorso 

dell' onorevole N icotera , è scossa ed esso ne sente 
tutta la gravità.

Ma poiché ad ogni costo vorrebbe sfuggire alla  
giusta condanna che il paese vuole infliggergli non 
m anca ricorrere ad ogni arte, ad ogni mezzo lecito  
ed illecito per raggiungere lo scopo.

E già nello intero Mezzogiorno s' incomincia ad 
accennare agli abusi, alle carezze, alle insidie, che  
le  autorità governative e gli agenti elettorali che  
in gran numero e per ogni verso percorrono i pae
si , mettono in opera per trascinare a buon porto 
la  causa del governo che nella coscienza del popolo 
è perduta.

E dai principali si fa cenno dei permessi d'arme 
rilasciati ad individui cui si era rifiutato fino a po
chi giorni fa , di minacce di ammonizione , di lu 
singhe e d’intimidazioni ai sindaci, di trasloco d’im
piegati poco benevoli al ministero , come dello a- 
gente delle tasse a Casoria; dello annullamento di 
pubblici atti, come a degli appaltatori di Avellino,  
che militavano nelle fila d’opposizione; di promesse 
di strade, opere pubbliche, ferrovie come a Paler
mo, dove in pochi giorni si è incominciato lo studio 
di due linee ferroviarie, e tanto altro ben di Dio 
che, noi ci auguriamo, non modificherà per nulla  
la  condanna preparata.

X
Dalle Puglie le notizie del colera giungono sem

pre più sconfortanti e lettere private assicurano 
che la posizione del male è di molto superiore a 
quella che apparisce dai bollettini.

Napoli a poche ore dal luogo d'infezione s ’impen
sierisce, tantoppiù che le nostre autorità municipali, 
auspice l’autocrate sindaco, ci lasciano vivere, m al
grado un nuovo e più oneroso contratto di spazza
m e l o ,  nel più deplorevole luridume.

Aggiungete a ciò le condizioni poco salubri del 
sottosuolo, le fogne, che mandano un fetore conti
n u o , le abitazioni insalubri che aspettano sempre 
i l  rancido sventramento e giudicate quanto sieno  
poco consolanti le nostre condizioni igieniche.

X
Corre voce ed io la riferisco con riserva che nella  

casa di correzione alle Cappuccinelle , dove si rin
chiudono i giovanetti discoli, si faccia largamente  
uso delle battiture a tal punto che uno dei reclusi  
è rimasto vittima di tale barbara misura.

Pare che le autorità abbiano iniziata una inchie
sta; ma indipendentemente dalla poca fede che si ha 
nelle inchieste ufficiali, occorrerebbe una punizióne 
esemplare da valere di esempio a coloro che di
scendono, forti della propria veste , ai più abbietti 
atti di brutalità.

X
S. Carlo si è chiuso con il contrastato successo 

della  Messa  di Verdi.
Ai Fiorentini continuano le novità e le buone 

riuscite.
Al Nuovo la trilogia  di Ludro ha mostrato sem- 

preppiù la valentia della compagnia che vi agisce.

CRONACA ELETTORALE

sità di rinsaguinar e rifornir il  partito di elementi 
vivi e nuovi , per evitare gli avvenimenti che pur 
troppo si sono verificati. Ora ripeto le stesse cose. 
La vita anteatta è la prima garantia del carattere  
d’un candidato, ed a me basta solo ricordarla. Nella  
quistione importantissima della costituzione dei par
titi, io tengo a l l ’antica divisione , persuaso che le 
parole non mutano le cose. Sull’altra non meno im 
portante della finanza , io sento la necessità di di
minuir le spese per quanto è possibile , e tenere a 
cuore anzitutto g l ’ interessi dei contribuenti. Sulle 
altre quistioni, che non si potrebbero formulare con 
base certa, stimo inutile sottoporle agli elettori, ai 
quali appartengono le sole quistioni di principii. Io 
non soglio essere nè corruttore nò corrotto, e nulla  
prometto ai miei concittadini, salvo d’ essere valido  
sostegno delle libere istituzioni che possediamo , e 
degl’ interessi della Patria comune.

Non mi muove altra ambizione che quella di con
sacrare alla  mia patria le mie ultime forze , come 
le  consacrai quelle di tutta la mia vita.

Gaetano Del Mercato
— La Società Centrale Operaia di Salerno, nella riu

nione tenuta la sera di lunedì scorso, ad unanimità  
deliberava di inviare a tutte le associazioni operaie 
della nostra provincia la circolare che trascriviamo:

C ollegh i  o p e r a i
D in an z i  a l l e  im m inen t i  e lezioni  g e n e r a l i  p o l i t ich e  sa reb b e  

co lp a  p e r  noi se  non concorress im o  a  t u t e l a r e  ed  a  p r o p u 
g n a r e  i n o s t r i  d i r i t t i ,  il nostro  b e n es se re .

M ai  fo rse  come oggi il nost ro  vo to  può a p p o r ta r c i  imm ensi  
v a n ta g g i  o p r o c u r a r c i  danni g rav is s im i;  m a i  forse  come o g g i  
è d a to  a  noi di  p o te re  col n o s tro  voto a p p r o v a r e  o c o n d an 
n a r e  la  c o n d o t ta  di un M inistero .  P e rc iò  1 in d o len za  p o l i t i c a  
in questo  m om en to ,  se c en su rab i le  in ogni  c i t tad in o ,  sa reb b e  
a d d i r i t t u r a  u u a  c o lp a  p e r  noi. M oviamoci,  u u iam o c i  : il s e 
g r e to  d’ogni f o r z a  è n e l , - unione , è n e l l ’a t t i v i t à .  C om piam o 
s e re n a m e n te  si, m a  v a l id am en te  il  n o s tro  dovere ;  e s e r c i t i a 
mo e f f icacem ente  il m ag g io re  fo rse  de i  d i r i t t i  che  s i a  co n 
cesso  a l  c i t t a d in o  in un  governo l ib e ro ,  que llo  de l  voto; con 
c o r r i a m o  con 1’ o p e ra  n o s tra  a  fo rm are  u n a  C a m e ra  d i  d e 
p u t a t i  , che  fa cc ia n o  g l ’ in te ress i  de l  p a e s e  , che t u te l in o  i 
n o s t r i  in te re s s i .

Che co sa  si è f a t to  in ques t’u l t im a  l e g i s l a tu r a  in v a n ta g 
gio d e l l a  c la s s e  o p e ra ia ?  Il p r o g e t to  s u l l a  c a s s a  pension i  in 
benelìc io  d eg li  o p e ra i  vecchi o inab i l i  a l  lav o ro  fu r i t i r a to ;  
q u e l lo  sul c r e d i to  a g r a r i o  l a s c ia to  do rm ire ;  l ’a l t r o  sug li  in- 
fo r tu n i i  d eg li  o p e ra i  ab bandona to  de l  p a r i .  In a l t r i  p ro g e t t i  
non si ebbe c e r to  di m ir a  nè si conseguì  il n o s t ro  b e n es se re .

O ccorrono  ad u n q u e  d e p u ta t i  che f a cc ia n o  sul s e r io  il loro  
dovere  e non i p ro p r i i  in te ress i ,  che si p ro p o n g a n o  il  bene 
del p a ese  e non i fy o p r i i  a f fa r i ,  e che a l l a  c la s s e  o p e r a i a  
non r iv o lg a n o  so l tan to  p a ra le  e p ro m esse ,  che  non seconde
ran n o  di poi.  O cco r re  ra ffo rza re  e r e n d e r e  efficace l ’ o p e ra  
di c o lo ro  che c o n d an n a ro n o  e v o ta ro n o  con tro  l ' a t t u a l e  Mi
n is te ro .  O c co r re  fo rm are  una m a g g io r a n z a  s e r i a ,  c o m p a t ta ,  
che  possa  s e r v i r  di  b ase  ad  un governo  a u to re v o le ,  che  non 
a b b ia  b isogno  p e r  c o n se rv a rs i  eli r i c o r r e r e  a d  e sp e d ie n t i  ed 
a  rov inosi  p ro g e t t i .

Lo s te s so  on. D e p re t i s  un g iorno disse  c h a  c o s t i tu isce  un 
p e r ic o lo  p e r  le  is t i tu z io n i  il non s a p e re  d i s c e rn e re  n e l la  
C a m e ra  de i  d e p u ta t i  dove s ia  e dove no l a  m a g g io ra n z a .  D a  
que l  g io rno  1’ o p e r a  su a  non fu d i r e t t a  che  a  f a re  in modo 
che nessuno, p e r  q u a n to  v a n ta ss e  senno ed a c c o r te z z a ,  po
te s se  d av v e ro  d i s t in g u e r e  dove q u e s ta  m a g g io r a n z a  si r ip o 
nesse .  Noi non v o g l iam o  che le n o s t re  i s t i tu z io n i  c o r ra n o  
p e r ic o lo ,  non v o g l iam o  che q u e l le  i s t i tu z io n i  le q u a l i  ci son 
c o s ta te  t a n t i  an n i  di g u e r re  e di san g u e  s ian o  m in a c c ia te .  
Si è f a t to  un  ap p e l lo  a l  p aese ;  il p aese  r i sp o n d a  d im o s tra n d o  
che  il popolo  i t a l i a n o è  c a p a c e  di g o v e rn a rs i ,  d im o s tra n d o  che 
g l i  equivoci  e gl i  e sp e d ie n t i  non possono a c c e t t a r s i  d a  no i  
com e  n o rm a  di un governo  serio.

L a  S o c ie tà  C e n t ra le  O p e ra ia  di S a le rn o  fa p e rc iò  a p p e l lo  
a  t u t t i  g l i  o p e ra i  d e l l a  p ro v in c ia  p e rch è  c o n co r ra n o  a t a l e  
im p o r t a n te  o p e ra ,  si p re sen t in o  u n i t i  e c o m p a t t i  a l l e  u r n e ,  
a g g iu n g e n d o  a i  nomi di co loro  che n e l l a  p a s s a t a  l e g i s l a 
t u r a  com pirono  il  loro  dovere ,  q ue ll i  di p e rso n e  in te l l ig e n t i ,  
ones te  ed in te n te  a l i ’a t tu a z io n e  d e l lo  s te sso  p ro g ra m m a .

I l  Presidente  
Giovanni Canoro

— Ci si comunica :
L’ illustre professore commendator Filippo A bi-  

gnente, Consigliere di Stato, trovasi in Sarno, dove 
resterà per pochi giorni. Egli ha ricevuto le più 
liete accoglienze dai suoi numerosi amici che rico
noscono sempre in lui 1' uomo eminente, il martire 
della libertà, il vecchio Deputato.

Molti non cessano di manifestargli che intendono  
dare a lui i loro suffragi nelle prossime elezioni 
politiche in segno di costante affetto.

Il professore Abignente ha però pregato tutti gli 
amici di non pensare alla sua persona ; ed a to
gliere ogni equivoco , ha scritto a l l ’ avvocato cav. 
Ruotolo, il quale lo aveva di ciò anche interrogato, 
che egli persisteva nell’antica risoluzione di non 
porre la sua candidatura politica nè nel primo Col
legio di Salerno, nè altrove; soggiungendo che, ove  
pure fosse e le t to , non avrebbe accettato mai il 
mandato.

Ecco un altro di quell’ eletta schiera che col do
lore universale si ritrae dalla vita pubblica !

Salerno I — Il comm. Gaetano del Mercato in
dirizza agli elettori della prima circoscrizione il 
seguente programma:

A g l i  elettori del prim o collegio elettorale della pro
vincia di Salerno.

Dopo venti anni, da che mancava dalla Provin
cia, nel 1882 io comparvi pochi giorni prima delle  
elezioni, a chiedervi il  mandato di rappresentare la 
nazione , ed e r a , come fu detto, troppo tardi. Ora 
mi ripresento con premura, a mettere a disposizione 
dei miei concittadini i miei studii , la mia espe
rienza di vecchio patriota, di avvocato, di pubblici
sta e di magistrato, perchè credo che le condizioni 
politiche del paese siano tali, da aver bisogno nel- 
l’ elezioni del concorso di tutte le intelligenze del 
paese.

Nel mio programma del 1882 io dissi che divideva 
l e  idee di quello della Sinistra, ed additai la neces

CRONACA
Una dichiarazione ilell'on. Farina—Dall’e

gregio amico nostro, on. Farina, riceviamo la se
guente in data d'oggi:

Egregio Direttore,
Credevo che la dichiarazione da me fatta a l l ’as

semblea dell’Associazione Democratica il 2  corrente, 
e riportata dalla Frusta  il giorno quattro, avesse  
dovuto esser sufficiente a trattenere qualche caccia
tore di voti di usare del mio nome. Mi sbagliai: ed 
è per ciò che reputo opportuno ripetere quello che 
dissi allora, cioè che io non avevo motivo di com
battere uno od altro candidato, perchè li ritenevo 
tutti buoni, e più ancora per rispetto dovuto agli 
Elettori, i quali avrebbero con piena libertà pre
ferito quel nome che, ripromettendo maggiori ga 
renzie, meglio rispondesse alle proprie aspirazioni: 
che fedele alla mia bandiera mi sarei tenuto tran

quillamente lontano dalla lotta, pronto sempre a com
battere le insinuazioni o prepotenze da qualunque 
parte potessero venire.

In questa occasione, come in tutte le altre, ò fa Ito 
che i miei atti corrispondessero a lle parole ed agl'im
pegni volontariamente assunti, e sfido a smentirmi.

Le sarei, Egregio Direttore, riconoscentissimo se 
volesse pubblicare questa mia lettera, la quale ser
virà a smascherare i bugiardi, e tenere in guardia 
gli Elettori di troppa buona fede, e ad affermare che 
neanco l ’ altissimo onore di rappresentare il paese 
abbia potenza di far deviare dai suoi principii 
un uomo che si rispetta, ed il quale a tutti i titoli  
antepone quello di gentiluomo.

N. F a r i n a

Mi’ on. IVicotera nelle l*uglie — Dopo il v iag
gio trionfale nelle Calabrie , dopo 1’ applaudito di
scorso pronunzialo a Napoli nell'istituto  Tecnico a 
Tarsia, l'on. Nicotera si recò nelle Puglie.

A Lecce egli ha pronunziato un altro importante 
discorso ed ha avuta un’ accoglienza festosissima © 
schietta.

Ieri a Taranto ha parlato; nuovamente e quella 
brava popolazione gli ha fatta una dimostrazione 
tanto lusinghiera che 1’ on. Nicotera ne rimase pro
fondamente commosso.

Ieri sera poi gli elettori tarantini spedirono un 
telegramma a ll’ on. Farina, mandando un affettuoso 
saluto agli elettori salernitani.

L’ on. Farina rispose con altro telegramma pa
triottico, ricambiando i saluti fraterni in nome degli 
elettori salernitani.

Per gli elettori in viaggio — In seguito agli  
accordi stabiliti fra le Direzioni delle tre reti ita
liane, saranno concedute nuove facilitazioni agli e- 
lettori politici , che , in occasione delle imminenti 
elezioni generali , profitteranno dei ribassi di cui 
godono, a norma delle vigenti tariffe, sui prezzi di 
viaggio.

Infatti verrà loro concessa la facoltà di percor
rere, per recarsi dal luogo di residenza al collegio  
elettorale , nel quale sono inscritti , anche una via  
che non sia quella chilometricamente più breve , 
purché questa via conduca direttamente al luogo di 
destinazione ed offra , attese le coincidenze , o una 
più grande velocità di treni o il modo di giungere 
a destinazione in un tempo minore.

In determinate circostanze potranno poi fare nelle  
stazioni intermedie un numero di fermate superiore 
a quello concesso per i viaggiatori ordinari, purché 
sia mantenuta nel viaggio la direzione della via  
più breve o dell'altra preferibile per più vantag
giose combinazioni d'orario.

11 trasporto dei campioni — Andrà in vigore  
su tutte le ferrovie italiane la nuova tariffa per il 
trasporto dei campioni di merci , spediti come ba
gaglio e senza dichiarazione di valore.

I prezzi sono stabiliti in ragione di lire 0,452 per 
tonnellata e chilometro, con una tassa minima per 
spedizione di cent. 70.

I mittenti rimangono esonerati dall’ obbligo di 
condizionare i colli di campioni nel modo finora 
prescritto. La responsabilità dell’Amministrazione, 
in caso di perdite e d'avarie, è limitata al solo va
lore intrinseco e venale dei campioni stessi, escluso  
ogni altro apprezzamento.

Esami dì abilitazione — Gli esami di abilita
zione all'insegnamento della calligrafia per le Scuole  
Normali e Tecniche avranno luogo in Potenza, pres
so la R. Prefettura, coll’ordine seguente :

A dì 12 luglio pros. vent. Componimento Ita
liano.

« 13 « Svolgimento di un tema sul metodo d’inse
gnamento della Calligrafia e Scrittura sotto det
tato.

« 14 » Saggi sui varii caratteri ed ordinamenti 
calligrafici.

I temi si detteranno, salvo ordine in contrario , 
alle ore 9 ant. precise.

Dal 19 luglio in poi si faranno le prove orali se
condo che verrà ordinato dal Presidente della com 
missione esaminatrice.

Le domande per questi esami devono essere in
dirizzate su carta bollata a l l ’ufficio del R. Provve
ditore agli studii entro il corrente maggio coi se
guenti documenti:

a) Attestato di nascita comprovante un ’ età non 
minore di anni 21  per gli uomini e di anni 2 0 , com
piuti prima del 1886, per le donne.

b) Attestato di buona condotta rilasciato dal Sin
daco.

c) Fedina criminale.
d) Attestato medico di sana costituzione fisica,.
e) Attestato comprovante la cittadinanza i ta 

liana.
f) Attestato di licenza ginnasiale o tecnica , op

pure patente elementare di grado superiore.
La tassa di esame è fissata in lire 30 e dovrà e s 

sere pagata almeno 5 giorni prima dell’esame.
Saranno ammessi, quantunque non abbiano tutti 

i requisiti voluti dal nuovo regolamento, anche co
loro che già presentatisi altre volte a tali esami,  
non furono approvati.

Rissa e ferite — Di Maio Luigi e Capuano 
Francesco si avevano voluto sempre un ben de ll’a
nima, a Cava dei Tirreni.

Ma nell'uomo la dote principale è l ’instabilità, pur 
trattandosi di sentimenti veri di amicizia.

I due fidi avevano pranzato assieme , giorni f a , 
avevano riso, avevano scherzato.



Si ritiravano allegri a casa loro, ripromettendosi 
d’incominciar da capo l’ indomani a darsi bel tempo.

Ma ad un certo punto per un nonnulla si alterò 
il loro sistema nervoso e vennero a briga.

Ci fu una colluttazione, dalla quale il Di Maio usci 
con tre ferite di coltello, due alla faccia ed una alla 
spalla sinistra.

Andatevi poi a fidar degli amici!
Gesta d’ ignoti — A leggere come tutto vada a 

verso a questi furbi d’ignoti, si arriva alla conclu
sione che ad essere galantuomini non si ha altra 
soddisfazione che chiamare birbo questo mondaccio 
che è così ingrato con chi vuol vivere onestamente.

A Giovi, per esempio, Giacomo Alessandro cosa 
aveva fatto di male, perchè gli rubassero 1500 lire?

Esaurite le faccende giornaliere, egli si ritirò tran
quillo e contento a casa sua, dove sperava rinfran
carsi dalle fatiche durate nella mattina.

Ma,-entrando in una stanza, si accorse che un ti
retto di un tàvolo era scassinato.

Impallidì, tremò, corse a stento fin lì , apri e.... 
il  denaro era sparito.

Le finestre erano chiuse, i pavimenti intatti , il 
soffitto egualmente, dunque?

Dunque il ladro era penetrato colà con chiave 
falsa.

Questa precauzione e furberia insieme non furono 
usate a Battipaglia da coloro che penetrarono nella  
casa di campagna di Giuseppe Bianco.

Essi, protetti dall'oscurità della notte, ruppero i 
vetri di una finestra, ed entrati rubarono 8 8  chilo
grammi di salame, del valore di circa 150 lire, un 
fucile e una pistola.

Indubitatamente bisogna convenire che quei galan
tuomini furono accorti, perchè pensarono a provve
dersi dei mezzi di ritirata!....

Bastonate «li donne — Tre donne, a Battipa
glia , Marano Benedetta, De Crescenzo Santa e la 
figlia di costei Rosa , appunto perchè fregiate , se
condo appare dai loro nomi o cognomi , di qualità 
eminentemente cristiane, dovevano essere più terri
bili del demonio.

Alle volte sotto una bella maschera si nasconde 
un orrido ceffo e nel caso nostro i ceffi orridi erano 
tre, moralmente parlando , perchè i volti e le per
sone non conosciamo.

Orbene Corrado Pasquale a quelle donne faceva
lo stesso effetto che il fumo agli occhi e non c’era 
verso potesse entrare nelle lore simpatie, quantun
que facesse il ganimede e le complimentasse con 
cortesia squisita.

Il nostro damo, che si reputava irresistibile Don 
Giovanni, seppe talmente abbindolarle , da conqui
starle tutte e tre.

Ebbe l'agio per un certo tempo di coltivare i tre 
amori , ma un bel giorno le tre figlie di Èva , ac
cortesi del gioco, giurarono di vendicarsi.

Incontratolo giorni sono , gli si scagliarono ad
dosso, armate di bastone e gli produssero sul capo 
varie ferite che furono tutt' altro che benedette e 
sante, ebbero tutt'altro profumo che quello della 
rosa.

Morsi — Non vi spaventate, perchè non trattasi 
di cani arrabbiati, nè vi è il pericolo o la speranza, 
come credete , di farvi un viaggetto di piacere a 
Parigi, nonostante i prezzi siano di molto ribassati.

I cani adunque non c’entrano per niente , perchè 
si tratta solo di uomini.

A Sarno, per quistioni di giuoco, Ammirato Fran
cesco venne a briga con Pinto Raffaele.

Voleva, forse, fargli il regalo di un bacio; ma in 
quel momento , preso da morboso furore , il bacio 
mutò in morso.

Ed a Cetara , per futili m o tiv i , Landi Antonio e 
Pappalardo Vincenzo si bisticciarono.

11 secondo, che ama poco il chiasso, volle imporre 
silenzio al primo, turandogli la bocca, ma il Landi 
protestò , mordendo il pollice della mano sinistra 
dell avversario.

Infanticidio — A Laurino, Gorga Fortunata fu 
Giovanni si maritò con un suo compaesano, Angelo  
Vecchio.

Le cose di fam iglia pare non andassero bene, di 
modo che il marito decise di abbandonare la patria 
e... la moglie, e partì per l ’America.

La poveretta p ianse , si d isperò, ma alla fine si 
dette pace, e tanto per non perdere il tmpo si trovò 
un amante.

Passò con lui ore felici e inebbrianti piaceri; ma 
un bel giorno si accorse di essere incinta.

I rimorsi cominciarono a torm entarla , ma poi 
pensò che oramai dopo 14 anni di lontananza il 
marito si era dimenticato perfino della esistenza  
di lei.

Dette alla luce un bambino e, per nascondere la 
sua vergogna, commise la barbarie di ucciderlo.

Venuto il fatto a conoscenza dei carabinieri, la 
madre snaturata fu tratta in arresto.

ECHI ELETTORALI
Nocera 13 maggio 1886

Egregio signor Direttore,
Permettetemi un' espansione franca e leale in 

questi momenti di agitazione elettorale, che ha 
messo in soqquadro le teste dei nòstri cittadini, 
ordinariamenti calmi e ponderati in tutte le quistio
ni d’ordine pubblico.

Pareva che questa volta si dovesse procedere alle 
elezioni con una certa tranquillità, e senza quel
le scosse che poi lasciano dietro di sè dolorose 
tracce.

Pareva, vi dico; ma pure non è così. Le cose pro
cedevano per bene e la concordia regnava negli 
animi di tutti, quando a turbare la quiete generale  
sorse il Comizio la sera dell ' 8  corrente mese nella  
sala della Società operaia.

Non disapprovo 1 idea di tenere questo Comizio, 
nè il modo come fu fatta la discussione, nè le con
clusioni alle quali si venne. La grande maggioran
za del paese l'ha giudicato favorevolmente ; nè io 
trovo da ridire in contrario, benché alcuno lamenti 
qualche piccolo screzio d' opinioni, che dette luogo 
a segni di poca tolleranza.

Ciò che ha prodotto però un dissesto nell’equilibrio 
della pubblica opinione sono le arti degli agitatori 
di mestiere, i quali mentre in apparenza accettano 
la lista raccomandata dall' assemblea elettorale, di 
cui probabilmente facevano parte essi stessi, in se
creto poi seminano discordie , e distruggono quella 
unanimità di concetto, con cui si sperava questa vol
ta d’andare alle urne.

Voi avrete già capito. Si tratta di una guerra al 
nome del Taiani; però non una guerra aperta, come 
dovrebbe esser fa t ta , ma nascosta e quasi alla  
macchia.

Sapete per pruova quanta simpatia gode’ qui il 
Nicotera , e quanto si fece nel 1882 per combattere 
gli avversarii. Or bene se fosse il caso di scalzare- 
l’on. Taiani, gli elettori di Nocera non se. lo fareb
bero ripetere due volte; ed io a preferenza di tutti. 
Pure, che volete, oggi non siamo più al 1882 : certi 
malumori sono scomparsi; qualche altro che ne re
sta, scomparirà anch’esso prestissimo, ed il presente 
ministro di Grazia e Giustizia resterà qual fu sem
pre, cioè un importante deputato di Sinistra, su cui 
si può fare assegnamento in ogni occasione. E’ inu
tile F infingersi : qui si è convinti che il Taiani è 
tale da non doversi combattere.

A me pare che dovessimo sforzarci a mantenere 
alla  Camera quei caratteri eccezionali, che si van
no spegnendo, e che si ritraggono dalla vita politi
ca, disgustati della piega che han preso le pubbli
che faccende.

Così la penso io , e con me la maggior parte di 
questi elettori: sicché, per conchiudere, si può an
ticipatamente asserire che la guerra alla macchia  
non produrrà 1’ effetto sperato; giacché il nome del 
Taiani uscirà dall’urna allato a quello del Nicotera.

Per altro, non saremo lungo tempo nel dubbio; il 
momento della prova è vicino.

Abbiatemi intanto
Tutto Vostro 

F. M.

CORRIERE GIUDIZIARIO

Nel mese di decembre del 1884 sulla locanda 
della Rondinella , si conobbero Basso Giuseppe, 
bracciante da Secondigliano e Francesco Napoliello  
di Santo Menna; il primo addetto ai lavori del no
stro porto, il secondo trovandosi nella nostra città 
per una sua causa civile.

Tirando questa per le lunghe, egli (il Napoliello) 
pregò l’amico perchè lo facesse ammettere tra i la
voratori al porto.

Il suo desiderio fu appagalo, e dopo quindici giorni 
riscotette la somma di lire 10,40.

Ritiratisi entrambi in locanda . conobbero quivi 
un tale che si faceva chiamare Agostino Oto, qua
lificandosi muratore di Avellino.

Il Napoliello, non essendo più trattenuto da affari 
a Salerno, manifestò 1’ intenzione di voler partire 
per andarsi ad occupare nei lavori ferroviarii pres
so Con tursi.

Il Basso confessò a l l’amico che, trovandosi senza 
occupazione, avrebbe anch’ egli avuto piacere di 
recarsi colà.

Ma essi non erano pratici dei luoghi, bisognava ci 
fosse qualcuno che li avesse guidati, e allora il se
dicente muratore Agostino si profferse di accompa
gnarli, perchè pratico di quei paesi e perchè an
ch’egli doveva occuparsi.

La mattina seguente, 14 decembre 1884, tutti e 
tre s ’ incamminarono a piedi, e, giunti ad Eboli, si 
fermarono la sera nella locanda di un tal Bene
detto Gallotta.

* *

Alle tre antimeridiane del giorno 15, Agostino sve
gliò gli amici , dicendo loro che bisognava subito 
mettersi in viaggio, se si voleva giungere alle 8  a 
Contursi. Gli altri due , ignari dei lu o g h i , obbe
dirono.

Si posero in cammino per la strada del Barizzo, 
ma giunti al punto detto Cerro, il  Napoliello fu ag
gredito.

Diciannove colpi di coltello furono inflitti al di
sgraziato in diverse parti del corpo , dopo di che 
fu depredato di una giacca di bordiglione , di una 
coverta di lana rossa nuova, di pochi metri di fla
nella, di due cappelli nuovi e del portafogli conte
nente tre lire di argento , il  tutto del valore di 
lire 33.

Gli aggressori, credutolo morto , si diedero alla 
fuga.

Ma il Napoliello non era morto, che anzi, benché 
crivellato di ferite, ebbe la forza di trascinarsi in

un fondo vicino, dove gli furono apprestate le pri
me cure da due coloni, Benedetto di Novi e Cesare 
Mordente.

Ad essi il ferito raccontò il fatto, indicando i no
mi dei grassatori, e la stessa mattina dai Carabi
nieri fu trasportato al vicino ospedale.

Il medico perito constatò sul corpo del Napoliello 
diciannove ferite, giudicate pericolose di vita , ap
portanti incapacità al lavoro per 75 giorni e debi- 
litamento permanente alla mano destra.

I carabinieri, messisi sulle tracce dei colpevoli, 
riuscirono ad arrestare Basso Giuseppe presso i la
vori ferroviarii a Torchiara, nel giorno 19 dicem
bre; ma Agostino non fu potuto trovare.

Solo nel marzo ultimo veniva arrestato un tale 
Agostino Oto, muratore di Ariano, il quale, dichia
randosi innocente, asserì non aver mai conosciuto 
il Napoliello ed il Basso.

Ma in forza di sentenza della Sezione di Accusa  
l’Oto ed il Basso furono inviati innanzi al circolo 
ordinario dellè Assisie di Salerno.

* *
II dibattimento cominciò martedì scorso sotto la 

presidenza del cav. Villani.
L accusa pubblica fu sostenuta dal sostituto Pro- 

curator Generale Cerio , e la difesa per Agostino 
Oto dall’avvocato De Melio, per il Basso dal gio
vane avvocato signor Carmine Talarico , il quale 
faceva le prime armi.

Dal pubblico dibattimento risultò che Agostino 
non aveva preso parte alla grassazione, non essen
do stato riconosciuto dal Napoliello per il sedicente 
muratore di Avellino; varie prove di colpabilità fu
rono addotte a carico del Basso.

Il Pubblico Ministero sostenne la tesi della co l
pabilità assoluta del Basso e ritirò l’accusa per A- 
gostino Oto.

Il compito dell’avvocato De Melio, dopo le risul
tanze del pubblico dibattimento , era interamente 
semplificato ; di modo che dopo poche parole , il 
campo rimase al giovane difensore del Basso.

Egli in una discussione di un’ ora e mezza, con 
facilità di parola, con chiarezza evidente, con pre
cisione di frasi, con argomenti serii e con una spi
gliatezza invidiabile e degna di un provetto avvo
cato, uso alle lotte tempestose del foro, sostenne la 
completa innocenza dell'imputato, e in linea subor
dinata chiese le circostanze attenuanti.

L altro ieri i giurali ritennero il Basso colpevole 
di grassazione con ferite pericolose di vita, appor
tanti incapacità al lavoro per la durata di oltre trenta 
giorni, e gli accordarono le circostanze attenuanti.

Per Agostino Oto emisero verdetto negativo.
La Corte, avuto riguardo all'età del Basso, mi

nore degli anni 18, ed alle circostanze attenuanti,
lo condannò a 4 anni di reclusione , dichiarando 
innocente 1’ Oto dall' imputazione ascrittagli.

L  avoocaluccio

S c i a r a d a

Città massima Yintiero,
Pianta ortenze il mio primiero,

Il secondo articolo.
N. M.

Spiegazione della sciarada precedente 
A-quiK-Kraiia. (*)

f )  Non p o tev a  sc io g l ie r la  nessuno, p e r  un e r ro r e  t i p o g r a 
fico incorso. Dove fu s ta m p a to  : il t e r z o  ii preso, doveva  
d irs i  : è peso.

■--------------------------------------- -----------------
S t a t o  O i v i J o  

Dichiarazioni fa t te  d a l l3 al 14 maggio 1886 
N a t i

R o sa p e p e  R a f fae la  di S i lv e s t re ,  G ra z ia n o  R o s a  di Alfonso, 
e 6 p ro ie t t i .

M o r t i
P en n as i l ico  M a r ia  C o n ce t ta  di a. 40, Cuccia  R o s a r i a  di 

m. 19, P e l le g r in o  M a r i a  di a. 27.

Gr- O r a s s i  Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

Notizie di Borsa
Ernesto Migliaccio

Regio Agente di Cambio e Trasferimenti in Salerno
B orsa  di Napoli  — Secondo Corso del di  14 M ag g io  1886 

Conso lidato  5 p e r  cento 
S a l e r n o ,  S t r a d a  T r ib u n a l i  N. 81, p. p.

Godimento dal 1° Luglio 1886. Cartella d« Lire 1000 
a 96,45 — da 500 a 96,45 — da 200 a 96,45 — da 100 
a 96,45 — da 50 a 96,45 — da 25 a 96,40 — da 10 a 
96,40 — da 5 a 96,60.

Godimento dal 1.° Gennaio 1887. Cartella da Lire 1000 
a 98,62 — da 500 a 98,62 — da 200 a 98,65 — da 100 
a 98,65 — da 50 a 98,65 — da 25 a 98,60 — da 10 a 
98,65 — da 5 a 98,80.



Per ld inserz ion i deg li annunzi, avvisi, com unicati e necro log ie  rivo lgersi a i nostro  un icio  v ia  t'o r la  d i Moriva in b a len io . l 'a rm a  p e r ogni linea:
. . . ne  ̂ corpo del g io rna le  lire  2 — dopo le firme cent. 75 — ia 4.a pag in a  cen t. 30 — g iustifica  4 colonne.

Le inserzioni per 1 Eslero si ricevono da A. M a n z o  n i  e  ©., M i l a n o ,  Via della Sala, 46 — R o m a  Via di Pietra, 90-91 — P a r i s i  Bue du Faubourg S. Denis, 65

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico G iorn a le  d i  
M o d e, che eseguisca nelle proprie officine tutti i eli— 
ohès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
(t ir a tu r a  o rd in a r ia  1 * 0 , 0 0 0  copie in  1 4  lin gu e) si 
distribuiscono a chi li domanda alla S t a g i o n e  -  Milano

P r e z z i  d ’A bbon am en to  franco nel Regno 
anno sem. tritn.

Grande Edizione 16, — 9,— 5,— 
Piccola » 8, — 4,50 2,50 

La S ta g io n e  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 200 disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente all’ac
quarello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA S T A G I O N E
Milano z= Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 

per avere GKATIS Numeri di Saggio.

Acqua minerale Vitolo-Gatti
sotto l’am m in is traz ione  g iud iz ia r ia  affidata a l  si
gnor Nicola L an za ra .  S o r g e n t e  n ellla  V alle d e ll’I r -  
no presso  S alern o . S pe r im en ta ta  u t i l iss im a per  bi
bite  e bagni dai ch ia r iss im i professori C an ton i, 
C ardarello , T om m aso  ed a l tr i  pe r  cu ra re  p r inc ipa l
mente  i C atarri di stomaco, degl’ in testin i e della  
V escica; per le A renale  e per  la Calcolosi E pa tica , 
oltre  d e l l ’ essere  un eccellen te  digestivo.

V endibile  in bottiglie  tu ra te  a m acch in a  al prezzo 
di Cent. 10 la  bo tt ig l ia  da un litro e Cent. 5 quella  
da mezzo litro.

A. g a ren t i re  il pubblico da ogni equivoco su lla  
s in ce r i tà  ed essenza  dell’acqua m inera le  Vitolo-Gat- 
ti , si fa noto che l ’acqua sotto tale denom inazione 
aon  si vende che solam ente  n e l l ’ unico spaccio — 
deposito in Salerno al Corso G aribald i N . 56.

Si accorda  ai soli Caffettieri, Locand ier i ,  e T r a t 
ta r i  lo sconto del 20 p. 0[o;

L ’a m m in is tra i or e 
IV. L a n z a r a

FRANCESCO SANTELIA
Elegante pasticceria con confetture, rosolii e vini 

forestieri. 
Bibite, zucchero, caffè ed altro, a prezzi discreti 

ed eccezionali.
S a le r n o  —  Strada Mercanti 96 e 97 —  S a le r n o

P roprietà  dei F .!ii Ubicini in  Pavia
La pianta TAYUYA importala dal Prof. L. G. U b i -  

cini nel 1872 fu adottata con sommo vantaggio in for
ma di tintura liquida quale rimedio, semplice, sntidi — 
scrasico, ricosliiuenle nelle Cliniche, nei grandi Ospe
dali nazionali ed esteri, nonché dai più distinti medici 
■ella pratica privata invece del mercurio, dello jodio, 
dell’arsenico, del ferro e dell’olio di fegato per la cura 
della Scrofola, delle Anemie anche da febbri ma
lariche, del Linfatismo in genere ed in tutte quelle 
malattie causale da alterazioni del sangue. — Questo 
potente rimedio adoperalo a gocce, secondo le prescri
zioni ,  è sempre innocuo , eccita 1’ appetito in modo 
straordinario, facilita le digestioni e ravviva l’energia 
fisica e morale. — Lire 5 il flacone.

In v ia n d o  a i C on cession ari L . 5 ,5 0 ,  s i  r iceve  f r a n 
co il f la co n e  d i  Tayuya in  ogn i com une d ’I ta lia .

Concessionari esclusivi per l’Italia A. MANZONI e 
Comp. Milano, via della Sala. 16, angolo di via S. Pao
l a . — Roma, via di Pietra, 91. — Napoli, Piazza M u
nicipio, angolo via P. E. Imbriani, 27.

Mariano Cotti celli —
* er ie  e le ttr iche ,  para fu lm in i ,  portavoci, telefonide 
a l t r i  oggetti re la tiv i  ad ap p ara t i  ele ttr ic i .

R ivolgersi  a l  domicilio in  S alern o , v ia  an tica  
V illa , 5.

Pasta universale
del chimico Herrm ann Lubszynski di Berlino.

Serve a pulire tutli i metalli , preziosi e 
comuni. Toglie la ruggine ed il verderame, 
fi utilissima per l’ uso dom estico , adoperan 
dosi per gli oggetti da cucina, i lelti di o t to 
ne ecc. Non contiene acidi corrosivi e nocivi.

Unico deposito presso 1’ orologiaio Clemente 
Tafuri di Leonardo, Via Mercanti n. 188, Sa
lerno — Costa c e n t .  3 0  la scalola.

da

C h i  n o n  h a  f i g - l i  u o n  s a  c h ©  c o s a  s i a  a -  
m o r e !  Un figlio che nasce  è la  d e l i z ia  dei g e n i to r i ,  i q u a l i  
c e n s a c ra n o  tu t t e  le  loro c u re  a l  f ru t to  de l  lo ro  sv i s c e ra to  
affetto! L a  m ad re ,  il p a d re  lo c irc o n d an o  in ce sa n te m e n te  di 
tn t t e  q u e l le  a t t e n z io n i ,  di t u t t e  q u e l le  t e n e r e z z e  che  sono 
l ’e spansione  di a ffe t t i  p ro fo n d i ,  i n e n a r r a b i l i :  D ifa tt i ' ,  q u a l i  
sono que i  g iovan i  sposi che non d a re b b e ro  tu t t o  il lo ro  s a n 
g u e  p e r  v e d e re  la  loro f i g l i o l a n z a  c r e s c e r e  in p r o s p e r a  s a 
lu te?  M a p u r  t ro p p o ,  ne llo  sv o lg e rs i  de l le  fo rze  fisiche, a v 
vengono  ne i  fan c iu l l i  d eg li  im provvis i  c a m b iam en t i  che  eq u i 
v a lg o n o  a  t a n t i  te r r ib i l i  d is in g an n i  p e r  i p o v e r i  g e n i to r i !  
A un t r a t t o  le ro see  g u a n c e  de l  b am bino  im p a l l id i s c o n o ,  
non c e r c a  p iù  i l  seno m a t e r n o ,  d im a g r a  a  v is ta  d ’ o c c h io ,  
e p ia n g e  di e n o t te  , s e n z a  ch e  se ne possa  a c c e r t a r e  l a  
c a u s a ,  p e r c h è  l a  d iag n o s i  d e l l a  m a l a t t i a  nei bam bin i  è s e m 
p r e  in ce r ta ,  non avendo  ess i  p a r o le  p e r  s ig n if ica re  l a  sede  
de l  m a le .  M a  le  p iù  volte  è la  scrofo los i  e r e d i t a r i a  che  n e lle  
p ro te i fo rm i  sue m an i fes taz io n i  li t r a v a g l i a  e g li  uccide! O ra  
p e r  m od if icare  ne i  bambini l a  c r a s i  s a n g u i g n a ,  i g e n i to r i  
f a ra n n o  bene a  f a r  p r e n d e re  a i  lo re  figli la  P a r i g l i n a  del 
prof. P io  M a z zo l in i  di G u l b l b i o ,  la  q u a le  d i s t ru g g e n d o  i 
b a c i l l i  de l  K o c h  li  g u a r i r à ,  e quei g r a c i l i  e sse r i  i n e s o ra b i l 
m en te  c o n d an n a t i ,  v e r ra n n o  p e r  se m p re  p r e s e r v a t i  d a l l a  tisi. 
G e n i to r i ,  p o n e te  m ente  a  c iò  che  vi ab b iam o  sign if ica to  e 
b e n e d i r e t e  a l l a  m em oria  de l  prof. P io  M az zo l in i  di  G n l b -  
h i o .  C osta  L. 9 la  bott.  D i r ig e r s i  R . Stabilimento M azzo
lin i G S - n l b ' b i o  o al Deposito  — in S a le rn o  p r e s s o  la  f a r 
m a c ia  e d r o g h e r i a  P a c a n o .

M o l ì l l ì  signor M a tteo  D e C asare  che aveva il 
i J l U U U l .  magazzino di mobili nell’antica chiesa del 
Purgatorio è passato alla salita di S. Matteo nei m a
gazzini del signor Fiore N.® 10.

In detti magazzini vi è un completo assortimento 
di generi , come mobili di mogano , palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per tapezzeria , tappeti per grandi sale , 
specchiere , novità di carrozzelle per bambini e tanti 
altri generi a prezzi discretissimi , che non temono 
concorrenza tanto a pronta cassa che a dilazione.

T Q T T 7 Q T » C I - P i l a  t .A  Casa di R appresen tanze , 
Li a  Li £i a i L a i l IL O ilU t Commissioni e Depositi —

S a lern o , Corso G a rib a ld i, 34
Questa casa, che in poco tempo ha preso tanto svi- 

'uppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine a g ra f ie ,  Zolfi di Sicilia , Porcellane, O ro ,  A r
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarale tutti i prodotti alimentari della Provincia 

di Salerno 
E s a tte z z a ,  P re c is io n e , E co n o m ia

N.B. P re s s o  la  s t e s s a  D i t t a  si r icevono  a n c h e  le associa
zioni  a l  n o s tro  g io rn a le .

Il Proprietario del Caffè 
d’Europa con sala di bi- 
gliardo in Salerno dirim
petto i giardini pubblici, 
volendo ritirarsi dagli af
fari per motivi di salute, 
lo mette in vendita. Per 
trattative dirigersi ivi al
lo stesso proprietario.

Ditta Lanzara-Pilato
S a lern o  -  C orso  G a rib a ld i N .°  34  -  S a le rn o

Vino della Foria di Salerno
P e r  ogni barile di litri 4 4 .............................L ire 24,00
Mezzo barile » 2 2 .............................  » 12,00
Bottiglioni per ogni l i t r o .............................  » 0,60

Grosse partite prezzo a convenirsi

biglietti da visita per
L i r e  2,001 0 0

fìa del Cav. Migliaccio, Salerno.
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rPaz ione

I.

coi C K U O T T I S S  preparati  nella 
F a rm a c ia  B IA N C H I in M ilano 

,. 1,50 scat. gr.  — L. I scat. picc. con istruzione

Inviando l’importo più Cent. 20 a l Deposito Generalo in  
Milano, A. MANZONI •  C., via della Sala. 16, in 

Roma, stessa Casa r ia  di P ietra, 91. e Napoli 
Piazza Municipio. — si ricevono i n 

tu tta  Ita lia  franoo di porto.

Francesco Wyss
NAPOLI 

S tr a d a  S . B r ig id a  47 e 47  b it

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
lavori nuovi.

Grandissima scelta di R e 
montoirs d’ Oro , d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 l j2  a Lire 
3000, tutti con garanzia d’un 
annoi

In occasione delle  feste di Pasqua
R em onto ir  d ’a rgen to  da  L ire  22 in sopra
R em onto ir  per  s ignora  d ’oro d a  » 42 »

» per  uomo » » 55 a  3000
R em onto ir  N ichel d a  » 12 in sopra
Sveglie am er icane  a  sce lta  sv a r ia ta  e prezzi eco

nomici, tutto con g a ra n z ia  d’un anno.
P acch i  postali g ra t is .

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli o ro 
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L. 220.

Rivenditori «conto accomodi In poche or*

Bottiglieria Trucillo
Strada Procida Num. 65 

Prezzi di vendita dei suoi vin i e  da lusso

P e r  ogni bo ttig lia M a rsa la  L.
Id. S ang ine lla  »
Id. Spum ante bianco »
Id. Dolcetto » »
Id. Asciutto  • »
Id. Rosetto  »
Id. V erm ut »
Id. M a lv as ia  »
Id. F e rn e t  »
Id. Cognac »
Id. B ordeaux »
Id. C h iam p ag n a  »
Id. Id. . »
Id. Olio raffinato 1.® Q ualità

g ram m i 780 *
Id. Olio raffinato l . a Q ualità

g ram m i 600 »
Id. Olio raffinato l . a Q ualità

g ram m i 370 »
Id. Aceto ch ia ro  di vino a s 

soluto da litro *
Id. Aceto ch iaro  di vino a s 

soluto da 700 »
Vino rosso da  pasto 1.» qualità . Per  ogni litro *

Id. 2." id. id. »
Aceto id. *
M arsa la »

1 ,1 0

70

75

65 
60
50
50 

1,55

N . B . I vini da pasto si trovano anche in rec i
p ienti  di vetro da  litro  1, 2, 6, 11, b a r i le  e mezzo.

I recip ien ti  vuoti di vetro che si restituiscono ven
gono paga ti  a  prezzi di tariffa.

Commissioni fuori dazio, casse tte  da  6, 12 e barile .

Enrico Tafuri e Figlio -  ™°« Iu
N . 2 3 8 - 2 3 9  —  Nel rifacimento di questo negozio, fon
dalo fin dal ÌB50 , il signor Tafuri, avendo ritiralo da 
Fabbriche rinomate un grande assortimento di bril
lanti, gioielli ed orologi, li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

A V V I S O

Il R. D ecreto  19 aprile 1885 Num. 30 9 9  e 
R egolam ento approvato col R. D. 11 ottobra 
1885 Sul pagam ento degli s t ip e n d i, sulla  
n o m in a , su l licenziam ento e  sul M onte 
delle  P ension i dei M aestri E lem entari 
trovasi rendibile al prezzo di cent. 50  in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.

Libreria e Cartoleria.
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ istessa Via M er
canti al Num. 234. Egli si augura  di vedersi onoralo 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. M a tteo  T r o is i  e F ig lia
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A s s o c i a z i o n e  (Pagamento anticipato) — P e r  
un an n o  L. X O  — P e r  un semestr i-  L. 6  — Un 
num ero  s e p a ra to  Cent. 5 — Un numero a r r e t r a t o  
C^nt. I O  — Le a ssoc iaz ion i  si fanno n e l l ’ ufficio 
del G io rn a le  — Gli avvis i  a  p a g am en to  e le in
se rz io n i  si r icevono  e sc lu s iv am en te  presso il no
s t ro  Ufficio a l l a  s t r a d a  Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
Avvertenze-Il G io rn a le  si p u b b l ic a  i\

tedi, Giooecli e Sabato — L ’Ufficio di D irezio  _ 
am m in is t ra z io n e ,  è s i to  in S a le rn o  s t r a d a  Porta  
di Ronca N. 2, ove debbono esse re  d i re t t i ,  f ran c h i  
di posta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed a l t r o  — Avvisi  e co m u n ica t i  vedi 4.a p a g in a .
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m  ACCORDO NECESSARIO

E’ con viva soddisfazione che noi riscontriamo 
nel manifesto di Chamberlain ai suoi elettori di 
Birmingham, idee che abbiamo già svolte in questo 
g io r n a le ,  intorno alla più fa c i le ,  più logica e più 

p r a t i c a  so lu z io n e  d e l  problema che travaglia attual
mente l ' Inghilterra, e che non è certo problema ir
landese soltanto, ma comune a tutte le quattro parli 
del Regno Unito.

In Chamberlain, quelle idee hanno una colpa sola: 
quella Ji venire espresse in ritardo. Noi leniamo 
infatti per fermo che, se Chamberlain non si fosse 
tanto affrettato ad uscire dal Gabinetto, respingendo 
addirittura il progetto di Gladstone , e avesse con
dona la discussione sopra questo terreno , sarebbe 
stato tutt' altro che difficile venire ad un accordo.

E infatti, da un lato, a che tendono g l’ irlandesi?  
A godere della loro autonomia per le questioni lo
cali. A loro dovea dunque riuscire assolutamente 
indifferente che una tale autonomia fosse pure estesa  
alle altre parti del Regno Unito, e 1 ' istituire , con
10 stesso progetto di le g g e ,  quattro assemblee lo
cali, invece di u na , non avrebbe certamente s o t - 
tratto a quel progetto i loro voti, nella  Camera dei 
Comuni.

D’Altro lato, Gladstone a che mirava? A dar pace 
all’Irlanda. Ma, mentre lo scopo sarebbe stato u- 
gualmente raggiunto, potevano tanto meno sfuggire  
a Gladstone i pericoli che dalle aspirazioni auto- 
nomiste delle altre parti del Regno potevano der i
vare, per questo che egli è stato il primo uomo di 
Stato inglese che le abbia avvertite, ed abbia c e r 
cato di soddisfarle in parte, come lo provano i pro
getti già votati per la Scozia.

Infine, non poteva sfuggire a l l’acuta mente di 
Gladstone che, estendendo all'Inghilterra, alla  Sco
zia, al paese di Galles la misura da lui consentita  
per l’Irlanda, si toglieva il più forte argomento alla  
opposizione degli unionisti ad ogni costo, i quali 
non avrebbero più potuto vedere in quella misura  
l'equivalente di una separazione.

Ora, è certo che la discussione in Consiglio dei 
ministri non si po:-tó su questo punto: a ltr im enti,  
qualche cosa ne sarebbe trapelato. Or, come mai 
Chamberlain ha tanto tardato, mentre, anche uscito 
dal Gabinetto, avrebbe potuto presentare le sue pro
poste alla Camera, o facendone un bill separato, o 
sotto forma di emendamento al bill di Gladstone, 
ed espone invece il Paese ai rischi di una lotta 
elettorale, e i principii liberali alla probabilità di 
una sconfitta, che eserciterebbe una deleteria in
fluenza, non soltanto sulla questione irlandese, ma 
sopra tutta la vita politica del Regno Unito?

La sua responsabilità è grave, e tale responsabi
lità è a^ipunto quella che dovrebbe fartili sentire la 
convenienza di venire a trattative con Gladstone, per 
vedere se non sia possibile trovare una formola di 
accomodamento.

In verità, egli non ci pare animato sin qui da sen
timenti troppo concilianti , stando almeno al sunto 
del suo manifesto elettorale trasmessoci dal telegra
fo: ma non vogliamo disperare che agiscano su lui 
almeno le condizioni poco felici in cui il suo gruppo 
impegna la lotta.

Indicendo la guerra a Gladstone, egli obbliga que
sti a combattere, ovunque si presentino, i candidati 
di Chamberlain. Ora, saranno questi appoggiati, al 
pari dei liberali moderati di Hartington, dal partito 
conservatore? Ci pare difficile, poiché, nella stessa  
quistione irlandese, un abisso separa gli uni dall’a l
tro. I radicali di Chamberlain , trovandosi così Ira 
due fuochi, arrischiano di non ritornare che decimati 
alla  Camera.

D altra parte, tornassero pure tutti, perchè le idee 
del loro capo trionfino è assolutamente necessario  
che trovino alleati, e dove li possono essi trovare, 
se non tra le file della maggioranza del partito li
berale, rimasta fedele a Gladstone?

Mentre vediamo dunque le ragioni della lotta tra 
i conservatori e Gladstone, non vediamo affatto quelle 
della lotta tra Gladstone e i radicali; e la tradizio
nale sapienza degli uomini politici inglesi r iceve
rebbe una dura smentita, se non vedessimo prodursi 
un accordo tra i due illustri uomini, sopra una que
stione che soltanto da quell accordo può sperare una 
soluzione.

1 tumulti irlandesi, — osserva a questo proposito 
la Riform a ,— debbono poi convincere gli uni e gli 
altri come pel bene del Regno Unito quell’ accordo 
s'imponga, e come si debba fare al patriottismo
11 sacrificio magari di qualche idea non fonda-  
mentale.

Che se convenienze personali si opponessero, Glad
stone e Chamberlain dovrebbero pensare, quello al

dovere di lasciare, partendo, organizzato il partito 
liberale; questi, alla probabilità di poter dopo Glad
stone capitanare quel partito, fuso coi radicali, per 
la naturale evoluzione dei partiti parlamentari. 
Chamberlain sembra infatti uomo a idee più degli 
altri valori che si sono in questi ultimi anni ma
nifestati nel Parlamento inglese, e potrebbe evitare  
ai whiqs quello che è avvenuto ai tories dopo la 
morte di Beaconsfield.

SPRAZZI... D’ INCHIOSTRO

Se non altro le elezioni generali han prodotto que
sto di bene; che cioè la situazione parlamentare si 
mostra molto chiara e pel ministero e per le oppo
sizioni riunite.

Il governo , oramai è provato dalle ultime vota
zioni, si trova, — e forse un po’ peggiore, — nella  
identica posizione del 5 ma«*zo. Le opposizioni riu
nite, — ammesso che il vincolo di solidarietà con
tinuerà a tenerle assieme, — dispongono di un nu 
mero di voti da far temere della vita del gabinetto 
ad ogni piè sospinto.

Come farà l’on. Depretis a conservare il potere , 
e sopratutto a governare?

Egli ha due vie innanzi da sceg liere :— conten
tare i Dissidenti; gettarsi a Sinistra.

Vediamo la prima ipotesi
Contentare i dissidenti significa ricomporre il ga

binetto in senso conservatore , facendo posto a ta
luni di essi e agli altri del gruppo Minghetti.

La base sarebbe spostata interamente a Destra , 
poiché non è possibile una riconciliazione col nuovo 
gruppo, facendo assegnamento sui pochi deputati di 
Sinistra che pure ne fanno parte.

In questo caso tanto i dissidenti , quanto i mini
steriali di Sinistra ritornerebbero con Cairoli, Cri
spi, Nicotera, Zanardelli, ed aumenterebbero la fa
lange del partito.

Forse, con un rimpasto, e chiudendosi la Camera, 
il ministero riuscirebbe a tirare innanzi fino al no
vembre; ma è certo che, alla ripresa de’ lavori par
lamentari, la Sinistra, cresciuta di numero, si tro
verebbe in condizioni tali da abbatterlo con una 
rilevante maggioranza.

La seconda ipotesi ci sembra la più corretta, sia  
perchè non crediamo che il vecchio presidente del 
Consiglio voglia con una definitiva dedizione alla  
Destra chiudere la sua lunga carriera parlamentare 
con un atto inglorioso , sia perchè il governo po
trebbe trovare una base larghissima nelle file della  
Sinistra.

infatti un ritorno agli antichi amici da parte del 
vecchio presidente del Consiglio, mentre riunirebbe 
in un sol fascio la Sinistra, — il partito cioè che  
il paese ha rimandato in maggioranza alla Came
ra, — darebbe luogo a quella ricostituzione de'par- 
titi , senza la quale non è possibile nessun buon 
governo, non è facile restituire la sincerità alle isti
tuzioni parlamentari.

La Destra, rinforzata dai suoi dissidenti, S tor
nerebbe quello che fu, che è e che sarà : poiché i 
suoi uomini, anche ora che militano nelle file della  
maggioranza , non hanno mai rinunziato al loro 
programma, ai loro metodi di Governo.

La situazione, adunque, ci pare chiarissima anche 
per questo: — che, date le odierne condizioni delle di
verse forze parlamentari, 1’ immobilità è severa
mente condannata; l’on. Depretis dovrà decidersi, se 
vuole andare innanzi e governare.

Il temporeggiare gli creerebbe nuovi malcontenti 
nelle file della maggioranza e gli accrescerebbe il 
numero de’ dissidenti.

Ma dove si gitterà il vecchio presidente del Con
siglio, a Destra o a Sinistra?

"Abbiamo detto che non crediamo che l’on. Depre
tis voglia chiudere la sua carriera politila con un 
atto inglorioso. Ma, dato che ragioni di Stato gl'im- 
ponessero perfino questo grande sacrifizio, non s a 
premo esser garanti che le riforme promesse nel di
scorso della Corona, con una maggioranza di con
servatori, venissero votate.

Anche per questo riguardo opiniamo che, dovendo 
scegliere, l'on. Depretis ritornerà a’ suoi vecchi a -  
mici, vuoi perchè avrebbe l’agio di formare una so
lida maggioranza, vuoi perchè potrebbe condurre in 
porto le riforme promesse.

La strapotente maggioranza del 1882 anche fece 
adesione al programma di Stradella ; ma poi che 
cosa avvenne? Quando si tentò di far discutere 
qualcuna delle leggi promesse, la ribellione fu così 
resistente che non solo quella tal legge cadde, ma 
cadde pure il minislro che l'aveva preparata.

Oggi , con una maggioranza più di conservatori 
che di liberali, avverrebbe lo stesso, e si perpetue
rebbe l'equivoco in danno del paese.

Il ministro di grazia e giustizia ha compreso »  
questa verità, ed aspettando forse che nuovi avve- “ * 
nimenli si compiano, ha ri presentata la riforma giu
diziaria non alla Camera ma al Senato.

Che cosa avverrà il giorno in cui saranno pre
sentati aH’assemblea elettiva il progetto sulla legge  
comunale e provinciale e 1’ altro sulla pubblica 
sicurezza ?

Avverrà ciò che avvenne alla riforma sul riordina
mento degli studii universitarii ed alla legge sugli 
infoiatili ii del lavoro. .

Il Ministero, per vederle approvate, dovrà ricor
rere al voto de’ liberali che militano nelle file d e l-  
1’ opposizione.

L' equivoco continuerebbe a mantenersi , mentre 
l ’equivoco è stato condannato dal votodel 23 maggio.

Non è credibile che l'on. Depretis non abbia con
siderato tutto questo ; e per quanto la sua persona 
abbia ad entrare in qualsiasi combinazione mini
steriale, è d’augurarsi che egli scelga la via più 
corretta, cioè quella della Sinistra; onde il paese 
abbia finalmente un governo sorretto da una mag
gioranza omogenea, capace di tradurre in atto le 
riforme promesse e urgentemente desiderate.

il /miricifmle

QUA E LA

Se i lettori della Frusta  non lo sanno, oggi glielo  
dirò io: — L’ on. Laporta, il compare del conserva- -

» !

tore delle ipoteche di Napoli, — nomina della quale ’ 
si occupò la stampa italiana con linguaggio punto 
dolce e molto agro, — l'on. Laporta t dunque, noi# 
sarà più il presidente della Commissione del Bi
lancio. mi , 

Come va questo fatto ? v  . * 
Mi spiego in quattro parole: — Minghetti non ha 

voluto; e l’ on. Laporta, .Sacrificandosi alla compat
tezza  della maggioranza , ha ubbidito; ragione per'  
cui nella riunione alla Minerva "pregò, inidstè p ressò a 
gli amici perchè lo dispensassero ! E>‘gìÌ .amici non 
se lo fecero dire due volte.

Ora l’ on. Laporta non si è limitato solo a parla
re, ma ha voluto anche scrivere, ed ha mandato il  
suo pistolotto a.i un giornale ufficioso di Roma, per
chè tutti gl'italiani sapessero la sua grande abne-

...

gazione !
X

« Dopo aver lavorato parecchi anni, — 
ve , — con la Commissione generale del

egli scr i
bi laucie ,

credo di aver diritto a rivolgere una preghiera ai 
miei amici, quella cioè di consentirmi qualche tem
po di riposo. Starò non pertanto al mio stallo di de
putato pronto a difendere quel programma politico, 
cui ho consacrato i venticinque anni della mia vita  
parlamentare ».

A parte che questa lettera mi ricorda la favola  
dell’ uva acerba, anch'io  m’ unisco alla Tribuna e 
chiedo al deputato di Girgenli di quale programma  
intende egli parlare.

Scommetto la mia barba.... riccia che quel pro
gramma non sarà più il programma di allora  e nem
meno quello di oggi.

In ogni modo, se venisse a toglierci il dubbio un 
allro pistolotto , manderei la mia carta di condo
glianza all' on. Laporta pel seggio, — importantis
simo , nessuno lo mette in dubbio, — che egli ha  
volontariamente abbandonato, non per volere di Don 
Marco, ma in omaggio a quel programma.... che  
non so quale sia e dove sia andato dal 1883 a que
sta parte!

X X
Echi dèlia seduta reale.
« Sotto un trionfo festoso di s o l e , al rimbombo 

grave dei cannoni della Mole Adriana, al tintinnio 
garrulo delle campane......»

Mamma mia, — Menenio caro! — io avrei presa 
la via di c a sa ,  per tapparmicivi dentro, anziché  
quella di Montecitorio per assistere alla  seduta  
reale.

Mi vengono i brividi nel pensare « al rimbombo  
grave dei cannoni » ed « al tintinnio garrulo delle  
campane. »

Che estro nel descivere una gran festa! Son si
curo che i lettori milanesi del Caffè sono tuttora 
entusiasmati della prosa che manda da Roma il  
brillante Agrippa !...

X X
Continuano le impiccagioni !
Il ministro guardasigilli ha sospeso il vice can 

celliere della pretura di Lanciano, per gravi neg li
genze di ufficio.



Siamo sempre in basso, eccellenza: bisognerebbe 
una volta per tutte cominciare un pò dall’alto!

Non ha d tto Ella, giorni sono, che c ’è del marcio 
in Danimarca?

X X
La Camera francese ha decretato la espulsione 

de’ principi. Povera repubblica! E Freycinet non si 
è sentito umiliato di dire^ tra l’ altro, a giustifica
zione di questo bando:

— Non bisogna che gli ambasciatori esteri possano 
essere indotti a vedere in Francia altro Governo che 
quello della repubblica. —

Come?
Per avere il conte di Parigi dato un gran ricevi

mento a tremila persone, la Repubblica s ' in g e lo 
sisce?!

Povera misera repubblica, che non si contenta 
di opporre alle feste da ballo del conte di Parigi i 
milioni di voti su cui essa si poggia, l'esercizio di 
cui dispone , il favore che la circonda e la saluta  
in tutto il mondo.

P overa , misera repubblica di g iacobin i, che — 
invece di combattere i nemici con la libertà dagli 
ampii polmoni — li combatte con gli e s i l i i , pren
dendo esempio da’ governi assoluti.

X X
Il Temps  parla, un po’ in ritardo, delle prediche 

quaresimali fatte a Pisa da padre Agostino da Mon- 
tefeltro, che il giornale francese chiama « un nuovo 
Savonarola. »

Veramente la Quaresima è passata da un pezzo 
e di Padre Agostino da Montefeltro si parla molto 
meno di prima. Il ritardo del Temps nel parlarne 
è facilmente spiegato: le notizie del nuovo Savona
rola esso le toglie da un giornale inglese al quale 
saranno arrivate Dio sa dopo quale giro.

11 Temps conclude esprimendo il desiderio che 
padre Agostino andasse « a sperimentare la forza 
della sua eloquenza sopra un uditorio meno infiam
mabile di quello di Pisa, e sarebbe curioèo lo ana
lizzare quanta parte del successo ottenuto spetti al 
suo merito oratorio e quanta se ne debba mettere a 
conto del temperamento italiano. »

Se tale studio può interessare il Temps , si serva 
pure. Vedrà che il merito oratorio di padre Agostino  
deve essere molto, visto e considerato che tutti gli 
anni Pisa ascolta parecchi predicatori e nessuno ha 
mai messo a soqquadro la citlà.

Quanto al temperamento ita liano , sappiamo che 
ha i suoi difetti; ma non ci pare preferibile l'entu
siasmarsi per tutti i Basly , per tutti i C am elinat, 
per tutte le Luise Michel , piuttosto che una volta 
ogni tanto, per chi predica la pace, la concordia,  
ed esorla a l l ’amore ed alle opere buone.

X X
Per chiudere.
Un giornale di provincia, dopo di aver parlato di 

due medaglie al valor civile, conferite a due pom
pieri , deplora che ad essi manchino più frequenti 
occasioni per potersi distinguere.

Non c’è nessuno che si offra volenteroso a procu
rarle spesso? Dicono che le Società di assicurazioni 
contro g l ’ incendii intendano promuovere un’azione  
civile contro il g iornale__  incendiario.

X
Girollini entra da un antiquario per comprare una 

statuina di bronzo antico.
— E’ veramente greca, questa statua?
— Non si domanda neppure, fu trovata negli scavi 

» d’Atene.
— Il prezzo?
— Ottocento lire.
— Caspita! Troppo cara.
— Non lo dica, si fa torto.
— E un prezzo esorbitante.
— Allora, lei non se ne intende.
— Facciamo seicento lire.
— Non posso; creda, le pago di più a quello che 

le fa.
l^CltLcLcLcc'uX 
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I SDSSIDII ALL’ ISTRUZIONE
C o s e  g r a v i

L ’on. Coppino ha ricevuto la relazione del Comi
tato che distribuisce i sussidii a l l’istruzione primaria 
e popolare nel Regno.

Vi rileviamo che nell’esercizio finanziario 1884-85 
le somme distribuite dal Comitato medesimo giun
sero alla cifra complessiva di lire 2,383,883.

La somma più rilevante, lire 512 mila 499, fu 
erogata in sussidii ed assegni per le scuole serali 
agli adulti.

Per la costrtizione e la riparazione degli edificii 
scolastici si accordarono L 500,i 00.

In conseguenza della legge 15 luglio 1877 sull’in- 
segnamento obbligatorio, si spesero L. 497,743.

1 sussidii personali agli insegnanti, alle lore ve
dove ed orfani, ascesero a L. 444,101.

E’ notevole il fatto che, mentre da tutti indistin
tamente si riconosce essere troppo scarse le som
me accordate a ll’istruzione popolare, il Comitato 
per i sussidii lascia ogni anno, nei diversi capitoli 
del bilancio di cui può disporre, cospicue somme non 
erogate in alcun modo.

Scorgesi infatti dalle notizie del Comitato che al 
cap. 45: Sussidii all’istruzione prim aria  non deter

minati in altri cap ito l i , si aveva un assegno com
plessivo di lire 1,165,624,24, compresi i residui,

Ebbene, il Comitato non spese che lire 783,576,57, 
e rimandò al bilancio del 1885 8 6  la somma resi
duale di lire 382,047,67.

Al successivo capitolo: Sussidii ed assegni per le 
scuole secondarie festive degli adulti  , avevasi a di
sposizione la somma di lire 797,935,19

Non si spesero però che lire 512 mila 300,22; ed 
ebbesi quindi una rimanenza di lire 285,634,97.

Del pari, sul capitolo 47, che concerne le costru
zioni e le riparazioni agli edifici scolastici, si volle 
fare una economia di lire 33,757,42.

Vi fu inoltre una rimanenza di lire 6,677,98 nella 
somma accordata dal Parlamento per migliorare la 
condizione dei maestri elementari.

E persino nell'assegno per l’ applicazione della 
legge sull istruzione obbligatoria si volle fare una 
economia di lire 114,800,16.

In tutto, si risparmiarono lire 741,590,74, che do
vevano essere spose nell’ esercizio 1884-85, secondo
il volere del Parlamento.

Ora, se pensiamo che l’ insegnamento popolare è 
ancora fra noi in tale stalo da aver bisogno di mezzi 
ben maggiori di qùelff che gli ■'sono 'consentili; che 
i maestri hanno continuo bisogno di essere sovve
nuti; che gli edifici scolastici sono in tante migliaia  
di comuni inadatti e insalubri; e che la legge sulla 
istruzione obbligatoria è lungi dall'essere osservata, 
sarà lecito domandare come mai il Comitato cen
trale si conceda il lusso di tante economie che sono 
le più disastrose.

Nella relazione si promette che d'ora innanzi le  
somme approvate per legge saranno tutte impiegate 
effettivamente, anno per anno.

Ma sarà vero ?
Sarebbe assolutamente necessario che la Camera 

se ne occupasse.

NOSTRE INFORMAZIONI
D A .  I  < ‘ > M  A .

Fallite le trattative tra ministeriali e dissidenti , 
chiedendo questi 16 posti per l’opposizione e quelli 
essendo disposti soltanto ad acconsentirne 15 , ne 
seguì l'accordo frai varii gruppi dell'opposizione. La 
maggioranza voto 24 candidati proprii , lasciando 
liberi 1 2  posti a ll’opposizione, la quale fece altret
tanto, formando la sua lista di 8  dissidenti, 13 pen- 
tarchi e 3 radicali, lasciando 12 posti ai ministe
riali.

Eccovi i nomi della lista ministeriale : on. Mau- 
rogonato, Luzzatti, Romeo, Salaris, Boselli , Cado- 
lini, Vigna, Taverna, Ruspoli, Mallini, Fili-Astol- 
fone, Romanin-Jacour, Dini, Frola, Elle.na, Buttini, 
Lucca, Prinetti, Arcoleo, Levito, Barazzuolo, Nanni, 
Vacchelli.

La lista di tutte la Opposizioni riunite è così com
posta: on. Baccelli, Branca, Chimirri, Crispi, Da
miani, de Renzis, di Biasio, di Rudini, Doda, Fer
rari, Gandolfi, Gerardo, Giolitti , Indelli , Lacava , 
Umana, Merzario, Miceli, Mussi, Pelloux, Lebano, 
Serena, Zanolini.

— La Rassegna dice che la lista dei ministeriali 
sollevò vive discussioni nella maggioranza, lasciando 
molti scontenti.

— Al tocco si adunò ieri il Consiglio dei mini
stri.

— L’on. Cairoli ha convocato per questa sera l’op
posizione.

— Ieri il ministro Coppino cadde, mentre visitava  
i lavori di una sua casetta in via Graziosa; si ferì 
alla mano destra, e riportò alcune contusioni alla  
testa. Le ferite non sono gravi.

CRONACA
Iiine» Salerno-Sanseverino — La mattina del

12 giugno fu definitivamente aggiudicato all Impresa 
Calderai lappalto per la costruzione delia ferrovia 
Salerno Sanseverino. A norma del capitolato i la 
vori dovranno cominciare fra tre mesi.

Non dubitiamo punto della solerzia dell' Impresa 
Calderai.

Una perdita — Una grave notizia ci è giunta 
da Torino. Il nostro egregio concittadino signor 
Berardinelli Tommaso, tenente di artiglieria, mo
riva la sera del 13 giugno per pneumonite tuber
colosa, che fu ribelle ad ogni cura.

Il Berardinelli lascia la moglie con un piccolo 
bambine di appena cinque mesi, la madre, i fratelli 
e le sorelle nella più profonda desolazione; e lo 
stesso dolore, ne siamo sicuri, sentiranno tutti gli 
amici suoi.

Il Berardinelli compì i suoi primi studii nel R. 
Liceo Tasso, e fin da giovinetto si dimostrò appas
sionato cultore delle scienze esatte. Ammesso , — 
fu uno dei primi, — nella scuola militare di Mo
dena e compiuto il corso, passò a ll’Accademia m ili
tare di Torino, donde ne usciva col grado di tenente. 
Laureato ingegnere, insegnava meccanica applicata 
e balistica in quella Regia Accademia. Ultimamente 
pubblicò un suo pregevole lavoro, Tavola balistica, 
che fu letto con interesse e rivelò l’ ingegno potente 
dell’ autore.

Ora la morte gli ha troncato cosi bruscamente i 
giorni della sua brillante carriera: egli era prossi
mo a conseguire il grado di capitano.

Prendiamo parte al dolore della famiglia e degli 
amici.

Iie cartoline postali — La Commissione rela
tiva alla  diffamazione per mezzo delle cartoline po
stali ha deciso di estendere la proposta alla  diffa
mazione per mezzo di cartolino telegrafiche aperte. 
Essa ha deciso inoltre che i reati di diffamazione 
per mezzo di cartoline postali o telegrafiche saranno 
deferiti alla Corte d’Assise quando s ’ indirizzeranno 
a particolari, ed ai tribunali correzionali quando 
riguarderanno funzionari.

Pei maestri elementari— 11 ministero di P. I. 
ha sottoposto alla firma del Re un decreto, il quale 
modifica la durata delle nomine che si compiono 
d’ufficio dai consigli scolastici provinciali.

Per costante giurisprudenza, ed anche per tassa
tive disposizioni dell’ultimo regolamento sui mae
stri elementari , quelle nomine erano limitate ad un 
anno.

Però l’on. ministro ha creduto che di fronte alle  
disposizioni della nuova leg g e ,  la quale stabilisce  
come norma generale il concorso da bandirsi ai po
sti vacanti di maestri elementari, la durata della  
nomina d’ ufficio dovesse pure variarsi portandola 
ad essere biennale, sessennale ed a vita.

Cosi certe riluttanze ingiustificabili dei Comuni a  
nominare i maestri pel tempo determinato dalla  
legge svaniranno, perchè all azione di essi si sosti
tuirebbe 1 azione tutoria dell'autorità scolastica, con 
beneficio non lieve pei maestri.

Sentenze inseguite — Alla regia procura e ai 
signori pretori è pervenuta una circolare del mini
stro guardasigilli, per la più spedita esecuzione delle  
sentenze per le quali non sono accolte le domande  
di grazia. Il ministro osserva che non poche sen 
tenze di condanna per delitti o per trasgressioni , 
passate in cosa giudicata, rimangono per anni ine
seguite, per modo che si prescrive la pena; e che 
le dette sentenze (cosa ancor più grave) si lasciano 
ineseguite, anche dopoché il ministero ripetutamente 
comunicò ai signori rappresentanti del pubblico mi
nistero, l’avviso del non essere stata accolta una do
manda di grazia.

Richiede pertanto che la sospensione della esecu
torietà delle sentenze cessi non appena vien fatto 
noto che il ricorso in grazia è stato respinto.

Teatro Municipale— L’amico Filatoci prepara 
un’altra sorpresa; ma questa volta al teatro massi
mo e non al medio. Infatti ha contrattato col s i
gnor Ciro Scognamiglio alcune recite, che saranno  
date di tratto in tratto.

Sabato si darà il Boccaccio e domenica la B efa n a , 
due graziose operette eseguite inappuntabilmente 
dalla compagnia Scognamiglio, nelle quali si farà 
sfoggio di personale e di vestiario.

La prima attrice della compagnia è la Rabitsch, 
e ciò basta perchè il pubblico si provveda so l le c i 
tamente del biglietto.

Prevediamo due piene , due teatri zeppi . onde il 
signor Pilato possa continuare, di tanto in tanto a l
meno, a togliere i catenacci o alla Flora  o al M u
nicipale.

Teatro dell’ Irno — Nemmeno Gibbone s e n e  
sta con le mani in cintola. Ha riaperto 1 Irno con 
una buona compagnia nazionale. Vi è il De Los Rios, 
il Buonanti, la coppia Caffarecci, — della quale fa 
parte la maschera del Pulcinella, — vi è la De Marco 
ed altri.

La compagnia disimpegna con coscienza il suo 
dovere; non così il pubblico che ieri sera brillava 
per assenza.

E poi ci si lamenta che Salerno non offre nessun 
divertimento !

Vandalismo — Questa notte le guardie di P .a S.® 
han proceduto allo arresto di due giovinotti mentre 
rompevano alcuni fanali al Corso Vittorio Ema
nuele.

Furto — In una di queste notti, in contrada Ma- 
tierno , fu consumato un furto in danno di Rossi 
Luigi. Ladri ignoti, assente il signor Rossi, pene
trarono nella di lui casa e rubarono oggetti di tes
suti e danaro per un valore di lire 1859.

Eccesso «li zelo — A Sala Consilina un tal Mi
chele De Luca mieteva dell'erba in un fondo del si
gnor Severino Boezio. Due guardie campestri lo 
sorpresero e gl' intimarono l'arresto. Ma il De Luca 
non volle seguirli e prese il largo fuggendo per la 
campagna.

Nel caso delle due guardie campestri, ogni uomo 
prudente avrebbe lasciato correre, trattandosi di 
una cosa di poco conto. Però non fu così:  il solito 
eccesso di zelo li spinse a far uso dei loro fucili , 
che esplosero contro il povero De Luca mentre fug
giva. Ed infatti costui fu raggiunto da un colpo 
carico a minuto piombo alla distanza di circa metri 
trenta, che gli produsse ferite all'avambraccio e 
alla gamba sinistra.

La guardia fu arrestata.

IL MAGNETISMO ANIMALE
e la fascinazione del Donato

( Cont. v. n. preceden te  )

E prima di tutto, che cosa è per la scienza odier
na il « magnetissimo animale V » — esso era ed è  
un insieme di processi destinati a provocare nel 
corpo umano dei fenomeni insoliti, derivanti da uno 
stato particolare anomalo del sistema nervoso. Non 
possiamo comprendere adunque le meraviglie del



ve c c h io  m a g n e t i sm o  senza  i lumi forn it ic i  dall  ip
notismo, il qua le  è un sonno a r t i f ic ia le  p iù  o m eno 
profondo, in cui a lcu n e  rag io n i  del ce rv e l lo  re s ta n o  
com e p a ra l iz z a te ,  m e n tre  a l t r e  invece  ven g o n o  s t r a 
o r d in a r ia m e n te  ecc i ta te .  E ' dal co n tra s to ,  è da l  v a 
r io  co m b in a rs i  di questo s ta to  p a ra l i t ic o  di a lc u n e  
p a r t i  e funzioni collo s ta to  d ’ e c c i ta m e n to  d a l t r e  
p a r t i  e funzioni nervose  e c e r e b r a l i  , ch e  d e r iv a  
tu t ta  la  s v a r ia t i s s im a  e so rp re n d e n te  fen o m e n o lo 
g ia  del m a g n e t i s m o ,  d e l l ’ ip n o tism o  e s o n n a m b u l i 
sm o , del b ra id ism o ,  d e l la  f a sc in a z io n e ,  e deg l i  a l 
tri p rocess i  consim ili .

Non tu tte  le persone  sono ip n o t i z z a g l i  o m a g n e 
t izzab il i ;  su cento  ind iv idu i ve ne  sono t r e n ta  com 
p le ta m e n te  r e f r a t t a r i ,  30 in cui si p rovocano  feno
m eni di legg iero  sonno ipno tico ,  f in a lm en te  q u a r a n ta  
in c u i ,  con u n a  so la  s e d u ta  o con p i ù ,  è possibile 
p rodu rre  i v a r i i  fenom en i del l '  ipno tism o .  B isogna  
d is t in g u e re  però  f ra  ques te  q u a r a n t a  le persone  che 
cadono nel  sonno  o n eg l i  s ta l i  ipno tic i  più profondi 
e, p e r  cosi d ire ,  g r a v i ,  e c h e  p r e s e n ta n o  il s o n n a m 
bu lism o  , l’a u to m a t i s m o ,  la su g g e s t io n e ,  e gli a l t r i  
c o m p lic a t i  effetti psicologici d e l le  p a r t i  m a g n e t i c h e ,  
d a  q uel le  che  sono ipno t izzab i l i  fino ad  un ce r to  
p u n t o ,  in cui cioè gli effetti si r iducono  solo ai 
c a n g ia m e n t i  fisiologici d e l la  s e n s ib i l i tà ,  m o ti l i tà ,  
c i rc o la z io n e  , r e sp i r a z io n e  , ecc. Su 1011 pe rso n e  
ip n o t izz a te  dal d . r  L i é b a u l t ,  162 d iv e n ta ro n o  son
n a m b u l i ,  più o m eno a i t iv i  ne l le  m a n i  del m a 
g n e t iz z a to re ,  il che  d à  la  p ropo rz ione  del 10 0(0. il 
D ona lo  mi h a  a s s ic u ra to  di po te re  « a f f a sc in a re  » 
il  50 0(0 c i r c a  f r a  gli uomini , e m olto  p iù  f r a  le 
donne .  Io su  25 persone ne av re i  t ro v a te  10 a s so lu 
ta m e n te  r e f r a t t a r i e  , 10 le g g e rm e n te  e 5 p ro fo n d a
m e n te  ip no t izzab i l i .  S in g a n n a n o  dunque  co loro  i 
qua l i ,  fondandosi  sul fa t to  che non tu tt i  g i i  i n d i v i 
dui h a n n o  su b i t a  la  fa sc in az io n e  del Donato, h a n n o  
c re d u to  con ciò e s c lu sa  la  r e a l t à  dei f e n o m e n i  d a  
lu i  p rovoca ti .  Ho tenuto ca lco lo  d e l la  p ropo rz ione  
deg l i  a ffasc ina t i  in T o r i n o ,  e mi r i s u l t a  con fo rm e  
a l l a  m i a ,  quando  si e sc lu d an o  i fanc iu l l i  e i vec 
c h i ,  e si con t ino  solo i sogge tt i  f r a  15-30 a n n i  , i 
q ua l i  sono forse i so li  su sce t t ib i l i .

E ' p u re  un e r ro re  che  le sole persone  m a ia l e  ed 
i s t e r ic h e  ca d an o  in s ta to  i p n o t i c o ;  ind iv idu i a p p a 
r e n te m e n te  san i  e robusti  sub iscono  1 influenza m a 
g n e t i c a  più che  molti g ra c i l i  e « nervosi  ». Certo , 
co n v ien e  a m m e t te r e  u n a  p red ispos iz ione  sp e c ia le  del 
s i s t e m a  nervoso ,  m a  q u es ta  è ( c o m e  si scorge  d a l le  
c i f re  su r r i fe r i te )  m olto  più com une di quan to  si c reda .

Su me s te sso  ( l 'ho  g ià  detto) che  sono a b b a s ta n z a  
« ne rv o so  » p e r  chi m i conosce ,  u na  p ro v a  f a t t a  oggi 
in  u n a  s a la  AqW'Albergo d'Europa, m e n tre  io e Do
n a to  e r a v a m o  so li ,  è b a s ta t a  a  sv i lu p p a re  i p r im i 
s in tom i d e l la  f a s c in a z io n e :  per  cui posso d i re  d a- 
v e re  sp e r im e n ta to  d i r e t t a m e n te  su l l a  m ia  persona .  
Io sa re i ,  a.1 d i re  del D onato ,  e g li c redo ,  un  soggetto  
sen s ib i l i s s im o .

Le d o nne ,  i g io v a n i  d ’ am b o  i se s s i ,  g li a n e m ic i ,  
co loro  ch e  a b u s a n o  di a lcoo lic i  o —  di a l t r i  e c c i ta 
m e n ti  , que l l i  do ta ti  di s e n s ib i l i t à  e di v ivace  im 
m a g in a z io n e ,  sono i p iù  ipno t izzab i l i .  N e l la  d o n n a  
poi 1 ip n o t ism o  g iu n g e  più fa c i lm e n te  al g rad o  m a s 
s im o  , ch e  è , i l  s o n n a m b u l ism o  o s ta to  di a u to m a 
t ism o  in c o n sc ien te ;  n eg l i  uom ini e sp e c ia lm e n te  le 
p r im e  v o l t e .  1 ipno t ism o  si f e rm a  ai p r im i s t a d i i , 
o p p u re  r a g g iu n g e  s tad ii  psico-fisiologici p re c is a  
m e n te  a n a lo g h i  a  quello  prodotto  a l  D onato .  Ecco 
p e r c h è  questi  p re fe r is c e  i g io v a n i ,  ch e  g li dàn n o  più 
n e t t i  e s icu r i  i fenom eni d e l la  fasc in az io n e .  Ho os
s e rv a to  d ifa t t i  che  a lc u n i  dei suoi s o g g e t t i ,  dopo 
u n a  c e r t a  educaz ione m a g n e t i c a ,  g iungono  a l lo  s tad io  
in c o n sc ie n te ,  m a  a l h r a  non si t r a t t a  più di sem p lic i  
a f fa sc in a t i ,  com e lo s tesso  D onalo  d ice ,  b en s ì  di ver i  
e p rop ri  so n n a m b u li .

Ho det to  o ra  « educaz ione  m a g n e t i c a  », e m i sp ie
go. Quando si so ttopone un ind iv iduo  a  r ip e tu te  se 
d u te ,  si vede se m p re  a b b r e v ia r s i  il tem po n e c e s s a 
r io  p e r  m a g n e t i z z a r lo ,  e si può s e m p re  p iù  se m p l i 
f ica re  le m a n o v re ;  cos icc h é ,  se p r im a  si d o v ev a  pro
c e d e re  p e r  m e z z o r a  o per  p a re c c h i  m in u t i  a  m o lte 
p l ic i  p ass i  o c o n ta t t i  con le m a n i  , o a  p az ie n t i  e 
c o n t in u a te  im p re ss io n i  , dopo un ce r to  tem po b a s ta  
lo  sg u a rd o  , la  voce , un  ges to  del m a g n e t i z z a to re  , 
o p p u re  la  so la  idea  s u g g e s t iv a  che  eg l i  s ia  p resen te  
e ch e  a g i s c a  d a  lon tano ,  p e r  p ro v o c a re  1 ipnotism o. 
A n c h e  il D onato  o t t ien e  i p iù  sp ic c a t i  fenom eni nel le  
p e rso n e  ch e  h a  # a f f a sc in a te  » p iù  se re  di seguito ,  
e p e r  di p iù  n e l l a  m e d e s im a  s e r a t a  ipno tizza  od af
f a s c in a  più volle consecutive la  s te s sa  pe rso n a ,  s v e 
g l ia n d o la  di quando  in  qu an d o  col so li lo  soffio, c o 
s ic c h é  a u m e n ta n o  di i n t e n s i t à  c o n t in u a  . s e r a  p e r  
s e r a  e vo lta  p e r  v o l t a ,  g li  effetti de l ie  r ip e tu te  fa 
sc in az io n i .  Con ciò eg li  si « e d u c a  » du n q u e  i suoi 
« sogge tt i  »; r iu sc i re b b e ro  però  le p r a t i c h e  ip n o t ich e  
a n c h e  su  m olti  p re tes i  r e f r a t t a r i i  , se ques ti  a v e s 
se ro  la  p az ienza  o l 'o p p o r tu n i tà  di so t to p o rs i  a  più 
se d u te  m a g n e t i c h e .

* #
I p rocess i  o metodi per  ip n o t i z z a re  v a r i a n o  a l l ' i n -  

f inito secondo  i m a g n e t i z z a to r i , s econdo  le p e r so n e  
ip n o t iz z a b i l i ,  secondo i fenom eni c h e  si v o g l io n o  o t
t e n e re .  1 « pass i  m agnetic i  » sono noti a tu t t i :  co n 
s is to n o  in  r ip e tu t i  , leggeri e m ono ton i p a s s a g g i  o 
c o n ta t t i  d e l le  m a n i  sul corpo del m a g n e t i z z a n d o .  Si 
può  o t te n e re  l 'e f fe t to  a n c h e  con la  f is saz io n e  d e l lo  
s g u a r d o ,  tan lo  se si fanno g u a r d a r e  g li  o c c h i  de l  
m a g n e t i z z a to r e  , quanto  se si fa  f is sa re  un o g g e t to  
lu c e n te  q u a ls ia s i ,  un bottone d i  ve tro ,  un d i a m a n t e ,  
u n  oro log io : io mi sono spesso se rv ito ,  p e r  e s e rc iz io ,  
d i un  tappo di ve tro  di b o t t ig l ia  ! Q u es ta  è a p p u n to

la g rsan d e  s c o p e r ta  del B ra id ,  con cui s fu m a v a n o  le 
ipotessi del fluido o d e l la  vo lon tà ,  p e rc h è  a n c h e  nel-  
l ' a s s e m z a  di un m a g n e tizz a to re  , o g n u n o  c h e  lo vo
g l i a ,  può ip n o t izz a rs i  da  sè ( non dico  a f f a sc in a r s i ,
0 ren c d e rs i  so n n a m b u lo ) ,  g u a rd a n d o  f isam en te  in a l to  
un o g g e t t o  posto a  10 o 12 c e n t im e t r i  d e l la  r a d ic e  
del m a s o  (Giraud-Teulon).  1 m onaci del m o n te  A thos  
si ip m o t iz z a n o  guard a n d o s i  in te n s a m e n te  l ’ombelico!

L a  ru m o re  Continuo ed un ifo rm e,  uno  s t r i s c ia m e n to  
e p a i j p a i n e a to  tepido e leggero ,  il suono  di un  d ia -  
p a s o n i ,  una  voce no iosa ,  l ’o sc u r i tà ,  la  p re ss io n e  d e 
g li  occchi,  la  c o n v e rg en za  degli a s s i  o c u la r i ,  lo sti-  
r a r n e in to  di n e rv i ,  deboli co r ren ti  e l e t t r i c h e ,  l’az io n e  
d ’u n a ,  c a l a n u ta ,  bas tan o  pure t a lv o l t a  a l lo  scopo. 
N e l l e  pe rsone  più volte  ipnotizza te  u u ’ im p re s s io n e  
b r u s c a ,  un colpo di tam buro  , un c o m an d o  od un 
g e s to  im per io so ,  il b a t te re  delle  m a n i ,  un  gr ido  
n e l l ' o r e c c h i o ,  u n a  scossa  r e p e n t in a ,  u n a  luce  im 
p r o v v i s a ,  q u e l la  dei m a g n es io  per  e s e m p io ,  se rvono  
e g u a l m e n t e .

L  O ch o ro w ic z  h a  inven ta to  uno  s t r u m e n t in o  in 
f e r r o  c a l a m i t a to  con cui ,  senza in te r v e n to  di m a g n e 
t iz za to r i  , si può g i à  s ta b i l i re  se  u n a  p e r s o n a  è 
« se n s ib i le  » o no a l l  ipno tism o .  In s o s ta n z a ,  tu tt i  i 
processi m a g n e t i c i  si r iducono  n è l l e c c i l a r e  e nello  
s ta n c a re  ì n e rv i  d e l i a  v i s t a ,  d e l l ’ u d i t o ,  del t a t t o ,  
dei n usco l i  ; a  q u e s ta  s ta n c h e z z a  su sse g u e  un pe
r io d o  esaurimento, d u r a n t e  il qua le  le pe rsone  p re 
d isposte  cadono  nell  ip n o t i sm o  o n e l l a  f a sc in a z io n e .  
E  c h t  cosa  ta  il D ona to ,  s t i r a n d o  p r im a  fo r te m e n te
1 muscoli de l le  m a n i  e de l le  b ra c c ia  , poi f issando  
r e p e n t in a m e n te  il so g g e t to  a d  occhi s p a la n c a t i  , se 
non  p rodurre  u n a  s ta n c h e z z a ,  un e s a u r im e n to  i m 
provv iso  dei s i s t e m a  n e rv o so  ì L solo dopo a v e r e  
s ta n c a l i  ed e s a u r i t i  i suoi so g g e t t i  ch e  eg l i  o t t ien e  
i fenom eni più belli d 'a u to m a t i s m o  im i ta t iv o .  Q u e s to  
processo  g li  a p p a r t i e n e :  e g l i  lo h a  in v e n ta to ,  e bi
s o g n a  co n v e n ire  d i e  n e s s u n  a l t ro  h a  d a to  o può 
d a r e  r isu l ta t i  più be l l i .  N e l l ’e s p e r im e n to  fa t to  su me 
s te s so  ho c a p i to  tu t t a  la  efficacia  d e l la  « d o n a l izz a -  
z ione  » il cui p rec ipuo  c a r a t t e r e  è la  rapidità  e 
l'energia con cui a v v ie n e  u n a  specie  di u r to  (D o n a to  
m h a  detto  « èbranlement ») del s i s t e m a  nervoso , 
Q u a n d o  un ind iv iduo  è s ta to  reso  « se n s ib i le  », non 
o c c o r re  più ta le  urto , m a  b a s ta n o  lo s g u a rd o ,  poi il 
g e s to  e la  voce del m a g n e t i z z a to re  (processi s u g g e 
s t iv i ) .  — T a lv o l ta  b a s ta  l ' id e a  o l ' a u to - s u g g e s t io n e  
del so n n o  p e r  c a d e re  ipno tizza ti .  Qui l ' im m a g in e  
s e r v e  di s t im olo ,  ch e  e c c i ta  d a p p r im a ,  poi e s a u r i 
sce i c e n t r i  c e re b ra l i ;  m a  s e m p re  il  p rocesso  fisio-psi-  
co log ico  è il m edesim o .

M olt i  credono  e r ro n e a m e n te  ch e  gli  ipno tizza ti  
d o r m ir e b b e ro  in  e te rn o  se non in te r v e n is s e  il m a 
g n e t iz z a to re ,  m a  ciò non è. Dopo un ce r to  tem po il 
sogge tto  sp o n ta n e a m e i i te  si r i s v e g l ia  , m a  in g e n e 
ra le ,  p e r  a c c r e s c e r e  l ' in te n s i t à  dei fenom en i  e per  
ed u c a re  i so g g e t t i ,  i m a g n e t iz z a to r i  li sv e g l ia n o  per  
r i a d d o r m e n ta r l i  sub ito  dopo, a p p u n to  com e fa il Do
nato  ; g ia c c h é  la  s u a  f a sc in a z io n e  è com e il p r im o  
stadio d e l l ’ ipno tism o , e g li co n v ien e  t ro n c a r lo  di 
quando in quando  p e r  non  f a r  p e r c o r r e r e  ai suoi 
soggetti tu tle  le fasi u l te r io r i  fino a l  so n n a m b u l ism o .  
Del resto ,  eg l i  vuole  si c h ia m i  « fa sc in a z io n e  » tu tto  
il com plesso  dei fenom en i p rodo tt i  col suo m etodo, 
dai più le g g e r i  a i  p iù  g ra v i ;  m a  noi s e g u i te re m o  a  
vederv i  u n a  m o d a l i tà  p e c u l ia re  del m a g n e t i s m o ,  co
m e lo è l’ ipno tism o  del B ra id  e il s o n n a m b u l i s m o  
c h ia r o v e g g e n te  del P u y sèg u r .

L a  feno m e n o lo g ia  del m a g n e t i s m o  od ip n o t ism o  
v a r i a  im m e n s a m e n te  secondo i m e tod i  a d o p e ra t i  , 
se co n d o  i sogge tt i  , secondo  le f a s i  di sonno più o 
m e n o  com ple to  cui il m a g n e t i z z a to r e  vuo le  a r r iv a r e .  
Di g u i s a  ch e  non  si può d a re  un q u ad ro  s is te m a t ic o  
dei f e n o m e n i  ipno tic i  , m a  questi  v a r ia n o  quas i  in  
o g n i  ca so  ed ind iv iduo .  T u t ta v ia  g li  s tud i s u l l e  is te 
r i c h e  d im o s t ra ro n o  ch e  questi fen o m e n i  si p r e s e n 
ta n o  , si succedono  e si com plicano  con una  c e r ta  
r e g o la r i t à ,  co s icc h é  C h a rc o t  d is t in g u e  t r e  s tad i  p re 
c ipu i  d e i r i p n o l i s m o  co n fe rm a to  o g r a n d e  ipno tism o: 
il letargico, il catalettico, e il sonnambulico. M a ne l le  
p e rso n e  non  i s t e r ic h e  ques ta  success ione  di fasi co n 
t r a d d i s t in te  c i a s c u n a  d a  s in tom i s p e c ia l i ,  n o n  è così 
n e t ta ;  a lc u n e  più sens ib i l i  r a g g iu n g o n o  se n z a  r i ta rd o  
l ' u l t i m o  s tad io ,  il sonnam bu lico :  a l t r e  si a r r e s t a n o  
a l  p r im o .  V a r ia n d o  poi i metodi si o t t ie n e  solo uno 
s ta d io  in iz ia le  , che  s a re b b e  la fa sc in a z io n e  ( o i n 
ca n ta z io n e  ) , m e n t r e  in  tutti g li  ip n o t izzab i l i  o in 
m o ll is s im e  p e rso n e  a p p a r e n te m e n te  r e f r a t t a r i e  si 
p roducono a p p e n a  i fenom en i p ro d ro m ic i .  D irò  poi 
che  si  possono  p ro v o c a re  fenom en i a n a lo g h i  ag l i  
ipnotici a n c h e  n e l lo  s ta to  di v e g l i a ,  c ioè fuori d a l  
sonno ipno t ico  c o m p le to .  Molti deg l i  a f fa sc in a t i  di 
Donato si t ro v a n o  p r e c is a m e n te  in ques to  s ta to :  sono 
svegli , m a  su b isco n o  u g u a lm e n te  l’ in f luenza  d e l le  
sugges tion i  del m a g n e t i z z a to r e .  Il vero son r iabu l ism o  
si o ttiene in  p o c h is s im i ;  io lo vidi solo due  vo lte  su  
v en t ic inque .

A nalizzando ,  in m ezzo  a l l a  g ra n d e  v a r i a b i l i t à  in 
d iv idua le ,  tu tt i  i f e n o m e n i  m a g n e t ic i  , si t ro v a  che  
essi cons is tono  in  m od if icaz ion i del le  d iv e rse  f u n 
zioni d ip e n d e n t i  d a i  s i s t e m a  nervoso,  cioè la  s e n s i 
b i l i tà ,  la  m o t i l i tà ,  i p ro c e s s i  p s ich ic i ,  ed in m odifi
cazioni c o r r e la t iv e  de l le  funzion i o r g a n ic h e ,  c ioè la  
re sp ira z io n e  , la  c i r c o la z ió n e  , le se c rez ion i  , la  n u 
triz ione.

N ello  s ta d io  p ro d r o m ic o  , s p e c ia lm e n te  quan d o  si 
ipnotizzi con la  f is saz ione  d e l lo  sg u a rd o ,  tu tt i  i sog
getti  p rovano ,  dopo p iù  o m e n o  tem po, la c r im a z io 
ne ,  a r r o s s a m e n to  di o cc h i ,  senso  di peso n e l la  p a l 

p eb re  e di s ta n c h e z z a  n e l le  e s t r e m i tà ;  1' e sp re ss io n e  
del viso d iv e n ta  c a r a t t e r i s t i c a ,  cioè g r o t te s c a m e n te  
s e r i a  , im m o b ile  e com e s p a v e n ta ta  o m in a c c io s a  
( b a s ta  g u a r d a r e  g l i  a f fasc ina t i  di D onato  p e r  c o n 
v in c e r s e n e  ) ; poi i m o v im en t i  d iv e n ta n o  s t e n ta t i ,  il 
l in g u a g g io  m onotono , la  s a l iv a z io n e  a u m e n ta ,  il sog
ge t to  e seg u e  m o v im en ti  is t in t iv i  di deg lu t iz ione ,  la 
f a c c ia  si co n g e s t io n a  e s ’ a r r o s s a  , un  senso  indefi
n ib i le  di to rp o re  in v a d e  tutto  il c o r p o ,  si m a n ife -  
sta.no qua  e la  co n tra z io n i  s p a sm o d ic h e  o c r a m p i  
dei m usco li ,  si perde  ogn i e n e r g ia  di vo lon tà ,  e fi
n a lm e n te  si cede o si cade  nel sonno  profondo  m a 
gn e t ico  , oppure  si e n t r a  n e l l a  fase  d ’ a u to m a t i s m o  
cosc ie n te  o s e m ic o sc ie n te ,  che  è c a r a t t e r i s t i c a  d e l la  
fa sc in az io n e .  I più però  a t t r a v e r s a n o  r a p id a m e n te  
ques to  periodo ( m a s s i m e  le d o n n e) ,  ed e n t r a n o  nel 
le ta rg o  o n e l la  c a ta le s s i a  o nel so n n a b u l ism o  in c o 
sc ien te .

A n a l iz z ia m o  o r a  b re v e m e n te  g li effetti dell '  ip n o 
t ism o  su l le  d iv e rse  funzion i.

( Continua)

.*'** la t o  Oi v i ìo

Dichiarazioni fa tte  dal 12 al l i  giugno 1886 
Nati

Spagnuolo M aria  di S ebastiano , G allo C oncetta di G iovan
ni, C am pagna N unziante di M ichelangelo, F avalo ro  Angio
la  di Giovanni, Postig lione Candeloro di Carm ine, P a g lia ra  
A rturo  di Domenico, M ontuori A dele di R affaele, G allo Co
stan tino  di Raim ondo, G arz illo  Anna di A ntonio , P a o le lla ' 
A lfredo di Luigi, ed un p ro ie tto .

v. JMati'imoiiii

Sica d’Alfieri C laudio di a. 36 possidente con Galdi Doro- 
tea  di a. 33 gentildonna; Rotondo Domenico di a. 26 colono 
con S tanzione M aria di* a. 26 m a ssa ia ; C igognini Giovanni 
d i a. 36 im piegato  con B a ttip ag lia  C arolina di a. 28 civile- 
L om bardella  M arco di a. 49 im piegato con G aldi G iacom inà 
di a. Ai gen tildonna.

Morti

Alfani A lderisio  di a. 9, R ispoli F rancesca  di a 24 Gubi- 
tosi R osa di a. 57, Punzo C aterina di a. 16, M auro Sal’vatore 
di a. 32, e 10 p ro ie tti.

GJ-. G r a s s i  Direttore 
Giuseppe M e re n d a  gerente responsabile

o tizie di Borsa
E r n e s t o  M i g l i a c c i o

Regio Agente di Cambio e Trasferim enti in Sa lem «
Borsa di Napoli — Secondo Corso del dì 14 Giugno 1886 

Consolidato 5 per cento 
S a le rn o , S trad a  T ribuna li N. 81, p .  p .

G o d im en to  dal 1.° G en n a io  1886. C a rte lla  dn L ire  1000 
a 101 35 —  da 500 e 101 ,30  —  da 200 a 1 0 1 ,3 0 — do 100 
» 101,30 — da 50 e 101 30 — da 25 a 101 20 — da 10 a 
101 ,15  — da 5 a 101,10.

God m en lo  dal 1° L u g lio  1886. C arte lla  da L ire  1000 
a 99  12 — da 500 a 99 10 — da 200 a 99 1 0 — da 100 
a 99 10 — da 50 a 99 ,05  — da 25 a 98 ,95  —  da 10 a 
98 ,90  — da 5 a 98 .70.
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A v v e r t e n z e : 1. Chi si abbona al vo lum e prima del 
1.° ottobre pagherà so le  lire 15 in vece  di 18.

2. P er  queste  sottoscrizioni co m e  per l ’ inserzione  
degli annunzi speciali non si r ichiedono anticipazioni.

3. N e s s u n  pagam ento dovrà farsi se n on ch è  verso  
traila e  quit-i riza firmate dall’ A m m inistrazione della  
Ditta C. M A R R O  e Comp. — Genova.

M i r a  p n l n  co n  S a r a n z *a a g l ’in c red u l i  d e l  p a g a -  
l u l l  d i O U l U  m en to  dopo la  g u a r ig io n e ;  s i  s a n a  ra 
d ic a lm e n te  in  2 od a l  m a s s im o  3 g io rn i  o g n i  m a la t 
t ia  s e g r e t a  di u om o e d on n a  s ia  pure r i t en u ta  in cu 
r a b i le  ed in 20 o 30 g io rn i  q u a ls ia s i  s t r in g im e n to  
u r e tr a le  s e n z ’uso  di C a n d e le t te ,  n o n c h é  le  A r e n e l le ,  
C atarr i,  B r u c io r i  ed  i F lu s s i  d e l l e  d on n e .

(V e d i M ira c o lo sa  In fe z io n e  o C o n fe tt i  v e g e ta li  Co- 
s ta n z i ,  in  4 p a g  )

S a l e r n o —  P rem . S tab .  T ip .  de l  C av. R . M ig l ia c c io



P o r in se rz io n i  d e g l i  ann u n z i ,  avv is i ,  c o m u n ic a l i  e n ec ro fob ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s tro  Ufficio Via P orla  ai iconvu iu S a le rn o  i a r n i a  p e r  ogni  l inea  
ne l  co rp o  del g io rn a le  l i re  2 — dopo le firme cent.  75 — ia 4.a p a g in a  cen t .  30 — g iu s t if ic a  4 co lonne  

L e  in s e r z io n i  p e r  l’E s te ro .  s i  r i c e v o n o  da  A. Mnmriinl o  C . ,  Mil»»o, Vi» d e l l a  S a l a ,  I R —  Via rii P i e t r » .  9 0 - 9 1  —  R n «  d u  F a u b o u r g  S .  D « n i« ,  65

MIRACOLOSA INJEZÌONE
o Confetti V egetali Costanzi

Guariscono radicalmerfe , come per incanto , in 
due od al massimo tre giorni le ulcere in genere e 
le gonorree recenti o croniche di uomo e donna, sia
no pure ritenute incurabili. Sanano altresì a dati 
certi in 20 o 30 giorni i restringimenti uretrali i più 
inveterati senz’uso di Candelette, vincono i flussi bian
chi delle donne, segregano le arenelle e tolgono i 
bruciori uretrali siccome mirabilmente diuretici ed 
antiflogiati. — L iniezione è inoltre impareggiabile  
preservativa da ogni male contagioso riunendo l'in
fallibilità dell’azione colla facilità sorprendente nel- 
l'usarla.

Gli affetti da inali cronici che prenderanno i 
Confetti unitamente a l l’ uso dell iniezione e coloro 
che si curano appena il male si manifesta , giusta  
l'istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. Ef
fetto garantito dal l’autore agl increduli col pagamen
to dopo il successo mediante trattative da conve
nirsi e constatato da 6 6  certificati clinici d’Europa 
visibili in Roma, via Rattazzi N . 26 presso l'autore 
professor A. Costanzi.

Prezzo dell'iniezione L. 3; con siringa, nuovo si
stema, L. 3,50.

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più 
delicato di chi non ama l’uso della iniezione, sca
tola da 50, L. 3.80. Tutto con dettagliata istruzione.

Vendita presso la maggior parte delle Farmacie  
e Drogherie. Si domandi a scanso di equivoci, l’ i 
niezione o confetti Costanzi, rifiutando recisamente 
sì la boccetta che la scatola non munite di un’ eti
chetta dorata con la firma autografa in nero dell’in
ventore.
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Macchine per Maglierie e Calze
300  diverse grandezze

VICTORIA
macchina Brevettata con carro solto il letto degli 

aghi, della Casa LAUE E TIMAEUS
R a p p re se n ta n ti G enerali p e r  l ’I ta lia

RICCARDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aghi ed accessori per qualunque sistema

Proprietà dei F .ni Ubicini in Pavia
La pianta TAYUYA importata dui Prof. L. G.  U b i -  

c i n i  nel 1872 fu «dottata con sommo vantaggio in f o r 
ma di tintura liquida quale rimedio, semplice, antidi- 
scrasico, ricostituente nelle Cliniche, nei grandi O-ipe- 
dali nazionali ed esteri, nonché dai più distinti medici 
nella pratica privata invece del mercurio, dello j >d.o, 
dell’arsenico, del ferro e dell’olio di fegato per la cura 
della Scrofola, delle Anemie anche da febbri mn- 
larlcbc, del Linfatismi» in genere ed in tutte qui Ile 
maialile causate da alterazioni del sangue. — Questo 
potente rimedio adoperato a gocce, secondo le prescri
zioni , è sempre innocuo, eccita l ’ appetito in modo 
straordinàrio, facilita la digestioni e ravviva l’energia 
fisica e morale. — Urc 5 il flacone.

Inviando ai Concessionari L. 5 .50 , si riceve f r a n 
co il flacone d i  Tnytaya in ogni comune d'Italia.

Concessionari esclusivi per I Italia A. MANZONI e 
Comp. Milano, via della Sala. 16, angolo di via S. Pao
lo. — Roma, via di Pietra, 91. — Napoli, Piazza M u
nicipio, angolo via P. E. Imbriani, 27.

Litografìa-Carteria Giovanni
P a o l e l l a  — ^ la ^>roc^ a 6 8 — Assortimento di 

D U a ' foglietti e buste ultima novità di fabbriche 
estere e nazionali.

Generi da scrittoio e disegno e biglietti d’augurio di 
ogni genere. Prezzi discretissimi 100 Cai te da visita I. 2. 

Specialilò in carte e cartoncini per biglietti da visita.

Francesco Wyss
NAPOLI 

Strada  S . B rig ida  47 e 47 b ŝ

Si raccomanda con in sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
avori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
montoirs d’ Oro, d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1/2 a Lire 
3000, lutti con garanzia d’un 
anno.

In occasione delle  feste di Pasqua
Remontoir d'argento da Lire 22 in sopra
Remontoir per signora d’oro da » 42 »

» per uomo » # 55 a 3000
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariata e prezzi eco

nomici, tutto con garanzia d’un anno.
Pacchi postali gratis.

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli oro
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L 220.

Itti v e «*814© ir ì mroniu a e e a m t io i

T a r iv o  P Q - P i i  Cfisa cli Rappresentanze ^
ucLLlLOiL <X~~ l  I ld l /U »  Commissioni e Depositi — 

Salerno, Corso Garibaldi, 34  
Questa casa, che in poco tempo ha preso tanlo svi- 

'uppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine agra-ie , Zolfi di Sicilia , Porcellane , Oro , Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarale tutti i prod.-tti alimentari della Provincia 

di Salerno
E sattezza , Prec is ione , Economia

N.B. Presso la stessa Ditta si ricevono anche le associa
zioni al nostro g i o r n a l e .

Bottiglieria Trucillo
Strada Procida Num. 65'

Prezzi di vendita dei suoi vini e  da lusso

Per ogni bottiglia Marsala
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Sanginella  
Spumante bianco 
Dolcetto » 
Asciutto » 
Rosetto 
Vermut 
Malvasia  
Fernet 
Cognac 
Bordeaux 
Chiampagna 

Id.

L. 1,50
» 1,45
» 1,30
» 1,15
» 1 ,2 0
» 1,40
» 1,30
» 1,10
» 2,50
» 2,75
» 3,50
» 3.50
» 3,25

Olio raffinato l . a Qualità
grammi 780 # 1,70

Id. Olio raffinato l . a Qualità
grammi 600 » 1 ,2 0

Id. Olio raffinato l . a Qualità
grammi 370 » 70

Id. Aceto chiaro di vino as
soluto da litro » 7 5

Id. Aceto chiaro di vino as
soluto da 700 » 65

Vino rosso da pasto l . a qualità. Per ogni litro » 60 
Id. 2.® id. id. » 50

Aceto id. » 50
Marsala » 1,55

N. B. I vini da pasto si trovano anche in reci
pienti di vetro da litro 1 , 2 , 6 , 1 1 , barile e mezzo.

I recipienti vuoti di vetro che si restituiscono ven
gono pagali a prezzi di tariffa.

Commissioni fuori dazio, cassette da 6 , 12 e barile.

.Viatico Ncnra-
m e l l a  , premiata 

con medaglia d’oro. Completo assorlimenlo di confet
ture finissime, bomboniere, vini esteri e nazionali, li
quori, rosolii, e quanto si può desiderare di conforta- 
ble per risollevare lo spirito.

Quanlo a prezzi , nessuno può rivaleggiare con la 
pasticceria suddetta _, sita al Campitello num. 139 in 
Salerno

Enrico Tafuri e Figlio -
N. 238  239  — Nel rifacimento di questo negozio, fon
dalo fin dal 1850 , il signor Tafuri, avendo ritirato da 
Fabbriche r nom te un grande assortimento di bril
lanti, gioielli ed orologi, li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

A V V I S O

Il . D ecreto 19 aprile 1885 Num. 3099 e 
Regolam ento approvato col R. D. 11 ottobre 
1885 Sul pagam ento degli s tip en d i, sulla 
nom ina r sul licenziam ento e sul Monte 
delle P ensioni dei M aestri Elementari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50 in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.

Libreria e Cartoleria.
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell' isti ssa Via Mer
canti *1 Num. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. Matteo Troisi e F iglio

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
Mode, che eseguisca nelle proprie officine tulti i cli-  
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
(t ira tura  ordinaria  920,0410 copie in 1 4  lingue) si 
distribuiscono a chi li domanda alla S t a g i o n e  — Milano

P r e z z i  d'Abbonamento  franco oel Regno 
anno sem. tr ini.

Grande Edizione 16, — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50^

La Stagione  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli d» ta
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente all’ac
quarello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA S T A G I O N E
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 Milano 

per avere t iS S A T i*  Numeri di Saggio.

Ditta Lanzara-Pilato
Salerno — Corso Garibaldi N.° 34  — Salerno

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di litri 4 4 .......................
Mezzo barile » 2 2 .......................
Bottiglioni per ogni l i t r o .............................

Grosse partito prezzo a convenirsi

Lire 24,00 
» 1 2 ,0 0  
» 0,60

Acqua minerale Vitolo-Gatti
sotto l’amministrazione giudiziaria affidata al si
gnor Nicola Lanzara. No«-s«-<>t4- nellla Valle dell Ir
no presso Salerno. Sperimentata utilissima per bi
bite e bagni dai chiarissimi professori Cantoni, 
Cardarello, Toniniaso ed altri per curare principal
mente i Catarri di stomaco, degl’ intestini e della 
Vescica; per le Arenale e per la Calcolosi Epatica, 
oltre dell’ essere un eccellente digestivo.

Vendibile in bottiglie turate a macchina al prezzo 
di Cent. 10 la bottiglia da un litro e Cent. 5 quella 
da mezzo litro.

A garenlire il pubblico da ogni equivoco sulla 
sincerità ed essenza d e l l ’a c q u a  minerale Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l'acqua sotto tale denominazione 
non si vende che solamente nell unico spaccio 
deposito in Salerno al Corso Garibaldi N. 56.

Si accorda ai soli Caffettieri, Locandieri, e Trat
tori lo sconto del 2 0  p. Oio;

L ’amministratore  
1%. Laiifiira

Matteo De Cosare che aveva il 
magazzino di mobili nell’antica chiesa delMobili 11signorm u u i i i i  magazzini 

Purgatorio è passalo alla salita di S. Matleo nei ma
gazzini del signor Fiore N.° 10.

In detti magazzini vi è  un completo assortimento 
di generi, come mobili di mogano ,- palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per ta pezzeria , tappeti per grandi sale,  
specchiere , novità di carrozzelle per bambini e tariti 
altri generi a prezzi discretissimi , che non temono 
concorrenza tanto a pronta cassa che a dilazione.

FRANCESCO SANTELIA
Elegante pasticceria con confetture, rosolii e vini 

forestieri.
fìibite, zucchero, caffè ed altro, a prezzi discreti 

ed eccezionali.
Salerno —  Strada Mercanti 96 e 97 —  Salerno
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Associazione (Pagamento anticipato) — Per 
un a nno  L. IO — P e r  un sem es tre  L. O — Un 
num ero s e p a ra to  Cent. 5  - U n  numero a r r e t r a t o  
Cent.  IO — Le assoc iaz ion i  si fanno n e l l ’ufficio 
del G io rn a le  — Gli avvisi  a  pag am en to  e le in
se rz ion i  si r icevono  esc lus ivam en te  p resso  il no
s t ro  Ufficio a l l a  s t r a d a  Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v y e r t e n z e - I l  G iorna le  gi pub 

tedi, Giovedì e Sabato— L ’Ufficio di Di 
am m in is traz io n e ,  è s ito  in S a le rn o  strali 
di Ronca N. 2, ove debbono e sse re  d i re t t i ,  franchi 
di posta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  v a g l i a  posta l i  
ed a l t ro  — Avvisi e com unica t i  vedi 4.* p ag ina .
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RISVEGLIO
La deliberazione presa dalla Camera intorno a l -  

1’ indirizzo di risposta al discorso della Corona, — 
cioè di discuterlo prima di presentarlo al Sovrano, — 
è non solo corretta, ma opportuna e, si può anche 
sperare, benefica.

Innanzi tutto essa varrà a rifare nel concetto del 
pubblico, — dei discorso della Corona. — quello 
che da qualche tempo si cercava di far credere che 
più non fosse : — un atto di governo.

Man mano che i ministeri sono andati perdendo 
di credito, di legittimità, di autorità, essi han cer
cato di farsi della Corona uno scudo; facendola, 
nolente, uscire dalle proprie attribuzioni, e interes
sandola, certo con suo vivissimo rincrescimento, 
alle lotte parlamentari, quasi essa potesse parteg
giare per questi o quegli uomini, per questi o quei 
partiti.

Cosi, a sciogliere crisi diffìcili , ad occupare uffi
cii ingrati, ad assumersi gravi responsabilità, s'in
dusse, si obbligò quasi la Corona ad usare della 
propria autorità, ad esercitare il proprio prestigio 
sopra uomini ad essa devoti, che per essa soltanto 
accettavano di servire agli scopi di ministeri non 
abbastanza, non sempre per sè stessi simpatici e 
rispettabili.

Cosi, del programma del governo, con artificio a- 
pertamente contrario allo spirito ed alla lettera della  
Costituzione, si fece quasi un compito imposto dalla  
Corona alla rappresentanza nazionale, che questa 
non potesse discutere, che dovesse accettare inchi
nandosi.

Oltre che scorretto, nulla di più dannoso per la 
Corona che il confondere per tal modo la sua con 
la causa di un gabinetto che, il giorno seguente, dopo 
aver fatto esporre il suo programma, può essere espo
sto ad un volo contrario del Parlamento ed ob
bligato alle dimissioni.

E l’on. Cairoli opportunamente ha  rammentato 
come questo sia slato appunto il caso dell'ultimo 
gabinetto Salisbury.

Infatti, il discorso della Corona è tanto un atto 
di governo, in quantochè la regina Vittoria, dopo 
avere personalmente esposto a’Comuni il programma 
Salisbury, personalmente vi espose il programma 
Gladstone, assolutamente contrario all'altro, ed ora 
con la stessa indifferenza ne esporrebbe un terzo 
di Salisbury, o di Hartington, o di Chamberlain , 
se le elezioni bandite in Inghilterra chiamassero  
alla direzione della cosa pubblica uno di questi tre 
uomini.

Ma poiché il diritto della Camera di discutere 
1' indirizzo non ha potuto essere contestato nem
meno dall'on. Depretis e dall’on. Bonghi, — uno degli 
estensori, — ed essi hanno dovuto acconsentire che 
1 ’ indirizzo venisse stampato e distribuito ; poiché 
quindi si assodò nuovamente ed esplicitamente il 
carattere essenzialmente politico di quell'atto di go
verno, rimane da considerare la questione sotto 
l ’altro aspetto della convenienza, dell’ interesse par
lamentare, che fu più specialmente rilevato d a ll’ono
revole Crispi.

L’ on. Depretis chiedendo che 1’ indirizzo non si 
discutesse, se non altro a risparmio di tempo, l’o
norevole Crispi gli dimostrò che quel preteso ri
sparmio si traduceva invece in una perdita ingente, 
poiché lasciava aperto l’adito alla critica quotidiana 
della condotta del governo sotto la forma d’interroga
zioni e d’interpellanze, le quali, mentre non hanno 
quasi mai una efficacia pratica, impediscono, inter
rompono, allungano i lavori parlamentari.

Ora, giacché il principio della discussione del-
1 indirizzo è stato affermato, noi ci auguriamo che 
se ne tragga d ’ ora innanzi partito , rendendo que
st’affermazione efficace con una seria discussione 
su tutto il programma del governo, in modo che 
si sappia anzitutto se quel programma gode la 
fiducia della maggioranza della C am era, ed in 
caso affermativo il terreno parlamentare rimanga 
sgombro da tutti quegl’ inciampi che resero fin 
qui così lento e così vacuo il lavoro legislativo.

Dato anche che il Governo ne uscisse bene, si 
otterrebbe sempre un beneficio, poiché lo si obbli
gherebbe cosi, contro la stessa sua voglia, a trattar 
la Camera seriamente, e ad uscire dal periodo delle 
promesse, per entrare in quello de’fatti.

SPRAZZI ! ^DMiMCHI OSTRO

Fate e rifate il conto quanto volete , il risultato 
sarà sempre lo stesso. A meno che l’aritmetica non 
diventi veramente un’opinione!

Ciò diciamo a proposito della votazione per la 
Commissione del bilancio, della quale sono appena

riusciti undici e le t t i . — dieci ministeriali ed uno 
dell' opposizione , — sopra Irentasei, quant’è il nu
mero di tutti i commissarii. Ieri alla Camera si pro
cedette al ballotlaggio per gli altri 25.

Notate però che questi dieci ministeriali hanno 
la prevalenza di pochi voti sui carididati di opposi
zione. Il Luzzatti, per esempio, che è il primo de' 
ministeriali, ha riportate 229 voti; il Chimirri, del
l’opposizione. — non porliauiw del Ttudinì che è riu
scito con 221  v o t i ,  — ne ha riportato 213; sicché 
salta in faccia la differenza in 16 , che costituisce 
la maggioranza del ministero.

Dove dunque sono andati a finire gli specchietti, 
che assegnavano al governo una maggioranza di 
1 0 0  voti ?

E dire che non solo la differenza fra gli uni e 
gli altri candidati è di pochi voti; ma il governo 
non è riuscito neppure a salvare i suoi dallo scacco 
del ballottaggio.

Era questa la prova decisiva che s’aspettava per 
vedere di che entità era la maggioranza del ministe
ro; e la prova non poteva essere più eloquente:—la 
maggioranza che ha il gnverno è così esigua, che 
sfuma addirittura, tenendo conto dei ministri e dei 
segretari generali; questa maggioranza sparisce ad
dirittura, considerando che dalla Camera dovranno 
uscire parecchi deputati impiegati, che votano pel 
governo, e che dalle elezioni doppie l’ opposizione 
aumenterà di numero.

Non vogliamo seguire 1’ esempio di certi giornali, 
i quali si abbandonano ad esagerate recriminazioni 
contro questo o quel ministro, contro questo o quel 
gruppo politico. Questo sistema ci sembra poco cor
retto.

Noi ci limitiamo a constatare un fatto, che pre
vedemmo e che si è completamente avverato; e poi
ché dal fatto della maggioranza dipende l’approva
zione delle leggi promesse, domandiamo al capo 
del Governo se queste leggi potranno condursi in 
porlo con un mare così infido.

È inutile negarlo: la situazione è tale che 1’ im
mobilità non è più possibile. L’on. Depretis, per go
vernare, ha bisogno di rinforzare non poco la mag
gioranza; e questo non può avvenire se non sce
gliendo fra le due vie: — a Destra o a Sinistra.

Ogni altro mezzo, ogni altro espediente non farà 
che prolungare l'agonia del gabinetto.

E non diciamo altro : aspettiamo il vecchio alla 
prova, e ci auguriamo che egli sappia scegliere la 
via già indicata, richiesta dalla situazione, la via 
della Sinistrai che è la sola che può dare al paese 
quelle riforme tante volte promesse, e mai attuate.

il fizincifiaLe

ABOLIAMO LO SCRUTINIO DI LISTA

L’on. Nicotera ha presentato alla Camera il dise
gno di le g g e ,  già promesso, per l’abolizione dello 
scrutinio di lista.

Eccone il testo:
Art. 1. Sono abrogati gli articoli 44 e 45 della 

legge elettorale politica 24 settembre 1882.
Art. 2. Il numero dei collegi elettorali politici 

per tutto il regno è di 508.
L'elezione dei deputati sarà fatta a scrutinio uni

nominale.
Art. 3. Niun collegio elettorale potrà comprendere 

territori appartenenti a provincie diverse.
Art. 4. Compatibilmente con l’art. precedente, il 

riparto del territorio del regno in collegi verrà fatto 
in proporzione della popolazione, legalmente accer
tata coll'ultimo censimento.

Art. 5. Dentro otto giorni dalla promulgazione 
della presente legge sarà costituita^ una Commis
sione composta di tre senatori, cinque deputati eletti 
dai presidenti delle rispettive Camere, e tre alti fun
zionari dello Stato nominati dal Governo.

Quesla Commissione, entro un mese dalla sua co
stituzione, compilerà la tabella dei collegi, la quale 
verrà pubblicata, e resa esecutiva per regio de
creto.

Art. 6 . Sino al decreto reale che convoca i collegi 
alle elezioni per una nuova legislatura, le elezioni 
dei deputati continueranno ad essere fatte secondo 
la legge del 24 settembre 1882, la cui abrogazione 
per quanto riguarda gli articoli 44 e 45 avrà effetto 
per le elezioni generali della XVII legislatura.

Ed ecco la relazione che accompagna lo schema 
di legge:

Onorevoli colleghi!
La proposta di mia personale iniziativa che ho 

l'onore di sottoporre alla benigna considerazione 
della Camera, si compendia in una formola sempli

cissima: abolizione dello scrutinio di lista e ritorno 
al collegio uninominale.

Già nella passata legislatura, due altre volte, una 
proposta identica venne innanzi a voi. La prima 
volta formulata da un nostro collega, la seconda da 
una Giunta che aveva l’ incarico di esaminare il  
nuovo riparto dei deputati fra i collegi e lettorali , 
e la quale credette suo compito di esaminare la que
stiona dillo scrutinio di lista , documentandone i 
danni e gli inconvenienti, e chiedendo che gli uni 
e gli altri fossero risparmiati al paese , prossimo 
allora ad essere chiamato ai comizi, da cui è uscita 
poscia la Camera attuale.

Due ragioni principali si opposero allora contro 
la proposta della Giunta da me ricordata: la nessuna 
volontà del Governo di affrettare, alla vigilia dello 
scioglimento della Camera, la soluzione dell'impor
tante questione e 1' osservazione accampala da al
cuni, che non fosse possibile pronunciare la condan
na dello scrutinio di lista dopo un primo esperimento 
e convenisse, in ogni caso, di aspeitare il secondo.

Ora il secondo esperimento è compiuto, ed è riu
scito tale da convincere tutli, financo i pochi rima
sti fedeli al metodo, assolutamente incompatibile con 
l ’indole e le tendenze della nostra vita pubblica. Il 
problema è posto proprio in forma risolutiva; e una 
grandissima maggioranza del corpo elettorale invoca 
il ritorno al collegio uninominale. Questo concetto 
è così diffuso, che, si può asserirlo altamente, un 
terzo esperimento sarebbe contrario ai voti della pub
blica opinione.

In questo stato di cose , ammessa una tendenza 
così decisa, il solo lato scoperto della quistione po
trebbe esser questo : — è necessario portare subito 
alla legge elettorale le modificazioni da me propo
ste , o si può indugiare? Ed anche a ciò rispondo, 
che non si può indugiare per non limitare , tra le 
altre cose, il diritto supremo della Corona , vinco
landolo in guisa da non poterlo essa liberamente 
esercitare: imperocché è ovvio che non sarebbe pos
sibile non ricordare, ove l’abolizione non avesse su
bito luogo, che la quistione esiste e che si deve ri
solvere; e questo ricordo tornerebbe anche nel caso 
in cui la Corona fosse messa in condizione della 
necessità delle cose di far uso della facoltà suprema 
a lei delegata di potere, quando lo creda, convocare
i comizi.

Olire a ciò quando i due rami del Parlamento a- 
vranno modificato, in questa parte, la legge eletto
rale, in nulla sarebbe esautorata l'attuale rappresen
tanza nazionale, poiché non trattasi della maggiore
o minore estensione del diritto a ll’ elettorato, ma 
unicamente del numero minore di elettori, che s a 
rebbe chiamato a scegliere il suo rappresentante.

Sia dunque per questo, come per tutli gli altri mo
tivi sommariamente esposti , io raccomando v iva 
mente a voi, onorevoli colleghi, il suddetto disegno 
di legge.

Roma, 12 giugno, 1886.
G. N i c o t e r a

E noi ci auguriamo che la Camera voglia subito 
discutere ed approvare il disegno di legge presen
tato dal nostro illustre rappresentante.

QUA E LA

Ho letto in un giornale americano che un riccone 
sfondato, il signor Merilton, ha promesso la baz
zecola di 1 0 0 0  dollari a chi sarà tanto abile di me
nargli innanzi un lale Felton, ciabattino, che gli 
ha rapila la figlia Nellie.

M’imagino quanli cani si saranno scagliali sulle 
orme del fuggitivo.

Felton, per quanto ciabattino, credo, sia molto 
lungi senza il pericolo di essere raggiunto .e sepa
ralo dalla sua Nellie, che egli ama, e dall'oro che 
lei ha avuto l’accortezza e la scostumatezza di sot
trarre dalle casse forti del padre.

Merilton, contro l’abitudine di ogni buon ameri
cano, è infuriatissimo e ad ogni costo vuole vendi
carsi del seduttore

Della figlia non ha parlato, che anzi maltratta 
chiunque osa sparlare di lei, ritenendola, com’ egli 
dice,' incapace di simile infamia.

Oh! Nellie innammorarsi di un ciabattino, mai !
Dietro tale esclamazione, io e voi, lettori garbatis

simi , siamo nel dirillo di supporre che. il signor 
Merilton quasi quasi è disposto ad innalzare una 
statua d’ oro a sua figlia, in omaggio alla sua in 
nocenza , che a quest' ora è già passata in giu
dicato !

Del resto non sarebbe da stupirsene : gli ameri
cani son capaci di questo ed altro !....



x x
Da un giornale dell’Alta Italia :
« E’ arrivato da Parigi il morsicato Zone. Non 

sembra più quello che presentavasi nella prima 
sera che qui venne. Ora è vispo, allegro e fiducioso 
d' uscirne incolume. Ieri recavasi in Municipio , e 
all assessore, dottor Rodolfi, scopriva le parti ove 
furono fatte le iniezioni ».

Che il morsicato Zone sia tornato allegro e vispo 
dopo una giterella a Parigi , me lo spiego benissi
mo ; ma che siasi recato nel palazzo municipale a 
scoprire le parti  a l l’assessore, ecco quello che non 
so giustificare.

Forse che il Pasteur adesso insegna ai suoi am
malati di andare a scoprire le p a r t i  agli a s 
sessori ? ^

E perché ’ì
Per mostrare come si fa a inoculare !

X
E lo stesso giornale scrive :
« Ieri a Porta Venezia, vennero sequestrate delle  

cassette di pesce, sardelle e tinghe, pescate nel lago 
di Garda ».

I r a  giorni ci accingeremo a fare un viaggetto al 
lago di Garda.

Chi sa se non arriveremo a trovare, oltre che delle 
cassette, qualche cassettone o qualche armadio?!

X X
Giorni sono una duchessa, a Londra, si presen

tava in un negozio, dove chiedeva degli spartiti 
musicali e delle romanze sentimentali.

Il giovane ed elegante com m essosi affrettò a ser
virla e, dopo poco tempo, la carrozza della signora  
non poteva più contenere altro.

La duchessa pagò, salutò ed usci; ma.... ritornò 
e con uno sguardo carezzevole , col sorriso sulle 
labbra, con voce melata disse al commesso :

— Scusi , dimenticavo di chiederle un ultimo 
favore.

— Dica.
La signora divenne più seducente e con un sor

riso irresistibile mormorò:
— Mi favorisca uri bacio prima di partire.
— Sign—  ooora !
— Perchè me lo nega, via, coraggio, sia buono.
— E il giovane a spalancare gli occhi e le o- 

recchie.
—■ Ma non risponde, vuole forse che io ritorni 

oggi o domani ? Ma se può favorirmi ora , non mi 
faccia ritornare qui; sono molto lungi di abitazione. 

E qui nuovo sorriso , nuovo sguardo fascinatore. 
Allora il giovane usci dal banco, si slanciò con

tro la signora, le cinse la vita e le scoccò sulle 
labbra un bacio infocato.

La signora lo percotette sul viso col suo ombrel
lino e si mise a gridare e a chiamar gente.

Perchè lutto questo ?
C' era stato un equivoco.
La duchessa voleva comperare una romanza 

nuova, intitolata « Un bacio prima di partire »; 
il  commesso non sapeva della pubblicazione di que
sta romanza; il resto viene da sè.

X X
La cronaca di un giornale di Reggio ha registrato 

un fatto nuovo e che desta meraviglia.
Un giovanotto, certo Lenzoni, aveva amoreggiato  

con una tale Rosina , e dopo un anno 1' aveva ab
bandonata.

La poveretta pianse , si strappò i capelli , si di
sperò, ma invano ; fino a che trovò un marito che 
la rese felice e madre nello stesso tempo.

Lenzoni intanto faceva il ganimede e lo spasi
mante con Annarella Rioli, alla quale egli diceva 
si sarebbe mantenuto fedele.

Rosina lo sap eva , m a ,  essendosi situata, non 
gliene importava un cavolo. Solo fece sapere a 
Ciccillo Lenzoni che se avesse tradito A nnarella ,  
l'avrebbe passata male.

Ciccillo abbandonò Annarella , come aveva fatto 
con Rosina, e questa, aspettatolo, mentre si ritira
va, gli vibrò undici colpi di rasoio.

Non vi pare sia pazza quella donna che madre 
e sposa felice vendica il tradimento fatto ad una 
sua rivale ?

Recisamente il mondo comincia a m utarsi, e a 
poco a poco se ne persuade anche

tiUa.KLUic.lrL

NOSTRE INFORMAZIONI
D A  R O M A

de'Reduci risiedono. I ministero dell'interno ha dato 
disposizioni in proposito.

Commemorazione patriottica, — Per inizia
tiva della benemerita Società de’ R educi, il giorno
2  luglio prossimo sarà commemorata ia spedizione 
di Sapri. A questo scopo la Società de' Reduci ha 
chiesto un sussidio alla provincia ed al comune, che 
speriamo le verrà concasso.

La fondazione dei Bersaglieri — Domani, 18 
giugno, ricorrendo il 50.° anniversario della fonda
zione del corpo dei Bersaglieri, — cerimonia che si 
celebrerà pomposamente a Torino, — 1’ Editore E- 
doardo Perini di Roma , pubblicherà un Numero  
doppio  de\VIllustrazione per  t u t t i , intieramente de
dicato a quel corpo glorioso.

Questo numero doppio di 16 pagine contiene scritti 
di egregi letterati e disegni di valorosi artisti, e si 
mette in vendita al tenuissimo prezzo di cent. IU, 
onde tutti possano comperarlo e apprendere cosi 
quali servigi il corpo dei Bersaglieri rese in ogni 
occasione alla  patria.

Eccone il  Sommario ;
T e s to — Alessandro Lamarmora, G. Stiavelli. — 

Storia dei Bersaglieri,  E Bianchi. — La Carabina 
del Bersagliere, L). Carbone. — Il Busto di Alessan
dro Lamarmora, P. G. Sarti.— Luciano Manara, 0 .  
Roux. — I Bersaglieri, L. Barboni. — Monumento ai 
caduti in Crimea, Lo Storiografo. — La Battaglia di 
Palestro, L. Marenco. — La Caccia ai Briganti, A. 
Quarenghi. — I Bersaglieri alla presa di Roma, E. 
De Amicis. — Partenza delle truppe per Assab , E- 
go. — La Musa, D. Gnoli.

Incisioni. — Busto di Alessandro I amarmora. — 
Il Bersagliere in licenza. — Bersaglieri che danno 
la caccia ai B r ig a n t i .— Partenza dei Bersaglieri 
per Assab. — Attacco di Bersaglieri. — La Battaglia 
di Palestro narrata da un Bersagliere. — Monumento 
ai Piemontesi caduti in Crimea. — Tipo di Bersa
gliere (dal Monumento a Cario Alberto,).— I Ber
saglieri alla  Battaglia di Coito. — 1 Bersaglieri alla  
presa di Roma.

Nuovo zucchero — Dalla presidenza della Ca
mera di Commercio di Salerno ci viene comunicato 
il seguente :

« Prego la S.a V.a di portare a notizia del Commer
cio, che presso la Dogana di Salerno trovasi osten
sibile il campione ufficiale del nuovo tipo di zuc
chero n. 20 Olanda ».

Suonatori ambulanti — Il ministero dell’ in
terno partecipa che alcuni sudditi ita l ian i,  suona
tori ambulanti, arrivati per la Romania alla fron 
tiera russa, furono respinti, sebbene muniti di pas
saporti, vidimati dal Console Generale di Russia in 
Jasy. Ciò perchè in Russia la legge proibisce l'en
trata de’ suonatori ambulanti nel territorio dell’im 
pero.

Biglietti fuori corso— L'art. 7 della legge per 
l’ abolizione del corso forzoso stabilisce che i bi
glietti dichiarati provvisoriarhente consorziali , e 
non presentati al cambio nel termine di cinque anni 
dal 1 .° luglio 1 8 8 1 , si intenderanno prescritti a f a 
vore dello Stato. Ciò significa che chi al 1 .° luglio 
1886 si trovasse in possesso di simili biglietti , ne 
perderebbe tutto il valore. E bene quindi prendere 
in tempo le opportune precauzioni.

I biglietti da cambiare furono indicali col regio  
decreto 14 giugno 1874. Essi porlano l'impronta della 
Banca nazionale del Regno d'Italia , e sono divisi 
nei tagli di lire 1, 2, 5, 10, 20, 250 e 1000; risalgo
no per la fabbricazione e circolazione al 1874 ed a- 
gli anni anteriori. Non vi è nella leggenda alcuna 
indicazione sulla loro nalura di provvisoriamente 
consorziali. Si riconoscono dai seguenti contrassegni:

da lire 1000 in carta bianca con impressione nera, 
da L. 250  in carta verde e impressione nera; 
da L. 20 in carta chamois e impressione nera.
La loro forma consiste in un ornato rettangolare 

che inquadra la leggenda del biglietto, il tutto in 
nero.

da L. 10, 1.° modello, carta bianca e impressione 
azzurra;

da L. 10  2.° modello, carta bianca e impressione 
nera sul diritto, e azzurra sul rovescio;

da L. 10, 3.° modello, simile al precedente, ma 
con fondo di linee rosso bruno e verdi nel diritto 
e col rovescio azzurro, con testa dell'Italia in nero 
nel centro;

da L. 5 1.° mfldello , in carta bianca e impres
sione nera;

da L. 5, 2 °  modello, in carta bianca e impres
sione azzurra e nera nel diritto, nera nel rovescio  
su fondo verdastro;

da L. 2,  in carta bianca e impressione nera sul 
dirilto, e verde sul rovescio;

da L. 1 ,  in carta bianca e impressione nera su 
fondo verdastro nel diritto, e nera parimenti su fondo 
verdastro nel rovescio.

Teatro la Flora — Si aprirà verso la fine di 
questa settimana o nei primi giorni dell’ altra con 
la compagnia drammatica italiana diretta dali’ ar
tista Michele Almirante. Il repertorio è buonissimo 
e conta le migliori produzioni italiane e straniere. 
La compagnia è numerosissima ed ha buoni artisti. 
Debutterà con un lavoro mai fatto a Salerno , cioè 
I l  padrone delle ferriere , che a R om a, a Napoli, a 
Milano, a Torino fece tanto chiasso.

Siamo sicuri che il pubblico non mancherà di ab

bonarsi , se vuol passare le sere divertite durante 
la stagione estiva.

Era da un pezzo che a Salerno si desiderava nn 
po’ di prosa__  decente.

I / a s s a s s i n i o  d i  S. C i p r i a n o  — Per causa d’in-* 
teressi esistevano profondi rancori fra’ possidenti 
Giovanni Mele di anni 6 6  ed il fratello Francesco 
di anni 70; e poiché le loro abitazioni erano conti
gue, spesso s ’ingiuriavano e s ’insultavano scambie
volmente.

11 mattino di ieri l’altro, alle ore 8 , mentre Gio
vanni Mele ascendeva le scale della sua abitazione, 
gli veniva esploso contro uri colpo di fucile carico 
a palla, che lo feriva gravemente alla  gola, tanto 
che dopo poco cessava di vivere. Però prima di mo
rire ebbe il tempo di dichiarare alla  gente accorsa  
che il suo uccisore era stato d e d o t t o  di anni 16,  
figlio naturale del fratello Francesco.

Avvertiti i reali carabinieri, si recarono subito  
sul luogo del delitto, e loro prima cura fu quella  
di perquisire la casa di Francesco Mele,*— assen
te — dove sequestrarono un fucile ancora caldo. E 
poiché ritennero, come la stessa voce pubblica as
sicurava, che il figlio avesse agito dietro insinua
zioni del padre, si posero sulle tracce di coslui, ed 
infatti riuscirono ad arrestarlo dopo due ore.

E d e d o t t o  dove si era rifugialo ? Anche questo 
seppero i bravi e zelanti carabinieri , i quali, c ir
condato rigorosamente il luogo dove costui s'era na
scosto, lo costrinsero il mattino seguenle a costi
tuirsi.

Interrogato dal pretore, dichiarò che volendo col
pire pn passerotto, aveva invece colpito lo zio!

Ieri stesso il giovane detenuto fu rinchiuso nelle  
carceri giudiziarie di questa città.

A l t r o  a s s a s s i n i o  — Un terribile reato di san
gue è stato consumato nel circondario di Vallo della  
Lucania.

La sera del 12 g iugno, il pastore Giovanni Ro
manelli di anni 53 da Novi Velia, in compagnia di 
una sua figlia dodicenne, s ’avviava per la sua ca 
sa, stanco delle fatiche sostenute il giorno. Giunto 
in tenimento di Ascea veniva freddato da varii colpi 
di fucile, e con lui restava gravemente ferita la po
vera figliuola Michelina. *

Chi fu l’assassino ?
E' ciò che indaga la g iustiz ia , la quale ha fatto 

arrestare la moglie dell ucciso, su cui, pare, pesa
no gravi indizii di complicità.

Forse, voleva disfarsi del marito e della figlia, 
per darsi più liberamente in braccio ad un aliro 1

Tanto rumore per sì poca cosa — Indovi
nate ino, che razza di ladri si trovano ad Albanella! 
Di notte scassinarono la porta dell'abitazione di 
Giovanni Anzisi: poi praticarono un buco nella pa
rete e penetrarono nella stanza tenuta in fitto da 
Maria Grazia Di Lucia, poi scassinarono una cassa, 
dalla quale finalmente  involarono un orecchino d’oro
e __  35 centesimi dolio!

Non vi pare che si sia fatto tanto rumore per si  
poca cosa? Chi sono intanto questi ladri? I soliti —  
ignoti!

Furti di buoi — A Casalicchio gl’ ignoti sono 
stati più fortunati: senza far tanto rumore, con me
no rischio e pericolo, han fatto un bottino molto 
superiore a quello di Albanella. Di notte, nell’aperta 
campagna, penetrati in un recinto addetto ad uso 
di stalla, trafugavano due buoi del valore di lire 
TUO di pertinenza di Giovanni Scola.

Povero Giovanni ! il mattino ne diè parte a ’ reali 
carabinieri; ma per quanto sieno state attive le in
dagini. non si sa dove siano andati a finire i due 
animali.

I prodigi «Iella scure — A Buccino avvenne  
un litigio fra due Paterno, 1 igati forse da vincoli di 
sangue. Ma quanto non prevale l'interesse sulle  re
lazioni di parentela? Il litigio finì con un colpo di 
scure. Chi lo vibrò fu Sabato Paterno: chi ne fu la 
vittima, il parente Pasquale Paterno, il quale rimase 
poco paternamente ferito.

IL MAGNETISMO ANIMALE
e la, fascinazione del Donato

( Cont. o. n. precedente )

Funzioni di movimento — I muscoli degli ipno
tizzati presentano in generale una eccessiva o per
vertita eccitabilità, che si traduce in contratture , 
in spasmi più o meno diffusi e dolorosi. Basta sti
molare leggermente ne ll’ ipnotico un muscolo per 
vederlo irrigidire e contrarsi; talvolta la contrattura 
si estende spontaneamente, oppure si diffonde sotto 
adatti stimoli a tutti i muscoli: allora il corpo di
venta duro, rigido, e i magnetizzatori sogliono dare
lo spettacolo di una persona che , divenuta come 
tutta dun pezzo, rimane sospesa fra due seggiole.
1 muscoli contratti spiegano infatti una resistenza  
eccezionale agli sforzi violenti; ma, al contrario , 
solleticati leggermente dal magnetizzatore, ridiven
gono flosci. Tale ipereccitabilità risiede, a quanto 
pare, nei nervi motori, perchè stimolando questi nei 
punti in cui sono accessibili, per esempio dietro al  
gomito, o al pugno, o alla faccia, si producono con
trazioni solo nel territorio muscolare innerv.-Uo dal 
nervo eccitato. Questo fatto basta ad escludere la  
simulazione (che del resto nessun medico serio o -

La nomina dell'on. Cairoli a capo unico della Si
nistra ha fattcf buona impressione.

— Dopo lo ultime votazioni è accertato che l’ op
posizione si compone di oltre 2 0 0  deputati.

CRONACA
Per Nicola Fabrizio — Domenica, 20 giugno, 

sarà commemorata a Roma la morte del generale  
Fabrizio. Le Società delle ferrovie accorderanno la 
riduzione del prezzo de’biglietti alle rappresentanze 
delle Società de’ Reduci, che si recheranno a Roma 
per prender parte alla patriottica cerimonia.

Le loro richieste devono però essere vidimate dal 
prefetto o dal sottoprefetto del luogo dove le Società



serebbe più evocare), giacché converrebbe ammet
tere che i soggetti, scelti per lo più fra le donne,
o fra gli studenti in genere, o fra i soldati, operai 
ed artisti, o fra gli avvocati e pubblicisti, conoscono 
profondamente e minutissimamente 1 anatomia, la 
topografìa e la fisiologia di tutti i nervi e muscoli 
superficiali del corpo ; cose queste che neppure il 
fisiologo più dotto, còlto a bruciapelo, saprebbe lì 
per lì ricordare, se non ne avesse fatto oggetto spe
ciale di studio continuo.

Un altro stato dei muscoli nell' ipnotismo, è la 
catalessia  o tonicità esagerata; in tal caso i mu
scoli, le membra, il corpo tutto acquistano una 
flessibilità cerea, e possono mantenersi immobili nelle 
posizioni più strane impresse loro da.1 magnetizza
tore. — Si può con processi opportuni, studiati dal 
Charcot specialmente nell isteriche , e che consi
stono per lo più nella chiusura od apertura delle 
palbebre, far cadere i muscoli tutti del corpo o in 
catalessi o in istato di ipereccitabilità; per esempio 
un’ improvvisa e forte luce fa cadere un isterica 
ipnotizzabile ad occhi aperti in catalessi , cioè la 
fa divenire flessibile come cera: ma se poi le si 
chiudono gli occhi, lo stato catalettico si cangia  
nel letargico, in cui vi è ipereccitabilità , e allora 
strofinando i muscoli, questi si irrigidiscono^ e si 
contraggono. Chiudendo un occhio e aprendo 1 altro, 
si pone la metà del corpo in catalessi con flessi
bilità muscolare, l'altra metà in letargo cbn ipe
reccitabilità; per esempio chiuso l’occhio destro, la 
metà sinistra del corpo diviene letargica (emiletar- 
gia) e aperto l’occhio sinistro, la metà destra di
viene catalettica (emicatalessia). Noto qui di pas
saggio che il chiudere o l’aprire gli occhi (appunlo 
come fa il Donato nei suoi soggetti) ha un'influenza 
grandissima per modificare lo stato dei magnetiz
zati facendoli passare dal sonno profondo al son
nambulismo o automatismo imitativo, in cui sono 
facilissime e sorprendenti le suggestioni psichiche.

Un terzo stato dei muscoli è Ja paralisi che si 
provoca generalmente per suggestione, cioè sugge
rendo all ipnotizzato che egli non può muovere un 
arto, che non può alzarsi, camminare o sedere, che  
non può parlare, e simili. Queste paralisi si dicono 
« psichiche » perchè è l’idea suggerita dal magne
tizzatore mercè la parola o il gesto quella che dà o- 
rigine alla cieca credenza dell'ipnotizzato, che non 
può più eseguire quel movimento. Le paralisi psi
chiche si osservano anche durante la veglia nelle 
persone isteriche o in quelle molto suscellibili a l 
l’ ipnotismo oppure in quelle messe in istato di fa
scinazione (Donato). Con la suggestione si può va
riare a piacere lo stato muscolare dei soggetti, pro- 
tvocando alternativamente paresi, paralisi, contrat
ure. spasmi , impotenza a muoversi, a ritirare le 
braccia, ecc.

Funzioni di senso. — La sensibilità generale nel- 
1’ ipnosi è per lo più quasi abolita , cioè si produ
cono anestesia ed analgesia  ; i soggetti non sentono 
più nè contatti, nè dolori, nè punture, nè calore, a 
meno che non siano suggerite tali sensazioni dal 
magnetizzatore. Anche i sensi specifici si modifi
cano : I’ ipnotizzato diventa miope , perde la perce
zione dei colori, o d’un dato colore in ispecie ; può 
anche pet-dere la vista in genere divenire cioè a- 
maurotico , oppure perderla per riguardo ad una 
data persona, ad un dato oggetto ; in quest ultimo 
caso si ha un fenomeno sorprendente, cioè una ce 
cità parziale che può dar luogo ad incidenti comici. 
L ’udito , invece ordinariamente è sensibilissimo , e 
tale iperestesia permette al magnetizzato di sentire 
i rumori più tenui , le conversazioni più lontane, i 
suoni quasi impercettibili , ciò che è usufruito dai 
magnetizzatori di professione per la loro sedicente 
chiaroveggenza dei sonnambuli. — Donato era ce
lebre per la sua famosa sonnambula Lucilla , che 
intendeva le parole più sommesse dette all'altra e- 
stremità della sala ( iperacusia ). — La musica ha 
talora sulle ipnotiche influenza m eravigliosa; tal
volta sveglia dolore acutissimo il rumore d’un oro
logio da tasca.

11 permanere dell’udito mentre gli altri sensi s'a
boliscono, spiega il perchè nell'ipnosi il) soggetto 
ubbidisca specialmente alla  voce del magnetizzatore, 
la quale è l'unica che egli intenda, r. stando sordo 
a tutte le altre voci ed ai rumori più forti. Permane 
anche, e spesso si accutizza il cosi detto senso mu
scolare, cioè il sentimento che accompagna ogni 
sforzo o movimento dei muscoli.

Ma in alcuni casi si ha anche iperestesia degli  
altri sen s i ,  per es. la vista, e allora l ’ ipnotizzato 
legge in una semi oscurità, e vede i caratteri tipo
grafici attraverso un corpo semi-opaco; però tutti i 
pretesi « chiaroveggenti » che leggerebbero attra 
verso corpi opachi , per es. entro una busta , sono 
cerretani , o almeno non si hanno dati scientifici 
sicuri per affermare l’esistenza dello stato di chia
roveggenza. Così pure la trasposizione dei sensi è, 
per mia convinzione, una soperchieria. Può essere 
però che in taluni casi speciali avvenga una sosti
tuzione di un senso a ll’altro, come avviene nei cie
chi in cui si acutizza il tatto per supplire al difetto 
della vista , e ne’ sordomuti in cui si acutizza la 
vista per supplire al difetto dell’ udito; ma fin qui 
i casi di chiaroveggenza, di trasposizione dei sen
si , di trasmissione del puro e semplice pensiero
o della pura e semplice volontà del magnetizzatore 
attraverso le distanze , si dimostrarono , di fronte 
alla  scienza, fatti o esagerati o male interpretati.

E qui colgo l'occasione per affermare recisamente 
che il magnetismo animale, l ’ipnotismo, la fascina
zione, scientificamente considerati, nulla hanno che 
fare colle ciurmerie dei sonnambuli di quarta pagina 
e con la medicina o la cabala sonnambulica. L’ip
notismo ha già troppi fenomeni sorprendenti ed o -  
scuri per la scienza, perchè si debba inventarne o 
immaginarne degli assolutamente superiori alle leggi 
biologiche. Sono appunto quesle ciurmerie che alie
narono gli animi d alcuni dallo studio spassionato 
del magnetismo animale , perchè gli uomini sono 
cosi: un risultato favorevole li entusiasma, un a c 
cenno solo a lla  possibilità d’uri inganno li getta nel 
più assoluto e gretto scetticismo. La vanità ed igno
ranza umanp non hanno nè avranno mai confini!

«
* *

Funzioni Psichiche—I fenomeni psichici del magne
tismo sono più importanti: lo stato mentale degli ip
notici ha rivelato fatti di supremo interesse per la 
psicologia scientifica, nè si può oggi più capir nulla 
nei processi del pensiero se non si tiene conto delle  
recenti scoperte fatte da autorevolissimi osservatori, 
come Braid, Charcot, Richet, Berger, Heidenhain , 
Dumontpallier, Bernheim , Bottey , Brèmaud, Ober- 
steiner, Liègeois, Bèrillon , Luys , Boucru , Silva e 
cito quelli che primi mi vengono spontaneamente 
alla memoria sui fenomeni psichici dell’ipnosi e più 
di tutto sulla suggestione.

Lo stato mentale dell'ipnosi varia anch’ esso im
mensamente secondo gli individui, secondo i metodi 
adoperati , secondo lo stadio dell’ ipnotizzazione , e 
finalmente secondo che si studia su peisone isteri
che o su sani. Ad ogni modo il carattere princi
pale dello stalo magnetico sia che si tratti degli 
ipnotizzati veri , sia che si tratti delle persone su
scettibili a l l’ipnotizzazione ma sveglie, consiste nel
l'automatismo. I magnetizzati si comporlano come 
un animale cui fossero levati i centri cerebrali su
periori, incaricati di dirigere, di eccitare e di im
pedire ( inibire in termine scientifico) le funzioni dei 
centri cerebrali inferiori, di quelli cioè dove le di
verse impressioni provenienti dai sensi si trasfor
mano automaticamente in relazioni motorie o in 
movimenti. Quest'aumatismo è in generale, nei gradi 
avanzati dell’ ipnosi, accompagnato da incoscienza, 
cioè l ’ ipnotizzato è come un sonnambulo, che v a ,  
viene , parla ed agisce senza svegliarsi, senza più 
avere coscienza di quel che fa, pure ubbidendo sem
pre al magnetizzatore, ossia trasformando le impres
sioni sensoriali direttamente in azioni riflesse ed in
conscie. Ciò spiega l’imitazione automatica con cui 
i magnetizzati ripetono tutti i gesti e ubbidiscono 
ai comandi brevi e incisivi dell’esperimentatore, col 
quale restano esclusivamento in comunicazione.

Il sonnambulismo naturale, che si osserva in certi 
giovanetti o in certe persone nervose , spiega fino 
ad un certo punto il sonnabulismo magnetico , ma 
se ne differenzia per caratteri intimi che qui non 
posso ricordare per brevità di spazio. Però in al
cuni stadi iniziali dell'ipnosi,  nei soggetti forte
mente suscettibili ed ancora svegli , si può provo
care fenomeni automatici accompagnati da una certa 
coscienza; ciò che è il caso degli affascinati di Do
nato, almeno fino ad un certo punto, perchè in a l
cuni esperimenti ho. verificato c h e ' i l  soggetto di
viene inconscio, ossia che la fascinazione dà luogo 
al sonnambulismo vero. Anche il Donato, da me ri
chiesto su c iò ,  è del mio parere, e dice che dove 
ottiene i fenomeni automatici più evidenti, le sug
gestioni più sicure, è nelle persone rese sonnambule.

(Continua)

TAVOLE NECROLOGICHE

Pasquale De Feo
Il giorno di sabato ultimo alle ore undici a. m. 

mori m Omignano Cilento, dopo breve malattia, il 
signor Pasquale de Feo fu Gerardo. Come appena 
la dolorosa novella fu divulgata, tutti nel Cilento e 
quanti il conobbero ebbero quella morte come sven
tura domestica , perchè perdettero in Pasquale de 
Feo un cittadino operosamente amantissimo del pro
prio paese , un uomo disinteressatamente caritate
vole e buono , un amico affettuoso e largo dei suoi 
savii consigli ai moltissimi che ne lo richiedevano. 
Questo unanime sentimento di dolore fu fatto palese 
nel miglior modo che si potesse , imperocché non 
mai furono viste in Omignano esequie più splendide 
di quelle che ebbe il giorno 13 lo estinto.

A 8 8  anni , quel Pasquale de Feo che i giovani 
del suo paese vedevano, curvo, colle mani dietro, 
con i grandi occhi infiammati di vita e di carità , 
arrivar come l ' angelo benefattore sempre paciere 
e caritatevole, ovunque apparivano discordie o mi
serie; a 8 8  anni, quell’ uomo degli ideali , si è par
tilo da noi, prima che da lui si partisse quella bel
lezza educatrice che ispirò nella sua famiglia, por
tando nel sepolcro l’ ultimo mistero dell'arte, l’ u l
timo e il più bello: Come si muoia a 88 anni senza 
che una ruga della fronte  sia penetrata nell’anima.

0  singolarissimo giovane ottantenne , su cui po
sarono le stagioni senza mutare la primavera pe
renne del cuore; innanzi a cui successero i partiti 
senza appannare la fede nella patria; intorno a cui 
bisbigliarono le più vive lotte e passioni del tuo

paese senza intiepidire il sentimento del giusto e 
della carità; a te oggi, se, nè il monologo del soli
tario , nè le benedizioni ed il colloquio della folla  
arriveranno, non potendo nemmeno qualche parola 
oltrepassare la pietra terminale tra il mondo delle  
lotte e quello delle memorie ; è al certo arrivata , 
perchè ti ha fatto compagnia nella dipartita, la 
grande soddisfazione che insieme alla eredità di un 
ricco censo, hai lasciato ai tuoi degni nipoti il pe
gno di nobili e di imperiture memorie.

15 giugno 1886.
S a l v a t o r e  b e  Ciccio

Giuseppe Pessolano Filos
Dopo lunga e penosa malattia , il giorno 7 cor

rente cessava di vivere in Alena Lucana il signor 
Giuseppe Pessolano Filos.

Padre affettuoso ed instancabile lavoratore ; cit
tadino di una grande rispettabilità ; Sindaco più 
volle e consigliere comunale; fu amato da quanti
lo conobbero.

Prese parte a’ suoi funerali tutta la cittadinanza, 
che commossa ne accompagnò la salma a ll’ ultima 
dimora.

Siano queste brevi ma sentite parole di compian
to per la perdita dell’ integro cittadino e di conforto 
a’ desolati parenti ed amici.

F. G i o r d a n o

>■*t a . t o  O i  v i i o

Dichiarazioni fa t te  dal 15 al 16 giugno 1886 
a r a t i

D’Am ato  A nna  di A ndrea ,  La  Calce  S a b a to  di Antonio 
V ito lo  F e l ic ia  di M ichele,  M a r o t ta  Vincenzo  di G e rem ia  ’ 
e 3 p ro ie t t i .

Morti

Po s t ig l io n e  C andeloro  di g. 5, P r in c ip e  T e r e s a  di a. 100 
P i s a p ia  C a rm e la  di a. 20, C i len tano  C oncet ta  di a. 20 F a l 
cone Donato  di m. 8, C respa  A n g io la  di a. 42, e 4 p ro ie t t i .

< * .  O r a s s i  Direttore

G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

Notizie di Borsa
Ernesto fvligiiaccio

Regio Agente di Cambio e Trasferimenti in Salem «
Borsa  «li Napoli  — Secondo Corso del di  16 Giugno 1886 

C onso lidato  5 p e r  cento 
S a l e r n o ,  S t r a d a  T r ib u n a l i  N. 81, p. p.

Godimento dal 1.° Gemmii» 1886. Cartella da Lire 1000 
a 101.37 — d.-. 500 ii 101,40 — dò 200 a 101,40— da 100 
li 101,35 — du 50 a 101,35 — da 25 a 101,25 —  da 10 a 
101,15 — da 5 a 101,15.

Godimento dal \°  Luglio 1886 Cartella da Lire 1000 
a 99 2 0 — da 500 a 99.22 — da 200 a ti9  15— da 100 
a 99,15 — da 50 a 99,15 — da 25 a 98 90 — da 10 a 
98,85 — da 5 a 98,90.

MIRACOLOSA INJEZI0NE
o Confetti Vegetali Costanzi

Guariscono radicalmente , come per incanto , in 
due od al massimo tre giorni le ulcere in genere e 
le gonorree recenti o croniche di uomo e donna, sia
no pure ritenute incurabili. Sanano altresì a dati 
certi in 20 o 30 giorni i restringimenti uretrali i più 
in veterati senz’uso di Candelette, vincono i flussi bian
chi delle donne, segregano le arenelle e tolgono i 
bruciori uretrali siccome mirabilmente diuretici ed 
antiflogisti. — L'iniezione è inoltre impareggiabile 
preservativa da ogni male contagioso riunendo l'in
fallibilità dell’azione colla facilità sorprendente nel- 
l’usarla.

Gli affetti da mali cronici che prenderanno i 
Confetti unitamente a ll’ uso d e l l  iniezione e coloro 
che si curano appena il male si manifesta , giusta  
l'istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. Ef
fetto garantito dall’autore agl'increduli col pagamen
to dopo il successo friediante trattative da conve
nirsi e constatato da 6 6  certificali clinici d’Europa 
visibili in Roma, via Rattazzi N. 26 presso l’autore 
professor A. Costanzi.

Prezzo dell'iniezione L. 3; con siringa, nuovo si
stema, L. 3,50.

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il  più 
delicato di chi non ama l’uso della iniezione, sca
tola da 50, L. 3,80. Tutto con dettagliata istruzione.

Vendita presso la maggior parte delle Farmacie  
e Drogherie. Si domandi a scanso di equivoci, l’ i -  
niezione o confetti Costanzi, rifiutando recisamente  
sì la boccetta che la scatola non munite di un'eti
chetta dorata con la firma autografa in nero dell’in
ventore.



l a  f r u s t a

Le inserzioni

Per 1 

per
e inserz ion i deg li annunzi, avviai, c»m unicati e necrologie rivo lgersi al nostro  Ufficio Via t 'o r la  a i Hoiwa a, iu fa lerno . 1 arnia p er ogni linea: 

nel corpo del g io rna le  lire  2 — dopo le firme cent. 75 — ia 4.* p ae in a  cen t. 30 — g iustifica  4 colonne. 
l’E s le r o  s i r ic ev o n o  da A. Hanznnl e C., Milano, V ia de lla  S a la , 16 — Roma V ia di P ie t r a ,  9 0 -9 1  — l»arl«l R ue du F a u b o u r

--- w  » ^
i Coimhue tu tti *<li m ^redl-I Ve ___

|  che vengono adopera*! da lle
|| r in o m a te  s tira tr ic i di l';.:rlino , P atin i e Londra.

Si v en^ e  Tifile im m u ra l i d rogheria  «• n->.royii 
^  co lon ia!! à itent 4"» per scs-tnU di 1/; Ki:o.

Litografia-Carteria Giovanni
P o r » !  o l i o  — ^ (a P roc^ a 68  — Assortimento di 
i  d U i c l i d  foglietti e buste ultima novità di fabbriche 
estere e nazionali.

Generi da scritìoio e disegno e biglietti d’augurio di 
ogni genere. Prezzi discretissimi 100 Carte da visita I. 2. 

Specialità in carte e cartoncini per biglietti da visita.

Macchine per Maglierie e Calze
30 0  diverse grandezze

VICTORIA
macchina Brevettata con carro sotto il letto degli 

aghi, della Casa LAUE E TIMAEUS
R a p p re se n ta n ti G enerali p e r  l 'I ta l ia

RICCARDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aghi ed accessori per qualunque sistema

P roprietà  dei F .ni Ubicini in  Pavia
La pianta TAYUYA importata dal Prof. L. G. Ubi- 

g in i nel 1872 fu adottala con sommo vantaggio in for
ma di tintura liquida quale rimedio, semplice^ antidi- 
scrasico, ricostituente nelle Cliniche, nei grandi Ospe
dali nazionali ed esteri, nonché dai più distinti medici 
nella pratica privata invece del mercurio, dello jodio, 
deH'arsenicn, del ferro e dell’olio di fegato per la cura 
della Scrofola, delle Anemie anche da felibri ma
lariche, del LàiifatÉsmo in genere ed in tutte quelle 
malattie causate da alterazioni del sangue. — Questo 
polente rimedio adoperato a gocce, secondo le prescri
zioni , è  sempre innocuo , eccita l'appetito in modo 
straordinario, facilita la digestioni e ravviva l’energia 
fisica e morale. — IJre 5 11 flacone.

Inviando ai Concessionari L. 5 ,50 , s i  riceve f r a n 
co il flacone di  T n y u y »  in ogni comune d'Italia.

Concessionari esclusivi per l'Italia A. MANZONI e 
Comp. Milano, via della Sala. 16, angolo di via S. Pao
l o .— Roma, via di Pietra, 91. — Napoli, Piazza Mu
nicipio, angolo via P. E. Imbriani, 27.

-11
A v v e r te n ze : 1 . Chi si abbona al volume prima del 

l .9 ottobre pagherà sole lire 15 invece di 18.
2. Per queste sottoscrizioni come per l’ inserzione 

degli annunzi speciali non si richiedono anticipazioni.
3. Nessun pagamento dovrà farsi senonchè verso 

tratta o quietanza firmala dall’ Amministrazione della 
Ditta C. MARRO e Comp. — Genova.

Faubourg S. D en is ,  65

Francesco Wyss
NAPOLI 

S trada  S . B rig ida  47 e 47 bis

Si raccomanda con la sue 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
lavori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
monloirs d’ Oro, d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1 2̂ a Lire 
3000, tulti con garanzia d’un 
anno.

In occasione delle feste di Pasqua
Remontoir d’argento da Lire 22 in sopra
Remontoir per signora d’oro da » 42 »

» per uomo » » 55 a 3000
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariata e prezzi eco

nomici, tutto con garanzia d’un anno.
Pacchi postali gratis.

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli oro
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L 220.
Rìv«n<!lit«r{ srouiii poohe or*

T a r w a r S I - P i l a t  n  C"sa di Rappresentanze, 
u a l l l i a L  Ct r  l i d l U i  Commissioni e Depositi —

Salerno, Corso Garibaldi, 34
Questa casa, che in poco tempo ha preso tanlo svi- 

'uppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine agra 'ie ,  Zolfi di Sicilia, Porcellane, Oro, Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarale tutli i prodotti alimentari della Provincia 

di Salerno
E sa tte zza , Precisione, Economia

N.B. P re sso  la  s t e s s a  D i t ta  si r icevono  an ch e  le a s s o c i a 
z ioni  a l  n o s t ro  g io rn a le .

Bottiglieria Trucillo
Strada Procida Num. 65 

Prezzi di vendita dei suoi vini e da lusso

Per ogni bottiglia  
Id.
Id.

Marsala L
Sanginella
Spumante bianco i

Id. Dolcetto » i
ld. Asciutto »
Id. Rosetto i
Id. Vermut i
Id. Malvasia
Id. Fernet
Id. Cognac
Id. Bordeaux *
Id. Chiampagna >
Id. Id.
Id. Olio raffinato l . a Qualità

grammi 780 >
ld. Olio raffinato l . a Qualità

grammi 600 »
Id. Olio raffinato 1 .* Qualità

grammi 370 »
Id. Aceto chiaro di vino as

soluto da litro »
Id. Aceto chiaro di vino as

soluto da 700 »
Vino rosso da pasto 1 .“'qualità. Per ogni litro »

Id. 2 .° id. id. •
Aceto id. »
Marsala »

N. B. I vini da pasto si trovano anche in ____
pienti di vetro da litro 1 , 2 , 6 , 1 1 , barile e mezzo.

I recipienti vuoti di vetro che si restituiscono ven
gono pagati a prezzi di tariffa.

Commissioni fuori dazio, cassette da 6 , 12 e barile.

1.50 
1,45
1.30 
1,15 
1,20 
1,40
1.30 
1,10
2.50 
2,75
3.50
3.50 
3,25

1,70

1,20

70

75

65
60
50
50

1,55
reci-

Elegante pasticceria
con medaglia d’oro. Completo assortimento di confet
ture finissime, bomboniere, vini esteri e nazionali, li
quori, rosolii, e quanto si può desiderare di conforta-  
ble per risollevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno può rivaleggiare con la 
pasticceria suddette,  sita al Campitello num. 139 in 
Salerno.

Enrico Tafuri e Figlio -  K e™°« Iu
N. 2 3 8 -2 3 9  — Nel rifacimento di queslo negozio, fon
dalo fin dal 1850, il signor Tafuri, avendo ritirato da 
Fabbriche rinomate un grande assortimento di bril
lanti, gioielli ed orologi, li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

Libreria e Cartoleria.
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ Stessa Via Mer
canti al Nuin. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringi azia- 
menii. Matteo Troisi e Figlio

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
M ode,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i eli — 
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LÀ STAGIONE
( tira tura ordinaria  ? * 0 , « « 0  copie in  t  t  lingue) si 
distribuiscono a chi li domanda alla S t a g i o n e  -  Milano

P r e z z i  d'Abbonamento  franco nel Begnu 
anno seni. trim.

Grande Edizione — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 

La Stagione  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli d a  ta
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc. La G r a n d e  Edizione h a  inollre 36 
figurini colorali artisticamente all’ac
quarello.

Tulte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA S T A G I O N E
Milano rz Corso Vittorio Emanuele, 37 Milano 

per avere GStATSS Numeri di Saggio.

A V V I S O

II l ì .  D ecreto 19 aprile 1885 Num. 3099 e 
R egolam ento approvato col R. D. 11 ottobre 
1885 Sul pagam ento degli s tip en d i, sulla  
nom ina , sul licenziam ento e sul Monte 
delle Pensioni dei M aestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50 in Salern» 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav, Raffaella 
Migliaccio.

Ditta Lanzara-Pilato
Salerno  -  Corso Garibaldi N.° 34 -  Salerno

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di litri 4 4 .............................Lire 24,00
Mezzo barile » 2 2 .............................  » 12,00
Bottiglioni per ogni li I r ò ............................. » 0,60

Grosse partite prezzo a convenirsi

Acqua minerale Vitolo-Gatti
sotto l’amministrazione giudiziaria affidata al s i
gnor Nicola Lanzara. S o rg en t i*  nellla Valle dell'Ir
no presso Salerno. Sperimentata utilissima per bi
bite e bagni dai chiarissimi professori Cantani, 
Cardarello, Tommaso  ed altri per curare principal
mente i Catarri di stomaco, degl’ intestini e della 
Vescica; per le Arenole  e per la Calcolosi Epatica, 
oltre dell’ essere un eccellente digestivo.

Vendibile in bottiglie turate a macchina al prezzo 
di Cent. 10 la bottiglia da un litro e Cent. 5 quella  
da mezzo litro.

A garentire il pubblico da ogni equivoco sulla  
sincerità ed essenza dell’acqua minerale Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l ’acqua sotlo tale denominazione  
non si vende che solamente nell' unico spaccio — 
deposito in Salerno al Corso Garibaldi N. 56.

Si accorda ai soli Caffettieri, Locandieri, e Trat
tori lo sconto del 2 0  p. 0 (0 »

L ’amministratore  
1%. Langara

M n T ì f l i  ^ signor Matteo De Casare che aveva il 
i I iU U l i . 1 » m a g a z z i n o  di mobili nell’antica chiesa del 
Purgalorio è passalo alla salila di S. Matleo nei ma
gazzini del signor Fiore N.° 10.

Iri detti magazzini vi è un completo assopimento  
di generi , come mobili di mogano , palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per lapezzeria , tappeti per grandi sale , 
specchiere , novità di carrozzelle per bambini e tanti 
altri generi a prezzi discretissimi , che non temono 
concorrenza tanto a pronta cassa che a dilazione.

FRANCESCO SANTELIA
Elegante pasticceria con confetture, rosolii e vini 

forestieri.
Bibite, zucchero, caffè ed altro, a prezzi discreti 

ed eccezionali.
S a le r n o  —  Strada Mercanti 96  e 97 —  S a le r n o
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A s s o c ì ì i k ì o h c  (Pagamento anticipato! — P e r  
un a nno  L. I O  — P e r  uu sem es tre  L. ©  — Uu 
num ero  s e p a ra to  Cent. 5 — l ’p numero a r r e t r a t o  
Cent.  I O —- L e  a ssoc iaz ion i  ai fanno n e l l ’ ufficio 
de l  G io rua le  — Gli avvisi  fi p a g am en to  e le in
se rz ion i  si r icevono  e sc lus ivam en te  p resso  il no
s t ro  Ufficio a l l a  s t r a d a  P o rta  di R onca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A T T e r t e n z e  — Il  G io rna le  si pubb l ica  il Mar

tedì, Giovedì e Sabato — L’Ufficio di D irezione  ed 
am m in is traz io n e ,  è s i to  in S a le rn o  s t r a d a  Porta  
di Ronca N. 2, ove debbono esse re  d i re t t i ,  f ranch i  
di pos ta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed a l t r o  — Avvisi  e co m u n ica t i  vedi 4,a p ag in a .
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LA CONVENZIONE CON LA FRANCIA
Giusti e imparziali anzitutto, non abbiamo nessu

na difficoltà a dichiarare pei primi che la nuova 
Convenzione di navigazione con la Francia ci sem
bra , in m assim a, accettabile e ,  sino ad un certo 
punto, anche soddisfacente.

Le clausole su cui noi credevamo che principal
mente si dovesse insisterà, erano quelle del cabo
taggio e della pesca; ora, è stato stipulato che il 
cabotaggio sia riserbato alla bandiera nazionale; il 
che non è poco, quantunque i vantaggi che ne deri
veranno alla nostra marina mercantile sieno di 
molto diminuiti dalla assimilazione delle due b a n 
diere per la navigazione di scalo.

In quanto alla pesca, non abbiamo ottenuto molto: 
ina qualche cosa.

Con la prima clausola, si faciliterà la costituzione 
di quelle piccole Società , cui ha mirato la nuova 
legge di provvedimenti per la marina mercantile. 
Sin qui, questa legge è rimasta, in pratica, lettera 
morta, perchè, come noi a suo tempo abbiamo di 
mostrato, i compensi che essa assicurava non erano 
adeguati alle spese delie nuove costruzioni ed ai 
rischi della navigazione. Ora, la riserva del cab o
taggio alla bandiera nazionale dovrebbe in c o r a g 
giare i modesti capitali, le mediocri attività , poi
ché quella del cabotaggio è la navigazione che , 
chiedendo meno, offre di più.

Con la seconda c la u so la , si previene la rovina 
finale di una industria che dà i mezzi di vivere a 
migliaia dei nostri connazionali, e che è andata in 
questi ultimi anni deperendo, appunto per mancanza  
di protezione.

Infine, la durata relativamente breve, che può a- 
vere la Convenzione, deve farle trovar grazia agli  
occhi di coloro che non sarebbero disposti ad ap
provarla, se dovesse di necessità durare un decen
nio; poiché si può calcolare quello cui si va incontro 
come un esperimento, da cui usciranno gli elementi 
di un giudizio definitivo.

Espressa così la nostra impressione complessiva, 
e riserbandoci di esaminare pariitamente la Con
venzione nelle sue clausole, crediamo però di dover 
esporre alcune considerazioni che non ci sembrano  
fuor del caso.

E anzitutto, dovrebbe il Governo italiano ottenere 
dal Governo francese che la Convenzione venga di
scussa dal Parlamento di Parigi prima che da quello 
di Roma. Ciò, non per altro che per evitare la r i 
petizione di un fatto spiacevole, che ora non po
trebbe prodursi senza conseguenze oltre che mate
riali, morali.

Altra vo lta ,  in fatti ,  il Parlamento francese re
spinse un trattato che era già stato approvato dal 
Parlamento italiano. Ora, si può bensi dar per si
cura l’approvazione alla attuale Convenzione del 
Parlamento italiano , il quale non ha respinto i 
trattati stipulati dal Governo, nemmeno quando e- 
rano pessimi; ma non possiamo nutrire uguale s i 
curezza pel Parlamento francese. La convenzione è 
certamente utile alla  Francia, non meno che a noi; 
il signor Freyeinet ha già mostrato di possedere 
nella Camera una grande autorità; m a ,  abbiamo 
visto altre volte, in questi ultimi tempi , gli esclu
s i v i s t i — mèglio ancora che protezionisti— pigliar 
la tnano nell'Assemblea francese, alle persone di 
buon senso. E' quindi meglio di evitare il rischio di 
un contegno discorde dei due Parlamenti, che non 
potrebbe a meno di destare in Italia la peggiore  
impressione.

Ottenuto questo, e dovrebbe essere facile, dal Go
verno francese, ed ammesso che il nuovo patto entri 
in esecuzione, tutto non sarà detto. Allora, infatti, 
s ’inizierà un nuovo compito pel Governo ita liano,  
il  quale, sin qui. anche quando ha stipulato trattati 
mediocremente convenienti , ha poi dimostrato di 
non avere nè la volontà, nè l’autorità di farli rispet
tare d a l l ’altra parte contraente.

Questo è avvenuto, tra l’altro, anche con la Fran
cia, dove le autorità locali, usurpando i poteri del 
Parlamento e del potere centrale, hanno, a disprezzo 
delle Convenzioni internazionali, imposto tasse, ap
plicati regolamenti, che ne offendevano le disposi
zioni scritte o lo spirito.

Ora, ciò^non deve avvenire per la nuova Conven
zione. Certo, noi non dobbiamo attenderci che navi 
francesi tentino, contro il patto , il  cabotaggio ita
liano; non sarebbe però strano che sia per la pesca, 
sia  per le tassi locali , noi fossimo costretti a ri
chiamare l’attenzione del Governo francese sopra 
trasgressioni, ad esso non dovute, ma che esso do
vrebbe reprimere senza indugio.

Ma noi non potremmo da esso pretendere nè una 
grande premura, nò una grande severità, se, come

si è fatto sin qui, il Governo italiano non vigilasse  
attento, oculato, per la stretta osservanza del patto 
concluso , e se lasciasse passare senza amichevoli  
richiami quelle qualsiansi violazioni che potrebbero 
aversi a lamentare.

Tutto queslo sarà bene che si ricòrdi al Governo 
nella prossima discussione, sicché esso assuma im 
pegni formali, che, se noi; altro, gli si possano rin
facciare il giorno in cui,'Ancora una volta, fosse il 
nuovo patto trasgredito.

QUELLO CHE SI FA
Non è punto necessario che si sia sopra luogo per 

potersi avere conoscenza di quello che si f a  in un 
dato tempo, sotto una data cappa di cielo. Epperò, 
niente più facile di sapere con la stessa precisione,  
ed anche contemporaneamente , quello che si fa a 
Montecitorio, e quello che si fa—poniamo—a Mas- 
saua A Montecitorio i rinfreschi, a Massaua g l’ in
cenda !

Come è venuta a proposito quest’altra benedizione 
celeste sul capo de' nostri uomini politici, a ll’ indo
mani dell'apertura del Parlamento! Può dirsi giu
stamente che 1' eventualità ha voluto coronare il di
scorso della Corona !

Si era lamentato . infatti , il completo silenzio 
reale, la nessuna allusione alla nostra politica delle  
colonie. Ebbene — a dispetto dell'on. Martini — 
abbiamo saputo tutto ! I nostri generi coloniali, vale 
a d ire  le nostre glorie militari, la nostra imminente
prosperità , i nostri colossali successi africani......
sono iti in fumo! Felice notte! Una volta bruciato 
il baraccone, la Compagnia dei pupi non ha più ra
gione di rimanere a posto. Ha, invece, il diritto — 
ed il dovere — di dichiararsi sciolta da qualsiasi 
impegno verso il rispettabile pubblico , e ritornar
sene in famiglia — per circostanze indipendenti dalla  
sua volontà!

Massaua dunque non è più; la nostra brava capi
tale estera è ridotta in cenere; la Cartagine degli 
italiani sarà per lo innanzi t^sa pure ignota ài pas-  
saggiero !

Peccato ! conservo ancora una lettera di un ber
sagliere mio paesano, il quale cosi descrive la sua 
posizione in Àfrica :

« Si vuol far credere che i soldati qui stanno a 
disagio, che mangiano poco, che vestono indecen
temente.

« Non è vero. Se non c ’è la polenta, è perchè non 
si usano carte di Francia nelle pareti delle capanne; 
quindi mancando 1 idea della colla, manca pure quella 
della polenta.

« Se non ci si dà carne a sufficienza, è tutta una 
misura igienica ; perchè la vita sedenlanea a cui 
siamo destinati, in complicazione con un nutrimento 
superfluo ed irrazionale in tempo di pace, ci farebbe 
diventare tutti podagrosi ; e non potremmo mai più 
dirci in piede di guerra. Orid’ è che la circostanza  
dei piedi e della guerra.... giustifica pienamente la 
tornitura coloniale del nostro presidio. Del re-* 
sto, è risaputa la storica squisitezza delle cipolle 
d’Egitto!

« Ebbene, appunto per questo — ed altra ragione 
più seria pare non vi sia — il nostro governo ci 
tiene in una specie di Società Cooperativa con gli 
egiziani. Essi prenderanno le c ipolle , noi la sem- 
mola e le pastinache, e faremo insieme un bel ban
chetto — purché la Flotta Internazionale ci darà il 
permesso!

« Quanto all acqua,, se ne togli la scarsezza, ha 
poi la preziosissima proprietà d'inocularci i bacilli 
per le vie digestive; metodo spontaneo, più sicuro 
e niente doloroso come la inoculazione sottocutanea  
immaginata dall’infelice dottor Ferran.

« Ecco perchè qui si muore di tifo, d’insolazione, 
di perniciosa; ma di colera fio; perchè siamo vacci
nati senza nemmeno l'odore della carne vaccina!

« Sfiorando ora la  quistione degli abiti, vi assicuro 
che g l’indigeni non ne sono per nulla formalizzati! No
to soltanto—per essere esatto—la mancanza di guanti 
forti; ma è certo che l’on. Robilant ne manderà al
meno uno a ciascuno , appena avremo la neve ai 
monti ed il termometro sarà sceso un paio di gradi 
sotto zero, giusta le cognizioni geografiche dei no
stri dotti governanti! Per ora sarebbero indispensa
bili i calzettoni... . e giova credere che l’on. Magliani 
li farà confezionare espressamente nel suo paese 
natio, essendo le pecore di Laurino assai rinomate 
per la squisitezza della loro lana.

« Si aggiunga lo spirito sempre eccellente che ci 
domina, e si potrà conchiudere che qui si sta be
nissimo tanto md temporale quanto nello spirituale; 
e ciò va dovuto a ll’azione concorde dei nostri su
periori e delle signore... monache! »

E tanta delizia è svanita ! Tanti milioni spillati 
ai contribuenti italiani: tante giovani vite sagrifi- 
cate ad una stupida velleità politica del callido Vec
chio, valevano la pena di qualche cosa.

Ed hanno avuta la cremazione— ed anche in que
sto ci si trova il progresso !

on jV ic o /a

QUA E LA
I biondi figli di Albione hanno stomaco più duro 

del nostro, tanto è vero che per essi la parola sgo
mento quasi quasi non esiste nel vocabolario.

Chamberlain, che, rispetto a parte, mi ha fatto 
sempre l’effetto di un ciarlatano, ha già cominc’a -  
to ad allagare di manifesti il suolo inglese, promet
tendo di pronunziare un discorso dopo che sir Glad
stone avrà fatto sentire il suo verbo.

I meetings si succedono e si somigliano, sorgono 
nuove associazioni per combattere il bill dell'Irlan- 
da, che già è stalo da tempo respinto alla Camera 
dei Comuni; e Gladstone , il vecchio e valoroso li
berale, è pronto ad ingaggiare la lotta elettorale.

Una elezione generale da un anno a ll’ altro, che 
sarà seria per il principio pel quale si combatterà, 
non è priva di una certa importanza.

E l'hanno compresa tanto l'importanza gli amici 
di Parnell in America, che già gli hanno spedita la 
bazzecola di 2 0  mila dollari, raccolti di città in città 
e per sottoscrizioni private.

In verità quando ho appreso questa notizia mi 
sono sentito un po' male. Che volete? Io ammiro Fi
garo non tanto per il suo spirito quanto per il suo 
amore per l’oro.

Non mi metterei nella sua condizione però di fa 
vorire gli amori del conte, sia anche quello di Al
maviva; ma all'idea di quel metallo, ve lo confesso 
(perdonatemi), un vago ed indefinito desiderio rn’ as
sale e... penso.

Penso, signori egregi, che quei 20 mila dollari sta
rebbero molto meglio nel mio cassetto.

X X
Questo è un telegramma da Monaco.
« I funerali del Re avranno luogo probabilmente 

alla fine della settimana; si dice domenica.
Tutte le campane suoneranno allorché il corteo 

si metterà in marcia, e si spareranno 101  colpo di 
cannone ».

Prima di ogni altro non ho potuto farmi persuaso 
perchè i colpi di cannone saranno 101 e non cento; 
a meno che i bavaresi credano al cattivo augurio 
del numero pari. In questo caso però non sarebbe 
opportuno parlare di augurio buono o cattivo che si 
voglia, perchè il povero Re ora non ha più da temere 
di dottori travestiti da servi o di camicia di forza.

Poi rifletto e dico: bel complimento fanno al mo
narca vergine, bel complimento.

Chi sa come fremeranno le ossa di lui nella bara 
ad ogni squillo monotono di campana e ad ogni colpo 
di cannone. E dire, ch’egli era abituato solo ad e- 
stasiarsi alle note musicali, siano anche quelle ru
morose di Riccardo Wagner, il maestro da lui ido
latrato e protetto.

In fine noto un antitesi.
In quei 101 colpo di cannone io non iscorgo il do

lore dei sudditi, invece chiaramente leggo la loro 
soddisfazione e la loro compiacenza per la morte 
del Re.

Diamine! si son levato dattorno un pazzo, un in
debitato fino alla cima dei capelli , uno che aveva  
chiamato il suo barbiere a formare un gabinetto mi
nisteriale!

In occasione della nascita dell’infante di Spagna 
si tirarono più di 40 colpi di cannone , e per giu
bilo certamente; quando sposò il duca di Braganza 
se ne tirarono 2 1 , e non per dolore; noi funerali di 
re Luigi se ne tireranno 101.

Spiegatemi rno’ perchè nel numero cresciuto io 
debba leggere il cordoglio dei sudditi bavaresi!... .

X X
Nelle poche ore di ozio, delle quali posso usu

fruire , non ho giammai potuto applicarmi a ca l
coli ,  i cui risultati abbiano potuto o possano far 
rimanere della gente a bocca aperta.

Altri invece si cava questo gusto e scommetto  
non appartenga alla classe dei giornalisti ma a 
quella di coloro che si alzano la mattina da letto, 
bevono il caffè, finiscono di leggere il giornale della  
sera precedente; aspettano in santa pace il pranzo 
succulento; la sera vanno a cianciare di politica 
alla buvette o alla birraria e non sono scossi da. 
alcun dolore.

«
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E ’ a questi signori che si deve la notizia che re
gistro.

Dovete dunque sapere che tra 14 anni , cioè nel 
1900, la Pasqua cadrà nel giorno 46 a contare dal
1 marzo, cioè appunto il 15 aprile. Si sa che la Pen
tecoste viene 50 giorni dopo Pasqua; dunque per 
l'anno 1900 la Pentecoste cade il giorno di dome
nica 3 giugno; ecco dunque la festa della chiesa, 
quella dello statuto e quella à i  Garibaldi.

Questa combinazione avrà Imcora luogo negli anni 
1906, 1979, 1990, 2001.

Profetizzo che il 3 giugno di quell’ anno vi sarà  
pace generale e ci abbracceremo tutti. Non vi pare 
grazioso ! ?...

X X
In un giornale del Veneto leggo che « un capo

rale dopo essersi legate le mani e fattesele passare  
dietro la schiena cercò suicidarsi, gettandosi sur un 
pezzo di vetro che aveva conficcato a terra ».

Il caporale non è morto e non è un miracolo.
La stranezza che non si sa spiegare è il fatto 

del ligainento delle mani e del loro passaggio die
tro la schiena.

Forse ini sbaglierò, ma io credo che il militare, 
non essendo riuscito nel suo intento, per la rabbia, 
dovette mordersi i gomiti !

X X
Per finire.
Al tempo di Luigi XIV, quando la scostumatezza 

si abbelliva cogli splendori del lusso e col pudico 
convenzionalismo delle apparenze, 1' ipocrisia della  
parola era entrata persino nel sacramento della con
fessione.

Non sempre però i confessori si contentavano del 
sottinteso.

Racconta Bretome di una signora che dopo molte 
debolezze volle mettersi in grazia di Dio. E tra le 
altre cose disse al confessore:

— Padre, io ho stimato  un uomo che non era mio 
marito.

E il confessore :
— E quante volte l ’ avete s t im a to ?
La penitente abbassò gli occhi e rispose um il

mente :
— Non le ho contate, padre !!...

^.uitù.a.i‘Lci:La

LA FIN E DEI WITTELSBACH
Una grande , una potente dinastia — quella di

nastia che per dei secoli ebbe forza di contrastare 
agli Absburgo il trono di Barbarossa e di Federi
co Il — quella dinastia, che trovava essa  pure il 
suo anello di congiunzione con Corrado il Salico e 
con Arrigo VUccellatore — il capostipite delle grandi 
famiglie germaniche — la dinastia dei Wittelsbach  
è finita domenica con Luigi II di Baviera, in un modo 
stranamente tragico.

Pensando all'ultimo periodo della vita di questo 
re disgraziato, affetto da pazzia ereditaria e suicida— 
se pure la versione data dal telegrafo ufficioso è la 
versione giusta, vera della tragedia del parco di 
Berg — pensando a questo re , infelice, indebitato, 
artista, pazzo e suicida, par di assistere all'ultimo  
atto di una tragedia di Shakespeare: ad un impasto 
di King Lear e di Amleto: qualcosa insomma, che 
impressiona e commuove profondamente: che rattri
sta ed allieta ad un tempo, perchè ci è prova che  
il dolore non stanzia solo nel tugurio del proletario, 
ma talvolta si asside sovrano, possente, sotto il vel
luto purpereo e su le dorate seggiole dei troni. I 
contorni, sebbene ancor misteriosi di questa tragedia 
di palazzo — che viene forse meno inopinatamente 
di quanto appare, a risolvere una situazione diffì
cile e pel Regno di Baviera e per l'impero di Ger
mania, che su quella perla della grande confedera
zione imperiale, esercita da molto tempo il suo la 
voro di assorbimento — son tali che bastano a met
terla fra i fatli più singolari e rimarchevoli della  
storia contemporanea, allato a quella di quel povero 
Abdul-Azziz, il discendente da califfi Osmanli: che, 
lui pure indebitato ed impazzito, venne nel 1876 de
posto dal trono, e f u  — disse la cronaca maligna  
d’allora — suicidato in un poetico chiosco del suo 
Harem,  sulle rive eternamente ridenti del Bosforo.

La morte improvvisa , inaspettata — almeno per 
il grosso pubblico — del giovane re di B aviera ,  
avrà, non v ’ha dubbio , più o meno lontane, gravi 
conseguenze sulla politica generale d'Europa. L’at
titudine che prenderà la Germania di fronte a que
sto fatto che tocca sì davvicino la sua unità poli
tica e la compagine della sua confederazione im
periale, sarà la chiave dell’avvenire. Si accontente
ranno gli Hohenzollern ed il  loro profeta Bismarck  
che la reggenza del principe Luitpoldo , duri fino 
alla morte del principe Ottone, l’ altro pazzo incu
rabile, fratello del Re suicida, ora proclamato per 
ridere, Re di Baviera, rimandando cosi la scadenza 
della quistione bavarese a tempo indeterminato? O 
lascieranno che il principe Luitpoldo cominci una 
nuova dinaslia, la propria, proclamandosi alla  pri
ma occasione Re di Baviera ?

Ecco il quesito che s’impone al momento e di cui 
non tarderemo ad avere una risposta che ci per
metterà di fare fondate induzioni per l'avvenire.

X
Luigi, o Ludwig II di Wittelsbach, re di Baviera, 

fu di quei pochissimi Re che si fecero perdonare

d’esser tali. Non fu un condottiero, non fu un legi
slatore, non fu un diplomatico — eppure il suo po
sto — caso singolare invero! — onorato, nella Storia 
se lo conquistò, e gli rimarrà forse più che non a 
tanti suoi colleghi di Irono, che non sono nè pazzi, 
nè indebitati, nè suicidi.

Egli dal 1864, in cui non ancora ventenne sali al 
trono, fino al giorno della sua morte, è stato un 
masso di granito, contro il quale si è sempre spez
zato lo ultramontanismo bavarese, il più pericoloso, 
il più pestifero dell Europa centrale , perchè il più 
potente. La lotta della sua vita è slata la lotta con
tro gli ultramontani, i reazionari, i vescovi ed abati 
di cui per la maggior parte si compone l'alta Ca
mera dei Signori bavaresi.

Lottando contro costoro egli sfatò l’ influenza au
striaca degli Absburgoche tentava incombere sulla  
Baviera: e fu, per la sua parte, uno dei fattori della  
grandezza e dell’unità politica della Germania: a- 
vendo volenteroso, e leale, seguita od aiutata dopo 
il 1866, dal 1870 in poi, la politica di Bismarck, quan
do questa ebbe obbietto grandissimo della ricosti
tuzione della gran patria tedesca, nella sua forma 
classica: la confederazione imperiale.

Ma il titolo pel quale il nome di Luigi l i  di Ba
viera passerà onoralo e luminoso nella storia, il 
titolo pel quale forse i politicanti dell'oggi lo con
danneranno e le menti piccole gli rimbrotteranno 
i suoi debiti, gli è d’essere stato un intelletto d'ar
tista superiore: un grande rivoluzionario dell’Arte: 
un inesauribile, uno sconfinato protettore e promo
tore dell' arte moderna.

Il nome di Luigi II di Baviera, accompagna nella 
gloria e nell’ immortalità quello grandissimo di Ric
cardo W agner. Se Luigi II, non fosse stato, nep
pur W agn er , sarebbe stato così, come fu, come 
volle essere, e come sarà sempre, nella Storia del- 
l'Arte e del Genio umano: immenso, monumentale. 
Se il grande musicista tedesco, il figlio primogenito 
di Beethoven, il M e is ie r— come lo chiamano sen
z’altro, laggiù lungo le azzurrine rive del Reno e 
dell'E lsa , del Danubio e del Meno — non avesse  
trovato Luigi II, che coll'oro gli spianò la via irta 
d ’ostacoli altrimenti insormontabili, che gli diè mez
zo di porre in atto ogni sua idea, qualunque ella  
fosse, non avremmo avuto, forse la completa rive
lazione del genio wagneriano in tutta la maestà: 
di quel genio, che volere o no ha rivoluzionato l'Arte 
musicale: che volere o no, è il punto di partenza, 
il capo scuola dell' arte moderna.

In questo Re, malinconioso e misantropo, contro 
il quale si aguzzava lo scherno deH’anime volgari,  
perchè assisteva da solo , di notte tempo al buio , 
nella loggia di Bayreuth alle esecuzioni imponenti 
del P ars ifa l  e del Sieg fr ied ,  della Wallcure e del 
Gotterdammerung, del Fliegende Hollander e dei Mei- 
slersinger, di Tristan and Isotta, e del Rheingold, di 
Lohengrin e di Tannhauser; perchè faceva costrurre 
castelli stranamente fantastici , che risuscitavano  
nel silenzio dell'animo suo, nei sogni della sua mente, 
le leggende dei Nibelungen e del Walhalla,  tutta la 
poesia e la mitologia, teutonica o, meglio, nordica, 
da Goethe e da Schiller salendo in fino a Shake
speare ed Ossian ; in questo Re , che i grandi non 
amavano, perchè era dotto e misantropo; i borghesi 
disprezzavano, solo perchè s ’ingolfava in un oceano 
di debiti; che le plebi non conoscevano, perchè vi
veva segregato da ogni consorzio, nei suoi apparta
menti c e r a  un eccesso, una tensione di facoltà in 
tellettive.

Nel suo cervello cera  un bagliore di luce subli
me — il bagliore dell Arte, che in chi lo comprende, 
fa perdonare a Luigi 11, tutto — perfino Tesser 
stato Re I

Oh! tutto il mondo, che sente e vive per l'Arte, 
che comprende il culto del l’Arte, deve spargere fiori 
e compianto sul tumulo del Re suicida , che rac
chiude un gran cuore , una gran mente, d'amico e 
d'artista.

X ’
Colla morte di Luigi I I ,  la pazzia incurabile di 

suo fratello, 1’ attuale Re Ottone, la dinastia di Wit
telsbach, che come abbiamo detlo, risale pelle an
tiche case imperiali di Sassonia e di Franconia ad 
Arrigo 1' Uccellatore , ha chiuso lugubremente, tri
stemente il suo ciclo.

Le colpe ed i vizi degli avi hanno sinistramente 
pesato sulle tre ultime generazioni di essa, che mo
strarono di aver ingenita, incurabile , la demenza. 
Una schiatta eh' è cominciata fra le violenze e le 
usurpazioni delle guerre feudali: eh ’ è continuata e 
si è propagata, alternando g l ’ incesti agli adulterii, 
le tragedie di palazzo alle tragedie politiche : ha  
finito come doveva; cori un suicida , e con un paz
zo -— limite estremo della decadenza nelle famiglie  
storiche.

I l  P i r a t a

NOSTRE INFORMAZIONI
D A  R O M A

Corre insistente la voce di un prossimo rimpasto 
ministeriale.

I circoli liberali sperano che l’on. Depretis ritor
nerà a Sinistra. In questo senso si fanno pratiche  
dagli amici del presidente del Consiglio, i quali mi
litano nelle file della Sinistra ministeriale p ie
montese.

— Ieri furono proclamati alla Camera gli altri

membri della Commissione del bilancio. Il ministero 
con soli 2 0  voti di maggioranza ha guadagnato tutti 
i suoi candidati. L'on. Crispi. che fu eletto tra quelli 
dell'opposizione, dichiarò di non accettare.

— La maggioranza si riunì iersera. Erano presenti 
circa 150 deputati. Depretis disse che presenterà la 
dimanda di esercizio provvisorio per un mese: insi
stè per la legge sui ministeri. Martini domandò, se 
il governo vi s ' in teressa;  Depretis rispose che si 
consigliera, e fece capire che vi sono trattative coi 
dissidenti.

Dopo l’ esercizio provvisorio si voteranno i bi
lanci.

— Il D iritto  afferma essere impossibile che De
pretis governi coll’ attuale maggioranza. Depretis ,  
soggiunge, è ridotto all impotenza.

— La Rassegna  dice che la situazione del m ini
stero è grave e pericolosa, potendo lo spostamento 
di una diecina di voti rovinare il gabinetto.

— La R iform a  assicura che Crispi non si dimise  
a causa dei dissidenti, ma per la nuova organizza
zione del partito.

CRONACA
I Sovrani In easa Magliani — Ci scrivono da 

Roma che ieri l’ altro le Loro Maestà il Re e la 
Regina visitarono la casa Magliani , e vi si trat
tennero circa tre quarti d’ora." La Baronessa e il 
Senatore Magliani fecero gentilmente gli onori di 
casa , facendo visitare varii quadri artistici , — o- 
pera della stessa Baronessa, —• a ’ nostri Sovrani. Fra  
gli a ltr i ,  il ritratto del R e ,  destinato , come altra  
volta annunziammo, pel nostro Consiglio provincia
le, a cui fu generosamente promesso dalla gentil is
sima signora Magliani.

Monumento a Cavour —■ Ieri si è recata a To
rino la rappresentanza provinciale di Salerno per as
sistere alla grande inaugurazione del monumento a 
Cavour. Ne fanno parte l'on. Alario, vice presidente 
del nostro Consiglio provinciale, l'on. Guglielmini 
consigliere, e il Ragioniere deU'Amministrazione s i 
gnor Francesco Giannone.

Anche tulle le altre provincie d'Italia hanno man
dala la loro rappresentanza a Torino.

Elezioni convalidate — La Camera dei depu-  
putati ha convalidate in questi giorni le elezioni 
del primo e del secondo collegio di Salerno.

Persone venute da Roma affermano che la Giunta 
delle elezioni abbia dichiarato contestate quelle del 
terzo collegio.

O n o r ì l i e e n z e — Dietro proposta dell’on. ministro 
guardasigilli, con decreti in data 13 giugno volgente 
furono nominati ufficiali della Corona d’ Italia gli  
avvocati signori Capone prof. Vincenzo e La Fran
cesca Vincenzo.

Tante congratulazioni da parte nostra ai due ot
timi avvocati del Foro salernitano.

Concorso agrario — 11 ministero di agricoltura, 
industria e commercio ha bandito un concorso in
ternazionale di trombe e strumenti , per applicare 
i rimedii contro le crittogame e gl’ insetti dannosi 
alle piante coltivate, che avrà luogo in Udine du
rante il concorso agrario regionale della 1 2 .® c ir
coscrizione, stabilito per il prossimo agosto in quel
la città.

Il concorso è regolato dalle norme seguenti :
Art 1. Le domande d’ammissione, con una breve 

descrizione degli apparecchi esposti, debbono essere  
presentate al Comitato ordinatore del concorso a-  
grario regionale non più tardi del 31 luglio.

Art. 2. Possono partecipare al concorso gli in 
ventori, i costruttori ed i semplici depositari nazio
nali ed esteri.

Art. 3. I depositari di meccanismi costruiti in I- 
lalia, come a l l ’ estero, sono considerati quali rap 
presentanti dei costruttori , e a questi, in ca*so di 
merito, verranno conferiti i premi.

Art. 4. I premi assegnati dal Ministero di agri
coltura sono i seguenti:

Due medaglie d’oro , due d’argento , quattro di
bronzo.

Una dellè medaglie d ’oro verrà specialmente as
segnata al migliore apparecchio per l’uso dell idrato 
di calce contro la Peronospora viticola.

Art. 5. Una speciale Commissione giudicatrice, 
eletta dal ministro, assegnerà i premii.

P e r  g!' i n s e g n a n t i  e l e m e n t a r i  — A tutto il 
15 luglio p. v. è aperto il concorso alle  scuole e- 
lementari della provincia di Salerno , vacanti di 
posto.

1 maestri e le maestre che aspirano ad una delle  
dette scuole , dovranno entro il termine surriferito 
far giungere al Consiglio scolastico analoga do
manda, corredata da’ seguenti documenti in orignale
o in copia autentica :

a) patente d’ idoneità;
b) certificato di ginnastica se la patente è di 

data anteriore al 1878 ; e certificato di sana costi
tuzione fisica;

c) certificato di moralità relativo a ll’ ultimo
triennio;

d ) certificato di non avute condanne;
e) atto di nascita;
f )  dichiarazione del Sindaco circa il l icenzia

mento contemplato dal 1 .° comma dell’ art. 1 2  della  
Legge 19 aprile 1885, se già il maestro fu im pie-  
gato ;

g) attestati comprovanti il  servizio prestato pre-



cedentemente, e tulti gli altri documenti che il can
didalo crederà opportuno di presentare nel proprio 
interesse.

Ecco 1' elenco dei Comuni nei quali vacano i 
posti :

Circondario di Salerno — Amalfi, Angri, Atrani, 
Cava , Maiori , Montecorvino Rovella , Peìlezzano , 
Roccapiemonte, S. Egidio , Siano , S. Mango , Tra
monti, Vietri.

Circondario di Campagna — Albanella, Altavilla, 
Aquara, Campagna, Castelcivila. Colliano, Controne, 
Contursi, E boli ,  Galdo, Oliveto, P et ina , Roccada
spide. Ricigliano, Romagnano, S. Angelo Fasanella, 
S. Gregorio Magno, Sicignano.

Circondario di Sala—Casaletto, Montesano, Mori
gerati, Padula, S.a Marina, Sanza, S. Arsenio, San 
Rufo, Sassano.

Circondario di Vallo — Campora, Casalicchio, Ca
stellabate, Castelruggiero, Celle, Cicerale, Futani, 
Gioi, Laurino, Laurito, Lustra , Magliano Vetere , 
Montano Antilia, Ogliastro Cilento, Ortodonico, Pe
rito, Piaggine Soprane, Pisciotta, Pollica , Rocca
gloriosa, Rutino, S. Giovanni a Piro, Salento, S. Mau
ro la Bruca, Stio , Torchiava , Torreorsaia, Vallo  
della Lucania.

Gli stipendi si pagheranno durante il mese di ot
tobre di quest'anno in base alle tabelle esistenti, e 
dal 1" novembre in poi, giusta la tabella unica fis
sata dalla legge 11 aprile 1886.

T e a t r o  M u n i c i p a l e  — Come annunziammo, 
questa sera e domani sera la compagnia di operette 
comiche condotta dal signor Ciro Scognamiglio, da
rà due rappresentazioni al teatro Municipale. Sta
sera, il Boccaccio-, domani, la Befana:  due operette 
cbe_ la compagnia esegue inappuntabilmente.

Siamo certi che il pubblico, desideroso di diver
tirsi quando i teatri son chiusi , dimostrerà il suo 
buon volere, accorrendo numeroso a. teatro. E’ per 
questo che all'impresa Pi lato auguriamo buoni af
fari, onde sia in grado, almeno di tanto in tanto, 
di offrire dei divertimenti alla nostra città.

F n n e i - a l i a  — Nella notte di ieri moriva, inseguito  
a persistente malattia, il giovane signore Gaetano 
Fiore, lasciando la madre, lo zio Vincenzo, il fra
tello Carlo, parenti ed amici nella più profonda de
solazione.

Nelle ore pomeridiane di ieri ebbero luogo le e- 
sequie, alle quali presero parte tutti i giovani amici 
dell'estinto, nonché la rappresentanza del Credito 
popolare cooperativo, del quale il Fiore era impie
galo onorari!». II corteo attraversò il Corso Gari
baldi e la via interna: alla piccola chiesa di S. An- 
tuono fu deposta la salma, che stamane è stata tra
sportata al Cimitero.

Ci associamo al lutto della famiglia e degli amici.
C-ss8«*sse «-Beo <• a«Je— Verso le ore 11 del mat

tino di ieri, un calessino, tirato da un bel cavalli
no bi zarro, rimbalzò e cadde dal muro che separa 
il palazzo della prefettura dalla spiaggia.

Sul calesse vi erano due individui, i quali fortu
natamente non si fecero alcun male. Il legnetto 
però fu raccolto tutto fracassato.

Per combinazione si trovava a dormire in quel 
sito un povero infelice, che fu svegliato da tutto 
quel peso che gli cadde addosso, e riportava una 
leggera lacerazione alla tempia destra.

I  «Ine I m o l  — I due buoi rubati ad Acqnavella 
di proprietà di Giovanni Scola furono rinvenuti il 
giorno 12 giugno al mercato di Felitto dai reali 
carabinieri di Roccadaspide. I buoi erano stati com
prati in buona fede da un tal latinuccio Nicola di 
Roscigno per lire 522,75. Però i venditori, due sco
nosciuti. non ebbero che sole lire 2 0  di caparra, 
poiché non si presentarono più al compratore per 
riscuotere la resta del prezzo.

M o r te  rei>»‘n t » i ia  — La sera di ieri l’altro, colto 
da sincope, moriva Ignazio Cimini, erbivendolo nel 
vicolo della neve.

SL MAGNETISMO ANIMALE
e la, fascinazione del Donato

( Coni. v. n. precedente )

Il rendersi automatico, riflesso e per la  più inco
sciente o semincosciente di questa trasformazione 
delle impressioni o percezioni in atti ed azioni , è 
ciò che costituisce la suggestione. Ecco dunque che 
cosa è questa suggestione, che, stando agli ultimi . 
studii, spiega tutti i fenomeni sorprendenti dell’ip
nosi , cioè l'imitazione dei gesti, gli atti più com
plicati , il cadere in sonno spontaneo , le allucina
zioni ed illusioni, la perdita totale o parziale della  
memoria, i cangiamenti della personalità, le azioni 
commesse a lunga scadenza, e quindi anche i reati 
che un magnetizzatore potrebbe far commettere ad 
un ipnotizzato.

Tutti questi fatti si spiegano perchè nell' ipnosi 
permane la capacità di risentire certe determinate 
impressioni, quelle cioè provocate dal magnetizza
tore, e di ridurre tutto il lavorìo mentale a ll’elabo
razione esclusiva di queste stesse impressioni. Per 
tale motivo l’ ipnotizzato è alla mercè dell’ esperi- 
mentatore , non per forza di fluidi , o per trasmis
sione di volontà, o per altre influenze arcane , ma 
perchè i suoi centri nervosi cadono in uno stato 
speciale semi-morboso, in cui vengono ricevute, ri
tenute ed elaborate solo le sensazioni, le immagini 
e le idee risvegliate dal magnetizzatore.

Questi può suggerire adunque tutto ciò che vuole
o crede, perchè ì’ ipnotizzato diviene, nelle sue mani, 
come uno strumento che suona solo la nota voluta, j 
Si suggerisce, p. e. la perdita dei movimenti, la pa
ralisa della lingua e della parola, l’espressione della  
fisonomia, il riso, il pianto, la mimica della dispe
razione, della gioia, del dolore e simili. Si sugge
risce 1’ idea di un pericolo, quali l'annegamento, 
l’ incendio, una belva feroce; e con ciò s’ induc-e 
l’ipnotizzato a compiere automaticamente gli atti di 
difesa e di fuga. Si suggerisce la. vista d’un oggetto, 
la percezione d’un suono, d’un odore, d’un sapore, 
d’un contatto, d’un dolore qualsiasi; e così si provo
cano vere allucinazioni, le quali non sono altroché  
immagini od idee molto intense pro iettatis i  al di 
fuori e percepite come reali. Le allucinazioni ipno
tiche sono intensissime e spesso seguite da altre, 
perchè per legge di associazione un’idea od imagine  
ne risveglia molte altre, e queste a loro' volta pro
vocano atti e gesti ed espressioni mimiche le più 
curiose e più coerenti, precisamente come nel pazzo 
allucinato, la cui condizione mentale ha con lo stato 
a llu c in a to lo  ipnotico la massima analogia.

Un' idea suggerita dal magnetizzatore dà luogo 
talora ad un lavoro ideativo complicatissimo, ad un 
vero sogno, i cui avvenimenti imaginari si seguono 
come una catena senza fine. Così gli ipnotizzati de
scrivono luoghi, fatti e persone lontane ; ma occorre 
pero sempre che il primo impulso a tale elabora
zione sia dato dal magnetizzatore, e che il soggetto 
possegga, per così dire, nel magazzino della sua 
memoria qualche imagine od idea relativa all’argo- 
mento suggerito. L i  11 usiori che i magnetizzati pos
sano nel sonno trasportarsi altrove, veder luoghi e 
persone distanti, assistere ad avvenimenti lontani , 
deriva appunlo da queste suggestioni che hanno il 
loro riscontro psicologico nei sogni comuni, in cui 
una prima imagine ne chiama moltissime altre. E 
si capisce come la facilità di produrre allucinazioni  
negli ipnotizzati dia luogo ai più curiosi e comici, 
e insieme terribili e commoventi speltacoli.

Ho detto che si possono suggerire atti ed azioni; 
ed infatti col gesto, colla voce , collo sguardo , il 
magnetizzatore obbliga, per così dire , i suoi sog
getti a saltare, ballare, pattinare, nuotare, correre, 
strisciare, alzarsi, cadere, ecc. Ora, nello stadio di 
fascinazione semplice, come mi ha confermato Do
nato, bisogna che vi sia sempre un’impressione di
retta , uno stimolo in iz ia le ,  cui segue il risveglio  
dell idea e perciò dell’azione; ma quando il soggetto 
è divenuto sonnambulico, a l lora , come nel sogno,  
le imagini, le rappresentazioni mentali, i movimenti 
e gli atti si seguono e si associano anch'essi spon
taneamente, cioè automaticamente essenza coscienza. 
Simili fatti dimostrano che il libero arbitrio é un 
errore dei metafisici , e che i nostri atti sono la 
semplice trasformazione delle nostri sensazioni.

Il più curioso fenomeno è l ’auto 'suggestione, in 
cui cioè un’idea, depositata in germe dal magnetiz
zatore, basta a far eseguire un dato atto a l l ’ ipno
tizzato o alle persone ipnotizzagli e sveglie. Sug
gerendo â  queste, per esempio, l’ide i  che a un dato 
momento dormiranno, esse cadono realmente in son
no, che è allora un « sonno suggestivo. »

Qualunque siasi adunque il fenomeno psichico che 
si vuole ottenere, basta suggerirlo ; così si possono 
modificare, alterare, pervertire, abolire ed esagerare 
la memoria, l’imaginazione, la energia volitiva dei 
magnetizzati. Il Richet pel primo ha studiato il sor- 
preudendissimo fenomeno del cangiamento dipersonali!  
in cui l'ipnotizzato si ritiene un altro oppure si crede 
una data persona. Così gli si suggerisce l'idea di 
essere un bambino , un vecchio , un generale , un 
prele, un artista, un avvocato, una dama del secolo 
passato. Napoleone I ,  Dante, Alfieri, Garibaldi,  
Leone XIII; e il magnetizzato pensa, parla, agisce, 
scrive, comanda, prega, supplica, predica, fanciul- 
leggia, civetteggia, poetizza, inventa,, combatte , a 
seconda della personalità suggerita. E questo il fe
nomeno chiamato obbietti nazione dei tipi ;  ma non 
avviene lo stesso nei sogni . in cui ti pare di pen
sare e di agire in modo diverso dall’ordinario ?

E infatti, siccome ogni nostra idea è accompagnata 
dalla tendenza a trasformarsi in un dato atto o com
plesso di atti ( idee-motrici), ne viene che dietro 
i’ impulso della suggestione, e per le leggi psicolo
giche di associazione, il magnetizzato si immagina 
o, come si dice in scienza, si rappresenta interna
mente quegli atti , e tende fatalmente a compierli.
In quell’ istante egli si seme un altro, e agisce di 
conseguenza e in coerenza con questo sentimento 
cangiato dalla personalità, ma, se si guarda bene, 
si trova che la riproduzione, per esempio, d’un 
vecchio, d’un bambino, d’un fornaio, di Napoleone I, 
è un po' grottesca , anzi una caricatura. E’ cioè, 
quale ce la possiamo raffigurare tutti, dietro la co
noscenza che ne abbiamo acquistalo o nell’ambiente,
o mercè l'istruzione; ma non è mai quella reale, 
come credono gli spiritisti, evocatori di personaggi 
celebri. Sarebbe altamente interessante sperimen
tare in tal modo su artisti celebri, come P»ossi, No
velli o la Duse Checchi; la riproduzione d'un tipo
o d'una personalità, raggiungerebbe forse in essi 
una fedeltà pittorica meravigliosa.

Dire ora , e qui , tutto quanto fu osservato sullo 
stato mentale dei magnetizzati parmi fuor di luogo; 
mi basterà avere accennato ai fatti più salienti, per
chè si sappia ora comprendere il significato psico
logico dei fenomeni suggestivi risvegliati dal Donato. 
Debbo avvertire però che non tutte le persone sono 
suggestionabili, nè tulle lo sono ad un modo; sem

bra che ciò dipenda dall’intensità variabile con cui 
ciascuno di noi si rappresenta mentalmente gli o g 
getti , le persone , i luoghi , gli atli , precisamente  
come vi è variabilità individuale anche nel potere 
di sognare, perché alcune persone sognano sempre 
(i fanciulli, le donne, gli anemici, i malati, gli in
dividui di vivace immaginazione) e altre non sogna
no quasi mai (gli uomini adulti, i vecchi, quelli di 
carattere torbido e di poca fantasia ecc.)

Per quanto riguarda la memoria, dirò che quando 
la ipnotizzazione è profonda , il magnetizzato non 
ricorda più ciò che ha fatto nel periodo sonnambu
lico; ma può invece ricordarsene benissimo se il 
sonno o lo stato ipnotico era leggero (per es. nella  
fascinazione iniziale ). Si osserva poi che durante 
una seduta ipnotica ritorna la memoria delle cose 
udite o degli atti commessi nelle precedenti sedute, 
che invece non si ricordavano svegli. Ma questi fe
nomeni non avvengono anche nel sonno e nel sogno 
ordinario?

L'affettività è esaltata negli ipnotizzati quando essi 
piangono, ridono, si commovori ■, si disperano, con 
estrema facilità e violenza. Ciò pure ricorda le gioie  
e le sofferenze vivissime che proviamo nel sogno.

Le suggestioni a lunga scadenza meriterebbero un 
esame prolungato; ma mi limiterò a dire che se si 
suggerisce a certe persone ipnotizzate di compiere 
un atto, anche criminoso e violento (furto, por esem
pio , ingiurie , percosse ) , dopo un certo tempo dal 
risveglio, esse, giunto quel momento, lo compiranno 
automaticamente come spinte da un impulso cieco 
ed irresistibile. Si direbbe che 1’ impressione sia ri
masta latente nel cervello per scoppiare come una 
mina , solo al momento preciso. Codesti fatti sono 
strani, ma per chi studi il meccanismo psicofisiolo
gico degli stati ipnotici sono perfettamente compren
sibili. Ad ogni modo, già la letteratura romantica 
se ne è impadronita, e converrà che presto o 
tardi il legislatore intervenga per impedire il peri
colo gravissimo che tali suggestioni arrivino a far 
degli ipnotizzati uno strumento di delitto. E dove 
va la responsabilità morale? dirà taluno; ma noi 
rispondiamo che le ipotesi non ebbero mai vittoria 
sui fatti, e che la vecchia assurda ipotesi della li
bera volontà dovrà ceder presto o tardi il passo a 
quelle dottrine positive del determinismo psicologi
co , che la scuola antropologico-criminale va da 
tanti anni confermando cogli sperimenti e procla
mando necessaria. Si vegga in proposito un libro 
recente del dott. Campilli.

*

Funzioni organiche. — Sorvolerò pure sulle modi
ficazioni del circolo , del respiro , della nutrizione, 
della esecrezione, perchè sono fatti di puro interesse  
scientifico . ma che producendosi immancabilmenle  
nei soggelti ipnotizzati forniscono la controprova 
più sicura della realtà dei fenomeni ipnotici e la 
risposta più netta ai diffidenti ignoranti. Dirò però 
che i magnetizzatori di professione non ne avevamo 
tenuto parola, essendosi essi limitati solo agli effetti 
di maggiore appariscenza e ai più meravigliosi, che 
sono appunto gli psichici. Tamburini e Seppi Ili, Sai- 
violi, Charcot, Berger. Kaan, Mabille hanno studiate 
sperimentalmente queste alterazioni organiche, le 
quali dal punto di vista storico , specialmente se 
prodotte per suggestione od auto-suggeolione, spie
gano molti fatti oscuri e apparentemente sopranna
turali ; per esempio le stigmate delle estatiche e 
delle indemoniate, e le piaghe di molti pretesi 
santi.

(Continua)

fcj», t< » O  5 v  » ! o  
Dichiarazioni fa t te  dal 17 al 18 giugno 1886 

Vali
Di Giacomo C arm e la  di M a t teo ,  Forino  C arm ine  di Fe l ice ,  

D 'Uva C oncetta  di V incenzo, F re sa  E lv i ra  di F r a n c e s c o ,  
e 5 p ro ie t t i .

Matrimoni!
Russo  L eona rdo  di a. 30, b r a c c ia n t e  con P e p e  A n to n ia  di 

a. 22 donna di casa;  C ir ig l iano  M a t teo  di a. 28 c a l e s s i e r e  
con Vito lo  G ra z ia  di a. 20 o p e r a i a ;  Bisogno G a e ta n o  di a .  
30 ca lzo la io ,  con Bianco R affae le  di a .  41 donna  di c asa .

Morti
M a n g a n e l la  M.a T e r e s a  di a. 80, L am b e r t i  E l i s a  di a. 3 , 

Cucino Lucia  di a. 6 ,  Lu/.zi C o n ce t ta  di a. 4 , P a p p a la r d o  
Lucia  di a. 7, Cimmino I g n a z io  di a  70, R ic c ia rd i  G iovanna  
di a. 83, F iore  G aetano  di a. 24,  P ic i l lo  Donato  di m. 10, 
Dolzio  Luisa  di a. 3 ,  I m p a r a to  F r a n c e s c a  di m. 7 ,  e 5 
p ro ie t t i .

G r .  O r a s s i  Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

Notizie di Borsa
Ernesto Migliaccio

Regio Agente di Cambio e Trasferimenti in S a lem •
B r s a  di Napoli  — Secondo Corso del di 18 G iugno 1886 

Consolidato  5 p e r  cento 
S a l e r n o ,  S t r a d a  T r ib u n a l i  N. 81, p. p.

Godimento dal 1.° Gennaio 1886. Cartella da Lire 1000 
a 101 12 — dn 500 a 101,20 — da 200 a 1 0 1 ,1 5 -  da 100 
a 101,15 — da 50 a 101,15 — da 25 a 101,10 — da 10 •
101,00 — da 5 a 101,00.

Godimento dal 1° Luglio 1886. Cartella da Lire 1000 
a 98 92 — da 500 a 08 85 — da 200 a 98 85 — da 100 
a 98 85 — da -50 a 98.85 — da 25 a 98,80 — da 10 a 
58,70 — da 5 a 98 70.



4 . A K H u  s  t  A

P e r  le in se rz io n i  d eg li  ann u n z i ,  avv 

!Le in s e r z i o n i  p e r  PE^I*5r e  si r ie

ann u n z i ,  avv is i ,  co m u n ica i]  « ueertJTogTe r ivo lgers i  al n o s tro  Ufficio Via Porta di Ronca 2, in Sa 
nel co rp o  del g io rn a le  l ire  2 — dopo le firme c en t  75 — in 4.a p a g in a  c en t .  30 — g in s t if ic a  4 

' f 'vono  *!;■> fo. ffllUs n* U lSU ^tso ,  Vi.-» (ìpIIm S hI» ,  16 —  Vm Hi P i ^ t r ^ ,  9 0 - 9 1  —

falerno. Taritta per ogni linea:
' c o l o n n e

- R u p  Hu Faubourg S. D*nis, 65

CREDITO AGRARIO MERIDIONALE
Società Anonima Cooperativa a Capitale Illimitato

Costituita con atto del 23 Luglio 1885
Autorizzata con Decreto Reale del 28 Gennaio 4886 — Sede Centrale in Napoli — Succursali, rappresentanze ed Agenzie nelle provincie meridionali

CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE
Presidente — Conte GIUSEPPE GATTINI Vice Presidente — Professore DIODATO LIOY

C O N S I G L I E R I
Carlo Acquaviva Conte di Castellana — Cav. Federico Chianese — Barone Giulio Colletta — Marchese Camillo de Curti  — Cav. James de Martino  

Cornm. Sebastiano Giordano  — Barone Leopoldo Giunti — Cav. Francesco Paolo M ateri  — Cav. Gennaro Salvati  — Segretario: Avvocato 
Ernesto Wanderlingh.

S I N D A C A T O
Sindaci — Comm. Fedele de Sieroo, Senatore del Regno — Barone Gaetano Labonia — Cav. Carlo A ld ie r i  — Cav. Francesco Paolo Falanga

Sindaci supplenti : Avv. Domenico de Luca — Cav. Giuseppe Baraini
larrai; ( Comm. Avv. Francesco Saverio Correrà Direttore Generale

ec j Avvocato Carlo Gambuzzi Cav. F R A N C E S C O  M A Y E R
crescente sviluppo delle Industrie e del Commercio in Italia ha provocato, in questi ultimi anni, la creazione di un gran numero d’ Istitu
o, Banche Popolari e Società Cooperative che, coll'appoggio dei maggiori Istituti di emissione, concorrono a porgere ai piccoli e grandi 
iti il necessario credito, che è vita del commercio e leva potente dell'incremento delle industrie.

11
Credito
mercianti

Ai Proprietari
questa lacuna che il

e segnatamente agli Agricoltori

d’ Istituti di
Com-_ . 3 ' “ n---- -...---------- ----- — [ o 1 w

potente ______________  ____ __________
manca tuttora questo indispensabile mezzo pel miglioramento delle loro condizioni economiche, ed è

Credito A grario M eridionale
si è proposto di colmare.

La Società è stata autorizzata con Decreto Reale del 28 Gennaio 1886 ad esercitare il Credito Agrario in base alla  legge speciale del 21 giugno 1869 , 
e quindi a fare le seguenti operazioni :

Scontare cambiali, biglietti all ordine, polizze di derrate, certificati di depositi delle medesime, ed altri recapiti con scadenza a tre mesi rinnovabili sino 
ad un anno — fare Prestiti ed aprire Crediti sino al termine di un anno sopra pegni facilmente realizzabili, Cartelle di Credito Fondiario e prodotti Agra- 
rii — incaricarsi del pagamento delle pubbliche imposte dovute dai proprielarii e dai fittaiuoli — scontare ai proprietarii le fittanze o pagarle per conto 
dei fittaiuoli subentrando nei diritti del proprietario — promuovere l'istituzione di Magazzini di deposito e vendita di derrate, nonché la formazione di 
Consorzi per bonifiche e dissodamenti di terreni, per rimboschimenti, per canali d irrigazione, strade vicinali, forestali, comunali e provinciali, ed altri lavori 
destinati allo svolgimento della Industria Agraria, ed incaricarsi della Emissione dei relativi Prestiti — fare qualunque operazione per conto dei terzi.

La Società riceverà somme in deposito in Conto-Corrente ad interesse, con facoltà al depositante di disporre delle somme depositate, mediante il r i
lascio di Cheques.

Per disposizione speciale della legge sul Credito Agrario del 21 giugno 1869 Art. 10 la Società gode del privilegio che i Prestiti o Crediti aperti ai 
soci e le somme di denaro depositate nelle sue Casse in Conto-Corrente* non sono sequestrabili; in conseguenza saranno liberamente pagate non ostante 
opposizione.

Sottoscrizioni a lle azioni della Società
E aperta la sottoscrizione alle Azioni della Società in WapoSi presso la Sede Centrale, Via Guantai Nuovi N. 33, e nelle altre Città presso i Mu

nicipi!, Banche Popolari e Corrispondenti della Società.
Le Azioni sono di lire 50 l’una, e danno diritto a partecipare ag li  utili sociali ed ottenere dalla Società Prestiti sconti, ed anticipazioni a norma 

dello Statuto.
All atto della sottoscrizione pagasi la tassa unica d'ammissione di lire 5 ; e le azioni si possono pagare in una volta sola ed anche in rate mensili di 

lire 2,50 l'una. Nessuno può sottoscrivere più di 100 azioni.
Si può anche sottoscrivere rimettendo direttamente alla S e d e  C e n t r a l e  suindicata la domanda coll'importo della tassa d’ammissione e del relativo ver

samento, salvo a firmare a richiesta della Società, il Libro dei Socii o personalmente o mediante speciale mandalo esente da spesa a norma di legge.
Napoli Giugno 1886.

Pasta universale
del chimico Herrmann Lub'zynski di Berlino.

Serve a pulire tulti i metalli , preziosi e 
comuni. Toglie la ruggine f-d il verderame. 
Èulilissima per I’ uso domestico , adoperi! - 

dosi per gli oggetti da cucina, i letti di otte - 
ne ecc. Non contiene acidi corrosivi e nocivi.

Unico deposito presso 1’ orologiaio Clemente 
Tafuri di Leonardo, Via Mercanti n. 188, Sa-  
erno — Costa c e n t .  2 0  la scalola.

i  A  A  biglietti da visita per
t  U U  Lire 2,00

fìa del Cav. Migliaccio, Salerno.

ione

CALLI a i PIED I
coi C E R O T T S ^ 'S  preparati  nella 

F a r m a c i a  B I A N C H I  in  M i la n o  
L. 1 ,5 0  scat. gr.  — L. « scat. picc. con istruzione

Inviando l’importo più Cent. 20 al Deposito Generale in 
Milano, A. MANZONI e C-, via della Sala. 16, in 

Roma, stessa Casa ?ia di Pie£ra, 91, e Napoli 
Piazza Municipio. — si ricevono in 

tu tta  Ita lia  franco di porto.

Ditta Lanzara-Pilato
Salerno -  Corso Garibaldi. N.° 34 -  Salerno

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di litri 4 4 ............................ Lire 24,00
Mezzo barile » 2 2 ............................. » 12,00
Bottiglioni per ogni l i t r o ............................. » 0,60

Grosse partile prezzo a convenirsi

Acqua minerale Vitolo-Gatti
sotto l’amministrazione giudiziaria affidata al si
gnor Nicola Lanzara. S o c g f i . t . '  nellla Valle dell'Ir
no presso Salerno. Sperimentata utilissima per bi
bite e bagni dai chiarissimi professori Cantani, 
Cardarello,, Tommaso  ed altri per curare principal
mente i Catarri di stomaco, degl’ intestini e della 
Vescica; per le Arenole  e per la Calcolosi Epatica, 
oltre dell’ essere un eccellente digestivo.

Vendibile in bottiglie turate a macchina al prezzo 
di Cent. 10 la bottiglia da un litro e Cent. 5 quella 
da mezzo litro.

A garentire il pubblico da ogni equivoco sulla  
sincerità ed essenza dell’acqua minerale Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l’acqua sotto tale denominazione 
non si vende che solamente nell unico spaccio — 
deposito in Salerno al Corso Garibaldi N. 56.

Si accorda ai soli Caffettieri, Locandieri, e Trat
tori lo sconto del 2 0  *p. 0 [o;

L ’am m in istra to re  
1%. Lanzarn

Francesco Wyss
NAPOLI 

S trada  S . B rig ida  47 e 4? bis

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
avori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
montoirs d’ Oro, d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1;2 a Lire 
3000, tutti con garanzia d’un 
arino.

In occasione delle  feste* di Pasqua
Remontoir d'argento da Lire 22 in sopra
Remontoir per signora d’oro da » 42 »

» per uomo » » 55 a 3000
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariala e prezzi eco

nomici, tutto con garanzia d’un anno.

Pacchi postali gratis.

Unico depositario per l’Ilalia Meridionale degli oro
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L 220.

BiveuiiUot'l »<’ontu »e$om«i£ì te poche «tn

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
M ode,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i d i — 
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
( t ira tura  ordinaria  9 8 0 , 0 0 0  copie in *4 lingue) si 
distribuiscono a chi li domanda aìl>i S ta g J o w e  — Milano

P r e z z i  d'Abbonamento  (rauco cel Re n̂c 
aono sena, trini. 

Grande Edizione it>, — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50^

La Stagione  dà in un armo : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente all’ac
quarello.

Tulle le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA S T A G I O N E
Milano r= Corso Vittorio Emanuele, 37 =  Milano 

per avere Numeri di Saggio.

A V V I S O
Il B .  D ecreto  19 aprile 1885 Num. 3099 e 

R egolam ento approvato col R. D. 11 ottobre 
1885 Sul pagam ento degli s tip en d i, sulla  
n o m in a , sul licenziam ento e sul Monte 
delle  P ension i dei M aestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50 in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.

Libreria e Cartoleria. ^^“ 'aK
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ islessa Via Mer
canti al Num. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. Matteo Troisi e Figli»
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A - S S o e i a z à o n e  (Pagamento anticipato ) — P e r  
un anno L. I O  — P er ua sem estre  L. O  — Uu 
numero separa to  Cent. - > — Un numero a r r e tr a to  
Cent. I O  — Le associazion i si fanno n e ll’ufficio 
del G iornale — Gli avvisi a  pagam en to  e le in
serzioni si ricevono esclusivam ente presso  il no
stro  Ufficio a lla  s tra d a  P orta  di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — Il G iornale si pubb' Mar

tedì, Giovedì e Sabato —L ’Ufficio di J -ione ed 
am m inistrazione, è sito  in S alerno  > la d a  Porta  
di Ronca N. 2, ove debbono essere d ire tti, franchi 
di posta , p lich i, le t te re , g io rnali, v a g lia  posta li 
ed a ltro  — Avvisi e com unicati vedi 4.a pag ina .

o
- 3®tzi
Sa

•5"a
©

50©

r*a

GAZZETTINO DI PUBBLICITÀ
T a r m i c i d a  p e r p re se rv a re  te s su ti, pe llicce  e drappi 

di lana  dai perniciosi insetti ch iam ati tarm a.
Ognuno ne com prenderà l’im portanza .
P resso  il fa rm ac is ta  C am illo C ennam e — C ittà.

^ ì 
136 
| c -

3099 e 
ottobre  

, s u l l a  
M o n t e

Salerno
Raffaello

olloscnUo 
noto alla 

i suoi raa- 
Via Mer- 

•si onorato 
r ingrazia-  
; e F ig l i»

S P R A Z Z I ...... D ’ I N C H I O S T R O

L a  cos i d e t ta  s ta g io n e  m o r ta  d e l la  po li t ica ,  — 
co n tro  tu tte  le a s p e t t a t iv e  , —- è c o m in c ia ta  in I- 
t a l i a  p r im a  del tem po.

L a  C a m e ra  nu o v a ,  s ia  effetto del s is te m a  in tu tto  
s e m p re  v a c i l l a n te  del g o v e rn o ,  s ia  effetto d e l la  su a  
fo rm a z io n e  f re t to lo sa  e fo rz a ta ,  si t r a s c in a  in n a n z i  
s t a n c a ,  svog lia ta :  non p a r e  u n a  C a m e ra  nu o v a ,  m a  
la  con t inuaz ione  d e l la  v e c c h ia ,  con la  qua le  il m i 
n is t e ro ,  — n e l la  re la z io n e  che  a c c o m p a g n a v a  i l  d e 
c re to  di sc iog lim en to ,  — a v e a  d ic h ia r a to  di non  po
te r  p iù  a n d a r e  innanzi .

L e  sedu te  finoggi si sono se g u i te  e r a s s o m ig l i a t e  
tu t te  p e r  la  m ono ton ia  e la n e s s u n a  im p o r ta n z a .

D’ a l t r a  p a r te  il governo  si r a g g o m i to la ,  si fa  p ic 
c ino ,  non  d à  ca lo re ,  a n im a to  d a  un solo d es id e r io ,  
c io è  quello  di m e t te re  subito  i c a te n a c c i  a  M o n te 
c i to r io ,  p e r  v iv e re  t ran q u i l lo  fino a  novem bre .

X
E vi è r iu sc i to  !
L a  C a m e ra  h a  g ià  fa t to  troppo con la  c o n v a l id a  

d e ’ p o t e r i ,  ed h a  vo ta to  ie r i  l’ a l t ro  sei m esi  di e- 
se rc iz io  p r o v v i s o r io , la sc ian d o  il governo  con le 
m a n i  l ibe re  e con la  c e r tez za  di v ive re  se n za  s e c 
c a tu r e ,  se n za  con tro l lo .

Si vo leva  v o ta re  i b i lanc i  , e l im in a n d o  pel m o
m e n to  le nuove  isc r iz ion i  e i nuovi a s s e g n a m e n t i  
e r im a n d a n d o  le une e g li a l t r i  a l  la r i a p e r t u r a  de l  
p a r la m e n to  in a u tu n n o .  M a n e a n c h e  questo mezzo 
te rm in e  è r iusci to :  la rn a g g io ra z a  h a  dato  sei m e s i  
di ese rc iz io  p rovv iso r io  , per  fu g g ire  da  [ionia , per  
p a u r a  ch e  la  c a n ic o la  di lug lio  la  co lp isse  sotto  il  
lu c e rn a r io  di M on tec i to rio  !

A no v em b re  ! a  n o v em b re  ! — dunque .  Si v e d r à  , 
si p e n s e r à  a l lo ra :  e forse, in  p ro sp e t t iv a  d e l le  f e s te  
n a t a l i z i e  , ci s a r à  b isogno di q u a lc h e  a l t ro  m e se t to  
di e se rc iz io  p rovv iso r io  a  ch ie d e re  , e la  m a g g io 
r a n z a  s a r à  p u r  docile , ubb id ie n te  ad  a c c o rd a r lo .

X
E P a n ta lo n e  p a g a  le spese; ques to  povero  P a n t a 

lone ,  che  crede  a n c o r a  a l la  p o ss ib i l i tà  di vede r  d i 
sc u sse  ed a p p ro v a te  le legg i p rom esse  , e che  sp e 
r a v a  ch i sa  che  co sa  d a l la  C a m e ra  nuova.

D avvero  ch e  l ’ an im o  nostro  non r e s t a  con fo r ta to  
d a  ques to  sp e t taco lo  di su b i tan e o  ab b a n d o n o  del  
p a r l a m e n to  naz io n a le .

N essuno  d e s id e ra  la  f r e t ta  , m a  tu tt i  devono  d e 
p lo ra re  q u e s ta  in e rz ia  , q u es ta  m a n c a n z a  di v ig o re  
d a  cui fu s o r p r e s a ,  a p p e n a  n a t a ,  la  C a m e ra  i t a 
l ia n a .

E  se d a  ques t’ inizio si vo le sse  t r a r r e  1 'au sp ic io  
d e l l ’ av v e n ire ,  b iso g n e re b b e  d ire  ch e  la  l e g i s l a tu r a  
p re se n te  s a r à  ben pegg io re  d e l la  p a s s a ta .

Ci duole per  le is t i tuz ion i , le qual i  d a  uno s ta to  
di cose s im i le  non ne escono rafforza te ; e ci d u o le  
p e r  u n ’ a l t r a  cosa  ben p iù  a l t a ,  la  qua le  p a re  n o n  
s i a  s t a ta  r iv e re n te m e n te  a s c o l t a ta !

X X
Q uando  fu p r e s e n ta ta  a l l a  C a m e ra  la  C o n venz ione  

di n a v ig a z io n e  con la  F r a n c i a  , c h ie d e m m o  a n c h e  
noi che  non  si d iscu te sse  se p r im a  non  v en is se  a p 
p r o v a t a  d a l  p a r la m e n to  f ra n c e se  , — edotti  d e l l a  
opposiz ione  ch e  t ro v a v a  in  quelle  s fere  m a r i t t im e  
in d u s t r i a l i  , e ad  e v i ta re  che  si r ip e te sse  un fa t to  . 
d i cu i a l t r e  vo lte  av e m m o  a  l a m e n ta r c i .

N on si de t te  asco lto  a l la  s t a m p a  l ib e ra le ,  ch e  in  
q u e s ta  qu is t ione  s ’ e r a  e l e v a ta  al di so p ra  d o g n i  
in te r e s s e  di pa r t i to .  Il m in is te ro  volle che  la  C on
v e n z io n e  fosse subito  d isc u ssa  , la  C a m e ra  cede t te ,  
I’ a p p r o v ò  anz i  s e n za  d isc u ss io n e  , e il Sena to  i e r i  
l ’ a l t r o  a c c o rd ò  perfino l’ u rg e n z a  a l l a  legge.

C om ’ e r a  fac i le  p re v e d e re ,  tu t ta  q u es ta  f re t ta  non  
solo  non  sc io lse  le difficoltà , m a  le a u m e n tò .  D i
sp a c c i  d a  P a r i g i  d icono  a b b a s ta n z a  p e r  p e r s u a d e rc i  
c h e  se  la  C onvenz ione  non  v e r r à  r e s p in t a  dal p a r -  
m e n to  f r a n c e s e  s a r à  un vero  m ira co lo .

Ed è ad  un m ira c o lo  ch e  1’ I t a l i a  deve  affidarsi ? 
e ,  se non  si p roduce  , qua le  f igu ra  f a r a n n o  il su o  
g o v e rn o  e il suo p a r l a m e n t o ?

Li /leincifiale

QUELLO CHE SI FA

S em pre  la  s c im m i a  noi!
E p p u re  p r e te n d ia m o  — fo rse  non a  to r to  — di e s 

s e re  m ig l io r i  d eg l i  a l t r i  popoli v ic in i  e lon tan i .

Noi s iam o:
« L a  t e r r a  d e ’ fiori, d e ’ suon i e d e ’ c a r m i  ».
E b b en e ,  se sotto  tale r a p p o r to  vo le te  c o m p e r a r e  

un  fiore  d a l l a  m eno  cosm opo li ta  c r e s t a i a — p a r lo  di 
fiori fin ti  — e s sa  vi g iu r e r à  c h e  sono venu t i  d a  P a 
r ig i ,  d a  L o n d ra  — m a g a r i  d a  M a s s a u a  !

A n d a te  in  un B aza r  e c h ie d e te  un sonarello q u a 
lu n q u e ;  s e n t i r e t e  a s s ic u r a rv i  che  s i  t r a t t a  di r o b a  
estera .........  e v a le  tari1,' oro !

D o m a n d a te  u n  c arme ad un  po e ta  c o n te m p o ra n e o  
i ta l ia n o ;  ed eg l i  ve lo f a b b r ic h e rà  non  i t a l i a n o ,  non 
eu ropeo ,  m a  a d d i r i t t u r a  barbaro ! •

P e r c h è  ?
P e r c h è  la  te s ta  di G iosuè C a rd u c c i  e q u e l la  dei 

suoi a m m i r a to r i  sono com e i d a t t e r i  di B a rb e r ia ;  
più n o cc iu o le  c h e  p o lp a  !

M e t t ia m o  o r a  c h e  l 'I ta l ia :
« R i to rn i ,  qual e r a ,  la  t e r r a  de l’a rm i .  »
N oi ci a r m e r e m o  di C h assepo ts ,  di W e t t e r l y  , di 

R e m in tk o n ,  non  g i à  di armi italiane!
N e vole te  d ipp iù? U n  v end i to re  di pesce  a v e v a  g i 

ra to  S a le rn o  per  u n a  in t i e r a  g io r n a t a  se n z a  p o te r  
vendere  un  c h i lo g r a m m a  di s a rd in e .  S e n t iv a  g r id a r e :  
« A ra n c i  di P a le rm o  ; o live di P a le rm o .  » E tu tt i  
co m p erav a n o  le o live  e i portogalli di P a le r m o  !

Gli venne  u n ’id e a ,  e gridò: — Pesce di P a le r m o  ! A 
un tra t to  le sue  c e s t in e  v en n e ro  p re se  di a s s a l to  , 
e in un b a t te r  d ’o cc h io  a v e v a  vendu to  tu tto , ed a  c a ro  
prezzo! Ed e r a  n a tu r a le ;  p e rc h è  s e ’ le s a rd in e  v en i
vano  d a l la  S ic i l ia  dov ev an o  e s s e r e  c e r t a m e n te  più 
f re sch e  di que l le  p es c a te  a l l a  s p ia g g ia  di S a le rn o ,  
da  un quar to  d ’o r a  in n a n z i  !

Nel m ese p a s sa to ,  o cc o r re n d o m i di c o m p e r a r e  una  
t r e c c ia  di ca p e l l i ,  il p a r r u c c h ie r e  — p e r  f a r m e l a  p a 
g a re  a  suo modo — m i garantiva ch e  quelli  e r a n o  
capelli cinesi!

A vete cap ito  ch e  co sa  s ia m o  noi del bel paese? 
Se non l 'ave te  a n c o r a  cap i to ,  lo c a p ir e te  quando  a- 
v re te  in teso  chi è il Tanner italiano!!

É un ex pazzo; u n a  b es t ia ,  la  q u a le  h a  scoper to  — 
se pure  — un  mezzo p e r  v iv e re  in d e f in i ta m e n te  se n za  
m a n g ia r e ,  nè  bere! È ciò m e d ia n te  un l iquore  e -  
s t r a t to  d a  ce r te  e rb e  d a  lui r a c c o l te  in  A fr ic a ,  con 
u n a  sp e sa  in fe r io re  a  q u e l la  ch e  fan n o  i n o s t r i  e r -  
b a io l i  ne l  r a c c o g l ie re  le v io le  di m a rz o  pei f a r m a 
c is t i .

E d i re  ch e  il  nos tro  g o v e rn o  h a  speso ta n t i  m i
lion i n e l l a  s te s s a  lo c a l i tà ,  p e r  l a  s c o p e r ta  opposta!

I g io r n a l i  — o m eg lio  i g io rn a l is t i  — h a n  fa t to  un  
g r a n  p a r l a r e  di q u e s ta  sc io cch ezza ,  che  —  lung i da l  
r i s o lv e re  la ques tione  soc ia le  — m e t te re b b e ,  anz i  , 
un  dec is ivo  d iso rd in e  in tu t to  il m ondo  conosciuto : 
la  supinità  nei sobrii;  1aggressione ne i  ghiotti!

A m m esso  ch e  il Tanner italiano  s ia  d av v e ro  r i u 
sc ito  a  s c o p r i r e  il liquore p e r  non  m a n g ia r e  inde
finitamente. 0  —• fa tem i un p ia c e re  — c h e  c o s a  si  
s a r à  g u a d a g n a to ?  11 ra f fred d a m en to  de l  so le — e dei 
foco la r i ,  — la  p a r a l i s i  del c o m m erc io  e de l le  in d u 
s t r ie ,  il co n t ro se n so  de l la  econom ia!

N e ss u n o  è m a i  morto  di fam e .  Sono ip e rb o l i  o p 
p o r tu n a m e n te  u sa te  quelle  c h e  ci d ip ingono  e s se r i  
u m a n i  m o r ib o n d i  e m orti  p e r  m a n c a n z a  di p an e ,  in 
luogh i dove e r a  ch i  ne a v e v a  di a v a n z o  e non  volle 
d a r n e  p e r  inam m e.ss ib ile  i n u m a n i tà .

L e  p a ro le :  necessità assoluta ,— sono u n a  fo rm o la  
a p p r o s s im a t iv a ,  m a  non v e r a  in  fa t to  d i  m a n g ia r e .  
Si m a n g ia  m eno  p e r  necessità, ch e  p e r  voluttà ! A -  
b o l i t a  la  n e c e s s i tà ,  av re te  abo l i to  tu t to  !

II b e n e s ta n te ,  ch e  può c o m p ra re  g i o r n a l m e n t e  il 
pollo  e la  c a r n e  di v ac c in a  , non  c o m p r e r à  il li
quore  p e r  non  m a n g ia r e  , m a  c o m p r e r à  Xamaro di 
fe ls tna , l’absentina , ed a l t r e  co n g e n e r i  im p o s tu ra -  
z ion i,  p e rc h è  g li  si s tuzzich i l’appe ti to .

Il p overo  poi, ch e  non può c o m p r a r e  un  soldo di 
pan e ,  m o lto  m e n o  p o trà  c o m p ra re  il liquorel

Sono a b e r r a z io n i  che si r ip e to n o  di quando  in 
quando ; e b iso g n a  f a r n e  quel conto  che  m e r i ta n o .

F u  c redu to  a n t ic a m e n te  che  la  sa lv ia — e r b a  mo
d e s t i s s im a  a  tem pi nos tr i  — a v e s s e  la  p r o p r ie t à  di 
g u a r i r e  tu tt i  i m a l i .  M a s iccom e si m o r iv a  e g u a l 
m e n te ,  n e  v en n e  di poi l’ a fo r ism o  di r e s ip i s c e n z a :  
Cur morietur homo cui salvia crescit in liorto ?

A voi, s ig n o r  Tanner italiano , d i r e m o  se m p lic e -  
m e n te :  — S ie te  usc ito  da l  m a n ico m io  ? R i to r n a te  là  
den t ro ,  p e rc h è  quel lo  è il posto v o s t ro . . . .  e di coloro  
c h e  ve ne  fec e ro  u sc i re  !

’O n f jY ie o /c i
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S a g a s ta  h a  p a r l a to  ed è s ta to  a p p la u d i to  d a i  m i
n i s t e r i a l i  e d a i  r e p u b b l ic a n i ;  e non c ’è d a  m e r a v i 
g l ia r s e n e .

Il m in i s t r o  sp a gnuo lo  si è m a n te n u to  nei l im i t i  
p iù  s t r e t t i  di un  d i r i t to  co s t i tu z io n a le ,  b a s a to  su  
p r in c ip i i  e m in e n te m e n te  e la s t ic i .

E  di fa t to  eg l i  h a  de t to  c h e  il m in is te ro ,  av e n d o  
l 'ap p ro v az io n e  dei suoi a t t i  da i  d e p u ta t i ,  non  può, 
non  d eve  c h e  u b b id ire  a i  s e n t im e n t i  d e l la  m a g g io 
r a n z a ,  fa t t i  vo le ri ;  e qu ind i  se d o m a n i  la  r e p u b b l i c a  
fosse  d i c h i a r a t a  di s u p r e m a  n e c e s s i tà ,  eg l i  s a re b b e  
il p r im o  a  p r o c la m a r la .

V e r a m e n te  il s ig n o r  S a g a s ta  deve  a v e r e  u n a  bu o n a  
dose  di s f a c c ia ta g g in e  p e r  f a re  d e l le  d ic h ia r a z io n i  
di s im i l  g e n e re .

E  come"? N o n  si è r ic o rd a to  c h e  in primis et ante 
omnia il M in is te ro  deve  g o d e re  d e l l ’ a l t a  f iducia  
d e l la  C o ro n a ?

H a  pen sa to  fo rse  che  q u e s ta  invece  c h e  u n a  con- 
ditio sine qua non, s i a  un affare  su b o rd in a to  ?

P o v e ro  in fa n te  ! E s se re  n a to ,  ta n to  a t te so  e tan to  
fe s te g g ia to  , ed a v e r e  dei m in i s t r i  c h e  g li  ren d o n o  
ta n to  g r a t i  e a n t i c ip a t i  se rv ig i  !

Se s te s se  a  m e, d e c r e te re i  p e r  il p r im o  m in i s t ro  
u n a  p e n a  c h e  non d if fe r isse  d a l  to rm e n to  inflit to  a  
Sancio Panza  n e l l ’o s te r i a ,  c r e d u ta  d a  Don Quijote 
un ca s te l lo  in c a n ta to .

X X
Succi h a  d ig iu n a to ,  Succi h a  fa t to  s t r a b i l i a r e  m e 

d ic i e cu r io s i ,  e un  r ic e v i to re  d a z ia r io  ci fa  s a p e re  
c h e  e s is te  u n  a l t r o  r im e d io ,  ch e  p roduce  lo s te sso  
effetto d e l la  b e v a n d a  del fo rl ivese .

E ccolo  :
« Si un iscono  in s ie m e  m a n d o r le  d o lc i ,  g ra s s o  di 

bue,  fog lie  di m a lv a ,  olio di olivo; p es tan d o l i  a s 
s ie m e ,  si fan n o  p illo le  di un  g r a n o  l’u n a ,  de l le  qua l i  
se ne  p rendono  tre  a l  g io rno ; vi si m e t te  pure  zuc
c h e ro  a  p iac im en to .  »

E cco u n a  c o n c o r re n z a  c h e  il  nuovo T a n n e r  n o n  
si s a re b b e  a s p e t t a ta .

M a, p e r  q u an to  il de s id e r io  di in g o ia r e  la  pozione 
Succi to rm e n ta s s e  m ig l ia ia  e m ig l i a i a  di p e r s o n e ,  
non  credo  c h e  u n a  so la  si a d a t te re b b e  a  p re n d e re  
u n a  c u c c h ia ia ta  d e l la  bobba del r ic e v i to re  d a z ia r io ,  
p e r  q u an to  zu cch e ro  ci si vo lesse  m e t te re .

Il solo p ens ie ro  d e g l ’ in g re d ie n t i  fa r iv o l t a r e  lo 
s tom aco ; non  so se mi sp iego.

Ad e l im in a r e  ques to  in c o n v e n ie n te ,  s u g g e r i r e i  a l  
s ig n o r  r ic e v i to r e  di c a m b ia r e  l’olio di olivo in olio 
d i  r ic in o ,  ta n to  il suo specifico fa re b b e  a n c h e  l’e f 
fe tto  di p u rg a n te ! . . .

X X
Ciò c h e  a v v ie n e  d a  p a re c c h i  g io rn i  in  I t a l i a  b a 

s te re b b e  a  f a r  r ic r e d e re  tutt i  coloro  ch e  f ino ra  h a n n o  
d u b i ta to  d e l la  f ierezza di c a r a t t e r e  dei c a m e r ie r i .

E ss i  sono in d ig n a t i .
E  sono in d ig n a t i  p e rc h è  l 'avv . De T u ll io  di B a r i  

h a  osa to  di l a n c ia r e  a l  loro ind ir izzo  d eg l i  ep i te t i  
c h e  in ta c c a v a n o  il loro a m o r  p roprio .

T e l e g r a m m i , le t te re  , p ro te s te  h a n n o  a l l a g a to  le 
red a z io n i  di p a r e c c h i  g io rn a l i ,  e se non si p e n s a  a d  
un r im e d io ,  non  si s a  dove la  qu is t ione  a n d r à  a  fi
nire!

Ecco, in ta n to ,  uno  t r a  i t a n t i  d isp a cc i  in v ia t i  a l 
l’a v v o c a to  De T u ll io :

« C a m e r ie r i  V e ro n a  p ro te s tan o  co n tro  vostro  sc ioc 
co insu l to ,  d e n u n z ia n d o v i  C ons ig lio  O rd ine  a v v o c a t i ,  
p e rc h è  p ro v v e d a  decoro  C u r ia  B a r i .  »

M 'im a g in o  quan to  a v r à  r iso  l 'a v v o c a to ,  m a  ad  o- 
gn i modo c e r c h ia m o  di e s se re  a t te n t i  in  t r a t t o r i a  , 
p e rc h è  po treb b e  su c c e d e re  q u a lc h e  s c e n e t ta  di s im il  
g e n e re .

Il c a m e r ie r e  vi p r e s e n ta  u n a  v iv a n d a ,  a  voi p a re  
s ia  f a t t a  m a le ,  lo c h i a m a te  e g li  d i te  p resso  a  po
co cosi:

— V eda ,  m i p a re  c h e  il cuoco si s i a  i n g a n n a to  
ne l  c u c in a re ;  se non  le  d i s p ia c e ,  a b b ia  l a  c o r t e s ia  
di d irg l ie lo ,  p e rc h è  sa ,  mi p a re ,  c h e  da l  p ia t to  e s a l i  
un  odore  poco p iacevo le .  F o r s e  s a r à  un  m io  s b a 
g lio ,  o il c a ta r r o  ch e  m i affligge, m a  la  p rego  di 
c a m b ia r m i  q u e s ta  roba .

E se al c a m e r i e r e  non  g a r b a  n e p p u re  ques to  l in 
g u a g g io ,  vi s a r à  a n c h e  il  pe r ic o lo  di q u a lc h e  duello .

A tte n t i  dunque .
X X

D a un  g io r n a le  di S ic i l ia :
« Il r a g a z z e t to  co rd a io  Cosim o C a s ta g n o lo ,  di a n 

n i  6 ’ cadde  in  un se rb a to io  di c a lc e  , r ip o r ta n d o  
d e l le  g r a v i  s c o t ta tu re  , p e r  le q ua l i  è m or ibondo .  
L e  fe r i te  sono g u a r ib i l i  t r a  50 g io rn i  ».

E ’ in u t i le  ogni com m en to .
D allo  s te sso  g io rn a le :
« A  P o r t e l l a  d e l la  P a g l i a ,  il c a r r e t t i e r e  M ig n o r i  

S a lv a to re ,  si effettuò a c c id e n ta lm e n te  u n a  f e r i t a  di 
schiacciamento a l l ’ ind ice  d e s t ro ,  con f r a t t u r a  d e l la  
p r im a  f a la n g e ,  p e r ic o lo sa  di m u t i la z io n e  p a r z ia le  
e g u a r ib i le  in  un m e se  ».

E  m i p a re  c h e  b as t i .
^ . cluLcluuiclcl
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NOSTRE INFORMAZIONI
DA. ROMA

UN VOTO SAGGIO
Il cambio d.©’ biglietti consorziali

La Camera, ieri l’altro, emesso a grande mag
gioranza un saggio voto nella questione dei bigliet
ti provvisoriamente consorziali della Banca Nazio
nale: ha accordalo una proroga di tre mesi a ll’ ukase  
che toglie valore a quei biglietti, ukase  per sè stes
so arbitrario. Infatti un credito non cessa, in dirit
to, semplicemente perchè il debitore grida che esso 
è cessato e non è più disposto a riconoscere il  docu
mento che lo attesta.

Ma pazienza ! Questi principii morali sono troppo 
radicali. Bisogna prendere quello che si può.

E’ istruttivo tuttavia il vedere come andò la cosa  
da parte del governo. Esso non l’ ha ancora capito  
a tutt’oggi il punto morale. Tant’ è vero che l'on. Ber
nardino Grimaldi ha insistito più che mai nel suo 
proposito, e fu il Depretis che, per transazione, si 
adattò alla  proroga.

Alla Camera è stato proclamato ufficialmente che 
si trattava di un « lucro » pel governo.

Bel lucro ! L’ on. Boneschi lo chiamò giustamente, 
con termine parlamentare , spogliazione. Il che in 
lingua povera vuol dire ladrocin j0-

Per giustificare la spogliazione; il Grimaldi disse  
che in fin dei conti c ’ erano fuori in maggioranza  
biglietti grossi , e quindi in maggioranza ii danno 
ricadeva sui ricchi.

E così dicendo, disse una bugia, prima — perchè 
fu dimostrato che il vero è l’ inverso — e una in
sensatezza morale poi, perchè non deve essere per
messo di rubare nè ai poveri, nè ai ricchi.

Dicono tanto contro l’anarchia. Ma se codesta non 
è anarchia del senso morale, le parole non hanno  
più valore. Il ministro Grimaldi ha parlato come 
un anarchico qualunque. Per assai meno, detto sot
to altre forme in piazza, non al Parlamento, furono 
spesso messi degli uomini in prigione.

Notevole è anche — dolorosamente notevole — co
me il Governo non sia venuto cedendo che per gra
di. — Gli riusciva ostico rinunciare alla  « preda » 
sulla quale aveva già fatto i suoi calco li__

Ah ! ce ne scordavamo. Un’altra di deliziose ne 
disse l’on. Grimaldi, quando esclamò:

— In fin dei conti , il vantaggio che ne avrà il 
Governo da questa prescrizione dei biglietti, non 
andrà al Governo stesso, ma alla Cassa per  la vec
chiaia.

Nuova bugia e nuova immoralità.
Quella cassa è ancora, come attuazione, in mente 

Dei. E poi, è permesso svaligiare uno col santo 
scopo di beneficare l’altro ?

Una sola scusa poteva avere il Governo, che era 
atroce: cioè l'antico precetto che 1’ ignoranza della  
legge non ne scusa la trasgressione.

Ma sta ad aggravare la sua responsabilità il fatto 
che per poter più destramente carpire i milioni di 
quelli che non sanno leggere e si tengono nascosti 
i biglietti di Banca sudatamente guadagnati, il Go
verno ha dato alla cosa la minor possibile pubbli
cità.

Tutto è brutto, è triste, immorale, in questa fac
cenda : era la preparazione d’un furto in tutta re
gola.

Ma questa forma di discorrere riesce iperbolica 
nel nost ’o paese, dove i governi — specialmente qui 
nel Mezzogiorno — hanno sempre avuto dei criterii 
morali di un ordine cosiffatto.

Il Governo nazionale ne mantiene le tradizioni.
Cosi avviene che esso non gode la fiducia del po

polo. Il popolo considera il Governo come suo ne
mico, e vedete che non ha poi tutto il torto.

Supponete che la proroga fosse stata negata , o 
riportatevi al giorno in cui appunto i biglietti sa 
ranno prescritti, a danno di tanti miseri e ignoranti 
cui — di tutto il nostro ordinamento civile — non 
arriva quasi altro che la grinfa dell’ esattore: non 
quindi i giornali e gli altri mezzi di pubblicità.

Uno si presenta ad uno sportello per far cambiare 
un biglietto di quelli colpiti. Gli dicono che non 
vai più nulla.

Ebbene, non crediate che la sua meraviglia duri 
un pezzo. E’ la guerra , esso dice in cuor suo , la 
guerra del Governo contro la povera gente: è sem
pre stato cosi, così sarà sempre.

Ma questo stesso uom o, occasione capitando, si 
ritiene in obbligo di farla a quello che gli pare il 
suo capitale nemico, al Governo. E’ la guerra!

Per qual ragione è che le nostre statistiche , le 
statistiche su cui si basano i nostri economisti, va l
gono assai poco, sono assai poco attendibili?

Perchè il popolo non si aspetta — da parte del 
Governo — che tranelli e tiri assassini. Cosi ' non 
si fida a far comunicazioni di sorta.

E noi ingenuamente crediamo che sin quando la 
andrà così, sino a che sarà possibile — senza che 
si gridi alla  follia — dire alla  Camera le cose che 
ha detto in questi giorni il Grimaldi — o anche solo 
riconoscere per gradi gli obblighi morali, come ha 
fatto il Governo; — sino che la andrà così, noi sa
remo sempre debolissimi, anche se avremo a dispo
zione dieci Duilii  e un milione di uomini armati.

Il senso morale — ecco la forza di una nazione, 
senza della quale — in un paese che si regge da 
sè — anche agli eserciti ed alle flotte manca il ce
mento, l’energia, bordine e gli altri elementi della  
vittoria.

I l  P i r a t a

Dopo le dimissioni dell’on. iuicciardini, segretario 
generale del ministero di gricoltura, industria e 
commercio, sono vacanti qmttro posti di segretarii  
generali. Oltre a quello del’agricoltura mancano  
quelli della istruzione , del3 finanze e della giu
stizia.

— Si parla delle dimissioii del ministro Grimaldi.
— Ieri si svolse alla Car.era l’interpellanza del- 

l ’on. Cavallotti sull’ingerema del governo nelle e- 
lezioni generali. Quando l’hterpellante lesse la cir
colare del commendatore Castorina che raccoman
dava agli ispettori ed al pjrsonale di finanza di vo
tare i candidati del ministero, il ministro Magliani 
chiamò il commendatore Castorina a Montecitorio 
e conferì con lui. Il Castorina dichiarò di avere 
scritta la circolare e di assumerne la responsabilità.

Il seguito fu rimandato^ad oggi.

. CRONACA
Salerno »  Cavonr — Alla festa commemora

tiva che la patriottica Torino ha celebrato in onore 
di Camillo Cavour, la città nostra è stata rappre
sentata dall’ón. V i l l a ,  il quale a ll’ invito del Sin
daco ff. rispondeva col telegramma seguente :

Liguori, prosindaco Salerno,
Accetto sentimenti vivis:rma compiacenza inca

rico rappresentare cotesta illustre Città commemo
razione Cavour. Ringrazio, attendo mandato.

V i l l a

Di che il cav. Liguori rendeva consapevole il Sin
daco di Torino con quest’ altro dispaccio :

Non potendo intervenire commemorazione Cavour, 
che meritamente celebra patriottica Torino, ho de
legato rappresentare questa Città Deputato Villa, che 
compiacquesi accettare.

Ringrazio V. S. cortese invito. Auguro festa riu
scita degna nomi illustri Cavour Torino.

L i g u o r i

liti, cittadinanza all’ on. Farina — Come an
nunziammo , nella tornata del 25 giugno , il Consi
glio comunale conferiva ad unanimità la cittadi
nanza salernitana al comm. Nicola F arina , per le 
grandi benemerenze acquistale presso la nostra cit
tà , mercè il valevole ed energico concorso presta
tole in quistioni d’ interesse locale , e specialmente  
in quelle riferentisi al porto ed alla  ferrovia Sa- 
lerno-Sanse verino.

Al Sindaco ff.. che seduta stante gli comunicava, 
per volere del Consiglio , la presa deliberazione, il 
comm. Farina rispondeva col seguente nobile tele
gramma :

Illustrissimo Sindaco Salerno,
Compreso sincera gratitudine , riconoscente rin

grazio S. V. Consiglio intero per alto immeritato  
onore conferitomi , e mi auguro non demeritare 
tanta benevolenza , curando sempre adempimento  
mio dovere.

N i c o l a  F a r i n a

Ospiti illustri — Ieri l ’altro, martedì, giunse a 
Salerno , in compagnia della sua gentile signora, 
il comm. Grillo Direttore Generale della Banca N a
zionale del Regno. Alla stazione fu ossequiato e ri
cevuto da’ componenti il Consiglio amministrativo  
della Sede di Salerno, dal Direttore signor Panerai,  
e dai Direttori degli altri istituti di credito locali.

Il Consiglio Amministrativo offrì un banchetto al  
comm. Grillo, che ebbe luogo a l l ’albergo d’Inghil
terra. Col treno poi delle 9,15 di sera il Direttore 
Generale si recò a Pagani, dove ieri ass istette  alla  
inaugurazione della Succursale della Banca agricola  
industriale di Basilicata.

Commemorazione rimandata — Per circo
stanze straordinarie la Società dei Reduci ha ri
mandata la commemorazione di Sapri, che era stata  
fissata per il giorno di domenica prossima, 4 luglio. 
A tempo e luogo la detta Società farà noto il giorno 
definitivamente stabilito per la cerimonia. Fin da 
ora però possiamo assicurare che assisteranno alla  
commemorazione alcuni importanti uomini politici.

Esami «li concorso — Nel giorno 9 dicembre 
1886, avranno luogo in R om a, presso il Ministero 
della Marina, avanti a speciale commissione, esami 
di concorso per alcuni posti di ufficiale ingegnere  
nel corpo del genio navale.

Le condizioni richieste per 1’ ammissione al con
corso sono pubblicate nella gazzetta ufficiale del Re
gno del 22 giugno 1886, num. 145, ed in quella del
29 dicembre 1884, num. 319, e nel giornale militare- 
per la marina (Parte l . a Volume 2.°, anni 1881-84), 
sono pure inserite le norme e i programmi per l’am
missione nel corpo medesimo.

Le domande degli aspiranti, corredate dei neces-  
sarii documenti, dovranno pervenire non più tardi 
del 1.° ottobre 1886 al Ministero della marina ( di
rezione generale del materiale , divisione 3 .a ) al 
quale potranno altresì rivolgersi le domande da co
loro che desiderassero avere separatamente le nor
me e i programmi suindicati.

Monte «ielle pensioni pei maestri — Il mi
nistro dell’ istruzione ha stabilito che i Comuni ab
biano a pagare il contributo al Monte, non solo per 
le scuole obbligatorie, ma anche per quelle che essi  
tengono aperte facoltativamente. Cosi il  fondo del 
Monte verrà ad aumentare, e tutti gli insegnauti e

lementari , compresi quelli delle scuole non °^" 
bligatorie , potranno fruire dei benefizi del Monte 
stesso.

S e r v i z i !  p u b b l i c i  — Un assiduo ci scrive:
« Noji sembra vero che in una città come Salerno, 

ove pure è assicurato un servizio di farmacia not
turna, non si pensi invece di assicurare un tale ser
vizio durante le ore del giorno. Proprio così ; ì si
gnori farmacisti attualmente hanno tutti 1 abitudine 
di chiudere bottega verso il tocco e non riaprono 
che verso le 5 pom. Un povero diavolo, che avesse  
bisogno di pronto rimedio per un male improvviso, 
può crepare come un cane che in tutta Salerno non 
troverà una farmacia aperta, dall’ 1 alle 5 pom. E 
simili casi non sono già successi una volta sola .

a Guardi di girare l’osservazione a quei signori del 
palazzo S. \ntuono, affinchè si provveda ad elim i
nare un cosi grave inconveniente ».

T e a t r o  M u n i c i p a l e  — Stasera recita di addio 
della compagnia e serata di onore della distinta 
artista signora Olga Lugo.

Co sDeltacolo annunziato è il Divorziamo  di \  is
toriano baiarvi, ^he s a r à  preceduto (la uno s c h e r z o  
comico: Lei, voi, tu ,— nel quale piglieranno parte la 
Lugo e il Drago.

Trattandosi dell'ultima recita di questa compagnia, 
che sabato sera si presenterà sulle scene del S an -  
nazzaro, e che ha fatto gustare ai nostri concittadini 
i più bei lavori drammatici moderni, e più ancora 
essendo la serata di onore della Lugo, siamo sicuri 
che il nostro Massimo rigurgiterà di spettatori.

T e a t r o  J^a F l o r a  — Questa sera al teatro la 
Flora si daranno i Rantzau  di Erkman e Chatrian, 
nuova affatto per Salerno.

La produzione merita che il teatro sia  zeppo , e 
noi l ’auguriamo alla  brava compagnia.

( « e n t i l e z z e  f r a t e r n e — A Casaletto Spartano, 
i due fratelli Scotellaro Felice e Scotellaro Giuseppe 
non erano segnati a dito per il troppo affetto che 
nutrivano scambievolmente.

Si era accorso dalla gente parecchie v o lte ,  a 
metter pace tra i germani, ma tutto ciò a nulla era 
valso; facevano sempre peggio di prima, tanto che  
i paesani seccati e disgustati finirono col non pi
gliare più parte ai loro litigi.

Giorni sono, per un nonnulla si scambiarono delle 
parole oltraggiose e da queste vennero alle mani.

Giuseppe, armato di scure, non potendo altrimenti 
liberarsi dal fratello che l’incalzava, pensò di ser
virsi di quell'arma; inalberatala, tirò il colpo e ferì 
Felice alla spalla destra, indi si dette alla fuga.

P e r  g e l o s i a  «li a m o r e — Il suo sorriso incan
tevole, lo sguardo di fuoco , le forme giunoniche , 
quei moti felini di rabbia, quei denti di avorio ave
vano posto nel sangue di Maffeo Francesco le fiamme 
del desiderio.

Il suo amore era un culto , un’adorazione ; e la, 
giovinetta, a Polla, si compiaceva delle cure ch'egli  
le prodigava, lo amava.

Ma D'Alessio Luigi e Mastrangelo Angelo odia
vano la fanciulla perchè da essa costantemente re
spinti; odiavano il Maffeo perchè godeva delle sim
patie della bella.

Come fare ?
Era di notte; la luna permetteva che si vedessero 

da una finestra una bella fanciulla , sulla strada 
Maffeo Francesco.

Parlavano di amore, di sponsali, quando due; colpi 
di revolver risonarono nell’aria queta.

La bella fremette, ma Francesco la rassicurò; > 
due colpi di revolver erano andati a vuoto.

S u i c i d i o  — A Contursi, il  contadino Salvatore 
Dal Tufo, per dissesti finanziarii, si recise col col
tello la gota e dopo un’ ora tra urli e spasimi ces 
sava di vivere.

B*«?r i m p r u t l e n z a — A Cava dei Tirreni, Anna  
Zito, ritornando a casa, dopo ii lavoro della g io r 
nata, camminando con disattenzione , precipitò in 
un burrone alto 400 metri, Jal quale fu estratta ca
davere.

Appropriazione imlebita — Il negoziante 0 -  
ricchio Giuseppe, a Vallo della Lucania, aveva bi
sogno di far pulire un revolver.

Passavante Luigi poteva rendergli questo servigio  
e 1’ Oricchio gli consegnò l’arma.

Aspetta, aspetta e aspetta , il povero uomo non 
ha più visto nè il revolver nè il Passavante.

V i t t i m a  «lei l a v o r o  — A Giffoni Sei Casali,  
mentre il manovale Francesco Sabato era intento 
a cavar dell’ arena da un fosso, per conto del m u
ratore Marotta Pastemio, una frana cadde e lo rese  
immantinenti cadavere.

S la u n o  c a m p e s t r e  — Di Leone Rocco, Fasano  
Angelo di Saverio e Fasano Angelo di Onofrio , a 
Colliano , s ’ intromisero nel fondo aperto di Felice  
Salandra.

Fin qui nulla di male.
Con essi e nello stesso fondo entrarono anche tre 

animali vaccini di loro proprietà.
L’ erba era abbastanza alta, gli animali si dettero 

a mangiarne, e i padroni non si curarono di impe
dir loro il pascolo ; anzi si trattennero colà fino a 
quando le loro bestie furono satolle.

E questo dispiacque tanto al proprietario del fondo 
che produsse querela, reclamando lire 300 e più per 
il danno a lui arrecato.

I l  m e s e  d i  l u g l i o  — Eccoci dunque al mese dei 
frutti e dei bagni. Gli alberi colmi e le acque lim
pide ci attraggono e ci seducono. In questo mese on



s' oublie facilmente per poter molto ricordare., dopo. 
La fisonomia del bagno e quella della villeggiatura 
sono state fatte e si rifanno continuamente da chi 
ha molto tempo da osservare e moltissimo da perdere.

Noi che non abbiamo nè l’uno, né l’altro, ci aste
niamo da qualunque considerazione in proposito e 
diamo, come al solito, la parola al vecchio Mathieu. 
Egli dunque prevede: Uragani alla luna nuova che 
comincia il 1.° e finisce 18. Calori forti nella re
gione centrale e meridionale della Francia. Venti 
variabili durante il corso di questo periodo, special-  
mente tra il 3 e il 6 .

Brezze abbastanza forti sul Mediterraneo , parti
colarmente tra 1’ isola di Sardegna e le provincie 
napoletane.

Soddisfacenti fioriture delle viti e sopratutto nella  
Provenza e nel contado di Nizza.

Temperatura normale al primo quarto della luna 
che cpmincerà l'8  e finirà il 16. Calori intensi nelle 
Alpi marittime, Provenza, Linguadoca e soffocanti 
verso il nord-ovest e nelle località situate tra le 
Alpi e i Pirenei.

Uragani violenti nelle regioni montuose. Calori 
alla luna piena che comincerà il 16 e finirà il 3-4. 
Aria satura d’elettricità, lampi frequenti nel periodo 
canicolare.

Durante l ’ultimo quarto, cioè tra il 24 e il 31, ca
lori eccessivi in Francia e sulle coste del Mediter
raneo, specialmente in Sicilia, in Grecia, in Tunisia.

Lo stato sanitario — dice il Mathieu — sarà poco 
soddisfacente in Francia, nell’ Italia centrale e in 
Ispagna.

Ci sarà un pò di tutto dagli uragani alle insola
zioni, con tutte le brusche variazioni possibili e im
maginabili.

Si raccomanda di osservare rigorosamente l’igiene 
specie nelle provincie italiane del mezzogiorno, nella 
Spagna, nel Portogallo, in Algeria e Tunisia.

A R T E  E  A R T IST I

M artire  di D’Ennery e Tarbè ebbe un successo 
pari a quello ottenuto in Napoli.

La Lugo interpetró con tanta fedeltà il suo carat- 
te-e che nei palchi e nella platea notammo molti 
fazzoletti, i quali asciugavano le lagrime strappate 
da quelle che rigavano il volto dell’attrice.

Si vedeva che n e l l ’animo di lei si combatteva una 
lotta erribile che si leggeva su tutti i lineamenti 
del viso, mentre gli occhi erano quelli di chi ha 
tanto sofferto, di chi soffriva ancora tanto.

E in quegli occhi un lampo di gioia brillava quando 
stringeva tra le sue braccia la figlia adorata; e il 
pianto le gonfiava gli occhi quando la mamma la 
baciava e le porgeva delle frasi di conforto.

Si vedeva in somma la donna che si sacrifica, che 
soffre ingiustamente e tace; tace sino alla fine del 
dramma , perchè un sentimento di grande delica
tezza glielo imponeva.

Finalmente i dolori, le angosce , i tormenti c e s 
sano di straziare il suo cuore; e lei può abbracciare 
la figlia, può stringerla sul suo seno, può soffocarla 
di baci. E in questa scena Olga Lugo seppe dare 
tali sfumature al carattere che rappresentava e con 
tale naturalezza e verità da trasfondere nell'animo 
del pubblico i suoi sentim enti, le sue lagrime di 
gio ia  e di soddisfazione per la pace che conquistava, 
pel marito che ritornava a lei, per la figlia che i- 
dolalrava.

Nella Denise, la brava e simpatica artista non si 
mostrò inferiore a sè stessa. Recitò come sempre: 
con slanci di passione evidenti, senza artifizio, sem
pre uguale a sè stessa, senza tradire una sola volta 
il suo carattere.

E il suo valore artistico, oramai non più discusso 
dal pubblico salern itano, ebbe gli attestati della 
più cordiale benevolenza, e gli applausi e le chia
mate al proscenio continuarono come nelle sere 
precedenti.

Adolfo Drago nell’ una e nell’ altra produzione si 
rilevò sempre artista dall’aristocrazia del contegno, 
dalla correttezza della parola , dalla sobrietà del 
gesto.

Egli non si è lascialo mai trascinare a rivestire 
la  sua parte di esagerazione, come fanno tanti altri 
artisti in Italia.

In lui appariva 1’ uomo nobile , l ’ uomo di cuore, 
e Kopratutto l’uomo d ’onore. Inesorabile quando una 
fatale circostanza 1’ obbligò a rendersi autore della 
morte di un innocente , nella M artire  , egli tirò il 
colpo senza indecisioni, sicuro di rispondere ad un 
sentimento di onore che reclamava imperiosamente 
una soddisfazione.

Inesorabile fino alla  crudeltà egli respinse colei 
che credeva lo avesse disonorato, con una fierezza 
e con una dignità invidiabili ad un principe inglese  
della più alta aristocrazia.

Ma, quando sa dei sacrifizii che s' è imposta la 
moglie, dei martirii che hanno lacerato il cuore di 
lei, della trappola in cui è stato tratto da due mi
serabili avventurieri, 1’ uomo di cuore rivive in lui, 
e cade in ginocchio innanzi alla m o g l ie , e per
dona......

Mancheremmo ad un dovere se non spendessimo 
una parola di lode per la Lazzeri, che nella parte 
dell ingenua dimostrò meriti artistici non comuni; 
il pubblico lo comprese e fece bene ad applaudirla.

E dal dramma passiamo alla commedia, dal pianto 
al riso.

Dopo Martire  e Denise, il Mondo della noia.
Chi riconoscerebbe in Sus'.nna della commedia di 

Pailleron Fedora  del capola'oro di Sardou, quando 
l’uno e l’altro carattere è sostenuto da Olga Lugof

Eppure è così. Ieri sera il pubblico non credeva 
a sè stesso e lanciava lo sguardo sul palcoscenico, 
guardava la Lugo, guardava il manifestino e non 
sapeva persuadersene.

Susanna più che un ingenia fu una ragazza che 
del mondo non ha alcuna hea e che è commos
sa solamente da ciò che cdpisce la sua vergine 
fantasia; essa ride, folleggia, piange con una gra 
zia, con una civetteria birichina, che mette sul lab
bro degli spettatori un se riso fine e gentile.

Olga Lugo, ieri sera, fu impareggiabile; ebbe de
gli scatti che non potevano essere più felici, e di
mostrò che l’artista vera, coscenziosa e che dell’arte 
ha un criterio esatto, interpetra con eguale effica
cia ogni specie di carattere, e col personàggio che 
rappresenta vive, palpita, ride e piange.

Adolfo Drago fu di una verve indiavolata , e la 
Schettini sostenne dal principio alla fine il carat
tere dell’ inglese senza tradirlo mai.

A.xi,e.Ko \(X KLcfcLotbe*. fu UUfct 111 £1(1 re n o b i l e  coi f ì o o o l l i j
e la Clemente, la Lazzeri, la Padovani non pote
vano far meglio.

Alfonso De Riso fu di una comicità invidiabile, e 
un bravo meritano anche i signori Ferrarese, Ca
millo De Riso, De Maio, Pretolani, e Schettini.

Per conchiudere: la commedia destò nel pubblico 
ilarità dal principio alla fine, e gli applausi e le 
chiamate al proscenio, divenute di prammatica, non 
mancarono, spontanee e affettuose.

Questa sera recita di addio e spettacolo di onore 
della signora Olga Lugo.

Si darà Dioorgon, e la commedia di Sardou sarà 
preceduta da uno scherzo comico, un vero gioiello: 
Lei, voi, tu, nel quale piglieranno parte la Lugo e 
il Drago.

I l  C o n t e  A t t i l i o

S C IE N Z A  S P IC C IO L A

Oreccliie ed orecchini

Fra qualche secolo i nostri pronipoti, andando a 
visitare nei musei le reliquie dell’ epoca odierna e 
osservando quegli stessi orecchini che voi , bionda 
lettrice, ammirate nelle vetrine degli orefici, escla
meranno: Che barbari, quei nostri antenati!

Perchè, voi stessa lo presentite g ià ,  fra qualche 
secolo e forse fra non molti anni, gli orecchini sa
ranno divenuti per i popoli civili roba da museo. Gli 
scienziati, che sono persone serie e qualche volta 
fin troppo, si sono già pronunciati contro quesla in
veterata usanza di buca-e le orecchie alle bambine 
per appendervi dei cerchiolini d’ oro ; e indarno la 
superstizione, l 'abitudine e la moda hanno tirato 
fuori delle scuse e delle difese, pretendendo che il 
portar c e c c h in i  preserva dalle malattie d ’ occhi e 
da tante altre brutte cose. Ormai anche questo g e 
nere di ornamento è destinato a scomparire , come 
sono già scomparsi gli anelli e i bastoncini d’osso 
che i nostri più antichi progenitori s’ infiggevano 
nelle labbra e nel naso, come fanno gli Australiani.

Nè sarò io che protesterò contro questa abolizione. 
E davvero dove volete trovare più bello e prezioso 
pendente di un lobulo integro, roseo, vellutato, a cui 
due riccioli biondi fanno una cornice d’oro?

*
* *

Una volta anche gli uomini portavano orecchini; 
furono anzi di gran moda sullo scorcio del cinque
cento specialmente in Francia, ove alla corte di En
rico III i gentiluomini si infilzavano anelloni da di
sgradarne quelli delle contadine romane. Oggi invece 
non passa per il capo di metterseli a nessuno, e solo 
nella campagna s'incontra qualche vecchio colle o- 
recchie forate in omaggio al pregiudizio del mal 
d’occhi.

Ma la civiltà avrà presto ragiono di quesio e di 
altri pregiudizii. E verrà tempo che ogni ornamento 
della persona sarà caduto in disuso e non sussiste
ranno che le vesti ridotte alla loro più comoda e-  
spressione.

Voi, che avete anima d’artista, fate una smorfietta 
leggendo le mie predizioni troppo prosaiche. Eppure 
si può dire che la civiltà di un popolo sta in ragione 
inversa del numero degli ornamenti che usa , e in 
ragione diretta del numero degli indumenti che porta.

#

Del resto, bionda lettrice, non appassionatevi trop
po per la prossima fine che ho predetto agli orec
chini. Potrebbe darsi che fra qualche migliaio di 
secoli, le signore d'allora a cui saltasse il capriccio 
di restaurar questa moda non sapessero dove appen
derli.

È proprio così. Fino a non molto tempo fa si era 
creduto che le orecchie fossero state messe al loro 
posto coll’ incarico speciale di raccogliere le onde 
sonore e di dirigerle entro il condotto uditivo; oggi  
invece si sa che a tale ufficio esse giovano poco o 
punto, e che se anche per una successiva evoluzione 
('ella specie gli uomini le perdessero, non per que
sto ci sentirebbero meno bene.

— Gli uomini senza orecchie! — direte voi. — Che 
orrore!

Rassicuratevi, bella signora, se non per voi, per 
le vostre lontane discendenti. Anche senza orecchie, 
gli uomini conserveranno però sempre, e magari più

lungo, il naso, quella parte per cui voi sapete menare 
tanto bene il povero sesso forte.

I I achim

Orecchi.... senza, orecchini.
L’amico Hachim mi permetterà di tirare gli orec

chi del suo articolo, perchè raggiungano la misura 
voluta dallo spazio assegnato a questa rubrica. Se 
diventeranno troppo lunghi, e faranno malignamente 
sorridere il lettore cortese , a cui rammentassero 
Yex auricula asinum, s’intende ch’egli sarà intera
mente fuori di quistione, e l’asino sarà tutto mio.

Vorrei avere, intanto, la bella erudizione di lui 
(Hachim, non l’asino) per fare un libro che avesse 
il titolo che egli ha dato al suo articolo; ma io 
che farei il libro non ho la sua dottrina, e lui che 
ha la dottrina scommetto che non farà mai il libro, 
giacché i libri si fanno d’ ordinario da chi non ha 
niente da dire. Io comincerei dall’osservare che gli 
orecchi furono senz’ alcun dubbio inventali prima 
degli orecchini, nè alcuno, credo, penserebbe di ri
dere della mia ingenuità, come non si ride al sen
tire dagli evoluzionisti della scuola del Darwin che, 
per esempio, le r a n e  n o n  si decisero che assai tardi 
a nascere con le dita, avendone sempre fatto di 
meno. Chi ci dice che l'uomo non abbia fatto, ri 
spetto agli orecchi, come le rane? Tanto più che, 
osserva giustamente Hachim, quest’appendice del 
capo può essere considerata come un oggetto pura
mente di lusso.

Dunque l’uomo può benissimo avere oggi quello 
che non aveva nei primi tempi della sua cortiparsa 
sul globo, e viceversa. Ammettiamo intanto che non 
ha più la coda, mentre, a provare che l'ha avuta, 
basterebbe 1 istinto suo visibilissimo di mettersene 
una posticcia: o nella parrucca come nel secolo XVI,
0 nell abito come allora e poi, o nella politica, o... 
nella letteratura come faccio io, per la voluta a r 
monia cogli orecchi.

Stabilita la priorità degli orecchi sugli orecchini,
farei la storia di quest'organo__ cosi poco intonato
nell amico Sterno. Sarebbe una storia lunga, ma 
interessante, se è fondato il mio sospetto che possa 
esser bella. E’ certo che gli uomini hanno sempre 
tenuto in grandissimo conto questa parte del capo. 
La favola di Mida, antichissima, lo dimostra. Vo
lendo Apollo infliggergli un castigo che lo vitupe
rasse in faccia al mondo, non trovò di meglio che 
fargli andar le orecchie più in su della corona. Il 
povero re, che teneva nascosta la sua ignominia, 
volle, a sfogo di passione, confidarla al suo barbiere
1 barbieri, da Mida a Luigi di Baviera, hanno sem
pre goduta la confidenza dei re__ forse perché le
vano il pelo, e possono dirsi di famiglia. Ma il bar
biere non s^ppe tenere il cocomero in corpo; agli  
uomini non doveva dirlo; lo gridò dunque alla terra; 
la terra, che è femmina, sprigionò dal suo seno 
delle canne a migliaia, che, agitate dal vento, si 
posero a gridare :

— Mida ha le orecchie d’asino ! Mida ha le orec
chie d’asino 1

Non sappiamo come se la passassero col fisco.
# *

E’ noto lippis et tonsoribus che in Francia, ne'se- 
coli passati, per imprimere ai malfattori un segno 
che li disonorasse pubblicamente e per sempre, si 
mozzava loro un orecchio. Fu detto che Carlo Vili,  
calando in Italia, conducesse seco gran numero di 
questi galeotti, presi ed armati in fretta per l’oc- 
correnza; e ch’essi, per nascondere alle bello d’Ita
lia quello sfregio insanabile, si lasciassero crescere  
i capelli al di là dell’ ordinario : moda che piacqu" 
subito, e fu adottata anche da noi, benché avessimo  
tutt’è due gli orecchi. Era il giudizio, che comin
ciava a mancare.

In China, vedete, c ’ è una curiosa usanza. Ogni 
mandarino, mi par che dica il signor Oliphant, 
porta in tasca un martelluccio e dei chiodi. Sente
o vede un mezzo tafferuglio davanti a una bottega.

— Che c’è ? — chiede appena arrivato sul luogo.
— Questo cane —.grida un cliente additando un 

mercante — ha tentato di rubarmi sul peso.
— Metti la testa contro l’imposta della bottega — 

impone il mandarino al disgraziato commerciante. 
Questi obbedisce; l’altro tira fuori martello e bul
lette, e te lo inchioda per un orecchio contro l’ im
posta.

Il malcapitato riesce a liberarsi, ma non è sem
pre il chiodo quello che si stacca.

/ s -

t O  I V IT O  - 
Dichiarazioni fa t te  dal 20 al 30 giugno 1886 

N a t i
B runo M a r t a  di Generoso, M ogavero  Domenico ili G iac in 

to, Loffredo A nna  di M a t teo ,  A r t ig l ian o  Carmine  di Alfonso, 
Scandiffìo N ico la  di M ic h e le ,  P e l le g r in o  Luigi  di Antonio,  
e 5 p ro ie t t i .

Matrimoni i
B a r r e l l a  V incenzo  di a. 33 lav o r ie re  con Russo  M.a F ra n -  - 

ce sca  di a. 20 lav o r ie ra .
Morti

B aie r io  Giovanni di m. 5 ,  P a p e ro  Giuseppe di a .  24, Va- 
s to la  V incenza  di a. 17, F io r i l lo  S a b a to  di a. 58, B u san  E d 
g a rd o  di m. 19, Do Simone F o r tu n a ta  di m. 26, e 5 p ro ie t t i .

GJ-. Grassi Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile
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CREDITO AGRARIO MERIDIONALE
Società Anonima Cooperativa a Capitale Illimitato

Autorizzata con Decreto Reale del 28 Gennaio 4886
Costituita con atto del 23 Luglio 1885 

Sede Centrale in Napoli — Succursali, rappresentanze ed Agenzie nelle provincie meridionali

Consulenti

CONSIGLIO B’ AMMINISTRAZIONE
Presidente — Conte GIUSEPPE GATTINI Vice Presidente — Professore DIODATO LIOY

C O N S I G L I E R I
Carlo Acquavioa  Conte di Castellana — Cav. Federico Chianese — Barone Giulio Colletta -  Marchese Camillo de Curti — Cav. James de Martino  

Comm. Sebastiano Giordano  — Barone Leopoldo Giunti  — Cav. Francesco Paolo M ateri  — Cav. Gennaro Salvati — Segretario : Avvocato  
Ernesto Wanderlingh.

S I N D A C A T O
Sindaci — Comm. Fedele de Sier-vo, Sonatolo doi Ragno — Daremo Gaetana Labonia — Cav. Carlo A ld ie r i  — Cav. Francesco Paolo Falanga

Sindaci supplenti : Avv. Domenico de Luca — Cav. Giuseppe Baraini
1 aera 1 ‘ 1 Comm. Avv. Francesco Saverio Correrà Direttore Generale
le&au [ Avvocato Carlo Gambuzzi Cav. F R A N C E S C O  M A Y E R

11 crescente sviluppo delle Industrie e del Commercio in Italia ha provocato, in questi ultimi anni, la creazione di un gran numero d’istituti di 
Credito. Banche Popolari e Società Cooperatile che, co ll’appoggio dei maggiori Istituti di emissione, concorrono a porgere ai piccoli e grandi Com
mercianti il necessario credito, che è vita del commercio e leva potente dell'incremento delle industrie.

Ai Proprietari e segnatamente agli Agricoltori manca tuttora questo indispensabile mezzo pel miglioramento delle loro condizioni economiche, ed è 
questa lacuna che il

Credito A grario M eridionale
si è proposto di colmare.

La Società è stata autorizzata con Decreto Reale del 28 Gennaio 1886 ad esercitare il Credito Agrario in base alla  legge speciale del 21 giugno 1869 , 
e quindi a fare le seguenti operazioni :

Scontare cambiali, biglietti all'ordine, polizze di derrate, certificati di depositi delle medesime, ed altri recapiti con scadenza a tre mesi rinnovabili sino 
ad un anno — fare Prestiti ed aprire Crediti sino al termine di un anno sopra pegni facilmente realizzabili, Cartelle di Credito Fondiario e prodotti Agra- 
rii — incaricarsi del pagamento delle pubbliche imposte dovute dai proprielarii e dai fittaiuoli — scontare ai proprietarii le fittanze o pagarle per conto 
dei fittaiuoli subentrando nei diritti del proprietario — promuovere l'istituzione di Magazzini di deposito e vendita di derrate, nonché la formazione di

nali e provinciali, ed altri lavori 
l'azione per conto dei terzi, 

depositante di disporre delle somme depositate, mediante il ri
lascio di Cheques.

Per disposizione speciale delia legge sul Credito Agrario del 21 giugno 1869 Art. 10 la Società gode del privilegio che i Prestiti o Crediti aperti ai 
soci e le somme di denaro depositate nelle sue Casse in Conto-Corrente, non sono sequestrabili; in conseguenza saranno liberamente pagate non ostante 
opposizione.

Sottoscrizioni alle azioni della Società
E' aperta la sottoscrizione alle Azioni della Società in Napoli presso la Sede Centrale, Via Guantai Nuovi N. 33, e nelle altre Città presso i Mu

nicipii, Banche Popolari e Corrispondenti della Società.
Le Azioni sono di lire 50 l una, e danno diritto a partecipare agli utili sociali ed ottenere dalla Società Prestiti sconti, ed anticipazioni a norma 

dello Statuto.
A llatto  della sottoscrizione pagasi la tassa unica d'ammissione di lire 5 ; e le azioni si possono pagare in una volta sola ed anche in rate mensili di 

lire 2,50 l'una. Nessuno può sottoscrivere più di 100 azioni.
Si può anche sottoscrivere rimettendo direttamente alla Sede Centrale suindicata la domanda coll'importo della tassa d'ammissione e del relativo ver

samento, salvo a firmare a richiesta della Società, il Libro dei Socii o personalmente o mediante speciale mandato esente da spesa a norma di legge.
Napoli Giugno 1886.

Lanzara-Pilato. 2% di Rappresentanze, 
Commissioni e Depositi — 

Salerno, Corso Garibaldi, 34  
Questa casa, che in poco Hmpo ha preso tanto svi- 

'uppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine agra-ie, Zolfi di Sicilia, Porcellane, Oro, Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarale tulli i prodotti alimentari della Provincia 

di Salerno 
E sa tte zza , Precisione, Economia  

N.B. P re s s o  la  s t e s s a  D i t t a  si r icevono  a n ch e  le a s s o c i a 
zioni a l  n o s tro  g io rn a le .

Francesco Wyss
NAPOLI 

S tra d a  S . B rig id a  47 e 47 bis

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
lavori nuovi.

Grandissima scelta di R e - 
monloirs d’ Oro, d’ Argento. 
Nichel e Piacfont, incomin-
ci » n rio ria fcrre—14 i f2 a L. rrcr
3000, tulti con garanzia d’un 
anno.

Remontoir d'argento da Lire 22 in sopra
Remonteir per signora d’oro da » 42 »

» per uomo » » 55 a 3000
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariata e prezzi eco 

nomici, tutto con garanzia d’un anno.
Pacchi postali gratis.

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli oro
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L 22C. 

«.IvemHtrts-r. « c o n to  In  *»»•<•

Libreria e Cartoleria. % £ % £ £
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ istessa Via Mer
canti al Num. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. Matteo Troisi e F iglio

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
Mode,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i cli-  
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
( tira tura ordinaria  '32©,©©© copie in 8 8 lingue) si 
distribuiscono a chi iì domanda olla S t a g i o n e  — Milano 

P rezz i  d'Abbonamento  franco nel Resino 
anno sem. trim. 

Grande Edizione 1 6 , — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 
La Stagione  dà ir. un anno : 2000 

incisioni originali; 400 modelli da la 
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
eoe. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente «D'ac
quarello.

Tulle le Signore di buon gusto si indirizzino ai Gior
nale di Mode

LA S T A G I O N E
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 

per avere (ìHATVM Numeri di Saggio.

Litografia-Oarteria Giovanni
' P a n i a ]  l o  — V ia  P r o c id a  6 8  — Assortimento di
1 diUiuilCb fngiieiti e buste ultima novità di fabbriche 
estere e nazionali.

Generi da scrit oio e disegno e biglietti d'augurio di 
ogni genere. Prezzi discretissimi lOOCarteda visita I. 2. 

Specialità in carlee cartoncini per biglietti da visita.

A V V I S O
Il E .  D ecreto 19 aprile 1885 Num. 3099 e 

Regolam ento approvato col R. D. 11 ottobre 
1885 Sul pagam ento degli s tip en d i, sulla  
n o m in a , sul licenziam ento e sul Monte 
delle Pensioni dei M aestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50  in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.

C ontiene tu t t i  gli in g red ien ti I 
S&à ebe vengono adopera ti dalle 

r in o m ate  s tira tr ic i di B e r l in o , P arig i e L ondra .
Si ven^e  ne lle  p rin c ip a li d ro g h erie  e nogozii 

✓ co lon ia li à cen t 45 p e r  s ca to la  di 1/4. Kilo.

Bottiglieria Trucillo
Strada Procida Num. 65 

Prezzi di vendita dei suoi vini e da lusso

Per ogni bottiglia Marsala L. 1,50
Id. Sanginella » 1,45
Id. Spumante bianco » 1,30
Id. Dolcetto » » 1,15
Id. Asciutto » » 1 ,2 0
Id. Ro setto » 1,40
Id. Vermut » 1,30
Id. M alvasia » 1 ,10
Id. Fernet » 2,50
Id. Cognac » 2,75
Id. Bordeaux » 3,50
Id. Chiampagna » 3,50
Id. Id. » 3,25
Id. Olio raffinato l . a Qualità

grammi 780 » 1,70
Id. Olio raffinato l . a Qualità

grammi 600 » 1 ,2 0
Id. Olio raffinato l . a Qualità

grammi 370 » 70
Id. Aceto chiaro di vino as

soluto da litro » 75
Id. Aceto chiaro di vino as

soluto da 700 » 65
Vino rosso da pasto l . a qualità. Per ogni litro » 60

Id. 2 .a id. id. » 50
Aceto id. » 50
Marsala » 1,55

N. B. I vini da pasto si trovano anche in reci
pienti di vetro da litro 1 , 2 , 6 , 1 1 , barile e mezzo.

I recipienti vuoti di vetro che si restituiscono ven
gono pagati a prezzi di tariffa.

Commissioni fuori dazio, cassette da 6 , 12 e barile»
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A s s o c i a z i o n e  (P agam ento  anticipato)  — l ’e r  
un  n o n o  L. I O  — P e r  un s e m e s t r e  L. O  — Un 
n u m e r o  s « p a ra to  C en t.  e> — Un n u m e ro  a r r e t r a t o  
C e n t .  I O  -  Le a s s o c i» / . in n i  s i  f a n n o  n e l l ’ ufficio 
d e l  G i o r n a l e  — Gli a v v i s i  a  p a g a m e n t o  e le  in 
s e r z i o n i  si r i c e v o n o  e s c l u s i v a m e n t e  p r e s s o  il no 
s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  P o rta  di R onca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — Il G i o r n a l e  si p u b b l i c a  il M ar

ted ì , Già cedi e Sabato  — L ’Ufficio di D i r e z io n e  ed  
a  n m iu i s t r a / . i o n e ,  è s i t o  in S a l e r n o  s t r a d a  P orta  
di Ronca N. 2, o v e  d e b b o n o  e s s e r e  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
di p o s t a ,  p l i c h i ,  l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l i a  p o s t a l i  
ed  a i t r o  — A v v is i  e c o m u n i c a t i  v e d i  4,a p a g i n a .
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GAZZETTINO DI PUBBLICITÀ
T a r m i c i d a  p e r  p r e s e r v a r e  t e s s u t i ,  p e l l i c c e  e d r a p p i  

di l a n a  d a i  p rn ic io s i  in se t t i  c h i a m a t i  ta rm e.
O g n u n o  rie c o m p re n d e r s i  l ' i m p o r t a n z a .
P r e s s o  il f a r m a c i s t a  C a m i l lo  C e n n a m e  — C i t t à .

L*E ELEZIONI INGLESI

Poco più di un centinaio di deputati manca a com
pletare il numero dei membri della Camera dei Co
muni, e il risultalo finale si disegna già nettamente 
molto sfavorevole pei’ Gladstone.

Non si tratta ora più per lui di vincere , ma di 
cadere con onore, dimostrando almeno che gran 
parte de1 l’elemento popolare e dern.ocrn ti co inglese
10 sosteneva nell ardua lotta, cosi arditamente im 
pegnala e con tanta abnegazione proseguita, contro 
tanti interessi secolari e tradizioni ancor troppo ra
dicate nel forte terreno della vecchia Inghilterra.

1 discorsi e i meetings che ancora si tengono poca 
influenza possono esercitare ormai sull'esito finale; 
è deplorevole tuttavia che gli ultimi colpi contro
11 nobile vinto vengano tirati da quel partito ohe 
la democrazia inglese sperava incorporato per sem
pre nel generoso esercito di Gladstone.

Vogliamo accennare al discorso Chamberlain, te
nuto a Rawstenstall per sostenere la candidatura di 
lord llartington.

L’oratore disse che per il passato molti dissensi 
c’erano stati fra lui e il lord che si proponeva di 
sostenere, ina che nessuna divergenza era inai esi
stila fra loro circa la questione che ora stretta- 
mente li unisce.

La democrazia, aggiunse, deve serbarsi fedele alle 
sue tradizioni e mostrarsi quindi generosa verso 
un uomo che l'ha  servita onestamente, abilmente  
fedelmente per trent’anni di seguito.

Parlando della questione che sta ora d’ innanzi 
al paese, Chamberlain dichiarò che la politica del 
governo era in lotta col sentimento della democra
zia, che vuole una più stretta unione e non la d i 
visione del popolo; fratellanza universale e non 
nuove barriere.

Se voi acconsentite ad abbandonare 1’ Ulster, con
cluse I’ oratore , dimostrerete che la lealtà verso 
l'Inghilterra può essere punita come un delitto e 
il triste esempio che voi darete non andrà certo 
perduto per l'ìndia. Questo primo passo verso lo 
smembramento sarà seguito da una generale d is
soluzione dell'impero.

Chamberlain pronunciò quindi severa e assoluta 
condanna del progetto per il riscatto delle terre 
ir landesi.

L’opinione generale circa la linea di condotta che 
si impone ora a Gladstone , è che egli non potrà 
più oltre mantenersi al potere senza mancare ai 
doveri costituzionali.

L’accusa che egli attentasse coi suoi progetti alla  
unità e a lla  sicurezza dell'impero sarà pur iroppo 
confermata dalla maggioranza degli elettori inglesi, 
ancora moralmente impreparata ad una decisione 
giusta ed umana della grave controversia. Egli do
vrà quindi dimettersi, ina le sue dichiarazioni lanto 
spesso ripetute di esser pronto ad accogliere ogni 
giusta ed opportuna modificazione nei suoi progetti 
per I Irlanda, unite a l l ’ impossibilità di un duraturo 
accordo fra conservatori e dissidenti liberali , gli  
permetteranno di annodare con questi ultimi trat
tative di conciliazione! e di tentare quindi una ri
scossa con un progetto che. pur serbando intatto il 
principio che informava il primo, s ia  accettato da 
tutto il partito liberale.

SPRAZZI... D’ INCHIOSTRO

Col finire dell’anno scade il termine segnato nel 
protocollo della triplice alleanza fra la Germania
1 Italia e 1 Austria: e, più si che no, le decisioni 
del governo italiano, intorno agli accordi in cui 
l'Italia può entrare per l’ avven ire , saranno prese 
in questi mesi di quiete parlamentare, prima della  
riconvocazione delle Camere.

Malgrado l’ apparente bonaccia, il momento è 
quindi per la nostra politica della maggiore im
portanza. E' improbabile che i nuovi accordi si 
possano conchiudere por un secondo periodo di ina
zione. Qualunque alleanza sarà verosimilmente a t 
tiva: e, in tal caso, se il governo nostro non sarà 
abbastanza antiveggente e saggio, le sue decisioni 
potranno essere una enorme rovina.

Che cosa ci conviene di fa re1?
Ecco la domanda che ci facciamo, insieme a molti 

giornali  della penisola.

Prima di rispondere crediamo di poter affermare 
che, per generale consenso, il nostro paese non ha 
alcun motivo per essere soddisfatto dei risultali pra
tici che furono conseguiti dalla triplice alleanza. 
Siamo entrati a farne parte in un momento in cui 
ci sembrava di dovérci assicurare contro pericoli, 
forse in gran parte immaginarli o esagerati. Ma 
fummo più tollerati che bene accolti; e le due po
tenze, a cui la nostra alleanza ci univa, ci h Mirto 
dimostralo ad esuberanza come l’ accordo concluso 
nulla avesse di cordiale, di intimo. Anzi è parso 
come nell'indirizzo generale della politica estera 
degli Stati alleati , gl interessi italiani fossero co
stantemente avversati.

X
Non ricorderemo qui delle cose che son note a 

tutli. Ma non possiamo tacere due fatti, rdie dovreb
bero avere un peso decisivo nelle deliberazioni del 
nostro governo.

L'uno è questo : — nessuno Slato , come l ' Italia, 
ha titoli legittimi all’influenza sull Adriatico, menlre
1 Austria ha iti questi anni accentualo una politica 
orientale,- che mira appunto a distruggere questa 
influenza. L'altro fatto è che mentre nessuna que
stione interna ha per 1 Italia una importanza m ag
giore della lotta che ferve contro la Chiesa romana, 
il gabinetto di Berlino, — abbandonate le leggi di 
m aggio, — oggi imperila sull'alleanza col Papato 
la sua nuova politica.

Dissidii di lai fatta rendono le alleanze assurde, 
poiché sarebbe lo stesso che concluderle coi proprii 
nemici.

E’ ben chiaro che i mutamenti avvenuti in questi 
ultimi anni allontanarono 1 Italia dalla Germania e 
dall'Austria, scemando invece, se non facendo scom
parire affatto, la distanza che la separava dalla 
Francia.

La politica orientale de’ gabinetti di Berlino e di 
Vienna è per noi cento volte più inammissibile di 
quella de’ gabinetti di Pietroburgo e di Parigi. L’Au
stria, dominante l'Adriatico e I' Egeo, ci nuocerebbe 
più della Russia a Costantinopoli. Pure , I’ ìnorien- 
lamento della potenza degli Absburgo è l ’obbiettiv.o 
deir azione comune dei nostri aileali.

Ora noi domandiamo : — come potrebbe essere 
il nostro q u e s t ’ obbietti vo ? e come potremmo noi 
legarci le mani per impedirlo? e quali sarebbero 
poi i compensi possibili, adeguati alla  nostra r a s 
segnazione ?

Forse la sicurezza contro la ostilità della Francia?
Oramai le apprensioni, creale da' fatti di Marsi

g lia ,  sono in gran parte svanite; ed esse si dile
guerebbero del tutto il giorno in cui la Francia sa
pesse che noi siamo liberi da ogni vincolo co' suoi 
nemici.

La lusinga di una possibile allenza fra le nazioni  
sorelle, — abilmente alimentala, — se almeno non 
possediamo una diplomazia incapace di tutto, — com
pirebbe 1' opera.

X
E si badi: noi non diciamo con ciò che si debba 

uscire da un'alleanza per andare a cercarne un’a l 
tra. Oggi ci offriremmo per esser tenuti in poco 
conto.

Il concetto nostro é che dobbiamo desiderare , e 
per parte nostra rendere agevole un accordo assai 
più conforme a' nostri interessi di quello che sla per 
finire. M a, frattanto, dobbiamo rimanere liberi e 
non evilare sacrificii per diventare fortissimi.

Il giorno in cui le complicazioni politiche avranno 
creato ad altri Stati le supreme ansietà che già si 
intravedono, il concorso dell’ Italia sarà chiesto, de
siderato e compensato a dovere.

E noi allora potremo deciderci : o per la guerra
o per la pace: o per gli uni o per gli altri, secondo 
le nostre convenienze.

Quindi, armamenti e non alleanze: restiamo con 
le mani libere, ma siamo forti.

IL fu ù n c i/ia L e

QUELLO CHE SI FA

Il rovescio si trova facilmente in tutte le meda
glie; e quindi coloro che sono creduti, forse con e- 
sagerazione, i proietti della fortuna— i porci d in
grasso  della società — sogliono allegare che le noie 
ed i pericoli, cosi agrarii come industriali e com
merciali, sono relativamente eguali iu tutte le classi 
di possidenti, di fronte alle insidie, alla malafede 
e briganteria degli uomini. Epperò — dicono essi — 
chi non ha molto non desta la invidia, nè Pavidità 
dei perversi; e vive tranquillo con la integrità del 
suo poco. Onde è giusto — aggiungono — che i pal
piti, l'incertezza di buon esito nelle imprese im

portanti; le infreddature e la prospettiva di facili 
bat iste in chi produce col giracchiare il mondo, 
meritino speciale considerazione.

Ma sono cavilli , sono sottigliezze che possono, 
tutto al più , servire di argomento a discussioni 
privale.

Il certo è che il truce Fisco — Ira il relativo e 
l'assoluto — finisce per opprimere tutti, e tulli scon
tentare.

Però il grosso proprietario bestemmia e continua 
a salire.... in paradiso: il proprietario piccolo be
stemmia lo stesso, e scende... nell inferno!

Nessuna lassa è logica in diritto di nalura. Ma 
poiché alcuni misurati bisogni sociali ne impongono 
l’ esistenza, la logica abbia almeno la sua parte 
nel sistema. Ed il sistema tributario in Itilia , men
tre è spudorato e draconiano per sè stesso — per
chè n"ii tassa, ma sottrae  la proprietà — insoppor
tabile e provocantissimo lo rende il inelnd > di r i 
scossione. Metodo che fa del sistema una calzetta 
di seta, perchè basa sopra interpetrazioni e criterii
degli interessati riscossori !__ senza nemmeno il
magro conforto che i criterii e le interpetrazioni 
degli uni siano giurisprudenza degli altri 1

E così, in Italia non si può dire: La legge è questa.
Un contribuente non può dire: Io pago tanto; men

tre l’Agente delle Tasse gli dice: Voi guadagnate 
tanto, perchè me lo immagino !! Enormità che f a 
rebbero arrossire la Turchia!

E vero che contro l’asserzione degli Agenti si 
può reclamare ai superiori; cioè a quelli stessi che 
li hanno incaricati di fare appunto quello che fan
no, e che per queslo li premiano con soprassoldi e 
propine segrete, come Carlo Magno premiava fra' 
cavalieri, al riferire dell’Ariosto, Qual di nemici più  
copia occidesse.

Ed il nostro governo premia quello fra’ signori 
Agenti:

Che d Italiani più copia spogliasse !
Ora io domando: I Ricevitori, gli Agenti delle 

Tasse, sono — filologicamente inteso — Impiegati 
dello Stato  ?

No; s.;no semplicemente complici del Ministero 
delle Finanze; sono mandatarii con porzione al bot
tino. Essi non possono essere umani, e mólto meno 
generosi conlro i proprii interessi. Il governo non 
dà loro uno stipendio determinato e fisso, sibbene 
il tanto per cento sugli introiti. Non è iniquo que
sto ritrovato?

Il Ricevitore è proporzionatamente il comproprie
tario del Fondo Culto; è l'erede di lutti i morti, per 
la parte che spetta a lui nella successione governa
tiva. Più realizza — dritto o s torio— in favore del-
I Erario, e più grande sarà la sua quota! Non vi 
pare che il Ricevitore, in questa condizione, sia il 
nostro più cattivo parente ?

Ma v ia ,  c ’ è la scappatoia della retrodazione......
dopo essersi dato  ciò che non doveva darsi!

Che cosa è la retrodazione? Nel più dei casi è una 
cruda sevizia. Potrebbe intendersi la retrodazione 
di un dippiù emergente da calcoli sbagliati, da er
rore di scritturazione. Ma lo sbaglio — fortuito o 
meno — del diritto; l'esistenza o inesistenza del de
bito deve essere discussa e chiarita dopo aver p a 
gato? E ad istanza del preteso debitore?

Nè ciò è tutto. I milioni erariali sono, in massi
ma parte, le somme di poste minute. I grandi con
tribuenti si contano sulle dita; e sono i meno v e s 
sati, perchè possono ribellarsi alle angarìe, pur do
vendoci rifondere; hanno i mezzi per far valere le 
loro ragioni dopo un poi qualunque; e ne rimangono 
soddisfatti per mero amor proprio, diciamo anche 
per solo puntiglio , massime quando si dimora nei 
centri stessi dove viene svolta la controversia.

Ma il piccolo contribuente di paese non ripeterà 
certamente cinque o dieci lire, perchè dovrebbe a- 
dire l’ intendente di Finanza al Capoluogo di Pro
vincia; dovrebbe accendere il moccolo ai santi av
vocati; dovrebbe ungere la ruota qua e là; dovrebbe 
sprecare viaggi e tempo prolungatissimo per otte
nere che? la retrodazione di poche lire! Non c'è con
venienza.

Il governo lo capisce, anzi lo ha premeditato co- 
desto ; ed è sicuro che la vittima tacerà per tor
naconto !

Ecco le quistioni vitalissime di cui dovrebbero 
incaricarsi i nostri rappresentanti. A questo dovreb
bero incitarli i caporioni elettorali — ed imperativa
mente , chè pur troppo ne acquistarono il dritto — 
anziché andare scavando scheletri , e fabbricare 
lapidi !

E finalmente anche il popolo ha il dovere di com
prendere che morirsi di fame, essere posto di spalle, 
al muro è una contraddizione, una pecoraggine!

j \ rico/a



QUA E LÀ
Cagus! Chi è Cagus, che ha fatto Cagus, perchè  

hanno imprigionato Cagus?
Al primo leggere questo nome pare si debba trat- 

trare di un grandissimo g igante , perchè la radice 
della parola ha qualche cosa di comune , anzi è 
quasi la stessa di quella del famoso Caco della di
vina comedia.

Ma no; Cagus non è ui^ gigante , Cagus non è 
Caco, cioè non è un discendente di Caco, Cagus è un 
uomo, un uomo come tulti gli altri , cioè no, è un 
miserabile, è un uomo che è stato sei mesi senza 
lavoro, quindi un povero affamato.

Che ha fallo Cagus ?
Cagus ha tiralo un colpo di rivoltella nella Ca

mera dei deputati a Parigi.
Veramente non è la prima volta che succedono  

questi scherzi: anche in Italia ce n’è stalo regala
to uno; ma (-agus aveva fame, egli non aveva tro
vato lavoro, si vedeva disperato. Come fare ? Pre
sentarsi a qualche pezzo grosso? Ohibò! Eppoi si 
sanno le risposte di quesli signori.

Pensa e ripensa, trovò finalmente come far sen
tire la sua voce , cioè la sua voce non fu intesa, 
quella della sua rivoltella sì.

In tal modo egli protestò innanzi a ll’ assemblea  
legislativa dell ingiustizia che fino a quel momento 
gli si era falla.

Ed ecco coinè un principio, combattuto da tulti 
gli ecom misti di buon senso, cerca affermarsi non 
più a colpi di frasi, ma a colpi di rivoltella.

Già; ve ne ricordate? io si: diritto del luooro, d i
rit to  al lavoro.

X
Queste due frasi hanno dovuto necessariamente  

fruì Ih re pel cervello di ogni studente di primo anno 
di giurisprudenza, il quale si rispetta e non marina 
l 'Università.

Nessuno può impedire a ll’uomo di lavorare: ecco 
il diruto  del. lacoro. Nessuno ha il diritto di preten
dere che gli si offra o gli si trovi del lavoro: ecco 
il diritto al lacoro.

Quesla frase, malamente interpetrata, dà luogo alle  
seguenti pretese: io sono uomo, sono cittadino, sono 
membro di una nazione costituita, ho il diritto a 
lavorare.

— Lavorate.
— Ma io non trovo lavoro!
— E che volele vi facciamo?
Cagus non si contenta della dichiarazione e va a 

proli stare a colpi di rivoltella nella Camera dei 
deputriti.

Che ve ne pare?
Un professore rispose un giorno a uno scolare , 

sostenitore della strana teoria:
— Siilo un pazzo può sostenerla.
E aveva perfettamente ragione; il fatto lo ha di

m o s t r a l o .
Cagus è pazzo!
Come?
Si, si, a quest’ora sarà stato g ià  visitato dai me

dici, e dalla prigione sarà passato al Manicomio.
Intanto il fallo resta ad eterno ammonimento, se 

non di ogni cittadino, almeno di ogni deputato.
La teoria è strana; sarà; ma provatevi, signor de

putato, a scacciare di casa vostra un individuo che 
vi prega di essere occupato, e vedrete probabilmente 
che invece <li sparare in ar ia ,  costui potrà anche  
sparare contro di voi, siate anche occupato a pro
nunziare un bel discorso dalla tribuna parlamentare.

Sarà un pazzo colui che tenta di uccidervi ; ma 
nessun dottore ha mai esclusa la probabilità che 
un pazzo non possa colpire a segno.

Per conchiudere: Cagus ha tirato un colpo di ri
voltella perchè, ha delto lui, era da sei mesi disoc
cupalo e non trovava lavoro, Cagus è stato arre 
stato, Cagus a quest’ora sarà al Manicomio. 

Compiangiamolo.
X X

Si esce pazzi per diverse ragioni, si può anche  
uscir pazzo perchè si crede di non aver mai troppo 
soddisfatto al proprio appetito.

Visio e consideralo che quando lo stomaco è pieno 
non c’e santo che vi possa fare entrare in gola al
tro cibo, sia anche l'ambrosia, di classica memoria; 
visto che quando il conto del trattore ascende, met
tiamo un prezzo favoloso, a 100, 200, 300 lire, mi 
pare che non si possa dare maggiore soddisfazione 
all'appetito più fenomenale.

Ebbene, vedete ino' la pazzia dove si va a ficcare. 
A Genova, venne condotto al manicomio un indi

viduo, il quale non potendo diversamente soddisfare 
alle esigenze del suo appetito, che egli riteneva non 
si potesse giammai soddisfare, ingoiava carte da 5  li
re e da 5l> lire , credendo si convertissero in tante
bistecche nel suo stomaco !!__

• X X
I cittadini della grande repubblica al di là dell’At- 

lantico ci hanno abituali da molto tempo alle loro 
stravaganze. Veramente nel caso nostro si tratte
rebbe di una cittadina, ma vale lo stesso.

Per esempio, nonostante l'abitudine alle strava
ganze americane, non posso resistere alla tentazione 
di citare anche !a seguente che trovo registrala iu 
un giornale di Nuova Jorck.

Una signora di quella città, vaga di far parlar» 
di sé, ha avuto la felice idea di far dorare le unghie 
dei suoi cavalli.

Essa si reca tntti i giorni alla passeggiata al Cen
tral Park nella carrozza tirata da questi cavalli, 
le cui unghie brillanti producono una grande sen
sazione nel pubblicn.

Non vi pare che la mania della signora possa de
generare in pazzia?

Un signore di spirito mi diceva una volta:
— L America è la terra dei pazzi 
A parte l'esagerazione, limitatamente però mi pare 

che avesse ragione. Ma dopo scritto questo articolo
io dico che tutto il uioudo è un manicomio!

nLarLcria.

DA NAPOLI
Napoli 12 Luglio 1886.

{sim .) Adunque non più lista di depulati ; il co
mitato centrale incaricato di proporre i nomi per 
candidali al consiglio comunale ha smessa la prima 
idra, visto che essa non avea fatta la migliore im 
pressione di questo mondo ; e poiché ha voiuto se
guire la scuola del marchese Colómbi, ha delibe
rato che invece di farla tutta di un pezzo di depu
tati, la farà tutta di un pezzo di non deputati, chie
dendo ad ogni circolo liberale della città un con
tingente che sarà messo in contributo per la for
mazione della famosa lista.

Ma oggi la quistione non è meno scabrosa; tutti 
aspirano allo incarico di consiglieri, tulle le velleità, 
le pretensioni, si fanno strada, e non vi ha uno che 
non abbia meriti da mostrare, titoli da far Valeri;; 
le candidature personali pullulano e sono pochi quelli 
iu cui la personale ambizione è sopraffatta dal pa
triottismo.

1 er il bene e per lutile  della città auguriamoci 
che cessi la febbre delle mediocrità e che il comi
tato raggiunga t allo scopo che si propone.

X
Quasi o niuna lotta vi sarà per le nomine a con

siglieri provinciali.
L onorevole vostro deputato, barone Nicotera, in 

seguito alla quistione sarta nel consiglio, per la 
manutenzione del m anicom io, con quella spiccata  
oneslà e quella energia di carattere che fa di lui
I uomo più stimato ed ammirevole , presentò le sue 
dimessioin ed insistette perchè fossero accettale.

Ora il suo mandamento, che è quello di Torre A n 
nunziala, si prepara per dar0 li uno di quegli atte
stati che sono ia più bella prova di affetto degli am
ministrali versoi! proprio rappresentante; ed ognuno  
si augura che tal risultalo faccia recedere l'ottimo 
uomo di Stato dalla determinazione presa.

Alla sezione ste lla  I onorevole Giuseppe Lazzaro, 
liberale Ui antica data, fino a questo momento non 
li-uva oppositori , ed è fuor di dubbio che un uomo 
come lui, che gode la stima e l'affetto dei suoi elet
tori, non troverà alcuno che voglia presentarsi c o 
me suo competitore.

X
Alla 4a Sezione del Tribunale, i magistrati s e n 

tenziarono, con una severità da desiderarsi spesso, 
in una causa di furto. 1 rei rimasero oltremodo scossi, 
ma se la sentenza impressionò quegli sciagurati non 
destò invece alcun pensiero in un tal Valensiano , 
antico conoscente di inuma questura, il quale poco 
tenero del 9° Comanda.nenlo affondò la sua mano 
nella lasca di una lale Gargiulo e le rubò il porta
fogli.

La derubala, memore delle oche del Campidoglio 
e della salvezza di R o m a ,  gridò, e salvò il suo por
tafogli. Il ladro fu acchiappato e i magistrati, ipso 

f a c to ,  procedettero conlro di lu i ,  condannandolo a 
sei mesi di carcere perchè un'altra volta avesse a- 
vulo maggior rispetto pel tempio di Temi.

CRONACA
Kotte e risposte — Il signor Martorelli batte 

nuovamente col martello della sua cocciutaggine  
sulla incudine della nostra lealtà.

In una seconda lettera più lunga della prima si 
atteggia a Capitan Fracassa e grida e si dimena e 
minaccia perchè noi facessimo quello che a lui pare 
e piace.

Povero Don Mieli le, e non s’accorge che la sua 
non è nemmeno aria da Don Quijote , il quale del 
resto, era un buon diavolo e di lealtà ne aveva pur 
troppo!

Noi non raccogliamo le insinuazioni sue; gli di
ciamo solamente che il cronista ha tanta e tanta 
dignità ili sè stesso che non si permette di racco
gliere infondate dicerie, specie trattandosi di Don 
Michele, ch 'eg l i  non conosce, nè si augura di co 
noscere.

Che la Serri tei I i sia donna maritata con quel che 
segue a noi non importa; sarà vero? e allora tanto 
peggio per colui che s ’ è introdotto nel domicilio di 
lei e ha tentato fare ciò che ogni gentiluomo non 
pensa nemmeno.

In quanto poi alla dichiarazione del signor Mar
torelli che omonimia non può esserv i ,  perchè nel 
comune di Ricigliano si sa pur troppo che di M i
chele Mai torelli non re ne ha che uno solo, e questo 
è proprio il nostro Don M ichele , ci dispiace mol
tissime) eh egli abbia incomodato il sindaco perchè 
gli permettesse di sfogliare i registri comunali.

Potremmo, se volessimo sofisticare, dire che nel- 
1' articoletto di cronaca del nostro giornale si parla

di Michele Marlorello e non di Michele Martorelli, 
ma non lo facciamo perchè non c’ interessa.

Ancora. La notizia del fatto non è stata da noi 
attinta a un rapporto se g re to ,  come piace asserire  
a Don Michele, ma dalla relazione giornaliera dei 
carabinieri, dei reati succeduti nella provincia; che 
il rapporto della benemerita sia attendibile o pur 
no è quistione che non ci riguarda e non ci può ri
guardare; se la vegga il s ig n o r ‘Martorelli coll uffi
cio di pubblica sicurezza, perchè noi , e lo sappia, 
accuse g ra tu ite  non ne facciamo.

E ci pare che basii.
Finisca adunque Don Michele di far rodomontate, 

e sopra tutto non ci secchi più con lettere comuni
o con lettere assicurate , tanto le lacereremmo ; e  
in questo caso la falica del suo segretario  sarebbe 
sciupata, e del denaro sarebbe buttato via.

Ci siamo intesi ?
Per la ferrovia Salerno Sanseverino — Per

conto della Società del Mediterraneo si stanno fa
cendo sotto la direzione del valente ingegnere ca
valier Fiory, i lavori di tracciato del tronco ferro
viario Salerno-Sanseverino, perchè ai termini del 
capitolato di appalto 1’ Impresa possa dar mano 
ai lavori di costruzione.

Noi non dubitiamo della solerzia, dell'attività e 
dell energia dell’ Impresa Calderai, e ci auguriamo 
che la linea sia aperta all'esercizio al tempo deter
minato dal contratto.

Voci del pubblico — Ci arrivano continui re
clami riguardante il servizio della Tesoreria pro
vinciale.

I lamenti sono generali perchè pel cambio dei cu
poni la Tesoreria lascia aperti al pubblico gli spor
telli solo dalle 9 alle 12 del mattino, e questi neppure 
lutti i giorni, poiché nelle domeniche restano chiusi.

Non si potrebbe aggiungere all'orario esistente  
qualche altra ora?

Se sì, lo si d’accia, perchè non è giusto che uri 
individuo il quale ha bisogno di disbrigare i suoi 
affari più urgenti, trovi chiusi gli sportelli appunto 
in quell ora che egli ha disponibile, e, se di' sabato, 
debba attendere fino al lunedì.

E se deve pagare un effetto qualsiasi o un debito? 
Speriamo si provveda senza indugi ad un incon

veniente che gravi danni arreca al buon andamento  
degli affari cittadini.

Teatro la Flora — Questa sera si rappresenterà:
I  nostri buoni villici di Vittoriano Sardou.

Giovedì, serata a beneficio della prima attrice, si
gnorina Eugenia Almirante, si darà: Cause ed efftlti 
di Pa-jlo Ferrari.

II fatto di sabato sera — Sabato sera una com
pagnia di giovanotti si recò su di una ca sa —  in un 
vicolo in via Piantanova.

Pare che uno si permise uno scherzo che non 
piacque ad un compagno.

Discesi, dalle parole si passò a vie di fatto, e tre 
di essi riportarono varie ferite di bastone.

Tra i feriti vi è un giovane che a giorni doveva  
partire per Marsiglia.

In a  moglie elie ruba al marito — Pare stra
no, ma è proprio cosi. Il fatto è a v v e n u t o  a S. Ci
priano e proprianiente nel villaggio di Prepezzano, 

Palo Clementina, da parecchio tèmpo, non era in 
buono accordo col marito Antonio Mancusi.

Giorni sono vennero a diverbio, ed essa  si cre
dette nel dovere di allontanarsi dalla casa coniu- 
ga le.

Diciamo allontanarsi e non abbandonare, perchè 
Clementina, dopo poche ore, profittando dell assenza, 
del marito, p netrò nella casa coniugale, si dette 
a far fagotto, e riparti.

Tornato il marito si accorse che molta roba man
cava: mancava della lingeria e dei salami del valore 

; di lire 19l, mancavano due biglietti da lire 51*. 
Allora si recò dai carabinieri, i quali, perquisita 

la casa in cui si era ricoverata Clementina, trova
rono gli oggetti rubati ed arrestarono la ladra.

Eterni ignoti — A Polla, i soliti galantuomini, 
scassinata la porta dell abitazione del fabbro ferraio 
Vosa Nicola, si appropriarono di una scure e di altri 
oggelli del valore di lire 19.

Ma visto che era un troppo tenue compenso alle  
loro fatiche, si recarono in una casucc iad i ca m p a 
gna, dove il Vosa aveva uif deposito di polvere pi
rica, e ne portarono via cinque casse, il cui valore 
ammonta a lire 2 0 0 .

Che gl'ignoti volessero divenir nikilisti? Oggi la 
polvere, domani la dinamite; non ci mancherebbe 
altro.

Itisse e ferimenti — Le risse e i ferimenti sono 
all ordine del giorno.

— A Sala, per le solite ragioni irragionevoli, Ma
sciocco Pietro, venuto a diverbio con Orlando Raf
faele, riportava una grave ferita di coltello alla  
regione dorsale.

— A Polla poi battaglia tra donne, le quali non 
si limitarono solamente a strapparsi i capelli.

Carano Teresa e Manzione Anna non erano citate  
a modello di affetto scambievole.

Venute a rissa, per futili molivi, la prima riportò 
una ferita di coltello al femore destro.

Il suicidio di Monteeorvino — Annina Cuo- 
mo, appartenente a distinta fam iglia  di Eboli , si 
gettò, il giorno 6  corrente mese , da una terrazza 
della casa coniugale, in Montecorvino Pugliano.

Pare che dissapori domestici abbiano indotta l'in
felice al bruttissimo passo.



D iversam ente  però se ne p a r la  in quel comune ; 
è certo che colà  accorsero  da lla  nostra c it tà  il 
Giudice Istruttore , un sostituto Procuratore  del Re, 
e il Vice Ispettore di P .a S.a avvocalo Ilosiello.

Ove occorra  , non m ancherem o di dare  maggiori 
partico lari  e sch ia r im en ti  del fatto.

G a r z o n e  i n f c t l e l e  — Trolla  Domenico, a  Casal
buono, e ra  ai servizii di Cosimo F e r ra ra ,  in qua
lità di garzone.

Galasso  Angelo e sua moglie Cerullo Angelica, 
per quanto angelici di nome, per tanto diabolici di 
sen tim enti ,  cominciarono a far comprendere ai Trolla  
che non c’e ra  niente di male  ad appropriarsi ,  ogni 
tanto, di un po’ di farina  del padrone.

Le continue insistenze dei coniugi finirono col 
so r t ire  l’effetto spera  o, e cosi, a poco a poco, il 
garzone giunse al punlo di aver sottratto al padrone 
g ra n  quantità  di far ina  del valore di lire 90.

Cosimo F e r ra ra  se ne accorse e si fece un dovere 
di denunziare il ladro e i suoi complici.

V i t t i m a  d e l  l a v o r o  — A Campagna, mentre 
il terrazziere Uzzo Francesco e ra  intento ai lavori 
ferroviarii del tronco Petina , uria f rana  cadde c a 
sualmente su lui, e io rese irnm antinenticadavere .

I n c e n d i o  — Ad Arigellara (Vallo) casualm ente , 
si sviluppò un incendio nella casa  di abitazione di 
Morrone Gaetano, producendogli un danno di li
re 200.

P e r  i m | t r u d e n z a  — A Vallo , De Cristofaro 
Gaetano e il compagno Morsicano Michele, e ra 
no intenti a battere  in un m ortaio  della  polvere 
pirica.

Ad un certo  punto la polvere si accese, e pro
dusse tali sco tta ture  ai lavoratori,  che essi dopo 
poche ore m orivano.

Salerno 11 lu g lio  1886.
Preg . c ig n o r  Direttore,

La o sp i ta l i tà  che non h a  mai nega ta  a lle  mie po
vere cose, non la neghi neppure a questa tes tim o
nianza  di affetto e di s t im a  per un car iss im o  amico 
toltoci quasi repen tinam ente .  Mi ero recato in Pel- 
lezzano per mie cose s tam ane ,  e non ho potuto fare 
a l tro  che p rocurarm i la in g ra ia  soddisfazione di 
prendere  par te  alle pubbliche manifestazioni di do
lore di tu tta  la c i t tad inanza  del Comune per la 
m orte di Gennaro S a n tam ar ia .  Alle nobilissime pa
role pronunziate da < arlo  Pas to re  innanzi a l la  Sal
m a  deH'Amico Diletto, c irconda ta  da tutto il Con
siglio com unale , da numerosi amici,  e da tutto un 
popolo, io non agg iungerò  altro . Diiò solamente che 
auguro  a tutte le pubbliche A m m inistrazioni dei 
Com ponenti,  che m ettano  nel d isim pegno dei proprii 
com piti ,  lo zelo e la in te lligente  solerzia del com 
pianto am ico Intento solo a conseguire il bene dei 
suoi am m in is tra t i ,  Egli, r ifuggiva  da ogni m ostra  
di sè , da ogni i a t t a n z a ,  nè fju mai tenero della  
fugace aura  popolare. Ed è morto quasi su lla  breccia. 
Sono soli tre giorni , che m enam m o a compimento 
varie  e lunghe pendenze am m in is tra t ive  : sono tre 
giorni soltanto che ci occupammo della  Chiesa Ma
dre della  sua d ile tta  C aprig lia ,  e del nu ivo Cimi
tero del Comune. E dopo tre giorni so lam ente  quella 
Chiesa della  quale a n e lav a  il compimento, nelle sue 
m ura, rustiche  an co ra ,  doveva accog lie rne  il C a 
davere  , ed i m irti  ed i fiori del sacro recinto, do
vevano per la  p r im a  volta onorare  la sa lm a di chi 
volle  e fortem ente  volle queste opere a ltam ente  
c iv il izza tr ic i  !

Povero amico mio! Chi te lo avrebbe d e t to ,  che 
tu  non avresti visto neppure compiuti gli esami del 
figliuolo tuo, che tanto ti preoccupavano in questi ,  
che  furono gli ultim i giorni di tua vita ! Ti s ia  lieve 
la  terra , e conforti la lua vecchia  m adre , i tuoi 
ca r i  tutti, il dolore sincero di tutla  una cittad inanza  
che devotamente i r ro ra v a  di lagrim e i tuoi avanzi 
mortali.

R ingraziandola  , s ignor  Direttore , del segnalato  
favore di pagare  1’ ultimo tr ibuto  di affetto ad un 
am ico ca r iss im o , le dedico la m ia stima.

Ing. F. G i o r d a n o

I PRGFIll DELL' IMPERATORE GUGLIELMO
e  d e l  P r i n c i p e  d i  B i s m a r c k

II s ignor Iacques Saint C é re ,  uno scrit to re  f ran 
cese , h a  pubblicato testé un lavoro molto lodato 
su lla  G erm ania ,  col titolo: VA llem agne Ielle g ii  elle 
est, che la s tam p a  loda assa i.  In esso vi sono pro
fili molto graziosi de ll’ im pera tore  Guglielmo e del 
principe di B ism arck. Vale la pena di tradurli  per
chè son fatti con garbo  e senza quell’ acred ine  che 
è na tu ra le  nei francesi quando par lano  della  Ger
m ania.

L  im peratore G uglielm o. U na in te ll igenza  medio
cre , che ebbe il genio di re s ta re  al suo posto; un 
bravissimo uomo che seppe su rrogare  le qualità  a s 
senti e nascondere  i difetti con una tes ta rdagg ine  
formidabile, di cui si serve ora  che l’ e tà  gli impe
disce di occuparsi dei pubblici affari , a non voler 
morire. Si tiene ag g rappa to  a l la  vita; è sem pre , per 
quanto lo p u ò ,  in m o to ,  si fa iniezioni di morfina 
p e r  andare a teatro  , e fa delle  inalazioni d’ ozono 
pe r  non addorm entars i  du ran te  le udienze. Crede 
d ap p r im a  a Dio , poi a l la  missione d ivina che ha  
r icevu to  ; fu posto in sen tine lla  sul trono di Ger
m a n ia ,  vi re s ta ,  vuole r e s ta rv i  fin che potrà, e con

sidera  come facenti parte de |la  sua fazione i d o 
veri di Corte e di soldato. E ’, a suoi occhi, il pri
mo impiegato del suo im p e ro ,  il primo soldato 
della  sua a rm ata .  Sempre in uniforme , sempre 
prò n lo.

Quando s a rà  rilevato dal suo posto dal caporale 
di guard ia  di lassù , seriam ente  e pieno di convin
zione d a rà  al suo successore la consegna : P er  
D io  e p er  la  P a tr ia . Non è un ipocrita  è un c r e 
dente.

E so lda to ,  non vive che per l ' a r m a ta ,  che am a  
e n’ è r iam alo  , ma non avendo mai m ancato  ai 
suoi doveri m ili ta r i ,  è senza pietà per l’ indiscipli
na. Tutto deve oLbedirgli, il figlio suo al pari del- 
l ' l i t i  ma rec lu ta ;  vuole che gli si rendano nel più 
piccolo villaggio  della Poinerania  gli stessi onori 
che a Berlino solto i Tigli. Ma h a  per il soldato 
semplice la stessa sim patia  che per il feld-mare- 
sciaIlo. Li t ra l ta  allo slesso modo , come inferiori. 
Li sgrida in servizio , ma poi li accarezza quan 
do può.

I l  prin cipe B ism arck . Un gigante  nel fìsico e nel 
morale, con tutte le virili e lutti i vizi della razza: 
testardo, violento, coraggioso, fedele al suo re; non 
conosce che la sua consegna; c a s to ,  bev ito re ;  non 
am m ette  opposizione, spezza gli ostacoli che incon
tra  sulla  sua via, non cede mai, passa a ttraverso  i 
m uri a rischio di rompersi la testa! A vederlo, n e l 
l'uniforme che non abbandona mai , coi suoi occhi 
di bnuledoque sporgenti da lla  sua enorme testa , fa 
l’effetto di un cavaliere  dell ordine teutonico, e ne è 
veram ente  uno. I suoi $vi accoppavano a Brande- 
burgo i pagani con gran  colpi di sp a d a ,  egli a c 
coppa i g e rm a n ic i ,  che non credono in lui e nella 
sua politica, a colpi di leggi, e gli s tran ie r i  a colpi 
di cannone. Egli è, prima di tutto, germ anico e rea
lis ta  ; non crede al progresso , non crede che a l la  
forza.

Ama la sua patr ia , volle fare la G erm ania  g ra n 
de, e la fece; vi credette quando nessuno vi poteva 
credere.

Non mutò mai nelle sue idee e camminò sempre 
diritto allo scopo, che si e ra  proposto: la r i su r re 
zione dell impero germanico.

E' un nemico senza pietà , ma è un nemico che 
combatte a viso scoperto. Non nasconde mai i sen
timenti che lo anim ano; la sua franchezza  brutale 
è la sua più g ran  forza. Per lui lo scopo santifica 
i mezzi.

Quando s a rà  scomparso, la sua opera forse pe r i 
colerà, poiché è il solo a capirla . I suoi successori 
vorranno  una grande  P ru ss ia  e non una grande Ger
m ania .

E’ , in una. p a r o la ,  il solo germ anico d e l l ' i m 
pero.

..... ..............  • ■ ■■ ------• <1* —•------------------------ -----

INTERMEZZO EPICO
( Cont. c. n. SO )

— Che bellezza ! — esclamò, con un’ estasi deli
ziosa, le guance  soffuse d’una tinta purpurea — come 
se quelle due parole le fossero state susurra te  in 
quel punto all 'orecchio  da una voce misteriosa. Sic
come era  bruna  nella  cam era ,  si avvicinò a l la  fi
nes tra  per meglio esam inare  il dono dell’am ante ,  
con quel vivo interesse che sempre an im a le figlie 
d Èva al cospetto del più nobile dei metalli , forse 
perchè in tim am ente persuase che l’oro fu creato  dal 
buon Dio perchè facesse meglio r isa l ta re  coi suoi 
fulgori i pregi della  parte  più debede, m a più bella 
dell 'um anità . — Ahim è! La delizia di quel rap im en
t o — come lutte le delizie di questo mencio — non 
durò a lungo. Nel sollevare delicatamente il gioiello, 
e lla  scorse in fondo all astuccio qualche cosa di 
bianco: e ra  un foglietto, r ipiegato con cura  e'inesso 
evidentemente ad arte  in quel luogo perchè non p o 
tesse essere subito scoperto. La fronte della giova
notta si rannuvolò; le parve si facesse anche più 
scuro a l l ’intorno; cercò di r in francars i ,  di ragionare: 
tutto ciò tumultuosamente, in meno d ’un minuto, nel 
breve tempo che impiegò ad afferrare il foglietto e 
spiegarlo. Era  scritto: poche r ighe , di una ca l l ig ra 
fia m inuta , concitata, quasi indecifrabile.

E lla  restò per un istante immobile, con quella 
ca r ta  fra le m ani, senza coraggio. D un tratto  scosse 
le spalle, s’accostò di più a lla  fin stra, in guisa che 
i suoi capelli ne sfioravano i pallidi vetri, levò di 
riuovo il foglio e vi inchiodò sopra gli occhi av ida
mente. A tutta  p rim a non potè d istinguer n u l la :  
un formicolio di tratti neri guizzava solto i suoi 
sguardi impazienti, come se le parole si sc iog lies-  
sero per non lasciarsi decifrare. Ma, a poco a poco, 
la forza della  volontà trionfò della sua commozione; 
ed e lla  lesse, tutla d’un fiato, e con una rap id ità  af
fannosa, la le ttera  seguente:

« M ia  a dora la  L ise tta ,
« L ’amore h a  le sue esigenze, m a la p a tr ia  h a  i 

suoi diritti .  Non si può essere buoni am anti ,  se non 
si è ad un tempo buoni cittadini. Se io rim anessi 
a l  tuo fianco, m enlre  i miei compagni accorrono 
baldanzosi là ove li ch iam a  iì comune pericolo e 
le comuni speranze, sarei un vile! e tu s tessa  do
vresti vergognarti di me. Ilo quindi irrevocabilm ente  
deciso di recare  il modesto contributo del mio brac
cio giovanile  a l la  causa  della libertà, a quella causa  
che h a  inspirato  le pagine più bello della  s toria , che 
h a  fatto degli eroi e dei m art ir i .  — Più lardi se 
p iacerà  a Dio, quando il nome d’ I ta lia  non sa rà  
più un mito, e la band iera  tricolore svento lerà  li
beram ente  sulle torri delle cento c it tà , r itornerò  ai

miei modesti doveri di cittadino: difenderò legal
mente le vedove ed i pupilli; ma ora  il mio dovere 
è di difendere la p a tr ia ,  e voglio compierlo se re 
namente!...  Non cercare  di r ivedermi; sarebbe inu
tile e pericoloso per entram bi.

« Ho tutto disposto per la  partenza , e nessuna  
forza al mondo varrebbe a farm ene desistere: nem 
meno le tue lacrime, che in questo caso sarebbero  
ingiuste. Addio adunque. Vorrei poter scrivere la 
parola  arr ived erc i, ma 1’ avvenire  è nelle mani di 
Dio. Tu però, che sei religiosa, d ira i  qualche p a te r  
per la salute dell 'amico lontano, non è vero? — In 
ogni triste ipotesi — poiché bisogna lutto preve
dere — ti consolerà ii pensare  che io ti ho a m a ta  e 
t'amo ardentem ente ,  e che solo un sacrosanto  do
vere h a  potuto s trapparm i dalle  lue braccia . Cin
giti al polso il modesto ricordo che li lascio, esso 
ti te rrà  buona com pagnia  durante  la mia lontananza: 
la parola che vi è scr i l ta  è pure sc r i t ta  nel mio cuore 
e non si cance llerà  giammai!

« Se tornerò dal campo, ti prometto fin d 'ora, so
lennem ente , un a ltro  dono: un dono che ce lebrerà  
l’apoteosi del nostro amore. Non s a rà  più un b rac
cialetto  , s a rà  invece il simbolico anello , che io 
stesso metterò nel tuo piccolo dito, con l’accom pa
gnam ento  eli tutte le fo rm ali tà  che la legge e la 
fede richiedono perchè tu possa d iven ta r  in faccia 
al mondo mia legittim am ente m ia , e per tu t ta  la. 
vi ta !

« Sta adunque di buon animo, r icordati di me, e 
ricevi un bacio appassionato sulla  tua candida fronte, 
che io sognerò certam ente  nei melanconici silenzi 
notturni degli accam pam enti.

« P . S. — Il mio ottimo e veneralo amico, il dot
tor Samuele Ranzi , al quale indirizzerò possibil
mente le mie lettere, verrà  di quando in quando a 
darti delle mie notizie, e ti te r rà  a! corrente d'ogni 
cosa. Procura  di m ostrarli  forte e coraggiosa  d’ a- 
vanti a lui, e di ascoltare  i suoi prudenti consigli.. .  
Addio.

I l  tuo  C e s a r e  »
Appena letta  quesla le tte ra  la ragazza  restò per 

un istante immobile, come stordita: guardò la fine
stra; poi, attorno a sè , v ivamente , con due occhi 
stupefatti: mosse una mano, tremò, ebbe come una 
rap ida  inluizione dei disagi e dei pericoli della  
guerra; ed il suo cu o re ,  r im asto  fino a  quel punto 
come sospeso in un'incoscienza dolorosa, si sciolse 
all 'urto  improvviso e violento della  rea l tà .  Allora 
il seno le si gonfiò, gli occhi le si velarono, ed ella 
si abbandonò sulla sedia vicina in un atteggiam ento  
di estrem a desolazione , e soffocò nel grem bia le  le 
sue lagrim e cocenti.

In quel punto la poveretta si senti per la p rim a 
volta, affatto sola al mondo, e come a l la  mercè del 
destino !

(C on tin ua) A. M a s p e s

S c i a r a d a

È cifra  il prim iero ,
Pronome ii secondo,
Metallo l’ intiero.

Spiegazione della  S ciarada  precedente 
Canta-ride.

S t a t o  O i v i l o
D ich iarazion i f a t te  da l 10 al 12  luglio  1886  

Nati
A lb a n o  A s s u n ta  di V in c e n z o ,  A v a l l o n e  D o m e n ic o  di V i n 

c e n z o ,  S e n a t o r e  M a r i a  di A lfonso ,  P i z z o  S e r a l i n o  di Vin
c e n z o ,  C o r t a z z i  A n n a  di F r a n e e s e o s a v e r i o ,  G io r d a n o  C a r o 
l i n a  di A n to n io ,  F r a n c h i n i  V in c e n z o  di E m a n u e l e  , G u a d a 
g n o  P o m p e o  di G a s p a r e ,  P i l a t o  E r r i c o  di G io v a n n i ,  D a p o n t e  
G iu s e p p e  di A n t o n i o ,  F r u s c i a n t e  I m m a c o l a t a  d i  N ic o l a ,  E- 
s p o s i to  A n to n io  d i  G i u s e p p e ,  N a p o l i  E v e l i u a  d i  S t e f a n o ,  « 
3 p r o i e t t i .

Matrimoni!
B e n in c a s a  G iu s e p p e  di a  24 o p e r a i o  c o n  B a s s o  G a e t a n a  

di a .  23 d o n n a  di c a s a ;  C io a l e s e  G iu s e p p e  d i  a .  23 p e l l a i o  
c o n  R o s c ig n o  C a r o l i n a  di a  20 d o n n a  d i  c a s a .

Storti
G a l d i  G a b r i e l e  di g. 2, G r a n d i n e t t i  G iu s e p p e  d i  a.  27, A- 

n a s t a s i o  L a c i a  di 23, F a l c o n e  S a b a t o  d i  a .  65, e 2 p r o i e t t i .

G .  O r a s s i  D irettore  
G u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

Notizie di Borsa
Ernesto Migliaccio

Regio A gente d i Cambio e T ra sferim en ti in  S a le m •
B o r s a  di N a p o l i  — S e c o n d o  C orso  del  d i  12 L u g l i o  1886 

C o n s o l id a to  5 p e r  c e n to  
S a l e r n o ,  S t r a d a  T r i b u n a l i  N . 81, p. p.

God:mento dal 1.° Gennaio 1887. Cartella d.> Lire 1000 
a 9 7  17  _  d■ * 500 » 97.17 — da 200 » 97,15— da 100 
a 97,10 — da 50 a 97,10 — da 25 a 96,95 — da 10 » 
96,90 — da 5 a 96 80.

God mento dal 1° Luglio 1886. Cartella da Lire 1000 
a f 9 35 — da 500 a !;9 35 — da 200 a f 9 35 — da 100 
a 99 30 — da 50 a « 9,30 — da 25 a 99,15 — da 10 a 
G9,10 — da 5 a i'd 00.
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P e r  le iu se rz icn i  d e g l i  a u u u n x i ,  avvini,  c .n 'jn incanì e oeo io )o n i« r ivolgers,i a i  n o s t ro  Ùtiiujo \  là f o n a  d> Honvu <, in S a l e r n o  1 a n t ì a  p e r  ogni  linea.
oel co rp o  de! g io rn a le  l ire  2 — dopo io firme c e n t  75 — in 4.a pa«ma cen t .  30 — jjingriftca 4 co lonne  

Le inserzioni p o r  l’E s lp r r .  SÌ ricevono d a  A. H m i M i n i  e  <' , M E I m iio ,  Vii. d e l la  Sul», 16 —  r  » n > »  Via di Pietra, 90-91 — »’» r l * r l  Rue fin ubome S. P e n i® .  65

PMiiim mi
BLISTER NAZIONALE

A P P R O V A T O  D A L L A  R .  SC U O L A  V E T E R I N A R I A  DI T O R I N O

Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco nei Cavalli, Bestie bovine, 
Pecore, ecc., senza lasciare traccia del suo uso

Anni 2 8  di continui ed infall ibil i  successi
garantiscono la guarigione delle storte, ammaccature, contusioni, scarti, 
mollette, ecc. — Prezzo L. 5 la bottiglia. Inviando vaglia con cent. 50 di 
aumento pel pacco postale si riceve la merce franca.

Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. M A N 
ZONI e C., Napoli, Palazzo del Municipio, Milano, Via della Sala 16, 
Roma, Yia di Pietra 91.

Bottiglieria Trucillo
Strada Procida Num. t>5

Prezzi di vendita dei suoi vini e da lusso

Per ogni bottiglia Marsala . L. 1,50
ld. Sanginella » 1,45
Id. Spumante bianc* » ] ,30
Id. Dolcetto » » 1,15
Id. Asciutto » » 1 ,2 0
Id. Rosetto » 1,40
Id. Vermut » 1,30
Id. Malvasia » 1 ,1 0
Id. Fernet * 2.50
Id. Cognac » 2,75
Id. Bordeaux » 3,50
ld. Chiampagna » 3.50
ld. Id. » 3,25
Id. Olio raffinato l . a Qualità

grammi 780 » 1,70
Id. Olio raffinato l . a Qualità

grammi 600 » 1 ,2 0
Id. Olio raffinato 1.* Qualità

grammi 370 » 70
Id. Aceto chiaro di vino as

soluto da litro » 75
Id. Aceto chiaro di vino as

soluto da 700 » 65
Vino rosso da pasto l . a qualità. Per ogni litro » 60

Id. 2 .“ id. id. » 50
Aceto id. » 50
Marsala » 1,55

1

fei vini da pasto si trovano anche in reci-
pienti di vetro da litro 1 , 2 , 6 , 1 1 , barile e mezzo.

I recipienti vuoti di vetro che si restituiscono ven
gono pagati a prezzi di tariffa.

Commissioni fuori dazio, cassette da 6 , 12 e barile.

Libreria e Cartoleria. rendenti!-
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ ist< ssa Via Mar
canti al Num. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. Matteo Troisi e F iglio

FRANCESCO SAJTELIÀ
Elegante pasticceria con confetture, rosolii e vini 

forestieri.
Bibite, zucchero, caffè ed altro, a prezzi discreti 

ed eccezionali.
S a l e r n o  —  Strada Mercanti 96  e 97 —  S a l e r n o

D itta  L a n za ra -P i la to
Salerno — Corso Garibaldi N .° 34  -  Salerno  

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di litri 4 4 .............................Lire 24,00
Mezzo barile , » 2 2 .............................  » 12,00
Bottiglioni per ogni l i t r o .............................  » 0,60

Grosse partite prezzo a convenirsi

M a T ì Ì I Ì  signor Matteo De Cosare c h e  aveva il 
■UAv/Uili» magazzino di mobili nell’antica chiesa del 
Purgatorio è passato alla salita di S. Matteo nei ma
gazzini del signor Fiore N.° 10.

In detti magazzini vi è un completo assortimento 
di generi , come mobili di mogano , palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per tapezzeria , tappeti per grandi sale , 
specchiere , novità di carrozzelle per bambini e tanti 
altri generi a prezzi discretissimi , che non temono 
concorrenza tanto a pronta cassa che a dilazione, q

Francesco Wyss
NAPOLI 

Strana S . B rig ida  4? e 47 b s

Si raccomanda con la s u b  
fabbrica per qualunque sis 
esecuzione di accomodi, come 
avori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
montoirs d’ Oro, d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando ds Lire 14 1/2 a Lire 
3000, tutti con garanzia d’ur 
anno.

Remontoir d’argento da Lire 22 in sopra
Remontoir per signora d'oro da » 42 »

» per uomo » » 55 a 3000
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariala e prezzi eco

nomici, tulto con garanzia d’un anno.
Pacchi postali gratis.

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli o ro 
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L 220.

K ivetnH m **' - • • < ! • « > « » i~- p o u rb r

\T  n r» rT i t o  rii n i o t ù  ^ fabbricante di Paste 
V e i l U H d ,  U1 p d b u C »  lunghe signor Orlando

Santonicola avvisa la sua numerosa Clientela che 
durante la stagione.estiva ha posto un deposito di 
paste, strafine in questa Città alla aia Mercanti P a 
lazzo Natella 1.° piano al prezzo di Centesimi 5 0  
al Chilo.

A V V IS O

Il B .  D ecreto 19 aprile 1883 Num. 3099 e 
Regolam ento approvalo col R. D. 1 1 ottobre 
1885 Sul pagamento degli stip en d i, sulla  
n o m in a , sul licenziam ento e sul Monte 
delle Pensioni dei Maestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50 in Salerno 
presso lo Slabilimenlo Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
deilo splendido , più economico e unico Giornale di 
Mode, che eseguisca nelle proprie officine tulti i cli- 
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
( tiratura ordinaria  9580,4600 copie in f 4  lingue) si 
distribuiscono a chi li domanda alla Stagione -  Milano

P rezz i  d'Abbonamento  franco nel Regno 
anno sem. t r i n i .  

Grande Edizione 16, — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50

La Stagione  dà in un anno : 2000 
incisioni orginali; 400 modelli da la 
gl ia re, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente all’ac-  
quarello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA STAGIONE
Milano =  Corso Vittorio Emanuele, 37 =  Milano 

per avere G H A .T IS  Numeri di Saggio.

Acqua minerale Vito lo-G atti
sotto l’amministrazione giudiziaria affidnta al si
gnor Nicola Lanzara. « » .  »■ >•<«• ne/.lla Valle dell Ir
no presso Salerno. Sperimentata utilissima per bi
bite e bagni dai chiarissimi professori Cantoni, 
Cardarello . Tommaso  ed altri per curare principal
mente i Catarri di stomaco, degl' intestini e della 
Vescica; per le Arenole e per la Calcolosi Epatica, 
oltre dell 'essere  un eccellente digestivo.

Vendibile in bottiglie turate a macchina al prezzo 
di Cent. 10 la bottiglia da un litro e Cent. 5 quella 
da mezzo litro.

A garentire il pubblico da ogni equivoco sulla 
sincerità ed essenza dell'acqua minerale Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l'acqua sotto tale denominazione  
non si vende che solamente nell unico spaccio — 
deposito in Salerno al (.orso Garibaldi N. 5G.

Si accorda ai soli Caffettieri, Locandieri, e Trat
tori lo sconto del 2 0  p. 0 [o;

L'am min istra iore
Rii* «È 4’ lì fl**l

Elegante  pasticceria
con medaglia d’uro. Completo assortimento di confet
ture finissime, bomboniere, vini esteri e nazionali, li
quori, rosolii, e quanto si può desiderare di conforta-  
ble per risollevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno può rivaleggiare con la 
pasticceria suddetta f sita al Campitello num. 139 in 
Salerno

Enrico Tafuri e Figlio  -  furTalu
N. 23$ 239  — Nel rifacimenti! di queslo negozio, fon
di. o fiu dai 1850 , il signor Tafuri, avendo ritirato da 
F 'bbi iehe r noni te un grande ««“orlimenlo di 
la:»ti, g i o i t i t i  ed o r o lo g i ,  li offre aila sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

0
0

Macchine per Maglierie e Calze
300 diverse grandezze

VICTORIA
macchina Brevettala con carro sollo il letto degli 

aghi, della Casa LAUE E TIMAEUS
R a p p resen ta n ti G enerali per l 'I ta lia

RICCABDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aulii e d  a c c e s s o r i  p e r  qu I n n q u e  s i s t .  m a

i l i *:« c ; „ ............................... .................... ..........

P roprietà  dei F .H| Ubicini in Pavia
La giunta TAYUYA importata dui Prof. L. G. Ubi-  

CIN1 nel 1872 fu adottala con sommo vantaggio in for
ma di tintura liquida qude rimedio, semplice, «nitidi — 
scrasico, ricostituente nelle C imclie, nei grandi Ospe
d a l i  nazionali ed esteri, nonché dai più distinti medici 
nella pratica privata invece del mercurio, dello jod o, 
dell’arsenico, del ferro e dell'olio ili fegato per la cura 
della Scrofola, delle tuemie anche da fchiiri ma- 
lurlclie, del !.!•>latlsm» iu genere ed iu tutte quelle 
malattie causate da a Aerazioni del sangue. — Questo 
potente riiried o adoperato a gocce, secondo le prescri
zioni , è sempre innocuo , eoe la l’ appetito in modo 
straordinario, facilita la digestioni e ravviva l’energia 
fisica e morale. — l.ire 5  il flacone.

Inorando ai Concessionari L 5 50~ si  riceoe f r a n 
co il flacone di  Tiiyuy» in ogni comune d'Italia.

Concessionari esclusivi per I Italia A. MANZONI e 
Comp. Milano, via della Sala. 16, angolo di via S. P io 
lo .— Roma, via di Potrà, 91. — N poli, Piazza Mu
nicipio, angolo via P. E. Imbriani, 27.

L itogra f ia -C arter ia  Giovanni
— Via P roc ida  68  — Assortimento di 

>le ultima novità di fabbriche
estere e nazionali.

Generi da scrii O ' o  e disegno e b'gl etti d’augurio di 
ogni genere. Prezzi discretissimi 100 Cm te da visita I. 2. 

Specialità iu carte e cartoncini per biglietti dtt visita.

P a n i  p i l a  — Via Pr0ClA dUit/lid foglietti e bust
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. A - S a o e i a z ; i o n c  (Pagamento anticipato) — P e r  
un a n n o  L. X O  — P e r  un  se m es tre  L. €5 — Un 
n u m ero  s e p a r a t o  Cent.  — Un num ero a r r e t r a t o  
C ent.  X O  — Le a sso c iaz io n i  si fanno n e l l ’ufficio 
d e l  G io rn a le  — Gli avvis i  a  p a g a m e n to  e le in
s e rz io n i  si  r icev o n o  e sc lu s iv am en te  p resso  il no
s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  P orta  di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — Il  G io rn a le  si pubbi u Mar- ^  

tedi, Giovedì e Sabato— L ’Ufficio di D ireziono  ed 
a m m in is t ra z io n e ,  è s i to  in S a le rn o  s t r a d a  P o r tu J  
d i Ronca N. 2, ove debbono esse re  d i r e t t i ,  f r a n c B i *  
di pos ta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rn a l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed  a l t r o  — A vvisi  e c o m u n ic a t i  vedi 4.a p a g in a .

GAZZETTINO DI PUBBLICITÀ
T a r m i c i d a  p e r  p r e s e r v a r e  te s su t i ,  p e l l icce  e d ra p p i  

d i  l a n a  d a i  pe rn ic ios i  inse tt i  c h ia m a l i  tarme.
Ognuno ne co m p re n d e rà  l ’im p o r tan za .
P r e s s o  il f a rm a c is ta  C am illo  Cennam e — C ittà .

INDULGENZA IMMORALE

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il dispositivo 
di un decreto reale che colloca a riposo, per motivi 
di salute — non ridete o amici — il cav. Giuseppe 
Gritta, già sottoprefetto di secondo grado, di prima 
classe, neH'Amministrazione provinciale.

Non a tutti i nostri lettori sarà sfuggito il nome 
dell' avv. Gritta; a gran parte di loro giungerà ac
compagnato da un’eco scandalosa di prodezze ero
tiche. Difatti è questo appunto quel sottoprefetto 
Gritta che ad Abbiategrasso compì atti indicibili 
su di una bambina undicenne , rachitica e mala
ticcia.

Lo scandalo , che del resto è di data recente , si 
ripercosse per ogni parte d'Italia , scuotendo il tor
pore delle autorità politiche e giudiziarie , le quali 
iniziarono un’ inchiesta e incoarono un processo.

Contemporaneamente fu annunziato da tutti i gior
nali ufficiosi che il signor sottoprefetio sarebbe stato 
dispensato dal servizio, e la Gazzetta Ufficiale recò 
in proposito una disposizione preliminare.

Un bel giorno si seppe che il processo era sfu
mato o quasi in un bel nulla. L’autorità giudiziaria  
aveva ritenuto trattarsi di un semplice attentato al 
pudore  e di non potersi procedere senza la querela 
della  parte lesa. Ora la fam iglia  della bambina non 
voleva sentir parlare di querela , paga , a quanto 
si disse, dei compensi materiali ricevuti!

L ’opinione pubblica si commosse di bel nuovo,  
ma non incrudelì oltre contro il Gritta , paga che  
almeno fosse stala presa dall’autorità politica una 
misura amministrativamente grave qual'era la di
spensa dal servizio.

Ma ecco ora la Gazzetta Ufficiale rivelarci che gli 
ufficiosi dissero delle bugie , che il ministero si è 
preso giuoco d e l l ’esigenze della coscienza publica 
offesa e della morale v io la ta ; e ,  passando sopra a 
fatti notorii, constatati e condannati, riabilita il col
pevole ricorrendo ad un espediente, di cui tutti gli 
onesti funzionarli hanno diritto di sentirsi indignati; 
mentre coll’ espediente stesso si professa convinto 
della colpabilità dell'imputato.

V i a , non viene proprio opportuna tanta indul
genza, quando è ancora viva ed energica l'impres
sione prodotta dalle severità draconiane che il Mi
nistero ha usato con tanti altri impiegati durante 
le  e lez ion i!  L'impunità della quale il  Gritta viene 
a  godere non è fatta per riconciliare colla magi
stratura e col governo quella Lombardia , dove la 
famosa assoluzione del Cotta Ramusino in prima 
istanza fece quell’effetto che tutti sanno.

Questi atti di favoritismo, o almeno di tolleranza, 
oltre che condannati dalla equità, lo sono pure dalla 
prudenza, poiché l’impressione che sono destinati a 
produrre sulla popolazione e sui buoni funzionarii è 
di disistima pel Governo.

I buoni funzionarii vengono tratti a forza sulla  
inala via ; le popolazioni si dilungano dalle istitu
zioni, che consentono, autorizzano e producono si
mili fenomeni; e in attesa di ribellarsi con la v io 
lenza, le feriscono intanto col disprezzo. Troppe e- 
lezioni-protesle hanno dimostrato che a simili errori, 
a simili colpe del Governo, che fan credere alla  
mancanza in esso di ogni senso di giustizia , di 
ogni senso morale , risponde un atto delle popola
zioni che, nella via privata, sarebbe peggio che li
no schiaffo.

Nè siamo, a quanto pare, presso alla fine.
Tutti i veri liberali hanno protestato contro la  

teoria, recentemente messa in onore, dello stringi
mento di freni. Ma ormai, si ha di peggio ; poiché 
essa non si riduce che ad un allargamento dell’ar
bitrio, oltre che a danno dei buoni, a beneficio dei 
tristi.

SPRAZZI... D’ INCHIOSTRO

L' ottima Provincia di Brescia  si meraviglia che 
« nessun processo è stato ancora iniziato contro il 
com. Castorina, autore della nota circolare, spedita 
prima del 23 maggio agli ispettori doganali. »

Ma la m eraviglia  cesserà quando si consideri che 
quella circolare fu un documento fabbricato negli 
ufficii del Direttore generale della polizia italiana, 
e  sottoposto alla semplice firma del Direttore ge
nerale  delle gabelle.

E ’ vero che il com. Castorina, non ignaro delle  
disposizioni penali annesse alla legge elettorale po
litica, avrebbe potuto negare la sua condiscendenza 
e quindi respingere il documento; ma che ne s a 
rebbe avvenuto di lui ?!

Invece oggi si diffonde e si accredita la voce che 
il valentuomo sarà promosso e mandato alla  Corte 
de’ Conti !

X
E, poffardio, non si potrebbe andar meglio nel fe

lice regno d’Italia! La violazione flagrante della  
le g g e ,  l’ irrisione delle più elementari norme della  
giustizia, la corruzione parlamentare, e l ’ingerenza  
del governo in ogni ramo della vita pubblica, sono 
divenute il fatto quotidiano, costituiscono la princi
pale caratteristica del ministero attuale, e sarebbe 
assolutamente strepitoso che anche per una volta 
tanto si avesse a deviare dalla norma comune. La 
quale è la seguente : — che appaia a tutti e tutti 
conoscano esistere la forza e non il diritto , dov’ è 
interessato il governo, — e la magistratura essere  
costretta, a seconda, di ciò che si vuole là dove si 
puote, a convertire le bazzecole in misfatti o i mi
sfatti in bazzecole.

Vale a dire: terribile la vendetta di ogni piccola 
offesa fatta ai ministri; senza misura la protezione 
e la difesa per tutti gli atti dei loro amici e fautori. 
Ecco la legge, ecco il sistema.

X
Ne si può dire che il Governo se ne vale di sot

tomano. Esso l'applica in casi , sui quali è desta 
l ’attenzione di tutta l’Italia, in fatti che non potreb
bero essere più divulgati e notorii. Che cosa importa 
che la fedenella  giustizia debba esserne, più che scos
sa, rovinata addirittura nella mente del popolo? Che 
cosa può , deve importare cotesto ai ministri che 
fecero del Casalis l'arbitro delle elezioni generali , 
dopo i risultati del processo Strigelli e il verdetto 
dell'inchiesta pei fatti di Torino?

Anche il com. Castorina, come il com. Astengo e 
il com. Casalis, ha diritto di fare carriera ! I tempi 
sono fatti per gli uomini come questi; e il sistema  
ha la sua logica e le sue conseguènze.

Del resto chi farà ostacoli al governo ?
L’opposizione brilla per la sua assenza nei momenti 

che possano sembrare difficili al ministero; la mag
gioranza trova tutto buono, tutto corretto, tutto o t 
timo, ed accorda gli esercizii provvisorii a sei mesi 
a sei mesi.

Il paese ha il governo che si merita, ed è stato 
il  paese che al 23 maggio ha mandato quella Ca
mera là, che è poi la continuazione della  precedente, 
peggiorata da una turba di n o v e l l in i , disposti ad 
accordare al Depretis perfino la decadenza della  
monarchia, se la chiedesse.

i l  / in i t i c i / ia le

QUELLO CHE SI FA
Si scrive per scrivere; si parla per aprire 'la bocca, 

e si fanno tante altre cose inutili , unicamente per 
mantenere esercitata la persona.

Tutti sanno quello che si f a ; non c ’è bisogno che
lo dica io.

Il governo crucifige la gente, ed escogita sempre 
nuovi organici espilalorii , nuove forme di tortura.

Il popolo chiassa, e si ubbriaca in ragione diretta 
del caro del vino; quindi erutta e commette bestia
l ità—  senza scopo!

Gli avvocati — utriusque ju r is  — spogliano i loro 
clienti; però i civili sono i più incivili , perchè di
mandano sempre il differimento per la prossima u- 
dienza, la quale poi non si approssima  mai.

I farmacisti inventano ogni giorno nuovi specifici 
per la buona salute , con grande soddisfazione dei 
medici e dei preti, che vedono, con questo mezzo , 
aumentato il numero delle malattie e dei decessi.

Politicamente si mentisce; economicamente e com
mercialmente s’inganna e si truffa ; socialmente si 
corre e precipita verso la corruzione.

Ecco quello che può dire e ripetere costantemente 
un giornale politico economico-commerciale-sociale! Ed 
affinchè non manchi la parte letteraria del giorno, 
vi presento una perla di poesia artis tica ,  che mi 
sono sforzato di spremere ad imitazione dei più re
centi modelli dei due sovrani e famosi professori -  
rivali-contemporanei e viventi:

Alla Cìioventù studiosa

Udite, udite i miei novelli carmini,
0  ammiratori della scuola....  ritmica  !
Anch’ io voglio innalzarmi insino al settimo
Cielo, ove Apollo ha lo suo seggio d’ auro,

Brache di seta e manto di fustagine,
E sulle scarpe due codine fibìe,
E in testa poi... . repubblicana coppola!
Profitto anch’ io della laudata e celebre 
Scoperta di Carducci e suoi proseliti.
La lingua che parlorno i vecchi sapii 
Che caschi in oblivione è un pregiudizio ! 
Siamo alla  civiltà dell' odi barbare,
All' armonia di fratturate sillabe,
Del finir grosso e cominciar minuscolo.
Val nulla un progredirai questo genere ?
Cosi scriveva li suoi versi Davide,
Cosi, prima di lui, Mosè insegnavaci 
L' ortografia su le dodici tavole.
O letterali d e l l ’ hodierno secolo,
Sete valsenti assai, sete un.... fenomeno !
E, io più di tutti, magnamente ammiro vi;
Una cosa vi manca, et è il giuditio !
Perchè doveano i greci e gli altri classic i  
Quella rima trattar che non conobbero ?
Come allor si cantava elii cantorono !
Ma se hoggigiorno rivivesse Horatìo,
Certo non scriverla dei versi lirici 
In cui la lira vi rimette il  timpano 
E per fare abortir le donne gravide I 
Questo appunto voi fate ( e  sta m aliss im o)  
Quando vi ribellate al gusto indigeno.
É ver che spesso riportate applausi ,
Ed anche imitator sventati et stupidi 
A cui la vostra poesia decrepita 
Suona mente elevata e genio valido;
Ma nel concetto di chi tien criterio 
Rivela un cervellin piccolo piccolo !
Se sete homini saggi et ragionevoli,
Unite in un sol fascio unto d i...... liquido
Le vostre novitati antique et s ter i l i ,
E andatele a buttar nel necessario !

'on tAfccc/a

QUA E LA

Un corrispondente scrive alla Pali M ail Gazette, 
proponendo l ' istituzione di un’agenzia matrimoniale 
governativa, per comodo di coloro che vogliono am
mogliarsi.

Quest'agenzia dovrebbe avere un certo numero di 
impiegati, con incarico d’informarsi del carattere e 
degli antecedenti degli aspiranti, prima di presen
tare gli uni agli altri.

Lo scrivente basa la sua proposta sul fatto che  
l ’astinenza dal matrimoniò è più comune tra le per
sone agiate che fra i poveri; e ciò non per mancan
za d’ inclinazione, ma per la difficoltà e impossibi
lità di trovare la persona adatta.

L’obbiezione che si fa alle agenzie matrimoniali 
ordinarie è la poco attendibilità delle loro informa
zioni ; ciò non potrebbe verificarsi nel caso di una 
agenzia governativa.

Finché non si possa stabilire lale agenzia, lo scri
vente propone che le chiese ed altre società morali 
si incarichino della bisogna , che non può riuscire 
che vantaggiosa.

Appena letta questa notizia mi sono rallegrato con 
me stesso di non essere nato in Inghilterra. Diamine, 
avere sempre alle costole un individuo che spia tutti 
i vostri atti, tutte le vostre abitudini, credetemi, non 
è una bella cosa !

E p o i , quali vantaggi offrirebbero i matrimonii  
fatti a questo modo, i matrimoni a base di pubblica 
sicurezza?! Perchè, volere o volare, dovete convenire 
che quei signori, che si permetterebbero di seguirvi 
da per tutto, non sarebbero a ltroch é  dei policemens 
riveduti e corretti.

Un matrimonio a base di policemens, ohibò, ohibò! 
X X

Trovo in un giornale di una città dell'alta Italia:
« É aperto il concorso per esami ad un posto di 

volontario negli ufficii dei Monte di Pietà e Cassa  
di Risparmio, coll’annuo assegno di lire 500.

« Gli aspiranti dovranno previamente essere sot- 
posti a visita medica.

« Gli esami scritti e orali verseranno sulle se
guenti malerie:

Signor 
Rocco 

Luigi



« Letteratura — Storia della letteratura italiana — 
Storia d'Italia e geografia — Aritmetica e computi
steria — Saggio di calligrafia. »

Per la visita medica, passi.
Trattandosi del Monte di Pietà , è bene che gli 

impiegati abbiano qualche cosa di alpinistico nella  
struttura delle membra.

Ma a che cosa servirà la storia della letteratura 
italiana?

Forse per sapere quanti d ^  letterati italiani hanno 
portato al Monte di P ie tàT l loro affettuoso tributo 
di omaggio?

Se è cosi, ci vuol poco: tutti !
Perchè, si entra nella repubblica delle lettere pre

cisamente a quel modo: cominciando dal portare al 
Monte  la catena dell'orologio.

E tutta quella roba perchè?
Per un assegno annuo di lire 500, proprio quanto 

basta per morire di fame.
Ah! lasciatemelo dire, è cosa che fa....  pietà!

X X
Il medico di Kittanning, Pensilvania, ha estratto 

in più volte non meno di settantacinque aghi da 
cucire dal corpo di miss Giuseppina W eava.

Non si è mai saputo come abbiano potuto pene
trare nelle carni di lei tutti questi aghi , che le 
hanno valso il nomignolo di cuscinetto degli aghi.

La cronaca locale aggiunge che miss Giuseppina 
è il  più bel cuscinetto che si sia mai visto.

Ecco il caso di poggiarvi su la testa, nonostante 
gli aghi.

X X
Un saggio della vecchia  retorica, rinverniciata  

e gabellata per la così detta arte nova.
Lo tolgo da un’appendice di un giornale abruz

zese.
« Come per incanto, le nuove facciate degli alti 

palazzi silenziosi parvero spogliarsi del velo leg
gerissimo in cui le adombrava la bianca luce mat
tinale; e l ’ampia distesa della strada rettilinea fu 
ravvolta ad un tratto nella pioggia luminosa del 
sole che saliva a l l’orizzonte ».

Avete inteso? La luce mattinale che adombra; il 
Taole che ravvolge nella pioggia, sia  pure luminosa!

Vi ricordate?
Non vide  m a i  m a g g i o r  p rod ig io  i l  c ie lo ,
B a g n a r  coi so l i  ed a s c iu g a r  coi fiumi.

Ah! poveretti noi !
X X

Due cuochi amici s ’ incontrano in mercato....
— Oh! — dice uno all' altro — son tre mesi che 

non ti vedo più... dove diamine ti sei ficcato?
— Sai... disgrazia... Leggendo.il Cuciniere f r a n 

cese ho appreso che per fare un pasticcio di lepre, 
prima di tutto bisogna prendere  una lepre...

— Ebbene?
— Io ho preso una lepre. .
— E hai fatto?
— Tre mesi di prigione!...

J -̂CL tLa.tLcc.La.

G U E R R A  A L  C O L E R A !
Torino 12  — Siamo alla  vigilia  di uno di quei 

ritrovati portentosi che rendono celebre il loro au
tore? Si è proprio trovato un rimedio sovrano contro 
la malattia che più incute spavento, perchè si sviluppa 
misteriosamente, si a llarga colla velocità d’un ful
mine, miete le vite umane più che gli antichi non 
immaginassero delle loro Nemesi?

Poche sere sono nella  seduta della nostra Acca
demia un dotto professore, il dott. Perroncito an
nunciava nientemeno che si era trovato una cura 
infallibile del colera, e che questa si doveva ad uno 
studente, certo Giordano^ il quale lavorava nel la
boratorio stesso del professore.

Poi egli, con poche parole, spiegava che il me
todo consisteva nell’ introdurre delle sostanze anti
settiche nel tubo intestinale, col mezzo della sonda 
gastrica.

E fin qui anche i profani ci arrivano a capirne 
qualche cosa. E ’ noto che il colera nasce dall’ in 
troduzione negli intestini dei terribili bacilli vir
golati, i quali benché di un organismo microsco
pico, sono micidiali come se fossero giganti armati 
di tutto punto.

Uccidendo questa mala species si risanano gli in- 
tegamenti, ed il malato può far conto di'avere an
cora un buon numero di bistecche da consumare 
durante la sua viLa.

Ma il modo di liberarsi da quel microcosmo che 
perfidiamente c’insidia, nascosto nelle budella, la 
nostra parte d’esistenza?

Indagando, curiosando di qui e di là son venuto 
a sapere come l'autore della cura ha condotto fin 
qui le sue esperienze.

X
Premetto anzitutto che il Giordano è un bel g io

vanotto che ha finito testé il quinto anno di medi
cina, e. che perciò tra poco sarà dottore fatto , ed 
allora farà parlare assai del suo talento nel curare
i malati. Questo si può pronosticare con una certa 
sicurezza quando si considera che egli è uno dei 
più studiosi ed intelligenti allievi del prof. Perron
cito.

Egli prese una quantità di porcellini di India —

e qui apro una parentesi per dire che questi an i
maletti sono i soli suscettibili di assorbire il virus  
colerico; le esperienze fatte dall’innesto colerico sui 
cani, sui gatti e su altri animali a nulla approda
r o n o —-e  fece loro inghiottire i famosi bacilli vir
gola. 1 porcellini, dopo poco tempo, presentarono 
tutti i sintomi dei colerosi: crampi, vomito, diarrea. 
E dopo una quarantina di ore morirono quasi tutti 
Dico questo, perchè alcuni, a somiglianza degli uo
mini, sono refrattari al colera.

Presi altri porcellini, egualmente resi colerosi, 
il  Giordano lavò loro il ventricolo con una sonda 
gastrica (sonda esofagea), poi vi introdusse una so
luzione di timolo. Questo bastò per guarire, di lì a 
poche ore, i porcellini, e farli diventare arzilli co
me prima.

Vista l’affinità che c’è tra il porcellino d’ India e 
l’uomo, riguardo allo sviluppo del colera, è indubi
tato che in quest’ultimo si otterranno effetti di gua
rigione eguali.

Ora si tratta di esperimentare questo metodo non 
più in anima vili ma sull’uomo. E qui c’è un ma... 
Il Giordano non è ancora laureato, e non gli si darà 
permesso di provare il  suo ritrovato sugli uomini 
se non assistito da un medico.

E siccome se ne troveranno a centinaia di questi 
medici illuminati che non isdegneranno di prendere 
anche un secondo posto vicino ad un semplice stu
dente, è sperabile che presto vedremo il Giordano 
attorno ai poveri colerosi.

Frattanto proseguiranno le esperienze. Di qui a 
pochi giorni esse si faranno su più vasta scala, e 
non mancherò di tenervene informati.

Il Giordano è essediato da telegrammi, da dotti e 
da profani, intorno al suo metodo.

Poveretto, come deve essersi accorto che ne lla  
società esista pure una specie di bacilli molto ter
ribili.. . .  Quella dei noiosi !

CRONACA
Attesiti contadini ! — N ella  provincia di S. 

Paolo (Brasile) sta per essere costituita, se già non
lo è ,  una società di em igrazione, che si vuol d e 
nominare società colonizzatrice e che si propone 
di farsi intermediaria de’ proprietari di terre per la 
ricerca di coloni che dovrebbero principalmente ar
ruolarsi in Italia.

Sarebbero un quindici o ventimila gli emigranti 
che annualmente si vorrebbero avviare in quella 
Provincia , non tanto per colonizzarla, quanto per 
surrogare le ciurme di schiavi che vanno di là scom
parendo.

Coloro che rimanessero presi alle speranze fatte 
apparire per l’ effettuazione dello scopo della sud
detta società , si troverebbero ben presto crudel
mente disingannati , giacché , pur tralasciando dal 
tener conto del fatto, che è bastato il semplice an
nunzio del progetto di cui si discorre , per far ri
bassare i s a la r i , essi correrebbero sempre il peri
colo d’ incontrare un trattamento come di servi della  
gleba.

Il ragionato timore che una tal sorte possa toc
care ai nostri concittadini che fossero tratti a s e 
guire quel movimento di emigrazione , ci consiglia  
a rendere la cosa di pubblica ragione, onde i con
tadini stiano in guardia e neghino il loro con
corso ad ogni atto di arruolamento per quelle terre 
ignorate.

N e t t e z z a  u r i t a n n — Finalmente dopo i lamenti 
generali e dopo il continuo nostro ribattere sull’ar
gomento , il Municipio si è deciso ad eliminare un 
inconveniente gravissimo, che troppo lunga durata 
aveva avuto.

Ve ne ricorderete della famosa quistione della 
polvere del carbon fossile sul lastricato del Corso 
Garibaldi.

Ora in seguito a parere emesso dall’ufficio tecnico 
municipale e da quello del Genio Civile, è imposto 
a coloro che faranno il servizio di trasporto del car
bon fossile di servirsi di carri che non spargano 
polvere sul suolo.

Ad ottenere ciò, ogni carro dovrà dalla parte 
superiore avere un cassone tanto ben chiuso da im
pedire che qualche cosa n’esca e si spanda sul sel
ciato.

Questa disposizione tanto attesa farà bene alla  
pubblica igiene e scongiurerà il pericolo continuo 
della vita degli animali da tiro' che passano per 
quella via.

Una parola di lode anche merita il nostro muni
cipio per l’energia e l’attività spiegata ad ottenere 
la nettezza delle piazze, delle vie, dei cortili e delle 
vinelle.

E a questo proposito siamo informati che il  ff. sin
daco emetterà diverse disposizioni riguardanti la 
pubblica nettezza, come l’imbiancamento delle pa
reti esterne delle case, lo incanalamento delle acque 
piovane ecc.

Tutti questi erano provvedimenti da pigliarsi ora
mai, sia per la igiene generale della città, sia per 
le condizioni sanitarie poco normali di alcune pro
vince del regno.

T e a t r o  M u n i c i p a l e  — Pare che il nostro augu
rio voglia divenire realtà.

La compagnia De Vivo e De Riso, la quale nei 
pochi giorni che si trattenne a Salerno seppe gua 
dagnarsi la simpatia dei pubblico, verrebbe nel mese 
di settembre a dare un corso di rappresentazioni.

Il gran favore col quale è stata accolta a l  San-

nazzaro di Napoli, i trionfi che Olga Lugo e Adolfo. 
Erago hanno riportato, e specialmente la prima, la 
quale dalla stampa napoletana , concordemente , è 
stata posta al livello delle prime attrici d’ Italia , 
basteranno a far comprendere ai nostri concittadini 
che sarà una gran fortuna averla tra noi.

Intanto sarebbe buono che il Municipio, nella  
compilazione del nuovo bilancio, ristabilisse una som
ma di dotazione pel nostro Masfeimo , il quale già  
troppo si è fatto ammirare nella semplice qualità 
di un bel monumento.

Non è giusto che un teatro, che è costato un mi
lione di lire , abbia sempre chiuse le sue porte 6  
serva solo in qualche occasione politica e in qual
che commemorazione patriottica.

Fissi il nostro Municipio una somma nel bilancio,, 
così potremo averlo aperto due volte all'anno; una 
per un corso di rappresentazioni musicali , 1’ altra 
per un corso di recite di buona prosa.

Vogliamo augurarci che le nostre parole siano  
coronate dai provvedimenti analoghi municipali, e 
così dopo tanti anni potremo dire : anche noi ab
biamo un teatro , ma un teatro in azione , non un 
bel monumento che serva solo di ammirazione ai 
forestieri che capitano nella nostra città.

Teatro la Flora — Questa sera, spettacolo a 
beneficio della prima attrice signorina Eugenia Al- 
mirante, si darà: Cause ed effetti di Paolo Ferrari; 
indi una farsa.

Movimento del porto — Il Lombard , vapore 
inglese, proveniente da Odèssa, ancorato nel no
stro porto, martedì o mercoledì partirà da Salerno 
per Napoli, di dove, ultimata la discarica, ritornerà 
ad. Odessa.

Il capitano di detto legno vorrebbe, nella prossi
ma traversata, menare con sè un medico di Saler
no, il quale per soli venticinque giorni riceverebbe 
un buono emolumento, e a spese anche del capitano 
farebbe ritorno in Salerno.

Fra giorni, anche per conto della Ditta Pellegrino, 
approderà nel nostro porto il vapore Virgo, prove
niente da Zante, con carico di grano, e si tratterrà 
sette ad otto giorni.

Per {lochi soldi — Giuseppe B. di Faiano, An
tonio B. di S. Tecla e Carmine L. si recarono ieri 
l ’altro a Salerno per una loro causa.

Al ritorno Giuseppe pretendeva da Carmine la 
somma di lire due , che questi asseriva non spet
targli.

Si gridò, le parole offensive e ingiuriose non man
carono e dì qui si venne alle mani.

Carmine , tratto di tasca uno dei coltelli da ca l
zolaio, che aveva portato ad arrotare a Salerno , 
ferì Giuseppe al torace ed Antonio al polso della  
mano destra, e fuggì.

I feriti, non potendo in quello stato più oltre pro
cedere, salirono nella  vettura postale diretta a Fa
iano.

Ma degli agenti di P .a S.a che si trovavano a 
Pastena per loro ufficii , venuti a conoscenza che 
sulla vettura vi erano dei feriti, la fecero fermare, 
e dopo essersi informati del fatto , e non potendo 
la carrozza, per le esigenze del servizio posta le , 
ritornare a Salerno, menarono i feriti sino a Pon-  
tecagn an o , dove furono ad essi apprestati tutti i 
rimedii che il caso richiedeva.

Un furto in dogana — Dal deposito del ma
gazzino del signor D., l’altro ieri, verso le 6  am. fu 
sottratto un sacco di grano.

Pare che il ladro, profittando dell’ apertura delle  
porte della bottega e del semplice impedimento di 
un cancello, abbia forzato con grimaldelli la serra
tura di esso o aperto con chiave falsa.

JPellezzano Ci scrivono in data d’oggi:
Caro Grassi,

Ti prego accordare un posticino a questa mia nel  
tuo simpatico giornale.

In uno degli scorsi numeri del giornale L a  Luce 
è apparso un articolo , col quale si è inteso d im o
strare che a Peìlezzano i reati sono a ll’ ordine del 
giorno e magari anche della notte, e, quello che è 
peggio, si aggiunge che l'arma dei reali carabinie
ri si cura poco di arrestare i colpevoli o denunzia
re i reati.

Io tengo a far conoscere che 1’ autore o ispiratore 
dell’ articolo in questione s ’ inganna a partito, e che 
la sua è una delle più volgari insinuazioni a ll’ in
dirizzo di un funzionario che ha fatto sempre il 
suo dovere.

Forse, o senza forse, 1’ insinuatore potrà anche 
essere un noto impiegato di Peìlezzano, imputata 
di appropriazione indebita, a cui lo zelo del briga
diere signor Rani dà un po’ sui nervi.

Io di questo funzionario ho già parlato in una 
mia pubblicata nel numero 81 del tuo giornale, de
plorando il suo trasloco da Peìlezzano.

Ora contro il brigadiere signor Rani si cercano  
scagliare accuse, destituite di ogni fondamento, con
tro questo funzionario che ha avute prove di stima  
lusinghiere, poiché la istanza colla quale si prega 
il Prefetto della Provincia e il Comandante dell'ar
ma a rimuovere dalla presa decisione, è stata sot
toscritta dal sindaco, da consiglieri comunali e dai 
più distinti gentiluomini di Peìlezzano e dei paesi 
vicini.

Giova anche conoscere che l'attaccamento del s i 
gnor Rani alla giustizia e a lla  imparzialità è stato 
quello che ha più urtato coloro che non hanno la.



coscienza pura; i quali farebbero molto meglio a 
star rinchiusi nel guscio della loro slealtà . senza 
insultare chi fa il suo dovere di cittadino, di pub
blico funzionario e di gentiluomo.

Accetta una stretta di mano dal
Tuo

G i o a c c h i n o  D e l  Pozzo

LA CONTESSA TRUFFATRICE
•*

Scrivono da Messina:
Forma argomento di tutti i discorsi, nelle fami

glie, nei caffè, al teatro, nei circoli, un fatto dav
vero interessante, misterioso che pare la intelaia
tura d’ un romanzo alla Dumas; un fatto del quale 
si sono già impossessate la questura e l’ autorità 
giudiziaria.

Ecco di che si tratta.
In un bel giorno del gennaio di due anni fa , in 

uno di quei pomeriggi tiepidi, primaverili, pieni di 
luce e di sole, come si vedono in Sicilia, tra la folla 
della carrozze aristocratiche brulicanti pel corso 
Garibaldi, a ttirava ' gli sguardi di tutti una carrozza 
superba, splendidamente bella.

In essa erano sdraiati un bell’ uomo dall’ aspetto 
aristocratico , dal piglio altero , e una donna dalla 
fisonomia volgare, brutta, ma vestita  come una prin
cipessa reale. Quell’uomo era conosciuto da tutti: 
era il signor Baret, suddito inglese, nato e domici
liato a Messina: era commesso d’una casa bancaria, 
ma frequentava l'alta società. Quella donna, invece, 
era un mistero; nessuno conosceva chi fosse, donde 
venisse, a quale classe sociale appartenesse. Si fa
ceva chiamare contessa, ma nessuno aveva veduto 
il suo blasone. Quello che si ripeteva con maggiore 
insistenza era ch ’ella  fosse una ricca sfondata; che 
possedesse per due milioni almeno di diamanti.

Ma perchè questa donna s'era unita al signor 
Bpret? Ecco com’era andato il fatto.

1) signor Baret, per insulti a un pretore di qui,  
era stato condannato a due mesi di carcere, mi pa
re. E lui, per non iscontarli , come suddito inglese  
era andato a Roma dall’ambasciatore inglese; e la 
pena fu, credo, convertita in un esilio, che il Baret 
scontò a Torino, ove conobbe e sposò la misteriosa 
donna.

La quale , dunque , arrivò qui circondata di mi
stero, ma raccomandata , sì dice , con insistenza , 
molto dall'alto. L’argomento più favorito dei discorsi 
che si facevano intorno a lei, erano i diamanti: se 
ne parlava continuamente : e ci fu persino chi in
cominciò a far balenare dei dubbi sulla veri'à o sul 
reale valore di essi. E lei allora fece correre la 
voce ch’era in lite coi principi spodestati, a cagione 
appunto di questi diamanti, ch’ella  aveva la gelosa  
cura di tener celati agli occhi dì tutti , come se si 
trattasse di cosa che, vista , poteva gettare molta 
luce sulla misteriosa provenienza di essi.

Uno solo pare che non dubitasse punto dell'esi
stenza e del valore dei diamanti; il parroco Parco,  
uomo ricco, a cui la contessa venne raccomandata  
e con cui si confessava. Questi, parecchie volte, e- 
veva sborsato delle forti somme alla misteriosa 
donna nei momenti di bisogno, e lei aveva lasciato 
nelle mani del parroco, in garenzia, dei diamanti, 
chiusi, però , e suggellati in cassetiino , nel quale 
non doveva penetrare lo sguardo del creditore ! Av
visato il Parco che si guardasse di qualche tiro , 
pare che rispondesse: « Ubbidisco ad ordini che mi 
vengono dall’alto. »

Ultimamente lei si recò dal parroco e gli disse 
che, per un affare in grande, che stava per conchiu
dere, le bisognava un mezzo milione di lire; c h ’era 
quindi necessaria l’opera di lui per farglielo avere. 
Il padre Parco raccomandò la faccenda al ricchis
simo Vigo di Acireale, il quale, in seguito alle ga
ranzie d'un uomo facoltoso e di credito, qual era il 
Parco, sborsò alla  signora il mezzo milione, ed essa  
consegnò, come al solito, due o tre cassette suggel
la te , che contenevano, secondo l e i ,  un milione e 
mezzo di valore in pietre preziose.

Dopo alcuni giorni, il Vigo fu avvisato come lui 
fosse caduto in una truffa ben macchinata. Si recò 
subito a Catania dal procuratore generale, che apri 
le cassette , le quali ,  ahi disillusione! erano piene 
di oggetti abbastanza curiosi: ferri di cavallo, pezzi 
di pettini, chiodi, soldi falsi, ecc., ecc.

Fu subito telegrafato al procuratore del re di qui, 
il quale, ieri dette le necessarie comunicazioni alla  
questura; e fu subito organizzato un servizio di de
legati e di guardie. Fu fatta un'accurata perquisi
zione alla  casa che i coniugi abitano a Messina, e 
a quella in Alì, ove attualmente si trovava il Baret. 
Furono trovate solamente sette mila lire, delle carte, 
si dice , molto compromettenti, e molti astucci di 
oggetti preziosi, vuoti.

11 Baret è stato arrestato: la misteriosa contessa 
ha preso il volo.

Ora, come potete immaginare, i discorsi sono vari: 
la contessa sarebbe un’affiliata a una vasta associa
zione di malfattori, secondo alcuni: sarebbe uno stru
mento di gesuiti , secondo altri. Si dice ch’essa ha 
aderenze molto elevate; il principe di Galles, pas
sando per Messina, avrebbe mandato un suo aiutan
te a salutarla : i due milioni di diamanti si vuole 
ch ’ella li possedesse realmente, che fossero quei me
desimi che i Borboni perdettero, fuggendo da Napoli.

Tutti questi fatti non si sa come conciliarli con 
l ’esistenza misteriosa della truffatrice contessa , di 
modi villani, e che a pena sa parlare.

A ogni modo, vorrà essere una storia strana co- 
testa, i cui particolari, le cui fila sono involte nelle 
tenebre e nel mistero.

La contessa sarebbe Elisa Gualtieri.

FRATRICÌDIO FRA RAGAZZI
Narra il Giornale di Sicil ia:
Verso le tre pomeridiane di ieri si udì alla sta

zione di Bagheria un colpo di arma da fuoco. Giun
geva poco dipoi un individuo, a riferire che in una 
casa della vicina via Consolare al nnmero 40, un 
ragazzo di dodici anni appena era stato ferito al 
petto da un colpo di fucile.

Immantinente, pretore, cancelliere, delegato, ma
resciallo dei carabinieri, guardie furono sul luogo: 
una folla compatta di donne, spinta, come al solito 
dalla curiosità, si stringeva attorno a un letto, sulle  
cui tavole si dibatteva nelle ultime convulsioni del- 
1’ agonia un ragazzo, vestito di abiti di cotone bleu. 
Era in un lago di sangue.

Una larga e profonda ferita, sotto la mammella, 
mandava gran quantità di sangue.

Il pretore avvicinatosegli, lo interrogò.
— Chi ti ha ferito?
— Mio fratello Salvatore, che voleva impedirmi 

di prendere i suoi pomidori... Però... lui non sapeva  
che il fucile fosse carico...

— Lo perdoni ?
— No... no... non lo perdono...
Intanto il fratricida — forse involontario — un al

tro ragazzo di tredici anni, si era dato alla fuga. 
Si chiama Salvatore Sciri , e sul tardi è stato ar
restato

Ancora a Bagheria. — Nel cuore dell’ abitato ,  
presso la casa Verdone , padre e figlio — Nunzio e 
Salvatore Greco — vengono fra loro a contesa. Si 
tratta di una differenzai di pochi soldi: tuttavia le 
parole vivaci diventano ben presto minacciose: Sal
vatore a un tratto si lancia sul padre col coltello 
in pugno e lo colpisce tre volte con violenza.

Quando il vecchio cade, chiamando soccorso, egli 
si dà alla fu ga , atterrito del proprio misfatto — 
mentre il povero vecchio, gravemente ferito, viene 
circondato da una folla di gente.

Accorse il solerte delegato Girelli col pretore — 
il ferito non pensò che a scusare il figlio dichia
rando di aver ricevuti quei colpi di coltello nella  
colluttazione,'e cadendo per terra. Il Salvatore Gre
co, carrettiere, è sempre latitante.

BANCA POPOLARE Di PADULA
Società Anonima Cooperativa a capitale illimitato

1.° Esercizio Num. 4.
Situazione al 30 giugno 1886.

Capitale sociale costituito da num. 6 8 6  azioni, da 
lire 50 ognuna lire 34300,00 — Saldo da versare 
sulle azioni sottoscritte lire 13792,10— Capitale ef
fettivamente versato lire 20507,90 — Fondo di ri
serva lire 309,00.

Attivo
Portafoglio — Effetti scontati e pagabili

su piazza num. 126 L. 33355,58
Cassa — Biglietti di Banca , oro , ar

gento e rame » 9845,40 
Sovvenzioni sopra pegni » 351,35 
Azioni conto sottoscrizione — da ver

sarsi a saldo > 13792,10 
Depositi a cauzione — servizio » 21327,00 
Diversi per conto da regolare » 1115,00 
Spese d'impianto » 1327,85

Totale dell’ attivo L. 81114,28 
Spese d'Amministrazione » 117,70

Passivo
Azioni conto capitale 
Fondo di riserva
Denositi ) a risParmi<?

P ) a piccolo risparmio
Depositanti a cauzione

L. 81231,98

34300.00 
309,00

16975.00 
7141,90

21327.00

Utili
Totale del passivo L. 80052,90 

» 1179,08

L. 81231,98

INTERMEZZO EPICO
( Cont. e. n. 82 )

Un mese dopo il dott. Ranzi, mentre fumava la 
sua solita pipa dopo la colazione, ricevette la prima 
lettera del suo giovane amico. Erano quattro pa
gine fitte, piene di puntini e d’ esclamazioni, nelle 
quali palpitavano dei veri squarci di lira patriot
tica.

Ecco come il giovane volontario descriveva le 
proprie impressioni...  — « Finora, disgraziatamente, 
non si è potuto far gran cosa: qualche attacco, qual
che scaramuccia, ma nulla di decisivo, nulla di sto
rico ! L ’ impazienza è grande, e la remora pare au
menti in tutti il coraggio. Quando mai ci concede
ranno un piacevole fronte a fronte coi burberi croati, 
nostri buoni fratelli in Gesù Cristo? Intanto mi sono- 
abituato alla divisa, ed ho incominciato ad amarla  
come un amico.

Non starebbe a me il dirlo; ma, per amore della  
verità, debbo dichiarare che essa mi calza bene, 
e che dal lato dell’ e s te t ica ,  lo stesso Lamarmora  
non potrebbe desiderare di meglio. È un modo co
me un altro di far capire che formo un bersagliere 
p erfe tto  ! La suscettibilità nordica , raffinando pia
cevolmente le nostre barbare intelligenze, ci ha da 
qualche tempo avvezzati a trarre tutto il partito 
possibile dalle combinazioni delle parole; ma ora
mai, grazie a Dio ed alle nostre baionette, è scoc
cata l'ora di gettar le maschere, e quindi innanzi 
chiameremo francamente le cose col loro nome !... 
Siamo accampati ai piedi di una collina, in un sito 
umido, pantanoso, e non ci si sta bene davvero; ma, 
non importa.... Se la commedia avrà un lieto fine, 
torneremo nei nostri letti a dormire in pace i no
stri sonni ! — E costi che accade di bello ? Che si 
pensa ? Che si scrive ? E Lisetta, si è ella mostrata 
ragionevole ? Ha rasciugato le sue lagrime ? — Non 
dovrei occuparmi di lei in questi momenti solenni;  
eppure, è inutile , la mia mente se n’occupa mio 
malgrado. Non credo però che ciò sia gran male;  
non è vero, m iobuon  dottore? Che cos’è, infine, la 
patria se non l ' incarnazione simbolica di tutti i no
stri affetti, di tutte le nostre aspirazioni ? Ieri sera  
contemplavo il cielo a traverso l ’apertura della mia 
tenda: le stelle brillavavo sul mio capo; regnava  
all’ intorno un silenzio solenne , impressionante; i 
fuochi delle scolte rosseggiavano in lontananza. A 
poco a poco, in quella solitudine popolata, mi piovve 
nel cuore una tristezza patetica, — come quando, 
bambino, contemplavo scender la notte dietro la fi
nestra della nostra cameretta da pranzo in Casteg- 
gio; e mia madre, di santa memoria, agucchiava  
in silenzio alle mie spalle; ed i vetri impallidivano 
sempre più; e pareva, che. su tutta la campagna, 
si stendesse selennemente un velo di pace ..— Quante 
madri, — ho pensato — solleveranno in quest’ ora 
medesima i loro tremuli sguardi al cielo, incerte 
sulla sorte dei loro cari; quante preghiere voleran
no a Dio pel trionfò della nostra causa ! Ed inter
rogai io pure il  cielo ansiosamente, come per trarne 
un auspicio. Le stelle brillavano; una, più luminosa 
delle altre, mi colpi: — Sarà quella V — domandai a 
me stesso, alludendo all'astro che aveva brillato 
sulle aquile imperiali durante il glorioso periodo 
delle vittorie.... »

Altre lettere seguirono, a brevi in tervalli ,  piene 
di descrizioni vivaci, di tratti caratteristici, con cui 
il giovane volontario illustrava e commentava i 
fatti più rimarchevoli di quella campagna avven
turosa... — » Altro è parlar di guerra, mio buon si
gnore, altro è farla ! — scriveva il giovane, verso 
la fine di g iu g n o .— Finalmente potrò dire io pure 
d’ essere stato al fuoco ! Fu un bel ballo: qualche 
cosa di grandioso, che non ha riscontri nei quadri 
coreografici. L'azione cominciò alle 3 pomeridiane, 
da prima timidamente, con qualche incertezza, co
me si cercasse d’orientarsi da entrambe le parti. Il 
nemico non si vedeva ancora: si sentiva ! Poi la  
corrispondenza si fece più attiva , i battaglioni si  
snodarono, si mossero: fu un serpeggiamento gene
rale, un'avidità di slanciarsi indomabile: il sangue 
batteva violentemente in tutte le arterie, gli occhi 
lampeggiavano, lo squillo delle fanfare faceva fre
mere i muscoli , le mani stringevano i fucili rab
biosamente, e da mille bocche il grido patriottico 
di Viva Savoia ! stava per prorompere come da una 
bocca sola—  fu un istante solenne. Non ricordo 
d’avere giammai immaginato nulla di simile in 
vita mia ! »

In un’ altra, datata da Padova , l ’amante di Li- 
setta sfoggiava , con brevità apoftegnica certi a s 
siomi strategici.di un ottimismo confortante. « In 
guerra— egli scriveva — c’ è questo di buono che 
il pericolo non lo si sente: la palla che fischi non 
è quella che v'uccide , e quella che v ’ uccide non 
avete tempo a vederla. L’ intensità febbrile dell’ a- 
zione assorbisce tutte le attività fìsiche e psichiche  
e la stessa sinfonia macabra della pugna riesce, a 
poco, a poco, ad affascinare le orecchie. Allora: addio 
panico! Le fucilate sembrano sternnti in confronto ai 
rombi del cannone; e questi non fanno maggior ef
fetto di colpi di gran cassa, Ciò che pare impossi
bile si è che si possa, in simili istanti , avere an
cora la volontà di scherzare e di ridere. Già ci 
vuole un gran sangue freddo; e questo è un dono 
del cielo. Un di quei doni che, a detta di Omero, 
gli immortali soli possono dare, e che nessuno può 
accettare o rifiutare a suo piacere !

( Coni. ) M a s p e s

S i a t o  O i v i l ©

Dichiarazioni fa t te  dal 13 al 14 luglio 1886 
IV» ti

1 afuri  \  incenzo di G aetano ,  P e t t i n a t i  E g le z i r c in ia  di Lo
renzo, G ia n n a t t a s io  G ennaro  di G ennaro ,  Di M a r t in o  E n r ic o  
di Antonio,  De S an t is  F ra n c e s c a  di C a rm in e ,  A rg a n in i  T e o 
filo di Gioacchino, \ e n t r e  L uig i  di G aetano ,  e 6 p ro ie t t i .

m o r t i
T afu r i  T ro fìm ena  di a. 74. Capone Antonio di m. 20, Sam - 

m ar t in o  V irg in ia  di a. 7, l- 'accenda Giuliano di a. 63, Cuci
no Antonio di a. 41, Gegaufi V it to r io  di m. 8, D’A gos tino  
Giacomo di m. 42, ed un p ro ie t to .

G .  O r a s s i  Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile



Per le  in serz ion i deg li annunzi, avvisi, cw m unicau e necro log ie  r iv o lg e rs i a l nostro  Ufficio Via P orta  d i Ronca z, in Salerno . T ariffa  per ogni linea:
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Bottiglieria Trucillo
Strada Procida N u m . 6 5  

Prezzi di vendita dei suoi vini e  da lusso

P er |ogn i bottiglia _ 
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id .
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Vino rosso da pasto 
Id.

Aceto
Marsala

Marsala L.
Sanginella »
Spumante bianc* »
Dolcetto # »
Asciutto * »
Rosetto »
Vermut »
Malvasia »
Fernet »
Cognac »
Bordeaux »
Chiampagna »

Id. »
Olio raffinato l . a Qualità 

grammi 780 »
Olio raffinato l . a Qualità 

grammi 600 »
Olio raffinato l . a Qualità 

grammi 370 »
Aceto chiaro di vino as

soluto da litro » 
Aceto chiaro di vino as

soluto da 700 »
1.a qualità. Per ogni litro »
2 .a id. id. »

id. »

1.50 
1,45
1.30 
1,15 
1 ,2 0  
1,40
1.30 
1 ,1 0
2.50 
2,75
3.50
3.50 
3,25

1,70

1 ,2 0

70

75

65
60
50
50

1,55
N. B. I vini da pasto si trovano anche in reci

pienti di vetro da litro 1 , 2 , 6 , 1 1 , barile e mezzo.
I recipienti vuoti di vetro che si restituiscono ven

gono pagati a prezzi di tariffa.
Commissioni fuori dazio, cassette da 6 , 12 e barile.

Libreria e Cartoleria.
sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell' istessa Via Mer
canti al Num. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. Matteo Troisi e F iglio

FRANCESCO SAITELIA
Elegante pasticceria con confetture, rosolii e vini 

forestieri.
Bibite, zucchero, caffè ed altro, a prezzi discreti 

ed eccezionali. •
S a l e r n o  —  Strada Mercanti 96 e 97 —  S a l e r n o

Ditta Lanzara-Pilato
Salerno -  Corso Garibaldi N.° 34  -  Salerno  

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di litri 4 4 .............................Lire 24,00
Mezzo barile » 2 2 .............................  » 12,00
Bottiglioni per ogni l i t r o ............................. » 0,60

Grosse partite prezzo a convenirsi

M n V k i l i  II signor Matteo De Casare che aveva il 
J l iU M i i l i  magazzino di mobili nell’antica chiesa del 
Purgatorio è passato alla salita di S. Matleo nei ma
gazzini del signor Fiore N.° 10.

In detti magazzini vi è un completo assortimento 
di generi , come mobili di mogano , palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per tapezzeria , tappeti per grandi sale , 
specchiere, novità di carrozzelle per bambini e tanti 
allri generi a prezzi discretissimi , che non temono 
concorrenza tanto a pronta cassa che a dilazione.
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PER ÀBBONAM ENTI eo INSERZICTNl §1 
INVIANO SU RICHIESTA PROCRAMi GRATI

S3

<o

A v v e r te n z e : 1 . Chi si abbona al volume prima del 
1.° ottóbre pagherà sole lire 15 invece di 18.

2. Per queste sottoscrizioni come per l’ inserzione 
degli annunzi speciali non si rich'edono anticipazioni.

3. Nessun pagamento dovrà farsi senonchè verso 
tratta o quietanza firmata dall’ Amministrazione della 
Ditta C. MARRO e Comp. — Genova.

di ■Abbflca.
d o p p i o

MAGK
C ontiene tu t ti  gli in g red ien ti 
che vengono ad o p e ra ti da lle  

r in o m ate  s tira tr ic i di B o riin o , P arig i e L ond ra .
Si rc n ^ e  ne lle  p rin c ip a li d rogherie  e negozii 
' co lon ia li à cen t 45 p e r  sca to la  di 1/j Kilo.

Francesco Wyss
NAPOLI 

S tra d a  S . B r ig id a  47 e 47 bis

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
lavori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
montoirs d’ Oro, d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1/2 a Lire 
3000, tutti con garanzia d’un 
anno.

Remontoir d’argento da Lire 22 in sopra
Remontoir per signora d’oro da » 42 »

» per uomo » » 55 a 3000
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariata e prezzi eco

nomici, tutto con garanzia d’un anno.
Pacchi postali gratis.

Unico depositario per l’Italia Meridionale degli oro
logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L 220. 
Rivenditori ironto accomodi In poehe op»

Vendita di paste. Il fabbricante di Paste  
lunghe signor Orlando 

Santonicola avvisa la sua numerosa Clientela che 
durante la stagione estiva ha posto un deposito di 
paste strafine in questa Città alla via Mercanti P a 
lazzo Natella  1.° piano al prezzo di Centesimi 5 0  
al Chilo.

A V V I S O

li B .  D ecreto 19 aprile 1885 Num. 3099 e 
R egolam ento approvato col R. D. \ 1 ottobre 
1885 Sul pagam ento degli stipendi , sulla  
n o m in a , sul licenziam ento e sul M onte 
delle  P ension i dei M aestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50  in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. Raffaello 
Migliaccio.

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
M ode,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i eli— 
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
(;tira tura ordinaria  3 * 0 , OOO copie in  1 4  lingue) si 
distribuiscono a chi li domanda alla S t a g i o n e  -  Milano 

P r e z z i  d ’Abbonamento  franco Del Begno 
anno sem. trini. 

Grande Edizione 16, — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 
- La Stagione  dà in un anno : 2000 

incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati Artisticamente all’ac-  
quurello.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA S T A G I O N E
Milano =  Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 

per avere Numeri di Saggio.

T Q n 7 ! i r > a _ P Ì I a t n  Casa di Rappresentanze, 
0/1140)1 d  l  l i C t t U i  Commissioni e Depositi —

Salerno, Corso Garibaldi, 34
Questa casa, che in poco tempo ha preso tanto svi-

'uppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine agra’/ ie ,  Zolfi di Sicilia, Porcellane, Oro, Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarale tutti i prodotti alimentari della Provincia 

di Salerno 
E sa tte zza ,  Precisione, Economia

N.B. P re s s o  l a  s t e s s a  D i t t a  si r icevono  a n ch e  le  a s s o c i a 
z ion i  a l  n o s t ro  g io rn a le .

Acqua minerale Vitolo-Gatti

sotto l’amministrazione giudiziaria affidata al si
gnor Nicola Lanzara. S o r g e n t e  nellla Valle dell'Ir
no presso Salerno. Sperimentata utilissima per bi
bite e bagni dai chiarissimi professori Cantanì, 
Cardarella, Tommaso  ed altri per curare principal
mente i Catarri  di stomaco, degl’ intestini e della  
Vescica; per le Arenole e per la Calcolosi Epatica, 
oltre dell’ essere un eccellente digestivo.

Vendibile in bottiglie turate a macchina al prezzo 
di Cent. 10 la bottiglia da un litro e Cent, 5 quella 
da mezzo litro.

A  garentire il  pubblico da ogni equivoco sulla  
sincerità ed essenza dell’acqua minerale Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l’acqua sotto tale denominazione  
non si vende che solamente nell' unico spaccio — 
deposito in Salerno al Corso Garibaldi N . 56.

Si accorda ai soli Caffettieri, Locandieri, e Trat
tori lo sconto del 2 0  p. 0 [o;

L ’amministratore  
Lanzara

Elegante pasticceria
con medaglia d’oro. Completo assortimento di confet
ture finissime, bomboniere, vini esteri e nazionali, li
quori, rosolii, e quanto si può desiderare di conforta-  
ble per risollevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno può rivaleggiare con la 
pasticceria suddetta ,  sita al Campitello num. 139 in 
Salerno

Enrico Tafuri e Figlio -  luTcanu
N . 238  239  — Nel rifacimento di questo negozio, fon
dalo fin dal 1850, il signor Tafuri, avendo ritirato da 
Fabbriche rinomate un grande assortimento di bril
lanti, gioielli ed orologi, li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

0
0

0
b
2
0

Macchine per Maglierie e Calze
3 00  diverse grandezze

VICTORIA
macchina Rrevettata con carro sotto il letto degli 

aghi, della Casa LA.UE E TIMÀEUS
R appresentanti Generali per l’Ita lia

RICCARDO ROCHLITZ e C. - Genova
Aghi «d accessori per qualunque sistema

P roprietà  dei F .l!i Ubicini in  Pavia
La pianta TAYUYA importata dal Prof. L. G. U b i— 

c i n i  nel 1872 fu adottata con sommo vantaggio in for
ma di tintura liquida quale rimedio, semplice, antidi- 
scrasico, ricostituente nelle Cliniche, nei grandi Ospe
dali nazionali ed esteri, nonché dai più distinti medici 
nella pratica privata invece del mercurio, dello jodio, 
dell’arsenico, del ferro e dell’olio di fegato per la cura 
della Scrofola, delle Anemie anche da febbri ma
lariche, del Linfatismo in genere ed in tutte quelle 
malattie causate da alterazioni del sangue. — Questo 
potente rimedio adoperalo a gocce, secondo le prescri
zioni , è sempre innocuo , eccita I’ appetito in modo 
straordinario, facilita le digestioni e ravviva l’energia 
fisica e morale. — Lire •» il flacone.

Inviando ai Concessionari L. 5 ,50 , si riceve f r a n 
co il flacone di  Tayuya in ogni coniane d'Italia.

Concessionari esclusivi per l'Italia A. MANZONI e 
Comp. Milano, via della Sala. 16, angolo di via S. Pao
lo. — Roma, via di Pietra, 91. — Napoli, Piazza Mu
nicipio, angolo via P. E. Imbriani, 27.

Litografìa-Carteria Giovanni
D j ,  f i l m i l o  — Via P ro c id a  68  — Assortimento di 
F C t U iC H d i  foglietti e buste ultima novità di fabbriche 
estere e nazionali.

Generi da scritioio e disegno e biglietti d’augurio di 
ogni genere. Prezzi discretissimi 100 Cai te da visita I. 2.

Specialità in carte e cartoncini per biglietti da visita.
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A s s o c i a z i o n e  (Pagamento anticipato) — P e r  
un  an n o  L. I O  — P e r  un sem es tre  L. O  — Un 
nu m ero  s e p a ra to  Cent.  — Un numero a r r e t r a t o  
Cent.  I O  — Le a sso c iaz io n i  si fanno n e l l ’ ufficio 
de i  G io rn a le  — Gli avvis i  a  p a g am en to  e le  in
se rz io n i  si r icevono  e sc lu s iv am en te  p resso  il no
s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  P orta  di Ronca N. 2.

t

Cronaca Politica del Popolo
A T T e r t e n z e  — Il G io rn a le  si pu b b l ica  il Mar

tedì, Giooedì e Sabato — L'Ufficio di D irezione  ed 
am m in is t raz io n e ,  è s i to  in S a le rn o  s t r a d a  Porta  
di Ronca N. 2, ove debbono esse re  d i re t t i ,  f ranch i  
di posta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed a l t ro  — Avvisi  e co m u n ica t i  vedi 4.* p ag in a .

ss
5e*

IL NUOVO MINISTERO INGLESE
Il Times deplora che l’accordo non abbia potato 

concludersi pienamente fra conservatori e liberali 
unionisti, quando , egli dice , non esiste fra questi 
due partiti alcuna divergenza di principio su qual
sivoglia questione interna od estera.

Questo accordo, aggiunge il Times, avrebbe assi
curato la stabilità del Governo. Lord Salisbury fece
i i  possibile per concluderlo, e la non riuscita non 
dipese da lui; il nobile lord avrebbe, a quanto pare, 
offerto al marchese di Hartington la direzione del 
Gabinetto, mettendosi lui stesso sotto i suoi ordini.

Lord Salisbury nel nuovo gabinetto assume il po
sto di primo lord della tesoreria e in pari tempo la 
dignità di primo ministro ; lord Iddesleigh occupa 
un posto diverso da quello da lui occupato n e l l ’ul
timo gabinetto conservatore : gli è affidato cioè il 
Foreign Office.

Lord Randoiph Churchill, che credevasi dovesse 
assumere 1 ufficio delle Indie, è nominato invece Can
cell iere  dello Scacchiere.

Desta qualche sorpresa pure la nomina di sir Hick 
Beach a segretario di Stato per l’ Irlanda, mentre 
ritenevasi ch ’egli avrebbe assunto le funzioni di 
leader alla Camera dei Comuni , col titolo di Can
celliere dello Scacchiere.

La nomina di lord Londonderry a viceré di Irlan
da è molto significativa.

Lord Londonderry era fra i designati al posto di 
viceré, quello che sostenevano con tutte le loro for
ze i protestanti dell’ Ulster. La sua nomina è dun
que una prima soddisfazione resa dai conservatori 
alla minoranza unionista irlandese ed una minaccia  
per i nazionalisti, la quale non potrà non produrre 
pessima impressione in Irlanda.

La politica nuova di conciliazione su basi affatto 
differenti da quella di Gladstone, che i conservato- 
ri avrebbero già escogitato e di cui si ritengono 
sicuri, comincia dunque piuttosto male.

Lord Granville presiedette nel pomeriggio del 27 
corrente la riunione annuale del club liberale della  
City. Egli espresse la convinzione che presto o tar
di il Parlamento adotterà le proposte di Gladstone 
per l’Irlanda; queste sono, secondo Granville, l’uni
co mezfco possibile per regolare la quistione irlan
dese.

Lord Granville ricordò il modo soddisfacente con 
cui lord Roseberrv ha regolalo le difficoltà estere , 
specialmente la questione dei Balcani e gli affari 
di Grecia

In quanto a ll’ Egitto la situazione , disse , è mi
gliorata, benché vada rimettendosi molto lentamente 
nello  stato desiderabile.

QUELLO CHE SI FA

Torna a galla  — e con migliori merletti — la no
tizia di nuovi protocolli ed alleanze fra' diversi stati 
di Europa , in prospettiva di una generale eruzione 
cutanea dei popoli soggetti  ; i quali non hanno sog
gezione di farlo intendere apertamente, ad opere ed 
a parole; ma, buffonescamente, più a parole che ad 
opere.

Per siffatta emergenza, noi altri dobbiamo essere, 
a ragione, orgogliosi e lusingali molto dal fatto che 
tutte le potenze vorrebbero braccio fo r te  dall’on. Ro- 
bilant, nostro ministro degli esteri.

Si parla, infatti, di un prossimo viaggio di lui 
in Austria pr im a— e g ià -— poi a B er lino , poi — 
forse — a Pietroburgo.

State a vedere che dalla g ià  nota triplice alleanza 
ne dovrà nascere un'alleanza quadrupeda\

Io, non potendo far di meglio in caso di guerra, 
comincio da ora ad assumere la qualità di bardo; 
e riserbandomi di cantare a suo tempo le prodezze 
e le vittorie dei bravi — più bravi al certo dei ca
valieri di Ossian — mi presento ai tre soliti impe
ratori con un preludio a ciascuno — o se volete 
chiamarlo riepilogo, io non ci vedo nulla di male o 
di inesatto.

E nel numero d ’oggi do la preferenza a ll’autocrate 
di tutte le Russie, perchè.... è il Galateo che m’in
segna così !

Poveri Czari ! e qual destino è il vostro,
Che vivete di azzardo e di disastro?
Se in ogni sterpo, ravvisate un mostro,
Se v’insidia ogni tiglio, ogni pilastro?
Più felici di voi sono i somari,
Me ne sanguina il cor, poveri Czari !
Con tre quarti deli’ anno in mezzo al gelo,
Carichi di pellicce e ferraiuoli ;

Senza sol, senza fiori e senza cielo,
Senza il canto gentil degli usignuòli,
Pur volendo mangiarvi una frittata,
La temete esplosiva  o avvelenata !
Chi mai potrebbe invidiar gli alloggi 
Dei vostri sontuosissimi palagi,
Se ognor tremate che il domani o 1’ oggi 
V’abbiano a pugnalar g l i . «■carafagi ?
L'ardir del gatto, la viità del topo.......
Tulto ha per voi delittuoso scopo!
E mentre oprate stragi e infando eccidio,
Nè ritti osate star, nè assisi in sedia;
Ogni scannapidocchi è un sant' Emidio
Nella potenza della propria inedia.......
E i muri vi si squarciano d’ intorno,
Quasi pastette lavorate al forno!
Son sogni i vostri sonni, e sogni immani,
Che fan gelarvi il sangue entro le vene;
E, cinti d’ implacabili scherani,
Talvolta fate mal facendo il bene !
Sicché la vostra vita imperiale 
E ’ vita del più misero animale.

Fuggir da chi inseguite, odiar coi doni ; 
Esposti ad invisibili assassini;
Servire ai servi ed essere padroni.......
Son cose da schiantar trippa e intestini !
E pretendete che la Provvidenza 
S’ incarichi di voi ? Ma che indecenza !
Credete a ine, la Provvidenza è sorda,
O per lo meno, torpida infingarda.
Or che vi giova adoperar la corda 
Dopo gli effetti della ria bombardai  

«Che vai la Corte rigida stataria  
Dopo che v’ han mandato a gambe in aria ?
Lo so, qualcun di voi certo ha pensato 
Che il più buono rimedio è 1’ esser miti ;
Ma vi dà torto la ragion di Stato__
E spargendo il terror siete atterriti !
Eppure i giorni altrui volgon più tristi,
Chè ci han ne!<». camicia i nichilisti ?
Vedete là quel nobile scaduto
Che si cerne e si raspa in ogni lato ?
E si studia, tra oppresso e sostenuto ,
Di farlo destramente e inosservato ?
Egli subisce appunto in questo mentre 
Un novello attentato intorno al ventre !
E soffre in tutti i mesi una Siberia 
Che lo agghiaccia, lo lacera, lo scoria. 
Mandatene in esiglio la miseria,
E al vostro nome plaudirà la storia;
Se no, la .storia e la miseria unite 
Perpetuamente vi faranno lite !

Ma qual mi si fa innanzi, ispida e muta, 
Chiusa nel dolor suo, larva scettrata ?
Io ti conosco; e sii la benvenuta, '
Del secondo Alessandro ombra sciancata !
Ma tu cedi e vacilli ! ahimè che pena !
Del suo crudo morir questa è la scena.
— Fermate quei cavalli e quel veicolo......
L’ Imperatore è salvo... per miracolo ! —
Ma volete scherzar? qui sta il pericolo;
È sceso...... e a risalir c’ è qualche ostacolo,
Si, c ’ è una bomba che gli scatta in viso; 
Sangue di Dio! l’imperatore è ‘‘ucciso !
Ci siamo ! disse il Principe Maggiore 
Dal cor versando lagrime sincere;
Son pontefice ormai, duce e signore; 
Presentatemi tosto a le mie schiere;
Insomma hanno spacciato il mio papà,
Sia fatta la divina volontà !

Forse ei 1’ udia nell'ultimo cordoglio;
Ma già morte lo avea stretto in artiglio; 
Sicché volgendo — e non fu lieve imbroglio — 
Gli spenti lumi al rassegnato figlio,
Fuggì 1’ alma sdegnosa, anzi sdegnata,
E andò a l l ’ inferno a macchina sforzata !

J iD o n  tA ^ c c /a

Povero Presidente dei Ministri come è  degno di 
compassione !

Egli è la marionetta, lord Hartington muove i fili 
a suo piacimento, desideroso di starsene nelle quin
te per suoi fini particolari, che ogni buon uomo com
prende facilmente.

E che la posizione di lord Salisbury sia abbastanza 
curiosa, basta leggere i giornali inglesi che tante 
cartucce'hanno sparato in favore di lui -nell'ultima 
campagna elettorale.

E naturalmente non potendo esprimere chiara
mente la loro idea circa il Presidente Ministro, 
gittano delle frasi che tendono a menomare il pre
stigio degli altri membri del Gabinetto.

Cosi il Morning P o s t ,  cosi il Tim es,  cosi lo 
Standard.

Dunque non è a dubitarsi che il nuovo ministero 
non è la più bella cosa del mondo e che più di un 
organismo completo ha del mostriciattolo.

Che ne uscirà ’i A i  posteri l ’ardua sentenza, che  
del resto si potrebbe formulare subito: la maggio
ranza si sfascia, lord Salisbury f a  un capitombolo 
più grosso e spaoenteoole di quello di un anno f a ,  ce
dendo armi e bagagli a Gladstone !...

X X
Si è detto che gli americani sono la gente più o- 

riginale di questo mondo; eppure i liberi pensatori 
svizzeri danno lo spettacolo della loro originalità  
in questo mondo e pretendono offrirlo anche n e l
l’altro.

In fatti essi, oltre alle esequie civili, amerebbero 
anche i funebri rintocchi delle campane.

E per spiegarci più chiaramente: essi vogliono 
che le campane della parrocchia suonino quando 
passa il carro funebre senza croce e senza prete 
dei seppellimenti civili.

Il governo del cantone di Zug aveva ricusato le 
campane ai seppellimenti civili, ma il Municipio 
di Zug ha interposto appello, e il Governo centrale 
ha dato ragione al Municipio e ai liberi pensatori.

Meglio cosi. Ora ci vorrebbe che i cattolici pre
tendessero avere ai loro accompagnamenti 1’ inter
vento della Massoneria in forma pubblica col Gran
de Oriente!

Il Governo centrale dovrebbe dar ragione anche  
a loro.

X X
Noi ci si lagna del caldo eccessivo , che per la 

nostra delicatezza di pelle si esagera in modo straor
dinario : qui si aspetta ansiosi un po' d’ acqua che 
rinfreschi l’ aria; ed altrove, li, a l l ’ isola di Terra
nova, regna un freddo eccessivo , e la neve irrigi
disce spaventevolmente l 'ar ia .

In una capanna si sono trovali 80 individui mor
ti di freddo e di fame.

Da noi almeno , nonostante il caldo , si mangia ; 
laggiù invece al rigore del freddo si accoppia la 
carestia più orribile.

Telegrammi ultimi annunziano che oltre 3500 per
sone sono morte di freddo e di fame, e circa altre
1 2  mila sono bloccale dalla neve e dal ghiaccio.

Gl’ indiani mangiano i loro compagni morti.
X X

Alle Assisie di Ancona si è notata la immanca
bile presenza di un prete , che con viva attenzione  
segue tutle le fasi dello scandaloso dibattimento.

Ora sapete la fantasia popolare che cosa ha detto?
Che quel prete non è altro che lo stesso Bacca

rini, che molti credono morto, molti giudicano vivo 
e all’ estero.

Ma invece, trattandosi di supposizioni, potrei dire 
che è un furfante matricolato, che va a pigliar le
zioni di astuzia mariolesca alle Assisie di Ancona.

£ $ a  u lu irirru i

QUA E LA

Habemus pontifìcem !
lì nuovo gabinetto di lord Salisbury è formato; 

vi figurano i nomi di persone rispsltibili quanto vo
lete. ma che non godono le simpatie dei gruppi più 
importanti che formano la maggioranza, sulla quale 
lord Salisbury  fida e fida tanto.

IDA N A P O L I
30 Luglio 1886 

( sim  ) E come Dio nel primo giorno fece la luce 
e nel sesto creò 1’ uomo, così i napolitani nel pri
mo dì fecero i seggi e questi nel sesto giorno pro
clamarono gli eletti al consiglio comunale, dopo un 
diluvio di proteste per le operazioni così a lungo 
protratte, dopo le recriminazioni della stampa, del 
sindaco, del primo presidente; dopo che si tentarono. 
e si consumarono, solamente in parte, le solite pa
stette, e perchè ognuno avesse avuto la sua parie 
ne furono eletti sei per ognuna delle tre liste che 
si contendevano il primato, lasciando cosi la situa
zione del Consiglio più arruffata, più ingarbugliata  
di quanto fin’ oggi la era, rimanendo solo soddisfatti 
quelli che. seguendo la condotta ed i consigli delT- 
l'onorevole Nicotera, in tale lotta si astennero.



L ±: x
E poiché ho «  /uto far cenno del. vostro rappre

sentante politico, 'idp, debbo nascondervi che la sua 
ferma risoluzioneQ^non più rientrare nel nostro 
Consiglio Provinciale, non solo priva quel consesso  
di uno dei più attivi ed intelligenti collaboratori , 
per quanto spegne totalmente la speranza che la 
moralità e la giustizia rientri nell’ amministrazione 
della nostra provincia, la quale in quanto a disor
dine ed a favoritismi à pocro da invidiare quella 
municipale.

Le preghiere, le insistenze degli elettori di Torre 
Annunziata, che per venticinque anni non interrotti 
mandarono a S. Maria la Nuova qual loro rappre
sentante provinciale 1' onorevole Nicotera, non va l
sero a smuovere la ferrea volontà del profondo uo
mo di Stato, e li decisero ad astenersi dalle urne 
lasciando chè" fosse eletto con scarso numero di voti 
il signor Pavoncelli, figlio al deputato di tal nome.

X
Non v’ è giorno che una via di Napoli non spro

fondi, che un basolato non subissi, che un palazzo 
non mostri delle spaventevoli lesioni e tutto ciò  
per il modo come si fecero e si fanno tuttora i la
vori per la conduttura delle acque di Serino, acque 
che infiltrandosi nel sottosuolo, sordamente lavo
rano, minandoci come novella Russia.

E si è in tale prevenzione che tutti temono di 
sentirsi, da un momento all'altro, mancare la terra 
da sotto i piedi !

X
Il maestro Ferdinando Fornari è della scuola del 

Colombi: o le f a  le cose, o non le f a .
A soddisfare i varii e disparati gusti dello esi

gente nostro pubblico, egli assume contemporanea
mente la impresa dei due migliori teatri: quella  
del Belimi,  che rivaleggia col S. Carlo, e l ’ altra 
dei Fiorentini alternando spettacoli di opere serie  
e buffe, con delle compagnie formate dai migliori 
artisti in voga.

Auguriamo lieta fortuna a ll’opera del Fornari.

( A l t r a  co rr isp o n d en za)
S o m m a r i o  — S a lu t i  — E lezion i  a m m in is t r a t iv e  — D e c re to  

p e r  lo sventram ento —  A r te  e A r t i s t i  — Monum ento  a  B e l 
lin i .

29 luglio '86 
Un sincero ed affettuoso saluto mando alla  gentile  

redazione della Frusta  ed ai non meno cortesi suoi let
tori, incominciandoqueste povere mie corrispondenze 
partenopee, per le quali chiedo l’indulgenza dell’una 
e degli altri. Esse saranno scritte alla buona; senza  
ga la ,  senza cattedra, senza inutili disquisizioni. 11 
loro papà non avrà altra mira che quella di esporre 
in esse chiaramente i principali fatti, sia di P o l i 
tica che d’ Arte , i quali si svolgeranno in questa 
città Sebezia. Ciò premesso, comincio.

X
L’ avvenimento ora più importante è quello delle 

elezioni amministrative, che sono avvenute domeni
ca scorsa.

Le facciate dei palazzi, fino al primo piano, sono 
perfettamente scomparse sotto una tappezzeria va 
riopinta di manifesti elettorali. Si sono presentati 
pel Consiglio Comunale 116 candidati, che per i ti
pografi non sono stati avari; sebbene parecchi ab
biano avuto un solo voto....  quello che si son dato 
da loro stessi. Di liste se ne sono avute di tutti i 
colori : dal più schietto liberalismo della Sinistra  
Parlamentare , comandata dal San Donato , al più 
sozzo clericalume di una certa associazione innomi
nabile. Ma c'è da compiacersi che la vittoria è stata 
dei liberali, e che ha raccolto più voti di tutti, l’on. 
duradiSan Donato. Anche le elezioni provinciali han
no avuto un buon esito; noto fra i degnamente eletti 
il Comm Santamaria t’rof. Luigi — che già è da 
molto tempo Consigliere Comunale , e , da qualche 
anno, assessore dell’istruzione primaria —; il Cav. 
Carlo Doria e S. Corvino, sebbene il competitore di 
quest'ultimo, S. Cimmino, pure sarebbe stato degno  
della rielezione cui aspirava. Si è avuto però a la
mentare la lentezza che hanno serbato i seggi nel 
fare il computo dei voti pei Comunali , e la loro 
propensione a lavorare di notte.... Fino ad ieri — 
ed era il 4° giorno — io spoglio non era completo.

X
E basta per le elezioni; voglio dire invece qualche 

cosa del decreto per lo sventramento. I Napoletani 
hanno sempre avuto uno scettico risolino per que
sto progetto.

Essi sanno che qui per ottenersi qualche opera , 
bisogna che il progetto sia stato maturato per lo 
meno da un paio di generazioni, e, sono tanto con
convinti di ciò, che qualunque approvazione non fa 
loro impressione.

E poi, non è stato forse la direttissima  più e più 
volte approvata? ‘Anzi gli animi sono poco favore
voli al Sindaco, che, per sollecitare quell'approva
zione, si è recato troppo ripetutamente da quel bur
lone di Depretis — il quale, per dirla col popolino, 
fa contento e gabbato — , mettendo in pericolo la 
sua dignità e quella di Napoli.

X
La beneficiata ai Fiorentini per A. Majeroni è stato 

un successo artistico e filantropico: l’Arte ha avuto 
una bella serata, e l'illustre, per quanto disgraziato  
Majeroni, 730 lire. Non la stessa sorte ebbe tre sere 
prima quella del Fondo, che fruttò solo L. 32,50. Non 
tutte le ciambelle vengono col buco....

X
Voglio finire con una buona notizia.
Domenica prossim a, 1° ag o sto ,  s'inaugurerà un 

bellissimo monumento a Bellini, lavoro di Balzico. 
Delle grandi feste che si faranno per questo avve
nimento non mancherò di tenere informata la Fru
sta. A rivederci.

A l f r . A r c u n o

CRONACA
II terribile incendio della fabbrica Pa

store — Ieri sera , verso le ore 10, quando Ja gente 
udiva a'giardini le ultime note della banda citta
dina, una voce sinistra correva di bocca in bocca: 
la fabbrica Pastore s è incendiata. Infatti il movi
mento rapido della truppa, de'reali carabinieri, delle  
guardie municipali e di P.* S.a, delle autorità del 
paese, e 1 accorrere di molta gente sul luogo del di
sastro, rivelavano effettivamente la gravità del fatto.
E basti il  dire che a quattro chilometri di distanza 
dalla fabbrica, la citta si vedeva come coperta da 
una grande aurura boreale: la valle dell'Irno illu
minata da un terribile falò.

Ci recammo cala aneliti noi: lo spettacolo era 
grandemente terribile: la immensa fabbrica, dopo 
un’ ora o poco più dell' incendio , era stata invasa  
completamente dalle fiamme , alimentate di tanto 
in tanto dal vento, che contribuì alla  rapidità ed 
allo sviluppodell incendio medesimo. Agli océhi dello  
spettatore s offriva una gigantesca fornace, nella quale 
le fiamme avevano distrutto tutto, proprio tutto: — 
macchine, pavimenti, materie grezze e materie la
vorate, indumenti addetti al lanificio, impalcature, 
i l  tetto artistico e grandioso, insomma tutto distrutto 
in quel superbo comprensorio, un lato solo del quale 
coniava TU vani.

Non era il caso di domare o vincere 1’ incendio , 
vuoi perchè l'azione delle pompe e dell’acqua riu
sciva infruttuosa, vuoi perchè era umanamente im
possibile procedere al salvataggio degli oggetti in
cendiati. Si pensò d’isolare il fuoco, di mettere al 
sicuro quella poca roba che potette essere salvata  
dalle fiamme prima che queste invadessero lutto il 
fabbricato , di garentire dai fuoco gli altri stabili 
compresi nel recinto dello stabilimento , e a ciò si 
adoperarono con zelo ed energia , con attività pari 
all importanza del disastro la truppa e i reali ca
rabinieri, le guardie municipali e quelle di P .a S.a 
comandati, diretti, guidati dai loro bravi superiori.

Fra le autorita notammo il Conte Lanera di S^- 
lasco, Generale di Divisione , ì colonnelli del 53 e 
54 fanteria, il cav. Pepere capitano dei reali cara
binieri, il Delegato Cifaldi , i quali lutti coopera
rono perchè in quel triste avvenimento non avve
nissero disgrazie. E cosi fu.

Nemmeno un ferito, nemmeno una scottatura, poi
ché l'incendio avvenne in un’ ora in cui nella fab
brica non si lavorava.

Intorno alla  causa del disastro non si sa nulla di 
preciso: si disse solo che il fuoco sera  sviluppato 
all ultimo piano, dov’era il deposito della lana , e 
che in breve aveva invaso i tre piani sottostanti di 
filanda, nonché il primo adibito per battitoio e per ' 
altri usi di lavorazione.

La fabbrica Pastore era il primo stabilimento che 
s’ incontrava nella Valle dell’ irno: vi lavoravano  
circa 500 operai, che ora sono sul lastrico. Di essa  
non restano che le mura screpolate , nerastre e, 
mentre scriviamo, ancora fumanti. Tutto io stabi
limento era assicurato per mezzo milione di lire 
presso la Società Fondiaria, della quale erano sul 
luogo l’agente di Salerno ed un Ispettore che si tro
vava ieri nella nostra città.

La Società Industriale,  che si sostituiva alla Ditta 
Pastore per dare allo Stabilimento maggiore sv i
luppo, aveva ieri finite le pratiche e disposto che 
da lunedì si riprendessero le lavorazioni. Ieri stesso  
si procedette all'estimo dello stabilimento, valutato 
p e r  lire 0 0 0  mila: ieri fu data 1 ultima mano al con
tratto, e stamane avrebbe dovuto stipularsi e fir
marsi l’ istrumento tra 1 antica Ditta e la nuova So
cietà Industriale.

Ed ora? della fabbrica non si vedono che le mu
ra: il nobile intendimento della Società Industriale  
è sfumato: la Valle d e l l ’ Irno rimpiange la perdita 
del pane di tante fam iglie , delle quali l'eco dolo
rosa si ripercuote ancora nel cuore di tutti coloro 
che questa notte le videro piangenti e desolate.

Il conte ©anero di Salasco — Annunziammo 
in uno degli scorsi numeri del nostro giornale che  
il Conte Canero di Salasco, tenente generale della  
Divisione di Salerno, per il cambio della g u a rn i
gione, si sarebbe trasferito a Napoli, neilo stesso 
grado.

Apprendiamo invece che l ’ egregio uomo è stato 
collocato, dietro sua domanda, in posizione ausi-  
liaria.

Col ritiro del Conte di Salasco la milizia attiva 
fa una grande perdita, perchè egli colle sue doti e 
co’ suoi pregi, colla sua gentilezza cavalleresca e 
coH'attaccamento al proprio dovere, s'è meritata la 
stima e l'affetto di quanti hanno avuto l'onore di 
conoscerlo.

Pei colerosi— Il Comitato Centrale, formatosi 
a Roma, dietro iniziativa del Re , per raccogliere  
soccorsi a beneficio dei paesi colpiti dal morbo asiati
co, ha diramato per tutta Italia un nobile manifesto, 
facendo appello al cuore generoso degl’ italiani per
chè venissero in aiuto ai colpiti dal cholera.

Il funzionante sindaco cav. Liguori formerà su
bito un comitato locale per raccogliere le offerte, che 
non mancheranno, specie se si pensi che il nobile  
e caritatevole esempio ci è venuto da Umberto di 
Savoia.

I I  C a v .  M a t t i a  i n s i s t e  — Come è noto pur 
troppo , il cav. Giacomo Mattia, in occasione delle 
ultime elezioni amministrative pel quinto dei Con
siglieri uscenti, col mezzo della più ampia pub
blicità, dichiarò recisamente di non accettare can
didatura in proposito, esprimendo in quel rincontro 
le più vive grazie ai suoi Elettori per la costante 
fiducia, colla quale vollero sempre onorarlo. Le sor
ti dell’ urna però avendo contrariato la sua aspet
tazione , e sapendo che il suo nome doveva indub
biamente figurare nel novero degli eletti , egli fu 
sollecito di insistere presso 1’ Ufficio centrale nel 
preso divisamente, onde eliminare la possibilità di 
qualsiasi malinteso, sulla serietà dei suoi propositi 
e la lealtà del suo operato.

In seguito di tali precedenti , ed in conseguenza  
di essi rispondeva testé alla lettera Sindacale, che  
partecipa vagli 1’avvenuta sua elezione a Consiglie
re Comunale, con la seguente:

Illmo. Signor Sindaco,
Nel riscontrare la nota del di 26 andante , con 

la quale la V. S. Illma si compiaceva parteciparmi 
la mia elezione a Consigliere Comunale , pel quin
quennio 1886-1891, mi rincresce oltremodo dover ri
petere, con l'ossequio più beninteso e per l ’ ultima 
volta, quanto con la stampa locale , con pubblicità 
di manifesti e con legale protesta , presentata al- 
1' Ufficio Centrale , ebbi già a dichiarare in propo
sito.

Con tutti quei mezzi di pubblicità e di legali ar
gomenti, ricusai di accettare 1" onorevole incarico , 
non mancando di esprimere ai miei concittadini la 
profonda riconoscanza e la imperitura memoria che 
a loro riguardo serberò costantemente nel cuore, 
per la fiducia e l’onore che sin qui mi accordarono.

Ed ora per debito di esattezza, mentre anche una 
volta dichiaro di non poiere accettare 1' apprezza
bile mandato, per le ragioni già sppresse legalmen
te e pubblicamente ; resto irremovibile nella presa 
determinazione, e non trovo convenienti espressio
ni per significare alla S. V. Illma ed ai miei con
cittadini elettori i sensi della gratitudine più viva  
e sincera.

Con perfetta osservanza di V. S. Illma
Devotissimo 

G i a c o m o  M a t t i a  

( j t i l l r r i a  di lEutino — Riceviamo e pubbli
chiamo in data di ieri l’altro :

Reduce da una breve licenza di cinque giorni ho 
letto solo oggi nel N. 87 del reputato giornale dalla 
S. V. diretto, un articolo relativo al perforamento 
deH'ultimo diaframma della galleria di Rutino, av
venuto il 2 2  corrente mese.

Non per desiderio di reclame,della qualequesto per
sonale Sociale non ha bisogno, poiché ritiene che il 
suo operato debba esser • giudicato esclusivamente dai 
proprii Superiori, ma solo per ristabilire la verità 
dei fatti, reputo necessario di rettificare talune ine
sattezze contenute nel cilato articolo e di dichiarare 
formalmente che il tracciato della grande galleria di 
Rutino non venne fatto esclusivamente dal signor In
gegnere Viani, come mostra di credere l’articolista, 
ma invece, e in conformità delle prescrizioni di con
tratto, venne eseguito dal personale di questo ufficio 
di Sezione, unitamente  al citato signor Ing. Viani 
dell’ Impresa costruttrice Morosi-Calderai, col quale 
questo personale ha per lo meno diviso fatiche, studi, 
lavoro e responsabilità.

E tanto è ciò vero che per talune mie esigenze 
tecniche, ritenute eccessive dal prefato signor In 
gegnere Viani, essendomi l'anno scorso rifiutato di 
prendere parte ad una delle consuete periodiche 
verifiche del tracciato, l'onorevole Impresa Morosi 
Calderai gli ordinò di adempiere immediatamente  
alle mie prescrizioni e di eseguire sempre ed in 
ogni caso le operazioni del tracciato col concorso 
e secondo le istruzioni del l'Ufficio locale rappresen
tante la Direzione dei Lavori.

Unicuique suum.
A n t o n i o  A m a d a s i

Ing .  del G enio  Civile  
C apo Sezione p e r  le  f e r r o v i e  de l  M e d i te r ran e o

Convitto nazionale T. Tasso — Ieri 1' altro, 
fra 10 concorrenti al beneficio di pagamento di me
tà mensile, come alunno interno del nostro Liceo 
Tasso, fu scelto, per le prove soddisfacenti date e 
per 1'assiduità allo studio, il giovinetto signor N i
cola Panza di Controne.

Facciamo i nostri congratulamenti col bravo g io 
vanetto e 1' incitiamo a proseguire nella via da lui 
intrapresa, e sopra tutto a non fermarsi..sugli al
lori mietuti.

Tra marito e moglie — Fontana Luigi di anni 
39, da Napoli, esercita il mestiere di conciatore di 
pelli. Abitava al Vico Lungo Porta di mare, e colla  
moglie Maria Ogliano di anni 29 non era in buono 
accordo.

Spesso spesso delle violenti scene familiari tur
bavano il tetto coniugale, ma finivano con la pace, 
che poteva anche essere apparente.

E che fosse cosi ce lo prova il fatto dell’altro ieri. 
Moglie e marito per motivi insignificanti comin

ciarono a bisticciarsi, la donna gridava, il marito  
egualmente; la donna indirizzò a ll’uomo parole un 
po’ troppo vive, questi la feri con quell’ordegno di



latta o di stagno che serve alla manifattura delle 
calze, indi usci di casa.

Non passò molto tempo che raggiunto dalle guar
die di P. S., venne tratto in arresto.

Tra cognati — Ieri, a Salerno., per quistioni di 
famiglia, Miracolo Antonio, cocchiere, venne a d i
verbio colla cognata Autuori Maddalena, e le asse
stò sulla fronte un colpo di bastone, producendole 
una ferita guaribile tra 11 o 12  giorni.

Consumato il reato, il feritore si dette alla fuga.
• Mendicante ladro — L'altro ier i ,  a Piazza 

Mercato, nella nostra città, venne tratto in arresto 
un tal Rosiello Andrea, mendicante di Pagani, che 
credette bene venire a trasportare le sue tende a 
Salerno.

Ma, a quanto si è accertato, le sue operazioni 
non si limitavano a stendere la mano ai passanti e 
ad implorare elemosina, ma arrivarono al punto da 
rasentare, o meglio invadere il campo del codice 
penale.

Difatti, perquisito, fu trovato possessore di un bi
glietto da 5 lire, rubato dat lui a Tramontano Lui
gi, e più ancora di una catena  di argento, del va
lore di lire 7, la quale, se avesse avuto il ben della  
parola, avrebbe certamente rivelato il nome del 
padrone.

Mulo omicida — A Pastena, Lamberti Pasquale, 
occupato a pulir dalla polvere un mulo, ricevette 
due calci nel basso ventre.

Dopo poche ore cessava di vivere.
Il rasoio — L'arma gentile e che produce più 

serie conseguenze, non è ancora messa al bando 
dagli innamorati traditi.

Il rasoio é il bacio dell'odio o della vendetta, un 
bacio che lascia sul viso le sue impronte fatali , e 
del quale chi l ' ha ricevuto non può giammai di
menticarsi.

Le labbra danno la commozione di un istante: il 
rasoio, oltre questa, è un eterno ingrato ricordo.

L’amore tradito cerca qualche cosa di raffinato 
perchè la sua vanità sia soddisfatta, e questa qual
che cosa la trova in quella lama dal taglio finissi
mo e lucente.

Vincenzo Giordano a Roccapiemonte anche senti 
gli strazii del tradimento e della infedeltà.

La sua bella, Attanasio Anna, lo aveva respinto 
con cinismo crudele; bisognava vendicarsi.

E Giordano si vendicò col r a so io , . ferendola sul 
viso, lasciandole un perenne ricordo della sua co l
lera, della infedeltà di lei.

grotte e riK|ì«x(n — A Laurino, Corbo Filippo 
e D’Andrea Domenico da un ragionamento calmo 
passarono a parole vivaci; queste si fecero offensive 
e dettero campo che l’ uno e l’ altro desse di piglio 
alle armi.

11 primo esplose due colpi di revolver che anda
rono a vuoto; il secondo un colpo di fucile, carico 
a minuto piombo, che produsse all'avversario varie 
ferite in diverse parti del corpo, pericolose di vita.

R É V E R IE
Quella sera su per il Corso andavano al solito le 

coppie d eg l1 innamorati che si dicevano mille pa
roline susurrate tra un bacio e una languida oc
chiata. N e l l ’aria vi era qualche cosa che invitava  
all'amore; e forse per questo, Guido era turbato. 
A lla  vista di quella gente che passeggiava solita
riamente, non curandosi di niente, egli sentiva pre
potente il bisogno di amare....

Su dalla città immensa venivano rumori miste
riosi perdentisi nell'aria della sera. Lontano lon
tano. il mare tranquillamente stava, illuminato dalla 
luna noova che campeggiava su per il cielo.

Guido si fermò, appoggiandosi ad un parapetto, e 
guardò in giù. Il vicolo si stendeva, prolungandosi 
verso Toledo , e pareva un’ arteria a l la c c ia te s i  ad 
un’ arteria maggiore.

Quanta v i ta ,  e che diversità di vita laggiùl I 
muri delle case alte , bucati ogni tanto da balconi 
ai quali si arrampicavano infinità di campanule; 
più io su, logge bianche e deserte che avevano un 
non so che di fantastico; e finalmente, in fondo, il 
cielo immenso e cosparso di stelle! E laggiù — nel 
vicolo — pareva la vita manifestarsi nel grido lan
ciato al vento da un ragazzo , o nel suono di un 
piano.

Poi Guido continuò a cam m inare, ricordando il 
tempo in cui egli pure aveva amato una bella fan
ciulla dagli occhi neri e profondi. Quell’ idea che  
gli si affacciava spesso alla mente lo rendeva me
lanconico — Egli cercava di scacciarla dalla me
moria , quella fanciulla amata ; ma — niente — la  
sua figura gli tornava sempre davanti.

Era giunto in quella parte del Corso, che guarda 
il rione Amedeo. Lungo la via erano sparse palaz
zine e ville solitarie , circondale da prati verdi ; e 
pareva racchiudessero coppie felici, involantisi alla  
■vista del mondo.

Veniva alle nari un acuto odore di aranci in fiore 
che ti riempiva l’animo di tristezza; e in questo mo
mento lei uscì da una villa deserta piena di mi
steri e di segreti. Guido la guardò: lei sorrise.

Era una modista accompagnata dalla solita ra
gazza  , che le andava accanto silenziosamente. Vi 
era nel suo sguardo qualche cosa di penetrante ; e 
Guido ne fu preso e la  seguì. Rifecero la stessa via  
di pr im a .

Era tardi. Per la strada qualche amante in ri
tardo ancora parlava. La città cominciava ad ad
dormentarsi piano piano . quasi la vita le venisse 
meno a poco a poco. E quella giovane alta e sorri
dente, dalle forme fidiache, aveva stregato Guido , 
che però non aveva il coraggio di avvicinarsi a lei. 
Egli provava quasi paura di vederla, di guardarla; 
ma i suoi occhi erano attratti , e la contemplava 
seguendola, studiandone il passo e i movimenti del 
corpo.

Attraversarono cosi tutto il Corso; poi lei se ne an
dò per la scala di Montesanlo, e Guido rimase lassù. 
La seguì cogli occhi, mentre lei scendeva la quieta 
scala , che si distendeva lontano , illuminata dalla 
luce rossastra dei fanali a gas. Allora egli sentì di 
amarla veramente. In un momento quella figura 6 - 
legante e snella ebbe il potere di ammaliarlo l

Rimase così per un pezzo; poi si avviò lentamente 
all’ospedale, dove quella notte era di guardia.*

* «
Velocemente il tram se ne andava, passando da

vanti a case di campagna, formanti paesi interi. 
Cosi Guido osservò S. Giovanni, Portici e Torre del 
Greco. Quel mattino era di umore tristo. Il ricordo 
di quella ragazza che aveva veduto lassù sul Corso, 
quella sera di sfuggita , lo tormentava. Invano a- 
veva domandato ai libri il rimedio per dimenticarla: 
quel ricordo pareva incancellabile. Poi, quel sorriso
lo tormentava; gli era penetrato nel corpo, e ne era 
divenuto parte integrante!

E così involontariamente, dinanzi alla campagna 
lontano perdentesi, in cui forse uomini e cose bea
tamente godevano; innanzi a quella campagna che 
pareva elevasse un inno solenne e maestoso, il r i
cordo di lei lo avvinse fortemente, e Guido confessò 
a sè stesso di essere perdutamente innamorato. 
Allora gli parve di baciare quel caro viso; ma non 
tentò scacciarlo. Cosi gli passò sotto agli occhi la 
villa della Favorita. Un silenzio sepolcrale, forse , 
in quella fuga di stanze, in cui fanciulle belle e pro
caci aspettavano un solo cenno del signore per 
darsi a lui ! E Guido immaginò di trovarsi solo con 
lei li dentro tra i profumi e le stoffe orientali : si 
sarebbero amati violentemente.

E il tram se ne tornava verso la città , mentre 
Guido non pensava che a lei. Sentiva quasi la testa 
spezzarglisi; le idee volavano seguendosi con una 
ridda vertiginosa.

E vide una casa bianca presso al mare, e disse : 
come staremmo bene laggiù, lontani dal chiasso e 
dalla città; Come saremmo felici, guardando le vele 
bianche sperdersi a poco poco! Intanto, come l’a 
vrebbe veduta 1 Non averla voluto seguire quella 
sera, e perchè?. Non seppe darsi ragione della sua 
ritrosia, clie potè paragonare soltanto a quella di 
un collegiale.

Scese in piazza Municipio. L'amore fortemente 
l ’aveva preso, ed egli non si dibatteva, non lottava: 
ma dove vederla quella ragazza?. E imprecò a Na
poli, la città dai vicoli misteriosi e dalle case lot
tanti col cielo. *

* *
La rivide una sera per Toledo , e la seguì; lei 

se ne accorse ed ogni tanto si voltava indietro per 
guardarlo. Allora Guido si fece coraggio , le andò 
vicino e le parlò.

Non sapeva quello che si dicesse, ma chiacchie
rava con un ardore insolito. Giovanna gli narrò 
come anche lei si fosse ricordato di quel giovane 
che passeggiava silenziosamente quella sera sul 
Corso.

Furono presto amici, Guido andava ;a trovarla in 
casa; una stanza, in un vicolo, al quarto piano, nella  
quale lei viveva col padre paralitico , vecchio sol
dato borbonico. E quante volte, la sera tardi,'men
tre il vecchio piegava il capo addormentandosi, essi 
non si mettevano alla  finestra . guardando giù nel 
vicolo deserto, nel quale si sentiva il grido di qual
che ubbriaco , o Ja voce del maruzzaro  perdentesi 
nell aria immensa !

Un g iorn o , mentre Guido stava seduto sul suo 
letto, guardando dalla finestra aperta le case che scen
devano al mare, intese bussare alla sua porta.

Ed era Giovanna, che passando, aveva voluto far
gli una sorpresa.

— Sai, gli disse, è curioso che io sia venuta quas
sù a trovarti : ma ti voglio tanlo bene ! Pensando 
che tu forse desideravi avermi vicino, ti ho voluto 
dare una sorpresa.

Giovanna aveva portata in quella stanza la sua 
curiosità femminile. Andava frugando e rovistando  
in tutti gli angoli. Inorridì alla vista di uno sche
letro che stava dietro ad una cortina, e che serviva  
a Guido per lo studio dell’anatomia.

E fuggì gridando: ho paura, ho paura! — Chissà 
quale impressione avevano prodotto nel suo animo 
quelle ossa dimenticale da qualche tempo in un canto 
della stanza! Guido le corse dietro, ma lei era sparita.

Allora egli di un tratto , gettò per terra lo sche
letro , calpestandolo sotto ai piedi. E, dalle orbite 
vuote, parve venisse fuori un lampo pieno di odio 
e di spavento.

Da quel giorno Giovanna non aveva più veduto 
Guido. Il pensiero di poter avere di nuovo sotto a- 
gli occhi quella vecchia carcassa la turbava. Guido, 
d’altra parte, non l’aveva più cercata. Trovò quella 
scusa per dimenticarla.

Ma Giovanna non seppe resistere, perchè oramai 
quel giovane studente si era impadronito del suo

cuore; le pareva di essere soggetta alla volontà di 
lui anche standogli lontana. Così Giovanna, in un 
pomeriggio di giugno, si avviò verso l’ospedale de
g l ’incurabili, credendo di trovar Guido nel portone. 
Quei gran fabbricato le metteva spavento ; ma si 
fece coraggio ed entrò nel vasto cortile. Per for
tuna era deserto: gli studenti dovevano essere tutti 
occupati. Vi era ancora un’ora di giorno : avrebbe 
dovuto aspettare forse qualche tempo, per vederlo, 
per parlargli !

E co s is i  assise su di una panca, guardando intor
no. Veniva dall’ interno di quel casone maledetto 
come un continuo lamentio di gente che stesse per 
andare al supplizio. Ogni tanto qualche grido la n 
ciato all aria, nell'ultim’ora d e l l ’agonia, faceva rab- 
brividire Giovanna che pensava: oh come l’.amerei 
di più, se non mi facesse assistere col pensiero a 
queste scene strazianti! — In alto, uno stuolo di ron
dini si aggirava, riempiendo il cortile di un vocio

- allegro. E Giovanna guardò in su, pensando: come 
debbono essere felici quei piccoli animali che, forse, 
non soffrono, nè amano.

Poi s intese un grande schiamazzo; passi concitati 
scendevano la scala, e uscirono moltissimi studenti. 
Ve ne erano di Lutti i tipi e di tutte -le specie. 
Molti passando dinanzi a Giovanna le gittavano 
qualche parola arrischiata; ma lei pensava al suo 
Guido, e non si curava di loro.

Finalmente egli usci. La vide da lontano , e le 
corse vicino. Se ne andarono cosi a braccetto per la  
strada. S'erano desiderali a vicenda durante quin 
dici giorni , ma nessuno di essi si era mosso. A n
davano rammentando i tormenti provati in quei 
giorni in cui non si erano visti, colla gioia di due 
innamorati che si ritrovano dopo qualche anno di 
lontananza.

Guido fece la proposta dì andare a pranzare allo  
scoglio di Frisio. Passarono così per Toledo, bruli
cante di genie che pareva divorasse cogli occhi quel
la giovane coppia che spirava felicità. Guido com
prò un gran mazzo di fiori di arancio, e s ’incammi
narono scendendo per Santa Lucia.

S'era fatto notte; mille lumi splendevano nella città 
immensa, e le colline lontane , popolate da nuove 
costruzioni, damano sprazzi di luce perdentisi n e l 
l'azzurro purissimo del cielo.

Ed essi guardarono lassù, verso il Corso ove si 
distendeva una fila interminabile di lumi.

E ricordarono quella sera in cui s'erano veduti , 
per a m a r s i—-cosi dicevano — sino alla morte. Via 
Caracciolo era deserta; dalla villa veniva insieme 
colla musica, un ronzio interminabile di gente che 
si divertiva.

Ed essi andavano non curandosi di nessuno. A- 
vrebbero voluto essere lontano, cullati nelle onde 
del mare, contemplando la luna che proiettava mi
steriose ombre sul castello dell Ovo — enorme massa  
nera in mezzo al mare. *

* *
L’acqua veniva ad infrangersi contro agli scogli,  

che circondava di spuma bianca. Guido e Giovanna 
pranzavano , avendo sotto gli occhi il mare inter
minabile , al quale la bianca luce lunare dava ri
flessi metallici. Si guardavano ogni tanto negli oc
chi, forse desiderando di stringersi in un amplesso 
che fosse duralo quanto l’eternità.

I fiori di arancio spandevano attorno un gentilis
simo profumo; e Guido rammentò l'impress one pro
vata quella sera sul Corso, quando aveva visto Gio
vanna per la prima volta.

Così se ne andarono sul mare , soli in una bar
chetta bianca. Guido v o g a v a , e Giovanna gli era 
vicino silenziosamente. Contemplavano allontanan
dosene a poco a poco, il palazzo di Donn’Anna mi
steriosamente bello, da cui venivano gridi e rumori 
di gente allegra che pranzava a lido di mare.

Napoli lontana e illuminata pareva veramente una 
grande ammaliatrice. E Guido fu preso dal deside
rio di dare un bacio a Giovanna.

Si gettarono così l’uno nelle braccia dell' altra , 
mentre il Vesuvio mandava un fuoco vivissimo, quasi 
salutando i due giovani amanti.

U rigo  L ancia

S c i a r a d a
Col primiero  dimandano i latini;
Suona 1' altro sui .labbri del toscano; 
Dubita il terzo, ma dubbiar non lice 
Che sia santo il total — come si d ic e —. 

Spiegazione del Logogrifo precedente 
Denaro

la  to  C i v i l e
Dichiarazioni fa t te  dal 29 al 30 luglio 1886 

Itati
P a s to r e  C arlo  di Domenico, R izzo  G ennaro  di F ra n c esc o ,  

d ’ Uva M a t te o  di Giuseppe, A ba te  C a rm e la  di F ra n c esc o ,  
M a io ran o  G iuseppe  di Vincenzo, e 2 p ro ie t t i .

m a t r i m o n i !
Siano P a o lo  di a- 24 neg o z ian te  con S ab b a t in a  M a r ia  U o 

sa  di a. 17 donna  d i  c asa .
Morti

De Leo V incenzo  di a. 30, F a b b re t t i  U m berto  di m. 4, A v i 
g l ian o  A n n a  di a .  26, N a p p a  R a ffae la  di m. 42, S a b a to  A l
fonso di m. 16, P ru d e n te  M a r ia  G iuseppa  dì a  64, Coda È v a  
di m. 16, G a lan o  A n n u n z ia ta  di m. 4, De F il ipp is  Marianna, 
di a. 66, ed uu pro ie t to .

O. Grassi Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile



P er le in se rz io n ic leg li annunzi, avv isi, eam unicati e necrologie rivo lgersi al nostro oiiiciu  Via fo rc a  cu tioncix in aa ie ru u  1 a rn ia  per ugni linea.
nel corpo del giornale lire 2 — dopo le firme cent 75 — is 4.8 pagina cent. 30 — giustifica 4 colonne.

Le inserzioni per l’Eslpro si ricevono do A. M n n z o n l  e  C ., Mllttaio, Via dell» SaU, 16 — N iim n  Via di Pietra, 90-91 — i ' a r l s l  Rue du Faubourg S. Denis, 65

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
Mode,  che eseguisca nelle proprie officine tutti i cli
chè» su disegni originali elicei suo Museo speciale.

LA STAGIONE
( tira tura ordinaria  7 * 0 , 0 0 0  copie in  1 4  lingue) si 
distribuiscono a chi li domanda alla S t a g i o n e  -  Milano

P r e z z i  d'Abbonamento  franco nel Regno 
anno sein. trini.

Grande Edizione 16, — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 

La Stagione  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta 
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente all’ac
quarello.

Tulle le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA S T A G I O N E
Milano =  Corso Vittorio Emanuele, 37 =  Milano 

per avere 6 H A T IS  Numeri di Saggio.

Francesco Wyss
NAPOLI 

Strada  S . B rig ida  47 e 47 bis

Si raccomanda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
lavori nuovi.

Grandissima scelta di Re - 
monloirs d’ Oro , d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1?2 a Lire 
3000, tutti con garanzia d’un 
anno.

Remontoir d'argento da Lire 22 in sopra
Remontoir per signora d’oro da » 42 »

» per uomo » » 55 a 3000
Remontoir Nichel da » 12 in sopra
Sveglie americane a scelta svariata e prezzi eco

nomici, tutto con garanzia d’un anno.

Pacchi postali gratis.
Unico depositario per l’Italia Meridionale degli oro

logi perpetui d’argento Lire 70, d’oro L 22C.
Rivendiìt ‘\nr% su1 onte «ceamotìS Ita jjoeSses or»

A V V I S O

Il R .  D ecreto 19 aprile '1885 Num. 3099 e 
R egolam ento approvato col R. D. 11 ottobre 
1885 Sul pagam ento degli stipendi , sulla  
n o m in a , sul licenziam ento e sul Monte 
delle Pension i dei M aestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50 in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. Raffaello 
Migl iaccio.

M o l l i l i  11 ^ g nor Matteo De Cosare  che aveva il 
l f lU  U . l i i  magazzino di mobili nell’antica chiesa del 
Purgatorio è passato alla salita di S. Matteo nei ma
gazzini del signor Fiore N.° 10.

In detti magazzini vi è un completo assortimento 
di generi , come mobili di mogano , pnlasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per tapezzeria , tappeti per grandi sale 
specchiere , novità di carrozzelle per bambini e tanti 
altri generi a prezzi discolissimi . che non temono 
concorrenza t into a pronta cassa che a dilazione.

Acqua minerale Vitolo-Gatti

sotto l’amministrazione giudiziaria affidata al si
gnor Nicola Lanzara. S o i - s e n f e  nellla Valle dell'Ir
no presso Salerno. Sperimentata utilissima per bi
bite e bagni dai chiarissimi professori Cantani, 
Cardarella, Tommaso  ed altri per curare principal
mente i Catarri di stomaco, degl’ intestini e della  
Vescica; per le Arenale e per la Calcolosi Epatica, 
oltre dell’ essere un eccellente digestivo.

Vendibile in bottiglie turate a macchina al prezzo 
di Cent. 10 la bottiglia da un litro e Cent. 5 quella 
da mezzo litro.

A garentire il pubblico da ogni equivoco sulla  
sincerità ed essenza dell’acqua minerale Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l’acqua sotto tale denominazione 
non si vende che solamente nell unico spaccio — 
deposito in Salerno al Corso Garibaldi N . 56.

Si accorda ai soli Caffettieri, Locandieri, e Trat
tori lo sconto del 2 0  p. 0 (o;

L'amministraiore  
il. Ii«ninr»

Bottiglieria Trucillo

Elegante pasticceria di IHattro N earn-
nicìlt* , premiata 

con medaglia d’oro. Completo assortimento di confet
ture finissime, bomboniere, vini esLeri e nazionali, li
quori, rosolii, e quanto si può desiderare di conforta-  
ble per risollevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno può rivaleggiare con la 
pasticceria suddetta, sita al Campitello num. 139 in 
Salerno

I S»r»7 QT»C»-Pii?» t n  Casa di Rappresentanze, LiHiLlud i  et r i i d l ' U i  Commissioni e Depositi —
Salerno, Corso Garibaldi, 34 

Questa casa, che in poco tempo ha preso tanlo svi- 
•uppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di 
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine agrafie , Zolfi di Sicilia , Porcellane , Oro , Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarole tutli i prodotii alimentari della Provincia 

di Salerno 
E sa t te z za , Precisione, Economi#

N.B. P re s s o  la  s t e s s a  D i t t a  si r icevono  an ch e  le a s s o c i a 
zioni a l  nos tro  g io rn a le .

Pasta universale
del chimico Herrmann Lub^zynski di Berlino.

Serve a pulire tutti i metalli , preziosi e 
comuni. Toglie la ruggine ed il verderame. 
Èulilissima per l’ uso domestico, adoperan- 
dosi per gli oggetti da cucina, i letti di otte - 
ne ecc. Non contiene acidi corrosivi e nocivi.

Unico deposito presso I’ orologiaio Clemente 
Tafuri di Leonardo, Via Mercanti n. 188, Sa-  
erno — Costa c e n t .  3 0  la scalola.

ì  f i l i  biglietti da visita per
*  U U  L i r e  2 , 0 0

afi del Cav. Migliaccio, Salerno.

C A L L I  a i  P I E D I
coi C E R O T T I * ’!  preparati  nella 
F a r m a c i a  B I A N C H I  in  M i la n o  

L. 1,50 scat. gr. — L. t scat. picc. con istruzione

Inviando l'importo più  Cent. 20 al D eposito  Generale in 
Milano, A. MANZONI e C., via della Sala. 16, m 

Roma, Btessa Casa r ia  di Pietra, 91, e Napoli p  -/
^  Piazza Municipio. — sì ricevono in 

tu tta  Ita lia  franco di porto. ^
I  MB B il

Proprietà dei F .ni Ubicini in Pavia
La piatila TAYUYA importala dal Prof. L. G. Ubi-  

c in i nel 1872 fu i.dottata con sommo vantaggio in fo r 
ma di tintura liquida quale rimedio, semplice, antidi- 
scrasico, ricostituente nelle Cliniche, nei grandi Ospe
dali nazionali ed esteri, nonché dii più distinti medici 
nella pratica privata invece del mercurio, dello j.dio,  
dell’arsenico, del ferro e dell’olio di fegato per la cura 
della Scrofola, delle tncniic anche da foliSiri mw- 
lariclic, del M«<Calisi»»** in genere ed in tutte quelle 
malattie causate da alterazioni del sangue. — Questo 
potente rimedio adoperalo a gocce, secondo le prescri
zioni , è  sempre innocuo , eccita I’ appetito in modo 
straordinario, facilita le digestioni e ravviva l’energia 
fisica e morale. — Mre 5 il flacone

Inviando ai Concessionari L. 5 .50 , si riceve f r a n 
co il flacone di  T a y u y a  in ogni comune d'Italia.

Concessionari esclusivi pei l'Italia A. MANZONI e 
Comp. Milano, via della Sala. 16, angolo di via S. Pao
lo .— Roma, via di Pietra, 91. — Napoli, Piazza Mu
nicipio, angolo via P. E. Imbriani, 27.

T7"onfTi t  €> ri' ^ fabbricante di Paste
V e i l U l l j C l  U i  p d /b b tJ .  lunghe signor Orlando

Santonicola avvisa la sua numerosa Clientela che 
durante la stagione estiva ha posto un deposito di 
paste strafine in questa Città alla via Mercanti P a 
lazzo Nate lla  1.° piano  al prezzo di Centesimi 50 
al Chilo.

Strada Procida Num. 65
Prezzi di vendita dei suoi vini e da lusso

Per ogni bottiglia Marsala L. 1,50
Id. Sanginella » 1,45
Id. Spumante bianco 8 1,30
Id. Dolcetto » » 1,15
Id. Asciutto » » 1 ,2 0
Id. Rosetto » 1,40
Id. Vermut » 1,30
Id. Malvasia » 1 ,1 0
Id. Fernet » 2,50
Id. Cognac » 2,75
Id. Bordeaux » 3,50
Id. Chiàmpagna » 3,50
Id. Id. 3,25
Id. Olio raffinato l . a Qualità

grammi 780 » 1,70
Id. Olio raffinato 1.* Qualità

grammi 600 » 1 .2 0
Id. Olio raffinato 1.® Qualità

grammi 370 » 70
Id. Aceto chiaro di vino as

soluto da litro » 75
Id. Aceto chiaro di vino as

soluto da 700 » 65
Vino rosso da pasto 1.® qualità. Per ogni litro » 60

Id. 2 .a id. id. » 50
Aceto id. » 50
Marsala J> 1,55

N. B. I vini da pasto si trovano anche in reci-
pienti di vetro da litro 1 , 2 , 6 , 1 1 , barile e mezzo.

I recipienti vuoti di vetro che si restituiscono ven
gono pagati a prezzi di tariffa.

Commissioni fuori dazio, cassette da 6 , 12 e barile.

Libreria e Cartoleria. rlden°oS«ih
sua distinta clientela, che e gli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell’ istessa Via Mer
canti tiI Num. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passato , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. Matteo Troisi e F iglio

FRANCESCO SàNTELIA
Elegante pasticceria con confetture, rosolii e vini 

forestieri. 
Bibite, zucchero, caffè ed altro, a prezzi discreti 

ed eccezionali.
S a le r n o  —  Strada Mercanti 96 e 97 —  S a le r n o

Ditta Lanzara-Pilato
Salerno -  Corso Garibaldi N.° 34 -  Salerno

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di litri 4 4 ............................ Lire 24,00
Mezzo barile » 2 2 .............................  » 12,00
Bottiglioni per ogni l i t r o ............................. » 0,60

Grosse partite prezzo a convenirsi

0 
(5

0  
0  
2

• 0

« s e *

Macchine per Maglierie e Calze
300 diverse grandezze

V I C T O R I A  '
macchina Brevettata con carro sotto il letto degli 

aghi, della Casa LAUE E TI.MÀEUS
R appresentanti Generali p sr l’Ita lia

RICCARDO ROCHL1TZ e C. - Genova
Aghi e d  Hccessori per qualunque sistema

Enrico Tafuri e Figlio -  u t^ a ln
N. 238 239  — Nel rifacimento di questo negozio, fon
dalo fin dal 1850, il signor Tafuri, avendo ritirato da 
Fabbriche r nomate un grande assortimento di b c i l -  

. Saintl, g i o i e l l i  esi o r a i o g l ,  li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.
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A - S s s o c i a a i i o i l ©  (Pagamento anticipato) — P e r  
un a n n o  I,. I O  — P e r  un  se m e s tr e  L. ©  — Un 
num ero  s e p a ra to  Cent.  S S — Un num ero  a r r e t r a t o  
Cent.  I O  — Le a sso c ia z io n i  si fanno ne ll 'u ff icio  
de l  G io rn a le  — Gli avvis i  a  p a g am eu to  e le in
se rz ion i  si r icevono  e sc lu s iv a m en te  p resso  il no
s t ro  Ufficio a l l a  s t r a d a  Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — U G io rn a le  si p u b b l ic a  il Mar- 

tedi, Giovedì e Sabato— L ’Ufficio di E i e z i o n e  ed 
a m m in is traz io n e ,  è s i to  in S a le rn o  s t r a d a  Porla  
ai Ronca N. 2, ove debbono e sse re  d i r e t t i ,  f ranch i  
di posta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed a^tro — Avvisi e co m u n ica t i  vedi 4.a p ag in a .
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ELASTICITÀ DELLE IMPOSTE

La Camera di commercio di Napoli ha proposto 
a l l ’ esame del consiglio superiore del commercio e 
dell’ industria il modo come conciliare la minima 
e lastic ità  nel fissare la misura,dell’imposta sui ter 
reni con la elasticità inevitabile del valore delle 
derrate.

E, por vero , la legge di perequazione fondiaria 
■nell'articolo 46 si esprime cosi: « in base a ll’ ali
quota del sette per cento sul reddito imponibile, si 
fisserà il contributo generale del Regno ».

Dunque , compiute le operazioni catastali , cioè 
delimitazione e terminazione; operata la stima per 
mezzo di periti, si compilerà la tariffa indicante in 
moneta legale la rendita imponibile di un ettaro 
per ciascuna qualità e classe.

Non v' ha dunque elasticità nel determinare la 
misura dell’ imposta, la quale, se, come base della 
stessa, è fissata al 7 O/f), resterà alla superiore di
screzione per le variazioni di qualità e classi.

Se, infatti, la stima stabilisce la rendita imponi
bile; quale misura nell’ imposizione del (asso verrà 
applicata nelle differenze or dette ?

D' altra parte , il valore delle derrate , sul quale 
è poggiato il prodotto imponibile, è inevitabilmen
te elastico, per essere il prodotto, a mente della c i
tata legge, valutato spilla inedia dei tre anni di mi
nimo prezzo compresi nel dodicennio 1874-1885.

Ora, sarà operazione ardua ricercare le mercuria
li dei singoli comuni nel caso che non si vorrà 
prestar fede alle dichiarazioni dei proprietarii, non 
essendovi altro mezzo di appurare il vero ; ma la 
quistione verte sul valore mutabile delle derrate, in 
quanto che le crisi , i trattati di commercio, le o- 
perazioni di borsa , 1’ infecondità del suolo , sono 
tante cause che modificano il primitivo criterio nella  
valutazione del prodotto.

Vi sono migliaia di ettari coltivati ad ulivi : eb 
bene, urgerebbe sentire i lagni dei proprietarii in
teressati , per concludere che la rendita olearia è 
scarsissima, che deperisce più della metà da un anno 
a l l ’altro; che, insomma, bisogna abbandonare l’ u
livo per ia vigna, quando pure gli uspri fianchi delle 
colline non permettano il dissodamento e la rota
zione di coltura. V  ha poi un elemento di cui b i
sogna tener alto conto, quello del trasporto. Se po
tesse iniziarsi uno studio comparativo fra i vantag
gi dell’agricoltura nel nord e quelli del sud d’ Ita
lia riguardo ai mezzi di trasporto , dovrebbesi au
gurare la migliore applicazione della giustizia d i 
stributiva; giacché è certo che l'Alta Italia è stata 
sempre favorita in questi rapporti di comunicazio
ne. Potremo conoscere meglio la verità , quando 
si farà noto il contributo compartimentale delle va
rie parti del Regno.

Ma non è tutto. L’ articolo 46 della perequazione 
prescrive che nel caso si verificassero diminuzioni 
nei redditi catastali per quote non percstte , inesi
gibilità od altro, non si darà luogo a mutazioni nel 
contributo generale del Regno. Cosicché , viene a 
decretarsi la stabilità del bilancio dello Stato, al 
disopra delle accidentalità che potessero diminuire 
le rendite private.

Il concetto è giusto ed opportuno, perchè si assi
cura la certezza del movimento dei capitali; ma in
completo, se si consideri che pel nostro sistema par
lamentare non v ’ ha stabilità di eserc iz io ,  come 
nel britannico; ma tutto dipende dall’ approvazione 
della Camera legis lativa; potendosi temere che un 
bel giorno vengano sospese le funzioni amministra
tive del governo, per mancanza di approvazione.

Resta perciò sempre' 1’ anomalia della disposizio
ne dell’ articolo 46, ingiusta nell’ applicazione, seb
bene giustificata per le finalità dello Stato.

Rifacendo, pertanto, i nostri passi , uniamo i no
stri voti a quelli della Camera di commercio di 
Salerno sul quesito proposto, e vi aggiungiamo il no
stro modesto parere. Il quale pone il dilemma, o di 
vio lare , nel regolamento a n n esso , la disposizione 
dell' articolo 14 nel senso di accrescere il dodicennio 
di cinque a sei anni; o determinare tassativamente 
le speciali circostanze, in relazione all'economia lo
cale e generale, con un accurato studio delle sta
tistiche commerciali, che modifichino la media dei 
prezzi dei singoli prodotti.

G e n n a r o  G reco

SPRAZZI... D’ INCHIOSTRO

Quella parte della stampa, che in questi giorni,— 
auspice la Perseveranza, — s 'è  scagliata contro 
l ’istituzione dei g iurati,  fa a gara nel riferire dal 
Calabro di Catanzaro le seguenti linee:

« La città è stata vivamente impressionata da uno 
scandaloso verdetto pronunziato in questi ultimi 
giorni dal giurì, che ha ammesso la forza irresisti
bile a due rei confessi. *

« Questo verdetto, che segue a poca distanza un 
altro non meno scandaloso pronunziato nei giorni 
scorsi, dimostra la verità di queHo che abbiamo 
detto nei precedenti numeri, circa la corruzione dei 
giurati, e circa la necessità di abolire un' istituzio
ne che oltraggia quotidianamente la giustizia. »

Quanto alla corruzione dei-giurati, il giornale ca
labrese avrebbe fatto assai meglio a pubblicarne le 
prove. Ma quanto all'abolire la istituzione che ol
traggia  ecc., ricordiamo che giorni sono, a Milano, 
dal tribunale , — non dai giurati , — venne assolto 
un giovane di civile condizione, che avea tentato , 
senz’alcun bisogno, un ricatto di mille lire; mentre 
un anno f a ,  quello stesso tribunale condannava a 
parecchi mesi di carcere una povera ragazza , la 
quale, per approntarsi l'abito nuziale, aveva sottratto 
da una fabbrica , dove lavorava , pochi bottoni del 
valore di 50 centesimi.

Il giovanotto può ancora aggirarsi azzimato, colla 
fronte alta , davanti a chiunque gli chiegga la fe
dina criminale: 1’ altra deve alla grazia sovrana il 
non avere scontata la pena; ma nessuno ha potuto 
toglierle lo stigmate d'una condanna e nessuno ha 
potuto ritornarle l’onore e il fidanzato.

Se non fu del tutto ammazzala moralmente , lo 
deve alla stampa patriottica di Milano, che s’ im
padronì del caso e lo sottopose alla clemenza del 
sovrano.

Questi due fatti costituiscono un oltraggio al sen
timento della giustizia.

Ora noi domandiamo : — si sente capace il gior
nale calabrese di chiedere, come fa pei giurati, l'a- 
bolizionè dei tribunali correzionali?

X
11 Calabro non dice poi in che consista lo scan

dalo. Ammettere la forza irresistibile a favore di 
due rei confessi non è un caso anormale, come sa
rebbe quello di non ammettere il reato , malgrado 
la confessione dell'imputato.

Questo è piuttosto un caso che si ripete tutti i 
gjorni e deriva da un semplice apprezzamento.

E’ vero che qualche volta lo si applica a propo
sito e tal’ altra no ; ma ciò non toglie che sovente 
1' abbiamo visto applicare anche da’ tribunali e non 
sempre rettamente.

Sente per questo il Calabro la necessità di abo
lire un istituzione che oltraggia ecc.?

E salendo ad altri paragoni, noi vediamo che gli 
aggravii pesino assai più per la loro non equa d i 
stribuzione su chi ha meno da spendere che su chi 
possiede ad esuberanza le centinaia di mille lire. 
E’ un fatto cotesto che oltraggia, ma veramente, il 
sentimento generale di giustizia e produce de’ feno
meni sociali pieni di orrori pel presente, di minacce 
per l ’ avvenire.

Ebbene, si sente il giornale di Catanzaro , e con 
esso coloro che ne riferiscono trionfalmente le con
clusioni, di chiedere perciò l'abolizione di quel con
sesso che chiamasi Parlamento, pel quale 1' ingiu
stizia palmare può ancora sussistere e sussisterà 
non si sa fino a quando?

X
Adottando questa logica, — e ce ne occupiamo per

chè è la logica di molti . — quali garanzie reste
rebbero al paese per il rispetto e l’ osservanza di 
quel contratto che chiamasi Statuto, stretto col prin
cipe , e quale garanzia resterebbe pe’ casi in cui, 
incalzato da qualche opportunità politica , — come 
abbiamo visto non poche volte sotto il governo del- 
F on. Depretis, — il potere esecutivo potesse influire 
sugli amministratori della g iustiz ia , quando questi 
fossero sempre, più o meno, direttamente alla sua 
dipendenza ?

Le istituzioni odierne si basano sul principio del 
contratto e della equa distribuzione de’ poteri Quan
do una parte rinuncia al suo diritto o al suo dovere 
è uno squilibrio che si provoca, e nulla ci prova di 
certo che quel controllo e quella equa distribuzione 
sieno tanto occessivi da poter largheggiare nel ri
nunciarvi.

Secondo noi, egregio confratello, non è quistione 
di diffidenza ridotta a sistema , ma d’ ingranaggio  
regolare nel meccanismo della cosa pubblica.

ii fitiincifiale

PEZZI.... DI GELO!

Essendogli  Capodanno, una nobile  s ig n o ra  disse a l  suo c a 
m er ie re  :

— G r e g o r io ,  p re n d e ra i  un cer to  num ero  d e l le  mie c a r t e ,  
e in tu t t i  i luoghi  in cu i  ci fe rm erem o  co l la  c a r r o z z a  ne 
l a s c e r a i  una.

— Si, s ig n o ra  ba ronessa .
Compiuto il giro, la  ba ronessa  d o m an d a  a l  c a m e r ie re  :
— Ti sono r im a s te  de l le  c a r t e ?
— Una sola ,  signora  b a ro n essa ,  l’a sso  di coppe!!!
L a  s ig n o ra  svenne, il c a m e r ie re  av ev a  p re so  un  m az zo  d ì  

c a r t e  da  gioco.
X

— T ien i  —, d ice v a  ier i  a i  g ia rd in i  pubblic i  una  g io v an e  e 
l e g g i a d ra  s ignora  ad  uno dei suoi due fig liuolin i ,— ecco ti  un  
dolce ,  a  p a t to  però  che tu  ab b ia  a  d iv ide r lo  c r i s t i a n a m e n te  
con tu a  so re l la .

— E come si f a ,  m a m m a ,  a  d iv ide re  cristianamente  u a  
d o lce  ?

— Se ne dà  la  po rz ione  più g r a n d e  aH ’a l t r a  p e rso n a .
Il r a g a z z o  s t a  un momento a  p e n sa re ,  poi p o rg e  il  do lce  

a l l a  so re l l in a ,  e le d ice  in g e n u a m en te :
— Pren d i lo  e d ividilo  dunque tu.. ..  cosi sa rò  io 1’ altra, 

persona.
X

Un console  estero  r im p ro v e ra v a  un g iud ice  p e r  a v e r  a s 
solto  un fa lso  m onetario .

— Che volete !  — risponde  il giudice- Quel poveruom o a- 
veva  m oglie  e figli, e non avendo d en ar i  p e r  nu tr ir l i . . . .  ne 
fab b ricav a  !

X
— Si può vedere  il tuo p a d r o n e ?
— No, è occupato .
— Che fa ?
— B as to n a  sua  moglie.

ii geLatiet£

QUA E LA
Senza essere profeta, nè figlio di profeta, non mi 

sono sbagliato nella mia affermazione. Avovo chiesto 
quattro o cinque giorni di vacanze, che viceversa poi 
sono stati di tormenti crudi e dolorosi, e veramente 
dopo cinque giorni di assenza ritorno al rxjio tavolo 
zoppo, al mio calamaio nero e polveroso, alle sfu
riate del principale, ai voli storici del Guerriero, 
alle fioriture e alla prosa verniciata a fuoco di di
minutivi e vezzeggiativi di Gemmolina.

Ecco, adunque, e per vostra disgrazia, lettori u- 
manissimi e lettrici ironicamente sorridenti, la vit
tima degli strali de' miei colleghi.

Già i miei casi non meritavano di essere cantati 
in prosa e in versi; in versi tanto meno, poiché non 
si trattava della guerra di Troia: e il cantore poi... 
non era certamente un novello.... Omero, o, mi cor
reggo, un Giusti.... redivivo, volendo por mente al 
metro della poesia, niente niente, me lo permetta 
il collega, accostantesi a quello del satirico poeta 
toscano.

E per tacere del contenuto passiamo a dir quattro 
paroline di risposta a Vice Barbariccia.

E qui mi dispiace di fargli conoscere che, per es
sere troppo Vice, è stato pochissimo Barbariccia.

Nessun berrettino d i  lana bianca ha avuto l'onore 
di coprire i miei capelli biondi; nessuna sottana d i  
lana bianca è scesa come ad un peplo fin sul tomaio 
degli stivali  miei, lucidi e verniciati, com’era matta 
ed annebbiata la fantasia del Conte Verde, i n v a n n  
celantesi come ad un uomo in agguato sotto le vesti 
di un Vice Barbariccia qualsiasi da strapazzo, quando 
s'immaginava di vedermi in quella tenuta niente af
fatto regale!...

Poi: un confronto tra Barbariccia e Villacampa ! 
Evvia, poca cortesia, collega mio! Un confronto tra 
un generale fu turo  galeotto e un Barbariccia, che. 
per quanto diavolo, è sempre un gentiluomo, e lungi 
dall’essere repubblicano, come lo spagnuolo, è mo
narchico costituzionale del l’acqua più pura!

E’ stato un lampo di fantasia  poco grande, e il 
confronto davvero dei più strani, collega mio!

Ma perchè seccare il pubblico con queste filastroc
che. le quali non l ’ interessano più di un berrettino
o di un paludamento regale ? Su, rispettiamolo un 
po’ di più questo pubblico, che non ha il dovere 
d ’ interessarsi dei nostri affari privati o, se accon
sente, è solo a patto che si abbia da noi sempre 
in mente la massima del regno di Luigi Filippo: — 
le juste  milieu !!

Sono anche io colpevole di delitto di leso pubblico? 
Chiedo venia; mi vi hanno trascinato pei capelli; me
rito il beneficio della forza irresistibile, che ini si 
accorderà, spero!...

X X
Nella grave partita che il generale Kaulbars ha 

impegnato, nell’ interesse dei moscovili in Bulgaria, 
sta riportando terribili scacchi matti su tutta la l i 
nea. Dovunqne si è recato, le accoglienze più scon
fortanti hanno accolto il vicario imperiale. Ogni suo 
passo sul suolo bulgaro ha polverizzato un milione 
di granellini di speranza , che sua Maestà nutriva 
e nutre tutt’ ora.

Il generale ‘colla sua condotta ha giustificato il

W!»
o»

Signor 
Rocco 
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m otto  la t in o :—a u d a x  in a d v e r s i t a t i b u s , — e con u n ’ 
a u d a c i a  e u n a  s f a c c ia ta g g in e  tu t ta  p a n s la v i s t a  si è 
r e c a to  a  S is to w a ,  in d i r iz z a n d o  le t te re  a l  capo  de l la  
g u a r n ig io n e  , e  r ic e v e n d o  in  s a n t a  pace e c o l l ’ i r a  
c o s a c c a  nel cuo re  il r ifiuto di u n a  v is i ta  d a  p a r te  
d e g l i  ufficiali.

E d a  S is to w a  a  R u s tsc iu c  la  m a r c i a  h a  so n a to  
su llo  s te sso  tono , anz i  vi è s ta to  un crescendo a b 
b a s ta n z a  no te v o le ,  r a p p r e s e n ta to  d a  u n a  in d if fe ren 
za  g h ia c c i a t a  p iù  de l le  s teppe  a r id e  e d e s e r te  d e l la  
R u s s ia .

M e n tre  eg l i  è in v ia to  co l la  m iss io n e  sacra di co n 
v e r t i r e  a l lo  c z a r i s m o  un popolo libero , I’ a u to c r a ta  
ru s so  o il p a r t i to  ch e  domina, a l palazzo  d ’ in v e rn o  
a  P i e t r o b u r g o ,  inv id io so  d e l la  g lo r ia  in f a m a ta  pro 
c a c c ia ta s i  da i  B orbon i in  I t a l i a  p e r  il b r ig a n ta g g io  
m i l i ta r iz z a to  , s t i p e n d ia  ex-voivodi e c a p ib r ig a n t i  
p e r  c r e a r e  im b a ra z z i  ài  p ae sa n i .

T a n t ' è .  A le s s a n d r o  di R u s s ia  h a  e s a u r i to  quas i  
tu t t i  i mezzi ch e  gli  s u g g e r iv a  il g a l a te o  v i l la n o ,  
e l a b o r a to  dai p a n s la v i s t i  neg l i  a n d i t i  bui del p a 
lazzo  c e sa re o .

L a  B u l g a r ia  si è r iv o l ta  a l le  potenze .  V ed rem o  
se lo sp e ro n e  cosacco  non si sp e z z e rà  su l la  d u rez za  
a d a m a n t i n a  di u n a  s a ld a  coa liz ione .

X X
L a  C olom bia  ad  ogni costo te n ta  m e t te rc i  n e l  

sacco ,  l ’e r  la n o ta  v e r te n z a  es sa  non sa  p e n s a r e  ad  
a l t r o  che  a l l a  m e d iaz ione  sp a g n u o la ,  p e rc h è  si è 
a c c o r ta  ch e  g io v a  a ’ suoi in te re ss i .

M a non si r ic o rd a ,  p o v e re t ta ,  che  t r a t t a n d o s i  d ’ in 
te ress i  sono i n o s tr i  che  dobb iam o  tu te la re .  Che do 
vesse  a l l a  fine il s ig n o r  C e rru t i  r i n g r a z i a r e  il Go
v e rn o  co lom biano  d e l le  cortesie r ic e v u te  ? N on  ci 
m a n c h e re b b e  a l t ro .

Si è det to  d a l l a  s t a m p a  ufficiosa che  a l  m in i s t e ro  
deg l i  e s te r i  si è c o n t r a r i a t i  pel g io ch e t to  d e l la  r e 
pu b b l ic a  a m e r ic a n a .

Q ues ta  d ic h ia ra z io n e ,  c h e  dovrebbe  r a l l e g r a r e  o- 
gn i i ta l ia n o  che d e s id e ra  s ia n o  r i sp e t ta t i  i suoi con 
n a z io n a l i  a l l ' e s t e r o ,  non fa n è  ca ldo  nè freddo .

O ra m a i  1’ a ffare  d e l la  v e r te n z a  i ta lo -co lo m b ian a  
av re b b e  dovuto  e s se re  defin ito  d a  un pezzo.

M a la  b en e d e t ta  e n e r g ia  non è la  no ta  d o m in a n te  
a l l a  Consulta . Colà si fa una  po l i t ica  e s te r a  a  b ase  
di c h ia c c h ie re  b iz an t in e ,  e cos i si p e rm e t te  a  c h i u n 
que d ' in su l ta re i  im p u n e m e n te .

P e r  il decoro  d ' I t a l i a  v o g lia m o  s p e r a r e  ch e  q u e s ta  
v o l ta  si p a r l i  s e r i a m e n te  e quel che  più m o n ta  si 
ag isca .

P e r  e s se re  colombi i nos tr i  a m e r ic a n i  non h a n n o  
a b b a s ta n z a  m a l iz ia  p e r  in f inocch ia rc i!

»> X X
Ho le tto  c h e  P a r m e n io  B etto l i  h a  c o n s e g n a to  uno 

dei suoi nuovi lavori a l l a  c o m p a g n ia  n a z io n a le .
La moglie di Sckuawer è il titolo d e l la  n u o v a  co 

m ed ia .
E d i re  c h e  il povero  te a t ro  d r a m m a t ic o  n a z io n a le ,  

di r e c e n te  c o s tru i to  a  R o m a ,  non s a r à  più sedo d e l l a  
c o m p a g n ia  n a z io n a le !

I c o s t ru t to r i  di esso ,  c r e d i to r i  per  45 m i la  l ire ,  
h a n n o  co m p ra to  il te a t ro  e, quel che  più m o n ta ,  lo 
A ite ran n o  a  co m p a g n ie  d r a m m a t i c h e  di opere tte .

Ed  ecco di bel nuovo  m o r te  sul n a s c e re  le belle  
s p e ra n z e  n u t r i te  p e r  il r i s o r g im e n to  del te a tro  n a 
z ionale .

P ao lo  F e r r a r i  d isse  bene ,  quando  a b b a n d ó n o  la 
d i rez io n e  d e l la  C o m p a g a ia  n a z io n a l e :— b iso g n a  a t 
tendere  a n c o r a  del tem po per  la  rea l izz az io n e  del 
nob ile  idea le .

P e r  o r a  a lm e n o  1’ a r t e  d r a m m a t i c a  è m or ibonda ;  
a u g u r ia m o c i  che  si r ia lz i  p res to  II...

1 $  a tth a cL ccu t

POSTILLE
« I r e d a t to r i  d e l la  Civiltà Cattolica sono tutti e 

d iec i  g esu i t i .  Ad essi , o l t re  la  com posiz ione  del 
g io rn a le ,  è aff idata  a n c h e  l’a m m in is t ra z io n e .

« Gli ufficii sono g ià  p ron ti  e b en iss im o  m o b ig l ia t i .  
L a  t ipog ra f ia ,  di p r o p r ie tà  dei gesu i t i ,  è f o rn i t a  di 
o t t im o  m a te r i a l e  , in  g r a n  p a r te  nuovo  , fuso dal 
R a y p e r  di Genova .

« T em en d o ,  com e r e a lm e n te  s a re b b e  av v e n u to ,  che  
q u a lc h e  d im o s tra z io n e  fosse f a t t a  so tto  le f ines tre  
de i  loro locali  di red a z io n e  e s ta m p e r ia ,  a l l a  c o m 
p a r s a  del p r im o  n u m e ro  d e l la  Civiltà, i g esu i t i  non 
s t a m p e r a n n o  a  R o m a  i p r im i  n u m e r i  del loro g io r 
na le :  vi m e t te ra n n o  b en s ì  la  d a t a  di R o m a ,  m a  si 
s t a m p e r à  o a  P ra to  o a  F i re n z e .

Ciò p e rc h è ,  p as san d o  il tem po, le ire  a n  I rebbero  
sbo llendo  ».

Q uesto  è q u a n to . . . .  B ra v i  s ig n o r i  g esu i t i  ! A v re te  
d a  f a r e  i con t i  col s o t to sc r i t to !

C he sc e n e  cu r io se  però  su c c e d e ra n n o  n e l l ’ufficio 
di a m m in i s t r a z io n e  ! L ’ a m m in is t r a to r e  s a r à  c e r t a 
m e n te  un g e s u i ta  con ta n to  di p a n c ia ,  il qua le  s e 
du to  in u n 'a m p ia  po l t ro n a ,  co l le  m a n i  su llo  s to m a c o ,  
a s p e t t e r à  gli a b b o n a t i  e le abbonate. Q uando  uno di 
quelli  si p r e s e n te r à ,  a l lo r a  l ' a m m in is t r a to r e  lo t r a t 
t e r à  a p p e n a ,  g u a rd a n d o lo  di a l to  in  basso  con a r i a  
s p a v a ld a  e p ro v o c a tr ic e .  Q u an d o  invece  si t r a t t e r à  
di u n a  gentile abbonata, o h !  a l lo r a  la  cosa  s a r à  
m olto  d iv e rsa .  Il co rp u le n to  a m m in i s t r a to r e  si sca
strerà  d a l la  p o l t ro n a  su l l a  q u a le  p a r e v a  in ch ioda to ,  
e v e r r à  in c o n tro  a l l a  v i s i ta t r ic e  g ra t t a n d o s i  la p u n ta  
del naso  e d e l le  o re c c h ie ,  f a t t e  troppo rosse  d a l l a  
g io ia  di po te r  s c a m b ia r e  q u a t t ro  p a ro l in e ,  con u n a  
d a m a .

Il burlone di qu es ta  red a z io n e  n e r a  s a r à  c e r t a 
m e n te  q u a lc h e  g io v an e  g e s u i ta  d a l l ’a r i a  c o m p u n ta ,  
m is te r io s a ,  ed i s p i r a ta ,  ch e  s c r iv e r à ,  in t r a t te n e n d o  
il pubblico  sul potere temporale abusivamente rubato, 
su l l a  v e rg o g n o sa  p re sa  d e l la  c i t t à  e t e r n a ,  sui buzzurri 
et sim ilia!

B a s ta  che  a  Don Diego non sa l t i  q u a lc h e  t icch io !  
E ’ c a p a c e  di fa rse lo  p a s s a r e  !

X
« Ho a n n u n c ia ta  la  n o m in a  de l  p ro fe sso re  V ir 

g i l io  a  re g g e n te  p ro v v iso r io  d e l l a  sc u o la  di co m 
m erc io .  Mi c o n s ta  c h e  i d e le g a t i  d e l la  C a m e ra  di 
c o m m erc io  si sono a s te n u t i  da l  p re n d e re  pa r to  a l l a  
vo tazione .  »

Chi a v r à  vo ta to  allora"?! P o v e ro  p ro fe sso re  V ir
gilio, reggente provvisorio ! N e a n c h e  reggente defini
tivo ?! I ro n ia  d e l la  so r te !  Virgilio  d i r e t to re  di u n a  
scuo ja  di co m m erc io  !

X
Sotto la r u b r ic a  « Roba da ridere * il Messaggero 

pone ques ta  notei-ella curiosa ed appetitosa'.
« U n te le g r a m m a  d a  M adrid  al Times d ice  che  

la  r e g in a  di S p a g n a ,  a p p e n a  a v v e r t i t a  d e l l a  i n s u r 
rez ione  si portò a l  suo posto, p re s ie d e t te  i cons ig li  
di miniss.-fi «  t r a t tò  c ^ l e  a u t o r i t à  ch e  fac e v a n o  le 
loro a m m ira z io n i .

V orre i  a v e r  veduto la  fac c ia  di q ue l le  a u t o r i t à  , 
di quei m in is t r i ,  di quei g e n e ra l i  , g en te  con tan to  
di m u s ta c c h i  g r ig i  a  e spo rre  le loro idee in  m odo 
r isp e t to so  e con a r i a  di p ro fonda  c o n s id e ra z io n e  a  
q u e l la  povera ragazza, ch e  se non  a v e sse  una  c o ro n a  
in te s ta  non s a re b b e  c re d u ta  d e g n a  n ep p u re  di l e v a r  
la po lve re  dai  tavo li  dove tu t te  quo Ile au to re v o l i  p e r 
sone si r a d u n a n o .  »

Roba da -riderei S ic u ra m e n te  ! Che r a g a z z a  e po l
v e re  di tavo lin i ,  mi vai c e rc a n d o ,  c a r o  c o l le g a  ! Di
m e n t ic h i  c h e  la r e g in a  di S p a g n a ,a lm e n o  p e r  o r a ,  
è la  vedova  di A lfonso XII?!

X
U n  g io rn a le  di B u e n o s - A y r e s , c h e  h a  un fo rm a to  

di un m e tro  e c in q u a n ta ,  p a r la n d o  d e l le  c in es i  d ice:
« E  le c in es i  d u n q u e ?
Con quelli  o cch i ,  piccoli, ma lucidi, notanti in una 

fin ta  perenne, t a g l ia t i  a  m a n d o r la ,  e. pioventi ai lati, 
possono a m m ic c a re  due c o r te g g ia to r i  ad un tempo.

C ivettu o le  (?!)?
E p p u re  son c a r in e ,  (per carità!).
Non d icono  m a i  di no (perchè'!).
Coi loro p iccoli p ied in i  frugano  d a  p e r  tutto .
In c o m in c ia n d o  dal c e rv e l lo ,  p as san d o  pel c e r v e l 

le t to  e se ndendo  g iù  g iù  p e r  la  s p in a  d o r s a le ,  fino 
a l le  ultime conseguenze, (ebbe?)

Ne ho  a m a t a  u n a  p e r  qu ind ic i  g io rn i  , e vi a s s i 
cu ro  c h e  non l’a v r e i  l a s c i a ta  per  tu tto  l’oro del 
mondo, se b b en e  mi c o s ta s s e  poche l ire ,  se non  mi 
fossi acco r to  un bel g io rn o  c h e  e r a  ap o c r ifa .

Mi spiego.
Si faceva passare p er  c i n e s e ,  ed e r a  invece  sem

plicemente a f fe t ta  di dopp io  s t r a b i s m o  e il’ i t t e r iz ia .  
( deve e s se re  cieco  lo sc r i t to re  di q u es ta  ro b a  i t t e 
r ic a  !!!)

Il suo coloro g ia l lo -c rom o  e r a  effetto di un t r a 
vaso  di b ile  nel sa n g u e .

Che o r ro re  ! «
Che o r r . . . . r .  , r . . . r r r i b i l e  o r . . . . r r r r . . . o r e  !

X
« A t t in te  nuove  in fo rm az io n i  posso g a r e n t i r v i  c h e  

es is te  un seques tro  per  tre  m esi a i  vag l i  d e l la  Stampa.
Gli a l t r i  due ufficiosi Corriere di Roma e Gazzetta 

d ’Ita lia  ebbero  a su b ire  ta le  seq u es tro  p e r  la s t e s s a  
d u r a la ,  q u a lc h e  tem po fa. »

Che sfrantumazione, d ireb b e  Don F e l ic e  S c io sc iam -  
m occa .

X
Come v ia g g ia  lo c z a r  ?!
« Q uando il t reno  p a s s a ,  i so lda t i  si vo lgono d a  

tu tte  le pa r t i  col fucile p ron to  a  f a r  fuoco, ed h a n n o  
o rd in e  di l i r a re ,  dopo tre  in t im az io n i ,  su  q u a lu n q u e  
ind iv iduo  si accos ti  a l b in a r io .

Il t reno  im p e r ia le  com pones i  r e a lm e n te  di t r e  
t r e n i :  uno p e r  lo cz a r ,  uno per  il suo b a g a g l io ,  ed 
il terzo , di o p e ra  che  d o v reb b e ro  r i p a r a r e  q u a l s ia s i  
d a n n o  fa t to  d a  q u a lc h e  d i s g r a z ia  e v e n tu a le .

N essuno  s a  in ch e  t reno  v ia g g ia  lo cz a r .  Si d ice  
c h e  d u r a n te  il t r a g i t to  sm on t i  più vo lte  d a  un treno ,  
ed e n t r i  in  un a l tro .

Le f ines t re  di tu tte  le s ta z io n i  donde (ah i! )  p a s s a  
i l  t reno  im p e r ia le  debbono e s se re  c h iu se ,  e g li  s p o r 
te lli  s e r r a l i .  »

Non vo rre i  e s se re  c z a r ,  per  tu tto  l 'o ro  di ques to  
m ondo! Curioso  lo c z a r  qu an d o  si va  a f iccare  nel 
treno  dei b a g a g l i .  Si s i e d e r à  p e n s a n d o  ch e  è p iù  
fe l ice  uu c o n tad in o  c h e  z a p p a  la  t e r r a !  P overo  
d iavo lo !

2} o n  Q io ijo tc

CRONACA
Oiirrva/ioni «li un altro assiduo

Con ques to  ti tolo r ic e v ia m o  e p u b b l ic h ia m o  le  s e 
g u en t i  o sse rv a z io n i  in to rn o  a l  p roge t to  d e l l a  c a s a  
W i l l i a m s  per  l ' a l l a r g a m e n to  d e l l a  n o s t r a  c i t t à :  

Caro Grassi,
Sento  il b isogno  di r i sp o n d e re  al tuo assiduo  ch e  

si  è p erm e sso  sp if fe ra re  le o sse rv a z io n i  r i f e r i t e  col 
N .°  118 del  tuo g io r n a le  in to rn o  a l  p roge tto  di a m 
p l ia m e n to  e bon if icam ento  d e l l a  n o s t r a  C i t tà .

Costui fa  n o ta re ,  che  dovendosi 1’ a n t e m u r a l e  Je t 
po r to  a  le v an te  p r o t r a r s i  di a l t r i  m e tr i  3 0 0 ,  lo a -  
v a n z a m e n lo  d e l la  b a n c h in a  p e r  m etr i  200, proposto 
co l le  nuove  o p e re ,  r id u r r e b b e  ad  un laghetto ( s i c )  
il bac ino ; e po iché  questo ,  eg l i  d ice,  d o v rà  res ta r  
ch iu so  ermeticamente ( s i c )  a  ponente  ed a  levante; 
ne  se g u ire b b e  , per  lo s c a r i c a r s i  in esso  del le  m a 
te r ie  c lo a c a l i ,  un  fom ite  d'infezione, che  c o s t r iu g e -  
Vebbe la  popo laz ione  ad emigrare in massa (!!!)

In n an z i  tutto , o sse rvo  ch e  t ra t ta n d o s i  di un fatto 
ta n to  se rio ,  non p are ,  a  p r im a  v is ta ,  ch e  s ia v i  po
sto pei d im in u t iv i ,  com e sa re b b e  il laghetto, ch e  a 
d i r  vero  è un d im in u t iv o  di so la  fo rm a ,  po iché  in 
r e a l t à  r a p p r e s e n te r e b b e  un la g h e t to  di o l tre  400 
m i l a  m e tr i  q u a d ra t i  di superficie! P e rò  per r a g g iu n 
g e re  lo scopo d ’ im p e n s ie r i re  i gonzi e tutti coloro 
c h e  ab b o rro n o  d a l  p e n s a re  col p ro p r io  ce rv e l lo  era 
n e c e s sa r io  c o n v e r t i r e  tutto  il fu tu ro  bac in o  del porto 
di S a le rn o  in u n .........  la ghe t to .

S en za  e n t r a r e  poi in m inu te  d iscussion i tecn iche,  
che  forse  non sa re b b e ro  m olto  a p p re n s ib i l i  dal tuo 
assiduo, m i l im ito  ad  a lc u n e  o sse rv a z io n i  a l l a  por
t a t a  de l  buon senso  di tulli co loro  c h e  sono in buo
n a  fede.

E  p r im ie r a m e n te  com inc io  p e r  e s c lu d e re  la  ch iu
s u r a  ermetica del porto, la  quale ,  m e n t re  p resen ta  
il concet lo  di quei vas i  d a  f a r m a c i s t a  con tu racc io lo  
s m e r i g l i a t o ,  ove si co n s e rv a n o  le, so s ta n z e  volatili ,  
r e n d e re b b e  in d is p en sa b i le  l 'app l icaz ione  d e l la  nota 
m a c c h in a  di A rc h im e d e  , c o n v e n ie n te m e n te  mo
d i f i c a t a ,  per  le op era z io n i  di app rodo  e s a lp a 
rne nto !!

Il bac in o  del po r to  non v e r r à  ch iu so  ermetica
mente ; invece  a v r à  ad  o r ie n te  u n ’ a p e r t u r a , per 
l ' e n t r a t a  dei b a s t im e n t i ,  di o l t r e  mezzo ch i lom etro ,  
fino a l  m uro  d e l la  nuova  b a n c h in a  p roposta ,  ed a 
ponen te  uu t ra fo ro ,  ne l  m uro  c h e  c h iu d e r à  la dar
s e n a ,  a  ta le  a l tezza  da l  fondo, d a  p e rm e t te re  della 
le g g ie r i  c o r re n t i  di flusso e r iflusso, le qual i  im
p ed i ra n n o  il tem uto  r i s t a g n o ,  se n z a  c a g io n a re  alcun 
d is tu rb o  ai b a s t im e n t i  a n c o r a t i .

M a tulto  questo , che  il luo assiduo non dovrebbe 
ig n o r a r e  , è poi a s so lu ta m e n te  n e c e s sa r io  ad esc lu 
d e re  ogni t im o re  de! fom ite  d 'infezione?

Chi non sa  la p ro p r ie tà  d e te r s iv a  d e l l ’ a c q u a  di 
m a r e ,  d o vu ta  a l l a  s a ls e d in e  ? Chi non s a  che  nel 
bac in o  del porto m e rc a n t i l e  di N a p o li  si s c a r ica n o  
a b b o n d a n t i s s im e  m a te r ie  c lo a c a l i ,  se n z a  ch e  quella  
C i t tà  ne fosse a p p e s t a t a ?

E ’ cu r io so  dunque  ch e  si c e r c a  s p a v e n ta re  con 
un p reteso  fom ite  d' i n f e z io n e ,  m e n t re  il beneficio 
p rec ipuo  de l le  nuove op e re  s a re b b e  il bon if ica
m e n to  p iù  c h e  1 a m p l ia m e n to  d e l la  C i t tà  , per  lo 
sbocco d e l le  c h ia v ic h e  a  luce s o m m e rsa ,  che  f a re b 
bero  così s c o m p a r i r e  il fom ite  d ’ in fez ione ch e  o ra  
e s is te  dav v e ro .

A d ir t i  f ra n c o  , u n a  opposiz ione com e q u e l la  del 
tuo assiduo non si c a p isc e  , sa lvo  che  non fosse il 
prodotto  del c r a n io  fossilizzato  di un yecch io  p ro 
p r ie ta r io  di case», ch e  m e n tre  dico di temeva fomiti, 
d" infezione im p o s s ib i l i ,  t iene i suoi pozzi in am o
revo le  am p le s so  colle la t r in e  , a l le  q u a l i  non ha 
m a i  a p p l ica to  i tubi a l l a  bo lognese  p e r  re n d e r le  
inodore .

Un assiduo ingegnere
SU c o l e r a  a  EBaj;':uan — S ab b a to  scorso  il g i o r 

n a l e  e r a  g ià  a n d a to  in m a c c h in a  quando  ci fu c o 
m u n ic a t a  la  n o t iz ia  di nuovi ca s i  av v e n u t i  a P a 
g an i .

Il c a v .  P a sc u l l i ,  nos tro  e g re g io  C o n s ig l ie re  D ele
g a lo ,  c o n v o c av a  in ta n to  in l inea  d u rg e n z a  il C on
s ig l io  p ro v in c ia le  s a n i t a r i o ,  il qua le  si r iu n ì  la  m a t 
t in a  success iva .

In te sa  la  re laz ione  d e ’ fa t t i  , il C onsig lio  d ispose 
p e rc h é  si recasse  s o p r a  luogo u n a  C om m iss ione ,  per 
p ro v v e d e re  a l l ’ o c c o r re n z a .

L a  C om m iss ione ,  co m p o s ta  del lo  s tesso  cav .  P a 
sc u l l i ,  del Dottor Confor ti  e del f a r m a c i s t a  M a r r a ,— 
a l la  qua le  si uni il c a v .  P ep e re  c a p i ta n o  de r e a l i  
c a r a b in ie r i  , — si re c ò  ie r i  m a t t in a  a P a g a n i  ed 
ebbe  ad  as so d a re  con  d a t i  di fa t to  che  il c o le ra  e ra  
s ta to  im porta to  d a  T o r r e  A n n u n z ia ta  fin da l  g io rn o  
27 s e t te m b re  da  un co lono  v en d i to re  di pom odori.

L a  p r im a  ad e s s e re  a t t a c c a t a  fu la  m oglie  di co
s tu i ,  e dopo, fino a  ie r i  l’ a l t r o ,  a l t r i  in d iv id u i ,  — 
in tutto 9, — de’ q u a l i  p e r i ro n o  q u a t t ro .

Si cons ta tò  p u re  ch e  d a  p a r te  del M unic ip io  s ’ e- 
r a n o  ad o t ta te  tu tte  le m is u re  a t te  a  c i rc o sc r iv e re  
il morbo.

S ta m a n e  s' è r iu n i to  il C ons ig lio  s a n i t a r io  , a  cui 
la  C om m iss ione  h a  fa tto  u n a  d e t t a g l i a t a  r e la z io n e .

N essun  a l t ro  caso  è s ta to  d e n u n z ia to  dal S indaco  
di P a g a n i  fino a l l 'o r a  in c u i ' s i a m o  an i la t i  in m a c 
c h in a .

M i n i s t r i  «li p a s s a r s i »  — L a  s e ra  di d o m e n ica  
r i to rn ò  d a l le  C a la b r ie  il m in is t ro  G e n a la ,  ch e  p r o 
segu ì  per  N ap o l i ,  s a lu ta to  a l l a  s ta z io n e  d a l le  a u t o 
r i t à  c i t ta d in e .  I e r i ,  col d ire t to ,  il m in is t ro  G r im a ld i  
passò p e r  la  n o s t r a  s taz ione  , in v iagg io  per  C a 
tanza ro .

11 r i t o r n o  i l e i  P r e f e t t o  — Il g io rn o  20 f a rà  
r i to r n o  in  r e s id e n z a  il Com m. G iu ra  P re fe t to  d e l la  
p ro v in c ia .  \

T r a s l o c o  d i  S o t t o p r e f f e t t i  — Con rec en t i  r e a l i  
d e c re t i  il Cav. S ca rz e l l i  L u ig i ,  so ttop re fe tto  di C a m 
p a g n a ,  è s ta to  d e s t in a to  a  B o rg o ta ro ,  e il Cav. F r a n -  
c e s c h e t t i  G iuseppe  d a  S a n t 'A n g e lo  d e’ L o m b a rd ia  a 
C a m p a g n a .

M / I s p e t t o r e  d i  P . a S.* — Con rec en te  d ec re to -  
m in i s t e r i a le  i l  c a v .  M a ss im i l ia n o  A m ad u c c i ,  I s p e t -



to re  p resso  il nostro  Ufficio p ro v in c ia le  di p u ib b l i c a  
s ic u re z z a ,  è s ta to  t ras lo ca to  a  M ilano.

V e r rà  a so s t i tu ir lo  da  V enez ia  il cav .  F e lz za n i .
!* e i  d a n n e g g i a t i  p u l i t i c i  — N ell’ in te r r a s s e  di 

quelli  f ra  i d an n e g g ia t i  polit ic i che  con d o r m a n d e  si 
son fa t t i  a  r ich ied e re  suss id ii  p r o v v i s o r i  , e non 
l 'h a n n o  an c o ra  o ttenu ti ,  la  C om m iss ione  de l  Ile P ro 
v in c ie  napo l i lane  ha  d i r a m a to  u n a  c i r c o l a r e . .

Con e s sa  rende  noto che, s ia  p e r  i lavori  d i i  c l a s 
sificazione nel le  v a r ie  c a te g o r ie ,  s ia  p e r  m a r n c a n z a  
di fondi non h a  potuto o t te m p e ra re  a l le  g i u s t e  es i
genze dei r ich ieden t i .

Del res to  le loro do m an d e  s a ra n n o  ripreso,',  in e -  
e s a m e ,  a l lo rc h é ,  co m p iu ta ,  ciò che  a v v e r r à  iin b re
ve, la c lassificaz ione di tu tte  le d o m a n d e ,  la i  Com
m iss ione  p ro ced erà ,  colle n o rm e  d e t ta t e  d a l l a  legge, 
al r iconosc im en to  f inale dei singoli  ti to li .

M o s t r a ,  i t a l i a n a  a  P a r i g i  — A c u r a  d e l l a  C a
m e ra  di c o m m erc io  i t a l i a n a  a P a r ig i  v e r r à  d i r a 
m a ta  f r a  q u a lch e  g io rno  a  tu t te  le C a m e re  d i  Com
m e rc io  d e l la  p e n i s o la  u n a  c i r c o la r e  in  cui s a r à  f a t t a  
v iv a  p r e m u r a  a g l ’ in d u s t r ia l i  e a ’ c o m m e r c i a n t i  i t a 
lian i  di vo le r  s p e d i re  a  P a r ig i ,  p e r  u n a  m o s t r a  p e r 
m a n e n te  i t a l i a n a ,  tu tto  q u a n to  può s e rv i r e  a  d im o 
s t r a r e  1' a t t i v i t à  del n o s l ro  c o m m e rc io  e d e l le  n os tre  
in d u s t r ie .

L ’ on. G r im a ld i  a g g i u n g e r à  dal c a n to  suo  a l t r e  
ra c c o m a n d a z io n i  a  ques lo  scopo, p e rc h è  l’ in iz ia t iv a  
d e l la  C a m e ra  di c o m m e rc io  in P a r ig i  possa  e s se re  
feconda  di util i  g ra n d is s im i  così nel ca m p o  po li t ico  
com e in quello  econom ico .

11 c o n c e r t o  «Se! :s "S 1 fin u t .  a i  j e i a r t l i n i  — Do
m e n ic a  s e ra ,  questo b rav o  ed e c ce l le n te  c o n c e r to ,  
d ire t lo  da l  m odesto e s im p a t ic o  m a e s t ro  C i p r i a n i ,  
r e g a lò  ad  un pubblico sce lto  e n u m e re so  uni p ro 
g r a m m a  sp lend ido  e r icco  di pezzi a t t r a e n t i .

N o tam m o f ra  gli a l t r i  u n a  pièce di P onc lh ie l lo ,  
m agnif ico  p e r  brio  e p e r  v ivace  esec u z io n e ;  come 
pure  u n a  fan tasia  militare , che  m e r i tò ,  ci s i  dice, 
le lodi s c h ie t te  e c o rd ia l i  del c o m a n d a n te  d e l  92.° 
fan t e r i a .

Dal ca n to  nostro  fac c ia m o  p e r  ques to  c o n c e r t o  
le co n g ra tu laz io n i  p iù  vive , s ic u r i  di r e n d e r c i  in 
te rp re t i  s in c e r i  del colta e dell  inclita.

R e p u b b l i c a  A r g e n t i n a  — Dal vice c o n s o l a t o  
a rg e n t in o  re s id e n te  in S a le rno ,  r ic e v ia m o  la  s e g u e n t e  
com unicaz ione:

« Oggi 12 o ttobre  1886 h a  prèso  possesso  i n  q ua
l i t à  di P re s id en te  de l la  R e pubb lica  A r g e n t i n a  S. E. 
il D ottor  Don M ichele  Iua rez  E lm an  , e il Dottor 
Don Carlo  P e l le g r in o  da  V ic e -P re s id e n te .

« F iducios i  che  i nuovi successori  , s e g u e n d o  le 
g lo r iose  o rm e del lo ro  an te c e s so re  T en e n te  Gene - 
r a l e  Don Giulio  A. R o c a ,  f a ra n n o  a n c o r a  d i  p iù ,  
per  con seg u ire  lo scopo di a c c re s c e re  il b e n e s s e r e  
de l la  N az ione  A r g e n t i n a , fac c ia m o  le n o s t r e  più 
v ive  c o n g ra lu la z io n i ,  au g u ra n d o  loro u n a  f e l i c e  d i t 
ta tu ra  ».

Il l'atto «Si domenica.— T ra t ta n d o s i  d i  una  
g io rn a ta  fes t iva ,  è mollo sp ie g a b i le  la  q u a s i  nec es
s i t à  di d overs i  d e p lo ra re  q u a lc h e  in c o n v e n ie i t e .

In v e r i t à  quando  m e sse r  D om enedd io  c re ò  i m o n 
do ,  s tab i l i  la  d o m e n ic a  com e g io rno  di r i p o s i ;  r i 
poso, vedete a n t i te s i ,  che  si m u la  s e m p re  i n  m oto ,  
spesso  spesso  in b a ldo r ia .

P e r  d a rs i  ad u n q u e  un po’ di bel tem po, d o m m i e a ,  
ne l le  ore p o m e r id ia n e ,  q u a t tro  am ic i  f ra i  q u a l i  A n
tonio F io r i l lo  di G iovanni , c h in c a g l i e re  a l  C^rso 
G a r ib a ld i ,  e P igno ri  P a sq u a le ,  ca lzo la io ,  d e c i s e l o  di 
r e c a r s i  in c a m p a g n a .

A vviandos i  per  il luogo s tab i l i to ,  i n c o n t r a r o n o  il 
g iovane  G ae tano  de C ... ,  che  e sp re sse  il d e s i d e r i o  di 
u n ir s i  con loro ne l la  p a r t i ta .

Sulle p r im e  essi si r if iu ta rono , s c h e r m e n d o s i  con 
m il le  p re tes ti .

Ma a l la  fine, p e r  e v i ta re  qu is l ion i,  lo a c c e t t a r o n o  
a co m p ag n o  e a n d a ro n o  nei d isp ress i  d e l la  v ia .  Fuso, 
dove m a n g ia ro n o  e bevvero  a l le g r a m e n te .

Al r i to rno ,  p e r  fu til i  qu is t ion i,  sorse  un d i v e r b i o  
t r a  il G ae tan in o  e il L iguori ,  vi fu uno s c a m b i o  di 
p a ro le  e d e l le  legg ie re  contus ion i r ip o r ta te  d a l  p r im o .

t ì l i  a m ic i  s ’ in tro d u sse ro  e sedarono  la b r i g a .
T u tto  p a r e v a  finito, m a ,  g iun ti  verso  lo 6 in  P i a z z a

S. P e l r i l lo ,  m e n t re  il F io ri l lo  e r a  per  a c c o s t a r s i  ad  
un o r in a to io ,  se n t ì  un  colpo di la m a  a l la  p a r t e  de
s t r a  del collo . Si volse e vide il de C... .  che  s i  d a v a  
a l l a  fuga.

Il f e r i to  com inc iò  a  g r id a r e ;  d e l la  gen te  a c c o r s e  
sul luogo, t r a  cui a n c h e  due fu r ie r i  del 92.° f a n t e 
r i a ,  i qua l i ,  a l l a  v is ta  del s a n g u e ,  si de t te ro  sub i to  
a  r i n t r a c c i a r e  il co lpevole .

Poco lungi in c o n t ra ro n o ,  a r m a to  di bas tone,  Maz- 
z o c e o li G iovann i ,  c a p p e l la io ,  d a  N apo li ,  e r e s id e n te  
a  S a le rno ,  il qua le  fu d a  ess i  c re d u to  il fe r i to re  ed 
a r r e s t a to .

Il g io v an e  però  sep p e  d a r e  ta li  sp iegaz ion i  ai m i 
l i t a r i  d a  in d u r l i  a  l a s c i a r lo  libero ,  r ive lando  p e r 
sino  il nom e di colui c h e  a v e v a  con ra so io  ferito il 
F io r i l lo .

A llo ra  il de C . . . . ,  ch e ,  lung i d a l  f u g g i re ,  si e ra  a p 
p ia t ta to  in un pò r tone  a  v e n d ic a r s i  d e l l a  r iv e laz io n e  
del M azzoccoli,  u sc ì  e g li  v ib rò  al co l lo  e a l l a  g u a n 
c ia  d e s t r a  due colpi d e l la  s t e s s a  a r m a .

I fu r ie r i  lo a r r e s t a r o n o  im m a n t in e n t i .
Le fe r i te  d a  lui c a u s a ta  sono a b b a s t a n z a  g r a v i ,  

spec ie  q u e l la  a l  collo  del F io r i l lo ;  t a n to  ch e  ie r i  
s e ra  i do tto r i  A v e n ia  e N apo li  d o v e t te ro  a p r i r e  e 
c u c ir  di nuovo  la  fe r i ta .

P e r  il Mazzoccoli e pel F io r i l lo  c ' è  il d e t iu rp a -  
m en to  p e rm a n e n te .

Così n a r r a  il  libro nero.

D u e  o m i c i d i !  — Russo  S av e r io  , ad O g l ia s t ro  , 
verso  le 6 p o m e r id ian e  si r i t i r a v a  dni la v o r i  di 
c a m p a g n a  p e r  r e c a r s i  a  ca sa .

A r r iv a to  al confluente,  p e r  dii  c o s ì , di due  v io t
toli ,  d a  u n a  siepe p a r t i ro n o  due  colpi di fuc ile  che
lo re se ro  a l l ’ i s ta n te  c a d av e re .

Non si è an c o ra  as sodato  q ua l i  s ia n o  s ta t i  g l i  a u 
tori .d e l l ’ assass in io .

— A Moio, per frivoli m o tiv i ,  v e n n e r o  a  b r ig a  Di 
C a te r in a  A nton io  e P ile rc i  N ico la .  Vi fu uno s c a m 
bio d' in su l t i  e tutto p a rv e  seda to .

M a, m e n t r e  il Di C a te r in a  si a l lo n t a n a v a ,  il P i 
le rc i  gli esp lose  a l le  spalle, un  co lp o  di fuc ile ,  c a 
r ic o  a  m in u to  piombo.

L ’ in fe l ice ,  dopo poche o re .  m o r iv a ,  m e n t re  1’ u c 
c iso re  v e n iv a  t ra t to  in a r r e s to .

l ' n ' o s p i t e  l a d r a —G as ta ld i  M a r g h e r i t a ,  a  P e n t a ,  
i g n a r a  forse  d e l la  m a ss im a ,  c h e  i d i r i t t i  di o sp i ta n te  
e di o sp i ta to  sono e n t ra m b i  s a c r i ,  n e l l ’a s s e n z a  d e l la  
p a d r o n a  di c a s a ,  S p ina R o s a l ia ,  involò  dal t i r e t to  
di un c a s s e t to n e  200 lire  in b ig l ie t t i  di b a n c a .

Indi c o l l ’a m a n te  G allo  A nton io  c h e  l’a v e v a  a i u ta t a  
n e l l a  p e r p e t r a z io n e  del fu rto ,  si a l lo n ta n ò .

I due co lom bi non sono s ta t i  a n c o r a  r in v e n u t i .  Chi 
sa  qual i  dolci a m o r i  s t a ra n n o  tu b a n d o  col d e n a ro  
d e l la  p o v e ra  S p in a!

CROMACA ROSA

P ro p r io  così. C ' è  b iso g n o  di tu t ta  la  f lora p iù  e- 
s o t i c a  e gen t i le  per  d a re  u n a  p a l l id a  id e a  d e l la  n o t te  
di d o m e n ica ,  n e l la  quale  si fe s te g g iò  il co m p le a n n o  
di G ino, figlio d e l l ’ in g e g n e re  R a v à  e d e l la  s i g n o 
r a  Levi.

Cronaca rosa , p e rc h è  rose i  fu rono  gli  a u g u r i i  che  
si fecero  al bimbo, nato  il 10 o t to b re  de l  1885; cro
naca rosa, p e rc h è  Gino, un a m o r in o ,  a p p a r i v a  com e 
ad u n a  l e g g ia d r i s s im a  ro sa  i n c a r n a t i n a  t r a  i so r r i s i  
di tu tt i ,  t r a  i co m p l im e n t i  g e n e r a l i .

L a  fe s ta  do v ev a  av e re  un c a r a t t e r e  affatto  p r iv a to ,  
a s sunse  invece  le p roporz ion i di u n a  fe s ta  p u b 
b lica .

Li,  su llo  s ta b i l im e n to  b a l n e a r e  , su lle  onde t r a n 
quille  e in c re s p a te ,  le sa le  e ra n o  p a r a te  con gusto  
v e ra m e n te  squ is i to ,  p ia n te  e fiori in g iro ,  g a i a  luce 
a l l '  ottino, t r a  cui o c c h ie g g ia v a n o  g ra z io s i  p a l lo n c in i  
co lo ra ti .

F ino  a l le  11 il tem po  volò su lle  al i  fugac i  t r a  i 
calembour^ d eg l '  in v i t a t i  , i g ir i  v o r t ic o s i  di caltzer 
e i la n g u id i  p a s s i  d e l la  mazurka. Lo sp ir i to  ed il 
br io  scopp ie t tavano  g io io s a m e n te  p e r  la  s a l a  e non 
c ’ e r a  un viso sul qua le  non b r i l l a s s e  s e re n a  la  
luco più p u ra  del gaud io  e d e l la  in t e r n a  so d d is fa 
zione.

Alle 11 si passò n e l l a  s a l a  d e l l ’ a n t i c a  t r a t t o r i a  , 
in  mezzo a l la  quale  b i a n c h e g g ia v a  u n a  ta v o la  di 
più  di q u a r a n ta  c o p e r t i ,  t r a  il n i t ido  sc in t i l l ìo  dei 
c r i s t a l l i  e la  più v ag a  s in fo n ia  di co lori e m a n a n te  
dai fiori ch e  s p ic c a v a n o  d a  p e r  tu tto ,  e d a l le  toilettes 
delle  s igno re  , le qua l i  e r a n o  molto  più o lezzan t i  
nel t r ion fo  d e l la  b e l l e z z a ,  d e l la  l e g g i a d r i a ,  d e l le  
g ra z ie .

Il b a n c h e t to  fu a d d i r i t tu r a  s tupendo ;  non si po te v a  
f a r  di m eg lio .

E cco  il menu, c h e ,  con p en s ie ro  o l t rem odo  o r i g i 
n a le  e gen t i le ,  e r a  sc r i t to  su l l a  e l e g a n te  c in e r e a  
co p e r t in a ,  a  te rgo  de l la  fo togra f ia  di Gino, offerta  
a  tutt i  gl ‘ i ri vi ta ti :

Ostriche del Fusaro — Hors d’Oeuores — Consom- 
mèe — Pesce alla Mayonnaise — Petits-Pdtès  — Ga
lantina all’aspidi — Entreinèts— Quaglie alla reale — 
Dolce, gelalo — Dessert.

Noto, p r im a  di tutte ,  le s ig n o r e  L ev i m a d re  e fi
g l ia ,  —- che ,  co l la  più p r o fu m a ta  g a l a n t e r i a ,  fecero  
gli onori de l la  fes ta  nei m odo p iù  a ffab ile  ed a t 
tra e n te  , — la s ig n o ra  e le, s ig n o r in e  A la r io  , la  
s ig n o ra  e la  s ig n o r in a  N e g r i ,  la s ig n o r a  N ic o l a i ,  
la  s ig n o ra  T a ia n i .  la  s ig n o ra  Conzi, la  s ig n o ra  
D 'Am ico con le s ig n o r in e  Jo vane  e C a ca ce  d i  N a 
poli, le s ig n o r in e  N ico l in i ,  la s ig n o r in a  P o rp o ra t i .

Le s igno re  se m p re  co r te s i ,  sp ir i tose ;  le  s ig n o r in e  
d is t in te ,  e l e g a n t i ,  g raz io se .

L ’a l l e g r i a  più s p ie n s ie ra ta  r e g n a v a  n e l la  s a la  in 
tu t ta  la  pschutterie del  bon ton, del gus to  e d e l la  
g a l a n te r i a .

I m olt i  di sp ir i to  si e le v a v a n o  n e l l 'a r i a ,  s ’ i n t r e c 
c ia v a n o ,  sco rrev an o ,  b i r ic h in i ,  c ive t tuo l i  com e Yaire 
di u n a  do n n a  p a r ig in a .

V en n e  l 'o ra  dei b r ind is i  ; e si b r in d ò  a l l a  sa lu te  
e a l l ’a y v e n ire  del piccolo Gino, che  s e d ev a  a l  posto 
d 'onore ,  t r a  il nonno  e la  n o n n a ,  ch e ,  in  p a re n te s i ,  
sono  a n c o r  g io v an i .

II p icco lo  Gino g u a r d a v a  co’suoi occ h ie t t i  v ivac i  
tu t t a  q u e l la  g e n te  che  f issava su lui g li sg u a rd i  co l
m i di a u g u r i i ,  se r io ,  belio ,  d a  s t r a p p a r e  i bac i  e le 
ca rezz e  p iù  e s p a n s iv e .

U n ’o r c h e s t r i n a  a l l ie tò  il b a n c h e t to ,  che  si p r o 
t r a s s e  fino a l le  ore due.

Dal b a n c h e t to  a l  ba i lo .  D a l la  s a l a  d a  p ra n z o  a l l a  
s a l a  di c o m p a g n ia .

Lo champagne a v e v a  acc re sc iu to  il buon um ore .  
B i s o g n a v a  t ro v a r s i  co là  per  r e s ta r e  a d d i r i t t u r a  e n 
tu s i a s m a t i  , f r a  le r i s a ,  il br io  , il c a n to  e il b a l lo  
c h e  , a n im a t i s s im o  , ebbe  te rm in e  a l le  o re  q u a t t ro  
del m a t t in o .

Ed  o ra  , m a n c h e r e m m o  ad un d o v e re  , im pos toc i  
d a l l a  c o r t e s ia  , se non  fac ess im o  coi s ig n o r i  L e v i -  
R a v à  i n o s tr i  p iù  c o rd ia l i  co m p l im e n t i .

T u t t i  quel li  c h e  a s s is te ro n o  a l l a  sp le n d id a  fe s ta  
n o n  possono, n o n  s a n n o  f a re  a l t r o  se non  m a n i f e 

s ta r e  i loro più s in c e r i  s e n t im e n t i  di g r a z ie  e i loro 
a u g u r i i  più ferv id i  per  I’ a v v e n i re  del p iccolo , del 
g raz io so  Gino, che  s a r à  la  g io ia ,  l 'o rgog l io  dei suoi.

II p r im o  c o m p le a n n o  de l  b im bo  è s ta to  c e le b ra to  
sul m a re ,  quas i ad a v e r e  a u g u r e  ai des tin i  di Gino 
f in an c h e  l 'e lem en to  più infido.

C o n v e n ia m o :  i s ig n o r i  L e v i -R a v à  n o n  p o tevano  
m a n i f e s ta r e  in modo m ig l io re  le loro a s p i ra z io n i  di 
a u g u r i i  a l  b am b in o  , e g l i  a m ic i  h a n n o  fa t to  eco 
so n o ra  e p la u d en te  a i  voti n o b i l i s s im i  dei p a re n t i  , 
s p a rg e n d o  fin d a  o r a  dei fiori più belli il s e n t ie ro  
c h e  a v r à  le o rm e  dei passi di Gino.

I l Co n te  A t t il io

TAVOLE NECR0L0GICHE
ANTONIO PANZERA

U n t e le g r a m m a  d a  L ecce  r e c a  la  d o lo ro sa  per  
quan to  in a s p e t t a ta  nuova  d e l la  p e r d i t a  di uno dei 
più i l lu s tr i  e b e n e m e r i t i  c i t ta d in i  di T e r r a  D'O- 
tra  rito.

L ’ onorevo le  P a n z e r a  d ep u ta to  del i.* co l leg io  di 
q u e l la  P ro v in c ia ,  r ie le t to  n e l le  e lez ion i su p p le t iv e  in 
seg u i to  a l l ’opzione d e l l ’on. N ic o t e r a ,  pel 1." C o l le 
gio di S a le rn o  , m o r iv a  quas i im p ro v v is a m e n te  la 
s e r a  del l’otto c o r re n te  in Lecce su a  p a t r ia .

Con A n ton io  P a n z e r a  si è s p e n ta  u n a  n o b i l i s s im a  
e s is te n za :  e s s a  r a p p r e s e n ta v a  il p iù  puro  p a t r i o t t i 
sm o . le v i r tù  c i t ta d in e  p iù  e s e m p la r i ,  d e l la  c u l ta  e 
g en t i le  c i t t à  del le  P u g l ie .  F r a  ta n ta  s c a r s e z z a  di 
fo rti  c a r a t t e r i ,  f r a  tan to  a b b a s s a m e n to  di l ivello  
m o ra le ,  A n ton io  P a n z e r a  e r a  u n a  te m p ra  a d a m a n  
t in a ,  ch e  po teva al tu rb in e  im pe tuoso  d e l la  c o r r u t 
te la  sp e zz a rs i ,  p ie g a rs i  g ia m m a i .

D epu ta to  di L ecce  p e r  d iv e rse  le g is la tu re ,  s in d a 
co, p re s id e n te  e com ponen te  il cons ig lio  d e l la  pro
v in c ia  , cov rendo  ufficii im p o r ta n t i s s im i ,  fu se m p re  
a l l ’a l te z z a  del suo nom e.

P a d r e  affettuoso, c i t ta d in o  in te m e ra to ,  seppe co n 
c i l ia r s i  la  s t im a  e l 'affetto di lutti i suoi c o n t e r r a 
ne i .  Non co n c ep iv a  odii,  nè  s e rb a v a  r a n c o r i ,  u n a  la  
m e ta :  — la  g ra n d e z z a  d e l la  P a t r i a !  U no lo scopo: — 
il b en e sse re  del p rop rio  paese .

E r a  cosi u n a n im e  la  s im p a t i a  c h e  m e r i t a m e n te  
go d ev a  in q u e l la  P ro v in c ia  , ch e  p e r  a b b a t t e r e  la  
d i t t a tu r a  di un fiero s e g u ac e  del  M in is te ro ,  si dovè 
p r e m u r a r lo  a  p r e s e n ta r e  la  s u a  c a n d i t a t u r a  , c h e  
tr ion fò  sp le n d id a m e n te  col concorso  deg l i  ono rev o l i  
C a iro l i  e N ico te ra .

L ecce  p i a n g e r à  p e r  m olto  tem po  il suo c i t t a d in o  
i l l u s t r e ,  che  col L ib e r t in i  e tan t i  g ene ros i  figli seppe 
te n e r  des to  il s e n t im e n to  del sacr if ic io  e del dovere .

L ib e ra le  p e r  convinzioni» P a n z e r a  r a p p r e s e n ta v a  
a  L ecce  u n a  f ig u ra  che  t rova  r isco n tro  solo in q u e l le  
d e l l ’lm b r ia n i  e del R odrigo  N o iIi .

P o ssa  il co m p ian to  d e l la  ,sua t e r r a  n a t a l e  , e di 
q u a n t i  a m m ir a r o n o  le v i r tù  d e l l ’es t in to ,  le n i r e  l ' i n 
te n so  do lo re  dei suoi figli, a  cui m a n d ia m o  con sensi  
d e l l a  p iù  p ro fonda  a m m ir a z io n e  , s in c e r i s s im e  co n 
d o g lia n ze .

S ia  l’i n te m e r a ta  v i ta  di Antonio Panzera , sp e sa  
s e m p re  a  v an ta g g io  del paese  , scuo la  n o b i l i s s im a  
d ’e sem p io  e d ' in c o r a g g ia m e n to !

L. C r a f f

S*5 0 i a , x * £ i c l a

E ’ p rop rio  ver  che  in q u es to  basso  m ondo 
a d o p ra s i  il totale a l  m io  secondo, 
primo  è g r a m m a t i c a l  p repos iz ione  
c h e  in n a n z i  o in d ie t ro  m a n d a  le persone .

Spiegazione della sciarada precedente 
Anni-lt-al<‘.

b a s i t o  O i  v i  !o
Dichiarazioni, fa tte  dal 9 all’ 11 ottobre 1886 

\ a  ti
Stanzione Giosuè di Sabatan ton io , Donadio Angelo di En

rico , P ìsap ia  P ie tro  di Davide, S enato re  Alfredo di R af
faele , C la riz ia  M aria di Federico , L e ttie ri M attea  di F ra n 
cesco, D’Arco C esare di Cam illo, C aravano M atteo di Vin
cenzo, L eccese S an ta  di M artino , T ro iano  P asq u a le  di 
R affaele , Mcmoli G iuseppa di C arm ine, De M aio G ennaro 
di A ntonio, Jovane A ngela di Ludovico, e 4 p ro ie tti.

Matrimoni!
P ern igo tti G iuseppe di a. 37 m usicante con C asaburi C ar

m ela di a. 32 donna di casa; Q uaran ta  Alfonso di a . 28 m ec
canico con A vallone C lem entina di a. 22 donna di casa- 
FasaDo A lessandro di a. 24 m acch in is ta  con Corbo A nna d i’ 
a. 22 sa r ta ; F ilipp in i A lberigo di a. 26 im piegato  eoa F ranco  
Filom ena di a. 20 donna di casa ; B enincasa V incenzo di a. 
30 fabbro fe rra io  con A vallone B rig ida di a. 17 donna 
di casa.

Morti
A bate M addalena di a. 44, T aian i M atteo  di a . 28, Dì 

Luise Anua di m. 25, Consiglio G iuseppe di a. 16, Volpe A l
fonso di a. 64, G iordano Giuseppe di a. 54, e 2 p ro ie tti.

G r. G r a s s i  Direttore
G iuseppe M e r enda gerente responsabile

FRANCESCO S A P i m i A
Elegante pasticceria con confetture, rosolii e vini 

forestieri. 
Bibite, zucchero, caffè ed altro, a prezzi discreti 

etl eccezionali.
S a l e r n o  —  Strada Mercanti 96  e 97 —  S a l e r n o  

S a le rn o  — P re m .  S tab .  T ip .  del Cav . R . M ig l iacc io



f r u s t a

M a n z o n i  e  C.“, "l«7la™  ^  ^  Cent
ogie rTvoIg r̂SI al nostro Ufficio Via teoria, di Ronca 2, in^Tcolonne.

'• -- IH 4.® naffina + oa _P a n ln
srno. T a ritta  p e r ogni linea-.

Via d e l la  S a l a .

L’UFFICIO PERIODICI-HOEPLI

pubblica e «afe  gratis a g i  dei seguenti:
/  A Q T  A P I H M C  £ h e  esce a M i l a n o  il 1." e ilLA 0 I  AbluNti^a d ogni mese
I A Q / l / Q / l A /  che esce a ì * a r l g l  conternporanea- 
Z ìL m 2m m Ì2H H . mente a l la  S t a l l o n e .
I  due p iù  sp le n d id i e p iù  economici G i o r n a l i  d i  

M o l l e  p e r  S ignore, Sarte e M odiste.
E d i z i o n e  p i e r o l a  L. 8 — g r a n d e  L. IO  a l l ’anno 

F ra n c o  nel R e g n o ________________ __

Periodico mensile illu
s tra to ,  per giovanettiL I  TALI A GIOVANE

e g iovanelte  dagli 8 ai 16 anni. 
A b b o n a m e n t o  a n n u o  I'* * • *

progresso delle arti  

8 ©  (F ran co  nel Regno)

(F ran co  nel Regno

L'ART E£ L T m S T R IE ™ ? r ± :
dide incisioni. Si occupa del progresso delle 
industr ia li .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  L .

i l s a r t T I leg a n
colorati per sarti .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i .  t S  (F ranco  nel Regno)

Per numero di saggio g r * a t i s ,  o abbonamenti 
dirigersi all’

Ufficio Periodici-Hoepli Milano
37 - Corso Vitt. E m a n u e le -37 

o presso l’A m m inistraz ione  della F r u s t a ,  dove si 
d is tr ibu iscono  g ra tis  num eri di saggio.

A V V I S O

Il P, .  D ecreto 19 aprile 1885 Num. 3099 e 
R egolam ento approvato col K. I). 1 1 ottobre 
1885 Sul pagam ento degli stipendi , sulla 
n o m in a , sul licenziam ento e sul Monte 
delle  Pensioni dei Maestri E lem entari 
trovasi vendibile al prezzo di cent. 50 in Salerno 
presso lo Stabilimento Tipografico del Cav. RafTaello
Migliaccio.

Progresso Progresso Progresso!!! 
G r a n  R i b a s s o

Avendo adesso r i t i ra te  d ire ttam ente  da diverse 
F ab b r ich e  moltissim e m acch ine  da  Cucire SINGER, 
e di qualunque altro  s is tem a tutte o rig ina li ,  mi onoro 
ass icu ra re  il pubblico che esse non lasciano nulla  
a  desiderare ,  in quanto a perfezione, so lid ità  e m a s 
sim a eloganza.

GARENZIA ILLIM ITATA

® «  3 °  o- -c•3 <D
CO • —

^  CL, j. COV a- _
ocGa5'■a

cn

seN
o*3CD

aq’-ip

CLo
3

Pagam ento a L. X O  m ensili
Essendo le m acchine  che a t tua lm ente  mi pregio 

offrire a l  Pubblico, a r r iv a te  a l  non p lu s  u ltra  della  
perfezione, ho dovuto bandire  quelle del vecchio si
s tem a  perchè  lasc iavano  molto a  des iderare  , non 
potendosi pa rag o n are  a  qu es t’ ultime.

Avverte  a ltres i  il Pubblico che  le m acch ine  or i
g inali  W e r t h e i m  S i n g e r  e I l u r U o p p  S in g e - i  
han n o  supera to  oggi qualunque a l t r a  m acch in a  da  
cucire  per solidità , perfezione ed e leganza  ; e sfido 
chiunque a con tras ta re  questa  v e r i tà  , ed a scono
scere  i van tagg i  che offrono queste m acchine.

In ultimo invito tutti ad ass icurars i  d ire t tam en te  
di questo nuovo miracolo  dell’ in d u s t r i a ,  e di non 
farsi avv iluppare  da c ia r le  che o elogiano articoli 
senza merito , o a l t r i  che o ram ai hanno  fatto il loro 
tempo ; e di r iconoscere  che a  canto al vero P r o 
gresso si h a  com pagna  la  v e ra  economia.

ATieola Olivieri
V ia M ercan ti 93 , S a lern o

Nello stesso deposito trovasi un assortim ento  di 
Bisciutterie ed Orologerie delle p r im arie  fabbriche 
Estere.

Vendita a  contan ti  e ra te  mensili.

ia 4 * pagina cent."So — giust’91 — Parigi Bue du Faubourg S. Denis, 65 
16 — R o m a  Via di P ie tra--------------------------------------------------------

Bottiglieria Trucillo
Strada Procida Num.

-1

ti 5
Prezzi di vendita dei s u o i  vini © d a  l u s s o

P e r  ogni bottig lia M arsa la L. 1,50
Id. S anginella » 1,45
Id. Spum ante bianco » 1,30
Id. Dolcetto » » 1,15
Id. Asciutto » » 1,20
Id. Rosetto » 1,40
Id. Verm ut » 1,30
Id. M alvasia » 1,10
Id. F ern e t » 2,50
Id. Cognac » 2,75
Id. Bordeaux )) 3,5o
Id. C h iam pagna » 3,50
Id. Id. » 3,25
Id. Olio raffinato 1.» Q ualità

g ram m i 780 » 1,70
Id. Olio raffinato 1.* Q ualità

g ram m i 600 » 1,20
Id. Olio raffinato 1.® Qua lità

g ram m i 370 » 70
Id. Acc > ch ia ro  di vino as-

soluto da litro » 7 5

Id. Acou. ch ia ro  di vino as-
soluto da zoo . ‘T ~ ‘ » 65

Vino rosso da pasto 1.® qualità .  Per ogni litro » 60
Id. 2." id. id. » 50

Aceto id. » 55
M arsa la » 1,50

N . B . I vini da pasto si trovano anche in rec i
pienti di vetro da litro 1, 2, 6, 11, barile  e mezzo.

I rec ip ien ti  vuoti di vetro che si restituiscono ven
gono pagati  a prezzi di tariffa.

Commissioni fuori dazio, cassette  da 6‘ 12 e barile .

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
dello splendido , più economico e unico Giornale di 
Mode ,  eh» eseguisca nellt- proprie officine tutti i eli— 
chès su  disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIOSE
( tiratura ordinaria  3 * 0 , «MIO 
distribuiscono a chi li domanda

copie in « i  lingue) si 
alla S t a g i o n e  -  Milano

P re zz i  d'Abbonamento  franco cet Be?oc 
anno se in. tr in i.

Gronde Edizione io, — 9,— 5,— 
Piccola » 8, — 4,50 2,50 

La Stagione  da in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 200 disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre. 36 
figurini colorati artisticamente all’ac-  
qunrello.

Tulle le Signore di buon gusto si indirizzino ai Gior
nale di Mode

LA STA G I O V E
Milano ~  Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 

per avere O H  A T  US Numeri di Saggio.

Acqua minerale Vitolo-Gatti

sotto l’am m in is traz ione  g iud iz ia r ia  affidata a l s i 
gnor Nicola L an za ra .  S o r p - i i t e  nellla  V alle d e l i  I r 
no p resso  S alern o . S p er im en ta ta  u ti l iss im a per bi
bite e bagni dai ch ia r iss im i professori C an tan i, 
C ardarella , T om m aso  ed a l t r i  per cu ra re  pr inc ipa l
m ente  i C atarri di stom aco, degl’ intestini e de lla  
Vescica; per le A renole  e per la Calcolosi E pa tica , 
oltre  d e l l ’ essere  un eccellen te  digestivo.

Vendibile  in bottiglie tu ra te  a m acch in a  al prezzo 
di Cent. 10 la  bo tt ig l ia  da un litro  e Cent. 5 quella  
da  mezzo litro.

A g a ren l i re  il pubblico da ogni equivoco sulla  
s in ce r i tà  ed essenza  de ll’acqua m inera le  Vitolo-Gat
ti, si fa noto che l’acqua sotto ta le  denom inazione 
non si vende che so lam ente  nell ' unico spaccio — 
deposito  in Salerno  al Corso G aribald i N . 56.

Si accorda  ai soli Caffettieri, Locand ier i ,  e T r a t 
tori lo sconto del 20 p. 0[o;

L 'am m in istra io re  
IV E in n z a r a

P r k o i t n n a  — Negoziante Sarto — Largo Procida 
U U b H U i e  (g ià  Campo) 119.
Novità in generi  esteri — E leganza  ed accura tezza  

Abiti di lusso ed ordinari  
P e r  cassa  Sconto 10 0[0, a  120 giorni senza  sconto

Ditta Lanzara-Pilato
S a lern o  -  C orso  G a r ib a ld i N .°  3 4  -  S a lern o  

Vino della Foria di Salerno
Per ogni barile di litri 4 4 ............................ Lire 24,00
Mezzo barile » 2 2 ............................. » 12,00
Bottiglioni per ogni litro . . . . . .  t 0,60

Grosse partite prezzo a convenirsi

Francesco Wyss
« a. P O I.l  

S tr a d a  S . B r ig id a  47 e 47  6 ■

Si raccomonda con la sua 
fabbrica per qualunque sia 
esecuzione di accomodi, come 
lavori nuo%i.

Grandissima'scelta di B e  - 
montoirs d’ Oro , d’ Argento, 
Nichel e Placfont, incomin
ciando da Lire 14 1;2 a Lire 
3000, tutti con garanzia d’uu 
anno.

R emontoir d 'a rgento  da L ire  22 in sopra
R emontoir per s ignora  d’oro da » ' 42 

» per uomo » » 55 a
R em ontoir  Nichel d a  » 12 in sopra
Sveglie am er icane  a sce lta  s v a r ia la  e prezzi eco

nomici, tutto con g a ra n z ia  d ’un anno.
Pacch i  postali g ra t i s  

Unico depositario per 1’I.UlIì» Meridionale degli o ro 
logi perpetri Lire 70, d’oro L

H l v ^ n d l t o r l

3000

Meridionale 
Lire 70, d’oro L 220. 

• r o n d i  s e e o m i M I  i n  s i o r h r  «in-

Beccheria al vicolo delle Colonne
in Salerno di Angelo T a ian i .

Vi si vende carne  fina di v i te l la  a  prezzi da non 
temere concorrenza.

L a  b ecch er ia  è a p e r ta  tutti i g io rn i fino ad o ra  
t a rd a  de lla  sera .

Il T a ian i  spera  di vedersi onorato da molto con
corso

isa di R appresen tanze , 
Commissioni e Depositi — 

Salerno, Corso Garibaldi, 34 
Questa casa, che in poeti tempo ha preso tanto svi

luppo in Salerno e fuori, compie affari commerciali di
ogni genere, cioè

Im portazione
Vini esteri, Liquori, Droghe, Prodotti chimici, Mac

chine ogra-ie , Zolfi di Sicilia , Porcellane , Oro , Ar
gento, Chincaglieria, Articoli di cancelleria e scrittoio.

Esportazione
In genarale tutli i prodotti alimentari della Piovincia 

di Salerno 
E sa tte zza , Prec is ione , Economia  

N.B. Presso la stessa Ditta si ricevono anche le associa
zioni al nostro giornale.

Enrico Tafuri e Figlio -
N . 2 3 8  2 3 9  — Nel rifacimento di questo negozio, fon
dato fin dal 1850, il signor Tafuri, «vendo ritirato da 
Fabbriche r nomate un grande assortimento di bril
lanti, gioielli ed orotogl, li offre alla sua clientela 
a prezzi assai ridotti.

Libreria e Cartoleria. Il sottoscritto 
rende noto alla 

sua distinta clientela, che egli ha trasferito i suoi ma
gazzini di libreria e cartoleria , nell' istrgsa Via Mer
canti al Num. 234. Egli si augura di vedersi onorato 
come per il passalo , e ne anticipa infiniti ringrazia
menti. Matteo T ro is i e F ig lio

Vendita di paste.
Sanlonico la

Il fabbrican te  di P as te  
lunghe s ignor Orlando 

av v isa  la sua num erosa  Clientela che  
du ran te  la  stagione es t iva  h a  posto un deposito di 
paste strafine in questa C ittà  a lla  via  M ercan ti P a 
la zzo  N a te lla  1.° p ia n o  al prezzo di Centesimi 5 ®  
al Chilo.

Litografia-Carteria Giovanni
P u n l p l l n  — Via Proc,cla 63 — Assortimento di 
I  d U l o l l d i  foglietti e buste ultima novità di fabbriche 
estere e nazionali.

Generi da scritioio e disegno e biglietti d’augurio di 
ogni genere. Prezzi discretissimi 100 Carte da visitai. 2 

Specialità in carte e cartoncini per biglietti da visita

I V I f i l l i l i  II signor M a tteo  D e C asare  che aveva ii 
l U U U I I I i  magazzino di mobili nell'antica chiesa del 
Purgatorio è passato alla salita di S. Matleo nei m a 
gazzini del signor Fiore N .°  10.

In detti magazzini vi è un completo assortimento 
di generi , come mobili di mogano , palasandro e di 
legno nostrale, letti di ferro, bacchette dorate per qua
dreria, stoffe per lapezzeria , tappeti per grandi sale , 
specchiere , novità di carrozzelle per bambini e lanti 
altri generi a prezzi discretissimi . che non temono 
concorrenza tanto a pronta cassa che a dilazione.

Elegante pasticceria
con medaglia d’oro. Completo assortim ento di confet
ture finissime, bomboniere, vini esteri e nazionali, li
quori, rosolii, e quanto si può desiderare  di c o n fo r ta -  
ble per risollevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno può rivaleggiare con la 
pasticceria suddetta , sita al C a m p ite llo  n u m . 1 3 9  in  
S a lern o
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Associazione (Pagamento anticipato) — P e r  
un anno  L. I O  — P e r  un s e m es tre  L. Ó  — Un 
num ero  s e p a ra to  Ceut. 5  — Un numero a r r e t r a t o  
Cent.  IO — Le a sso c iaz io n i  si fanno n e l l ’ ufficio 
de l  G iornale^— Gli avv is i  a  p a g am en to  e le in
se rz io n i  si r icevono  e sc lu s iv am en te  p resso  il no
s t ro  Ufficio a l l a  s t r a d a  Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A v v e r t e n z e  — Il G io rn a le  si p u b b l ica  il Mar

tedì, Gioeedi e Sabato — L ’Ufficio di D irez ione  ed 
am m in is t ra z io n e ,  è s ito  in S a le rn o  s t r a d a  Porla  
di Ronca N. 2, ove debbono esse re  d i r e t t i ,  f ran ch i  
di pos ta ,  p lichi,  l e t t e r e ,  g io rna l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed a l t r o  — Avvisi e co m u n ic a t i  vedi 4.a p ag in a .
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GAZZETTINO DI PUBBLICITÀ
Mefistofele o Liquore Mefistofelico.
Rosolio digestivo a doppia crema.
Questo tipo o r ig in a le  di rosolio, o l tre  a l  f a rs i  g u s ta r e  

con eccez io n a le  am m iraz io n e ,  p roduce  la  g r a t a  s o rp re sa  
d i  fa r  sen t i re  un a ro m a  diverso  da l  suo pr im o sa p o re ,  che 
r ap id am en te  tra s fo rm as i  in un secondo gusto p re c isa m e n te  
d iverso  da l  primo: effetto unico fin oggi  o t tenu to  ne l  c a m 
po ch im ico-industr ia le !

P rezzo  di c ia scuna  b o t t ig l ia ,  di c i r c a  1[2 c h i lo g ra m m a ,  
l.i ineschiti»  m o o e ta  ri* L 2. P re sso  i 'auso ra  Cui,l'ilio Cisn- 
nam s  — Corso G a r ib a ld i  — P a l a z z o  Medici  — S a le rn o .

LE FERROVIE
Cominciò questo ingrato argomento ad acquistare 

importanza sin dal giorno che il Depretis giurò di 
cederle alla famosa società, la quale ne ha oggi il 
monopolio in llalia .

Che non si disse, che non si fece durante il non 
breve periodo in cui il famoso progetto era in ge
stazione, e nell'altro non meno breve in cui ne durò 
la discussione alla Camera?

Tutti quei mali, ora generalmente deplorati , fu
rono preveduti dalla stampa d’opposizione e dai de
putati che non vollero smarrire la ragione, allorché 
si discuteva intorno a lle  convenzioni ferroviarie. 
Raccogliendo quanto si scrisse contro la ruinosa 
concessione ci sarebbe da formarne numerosi v o 
lumi.

Ma fu tulto tempo perduto, perchè il governo a -  
vea promesso di concedere ad ogni costo alia pro
ietta società il benefìcio delle ferrovie, e le pro
messe di un governo, incarnalo nel Depretis, g iam 
mai andarono a vuoto.

Ora si raccolgono i frutti dell’ostinazione dei no
stri governanti, i quali credettero di aver salvati g l ’in
teressi dello Stato quando salvarono il pericolante 
progetto con pochi voti di una maggioranza p assi
va, Dio sa con quali mezzi combinata e convinta.

Ora non sono più le fantastiche teorie dell’onore
vole Baccarini . contro cui si scagliò furibonda la 
stampa ministeriale , che cercava di diminuire la 
sinistra impressione prodotta dai discorsi di lui nel 
paese, co)[.'asserire che le sue dimostrazioni non a- 
veano aitila base solida che la vendetta contro il 
presidente del consiglio.

Neppure sono le declamazioni dei deputati di op
posizione, pei quali si coglieva volentieri ogni op
portunità pur di rovesciare il governo per salire al 
potere, come ripetevano ogni giorno sino alla nau
sea i giornali ufficiosi.

Nè sono le vane apprensioni dei timidi , i quali , 
avversarli per sistema di ogni innovazione, respin
gevano anche le più utili e più benefiche leggi pre
sentate da un ministero, che non avea altro in mi
ra se non il bene e la dignità del paese.

'tanto meno sono garrule querele del partito in
transigente, il cui compito si è quello solamente di 
creare ostacoli ed animosità al governo in tutte le 
sue emanazioni, intenti al demolire senza aver l'arte 
di edificare.

Queste e simili corbellerie erano tuttodì ventilate 
d a’ giornali ligi a questo od a quel ministero per 
trarre in porto la sdrucita nave delle convenzioni, 
dopo una traversata cosi fortunosa in un mare sparso 
di scogli e di sirti.

Que’giornali, il cui mandalo si esaurì coll’appro- 
vazione della legge sulle ferrovie, oggi non sorgono 
a difenderle contro la stampa indipendente, che ne 
canta le gloriose gesta ed i tanti aspettali bene- 
ficii; contro i cittadini, che spargono ogni dì recla
mi e querele pel pessimo servizio che prestano da 
che passarono in balia della misteriosa società a s 
suntrice; contro le vittime dell’ immorale sistema 
con cui or funzionano in l la lia  le ferrovie, perchè 
g l’interessi del pubblico son passati in seconda li
nea innanzi a g l ’ interessi di coloro che seppero gua
dagnarsi un reddito cosi vistoso e sicuro.

Non parlano più delle ferrovie que' giornali, o ne 
parlano evitando i punti scabrosi, i quali sono una 
condanna manifesta dello zelo spiegato da essi nel 
difendere le convenzioni.

Qual frutto han reso finora a’ cittadini italiani e 
quali frutti renderanno in avvenire?

Fin da' primi mesi dell'esercizio privato si è ma
nifestato un clamore generale pel servizio delle li
nee ferrate da un estremo all' altro del paese.

Si può dire che tutto proceda a casaccio , senza 
ordine, senza sistema , senza rispetto pel governo 
che è il primo tra canzonati , senza compassione  
pel pubblico che paga per essere servito male, ma
lissimo.

Non v' ha giorno in cui non si verifichi un male, 
non v' ha treno, pel quale non vi sia una infrazione 
di orario e di regolamento.

L affare dell’ orario è divenuto un argomento di

ironia e di riso , quando non produce qualcosa di 
peggio. Come prima era giudicato un caso strano 
il ritardo d'un quarto d’ ora, oggi è stranissimo lo 
arrivo e la partenza all’ ora stabilita.

La confusione ed il disordine regnano sovrani 
nell’ amministrazione delle ferrovie. Oggi i poveri 
viaggiatori son circondati di pericoli , perchè non 
passa giorno che non si sappia di qualche guasto 
alle macchine in viaggio , di qualche disguido av
venuto per incuria del personale impiegato, di qual
che diragliamento , o urto o altro incidente di tal 
natura.

Intanto il ministro Genala, occupato com' è a di
stribuire g l’ impieghi più lucrosi ai suoi beniamini, 
od ai loro parenti, od ai parenti dei parenti, è sordo 
alle voci del pubblico,, che gr ida , ricorre, prega ,  
scongiura, bestemmia senza che al Governo ci sia 
alcuno , il quale mostri di conoscere almeno in 
qual modo la società assuntrice risponde ai suoi 
impegni.

E intanto il danno p la baraonda continua, e du
rerà non sappiamo sino a quando.

Si dice che al discutere il bilancio dei lavori 
pubblici i rappresentanti delia nazione sapranno 
mettere un freno ad uno stato di cose, che davvero 
è divenuto insopportabile.

Non manca chi lo crede. Noi opiniamo che sarà 
un'altra canzonatura !

an.

PEZZI....D3 GELO!

Il pubblico  esce  d a l l a  p r im a  r a p p re se n taz io n e  di un’ o p e 
ra ,  d e t t a  dell’avvenire, pe rché  non v ’ha  nel p a ssa to  e nel 
p re se n te  n u l la  che la  superi  da l  punto  di v is ta  d e l la  noia.

Un am ico  dice  ad  un  signore  che sb a d ig l ia  cosi da  s lo 
g a r s i  le m andibo le  :

— Vedo che h a i  ten u to  a  mente il motivo p r in c ip a le  d e l 
l ’o p e ra .

X
In t r ib u n a le  c o r rez io n a le .
— A ccu sa to ,  qua li  sono i vostri  m ezzi  di e s i s ten z a  ?
— Non ne ho, m a  so ingegnarm i,  s ig u o r  p re s id e n te  ; f a c 

cio ... .  il d ig iu u a to re  !
___ _ ___________ ______________  X  £

G en ero s i tà .
— T u  non va i  p iù  da  F ran cesco  d a cc h é  è ro v in a to  ?
—- Ho l’anim o generoso .  Non voglio c o n t r i s t a re  l a  su a  m i

se r i a  collo  s p e t ta c o lo  d e l l a  m ia  p r o s p e r i tà  !
X

Un r icch iss im o uomo di finanza s t a  m a le  assa i ;  si g iunga 
a  c r e d e r lo  a g o n iz za n te .

I l  m edico  gli t a s t a  il polso e se ne va.
I l  b a n ch ie re  chiede  ad  un am ico  con debole  voce :
— Che pen sa  il d o t to re  ?
— R a s s ic u ra t i ,  eg li  h a  l ’a r i a  p e r fe t ta m en te  t r a n q u i l la .
— Eh! s a re i  t r an q u i l lo  anch’io... a l suo posto.

X
Q uesta  è di S. Cipriano.
— Le donne sono demoni g raz ios i  che fanno e n t r a r e  g li  

uomini ne ll ’inferno p e r  le por te  del p a ra d i so .

X
Un p rove rb io  ing lese  d ice  : »
— G u a rd a t i  da l  d av an t i  d e l la  donua ,  da l  d id ie t ro  del mulo, 

da  ogni p a r te  de l  p re te .
x

P e r  finire, una  se n ten z a  di un g ra n d ’uomo...  d ’affari .
— L ’a m o re  è u n 'acc e t taz io n e  eoa scad eu z a  ... a  nove mesi.

i i  (je L a tie iie

QXJA E LÀ
Sua Maesta Um berto, profondamente addoloralo 

della morte dell’ on. Finzi, ha detto al ministro V i
sone: « è un anno che finisce troppo tristamente I » 
Ed è cosi.

A parte la condotta inqualificabile del Gover
no, i migliori scompaiono dalla scena politica i t a 
liana.

Dopo 1’ on. Minghetti è 1’ on. Pinzi quello che , 
pagando il tributo alla natura, mette nel cuore de
g l’ italiani uno strazio indicibile e nell’ animo uno 
sconforto dei più tristi.

Egli non era un grande e neppure un piccolo o- 
ratore , non fu mai il capo e neppure uno dei capi 
del suo partito, ma nonpertanto egli era sempre a- 
scoltato con deferenza dai colleghi.

Quell’ agricoltore mantovano , che aveva tanta 
istruzione quanto bastava a non essere chiamato 
ignorante, era una personalità.

Cercò conseguire l’ ideale dell’ Italia una, prima 
con Carlo Alberto, poi col Mazzini, poi col Cavour, 
sempre conseguente a sè stesso, sempre immuta
bile, sopportando con coraggio le persecuzioni e la 
galera.

Di temperamento nervoso, si lasciò andare qual
che volta a degli scatti inconsulti , come quando 
crudelmente offese il Castellazzo, anche lui patriotta

esimio; ma questo difetto non gli fece venir meno  
il rispetto e la stima che si aveva di lui.

Ed ora Giuseppe Finzi non è  più , lui che aveva  
sullo scudo ii motto di quel cavaliere francese: — 
fra n g a r  non flectar.

« E’ un anno che finisce troppo tristamente » ha  
detto il re d' Italia, ed è  così. Auguriamoci che il  
nuovo valga a confortarci dei dolori patiti.

X X
I rapporti tra l’ Irlanda e l’ Inghilterra si fanno 

sempre più tesi. Parecchi deputati irlandesi dichia
rarono in riunioni tenute a Kikush e a Killarney 
che essi avrebbero proseguito il cosi detto piano di 
campagna, nonostante le opposizioni del governo.

Ma il Ministero inglese, lungi dal pigliare prov
vedimenti lenitivi, ha creduto ricorrere alla vio
lenza.

E dire che la stampa britannica col Times alla  
testa ha sostenuto la necessità, in vista delle diffi
cili condizioni della politica europea, di paralizzare 
g l’irlandesi. Peccato che tale para lizzam elo  si è  
consiglialo ottenerlo dalla forza.

I deputati Dillon, O Buen , Harris e Sheehy fu
rono arrestati mentre ponevano in esecuzione il di
segno del piano di campagna. Essi che furono ac
cusati di cospirazione contro l ’ordine pubblico, fu
rono messi in libertà sotto cauzione , con grande 
rincrescimento del Times e di altri giornali inglesi.

II Dillon e i suoi colleghi saranno giudicati ; è  
probabile quindi che siano assoluti. Se così avve
nisse , quali vantaggi trarrebbe il governo inglese  
dalla sua severità?

Il Times, sempre lui, esorta perciò il gabinetto 
a proporre al Parlamento l’ abolizione della giuria  
irlandese.

Intanto le ultime notizie di Dublino autorizzano 
a credere che sia prossimo il giorno iu cui la lotta 
legale debba cedere il posto ad una guerra in cui 
non si rifugga da ogni genere di delitti. I moonlig- 
hters ritornano in campo, e a quanto intorma il te
legrafo, hanno cominciato ad assalire a fucilate gli 
agenti di polizia.

Ecco a che cosa mena la politica insulsa di lord 
Salisbury; egli ordina misure di rigore contro gl'ir
landesi e da Filadelfia parecchi cittadini inviano  
agli oppressi 30000 dollari, per sostenerli nella lotta 
contro il potere.

Che cosa ne avverrà? Attendiamo che Parnell si 
ristabilisca dalla malattia che lo affligge , per ri
spondere alla giusta domanda.

‘X X
Il generale Kaulbars può fregarsi le mani dalla  

gioia, egli ha oramai un collega in fatto di missio
ne fallita.

Gabdan Effendi, il commissario lurco a Sofia, pur 
avere troppo fede nell'esempio del proconsole mosco
vita, ha finito per divenire a Dio spiacente ed ai ne
mici sui non esclusa la non più Sublime Porta e il 
gran consiglio del Divano.

Egli ha creduto, perchè così a lui piaceva e gio
vava, che i bulgari avessero accettato a braccia a- 
perte e voci acclamanti la candidatura di Don N i
cola Dadian di Mingrelia.

In tale rosea credenza si è sentito nel dovere di 
significarlo al Sultano, che è rimasto con 30 metri 
di naso quando ha appreso che i bulgari, lungi dal- 
l’accettare la candidatura del principe caucaseo , 
hanno proposta quella del principe austriaco Ferdi
nando di Coburgo.

Essendo la proposta venuta dalla deputazione pel
legrinante, che, in parentesi, da Berlino si reca a 
Londra e poi a Roma , la Russia non poteva ac
cettarla, perchè la deputazione è emanazione del 
Governo bulgaro, e questo della Sobranje.

Ma non ritenendo questa legalmente costituita, il 
vice-dio russo non permetterà che il principe di 
Coburgo concorra al conseguimento della corona 
lasciata da Alessandro di Battemberg.

Ecco tutto.
Ma, riflettendo un po’ sul fatto di queste candi

dature che sorgono e muoiono , si viene ad una  
conchiusione , quantunque curiosa , pure am m is
sibile.

Di candidati al trono di Bulgaria ce n’è stati fi
nora parecchi, tra i quali quelli che non avevano  
merito alcuno, conosciuti solo dai loro amici per
sonali.

Dopo il rifiuto di Vladimiro di Danimarca, sorse  
la candidatura Mingrelia.

Don Nicola, in verità, era ignoto alla diplomazia  
europea; ma appena se ne seppe qualche cosa, la 
stampa disse :

— Mingrelia è  un libertino: Mingrelia è  un uomo 
depravato ; Mingrelia è  cinico , è  incapace , è  un 
donnaiuolo; Mingrelia è  un pessimo soggetto, è  uno



scioperato , un vizioso che ne ha fatte di tutti i 
colori__

Poi toccò la volta del principe Vogorides.
— Chi è Vogorides? Donde viene? Che ha fatto?
Si disse che era il nipote di Aleko.
— Chi è costui ?
Aleko è pascià, è l’ejjgovernatore della Rumelia  

orientale, Aleko è colui che propugnava per la Bul
garia un programma nazionale.

Poi, anche la stella di Vogorides tramontò ed ora 
è sorta fioca quella del principe di Coburgo.

— Chi è? D o v e ?  Che cosa ha fatto?
E ’ inutile rispondere a queste domande. Dal mo

mento che basta presentarsi per far parlare di sè,
io fin da^questo momento pongo la mia candidatura 
al trono di Bulgaria. Se non altro godrò di un pò 
di reclame, e riderò delle chiacchiere e delle do
mande che cominceranno a fare i miei colleghi !

X X
La signora Giulietta Adam, dopo avere, sotto lo 

pseudonimo di Conte Paolo Vasili, nella Nouvelle 
Rem e,  scritte delle lettere sulla Società di Berlino, 
raccolte poi in un volume, che suscitarone grande 
scandalo per le menzogne, le insinuazioni e le ca
lunnie in esse contenute, ora la vedova del sen a 
tore Edmond Adam compie il ciclo de’ suoi libelli.

Dopo aver parlato della società di Berlino , di 
Vienna, di Pietroburgo, di Londra e di Madrid, ora 
cerca infangare quella di Roma.

La rivista uscita, giorni sono, a Parigi, è addi
rittura stomachevole.

Tutti sono passati sotto la penna velenosa della  
scrittrice dal re e dalla regina d’ Italia fino alla  
principessa di Ottaiano , per tacere della duchessa  
Sartirana, della contessa Lovatelli, della principessa  
Ginnetti.

Ora io mi domando:
A parte la considerazione che la donna è sacra 

a chi scrive, è lecito a chiunque d ’inventar frottole, 
di fabbricar calunnie, di ammassare insolenze e 
darle alle stampe?

O che la qualità femminile del detrattore e del 
libellista abbia la potenza di renderlo immune dai 
rigori della legge?

Se adunque il galateo prima e la legge dopo non 
rendono inviolabile e insindacabile la dorma, per
chè non pensare ad eliminare questi deplorevoli  
sconci?

Anzi , trattandosi di una donna , è sommamente  
necessario ed utile farlo, acciocché il sesso , a cui 
ella appartiene, non dia luogo ai pettegolezzi e alle  
malignazioni dei pessimisti!

etnica tti.cc.La.
---------------------- » -O—̂ --4»---------------- -------

P R O M  IS S IO  B O N I  V IR I-

Tu scendi dalle stelle, o buon Bambino,
E fai del dio dell’armi un moncherino.
Or che Marte — in ogni parte 
La sua spada sguainò,
Noi pigri o ciuchi
Suoniam la ciaramella  agli Arciduchi!

Che sia quello il sistema, o che sia questo.
Di fucili ce n’ha, spariamo, presto !
Vecchio è l’uovo — il pelo è nuovo 
Che là dentro immaginò  
L’austriaco lupo....
La paglia è fredda....  l ’orizzonte è cupo !

L'ho detta la parola, e non lo niego ;
Fingi di non sentir, caro Don Diego !
Son pur tristi — i giornalisti,
Tutti il sanno ed io lo so,
Parlan soverchio....
Tocca un colpo alla botte, un altro al cerchio!!

50 pur che l’impazienza è un gran difetto ;
Ma romperei chitarra e clarinetto 
Quando vedo — e appena il credo
Già consunto il borderò....
Dolce mio Dio,
Dov’ è ? per chi lo verso il sangue mio ?

Alcerto non per te ; eh’ anzi sei nato 
A versarlo per me (tanto obbligato !).
Vien nel gelo — il Re del Cielo,
N è una giuba, un paletà 
Gli si propone
Nella finanziaria Esposizione !

»
51 propongono, invece, ai poverelli 
Come Lui, come me, nuovi balzelli ;
Nuove leggi — e nuovi seggi
Per gli Ufizi e pei burò....
Figli di un cane,
Perchè di bocca ci togliete il pane ?

0  gente dura! oh volontà perversa 
Da quel che si dovria tutta diversa!
Gesù mio — giacché sei Dio 
(E chi mai ne dubitò?),
Perchè permetti
Ch'altri mangi patate, altri confetti?

Gloria in excelsis cantono i pievani,
Gloria per conto mio canto a Magliani;
E a'pazienti — contribuenti 
Anche gloria canterò.
Sia pace in terra,
E perchè pace sia...  venga la guerra!

Vagisci, o Pargoletto: ingenuamente,
Mai ne avesti ragion come al presente 1 
Di capponi — i pingui doni 
Per due terzi atrofizzò 
L’ingorda arpia
Che chiamano governo... ed è Mafia!

E se verranno i Magi a visitarti,
Altr’etichetta adopperanno, altr arti !
Apri gli occhi — a ' tuoi ginocchi 
Non è ver che gli scortò 
L’itala stella...
Ma s ’ella langue! se non è più quella !

Tanto addentro però non m i corriva 
Che sia morta di fatti, 0  che sia viva;
A me importa — o viva 0  morta,
(Francamente or vel dirò)
Che il principale
Faccia e mi faccia fare un buon Natale!

N ic o l a  M a r WO

P O ST IL L E
In attesa di una risposta,—che non verrà,—del Cor

riere delle Romagne, ho voluto starnane assicurarmi 
se a ragione io avevo affibbiato ai suoi redattori la 
qualifica di asini, che essi vollero ad ogni costo re
galarmi, gratuitamente, del resto.

Aperto il foglio citato , il mio sguardo s’ è fer
mato sull’articolo di fondo, nel quale lo scrittore , 
che ci priva del piacere  della sua firma, ha voluto 
dimostrare che la Camera dei deputati non ha fatto 
omaggio al pensiero nobilissimo espresso dal defunto 
(Minghetti) all'on. Biancheri.

Ai due primi periodi tien dietro il seguente:
« Ma non al certo superbia ; non fu il disdegno 

di quella stroscia  di discorsi altrettanto vuoti quanto 
retorici, che si pronunciano sulla tomba di qualun
que Cameade poiché la morte ha, se non altro , il 
vantaggio di sottrarre il defunto alla tortura che gli 
vorrebbe infliggere lo stuolo degii oratori. »

Ora sfido io chiunque a sostenermi che sia questo 
il modo di scrivere giornali.

A parte la peregrina parola (stroscia), non sono 
arrivato a comprendere come e perchè lo scrittore 
avvolga il suo pensiero in veli tanto tenebrosi.

Ma tiriamo innanzi.
X

I l  c o r r i s p o n d e n t e  d a  R o m a  a l l o  s t e s s o  g i o r n a l e

pare sia afflitto dalla stessa malattia dell’ articoli
sta di fondo: la tenebrosità acuta resa più pericolosa  
da sgrammaticature progressive.

Non entro nel inerito delle sue affermazioni, mi 
limito solo a riportare un pezzetto della sua prosa:

« Crispi, è mentre che vuole inalzarsi, che si 
sente la forza d’inalzarsi e quindi gli è un tormento 
dover stare a terra fra le ingenuità, dell'on. Cairoli, 
le irrequietezze dell'on. Nicotera e gli spasimi del- 
l ’on. Baccarini ».

Misericordia di Dio! Che esempio di bello scrivere!
Ora, domando io, dov’ è il verbo che dovrebbe 

completare il concetto del periodo ? Povero Crispi !
Il corrispondente me l’ ha lasciato sospeso ad un 
punto col debolissimo sostegno di una virgola !

X
E dal corrispondente al redattore della rubrica 

In  Italia  e fuori.
Egli scrive :
« Il Caffaro di Genova narra che giovedì sera , 

verso le sei, due battelli guidati dai barcaiuoli Ro
dolfo Cereseto e Stefano Rosso carichi ciascuno di 
otto persone dell'equipaggio del vapore « Regina  
Margherita » della navigazione generale italiana , 
attraversando 1’ imboccatura del porto, poco lontano 
del piroscafo ».

Per S. Matteo! E che cosa avvenne?!
10 non posso pigliarmela col cronista del Caffa

ro ,  se manca nel brano succitato il verbo prin
cipale. Debbo credere che il redattore  del Corriere 
delle Romagne,  lusingato dall'esem pio del collega  
corrispondente da Roma, gli abbia voluto usare un 
atto di cortesia, agendo come lui.

11 cronista però dello stesso foglio ravennate mi 
fa venire spontanea nella mente una domanda, che
io mi affretto a distendere sulla carta.

Egli, parlando dello spavento di un somaro e di 
un mulo che, aggiogati ad un veicolo, gittarono in 
un fosso il birocciaio, soggiunge: « I quadrupedi non 
ebbero a riportare alcun male. »

Che avesse voluto alludere al suo collega dell’/n  
I ta lia  e fu o r i  ?

Perchè non si comprende quale interesse possa 
suscitare neU’animo dei lettori la notizia che il so
maro e il mulo del birocciaio non ebbero a riportare 
alcun male.

E mi pare che basti.
Ed ora che ho chiaramente dimostrato a quattro 

redattori del Corriere delle Romagne quanto sia vera 
la mia affermazione, circa l’affare de\Vasinaggine , 
faccio noto che non mi occuperò più del loro gior
nale, o se pure non gli darò l’onore di nominarlo,

perchè i lettori della Frusta,  ai quali chiedo scusa 
delle mie chiacchiere, occasionate da un fatto per
sonale, finirebbero col mandarmi a settecento set- 
tantasette diavoli.

X X  .
Leggo nel Don Chisciotte , che si stampa a Na

poli :
« Che scopo ha questa pubblicazione? non saprei 

dire nemmeno io : ne ha e non ne ha. Il Don Chi
sciotte è un giornale eccez ion a le , senza ordine , 
senza programma, senza pretensioni (sic! e la stessa 
parola lo dimostra) letterarie, qualche volta scor
retto non per incuria del proto ( il quale per amore 
ai lettori e alla ortografia avrebbe potuto stampare col-
i  esse e non col z ita  la parola pretensione'.) ma. per 
cattiva volontà dei redattori, un giornale che pub
blica delle belle cose (con redattori di cattiva volontà?) 
e delle stramberie e che non ha mai uno scopo. »

Il signor di Napoli-Vita vuol far dello spirito, e 
passi. Ma, quando nel suo giornale brillano i nomi 
di Luigi Conforti, di Vincenzo Morello, di Arturo 
Colautti , il signor di Napoli-Vita non si dovrebbe 
permettere di accusare i redattori di poca volontà 
e di affermare senza programma , senza ordine e 
senza pretensioni il  suo giornale.

X X
Da un periodico di Brescia:
« Due cantonieri , manovravano a mano una car

rozza passeggieri per spostarla sopra un binario di 
scambio. »

Oh ! Che si possa manovrare coi piedi ?
Più giù, nello stesso giornale :
« E’ un cane (femmina) di razza spina  color mar

rone. »
Perchè non dire addirittura è una cagna ? Si sa

rebbe risparmiata al tipografo una parentesi e una 
fem m ina !!

§ai-icfic c/’a n za

P. S. Avevo appena finito di scrivere quando il 
fattorino postale mi ha consegnato una lettera. L'ho 
aperta; non portava alcuna firma.

Non mi piglio la briga di rispondere agli appunti 
dello scrittore; gli faccio solo notare che , in fatto 
di consigli , io accetto solo quelli che mi vengono 
da gentiluomini e non da coloro che vigliaccamente  
si celano dietro la maschera dell’anonimo.

Sancho Panza

NOSTRE INFORMAZIONI
D A .  R O M A

E’ certo che al bilancio dei lavori pubblici si da
rà battaglia al ministero. Già si dice che Depretis
lascerà, che si sacrifichi ("renala, per &V&V l agio di
procedere ad una parziale ricomposizioni del gabi
netto. Però essendo cresciuto il numero dei mal
contenti della maggioranza, si ritiene difficile che, 
in caso di crisi, Depretis possa essere nuovamente 
chiamato a comporre il ministero.

CRONACA
Sabato , Natività di N. S ., non si pub

blica il giornale.
A l l a  nosta*s» c o r t e  d ’a s s i s e  — Scriviamo non 

per dar notizia dell’ ultima causa finita ieri al cir
colo ordinario di assise , causa a carico di un tal 
De Paola, accusato di un furto di circa lire 25000 , 
ma per non far passare inosservato ciò che ivi av
venne.

L‘ illustre cav. Vincenzo N ic o la i , che con tanto 
senno, tanto garbo e tanta equità ha presieduto per 
ben due anni questa corte d’assise, lascia S a le r n o , 
perchè dal ministero destinato a Napoli. Egli> l’al
tro ieri , fatto appena lo scarto dei giurati per la 
causa, rivolse affettuose e sentite parole a lla  citta
dinanza ed al Foro di Salerno, assicurando di portar 
sempre sua grata ricordanza della gentilezza del- 
l’una e della dottrina dell’altro.

Il cav. De L eo ,  difensore del De P a o la ,  chiesta  
la parola, rispose facendo rilevare i meriti non co
muni, le doti non ordinarie che adornano 1’ egregio  
uomo, lamentando la sua partenza, osservando che 
Fgli aveva saputo nel corso di due anni procacciarsi 
la stima e l’affetto di quanti lo avevano avvicinato, 
1’ ammirazione sincera dei componenti tutti di que
sto Foro. In nome di essi gli rivolse un gentile sa
luto. Ed i giurati, per fare eco alle parole del ca
valier De Leo e per dimostrare come esse non fossero 
se non la espressione del sentimento 3i tutti, unani
memente applaudirono.

Ieri poi il  comm. Messina, difensore della parte 
civile  , ha pur rivolto un plauso ed un saluto in 
nome dei suoi colleghi allo illustre Presidente , e 
1’ avv. Pietro Rosano lo ha salutato in nome del 
Foro presso il quale si reca nel nuovo anno a dar 
prova dei suoi meriti non ordinari.

Con la partenza del Nicolai infatti il nostro Foro 
perde non poco, poiché egli ha saputo accoppiare 
al senso della più scrupolosa giustizia una bene in
tesa equità; ha saputo conciliare con i doveri del 
perfetto magistrato i modi del perfetto gentiluomo.

Uomini come lui non possono non essere rispet
tati ed amati in Salerno, e perciò noi siam sicuri 
di renderci interpreti dei sensi di tutta una citta-



dinanza manifestando il nostro rincrescimento per 
la partenza dell’egregio magistrato ed augurandoci 
che il posto finora tenuto da lui venga occupalo da 
chi sappia allo stesso modo conciliarsi la stima e 
l’affetto dei rappresentanti del nostro Foro e dei cit
tadini.

Casino Sociale — La seconda riunione dei socii 
del Casino Sociale indetta pel mattino del 19 c o r 
rente non raccolse che uno scarsissimo numero di 
votanti , fra’ quali erano parecchi componenti il 
Consiglio Direttivo.

In queste condizioni non si è creduto conveniente 
di aprire la tornata, la quale invece si è rimandata 
a lunedì 27 volgente alle ore 11 a. m., giusta l’or
dine del giorno precedentemente comunicato.

Trattandosi dell’approvazione del conto 1885, della  
discussione del Bilancio 1887, e della eiezione alle 
cariche sociali, argomenti tutti di vitale interesse 
per 1’ istituzione , il Presidente comm. Bottiglieri 
prega personalmente i socii a volere intervenire 
numerosi.

Società Centrale operaia — E’ convocata in 
assemblea generale per  la sera del 28 corrente me
se, alle ore 6  e mezza precise, nella sala dell’ a s 
sociazione Democratica, per procedere alla elezione 
delle cariche sociali e a l l’approvazione del bilancio 
presuntivo.

In mancanza di numero legale di socii, l’ assem
blea è convocata per la sera successiva, alla  
stessa ora.

Splendidi doni — Il Popolo Romano, del quale 
pubblichiamo oggi il prospetto por le nuove asso
ciazioni . ha superato , in quanto a premii , quanto 
fu fatto fin qui. Basti dire che offre in dono un bel 
giornale di mode ogni domenica, due grandi quadri 
oleografici e un calendario a colori !!

laureato  in giurisprudenza — Nella scorsa 
settimana, conseguiva , con splendido risultato , la 
laurea di giurisprudenza , nella Regia Università  
di Napoli, il giovane nostro concittadino signor Al
berto Morese.

Nel fargli le più sentite congratulazioni, gli au
guriamo il migliore avvenire.

Esaiui — L’egregio giovane signor Petrosini En
rico , che nello scorso luglio fu chiamato presso il 
Ministero delle Finanze, essendosi esposto agli esa
mi di segretario , è stato approvato non solo , ma 
ha avuto pure la soddisfazione di risultare il primo 
fra’ 28 approvati ed i 150 concorrenti.

Un sì splendido risultato in verità noi ce lo a- 
spettavamo da lui, che con tanto studio e lena s ’è 
dedicato agli studi finanziari.

Facciam o intanto con lui i nostri più cordiali mi
rallegro e da veri amici gli auguriamo una splen
dida carriera.

E'omicidio e i ferimenti di Coperchia —
Non p r i m a  di  ieri ci sono pervenute notizie circa  
l’omicidio consumatosi a Coperchia il giorno 12 vol
gente.

Cuozzo Angelo ed i figli Giovanni e Lorenzo, in 
compagnia di Barone Domenico ed Alfonso, di An
gelo ed Aniello Gioiello si recarono a bevere del 
vino.

Le troppo frequenti e copiose libazioni offusca
rono le loro facoltà intellettuali, di guisa che, sorta 
quistione per alcune frasi pungenti, essi vennero 
alle mani.

Il Cuozzo riportò ferita di pugnale, in seguito della  
quale quattro giorni dopo cessava di vivere, e i figli 
di lui si buscarono leggiere ferite.

Barone Domenico venne subito tratto in arresto 
dai reali carabinieri , i due Gioiello e Barone Al
fonso si dettero alla fuga.

Ma per pratiche dell’egregio cav. Francesco Fa
rina, sindaco di Baronissi, nel giorno 16 si presen
tarono spontaneamente a lui.

Non possiamo fare a meno di rendere le dovute 
lodi al nostro amico cav. Farina, il quale, procu
rando che i ricercati si preservassero alla  giustizia, 
ha reso un segnalato servigio alla sicurezza dei 
paesi limitrofi a Baronissi e a Coperchia.

Assassinio — A Matera, in Basilicata, è stato 
rinvenuto nel letto del fiume Basento, presso Gras- 
sano, il cadavere di uno sconosciuto con un colpo 
di scure alla testa. Il poveretto può avere 23 o 24 
anni , ha capelli e c iglia castagni, fronte naso e 
bocca regolare, senza barba e con una cicatrice  
sulla guancia sinistra.

Il cadavere è vestito di calzoni neri e corti, d’una 
camicia di lana, di calzette di lana e di scarpe 
alla prussiane.

Chi sa qual mistero cela quel cadavere! Certo, un 
uomo ucciso e gettato nel fiume , per far perdere 
in quelle acque la traccia del delitto. Ma le acque 
hanno restituito alla terra i 1 cadavere, e l ’assassino  
chi sa se sarà colpito dalla giustizia!

Per ora s ’indaga.
Ee gesta degli ignoti — A Nocera, entrarono, 

mediante scalata, nella  casa di Angrisani Gennaro, 
e vi rubarono oggetti pel valore di 50 lire. 1 so
spetti del derubato cadono sopra una tal P.... Mad
dalena.

— A Fisciano, entrati nell’ abitazione aperta di 
D'Ascoli Bartolomeo , da uno scrigno aperto invo
larono oggetti d’ oro e danaro pel valore di 260 
lire.

Anche questa volta i sospetti del derubato si pog
giano sopra donne. Egli crede che A ...... Emilia e
F .. . .  Carmela gli abbiano fatto il brutto tiro.

— Qui, a Salerno, rubarono a D' Urso Vittoria 9 
polli del valore di lire 14, che avea portato al mer
cato per venderli.

Poveretta , facilmente ci avea fatto sopra i suoi 
castelli in aria , e le è succeduto come al lastraio 
della favola !
. — A Castel S. Giorgio , entrarono , rompendo la. 

porta, nella casa rurale di Severini Francesco. Ivi 
era rinchiuso un maiale ; e siccome è il tempo 
delle provviste, g l’ ignoti se lo uccisero e se lo por
tarono via.

Pensarono però , che pel Natale bisognavano i 
polli; e se ne presero sette.

Per bei? accomodare i polli ci vuole la conserva 
di pomidori, e se ne presero cinque chilogrammi.

I poveretti pensarono anche al vino e se ne por
tarono via 30 litri.

A tutto ciò aggiunsero una casseruola di rame e 
una ventina di chilogrammi di ceci.

Ed il povero Severini il mattino trovò la sua casa 
spogliata, le sue provviste sfumate , con un danno 
di 150 lire e senz’altra soddisfazione che di que
relarsi alle autorità, che avran detto al poveretto:— 
s ’ indagherà !

Risse e ferimenti — A Laviano, Toriuccio 
Francesca, venuta a rissa col cugino Pietro, fu da 
questo ferita con un colpo di scure al braccio s i 
nistro.

— A Contursi, Mazzei Donato in rissa per ragione 
d’interesse, riportò da D’Angelo Salvatore ferita di 
scure alla testa.

Itiglietli falsi — A Fisciano, un tal D Auria 
Berardino, nei fare un pagamento a Zambrano Fi
lippo, mischiò fra i biglietti buoni un biglietto falso 
da 1 0 0  lire.

II povero Zambrano, senza saperlo, pagò un altro 
Suo debito con quel biglietto.

Il creditore però, riconosciuto falso il biglietto, 
denunziò alle autorità del paese il Zambrano , che 
a sua volta disse di aver ricevuto il biglietto dal 
D’Auria.

Il biglietto è sequestrato ed il povero Zambrano 
si trova insieme al D'Auria sotto il peso d’una con
travvenzione per sequestro di biglietti falsi.

Marito e moglie die si amano— A Contursi, 
Raguzzino Alfonso e Scioscia Filomena sono marito 
e moglie.

Essi però si vogliono bene come cani e gatti e 
ad ogni momento vengono alle parole ed alle mani.

La moglie, in vero, un pochino sofistica, ne vuole 
troppo dal marito; che, poveretto, deve sottoporsi 
molte volte alle voglie della donna per non far ri
voltare il vicinato.

La pazienza ha limiti però, e l'altro giorno il Ra
guzzino la perdette: prese una pistola carica a mi
nuto piombo e l ’esplose contro la donna, che restò 
leggermente ferita.
■ Cosi s ’ imparerà a non esser sofistica e gelosa!

BANCA POPOLARE 01 SALA CONSILINA
Situazione al 30 novembre 1866

Capitale sociale — Sottoscritte N. 1202 azioni da 
lire 50 ognuna lire 60100,00 — Saldo a versare sulle 
azioni sottoscritte lire 9065,00 —• Capitale effettiva
mente versato lire 51035,00 — Fondo di riserva lire
1461,00.

Attivo
Cassa — Biglietti di Banca, oro, ar

gento e rame L. 6071,55 
Portafoglio — num. 338 Effetti scontati » 181817,45 
Effetti a ll’ incasso » 9045,90 
Depositi a cauzione » 17500,00 

» a garenzia » 6728,69 
« a custodia » 15200,80 

Azionisti — Saldo a versarsi sul ca
pitale sottoscritto » 9065,00 

Fondi pubblici — Cauzione al Banco 
di Napoli » 19420,00 

Crediti diversi » 8579,25 
Corrispondenti per effetti all’ incasso » 15000,00 

» in conto corrente » 11318,71 
Spese d’ impianto » 794,95

Totale dell’Attivo L. 300542,30 
Spese d'Amministrazione — Imposte

e tasse, stipendi ecc. » 5120.32

Passivo
Azioni conto capitale n. 1202 azioni 

sottoscritte 
Fondo di riserva
Depositi a risparmio n. 6 8  libretti 

» in Conto corrente 
Depositanti a cauzione 

» a garenzia 
» a custodia 

Crediti per Effetti a l l ’ incasso 
Banco di Napoli — fondo di scorta 
Creditori diversi 
Effetti riscontati presso terzi

L. 305662,62

L. 60100.00 
1461,00

17362,92
1 2 0 0 0 .0 0
17500.00 
6728,69

15200,80
58908,69
2 0 0 0 0 .0 0  
10655,21 
76776,40

.vS ts i i< >  O i v i l o

Dichiarazioni fatte dal 21 al 22  dicembre 1886. 
afati

A nzalone  E rnes to  ili F e rd in an d o ,  Autuori  Rosa  di Giu
seppe, S p ir i to  N a ta le  di N ico la  , Basso Agostino di Dom e
nico, Siano U da lr ico  di A rcangelo ,  T ru c i l lo  l il isa  di A n to 
nio, Autuori  Giovanni di Raffaele ,  Landi E rnes to  di Antonio, 
Serio  M atteo  di Vincenzo, D’E lia  Olimpia  di Diego, Albano 
M atteo  di M atteo ,  R en n a  Vincenzo di Lu isa ,  e 6 pro ie t t i .

Morti
Genovese G iuseppe di m. 15, A g re s t a  F ran cesco  di m. 18, 

Fo r te  Raffaele  di a.  2 , G iannott i  Giosuè di a.  36 , P a r r i l -  
li E leonora  di a. 70 ,  C apaldo  Luigi di a. 65 , C aso la  R osa  
di a. 18, Maffa Domenico di a. 52, S cannap ieco  M ad d a len a  
di a.  42, B a t t ip a g l i a  A nge la  di a. 80, D e l la  R o cca  Antonio 
di m. 2 8 ,  Di Lorenzo M ichele  di a. 65 ,  C a lenda  M ar ian n a  
di m. 6, T a ian i  Scip ione di a. 75, e 2 p ro ie t t i .

G r .  O r a s s i  D ire tto re
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

Il Premio più Muovo, 
Il Premio più belìo, 
Il Premio di maggior valore,

è quello offerto da! Piccolo Corriere Rivista Fi
nanziaria Settimanale bollettino ufficiale di tutte le 
estrazioni, a coloro che si associeranno per 2 anni.

Consiste in un Calendari» perpetuo riprodu- 
cente in bronzo la Porta Pila in (ìenova. Ver
rà spedito a chi invierà L. 6  per 1’ abbonamento 
biennale aH’Amministrazione del Piccolo Corrie
re Genova, più Cent. 50 per le spese di pacco po
stale. 3 — 3

R ocra  li N n  t a l  1711 Ciascun° magnifica le 
aVĈ CI/H CL t & il/il! • sue strenne d’occasione.
Quale miglior regalo però d' un biglietto che possa
valere, al principio dell'anno nuovo, una vincita di
1 0 0 . 0 0 0  lire? Si può render possibile questa for
tuna, col dono d’un biglietto della Lotteria a van
taggio dell' Ospizio di Santa Margherita in Roma. 
Con un biglietto da cento numeri si ha premio 
sicuro, che può anche raggiunger la somma di
1 4 0 . 0 0 0  lire. L ’ importo delle vincite, per lire
2 0 5 , 0 0 0 ,  è già fin d’ora depositato a guarantigia 
ptesso la Banca Nazionale. Un biglietto costa una 
lira.

U no s ì , due mai!

Totale del Passivo L. 296693,71 
Utili diversi dell’ esercizio corrente » 8968,91

L. 305662,62

Il Popolo Romano
che, fra i giornali della Capitale del Regno, 

è il più completo per notizie e informazioni politiche, 
finanziarie, industriali, e commerciali , 

dà quest' anno , ai suoi associati,
3 premi rappresentanti un valore di 9& lire. 

E’ una pazzia! Non s’ è mai visto nulla di simile !

L’ULTIMA MODA
Peri no), con 30 o 40 
figurini di Parigi. (Edizione «li lusso)

Un Quadro oleo
grafico a 29 colori, 
rappresentante 

1  E V I  iV «»

3. Un Quadro oleo
grafico (pendant) a 29 
colori, rappresentante 

EA ItlltKA

4. Un Calendario a colori per portafoglio. 
P r e z z o  d ’A s s o c i a z i o n e  :

Anno L. 84 — Sei mesi L. 1 S — Trhn. L. <i

Per avere i Premi bisogna associarsi direttamen
te. — Il mezzo più sicuro ed economico è quello di 
chiedere 1' associazione all’ Ufficio postale.

Il miglior ceppo per Natale
Qual più bella compiacenza per un padre di fa

miglia di vedersela d’ intorno allegra ed agiata e 
di sapere che questa agiatezza le rimarrà quasi in
tatta ancorché egli avesse a morire? Per avere se
rena e sicura questa compiacenza fatele a Natale  
il dono di una polizza di assicurazione sulla vostra 
vita. Questa polizza è la garanzia migliore che quella 
agiatezza, la quale rende allegra e festosa la fami
glia, durerà anche dopo di voi, unita ad un pensiero 
affettuoso e ad una benedizione. — La Reale Com
pagnia Italiana di Assicurazioni generali sulla vita 
dell’ Uomo, sedente in Milano, Via Monte Napoleo
ne, 22, che ebbe le Medaglie d' oro alle Espnsi- 
zioni di Milano 1881 , Lodi 1883 e di Torino 1884 
con Medaglie d' oro del R. Ministero di Agri
coltura Industria e Commercio , stipula contratti 
di previdenza che molto si addicono ai padri di 
famiglia.

Dirigersi per ischiariinenti al signor Giacomo Con- 
tola in Salerno.



P e r  le  in se rz io n i  d e g l i  an n u n z i ,  a v v is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s t ro  Ufficio Via  P orta  d i Ronca  in S a le rn o .  T a r i f fa  p e r  ogn i  l in ea :
nel corpo del g io rn a le  lire  2 — dopo le firme cen t 75 — iu 4.a pag in a  cen t. 30 — g iustifica  4 colonne 

Le inserzioni per l’Estero si ricevono da A. Manzoni e ©., Milano, Via della Sala, 16 — Roma Via di Pietra, 90-91 — l'ari^S Rnfj. du Faubourg S. D*-ni-, 65

Fino

Giovanni Paolella - Stabilimento Litografico
Corso Garibaldi 12 —  Studio e Cartoleria Via Procida 68 

*  S A L E R N O
CONCORRENZA — PRONTEZZA — PRECISIONE 

al dì 8 Gennaio 1887 chi eseguirà una delle sottosegnate commissioni avrà  
in dono 100 buste per biglietti o un calendario
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N.° 1. — 109 c a r t e  da  v i s i ta  fo rm ato  comune 
c a r a t t e r e  cors ivo  in c a r t a  b r i s to l  L ire  2,00 

^  N.° 2. — 100 c a r t e  (la v is i ta  fo rm a to  m edio  
e c a r a t t e r e  ing lese  iu c a r t a  b r i s to l  L ire  2,50 

N.° 3 — 100 c a r t e  d a  v is i ta  fo rm ato  ex ce ls io r  
e c a r a t t e r e  in g le se  in c a r t a  b r is to l  L ire  3,00

L avor i  di l i to g ra f ìa  in ogni g e n e re  — F ig u r e  S a c r e  — 
Diplomi p e r  s o c ie tà  e scuo le  — A t t e s t a t i  p e r  m enzioni  —• 
M o n o g ram m i — P a r t e c ip a z io n i - — In te s t i  p e r  G a b in e t to  
e p e r  Ufficii — F a t tu r e  — C am bia li  — In d i r izz i  — C irco 
la r i  — E t i c h e t t e  d ’ogai  q u a l i t à  — C er t i f ica t i  p e r  A zio
nisti  di B an ch e ,  ecc .  — C ro m o li to g ra f ia .

N.° 4. — 100 c a r t e  da  v is i ta  in v e ra  c a r t a  b r i s to l  (avorio) 
c a r a t t e r e  corsivo  fo rm ato  com une L i r e  2,50 

» m ed io  » 3,00 
» e x c e ls io r  » 4,00

N.° 5. — 100 c a r t e  da  v is i ta  in c a r t a  m à th  o p o r c e l l a n a  
s c r i t t u r a  ing lese  fo rm ato  com une  L ire  3,00 

» m ed io  » 4,00 
» e x c e l s io r  « 5,00

N.° 6. — 100 c a r t e  da  v is i ta  in c a r t e  c o lo r a te  e sp e c ia l i  
da  L ire  2,50 a  L ire  10

go

ao
£3

N. B. Chi desidera,  la  co ro n a  a u m e n t i  di cen t .  50 i l  p rezzo .  P e r  lo s tem m a  L ira  1 
P e r  la  sped iz ione  p o s t a le  si a g g iu n g a  pe l  fo rm a to  comune cou t.  15, pel m edio  20, p e r  l ’e x c e l s io r  30

In v ia re  v a g l i a  p o s ta le  a l l a  c e n u a ta  D it ta

G ran d e  e r icc o  a s so r t im e n to  di c a l e n d a r i  fini e c o r re n t i  — B ig l ie t t i  di a u g u r io  da  2 un soldo a  L ire  5 
O g g e t t i  di c a n c e l l e r i a ,  d isegno  e scuo le  — Inch ios tr i  d ivers i  — P en n e  m e ta l l i c h e  -  R e g i s t r i  ecc.

A r t ico l i  e s te r i  e n a z io n a l i

STRENNA PER  CAPO D'ANNO 
Chi spedirà Lire 5 alla Dilla Giovanni Paolella ,  Salerno, avrà franco di posta

100 C a r te  d a  v is i ta ,  a  p i a c e r e  il c a r a t t e r e .
100 Buste  c o r r i sp o n d en t i .

1 P a c c o  f e g l i e t t i  lini r i g a t i  o se n z a  e co rr .  buste .  
1 S c a to l o  fo g l ie t t i  e bus te  novità .

10 B ig lie t t i  d’a u g u r io  e le g an t i .  
1 C a len d ar io  a  s fog lia re .
1 C a le n d a r io  da  p o r ta fo g l i .

Chi spedirà Lire dieci come sopra

NJ
NJ
<»

Q-,

100 C a r te  d a  v is i ta ,  a  p i a c e r e  il c a r a t t e r e .  
100 B uste  c o rr i sp o n d en t i .

1 P a c c o  fo g l ie t t i  r i g a t i  o se n z a  e co rr ispon .  
1 S c a to lo  fo g l ie t t i  novità .
1 C a le n d a r io  da  s tud io  o a  s fo g l ia re .
1 M e m o r ia le  t a s c a b i l e .

1 P a c c o  c a r t a  c o m m e rc ia le  e bus te  co r r i sp o n d en t i .  
15 B ig l i e t t i  d ’a u g u r io  linissimi,

buste .  1 L ap is  a  due colori .
2 A s te  penne e le g a n t i .
1 L ap is  ta s c a b i l e  a u to m a t ic o  e leg an t iss im o .

Bisogna vedere per credere — Ribasso del 50 per cento 
Si garentisce la bontà del genere, che sarà ricevuto di ritorno ove mai non gradisca
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© r n e t  -  J E 5  a ® a , x r o s a  
ANTICOLERICO

DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO
Premiati con medaglie d'oro aH’EsgMisizione d'Anversa 18 83 — Torino 4S84 — UVizsga

48 83 — Milano 4884 — Bruxelles 18 SO — Melbourne 48 80 — Sydney 18 99 — Parisi 1898 __
Filadelfia 4890 — Vienna 4893.

Il Fernet-Bianca è il liquore più igienico conosciuto, Esso è raccomandate da celebrità mediche  
ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca non si deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. 11 Fernet-Branca estingue la sete, faci- 
vita la digestione, stimola l'appettilo, guarisce le febbri interinittentì, il mal di capo, capogiri, mali ner- 
o s i ,  mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. Esso è Vermifugo-Anticolerico.

Guardarsi dalle Contraffazioni

RECENTISSIMI CERTIFICATI
S ig n o r i  F r a t .  B r a n c a ,  M ilano

R o m a - ,  30 N o v em b re  1884.

R ice v e i ,  e ssendo  p re s id e n te  d e l l a  Croco bianca, 
100 b o t t ig l ie  de l  vos tro  Fernet, ed incRricai il s e g r e t a 
r io  di re n d e rv e n e  g r a z i e  iu nome di tu t to  il C o m ita to ,  le 
q u a l i  g r a z i e  r innovo  o ra  c o rd ia lm e n te  io. .

L ’im p ress io n e  in noi r i m a s t a  è che il vosero Fernet è 
e c c e l l e n te  a n t i c o le r ic o  e può a n ch e  a v e r e  u t i le  effe tto  nei 
p r im o  p e r io d o  de l  morbo, a l lo rc h é  q u es to  si p re se n t i  i n f o r 
m a ben igna .

Li sa lu to  c o rd ia lm e n te .

Devo t iss im o  Rocco De Zerbi 

D e p u ta to  a l  P a r l a m e n t o ,  P r e s id e n te  d e l l a  Croce  B ian ca

1 s o t t o s c r i t t i ,  n e l l a  q u a l i t à  di M edici  M unic ipa l i ,  in oc- 
a a s io n e  d e l l ’ep id e m ia  c o le r i c a  hanno po tu to  c o n s t a t a r e  che 
l 'u so  de l  Fernet-Branca, h a  co s t i tu i to  uno d e ’buoni 
m ezzi  p e r  m a n te n e re  sane  le condizioni de llo  s to m ac o  e d e 
g l i  in te s t in i ;  quindi ho hanno  r a c c o m a n d a to  con fiducia  co
me m ezzo  p r e s e r v a t iv o  d e l l ’ in fez ione  c o le r ic a .  Il Fer
net-Branca è s t a to  t r o v a to  a n c o ra  u t i le  in tu t t i  i d i
s tu rb i  v e n t r a l i ,  a n ch e  q u ando  qu es t i  d is tu rb i  fossero  s t a t i  
a c c o m p a g n a t i  da  d i a r r e a .

Un b icc h ie r in o  la  m a t t in a ,  solo, o nel caffè, r i sponde  bene 
com e to n ic o  ed a n t i f e rm e n ta t iv o ;  uno o due b icch ie r in i  dopo 
il p r a n z o ,  corno o t t im o  d ig es t iv o .

N a p o l i ,  22 O t to b re  1884.

Dott .  G. Guglielmi. Dott. 
Franco Vincenzo.

G. Merolla. Francesco Soriente

V isto  p e r  le  firme dei D o t to r i  Sig.  G. G u g l ie lm i ,  G. M e 
ro l la ,  F r a n c e s c o  S o r ie n te ,  F ra n c o  Vincenzo. N apo l i  , 24 O t 
tobre  1884. Il Vice S in d a co  M a rch ,  di S. M arco .

R a c c o n i g i ,  (T orino ; ,  ad d ì  12 o t to b re  1884.
Q uan tunque  da  m olt i  ann i  a  q u e s ta  p a r te  av es s i  in teso  

lo d a re  d a l  pubblico ,  ed  a n ch e  d a  m olt i  m ed ic i ,  il Fer- 
net-Branca q u a le  ton ico  d e l l ’ a p p a r e c c h io  d ig e re n te ,  
t r a t t a n d o s i  di  un p r e p a r a to  s e g re to ,  non mi e r a  Curato,  fino 
a, qui di  fa rn e  e sperim en to .  Ma v en u ta  d i s g r a z i a t a m e n te  
l ’e p id e m ia  c o le r ic a  ne l la  c i t t à  e ne l  M anicom io  che  d ir ig o  
n e l l a  p a r t e  s a n i t a r i a ,  t ro v an d o  in g e n e r a le  ne ’ m ie i  m a la t i  
a v v ers io n e  a l  C ognac,  a l l ’A bsenzio  ed a g li  a l t r i  e c c i t a n t i  
a lco o l ic i ,  in d ica t i  nel per iodo  a lg id o  del C olera ,  ebbi a  r i 
c o r r e r e  a l  Fernet <iei Fratelli Branca di 
Milano, che v en iv a  da i  m a l a t i  s t e s s i  p re fe r i to  ad  ogni 
a l t r o  l iquore ,  ed  e c c e l len tem e n te  t o l l e r a to .  E  p e r  a m o r  del 
vero  debbo d i c h i a ra r e ,  che gl i  effetti  o t te n u t i  mi hanno  c o n 
v in to  come d av v e ro  m er i t i  la  p r e fe r e n z a  so p ra  tu t t e  le  a l t r e  
b ib ite  to n ico  e c c i ta n t i .  D irò  di più, che p re sa  u n a  g iu s ta  
s im p a t i a  p e r  q u es to  l iquore  di a n t i c a  fa m a ,  ho vo lu to  s p e 
r im e n ta r lo  an ch e  come p ro f i la t ico ,  t a n to  so p ra  di me, q u an to  
s o p r a  i m iei c l ien t i ,  e sen z a  p r e te n d e r e  di a t t r i b u i r g l i  una  
v i r tù  spec if ica ,  debbo co n c lu d e re ,  che usandone quotidiana-

d i re  allontanare la p iù  potente cagione degli attacchi colerici. 
T a n to  p e r  la  v e r i t à .

Cav. D o t to r  Oscar Giacchi 
D ir e t to r e  S a n i t a r io  del M anicom io  P r o v in c ia le  di R acco-  

nig i  CToriuo):
P R E F E T T U R A  APO STO LIC A  DEL B E N G A L -C E N T R A L E  

P r e g .  S ig n o r i  F ra t .  B ra n c a .  Bengal Kishnagur, 
8 M ag g io  1883.

Q u a lo r a  le s ignor ie  L oro  mi f a c e s se ro  l’a g e v o le z z a  di l a 
s c i a r m i  a v e re  il loro  c e leb re  Fernet-Branca a p rezz i  
r id o tt i  come l ’anno  scorso ,  ne p re n d e re i  dodici  dozzine.  L ’o t 
t im o  Fernet ci è molto  u t i le  pe i  colerosi ,  i q u a l i  non 
di ra d o  col solo uso del m edesim o,  su p e ra n o  il  m a lo re  m o r
tale*  e r i c u p e ra n o  p e r fe t ta  s a lu te .

In g e n e ra le  il Fernet-Branca ci r ie sce  molto  v an 
tag g io so  p e r  tu t t i  i m a lan n i  p ro d o t t i  da  questo  c l im a  e c c e s 
s iv a m e n te  caldo .

Devotissimo lo ro  se rv o  T. P ozzi, P rof.  Ap.
PREZZI: in Bottiglie da Litro l i .  3,50 — Piccole L. 4,50

Elegante pasticceria
con medaglia d'oro. Completo assortimento di confet
ture finissime, bomboniere, vini esteri e nazionali, li

quori, rosolii, e quanto si può desiderare di conforta-  
ble per risollevare lo spirito.

Quanto a prezzi , nessuno può ri veleggiare con la 
pasticceria suddetti, sita al Campitello num. 139 in 
Salernci

Meminisse Juvabit !
È fuor di dubbio che  in tem pi ep id e m ic i  una buona  igiene 

a c c o m p a g n a ta  da  un’ o t t im a  d i e t e t i c a  e r e g o la r i t à  di v i ta ,  
c o n tr ib u isc a  m olt iss im o  a l l ’o t t im a  s a n i tà ,  a p r e s e r v a r e  c i a 
scun’ i n d i v i d u o  d a l l ’ e sse re  a t t a c c a t o  d a l  morbo epidem ico 
in corso .  È pu re  in n e g a b i le  che  n e l le  c r is i  ep id e m ic h e ,  se 
non tu t t i  vengono  affe t t i  d a l l ’ep id e m ia  c o r re n t e  , s ign if ica  
che  in condizioni p iù  favorevo l i  si t ro v an o  q ue ll i  a t t a c c a t i .  
T a l i  condiz ion i  favo revo l i  possono d e te r m in a r s i  s ia  d a l le  
condiz ion i  sp e c ia l i  d e l l ’ o rg a n ism o ,  s ia  da  cau se  in c id e n ta l i  
e s t r a n e e  a l l ’ o rgan ism o; v a i  q u a n to  d i re  possono e s se re  s ia  
su b ie t t iv e  s ia  o b i e t t iv e ,  in q u a n to  che  p ro v en g an o  d a l l ’ in
te rn o  o d a l l ’ e s te rn o  d e l l ’ o rg an ism o  m edesim o.  Dal  che  si 
deduce  c h ia r a m e n te  che  p e r  s c o n g iu r a r e  t a l i  ep id e m ie ,  non 
b a s t e r à  m ic a  g u a r e n t i r s i  d a l l e  c au s e  e s te rn e  a l l ’o rg a n ism o ,  
s ibbene  s a r à  in d isp en sab i lm e n te  n ece ssa r io  f a re  uso a l t r e s ì  
di un r im edio  in te rno  che v a lg a  com e p r e s e r v a t iv o  e n e rg ic o  
e cer to .  S a r à  qu ind i  m o lto  savio  que l  cap o  di fa m ig l ia  che  
a l l a  buona  v i t t i ta z io n e  e r e g o la r i t à  d e l l a  v i ta ,  a g g iu n g e s s e  
e fa cesse  a g g iu n g e r e  a i  suoi un buon presereatioo ._

Il  m ig l io re  p r e s e r v a t iv o  che’ può s i c u r a m e n te  r i sp o n d e re  
a s iffa tto  in ten to  è  il  Chinoidone, prodotto clurnico-farmaceu- 
tico, socrano co'-roborante-ricostituente e depuratilo  a base di 
china; q u a le ,  o l t r e  a l l ’e s se re  uu r i p a r a t o r e  o rg a n ic o  ed a n 
t i s e t t ic o ,  sp ie g a  e n e r g ic a  az io n e  to n ic o -d ig es t iv a ,  e d e p u r a 
t iv a  de l  sangue :  q n a l i  v i r tù  s a re b b e ro  t a n t i  coefficienti  p e r  
la  im m unità  d e l l ’ep id e m ia  e s i s ten te .

Se dunque  devesi  su p p o r re  che ogni e s se re  u m an o  a m a  
r im a n e r e  i l le so  da  q u a ls ia s i  e p id em ia ,  e c o n se rv a re  la p o s
s ib i le  s a n i tà  p r o p r ia  e dei suoi c a r i :  si può d e l  p a r i  r i t e n e r e  
che  t u t t i  debbano  f a re  uso del Chinoidone ; ed  a l l ’ uopo g l i  
esercenti dell’ arte salutare  f a re b b e ro  o p e r a  m e r i t o r i a  p r e 
s c r iv e r lo .

Già  m olt iss im i  sp o n ta n e i  a t t e s t a t i  si c o n se rv a n o  p e r  la  
c o s ta n te  e speri rne  n t a t a  efficacia  di t a l e  p r e p a r a t o ,  q u a l i  
si m o s t r e re b b e ro  v o le n t ie r i  a  ch iu n q u e  ne e sp r im e sse  il  d e 
s ide r io

L’ uso de l  Chinoidone è  r e g o la to  da  a p p o s i t a  i s t ru z io n e  
an n e s sa  a  c ia sc u n a  b o t t ig l ia .  Ognuno p o t r e b b e ,  q u a lo r a  ve 
ne fo ss j  il b isogno, u s a r e  c o n te m p o ra n e a m e n te  a l t r e  m ede- 
le, come se c o s ta s s e  di so la  chiuu.

V e n d i ta  p re sso  l’a u to r e  Camillo Cenname, S a le r n o ,  P a l a z 
zo M ed ic i  a l  Corso. G a r ib a ld i .

A n n o  1V.

GAZZETTA DEL POPOLO
D E L L A  D O M E N IC A

Giornale Letterario - Artistico - Scientifico - I llustrato  
E s c e  a l l a  D o m e n ic a  

Gli A b b o n a t i  lo r icevono  lo s te s so  g io rno  
O g n i  UTbibbi. C o s t a  C. IO

AB B O N A M EN TO  P E R  T U T T O  IL  R EGNO 
Anuo L. 4 , £ 5 0  — S e m e s tr e  L. 2 , 5 0 ,  f ra n c o  p e r  la  P o s ta .

Rivolgersi domande : Stamperia della G a zze tta
del Popolo  — T o r i n o .

Avviso a* Cacciatori
Presso Domenico  M aro n e  al Corso Gari

baldi accanto al Caffè Roma  in Salerno.

POLVERI HA CACCIA

Polvere caccia Reale Lt. 1 0 ,0 0
» Inglese » 1 2 ,0 0
0 Extrafina francese » 1 0 ,0 0
» Fina Francese » 8,50
» Possano 1 e 2 » 5,40
» d. 3 » 4,30
» Sopraffina Berna » 6 ,0 0

» Fina » 1 e 2 » 4,40
» Bersaglio 3 » 3,85
» Comune 1 e 2 » 3,20
)) Calabrese » 2,60
» Bari » 2,50
» Spingarda » 2 ,0 0

Beccheria al vicolo delle Colonne
in Salerno di Angelo Taiani.

Vi si vende carne fina di vitella a prezzi da non 
temere concorrenza.

La beccheria è aperta tutti i giorni fino ad ora 
tarda della sera.

Il Taiani spera di vedersi onorato da molto con
corso

Gratis n u m e r i  d i  s a g g i o  Gratis
deilo splendido , più economico e unico Giornale di 
Mode, che eseguisca nelle proprie officine lutti i eli —
chès su disegni originali e del suo Museo speciale.

LA STAGIONE
(tiratura ordinaria  930,000 copie in 44 lingue) si 
distribuiscono a chi li domniida aila Stagione -  Miiano 

P r e z z i  d'Abbonamento  franco nel Regno 
anno sem. trim. 

Grande Edizione io ,  — 9,— 5,— 
Piccola » 8 , — 4,50 2,50 

La Stagione  dà in un anno : 2000 
incisioni originali; 400 modelli da ta
gliare, 2 0 0  disegni per ricami, lavori, 
ecc. La Grande Edizione ha inoltre 36 
figurini colorati artisticamente all’ac
qua rei lo.

Tutte le Signore di buon gusto si indirizzino al Gior
nale di Mode

LA STA GIO VE
Milano =: Corso Villorio Emanuele, 37 z= Milano 

per avere CÌ5ÌATSS Numeri di Saggio.
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LA RUSTA
TONR'tf'Pagamento anticipato) — Per un anno 
P c t  xfor semestre L. 6 — Un numero separato

ASSOCI AZI
*\L# 10 — P£r nfò semestre L. 6 — Un numero separato 

Cent. 5'—* Un" fum erò  arretrato Cent. 10 — Le associa- 
! zioni si iagno peli’ ufficio del Giornale — Gli avvisi a 
p agam en to^  Je inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso il nostro Ufficio alla strada Porta di Ronca N. 2 .

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — Il Giornale ai pubblica il Martedì, 

Giovedì e Sabato — L ’ Ufficio di Direzione ed ammini
strazione, è sito in Salerno strada Porta di Ronca N. 2. 
ove debbono essere diretti,  (ranchi di posta, plichi, 
lettere, giornali,  vaglia postali ed altro — Avvisi e co
municati vedi quarta pagina.
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L ’ITALIA IN AFRICA
Sarà appresa con soddisfazione la notizia che il 

Residente generale d’Italia in Etiopia è giunto ormai 
presso MeneJik, dopo un lungo viaggio compiuto feli
cemente e con tutti gli onori dovuti al suo grado. È 
il primo italiano che, a ll’ infuori dei conte Antonelli; 
sia cosi penetrato, dopo 1' occupazione italiana di Mas- 
saua, da Massaua stessa nel cuore dell’ Etiopia, at
traversando un paese ormai tutto pacificato, e ormai 
tutto con noi nei rapporti migliori.

Basterebbe questo fatto a dimostrare il cammino 
che si è percorso da quando un’ altra missione ita
liana veniva fatta prigioniera, provocandosi così una 
guerra che ci prometteva difficoltà e sacrifici molto 
maggiori di quelli che abbiamo poi durato per assi
curarci, e un largo possesso diretto; e una amica in
fluenza sopra tutto un vastissimo impero.

Basterebbe pure questo fatto a ridurre al loro giusto 
valore le critiche indirzzate alla politica del Governo, 
accusato di non saper quel che voleva , e di penco
lare incerto fra questo e quel programma.

Il risultato di quella politica, migliore ancora di 
quanto, non solo i pessimisti, ma gli ottimisti stessi, 
avrebbero potuto desiderare, dimostra che^essa è stata 
veramente quale doveva essere , e che si è  saputa 
valere dei varii elementi e delle varie forze morali 
e materiali di cui disponeva , in modo da trarne il 
miglior frutto.

Vi sono state discussioni, e momentanee divergenze 
fra gli uni e gli altri. E che perciò? Quando mai im
prese cosi complesse ne furono prive ? Basta ricor
dare, ad esempio, la campagna che Stanley, proprio 
di questi giorni , faceva contro Salisbury , e proprio 
mentre Salisbury provvedeva abilmente agli interessi 
dell’ Inghilterra in Africa, per persuadersi che ogni 
elemento attivo ed intelligente, considerando le que
stioni coloniali dal proprio punto di vista , parte da 
un principio speciale, dal quale poi procede man mano 
per incontrarsi con chi è partito da un principio op
posto.

Che questo accordo si sia formato praticamente nella 
nostra impresa africana, lo ha riconosciuto in questi 
giorni lo stesso conte Antonelli, l ’ opera del quale è 
riuscita tanto preziosa , e nel quale ben giustamente 
ha avuto fede il Governo, quando era solo ad averla, 
e quando lui stesso e quel Menelik in cui egli cre
deva , era oggetto di attacchi e di sarcasmi e di sa
tire, anche da parte di alcuni, i quali, prima preten
devano che dalla Consulta si volesse imporre con 
criteri errati la direzione dell’ impresa all’ elemento 
militare, appunto per eccessiva predilezione verso An
tonelli, mentre oggi, variando metodo, ma non intenti, 
trovano che non si è stati abbastanza forti da imporre 
all'elemento militare, l’ indirizzo che si sarebbe do
vuto seguire.

L’Antonelli stesso ha fatto giustizia di queste cri
tiche, riconoscendo come chi aveva la responsabilità 
della Colonia dovesse considerare la situazione mi
litare con un criterio suo proprio, e dicendosi convinto 
che il Governo avesse saputo e saprebbe armonizzare 
Je sue ragioni e le esigenze militari.

E che questo appunto il Governo abbia fatto lo han 
dimostrato, da un lato, la linea militare mantenuta 
secondo le esigenze della difesa, dall’altro il Governo 
civile dato alla Colonia; Governo che non si sarebbe 
organizzato, se gli intendimenti del Governo centrale 
non fossero assolutamente pacifici, non solo verso 
l ’Abissinia, ma anche verso il Sudan.

E chi è andato ad amministrare e a comandare in 
Africa, con queste precise istruzioni, non è certo uomo 
da mancarvi.

Che poi gli intendimenti del Governo italiano pos
sano essere secondati dagli avvenimenti lo fa sperare 
la perfetta armonia che continua a regnare fra le no
stre autorità e le popolazioni gdell’ Etiopia, armonia 
che la soluzione della questione del confine non può 
certo turbare, essendo interesse comune di Menelik, 
e dell’ Italia di risolverla di comune accordo.

In quanto al Sudan , anche i dervisci sanno che 
non abbiamo intendimenti aggressivi, ed è a ritenere 
che l’ indirizzo pacifico della nostra politica anche 
verso la loro regione abbia sull’ animo dei loro capi 
una influenza maggioro di quella che può esercitare 
il rammarico della sconfitta subita da una delle loro 
orde, che si era spinta sino nei territori da noi pro
tetti.

Le condizioni del Sudan, del resto, non sembrano 
tali oggi da poter indurre i dervisci ad imprese che 
ormai debbono ritenere arrischiate. .

Rallegriamoci dunque di aver potuto valerci in Africa 
di elementi come l’ Antonelli da un lato, e come i 
nostri valorosi ufficiali dall’ altro , elementi i quali, 
ognuno per la parte sua, hanno reso al paese servizi 
preziosi; e cerchiamo di trarre dall’ opera di tutti

quanto più essa può dare, ricordando, sovra ogni 
cosa, che l’ impresa d’ Africa è una impresa essen
zialmente nazionale, e che si deve considerarla al- 
l’ infuori e al disopra della simpatia e’ dell’ antipatia 
verso il Governo.

Pe**I «li.... gelo!
Un muto entra in una trattoria, e fa segno al cameriere che vuole 

un pezzo di bue. V
Il cameriere non capisce, e il muto, per spiegarsi meglio, si mette 

due dita sulla testa in forma di corna, credendo cosi segnare abba
stanza chiaramente 1’ animale in questione.

— Ah, ci sono arrivato! Benissimo. Il signore domanda del pa
drone!

X
Discutevasi in pretura una causa e mancava il difensore.
Il pretore, dopo lunghe ricerche, getta gli occhi su .di uno spetta

tore eh’ era in fondo all’ aula. >
— Vorrebbe il signore avere la compiacenza di...
Lo sconosciuto esitò alquanto, poi accettò e parlò per mezz’ ora 

con foga, con passione , con eleganza. Quando ebbe finito il pretore 
gli disse:

— Ma lei ha adempiuto assai bepe al suo incarico ! Ha mai fatto 
P avvocato lei ?

— Io sì, E ho fatto anche da pubblico ministero...
Meraviglia del pretore.
— ... e sono stato anche pretore, cancelliere, giudice, usciere....
Stordimento del. pretore.
— ... e sono stato anche accusato, condannato all’ ergastolo e.... 

ghigliottinato.
Il pretore sta per diventare pazzo.
— ... sono un artista drammatico.

il gelatiere

Qua e Là
Dopo il congresso della pace e dell’ arbitrato in

ternazionale si è riunito a Londra un altro congresso 
della pace, composto di deputati dei diversi Parla
menti europei.

Questo secondo congresso ha la pretesa di essere 
più pratico; scherzo che farebbe ridere se non facesse 
piangere, quando si pensi all' immenso materiale di 
guerra che si viene ammassando da tutte le parti.

Questo congresso ha ricordato la mozione Bonghi, 
votata dal Parlamento italiano, quella dal signor Mar- 
coartu, approvata per acclamazione dal Senato spa
gnuolo,una mozione analoga dello Storthing di Nor
vegia...

Tutto questo non è nuova; da Platone e da Gesù 
Gristo iu poi, tutti gli alti spiriti , tutte le anime e- 
lette, hanno sempre invocato contro la barbarie della 
guerra le consolazioni della pace.

Ma queste proteste vanno messo a paro con quelle 
dei poeti che si lamentano della leggerezza delle donne 
e delle ingiustizie d’amore.

Finché l’uomo sarà uomo, ci saranno le guerre; se 
non fra nazioni, fra razze, fra tribù, fra famiglie.

Non si può nondimeno negare che questi congressi 
e queste aspirazioni alla pace non abbiano un lato 
piacevole. Oltre allo spettacolo, non comune davvero, 
d’un gruppo fraterno in cui si congiungono 4 Ruggero 
Bonghi, Francesco Crispi ed Ernesto Teodoro Moneta, 
c’ è anche il fatto che questi congressi rappresentano 
viaggi, banchetti, gite in barca o in carozza, ricevi
menti, escursioni.

Col caldo chb fa, questi vantaggi sono inestimabili; 
e  se c’ è d’altra parte la molestia del dover subire gli 
sfoghi della eloquenza, altrui, si può avere una dolce 
vendetta sfogando i propri discorsi rientrati.

Il che spiega appunto la persistenza della quale i 
signori Passy, Hodgson-Pratt, Moneta, Dudley Field, 
Alfieri di Sostegno, Marcoartu, oratori di solito po
chissimo ascoltati nel loro paese, si uniscono in queste 
adunanze.

Del resto la politica del mondo si fa senza di loro; 
ed essi, in fondo — salvo forse l’ inoffensivo Moneta — 
non si fanno a questo proposito nessuna illusione.

???
La crisi americana, che imperversa in tutta l’A- 

merica centrale e meridionale , è giunta oramai al 
parossismo. Qui il fallimento , le cospirazioni, i tor
bidi; altrove la guerra fratricida, la guerra civile.

Questi fatti venivano, fin da alcuni anni fa, previsti 
dai viaggiatori che percorrevano quelle regioni. I po
poli dell’ America spagnuola , come tutti i popoli la
tini, non hanno il temperamento repubblicano; il che 
fa sì che la repubblica, ai loro occhi, si chiami prin
cipalmente « dittatura » si combatte per sapere quale 
debba essere il Celman, il Barrilas, l ’ Ezeta, il Guzr 
man Bianco al quale per un pò di tempo obbediranno 
tutti — salvo a sbalzarlo di seggio poco dopo.

Intanto, dall’ America del Nord, la grande Repub
blica degli Stati Uniti veglia e tenta di avanzarsi. 
Non sarà un giorno, nè un mese , che ci vorrà per 
questa faccenda; ma finiranno coll’ avanzarsi verso 
quell’ istmo di Panama di cui gli americani non vo
gliono consentire a nessuno il possesso, nemmeno 
industriale.

Frattanto — mentre Buenos-Ayres e Montevideo fre
mono, e San Salvador, Guatemala, Messico, scendono 
alle armi — la bandiera degli Stati Uniti si accresce 
di una nuova stella; lo Stato di Idabo. Sono così qua
rantaquattro. E 1’ Europa, immersa nei suoi sogni li
bero-scambisti e nei suoi medioevali pregiudizi, con
tinua a nutrire del suo sangue e del suo denaro questo 
mostruoso impero, che si
forte di lei il giorno iq^c^ffìa^erenza’avràTatto, aena
traversata dell’ Atlantico*) 'una brèVè passeggiata.

Un prefetto Yankee a Parigi e a Roma.... la sa
rebbe curiosa!!

???
Un giornale triestino ha da Vienna per telegrafo:
« Al Ministero dellTnterno si crede essere suonata 

1’ora'di stringere i freni. »
« Da quanto ho potuto rilevare dai giornali , si 

vuole procedere con energia contro tutte quelle asso
ciazioni , che venendo meno ai proprii statuti , spie
gano tendenze politiche.

« La misura dello scioglimento colpirebbe successi
vamente parecchie società nelle diverse provincie del- 
T Impero. Oggi è la volta della Società ginnastica di 
Zwttl. Minacciata della stessa sorte è la Società sco
lastica slovena che porta il nome di : Cirillo e Me- 
todio, nonché altre società con tendenze panslanvi- 
stiche ».

Avete capito? Neppure i santi possono sottrarsi allo 
stringimento di freni. Cirillo e Metodio sono un re- 
.galo, che Pio IX fece agli Slavi del Mezzogiorno, che
li agognavano patroni. Poveri diavoli! Eccoli spatro
nati !__

???
Aprite gli occhi e stupite !
Il Sultano ha condonato per un anno ai Candioti de

bitori verso 1’ erario il pagamento della decime.
Oh, se il mondo fosse tutto Candia! L’on. Doda non 

pubblicherebbe ogni tanto nella Gazzetta ufficiale del 
Regno i suoi tristi elenchi di capanne e di ritagli di 
terra da mettersi all’ incanto per imposta marcata.

È non basta: il Sultano ha ordinato pure che sieno 
messi* in libertà* tutti i condannati a tre anni di car
cere per qualunque titolo.

Che ne dice l’on. Zanardelli ? Conosco uu prigio
niero che rinuncerebbe volentieri al soggiorno di Sas
sari per quello di Canea.

Questa misura del Sultano troverà dei critici , ma
10 penso che, applicata a Candia, l’ isola di Minosse,
11 primo tra i legislatori, essa attinge al colore locale 
una importanza giuridica di prim’ ordine.

Chi è stato una volta in prigione fa il possibile per 
non tornarvi più. Forse Minosse la pensava cosi; ma 
non ne sono sicuro, anzi ne dubito , veduta la gene
rale tendenza al recidivismo, ingenerante nei farabutti 
la nostalgia della prigione.

Comunque, io riferisco il fatto, senza la pretesa di 
farlo valere come un esempio. Bel servizio rendereb
be in verità alla causa dell’ ordine chi rimettesse in 
piazza la nostra popolazione carceraria !

Don Cesare

LE FESTE E IL POPOLO
Nella storia sono ricordate le tre f .  delle antiche 

dispotiche dinastie : feste, farina e forche. E con quei 
mezzi che allora, pure angariando £*•, si governavano
i popoli, abbrutiti dal lungo servaggio e privi di ogni 
sentimento della propria dignità generalmente par
lando.

Se non che , per fortuna d’ Italia , quei despoti son 
già molti anni che han lasciato questa dolcissima pe
nisola, resasi ributtante alla protervia dei loro inganni 
e crudeltà e oggi il popolo respira un aura novella  e 
vitale , quale è quella della sua libertà e della sua  
indipendenza.

Però, se le aborrite e vecchie mostruosità del po
tere assoluto han cessato di aver vita fra noi ; se la 
dinastia dei Borboni, alla quale appartenea Ferdinan
do I, colui che appunto era solito dire essere il mondo 
governato dalle anzidette tre/ . ,  subi il meritato ostra
cismo dell’ Italia; se attualmente il beneficio delle li
bere istituzioni ha fatto assurgere a gloriosa meta le 
aspirazioni della patria, relegando le forche in altre 
terre da noi ben lontane, restano pur sempre evidenti 
e fatti e ragioni che fan rilevare la grandissima ne
cessità che, cosi per le altre nazioni come eziandio per 
l’Italia, sian sempre ritenute le altre due /  come im
prescindibili bisogni, della vita dei popoli.

S i ,  cortesi lettori, se i popoli amano la libertà e 
l’ indipendenza ; se desiderano vedere attuata e salva- 

' guardata la giustizia, senton pure il bisogno salientis
simo di nutrirsi e di sfamarsi. Anzi pel popolo il bi
sogno della farina è quello che è innanzi a tutti gli altri 
bisogni della sua vita materiale. Or come si provvede



alla farina del popolo ? 11 nostro Governo lo sa e non 
occorrono suggeriménti per indirizzare la sua azione 
al vantaggio delle classi inferiori. Esso ha già dimo
strato finora le sue larghe e filantropiche vedute co
me i suoi grandi principii di protezione verso le 
classi diseredate dalla fortuna colle leggi sull’emigra
zione, sul dritto ammii^Mrtrativo, sugli infortunii nel 
lavoro, sulle opere pie. col lavoro poi anzitutto che 
si sostenta la vita del popolo; è col lavoro che si a li
mentano le fonti dell’ industria e del traffico in qua
lunque paese del mondo II lavoro produttivo fu detto 
dallo Smith elemento principalissimo della ricchezza 
delle nazioni:

Or chi non vede che in Italia si eseguono attual
mente lavori non pochi e di positiva importanza e 
questo per somministrare anche al popolo la farina di 
che ha bisogno? È ben da sperare che il Governo non 
trascuri mai di aumentare la grandezza industriale del 
proprio paese col favorire e proteggere il lavoro dei 
propri connazionali.

Molte industrie , in diverse provincie della nostra 
penisola, non han però il necessario sviluppo, ed ivi 
gli operai non ottengono perciò che scarsi vantaggi. 
Fuor di dubbio eziandio nella nostra provincia molte 
industrie sono in istato di perfetto languore e non 
hanno alcuna vitalità. Or bene, il Governo agevoli la 
via a ll’ iniziativa dei privati industriali e così anche
il popolo potrà guadagnare e vivere. L’ illustre pre
fetto di questa provincia, com. De Seta, ha già di
mostrato i più nobili propositi nel favorire il miglio
ramento di questi luoghi e noi viviamo nella certezza 
che il Governo ne seconderà ancor, esso con premura 
gli atti - nobilissimi e i generosi divisamenti. Su tal 
riguardo daremo ampi cenni in un prossimo articolo, 
interessandoci ora non digredire dall’ assunto propo
stoci.

Dimostrata la necessità della farina pel popolo , 
sorge anche il bisogno che non manchino per esso le 
feste a i ricreamenti. Sono le feste certamente pro
duttive di utilissime conseguenze morali e materiali 
nella vita delle nazioni. Il popolo, dopo il lavoro, ha 
necessità di sollevarsi con opportuni svaghi, e il traf
fico è pure alimentato col denaro che viene a mettersi 
in più agevole e larga circolazione mercè le feste.

Mi si dirà . le feste religiose molte volte contribui
scono a mantenere e conservare i pregiudizi nel volgo. 
Noi siam di parere'che colle feste o senza, i pregiudizi 
non potranno mai sradicarsi dagli animi di coloro 
che han desiderio vivissimo di persistere in essi. Se 
non che anche il sentimento religioso non rare volte 
aiuta i Governi a reggere le popolazioni. E poi i van
taggi sono sempre assai rilevanti pel popolo, anche in 
rapporto all’igiene, quando ad esso si procui a il giusto 
sollazzo e il divagamento dopo la fatica. Opportunis
simo adunque che colla farina abbia il popolo anche 
le feste. Dopo di queste , esso con maggior lena si 
rimette al lavoro in vantaggio delle industrie e delle 
arti del proprio paese.

TAVOLE NECROLOGICHE
ALFONSO TAFURI

Nella serena calma di chi visse nel dovere e pel 
dovere, domenica, 2 0  corrente mese, chiuse gli occhi 
alla luce, in Napoli, giovane a 45 anni, il nostro con
cittadino Alfonso Tafuri.

In lui si onorava il virgulto di quella gran pianta 
di uomini, che, dopo avere speso gli anni più giovani 
per il riscatto della Patria, per i doveri di cittadino, 
dedicavano il resto della vita al culto dell onestà, alla 
educazione maschia, e nel tempo istesso. amorosa, 
dei figli.

A 1 5 .anni, nel ’60, prendeva parte alla rivoluzione 
del Cilento: combattè il brigantaggio in qualità di vo
lontario nella G. N. nella spedizione della Costiera di 
Amalfi; e, dopo, destinato a servire la Patria nel R. 
Reggimento di Marina, imbarcato sul Regia Nave 
« la Clotilde » intraprendeva il giro di circumnavi
gazione per 40 mesi, viaggiando il Giappone, la Bir
mania , il Regno del Siam , 1’ Africa Meridionale etc.

Tornato in Patria, e , compito il suo servizio mili
tare di otto anni, si dette di nuovo al commercio.

E fu qui, nel suo magnifico negozio di gioie in via 
Roma, che la tempra salda e l’animo onesto ebbero il 
loro trionfo e la. loro apoteosi. Amorevole e cortese 
con tutti, amato e benvoluto da tutti, ha lasciato ai 
suoi cinque figli, ancora fanciulli, tutto un esempio da 
seguire, tutta una vita di lavoro, di stenti e di onestà 
da imitare.

Ed ora tributo di lagrime e fiori si renda a questo 
uomo, che è entrato.nel mondo luminoso degli spiriti, 
senza infamia e con molta lode.»

ACINI GREZZI
Ed eccomi di nuovo agli acini! Credevo proprio non 

tornarci più dopo la formale promessa fatta a me, ed 
a voi pure gentili e cortesi lettori e lettrici, dal caro 
Alfredo, ma, ma... c’è un m a, che non ho potuto 
spiegarmi , ed è perchè- Alfredo  dopo il suo viaggio, 
non quello dell'altro mondo , spiegandoci bene , bensì 
quello cui accennai attraverso il mondo scientifico let
terario; dopo la completa guarigione della sua amata 
genitrice , del che mi congratulo di vero cuore ; si 
ostina sempre più a non voler saperne altro degli 
acini. Qual mai malanno ti ha colto o A lfr e d o , per

piantar così in asso questa rubrica nella Frusta, i cui 
lettori gareggevano per divorarla?

Uhm ! mistero ! ! *
*

Ed eccomi qua, di nuovo in ballo.
Avrei dovuto, giacché me se ne offriva l’ occasione 

raccogliere un cartello di sfida, che un mio giovane 
collega in giornalismo mi ha lanciato da più tempo , 
avrei dovuto parlare di piedini ! ma la sfida è giunta 
in cattivo momento, per sciagure domestiche incol
temi, ed è perciò, che pur accettando rimando a mi
glior momento la risposta , accontentandomi per ora 
di dii- qualcosa intorno la posta degl’ innamorati.

Fanciulle clorotiche e sentimentali, ragazze in con
trabbando amoroso alle prescrizioni prudenti di mam
mà, regalo a voi una nuova scoperta inglese.

Un inventore (?) inglese ha dato alla luce niente
meno che una nuova carta, destinata alla benemerita 
classe degl’ innamorati ovvero a coloro che... aspirano 
ad aggregarvisi. Questa specie di carta la raccomando 
anche al mio giovane amico di cui sopra !

Non più il banalissimo dardo che attraversa due 
cuori, simili a due pomodori fiammeggianti... no! I 
due cuori ci sono, vengono egualmente infilati da un 
unico strale; ma il genialissimo— ê sopratutto novis
simo — simbolo è impresso nella filigrana ed è visi
bile soltanto contro luce.

Nell’ angolo inferiore della seconda e della quarta 
pagina -r-precisamente là dove i giornali collocano gli 
avvisi a pagamento— è stampata una specie.di mac
chia, come un sigillo di ceralacca.

Che cosa è questo?
Niente altro che un posto speciale della corrispon

denza ove i due amanti — il mittente e la destinata- 
ria; o viceversa — depongono i più fervidi bàci...

E insomma un « nido da baci » della larghezza di 
un pezzo da due lire... ed ha la ineffabile missione 
di portare al destinatario il profumo ambrato delle* 
labbra della sua diletta, trasmettendo, nel caso in
verso, a questa l’odore dell’ ultima tokos fumata dal- 
T uomo dei suoi- pensieri.

Un giovinotto di belle speranze, com’è il mio amico, 
ha ricevuto oggi una di queste delicate missive.

Il cuor gli balza in petto....’ Un piacevole fremito 
1’ assale....

Apre la lettera....
Era il suo sarto che invocava dal misero la pietà 

di un acconto, sopra un’ antica e ,  certo, dimenticata 
fattura....

Mortai giammai provò un orror al par del suo pos
sente !

&
Per la toilette da bagno.
Il mare, dàlie cui spuma emerge la Dea della bel

lezza, è un critico terribile e pericoloso. Pare che 
accolga i figli della terra, ahimè fatti spesso su uno 
stampo diverso da quello della divina Afrotide , con 
uno scroscio atroce di risa che sì spandono, si propa
gano per le rive, per le rotonde degli stabilimenti bal
n ea r i , attirando il ridicolo sulle persone anche più 
serie e stimate, più degne di rispetto.

Le signore, dunque, debbono pensarci due voltò, in
nanzi di tuffarsi nell’ acqua, offrendo agli sguardi della 
folla curiosa Io spettacolo delle loro forme quando non 
siano ben sicure della toilette che hanno fatto; ed 
ancne i signori ci debbono pensare.

Non c’è cosa più desolante di un uomo secco, stil
lante acqua dalla barba, dai capelli, giù per il petto 
magro e velloso; non c’ è vista più amena ed esila
rante di quella d’ un omaccione grasso e rotondo nel 
variopinto costume da bagno che lo rassomiglia tanto 
ad un clown.

Se gli uomini sapessero quale imprudenza è pre
sentarsi in quell’ arnese alla fanciulla dei propri pen
sieri , certo non la seguirebbero sulle infide arene 
dell' oceano !

Questo ben sanno le signore e alla toilette da bagno 
annettono quindi una speciale importanza.

I costumi, press’ a poco sono sempre quelli. In pri
mo luogo non bisogna troppo lasciarsi andare! quando 
si entra in mare e sopratutto quando se n’ esce, non 
bisogna aver paura di essere veduti.

Leoty, il famoso fabbricante di mode parigine , ha 
creato apposta per il costume da bagno , una specie 
di busto o corsetto di flanella , che sostiene la v ita ,  
senza impedire in modo alcuno i movimenti nell’acqua.

Si può saltare, ballare, nuotare, assolutamente come 
se non si avesse nulla sotto il costume.

Anzi, la'signora che lo porta si sente meglio, più 
libera.

Questo corsetto ha, inoltre, la rara, preziosa e in
dispensabile proprietà di non sformarsi nell’ acqua.

La signora che l’ indossa può, per tutta una stagio
ne, affrontare gli sguardi dei curiosi, assiepati lungo 
la spiaggia ,• quand’anche portino tutti la caramella  
fatale , come se 1’ aveva procurata Alfredo  , cui non 
sfugge il più piccolo dettaglio delle mal celate forme.

*
Un po di scienza ogni tanto. Ilo qui una notizia... 

calda sul calore della luce della luna.
II prof. Boys, di South Kensington , ha risolto. il 

problema, invano studiato da Tyndall, Rosso e Lan- 
gley, di determinare il grado di calore della luce 
della luna:

Egli impiegò a questo scopò un apparecchio di fi
nissime fibre di quarzo; colle quali costruì una scala 
termometrica avente una sensibilità incredibilmente 
grande.

Mediante questo suo istrumento, egli potò consta
tare il calore emanato da una candela sino ad una 
distanza di un miglio inglese e tre quarti.

Lasciando cadere sul piccolo disco del suo istru
mento i raggi lunari, constatò che il calore di essi 
è uguale a quello della luce di una candela distante 
2 1  piedi

Questo risultato concorda perfettamente colle sup
posizioni di Piazzi Smyth.

Cosicché adesso che conoscete il calore della luce 
lunare , quando , di notte , nel cuore dell’ inverno , 
sarete intirizziti dal freddo perchè la stufa non fa il 
suo dovere, non avete a far altro che uscire a fare 
quattro passi per... riscaldarvi al chiaro di luna !

£
Ai bagni.
Sulla rotonda dello stabilimento balneare ai giardini 

fra una chiacchiera e 1’ altra si tira iu ballo l’ età 
delle signore.

Le quali naturalmente, non vogliono palesarla.
— Siate voi la più sincera — esclama un tale ri

volgendosi alla signora Puntolini — ditemi quanti anni 
avete.

— Caro mio — risponde essa — ho gli anni che di
mostro.

— Oh ! voi ne avete di meno certamente !
& p o

C R O N A C A
^  •

Orfanotrofio (iiililieri— Dichiaratosi sciolto il 
Consiglio d’ amministraziene dell’ Orfanotrofio femmi
nile Diodata Galdieri nella nostra città, è stato chia
mato a disimpegnare le funzioni di regio commissario 
straordinario 1’ egregio cav. Vincenzo prof. Capone.

Leva sui giovani nati nell’ anno 1870 — Il 
prefetto della provincia. In conformità alle istruzioni 
ricevute da S. E. il Ministro della Guerra con circo
lare del di 11 corrente, n. 52996, ed a modificazione 
delle disposizioni date col manifesto pubblicato il 1 .° 
marzo scorso, relativo alla chiamata alla leva mili
tare dei giovani nati nell’anno 1870; notifica che la 
sessione della presente leva, anziché essere chiusa
il 30 agosto prossimo venturo sarà prorogato al 30 
settembre successivo;

Gli inscritti potranno quindi fino al 30 settembre 
prossimo venturo, validamente invocare e comprovare 
avanti al Consiglio di leva i loro diritti all’ assegna
zione alla 3.a categoria;

Il tempo uMle per la presentazione delle domande 
di visita e di arruolamento per delegazione che, giusta
il manifesto del 1.® marzo scorso era fissato al 31 
luglio corrente, viene protratto fino al 30 agosto suc
cessivo;

Gl’ inscritti i quali nella visita per delegazione pas
sata avanti al Consigtio di leva di un circondario di
verso da quello in cui concorrono alla leva furono ri
tenuti inabili al servizio militare , avranno termine 
fino al 30 settembre prossimo a presentarsi al proprio 
Consiglio di leva, al quale spetta, mediante una nuova 
visita di emettere un giudizio delinitivo e pronunciare 
la forma, se ne sia il caso, giusta il prescritto nel 
paragrafo 62 deU’appendice al regolamento sul reclu
tamento.

Notifica inoltre che le sedute suppletive del Consi
glio di leva saranno tenute il 31 luglio corrente, 16 
e 30 agosto e 30 settembre, nel palazzo di prefettura.

Milizia territoriale — La prefettura ha emanato 
le opportune disposizioni ai sindaci della provincia, 
per la regolarizzazione dei fogli matricolari di quei 
militari che col 25 giugno decorso hanno fatto pas
saggio alla milizia territoriale e cioè : i militari di 
prima categoria della classe 1 8 6 0 , dell’ arma dei ca
rabinieri e quelli della stessa categoria e classe già 
appartenenti alla cavalleria e trasferti poi ai reggi
menti di artiglieria e genio ( eccettuati i sott ufficiali), 
quelli della-classe 1857 appartenenti alle compagnie 
operai di artiglieria.

I ruoli in parola dovranno essere trasmessi al di
stretto militare, per la prescritta revisione.

Revisione della lista del giurati — Coloro 
che non sono ancora inscritti nelle liste dei giurati 
a norma della legge 8  giugno 1874, si affrettino a 
farlo non più tardi del giorno 15 agosto prossimo se 
non intendono essere denunziati all’ autorità giudi
ziaria per l’applicazione dell’ ammenda comminata 
dall’ articolo 23 della stessa  legge.

Collettorie postali — Col primo del prossimo a- 
gosto saranno impiantate nella nostra provincia due 
nuove collettorie postali di prima, classe , 1’ una nel 
comune d’ Ispani nel circondario di Sala Consilina, 
1’ altra nel comune di Salento circondario di Vallo 
della Lucania.

Laureato — Siamo lieti di annunciare che l’egre
gio giovane signor Amabile Arsenio, di S. Arsenio, 
negli esami tenutisi testé nella regia università di Na- 
poìi è stato laureato dottore in lettere e filosofia.

Triliunale militare — Il tribunale militare ha 
condannato ad un anno di carcere militare perchè con
tumacia alla chiamata i seguenti soldati appartenenti 
al nostro distretto militare : Consiglio Giovanni d’ i- 
gnoti, Frusciarne Giovanni di Antonio, Corrieri Carlo 
di Antonio, Nastri Matteo fu Domenico, Bottiglieri 
Paolo fu Michele, Avallone Generoso di Giovanni, Am- 
maturo Francesco fu Francesco , Natella Pasquale di 
Carmine, Pierro Matteo di Francesco, De Angelis Lui
gi di Giovanni, Desiderio Carlantonio d’ ignoti , Sarli 
Antonio di Vincenzo, Ricciardi Tommaso di Antonio, 
De Filippis Nicola di Mattia, De Nigris Giuseppe d’i
gnoti, Concilio Antonio di Alfonso, Catalano Gaetano 
fu Antonio, Carbone Carmelo di Carmine, Bianco Fran-



cesco di A n d re a ,  Pizzo Antonio di Angelo e M iraglia  
Cris tofaro  d ’ ignoti . *

Milizia comunale —  Ecco i nomi deg l’ individui 
ap p a r ten e n ti  a l la  milizia comunale des tina ti  a  p re s ta r  
serviz io  oggi al ca rce re  S. Antonio:

Sergente. Adinolfi Matteo, caporat maggiore Amodio 
Angelo, caporali Stanzione Giuseppe e P o lver ino  Sal
vatore.

Soldati. Giunto Francesco, V icinanza Raffaele, Spez- 
zaferri Filippo, Basso  Vincenzo, Napoli Luigi,  Ginolfì 
Michele, D ’Antonio Ernesto ,  F io ri l lo  C a rm ine ,  Buono 
Vincenzo, L am berti  Raffaele, M ine lla  A lionso,  F e r r a 
ioli Carm ine, P o ten te  Matteo, P a s to re  Aniello , Spi
nelli G iuseppe ,  F a r in a  V incenzo ,  S aggese  L u ig i ,  De 
Sirnone A lessandro ,  De M artino  G iovanni , Conforti 
Giuseppe.

Ecco quelli che do v ran n o  p re s ta r  serviz io  dom ani 
27 luglio.

Sergente. Negri Antonio, caporal maggiore B onav i ta  
Vincenzo, caporali Meo Alfonso, Sonato re  G enna ro .

Soldati. A lfano Domenico, Gallo Luigi,  De Meo An
tonio, Adinolfi V incenzo, M arche t t i  Nicola, Consiglio 
M a t te o ,  De Donato G iu se p p e ,  M acch ia re l l i  A n to n io ,  
Rotondo Domenico , S ivoccia Angelo , Cuomo P ietro ,  
P e l leg r ino  Gennaro ,  Fedele  Antonio, De C h ia ra  Alfon
so , G u ar ig l ia  S a lva to re ,  P om ba  Antonio , Avagliano 
Antonio, Ricciardi Matteo.

Ed ecco pure  quelli di lunedì 28 corren te :
Sergente. Bei lei E duardo  , caporal maggiore. Cic- 

cone Eugenio, caporali D’A lessio  Emiddio e Scliiavone 
Vincenzo.

Soldati. Manzo F rancesco , G ald i G iovannantonio , 
B asso  Luigi,  B elard i Raffaele, F io re  Vincenzo , P a p 
palardo Matteo, De Santis  M atteo, B evilacqua Alfonso, 
Orilia F ran cesco  , M artino  Nicola , L am b er t i  Luigi , 
G alder is i  A lberto, Gallo Matteo, De Filippo Giovanni, 
F iletto  Giovanni,  Cafaro Vincenzo, S e s s a  F eder ico  , 
P isac an e  Matteo, Schioppo Domenico, R icc iard i  Giu
seppe.

l*cr le scuole normali —  Fu is t ituito  p re sso  il 
M inistero de l l’ is t ruz ione  pubblica  l’ ispe tto ra to  delle 
scuole norm ali del R egno .

Bisso s a rà  composto di due ispe tto r i  spec ia l i  nomi
nati  dal Re.

Questi ispe tto r i ,  sotto gli ordini del M inistro ,  a t ten 
dono a l le  incom benze che v e r ra n n o  dal M inistro  m e 
desimo ad e ss i  affidate per il rego la re  andam en to  delle 
scuole norm ali :  vegliano a  far  p ro g re d ire  gli s tu d i  e 
a m a n te n e re  in e s se  un buon indirizzo didattico ; e 
hanno  c u ra  di fare  o s s e rv a re  esa t tam e n te  le d isposi
zioni che regolano gli e sam i di pa ten te  per  i m a es t r i  
e le m a e s t re  e lem entari .

Gli ispettori propongono al M inis tro  le nomine delle 
Com missioni per i concorsi , fanno par te  della  Com
missione is t i tu ita  con R. Decre to  25 se t te m b re  1887, 
per le promozioni deg l i  insegnan t i  delle  scuole n o r 
mali , e de l la  G iunta S uper io re  per  gli e sam i di pa
tente , e danno  avviso  su  i p rem i da  ac co rdare  agli 
in s e g n a n ti  e su  le ce n su re  e le punizioni alle quali 
possa  d a r  luogo la loro condotta.

Q uando il M in is tro  lo d i s p o n e ,  v is i tano  le scuole 
norm ali del Regno e a s s is to n o  agli e sam i d i e  si danno 
presso  di esse.JjAdempiendo ques te  m issioni,  gli isp e t
tori r a p p re s e n ta n o  il Ministro de l l’ is t ruz ione .

Gli ispe tto r i  nelle loro visite hanno  l’obligo di e s a 
m inare a t ten tam e n te  in quali condizioni m a te r ia l i  le 
scuole si t rov ino ; di s tud iare  l’o rd inam ento  degli  studi 
che vi si f a n n o ,  e di cons iderare  se per  l ’andam en to  
disciplinare , m orale  e d idattico  le  scuole s te s se  r i 
spondano allo scopo l o r o , che ó quello di fo rm are  
buoni m a e s t r i  e buone m a es t re  per le scuole e le
m entar i .

V o lta  per  volta, t e rm in a ta  la visita, gli ispe tto ri  ne 
fanno relazione p ar t ico la re g g ia ta  al Ministro , propo
nendo tutti quei p rovved im en ti  che s t im ano opportuni 
a far  m ig l io ra re  le condizioni de l la  scuola visitata.

Ogni anno  1' ispe ttora to  com pila e p re se n ta  al Mi
nistro u n a  re lazione gene ra le  intorno a l lo  stato in cui 
si trovano  le scuole norm ali  del Regno. Tale relazio
ne s a rà  poi p r e s e n ta t a  al P a r lam en to .

Coincidenza «li linea ferroviaria — Il Regio 
Ispetto ra to  G en e ra le  delle F errov ie  accogliendo la 
proposta fa t ta  da l l’III.ino s ignor  P re fe tto  della  n o s t ra  
Provincia , h a  disposto che a  p a r t i re  da oggi 26 luglio 
il t reno  num . 1841 che m uove da Avellino abbia im
m ediata  prosecuzione da  Codola a l le  7,39 a. m, per  
Napoli.

Teatro la Flora — I e r s e r a  il prof. Surd i , dette 
aJ teatro  la F lo ra  il suo ultimo esper im en to  e come 
la s e ra  di ieri l’altro fu se m p re  applaudito .

P e r  q u es ta  s e ra  poi si an n u n z ia  un a l t ro  t r a t te n i 
mento, e non del prof. Surdi,  invece del cav. F o u rn ie r  
coadiuvato da m iss  L ila , cbe ,  al  d i r  del p ro g ra m m a ,  
t la più simpatica stella del palazzo di cristallo di 
Londra.

II cav. F ourn ier  si è fatto p rec ed e re  da  u n a  s t r a o r 
dinaria reclame, e noi fino a  p rova  c o n t ra r i a  vogliam 
crederlo e fin da o ra  gli auguriam o di cuo re  quegli 
stessi applausi ,  che lui dice , di a v e r  su sc i ta to  nei 
iù celebri tea tr i  del vecchio e nuovo mondo. 
Bracciale smarrito —  L a s ig n o ra  d e l l ’ egreg io  

>rof. Sernicola passegg iando  pei viali dei g ia rd in i  
smarrì un braccia le  d’ oro. Si p rega  ch iunque l’abbia  
rinvenuto di portarlo  o a l la  n o s tra  tipografia , o a l l 'u f
ficio di pubblica  sicurezza, o a l la  ca sa  s t e s s a  del prof. 
Sernicola, e c o s ì  o ltre  al compiere u n a  buona  azione 
riceverà pure una competente mancia.

Infortunio —  Nelle ore pom erid iane di g iovedì,  
sulla l inea  fe r rov iar ia  in costruzione Sale rno-Pon te  
^Vatte, a lcuni operai m entre  erano in tenti  a  la v o ra re ,

u r n a  f rana  s tacca ta s i  p e r  m e ra  ca su a l i tà  cadde e li 
co )p r ì  e rm e ticam en te .  T u tt i  r iportarono  delle contusioni 
m i a  quello che ne r im a s e  più malconcio fu ta l  Luigi 
T (e r ro n e  oi Raffaele di an n i  38 di Baroniss i,  domici- 
l i a t o  a Capo Saragnano , il quale o ltre  a contusioni 
a s s a i  più g rav i  di q u e l le  dei suoi com pagni,  n ' e b b e  
a n c h e  la g a m b a  d e s t r a  ro t ta .  R icoverato  a l l ’ ospedale  
d i  S. Giovanni di Dio n e l la  n o s t ra  c i t tà  và  miglio
r a n d o .

Sfregio —  A Nocera inferiore  , Ascione C arm ine  
p e r  futili motivi di fam ig lia ,  venne a  d iverb io  con la 
p r o p r ia  moglie, che inve iva  contro  di lui con o scen ità  
e  minacce, le quali s ta n ca teg l i  la paz ienea det te  di 
p ig lio  ad un t r ince tto  e o ltre  al fer ir la  al petto , le 
sfreg iò  il viso. Accorsi i ca rab in ie r i  l’ A scione fu su 
b ito  a r r e s t a to .

FRA UNA CROMA E L’ ALTRA
( Dal taccuino di un maestro di musica )

Ed io g lie lo  promisi.  Come re s is te re  !... E r a  u n a  m ia  
a l i e v a  am abile ,  r icca e be l la  che mi ch iedeva  la  g ra -  
z i i  di a s s u m e re  la  d irez ione di u n a  s e ra ta  musicale 
c d l a  quale in a u g u ra v a  le sa le  e legan t i  d’una  su a  nuo
v e  palazzina .

Glielo p ro m is i ,  benché s c h iv a s s i ,  come i creditori  
im p o r tu n i ,  ques to  gene re  d ’impegni, m a  posi un pat to  
a l l a  mia p rom essa .  Volevo scegliere gli e s e c u t o r i , 
g ia c c h é  non mi fidavo del gusto  ar t is t ico  d e l la  signo
r a  Eloisa . E s s a  acconsen tì  molto volentieri,  e mi d is
s e  che av reb b e  invitato  soltanto quat tro  d ile t tan ti  
s u o i  amici, di cui non po teva proprio fare a  meno.

— Oh ! corpo d ’ una  b iscrom a — pensa i  — quat tro  
d i l e t t a n t i  di cui non si può fare a  m e n o ,  bas tano  e 
n e  avanza  per  farmi s tu d ia re  a  fondo i più bei casi 
d i  « stonite » a c u ta !  B as ta ,  p e r  u n a  volta tan to ,  s ia  
f a t t a  la volontà della  s ignora  E loisa .  S tando le cose 
i n  questo modo; non mi r e s t a  a l t ro  che  d es id e ra re  di 
d iv e n ta r  sordo da un  orecchio , e da  buon m a es t ro  di 
m u s ic a ,  a v e r  fede nei « con tra t tem p i  ».

M a con tra t tem pi non ce ne furono. I ca ttiv i f i larm o
n ic i  godono per  lo più u n a  sa lu te  inv id iab ile  e non 
m a n c a n o  mai a l l’ appello.

Iu q ue l la  s e ra  m em orab ile  io ero cos ì nervoso  che 
s t r a p p a i  cinque bottoni al mio panciotto  che ne  av ev a  
s o l t a n to  quattro ,  e ne misi un a l t ro ,  d a  soc ie tà ,  che 
n e  aveva  due soli, m entre  poi mi r iu sc ì  di abbotto
n a r n e  tre  !...

(Quando giunsi,  le sa le  d e l la  s ig n o ra  E lo isa  ben il
lum in ia te  e vagam ente  adorne di f io r i , si r iem p ivano  
d ’ iinvitati.

ILa s ignora faceva gli onori di c a sa  col suo garbo,  
e ssuo m arito  1' a iu tav a  a  ricevere gli amici.  E s s a  ven
n e  incontro a  me p rem urosam ente ,  e mi condusse  s u 
b i  tto in fondo alla  sa la ,  dicendomi che il mio posto e ra  
v icsino al pianoforte.

INei dintorni fiorivano ce r tam en te  i qua t t ro  m ise ra -  
b i l  i che m inacc iavano  il mio av v e n ire .  M a, io non li 
c e r c a i ,  ve lo giuro. F urono  essi,  pur  troppo, che ven
n e r o  a  me assed iandom i con raccom andaz ion i 6 l a 
g n a n z e ,  e scongiurandom i ad infonder loro un po’ di 
c o ra g g io .

C oragg io  ! D isgraz iat i  ! e non ne ave v an o  anche 
tro>ppo ?

ILa più se re n a  fra  loro e ra  una s ig n o ra  favo losam en-  
t e  pingue, m adre  di nove figli, ded ica ta  e s c lu s iv am e n 
t e  al canto sen tim entale  e vaporoso. Difatti,  dopo un 
peszzo a  quattro  mani, suonato in gu isa  di a v v e r t im e n 
t o , ,  fu e s sa  che diede principio alle os ti l i tà .  U n a  vo- 
c i rn z z a  da  grillo raffreddato usciva da  quel corpo d 'e- 
le f ia n te ,  ed io 1’ accom pagnavo ero icam ente ,  p ro c u ra n 
d o  di rimpicciolirmi dietro il pianoforte -per non la
s c i a r e  scorgere  1’ esp ress ione  dei miei l ineam enti .  
M o d t i  amici vennero  ad encom iarla  finito il pezzo, os
s e r v a n d o  che la voce d e l la  s igno ra  Sofia non aveva  
p e r rd u to  un solo dei suoi p reg i dopo l’ u l t im a  indispo- 
siz.i ione sofferta.

I to rifle tteva alla  possibilità, alquanto  dubb ia ,  di p e r 
d e r l e  ciò che non si ò mai posseduto , quando un si
g n o r e  che can tava  da  buffo pose sul leggìo un e n o r 
m e  qu ad e rn o  di m usica  m anoscr i t ta ,  e cominciò con 
vig<ore spaventevole la  cavatina, del Don Checco.

Q u a  e là trovò modo d ’ in n e s ta re  discorsi famiglia- 
r i  e  l r a s i  lusinghiere  all' indirizzo della  p a d ro n a  di 
c a s a ;  in ques ti  in te rm ezzi è vero che sp a r iv a  don 
C h e c c o ,  m a  r im a n e v a  don Ciccio, e i due si velavano .

A p p la u s i  fragoros i  scoppiarono a l la  conclusione del 
p ezzo ,  e gli a s tan t i  si scam biarono  con am m irab i le  
p e r s e v e r a n z a  le s te sse  o sse rvaz ion i che d a  dieci a n 
n i  e ran o  soliti fa re  in tu t te  le società , sui m eri t i  m u
s ica l i  di don Ciccio.

Ci fu chi e s te rn ò  1’ opinione che  il prelodato don 
Ciccio d iven tava  sem pre  più comico , ed  io la  d ivis i 
con e n tu s ia sm o .

Quindi vidi g iunge re  d a , u n a  p ar te  e de l l’ a l t ra  del 
p iano-forte due d ile t tan ti ,  m asch io  e f em m in a ,  t rasc i
n a t i  dai r ispe t t iv i  p a re n t i  ed am ici .  P a r e v a  che ve
n is s e ro  a sub ire  la  to r tu ra  , ed invece  e rano  e ss i  i 
carnefici che dovevano infliggerla  a l le  mie povere o- 
re c a h ie  !

L a  s ignora  c a n ta v a  per  la p r im a  volta , e il s igno
r e ......  oh! il s ignore av reb b e  dovuto  di certo  can ta re
p e r  1’ ultima.

— • P er  ca r i tà ,  accom pagna tem i forte! —  mi su ru rrò  
la  p ioveretta ,  v itt im a di una m a d re  feroce.

— • Smorzate più che pote te  —  b isb ig liò  il s ignore 
f r a  tuno scoppio e l’ altro di t o s s e — s t a s e r a  non sono 
in woce.

Io» lo guarda i ,  pensando che p iu ttos to  la  voce non 
e r a  mai s ta ta  in lui, e lasc iando  il p r im o  accordo, mi 
abbaandonai nelle b racc ia  del destino.

C e rtam e n te ,  a lm eno in m usica ,  quei due individui 
dovevano  e s s e re  rivo luz ionari.  Notai in e s s i  con qual 
soddisfazione c iascuno  può im m ag ina re ,  u n a  lodevole 
ind ipendenza  d ’ idee c irca  le regole  del tempo e del- 
l ' in tonazione , perchè  quan to  al tempo lo p e rd e t te ro  
subito, e quanto  al l’intonazione non la  t rovarono  mai.

Il finale fu di g ra n d e  effetto, complicato di lag r im e  
e d ’ un ten ta t ivo  di sven im en to  p e r  par te  d e l la  s i 
gnorina .

Applausi,  felicitazioni e segno  di vivo in te re s se  p e r  
la  sens ib ile  donzella .

Q uesta  fu la  p a r te  buffa: non m a n ca ro n o  poi t re  o 
q u a t t ro  pezzi eseguit i  con m olta  g raz ia  d a  d ile t tan ti  
che potevano  ch iam a rs i  ta l i ,  m a  di ques ti  non p a r lo ,  
con ten tandom i di ave r l i  sentiti .  E ppure  es s i  fo rm avano  
1’ eccezione.

Dopo il concer to  vennero  i com m enti,  ed  il p u b b l i 
co non e r a  davvero  meno d ive r ten te  di don Ciccio e 
della s ig n o r in a  Sofia.

Io sen tivo  delle ve l le i tà  di su ic id io ,  m a  u n ’ ott im a 
ce n a  f re d d a  mi riconciliò coi miei o p p resso r i ,  che  iu 
fondo erano  buona gen te  , incapaci d i  a t te n ta re  a l la  
t ran q u i l l i tà  dello  S ta to ,  e colla s igno ra  E lo isa .

T r a  una  fe t ta  di g a la n t in a  coi ta rtufi  e un  b icchie
re  di Barolo au ten tico ,  la m a d re  del la  g iov ine tta  in
t e re s s a n te  mi dom andò a  b a s s a  voce:

— Crede te  che m ia  figlia p o ssa  r iusc ire  ?
P o s s a  r iu sc i re !  L a  d o m a n d a  e r a  am b igua .
Io r isposi  d ip lom aticam ente  :
—  V olere  è potere .

E mi tag lia i  con filosofia u n a  fe tta  di pas ticc io  di 
S tra sb u rg o .  Avevo tan to  b isogno  di r i fa rm i lo stomaco!

Corallina •

IN BIBLIO TECA
Angelo Bozza  —  La Lucania.
Di ques to  em inen te  sc ienz ia to ,  cultore s t r e n u is s im o  

delle m ed iche  d isc ip line e stud iosiss im o del le  p a t r ie  
glorie, abb iam o più volte in tra t tenu to  i nostr i  le ttori ,  
pa r la n d o  dei due pr im i volumi del suo g ran d io so  la 
voro : La Lucania. O r a ,  anche  l 'u l t im o  volume di 
q u es t’ op e ra  im p o r ta n t is s im a  e in te re s sa n te  ogni ceto 
di persone  è venu to  a l la  luce, e noi da  più tempo a v e 
vam o il debito di an n unc ia r lo  , m a  s ia  sv e n tu re  do
m estiche  , s ia  la  t i r a n n ia  dello  spazio , non ce lo h a  
pe rm esso  finora, e r ipa r iam o  ad e sso  a  ta n ta  om issione.

L ’ i l lu s tre  au to re  adunque  , in q u e s t ’ a l t ro  volume , 
sc r i t to  sem pre  con non  com une erudizione , dopo di 
a v e r  n a r r a to  le u ltime vicende dei popoli lucan i,  s ino  
ai nos tr i  g i o r n i , con inv id iab ile  ch ia rez za  , s i  addi-  
m o s t ra  profondo conoscitore di tu t te  le opere  sc ri t te  
e pubblicate  intorno a l la  Lucania, da i più rem ot i  tem pi 
e o ltre  di a v e r le  p iù  volte c i ta te  nel t e s to ,  si com 
piace poi in u n a  p a r te  , che potrebbe ch ia m a rs i  1’ ap 
pendice di ta l  libro, s tr inge r l i  ins iem e e fo rm arne  quas i  
u n a  co l lana che p re s e n ta  a l l’ am m iraz ione  dei suoi 
n u m e ro s i  le ttori.

Al ch ia r is s im o  do tto r  Bozza, del la  cui am iciz ia  a l
tam en te  ci onoriam o, le n ostre  più vive co n g ra tu la 
zioni, p e r  a v e r  posto te rm ine  a  si im portan te  e p a 
ziente lavoro, che al certo  g li  a c c re s c e rà  la  s t im a  e 
l’affetto dei suoi concittad in i ,  che oggi m e r i ta m e n te  
poss iede .  Apso.

STATÒ" CIVILE
Dichiarazioni fa tte  dal 24 al 25 luglio 1890 

Nati
Corbo Anna di Giuseppe , Consiglio Giuseppe di Matteo, Santoro 

Rosa di Antonio, Murino Raffaela di Luigi, Parrella Ettore di Lui
gi , Monette Matteo di Luigi e 8 proietti.

Storti
Sayastano Maddalena di Felice , nata m orta , Tipoidi Albino di 

Luigi di m. 5 e 2 proietti

€». O r a s s i  Direttore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

Collegio Vittorio Emanuele II.
in Castelsangiovanni

(  L in e a  F e r r o v ia r ia  P ia c e n z a -A le s s a n d r ia  )
Posiz ione ridente, c l im a  sa lu b e r r im o ,  g rand ioso  lo

ca le  appos i tam en te  e re t to  dal C om une con cor t i l i ,  por
ticati,  loggie, am pii  dorm itorii  , gab ine tto  di F is ic a  e 
di S to ria  N a tu ra le ,  p a l e s t r a  g in n a s t ic a .

P en s io n e  modica, vitto so s tanz io so  ed  abbondan te ,  
educaz ione ac cu ra ta .

Scuole E le m en ta r i  , T ec n ich e ,  G innas ia l i ,  L iceal i  , 
Corso Speciale di Com m ercio , Corsi p rep a ra to r i i  a i 
Collegi M ilitari  e a l la  Scuola M il i ta re  di M o d e n a ,  
Scuole p a r t ico la r i  di lingue S tra n ie re  e di M usica .

L’ in se g n am en to  è a  n o rm a  dei vigenti  p ro g ra m m i 
G overnat iv i  im partit i  d a i  P ro fe ss o r i  fornit i  di ti to li  
legali ,  e s sen d o  il Collegio in via di pa re g g iam e n to .

Il collegio è aper to  anche  d u ra n te  le v acanze  a u 
tu n n a l i  p e r  p re p a ra re  gli a lu n n i  a  esam i di r ip a r a 
zione e di am m iss ione .

Si ricevono in ques ti  m es i  allievi a n c h e  di Scuole 
pubbliche e di a l t r i  is tituti .

Dal primo aprile u. s. è succeduto in, detto Collegio
il cambiamento di Direzione: per iscr iz io n i, schiari
menti e programmi rivolgersi al signor Sindaco ed al 
Direttore P rof. D. G. M. Ferreria. 20— 12



Per le inserzioni degli annunzi, avvisi, comunicati e necrologie rivolgersi al nostro Ufficio Via Porta di Ronca 2 , in Salerno. Tariffa per ogni linea: 
nel corpo del giornale lire 2 — dopo le firme cent. 75 — in quarta pagina cent. 30 — giustifica 4 colonne.

A V V I S O  Al  S O F F E R E N T I  Dl  M A L A T T I E  N E R V O S E
D all’epoca d’Ippocrate  fino ai g iorno d’oggi i sofferenti di m a la t t ie  ne rvose  v enne ro  mai sem pre  to rm en ta ti  con ogni m a n ie ra  di p roced im en ti ;  furono cioè sottoposti 

alle cu re  de l l 'a s t inenza ,  dell’acqua f redda,  dell’ele t t r ic i tà ,  del ga lvan ism o ,  dei bagni a  vapore ,  dei bagni di m a re ,  delle fa n g a tu re ,  ecc. L a  sc ienza  si rompe il capo... 
e l’uovo di Colombo le s ta  daccanto. Fu soltanto  in q u e s t ’u ltim o tempo che si riconobbe che il mezzo cosi p ross im o  e cosi sem plice di agire direttamente sul nostro 
sistema nervoso, approfittando della capacità assorbente della pelle, a ra  s ta to  s inora  com ple tam ente  t r a sc u ra to .  D uran te  mezzo secolo a l l ’inc irca  di p ra t ica  m edica  io 
ebbi e ce rca i  l’occasione di raccoglie re  esper ienze  in ques to  senso  e ques te  esper ienze  d im os tra rono  in modo splendidissimo la  ve r i tà  di quanto  a s se r is c e  il prof. V irchow , 
che  cioè: « Un m inimo d’uno s tim olante molto energ ico  può a v e re  effetti molto g rand i  e durevoli g iacché la  o r ig in a r ia  commozione dei n e rv i  cont inua a p ropaga rs i  ». 
D acché anche  nel se ttim o congresso  balneologico  i signori p rofessori Schott, R òhr ig ,  P ar iso t ,  M unk ed altr i ebbero  fatto valere  le loro opinioni, qual i  r app resen tan t i  
di q u e s ta  nuova te rap ia ,  io sono il prim o che mi presento al pubblico con un sistema completo di cura. Mi r ivolgo perc iò  a t u t t i  coloro ch e  soffrono  d ’uno s ta to  morboso 
di n e rv i  in  g e n e ra le  e poi a quelli che sono tormentati dalla cosidetta nervosità , c a ra t te r iz z a ta  dai continui mali di capo, dalle emicranie , dalle congestioni, dalla 
grande irritabilità, dall'eccitabilità, dall'insonnia, da una  g en e ra le  inquietudine e d a  un malessere fìsico. Mi rivolgo inoltre a tutti quegli  ammalati che furono, colpiti 
d’apoplessia e soffrono delle conseguenze de l la  m e d es im a ,  qual i  sa rebbero  la paralisi, l'incapacità o la difficoltà di parlare, la difficoltà d'inghiottire, la, rigidità delle 
articolazioni ed i continui dolori a l le  m edesim e, gl' indebolimenti p a rz ia l i ,  la labilità della memoria, l'insonnia  e cosi v ia e che r ic o r se ro  g ià a l l ’a r t e  m ed ica  senza 
aver ottenuta la guarigione od un miglioramento coll uso dei noti r imedi, de l l’a s t in e n z a  cioè, dell’acqua fredda, delle  fregagioni dell’e le t t r ic i tà ,  del ga lvan ism o ,  dei bagni 
a  vapore, dei bagni di m are ,  delle fangature ,  e mi rivolgo finalmente a  quelle persone  che temono l ’in su l to  apop le t t ico  e ne hanno  motivo pei fenomeni d ’un durevole 
sentimento d’angoscia p er  la pesantezza al capo, pei dolori di testa ed-attacchi dì vertigine, per  il bagliore e gli oscuramenti agli occhi, per l’oppressione sotto  la  fronte, 
per  il ronzìo agli orecchi , pel formicolìo e l'intorpidimento delle mani e dei piedi. A tutti quelli che appar tengono  alle tre  sum m enzionate  ca tegorie  di sofferenti di 
nervi, come pure  a  tu tte  quelle persone  sane ,  se anche  g iovani,  che sono molto occupate colla m ente e che vogliono ovviare  la reaz ione  dell' a t t iv i tà  inte lle ttuale  io 
raccom ando di fam ig lia r izza rs i  col mio metodo di cu ra ,  che è a l t re t ta n to  semplice quanto  poco costoso (poco più di 10 cen tes im i al g iorno di spesa).  In ques to  senso
io raccom ando il mio Opuscolo, o ra  com parso  n e l la  su a  21a edizione:

S u lle  m a l a t t i e  ne rv o se  e s u l l ’apop less ia ,  p a r a l i s i  c e re b ra le .  Modo di p re v e n i r l e  e di c u r a r l e  che a  r ic h ie s ta  viene spedito ad  ognuno G R A T I S 0 F R A N C O
d alla  d itta  qui sotto indicata.

Guardar»! dalle contraffazioni sia messe in circolazione dai soliti pirati del commercio. .Holti sofferenti furono sii» ingannati.
D o t t .  ROMANO WEISSMANN,

* S ALERN O : Enrico Schiavone, Corso Garibaldi 32. membro onorario dell'ordine sanitario italiano della Croce Bianca.

Dei Cert if icati ,  che es is tono  in g ran d is s im o  num ero
Padova, 11 Ottobre 1889.

Prego lor Signori render il qui indicato attestato di ringraziamento 
al benedetto Dott. Weissmann per aver trovato un rimedio porten
toso per le malattie nervose.

Io conto 40 anni e 3 anni fa ebbi un assalto di nervi che mi rese 
abbattuto in maniera tale che soffriva di tutti i disturbi, debolezza 
di gambe, ronzio alle orecchie, assalti alla nuca, dolori alle reni e 
sembravami sempre di venir matto. Ricorsi alla docci e a tutti 
quei rimedi suggeriti dall’arte, ma ottenni pochissimo effetto. Solo 
da 15 giorni che faccio uso dell’ acqua Weissmann mi trovo come 
per incanto sollevato da tutti quei mali menzionati, e siccome faccio 
il viaggiatore ripresi la mia vita di prima e spero continuando co- 
testa cura riacquistar la salute del tutto.

Per dovere di coscienza le faccio questa dichiarazione e ne farò 
propaganda di questo farmaco cosi portentoso.

Di Lei servo.

GIOVANNI ZORZI, 
Negoziante Venezia ai trari, 2627.

e che par te  anche si legge n e l l ’Opuscolo suddetto , si
Alatrl, 8 Gennaio 1889.

Mi onoro significare che da circa 10 anni soffrivo di nevralgia 
soprarbitale, e non ostante le immense cure fatte non ci fu caso al
lontanare il dolore almeno 25 giorni da un periodo all’ altro , anzi 
nel Novembre scorso il dolore mi veniva ogni otto giorni, che le 
giuro ero stanco di sopportarlo.

Nel 1884 mi trovavo in Palermo qual Brigadiere dei Carabinieri;
i miei superiori mi costrìnsero ricoverarmi in quell’Ospedale Militare 
per curarm i, mentre un Capitano Medico che curava gli ammalati 
al riparto ove fui destinato, ebbe il barbaro coraggio dirmi che non 
poteva farmi niente, solamente spaccare il cranio e curare il male. 
Mi fece uscire dall’Ospedale e mi disse: “  quando vi viene il dolore 
fategli una pennellatura con qualche acido ,, senza indicarmi quale.

Ora ringrazio prima Iddio . e poi il signor Promano Weissmann , 
che mercè la sua mirabile acqua, dal 24 Novembre scorso mi sento 
bene ed il dolore non mi è più venuto. Siccome la piccola bottiglia 
di prova sta per finire, la prego rimetterne una media, raccoman
dandole sollecitudine qui unito, ecc., ecc.

TAGLIAFERRI GIUSEPPE 
Guardia Daziaria.

pubblicano oggi i se g u en ti :
(Sassari) Osilo, S I  Marzo 1889.

Grazie alla speditezza della spettabile vostra Ditta, Ano dal 10 
marzo ho potuto incominciare la cura che progettai di fare ,  e che 
sto facendo giornalmente , con molto sollievo pella mia nervosità 
spasmodica, insopportabile prima, e che già da un anno mi tormen
tava con oppressione al petto, alla testa, con emicranie, vertigini e 
gran disturbo del respiro.

Fiducioso eggi più di prima nel rimedio4 del benemerito signor 
Dr. Weissmann, e mentre la prima bottiglietta sta per finire, prego 
la vostra spettabile Ditta di farmi tenere un’altra bottiglietta simile, 
al più presto possibile.

Desidererei trovar entro il pacco anche un Opuscoletto , il quale 
dovrà servire per un medico di qui, che vuole farne un esperimento 
sui suoi malati di nervi , e ciò in  seguito ad essersi accorto del 
mio miglioramento innegabile ed evidente a tu tti.

In attesa della seconda bottiglietta sono

Devotissimo servo 
CHESSA GIUSEPPE MICHELE 

Cancelliere Giudiziario.

D o p o  il p iù  m i n u to  e s a m e  d e l l a  co m p o s i z i o n e  s o s t a n z i a l e  del  p r e p a r a t o  W eissm ann, n o n c h é  dei  r i s u l 
tat i  s t r a o r d i n a r i a m e n t e  s o d d i s fac en t i  con e s s o  ot tenut i  il  Giur ì  de l l ’E sposizione internazionale igienieo- 
m edica a Ganti (Belgio) c o m p o s t o  dei  s ignor i  : Dr. Y riese, p r o f e s s o r e  e c o m m i s s a r i o  e s a m i n a n t e  del  R.  
G o v e r n o  be lg ico ,  Dr. Utiuìjian. m e d i c o  del p a l a z z o  i m p e r i a l e  a  Costan t in opo l i ,  Dr. V anliam el-Roos, di 
r e t t o r e  d e l l a  c o m m i s s i o n e  e s a m i n a n t e  p e r  i v iver i  a d  A m s t e r d a m ,  N. CJitle, p r o f e s s o r e  e v i ce -p re s id e n te  
d e l l a  R .  A c c a d e m i a  b e l g a  e m e m b r o  d e l l a  C o m m i s s i o n e  m e d i c a ,  Van P e l t , m e m b r o  d e l l a  C o m m i s s i o n e  
m e d i c a  a d  A n v e r s a ,  Van de Yyvere, d i r e t t o r e  del  l a b o r a t o r i o  c h i m i c o  e m e m b r o  d e l l a  C o m m i s s i o n e  m e 
d i ca  a  B r u s s e l l e s ,  ded ica  a l l ’a c q u a  del  Do t t .  Veissm ann c o m e  unico s o r p r e n d e n t e  ed  ef f ic ac is s im o r i m e d i o  
c o n t r o  m a l a t t i e  n e r v o s e  l a  M edaglia d’A rgento g i u s t a  il d o c u m e n t o  del dì 30  s e t t e m b r e  1889.

Q u e s t a  d i s t in z io ne  d a  p a r t e  d e l l a  s u d d e t t a  C o m m i s s i o n e ,  c o m p o s t a  e s c l u s i v a m e n t e  di c e l e b r i t à  del l a  
s c i e n z a  , è l a  p iù  g r a n d e  o n o r i f i c e n z a  p e r  l a  g i u s t a  r a g i o n e  c h e  f in’o r a  e s s a  non fu c o n c e s s a  a  n e s s u n a  
s p e c i a l i t à  m e d ic in a l e .

G u a r d a r s i  d a l l e  c o n t r a f f a z i o n i  !
RINALDO, D’AMATO e C.*

SALERNO

S ta b ilim en to  In d u s tr ia le  d i  S fa r in a to  

S i s t e m a  a  C i l i n d r i  

Prezzo coprente

valuta pronta cassa senza sconto e senza impegno

O GN I 100 C H IL I
Q U A L I T À peso netto peso lordo

sacco escluso sacco p. merce
L. C. L. C.

Fiore di farina Marca 00 45 _ 45 50
» » 0 39. — 39 50
» > I 35 — 35 50
» » B 33 50 34 —
» » II 32 _ 32 50
» » III 31 — 31 50
» » IV 24 — 24 50

50Semolini » 0 39 — 39
» » I 38 — 38 50

Farina con crusche l .a 26 _ 26 50
» » 2 .a 24 — 24 50
» » 3.a 23 — 23 50

Semole di grani duri I 41 — — —
» » II 37 — — —
» per brodo granita 44 — —

Farro o cruschello
Crusca di prima qualità

> seconda »

Salerno li 12 Giugno 1890.

CURA PRIMAVERILE DEL SANGUE

FERRO CHINA BISLEBI
Milano, Pia Savona 16 -  F E L I C E  B I S L E R I  -  Via Savona 16, Milano 

R i h i l a  a l l *  a c q u a ,  S c U z  c  Moria.

Ogni  b i c c h i e r i n o  c o n t i e n e  17 C e n t i g r a m m i  di F e r r o - S c i o l t o

. Il n o n  p lus  u l t r a  dei  r i c o s t i t u e n t i  de l  S a n g u e

Da prendersi prim a dei pasti ed a ll’ ora del Verm outh

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi

Il porto alla ferrovia o lido mare va aggiunto ai suddetti prezzi 
in centesimi 10 ogni 100 chili.

Il genere non va soggetto a restituzione. ■
N.B. Il Dazio Consumo per la Città, si paga separatamente nello 

apposito Ufficio Daziario nello Stabilimento in ragione di lire 5 ogni 
100 chili di Fiore, Farina e Semola.

R in a ld o , d 'A m a to  e C.

11 sig. Matteo C ri scuole
reduce  d a l l ’A m erica ,  h a  a p e r to  in S a lerno , n e l la  V ia 
P roc ida  n. 112-64, un  v as to  m agazzino  di deposito  con 
g ra n d e  a s so r t im e n to  di m obili,  ta p p ezze r ia ,  sed ie ,  letti 
in fe rro  di qualunque  s i s te m a  e sp ec ia l i tà  in  lavori  di 
tappezzerie ;  tutto  per  qual i tà  e p rezzo  d a  non te m ere  
concorrenza .
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GENNARO ONESTI
Via Indipendenza num. 2  —  Salerno

Ufficio Legale
del la  Redaz ione  delle note ipotecarie  e di affari 

Ipo tecari A m m in is tra t iv i  e Commerciali

Sub A genz ia  di Em igraz ione  p e r  tu tta  la P ro v in c ia  
di Salerno.

Salerno — Tip. del Commercio Antonio Volpe e C.
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ASSOCIAZIONE (Pagam ento anticipato) — P e r  un anno 
L» 10 —  P e r  un semestre L. 6 — Un numero separato 
Cent.  5 —  U n numero a r re tr a to  Cent.  10 — Le associa
zioni si fanno nell’ ufficio del Giornale — Gli avvisi a 
pagam en to  e le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso il  nostro Ufficio alla  s trada  Porta d i Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A V V ER TEN ZE — Il Giornale si pubblica il M artedì, 

Giovedì e Sabato — L ’ Ufficio di Direzione ed ammini
strazione, è sito in Salerno s t rada  Porta d i Ronca N. 2 . 
ove debbono essere d i r e t t i , franchi di p o s t a , plichi,  
lettere, g io rna l i ,  vaglia postali ed a l t ro  — Avvisi e co
municati  vedi q u ar ta  pagina.
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LA « DANTE ALIGHIERI »
Non ci siamo occupati e non ci occuperemo dello 

scioglimento della Società P ro  P a tr ia ,  poiché esso  
costituisce un atto di politica interna; e, dal momento 
che non ammettiamo nessuna ingerenza straniera 
nelle cose nostre, saremmo in contraddizione con noi 
stessi, se intervenissimo in ciò che avviene in casa 

d’altri.
Ma, giusta o no, opportuna o n o  che sia stata quella 

misura, vi è nella sua motivazione qualche frase che 
si riferisce ad una Società istituita nel Regno, che 
però riguarda il paese nostro, e che non si può la
sciare senza osservazione.

Se essa  passasse, infatti, sotto silenzio, si potrebbe 
veramente ritenere all’estero che sia giustificata. Ora, 
ciò ricadrebbe direttamente sul nostro Governo, il 
quale avrebbe ammesso l’esistenza di una Società, di 
cui un Governo straniero avrebbe motivo di dolersi.

Lasciamo i rapporti che corrono tra i due Stati 
italiano ed austro-ungarico, rapporti che accrescono 
l’entità dei reciproci doveri. Anche senza di essi, an
che se quei rapporti non fossero neppure amichevoli, 
non sarebbe ammissibile che il nostro Governo tolle
rasse l'esistenza di un sodalizio qualsiasi militante 
contro un altro qualunque dei varii Stati.

Ed esso ha provato di comprenderlo perfettamente, 
e in più di una occasione spontaneamente dimostrò 
che non era disposto a tollerare nulla di tuttociò che, 
direttamente o indirettamente potesse far sospettare 
della lealtà dell’Italia , e del suo scrupoloso rispetto 
ai trattati internazionali.

Non vi ò Governo che abbia, in proposito , avuto 
motivo di elevare il più lieve lamento contro la con
dotta del nostro; il quale spesso preferì di caricarsi 
di difficoltà interne, pur di serbare di fronte al mondo 
immacolata la purezza del la sua condotta verso 1’ e- 
stero.

Or, se fosse vero che la « Dante Alighieri » « os
serva un contegno ostile alla Monarchia austro-unga
rica, ed ha aspirazioni direttamente rivolte contro l’ in
teresse dello Stato austriaco » il nostro Governo, che 
pure — in omaggio ai doveri internazionali — ha sciol
to Comitati, e annui lato publiche deliberazioni, e vie-, 
tato cerimonie, e fatto modificare epigrafi — sarebbe 
ad un tratto venuto meno a quei doveri, ponendosi in 
aperte contraddizioni con sè stesso, ed esponendosi ai 
risentimenti altrui, che sarebbero pienamente giusti
ficati.

M a  cosi non è: la « Dante Alighieri », nelle sue 
manifestazioni ufficiali , e per l’ indole dei suoi capi,- 
non ha miiato e non mira che alla tutela della lingua 
e della nazionalità italiana all’ infuori di ogni preoc
cupazione politica; e non merita per conseguenza giu
dizi severi in Austria, più che non ne meriti in Fran
cia ,  in Isvizzera, in Inghilterra, Stati tutti, i quali 
comP rendono popolazioni di nazionalità italiana ; con 
questo in più, c h e ,  per la Costituzione della Monar
chia austro-ungarica, è garentito il rispetto a quella 
nazionalità nella Monarchia stessa, più che negli altri 

Stati cui accenniamo.
Ora, in un simile programma il Governo italiano 

non poteva certo vedere un attentato ai doveri inter
nazionali dell’Italia; quando non si vede un tale at
tentato e nello Schulverein tedesco e nell’ Associazione 
slava Cirillo e Metodio, e nella rumania Docia  i cui 
programmi sono tuttavia molto più complèssi di quello 
della « Dante Alighieri ».

Per questo appunto il Governo italiano non ha cre
duto di poter confonderla con altri sodalizi di carat
tere politico, che lealmente ha sciolto; per questo non 
l'ha osteggiata.

E per questo non può accertarsi senza osservazione, 
l’ imputazione che è stata fatta alla « Dante Alighieri » 
e che il sodalizio, per mezzo della sua presidenza, ha 
respinto.

Del resto, il fatto stesso che il Governo austro-un
garico ha consentito le sottoscrizioni pel monumento 
a Dante in Trento, risponde alla inesatta- motivazione 
del decreto di scioglimento della P ro  Patria .  Quel 
monumento è un omaggio che lo stesso Impero rende 
al Divino Poeta, per quella delle varie nazionalità a 
cui egli ha dato la lingua che è riconosciuta dalla Co
stituzione dell’ Impero stesso.

P e z z i  d i . . . .  g e l o !
Un mariuolo fugge inseguito da due guardie , e n t ra  in un vicolo, 

m a  veduto che non vi è uscita, si pone colle spalle rivolte a l  muro 
e coi calzoni sbottonati in at to di fare.... quello che credeva.

Le guardie  lo riconoscono e gli dicono :
— E rav a te  quello che scappava ?
Ed egli scostandosi dal m uro  èd accennando qualche cosa...
—  No, e r a  quella lì che scappava.

X
Eccesso eli cortesia.
Due signori che  non si conoscono viaggiano nello stesso vagone.

L ’ uno dorme, quando 1’ a l tro  prova a  un t ra t to  atroci  dolori di 
ventre. Vuol lottare  m a  la n a tu ra  è più forte di lui.

Del rèsto il vicino dorme ed egli h a  un giornale.
E  il sagrifìzio è consumato,
Ristabilito 1’ ordine,  il signore siede con un sospiro di soddisfa

zione, cava di tasca un sigaro, lo spunta e sta per  accenderlo, quan
do gli viene uno scrupolo.

Si china verso il  dormiente , lo sveglia, e con la  maggior cortesia 
gli chiede :

— Scusi il signore, lo disturba 1’ odore del tabacco ?
il gelatiere

Qua e Là
La Russia non vuole dar pace a Ferdimaodo di 

Coburgo principe di Bulgaria.
Pare impossibile ! a Pietroburgo non si vuol sentir 

parlare di lu i , e si considera come un’ offesa alla 
Russia la benché minima concessione fatta alla Bul
garia. Gli sforzi stessi della politica tedesca per riav
vicinarsi alla Russia e toglierla così agli amori fran
cesi, trovano un ostacolo insormontabile in un punto 
principalissimo : la questione bulgara.

Pochi giorni or sono la Turchia ha fatto alcune con
cessioni d’indole religiosa alla Bulgaria, ed oggi un 
telegramma da Costantinopoli al Times annunzia che 
la Russia ha inviato un monito severo alla Sublime 
Porta.

Dopo ciò, 1’ annunziata visita dello Czar al Sultano 
va rendendosi sempre più improbabile.

L’ Italia, per fortuna, in tutta questa faccenda bul
gara ha sempre sostenuto il santo principio della na
zionalità.

E, guarda caso, anche l’Austria in Oriente ha agito 
come certo non pensa di agire in Occidente.

???
La solita voce che la Germania pur di riaccostarsi 

alla Russia farebbe a meno delle intimità austro-un- 
gariche riviene fuori ogni tanto. Ma tale notizia non 
trova ornai che increduli.

La Germania certamente cerca di accaparrarsi la 
benevolenza ru ssa , ma non pare disposta a farlo a 
scapito dell’Austria. Non sono quindi giustificate le 
inquietudini che esistono nei circoli politici.

Infatti si telegrafa ai giornali che il Cancelliere , 
conte di Caprivi, accompagnerà 1’ imperatore Gugliel
mo a Pietroburgo. I circoli austriaci sono inquieti, te
mendo che sopravvenga qualche accordo russo-tedesco
il quale porti ad un’allentamento dei legami esistenti 
fra l’Austria-Ungheria e la Germania.

Se si dovesse invece dar retta al giornale russo 
Moscowiska la qnistione bulgara sarebbe sulla via di 
una probabile soluzione.

???
L’ ambasciatore di R uss ia , Nelidoff, ha consegnato 

alla Poita una nota del proprio Governo, nella quale 
dichiara che le concessioni fatte alla Bulgaria sono 
umilianti per il Sultano. 4

La nota soggiunge che le domande della Bulgaria 
sono manovre destinate a rafforzare il trono vacillan
te del principe Ferdinando, il cui regime è illegale.

La condiscendenza della Porta verso la Bulgaria , 
la quale è ostile alla Russia, è un atto poco amiche
vole, che potrebbe condurre a serie conseguenze.

D’ altra parte sembra che la Russia ora faccia con
vergere le sue simpatie verso il principe Alessandro 
di Battemberg, il quale pare non sia adattato di buon 
animo alla vita privata.

Un dispaccio da Londra in data 25 informa che a 
Vienna corre voce che il principe Alessandro di Bat
temberg sia partito segretamente alla volta di Pietro
burgo, dove andrebbe a mettersi a disposizione dello 
Czar. Il ministre plenipotenziario russo o Bucarest. 
Hitrovo, si è pure recato a Pietroburgo.

???
I lettori ricorderanno di averli intrattenuti intorno 

certi fischi che il secondo battaglione della guardia 
reale inglese diressero al loro colonnello. Or bene 
tutto il secondo battaglione è stato testé punito con 
l’ordine di partenza alla volta della colonia del Capo 
di Buona Speranza — ed a quest’ora é già imbarcato 
e fa rotta per Natal.

II castigo però non si limita a questa misura ge
nerale; in ciascuna delle 6  compagnie del battaglione 
si è preso il soldato più anziano e questi sarà tradotto 
dinanzi al Consiglio di Guerra.

A tutti e sei la legge militare sarà applicata in 
tutto il suo rigore. — È una decimazione mitigata.— 
Si assicura che l’esempio era indispensabile , perchè 
in caso diverso l’insubordinazione ed anzi l’insurre
zione avrebbe fatto progressi in altri battaglioni.

??
I granatieri della Guardia Reale, come i fattorini, 

come i policemen, come tutte le corporazioni che da 
qualche tempo si mettono in isciopero, han formulate

rivendicazioni identiche, aumento di salario, diminu
zione di lavoro ecc. ecc.

Per soldati , non si capisce che cosa intendessero 
con la diminuzione di lavoro e con 1’ aumento di sa
lario, poiché, come corpo di lusso, essi faceano poco
o niente , e avevano un pret  ( danaro alla mano ) di 
lire 1,35 al giorno, quando per i soldati continentali
il. pre t  non è che di 5 centesimi !

È ben vero che il soldato ioglese è un mercenario.— 
Ma questo incidente affretterà probabilmente la sop
pressione della Guardia, e avvierà l’Inghilterra a 
considerare con minor ripugnanza l’ organizzazione 
continentale, cioè di un esercito nazionale.

???
Tolgo dalla P atr ia  italiana di Buenos Ayres.
Un telegràmma in data 23 giugno da Chascomus 

annunzia che l’ italiano Giovanni Bramuglia è morto 
ieri l’altro.

Il Bramuglia fu il giorno 8  giugno vittima d’uno dei 
tanti soprusi che la polizia commette; arrestato senza 
colpa veruna fu malmenato , bastonato, sottoposto a 
vere torture, e dai feroci agenti, non sazi di vederlo 
pesto e sanguinante fu perfino gravemente ferito.

Son queste barbarie, son questi atti selvaggi, que
sto martirio, queste ferite che hanno ucciso il nostro 
connazionale.

La popolazione intera è agitatissima per il fatto; 
un telegramma recante più di 2 0 0  firme fu spedito al 
capo-politico, chiedendo giustizia e reclamando la 
pronta punizione dei colpevoli.

La colonia italiana è indignata.
Si aspetta ansiosi la parola del capo di polizia.

Don Cesare

IL BILL MAC-KINLEY
(/arbitrato internazionale

Che cosa è il bill Mac-Kinley? È una dichiarazione 
di guerra doganale, con cui i protezionisti degli Stati 
Uniti intendono non soltanto proteggere i prodotti a- 
mericani, ma escludere assolutamente i prodotti indu
striali d’Europa, ed anzi dal resto del mondo.

Il bill Mac-Kinley impone all’ importatore l’obbligo 
di fornire una fattura particolareggiata contenente la 
descrizione della merce e l’ indicazione della moneta 
con cui il pagamento è stato effettuato. Ogni fattura 
dovrà al momento dell’ imbarco della merce essere 
presentata al console, vice-console, o agente consolare 
degli Stati Uniti del distretto consolare nel quale la 
merce è stata manufatta o comprata, secondo i casi, 
per essere portata agli Stati Uniti. Quando avrà luogo 
questa presentazione, s’ inscriverà a tergo della fat
tura una dichiarazione firmata dal compratore , dal 
fabbricante, dal proprietario o dal loro rappresentante, 
la quale stabilisca che il documento è esatto e veri
dico circa tutti i punti e che la merce è stata com
prata in tal luogo, da tale persona, mediante tale con
dizione ecc. Nel caso in cui la fattura non possa es
sere prodotta, il bill Mac-Kinley esige una dichiara
zione scritta e affermata con giuramento, dal proprie
tario importatore o consegnatario, dinanzi al ricevi
tore delle dogane, nella quale il dichiarante stabilirà 
che gli è impossibilo fornire una fattura. Questa di
chiarazione scritta — e sotto g iuram ento ,— non ba
sterà però, per l’ammissione in dogana, se non nel 
caso che sia accompagnata da un certificato che dia
il costo effettivo della merce e tutte le indicazioni sul 
luogo d’origine. Inoltre questo certificato dovrà essere  
guarentito come esatto, con giuramento, dal proprie
tario, o importatore o consegnatario. Questa doppia 
formalità è ed ogni modo insufficiente, perchè non di
spenserà 1’ importatore dal subire 1’ interrogatorio del 
collettore delle dogane, che potrà, in forza dell’articolo 
1 0 , rigettare o respingere le dichiarazioni, s ’anche. 
fatte sotto la fede del giuramento, e senza tener conto 
delle fatture.

Come sanzione alla sincerità delle dichiarazioni,
1’ articolo stipula che ogni persona la quale sciente
mente farà delle false asserzioni, o avrà contribuito, 
in checchesia , a fare una falsa dichiarazione , sarà 
punita di una multa che non potrà oltrepassare i 5000 
dollari (25,000 lire) o con due anni di lavori forzati ,
o con queste due pene ad un tempo, senza pregiudizio 
della confisca della merce per causa di falsa dichia
razione o di qualsiasi altra causa determinata dalla 
legge.

Nè basta ancora. La clausola più grave del bill è 
quella che non ammette l’ importatore a discutere in 
qualsiasi grado le valutazioni dei periti, i quali pro- 
nunzieranno il loro verdetto senza udire ed esaminare  
la difesa degli interessati.

L’ importatore potrà bensi nei 30 giorni che segui
ranno interporre appello dinanzi la Corte di circuito 
degli Stati Uniti. Ma per ciò il bill esige tale un am
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masso  di formalità,  che il diritto d ' appello è affatto 
illusorio.

Queste sono le principali disposizioni del bill Mac- 
Kinley. Ma nei suoi 30 articoli esso contiene al tre in
finite misure restri t t ive.

Non trat tasi  più adunque d’un s i stema protezionista, 
sia pure esagerajfr,  ma  bensì addiri t tura d’un vero e 
draconiano sis tema proibizionista.

L ’ America respinge in modo assoluto i prodotti in
dustriali  del vecchio mondo e si separa dalla vita co
mune come prima della scoperta di Colombo.

E ra  già stato osservato che agli Stati Uniti la terra 
ed il clima tendono a  modificare fisicamente il tipo 
dell’ americano allontanandolo dal tipo europeo per 
r iavvicinarlo a quello delle pelli rosse.

Il bill Mac-Kinley è una prova che moralmente il 
regresso  è già quasi  compiuto, ed è pur troppo anche 
la prova che la fratel lanza universale è una  figura 
ret torica d’ una  implacabile ironia.........  quasi più iro
nica ed implacabile che l’ a l t ra  figura ret torica del-
1’ arbi trato internazionale, sogno di menti  nobilissime, 
m a  sogno sempre dissipato sul meglio dagli  spropo
siti suggerit i  dalle passioni dei popoli e dalla ineso
rabile lotta per  l’ esistenza.

ACINI GREZZI
L ’ umani tà bagnata.
Andiamo dove vi pare,  o lettrici, in qualunque pae

se e su qualunque stabilimento ba lneare .
Le mie elucubrazioni saranno  sempre e dovunque 

vere.
Nulla di più elegante che andare  ai b a g n i , nulla 

di più nocivo all’ e leganza di un bagno di mare .
Non parl iamo delle donne.
Il bel sesso non ignora 1’ al t issimo rammarico che 

deve provare una  donnina poco__rotonda, nello scen
dere in mare vest i ta di una  biouse leggera con pan
taloni c o r t i , indumenti  tutti r ivelatori  di quello che 
non c’ è; braccia e gambe scarne , gomiti rossi  spalle
aguzze, fianchi... zero, e zero ,  zero zero in a l t r i ......
particolari della persona al lampanata.

E le grasse? Misericordia! Qualunque grassezza  nel 
costume da bagno diventa più gonfia, più deforme; il 
riflesso poi delle acque fa divenire tuttociò let teral
mente mostruoso.

Le mani bianche e Iiscie si arruvidiscono ; le car 
nagioni più candide anneriscono al bacio del sole e 
dell’ acqua del mare;  i capelli.. . .  oh,  per questi poi., 
quante cure,  quante precauzioni s ’ impiegano, eppure 
quante rovine.. . .  — specialmente se non ce ne sono...

Mio Dio! quali rivelazioni!
Ma contemplate un po', di g r az ia ,  che figura fa il 

sesso forte.
Pensa te  un  po’ a  quel grasso  e rubicondo senatore 

che domina colla autorevolezza della tuba grigia, de
gli occhiali d’ oro e della irreprensibile redingote  sul la 
piattaforme del Lido.. . .  Ebbene,  lui, fra dieci minuti 
potrete vederlo con un misero pantaloncino corto e 
un gran cappellaccio di paglia. La diminuzione di au
torità è incontestabile; ma  quando poi sa rà  in acqua 
aggrappato ad una  corda, cogli occhi accecati dal l ’on
da che lo sballotta qua e là, oh! allora il legislatore 
di Palazzo Madama sa rà  a diri t tura ridicolo.

E quel giovincello ? un figurino, tutto eleganza, oc
cupato ete rnamente  della sua scr iminatura e del ta
glio dei suoi mustacchi sapientemente arricciati ?......
poverino, é una pietà a vederlo, dopo il bagno.......

La  sua  sfiancata complessione non gli permette un 
bagno più lungo di 5 minuti; e quando viene fuori an 
sante,  coi capelli aderenti  alle tempie, coi baffi spio
venti, chi riconoscerebbe il piccolo re delle eleganze 
mascoline ?

Invece , osservate un po’ quel pingue mercante di 
buoi che fuma una  grossa  pipa sulla piat taforma di 
Senigallia.  F r a  poco prenderà  il bagno... .

Guardatelo là.. . .  che braccia,  che torso, che spalle 
rivaleggianti  cogli.. . .  articoli del suo commercio.

Robusto come un Ercole , si get ta a nuoto e va a 
fa r e  il morto  in alto mare,  felicissimo di trovarsi  lon
tano dai suoi affari, dai villani, dàlie fiere e di poter 
godere al fresco la beatitudine di un po’ di riposo !

Ebbene, quell’ uomo che ordinariamente non at t i ra 
l’ attenzione di nessuno, quando sta in mare — nuota 
così bene! — forma centro ai binoccoli delle belle ba
gnanti; è ammirato dalle signorine; da quelle poi che 
cercano un mar ito ricco e che sappia fa r e  il  m orto  , 
è adorato addirit tura.

Ma eccolo che ri torna.
Ha  la  carne rossa  ; la salute gli t rapela da tutti i 

pori; si avvolge romanamente in un accappatoio , poi 
entra nel suo camerino.

Poco dopo la sua pipa fuma come un camino sulla 
piattaforma. Nessuno si occupa più di lui. Soltanto ho 
potuto sentire in un crocchio di mamme questa  di
manda :

— Sapete che sia scapolo ?......
*

La  solita poesia.
È del signor Giovanni Altiero,  scri t ta in occasione 

dell’onomastico della m a d r e ,  ed ha per titolo: Pelle
grinaggio.

Ne la villetta, ove le rose in fiore 
soavemente languono coi gigli, 
ove, stanco del moncfo, ora il tuo cuore 
cerca la pace che non sa perigli,

come a  un convegno mistico d’amore, 
rievocando vengono i tuoi figli 
le pie memorie d’altri tempi ed ore 
all’ombra, o Madre, di quei vecchi tigli.

I pellegrini pallidi, dispersi 
traverso il mondo pieno di sconforti 
ancor la cara nostra chiostra aduna.

E io ti  reco dei fior, Madre, e dei versi, 
e tu sorridi come i nostri morti... 
tu che sei. tu che sei la mia fortuna !

, . *Al tribunale penale.
Presidente  (all’imputato) — Voi dunque vi vantate 

di sapere  « fare i fazzoletti » con destrezza mirabile?
Im puta to  — Non v’ha qui dentro nessuno che mi 

superi!
Poi aggiunge cortesemente :
— Sia detto senza offendervi, signor Presidente.

C R O N A C A
G en tile  p en siero  — Sabato scorso ricorrendo 

1’ onomastico della madre di S. E. Lina Cr i sp i , iuvvi 
ricevimento numeroso al la villa Luciani in Cava dei 
Tirreni,  da lei abitala. Sin dal mattino tutte le prin
cipali autori tà di Salerno e di Cava si affrettarono a 
rendere omaggio alla gentil  signora ed a portarle i 
più lieti e sinceri auguri,  e alla sera,  nel teatro co
munale  si dette una  rappresentazione in suo onore :
il barbiere d i S iviglia .

Più  ta rd i ,  i rappresentanti  del municipio di C a v a ,  
con a capo il sindaco, irhprovvisarono una se rena ta , 
con sedici t ra i migliori professori d’ o rchest ra della 
nos t ra  c i t t à ,  che alla villa Luc iani ,  fantasticamente 
i l luminata con palloncini alla Veneziana , da presen
tare un colpo d’ occhio stupendo , eseguirono della 
scelta musica.

S. E. la signora Crispi ,  ricevette tutti con quell’a- 
bi tuale cortesia e li ringraziò anche a nome della 
genitrice pel gentile pensiero avuto e per la g rande  
prova di simpatia e di affetto dato a lei ed a lla sua 
famiglia.

La  veglia durò sino all’alba t ra  la più grande cor
dial i tà e buon umore dei convenuti.

l i»  s i g n o r a  C r i s p i  — Ieri, nelle ore pomeridiane, 
la signora Crispi con la gentile sua  figliuola , ha vi
sitato la signora De Seta.

Sappiamo intanto che la presidenza e il Consiglio 
del Cas ino Sociale hanno messo a disposizione di lei 
le sale del circolo. Quanto prima in suo onore sa rà  
dato un ricevimento.

F in a li a S a lern o —L’on. ministro dei lavori pub
blici ha  promesso formalmente al prefetto ed al sin
daco di Salerno, che quanto pr ima si recherà  in que
sta città per visitare il porto e per provvedere.  L’on. 
ministro per alte ragioni di ufficio, non potette fer
marsi  qui allorché fece ritorno dalla Basilicata.

Musco d’ a n tic h ità  — Questa mattina,  come an
nunziammo , si è riunita alle ore 10,  presieduta dal 
prefetto della provincia,  la Commissione dei monu
menti di antichità. Es sa  ha approvato tutte le propo
ste inserite nell '  ordine del giorno, f r a l e  quali quella 
per la fondazione d’ un museo provinciale a Salerno, 
e l’ al tra relativa agli scavi da farsi  in certi luoghi 
della provincia.

Im p ortan te  op erazion e  ch iru rg ica  — Gio
vedì della scorsa set t imana una importante e difficile 
operazione fu eseguita nel la nostra c i t t à ,  che cer ta 
mente fa rà  gran rumore  negli  annali del la chirurgia 
italiana.

Una  giovane vent iqua t trenne , della quale ora  ci 
sfugge il nome, ricoverata nel Conservatorio del l ’An- 
nunziatella, da più tempo era  affetta da fibro-cistorio 
multicolore al l’ovaia destra,  per  il quale soffriva im
mensamente  , si da ambire la morte anziché vivere 
pochi giorni,  quanti ancora le ne restavano.

Gli egregi  dottori Avenia e Prudenza,  giustamente 
r i tenuti  dalla cit tadinanza come due valorosi cultori 
della chirurgia , abbenchè, appari sse  loro assai  diffi
cile tal operazione, pure vollero sobBarcarvisi,  e a s 
sistiti dagli altri loro colleghi, cav. Liguori,  Conforti, 
Granata e Fiore,  operarono e riuscirono felicemente.

La s ignora Centola, e la signora Centola-Abbondati,  
moglie e sorella del nostro egregio sindaco vollero a s 
sistere l’ inferma nel momento solenne e le appres ta 
rono le più assidue cure,  le quali continuano tuttora 
che è in via di guarigione.

Una  senti ta parola di elogio và dovuta agli illustri 
e disinteressat i  operatori  che sostengono alto tra noi
il prestigio della nobile a rte  ch irurg ica ,  ed un’ al tra 
la rivolgiamo alle esimie signore che con tanta forza 
ed abnegazione seppero resistere a lla  difficile prova.

P alazzo  8. A u tu o n o — Il Consiglio comunale  è 
convocato in sessione s traordinaria  per domani  30 
corrente alle ore 8 1[2 di se ra  per discutere il se
guente ordine del giorno:

Trasporto di cadaveri  di poveri a  carico del Comune.
Rimborso di quote inesigibili di t assa  prestazione 

all’Esattore.
Costruzione di condotto lurido in via Monti.
Pa re re  sulla domanda di vari  maestri  e maes tre 

comunali  per at testato di lodevole servizio.
Giudizio per tassa  fuocatico istituito dall’ Ispettore 

demaniale sig. De Simone.
Anticipo di fondi per lavori al porto.
Proposta del Consigliere Messina di un voto al Go

verno porche mantenga la militarizzazione al Con
vitto nazionale.

Proposta del Consigliere Avenia per un voto al Go
verno e domanda di vari  cittadini in ordine alla Sta
zione di Pontecagnano.

Spese per la sepoltura di condannati  che muoiano 
nel carcere giudiziario e domanda di rimborso dei si
gnori Cannonieri  e Trucillo.

Concessione d’acqua nel palazzo di Prefettura.
Modifiche al regolamento della Segreteria muniti- [ 

pale.
Sistemazione del largo Flavio Gioia.
Proposte per impianto di nuovi fanali.
Richiesta di concorso della Società Dante Alighieri,
G iunta p ro v in c ia le  a m m in istra tiv a  — La

Giunta amministrat iva,  nella seduta ultima, adottò pei L 
sottosegnati  comuni le seguenti deliberazióni :

Sala  — Accolse il reclamo del signor Falcone,  per 
decadenza da consigliere,  revocando la deliberazione* 
del Consiglio.

Valle dell’Angelo  — Approvò la vendita di 8 milaI 
piante di faggio nel bosco Montagna.

Palomonte  — Approvò l ' impianto di un armadio far
maceutico.

Vallo — Accolse il ricorso Mautone dichiarando ine
leggibile il consigliere Alfonso De Mattia.

S ca fa ti — Espresse  parere  favorevole sull’ istanza 
di Langel la Raffaele per  lo impianto di una  fabbrica 
di fuochi pirotecnici.

Sarno  — Respingendo il reclamo dei signor Fran
cesco D’Andrea  pei- Ja rimozione del pubblico lava i 
toio concessa al signor Filippo Buchy , confermò Jil 
precedente decisione del 24 marzo 1890. I

Galdo — Approvò alcune variazioni alia J i s ta  am-1 
ministrat iva 1890.

A gropoli — Dispose provvedersi  di ufficio al cam
biamento di località del Cimitero comunale.

Torraca — Emise parere favorevole sull’ istanza di I 
Casarimi Carmine per impianto di fabbrica di fuochi 
pirotecnici.

S . Cipriano P icentino  — Emise  parere favorevole 
per  l’applicazione della t assa fuocatico col limite mas
simo di lire 300.

Montecorvino P ug liano  — Approvò una  deliberazio
ne della Congrega di Cari tà per riaffitto del fondo Fi
lette, in Battipaglia, a t ra tta tiva  privata.

Conca M arin i — Rigettò i reclami Franco e Muoio 
per tassa  fuocatico.

G iffoni Vallepiana — Approvò im massima uu mutuo 
di lire 10 mila per estinzione di debiti.

Oliveto Citra  — Approvò i conti 1885, ’86, ’87, della 
Congrega di Carità.

Peìlezzano  — Approvò lo svincolo di cauzione del- 
1’ appaltatore dei dazii signor Do/.zani.

Vibonati — Rigettò il reclamo Lomonte per tassa 
fuocatico.

R u tin o — Approvò l’imposizione del dazio sul la neve,
Corbara — Acoolse in parte i reclami di Sabatini 

Filippo ed altri avverso la t as sa  fuocatico.
P erito  — Assegnò un perentorio al Comune per la 

riforma dei progetti pel Cimitero.
La  Giunta approvò, infine, la deliberazione del Oa- 

siglio Provinciale 20 maggio 1890 relat iva al condo® 
di somme dovute da varii consiglieri di Eboli.

I-ia fero c ia  d e ll’ A gente — In seguito alle agi
tazioni dei proprietari di Salerno per le esorbitanze 
dell’ Agente delle tasse,  — il quale anche quest '  anno 
ha  dato prova della sua ingiusta e feroce cupidigia, — 
e dopo le r imostranze fatte al governo del re dal pre
fetto della nost ra provincia, il ministero ha mandato 
qui il cav. C as ig l i , del quale annunziammo 1’ arrivo, 
con incarico di r ivedere l’ operato dell’ agente.  In ef
fetti, ha trovato giusti i reclami dei proprietari ,  ed ha 
proceduto con essi a concordati,  che vengono accolti 
con generale soddisfazione.

A questo proposito teniamo a dichiarare che per 
informazioni assunte  a fonte attendibile, ci risul ta che 
nessuna  circolare segreta giunse,  dal ministero delle 
finanze al l’ agente delle tasse pèr  autorizzarlo a  fare 
ciò che malamente fece.

P er g li  a g en ti d i em igrazion e  — Il ministero 
dell’ interno h a  spedito ai prefetti del regno una  cir
colare,  nel la quale comunica il parere favorevole del 
Consiglio di Stato circa il quesito se s ia  implicito nella 
legge 10 dicembre 1888, num. 5866, il divieto agli a- 
genti  di emigrazione di procurare imbarco ad emi
grant i  in parti  estere.

Il Ministero conchiude di avere  adottato tale parere 
ed invita i predetti a notificare agli  agenti  ed ai su
bagenti  il divieto su enunciato mediante comunicazione 
in iscritto.

M ilizia  com u n ale  — Ecco gli inscritti alla mi- 
zia comunale destinati  a  p res ta r  oggi servizio al car
cere S. Antonio:

Sergente — Desiderio Ferdinando,  caporal maggiori 
Testa Federico , caporale Giunto L u i g i , appuntato 
Grippa Fortunato.

Soldati Zito Vincenzo, Boiano Giovanni, Pietra(esa 
Luigi, Stansione Vincenzo. Pagano  Antonio, PicaneWo 
Carmine,  D’Amato Generoso, Russo Carmine,  Alfinito 
Giuseppe, Greco Nicola, Giordano Gaetano, De Martino 
Pietro,  Marot ta Giovanni ,  Marraffa Vincenzo, Pizzô  
lorusso Luigi,  Loffredo Michele , Gargano Francesco, 
D’ Antonio Ernes to , Iannone Alfonso, Pellecchia An
tonio.

Ed ecco anche quelli che debbono pres ta r  servizio 
domani 30 corrente.

Sergente  Alfani Roberto,  caporal m aggiore  Di Gia
como Antonio , caporale Leone E m id di o , appuntato 
Schiavone Vincenzo.

Soldati D’Aur ia Gennaro,  Stanzione Vincenzo, Bar
letta Nunzio, Guarigl ia Pasquale,  Pappalardo Alfonso, 
Ferrant ino Giuseppe, Senatore Vincenzo ,  Santoro Gè- 
n e r o s o , Spagnuolo Gaetano, Sabatino G iov anni , Rai
mondo Fioravante , De Chiara Matteo , Puglia Dome
nico , Olivieri Ferdinando , Cerusi  Gi ovann i , Bracco 
Matteo , Lambiase Pietro , Bruno Alberto , Beatrice 
Raffaele, Esposito Antonio.



L'esposizione op era la  Ita lian a  lu  T orino—Il
Comitato generale nella sua seduta di giovedì sera,  
17 corrente,ha potuto constatare con viva soddisfazione 
che il numero e l’ importanza delle domande di am
missione fin qui pervenute assicurano la completa 
riuscita della pr ima Esposizione Operaia Italiana.

Pur  tuttavia,  tenuto conto del desiderio espresso 
da molti Sottocomitati,  ha deliberato di prorogare un 
ulima volta il termine per la presentazione delle do
mande, fissandole perentoriamente al 31 luglio corr.

Ma è necessar io che, per quanto è possibile le do
mande vengano inviate anche prima , affinchè il Co
mitato possa provvedere in tempo opportuno allo am
pliamento dei locali, ove quelli a t tualmente destinati 
al la Mostra fossero insufficienti.

Il Comitato rivolge a tal uopo viva istanza ai Sot
tocomitati ed ai Delegati, perchè vogliano sollecitare
i loro lavori, mentre li ringrazia dell’opera da loro 
pres tata fin qui con tanto amore pel buon successo 
della Mostra.

Fa  poi speciali raccomandazioni alle Società di 
mutuo soccorso, previdenza, cooperazione ecc. , che 
trasmettano al l ’Esposizione — se non partcolari  mo

nografie— almeno i loro statuti  e gli ultimi resoconti.
C ollegio  o r fa n e  m aestri iu  A nagni — Con

intervento dell’On. B o se l l i , ministro della P. Istru
zione, e dell’On. Bonghi, Presidente della Giunta Am
ministrativa,  ebbe luogo, domenica scorsa, in Anagni 
la premiazione delle orfane de’ m a e s t r i , raccolte in 
quel collegio. La cerimonia riusci quanto mai solenne 
e commovente.

Il rappresentante delle maest re  nella Giunta del col
legio, non potendo per ragioni di famiglia intervenire,  
da Salerno , dove egli trovasi,  inviò al ministro del- 
l’ istruzione il seguente telegramma:

On. B oselli. M in istro  Istruzione  — Anagni
Dolente circostanze famiglia m’ impediscano inter

venire premiazione or fane ,  invio Eccellenza Vos t ra ,  
primo, benefico fondatore collegio, reverente omaggio, 
espressione viva grat i tudine maestre , che mi onoro 
rappresentare , facendo voti prosperità,  benessere isti
tuto. D i Donato

Ne ebbe subito la seguente risposta :
Cav. F . D i Donato  — Salerno

Dolentissimo sua  assenza  ricambio cordialmente gra 
ditissimo saluto, sperando che amici istruzione popo
lare ed apostoli continuino sempre patrocinio questa 
istituzione. Boselli.

Il sig. Di Donato, che dirige a Roma le scuole mu
nicipali, e si è vivamente interessato alla fondazione 
del Collegio di Anagni ,  è nato nella nostra Provincia,  
a  Castelnuovo di Conza.

Società  c e n tr a le  o p era ia  — Ieri se ra dietro in
vito del presidente la commissione per  la compila
zione dello statuto della società cooperativa di pro
duzione e lavoro, convennero molt issimi soci ai quali 
fatto noto lo scopo della riunione, essi  sottoscrissero 
per non poche azioni da lire 20 ognuna,  ed il relat ivo 
statuto approvato, è stato già depositato presso il no
taio signor Forte per la st ipula del contratto. Chiun- 
qùe dei soci desidera acquistare a z io n i , la sottoscri
zione r imane  aper te  ancora per altri  10 giorni.

T eatro  la  F lo ra  — Sabato e domenica s c o r s i , 
assistemmo alle due se rate  date da Ernesto Fournier  
al teatro la F lora, ed in ver i tà  dobbiamo confessare 
di essere  rimasti  niente soddisfatti ,  abbenchè egli ab
bia il pregio sugli altri prestidigiatori  di sapersi  pre
sentare e di sapersi  at t i rare l’attenzione del pubblico 
con la sua  parola facile.

In tan to,  annunciamo con piacere che l’egregio prof. 
Surdi,  il quale anche la scorsa set t imana ci fece pas
sare delle bel le ore diverti te nello stesso tea t ro ,  ri
chiesto da molti,  h a  aderito a dar sabato un’altra s e 
r a t a  di esperimenti ;  non più sulla rotonda dello s ta 
bilimento balneare ai giardini ,  com’era desiderio dei 
più, mafpure al teatro la Flora.

Al prestidigiatore senza pretensioni auguriamo ap
plausi ed affari.

F ra d o n n e  — Grasso Cecilia e Serena Teresa ,  a 
Campagna,  si serbavano un tantin di rancore,  chi dice 
per affari d ’ interessi ,  chi per un po’ di gelosia. Giorni 
sono vennero a  diverbio e passate a  vie di fatto la 
Serena messo fuori un pugnale, feri 1’ avversaria  alla 
natica destra.

Giù da un te tto  — A Cava dei Tirreni  il colono 
Trezza Raffaele, di anni 60, salito sul tetto della pro
pria casa scivolò e cadde nella sottostante via , ri
manendovi cadavere.

In v estita  dal tren o  — Luigia Maresca fu An
gelo, vecchia a  65 anni e per di più s o r d a , tutte le 
sere per  ridursi  a casa sua  a  raccorciar st rada a t t ra 
versava il binario della ferrovia in vicinanza del ca
sello numero 57, in tenimento di Pastena.

Sabato verso le 6,40 pom. il t reno merci 1284, pro
veniente da Potenza,  l’ in ves t i , trovandosi es sa  pro
prio in mezzo al b in a r io , ad onta che il macchinista 
avesse fatto agire il fischietto della locomotiva ed il 
contro vapore , e riportò la rot tura delle costole po
steriori destre che le produssero commozione interna 
e quindi la morte istantanea.

Accorsero sopra luogo il vice pretore signor Tru
cillo , il tenente dei carab in ie ri ,  ed il vice ispettore 
di P.  S. signor Torraca per le constatazioni di rito.

In cen d io  — A Lufrano, in quel di Laurito, causa 
un fiammifero caduto nel fienile di Lettieri  Gaetano . 
vi si manifestò il fuoco, che prese subito vaste propor
zioni. Accorsi  i carabinieri  e molti cittadini il danno 
si potè l imitare a lire 1000.

R issa  — A Tegiano per futili motivi si animò cla
morosa r i s s a  t ra  diversi  individui, armati  chi di scu

re , chi di coltello. Ne uscirono più o meno grave
mente feriti, Lisa Antonio e Domenico, Amato Costa
bile e Viceconti Nunzio,

Vandalismo — Ignoti per vendetta, penetrati  nel 
fondo di Sabato Lorenzo in S. Cipriano Picentino, re 
cisero e lasciarono al suolo 23 piante di viti.

Finora alcuna notizia dei danneggiatori,  le autorità 
indagano.

G E L O S I E
d a l l e  « S t o r i e l l e  i n u t i l i  »

Il capitano aveva lasciato la contessa al pianoforte 
in un’ insolita gaiezza. Un’aria di felicità le t raspa
riva sul viso mista ad una malizia serena. Nella fi
sionomia della giovane vedovella vi e ra  qualcosa di 
a p e r t o , un' intima beatitudine. Col suo spirito ella 
aveva messo nell’ animo dell’ elegante ufficiale e qua 
e là pel salottino il brio, la vita, quasi il profumo di 
una sera calda.

Sul pianerottolo del l ’ampio scalone egli sostò me
ravigliato di sentir suonare un pezzo di musica, 1’ « A- 
vemmar ia  » delVOtello, che a lui giungeva come un 
doloroso rimpianto. La contessa non la suonava che 
quando aveva una  voglia di piangere. Ma la musica 
cessò ad un tratto ed egli s’ incamminò verso casa 
con un dubbio nel petto.

Quell’uomo, dall’ apparenza f redda ,  quel giorno le 
aveva strette le piccole m a n i , guardandola con pas
sione negli occhi e le aveva confessato il suo isola
mento, scevro d’ illusioni, di capricci,  di aspirazioni, 
fino al momento che il sorriso e l’ incanto della con
tessa avevano preso su di lui una gloriosa rivincita.

Egli s ’ era trasformato : cominciò a credere nell’ a- 
more , riandò il passato confidente che la promessa 
di lei lo r ian imava  giocondamente, sconfiggendo i r i 
cordi di stanchezza e di delusioni. No, non poteva egli 
rimanere sordo alla lotta, agli orgogli di una gioventù 
promettente ed entusiasta quale la s u a , non poteva 
scoraggiarsi in una tristezza m u t a , affogato nel tur
binio d’ incertezze e di trepidazioni.

Egli aveva creduto scolorita nella mente della ve
dovella l’ immagine del primo mari to ,  ed ora quella 
musica piena di singhiozzi gli parve rievocarla ed egli 
n’ e ra  rimasto amareggiato.

La contessa difatti, r imasta sola, ebbe una contra
zione nervosa,  piena di desiderii, e aveva, senza ren
dersene una ragione, chiesto un balsamo a quella mu
sica che parlava al cuore. Il capitano le e ra  parso 
generoso, franco, innammorato, che tenesse a farsi cre
dere un uomo a cui un mondo di felicità si schiudeva 
da  poco te m p o , dal giorno che si confessarono di 
amarsi .

Lei forse s’ ingannava , inconscia , senza malizia ; 
ma perchè egli insisteva a  farle credere che lei era 
la prima che lo convertiva alla fede, ispirato da lei, 
ispirandosi in lei? Oh! la gran maga demolitrice !

Ella abbandonò il pianoforte sentendo entrare la 
mamma,  una svelta , robusta signora, che per lei a- 
veva delle premure troppo accondiscendenti.

— È già partito ? — chiese.
— Sì — rispose secca la figliuola, e si levò a rin

novare l’ acqua ad un mazzo di rose in fresco nel 
vaso sul tavolinetto di mogano.

Esegui la cura tacitamente, amorosamente,  poi nel 
lieve disordine delle sue idee, dette in uno scatto di 
r i sa  che sorprese la madre.

— Oh ! pazzarella !
— Un’idea, mamma, che mi ha strappato il riso!
Rimase di nuovo sola, occupata la fantasia e il cuo

re della nuova idea.
Ella s’ e ra  invaghita del capitano per la sua appa

rente tristezza,  per la bontà che spirava da ogni suo 
atto , per lo spirito caustico che pur sovente la irri
tava. Avova cercato vederlo il più che le fosse pos
sibile e sempre si most rava con lui tenera,  gioviale, 
infantile.

Egli pure se n’era accorto e con compiacente sguar
do la esaminava  , lieto di ciò che sentiva dentro di 
sè: e non ci credeva. Discuteva seco stesso della spe
cie di trasformazione che l’ assaliva; rallegrandosi di 
non sapersela,  di non volerla spiegare.

Eppure al cospetto della giovane con te ss a , vedova 
da due anni ,  sparivano in lui ogni noiosa petulauza, 
ogni sdegno volgare e acce t t ava , subiva le lusinghe 
che gli r infrescavano le parole, gli colorivan il viso.

Si confessò che amava, che diventava sensibile, che 
le memorie di capricci, di avnoruzzi imprudenti lo a- 
vevano intristito di un maligno pessimismo ; che la 
visione di un’ anima pura,  redentrice e ra  r imas ta se
rena in mezzo alle insolenze e alle menzogne di af
fetti facili e volubili.

La contessa lo aveva compreso, ed egli ne gioiva; 
la contessa l ' incoraggiava ed egli le era riconoscen
te. E interrogò il suo passato, i paradossi di una gio
ventù affranta, le sue aspirazioni rispettose e sincere, 
senza sofisticare sui sent iment i , senza trepidare di 
una intrinsichezza , di una  catena che fino a quel 
giorno aveva stimato impossibile.

Le parole, il sorriso, le mille curiosità strane e so
praffine della contessa lo rassicuravano.

E in una delle dolci serate estive, sulla piattaforma 
dei bagni sporgente sul mare che si rompeva contro 
le palafitte spruzzandoli di fresca rugiada , s’ erano 
t r o v a t i , senza osare di chiederselo, con le mani in
trecciate e con 1’ amorosa mollezza negli occhi, lungi 
dal brio dei bagnanti,  soli nel fragore delle onde spu
meggianti ,  confidenti alla mite ombra che la luna su 
essi fondeva. Avevano parlato insieme di sp e ra n z e , 
d’ illusioni, di conforti, di riposo: lei non aveva com

battuto le dichiarazioni di lui : il capitano aveva ac* 
cettata ogni condizione.

Quel giorno, anzi in quel momento, ella aveva evo
cato con delizioso risveglio ogni particolare di quella 
sera , l’ improvvisa inquietudine di non sapersi  s o l i , 
le palpitazioni frequenti dell’aspettativa,  il saluto alla 
porta della villetta, la curiosità di vederlo scomparire 
nell’oscurità del viale; poi, le piacevolezze dei di suc
cessivi, le confessioni spigliate, le bravi separazioni,
i dispettosi silenzi e,  in mezzo a queste gioie che le 
scivolavano nel cuore con la leggerezza di un’ombra, 
s ’era senti ta presa ad un tratto da una  curiosità.

Oh! una st ranezza! Appurare l’ amore di lui che 
e ra  nato quasi inconsapevole, scoprire le scorse follie, 
leggere nei ricordi di auell’uomo, trovarsi nell’ allog
gio da scapolo prima che egli definitivamente lo sa
lutasse da lì a un mese ! E la sua bizzarria la fece 
ridere.

*
* *

Suonò il campanello e l ’ ordinanza,  che le aperse,  
riconoscendola le fece un rispettoso inchino, sorpreso 
di vedersela capitare in una maniera cosi inattesa.

— Il capitano è in quartiere — le disse con un ri
solino inconsciente.

Fa  lo stesso, l’attenderò. — E come già accampasse 
dei dritti in quell’ appartarneDtino di due camere, 
graziosa e al legra si sedè sulla poltroncina nel sa 
lotto da studio.

Volle cominciare la sua ispezione. Sul tavolino, 
fra regolamenti  e libri accatastali confusamente, trovò 
un album di poesie. Oh! l’aveva indovinato, lei, il 
poeta, il sognatore, e sorrise di compiacenza.

Lesse : erano impressioni di gite sulle alpi, di pae
saggi, di campi che non interessarono la curiosa ve
dovella. Sfogliò altre pagine e ne lesse altre su cui 
si fermò, A d  una ciocca di capelli, Sotto la cenere, 
Olocausto, che profumavano d’ illusioni, di follie. Aveva 
trovato quello che bramava; ed ebbe nn moto incon
scio di dolore. Quelle intime confessioni, quelle pic
cole gemme la fecero trepidare.  Egli le conservava 
lì sul suo tavolo da studio ce la te , con cura e con
trassegnate da una data troppo remota , da un pen
siero troppo tristo. Gettò via l’ album e sorrise.

Perchè era venuta là? perchè quelle pagine le sde
gnava?  Dunque non era ge losa? E si guardò attorno, 
come temesse che qualcnuo indovinasse il suo segreto; 
ma l’ordinanza s’e ra  ri t irata appena 1’ aveva intro
dotta.

Interrogò allora con uno sguardo intenerito due o 
tre cornici gettate sul marmo del camine tto, quasi 
dimenticate, un album impolverato sopra una c a s s a ,  
una fotografia stracciata l à , per t e r r a , sfuggita alla 
scopa dell’ordinanza: e quei chiodi infissi nelle pareti, 
abbandonati,  non reclamavano qualche cosa? Tutto par
iavaie di un ricordo, di un’immagine,  d'un pensiero 
che il capitano , previdente , aveva voluto cancellare 
e far scomparire.

Sorrise la contessa d’increduli tà,  di compassione?
o senti insinuarsi  nel suo cervellino un sintomo di 
rassicuranza? Riguardò quella mite devastazione che 
seppelliva un passato e che riabilitava un affetto 
nuovo,  geniale e delicato. E que’ versi? Essi pure 
erano stracciati e destinati forse al fuoco.

Si senti incoraggiata, levossi e con un tremito che 
diffondevale sul volto uùa grande letizia e un bene
fico conforto visitò minutamente le due stanzette, ogni 
ripostiglio, ogni angolo quasi fiutandovi, con un resi
duo di gelosia, un mistero.

Ma n o , non dubitava più: egli le aveva parlato 
francamente, lealmente, non più riservato, nò indeciso.

La vedovella si trattenne tuttavia, ferita mitemente 
dal non aver scoperto n u l l a , e desiderosa di farsi 
sorprendere da lui. Frat tanto l 'aspettativa le diede 
una nuova trepidazione che le colorì le guance e le 
accese la fantasia e l’organismo di donnina nervosa,  
leggiadra ed elegante.

*
* *

Quando il capitano entrò facendo risuonare gli spe
roni , la contessa l’avvinse con le sue belle braccia 
al collo, e, baciandolo, gli chiese perdono.

Egli l’indovinò e, sgridatala dolcemente, le restituì
il bacio.

— Sei convinta, ore ? — le chiese.
F. A . Salaroli

STATO CIVILE
D ichiarazioni fa t te  dal 26 al 2 8  luglio 1890 

IVatl
Pastore Carmine di Alfonso, Carpentieri Vincenzo di Luigi, De Sio 

Anna di Matteo, Barracano Anna di Antonio, Pisani Elvira di Mat
teo, Salzano Marianna di Matteo, Sponzilli Francesco di Ferdinando, 
Santoro Marhgerita di Luigi, Pagano Carmine di Giuseppe, F ru s ta n 
te Emiddia di Nicola, Pastore Rosa di Vincenzo, Siavicco Gaetano 
di Paolo, Rinaldo Sabato di Matteo, De Rosa Matteo di Francesco, 
Trucillo Alfonso di Luca e 7 proietti.

M atrim oni!
Pepe Girolamo d i  anni 39 scribente con Guida Maria di a. 46 

donna di casa, Donadio Vincenzo di a. 23 operaio con Murano Cri
stina di a. 20 donna di casa, Spisso Pasquale di a. 21 fabbro ferra
io con De Caro Giovanna di a, 22 donna di casa.

Morti
Lorano Giovanni di Francesco di m. 10, Consiglio Giusppe di Mat

teo di g. 4, De Rosa Giovanni fu Pietro di a. 59, Sapere Raffaele 
fu Domenico di a. 62, Falcone Teresa d’ ignoti di m. 23, Volpe Nun
ziata di Carmine di m. 17, Maresca Luigia fu Angelo di a. 65, e 4 
proietti.

G rassi D irettore  
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile
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NICOLA OLIVIERI
Negoziante grossista , Gioiellerie e Orologeria d ’Oro e d ’Argenti 

Macchine da cucire di tutti i sistemi originali di fabbriche 
Vendita per contanti e r*ata mensile - Salerno Via Mercanti N. 93, 94

la migliore Macchina a cucire del Mondi 
Progresso - Utilità - Economia

Continuando a ritirare direttamente dalle fabbriche moltissime mac
chine da cucire dei sistemi più accreditati e più perfezionati, mi onortl 
di assicurare il pubblico che esse nulla lasciano a desiderare in quanto!
fi. h r m t . à  ^ n l i r l i f à  Ari a I p c t p i t z q

L ’esperienza di ogni giorno, il copioso smaltimento, la generale sod- 
9 disfazione dei compratori mi mettono in grado di offrire sulle mie mac

chine due grandi vantaggi.

ITAZIONI I
Chi ha visto funzionare per una volta sola le macchine Originali 

W ERTH EIM  e D U R K O PP , chi ha potuto esperimentarne ed apprez
zarne il solido ed ingegnoso sistema, troverà certamente che nessun’altra 
macchina può paragonarsi alle stesse , che il vecchio e disusato mecca
nismo è stato vinto dal nuovo , e che 1’ um anità lavora incessantemente 
sulla via del progresso.

Accessibili a tutte le borse, necessario a tutte le famiglie le macchine 
perfezionate che io mi pregio di offrire al pubblico , garentiscono fatti e 

, non smaltiscono chiacchiere , non temono la concorrenza di nessuno , e 
sfidano e vincono tutte le altre di tutti gli altri sistemi.

Il pubblico mi favorisca e mi metta alla pruova.
Nel medesimo negozio trovasi un assortimento di Bisciutterie ed Oro

logerie delle primarie fabbriche Estere e pianoforti di Berlino.

CREDITO POPOLARE SALERNITANO
Situazione al 30 Giugno 1890

ATTIVO
Cassa,  contante esistente 
Cambiali,  scontate al 31

maggio 1890 L. 1.628,367,01 
» scontate nel mese  » 34 2,146,85

L. 88,603 84

incassate
» 1,870,513,86 
» 1,377,069,14

Effetti all’ incasso
Effetti al r isconto presso Istit.  d’emiss.
Azionisti,  saldo azioni
Titoli a  garenzia
Debitori e creditori
Spese d’ impianto
Libret te e Cheques
Titoli azioni
Banche corrispondenti
Banca Nazionaie cauzione servizio

Interessi  passivi  L. 839,44
Imposte e tasse » 1,910,11
Spese d’Amministrazione » 3,124,20

PASSIVO
Capitale Sociale
Fondo r ise rva  »
Conti correnti  j >>

( r isparmio »
Depositi a ( piccolo risparmio »

( scadenza fissa »
Depositanti titoli a garenzia » 
Effetti a scadere presso Istituti d ’emis.  »
Servizio di Cassa per conto terzi »
Conto Corrente Banca Nazionale »
Dividendo Sociale re s ta  a pagarsi  »

» 593,444 72 
» 4,481 50 
» 217,943 58 
» 5,047 00 
» 42,000 00 
» 8,101 39 
» 2,400 00 
» 70 40 
» 90 20 
» 21,383 41 
» 30,000 00

L .1,013,566 04

» 5,873 75

L,1,019,439 79

L. 239,150 00 
» 22,010 77 
» 62,845 00 
» 109,448 68 
» 221,397 59 
» 1,336 31 
» 19,420 76 
» 72,000 00 

217,943 58 
597 93 

27,315 05 
2.276 22

RINALDO, D’AMATO e C.1
SALERNO

Stabilimento Industriale di Sfarinato 
S i s t e m a  a  C i l i n  d r  i 

P rezzo  co rren te
valuta p ron ta  cassa senza sconto e senza impegno

Q U A L I T À
O G N I  100 C H I L I

peso netto 
sacco escluso 

L. C.

peso lordo 
sacco p. merce 

L. C.
Fiore di farina Marca 00 45 _ 45

* » 0 39 —. 39
» » I 35 — 35
» » B 33 50 34
» » II 32 — 32
» » III 31 —i 31
» » IV 24 — 24

Semolini » 0 39 — 39
» » I 38 __ 38

Farina  con crusche 1.» 26 __ 26
» > 2.a 24 _ 24
» » 3.a 23 __ 23

Semole di grani duri I 41 — _
» »
» per brodo granita 

Farro  o cruschello 
Grusca di p r im a qualità 

» seconda »

II 37
44 —

50
50
50

50
50
50
50
50
50
50
50

Utili del l ’esercizio corrente
» 995,741 36 
» 23,698 43

L. 1,019,439 79

Il sig. Matteo Criscuoio
reduce dall’America,  ha  aperto in Salerno, nel la Via 
Procida n. 112-64, un vasto magazzino di deposito con 
grande assort imento di mobili, tappezzeria,  sedie, letti 
in ferro di qualunque s i stema e speciali tà in lavori di 
tappezzerie; tutto per qualità e prezzo da non temere  
concorrenza.

Il porto alla ferrovia o lido mare va aggiunto ai suddetti prezzi
in centesimi 10 ogni 100 chili.

Il  genere non va soggetto a restituzione.
N.B. Il Dazio Consumo per la Città, si paga separatamente nello 

apposito Ufficio Daziario nello Stabilimento in Cagione di lire 5 ogni 
100 chili di Fiore, Farina e Semola.

Salerno li 12 Giugno 1890.
R ina ldo , d ’Armato e C.

Antonio Carrano di Alf.
Strada Flavio Gioia, Palazzo Conforti 

num. 28 - Salerno
Con vasti  magazzini ( fuori dazio ) per uso depositi 

( conto terzi  ) in generi  di latticini, cioè Formaggio di 
Roma, Cotrone, Moliterno, Puglia,  Turco ec. ec.

Olii d’Uliva,  Salumi, Salami e Vini, Caciocavalli  di 
Basi l icata e di Lombardia.

Le qualità del soprascri t to sono già note a lla  sua 
la rga  clientela, e non dubita di essere  sempre più o- 
norato dalla fiducia che per tanti  anni la medesima 
gli ha  continuamente accordata.

( Commissioni e Rappresentanze )

¥71 1 1  * 1 * 1 * • * Vincenzo dit  abbrica di le tti-Cat" f anoto al pub
blico che egli fabbrica letti in ferro vuoto, s i stema mi
lanese,  qui in Salerno, nella propria officina al vicolo 
Ruggi num. 10.

Il deposito poi è in via Mercanti  palazzo Santama
ria.  Prezzi  economici da  non temere  concorrenza.
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Avviso
La Ditta Giuseppe Buccino e fig lio  negozianti  e co

struttori  di mobili da  lusso, rendono noto alla loro ri- 
spettabile clientela c h e , sin dal 1.° set tembre  hanno 
aperto nei loro magazzini ,  siti in Salerno alla strada 
Dogana Vecchia Numer i 41, 42 e 44 un gran deposito 
di letti di ferro delle primarie fabbriche Milanesi;  tro
vasi inoltre nei detti magazzini un grande  assortimento 
di stoffe per t ap pezzer ia , sedie vere d i V ie n n a , luci 
da specchio, tappeti per sala ecc.

Si augurano  vedersi  onorati ,  come per lo passa to ,  
da numeroso concorso e ne anticipano i più sentiti 
r ingraziamenti .
_____________________  #______



O h LA FRUSTA o

o
ASSOCIAZIONE (Pagamento anticipato) — Per un anno • AVVERTENZE — Il Giornale si pubblica il Martedì, £

L# 10 — Per un semestre L. 6 — Un numero separato JT k  I  •  •  1 1 H & 1  Giovedì e Sabato — L ’ Ufficio di Direzione ed ammini- HCronaca Politica del Popolog  Cent. 5 — Ùn numero arre trato Cent. " l O ^ L e  Associa- |  1 4 / U Ì  < ! / > • !  M  a  9 I  I  I  i  i  ‘ t  r i  i ì  I  strazione, è sito in Salerno strada Porta di Ronca N .2 .
zioni si fanno nell’ ufficio del Giornale — Gli avvisi a V j r U I  l a L c l  1  U I l l  l u c i  U C 1  1  U U U I V  ove debbono essere diretti,  franchi di posta, plichi,zioni si lamio neii uincio uei uuornaie — u n  avvisi a a JB- v i .  i  i l  v u -  -m. v  «sr w  w  uve uouuynv. wooio . ,

2  pagamento e le inserzioni si ricevono esclusivamente JL lettere, giornali,  vaglia postali ed altro — Avvisi e co- U
C  presso il nostro Ufficio alla strada Porta di Ronca N .2 .  municati vedi quarta pagina.
O
o p

CONTINUANDO SEMPRE. .
......  e mutiamo I ' ì u d o  cantato di pace in un innodi

guerra,  giacché cosi piace alla Luce.
Certo, ci era più dolce dormire sotto la tepida ombra 

dei grandi alberi in fila, sognare o cantare le lodi di 
Augusto , — come in un’egloga vergi l iana— che affilare 
Je armi e correre agli avamposti  con questo caldo che 
sfibra ed annienta.

E sia!. . .  piace cosi a l la  Luce; e ,  per noi ,  creda 
pure, non v’ha cosa che appaghi di più gli animi no
stri che soddisfarla . contentarla.  E lo facciamo oggi 
che possiamo ritenerci liberi da altre più gravi  doveri.

La Luce dunque ci chiama a battaglia. Come?
Certo, se dovessimo, come sempre, dare la s tura a 

tutto quell’ ampio sentimento di generosità , che t ra 
bocca dagli animi n o s t r i , non dovremmo che tacere 
innanzi a questa  intima di guer ra  audace. E dovrem
mo forse , per evitare le inevitabili conflagrazioni , 
subire so r r id en d o , da rassegnat i  , le prime cariche 
inoffensive , che qua e là la nostra bène-amata con
sorella tenta o fa. E forse, ancora chi sa quali altre 
scappatelle da bambina discola ed irrequieta dovrem
mo subire silenziosi ......

Ma oggi la cosa è diversa,  e di gran lunga diversa.
X

La Luce, duuque, a supremo disprezzo di Chi regge 
ora i destini d’Italia, lancia,  in un primo colpo inof
fensivo, tut ta  una serie di asserzioni  gratuite,  che è 
necessario notare per  farne r i levare tut ta quanta la 
spontaneità e la serietà.

E dice: « mentre si sa,  a  conti fatti, che nei primi 
tre anni da  che l’on. Crispi du ra  ad essere Presidente 
del Consiglio e ministro di quanti  ministeri  ha  voluto, 
non ha saputo concludere nulla  ». E poi: « tutto 
quello che avea  t rovato,  egli ha lasciato tal qua le;  
non ci sono che due cose mutate nel suo imperio:  il 
deficit dello Stato che è in aumento,  e la sua grande 
faina di instauratore e di res taura tore  , che è in di
minuzione ».

Noi, certamente,  non vorremmo trovarci  nella igno
ranza completa in cui si t rova la nost ra  consorella.  
Solo, a semplice titolo di maggiore esperienza, deri- 
rivante dalla e tà  più inoltrata,  le vor remmo consigliare 
di r iandare  un pò meglio a lla memoria tutto il lavoro 
immenso di leggi, che tre anni di governo hanno pro
dotto.

E perchè poi abbiamo in mente,  che, forse,  il con
siglio nostro and ra  perduto del tutto , notiamo , che 
niente non ci sembra  il complesso di leggi, che hanno 
rialzato in Italia il prestigio ed il morale.

E cosi, per  dire,  notiamo: il codice penale, la rifor
ma della legge comunale e provinciale, la legge di P . S, 
le leggi e provvedim enti sanitarii, quelle sulle Coope
rative, quelle coloniali, la gran legge sulle opere P ie, 
etc.. .  E se altro non vi fosse, ricordi \&Luce la Giu
stizia  nell' Am m inistrazione, che è stato il sogno di 
qualche generazione di uomini...

E questo si dice restare immutato tutto?. . .
Dica piùttosto la Luce, che ciò che fece l’on. Crispi 

lece m a l e , e noi comprendiamo e giustifichiamo : di
scuta pure se ciò che fece, fece bene, e noi approve
remo: ma non neghi l’es is tenza  che potrebbe ridonda
re, anzi ridonda tutto a suo malanno.

X
Sicché sia onesta ia nostra consorella,  combatta da 

onesta,  e dia aJCesare ciò che è di Cesare.
Abbiamo in Italia troppo senno e buon c r i t e r io , 

perchè le sue cicalale possono passare inosservate e 
senza controllo.

Si spaccia propugnatrice del vero e del bene : lo sia 
pure , se può ; le daremo la mano , occorrendo. Ma 
non dica che il deficit è in aumento , e che la fama 
di res tauratore è in diminuzione : non la si crederebbe.

Ieri dicemmo che la crisi finanziaria in Italia non 
è problema di cosi facile soluzione , perchè tre anni 
di governo — resi ancora più perigliosi e difficili da 
tutta una serie di avvenimenti ,  conseguenza di altri 
go v e rn i— fossero potuto bastare a lenirla o distrug
gerla: ed oggi ancora lo ripetiamo.

Voi — ed il voi lo rivolgiamo a  chi essa  rappre
senta,  con le idee e coi partiti  — neppure voi , che 
fate l’opposizione con la promessa  di voler fare di 
meglio, tranne che domani fareste di peggio , avete 
saputo conchiudere qualcosa, non diciamo con fatti , 
ma con parole, formulando programmi.  Ed ora,  quando 
la lena vi vien meno, ed i fatti vi mancano,  fate na
vigare la mente nelle più alte regioni di poesia, salvo 
a pescare le ingiurie dove non trovansi che elogi.

E chiama,  la Luce, Crispi, « Bismarck senza Sadowa 
e Sèdan, o Cavour senza la g ue r r ad i Cr im ea  e d e l ’59».

Proprio così! Quando non si ha  nella mente preciso 
il significato di parole sacre, come p a trio ta  e p a trio t
tism o, e s ’ignora tutto il passato dell’Uomo, che, gio

vanet to,  sacrò cuore e vi ta per la Pa t r ia ;  ed o r a ,  
vecchio, lavora per la grandezza della Patr ia,  come si 
può fare a non t rascendere negli ambienti saturi di a- 
zoto, dove lo splendore della nostra consorella , già 
scialbo per antiche miserie, si estingue, per non mai 
più rifulgere?

Ed ora dica pure la Luce « forma aulica » la nostra: 
ad essa lasciamo il periodo boccaccesco, più o meno 
autentico, ed il r iverbero delie sùe rèverie. Accettia
mo per conto noetro il giudizio sulla forma e l’augu
rio, già per sè stesso inutile, che di gran cuore ci fa: 
quello del verberare.... e avanti  !...

La Frusta

Pezzi «li__ gelo!
Mardocheo, il degno figlio di Puntolini, ne ha fatta una delle solite.
L ’ illustre genitore, visto che le correzioni verbali non davano ri

sultato soddisfacente, crede necessario mettere a contatto le sue 
estremità inferiori con le parti più carnose del figlio, il quale, mosso 
da quella forza d ’ impulso, percorre la stanza da una estremità al- 
1’ altra.

— Che cosa succede ? — domanda la signora Sofonisba — che entra 
in quel momento.

— Niente — risponde sereno il piccolo Mardocheo — precedo le 
pedate di papà che fa la ginnastica... educativa.

X
Un colmo fresco fresco.
Il colmo della forza da parte di un labbro-ferraio ?
Fare uscire la Sublime Porta dai gangheri.

X
II deputato a un suo elettore, tenendogli il porta-sigari :
— Posso offrirvi un virginia ?
— Manco male ! Mi avevate promesso uno spaccio di tabacchi.

il gelatiere

Qua e Là
La Koelnisclie Zeitung  , rispondendo agli attacchi 

pressoché incessanti che si fanno dalla stampa colo
niale e dai rari  organi  r imasti  a  Bismarck contro il 
trattato anglo- tedesco, ha pubblicato un comunicato 
che si ha  molta ragione di attribuire a uno degli uo
mini che dietro le scene hanno preso una  parte im
portante a  queste trattative.

Secondo l ' ingegnosa argomentazione del giornale re 
nano, la Germania avrebbe souì-pre subordinato — ed 
è naturale — la sua politica coloniale alla sua politica 
generale.  A un certo punto l’attitudine della Francia 
e dell’ Inghilterra permettevano al Governo imperiale 
di spingere a fondo la sua rivalità coll’Inghilterra sul 
terreno coloniale ; ma  d’ allora in poi la necessità di 
un riavvicinamento col Regno Unito si è imposta, ed 
i sacrifizi consentiti in Africa sono il prezzo del r ista
bilito accordo.

I giornali francesi, commentando queste notevoli pa
role , vi scorgono un appello ai popoli cont inental i , 
perchè vedano di opporsi allo smisurato accrescersi 
dell’ impero dell’ inghilterra.

Può darsi  !
???

• Il nuovo vescovo di Bamberga,  monsignor Scoenfeld, 
che era stato nominato dal principe reggente senza 
preventivo accordo col papa , ha creduto impossibile 
resistere al la pressione fattagli dal partito clericale 
bavarese.

La sconfitta dei partigiani del Kulturlcam pf, consu
mata  colla caduta del barone di Lutz, ha reso impos
sibile in Baviera la costituzione di un partito cattolico
scismatico. La  Santa Sede h a  in Baviera una posizione 
di padronanza assoluta ; un vescovo eletto dal Go
verno senza il permesso del p a p a t o , non durerebbe 
otto giorni. Dove non ha  valso nè la virtù antica, nè 
l’intelligenza, nè la venerazione da cui era circondato 
il dottore Doellinger, non può valere un vescovo sem
plice.

II cat tol icismo, in Russia come in Germania tu t ta ,  
trionfa dei suoi nemici...  fino a lla prossima crisi.

???
Il corrispondente russo del N ord  constata il linguag

gio unanimemente simpatico della stampa russa verso 
la Francia.  Molti giornali hanno parlato con elogio dei 
risultati ottenuti dai negoziati anglo-francesi intorno 
a lla  questione di Zanzibar.

La Novoia W rem ja, fra le altre,  ha  veduto nell 'ardita 
iniziativa presa  in quest’ occasione dal signor Ribot 
una prova formale di quanto la Francia si senta real
mente forte, ed è risoluta a  r iprendere  una posizione 
degna  di lei nel concerto internazionale e far valere 
d’ora in poi i suoi diritti, che certe potenze  eran dispo
ste da  lungo tempo a non prendere in considerazione.

Questa nuova att i tudine della Franc ia  non può che 
produrre un eccellente impressione sulla Russia  che 
desidera la grandezza della Francia per  la conserva
zione della pace generale!

D’altra parte lo stesso corrispondente nota i pro
gress i  che si ottengono nel dominio militare e mari t
timo russo. Gli operai delle polveriere dello Stato im

parano a fabbricare la polvere senza fumo; la marina  
russa moltiplica il suo materiale ; si è già lanciata 
una nuova torpediniera,  e nel mese di settembre co- 
mincierà la costruzione di parecchie navi corazzate 
destinate al la flotta del Mar Nero.

Questa gente,  si prepara alla pace.. .  con corazzale 
e cannoni!

???
Si iniziano preparativi per celebrare il terzo cente

nario di Sisto V e si aspettano in Roma per ottobre 
e novembre pellegrinaggi americani  e spagnuol i .— 
Si attendono i due pellegrini partiti a piedi dall’ U n 
gheria per venire a Roma a  vedere il Papa.  Si at tende 
anche una compagnia di missionarii francesi c h e  ven
gono per ricevere personalmente la benedizione de l  
Santo P a d r e — prima di recarsi  al loro destino, n e l le  
più lontane e selvagge regioni — ove i missionarii 
francesi contano molti martiri .

In questi giorni, appunto, la Congregazione dei riti 
si è pronunziata in senso affermativo sulla validità 
del processo di beatificazione dei martiri  pr ima del 
1883 , in Tonchino e in Cocincina. I missionari f ran
cesi ne contano pa recchi , fra i quali il vescovo di 
Tabarca,  Gabriele Dufresse,  Pietro Demoulin, B a r i e , 
Gozelin e Gornay e con questi non si sa quanti altri!

Am en !
Don Cesare

LA FALSIFICAZIONE DEL PANE
Riportiamo ben volentieri il seguente articolo di un 

egregio chimico, qual è il prof. Carpenò), r iguardante 
la falsificazione del primo elemento della vita, qual è 
il pane.

Da qualcho tempo in quà — egli d i c e — mi vedo 
sempre più circondato nel laboratorio chimico da so
stanze alimentari  veramente indegne del nome che 
portano.

La società umana  è minacciata ogni giorno più da 
queste armi insidiose dei falsificatori , e minacciata 
nel l’ igiene, nell’economia, nella moralità,  nel decoro 
nazionale.

Si falsificano il vino e la birra, si falsifica il  pane, 
si falsificano le paste da minestra,  le farine, gli olii, 
i caffè, tutto si falsifica, persino il burro,  per sino le 
uova e di queslo passo dove andiamo a finirla?

Il pubblico che si muove e lavora non si accorge 
di ciò che mina continuamente , incessantemente , la 
sua salute.

Se ad esempio bevendo del vino falsificato si pro
vasse subito un malessere,  l’al larme si aveglierebbe 
facilmente, ma il consumatore non pensa che molte 
sostanze introdotte nell’organismo agiscono lentamente 
ed è dopo settimane, dopo mesi, che il male si ma ni 
festa e allora si attribdisce al tempo, o ai nervi , od 
a qualche strapazzo , mentre realmente è dovuto a l  
vino di cui si usa quotidianamente ignorando la sua 
composizione e la sua provenienza.

Se si a d u l t e r a s s e r o  con sostanze non nocive le con
fetture, i pasticci ed altre cibarie di lusso, meno male,  
ma  il pane, il vino, questo è troppo!

Questo pane, l’alimento primo dell’uomo, l’alimento 
unico dell’operaio che lavora e bagna il terreno col 
sudore della fronte curvata sotto il peso della fatiche, 
questo pane lo guadagna col solo conforto, che sempre 
non prova, di sfamare i propri figli c h e  gli s t e n d o n o  
le mani quale unica provvidenza, ed invece di pane, 
precipuo frutto del suo lavoro, d à  ad essi  amido quasi 
senza glutine ed anche con barite e con carbonate 
calcare, tacendo delle farine avariate e non di tutto 
frumento, e cosi manca l’alimento riparatore e le ge
nerazioni degenerano, debilitano, ó questa è pur troppo 
la ginnastica dest inata a  preparare grande e robusta 
la nazione!!

Il Codice penale dell’ on. Zanardelli  è troppo poco 
contro gl’ infami che sofisticano i primi alimenti del 
sangue e del cervello.

Nella carta moneta una  volta stava scrit to:  — la 
legge punisce coi lavori forzati a vita i falsificatori.. .  
e c c . — Questo articolo starebbe meglio applicato ai 
falsificatori del pane e del vino.

Le sostanze falsificanti danneggiano non solo l’ i- 
giene, ma anche l’onesto commerciante,  che non es
sendo in grado di controllare la purezza e genuinità,  le 
acquista sulla buona apparenza ,  le rivende in buona 
fede ed il giorno della contravvenzione è screditato e 
compremesso verso il pubblico consumatore.

La lègge dovrebbe severamente colpire anche gli 
spacciatori di dette materie falsificanti, i quali  si pre
sentano offrendo la merce con le assicurazioni più 
belle, più tranquillanti e tirano al laccio il galantuo
mo lontano da ogni idea d’ ingannare.

E sorprende inveeo che si lascino vendere pubbli
camente dette sostanze, come sorprende al tret tanto il 
vedere per ignobile lucro i giornali far reclame a  c ia r 
latani e truffatori che smaltiscono sostanze nocive.



Vi sono giornali vinicoli destinati  al progresso del- 
l’ enologia che danno ospi ta l i t à ,  s ia pure in quarta 
pagina ,  ai coloranti derivati  aciti e basici del carbon 
fossile e come si può pretendere che un produttore di 
vino innocente respinga dalla sua cantina un prodotto 
offerto da un giornale vinicolo?

Governo e provincie dovrebbero pensare di più a 
porre uh freno a q u e r f  aumento di falsificatori, col- 
l’ istituire un maggior numero di laboratori chimici 
destinati all’ assaggio delle sostanze al imentari .  Ogni 
distretto di necessità dovrebbe averne uno.

Le statistiche parlano ch iaro ;  in Pa r ig i ,  Torino e 
Milano dove funzionano detti laboratori , le falsifica
zioni sono assai  diminuite negli ultimi otto anni.

Certamente a lla direzione di dotti laboratori,  dest i 
nati an«he a  provvedere alla tutela dell’ onesto nego
ziante, devono esservi  dei chimici abili e coscienziosi 
onde non si ripetano fatti deplorevoli, che hanno per
fino compromesso la onestà e delicatezza di industriali 
con analisi  mal fatte.

Questi malanni  non si dovrebbero ripetere perchè 
offenderebbe l ’onesto e potrebbero lasciar scappare il 
reo; allora non sarebbe neanche il caso di dire:  « Pur
ché il reo non si salvi il giusto pera.  »

ACINI GREZZI
Una cerimonia nuziale !
A Giava, si usa  fare una  curiosa cerimonia allor

ché due individui debbono passare  alla vita più bella.. .  
qual’ è quella del matrimonio, per due esseri  che si 
amano.

Sentite come avviene.
Due fantocci giganteschi che rappresentano aper ta 

mente un uomo ed una donna, aprono la marcia.  Ven
gono poi i suonatori  che imitano il tuono sopra una 
sessan t ina  di tam tam; poi sopra cavalli  r iccamente 
bardati ,  cento giovani in gonnellini di se ta  azzur ra o 
rossa,  adorni di collane, di sciarpe scintillanti sopra 
il busto nudo e di kr iss  dorati passat i  nella cintola.

La  sposa di 11 anni è modestamente rannicchiata 
in un paianckino portato da 4 uomini, ha una  cintura 
a rgenta ta  ; la sua faccia è coperta da un fitto strato 
di pit tura gial la manniaca , fabbricata con zafferano; 
la medesima tinta ha sulle mani e sui polpacci e sui 
piedi; è seguita dal la  sua  famiglia che forma una 
lunga processione.

Lo sposo, quartodicenne,  è trattenuto a distanza r i
spettosa; ma, nonostante il suo ricco costume sembra 
essere  stato tuffato nella medesima tinta della sua 
futura.

E seduto in un carro di bambù ; il suo cocchiere 
in gran costume giavanese , porta un cappello nero 
con una coccarda inglese;  due grooms di otto a n 
ni senza s t iva l i ,  nè tun ica ,  se no stanno come im
pagliati al suo fianco. Dietro lui camminano il padre,  
ia madre lagrimosa e le altre mogli del padre,  per  le 
quali la nostra lingua, cosi povera , non ha  trovato 
termini  propri di parentado.

Le lagrime dei parenti,  le lunghe ghirlande di fiori 
d ’ arancio,  l ' a r i a  ingenua ed impacciata degli eroi 
della cerimonia , sono le sole cose che ricordano 
F Europa.

Parola  d’onore, se fossi celibe come quell’ egregio 
amico mio, che mi onora tanto spesso della sua re
clame nel periodico dov’ egli scrive, e che sogna sem 
pre vaghe e belle donnine , sposerei volentieri una  
giavanese,  se non altro per cominciare a divertirmi 
sin dal primo istante delle nozze, ment re da noi non 
si comincia.. .  che troppo tardi.

*
La  racconto così alla buona, e per  mettere un tan

tino sull’avviso i miei giovani lettori , non escluso il 
mio amico , a s tare per quanto più si può lontani da 
certe donne , che non accordano grazia a nessuno , 
nemmanco dopo un duello e quando si è visto colare 
il sangue dell’avversario.

Ecco di che si tratta.
La signorina Slava Deom, è un angelo biondo, ma 

un angelo bellicoso colla spada in mano,  inesorabile; 
che non concede grazia ai suoi nemici.

Ebbene,  la signorina si è bat tuta in duello col dot
tor Ranher.

Il giovane dottore aveva offesa un’amica di l e i , e 
la signorina Slava, prendendone le parti, impose una 
riparazione per  le armi.

A tutta pr ima il giovanotto prese la cosa in ischerzo, 
ma  ben presto dovette accorgersi  che la faccenda di
veniva seria.

El la lo seguiva cos ta n te me nt e , minacciandolo di 
colpirlo una volta o l’al t ra collo scudiscio, se non ac
cet tava lo scontro.

Il disgraziato dottore, per isfuggire ad una  cosi osti
na ta  persecuzione, si decise a  scendere sul terreno , 
colla speranza  che a lla line la questione si sarebbe 
accomodata.

Ma la signorina Slava, in costume succinto, piena
mente conforme alle regole del duello, si t rovava già 
al suo posto di combattimento , nè volle accettare le 
scuse che il dottore si dichiarò pronto a farle.

Il duello cominciò.
La bell issima ed elegant issima Slava attaccò subito 

violentemente il suo avversar io che, costretto a difen
dersi, alla seconda messa in guardia riportò una  pro
fonda ferita al braccio destro.

Intervennero i chirurgi, che fecero cessare il com
battimento , e la leggiadra Slava , senza st r ingere la 
mano al suo avversario,  risalita a cavallo, disparve. . .

Di poema degnissima o di storia. . .
Alla larga,  alla larga!!

*Ed ora la solita poesia. Ha  per titolo : Tradita  fir
mata  Mercedes. Essa  mi è pervenuta in una  elegante 
busta profumata e scritta con un gentile caratterino, 
da riconoscersi subito per quello di una donna, ma. . .  
ma  non m' è stato dato di riconoscere la amabile scrit
trice.

Ho fiducia che ella in qualche altra occasione vor rà 
rivelarmisi  per ammirarla,  come adesso ammiro i suoi 
versi  che le pubblico di buon grado.

Spagnuola io son, son giovane e son bruna,
Dell’ Andalusia mia tutto ho 1’ ardore ;
Sovente io canto : o al l’aggio della luna,
In pien meriggio, o quando il sole muore.

Dolores è il mio nome, e la fortuna 
Non sempre arrise a m e ;  e dell 'amore 
Le voluttà provai, e sol per una 
Orribile viltà provai dolore.

Pur rido e canto ancor, ma non oblio,
E dentro il cor fermenta la passione :
Vendetta avrò... me lo perdoni Iddio !

Col sangue ci pagherà la sua parola.
Ma non s’ udrà mai più la mia canzone...
Con lui morta  sarò, fedel spagnuola.

*Una sentenza a l t ru i ,che  non andrà  a cuore,  ne son 
certo, alle mie cortesi lettrici.

Il marescial lo di Sassonia ha lasciato scritto:
« Le donne che ho trattato con riguardo, mi hanno 

tradito; quelle che ho t rascurato mi hanno ricercato; 
quelle che ho percosso mi hanno amato. Ma una  sola 
donna mi ha adorato,  per un’ora;  ed è s ta ta  la donna 
che ho ucciso. »

Ah, maresciallo assassino!
*

Due spaccamonti parlano dei loro viaggi. Natural 
mente, hanno scoperta l 'Africa a piazza Dogana nuo
va e 1’ Amer ica a piazza Luciani.

— Bel paese l’Egitto! — dice l’ uno — ma che ca
lore! Un giorno presso alle Piramidi,  ho fatto cuocere 
delle uova al sole.

— To' caro mio — rispose 1’ altro — questo non è 
nulla! Io , nello Zanzibar,  facevo cuocere le uova al 
chiaro di luna.

Ótp;>o

Essendo festa domani, sabato non si 
pubblica la Frusta.

CRONACA
C R I S P I  A S A L E R N O

Il voto esau d ito
Il voto fervido della nos tra  ci t tadinanza è stato ora

mai esaudito.
Ieri l’altro il nostro egregio sindaco cav. Centola 

nel recarsi  a  Cava con la Giunta Comunale a presen
tare al l ’il lustre Presidente del Consiglio gli omaggi 
della patriottica Salerno gli e s p r e s s e  di nuovo  il de
siderio di veder lo— anche per poco d’ora — fra n o i ,  
sia per dare una  cordiale tes t imonianza d’ affetto e 
di at taccamento al primo ministro del Re gentiluom o, 
sia per dimostrargli  lo stato miserevole della nostra 
marina  e la necessi tà di un pronto e generoso aiuto 
da parte del Governo.

S. E. il cav. C r i s p i , nell accettare di buon grado 
l’ invito, f issava per stamatt ina alle dieci la sua  breve 
visita alla nost ra  città.

La lie ta  n o tiz ia
La lieta notizia si sparse ieri fra gli a m i c i , nei 

c i r co l i , nelle case , fra le assoc iaz ioni , sollevando 
l’entusiasmo degli uni, l ' incredulità degli altri .  Si ri
teneva infatti dai p i ù — in seguito a  voci poste pre
maturamente in giro — che il Pres idente dei Ministri 
chiamato da imprescindibili  doveri  sarebbe partito 
premurosamente nella matt ina ta  per la capitale.

L’annunzio della venuta fra noi dell'on. Crispi riusci 
quindi tanto più gradito quanto meno era  sperato,

E fu un accorrere,  un interrogarsi ,  un preparars i  , 
un affaccendarsi  per improvvisare u n ’ accoglienza de
gna  — per quanto il tempo brevissimo lo avrebbe 
permesso — dell’antico soldato della l iber tà ,  del s u 
persti te della leggendaria spedizione dei Mille , che 
aprì le porte della Favignana.

Le prim e ore
Bell’ alba è questa per  Salerno. Le sue mura sono 

lapezzate da un patriottico manifesto , pubblicato dal 
Sindaco della città. Il cannone dei bagni Massaua  
annunzia il fausto avvenimento.

Il manifesto dice:
« Cittadini,  Sua Eccellenza Francesco Crispi , Pre

sidente del Consiglio dei Ministri,  cedendo alle vive 
premure fattegli dall’ amministrazione comunale,  s ta
mane alle ore dieci viene nella nostra città per os
servare le condizioni della spiaggia ed i lavori del 
porto. Sono certo che tutti i cittadini sa ranno concordi 
nel manifestare la loro riconoscenza all’ ospite illu
stre,  la cui visita ci è prova che il governo s’ inte
r es sa  degli urgenti  bisogni del nostro paese. »

Questo è giorno, dunque di festa, è giorno di esul
tanza civile, patriottica.

Gli operai  — che possono per una mezza giornata 
disporre di sè stessi — si fanno recare dalle loro don
ne gli abiti di gala; gli a l t r i — per i quali andare  al- 
1’ officina è una  t i ranna  necessi tà quotidiana — vestono 
pigramente il camiciotto di l a v o ro , e cercano ogni 
pretesto per indugiare fino al l ’ultimo minuto.

I buoni borghesi  sono al legri ,  gai, gar ru l i ,  espan
sivi; non vedono l’ora di r iversarsi  nelle vìe.

Intanto il Corso Garibaldi  si è, come per incanto,  
t rasformato; dalle finestre pendono sulla via, che già 
comincia ad animarsi ,  innumerevoli  arazzi e bandiere.

Varie bande musicali percorrono le vie della città, 
aumentando la pubblica esultanza.

P iù  tard i
Siamo alle nove antimeridiane.
Si sa che il sindaco e il prefetto sono già da un 

pezzo partiti per Cava de' Tir reni  per rilevare 1’ on. 
Crispi.

Insieme ai gruppi di gente , sempre più spessi e 
numerosi,  lo varie associazioni cittadine, e quelle ve
nute dalla provincia, vanno a riunirsi  in Piazza Lu
ciani presso il Teatro Municipale e lungo il Corso 
Garibaldi.

Trat to trat to una car rozza si fa largo rapidamente 
fra la folla e viene a deporre una rappresentanza .

La folla impaziente si stende a poco a poco sulla 
via Indipendenza, mandando gli avamposti  sul la pol
verosa s t rada  di Vietri sul Mare.

A dir poco su quel trat to di via, relat ivamente breve, 
che va dai pubblici giardini al l ’ ufficio occidentale del 
dazio consumo ci saranno addensate,  irrequiete,  on
deggianti,  impazienti circa quat t romila persone.

Pas sa  la Giunta comunale in carrozza di gala per 
recarsi  a Vietri sul mare incontro a Sua Eccellenza.

Ii’arrivo
Finalmente una  voce si sparge fra la folla.
Sui la via provinciale un nembo di polvere ha  an

nunziato l’arrivo di varie carrozze.
La folla si agita,  le associazioni cittadine si schie

rano dietro alle rispettive bandiere,  le bande mus ica
l i— sono quattro — si ordinano, si preparano.

E giunto......Sono le dieci.
La car rozza — nella quale sono il cav. Crispi,  il 

Prefetto,  il Sindaco di Salerno e di Cava — s’apre a 
stento un varco fra una siepe di popolo plaudente,  en
tusiasta.  Dalle finestre — popolate 'di  signore graziose,  
sorridenti  — si agitano fazzoletti. Da ogni par te scop
piano applausi frenetici, lunghi; e grida assordant i ,  
entusiaste di:— viva Crispi! viva il  leader della s in i
stra ! viva il m inistro liberale !

La carrozza del presidente del Consiglio è segui ta 
da moltissime altre. Le Società Operaie prendono il 
loro posto dopo di esse,  formando un immenso corteo. 
Notiamo fra le stesse la Centrale opera ia ,  quelle dei 
falegnami , ca lzo la i , braccianti  , marinai  scaricanti  , 
fruttivendoli,  cocchieri; e poi quella di Eboli, di Cava 
e di Minori con le rispettive bande musicali  ; quella 
del tiro a segno, dei commercianti ,  ed al tre ancora.

Dal teatro al palazzo della p r e f e t t u r a , la gioia 
schietta,  F entus iasmo popolare è cresciuto fino a r a 
senta re  F incredibile. L’ on. Cr ispi  ne è commosso, e
10 mos tra col suo sorriso e con frequenti  parole r i 
volte al nostro Sindaco.

Si a r r iva  finalmente a lla prefettura.
Nel gran salone, affollato di gentiluomini , sfilano 

le autori tà civili e m ilitari, i rappresentanti  <lelle a s 
sociazioni cittadine e della s tampa locale. Il Prefet to 
Comm. De Seta ne fa la presentazione al l’on. Crispi,  .
11 quale h a  un sorriso ed una  parola cortese per  tutti.

Notiamo* così alla r infusa,  il senatore Farina,  i de
putati Far ina ,  Pellegrino,  Spirito, Mazziotti; il Consi
glio provinciale , il Consiglio comunale di Salerno , i 
Sindaci coi consigli comunali del primo circondario,  il 
Presidente della Deputazione provinciale coi membri  
della stessa,  la Giunta provinciale amministrat iva,  il 
Presidente del t r ibunale,  il Procuratore del Re e tutti 
i magistrat i

E poi: le autori tà  militari,  l’ Intendente di finanza, 
il Consiglio di Prefet tura,  le autori tà scolastiche, il 
maggiore dei reali carabinieri  e F Ispettore di P.  S.. 
le autori tà mari t t ime,  e quasi  tutti gl’ impiegati degli 
ufficii pubblici di Salerno.

E poi: tutte le notabilità cittadine , nonché il foro 
degli avvocati coi consigli dell’ordine e di disciplina,  
ed anche  tulti i direttori degli istituti di credito di 
Salerno.

Notiamo pure che alla porta d ’ ingresso del gran 
salone i due reduci dalle patrie battagl ie ,  d ’ Andrea  
e Sessa  fanno la guardia d’onore. L’ onor.  Crispi ha 
stretto loro la mano, promettendo di provvedere sulle 
domande da essi presentategli .

Raccogliamo durante la p resentazione alcune frasi  
pronunziate dall’ illustre pres idente  del Consiglio.

Egli,  trattenendosi coll' avv.  cav. Miraglia, ha detto 
che conosceva da vicino il suo illustre fratello magi
strato.

Al Presidente del Consiglio dell’ordine com. Mottola 
ha  detto : Riconosco di st ringere la  mano a valorosi 
giureconsulti ,  dei quali anch ’io ho fatto parte,  o dove 
spero ri tornare al più presto.

Al com. Messina,  stringendogli  la-mano,  ha  detto:
— Questo giorno per me è il più felice, che io ricor
derò con amore.

Poi Fon. presidente del Consiglio è passa to nel sa 
lone che precede il gabinetto del prefetto.

Li, in bell’ordine , erano sch ie ra te  tutte le rappre
sentanze operaie con le rispettive bandiere.  Il Sindaco 
cav. Centola gliele h a  presentate tutte e con tutte si 
è trattenuto.  Alla Società di tiro a segno ha  promesso 
aiuti e incoraggiamenti  e poi ha  detto che il miglior 
soldato è quello che colpisce. Alla rappresentanza, 
della Cent rale ha  promesso il suo appoggio pei lavori 
del porto e della banchina.

La cordial i tà colla quale si è int rat tenuto l’onore
vole Crispi cogli operai h a  prodotto un vero entu
siasmo: nel salone s r è  gridato più volte: — viva Crispi, 
viva il m in istro  liberale; e le g r ida  si sono ripetute



lungo le scale della prefet tura al suono dell’ inno reale 
intonato da tutte le bande musicali.

Si si v is ita  a l porto
In diverse lancie approntate sulla spiaggia innanzi 

alla prefettura prendono posto il Presidente del Consi
glio, il Prefetto,  il Sindaco, la Giunta Comunale ed i rap
presentanti dei tre ufficii tecnici governativo, provin
ciale e comunale.  Le lancie muovono verso la parte 
orienlale del la ci t tà ,  per osservare la spiaggia,  e poi 
verso il molo. Gl’ ingegneri spiegano l'ordine dei la
vori progettati  per la difesa della spiaggia, dimostra
no la necessi tà e l’urgenza dei medesimi, mostrando 
i danni,  pur troppo visibili, dei marosi invernali ed 
il pericolo imminente per il Corso Garibaldi e per la 
città.

Si giunge quindi al porto ; e qui altre spiegazioni 
chieste e date sull ' importanza dei lavori eseguiti e di 
quelli da eseguirsi per rendere sicuro e pratico il no
stro porto, la cui ent rata ora è difficile o impossibile 
a causa  de’bassi fondi.

L ’on. Crispi, prendendo un vivo interesse a tutte le 
questioni formulate, a tutte le giuste aspirazioni espres
se ,  promette re p l ic a t a m e le  tutto il suo appoggio,  
acciocché le opere riconosciute necessarie alla sicu
rezza,  al bonificamento ed al commercio di Salerno 
possano essere intraprese e completate nel più breve 
tempo possibile, con un congruo sussidio da parte del 
governo.

La notizia di tale promessa si sparge rapidamente 
fra la popolazione che attende il ritorno del ministro.  
Inutile quindi dire che l’ entusiasmo cresce, trabocca, 
esternandosi in una ovazione caldissima,  di cui non si 
ricorda l’uguale per  il passato.

La co lez io u e
Intanto il Prefetto ha offerto, e l’on. Crispi ha ac

cettato, una  colezione. Vi prendono parte oltre il Pre 
sidente del Consiglio, il Sindaco della nostra città, il 
Presidente della Deputazione Provinciale , i Deputati 
e Senatori presenti  , il Sindaco di Cava , i capi della 
magistratura e quelli del Comando militare.

Il banchetto è di venti  coperti.
Iia parten za

Dopo la colezione 1’ on. Crispi tornerà a  Cava  dei 
Tirreni, dove, sappiamo deve avere un abboccamento 
con l’ ambasciatore d ' Inghi l te rra,  lord Duiferin.

Questa se ra  poi con la sua  famiglia par t i rà  per Na
poli, donde proseguirà subito per Roma. La signora 
Crispi però e la gentile sua figlia r i torneranno fra 
«alche giorno a Cava per trat tenervisi  fino ad ottobre.

C on clilu d iam o
La visita dell’ i l lustre uomo di stato se ha suscitato 

l’entusiasmo della cit tadinanza Salernitana,  lascia pure 
la certezza, che finalmente si t er rà conto dei bisogni 
duna città importante e patriottica come la nostra,  e 

; che i lavori da tanto tempo invocati ed aspettati  a-
I nranno fra non molto un principio serio di esecuzione.

E tale certezza non e veramente ingiusta,  poiché è 
noto oramai a tutti con quanta  lealtà e con quanta 
premura a t tenga  le sue promesse il primo ministro 
del regno d’Italia. Salerno tutta, gr iderà  ancora una  
volta : — Viva Francesco Crispi.

$auta  F ilo m en a  — Ieri, ricorrendo l’onomastico 
li Donna Lina Crispi,  le furono inviati centinaia e cen-

I ,inaia di telegrammi di felicitazioni. La gentile signora 
i ’icevette gli auguri  della rappresentanza comunale di 
; Cava, e la visita di molte notabilità cittadine.

Ieri sera,  poi, il Municipio di Cava, volendo pubbli- 
i carnente festeggiare l 'onomastico della s ignora ,  fece 
illuminare il castello della città a fuochi variati diòen- 
yala. Il colpo d’occhio e ra  stupendo.

li» le ttera  d e ll’ oii. C rispi — L ’ egregio avv. 
Orilia, Sindaco di Cava, ha pubblicato nella sua città, 
il seguente manifesto, in data 12 agosto :

Cittadini,
S.a Eccz.a il Presidente dei Ministri, nostro Il lustre 

j Ospite, soddisfatto della vostra spontanea,  entusia
stica accoglienza, in cortesa r isposta a  mia nota, con 
la quale gli confermava il benvenuto fra noi ,  ini affi
dava l’onorifico e grat issimo incarico di rendermi  in- 
terpetre dei suoi sen t im en t i , verso la Cit tadinanza 
tutta, con la seguente le t te ra :

« Cava dei Ti r reni  11 Agosto 1890 
« Illustre Signore,

« Mi è grato cogliere l’occasione della cortese sua 
il t lettera di oggi per r ingraziare in Lei la buona po- 

> polazione di ques ta  Città per I’ affettuosa acco-
1 glienza, che ha  voluto farmi questa mattina.  Voglia,
1 Signor Sindaco, essere  il gentile interpetre dei sen-
I timenti dell’ animo mio riconoscente.

« Devotissimo 
Francesco Crispi »

Cittadini,
Onorando Francesco Crispi, avete dimostrato come 

Cava dei Tirreni sia ben lieta di testimoniare la sua 
riconoscenza e divozione al Patr iota Eminente ,  al vi- 

j gilè Custode della grandezza d’ Italia.
P alazzo S. Agostino — Il Consiglio provinciale, 

che per legge avrebbe dovuto riunirsi  lunedi per la 
discussione dell’ ordine del giorno già da noi pubbli- 
fato, per  mancanza del numero legale la seconda riu
nione av rà  luogo lunedi prossimo 18 correntè.

Per la  festa  del P a tro n o — Il Comitato si riunì 
martedì se ra  e s tasera si riunirà nuovamente alle 
ore 8. Fu nominato un sotto-comitato, — composto dei 
signori Natel la Amedeo, Ventura Alfonso, Grimaldi 
Antonio, Cardone Matteo e Autuori Matteo, — coll’ in
carico di far alzare la bandiera del Patrono,  la se ra

del 21 agosto, alle ore 8, con pompa solenne, da pre
ludiare la bella festa che avrà luogo in settembre.

Fanno parte del Comitato gli stessi  individui dello 
scorso anno, che nella prima riunione confermarone 
nelle cariche di presidente e vice-presidente i si
gnori Castaldi cav. Sabatino e Giannetti ing. Matteo.

d ila n ia ta  «11 c la ssi — I militari di seconda ca
tegoria delle classi 1868 e 1869, nonché i rinviati delle 
classi precedenti sono chiamati  per un periodo d’ i- 
struzione di 45 giorni e debbono presenta rs i  al di
stretto militare non più tardi del 9 settembre.

Ecco ì nomi dei salernitani tenuti a presentarsi .
Classe 1 8 6 8 — Trevisone Benedetto di Salvatore,  

Rocco Vincenzo di Angelo, Marra Errico di Pietro e 
Palo Luigi di Antonio.

Classe 1869 — Caravano Antonio di Francesco, Bat
tista Luigi di Giovanni, Panteleone Alfonso di Mario, 
Di Giacomo Luigi di Sabatantonio, Savarese Vincenzo 
e Pilato Errico d’ ignoti, Gaito Luigi di Giovanni , 
Sessa Vincenzo di Pietro , Marino Vincenzo di Giu
seppe di Nicola , De Stefano Raffaele di Carmine , 
Pastore Vincenzo di Giuseppe, Sabatino Pietro di Do
menico, Milione Raffaele di Francesco , Pierro Cle
mente di Giovanni, De Sio Gennaro, Lo Russo Luigi 
di Michele, Ragosta Domenico di Pasquale , Marino 
Alfonso di Domenico . Saviello Andrea di Ladislao . 
De Leo Andrea di Vincenzo , Giordano Pasquale di 
Luigi,  Giannotti Francesco di Gae tano,  Adinolfi U m 
berto di Luigi e Baselice Pasquale d’ ignoti.

Rinviati :
Dalla classe 1861 — Maresca Tommaso di Costan

tino e Garzillo Matteo di Pasquale.
Della classe 1865—»Raimo Matteo di Vincenzo, e 

Pisani  Antonio fu Nicola.
C o l o r i  n o c i v i - — A norma dell’articolo 43 della 

legge 22 dicembre 1888, sulla tutela dell’igiene e della 
salute pubblica, il quale commina la pena pecuniaria 
estinsibili a lire 500, ed in caso di recidiva la chiu
sura  deH'opificio o del negozio a chi impiega nella 
preparazione delle sostanze alimentari  e degli oggetti 
d’uso domestico o personale,  è stato approvato l’elenco 
dei colori dichiarati nocivi da apposita commissione 
e pubblicato dal ministero dell’ intorno.

Ecco intanto 1’ elenco dei detti colori.
Colori inorganici — Indaco di rame , Bleu di mon

tagna,  Ceneri azzurre,  Gialli di cromo, Giallo di Cassel,  
Giallo di Napoli , Orpimento , Realgar , Solfuro di 
Capmio, Oro musivo, Ioduro di piombo, Massicot o li- 
targirio, Giallo di barite, Giallo bottone d’oro, Cinabro 
Verde,  Verde Milory, Verde di Brema,  Verderame, 
Verde di montagna. Verde di Scheele , Verde di 
Schweinfurt,  Verde di Vienna, Verde Paolo Veronese,  
Verde inglese, Verde minerale,  Cinabro, Rosso d’An- 
timonio, Minio, Cromato di piombo rosso, Litargirio , 
Bianco di piombo, Solfato di piombo, Bianco di zinco, 
Bianco di Griffiths.

Colorì organici — Gommagotta.  .
Materie coloranti artificiali derivate dal catrame ad 

eccezione delle seguenti: crisoidina, azoflavina, rocel- 
lina, ponceau, bordeaux, scarlatto di Biebrich, giallo 
naftol fucsina solfonata,  genziana.

Son proibiti anche i colori sia inorganici che orga
nici, non previsti nel presente elenco, i quali conten
gano le stesse sostanze nocive (composti di Antimonio, 
Arsenico, Bario, ad eccezione del solfato , Cadmio , 
Cromo, Mercurio, Piombo, Rame, Stagno, Zinco) o altre 
sostanze tossiche.

Il presente divieto non è applicabile nei casi di co
lorazione di recipienti con colori nocivi incorporati, in 
modo da  non poter esser  ceduti alle bevande o alle 
sostaaze al imentari  con cui siano posti a contatto 
nella massa  del vetro o dello smalto o nell ' intonaco 
esterno dei vari fatti di materie impermeabili all’acqua.

Colori pro ib iti nella colarazione dei giocattoli.
Non è permesso di colorare i giocattili con i colori 

proibiti per lo sostanze alimentari .
Sono però tollerati:

1. Il cinabro e il cromato neutro di piombo, purché 
adoperati  come colori all’ olio o applicati mediante 
vernice aderente e insolubile.

2. l’ossido di piombo in combinazione insolubile, 
vernici;

3. i solfuri di antimonio e di cadmio incorporati 
nella massa  del cautchouc;

4. il solfato di bario;
5. l’ossido di stagno;
6. i composti insolubili di zincc e di stagno incor

porati nella massa del caoutchouc o applicati con ver
nice aderente insolubile.

Colori nocivi pro ib iti per la colorazione d i oggetti 
d i uso domestico.

Per la colorazione delle stoffe per mobili, per abiti 
e per tappezzerie, nonché delle carte dipinte dei fiori, 
delle foglie e dei frutti artificiali, delle candele, degli 
oggetti di cartoleria,  dei paralumi, ecc., sono proibiti 
i colori arsenicali.

F iera  r im an d ata  — Ieri si è riunito di urgenza 
il Consiglio Sanitario provinciale ed ha deliberato di 
sospendere la solita fiera annuale di Vallo della Lu
cania,  essendosi manifestato in quella regione il car 
bonchio bovino.

T eatro la  F lora — Le tre rappresentazioni del 
commoventissimo e spettacoloso dramma Teresa, data 
dalla compagnia diretta dall’ art ista Federico Stella al 
teatro la Flora, at t rassero un discreto pubblico, che 
continuamente,  a dimostrare la sua simpatia agli artisti, 
fece loro delle ovazioni , e ripetute volte li chiamò 
con infrenabili applausi all’onore del proscenio.

L’ egregio Federico Stella , gentilmente premurato 
da una  parte del nostro pubblico ha  aderito a dare

altre tre rappresentazioni nell’ istesso teatro ed ha  
scelto tre capilavori del celebro romanziere Francesco 
Mastriani: M ala vita, F ior d'arancio, e le Ombre, che 
tanto come romanzi nelle appendici del giornale Rom a, 
quanto ridotti per la scena, hanno ottenuto a  Napoli un 
immenso e lusinghiero successo:

Con tale scelta adunque siamo s ic u r i , che la sera  
di domani, venerdì, nonché quelle di sabato e dome
nica, di vedere il teatro affollato.

F erito  dal tren o  — Caputi Pasquale di Francesco 
di anni 27, applicato nell’ amministrazione ferroviaria,  
sezione di Napoli pervenuto il treno alla nostra s ta 
zione, volendo scendere,  allorché esso era ancora iu 
movimento, dette col capo in un finestrino e rottosi 
il cristallo si ferì alla faccia.

Fu subito trasportato all’ Ospedale di S. Giovanni 
di Dio.

STATO CIVILE
Dichiarazioni, fa t te  dal 12 all' 13 agosto 1890 

Nati
Giove Silvio di Pasquale, Di Martino Errico di Errico, Trucillo 

Ersilia di Antonio, Graziano Michele di Alfonso, Sardillo Marghe
rita di Salvatore, nata morta, Sersante Vincenzo di Francesco, De 
Santis Teresa di Raffaele, nata morta, Santoro Carmela di Sabato, 
Santoro Giovanna di Filippo, e 6 proietti.

Morti
Ricciardi Maria di Antonio di a. 5, Basso Anna di Vincenzo di 

m. 16, Cositore Concettta di Antonio di a. 2, e 8 proietti.

M atrim oni!
Roberti Fasquale di a. 26 cameriere, con Manzo Concetta di a. 20 

donna di casa, Porcini Ernesto di a. 23 tappezziere con Avallone 
Anna di a. 20 donna di casa.

Gl. G rassi D irettore
G i u s e p p e  M e r e n d a , gerente responsabile

Collegio littorio  Emanuele II.
in C a s te ls a n g io v a n n i

( Linea Ferroviaria Piacenza-Alessandria )
Posizione ridente, clima saluberrimo, grandioso lo

cale appositamente eretto dal Comune con cortili, por
ticati, loggie, ampii dormitorii , gabinetto di Fisica e 
di Storia Naturale,  palestra ginnastica.

Pensione modica, vitto sostanzioso ed abbondante,  
educazione accurata.

Scuole Elementari  , Tecniche, Ginnasiali,  Liceali , 
Corso Speciale di Commercio, Corsi preparatorii  ai 
Collegi Militari e alla Scuola Militare di Modena , 
Scuole particolari di lingue Straniere e di Musica.

L' insegnamento è a norma dei vigenti programmi 
Governativi impartiti dai Professori  forniti di titoli 
legali, essendo il Collegio in via di pareggiamento.

Il collegio è aperto anche durante le vacanze au
tunnali  per preparare gli alunni a esami di r ipara
zione e di ammissione.

Si ricevono in questi mesi allievi anche di Scuole 
pubbliche e di altri  istituti.

D al prim o aprile u. s. è succeduto in detto Collegio 
il cambiamento di Direzione: per iscrizioni , schiari
menti e program m i rivolgersi al signor Sindaco ed al 
D irettore P ro f. D . G. M . Ferreria. 20—16

N e r v o s i !
Tutti coloro che soffrono di

N E R V O S IT À
in genera le ,  accompagnata di male alla t e s t a ,  
Emicrania,  Congestioni,  I r ri tabi l i tà ,  Angosc ia ,  
Insonnia, Stato morboso gonerale del corpo, In
quietudine, Isterismo, come pure tutti coloro che 
hanno avuto colpi apoplettici ed ancora ne pa
tiscono le conseguenze — in somma tutti quelli 
le cui malatt ie sono causate dalla

—  Debolezza dei nervi —
sono pregati  caldam ente  nel loro proprio in te
resse  di farsi dare il mio opuscolo: 

« Delle m a la t t ie  nervose e de ll’ apoplessia. 
Maniera di prevenirle  e di cu ra r le  »

il quale sarà consegnato e spedito

gratis e franco
dal sottoscritto depositario.

A chi preme non soltanto il benessere 
proprio ma anche quello dei suoi cari —  
chi vuol conservare la vita e rendere la 
salute ad una creatura martirizzata dei 
mali nervosi —  non tralasci in nessun 
modo di procurarsi il suddetto opuscolo 
che sarà spedito gratis e franco.

Dott. R o m a n o  W e is s m a n n ,
membro onorario dell’ ordine sanitario italiano 

della « Croce Bianca »
SALERNO: E n ric o  S c h ia v o n e ,
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Per le inserzioni degli annunzi, avvisi, comunicati e necrologie rivolgersi al nostro Ufficio Via Porta di Ronca, 2 , in Salerno. Tariffa per ogni linea: 
nel corpo del giornale lire 2 — dopo le firme cent. 75 — in quarta  pagina cent.- 30 — giustifica 4 colonne.

OROLOGERIA SVIZZERA III F
S .a BRIGIDA 47, 47 bis, 48

CILINDRO d ’argento esattissimo e garentito per solo L. 16
REMONTOIR d’argento, calotta argento, 10 pietre gar. » 18
REMONTOIR d’argento, piccolissimo per signora, gar. » 25
REMONTOIR d ’argento, àncora 15 pietre, gar. . . . » 30
REMONTOIR d ’argento, con calendario perpetuo gar. . » 35
REMONTOIR metallo, precisione e solidità garantito . » 15
REMONTOIR regolatore Rochopf autenticp gar. . . L. 30 a 45
REMONTOIR d’oro, calotta d ’oro, piccolo, per signora » 45
REMONTOIR a  tre  casse d’oro, per signora, garantito » 65
REMONTOIR d ’oro, cal. d’oro, grande per uomo, gar. » 55
REMONTOIR d’oro, calotta d’oro grande per uomo, àncora 

spiraglio B R E G U E T, cassa solita e g a r e n t i t a ...................... » 75
REMONTOIR a tre casse d ’oro, per uomo, àncora 15 pietre 

spiraglio BRE G U E T, prima qualità garantito . . . .  >100

N A P O L I
REMONTOIR d’oro calotta metallo per signora . 35
REMONTOIR a tre casse oro.18 carati, grande per uomo, àncora 

spiraglio B R E G U E T , ruota di centro in p ietra,  con cassa 
bucata e numeri incisi e smaltati. Si vede l 'ora senza aprire.
Si può avere liscia o con ricca incisione, GARANTITO . L. 850

REMONTOIR a tre casse oro 18 carati,  grande per uomo, àncora 
spiraglio B R E G U E T , leve visibili, bilancere compensato e 
tagliato, ruota di centro in pietra, cassa bucata e chiusa, liscia 
o incisa: di solidità e precisione senza confronto, GARANTITO » 250

CATENE oro per signora, lav. di Francia, al trappeso 
CATENE d’oro per uomo, lav. di F ranc ia ,  al trappeso

L. 2,75
2,50

CATENE argento, lavorato di Francia, al trappeso . 0,30
SVEGLIA americana, con campanello esterno gar. » 10,00
SVEGLIA americana, prima quali tà ,  di SE H T  THOMAS 

g a r e n t i t a ....................................................................................... » 15,00

'"SCO WYSS
S.’ BRIGIDA 47, 47 bis, 48

SVEGLIA americana, forma rettangolare garentito . . . L. 21)

OROLOGIO d ’appendere, con ricche decorazioni, suono a  1[2 ore 
adatto per abitazione privata, gar. . ............................. L. 14 a 20

OROLOGIO d ’ appendere, 15 giorni di corda,  suono a 1[2 oro, 
formato maestoso, adatto per grandioso salone garantito esat
tissimo . , ..................................................................................L. 55,00

OROLOGIO d’appendere, suono Ij4 d’ora, ripetizione e sveglio, 
g a r a n t i t o ....................................................................................... > 20,00

OROLOGIO d’ appendere, suono 1[4 d’ora e ripetizione carica 
a  m olla , disegno elegante , buono per stanza da l e t to , ga
rantito .................................................. ..... ......................................» 35,00

OROLOGIO da tavola , sotto cam p an a , 8 giorni di corda , per
salotto, g a r a n t i t o .......................................................  • »

OROLOGIO da tavo la , sotto cam pana , 15 giorni di co rd a , 
suono 12 ore, g a r a n t i t o .................................................. . » 55,00

P A C C H I  P O S T A L I  G R A T I S
t

CREDITO POPOLARE SALERNITANO
Situazione al 30 Giugno 1890 

ATTIVO
Cassa,  contante esistente L. 88,G03 84
Cambiali ,  scontata al 31

maggio 1890 L. 1.628,3G7,0l 
» scontate nel mese » 34 2,146,85

» incassate
» 1,870,513,80 
» 1,377,069,14

Effetti all’ incasso
Effetti al r isconto presso Istit. d ’emiss.
Azionisti,  saldo azioni
Titoli a garenzia
Debitori e creditori
Spese d’ impianto
Librette e Cheques
Titoli azioni
Banche corrispondenti
Banca Nazionaie cauzione servizio

Interessi  passivi  L. 839,44
Imposte e tasse » 1,910,11
Spese d’Amministrazione » 3,124,20

» 593,444 72 
» 4,481 50 
» 217,943 58 
» 5,047 00 
» 42,000 00 
» 8,101 39 
» 2,400 00 
» 70 40 
» 90 20 
» 21,383 41 
» 30,000 00

L .1,013,566 04

Capitale Sociale 
Fondo r iserva
Conti correnti

PASSIVO

semplici
fruttiferi

( risparmio 
Depositi a ( piccolo risparmio 

( scadenza fìssa 
Depositanti titoli a garenzia 
Effetti a scadere presso Istituti d ’emis. 
Servizio di Cassa per conto terzi 
Cqnto Corrente Banca Nazionale 
Dividendo Sociale res ta  a pagarsi

»» 5,873 75

L.1,019,439 79

L. 239,150 00 
» 22,010 77 
» 62,845 00 
» 109,448 68 
» 221,397 59

1,336 31 
19,420 76 
72,000 00 

217,943 58 
597 93 

27,315 05 
2,276 22

Utili del l’esercizio corrente
» 995,741 36 
» 23,698 43

L. 1,019,439 79

LITOGRAFIA G. PAOLELLA
Salerno Corso Garibaldi 12 — accosto al Caffè Roma

ultima novità del giorno
Lavori alla fìammetta

Che sono il non plus ultra della precisione e niti
dezza perchè impressi  su car ta  senza bagno.

Lavori in Cromo-Litografia
Specialità in carte <jla visita , lavori commerciali e 

b a c a r ti,  fig u re  d i chiesa, diplom i per società operaie, 
partecipazioni d' ogni m an iera , e quanto altro possa 
desiderarsi .  Il tutto con eleganza e perfezione da non 
temere concorrenza.

100 Carte da visita alla fìammetta Lire 2
N. B. Inviare vaglia postale di lire 2,15 alla cennata Ditta e si 

riceveranno dopo tre giorni 100 biglietti ben condizionati.
Dietro invito il signor Paolella si recherà per la contrattazione 

di qualsiasi lavoro.

GENNARO ONESTI
Via Indipendenza num. 2  — Salerno

Ufficio Legale
della Redazione delle note ipotecarie e di affari 

Ipotecari Amministrativi e Commerciali

Sub Agenzia di Emigrazione per tutta la Provincia 
di Salerno.

RINALDO, DAMATO e C.1
SALERNO

Stabilimento Industriale di Sfarinato
S i s t e m a  a C i l i n d r i

P rezzo  co rren te
valuta pron ta  cassa senza sconto e senza impegno

Q U A L I T À
O G N I 100 C H IL I

peso netto 
sacco escluso 

L. C.

peso lordo 
sacco p. merce 

L. C.
Fiore di farina Marca 00 45 _ 45 50

» » 0 39 __ 39 50
» > I 35 — 35 50
» » B 33 50 34 —
» » II 32 __ 32 50
» » III 31 — 31 50
» » IV 24 — 24 50

Semolini » .0 39 _ 39 50
» » I 38 __ 38 50

Farina  con crusche l.a 26 __ 26 50
» » 2.a 24 __ 24 50

• » » 3.a 23 __ 23 50
Semole di grani duri 1 41 - — __' —

» » II 37 — __ —
» per brodo granita 

p arro  o cruschello 
Crusca di prima qualità 

» seconda »

44

r -

Avviso

Il porto alla ferrovia o lido mare va aggiunto ai suddetti prezzi 
in centesimi 10 ogni 100 chili.

Il g e n e re  n o n  v a  so g g e tto  a  re s titu z io n e .
N.B. Il Dazio Consumo per la Città, si paga separatamente nello 

apposito Ufficio Daziario nello Stabilimento in ragione di lire 5 ogni 
100 chili di Fiore, Farina e Semola.

Salerno lì .12 Giugno 1890.
R ina ldo , d 'A m ato  e C.

Antonio Carrano di Alf.
Strada Flavio Gioia, Palazzo Conforti 

num. 28 - Salerno
Con vast i  magazzini ( fuori dazio ) per  uso depositi 

(conto terz i)  in generi  di latticini, cioè Formaggio di 
Roma, Cotrone, Moliterno, Puglia,  Turco ec. ec.

Olii d’Uliva, Salumi, Salami e Vini, Caciocavalli  di 
Basi l i cata e di Lombardia.

Le quali tà del soprascri t to sono già note a lla  sua 
la rga  clientela, e non dubi ta di essere  sempre più o- 
norato dal la fiducia che per  tanti  anni  la medes ima 
gli h a  continuamente accordata.

( Commissioni e Rappresentanze )

Si vendono quattro magazzini , siti in Salerno , tre 
al largo Procida,  già Campo, coi numeri  40, 42 e 43, 
e 1’ al tro al vicolo Palestro,  già Galesse.

Pe r  le t rat tat ive di l igersi  al Notaio Murino in Sa
lerno, via Mercanti ,  num. 110.

Avviso
La Ditta Giuseppe Buccino e fig lio  negozianti  e co

struttori  di mobili da  lusso, rendono noto alla loro ri- 
spettabile clientela che ,  sin dal 1.° se ttembre hanno 
aperto nei loro magazzini ,  siti in Salerno alla st rada 
Dogana Vecchia Numeri  41, 42 e 44 un gran deposito 
di letti di ferro delle primarie fabbriche Milanesi; t ro
vasi inoltre nei detti magazzini un grande assort imento 
di stoffe per  t appezzer i a , sedie vere d i Vienna , luci 
da specchio, tappeti per  sala ecc.

Si augurano vedersi  onorati,  come per lo passa to  , 
da numeroso concorso e ne anticipano i più sentiti 
r ingraziamenti .

f  g j  • 1 * 1  - - * Vincenzo dib aiibrica di letti-
blico che egli fabbrica letti in ferro vuoto, s i stema mi
lanese,  qui in Salerno, nella propria officina al vicolo 
Ruggi  num. 10.

Il deposito poi è in via Mercanti  palazzo Santama
ria.  Prezzi  economici da non temere  concorrenza.

Gran deposito di mobili
del signor

Matteo De Cesare
Sa lita  S . M atteo  N . 10

Nel detto deposito rat t rovas i  un grande  assorti
mento di mobili in mogano,  pa lasandro ,  e legno no
st ra le ,  nonché un completo assor t imento di mobili di 
lusso delle pr imarie fabbriche Milanesi ,  letti in ferro 
ed in legno al mass imo buon gus to ,  bacche tte dorato 
per  quadrer ia ,  stoffe per tappezzeria,  tappett i  per grandi 
sale, specchiere di qualunque dimensione e foggia, 
sedie vere di Vienna ,  novità in carozzelle per  bam
bini : ed altr i  generi  a prezzi discret issimi che non 
temono concorrenza.

Si ricevono in oltre qualsiasi  commissioni  e le ven
dite si fanno tanto a pronta ca ssa  che a  dilazione.

Magnetismo
i r  A A A A consulti  fatti finora dalla Sonnambuli 
1  0 U , U U "  ANN A  I»’ A M I C O  ed i continui at
testati di r iconoscenza per  guarigioni felicissime ot
tenute confermano sempre più la mer itata fama che 
in unione al consorte, si è cosi solidamente stabilita.

Per  ottenere  un consulto  m agnetico  del ia chiaroveg
gente Sonnambula Anna da qualsiasi  c i t tà ,  necessi ta  
che per let tera siano dichiarali  i principali sintomi 
della malat t ia  e nella r isposta vi sa rà  la diagnosi e 
la ricet ta più efficace per curarsi .  — Alla le t tera che 
chiede il consulto bisogna unirvi s ia per vaglia po
stale o con raccomandata,  per  l’I tal ia lire 5,20 e per 
l ’Estero lire 5,25. — Dirigere le lettere al prof. Pietro 
d’Amico, via Ugo Bass i,  29, Bologna (Italia).
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ASSOCIAZIONE (Pagamento anticipato) — Per un anno 
L. 10 — Per un semestre L. 6 — Un numero separato 
Cent. 5 — Un numero arretrato Cent. 10 — Le associa
zioni si fanno nell’ufficio del Giornale — Gli avvisi a 
pagamento e le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso il nostro Ufficio alla strada Porta di Ronca N .2 .

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — Il Giornale si pubblica il Martedì, 

Giovedì e Sabato — L ’ Ufficio di Direzione ed ammini
strazione, è sito in Salerno strada Porta di Ronca N. 2 . 
ove debbono essere d iret t i , franchi di posta , plichi, 
lettere, giornali , vaglia postali ed altro — Avvisi e co
municati vedi quarta pagina.
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SERVIZIO SANITARIO INTERNAZIONALE
Il Ministero degli E s t e r i , ha inviato ai rappresen

tanti  italiani presso i vari Stati lo schema di una 
convenzione internazionale per un servizio sanitario 
marittimo ne) mar  Rosso. s

Il progetto è stato compilato dalla Direzione della 
S a n ità  publica al Ministero dell’ Interno.

E ormai dimostrato dall'  esperienza che una se ria 
vigilanza al mar  Rosso è l’unico modo di preservare 
gli Stati d’Europa dall’ invasione del colera e di altri  
morbi infettivi.

Mancano però attualmente i mezzi per una efficace 
difesa.

La convenzione firmata a Parigi  il 5 febbraio 1852 
è ormai inadeguata di fronte alle cresciute esigenze; 
essendosi resa  più facile la propagazione delle ma
lattie epidemiche dall’Oriente in E u r o p a , per i cre
sciuti mezzi di comunicazione.

Quelle disposizioni non rispondono più, d ’al tra parte 
ai progressi  delle scienze mediche.

Fin dal 1866, nei Congressi  internazionali  fu re
clamato un servizio speciale di vigilanza, in Oriente, 
e specialmente nel Mar Rosso , perchè il passaggio 
dei pellegrini provenienti dalla Mecca e la naviga
zione del Canale di Suez rendono più facile la diffu
sione delle malat t ie contagiose.

Possono poi riuscire più efficaci le cautele adottate 
nel litorale del Mar Rosso, perchè hanno di mira sol
tanto le provenienze per via di m are .

Alla convenzione ed al regolamento del 1852 non 
si può dare oggi completa attuazione, perchè i Go
verni locali non sono in grado di soddisfare a  tutti  i 
bisogni di questo delicato servizio.

Manca poi al Consiglio superiore di Costantinopoli 
e al l’intendenza di Alessandr ia un vero carat tere di 
internazionalità;  poiché i Consigli locali hanno una as 
soluta preponderanza.

Quindi un servizio di tanto interesse non solo per 
i paesi limitrofi al Mar Rosso, ma per tutti gli Stati 
di Europa ed anche per quelli  di America si t rova 
sotto la dipendenza quasi  esclusiva dei Governi otto
mano ed egiziano, i quali devono sopportare da soli 
(a spesa,  non indifferente certo, qualora vogliano or
dinare il servizio in modo completo.

Secondo il progetto formulato dal  nostro Governo, 
l’accordo internazionale dovrebbe avere lo scopo prin
cipale di istituire due servizi sanitari  internazionali 
distinti: uno per regolare ed ass icurare l’applicazione 
delle riconosciute necessar ie cautele per impedire, da 
parte di Oriente: la propagazione di tutte le malattie 
infettive per la via di ter ra,  e l’altro per  disciplinare 
garent i re la medesima difesa per la via di mare.

Pe r  quanto r iguarda la difesa per via di terra,  si 
riconosce che l’elemento locale possa avere un’ auto
ri tà preponderante;  salvo le rappresentanze degli al
tri Stati nel Consiglio superiore di Costantinopoli e 
nella Intendenza mari t t ima di Alessandria.

Stimasi opportuna la istituzione di un Consiglio su
periore sanitario anche in P e r s i a , affinchè possa es
sere più pronta la difesa contro il propagarsi delle 
malat t ie epidemiche.

Riguardo alla vigilanza sulle provenienze per via 
di m a r e , l ’azione collettiva degli Stati interessat i  è 
giudicata indispensabile.

Dalle conferenze internazionali furono già indicati 
i punti principali dell’ordinamento che dovrebbe esser  
sanzionato con l ’accordo di tutte le Potenze interes
sa te ;  cioè:

1. Istituire una Commissione internazionale per
manente e au ton oma , incaricata della direzione del 
servizio sanitario internazionale nel Mar  Rosso ;

2. Istituire due uffici sanitari  in te rnaz iona l i , per 
l a  visita medica nelle navi che dall’Oceano Indiano 
entrano nel Mar Rosso, e di quelle che dal Mar Rosso 
si dirigono verso il Mediterraneo.

3. Fondare presso ciascuno dei due uffici una 
stazione sani taria  internazionale,  dove le navi possano 
passare  le contumacie e subire le necessarie  disin
fezioni.

A far parte della Commissione internazionale sa
rebbero chiamati  i delegati di tutte le potenze firma
tarie, ed essa avrebbe carat te re  puramente tecnico.

Gli uffici e le stazioni sani tarie starebbero sotto la 
dipendenza della Commissione suddet ta ,  che regole
rebbe pure le spese da r ipart irsi  fra gli Stati in una  
proporzione da determinarsi .

Il memorandum  del Governo italiano indica pure 
quale sarebbe il compito della Commissione interna
zionale, per l’ impiego di tutti i mezzi valevoli a ga
rent ire l’ immunità negli Stati europei.

La  convenzione accenna pure le guarentigie da adot
tarsi  nel la scel ta  del personale.

Infine, esprime il desiderio che si attui un nuovo 
Regolamento internazionale,  e che nelle trattative si

abbia riguardo soltanto agl’ interessi  comuni a tutti 
gli Stati, affinchè l’accordo sia reso più agevole.

Anche in Francia l’ iniziativa italiana , consigliata 
da un interesse cosi vitale per tutti gli S ta t i , fu ac
colta con benevola considerazione.

f*ez»i di... gelo!
Fra  marito e moglie.
Lei (patetica) — Quando uno di noi due morrà.... io andrò a  vi

vere in campagna, fra i fiori e la solitudine!
Lui (ruvido) E se morrai prima di me?
Lei (scossa) Oli! amico mio... lasciamo questi tristi pensieri.

X •
In Campagna — Fra  il parroco di un villaggio e un ragazzo:
— Sai che cosa è un miracolo?
— Non lo so.
— Se tu a  mezzanotte vedessi il sole, che diresti?
=  Direi che non è il sole, ma bensi la luna.
— E se te lo dicessi io, che non ho mai dette mensogne, che di

resti tu ?
— Direi che Vostra Reverenza ha detto una corbelleria!

X
— Un racconto di Cretinucci a ’ suoi amici:
— Così io ricevei un colpo di fucile sul petto. L ’ ho scampata 

bella. Un pò più in giù, e forse sarebbe un cadavere che vi parle
rebbe in questo momento!

i l  gelatiere

Qua e Là
Lettori m i e i , prendiamo dunque il lutto, e provve

diamoci di parecchie dozzine di fazzoletti per le la
grime che a fiumi ci sgorgheranno dagli occhi: la 
grande sciagura sta per avverarsi :  il papa se ne va!!!

Se ne va per la feroce persecuzione contro la Chiesa 
che carat terizza la politica dell’on. Crispi.

Se ne va  perchè Roma è diventata il quart iere ge
nerale dell’ateismo e del suo sinonimo, il libero pen
siero.

Se ne va perchè, sciorinate nelle vetrine delle bot
teghe di Roma non si veggono che caricature della 
divinità in generale e del papa in particolare; perchè 
la licenza, la bestemmia e l’immorali tà trionfano, sor
passando le brutture d el 1793 ia  Francia.

Ma, pr ima di andarsene  , il papa indirizzerà urbi 
et orbe un manifesto annunziante il grande avveni
mento, e il proposito fermo che esso si compia.

E quando il papa se ne sa rà  andato, a  Roma regne
ranno le tenebre e lo squallore; i commercianti  falli
ranno; gli alberghi si chiuderanno, e si udrà  sino nelle 
più lontane terre,  dove viva almeno uno dei così detti 
duecento milioni di cat to l ici , il rombo lungo, profon
do, lamentoso, del patatrac  generale.

Tutto ciò si legge nel Manchester Courrier ; gior
nale conservatore,  al quale viene scritto dal corrispon
dente di Londra , al quale viene scritto da  un corri
spondente da Roma, al quale vien riferito da persona 
che ha  il talento di bazzicare nella reggia dei Quiri
nale e di mescolarsi  f ra  le sottane del Vaticano.

C’ è bisogno di commenti?!
???

Leggo in un giornale francese che il minuscolo re 
di Spagna Alfonso XII si fa sgridare spesso e volen
tieri dal la  mamma,  perchè è un diavoletto e non porta 
rispetto a  nessuno. (Il bambino ha  quattro anni e tre 
mesi. )

L’ anno passato gli raccomandavano con grande pre
mu ra  di non gridare,  nè r idere in chiesa,  giacché r i
deva per un nonnulla.

Quest’ anno, t rovandosi alla p r e d i c a — al sentire il 
predicatore lanciare grandi  frasi con una  eloquenza 
tut ta spagnuola — il piccolo re si diede a  gridare in 
mezzo al silenzio della folla, a t tenta al sermone:

— Non si grida in chiesa,  signore !
L’altro giorno, s tava per prendere qualcosa con le 

dita, un ciambellano gli di sse:
— Il re non deve prendere il cibo così !
E Alfonso, senza esi tare :
— Ebbene ,  il re lo prende.
Due vecchie signore, al vederlo part ire in vettura,  

si misero a gridare:
— Viva il re!
E il piccino, gridò:
— Guarda,  mamma, che brutte facce!
Figurarsi  il naso dei cortigiani a  ognuna di questo

scappate !
???

Da Ostenda giunge una  ultima e c o , cur ios i ss ima, 
dalla visita di Guglielmo O al re del Belgio.

Poco dopo lo sbarco dell’imperatore,  il pubblico ebbe 
il permesso di visitare il yacht  H ohenzollern  col quale 
egli ha  fatto il suo viaggio del Nord.

Quando il pubblico, quasi  esclusivamente composto 
di persone, cosidette, di qualità, penetrò nel  salone

in cui l’imperatore aveva ricevuto il re del Belgio e 
i principi di Fiandra,  cominciò una  vera devastazione.

Tutte le vettovaglie, sigari,  sigarette,  scatole di ce
rini, porta penne, calamai polverini,  posacenere,  t u t t o  
fu preso e portato via da quella folla elegante.

Mancò poco che quei degni invitati non tagl iassero 
anche le stoffe dei mobili, non per al tro che per  con
servare un ricordo  dell’Hohenzollern.

Infine, si dovè mettere un gendarme nel salone per  
impedire la demolizione dei mobili !!

Quando seppe ciò che e ra  accaduto, Guglielmo pregò 
il re di cedergli qualche sigaro.

— Perchè — aggiunse ridendo — i miei sono stat i  
sequestrati  come...  contrabbando !!

???
Nel Marocco.
Dodici tribù, formata una specie d’alleanza offensi

va, insorsero contro il sultano e non tardarono a  ve
nire alle mani con un esercito imperiale comandato 
dal governatore d’Ait Isni. I ribelli disponendo di forze 
assai superiori a  quelle dei loro avversari ,  li sconfis
sero, presero d’assalto la cittadella d’Ait Isni e vi ap
piccarono il fuoco.

I soldati che caddero fra le mani dei ribelli vennero 
tutti trucidati.

II figlio del governatore e ra  caduto ferito nel com
battimento; a lui i vincitori serbarono una  fra le più 
orribili torture che mai siano state inflitte ad essere  
umano. Tagliarono, di tanto in tanto, dal suo corpo, 
pezzi di carne, li fecero arrost ire e costrinsero il di
sgraziato a mangiarli ,  ridendo e rallegrandosi per la 
crudele vendetta presa.

Quando il torturato fu ridotto in fin di vita, i suoi 
carnefici gli mozzarono il capo, lo infissero sovra una 
picca e lo portarono attorno come segno di vittoria.

Dopo Ait Isni, i ribelli riuscirono ad impadronirsi  
d’un’altra cittadella; infine strinsero d’assedio Sefro.

L’imperatore del Marocco muove loro contro con un 
grande esercito, ma è probabile che, avendo gl’insorti 
occupato forti posizioni e possedendo gran copia d’ar 
mi e munizioni, non riesca facile soggiogarli.

???
Il consumo dei fiammiferi.
Il consumo dei fiammiferi, al dire di chi si è nutrito 

dei competenti studi sulla materia,  è il punto di par 
tenza , la base più sicura per giudicare la bontà dei 
sigari.

In F r a n c i a , ogni fumatore consuma in media otto 
fiammiferi al giorno.

Nel Belgio nove.
In I spagna dieci.
In Italia...  la statistica fiammiferaia non è s t a t a  

fatta e non si farà per due buoni ragioni.
Prima :
Perchè in Italia non esistono fumatori veri e pro

prii , ma  solamente persone di buona vo lontà , che 
t a n t o  per far piacere al governo, si provano a fumare,  
senza riuscirvi quasi mai. <

Seconda:
Perchè per  provarsi  solamente ad accendere , con 

qualche lontana probabilità di successo , un sigaro 
i taliano non è stato possibile calcolare, nemmeno ap 
prossimativamente,  quante scatole di fiammiferi ci vo
gliono.

Fuori d’Italia, l’uomo consuma il sigaro e il s igaro 
consuma i fiammiferi. In I ta l i a , i fiammiferi consu
mano il sigaro, e il sigaro consuma l’uomo.

E lo consuma cosi bene da non lasciargli t a n t o  fiato 
per fare. , ,  la statistica.

Don Cenare

IL VINO ITALIANO IN INGHILTERRA
Secondo la  statist ica inglese la posizione del vino 

italiano sul mercato britannico è  r imasta da un po’ di 
tempo invariata.  Circa 25,000 ettolitri di vini italiani 
vennero importati durante l’anna ta  scorsa,  ed un’ u- 
guale importazione si ebbe nel 1888. Purtroppo ognu
no vede che questa cifra rappresenta una  quant ità  in
significante di fronte ai 750,000 ettolitri che s ’impor
tano annualmente in questo paese,  come pure di fronte 
all’eccedenza di vino di cui l’Italia dispone per l’ e 
sportazione nelle annate di raccolto ordinario.

Il vino italiano che viene importato nel Regno U-  
nito, è consumato in massima parte dagli Italiani 
stessi  che vi risiedono e poco è quello che va a  fi
nire presso il consumatore inglese; in questo ultimo 
caso poi si t rat ta  di persone che hanno viaggiato o 
vissuto in Italia e che conservano una  cer ta simpatia 
pei suoi prodotti. Tutti  gli anni  aumenta sulle piazze 
inglesi il numero dei negozianti i quali si occupano 
di vini italiani, ma  viceversa poi il commercio di que
sti vini si mantiene sempre meschino. I negozianti



locali ne incolpano i produttori che, secondo quanto 
essi  dicono, non avrebbero vini sufficientemente buoni 
pel mercato inglese; questi altri  hanno pure delle buo
ni ragioni da contrapporre e fra le altre cose doman
dano: come va che una quindicina d’anni addietro fa 
esportazione dei vini i taliani verso l’ Inghi l terra era 
superiore all’at tuale ?

Si noti ehe da quel |^poca al giorno d’ oggi l’enolo
gia i taliana ha  fatto considerevoli progressi ,  il che da
rebbe ancora meggior valore alla obbiezione dei pro
duttori. Del resto,  credo che del torto e della ragione 
ce n’ abbiano tanto gli uni quanto gli altri, se non al
tro perchè la ragione e il torto, coinè dice il Manzoni, 
non si dividono mai con un taglio così netto che ogni 
par te abbia soltanto dell’ una o dell’altro.

Che ' in  I talia si siano in questi ultimi anni ottenuti 
dei vini adatti  al consumo inglese è stato provato di
verse volte e anche ult imamente in occasione dell'E- 
sposizione i taliana di Londra.  Essi  non saranno ancora 
prodotti su larga scala,  ma sono in quantità sufficienti 
da potersene iniziare un serio lavoro d'accreditamento 
anche su questi mercati .  Assicurata  che sia una  do
manda di questi vini , gli stocks in Italia aumente
ranno in proporzione.

Naturalmente per creare una  domanda ai nostri vi
ni, adatti  che siano al gusto inglese , bisogna rivol
gersi  diret tamente al consumatore con tutti i probabili 
mezzi di successo, perché come stanno le cose al pre
sente,  il negoziante non h a  alcun particolare interesse 
ad offrire alla sua clientela i vini italiani.  Creato che 
si abbia a questi vini un ambiente favorevole presso 
i consumatori ,  il negoziante sa r à  allora indotto ad oc
cuparsene con quello stesso interesse col quale ora si 
occupa dei vini che già godono il favore del pubblico 
inglese.

F r a  i mezzi più adatti  per diffondere il consumo di 
nuove qualità di vino in Inghilterra , l’esperienza ha 
dimostrato essere assai  conveniente e raccomandabile 
quello d’ass icurarsi  la cooperazione dei licensedgrocers, 
cioè dei venditori di coloniali, che sono pure licen
ziati alla vendita del vino in bottiglia. I proprietari  
di questi negozi o stores non aspettano che il cliente 
vada da loro, ma sono essi che vanno dal cliente a 
sollecitare le ordinazioni.

Essi mandano fuori set t imanalmente un infinità di 
prezzi correnti e di circolari e fanno tutto ciò che è 
nel loro potere per at t i rare l’attenzione del consnma- 
ai loro articoli. Il risultato ne è che qnesti attivi bot
tegai si assicurano ogni anno un considerevole a m 
montare daffari ,  il quale pr ima andava nelle mani 
del negoziante al dettaglio, o come si dice in inglese 
del fa m ily  marchant. Se si mettessero insieme le cifre 
rappresentanti  le quanti tà di vino vendute per mezzo 
degli stores menzionati ,  ne risulterebbe un totale e- 
norme, ben inteso relat ivamente al commercio dei 
vini che si fa in questo paese.

Quando si consideri che grande pubblicità vien fat ta 
a questi negozi e che i loro proprietari  vi tengono in 
most ra o vi s m a rc ia n o  ogni qualità di v in o  ch e  il 
publico si mostra disposto ad acquistare,  e che ogni 
tendenza del consumatore è consul ta ta,  è a doman
darsi  se tutto questo non presenti  vantaggi  degni di 
considerazione e se non sia il caso di t rar re partito 
anche per estendere la vendita dei vini italiani.

E  inoltre ovvio il dire che fra negozianti sui mer
cati esteri  e produttori in Italia dovrebbe sempre esi
stere la maggiore armonia.  I loro interessi  sono così 
s t ret tamente collegati che entrambi  dovrebbero infor
mars i  a criteri di giusta liberali tà e reciproco aiuto, 
evitando, sia da una parte che dall’ al t ra  di rendere 
impossibili gli affari con troppo elevati mezzi.

E poi necessario che porti a cognizione dei produt
tori , perchè cerchino di rimediarvi , alcune osserva
zioni sul modo t rascurato col quale spesso si effet
tuano le spedizioni di vino dall 'Italia e sul la  cattiva 
pratica di imbottigliare in fiaschi coll’olio il vino de
st inato all’esportazione, osservazioni queste che s tral 
cio da un interessante libretto, intitolato « W ines in  
English cellars , » P . L . M ouraille  , capo cantiniere 
della ditta Spiers e Pond,  che fu pure membro della 
Giuria pei vini al l’esposizione italiana tenutasi a Lon
dra nel 1888. Ecco che cosa egli dice:

« I negozianti di vino in Italia , quando effettuano 
delle ordinazioni, sono sfortunatamente abituati a spe
dire il vino in fusti di vario colore e di varia capa
cità. Io era  presente tempo addietro quando veniva 
fatta la consegna di un centinaio di f u s t i , tutti di 
f o r m a , misura e colore differenti l’uno dall'  altro. Vi 
erano fusti da 6 , 18 , 30 , 48 , 50, 60 e 70 galloni e 
ciascuno di essi  spiccava per la vivacità del suo co
lore. Il colore e senza dubbio cosa molto a tt raente , 
ma  è forse il vino migliore per  questo? Alcuni di 
questi fusti erano stati previamente usati per vermouth 
altri  per  rhum,  acquavite e simil i ,  e taluni sino per 
olio! Il miglior sistema sarebbe quello di at tenersi  ad 
una misura uniforme e di adottare la bordolese. È 
vero che da qualche tempo bottai francesi sono andati 
effettuando questa r iforma in Italia, e speriamo quindi 
che i lori sforzi completino l’opera iniziata.

« Credo, inoltro, utile dire una  parola sulla pratica 
di turare i fiaschi con l’ olio e col cotone. Il fiasco to
scano è generalmente messo in commercio assa i  male 
turato. I fiaschi sono di vetro soffiato, molto sottili, 
e così fragili che il minimo sforzo pee introdurvi un 
turacciolo di conveniente misura basta a romperli.  Per  
impedire che il vino si alteri  in contatto dell' ar ia ,  il 
collo del fiasco viene riempito sino ad una  certa al
tezza con dell’olio, che var ia di qualità. P e r  levare 
quest’ olio, al momento in cui il vino dev’essere  se r 
vito , vengono suggeriti diversi sistemi più o meno

efficaci, ma il fatto si è che è impossibile toglierne 
intieramente ogni traccia, per quanta cura ci si metta. 
Quando il vino vien versato nel bicchiere vi sono 
sempre delle bollicine d’ olio galleggianti molto sgr a
devoli al gusto. Gli inglesi, essendo gente essenzial
mente pratica, non possono soffrire un sistema di chiu
sura cosi primitivo.

« Sulla mensa  i tal iana uno di questi f iaschi ,  che 
non sono dopo tutto ineleganti, non s ta  male,  ma  per 
l ’esportazione mi prendo la libertà di suggerire qualche 
altro metodo di imbottigliamento più adatto alle esi
genze di un lungo periodo di conservazione, e a questo 
riguardo non ve n’è altro che sorpassi quello dell’or
dinaria bottiglia. »

Per quanto r iguarda il commercio del Marsala,  che 
gli Inglesi considerano come un sostituto a buon mer
cato dello Sh e r ry ,  poco o niente c’ è da dire. Anche 
questo commercio , che è quasi esclusivamente nelle 
mani  di case inglesi, non ha  subito, nello scorso anno, 
alcuna  notevole variazione. Tut ta v i a ,  l ' importazione 
di questo vino sarebbe suscettibile di ulteriore svi
luppo , se le case produttrici , sorte in questi ultimi 
anni, si procurassero de.i buoni agenti sulle piazze bri
tanniche.

Aggiungasi che l’anno 1890 sembra cominciato sotto 
miglieri auspici per quanto r iguarda l’ avvenire dei 
nostri vini nel Regno Unito.

La nuova linea di navigazione fra Napoli, Palermo 
e Londra,  che incominciò a funzionare nel luglio pas
sato, sia per la regolarità e celerità dei t rasporti ,  sia 
pei noli più bassi  di quelli che si sono finora avuti 
dalle allre Compagnie di navigazione, faciliterà l ’espor
tazione dei nostri vini verso l’ Inglilterra.

ha un’infreddatura.  La  sua pesante metà dorme già da 
un pezzo, clamorosamente. . . .  Egli ode ad un tratto , 
in una vicina stanza, un fischio di locomotiva e chiama:

— Amelia,  Amelia,  che cosa e ? Il fischio !
— Nulla... .  papi ,  o ra  mi corico, . . .  Ecco, mi tolgo 

il busto. *
— Ma levalo pian p ia n o , in modo che non fischi 

tanto.
— Che non fischi tanto ? — risponde la AmeTia, da 

dentro,  soffocando un sospiro.
E s ’ode un fisco terribile , assordante,  come se il 

busto fosse molto, molto s tret tamente premuto:
— Diavolo ! Ma la finisci o no ? Ci vuole tanto !
E, come per derisione ecco un altro fischio più pro

lungato. Il papà è per levarsi,  per cor rere ; ma  tutto 
tace ad un tratto: il fischio è ces sa t o ;  il busto è 
stato tolto.

Ma, dico io, è poi sicuro, il papà, che l’abbia tolto 
veramente una  mano feminile ?!

*
La poesia solita. È non solo di un anonimo ! ma 

quanto è anche senza titolo.
Mi sei fuggita, e perdere 

or ti  degg’ io per sempre, o dolce amor ?
Entro all’orecchio memore 
ogni tuo detto mi risuona ancor.

Qual spinge invan nell’aere
lo sguardo il viator, quando esplorar 
tenta l ’ascosa allodola, 
che ascolta nell’azzurro ampio cantar;

Tali irrequieti movono 
i miei sguardi pel bosco e pel giardin ; 
le mie canzon ti chiamano: 
torna, torna, o diletta, a me vicin.

ACINI GREZZI
Attenti ai regali!. . .
La  saggia e virtuosa Inghil terra t raversa  un periodò 

assai  penoso. — Scioperi sopra scioperi , ed ammuti
namenti  sopra ammutinamenti  etc. etc. E tuttavia non 
è questa la sua maggiore mortificazione.

Essa  mostravasi  scandalizzata della necessi tà in cui 
trovavasi la Camera italiana , di esigere t ra  i docu
menti  che fanno fede d u n a  elezione, la fedina penale 
dell’eletto, che potrebb’essere tanto carica da far m a n 
dare a monte 1’ elezione stessa.

Ahimè; capita peggio a lei !
Son pochi giorni ha  avuto luogo il matrimonio della 

figlia del celebre chirurgo dell’ imperatore Federico 
III, sir Morrell Makenzie, ed intervennero alla fun
zione illustri personaggi delle più elevate classi so
ciali.

Dovunque si get tasse lo sguardo s ’ incontravano 
nomi celebri nella politica, nelle scienze, nelle armi,  
nel commercio e nell’ industria.

Due specialmente, t ra  gl’ invitati a colazione in casa 
di Sir Morrei dopo la funzione nuziale,  at t i ravano l’a t 
tenzione, in primo luogo perche nessuno ne sapeva il 
nome, ed in secondo luogo perchè sebbene e legan
tissimi e dotati d’un fisico spigliato e d’occhi inda
gatori , avevano tuttavia un fare misterioso che ispi
rava rispetto.. .  al la larga.  In breve,  eran due dei più 
abili della polizia chiamati  dallo stesso Sir Morrell a 
vigilare sopra i molti e splendidi regali  che erano e- 
sposti in una  delle sale dell’appartarnento.

Dopo lo scandalo succeduto in occasione del ma- 
trimono di Stanley, in cui fu fatta si larga sottrazione,— 
da ladri in guanti gialli , — alla magnifica e lunga 
serie dei regali  offerti agli sposi e messi  in mostra 
coll’usata fiducia nella buona fede dell’elett issima co
mitiva, — l’a l ta  società londinese non dà più festa a l 
cuna senza essersi  provveduta d’un buon paio di po- 
liceman, perchè ormai le è impossibile di evitare tra 
i suoi invitati qualche figuro avariato,  o in altri  ter
mini qualche tiraborse.

Addio costumi antichi! Addio la poesia del banchetto 
nuziale (sia pure semplice lunch o pranzo completo!)— 
Qualunque sia la cura con cui viene scelto il corteo 
de’ commensali ,  si sa che vi son ladri che si debbono 
sorvegliare,  ed alla tavola d’onore seggono venerati 
come angeli custodi due agenti  di polizia!

Ed è nel B el mondo che ciò avviene!
Altro che la fedina penale che in Italia si è co

stretto di consultare per essere  sicuri che 1‘ individuo 
che si presenta non è un Rossinànte che h a  g ià  per- 

. duti dei ferri!
A Londra chi da una  festa è innanzi tutto nella 

necessi tà di considerare in blocco i suoi invitati come 
possibili pick-poket ! !

*
Un busto di nuovo genere !
I tempi contemporanei,  modernissimi non sono quelli 

di una volta. Ora si naviga in pieno progresso ameri
cano : questa massima l’ho più volte detta, e più volte 
ancora la dirò. Abbiamo in noi, tutti, un po’ di ame
ricanismo: ne inventiamo sempre di tutti i colori per 
correre,  correre su questa vertiginosa via che abbatte 
chimere,  utopie, pregiudizj e barr iere r istret te.  Ora . 
l’ult ima invenzione americana è meravig l iosa , dav
vero. È quejladel busto musicale, applicabile alle donne. 
Tale busto è fatto in modo, che la più leggiera pres
sione esterna  produce un suono analago al fischio di 
una  locomotiva. « Con uno di questi apparecchi—nota 
il sagace inventore, che ne fa portare uno a  ciascuna 
delle sue figlie—diventa impossibile che una donna si 
lasci prendere per la vita senza esserne avverti t i .  »

Come è facile notare, tale busto è un portento. Ri
flettete: un papà si trova a letto un po’ presto, perchè

Pensieri . . .  di un altro.
Quando un uomo castagno comincia a diventare gri

gio , è segno ch’egli ha toccato i cinquant’ anni ;. ma 
quande comincia a diventare nero ,  significa positiva- 
mente che ne ha  per lo meno sessan ta  !

»
Dopo aver a lungo discorso dell’emancipazione della 

donna una  signora chiede ad un uomo di Stato:
— Cato il caso che le donne fossero ammesse  a 

reggere la cosa pubblica , a qual posto mi dest ine
rebbe ?

—A quello di direttrice di un istituto di sordo-muti.
— E perchè ?
— Perchè o quegli infelici imparerebbero a parlare,

o lei a tacere !
&pao

CRONACA
P alazzo  S. A gostino — Come annunciammo, ieri 

si riunì il Consiglio provinciale. Erano presenti  44 
Consiglieri. Riconfermò l'ufficio di presidenza nelle 
persone de/l’ on. Magliani, presidente e dell'on. Alario, 
vice-presidente,  come riconfermò pure la Deputazione 
provinciale.

Stamani comincerà la discussione dell’ ordine del 
giorno.

L avori p u b b lic i — Il Consiglio superiore dei la
vori pnbblici ha  approvato il progetto per sottomu- 
razione a lla  casa  del signor De Angelis presso la 
gal ler ia  del camposanto lungo il tronco Salerno-Fratte,  
della ferrovia Salerno-Sanseverino , e il progetto di 
difesa della proprietà Ricciardi denominata Barizza a 
sinist ra del fiume Seie ed a  valle del ponte della fer
rovia Battipaglia-Castrocucco.

C am bio <li g u a rn ig io n e  — Nel secondo cambio 
di guarnigione che segui rà subito dopo le grandi  m a 
novre,  è compreso anche il 42.° reggimento fanteria,  
di residenza a Nocera ,  dove sarebbe sur roga to  dal 
89.° reggimento proveniente da Modena.

S egretar i co m u n a li — I e r i , 18 corrente , sono 
cominciati alla nost ra prefettura gli esami per gli 
aspiranti  a  segretario comunale. I candida ti  sono 
ventuno e t ra  questi parecchi maest ri  e lementar i .

Muovo so d a liz io  — Giovedì se r a  del la  scorsa set 
t imana , si riunirono in una sala alla Via  Mercanti  
un centinaio di elettori autorevoli allo scopo di fon
dare un’ associazione liberale indipendente.

Presiedette l’adunanza 1’ egregio giovine signor Sal
vatore Librico, il quale con acconce parole espose ai 
convenuti l’ indole del nuovo sodalizio, che è quello di 
emancipare l’ elettore dalla schiavitù del voto,  e dopo 
di aver fatto appello a l la  concordia presentò con pa
triottiche parole t ra  un applauso generale l’ avvocato 
signor Alberto Morese che acclamato presidente prov
visorio pronunziò un forbito discorso, dimostrando la 
necessità e l’utilità di tale associazione nella nos tra  
città.

L’assemblea alla fine del discorso~proruppe in uno 
spontaneo e f ragoroso applauso e quindi facultò il 
signor Morese a  nominare una  commissione che in
sieme a lui si occupasse di redigere lo statuto e quin
di si sciolse per essere  riconvocata t r a  non molto.

Da parte nost ra  non sappiamo trovar parola per  lo
dare e l’operato del signor Libr ico ,  quanto quello 
deH’esimio avvocato Morese , il quale giovanissimo 
ancora, di una  coltura non comune , di pensieri  ol
tre ogni c redere liberali,  che tanto lo distingue fra 
i suoi pari, si sono accinti a  cosa tante velte ten
tata e sempre abort i ta tra noi, e dal vivo del cuore 
auguriamo al la nuova associazione che realmente 
raggiunga il nobile scopo che si è prefisso.

P rom ozion e  — Ci gode 1’ animo di annunciare che 
1’ egregio vice ispettore di pubblica s ic ure zza , avv.



Giulio Torraca è stato per merito promosso dalla terza 
alla seconda classe.

Il Torraca giovane energico, funzionario solerte ha 
saputo conquistarsi con la sua gentilezza e cortesia la 
benevolenza e la s t ima di tutta la cit tadinanza , la 
quale si congratula con lui, come noi facciamo, della 
meritata promozione , non tralasciando di augurargli  
più splendido avvenire.

Oggetto d isperso  — Sabato,  nelle vicinanze dello 
stabilimento dei bagni « alla Margher ita  » fu disperso 
un orologio piccolo, da s ig no ra , di oro , con chatelain 
anch’ essa di oro e piccolo medaglione.

Siccome si è saputo che fu subito dopo rinvenuto da 
un signore, i cui connotati sono noti; e che da questi fu 
anche presentato,  nel l’ onesto intento di resti tuire roba 
non, p ropr ia ,  ad una famiglia che passava in quel mo
mento di là, s’invita perciò il predetto signore, forse fo- 
restierodel paese ed ignaro degli uffizii dove depositarlo, 
aconsegnare'gli  oggetti dispersi nel l’uffizio di Questura,
o nell’uffizio di redazione del nostro giornale.

<411 straord inari d e lle  poste — Siamo lieti di 
annunziare che , in conformità di quanto fu stabilito 
col bilancio di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e telegrafi per l’esercizio corrente, la com
missione incaricata di esaminare i titoli degli impie
gati s t raord inar i i , che sono in amministrazione da 
cinque anni almeno, tra i cinquanta prescelti per an
zianità , capacità e buona condot ta , ha fatto anche 
posto all’ egregio giovine signor Gigli, addetto al no
stro ufficio provinciale.

Le nostre sincere congratulazioni.
Neo-dottori — Negli ultimi esami tenutisi nella 

regia universi tà degli studi in Napoli ottennero la 
laurea iu medicina e chirurgia i seguenti giovani della 
nostra provincia:

Scarpa Raffaele del fu Francesco da Sftlento , ap
provato con pieni punti legali, Fabbr icatare Giovanni 
del fu Pasquale , e Mancusi Errico di Lodovico da 
Sarno, Mucci Francesco fu Nicola da Salvitelle, Mon
tesanto Costantino fu Giovanni da Erchia e Calicchio 
Vincenzo di Leonardo da  Torreorsaia.

11 fer im en to  d e lla  d o m en ica  — Verso le 7 e 
mezzo pomeridiane di domenica certo Gallino Salvato
re fu Antonio di anni 46 minatore nato a S. Quirico 
di Genova, lavoratore sul tronco ferroviario Salerno- 
Fratte, entrando nel teatro la Flora gli venne assesta to 
da uno sconosciuto uu colpo di bastone al c a p o , che 
gli produsse una  feri ta giudicata guaribile in 14giorni.

Il feritore messosi  in fuga fu inseguito dal figlio del 
Gallino, ma egli potette mettersi  in salvo, e non an
cora è stato identificato, ricoverandosi nel caffè d’Eu
ropa, dal quale se ne usci per la porta che sporge al 
Nicolo Pescheria.
Povero sp azz in o  — Verso  mezzogiorno di ieri 

mattino , lo spazzino Pisap ia  Generoso fu Carmine 
di anni 3 7 , avendo colmo il suo carret to lo tra
t t a v a  a mano al luogo destinato per deposito 
rfelle immondizie. Arr ivato iu prossimità dej palazzo 
della prefettura , una ve ttura da nolo segnata col 
numero 11, guidata da Manzo Gaetano fu Nunziante 
di anni 46, di Molina, frazione del comune di Vietri 
sul mare ,  e domiciliato a  Ponte Frat te  , impruden
temente lo inves t ì , ed al lora uno di quegli assi  
che servono per at taccarvi  animali  o trasportare i 
carretti a mano gli si conficcò in gola ed il povero 
spazzino riportò graviss ima ferita alla carotide.

| L’ investi tore Manzo in vista del mal operato la- 
’S c i a t a  la sua vet tura  si dette in lat i tanza e non è 
stato ancora a rresta to  ed il Pisapia venne traspor
tato all’ospedale di S. Giovanni di Dio.

S u ic id io  — A Pagani  in aperta campagna  il con
tadino Ferraiol i  Antonio per dispiaceri di famiglia 
volle darsi  le morte e si appiccò ad un albero.

1 / a ssa ss in io  d i T ortorella  — Profondi rancori 
regnavano tra il Pastore Amato Vito fu Luigi di a. 22 
di Tortorella , uomo dedito ai furti ed un altro non 
men degno ladro Campagna Giovanni di Alessandro 
di anni 2 7 , minatore da Grirolìa in provincia di Co
senza, per un vivace alterco avvenuto in casa di Fi
lomena Abramo, fidanzata dell’Amato, e anche perchè 
costui avevaio minacciato di r ive la re  un furto com
messo da lui e ad esso Amato addebitato.  Per  la qual
cosa il Campagna nella notte del dì 8 corrente a rma
tosi di scure si recò a lla  contrada S. Basile dove 
l’Amato custodiva il gregge di Grassano Giuseppe e 
trovatolo che dormiva insieme al pastore Riccio Ema
nuele di anni 61 e il figlio di costui Nicola di anni 
15, lo colpì diverse volte al capo,  da produrgli delle 
ferite che ne causarono la morte il giorno seguente.

L’uccisore prima di al lontanarsi  minacciò di vita i 
due Riccio se lo avesse ro  denunziato e questi man
tennero il segreto fin quando non venne ar restato dai 
jarabinieri d i  Vibonati.

L 'om icidio di F e l i t to —In una delle sere scorse, 
[taluni giovani di Felitto se l’andavano divertendo per 
; il paese con suoni e canti», quand’ ecco farsi loro in- 
J nanzi Palmieri  Nicola fu Cosimo di anni 28, e to- 
j ghere  un organino a certo Casella. All’indomani ,  il 

fratello del Case l la , Ferdinando , passeggiando in 
piazza Fontana , con il suo eompagno Ricasoli Gio
vanni,  s ’ incontrò col Graziuso, al quale chiese la re
sti tuzione dell’organino e costui nel rispondere che 
glielo avrebbe restituito, con un bastone gli vibrò un 
colpo al capo che potette r iparare.  Postosi in fuga 
perchè inerme, intervenne il Ricasoli per prendere le 
difese del compagno,  e in questo mentre il Casella 
cominciò a scagl iar  sassi  , uno dei quali colpì il Ri
casoli al la regione parietale dest ra producendogli una 
ferita che gli  cagionò la morte il giorno dopo.

L’uccisore messosi  in latitanza non è stato ancora 
arrestato.

BUGIE ESTIVE

Continuo la cronaca menzognera, cronaca a dir ve
ro poco edificante per 1’ umanità, ma  che non mi par 
del tutto priva d’ interesse.

E comincio con un dialoghetto intimo coniugale, che 
avviene- tra le valigie ed ì bauli che ingombrano una 
casa, dove tutto è disposto per l’ imminente partenza 
della famiglia.

Tutti sono scalmanati,  eccitati: nella casa non c’ e 
più verso di muoversi,  l’ultimo pranzo, o l'ultima co
lazione, riesce male, disordinata, disgraziata,  perchè, 
fra le molteplici cure dell’ a s s e n z a , nessuno ebbe il 
tempo di occuparsene.

I bambin i , per cui ogni novità è una  distrazione 
piacevole od un’ afflizione, vanno, vengono da una,ca
mera all’ altra, sgambettano , saltano , mettendo dei 
piccoli gridi di gioia, o si rincantucciano in un ango
lo, piagnucolando e cacciandosi le dita nel naso. La 
signora, rossa in viso , inquieta per il timore di non 
pensare a tutto, va dando le ultime occhiate all’ in
torno per assicurarsi  di non aver dimenticato nulla. 
E—bisogna renderle giustizia—ella à pensato e pensa 
a tutti  ed a tutto; à pensato anche al marito , dispo
nendo le cose in modo da lasciargli ’ la casa in per
fetto ordine estivo.

E 1' ordine estivo di una casa — tutti i mariti lo 
sanno — non è che il più completo disordine. Mobili 
messi so ssopra , ammucchiat i  in mezzo alle camere ; 
q u a d r i , specchi diligentemente coper t i , armadi ,  cas 
settoni, tutti chiusi a chiave — insomma la più asso
luta e completa negazione di ciò che due giorni prima 
della partenza si chiamava ordine di casa.

II marito, rassegnato,  attende quella benedetta ora 
della partenza, che dopo tutto il guazzabuglio degli 
ultimi momenti arr iva come una specie di liberazione 
provvidenziale.

Ed un momento prima di quello fissato dall’ orario 
ferroviario, à luogo per lo più un breve dialoghetto 
t ra  marito e moglie.

— Dunque è l’ ora di andare.
— Andate adunque e fate le cose per bene. Ti 

occorrono denari ?
— Lo sai : è una domanda oziosa.
— Quanto ?
— Lo sai meglio di me.
— Ti basteranno — consegnandole del denaro.
— Lo spero.
— Del resto scrivi.
— Scriverò. Ma tu, amico mio, quando vieni ?
— Il più presto che potrò.
— Non farti  desiderar  tanto, cattivo.
— Rimango qui a desiderar  te ed i bambini. Ma 

il sabato farò una corsa. . .  •
— Non mancare , sai ? Ti aspettiamo! ti verremo 

ad incontrare alla stazione.
— Non mancherò.
— Se potessi venir anche tu con noi...
— Lo sai che non posso ; ò da lavorare.
— Poverino ! sempre quei benedetti affari... A pro

posito: mi son dimenticata di parecchie cose che avevo 
da fare.

— Me le dirai: le farò- io. Ma ora bisogna andare: 
mancherete la corsa. E voi, bambini, siate buoni.

Alcune vocine gridano in coro : comincia una filza 
di baci e di buon viaggio: la casa diventa buia, per
siane ed imposte si chiudono, col buio viene il si
lenzio. Sono partiti, e lui se ne rimane solo, tirando 
un gran sospirone.

Un’ultima domanda fatta sulla porta:
— E tu non ci accompagni alla stazione?
— Lo s a i , te l’ò già detto che proprio non posso. 

Ci rivedremo sabato: oggi ò da fare. Ne sono afflit
tissimo, ma proprio non posso. Buon viaggio, e con
servami in salute i bambini.

La porta si chiude definitivamente: un ultimo saluto 
si scambia tra una finestra ed una vettura che è in 
i s t r a d a , e mentre il povero ronzino fa degli sforzi 
erculei per mettere in moto il suo pesantissimo ca
rico, il marito derelitto si consola dell’abbandono met
tendosi davanti allo specchio per fare un po’ di toeletta, 
per mutarsi  la cravatta,  già pregustando il piacere di 
un pranzetto fatto all’ a lbe rg o , con qualche amico , 
senza alcuna preoccupazione dell’ora di r incasare,  
perchè sa che in casa non c’è più alcuno che lo aspetti
0 che s ’inquieti di un ritardo.

In tutta la scena descritta furono dette molte verità, 
molte cose pensate e se n t i te , ma furono sottintese 
molte bugie: Quel ne sono afflittissimo, per  esempio, 
fu una bugia enorme, come pure non era sincera l’in
tenzione espressa in quel ma il sabato fa rò  una corsa.

Quanti sabati la buona famigliuola si recherà alla 
stazione ad attendere invano un marito che non arri
verà  , e che si farà rappresentare da una cartolina 
piena di l avor i ,  d’impegni,  di affari che maschere
ranno un’allegra scampagnata fra amici!

Io non sono troppo pessimista e non dico che tutti
1 mari t i  spediscano simili car tol ine, ma ritengo in 
buona fede che di queste car tol ine, in estate , se ne 
mettano in circolazione molte.

Di fronte a q u e s te , che chiamerò bugie maschili  , 
s ta  tutta una  falange di piccole e grandi bugie fem
minili, se è vero ,  ciò che si crede dai p iù ,  che la 
stagione dei bagni della montagna , della villeggiatu
ra, sia la più pericolosa per le donne che si trovano 
per qualche mese separate dai loro mariti, a cui na
turalmente non si confessano, nè le dichiarazioni ri
cevute, nè i piccoli atti di civetteria,  nè gli incorag
giamenti,  nè tante al tre cose. Ma siccome questa fa
lange non può r iguardare in alcun modo le lettrici mie

fedeli e buone e spirituali, perciò non insisto e passo
oltre.

Avrete notato un fenomeno curioso.
Il fenomeno è questo : raramente si vuole ammet

tere che esista una stazione di bagni o di montagna 
migliore di quella che ciascuno à scelto per passarvi 
qualche giorno d’estate. Tutt’ al più si va fino al punto 
di ammettere che la nostra e quell’ altra possano es 
sere egualmente buone , ma difficilmente si concede 
che quella a cui noi non siamo andati sia migliore. 
E la difficoltà cresce precisamente quando dovrebbe 
diminuire : cioè quando la stazione da noi scelta è 
più modesta e costa meno.

Anche qui c’ è una questione di amor proprio, c’ è 
uno sforzo visibile per combattere qualsiasi  sospetto 
del non potere; anche qui c’ è tutto un vivaio di bugie 
che pullulano, germogliano, ripullulano da ogni parte.

Più d’ una volta mi accade di assistere a qualche 
discussione di questo genere , e mi ci sou divertito , 
e non me ne sono impensierito se non quando pel ca
lore, che ci mettevano le parti avversarie,  mi parve 
che la discussione accennasse a degenerare in vera  
diatriba.

D’ estate,  in villa, in tutte le sue forme, si soffre 
tutto serenamente,  stoicamente: la solitudine, l ’ isola
mento che non sono piacevoli per tutti; i cattivi pranzi, 
le sorprese degli amici che qualche volta capitano 
inopportunamente; l’ angustia dello spazio della casa: 
le zanzare; le tristissime giornate di pioggia, le sere 
lunghe che non finiscono più, e tante altre cose che
io chiamerei le afflizioni della villeggiatura.Ma quando 
si ritorna in città tutto si diment ica, e nelle rela
zioni che si fanno agli amici tutto sparisce, si atte
nua, diventa bollo, buono, piacevole , ed anche un 
purgatorio, a furia di bugie, finisce per mutarsi  in 
paradiso, così, per quella benedetta abitudine che si 
à di non dir la verità in quest’argomento.

E lascio in disparte le due benemerite classi degli 
alpinisti e dei cacciatori che nelle relazioni delle loro 
gite fanno e vedono un’ infinità di cose colle loro fan
tasie accese, e sono ormai diventati proverbiali, forse 
perchè la verità sta nel pozzo non ci vanno.

Vogliamo conchiudere? Presto fatto; datemi gli e le 
menti necessari ed io vi farò la statistica accurata e 
diligente delle bugie estive. Parole d’onore: riuscirà 
la più interessante delle statistiche che abbiano esi 
stite, e sarà anche quella che occuperà un maggior 
numero di volumi.

STATO CIVILE
Dichiarazioni fa t te  dal 14 all' 18 agosto 1890 

Nati
Corleo Maria di Cesario, Marinelli Ermenegilda di Aurora, Rizzo 

Giuseppina di Gennaro, Coppola Gemma di Raffaele , Bisogni Gae
tano di Giuseppe, Lanzi Bice di Guglielmo, Angelina Olga di Giu
seppe, Liguori Anna di Pasquale, Gallo Albina di Giovanni, Vici
nanza Antonio di Luigi, De Martino Gennaro di Angelo, Pace Maria 
Giuseppa di Nicola, Autuori Assunta di Matteo , Nadrìeo Pietro e 
Carmela di Domenico, Romano Osvaldo di Rallaele , Sica Maria di 
Vincenzo, Lamberti Raffaele di Antonio, Landi Francesco di Vin
cenzo, Gallo Antonio di Errico, Cifelli Domenico di Francesco, Roma 
Elvira di Vincenzo e 8 proietti.

M atrim oni!
Pirfo Marcello di a. 32 possidente, con Giannone Maria Giuseppe 

di a. 29 gentildonna, Napoli Gaetanq operaio di a. 24 , con Benin- 
casa Rosa di a. 21 donna di casa, Lommi Luigi di a. 44 macchi
nista, con Attenni Caterina di a. 23 gentildonna, Nappi Michele di 
a. 27 caffettiere con Fortino Maria Giovanna di a. 28 donna di casa.

morti
Barrelli Filippo di Pasquale di a. 5, Molinaro Emilia di Natale 

di m. 5, Barbano Eugenio Luigi di Eugenio di a. 6, Mantino Matteo 
di Angelo di a. 26. Procida Gaetano fu Matteo di a. 45 , Farace 
Vincenzo di Carlo di a. 2, De Sio Immacolata di Vincenzo, di m. 8, 
Genetiempo Maria di Giovanni di m. 20 , Di Diego Domenico di 
Matteo di m. 9, Sabatella Paolina di Salamoile di m. 25 ,  Pastore 
Angelo fu Andrea di a. 78, Costantino Angelo di Nicola di a 34 , 
Montefusco Maria di Antonio di a. 8, Granozio Amalia fu Domenico 
di a. 70, Vicinanza Francesco di Domenico di m. 12 , Albano An
drea fu Gennaro di a. 76 e 4 proietti.

G.  G r a s s i  D irettore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

2° BANDO
La esercente agenzia di prestiti sopra p e g n i , si* 

gnora Maria Luigia R o s s i , con 1’ agenzia stessa nel 
palazzo Avossa,  strada Pietro Giannone e vicolo Car
ducci , ultimo p i ano , avvisa tutti gli in teressa t i , che 
tengono pegni in detta agenzia dal 1886 al 1889, che 
non ritirandoli,  la matt ina del giorno ventuno andante 
agosto 1890, a mezzo di me sottoscritto usciere, dele
gato da questa Pretura con provvedimento del 3 luglio 
ultimo, nel Largo, o Piazza Municipio di questa Città 
di Salerno, alle ore 8 a. m. saranno venduti ai pub
blici incanti con le formalità di legge.

Salerno li 12 agosto 1890.
Pasquale Garaldi

BECCHERIA di PASQUALE PELOSO
Strada  Campitello num. 32

v i c i n o  a l l a  B a n c a  S a l e r n i t a n a
R ibasso d i Carne

Annecchia coscia e arrosto Kg. Lire 2,00 
Punta di petto coll’ osso » » 1,20 
Arrosto senz’ osso » » 1,70
Filetto senz’ osso » » 1,60

Si avverte che le carni nella detta beccheria sono 
di qualità ottima, i prezzi delle quali non temono con
correnza. Il Peloso si augura di soddisfare la sua  
clientela.



Per le inserzioni degli annunzi, avvisi, comunicati e necrologie rivolgersi al nostro Ufficio Via Porta di Ronca 2 , in Salerno. Tariffa per ogni linea: 
nel corpo del giornale lire 2 — dopo le firme cent. 75 — in quarta  pagina cent. 30 — giustifica 4 colonne.

OROLOGERIA SVIZZERA DI F
S.a BRIGIDA 47, 47 bis, 48

CILINDRO d ’argento esattissimo e garentito per solo . L. 16
REMONTOIR d’argento, calotta argento, 10 pietre gar. » 18
REMONTOIR d ’argento, piccolissimo per signora, gar. » 25
REMONTOIR d ’argento, àncora 15 pietre, gar. . . . 30
REftfONTOIR d ’argento, con calendario perpetuo gar. . » 35
REMONTOIR metallo, precisione e solidità garantito . » 15
REMONTOIR regolatore Rochopf autentico gar. . . L. 30 a 45
REMONTOIR d ’oro, calotta d’oro, piccolo, per signora » 45
REMONTOIR a tre casse d’oro, per signora, garantito » 65
REMONTOIR d’oro, cal. d’oro, grande per uomo, gar. » 55
R.EMONTOIR d’oro, calotta d’oro grande per uomo, àncora

spiraglio BREGTJET , cassa solita e g a r e n t i t a ...................... »,75
REMONTOIR a tre casse d’oro, per uomo, àncora 15 pietre 

spiraglio BREGTJET , prima qualità garantito . . . .  » 100

N A P O L I
REMONTOIR d ’oro calotta metallo per signora 35
REMONTOIR a tre casse oro 18 carati,  grande per uomo, àncora 

spiraglio B RE G TJET , ruota di centro in p ietra ,  con cassa 
bucata e numeri incisi e smaltati. Si vede l ’ora senza aprire.
Si può avere liscia o con ricca incisione, GARANTITO . L. 850

REMONTOIR a tre casse oro 18 carati, grande per uomo, àncora 
spiraglio BRE G TJET , leve visibili, bilancere compensato e 
tagliato, ruota di centro in pietra, cassa bucata e chiusa, liscia 
o incisa: di solidità e precisione senza confronto, GARANTITO » 250

CATENE oro per signora, lav. di Francia, al trappeso . L. 2,75
» 2,50
» 0,30
» 10,00

CATENE d’oro per uomo, lav. di F ran c ia , al trappeso 
CATENE argento, lavorato di Francia,  al trappeso . 
SVEGLIA americana, con campanello esterno gar. . .
SVEGLIA americana , prima qualità , di SE H T  THOM AS  

garentita . . ............................................................................ » 15,00

SCO WVSS
S.a BRIGIDA 47, 47 bis, 48

SVEGLIA americana, forma rettangolare garentito . . . L.

OROLOGIO d ’appendere, con ricche decorazioni, suono a 1(2 ore 
adatto per abitazione privata, ga r ....................................L. 14 a 20

OROLOGIO d ’ appendere, 15 giorni di co rda , suono a 1 [2 oie, 
formato maestoso, adatto per grandioso salone garantito esat
tissimo . . .................................................................................L. 55,0}

OROLOGIO d ’appendere, suono 1[4 d ’ora, ripetizione e sveglio, 
g a r a n t i t o ...................................................................................... » 20,00

OROLOGIO d ’ appendere, suono 1(4 d ’ora e ripetizione carica 
a molla , disegno elegante, buono per stanza da le t to , ga
rantito ....................................................... .....................................> 35,00

OROLOGIO da tav o la , sotto campana , 8 giorni di corda, per 
salotto, g a r a n t i t o ....................................................... . . »

OROLOGIO da tavola , sotto cam pana , 15 giorni di corda, 
suono 12 ore, g a r a n t i t o .................................................  . » 55.0Ó

P A C C H I  P O S T A L I  G R A T I S

CREDITO POPOLARE SALERNITANO
Situazione al 30 Giugno 1890

ATTIVO 
Cassa,  contante esistente 
Cambiali,  scontata al 31

maggio 1890 L. 1.628,367,01 
» scontate nel mese » 34 2,146,85

L. 88,603 84

» incassate
» 1,870,513,86 
» 1,377,069,14

Effetti all’ incasso
Effetti al risconto presso Istit. d’emiss.
Azionisti, saldo azioni
Titoli a garenzia
Debitori e creditori
Spese d’ impianto
Librette e Cheques
Titoli azioni
Banche corrispondenti
Banca Nazionale cauzione servizio

Interessi  passivi 
Imposte e tasse 
Spese d’Amministrazione

L. 839,44
1,910,11
3,124,20

» 593,444 72 
» 4,481 50 
» 217,943 58 
» 5,047 00 
» 42,000 00 
» 8,101 39 
» 2,400 00 
» 70 40 

90 20 
' » ,21,383 41 

» 30,000 00

L. 1,013,566 04

Conti correnti

PASSIVO
Capitale Sociale 
Fondo r iserva

semplici 
fruttiferi 

( risparmio 
Depositi a ( piccolo risparmio 

( scadenza fissa 
Depositanti titoli a garenzia 
Effetti a scadere presso Istituti d’ 
Servizio di Cassa per conto terzi 
Conto Corrente Banca Nazionale 
Dividendo Sociale res ta  a pagarsi

Utili del l’esercizio corrente

5,873 75

L.1,019,439 79

L. 239,150 00
» 22,010 77
» 62,845 00
» 109,448 68
» 221,397 59 
» 1,336 31
» 19,420 76
» 72,000 00

emis. » 217,943 58 
» 597 93 
» 27,315 05 
» 2.276 22

» 995,741 36 
» 23,698 43

L. 1,019,439 79

LITOGRAFIA G. PAOLELLA
Salerno Corso Garibaldi 12 — accosto al Caffè Roma

ultima novità del giorno
Lavori alla fìammetta

Che sono il non plus ulfra della precisione e niti
dezza perchè impressi  su car ta senza bagno.

Lavori in Cromo-Litografia
Specialità in carte da visita  , lavori commerciali e 

bancarii, fig u re  d i chiesa, diplomi p er  società operaie, 
partecipazioni d 'o g n i m aniera , e quanto altro possa 
desiderarsi .  Il tutto con eleganza e perfezione da non 
temere concorrenza.

100,Carte da visita alla fìammetta Lire 3
N. B. Inviare vaglia postale di lire 2,15 alla cennata Ditta e si 

riceveranno dopo tre giorni 100 biglietti ben condizionati.
Dietro invito il signor Paolella si recherà per la contrattazione 

di qualsiasi lavoro.

GENNARO ONESTI
Via Indipendenza num. 2  — Salerno

Ufficio Legale
della Redazione delle note ipotecarie e di affari 

Ipotecari Amministrativi e Commerciali

Sub Agenzia di Emigrazione per tutta la Provincia 
di Salerno.

RINALDO, D’AMATO e C.'
SALERNO

Stabilimento Industriale di Sfarinato 
S i s t e m a  a  C i l i n d r i

PrcxsEo co rren te
valuta pron ta  cassa senza sconto e senza impegno

O G N I 100 C H IL I
Q U A L I T À peso

sacco
L.

netto
escluso

C.

peso lordo 
sacco p. merce 

L. C.
Fiore di farina Marca 00 45 _ 45 50

» » 0 39 _ 39 50
» » I 35 — 35 50
» » B 33 50 34 ' —
» » II 32 — 32 50
* » III 31 __ 31 50
» » IV 24 __ 24 50

Semolini » 0 39 __ 39 50
» » I 38 _ 38 50

Farina  con crusche l . a 26 __ 26 50
» » 2.a 24 __ 24 50
» » 3.a 23 _ 23 50

Semole di grani duri I 41 _ —
* »
» per brodo granita 

Fa rro 0  cruschello 
Crucca di prima qualità 

> seconda »

II

•

37
44 — —

Il porto alla ferrovia o lido mare va aggiunto ai suddetti prezzi 
in centesimi 10 ogni 100 chili.

Il genere non va soggetto a restituzione.
N.B. Il D azio  C onsum o p e r  la C ittà ,  s i p a g a  s e p a ra ta m e n te  nello 

apposito Ufficio Daziario nello Stabilimento in ragione di lire 5 ogni 
100 chili di Fiore, Farina e Semola.

Salerno li 12 Giugno 1890.
R ina ldo , d ’A m a to  e C.

Antonio Carrano di Alf.
Strada Flavio Gioia, Palazzo Conforti 

num. 28 - Salerno
Con vasti  magazzini ( fuori dazio ) per  uso depositi 

( conto terzi  ) in generi  di latticini, cioè Formaggio di 
Roma, Cotrone, Moliterno, Puglia,  Turco ec. ec.

Olii d’Uliva,  Salumi, Salami e Vini, Caciocavalli  di 
Basi l icata e di Lombardia.

Le quali tà del soprascri t to sono già note a l la  sua 
larga  clientela, e non dubi ta di essere sempre più o- 
norato dalla fiducia che per tanti  anni l a  medesima 
gli ha  continuamente accordata.

( Commissioni e Rappresentanze )

Avviso
Si vendono quattro magazzini , siti in Salerno , tre 

al largo Procida,  già Campo, coi numer i 40, 42 e 43, 
e 1’ altro al vicolo Palestro,  già Galesse.

P e r  le t rattative di l igersi  al Notaio Murino in Sa
lerno, via Mercanti ,  num. 110.

Avviso
La Ditta Giuseppe Buccino e fig lio  negozianti  e co

struttori  di mobili da lusso, rendono noto alla loro ri- 
spettabile clientela che ,  sin dal 1.° set tembre  hanno 
aperto nei loro magazzini,  siti in Salerno alla s t rada  
Dogana Vecchia Numeri 41, 42 e 44 un gran deposito 
di letti di ferro delle primarie fabbriche Milanesi;  tro
vasi inoltre nei detti magazzini un grande assort imento 
di stoffe per t appezzer ia , sedie vere d i Vienna , luci 
da specchio, tappeti per  sala ecc.

Si augurano vedersi  onorati,  come per lo passa to  , 
da numeroso concorso e ne anticipano i più sentiti 
r ingraziamenti .

BTi || • 1 * 1  * * *  Vincenzo di
r a b b r i c a  d i l e t t i - noto al pub
blico che egli fabbrica letti in ferro vuoto, s is tema mi
lanese,  qui in Salerno, nella propr ia officina al vicolo 
Ruggi num. 10.

Il deposito poi è in via Mercant i  palazzo Santama
ria.  Prezzi  economici da  non temere  concorrenza.

Gran deposito di mobili
del signor

Matteo De Cesare
S a lita  S . M atteo  N . 10

Nel detto deposito rat t rovas i  un grande  assorti
mento di mobili in mogano,  pa la sandro ,  e legno no
strale ,  nonché un completo assor timento di mobili di 
lusso delle pr imarie fabbriche Milanesi ,  letti in ferro 
ed in legno al mass imo buon gus to,  bacchette dorate 
per  quadrer ia,  stoffe per tappezzeria,  tappett i  per grandi 
sale, specchiere di qualunque dimensione e foggia, 
sedie vere di Vienna ,  novità in carozzelle per bam
bini : ed altri  generi  a  prezzi discret issimi che non 
temono concor ren*, .

Si ricevono in oltre qualsiasi  commissioni  e le ven
dite si fanno tanto a  pronta  ca ssa  che a  dilazione.

Magnetismo
I r  a  A A A consulti fatti  finora dalla SonnamWa 
1 O U , U U U ANNA. » ’ A M I C O  ed i continui at
testati  di r iconoscenza pe r  guarigioni felicissime ot
tenute confermano sempre  più la meri tata fama che 
in unione al consorte,  si è cosi solidamente stabilita.

P e r  ottenere un consulto m agnetico della  chiaroveg
gente Sonnambula Anna  da  qualsiasi  ci t tà ,  necessita 
che per  lettera siano dichiarati  i principali sintomi 
della mala tt ia  e nella risposta vi sa rà  la diagnosi e 
la ricet ta più efficace per curarsi .  — Alla let tera che 
chiede il consulto bisogna unirvi sia per  vaglia po
stale o con raccomandata,  per l’I tal ia  lire 5,20 e per 
l ’Estero lire 5,25.— Dirigere le lettere al prof. Pietro 
d’Amico, via Ugo Bassi ,  29, Bologna (Italia).
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ASSOCIAZIONE (Pagamento anticipato)  — Per un anno 
L. 10 — Per un semestre L. 6 — Un numero separato 
Cent. 5 — Un numero arretrato Cent, 10 — Le associa
zioni si fanno nell’ ufficio del Giornale — Gli avvisi a 
pagamento e le inserzioni, pi ricevono esclusivamente 
pressò il nostro Ufficio alla strada Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — Il Giornale si pubblica, il Martedì, 

Giovedì e S a b a t o L’ Ufficio di Direzione ed ammini
strazione, è sito in Salerno strada Porta di Ronca N. 2. 
ove debbono essere d iretti, franchi di posta, plichi, 
lettere, giornali, vaglia postali ed altro — Avvisi e co
municati vedi quarta pagina.
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PAROLE... PAROLE... PAROLE!!!
Siamo se m p re  là, consore lla  b e n e m a ta !  A volervi 

p a ra g o n a re  non ci è molto diffìcile. Voi —  oggi più 
che  m ai —  rassom ig l ia te  ad  urlo di quei ronzini fiac
c a t i ,  che ,  logorata la  v ita  sotto la pioggia e sotto il 
vento  delle notti inverna li ,  re s ta n o ,  quando più dovreb
bero  ga loppare ,  impuntati su l la  s t r a d a  , senza a c ce n 
n a re  a  fa re  un mezzo passo  nè ind ie tro  nè avan ti .

È inu ti le  dirvi cne le f ru s ta te  vanno giù a  diluvio , 
e che la  p o v e ra  bes t ia  non le s e n te :  ta n to ,  la  pel le  
conc ia ta  a  quel  modo, si è induri ta  di un pollice ! ed  
è  in u t i le ,  c r e d ia m o ,  soggiungerv i che il signore b e 
s te m m ia  su  tutti i toni,  im precando, fino a  dec iders i  
a  sc en d e re  di ca rrozza,  e m a n d a re  al diavolo uomini 
ed an im al i .

Così voi,  non al tr im enti !......
Con m irab i le  od am m irab ile  te s ta rdagg ine  a s in in a , . . .  

che  d ico?  a s i n i n a ? . . . . — trovate lo  voi l’a l t ro  an im ale  
più cocciuto, tan to  , dovete av e rc i  av u ta  lu n g a  p ra t i 
ca  —  se n z a  punto b ad a re  alle pun tu re  acu te  che vi 
facciamo —  in ques to  forse più te s ta rd i  di voi —  alle 
gam be  e su l la  sch iena; voi, dando, non sapp iam o q u an 
te m ig lia ia  di punti ,  all ’ antico paziente c a rd u c c ia n o ,  
f e rm andov i  sul punto is te s so  da l  quale te n ta s te  p a r 
tire  con vigore e con g ra n d e  schiocchiare di f ru s te  e 
tint innio  di sonag li ,  la sc ia te ,  sulle quattro g am b e ,  che 
la g e n te — oh ! perchè  non d ire  la vostra  paro la  , tur- 
te?— rid a  sch iam azzando ,  e che  i monelli lancino nel- 
1’ a r i a  u r l i  e fischi, e facciano i num eri per il sabato  
che d o v rà  v e n i r e ........

L asc ia tec i  e s s e r e  un po’ prolissi nel d ise g n a re  e 
co lorire ,  con toni, i più belli che m ai es istono, que
sto qu ad ro ,  n ien te  or ig ina le ,  m a  che  fa m irab i lm en te  
al ca so  vostro: è proprio q u e s ta  la  r isposta ,  —  pro
prio, n ien te  a l t ro  che q u e s ta  —  che possiamo e dob
biam o farv i ,  o Luce beneamata.

C erto ,  il v o s tro  in su lso  modo di confutare e di po
le m iz za re  non vogliam o appropr iarce lo .  R ip e te re  , r i 
p e te re  in ogni n u m e ro  quello  che dicemmo nel n u m e ro  
p receden te ,  sa re b b e  lo s te s so  che m inare, da  n ih il is t i  
sp ie ta t i  ed indegni di com pass ione ,  al nostro b en e s 
se re .  R id irv i  le s t e s s e  cose per  m ette rv i n e l la  zuc ca  
luminosa un  po’ di sa le ,  e di quel buono, v a r re b b e  lo 
s te s so  che  farci p e rde re  un cen tina io  di abbona ti  e
qualche cosa  di identico fra ' le t to r i .........  Ed a q u es to ,
sappiate lo ,  non s iam o disposti.

M eno lusso  di erudizione, t r a s c r i t ta  dall taccuino ad 
hoc, e più se r ia  esposizione di fatt i  e di d iscussione ,  
e g re g ia  c o n s o re l la !

L a s c ia te  i nos tr i  sonni passa ti ,  ipote tic i ,  e le vostre
veglie c o n t in u e ......  la sc ia te le  p u r e : ...... diteci p iu ttosto
ciò che s ie te  o ra ,  q u a l’è il vostio  m es t ie re  di oggi, ed 
a che s ie te ,  dal fato ineso rab i le ,  dannati.  E se mai 
l’ave te  un m e s t ie re ,  un fine, s ia  es so  qualunque, fa
telo bene, di g ra z ia ,  e non e s i la ra te  la g e n t e ......

Ci dite che  noi d o rm im m o  1’ alto sonno dei re tt i l i  
« .n e i  m om enti più te r r ib i l i  delle  battaglie p a r la m e n ta 
r i ...... » M a com e,  m a  quando? Questo  è m o d o  di a s 
s e r i r e  tutto vostro .  P re c is a te  le ques tion i  in d iscusse ,  
segnatec i ,  con d a te ,  n u m e r i  del n o s tro  g io rna le ,  che 
sorvolarono  su  q u e s te  ta li battaglie p a r lam en tar i ,  e 
noi vi d a rem o  rag ione .

Ma per c a r i tà ,  non  v i ra te  di bordo, quando noi vi 
invitiamo a  provare!

Nel vostro  penu l t im o  ar t ico lo  ci segnaste  t u t t a  u n a  
p rogressione a r i tm e t i c a  d i  im precazioni , c h e ,  contri
b uen t i  e c i ttad in i di ogni so r ta ,  lanc iavano  a l l ’ Uomo 
che  oggi ci g o v e rn a .  A s s e r i s t e  fatti che noi vi ch ie
dem mo di p rec isa re  con d a te  ch iare  , sicuri del con
trario : e voi a v e te  ta c iu to . . . .

Vi chiedemmo che co sa  a v e v a  mai fatto l’on .  Crispi 
per  danneggiare  la  c l a s s e  dei m a es t r i  e lem en ta ri ,  da  
m e r i ta re  tutto quel coro  sordo  di bes tem m ie,  che, voi 
dite , elevasi q u o t id ian a m en te  ; e vi chiedemmo che 
cosa avesse  dovuto fa re  p e r  so l lev a r la ,  e voi non a- 
ve te  risposto nè a l l 'u n o  n è  a l l ’ a l t ro . . , .  Vi confutam
mo la  vostra  ing ius tif ica ta  e g ra tu i ta  accusa ,—  doversi 
cioè 1’ operato dei m a n d a ta r i i  d e l l ’on. Seism it-Doda 
r iv e rb e ra re  sul Capo del  G o v ern o ,—  con fatti lam pan t i ,  
di ques to  paese ,  e voi a v e te  dovuto ta ce re . . . .  M a d u n 
que  ? che modo è il v o s t ro  di polem izzare ?

E v v ia  ! tacete u n a  b u o n a  vo l ta ,  a r rende tev i ,  m a g a r i  
chiedendo 1 onore delle a r m i ,  quando non ave te  nè pol
v e re  nè palle per  m i t r a g l i a re  i vostri nemici. I l  vo
s t ro  non è , come c re d e te  , ero ism o , m a  te m e ra r ie tà  
a l l ’ ennesima potenza !

*
, * *

Sicuro  ! te m era r ie tà  s e n z a  par i ,  e, quel ctie è peg
gio , o s t in a ta  !

Dite che 1’ on. Crispi non h a  fatto niente , e , non 
con ten ti  di averlo  a l t ro v e  a s s e r i to  , lo affermate a n 
co ra  u n a  volta nel vos tro  u ltim o articolo.

S an ti  Numi ! la  v o s tra  cocciutaggine si r ive la  in  un  
modo so rp re n d en te  !

V ada  l’ a rd i r e  di afferm arlo : m a ,  quando  noi , con 
licenzia v o s t r a  , vi dimostriamo che il vos tro  niente 
equivale  a  m olto , perchè  tace te?  abb ia te  a lm eno  il 
coraggio  di d ire  an co ra ,  che  quello che è m eri to  e glo
r ia  d e l l ’ on. C risp i  di a v e re  attuato, è di a l t r i ,  ed a l 
lora vi com prend iam o. In ta A iaso  p e rd o n e re m m o  la 
ig n o ran z a  vostra ,  e p asse rem m o  oltre ,  s e n z a  più cu
ra rc i  di voi.

N ien te ! m a  dunque è niente tutta un’ a t tu a z io n e  di 
g ra n d i  princip ii  e di g ran d i  leggi, p rom esse  nel con
vivio di T orino ,  dell’ ottobre , e più anco ra ,  e s te rn a te ,  
con p a ro la  reg a le ,  nel d iscorso  d e l la  C orona,  n e l  no
vem bre  ’8 7 ?

È niente —  lo r ipe t iam o  ancora  una volta  —  1’ uni
ficazione del codice penale , per  il quale 1’ abolizione 
d e l la  p en a  di m orte  a t tuò  il sogno di g randi p e n s a 
tori e g iu r e c o n s u l t i , da  B eccar ia  a  Mancini ? per  il 
quale l ' I t a l ia  una ed unita  ebbe u n a  p ruova novella? 
E’ niente la  r ifo rm a della legge comunale e provinciale, 
per la qua le  l 'e s t e n s io n e  del voto ebbe am p l is s im a  
applicazione ; per  la quale si democratizzò l’ elezione 
del s indaco, si rese  au tonom a la Deputazione P ro v in 
ciale  e t c __ ? È niente la legge sulle Opere Pie, per  la
quale  il patrim onio  dei poveri , p r im a  d is tru tto  dalle 
spese  di am m in is traz ione  , è ora  ad ess i  a s s icu ra to  ? 
È niente quella  su lla  Giustizia nell'Amministrazione? 
Ed equivalgono  a niente tu t to  un cumulo di l e g g i , 
quella  su l la  Pubblica Sicurezza, quelle che r iguardono  
i Provvedimenti sa n ita rii , quelle sulle Cooperative , 
quelle Coloniali?... .

E  niente tutto ques to  ?
Noi an c o ra  una  volta ve lo dom andiam o.
P iù  fatti quindi,  più d iscuss ione ,  po lem ica  più leale

e meno d a  c re t in i ; ......  e, quello che più des ider iam o,
non più parole ,  parole ,  p a ro le  !!!....

La Frusta

P e z z i  <11. celo !
Due tipi vantano le delizie dei luoghi di bagni.
— Al mio paese — disse uno — il pesce costa un soldo alla lib

bra, e non vi si conoscono i ventagli.
— Al mio paese — replica 1' altro — si fa il bagno col paletot e 

si pescano i pesci già fritti.
X

Un cocchiere sta frustando il suo cavallo che non vuole preseguire 
la strada, perchè s’ è impaurito di un carro carico di fieno.

— Ecco un cavallo felice — esclama un individuo rimbecillito dal 
caldo — tutto gli fa ombra-

X
Codicelli, all’ osteria, fa amicizia con un individuo che non conosce.
Codicelli si ubbriaca, e il suo nuovo amico lo accompagna a casa.
— Perbacco 1 — grida il nostro uomo — ho perduta la chiave 

di casa.
E l ’amico sorridendo:
— Non ve ne preoccupate. Ho sempre in tasca una ventina di 

chiavi false.
il gelatiere

Qua e Là
In V aticano  sono in p iena  g a z z a r r a  p e r  un  avven i

m en to  che p e r  i c ler ica li  ha ,  infa t ti ,  u n a  re a le  im por
tanza .

Si t r a t ta  del la  conversione del barone  de Lutz , che 
fu p e r  lunghi anni m in is tro  dei culti in B a v i e r a , ed 
accanito  e fo rm idabile  a v v e r sa r io  del c le r ica lism o .

In ques ti  g iorn i il b a ro n e  de L u tz  h a  fatto pe rv e 
nire  a l l ’a rc ivescovo  di Monaco u n a  d ich iaraz ione  espli
c i ta  di pen t im ento  e di r i t r a t taz io n e  p e r  quanto  può 
a v e re  opera to  , e s sen d o  a l  p o t e r e , contro  la  C h iesa  
ca t to l ica  e il suo capo.

L a  notizia di q u e s ta  convers ione  in a t te s a  fu accolta  
d ap p r im a  con poca fede ; m a , o r a m a i , non vi h a  p iù  
dubbio.

E s s a  è co n fe rm a ta  dai g iornali  c ler ica li  del Belgio 
e de l la  G erm ania .

L a  posizione e lev a ta  del nuovo convertito  giustifica 
la  g a z z a rra  del Vaticano.

???

Socialism o cattolico.
L ’agitaz ione ca tto l ica  in fav o re  deile r ifo rm e sociali 

va diffondendosi. Ai p r im i di s e t te m b re  il vescovo di 
L iegi,  nel Belgio, p r e s ie d e r à  il congresso  in te rnaz io 
na le  delle opere  sociali  c a t to l ic h e ;  in tanto  Leone X III 
p r e p a ra  un 'enc ic lica  in cui s i  p ropone  di ad d i ta re  a l le  
c lass i  d ir igen ti  il loro d o v e re  a s so lu to  di soccorso  e 
di gu id a  verso  i pover i .

Il m ovim ento  soc ia le  è  ta lm e n te  forte ,  che la  Ch iesa ,  
se m p re  p ro n ta  ad  a f f e r ra re  tu t te  le  occasioni di ac
c re sc e re  la  p rop r ia  a u to r i tà  , n o n  po te v a  t r a sc u ra r lo .  
In I t a l i a , dove il l ivello  di c o l tu r a  del clero è g ene
ra lm e n te  b asso  , la  q u es t ione  soc ia le  non p reoccupa 
che ta lune  m enti più e le t te ;  f r a  q u e s te  q u e l la  del papa, 
che è senza  alcun  dubb io  uno  dei migliori ingegni 
del clero.

S tarem o a  vedere  adesso  se i l ibe ra li  s i  la sce ra n n o  
s t ra p p a re  di mano, il prim ato  nel le  r ifo rm e s o c i a l i , 
a l le  quali  è n ec es sa r iam en te  collegato il dominio del 
mondo futuro.

Un soc ia l is ta  teorico e p ratico  ins iem e è se n za  
dubbio il ca rd ina le  M anning, arc ivescovo  cattolico di 
L ondra .  Come soc ia l is ta  tecnico egli d iceva nel 1848:

—  U na nuova m iss ione  tocca a l la  C hiosa  ; non si 
deve più t ra t ta re  so lam ente  coi p rincip i e coi P a r la 
m enti ,  m a  e s s a  deve e n t ra re  in re laz ione  colle m a sse ,  
col popolo.

E un  suo discepolo , il dottore B a y sh av e  , vescovo 
cattolico di Nottingham, cosi sp ie g av a  il concetto  s o 
c ia l i s ta  :

—  L a  g ius t iz ia  g en e ra le  è la v ir tù  più e c c e l l e n te ,  
perchè  il suo  oggetto , che è il bene di t u t t i , è più 
eccellente che il bene degli individui.  II legam e che 
un isce  un uomo a l la  soc ie tà  è più sa c ro  di quello  che
lo un isce  a  suo padre .  Ne consegue che la  soc ie tà  h a  
diritto di p rende re ,  pel proprio  ìjene g e n e ra le ,  i beni 
del ricco che a  lui servono solo pel suo bene  ind iv i
d u a le .  Semplice e logico, come vedete!

Come so c ia l is ta  pra tico ,  il c a rd ina le  M anning  s i  é 
m esso  d’accordo con D urns ,  il famoso capo dei soc ia
listi d’ In g h i l te rra ,  e t r a  tutti e due, t r a t to  dalla  p a r te  
loro il lord m aire  di L ondra ,  hanno difeso gli o p e ra i  
del porto da l la  t irann ide  dei padroni,  contro  la qua le  
si erano  m ess i  gli sc ioperan ti ,  vinti d a l la  fame, a v r e b 
bero  ceduto ; M anning  , coi suoi soccorsi , h a  invece 
cos tre t to  i padron i a  cedere .  Sicché da  quegli opera i  
è molto cons idera to .

In G erm ania ,  dove il socialismo h a  m aggior  potenza 
e p iù  g ran  num ero  di ad e ren t i ,  il c lero  cattolico non 
è s ta to  e s t ra n e o  a l la  su a  fondazione e diffusione. Mon
s ignor G erardo  K elte le r ,  arc ivescovo di M agonza, e r a  
l’am ico del vero fondatore del soc ia l ism o , di F e r d i 
nando L a s s a l l e .  Ecco, p e r  d a rn e  u n ’idea,  in  che m a 
n ie ra  il p re la to  definiva e ap p re zza v a  il p rob lem a 
sociale.

« Il p a r t i to  rad ica le  h a  il m eri to  di d ip ingere  bene  
la  situazione vera de l l’o p e r a io , che è ridotto  a l  più 
s tre t to  n ec essa r io .  E sso  s tabilisce come a ss io m a che 
b isogna ,  per  soccorre re  la  c la sse  o p e r a i a ,  p rocu ra re  
ad  e s s a  il modo di fa re  guadagn i p iù  abbondan ti  d e l  
loro m ise rab i le  sa la r io .  I rad ica li  h an n o  rag ione  di 
d ire  che l’operaio  è s p o g l ia to , nel m oderno  s i s te m a  
di sa la r ia to .  »

L a  più com pleta  esposizione delle do ttr ine  ca t to l i 
co-socialiste ,  t rovas i  in un b rano  di d iscorso  p ronun 
ciato al R e ic h s ta g  d a l l ’aba te  Hitze, depu ta to  cattolico.

« Il l ibe ra l ism o  e il socialismo si danno  modo nel 
l ive l la re  e ce n tra l izza re  il mondo. M a dove l’ uno vuol 
vede re  dei c i ttadini eguali  in diritto, 1’ a l tro  il soc ia
lismo li vuol ren d e re  eguali di fatto. Invece dell’ egua
g l ia n za  innanzi a  u n a  legge che è s e rv a  di un ’ o l ig a r 
ch ia  , esso  vuole l’ eguag l ianza  innanzi a l  bilancio 
m esso  al serviz io  del la  dem ocraz ia . . . .  »

Insom m a, non più la  d e r iso r ia  concessione del voto 
a  chi non h a  pane ; a  ciascuno il suo posto  al b an 
chetto  della vita.

In A u s t r ia  il capo dei social isti cattolici s i  ch iam a 
Costa.  M a non h a  nu lla  h a  che fare col depu ta to  ita-, 
l ia n o ;  il Costa aus tr iaco  è un pad re  del la  com pagnia  
di G esù ! . . . .

P a re  che  ii ca ttolicesimo rom ano e il socialismo si 
diano la  m ano p e r  so s ten e rs i  a  v icenda .  E  b ra v o  !

???

Da qualche t e m p o , si no tava  u n a  lacuna  ne i  g ior
nali europei : la  rub r ica  M atrimoni principeschi.

L’ e te rno  fidanzato, il principe e re d i ta r io  di R u s s ia ,  
dopo e s s e re  stato  p rom esso  sposo su c ce ss iv a m en te  a  
parecchie  dozzine di p r inc ipesse  di tutte  le raz ze ,  non 
e sc lu sa  l 'a f r ic a n a  — e ra  s ta to  m esso  in d isponibili tà .

Quanto al figlio del re d ’ I t a l i a ,  dopo un accenno  
a l la  probabil ità  di un  m atrim onio  con la  figlia dello  
C zar ,  e r a  s ta to  anche  lui m esso  in d isparte .

Oggi la  ru b r ic a  viene r ip re s a  dal Gaulois, il qu a le  
si fa  te leg ra fa re  da  Rom a che il principe di Napoli e 
il duca d’A os ta  spose ranno  e n t ra m b i p r inc ipesse  della  
C a sa  reg n a n te  inglese. Ciò sa re b b e  s ta to  deciso nel 
convegno f ra  Crispi e lord Dufferin a  C ava dei T i r re n i .

Le p r inc ipesse  alle qual i  si al lude sa rebbero  p roba
b ilm en te  le figlie del pr incipe di Galles.

Q uesta  notizia , molto probabilm ente  venne  posta  in 
g iro  da  qualche co rr isponden te  fan ta s t ico  a  corto di 
informazioni su  quel colloquio f ra  1’ anjbasc iatore  in
g lese  ed  il primo m in is tro  ita liano.

???
Si è costitu ito  a  V ienna  un  com itato s la v o  per in

te rv e n ire  a t t ivam en te  nella  lo t ta  e le t to ra le ,  per la  D ie ta  
della  B a s s a  A u s t r i a ,  in d ifesa  degli in te re s s i  della  
polizia s lava ,  così n u m e ro sa  a  V ienna . S aranno  p oste  
c a n d id a tu re  slave in molti collegi, e saran n o  o rg an iz 
zati dei sotto-comitati.



L’ iniziatore di questo  m ovim en to  è lo slavofilo  ar
rabbiato L ivny, g io rn a l is ta  g ià  p rocessa to  per le sue  
tendenze  russofile ,  e asso lu to  dal giurì.

Questo m ov im en to  ren d erà  sem pre  più difficile la  
p o siz ion e  degli  ita liani ne l la  monarchia.

???

La trasform azione dell' arm am ento  n e ll’ eserc i to  g e r 
m anico  è  quasi compiuta. Su d ic ian nove  corpi d' ar
m ata tredici sono  arm ati dal fucile di piccolo  calibro  
a r ipet iz ione,  m odello  1888.

Q uesti  corpi sono; la  guard ia , quell i  dal 5 al 16, e 
uno dei due corpi d’ e serc ito  bav ares i .

Si o s s e r v a  ch e  le truppe arm ate col nuovo  m odello  
sono e sc lu s iv a m e n te  d isposte  n e l la  frontiera  o v e s t  
(Francia). Q uelli  che  sono su l la  frontiera r u s s a  non 
saranno serv it i  che  in ultimo, il ch e  s i  sp iega  coi ri
tardi che h a  subito  la  R u ss ia  s t e s s a  a lla  trasform a
zione d e ll’ arm am en to .

Don Cesare

La squadra a Spezia-diplomazia francese
M andano da P ar ig i  a l la  Gazzetta del Popolo:
« L a squadra  va  a l la  Spez ia  a rest itu ire  al R e  la  

cortes ia  fatta dall’ Italia  a Carnot. È  il ca so  di dire  
ch e  non ci v a  sur des roulettes.

Il g o v ern o  per com piere  q u est’atto di con v en ien z a  
in t e r n a z io n a le , il quale e ra  stato g ià  privatam ente  
concertato  d a lla  diplom azia , dovette  circondarsi di ri
guardi; di r iso r se ,  di p r e m e s s e , onde non eccitare  
un’opinione publica, sem p re  n erv o sa ,  a l ter a ,  im p r e s 
sionabile .

P a rev a  ad a lcu n i ch e  la F ran cia  s c a p i ta s s e  di d i
gnità, s e  una squadra fra n cese  fo s se  an data  a fare  
atto di r iv e r e n z a  a l R e  d’ Italia , d'un p aese  che  poco  
fa an cora  era  piccolo ai piedi delle  A lp i ed ora si e-  
s tend e  grande  ed il  primo sul Mediterrano; un p a ese  
a llea to  de lla  G erm an ia  ch e  pretende cam m inare  s e n z a  
l e  bande d e l la  diplomazia fr a n c ese .  E ra  pers ino  stata  
pronunziata la  parola umiliazione.

Il Governo ch e  scorgend o  le c o se  d a l l ’alto , s fugge  
a q u este  m ise r ie  ap p a ss io n a te ,  ma ch e  è  sch ia vo  d e l
l ’opinione pubblica e non osa  affrontarla , dovette  g i 
rare alla  larga  prim a di dare la n otiz ia  ufficiale della  
vis ita .

Si com inciò  con uu corre voce ripetuto dalla stam pa  
ufficiale. Si fece  dire ad e s s a  che il govern o  ita liano  
d e s id e r a v a  v ivam en te  q u ella  m an ifestaz ion e  d e l la  be
n evo len za  fran cese;  si la sc iò  credere  ch e  il ministero  
fo s se  incerto  su l farlo  o no. Ed o g g i  f innalm ente  \'E- 
venement prende d ec isa m en te  le d ifese d e l la  riso lu 
z ione p re sa  sp iegan d ola  con « la n e c e s s i tà  di s tare  in 
« buone re laz ioni coi p aesi  i quali com e l’Ita lia  hanno  
« b iso gn o  d e l la  nostra  b en ev o len za  (sic). D’altronde , 
« d ice, b iso g n a  preparare l'avven ire;  la  tr iplice  al-  
« leanza  sgre to la  da ogni parte; 1’ Italia , n azione gio-  
« v an e ,  non può s ta re  in un iso la m en to  che le  sa-  
« rebbe fatale .  P rep ariam oci a  raccog l ier la  nel nostro  
« sen o ,  m a se n z a  d im en ticare  che  1’ Italfa è  il  p aese  
« de lla  co m m ed ia  (sic); e che si d e v e  r ice v e re  da lui 
« prim a di p en sa re  a quello ch e  g l i  s i  p o ssa  dare ».

La com m ed ia  veram en te  lo sono queste  pubblica
zioni d est in ate  a preparare gli anim i, m a che offen
derebbero il sen t im en to  nostro nazionale  se  non si do
v e s s e  far larga  parte al carattere vanitoso , o r go g lio so  
di un p a e se  c h e  si im m agin a  di e s s e r e  superiore agli  
altr i .  Non conv iene  quindi farne ca so  ma ram m entare  
ch e  d a ll’ Ita lia  s i  vuol r icevere  prima, sa lv o  a vedere  
quello  che  s i  debba dare ad e s s a ,  poi in linguagg io  di 
diritto publico questa  si ch ia m a  una r e s a  a descriz ione.

L ’az ion e  d ip lom atica  fran cese  del resto  ora si vo lge  
ancor più all’A u str ia  ch e  all'Italia. L ’Estaffette, organo  
di Ferry ,  d ich iara  con rude fra n ch ezza  ch e  T rento  e 
T r ie s t e  non furono m ai ita l ia n e ,  e  che  la F rancia  non  
secon derà  m ai le tendenze irredentiste  i t a l i a n e , le 
quali dom ani si potrebbero vo lgere  contr’e s s a .  Candida  
co n fess io n e  di un g iornale  isp irato  da un in con testa 
bile uomo di Stato fran cese  che  la F ran cia  occupa  
a n c h ’ e s s a  territori di a ltre nazioni.  Ma co n fess io n e  
n e c e ss a r ia  per ca tt ivare  le s im patie  au str iach e .

Ribot fa  dire dai suoi ufficiosi che  u scen d o  dalla  
tattica d i f e n s iv a ,  prenderà l’ o ffensiva  in d ip lom azia ,  
onde seg rega re  l’A ustr ia  dalla  Germ ania; m ediante un 
equo spartimento d e l le  influenza au stro -ru sso  in Ori
e n t e ,  onde arrivare  ad una L e g a  d e ll’ A u str ia  con la  
R u ss ia .

S em b ra  di sogn are  e leg g er e  q u este  c o se .  Con l'I
ta l ia  l’accordo lo s i  crede ancor più facile .

È  quest ione di danaro, si d ice, e lo si d ice aperta
m ente .  L 'I ta l ia  è povera , i suoi affari vanno m a l is 
s im i d ice  YEclair, con qualche c o n ce ss io n e  econom ica  
g li  ita liani saranno riconciliati.  Spoglia te  d ag li  arti
fizi rettorici , q u este  parole vogliono dire ch e  si crede  
di com prare 1 Ita lia  a contanti.

B iso g n a  a v e r  perduto ogni sent im ento  di abilità  po
litica, per dir queste  cose ,  quando si ha l’inabilità  di 
p en sa r le .

Tutto q u esto  mostra ch e  n e l l ’ anno pross im o la  d i
plom azia  fran cese  si arram picherà  agli specch i per  
iso lare  la  G erm ania .

I serv itori  di San P ietro ,  e l ’ in rred en t iss im o  ap
plaudito e sco n fe ssa to  ad un tem p o ,  saranno armi  
principali contro l’ Italia; le  em ulaz ion i dei t e d e s c h i ,  
coi czech i ,  deg li  s lav i  cog li  italiani lo saranno contro  
l’A ustria .

Ed ora g ià  s i  fa  spuntare una quistione A l b a n e s e , 
denunziando le scuo le  italiane a Janina ed a P r e v e s a  
come focolari non di i s tr u z io n e ,  m a  di propaganda  
per l’ita lianism o. L a  F ran c ia  in A lb an ia  ha a s s o lu ta 

m ente  n ien te  da vedere;  non vi ha  nè in te r e r e s s i ,  nè  
n a z io n a l i ,  nè comm erci; V a l lo n a ,  posta  di fronte ad 
Otranto, è una delle  porte* d e l l’A driatico  su l la  quale  
l 'I ta l ia  ha  dovere  ed in te r e s se  da  v ig i lare .

Ma la questione della  propaganda ita l ian a  in A lb a 
nia  può e s s e r e  una pulce posta  n e ll’ orecch io  al Sul
tano , onde indisporlo v er so  l’ Italia , e si d en u n z ia  l ’in
vasion e  ita liana  in A lbania .

E s is te  in dialetto un proverbio molto v o lg a re  per  
esp r im ere  il fatto di a ccusare  gli altri delle  colpe nosre .  
Non mi permetterò di r ipeterlo; chiunque è libero di 
applicarlo a lla  F rancia . »

ACINI GREZZI
C urioso  !
Da qualche tempo s e r a  sp a rsa  voce fra  le a ll ieve  

d e l le  scuole  primarie di Berlino ch e  nelle  scuole  e nelle  
c h ie s e  della  città apparivano d eg li  sp ir it i .

T aluni scolari pretendevano aver  veduto  in c la s s e  
d eg li  uomini di fuoco e delle  te s te  da morto, e  ciò  a-  
v ev a  sp e c ia lm e n t e rsuscitato una certa  paura n e lle  ra
g a zz in e  d e l la  scuc ia  di v ia  de l la  P ace .

Infatti il 20 corrente ,  a lle  10 del m a t t in o ,  m entre  
il m aestro  faceva  la lez ione, un’a l l ie v a  gridò: «Aiuto,  
aiuto  1 la  m ano del morto mi s tra n g o la  ! »

Il terrore s i  e s t e s e  e s ’im padronì di tutte le  c la ss i;  
e fu un s i  sa lv i  chi può.

Si ch iusero  i cancell i  perchè  le fan c iu lle  non fu g g i s 
sero  per la città , ma ben p r e s to ,  attratte d a l le  voci  
diffusesi, accorsero  le m a m m e , forzarono il cancello  
e con d u ssero  via le f ig liu o le ,  a lcune delle  quali erano  
contuse .

L a scuo la  è ora ch iusa .
L’in ch ies ta  stabili  ch e  la  ragazzina  ca u sa  del panico  

era  sed u ta  p resso  una f inestra  a p er ta ,  la  cui tenda  
er a  ag ita ta  dal vento.

L a  tenda colp i al v iso  la fanciu lla ,  e  la fantasia  ac
c e s a  a v e v a  subito creduto a l la  mano dello  spirito.

Cosi si è  creduto a lla  p resen za  dello  sp ir ito ,  per 
com pleta  a s s e n z a  del m ed es im o .

*
Finora s ’era  creduto che  le rane non a v e s s e r o  altra  

m iss io n e — di fronte all 'uomo— che quello  di annoiarlo  
e fargli ricordare che la monotonia è il più d isg u s to so  
dei mali spirituali.

Ma per un anim aletto  che a tanta ra sso m ig l ia n za ,  
in m in ia tu ra ,  co l l 'u om o , q u esta  m iss io n e  di finire 
n e l la  p ad e lla  era un po’ poco , b isogn ava  innalzarlo  
a m aggiore  onori.

E studia  e studia, l ’uom o converti le rane in . . .  pro
fum iere , in fum atrice di s igarette .

S issignori!  A nche le rane si abbandonano alla poesia  
ch e  si sprig iona  dalle  n u vo le tte  azzurognole  odorose  
del tabacco più o meno turco, proprio com e quei beati  
gaudenti  ch e ,  dopo una su cco len ta  co laz ion e  , si pro
curano la dolce voluttà del chilo .

E si noti ch e  le s iga re tte  fum ate dalle  rane acqui
stano  virtù veram en te  m irifica , perchè scacc ian o  com 
pletam ente  m osch er in i  e zan zare  d a lle  s tan ze  che ne 
sono infestate .

Così a lm en o  afferma nel Tour du monde il dottor 
Hocquard, m edico  m agg iore  n e l l’eserc ito  fran cese ,  che  
ha  fatto il curioso  e sp er im ento  n e l  T onchino , ove  gli  
insett i ,  com e si sa  , sono a mille doppi n um eros i e 
più m olest i  fra noi.

« Le ranocchie , g r o s s e  com e due p ugni,  pullulano in 
quel p a ese  —  scr ive  il dott. Hocquard. —  Se ue  pren
dono due o tr e ' e  si pone ne l la  loro bocca una s ig a 
retta  a cce sa  ; non appena hanno a sp ira ta  una o due  
volte  il tabacco e s s e  rim angano im m obili e continuano  
a fum are fino a che  r im anga  un zinzino di s igaretta .

« Q ueste  ranocch ie  si p on g on o ,  armate d elle  loro  
s ig are tte ,  su ll’ orlo del tavolo o dello  scritto io  o v e  si 
sta  lavorando, e i d en s i  vapori del tabacco che dif
fondono, a llontanano rapidam ente gli insett i .  »

10 tutta q u esta  storia  ton ch in ese  la  la sc io  su l la  co
s c ie n za  del dott. Hocquard , perchè proprio non mi 
sen to  le forze di m etter la  su l la  mia.

Ma come deve  e s s e r e  d ivertente  vedere  questi ani-  
maietti su  dei m obili della  c a s a  ! Mi im m agino  che  
dopo una furnatina faranno anche una cantatina; cos ì
il d ivert im ento  è completo.

11 dott. H ocquard s i  d ice  s t ia  istruendo le  rane  a  
fars i da e s s e  s t e s s e  le s igarette  e a c c e n d e r s e le ,  poi 
in segn erà  ad e s s e  a n ch e  il modo di scuoterne la  c e 
nere  n e l le  cen eriere  e a  non sputare.

*
Col tem po e colla  paglia  si maturano le zorbe.
Si va  dilucidando un terribile  m istero  londinese  del  

m ese  scorso .  U u  giorno  s i  trovarono av v e len a t i  la s i 
gn ora  T o w n sen d ,  m oglie  del dottor T o w n s e n d  con certo  
D elam otte  , n e lla  c a s a  s t e s s a  del dottore. Si credette  
tra t tars i  di duplice su icid io  per am ore, g iacch é  v o len 
do il dottore andare a  stabilirsi in A m e r ic a ,  le i  che  
a m a s se  D ela m otte ,  avrebbe dovuto abbandonarlo.

T u ttav ia  d estav a  qualche sospetto  il fatto non che  
s ’era  scoperto il farm acista  da cui d o v ev a  la  donna  
aver  comprato il v e leno .  Ora, in seg u ito  a  lettere  ano
nim e perven ute  al Corner, l ’ autorità s ' in d u s s e  a far 
esu m ere  il cadavere  del m edico. H a r t ,  creduto morto  
per caduta  n e l l ’ usc ire  di c a sa  T o w n s e n d  dove a v e v a  
desinato; T o w n sen d  ed un altro m edico  a l lo ra  certifi
carono trattarsi di m orte naturale .  Invece  a d esso  si  
suppone che il medico s ia  stato  a v v e le n a to  e si so 
spetta T o w n se n d  autore dei tre a v v e le n a m e n t i .

*
La so l ita  p oesia . E del prof. E rn esto  Volpe Rino-  

napoli, che  da m o lt is s im i anni non ho più il p iacere

di r ivedere  e s tr ingergli  la  m ano. A lui fui presen
tato dal com. Jaccarino ed eg li  mi donò un bel vo lu 
me di pregevoli  poesie ,  d elle  quali mi occupai in a ltro  
periodico sa lern itan o  di quel tempo.

Ora nel pubblicargli la  seg u en te  p oesia ,  che ha per  
titolo: Sfoco , g li  mando un cordiale  sa lu to  e la p r e 
g h iera  di non d im enticars i di farmi gu stare  altri suoi  
dolci zuccherini.

I' tu vurria vasà na vota armeno 
E vurria stà cu te pe n’ ora sola,
Quanno lu cielo pare chiù sereno,
Quanno è l’ora che 1’ aneraa conzola,

Stregnere te vorria ncoppa a stu core 
E te vurria vasà, vocca de fata ;
Chisto ca me turmenta è vero ammore 
Sulo penzanno a te st’ arma è viata.

Viene, n.Minella mia, damme ’nu vaso
Stutame chisto fuoco c’ arde e struie.......
Bella mbriana mia, l'amine 'mi squaso !

Azzeccate a stu pietto gioia mia......
Pecchè t' accuoste e do'ppo te ne fuie ?
Vuo’ vederne ferni ’a pazzaria ?

8
In un a lbergo di v il lagg io .
A rriva  un viaggiatore  s tanco , affamato e dice a l-  

1’ a lbergatore  :
—  Caro am ico ,  non guardo a sp esa ,  mandatemi ciò  

che a ve te  di m eglio .
L' a lbergatore e sc e  e gli m a n d a ........  la moglie.

d p ao

LA LINEA NAPOU-PÀl ERMO-LONDRA
Dal M inistero di A grico ltura  e  Commercio è s ta ta  

diram ata la seg u en te  circo lare  intorno ad una n uo va  
l inea  di n a v iga z io n e  fra N apoli-Palerm o e Londra.

« F ra  qu a lch e  g iorno  sarà inaugurata  una linea c e 
lere  di n avigazione fra N a p o l i , P a lerm o  e L on d ra ,  
l’eserc iz io  de lla  quale è stato  assu n to  dalla Società  
italo, britannica, cost itu itas i  di recen te  a Londra.

« I piroscafi che saranno addett i a  tale linea , a-  
vranno cam ere refrigeranti per faci l i tare  l’esportazione  
d e lle  frutta e d e l le  ortag lie .

« Nel v iagg io  di andata, con partenza fissa da N a 
poli tre volte  al m e s e ,  si effettuerà il so lo  approdo a  
Palerm o, e la tra versa ta  fino a Londra sa rà  compiuta  
in nove giorni.

« Al ritorno, i piroscafi han no  it inerario facultativo  
e perciò potranno toccare anche altri porti italiani , 
per im barcarvi m erci d est inate  a lla  Gran Bretagna , 
ovvero  sb arcarv i prodotti provenienti da quello Stato .

« Tariffe sp ec ia li  sono stabilite  per la esportazione  
di agrumi e di fruita dai porti di Napoli e di Palerm o,  
e la Società  ha inoltre l’obbligo di stabilire s e r v ig i i  
cum ulativ i  con le nostre  ferrovie  e con le altre S o 
c ie tà  di n av igaz ion e .

« Da q u esta  l in ea  periodica fra l ’ Italia  e Londra  
potranno derivare  con sid erevo li  van tagg i  alle n ostre  
esportazion i per l’ Inghilterra, se  il commercio n az io 
nale  saprà valers i di questo  nuovo m ezzo  di c o m u n i
cazione , che  era  da tempo rec lam ato  da' nostri inte
r e s s i  com m ercia l i .

« Affinchè i negoziant i  ed i prodotti a  trarre pro
fitto de l la  l i n e a ,  che co lle g h erà  direttamente l’ I ta lia  
con la  Gran B retagna con v iag g i  rapidi e frequenti , 
prego la  S. V. di voler raccom andare efficacemente  
ai S indaci dei principali Comuni di cotesta  provincia  
di adoperarsi  con tutto im pegno  a far conoscere , al  
com m ercio  del proprio d istretto  la nuova linea di n a 
vigazione, e di eccitarlo  a serv ir sen e ,  per lo scam b io  
delle  m erci nazionali  con l ’Inghilterra.

CRONACA
D e p u t a z i o n e  p r o v i n c i a l e  —  L a Deputazione  

provinciale  pres ieduta  dal cav .  G aetano Nunziante e  
coll ' in tervento  dei deputati C a m era , Verrone, M arone,  
R o ss i  , Petroni e del supplente P e r r o t t i , adottò i s e 
guenti p rovved im en ti:

D ispose  pagarsi lire 225 per la p ig ione della c a s e r 
ma dei reali ca rab in ier i  in M aglian o  Vetere; al co 
mune di Felitto lire 214 ,23  per baliatico di trovatelli;  
al C ass iere  sp ec ia le  del Banco Opere pie lire 411 ,85  
per la s is tem az ion e  del re lativo  uff ic io ,  lire 22 22 ,96 ,  
per il m an ten im en to  d e l la  strada Contursi-Gange d u 
rante il primo tr im estre  1890.

Accordò al s ignor  Carmine C hiurazzi di A n g r i  la  
dispensa  della  d is tan za  lega le  per la costruzione di 
una cosa  in un fondo' proprio limitrofo alla s trad a  
Scafat i-C am erelle  con le modalità  suggerite da ll’Uffi- 
cio tecnico.

A m m ise  la sp e sa  di m antenim ento  a carico d e l la  
provincia per il folle C rete lla  Raffaele di Scafati.

Nominò S co le s  Matteo e B ell i  Raffaele c o m m e s s i  
provinciali con l’annuo a s s e g n o  di lire 375.

Mandò a l la  P res id en za ,  —  circa una nota prefettizia  
relat iva  al pagam ento  delle azioni per la Croce R o s 
s a —  , perchè  e lev i  p resso  il Ministero opportuno  
quesito c irca  la in te l l igen za  da d oversi  dare all'arti
colo 260 d e l la  legge  am m inistrativa .

A utorizzò  —  circa  il condono di debito salvo il pa 
gam en to  di sp e se  g iudiziarie ,  deg li  ex-cons ig lier i  c o 
munali di Eboli —  il P res id en te  a lla  stipula d e l  r e la 
tivo is trum ento  di q u ietanza  e co n se n so  per c a n ce l
lazione d e l l ’ ip o te c a ,  in v is ta  e subordinatamente a l  
v ersam en to  nella  C a ssa  provinciale della so m m a  di 
lire 602 ,22 .

Non trovò luogo a p rovvedere  su  di una i s ta n z a  del  
sindaco di P ositano  per alcuni lavori nel 3 .°  e 4.°  
tratto d e l la  s trada P ositan o-M eta .

Autorizzò il ritiro del deposito  fatto dalla  Società  
P arten o p ea ,  con l ’offerta di concess ion e  unica  dei  
m anten im enti  stradali.



Mandò in via d’ u rgenza , al Presidente — circa il 
giudizio istituito dal signor Cuoco per danni attribuiti 
ai lavori del la s t rada Battipaglia-Rutino-Pantana — 
perchè affidi ad un avvocato le difese dell’Ammini- 
strazione e , f rat tantp , solleciti l’Ufficio Tecnico per 
l’adempimento di una sua precedente nota.

Dispose —-, circa la liquidazione ed incasso di man
canze per la s trada  Vallo-Stio — accordarsi  all’im
presa Stasi  un termine  di mesi sei, a far capo dal 19 
luglio decorso , .pe l  pagamento della somma differen
ziale t ra  l ' am mo ntare  completo delle mancanze e il 
prezzo effettivo della cauziono corrispondente da espro
pr ia rs i ;  nel la intelligenza che decorso infruttuoso il 
20 gennaio 1891, gipruo in cui dovrebbe aver  luogo il 
pagamento,  comincerà a decorrere l’interesse di mora.

Autorizzò, in linea di u rgenza ,  ai termini di legge 
ed in corrispondenza dei precedenti ,  ia Direzione Ge
nerale del Debito Pubblico Italiano a prosciogliere il 
certificato nominativo di annue lire 185 di rendita,  in
testato a Stasi Salvatore, 'dal vincolo di cauzione ap
postovi in favore dell’Amministrazione provinciale di 
Salerno ; delegando il Presidente cav. Nunziante a 
consentire in pubblico atto il t ramutamento del detto 
certificato in cartelle al portatore, con incarico al no
taio signor Camillo Casalbore per  tale operazione , e 
pel ritiro delle cartelle per conto deH’Amministra- 
zione stessa.

Stabilì segnarsi  l ’ is tanza dei comuni di Maiori e 
Tramonti  per  la dichiarazione di provincialità della 
s t rada  consortile Maiori-Tramonti-Corbara-Pagani,  tra 
gli affari a t rat tarsi  dal Consiglio provinciale: con ri
serva di presentargl i  parere  uniforme a quello dàto 
dal l ’Ufficio Tecnico con precedente rapporto.

C o n s i g l i o  p r o v i n c i a l e  s c o l a t i c o  — Il Consi
glio provinciale scolastico, presieduto dall’111.mo si
gnor Prefetto, comm. avv. Francesco De Seta,  coll’ in
tervento del R.° Provveditore agli Studi, cav. Gio
vanni Scrivante,  e dei Consiglieri cav. Dottor Luigi 
Liguori, cav. avv.  Francesco  Paolella, cav. Vincenzo 
Pastore,  cav. Gaetano De Falco, cav. avv. Bellisario 
De Matteis, nella to rna ta  del 12 corrente mese:

Ha conferito i posti semi-gratuit i  vacanti nel Con
vitto Nazionale mil i tare di Sa le rno;

Ha graduato,  per  ordine di mer i to , le domande dei 
concorrenti alle scuole vacanti nei comuni della pro
vincia ed ha ordinato il concorso suppletivo delle 
scuole resesi  vacanti dopo il mese di giugno;

Ha negato l’ approvazione a varie deliberazioni mu
nicipali diret te ad ottenere riduzione di scuole,  ed 
ha approvato invece parecchie altre deliberazioni ri
guardanti  l’ aper tura di nuove scuole ,  la nomina, il 
l icenziamento, e le dimissioni d’ insegnanti  elementari ;

Ha  ri lasciato parecchi attestati  di lodevole servigio, 
valevoli agli effetti dell’ articolo 7 della legge 19 a- 
prile 1885, ed ha rimandato il giudizio sopra parecchie 
al tre domande'di  tali certificati al nuovo anno scola
stico;

Ha dato parere  favorevole sopra le domande di sus
sidio di parecchi Comuni per mantenimento od a r i 
damente di scuole; e finalmente h a  concesso parecchi 
sussidi straordinari .

( i o i i f e r e n z c  — Le conferenze sulla pedagogia in
fantile avranno principio lunedì prossimo,  primo set
tembre, alle ore 10 a. m. nel locale della scuoola Nor
male femminile,  e quelle sul la storia d’ Italia e sui 
principi d’igiene avranno principio martedì,  2 set tem
bre,  alle ore 10, a. m. nel locale della scuola Tecnica.

A P P E N D I C E

D U B B I O
L ’avvocato Sobelli stava nel suo studio, seduto die

tro alla scrivania, tutto assorto nei calcoli. Lo studio 
e ra  piccino, un po’ pesante,  quasi uggioso, col soffitto 
nero, e gli scaffaloni enormi, oppressi da libracci pol
verosi e da pacchi di manoscritti  ing ia l l i t i , fin su in 
alto, che bi sognava ascendervi  con la scala di legno; 
una  sola parete  restava  l i b e r a , e ci erano attaccati 
due^ quadri  b ru t t i ,  due litografìe: una rappresentava 
la famiglia reale,  e l’a l t ra  gli stemmi delle città d’I
talia. Sotto c’e ra  un divano lungo ed ampio , con la 
stoffa verde , un po’ ammaccato qua e là per la con
t inua pressione.

La scrivania e ra  tut ta ingombra di carte : mucchi 
di pratiche in fascicoli , let tere aperte , con le buste 
accanto sventrate , intimazioni e protesti.  In mezzo 
emergeva un calamaio colossale di bronzo: c’e ra  una 
piccola lampada a  spirito, una  bacchetta di ceralacca 
e un suggello; qua e là dei fermacarte d’a labas t ro  e 
un sasso antico di Murano.

L’avvocato aveva tirato per metà un casset to , ci 
aveva appoggiato su i goipiti, restando con la schiena 
curva, col volto chiuso fra le palme e gli occhi fissi 
sopra un foglio disteso sulla scrivania : e ra  un atto 
di procura, che gli pareva non andasse troppo in r e 
gola, e che studiava con grande attenzione.

Dall’usciolo aperto , che dava sulla te rrazza ,  pene
trava un raggio di sole , che metteva  una  nota gaia 
in quella tristezza dell’ambiente: scherzava  nella s t r i
scia bianca del pavimento , e rideva ; pareva un ra 
gazzo birichino che accoccolato per  te rra , ghignasse 
di fronte al l ’avvocato , così assorto nella sua  lettura. 
Di fuori, sulla terrazza,  diventava gigante,  più grande 
sempre,  con le braccia immense, che cingono la terra: 
Ini in a l t o ,  con la faccia irrequieta, di ubriaco subli
me, con l’unico occhio terribile, che acceca. A quel
l’ora di mezzogiorno,  si sentiva il fremito della vita 
piena che si  diffondeva torbidamente per le vie della 
città, brulicante di sotto.

Nuovi segretari co m u n a li— Negli esami tenu
tisi presso la nostra prefettura ottennero la patente 
di segretario comunale i signori: Tozzi Felice da San 
Gregorio Magno con punti 48, Lamberti  Raffaele da 
Montecorvino Pugliano con punti 46, Mancusi Giu
seppe da Sarno e Pennella Francesco di Baronissi  con 
45, Pandolfi Nicola di Sant’Arsenio e Cernelli Michele 
da  Monteforte Cilento con 44, Perri  Giovanni da Fa
lerno, Catanzaro, Passarel l i  Giovanni, da Montano 
Antil ia e Gambino Carmelo Donato di Auletta con 41, 
e finalmente Gimigliano Raffaele da Belcastro con 40.

I l carbonch io  n el bovin i — Il Sindaco, stante 
le anormali  condizioni igieniche del bestiame bovino, 
affetto in varie località da carbonchio; a norma del- 
I’ art. 133 della legge comunale e provinciale ; udito 
1’ Uffiziale Sanitario; ha determinato;

1. Gli animali bovini da macellarsi nel comune do
vranno essere presentati almeno quattro giorni prima 
alla visita del veterinario municipale incaricato , te
nuti in osservazione, a cura dei possessori,  per  non 
meno di quattro giorni, e quindi sottoposti alla visita 
definitiva, dopo della quale ne sa rà  permessa la ma
cellazione se non si riscontrano segni di carbonchio
o di a l t ra delle malattie indicate nell’art.  103 del re
golamento per la tutela, della igiene e della sanità 
pubblica.

2. Sono eccettuati gli' animali che dall’ Uffiziale Sa
nitario del Comune di origine siano dichiarati sani 
e non provvenienti da luoghi o pascoli infetti.

3. Le visite seguiranno per la città nel macello co
munale,  e per le frazioni nei luoghi per le visite or
dinarie.

(■inoco del lo tto  — La Direzione del lotto ha pub
blicato un avviso, col quale si avverte il pubblico che, 
a cominciare dalla prima estrazione del prossimo set 
tembre fino a tutto marzo 1891 l’ estrazione dei nu
meri si farà alle 3 ed il giuoco per conseguenza ver rà  
chiuso all' una pomeridiana di ogni sabato.

P rom ozione — Siamo lieti di annunciare che l’e
gregio Paolo Clarizia, brigadiere di pubblica sicurezza, 
con recente decreto, è stato promosso maresciallo.

Vive congratulazioni.
A ncora d e ll’in cen d io  — Per  pura inavvertenza 

obliammo di dire nei due passati  numeri che uno dei 
priin, ad accorrere sul luogo dell’ infortunio fu l 'egre
gio ispettore di pubblica sicurezza cav. Lauro, e che 
in quel rincontro si distinsero il brigadiere delle guar 
die municipali signor Manco ed anche il vice briga
diere.

E una omissione che va r iparata e noi volontieri lo 
facciamo trattandosi di un esimio funzionario e di due 
solerti agenti.

A l com u n ale  di Cava — Giovedì sera la com
pagnia Cavalli ebbe un completo successo al Comu
nale di Cava.

Il numeroso pubblico ivi accorso festeggiò meri ta
mente gli ar t ist i  ed in special modo il simpatico Ca
valli che al solito strappò gli applausi fra spontanee 
e grosse risate.

Donna Lina Crispi e la sua gentile figliuola inter
venute r imasero soddisfatto e risero di cuore.

Gli artisti  tutti insomma gareggiarono in zelo per 
divertire il pubblico ed il meritato compenso lo eb
bero da questo a dismisura — Un bravo.

Stasera al nostro teatro la Flora. Un milanese in  
mare.

La terrazza e r a  come isolata , al disopra di altre 
terrazze digradanti con lieve pendio : sul muricciolo, 
che correva intorno, c'erano dei vasi pieni di fiori co
muni e d’erbe aromatiche: dei garofani e delle rose 
d'ogni mese, qualche gelsomino e una magnolia colos
sale; poi grosse macchie verdi di menta e di basilico, 
di prezzemolo e di cedratina; in un angolo in fondo, 
c’era un limone giovane, che ostentava i germogli im
balsamati.

In quel momento c’ erano due bambini, che riempi
vano 1’ ar ia  dei loro strilli acuti, inseguendo le farfal
le, che con 1’ aiucce dorate scintillavano ài sole me
ravigliosamente.

Uno era  un maschio ,  un bell’ angioletto biondo di 
forse quattr’ a n n i , quasi nudo , con una vesticciuola 
corta di mussollina, scutettrolando tutto allegro e fe
lice: era un nipote dell’ avvocato.

L’ al tra era sua f igl ia, quella bella bimba di sette 
anni, così graziosa, cosi elegante, che pareva già una 
signorina; aveva gli occhi azzuròù della povera mam
ma morta,  e i capelli castani,  in anella fine, dolcissi
me. Il visino, per solito un po’ pal l ido,  e ra  animato 
in quel momento, tutto acceso al sole; lei si diverti
va un mondo a quel giuoco delle farfalle, che non le 
riusciva di acchiappare, e per ogni nuovo fiasco, erano 
strilli e scatti di allegria sfrenata.

Poi furono stanchi e si gettarono per t e r r a , ad un 
tratto, sul lastrico infuocato, grondanti di sudore,  an
santi,  quasi febbricitanti: eppure ridevano ancora.

Le farfalle svolazzavano intorno adess i ,  rapidamen
te, come per burlarsi  di loro.

Il piccolo Oscar si sollevò un poco , restando con 
una mano appoggiata a  t e r r a , e con 1’ al tra cercava 
di acchiapparne una  ; ma  lo sforzo inutile lo fece r i 
cadere pesantemente con le anche sul lastrico.

— Ah, canaglia — gridò lui indispettito.
La Gigia diede in un altro scoppio di riso.
Dopo, una  farfalla si era  posata un momento in te

sta alla fanciulla, ed e ra  scappata via subito.
Lei allora si e ra  levata di botto , riconquistata da 

quella foga incessante,  da quel desiderio insoddisfatto: 
e Oscar con essa.

A nnegato — Il calzolaio Domenico Vivenzio di 
anni 26 da Sarno, andò a fare un bagno nel fiume 
che costeggia il paese,  fatto sta che inesperto al  nuoto 
fu trasportato dalla corrente e mìseramente annegò.

I /om icid lo  di Angri — Giorni sono ad Angri  
per motivi d’ interessi vennero a diverbio Barba Raf 
faele di anni 70 e D'Andretta Luigi di anni 28. Costui 
passando dalle parole a vie di fatto, con una zappa 
produsse al l’avversario una  grave ferita al capo che
10 fece cessare di vivere dopo poche ore, ed egli da
tosi in latitanza malgrado le più attive ricerche non 
è stato ancora arrestato.

In vo lon tarletà  ? ! — Ad Acerno certi contadini 
dovendo trasportare alcuni tronchi d'albero, avevano 
costruito una specie di funicolare per la quale li fa
cevano scivolare. Intanto Falcone Sabato che e ra  a d 
detto ad uno dei punti di partenza,  senza aspettare
11 segnale convenuto fece scivolare un tronco ii quale 
andò a colpire al la t esta Amarante Antonio, produ
cendogli una ferita, per la quale dopo un’ora circa lo 
fece cessare di vivere.

Il Falcone fu subito arrestato dai real i  carabinieri .
Onestà — I contadini Nicola e Carmine Forte,  ad

detti ai lavori di campagna in un fondo del signor 
Errico Conforti, rinvennero presso il sito denominato 
il M igliaro, una pecora che si affrettarono di conse
gnare al nostro municipio.

Chiunque labbia  dispersa può fare il dovuto recla
mo presso le autorità municipali, chè subito gli sa rà  
consegnato l’animale.

STATO CIVILE
Dichiarazioni fa t te  dal 28  al 29 agosto 1890 

Nati
Galdi Maria Pasqualina di Agostino, Genatiempo Aida di Carmi

ne, Leone Concetta di P ie t ro ,  Mogavero Pa lm a di Angelo, Scanga- 
rella Anna di Antonio, Giannat tas io Aida di Matteo, Budetti Aniello 
di Antonio, Piccolo Agostino di Giovanni e 3 proiet ti.

M atrim oni!
Felese Nicalantonio di a. 26 conciapelli con I laiola  Giovanna di 

a. 23 donna di casa, L a  Rocca Bartolomeo di a. g6 colono con Gal- 
luzzi Giovanna di a. 29 donna di casa.

Morti
Mogavero Francesco di Michele di a.  18 ,  Cerenza Maria di Giu

seppe di a.  3 ,  Novella Maria fu Angelo di a. 6 5 ,  Vestuti L ucia  fu 
Luigi di a. 70 e 3 proietti.

€r. G rassi D irettore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

FABBRICA DI FRUSTE
Il signor Luigi Bozza avverte il pubblico che egli 

da poco tempo ha ritirato da Case accreditatissime 
un grande  assortimento di oggetti per  scuderia,  non
ché una gran quantità di fruste excelsior di canna 
d’ india che si vendono a centesimi 90 l’ una ;  e dal 
primo settembre corrente anno passerà  col suo ma
gazzino a fianco a quello di Raffaele Caterina ,  di 
fronte al Caffè della Rosa.

LITOGRAFIA G. PAOLELLA
Salerno Corso Garibaldi 12 — accosto al Caffè Roma

ultima novità del giorno
Lavori alla fìammetta

Che sono il non plus ultra della precisione e niti
dezza perchè impressi  su car ta senza bagno.

Ma gli sforzi erano vani : le farfalle la sapevano 
più lunga di loro.

Quando si riposarono un’a l t ra  volta, Gigia osservò:
— Ci vorrebbe un foglio di carta.
— Per far che ?
— Vedresti.  Si getterebbe loro addosso , come 

una rete.
— E perchè non ló domandi allo zio ? '
La fanciulla lo guardò esitante.
— Vuoi andare tu ? — domandò.
— No, n o — si schermì Oscar. ,
— E porchè ?
— Ho paura.
— Bene, andrò io.
E andò.
Il padre, quando se la vide avvicinare adagio ada

gio, quasi diffidente :
— Che vuoi ? — le gridò con cer ta asprezza.
Lei restò male,  e non rispose.
— Di, che vuoi ?
— Un foglio di carta.
L'avvocato scattò:
— Va via,  non mi seccare.
Gigia, scappò rapida; poi uscita fuori, ruppe in s in 

ghiozzi. Oscar le corse vicino, e voleva sapere.
— Mi ha sgridata.  Papà brutto, brutto. . .  — gemeva 

dolorosamente.
L’avvocato intanto s’e ra  subito pentito dell’atto quasi 

brutale.
Ma che ci poteva fare lui ? All’accostarsi  di quella 

bambina, egli si sentiva rimescolare* il sangue, e non 
sapeva vincersi: lei res tava unico ricordo vivo di un 
dramma domestico, che si e ra  svolto silenziosamente,  
quasi inavvertito.

Da quattro a n n i , prima ancora che morisse sua 
moglie, egli combatteva una  lotta incessante con sè 
stesso; una lotta feroce in cui da sè si lacerava  le 
sue piaghe, e si s t rappava  il cuore ; fra il dubbio e 
la fede, fra tutte le basse violenze di un odio , che 
non perdonava, e i sublimi slanci della paternità.

M. Siniscalchi 
(Continua)



Per le inserzioni degli annunzi, avvisi, comunicati e necrologie rivolgersi al nostro Ufficio Via Porta di Ronca 2 , in Salerno. Tariffa per ogni linea: 
nel corpo del giornale lire 2 —. dopo le firme cent. 75 — in quarta  pagina cent. 30 — giustifica 4 colonne.

/ s m * * NICOLA OLIVIERI
Negoziante grossista , Gioiellerie e Orologeria cTOro ed'Argenta 

Macchine da cucire di tutti i sistemi originali di fabbriche 
Vendita per contanti e rata mensile - Salerno Via Mercanti N. 93 , 94

la migliòre Macchina a cucire del Mondo 
Progresso - Utilità - Economia

Continuando a ritirare direttamente dalle fabbriche moltissime mac
chine da cucire dei sistemi più accreditati e più perfezionati , mi onoro 
di assicurare il pubblico che esse nulla lasciano a desiderare in quanto 
a bontà, solidità ed eleganza.

L ’esperienza di ogni giorno, il copioso smaltimento, la generale sod
disfazione dei compratori mi mettono in grado di offrire sulle mie mac
chine due grandi vantaggi.

!IA D I I IONI
Chi ha visto funzionare per una volta sola le macchine Originali 

W ER TH EIM  e D U R K O PP , chi ha potuto esperimentarne ed apprez
zarne il solido ed ingegnoso sistema, troverà certamente che nessun’altra 
macchina può paragonarsi alle stesse , che il vecchio e disusato mecca
nismo è stato vinto dal nuovo , e che 1’ umanità lavora incessantemente 
sulla via del progresso.

Accessibili a tutte le borse, necessarie a tutte le famiglie le macchine 
perfezionate che io mi pregio di offrire al pubblico , garentiscono fatti e 
non smaltiscono chiacchiere , non temono la concorrenza di nessuno , e 
sfidano e vincono tutte le altre di tutti gli altri sistemi.

Il pubblico mi favorisca e mi metta alla pruova.
Nel medesimo negozio trovasi un assortimento di Bisciutterie ed Oro

logerie delle primarie fabbriche Estere e pianoforti di Berlino.

OROLOGERIA SVIZZERA DI FRANCESCO WYSS
S.a BRIGIDA 47, 47 bis, 48

CILINDRO d ’argento esattissimo e garentito per solo . . L. 16
REMONTOIR d’argento, calotta argento, 10 pietre gar. . . » 18
REMONTOIR d ’argento, piccolissimo per signora, gar. . . » 25
REMONTOIR d ’argento, àncora 15 pietre, gar. . . . . . » 30
REMONTOIR d’argento, con calendario perpetuo gar. . . . » 35
REMONTOIR metallo, precisione e solidità garantito . . . » 15
REMONTOIR regolatore Rochopf autentico gar. L. 30 a 45
REMONTOIR d ’oro, calotta d ’oro, piccolo, per signora . . » 45
REMONTOIR a tre casse d ’oro, per signora, garantito . . » 65

d ’oro, cal. d’oro, grande per uomo, gar. . . » 55
REMONTOIR d ’oro, calotta d’oro grande per uomo, àncora 

spiraglio B R E G U E T, cassa solita e garent i t a ...................... » 75
RÉMONTOIR a tre casse d ’oro, per uomo, àncora 15 pietre 

spiraglio BREGTJET, prima qualità garantito . . . . » 100

N A P O L I

REMONTOIR d ’oro calotta metallo per signora . . . , » 35
REMONTÓIR a tre casse oro 18 carati, grande per uomo, àncora 

spiraglio B R E G U E T , ruota di centro in p ietra,  con cassa 
bucata e numeri incisi e smaltati. Si vede l ’ora senza aprire.
Si può avere liscia o con ricca incisione, GARANTITO . L. 850

REMONTOIR a tre casse oro 18 carati,  grande per uomo, àncora 
spiraglio B RE G TJET , leve visibili,  bilancere compensato e 
tagliato, ruota di centro in pietra, cassa bucata e chiusa, liscia
o incisa: di solidità e precisione senza confronto, GARANTITO » 250

CATENE oro per signora, lav. di Francia, al trappeso . L. 2,75
CATENE d’oro per uomo, lav. di F ran c ia , al trappeso . » 2,50
CATENE argento, lavorato di Francia,  al trappeso 0,30
SVEGLIA americana, con campanello esterno gar. . » 10,00
SVEGLIA americana,  prima qualità,  di SE H T  THOMAS

g a r e n t i t a .......................................................................................» 15,00

S.a BRIGIDA 47, 47 bis, 48
SVEGLIA americana, forma rettangolare garentito . . . L .  20

OROLOGIO d ’appendere, con ricche decorazioni, suono a 1(2 ore 
adatto per abitazione privata, g a r ....................................L. 14 a 20

OROLOGIO d ’ appendere, 15 giorni di co rd a , suono a 1[2 ore, 
formato maestoso, adatto per grandioso salone garantito esat
tissimo . , ..................................................................................L. 55,00

OROLOGIO d’appendere, suono 1[4 d ’ora, ripetizione e sveglio, 
g a r a n t i t o ....................................................................................... » 20,00

OROLOGIO d ’ appendere , suono 1 [4. .d’ora  e ripetizione carica 
a m olla , disegno e legante , buono per stanza da le t to , ga
rantito .................................................. ..... .....................................» 35,00

OROLOGIO da tavola , sotto campana , 8 giorni di corda, per 
salotto, g a r a n t i t o ..................................................................... »

OROLOGIO da tav o la , sotto cam pana , 15 giorni di c o rd a , 
suono 12 ore, g a r a n t i t o ...........................................................» 55,00

P A C C H I  P O S T A L I  G R A T I S

171 S I  •  1  * 1 -  * * Vincenzo di
r a b b n c a  d i  l e t t i  -  cartoccio &

noto al pub
blico che egli fabbrica letti in ferro vuoto, s is tema mi
lanese,  qui in Salerno, nella propria officina al vicolo 
Ruggi num. 10.

Il deposito poi è in via Mercanti  palazzo Santama
ria. Perzzi  economici da non temere concorrenza.

GENNARO ONESTI
Via Indipendenza num. 2  — Salerno

Ufficio Legale
della Redazione delle note ipotecarie e di affari 

Ipotecari Amministrat ivi  e Commerciali

Sub Agenzia di Emigrazione per  tutta la Provincia 
di Salerno.

Il sig. Matteo Criscuolo
reduce dall’America,  ha  aperto in Salerno, nella Via 
Procida n. 112-64, un vasto magazzino di deposito con 
grande assortimento di mobili,  tappezzeria,  sedie, letti 
in ferro di qualunque s i stema e speciali tà in lavori di 
tappezzerie; tutto per  qualità e prezzo da  non temere  
concorrenza.

RINALDO, D’AMATO e C.'
SALERNO

Stabilimento Industriale di Sfarinato 
S i s t e m a  a  C i l i n d r i  

P rezzo  cop ren te
valuta p ron ta  cassa senza sconto e senza impegno

Q U A L I T À
O G N I  100 C H I L I

peso netto 
sacco escluso 

L. C.

peso lordo 
sacco p. merce 

L. C.
Fiore di farina Marca 00 45 __ 45

» » 0 39 --- 39
» » I 35 -- 35
» » B 33 50 34
» » II 32 — 32
» » III 31 — 31
» » IV 24 — 24

Semolini » 0 39 — 39
» * X 38 __ 38

Farina  con crusche 1 * 26 ’___ 26
» » 2.» 24 _ 24
» > 3.» 23 _— 23

Semole di grani duri I 41 '— *—
» »
» per brodo granita 

F arro  o cruschello 
Crusca di prima qualità 

» seconda »

II 37
44

:

—

50
50
50

50
50
50
50
50
50
50
50

Il porto alla ferrovia o lido mare va aggiunto ai suddetti prezzi 
in centesimi 10 ogni 100 chili.

Il genere non va soggetto a  restituzione.
N.B. Il Dazio Consumo per la Città, si paga separatamente nello 

apposito Ufficio Daziario nello Stabilimento in ragione di lire 5 ogni 
100 chili di Fiore, Farina e Semola.

Salerno li 12 Giugno 1890.

Gran deposito di mobili
del signor

Matteo De Cesare
Salita  S . M atteo  N . 10

Nel detto deposito ra t t rovas i  un grande  assort i
mento di mobili in mogano,  pa la sa nd ro ,  e legno no
strale,  nonché un  completo assort imento di mobili di 
lusso delle p r imar ie  fabbr iche  Mi lanesi ,  letti in ferro 
ed in legno al mass imo b u o n g u s t o ,  bacche t te  dorate 
per quadrer ia,  stoffe per tappezzeria,  tappett i  per  grandi 
sale, specchiere di qualunque dimensione e foggia, 
sedie vere di V ienn a ,  novi tà in càrozzelle per  bam
bini : ed al tr i  generi  a  prezzi  discret i ssimi  che non 
temono concorrenza.

Si r icevono in oltre qualsiasi  commissioni  e le ven
dite si fanno tanto a pronta  ca ssa  che a  dilazione.

A v v i s o
Si vendono quattro m a g a z z in i , siti in Salerno , tre 

al largo Procida,  già Campo, coi numer i  40, 42 e 43, 
e 1' altro al vicolo Pa lestro,  già Galesse.

Pe r  le t rat tat ive dirigersi  al Notaio Murino in Sa
lerno, via Mercant i ,  num. 110.



GUGLIELMO II. E BISMARGK
Le voci di una p oss ib i le  r icon c i l ia z io n e  tra l’im pe

ratore ted esco  e il principe di B ism arck , fa n n o  il giro  
di m olt i  ed autorevoli g iornali.

Dopo lo Standard  ecco  ora l’ Independance Belge, la 
quale a s s ic u r a  ch e  a  K iss in g en  il principe s i  m ostra  
m en o  intrattabile  che  a F red er ich sru e ,  e p ù  a c c e s s i 
b ile  a lle  influenze concilianti.

S i a ss icu r a  che dobbiamo e s s e r e  preparit i  a  ved e
re  prodursi fra breve un cam biam en to  socd is facen te  
n e l le  sue  re laz ioni col suo  sovrano e  co l  governo.

La Gazzetta Universale di Monaco fa un p a ss o  più  
in là .  E s s a  publica sul g enera le  Caprivi, il nuovo  Can
c e l l i e r e ,  un articolo  di v iv iss im a  critica. E s s a  lo a c 
c u s a  di m ancare di sper ienza ,  e d ich iara  ch e  questa  
o p in io n e  prevale  n e l l ’A lem a g n a  del sud.

1 1 g en era le  Caprivi potrebbe facilm ente rispondere  
eh ’ e g l i  è  il primo a sentire che il t irocin io  della  po
l i t ic a  e s t e r a  e s ig e  lunga  pratica e  una p reparazione  
a s s a i  d iv e r s a  da quella  della v ita  m ilitare  a cui lo 
to lse  il vo lere  im periale  per farne un d ip lom atico  n o 
viz io; ma q u esta  g iust if icaz ione  quanto più. è retta  e 
rag io n e v o le  per lui, tanto più toccherebbe u na  corda  
s e n s ib i le  per altri e non risolverebbe la q u is t ion e .

D el  r es to  b en ché  a sp ra  nè suoi rimproveri, la  Gaz
zetta Universale non pretende che s ia  n ecessar io  di 
r ich ia m a r e  addirittura il principe di Bismarck al po
tere  , so lo  domanda che il govern o  prenda consig lio  
d a l l ’ antico  gran ca n ce l l iere  n e l le  quistioni e s tere  le 
più im portanti .

P erò  q u e s to  con sig lio  è affatto inattuabile.
L a  d irez io n e  suprem a della  politica estera è  come  

la  d irezione suprem a di una gu erra  , la quale  e s ig e  
l’ in c e s sa n te  p resen za ,  l’ in cessa n te  azione d e l la  m en te  
ch e  ag ita  la m ole, che  da un minuto a l l 'a l tro  può e s 
se r e  costre tta  di m utare  di punto in bianco la su a  b a se  
d ’ op eraz ion e ,  i suoi m ezz i ,  i suoi metodi.

Si capirebbe il r ich iam o al potere di Bism arck, con  
tutte intiere le sue  co n seg u en ze ;  ma la politica di Ca
privi tem perata  da consulti e copsigli presi a sa lti  da 
B ism a r ck ,  sareb b è  un m iscu g l io  tanto più ìn d ig esto  , 
in quanto c h e  B ism a rck  ò ora forzatam ente  , al buio 
di molte c o se  e p renderebbe certam ente  le m o s se  da  
punti di v i s ta  suoi propri e non in armonia con la  po
litica a ttu a le  del g iov an e  Imperatore.

S e  il r ich iam o al potere del Principe di B ism a rck  
fo s se  n e ll’ordine d e l le  cose  possibili,  ne sarem m o ben  
l ie ti ,  perchè la sua  com parsa ch ecch é  si d ica, ha  l a 
sc ia to  un gran vuoto, e d ,u n a  osc illazione non ancora  
c e s s a ta  nel m ov im en to  europeo.

Ma se  non è p oss ib i le  una completa riconciliazione. .
10 si la sc i  tranquillo  a scr ivere  i suoi Ricordi ; sarà
11 m eglio  ch e  far si p ossa  per la sua gloria  e per 1’ u- 
nità  d e l la  po lit ica  ted esca ,  che tanto importa a l l ’u n ità  
di condotta  d e l la  T rip lice  A llea n za .

IL DRAMMA IMMENSO Dl MISERIA
IN IRLANDA

D r a m m a  im m en so  di m iser ia ,  di m iser ia  cronica  c ’è 
s ta ta  fino ai dì nostri,  e c' è  oggi più che prima, nel-  
l ’ Irlanda.

L ’ Irlanda , l’ isola verde , la  grande iso la  , v ic ina  
a l l ’ I n g h i l t e r r a ,  è  popolata  da mirìadi di m iserab il i .  
E q u e s t ’ anno , la  raccolta  delle patate, il s o lo  c ib o ,  
o ra  com e in p a s s a t o , del popolo in tutti i d istretti 
pover i,  è  m ancata .

P r im a ch e  com inci l ' inverno prossimo, gran parte  
del popolo sa r à  s e n z a  cibo. Il dottor M agnes h a  di
chiarato  che  n e l  suo  distretto, su 8000 p ersone, 300 e 
più saranno a sso lu ta m e n te  sen za  vitto.

Il g iornale  United Ireland  , uno dei più diffusi ed  
autorevoli d’ Irlanda, d i c e :  — « Già la g en te ,  s o s p i 
rando, si a s s ic u r a  a l l ’ orecch io ,  con gravi pronostic i,  
g li  orrori d e l l ’ a n nata  trem end a  della  fa m e ,  l 'a n n a ta  
1846-47. ' .

E il g iornale ir la n d e s e  a g g iu n g e :  « Fam iglie  intiere  
cadevano al suolo un a  dopo 1' a ltra  per la  fam e, che  
uccide in modo così  lento  e crud e le .  Le capanne erano  
le  loro tombe : colà  im putrid ivano ed erano mangiati  
dai topi. In molti d istrett i  a lla  carest ia  te n e v a  dietro  
la  febbre mortale detta  fa m in e  fever  e v en iv a  acco lta  
com e una benedizione dai m iserab il i  che liberava  d a lle  
p ene .  Quasi due milioni di e s s e r i  umani perirono in 
q ueg li  anni (1845-46-47,). »

Certo , più di un m ilione di ir lan d es i  —  sopra 8 
milioni —  morì proprio di fam e . Difatti , quando nel  
1851 si fece ,  lo affermo con s i cu r ezza ,  il cen s im en to  
della popolazione, m a n c a v a ,  s e n z a  te n e r  conto degli  
emigrati, un po’ più d ’ un m i l io n e  di p erson e .

I particolari di quella  fa m e ?  R ico rd o  d’ averne  letti  
molti. Parmi impossibile-) che un l e t t e r a t o ,  s ia  pur 
grande, possa  riprodurre tutte le più orrib il i  scen e  di

quell’ im m e n so  dram m a. Ciò a vv en n e  nell Europa ci
vile, nel regn o  unito d e lla  Granbretagna, il più ricco  
degli Stati eu ropei !

Purtroppo, molte m ig l ia ia  d’ irlandesi  in se gu ito  a lla  
nuova ca rest ia  d e l le  patate, sono m inacc ia ti  di morir  
di fame cron ica , d e l la  risorte lenta ch e  produce la  sca r 
s i s s im a  e ca tt iv a  a lim en taz ion e  di ogni giorno.

Ma perché q u e s ta  c o sa  orribile n e l la  r icca  G ran
bretagna ? »

X
L’ Irlanda è stata  conquistata dagl i in g les i .  G l’ ir

la n d e s i  s i  r ibe l larono sp e s s e  volte: e il conquistatore  
ribadì le ca ten e  e s tr inse  i ceppi. Gli ir lan d es i  fu
rono spogliati delle  loro terre. Il titolo d’acquisto  delle  
terre , che  g li  in g le s i  acquistarono in Irlanda, è  stato
il furto, proprio il furto perpetrato con tutte le c irco
s tan ze  agg rav an ti ,  mantenuto e protetto dalla  leg g e ,  
dall’ autorità, d a l la  consuetudine.

Il conq u is ta tore  molto ra sso m ig l ia  a lla  b e s t ia  più  
feroce  e v ile ,  dapertutto, presso  i popoli di ogn i razza.  
Non c è a m arav ig l iars i  che  gli ir landesi ,  insofferent i  
del g iogo  é  d e l le  in fam ie  co m m esse  dal conquis tatore ,  
da q u esto  s ian o  stati ad ogni nuova so m m o ssa ,  sem p re  
più v e s s a t i ,  an gar ia t i ,  umiliati,  d issan gu ati .

R iusc ito  infruttoso ogni tentativo di r ibe l l ione ,  il 
popolo ir la n d ese  si acca sc iò  : è pur troppo vero che  
l ’a ccasc ia m en to  e la  m ise r ia  riproduce ed a l larg a  la  
m ise r ia .  Sono sp ec ia lm e n te  coloro , mancanti d’ogni  
so d d is fa z io n e ,  costretti per m iser ia  a v ivere  quasi  
com e i bruti, c h e . . .  sono più prolifici e  aum entano  il 
n u m ero  dei m isera b il i .

I quali , per  istinto  di co n serv a z io n e ,  si s forzano di 
v iv ere ,  e a tutto si adattano pur di v iv ere .  M a come  
v iv ere ,  in un p a ese  com e l ’ Irlanda, che  è principal
m en te  agrico la ,  le cui terre furono date in proprietà  
agli  in g le s i  conquistatori? E com e costoro, i proprie
tari, od ia t iss im i ,  perchè ritenuti com e usurpatori,  po
terono e possono ottenere un a  rendita  dalle terre?

II propietario latifondista, che  o per non perdere la  
vita o per non aver  fastid i,  non metteva,* nè m ette  p ie 
de nel latifondo, faceva  e fa un grande affitto a  uno  
speculatore  : questo  subaffitta a  p a recch i  suoi com pa
ri, che  subaffittano dal loro canto, facendo p icco l is s im i  
lotti, a i contadini.

Tutti g li  interm ediar i vogliono, s ’intende, gu ad ag na 
re :  perciò alto è il fitto del p ezze tto  di terra per il 
contadino-coltivatore. Q uesti,  infelice , è  costretto  a  pa
gare, molto: d ich iara -ch e  p agherà ,  an ch e  sapendo che  
non potrà p agare ,  s i  trova nel bivio o di prendere ad  
alto prezzo la terra  che gli darà  pata te  per  sfam are  
la  su a  fam ig lia  o di aver  niente , e  far n iente  o m o
rire subito.

Alla sca d en za ,  s p e s so  non può pagare. E  allora si  
attua la leg g e  feroce dello sfratto ai contadini m orosi,  
si abbatte  la loro capanna , e  si buttano g li  infelic i  
su lla  strada.

A nche nelle  annate  di raccolto n orm ale ,  la m iser ia  
di molti contadini ir landesi è  orribile. Inutile che qui 
se ne riproducano i particolari.

L a  m iser ia  è co s ì  grande  che  non si co lt ivan o  che  
patate , e  quelle  di qualità  più catt iva , q ue lle  c ioè  che  
sono più vo lu m in ose  e g r o s s e ,  ma m en o  nutrienti.  La  
raccolta è scarsa? v ien e  a m ancare l ’a lim entaz ione .

Non c ’ è m ezzo  alcuno per com prare frum ento o fru
m entone. Quando si è g ià  pezzen ti  e m an ca  la  patata,
o v ivere  di furto o di e le m o s in a  , o morire di fam e.  
P och i possono vivere  r u b a n d o , od e lem osinand o: si 
muore di fam e cron ica .

Così a v v e n n e  in segu ito  a l la  c arest ia  del 45 e 46. 
C osì si tem e  a v ven g a  n e l  1890-91 e  nella  su s se g u e n te .

Ignazio Scarabelli

Pezzi (li__ gelo!
Si è finalmente scoperto perchè Trestelle non ha orologio e non 

va mai al bagno.
— Perchè non vai mai a prendere un bagno 1 — gli domanda un 

amico.
— Perchè ho paura di dimenticarmi 1’ orologio d’ oro.
Qualche minuto dopo l’ amico si accorge che Trestelle è senza

orologio, e glienè domanda la ragione.
— Ti dirò — risponde Trestelle — se ne avessi uno avrei sempre 

paura di dimenticarlo allo stabilimento dei bagni.
X

Sempre ai bagni.
Un signore, al quale è stato rubato 1’ orologio, esce dal camerino, 

gridando a squarciagola :
— Al ladro ! al ladre 1
Un bagnante, che passa in quel mentre completamente nudo :
— Lo dite a me ? Perquisitemi ! ! !

X
Il colmo della precauzione contro il caldo •
— Spogliarsi.... da ogni responsabilità.

X
Sulla porta di una bottega si leggeva:

« Chiuso per divertimento della padrona »
Quando sarà passato il periodo della villeggiatura, probabilmente 

su quella bottega si leggerà:
« Aperto per lutto di famiglia »

il gelatiere

Qua e Là
P oli t ica  e schiaffi.
Il signor P i c h o n , deputato d e l la  S e n n a ,  in seg u ito  

a una v iva d is c u ss .o n e  in m ezz o  a l la  s t r a d a ,  è stato  
p er co sso  dal s ign o r  G od lesk i ,  redattore del National, 
che firma Nossof.

Pichon e G od lesk i  s i  incontrarono. G odlesk i ferm ò  
P ichon  , e gli  r im proverò cou  parole v iv a c i s s im e  di 
aver lo  fatto c a n ce l lare  dal s indacato  d e l la  stam pa.

Dopo uno sca m b io  di parole in su ltan t i ,  il s ign or  Go
d lesk i  p e rcosse  il d e p u ta to ,  a lla  fa c c ia ,  secondo lu i ,  
al petto, seco n d o  P ichon. Questi p rese  pel co llo  il suo  
a vv ersar io .

Dopo una b reve  sc en a  di pugila to  , in tervenn ero  le  
gu a rd ie .  P ichon si fece  con oscere  , e a  su a  dom anda  
g l i  a g e n t i  co n d ussero  il suo a v v ersa r io  al c o m m iss a 
riato  del s ign or  C och efert ,  v ia  d ’A b ou k is .

Il G odlesk i e i a  stato  e sp u lso  dal s in dacato  d e lla  
stam pa per e s s e r e  stato  nel 1878 r iconosciuto  da un  
gruppo di studenti  com e a g en te  di p o liz ia  seg re ta .  

P ichon  b a  dato querela .
Si a sp e t ta v a  la  r isp o sta  del N ationa l , m a  il g ior

na le  non apre bocca. D ic e s i  ch e  questo  s ia  accaduto  
perchè  il G odlesk i è stato  cacc ia to  dalla  redazione.

???
G u glie lm o l i  prig ion iero .
Lo Standard  racconta così  un incidente  occorso  a lle  

grandi m a n ovre  di N a r v a :
Le operazion i com inciarono v erso  le 9 , con un c a n 

non eg g iam en to  ch e  durò c irca  un’ora.
L’e se rc i to  in v a s o r e ,  n e l l ’ u lt im a  parte d e l l 'a t ta cco ,  

fece  parecchie cariche brillanti di cav a ller ia  , ad una  
delle  quali p rese  parte an ch e  il regg im en to  u ssa r i  
dello  czarevitc .

Quando l’e serc ito  d ifensore  g iu n se  a d is ta n za  , la  
su a  ca v a ller ia  s i  a va n zò  r ipetutam ente a l l’a ttacco, m a  
fu v ig oro sa m en te  trattenuta d a l la  fanteria  a g l i  approcci  
del v i l la gg io .

A  questo  punto accadde il più d ram m atico  inc idente  
della  g iornata .

L'im peratore di G erm ania  era  a lla  te s ta  del suo  
regg im en to  di fanteria  Viborg, e, trovandosi contrap
posto ad un regg im en to  di u ssar i  f iancheggiato  da due  
batterie  a  c a v a l lo ,  concep ì l’idea  di aprirsi la v ia  al 
centro d e lla  posiz ione n e m i c a , sb a rag l ian d o  quella  
forza formidabile.

S eb b en e  l’attacco v e n is se  fatto in a s p e t ta ta m e n te ,  e 
col m a s s im o  slancio , i so ldati condotti a l l ’a s s a l to  an
darono incontro ad un d isa stro ,  e  su a  m a e s tà  venn e  
fatta prigioniera, m a per com ando de l lo  czar  addetta  
subito al suo seguito .

Q u esta  straord inaria  audacia  e  la  su a  fine s in istra ,  
p rod usse  in tutti i present i  una  profonda se n sa z io n e .

Ma dal punto di v is ta  m ilitare, e per la r ive laz ione  
di questo  iato del carattere  deH’uomo, questo  in a s p e t 
tato inc idente  formò il tem a di tutte le co n v ersa z io n i  
durante  la  serata .

Alcune ore dopo, i sov ran i  erano nel g iardino d e l la  
staz ione  di M il isk o w tsk y .

G uglielm o II p a s s e g g ia v a  solo  con andatura inquieta,  
e d ir e s se  una so la  volta qu a lch e  parola  in fra n cese  
ad una d e lle  d am e presenti .

Lo c z a r , la  c z a r i n a , i granduchi N ico la  e M ich e le  
ed altri parlavano frequ en tem en te  tra loro, m a l ’im 
peratore di G erm ania non si m e sco lò  a l la  co n v e r sa 
zione, nè alcuno dei p resen t i  g li  r iv o l s e  la  parola.

S tava  e g l i  m editando su ll' infortunio  d e l la  su a  cat
tura ?

???
U n altro  rè in èsi lio!
È il re K alakaua . Notizie  di Honolulu, cap ita le  delle  

iso le  H aw ai o  San d w ick ,  r eca n o ,  com e g ià  fu a c c e n 
n a t o ,  che  il re K a la k a u a ,  in segu ito  ad una rivolu
zione, è  scappato a bordo di un v a sce l lo  in g le se .

Il nuovo re detronizzato  , h a  54 anni , e r egn a va  
dal 1874.

Secondo lo statuto  dovrebbe  su cced erg li  la  so re l la  
L a lu isk a la n i ,  d'anni 52 ;  ma è poco probabile  che  ciò  
a v v e n g a ,  perchè g li  h a w a ia n i  sono stanch i del go vern o  
m onarchico e asp irano a g ov ern a r s i  dem ocrat icam en
te, come g li  Stati Uniti.

Le iso le  H aw ai contano in tutto 85 m ila  a b i t a n t i , 
dei quali solo una m età  son o  ind igen i ; il resto  sono  
ch in e s i ,  in g le s i ,  am er ica n i ,  ted esch i ,  portoghes i ,  ecc .

???
A l C on gresso  A m erican o  è stato  deposto  un bill che  

attr ibu isce  un premio a lla  m arina m erca n t i le  d eg li  
Stati Uniti,  proporzionato a lla  v e lo c i tà  dei bast im enti  
e al loro percorso in m are.

I premi sono cosp icu i.  U n  b ast im en to  di se im ila  
tonnellate ,  per una trav ersa ta  da N ew -Y o rk  in E uro
pa, r ic e v er à  q u a s i  c inquantam ila  l ire .
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ASSOCIAZIONE (Pagamento anticipato) — Per un anno 
L. 10 — Per un semestre L. 6 — Uà numero separato 
Cent. 5 — Un numero arretrato Cent. 10 — Le associa
zioni si fanno nell’ufficio del Giornale — Gli avvisi a 
pagamento e le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso il nostro Ufficio alla strada Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
AVVERTENZE — Il Giornale si pubblica il Martedì, 

Giovedì e Sabato — I*' Ufficio di Direzione ed ammini
strazione, è; sito in Salerno strada Porta di Ronca N. 2. 
ove debbono essere diretti', franchi di posta , plichi, 
lettere, giornali ; vagliò postali ed altro — Avvisi e co
municati vedi quarta pagina.

? <■ ■

9
3
a
oo

oo
p
sT
►do
OSer*"



Con q u esta  leg g e  g li  Stati U niti intendono m ettere  
un freno a lla  con corren za  terribile  fatta a lla  m arina  
m ercan tile  am er ica n a  pei na v ig l i  in g les i  , tedesch i e 
italiani.

Se 1’ Europa non contrapporrà a  questa  protezione  
enorm e una se r ie  di ta s se  su i bastim enti am ericani  
ch e  v is iteran n o  i porti europei,  n e s s u n a  m arin a  m er
can ti le  potrà più lottare con quella  degli Stati Uniti.

Si d e s ig n a n o ,  com e naturali m ezz i di d ifesa , le ta sse  
differenziali di dogana, di ancoragg io  e di p ilo taggio .

L’ argom ento  è segu ito  con v iv is s im o  in teresse  al 
Foreign Office e a l l ’ A m m iraglia to .

???
Le corr isp on d enze  d a ll’A rm en ia  ai giornali ing les i  

r ifer iscono notiz ie  sem p re  più grav i su l le  condizioni  
di quel d isgraz ia to  p aese .  D e lle  bande di kurdi, in
v a s i  N orsch enju k  e due a ltri v i l l a g g i , posti ai piedi  
del monte S ipan  e sulle  r ive  del lago di Van , sa c 
ch e g g ia r o n o  tutte le  c a s e  , u cc isero  parecchi u om in i  
e tra s sero  s ec o  una sp osa  e due giovanette  arm ene;  
fra Van e K h o sh a b  u cc isero  tre contadini che  an d a
va n o  al m olino im padronendosi dei loro carri; a  Kara  
K il l i s sa  altri arm en i furono trucidati dai turchi; p res
so  A la sh g er d  i contadini arm eni fuggono terrorizzati  
dai loro v il laggi .

L o  s t e s s o  corrispondente  narra che certo Chotanly  
M u ss  A g a  di K arabulak , noto per l 'uccis ione di molti  
arm en i,  si  recò da  M eh em ed  A li  pascià , il mutessarif 
(governatore) di B a ja z id ,  ed ottenne da questi l ’a s s i 
cu raz ion e  ch e  m ai le autorità  terranno conto dei r e 
c lam i ch e  i cr is t ian i p resen tereb b ero  contro di lui e 
ch e  perciò era  libero di agire a suo ta lento . I m u s 
su lm an i r icch i di Bajazid  avreb b ero  pure fatto distri
buire d elle  armi a l l e  tribù nomadi kurde del d istretto.  
L e truppe turche g iunte  a Bajazid dopo la proclam a
zione d e llo  stato  d’a s s e d io  entrano nei negoz i cr is t ian i ,  
si  servono e pagano a bastonate  i poveri com m erc ian t i ,  
ai quali dicono di e s s e r e  stati mandati co là  « per uc
ciderli e  per im padronirsi delle  loro donne. » A B a
jazid trovas i acquartierata  una brigata  di cava ller ia .  
Se ne a s p e t ta la  giorni un terzo regg im ento .

Da ogni parte del p a ese  g iungono tr iste  notizie  sullo  
s ta to  di abbatt im ento  dei poveri arm eni.  Il corr isp on 
dente rit iene r im edio  in d isp en sab i le  o una pronta oc
cupazione d e l l ’A rm en ia  da parte dei ru ss i ,  o l’ invio  
d’una co m m iss io n e  m is ta  a n g lo -russa  scorta ta  da un 
nucleo  di truppe —  incaricata  di procedere al completo  
d isarm o dei turchi e dei kurdi ed a lla  r iorgan izza
z ione rad ica le  di tutte le am m in is traz ion i locali.

Don Cesare

LE CONFERENZE MAGISTRALI
sulla Storia d’ Italia c l’Igiene In Salerno

L’ on. B o s e l l i  ha voluto con sa g g io  p rovv ed im en to  
ch e  nei m a es tr i  e lem en ta r i  si fo s sero  tenuto an ch e  in 
q u esto  cap o lu ogo  di provincia delle  conferenze  su l la  
s to r ia  d ’ Italia e s u l l ’ ig ien e  applicata a l la  c a s a  e alla  
sc u o la  e oggi s t e s so  avranno  principio.

Non è la prim a v o lta  ch e  ci tocca dar lode al dotto  
uom o che  in Italia reg ge  le c o se  della  pubblica is tru
zione; s p e s so  abbiam o avuto o ccas ion e  di en com iarn e  
la  dottrina, la  s eren i tà  del p en siero ,  l ’ an im o g en er o 
so ,  il so lerte  e b en evo lo  in teressam en to  in prò della  
coltura g e n e r a le  tanto del popolo che delle  altre c la s 
s i  socia li .

Or ci sem b ra  ch e  il proposito di far tenere  le dette  
co n feren ze  a g l’ in segn ati  e lem en ta r i  s ia  proposito dav
vero  utile  e proficuo e com e ta le  ben degno di ogni  
en com io .  Da parte il va n tag g io  che ne può ricavare  
la  coltura inte llettua le  di c ia scu n  in seg n an te ,  le  con
feren ze  contribuiscono a m eg l io  diffondere anche fra  
la  g en era li tà  dei m a es tr i  un robusto e uniforme con 
cetto  intorno a lle  grandi epoche m oderne della  nostra  
s to r ia  patria.

Le conferenze  su l la  storia  sono affidate al signor  
Guido B igo n i ,  del cui merito s iam o informati, e s s e n 
do eg li  uno deg li  ott im i proifessori del R. L iceo  T a sso  
di Salerno.

D e l le  con feren ze  s t e s s e  parlerem o a m isu ra  e h ’ e s 
s e  avran luogo.

Intanto da ora facciam o p lauso  anche a l l’ idea  che  
h a  fatto stabil ire  d a ll’anno 1815 il com inciam ento  delle  
r a s s e g n e  storiche per ciò che riflette il nostro bel p a ese .

N el  1815 segu ì  il ritorno di N apoleone a P a r ig i ,  e- 
poca m em orabile  per a v ven im en ti  m erav ig l io s i  e la  no
stra  Italia an c h ’ e s s a  ebbe parte nella  conflagrazione  
dei principali s tat i  e u r o p e i ,  g iacch é  il M u r a t , re di 
N apoli ,  profittando del ritorno di N apoleone in F ran 
c ia ,  per soccorrere  lui e sa lvar  s e  s t e s s o  dichiarò la  
guerra  a l l ’A u str ia  , da che der ivarono  poi im m en se  
sc ia g u re  al nostro  p a e se ,  com inciando dal trattato con
ch iu so  a C asa la n za  nel 20 m a gg io  del 1815.

M a dalla  parola  sen t ita  e p ien a  di m o ven za  arti
s t ic a  del prof. B igon i noi a sco lterem o il cenno de l le  
v icen d e  fortunose d e l la  nostra  terra natia e a q u e lla  
p aro la  saprem o plaudire p erché,  ne s ia m  certi ,  e s s a  
farà  v ibrare nel cor nostro  la  corda del sen t im en to  
patrio, a q ue lla  s t e s s a  g u is a  che  un genti le  e valoroso  
artista  dram m atico  sa  col suo  g en io  ecc itare  n eg li  u- 
ditori le im p ress ion i  più in ten se  ed es ta s ian t i .

P rom ett iam o sen z'a ltro  ai lettori di ritornare s u l 
l’argom ento appena a v rem o  avuto  occas ion e  di a m m i
rare l ' ingegno del eh. con feren z iere  o n e l l ’esp os iz ione  
che farà in a n teced en za  del suo concetto storico  g e 
nera le  sugli avven im enti  di cui parlerà, ciò che po
trebbe costituire il suo  tour de force  , o v v e r o  nelle  
rasseg n e  parziali delle  principali ep och e ,  com e q u e lle  
del 1820, del 1848- e  del 1860.

Luigi Curdo Palmieri

ACINI GREZZI
La colonia  b a ln è a r ia , ch e  per due m e s i  continui  

h a  tenuta a lta  nel nostro p aese  la  nota a llegra  ed  
anim ata , si prepara a lasc iarci  fra poco, e se  si d eve  
e s s e r  s inceri,  S a le r n o  r itorn erà . . .  S a lerno ,  cioè quella  
cittadina tranquilla , pacifica che  è  sem pre stata . E s s a  
per ora, non v ivrà che di ricordi e le n um erose  co 
m itive  ,di bagnanti ,  che affollavano l'unica via del 
p a e se ,  reduci dalle escurs ion i m attutine sui nostri  
monti, non si vedranno più che  un altro anno.

Fra poco la sp ia g g ia  perderà la sua  v ivac ità ,  il suo  
brio, e per quanto il se t tem b re  ci apporti per so l ito  
b e l l is s im e  g io r n a le ,  non udirem o più il dolce vocio  
delle  Najadi che  popolavano il nostro m are. A nche  
m olta  parte d e l le  famiglie sa lern ita n e  partirà per la  
ca m p agn a  e qui non ci r im arranno che i tradizionali  
inconvenienti ,  i pettegolezzi oz ios i  e  piccini,  ch e  non 
difettano d isgraziatam ente  fra le nostre mura e dei 
quali non m'occuperò.

Però, se  a go sto  ci ha dato tutto ciò, se t tem bre ,  ci 
p rom ette  pure di e s sere  ga io ,  so non altro per la 
g ra n d io sa  fe s ta  che si prepara dal Comitato al P a 
trono della  città, che a  quanto mi si dice riuscirà  una  
fe s ta  monstre, migliore le m ille  volte di quella  del-  
1' anno scorso .

Mi si d ic e__  m a via non è dato anticipar n o t i z ie ,
potrebbe darsi b en is s im o  che il program m a sa r à  c a m 
biato e a llora  ?!...

*
P och e  vo lte ,  a n z i , forse non a vv en n e  mai che un 

matrim onio  v e n is s e  ce lebrato  a ttraverso  alle infinite  
difficoltà, che  mi accingo  ad esporre.

Il fatto av ven n e  n j l  W is c o n s in .  Il giorno precedente  
a l la  cer im onia  nuzia le  si trovò m ancante  un docu
mento; per buona sorte vi si rim ediò m ediante  le co
m u nicaz ion i  te legrafiche.

Il g iorno  del matrimonio, m entre 1’ ufficiale cui era  
stata  deferita la ce lebraz ione  s ta va  ordinando le su e  
carte, lo si vide im provv isam en te  cadere a terra, col
pito d’ap o p le s s ia  fu lm in a n te . . . .

Il suo rappresentaute  allora si acc in se  a  sost itu ir lo ,  
quando, dan-dan-dan, risuona la ca m p an a  del fuoco e 
suo dovere  im mediato fu di accorrere sul luogo, del  
pericolo, lasciando indietro ogni altro affare.

F inalm ente  i pompieri hanno sogg iogato  l’e lem en to  
distruttore.

E finalm ente a l la  coppia che s ta v a  a n s io sa m en te  
aspettando di entrare nel porto m atrim onia le ,  fu dato  
di gettar  l’ àncora  fe l icem en te .

P rendiam o le opportune precauzion i ......... Non si sa
mai !

La moda.
In vis ta  d 'un  probabile e desiderato  ab b a ssam ento  

di tem peratura , le previdenti madri di fam iglia  g ià  
pensano ai colori da sce g l ie r s i  per i vestiti:  1’ eliotro
pio p all ido , il grig io  azzu rro g n o lo ,  il lilla e il color 
m a lv a  sono i colori prescelt i .

Le donne econome adottano la t in ta  che potrà s e r 
vire tanto per la stagione autunnale quanto per  l’ in
verna le .

La sem plic ità  della  forma continua e s ’ accentua an
cora ; le m aniche s i  fanno sem pre molto rigonfie in 
alto e stre tt iss im o  in b asso ,  con una fi la di bottoni; 
questa  moda, in verità, è un pò goffa; sarebbero piut
tosto preferibili le m aniche corte , a ssa i  graz io se ,  che  
lasc iano  vedere il braccio , ora imprigionato come ia 
un astuccio.

*
Donne che fum ano.....
L ’imperatrice d'Austria fuma trenta o quaranta s i

garette  turche o ru sse  ogni giorno.
È una pass ione e h ’ e l la  div ide con S. M. Cristina , 

R eg in a -regg en te  del trono di Spagna, la quale consu
m a una grande quantità di sigarette  eg iz iane .

Lo s t e s so  g iornale  da cui tolgo queste  sem i- in d iscre
zioni narra che la Lega delle donne im piegate  nel 
com m ercio  e nell’ industria a W a sh in g to n  ha ch iesto  
al G overno che ven ga  im posta una ta s sa  di 5 franchi 
su c iascun a  scatola di s igarette . . .

Infatti, stando a quanto dicevano le c o m m issar ie  di 
detta L ega  , si sarebbe  constatalo  che  fra le donne  
che fumano si deplora un aum ento del 10 per cento  
di e p i le s s ia  e d e m en za . . .

*
La poesia  solita . È di Angiolo Carrini ed ha per ti

tolo L'onda e il lido.
Sovente io guardo l’onda 

Che al lido arido viene 
E mormorando inonda,
Al mio piede, Carene.

Viene correndo, come 
A un convegno amoroso,
Pare che chiami a nome 
L’amico sonnacchioso.

Bacia un istante il lido 
Poi rapida si perde 
Del freddo piano infido 
Nell’occhio azzurro-verde.

Cosi, dolce bambina,
Mi sei passata al fianco...
Strinsi una tua manina;
Vidi il tuo viso bianco...

Dal cielo azzurro il nido 
Dei sogni cadde giù...
Io fui l’amico lido ;
L’onda fuggevol tu.

$
In pretura.
Il pretore interroga l’ im putato:

—  Ma perchè b astonaste  il povero g iovan e  cosi , 
se n z a  m isura?

—  Ella  sbag l ia ,  signor pretore, n e ssu n a  percossa  è 
s ta ta  mai più m isu ra ta . . .  lo picchiai col metro!

CRONACA
Infortuni del lavoro— L’on. com. De Seta ha  di

retto ai sindaci ed agli ufficiali di pubblica s icurezza  
la se g u e n te  importante circolare:

« Preoccupandom i d e lla  condizione della  c la s se  ope
raia a cui con nobiltà d’ intenti e con ferm ezza  di 
proposito il Governo r ivo lge  le sue cure spec ia li  io 
ho additato i mezzi per facilitarle  la cost ituzione in 
a ssoc iaz ion e  cooperativa di produzione e lavoro met
tendosi così in condizione di partecipare ai beneficii 
derivanti dalla legge  11 luglio  1889, N. 6216.

A questo scopo mirano le mie Circolari dell’ 11 giu
gno e 9 lug l io  p. p. Numeri 1360, 2 0534 ,  per g u isa ,  
che ove non faccia  difetto l’ in iz ia t iva , nè manchi la 
buona volontà e la p erseveranza  , il ceto e s t e s o  dei 
lavoranti potrà acquistare presto quella  indipendenza  
che lo abil ita  a confondere capitale  e lavoro, attuando 
cos ì  quel fine econom ico  sociale tanto desiderato  cui 
la sc ie n z a  r ivo lge  le sue mire e che oggi è bisogno 
e dovere di popolo libero.

Ma le migliori d isposizioni dirette ad a ss icu rare  il 
b en essere  econom ico  delle  c la s s i  lavoratrici non rag
g iungeranno appieno lo scopo, se  non sono completate  
da uu com plesso  di provvedim enti diretti a tutelare 
la  vita e la integrità personale .

Mercè la provvida iniziativa del Governo sempre 
premuroso verso gli operai sono state g ià  sancite  di
sposiz ion i leg is la t iv e  e reg o la m en ta n e  in tese  a garen-  
tire a lcune c la s s i  di lavoranti, ed or pendono aH’esaine  
dei due rami del P arlam ento  alcuni provvedimenti di 
ordine genera le  a fine di ass icu rare  m igliore avvenire  
per la condiz ione delle c la s s i  lavoratrici.

Però in a tte sa  che  tali provvedim enti siano presto 
tradotti in leg g e  dello  Stato, r iesce  frattanto ind ispen
sabile  ed urgente di pensare alla polizia  dei lavori di 
muratura per il rifacimento di vecchi edil ìzi o por la 
costruzione di nuovi, affinché la vita deg li  operai sia 
sottratta a l l ’ incertezza  cui sp e s so  trovasi esposta  per 
l’ im perizia  od avid ità  di privati speculatori.

Per raggiungere questo  scopo un nobile compito è 
affidato ai Sindaci ed a lle  rappresentanze comunali 
nell 'eserciz io  del mandato loro affidato dalle legg i  nei 
riguardi della  polizia municipale.

E di vero l ’art. 83, N. 10, del R egolam ento  annesso  
a lla  legge  com unale prescrive  esplic itam ente , che 
questa  m ateria  debba formare oggetto  di apposita di
sposizione nel R ego lam ento  edilizio.

La m ancanza d e l l ’azione continua ed energica  delle  
autorità municipali se  ha potuto finora trovare ragione 
di scu sa  nel difetto di apposito precetto di legge  espor
r e b b e  oggi le autorità m edesim o a g rav i responsabi
lità , qualora per abituale  n eg ligenza  o per riguardi  
personali do vesse  deplorarsi qualche s in istro  accidente.

Per facilitare il compito dei C onsig l i  Comunali in 
rapporto a l l ’o s s e r v a n z a  della  suaccennata  disposizione
io ho g ià  pubblicato nel Bollettino del 15 maggio p .p .  
apposito sch em a  di R egolam ento  e d i l iz io ,  per gu isa  
che non resta  che a  deliberarlo integralmente com
pletando l'art. 29, a se n so  delle presenti istruzioni.

Per i Comuni che g ià  si trovassero  provvisti del 
R egolam ento  testé citato, basterà  riportare la suddetta  
prescrizione in apposita  appendice, mandando a que
st'Ufficio la  con si l iare  deliberazione corrispondente  
per l’approvazione d e lla  Giunta A m m inistrativa  a sen
so  del d isposto dell 'art. 167 della leg g e  comunale.

E s iccom e è mio fermo intendimento di ottenere  che 
i Comuni d e l la  provincia adempiano s im ultaneam ente  
a q uest’ obbligo di legge ,  io stimo utile  di stabilire  il 
giorno 21 settembre per le occorrenti deliberazioni in 
proposito ed in seconda convocazione pel giorno suc
c e ss iv o ,  Con avvertenza  che ov ’è d’ uopo io mi gioverò  
delle facoltà c o n c e sse m i dall’ art. 105 , della  legge  
suaccennata.

Però la sem plice form azione del regolam ento non 
basta  per asso lvere  com pletam ente  il compito affidato 
dalla legge a lle  au tor ità  e rappresentanze municipali,  
ma occorre prestabilire  e d isc ip l inare  normalmente la 
costante v ig i lan za  nei riguardi della  poliz ia  d e lle  co
struzioni.

A tale effetto i S indaci della Citta ove  e s i s te  Ufficio 
di P.a S.a dovranno prendere concerti col Capo del- 
1’ ufficio m edes im o, affinchè ogn i giorno un ingegnere  
cem peten te  d e ll’ ufficio T ecn ico  municipale a l l ’ uopo 
delegato  accom pagnato da un funzionario di P .a S.a v i
siti ad una ad una tutte le costruzioni a l le  quali si 
lavora  ed adotti su l luogo , se  v ’ è u r g e n z a ,  o pro
m uova dal Sindaco quelle  m isure che st im erà  neces^  
sarie  a rimuovere il pericolo di una d isgraz ia ,

Il funzionario di P.a S .a presterà  il suo concorso  
al funzionario tecn ico  affinchè s iano  rispettate  ed e- 
seg u ite  le prescrizioni urgenti che quest i  fosse  per 
dare e riferirà im m ed ia tam ente  a  voce i risultati d e lla  
v is ita  al Prefetto o Sottoprefetto per g li  even tua li  prov
vedim enti m om en ta n e i sa lvo  a riferire anche per i- 
scritto a norma dei R ego lam enti .

Ove occorra la v is ita  dei s ingoli lavori potrà per i- 
niziativa di q uest’ ufficio, dei Sottoprefetti ,  dei Sindaci  
ed anche per accordo dei due funzionar» ch e  ne sono  
incaricati e s s e r e  ripetuta in uno s t e s s o  giorno.

P er  i Comuni nei quali non è stabilito  ufficio di P .a S.a
i signori Sindaci dovranno provvedere  a far eseguire  
di tratto in tratto la  v is ita  a l le  costruzioni incorso da



un Ingegnere scelto dal Municipio o da un membro 
della Giunta o da una  persona di loro fiducia e con
servare le relazoni giornaliere dei risultati delle me
desime ed in ogni caso a trat tare questo servizio con 
la mass ima premura ed energia.

Importando intanto di disciplinare in via normale 
l’andamento di questo servizio importantissimo io prego 
i signori sindaci delle città ove esiste ufficio di P. S. 
a prendere gli opportuni accordi coll’Ufficio medesimo 
per l’esa t ta  osservanza di queste disposizioni nell’atto 
che faccio invito ai signori Sindaci degli al tr i  Comuni 
di farmi conoscere sia direttamente , sia per tramite 
delle Sottoprefetture in qual modo si è provveduto al- 
1’ uopo tenute presenti  le sanzioni de l l ' a r t .  131 della 
legge suaccennata, ,  con I' indicazione dei nomi delle 
persone a  cui è stato affidata la vigilanza delle co
struzioni.

Avverto poi i signori Sindaci che ogni qualvolta 
accade dovranno usare  senza parsimonia della misura 
sanc ita  dall’art.  133, della legge testé citata , preve
nendoli che sarò severissimo nel giudicare della loro 
responsabilità,  qualora per riguardi malintesi o per 
negligenza abituale dovessero deplorarsi disgrazie.

Raccomando ai funzionarii capi d ’ufficio delle Dele
gazioni di P .a S.a distaccati a mettersi in diretta cor
rispondenza con i Sindaci delle Città ove risiedono 
per l ’osservanza di queste disposizioni e di agevolare 
l’opera di quest’ufficio Provinciale affinchè le presenti  
norme dirett ive siano bene interpretate ed attuate pres
so i Comuni del Mandamento di propria giurisdizione.

Faccio poi come sempre largo assegnamento sullo 
zelo premuroso ed illuminato dei signori Sottoprefetti 
ed attenderò di essere  assicurato tra non molto che 
il servizio di polizia delle costruzioni nei Comuni del 
Circondario di propria giurisdizione procederà con re
golarità pari al l ’utilità del fine cui mira.

G iunta Prov. a m m in istra tiv a  — La Giunta 
amministrativa presieduta dal Prefètto , con l’ in te r
vento dei consiglieri  Cassola , Tabanelti  e Pia e dei 
componenti Farina ,  Trara-Genoino, Bellotti, Granozio 
e Mauro, adottò, pei sottosegnati comuni, le seguenti 
deliberazioni:

Salerno — Approvò la vendita dei fondi del legato 
Cafaro a beneficio delle orfane sacramentiste.

Montecorvino Fagliano  — Approvò un mutuo di li
re 7500.

Acerno — Non approvò i compensi al l ’avv. del co
mune signor Vacca.

Rutino  —  Diffidò il Comune per la compilazione del 
progetto e per la esecuzione dei lavori alla costru
zione del Cimitero.

Praiano  — Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale che autorizza il sindaco a riscuotere la 
somma di 1. 170 dovute al comune pei danni arrecat i  
alla s trada  comunale.

Castiglione del Genovesi — Approvò 1’ accettazione 
del presti to di I. 8 mila.

Giffoni sei C asati— Approvò l’abbuono di quote di 
Alto al Rettore della chiesa comunale.

| Sala Consilina — Approvò la cessione di suolo co-
I inunale a favore di Jannicelli Alberto.
I »S. Gregorio M agno  — Approvò la cessione di suolo
I nel Cimitero a favore di Fre da  Gregorio.
I M inori — Approvò la concessione di suolo a favore

1 degli eredi Palumbo.

A R P E  N D I C E

D U B B I O
/ L a  colpa di sua moglie scoperta, a un tratto , fra
I le lagrime di lei e la fuga vigliacca di Emmanuele ,
[ gli aveva  spezzato il cuore; lui che nel primo impeto 

del dolore avrebbe t rasceso  chi sa a quali violenze , 
dopo avea perdonato senza rimproverare e senza di-

1 scutere.
Cosi avea visto sciogliersi rapidamente la bellezza

I d’ Isabelta,  e sperdersi  ta sua  vitalità , infranta dai
I rimorsi e dal dolore; l’avea  visto languire lungamente 

e spegnersi  immesericordioso.
Con la morte avrebbe dovuto dileguarsi ogni ri- 

sentimento; ma lui non poteva , che quella bimba , 
crescente come un fiorellino gentile, e rifiorente nella 
bellezza morte eella madre,  era sempre là a testi
moniare la sua vergogna, a ricordargli i suoi dolori.

Che sapeva lui se fosse veramente sua figlia ? Un 
pensiero istintivo gli diceva di no ; uno spirito ma
ligno gli martel lava  il dubbio atroce nel cervello e 
minacciava di farlo impazzire.

Emmanuele,  difatti, era stato sempre per  casa,  an- 
ie prima che sposassero,  e Gigia non era na ta  che 
ine anni dopo il loro matrimonio, chè Isabella s ’ e ra  
abortita d’ un primo bimbo.

Dunque essi avevano avuto tutto il tempo di di
sporsi e di decidersi  al tradimento calpestando tutte 

i le leggi sante dell 'amicizia e del dovere.
Al letto di morte dell’ infedele, egli aveva invocato 

< I quella confessione, che ella non poteva rifiutare; aveva
I I domandato, con 1’ animo stanziato, se quella c reatura 
i | era il frutto esecrato della loro colpa. E lei aveva 
i | D e g a t o  con orrore !... Ma chi sa che non avesse  men-
I tito per pietà della figlia, per timore di legarle un
1 funesto retaggio di odio e forse di vendetta?

Il poveruomo all’ invasione di tutti quei ricordi che 
: lo stringevano dentro in un cerchio di fer ro,  senza 
e aver egli l a forza di spezzarlo c di l iberarsene , si 
s |senti accasciato,  soggiogato dall’ angoscia,

Una intensa sensazione di dolore g l i . saliva dal 
: cuore alla gola, ed egli pianse silenziosamente.  Re-

Montecorvino R ovella— Non approvò la trattativa 
privata, avendo disposto la pubblica gara pel fitto del 
fondo Aiello e Sgazzoni.

Castel S . Giorgio — Approvò, a favore della Con
grega di Carità, l’affitto dei beni della Confraternita.

Galdo — Accolse i reclami alla tassa fuocatico degli 
operai della ferrovia, tassandoli per 1. 2.

Sapri — Diffidò il comune a stanziare in bilancio la 
spesa occorrente al medico condotto pei poveri.

A n g ri — Approvò la ricostruzione della volta al 
santuario di Santa Maria dei Bagni.

Laurino  — Diede parere dichiararsi decaduti i Con
siglieri comunali Schiavo e Gaudiani.

Oliveto Citra — Approvò una vendita di fondi della 
Congrega di Carità.

Capaccio — Approvò la restrizione di iscrizione ipo
tecaria, nel l ' interesse della Congrega di Carità.

ile i m ilitare  — Dal solito bollettino militare rile
viamo che il tenente Blasi-Savini di stanza a Sassari  
è stato traslocato a Salerno e destinato al 47° reggi
mento fanteria.

Moroni, tenente nel 92° reggimento fanteria da Mon- 
teleone di Calabria è stato aggregato al 48° e desti
nato ad Avellino.

Attilo, tenente contabile a Salerno è stato collocato 
in aspettativa.

Ispettori sco lastic i — Con recente decreto l’ i- 
spettore scolastico Positano Francesco da Salerno è 
stato traslocato a Cosen/.a. Verrà a surrogarlo Firrao 
Stanislao ora ispettore scolastico a Catanzaro.

fjavori p u b b lic i— Il Consiglio superiore dei la
vori pubblici, ha dato parere favorevole sul progetto 
per la sessennale manutenzione delle opere di difesa 
del porto di Salerno.

V isita  a lle  v e ttu re — Ieri allo spiazzo della s t ra 
da 1° del porto è cominciata la visita delle vetture da 
nolo ad un cavallo e proseguirà anche oggi. Domani 
avrà  luogo la visita delle vetture a due cavalli e fi
nalmente giovedì alle vetture da nolo dei villaggi.

In questo frattempo nessuna vettura che non sia 
stata visitata potrà lare il servizio della città.

Teatro la  F lora — La compagnia milanese di
ret ta dal bravo art ista signor Caetano Cavalli, continua 
ad at t i rare al teatro la Flora  un discreto pubblico, che 
si abbandona alle più crasse risate e dimostra la sua 
simpatia e la sua soddisfazione agli attori colmandoli 
di applausi.  La Monti, la De Paoli ,  la Guadaroli> il 
Caval l i ,  il Pisani ,  il Fur ian ,  il Furlanini ecc, si di
stinguono sempre e raccolgono gli onori della serata.

Stasera , nella prima rappresentazione , si darà il 
drammetto popolare in due atti: di Bonola. I l  ritorno  
del muratore  e lo scherzo comico: Un chierico inna
morato. Nella seconda rappresentazione il drammetto 
in un atto di Dossena : Sulla  scala e la bril lantissima 
commedia in tre a t t i , nei quali è sempre impegnato 
il Cavalli — Una società d'assicurazione contro i danni 
del matrimonio.

Con questi due piccoli capolavori c’ è da sperare di 
vedere il teatro pieno.

O perazioni di leva  — Per chi può avervi inte
resse  diciamo che l’ attuale sessione di leva sui nati 
nel 1870 si chiuderà con 1’ ultima seduta straordinaria 
del Consiglio che avrà luogo il 30 corrente.

11 fer im en to  d e lla  dom enica — Verso le 10 
pomeridiane di domenica, in un caffè che è al Corso

clinò la testa da una parte, abbandonandosi sopra un 
bracsio, e il suo viso bianco si sconvolse nella con
trazione.

Egli pensò allora che aveva quarant’ anni, e disperò: 
gli pareva d’aver  vissuto tanto tanto , e si sentivà 
vecchio. Che restava a lui ? Quella b im b a , che lo'a- 
vrebbe compensato di tutti i suol dolori, che egli a- 
vrebbe idolatrata, e che invece era costretto ad odiare. 
Oh se avesse potuto credere,  se il gran segreto oh 
quale felicità.

Oh ! come disperatamente si sarebbe afferrato a lei, 
in quolla demolizione delle sue vigorie e delle sue 
passioni..

I bimbi intanto avevano ripreso di fuori il loro 
giuoco prediletto: si sentivano gli strilli della lotta 
disuguale, che li metteva in orgasmo.

Una libellula birichina li faceva correre da più di 
mezz’ ora; pareca capisse il giuoco, e andava sempre 
intorno rapidamente senza mai posarsi e senza al
lontanarsi di molto, con mille giri e rigiri , che era 
un turbinio.

Gigia si era incaponita questa volta ad afferrarla, 
e correva dietro aH’animaletto, che scintillava al sole, 
per le alucche a colori vivi finissimi: Oscar correva 
dietro alla cugina, tutto scalmanato, con la vestic- 
ciuola corta, mostrando le gambette grassocce.

A un tratto la libellula parve stanca; si posò un i- 
stante sopra un vaso di basilico, poi cadde giù fuori 
il parapetto e non si mosse.

I bimbi si fermarono sospesi; quella soluzione non 
l’avevano preveduta,  ed ora ne erano contrariati. SI 
guardavano in volto indecisi.

Oscar sorrideva con quel faccione sudato di mela 
appiola: Gigia, tutta rossa anche lei. coi capelli in di
sordine sugli occhi, ansava.

— Adesso vado a prenderla — disse a un tratto il 
cugino, che aspettava.

—; Vai — rispose l’altro tutto felice.
Gigia non esitò.
Si puntellò con le mani al muricciuolo, arrampican

dosi coi piedi alla scabrosità.
Quando fu sopra dritta, raggiante al sole nel suo 

vestitino bianco, si dette in giro uno sguardo di trionfo. 
Oscar batteva le mani per la contentezza. Lei si la-

Vittorio Emanuele vennero a diverbio alcuni borghesi 
e certi militari della sussistenza, tra cui un sergente,  
per quistioni di giuoco. Passati  a vie di fatto una guar 
dia daziaria vestita in borghese, De Martino Biagio, 
fu ferito con un colpo di pietra.

A ttenti ai b im bi — Annunziato Salvatore operaio 
in un opificio di Sarno, lasciò la propria bambina Con
cetta, di un lustro appena, a trastullarsi sola. Non s a 
pendo cosa si facesse la poverina intromise la mano 
in una ruota d’ ingranaggio e la ri trasse orribilmente 
lacerata.

Morte rep en tin a—Antonino Giovanni , marinaio 
a bordo della goletta Tommaso Padre ,  da Torre del 
Greco, e ancorata nel nostro poi to, mentre era inten
to a lavorare intorno al cordame mori repentinamente. 
Accorse sollecitamente 1’ egregio amico nostro dottor 
Salvatore Marano, uffiziale sanitario del nostro comu
ne, ed ebbe a constatare che l’Antonino e ra  morto per 
apoplessia.

li om icid io  di K lc ig lia n o — Verso le 10 pome
ridiane del 24 dello scorso mese avvenne a Riciglia
no un grave reato di sangue.

Pacelli Luc ia ,  contadina di anni 40, aveva illecita 
tresca con il suo concittadino Pacelli Vincenzo, e nel 
tempo stesso prodigava i suoi vezzi e i suoi favori 
anche a certo Branda Stanislao.

Intanto nella sera suindicata il Pacelli rientrando 
in casa trovò che il Branda bussava alla porta della 
Lucia e preso da furore gli esplose contro un colpo 
di rivoltella che lo rese cadavere all’ istante.

Il Pacelli Vincenzo datosi in latitanza mercè le at
tive prattiche del sindaco si presentò spontaneamente 
al pretore del mandamento.

Anche la Lucia Pacelli venne a rres ta ta  dai carabi
nieri perchè creduta istigatrice del reato.

STATO CIVILE
Dichiarazioni Ja tte  dal 30 al 1.° settembre 1890 

Nati
Pagano Vincenzo di Giosuè , F e r ra ra  Caroiina ili Pasouale , Buo- 

nomo Maria di Savina , na ta m o r t a , D’Albezio Maria di Michele , 
Botta Maria Concetta di Carlo e 8 proietti.

M atrim onll
Consiglio Raffaele di a,  37 lavoriere con Avigliano Felicia di a. 

26 donna di casa.
Morti

Marino Maria fu Angelo di a. 60, Rosa|>epe Raffaele di Silvestro 
di m. 20 ,  Marchese Filomena di Michele di a. 1-1, Caiuzzo Miche- 
longelu di Angelo di m. 18, Avallone Domenico di Matteo di g. 1 , 
D ’ Urso Antonino di a. 43 d ’ignoti, Adinolfi Francesco di Francesco 
di m. 7 e 3 proietti.

G. G rassi D irettore
G i u s e p p e  M e r e n d a  gerente responsabile

LITOGRAFIA G. PAOLELLA
Salerno Corso Garibaldi 12 — accosto al Caffè Roma

ultima novità del giorno
Lavori alla fìammetta 

Che sono il non plus ulfra della precisione e niti
dezza perché impressi  su carta senza bagno.

Lavori in Cromo-Litografia

sciò andaa giù pian piano, per non spaventare la li
bellula; ma questa subito l’avverti e si mosse.

La fanciulla ristette immobile: l’insetto s'andó a po
sare un po più in là, sull’orlo del cornicione.

Questo ern molto stretto, ma pareva più largo pei 
rovi ehe ci erano cresciuti, e la tenue sporgenza dei 
tetti.

Di sotto c’era l’abisso.
Gigia guardò un istante la farfalla, e non si mosse, 

avendo paura di avanzarsi;  ma poi fu presa da un 
impetuccio di dispetto e volle tentare ancora.

Allora per andare più cauta, si accoccolò; e comin
ciò ad avanzare lentamente,  quasi insensibilmente, 
verso la libellula, con la mano distesa,  trattenendo 
il respiro: ii cornicione cigolnva lievemente sotto il 
peso, e si screpolava.

Quando Oscar, che e ra  rimasto a qualche passo dal 
muro, non vide più la cugina invaso a un tratto da 
una paura irragionevole, cominciò a gridare:

— Gigia, Gigia...
Accorse l’avvocato, e vide subito. Gigia, anche lei 

sordresa dalle grida del cugino, s’ era fermata rial
zandosi; ora s’era voltata, e guardava il p a d r e , atto
nita, senza osare di muoversi.

L’avvocato capi il pericolo, forse l’ esageró e inor
ridi. Si senti a un tratto invadere pa un imeto di pazzo 
terrore.. .

— Non ti muovere — gr idava  — non ti muovere !
La creatura non si mosse: e ra  diventata pallidisima,

e tremava tu t ta , col presentimento di un pericolo i- 
gnoto, ma grande.

Lui si avvicinò al muro, si spenzuló fuori col corpo 
e stese un braccio

— Dammi la mano — disse, con la voce tremante,  
conquistato da una  oommozione indomabile.

Gigia gli dette la mano, lui 1' afferrò tenacemente 
con ambo le sue, e l’attirò a  sè con violenza. La fan
ciulla, per l'impeto, stava per precipiiare. Quando fe 
presso al parapetto,  egli la sollevò di peso, e la chiuse 
fra le braccia in una  stretta d ispera ta , singhiozzando 
e gemendo:

— Figlia mia, figlia mia!...
Il cuore aveva  parlato.

M. Siniscalchi

sig. 
Rocco 

dott. G
iovanni



Per ' le inserzioni degli annunzi, avvisi, comunicati e necrologie rivolgersi al nostro Ufficio Via Porta di Ronca 2, in Salerno. Tariffa per ogni linea : 
nel corpo del giornale lire 2 — dopo le firme cent. 75 — in quarta  piegina cent. 30 — giustifica 4 colonne.

NICOLA OLIVIERI
Negoziante grossista , Gioiellerie e Orologeria d'Oro e d'Argento 

Macchine da cucire di tutti i sistemi originali di fabbriche 
Vendita per contanti e rata mensile - Salerno Via Mercanti N. 9 3 , 94

la migliore Macchina a cucire del Mondo 
Progresso - Utilità - Economia

Continuando a ritirare direttamente dalle fabbriche moltissime mac
chine da cucire dei sistemi più accreditati e più perfezionati , mi onoro 
di assicurare il pubblico che esse nulla lasciano a desiderare in quanto 
a bontà, solidità ed eleganza.

L ’esperienza di ogni giorno, il copioso smaltimento, la generale sod- 
disfazione dei compratori mi mettono in grado di offrire sulle mie mac
chine due grandi vantaggi.

IA ILLIII I T A M I
Chi ha visto funzionare per una volta sola le macchine Originali 

W ERTH EIM  e D U R K O PP , chi ha potuto esperimentarne ed apprez
zarne il solido ed ingegnoso sistema, troverà certamente che nessun’altra 
macchina può paragonarsi alle stesse , che il vecchio e disusato mecca 
nismo è stato vinto dal nuovo , e che 1’ um anità lavora incessantemente 
sulla via del progresso.

Accessibili a tutte le borse, necessarie a tutte le famiglie le macchim 
perfezionate che io mi pregio di offrire al pubblico , garentiscono fatti e 
non smaltiscono chiacchiere , non temono la concorrenza di nessuno , 
sfidano e vincono tutte le altre di tutti gli altri sistemi.

Il pubblico mi favorisca e mi metta alla pruova.
Nel medesimo negozio trovasi un assortimento di Bisciutterie ed Oro

logerie delle primarie fabbriche Estere e pianoforti di Berlino.

OROLOGERIA SVIZZERA DI FRANCESCO WYSS
S.a BRIGIDA 47, 47 bis, 48

CILINDRO d’argento esattissimo e garentito per solo . L. 16
REMONTOIR d ’argento, calotta argento, 10 pietre gar. 18
REMONTOIR d’argento, piccolissimo per signora, gar. . . » 25
REMONTOIR d ’argento, àncora 15 pietre, gar. . . . . . » 30
REMONTOIR d ’argento, con calendario, perpetuo gar. . . . » 35
REMONTOIR metallo, precisione e solidità garantito . . . » 15
REMONTOIR regolatore Rockopf autentico gar. . . L. 30 a  45
REMONTOIR d’oro, calotta d ’oro, piccolo, per signora . . » 45
REMONTOIR a  tre casse d ’oro, per signora, garantito . . » 65
REMONTOIR d ’oro, cal. d ’oro, grande per uomo, gar. . . » 55
REMONTOIR d’oro, calotta d’oro grande per uomo, àncora 

spiragliò B R E G U E T , cassa solita e g a r e n t i t a ...................... » 75
REMONTOIR a tre casse d ’oro, per uomo, àncora 15 pietre 

spiraglio BRE G U E T, prima qualità garantito .................» 100

N A P O L I
REMONTOIR d’oro calotta metallo per signora 35
REMONTOIR a tre casse oro 18 carati, grande per uomo, àncora 

spiraglio B R E G U E T , ruota di centro in p ietra,  con cassa 
bucata e numeri incisi e smaltati. Si vede l ’ora senza aprire.
Si può avere liscia o con ricca incisione, GARANTITO . L. 850

REMONTOIR a tre casse oro 18 carati, grande per uomo, àncora 
spiraglio B R E G U E T , leve visibili, bilancere compensato e 
tagliato, ruota di centro in pietra, cassa bucata e chiusa, liscia 
o incisa: di solidità e precisione senza confronto, GARANTITO » 250

CATENE oro per signora, lav. di Francia,  al trappeso . L. 2,75
CATENE d’oro per uomo, lav. di Franc ia ,  al trappeso 2,50
CATENE argento, lavorato di Francia,  al trappeso . 0,30
SVEGLIA americana, con campanello esterno gar. » 10,00
SVEGLIA am ericana , prima qualità , di SE H T  THOMAS  

g a r e n t i t a ............................................................ . . . .  » 15,00

S.a BRIGIDA 47, 47 bis, 48
SVEGLIA americana, forma rettangolare garentito . . . L. !

OROLOGIO d’appendere, con ricche decorazioni, suono a l j2  ore 
adatto per abitazione privata, g a r ....................................L. 14 a 20

OROLOGIO d’ appendere , 15 giorni di corda , suono a 1[2 Ole, 
formato maestoso, adatto per grandioso salone garantito esat
tissimo ............................................................................................L. 55,00

OROLOGIO d ’appendere, suono 1[4 d ’ora, ripetizione e sveglio, 
g a r a n t i t o ...................................................... ............................... » 20,OJ

OROLOGIO d ’ appendere, suono 1[4 d’ora e ripetizione carica 
a m olla , disegno elegante, buono per stanza da letto , ga
rantito ....................................................... .................................... » 35,0(1

OROLOGIO da tavola , sotto campana , 8 giorni di corda, per 
salotto, g a r a n t i t o .................................................................... *

OROLOGIO da tavo la , sotto cam pana , 15 giorni di co rd a , 
sucfno 12 ore, g a r a n t i t o ............................................... * 55,00

P A C C H I  P O S T A L I  G R A T I S

Fabbrica di letti- Vincenzo di 
Cariuccio fa
noto al pub

blico che egli fabbrica letti in ferro vuoto, s is tema mi
lanese,  qui in Salerno, nella propria officina al vicolo 
Ruggi  num. 10.

Il deposito poi è in via Mercanti  palazzo Santama
ria. Perzzi economici da non temere concorrenza.

GENNARO ONESTI
Via Indipendenza num. 2  — Salerno

Ufficio Legale
deliij Redazione delle note ipotecarie e di affari 

Ipotecari Amministrativi  e Commerciali

Sub Agenzia di Emigrazione per tutta la Provincia 
di Salerno.

Il sig. Matteo Criscuolo
reduce dall’America,  ha aperto in Salerno, nella Via 
Procida n. 112-64, un vasto magazzino di deposito con 
grande assortimento di mobili,  tappezzeria,  sedie, letti 
in ferro di qualunque s is tema e specialità in lavori di 
tappezzerie; tutto per qualità e prezzo da non temere 
concorrenza.

RINALDO, D’AMATO e C.1
SALERNO

Stabilimento Industriale di Sfarinato 
S i s t e m a  a  C i l i n d r i  

P rezzo  co rren te
valuta pronta  cassa senza sconto e senza impegno

O G N I 100 C H IL I
Q U A L I T À peso netto peso lordo

sacco escluso sacco p. merce
L. C. L. C.

Fiore di farina Marca 00 45 __ 45
» > 0 39 — 39
» » I 35 — 35
» » B 33 50 34
» » II 32 __ 32
» » III 31 — 31
» » IV 24 — 24

Semolini » 0 39 _ 39
» » I 38 _ 38

Farina  con crusche 1.» 26 — 26
» » 2.a 24 — 24
» » 3.a 23 — 23

Semole di grani duri I 41 — —•
» »
» ■ per brodo granita 

Farro o cruschello 
Crusca di prima qualità 

„ seconda »

II 37
44 —

50
50
50

50
50
50
50
50
50
50
50

Gran deposito di mobili
del signor

M tatteo De Cesare
Sa lita  S . M atteo  N . 10

Nel detto deposito ra t t rov as i  un grande assorti
mento di mobili in mogano,  pa lasandro ,  e legno no
strale, nonché un completo assort imento di mobili di 
lusso delle p r imar ie  fabbriche Milanesi ,  letti in ferro 
ed in legno al mass imo buon gus to ,  bacchette dorate 
per quadreria,  stoffe per tappezzeria,  tappett iper gY&udi 
sale, specchiere di qualunque dimensione e foggia, 
sedie vere di V i e n n a , novità in carozzelle per bam
bini : ed al t ri  generi  a prezzi "discretissimi che non 
temono concorrenze,.

Si ricevono in oltre qualsiasi  commissioni e le ven
dite si fanno tanto a pronta  ca ssa  che a  dilazione.

Avviso
Il porto alla ferrovia o lido mare va aggiunto ai suddetti prezzi 

in centesimi 10 ogni 100 chili.
Il genere non va soggetto a restituzione.
N.B. Il Dazio Consumo per la Città, si paga separatamente nello 

apposito Ufficio Daziario nello Stabilimento in ragione di lire 5 ogni 
100 chili di Fiore, Farina e Semola.

Salerno li 12 Giugno 1890.

Si vendono quattro ma gazz in i , siti in Sa le rn o , tri 
al largo Procida,  già Campo, coi numeri  40, 42 e 4! 
e 1’ altro al vicolo Palestro,  già Galesse.

Per  le t rattative dirigersi  al Notaio Murino in Sa 
lerno, via Mercanti ,  num. 110.
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A S SO C IA Z IO N E  (P agam ento an tic ipa to ) — P e r  un 
an n o  L. IO-— P e r  un se m e s tr e  L. 6 — Un nu m ero  
s e p a r a t o  Cent.  5 — Un num ero  a r r e t r a t o  Cent.  10 — 
Le a s so c iaz io n i  si fanno  n e l l ’ufficio d e l  G io r n a le — 
Gli avv is i  a  p a g a m e n to  e le  in se rz ion i  si r icevono  
e sc lu s iv a m en te  p re sso  il  n o s tro  Ufficio a l l a  s t r a d a  
P orta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A V V E R T E N Z E  — Il G io rn a le  si p u b b l ic a  il M ar

tedì, Gioeedl e Sabato  — L’Ufficio di D ire z io n e  ed 
A m m iu is t raz io n e ,  è s i to  in S a le rn o  s t r a d a  P o rta  
di Ronca N. Si, ove debbono esse re  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
di pos ta ,  p l ich i ,  l e t t e r e ,  g io rn a l i ,  v a g l i a  p o s t a l i  
ed a l t r o  — Avvisi  e co m u n ic a t i  vedi q u a r t a  p a 
g ina .
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L A  C A M E R A
L a  Camera  è convocata per  il 25 maggio volgente.  

11 governo ch iederà  che si tengano delle sedute a n 
t imer idiane nel mese di giugno allo scopo di poter 
d i sc u te r e  lutti i bilanci ed evi tare cosi l’ esercizio 
provvisorio.

Persistendo I’ on. Biancher i  a dare le dimissioni ,  
la p r ima seduta s a r à  pres ieduta  da l l ’ on. Villa.

Il D iritto  però dice che l ’ elezione del nuovo pre
sidente sa rebbe neces sa r iamente  un coronamento 
della evoluzione avvenuta  dopo la crisi  del 5 maggio,  
m a  r i t iene  che convenga per ora  accentuare  il meno 
poss ib i le  il cambiamento  del la  si tuazione pa r la me n
ta re  tanto più avendo l’ on. Biancheri  tatto e deli
ca tezza  per tener  conto di quanto è successo.

Con buona pace del D iritto  osserviamo che da ta  
la p a r t i g ia ne r ia  sp iega ta fin dal 31 gennaio dal l ’ o
norevole Biancher i ,  sono per lo meno discutibi l i  il 
tat to e la del icatezza,  a '  quali  accenna  il g iornale  
romano.

A S C A N S O  DI  E Q U I V O C I
Giorni  sono,  la G azzetta del Popolo di Tor ino 

c h iu deva  le sue impressioni  sul Ministero Giolitti 
colle seguenti  parole:

« L ’ e ra  dei sacrifizi non è chiusa :  questa è la dura  
veri tà .  Ma a lmeno se sacrifizi verranno  chiest i  dai 
nuovi min is tr i ,  il paese s a r à  s icuro cha  non saranno  
sacrifizi vani ».

Non una  paro la di più!
Ebbene il F a n fu lla , ne l la  sua  fan tas ia  in e sa u r i 

bile,  scoperse,  in queste parole,  la minacc ia  di nuove 
tas se ,  quasi  che ì minist r i  delle finanze e del tesoro 
s tessero nascosti  negli  uffici del g iorna le  torinese.

Oggi la G azzetta  del Popolo a sc iuga  le l acr ime del 
F a n fu lla , colla seguente d ich ia raz ione ,  sul la  quale 
r i c h i a m i a m o  1’ at tenzione dei nostri lettori.

« I  sacrifizi a cui abbiamo al luso nel nostro a r 
t i co lo ,  non riflettono nuovi tributi da imporsi  al con
t r ibuente  i tal iano,  già  troppo oberato da  gravezze 
d 'o gn i  na tura .  Riflettono quelle riduzioni di uffici 
publici ,  Tr ibunal i ,  Prefet tu re ,  sot to-Prefet ture,  U n i 
vers i tà,  uffici finanziari i  che sono la piaga del nostro 
ord inamento  burocra tico,  se il Ministero a v r à  1’ e -  
nor g ia  e il f o r a g g i o  di menare  la falce ne l la  se lva  
delie s in e -c r re ed uffici inutil i ,  che d i ssanguano il 
I j i lancio de <o Stato,  con danno del la spedi tezza dei 
servizi pub. 'ci. Questo è il sacrifizio, a cui bisogna 
p repa ra re  il paese,  sacrifizio al t re t tanto  grave  quanto 
1’ imposizione di una  nuova  tassa,  perchè  le cit là,  
condannate  a subirlo,  r i sen ti ranno per qua lche  tempo 
un danno non meno gravo,  che quello di una  nuova 
impos ta .  E  il giorno in cui il Ministero Giolil t i-Brin 
a ff ron te rà lo scot tante a rgomento,  cominceranno  le 
grav i  difficoltà, le quali sa ranno  insuperabil i  se tulli 
i part i l i  non si un i ranno  por resistere al la formida
b i le  coalizione degli interessi  regional i ,  minaccian te  
qua ls iasi  radica le  r i forma amminis t rat i  va. Dal canto 
suo il F a n fu lla , che vuol guar ire  il di savanzo colle 
■economie e colle r i forme organiche,  dovrà per  un 
i stante da re  t regua  a l l ’ on. Giolitti, per  a iu ta r lo  a 
condurre  in porto un progelto,  che sarebbe titolo di 
.gloria imper i tu ra  ».

E noi sot toscr iviamo a piene mani ,

I DSMAIVIITARDI Tw* INGHILTERRA
L a  P a li M a il Gasette scrivo: « Si prendono misuro 

-di precauz ione  s t rao rd inar ie  per p reservare il palazzo 
del par l ame nto  contro un a t ten ta lo anarch is ta .  Tutt i  
i sacchi  e pacchi  appar tenent i  a persone ch iamate  
dinanzi  al le d iverse  Commissioni  del la Camera,  ven
gono esamina t i  con cura,  e il servizio di s icurezza 
pubblica g ià  sin d ’ora è slato rinforzato d ’una  ven
t ina  di policemen stazionati  a l l ’interno,  e tulto at torno 
a l l ’edifizio. Non si lascia visi tar  da nessuno la sala 
di W es t m in s t e r ,  eccetto il giorno in cui siede la Com

m i s s i o n e  d ’inchies ta  sopra  le condizioni del lavoro. »

L’ AMERICA PER GLI AMERICANI
Da lungo tempo gli Stati Uniti intendevano uni rs i  

d ire t tamente  con un cavo elet trico al Brasi le ,  ma  
le loro offerte furono d ich iara te  insufficienti. Ora 
che un cavo francese,  il quale tocca il Brasi le  non 
è più che a una  breve d is tanza da lla  costa degl i  
Stati Unit i ,  il segre ta r io  di Stato per gli affari esteri ,  
s ignor  Blaine,  t rova eccellente l’occasione di fa r  sen
t ire al Brasi le  il suo risentimento.

La  Compagnia francese aveva  solleci tata l’ auto
rizzazione di spingere il ’uo cavo a toccar te r ra  sia 
nel la  Carol ina ,  s ia  in Virginia.  Quesla domanda  ó 
s t a ta  dal  minis tro acerbamente  av versa ta  nel seno 
de l la  Commissione commerciale del Senato.  Egli  non 
ammet te  che le relazioni telegrafiche tra due grandi  
Stati  amer icani  debbano dipendere da un filo europeo. 
Piuttosto si contìnui ad a v e r  col Brasi  le meno facili  
relazioni che averle  sotto gli auspici  di potenza 
s t ran ie ra .

Però notisi che già esistono telegrafi  t ra  gli Stati 
Unit i  e il Bras ile  a tt raverso  al le varie republ iche 
del l ’ America Centrale e che il filo sot tomar ino o -  
s teggiato dal Blaine non avrebbe  che il van taggio 
di essere diretto e di ammet te re  prezzi un po’ meno 
elevati .

Blaine h a  pertanto la doppia soddisfazione d’aver  
resa  al Brasi le  la parigl ia ,  senza alcun danno del 
paese,  e nel tempo medesimo d 'aver  fatto atto di po
li t ica amer icana .

Non è ancora  sicuro che a l l ’ ultimo il parere  del 
Blaine prevalga,  perchè in sos tanza il proibizionismo 
non può estendersi  anche ai mezzi di comunicazione;  
ma  la dimostrazione fat ta  intanto da l l ’uomo che può 
essere il presidente futuro della g rande  republ ica,  
res te rà  pur sempre come segno dei tempi e come 
pr ogr am ma personale del promotore del l ’ egemonia  
degli Stati  Unit i  sul l ’ Amer ica  tutta.

Gli i tal iani  a Pa r ig i  sono adontat i  da un fallo che 
non ebbe mai precedenti  in nessun paese , neanche  
f ra  i secessionisti  i r landesi.

— Il fatto s ta  che il nuovo Gabinetto non a v r à  da  
superare  a Par ig i  minori  difficoltà dei precedent i .  
Giolitti è g ià  denunziato uomo che ce rc he rà  di in 
ga nnare  la Franc ia .  Come f a r à  in queste condizioni 
per mostrarsegl i  amico?  Ogni parola s a r à  sospe t ta i  
Br in,  E llena ,  Pe lloux sono coinvolti per  diversi  mo 
livi in una  scomunica eguale.  La  F r a n c i a  , senza 
neanche  avver t i re  che si t ra i la  di una  nazione di 
30 milioni di ab itant i  , pretende in t imare  il se sou- 
m ettre ou se d im ettre.

S arà  dunque da tenersi  g ran  conto a l l ’ on. Brin 
de l la  si tuazione d iplomatica  che egli t rova in F r a n 
c ia  e che nasce da l la  cor rente di opinione publ ica,  
la quale,  qua, si impone al Governo. E probabi lmente 
la p r ima difficoltà cui egli si t roverà  in facc ia  s a 
ranno  le relazioni  col l’ Inghi l ter ra.  Le elezioni in 
glesi  sono v i c i n e , forse avranno  luogo ne ll ’ anno 
corrente stesso.

A Pa r ig i  si spera anzi si crede probabi le,  il trionfo 
di Gladstone.  Ho motivi per  c redere questo successo 
a lmeno dubbio; ma se mai avvenisse  uu Minislero 
Gladstone a  Londra ,  la diplomazia francese ,  pur  m a n 
tenendo r iserve di forma, sarebbe nel fatto disposta a 
non incalzare  l’evacuazione d e H ’Egit to,  se Gladstone 
r inunc iasse  ad as s icurare  con le squadre inglesi  la 
di fesa eventua le  delle coste i t al iane .  Ed è a  pa ra re  
questo colpo che deve essere p r e p a r a la  la d ip loma
zia i tal iana.  Non credo,  r ipeto,  al  trionfo di G l a d 
stone; credo neanche  che,  verificandosi,  egli s a c r i 
ficherebbe inte ramente  gli interessi  i tal iani ,  perchè 
nel Medi te rraneo , sono s t re t tamente  connessi  a 
quelli  inglesi; nè che l’occupazione de ll ’Egit to bast i  
ad ass icurare la l ibertà del mare  contro la do mi
nazione delle squadre francesi .

Ma, ad ogni modo, è un’evenlua l i tà  che  deve r i 
ch i amare  tut ta l’at tenzione de lla Consul ta.  Forse  
anzi è questa la preoccupazione maggiore  che  ora 
si impone agli i tal iani ,  poiché con la F r a n c i a  nes
sun negoziato è possibile,  a nessun ministero che  
non accetti  una  dedizione; la Russia ,  lo so di fon te '  
s icura,  non des idera che res t r ingere le buone r e l a 
zioni con l’I ta lia .  Questi sono gli apprezzamenti  
general i  sul la s i tuazione europea,  che si fanno nel 
mondo politico estero,  nel quale si s t ima  ad alto 
valore la pe rsona l i tà  de l l ’on. Brin,  il suo tatto, la 
sua  saviezza,  la sua c a lm a  nel  giudicare,  e la sua  
cortes ia nel t rat ta re .

H A  R A G I O N E !
(dal don Marcio)

Leggo in un g iorna le  romano che l’on. Giovanni  
Nicotera,  genera le  de lla  Riserva,  h a  deciso di m a n 
tenersi  es t raneo a qualunque lotta poli t ica,  di non 
prender  par te a  nessuna delle manovre  del l ’opposi
zione, di r i t i rars i  insomma a vita p r iva ta .  Sia lodato 
il cielo! Ecco d ’un trailo sfatate tutte le leggende 
più o meno fan ta smagor icamente  truci ,  che si e ran  
formale intorno al contegno di queslo uomo, ecco 
ta rpate  le ali a tulli gli imbral la -carte  del g i o r n a 
lismo minis te r iale ,  che hanno interesse di d ip ingere 
a colori neri l’amico mio personale;  ecco di un 
t rai lo d i sa rmat i  i nemici  suoi: Giovanni Nicotera è 
un uomo, nessuno lo oserà  mai mettere in dubbio, 
o uomo perchè tale l’ha  procrealo sua  madre ,  p e r 
chè  lale egli è stato sempre,  perché lale si è ere - 
duto, e perchè  tale lo credo io anche  adesso.

Sfido io a cantradirmi! Nessuno lo potrà; s icché  
fino a prova cont ra r ia  resta stabi li to che è un uomo 
e non è una  donna od a l t r a  specie di vivente.  E 
vorreste mai che un uomo come lui scendesse a 
scongiurare,  a int rigare ; usasse mezzucci bassi e 
volgari  per r iaf ferrare il potere, quando egli il p o 
tere l’ha sempre odiato, e se qualche  volta si è s o b 
barcato al peso onusto l’ha  fatto sol tanto pel bene 
del paese e non per altro?

Non è del suo cara t t e re  questo misero a r r a b b a t 
tarsi ;  un uomo il quale ha  dato la vita per la pa t r ia  
c a r a ,  ed è s ta ta  la pa t r ia  che non l’h a  voluta, uu 
uomo che per quattordici  anni  ha  con sdegno o l im 
pico guarda to  il succedersi  di mil le e cinquecento 
duemi la  e trecento uomini al governo del la  cosa  
pubblica,  senza mai indisporsi ,  sor ridendo Iranqui l-  
tamente,  non può e non vuole adesso veni r meno 
al suo buon nome, a l la  inte r ro t ta  tradizione del 
suo passato glor iosamente ch ia ro ed i n t e m e r a t a -  
mente puro.

Non può, non vuole: ed h a  rag ione !
Non a l t r iment i  raccontano le sacre  car te  che  fece 

Moisè, quando scendendo dal monte Sinai ,  dove d a  
Domeniddio aveva  avuto le tavole de l la  legge, t rovò 
il popolo suo sperduto nell’adorazione di un vitel lo 
aureo.  Mandò le tavole iu f r an tumi  e il popolo a . . .  
quel paese.

E voi vorreste che Giovanni  Nicotera fosse da meno 
di un Moisè?. . .  Oh! come vi inganna te ,  miei  cari  t

SERBIA E BULGARIA
Mentre  il Pr inc ipe  di Bu lgar ia  si dà  buon tempo 

peregr inando per l’Europa,  uno scambio di note h a  
luogo Ira la Serbia  e la Bu lgar ia  che,  a r igor  di 
t e rmini ,  necessi terebbe la p resenza d ’un Sovrano al 
suo posto. Ent rambi  gli Stali  si r infacciano di pre
parare  una  gu er ra  che si d ichiarerebbe  per sorpresa.  
L a  Bulgar ia  non ha voluto ammet te re  che la Serbia 
convocasse una  par te della r i se rva  per famigl iar iz-  
zare le truppe col nuovo fucile. Stambuloff ha  di
ch ia ra to  che qua lora  le r iserve serbe fossero convo
cale,  manderebbe un corpo d’eserci to sul la  f ront iera 
se rba .  P e r  evi tare ogni conflitto, la reggenza  di Bel
grado  h a  r inunziato al suo progetto,  ma  ha  dato 
ordine di ul t imare l ’a rmamento  de ll ’eserci to serbo.

Sicché la pace del l ’Europa  dipende sempre,  come 
disse Bismarck ,  da un bulgaro o da un serbo, da un 
greco  o da un rumeno che vi cada  addosso da un tetto.

Pezzi itti di gelo
Un’a t t r i c e  ohe sap av a  poco l a  su a  p a r te ,  in luogo di d i r e ,  

in iscena:  « O ttone  am a i  so l tan to  # e sc la m ò :  « O tto  ne am a i  
so l tan to !  »

B e n e d e t t a  la  s incer i tà!
X

P u n to l in i  si r e c a  a  t r o v a r e  un amico.
— A che p iano  a b i ta  il s ig n o r  T u r a c c io l e t t i ?  — d o m an d a  

a l  p o r t in a io .
— T e rz o  p ian o ,  p o r t a  a  s in is t ra .
Il degno  uomo sa le  a l  t e r z o  p ian o  e su l  c a m p an e l lo  e le t 

t r i c o  c o llo c a to  a c c a n to  a l l a  p o r t a ,  legge;  premere.
A l lo r a  e g li  r id iscen d e  e d ice  a l  p o r t ie re :
— Vi s ie te  sb a g l ia to ,  a l  t e r z o  p ian o  c ’è il s ig n o r  Premere.

X
T r a  am iche .
— Si, m ia  c a r a ' . . .  Dopo t r e  ann i  di m a t r im o n io  ho dovuto  

f ina lm en te  conv incerm i che eg li  mi ha  s p o s a ta  non p e r  me 
s te s sa  m a  p e r  la  m ia  dote.

— Ebbene, ciò deve  a v e r t i  f a t to  p ia c e re . . .
— P ia c e re ?  E pe rchè?
— P e rc h é  così  ti  s a r a i  a c c o r ta  che tu o  m a r i to  non è poi 

q ue l  m inchione  che tu  avevi  g iu d ic a to  d ap p r in c ip io .
r f l  'ff-tLafLcre. 

------------------ S- . ----------
ITALIA E FRANCIA

I j »  situ a z io n e  d ip lom atica  — Le e lez io n i  
in  In g h ilterra  — Il con tegn o  di CSJadstone— 
liti fiducia  in  lir in .

Scrivono da Pa r ig i :
Il polso politico batte qua con tan ta  frequenza da 

doversene seguire i movimenti  con molta attenzione. 
Se fosse possibile appl icargl i  il termometro s e g n e 
rebbe certamente 40 gradi .

Quando avvenne la crisi ministe ria le  in I tal ia,  si 
ebbe l’illusione che volesse dire rot tu ra  del la  T r i 
plice. Senza conoscere gli umori veri del la Camera ,  
senza ana l izzarne il voto, si credette un voto contro 
la  Tripl ice.  Pe r  i francesi ,  qualunque cosa avvenga 
in Italia,  è, non può che essere a base di Triplice.  
Le lotte dei part i l i ,  le gare d’influenza, i p rogrammi  
di governo interno non esistono per essi. I tchighs 
o tories i tal iani  non sono che triplicisti  od a n t i t r i 
plicisti.

Si ebbe così un momento nel quale le a rmi  — e 
quali a rm i!  — furono rivolle contro il Re per im 
porre le volontà francesi.  Ora che si vede un M i -  
nislero-Giolitti  con Brin ed Ellena, l ’asprezza  degli 
animi r i spunta contro essi ben mostrando che si 
v uo le ,  si pretende imporre a l l ’ I tal ia  una  l inea di 
poli t ica conforme a lla  volontà f rancese.  Le condi 
zioni esat te del sentimento i tal iano sono più igno
r a t e ,  non dirò d i ss imula le ,  che se 1’ I tal ia  fosse a 
Tomboctou.

Non ripeterò mai abbastanza che il torto non è 
tutto francese; parecchi  i tal iani ,  per motivi che non 
voglio indagare,  forse di semplice cor t igianer ia ,  coo
perano nel dipingere l’I tal ia  in condizioni pol i t iche 
ed economiche assolutamente  diverse da l la  ver i tà  e 
si abbandona  persino la t r ibuna  nazionale per dir  
male  del la  pa tr ia  e del di lei legit t imo Governo 
ne lla  s tamp a parigina.
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Egli  spezzerà anche  lui le sue tavole legislat ive e 
m a n d e rà  gli amici  al . . .  Casale,  non credendoli  degni 
di andare  in a l t ro luogo.

E non solo Moisè fu preso da un santo sdegno per 
l’ingra t i tud ine  del popolo suo; ma  mol ta  e molta  
a l t r a  gente,  forse meno a n t ic a  di Moisè, ma  di lui 
non meno i l lustre.  Come costoro fa rà  il genera le !

Il principe di Bismarck ,  dopo che il suo imper ia le  
padrone gli disse be l lamente che non faceva più per 
lui. non seppe meglio che r i fugiarsi  ne l l ’a lm a  pace 
di Fr iedriksruch ,  dove v iver f t l l ivando  le ter re avite.  
Ebbene  mi r i su l ta  da informazioni  a ttendibi l iss ime 
che il barone  genera le  h a  deciso di fare a l t ret tanto:  
h a  già fat ta  met te re in ordine la sua  case t ta  di No
cera ,  dove si r id ur r à  in pace e in t ranquil l i tà ,  tutto 
dato a l la  colt ivazione delle dilette sue teste di pazzi. 
Ogni anno al S. Giovanni ,  egli  vedrà pa ssare  sotto 
i suoi balconi  le f iaccolate degli operai ,  i quali  in- 
neg ieranno aj, g rande  uomo, al salva tore  delle isti
tuzioni,  al ba luardo della pa t r ia  for tuna ecc.  ecc. chi 
più ne h a  ne metta;  ment re  che s a r à  un accorrere  
al  suo palazzo di fat torini  telegrafici ,  i quali  gli por
teranno gli augur i i  un iversa l i  da l l ’ universo intero.

L ’animo trionfa a l la  vendet ta d ign i tosamente  seve
r a  del l’amico caro,  che h a  saputo di un trat to sbu
g ia rdare  tutti gli infami  ca lunnia tor i  d ’ I ta lia ,  che 
non so quali  t err ibi l i  agguat i  t emevano da  lui.

Se non che questa rap ida  astensione credo che 
non fa rà  bene al paese.  Sanno tutti quale contributo 
l ’operosi tà indefessa e il genio solerte del ca labrese  
porli a l la  fortuna nos tra  polit ica , di modo che il 
cessare de lla  sua d i re t ta  influenza sul Governo non 
può che des tare immense  preoccupazioni .  P r eoccu
pazioni immense  e ragionevoli ,  le quali nessuna  a s 
sicurazione potrà mai per fe t tamente fare  sp a r i r e .  
L ’ egregio uomo pel primo è stato impens ie r i to  dal  
solenne plebiscito di l ac rime che  la sua  decisione 
h a  susci tato , e benché leg i t t imamente  soddisfatto 
nel suo amo r  proprio , non h a  potuto a  meno di e -  
sc lamare:

— Ma dunque son davvero,  necessar io  a l la  pa t r ia !
Pensiero  sa lu ta re  questo che l’h a  indotto a comu

nicare ai suoi amici  ed ammi ra to r i  questo b i g l ie t 
tino che io ho da l la  cor tesia di uno di essi e pub 
blico nell’interesso del la  s. . . .  preoccupazione i tal ica.

« Caro amico,
« Ho saputo che  tu con tutto il popolo i tal iano , 

ha i  pianto a l l ’ annunzio de l l ’ inat teso mio r i t i ro 
da l la  vita politica. Ciò mi lus inga!  Ma quanto sei
as ino!  P erch è  p iangere?  Non hai  capito e h ’ io.........
scherzo ? tuo

Giovanni »
So pure che  uno degli amic i che  ebbero 1’ onore 

di r icevere  le sopra t rascr i t t e  comunicaz ioni  si recò 
dal barone  e tutto a l legro:

— Dunque non è vero ?
— Ma scusa  quando mai ho detto la ver i tà ?
— Già ò vero; ma  perchè  l’ha i  det to?
— Non capisci  che è per farsi  des iderare  ?
Ed ha  ragione !
Adesso tutti lo des iderano__  lontano.

^ U A  E LA
I  g iornal i  hanno preso in bur le t ta  le minacce  degli  

a na rch ic i  di Pa r ig i  contro i restaurants  e hanno  de
scri t to delle scenette più o meno graziose,  a lle  quali  
col progresso del tempo e de lla  d inami te  si pot rà  
assi stere.

Ma ora queste scene non sono più il pasto fa n ta 
stico di g iorna l is t i  a  secco di notizie,  o ra  queste scene 
accadono davvero.

Boucrel è il propr ietar io di un caffè di via Notre  
dame-de-Nazareth .  Egli  venerdì  scorso r icevet te  la 
vi si ta  di uno sconosciuto,  che dopo aver  consul tato 
la minu ta  ordinò un pranzet to lucull iano.

Egli mangiò  t ranqu i l l ama nte ,  di buon appe ti to ,  e 
dopo il caffè, preso il cappel lo,  si alzò r iso lu tamente  
per andarsene .

L ’oste gli  chiuse il passo,  domandandogli  il saldo 
del suo conto, ma  egli  senza scomporsi ,  f r eddamente  
r ispose:

— Io sono amico  di Ravachol  !
L a  cosa per un momento  fece sensazione,  ma Bou

crel  padroneggiandosi  subito afferrò per le falde del 
soprabi to l ' incognito che si e r a  nuovamente  avviato 
verso la porta e lo fermò. Intanto un commesso a -  
veva  ch iamal o  due guardie  che s’impadronirono del
l’amico di Ravachol  e lo condussero a far  compagnia  
a l  suo amico.

???
Il Seppankon, vo lgarmente ch iamat o  H a ra k ir i, è 

per i Giapponesi  un atto solenne.
E ’ nato da  un e leva t iss imo sen t imento.  Creandolo 

i Giapponesi  si appoggiavano a  questa  cons idera
zione: Si deve prefer ire,  a r r iva to  il t e rmine  del l ’es i 
stenza,  di ucc idersi  da  sè s t e s so , piuttosto che  fars i  
uccidere da  un altros

In somma,  è il suicidio permesso a un uomo su
periore, sotto il colpo d ’una  condanna  a  morte.

Ecco come un nobile Giapponese compie il solenne 
H arakiri:

Il condannato,  vesti to d ’ un abito in t ie ramente  
bianco, si siede su di una  sedia di pagl ia  di riso.

Due magis t ra t i  (il pr inc ipa le  o l’aggiunto,  i n c a r i 
cati  di pronunciare la sentenza) sono presen ti ,  cosi  
come due aiutant i  incar icat i  de l l ’ esecuzione e che 
sono scelli  da l l ’ infelice t ra  i suoi amic i.

Una  lama di pugnale involta ne l la  c a r ta  è col
locata sopra un sambo di legno bianco che si avvic ina  
a l  condannato.

Un silenzio profondo regna  f ra  gli assistent i  che 
s tanno  a  distanza.

In questo momento supremo il magis t ra to  domanda  
al condannato  le sue ult ime volontà ch’egli pronunzia 
o scrive.

Fat to  il suo testamento,  il paziente sveste l’abito 
bianco,  e, afferrando il pugnale,  s’apre  assai  p rofon
damente  la pelle del ventre,  da s in i s t ra  a destra.

Tosto l’a iu tan te  principale,  a l l ’impiedi  dietro di 
lui,  gli t ag l ia  la testa con un colpo di sciabola.

L a  par te de l l ’ a iu tan te  consiste nel togliere il più 
rap idamente  possibile la vita in modo da  ev i tare  la 
sofferenza a l l ’uomo che h a  compito un at to così ge
neroso.

f f?

Il reda t tor e  v iaggian te  d’ un g iorna le  tedesco ha  
inviato dal la  T u r c h i a  al suo periodico un fascio di 
proverbi  di quel  paese,  degni d’ essere conosciuti;  
senti te :

— Un’ ora. di giust izia vale più di se t tan t ’anni  di 
p reghiere {purché non si tra tti  d i g iu stiz ia ... turca).

— Tut to ciò che dai ,  guadagni  tu.
— Soltanto per gradini  si g iunge a l l ’ al to del la 

scala.
— Ascol ta mil le volte, par la  soltanto una  volta,

( ecco una sentenza che Aovrebbe scriversi a caratteri 
d i scatola nelle aule d i Montecitorio ).

— Un savio senza  azioni è una  nube senza  pioggia.
— Chi ti porta notizie degli  al tr i  por ta agl i  al t r i  

le tue.
— Non g u a rd a re  la b ianchezza del turbano poiché 

il sapone  può esser  stato preso ad imprest i to.
— L’ ignoran te è il nemico di sè stesso; come può 

egli esser  1* amico  di un a l t ro?
— Non v'è uomo senza afflizione; chi fosse senza 

di essa  non sarebbe  uomo.
— P e r  gra t ta rs i  si deve ave r  unghie.
— L a  sol i ta  fine del la  volpe è la bot tega del pe l 

licciaio.
— Il pollo del vicino sembra  a noi un ’ oca ( co

nosco della gente che apparisce oca anche senza ap
partenere al pollaio del vicino) .

— Il ladro, che non si lasc ia  cogliere,  vale come 
uomo onesto.

— Mille amici  sono ben poco, un solo nemico è 
molto.

— St ima il più piccolo dei tuoi nemic i un elefante,  
anche  se non fosse più grande  di una  formica.

•— Chi vuol vivere in pace deve essere  sordo,  muto 
e cieco.

— Aceto rega la to  è più dolce che miele comperato.
— Un savio nemico  vale più di un amico pazzo.
— Chi lavora  col miele si lecca le dita.
— Il posto più prezioso al mondo è la se l la  di un 

cava llo veloce,  il più prezioso amico un buon libro.
— Non domanda re  a l l ’ uccello donde venga ,  ma 

che  cosa  can ta .
— L a  pazienza è la ch iave  de l la  gioia.
— Mille uomini  a  cavallo non possono sva l ig ia re  

un uomo nudo.
— L ’ uno mangia ,  l’al t ro lo s ta  guardando;  ques ta  

è la causa  di tante rivoluzioni.
— Se guardando sol tanto si potesse imparare  un 

mest ie re ,  a l lo ra  tutti i cani  sa rebbero mace l la i .
???

Scenet ta  d ’ innamora t i  gelosi ,
— Sono stanco ! è o ra  di fa r la  finita!
— Come vuoi !
— Ah, s ì?  ebbene,  s ia !  noi non ci vedremo mai  

più !
Avviandosi  :
— Io esco per sempre  da questa c a s a !
— Datemi la mano per un’ u l t ima  volta.
— Ecco la  mano!  dunque. . .  a r r ive de rc i !

S ia ti, rfje.&cuie.

c r o ì T a o a
l i »  d i f e s a  «I e l l a  s p i a g g i a  — In seguito ag l i  ul

t imi accordi  presi  , è defini t ivamente stabil i to che 
il s indaco si r ech e rà  a Roma il giorno 24 per s o t 
toscr ivere il contrat to con i s ignor i  Medici e Cal
derai .

In tanto ,  essendo assa i  ino l t ra ta  la s tagione ,  per 
questo anno si fa r anno  so lamente le opere di a m -  
manimento .

U n a p r e g h ier a  a l l ’ I sp e tto r e  <11 P . S. — Al
la rgo  t r ibunale c’ è un pubblico locale,  in cui molt i  
giovanet ti  si abbandonano a ’ giuochi  e ad al tr i  v i -  
zii, d i se r tando le scuole pubbl iche e qualcuno anche  
quelle del liceo. Ciò h a  indotto parecchi  padri  di 
famigl ia  a m anda rc i  delle let tere,  perchè  fosse da 
noi r ic h ia m a ta  l’at tenzione de l l ’Ufficio di pubblica 
sicurezza.  E noi lo facc iamo volentieri ,  s icur i  che 
il cav.  Somma adotte rà ,  contro il tenitore  di quel 
locale,  misure solleci te e r igorose.

l.a  g a lle r ia  d i F o n te  F ra tte  — L ’ incontro 
delle due avanzate  è prossimo. Don Rocco d’A le s 
sandro è g ià  lutto a t torno per prepa ra re  questa fe 
s ta  del lavoro pe'  primi di giugno.  Ripe t iamo che 
sa ranno  invi tat i  au tor i tà  e dist int i  personaggi ,  e 
che  vi s a r à  un banche tto di c i rca  200 coperti .  La 
s t am pa  s a r à  la rgam en te  rapp resen ta la .

V en d ita  di p e g n i — Al Monte di pietà si fa rà  
domani ,  22 maggio ,  la vendi ta degli  oggetti  di oro 
e a rgento,  e domenica  29 detto mese quella degli  
oggett i  di ra m e  e tela,  pegnorati  e non r i t i ra ti  a 
norma del regolamento  del la pia isti tuzione.

Ne rest ino dunque avvisa t i  tutti coloro che vi hanno  
inte resse.

X ip ogeafia  F ru sc io n e  e IVegri— Ce ne s iamo 
occupati  parecchie volte, mettendo in r i l ievo i p ro
gressi  fatti nell’a r te  t ipografica e lo zelo spiegato 
da successori  del fu cav.  Migl iaccio,  signori  G ae 
tano Frusc ione e Antonio Negri .  Giusto compenso 
aspe t tano  le fa t iche intel l igent i  ed oneste.  E  così é 
s ta to .  Lo s tabi l imento tipografico, del quale anche  
oggi par l iamo,  e dove si s t a m p a  la F ru sta , è stato 
premia to  a l la  Esposizione di Pa le rmo f r a ’ 146 con
cor rent i  tipografi.  E ’ una bel la soddisfazione per  
lutti,  per  i proprietari i ,  per noi che soffiammo  non 
poche volte senza  esagerazione ,  ed anche  per il 
nostro proto, Arcangelo Siano, che non è di quelli  
che sono in lotta cont inua  colla g r a m m a t i c a  e col- 
1 ortografia.  Un bravo di cuore a tutti,  compresi  gli  
operai ,  che,  ne l l ’azienda,  cooperano il proto e i p r o 
prie ta ri i  del la  tipografia.

C on fer im en to  di r iv e n d ita  — E' aper to il 
concorso per il conferimento de lla  r ivendi ta  dei g è 
neri  di p r iva t iva  N. 1 in Moio de l la  Civitella.

Il concorso è l imitato a l le  persone avent i  i titoli • 
stabili t i  da l la  legge e residenti  ne l la  provinc ia ,  
come da avviso pubblicato a l l ’albo del suddetto Co
mune ,  e de l l ’intendenza di F inanza .

Le domande  cor redate dai prescr it t i  document i  
debbono essere  presen ta te  a l l ' in tendenza  di F i n a n z a  
in Salerno,

IiO s ta to  d e lle  ca m p a g n e  — Ecco le notizie 
ufficiali suU’andamento  delle campagne:

Lo s ta to  delle cam pagne  è buono ne l l’ I ta l ia  me 
r id i o n a l e ,  nelle i so le ,  ne l le  Marc he  e in L i g u r i a ,  
non a l t re t tan to  si verifica in g ra n  par te  del Veneto 
e de lla  p ia nur a  toscana,  per troppa umidità ;  è a b 
bas t anza  buono al t rove.  Caddero qua e là al Nord 
diverse gr andina te ,  ma  i danni  in genera le  non fu
rono grav i .

Fu orché  a l l ’ est remo Sud ,  si des idera la s tagione  
ca lda ed asc iu t ta  , spec ia lmente  nel le  Provinc ie  
venete.

Il g rano  e le viti sono abb as tanza  promet tent i ;  la 
vegetazione e i lavori  sono a lquanto in r i tardo.

T eatro  M u n ic ip a le  — Colasant i ,  im presar io  a 
Cosenza, h a  chiesto al nostro Municipio di fare  al  
Tea t ro  di Salerno un breve corso di spet tacol i  di 
musica ,  colla compagnia  di giro che a t tu a lmen te  
can ta  in quel la cit tà.  — Favor i sca  regolare  i s tanza ,  
indicando persona le  a rt i st ico,  — h a  r isposto il S in
daco. E 1’ istanza,  col l ' e lenco  degli  ar t ist i  è venuta ,  
m a  la nos t ra  Giunta si è a r r e s ta ta  innanzi  a qua l 
che n om e— che,  dice lei, non conosce! Ma chi si 
vuole,  la Calvè?  forse il De Lucia ,  la Gabbi ,  lo S t a 
gn o ?  Si sa che è una co mp ag n ia  di giro,  acco l ta  
bene a  Cosenza,  affia ta ta , — come si dice in gergo 
teat rale ,  — e questo dovrebbe ba s ta re  per concedere  
il nostro Massimo.

La  compagnia  del Colasant i  dovendo recars i  a  
Cagl ia r i  ne l l a  seconda  quindicina  di giugno,  ci d a 
rebbe ne l la  p r ima  un po’ di vi ta ot tenendo il nost ro 
Tea t ro .  Pass i  dunque sopra  a cert i  scrupol i  la Giunta ,  
e non ci privi  di un d iver t imento lecito quanto f ru t 
tifero!

Un p o ’ d ’ig ie n e  — Lav atu re  e ì agni parz ia li ,  E'  
bene par la rne  ora ,  che l 'a rgomento Comincia a  diven
ta re di a t tua l i t à .  ic

Le lava ture  sono la condizione del la  pulizia,  e,  per 
conseguenza ,  de lla  salute.

Gli ant ichi  legislatori  non isdegnarono  di occupar 
sene  ; Maometto,  come Mosè, le hanno  collocate nel 
novero dei doveri  più r igorosi  di loro rel igione , 
quando l’igiene pubblica non aveva ,  per così di re ,  
a l t r i  p ropaga tor i  a l l ’infuori  dei min is t r i  del culto.

Le lava ture  sono parz ia l i  o gene ra l i .— Le prime 
si fanno al viso, al collo, a l le  mani ,  ai piedi, ecc.

Il viso, il collo e le mani  devono essere  lavati  con 
acqua  f redda  duran te  l’es tate,  e con acqua  tiepida 
ne l l ’ inverno.

L 'acqua  pura  è il migl ior  liquido di cui si possa 
fa r  uso.

Le lava ture  hanno per iscopo principale di pul i re 
la  pelle,  di s ba razzar la  de l la  polvere, dei corpi s t r a 
nieri  che si depositano a l l a  sua  superficie. In u na  
gr an  par te  delle professioni divengono un mezzo po
tente,  dest inato a  preservare  gli operai dagl i  a c c i 
d i e  può produrre l’uso di sostanze velenose.

Non s a r à  mai abbas tanza raccomandato di l a v a r e  
sempre  le mani  dopo àver lavorato o toccato d iversi  
ogget t i  che possono aver  lasciato su l la  pelle m o l e 
cole nocive,  i r r i t an ti ,  contagiose.

I piedi devono sempre essere lavat i  con acq u a  f r ed 
da  : è il migl ior  mezzo di p ro teggere  le e s t r e m i t à  
conlro le influenze a tmosferiche , la compress ione  
de lla calzatura,  e di p rese rvar s i  da l  f reddo ab i tua le  
dei piedi, dal la  gotta,  dai ge loni ,  ecc.

L a  lavatura quot idiana dei piedi  dovrebbe e n t r a r e  
nell '  uso della igiene d’ ogni  fami gl i a ,  per tut te le 
e tà  e per tutte le cost i tuzioni .

Le lavature in genere  non sono sol tanto u n  mezzo 
di pulizia e di purif icazione,  ma,  p r a t ica te  con rego
lar i tà,  esse possono mig l io ra re  g r a d a ta m e n te  la salute .

I soggetti  di cos ti tuzione debole,  l infat ica ,  che  sof
frono di r eum a t i s m i ,  che sono esposti  ai  troppo ab 
bondanti  sudori ,  ai  c a ta r r i ,  ecc,  non potrebbero r i 
cor rere a un cor ret t ivo  più sicuro di quelle loro 
disposizioni o rgan iche .

ACQUA. MORESE V edi  4.* p a g in a

r accom and ia m o  di se rv i r s i  p e -  
le loro b ianche r ie  d a l l a  sir

___  gnor a  G io va nn in a  C av a l i e r e
s t i ra t r ic e  a  lucido,  ì a  quale ab i ta  al  l argo rotonda 
pa lazzo Lore to  n.  10 in questa  ci t tà._______________



T IP I  E  S T O R IE L L E
LA flUM A CONQUISTA

( d a l l ’ O d i Giotto )
— Ebbene ,  si, a domani ,  alle Ire, sarò sola in casa.  
Giovanni  Pentola levò gli occhi al cielo , giunse

le inani ,  poi se le porlo al cuore,  poi le distese i n 
nanz i  come per t ra t tenere la persona che aveva  pro
nuncia to quelle parole;  poi, continuò la sua inimica, 
compl icandola  fino a l l ’inverosimile e facendovi pa r 
tecipare i muscoli  del v iso,  ce r tamente per m a n i 
fes ta re  questo cumulo di sent iment i:  gioia,  sorpresa,  
g ra t i tud ine ,  vani tà  soddisfat ta,  amore,  delizia,  del i
rio. Non pnleva esprimere  tan ta  roba con le parole,  
anch e  perchè queste gli si fe rmavano in gola,  ne l -  
P impeto del contento.

Ma la s ignora  Giulia , dopo avergl i  versato ad 
dosso, con quelle due f r a s i ,  un torrente di fel ic i tà ,  
s ' e r a  pres tamente  a l lontanata.  La  sua bella persona 
scomparve  a l l ’angolo delia via, quando,  con un urlo, 
uscì fuori da l la  strozza di Giovanni,  P Oh ! g ra z ie !  
grazie!—e h ’ egli aveva  da cinque minuti  l ' intenzione, 
ma  non la forza di pronunciare.

Giovanni Pento la e ra  alie sue prime armi .  Lo di
ceva il viso, su cui r im aneva  un riflesso della fan
ciullezza r e c e n t e ,  e la gioia troppo rumorosa a l la  
quale si abbandonava .  Se avesse già guer reggialo 
nel campo del l ’ a m o r e ,  passando dalle vittorie più 
inspera te  alle sconfitte meno at tese,  avrebbe conser
vato la c a lm a  necessar ia  per  accorgersi  del tuono 
un po seccato con cui la s ignora  Giulia gli aveva  
dato appuntamento ,  e del la lieve sc rol la t ina  di spallo 
e del tenue sor riso ironico che avevano  accomp a
gna to  le parole.  P a re v a  che la s ignora  Giulia avesse  
pensato:  — E ’ tempo di finirla !

Ed e r a  veramente  tempo ;  quel Giovanni  Pento la  
sa rebbe  stato capace  di compromettere tutto un con
vento di mon ache  s tag iona te  nel la  penitenza.

Da due m e s i ,  da l la  s e r a  in cui aveva  incontra ta  
la s i gno ra  Giulia in un ba l lo ,  dove e lla  si e r a  re 
ca la  in com pagni a  di un’ a m i c a ,  Giovanni  Pento la  
non le aveva  concesso una  g io rna ta  di t ranqui ll i tà .  
Si e r a  prec ipi ta lo  a l l ’ assedio con una fur ia tut ta  
g i ova ni l e ,  e nell esercizio de ll ’ a r te  sedut tor ia po
neva P insi stenza  del la mosca  che scacc ia ta  da  un 
lato r i torna  da l l ’ al t ro.

La  s ignora  Giulia,  nel le sue corse per  Roma,  se
lo t rovava sempre  fra i piedi; nei teatri ,  nelle feste, 
a due passi lontano,  il s ignor  Giovanni Pe nt o la  s tava  
a  con tem pla r la ,  sospi rando come uu mant ice;  una 
grandin e  di bigliett i ,  di versi,  le pene t rava  nelle 
t a sche ,  introdot tavi  dalla mano agile del giovanotto,  
per i s t rada ,  o le a l l egava  la casa,  f ra i bouquets che 
fat tor ini  pubblici recavano  miste riosamente .  La  m a t 
t ina,  per  tempo, i se rvi  de l la s ignora  spolveravano  
i tappeti ,  dal le  finestre, sul la  testa di Giovanni  Pe n
tola, e la se r a  P acqua  che co lava  dai vasi di fiori 
annaffiat i ,  cadeva  sul la  testa di Giovanni  Pento la .

L a  s ignora  aveva  tentato lutti i mezzi leciti, che 
u na  s ignora  può adoperare ,  per a l lon tana re  l’impor
tuno; gli aveva  u n a f v o l l a  par la to a denti  s tret t i ,  
per i s t rada,  voltand' /si ,  duran te  un inseguimento,  e 
facendo fronte così hprovvisamente ,  che Giovanni 
Pento la  le e r a  casca to  addosso.

— Non fa nul la,  aspet te rò.  Voi finirete coll’amar-  
m i ! - r i s p o s e  Pentola ,  col l ’ ost inazione di un croato.

E cont inuò  la cacc ia,  continuò a sospi ra re ,  a  in
segui re ,  a  sc r ivere,  a  piangere,  a di sperars i ,  sotto 
le finestre de l la  s ignora  Giulia: per i s t rada accanto 
a lei; nel le chiese  la domenica ,  vicino a l la  pila, deI- 
P acqua  sa n ta ,  per manifesta rle ,  com’e lia  usciva,  il 
suo fermo proposito di uccidersi .

Così, la s ignora Giulia s’e r a  decisa:  — A domani ,  
a lle  tre — aveva  detto.

Giovanni Pentola sapeva,  per averlo inteso dire, 
che colle donne può molto la costanza;  e adesso 
ne aveva  la conferma.

Il giorno appresso egli si p resentava con un grande 
.batticuore in casa  del la  donna,  finalmente conqui
s ta ta  al prezzo di tante umiliazioni  e di t anta fatica.

La  s ignora  Giulia,  in persona,  venrie ad apri re;  
m a  non gli det te  il tempo di precipi tars i  a bac ia r le  
la  mano,  come il giovanotto mos t rava  intenzione di 
faro.  Gli fé cenno di seguir la ,  lo introdusse in un 
salotto (oh! la do lci ss ima penombra e l’inebr iante 
profumo dei fiori f reschi ,  f ra  le stoffe e i mobili 
preziosi!) e disse:

— Aspet ti  un momento.
Scomparve  dietro una  por tiera.
Giovanni si guardò  in uno specchio.  Aveva  il 

viso radioso,  e negli  occhi uno sguardo l ibert ino e 
conquistatore.

Come gli  cadevano le donne ai piedi! Oh! amore ,
o peccato,  o fortuna!

La  por tiera si r ialzò,  dopo pochi secondi,  e r i a p 
parve  la s ignora  Giulia segui ta  da un s ignore,  a n 
cor giovane,  magro,  muscoloso, dallo sguardo i r re 
quieto, in veste da camera .  P a r e v a  uno della casa.

Giovanni Pento la  sal tò in piedi, un poco scon
certato.

— Il signor Torlo,  mio mari to! — fece la s ignora 
indicando al giovane il nuovo venuto: Poi, rivolta 
al signor Torlo,  aggiunse,  na tura lmente ,  seria:

— Questo signore h a  qua lche  cosa da dirmi.  Ascol
talo tu, le ne prego.

E, fat to un grazioso cenno di saluto,  se ne andò. 
Giovanni  Pentola e r a  diventato pallido; un formi

colio nelle gambe,  uno s t r ingimento al cuore,  un 
velo innanz i  agli  occhi,  furono lutti fenomeni che 
il g iovane  non aveva  mai  provato in presenza di un 
uomo, m a  che ora  sen t iva  per la p r ima volta. E r a  
s ta ta  così rap id a  la sosti tuzione del mari to a l la  mo

glie, che egli non ci si raccapezzava a n c o r a :  e r a  
come imbecillito.

Il signor Torlo stette a guardar lo qualche secondo, 
negli occhi,  con uno sguardo così penetrante,  che 
Giovanni Pentola si sentì  venir male.

— Tanto piacere.  Si accomodi ! - fece il mari to.
Giovanni Pentola cadde di peso in una poltrona;

le molle mandarono come una r i sa t ina metal l ica.
Il s ignor  Torlo,  fissando di nuovo gli occhi del 

di sgraziato (pareva volesse ipnotizzarlo) disse, dopo 
un minuto di silenzio, che a Giovanni parve un 
secolo:

— Ebbene,  dica pure.
Giovanni si guardò bene da ll ’apr i r  bocca; g u a r 

dava  stupefatto quegli occhi bigi, quelle labbra 
sottili e severe,  le mani lunghe e nervose che non 
s tavano ferme uu momento; le parole del mari to 
gli r imbombavano s t ranamente  nella testa, che pa
reva d iventa ta  una campana  di cristal lo vuota...

— Dica pure; che cosa aveva da dire a mia mo
glie? . . . .

Il signor Torlo s e r a  levato in piedi, di scat to,  
cosi dicendo. Anche Giovanni automat icamente ,  sal tò 
in piedi stendendo, con gesto istintivo, le b racc ia  
avaril i ,  quasi per difendersi .

Poi comprese confusamente che qualche cosa b i
sognava  pur di rla,  e cominciò con uu sorriso ebete :

— Ecco...
Ma il sorriso parve non andasse a garbo del signor 

Torlo,  che esclamò,  sal tando in piedi sul la sedia:
— Che c ’è da r idere?
Giovanni ridiventò subito serio come un funerale,  

e git tò un'occhiata di traverso al la  porta. Il s ignor  
Torlo colse a volo l ’ occhiata,  con un salto fu a l la  
por ta e la chiuse a doppio giro, inellendosi la chiave 
in tasca.  Poi, tornò in piedi sulla sedia,  levò la 
ga m ba  destra,  afferrò con una mano il collo del piede, 
e in quella posizione disse,  con un sorriso di trionfo:

— A lei, guardi  !
Il giovane accennò col capo che aveva guarda to .
— Guardi quest’a l t r a  - disse il s ignor  Torlo.
E fatto leva con le due bracc ia  sul la sedia,  si levò 

vert icalmente  col capo in giù e i piedi in a ria.
— Bene ! - approvò Giovanni,  che cadeva da  uno 

stupore in un altro.  Aspe ttava  di essere fatto a pezzi, 
ed ora lo si inv itava  ad assi stere a giuochi acroba
tici. Ci si raccapezzava  meno di prima.

Ma quando il s ignor  Torlo,  afferrato per le b raccia 
il giovane,  e scuotendolo forte, esclamò: — Avete 
letto Schopenhauer?  Ebbene,  io sono Schopenhauer! 
Credete in Dio? Ebbene io sono i l  Pa d re  Eterno! — un 
sudor freddo corse da l la  testa ai piedi di Giovanni.

Non c’ e r a  più dubbio. Quei gesti nervosi , quello 
sguardo s t ranamente  fisso, quelle c apr io le ,  i nd ica
vano uno di quegli accessi di pazzia che si curano 
colla camicia  di forza. Non si t rovava sollanto in 
presenza di un m a r i t o ,  al quale aveva tentato di 
rubare  P affetto della moglie ; si t rovava,  cosa a n 
cora più orr ibi le ,  chiuso in una  c a m e r a ,  da solo a 
solo, con un pazzo.

Pa reva  che il signor Torlo avesse letto negli occhi 
di Giovanni Pentola lo spavento per l’ improvvisa 
scoper ta,  e che quello spavento aumentasse  l’eccesso 
poi che, da quel momento in poi, egli non ebbe più 
freno. Sa l tava  su una gamba sola,  can tava,  rideva,  
u r lava ,  dec lamava  versi,  costr ingeva Giovanni P e n 
tola a g ira re  rap idamente at torno a se stesso, lo 
poneva a sedere a viva forza, dando i segni del più 
grande disordine mentale.

Il giovane,  o ramai mezzo inebetito dal terrore,  non 
avendo tempo di chiedersi  per  quale ferocia la si
gnora  Giulia lo avesse get tato nelle braccia di quel 
demente,  tentò di far  fronte al signor Torlo :

— Signore,  è tempo di finirla; lasciatemi uscire o...
Non ebbe tempo di compiere la frase.  Il signor

Torlo aveva cavato da un cassetto una  rivoltella.
Il giovane sdrucciolò dietro una poltrona,  e chiuse 

gli occhi.
Li r iaperse ai primi accordi di un violino. Il s i 

gnor  Torlo,  calmatosi  a un tratto, accordava  l’ istru- 
mento,  e gli faceva cenno, amichevolmente,  di uscire 
dal nascondiglio.

— Balli ! - disse,  e at taccò una  polka.
— Ma io...
— Balli 1 - ripetette l’ al tro,  lasciando l’arche tto 

e r iprendendo la r ivoltella.
Bisognava  ba llare,  e Giovanni Pentola ballò, pro

curando ogni volta di avvicinarsi  all 'uscio,  e di a l 
lungarv i  contro delle pedate,  per r i ch iamare  P a t 
tenzione di qualcuno di casa.

Come egli si fe rmava  , per r iprenderò fiato, il si
gnor  Torlo,  cogli occhi fuori dal la testa,  implacabi le,  
r ipe teva :

— Ball i  !
Poi,  mosso cer tamente  a  pietà del giovane tutto 

in sudore e ansante  :
— Canti  — disse.
Bisognò canta re .  L’ accompagnatore approvava,  

con cenni  del capo,  estasiato.  Finalmente,  buttò il 
violino , prese per  un braccio il giovane e lo t ra 
scinò fuori del salotto,  dicendo :

— Lei è troppo in sudore; lasci fare a me.
— Purch é  esca di qui, anche  al l ’ inferno! — pen

sava  Giovanni Pento la .
A un tratto,  s ’ intese inondato dal la testa ai piedi 

da un getto vigoroso d’ acqua.  Il signor Torlo,  con 
la maggiore ser ietà del mondo, dir igeva su di lui 
la bocca di una  pompa.

— Le fa rà  bene, giovanotto! — diceva, con calma;
Era  un piccolo gabine tto da bagno,  in cui l’acqua

zampi l lava  con un f ragore di cascata.
Quando Giovanni Pentola  infilò le scale,  credette

di udire dietro la porta della casa  e h ’ egli a b b a n 
donava  un bisbiglio sommesso,  rollo da r isale  con
tenute.

Che cosa egli pensasse,  non posso dirvelo,  perchè 
in quel momento egli non pensava più a nulla.

L a t t a r  e III v a n i ........ e p ic c a n t i
La ballerina morta bruciata

I g io rn a l i  di Nuova York, recano  che n e l la  c h ie sa  c a t t o 
l ic a  di S a n t ’Anna, si c e leb ra ro n o  le esequie di V incenz ina  
Chitten, la  be l la  e l e g g ia d ra  d a n za t r ic e  i ta l ia n a ,  m o r ta  
o r r ib i lm en te  b ru c ia ta  n e l l ’iuce.ndio del G rand  C en tra l  T h e a -  
t r e  di F i lade lf ia ,  del q u a le  pubblicam m o i p a r t ic o la r i .

Assis tevano  la  m ad re  e una so re l la  d e l la  de fun ta  e molte  
c o m pagne  d 'a r te .

La cer im on ia  riuscì  comm oventiss im a. L a  sa lm a  d e l la  in
fe lice  fan c iu l la  fu poi t u m u la ta  nel c im ite ro  ca t to l ico .

Gli s tess i  g io rn a l i  am er ican i  recano  che il t e a t ro  di Lead- 
ville, nel Colorado, fu d i s t ru t to  da  un inceudio scopp ia to  
sul pa lco scen ico  d u ra n te  la  ra p p re se n taz io n e .

Le fiamme si com unicarono  ben p re s to  a d  a lcune  case  
vicine .

Una donna e un bambino pe r irono  e le p e rd i te  ascendono  
a 40,000 do l la r i .

Orribile eccidio
Scrivono da  C a se l le t te  ( P i a n e z z a )  17:
Uu r a c c a p r i c c ia n te  fa t to  avven iva  s ta m a n e  , nelle  pr im e 

ore  del g io r n o ,  in una c a s a  co lon ica  d e l la  f raz ione  Gran- 
g io tto ,  che è p o s ta  f r a  C a se l le t te  e Kivera.

In q u e l la  c a s a  a b i ta  un ta l  G iu g la rd i  B a t t i s t a ,  d’ann i  48, 
nativo^di M occhia  , con tad ino  non p o v e ro ,  to rn a to  un anno 
fa di F ra n c ia ,  di dove a v ev a  p o r t a to  uu bel g ruzzo lo  di r i 
sparm i,  t an to  da a v e r  potu to ,  dopo la  m orte  del  pad re ,  a c 
q u is ta re  i t e r r e n i  che e ran o  to cc a t i  ne l la  divis ione a i  f ra te l l i .

II G iug lard i  è am m ogl ia to  ed ha  q u a t t ro  figli; il primo di 
14 anni c i rca  , che è se rv i to re  in una casc in a  su l le  fini di 
Val  de l la  T orre ;  due a l t r i  figli minori di sei e di dodici  anni 
ed una  bimba di s e t te  mesi ap p en a .

S tam an e  a l l ’a lb a  la  moglie  si a lzò  p e r  r e ca r s i  a l  m erca to  
di Almese, e con lei si avviò  pure  l a  s o re l la  m a r i t a t a ,  che 
col m ari to  vive n e l la  s t e s s a  c a s a  del G iug lard i .  La m oglie  
G iug lard i  , p r im a  di usc ire  , racco m an d ò  al m a r i to  c a ld a 
m ente  di b ad are  a  che la  p icc in a  non p ia n g e s s e ,  ed il m a 
r i to  con tono c u p o ,  a  cui però  la  moglie e r a  a v v e z z a ,  es
sendo il G iug lard i  uomo di poche p a r o l e ,  r i s p o s e :  « S ta  
c e r t a  che non p i a n g e rà !  »

R im as to  solo, il G iug lard i  si a rm ò  di un raso io ,  e p r im a  
inferì a l l a  bam bina  un colpo a l l a  gola,  che la  uccise  subito; 
e poi sgozzò gli  a l t r i  due figli, cioè Vittorio ,  di anni 12, e 
Costanzo,  di anni 6 ,  che  e rano  c o r ic a t i  iu un le t to  vicino e 
che e rano  t r an q u i l l i  in pieno sonno.

Dopo ciò, si r e ca v a  ne l la  c a m e ra  d e l  co gnato  P e t t ig ia n i ,  
e so rpreso lo  pure  a  let to ,  g l i  in fer iva  re p l ica t i  co lp i  di r a 
soio così  furiosi  che il, povero uomo e ra  oggi iu fin di vita .

Quindi,  a sse ta to  sem pre  di sangue ,  il G iug lard i  usc iva  d a l l a  
casa ,  e come ossesso si av v iav a  p e r  Val  d e l la  T o r re ,  dicendo 
che voleva scan n are  anche  l ’a l t ro  figliuolo di 14 anni.

Alcune persone,  che p r im a  s ’e rano  acc o r te  del suo a sp e t to  
s t r a v o l to  e a vevano  udite  le  o r rende  m inacce  che profferiva  
e n o ta to  il sangue  di cui e r a  cosparso ,  si re ca rono  a l l a  c asa ,  
ove iu tu t to  l ’o rro re  si p resen tò  loro la  carne f ic ina  che il 
G iu g la rd i  av ev a  compiuto.

Furono subito  sped i t i  avvis i  a  Val d e l la  T o r re ,  perchè  
nascondessero  il figlio su p e rs t i te  al fu rore  san g u in a r io  del 
p ad re ,  che e r a  sco m p arso  p e r  le c am pagne .

Poco dopo, ig n a re  d e l la  t r a g e d ia ,  la  povera  m ad re  c o l la  
so re l la  r i to rn a v an o  dal  m erca to ,  e non si può d ire  con q u a le  
sch ian ;o  a p p re se ro  la  no t iz ia  d e l l ’eccidio.

Non si sa  bene qu a le  movente ab b ia  spinto il G iug lard i  
a l  t ru ce  proposito:  non la  m ise r ia  cer to ,  perchè  e r a  d i sc re 
tam e n te  comodo.

Si dice che nutr isse  ran co re  con tro  il cognato  P e t t ig i a n i  
p e r  ragioni  d’in te res se ,  e che dubi tasse  fossero i figli  f ru t to  
di ad u l te r io  du ran te  la  sua  a sse n za .  Pe rò  si deve a m m e t te re  
che una improvvisa ,  s a n g u in a r ia  p a z z ia  lo abb ia  colto , po i
ché av ev a  so p p o r ta t i  finora i dubbi senza  r e ag i re .

In tan to  i c a r a b in ie r i  sono su l le  sue  t r a c c ie ,  e si s p e r a  di 
p o te r lo  a r r e s t a r e  p r im a  che .com metta  a l t r i  eccessi .

<«. Cii ' agsi ,  direttore proprietario  
N i c o l a  G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Prem.  Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Successori FRUSC10NE E NEGRI

UNIONE COMMERCIALE 1NT E [{NAZIONALE
Società An. Coop. fond. 1889 R o m a  Via 

Cavour 266 Esportazione importazione,  ven
dite per conto, anticipi sconti-informazioni — 
Stare del credere — C e r c a n s i  agenti e 
viaggiatori per l’ Italia, a stipendio fìsso e 
provvigione. H  2076 R

SA I. L TI) 1*1 II I* 1.1 (A
Per  le mala tt ie  geni to-ur inar ie  e segna tamente 

per  le gonorree,  flussi bianchi  delle donne, arenel le,  
ca ta r r i ,  bruciori e s tr ingiment i  uret ra li  recenti e 
cronici ,  la cura  da adottarsi  da tutti i signori  me
dici sani tar i  e pr ivat i  sarà,  d ’ora  in avanti ,  unica
mente quella del l’ Iniezione e Confetti Costanzi,  es 
sendosi constatato col l’esperienza di migl ia ia  di casi  
indiscutibili ,  essere questa,  l’unica che corr isponda 
sempre esa t tamente  a tntti i bisogni economici e 
medicamentosi  necessari  per dette mala tt ie ,  tanto da 
susci tare le più grandi  meravigl ie agli  stessi s ignori  
medici  che ne hanno fatto P esperimento,  come o -  
gnuno può verificare da un foglio teslè pubblicato 
col t i tolo:  Miracolo scientifico in cui vi sono fedel
mente trascri t t i  oltre cento documenti  fra at testat i  
medici e lettere di r ingraz iament i  di privati  guari t i  
recentemente da mala tt ie  varie,  f ra  i quali molti 
affetti da res tr ingiment i  e scoli ri tenuti  incurabil i  
perchè cronici da  oltre 20 anni  ! . . . . Detto foglio
lo si spedisce grat is ,  a semplice r ichiesta ,  dalio Sta
bi l imento chimico- fa rmaceut ico  Costanzi,  in Napoli ,  
via Mergell ina 6 e da  tutti i signori  Fa rm ac is t i  de
positari  di delti medicinal i .  A Salerno presso i fa r 
macisti  Bosa e Porpora, largo S. PetriIlo.  Prezzo 
de ll ' in iez ione L. 3, con s i r inga  indispensabile a  
becco corto, igienica  ed economica,  L.  3,50, e dei 
Confetti per chi non a m a  P uso del l’ Iniezione,  sca
tola da 50 L. 3,80. Tutto con de t tag l ia t i s s ima is tru
zione. In provincia,  aumento di cent.  75 per le spese 
postali .  5 /



P e r  l e  in se rz io n i  d e g l i  annunzi ,  avv is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s t ro  Ufficio V ia  P orta  d i R n ica  '4, in S a l e r u o .  T a r i l l a  p e r  ogn i  l in ea  : 
nel co rp o  d e l  g i o r n a l e  l i r e  2 — dopo le f irme cen t .  7 5 ^  in q u a r t a  p a g in a  c e n t .  30 — g in s t i f ic a  4 colo-Mie.

. ACQUA MORESÉ
SOLFUAEil-CJIRBOIIICil-ALCJILIMII- FERRUGINOSA

I I  MONTECORVIBO PUGLIABO (Salerno)
Analizzata dal t e .  Prof. ANIOSIO RBS6I6H0

chimico del Consiglio Provinciale Sanitario di Salerno

importante della Accademia della R. Associazione Nazionale degli Scienziati, Letterati ed artisti 
su esame di apposita Commissione

-------- -------------------------

Quest’acqua per la sua composizione e costituzione è identica a tutte le altre 
della specie d’Italia e dell’Estero (Weilbah, Langenbrùcken, Telese ecc.) che go
dono rinomanza ed incontestabile valore idrologico, anzi per la gran copia di gas 
solfidrico e di anidride carbonico, del ferro e degli alcalini, tra questi il Litio è 
stata dichiarata per virtù terapeutiche ed idroterapiche superiore di gran lunga 
a parecchie di esse. *

T X  S  X
Quest’ acqua riesce di grande utilità in tutt’ i morbi legati ad uno stato dia

tesico e costituzionale, per cui la principale indicazione ad uso di bagni è certa
mente per molte malattie croniche, come quelle che in generale derivano da pre
dominio di un’ alterazione umorale o di condizioni igieniche viziate. La scrofola, 
l’erpete, la gotta, il reumatismo debbono senza dubbio ritrarre i più sicuri van
taggi dalla cura interna ed esterna di quest’acqua.

Tra i morbi poi che ritraggono salutare profitto dall’ uso di questa mirabile 
acqua, vanno sicuramente noverati le malattie della pelle, il reumatismo, con le 
varie manifestazioni d’ingorghi periarticolari, depositi sino viali ecc., la gotta, le 
neuropatie, le metriti lente, gl’ingorghi epatici, la calcolosi biliare e l’itterizia con
secutiva, i residui di antichi essudati pleurali peritoniali e fra questi quelli in vi
cinanza dell’ utero, causa frequente di sterilità; le dispepsie, la cardialgia nervosa, 
le enteralgie, la enterite catarrale cronica, la coprostasi abituale, gli emorroidi, le 
paralisi periferiche (emiplegie e paraplegie) le malattie sifilitiche, i tumori di milza 
e di fegato da infezione palustre, gli avvelenamenti cronici di piombo e di mer
curio, la dismenorreo, la laringite e la faringite granulosa, la scrofolosi, l’etorreo
o scolo cronico dell’orecchio, le anchilosi, le contratture o paralisi muscolari, le 
piaghe atoniche, i seni fistolosi ecc.

Lo spaccio per bevanda è sito in Salerno al Corso Garibaldi accanto alla Bir
reria Welten.

Nel medesimo spaccio si dànno anche ordinazioni per bagni in città.

Dichiarata
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A S S O C IA Z IO N E  ( Pagam ento anticipato) — P e r  un 
an n o  L. 10— P e r  un se m e s tr e  L. 6 — Un num ero  
s e p a r a t o  Cent.  5 — Un num ero  a r r e t r a t o  Cent.  10 — 
L e  a s so c iaz io n i  si fanno  Dell’ufficio d e l  G io rn a le — 
Gli avv is i  a  p a g a m e n to  e le inse rz ion i  si r icevono  
e sc lu s iv a m en te  p re sso  il n o s tro  Ufficio a l l a  s t r a d a  
P orta  di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A V V E R T E N Z E  — Il G io rn a le  si p u b b l ica  il M ar

tedì, Gioeedl e Sabato  — L’Ufficio di D irez ione  ed 
A m m in is t raz io n e ,  è s i to  in S a le rn o  s t r a d a  P o r ta  
di Ronca N. 2, ove debbono essere  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
di pos ta ,  p lichi,  l e t t e r e ,  g io rn a l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed a l t r o  — A vvis i  e co m u n ic a t i  vedi q u a r t a  p a 
g ina .
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ssNOTE DI VARIAZIONI Al BILANCI

L a  nota di variazioni presen ta ta  dal presidente 
del Consiglio,  on. Giolitti,  al bilancio cosi si r iepi 
loga: E n t r a ta  o rd in a r ia :  Ri mbors i  e concorsi nelle 
sp ese :  in più lire seimila — E nt r a t a  s t r a o r d i n a r i a .  
Rimborsi  e concorsi in spese: in meno lire 1,071,688— 
Costruzioni di s t rade ferrate:  in più lire 30,000,000. 
Tota le  in più lire 28,928,311. Questa somma si r i 
tiene debba procurarsi  mediante al ienazione di titoli 
di rendi ta per provvedere cogli enti interessal i  al le 
spese per lire 30,000,000 s tanziate nel bilancio dei 
lavori pubblici per le costruzioni ferroviarie.

Quindi una  nota di var iazione al bi lancio dei l a 
vori pubblici propone che i capitoli r iguardant i  le 
spese di costruzioni fer roviar ie  si el iminino da lla 
ca tegor ia  pr ima delle spese effettive t rasportandol i  
cogli stessi s tanz iament i  a lla  categor ia  terza delle 
costruzioni  di ferrovie.  P e r  lo stesso motivo si r i -  
p r i s t in a  la somma  di lire 642,720 corrispondente agli 
interessi  di un semes tre  di rendi ta  da  emet tersi .  Si 
r ip r i s t i na  a l t res i  nel progetto di legge approvante 
il b i lancio del Tesoro l’art icolo relat ivo a l la  em is 
sione dei predetti  titoli che il Ministero precedente 
propose col progetto di bi lancio del 25 novembre 1891.

Infine si r ip r i s t inano  gli st ipendi pei volontari  nel 
ruolo organico  del persona le  delle intendenze di fi
nanze d ipendente dal Ministero del Tesoro,  sperando 
con tale istituzione di fare per 1’ avveni re  ulteriori  
r iduzioni sul la spesa.

U n ’a l t r a  nota di variazione al bi lancio del Mini
slero de l l ' in t e rno  au m en ta  di se imi la  lire il capitolo 
decimo « Archivi  di Slato e persona le  » , aumento 
der ivante  dal decreto 20 maggio 1892 , che erige 
l ' Archiv io  genera le  di Reggio Emi l ia  in Archivio 
di Stato.

L’OPPOSIZIONE DI NICOTERA
Scrive il M essaggero:
Oltre che un dovere , è regola  di cor tesia che i 

min is t r i  cadut i  facciano la regolare  consegna del 
loro minis te ro ai successori .

Al momento  de lla c o n s e g n a ,  Nicolera scappò a 
Napoli .  Fu  una mancanza  di r iguardo  e niente al tro,  
poiché si ass icura  che al minis te ro de l l ’interno non 
c ’e ra  | a i niente da consegnare.

Ma,  Scordando questo insignificante incidente , e 
tenendo "conto del contegno del gruppo nicoter ino , 
si ha  i diri Ito di domandare .

— Nicotera  fa l’opposizione ne l l ’ interesse gene
rale  del paese,  oppure per s fogare il proprio m a l u 
more  di non essere  più minist ro?

LA PICCOLA VITTORIA DEL MINISTERO
Così la c h ia m a  il M attino , cosi la ch iamiamo 

anche  noi.
Ma quante considerazioni  non si potrebbero fare 

sul voto del 26 maggio!
Non ci abbandoniamo a l la  soli la a l ch imia  pa r l a 

mentare .
_ I voti si contano e non si pesano,  e se l’a r i tm e

t ic a  non è un’ opinione, 169 è maggiore di 160.
Il ministero dunque h a  avuto 9 voti di ma ggi o

r anza .
Degli  as tenul i  non par l iamo perchè chi li ha  c a 

pi lanat i  h a  d ich ia r a lo  la benevola aspet ta t iva  per 
il governo.

Ciò che ci sconforta è il livello basso nel quale è 
caduto una  par te dell assemblea  legislat iva.  Lo spet
tacolo non è serio,  le istituzioni ci perdono,  il paese 
non ci guadagna .

bolo la sf renata  ambizione di potere può giuslifi-
q il Prtnforrnrt  <~l I r r n 1 TVT ----i „ _ i r  . . . ;care  il contegno del genera le  Nicote ra  e dei suoi 

amici .
Egli  è sempre di opposizione quando 1 I ta l ia  non 

h a  la sventura  di aver lo minist ro.
Ha  combattuto lutti i ministe ri  l iberal i ,  contro 

Depretis,  Cairoli ,  Zanarde ll i ,  Baccar in i ,  Crispi; non 
ci sorprende  che combat ta  anche  quello de l l ’on. 
Giolitti .  P urché  gli si fa ba lenare  il mi raggio  del 
potere,  il barone  Nicote ra  si unisce a Dio e al de
demonio,  a l la  des t ra  es t rema e a lla  es t rema s inis t ra.  
P e r  lui o ramai  non vi sono programmi ,  non vi sono 
principii,  non v è che ,una sola cosa: il potere. Ma 
la Camera  pr ima h a  caccialo dal governo il 5 m ag 
gio quesla ambizione fat ta  persona,  ed il paese fa rà  
il resto quando s a r à  ch iamato  a giudicare l’opera 
di questo agi ta tore  irrequieto.

Ma ciò che merav ig l ia  tulli è il contegno dei 
conservatori  a l la  Camera.  Essi,  per  mettersi  a lla 
m erc è  dello spodestato minisl ro deH’interno,  hanno 
votato in massa  contro il minislero Giolitti,  quando 
la prudenza,  la corret tezza par lamenta re  esigeva 
che si giud icasse dal la  prova dei fatti .  Uno spe t ta 
colo cosi degradan te  non fu mai visto in tutti gli 
a nna l i  pa r la m en ta r i ,  perchè mai ,  — specialmente

da l la  parte conservat rice della Camera,  — fu dato 
un volo che significasse indiret ta sfiducia a l la  Co
rona,  la quale,  come la moglie di Cesare,  non dev'es
sere neppure sospettala.

E vi chiamate  conservatori!  Siete nichilist i ,  perchè 
appoggiaste un governo di nichilist i  ed oggi facendo 
l ’opposizione a sua maes tà  non rappresen ta te  nulla,  
di st rugge te  il vostro glorioso passato e vi abbando
nate a sperare  in un ritorno  condannato da l la  co
scienza pubblica.

E non foste voi che trepidaste onde le elezioni ge
nera li  non le facesse il barone Nicotera? E non foste 
voi che lo teneste sempre prigioniero,  non approvando 
gli alti  di lui durante i 15 mesi di sgoverno a pa
lazzo B r a s c h i?

Ed ora avete fatto il suo giuoco, tentando di far  
r ipr i s t inare  il governo d e l l ’ immora li tà  e del disor
dine, ma  for tuna tamente per l’I tal ia senza riuscirvi .

Oh! dice bene un giornale di Napoli ,  di parte mo
dera ta .  Se qualcuno serba  ancora nascosta una b a n 
d ie ra  che porti i colori e lo s temma portati un tempo 
da l la  bandiera della Destra,  la sotterri  questa b a n 
diera e ne dia 1’ as ta  a l le  fiamme. E se per caso 
fosse vera bandiera di Destra quella che l'on. Rudinì  
tenne in due giorni sollevata in alto, r accom andan
done le cocche agli  on. Nicolera e Imbriani ,  s t rap
piamogliela;  è una  bandiera trafugata,  è una  ban 
d ie ra  t radi ta  che egli non potrà più loccare neanche  
dopo cento anni  di pentimento.

Ma, malgra do  tulio questo sfregio a l la  logica e 
a l l ’ educazione politica; malgrado le manovre di Ni
cote ra  e dei nicoterini ;  malgrado  che si sia voluto 
a t taccare  il ministero il primo giorno della sua pre
sentazione,  senza aspet ta re  di giudicarlo dai fatti; 
malgrado  che la misch ia  e l’urlo siano stati poten
te me ri le selvaggi;  il ministero ha  vinto. Ha  vinto 
per pochi voti, ma  ha  vinto. Questo basta perchè il 
Giolitti e i suoi cooperatori  abbiano il tempo di m a n 
tenere 1’ impegno assunto coll 'ordine del giorno Ba c 
celli,  accolto dal la  parte l iberale de lla  C a m er a .

Il paese ò stanco, e, più che le frasi  di effetto e 
i paroioni ,  vuole i falt i ,  vuole il suo bene,  vuole 
un’amminis t raz ione  s incera  e dignitosa.  L ’on. Gio
litti,  colle sue dichiarazioni  modeste e senza pompa,  
h a  promesso proprio questo. La  Camera  Io ha  secon
dato,  aspet tiamolo a lla prova. F a r à  bene, bat teremo 
le mani;  fa rà  male,  egli stesso sap rà  quale è la via 
cor re t ta  e costituzionale che gli res te rà  a scegl ie re .  
Ma, di st ruggendolo sul n a s c e r e ,  p ro v o c a n d o  a l l a  s e 
conda crisi  dopo pochi giorni da l l ’ al l ra,  il paese 
sarebbe stato turbato a l l ’interno,  fortemente scosso 
a l l ’estero.

Badiamo che fuori ci guardano e che si potrebbe 
ridere sulle nostre spal le !

X
De’ depulati della nostra provinc ia  votarono: a 

favore  del ministero,  Lanzara,  Spirito, Mazziotti,  
Mezzacapo; contro, Nicotera,  Calvanese,  Fornar i ,  Di
ni,  Giampietro.

Furono assenti:  Ta iani ,  Far ina ,  Guglielmini .

(Si g e lo
P e r  via.
— L a  s ig n o ra  è so la?
— Ciò d ip en d e rà  da  voi, s ig n o re 1

X
T o p p e t t i ,  affe t to  da  id rop is ia ,  va  da l  medico.

l ì  d o t to re  esam in a  a t t e n ta m e n te  il suo c liente ,  che è un e- 
m er i to  beone, poi b a t ten d o g li  leg g e rm e n te  su l la  p a n c ia ,  gli 
dice:

— C’è d e l l ’a c q u a  qui den tro .
T o p p e t t i  p ro tes ta :
— E ’ impossibile!
Poi dopo un is tan te  di riflessione:
•— Dopo tu tto ,  viste  le  ab itud in i  di c e r t i  ost i,  può an ch e  

d a rs i .
rTJ f^eLalLcee

LE PRETENSIONI DEL SENATO
La discussione avvenuta  il 25 al Senato dimostra 

una  volta di più quanto fosse fondato il concetto 
del l ’ on. Crispi di rendere quel l ’ assemblea  un corpo 
elettivo.

Il Senato vuol essere rappresentato nel Governo; 
perchè — dice il senatore G u a r n i e r i — la t radizione 
in tulli i paesi costituzionali fece si...  che in equa 
e ragionevole proporzione i membri  delle due Ca
mere  par tecipino al potere governativo.

Così d i c e n d o ' i l  senatore Guarnier i  d imenticava 
volontar iamente ,  e in buona fede, se vogliamo, che 
negli al tr i  Stati il Senato non h a  le origini dimesse 
e poco autorevoli del Senato italiano.

in Inghi l te rra  i Pa r i  sono i rappresentant i  della 
g rande  proprietà,  della grandezza storica,  delle r ic 
chezze più opulente- vi si aggiungono i capi della 
Chiesa,  e vi si aggiungono i Par i  nominati  da l la  
Regina  per  ineriti  di guerra,  d’ ar te ,  di scienza,  di 
le t teratura,  di politica. Per conseguenza la Camera  
dei Pa r i  rappresenta tutte le forze conserva tr ic i  e 
le maggior i  glorie del paese.

In F ran c ia  i senatori  sono elettivi; lo stesso a v 
viene dei senatori  Belgi.  L a  Camera  dei signori  in 
Aus tr ia  e dei Magnat i  in Ungher ia ,  la Camera  dei 
Signori  in Prussia,  sono rappresentan ti  di interessi  
fortissimi,  del la  feudal i tà  possidente,  del fiore delle 
classi  dirigenti .  Sono insomma forze formidabi l i ,  
alle quali poco o nul la  aggiunge  l 'essere co n g re 
gate in assemblee  quasi sovrane.

Non par l iamo degli Stati Uniti  d ’America,  dove 
il Senato eserci ta vere funzioni di potere esecutivo, 
no mina  i diplomatici ,  e divide col presidente del la 
repubbl ica le attribuzioni  del poiere sovrano.  Chi 
sono invece i senator i  i taliani?

Medoro Savini ,  che t rovava cosi spesso ne l l ’i n -  
tat ta oneslà dell’animo suo le parole che c a r a t t e 
r izzavano megl io uomini e cose,  e sc lam ava  un 
giorno:

— Non isti tuite paragoni  f ra  il Senato e la Ca
mera.  Qui noi s iamo gli eletti del popolo; a Palazzo 
Madama  non vi sono che dei decreti  real i!

E su quali motivi si fondarono spesso quelli  che 
proposero a l la  firma sovrana  i decreti  di nomina  
dei senatori?

Non v’è ospedale di invalidi  in I tal ia che racchiuda  
tante decrepitezze di corpo e di spirilo.  Prefet t i  in 
ritiro, alti  funzionari  che bisognò pensionare per di 
sperazione,  general i  oppressi dagli  acc iacchi  e che 
si r icordano dei fucili a  pietra,  r icchi  signori  che 
si vantano di non aver  mai r iconosciuto il regno 
d 'I tal ia,  ecco i componenti  del l ’alto consesso. Nes
suna rappresen tanza  di forze vere, nessuna au tor i tà  
di classe,  nessuna  g lor ia  di opere; la gret tezza di 
questa gente è g iunta a  respingere Verdi come glo
r ia  i tal iana,  e ad ammet te rlo  sol tanto per censo!. . .  
E si va dai senatori  generi  ai medici fatti senatori  
per  avor curato un ministro.

La  Camera a l ta  raccoglie gli invalidi del P a r l a 
mento, i rifiuti degli elettori ,  i buoni e fedeli servi 
invecchiat i  nel costume di dare il volo a lutti i mi
nisteri .  E vogliono essere ministr i  !

Schiudano — che ne è t em po — la mento ai cast i  
pensieri  del la tomba, e lascino la pol it i ca ai vivi.  
La  loro situazione por lo statuto fu decre ta la  collo 
stesso inchiostro che dich ia rò  la rel igione ca t tol ica 
religione dello Stato, e gli al t r i  culti tollerati:  a n t i 
caglie che non si è osato di abolire,  ma  che hanno  
perduto ogni valore.

Quando anche  nel Senato en t re rà  la nota elet t iva;  
quando anche in quel c h iu sog l i ta co lo  di rancor i ,  di 
pregiudizi,  di pettegolezzi da vecchie zitelle, s a r à  
en t ra ta  la vivificatrice aur a  della sovran i tà  popolare,  
a l lo ra  i senatori ,  forli della loro (origine e let t iva,  
avranno  diri t to di prender  parte al governo del paese.

Fino a quel giorno si contentino delle solenni  com
memorazioni  !

LE DICHIARAZIONI DI GIOLITTI
A cognizione di quanto abbiamo detto ne ll ’ a r t i 

colo: — L a  piccola vittoria del m inistero, — ripor tiamo 
dal resoconto sommario della torna la  della Ca m era  
di ieri 1’ al tro (26) la parie che r ig uarda  le d ich ia 
razioni fatte dall’on. Giolitti, presidente del Consiglio.

Giolitti (Presidente del Consiglio dei Ministri).  La  
discussione aper ta  ieri si svolge in condizioni ecce-, 
zionali.

11 Ministero sorto da l la  maggioranza  è accusalo 
d’ incosti tuzionali tà p r ima che  siasi  potuto di scutere 
il suo programma.

La  condizione è diversa  da  quella del 5 maggio.  
Allora t rat tavasi  di giudicare un Governo che ebbe 
15 mesi di tempo per concre ta re  le sue proposte.

Il Ministero,  sorto da l la  coalizione delle opposte 
parti  del la Camera,  riconobbe di non potersi  s o s t e 
nere.

Dopo la soluzione della crisi ex t r a p a r l am e n ta r e ,  
il Governo r ipresenlavasi  a l la  Camera  che e r a  p i e 
namente invest i ta della facoltà di g iudicarlo.

Ora invece noi c red iamo che un giudizio cont rar io 
sarebbe,  non solo prematuro,  ma ingiusto.

Si è detto che il nostro è un pr ogr am ma  modesto.
Volevate forse  de l l a  r e t t o r i ca ?  A l l o r a  a v e te  r a 

g ion e  di r improverarc i  ( Bene, bravo a  Sinist ra  ).
Noi abbiamo esposto concetli  di r i fo rme e s s e n 

ziali ,  che più premono al paese.
Volevate che venissimo qui a  p romellervi  la r e 

s taurazione f inanziaria a  breve scadenza ?
Volevate che noi pure venissimo ad an n u n c ia r e  

il pareggio immed ia to?
Ci avreste giudicato per gente non ser ia  (Vive a p 

provazioni a  Sinistra ).
Ricorda che egli fin dal 1885 si mostrò tenero 

della pars imonia  nelle spese.
Lo stesso on. Lu zatti  r iconobbe che furono fat t i  

da lui 65 milioni di economie (Bene).
Non si può dire inde terminato un p r o g ra m m a  che 

non doveva enumerare  una ad una  tutte le r i forme 
che  dovremo stud ia re  a t ten tamente .

sig. 
R,occo 

dott. G
iovanni



Come potevamo in dieci giorn i  concre tare rifor
me serie ?

E poi vi sa rebbe stato tempo tli discuterle,  con i 
bi lanci  a con 15 leggi u rgent i ,  da  e sa m in a re ?  (Bene 
a Sinis tra ).

P a r la ndo  delle spese mil i t a r i  , dico che nessuno 
può oggi r icusare  i mezzi per met te re il soldato i ta 
l iano in condizione di impugn are  un fucile non i n 
feriore a quello che hanno i soldati  degli  a l t r i  e se r 
citi ( Approvazioni  a  S inis t ra  ).

Fa  considerare a  coloro che  vorrebbero riduzioni  
t enui  nei bi lanci  mi l i ta ri  d fme non sarebbe prudente 
compromettere la efficacia del la difesa per pochi m i
lioni di più ( Bene ).

Coloro poi che rec lamano le grosse r iduzioni alle 
spese mi l i t a r i  mi rano  a disfare,  non a  mantenere  
l ’ eserci to (Bene, bravo,  applausi  a Sinistra) .

Noi pensiamo che se il paese non è posto in con
dizione di difendersi  da sè, non avremo che una  po
sizione di s,econd’ ordine (Approvazioni  a Sinistra) .

Ridotto il di savanzo ai 50 o 60 mil ioni ,  vogl iamo 
per  pochi mil ioni  disfare l ' eserci to? (Rumori  a De
s t r a — approvazioni  a Sinistra).  — (L’ on. Imbriani  
interrompe).

Si inga nna  chi crede che l ' I t a l i a  si rassegnerebbe  
ad essere umi l ia ta !  (Rumori  a Des t ra  — approvazioni  
a  Sinist ra  — L' on. im br i an i  g r ida  in mezzo agl i  urli  
genera l i  che impediscano di  a ffe rrare  le sue parole.

Si sente l 'on .  Giolitti  che gli  d i ce :  « Io conosco 
la dign ità  meglio di lei ! » A Sinist ra  si applaude ,  a 
queste parole.  L ’ on. Pa is ,  l’ on. Miceli ed a l t r i  a -  
postrofano l'on. Imbr ian i ,  invi tandolo a  sm et te re  con 
le suo continue interruzioni .  L a  Cam era  è ag i t a ta .— 
(L’on. Pa is  esce irr i t ato) .

L ’oratore,  r i s tab i l i t a  la ca lm a ,  dice che r i spon
derà al quesito mossogli .  Si p roporranno o no gli  a u 
ment i  di imposta?

La  pr ima volta che fu al  Governò,  quantunque il 
deficit fosse molto maggiore  di oggi,  evitò di do
m anda re  aumenti  di imposte.

Ha  sempre pensato che il Governo deve per quanto 
è possibile, asteners i  dal g r a v a re  la ma no  sui con
tr ibuent i ,  mass ime quando le condizioni economiche 
del paese sono difficili.

La  restaurazione del la  finanza, fa t ta  per mezzo 
delle imposte,  fa passare il disavanzo dal  bi lanc io 
dello Stato a  quello dei pr iva ti  (Bene)

Ricorda  che  sotto l 'Amminist razione  di cui faceva  
parte la rendi ta  sal ì  a  97 e il cambio discese a 55 
centesimi.

Pe rc hè  dobbiamo temere  del la  v i ta l i t à  del Paese ,  
se non ci s m a r r im m o  quando il disavanzo e r a  più 
forte? (Beno a Sinist ra.  L ’onorevole Bonghi  in te r 
rompe).

Venendo a  par la re  del la  pol i t ica es te ra ,  dice che 
l’on. Imbriani  formulò ne t tamente il suo pr og ra m m a ,  
affermando che bi sogna  sciogl iere le a l leanze.

L ’on. Caval lot t i ,  con parole  più d iplomatiche ,  e- 
spresse lo stesso concetto.

Su tale a rgomento non può esservi  divers i tà  di 
opinione f ra  tutti i Ministeri  che si succedono.

Un governo che mancasse  ai  pat t i  in te rnaz iona l i  
non sarebbe  tol lerato dal paese. (Bene, 1 ravo a  Si
ni st ra ) .

Sarebbe messo al ba: Io delle nazioni  civili.  (Bene, 
b ravo  a Sinistra).

Rispondendo agl i  orator i  che par la rono  ier i ,  dice 
che il r isorgimento economico e f inanz ia rio è un ob
biett ivo a tutti comune.

Non può prendere  impegno di dire che non si r i 
cor r e r à  più a lle  imposte.

Queste dichiaraz ioni  reci se non si possono e non 
si devono mai  fare da un uomo di Stato.

Noi faremo tutto il possibile,  per ev i ta re  1’ a u 
mento dei tributi.

Dicedi  avere  provato,  la p r ima  volta che fu al  Go
verno,  come si possono ev i ta re  gli ag gr av i  t r ibutar i .

Ma si insul terebbe il paese dicendo che per  pochi 
mil ioni  di più si lascerebbe d isfare 1’ eserci to (Ap
provazioni  a Sin is tra,  rumor i a Destra).

Confrontando la polit ica delle imposte con quella 
del le economie d imos tra ,  che la seconda è più effi
cace  del la pr ima.

E n u m e ra  le economie,  fatte sotto il Minis te ro Cri
spi : 20 mil ioni  d a l l ' on .  Perazz i ,  65 mil ioni  da  lui,
9 milioni da Grimaldi .

In complesso furono fatt i  200 milioni  di economie 
negli  ult imi anni .

Credete davvero che per  una  so mm a così ingente  
si sarebbe potuto r icor re re  al le imposte?

Gli stessi più spietat i  t assator i  hanno  parla to  di
30 o 40 milioni  a! più.

Dunque la poli t ica delle economie è prefe ribi le  a 
quella delle imposte.

Vogliamo noi pure che si at tui  il p ro g ra m m a  di 
non fare più debiti; m a  questo scopo si deve r a g 
g iungere per  gradi .

Non cred iamo che si possano dom andare  al  Paese ,  
per  mezzo delle imposte,  i mezzi per cos truire le 
ferrovie (Bene). .

E’ nostro fermo proposito di procedere a l  r io rd i 
namento del 1'Amminis t raz ione ,  perchè  il Paese  si 
sente a disagio nei sistemi a t tua li  (Bene).

Anche senza che fossero sopravvenute  le difficoltà 
finanziarie,  non si sarebbe r i t a rda to  questo lavoro 
di r i forma dei nostri  o rd inament i  amminis t ra t iv i ,  
che furono copiati da al t ri  paesi ,  i quali  hanno  ten
denze e consuetudini assolu tamente  diverse da lle  no
stre (Vive approvazioni a S in is t ra ) .

Certo il disagio finanziario h a  fatto sen ti re  m ag 
giormente il bisogno di affret tare le r i forme a m m i 
nistrative:

Non dobbiamo a ttendere  il momento in cui le r i 
forme ci sarebbero  imposte.

Il Ministero passato aveva  intuito il bisogno delle 
r i forme organiche .

Ma il nostro metodo è diverso.
Noi c red iamo elio le r i forme debbano essere ese

guito con aper ta  discussione,  avendo fiducia nel la 
sapienza legislat iva  del Pa r la me nt o .

Vi domandiamo che non ispir iate il vostro voto a 
preconcett i ,  ma  che ci g iud ichiate dai  fatti .

Siamo convinti  che il nostro p r og ram m a  cor r i
sponda ai desideri  ed ai bisogni del paese (B en e ,  
bravo a  Sinist ra  ).

DA CAMPOBASSO
M ontavano 25  maggio 1892.

(a. p .) Ier i  se ra  (24), mi fu dato ass is te re  ad un 
t ra t tenimento  promosso solamente a titolo di Bene
ficenza.

Girovaghi  con quat t ro teneri  figliuoletti  sono la 
coppia Niccolò,  ed abbenchè  a r t i s t i  d r am ma t ic i  di 
un qualche meri to,  pure da loro soli non av rebbero  
potuto iu niun modo mostrare la loro ab i l i t à ,  e non 
lavorando sarebbe loro venuto meno il sosten tamento 
g iorna l ie ro!  Di questa ragione compenetra t i  alcuni  
giovanott i  di M o n t a g a n o a  loro si assoc ia rono,  e tutti 
uniti  det tero delle varie e belle rappresentazioni ,  r i 
solvendo così il difficile p roblema per la fam igl ia  
Niccolò.

Io son quasi  dolente d’ essere qui giunto a l la  fine 
del la  s tagione tea trale,  d iversamente  avrei  addi tato 
pr ima  al plauso degli  altri  quei bravi  d i let tant i  che 
nel bello e non faci le d r a m m a  (La Macchia  di Sangue) 
seppero modes tamente  d imost ra re la loro abi l i tà  nel- 
1’ a r te  rappresen ta t iva .  Si fece a m m i r a r e  il s ignor  
Carlo Crist inziano ne lla  sua par te  di (Arturo Di- 
snard) ,  bravo il (Vittorio di Sirval) sostenuto dal 
s ignor  Nicola  Pist i l lo ed applaudi t i s simo il (Delunej) 
r app re sen t a to  dal dottore s ignor  Giuseppe Iannone.

Sopra  di ogni al t ro poi, mer i ta  encomio il s ignor  
Am int a  Iannone ,  che piuttosto vecchio anzi  che no, 
volle con la sua presenza  dare  un impulso maggiore  
al le rappresen taz ioni  e ieri  se r a  sostenne la sua 
par te del Duca D’Estein quale so lamente  un vecchio 
del l ’ a r te  avrebbe  saputo fare.  Taccio del la coppia 
a r t i s t i ca ,  e spero non se lo a v ranno  a  male.

L a  musica  da par te sua  mer i ta  anche  un bravo  , 
ed i più senti l i  r ingraz iament i  ed applausi  vanno 
dati  al s ignor  Carlo Iannone,  ed al giovane tto signor 
Et tore Vitullo , che gent i lmente si pres ta rono per 
farci  sent i re del la  buona e scel ta  mus ica ,  e qui trovo 
acconcio di congra tu la rmi  col s ignor  Fior indo Vi
tullo, padre de l l’ Et lore,  ed egregio Segre ta r io  Co
munale .  Egli  può vantarsi  ed a n d a r  superbo di un 
tal figliuolo perchè  di simil i  , non a tutti i padri  è 
dato poterne possedere!  Se nel la  s a l a  il sesso forte 
e r a  piuttosto scarso di numero,  in compenso il sesso 
gent i le  e ra  la rgamen te  rappresen ta to ,  ed è con m a s 
simo r incresc imento  che io scrivo senza poter far  
pubblici  i nomi  di tutte quelle s ignor ine  , che tutte 
as s ie m e  potevano paragonars i  ad una  bel la  e pro
fuma ta  aiuola ove un profano si sarebbe visto a b 
bas tanza  confuso per non sapere  a quale dei fiori 
d a r e  la preferenza.  E siccome di prefe renza  io non 
posso accordarne  a nassuna  , essendo tutte per me 
egua li  in gent i lezza  di modi e leggiadr ie  di forme, 
cosi mi l imito a  segna la re  quei pochi nomi che m ’è 
riusciuto di sapere  , domandando perdono,  sì a co
loro che qui si veggono sc r i t t e ,  come a quelle i di 
cui nomi non ho potuto apprendere.  Notai però la 
s ignor ina  Pe trone  dallo svelto ed e legante  por tamen
to, le vezzose signorine  Iannone  figlie del s ignor  A- 
minta ,  e cosi di seguito le dist inte signor ine Pisti l lo 
sorel le  del s ignor  Nicola,  nonché le graziose signo
r ine  Tag l ia fe r ro  , e le s ignorine  Crist inziano delle 
qua li ,  una ,  sore l la ,  e le a l t re  cugine al sig.  Carlo.

Peccato che il Tea tro si è chiuso e che è difficile 
di poter pa ssare  un’a l t r a  se ra ta  in compagnia  tanto 
g r a t a  ed invidiabile.

10 però a l lon tanandomi  da  qui , porterò meco di 
Montagano  i più grat i  ricordi !

--------— ---------

QUA E LÀ
La Rosa •{- Croco in tr ibunale.
Dell’ordine  o conf ra te r n i t a  del la  -f- Croce non c re 

diamo necessar io  dare alcun cenno i l lustrat ivo chè 
le let tr ici  r icordano che cosa sia la mist ico-estet ica 
associazione d i re t ta  da Josephin Pe ladan,  scr it to re  
di molto ingegno,  ma un po’ pazzo... .  o molto furbo— 
il quale s ’int i tola S à r  o pontefice del l ’ordine.

Del resto,  a  r icordarne  l 'or iginale e s t r ava gante  
organizzazione  bas ta  t rascr ivere  un brano dell’inter- 
roga tor io subito dal Sàr ,  in un processo dove egli 
f igurava come test imone,  e che ha  fatto la delizia,  
in questi giorni ,  di tut ta la Pa r ig i  ar t i s t ica,  lette
ra r i a  e mondana .

11 presidente.  Mi dica dunque che cosa è quest’or
dine de l la Rosa  Croce?

Il Sàr  (in tuono isp irato  e solenne).— L’ordine del la 
Rosa e Croce è slato fondato per r i s tau rare  l’ideale 
nelle manifestazioni  estet iche.  (Il presidente apre u,n 
occhio e socchiude l ’altro, volgendo un po’ la  facc ia , 
con la sm orfia caratteristica  d i chi f a  un coscienzioso 
sforzo  per capire quel che non si capisce). Ho creato 
la Confrate rn i ta ,  quat t ro anni  or sono, nello scopo 
di fomentare l ' ideale cattolico.. .  (Il presidente apre 
tu tte  e due g li occhi) e mist ico,  e sopratut to la t r a -  
d i z iona l i tà  e rmet ica . . .

Il presidente (sbarrando g li occhi is tup id iti),., la 
t radizional i tà?. . ,

Il Sàr  (solenne) Ermetica! . . .  La  mia c o nf r a t e rn i ta  
si compone os tens ibi lmente  d ’un consiglio di se t te  
commendator i ,  di cui sono il Sàr ,  o, per pa r la re  vo l 
g a rm en te ,  il d iret tore .  Io sono assoluto perchè sono 
t radizionale.  ( I l presidente si regge il capo con tu tte  
e due le mani). F r a  l’imputa to e me non ci sono i n 
teressi  comuni .  Noi non abbiamo fatto insieme degli  
affari; (con accento sablime) abb iamo coniugato degli  
entus iasmi  !...

Il p res idente si alza e fugge, mentre l’im putalo  os
serva, per conto suo: -  Si,- ma  io pagavo la pigione 
del la sede sociale,

Questa scene tta ,  che pare inven ta ta ,  è accaduta  
ie r 1 al t ro innanzi  a l l a  ottava camera  del t r ibuna le  
de lla  Senna,  per una r i s sa  avvenuta  f r a  due com
mendator i  del la  Rosa  -f- Croce, in seno a l la  mis t ica  
associazione dove, olire gli entus iasmi ,  coniugano  
ta lvol ta  anche  dei pugni .

m
Un guer rie ro  cen tenar io  che vuole la pace.
Uno degli  ulimi sapers ti t i  de l la  g rande  a r m a t a ,

1 ult imo anzi ,  a quanto si dice,  di coloro che se rv i 
rono come ufficiali napoleonici  nella d i sas t rosa  c a m 
pagn a  di Russia,  il s ignor  Soufflot, d im o ran te  a Pa- 
r igi ,  avendo espresso ii desider io di par la re  al l ’ex-de- 
putato Federico Passy,  quest’andò a  t rovar lo.

« Soufflot — n a r r a  il g iorna le La P a ix  — si  mo
strò en tus ias ta  della p ropaganda  che in F r a n c i a ,  i a  
I ta l ia  e dapper tut to  si fa oggi iu prò’ de l la  paco e 
de l l ’ a rb i t ra to  in te rn az io na le ;  volle essere ascr i t to  
f ra  i membr i  fondatori  de l la Società f rancese  che 
propugna  queste idee e promise  che avrebbe  p ro cu
ra to  numerose  adesioni .  »

Non si può ne ga re  che 1’ esempio di un vecch io  
che h a  portato le spal l ine nel primo fiore d e l l a  sua  
giovinezza , in un’ epoca in cui queste av evan o  un 
pres tigio s t r ao rd inar io ,  di uomo nato f ra  lo s t rep ito  
delle a rmi  e vissuto per anni  ed anni  f ra  i solda ti ,  
fa g rande  impressione  , e d imos t ra  e loquentemente  
che il mi l i t a r i smo h a  fatto il suo tempo e che un 
al tro ordine di cose, deve f ina lmenle nascere.

m
P e r  finire.
Il medico,  ad  un s ignore  che è andato  a  c o n s u l 

tarlo.
— Cosa vi s e n t i te ?
— Ciò che sento non è molto doloroso , ma  i r r i 

tantissimo. . .  Ho un continuo prur ito nello ga mbe . . .
— Siete forse un c a s s ie r e ?

S ia ti,

C R O N A C A
Kicigliauo — Ci scrivono :
L a  Luce N. 36, r ispondendo ad un ar t icolo del Don 

M arzio  (che qui si è letto sol perché fu r iprodot to 
da l la  F ru s ta ) a ffe rma,  f ra  le a l t r e  cose :

« Ci rca gli  affari d em an ia l i  ci l imi t iamo a  dire,  
che  questo è un te rreno troppo rovente, perchè  gl’ i-
spi ra tor i  de l l ’ a r t i co lo .......  vi si possano muovere  a
loro agio.  »

Ora  s iccome l 'autorevole periodico napo/etat.  volle  
forse al ludere  a l l ’ epopea dem an ia le ,  che si ivolse, 
e si s ta  svolgendo tut tav ia  iu questo Colmine da  
qua lche  mese in qua , per uso e consumo del p a r 
tito nicoterino,  m an d an d am en ta l e  e provincia le ,  cosi 
tale ins inuazione ,  abb as tan za  m a l i g n a  ed offensiva,  
non potrà  di certo passars i  sotto silenzio.

P rem et t ia mo  anzi lutlo, che qui non vi sono ispi
ra tori  del D on M a rz io ;  perché  esso in queslo Co
mune non conta neppure un solo associato.  In ogni  
caso coloro, contro cui si è creduto lanc ia re la det ta 
insinuazione,  tengono a  d i ch i a ra re  nel modo più e- 
spiici to e categor ico,  che  essi  non solo non si tro
vano niente affatto a disagio su tale terreno abba
s tanza  rovente per altri  di certo e non per loro; ma 
anzi provocati ,  sono dispost iss imi  ad edificare il pub
blico col racconto di fatti inaudit i  di prepotenze ed 
a rb i t r i i  che par rebbero  impossibil i  sotto un Governo 
qualunque,  ammenoché  non f o s s e  quello di T u rc h i a  ! 
Dopo la famosa  m acch in a  montata dall’ avv.  M es
s ina  ne l l ’ ottobre ul t imo (macchina che ebbe quello 
esito infel icissimo che  tutti sanno in quesla  P r o 
vincia,) occorreva  t rovare un altro pretesto,  a base  
di furto di documenti ,  e di denunzie d if famator ie ,  
per  o rpe llare il g ià  deliberato proposito di sc iog liere  
questa  comunale  amminist razione,  onde pote re  quindi 
anche  in esso lasciar  passare t r ionf an te  la volontà 
del paese. . . .  nicoterino !

Non trovando di meglio, si sol levò  una  quist ione 
demania le,  già r isoluta e defini ta con R. Decreto 27 
anni  f a ;  e per  servire un par ti to,  non si fece punto 
scrupolo di assas s ina re  questa  d e paupe ra ta  f inanza 
comunale,  obbligandola a  spendere  sei o set te  mi la  
lire, per essere infine costret t i  a di re loro malgr ado ,  
a fatti compiuti . . . .  ci e r a v a m o  ingan na t i  !

Mentre poi non fu possibi le a questo Municipio o t 
tenere da nove anni  in qua  la t ra t taz ione  di u n ’a l 
tra veramente  vi ta l i ss ima quist ione de man ia le  p e n 
dente,  che c reerebbe e consol iderebbe c i rc a  4000 lire 
di rendi ta  a  questo paese , con oltre 20,000 lire di 
canoni a r re t r a t i ;  e ciò perchè coloro che dovrebbero  
pagare  tali somme. . .  sono nicoter ini ,  an t i sp i r i t i s t i . . .  
ed appar tengono al Comune benemer ito  di S. Grego
rio Magno ! Ed è cosi che si è a m m in is t r a l a  la cosa 
pubbl ica sotto il Governo del Nico te ra ...... !

Ma per  Dio! Si abbia  a lmeno il senso comune  ed 
il pudore,  oggi  che la ga zza r ra  è finita, di non pro
vocare gr a tu i ta m en te  chi diffamato in ogni guisa,  h a  
dovuto ass i s te re  paz ientemente  al triste spe t tacolo 
di veder protett i  ed accarezza ti  i vili diffamatori ,



fino al punto da  nascondere  le denunzie,  che lo ac
cusavano di una  cer ta  appropriazione indebita di 11 
mi la  l i r e ,  pel quale fatto egli h a  dovuto sporgere 
formale  querela di diffamazione a rei ignoti da li
quidarsi  da l le  autor i tà  giudiziarie — n u l l a ,  avendo 
potuto ot tenere  da l l ’ au tor i tà  amminis t ra t iva .  Ora è 
possibi le,  che ufficii governat ivi  potessero, per  cieco 
odio di par te , abbassarsi  fino al punto da  fare da 
manutengoli . . . .  di un reato comune?!!

E pure tut to,questo si è veduto nel breve periodo 
di 15 mesi ,  periodo che rappresen ta  il quadro di Ma
riti Fa l ie ro  nel regno della giust izia e della mo
ra  I i tà !

Ma via!  quando si ha  la coda di paglia,  è per  lo
meno im pru den za  mass ima accostarsi  al fuoco! ......
Ma via ! si lasci a lmeno vivere in pace nelle dome
s t iche  parel i ,  chi non ha  a l t r a  ambizione,  che que
sta;  e ciò non è soverchio desiderio oggi in cui a 
tutli è dato di poter resp i ra re più l iberamente,  sol
levati  da l l ’incubo pesantissimo di chi può ripetere 
or am a i  con Goethe « I' o rma del mio funesto pas
saggio ...... al Ministero,  non potrà cance l la rs i  nep
pure nel l’abisso della eterni tà  !.... »

l i »  d i f e s a  d e l l a  s p i a g g i a .  — Stasera  s a rà  fir
mato  a Roma il compromesso pe’ lavori a l la  sp i ag 
gia  tra il Municipio e i signori Medici e Calderai .  

Il sindaco fa rà  ri torno a Salerno lunedì prossimo. 
Q u a t t r o  s i n d a c i  s o s p e s i — Il prefetto h a  so

speso i sindaci di Olevano,  Stio, S. Giovanni a Piro 
e S. Mauro Cilenlo,  per inadempienza  ad un’ord i
nanza  del la  Giunta provinciale ammin is t ra t iva ,  colla 
quale si disponeva l’esper imento grafico di alcuni  
elet tori ,  cui si e ra  chiesto la cancellazione dalle liste.

l i i i  g a l l e r i a  P o n t e  -  F r a t t e  — Al M attino  di 
Napoli ,  l’ amico Octavius manda  le seguenti  notizie 
in d a ta  del 26 maggio  :

L ’ incontro delle due acanzate del ia bel l i ss ima ga l 
ler ia  el icoidale delle Fra t t e ,  appartenent i  al secondo 
tronco del la  l inea Salerno-Sanseverino,  di cui parlai  
ampiament e  in una  mia  corr ispondenza,  avvenne  ieri 
a lle  9 ant .  con perfet ta  e matema t ica  precisione pia
n imet r ica  e a l t imet r ica .  Erano  presenti  il cav.  Croci, 
ingegnere diret tore;  l ' ing .  Simonett i ,  capo sezione;  
l’ impresar io  Rocco d ’Alessandro,  gli ingegneri  Buo- 
nomo e Zoccoli , addett i  a  quei lavori per conto 
de l l ’amminis t raz ione ;  e f inalmente il g iovane e va
loroso ingegnere del l’ impresa ,  Giuseppe Bruna.

Il momento fu a l t am en te  emozionale;  vi sono stati 
a lcuni  operai  i quali ,  temendo di non essere presenti  
nel momento de ll ’ incontro,  han  lavorato 48 ore di 
seguilo,  spruzzandosi ,  con acqua f resca il viso di 
t ra t to in t rai lo.  Appena  cadde il roccioso d i ag ram m a ,  
che  div ideva  le due trat te  perforate,  i minator i  si 
divi se ro iu due sch ie re,  per l asciare libero il pas
saggio a g l ’ ingegneri ;  poi gli operai  delle due aoan- 
za te , si d i ressero ,  cou quel la  solleci tudine,  che il 
varco,  r i sc h i a r a to  da  lanterne e ingombro di rot tami,  
poteva  consent i re;  e le g r ida  giocose di evviva,  u- 
scenli  dal le gole di quei bravi  giovani ,  e gli abbracci  
che  si scambiarono ,  commossi  sino alle lacr ime,  i m 
p re ss i onarono  fortemente tutti gli astant i .

P e r  gent i l«e pensiero de l l ’impresa  tutti gli operai
— c i rc a  — s a b b e r ò  in dono dei cappell i  b ianchi ,  
sovra  cui sp iccavano i Ire colori del la  nos tra  ban 
d ie ra '  e ognuna  di quelle mani  cal lose,  s t r ingeva  
un mazzolino di vividi fiori.

L’ingegnere  d iret tore rivolse a tutti i mina tori ,  e 
in ispecie al capora le  di essi,  s impat iche  parole 
d’incoraggia mento  e di encomio.

Questa impor tan te  opera onora a l tamente l’im pre 
sar io  d’Alessandro,  il suo ingegnere Bruua , e tutti 
gli al tr i  che si cooperarono.

Oggi l’impresa offre un pranzo agli  operai;  e fra 
giorni  vi sa r à ,  sul posto, sotto una tenda variopinta,  
un banchet to di 200 coperti ,  al quale inte rver ranno  
molte autor ità .

JK ic c l i c z z a  m o b i l e  e  f a b b r i c a t i  — La  Com
missione  d’appello (provinciale) pei fabbricat i  e per 
la r icchezza  mobile,  ne l l ’ul t ima torna ta  decise i s e 
guenti  reclami :

Quello di Siano Giovanni fu Antonio di Salerno,  
accogl iendo in par te  l 'appello de ll ’agente;  di Romano 
Mario e Volpe Ca rm ela  di Domenico di Pol l ica,  a c 
cogliendo in par te  l’appello dell’ agente;  di Arpaio 
Francesco  fu Domenico di Scafat i ,  accogliendo iu 
parte  l’appello del l 'agente;  di F r a s c a  Francesco di 
Raffaele di Acerno,  r ige ttando l’appel lo de l l ’agente;  
di Carell i  Francesco  fu Leonardo  di Vallo, accogliendo 
in parte l 'appello del l 'agente;  di Fusco Fel iceantonio 
di Vallo,  accogliendo in par te  l 'appello dell 'agente;  
di Alar io Tommaso e Francesco  di Vallo,  accogliendo 
in par te l’appello de ll ’agente;  di Branca  Giacinto ed 
al t ri  fu Nicola di Rovel la ,  accogl iendolo in parte;  di 
Rina ld i  Baldino di Lauri to ,  r iget tandolo;  di Maras ia  
Domenico di Aniel lo di Scafat i ,  accogliendo l’appello 
del l ’agente ;  di Rastel l i  Andrea  fu Giuseppe di Sca
fati, r iget tandolo;  di Rizzo Gaetano di Giuseppe di 
S. Cipriano,  r ige t tando l’appallo dell’agente;  di Ga
lano Gennaro fu Luigi  di Ce ta ra  accogl iendolo. '

M a r i t a g g i  — Siamo lieti di annunziare che la 
Congregazione di ca r i t à  di Salerno , il 5 giugno , 
giorno della festa dello Statuto , procederà al sor 
teggio di sei mar i taggi  del legato Pe trone,  ciascuno 
-di lire 122,70.

Mia f i e r a  d i  B l o n t e s a n o  — La soli ta fiera d’ a- 
n ima l i  e generi  varii ,  sotto il titolo del Rosar io,  che 
si tiene annualmente a  Montesano , nel venerdì e 
saba to ,  che precedono la pr ima  domenica di giugno, 
ques t ’anno  r icade  il 3 e 4 giugno.

Il locale di de tta  fiera è nei pressi del l’ ab i ta to ,  
a l l a  con t r ada  P i l a ,  d o v ’è il pubblico fonte con a t

torno estese tenute comunali  addette al pascolo, che 
si accorda  gratui to a chicchessia.

Le comodità di v i t a ,  che offre il pae se ,  munito 
da  ol tre tre anni  di stazione ferroviaria,  il numero 
degli affari conchiusi nei passati anni  . fanno spe
r a r e  un numeroso concorso di negozianti .

Circolo musicale e filodrammatici — Quanto 
pr ima,  la compagnia  fi lodrammatica,  sotto gli a u -  
spicii del circolo musicale sa le rni tano,  — al quale 
sa r à  devoluto l’introito, — darà  due rappresentazioni  
a! teatro municipale.  Si faranno due lavori buoni: 
JL duello di Paolo F e r r a r i  e Moglie e buoi de' paesi 
tuoi di del Testa.  Il circolo, negl’ intervalli  degli 
al t i ,  esegui rà  scelti  pezzi di musica sotto la direzione 
del valoroso e simpatico maes tro Grandino.

Teatro la Flora — Due al tre recite e poi la 
compagnia  del bravo Davide Petito an dr à  via. Che 
peccato! Il pubblico si divert iva mezzo mondo e a s 
sisti va sempre affollato a l la  Flora.

Stasera,  dunque, la p rima delle due ult ime recite 
col grazioso spettacolo fantast ico musicale , I l f o l 
letto rosa. Il teatro r iboccherà addir i t tura e domani 
sera,  s iamo sicuri ,  si ma nderà  via la gente.

Don Davide non poteva avere un’ accogl ienza più 
lusinghiera da l la  nostra c i t t adinanza , a l la  quale 
egli manda ,  per mezzo  nostro, un saluto di addio ed 
una parola di r ingraz iamento .

DISPACCI PAUTICOLARI
d e l l a  Frusta,

L E  ELEZIO NI G E N E R A L I
Roma 28

N el la  seduta di ieri l’on. Giolitti annunziò che il 
ministero,  dopo il voto del 26, aveva  rassegna te  le 
dimissioni ,  ma  il Re non le accettò.

Chiese sei mesi di esercizio provvisorio.
Nei circoli di Montecitorio regna  grande ag i t a 

zione per questa risoluzione che prelude allo scio
gl imento della Camera.

Gli oppositori si preparano a dare bat tagl ia  al m i 
nistero sulla domanda  dell’esercizio provvisorio, ma  
non riusc iranno nei loro scopi, perchè la Camera  lo 
accorderà.

Il decreto di scioglimento verrebbe pubblicato a 
fine di giugno e le elezioni si farebbero nei primi 
giorni del l ’autunno.

Da tutti gl ’ imparzial i  si ri t iene che l’appello agli 
elettori  e ra  l 'unica soluzione logica dopo gli ult imi 
avveniment i .

La  s tampa liberale di Roma è concorde ne ll ’ a p 
poggiare il gabinetto.  La  R iform a , organo di Crispi,  
giustifica la r ich iesta  del governo, dando la colpa 
al ministe ro precedente.

Le elezioni genera l i  sa rebbero diret te da un g r a n 
de comitato,  composto dei principali  uomini  della 
s in is t ra  par lamentare ,  che appoggerebbe tulti quelli  
che votarono pel ministero Giolitti,  compresa  la 
par te dell’es t rema s in is tra capi tana ta  dal Fer r a r i .

Nicotera è furibondo, vedendo così distrut te tutte 
le sue rosee previsioni.

Il ministero Giolitti av rà  il tempo di modificare 
tutta la base elettorale c rea ta  dal gabinet to  prece
dente.

Nicotera minaccia  nientemeno di fare un proc la 
ma al paese.

Tutti  giudicano la sua,  una vera pazzia.
Suo malgrado il governo andr à  innanzi.
Affilate le a rmi  per le prossime elezioni.

Fattarelli varii.....  e piccanti
La tragedia di Melbourne

La g iu s t iz ia  ha  vendicato  la  p overa  E m il ia  M a th e r  ed il 
m ag g io re  de i  de l inquen ti  del nostro  secolo g ia c e  o ra  senza  
vita .

Fe d e r ic o  B a i le y  Deeming, p r inc ipe  deg li  om icida,  fu im 
p icc a to  come g ià  annunziam m o, ne lla  p r ig ione  di S w an s to n ,  
luned ì  m a t t in a  a l l e  10, tem po di Melbourne, cioè a l l a  m ez 
z a n o t te  c i rc a ,  tem po di Milano. M elbourne è di quasi  10 
ore  in a v a n t i  di noi.

Molto tem p o  p r im a  d e l l ’o ra  f issa ta  p e r  l ’esecuzione ,  u n a  
im m ensa  fo l la  s ' e r a  a c c a l c a t a  in p ross im ità  d e l la  c a r c e r e ,  
b ra m o s a  di v e d e r  q u a lch e  cosa ,  m a  solo a d  un c en t in a io  di 
p e rso n e  m un ite  di b ig l ie t to  d e llo  sceriffo venne  pe rm e ssa  
l’e n t r a t a  nel corrido io .  Q u e l la  m olt i tud ine  e ra  com pos ta  di 
a r t i g i a n i ,  comm essi ,  negozian t i ,  ecc:, pe rsone  che avevano  
ru b a to  m ez z ’o ra  a i  loro negozii  e che appeDa venuto  l ’a n 
nunz io  che  g iu s t iz ia  e ra  f a t t a ,  em ise ro  un g r a n  sospiro di 
sodd is faz io n e  e si d ispe rse ro .

F r a  i p r iv i l e g ia t i  de ll ’ingresso  vi furono v a r i i  a v v o ca t i  
che avevano  p a r te c ip a to  a l  processo , a lcu n i  m edic i  e c i r c a  
q u a r a n t a  g io rn a l i s t i .

L a  c e l l a  de l  co n d an n a to  si t ro v a  in v ic in a n za  im m e d ia ta  
de l  pa tibo lo .

N e g l i  u l t im i  g io rn i  e r a  avvenu to  un g r a n  m u tam en to  ne l  
con tegno  de l  rèo; p a r e v a  com prendesse  ornai p ien a m en te  la  
g r a v i t à  d e l l a  su a  posiz ione e sebbene si m os tras se  a n c o r a  
indiffe rente  r i sp e t to  a l l a  su a  p ross im a  fine, sovente  p a r la v a  
in modo da  r i v e l a r e  che o rren d e  visioni a g i t a s s e ro  il suo 
sp ir i to .

T ra s c o r s e  p e rò  t u t t ’ insiem e la  g io rn a ta  di dom en ica  t r a n 
q u i l la .  L eg g e v a  t r a t t o  t r a t t o  la  Bibbia e lev a to  il c apo  di 
sul l ibro,  come scosso da  un  seg re to  affanno, a t t a c c a v a  di
sco rso  coi c a r c e r i e r i  r ig u ard o  al p a t ibo lo  e v o leva  essere  in
fo rm a to  d e l le  p a r t i c o l a r i t à  di un’ esecuzione. R ice v ev a  r i 
sp o s te  evas ive .  Dopo un c e r to  tem po ch iedette  di p o t e r  ve 
d e re  il carnef ice ,  m a gl i  fu r if iu ta to .

D es id e rò  di v edere  il  c ap p e l l a n o  Sco tt ,  m a g iun to  questo  
signore ,  egli  non solo non g l i  fece  a lc u n a  confessione, m a 
p e r s i s t e t t e  nel d ic h ia ra r s i  innocente  deg li  omicidi di cui e r a  
s t a to  convinto.

D u ra n te  la  p r im a  p a r te  d e l l a  n o t te  fu inquie to ,  vo ltandosi  
e r iv o ltan d o s i  spesso nel letto ,  m a verso le t r e  si a d d o r 
m en tò  q u ie ta m e n te  ed  ebbe un sonno ca lm o  e r ip o sa to  fino 
a l  m a t t in o  a l l e  6.

A l le  se t te ,  il  boia  Jones,  ed  il suo a s s i s t e n te  e n tra ro n o  
n e l la  c e l l a  e to lsero  i f e rr i  a l  p r ig ion ie ro .  Po i  g l i  fu s e rv i ta  
la  co laz ione .

Fe c e  un p a s to  m o d era to ,  come quello  di ogni m a t t in a ,  d a c 
ché g l i  venne l e t t a  la  s e n te n z a  di m orte ,  e conversò  a l l e 
g r a m e n te  coi funz ionari ,  d ich ia ra n d o  loro  che  e r a  p e r f e t t a 
m en te  r a s se g n a to  a l  suo destino.  Sch e rzò  su l la  voce che si 
e ra  m essa  iu g iro  ohe vo leva  su ic idars i :  disse che  non g li  
e r a  m ai  p a s s a t a  pel capo  t a l e  idea.

Il r e v e re n d o  S c o t t ,  c ap p e l la n o  d e l l a  p r ig ione ,  ed il ”eve- 
rendo  W h it to n  a r r iv a ro n o  a l l e  8, m a il p r im o a ndò  v ia  poco 
dopo e non fu p re sen te  a l l ’esecuz ione .

Po co  p r im a  de lle  d iec i  si a p e r se ro  le p o r te  d e l l a  c e l l a  e 
c o m p arv e  lo scriffo Anderson a ch iedere  il corpo.

I carnef ic i  fece ro  a l  reo la  funebre  t o e l e t t a  cui D eem ing  
si a s so g g e t tò  in silenzo.

Poco  dopo gli  s p e t t a to r i ,  r a c c o l t i  nel corrido io ,  v idero  il 
co n d an n a to ,  f ra  due e c c le s ia s t ic i ,  i r everend i  W h i t to n  e For-  
bes,  c a m m in a r e  con passo  f ranco  ve rso  il pa tibolo .

II r ev e ren d o  Forbes  lesse  le p re c i  d e l la  ch ie sa  d ’ In g h i l 
t e r r a  pe i  moribondi.  A g g iu s ta ta g l i  poi la  fune in to rno  a l  collo ,  
il d i r e t t o r e  de l  c a r c e r e  gli domandò:

— In questo  suprem o  i s t a n te  a v e te  n u l la  da  d i r e ?
Deem ing  m orm orò :
— S ignore ,  a b b ia te  p ie tà  d e l l ’a n im a  m ia!
F u  d a to  il  lan c io  f a ta le  ed il corpo, sp a r i  nel v ano  so t

to s ta n te .

STATO CIVILE
D ich iarazion i f a t t e  da l giorno 23 a l 27

N a t i
Belm on te  M a t te o  di C arm ine ,  P in to  O lga  di G iovanni,  E- 

sposito  C a rm e la  di P a sq u a le ,  R ag o n e  M a t te o  di A gos tino ,  
C alifano G iuseppa  di Pao lan to n io ,  Cuomo V incenzo  di M a t teo ,  
De Donato  E s t e r  di V incenzo ,  A n n a ru m m a  F r a n c e sc o  di 
M a t teo ,  Forino  C le l ia  di Fe l ice ,  S a b a t in o  G eneroso  di G iu
seppe ,  A cquilino  F e rn an d o  di Autonio, T o r r e s  E rn e s to  di 
Alfredo, Amoroso E ine l ia  di R a ffae le  e 11 p ro ie t t i .

JTlorti
C ip o lla r i  G ennaro  di Giov- S a lv a to r e  di a. 15, M ar t in o  G iu 

sep p a  fu Giovanni di a. 72, C entann i  C a rm e la  fu Dom enico  
di a. 60, C asaburi  M a r g h e r i t a  fu G ae tan o  di a. 29, A u le t t a  
R o sa  fu F ra n c esc o  di a. 70, Crisp ino Antonio  di M a t te o  di 
ann i  2, M a r in a r i  P a s q u a le  fu F ra n c esc o  di ann i  31, M a ran o  
M a r ia n n a  fu Giovanni di a. 19, P ic i l l i  C a rm in e  fu Vincenzo 
di a. 72, V olp ice l l i  V incenzo di G iovanni  di a  2, B e a t r i c e  
Raffae le  fu B en iam ino  di a. 78, V a iro  Anna di G iuseppe  di 
ann i  16.

Ci. tirassi, direttore proprietario  
N i c o l a  G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Prem.  Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Successori FRUSC10NE E NEGRI

Mangiar bene
é il sovrano r imedio preserva tore di tutti i inali. 
Il m ang ia r  bene ass icura  la salute fonte perenne 
per lutti di ricchezza,  benessere e felicità.  Da oggi 
in avant i  Famigl ie ,  Collegi, Alberghi .  Stabi liment i ,  
Clubs, ecc. in qualunque local i tà  si trovino, ed in 
qualunque stagione,  evitando ogni al tro disturbo di 
provvista potranno con economia fornire compieta- 
mente la loro cucina di prodotti veramenle scelti  
sani e di pr ima quali tà,  ed imbandirsi  ogni giorno 
la mensa di pasli variat i ,  salubri  e sapori t i  — do
mandando l’elenco genera le  a l la  Nuova Società A- 
l imentare Bonàti .

Corso Venezia 71, —  MILANO 
Franchi  di porto a domicilio in tutto il regno 

contro invio dell’ impegno anticipato.
Elegante  Scatola di chil.  2,400 c irca  di p rel ibata 

Galan tina  di Cappone a l l a  Mi lanese con ge la t i 
na Lire 9,40.

Quattro scatole di L ingua cotta ed ina l te rab ilmente  
conserva ta  L. 9,25.

Chil.  2 peso netto Sa lume dì Milano da  affet tar  
crudo — pr ima quii tà L. 7,80.

Chil.  2 peso netto Luganeghini  di Milano da cuo
c e r e — special i tà  gustosa L. 5,80.

Chil.  2 peso netto Granone Pa rm ig ia n o  scelto s t r a 
vecchio L. 8,50.

Chil.  2 peso netto Angui l la  Ammar ina ta  L. 6,00. 
Quattro Flaconi  di g. 400 cad. in elegante scatole,  

uno contenente Caviale vero di Russia,  l’a l t r a  
Mostarda  di frutti ,  l’al t ro sa l sa  di acc iugh e  e pe
peroni a l l ’ ol io ,  l’ult imo Moutarde a l la  Senepo 
Francese  od Inglese a scel ta  L. 8,00. 7a

M A G N E T I S M O

40  anni di folico successo
per pareri  dati dal la  Sonnambula  
ANNA D’AMICO confermano sem
pre più la me r i t a t a  fama che  in 
unione al consorte si è così soli
damente  stabil i ta.

P e r  o ttenere un consulto m a g n e 
tico del la ch ia roveggenle sonnam- 

11 buia Anna  da qualsiasi  c i t tà  n e -  
--------  cessi ta che per  let tera siano di

ch ia ra te  e principal i  domande di quanto si desidera  
sapere.

Nella risposta r iceveranno sch iar imenti  in te r e s 
santi  e necessari .  — Alla let tera che chiede il parere  
bisogna unirvi ,  s ia per vagl ia  postale e con le tte ra  
raccomandata ,  per  l’ I tal ia L. 5.20, e per  l’estero 
L. 5,25 — Dirigere le lettere al prof. P ie tro  d’A - 
m ico. — Bologna (Ita lia . 4a

r DE STEFANO SALVATORE
Iŝ Eed-ico - CHirurgo

Si è stabil i to a Salerno ed h a  preso domicilio 
al  largo Procida,  vicolo Municipio n. 11, 2.° p.° 
dove dà consulti  dal le 8 al le 10 ant .



P e r  le  in se rz io n i  d e g l i  ann u n z i ,  avv is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s t ro  Ufficio V ia  P orta  di Ronca 4, in S a l e r n o .  T a r i f f a  p e r  ogn i  l in e a  : 
ne l  co rp o  de l  g i o r n a l e  l i r e  2 — dopo le  firme cen t .  75'— in q u a r t a  p a g in a  c e n t .  30 — g in s t i f ic a  4 c o lo n n e .

DITTA GAETANO DI MARINO
* SALERNO -- Corso Vittorio Emanuele -- SALERNO

Gran deposito di legname abete -- Tavolami -- Trava
ture-Tavolam i e Travature di castagno-E diverse altre 
qualità di legname nostrale per costruzioni d’infissi e 
mobilie e per la costruzione del bottame -  Tegole alla 
marsigliese e forati.

Detti generi si trovano al Deposito Corso Vittorio 
Emannele ed a quello fuori dazio al Ponte di Ferro ed 
abbasso il Porto di Salerno.

Prezzi da non temere concorrenza volendo il pro
prietario fare modestissimi guadagni.

n T T É R S É V E R A K Z A
Giornale cha da 33 anni si pubblica ogni m attino  in Milano

P o l i t i c o - S c i e n t i f i c o - L e t t e r a r i o - A r t i s t i c o - C o m m e r c i a l e - A g r a r i o  e c c ,  e c c ,

E' uno de i  p iù  diffusi ed  im p o r ta n t i  g io rn a l i  d ’ I t a l i a ,  di 
g ra n d is s im o  fo rm a to ,  di b e l l a  e d iz io n e ,  r i c c o  di n o t iz ie  
t e le g ra f ic h e  e di in fo rm az ion i  p r o p r i e .

L’ABBONAMENTO costa soltanto:
L ire  1 8  — a l l ’ an n o  in M i lan o  ( a  d o m ic i l i o ) ;

» 3 3  — id. f r a n c o  nel R e g n o  ; li
» 4 0  — id. id. a l l ’ E s te ro .

S e m e s t r e  e t r im e s t r e  in p ro p o rz io n e .  H
Gli a b b o n am en t i  p r in c ip ia n o  t a n t o  d a l  1.° che d a l  16 d i »  

ogni m ese.  B
(Un num ero  c o s t a  X O  cent,  in I t a l i a  e 1 5  cen t ,  a l-gj 

l ’ È s te ro . )
Abbonandosi  a l  g io rn a le  si può a v e r e  con sole  L. 3 , 6 0 |  

( franco nel Regno), in luogo  di L. 0 , 0 0  la  R a c c o l - i  
t a  d e l l ©  L e g g i ,  D e c r e t i ,  B e g o l a m e n t i l  
e  C i r c o l a r i  g o v e r n a t i v e ,  uu vo lum e di o l t r e  B 
1000 p a g in e  che si p u b b l ic a  ogni anno.

«3SSATSS Manifesti e Hnmeri di Saggio. I
D om ande  e V a g l i a  a l l ’Ufficio d e l l a  P ersevesanza  in M i lan o  B

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. H
— — — M a M M i K

Stiratrici e Madri di Famiglia
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORA

dal 1. m agg io  1890 reso
I  I V  S  TU I P  E  1^ ,  A .  DB I L E

Doppio Amido Borace Banfi ( “ suaS0)

Doppio Amido Borace Banfi ( ^ “siS"0)
Doppio Amido Borace Banfi (™erPo“ i S a 0)

Doppio Amido Borace Banfi (^eposuafi0)
Doppio Amido Borace Banfi (%“ iSa°)
Doppio Amido Borace Banfi

Nessuno può usare  del nome di Amido Borace. 
L a  Dit ta A. BANFI  a g i r à  a termine di legge contro 
tutti  coloro che fabbr icassero  o solo anche  vendes
sero  sotto il semplice nome di Amido a! Borace, 
qualsias i  a l t r a  qua l i tà  di quaisias i  forma.  — Guar
dars i  dal le dannose e s leal i  imitazioni  e domanda re  
sempre  la MARCA GALLO.

IMPORTANTE.  — Il Borace  vi è incorporato con 
a l t re  sostanze in modo da  non cor rodere  la b ia n 
cheria,  pur  rendendola  du ra  e lucida.

Nostro speciale segreto  da nessun a liri ancora  trovato  
Special i tà del Premia to  Stabil .  A. B a n fi di Milano.

Vendesi da lutti i pr inc ipa l i  Droghieri  e N ego
zianti  in coloniali.

Provate e domandate  ai Droghier i  la C i p r i a  p r o 
f u m a t a  BAN FI ,  ig ien ica ,  r in f re scan te ,  g a r a n t i t a  
pura,  L. 1.00 il pacco grande ,  L. 0,50 il piccolo. 6a

COLLEGIO COMUNALE

VITTORIO EMANUELE II
C A S T E L  S ANGI QVA NN 

(Linea Ferroviaria Piacenza Alessandria)

Scuole Elem en ta r i ,  Tecniche ,  Ginnas ia l i ,  L ice
al i ,  Corsi preparatori  ai Collegi Mili tar i  e a lla 
Scuola Mi li ta re  di Modena.  — Nelle vacanze pre
paraz ione  dei giovani  agli  esami di ammiss ione  
e di r iparaz ione in tutti i c o r s i . — Clima s a l u 
ber r imo — Pensione  modica  — Vitto sostanzioso 
ed abbondante  — Educazione accura ta .

Vi l la  in Br ianza  — e per  la. cu ra  c l im at ic a  e 
bagni  di m a re  a l la  r iv ie ra  di Genova.

S p e c i a l e  r i d u z i o n e  p e i  f i g l i  d e i  S e g r e t a r i  C o m u n a l i
Per  pr og ramm i  e sc h ia r im en t i  r ivolgersi  al S in

daco ed al Diret tore.
5a Sac. Prof .  D. f»tov. Maria IFerrerio

Il proprietario del Caffè 
Testa <T Oro volendo riti
rarsi per motivo di salute, 
così mette in vendita il suo 
vasto locale. Per le tratta
tive dirigersi allo stesso 
proprietario in Salerno. 3

CONSULTI INTERESSANTI
L a  sonnam bu la  Giuseppina nuora del la  celubre 

ch ia rovegge nte  sonnambu la  A nna  d’Amico,  da tutti  
i giorni ,  con grande  successo,  tanto di p resenza  che 
per  corr ispond consult i  enzaper  affar d ’interessi  par
ticolari  su cui si pesideri ot tenere  r ivelazioni  e con
sigli  che possano dare  dei buoni risul tat i  , oppure 
sapers i  la m a n ie r a  come la persona  interessa ta  deve 
contenersi  in qualunque affare sfavorevole di con 
t ra r i e tà  o d is inganni .

I  Signori  che des iderano consultare per cor r ispon
denza,  tanto da l l ’I tal ia  che da l l ’Estero,  sc riveranno  
le domande  pr incipal i  che  interessano e uni ranno  
a l la  l e t tera un vagl ia  postale di lire 3. In m a n 
canza  di vagl ia  possono spadi re  il prezzo in f r an 
cobolli dentro le t tera  raccoma nda ta .  Dirigersi  al 
magnet izzatore  C esare D 'A m ico, Via degli  Agre
sti num. 1 B o lo g n a . Sa

LIQUORE STOMATICO RICOSTITUEBTB
M ilano  F E L I C E  S S I S S ^ E f i l  M ilano

Egregio S ig . B is le r i— M ilano
P a d o v a  9 F e b b r a io  1891. 

Avendo so mmini s t ra to  in pa recchie  occasioni  
ai miei infermi  il di Lei Liquore  F E R R O  CHINA 
posso a s s i c u r a r l a  d’av e r  sempre  consegui to  v a n 
taggiosi  r isulta.menti .

Con tutto il r ispet to le
suo lei coi.

A. Dott.  DE 'GIOVANNI 
profess.  di Pa to lo gia  a l l ’ U n iv e r s i tà  di Padova  

Vendesi da i p rincipa li fa r m a c is ti ,  droghieri, caffè 
e liquoristi. 2a

OROLOGERIA
Salerno  — Vincenzo R enna — Salerno  

S tra d a  larga  V itto rio  E m anuele N . 3
Grande  as sor t imento  di orologi di ogni genere,  e 

catene  di a rg en to  e di oro a prezzi proprio di Fab
br ica.

C’ è da spendere  come si vuole,  Sveglie da L. 7; 
Remonto i r  meta l lo da  L. 9; di argento da L. 15; 
Catene da  L. 6, 7 ecc.

Orologi g randi  s i s t ema ferrovia
id. a ca lenda r io  con fasi di luna, 
id. col secondo in centro, 
id. neri  di acciaio.
id. a  scatto,  a fantasia,  e di t an te  a l t r e  f o r 

me e grandezze.

Antonio Carrano di Alf.
Strada Flavio Gioia, Palazzo Conforti 

num. 28 — Salerno
Con vasti magazz in i  (fuori  dazio) per uso depositi  

(conto terzi) in generi  di l a t t i c in i ,  cioè For maggi o  
di Roma, Cotrone,  Moli terno,  Pug l ia ,  Turco  ec. ec.

Olii d ’Ul iva,  Sa lumi ,  S a l am i  e Vini ,  Caciocava ll i  
di Bas i l i ca ta  e di Lo m bard ia .

Le qua li tà  del soprascr i t to  sono g i à  note a l la  sua 
la rga  clientela, e non dubi ta  di essere  sempre  più 
onorato da l la  fiducia che pe r  tant i  anni  la m ede 
s i m a  gli h a  co n t in ua me nt e  accorda ta.

(Commiss ioni  e Rappre senta nze)

FRANCOBOLLI
Un s ignore  fe rmato al l’ H otel V ictoria  in Cava  

de’ T i r ren i  ce rca  co m pra re  f rancoboll i  an t ich i  per 
collezione.

Ind ir izzars i  al p ropr ie tar io  Ae\V H otel Victoria  — 
Stefano Del la Corte — Cava  dei T i r r en i .
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A S S O C IA Z IO N E  (Pagam ento an tic ipa to) — P e r  un 
a nno  L. 10 — P e r  un se m e s tr e  L. 6 — Un num ero  
s e p a r a t o  Cent.  5 — Un num ero  a r r e t r a t o  Cent.  10 — 
L e  a s so c iaz io n i  si fanno  n e l l ’ufficio de l  G io rn a le — 
Gli avv is i  a  p a g a m e n to  e le inserzion i  si r icevono  

- e s c lu s iv a m en te  p re sso  il n o s tro  Ufficio a l l a  s t r a d a  
P orta  di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A V V E R T E N Z E  — Il G io rn a le  si p u b b l ic a  il M ar

tedì, Giovedì e Sabato — L’Ufficio di D irez ione  ed 
A m m in is t raz io n e ,  è s i to  iu S a le rn o  s t r a d a  P orta  
di. Ronca N. 2, ove debbono essere  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
di pos ta ,  p l ichi ,  l e t t e r e ,  g io rn a l i ,  v a g l i a  p o s ta l i  
ed a l t r o  — A vvis i  e co m u n ica t i  vedi q u a r t a  p a 
g ina .

9J
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SL N ICQTERISMQ IN ALLARME
E' bastato i’ annunzio ohe a prefetto di Napoli  

andasse  il Senise, perchè  il campo nicoterino fosse 
tutto in a l la rme.

Ma se il fatto è vero, dobbiamo congratularci  col 
governo,  il quale avrebbe scelto proprio l’uomo che 
ci voleva.

Solamente il Senise può fiaccare l’audac ia  de l la  
mafia nicoterina,  che a  Napoli è racchiusa  fra due 
term ini: B illi e Casale.

L’ O P P O S IZ IO N E
Si crede oramai  che l ’opposizione non si p resen

te rà concorde ne lla ba ttag l ia  de l l ’ esercizio provvi
sorio.

L a  G iu n ta ,  a cui è stato deferito il progetto del 
Governo,  p resen te r à  la relazione a l la  fine del la  set 
t im an a .

LA LOGICa' dI BONGHI
Uno dei fenomeni  più significanti  del la babele par

la m ent a re  è uno scri t to del l ’on. Bonghi sul Corriere di 
N apoli, a  difesa de l la  c ri t i ca  che lo stesso giorna le 
h a  dovuto fa r  di lui, sebbene suo col laboratore.  

Bonghi così tenta la sua  d i fe sa :
« Che co sa  io av ev o  s c r i t to  ne l  vos tro  g io rn a le?  Che se  il 

m in i s te ro  s m o rz a s se  que l  co lo re  di s in i s t r a  che  g l i  si v o leva  
d a re ,  e lo r e sp in g e s se  d a  sè, si p o t e v a  a s p e t t a r l o  a g l i  a t t i ;  
se d o ,  no.

O ra  t u t t a  q u a n ta  la  d iscuss ione  e l ’a t t i tu d in e  d e l l a  C a m e ra  
a v e v a  a c c e s o  nel m in is te ro  q u e l  co lo re ,  che  io v o lev a  a t t e 
nuasse ;  s ’ e r a  in to n a to  da  p e r  tu t t o  e h ’ esso fosse  un m ini
s t e r o  di s iu i s t r a ,  c h ec ch é  q u e s ta  v a n a  p a r o l a  v o g l ia  d i re ,  e 
il  m in is te ro  non a v e v a  d e t to  verbo, p e r  r e sp in g e re  d a  sè 
q u es to  van to ,  a n z i  s 'e r a  a t t e g g i a t o  com e degno  di m e r i t a r lo .  
A l l o r a  l a  p r im a  cond iz io n e  p e r  a s p e t t a r e  m a n c a v a ;  e m a n c a 
v a  a l t r e s ì  la  se c o n d a ;  non v’e ra n o  a l t r i  a t t i  a d  a s p e t t a r e  ».

Fe rmi amoci  un istante,  per  cons ta ta re  subi to qual 
sor ta  di logica s ia  questa.  Qui non si t ra t ta  di pro
gram m a  buono o cat t ivo per combatte re  o sostenere 
un minis te ro.  Si t ra t ta  invece di colori.

Ragione  per la quale il p rogr am m a  ora  qualificato 
cat t ivo,  insufficiente da l l ’ on. Bonghi,  sarebbe  per 

i lui apparso  al contrar io ,  cioè buono, solo se I’ ono
revole Giolitti avesse fatto del t ras formismo ancora,  
in luogo di un ministero di s in i s t ra !

O serie tà ,  o buona fede ! E poi si p iange  sul la  
g r a v i t à  de l la  si tuazione fa t t a  al paese.

Ma udite il meglio,  che è quanto dire la peggiore 
preoccupazione  del l ’ on. Bonghi :

« Il p e g g io  è q u es to .  I l  m in is te ro ,  d ice ,  e sse re  di s iu is t ra .  
M a  a l l o r a  si t r a r r à  d ie t ro  la  s i u i s t r a  t u t t a .  C onsapevo lm en te  
o no, t u t t a  l a  su a  influenza  d o v rà  esse re  sp i e g a t a  a  o t te n e re  
ch e  l a  s i n i s t r a  c r e s c a  n e l l a  C am era ;  e c r e s c a  in q u e l l a  forma 
c a o t i c a  e f a z io sa  che è la  su a  p ro p r ia ,  o ra  più che  mai. Il 
m in i s te r o ,  com e ne l  com pors i ,  m a lg ra d o  del suo p re s id en te ,  
a l t r im e n t i  di que llo  che a v reb b e  voluto, così  si t r o v e r à  da l-  
l ’e lez ion i  s b a lz a to  a  d iv e rs a  s p ia g g ia  d a  q u e l la  che p rev ed e  ».

Dunque? E’ la spiaggia ,  cioè le elezioni,  che forma 
il segreto di lutto il buscherio della destra,  a cui 
con la caduta  di Budini ,  è sfuggito il mestolo di 
mano.

Lo sapevamo.  Ma prendiamone nota,  per bocca 
de l l’ on. Bonghi.  Il quale,  dopo quel po’ di spe t ta 
colo edificante offerto nei giorni scorsi da l la  parte 
de s t ra  del ia  Camera ,  ha  il tempo di ch ia ma re  caotica 
e faziosa la s in i s t ra i  Evviva la di sinvol tura!

Ma più delle parole nostre,  l’on. Bonghi deve te
nersi  questa lezione che gli dà il Corriere del suo 
cuore e delle sue cooperazioni.  E il Corriere c.osi lo 
ammonisce  :

« D issen t iam o ,  in tu t to ,  adunque;  e p e rc h è  in tu t to  d issen 
t i a m o  ch i  ci leg g e  h a  p o tu to  v e d e r  d a  c iò che  s iam  venuti  
s c r iv en d o  n e g l i  u l t im i  g io ru i .  L ’ on. B onghi c re d e  che s ia  
« vano  » il p a r l a r e  di S in i s t r a ,  e ,  se non c red e  che s ia  a n 
c o r a  v a n o  il p a r l a r e  di D e s t r a ,  p u re  d ice  che q u e s t ’ u l t im a  
fu « m is e ra m e n te  s c iu p a t a  » da l  m arc h e s e  di R udiu ì  « e 
p r im a  di g iu n g e re  a l  p o te re  e dopo g iu n to v i  ». O ra ,  come 
fa  poi, T i l l lu s t r e  a m ico  nostro ,  a  b a sa re  tu t to  il suo r a g io 
n a m e n to  p ro p r io  su q u e s ta  c o n t r a p p o s iz io n e  dì d u e  p a r t i t i  
di cui 1’ uno non e s is te ,  v e ra m e n te ,  e I’ a l t ro ,  p egg io  a n c o r a  
che  non e s i s t e r e ,  s ’è ru in a to  d a  sè o è s t a to  r u in a to  d a ’ suoi 
c a p i ,  che p u r  si o s t in a  a  s e g u i r e ?  »

L ’ argomento  è se r ra to.  Ma la logica del l ’ onore
vole Bonghi è un po’ d iversa  d a  quella de! buon 
senso,  e forse anche  del senso comune.

N O TE VATICANE
In seguito ai rapport i  dei vescovi, i quali  dicono 

«he i cattolici  non si as te r ranno  dalle elezioni po
litiche, il P a p a  h a  deciso di t r a r  profitto da questo 
stato di cose, facendo segretamento votare i cat to
lici per quei candidat i  che riuniscono in sè l’oppo
sizione al Governo ed una  polit ica non ostile al Va
ticano.

Si s tudiano ora  le modali tà  di questa decisione.
— Dal Vat icano è par t i ta  una nota al Nunzio a 

Vienna ,  perchè  voglia intendersi  col Governo austro-  
u n ga r ic o ,  per impedire l’introduzione del principio 
■delio s ta to civi le in U ngheria ,  a  causa  del la g rave

questione ’ concernente i bat tesimi nei rnatrimonii  
misti .

— Le notizie sullo scioglimento del la  Camera  
hanno messo in moto la Cancel ler ia  Va t icana ,  la 
quale ha  credulo dover r i ch iamare  i Nunzi ad una 
a t ten ta  sorvegl ianza di ciò che si pensa presso i 
gabinet li  di questa nuova crisi,  onde t rarne  profitto 
per  la causa  del Papa.

Il cardinale Rampolla  inculca a non lasciar  sfug
gire a lcuna  occasione perchè le potenze si pe r su a 
dano che il Pa pa  non può r imanere  così.

— I medici avendo r iscontrato una depressione 
nelle forze fisiche del Papa ,  causa ta  dai repent ini  
calori  estivi ,  gli hanno ordinato di passare la gior
na ta  dove si respi ra  a r i a  più pura.

In coerenza a l la  mass ima di non uscire dal  Val i 
cano,  il Papa  ha  deciso di recarsi  a passare la 
giorna ta  al casino di Pio IV, che si trova nella 
parte più a lta  dei giardini  del Vaticano e dove l’a 
r ia  è più fresca e più pura.

Alle olto del mat tino il Papa ,  dopo la messa,  
fa rà  in car rozza una passeggia ta  pei giardini  e per 
i viali; quindi scenderà  al Casino per fare la cola
zione. Dopo questa r iceverà,  come usa fare ora,  il 
ca rd ina le  Segretar io di Stato per la relazione degli  
affari ordinari  e poscia gli altr i  cardinal i  e prelat i  
che a giorno fisso hanno udienza per ragione d'uf
ficio.

Al tocco, lascialo il Casino di Pio IV, in portan
tina,  si fa rà  portare al piccolo padiglione del Tor
rione, passando per una  vecchia torre che gli sla 
accanto.  Qui s a r à  imbandito il pranzo,  dopo il quale 
il Papa  prenderà  un poco di riposo, essendo egli 
solito in tutte le stagioni  dell 'anno di far  cosi. Alle 
4 pom. usc i rà  dal padiglione per recarsi  a  passeg
g ia re  un poco a  piedi ed un poco in car rozza per 
gli ombrosi  viali. Alle sei, ri t iro iu Vaticano.

Questo é il regime al quale il Papa  è soltoposto 
presentemenlo per consiglio dei medici curant i .

P e a z i . . . .  d i  g e l o
Un o p e ra io  r i e n t r a  d a  un  p izz icagno lo ,  dove ha  c o m p ra to  

d e l  sa lam e :
— Scusi ,  le ho d a to ,  p e r  caso, or  o ra ,  m ezzo  napoleone,  

p e r  isbag lio ,  in luogo di m ez za  lira?
— N ossignore!  — r isp o n d e  se n z a  e s i ta r e  il  p izz icag n o lo .
— Ah! g li  è che avevo  iu t a s c a  m ezzo  uapolcone  fa lso  e 

non lo t rovo  più.
Il p izz ica g n o lo  v iv acem en te :
— A s p e t t i ,  eccolo  q u a .

X
Un m a r i to  a  su a  m o g lie  che fa i bau li  p e r a n d a r e  a i  bagni:
— C om e1 prend i  con  t e  dodici p a ia  di g i a r r e t t i e r e :
— Sa reb b e  s e c c a n te  che d ice sse ro  che ne ho...  un pa io  solo!
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UN INTERESSANTE GIUDIZIO SULL1 IMPERATORE GUGLIELMO
La Contemporary Reoiew ha pubblicato un in te res 

sante articolo annedotico sull’imperatore Guglielmo.
L ’articolo,  anonimo, è genera lmente  at tr ibuito ad 

una  penna ledesca di p r im’ordine; alcuni  pretendono 
che esso sia stato scritto da qualcuno che fa parte 
del circolo intimo del principe di Bismarck.  L’ a u 
tore è di parere che l’imperatore sìa essenzialmente 
un commediante.

Egli ha  paura dei socialisti  — dice — in quel 
modo che ogni cara t te re  da teatro è impress iona to 
da quelli che mostrano di far  per davvero.

Il tempo non è il mezzo in cui egli confidi o di 
cui si serva,  poiché bisogna che egli affretti ogni 
cosa, correndo sulla breccia ogni giorno, con Io spi
rito del caporale che aspe tta  ordini da essere ese
guiti a  visla.

Così egli t rasporta gli usi della caserma  al t a p 
peto verde del gabinetto; così egli corre avant i  al 
tempo, tanto che, non trovandosi più con esso, è co
stret to a tornare indietro, o a pagaro il fio, come 
altri  hanno dovuto pr ima di lui.

Dopo essersi  at teggiato per qualche tempo ad o-  
diatore dei privilegi di classe,  dopo aver  cori osten
tazione favorito dei semplici borghesi,  in una me
morabile occasione esclamò che i nobili erano  gli 
edelsten « i più illustri » del suo paese; sent imento 
che non avrebbe prodotto che un sorriso iu Inghi l 
ter ra,  ma  che in una  Germania,  feudale in parte,  
ma  estesamente e aggressivamente  democrat ica,  
scava  un abbisso di risentimenti .

La ma ncanza  di tatto combina ta  colla m an ia  di 
posare (che è l’ artificio del sent imento de l l ' a t to r e  
nato) non si è in nessun’a l t ra  cosa mos t ra ta  in peg- 
gior luce che nel la sua relazione col marescial lo  
Moltke,  dopo il l icenziamento di Bismarck.

Essa  e ra  tale da far  dubitare del la s incer i tà  di 
quelle che parevano le sue più evidenti  man i f es ta 
zioni.

Il povero vecchio doveva accompagnare il sovrano  
di giorno e di notte nelle sue escursioni;  e ognuno 
ne vedeva ch ia ramente  il motivo.

Infat t i  di sgus tava  molti il vedere che si t raesse

così vantaggio del la  devozione alquanto cor t igianesca 
del vecchio genti luomo verso il suo sovrano;  e c’ è 
chi c^ede che queste escursioni affrettassero la morte 
di lui.

Ma il colmo fu quando la notizia di questa morte 
raggiunse  I’ imperatore in una  delle sue tante gite; 
poiché essa produsse il seguente telegramma:

« Io sono ester refat to !  Io ho perduto un esercito! 
Io torno subito indiet ro!  »

...... Sua madre ,  donna  di forte volere,  feriva pro
fondamente la sua  vani tà ,  col pretendere  di coman
dare  al suo V illie , Guglielmino,  fin mollo lempo 
dopo che egli si e r a  convinto della sua  divina  mis
sione.

E anche  adesso I’ imperatore non può esimersi  da 
un senso di profondo t imore,  non solo, ma  di golosia 
verso sua madre.

Che se essa avesse voluto soltanto f rancamente  r i
conoscere I' inviato da Dio, il g rande  Uomo, nel suo 
figliuolo « Guglielmino », non ci sarebbe cosa che 
essa non potesse ot tenere da lui. Ma sua  madri '  è 
una  donna os tinata e a l te ra .
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IL GRAVE MOMENTO
R ich ia m iam o  l ’a t ten z io n e  dei nostr i  l e t to r i  su l la  seg u en te  

l e t t e r a  da  R o m a  di Postumo a l  Don Marzio:
Non c’è da i l ludersi .  Il momento at tuale è forse 

il più grave che l’I tal ia  politica abbia  t raversa to 
mai.  Voi mi crederete,  forse, pessimista od a voi 
parrà,  forse, esagera t a  la mia  affermazione.  Eppure 
essa r ispecchia  fedelmente la verità,  al l ’infuori e al 
di sopra dell’interesse minis te riale,  a cui può essere 
paral lelo l’interesse nostro, che è quello del la causa  
liberale,  ma  con cui non può confondersi  mai perchè 
liberi s iamo nati e liberi morremo. Se ancora  il paese 
è stupito di questa grande  agi tazione  par lamentare ,  
se ancora non se ne commuove,  si è perchè non la 
comprende:  il terreno è difficile e le masse nostre,  
purtroppo, sono ignorant i .  Come potrebbero intendere 
una  questione di « esercizio provvisorio? » Per  il 
popolo la cosa è identica: s ia concesso per  legge 
par lamentare  il diri t to di esazione delle imposte,  o 
sia ordinato per decreto reale,  il popolo sa che devo 
pagare  ugualmente perchè a l t r iment i  la vita,  la fun
zione dello Stato sarebbe inter rot ta.  Ma la questione 
dalle astruserie del diri t to costi tuzionale passerà ben 
presto alle volgari tà  della polemica elet torale,  d a l 
l 'àmbito ristret to di Montecitorio si a l l a r g h e r à  sol
leci tamente a quello sconfinato de l la  nazione,  ed 
al lora assi steremo a lla lotta più viva,  più accesa  che 
siasi mai combattuta in I ta l ia— lotta che convolgerà  
errori  di governant i ,  fa tal i t à  s toriche incombenti  a lla  
finanza nostra,  prerogat ive regie ins indacabi l i ,  lutto, 
tutto coinvolgerà in uu dissidio acre,  doloroso, novis
simo. Io credo che i lettori nostri  debbano avere  
ormai una ch ia ra  nozione di questa  c ronaca  s ingo
lare che io ho giorna lmente lumeggialo per loro uso 
e consumo. La risoluzione della crisi  fu anormale :  
dovendosi r icor rere agli  oppositori,  non se ne scelse 
il capo riconosciuto,  bensì una figura di sghembo con 
l’a rgomenlo specioso che, t rat tandosi  di una  questio
ne f inanziaria,  la competenza indiscut ibi le del l ’ono
revole Giolitti lo raccomandava  part ico la rmente .  Fu 
quello un errore che noi censurammo con la l ibertà 
di giudizio che nessuna  preoccupazione personale 
può avere la virtù di l imitare.

Designalo da l la  Corona l’on. Giolitti,  apparve  e- 
vidente il lavoro lodevole di uomini autorevol i  e di
sinteressat i  perchè  la nuova am min is t raz ione  si 
componesse di e lementi  l iberali  e ponesse termine 
a l l ’ ibridismo politico che da  troppo lempo inquina  
e vizia i nostri costumi. E quel lavoro, secondato 
dal silenzio di alcuni ,  invero autorevol i ssimi ,  a iu 
tali dal buon volere di quanti  non volevauo a iu ta re  
in alcun modo, diretti) nè indiretto,  una r e s u r r e 
zione del ministero Di Rudinì-Nicotera,  è riusci to 
fel icemente a l la  composizione di un Gabine tto a 
colore, quale da quattordici  anni  l’I tal ia  non aveva  
avuto.

Forse la Sinist ra non poteva veramente  cons ide
rars i  al Governo, essendone esclusi i suoi capi:  ma  
cer tamente  gli uomini ch iamati  a reggere  la cosa 
pubblica e ra  di Sinistra,  e poiché t ra  i canoni  del 
part i to l iberale è che le idee debbano avere  la pre
cedenza sugli uomini,  cosi— ubi m aior, silet m inor— 
la par te più liberale del la Camera  confortò del suo 
appoggio condizionato il nuovo ministero.

Che accadde di poi? Un ministero a colore,  anche  
se protetto o tollerato dalle più spiccate pe rsona l i tà  
del part i lo,  significa la tumulazione definit iva del 
barone Nicotera,  al quale le impazienze e i desideri  
insodisfatt i  di vendetta,  lungamente  covati  , non 
hanno permesso di a t tendere  ed hanno invece c o n 
sigl iato un connubio che ,  in l inguaggio mite,  do
vrebbe ch iamars i  diserzione ed apos tas ia .  E  il ba
rone Nicotera,  persecutore del suo par ti to per fini 
a l t ret tan to  bassi  quanti  ignobil i ,  non h a  voluto che  
la pietra sepolcrale si collocasse sul la  sua  tomba
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p o l i t i c a — ed h a  messo in opera tutti  i suoi mezzi, 
h a  usato tutte le a rm i ,  è r icorso a tutti gli s t r a ta 
gemmi  per rovesciare  il ministero surto sulle ruine 
della sua miserabi le  polit ica.  Mentre  questo anfa- 
narnento  stolido dietro il nu l la  e intorno al nul la 
g iocondava  noi l iberal i ,  o vieppu ci ra ffermava  nel 
dovere  di sor reggere  l’Àmminis t raz ione  Giolitti,  al 
barone Nicotera s tendevano  la ma no a lcune  frazioni  
est reme del la Camera ,  cosi di des tra  come di s i 
n is t ra .

La  dest ra,  cacc iata  da l  g o v e r n o  insieme al  suo 
insipient issimo rappresen tan te ,  non poteva ra sse 
gnars i  a l la  ricost i tuzione del la  Sinist ra  — e ben si 
comprende:  la par te  i rragionevole  e menta lmente  
sconquassa ta  dei rad ica l i ,  fiduciosa ancora  nelle pro
messe  del barone  Nicotera (che da buon a lleato dei 
conservator i  nel Governo del Re,  pa t teggi ava  con 
essa) si è a ff re tta ta  a combat te re  l’on. Giolit t i—non 
foss’al tro pec. purgars i  dal le accuse che la pubblica 
opinione le muoveva intorno a  cert i  infelici quanto 
poco pudichi  tentativi  di evoluzione.  Oh, Fel ice Ca
vallott i ,  per  quale mai t r is ta  fa t a l i t à  in ogni atto 
vostro deve trovarsi  sempre  un’ a l t r a  de te rminante ,  
un al tro movente che non s ia  la vera ragione  politica?

Sicché la si tuazione si determinò ,  improvvisamen
te, cosi: contro il ministero,  la Sinis t ra e l ’adesione 
dei democrat ic i  l ega li ta ri i ,  una  coalizione immonda,  
most ruosa,  di republ icani ,  di conserva tor i . . .  ej di 
nicoterini ,

L'assa l to fu brigantesco,  selvaggio,  inaudito:  t ra  
le a rmi  si preferì  quel la  più cor ta  e meno c a v a l 
leresca,  e da  quel brutale a t tacco la verg in i t à  del 
ministero uscì cosi malconc ia ,  che l’on. Giolitti  si 
vide nel la  necess i tà  di dimettersi .  Il Re non ne volle 
sapere  e r imandò i min is t r i  a l la  C am era  dove essi 
r ichiesero l’esercizio provvisorio per sei mesi .  Ora,  
tutta la ba t tag l ia  ver te su ciò; e si a m m a n t a  dietro 
le più singolar i  teoriche di diri t to cost ituzionale,  le 
quali  si risolvono in un solo desiderio — quello che 
l’on. Giolitti non faccia  le elezioni.  A complicare  la 
si tuazione è sopraggiunto l’a t teggiamento  del gruppo 
Sidney-Sonnino e compagnia ,  combat tuto f ra  le repu- 
gnanze an tiche  verso l’on. Nico te ra  e il desiderio 
di rovesc ia re  il Ministero.

Ho voluto r i fa re la s tor ia—stor ia  di ieri se si vuo
le—per m e t te r  ch ia re le car te  in tavola.  La  questione 
de l l ’esercizio provvisorio è grave pel mondo e per  
le condizioni in cui è p resenta ta .  Forse non c’e r a  
bisogno di t i ra re tanto la corda  e chiedere una fa
col tà  eccezionale per sei  mesi.

Non il Ministero è comandato a l la  Ca m era  da l la  
volontà regia;  sa di non avere  la fiducia di questa  
C am era  ( tanto è vero, che si è dimesso);  non sa an
cora se a v r à  la fiducia del paese al quale si accinge 
a fare  appello. . .  ha ,  invece d i ch i a ra ta m en te  la fi
ducia del la  Corona in nome de lla  quale chiede  il  
diritto, l’ autorizzazione di esigere  le imposte per  
m e tà  dell’esercizio futuro. Lasc i am o s ta r e  le dispute 
intorno a l l ’ a rt .  9 dello Statuto e i t entat ivi  di m e t 
terne in contraddizione 1' interpretazione au ten t ica  
col successivo art icolo 10; le dispute bizant ine a nul la  
giovano e se è vero che la Corona h a  il dir i t to di 
sciogl iere la Came ra ,  e questo suo dir i t to è esclusi
vame nte  l imitato dal dovere di convocarne  un ’a l t r a  
entro quat t ro mesi ,  nessun cavil lo,  nessun espediente,  
nessuna  a r te  di pag lie t ta  cost i tuzionale può d imo
s t r a re  che per  un termine corr ispondente la Corona 
non abbia  il dir i t to di autor izzare  il potere esecut ivo 
ad esigere le imposte.  Non si sost i tuisce,  forse,  per  
espressa  disposizione s ta tu ta r ia  la Corona al P a r l a 
mento  in questo per iodo?  E chi vorrebbe negar le  in 
esta te  ciò che in inverno non sarebbe ne l la  necessi tà 
t e rmometr ica  e c l imat ica  di ch iede re?  E ’ inuti le r i 
vanga re  le test imonianze del povero Baccar in i ,  e in
vano l’on. Ercole (cosa fo u m m a , chiel ?) si chiude in 
bibl ioteca a  r i leggere il discorso Crispi del 1880. 
Sei mesi o qua tt ro mesi ,  poco mi impor ta.  Ciò che 
impor ta ,  invece,  è la conseguenza cost i tuzionale de
r ivante  da  tutto ciò — ed io ve la r iassumo senza 
comento.  Ess a  spiega il titolo di questa  c ronis tor ia  
e ve ne documenta  1’ esat tezza.

L ’ opposizione, che si è fat ta  a rd i ta  per  una  me
sch ina  ed inconcludente vi t toria sul la  nomina  dei 
commissar i i  del bi lancio,  s t rep ida  e si a ffanna per 
nega re  ogni e qualunque esercizio provvisorio a l l ’on. 
Giolitti: nè v’ è dubbio che,  se qua lche santo non 
scende dal cielo ad  a iutar lo ,  con l’ag g ra v an te  di una  
relazione Cadolini  indubbiamente osti le,  la Cam era  
si r i f iuterà a l la  domanda  del Governo. Ed al lora,  se 
1’ on. Giolitti non è una testa sventa ta  — e che  tale 
s ia  nessuno h a  il dir i t to di a ffermare  g r a tu i t a 
mente  — al voto de l la  Ca m era  sost i tuirà  il volere 
del la Corona. . .

E se il pat r io t ismo de l l ’ opposizione (mancia com
petente a ch i  sa rintracciarlo^; non si r ides ta,  avremo
10 spettacolo di conserva tori  impugnant i  le p re roga
tive del la Corona,  ed av remo  le elezioni fatte contro
11 Re dal  part i to più devoto,  devoto fino al bigott ismo, 
al Capo dello Stato, . . . .  Ho rag ione  di dire che il mo
mento è grave  ?

--  ■ ■.! ---!—— —1.1

QUA E LÀ
La London G azzetta  h a  annunzia to che la reg ina  

d’Inghi l te r ra  h a  conferi to ad Abbas-Pasc ià ,  il nuovo 
kedivè d’Egi t to,  il g r an  cordone de l l ’ordine del 
Bagno.

Ecco come sono trat tat i  i g randi  uomini  del l ’E- 
gitto da ll ' Inghi l ter ra:  Araby-pasc ià  è stato re lega to 
a Ceylan, quest’al tro pasc ià  h a  avuto il.. . .  Bagno.

Quest’insegna cava lle resca  in I tal ia  genera lmente  
non è troppo des iderata.

Nel nostro paese,  anz iché  da l la  reg ina ,  tale or 
dine equest re viene conferi to__ dai giurat i ,  colla
differenza che  a l  g r an  cordone è sost i tu ita  una  pic
cola catenel la .

Del resto,  siccome gli usi ed i costumi  inglesi 
vanno  sempre  più infil trandosi e general izzandosi  
in mezzo a  noi, chi sa che un giorno o l’al t ro alle 
Assise il pubblico ministero invece di domandare  
per l’imputato la pena della ga le ra  per  un de ter 
mina to  spazio di tempo ch ieda  con gent i le eufemi
smo che il reo venga  insignito de ll ’ordine del B a 
gno. . . .  per vent’anni .

m
L ’In g h i l te r r a  è assolutamente  il paese ove si 

ce rca  ogni mezzo per divert i rs i :  ora i figli del la  
bionda Albione hanno inventato un nuovo genere  di 
sport ,  che potrebbe int i tolarsi  corsa degli orologi, 
e che consiste in questo

Lo starter  m on ta  tutti gli  orologi che gli vengono 
consegnat i ,  e li met te a l la  s tessa  ora,  e poi li pone 
in mos t ra  in una vetr ina.  Gli spe ttator i  al lora scom
mettono.

E sapete chi s a r à  il vincitore?
Il possessore di quell’orologio che in un dato spa 

zio di tempo a v r à  avanzato tutti gl i  al t r i .
Questo sport è senza  dubbio dest ina to  a fa r  la de

lizia degli  orologiai .  Sin’ora  un povero diavolo che 
avesse  compra to  un orologio dovea recars i  dieci volte 
al  giorno a  seccar  l’an ima  a l l ’orologiaio per dirgl i :

— Badate  che il mio orologio non va bene; ogni 
ma t t i na  lo trovo che avanz a  di un’ora.

Ora  invece la  preoccupazione dei fabbr ican t i  s a r à  
quel la di dare  degli  orologi celeri .

E  poi questo d ivert imento non è faticoso nè  per i 
coloso, e qualunque m a m m in a  pot rà  permet te r lo  a l la  
figliuola.

E così avremo dei graziosi  incident i  di corse.
— Che ora  fa il suo orologio?
— Le tre, s ignor ina ,  e il suo?
— L ’ora di p ig l iar  mari to  1

???
Un nuovo Matusalemme.
Nei sobborghi  del la  c i t tà  di Messico ab i ta  un certo 

Jesus Campeche ,  che h a  testé celebrato il suo n a t a 
lizio e che è nato nel 1738. Avrebbe  quindi  154 anni .

Egli  venne in or igine  da l la  Spagna ,  e porta  uria 
copia del reg is t ro  par rocchiale  di Valladol id,  che 
comproverebbe  la sua  s t ra o rd in a r ia  età.

Egli  mos t ra  ap pen a  novanta  anni ,  ma  il prete che 
officia ne l la  ch iesa  da lui f requenta ta,  af ferma che 
si r icorda  di ave r  conosciuto Campeche  g ià  vecchio 
quando egli e r a  un ragazzo;  e il prete h a  ora  o t -  
tantasei  anni .

???
Risa te  in fiaschi
In una  delle u lt ime sedute l’Accademia  di Medi 

c ina  di Nuova  York ha  e sam ina to  un rappor to di un 
medico che h a  t rovato la r ice t ta  di un liquore le cui 
p rop re tà  sono or igina l iss ime.

Queslo liquido, composto di una  mescolanza  di fo
sfato di soda e di sega le c o r n u t a ,  d e t e r m i n a ,  in 
quelli  che ne assorbono una cer ta  quant i tà ,  degli  a c 
cessi  di sch ie t ta  a l le g r ia  che  si ma ni fes tano  con un a  
ir res i st ib i le  i l a r i t à  segui ta  subito da  un benessere  
genera le.

Dunqr.e, non più gente musona e di cat t ivo um or e ,  
non più donne nervose,  non più ipocondr ia,  non più 
mal inconia ,  non più spleen , in una parola i

???
Una m o n ta gna  di sale.
Nel Colorado, presso la c i t tà  di An imas ,  si è sc o 

per ta  u n a  mo nt ag na  forma ta  in t ie ramente  di sale puro.
Ce n’è per  35 milioni  di tonnel late:  e i lavori  di 

scavo sono già cominciat i .
Cosi gli  abi tan ti  di quel la par te  d’ Am er ica  non 

cor r e ranno  pericolo di tion poter s a l a r  l a  pentola 
de lla  mines t ra .

???
Pe r  finire.
Stupidell i  to rna  a  casa  con la testa g ra v e m e n te  

contusa da  una t r em end a  bas tona ta .
— Come l’hai  presa? gli do ma nd a  sua  mogl ie .
— Presa?  me l’hanno  data! r isponde ind igna to Stu

pidelli.
2 £an . $e.a.cLrt.

c r ò n T o a
La galleria elicoidale.

Ancora ho negli  orecchi  l’eco festante e rumorosa  
de l la  cer imonia di i e r i :  festa so l e n n e ,  l’ apoteosi  
de l la  scienza,  del l ’ ingegno e del lavoro , personi f i
cati  ne l l ’ ing.  B r u n a ,  che h a  d i ret ta  l’ esecuzione 
de lla g rande  opera,  e nel solerte don Rocco d’Ales
sandro,  che ne assunse l’ Impresa.

E ra v a m o  più di trecento,  tutti af fratel lat i  in un 
solo pensiero : rendere  omaggio a chi ,  lottando con 
le sorprese e gli ostacoli  dell '  ignoto,  a l la  perfine ha  
vinto.  E  le ovazioni al l ’ ing. Bruna  e al  d ’Alessandro 
non potevano riuscire, più solenni ,  più affettuose, più 
schiet te ,  più cordial i ,  più s impat iche.

Ancora  ho negli  o recchi  l’eco festante e rumorosa  
che si d isperdeva per la r idente  va l la ta  dell’ Irno.

*
* #

E ra v a m o  più di t recento , f ra  cui b ri l l ava  quanto 
v’ h a  più di notabi le  ne l la nos tra  ci t tà,  — magis t ra t i ,  
ingegner i ,  professori ,  alt i  impiegal i ,  rappresentan t i  
bancar i i ,  — ed una  e le tta  di signore dist int issime e 
s ignorine ,  che  completavano mirab i lmente  il quadro.

Eppure ,  quante emozioni!  Chi pensa  al le ansie,

a ’ dubbii  forse de l l ’u l t im’ ora,  del l 'u l t imo momento ,  
su l la  r iusc i ta  dell’ opera  m a e s t o s a ;  chi pensa a l lo  
s tudio ed al le veglie del giovane  ing. B r u n a ;  c h i  
r icorda,  come noi, il mol t ipl icarsi  di Rocco d’Ale s 
sandro ,  per  infondere Iena e coraggio ai bravi  m i 
nator i  delle due avanzate, perchè  a tal giorno,  a tale 
ora,  la d inamite  facesse cadere  I’ u l t ima  par te  del  
d ia f ra m m a ,  proprio a capello,  m a tem a t i cam en te  e -  
sat to,  e confondesse i mina tor i  in un sol g r ido  d i  
gioia e di entusiasmo; chi pensa che un lieve spo
s tamento  d un angolo,  poteva produrre  un grave  s p o 
s tamento  ne ll ’incontro; chi pensa tutto questo e si 
conforta nella esat tezza de lla  riusci ta ,  non può non 
gua rda re  commosso la  gr ande  opera  e i suoi e se 
cutori .

Res tammo meravig l ia t i  innanzi  a quel piccolo uo
mo, simpatico,  da l la  ba rb e t ta  c a s t a n a  e da l l ’occhio 
sc int i l lan te  di gioia e di soddisfazione; a m m i r a m m o  
l’a rdi to  t rapana tore  dei monti .

Evviva  Bruna ,  — si gridò da  tutte le part i ;  evviva 
don Rocco,  usci  da ogni petto. E ravam o  in t recento 
e più,  e la nos t r a  eco fes tante e rutnorosa  si di
sperdeva  ne l la  deliziosa va l lata.

❖
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Ed i ca rre l l i  ca r ich i  di s ignori ,  di s ignore ,  di g e n 
tili s ignor ine ,  t i ral i  da cava l l i ,  c i rcondat i  da opera i  
pieni di fede e di en tus iasmo , sa li rono  fin su la 
g a l l e r i a ,  dove si met te piede a l la  p r ima  avanzata. 
Il t rapano  ave v a  mirab i lm en te  prodotto il suo ef
fetto, t es t imonianza solenne  un a rco di erbe proprio 
al punto de l l ’ in co n tro , dove tutti t rasecolat i  r ipe
temmo gli evviva,  a m m ir a n d o  il mi racolo de l l ’ a r te  
e de l la sc ie nza ,  sintet izzando con una nuova o v a 
zione la b a t ta g l ia  combat tu ta ,  la v i t to i ia  r i po r ta ta .

Stupendo il colpo d’ occhio ! L a  luce e le t t r ic a  ci  
fece da gu ida  e ci mostrò che noi e r ava m o nel le  v i '  
scere de l la  t e r ra ,  f ra  rocce  forate e m anda te  in f r an 
tumi a colpi di dinami te .

Evviva Bruna ,  evviva  d’ A le s s a n d r o ,— gr idam m o 
ancora  senza s tanc arc i ,  lungo l’a l t r a  avanzata  e fino 
al lo sbocco de lla  ga l le r ia .  E  la musica ,  i bravi  pro
fessori  del 47°, comple tarono  il nostro en tus iasmo,  
suonando dolci note al nostro a r r ivo .

*•t*
Ma la bolla fes ta doveva  esp l icars i  ga ia m e n te  e 

compiersi  secondo un p r og ram m a  de te rmina to .  Sotto 
una tet toia improvvisa ta ,  c i r con da ta  di el le re  e di 
bandiere ,  e rano  ap parecch ia te  set te tavole per un 
banche t to ,  veramente  sontuoso,  al quale,  con genti le 
pensiero di don Rocco d 'Alessandro ,  e r avam o  s tat i  in
vi tat i .  Vi sedemmo 250 persone,  se rvi te  con una pre
cisione ammirevole  da l l ’Hotel W a s h i n g t o n  di Napoli .

Mangiammo:  Ostriche, Zuppa Prim avera, Pesce 
lesso, F ile tto  d i bue alla reale, G alantina d i tacchino, 
A sp a ra g i a lla  m ilanese , Quaglie con crescioni, In s a 
lata R ussa , Crema gelata  e Torta alla M argherita , 
innaffiado con Capri b ianco e rosso, Vino spum an te  
e M oscato  di S iracusa.

Don Rocco sedeva  a l la  tavola d’onore,  f r a  il cal-A 
Niut ta ,  p rocura tore del re, e il cav.  Croce; e con' 
esso, l 'una dopo l’a l t ra ,  le più sp icca te  ind iv idua l i tà  
f ra  g l ’invi tat i ,  l ' ingegnere Bruna ed una  la rga  r a p 
presen tanza del sesso gentile.  Nelle a l t r e  tavole vi 
e rano  tutli  gli a l t r i  invi tat i ,  vi e rano  i ra p p re se n 
tant i  de l la  s ta m pa ,  mol te s ignore e parecchie  s i 
gnor ine.

E  ment re  si m angiava ,  il concerto mi l i t a re  eseg ui va  
scelt i  pezzi di musica,  che aum en ta rono  l ' a l l egr ia*  
a l im entarono  l ' entus iasmo,  ci sp insero più volte a 
r ipetere:  — viv a  l’ingegnere  Bruna,  viva Don Rocco  
d’Alessandro.

E l’eco rumorosa  e fes tan te  si r ipe rco teva  in 
tut ta  la Valle deH’Irno!

*•i* ^
E a llo champagne  venne  la volta de’ br ind is i .  P a r 

la rono il cav.  F a r i n a ,  s indaco di Baroniss i ;  il ca
v a l ie r  Galdi ,  s indaco di Pe ilezzano; il cav.  Galdo, 
segre t a r io  capo del Municipio di Salerno;  il caval ie r  
Croce, diret tore de ll ’ Ufficio governa tivo  delle fer
rovie; don Feder ico  W e n n e r ,  per  la colonia svizzera; 
il cav.  Niu t ta ;  il s ignor  Monti;  ii signor Davico,  il 
famoso cor r ie r e  a fr icano;  Fernando Bartoli; Ottav io  
de Sica; Vincenzo de Melio; il signor Te ra m o;  l’ i n 
gegner  Bruna ;  il g iovane  d’Alessandro,  figlio di don  
Rocco,  — i primi brindando a ’ direttori ed ag l i  e se 
cutori  del l ’ opera,  — Bruna e d’ Alessandro  dell  I m 
presa ,  Croce e Simonetti  del l’Ufficio governa t iv o ,  — 
gli  ult imi due, r ingraziando tutti,  per le s im p a t i c h e  
ed affettuose manifestazioni ricevute.

Oh, duran te  quei brindisi ,  quelle sch ie t te  ovaz ion i ,  
quel le parole di plauso, quante  volte vedemmo il 
ciglio di don Rocco bagna rs i  di l a g r i m e !  L a  sua  
commozione,  — commozione di g ioia  e di p i a c e r e , — 
era  pari a l l ’ impor tanza  del  pensiero de’ b r i l l a n t i  
oratori .

E tutti noi p laudimmo s em pre ,  b a t tem mo  r u m o 
rosamente le man i .

** *
Peccato che de’ brindisi  fatt i  non potemmo tes tu a l 

mente raccogl ie re  lutti .  P a r lò  s tupendamente  il cav .  
Niutta;  ma  per la foga del dire,  per la piacevole e- 
loquenza de l l ’ot t imo ma gis t r a to ,  non potemmo s e 
guir lo,  t an ta  e r a  in noi l’am m ir az io ne  ed il fascino.  
Par lò  Don Feder ico  W e n n e r ,  par lò il cav.  Croce,  
1’ ingegnere  Bruna ,  ed avemmo l 'agio e l ' oppor tuni tà 
di raccogliere  le loro parole.  Fe l ic i ss imo il W e n n e r  
ne l suo brindis i ,  schiet to,  sent i to,  vero,  affettuoso,  
che pronunziò a nome de l la  Colonia svizzera.

« Pe rm et te t em i ,  — disse con accento dolce ed e -  
s t re m am ent e  cortese ,  — di pronunziare poche paro
le, p r i m a  di lulto per r in gr az ia re  vivamente,  a  nome



mio e de’ miei amic i ,  il s ignor Rocco d’Alessandro 
ed i signori  componenti  la sua Impresa ,  pel genti le 
invito favori toci  per questa loro genia l is s ima festa 
del lavoro.

« Noi de l la  Colonia svizzera di questa ridente 
Val le  d e l l ' i m o ,  abbiamo seguito e seguiamo con 
vivo interesse il progredi re dei lavori  per questa 
nuova  fe rrov ia ,  mezzo moderno e più efficace per 
congiungere 6 mettere  in vicendevoli utili rapport i  • 
cont rade  che  finora e rano  meno faci lmente access i
bili ,  ed oggi noi ci ra l legr iamo di cuore del fe 
l ice compimento del l ’opera più difficile e più impor
tante de lla  nuova linea,  dovuta a l l ’energ ia  e perse
veranza  infat icabi le  del signor d’Alessandro e dei 
suoi valent i ssimi  cooperatori ,  da una parte,  e, d a l 
l’a l t r a  par te,  a l l ’a l t a  scienza de’ signori Ingegneri  
dir igent i  deH'Amministrazione governat iva.

« A questi valorosi uomini tutti, io mi permetto 
di porgere  il r iverente e cordiale saluto e le s in 
cere felicitazioni mie e de' miei amici  della Colonia 
svizzera,  e con l’augurio che essi possano compiere 
ancora  molte opere simili a questa che ci s ta d i 
nanzi ,  e con uguale fortuna prego Voi signori  di 
bere meco a l la  lóro salute e prosper ità  ».

Il cav. Croce disse cosi :
« Sono gra to  a l la  laboriosa Impresa  d’Alessandro 

del cortese e genti le invito a questo geniale con
vegno, e saluto col più vivo compiacimento questa 
s impat ica  festa del lavoro.

« Tanto io che i miei epiloghi non possiamo non 
provare oggi un sent imento di orgoglio e di g rande 
soddisfazione per il felice risul tato raggiunto  col 
compimento di questa impor tante opera,  che segna 
il coronamento degli  sforzi comuui del personale 
tecnico d e l l ' i m p r e s a  e deH’Amminist razione ,  a lode 
del quale il Governo Cent ra le  volle benignarsi  di 
e spr imere  il suo par t ico la re  soddisfacimento in un 
lusinghiero dispaccio.

« Non saprei  r i s tare  dal r icordare qui a titolo di 
giust izia,  anche  il meri to che spet ta ai bravi operai ,  
a l l a  cui costanza o paziente tenac ità  è pur dovuta 
ta n ta  par te de lla  bril lati le r iesci ta del l’opera,  e credo 
pure g ius tamente  dovuta una  parola  di pietoso r i 
cordo a l la  mem or ia  di quei pochi che in questo la
voro soccombettero vi t t ime del loro pericoloso do
vere.

Chiudo col por ta re un brindisi  il più cordiale a l la  
s im pat ica  e gent i le  r iunione.  »

Ecco poi le belle parole pronunziate dal l ’egregio in
gegnere  Bruna.  Esse r iassumono il concetto del la 
festa e la g ra t i tud ine  verso quanti  col loro intervento 
concorsero a  render la  più bella :

« In nome d e l l ' i m p r e s a  Rocco d’Alessandro piglio 
la pa ro la  un icamente per r ingrazia rv i  del la benevo
lenza addimost ra tac i  con l’acce t ta re  il nostro invito 
a  ques ta  modesta festa del lavoro. Le fat iche e le 
trepidazioni  incessant i  provate per  quat tro anni nelle 
costruzioni  di questa ga l le r ia  hanno  per noi que 
s t ’ oggi un compenso inaspet ta to  con la m a n i f e s ta -  
zio e festosa che vi siete compiaciut i  di farci .

« Il s ignor  Rocco d ’Alessandro ed io vi s iamo 
davvero g ra t i  delle cortesi  parole dette al nostro in
dirizzo,  e se rberemo di questa  ospitale Salerno,  a lla  
quale mando un affettuoso saluto,  la più grad i ta  r i
cordanza.

« P e rm e t te te m i  pure che esp r ima pubblicamente 
vivi r in graz iam ent i  a l l ’ ot t ima  Direzione Gove rna 
t iva,  p r inc ipa lmen te  a l l ’ ing. signor Sirnonetti ,  che 
col suo aiulo ci h a  coadiuva ti  in questa opera diffi
cile per  quanto impor tante.

« Fes ta  del lavoro appe llammo nei nostri  inviti  
ques ta  che celebr iamo,  e voi, accor rendo a prendervi 
par te ,  avete reso omaggio al lavoro, a questa forza 
sociale,  a questo grande  coefficiente della prosperi tà  
del la pa tr ia ,  al cui benessere voglia sopra tutti lo 
Augusto nostro Sovrano.  Ed io a Lui mando un re
verente saluto,  e per  Lui splendido esmpio del la 
g randezza  nazionale invito lutti a bere.  »

* 
ij: ^

Tolto le m e n s e ,  ci abbandonammo a l la  più sfre
n a t a  a l l e g r i a ,  grazie a l la  mus ica fine del l’ ottimo 
concerto mi l i t are.  E col sesso forte degnamente r i 
spondeva  il sesso gent i le .

Tolgo dal taccuino:
Le signore :  Si rnonet t i ,  Amoros i ,  Cava liere,  Buo-  

nomo, Imparato ,  Zoccoli,  De Crescenzo, D'Agostino, 
Brunel li  , Muscari  , Rinaldo.  Le s ig n o r in e :  D’Ales
sandro,  Mirag lia ,  Pacifico, Zoccoli,  Fantozzi.

Esse contr ibui rono a  rendere  più ga ia  , più a t 
t raente la be lla  festa.

E n’ ebbero il desiato compenso.  Per  esse vi fu
rono fiori a  profusione pr im a  e dopo il banchet to.  
P e r  esse si ballò a n im a ta m ent e  fino a l la  sera.  Ed 
esse,  cortesi ,  gent i l iss ime, graziose furono le ul t ime 
a  lasc ia re quel luogo ridente ed ameno , che,  colla 
presenza maestosa  de l la ga l le r ia  el icoidale,  r icorda  
questa festa del lavoro, quest ’apoteosi della scienza 
e del l’a r te  insieme ai nomi di Giuseppe Bruna  e di 
Rocco d’Alessandco.

I l  te leg ra m m a  a lla  starnila — Il segeunte 
te legramma fu poi spedito a  molt issimi giorna li  i- 
taliani,  f ra ’ quali  la R ifo rm a , il M essaggero, il 
Popolo Romano, la Tribuna, il Torneo, il Folchetto, 
*1. Caffaro, \’ Opinione, la Piem ontese, la Provincia  
di Brescia, il Resto del Carlino, l’A dria tico , il Don  
M arzio , il M attino, il Corriere, il Pungolo, il Roma:

« Perforazione ga l l e r ia  Fra t te ,  secondo tronco 
fe r rov ia  Sa l e rn o -S a n se v e r i n o , oggi ce lebra ta con 
cord iale  festoso banchet to c i rca 3UÓ coperti ,  au tor i tà  
c i t t adini .  P r i m a  si percorse ga l ler ia  elicoidale i llu
m i n a t a  luce elet t r ica,  lunga metri  2400, opera g r a n 
diosa ,  nuova  per impor tanza  in Ital ia.  Allo ch a m 

pagne molti brindisi salutant i  g rande  festa scienza 
lavoro, Impresa  Rocco d’Alessandro,  suo ingegnere 
Bruna , che ha d iret ta  esecuzione, ed ingegneri  go
vernativi ,  Croce e Sirnonetti,  preposti a lla  direzione. 
Entusiasmo indescrivibile.  »

M ovim ento «li p re fe tti — Da Roma ci scrivono 
che nel prossimo movimento di prefetti ,  annunziato 
da l la  s tampa della capitale,  è compreso anche  il 
com. Pacces,  prefetto della nostra provincia.

A Salerno è stato destinato il Prefet to Bondi di 
Cremona .

l i»  festa  tirilo gtutsuto — Domenica,  5 giugno, 
festa dello Statuto,  la banda musicale c it t adina e le 
due bande mili tar i  faranno il servizio di piazza. Alle
10 del matt ino vi sa rà  la rivista delle truppe e a lla  
sera gli edifizii pubblici sa ranno  il luminati .

La stessa sera  sa r à  inaugurata  la stagione a' g ia r 
dini pubblici.

P er  g li a tt i ili c o r a g g io — In da ta  di ieri, il 
s ignor  Finca ti ,  ufficiale di porto, ci comunica:

« Ricorrendo  ia festa dello Statuto questa Autori tà 
m ar i t t ima ,  nel proprio ufficio, alle ore 11 am. del 5 
cor rente mese, consegnerà le medaglie al valor  di 
m ar i na  concesse da S. M. il Re ad individui di questa 
Provine ia, per azioni generose compiute in mare.

« Si fa un dovere il sottoscritto d invi tare la S.a 
V. 111.a a tale cer imonia ».

T eatro  M un icip a le  — Sabato e domenica pros
simi,  due s t raordinari i  spettacoli  di musica.  Si d a rà  
F ra  diavolo, la graziosa  mus ica dell’Auber.  Il teatro, 
la sera  di domenica,  r icorrendo la festa dello s t a 
tuto, s a r à  t r ipl icatamente  i l lumina to.

T eatro  la  F lo ra  — La compagnia dr am m at ic a  
di re t ta  dal Righel l i  a n d rà  in iscena la sera di s a 
bato con Fedora di Sardou.

MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE
(SPOGL'O  DEI GIORNALI E S T E R I)

Lo spostamento della popolazione in Germania
Lo spostamento della popolazione rura le  a van

taggio della popolazione urbana  si accentua  sempre 
più in Germania .  Non poche sono le ci t tà  che vi
dero in questi ultimi tempi aumentare  di molto il 
numero dei loro abi tan ti ,  grazie allo sviluppo che 
vi prese l’indus tr ia .—Alcuni dati  statistici  porranno 
in sodo la cosa:

Nel 1867 non v’erano in Germania che sette cit tà,  
la cui popolazione superasse i centomila abitanti ;  
nel 1880 e rano quattordici;  ventuno nel 1885 e ven- 
tisei nel 1890,

La popolazione di queste c i t t à  non e ra  che d’un 
milione e 650,000 abi tant i  nel 1867; giungeva a 
3,275.000 nel 1880, a 4,900,000 nel 1885 e finalmente 
a 6,290,000 nel 1890.^

Così, ment re nel 1867 la popolazione delle grandi 
c il tà  rappresen tava  un ventiquattresimo c irca  della 
popolazione totale, nel 189J ne formava  l’ot tava 
par te a un di presso.

Allora,  nel 1867, la popolazione urbana  e ra  la 
m età  c i rca  del la  popolazione rurale;  oggidì si fanno 
equilibrio.

Quest’aumento  considerevole si deve sopratutto ai 
progressi  ed allo sviluppo delle industrie,  che im 
pone come una  necessi tà ineluttabile la concent ra 
zione in poche località di tutto il materiale indu
str ia le  e l’agglomerazione di numerosi  operai .

Non v 'ha  dubbio che queste agglomerazioni  di la
voratori sono un mezzo efficacissimo per favorire la 
diffussione delle dottrine socialiste,  che hanno le 
loro radici negli interessi i più vitali del la classe 
operaia,  r isvegliando in pari tempo lo spiri to di soli
dar ie tà e agevolando cosi l’organizzazione delle for
ze operaie.

Gli scioperi nello Stato di New-York nel 1891.
L ’Ufficio di Stat ist ica dello Stato di N e w - Y o r k  

pubblicò iu questi ultimi giorni il suo rapporto a n 
nuale sugli scioperi che hanno avuto luogo nel 1891. 
Gli s tabil imenti  affetti dagli scioperi  furono 6258: 
per 5729 si potè a r r ivare  ad un amichevole compo
nimento: 464 scioperi furono abbandonati ,  cinque soli 
furono sottoposti a l l ’arbi trato.

L a  più par ie degli scioperi si deve a l la  sol idarietà 
che regna  tra i lavoratori ,  ed a l l ’impiego fatto di 
operai  che non e rano membr i di nessuna Assoc ia 
zione.

Quanto ai risultat i  degli scioperi,  si ottenne un 
aumento di salar io in 1902: 462 ebbero per effetto 
una  diminuzione della mercede: 3756 lasciarono il 
tempo che avevano trovato.

Degli scioperi  fatti  in vista di ottenere una dilui
zione del la  durata  del lavoro, 2087 diedero un r i sul 
tato favorevole agli  operai ,  gli al tr i  no.

Questi dati  ci mostrano che gli scioperi sono un’a r 
ma  possente tra le mani  dei lavoratori ,  e adoperata 
con prudenza e in ci rcostanze favorevoli può cont ri 
buire efficacemente a  migl iorare la s i tuazione del  
ceto operaio.

La Standard Oil Company o il Sindacato dei Petrolii
L a  Corte suprema del l ’ Ohio (Stati Uniti) h a  di

ch ia ra to  i l legale il Sindacato che formò la Standard
011 Company per monopolizzare la produzione del 
petrolio e regolarne  i prezzi a suo grado.  Questo 
Sindacato mirabi lmente organizzalo dispone di enormi 
capitali :  in questi ult imi tempi e ra  in t ra tta tive coi 
Rothschi ld di Par ig i ,  che posseggono quasi  tutte le 
sorgent i  di nafta e di petrolio del la Russia,  per  co
st i tuire una Società in tesa  a dominare  il mercato 
pel petrolio nel mondo intero.

Il signor Rockfellex, diret tore della Standard Oil 
Company,  considererà  come non avvenuta  la deci
sione della Corte Suprema,  e cont inuerà  sotto altro 
nome le operazioni sì fruttifere di questo possente 
Sindacato.

A dir  vero, i Sindacati  capital ist i  sono divenuti  
una  necessi tà,  dato il regime economico at tuale:  si 
vede per essi quanta  è I’ ana rch i a  che regna  nella 
produzione, e sono in pari tempo un sintomo c a ra t 
teristico fra i molti, della nuova organizzazione che 
si d a r à  più tardi a l la  produzione. Vuol giustizia che 
si r iconosca che il Sindacalo dei petrolii  non ebbe 
s inora per effetto di aumentarne  il prezzo.

Fattarelli varii.....  e piccanti
Un testamento originale

Dieoi acmi fa  S a v e r io  Z an o t t i  ebbe la  fo r tu n a  di sc o p r i re  
che la  sua  m e tà  gli e r a  infedele  e che lo t r a d i v a  con un 
c e r t o  Z a c c a r i a  B rocco l i  suo intimo amico.

Gli p a rv e  di a v e r  to cc a to  il c ie lo  co lle  d i ta .  Si p o tev a  
f inalm ente  s e p a r a r e  da  uua  c o m p a g n a  un poco in d ig es ta .

S p o rse  q u e re la  di a d u l t e r io ,  m a p r i m a  a n c o r a  che il p r o 
cesso sì d iscu te sse ,  l ’infedele  conso r te  p re se  il l a rg o  in s ie 
me a l  suo damo.

S a v e r io  Z an o t t i ,  da  pacif ico  c i t tad in o ,  disse f ra  se: tan to  
meglio.  A nemico che fugge ponti  d’oro.

Sapendo  che  i due colombi e ran o  fugg i t i  a  B o rd e au x  a l -  
l ’JHotel de la  p a ix  m andò  loro  un v a g l i a  te leg ra f ico  di 800 
l i re  tem endo  che p e r  m a n c a n z a  di d a n a r o  to rn a s se ro  in 
d ie tro .

P a s s a ro n o  in t a l  modo d iec i  anni,  v issuti  da l  nost ro  Z a 
notti  nel modo più tranqu i l lo .

E g li  e r a  quel che si d ice  un uomo fe l ice ,  tan to  p iù  che 
non ebbe m ai  la  benché m inim a no t iz ia  d e l la  sposa  infedele 
ed egli  si g u a rd ò  bene da l  r i c e r c a r l a .

Pochi  g iorni  o r  sono il s ignor  Z an o t t i  m oriva  di una  vo l
g a r e  indigestione.  Una tu rb a  di p a re n t i  p iù  o meno ben em e
r i t i  si affollò ne lla  c a s a  del defunto, u e s id e ro sa  di cono
scerne  le u l t im e volontà; ognuno di essi s p e r a v a  di s e n t i r  
m enz ionato  il suo nome nel t e s tam en to .

Il t e s ta m en to  e r a  sem p licem en te  questo:
« L ascio  tu t t i  i miei beni mobili  ed immobili ,  a l  mio a- 

mico Z a c c a r i a  B rocco l i ,  in a t t e s t a t o  d e l la  m ia  viva  ricono- 
sc e az a  p e r  av erm i  l ib e ra to  d a l l a  più f a s t id io sa  d e l l e  mogli  ».

T u t to  questo  non è a cc ad u to  nè in A m e r ic a ,  nè in a l t r a  
p a r te  de l  mondo; è a cc a d u to  in I t a l i a ,  e p re c i s a m e n te  in 
Torino .

LA PAZZIA DEL DIGIUNAT0RE SUCCI
Si hanno  quest i  p a r t i c o l a r i  su l l ’ im p azz im en to  de l  d igiu 

n a to re  Succi.
Le g u a rd ie  di c i t t à  a r r e s t a r o n o  il Succ i  v enerd ì  s e ra  a l le -  

dieci,  r im p e t to  a l  n. 18 del boulecarcls dss Italiens; e r a  e le 
g a n te m e n te  ves t i to  e seduto  so p ra  un banco, g e s t ic o lav a ,  
g r id a v a ,  p r e d a v a  i p a s sa n t i  di  d ifender lo  c o n tro  i p r e t i  che
10 p e rseg u i tav an o .

Condotto a l  com m issa r io  di p o l iz ia  faubourg Montmcirtre,
11 com m issa r io  di p o l iz ia  Mouquin,  p revenu to ,  c e rc ò  invano  
di fa r lo  p a r la r e .  Il Succi d ice v a  di e sse re  C e sa re  i m p e r a 
to re ,  e iu tu t t e  le persone  che vedeva  ra v v is a v a  a l t r e t t a n t i  
Cesar i .  A m omenti  d icevas i  m orto  e non p o te re  p e rc iò  d a re  
le p ro p r ie  g e n e r a l i t à .  F ru g a to lo ,  g li  si r invennero  addosso  
a lcu n e  banconote  inglesi  ed un o ro log io  nuovo a c q u is ta to  a  
P a r ig i .  11 com m issa r io  lo m andò  a l l ’ in fe rm er ia  del Depot, 
e sa b a to  m a t t in a  cominciò  le r ic e rc h e  p e r  s ta b i l i r e  la  sua  
id en t i tà .

P re sso  l 'o ro lo g ia io ,  il cui nome e r a  inciso su l la  c a l o t t a  
d e l l ’oro log io ,  si seppe  f inalm ente  che 1’ individuo im p a z z i to  
e ra  il famoso d ig iu n a to re  Succi,  g iunto  t re  g io rn i  fa  da  Lou- 
dra .  A b i ta v a  a lcu n e  c a m e re  am m o b ig l ia te  in via Victor 
Masse n. 32 bis, dove a v e v a  l ’ab itu d in e  d’ a l lo g g ia re ;  e r a  
a c c o m p a g n a to  da  uua s ig n o ra  inglese .

I pad ron i  di c a s a  c o n s ta ta ro n o  che il loro inqu il ino  e r a  
m olto  ab b a t tu to ,  t r i s te ,  a g i ta to ,  ta c i tu rn o ;  u sc iv a  r a ra m e n te  
di casa.-

V enerd ì  s e ra ,  dopo p ranzo ,  si a l lo n ta n ò  p e r  non più t o r n a r e .
Succi passò la  no tte  a g i t a t i s s im a ,  u r lando ,  b e s tem m ian d o  

in tu t t e  le lingue; e r a  e cc i ta t is s im o .  Non è an co ra  per ico loso ,  
ma può d iven ta r lo .  A m ezzogiorno  il d o t to re  G a r n i e r  lo v i
s itò  e concluse  che Succi  è a ffe t to  da  m a n ia  p e r s e c u to r ia  
re ligiosa .

II com m issa r io  Mouquin ra c c o n ta  che q u ando  Succi  si t rovò  
a l  c o m m issa r ia to ,  fece g ran d is s im o  ch iasso ,  f a cen d o ,  com e 
sul boulevard, m uline ll i  col bas tone ,  m et ten d o s i  il c a p p e l lo  
a t t r a v e r s o ,  d icendosi  N apoleone .

Poco p r im a  di e s se re  a r r e s t a to  Succ i  si e r a  p r e s e n ta to  al- 
l ’E liseo, e a l  p o r t in a io  de l  p re s id en te  C a rn o t  a v e v a  d o m an 
d a to  :

— E ’ v is ib ile  il s ig n o r  p re s id e n te  d e l la  R e p u b b l i c a ?
Lo sv izze ro  de lT E liseo  che ha  l’a b i tu d in e  di r ic e v e re  t ip i  

d ’ogni m a n ie ra ,  r ispose  sem plicem ente :
— Il s ignor  C a rn o t  è uscito ,  m a se vo les te  t o r n a r  dom ani 

e l a s c i a r  il vostro  b ig l ie t to  di v is i ta ? . . .
Succi,  facendo un ges to  di p ro tez io n e  a l  p o r t in a io ,  gl i  disse:
— D iteg l i  che c’è s t a to  N apo leone .  E g l i  c o m p ren d erà !
E se ne andò ,  iu c a r r o z z a ,  com ’e r a  venuto.
A lle  4, il povero  d ig iu n a to re  venne  condo tto  a l l ’O speda le  

di S a n t ’Anna, ove r im a r r à .

In te r e s sa n te  n o tiz ia  — Con ga ranz ia  del pa
gamento dopo la guar igione ,  mercè t ra tta tive  da 
convenirsi  coll’autore,  si sanano  radica lmente  in
2 o 5 giorni le ulceri  in genere e le gonorree re 
centi  e croniche in ambo i sessi,  siano pure ri tenuti  
incurabi l i ,  ed in 20 o 30 giorni  qua ls iasi  s t r in g i 
mento ure tra le  , bruciore , incontinenza , ca ta r ro ,  
flusso, ecc. col semplice uso de ll ’iniezione o Confetti  
Costanzi.  A semplice r ich ies ta  si spetisce gra t i s  un 
foglio testé pubblicato col titolo: M iracolo scientifico 
in cui figurano oltre cento documenti  dei più recent i  
f ra  certificati medici e lettere di r i ng raz i am ent i  di 
ammala t i  guar i t i ,  anche da scoli e res t r ing iment i  
cronici  di oltre 20 anni  ! Detto foglio lo si può avere  
da  tutte le F a r m a c ie  deposi tarie di dette spec ia l i t à .  
A Salern o  presso i farmacist i  U osa e P o r p o r a  
largo S. Petril lo.  Prezzo de l l ' in iez ione  L. 3, con 
s i r inga  a becco corto, igienica ed economica L. 3.50, 
e dei Confetti ,  per chi non a m a  l’uso de ll ’ iniezione 
scatola da 50, L. 3,80. Tut t i  con de t tag l ia t i s s im a 
istruzione. In provincia,  aumento  di cent.  75 per  le 
spese postal i .  1 f

CU. tira ss i, direttore proprietario  
N i c o l a  G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Pr em .  Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Successori FRUSC10NE E NEGRI



P e r  le  in se rz io n i  d e g l i  ann u n z i ,  avv is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s t ro  Ufficio V ia  P orta  d i Ronca 2, in S a l e r n o .  T a r i f f a  p e r  ogn i  l in e a  : 
ne l  c o rp o  d e l  g io r n a l e  l i r e  2 — dopo le  f irme c en t .  75 — in q u a r t a  p a g in a  c e n t .  30 — g in s t i f ic a  4 c a l o - n e .

DITTA GAETANO DI MARINO
SALERNO -  Corso Vittorio Emanuele -  SALERNO

Gran deposito di legname abete -- Tavolami -- Trava- 
ture -- Tavolami e Travature di castagno-E diverse altre 
qnalità di legname nostrale per costruzioni d’infissi e 
mobilie e per la costruzione del bottame -- Tegole alla 
marsigliese e forati.

Detti generi si trovano al Deposito Corso Vittorio 
Emannele ed a quello fuori dazio al Ponte di Ferro ed 
abbasso il Porto di Salerno.

Prezzi da non temere concorrenza volendo il pro
prietario fare modestissimi guadagni.

1 X P E R S E V E R A N Z A
Giornale che da 33 anni si pubblica ogni m attino  in M ilanoI

P o l i t i c o - S c i e n t i f l c o - L e t t e r a r i o - A r t i s t i c o - C o m m e r c i a l e - f l g r a r i o  e c c ,  e c c ,

E ’ uno de i  più diffusi ed  im p o r ta n t i  g io rn a l i  d ’ I t a l i a ,  d ii  
g ra n d is s im o  f o rm a to ,  di b e l l a  e d iz io n e ,  r i c c o  di n o t i z i e |  
t e l e g ra f i c h e  e di in fo rm azion i  p r o p r i e .

L’ABBONAMENTO costa soltanto:
L ire  1 8  — a l l ’ a n n o  in M i lan o  ( a  d o m ic i l i o ) ;

» 2 2  — id. f r a n c o  nel R e g n o  ;
» 4 0 — id. id. a l l ’ E s te ro .

S e m e s tr e  e t r im e s t r e  in p ro p o rz io n e .
Gli a b b o n a m e n t i  p r in c ip ia n o  t a n t o  d a l  1.° che  d a l  16 d i i  

ogni mese.
(Un nu m ero  c o s t a  XO cen t ,  in I t a l i a  e XS c en t .  al-§ 

1’ E s tero . )
Abbonandosi  al g io rn a le  si può a v e r e  con so le  L. 3 , 0 0 ?  

(f ranco  nel Regno), ìq luogo  di L. 0 , 0 0  la  Itacool-f 
tu d e l l o  Leg-gi, Decreti, XCeg-olamentii 
e Circolari goyernative, uu vo lum e di o l t r e  j 
1000 p a g in e  che si p u b b l ic a  ogni anno.

f»UlTl§ Manifesti e Numeri «li $a;sg,-io.
D om ande  e V a g l i a  a l l ’Ufficio d e l l a  Persevesanza  in M i lan o  j 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti.

Stiratrici e Madri di Famiglia
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORA 

dal i .  maggio  1890 reso 
I I s r S T J J P E P i A B I L . E

Doppio Amido Borace Banfi
/M arc a  Gallo^Doppio Amido Borace Banfi (̂ eposiSa

Doppio Amido Borace Banfi (%coSnata°)
Doppio Amido Borace Banfi (MdeposiSa°)
Doppio Amido Borace Banfi t e 0asiSa0)
Doppio Amido Borace Banfi teosofi0)

Nessuno può usare  del nome di A m ido B o ra ce . 
L a  Dit ta A. BANFI  a g i r à  a te rmine di legge contro 
tutti  coloro che  fabbr icassero  o solo anc he  vendes
sero sotto il semplice nome di A m ido a l Borace?  
quals iasi  a l t r a ‘qua l i tà  di qualsias i  f o r m a . — Guar
dars i  dal le dannose e sleal i  imitaz ioni  e dom anda re  
sempre  la MARCA GALLO.

IMPORTANTE.  — Il Borace  vi è incorporato con 
a l t re  sostanze in modo da  non cor rodere  la b ian
cher ia ,  pur rendendola  du ra  e lucida.

Nostro speciale segreto da nessun aliri ancora trovato 
Special i tà  del Premia to  Stabil .  A. B a n fi di Milano.

Vendesi da tutti i pr incipa li  Droghier i  e Ne go
zianti  in coloniali .

Prova te  e domandate ai Droghier i  la C ipria  p r o 
fum ata  BA NFI ,  ig ien i ca ,  r in f r escan te ,  g a r a n t i t a  
pura,  L. 1,00 il pacco grande ,  L. 0,50 il piccolo. 6a

COLLEGIO COMUNALE

YITTORIO EMANUELE II
cistei s u n n

(Linea Ferroviaria Piacenza Alessandria)

Scuole E leme nt ar i ,  Tecniche .  Ginnas ial i ,  L ice
a li ,  Corsi p repara tor i  ai Collegi  Mil i tar i  e a lla 
Scuola Mi l i ta re  di Modena.  — Nelle vacanze pre
paraz ione  dei giovani  agli esami  di ammiss ione  
e di r iparazione  in tutti i c o r s i . — Clima sa lu
b e r r i m o — Pens ione  modica  — Vitto sostanzioso 
ed abbondante  — Educaz ione  accu ra ta .

Vi l la  in Bi ' ianza — e per  la cura  c l im a t i ca  e 
a r iv ie ra  di Genova.bagni  di m are  a

S p e c i a l e  r i d u z i o n e  p e l  f i g l i  d e i  S e g r e t a r i  C o m u n a l i
P er  pr og ramm i  e sc h ia r i m e n t i  r ivolgersi  al

daco ed al Diret tore.
5a Sar .  Prof.  D. Giov. Mari» Ferverlo,

Il proprietario del Caffè 
Testa d’Oro volendo riti
rarsi per motivo di salute, 
così inette in vendita il suo 
vasto locale. Per le tratta
tive dirigersi allo stesso 
proprietario in Salerno. 3

CONSULTI INTERESSANTI ~
La sonnambula  G iu sep p in a  nuora  de l la celubre 

ch ia rovegge nte  sonnam bul a  Anna  d’Amico,  da tutti 
i giorni ,  con grande  successo,  tanto di p resenza che 
per corrispond consul t i  enzape r  affai- d’interessi  par 
ticolari  su cui si pesideri ot tenere  r ivelazioni  e con
sigli  che  possano dare  dei buoni r isul tat i  , oppure 
sapers i  la m an ie r a  come la persona  interessa ta  deve 
contenersi  in qualunque affare sfavorevole di con
t r a r ie tà  o d i s inganni .

I  Signori  che desiderano  consul ta re per cor r ispon
denza,  tanto d a l l ’I ta l ia  che da l l ’Estero,  scr iveranno  
le domande  pr inc ipa li  che interessano e un iranno 
a l l a  l et te ra  un vagl ia  postale di lire 3 .  In m a n 
canza  di vag l ia  possono spadire  il prezzo in f r an 
cobolli dent ro le t te ra  raccomandata .  Dirigersi  al 
magnet izzatore  C esare B ’ A m ico, Via  degli  Agre
sti num.  1 B o lo g n a . 3a

LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE
M i l a n o  S*1 E IL IC E IS E E i l  1 M i l a n o

E gregio S ig . B is le r i— M ilano
P a d o v a  9 F e b b r a io  1891.

Avendo so mm in is t ra to  in pa re cchi e  occasioni  
ai miei infe rmi  il di Lei Liquore  F ERR O CHrWA 
posso a s s ic u r a r la  d’ave r  semp re  conseguito van 
taggiosi  r isul tamen ti.

Con tutto il r ispet to
suo devot.

A. Dott.  DE GIOVANNI 
profess.  di Pa to l og ia  a l l ’ U ni ve r s i tà  à \  Padov a  

Vendesi da i principa li fa r m a c is t i , droghieri, caffè 
e liquoristi. 2a

OROLOGERIA
S a l e r n o  — Vixxoeixzo J ìe i i  sui — S a l e r n o  

S tra d a  larga  V ittorio  Em anuele N . 3
Grande  asso r t imen to  di orologi di ogni genere,  e 

ca tene di a rgent o  e di oro a  prezzi proprio di Fab
brica .

C’ è da  spendere come si vuole, Sveglie da L. 7; 
Remonto i r  metal lo  da L. 9; di argento da L. 15; 
Catene  da L. 6, 7 ecc.

Orologi g randi  s is tema ferrovia
id. a ca lendar io  con fasi di luna,  
id. col secondo in centro, 
id. neri  di acciaio.
id. a scatto,  a fantasia ,  e di t an te  a l t r e  fo r 

me e grandezze.  ________________

Antonio Carrano di Alf.
Strada Flavio Gioia, Palazzo Conforti 

num. 28 — Salerno
Con vasti magazz in i  (fuori  dazio) per uso deposit i  

(conto terzi) in gener i  di l a t t i c ini ,  cioè Fo rmaggio  
di Roma,  Cotrone,  Moli te rno,  P u g l i a ,  Turco  ec. ec.

Olii d’Ul iva ,  Sa lu mi ,  S a la mi  e Vini ,  Caciocava ll i  
di Bas i l i ca ta e di Lo mb ard ia .

Le qua l i tà  del soprascr i t to  sono g ià  note a l la  sua  
la rga  clientela, e non dubi ta  di essere  sempr e  p iù 
onorato da l la  fiducia che pe r  tant i  anni  la m ede 
s im a  gli h a  co n t inuam en te  accorda ta.

(Commission i  e Rappr esen tan ze)

FRANCOBOLLI “
Un s ignore  fe rmato  a l l ’ H otel V ictoria  in Cava  

d e ’ T i r re n i  ce r ca  com pr a re  f rancobol li  an t ich i  per  
collezione.

Indi r izzarsi  al p ropr ie ta r io  d e l l ’ H otel Victoria  — 
Stefano Della Corte — Cava  dei T i r ren i .
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LA  F R U S T A
A S S O C I A Z I O N E  (P a g a m en to  a n tic ip a to )  — P e r  un  

a n n o  L. 10— P e r  un  s e m e s t r e  L .  6 — U n  n u m e r o  
s e p a r a t o  C e n t .  5 — Un n u m e r o  a r r e t r a t o  C e n t .  T0 — 
L e  a s s o c i a z i o n i  si f a n n o  n e l l ’ufficio d e l  G i o r n a l e — 
G li  a v v i s i  a  p a g a m e n t o  e le  i n s e r z i o n i  si r i c e v o n o  
e s c l u s i v a m e n t e  p r e s s o  il n o s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  
P o rta  d i R onca  N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A V V E R T E N Z E  — I l  G i o r n a l e  si p u b b l i c a  il M ar

ted ì, Giovedì e Sabato  — L’Ufficio di D i r e z io n e  ed 
A m m i n i s t r a z i o n e ,  è s i to  in S a l e r n o  s t r a d a  P o rta  
di R onca N. 2, ove deb b o n o  e s s e r e  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
di p o s t a ,  p l i c h i ,  l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l i a  p o s t a l i  
ed  a l t r o  — A v v is i  e c o m u n i c a t i  v e d i  q u a r t a  p a 
g in a .
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SPIRA UN PO’ DI CALMA
Il g rande  ballerino di Montecitorio, il barone g e 

ne ra le  Vladimiro Nicotera ed i suoi corifei,  passano 
pericolo di r imanere  più suonati di quel che sono. 
P a r e  che a l la  Camera cominci  a  farsi s t rada il 
pensiero di essere più calmi e meno feroci,  meno 
aggressivi  verso il gabinetto.  Moltissimi del Centro 
e della Destra,  sbollili i primi entusiasmi d’ un r i 
torno impossibile,  hanno  capito che non facevano il 
loro giuoco, seguendo il Nicotera nella guer r igl ia  
impegnata spudoratamente contro la Corona. Essi ,  
che  non erano disposti a concedetti  a lcuna  tregua,  
oggi sono dispostissimi a  giudicare il ministero dai 
fatt i  e ad accordargl i  il chiesto esercizio provvisorio.

Sono queste a lmeno le ul t ime notizie e noi ci au
gur iamo che sa r anno  confermate  d a ’ falli.  A che 
segui re  un uomo, che oramai  rappresen ta  la più ba
na le  e plateale ana rc h ia  ? Quindici mesi di disordine 
sono più che suffic’enti per d imost rare  che Nicolera 
non è un uomo di governo,  ma di piazza.

Quelli che anco ra  lo seguono non sono che spo
stat i  pol it i camente e finanziariamente.  Vedono a n 
cora  in lui la loro tavola di salvezza.  Ma oramai  
gli elet tori  hanno  aperto gli occhi e quando saranno  
consul tat i ,  il loro verdetto non potrà esser  dubbio. 
Decisamente la confredigl ia del barone  Vladimiro è 
in r ibasso.  Ne vor rà  raccogl iere scudisciate !

LA RIUNIONE DEL CENTRO
A conferma di quanto abbiamo detto più innanzi ,  

pubbl ich iamo il seguente  te leg ramma spedito da 
R o m a  al Corriere d i N apoli:

Oggi si adunarono  presso Sonnino i deputat i  Sapo
r i to ,  Tr ipepi ,  Cappell i ,  Nicolosi,  Per rone  di San Mar
tino, Sa landra ,  Vol laro de Lieto,  Maury,  Marchior i ,  
Lucifero,  Carmine ,  Chinagl ia,  Campi,  Daniel i ,  Ma
lori ,  Di Marzo, Levi ed al tr i  per discutere e del ibe
r a r e  su l la  loro condotta nel la  discussione e nel voto 
su l l ’ esercizio provvisorio.

I radunal i  de l iberarono di sepa ra re  la loro azione 
da  que lla d e l l ' e s t r e m a  Sinis t ra,  dai nicolerini  e dal 
gruppo rudin iano ,  e di t rat ta re  col Ministero per un 
possibile accordo da  estendersi  fino a concedere 
qua l l ro  mesi di esercizio provvisorio,  ove il Mini 
s tero desse affidamento di affret tare le elezioni g e 
nera l i .  La  r iunione conferì  a Sonnino mandato di fi
ducia.

All ’infuori  di ogni questione politica,  parecchi  de
putal i  vorrebbero  affret tare le elezioni general i  anche  
perché temono,  indugiando,  il sorgere di c o m p e t i 
tori ,  che ora  non hanno,  nei rispettivi  collegi.

NICOTERA E NEOTERISMO
Dal movimento dei prefetli accennato da l la  s l a m 

pa i ta l iana  pare che I on. Giolitti voglia purgare il 
paese da l la  piaga  del nicoterismo. Non v’è ci t tadino 
in I ta lia,  se è così ed avver rà  così, che non debba 
compiacersene .  Disli'ulto il briganlaggio,  dist rut ta  
la mafia, bisogna dis truggere il nicoterismo. Oramai 
quesla è una  dello tante piaghe sociali,  a cui bi
sogna  apporta re  pronti ed efficaci rimedii .  Il nico- 
le r ismo non è che la sintesi del più sfacciato affa
r i smo, del più volgare ruffianismo, nel quale mi l i 
tano, salvo alcune eccezioni di uomini accecati  
da  una  mal fondala, illusione, — le persone più pre
giudicale,  per  le quali ,  la migliore dest inazione sa- 
r e b b . . .  il domicil io coalto. Per  queste persone il 
nome dell Eroe,  se rve per  coprire la merce di con
trabbando! Queste persone si sono imposte,  sotto 
J egida del loro padrone e signore,  ne’ consigli pro
vincial i ,  ne consigli  comunali ,  negli isti luti b a n 
car i ,  nel la piazza,  dovunque. Bisogna dunque fiac
ca r le  con energ ia ,  bisogna spazzare la società daque -  
sta  nauseante  pozzanghera.

Giorni sono, un giorna le  di Napoli  chiedeva al 
governo dell on. Giolitti una  comple ta passa ta  di 
scopa sulle cose della provincia di Caserta .  Ma che 
sono quelle cose, quegli abusi ,  quelle violazioni 
continuale,  quotidiane, di leggi, in confronto di 
quanto si e operato nel la  provincia di Salerno? Qui 
t r a  noi gli att i  malvagi  e par tigiani  del prefetto, 
oel quale for tuna tamente  ci siamo l iberat i ,  han  su
perat i  quelli del com. Giura,  di giuda ica  memoria,  
ed e quanto dire! Qui, tra noi, c 'è tulto da rifare:  
da l .a  mora l i tà ,  che deve r ip ri st inarsi  nelle pubbliche 
amminist raz ioni ,  a l l ’andamento onesto di lutti gli
affari j  l n teresse genera le  ed a l la  l ibertà de’ c i t t a 
dini.

Sicuro. Anche  la libertà bisogna lulelare;  perchè 
nel nicoterismo non mancano i bracchi ,  con denti 
avvelenat i ,  capaci  di mordere in pieua luce del 
giorno e di uccidere a l la  macchia!  Abituati  a spa 
droneggiare  sotto l’egida e la protezione del loro 
capo,  audaci  e mal igni  per  istinto, falsari i ,  banca
rot tier i  fraudolenti ,  drudi e lenoni, ruffiani del loro

o ’ so n  c a p a c i  d i  tutto, p u r  di v e n d ic a r e  il p r e 

sente colla speranza d’un rii orno oramai tramontato 
per sempre. Almeno cosi fanno credere.

Non è facile, — lo comprendiamo anche noi, — il 
compito del nuovo prefetto per guari re  la provincia 
di Salerno da un male,  che la divora da parecchi  
anni ,  la intiSichisce, la distrugge.  Ma se a guida 
de’ proprii a t t i ,  il com. Bondi, teslè dest inato a capo 
del la nost ra provincia,  por rà la giust izia,  niente 
al tro che la giustizia,  con una  serie di provvedi
menti  energici ed immediati ,  il nicoterismo potrà 
essere completamente vinto, fugato, ridotto ne l l’im
potenza. E'  una peste, dal la quale bisogna tenersi  
lontani;  è una peste conlro cui bisogna combat tere 
con tutli i mezzi possibili, per evi ta rne  il contagio.

Il nicoterismo h a  le sue radici ne lla  prefet tura e 
nel nostro consiglio provinciale,  a l la  mercè del 
quale molli manicare t t i  prelibati si gustano e si 
pappano.  Oh, che affaroni! Informino certe conces
sioni e certi  appalti!

Il nicoterismo è ne’ consigli comunali ,  ne’ quali 
la legge non è che una parola vuota di senso.

Il nicoterismo è nella Giunta provinciale a m m i 
nist rat iva,  o per lo mono la tiene prigioniera,  gli 
atti  del la quale,  — esempio palpitante di a t tua li tà ,  
la corrispondenza odierna di Montecorvino Rovel 
l a , — sono ispirati  a l la  più sfacciata e volgare pa r 
t igianer ia.

Il nicoterismo è negli istilliti bancari i ,  donno e 
padrone della fiducia pubblica.  F r a ’ suoi vermi vi è 
chi,  putrido e moribondo, dovrebbe essere seppellito 
per  fall imenti  dolosi o per a l t re  turpi azioni, ma  
pure, per un provvidenziale riporto evita la banca
rotta fraudolenta e il bancarot t iere  si sa lva  dalla 
ga le ra .  Se poi, un povero disgraziato,  un povero o- 
peraio, con referenze inappuntabili  , r icorre al c re 
dito pubblico per cento, duecento lire, trova le porte 
chiuse,  perchè. . .  perchè. . .  le casse de 11’isti luto de
vono pr incipalmente favorire,  a l imentare la voracità,  
l ' ingordigia,  gli appetiti ,  i bisogni del nicoterismo. 
E così si spiegano i grossi  prestiti ,  t radendo la 
missione del l'isti tuto, mentre i piccoli trovano r i 
pulse, Irovano il campo mietuto, le casse vuole. 
Bastano quelli che vi sono per tenero soggiogata una 
popolazione, un corpo elettorale.  Bastano per impor
re il giorno del voto la volontà del padrone , del 
s ignore,  de l l ’idolo e dei suoi clienti! Bastano per te
ner tulti legali al car ro de l l ' immora l i tà  e de ll ’ a f 
farismo.

Ecco il quadro,  nudo, senza cornice,  ma  vero, 
inesorabi lmente vero. Saprà il nuovo prefetto, il 
com. Bondi l iberare la cit là e la provincia di Sa
lerno da tanto malanno? E ’ ciò che vedremo dai 
fatti.

Oggi ral legriamoci che il governo dell 'on. Giolitti 
ci ha  l iberati di un uomo, il quale,  invece di a m 
minist ra re  con equità e con giustizia,  e rasi  dato 
a l la  mercè de’ basci-buzuk nicoterini.

Alla larga! a l la  largai

Pezzi.... di g<̂ Io
F a n c i u l l i  t e r r i b i l i .
— M a m m a  m ia  e p iù  r i c c a  d e l l a  t u a .
— N o n  è v e ro  n i e n t e .
— Si: m a m m a  m i a  h a  t a n t i  c a p e l l i ,  c h e  se  ne  t r o v a  s e m p re  

u n a  t r e c c i a  o un  m u c c h i e t t o  in o g n i  a n g o l o  d e l l a  ca s a !
— E  m a m m a  m ia  h a  t a n t i  g i o i e l l i ,  c h e  t i e n e  d e l l ’o ro  p e r 

fino n e i  d e n t i .
X

A l l ’e s a m e  di g e o g r a f ia .
— Q u a l ’è l a  c a p i t a l e  d e l  G ia p p o n e ?
— N e s p o le .

rfL

ANCORA DELL’ESERCIZIO PROVVISORIO
L ’esercizio provvisorio continua a far  le spese 

dei giornali .
Merita per ciò di essere r iportato l’elenco degli 

esercizi provvisori chiesti ed accordati  dal P a r l a 
mento i taliano e da esso si vedrà che l’avei'lo il 
minis te ro chiesto per sei mesi non è quell’enormi tà  
che i giornali  moderali  e nicoterini dipingono.

Eccolo :
Legge 2 luglio 1861, esercizio provvisorio di sei 

mesi concesso al ministro Bastogi.
Legge 30 giugno 1862, esercizio provissorio di sei 

mesi concesso al ministro Sella.
Legge 29 marzo 1865, esercizio provvisorio di noce 

mesi concesso al minist ro Sella.
Legge 30 apri le 1866, esercizio provvisorio conces

so per tempo indefinito al ministro Sci alo ia.
Legge 23 decembre 1864, esercizio provvisorio di 

un anno concesso al ministro Minghetti .
Legge 29 giugno 1886, esercizio provvisorio di sei 

mesi concesso al ministro Magliani.
Si noti poi che per quest ultimo esercizio, l’onore

vole Magliani  aveva  chiesto sol tanto un mese e che 
fu invece portato a sei mesi su proposta di Bonghi 
e di Plebano che oggi sono quelli che più s tri l lano.

E ’ vero che oggi gli oppositori cambiano lat t ica:  
visto che sul serio non è possibile sostenere l ' inco
st i tuzionali tà di quat t ro o sei mesi di esercizio,  d i 
cono che l’esercizio provvisorio non si può concedere 
che ai ministeri  i quali godono la fiducia del la  
Camera.

Ma anche qui gli atli pa r lamentar i  dimos trano che 
la questione di fiducia venne sempre  separa ta  d a  
quella amminis t ra t iva  dell’esercizio provvisorio,  o 
f ra  quelli  appunto c h e  hanno più ch ia ramente  soste
nuta questa tesi è stato proprio l'on. di Rudinì  non 
solo come deputato minis ter iale,  ma  anche  come 
deputato di opposizione.

X
Del resto, se oggi siamo costretti  a subire l’eser 

cizio provvisorio,  che è senza dubbio una  condizione 
di cose poco cor ret ta ,  di chi la colpa?

Non già di quelli che lo chiedono, ma del m i n i 
stero caduto, il quale ha  perduto i mesi più buoni 
per i lavori par lamentari  a sforbiciare i bi lanci ,  
senza venire ad una conclusione prat ica,  a farsi dare  
dei voti di fiducia ogni set t imana,  e a tener chiusa  
la Camera  per  sot trarsi  al controllo pa r lamentare .

L E T T E R A  P A R L A M E N T A R E
Frenesie «lei vinti 

La dinamite nelle parrucche - La situazione
Roma 3 giugno

Quos Deus nu.lt perdere p riu s dementai. E per quanto 
la v i ta  pubblica possa r i se rvare le più comiche sor
prese, e mostrare Uniti oggi in un amplesso i nemici  
accaniti  di ieri ed inimicare f ra  di loro gli insepa
rabili del la vigil ia,  cerio nessuno avrebbe mai potuto 
supporre cho potesse venire un giorno nel quale gli 
applausi alle sfuriale di Imbriani  sarebbero  part i l i  
da l l ’es t rema Destra,  e Bonghi avrebbe con De Zerbi 
at taccato l’inat taccabi le e si sarebbero  associat i  nel la 
lotta elettorale,  novella ed incredibile Lega L o m 
barda ,  Colombo e Maffi, Pullè e Cavalloni .

Eppure quel giorno sembra  ora  venuto.
P e r  l’Es t rema Sinist ra non legal i tar ia  si comprende 

che essa faccia il suo giuoco. Sciolta da ll ’unione 
cogli elementi  i quali,  come Fort is e F e r r a r i , ormai  
non hanno di radicali  che il nome e lo studio dei 
grandi  principii democratici ,  ma ammettono la lega 
li tà delle istituzioni e la possibilità di ottenere con 
esse tutta la maggior somma di bene per  le classi 
popolari,  sciolta da questi, laSinis t ra ex lra lega l i la r ia  
può dir igere i suoi at tacchi  alle istituzioni, secon
dare il movimento di espansione repubbl icana,  r ivol
gersi contro la compagine doU’esorcito permanente  
che rende impossibile il trionfo, che a l t r imenti  essa 
può illudersi di credere facile, del l’audacia  di pochi 
contro l’inerzia d i sa rmata  del maggior  numero.

Ma cho gli adoratori  dello forme costi tuzionali  non 
solo, ma  quelli che avrebbero voluto fermars i  nel 
movimento politico a q u a r a n t a n n i  or sono o m ag ar i  
r isal i re ancora dieci anni indietro, gli idolatri  non 
solo della monarchia,  cho in Ital ia si è imm edes i 
mata  colle fortune della nazione, ma di tulle lo isti
tuzioni che favoriscono il privilegio, si rivoltino ora 
contro l’uso legitt imo e cor ret t issimo cho la Corona 
ha  fatto e si appresta  a faro delle sue facoltà cost i 
tuzionali,  corcando di menomar le  in fatto tali fa
coltà, è cosa che nessuno comprenderebbe,  se non 
ne vedesse la ragione in un sent imento che tutta la 
nost ra cosidelta Destra nu tre  nel suo intimo, cioè, 
nella coscienza di non essere d’accordo coll opinione 
publica.

Molli dei nostri buoni conservatori ,  i quali ,  purché 
gli aviti patr imonii  non fossero tocchi, erano pronti 
ad ammet te re tutte le possibili imposte nuove a 
la rga  base ed invocavano magar i  il ri torno al m a 
cinalo,  devono comprendere come sia molto scarso 
il bagaglio col quale si presenterebbero agli  elet tori .

Ed essi si immaginano,  molt ipl icando le congiure 
e le sorpreso, di giungere con successivi voti e spe
c ialmente con quello sul la domanda del l ’ esercizio 
provvisorio, a met tere jl Ministero in vistosa mino
ranza,  sicché esso rinunzi a far  lo ormai  annuncia te 
elezioni general i  e debba r imet tere in breve ad un 
al t ro loro più beneviso la tanto ambi ta  grav iss ima 
croce del potere.

Poveri  i l lusi! Come se una coalizione di element i  
s t raniss imi  potesse per più di una volta far  la sor 
presa di a r rampicars i  d ’accordo sul l’a lbero del la  a- 
gognata  cuccagna!

E poi, a che cosa var rebbe por loro anche  il r iu 
scire in un colpo come qnello di negare  o r idur re a 
due mesi I’ esercizio provvisorio dei bilanci,  se non 
ad affrettare le elezioni general i ,  d is turbando gli e- 
lettori in fin di luglio od ai primi d’agosto dagli  ozi 
delle ville o dai lavori d e l l a  cam pag na  e mandando 
gli eletti a Roma a discutere paci ficamente sotto i 
raggi arroventa l i  e febbrigeni  del sole d’ agosto ?

Par l iamone  un momento t ranquil lamente.
Anzitutto il Ministero,  assal i to a l l a  macch ia  con.

sig. 
Rocco 

dott. G
iovanni



un precedente nuovo in tutli i paesi ret t i  a  reg ime 
pa r l am en tare ,  ebbe pure la magg ior anz a .  Nove voti 
di maggio ranza  sono pochi,  ma  anche  se fosse stato 
messo in minoranza ,  abbondavano per lui i  sostegni  
di esempi  classici  inglesi  d imost ran ti  che un Mini 
stero,  se anche  battuto al suo primo compar i re ,  non 
h a  dovere cost i tuzionale di r i t i ra rs i  se non dopo a- 
vere presentato qualche progetto ed essere stato b a t 
tuto sul la sostanza di esso. L a  Corona  è a rb i t r a  della 
scel ta  dei suoi minis tr i ;  la C am era  sov rana  nel g iu
dizio sulle loro proposte,  qu in dL |» lo  sopra di queste 
essi possono essere bat tut i  da l la  Camera.

Ma il Ministero,  nel nostro caso, volle, più che 
a lle  t eoriche ed agli  esempi di dir i t to e di stor ia  
p a r l am ent a re  questa volta cons iderare il momento  
e le sue  esigenze special i .

La  stagione e r a  inol t rata;  e ra  necessar io a t tendere  
il novembre per la presentazione di quei progett i  di 
g randi  r i forme che,  p repara te  nei silenzi delle va
canze est ive,  avrebbero  formato oggetto di vere e 
grandi  bat tag l ie  future.

Inol tre il ca r a t t e re  fazioso e se t ta r io  de l la  oppo
sizione, il suo accanimento  avrebbero  conver ti t i  la 
discussione ed il voto dei bi lanci  in un combat t i 
mento a l la  m acch ia  di tutte le ore.

Quindi e r a  leale ed onesta la decisione del Mini
stero di consigl iare a l la  Corona lo sc iogl imento e, 
consigliatolo,  di effettuarlo indicendo le elezioni e 
convocando la Camera  ne l la  soli ta stag ione  a u t u n 
nale,  cessat i  i lavori  dei raccol t i  agr icol i .

Gli stessi avversar i  non osano ape r ta me nte  con
tes ta re  tutto ciò; nessuno può sostenere  nemmeno 
per cel ia che Costa Andrea  coi suoi cinque o sei 
compagni  potessero essere  considera t i ,  a lmeno per 
qua lche lustro ancora ,  come uomini  di Governo e 
che il Ministero potesse cedere  a  loro il potere.  

Dunque ?
Dunque tutti  gli sforzi degli  av versar i  si di r igono 

a  spaventare  gli ingenui  col miraggio  de l la  p retesa  
abdicazione delle pre roga t ive  de l la  C am era  che si 
conter rebbe in una  concessione di sei m esi d ’eserc i 
zio provvisorio,  e tut ta  la lotta si r idur rà ,  da va n t i  
a l  Paese,  nausea to  di simil i  quisquiglie da teologi,  
bi sant ine,  al tentat ivo di concedere di meno, col la 
spe ranza  che il l avoro prepara to  da  Nico te ra e dal  
L ucca  nei quindici  mesi di Governo,  tut ta la legione 
del persona le  prefettizio,  poliziesco, ecc. ,  sp a r sa  nei  
vari  luoghi per  fa r  passare  ad usum  delphini la vo
lontà  del Paese ,  possa ancora  dare  i suoi frutti  se 
le elezioni si facessero f ra  uno o due mesi al  più.

Ma io credo che  tutto questo t ramest io e queste a r 
gomentaz ioni  sottili  si fondino sopra  un e r rore  s o 
s tanziale.  11 Ministero h a  proposto l 'esercizio di sei 
m esi per due rag ioni ,  l’una  cost i tuzionale e l ’a l t r a  
prat ica.

La  pr ima consiste in ciò che lo Statuto,  a c c o r 
dando a l la  Corona di sciogl iere la C am era  e di con
vocarne un’a l t r a  nel te rmine  di quattro m esi, gli è un 
m enoma re  di fatto la p reroga t iva  reg i a  il l imita re ,  
con una  concessione più l imita ta  nel tempo de ll ’e
sercizio provvisorio dei bi lanci ,  il tempo in cui essa 
h a  dir i t to di eserc i ta re  la sua  facoltà.

L a  seconda è che il Pa ese  avrebbe  ogni dir i t to di 
l a g n a r s i  del Governo il quale,  senza  avere  Anniba ie  
a lle  porte od un grande  e super iore interesse  nazio
nale,  venisse a  turbare  il lavoro dei campi  e la  s ta 
gione dei raccolt i  colle secca tu re  di una  lotta e let 
torale.

E siccome per r adu na re  la Ca m era  in novembre  
sono necessari  già  cinque mesi di esercizio e non 
si può pra t icamente  pre tendere che  colle beghe  del la  
verifica dei poteri,  cost i tuzione dei seggi,  ecc.  la 
nuova  Cam era  possa pr a t ic am en te  esaur i re  la di
scussione di 12 bilanci  p r ima  di Nata le ,  i sei  mesi 
d iventano ind ispensabi l i .

Ma se essi non fossero concessi  ch i  ci perderebbe? 
Non il governo per certo.  Esso comincerebbe  col 

togliersi  l’odiosità del la  procura ta secca tu ra  in te m 
pes tiva  agl i  elettori ,  ment re  r icadrebbe  tut ta sul la  
opposizione.

Poi ,  nel deserto delle g randi  c i t t à  per la stagione 
de l la  v i l l eggia tura  e nel la  preoccupazione dei cam-  
pagnuoli  pei loro raccol t i ,  tanto meno t roveranno 
anfbiente propizio i mes tator i  e le ttora li ,  e l’elemento 
esercente  e impiegato,  piut tosto governa tivo,  ed i 
funzionar i  in genere acquis te rebbero ne l l ’astensione 
di molti  impor tanza  maggiore .

D 'a l tra  parte se mai vi furono elezioni in cui,  
facendo presto, il Governo possa gu ada gn a re ,  sono 
queste.

Sarà  più fresca nel corpo e le ttorale disgustato la 
memor ia  del la  lotta deplorabi le mossa  contro un 
Ministero,  che  nel primo giorno di vi ta aveva  mo
strato figure di onesti  uomini  e parole di ret te  in
tenzioni e che  è obbl igato a consul ta re gli elettori  
per  semplice effetto di un int r igo di re t ro-scena  p a r 
lamentare.

Volete un Governo onesto che faccia  rea lmente  
le tanto vanta te  proposte di r i forme am mi nis t r a t i ve  
e domandi a queste l’assesto del b i lanc io  naziona le  
e l ' impulso al r isvegl io del la vi ta  economica?

Ad un simile p r og ram m a  non c ’è lavoro di fun
zionari che possa opporsi,  nè i servi tori  di un pa
drone caduto pare che dovrebbero im piegare  dello 
zelo per essi.

La  risposta sa rà  da ta  dal  Paese,  l ib eramente ,  a -  
pertamente.  Ed ora,  accordino pure  i congiura ti  
quindici giorni solo di esercizio di bi lanci ,  se così 
loro piace; il Paese  r i sponderà loro anche  in giugno 
che la stagione degli intr ighi  può ben finire anche  
in quell’epoca.

LE MOSTRUOSITÀ’
d e lla  Giunti» i>i*ovinciaIe am m in istrativ i»
Con questo titolo ci mandano da  Montecorvino 

Rovel la  :
La  pubblicazione del la  lista e le ttorale  a m m i n i s t r a 

tiva di Montecorvino Rovel la,  fa t ta  il 31 maggio ,  h a  
reca ta  non poca meravig l ia  a quant i  hanno  buon 
senso e cr i te r i i  di giust izia e non di part ig ianer ia .  
Nel l ’ approvazione  fat tane  dal la Giunta a m m i n i s t r a 
tiva n ico te r ina  di Salerno,  si è am m ir a to  con quanta  
insipienza  e preconcet t i  disegni  sia s ta ta  e sa m in a t a !

La  Giunta,  con del iberato del 23 apr ile ,  provvedendo 
su due reclami apogrifi (fat t i  da  tal Giacomo Canora  
res idente  da più anni  in Amer ica,  e Rocco Ianniel lo 
emigra to  in febbraio u l t i mo )  e prodotti ,  come essa 
stessa  confessa,  fuori te rmine ,  d ’ ufficio faceva  un 
elenco di elet tori  che  dovovano provare  il loro dri t to 
di s ta re  nelle liste, dividendoli  in più categor ie:  chi 
doveva provare  come fosse iscrit to in vi r tù de l l 'a r-  
ticolo 20; chi  esibi re  il certificalo di 2.“ e lementare;  
chi  il censo,  chi  l’a lfabet ismo etc.  F in  qui nu l la  di 
s trano:  la Giunta  ora nel suo dritto.

Fa t te  però le debite notificazioni, la più par te  degli  
elet tori  accennat i  diè opera  a presen ta re le suo giu
stifiche pel capo per cui erano interpe llat i .  Vive
vano tranquil l i  del fatto loro ‘senza  pensare  pun
to che  una  par te  di essi e ra  des igna ta  ad essere  
sacrif icata.  E difat t i  colla del iberazione del 14 m ag 
gio la Giunta,  nel la sua pai ' t igiana sap ienza ,  sapete 
che cosa ha  fa t to?  Ha detto a taluni  ( n o n  tut t i )  di 
quelli  che avevano presenta ta  la prova grafica: voi 
avete provato l'a lfabetism o  e sta  bene, m a dovevate 
provare pure il censo o a ltro  titolo che vi dava dritto  
a stare nelle liste ; per  contrar io a taluni  al t r i  ( sem
pre t ra i designati)  che hanno provato il censo,  ha  
detto che dovevano provare  l’alfabet ismo,  e cosi h a  
cance llat i  gli uni e gli a l t r i !  Ora  come dovevano 
provare più cose se ne lla  del iberazione del 23 apr i  le 
e rano  stat i  interpel lat i  per  una  s o l a ?  Non pare in 
ciò di vedere a t tua ta  la troppo nota ed an t i ca  favola 
del lupo e de l l ’ a gn e l l o?

E cosi poi, venendo a più minuti  det tagl i ,  ne l l ’a r 
dore di conservare  quelli che si dovevano conservare, 
h a  decreta to  dover r im ane re  ne l le  l iste Nocera  Mi
che le  di Fel ice,  che non è mai  esistito,  nè in tutto 
il per imet ro del comune e w i  individuo, che così si 
chiami ;  h a  decretato pure di r i m ane re  Sica Giuseppe 
fu Gennaro per av e r  esibito il certificato di 2.a ele
mentar e ,  e più appresso nel la  cancel laz ione  ha  detto 
doversi  r ad ia re  Sica Giuseppe fu Gennaro  perchè  ha  
provato il censo ma  non l’a l fabe t i s mo!!  Come oggi  
si dovrà  regolare  il Sindaco per questi e let tor i :  deve 
ubbidire a l l a  p r ima  o a l la  seconda  par te del deli
berato de l la  G iu n ta ?

E nel la foga di cance l la re  i designati, h a  rad iat i  
un De Luca  Carmine  fu Paolo,  che non esiste;  uno 
Stel laccio Giuseppe fu Giovanni  anche  inesis tente;  
un Montesano Giuseppe idem; e financo una  donna,  
Violante S ica!!  Chi sa come doveva  essere scri t to 
confusamente  l ' e lenco  dei rad ian t i  spedito da Mon
tecorvino! In seguito poi ha  cance l la to  due volte 
Guida Antonio di Francesco,  ma  in due d iverse c a 
tegorie.  Ma ciò che m os t r a  quanto ant ipat ico  doveva  
essere  al re la tore  lo s t rano nome di Alessio T r a p a 
nese,  è 1’ averlo radiato due volte ne l la s tessa  c a 
tegor ia  ed a  5 o 6 versi  di d istanza.  Povero elet tore;  
eri  sacra to  ai  fulmini  di Giove! Che li vale il dire 
che sei elet tore anche  pr ima de l la  legge del 1882, 
che sei s lato parecchi  anni  cassiere  de l la  conf ra 
terni ta ,  se la Giunta  ti vuole a n a l f a b e ta ?

E per finire, andando sempre di questo passo,  sa 
pete t ra  gli al t r i  radiat i  per anal fabe t i smo chi son 
compres i?  Tre  fratel l i :  Giuseppe e Pasqua le  Somma 
fu Vincenzo,  ufficiali nel 19.° F a n te r i a ,  e con tali 
qua li tà  iscri t t i  nel le liste, e Raffaele So mm a inge
gnere  del Municipio di Napoli!!. . .  Ma qual  colpa a- 
vevano costoro se non di appartenere ,  come la g ra n  
par te  dei radiat i ,  ad un vil laggio,  i cui e let tor i ,  per 
taluni  di Montecorvino ab i tua t i  a soppr imere  vota
zioni d ’ interi  comuni ,  si vor rebbero tutti radiat i  V 
Meno male che per queste en or mi tà  ed abusi  vi sono 
sapient i  provvediment i  di legge.

QUA E LÀ
E' proprio una  c rocia ta  che si è bandi ta  contro i 

cappelloni  m onstre  delle signore.
Pa recchio  tempo addietro,  come ho g ià  racconta to ,  

c’è stato agli  Stati  Uniti  un p iccante processo*conlro 
due donnine che in teatro impedivano  coi loro c a p 
pelli  la visuale ad un pacifico ci t tadino che  volea 
vedere.

Or sono i giornal i  di Vienna  che ha nno r isol le
va ta  la quist ione : E' permesso  res ta re  col cappello 
in testa a  teatro,  quando questo cappel lo  fa l’ufficio 
di. . .  s ipario c a la to ?

Il fatto che  h a  dato origine a l l a  discussione è il 
seguente :  Un s ignore prende il biglietto ed en t ra  in 
teatro quando g ià  lo spettacolo è incominc ia to .  Il 
suo posto e r a  imm edia tamente  dietro a  quello di una  
s ignora  che con le falde e i nast r i  del suo cappe l
lino occupava  tre quart i  del l ’orizzonte.  Il s ignore e -  
ducatameii te  finché durò 1’ at to stet te zitto, os se r 
vando a t te n tame nt e  la nuca de lla  s ignora.  Si c rede  
anche  che duran te  ques t ’ ozio forzato egli sia r iu 
sci to a  contare  i capell i  che svolazzavano intorno 
al collo del la  s ignora .

Ad ogni modo ev identemente  questo spet tacolo non
Io h a  soddisfat to,  perchè finito l’atto egli interpellò 
vivamente  la s ignora ,  int imandole  di togliersi  il 
cappello.

L a  s ignora  da pp r im a  restò maluccio,  ma  poi r i 
volse sor r idendo le spa lle  a l l ’ inte rlocutore  e non si 
mosse più.

Il povero diavolo che voleva vedere cont inuò a 
sm a n ia re  e a protes ta re ,  ma  la s ignora  cont inuò a  
tener  duro per  tut ta la d u ra ta  dello spettacolo.

L impresa  del teatro intanto è s ta ta  c i ta ta  per  p a 
gamento  di danni  e interessi  allo spe ttatore che non 
av ea  potuto veder  niente ; la signoi'a figura come 
test imone.

1 g iornal i  dicono che è tempo di finirla con queste 
mode s t rane  e dannose,  io mi associo.

m
Un giudice di Covington,  h a  celebrato il m a t r i 

monio di due vecchi provenient i  da un piccolo vii - 
laggio del l ’Ohio.

Lo sposo h a  dato il nome di David Acath  e l 'età 
di 92 anni;  la sposa si ch ia m a  M ary  H e t r ik  ed h a  
65 anni .

P e r  spiegare  la rag ione  per  cui e rano  andat i  a  
sposarsi  a Covington il s ignor  Aca th  raccontò che  
avev a  dovuto rap ire  la sua  sposa e condur la  ne l  
Kentucky per sposar la.

Quali  difficoltà, g r a n  Dio, si opponevano a l l a  fe l i
c i tà  di quei due teneri  amant i?

Forse  che il padre si opponeva  desiderando che il 
figlio diventasse  un pochino più maturo?

???
Giorni sono a Bucarest ,  duran te  un pranzo  di g a la  

offerto dal  re di R u m a n ia  ai principi  di Saxe-Mei-  
n ingen ,  il s indaco del la  ci t tà ,  s ignor  Orbescu,  fu pre
so da  sete cosi  inest inguibi le ,  e per sa z i a r la  preferì  
bere  tanto vino, che,  finito il pranzo,  ruzzolò sotto 
la t avola e dovet te  essere  portato fuori  dai  domestici* 
che  lo ca r ic a rono  ne l la  sua  ve t tura  e lo spedirono  
a  casa.

Si tentò di met te r  le cose in tacere ,  m a  a  ques ta  
proposito scoppiò una  scena  così vio lenta t ra  il pre
s idente  del Consiglio e il presidente de l la  C am era ,  
che lo scanda lo  d ivenne  inevi tabi le.

Sempre  cosi.
Lo zelo dei cort ig iani  è quello che sciupa  sempr e  

l’opera del padrone anche  quando questi  s ia  semp l i 
cemente un sindaco.

m
In Svizzera nei circoli  dei « buoni » come soglionsi 

c h i a m a r e  da l la  plebe gli u l t ramon tan i  puro sangue, ,  
si me na  g ran  scalpore intorno ad uu opuscolo che 
il s ignor  dot tore Decurt ins deve avere  scr it to d ie t ro 
ordine ed inspi razione  di Leone  XII I.

L ’opinione che l 'opuscolo summenziona to  s ia  stato 
inspirato dal P a p a  non è più da met te re in dubbio 
d acch é  Leone XUI onorò 1’ opera e 1’ autore  di un 
breve  spec ia le ,  asserendo  che i principi i  p rop ugna t i  
dal  suo « diletto figlio » siano i suoi propri i .

m
Un P a p a  soc ia l i s ta ,  Leone  il Grande!  e c’è mo t iv o  

di crederlo.
L ’ a t tua le  pontefice è metodico,  riflessivo, formale  

e prudente;  non di un na tur a le  art is t i co e focoso 
come il suo predecessore,  ma  un pensa tore ne! vero 
senso del t ermine ,  un accademico  e non un tribuno; 
è nn P a p a  che adora  San Tomma so d' Aquino come 
Pio IX ad or av a  la Madonna .  Leone  XII l, con questo 
na tu ra le ,  non può non lasc ia rsi  influenzare da l la  fi
losofia sociale moderna ;  d ’ a l t r a  p»rte,  però,  ci s ia  
concesso per un momento di dubi tare  del la  sinceri  là 
di queste sue mosse pontificali;  il suo soc ial i smo 
svizzero non v a r r à  tanto quanto il suo re pu b b l i c a 
nismo f rancese .

m
X. .. è su tutte le furie perché  f inalmente è venuto 

in ch ia ro  de l la  scanda losa  condot ta di sua mogl ie.
— Povero amico,  gli dice un pietoso, se sapessi  

quanta  par te  io ho preso a l la  tua sventura !
— Come? e sc lam a il ma r i to ,  tu pu re ?

(sfia ti, ^ e sc u te

SANTA LOGICA!
In F ra n c ia ,  due dra m m i  mat r imonia l i  hanno for

temente commossa  l’opinione pubblica.
Un am er i cano ,  certo Deacon,  trovavasi a  sve rn a re  

a  Nizza, scopro che sua moglie ha  uu amante:  sor 
prende  i due adul ter i ,  impugna il revolver e a m 
mazza  l’amico traditore.

Due mesi dopo, cioè pochi giorni fa, a P a r ig i ,  l a  
s ignora  Reymond scopre che il mar ito h a  u na  t re 
sca  con u n ' am ic a  sua: sorprende i due colombi,  im 
pugna  il revolver ,  ed ammazza  l’a m i c a  t rad i t r ic e .

I fatt i  sono identici: i commenti  invece  sono in
finiti. Chi la vuol cotta,  chi l a  vuol c ru d a  e chi  
barzot ta.

L ’Echo,  un ameno giornale par ig ino ,  pubbl ica su 
questo a rgomento un in t e ressan te  dialogo t ra  due  
amici ,  dialogo che va a finire con un numero  s t re 
pitoso di revolverate.

Ecco il dialogo:
Andrea  — Avete sent ito ? I g iura l i  di Nizza h a n n o  

dato un solo anno di ca rce re  a Deacon.  E ’ una  col
pevole indulgenza:  questo si c h i a m a  in co ra gg ia re  
I’ assassino.

Stefano — V erame nt e  non fu un assass in io ,  ma  una  
vendetta.

A. — No : è un assass inio .
S. — Notale,  ca ro  amico ,  che Deacon ad or av a  sua  

moglie : la sua  fel ici tà  fu d i s t ru t ta  iri un colpo solo: 
in simile stato d 'an imo è difficile conservare  la ca lm a .

A. — Non vi sono scuse.  Deacon è un assass ino ,  
un volgare  assass ino  e niente  al t ro.

S. — Dunque voi non am m et te te  il furore morboso 
de lla  ge los ia?



A. — No : non 1’ ammetto.  Adesso che  abbiamo la 
legge sul divorzio,  uu mari to geloso e bestiale che 
uccide, non ineri ta  a lcuna  c i rcos tanza at tenuante.  
Deve r ipudiare  la moglie,  chiedere  il divorzio,  e non 
già lasc ia rs i  t r asc inare  da l la  vendet ta selvaggia.

S. — Dunque voi giurato,  condannereste  anche  la 
s ignora Raymond che h a  uccisa l’ama nte  del mar i to . . .

A. — Senza dubbio. E ’ uua assas s ina  che non m e 
r i t a  pietà.

S. — Siete una  vera eccezione a lla  regola.
A. — P e rc h è ?
S. — Perchè,  in genere,  i mar it i  si t rovano sempre 

ferocemente  mal disposti contro chi osa a t ten ta r e  
la pace mat rimonia le .

A. — Io sono logico. Non ammet to  nessuna scusa 
per  gli assass in i ,  s iano essi mar i t i  ol t raggiat i  o 
mogli  tradite.

S. — Sicché se voi sorprendeste vostra moglie in 
f lagrante. . .  non l’ucc idereste?

A. — No. Io sono logico.
S. — Non uccidereste neppure l’ a m a n t e ?
A. — No, perchè,  vi ripeto, io sono logico.
S. (Mandando uu respiro di soddisfazione.) — Le 

vostre d ichiarazioni  mi rass icurano e mi r iempiono 
l’ an i ma ili gioia.

A. — P erch é  ?
S. — Ora ve lo posso confessare.  Da sei mesi io 

sono I’ a m an te  de l la  vost ra adorabi le  moglie e t e 
mevo sempre che voi...

Ma Stefano non può finire la sua confidenza. 
Andrea,  che p r im a  si e ra  fatto pallido, poi verde, 

poi rosso, cacc ia  le due mani  iu tasca,  ne trae due 
revolver ,  e ne scar ica  il contenuto nel ventre,  nello 
s tomaco e ne l la testa di Stefano, che cou dodici 
pal le  in corpo si affretta a rendere l’ultimo e defi
nit ivo respiro.

A ndr ea  va a costi tuirsi  pensando:
— Spero che i g iura t i  non fa ranno  parz ia l i t à  e 

asso lveranno  me pure.

O R O  N A C A
li» festa dello Statuto — Domani ,  5 giugno, 

r icorrendo  la festa Naziona le  dello Statuto,  il Co
mandante  del la  Divisione passe rà  in r ivis ta  le truppe 
del presidio,  le quali  per le ore 8 an t .  si t roveranno 
schierate lungo la via Gariba ldi  colla dest ra  a l l ' a l 
tezza del teatro Municipale.  Dopo la r iv i sta  av rà  
luogo lo sfi lamento.

Gli Ufficiali in congedo s’ intendono invitat i  a 
senso di quanto prescrive  l’at to minis ter ia le  num. 3 
del 1889. Quelli  avent i  caval lo ,  che des iderassero  
in te rveni re  a l la  r iv i sta  al seguito del Comandante  la 
Divisione si t r overanno  dietro al teatro Municipale 
per le ore 7 3|4 an t .  Gli Ufficiali a  piedi si piazze
ranno a de s t r a  de lla  l inea di sch i e ramento  durante  
la r ivi sta;  ed a des t r a  del Comandante  la Divisione 
durante  lo sf i lamento.

Tutti  gli Ufficiali indosseranno la sc ia rpa .
La s e ra  ai gia rd ini  dallo 8 alle 93/4 le musiche 

della B r ig a ta  F e r r a r a  (47.° e 48.° Fa nte r ia )  suoner an 
no r iuni te sotto la direzione del capo musica del 48° 
Reggimento Fanter ia .

La  r i t i r a t a  per la t ruppa  s a r à  suona ta  alle ore
10 p. m.,  anz iché al le  8 112 p., dal le  mus iche  riunite;  
gli edifici mi l i ta  ri  ina lbe re ranno  la bandiera ,  e s a 
ranno i l lumina li .

S i n d a c i  s o s p e s i  — Con Decreto del  29 volgente 
mese il Prefet to h a  sospeso il ff. Sindaco del Co
mune di Pos tigl ione per nega ta  esecuzione al prov
vedimento prefett izio,  relat ivo a l la  nomina della 
ma es t ra .

l ì e p u t a z i o n e  p r o v i n c i a l e — Nella tornata del 
28 maggio  prese le seguenti  del iberazioni  :

dispose pagarsi  la somma complessiva di I. 6289,70 
a  vari i  Comuni per bal iat ico trovatel l i  ;

am m ise  la competenza passiva della Provinc ia  pel 
manten imento  dei folli Camporese Sabina  da Sanza. 
Bello Franc esco  da  Sarno,  Trans il lo  Luigi da Pagani ;

elesse in via d’urgenza,  a componenti  la Commis
sione per  la requisizione dei quadrupedi,  i consigl ieri  
provincial i  cav.  Nico la  De Falco e avv.  Paolo P e 
troli i ;

dispose il pagamento  di varie so m m e :  per  r m -  
borso di spesa a la Commissione provinciale a le 
imposte diret te ,  per  mobig lia  a l l ’Ufficio del Catasto 
e per aggio al Ricevi tore provinciale sui versament i  
del 1.° bimest re  1892 a  la Teso rer ia  governa t iva  e 
a l la  Cassa  Provinc ia le .

approvò la misur a  di lavori già eseguit i  su la s t rada  
Con tursi Gange,  ordinando il pagamento  di 1. 237,25 
a l l ’ appa l ta tore  ;

non trovò luogo a provvedere su la r ich ies ta  di 
pagamento,  da par te del la  Intendenza di F inanza ,  di
1. 448,58 per concorso 1890-91 a l la  spesa  di m an te 
nimento ordinario  del porto di Torre  Annunzia ta ,  in
vitando nello stesso tempo il Ministero a far  dec i
dere,  ne l l ’ interesse de l la  provincia,  il ricorso da 
essa prodotto avverso il Decreto — in forza del quale 
si chiede oggi la de tta  quota di concorso — che in
fondatamente,  ing ius tamente ,  esorbi tantemente,  c h ia 
ma anche la provincia di Sa le rno a concor rere nelle 
opere del porto di Tor re  A nnun zi a ta ;

dispose altri provvediment i  di ordine st rada le  ; 
dispose varii provvedimenti  e il pagamento  di p a 

recchie  somme per estagl io di manutenzioni  s t radal i ;
autorizzò il riaffitto del la  Case rma  per i RR. CC. 

di P a g a n i  con le stesse condizioni del contrat to in 
corso e con l’obbligo speciale ai p ropr ie ta ri i  di prov
vedere a loro spesa ai lavori necessari!  per  r idurre 
a dr ig ione  due vani ;

dispose il pagamento  di vario somme per spese 
t(i in te rna  amminist raz ione .

P alazzo  S. A n tu ou o  — La Giunta si r iuni rà  
probabi lmente lunedi e il Consiglio mar ted ì  o mer
coledì della ventura se t t imana .  La Giunta  ha fatto 
s tampare  il capitolato d’appalto pe’ lavori a lla spiag
gia,  per distr ibuir lo a* consiglieri .

I p a r ìa  d e ll’ in seg n a m en to  — Sono appena  
pochi giorni che la ci t tadinanza fu funestata pel 
suicidio d’ un povero maes tro elementare,  il quale, 
a l levato ed educato in Salerno,  e ra  genera lmente 
noto pei suoi principii l iberali e pel suo carat tere 
mite ed affettuoso.

La  causa  del suicidio non è un mistero,  special
mente quando si considera la misera  condizione, in 
cui versano iu I tal ia  gli educatori  del popolo, e la 
v i ta  di privazioni e di stenti cui vengono condannat i ,  
quando assumono I’ arduo e nobile mandato di edu
care le nostre plebi.  Ora ci a r r iva  un’ a l t ra  voce 
supplichevole,  che non avendo più a chi raccoman
darsi  per far  valere i suoi diritti,  se ne appella a lla  
pubblica opinione. E ’ un maestro e lementare che da 
un comune della nostra Provincia,  ove pare che il 
s is tema feudale domini tut tora,  dopo fiera mala t t ia  
non può r iscuotere da setto mesi il suo stipendio : 
sicché ridotto ad es t rema miseria,  vedendo languire 
di fame la sua  famigl ia  che cónta dieci persone, ti
ranneggia to  da coloro che dovrebbero proteggerlo e 
sovvenirlo,  lusingato per molto tempo dalle autor i tà  
scolast iche,  che promettono di far  valere i suoi d i 
ritti  e nessuna misura energica  adottano in suo fa
vore ; il povero abbandonato minacc ia  di t roncare 
la sua  misera esistenza,  condannata  ad un mar ti r io 
continuo,  con un colpo di r ivoltella,  imitando così 
il compianto collega che venne ad uccidersi  in Sa
lerno.

Sventura tamente  questi eccessi avvengono nella 
nost ra  provincia più che in qualunque al t ra.  E’ tanto 
abbandonata  adunque questa classe benemeri ta,  da 
cui dipende I’ avveni re  della nazione? Non abbiamo 
voluto far  nomi,  sicuri che l 'Aulori tà scolast ica m e 
glio di noi conosce i fatti incredibili  e le angario,  
cui son fatt i  segno tanti pubblici insegnant i  in d i 
versi comuni.

Sper iamo però che si pigli presto qualche serio 
provvedimento,  e lo invochiamo in nome della civiltà 
e del la giust izia dal cav.  Scrivante,  R. Provvedi tore 
agli  studii,  in caso opposto sa remmo obbligali  ad 
uscire dal r iserbo,  che oggi usiamo.

C om izio a grario  di S a le r n o — Domani ,  nel la 
sede del Comizio agrar io  av rà  luogo l’assemblea 
genera le ,  nel la  quale sono invitati  a interveni re le 
principal i  autor i tà  e distinti ci t tadini di Salerno. 

Ecco l’ordine del giorno:
1. Solenne premiazione per l’Azienda Agrar ia  Bot

tiglieri — con intervento del s ignor  Prefet to della 
Provincia.

2. Relazione Matt ia  per  la discussione del conto 
1891.

3. Altre comunicazioni  del la  presidenza. 
R icch ezza  m ob ile  e fabb ricati — La Commis

sione provinciale (d'appello) nel l ’ ul t ima torna ta  de
cise i seguenti  rec lami:

Quello di Arduino Leopoldo di Giuseppe di P u -  
gl iano,  accogliendolo in parte; di Annunziato Alfonso 
fu Francesco  di Scafati,  r igettandolo; di Budetta 
Cav. Ferdinando fu Nicola di Rovella,  accogliendo 
in par te l’ appello de ll ’agente;  di Giannone Eugenio 
di Scafati ,  accogliendolo in parte;  di Rizzo Luigi di 
Giuseppe di S. Cipriano,  r iget tando ambo gli  appelli ;  
di Cascone Giulio di Luigi di Scafati,  r iget tando l’ap
pello dell’ agente;  di Marsicani  Antonio ed altri  fu 
Giuseppe di Pisciotta,  facendo drit to in parte a l l ' ap
pello de l l ’ agente;  di Vig 1 ietti Loreto fu Antonio di 
Centola,  r iget tando ent rambi  gli appelli;  di Npvelli  
Francesco fu Fortunato di Centola, r iget tando e n 
trambi gli appelli;  di Paraggio  Carmine ed Antonio 
di Alessandro di Rovella,  r iget tando en trambo gli 
appelli;  di Siano Gaetano fu Pasquale di Castiglione, 
facendo dritto a l l ’ appello dell’ agente; di Salzano 
Fiorent ino di Castello, facendo dritto in par te a l l ’ap
pello dell’ agente; Donnarumma Gioacchino di Car 
mine di Montecorvino Pugliano,  accogliendolo in 
parte;  di Cuomo Gerardo di Alfonso di Nocera Infe
riore,  facendo diritto in parte a l l ’ appello dell’ a- 
gente; di Giudice Pasquale di Teodoro di S. Mar ina,  
r iget tando 1’ appello dell’ agente; di Mart inange lo  
Francesco di S. Cipriano,  facendo drit to in parte al- 
1' appello dell’ agente .

JLa fiera  — La fiera di giugno, a lmeno fino a tutto 
ieri,  ha  dato un risul tato quasi negativo. E ’ a spe
r a r e  che oggi e domani,  ult imi giorni ,  dia migliori  
frutti.

M on teverg in e — Stamane ,  alle 4, son part i t i  da 
Salerno i festaiuoli di Montevergine.  E ’ inutile dire,  
che si è fatto il solito sparo di bombe - carte.

T eatro  M u n ic ip a le — Come annunziammo que
sta se ra  e domani sera  si d a r à  il F ra Diavolo, 

L’ orchest ra  sa r à  di ret ta  dall 'egregio maes tro Vin
cenzo Grandino.

T eatro  la  F lo ra  — La brava e numerosa com
pagn ia  Gustavo Modena, d i re t ta  dall 'egregio a rt is ta  
s ignor  Righell i ,  a n d rà  in iscena questa se ra  con la 
Fernanda.

Siamo certi  che la F lora  sa r à  completamente piena. 
A vviso  a i m a estr i tli m u sica  — E’ aperto un 

concorso per  titoli ed esami per un maest ro di m u 
sica del l ’età da 25 a 45 anni  per  la banda ci t tadina 
di Maiori ,  che sappia pure suonare il pianoforte e 
di r igere  una fi larmonica.  Nomina per anni 5. Ob
bligo residenza.  Stipendio mensil i  lire 100 netto. 
Abitazione due stanze. Domande pel concorso fino a 
tutto questo mese.

L’ARRIYO DEL PIROSCAFO “ CITTÀ DI GENOVA „
T riste  Iliade di guai e m iserie  — O li em i

g ra n ti r im p a tr ia n o  — Straccion i ca r ieb i di 
s te r lin e !  — Soccorsi a un vapiire ted esco .

Leggiamo nel Caff'aro di Genova,  del 29 maggio:  
Ieri giunse dal Brasi le il vapore Città d i Genova 

con a bordo 1048 pusseggieri  p rovenient i :  882 da 
Sanlos,  149 da Rio-Jnueiro,  e gli altri  pochi da B ah ia  
e Pernambuco.

Il vapóre ha  toccato l’Asinara,  ma,  essendosi ve
rificato che tutti a bordo godevano perfet ta salute,  
fu lasciato proseguire per Genova ; dove, appena 
ar rivato,  gli venne concessa l ibera prat ica.  I pa s -  
seggieri  che r impatr iano sono quasi tutli poveri ci t 
tadini del Veneto e delle provincie meridionali .

F ra  essi si t rovano neve orfani ,  dai 5 ai 15 anni  
d’età, nativi delle provincie di Verona  e Treviso,  e 
i genitori  dei quali morirono laggiù per miser ia ,  o 
per febbre gial la .

Questi tapini vennero fatti r impat r ia re ,  per  ca r i tà  
e a spese del governo,  a mezzo del nostro regio 
console.

L ’ ispettore di pubblica sicurezza del porto che 
ass is teva  allo sbarco, vedendo una comit iva di una 
sessant ina  di pezzenti,  tulti unti e bisunti,  dagl i  a- 
biti sporchi,  logori e a brandel l i ,  che si acc ingevano 
a scendere a terra,  voleva trat tenerl i  a bordo.

Essi e rano per la maggior  par te spaglinoli e russi ,  
ma  l’ ispettore, temendo che facessero parte di quelle 
solite e purtroppo numerose compagnie di z ingar i  
e di accattoni girovaghi  che infestano il nostro belto 
italo regno e che danno tanti g ra t tacapi  a l la  polizia,  
piuttosto che lasciarli  sbarcare ,  c redeva conveniente 
èli respinger li  in America .

Ma. . .  l’ abito non fa il monaco!
Non appena  quei pseudo-pezzenti  poterono in ten

dere — per mezzo del l ’ interpet re — quali  fossero gli 
intendimenti  del l ’ ispettore,  incontanente est rassero 
dalle sudicie vesti delle cinghie di pelle che — dal  
posto intorno al quale generalmente  si portano — 
e per l ' uso  a cui servono, sono detle ventriere, e 
innanzi agli occhi attoniti  del zelante funzionario,  
fecero t int innare e scint i l lare alcuni bei gruzzoli di 
oro f iammante!

Ognuno di quelli  straccioni  aveva non meno di 
cinque o seimila f ranchi  in tante buone e belle s te r 
line.

Come le avranno  g u ad ag n a te ?
Mah ! ! !...
Il comandante  signor G. B. Prefumo,  trovandosi 

il 18 corrente in lati tudine 14,46 Nord e longitudine 
25,58 Ovest Greenwich avvistò la nave german ica  
Arethusa  da Amburgo,  proveniente da Cardiff e d i 
ret ta per Buenos-Ayres,  che chiedeva ass is tenza 
medica.

Incontanente il comandante Prefumo fece acco
s tare il piroscafo all '  Arethusa, il cui capi tano  J. 
Gahde fu trovato affetto da r isipola in seguito a 
mors ica tura  del cane di bordo,

Il medico del Città di Genova prodigò a l l ' a m m a 
lato le cure necessarie,  e quindi il Città d i Genova 
proseguì per I’ Italia.

Pe r  il primo di giugno p, v. par t i rà  pel P i a t a  il 
piroscafo Sirio  con ua numero l imitat issimo di e -  
mi grant i  e di passeggieri .

Fattarelli varii...... e piccanti
L ODISSEA DI UN ASINO

I g io rn a l i  spagnuo l i  n a r ra n o  un f a t t a r e l lo  - a cc a d u to  in un 
grosso  borgo d e l la  p ro v in c ia  di S a l a m a n c a  - che p o t reb b e  
se rv i re  d 'a rg o m en to  ad  uno di q u e l l e  gustose  nove lle  che  il 
C esa r i ,  il B occacc io ,  il S a c c h e t t i ,  il G ra zz in i  e t a n t i  a l t r i ,  
am m an n iv an o  con t a n t a  g e n ia l i t à  e con t a n t i  fiori di l in g u a  
ai loro con tem porane i .

Una notte  poco dopo le undici,  q u a t t r o  g io v an o t t i  u sc i t i  
d a l l ’ o s te r ia  dove avev an o  a l z a t o  il gom ito  più d e l l ' u s a t o ,  
s ’im b a t te ro n o  in un povero  uomo che s t a v a  levando il c a r ic o  
di un asino cad u to  a  t e r r a  e a g o n iz z a n te .

L ’ a s ina io  e r a  un fo re s t ie re ,  ed eglino , quando  lo ebbero  
a iu ta to  in q u e l l a  b isogna ,  lo c o n s ig l ia ro n o  di co n d u r re  la  
b e s t ia  a l l ’ o s te r ia  e di c e r c a r e  il v e te r in a r io  de l  luogo.

P ia cq u e  il consig lio  a l  fo res t ie re ;  il q u a le ,  a iu t a to  a n c o r a  
d a i  g iovani ,  potè t r a s c in a r e  il c iucio  m oribondo  fin so t to  il 
p o r to n e  di uu a lb e rg o .  Si fu a l l o r a  che q ue ll i  g l i  offersero  
di a n d a r e  essi s te ss i  ad  a v v is a re  il v e te r in a r io .

L ’ a s in a io  li r in g raz iò .
S t r a d a  facendo,  i q u a t t r o  p ie tos i  a l z a t o r i  di gom ito  ebbero  

un ’ idea  d iabo l ica .
Di lì a  poco si p re se n ta ro n o  a l  portone  d e l l 'a lb e rg o ,  ove 

a g o n iz z a v a  il  som aro ,  una  l e v a t r i c e  no t iss im a  de l  p a ese ,  un 
f a le g n am e  c o s t r u t to r e  di c as se  m o r tu a r ie  e un  p re te  a c 
c o m p a g n a to  da  un sa g re s ta n o  che ten e v a  la  c a s s e t t a  deU’olio  
santo.

A l la  le v a t r i c e  av ev an o  r i fe r i to  che  una  v i a g g ia t r i c e  e r a  
s t a t a  so r p r e s a  d a l  m a le  de l  p a r ta  n e l la  s a l a  d e l l ’a lb e rg o :  
a l  f a le g n am e  e ra  s t a to  d e t to  che o c co r re v a  c o s t ru r re  su 
bito  una  c a s sa  funebre  p e r  un v ia g g ia to re  m or to  a l l ’improv
viso: il p re te  e r a  s t a to  p r e g a t o  di r e c a r s i  a d  a m m in is t r a re  
la  unzione e s t rem a  ad  un m oribondo p e r  c a u s a  di u n a  c a 
d u ta .  B isogna  n o ta re  che il s a c e rd o te  e r a  s t a to  in fo rm a to  
d a l l a  s te s sa  l ev a t r ice ,  in ca r ico  avu to  da i  giovani  medesim i.

Una scena  s in g o la re  segu i  quando  tu t t i  qu es t i  p e r so n ag g i  
si  t ro v a ro n o  fron te  a  fronte,  ne l  c o sp e t to  d e l l ’asino.

II fa le g n am e  se la  p re se  col p a d ro n e  d e l l a  bes t ia ,  p o iché
lo c red e v a  a u to re  d e l la  burla ;  e il  p a d ro n e  a  s c u sa r s i  a  
p r o t e s ta r s i  innocen te ,  a  im p re c a re  c o n tro  i g io v in a s t r i .

Il p re te ,  da l  c an to  suo, s’a d irò  c o l la  l e v a t r i c e ,  e v o le v a  
u n g e r la  a  scapacc ion i;  la  l e v a t r i c e  n a tu ra lm e n te ,  non s t e t t e  
z i t t a  e g l i  rispose  p e r  le r ime.

E m en t re  la  re lig ione ,  l ’o s te t r i c a ,  la  f a le g n a m e r ia  g r i d a 
vano p e r  bocca  de i  r i sp e t t iv i  m in is t r i ,  l ’a s ino  e s a la v a  il  
suo u l tim o resp iro .

t i .  t i r a s s i ,  direttore proprietario  
N ic o l a . G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Prem.  Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Successori FRUSC10NE E NEGRI



P e r  le  in se rz io n i  d e g l i  annunzi ,  avv is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s t ro  Ufficio V ia  P orta  d i Ronca <!, iu S a l e r n o .  T a r i f f a  p e r  ogn i  l in e a  : 
ne l  co rp o  d e l  g i o r n a l e  l i r e  2 — dopo le  f irm e cen t .  75 — in q u a r t a  p a g in a  c e n t .  30 — g in s t i f ìc a  4 co lo n n e .
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FERRO-CHINA-BISLERI
'  LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE
M  I L  A N O  - F  E  L  I C  E  B  I S  L  E  R  I - M  I L  A  N  0

Ivia a li Q^Jcjiia di (é/eÙyj e di (éfodt
R. U N IV ERS IT À DI NAPOLI

N a p o l i ,  12 g e n n a i o  1888 
D .  S E R I O L A

Prof ,  di  F a r m a c o lo g i a  S p e r im e n t  e di 
C l in ica  T e r a p e u t i c a

Gentilissimo Signor Bisleri 
Ho esperimentato  la rgamente  il suo FERRO-CHINA 

e sono in debito di dirle che esso costi tuisce una  p re 
parazione per la cura  delle diverse cloronomie,  quando 
non esistano cause malvagie o anatomiche  irresolubite.  
L ’ho trovato sopratutto  molto utile nella clorosi,  negli 
esaurimenti  nervosi cronici ,  postomi della infezione 
pa lust re  ecc.

La sua  tolleranza da parte dello stomaco rispetto alle 
altre preparazioni di FERRO-CHINA dà al suo elisir  
un ’indiscutibile preferenza e superiori tà.

» .  SEM BI® li A
Prof ,  di  C h im ica  T e r a p e u t i c a  D e l l ’ U n iv e r s i tà  di N ap o l i

S e n a to r e  del R egno

Pale rmo 22 Febbraio 1891 
Egregio Sig. Felice Bisleri,

Sperimentai  il di Lei Liguore FERRO CHINA-BISLERI, 
nei casi di anemia  dopo perdite uterine ed in conse
guenza di febbri mala r iche  e quindi lemocitemia da 
ipertrefla della milza. Quel l iquore ha corrispos to,  più 
che non accade con l’uso d ’altri succedanei al chinino 
e composti di questo e dei ferruginosi  uniti o separali  
in formule speciali. E a dir  vero in molti casi di febbri 
ribelli da malaria  vi si r icor re  così come di r ipiego, 
senza che il medico,  sappia  renders i  ragione del p r in 
cipio attivo che predomina per le sostanze adoperate  
in una data formola; ma all’incontro coll’uso del l iquore 
FERRO CHINA-BISLERI in discorso,  che è il prodotto 
di due sostanze note oltre il veicolo si è più razionali 
e fiduciosi neH’amministrarlOj come altresì  più oppor
tuni, offrendo una gratissima bibita all’ammalato  pure  
dispetico e r ibuttante ormai all’ingra ta  polifarmacia di 
cui ha risarcito lo stomaco — Con perfetta st ima di S. V. 
pregiatis .

devot.mo prof. Franceseo Randacci
Prof,  di a n a to m ia  U m a n a  a l l ’univ.  di P a le rm o

a

Milano 10 Gennaio 1891

Egregio Sig Felice Bisleri,

A nome del l’intera Umanità r ingrazio  il Sig. FELICE 
BISLERI, che ha saputo arr icchire  la scienza nel valore 
terapolitico per  il suo l iquore FERRO-CHINA, il quale 
è una  soluzione dei principii  ricosti tuenti nelle malattie 
in cui questi elementi sono indicati, ed avendo fatte 
prove per più anni di questo egregio preparato  sem pre  
è riuscito gradito al palato e di effetto corroborante ,  
stomatico, tonico-ricosti tuente e dopo molti giorni di 
cura  si r iacquis ta  l’appetito; facilita la digestione e si 
r iacquis tano  le forze nelTorganismo eccitando l’appeti to,  
favorisce la digestione procurando  pronta  ass imilazione 
e nutrizione,  aumentando  i globoli rossi  del sangue. 
Per  cui credo abbia raggiunto  lo scopo dell 'utile tera
peutico col piacevole. L'egregio sig. FELICE BISLERI, 
che ha prepara to  il suddetto l iquore a base  di diffìcile 
unione,  ha eclissati i s iroppi,  i vini marsala ti  chinati  
ecc. ecc. per cui meri ta  qua lunque  omaggio in onore  
della verità.

Profess. Auschia Cav. Gerolamo medico onorario di S. M. Um
berto I. re d’ Italia - Presidente.

Membro delle pr im ar ie  accademie scientifiche d ’Eu
ropa.

Padova 9 Febbraio 1891

Egregio Sig. Bisleri,
Avendo sommin is tra to  in parecchie  occasioni ai miei 

infermi il di Lei Liquore  FERRO CHINA, posso  ass icu
rarla  d’averne sempre  conseguito vantaggiosi  r isulta- 
menti.

Con tutta st ima e rispetto.

2a suo d evo t .m o  prof.  A. d o t t .  D E G IO V A N N I 
pro fess .  di  P a t o lo g i a  a l l ’ U n iv e r s i tà  di P a d o v a

Si beve preferibilm ente prim a dei pasti ed all’ora del W erm o u th - Vendesi nei principali Caffè - Farm acisti, droghieri e liquoristi
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Il proprietario del Caffè 
Testa d’Oro volendo riti
rarsi per motivo di salute, 
così mette in vendita il suo 
vasto locale. Per le tratta
tive dirigersi allo stesso 
proprietario in Salerno. 3

OROLOGERIA
Salerno — V i n c e n z o  R e n n a ,  — Salerno 

S tra d a  larga V ittorio  Em anuele N . 3
Grande assor t imento  di orologi di ogni genere ,  e 

ca tene  di a rgen to  e di oro a  prezzi propr io di F a b 
br ica .

C’ è da spendere come si vuole, Svegl ie da  L. 7; 
Remontoi r  meta l lo da L. 9; di a rgento  da L. 15; 
Catene da L- 6, 7 ecc.

Orologi g randi  s is tema fer rovia
id. a ca lendar io  con fasi di luna, 
id. col secondo in centro,  
id. neri  di acciaio.
id. a scat to,  a fantas ia ,  e di tante a l t re  f o r 

me e grandezze.

r DE STEFANO SALVATORE
IMIecLic© - Olììr'u.rg'©

Si è stabil i to a Salerno ed h a  preso domicilio 
al largo Procida,  vicolo Municipio n.  11, 2.° p.° 
dove dà  consulti  dal le 8 al le 10 ant .

Stiratrici e Madri di Famiglia
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORA

maggio  1890 resodal  <

I J X S X J I P E 3 F I A B I I L . E
/M arca  GalloN
V depositata ) 
/M arca  G allo\
V depositata ) 
/M arca  G allo \ 
\  depositata ) 
/M arca  G allo \
V depositata )

Doppio Amido Borace Banfi (*d^££°)
/M arca  G allo\
V depositata )

Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi

Doppio Amido Borace Banfi
Nessuno può usare  del nome di A m i d o  B o r a c e .  

La  Dit ta A. RANFI  a g i r à  a termine  di legge contro 
tutti  coloro che fabbr icassero  o solo anche  vendes
sero sotto il semplice nome di A m ido a l  B o r a c e ;  
qualsiasi  a l t r a  qua l i tà  di qua is iasi  f o r m a . -— Guar
da rs i  dal le dannose  e sleal i  imitazioni  e dom andare  
sempre la MARCA GALLO.

IMPORTANTE.  — Il Borace vi è incorporato con 
a l t re  sostanze in modo da non cor rodere  la b ian
cher ia ,  pur  rendendola dura  e lucida.

Nostro speciale segreto  da nessun a liri ancora  trovato  
Specia l i tà  del Premi a to  Stabil .  A. B a u l i  di Milano.

Vendesi da tutti i principal i  Droghier i  e Nego
zianti  in coloniali .

Prova te  e domandate  ai Droghieri  la C ipria p ro
fu m a ta  B A N F I ,  ig ien ica ,  r in f re scan te ,  garan t i ta  
pura,  L. 1.00 il pacco grande ,  L. 0,50 il piccolo. 6a

FRANCOBOLLI
Un s ignore fe rmato all* H otel Victoria  in Cava 

d e ’ T i r ren i  cerca  com prare  francoboll i  ant ichi  per 
collezione.

Indi rizzarsi  al p roprie ta r io  de l l ’ H otel Victoria  — 
Stefano Del la Corte — Cava  dei T ir ren i .

COLLEGIO COMUNALE

YITTORIO EMANUELE II
C A S T E L  S U I N I  

(Linea Ferroviaria Piacenza Alessandria)

Scuole E lem en ta r i ,  Tecniche ,  Ginnas ial i ,  L i c e 
a l i ,  Corsi p repa ra tor i  ai Collegi Mi l i tar i  e a l la  
Scuola Mi l i ta re d i  M o d e n a .  — Nelle va canze  pre
parazione  dei giovani  agli esami  di amm iss io ne  
e di r iparazione  in tutti i corsi .  — Cl im a sa lu
ber r imo — Pensione modica — Vi t to  sostanzioso 
ed a b b o n d a n t e — Educazione a c c u r a t a .

Vi l la  in B r ia n z a — e per la c u r a  c l ima t ica  e 
bagni  di mare  al la r i v ie r a  di Genova .

S p e c i a l e  r i d u z i o n e  p e l  f i g l i  d e l  S e g r e t a r i  C o m u n a l i
Per programmi  e s c h i a r i m e n t i  r ivo lgers i  al S in

daco ed al Diret tore.
5a Sac. Prof .  D. G iov. M aria  F er re r lo

CONSULTI INTERESSANTI
La sonnambula  G iu sep p in a  nuora  de l la  celubre 

chia roveggente  s o nn am bu la  An na  d ’Amico,  da tutti 
i giorni ,  con grande  successo,  tanto di p resenza  che 
per corr ispond consul t i  enzaper  affar d interessi  p a r 
t icolari su cui si pesideri  ot tenere r ivelazioni  e con
sigli  che possano da re  dei buoni r isul ta t i  , oppure 
sapers i  la m a n i e r a  come la persona  in te ressa la  deve 
conteners i  in qualunque  affare s favorevole di con
t r a r i e t à  o d is inganni .

I Signori  che desiderano  consul ta re  per  cor r i spon
denza,0 tanto d a l l ’Itralia che da l l ’EstQro, sc r iv e rann o  
le domande  pr inc ipa li  che in te ressano e un i ranno  
a l l a  l e t te ra  un vagl ia  postale di lire 3. In m a n 
canza  di vag l ia  possono spadi re  il prezzo in f r a n 
cobolli  dentro le t te ra  r accom and ata .  Dir igers i  al 
ma gnet izza tore  C e s a r e  D ’A m i c o »  Via  degl i  A g re 
sti  n u m .  1 B o l o g n a .



OQ
CD

OS
coo
Q.

coo

s_oo

sro
O

F R U S T A
o  e.
o  o

A S S O C I A Z I O N E  ( P a g a m en to  a n tic ip a to )  — P e r  un  
a n n o  L. l O ^ P e r  u n  s e m e s t r e  L .  6 — U n  n u m e r o  
s e p a r a t o  C e n t .  5 — U n  n u m e r o  a r r e t r a t o  C e n t .  10 — 
L e  a s s o c i a z i o n i  si  f a n n o  n e l l 'u f f i c io  d e l  G i o r n a l e — 
G li  a v v i s i  a  p a g a m e n t o  e l e  i n s e r z i o n i  s i  r i c e v o n o  
e s c l u s i v a m e n t e  p r e s s o  il  n o s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  
P o r ta  d i R o n ca  N . 2.

Cronaca Politica del Popolo
A V V E R T E N Z E  — I l  G i o r n a l e  s i  p u b b l i c a  il  M ar- 

ted i, Giooedi e Sabato  — L ’Ufficio d i  D i r e z i o n e  ed 
A m m i n i s t r a z i o n e ,  è s i t o  in S a l e r n o  s t r a d a  P o r ta  
di R onca N. 2, ove  d e b b o n o  e s s e r e  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
di p o s t a ,  p l i c h i ,  l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l i a  p o s t a l i  
ed  a l t r o  — A v v i s i  e c o m u n i c a t i  v e d i  q u a r t a  p a 
g i n a .
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, è messo a  disposizione 

aspet ta t iva  e dest inato 

' aspe tta tiva  e dest inato

I L  M O V I M E N T O  D E ’ P R E F E T T I
Ecco i decret i  concernent i  la p r ima  parte del mo

vimento dei prefet t i .
B asile, prefet to di Napol 

del Ministero;
Senise, è r ich iama to  dall 

a l la  prefe t tura  di Napoli;
Civilotti, è r ich i am ato  dal 

a lla prefet tura di Avellino;
Pennino, prefet to di Grosseto, è t rasfer ito a C a m 

pobasso;
Celano, prefet to di Campobas so ,  è t rasferi to a

Lecce;
Pacces, prefetto di Salerno,  è trasfer ito a P a rm a ;  
G iura, prefetto di Caser ta,  è messo a disposizione 

ilei ministero;
D all' Oglio, prefetto di Rovigo, è trasferi to a Ca

ser ta  ;
S ilv a g n i, prefet to di Lecce,  è t rasferi to a Cre

mona;
B ondi, prefetto di Cremona,  è t rasfer ito  a Salerno.

SCOPA NUOVA
Dice il proverbio che scopa nuova,  scopa bene.
La prova si è avu ta  nelle prime dich ia raz ioni  che 

il minis te ro  ha  avuto occasione di fa re  nelle in te r 
rogazioni  svoltesi .

Due mer i tano sopratut to menzione : I’ una  quella 
d’ Imbr ian i ,  a proposito del la  p r e tu ra  di Castel  San 
Giovanni  (P i a c e n z a ) .

S t ran iss im a la tesi che sosteneva  il focoso de pu 
tato di Bar i .

Si t ra t t ava  nè più nè meno di r i susc i tare  la famosa  
quest ione delle preture.

Non d iscut iamo qui i maggiori  o minori  diri t t i  che 
può avere  Castel  San Giovanni:  s iamo anche  disposti 
a  r i t enere  che se la legge su lla riduzione delle pre
ture fosse s ta ta  appl ica ta  come l'on. Zanarde l l i  l’a 
veva p re pa ra la ,  quella pre tura  sarebbe  s ta ta  salva.

Invece lutti sanno  l’indecente spettacolo,  che diede 
la Ca m er a  appena  caduto Zanardel l i ,  r imangiandos i  
per  metà  la legge e lasc iandola appl icare  per uso e 
consumo del ministero l ìudin i-Nicolera -Ferra ri s .

Ma comunque sia,  la legge oramai  è s ta la  appl i 
ca ta,  e per quanto possano esserne  dolorose le con
seguenze,  bisogna rassegnars i .

Al tr iment i  domani  bi sognerebbe r icominc ia re dac 
capo e r is tabi l i re  tutte le preture soppresse.

Ma a l lo ra  che cosa giova il g r idare  e lo s t rep i 
ta re — che sono necessar ie  le r iforme radicali ,  la 
r iduzione delle prefet ture,  la soppressione delle sot- 
lopreft-Uure, la r iduzione di tant i  e tanti  al tr i  uffici 
inut i l i?

Non ò questa davvero la via per semplificare il 
nos tro organismo amminis tra t ivo ,  per colpire a morte 
quel mostro della burocrazia,  contro il quale tuona 
cosi spesso, e a ragione,  I’ on. Imbriani .

Le r isposte del l ’on. Giolitti e dell’on. Bonacci fu
rono appunto chia re ,  precise e in senso comple ta
mente l iberale.

Ed ugualmente l iberale fu la r isposta del Giolitti 
a  quel capo ameno di Bonghi che in buoni termini 
ch iedeva una legge eccezionale contro gli anarch ic i .

Evidentemente  Bonghi,  seccato di essere in questi 
giorni  c i ta to ' co me  uno fra i capi degli anarch ic i  di 
sua  maes t à ,  h a  pensalo di provvedere ai casi suoi, 
ad a l lo n t ana re  da sè i sospetti  chiedendo delle mi 
sure di r igore  contro gli anarch ic i .

Oppure anche  h a  preso sul serio la sua par te di 
ana rch ic o  ed a sp i r a  a l la  g loria  del mart ir io.

Ma l 'on .  Giolitti non gli h a  dato questo gusto e 
h a  risposto:

— Non c ' è  proprio nu l la  che giustifichi delle m i
sure repressive;  bas ta  vigi la re e lo farò; leggi e c 
cezionali  niente.

Non è male pa ragonare  questa r isposta al le parole 
famose  del Nico tera colle quali  invocò appunto que
ste leggi eccezionali  e d ic h ia rò  che se i magist rat i  
non avessero condannato gli a r res ta t i  per  social ismo,  
per ana rc h i a ,  quale associazione di malfat tor i ,  a -  
vrebbe  pensato lui a r ifare  il codice.

Fin qui è indubi tato che la teoria espressa  da 
Giolitti.  di voler gove rnare  con la l iberlà,  ó assa i  
più l iberale di quella del defunto Nico te ra.

E si potrebbe concludere dicendo che dal  mat tino 
si conosce il buoi» giorno.

Invece abbiamo preferi to r icor re re  a l l ’al t ro p ro 
verbio che scopa  nuova ,  scopa bene.

IL PALLONE GONFIATO
Si t r a t t a  di un voto politico che la Camer a  ò c h ia 

m a t a  a  da re  sul la  doma nda  di esercizio provvisorio 
p re se n t a la  dal  go ve rno?  No.

L a  q u e s t i o n e  è a s s o l u t a m e n t e  a m m i n i s t r a t i v a ,  ed 
e s s a  si p r e s e n t a  in  c o n d iz io n i  c h e  b i s o g n a  v a l u t a r e ,  
«e n o n  si v uo l  f a r e  d e l l a  p o l e m ic a  d i  m a l a f e d e .

U.ia crisi di governo è scoppiata quasi al termine 
del l ’anno,  quando i bilanci non sono discussi ,  ed 
una  nuova crisi s ’è mani festata f ra il ministero Gio- 
litli e la Camera divisa approssimativamente in due 
campi ,  producendosi per tal modo quella si tuazione 
anor ma le  su cui tanto aveva calcolato il ministero 
Rudinì -Nico te ra  nei giorni presaghi  del la sua  im
minente  caduta.

I  nostri lettori lo ricordano bene ciò che successe 
a l lo ra ,  a proposito delle ferie par lamentar i ,  e se 
va ni tà  ci lusingasse poLsmmo noi ben r i s tampare 
gli art icoli  che a l lo ra  pubblicammo, denunciando 
quel ministero incapace  e dissipatore,  il quale si 
concedeva il lusso (lei lunghi ozii, delle agognate  
vacanze pasquali — e quali lunghe v a c a n z e ! — con 
una si tuazione pari a quella c rea ta  da l la  sua  triste 
imperizia al Par lamento  e al paese I

Quando si r icorda  che in quei giorni ci fu lotta, 
ci fu disputa vivace, appassionata tra i fautori  mi 
nister ial i  d ' a l lo ra  delle vacanze per oltre un mese 
e l’opposizione che vacanze non voleva, vien p ro 
prio la voglia di bollare in fronte la folla degli a t 
teggiat i  o ra  a vindici delle prerogative parlamentar i .

tu direbbe che la memor ia non esista per i se r 
vitori di Rudini  e di Nicotera tramutat i  adesso in 
tribuni  del diri t to popolare.

Noi venivamo a l lora  denunciando le mene di quel 
perditempo organizzato col proposito scal t ro di far  
t r ascor re re  l 'anno amminis t ra t ivo  per sorprender 
opposizione, Camera e paese col coltello a l la  gola 
dei bi lanci  scaduti .

Imperocché  ferveva al lora il grande,  lo s t r aor d i 
nario,  il morboso lavorio del barone genera le  Nico- 
tera,  che s ’i i ludeva sempre di poterle fare lui le 
elezioni general i ,  destinate a sbalordire il mondo e 
a  consolidare 1’ imperio del barone con la nuova 
Camera  che sarebbe uscita dalle sue mani.

F igura rs i  che bazza I
Ma dio che si dice non paga il sabato,  questa 

volla h a  pagalo.  E cornei II barone cadde.
E ciò è bastato perche 1’ I tal ia  respirasse.
Ma ciò è pur cagione che i destri e i nicoterini 

tornino a  coalizzarsi  per mandar  l’I tal ia in fiamme.
Se 1’ I tal ia  fosse un manicomio!. . .  For tuna tamente  

l’ I ta l ia  non è Nocera.
Questo è il prologo della lotta che si deve com

battere a l la  C a m e r a ,  sul la domanda  ili esercizio 
provvisorio.

Premesso ciò, quale r isultalo pratico potrebbe a -  
vere l’opposizione coalizzata della destra coi n ico
terini? il riepilogo è questo: si devono fare le elezioni 
general i  subito, immediatamente,  o pure iu uu ter
mine di sufficiente preparazione per  tutti, compresi  
i part i l i ,  e un po’ anche gli e le t to r i ?

il barone Nicotera vorrebbe che la lotta si facesse 
subito, senza indugi, possibilmente f ra due, fra tre 
se tt imane . E tutto queslo perché fa comodo a  lui.

Fa  comodo a lui, perchè egli calcola di avere tut
tora pronto ed ordito il lavoro dei prefetti  e dei c a n 
didali ,  specialmente nel mezzogiorno, lavoro che in 
un mese nessun governo potrebbe disfare -  secondo 
lui — ritenendosi certo per  tal modo della sua vittoria.

Ebbene,  appunto perchè fa comodo al signor Ni -  
cotera,  non può fa r  comodo nè a l la  Camera ,  nè ad 
al t ri ,  nè a quella immensi tà  d’elemenli  del paese vero 
che non furono col signor Nicotera ministro,  e che 
non sono col signor Nicotera agi tantesi  per r id i 
ventarlo.

Messo ciò bene in c h i a r o , non occorre molto a 
dimost ra re  tu t t a l a  sconvenienza e la banal i tà  di que
slo enorme pallone che si vuol gonfiare sull’ eserc i 
zio provvisorio, nell’ interesse dei signori Rudini  e 
Nicotera,  i quali si lusingano di r iprendere il potere.

E date queste condizioni , noi ci troveremmo non 
più a fronte di una campagna  elettorale norma l 
mente e lealmente combat tu ta ,  bensì di contro a 
qualche cosa che potrebbe essere assalto,  ìnboscata,  
r i s s a ,  incam iciata , insomma tutto tranne che lolla 
vera,  aper ta,  a par i la  di condizioni.

Ma che forse ì comizii sono diligenze da prendersi  
d ’assal lo a l la  m acch ia ?

Un po’ di c a l m a ,  s ignor i ,  ed anche  uu po’ di r i 
spetto al paese.

Pezzi.... di gelo
T r a  p a d r e  e Aglio.
C o d ic e l l i ,  in u n  m o m e n to  d ’i n s o l i t a  e s p a n s i o n e ,  d o m a n d a  

a  s u o  f iglio:
—  D im m i,  r a g a z z o  m io ,  se  io v e n i s s i  a  m o r i r e ,  c o s a  f a 

r e s t i  ?
II f ig lio ,  non d e g e n e r e ,  r i s p o n d e  con  c o m m o v e n te  c o n v in 

z ione :
— O h !  p a d r e  m io ! . . .  f a r e i  s u b i to  m e t t e r e  i s u g g e l l i  d a p 

p e r t u t t o ,  p e r c h è  i d o m e s t i c i  n o n  r u b a s s e r o  n u l l a 1

X
D a  un  o r o lo g ia io ,  u n a  s i g n o r a  c h e  h a  u n ’ a r i a  m o l to  s e m 

p l i c e :
— V o r r e i  u n a  s v e g l i l i . . .  m a  p e r  u n a  p e r s o n a  s o la .
—  C io è ?
— SI; io v o r r e i  c o n t i n u a r e  a  d o r m ir e .
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»OSTRUZIONISMO

A proposito di quella splendida maniera  di com
bat te re  che ha  adottato adesso la Dest ra di Bonghi,  
si è pronunciata da molti la parola,  veramente go
tica, di ostruzionismo.

Questa parola,  derivante da ostruire che  vuol dire 
chiudere il passo a  qualche cosa,  significa adoperare  
in tal modo il diri t to di pa r la re  concesso a tulti  i 
deputati ,  da impedire che si faccia in tempo a di
scutere ed approvare  le leggi,  ossia che si possa 
andare  avanti .

Questo metodo fu la  p r ima volta adopera to con 
successo dagli  i r landesi  deputat i  al P a r la m en to  di 
Londra.

A quel tempo l’I r landa  e ra  oppressa da  duri ss ime 
leggi eccezionali ,  t i ranneggiata  dal la  polizia, to r 
menta la  da tasse insopportabil i .  Molti milioni e rano  
estorti  agli i r landesi  per pagare  la cosi del ta chiesa 
stabilita  d ’Ir landa ,  composta di preti protestanti  che 
vivevano da gran  signori  in sontuose chiese deserte,  
alle spalle degl i  i r l andesi  cattolici .

Qualche cosa di simile ai prelat i  cattolici  i taliani 
che vivono grassamente  a  spese di tanti liberi pen
satori.

Conlro queste bricconate gli o t tan ta  deputali i r 
landesi cercavano di reagire;  ma  una maggioranza 
schiacc iante  oppr imeva sempre i loro rec lami,  e 
per loro il giorno della giust izia non spuntava  mai .

Quelli al lora,  strett i  da l la disperazione,  ricorsero 
al mezzo dell 'ostruzionism o.

Qualunque legge si fosse presentata,  si isc rivevano  
c inquanta  orator i  i r landesi  a parlare;  e ognuno par 
lava  per una g iorna ta .  Con questo s i stema er a  i m 
possibile qualunque lavoro legislativo,  la macchina  
governa tiva  si a r res tava .

Cli inglesi ,  genie prat ica,  appl icarono subito un 
doppio rimedio.  P r i m a  di tutto, diedero al presidente 
della Camera  poteri sufficienti per  mettere a un dato 
punto il lappo a quel torrente di ch iacchiere  ; ma  
al tempo stesso abolirono la chiesa stabilita  d ' I r l a n d a ,  
e concessero a l l ’ I r landa  la maggior  par te delle r i 
forme che chiedeva.

L’ ostruzionism o  adesso è morto in Inghil te r ra ;  fu 
giustificato nel momento e pei motivi racconta t i ,  
ma  se fossa durato avrebbe sollevato la  coscienza 
pubblica,  e avrebbe dovuto cessare.

Adesso i piccoli ribelli del la Destra vorrebbero r i 
stabil ire questo sistema.

Bonghi,  per esempio,  fa quattro discorsi al giorno; 
e tutto ciò ne l la  speranza che si a rr iv i  a l la  fino di 
giugno senza aver  concluso nulla.

Ma le lezioni avule nei giorni scorsi — di cui uno 
perfino da Rudini  — speriamo che giovino al nuovo 
anarch ico  e consigliera di Stato.

D’ a l t ra  parte non c’ ó proporzione possibile fra ì 
motivi che spinsero i deputati  ir landesi  e quelli che 
pungono gli ostruzionisti  i tal iani .  Per  quelli  si t ra t 
tava di spezzare le catene della pa t r ia ;  por questi 
di r ipigl iare 1’ amminis t raz ione  dei fondi segret i .

C’ è una  bella differenza!__

IN VISTA DELLE ELEZIONI
P r o d r o m i

N apoli, 6 giugno
( G il-B las) Vecchio collaboratore del la  F rusta , da 

Napoli  non poss0 respingere  il genti le invilo di fare 
corrispondenze polit iche da questa ci t tà ,  ove cer ta 
mente,  nelle elezioni general i  polit iche si accen
t re rà tulto il movimento per l 'agitazione elet torale.

Napoli che tutto h a  perduto,  con la capi tale de l 
l’antico regno,  è r i m a s t a  però sempre cap i ta le po
l i t ica,  morale,  intel let tuale e commerc ia le  delle 
provincie del mezzogiorno.

Infatti ,  malgrado  le facili  comunicazioni ,  ed i 
grandi  mezzi di viabi l i tà  con Roma, qui affluisce gran  
gente per affari,  da tulle le provincie mer idiona l i ,
- compresa la Sici l ia - da qui venne fuori il verbo 
della Pentarch ia ,  r i cordale,  e sarebbe s tato fecondo 
di benefici r isul tal i ,  pel g rande  part i to di Sinis tra ,  
se il grave incidente Lovito-Nicotera non avesse inan
dato tutto per a r i a ,  rafforzando l 'on. Depret is  ì. 
quale ebbe una  rag ione  di più,  in quella c i rcostanza  
di far  r i levare da quali  intenti  bellicosi fossero a n i 
mati  i suoi avversari .

Cosicché se da Napoli è par t i t a  una nobile iniz ia 
tiva,  di qualunque cara t te re  pubblico, nessuno r a m 
menta  che sia mai manca ta  un’eco nobil iss ima nel le 
vicine provincie.  Cosi va spiega ta 1’ influenza che  
eserci tava  sulle cose il Comitato Centrale che si c o 
sti tuiva in Napoli ,  nel l 'ordinario locale di S.a M.* la 
Nuova, por dir igere le elezioni general i  poli t iche 
che si sono avute dal 1870 sino ad oggi. Quel Comitato 
costituito dagli  uomini più eminenti  per sapere  e per  
patriot t ismo, può affermarsi  se renamente ,  cont r ibuì  
a rendere la S in is t ra  maggioranza  a l la  C am era ,  poi
ché il gran cont ingente di deputat i  di Sinis t ra  ve
n iva dato d a  q u e s t e  Provincie,  e p e r  l’ope ra  di q u e L .  
C o m i t a t o .

sig. 
Rocco 

dott. G
iovanni



Queste tradizioni,  d i sgrazia tamente  oscurate,  dal le 
disil lusioni  avute dagli  uomini  politici che succe
dettero al governo,  hanno  poi lasciato pall ide remi
niscenze di cui qualcuno,  come l’on. Nicotera,  ne 
vorrebbe profittare a benefizio del la  p ropria  indivi
du a l i tà  politica,  a danno del vero part i to della S i - 
n i s t ra  Storica,  e per favori re ,  incredibi le ,  la con
sorteria .  Si, proprio la Consorter ia — e giudicatelo 
dal le seguenti  primizie che vi mando.

A Roma,  in questi g io rn i j ^ ra  gli onorevoli Rudin i  
e Nicotera,  si sa rebbero,  nien temeno che discusse le 
linee genera l i  per sp iegare l’azione di un Comitato 
Cent ra le  per le e l e z i o n i , che si vor rebbe cost i tuire 
con e lement i  di des t ra  e di s ini st ra  nicoter ina  — in 
a lt r i  t e r m i n i — al fianco di Rudini  e Nicotera,  p re 
sidente di un tale Comitato (che ch iamere i  di salute  
pubblica) sederebbero,  inorridite Bonghi ,  T a ia n i ,  Gri
mald i ,  Lazzaro,  De Bernardis,  F laut i ,  Billi ,  Curat i ,  
Caval lot t i ,  e compagni .

Questo Comitato in relazione con una  filia le  in Pie 
monte  (sic.) ed a  Roma dovrebbe d i r igere  la ba t ta 
g lia ,  p r e p a ra r l a — ed organizzarla  con quei m ezzi che 
più sa r anno  s t imat i  opportuni  in rapporto  del tempo 
che 1’ on. Giolit t i  c r ederà  accordare  per  periodo e- 
let torale.

Che ve ne pare — Idea subl ime ! I capi tani  ci sono, 
come vedete , ma  i combattent i  dove s a ra n n o  essi 
reclutat i? Nelle fila del la  S inist ra?— Conti sbagl ia t i— 
Sappiano quei s ignor i ,  che malgrado  lo sce t t ic ismo 
che invade  da  tempo il corpo ele t tora le ,  il tempo 
de’ gonzi è f in i to — le pecore si trovano negl i  ovili  
e non nelle Associazioni  e Circoli  politici.

I beati  tempi passarono ,  e non tornano più,  le 
m aschere  sono cadute ,  ed i filibustieri  politici sono 
l iquidati  g i à , — è inuti le che s b r a i t a n o , — sono noti 
o ramai  i loro a lti idea li... i sacrifici, l'abnegazione, la  
v ir tù  del dovere, il culto della p a tr ia  etc. ,  tutto un 
f rasar io ch'è servito per arrivare  so lamente,  e che,  
arriva ti, giù botte da orbi,  ag li  amici  che per  15 
anni  si sono compromessi  sempre pol i t icamente  e 
moralmente .

E ’ finita l’ epoca del la gazzar ra ;  nessun uomo di 
buon senso,  e che si r ispe t ta ,  li segue più ; oggi il 
corpo e le ttora le  è ben a l t r iment i  p repara to  che ad 
accor re re  al lo squillo delle t rombe di vecchi  t r o m 
bett ier i ,  invalidi ed ost inati  a labard ie r i  di propri i  e 
non d’ interessi  pubblici .

Infat t i  è bastato che la not izia fosse g iun ta  a l la  
U nitaria  Liberale di cui fu pres idente  l’on. Nicotera,  
perchè un grido unan ime  di protes ta  si levasse.  Le 
gr ida  di vecchi e s t imat i  patr iot i  come il vostro B. 
Marc iano,  t empr a  sa lda  di forte campione  de lla  li
bertà,  di G. Cosentino, si sen t ivano in via Toledo.  
Essi  solennemente protestavano contro tale annunzio.

E ’ una indegnità  r ipetevano,  è un vigl iacco t r a d i 
mento,  è una  br icconata,  una  codardia,  insomma de
finivano come un agua to  ciò che in R o m a  si per 
pe t ra  a  danno del vero part i to di Sinist ra,  che qui 
è unanimemente  pel Governo,  sebbene composto di 
uomini ,  nel la  m agg io r  parte set tent r ional i ,  ma  oggi 
che  più nessuno osa parla re  di regione , tutti s a lu 
tano con s im pat ia  l ’ avvento di governant i  i quali  
ha nno  di mira  so lamente  e non a c ia rle ,  1’ asset to 
del la  f inanza dello Sta to .

Sicché l’on. Ni co te ra  quando a v r à  ricevuto notizie 
delle proteste che si levano conlro il connubio,  in 
Napoli ,  modificherà il piano.

Notate che anche  a l la  Costituzionale una  tale no
tizia, ha  prodotto i suoi effetti. Uomini  come il Be
neventan i ,  il Pìgna le l l i  ed al tr i  r ipugnano di p r e 
sentars i  agl i  elettori  a  bracce tto di Nicotera,  di Billi ,  
di Curati ,  e lement i  contro cui hanno sempre acca 
n i tamente  combat tuto.  Come vedete bene,  i‘ inizio 
non è cattivo.

II solo annunzio più che produrre i desidera ti  ef
fetti entusiast ic i ,  ha  sol levato indignazione f ra  gli 
amici  di Rudini  e quelli  di Nicolera;  e qualche suo 
giannizzero  venuto in Napol i ,  per  sondare le acque,  
h a  precipi tosamente fatto r itorno a  Roma  per p a r 
tecipare al Genera le  le impressioni .

ECONOMIE FUNESTE
Nel bi lancio di p r ima  previsione del ministero di 

agr ico l tura  per 1’ esercizio 1892-93, come venne pre
sentato dal passato minis te ro,  si è voluta introdur re  
un’ economia  di c i rca mezzo milione.

Ma per  fare questa gr ass a  economia  si è dovuto 
r idur re di 150 mi la  lire il servizio fi l losserico, di 
un cent ina io di mi la  lire quello de l l ’ istruzione a -  
g r a r ia  e al t re 250 mila lire un po’ sul servizio ip 
pico, un po’ su quello forestale,  un po’ su quello de
g l ’ incoraggiamenti  ai comizi,  alle associazioni  a -  
g r a r ie  ecc.  ecc.

Ora tutte queste che si dicono economie,  noi le 
ch iamiamo economie funeste,  che non vor remmo 
veder  ratificate dal nuovo ministero.

Diminuire 150 mi la  lire sul servizio fillosserico 
vuol dire esporre i nostri  vigneti ,  che sono tan ta 
parte del la  nos tra  r icchezza,  ad essere devas ta t i  
dal la fillossera.

La  F ran c ia  in 25 anni  h a  perduti  per effetto della 
fillossera sette m ilia rd i di r icchezza,  ment re da noi 
sapientemente combat tuta ,  finora ha  a r r ec a t i  danni  
di poco rilievo.

Ma se domani per  una  miserabi le  fal sa  economia  
di un centinaio e mezzo di mi g l ia ia  di lire, la fil
lossera,  ormai già apparsa  in molti  punti ,  d i l aghe rà  
nel paese e, non ra t tenuta da ostacoli  ar t if iciali ,  
invaderà  e dis truggerà  buona parte dei nostri  r icchi  
vigneti,  chi sa rà  colui che non ma led i rà  la memor ia  
di coloro che, per l’illusione di una  r idicola eco

nomia,  avranno  perpet ra to a  danno del nostro paese 
tan ta  rovina?

Così pure chi s a r à  colui che non c h ia m e r à  funesta 
una  economia  di a lcune  diecine di mig l ia ia  di lire 
sul servizio forestale in I tal ia  dove il vanda li smo e 
l’affarismo dis t ruggono le migl iori  nostre foreste,  
già decoro delle nostre  montagne ,  get tando nella 
desolazione,  ne lla  m a la r ia  le valli  e le pianure  sot
tostanti?

E chi s a r à  quegli  che non d i rà  funesta un’econo
m ia  di qua lche  cent inaio di mig l ia ia  di l ire fat ta  
sul servizio de l l ’ istruzione a g r a r i a  in un paese come 
il nostro,  in cui l ’agr ico l tura  è tanto indietro,  in 
cui il 75 per cento dei nostri  contadini  sono a n a l f a 
beti e il 90 per  cento dei proprietari  col t ivano la 
te r ra  come la co lt ivava  il pa t r ia rca  N oè?

Queste ed a l t re  simil i  non si possono c h ia m a re  
economie,  ma  si debbono qualificare come sperperi  
del la pubbl ica ricchezza,  perchè togliendo uno da 
una  par te si perde mille da l l ' a l t ra ,  e per avere  
l’uovo oggi si uccide la ga l l ina ,  senza pensare  al 
domani !

Funes te ,  funest issime,  false economie tutte quelle 
che  tendono ad immobil izzare il paese,  anzi a farlo 
ret rocedere;  false,  falsissime,  economie tutte quelle 
che strozzano qualunque aiuto,  qualunque incorag
g iamento  a l la  produzione e spec ialmente  a  que l la  
rura le ,  da  cui solo l’I lal ia può sp erare  salvezza.

Su ben altri  lauti cespiti ,  resi quasi  in tangibi l i  
da  vieti pregiudizi ,  i ch i rurghi  de l la  finanza d e b 
bono oggi affondare il loro bistori ,  s’essi vogliono 
davvero  sa lvare  lo Stato senza dare il colpo di g r a 
zia al paese !

■---n --------------------------------------------------------------

QUA E LA
In Amer ica  i t r ibunali  vanno di pari  passo e si 

t rovano,  a  quel che pare,  perfet tamente a l l ’unisono 
con tutto il resto.

Essi hanno  teste emanato  una  sentenza che ri scuo
terà 1' applauso di tutti gl’ innammora l i  di qua lun
que categor ia e ai qualunque sesso.

Un buon padre di fa m ig l i a ,  abi tante agli  Stati 
Uni t i ,  vedendo molto di mal occhio la corte assidua 
e s t r ingente  che un giovanotto molto in traprendente,  
se vogliamo,  ma dotato d ’un buon numero di qual i
tà. . .  negat ive,  faceva ad una  delle sue figliuole, un 
bel giorno, ent rato nel la  sa la  , dove lo spas imante 
snocciolava un mondo di cosell ine galant i  a l la  sua 
fiamma, — in Amer ica  un giovanotto,  può introdursi  
in una  casa  e int ra tteners i  con una ragazza,  anche  
senza il consenso del di lei geni tore—afferratolo gen
t ilmente per  il colletto, lo mise senza tanti compli
menti  a l la porta.

Non contento di ciò. volendosi met tere proprio al 
s icuro e interdire al  D. Giovanni 1’ accesso in casa  
sua,  il bravo padre di famigl ia  lo fece ci tare dinanzi  
ai t r ibunali ,  affinchè quesli venissero con una loro 
sentenza in proposito ad appoggiare la sua autor i tà  
di padre e padrone di casa.

Ed ecco quale fu il responso dei giudici:
— Considerando che  il giovanotto querelato s tava  

facendo l a  sua corte a l la  figlia del querelante nel 
salone del quere lante stesso e che quest’ult imo si è 
l asciato t raspor tare al punto da  inter romperlo non 
solo, ma  da  cacciar lo di casa  con violenza;

Considerando che il far  la corte è una  cosa di pub
blica necess ita (!!) e che quindi non è permesso ad 
alcuno di impedi rne  1’ esercizio a chicchessia;

Considerando che la legge non può riconoscere in 
nessun paren te  il diri t to di in trat teners i  nel la  stessa 
sa la  in cui tale corte vien fatla;

Il t r ibunale del ibera  di non tenere alcun conto 
del la  domanda  e del la  querela sporta dal padre del la  
cor teggiata e condanna il quere lante alle spese.

Quella motivazione del la « pubblica necessità  » vale 
davvero un Perù.

Vuol d i re  che in America ,  quando putacaso un  
mar ito sorprenderà la moglie in colloquio molto 
stret to con un amico di casa,  questi pot rà dire per  
tut ta  r isposta a l l ’ol t raggialo consorte:

— Caro mio, è perfet tamente inuti le prendersela 
tanto calda.  Conviene rassegnars i ;  si t ra t ta di. . ne
cessi tà  pubblica,  e sai  meglio di me che necess ità 
non h a  legge.

???
La  moglie per pescare.
La  notizia è sbalordi t iva ma in compenso viene 

d a l l ’ Amer ica  e prec isamente da  Puer to Espana  
( T r in i tà  ).

Un indiano che lavorava in una  fat tor ia  vicina  a 
Puerto Espana ,  sospe ttava  che sua moglie gli fosse 
infedele mantenendo colpevoli relazioni  con un fat
tore, che viveva nella s tessa  proprietà.

Pochi giorni fa le fece scenate tali in presenza 
dei l avoranti  nel la  fat toria che costr insero la po
vera  donna a fuggire dalla casa  mar i ta le  , ed a n 
dare a cercare protezione in casa  del fattore.

L ’indomani l’indiano vi si recò a cercare sua mo
glie , e avendola t rovata le impose di seguirlo a 
suo domicilio.

La  povera donna  obbedì.
Poco dopo furono veduti l’indiano e sua moglie 

part ire sopra ua canotto per pescare nel rio vicino. 
A notle il canotto r itornò a l l a  fat toria.
Lo conduceva l’indiano, ma la moglie non e ra  

più con lui.
Al suo posto c ’e ra  invece una grande  quant i tà di 

pesce, giacché  la pesca e ra  s ta ta  miracolosa.
Un lavorante della fat toria domandò a l l ’indiano 

dove avesse lasciato la moglie,  che lo aveva  accom
pagnato ne l la  sua  escursione.

L ’indiano rispose c inicamente che  l’aveva, t ag l ia ta  
a  pezzettini per far la  servi re da esca ai suoi ami  
con cui aveva  pescato tutti quei pesci!

Il feroce del inquente è stato subito a r res ta to ,  
g iacché  non oppose la menoma resistenza,  fidente 
come è nel buon diri l to suo e nel la  giust izia del la  
vendet ta che dice di avere compiuta.

Ma guarda te un po’ che razza di vende tta è a n 
dato a  s tudiare que ll ’an im a le  d'un indiano!

???
Il buon umore del papa.
Certe monache ,  a mezzo del loro diocesano,  fecero 

dono al Papa  di un finissimo r icamo in seta rappre
sentante il suo r it rat to;  al Papa  piacque sulle prime 
il lavoro, ma poi osservò che la bocca e ra  e s a g e r a 
tamente la rga ,  e buttò via il r icamo.

Il monsignore che lo aveva  presentato osservò che  
trat tandosi  di donne soli te a ch i acchi era re  molto,  
non e ra  da meravigl ia re  se avevano ecceduto nel le 
proporzioni del la  bocca; il papa rise di que lla osser-  
vazione,  e, rabbonitosi ,  accet tò il r icamo.

m
P e r  finire.
Slupidelli  incont ra  Topacchiol i  :
— Cos’ hai — gli domanda  — che mi sembr i  tanto, 

preoccupalo ?
— Il mio primo ha  il grippe,  il mio secondo h a  

il morbil lo,  e il mio terzo ha  la meningi te!
— E il tuo tu tto  ?
— Il mio tu t to ? Ma non è una  sc ia rada! Ti p a r l a  

dei miei figli, imbeci l le!
2£an . fétL&aje-t.

c b o n T ò a
l i»  fe s ta  d e llo  S ta tu to— A Salerno ed in pro

vincia è s ta ta  solennemente fes teggiata la r icor renza 
dello Statuto. Pa recchi  t elegrammi  di occasione fu 
rono spedili a l la  Casa Reale.  La nos tra citlà,  tu t ta  
imbandiera la ,  fu dal le prime ore del matt ino r a l l e 
g r a ta  dal suono delle bande musical i .

Grande  affollamento a l la  se ra  a ’giardini  pubblici .  
S. A. R e a le  a l m aestro  Q u a g lia ta — Il p r i m a  

Aiutante di Campo di S. A. R. Generale F.  Terzaghi».  
ha  inviato al maes tro Quagl iata  di Eboli la seguente  
let tera :

« In seguito a l la  sua  let tera del 9 corr.  ho fatto 
preghiera  al s ignor  Diret tore di questo R. C o n se r 
vatorio di mus ica  di voler e samin are  la m arc ia  m i 
li tare da Lei compos ta col: « Sem pre avanti Savoia! *

Il prefato Diret tore avendo ora  d ich ia ra to  che la 
s tessa è un discreto lavoro da potersi  acce t tare ,  mi 
è gradilo significarle,  a mia volta,  che  Sua Al tezza 
Rea le  il Pr inc ipe di Napoli aderi sce ad a c ce t t a r n e  
la dedica,  siccome g ià  ne acce t tava  1’ omaggio nel-  
1’ apr i le dello scorso anno.

E  mi compiaccio soggiungerle,  che l’Altezza Sua 
Rea le ,  a d imost ra re  il proprio gradimento,  met te a 
di Lei disposizione la somma di lire cento per l’a c 
quisto di un ricordo  a sua sce lta .  V og lia  E l la  se
gnarmene  r icevuta sul modulo annesso al vagl ia  po
stale,  che Le invio a compimento del grazioso o r 
dine del Pr inc ipe  Reale.  »

JLa r iv is ta  — Domenica mat t ina ,  assenti  i ge ne 
ral i  di Divisione e di Br iga ta ,  nonché il Comandante 
del Distretto, la r ivi sta delle truppe fu passa ta  dal  
colonnello del 48.° fanter ia .

Al la r ivista  presero parte tutte le truppe di Sa
lerno e gli alunni  de! Convitto mil i t ar izzato.

I l  p rem io  a ’ co ra g g io si — Domenica  scor sa  , 
al le ore 10 del matt ino,  ebbe luogo la cer imonia  da  
noi annu nzia ta  , sul la  t er razza del porto M a n f r e d i , 
presenti  le autor i tà  civili e mi l i t ar i  di Salerno.

Furono premiat i :  Ernesto Al ipert i  di anni  15, stu
dente,  con medagl ia  di bronzo al  valor  di marina , 
per  aver  sa lva ta  una  donna  nel momento che e ra  
per  affogare; Prospero Bagnato ,  marinaro,  con me
dagl ia  di bronzo,  per av er  salva to sette persone d i  
quat tordici ,  quanto si componeva l’equipaggio di u n a  
barca  capovolta dal  vento; D o m e n i c o  Romano e R a f 
faele Martuscel l i ,  pure con medaglia di bronzo, pe r  
aver  salvato l’ intero equipaggio di una b a r c a  p e r 
duta da forte mare.

L ’ ufficiale di porto signor F incat i  l esse un bel  
discorso.

E sam i a  segretario  co m u n a le  — Il giorno 25 
di luglio prossimo cominceranno gli esami per c o n 
seguire la patente di segretar io comunale .  Gli e s a m i  
avranno  luogo nella solita sa la  de l la  p refet tura.

l*er torn arv i so p ra  — Da informazioni  a t t in te  
sul conto di quel maest ro del la  nos t ra  provinc ia ,  il 
quale reclama inut i lmente da  lungo tempo per  r i 
scuotere lo stipendio di set te  mesi ,  che il municipio 
non gli vuol pagare ,  ci costa di essersi^ esple ta ta  
lutte le prat iche necessar ie  dal R. Provvedi tore ag l i  
Studii. il quale non disponendo di mezzi esecutivi* 
ha  deferita la quistione a l l a  Giunta am min is t r a t i va  
provinciale.

Noi raccomandiamo ca lorosamente  ai signori  Com
ponenti di essa  il sollecito disbrigo di questa p r a 
tica: r icordando loro che  una  infelice e numerosa  
famigiia aspe t ta  a titolo di g r az ia  un provvedimento  
che le si deve a  titolo di giust izia.

Non sarebbe  il caso di spedire un commissar io  
a l l ’oggetto.

M aritaggi — Ecco i nomi delle donzelle favor i te  
da l la  sorte nei ma r i ta gg i  sor teggiat i  domenica  da l la  
nos tra Congrega  di C a r i t à :

Bozza Br ig ida  fu Giovanni  del la  par roc chi a  di S. 
Agostino; For te  Te re sa  di Gioacchino del la  p a r ro c 



chia di S. Mar ia  delle Grazie; Di Martino M.» Gio
vanna  di Giul iano de lla pa r rocc hia  di S. Michele di 
Oglia ra  ; P a g a n o  R osar ia  di Francesco  della par 
rochia  di S. Andrea ;  Boccia Rosa di Michele de lla  
pa r roc ch ia  di S. Pietro; Mare t ta  M.a Iaeoba di Gen
naro  de l la  pa r rocch ia  di S. Ca ter ina  di Sordina.

P e r so n a le  di p r e fe ttu r a  — Il signor Domenico 
P ia ,  consigl iere a l la  prefe t tura  di Salerno,  è stato 
t rasfer i to a  Vallo per  reggere  quella sottoprefet tura.

d e d o t t o  R o m a n o  — Non è morto,  come si d i s 
se tempo fa, ma  vive sano e vegeto in America in
sieme a l la  famigl ia.  Egl i  è professore di sc her ma  
e lucra abbas tanza  bene; uè pensa,  per ora.  di r i
tornare  in I tal ia .  Oh, purché lo si e ra  fatto morto? 
Povero Cicciotto! Quando saprai  ciò, piglierai  ce r ta 
mente  le debite precauzioni  contro la j et ta tura!

C arm en e C ava ller ia  ru stica n a  — L' Impresa 
del Tea t ro  Nazionale di Roma ha  chiesto al Muni
cipio la concessione del nostro Massimo per darvi 
nel mese di agosto un corso di 18 rappresentazioni  
con Carmen e Cavalleria Rusticana. La Giunta ha  con
cesso il teatro.

T ea lro  la  F lo ra  — La compagnia  d r a m m a t i c a  
d i re t ta  dal  Righel l i  h a  avuto un'accoglienza  lusin
gh ie r a  dal pubblico sa le rn i tano,  che tutte le sere 
accor re  affollato ad applaudi r la .  La compagnia  è 
numerosa  ed il repertorio molto ricercato.  Anche  la 
messa di scena  è decent iss ima e risponde a  tutte le 
es igenze de’ lavori.

Questa se ra  si da rà  D urand e D urand, commedia  
br i l l a n t i ss i ma esegui ta a Parigi  200 sere di seguito.

Domenica  ventura la compagnia  Righel li  d a r à  al 
Tea t r o  munic ipa le Tosca di Sardou.

TIPI E STORIELLE
P A »  P E R  FOCACCIA

( d a l l ‘0  d i G io tto )

S c e n a  I — La focaccia .
I l  c o n t e  E t t o r e  F r e g i o s o ,  p i c c o lo ,  b ru n o  , co i  c a p e l l i  r a d i  

e i n c i r o t t a t i ,  e l e g a n t i s s i m o ,  m a  s u l  t r a m o n t o .  H a  l ’a r i a  p r e o c 
c u p a t a .

L a  c o n t e s s a  L u c i a  F r e g i o s o ,  g r a n d e ,  b i o n d a ,  v a p o r o s a ,  e- 
l e g a n t i s s i m a .  H a  l ' a r i a  s o u n o l e n t a .

I l  conte (fra sè). Le tre!... La pendola ha  preso la 
r incorsa . . . .  c a m m in a  come un treno lampo. . . .  r i schio 
di m an ca re  a l l ' appuntamento . . . .

La contessa. Mi sembra te  inquieto,  amico mio.
I l  conte. Io... inquieto? No, non lo credo. . .  anzi . . .  
L a  contessa. Temevo fosse,  al solilo,  per  quel la  

benede t ta  polit ica.
I l  conte fe o n slancio) .  La  polit ica? Ah! per Bacco! 

da  che son deputato,  me ne infischio del la politica.  
Ho ben al tr i  affari . . .  (riprendendosi).  Voglio dire che 
a l la  lunga si finisce coll’annoiars i ,  ecco.

L a  contessa. Volete che vi suoni un po’ di Schuh- 
marin ? (Si siede al pianoforte).

IL  c o n te . U n  po' di Sc h u h m a n n  ? ( f ra  sé). Quando 
comincia  a fan t as t ic are  in si bemolle,  ne ha  per 
un’ora (guardando l’orologio). Tre  ore e un quarto!.. .  
(Forte). No,  grazie. . .  adoro Shuhmann. . .  ma,  a lungo 
andare ,  è come la polit ica. . .

L a  contessa. Sia pure! (Si r imette  a sedere).
I l coute (fra sè).  Andarmene  non è diffìcile; ma  

per non tornare  a  pranzo,  come si fa?
La contessa. Avete letto I’ ult imo numero della 

nuova Antologia? Vi è un art icolo curiosissimo sulla 
moda  femmini le  di un lempo. Volete che ve lo legga?

I l  conte. No! no! La  Nuova Antalogia  mi pare una 
zi tel lona. . . .  Non so perchè,  ma. . . .  (fra sè). Articoli 
di una  lega.. . .  e (guardando l’ orologio). Perdio! le 
t re e venticinque.

La contessa (avvicinandosi c un trat to,  con lo 
sguardo  languido). Ettore,  volete farmi  un piacere? 

I l  conte (vagamente inquieto). Io '( Ma certamente. . .  
L a  contessa (sempre più provocante).  Concedetemi 

il favore di non andare  al Circolo, oggi.
I l  conte (sorpreso).  Non andare . . .  Ma, ca ra  amica,  

c e r t a m e n te —  io non.. . .  Con tutto il piacere.
La contessa  (ponendosi  a  sedere sul bracciuolo 

del la  pol t rona dove è seduto il conte). Pranzeremo
cosi. . . .  sol i__  vuoi?. . .  qui__

I l  conte (fuori di sè) Sarebbe bell issimo.. .  Imma
g in a  la mia  contentezza. . .  Che bel la  idea! (fra sè), 
Mi m a n c a v a  questo tegolo sul capo!

La contessa. Siamo intesi?
I l  Conte. Intes iss imi. . .  cioè.. .  Ah! Dio mio! No!
La contessa. Come!
I l  conte, (che se m br a  dispera to)  No! mio adora ta  

amica . . .  non c redia te  che. . .  Sarebbe  s ta ta  per me 
una  fel ici tà  immensa . . .  una s e ra ta  di int imi tà  dolci 
di... .  Oh! malede tto contrat tempo!

La contessa. Quale contra ttempo?
I l  conte. Ho promesso  h a  Verdesi ,  ora  ricordo,  ho 

promesso di andar lo  a  r i l evare  a lle  quattro.  Sapete 
bene, quel Verdesi . . . .  l’az ionis ta  del la  compa gni a  
per  la luce e le t tr ica  di Tivol i . . .

L a  contessa. Non capisco.
I l  conte. Ma si : si p r ep a ra  una t ras formazione  

del la Società. . .  si t r a t t a  di in tasc are  uu mezzo mi- 
l ioncino.. .

La contessa. Ma non me ne ave te mai parla to !... 
I l  conte. Appunto. . .  ve ne parlo  ora. . .  E  ch issà  se 

avrò  il tempo di p r anza re .
La contessa. Come! non volete pr a n z a re?
I l  conte, Impossibi le ! (con a r i a  angosciata) .  P ro 

prio, . impossibile. . .  Che s tordi to! . . .  potevo a w e r t i r -  
vene pr ima. . .  Il consigl io di amminis l raz ione  è dalle 
otto a  mezzanot te. . .  Ma conoscete come sono i Con

s ig l i .  Si s a  q u a n d o  c o m i n c ia n o ,  m a  non  si s a  q u a n d o
finiscono..:

La contessa. ( con accento piagnucoloso ). E mi 
lascerete sola?

I l  conte. Maledetti  affari !
L a  contessa. ( ra s segn a la ) .  Penserò a voi !...
I l conte. No... Lucia. , ,  ve ne prego; andate in casa 

"di vostra madre.
La contessa. El la d i r à  che mi t rascurate.
I l  conte. Io? E' impossibile che ella pensi una cosa 

simile. . .  Ma, ve ne supplico, Lucia,  non r imanete  
sola in casa,  mentre io starò. . .  al Consiglio.. .

La contessa, (con a r ia  di vit t ima del dovere). Eb
bene ! per impiegare la mia se ra la ,  andrò a visitare 
i miei poveri...

I l  conte, (sorpreso). I vostri poveri? di s e r a ?
La contessa. E perchè n o ?  E ’ un errore visitarli  

di giorno:. .  La  sera,  il padre di famigl ia è tornato 
dal lavoro.. .  lo si può interrogare,  incoraggiare,  ca 
techizzare. . .  e se la sua condotta non è regolare. : .

I l  conte, (asciugando una  lagrima).  Infatt i . . .  l’idea 
è buona. . .  Tu sei un angelo!  Va dai tuoi poveri . . .  
Ed io non ho che pochi minuti di tempo. Addio, sei 
un angelo ! (esce a precipizio).

S c e n a  II. — l i  pane
S a l o t t o  in  c a s a  d e l l a  m a r c h e s a  E n r i c h e t t a  B a lz in i ,  p ic c o l a ,  

b r u n a ,  p i e n a  di fuoco.  I l  conce E t t o r e .

La marchesa. Ah!  Dio mio! eccovi qui. Temevo 
giungeste troppo presto!

I l  conte. Troppo presto! Ma sono in r i t ardo invece, 
e vi chiedo mille scuse. Indovinerete,  mia moglie.. .

La marchesa. Invece, benedico il r i tardo. A mo
menti  avres te trovato qui mio marito.

(La marchesa  si pone a sedere sulle ginocchia del 
conte,  e gli cinge il collo colle braccia).

I l  conte. Io non sapevo come conquistare la mia 
l ibertà.

L a  marchesa. Io non sapevo come l iberarmi da 
mio mari to.

I l  conte. Ah !
L a  marchesa. Si. Non si decideva ad andarsene .  

Allora,  ho preso il mio aspello più calmo,  mentre 
mi rodevo dentro.

I l  conte. Voi donne siete più forti di noi. Noi al tr i  
uomini non sappiamo d iss imulare.

La marchesa. Ma come si farebbe a l t r iment i?  Al
lora. sapendo che mio mari to detesta il pianoforte. . .

I l  conte, (interrompendo).  Come m e! . . .
La m archesa .......  gli ho proposto di suonargl i  un

pezzo di Schuhmann. . .
I l  conte, ( t rasalendo).  Oh !
La marchesa. Naturalmente ,  egli h a  rifiutato.. .  io 

non ho insisti to. . . .  sarebbe slato un er rore. . . .  e ho 
rioccupato il mio posto.. .

I l  conte (preoccupato). Schuhmann. . .  è curiosa !
La marchesa, (continuando). Dopo un poco, ho preso 

la Nuova Antologia  e gli ho proposto. . .
I l  conte, (interrompendo).  Di leggere un ar ticolo?
La marchesa. P rec i samente ,  Egli ha fatto un sal to. .
IL conte, (sempre più preoccupato). Come me!
La marchesa, (dopo un silenzio e arrossendo).  Al

lora,  ho col tuono di voce più tenero.. . .  Mio Dio! lo 
facevo per voi.... I’ amore dà coraggio. . . .

I l  conte, (preoccupatissimo).  Vi r ingrazio.
L a  marchesa. Allora. . . .  mi son quasi seduta sui 

suoi ginocchi,  cosi... .  gli ho proposto di p ranzare  
soli.. . .  qui, nel salotto.. . .  Oh! ero s icura  deU’effetto.

I l  come, (inquieto). E lui ?
La marchesa. Ho fatto male,  vero? ma non c'era 

a l t ra  via. Mio mari to ha  fatto mos tra  di accet tare. ,  
cosa che mi ha  un poco sconcertata. ,  ma  poi im
provvisamente,  ha  messo avant i  un affare importante 
mi ha  detto che non e ra  sicuro se tornava'  a pranzo.

I l  conte (diventato pallido). Come me!
L a  marchesa. E mi ha  proposto di andare. . .
I l  conte (interrompendo).  In casa di vostra madre?
La marchesa ( s o rp re s a ) .  Come lo sapete? . . .  I n -  

somma, ho trovato un pretesto per rifiutare.. .  P erchè ,  
avrebbe potuto sapere in seguito che non vi ero a n 
data. . .  Preferisco — gli ho detto — di recarmi  a vi
si tare i miei poveri. . .

I l  conte ( scoppiando) .  Perdio!  è troppo! ( s i  leva 
cosi impetuosamente che la marchesa  r i sch ia  di ro
tolare sul tappeto )...

La marchesa ( stupefat ta ). Che avete Ettore ?
I l  conte (fuori di sé). Ho... ho... cioè, volevo dire. . .  

Ma siete anda te  a scuola a s s ie m e?—  Ho che. . . .  vi 
chiedo scusa,  marchesa . . . .  vi spiegherò dopo....  ma
debbo to rnare  a casa,  subito, asso lu tamente......  Il
pianoforte,  I Antologia, i poveri !...... Marchesa,  vi
scriverò. . .  Scusatemi,  arr ivederci . . .  Ah ! per Bacco ! 
Voglio proprio vedere! Ci dev’essere una scuola fre
quentala dalle donne.. .  e il professore o il metodo 
è il medesimo. . .  L 'A ntologia , i poveri!  Ah!  per din- 
d i r ind ina  I

1̂1 conte si precipita per  le scale, e corre a pre
cipizio verso casa sua).

S c e n a  Il i
I l  c o n t e  E t t o r e  F r e g i o n e ,  l a  c o n t e s s a  L u c i a  F r e g i o n e ...... e

u n  t e r z o . . . .  c h e  n o n  p a r l a . . . .  I n s o m m a  l a  s o l i t a  s c e n a !

Fattarelli varii.....  e piccanti
Dimostrazione tumultuosa ad una coppia di sposi 

male assortiti
L ’a v v i s a t o r e  di A l e s s a n d r i a  r a c c o n t a  c h e  d a  g u a l c h e  s e t 

t i m a n a  in m e z z o  a l  p o p o l in o  s i  p a r l a v a  co n  in f in i t i  c o m 
m e n t i  d e l l e  p r o m e s s e  d i  m a t r im o n i o  f r a  u n a  g i o v i n e t t a  di 
A l e s s a n d r i a ,  d e l l ’e t à  d i  17 o 18 a n n i ,  ed  u n  v e c c h io  d i  V a 
l e n z a  p r e s s o c c h è  o t t a n t e n n e .

I l  v e c c h io ,  s e c o n d o  le  v e r s i o n i  c h e  c o r r o n o ,  s a r e b b e  un

ricco proprietario , che avrebbe donato tutto  il «uo a l la  fi
danzata .

Ieri i due fidanzati si portarono dal sindaco a pronunziare 
il sacram enta le  si. Ad una ta le  funzione assisteva un nu
mero grande di sfaccendati.

C o m p iu to  il r i to ,  l a  sp o s a ,  p e r  s o t t r a r s i  a l l e  a c c l a m a z i o n i  
e a i  c o m m e n t i  dei  c u r io s i ,  l a s c iò  il su o  c o m p a g n o  e se  l a  
s v ig n ò  s o l a .  E  lo sposo ,  p e r  s f u g g i r e  a  s u a  v o l t a  a l l a  m o l 
t i t u d i n e  c h e  lo c i r c o n d a v a  e lo  i n c a l z a v a  d a  t u t t e  l e  p a r t i ,  
d o v e t t e  r i t i r a r s i  d a l  l i q u o r i s t a  B o r a t t o  e p o s c i a  a l  caffè  R o m a .

P iù  t a r d i  lo si f e c e  u s c i r e  p e r  u n a  p o r t i c i n a  in v i a  U m 
b e r t o  I ;  ed  e g l i  p o tè  c o s ì  a l l e g r a m e n t e ,  c u r v o  su l  suo  b a 
s to n c in o ,  a n d a r e  a  r a g g i u n g e r e  la  s u a  t e n e r a  m e t à .

Un cane salvatore

L a  S e n t i n e l l a  B r e s c i a n a  h a  d a  P o n te v i c o :
V e r s o  le  o r e  o t t o  de l  27 u. s . ,  u n a  f a u c i u l l a  d i  13 a n n i ,  

c e r t a  C o rb e l l in i ,  s t a v a  s f r o n d a n d s  un g e l s o  in un c a m p o  d e l  
n o s t r o  C o m u n e ,  lu n g o  il  q u a l e  s c o r r e  il  v a s o  S e r i o l a .

R o t to s i  il r a m o  su l  q u a l e  e s s a  s t a v a ,  la  r a g a z z a  p r e c i p i t ò  
nel  s o t t o s t a n t e  v a s o ,  f a t t o  a s s a i  gonf io  p e r  le  p i o g g e  dei  
g io r n i  s c o rs i  e co n  u n a  c o r r e n t e  r a p i d i s s im a .

L a  p o v e r a  r a g a z z a  vi s a re b b e -  p e r i t a  s e n z a  d ubb io ,  s e  
B a r r y ,  u d i to  il  ton fo ,  non si fosse  s l a n c i a t o  n e l l ’a c q u a  ed  a  
f u r i a  di s p in to n i  non l’a v e s s e  t r a t t a  a  s a l v a m e n t o .

V i s t a l a  a l  s i c u ro ,  B a r r y  p e r c o r s e  80 o 90 m e t r i  s e m p r e  a  
n u o to ,  poi  r i c o m p a r v e ,  p o r t a n d o  in b o c c a  il  f a z z o l e t t o  c h e  
l a  C o rb e l l in i  a v e v a  p e r d u t o  c a d e n d o  n e l l ’a ' ' q u a .

E d  o r a  mi si d o m a n d e r à :  ch i  è q u e s to  B a r r y ?
B a r r y  è  nè p iù ,  nè m e n o  c h e  un i n t e l l i g e n t i s s im o  c a n e  di 

T e r r a n u o v a ,  a p p a r t e n e n t e  a l  s i g n o r  R a f f a e l e  T e r z u l l i ,  c o n 
d u t t o r e  d e l lo  s t a b i l e  M e sa ,  ove  a v v e n n e  il c a s o .

E d  o r a ,  se  t a n t e  v o l t e  v i s n  f a t t o  di d i r e  c h e  d e g l i  u o m in i  
t r a t t a n o  d a  c a n i ,  s a r à  c o n te n to  B a r r y  s e ,  p e n s a n d o  di f a r g l i  
un e lo g io ,  si d i r à  c h e  eg l i  a g l  c o m e  un uom o ?

O. C rassi, direttore proprietario  
N ic o l a  G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Prem.  Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Successori FRUSC1GNE E NEGRI

PREZIOSO AVVISO

Si previene che si è pubblicato un foglio col ti
tolo M iracolo scientifico, in cui vi sono fedelmente 
trascri t t i  oltre cenlo recenti  a ttes tat i  f ra certificati 
medici e lettere di r ingraziamento di am mala t i  gua
riti da svaria te  mala t t ie  segrete,  come: ulceri,  bub
boni, bruciori ,  inconlinenza d’ orina,  calar r i  vesc i-  
cali ,  a renel le ,  scoli e resl r ingiment i  u ret ral i ,  molti 
dei quali ri tenuti  anche da pr imar i medici,  incura
bili, perchè cronici  di olire 20 anni  ! ma che però 
non hanno potuto resistere a lla  provvidenziale virtù 
medicamentosa  dei Confetti ed Iniezione Coslanzi. 
Detto foglio lo si ha  grat i s  a semplice r ichiesta in 
tutte le Farma cie  deposi tarie di detti medicinal i  e 
nello Stabil imento ch imico- fa rmaceut ico Costanzi- in 
Napoli ,  via Mergell ina,  6. — In Salerno  p r esso i  fa r 
macisti  Bosa  e Porpora, largo S. Petri l lo.  Prezzo 
dell’ Iniezione L. 3, con s ir inga  indispensabi le a 
becco corto igienica ed economica,  L. 3,50; e dei 
Confetti per  chi non ama l’uso del l ’ Iniezione, sca 
tola da 50, lire 3,80, Tutto con det tag lia t is s ima i s t r u 
zione. In provincia,  aumento di c. 75 per le spese 
postali .  2f

LA PERSEVERANZA
G iornale che d a  33 ann i si pubblica ogni m a ttin o  in  M ilano

P o l i t l c o - S c l e D t i l l c o - L e t t e r a r i o - A r t i s t i c o - C o i n m e r c i a l e - f l g r a r l o  e c c ,  e c c ,

E '  uno  d e i  p iù  diffusi e d  i m p o r t a n t i  g i o r n a l i  d ’ I t a l i a ,  di 
g r a n d i s s i m o  f o r m a t o ,  di b e l l a  e d i z i o n e ,  r i c c o  d i  n o t i z i e  
t e l e g r a f i c h e  e di i n f o rm a z io n i  p r o p r i e .

L’ABBONAMENTO costa soltanto:
L i r e  1 8  — a l l ’ a n n o  in M i l a n o  ( a  d o m i c i l i o ) ;

» S S  — id. f r a n c o  n e l  R e g n o  ;
» 4 0 — id .  id .  a l l ’ E s t e r o .

S e m e s t r e  e t r i m e s t r e  in  p r o p o r z i o n e .
G li  a b b o n a m e n t i  p r i n c i p i a n o  t a n t o  d a l  1.° c h e  d a l  16 di 

og n i  m e s e .
(Un n u m e r o  c o s t a  I O  c e n t ,  in I t a l i a  e 1 5  c e n t ,  a l  

1’ E s t e r o . )
A b b o n a n d o s i  a l  g i o r n a l e  s i  p u ò  a v e r e  c o n  s o l e  L. 3 , < 5 0  

( f r a n c o  n e l  R e g n o ) ,  in lu o g o  d i  L. 0 , 0 0  l a  Raccol
t a .  delle Leggi, Decreti, Regolamenti 
e C ircolari governative, uu v o lu m e  d i  o l t r e  
1000 p a g i n e  c h e  s i  p u b b l i c a  o g n i  a n n o .

GRATIS m a n ife sti e N um eri <11 Sajcgio.
D o m a n d e  e V a g l i a  a l l ’Uffìcio d e l l a  P erseoesahsa  i'n M i l a n o  

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti.

LIQUORI! STOMATICO RICOSTITUENTE
Mila/lo FELI CE l t l i L E R I  Milano

Egregio S ig . B is le r i— M ilano
P a d o v a  9 F e b b r a i o  1891. 

Avendo somminis t ra to  in parecchie  occasioni  
ai miei infermi il di Lei Liquore FE RRO  CHINA 
posso a ss icura r l a  d’aver sempre  consegui to van
taggiosi r i sul tainent i .

Con tutto il r ispetto
suo devot.

A. Dott. DE GIOVANNI 
profess. di Pa tologia  a l l ’ Univers i tà  à i  Pa dov a  

Vendesi dai principali fa rm a c is ti, droghieri, caffè 
e liquoristi. 2a

SI VENDE UN PIANOFORTE
Dirigersi  a lla  Dit ta Nicola Catalano.



P e r  le  in se rz io n i  d e g l i  ann u n z i ,  avv is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s t ro  Ufficio V ia  P orta  d i R  ,nca 4, in S a l e r n o .  T a r i f f a  p e r  o g n i  l in e a  : 
ne l  co rp o  de l  g io r n a l e  l i r e  2 — dopo le firme c en t .  75 — in q u a r t a  p a g in a  c en t .  30 — g in s t i f ie a  4 c o lo -r ie .
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FERRO-CHINA-BISLERI
'  LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE

M I L A N O  ■ F E L I C E  B I S L E R I  - M I L A N O

u a di e di é fo t a
R. UNIVERSITÀ DI NAPOLI

Napoli ,  12 gennaio  1888
1 ) .  S E M M O l i V

Prof,  di F a r m a c o lo g ia  S p e r im e n t  e di 
C l in ica  T e r a p e u t i c a

Gentilissimo Signor Bisleri 
Ho esperimentato  la rgamente  il suo FERRO-CHINA 

e sono in debito di dirle che esso costi tuisce una p re 
parazione per la cura delle diverse cloronomie,  quando 
non esistano cause malvagie o anatomiche irresolubite.  
L ’ho trovato sopratutto  molto utile nella clorosi, negli 
esaurimenti  nervosi cronici ,  postomi della infezione 
palustre  ecc.

La sua tolleranza da parte  dello stomaco rispetto alle 
altre preparazioni di FERRO-CHINA dà al suo elisir 
u n ’indiscutibile preferenza e superiori tà.

8». S E M M O J jA
Prof ,  di C h im ica  T e r a p e u t i c a  Dell’U n iv e r s i tà  di N apo l i  

S e n a to r e  del R egno

Pale rmo 22 Febbraio 1891 
Egregio Sig. Felice Bisleri,

Sperimentai  il di Lei Liguore FERRO CHINA-BISLERI, 
nei casi di anemia  dopo perdite uterine ed in conse
guenza di febbri malariche e quindi lemocitemia da 
ipertrefia della milza. Quel l iquore ha corrisposto,  più 
che non accade con l’uso d ’altri succedanei al chinino 
e composti di questo e dei ferruginosi  uniti o separali 
in formule speciali. E a dir vero in molti casi di febbri 
ribelli da malar ia  vi si r icorre così come di ripiego, 
senza che il medico, sappia  rendersi  ragione del pr in 
cipio attivo che predomina per le sostanze adoperate 
in una data formola; ma all’incontro coll’uso del l iquore 
FERRO CHINA-BISLERI in discorso,  che è il prodotto 
di due sostanze note oltre il veicolo si è più razionali 
e fiduciosi nell’amministrarlo. ,  come altresì  più oppor
tuni, offrendo una gra tissima bibita all’ammala to  pure  
dispet-ico e r ibut tante  ormai al l’ingrata  polifarmacia di 
cui ha risarcito lo stomaco — Con perfetta st ima di S. V. 
pregiatis .

devot.m o prof. Franceseo Randacci
Prof,  di a n a to m ia  U m a n a  a l l ’urjiv. di P a le rm o

Milano 10 Gennaio 1891

Egregio Sig Felice Bisleri,

A nome dell’intera Umanità r ingrazio il Sig. FELICE 
BISLERI, che ha saputo ar ricchire  la scienza nel valore 
terapolitico per il suo l iquore FERRO-CHINA, il quale 
è una soluzione dei principii ricostituenti nelle malattie 
in cui questi elementi  sono indicati, ed avendo fatte 
prove per più anni di questo egregio preparato  sempre  
è riuscito gradito al palato e di effetto corroborante ,  
stomatico,  tonico-ricostituente e dopo molti giorni di 
cura si r iacquista l’appetito; facilita la digestione e si 
r iacquistano le forze nelTorganismo eccitando l’appetito, 
favorisce la digestione p rocurando pronta  ass imilazione 
e nutrizione, aumentando i globoli rossi del sangue.  
Per cui credo abbia raggiunto  lo scopo dell 'utile tera
peutico col piacevole. L'egregio sig. FELICE BISLERI, 
che ha prepara to  il suddetto l iquore a base  di difficile 
unione, ha eclissati i s iroppi, i vini marsala ti  chinati 
ecc. ecc. per cui merita  qua lunque  omaggio in onore 
della verità.

Profess. Auschia Cav. Gerolamo medico onorario di S. M. Um
berto I. re d’ Italia-Presidente.

Membro delle p r im arie  accademie scientifiche d’E u 
ropa.

Padova 9 Febbraio 1891

Egregio Sig. Bisleri,
Avendo somminis tra to  in parecchio occasioni ai miei 

infermi il di Lei Liquore FERRO CHINA, posso  ass icu
rarla d ’averne sem pre  conseguito vantaggiosi  r isulta- 
m e n t i .

Con tutta st ima e rispetto.

2a suo d evo t .m o  prof.  A. d o t t .  DE G IO V A N N I 
p ro fess .  di P a to lo g i a  a l l ’ U n iv e r s i tà  di P a d o v a

Si beve preferibilm ente prim a dei pasti e i  all’ora del W erm o u th - Vendesi nei principali C affè-Farm acisti, droghieri e liquoristi

Il proprietario del Caffè 
Testa d’Oro volendo riti
rarsi per motivo di salute, 
così mette in vendita il suo 
vasto locale. Per le tratta
tive dirigersi allo stesso 
proprietario in Salerno. 3

OROLOGERIA
Salerno — V i n c e n z o  R e n n a  — Salerno 

S tra d a  larga V ittorio  Em anuele N . 3
Grande assor t imento  di orologi di ogni  genere ,  e 

ca tene  di a rgento  e di oro a prezzi proprio di F a b 
br ica .

C’ è da spendere  come si vuole, Sveglie du L. 7; 
Remonto i r  metal lo  da  L. 9; di a rgento  da  L. 15; 
Catene  da L. 6, ecc.

Orologi g randi  s is tema ferrovia
id. a ca lendar io  con fasi di luna, 
id. col secondo in centro,  
id. neri  di acciaio.
id, a scat to,  a fan tas ia ,  e di t ante a l t re  f o r 

me e grandezze.

Il Dottor DE STEFANO SALVATORE
d e d i c o  -  C l ì i m r g ' ©

Si è stabili to a Salerno ed ha preso domicilio 
al largo Procida,  vicolo Municipio n.  11. 2.8 p.° 
dove dà consulti  dal le 8 a lle 10 ant .

/M arca  Gallo\
V depositata /  
/M arca  G allo\ 
\  depositata ) 
/M arca  G allo\
V depositata ) 
/M arca  GallQ\
V depositata ) 
/M arca  G allo\ 
\  depositata )

Stiratrici e ladri di Famiglia
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORA

dal 1. maggio  1890 reso

I i N S U P E R A B l L E

Doppio Amido Borace Banfi Ode^Sa0) 
Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi

Nessuno può usare  del nome di A m ido B orace . 
La Ditta A. BANFI  a g i r à  a termine  di legge conlro 
tutti  coloro che fabbr icassero  o solo anche  vendes
sero sotto il semplice nome di A m ido a l Borace* 
qualsiasi  a l t r a  qual i tà  di qua ls iasi  f o r m a . — Guar
dars i  dal le dannoso e sleal i  imitazioni  e domandare  
sempre  la MARCA GALLO.

IMPORTANTE.  — Il Borace vi è incorporato con 
a l t re  sostanze in modo da  non corrodere  la b ian
cher ia ,  pur  rendendola dura  e lucida.

Nostro speciale segreto da nessun a llri ancora  trovato 
Specia l i tà  del Premia to  Stabi 1. A. B a n fi di Milano.

Vendesi da tutti i principal i  Droghier i  e Nego
zianti  in coloniali .

Prov a te  e domanda te  ai Droghier i  la l /i |ir ia  p ro 
fu m a ta  B A N F I ,  ig ien ica ,  r in f rescante,  garan t i t a  
pura,  L. 1.00 il pacco grande ,  L. 0,50 il piccolo. 6a

FRANCOBOLLI
Un s ignore fermato a l l ’ H otel Victoria  in Cava 

de ’ T i r r en i  cerca  comprare  francoboll i  ant ichi  per 
collezione.

Indir izzarsi  al proprietar io às\V  Hotel Victoria — 
Stefano Della Corte — Cava  dei T i r ren i .

COLLEGIO COMUNALE

VITTORIO EMANUELE II
C A S T E L  SANGI OV ANN  

(Linea Ferroviaria Piacenza Alessandria)

Scuole E lemen ta r i ,  Tecniche,  Ginnasiali ,  L ic e 
a li ,  Corsi p repara tor i  ai Collegi Militari  e a l la  
Scuola Mi l i ta re  di Mod ena .— Nelle vacanze  p r e 
parazione  dei giovani  agli esami di am m is s i o n e  
e di r iparazione in tutti i corsi. — Cl ima  s a l u 
berr imo — Pensione modica — Vitto sostanzioso 
ed abbondante  — Educazione a c c u ra ta .

Vil la in Brianza — e per la c u r a  c l im a t ic a  e 
bagni di mare  alla r iv ie ra di Genova .

S p e c i a l e  r i d u z i o n e  p e l  f i g l i  d e l  S e g r e t a r i  C o m u n a l i
Per  programmi e sc h i a r i m e n t i  r ivo lgers i  al S in

daco ed ai Direttore.
5a Sac, Prof.  D. G lov. M aria  F er re r io

CONSULTI INTERESSANTI
La sonnambula G iu se p p in a  nuora  de l la  ce lubre  

chia roveggente  s o n n a m b u la  Anna  d’Amico,  da tutti 
i giorni,  con grande  successo,  tanto di p resenza  che 
per  corrispond consul ti  enzaper  affar d ’interessi  par 
ticolari  su cui si pesideri  ot tenere r ivelazioni  e con
sigli che possano d a re  dei buoni r i sul ta t i  , oppure 
sapersi  la m a n ie r a  come la persona  in t e ressa ta  deve 
contenersi  in qualunque  affare s favorevole di c o n 
t r a r ie tà  o d i s inganni .

I Signori  che desiderano  consul ta re  per  cor r i spon
denza,  tanto d a l l ’Ilttlia che d a l l ’Estero,  sc r iv eran no  
le domande  pr inc ipa li  che in te ressano e un i ranno  
a l la  l et te ra  un vagl ia  postale di lire S .  In m a n 
canza  di vag l ia  possono spadire  il prezzo in f r a n 
cobolli den tro le t te ra  raccom andata .  Dir igersi  al  
magnet izza tore  C esare D ’A m ico, Via  degli  Ag re 
sti num.  1 B o lo g n a . a3
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ASSOCIAZIONE (P aagam ento anticipato) — P e r  un 

anno L. 10 — P e r unii sem estre L. 6 — Un numero 
separa to  Cent. 5 — ULIn numero a rre tra to  Cent. 10 — 
Le associazioni si fa’anno D e l l ' u f f i c i o  del G io rnale— 
Gli avvisi a pagam eento  e le inserzioni si ricevono 
esclusivam ente pressso  il nostro Ufficio a lla  s tra d a  
Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
AVV ERTENZE — Il G iornale si pubblica  il M ar

tedì, Giovedì, e Sabato  — L’Ufficio di D irezione ed 
A m m inistrazione, è sito  in S alerno  s tra d a  P orta  
di Ronca N. 2, ove debbono essere d ire tt i , fran ch i 
di posta, p lich i, le t te re , g io rn a li, v ag lia  p o s ta li 
ed a ltro  — A vvisi e com unicati vedi q u a rta  p a 
gina.
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P o c h e  c o s e ,  r ip u t a te  im m in e n t i ,  p r e a n n u n z ia te  e 
prevedute  da  tu l l i ,  s o g l io n o  a ttu a rs i  a l l o  s t r in g e r  
d e ' c o n t i ,  — e v i c e v e r s a  a v v e n im e n t i  c h e  n essu n o  
h a  p rev is to  s c o p p ia n o  ben s p e s s o  quando m en  c i  si  
p en sa .

Cosi per 18 a n n i ,  sotto L u ig i  F i l ip p o ,  la  F r a n c ia  
fu s e m p r e  in p roc in to  d ’un a  g u e r r a  c h e  tutti s t r o m 
b a z z a v a n o ,  per  la  conq u is ta  d e l la  f ro n t iera  del R e n o ,  
e la  g u e r r a  non scoppiò  in a i . . . .

N e l  1866, in seg u ito  ad a ccord i  con  l’im p e r o  f r a n 
c e s e ,  il M in is tero  ita l ia n o  c o m i n c iò  il d is a r m o  n e l l a  
c e r te z za  c h e  la p a ce  eu ropea  non sa r e b b e  turbata  
e un m e s e  dopo le o s . l i l i là  c o l l ’A u str ia  era n o  d i 
ch ia r a te .

L a  g u erra  del 1870 ffu e s s a  pure u na  so r p r e s a .
P r esen te m en te  da luitto  trasuda la p a ce .
L ’ In g h i l te r r a  e l'Ita ilia  p rep aran o  le loro e l e z i o 

ni; — la G erm an ia  e la R u s s ia  si a b b r a c c ia n o  a 
K i e l ; — il B e lg io  è lullto in ten to  a l la  r e v is io n e  d e l la  
su a  C osti tu z io n e;— la S p a g n a  si occ u p a  del m a x im u m  
e del m in im u m  de lle  ta r i f fe  d o g a n a l i ;— resta  la  F r a n 
c ia  con un punto nero', le  fe s te  di N a n c y .

N o n  ò la prim a volta  c h e  per q u e l la  n a z io n e  so n  
punti neri le sue  feste. S e n z a  v u lc a n i ,  —  g r a z ie  a l l a  
re t to r ic a  e s s a  è a v v ezza  a d a n z a r  su i v u lc a n i .

Il p res id en te  non a v e v a  per  a n c o  v is i ta t e  le pro
v in c ie  d e l l ’Est; —  nulla d unque di p iù  n a tu r a le  ch e  
fa re  a n c h e  ad e s s e  l’onore  d ’una g i t a  p r e s id e n z ia l e .

S o la m e n te  è occorso un p icc o lo  in c o n v e n i e n t e ,  —  
i l  p res id en te  non aveva  co n su l ta t i  i m in is t r i  c i r c a  
il p ro g r a m m a , e  a l l ’ult im o il p r o g r a m m a  h a  d ov u to  
e s s e r e  r itoccato .  Inde ir a e  nei reo a n ch a rd s .

In v a n o  a lcu n i g io rn a l i ,  c o m e  i D è b a ts , r a c c o m a n d a 
no la  c a lm a .  — A llr i ,  c o m e  la  L an tern e , g e t t a n o  o lio  
su l  fuoco .

L ’aff luenza a Nancy si a n n u n z ia  ta le ,  il ch au vin i-  
sm e  è c o s i  e sa l ta to ,  ch e  J u le s  S im on non è a l i e n o  
d a l l ’op in are  c h e  possa d e r iv a r n e  la gu erra .

E q u esta  è  l’ap p rens ion e  d e l l a  g r a n d is s im a  m a g 
g io r a n z a .

Nni,  g iu d ic a n d o  coi c r i t e r i  c h e  ab b ia m o  e sp o s t i  
in ca p o  di q u es t ’ar t ico lo ,  d o v r e m m o  trarne il l ie to  
a u g u r io  c h e ,  po iché tutti ne  t em o n o  e tutti ne  par
lan o ,  la g u e r r a  non sc o p p ie r à .

Ma quando si r if lette c h e  per tratti a s s a i  lu n g h i  
la  l in ea  di confine è s i m i l e  a  q u e l la  c h e  se p a r a  i 
d in to r n i  di T or ino  da q u e ll i  d e i  co m u n i di C o l le g l lo ,  
G r u g n a s c o  e IVfoncaljisri, p o s s ia m o  f igu ra rc i  co l pen  
s iero  le m o lt itu d in i  con b a n d ier e  f r a n c e s i  e r u sse ,  
urlanti la  m a r s ig l i e s e  di qua  da i  pali di fro n t ie ra  —  
e di là  i g e n d a r m i  a le m a n n i ,  co n  q u a lc h e  p o lso  di 
so ld a t i  p er  o gn i  e v e n ie n z a !

Se n u l la  su c c e d e ,  sarà un v ero  prod ig io;  — p erch è  
fr a n c e s i  ed a le m a n n i  sa r a n n o  a c o n ta t to  in modo da  
p o te r s i  p e stare  i ca ll i .

N o i  facciano voti per la p ace;  —  voti s e m p r e  a r 
d e n t i s s i m i .  m a  questa v o l t a  a n c h e  più in t im i  e più  
in t e n s i ,  affinchè l ’o p in io n e  i t a l i a n a  ab b ia  il tem po  
di r ia lz a r s i  d a l la  profonda p ro stra z io n e  in cui l’a v e a  
g e t t a t a  il m in is tero  p a s s a to .

Se l ' I ta l ia  è c h ia m a ta  a prendere  l’a r m i ,  lo s ia  
a lm e n o  in un m om en to  di g e n e r a le  e n t u s ia s m ò ,  in 
s e g u i to  a l l ’a p p ro v a z io n e  di q u a lc h e  l e g g e  l i b e r a le ,  
la  quale  f a c c i a  fede  a l la  n a z io n e  c h e  il n ostro  re
g im e  è m e g l io  in grado c h e  il f r a n c e s e  re p u b b lic a n o  
di d ar  s o d d is fa z io n e  a l le  g iu s te  e s i g e n z e  d e l l ’uom o  
l ib ero .

Sotto q uesto  aspetto  i q u in d ic i  m e s i  s c iu p a t i ,  dal  
31 g e n n a io  1891 al 5 m a g g i o  1892, —  g i à  in fa u s t i  
p er  I in s u c c e s s o  d e l l ’ i l lu so r io  p r o g r a m m a  f in a n z ia 
r i o , —  sono stati  d is a s tr o s is s im i .  U n ’a tm o s fe r a  p lu m 
b e a  pesò  s u l l ’I t a l ia ,  non p e rm et ten d o  q u as i  n e m m e n o  
c h e  si p o tesse  ra g ion are  d e l l e  r i form e  in d i s p e n s a 
b i l i .

E  dovere  d ’un c it tad ino  v e r sa r e  a l l ’uopo il s a n g u e  
per la patr ia , a n c orch é  d i s a m a b i l e  e in g r a ta .

Non è però m e n  vero c h e  ne i  tem pi o d ie r n i ,  —  
quando è s ì  f a c i l e  em ig ra re  in A m e r ic a  od o t t e n e r e  
una  qualu nq u e  c it tad in a nza  e u r o p e a ,  —  il r e g im e ,  
la  p a tr ia  d e v e  sapere  fars i  a m a r e  per a v e r  d i f e n s o r i  
e n tu s ia s t i ;  —  e I e n tu s ia sm o  non si o t t ie n e  se  non  
con  lo sv i lu p p o  d ’ogni l ib er tà  n e c e s s a r ia ,  d 'og n i  
p ro g resso  l e g i t t im o .

Pezzi.... «li gelo
Un co llega in giornalism o si p resen ta  a lla  p o rta  di un 

te a tro  seguito  d a lla  moglie e da num erosa quanto  leg ittim a  
p ro le .

— S ignore, il b iglietto?
— S tam p a '
— V a bene, passi; ma quei bam bini?...
— S tam pati!
— E la signora?...
— S tam peria !
L am ico e n tra  trion fa lm en te  in te a tro  col suo seguito .

rfL  4@ zL cd.L ttt

LA FINE DI UN GRANDE SCIOPERO
11 g r a n d e  s c io p e r o  dei m in a tor i  n e l l a  c o n te a  di 

D u r h a m  è t e r m in a lo .
N e  er a  tem p o .
D a  più di d od ic i  se t t im a n e ,  da c h e  e s s o  e ra  s c o p 

p ia to ,  le so f feren ze  eran o  s ta te  v iv i s s i m e ,  en o r m i .
M an m a n o  g l i  a lt i  forni si e r a n o  s p e n t i ,  le a c 

c ia i e r i e  e le fu c in e  a v e v a n o  in terro tta  la loro p r o 
d u z i o n e ,  e le  g r a n d i  c o m p a g n ie  di trasporto  e di 
n a v ig a z i o n e  a v e v a n o  dovuto d im in u ir e  i loro a r m a 
m e n t i .

Di più  u n a  te n s io n e  e s trem a  a v e v a  finito p er  pro
d u rsi n e i  rapporti d e g l i  a n ta g o n is t i ,  e  l’ord ine  p u b 
b l i c o  era  s ta to  turbato a più r ip re se .  C os ì  un s e n t i 
m en to  g e n e r a le  di m a la s s e r e  p e s a v a  su  tutti g l i  
sp ir it i  in q u e lla  r e g i o n e ,  poco p r im a  c o s i  p ro sp er a  
e c a lm a .

G ià  tre v o lte  i m in a to r i  era n o  s ta t i  c h ia m a l i  a  
p r o n u n z iars i  con  u n a  sp e c ie  di p le b i s c i to  su l le  pro
p oste  dei p roprietar i  di m in ie re :  m a  il loro voto era  
s ta to  tutte e tre le v o lte  s fa v o r e v o le  a g l i  a c c o r d i ,  
a l l a  p ace .

E ppure, per  c h iu n q u e  e s a m in a v a  la  s i tu a z io n e  con  
im p a r z ia l i tà  e s a n g u e  freddo, s e m b r a v a  c h e  il punto  
l i t ig io so  fo sse  d iv en u to  quasi im p e r c e t t ib i l e ,  e  non  
v a le s s e  la  p en a  di p r o se g u ir e  le o s t i l i tà .

Da u lt im o  le d iv e r g e n z e  non era n o  p iù  c h e  sop ra  
una p roporzione a s s a i  p ic c o la  d e l la  q u o la  di r id u 
zione dei sa la r i .  I p rop rie tar i  v o lev a n o  una r id uzion e  
del tredici e m ezzo  per  c en to  su l tasso  a t tu a lm e n te  
in v ig o r e .  Gli o p e ra i  si d ic h ia r a v a n o  pronti ad a c 
c e t ta r e  una r id u z io n e  del d iec i  per c e n to .

Da a m b o  le par li  s i ten e v a  ferm o  a  q uesto  u l t i 
m a tu m  r i s p e t t iv o ,  ed e r a  g r a v e  ch e  per una fra z io n e  
del 3 1 |2  per c e n to  la  c o n te a  di D u rh am  e tutte le 
in d u s tr ie  del  nord d’ I n g h i l t e r r a  d o v e s s e r o  su b ire  le 
c o n s e g u e n z e  fu n es te  di u n a  cr is i  s e n z a  p rec ed en t i .

E' a  questo  punto c h e  a v v e n n e  il fa tto  d e c i s iv o  
ch e  c o n d u ss e  a l l a  fine d e l lo  s c io p e r o ,  e  c h e — c om e  
g ià  a l l ’ e p o c a  del Cardinal M a n n in g  —  c o s t i tu i s c e  uno  
dei tratti più  o r ig in a l i  e c a r a t t e r is t ic i  di q u esto  e p i 
sod io  d e l le  g u erre  in d u s tr ia l i  del s e c o lo  d e c im o n o n o .

II v e sc o v o  a n g l i c a n o  di D u r h a m , il d o tt .  W e s t c o t t ,  
è uno dei p re la t i  sui q ua li  la  C h ie sa  n a z io n a le  i n 
g l e s e  e il su o  p a e se  fo n d a n o  m a g g io r i  sp era n ze ;  e g l i  
e r a  g ià  n o to  per  u n a  e d iz io n e  del N u ov o  T e s t a m e n 
to; m a co i fa tt i  h a  sap u to  d im o stra re  c h e  se  e g l i  h a  
s tu d ia to  a  p er fez io n e  la le t tera  del V a n g e l o ,  ne ba  
c o m p r e s o  pure lo sp ir ito  ed infatti h a  p ron u n z ia to  
e p u b b l ica lo  p a recch i  se rm o n i  sui d o ver i  s o c ia l i  d e l la  
C h ie sa .

E quando l’ o c c a s io n e  si è p r e se n ta ta ,  e g l i  h a  dato  
a d iv e d e r e  di non e s s e r e  uno di quei n e o - s o c ia l i s t i  
c h e  s fr u tta n o  sen za  scru p o lo  a profitto di q u esta  o 
q u e l la  fo rm a  r e l ig io s a  o p o l i t ica  le a sp ir a z io n i  e le 
in q u ie tu d in i  d e l l e  c la s s i  o p e r a ie ,  m a  h a  a g i to  p u ra 
m en te  e s e m p l ic e m e n t e  c o m e  p a c if ic a to r e  s o c i a le .

Ed è c o s i  c h e  il s u c c e s s o  ha  c o r o n a to  i suoi s forz i .
P a d r o n i  ed op era i ,  sotto  la su a  p r e s id e n z a ,  h a n n o  

s e g n a t o  i p r e l im in a r i  d e l la  pace.
L a  r id u z io n e  im m e d ia t a  dei s a la r i  non sa r à  ch e  

del d ie c i  per  c en to .
Q u e s to  s ta to  di c o se  ch e  la s c ia  a n co ra  il ta s so  dei  

s a l a r i  a l  25 per  cen to  al d iso p ra  del tasso  del 1879, 
s u s s i s t e r à  per  tre m es i .  F r a tta n to  d eg li  arbitri s c e l t i  
d a l l e  due parti s tu d iera n n o  le v a r ie  parti del pro
b le m a  e  d e c id e r a n n o  s ia  una n u o v a  v a r ia z io n e  im 
m e d ia t a  . s i a  u n a  s c a l a  m ob ile  p rop o rz io n a le  dei  
p r e zz i ,  de i profitti e dei sa la r i .

E c o s i  si porrà  term in e  ad uno s ta to  di g u e r r a  
c h e  e ra  d u rato  a n c h e  troppo.

L ’ e s e m p io  d e l  c a r d in a le  M a n n i n g ,  c a t t o l i c o ,  e 
q u e llo  d e l  v e s c o v o  a n g l i c a n o  W e s t c o l t  m e r i ta n o  di 
e s s e r e  c i ta t i  a m o d e l lo  di tutti co loro  , preti o non  
preti ,  c h e ,  pur p a r la n d o  di e g u a g l i a n z a ,  di q u is t io n e  
s o c i a l e ,  di d ir itt i  dei la v o ra to r i ,  a n z ic h é  fare  opera, 
di p a c if ica z io n e  s o c ia le ,  fo m en ta n o  il d is s id io  ed a iz -  
z a n o 'a g l i  od ii  e  a l l e  r a p p r e sa g l ie .

--------—■.-rr —r ------------

QUA E LÀ
È u n a  p io g g ia  di s t e c c a tu r e ,  c io è ,  v o le v o  d ire  di  

r e c la m i  , c h e  mi p io v e  ad d o sso .  Sono s p e c ia lm e n t e  
g l i  a m ic i  c h e  c o s i  co n tr ib u isc o n o  a  r e n d e r m i  p iù  
p e s a n t e  la  v ita .

— N on ne p o s s ia m o  p iù !  è il r i to r n e l lo  c h ’e s s i  in 
c e s s a n t e m e n t e  ad op eran o; quando fin ira i di ro m p er c i  
le  s c a t o le  con le s to r ie  d 'A m e r ic a  ?

V e r a m e n te  p en sa n d o c i  su  un poco tan to  torto non  
1’ h a n n o .  S ta m a tt in a  p erc iò  un d iv e r s iv o  : s to r ia  
d’E u rop a .

E p r e c i s a m e n te  i ta lo - fra n c o -n iz za rd a .
Si tra t ta  del p ro cesso  in ten ta to  d a l  f ig l io  di M e -  

n a b r e a , il n o s tro  e x -a m b a s c ia t o r e  a P a r i g i ,  a l l a  
m o g l i e  e  a l  c o n so r te  O rzesk o  , a c c u s a n d o l i  di a v e r  
t e n ta to  e  c o m p iu to  un in c r e m e n to  c o n s i d e r e v o le  d e l 
l ’in d u s tr ia  d e l l e  c o r n a  in te r n a z io n a l i .

Q u a lc h e  m e s e  fa lo s c a n d a lo  h a  fatto  il g ir o  di 
tutti i g io r n a l i .  Il fig lio  del n ostro  a m b a s c ia to r e  per  
o t te n e r e  d iv o rz io  si era  fatto  n a tu r a l iz z a r e  fr a n c e s e ,  
e il m a r c h e s e  fu cos tre t to  a  d im e t te r s i .

Il f ig l io ,  co n te  M en a b r ea  , h a  rif lettuto  a n c h ’ e s s o  
a l le  due v ie  d e l l e  quali  un m a r i to  si può s e r v ir e  in 
F r a n c ia  per o t ten ere  il d iv o r z io ;  o d o m a n d a r lo  d i 
r e t t a m e n te  , e a l l o r a  p r im a  c h e  il tr ib u n a le  p ren d a  
u n a  d e c is io n e  p a ssa n o  d e g l i  a n n i  e  si s c iu p a n o  m olti  
d e n a r i  in c a r ta  b o l l a t a ;  o o t t e n e r e  u n a  c o n d a n n a  
p er  la  m o g l ie  in fe d e le ,  in b a se  a l l a  q u a le  si a c c o r d a  
su b i to  il d iv o r z io .

Il c o n te  M e n a b rea  c h e  h a  sa p u to  fare  i su o i  c o n t i  
si è  a t te n u to  a  q u e s t ’u lt im a  p roced u ra .

L a  S te f a n i  ci  a n n u n z ia v a  c h e  la  c o n t e s s a  e  il  
c o m p l i c e . . .  n e c e s s a r io  era n o  s ta t i  co n d a n n a t i  a  100 
l i r e  di m u l ta  I

A  q u esto  prezzo  va i la  p en a  di a v e r e  s u l la  c o 
s c i e n z a  un p ic c o lo  a d u lter io .

M a v’h a  di più. L e cen to  lire  di m u lta  d o v r a n n o  
e s s e r e  p a g a te  m e t à  per o g n u n o  dai d u e  c o n d a n n a t i ,  
o ra  p r o b a b i lm e n te  le c in q u a n ta  l ire  c h e  d o v re b b e  
p a g a r e  la  c o n t e s s a  sa r a n n o  p a g a te  d a l . . .  m a r i to ,  il 
q u a le  a  q u esto  m od o  sc o n ta  i g r a v i s s im i  torti c h e  
e g l i ,  s e c o n d o  la  s e n t e n z a  de l  t r ib u n a le ,  h a  v erso  la  
m o g l ie .

In fond o  dunque 1’ a m a n te  h a  p a g a to  la  su a  f e l i 
c i t à  so l ta n to  c in q u a n ta  l ire  !

m

N el s i l la b a r io :  I l  bam bino ita lia n o  a lla  scu o la , pre
scr i t to  per la  p r im a  c l a s s e ,  si l e g g o n o  a lc u n e  m a s 
s i m e  ed e s e m p i i  m o lto  is tru tt iv i  e so p ra tu t lo  e d u 
c a t iv i .

E c c o n e  q u a lc h e  e se m p io :
« I f a n c iu l l i  s c a m ic ia t i  non sono  a m a t i  da  n e s 

su n o  » — ( S a r e i  cu r io s o  di sa p e r e  p e r c h è ! )
« Gli a b it i  s d r u c i t i  non fa n n o  v e r g o g n a  ». ( E v i 

d e n te m e n te  la  m a s s im a  non è  s t a ta  s c r i t ta  d a  un 
sar to  ! )

« Lo s c h e l e t r o  è  V unione  di tutte le  o s s a  c h e  f o r 
m an o  il corpo  d e l l ’a n im a le  ». ( P e r  i c o m m e n t i  r e 
c a r s i  in un is t i tu to  a n a to m ic o  ).

« A sd ru b a le  s g r e t o la  i co n fe t t i  co i  su o i  d en t in i  ». 
( S i  ved e  c h e  a ltr i  s u o le  s g r e t o la r l i  in  m od o  d iv e r s o ,  
con g ra n d e  sc o n fo r to  del d e n t i s t a  di c a s a ! )

« Caro p ap à , la  z ia  m i in v i ta  a d e s in a r e  , s a r ò  a  
c a s a  so lo  a l l e  otto  di s e r a ,  ti do un b ac io  di cuore:

-tuo  d ec io  ». ( Ecco: un p ic à i i i c -^ m a n c ip a t»  .*•• A  ss»' 
an n i a c c e t t a  in v i t i  e torna tardi a  c a s a .  In coni  
p e n so  non  a d o p e r a  le m a i u s c o l e ! )

???

U n a  n u o v a  r ic e t ta  dal so l i to  g io rn a le  p e r  le  f a m i 
g lie  per c o n s e r v a r e  la f r e s c h e z z a  del v iso .

« Si prenda un p ic c io n e  al q u a le  si to lg a n o  le z a m p e  
e le a li:  s i  prende poi te r e b e n t in a ,  g i g l i ,  u o v a  fr e s c h e ,  
m ie le ,  c o n c h ig l i e  di m a r e ,  d ette  p o r c e l l a n a ,  p er le ,  
e c a n fo r a .  T u tte  q u e s te  d r o g h e  si tr iturano e s ’im 
p a s ta n o  in s ie m e  e poi se  n e  r ie m p ie  il corpo  del  
p ic c io n e ,  c h e  si c u o c e  a b a g n o  m a r ia .  In s e g u i to  il 
prodotto d e l la  co ttu ra  s i  inette  a  d i s t i l la r e  in un a-  
la m b ic c o  di vetro .  N e l  ru b in et to  d e l l ’ a la m b ic c o  s i  
m e tte  un p ic c o lo  ta m p o n e  im b e v u to  di m u s c h io  e  
d 'am bra , o di a l tro  profum o, per p rofu m are  il l iquido.  
Si fa ra ffreddare e s i  p a s s a  ogn i g io r n o  sul v iso  ».

C o m o d is s im o  ed e c o n o m ic o  ! L e p erson e  più fa c o l 
tose p o sso n o  a n c h e  so s t i tu ir e  a l l e  p er le  dei d ia m a n t i !

m
U n o  s tra n o  p ia n o fo r te .
Lo h a  in v e n ta to  un c lo w n  a m e r ic a n o  c h e  h a  s c e l to  

otto gatt i  di d ifferenti  e t à ,  le cui v o c i  so n o  a s s o r 
tite c o m e  i c a m p a n e l l i  di un ca r illo n . A l m o m e n to  
di su o n a r e ,  il c lo w n  v e s te  i suoi ga tt i  con  una c a m i 
c ia  di forza ,  e li a p p en d e  n e l la  c a s s a  a r m o n ic a .  Ne  
le g a  quindi la  c o d a  a l l e  cord e  m e t a l l i c h e  c h e  son o  
m e s s e  in m oto  d a i  ta s t i .  E  il co n c e r to  in c o m in c ia .  
O gni c o lp o  d ato  so p ra  un tasto  , t ira  la co d a  di un  
m i c i o ,  c h e  m ia g o la  r a b b io s a m e n te .  Vi f igu rate  c h e  
ra zza  di r o m a n ze  v en g o n o  fuori d a  quel p ia n o fo r te ?

P er  fa re  un a c co rd o  , s i t irano  due o tre co rd e  
a l l a  vo lta .

Q u es ta  m e r a v i g l i a  non ta rd er à  ad e s s e r  v o lg a r i z 
z a la  n e g l i  Stati U n i t i ,  m a  t e m ia m o  forte lo  p o ssa  
e s s e r e  in Europa !

m
P e r  finire.
P a p à  t ien e  C arle tto  s u l le  su a  g in o c c h ia .
—  Q uando sa ra i  g r a n d e  —  g l i  d ice  —  fa r a i  il  m i

l i ta r e ,  non è  v e r o ?
— A h  ! no — r isp on d e  con v iv a c i t à  C a r le tto .  V u o i  

fa rm i res ta r  s e m p r e  con la  b a m b in a ia ?

SSan. p e s a te

SI VB5TDE l ’ST PIANOFORTE
D ir ig e r s i  a l l a  D itta  N ic o la  C a ta la n o .
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C O R R I E R E  G I U D I Z I A R I O
9Ian cato  p a rr ic id io

Antonio Fer r e rò ,  da Boves,  suo paese  nat ivo,  andò 
a  commerc ia re  nel bes t iame in Alge r i a  e fece buoni 
affari.  Prese  in moglie una  sua  cugina  e ne ebbe 11 
figli, due dei quali ,  B a t t i s ta  e Paolo,  fin d a l l ’infan
zia e rano discoli ,  incor reggibi l i ,  talché,  si dice,  che 
fin da giovani  minacc ias se ro  £ol coltello il proprio 
padre.  ^

Questi h a  un’ a l t r a  d i s g r a z i a :  avendo mar i t a t a  
gua l che  figlia si t rova ad essere  in lotta coi generi ;  
ed a l lo ra ,  visto a l t r e s i  che gli affari andavano  male ,  
da  Algeri  viene a Tor ino  colla moglie e coi figli. 
Ma dopo qua lche  tempo t raspor ta  tut ta la famigl ia  
al P i reo ,  poi, per  quistioni insorte colla moglie,  l a 
sc ia  in asso tutti  e torna col solo figlio Paolo  a To
rino. L a  mog l ià  ed il resto del la famigl ia  r i tornano  
in Alger ia.

A Torino l’Antonio F e r r e rò  colloca il figlio Paolo 
ne l l ’istituto Barber i s  per  p reparar lo  ad en t r a r e  ne l la  
Scuola di Modena.  Ma neppure la vi ta di collegio è 
capace  di correggere  il P a o l o ,  che un bel giorno 
fugge. Ri torna  in Algeria  colla ma dre  ed il resto 
del la famiglia ,  e, dopo aver  cambia to parecchi  m e 
stieri ,  finisce per a l logars i  quale cocchiere.

Il padre,  Antonio Fer rerò,  che aveva  accumula to  
nei suoi commerc i  una d i sc re ta  sostanza,  acquis tava  
presso Volpiano una  ca sc ina  det ta  « Te legrafo ». 
Della famigl ia  non voleva curarsi  affatto, a llegando 
che la moglie,  i figli ed i generi  l’avevano  fin troppo 
dissanguato .  Tanto  è vero che malgrado  la moglie 
si fosse r eca ta  da l l ’Alger ia  a Volp iano  presso il m a 
rito per  o ttenere denaro ,  non potò avere  nul la ,  e se 
ne tornò a  Bona colle mani  vuote.

Fra t tando  i figli le sva l ig iavano  il magazz ino di 
tabacchi  , col quale essa t raeva  un qua lche  g u a d a 
gno. Che razza  di famigl ia !  Il padre  viveva  par te  
a Torino,  par te a l la  cascina  « Te legrafo » con una  
cam er i e ra ,  Giudice Luigia,  di 23 anni ,  che la faceva  
da padrona ,  sostituendo anche  la moglie assente.

Il figlio Paolo sapeva  di questa  relazione perchè  
e ra  g ià  comincia ta  quando v iveva  a Tor ino col pa
dre; vide in que l la  donna  una nem ica  de lla  famigl ia ,  
che a l ienava  a  sè ed ai suoi l’affetto del p a d r e ,  il 
quale dal suo canto più non pensava  in alcun modo 
ai suoi.

Nel l ’ ottobre 1891 i due figli — Bat t i s ta  , che ha  
ormai 26 anni ,  e Paolo  di 17 — vengono da l l 'Alger ia  
in I tal ia e si por tano a l la  casc ina  « Te legrafo «.

Il padre Antonio nel giorno del loro a r r ivo e r a  a 
Torino colla Luig ia  Giudice.  I  due figli si fanno r i 
conoscere dai  servi e la fanno da  padroni  ne l la  
casa  paterna,  mangiando ,  bevendo e rovis tando nei 
mobili.

Verso se ra  a r r i v a  in ve t tura  il padre  colla Luigia.  
Si affaccia pr imo il figlio Bat t i s ta,  al quale il padre  
Antonio ge tta  le b racc ia  al collo salutandolo con 
effusione. Ma in quel la  il figlio Paolo spa ra  un colpo 
di r ivol tel la a bruciape lo , poi al tr i  colpi si succe
dono da ^  o,ntrai“ '-M » po-rp^nKìo gravi  feri te , 
una  a l ia  clavicola d e s t r a  , un ’a l t r a  a l l ’avambracc io  
s in i s t ro ,  un’a l t r a  a l l ’occipite ed a l t re  minor i  fanno 
s t ramazzare  a te r r a  il padre.

La  Luigia  Giudice è pur  essa feri ta;  una p a l l a d i  
rivol tel la la colpisce a l la  gu an c i a  uscendole da l la  
bocca che teneva, a p e r ta  per g r idare .

Bisogna dire che il padre Antonio Fer re rò  sia di 
tempra  res i s t en te ,  perchè  le pal le di revolver e n 
trate nel suo corpo non lo ammazzarono;  se la cavò 
con 55 giorni di mala t t i a ,  ed ora continua nei fatti  
suoi come se nulla fosse accaduto.  La  Luigia Giu
dice sofferse quindici giorni  di mala t t ia .

Arr res ta t i  i due figli Antonio e Bat t i s ta  Fer re rò ,  
si scusarono a llegando l’ecci tazione del l’an imo per 
la condot ta del padre ; dissero a l t resi  che questi 
quando si accorse che e r a  tornato anche  il figlio 
Paolo,  fece l’atto di es t r a r r e  di tasca una  rivoltel la,  
ed a l lo ra  essi per t imore di lui spa rarono  senza  s a 
pere che facessero.

Il padre in giudizio r i t i rò la querela,  anzi ricusò 
di deporre.  La  Luigia Giudice invece si costituì 
parte civile.

Tan to  il Fer re rò  Paolo come il Ba t t i s ta  sono nati  
a  PhiI ippevil le (Algeria).  Quest’ult imo non pa r la  nè 
capisce 1’ i ta l iano;  fu quindi necessàr ia  l’ opera  di 
un interprete.  Sofferse le febbri tifoidee, ed il padre 
stesso disse che dopo d’ a l lora  non ebbe più mente 
equi l ibrata.  Ed una  responsabil i tà  d iminui ta  per m a 
lat t ia di mente  la ammise  a l t resi  il prof. Lombroso.  
Un perito a d i fe sa ,  il dott. Ruata  , è ch ia ma lo  a l 
iresi  per lo stalo menta le del Fer re rò  Paolo.

Il processo si s ta  svolgendo a l le  ass is ie  di Tor ino.
L 'A vcocat uccio

C R O N A C A
Iia festa  dei n o s tr i o p era i — Sabato non si 

pubblica il giornale,  perchè  gli operai  del la nostra 
tipografia festeggiano le nozze del socio d ire ttore 
signor Gaetano Fruscione.  Il giovine sig. Frusc ione  
sposa la s ignor ina  Leverà  di Roma, figlia del cav.  
Annibaie.

Anche da par te nostra  sinceri  auguri  di fel ici tà 
a l la  s impat ica coppia.

li»  s istem a zio n e  d e lla  sp ia g g ia —Fin almente
le aspirazioni della nostra c i t t ad inanza  sono state 
coronate di uno splendido successo. Il consiglio co
munale,  presenti  36 consiglieri ,  nel la tornata di ieri 
dopo di aver rigettate,  a proposta del com. Centola 
le dimissioni del cav. Castaldi,  ad unan imi tà  di voti

approvò  il proget to di contrat to  e il capi tola to spe
ciale dei l avo r i  di di fesa e s i s temazione  della 
sp ia g g ia .

l i is te  e le t to r a li  — L a  l ista elet terole a m m i n i 
s t r a t iv a  r iveduta da l la  Giunta,  ins ieme a l l ’elenco di 
coloro che non hanno dir i t to al voto, e il re la t ivo 
decreto,  trovansi  affissi a l l ’albo pretorio.

Vi r i m a r r à  sino al giorno 16 cor ren te  con facol tà 
a ch iunque  di osserva r la .

S eg reta r i n e l le  in te n d en ze  — Sono terminat i  
gli esami  per  il concorso ai posti  di segre ta r io  nelle 
Intendenze di finanza.

Il sot to-segretar io di Stato on. L an za ra ,  compilerà  
quanto pr ima la g radua tor i a .

Tutt i  i posti messi  a concorso furono copert i .
La  Commissione si è mo s t ra ta  molto soddisfat ta  

de l l ’esito degli esami.
A llie v i co m m issa r i — Il min is t ro del la  m a r in a  

h a  aper to un concorso per vent icinque posti di a l 
lievi commissar i  nel la reg ia  mar ina .

I concor rent i  dovranno presen ta re  la l icenza l i 
ceale per essere ammess i .  Non si acce t ta  nessun 
a l t ro  titolo equipollente.

I  m a tr im o n i d eg li u ffic ia li — Il minis t ro del la  
gu e r r a  Pel loux,  r ispondendo a  una interpe llanza  
de l l ’on. Imbr iani  sul matr imonio  degli  ufficiali, a s 
sicurò che s la va  preparando  dei provvedimenti  in 
proposito.

Infatti  in questi giorni h a  compiuto un progetto 
di legge col quale vengono sensibi Imente modificate 
le prescr izioni  contenute nel la  legge 3 luglio 1871.

L a  dote mi l i ta re s a r à  r idot ta  da l l ’a t tuale  e s a r à  
obbl iga tor ia  per  i sot totenent i  e pei tenenti .

II minist ro  si augura  poterlo presen ta re  in questa 
sessione .

Approvato il nuovo proget to,  egli  provvederà  per 
un indulto a tutti gli ufficiali che r isul tassero a m 
mogliat i  senza l’assen timento sovrano.

C oncorso — Con avviso in da ta  23 maggio  u. s. 
pubblicato nel N. 125 della Gazzet ta Ufficiale,  è 
s tato aperto un concorso per esami  a  40 posti di a- 
lunno ne lla  2.a ca tegor ia  de ll ’ Am minis t raz ione  P r o 
vinciale.

Il t e rmine  uti le per la presentaz ione delle domande  
scade il 31 luglio 1892.

Per  ragguag l i  r ivolgersi  a l la  Pr ef e t t u r a  — Ufficio 
Gabinetto.

N u ova a sso c ia z io n e  — L a se ra  di mar ted ì  pro
mossa da taluni  operai  si sono g i t ta te  le basi di una 
nuova associazione giovani le  di mutuo soccorso.

Augur iamo ai promotor i  un felice r i sul ta to.
C om m ercio di v in i — Ieri I’ a l t ro  è pervenuto 

a questa Camera,  da l la  Di t ta  Bembaron  ed Ancona  
di Tunisi ,  una  r ich ies ta  per negozianti  di vini su 
questa piazza,  di campioni  vino rosso 13.di

Tra t te rebbes i  di farne acquisto per u na  quant i tà  
da  15 a  20 mi la  et tol i t r i  — merce  bordo Goletta;  
pagamen to  contan ti  ed in oro a l la  ricezione del la  
merce.

P e r  i f io r i—I fiori, i fiori sono la m an ia  di tutti,  
p rec i samente  per i b a m b in i  , i q u a li  fa n n o  sempre  
a g a r a  per av e rn e  la m a g g i o r e  possibile quant i tà ,  
e per  ot tenerl i  si espongono a  tulti i pericoli.

Infatt i  , giorni  sono a  Cava dei T i r ren i  il bambino 
Vitale Michele , di un lustro appena  , volendo r a c 
cogl ierne da un punto a l t o ,  preso da un capogi ro 
cadde in un pozzo sot tostante dove annegò  m is e r a 
mente.

S cu ola  T ecn ica  — Col di 1.° luglio p. v. si d a r à  
principio agli esami di ammiss ione ,  promozione e 
l icenza. Agli esami  di l icenza possono essere  a m 
messi i soli a lunni  del la  scuola,  che,  non più tardi 
de’ 25 giugno,  ne facc iamo do ma nda  orale al  Diret
tore e presentino la quie tanza  de l la  t assa  di l ire 15.

P e r  l‘ a mmiss ione  a qua luneue  corso occor rono i 
seguent i  documenti :

a) atlo di nasc i ta  in ca r t a  da  lire 0.60, che ,  per 
i candida ti  provenient i  da c i rcondari i  diversi  da 
quello dove ha  sede la scuola,  dev’ essere lega liz 
zato dal presidente del t r ibuna le  del c i rcondar io  di 
nasci ta.

b) certificato di subita vacc inazione o di sofferto 
vaiuolo,  legalizzato d a l l ’ufficio sani ta r io  del c i rcon
dario dove ha  sede la scuola.  Per  quelli  che ven
gono da a lt r i  c ircondar ii  tale cert if icato deve avere  
le due legalizzazioni  del presidente del t r ibuna le  e 
de l l ’ufficio san itar io  del luogo di origine,  m a  con e- 
senzione sempre da ogni m a r c a  da  bollo.

c) quietanzi! d ’ ave r  pagato la t assa di l ire 5, a l la  
tesoreria provinciale.

d) domanda  su c a r ta  da lire 0,60 da  presenta rs i  
al Direttore della scuola,  non più tardi  de’ 25 g iugno,  
e f i rmata dal padre o da chi no fa le veci.  T a l e  do
manda ,  dopo ave r  indicato gli studii compiuli  ne l 
l ’anno precedente,  deve denotare  la classe a l la  quale 
si asp i ra ,  il nome, cognome e pat r ia  del padre,  il 
nome deH’aluiino, il luogo di sua abitazione,  il nome, 
cognome e qua li tà  del l ’ospite che ne assume la cura,  
quando l 'alunno non Qonviva con la propr ia  famigl ia .

T eatro  la  F lo r a  — Non ci s iamo ingannat i  nel- 
l’asseri re che l 'o t t ima  compagnia ,  Gustavo M odena , 
condot ta e d i re t ta  d a l l ’a r t i s t a  collo e gentile cav .  An
gelo Righe l l i ,  non avrebbe  nul la  lasciato a deside
ra re,  ed i fatt i  han  provato luminosamente le nostre 
parole.

Lunedi  a se ra  il Padrone delle Ferriere d i Giorgio 
Ohnett ebbe,  nel sig.  La t tuada ,  ne la s ignora Meni- 
cheIl i ,  nel la spig l ia ta  Te res i ta  Mazzola,  e nel s ignor  
A. Menichel l i ,  interpelr i  corret t i  e fedeli,  applaudi t i  
molte volte dal publico:

Martedì  a  s e r a  poi il D urand  e D urand  ebbe un

successone,  ed il Righe ll i ,  il Demart ino,  l’A. de l la  
Seta,  ot t imo ed es i la ran t e  br i l l ante ,  non che le don
ne tutte de la  com pagn ia ,  f ra  le quali  la g raz iosa  
s ignor ina  Ba ra t ta ,  furono molte volte sa lu tat i  da 
calorosi  ba t t imani .

Nel D urand e D ura n d  il Righ e l l i  si mostrò a r t i s t a  
di g r a n  pregio e la diffici l issima par te  da lui so
s tenuta ,  dal p r inc ipio  a  la fine dello spe ttacolo,  fu 
m era v ig l io sam ent e  m enat a  a termine.

Applaudi ta  molt iss imo fu la P a r ti ta  a scacchi del 
Giacosa , ne fa quale il La t tuada ,  per la fac i l i t à  nel  
di re i difficili versi  fu fatto segno a s in cere  ovazioni  
e lui l’a r t i s ta  fine e coscienzioso più volte dovet te 
presen ta rs i  al  proscenio.

Nel difficile lavoro del Giacosa, anche  il Ri ghe l l i  
si mostrò a r t i s ta  finito, m a  applaudi t i s s im a fn la 
s imp at ica  s ig nor ina  Te re s i ta  Mazzola,  una Io landa  
inar r ivabi le  ed inv id ia ta ,  la Te re s i ta  Mazzola,  che 
segue con disinvol tura la scuola del la  nevrot ica  Olga 
Lugo,  la Te re s i t a  Mazzola,  spasmodica  e n e rv o s a ,  
a  volte cerve ll i t icai  ma  o t t ima a r t i s ta ,  capace  di so
s tenere  a merav ig l ia  la difficoltosa parte di F ru -F ru .

Ieri se ra  fu a ppl audi t i s s ima la commedia  dal titolo 
A m ore senza s tim a , e questa  s e r a  i P ezzen ti del M are  
d i Felice Cavallotti s iamo sicuri  r i ch ia m era n n o  a t e a 
tro mol t i s s ima gente.

Quanto pr ima poi sulle scene del l ’a le ga nt e  tea t r ino  
si d a r à  un lavoro nuovissimo,  studii sul vero, La  
m aestrina  del villaggio, scr i t t a  da l nostro eccel lente 
amico  prof. Mat teo Gaudiosi.

Un bravo di cuore a l la  compagnia ,  in part ico la re 
a l l ’A. de l la Seta,  che ogni se ra  conquide col suo 
spi ri to il pubblico del quale si è acquis ta ta  la s i m 
pat ia ,  ed a l la  eccel len te  a r t i s ta  s ignora  Menichel l i .

I i a  r o b a  a l t r u i — A Sala Consi l ina,  Cava  An
tonio e la moglie La  Peloso Vincenza avevano adoc
ch ia to un  bel gruzzolo di lire ne l la  ca sa  de l la loro 
vicina  A m a t a  F r a n c e s c a ,  e s tabi l irono di app ro 
pria rsene .

Infat t i  colta 1’ occasione che la D’ Am ata  e r a  u -  
sc i ta ,  median te  ch iave  fal sa  s ’ int rodussero in ca sa  
e de ru ba ro no  un portafogli  contenente  lire 1110, in 
bigl ie t t i  di banca  e monete d’ oro e se la sv ignarono .

Furono poco felici però; perchè  r i t i ra tas i  la D’A
m a t a  e accor tas i  del furto dette 1’ a l la rme e i c a r a 
b in ie r i  messesi  sulle tracce dei ladri  li r invennero ,  
li a r re s ta ron o  e sequestrarono anche  loro la r e fur 
t iv a  che non avevai io avuto il tempo di far  spari re. .

------------------------------»---—«--------------------------------------------

I ROMANZI DELLA VITA
Fu bussato a l la  porta di Pietro Mori , al quar to  

piano del la  via Surcouf,  40.
Una  donna  di t r e n i ' a n n i ,  pal l ida,  cogli occhi u -  

midi di l agr ime , si diresse di sulla soglia a  colui 
che aveva  aper ta  la porta.

— Scusate,  s ignore,  sono la vos t ra  vicina del pia
nerottolo. . .  mi pare che il mio bambino sia mor ibon
do. Oh! venite,  signore,  venite a  vederlo. Sono sola,  
venite a vederlo il mio povero bambino.

— Subito, signora.
E Piet ro seguì  p remurosamente  la sua v ic ina ,  che 

pareva  r icacc iasse  indietro le sue lagr ime, ent rando 
ne l la  ca mer a  ove un ragazzino di selle anni  pareva  
dormisse nel sonno del la morte.

— L ui g i no ,  figliuol m i o ,  guarda  la tua mamm a!  
Signore. . .  si di rebbe. . .  Oh!  mio Dio! mio Dio!

Piet ro prese la mano inerte del fanciullo,  s tr inse  
il polso e attese.  Poi passando la sua  mano su l la  
fronte del l ’ ammala to  , lo fissò a t ten tamente  e ,  con 
a r i a  rass icura ta ,  disse a lla madre :

— Non è nulla,  s i g n o r a ;  una  gran  debolezza,  un 
po’ di febbre. Ma il vostro piccino non ha  nul la  di 
serio. Egli  dorme in questo momento.

— Cr ede te?  Eppure il suo pallore,  la immobili tà 
mi spaventano. . .

— Non abbiate t im or e ;  domani  al suo svegliarsi 
vi sor r iderà .  I  bambini  sono come i fiori; un soffio, 
un nul la  li abba tte ,  un raggio di sole, una stella li 
r inv igor isce , li rende lieti.  Deve essersi affaticato 
troppo, è esausto,  ma  non ammala to.  Consolatevi,  ve
lo dico io.

— Grazie,  signore,  voi mi rendete la ca lm a.  Q uan 
do mi sono permessa di bussare al la vos t ra  por ta*  
ero perduta.  Ho creduto che il mio povero piccino 
fosse 11 11 per  morire.  Scusatemi, s ignore,  e grazie 
di nuovo.

— Non c’ è di che. Sono vostro vicino,  e diverrò,  
se me lo permettete , vostro amico.  Cons ideratemi  y 
vi prego, come tale, in ogni e qua lunque  c i rcos tanza.

Si sederono entrambi accanto  al  ìet t icciolo del 
bambino e si misero a  pa r la re .

Un’ ora dopo la conversazione aveva prese un c a 
rat tere più intimo. Elena  p i ang eva  dicendo :

— Luigi,  queslo caro  bambino,  nacque da tale U-* 
nione passeggiera che è il tormento del la mia vita.  
QueU’uomo, quel Fr an cesco  Rougier  mi aveva  atti-, 
ra ta  a sè con non so qual fascino inesplicabile,  lui, 
quel falegname,  che non aveva  in bocca che parole 
dure; ma mi prese al momento in cui,  pr iva di r i 
sorse,  di appoggio,  sola al mondo,  la mia  a n im a  
era  s tanca  di soffrire del suo isolamento.  Ho creduto 
alle sue parole,  perchè  non potevo più sperare  in 
nessuno. Non mi sentivo alcun affetto per  lui; m a  
e ra  un bisogno di protezione che mi spingeva  verso 
quell’uomo. Lo avrei  forse amato,  se egli non mi 
avesse bruscamente abbandonata ,  la se ra  in cui gli  
annunziai  che  s tavo per essere madre.  E  Dio mi 
dette questo bambino per  asc iugare  le mie lagrime 
quando esse sgorgavano  troppo abbondantemente t 
Non rividi più il padre di Luigi .  Mio figlio è di m a



sola,  sono il suo solo bene,  la sua  un ica  famigl ia ,  
e Dio, ohi no, Dio non me lo toglierà. . .

— Pover a  donna!  — mormorò Pietro.
E qua lche  i s tan te  dopo se ne andò.
Tut te le sere Pie tro an dav a  a passare  la sera 

presso Elena ,  e ment re  questa lavorava,  il piccolo 
Luigi  g iuocava  ai cappuccini  di c a r ta  con Pietro.
Il bambino  lo aspe t tava  dopo pranzo con gioia.  Egli 
a m a v a  quel buon s ignor  Piet ro,  perché quando egli 
av e v a  reci tato bene la sua  lezione, lo faceva r idere  
con una quant i tà  di facezie.  E la se ra ta  t rascorreva  
così c a lm a  e piacevole f ra  quei tre esseri  che la 
vi ta  c h i a m a v a  ad uni r si ,  ad amars i .

T re  mesi  dopo P ie t ro sposava la madré  di Luig i 
no, del fanciul let to buono e grazioso che g ià  lo ch ia 
m a v a  suo padre.

Con le sue carezze il ragazzino aveva fatto ge t ta re  
sul passato un denso velo. E per la p r ima volta fi- 
l ena p ianse  di felicità.

i geni tor i  di Pie tro ab i tavano  un angolo del la  Cor
s ica ,  Lumio,  vicino a Calvi,  erano brava  gente ma 
punt ig l ios i ss ima su ll ’onore,  come tutti gli isolani.  

Pie tro scrisse loro un’affet tuosissima lettera.
Ma quando la famigl ia  conobbe l’esi stenza di quel 

t fanciu llo  g ià  grande, fece  una  viva opposizione al 
ma t r imonio  e Piei ro  potè c redere  un istante che non 
t rionferebbe di queste resi stenze.  Il  padre non vo
leva cedere.

— Questa ragazza  ha  un figlio — ripeteva.  — E ’ 
dunque  una  ragazza  perduta.

P ie t ro  ebbe a l lo ra  una  menzogna  sublime:
— Quel fanciul lo è mio!
Al lora  il padre  con mano t remante  di emozione , 

scr isse a suo figlio:
— L a  sposera i,  è tuo dovere.
E  la se ra  a tavola,  disse a l la  famigl ia :
— Pie t ro  sposa una  brava  ragazza.  Essa s a r à  r i 

sp e t ta ta  e a m a ta  da tutti noi.
Alcuni giorni  dopo ,  P i e t ro  par t i  per la Corsica 

con sua  moglie e Luig ino  per presen ta r  E lena  a l la  
famigl ia  pa te rna .

Ele na  fu t rovata degna  d ’affetto e di r ispetto , e 
contempla ta  con amore e con orgoglio dal babbo e 
da l la  m a m m a  di Pietro.

Uua  legge ra  t inta di t r istezza si scorgeva sul 
volto di ques t’ul t imo ad ogni esc lamazione di gioia 
dei suoi vecchi geni tor i  che abb racc iava no  e b a c ia 
vano cont inuamente  Luigino.

Torna rono  a Parigi .
La fel ici tà r egna va  in quel focolare.  E lena a t t e n 

deva alle faccende domest iche  , Luigino a n d a v a  a 
scuola e P ie t ro  por tava  il suo guadagno a casa  con 
la gioia in t ima d’un uomo pel quale la respon sab i 
lità e il dovere sono le leggi p rimordia l i  di un capo 
di famigl ia.

Due anni  passarono così nel la  quiete e ne . la  fe
licità.

Un giorno Elena fu t rova ta  in sanguina ta  ne l la  sua 
c am era ,  col c ran io  spaccalo.

P i e t r o ,  subito a v v e r t i to ,  accorse  trafelato,  pazzo 
di dolore.

Elena potè appena  dire al  commissar io  di polizia 
che cominc iava la sua  inchiesta ,  che e r a  s ta ta  vi t
t ima di un acc idente  ; una caduta  ment re puliva i 
cris tal l i  de l la  sua  finestra.

Ma Pie i ro  raccolse da l la  agonizzante le sue ul
t ime parole dette come in un mistero e in mezzo 
agli  u l t imi  rantol i .

— L 'a l t ro . . .  Francesco  Rougier . . .  comparso come 
un demonio. . .  mi h a  colpito.. .  perchè. . .  non volevo 
seguirlo. . .

P ie t ro  soffocò un grido rauco.
E s s a  continuò con voce morente:
— Addio.. .  Pietro,  mio solo amore. . .  Tu mi avevi 

dato la vita.. .  volevo rendert i  felice.. .  Ohimè! Il 
mio povero figliuolo... mio.. .  Pietro. . .

E  la d i sgraz iata  chiuse gli occhi.
E lena  e r a  dunque mor ta  in seguito ad un accidente.  
N e s s u n o ,  t ranne  P i e t ro ,  conobbe il d r a m m a ;  e 

P i e t r o s i  d i la n i ava  il petto con le unghie,  pensando 
che  forse,  l’assassino  reste rebbe  impunito.

Non lo conosceva  e non poteva r i l evare  il suo 
nome a l la  giust izia,  per paura  che la sua  famigl ia  
venisse a conoscere la veri tà:  aver  sposato l’ant ica  
am a n te  di un al t ro,  ed a v e r  r iconosciuto per  suo 
il figlio di un mostro,^ quel figlio che aveva  fatto 
t ra sa l i re  di gioia e d orgogl io il vecchio corso, suo 
padre! Ah! no. Lo avrebbero  maledet to,  colpito d’a 
n a te ma ,  e si sarebbe  t rovata  in quel delit to,  la pu
nizione di Dio.

E P ie t ro  aveva  potuto c redere  a l la  sua  fel ici tà.  
Ma adesso che sarebbe  avvenuto di lui? Che avrebbe  
fatto ?

Vendicare Elena  !
Certo, I’ in fame doveva per ire di sua  mano,  da 

buon córso co m ’ era;  ma dove t rovar lo?  Nessun i n 
dizio lo poneva sul la  via.

La vendetta doveva essere  mis ter iosa,  perchè  la 
memor ia de l la  c a r a  es t in ta  doveva  essere  venera ta  
da suo figlio e dai suoi.

Doveva colpi re  l’assass ino  d’ Elena  con rabbia;  il 
suo deli t to e r a  doppio.

E du ran te  sei mesi ,  Piet ro continuò le sue inve
stigazioni ,  le sue r i cerche ,  le sue visite nei cant ieri  
di cost ruzione,  in corse pazze, col nome di F r a n 
cesco Rougier  scri t to in let tere rosse davant i  ai suoi 
occhi.

Un giorno,  abbracc iò  con maggiore  effusione del 
soli to Luigino,  e gl i  disse,  con voce s t r an a ,  quasi 
soffocata:

Figl iuolo mio, prega  Dio per me, oggi.  Caro 
tesoro!. . .  Povero  fanc iul lo!

Lo abbracciò e lo baciò còri più forza ed usci.
Pietro si diresse verso il sobborgo Sant’ Antonio. 

Al l’ angolo della via Reuilly, c e r a  una casa in co
struzione, con le sue travi,  le sue traverse e la sua 
immensa  a r m a tu r a  elevantesi maestosamente verso 
il cielo.

Arrivato in mezzo al cant iere,  domanda a  un o -  
peraio:

— Indicatemi,  vi prego, Francesco Rougier ,  il 
falegname.

•— Guardate,  lassù, al quarto piano, in c ima a quel 
pi lastro.

— Grazie.
Un istante dopo Pieiro si trova in faccia a l l ’as 

sassino di Elena ,  che inchiodava una t raversa  di 
legno.

Si Avanza  verso di lui con precauzione per non 
cadere e gli dice:

— Francesco,  sai chi sono’?
Il fa legname impall idisce.  Egli riconosce il mari to 

del la sua ant ica  amante,  che aveva qua lche  volta 
veduto passare cou lei, ma  risponde subito con a r 
roganza:

— Non vi conosco.
— Sono Piet ro  Mori, quello che dette il suo nóme 

e consacrò la sua vita a colei che hai  vi lmente as 
sassina ta .

— Siete pazzo.
— Ascolta — cont inua Pietro avvicinandosi in 

modo da  toccare il fa le g n am e .— Ho qui uno stiletto 
che e r a  des t ina to-a  forarti  e a di laniar ti  il cuore 
rozzo e perverso. Ma in questo momento diventa 
inutile.  Tu ha i spaccato la testa di Elena,  io voglio 
fare a brani  il tuo corpo.

E Pietro afferra Francesco a lla gola e lo spinge 
nel vuoto; ma il falegname si aggrappa  con una 
mano al pi lastro,  e con l’a l t r a  t ira a sè con la forza 
della disperazione il suo nemico, che perde l’equi
librio.

Tutti  e due avvinghia ti ,  mordendosi con rabbia,  
precipitano di pilastro in pilastro, e vanno a f ra 
cassarsi  sul suolo che si copre di s a n g u e .................

Luigino pr ima di par t i re  per la Corsica si incam
minò verso il cimitero di Ivry,  dove Pietro e F r a n 
cesco riposano l’uno accanto al l 'al tro,  e andò a de
porre una  corona di semprevivi  sulla sepoltura di 
suo padre,  Pietro* inaffiandola deile sue lagn ine  di 
fanciullo.

Fattarelli varii.....  e piccanti
La curiosa storia di un ladro che scrive la sua vita

L e g g i a m o  n e l l a  c r o n a c a  d e l l a  G a zze tta  di Torino:
G io r n i  f a  a v v e n n e  1’ a r r e s t o  d i  un t a l  D i a g o r a  F i l i p p o  di 

a n n i  30 p e r  m a n c a t o  fu r to  in  c a s a  d e l  d e c o r a t o r e  G n i f e t t i  
F r a n c e s c o  in  v ia  M a r i a  V i t t o r i a .

I l  D i a g o r a  c h e  fu f e r m a t o  d a  du e  e g r e g i  c a p i t a n i  de i  b e r 
s a g l i e r i  m e n t r e  f u g g i v a  in s e g u i to  d a  u u a  g u a r d i a  m u n i c i 
p a l e ,  a v e v a  d e c l i n a t e  f a l s i  le  s u e  g e n e r a l i t à .

E g l i  e r a  iav ece -  iJ -ao to -  V - ìs e o i r t i - t ì« i f t» t t jT r - r i^ n s r  
in un su o  m a n o s c r i t t o :  « M e m o r ie  d i  u u  l a d r o  », s c r i t t o  nel 
1887 n e l l e  u o s t r e  c a r c e r i  u uove  d i c e v a :  « H o  s e m p re  r u b a t o  
« e r u b e r ò  s e m p r e  p e r c h è  q u e s to  è il m io  f a t a l e  d e s t in o .  L a  
« p e n n a  co u  cu i  s c r i v o  e l a  c o r d a  cou cu i  mi im p ic c o  sono 
« a n c h e  r u b a t e  ».

P è r c h e  è a  s a p e r s i  c h e  il 26 m a g g io  d e l  1886, nono a n n i 
v e r s a r i o  d e l  suo  p r im o  a r r e s t o ,  il V isc o n t i  t e n t ò  di a p p i c 
c a r s i  n e l l a  s u a  c e l l a  d e l l e  c a r c e r i  n uove  c o n  u n a  f u n i c e l l a  
a d  un  c h io d o  infisso  nel  m u ro .  .

E g l i  fu s a l v a t o  d a i  se c o n d in i  p e r  un m e ro  ca s o .
P r i m a  di a p p i c c a r s i  e g l i  a v e v a  s c r i t t o  q u e s t i  v e r s i :

M a d r e  e s o r e l l e  m ie  a m a t i s s i m e !
C om e vi r i c h i a m a n o  i m ie i  p e n s i e r i  a d e s s o  
C om e  r a m m e n t o  i d i s p i a c e r i  c h e  vi ho d a t i  
E  m a l e d i c o  il  v iz io  c h e  c o s t ì  m i h a  g e t t a l o ?

N éll '86 ,  q u a n d o  fu a r r e s t a t o ,  a v e v a  g i à  s c o n t a t i  2558 g io r n i  
di c a r c e r e .

Q u a n d o  fu a r r e s t a t o  l ’ u l t i m a  v o l t a ,  nel d e c l i n a r e  le  sue  
g e n e r a l i t à ,  e g l i  a g g i u n s e :  di p ro fe s s io n e  l a d r o ,  p o ic h é  l a  
e s e r c i t o  d a  9 a n n i .

11 V isc o n t i  d i s s e  c h e  il  su o  d e s t in o  e r a  d i  m o r i r e  l a d r o ,  
p o ic h é  e r a  n a to  l a d r o — a v e n d o  in c o m in c i a to  a  r u b a r e  q u a n d o  
e r a  n e l l ’u t e r o  d i  s u a  m a d r e .

A 9 a n n i  e g l i  rubò  dei  t a r t u f i  in c a s a  d e l  su o  m a e s t r o  . e 
c o n t in u ò  poi  l a  s u a  c a r r i e r a ,  d u r a n t e  l a  q u a l e  c o m m is e  c i r c a  
d u e c e n to  f u r t i ,  p iù  o m e n o  r i l e v a n t i .

V e n u to  a  T o r in o  a v e v a  p r e s o  di m i r a  g l i  o re f ic i ,  ed i no 
s t r i  l e t t o r i  si r a m m e n t e r a n n o  d e i  f r e q u e n t i  f u r t i  p e r p e t r a t i  
n e l l ' a p r i l e  s c o r s o  d a  uno s c o n o s c iu to ,  il  q u a l e ,  c o l l a  s c u s a  
d i  f a r e  a c q u i s t o  di g io i e l l i  e d i  o ro lo g i ,  si m e t t e v a  in  t a s c a  
q u a l c h e  o g g e t t o  di v a lo r e ,  c a r p e n d o l i  f r a  q u e l l i  c h e  i g i o i e l 
l i e r i  g l i  s p i e g a v a n o  d a v a n t i  su l  t a p p e t o  v e r d e  del  b a n c o .

E d  il c o lp o  e g l i  lo f a c e v a  con  t a n t a  d e s t r e z z a  e con  t a n t a  
d i s i n v o l t u r a  c h e  i d e r u b a t i  se  ne a c c o r g e v a n o  s o l t a n t o  q u a n 
do  e g l i  s i  e r a  a l l o n t a n a t o  e d  invo la to .

E  se  non e r a  p e l  suo  d e s t in o  f a t a l e  — c o m 'e g l i  lo c h i a m a  — 
r i u s c i v a  a n c h e  l ’a l t r o  g io rn o  a  f a r l a  f r a n c a .

A v e v a  uu bel  g r i d a r e  l a  s i g n o r a  G n i f e t t i  c h e  lo s o r p r e s e  
a  r u b a r e :  a l  l a d r o !  a l  l a d r o !  a v e v a  un  bel  c o r r e r g l i  d i e t r o  
l a  g u a r d i a  m u n i c i p a l e !

l i  V isc o n t i  a n d a v a  c o m e  il  v e n t o ,  e il suo  d e s t in o  f a t a l e
10 f e c e  i n c o n t r a r e  nei  d u e  c a p i t a n i  d e i  b e r s a g l i e r i  s u i n d i c a t i  
c h e  lo  a r r e s t a r o n o  n e l l a  p r e c i p i t o s a  c o r s a .

CHE PROFESSORE DI CALLIGRAFIA !
L e g g i a m o  n e l  Corriere M ercantile, di G e n o v a :
C e r t a  s i g n o r a  M o n a rd ,  p a r i g i n a ,  non s a p e v a  s c r i v e r e .  B e a t a  

l e i / . . .  E p p u r e  n o n  s e p p e  r e s i s t e r e  a l l a  t e n t a z i o n e  d i  r i n u n 
z i a r e  a  t a n t a  f e l i c i t à ,  c o s ic c h é  c h i a m ò  un e g r e g io  p r o f e s s o r e ,  
p r e g a n d o l o  d . ' i n i z i a r l a  ne i  m i s t e r i  d e l l ’ a ,  b, c.

In  b r e v i  g io r n i  il  d e g n o  p r o f e s s o r e  in se g n ò  a l t ' a l l i e v a  s u a  
i m i s t e r i  d e l  a  s c r i t t u r a  (s m in u sco lo ) ,  e l a  b r a v a  s i g n o r a  
f e c e  t a n t o  b e n e  i su o i  p r o g r e s s i  c h e  r iu sc ì  a  s c a r a b o c c h i a r e
11 su o  n o m e  in  c e r t e  c a r t e  o b lu n g h e ,  a  le i  s c o n o s c iu t e ,  p r e 
s e n t a t e l e  d a l l ’ o t t i m o  p ro fe s s o r e .

I l e t t o r i  h a n n o  c a p i to . . . .  q u e l l e  c a r t e  e r a n o . . . .  c a m b i a l i ,  
d e l l e  q u a l i  il p r o f e s s o r e  o t t e n u e  lo sc o n to ,  e c h e  a l l a  s c a 
d e n z a  l a  p o v e r a  a l l i e v a  s u a  d o v e t t e  p a g a r e !

L a  s i g n o r a  ornai  h a  r i n u n c i a t o  a  s c r i v e r e  m a i  p i ù  in e- 
t e r n o .  L e  s o n o  b a s t a t e  le  p r im e  d e l i z i e  d e l l a  c a l l i g r a f i a !

II p r o f e s s o r e  è a n d a t o  in  g a t t a b u i a ,  ove i m p a r e r à  c o m e  
a n c h e  i p r e c e t t i  d e l l a  s u a  s c i e n z a  d e b b o n o  a v e r e  u n  e q u o  
l i m i t e  n e l l a  lo ro  a p p l i c a z i o n e .

Infrazione al nono comandamento
E  in u t i l e :  d a c c h é  il m o ndo  è m ondo ,  le  i n f r a z io n i  a l  nono  

c o m a n d a m e n to  d e l  d e c a l o g o  fu ro n o  e s o n o  s e m p r e  a l l ’o r d i n e  
d e l  g io rn o .

S i  d i r e b b e  c h e  g l i  a m o r i  e x t r a - l e g a l i  h a n n o  un f a s c i n o  
p o t e n t e  a  cu i  g l i  u m a n i  d i f f ic i lm e n te  r i e s c o n o  a  s o t t r a r s i .

E  in f a t t i ,  m e u t r e  si c o n t a n o  a  m i g l i a i a ,  p e r  non  d i r e  a 
m il io n i ,  le  r a g a z z e  c h e  a t t e n d o n o  i n u t i lm e n te  un m a r i to ,  non 
v’è d o n n a  m a r i t a t a  c h e  d i f e t t i  d ’a d o r a t o r i ;  t u t t ’a l  p iù  p o t r à  
a v e r e  un  u n ic o  i m b a r a z z o :  q u e l l o  d e l l a  s c e l t a .

G ià  si s a ,  il  f r u t t o  p r o ib i to ,  d a  È v a  in  po i ,  h a  s e m p r e  
f a t t o  g o l a  a  t u t t i .

E  fu a p p u n t o  il  d e s i d e r i o  d e l  f r u t t o  p ro ib i to ,  r a p p r e s e n t a t o  
d a  u n a  d o n n in a ,  a b i t a n t e  iu G e n o v a ,  l e g a l m e n t e  u n i t a  co n  
i v inco l i  d e l  m a t r im o n i o  a d  un a l t r o  uom o ,  q u e l lo  c h e  in 
d u ss e  t a l  C. A. d a  V o l t r i ,  a  f a r e  u n 'a s s i d u a  c o r t e  a l l a  d o n 
n in a  in d i s c o r s o ,  c e r t a  C. M. a n c h ’e s s a  d a  V o l t r i ,  ed  a  c o n 
v i n c e r l a  a  f u g g i r e  c o n  lu i .

I d u e  a m a n t i  s c o m p a r v e r o  i m p r o v v i s a m e n t e  d a l l e  lo r o  
c a s e  u n o  d e g l i  s c o r s i  g io rn i .

i l  m a r i t o  d e l l a  d o n n a  i n f e d e l e  non  t a r d ò  a d  a c c o r g e r s e n e  
t a n t o  p iù  c h e  fa  m o g l i e  f u g g e n d o  p e r  a n d a r e  a  f i l a r e  i l  
p e r f e t t o  a m o r e  in q u a l c h e  l e m b o  di t e r r a  s o l i t a r i o  e t r a n 
q u i l l o ,  a v e v a  p e n s a t o  b e n e  di p o r t a r  v i a  a l  p o v e ro  m a r i t o  
500 l i r e  c i r c a ,  d u e  o r o lo g i ,  u n a  g r a n d e  q u a n t i t à  di b i a n 
c h e r i a ,  ecc .

II m a r i t o  t r a d i t o ,  t a l e  R. G.,  s i  r e c ò  s u b i to  a d  i n f o r m a r e  
d e l l a  f u g a  e d e l l a  r e l a t i v a  s c o m p a r s a  d e l l e  500 l i r e  e d e g l i  
a l t r i  o g g e t t i  c i t a t i ,  i c a r a b i n i e r i ,  a d  o p e r a  d e i  q u a l i ,  v e n 
n e r o  t o s t o  a s s u n t e ,  i n t o r n o  a i  d u e  i n n a m o r a t i  c o lo m b i ,  le  
p iù  p r e c i s e  in fo rm a,z ion i .

Si  v e n n e  c o s i  a  s a p e r e  c h e  l a  c o p p i a  f u g g i t i v a  a v e v a  p r e 
so  il t r e n o  p e r  V e n t im ig l i a .

A l l o r a ,  a  m e z z o  d i  t e l e g r a m m a ,  v e n n e  s p i c c a t o  c o n t r o  d i  
e s s a  m a n d a t o  d ’a r r e s t o ,  ed  i n f a t t i  il C. A. e l a  C. M, g i u n 
g e n d o  a  V e n t i m i g l i a  fu ro n o  b r a v a m e n t e  a r r e s t a t i  e r i m a n 
d a t i  a  V o l t r i  a  d i s p o s i z io n e  d e l l ’a u t o r i t à  g i u d i z i a r i a .

C om e  v e d e t e ,  l ’a m o r o s a  a v v e n t u r a  e b b e  uno  s c i o g l i m e n t o  
t u t t ’a l t r o  c h e  l ie to .________________________________

<2. <£r»ssi, d ire ttore  proprie tario  
N ic o l a  G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Prem.  Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Successovi FRUSCIONE E NEGRI

L’ESTRAZIONE DEL PRESTITO
BEVI LACQUA  LA  MASA

avr à  luogo il 30 giugno corrente 

PREZZO DEIìIìE OBBLIUAZIOM

Lire 1S,50 cadmia
In Vendita presso la Banca Nazionale nel Regno 
d’ I t a l i a — la Banca Fratel l i  Casareto di F r a n 
cesco e presso i principali  Banchieri  e Cambio 
Valute.

I premi si pagano dalla

S fa g io lig li#
C( Sintesi evolutiva «lei fenomeni co

smici » .  E ’ il t i t o l o  di uu b e l  v o l u m e t t o  di c i r c a  du -  
g e n to  p a g i n e ,  p u b b l i c a t o  p e i  t i p i  d e i  sigsr. F r u s c i o n e  e N e g r i  
g i à  cav .  M i g l i a c c io  d i  S a l e r n o ,  e c h e  d a  1’ a u t o r e  G iu s e p p a  
p ro f .  C a r i a g g i  si v e n d e  in C a m p o b a s s o  p e r  l i r e  2,00.

Q u e s t ’o p e r a  r i a s s u m e  in f o rm a  f a c i l e  l a  d o t t r i n a  d e l l ’e v o 
lu z io n e ,  a p p l i c a t a  a l l a  m e c c a n i c a ,  a l l a  f i s ic a ,  a l l a  c h i m i c a ,  
a l l a  g e o l o g i a ,  a l l a  m i n e r a l o g i a ,  a l l a  b o t a n i c a  ed  a l l a  z o o 
lo g ia ;  e p e r c i ò  non è d a  c o n fo n d e r s i  co n  t a n t i  a l t r i  l ib r i  c h e  
t r a t t a n o  d e l l ’ e v o lu z io n e  f r a m m e n t a r i a m e n t e  od  a p p l i c a n 
d o la  a  s in g o le  s c i e n z e .  E ' un l a v o r o  u t i l i s s im o  a n z i  in d i 
s p e n s a b i l e  p e r  t u t t i  q u e g l ’ in s e g n a n t i  d i  q u a l u n q u e  g r a d o ,  
c h e  o non  s e g u i r o n o  lo s v o l g i m e n t o  d e l l e  m o d e r n e  t e o r i a  
s c ie n t i f i c h e ,  o l e  s t u d i a r o n o  a p p l i c a t e  a  q u a l c h e  s p e c i a l e  d i 
s c i p l i n a

D a  p iù  a n n i  s e g u o  co n  c e r t o  i n t e r e s s e  lo  s v i l u p p o  d e l l e  
t e o r i e  n a t u r a l i s t i c h e  o d i e r n e ;  e, d o p o  di a v e r  l e t t o  l e  o p e r e  
p o n d e r o s e  d e l  D a r v i n ,  B u c k u e r ,  d e l  H a e c k e l ,  d e l  C a n e s t r i n i  
e d i  a l t r i ,  s e n t iv o  p r o p r i o  i! b i s o g n o  d i  u n ’o p e r a  c h e  r a c c o 
g l i e s s e  in un  v o lu m e  in m o d o  f a c i l e  e s i n t e t i c o  q u a n t o  si  
e r a  s c r i t t o  in to rn o  a l l ’e v o l u z i o n e .  I l  l a v o r o  de l  C a r i a g g i ,  e 
p e r c h è  non d i r l o ?  h a  a p p a g a t o  q u e l  b i s o g n o  sì  d a  m e r i t a r  
lo d e .  G li  s p i r i t i  in d ip e n d e n t i  e  c o l o r o  c h e  non c o n g e l a r o n o  in  
u n a  f o r m o la  a s t r a t t a  le l o r o  d o t t r i n e ,  o s e n z a  s o t t i n t e s i  o  
p r e c o n c e t t i  s ’i n i z i a n o  a l l a  n u o v a  fe d e ,  s a l u t e r a n n o  c o n  g i o i a  
il v o lu m e  de l  C a r i a g g i .

Con q u e s t o  v o lu m e  p e r  l a  s c i e n z a  è c e r t o  s e g n a t o  l ’i n i z io  
d e l l a  fine d e l l e  c o n t e s t a z i o n i  d e l l a  v e r i t à  d e l l a  d o t t r i n a  e- 
v o l u z i o u i s t i c a .  D o p o  p i ù  d i  t r e n t a  a n n i  d a  c h e  e s s a  s o r s e  
co l  t r a s f o r m i s m o ,  d e r i s a  d a p p r i m o  ed  o d i a t a  d a  t u t t e  le  a -  
n im e  t r a v i a t e  n e l l ’e r r o r e ,  d a i  c r e t i n i  d e l  b ig o t t i s m o ,  d a l  f a 
r i s e i s m o  g e s u i t i c o  o b o t t e g a i o ,  ed  a n c h e  d a  a l c u n i  l i b e r a l i  
l i b e r t i s t i ,  e s s a  h a  v in to  e d  h a  t r i o n f a t o  d i f f i n i t i v a m e n te  n e l l a  
s c i e n z a ,  i l l u m in a n d o  di s p l e n d i d a  lu c e  le c i m e  p iù  a r d u e  d e l  
s a p e r e  e d  i f e n o m e n i  p iù  i n e s p l i c a b i l i .

G iu n ta  d ov 'è  o g g i ,  l a  n u o v a  d o t t r i n a ,  p e r c h è  v iv a  d i  v i t a  
v e r a ,  non p iù  so lo  c o m e  u n ' i p o t e s i  s c i e n t i f i c a ,  m a  c o m e  v e 
r i t à  v i t a l e  c o n v ie n e  a n n u n z i a r l a  e d i f e n d e r l a :  c o n v ie n e  c h e  
d i v e n g a  s e n t im e n to ,  f e d e  e d  e d u c a z io n e ,  e c h e  s c e n d a  a  f o r 
m a r e  e t i c a m e n t e  i “ c a r a t t e r e  d e l l 'u o m o .  L e  v e c c h i e  i p o c r i s i e  
d e l l a  m u tu a  in d ip e n d e n z a  d e l l a  s c i e n z a  e d e l l a  f e d e  è o r a  m a i  
n e c e s s a r i o  s ia n o  s b a n d i te ,  e il g r a n  f e n o m e n o  d e l l a  v i t a  d e -  
v ’e s s e r e  s p i e g a t o  o t u t t o  con  Dio o t u t t o  s e n z a  Dio .  S e  I e m 
p i r i s m o  s c i e n t i f i c o  si a r r e s t a  in n a n z i  a g l i  e n o r m i  m i s t e r i  d e l 
l 'o r ig in e  e d e l  p e r c h è  d e l l e  c o s e ,  d i s t r u t t o  o r a m a i  d i m o s t r a t o  
b u g i a r d o  q u a l u n q u e  c o d ic e  t e o l o g i c o ,  l a  s c i e n z a  d o v r à  s p i n 
g e r s i  in n a n z i  e f o n d a re ,  su  l a  v e r i t à  p r o v a t a ,  r a z i o n a l m e n t e  
u n a  f e d e  n a t u r a l e  c h e  a p p a g h i  l a  c o s c i e n z a .

A c iò  d e b b o n o  r i v o l g e r e  g l i  s fo r z i  c o l o r o ,  c h e  d e l l a  do t- '  
t r i n a  e v o lu z io n i s t i c a  f o r m a r o n o  c a r a t t e r e  i n t e g r o  ed o n e s to ,  
e su  q u e s t a  v i a  v o r r e m m o  v e d e r e  il  p ro f .  C a r i a g g i .

Domenico de G ennaro

Il Dottor DE STEFANO SALVATORE
2v£ed.ico - Cliir-u.r g-o

Si è stabil i to a Salerno ed h a  preso domicil io 
al largo Procida,  vicolo Municipio n. 11, 2.° p.° 
dove dà consulti  dal le 8 a lle  1<> ant .

B a n ca



P er 1e inserzioni deg li annunzi, avvisi, com unicati e necrologie rivo lgersi a l nostro Ufficio V ia Porta di Ronca  io S a le rn o . T ariffa  p e r ogni linea  : 
nel corpo del g io rna le  lire  2 — dopo le firme cent. 7 5 — in q u a rta  pag ina  cen t. 30 — g instifìca  4 cD lorne.

OROLOGERIA SVIZZERA DI FRANCESCO WYSS
S." BRIGIDA 47, 47 bis, 48 N A P O L I  S." BRIGIDA 47, 47 bis, 48

CILINDRO d’argen to  esa ttissim o  e g a re n tito  per solo L. 16
REM ONTOIR d’argen to , c a lo tta  argen to , 10 p ie tre  gar. » 18
REM ONTOIR d’argen to , piccolissim o per signora g ar. )) 25
REM ONTOIR d ’ai\4 ento. àncora  15 p ie tre , g ar. . . . » 30
REM ONTOIR d’argen to , con ca lendario  perpetuo gar. )) 35
REM ONTOIR m eta llo , p rec isione  e so lid ità  g a ran tito . » 15
REM ONTOIR reg o la to re  R ockopf au ten tico  g ar. L. 30 a 45
fÌEM ONTOIR d’oro, c a lo tta  d’oro, piccolo, per signora » 45
È.EMONTOIR a tre  casse  d’oro, per signora, g a ran tito . 65
REM ONTOIR d’oro, c a l. d’oro, g rande  per uomo. gar. 55
REM ONTOIR d 'oro, ca l. d 'oro  g rande  p e r uomo, àncora 

sp irag lio  BREG U ET, ca ssa  solida e garen tito . . . » 75
JtEM ONTOIR a tre  casse d’oro, p e r uomo, àncora 15 p ietre 

sp ira g lio  B R E G U E T, p rim a  q u a li tà  g a ran tito  . . . » 100

N A P O L I
REMONTOIR d oro c a lo tta  m eta llo  per signora  . . L. 35
REMON rO lR  a tre  cas. oro 18 car., g ran , per uomo àncora 

sp irag lio  BREG UET, ruota di cen tro  in p ie tra , con cassa  
bucata  e num .incisi e sm alta ti.S i vede l'o ra  senza a p rir .
Si può av e re  lisc ia  o con ricca  iocisione, g a ra n tito  . L. 850

REMONTOIR a 3 cas. oro 18 c a r . , g ran , per uomo, àncora  
sp irag lio  BREG U LT, leve v isib ili, b ilancerò  eompeus. e 
ta g lia to , ruo ta  di cen tro  in p ie tra , cassa  bue. e chiusa, 
o incisa: di so lid ità  e precisione, senza confronto ,gar. » 250

CATENE oro per signora, la v. di F rancia , al trapneso  » 2,75
CATENE d’oro per uomo, lav. di F ranc ia , al trappeso  » 2,50
CATENE argento , lavorato  di F ranc ia , al trappeso  . » 0,30
SVEGLIA am ericana , con cam oanpllo esterno g a r . » 10,00
SVEGLIA am ericana , prima q u a lita , di SE H T  TH OM AS  

g a re n tita , ............................................................................ .....  15,00

SVEGLIA am erican a , form a re ttan g o la re  g a re n tita  . L. 20
OROLOGIO d’appendere , con ricche  decorazion i, suo

no a 1[2 ore a lla tto  p e r ab itaz ione  p riv a ta , g ar. L. 14 a 20
OROLOGIO d ’appendere , 15 giorni di co rda , suono a 1(2 

ore , fo rm ato  m aestoso , ad a tto  p e r g randioso  salone 
g a ra n tito  e sa ttis s im o .........................  .....................» 35,00

OROLOGIO d’appendere , suono un 1[4 d’o ra , ripe tiz ione  
e sveg lio , g a r a n t i t o ........................................................ » 20,00

OROLOGIO d ’ap pendere , suouo 1[4 d ’ora e ripe tiz ione  
c a r ic a  a  m olla, d isegno e leg an te , buono per s tan za  
da le tto , g a ra n t i to .  . ................................................... » 35,00

OROLOGIO da tavo la , so tto  cam pana, 8 g iorni di corda, 
p e r sa lo tto , g a ran tito  . - .........................................»

OROLOGIO da tav o la , so tto  cam pana , 15 giorni di co r
da , suono 12 ore, g a r a n t i t o .........................................» 35,00

P A C C H I  P O S T A L I  G R A T I S

COLLEGIO C O M U N A LE

YITTORIO EMANUELE II
cisiel s m in i

(Linea Ferroviaria Piacenza Alessandria)

S cu o la  E le m e n ta r i ,  T e c n ic h e ,  G in n a s ia l i ,  L i c e 
a l i ,  Corsi preparatori ai C o l le g i  M il i ta r i  e a lla  
S c u o la  M il itare  di M odena. —  N e l le  v a c a n z e  pre
p a r a z io n e  dei g iov an i a g l i  e s a m i  di a m m is s io n e  
e di r iparaz ion e  iri tutti i c o r s i . — C lim a  s a l u 
b e r r i m o — P e n s io n e  m o d ic a  —  V it to  so s ta n z io s o  
ed abb ondante  — E d u c a z io n e  a c c u r a ta .

V i l l a  in B r ian za  — e per la cu ra  c l i m a t i c a  e 
b ag n i  di m are  a l la  r iv ie r a  di G e n o va .

S p e c i a l e  r i d u z i o n e  p e i  f i g l i  d e i  S e g r e t a r i  C o m u n a l i
P er p rog ra m m i e s c h ia r im e n t i  r iv o lg e r s i  a l S in 

d a c o  ed al D irettore .
5a  Sac. Prof. I). G i o ì .  M a r i a  F e r r e r S o

Il proprietario del Caffè 
Testa d’ Oro volendo riti
rarsi per motivo di salute, 
così mette in vendita il suo 
vasto locale. Per le tratta
tive dirigersi allo stesso 
proprietario in Salerno. 3

OROLOGERIA
S a lern o  — V i n c e n z o  i F t e n n a  — S a lern o  

S tr a d a  la r g a  V it to r io  E m anuele  N . 3

Grande a sso r t im e n to  di orologi di ogn i g e n e r e ,  e 
c a te n e  di a r g e n to  e di oro a prezzi proprio di F a b 
b r ica .

C’ è da sp en d ere  com e si  vu o le ,  S v e g l i e  da L. 7; 
R e m o n to ir  m e t a l lo  , da  L. 9; di a rg en to  da L . 15; 
C aten e  da L. 6 , 7 ecc .

O rologi grandi s i s t e m a  ferrovia
id. a ca len d a r io  con fasi di luna,  
id. col second o  in centro,  
id. neri di a c c ia io .
id . a scatto ,  a fa n ta s ia ,  e di tante  a ltr e  f o r 

m e e g ran d ezze .

LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE
M ila n o  I ? - E K j 1 C E  B S I S I ^ E U l  M ila n o

E g reg io  S ig . B is l e r i— M ila n o
Padova 9 Febbraio  1891. 

A v en d o  so m m in is tr a to  in p a r e c c h ie  o c c a s io n i  
ai m ie i  in ferm i il di L ei L iqu ore  F E R R O  C H IN A  
posso  a s s ic u r a r la  d’a v e r  sem p re  c o n s e g u i to  v a n 
ta g g io s i  r is u l ta m e n t i .

Con tutto i l  r ispetto
suo d e vo t.

A. Dott. DE G I O V A N N I  
profess .  di P a to lo g ia  a l l ’ U n iv e r s i tà  d i  P a d o v a  

V en desi d a i  p r in c ip a l i  f a r m a c is t i ,  d ro g h ie r i, caffè  
e liq u o r is ti .  2a

Gran Deposito di Mobili
M  a l t e »  W  e  C e s a r e

N el detto  d ep os i to  r a t t r o v a s i  un g ra n d e  a s s o r t i 
m en to  di m o b i l i  in m o g a n o ,  p a la s a n d r o ,  e le g n o  n o 
s t r a le ,  n o n c h é  un c o m p le to  a s s o r t im e n to  d i m o b i i l  
di lu sso  d e l l e  p r im a r ie  fa b b r ic h e  m i la n e s i ,  letti in  
ferro ed in leg n o  al m a s s im o  buon g u sto ,  b a c ch e t te  
d orate  per q u a d re r ia ,  stoffe per  ta p p ezzer ia ,  tappetti  
per gra n d i  s a l e ,  s p e c c h ie r e  di qualunque d im e n s io n e  
e fo g g ia ,  s e d ie  vere  d i  V ie n n a ,  n o v ità  in c a r o z z e l le  
per b am bin i:  ed a ltr i  g e n e r i  a prezzi d is c r e t i s s im i  
c h e  non tem ono  c o n c o r r e n z a .

Si r ic e v e  ino ltre  q u a ls ia s i  c o m m is s io n e  e le v e n 
d ite  si fa n n o  tanto a pronta c a s s a  c h e  a d i la z io n e .

Antonio Carrano di Alf.
S t r a d a  F la v io  Gioia,  P a l a z z o  Confo r t i  

n u m .  28  —  S a l e r n o
Con v ast i  m a g a z z in i  (fuori d az io )  per uso  d eposit i  

(conto  terz i)  in g en er i  di la t t ic in i ,  c io è  F o r m a g g io  
di R o m a ,  C otrone, M oliterno , P u g l ia ,  T urco  e c . e c .

Olii  d ’U l iv a ,  S a lu m i,  S a la m i  e V in i ,  C a c io c a v a l l i  
di B a s i l i c a t a  e di L om b ard ia .

L e q u a lità  del sopra scr it to  so n o  g ià  note a l l a  su a  
la r g a  c lien te la , e non dubita  di e s s e r e  s e m p r e  più  
onorato  d a l la  f iducia  ch e  per  tanti a n n i  la  m e d e 
s im a  g l i  h a  c o n t in u a m e n te  a c c o r d a la .

(C o m m iss io n i  e R a p p r e se n ta n z e )

FRANCOBOLLI
U n s ig n o r e  ferm a to  a l l ’ H o te l V ic to r ia  in C ava  

d e ’ T ir r e n i  c e r c a  c o m p ra re  fr a n c o b o l l i  a n t ich i  per  
c o l le z io n e .

In d ir izzars i  al p rop rie tar io  A e\Y  H o te l V ic to ria  —  
S te fa n o  D e l la  Corte —  C a v a  de i  T ir re n i .

NICOLA OLIVIERI
Negoziante grossista, Gioiellerie, e Orologeria d ’Oro e d’Argento 

Macchine da cucire di tutti i sistemi originali di fabbriche

V e n d i t a  p e r  c o n t a n t i  e r a t a  mens i l e  - S a l e r n o  V i a  M e r c a n t i  N. 93, 94

la migliore Macchina a cucire del Mondo
PROGRESSO-UTILITA-ECON OMIA

C o n t i n u a n d o  a  r i t i r a r e  d i r e t t a m e n t e  d a l l e  f a b b r i c h e  m o l t i s s i m e  m a c 
c h i n e  d a  c u c i r e  dei  s i s t e m i  p i ù  a c c r e d i t a t i  e p i ù  p e r f e z i o n a t i ,  m i  o n o r o  
di  a s s i c u r a r e  il p u b b l i c o  c h e  e s s e  n u l l a  l a s c i a n o  a  d e s i d e r a r e  in q u a n t o  
a b o n t à ,  s o l i d i t à  ed  e l e g a n z a .

L ’e s p e r i e n z a  di  o g n i  g i o r n o ,  il c o p i o s o  s m a l t i m e n t o ,  la g e n e r a l e  s o d 
d i s f a z io n e  dei  c o m p r a t o r i  m i  m e t t o n o  in  g r a d o  di  o f f r i r e  s u l l e  m i e  m a c 
c h i n e  d u e  g r a n d i  v a n t a g g i .

G A M I A  1LL1UIATA -  FACILITAZIONI SENZA PARI
Chi h a  v i s to  f u n z i o n a r e  p e r  u n a  vo l t a  s o l a  le m a c c h i n e  O r i g i n a l i  

W E R T H E I M  e D U R K O P P ,  ch i  h a  p o t u t o  e s p e r i m e n t a r n e , ,  p/J. «>>nrez?arne
il s o l i d o  ed  i n g e g n o s o  s i s t e m a . ,  t r o v e r à  c e r t a m e n t e  c h e  n e s s u n ' a u r a  m a c 
c h i n o  p u ò  p a r a g o n a r s i  a l l e  s t e s s e ,  c h e  il v e c c h i o  e  d i s u s a t o  m e c c a n i s m o  
è s t a t o  v in to  da l  n u o v o ,  e c h e  l ’u m a n i t à  l a v o r a  i n o e p ^  ' " r  i te  s u l l a  
v ia  de l  p r o g r e s s o .

A c c e s s ib i l i  a t u t t e  le  b o r s e ,  n e c e s s a r i e  a tu t te  le  f a m i g l i e  le m a c c h i n e  
p e r f e z io n a t e  c h e  io m i  p r e g i o  di o f f r i r e  al p u b b l i c o ,  g a r e n t i s c o n o  fa tt i  e 
n o n  s m a l t i s c o n o  c h i a c c h i e r e ,  n o n  t e m o n o  la  c o n c o r r e n z a  di n e s s u n o ,  e 
s f i d a n o  e v i n c o n o  tu t t e  le a l t r e  di tu t t i  gli a l t r i  s i s t e m i .

Il p u b b l i c o  m i  f a v o r i s c a  e m i  m e t t a  a l la  p r o v a .
Nel  m e d e s i m o  n e g o z io  t r o v a s i  u n  a s s o r t i m e n t o  di B i s c i u t t e r i e  e O r o 

l o g e r i e  d e l l e  p r i m a r i e  f a b b r i c h e  E s t e r e  e P i a n o f o r t i  d i  B e r l i n o .
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A SSOCIA ZION E {Pagam ento anticipato) — P e r  un 
a nno L. 10 — P e r  un sem estre  L. 6 — Un numero 
s tep a ra to  Cent. 5 — Un numero a rre tra to  Cent. 10 — 
L.e assoc iaz ion i si fanno neH’uffìcio del G iornale— 
Gi 1 i avvisi a  pagam ento  e le inserzioni si ricevono 
essclusivam ente presso il nostro Ufficio a lla  s trad a  
P fo rta  di Ronca N. 2.

U T A
Cronaca Politica del Popolo

AVVERTENZE — Il G iornale si pubblica  il M ar
tedì, Giooedì e Sabato — L'Ufficio di D irezione ed 
A m m inistrazione, è sito  in S alerno  s trad a  P orta  
di. Ronca N. 2, ove debbono essere d ire tti, franch i 
di posta , p lich i, le t te re , g io rn a li, v ag lia  posta li 
ed a ltro  — A vvisi e com unicati vedi q u a rta  p a 
gina.
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T R lM I f O  IT A L IA N O
Una voolta, i nostri vecchi lo ricordano tuttora, per certe 

malattie u urinarie, spesse volte i medici abbandonavano i m a
lati a sè s stessi che, pazientem ente, dovevano rassegnarsi ad 
attendere ; da un giorno all’altro  una catastrofe. Oggi, queste 
stesse malalattie così tem ute, così micidiali, si guariscono invece 
anche in < 48  ore, quando sono recenti, ed  in 20 o 30 giorni 
quando scsono croniche anche di o ltre 20  anni ! in ispecie le 
gonorree, , flussi bianchi, in continenza d ’urina, bruciori e, se- 
gnatam entite, gli stringimenti uretrali. P er ben convincersene, 
basti legg ie re  attentam ente i fatti chiariti nell’avviso: Miraco
losa In iez io n e  o Confetti Costanzi in 4 .a pagina del presente 
g iornale. r $ f

LA GRANDE VITTORIA
Sabato s e r a  la  C a m er a ,  con im p on en te  v o ta z io n e ,  h a  

a cco rd ato  al G ov ern o  l’e serc iz io  p r o v v is o r io  del b i 
la n c io  p er  se i  m e s i .  Non sono v a ls e  le m a n o v r e  le  
p iù  audaci d e l l e  v a r io p in te  opposiz ion i c o a l i z z a le ;  
non le arti d e l l ’ u l t im a  ora; non le d is p e r a le  in v o 
c a z io n i  d e l l e  p r e r o g a t iv e  p a r lam en tar i ,  a  s a lv a r e  
la  D e s tr a , i r a d ic a l i  in t r a n s ig e n t i ,  g l i  in so d d is fa t t i  
e gli a fflitti di lutti i partiti  da una s c h i a c c ia n t e  
d is fa t ta  che  bene a loro s ta .

Costoro, c h e  a l l a  v i g i l i a  del voto, a n d a v a n o  b la 
terando, con un a  s i c u m e r a  m ai v is ta ,  l 'a ss icu ra ta  
biro v it tor ia , in c o lp in o  sè  m e d e s im i  d e l la  b a to s ta  
c h e  li ha co lp it i  e c h e  sa rà  r ib a d i ta  dal corpo e le t 
to r a le .  Dopo a v e r e  per s e t t im a n e  in t iere  tirato  in 
b a l lo  la Corona, p erch è  a l l a  c r is i  a v e v a  dato la  so 
lu z io n e  più o n e s t a  e  l ’u n ic a  p o s s ib i le ;  dopo a v er  
c o p erto  di v itu p e r i i  il M in is tero  c h e  s t e t t e  ferm o al  
suo  posto e non v o l l e  c e d e r e  a l l e  su e  in t im a z io n i  di 
a n d arsen e ,  l’O p p o s iz io n e ,  c o ’ suoi m eto d i  v io le n t i  
di lotta, c o l l 'e v o c a z io n e  s a c r i l e g a  d=» ! ! o sp e t tro  del 
r e g io n a l is m o ,  ha finito per  s ta n c a r e  il p a e s e ,  n a u se a to  
da tanta im p u d en za ,  e la  r e a z io n e  si è  m a n i f e 
s t a ta  n e l l e  f ile  m e d e s im e  d eg li  op p os itor i .

I d ep u tat i ,  a  cui il r icordo d e i  fav o r i  r ice vut i  da l  
Gabinetto  R u d in ì - N ic o te r a ,  non fe c e  d im en tica re  g li  
in teress i  su p rem i d e l la  p atr ia ,  si a cco rser o  in tem p o  
c h e ,  seg u en d o  le  ire  n ic o te r in e -r a d ic a l i  dei d e m a -  
g o g i  della  D e s tr a ,  s i  s p in g e v a  il P a e s e  v erso  u n ' i n 
c o g n it a ,  che sa r e b b e  s t a la  s o r g e n te  di gu a i  in c a l c o 
la b i l i .  Il rifiutare l’ e s e r c i z io  p r o v v iso r io  del b i la n c io ,  
q u a n d o  questo er a  in d i s p e n s a b i le  per  d a r e  m odo a l  
R e  di e ser c ita re  la  più  p r ez io sa  d e l l e  su e  p r e r o g a 
t iv e ,  e ra  uno di q ueg li  a tt i  c o s ì  f a z io s i ,  ch e  so l ta n to  
la  - ' . ‘ '^ io n e r ia  dei g ruppi e s t r e m i  p o tev a  c o n 
c e p ir e .

Gli uomini d e ll  o rd in e ,  q u e ll i  c h e  d e l le  fu n z io n i  
d el G o ’- :'•> V in n o  un c o n c e t to  c h ia r o  ed equo, non  
p o te v a n o  non p r eo ccu p a r s i  s e r ia m e n t e  d e l l e  c o n s e 
g u e n z e  che un voto  co n tra r io  al M in is te r o  av re b b e  
p r o v o ca to  nel m e c c a n i s m o  d e l la  i s t i tu z io n i ,  p o ic h é  
Ja C a m era  a l lu a le  è im p o ten te  a fo rm a re  u n a  m a g 
g io r a n z a  s ta b i le  di G overn o  e la  C orona si sa r eb b e  
tr o v a ta  in g r a v e  im b ara zzo  per  e s e r c i ta r e  il suo  
d ir i t to  di a p p e l lo  al P a e s e .

L a  d e s t r a ,  i n ico ter in i  e g l i  in t r a n s ig e n t i  ra d ica l i  
n on  si d a v a n o  g ran de  fas t id io  di ta le  g r a v i s s im o  p e 
r ic o lo ,  a n z i  f i lavano  correndo v erso  il p r e c ip iz io ,  c o l 
la  s p e r a n z a  ch e  dall  a n a r c h ia  s a r e b b e  so r to  il m i 
n i s t e r o  del lloro cuore! P er  fortuna c h e  il buon se n s o  
h a  tr ion fa to  e lo s t e l lo n e  h a  i l lu m in a t o  M o n lec itor io .

L a  C a m era i  m oribonda h a  c h iu s o ,  con  un a tlo  di 
p a tr io t i s m o ,  la sua  b reve  e in g lo r io s a  e s i s t e n z a  0 
non h a  a g g iu n t o  un nuovo e ir r e p a r a b i le  errore  ai 
m o lt i ,  c h e  g i à  s ta v a n o  a c c u m u la t i  sul suo p a ss iv o .  
D u e c e n to se s s a n tu n  d ep u ta t i  h a n n o ,  col voto di sab ato  
se r a ,  d ic h ia r a to  c h e  e s s i  v o le v a n o  a v e r  n u l la  di c o 
m u n e  con un o p p o s iz io n e  fa z io sa ,  ch e  si f a c e v a  s g a 
b e l lo  del P a e se  per fini i l l e g i t t im i  e punlo  lod evo l i .

L  il voto non può la s c ia r e  luogo  ad eq u iv o c o ,  
g i a z i e  a l le  in t e m p e r a n z e  d e l l ’opposiz ione ,  la q u a le  
c u l la n d o s i ,  s in o  a ll  u lt im o  is ta n te ,  n e l l ’i l lu s io n e  ch e
i timidi f o s s e r o  con  le i ,  d om andò ch e  il  voto  a v e s s e  

n° n C°^ su f frag io  p a lese  m a fo s se  s eg re to .  
A n ch e  q u e s t a  ta l t ic a  le h a  g io v a to  a  n u lla ;  anzi  
con co rse  a m e g l i o  a ccop p a r la ,  p erch è  la  m a g g i o 
ran za  m i n i s t e r i a l e ,  ca lc o la ta  in una v e n t in a  di voti ,  
è  sa l i ta ,  g r a z i e  a l le  fre n es ie  i s t e r ic h e  dei c o a l i z z a t i ,  
a se t ta n ta d u e  voti.

I l ibera li  e  quanti si p reoccu p an o  d e l l ’ a v v e n ir e  
d e l le  i s t i t u z io n i  d evon o  an dar  l ie t i  di ta le  r isu lta to ;  
la  g ro ssa  m a g g i o r a n z a  di sabato  e s s e n d o  un buon a u 
g urio  ch e ,  a n c h e  n e l la  p ro ss im a  c a m p a g n a  e le t to r a le -  
g l i  ibridi co n n u b i  stretti a M on tec itor io  non r e s i s t e 
ra n n o  a l la  p ro v a  d e l le  urne e c h e  il p a e s e ,  c o l la  
s u a  m o d e r a z io n e ,  sa p r à  sv en ta re  g l i  in t r ig h i ,  c h e  
r ic e v e t te r o  a l l a  C a m era  un colpo mortale*

In ta n to  il vo to  h a  questo pure di b uono , c h e  r a f 
f o r z a  n o te v o lm e n te  la  posiz ione  del G a b in e t to  G i o -  
l i t t i -B r in  in fa c c ia  al paese .  Le d if f ico l tà ,  da  cui si 
v id e  c ir c o n d a to  d a l  su o  n a sc ere ,  non lo trovaron o  
im p r e p a r a to  e i g r o s s i  papaveri d e l l ’o p p o s iz io n e ,  da  
ab il i  s t r a te g h i  p a r la m e n ta r i ,  com e  p r e te n d e v a n o  di 
e s s e r e ,  d opo cosi  forte  suonata ,  a u m e n ta r o n o  di pa
r e c c h i  cu b it i  il p ie d i s ta l lo  del M in is tero  !

M e g l io  cos i ;  il m a le  questa vo lta  fu fer iero  di b e 
ne; g l i  e c c e s s i  d e g l i  oppositori resero  più gra n d e  la  
v i t to r ia  del M in is tero ,  il qu a le ,  r in g a g l ia r d i to  d a l l e  
lo t te  di q u est i  g i o r n i , saprà  affrontare  co n  c a lm a  
s e r e n a  la  lo t ta  più im portante d e l l e  e le z io n i  g e n e 
ra l i .  Q u es te  sa r a n n o  indette in a u t u n n o , in m odo  
c h e  il p a e s e  a v r à  a g io  di p repararsi  e di g iu d ic a r e ,  
a l l a  s t r e g u a  dei fatti 3 d e l l e  buone ra g io n i  , tanto
il M in is te r o ,  quanto  i candidat i ,  c h e  o co l  p r o g ra m 
m a ,  o co n tro  il program m a s u o ,  s o l le c i t e r a n n o  il  
voto d e g l i  e le t to r i .

Se in v e c e  a v e s s e  trienfato l ’ O p p o s iz io n e ,  le  e l e 
z ion i  si s a r e b b e r o  fatte  a tam buro b a tten te  nel m e s e  
di lu g l io ,  con  q u a le  prospettiva  per  la  n u o v a  C a m e 
ra , n e  la s c ia m o  g iu d ica re  il paese .

Onore ai 261 deputati c h e ,  col loro  v o t o ,  r e sero  
im p o s s ib i l e  tan ta  e n o r m ità !

I COMITATI FAMOSI
D opo il voto  s c h ia c c ia n te  d e l la  C am era  si so n o  

r iu n i t i ,  in due c a s e  s e p a r a t e ,  s ’ in t e n d e ,  tanto  per  
f in g e re  un co m b att im en to  c ia s c u n o  sotto  la  p ropria  
b a n d ie r a ,  g l i  am ic i  d i S tarap a  e quelli  del g e n e r a le  
W la d im ir o .

A v r e m o  dunque per  la  d is c io l ta  D itta  due c o m i 
ta t i  e le t to ra l i  , uno di D estra  ch e  sarà  b a t t a g l ia  in 
L o m b a rd ia ,  nel V e n e to  e n e l la  parte  c e n tra le  d e l la  
p e n i s o l a ;  l ’ a ltro  N ico ter in o  ch e  d a rà  il c om p ito  di 
d ifen d ere  le m in a c c ia te  p osiz ion i  d e l le  p r o v in c ie  
m e r id io n a l i .

Il prim o a v r à  m o l to  da fare  e ne  u sc ir à  c e r ta m e n te  
c o l l e  co sto le  rotte; il secondo potrà  god ers i  g l i  oz ii  
d i Capua p e r c h è  le  fortezze  h a n n o  g ià  cap ito la to  
p r im a  a ncora  c h e  l ’ a ssed io  fo s se  posto, a l l a  so la  v i 
s ta  del n e m ic o .

Cosi h a  a vu to  sp len d id a  c o n ferm a  la  s e n t e n z a  del  
v e c c h io  di S tr a d e l la :

« iN.'cotera h a  s e s s a n t a  a m ic i  quando s ied e  a  P a 
lazzo  B r a s c h i ,  ne  h a  trenta m en tre  sc e n d e  le s c a l e ,  
ne h a  tre quando m et te  il piede a piazza  N a v o n a .  »

M a, a  p a r te  tutto  questo, quanti s a r a n n o  g l i  e l e t 
tori ch e  s e g u i ra n n o  c o s to ro ?  F in a n z ia r ia m e n t e ,  no;  
p er ch è  essi a l  p o ta re  si d ich iara ron o  inett i  e in c o m 
p etent i  a  r i so lv e re  il p ro b lem a e c o n o m ic o .  P o l i t i c a -  
m e n te ,  tanto  m eno; perché  essi r a p p re se n ta n o  la  più  
m o stru o sa  c o a l iz io n e  di p r in c ip i i ,  contro  il p r o g r a m 
m a d e l la  S in is tr a  l ib e ra le ,  r a p p r e s e n ta to  dal G io li t t i .

Quindi le loro p red ich e  la scer a n n o  il tem po c h e  
trovano: il pp.ose m a r d w i  ' i p-  C am era ,  la  g ra n  m a g 
g io r a n z a  d e l la  quale  d a rà  i ì  suo  ap p o g g io  a , r p r e -  
se n t e  m in is te r o .

LE DÌCHIARAZIONllw GIOLITTI E FORTIS
E' in u t i le  r ip e terc i  su l la  v it tor ia  del m in is tero :  esso  

a v e v a  d a l la  p arte  sua la  lo g ic a  e il buon d ir i t to ;  
p o ich é  una co a l iz io n e  r ib e l le  g l i  n e g a v a  di s v o lg e r e
il su o  p r o g r a m m a  a l la  C am era  , a v e v a  non so lo  la  
fa co l tà ,  m a  il  d o vere  di a p p e l la r s i  al pa ese .

L a  g u e r r a  a c o l t e l l o ,  a l la  m a c c h i a ,  fa t ta g l i  dal  
prim o m o m en to  in cui si p resen tò  , fino a l l ’ u lt im o  
m o m en to  del voto  , ha  in d i g n a t o ,  h a  prodotto una  
s a lu ta r e  r e a z io n e .

Gli a v v e r s a r i  s i  sono s m a s c h e r a t i ,  e  la  C am era  si  
è trov a ta  d iv i s a  in due cam p i d is t in t i .

D a  u n a  parte  il govern o  e  co loro  c h e  v o le v a n o  del  
g r a v e  confl itto  g iu d ice  il paese; d a l l ’a l t r a  q ue ll i  c h e  
si v o le v a n o  so ttra rre  a questo  g iu d iz io ,  so t trars i  al  
v erd etto  d e l la  so v r a n i tà  n a z io n a le .

Chi h a  la  c o s c ie n z a  s ic u r a ,  non s i  rif iuta a e s s e r e  
g iu d ic a to  : i tr ib u n ali  non fann o  p a u ra  c h e  ai d a -  
l in q u en t i .

Il m in is ter o  dunque h a  v i n t o ,  e la  su a  v i t to r ia  è 
s t a la  a n c h e  m a g g io r e  di q u ella  ch e  si p r e v e d e v a .

D u e d isco rs i  h a n n o  a c iò  contribuito: q u e llo  del  
F o r t is  e q ue llo  d e l lo  s te sso  G io litt i ,  am b ed u e  l im p id i ,  
p r e c is i ,  c o r a g g io s i  in tutte le loro p art i ,  e s p e c i a l -  
m en te  n e l  punto più d e l ic a to ,  più d ibattu to  —  q u ello  
d e l le  sp e s e  m i l i ta r i .

A m b ed u e  h a n n o  detto: L a  p oten za  m i l i ta r e  d if e n 
s iv a  del p a e se  non può e s s e r e  d im in u ita .

E il F o r t is  è andato  a n c h e  più in là: se  p er  non  
d im in u ire  q u e s ta  poten za  d i f e n s iv a  f o s s e  n ecessario  
r icorrere  a nu ove  im poste ,  non b iso g n ere b b e  e s i ta r e .

E  c iò  non so lo  di fronte a un im p r o v v iso  per ico lo ,  
m a  p er ch è  non potrem o s c i o g l i e r c i — quando il m o 
m en to  v e r r à  —  d a l la  tr ip l ic e  a l l e a n z a ,  se  sa rem o  
d eb o li ,  e se  deboli non potrem o neppure p reten dere

rett if icare  la  nostra  fron t iera  o r ie n ta le ,  c io è  co m -  
piTtare 1’ u n ità  d e l la  p a tr ia .

Ma non ci s a r à  b iso gn o  d ’im p oste  per m a n te n e r e  
q u esta  potenza  d if e n s iv a ,  p u rch é  si f a c c ia n o  c o r a g 
g io s e  e c o n o m ie  o r g a n ic h e  —  e m a n te n e r e  la  p oten za  
d i f e n s iv a  del p a ese  non im p l i c a  affatto l a  n e c e s s i tà  
di m a n te n e r e  le a ttu a l i  sp e s e  m i l i t a r i .

Q u es to  il con ce tto  del F o r t i s ,  e  l ' on. G io litt i  in  
q u e s t 'u l t im a  parte  l’ h a  p re c isa to  a n c h e  m e g l io  d i 
cen d o  :

« E per  p a r lare  di f inanze ,  noi a b b ia m o  in v o c a to  
g ran d i e profonde r iform e; e  per  l ’ e se r c i to  c r ed e te  
forse  c h e  stu d ia n d on e  g l i  o r d in a m e n t i ,  ed a v v ia n d o  
ad un a  e d u ca z io n e  m i l i ta r e  il  p a ese  non s i  p o s s a  
r a g g iu n g e r e  1’ in ten to  di non d im in u ir n e  la  fo rza ,  
m a  di d im in u irn e  la  s p e s a !  »

L e d ic h ia r a z io n i  d e l  F o r t is  e d e l  G io litt i  furono  
a c c o l t e  del pari d a g l i  a p p la u s i  d e l la  C a m era  p erc h è  
co rr isp o n d o n o  a l l a  r e a l tà  v e r a  d e l la  s i tu a z io n e ,  c h e  
v u o le  u na  I ta l ia  la  più  forte p o s s ib i le ,  con  la  m in o r e  
d e l l e  sp e s e  p o ss ib i l i ,  ch e  r i s p e c c h ia  i l  c o n c e t to  d i  
G arib a ld i  d e l la  n a z io n e  a r m a ta ,  la  q u a le  s o s t i t u i s c e  
a l l ’ed u ca z io n e  d e l la  c a s e r m a  la ed u c a z io n e  m i l i ta r e  
del p a e se .

Ed è s p e c ia lm e n t e  c o l l a  e d u c a z io n e  m i l i ta r e  d e l la  
g io v e n tù ,  c o l l ’ a d d es tr a r la  a l l a  g in n a s t ic a  sa lu ta r e  
d el nuoto, d e l l e  m a r c ie ,  del tiro a s e g n o ,  c h e  s i  
p otrà  r is o lv e r e  i l  p r o b lem a  di a v e r e  a d d es tr a ta  a l l e  
a r m i ,  p ronta  con tro  q u a ls ia s i  p e r ico lo  c h e  ci m i n a c 
c ia s s e ,  la  m a g g io r  q u a n ti tà  di c i t ta d in i ,  co l  m in o r  
tem p o e c o l l a  m in o r e  sp e s a  p o s s ib i le .

----- Q <S> ^  fra— — ■ -

Pezzi....'di gelo
T ra  fidanzati.
Lei — Che g ioia sa rà  p e r  me essere la  confidente di tu tta  

le vostre noie, di tu tte  le vostre  pene.
L ui — Ma, m ia c a ra , io non ho nè noie, nè pene.
Lei — Si, ma quando sarem o m a rita ti , ne av re te .

X
Il solito  zio col so lito  nipote.
Lo zio p reannunzia  a  sua nipote il prossim o rito rno  e g li 

dice:
— ... e per av v e rtir ten e , ti m anderò una ca rto lin a ... anzi 

una le tte ra ... cioè no, m anderò un telegram m a.
— S en tite  zio sa rà  più comodo di qualunque a ltro  m ezzo., 

un v a g lia  posta le .
X

Un sergen te  facendo la  scuo la se ra le  ai suoi so lda ti, 
sp iega che cosa s ia  il caso singo lare  e p lu ra le .

— P e r esem pio — disse con g rav ità  — se io servendom i di 
questo bastone, dessi una potente leg n a ta  su lla  te s ta  ad
uno di voi, senza fa rg li m ale, questo sarebbe un ca so .....
singolare . Ma se il bastone incontrando una te s ta  più dura 
di lui, andasse in pezzi, ecco che si avrebbe subito un c a so -  
p lu ra le .

f fL  £@£.1.a lien e .

LA MONTAGNA
D al punto di v is ta  p a r la m e n ta r e ,  il  m o v im e n to  

c h e  si è  ver if ica to  n e l l 'e s tr e m a  s in is t r a  è di u n a  
i m p o r t a : ' " ' ' ‘lissircir f!" qui no:* fu a b b a 
s ta n za  ap p rezzato ,  lo si d e v e  a l l ’ardore  e l u i ’ in c e r 
tezza  s u l l ’e s i to  d e l la  lotta , c h è  tutto a s so rb iv a .

A ttrarre  n e l l ’orb ita  in m odo d e c i s iv o  la  m a g g io r  
parte d e g l i  e le m e n t i  p osit iv i  e  p iù  a s s im i la b i l i  d e l 
l’e s tre m a  s in is t r a ,  fu sem p re  uno d e g l i  ob b ie t t iv i  
p rin c ip a li  dei  nostr i  u om in i di Stato  dal 1876 in poi.

D ep retis ,  per prim o, tentò con  B ertan i  di trasfor
m a re  q u e lla  fra z io n e  in p ar li to  r a d ic a le  a l l ’i n g l e s e ,  
m a con tutto il buon vo le re  di B er ta n i  non fu p o s 
s ib i le ;  sotto  il g a b in e t to  D epret is  Crispi si c e rcò  di 
attu are  la  s t e s s a  id e a ,  m a  con poco s u c c e s so .  Q u a n 
do C rispi a s s u n se  la  d irez io n e  del g a b in e t to  sp erò  
di r iu sc ire  n e l l ’in ten to ,  ch ia m a n d o  F o r t is  n e l  g o 
verno , m a  neppure questo  p asso  v a ls e  a v in c e r e  le 
r e s is te n ze ;  anzi l’e s t r e m a  s in is tra  si a b b an d o n ò  dopo  
breve tem po ad una c a m p a g n a  c o s ì  v io le n ta  ed irosa  
contro  C risp i ,  c h e  neppure a d esso  si r ie s c e  a  c o m 
p ren d ere  da qual m o v e n te  fo sse  d e te r m in a ta .

Ciò c h e  d o v e v a  v in cere  le r e s i s te n z e  e  d e c id e r e  la  
parte più te m p era ta  e p iù  r a g io n e v o le  d e l l ’ e s t r e m a  
s in is t r a  a  co m p ier e  quel m o v im e n to  c h e  lo g ic a m e n te  
dovevn v er if ica rs i  c o l l ’ en tra ta  del F o r t i s  nel m i n i -  
s ier o  C r is p i ,  fu l ’ ind ir izzo  in e s p l i c a b i l e  c h e  il  C a 
v a l lo t t i  v o l le  im p r im er e  a q u e l la  fr a z io n e ,  f a c e n d o n e  
p r im a  u n ’a l l e a ta  del m in is te r o  R u d in ì ,  b e n c h é  l’ o 
n o r e v o le  di R udin ì la  r e s p in g e s s e  più d* un a  v o lta ,  
e poi ten tan d o  di la n c ia r la  contro  il nuovo  m in is t e r o  
G io li t l i ,  u n ic a m e n te  per fare  il  g io c o  di N ic o te r a .

A  questo  punto g l i  e le m e n t i  p iù a s s e n n a t i ,  c h e  
c o n s id e r a n o  la  p o l i t ic a  dal lato  o b ie t t iv o  e non c r e 
d ono d eb b a  e s s e r e  s tru m en to  di c a p r ic c i ,  d ’ in t e r e s s i
o di fini p er so n a l i ,  s i sono  r ib e l la t i  ed h a n n o  c o m 
p iu ta ,  m o lto  n o b i lm e n te  e r is o lu ta m e n te ,  q u e l la  e v o 
lu z ion e  , in gran  p arte  m atu ra ,  c h e  è d e s t in a ta  a  
portare  la  fra z io n e  r a d ic a le  c o s t i tu z io n a le  in uu  
c a m p o ,  sul quale  potrà s v o lg e r e  u n ’ a z io n e  p o s i t iv a  
e proficua.

N o i  c h e  s ia m o  a l l ’a ltro  e s t r e m o  d e l la  s t e s s a  l in e a  
di b a t ta g l ia ,  non ci tro verem o  s p e s so  d ’a cco rd o ,  m a  
in a lc u n e  qu est ion i , se  la  n u o v a  fra z io n e  r a d ic a l e 
c o s t i tu z io n a le  s a r à  r a g io n e v o le  e t e m p e r a n t e ,  r iu
s c i r à  in b rev e  a trarre d a l la  su a  a z io n e  r i s u l ta t i  
p ratic i  m olto  su per ior i  a  q u e ll i  r a g g iu n t i  d a l l ' e s t r e 
m a  s in is t r a  in 20 an n i di lavoro  a r id o  e  s t e r i le .

N o i s a lu t ia m o  adunque questo  a v v e n im e n to  p a r la 
m en ta re  , c h e  è  im p orta n te  per la  v ita  p o l i t ica  i ta 
l ia n a  e lo d ia m o ,  s e n z a  r is e r v a ,  i l  c o r a g g io  s p i e g a t o  
dai prom otor i.
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U  On. M AZZIOTTI
e le Convenzioni marittime

Dal resoconto d e lla  to rn a ta  p a rla m e n ta re , ne lla  quale fu 
d iscussa ed ap p rova ta  la  p ro ro g a  delle  Convenzioni marit- 
tim ne, togliam o le be lle  paro le  p ronunziate  d a ll’on. M az
zio tti in difesa deg l’ in te ress i de lla  prov incia  di Salerno.

Presidente. S u  ques to  a r t ic o lo  p r im o  1’ onorevo le  
M azziotti  h a  f a c o l tà  di p a r l a r e  (Rumori).

M azziotti, C hiedo  a l l a  c o r te s ia  d e l la  C a m e ra ,  no 
n o s ta n te  la  le g i t t im a  im p a z ie n z a  che  h a  di ch iu d e 
re  q u e s ta  d isc u ss io n e ,  due soli m in u t i  p e r  r iv o lg e re  
a l l ’ ono rev o le  m in i s t r o  u n a  b re v e  ra c c o m a n d a z io n e .

Nei m o ltep l ic i  v ia g g i  ch e  h a n n o  luogo, p e r  effetto 
de l le  C onvenzioni di N av ig a z io n e ,  t r a  Napoli ,  la Ca
l a b r i a  e la  S ic i l ia ,  è s ta to  se m p re ,  ed in g iu s ta m e n te ,  
d im e n t ic a to  1’ e s teso  l i to ra le  d e l la  p ro v in c ia  di S a 
le rn o  , il q u a le  è di o l t r e  cen to  ch i lo m e tr i .  Si può 
s p ie g a r e ,  se  non  g iu s t i f ica re ,  ch e  non vi s ia  a t t u a l 
m e n te  n e a n c h e  un  ap p ro d o  dei p iroscaf i  posta li  lungo 
q u e l l ' a m p io  l i to ra le  fino a  P is c io t ta  , p e rc h è  fino a  
quel pun to  v ’ h a  la  l in e a  f e r r o v ia r i a  Eboli-RggioJ, 
di cui p ro f i t tano  quelle  popolazion i ;  m a  da P isc io t ta  
a  S a p r i ,  e s t r e m o  punto  d e l la  P ro v in c ia ,  vi sono pa
re c c h i  m a n d a m e n t i  con c i r c a  50 o 60 m i la  a b i ta n t i ,  
ch e  a t t u a l m e n t e  non  h a n n o  il  beneficio di a lc u n a  
f ac i le  c o m u n ic a z io n e ,  e s sen d o  a n c o r a  in  corso  la  co
s tru z io n e  del t r a t to  di f e r ro v ia  P isc io t ta -C as tro cu c co ,  
ch e  r ic h ie d e  , p e r  p o te rs i  a p r i r e  a l l ’ e se rc iz io  , a l 
m e n o  a l t r i  due a n n i .  Anzi u n a  p a r te  di quei m a n 
d a m e n t i  , c ioè  dei m a n d a m e n t i  di P i s c i o t t a ,  C a m e -  
ro ta  e V ib o n a t i ,  è p r iv a  perfino di s t r a d e  o r d in a r i e ,  
s icch é  g li  a b i t a n t i  di que l le  c o n t ra d e  p e r  r e c a r s i  a l 
capoluogo d e l la  P r o v i n c i a  , S a le rn o  , od a  N apoli , 
debbono p e rc o r re re  lu n g h i  t r a t t i  a  c a v a l lo  ed  im p ie 
g a re ,  p e r  r a g g iu n g e r e  q uel le  c i t t à ,  c i r c a  t re  g io rn i ,  
quan t i  c i r c a  ne  occorrono  p e r  r e c a r s i  d a  R o m a  a  
P ie tro b u rg o .

Q ues ta  condizione di cose è tan to  p iù  dep lo revo le ,  
in quan to  che lungo queU’es teso  l i to ra le  d a  P is c io t ta  
a S ap r i  vi sono Com uni popolosi ed im p o r ta n t i  com e 
C a m e ra ta ,  V ibonati e S ap r i ,  con c a m p a g n e  fer t i l i  e 
r ic c h e  p e r  v a r ie tà  di p rodo t t i ,  vi sono ap p ro d i  a s sa i  
fac i l i ,  e vi è un porto di r i fu g io  di p r im a  c la sse ,  
c ioè  S ca r io ,  che è un  m agn if ico  e sp lend ido  porto  
n a t u r a l e .

Non è equo e non è ones to  l a s c i a r e  q u e l le  popo la
zion i in  s ì  doloroso abbandono ,  e non  e s a u d i re ,  con
ce d en d o  a d  esse a lm eno un app rodo  in  quel le  m a 
r in e ,  i r e i t e r a t i  voti, che non  h a n n o  m a n c a to  di fa re  
al G o v ern o ,  perchè  s ia  co là  so l l e c i ta m e n te  s ta b i l i to  
un  ap p ro d o .  F ino ra ,  no n o s ta n te  i voti d e l le  r a p p r e 
s e n ta n z e  co m u n a l i  e quelli de l  Consiglio  p ro v in c ia le  
d i S a le rn o ,  non  hanno potu to  v ed e re  a p p a g a t a  si 
l ie v e  e g iu s t a  asp iraz ione .  P re g o  dunque l’ono revo le  
m in i s t r o  di vo le re  in questo lungo  periodo di p ro 
r o g a ,  ovvero ,  se  ciò non fosse possib ile ,  in o ccas ione  
d e l le  nuove  convenzioni,  s ta b i l i r e  a lm en o  un  punto 
di ap p ro d o  lun g o  quel l i to ra le ,  affinché s i a  r i p a r a t a  
u n a  g r a v e  e m a n i f e s ta  in g iu s t iz ia  a  danno  di quelle  
popolazion i .

Presidente. L ’on orevo le  m in is tro  d e l le  p oste  e dei  
te le g r a f i  h a  fa c o l tà  di parlare.

Finoccl:aro-Aprile, ^ indirò dei tele
grafi. B r e v is s im e  r isposte .

D ich ia ro  a l l ’ o n o r ev o le  M azziotti  c h e  prenderò  in  
e s a m e  le o ss e r v a z io n i  ch e  eg li  h a  fatte  iu o rd ine  ad 
u n a  f e rm a ta  lungo  il lit torale  c h e  da  P is c io t ta  va  
a l  l im ite  d e l la  p rov inc ia  di S a le rn o .

I s u s s id i  e le gratificazioni ai m aestri elem entari
e la ricchezza mobile.

Ai m a e s t r i  e lem en ta r i ,  i quali ,  com e p u r  troppo 
s a p p ia m o  tu tt i ,  non versano  in floride condizioni 
e c o n o m ic h e ,  vengono dal M in is te ro  d e l l ’is t ruz ione  
p u b b l ic a  a c c o rd a te  di quando in quan d o  d e l le  piccole 
so m m e  a  titolo di sussidio.

G li a g e n t i  delle imposte, che  vedono s e m p re  un 
e n te  ta s s a b i le  anche  quando non  c ’è, u n iv a n o  questi  
su s s id i  a l lo  stipendio dei poveri m a e s t r i  p e r  r en d e r lo  
im p o n ib i le ,  perchè  da  se s tesso  non lo s a re b b e  s ta to .

Ciò non  è davvero  consono a l lo  sp i r i to  d e l la  legge, 
e co n d u c e  a l la  g rave  co n seguenza  di r e n d e re  per 
t a lu n i  m a e s t r i  dannoso, a n z ic h é  benefico ,  il sussid io ,  
g i a c c h é  la  su a  concessione d e t e r m in a  la  t a s s a b i l i t à  
d e l lo  s t ipend io  che a l t r im e n t i  non lo s a re b b e ,  ed ob
b l ig a  il concessionario  al p a g a m e n to  d e l l ’im pos ta  in 
u n a  so m m a che, se non su p e ra ,  e g u a g l i a  spesso  l’a m 
m o n ta r e  del sussidio m edesim o.

F o r tu n a ta m e n te  il M in is tero  d e l le  f inanze h a  p en 
sa to  a  tog liere  questo g r a v e  in c o n v e n ie n te  ed h a  
r a m m e n ta to  agli  agen ti  d e l le  im pos te  ch e  se possono 
r i te n e r s i  come aum en to  di s t ip en d io  e quindi t a s s a 
bili  le r im u n e ra z io n i  e le g ra t i f icaz ion i  p e rc h è  d a te  
com e com penso di spec ia l i  s e rv iz i  p re s ta t i ,  a l t r e t 
tan to  non può d irs i  dei suss id i  c h e  vengono a c c o r 
d a t i  p e r  spec ia l i  r ig u a rd i  di c o m m is e ra z io n e  od a  
soll ievo di g ra v i  sv e n tu re ;  qui non  c ’è redd i to  ed è 
ing ius to  l’a s so g g e t ta r l i  a l l ' im p o s ta .

I m a es t r i  e le m e n ta r i  s t a  bene che  debbano  e s se re  
t r a t ta l i  a l l a  s t re g u a  di ogni a l t ro  c o n t r ib u en te ,  m a  
di f ron te  ad essi,  com e a tutti g li a l t r i ,  la  legge 
deve a v e re  u n a  re t t a  app l icaz ione ,  e non è lecito  
rende re  più g ra v e  la  condizione loro con in g iu s te  
tassaz ion i,  pericolo  che  o r a —com e a b b ia m o  d e t to — 
è s ta to  s a v ia m e n te  rimosso!

SI TEXDE IH PIANOFORTE

D ir igers i  a l la  D itta  N icola C a ta lan o .

QUA E LÀ
M o r ta d e l la  b o lognese . . .  in tedesco.
L ' A lto  Adige, che  si s ta m p a  a  T re n to ,  sc rive :
U n g e n t i le  i l lu s t r a to r e  del nos tro  p ae se  h a  sc r i t to  

ch e  a n c h e  n e l l ’ I ta l ia  supe r io re  molti  h a n n o  del 
T re n t in o  quelle  idee v a g h e  ed e r r a te  che  si p o treb 
bero  a v e r e  d a l la  P a p u a s ia  o di q u a lc h e  a l t r a  re m o 
t i s s im a  c o n t ra d a .  E  non è un’ e sa g e ra z io n e ;  se do
vess im o  r a c c o n ta re  so lam en te  le in c re d ib i l i  do m an d e  
che  furono  fa t te  a  noi sopra  le cose nos tre ,  ch e  r i 
ve lano  1’ ig n o ra n z a  n e l la  quale m olti  dei nos tr i  vi
c in i  sono a  n o s t ro  r ig u a r d o ,  vi s a re b b e  d a  r im a n e r n e  
sco n fo r ta t i .

Oggi p e r  esem pio  u n a  d itta  d e l la  n o s t r a  c i t t à  r i 
ceve  d a l l a  d i t ta  F ra te l l i  N... di B o lo g n a  un l is tino  
prezzo c o r re n te  in  s a lu m i ,  nel qua le  tutto , il nom e 
d e l la  d i t t a ,  l ' in d ir iz zo ,  i varii s a lu m i ,  le a v v e r te n z e ,  
tu t to ,  in so m m a ,  è s ta m p a to .  . in  l in g u a  tedesca .

E v id e n te m e n te  quei buoni bo lognési c redono  che
i s a lu m a i  di T re n to  non conoscano  l’i ta l ia n o  ed of
frono  i loro schinken e i lorc gemischtes in  tedesco  
per  e s se re  m e g lio  com pres i .  4

0  c a r a  m o r ta d e l la !  e s c la m a v a  S te c ch e t t i .  C 'è caso  
vo g l ia n o  g e r m a n iz z a r e  anche te?

L a  r i s p o s ta  p iù  b e l la  1’ h a  d a t a  la  d i t t a  d e s t in a ta 
r ia ,  con ques te  poche paro le  s c r i t te  su  quel prezzo 
co r ren te ,  cos ì  eloquenti n e l la  loro se m p l ic i tà :  S i ri
fiuta perchè non si intende.m

U n ’ in te r e s s a n te . . .  s ta t is t ica .
Su cen to  uom in i che  vedono n e l la  p la te a  di un  

teatro ,  17 sono ca iv i ,  12 m iopi o che  p o r tan o  m o 
nocolo o len ti  e 7 ch e  m ordono il pomo del loro b a 
stone d a  passegg io .

Su 64 che  re s ta n o ,  16 h an n o  l’a b i tu d in e  di p a s s a r s i  
la  m ano  sui capel l i ,  e a l t r e t t a n t i  di c a c c ia r s i  le 
d i ta  nel naso .  I 32 a l t r i ,  h a n n o  più o m eno  dei tics 
nervosi .

Il medesimo s ta t i s t ico ,  che  è un p iscologo d is t in to ,  
h a  ca lco la to  che su  100 f ra n c e s i ,  12 so l tan to  po r tan o  
la  b a rb a .  »

L a  proporzione è di 36 per 100, p e r  g li  s p a g n u o l i ,  
di 29 per  i russi,  di 21 per  gli  a u s t r i a c i ,  di 7 p e r  
g li ing les i ,  e di 80 per  gli i ta l ia n i .

1 ru ss i  e i f ra n ce s i  sono quelli che h a n n o  l a  m a g 
g io r  c u r a  per la  loro b a r b a .  Dopo di ess i  ven g o n o  
gli  a u s tr iac i ,

E ’ una  g ra n  b e l la  cosa  la  s ta t i s t i c a !
m

O tta n tad u e  d ivorzi in  due ore !
A C h a n n a to o g a ,  in A m e r ic a ,  il g iu d ic e  M oon l’a l 

tro g io rno  fece u n a  g io r n a t a  c a m p a le .  E g l i  ap r i  
la  se d u ta  a l la  Corte  del Divorzio a l le  8,30 e la  ch iu se  
a l le  11, dopo a v e r  p assa te  111 causi* di d ivo rz io  ed 
a v e r n e  se n ten z ia te  82.

Questo si c h i a m a  la v o ra re  con p ass iona  !
m

Ai fu m a to r i  di s ig a re t te .
Ecco un buon a rg o m e n to  per  la  S o c ie tà  con tro  lo

abuso  del tabacco .
Certo E lm e r  H ard y  , di 29 a n n i ,  a b i t a n t e  a  N ew  

Brvmaaùok-, l ’ a l t r a  «et V-Muo a s s a l i t a  d a  te r r ib i l i  
co n v u ls io n i ,  ta l i  d a  f a r  c re d e re  ch e  fosse preso  da  
r a b b ia  c a n in a .  A v ev a  p e rd u ta  ogni cono sce n za  e 
d a l l a  su a  g o la  u sc ivano  come d eg l i  a b b a i a m e n t i  di 
cane .

A l lo rc h é  le convuls ion i ce ssa ro n o  ed  il m a la to  
to rnò  in sè, non poteva a r t i c o la r e  p a r o la ,  la  l in g u a  
e r a  c o m p le tam e n te  p a ra l izza ta .

I m ed ic i  r iconobbero  tutti i s in to m i  di un  a v v e le 
n a m e n to  a l la  n ico t ina .  E di fa t to ,  s i  r iconobbe  in 
segu i to  ch e  il g iovane  fac ev a  un uso s t r a o r d in a r i o  
di s ig a re t te .

Lo s ta to  del m a la to  è g rave :  m a  i m ed ic i  non d i
sp e ra n o  di s a lv a r lo .

???
P e r  finire.
II figlio di G ra p p as i  leggendo  ad a l t a  voce un 

t r a t ta to  di s to r ia  n a t u r a l e :
— li  cam e llo  è un a n im a le  che  può la v o ra re  o tto  

g io rn i  se n za  bere .
A llo ra  in te r ro m p e n d o  la su a  l e t t u r a :
— E  il mio p apà — dice il rag a zzo  — è un a n im a le  

che  può b ere  otto g io rn i  se n za  la v o ra re .
fZ&an. /jjz&cuu. 
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LA FONDIARIA

Compagnie italiane di assicurazioni a premio fìsso

Il  g io rno  13 del co r ren te  m ese ebbe luogo in  F i 
ren z e  l ’a s se m b le a  g e n e ra le  deg l i az io n is t i  p e r  1 a p 
p rovaz ione  dei conti.

Questo  im p o r ta n te  is t i tu to  nei suoi undic i a n n i  di 
e s is te n z a  h a  sapu to  co n so l id a rs i  in modo d a  o cc u 
p a re  uno dei p rim i posti f r a  gli is t i tu ti  co n c o r re n t i ,  
g u a d a g n a n d o  la s t im a  e la fiducia di tutt i  col suo 
p rocedere  re t to  e col m o s t ra rs i  sc rupo loso  ne l  r i 
sponde re  ag l i  obbligh i  che  lo legano  a i  suo i a s s i 
c u ra t i .

D a l l ’ e sam e  d e l la  re laz ione  r i le v ia m o  che  a l  t e r 
m ine  d e l l ’ anno  1890 la  C o m p ag n ia  a v e v a  in corso  
n u m e ro  7397 polizze per un ca p i ta le  a s s ic u r a to  di 
l i re  69,915,132 e lire 240,960,64 di ren d i te .  D u ra n te  
l’ese rc iz io  1891, le p olizze  nuove a s su n te  s a l i ro n o  a. 
n u m e ro  1815 con lire 12,9-9,715 di c a p i ta l i  a s s i c u 
r a t i  e lire  86,626,36 di rendite .  E ’ questo  un  lavoro  
di cu i dev’es se re  ben so d d is fa t ta  la  Fondiaria e che  
a u m e n te r à  di m olto  qimn lo lo s ta to  a t tu a l e  ec o n o 
m ico m ig l io re rà  nel paetv  nostro.

T r a  le polizze g ià  in corso  e quel le  nuove o t te 
n u te ,  la  C o m p ag n ia  p o ssedeva  adu n q u e  9212 c o n t ra t t i  
con lire  82,844,847 di c a p i t a l i  a s s i c u r a t i  e l i r e  327,587 
di r end i te .

Nel co rso  dello  s te sso  a n n o  1891 v en n e ro  ad  e s t in 
g u e rs i  796 polizze con lire  9,290,018 di c a p i ta l i  a s 
s i c u r a t i  e l i re  291,539,47 di ren d i te ,  di m odo ch e  a l
31 d ic e m b re  scorso  a v e v a  in corso  n .  8416 polizze 
p e r  l ire  75,554,829 di c a p i ta l i  e lire 291,539,47 di r e n 
d i te ,  cos ì  sudd iv ise  :

P e r  a s s ic u ra z io n i  in caso  di m orte ,  m is te  ed a  t e r 
m in e  fisso n. 7427 con lire  69,655,345 di c a p i ta l i  e 
1. 29,545 di ren d i te ;  per  a s s ic u ra z io n i  in ca so  di v i ta  
n . 840 polizze con lire  3,899,484 di c a p i ta l i  e lire  163, 
566 di rend i te ,  e polizze n. 149 con 1. 107,428,47 per  
r e n d i t e  v ita l iz ie  im m e d ia te .

I p rem i a n n u a l i  ed unic i r if le t ten ti  i nuovi c o n 
t r a t t i  asce n d o n o  a  lire  492,787,74, ed i c a p i ta l i  c o s t i 
tu t iv i  d e l le  ren d ite  v i ta l iz ie  a  l i r e ‘91,909,54.

L a  c o m p a g n ia  ebbe a  ce d e re  in  r ia s s ic u ra z io n e  
d u r a n te  il 1891 lire  1,001,300 di c a p i ta i  i e ne a c c e t tò  
p e r  l i re  309,000.

Nel co rso  d e l l ’ a n n o  v en n e ro  a  m o r ire  107 a s s ic u 
r a t i  p e r  l ire  797,843,09.

Di tal so m m a  li re  214,000 sono a  c a r ic o  dei r i a s 
s ic u ra to r i ;  26 dei s in i s t r i  ch e  h a n n o  co lp ito  la  c a te 
g o r ia  del le  a s s ic u ra z io n i  te m p o ra n e e  r if lettono un solo 
c o n t ra t to ,  ch e  co m p re n d e  2368 a s s ic u r a t i .

Ne! co rso  d e l l ’e se rc iz io  m o r i ro n o  13 v i t a l i z i a t i ,  cu i  
e r a  c o r r isp o s ta  la  so m m a  di 5722,80 di r e n d i t a  a n n u a .

Dai cont i  sp e c ia l i  per  ogni c a te g o r ia  di a s s i c u r a 
zione r i le v a s i  che  le quote di p rem io  d e s t in a te  a l -  
1’ a d e m p im e n to  deg l i  obb ligh i fu tu ri  ( r i s e rv e  m a t e 
m a t ic h e )  d e l la  C o m p ag n ia ,  ascendono  a L. 10,243,307 
n e t te  d a  r ia s s ic u r a z io n e ,  con un a u m e n to  di l i re  
1,279,175 in  confron to  d e l l ’ ese rc iz io  1890.

I s in i s t r i  a  l iqu idare  p r im a  d e l la  c h iu s u r a  dei co n t i  
f igu rano  al pass ivo  del B i lanc io  per  L. 117,368,98.

II r a m o  Casi fo r tu iti  d iede  pure  r i s u l t a t i  a b b a 
s ta n z a  sodd is facen t i  a l l a  C o m p ag n ia ,  tan to  più se si  
c o n s id e r a  ch e  queste  operaz ion i  non sono a n c o r a  
q u as i  conosc iu te  nel paese  n o s tro .  Il lavoro  fa t to  
d a l l a  Fondiaria  d im o s tra  il suo co s ta n te  i n t e r e s s a 
m e n to  a  f a r  t r io n fa re  ques to  r a m o ,  nonché  l ’a t t i t u 
d in e  s p ie g a ta  per  esso  dai s ig n o r i  a g e n t i .

I c o n t ra t t i  s t ip u la t i  d a l l a  C o m p ag n ia  furono 1343 
p e r  lire  22,786,820 di indenn izz i  in caso  di m o r te  ed 
in fe rm i tà .

I r'-'oiui d e l l ' a n n o  a s c e se ro  a  l i re  164,653,68. Di 
ques te ,  l i re  15,913,44 sono in e re n t i  a  r ia s s ic u r a z io n i  
cedu te .  I s in i s t r i  fu rono  in n u m e ro  di 570 e c o s ta 
rono  lire  70,469,81.

II conto  d e l le  d iv e rse  c a te g o r ie  di a s s ic u ra z io n e  
si c h iu d e  con un utile  com pless ivo  di l i re  351,132,54.

P e r  le tre  c a te g o r ie  p e r  le qual i  g l i  a s s ic u r a t i  p a r 
te c ip a n o  ag l i  u t i l i ,  il beneficio é s ta to  di 1. 116,534,64, 
di cui l’80  OjQ, c ioè  a  d ire  lire  93,227,30, s a r à ,  f r a  
un  q u in q u e n n io ,  d i s t r ib u i to  a g l i  a s s ic u r a t i  m e d es im i  
in r a g io n e  di un m in im o  di:
13,71 0 io del  p rem io  an n u o  cita intiera;

2,75 » » assicurazione mista;
8,59 » » assicuraz. termine fisso.

I 1 g r a n d e  r ib asso  av v e n u to  nei va lo ri  m o b i l i a r  i 
ap p o r tò  d a n n i  non ind if feren ti  a n c h e  a g l i  Is ti tu ti  d i  
a s s ic u ra z io n i .  P e r  il t im ore  c h e  su c c e s s iv a m e n te  i 
d a n n i  abb iano  a  fa r s i  a n c h e  m a g g io r i ,  la  Fondiaria- 
vita, in un ione  con la  c o n s o re l la  Incendio, h a  a c q u i
s ta to  del le  g r a n d i  p ro p r ie tà  a  N a p o l i ,  com e pu re  
fece ac q u is to  , m e d ia n te  cess ione ,  dei m u tu i  g a r e n -  
t i t i  con p r im a  ip o teca  so p ra  im m o b i l i  s i tu a t i  n e i  
m ig l io r i  q u a r t i e r i  di R o m a ,  ed in o t t im e  cond iz ion i 
d ’ affìtto.

L ’ im p o r to  com pless ivo  dei detti  acquis t i  fu di li
re  5.971.176,83.

In  a d e m p im e n to  a l l ’ a r t .  145 del Codice di c o m 
m e rc io  , la  Fondiaria t iene in  deposito  a l la  Cassa 
Depositi e Prestiti dello Stato  in ta n ta  r e n d i ta  con 
v inco lo  a favore  deg l i  a s s ic u r a t i  la  r i l e v a n te  som 
m a  di L. 3.703.924,56.

I l  v a lo re  co m pless ivo  degli im m ob il i  d e l la  C om 
p a g n ia  al 31 d ic e m b re  decorso  a s c e n d e v a  a  l i re  
13,045,937,86.

Il conto  profitti  e perd ite  ch iu d e  con un sa ldo  u t i l i  
di l i re  8 J2,564,14, il qua le  v en n e  cosi r ip a r t i to :

L. 119,864,81 a l l a  r i s e r v a  s t a tu t a r i a ;
L. 625,000,— a g l i  a z io n is t i  in  r a g io n e  del 5 0[0 

su l  c a p i ta le  versa to ,  o ss ia  L. 6,25 p e r  az ione;
L. 5,423,39 a g l i  a m m in i s t r a to r i ;
L. 5000,— a  fondo di p re v id e n z a  per  gli  im p ie g a t i ;  
L . 47,275,94 a  conto  nuovo, unendo  a  ques te 
L. 41,377,05 re s id u o  fondo aggio sull'oro.
D ati questi r i s u l ta t i  non  r im a n e  a l t ro  ch e  di con 

g r a tu l a r c i  con la  c o m p a g n ia ,  cui fa c c ia m o  i p iù  
ca ld i  au g u r i  p e rc h è  lo sv i luppo  s ia  a n c h e  m a g g io r e  
p e r  l’a v v e n ir e ,  in  modo da  a p p a g a r e  c o m p le ta m e n te
i d es ider i  di co loro  che  con tan to  in te re sse  s tu d ia n o  
di p o r ta re  q u e s ta  i s t i tuz ione  a l l a  m è ta  a g o g n a ta .

l  a Fondiaria incendio—Dal r a p p o r to  del C on
s ig l io  di a m m in is t r a z io n e  che  a c c o m p a g n a  i con t i  
d e l la  g e s t io n e  1891 r i le v ia m o  ch e  le a s s ic u ra z io n i  
d e l la  Fondiaria Incendio conc luse  nel corso  d e l l ’a n 
no asce se ro  a  l ire  550,574,274 di c a p i ta le  con l i re  
1,070,287,05 di p rem i .  Q uelle  in corso  a l  31 d ic e m b r e  
1890 e ra n o  di l i re  2,068,825,417 di c a p i ta l i  e di l i re  
2 ,065,156,69di p rem i ,  e così in to ta le  lire  2,619,399,691 
di c a p i ta l i  con 3.135,443,74 l i re  di p rem i .

Dedotte le so s t i tu z io n i ,  le a n n u l la z io n i  e le r i a s 
s ic u ra z io n i  ce d u te  r a p p r e s e n ta t e  da  lire  553,142,553 
di c a p i ta l i  e l i re  1,015,184,60 di p re m i ,  r im a n e  a l  
n e t to  c a p i ta l i  p e r  lire  2,066,257,138 cui co r r isp o n d o n o  
l i re  2,120,259,14 di p rem i .

Nel 1891 si s a re b b e  cosi o t te n u to  un a u m e n to  d i

* . . .  .



confronto a l l ’ esercizio precedente di lire 33,292,49 
nei premi  net t i ,  i quali  e rano di lire 2,086,966,65.

I premi  relat ivi  alle operazioni  diret te e sui rischi  
ga ran t i t i  in I ta l ia  furono di lire 2,289,567,77, sulle 
quali  sono state cedute in r iass icurazioni lire 
694,330,56.

I premi a r icevere per  le assicurazioni  che devono 
cont inuare  negli anni  successivi ascendono a l la  
so m m a  di lire 13,429,899,19 comple tamente l iberata  
da  commissioni  scontate.  Questa somma è in aumento 
di  l ire 812,005,37 su quella che r i su l ta va  dai  conti 
al  31 d icembre 1890.

II terzo dei premi netti ,  in lire 706,753,05 è stato 
portato ni passivo dei conti  a titolo di quote di premi 
per  r ischi  non est int i  a l la  chiusura del l’ esercizio.

I s ini st r i  pagati  nel corso dell 'anno ammontarono  
a  L. 1,452,315,79. Quelli a regolars i  al 31 dicem
br e  1891 e rano di L. 262,157,20, e cosi in totale 
L.  1,714,472,99. Deducendo i sinistri  a regolarsi  al 
31 d icembre 1890 in L. 225,232,98 e quelli r imborsat i  
da i  r iass icura tor i  in L. 323,551,07, r imangono a ca 
r ico de l l’esercizio L. 1,165,688,94. La proporzione dei 
s inis t ri  ai premi r i sul ta  del 54,97 per cento, e la si 
può considerare  abbas ta nza  soddisfacente.

Le spese general i  ascessero a L. 299,961,17; esse 
ebbero di con fron to  al 1890 un aumento,  ma  lo si 
deve in grau  par te agli  assegni erogati  ad a lcuni  
impiegat i  che per special i  e differenti c ircostanze 
lascia rono  la compagnia.

II conto profitti e perdite chiude coll’ utile netto 
di lire 724,4C5,77 che venne r ipar ti to nel modo se
guente:

Agli a z i o n i s t i .................................. Li re 400,000 —
R ise rva  s t a t u t a r i a .............................» 125,444,77
Consiglio di amminis t raz ione  . . » 10.177,91 
Pr im o fondo per cassa  di previ

denza i m p i e g a t i ............................ « 5,000 —
Da r ipor ta rs i  a nuovo , . . » 183,783,09 
Come ben vedesi la somma di l ire 125,444,77 che 

fu a gg iu nt a  a l la  r i se rva  s ta tu ta r ia  fece sal i re que
s ta  a  lire 857,094,55.

Anche  per  questo ram e  siamo lieti di vedere i 
progressi  fatti  da l la  F ondiaria , i quali progressi  d i
ve r r anno  di g r an  lunga più marca t i ,  quando saranno  
per  cessare  le mol tepl ici  cause che abbiamo più so
pra  lamenta te ,  e che contr ibuiscono grandemente  a 
pa ra l iz zar e  l ' a z io n e  a t t iva  tanto di questa come di 
tutte le Società d ’assicuraz ione incendio.

C  R  O N A C A
I n  p r e f e t t u r a  — Il com. Pacces h a  lasciato già 

la f i rma ed h a  spedito a ’ sindaci  una c ircolare di 
congedo.

Il com. Bondi, nuovo prefetto,  s a r à  a Salerno entro 
il 20 cor rente.

Hfel personale di I*. S. — Il cav.  Somma,  i spe t 
tore di P.  S. a Sa le rno,  è stato t rasferi to a  Napoli.

Il cav.  Tancred i ,  da Cosenza è stato trasfer ito a 
Salerno.

Onorificenza — Il cav.  Velini ,  comandante  la 
b r iga ta  F e r r a r a ,  è stalo nomina to  commendatore della 
Corona d' I talia.

Ta n te  congratulaz ioni .
Elezioni amministrative— Un decreto pre fe t 

tizio h a  stabi li to che le elezioni abbiano  luogo nei 
seguent i  giorni  :

26 giugno— pei Comuni di Salerno,  At rani ,  Scala,  
Ravel lo ,  Conca Marini ,  Positano,  Pra iano ,  Furore ,  
Cava  dei T i r ren i ,  N ocera  Infer iore,  Nocera Supe
r iore,  P a g a n i ,  Corbara ,  S. Egidio del Monte Albino, 
Sa rn o ,  S Marzano sul Sarno,  S. Valent ino Torio,  
Castel S. Giorgio,  Brac igl iano,  Siano, Roccapiemonte,  
Mercato S. Severino,  Calvanico,  Fisciano,  Baronissi,  
Pei lezzano,  S. Cipriano Picenlino,  Giffoni sei Casali ,  
Giffoni Vallepiana ,  Castiglione del Genovese e San 
Mango Piemonte.

3  Luglio. — pei Comuni di Vietri,  Cetara,  Padula ,  
Montesano sul la  Marcel lana,  Casalbuono, Sanza, 
Buonabi tacolo,  Caselle in Pi t tar i ,  Morigeral i ,  Vibo
na t i ,  Sapri ,  Ispani ,  Casalet to Spartano,  Santa Mar ina ,  
To r r aca ,  Tor torel la ,  Tegiano ,  Sassano,  Monte San 
Giacomo, Val lo de l la Lucania,  Ceraso, Novi Velia ,  
Moio de l la  Civitel la,  Cannalonga ,  Castelnuovo Ci
lento,  Campora ,  Laurino ,  P iaggine ,  Sacco, Valle del- 
l’Angelo,  Laur i to,  Rofrano,  Montano Anti l ia ,  Cuccaro 
Vetere.

10 luglio  — pei Comuni di To rc h i a ra ,  Cicerale 
Ci 1., Rutino,  Ogl iastro CiI., L aur eana ,  Agropoli ,  P r i 
gnano  Cilento,  Lus tra ,  Gioi, Magliano  Vetere,  Orr ia ,  
Peri to,  Stio, Salento,  Monteforte Cilento,  Polla,  S. 
Arsenio,  S. Piet ro al  Tanag ro ,  S. Rufo, Eboli ,  Con
tursi ,  Oliveto Ci t ra,  Palomonte ,  Post igl ione,  Con
trone, Sicignano,  Galdo, Serre ,  Pe t in a ,  S. Angelo 
Fasane l la ,  Aquara ,  Corleto Monforte,  Bel losguardo,  
Ottati,  Roscigno.

17 luglio  — pei Comuni di Sa la  Consil ina,  Atena  
Lucana ,  Cam pagna ,  Camerota ,  San Giovanni a Pi ro ,  
Licusa ti ,  Tor reorsa ia ,  Roccaglor iosa ,  Celle B ulghe
r ia ,  Cas te lruggiero,  Pisc iot ta ,  Centola,  Ascea,  San 
Mauro la Bruca,  Pol l ica ,  S. Mauro Cilento,  Sessa 
Cilento,  Casal icchio ,  Ste l la  Cilento,  Castel labate,  
Perdi fumo, Ortodonico e Serramezzana .

24 luglio  — pei Comuni di Angri ,  Scafat i ,  Monte
corvino Rovel la ,  Montecorvino Pugliano ,  Acerno,  
Olevano sul Tusc iano ,  Maiori ,  Minori ,  Tramont i ,  
Laviano,  Sa n to m enn a ,  Castelnuovo di Conza, Col
liano, Valva ,  Buccino,  S. Gregorio Magno,  Ric i 
gl iano,  R o m a g n a n o  al Monte,  Roccadaspide,  Castel  
S. Lorenzo,  Feli t to,  Capaccio,  Al tav i l la  Silentina,  
Albanel la ,  Giungano,  Tr en t in a ra ,  Caggiano,  Aulet ta ,  
Pe r tosa ,  Salvi te l le ,  Amalfi .

I mandament i  di Nocera Inferiore, Sarno, S. Ci
priano Picenlino,  Maior i , Eboli ,  Laviano,  Caggiano,  
Pisciot ta  e Castel labate debbono procedere anche  
a l la  elezione del consigliere provinciale.

Scandalo In p retu ra  — Si par la di uno scan
dalo avvenuto nel la  pretura di Sa le rno ,  per essere 
stato ol t raggiato un vice pretore.

Non facciamo nomi, convinti che il procuratore 
del re, al quale cer tamente il fatto ha dovuto essere 
r i fe r i to ,  p renderà  le misure necessarie per tutelare 
il decoro della magis t ra tura .

£ie u l t i m e  g e s t a  — Ci scrivono da Sicignano:
« A scopo totalmente elettorale e credendo t r a 

sformare un movimento a prò d’un candidato del suo 
cuore,  il prefetto Pacces ordinò un’ inchiesta sulla 
amminist razione del comune di Sicignano.

« Quesla fu eseguita dal cav. Galdo in tre  giorni 
ed é r imas ta  un mistero. Però qualche confidente 
del l’ illustre prefetto ebbe l’a lta  fortuna di leggerne 
la relazione,  dal la  quale r isulta che 1’ inchiesta si 
è versata sulle amminist razioni  passate,  a f f e rman
dosi di essersi  in esse trovale i rregolar i tà  ed abusi .

« Si domanda:  E ’ lecito ed onesto lasciare con 
alcune misteriose inchieste dei liberi cit tadini sotto 
l’incubo di accuse infondate ed al la mercè della 
ca lunnia?  Ed è lecito per mero capriccio di un 
prefetto far  pagare ad uu comune lire 645, dico 
seicentoquarantacinque per  spese di una inchiesta  
esegui tasi  in tre giorni?

« Ci aspet tiamo dal nuovo prefetto una giusta r i 
parazione,  e la c i t t ad inanza  di Sicignano gliene s a r à  
gra ta ,  come primo atto di giustizia, e se non si vuole 
uno scandalo.  *

G iu nta  a m m in istra tiva  — La Giunta provin
ciale amminis t ra t iva  nelle tornate del 31 maggio e 
1°. giugno corrente prese le seguenti deliberazioni: 

Approvò la deliberazione del Consiglio che toglie 
la lassa sui farinacei  nel comune di Celle Bulgheria.

Approvò il Regolamento sul corso pubblico nel co
mune di Pag an i .

Approvò in mass ima una contrat tazione di mutuo 
per 1. 8 mila nel comune di Bracigliano.

Approvò in mass ima un mutuo di 1. 20 mila per 
la provvista di acqua potabile nel comune di S. Gre
gorio Magno.

Approvò in mass ima un prestito di 1. 6 mila pel 
comune di Siano.

Approvò una tassa sugli esercizii e r ivendite nel 
comune di Roscigno.

Autorizzò la Congrega di Car ità  di Mohtecorvino 
Rovel la  a s tare in giudizio contro il signor Pizzuti; 
ed approvò una  t ransazione tra il Comune e gli ap
pal tatori  dei lavori al Cimitero.

Approvò la liquidazione d’ interessi  sulla somma 
occorrente ai lavori nel Cimitero di Scafati.

Approvò la contrat tazione di un prestito suppletivo 
pel Cimitero di Sassano.

Autorizzò la Confraternita di S.a Marghe r i ta  di 
Angri  a  ch i am are  in giudizio il signor F iumana.

Approvò la nomina del tesorierie della Congrega 
di Car i tà  di Monteforle Cilento.

Autorizzò il d iradamento di piante di alto fusto 
nei boschi comunal i  di Corleto Monforte.

Approvò il Regolamento di usi civici nel comune 
di Aquara.

Approvò la conferma a vita del segretar io comu
nale di Bellosguardo.

La Giunta,  infine, approvò varii bi lanci  di opere 
pie ed arciconfraterni  te.

11 m a n i l e s t o  d e l  s i n d a c o  — Gli elettori del la  
ci t tà di Salerno e villaggi sono convocati per il 
giorno 26 corrente.

Essi sono ripart i t i  in 10 sezioni.
Appartengono a l la  p r ima quelli i cui cognomi co

minciano con la let tera C, meno gli ult imi 54 in
scritti  sotto tal let tera nella lista (dal  n. 977 al n u 
mero 1030) e si aduneranno nella sala  del t r ibunale 
mil i tare a lla  via Arcivescovado n. 9.

a l la  seconda gli inscritti alle lettere 6? e N , nel la  
sa la  d’udienza del Conciliatore al Municipio;

a lla  terza gli ultimi 54 della let tera C e gl i in
scrit t i  alle lettere F, V, nel la sa la  d' udienza della 
Pre tura  ;

a l la  q u a r ta ,  A , D , / ,  al 2 °  piano del palazzo 
Mantenga  ;

a l la  quinta,  B, H , L , nella ex chiesa della Ma d
dalena ;

a l la  sesta,  M  e U, nella l.a sa la  della Corte di 
Assisie ;

a lla  set t ima,  Q, e S, nel la 2.a sa la  della Corte di 
Assisie ;

a l l ’ ot tava,  E , O, P , nel la sa la  d’udienza del la 1. 
sezione del t r ibunale civile e penale;

a l la  nona,  R , T, Z, nel la sala d’udienza della 3.a 
sezione del t r ibunale civile e pena le ;

a l la  decima g l’ inscrit t i  nel la  lista di Ponte Fra tte ,  
Pastorano,  Ogliara,  S. Angelo,  Rufoli, Sordina e Bri- 
guano  e si aduneranno  nella sala della Società Ope
r a i a  di Ogliara.

P alazzo  S. A n tu on o  — Il Consiglio comunale,  
nel la  to rna ta di mercoledì scorso, prese le seguent i  
a l t re  deliberazioni  :

ratificò tre deliberazioni ad urgenza della Giunta,  
re la t iva  a l l ’ affìtto di un appartamento in Via Arco 
Arcivescovado,  palazzo Santa Lucia,  per la Pre tura  
Mandamentale;  e la esecuzione dei lavori urgenti  di 
rettifica della via Caracciolo,  di cui fu approvato il 
progetto in a l t r a  seduta ;  ed a l la  sistemazione della 
via  Asilo di Mendici tà e sottostanti  condutture luride 
ed acquedotti  ;

approvò la l ista degli elettori  commercial i  ;

dette mandato di fiducia al la Giunta per del iberare 
intorno a lla  domanda del signor P ie tro Cecchini per  
la concessione del teatro Municipale nel mese di 
luglio prossimo.

P e r  R a f f a e l e  C o n f o r t i  — Nella stessa to rna ta  
il Consiglio:

stabil i  di partecipare  in forma ufficiale a lle ono
ranze cho saranno  rese in Napoli il 26 andante  pel 
trasporto delle ceneri  de l l ’ illustre comprovinciale 
Raffaele Conforti, ed a l l ’uopo incaricò il sindaco per  
la costituzione del la rappresentanza dei componenti  
del la Giunta e del Consiglio ;

Corte d ’ A ssise  — Ecco 1’ elenco delle cause da 
t rat tarsi  nel la nostra Corte d’ Assise nel la pross ima 
quindicina dal 20 giugno al 4 luglio.

20 giugno, Feola Francesco di Stio, omicidio sem
plice, difensori  Pari si ,  Vairo e Donadio Nicola; 21 
Pezzi Giovanni di Faenza,  omicidio oltre l ’in tenzion i, 
e Enrico Mario, di Paovone Cariovese, lesione per
sonale, difensori Guglielmini Andrea  e La F rancesca  
Filippo; 23 De ConciIiis Giuseppe di Pr i gnano ,  a s 
sassinio, difensore Guglielmini  Andrea; 25 Bruno Ni
cola,  di Copersito, omicidio semplice, difensore G a r -  
giulo Roberto; 30 Villani Domenico, Pagano  F r a n 
cesca, De Matt ia  Pasquale e Mele Vincenzo, di No
cera Inferiore,  concorsi in omicidio volontario ed altro, 
difensori  De Leo, Spagnuolo e Parisi ;  4 luglio Mac- 
chiarol i  Salvatore di Tegiano,  omicidio, difensore 
Matt ina Giuseppe.

G iu rati — Ed ecco i nomi dei giurat i  che deb
bono pres tar  servizio nel la detta quindicina:

O rdinarti — Lista Gennaro di Casalicchio,  Colliani 
Carlo di Sicignano,  Toledo Raffaele di Salerno,  An- 
zanelli  Vincenzo di Sacco, Pie rro Luigi di Salerno,  
Paolillo Ferdinando di Amalfi , Andrea  Gaetano di 
Giffoni, Fratel lo Vincenzo di Salerno , de Ruggiero 
Felice di S. Menna,  Lembo Vito di Palomonte,  Giar 
dino Scipione di Felit to , Amorosi Lorenzo di Cag
g ia no ,  Bertone Giuseppe di Roccaglor iosa ,  Vil lani  
Alfonso di Nocera,  Ettore Domenico di Morigerat i ,  
Del Giudice Gaetano di Tor re  Orsaia,  Orilia Cesare 
di Cava, Tipoidi Giovanni di Va l lo ,  Olivieri  Luigi  
di Pugl iano , De Luca Giovanni Antonio di Tor re  
O rsa i a ,  Coccorese Pasquale di Lent iscosa ,  Mas t ro -  
giovanni Mauro di Sessa,  Pugliese Vincenzo di Vi
bonati , Scarpa Giovanni di Gioi , Spinelli Giovanni 
di S. Rufo,  Pi fr ina  Antonio di A l ta v i l l a ,  Migl iari  
Salvatore di Salerno , Camera  Santo di Amalfi,  Gu
glielmotti  Alessandro di Giungano,  Casabur i  Dome
nico di Pisc iot ta ,  Masi Ippolito di Castel S. Loren
zo, Olivieri Paolo di A l ta v i l l a ,  Lombardi  Giuseppe 
di Roscigno , Paolil lo Giuseppe di Amalfi , Ruotolo 
Daniele di S a r n o ,  Beltrami Leonardo di N o c e r a ,  
P in to Giccomo di Pisciotta , Petrone Alfonso di S. 
Cipriano,  For tunato Giuseppe di Giffoni, F a ra n o  Vin
cenzo di Cava.

Supplenti — Pa g l i a ra  Domenico , Quinto Err ico , 
Giordano Giuseppe,  Reggiani  Mat teo ,  Sorgente F e 
derico? Conforti Luigi,  De Laurent i is  Carlo,  Cagahuri 
Matteo. Moriniello Luigi,  Prampel l i  Vi rg in io ,  tutti 
di Salerno.

G.  G r a s s i ,  direttore proprietario  
N ic o l a  G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Prem.  Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Successori FRUSCIONE E NEGRI

L 'E M IO N E  DEL PRESTITO
BEVI LACQUA LA  MASA

avr à  luogo il 30 giugno corrente 

F K E Z X O  D E L I i E  O l l K I iT GAXI OJV I

Lire 18,50 caduna
tn Vendita presso la Banca Nazionale nel Regno 
d’ I t a l i a — la Banca  Frate l l i  Casareto di F r a n 
cesco e presso i principal i  Banchier i  e Cambio 
Valute.

I premi si pagano dalla

B a n ca  N azionale

Bollir DE STEFANO SALVATORE
^Eedico - dxirurg-o

Si è stabili to a  Salerno ed h a  preso domicilio 
al largo Procida,  vicolo Municipio n. 11, 2.° p.° 
dove dà consulti  dalle 8 al le 10 ant.

m  r a i T i raccomandiamo  di se rv ir s i  p e -  
le loro b iancher ie  da l la  s ir  
gno ra  Giovannina  Caval ie ro  

s t i rat r ice a lucido, la quale ab i ta  al largo rotonda  
palazzo Loreto n. 10 in questa ci t tà.



P e r  le  in se rz io n i  d e g l i  ann u n z i ,  avv is i ,  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s t ro  Ufficio V ia  P orta  di Ronca 2, in S a l e r n o .  T a r i f f a  p e r  ogn i  l in e a  : 
ne l  co rp o  d e l  g i o r n a l e  l i r e  2 — dopo le  f irme c en t .  75 — in q u a r t a  p a g in a  c e n t .  30 — g in s t i f ic a  4 c o lo n n e .

OROLOGERIA SVIZZERA DI FRANCESCO VI YSS
S.a BRIGIDA 47, 47 b is, 48

C IL IN D R O  d ’a r g e n t o  e sa t t i s s im o  e g a r e n t i t o  p e r  solo L. 16
R E M O N T O IR  d’a rg e n to ,  c a l o t t a  a rg e n to ,  10 p ie t r e  g a r . » 18
R E M O N T O IR  d ’a rg e n to ,  p icc o l is s im o  p e r  s ig n o ra  g a r . » 25
R E M O N T O IR  d ’a r g e n to ,  à n c o r a  15 p i e t r e ,  g a r .  . . . » 30
R E M O N T O IR  d’a rg e n to ,  co n * ca le n d a r io  p e rp e tu o  g a r . » 35
R E M O N T O IR  m e ta l lo ,  p re c i s io n e  e so l id i t à  g a r a n t i t o . » 15
R E M O N T O IR  r e g o la to r e  R ockopf a u te n t ic o  g a r .  L. 30 a 45
R E M O N T O IR  d’oro ,  c a l o t t a  d ’oro,  p icco lo ,  p e r  s ig n o ra » 45
R E M O N T O IR  a  t r e  c a s se  d’oro ,  p e r  s ig n o ra ,  g a r a n t i t o . » 65
R E M O N T O IR  d’oro ,  c a l .  d’oro,  g r a n d e  p e r  uomo, g a r . » 55
R E M O N T O IR  d’oro, c a l .  d’o ro  g ra n d e  p e r  uomo, à n c o ra  

s p i r a g l io  ̂ BREG U ET, c a s s a  so l id a  e g a r e n t i t o .  . . 9 75

s p i r a g l i o  BREG U ET, p r im a  q u a l i t à  g a r a n t i t o  . . . »  100

N A P O L I
R E M O N T O IR  d ’o ro  c a l o t t a  m e t a l lo  p e r  s ig n o ra  . . L. 35
R E M O N T O IR  a  t r e  cas. oro  18 c a r . ,  g r a n ,  p e r  uomo à n c o r a  

sp i r a g l io  BREG UET, r u o t a  di c e n t r o  in p i e t r a ,  con c a s s a  
b u c a t a  e num .in c is i  e s m a l t a t i .S i  vede  l ’o r a  sen za  a p r i r .
Si può a v e r e  l i s c ia  o con r i c c a  in c is io n e ,  g a r a n t i t o  . L. 850

R E M O N T O IR  a  3 cas .  oro 18 c a r , ,  g ra n ,  p e r u o m o ,  à n c o r a  
s p i r a g l io  BREGUL T, leve  v is ib i l i ,  b i l a n c e r e  com peus .  e 
t a g l i a t o ,  ru o t a  di c en t ro  in p i e t r a ,  c a s s a  bue. e ch iusa ,  
o incisa :  di so l id i t à  e p re c is io n e ,  s e n z a  c o n f ro n to ,g a r .  » 250

C A T E N E  oro  p e r  s ignora ,  lav .  di  F ra n c ia ,  a l  t r a p p e s o  » 2,75
C A T E N E  d ’oro  p e r  uomo, lav .  di  F r a n c i a ,  a l  t r a p p e s o  » 2,50
C A T E N E  a rg e n to ,  lav o ra to  di F r a u c ia ,  a l  t r a p p e s o  . » 0,30
SV EG LIA  a m e r ic a n a ,  con c a m p a n e l lo  e s t e r n o  g a r .  » 10,00
SV E G L IA  a m e r ic a n a ,  p r im a  q u a l i t à ,  di S E H T  TH O M AS  

g a r e n t i t a ........................................................................................ » 15,00

S.a BRIGIDA 47, 47 b is, 48
S V E G L IA  a m e r i c a n a ,  fo rm a  r e t t a n g o l a r e  g a r e n t i t a  . L. 20
ORO LO GIO d’a p p e n d e r e ,  con r icc h e  d e c o r a z io n i ,  su o 

no a  1[2 o re  a l l a t t o  p e r  a b i t a z io n e  p r iv a t a , ’g a r .  L. 14 a  20

ORO LO GIO d ’a p p e n d e r e ,  15 g io rn i  di c o r d a ,  suono  a  1]2 
o re ,  fo rm a to  m ae s to so ,  a d a t t o  p e r  g ra n d io s o  sa lo n e  
g a r a n t i t o  e s a t t i s s i m o ................................. ........................... » 35,00

OROLOGIO d ’a p p e n d e re ,  suono un 1[4 d’o ra ,  r ip e t i z io n e  
e sv e g l io ,  g a r a n t i t o ............................................................. » 20,00

OROLOGIO d ’a p p e n d e r e ,  suono 1[4 d ’o ra  e r ip e t iz io n e  
c a r i c a  a  m o lla ,  d iseg n o  e le g a n te ,  buono p e r  s t a n z a  
d a  le t to ,  g a r a u t i t o .  . ........................................................» 35,00

______________t___________________________________ -■.............. ...........................- ------------------
OROLOGIO da  t a v o la ,  so t to  c a m p a n a ,  8 g io rn i  di  c o rd a ,  

p e r  sa lo t to ,  g a r a n t i t o  . - .............................................»

OROLOGIO d a  t a v o la ,  so t to  c a m p a n a ,  15 g io rn i  di c o r 
da ,  suono 12 o re ,  g a r a u t i t o  . . . . . . . . . .  35,00

P A C C H I  P O S T A L I  G R A T I S

MIRACOLOSA INJEZIONE
o Confetti COSTANZI - f i

G a r a n t i t i  a n c h e  con p a g a m e n to  a  c u ra  c o m p iu ta  m e rc è  d e p o s i to  da  c o n v en i r s i  c o l l ’ i n v e n to re  p e r  t u t t e  le  m a l a t t i e  
d e l l ’a p p a r e c c h io  u r in a r io  in am b o  i sess i  e s p e c ia lm e n te  pe i  s t r in g im e n t i  u r e t r a l i  di q u a l s ia s i  d a ta ,  a r e n e l l e ,  b ru c io r i ,  
in c o n t in e n z a  d’u r in a ,  flussi b ian c h i  d e l le  donne  (L eu co rree ) ,  e p e r  le cos i  d e t t e  g o c c e t t e  m i l i t a r i  (B leunorree) .

L e  g o n o r re e  e le u lc e r i  r e c e n t i  in g e n e re  si g u a r i s c o n o  in 2 o 5 g io rn i  ed  in 20 o 30 t u t t e  le m a l a t t i e  so p ra ce n -  
n a te  p e r  q u a n to  c ro n ic h e  esse  sieno ,  e ciò a  d a t i  c e r t i  e se n z ’uso di nessun  o rd e g n o  m e c c a n ic o  o s im ile .

G l’ in c re d u l i  sono p r e g a t i  di  l e g g e r e  a t t e n t a m e n t e  i s e g u e n t i  N. 6 d o c u m e n t i  ch e  fanno  p a r t e  d e l l ' i n t e r e s s a n t e  e 
m o n d ia le  c o l le z io n e  di a l t r i  2 m ila  a t t e s t a t i  consim il i  che  p oss iede  l ’ in v en to re ,  a t t e s t a t i  v is ib i l i  a  ch iunque ,  t u t t i  i 
g io rn i ,  m eno  i f e s t iv i ,  m e tà  a  P a r i g i ,  R u e  L ou is - le -G rand ,  30, p rès  l’ O p e ra ,  e m e t à  in N a p o l i ,  V ia  M e r g e l l i n a ,  6.

Restringimento di 22 anni!...
I l  mio r e s t r in g im e n to  e r a  a r r i v a t o  a l  non p lus  u l t r a  ed 

e ro  g i à  s icu ro  d ’u n a  c a t a s t r o f e ,  m a  le  s e t t e  s c a to le  dei 
suoi Confe tt i  mi h a n n o  g u a r i t o  il m a le  ch e  mi a f fl iggeva  
d a  22 lungh iss im i  anni.

Ciò le  e sp r im o  con g io ia ,  g ia c c h é  a l l ’e tà  di 60 a n n i  mi 
v e g g o  l ib e r a to  d a  un  m a le  i n v e t e ra to  che  non si è p o tu to  
r i b e l l a r e  a l l a  p re z io s a  v i r tù  dei C onfe tt i  C o s tan z i .  In ta n to  
sen to  il d o v e re  r e n d e re  di p u b b l ic a  c o n o sc e n z a  l a  m ia  
g u a r ig io n e ,  in te re s sa n d o  a l l ’uopo la  s t a m p a ,  a cc io c c h é  
ogn i  so f fe ren te  s a p p ia  e c o n o sc a  ch e  vi è un  l ib e r a to r e  
p e r  s im ile  m a l a t t i a ,  e chi si o s t in a s se  a  non c r e d e r e ,  
s c r iv a  p u re  a  me d i r e t t a m e n t e  ed  io lo t e r r ò  p a g o .  D i
m o ro  in P i s a  v ia  C a r io ta ,  n. 16.

P i s a ,  1 lu g lio  89.
V in c en z o  M a r z o v i l l a  — p re sso  il Genio  M il f ta re .

Flussi bianchi delle donne
A vendo  p iù  v o l te  n e l l a  p r a t i c a  a v u ta  o c ca s io n e  di d o 

v e r  fa re  so m m in is t r a re  l ’ in jez ione  e Confetti  v e g e t a l i  
C ostanzi  p e r  g u a r i r e  i flussi b ianch i  d e l le  donne e le g o 
n o r re e  i n v e t e r a t e ,  r ib e l l i  a g l i  a l t r i  r im edii ,  ne ho sem p re  
o t te n u to  b r i l l a n t i  r i s u l t a t i  — In fede di che ,  ne r i la s c io  
il  p r e s e n t e  c e r t i f ic a to .

N apo l i ,  2 novem bre  86. P ro f. Emilio Di Tommaso
V is to  p e r  la  f i rm a  del Dott .  E m il io  Di T om m aso:
—  Il V ice  S in d aco  1.° D. P asquali

Restringimento e catarro di 5 anni
P r e g ia t i s s im o  s ig n o r  p ro fe s so re ,

Dopo l ’uso di 5 s c a to le  dei v o s t r i  C onfe tt i  v e g e t a l i  e 
c o l l ’ im piego  di 22 g io rn i  mi t ro v o  p e r f e t t a m e n te  l ib e ra to  
d a  un  r e s t r i n g i m e n t o  u r e t r a l e  con c a t a r r o  che d a  5 ann i  
m i p e r s e g u i t a v a .  Vi p re g o ,  p e r ta n to ,  un a t t e s t a t o  di lode  
e di g r a t i t u d in e  p e r  i v o s t r i  C onfe tt i  ch e  r i te n g o  insu- 
p e r a b i l e b i l i .

C a s t ig l io n e  d e l le  S t i e v ie re  (M antova) 7 m a rz o  1885.
D e sen zan o  d o t t .  D e o d a to  — s in d a c o  di C a s t ig l io n e .

Scolo cronico di 25 anni !...
Ho av u to  l a  sodd isfaz ione  di v e d e r  g u a r i t i  p e r f e t t a 

m en te  e ben c o n te n t i  di a v e r  r ico rso  a i  v o s t r i  co n fe t t i  
d ivers i  am ic i  f r a  i q u a l i  a n ch e  que l  t a l e  sig. C a v a ld i  
che a v e v a  uno sco lo  fino disi 1864 e p e r  q u a n t i  r im e d iab b ia  
p o tu to  u s a r e  non e r a  m a i  r iu s c i to  a  l ib e r a r n e r e .

L e c c e ,  li 5 a p r i l e  1889.
A iro ld i  L u ig i ,  d ro g h ie re ,  v ia  C avour ,  16.

Scoli guariti in 48 ore!...
S o m m in is t r a to  le  v o s t r e  p r e z io se  sp e c ia l i tà  a  d a e  in

d iv id u i  a ffe tti  di B l e n o r r a g i a  g i à  r ib e l le  a  v a r i  r im ed i i ,  
dopo 48 o re  si sono p e r fe t t a m e n te  g u a r i t i  con g r a n d e  
s tu p o re .  — Un b ra v o  d d v v e ro  a l  n o s tro  p ro fe s so r  C ostanz i  
c h e  f ra  t a n t i  s p e c ia l i s t i ,  è s t a to  l 'un ico  fin oggi ch e  ha  
s a p u te  cos i  b ene  s tu d i a r e  un r im ed io  efficacissimo c o n tro  
u n a  m a l a t t i a  im p o r t a n te  e f a s t id io sa .  Con d is t in t i  o s seq u i

P r a t a  (Avellino), 6 d ice m b re  1887.
P a s q u a l e  S p a m ,  f a rm a c i s t a .

Malattie varie
È d a  t r e  an n i  che s to  o rd in a n d o  a i  m ie i  c l ie n t i  i v o s t r i  

Confe tt i  ed in iez ione ,  e, ad  o nor  del vero ,  debbo d ic h ia 
r a r v i  che  t a n to  nei R E S T R IN G IM E N T I ,  q u an to  nei SCOLI 
a n c h e  di lu n g h is s im a  d a ta ,  mi hanno  d a to  sp le n d id i  r i 
s u l t a m e l i .  Se  non vi ho s c r i t t o  p r im a  è s t a to  p e rch è  
im p o s s ib i l i ta to  a  d e c l i n a r e  i nomi de i  m ie i  c l ien t i ;  a u 
t o r i z z a t o  p e rò  d a l  mio u l t im o  c l i e n te  il s ig n o r  Antonio  
M a r t in i ,  v ic e -c a n c e l l i e r e  di q u e s ta  P r e t u r a ,  vi d i rò  che 
desso ,  a  mio m ezzo  vi r i n g r a z i a  d e l l a  su a  p r o n ta  g u a 
r ig io n e ,  e ssendo  affe t to  d a  p iù  di un  anno d a  GOCCETTA 
M IL IT A R E  CON C A T A R R O  V E SC IC A LE , F O R T I  B R U 
C IO R I U R E T R A L I  E  IN A P P E T E N Z A ,  a v en d o  p re so  solo 
t r e  s c a to l e  de i  v o s t r i  co n fe t t i  è g u a r i t i  c o m p le ta m e n te .

R o c c a b e r n a r d a  (C a tanza ro ) ,  28 ag o s to  1790.
D ott .  S a l v a t o r e  G io rd a n o ,  m ed ic o -c h i ru rg o

Questi  due p rez io s i  m ed ic in a l i  sono s ta t i  a u to r i z z a t i  a l l a  v e n d i ta ,  e s icco m e  i n a l t e r a b i l i ,  si t ro v a n o ,  c o l l a  p r e 
s c r i t t a  fo rm u la  in a p p o s i t a  e t i c h e t t a ,  in t u t t e  le m ig l io r i  f a rm a c ie  d e l l ’ Universo .

P r e z z o  d e l l ' i n ie z io n e  L ire  3; con s i r in g a ,  in d isp en sab i le  a  b e cc o  c o r to ,  ig ie n ica  ed eco n o m ica  L ire  3,50. P r e z z o  
de i  co n fe t t i ,  p e r  chi  non a m a  l’uso d e l l ’ in ie z io n e ,  s c a to l a  da  50, L i r e  3,80. T u t to  con d e t t a g l i a t i s s im a  is t ru z io n e .  A 
S a l e r n o  p re sso  i F a r m a c i s t i  Bosa  e Porpora, l a r g o  S. P e t r i l l o .

COLLEGIO COMUNALE

V I T T O R I O  E M A H T J E I i E  I Itimi smini
(Linea Ferroviaria Piacenza Alessandria)

Scuole E le m ent a r i ,  Tecniche,  Ginnas ia l i ,  L ice
a li ,  Corsi p repara tor i  ai Collegi Mil i tar i  e al la 
Scuola Mi li ta re  di M o d e n a . — Nelle vacanze pre
paraz ione  dei giovani  agli  esami  di ammiss ione  
e di r iparazione  in tutti i c o r s i . — Clima sa lu 
b e r r i m o — Pensione  modica  — Vitto sostanzioso 
ed abbondante  — Educazione accu ra ta .

Vi l la  in B r i a n z a — e per la cu ra  c l im a t ic a  e 
bagni  di m a re  a l la  r iv ie ra  di Genova.

S p e c i a l e  r i d u z i o n e  p e i  f i gl i  d e i  S e g r e t a r i  C o m u n a l i
P e r  pr og rammi  e sc h ia r im en t i  r ivo lgers i  al S in

daco ed al Diret tore.
5a Sac.* Prof .  D. d o v .  M aria F er re r io

FRANCOBOLLI
Un s ignore fe rmato al l ’ H otel V ictoria  in Cava  

de’ Tir ren i  cerca  com prare  francobol l i  an t ichi  per  
collezione.

Indirizzarsi  al proprietar io H otel V ictoria  — 
Stefano Della Corte — Cava  d e i  T i r r e n i .

Gran Deposito di Mobili
SI a t t e  o ffi c C e s a r e

Nel delto deposito ra t t rovas i  un grande  a s s o r t i 
mento di mobili  in mogano,  pa lasandro ,  e legno no
s t r a le ,  nonché  un completo assor t imento  di mobiil 
di lusso del le p r im ar ie  fabbr iche  mi lanesi ,  letti  in 
fer ro ed in legno al  mass imo buon gusto,  bacchet te  
dorate  per quadrer ia ,  stoffe per t appezzer ia,  tappetti  
per  g randi  sa le ,  specchiere di qua lunque dimensione 
e foggia,  sedie vere di Vienna,  novità in carozzelle 
per  bambini :  ed a l t r i  gener i  a prezzi di sc re t i ss imi  
che non temono concor renza .

Si r iceve inoltre qua ls ias i  commissione  e le ve n
dite si fanno tanto a pronta  ca ssa  che a di lazione.

A V V I S O
L a  Dit ta Giuseppe Buccino e fig lio  negoz iant i  e 

costrut tori  di mobili da  lusso, rendono noto a l la  loro 
r i spe ttabi le  c l iente la  che,  sin dal l . ° s e t t em b re  hanno 
aper to  nei loro magazz ini ,  siti in Salerno a l la  s trada  
Dogana  Vecchia  numer i  41, 42 e 44 un grande  de
posito di letti di ferro delle p r imar ie  fabbr iche  mi
lanesi ;  trovasi inol t re nei dett i  magazzini  un grande  
assor t imento di stoffe per  tappezzeria,  sedie cere di 
Vienna, luci da specchio,  tappeti  per sa l a  ecc.

Si augurano  vedersi  onorat i ,  come per lo passato,  
da  numeroso  concorso e ne ant ic ipano  i più senti t i  
r i ngraz iament i .

Antonio Carrano di Alf.
Strada Flavio Gioia, Palazzo Conforti 

num. 28 — Salerno
Con vasti  magazz in i  (fuori dazio) per uso deposit i  

(conto terzi)  in generi  di lat t icini ,  cioè For maggio  
di Roma,  Cotrone,  Moli terno,  Pu gl i a ,  Turco  ec. ec.

Olii d ’Uliva ,  Sa lumi,  Sa lami  e Vini ,  Caciocaval l i  
di Bas i l i ca ta  e di Lombard ia .

Le qua li tà  del soprascr i t to  sono g i à  note a l la  sua  
l a r g a  clientela, e non dubi ta  di essere  sempre  più 
onorato da l la  fiducia che per  tanti  anni  l a  m ede
s i m a  gli h a  cont inuamente  accorda ta .

(Commissioni  e Rappr esen tanze)

OROLOGERIA
Salerno — V in c e n z o  R e n n a  — Salerno 

S tra d a  larga V ittorio  Em anuele N . 3
Grande  asso r t imento  di orologi di ogni genere ,  e 

ca tene  di a rgen to  e di oro a  prezzi proprio di F a b 
br ica.

C’ è da  spendere  come si vuole,  Svegl ie  da  L . 7; 
Remontoi r  meta l lo  da  L. 9; di a r g en to  da  L. 15; 
Catene da L. 6, 7 ecc.

Orologi g randi  s i s tema ferrovia
id. a  ca lendar io  con fasi di luna, 
id. col secondo in centro, 
id. neri  di acciaio.
id. a scat to,  a fan tas ia ,  e di tante a l t re  f o r 

me e grandezze.

LIQUORE STOMATICO RIC0STITUE1ÌT
Milano l 1' B‘ì 3i I © E SS 8 & ii 1 Milano

rT3

Egregio S ig . B is le r i— M ilano
P a d o v a  9 Feb b ra io  1891. I 

Avendo somminis t ra to  in p a re cchi e  occasioni | 
ai miei in fermi  il di Lei Liquore  F E R R O  CHINA 
posso a s s ic u r a r la  d’ave r  sempre consegui to  van
taggiosi  risul  tament i .

Con tutto il r ispet to
suo devot.

A. Dott.  DE GIOVANNI
profess.  di Pa to lo gia  a l l ’ U ni ve r s i tà  di Padova  

Vendesi da i p rincipa li fa rm a c is ti , droghieri, caffè 
e liquoristi. 2a

Il proprietario del Caffè 
Testa d’Oro volendo riti
rarsi per motivo di salute, 
così mette in vendita il suo 
vasto locale. Per le tratta
tive dirigersi allo stesso 
proprietario in Salerno. 3

CONSULTI INTERESSÀNTI
La sonnambula  CJiws«j»g«ima. n u o r a  del la  celubre 

ch iaroveggente so n n am b u la  A n n a  d’Amico,  da tutt i
i giorni,  con grande  successo,  tanto di^ presenza  che 
per  corrispond consult i  enzape r  affai1 d interessi  pa r 
ticolari su cui si pesideri  o t tenere  r ive lazion i  e con
sigli  che possano da re  dei buoni r i su l ta t i  , oppure 
sapersi  la m a n ie r a  come la persona  in te ressa ta  deve 
contenersi  in qua lunque  affare s favorevole di con 
t r a r i e tà  o d i s inganni .

I  Signori  che  des iderano consul ta re per  cor r i spon
d e n z a , "  t a n t o  d a l l ’ItBlia che  d a l l ’Es te ro,  sc r iv eran no  
le domande  pr inc ipa li  che  in te ressano e un i ranno  
a l la  l et tera un vagl ia  posta le  di lire 3. In m a n 
canza  di vag l ia  possono spadi re  il prezzo in f r a n 
cobolli dentro le t te ra  r accom andala .  Dir igersi  al  
magnet izzatore  C esare D'Amico* Via  degli  Agre
sti num.  1 B o l o g n a .  &3
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A S S O C I A Z I O N E  ( Pagamento an tic ipa to ) — P e r  un 
a n n o  L. 10 — P e r  un s e m e s t r e  L .  6 — Un n u m e r o  
s e p a r a t o  C e n t .  5 — U n n u m e r o  a r r e t r a t o  C e u t .  10 — 
L e  a s s o c i a z i o n i  si f a n n o  D e l l 'u f f i c io  d e l  G i o r n a l e — 
Gli  a v v i s i  a  p a g a m e n t o  e  le  i n s e r z io n i  si r i c e v o n o  
e s c l u s i v a m e n t e  p r e s s o  il n o s t r o  Ufficio a l l a  s t r a d a  
P orta  di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A V V E R T E N Z E  — Il G i o r n a l e  si  p u b b l i c a  il M ar

ted ì, Giocedl e Sabato  — L’Ufficio d i  D i r e z io n e  ed  
A m m i n i s t r a z i o n e ,  è s i t o  in S a l e r n o  s t r a d a  P o rta  
di R onca N. 2, ava  deb b o n o  e s s e r e  d i r e t t i ,  f r a n c h i  
di p o s t a ,  p l i c h i ,  l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l i a  p o s t a l i  
ed  a l t r o  — A v v is i  e c o m u n i c a t i  ved i  q u a r t a  p a 
g in a .
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ANCORA LA VITTORIA DI ROMA
Il r i sul ta to  della votazione, o rmai  ass icura  piena 

ed in te ra  vi t toria al parti to l iberale.
Essa  è tanto più notevole, in quanto che il V a l i 

cano  aveva  scelto, per dar  ba ttagl ia ,  una l ista di 
uomini  i più intrans igent i ,  t ra  quelli che vogliono re
s t i tuire Roma al papa.

D a l l ' a l t r a  i l iberali  hanno  risposto portando il 
nome di Francesco Crispi.

E ’ s ta ta  una /oltAPderiza equivoci, e il cui risultato 
segna  una sconfitta completa,  solenne pel Vaticano.

Onore agli elettori  l iberal i  di Roma, che,  facendo 
tacere lo gare  di par ta,  con la loro concordia hanno 
as s i cur a ta  la vittoria,  hanno  lenuto alto il nome di 
R o m a  in tangibi le ,  capi ta le  d’ I tal ia.

CONTRO L/ON. LANZARA
Il n icote ri smo è g ià  in moto, h a  ricevuto dal suo 

padrone  e s ignore  il motto d’ or d in e :  — combattere 
ad  o l t ranza  l’on. Lanzara ,  che, ne l la  nostra provin
c ia  , essendo egli sot tosegreta rio  di S t a t o ,  ra p p re 
sen t a  il governo di sua maestà .  Battuto L a n z a r a ,  
bat tuto il ministero.  Il nicoterismo si a g i t a ,  per 
q u e s lo ,  nel le persone dei suoi maggiori  u om in i ,  e 
fin da ora  h a  stabil i to il campo delle sue mano
vre.  Nico te ra  è venuto appunto per  ciò nei giorni  
scorsi .  Ha  visto gli amic i ,  ha  incoraggia to  i t imidi,  
h a  deciso gl 'indecisi Lot ta dev’essere ed a colLello 
corto; lot ta f rat r ic ida ,  se occorre,  ma  bisogna ucci
dere.  Non sono forse le a rmi del parti to. . .ne?! L a n 
zara  non dev’ essere  più deputato.  Lanza ra  , cui il 
favore d e l l ’ urna  ne l l ’ u l t ima  votazione a scrutinio 
p lur inomina le  portò a  capo del la  lista; L a n z a ra ,  che 
abbandonò Nicole ra,  il Dio, il Nume,  l’idolo, l’Eroe,  
pe r  segui re  Crispi , Zanarde l l i  , — i capi autentici  
de l la  S inis t ra , — ed oggi Giolitti , — La n z a ra  devo 
cade re ,  peri re,  essere annienta lo ,  r i to rnare  a l la  mo
des ta  vi ta  p riva ta,  dopo 20 anni  spesi,  con sacrifici,  
a  van taggio  de l la  pat r ia .  Lanzara,  uno dei deputali  
più ser i i ,  più sludiosi,  più assidui ,  dev’essere il b e r 
s a g l i o ,  cont ro cui si dovranno  spa ra re  i maggior i  
colpi del nicoter ismo.

Ma, egregi  s ignori ,  avete fatto i conti senza 1’ o- 
ste,  e questa volta possiamo ass icurarv i  che i conti 
non tornano .

L anza ra ,  vostro malgrado ,  r iusci rà .  E la sua  vi t 
tor ia  s a r à  tanto grande  quanto è piccola la vostra 
mente  di servi tori  e di vassal l i .  Il collegio r icorda
i servigi  da lui resi ,  il suo zelo, la sua  r ipugnanza 
nel segui re  u l te r iormente  un uomo che quando non 
è al potere d iventa  un a l ienalo di Nocera.  Il col
legio r icorda  i tenaci propositi  e la fede nelle ist i
tuzioni;  l’educazione squisi ta,  i principii l iberal i ,  il 
g rado  che occupa,  la fiducia del la Corona.

Se cont inua per voi l’ a n a r c h i a ,  non è quesla la 
fede degli  elet tori .  Nicotera non t roverà  un cane 
che lo segui rà ,  t ranne  la sua  zavorra,  t ranne  i suoi 
spodestati  vice m in is t r i ,  — ebe il fango raccolse o 
il vento porlo via,  — t ranne  g l’ignoranti  e i nomici 
del re. Nicolera a v r à  contro di sè il buonsènso degli 
elet tori ,  che a l l ’on. Lanzara  daranno una  splendida 
pruova  di affetto e di fiducia. Quanti ,  quanti  saranno 
isc ri t t i  nelle liste met te ranno  il nomo di Giuseppe 
L a n z a r a  nelle urne.  E sa rà  un plebiscito di gioia 
p e r  noi ed una  lezione ben mer i ta t a  a Nico te ra  e 
al n icote ri smo.  Vada retro sa ta n a , — disperdiamo 
con tutte le nostre forze, con tutta la nostra volontà, 
questo e lemento  perturba tore,  che comincia da l l ’i n -  
su l ta re  il re e finisce d a l l ’ insul ta re  o m acch ia re  il 
corpo elol torale.

L’ON. SPIRITO
e la  S an ta  Casa degl’ In cu ra b ili

Il Rom a, bontà sua,  in una da ta  di  c ronaca a 
proposi to de l la  nomina  del soprainlenderi le del la 
s an ta  ca sa  degl ’ Incurabi l i ,  — si è occupato de'll’on 
Spirito.  Secondo il g iorna le  napole tano ,  questa no
mina ,  in persona  de l l ’egreg io  amico nostro,  sa rebbe
un at to polit ico d i d ispetti personali contro l ’on. N i
cotera.

Già  si sa che l’on. Spir i to non ha  voluto a c c e t 
ta re  1’ inca r ico  im po r ta n te  che gli si voleva affidare. 
Ma non per queslo dobbiamo esimerci  dal r icordare 
al Rom a, che  venire proprio oggi a par lare  di dispet
ti pe rsona l i ,  facendo del fiero barone una v it t ima  
del gab ine tto  a t tua le  e degli  amici  n o s t r i , __s igni 
fica g i Ilare sassi  in colombaia.

Dov’ era. il Rom a  a l lorché  i primi att i  del m in i 
stro de l l’in te rno  del suo cuore,  r iguardant i  questa 
provincia,  furono i spirat i  tutti da  dispetti personali  
specialmente conlro l’on. Spi r i to?  Dove e ra  quando,  
in odio a lui, fu traslocato il sottoprefelto di C am 
pagna,  sciolto il Consigl io comunale  di Buccino, 
sbalzati  molli  imp iega t i ,  mutat i  i s indaci ,  ordinate 
inchieste infondate,  una  delle quali  a Ric igl iano,

dove fu consumalo un atto di nicoterismo veramente 
inaudito ?!...

Dov’era  il Roma, quando, con ferocia pari a l la 
malvagi tà  del l’animo dello spodestalo ministro del
l ’interno, fu mandalo un uomo di guerra commissario 
regio a Buccino, per combattere, con ogni mezzo 
illecito ed illegale e con ogni sorta di violenze, 
contro la candida tura a consigliere provinciale del- 
l’on. Spirito? Dov’era,  quando gli atti devastatr ici  
del prefello Pacces non avevano a l t ra  mira ,  altro 
obbiettivo che quello di distruggere poli t icamente 
l’on. Spirito e i suoi numerosi amici?!

Eppure,  il Roma , il quale da circa diciotlo anni 
ci onora del suo cambio,  ne dovrebbe sapere qualche 
cosa; perchè l’anno scorso, proprio di questi tempi, 
la F rusta  fece una vera crociata contro gli abusi,
lo sozzure, le violazioni di leggi consumato in quesla 
provincia,  a danno particolarmente de ll ’on. Spirito, 
e per ordino del barone divenuto ministro e gene
rale in riserva!

Altro che politica di dispetti personali!  Ed al lora 
perchè non avete gridati  allo scandalo? Voi non 
avete fialati, ed oggi vi fate teneri della moral i tà 
pubblica, della politica onesta, per combattere contro
i molini a venlo! Sicuro. Ma l’on. Spirilo non è 
del la scuola de’ vostri amici: se lo fosse stato, a -  
vrebbe accet talo un posto, che molti ambiscono!__

Il semplice fatto che il governo glielo aveva  o f 
ferto è per  noi la mass ima delle soddisfazioni, pe r 
chè prova quanto valore, quanto ingegno, quanto 
cara t tere,  quanta  onestà abbia l’on. Spirilo ed in 
quanta  considerazione sia tenuto dal governo del re.

Noi siamo lontani da Napoli, ma  non tanlo da non 
conoscere fondatamente il billismo, il casalismo, il 
nicoterismo, che affliggono quella cillà. Vi è forse 
un punlo di contatto tra questi deleterii  elementi  e 
l’amminist raz ione della sarita casa degl ’ Incurabil i? 
E ’ forse vero quel che si dice, cho cioè una larga 
cl ientela di questi elementi  at t inge forza e vita dalle 
rendite e d a ’ favori  del più importante pio sodalizio 
delle nostre province?!. . .

Se è cosi, ci duole che l’on. Spirito non ha  voluto 
acce t ta re  la car ica  di sopraintendenle;  perchè e ra  
proprio l’uomo cho ci voleva per r ip ri st inare  in 
quel la  impor tante amminist raziono,  ciò che manca,  
ciò che non v’ è s ta la  mai durante il governo di Ni 
cotera:  la mora l i t à !

E sarebbe s ta la  questa una  politica di dispetti 
personal i  da par te del governo? Che,ne dice il Rom a? 
Non diciamo il voro, forse?!.. .

«li s c i »
Un c r o n i s t a  t e a t r a l e  r a c c o m a n d a  a l  d i r e t t o r e  di u n a  c o m 

p a g n i a  d ’o p e r e t t e  u n a  g io v a n e  c a n t a n t e  m o l to  c o n o s c iu t a ,  
fuo r i  d a i  p a l c o s c e n i c i .

— M a  mi s e m b r a  un p o ’ s f a c c i a t a . . .
— L o  c r e d o !  E l l a  n o n  h a  di v e l a t o  ch e . . .  l a  voce!. . .

X
In  un  e d u c a n d a to .
L ’e d u c a n d a  a l l a  i s t i t u t r i c e :
— S c u s a t e ,  s i g n o r i n a ,  p e r c h è  q u a s i  t u t t e  le  c o m m e d ie  si 

c h iu d o n o  con un m a t r im o n io ?
— Ah! p e r c h è . . .  g l i  è d a  q u e l  m o m e n to  cho  c o m in o ia  la . . .  

t r a g e d i a .
rf l  t§*LaiÌ£.C£

MEDITAZIONI DI ON PRIGIONIERO
(D opo le  e lez ion i «li ICoina)

La scena è ni Vaticano.  Leone XIII, che h a  con
serva la  I’ abitudine di leggere da sè le notizie che
lo interessano,  guarda con crescente stupore e m a 
lumore fortissimo i bollettini della campagna  e let
torale.

« Non c’ è che dire, siamo sconfitti su tutta la li
nea.  Mi avevano fallo credere tante cose... mi a -  
vevano parla lo di allenti misteriosi nel campo ne
mico.. .  e invece ecco qui, non solo i noslri  sono 
str i tolat i ,  ma  Crispi,  l’odiato Crispi,  il gran nemico 
della Chiesa,  a r r iva  anche lui in Campidoglio come 
un tr ionfatore. . ,  (pàusa).

« Non so bene come sia,  ma da qualche tempo non 
c'  è più una c iambel la che mi riesca col buco. Mi 
sono messo d’ accordo coi repubblicani in Franc ia ,  
respingendo i realist i ,  e i repubblicani mi levano
lo st ipendio ai preti,  e j realist i  mi d ichiarano la 
guerra  in faccia.  Mi lascio indurre a r ivedere e ap
provare  la l ista cat tol ica per  le elezioni di Roma, 
e gli elettori ci r ispondono picche.. .  Cho diamine 
sa rà  succeduto?.. .  Non è possibile che la razza u-  
m ana ,  che ha  sempre gradito,  almeno nelle masse,  
qualche idea re l igiosa ,  si sia t ras formata  di un 
trat to. . .  Che I’ errore consista nella maniera  di am
minis t ra re  lo specifico?.. .  Andiamo un p o ’ a dare 
un ’ occhiala ai classici: prendiamo un po’ il Vange
lo... Ho notalo che anche i nostri nemici non dicono 
mai  male  di quel vecchio libro: guardiamo un po’.

I l  mio regno non è d i questo mondo... hum! passiamo 
oltre. . .  Lasciate venire a me i fa n c iu lli .. .  hum! Date

a Cesare quel che è d i Cesare... bene, bene. E  i po
veri e gli um ili si affollavano intorno a Gesù... segui
tiamo: Guai a voi principi dei sacerdoti, a voi fa r ise i. 
(Con scoraggiamento) o sbaglio,  o questa gente che 
mi sta intorno ,questi principi dei sacerdoti ,  mi fanno 
seguire una  falsa s trada .  Il mondo si a l lontana  da  
noi,  è evidente; e perchè?.. .  Perchè  si è accorto che 
non siamo più gli amici  suoi, ma  quelli dei suoi pa
droni e nemici. . .  Perchè  ci ha visti troppo spesso al 
fianco dei suoi oppressori ,  dei general i  macchia t i  di 
sangue , dei banchieri  mignatte. . .  Noi e ravamo gli 
apostoli del la car i tà  e dell’amore;  e adesso, che cosa 
s iamo?

A chi potrei r ivolgermi  per avere un consiglio in 
quesli frangenti?. . .  Ah! mi ricordo quel prete Pero, 
cosi lodato dal Giusti:

P r e t e  P e r o  è  un bu o n  c r i s t i a n o  
D o lc e ,  s e m p l i c e ,  a l l a  m ano ,

V ive  e l a s c i a  v iv e r e
Questo, questo è il consigliere che mi occorre; un 

buon prete crist iano,  semplice di melile e di costumi. . .  
Olà! (suonando, comparisce un prelato) Fate subito 
venire al Vaticano prete Pero!.. .

Il prelato è colto da un accidente,  allo sbalordit ivo 
annunzio.  (}ala la tela.

-------- --------------« ■ ♦  •  »---------------- *-----

IL GRAN VERBO DEL BARONE
Dove credete che parle rà  il barone Nicotera? Dove 

pronunzierà la sua prosa elettorale? dove scagl ie rà  
ì suoi fulmini contro l ’on. Gioì itti e conlro quelli 
che gli sbarrano  la via per un fortunato ritorno ?

A Roma, forse?... a Milano? nemmeno.  A Napoli ,  
dunque, a Salerno? Neppure,  neppure.

Il signor di Vladimiro parlerà . . . .a Nocera! Voi,
— garba ti  lettori, — riderete,  ma è la pura verità. No
cera  avrà  l’alto onore, non sappiamo da quanti  a m 
bito , di raccogliere di ret tamente  da lla  voce del 
diret tore del Manicomio il progetto de’ matti  affidati 
al le cure di lui !.... Ciò non ci sorprende,  dato l’uf
ficio di cui è rivestito l’eroico uomo, dopo che,  u -  
scito da palazzo Braschi ,  è ri tornato a l la  salubre 
magione de’ pazzi I

Ma la meravig l ia  si 6 p r o d o t t a  in noi, quando a b 
biamo saputo che, a l la  maggior  conciono dell’op
posizione di sua maestà,  terrebbero mano e inco
raggerebbero e preparerebbero gli elementi  più tem
perat i  di quella c i t t à .  Vi sarebbe un banchet to  
m onstre , al quale,  secondo le assicurazioni  dell 'ex 
ministro del l’ interno,  assisterebbero 200 deputat i  di 
opposizione, — dal l’est rema Destra a l la  Montagna,  
compresi Rudini  e Cavallotti ,  — ed una coorte di a -  
mici scelti da Pasqua le  Billi e da Luigi Dini. L ’ ini
ziat iva part irebbe dal l ’egregio sindaco com. Bruno,
— destituito da prefètto proprio dal barone Nicotera 
nel 1876, e nominalo senatore dall 'on. Crispi nel 181X).

Oh, come vogliamo ridere! Assist iamo veramente 
a dello scene, nello quali l 'esaltazione menia te  h a  
raggiunto il più alto grado ! E’ l’aziono del contagio
o la compressione della propr ia  cosc ienza?!

I T A L I A  E S V I Z Z E R A
Il presidente della confederazione elvetica diresse 

il seguente te legramma al re d ’I tal ia  a Potsdam:
« Sire,

« Il Consiglio federale svizzero, nella sua seduta 
del 20 corrente , con sent imenti  di viva soddisfa
zione e di s incera grat i tudine h a  preso cognizione 
del t e legramma che Vos tra  Maeslà  si compiacque , 
sebbene viaggiasse in incognito, dir igermi nel mo
mento in cui en trava  nel terri torio svizzero.

« Prego Vostra Maestà di voler g rad ire  i r i ng ra 
ziamenti  del Consiglio federale e di credere che la 
confederazione è egua lmente felice che un al lro le
game di amicizia si sia aggiunto a quelli cho uni 
vano già cosi felicemente i due paesi  ».

JL M ATRIM ONIO D E L  FIG LIO  D I B IS M A R C K
La sera del 20 al palazzo Palffy, vi fu un r icev i 

mento, al quale assisterono il principe di Bismarck  
e le famigl ie Bismarck e Iloyos, i minist ri ,  i m e m 
bri del corpo diplomatico , fra cui il conte Nigra  , 
ambasc ia tore  d’I tal ia,  o l’a ris tocraz ia.

La società dei cantori del l ’ un iversi tà  esegui d i 
st inta musica.

Il principe di Bismarck ringraziò,  lieto di vedere 
che la gioventù univers ita ria  di Vienna coltivi c o n 
t inuamente l 'amicizia fra i duo imperi .

Il matrimonio del conte Herber t  di Bismarck col la  
contessa Margheri ta  Iloyos ebbe luogo a mezzodi 
del giorno seguente.

Il principe di Bismarck fu vivamente acc l am ato  
lungo tutto il percorso, mentre si recava  a l la  ch iesa  
col conte Herbert .

Nel la chiosa il principe di B ismarck  sedette a l  
posto d’onore a  dest ra  dei fidanzali e duran te  la co- 
r imonia  e r a  es t remamente  commosso.



X N U O V I  F U C I L I  I T A L I A N I
Il ministero de l la guer ra  d i ch i a r a  che è assolu ta
me nte  insussi stente che il governo i ta l iano abbia 
m a i  dato o pensato di dare  a l l ’ estero commesse  di 
fucili  di nuovo modello.

I fucili nuovi si fa ranno  tutti in I ta l ia  e la f a b 
bricazione normale  è ormai  avvia ta .

UN DISASTRO IN MARE
Vi fu un grave  acc ideuie  a bordo dell '  incrocia tore 

D up u y  de Lóme presso Brest .
Durante  le prove fat te  per  accer ta rne  la res is tenza,  

la corazza de l la  t esta de lla  ca lda ia  cedette sotto la 
pressione  ed il vapore  invase  lo scompar t imento dei 
fuochisti .

Sedici opera i  r imasero  gravem en te  scot tat i .  Si 
spera  di sa lvar l i .

L ’ incrocia tore dovette r ien t r a r e  in rada.

LA CRISI IN GRECIA
Bonduris ,  candida to t r icupista,  è s tato eletto pre

s idente  del la  Camera .
Il minis tero diede le sue dimissioni .
11 nuovo ministero s a r à  costi tuito oggi.

IL COLERA IN RUSSIA
Alcuni casi  di cole ra  sono s tat i  cons ta ta t i  ne l la  

c i t tà  di Baku.  (Baku si t rova ne l la  Russ ia  as ia t ic a  
e confina colla Persia) .

Un ukase  imper ia le  permette  l’espor taz ione  di ogni 
genere di g rano  e prodotti  affini salvo la s ega la ,  la 
f a r ina  di sega la ,  e qualsiasi  specie di semmola .

LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA IN INGHILTERRA
11 primo lord de l la  t esorer ia ,  Balfour,  annunziò  

che la ch iusura  de l la  sess ione leg is la t iva  e lo scio
gl imento del la  Ca m era  dei  comuni  sono fissati al 28 
cor rente.

N O T E
Benché  i g iornal i  del la cur ia  segui t ino a neg a re  

impor tanza  al movimento rea l i s ta  francese ,  in V a 
ticano sono a l la rm a l i  pel’ le continue proteste che 
a r r ivano .

Il card ina le  Ramp ol la  h a  r icevuto da  Bordeaux 
il seguente t e le gr am m a dal circolo de l la  gioventù 
cat tol ica:

« La  gioventù ca t tol ica  del d ipar t imento de ll ’Al ta  
Garonna ,  r iun ita  in seduta  s t rao rd ina r ia ,  protes ta ,  
assolutamente ,  contro i t e rmini  de l la  l e t te ra  di vo
s t ra  eminenza  al  s ignor  Descottes.

« I membr i  del la  g ioventù  rea l i s ta  non possono 
lasc ia r  sc r ivere  che tut ta la gioventù cat tol ica f r an 
cese h a  aderi to  a l la  repubblica .

a Essi  s’ inchinano profondamente innanzi  agli  
ordini  del santo padre  per tutto ciò che inte ressa  la 
poli t ica i n t e rna  de l la  F ra n c i a ,  la quale intende r e 
s ta re  ancora  e sempre  real is ta .

Il t e le g ra mm a  venne r imesso  al  papa ,  che ordinò 
non darg l i  nessuna  r ispos ta

In Vaticano,  però, ha nno  compreso  che il movi 
mento  va estendendosi .

Infat t i  dal Mezzogiorno de lla  F r a n c i a  è pervenuto  
al papa un formulario c i rca  i doveri  dei monarch ic i  
f rances i.

Iu esso si domanda  al  pontefice — ex  cathedra  — 
se cost i tuisce peccato il di fendere il trono e la r e 
ligione contro il governo de lla repubbl ica.

In Vat icano sono imbarazzat i ss imi  e, forse,  anche  
questo formulario res te rà  senza risposta.

QUA E LÀ
1 sindaci  del inquent i  vanno prendendo un inc re 

mento sempre  più s t raord inario,  ma  gli elet tori  in 
genera le  pare  che non se ne vogl iano curare.

Ora che s iamo in epoca di elezioni la s to r ie l la  mi 
pare  che faccia proprio al  caso,  e la racconto a s s i 
curando che è proprio vera,  quantunque il g iorna le  
da  cui 1’ ho r icava to  tacc ia  il nome del comune in 
cui il fatto è avvenuto.

Da parecchi  anni  due piccole l imitrofe c i t tà  della 
Corsica e rano  in lite, a  proposito di un bosco del 
quale si contendevano  la proprietà.

F ina lm en te  il t r ibunale s ta va  per decidere  im p a r 
zialmente,  quando uno dei due s indaci ,  che  aveva  
perduta  ogni spe ranza  di essere  rielet to,  volle,  p r im a  
di abbandonare  il poiere,  r i cavare  gli ul t imi  profitti 
da l la  sua  carica.

Una  sera  par ti ,  portando via i titoli di propr ietà 
sul bosco che  il comune  e h ’ egl i  r app re sen ta va  pos
sedeva.

Arr ivò nel comune r ivale,  si presentò al suo co l 
lega sindaco e gl i  offri di vendergl i  i titoli in que
stiona mediante un certo compenso.  L a  proposta 
venne accet ta ta ,  e il s indaco,  compiuto l’affare,  e m i 
grò in Ital ia.

Dopo alquant i  giorni  i suoi amm in is t ra t i  non v e 
dendolo più compar i re  ne ch iesero notizie al segre
tario comunale,  il quale insospett i to fece delle r ic er 
che negli a rch iv i i  e scoperse la truffa.

Gli elettori si r iuni rono  subito costituit i  in a l ta  
corte di giustizia, ed emisero a l i 'unanimi  tà una  sen
tenza che condannava  in contumacia  il s indaco a l la  
pena di morte.

E per cominciare innalzarono un rogo e bruciarono 
il loro primo concittadino in effigie, il fratel lo del

quale sol leci tò ed ot tenne l’onore di mettere il fuoco 
a l la  ca ta s t a  di legna.

Sono sicuro che sarebbe follia l’im m agi na re  che 
dopo un tale giochet to,  ch iamiamolo  pure giochetto,  
il  s indaco di quel paese possa avere  ancora  sol tanto 
un elet tore fedele.

???
L a  s ignora  ventot tenne F i l ipp ina Durost  di Cannes 

si è s g ra v a ta  testé, in un solo parto,  di qua tt ro bam
bini ,  che s tanno tutti benissimo.

Anche  la seconda puerpera  s ta bene.
Da  notarsi :  la s ignora  Darost  1’ anno scorso si 

sgravò  di tre bambini .
L a  F ra n c ia  — dicono le s ta t i s t i che  — si spopola; 

si molt ipl ichino le donne come la s ignora  Durost  ed 
in poco tempo la nos tra  vicina s a r à  la nazione più 
popolosa del l ’ universo.

Ma.. .  poveri mari t i !
m

M. R. I-P. IN CAMPAGNA
( dal  don M arzio  )

M. R. I-P. è — c’ è bisogno di dirlo ? — Matteo 
Renato Imbr iani -Poer io;  e la cam p a g n a ,  l’ave te  g i à  
capito,  ó quel la  elet torale.  I e rs er a ,  un amico che ai  
tempi del m archese  Di Rudini  sp iegava  il suo m i -  
n i s te r ia l i smo accani to con Ijj. teor ia che il lavoro 
del la lesina e ra  un potente f rigor ifugo ed un prov
videnziale produttore di calore,  i e r se ra  mi sp i egava
il suo acuto giol i t t ismo cos i:

— Che vuoi ? 11 ministero provvede al nostro b e 
nessere:  figurati  che ques t’estate ci m a n d a  tut t i ......
in c a m p a g n a  e le ttorale .

Io — e lo dico per  ch iudere  la d ivagazione  — ho 
subito capi to perchè  l’amico avesse  ta n ta  s i m p a t i a  
per  l ’on. Nico te ra  quand’era  ministro.  Sfido ! Si pre
pa ra va  un asi lo s icuro per la l a rda  età. . .  nel m a 
nicomio di Nocera !

L ’ impera tore Guglielmo fa par la re  di nuovo delle 
sue stranezze.

Ora  che è cominciato il ca ldo egli,  che non vuole 
sudare  a  nessun costo, h a  fatto copr i re  il tetto del 
vagone in cui viaggia d’ uno s tra to  di t e r ra  ne l la  
quale è s ta ta  p ian ta ta  del l ’e rba  f i t t issima,  che s ’in
naffia molto spesso durante il t ragi tto.

Grazie a  questa copertura  e rb ace a  il calore  sola re  
non può penet ra re  dentro il vagone,  ove ra gna  una 
deliziosa f rescura .

E h !  non si ò imperator i  por n iente .
m

Riflessione di Taba rano:
— Fermate v i  in mezzo ad una  s t ra da  popolata  e 

gr ida te  con forza: imbecille! vedrete che tutli  si vol
te ranno .  Ecco il mondo.

0)o jL
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C O R R I E R E  G I U D I Z I A R I O
U n’a v v e len a tr iec  «li 19 a n n i

Al t r ibuna le  di Mans in F r a n c i a  cominciò un pro
cesso che  in certo modo assunse le proporzioni di 
una  ca us a  celebre.  L’ imputa ta  è una  giovane  donna 
di 19 anni ,  assai  bella,  appartenente  a l la  borghes ia  
ag i a ta  de l la  ci t tà,  la quale tentò n ientemeno che di 
avve lenare  suo mar i to ,  dopo tre soli mesi  di m a -  
tri monio.

11 movente del delit to è r imas to  mister ioso e chi  
sa  se esso verà reso noto al le udienze.

Il mat r imonio  del la  s ignor ina Vi t to r ina  M a r g h e 
r i ta  Lapor te  col s ignor  Giorgio Barde t  r i sa le  a p 
pena  al principio dello sco i lo  inverno.  Vi t tor ina  e r a  
molto bella;  il mar i to  non e r a  un Adone, m a  pos
sedeva una  dote cost i tui tagl i  dal padre in 100 m i la  
lire: a l t r i  qua tt rini  molti  sa rebbero  venuti  in segui 
to, ed egli  per  di più e r a  fol lemente inn am or a to  
de lla  moglie,  che in doto por tava nu l l ’a l t ro  che la 
sua  bellezza.

11 viaggio di  nozze non s ’e r a  an cor a  compiuto che 
g ià  la sposa con una  insi stenza s ingolare,  che  a v r e b 
be colpito ch iunque  a l t ro fosse stato meno in n a m o 
ra to di suo m a n t o ,  sp ingeva  il mar i to  a  fare tes ta 
mento  in di lei favore.

Il s ignor  Barde t  non concepì  alcun sospetto per 
questa  domanda  cosi sconvenien te  e sopratut to cosi 
p rematu ra ,  e fece questo tes tamento  ist i tuendo la 
moglie erede universa le .

P ass a ro n o  pochi giorni  e il giovane  mar i to  cadde 
improvvisamente  ammala to .  Nessuno però sospe ttava  
niente  e forse la g iovane e bel la  as sa s s in a  avrebbe  
compiuto f ra ncam ente  l’opera  sua,  se e lla  s tessa non 
si fosse t rad ita con dei passi  affatto sconsiderat i .

Le venne l’idea di consul ta re una  di quelle donne 
che si dedicano a l la  car tomanzia:

— Sento che una grande  d isgraz ia  mi sovrasta:  
d isse e l la  a l la  donna:  potete voi vedere questo nel le  
carte  ?

— Vedo infat t i  che vostro mari to  è a m m a l a t o ,  r i 
spose la donna , ma  egli non morrà .

Questa r i spos ta  non p iaceva  troppo a l la  giovane  
d o n n a :  e lla in s i s t e t te :

— Io non sono del vostro avviso : credo anzi che 
pr im a  del 10 marzo  egli  s a r à  morto.

A fa r la  breve,  colle sue frequent i  visi te a l l a  zin
g a r a  e colle cont inue f rasi  sul la  morte del mari to ,  
la Bardet  suscitò in lei t a l i  sospetti  che si decise 
di fa rne  par te  a un commissar io  di polizia.  Questi  
p revenne  il padre del mar i to  il quale accorse ,  a l 
lontanò la nuora dal letto di suo figlio e ne ebbe 
per primo e immediato effetto un gr an de  m i g l i o r a 
mento nello stato del l ’ am m ala to .

Al lora  si procedette ad una inchiesta,  e l’istruzione 
s tabi l i  che un fa rmac is ta  di Mans  aveva  dato in più 
r ip rese  del la  s t r icn ina  a l la  s ignora  Barde t ,  la quale 
l’ int roduceva  a  dosi progress ive  negli  a l ime nt i  del 
mari to .

La  g iovane avve lena t r ice  venne a r r e s t a t a  ai 23 di 
marzo e ieri  cominciò il processo. In questo f ra t 
tempo e l la  non mostrò uu solo istante di pent imento 
e disse anzi al giudice istrut tore che ciò che e lla  
aveva  fatto non e r a  stato al tro se non una  vendet ta 
contro il mari to:  i motivi  però di questa  vendet ta 
sembrano  cosi futili che non possono essere presi 
sul serio.

Il motivo vero del tentato avve lenamento  r imane  
anc or a  un mistero.

Il mar i to in tanto si è r imesso comple tamente  iij 
salute.
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X
Dunque M. R. I-P. si acc inge  a percor re re  in lungo  

e iu largo i cinquecentonove collegi  nei qual i ,  con 
concetto eminentem en te  democrat ico,  pone la  sua 
cand ida tura .  Già,  per  g i r a r e  i comuni più d i s g r a 
ziati del le Puglie,-s-r-é bist iccia tfl^con un suo e l e t to re .

— V e d a ,  gli d iceva  quest ’ u l t imo ,  per a n d a r e  a 
Ceglie del Campo,  a  Tr igg iano ,  a Bi tr i t to ,  a  Canosa ,  
a Pol ignano  a M a r e ,  a  Albe robe l lo ,  a  T o r i t t o ,  l a  
cosa è difficile: non abbiamo la fe rrov ia . . , .

— Ma io vogtio comba t te re  Minut i l lo. . . .
— Al ls ra  non c ’è che v iaggiare  per  berl ina . . . .
— P e r  Be r l in o?  Mai , m a i  e poi mai .  Io odio la  

t r ipl ice.  -
X

Questa  faccenda  del la  polit ica internaz iona lo  è d i 
venuta  una  vera ossessione per M. R. I - P ;  egli  di
ch i a ra  lea lmente  che combat te r à  cont ro tutti  i m i 
nisteri  fino a  che non s a r à  sciolto il patto de l l ' I t al ia  
con le potenze cent ral i .  No av remo , dunque , per  
a l tr i  sei anni  a lmeno.

L ’ al t ro ieri , egli  e r a  a l la  Ca m era  quando gl i  si 
avvic inò un collega:

— Scusi, Imbr i an i  mi dà  un po’ di fuoco?
— Io? Io l’abbrucere i  vivo; vorrei  vederlo in cenere .
Quel pover ’uomo cor re  ancora :  egli  è il deputato. ,»

Vienna .
X

L a  c a m p a g n a  e le t torale dell 'on.  M. R. I. P.  s a r à  
molto laboriosa.

Egli  si p resen te rà  a Rovigo per com ba t te re  la 
eventua le  r ielezione de l l ’on. l'edeschi.

Egl i  si p r ese n te rà  a Napoli  per combattere  in s e 
zione Ch ia ia  l’on. Ungaro.

Egli  si r ech e rà  a  Sciacca a sos tenere  l ’on. N ic o lò  
Gallo.

Di là si po r te rà  a Chioggia a  raccom andare  il 
buon Roberto G alli.

Se gli res te rà  tempo, f a r à  una corsa  in Toscana  
per spendere una  parola  in favore del l ’on. F ranchetti, 
ne l l ’a lto P iemo nte  per difendere la candi da tu ra  del -  
l ’on. Per rono  di San Mar t ino  e a Livorno per c a l 
deggiare  quella dell 'on.  Pe l loux  — essendo questi due 
ult imi uomini  politici no tor iamente  versat i  in l ingua
o le t te ra tu ra  f rancese.

X
U n a  not iz ia  au ten t ica .
L ’ on. M. R. I-P. h a  consent i to  a di fendere in P a r 

lamento la scuola  ma g is t r a le  di scherma ,  purché il 
d i ret tore di essa modifichi l eggermente  il suo co
gnome.

Così Masaniel lo P a r i s e ,  d ’ ora  in avant i ,  si c h i a 
me rà . . .  Masanie l lo  Par ig i .

X
Un pens iero di M. R. I-P. sul viaggio rea le  a  

Berl ino.
— Il Re d’ I ta l ia  deve a v e r  notato che la p r im a  

c i t t à  tedesca iu cui è an da to  si c h ia m a  Franco-For te !
L’ im pera tore  Guglielmo dovrebbe  r iba t tezzarla  in 

Tedesco-debole.  Vero è che la Ge rmani a  ci ha  messo 
accanto . . .  il Meno !

C R O N A C A
L a ca n d id a tu ra  d e ll’ avv. S a n to ro  — S or ta  

spontanea  nel  pubblico, senza ressa,  se nza  le sol i te  
solleci tazioni  e senza, — dic iamola  la p a r o l a , — a l 
cuna ambizione,  la candid a tura  de l l ’ egreg io  av vo
cato Nicola Santoro acquis ta  ter reno  tutti  i giorni  
fino al punto da farci  essere s icur i  del la  r iusc i ta .

L a  parte ben pensante  del paese conosce il g i o 
vane candidato,  le sue qua l i tà ,  il suo ingegno,  i suoi 
sludii. E la par te ben pensante  lo confor te rà  del suo 
voto. 11 Consiglio acqu is te rà  cosi un prezioso e le 
m e n to ,  sul quale la c i t t ad ina nza  pot£à f a r e  s icura  
assegnameli  to.

Noi inv i t iamo quindi tutti i nostr i  amic i  elettori  
a  depor re nel l ’urna  il nome di Nicola Santoro.

A ltra  ca n d id a tu ra  — Per  debito di cronist i  no
t iamo che in d iverse  liste di candida ti  è portato 
anche  il g iovine avvoca to s ignor  Gennaro  M ira g l ia ,  
figlio de l l ’ i l lustre cav.  Gennaro Mirag l ia .

Egli  è un giovane  svelto,  operoso,  che h a  g ià  
cominc iato  n e l l ’esercizio professionale a  dare  prove 
di a t t i tudine ,  di operosi tà  e di intel l igenza.

Questi requisi t i ,  congiunt i  a l l ’ones tà  s p ecch ia ta  
de l l 'egregio amico nostro,  fanno spe ra re  c he  gli e le t 
tori m ande ranno  anche  lui ad occupare uno s ta l l o
ne l l ’au la  di palazzo S. Ari tuono.
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E lezion i p ro v in c ia li — Da San Cipriano Picen- 
tino ci scrivono cho in quel mandamento  la lotta 
per l’ elezione del consigliere provinciale ferve a c 
cani ta  da ambo le parti .  Le forze si bi lanciano fra i 
due competi tori ,  Cioffi Michele e Pa trone  Paolo ,  
quest’ ul t imo consigliere uscente.  E’ difficile p reve
derne  I' esito.

— Anche  da Nocera  ci mandano notizie. Il signor 
Luigi  Petti ,  sindaco di Nocera Superiore,  si presenta 
candida lo contro gli uscenti Bosco e Calenda,  ma si 
dà  per cer ta  la rielezione di questi ult imi.

I l  S o ttop refetto  tli T a l lo —Contra r iamente a 
quanto fu annunzia to da un al t ro giornale cit tadino,
il cons igl iere P ia  a l la  fine del mese si reche rà  a 
Vallo de lla  Lucania,  dove è stalo dest inato in qua
l i tà di reggente quella sottoprefel tura.

11 c o n s ig lie r e  TalianeDii — Ieri è tornato da 
F ior id ia ,  presso Si racusa,  dove si recò in qual i tà  di 
regio commissario,  il consigl iere di prefet tura s i 
gnor Tabane l l i .  Questa mal l ina  ha  ripreso l’ufficio 
di consigl iere presso la nostra  prefettura.

lt ic c liezza  m obile — Ieri,  presieduta dal con
sigl ie re  delegato cav.  I lambell i ,  si è r iuni ta la Com
missione  provinciale di r icchezza mobile ed ha de
ciso parecchi  reclami.

l i»  l'cciu isizione ilei'«luadriijiflH P- U n ’ ordi
nanza  del s indaco invita tutti i possessori di cavall i  
e cava l le ,  muli  e mule,  a presentarsi  duran te  il pros
simo mese di luglio, nel 2 . ufficio della segre te r ia  
munic ipa le ,  per  renderò le denunzie finora non ese
gui te,  o per d ich ia ra re  i mutamenti  verificatisi dopo 
la pr imi t iva  dich ia razione,  por nascite,  vendi le,  per
mute,  cessioni o morte.

I t rasgressor i  s a r anno  deferit i  a l l ’autori tà  giudi
z iar ia,  la quale potrà appl icare la multa  da lire 1 0 J 
a  lire 2 0 0 .

Ia Im p re sa r io  d e l N azion a le  — Quanto pr ima 
si r ec h e rà  a  Sa le rno I’ Impresar io  dol Nazionale di 
Ro m a  per intendersi  c i rca  il personale del la piazza 
in servizio del Tea t ro  Municipale.

Se è così vogl iamo dare  un consiglio a l l ’ Imp re 
sa r io  di Roma:  — A Salerno c ’ è il Maestro Gran
dino,  che  ha. d iret to inappuntab i lmente  \’A id a  ed ha 
una  r iputazione s tabi l i ta .  Non sarebbe opportuno 
se rv i r sene ,  anche  per ragioni  di economia?

A quel posto, s iamo cert i ,  la direzione della C a 
valleria  e del la  Carmen  non lascerebbe nul la  a d e 
s ide rare .

Ito n n e  in c e tta tr ic i «li nt«mete — Ieri l 'altro 
due donne,  d a l l ’appa renza  di due megere,  andavano  
pe r  la c i l l à  incet tando monete piccolo d’argento e 
di bronzo. Le lire i tal iane ,  segna te  col numero uno, 
le pag ava no  22 soldi,  le mezze lire di Umber to  60 
cen tes imi  e raddoppiavano il valore quando loro 
si offriva un pezzo d a  1 0  centesimi  di nazione  estera.  
E r a n o  due pazze, vinte da cor ta  m onetomania, o a -  
g ivano  per  conto di terzi,  ed a quale scopo? Mistero,  
mis te ro  !

P a re c c h i  con queste due donne hanno fatto p i c 
coli gua dagni .

C alco li a r itm e tic i m en ta li — Il saggio dei 
calcoli  a r i tmet ic i  mental i  , che dovea aver  luogo a 
Cava  domenica scorsa ,  ne l l ’ist i tuto diret to dal prof. 
San ge rm ano  , a causa  del tempo pess imo,  fu diffe
r i to a domenica  prossima,  26 corrente.  Così ci scrive 
l’amico  s ignor  Bernardo Capone.

l i ’ i s t i tu to  ed u cativo  l'ro e lie l — Il passaggio 
a l la  nuova  ca sa  ha  avuto g ià  luogo, in via Dogana 
Vecchia  num. 2.

P e r  fare poi cosa g r a ta  ai padri  di famigl ia  1’ o- 
r a r io  è stato prolungato,  fissandolo dalle ore 8  ant.  
a lle  4 pom. nel la s tagione inverna le  e fino al le 5 e 
mezza pom. in quella est iva.  Tut te le cure della 
Diret t r ice s ignor ina  Bar rel la  sono rivolte a l l ' e d u 
cazione e a l l ’ istruzione dei bambini  a lei affidati. 
Al l ’Isti tuto è aggrega to  anche  un Convitto.

Iia le s ta  «lei C astello  di Cava — Il Comilalo 
ci m and a  il p rog ramma  di questa tradizionale festa 
del Castel lo di Cava. Lo pubblichiamo integralmente.

Dalle ore  4 a .m.  a l le  3 p.m. del giorno 23 corrente 
nel Castel lo vi sa ranno  i soliti d iver t iment i  popolari 
uniti a l la  festa rel igiosa.

Ore 3 p. m. Riunione dei trombonieri  (pistoni) al 
largo del Duomo e par tenza  pel Castello,  per lo vie 
Cappuccini,  Gaudio dei Morii e Serra.

Ore 5 1[2 p.m. Arr ivo  nel Castello.
Ore 6  a 8  1[2 p.m. Attacco dalle falde e difesa 

dai bastioni.
Ore 8  1(2 p.m. Processione col SS. Sacramento  a 

fiaccole.
Ore 9 p.m. Pr imo assal to  e difesa.
Ore 9 1|4 p.m. P r i m a  i l luminazione a  bengala .  
Ore 9 1|2 p.m. Secondo at tacco e difesa.
Ore 9 3(4 p.m. Seconda i l luminazione  a  bengala .  
Ore 10 p.m. Ul l imo at tacco,  incendio e presa  del 

Castello.
Ore 10 l |4 p.m. Benedizione col SS. Sacramento.  
Ore 10 1|2 p.m. I l luminazione a lampade  e r i torno 

del la  processione col SS. Sacramento .
I siti più adat t i  a vedere di prospetto sono: lo s t r a 

da le  Provinc ia le ,  vial i  presso la stazione fe rrovia ria ,  
e la Vil la Comunale.

Dottor DE STEFANO SALVATORE
Z k £ e d .ic o  -  C liir 'u .r g 'O

Si ò s tabi l i to a Sa lerno ed h a  preso domicil io 
al largo Proc ida ,  vicolo Municipio n.  11, 2.® p.° 
dove d à  consulti  da l le  8  a l l e 1 0  ant .

LE AYYENTDRE DI DONN’ À .J E L E
(Bozzetto dal vero)

Immagina te  lettori e lettrici una  s impatica gio-  
vanet ta a venti anni ,  che abbia un corpicino svelto, 
s ta tur a  regolare,  capelli  d 'o ro ,  occhi non neri ma  
penet rant i;  due rose sulle guance che non spariscono 
mai,  naso piccolo, mento sch iacc ia to ;  un tipo in
glese nell’ assieme, ed avrete il r i tratto di donna 
Adele.

Aveva quindici anni quando cominciò ad a m a r e ,  
e il suo amore è della forza dell’edere,  che s ’avvi 
ticchia a lla  pianta,  la. succhia,  e solo da un’ a l t r a  
forza può venirne staccata.

Cominciò a fare I’ occhiolino con un soldatino,  e 
in breve tempo le passioni crebbero s t ranamente .

Alla corrispondenza seguì qualche abboccamento,  
e dopo il terzo od il quarto in presenza di testimoni,  
ia parola si fece più spirila; gli occhi di ent rambi  
non restarono più sul pavimento, e le mani non più 
incrocicchiate.  Quando, per poco, restavano soli, i 
loro occhi, già  carichi  di elettricità,  lasciavano fug
gire la scint i l la,  e la scarica molto potente andava  
a  mori re in quel luogo che i poeti chiamano il Nido 
degli amori .

Piano piano il soldatino si fece più forte, ardito,  
e la presenza dei testimoni gli faceva male.  Ne 
scrisse a lla  vezzosa Adele, la quale, temendo di d i
spiacergl i ,  col negare questo giusto ed onesto desi
derio, finì col l 'accordargl i  di lauto in tanto qua l 
che abboccamento fra le scal inate e in ore notturne.

Si tirò cosi per qualche anno — il soldatino fu 
traslocato,  e la corrispondenza continuò ancora per 
un pezzo.

Ma la lontananza,  il cielo di Napoli,  la vita di 
quesla ci t là incominciarono a cancel lare dal suo 
cuore I’ immagine dell’ lnglesina di Salerno,  e dopo 
qualche anno non so ne diè proprio pensiero.

Dimenticata così barbaramente  la poverina non 
ebbe più pace; cominciò a  soffrire; si fece tac iturna ,  
r i t i ra la ,  la compagnia le era di molestia,  e le due 
roso del volto scomparvero del tutto. Donna Adele 
insomma pareva la Violetta del terzo alto.

L a  madre  suà s ’ impensieri ,  e per a l leviare i suoi 
dolori lo diceva mil le 'cose  buone — Figl ia  mia sii 
forte; sei tanto car ina,  e non ti manche rà  una buona 
fortuna; la provvidenza ó grande ed io spero molto 
in essa.

Passarono  dei mesi — le cose andavano sempre 
male,  e la buona madre non a rr ivando a d issua
derla  pensò rivolgersi ad un confessore perchè in
terponesse i suoi buoni uffici.

Fu un buon r i trovato,  perchè le molt issime con
fessioni portarono una miglioria fisica e morale nel la 
bionda ragazza.

Il buon Padre a forza di argomenti  e di consigli 
le sconvolse la mente ed il cuore — il soldatino non 
viveva più per lei — l’odiava, e non vi e ra  più„ti-  
more che la passione r i tornasse a galla.

Ma lettori carissimi ciò che avvenne è assai 
s t rano.  Adele s’ innamorò perdutamente del c o n 
fessore , e por legitt ima conseguenza anche  lui 
perdè la testa, ed al punto che una catastrofe e ra  
imminente.

La faccenda durò per varii mesi,  il povero Padre 
si vide spessisimo sul l’orlo del precipizio— i colloquii 
si seguivano— i pericoli aumentavano— non era  più 
possibile cont inuare—una soluzione bisognava pren
d e r l a — Che fare? Spezzare tutto—sepellire uu amore 
che da uu momento al l ’altro poteva portare tristi 
conseguenze; e la divina provvidenza giunse propo- 
zia ed a tempo, per a rrestaro le vibrazioni delle 
corde sonore,  giuule al più alto tono del la sca la  mu
sicale.

— Adele, bisogna finirla, gli diceva’; lui, pel tuo 
bone, e per queste vesti che io indosso : diremo un 
sogno il nostro amore — e se un giorno tu sarai  fe
lice, e crederai  di r icordarmi,  io pregherò per te— 
Oggi dobbiamo diment icarci ,  lo vuole Iddio.

La povera innocente non ebbe più tempo nè forza 
di profferire parola; abbandonata  si lasciò cadere fra 
le b racc ia  del minis t ro di Dio, e sospirando disse: 
così vuoi? cosi sia!..

Il confessore continuava a  vedere Adele, ma  a de
bita distanza; era sicuro che una piccola scint i l la 
avrebbe incendiato i loro vestiti, con la certezza di 
vederli bruciare,  e non poterli salvare.

D’a lt ra parte,  le condizioni del poveraccio erano 
tali che non gli permettevano fare più di quello che 
fece; si trovò per caso a bat tere un chiodo, nè po
teva pensare che battendo e ribat tendo si finisce 
alle volte col forare.

Ed ecco nuovamente Adele nella desolazione, fa
ceva pena, e non aveva torto. Come si può resta re  
insensibile a  venti anni di età,  ed essere bel loccia e 
s impat ica? Chiodo scaccia chiodo — e pe rsuasa  che 
l’amore  col Padre  confessore non era più possibile, 
pensò bene ricominciare la caccia al merlo.  Nè le 
fu difficile, perchè dopo varii mesi ebbe occasione 
di conoscere un giovanotto ventenne,  il quale biso
gnoso di afferrarsi  a qualche gonnella,  non lasciò 
inosservato lo occhiat ine della infuocata fanciulla:  
e difatti  dopo provo e controprove l’opera andò bene 
e potè presentarsi  alle scene.

L’ amore andò a gonfie vele; ma  il povero giova
notto,  che rappresentava  bebé (e credo lo rappresenti ,  
ancora)  fu vi t t ima di molte e molte sevizie. Coscritto 
di Cupido non vide olire il suo naso, e la cara  bion
dina,  vit toriosa di una sì bella caccia,  non si polè 
contenere da l la  gioia.

Le rose del volto r i tornarono a farsi di fuoco, il 
cuore a  bat tere forte forte, il morale si rialzò; ia

bella bionda aveva riacquistato lutto; non le r i m a 
neva che un pio desiderio — indovinatelo lettori?......
Sposare bebé.

Ebbene,  vi prometto che quando lo stato civile re 
gist rerà questo avvenimento,  presenterò a coloro che 
ho annoialo con quesla storiella I’ inglesina e bebé.

Sono tipi che il pubblico deve conoscere e quando
il fiore^ d aranc io  anderà  a posarsi sui morbidi ca
pelli d oro, di quesla storiella sc ri t ta  oggi per te
legrafo ne farò al lo ra  un resoconto esatto,  desiando 
nei miei lettori una ilarità prolungata  proprio come 
si usa a Montecitorio.

calate Clmb’icjio

Fattarelli varii.....  e piccanti
I DRAMMI DELLA GELOSIA

A Zurigo ,  g io rn i  sono, in una c a s a  d e l la  M edero rf-s trasse  
successe  uu t e r r ib i le  d ram m a.

B urg  Adolfo, t r en ten n e ,  m acch in is ta  fe rro v ia r io ,  pochi ann i  
fa sposò una  be ll iss im a  donna ,  più a n z i a n a  di lui però ,  d ’u- 
na  ̂ dec ina  danni  co m pensa ti  d a  u n a  d i s c re ta  dote.

T e r m in a t a  q u es ta ,  il be ll ’Adolfo si a cco rse  d e l l a  so p ra v e 
niente  v e cc h ia ia  d e l la  di lui m e tà  e cominciò  r in c o r re re  i 
faci l i  amori .. .  s t r a d a l i .

Ma la  m oglie  non oredevasi  a b b a s ta n z a  in v e c c h ia ta  nei 
suoi t r e n t o t t ’aun i  p e r  e ssere  pos ta  in d ispon ib i l i tà  d a l  con- 
d u t to r  di m acch ine ,  e quindi scene di g e lo s ia  p e r  ogni q u a i io  
d’o ra  di r i ta rd o  nel r in ca sa re .

Mercoledì", p o r  l ’u l t im a volta ,  il m a r i to  tornò a  c a s a  ad  
o ra  molto  t a r d a ,  e la  m oglie  lo c o p erse  di im properi i .

11 m ar i to ,  non avendo  a  d isposiz ione m ig lio r i  a rgom en ti ,  
p r e sa  una sed ia ,  e giù, botte ,  come si dice, da  orbi.

Non l ’avesse  mai fa tto !
La  donna ,  a c c e c a t a  d a l f i r a  e da l le  sed ia te ,  c o r s e i n  cuc i

na, afferrò  i l  p r im o co l te l lo  che le cap i tò  f ra  mano e r i e n 
t r a n d o  sul cam po d e l l a  teuzone si scag liò  sul m ar i to  e g l ie lo  
im m erse  p e r  ben due volte  nel cuore.

11 povero  Adolfo cadde  fulminato.
Poco dopo la  moglie a n d a v a  a co s t i tu i rs i  a l l a  po l iz ia .

€*. C-ruMwi, direttore proprietario  
N i c o l a  G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Prem.  Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Successori FRUSCIONE E NEGRI

I Fremi Assegnati
al Prestito a Premi

BEVILACQUA LA MASA
e ancora da sorteggiarsi  sono da

LIRE 400000-  300000—200000 

50000 -  30000 -  20000 ecc .
tutti pagabi li  in con tari li

dalla Banca Nazionale nel Regno d’Italia
Prossima Estrazione

30 Giugno corrente
La vendita dello Obbligazioni al prezzo

DI LIRE 12,50 CADAUNA
è aper ta  presso la Banca  Nazionale nel Regno 
d’ Ital ia la Banca F.ll i  Casareto di Francesco ,  
Via Carlo Felice 10, Genova.

Si raccomanda
di

IN" on dinioiitieai'o
C H E  I P R E M I  P R I N C I P A L I

assegna ti  alle Lotterie
VENNERO SEMPRE VINTI

dagli  ul t imi biglietti  messi in vendita

XI 31 A gosto e i l  31 D icem bre 1 8 9 9  a -  
v ran n o  lu o g o  Irrevocab ilm en te  le  e s tr a 
z io n i d e ll»

Grande Lotteria Nazionale
autor izzata colla Legge 24 apr i le  1890 e Reggio 

Decreto 24 marzo 1891.

Le vincite assegna te  a questa Lot te r ia  sono 
30750 — da Lire 200000 — 100000 — 10000 — 5000
— 1 0 0 0  — e minori pagabil i  tutle in contan ti  senza 
alcuna  r i tenuta,  colle somme depositate a questo 
solo scopo presso la Banca Nazionale sede di 
Genova.

Gli ultimi biglietti  e gruppi di Cinque — Dieci 
e Cento biglietti  si trovano in vendila al prezzo 
di 5  — 10 — 100 lire pre«so la Banca F.l l i  CASA
RETO di F.sco Via Carlo Felice 10 Genova e 
presso i principali  Banchieri  e Cambiovalute del 
Regno.

I gruppi di cento biglielt i  hanno vinci ta ga-  
renlita.

Si raccomanda  di sol leci tare le r ich iesle.



P e r  le  in se rz io n i  d e g l i  annunzi ,  avv is i .  c o m u n ic a t i  e n e c ro lo g ie  r iv o lg e r s i  a l  n o s tro  Ufficio V i a  P orta  d i l tm c a  a, in  S a l e r n o  T a r i f f a  p e r  o s m i l in e a  
ne l  co rp o  de l  g i o r n a l e  l i r e  2 — dopo le firme cen t .  75 — in q u a r t a  p a g in a  c e n t .  30 — g in s t i f i c a  4 c a l o - n e .

OROLOGERIA SVIZZERA DI FRANCESCO WYSS
S." BRIGIDA 47, 47 b is, 48 N A P O L I  S.* BRIGIDA, 47, 47 b is , 48

I1NDRO d ’a r g e n t o  e s a t t i s s im o  e g a r e n t i t o  p e r  solo L. 16 
K E M O N T O IR  d ’a r g e n to ,  c a l o t t a  a rg e n to ,  10 p ie t r e  g a r .  » 18
R E M O N T O IR  d ’a r g e n r f  p icc o l is s im o  p e r  s ig n o ra  g a r . » 25
R E M O N T O IR  d ’a r g e n to ,  à n c o r a  15 p ie t r e ,  g a r .  . . . )) 30
R E M O N T O IR  d’a r g e n to ,  con c a le n d a r io  p e rp e tu o  g a r . » 35
R E M O N T O IR  m e ta l lo ,  p re c is io n e  e so l id i t à  g a r a n t i t o . » 15
R E M O N T O IR  r e g o la to r e  R ockopf a u te n t ic o  g a r .  L .  30 a 45
R E M O N T O IR  d’oro ,  c a l o t t a  d ’oro ,  p icco lo ,  p e r  s ig n o ra » 45
R E M O N T O IR  a  t r e  c a s se  d’oro ,  p e r  s ig n o ra ,  g a r a n t i t o . » 65
R E M O N T O IR  d’oro,  c a l .  d’oro,  g r a n d e  p e r  uomo, g a r . » 55
R E M O N T O IR  d’oro,  c a l .  d ’o ro  g r a n d e  p e r  uomo, à n c o ra  

s p i r a g l io  BREG U ET, c a s s a  so l id a  e g a re n t i to . 75
R E M O N T O IR  a  t r e  c as se  d’o ro ,  p e r  uomo, à n c o ra  15 p ie t re  

s p i r a g l i o  BREG U ET, p r im a  q u a l i t à  g a r a n t i t o  . . •  . » 100

N A P O L I
R E M O N T O IR  d o ro  c a l o t t a  m e t a l l o  p e r  s i g n o r a  . . L. 35
R E M O N T O IR  a  t r e  cas .  oro  18 c a r . ,  g r a n ,  p e r  uomo à n c o r a  

s p i r a g l io  BREG UET, ru o ta  di c e n t r o  in p i e t r a ,  c o n c a s s a  
b u c a t a  e num .inc is i  e s m a l t a t i .S i  v ede  l ’o r a  sen z a  a p r i r .
Si può a v e r e  l i s c ia  o con r i c c a  inc is io n e ,  g a r a n t i t o  . L. 850

R E M O N T O IR  a 3 cas .  oro  18 c a r . ,  g ra n ,  p e r  uomo, à n c o r a  
sp i r a g l io  BREG U LT, leve  v is ib i l i ,  b i la n c e r e  c o m p e n s  e 
t a g l i a t o ,  ru o ta  di c e n t r o  in p i e t r a ,  c a s s a  bue. e ch iu sa ,  
o incisa :  di s o l id i t à  e p re c is io n e ,  se n z a  c o n f ro n to ,g a r .  » 250

C A T E N E  oro p e r  s ig n o ra ,  lav .  di F ra n c ia ,  a l  t r a p p e s o  » 2,75
C A T E N E  d ’oro p e r  uomo, l a v. di F r a n c i a ,  a l  t r a p p e s o  » 2,50
C A 1 E N E  a rg e n to ,  l a v o r a to  d i  F r a n c ia ,  a l  t r a p p e s o  . n 0,30
SV EG LIA  a m e r ic a n a ,  c on c a m p a n e l lo  e s te rn o  g a r .  » 10,00
S V E G L I a m e r i c a n a ,  p r im a  q u a l i t a ,  di S E H T  TH O M AS  

g a r e n t i t a ......................................................................................... ...... ]5)00

S V E G L IA  a m e r i c a n a ,  fo rm a  r e t t a n g o l a r e  g a r e n t i t a  . L. 20
OR O LO GIO d’a p p e n d e re ,  con r i c c h e  d e c o r a z io n i ,  su o 

no a  1[2 o re  a f ia t to  p e r  a b i t a z io n e  p r i v a t a ,  g a r .  L. 14 a  20

OR Ò LO GIO d ’a p p e n d e r e ,  15 g io rn i  di c o r d a ,  suono  a  l j2  
o re ,  fo rm a to  m ae s to so ,  a d a t t o  p e r  g r a n d io s o  sa lo n e  
g a r a n t i t o  e s a t t i s s i m o ............................ .......................» 35,00

ORO LO GIO d ’a p p e n d e r e ,  suono  un 1 j4 d’o r a ,  r ip e t i z io n e  
e sv e g l io ,  g a r a n t i t o ..............................................................» 20,00

O R O LO GIO d ’a p p e n d e r e ,  suono 1 j4 d ’o ra  e r ip e t i z io n e  
c a r i c a  a  m o lla ,  d i seg n o  e le g a n te ,  buono p e r  s t a n z a  
d a  l e t to ,  g a r a n t i t o .  . ..................................  « 35,00

ORO LO GIO d a  t a v o la ,  so t to  c a m p a n a ,  8 g io rn i  di c o r d a ,  
p e r  s a lo t to ,  g a r a n t i t o  . - .............................................«

OROLOGIO d a  t a v o la ,  so t to  c a m p a n a ,  15 g io rn i  di  c o r 
da ,  suono  12 o re ,  g a r a n t i t o .............................................. » 35,0

P A C C H I  P O S T A L I  G R A T I S

N IG O D A  O l i lV IKT-jT
Negoziante grossista, Gioiellerie, e Orologeria d ’Oro e d ’Argento 

Macchine da cucire di tutti i sistemi originali di fabbriche

Vendita per contanti e rata mensile - Salerno Yia Mercanti N. 93, 94

la migliore Macchina a cucire del Mondo
PROGRESSO-UTILITA-ECONOMIA

Continuando a rit irare direttamente dalle fabbriche molti ss ime mac
chine da cucire dei sistemi più accreditati e più perfezionati, mi onoro  
di ass icurare  il pubblico che esse  nulla lasciano a desiderare  in quanto  
a bontà, solidità ed eleganza.

L’esperienza di ogni giorno, il copioso smaltimento,  la generale  sod
disfazione dei compratori  mi mettono in grado di offrire sulle mie mac
chine due grandi vantaggi.

ia  min IONI
Chi ha visto funzionare per  una  volta sola le macchine  Originali 

WERTHEIM e DURKOPP, chi ha potuto esperimentarne ed apprezzarne 
il solido ed ingegnoso sistema, troverà certamente che nessun’altra mac
china può paragonars i  alle stesse,  che il vecchio e disusato meccanismo 
è stato vinto dal nuovo, e che l’umani tà  lavora incessantemente sulla 
via del progresso .

Accessibili a tutte le borse ,  necessar ie a tutte le famiglie le macchine 
perfezionate che io mi pregio di offrire al pubblico,  garentiscono fatti e 
non smaltiscono chiacchiere,  non temono la concorrenza di nessuno ,  e 
sfidano e vincono tutte le altre di tutti gli altri sistemi.

Il pubblico mi favorisca e mi metta alla prova.
Nel medesimo negozio trovasi un assortimento di Bisciutterie e Oro

logerie delle primarie  fabbriche Estere e Pianoforti di Berlino.

COLLEGIO COMUNALE

YITTORIO EMANUELE II
M S T E L  sminili

(Linea Ferroviaria Piacenza Alessandria)

Scuole Ele menta r i ,  Tecniche ,  Ginnas ia l i ,  L ic e
a l i ,  Corsi prepara tor i  ai Collegi Mili tari  e al la 
Scuola Mi li ta re  di Modena. — Nelle vacanze pr e 
paraz ione  dei giovani  agli esami  di ammissione  
e di r iparazione  in tutti i c o r s i . — Clima sa lu 
b e r r i m o — Pens ione  modica — Vitto sostanzioso 
ed abbondante — Educazione accura ta .

Vil la  in B r i a n z a — e per  la cura  c l i mat ica  e 
bagni  di ma re  a l la  r iv ie ra  di Genova.

S p e c i a l e  riduzione p e i  f i g l i  d e l  S e g r e t a r i  C o m u n a l i
Per  programmi  e sch ia r i men t i  r ivolgersi  al Sin

daco ed al Diret tore.
5a Sac. Prof. D. G iov. M aria F er re r io

A V V I S O
L a Ditta Giuseppe Buccino e fig lio  negoz iant i  e 

costrut tori  di mobili da lusso, rendono noto a l la  loro 
r i spet tabi le  c l ientela che,  sin dal 1.“ set tembre hanno 
aper to nei loro magazz ini ,  siti in Salerno a l la  s t rada  
Dogana Vecchia  numer i  41, 42 e 44 un grande  de
posito di letti di ferro delle p r imar io  fabbr iche mi
lanesi;  trovasi inol tre nei detti  magazzini  un grande 
assortimento di stoffe per  tappezzeria,  sedie cere d i 
Vienna, luci da  specchio,  tappeti  per sa la  ecc.

Si augurano vedersi onoral i ,  come per  lo passato,  
numeroso concorso e ne ant icipano i più senti t i  
"aziamenti .

Antonio Carrano di Alf.
Strada Flavio Gioia, Palazzo Conforti 

num. 28 — Salerno
Con vasti  magazz ini  (fuori dazio) per uso depositi  

(conto terzi) in generi  di l at t icini ,  cioè Formnggio 
di Roma,  Cotrone.  Moliterno,  Pugl ia,  Turco e c . e c .

Olii d ’Ul iva ,  Sa lumi ,  Salami  e Vini ,  Caciocavall i  
di Basi l ica ta  e di Lombard ia.

Le qual i tà del soprascri t to sono già  note a l la  sua 
la rga  clientela  e non dubi ta di essere sempre più 
onorato da l la  fiducia che per  tanti  anni  la mede
s ima  gli h a  cont inuamente accorda ta.

(Commissioni  e Rappresentanze)

Il proprietario del Caffè 
Testa d’Oro volendo riti
rarsi per motivo di salute, 
così mette in vendita il suo 
vasto locale. Per le tratta
tive dirigersi allo stesso 
proprietario in Salerno. 3

OROLOGERIA
Salerno — V incenzo Renna — Salerno 

S tra d a  larga V ittorio  Em anuele N . 3 
Grande  assor t imento  di orologi di ogni g e n e re ,  o 

ca tene  di a rgento  e di oro a prezzi proprio di F a b 
br ica.

C’ è da spendere  come si vuole, Svegl ie  da  L. 7; 
Remontoi r  meta llo da L. 9; di a r g e n t o  da  L. 15; 
Catene da L. 6, 7 ecc.

Orologi g randi  sistema fe rrovia
id. a calendario con fasi di luna,  
id. col secondo in cent ro,  
id. neri di acciaio.
id. a scatto, a fan t a s i a ,  e di t ante a l t r e  f o r 

me e grandezze.

raccomandiamo di servi rsi  pe-  
le loro biancherie da l la  sir  
gnora Giovannina  Caval laro 

s t i rat r ice  a  luci io,  la quale abi ta  al largo rotonda 
palazzo Loreto n. 10 in ques ta cit tà.

LIQUORE STOMATICO RICOSTITUHRE
Milano W ELICE II I S B.fi HI I M ilano

Egregio S ig . B is le r i— M ilano
P a d o v a  9 F e b b ra io  1891. 

Avendo so mm inis t ra to  in parecchie  occasioni  
ai miei in fe rmi il di Lei Liquore FERRO CHINA 
posso a s s i c u r a r l a  d ’aver  sempre  consegui lo v an 
taggiosi  r i s u l ta ment i .

Con lutto il r i spet to
suo deto t.

A. Dott. DE GIOVANNI 
profess.  di Pa tologia a l l ’ U ni ve r s i tà  di Padova  

Vendesi da i principali fa rm a c is ti ,  droghieri, caffè 
e liquoristi. 2a
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ASSOCIAZIONE (Pagam ento an tic ipa to ) — P e r  un 
anno L. 10 — P e r  un s e m e s t r e  L. 6 — Un num ero  
s e p a ra to  Cent. 5 — Un num ero  a r r e t r a t o  Cent.  10 — 
Le assoc iaz ion i  si fanno  n e l l ’ufficio d e l  G io r n a le — 
Gli avvisi  a  p a g a m e n to  e le  in se rz io n i  si r icevono  
esc lus ivam ente  p re sso  il  n o s t ro  Ufficio a l l a  s t r a d a  
Porta di Ronca N. 2.

Cronaca Politica del Popolo
A V V E R T E N Z E  — I l  G i o r n a l e  s i  p u b b l i c a  i l  M ar-  §

ted i, Giooedi e Sabato  — L ’Ufflcio d i  D i r e z i o n e  e d  _
A m m i n i s t r a z i o n e ,  è s i t o  in S a l e r n o  s t r a d a  P o r ta  fu
d i R onca  N . 2, ove  d e b b o n o  e s s e r e  d i r e t t i ,  f r a n c h i  - g
di p o s t a ,  p l i c h i ,  l e t t e r e ,  g i o r n a l i ,  v a g l i a  p o s t a l i  ©
e d  a l t r o  — A v v i s i  e c o m u n i c a t i  v e d i  q u a r t a  p a -  *2.
g i n a .  0>

LE FESTE A GENOVA
Nulla è deciso ancora  sul p ro g ra m m a  delle feste, 

«he avranno luogo a Genova in occasione del la  vi
sita d e l l e  Loro Maestà e quanto fu pubblicato al  r i 
guardo è inesatto o prematuro.

>■' E ’ probabile che il principe di Napol i  e, forse 
( . anche i duchi di Genova, accompagneranno  le LL. 

MM.,  ma su ciò non si ò presa  ancora  a lcuna  deci
sione, come nessuna  de terminazione è s ta ta  presa  fi
no ra  circa una  r ivi s ta navale.

11 programma della visi ta ver rà  -tracciato r^po  
che il presidente dei 'Consiglio s a r à  stato ricevuto 
da  S. Mi il Re a Mo'nza.

S. M. ’.ì Re si reche rà  f ra  qualche giorno nelle 
real i  caccio di Va lsavaranche ,  donde poi a n d rà  il
21 agosto a Livorno,  ove si recheranno  anche  il 
presidente del Consiglio ed i ministr i  Brin,  Pelloux 
e Mart ini .

IL D ISCORSO-PROGRAMMA^
Leggiamo nel Popolo Romano:
Le notizie, che vari  giornali  pubblicano,  su un di

scorso-programma che il presidente del Consiglio 
terrebbe in ottobre,  preferendo Roma a  Cuneo e su 
d’un colloquio tra l’on. Giolitti e l’on. Baccell i ,  pre
sidente di un preteso Comitato,  che offrirebbe un 
banche tto a Roma al presidente del Consiglio,  sono 
affatto insussistenti .

Possiamo affermare che l’on. Giolitti non si è pro
nunziato con alcuno in proposito, nè h a  deciso finora 
se e quando fa rà  un discorso politico.

TRA L’ITALIA E IL PORTOGALLO
Dall 'ult imo Bollettino d i notizie commerciali, pub

blicato dal ministero del commercio,  togliamo alcune 
notizie di molto interesse per il nostro commercio,  
intorno ai mezzi di comunicazione esistent i  f ra  l’I
ta l ia  ed il Portogallo.

I negozianti  e le Camere di commercio lamentano 
la m ancanza  di mezzi di comunicazione f ra  1 Italia 
■ìd il Por toga llo cosicché le merci  con dest inazione 
per  questo Stato debbono essere t raspor tate a M a r 
sig l ia ,  "JHìin o t e v o l e  aumento di spesa.

Questo grave inconveniente è ora di molto a t te 
nuato:  infatti  la ^>éat%c.b§. Q st A fr ik a  Linie, una 
volta al mese tocca il porto di Napoli per Lisbona 
e viceversa.  Inoltre la nos tra  Società La Veloce dallo 
scorso apr i le  h a  r iat t ivato un servizio mensi le f ra  
Genova,  Lisbona  e l’Amer ica  del Sud. Se questa linea 
d a r à  buoni risul tat i  i vapori del la  Veloce toccheranno 
Lisbona due volte al mese.

Infine la Compagnia della Flot ta  volontaria  russa 
( Dobroooliny F loi) inaugurerà  presto una linea di 
navigazione  fra Odessa e Cronstadt .  Dopo di aver  
toccato un porlo i tal iano (probabi lmente Messina)
i piroscafi della società russa approderanno a Oporto 
tanto nell’anda ta  quanto nel ri torno. I viaggi s a 
ranno mensili .

UNA SMENTITA NECESSARIA
Si è  diffusa nei giornali  di provincia la notizia 

che al ministero del Tesoro si s t ia  studiando,  anzi 
t rat tando,  un’operazione f inanziaria per consolidare 
e l iquidare il debito vitalizio.

L a  notizia non è vera,  scrive il Popolo Romano.
Al ministero del Tesoro, come abbiamo annunziato 

giorni  sono neH’arl icolo « il debito vitalizio dello 
Stato » sono in corso studi per una r i forma della 
legislazione sulle pensioni degli impiegati  civili e 
mi l i ta ri  a scopo di porre un a rg ine  al rapido a c 
cresc imento del debito vitalizio e di contenere entro 
l imiti  tollerabil i  l’onere finanziario relativo.

La  r iforma non menomerà,  in guisa a lcuna  i d i 
r i t t i  acquisiti  degli impiegat i  e r ig ua rd e rà  soltanto 
l’avveni re.

Ecco tutto.

IL CATASTO PROBATORIO
T eleg ramm i  da Roma hanno annunzia to che al 

Ministero di Grazia e Giustizia sarebbero  già in 
corso degli  studi,  seri per un disegno di legge sugli  
effetti giur idici  del catasto; e lo stesso ministro,  a 
quanto dicono le notizie dal la  capitale,  avrebbe 
avuto  r ipetute conferenze col senatore Messedaglia,  
che è una  delle autor i tà  più competenti  in questo 
tema.

La  questione del Catasto probatorio è tutt’al tro 
che nuova.  Le operazioni catasta li ,  che ora  si van 
no r innovando,  e rano  apparse occasione propizia per 
dai e al  Catasto il ca ra t te re  probatorio,  vi e ra  anzi 
s t a ta  un agi tazione  legale in questosenso,  e molte 
pubblicazioni  e ransi  fatte allo scopo di d imost rare  
ia necess i tà  di una tale r iforma. La  questione si 
affermò più specialmente ne l la Camera ,  verso i 
p r imi  del decorso apri le,  in una seduta,  ne l la  quale

procedendosi a l l ’esame delle petizioni ne fnrono 
enunciate cinque, che appunto invocavano disposi
zioni, che accordassero al Catasto la forza proba
toria da lungo tempo desiderata.

L'argomento fu vivamente trattato.  Il relatore 
proponeva di mandare  quella relazione agli  a rchivi ,
10 che in altri  termini significava che non se ne 
tenesse caso; ma dopo una  discussione a cui pre
sero parte i deputati Ercole, Suardo, All i-Maccarani ,  
Tondi,  Saverio Vollaro ed altri ,  l’on. Di Rudini,  a l 
lora presidente del Cordiglio, ai* levò a dichiaravo 
essere intenzione del governo di presenta re  un di
segno di legge nel senso dei voti espressi  in quelle 
petizioni, per le quali diventava perciò indifferente 
che la Camera  ne deliberasse o no l’invio al governo.

Ma la crisi r i tardò que’ propositi. Ora  li riprendo 
l’on. Bonacci, e non si può a meno di confortarlo 
in quell’utilissimo provvedimento, che deve essero
11 complemento necessario dell’impresa  delicata,  a 
cui lo stato si è accinto con la formazione del nuo
vo Catasto.

Non sono pochi quelli che opinano, che le grandi  
spese e il lungo tempo richiesto per i lavori ca ta 
stali  sa ranno sproporzionati ai vantaggi  r icavabi l i ,  
in una epoca ancora lontana, da l l ’applicazione della 
nuova aliquota,  e più tardi dal la  famosa perequa 
zione, ma quei vantaggi  appar i ranno di maggiore 
momento,  una volla che siano rinfrancati da quello 
che emana dal la  probatorietà del Catasto.

Senza parla re  della questione t r ibuta ria,  la quale 
dal nuovo acca tas tamento ver rà  risolta in modo più 
equo e più proporzionato alle condizioni delle varie 
province, è da notare anzitutto che la probatorietà 
del Catasto renderà  assai più rare le contestazioni 
t ra  i confinanti ,  e assai  più rare le Irti aventi  c a 
ra t te re  petitorio o possessorio; e nel caso poi che 
tali liti insorgano,  le questioni in esse dibattute po
t ranno essere risolte in^mòdo assai  più spedito e con 
spese assai  minori  di quello' che oggi non si r ichieda.

Anche le operazioni del (Credito fondiario saranno 
grandemente semplificate e agevolate,  perchè  se oggi 
un proprietario,  il quale intende cont rar re un mutuo 
ipotecario sulle proprie terre,  deve incominciare a 
spendere assai  tempo e denaro per le st ime, che 
delle terre medesime richiede il mutuante,  quando 
invece il Catasto probatorio funzionerà regolarmente,  
esso da rà  sulla proprietà,  sul possesso, sul valore,  
sui confini, sul la qual i la  »ei terreni da ipotecarsi  
delle nozioni cosi complete e preciso da tener luogo 
di una  stima; sicché la spesa ed il tempo, cho oggi 
occorrono per codesta stimn, sa ranno  risparmiati .  Il 
mutuante  non avrà  che da fare un breve esame dello 
tavole catastal i  corrispondenti ai terreni  da ipote
carsi ,  per giudicare se il valore delle medesime sia 
lale da garan t i re  la somma r ich iesta .  Si comprendo 
subito corno ciò valga a  rendere meno onerosi i 
mutui ipotecari.

Dicasi lo stesso por tutte le al tre’ operazioni,  a- 
venti per base il movimenta della proprietà,  la com
merc iab il i t à  degl ’ immobili ,  che ha tanta parie nel 
cosidetto giro degli affari, di cui si a limentano la 
pr iva ta  fortuna e la pubblica. v

Presso molti stati il catasto ha  virtù probatoria 
da molto tempo; e se 1’on. Bcnacci si adoprerà  per
chè l’ Ital ia non resti più a tango priva di tale be
nefica disposizione, egli av rà  reso un importante 
servigio al paese.

__i-.mrmtnirnno. ---
lVz*i.... di £’>*9o

Un g io v a n e  c o m m e d io g r a f o  si l a g n a  v iv a m e n te  c o u u u  suo  
a m ic o  in t im o  p e r c h é  v en n e  f i s c h i a t a  m a b d e t t a m e n t e  u n a  s u a  
p ro d u z io n e ,  e c o n c lu d a  cosi:

— T ’a s s i c u r o  c h e  a v r e i  p r e f e r i t o  di e s se re  b a s t o n a t o !
— S u v v ia  — g l i  d ic e  l ’a m ic o  — non a c c o r a r t i ! . .  S a r à  p e r  

u n ’a l t r a  v o l t a !
/J ’f ,̂ e.LcLÌie.te

CRONACA ELETTORALE
Collegio di Vallo

Viiiui-ito, 29 luglio — On. sig. Direttore — Grazie 
de l l ' inv i lo .  Ed accetto di tenerla al correlile delle 
vicende della lotta- politica in questo paese, iwn ta n lo  
per contr ibuire al trionfo d’ un candidato già abba 
s tanza potente e sicuro del fatto suo, quanto per 
cercare  — meschinamente,  è vero, ma con tutte le 
forze — di avvezzarci a lla lotta per il trionfo e nel 
nome di uu principio. Chè già troppo da noi si è 
avvezzi a combattere per le meschine gare perso
nali,  perchè non si debba sentirsi  serenare l’an ima  
quando si può vincere nel nome di un uomo s im pa
tico e — insieme — per una ca ra  idea.

E veramente,  for tunatamente è tale la lotta, s a r à  
lale la vit toria di Roberto Ta lamo,  nel collegio di 
Vallo Lucano.  Non per lui si avvererà,  e special 
mente in questo Capoluogo di Mandamento,  il detto 
che I’ u rna  è cieca ed il responso-incerto.  E vincerà; 
vincerà per le doti di cuore e di merile ; v incerà per
il fascino simpatico della sua bandiera su cui ò

scri t to:  « Sinis t ra ! »; v incerà perchè siamo s tanchi ,  
s tanchi ,  s tanchi  de’ modi polizieschi di uno, e ci fa 
vergogna  il progresso verso il regresso dell’ al lro 
parl i lo avversar io.  Vincerà : Questa è ca ra  certezza.  
Ed è lieto per  noi, è bene pel paese che sia cosi. E  
per la g randezza di questa povera ca ra  I tal ia  è da 
augurars i  che la lotta polit ica somigli  dovunque 
questa nostra,  poiché — ripeto — sarebbe tempo che 
due, tre part i t i  si schie rassero sotto le proprie b a n 
diere o lottassero,  cadessero,  r i sorgessero per  g l ’ i- 
deali  loro. Perchè  solo cosi gli avversari ,  men t re  
assurgono al l ’ a ltezza d’ un pensiero ed obliano le 
gare  di persone e d' interessi ,  solo cosi diventano 
r ispettabil i ,  poiché nelle opere loro— ancho er ra te  — 
s’ i rradia,  alto e puro, il bene supremo della pa tr ia .

Finisco oggi: tanto per  r i ng raz ia r la  e dirlo che 
accetto 1’ incarico che mi si affida.

SPORT
La Sicilia attraversata in barca

Ci s c r iv o n o  d a  P a l e r m o :
I l  s i g n o r  F e l i c e  R o d r i q u e z  h a  c o m p iu to ,  i n s i e m e  a d  a l t r i  

d u e  c o m p a g n i  il  g i r o  i n t o r n o  a l l a  S i c i l i a ,  iu d i e c i  g i o r n i  
su l  p ic c o lo  b a t t e l l o  D aim ler, d i  p r o p r i e t à  d e l l e  c o s t r u z i o n i  
m e c c a n i c h e  di S a r o n n o .  Q u e s to  b a t t e l l o  è  lu n g o  m .  8,50, e d
il  m o v im e n to  d e l l ’e l i c a  è d a t o  d a  u u  m o to re  D aim ler  a  p e 
t r o l io .  .

P a r t i t o  d a  P e l e r m o  l a  s e r a  d e l  12, o l t r e p a s s a t o  i l  c a p o  
Z a ffe ran o ,  il b a t t e l l o  e b b e  u n a  b r u t t a  n a v i g a z i o n e ,  c a u s a  l ’i m 
p e r v e r s a r e  d e l  f o r t e  v e n to ,  e d o p o  14 o r e  d i  l o t t a  p o t è  a p p o g 
g i a r e  a  P a t t i  e a  M i l a z z o .  I l  14 lu g l io ,  g iu n s e  a  M e s s in a ,
il  15 a  C a t a n i a ,  i l  16 a  S i r a c u s a ,  il  18 a  P o r t o  E m p e d o c l e .

M a  di q u i  l a  n a v i g a z i o n e  s i  f e c e  di nuovo  d i f f ic i le ,  ed  il  
p i c c o lo  b a t t e l l o  p o t è  a p p r o d a r e  a  M a r s a l a  i l  g i o r n o  21, 
l o t t a n d o  c o n t r o  il  m a r e  a b b a t t u t o  d a  f o r t e  v e n to  d i  m a e s t r o .  
D a  M a r s a l a  p o tè  p a r t i r e  i l  25, e d  in  q u e s t o  s t e s s o  g i o r n o  
a r r i v ò  a  P a l e r m o .

Il  m o to re  D aim ler  d i e d e  s p l e n d id e  p r o v e ,  g i a c c h é  q u a n 
t u n q u e  il  b a t t e l l o  non  fosse  f o r n i t o  d i  v e l e ,  e  s i  d o v e t t e  
c o n t a r e  s o l t a n t o  s u l l a  f o r z a  m e c c a n i c a ,  p u r e  non  r i p o r t ò  l a  
p iù  p i c c o l a  a v a r i a ,  p e r c o r r e n d o  d i  u n  t r a t t o  260 c h i l o m e t r i ,  
co n  u n a  v e l o c i t à  a  m a r e  c a lm o ,  d i  18 c h i l o m e t r i  a l l ’o r a

Q u e s to  p i c c o lo  b a t t e l l o  c h e  è s t a t o  p r e s e n t a t o  a l l a  m o s t r a  
d i  P a l e r m o ,  v e r r à  a n c h e  e s p o s to  a l l ’E s p o s i z io n e  I t a l o - A m e -  
r i c a n a  d i  G e n o v a .

SU E GIÙ PER LA CITTÀ-
IL PAESE DELLA CUCCAGNA!

Tempo fa, l’amore  a l l ’arte del t raforo, fe’ diven
tare pazzo mezzo mondo; cioè il mondo degli  ap
prendisti ,  cosi detti, perditempo e fannul loni .  Di poi, 
la sega, alquanto compromessa la pazienza  dei paz- 
zotici t raforisti ,  fé largo, a novella m an ia ,  lo studio 
al mandolino e a lla  ch i tar ra;  e tale fu la concor renza  
agli angelici  s t rument i ,  che non vi fu persona  na ta,  
di ambo i sessi,  che non si fosse da ta  animo e corpo 
allo stolto passatempo di strimbel lare; tanto, cho il 
mio Paese  — musicista,  divenne in breve tempo, uu 
vero manicomio di serenatanli  e concert i st i .

Ma come che,  ogni cosa r a t t a  piega al  suo t r a 
monto, ed ogni leggiera passiono dura  quanto un 
malt in d’inverno; cosi la febbre musica le  svaporò  
nei primi bollori e ch i ta r r e  e mandolini ,  di quaggiù  
banditi ,  supplirono nei salotti  di famigl ia  il difetto 
di qualche oggetto da mobilia sdrucito,  e in molt i ,  
pigliarono il posto di macchine t te  da caffè, o simi l i  
arnesi  da strapazzo.

Ma, mentre l’uno spunta l'a ltro  m atura, Eccovi 
ora  il morbo-fotografico giunto al  colmo del paro- 
sismo fra i bambocci e scimunit i  gi rovagant i  a c 
ch iappamosche  pei’ le vie del paese-spettacoloso!

Son tante le cassette, nelle mani  degli  ambulan ti  
autofolografisti ,  che,  a volerle contare tutte, colle 
mille e più cantino che coronano la c i t t à  m arm i t ta  
degli agnel l i  vocianti ,  ci si perderebbe la testa e 
la matemat ica  r imarrebbe  para l izzata  nei suoi esau
sti coefficienti, toccanti  lo c iabat te di m esse r  P l u 
tarco a  custodia de l la .po r ta  dell ' inferno!

L 'arte è in parodia,  ed il progresso educa gli a- 
matori  del g rande  e del subl imo a t r a s c u r a r e  lo 
più belle effigio che glorificano le scoper te  del  t em
po o della civiltà!

A neppur uno, di quanti  si son dati  al velocipede 
mestiere di r i t ra rre ,  è venuta 1’ idea di fare a c 
quisto d’un bozzetto al na tura le  dei nostri vigilij — 
pompieri nel l’ atto celere-lumaca , a l lo rché  si por 
tano, tr ionfanti ,  a M ater Domini ad inaffiar i pa pa 
veri a M onsignor Perrelli r inato a l la  s tor ia  dei buf
foni del mio paese.

Neppur uno, s’ è commosso a l la  v is ta  del la sc in 
ti l lante lat r ina del vicolo « Cane-morto  » ve rn aco 
lan te ,  per  t r amandare  ai posteri il più bel quadro 
che sporchizia uma na  ancora  segui  nelle pagine  
gloriose delle cloache e della pozzanchera  !

Nessuno, per  diascine,  f ra  i tanti  miocopisli  g a 
loppami, ha  avuto finora lo sprazzo a rt is t ico,  di 
a rr icch irò la colleziono del suo mostruoso Album 
dello sgorbio municipa leggiante  d’ a t t raen te  p a n o r a 
ma grottesco d’ un corso mosa ica to  dal nome glorioso 
del redentore del la  Pa t r ia ,  bi lorzolato e cocuzzolato



nei suoi mult i formi  ciottoli punzecchiant i  a  tagli  
sporgent i  e rasu lian ti !!

Oh, Poeti  dei miei  tempi d’azzur ra  fan tas ia ,  dove 
mandas te  le Muse a  beverare ,  nel  lago di Fusaro!

Non vi commove tan ta  miser ia  umana ,  nello sfoggio 
lussuoso di poetici a l l ineament i  e r iempimenti  a 
sa lv ag uard ia  di suoli rubacchia t i  da Commendator i  
(a buon mercato)  ca lpestan te  la legge e la morale?

Oh, la rap in a  del mio Paese  di C a m a  cotta, quan- 
t ’al i  spandes te  su queste carogne  incar tocciate  di 
miseri  contr ibuent i  a fa r  le spese a falsi  sgover 
nant i  d ' a r r o g a n z ^ u n t i  e d ’ ignoranza  ^bisunti fino 
al le midolle! ^

Beato te, Paese  im m a c o l a t o ,  nelle leggi  del di
spotismo e del la  c u c c a g n a  f racida,  arrotolato;  sii
sempre  perseva ran te  ed ubbidien te !......  Bello sei se
ridi,  d’ immondizia,  in uu t ramonto se reno di ciel 
superbo; e bello,  se piangi  nelle spumeggiant i  c a 
rezze del tuo azzurro liquido fioccheggiante in un 
giorno bur rascoso !

I& ti idolatro.  Paese  delle s i rene  br i l lan ta to ,  gonfio 
di gioie e cosi lumeggiat i t i  al  t abernacolo de l la  
pappanza  e del la baldoria!

Vivi t ranqui llo,  Paese  automa,  nel carneva le  dei 
tuoi padroni  festeggiant i ;  e, m e n t r e  il perenne  ca
vafondo  dal le placide sembianze,  sor ridente,  bacia 
le venti  barche t te  pescherecce,  ne l la  bigonc ia  del 
tuo porto vedovato,  addormenta te;  *°> a l  suol pro
st rato,  benedicendo il ciel e gli beat i ,  mi  ti racco
manderò  a lle  grazie  del la  mia  be lla  M aria , per le 
infinite banderuole a som minis t ra r t i  p r ima  che il 
t ramonto  dello pro trat to  baccana le  municipalesco 
avvolga  ne l la  sua  tet ra penombra ,  i bagge i -mummie  
al  Casalone presi  a  pantofolate e a  staffilate!!!!..

X
P e r  i buongustai  un al tro sonorissim o  sonetto, e, 

ques ta  volta è f rance-siato  ancora .  Fa tene  salute!
A  m a  F e m m e  !

M a  sc é re  M a d a m u a s e l l a  je  vous am é ,
E  suis  s u r  le  p u e n t  de m ’ im p a z zé ;
Si v o u s- le  c o r  nun me vulé doné ,
L a  t è te  d a n  le m u r  me s f racassò .

L e  t a r l e  de 1’ a m u r  m' ha  sp u r tu sé  
E  tu t  l a  c u r a t e l l a  m’ h a  ru se ch è :
O r  d i t  m uà, M ad am , je  d u i t  s cu lé  
E  a l l e r  a l  C r e a to r  de se  m a n ié ?

V oul e t  l a  M adon  de la  bonté,
A v ec  le  s t r a i  che m ’ h a n  scom bussolé;
M a,  s u r  le  q u a l i t à  che  pusseré ,

L a  sc iose  p r in c ip a l  ehe  m' a t t i r ò ,
F u r ,  sol,  M a d a m u a se l ,  me pe rd u n é ,
Chist’ uocchie a  cazzar elle che  vous av é  !

Abbonatev i  a l l a  F rusta . E ssa  cos ta :  p e r  un  a nno  l i re  10, 
p e r  uu se m e s tr e  l i r e  6. A g ev o laz io n i  a g l i  a b b o n a t i  su l le  in 
se rz ion i .

DALLA PROVINCIA
(T e le g ra m m i ,  l e t t e r e  e ca r to l in e )

Strascichi Elettorali
( Vladim iro) C a m p a g n a ,  31 luglio:
L a  cor ri spondenza,  inser i ta  nel la  Luce  del 28 cor 

rente,  r ispetto a lle  elezioni am mi nis t r a t i ve  avvenute  
in questo Comune il 17 ult imo, è tal cosa or iginale,  
che non può non an d a re  r i l eva ta.

P e r  genera le e popolare che sia il Pulc ine l la ,  pure 
s inora  non è s tato che un tipo cara t te r i sco  indivi
dua le  assai  divertente;  e nessuno aveva  mai  pensato 
di estendere  i suoi atti a l la  col let t ivi tà  di un part i to,  
ne l la  t ema che il paragone  non potesse reggere  o 
sembrasse  un po’ s t i racchia to.  Questa tema io non 
l’ ho aifatto,  assomigl iando a l la  par te di Pulcine l la
10 spettacolo,  r idevole e miserando  insieme,  che s ta 
porgendo di sè, in questi giorni ,  il cosiddetto partito  
progressista  di Campagna .  E ’ nota la di s invol tura,  
con la quale Pulcine l la  disse di aver  aggius ta to dei 
calci  nel sedere al suo padrone,  nel momento stesso 
che ne aveva  da  lui buscat i  parecchi  nel  ci tato. . . .  
settentrional vedovo s ito ! ...

Propr io cosi han  fatto i progressisti campagnesi .  
Una  elezione, e h ’ ò s ta ta ,  se mai ve n'  e ra  bisogno,
11 suggel lo de l la loro deficienza e de l la loro fine, 
s t ra ppa  ai loro petti  g r ida  di trionfo i r re f re na te  e 
ingiust ificate.  Dov' è la vostra vi t toria,  signori s e 
dicenti progressisti ? Le urne han  dato fuori  due nomi 
dei vostri, e a l t re t tant i  dei nostr i ;  s icché,  a l la  peggior 
let tura,  sarebbe  da ripetersi  tanto per  voi che per noi; 
nondurn fuga  certa, nondum d e to n a  erat.

E  il tegi m agis quam  pugnare  potrebbe fin da  or a  
addirvisi  bene,  visto che,  con tanta  cau te la  e c i rco
spezione , cominc ia te  a scusare ,  sotto fals i  e vani  
pretest i ,  cer ti  aggruppament i  fo r z a t i  di elet tori  in 
cert i  comitat i  più o meno liberali. E, met tendo 1« 
mani  avant i  per  non cascare ,  ve ne venite a pa r l a r  
di p ress ion i ,  d ’ int imidazioni  e simil i  da  parte dei 
vostri  avversar i ;  e cerca te  di mistificar®'— c o s i  c o n  
quatt ro parole r imbombant i  messe i n s i e m e — la pub
b l ica  opinione del la  provinc ia .  Ma non avete  potuto 
a r t ico la re  neanche  un fatto,  un piccolo esempio delle 
vostre asserzioni ,  che cosi diventano delle impudent i  
menzogne.

Al tamente  fiduciosi nel trionfo de l la  giust izia e del 
diri t to — dei quali ,  poco fa, sin l’ or ma  er a  scom
pa rsa  f r a  voi — possiamo ben r idere  delle vostre 
spampanate,  sapendo che,  quanto più debolo e defi
ciente è 1’ uomo in se stesso, tanto più è m i l l a n ta 
tore. La  forza s icura,  e cosciente di sè, tace ed a- 
gisce, non si perde in vane parole.  E  non ce ne 
occupiamo altro , perchè  la vostra m iseria non ci 
ia n g e !

Ci maravig l iamo come il bravo Gottado, che h a

voluto inst i tui re  il paragone  t ra  la votazione del
l’anno scorso e quella di quest’anno,  per no ta rne  la 
differenza in favore de lla  sua tesi,  non abbia tenuto 
presen te  il pr incipa le  coefficiente di essa,  cioè la 
manipolaz ione  del la  lista,  d isfat ta e r i fa t ta  a  lor t a 
lento dal  Sindaco e dalla, maggioranza  del Consiglio,  
deb itamente  incoraggiat i  e spal leggiat i  da  quel la  be
nemer i ta  Giunta  Amminis t ra t iva ,  i cui fasti  s a ra n  
sempre degni di un’ epopea.

Difatti ,  ne l la  formazione della l ista furon da  loro 
cance l lat i  ol tre cento elettori  non progressisti e a g 
giuntovi  a l t re  settanta progressisti del la  più bell’a c 
qua; sicché,  volendo r ipor ta rc i  a l la  votazione dello 
scorso anno,  la quale diede ai nostri  una  maggio 
ranza  di oltre 100 voti, il sedicente par t i to progressista  
avrebbe  dovuto vincere,  quest’ anno,  per una  set 
tant ina di voti: ma ,  per contrario,  questi  se t tanta  
voti in più non ci sono stat i ,  e la vi t toria è r im as ta  
un pio desiderio ed un sogno cosi vivo anche  ora,  che,  
contro ogni sconsolante real tà,  pare agl i  avversar i i  
di aver la  raggiunta .  E ,  a  dir vero, se una  votazione 
come quella di quest’ anno sembra  loro una  vi t tor ia ,  
b i sogna convenire e h ’ essi medesimi vedonsi g ià  
spacciat i . . .
. Non sappiamo-, poi, conie Gottado, pa r lando  di 
qua lche  persona influente, r i pa r t i t a  l’indomani  de l la 
elezione col primo treno, parli  di sconfitta subita, 
quando proprio quella persona  r iusci  e le tta  con una 
splendida  votazione, a marc io dispetto di tulti quell i  
che sul suo nome avevano  impegnata  un’as p ra  b a t 
tagl ia,  fino a m a n d a r  voci di p r eghie ra  di esc luder  
quell’ uno da l la  lista,  a l lo rché qualche elet tore si 
r i f iutava di votar  la lista del Progresso! E'  il so l -  
lione, c'è la m al ign i tà  st izzi ta che fa perder la  tes ta?

*
* #

E bast i  per  quello di cui Gottado h a  parlato,  ved ia 
mo, ora,  ciò di cui non h a  parlato.

Non h a  p a r l a t o  il corrispondente de lla  Luce d e l 
l’indecoroso spettacolo dato dal Sindaco per oltre un 
mese pr ima delle elezioni, faesndo,  cioè, c h ia m are  
sul Municipio quasi  tutti gli elettori ,  dai quali  e s i 
geva  che f i rmassero sopra un regist ro  speciale,  e poi 
loro imponeva  che votassero pei suoi candida ti ;  fa
cendosi venire  innanzi  finanche i maes t r i  e lementari ,  
per  catechizzar li  a votare la sua lista, cosa non mai  
fa t ta  da che vige la car ica  di Sindaco;  recandosi  
in missione con la Giunta  in cont rada  Ser radarce ,  
dove, in casa  di un monaco,  faceva  c h ia m are ,  a 
mezzo delle Guardie,  tutti gli  elet tori  d ’ivi intorno,  
e, banche ttando e sbevazzando,  li obbl igava  a  votare 
per la l is ta cosi det ta  del M unicipio. Non h a  parla to
il detto corrispondente dello stato d’ assedio,  che  le 
Guardie Muuicipali  mantenevano  per le s t rade  spe
c ia lmente  nei giorni  festivi ,  chiappando gli elet tori  
e conducendoli  sul Municipio,  da tutti considera to 
come il quar t ie r  genera le  del par t i to  nicoter ino,  per 
ivi asco lta rv i  le raccomandazioni del Sindaco.  Non 
h a  parlato del la  sorveglianza speciale, a cui dette 
Guardie furono dest ina te ,  a l l ’ ingresso de lla cit tà,  
per  a r r e s ta r e  quanti  eiet tori  venivano da l la  c a m p a 
g n a ,  e condurl i  in c e n e  sale ad aspetto, di cui o ra  
di remo.  Non h a  parlalo il cor r ispondente del la  Luce 
del le predicozzo fervorose,  che i P re s i d en t i  delle due 
Società Operaie tenevano ai socii ,  sbracc iandosi  a 
convincer li  che votassero la suddet ta  lis ta  del P ro 
gresso. E  non h a  detlc neanche  il corr ispondente ,  
che,  temendosi  del la inani tà  delle prediche e dei fer
vorini ,  i cosiddetti  l iberali r icorsero a  mezzi più 
spicciat ivi  e conviticeli.i,  sequestrando molt i ssimi  e- 
lettori nel giorno della rotazione.

Non volendo di re ciò non h a  potuto pa r la r e  il 
bravo Gottado delle sa e d i aspetto, che,  nel  giorno 
delle elezioni,  a v e v a n j  aper te,  il Sindaco nel g i a r 
dino annesso  a l la  sua  casa ,  e uno dei Vice Pre tor i  
del Mandamento  nel suo studio di avvocato,  t ra t te 
nendovi fin dalle pri.ne ore del mat t ino  mol t i ss imi  
elettori ,  per mandar. i  poi a votare — bene scortati 
fin dentro le sezioni — separa ta men te ,  appena  te r 
minato il primo appello, consegnando loro la scheda  
con solenne g iuramento su di un Crocefisso!__

Se tutto questo, per un cor rispondente  che si r i 
spe tta ,  significa libertà e sincerità  d i voto, è n e c e s 
sar io supporre c'ie Gottado  vagheggi  d’ im m uta re  
l ’organismo del r.ostro l inguaggio,  cambiando e scon
volgendo il senso proprio delle parole.  Al lora  sì,  
che s a r à  tacciato di a rbi t r io  un part i to,  il quale 
scrupolosamen!e r ispe t ta,  non dico la l ibertà perso
nale che solo un’ orda  n icoter ina  può violare,  ma  la 
l ibertà  di coscienza dei ci t tadini ,  lasciando che co
storo l iberamente manifes tassero  la loro opinione.

** *
Dopo ciò.. .  a m m a in a te  le vele,  egregi  s ignor i  pro

gressisti, e l asciate ogni spe ranza  per 1’ avveni re  ! 
Avete detto,  che,  a  forza di sacrifizii ,  t i ra te  innanzi  
1’ azienda  comunale  : vi s a r à  dimost ra to il cont ra rio 
f ra  non molti giorni .

Da tut ta la vostra cor ri spondenza t raspare ,  come 
da  l impido specchio,  1’ amarezza  de l la perduta  in 
fluenza ed il r impian to  del potere,  che g ià  vi sguscia 
di mano.  E r ivolgete umil i  appell i  e preghiere — 
voi.. .  cosi altezzosi poco fa, duran te  quindici lunghi 
mesi  di uno sgoverno ora  finito...  e per sempre!  — 
a l la  suprema Autori tà  del la provincia,  perchè  s ’ in
tenerisca,  e pietosamente vi prolunghi  un’ agonia  già  
fin troppo inol t ra ta  e troppo s t razian te ,  come 1’ a -  
gonia del triste. Ma noi vogliamo augura rc i  che 
1’ III .mo Prefetto,  dal  quale fidenti ci aspe t t iamo la 
moralizzazione di ques ta  sventura ta  Provinc ia ,  senza  
posa  corsa  e depredata da una sch ie ra  di facinorosi ,  
t e r r à  nel conto che meri tano le vostre preghiere,

La causa tra Ricigliano e S. Gregorio
l & i c i g l l a n o  —  C i  s c r i v o n o :
1 lettori  ae l la  F rusta  forse non a vr ann o  d imen

ticato,  come nello scorso anno  u n ’innominabi le  gior- 
nalucolo d’occasione,  a  proposito di una sen tenza  e -  
messa da l la  3.® Sezione del Tr ib una le  Civile di 
Sa lerno ,  ne l la  celebre causa  del Consorzio s t rada le  
t r a  Ric ig l iano  e S. Gregorio Magno e Buccino,  r i 
volgeva  per ischerno à l l ’ indirizzo di chi  modesta
mente ,  e g ra tu i tamen te  aveva  tanto scri t to,  e l avorato 
per  sos tenere  i drit t i  del pr imo Comune in tale c a 
priccioso giudizio, l’apostrofe: nec sutor u ltra  ere-  
pidam , invitandolo per  di leggio a  pagare  de proprio  
le spese del  giudizio,  cui Ric igl iano e r a  stato c on
dannato! Però,  in que lla c ircos tanza fece n au sea  e 
scanda lo  il rag l io sonoro asinino de'  pochi r inn ega t i  
di questo Comune,  che nel n.  32 spec ia lmente  del  
detto innominabi le  g iorna le ,  espressero  la loro gioia,  
e fecero le loro congra tu laz ion i  al g r a n d ’uomo di 
S. Gregorio Magno , che aveva  provocato queste^ 
d isast ro  f inanziar io al Comune di Ric igl iano  ( loro
pa t r i a ! )  inaugurando l’e r a  delle r i p a ra z io n i ...... n i —
coterine ecc. ecc. ecc. !

Però,  dice il proverbio,  che r ide bene chi r ' d e  
l’ultimo: sul g ra v a m e  prodotto da  questo Municipio,  
la corte di appello di Napoli ,  negl i  scorsi  g i o rn i ,  
revocando la sen tenza  del primo giudice,  h a  dato 
piena rag ione  al calzolaio,  e torto a ’ suoi avv erua r i i ,  
professoroni  di dri t to civi le ed am mi nis t r a t i vo !  —
S. Gregorio è s tato condannato  a pagare  a  Ricigl iano 
la ch ies ta  so mm a di lire 26.443.47, più g l ’interessi  
legali  sul la  s tessa ,  non che le spese tutte de 'g iud iz i  
sostenuti  in pr im a  e seconda * is tanza;  e queste ul
time in solido col Comune di Buccino; una  b a ga t te l la ,  
cioè, di c i rca  50 mi la  lire, sagr if icate un icame nte  
per  sfogo di odio di par te  e di l ivore personale!  —

Sotto la tanto ca lu nn ia ta  Am minis t raz ione  del 
Cav.  Merlini ,  Buccino aveva fatto causa  comune con 
Ricigl iano,  in tale giudiz io;  però il famoso Commis
sar io Regio,  Mess ina ,  fece di ciò una  colpa g r a v i s 
s im a  a l la  caduta  Amminis t raz ione  e per poco non 
la denunziò per  questo a l la  g iust izia pena le  : ed a l le 
gandosi  poi di punto in bianco con S. Gregorio,  volle 
dare  una  prova ,  di più che egli  duran te  la R. De
legazione non so lamente  aveva  saputo p rocu rare  a  
Buccino il van taggio  e l ' o no re  dì dovergl i  pa g a re  
la d ia r ia  di lire 25 al g i o r n o ;  ma  anc h e  l ' a l t r o  
di dover dividere  con S. Gregor io,  da f ratel lo g e r 
mano,  le spese del la  causa  contro l’odiato Ricigl iano!  
E  di re che nel giorno delle ul t ime elezioni a m m i 
n is t ra t ive  tanto in S. Gregorio,  che in Buccino,  si 
fece festa e baccano  per un te leg ramma,  che se d i
ceva ivi a r r iva to ,  annunz ian te  la comple ta  vi t tor ia  
r ip or ta t a  d a ’ detti  due Comuni  in Corte d’Appello!!! 
F u  questa  forse una mist ificazione e le ttorale  ?! E 
come no!

Il v in c e r  se m p re  fu l a u d a b i l  c o s a ;
V in c a s i  p e r  v i l t a d e ,  o p e r  in g eg n o ! .

Però  se i pubblici  Ammiri ist rato^ì  dovessero da l  
buon senso de’ propri  'Araflrffilfstrati essere  pesat i ,  
e g iudica t i  non a l t ro che a l la  s t regua  de’ fatt i ,  q u a l 
che  uomo fa ta le ,  che conta nel suo stato di servizio 
tante colossali  sconfìtte,  quant i  sono gli  anni ,  che  
per sventura  del proprio paese,  è stato a  capo dello 
stesso, non imiterebbe più il tacchino quando fa 
la ruota,  ed audrebbe  meno gonfio e pettoruto ; ed 
a lmeno per questa  eccezionale c i r cos ta nza ......... p a 
gherebbe  de proprio i compensi  l au t iss imi,  fatt i  da 
lui de l iberare,  a favore degli  avvocat i ,  che sos ten
nero le difese de’ due Comuni  soccumbent i!  —

Una risposta alla « Luce »
B u cc in o  — Ci scrivono:
La  Luce nel N. 54, sotto la rubr ica  « Elezioni co

munali  » s ta m pa  quanto appresso:  « Ci saprebbe  di re  
la F rusta  come si c h ia m a ,  per i suoi amic i,  il r i 
sul tato de l l ’elezione comunale  di Buccino ,  avvenuta  
domenica  s c o r s a ?  L ’anno  passa to  c ' e r a  l’ uomo di 
g u e r r a  per  R.  Commissario  ; al Ministero degl’ lu 
terai  ci e r a  1’ on. Nico te ra  ; a l la  prefet tura il com.  
P a c c e s  ecc.  ecc.  oggi n ien te  più Uuomo di g u e r r a ;  
Governo,  Minis t ro degl ’ In te rni ,  Prefetto,  tutti amic i  
del la  più be l l ’acqua;  e pure noi domenica a bb iam o 
vinto non più per una  ventina di voti, m a  p e r u n a  se t 
tan t ina  »__ che poi furono appena  50 11—

Come è proprio ingenua la L u c e !! ...
In  ogni modo , giacché essa vuol sa pe re  come si 

c h i a m a  tale risul tato,  eccola subi to se rv ita;  esso si 
c h i a m a  la conseguenza inevitabi le  de l l ’ intr igo,  de l la  
im m o ra l i t à  e della spudorata  t i ra nn id e  del Governo 
abissino del Barone Nicotera,  e de'i suoi fedel issimi  
Ras  Pacces ,  e compagnia  be l la  , che manipolarono  
questa lista elet torale a m m i n i s t r a t i v a  ad uso e con
sumo del proprio par t i to , ca lpes tando  la legge nel 
modo più sfacciato ed immo ra le .

Ed eccone la d imos t raz ione  !
Questo Consigl io comunale ,  venuto su nello scorso 

anno in g r az ia  delle ca lunnie  propa la te  dal famoso 
Uomo di g u e r r a  , e dal suo organo  il Prometeo  di 
b r igan tesc a  m e m o r ia ,  contro il part i to del cav.  Mer
lini , nel r ivedere ques ta  l is ta e le t torale fece una  
vera  eca tombe di elet tori  amici  di q u e s t 'u l t i m o ;  
ment r e  i sc r iv eva  cont em poraneame nte  un cent inaio 
c i rca  di ana l fabe t i  ed a n c h e  qualche condannato per  
furto sol perchè  si t rovava  a l l a  dipendenza dei s i 
gnor i  del circolo Nicotera!

Si r icorse  a l la  Giunta  a m m i n i s t r a t i v a  contro tante 
i l lega l i tà ;  però da l la  pade l la  si cadde nel fuoco ! . . .  
Come è troppo notorio,  uno dei  pr inc ipal i  mes ta tor i  
poli t ici  ed amm in is t r a t iv i ,  che gu ida  senza sc rupol i  
di sor ta  le file del n icoter i smo in Buccino ed in 
questo mandamen to  , è p ropr io un buccinese , eh©



oggi occupa il posto di supplente nella Giunta pr o 
vinciale amminis t ra t iva  ! Se il famoso Governo dei 
15 mesi avesse voluto se rbare  a lmeno 1’ appa renza  
del pudore , nel discutere i rec lami  contro la lista 
di Buccino, avrebbe dovuto a l lon tana re  dal proprio 
seno il membro supplente buccinese,  che era troppo 
interessato,  e part igiano per sperare  da lui un g iu
dizio imparziale e sereno sui medesimi .

Or bene Ras Pacces (pare incredibile!) commette  
proprio a costui il del icat issimo incarico di riferire- 
sul la  Lista di questo Comune; e costui dal  canto suo 
non sente la mastodontica sconvenienza di accet tare 
tale incarico!!...

Per conseguenza la Giunta Amminis t ra t iva ,  a re
lazione del capo del parti to Nicoterino di questo Co
mune, fece proprio in questa occasione cosa da sel
vaggi: fra i tanti fatti scandalosi  perpetrati  bas te rà  
citarne solamente uno che vale un Perù :  ed ab uno 
ù'/sce omnes a proposito del censo delle imposte 
dirette,  nello stesso giorno 15 maggio,  gli stessi 
componenti la Giunta Amminis t ra t iva  adot tarono a 
seconda l’esigenza dei part i to due pesi,  e due misure;  
dovendo scrivere sulla l ista di Ricigl iano moltissimi 
elettori avversar ii  di S. Gregorio,  dissero che anche
il censo minore di L. 5,00 dava il drit to a l l ’elet to
rato; per Buccino invece veniva cancel lato chi  paga  
L. 4,99 d’imposta d ire tta  sòl perchè  appar tenente  
al part i to M ir im i!

In breve quello che non osò fare il nicoterino cons i 
glio comunale di Buccino lo fece la Giunta Provinciale 
Amministrat iva ; essa cancel lava  capr icciosamente 
un cent inaio di Elettori del part i to Merl ini ,  ed i sc r i 
veva al tret tant i  nicoterini,  che non avevano a lcuna  
delle qual i tà  r ichieste dal la  legge per fa r  par te 
della lista di questo Comune. Due rec lami  furono 
spediti a lla Corte di Appello contro tale famosa  de
cisione della Giunta: una per  g l ’indebi tameute c an 
cellati;  e la Corte ad esso fece pieno dritto, dappoi
ché 83 tra coloro, che erano  stati ridotti ,  dal la Giunta 
unicamente per ragion di par ti to vennero ammessi  
al dritto elettorale.  Il secondo reclamo,  che chie
deva la cancellazione di un centinaio di anal fabet i ,  
iscritti per la sola qualità. . . .  di nicoterini ,  venne 
invece dichiarato i r recett ibì le dalle Corte, non per 
merito, ma solo per mancanza  di alcune formali tà ,  
che nella f re tta (essendo prossimi a scadere i t e r 
mini) i rec lamanti  t rascurarono di prat icare:  sicché 
fu proprio questa coorte di pretoriani  anal fabet i ,  e 
di gente, che non ha  alcun dri t to a l l ’elet torato a m 
ministrat ivo,  quella che decise le sorti  del la elezione 
del 24 luglio di questo Comune!

Ed ora,  o ingenua Luce ; è  vero pur troppo, che 
per  grazia di Dio il paese si è l iberalo,  e per sempre,  
della peste bubonica,  che per 15 mesi ha  scor raz
zato la campagna ,  personificala nell’Uomo di Guerra,  
.del Ministro de l l ’interno,  ne'  Vice Ministri ,  nel Pre- 
ft-t:o Pacces  e ne l .........  par t i tone;  ma è l ' o p e r a  de
le te ria  di COS che si è esplicata domenica scorsa 
nell 'Eiezione Amminist rat iva  di Buccino! Ma abbiate
o Luce tenebrosa un poco di pazienza! L ’ ora della 
giust izia è già  suonata  ; però bisogna concedere un 
poco di tempo a  ehi  sui ruderi  di un lupanare,  deve 
a* im is fu n d a m en tis  costruire il tempio della mede
s i m a ;  e .................. a r ivederci  a F i l i p p i ! ............

----------- ---- — b—  --------------------------------

QUA E LÀ
La vendetta d’ una donna.
L ’ a lt ra sera,  verso le otto, una signor ina entrò 

nel caffè-trattoria Bavar ia ,  in via Bolescz, a  Var 
savia.

Essa si diresse ad una tavola ove s tavano pran
zando due ufficiali della guard ia  imperiale,  Mutelnik 
e Gòlovaschewsky.  Giunta davant i  agli uffiziali, la 
s ignor ina  trasse di tasca un pugnale e colpi p rima,  
a l la  gola,  Mutelnik,  e quindi al petto,  Goiovaschew- 
sky.  Questo doppio omicidio avvenne  in pochi se
condi.  Nessuno ebbe tempo d’ intervenire.

La  s ignor ina  che è bel l issima,  fu subito a r res ta ta.  
Essa  d ich ia rò  che aveva voluto vendicarsi  di quei 
due ufficiali,  i quali si erano  permessi  far  correre 
voci ledenti  il di lei onore.

L ’ero ina  di questo sanguinoso d ra m m a è parigina,  
appar t iene  ad una  onorevole famigl ia  ed è ist i tutrice 
presso un al to funzionario russo di Varsavia.

Pa re  che con ques ta  s ignor ina  i diffamatori deb 
bano stare in g a m b a !

???
Una curiosa scommessa.
Negli scorsi giorni in un club di Colima (Messico) 

vn  inglese, certo James  d’Eresby W al to n  e un ame
ricano,  Henry Adams, stabil irono c inquantami la  
f ranchi  di premi da darsi  dal perdente,  a quello di 
essi, che sarebbe giunto il primo sul la  sommità  del 
vulcano situato presso Messico, piantandovi  la ban
d ie ra  della propria nazione.

1 due campioni,  accompagnat i  da un certo numero 
di guide, fecero 1’ ascensione della montagna  fino 
a l la  base del cono vulcanico.

Lasciarono al lora le guide e continuarono soli 
i ’ascensione.  Un ’ora dopo le guide li scorsero en
trambi non lungi da l l ’orlo del c ra te re.  Essi  si s t r in 
gevano la mano pr ima di separars i  per andare  o- 
gnuno da lla sua parte.

Alcuni minuti  dopo avvenne un'eruzione,  e il c r a 
tere vomitò lava in abbondanza. Le guide conside
ra rono  i due scommettitori come perduti .

Perciò,  quale non fu il loro stupore quando p a 
recchie  ore dopo li videro tornare in città! La scom
m essa  non ebbe corso, perchè tanto l’inglese,  quanto 
l ’am er icano  erano ginnti nel medesimo istante s u l 
l ’orlo del cratere.

???
A cavallo intorno all’Asia.
Il principe russo Costantino Viazemsky ha  in t ra

preso un viaggio a cavallo intorno a l l ’Asia centrale 
fin dal 1891.

Par t i to  da Pietroburgo,  esso ha  at t raversato la 
Siberia per le vie ordinarie.

Il 23 agosto giungeva a Kiakhta,  frontiera russa 
al sud del lago Baikal ,  al l ’ingresso della Mongolia 
cinese,  ha  a tt raversato il deserto di Gobi e giunse 
a Pechino,  passando per Changhai,  F o u - T o h e a u  e 
Cai) loti.

Da Canlon il viaggiatore,  sempre a cavallo,  è giunto 
al Tonchino,  poi a l l ’ Annam.  E' di là che data la 
p r ima lettera,  indirizzata il 7 giugno ad un suo a -  
mico di Par ig i .

Il viaggiatore spera di poter continuare la sua 
spedizione per Laos e la Birmania,  da dove fa conto 
di poter  guadagnare  il T h ib e te  penetrare a Lhassa .  
Da Lhassa  il principe rientrerebbe in Russia pel 
Turkestan.

m
P e r  finire.
Luigino reci ta il suo catechismo, interrogato dal la 

mamm a.
— Quanti  sono i sacramenti?
— Mamma non ce ne sono più. Gli ult imi li hanno 

dati al nonno.
S ù  ari.

C R O N A C A
11 coni. M ichele G uglielm i

Stamane  alle 5 si è spenta questa preziosa esistenza; 
e la notizia, diffusasi per la città, ha prodotto una 
grande impressione.  E' vero che da molto tempo il 
com. Michele Guglielmi,  acciaccato in salute,  a b 
bandonava  la professione e non usciva più di casa; 
ma  e ra  tale e tanta la venerazioue che aveva  per 
lui la c i t tadinanza sa le rn itana ,  che, anche  ridotto 
in quello stato, non pensava mai che la catastrofe 
fosse cosi vicina.

La perdita del dottor Guglielmi è un vero lulto 
ci t tadino.  L a  morte di lui lascia un vuoto che non 
potrà mai colmarsi .  Fu insigne chirurgo e l iberale 
non della vigilia. Rese servigi a ì\a  patr ia  ed a l l ’u
manità .  Fu  un lavoratore esimio, coinè fu un l ib e 
rale ardente.

Che cosa dobbiamo dire più di lui? Oggi, è cosi 
grande  il dolore che ci ha  colpiti, che ci manca  la 
lena per farlo. La scienza e la libertà han perduto 
un vero apostolo. A nome nostro,  a nome dei sa le r 
nitani ,  mandiamo le condoglianze a lla  illustre e d e 
solata famiglia.

Le esequie avranno luogo quest’ oggi alle ore 6 e 
maxza.

I / imi . L a n z a r a  — Come prevedemmo, l’on. L a n 
zara ha avuto a Sarno uua cordia li ss ima accogl ien
za. Autorità,  sindaci,  società operaie,  distinti c i t t a 
dini, bande musicali o una massa  di popolo lo hanno 
r icevuto a lla  ferrovia e lo hanno iiccompagnato a l la  
casa,  acclamandolo entusiasticauiente.  L ’on. L a n 
zara,  commosso oltremodo, ringi-aziò tutti per la 
bella dimostrazione fattagli;  la quale si è r ipetuta 
ieri sera a Nocera,  dove l’egregio uomo si è recato 
per la quistione dei tabacchi.  A !sTocera fu pure vi
sitato da l l’ i l lustre prefetto della nostra provincia.

Starnane l’on. Lanzara,  acclamato a lla  fe rrovia di 
Nocera,  h a  lasciato quella città.

P erso n a le  *li P . S. — Con do^reto reale del 28 
luglio ultimo scorso l’egregio delegato di P. S. signor 
Michele Lorusso Caputi è stato promosso per me
rito a lla  2.a classe.  '

Tante congratulazioni.
G iunta a m m in istra tiva  — La Giunta provin

ciale amminis t ra t iva ;  presieduta,  dal l ' refetto comm. 
Bondi, presenti  tutti i componenti ,  adottò, nelle tor
nate del 26 e 27 spirante mese, pei soltosegnati  
comuni,  fra le al tre,  le seguenti deliberazioni:

Approvò la contrat tazione di un mutuo di lire 
213,900 per la conduttura di acqua potabili) in Nocera 
Inferiore.

Approvò la nomina del tesoriere del Monte Pecu
niario di Sicignano.

Approvò la contrat tazione di un prestito ili 1. 1200 
pel comune di Albanella.

Approvò l’annona sui combustibili  di Ravello.
Approvò la contrat tazione di un mutuo di 1. i>0,000 

per la costruzione di una conserva di acqua e per  
l’ampliamento del Cimitero di Mercato S. Severino.

Espresse parere favorevole per l’appalto delle 
Esat torie durante il quinqunnio 1893-97, pei comuni 
di Sanza, Ceraso, Lauri to,  Camerota,  Ottati, Centola. 
Felit to,  Fisciano,  Mercato Sanseverino,  Ascea, An
gri ,  Oliveto Citra, Lustra,  Perdifumo, Pra iano,  A -  
gropoli ,  Magliano Vetere e Polla.

Approvò il nuovo regolamento della t assa sui 
cani  del comune di Vibonati.

Approvò la nomina  del te soriere del sodalizio 
Sacramento e Rosario in S. Bernardino di Pugliano.

Approvò la nomina  del medico condotto di L a 
viano.

Non approvò la nomina a vi ta del medico condotto 
nel comune di Castelnuovo di Conza.

Approvò in mass ima 1’ affranco del credito i s t ru-  
mentario  Portanova-Napol i tano nel comune di Cava.

Approvò la deliberazione della Congrega di Car ità  
di Pr ignano  re la t iva  al l ’ acquisto di una  casa per  
ricovero di mendicità*

Autorizzò il Monte Frumentar io  di S. Giovanni 
Bat t i sta di Castel S. Lorenzo a ch iamare  in giudizio 
gli eredi di Chiurazzo ed approvò la dura ta  in c a 
rica,  nel Monte Frumentar io  di S. Giovanni B a t 
tista, del Montista signor Giovannancelo De A u g u - 
stinis.

Approvò !e modifiche apportate al Regolamento di 
polizia urbana  nel comune di Galdo.

Approvò il Regolamento per la distruzione delle 
cavallet te nel comune di Morigerat i  ed espresse pa
rere che la Congrega di Car i tà  sia sciolta,  affidan
done l’Amministrazione a lla  Giunta municipale.

E m m a  T o g n o t t i  — Questa giovane a r t i s ta  pre
para  una rappresentazione per il teatro di Eboli.  
Sarà  per lei un al tro trionfo.

Non è difficile che dia anche  qualche a l t ra  rec i ta  
al fceatro municipale di Salerno.

C o r t e  d ’A s s i s e — C i u s e d a  t rat tars i  nel la  p ros
s im a  quindic ina  dal di 23 agosto al 6 set tembre 92:

23 agosto,  martedì ,  Passaro  Antonio di Pantano 
(Vallo), lesione con morte,  difensore Vairo Francesco.

24 detto , mercoledì  , Di Amato Vitantonio di 
Montecorvino , danno nel corpo probabi lmente per
i t a  de l la  capaci tà  di generare ,  difensore Pari si ;  25 
detto, giovedì,  continuazione.

26 detto , venerdì , Rofrano Pasqua le  e Casala 
Girolamo di Sala Consilina,  violenza carna le  ed a l 
tro, difensori  Mezzacapo e Greco; 27 de tto ,  sabato,  
continuazione;  28 detto, domenica,  festa ;  29 de t to ,  
lunedì, riposo; 30 detto,  martedì ,  continuazione.

31 detto , m e rco le d ì , Sansone Mar ia  e Manaro 
Giovanni di Albanel la ,  assassinio,  difensori  Fa r in a  
e Spagnuolo; 1.° set tembie ,  giovedì, cont inuaz ione;
2 detto,  venerdì,  idem; 3 detto, sabato,  idem; 4 detto, 
do m eni ca ,  f e s t a ;  5 de t to ,  lunedi ,  r iposo;  6 de t to ,  
mar tedì ,  continuazione — contumaciale.

E l e z i o n i  c o m u n a l i  — Da Roccadaspide r ic e v i a 
mo e pubblichiamo:

« I sottoscritti  Pasquale D ’E lia  fu Giuseppe e Gio
vanni Vitolo r ingraziano gli elettori  per la loro r ie 
lezione a Consigl ieri  Comunali  e considerano questa 
dimostrazione come conferma de ll ’affetto che li lega 
a ’ loro amici .  Son superbi di cont inuare  a  rappre
sentare il Comune e commossi della splendida d i
mostrazione avuta dagli  Elettori.

Promettono indipendenza di cara t te re  e dì seguire 
1’ amminist razione  cou la guida della p ropr ia co
scienza. — P . d E lia  e G. Vitolo. »

I  p u b b l i c i  f u n z i o n a r l i  a  V a l l o  d e l l a  l i U -  
c a n i » — Ci scrivono da  Val lo:

« Questa ter ra s torica e r icca di avvenimer i po
litici, e quantunque ab i ta ta da ci t tadini emine nte 
mente l iberali ,  pure nei tempi andat i  fu ben poco 
considerata in modo che quando più quando meno 
furono assegnat i  a questo Circondario,  impiegati  di  
nuova nomina,  e quindi qualcuno pure non troppo 
eserci talo e prat ico al compimento delle proprie 
funzioni.

Fina lmente suonò l’ora che le superiori  a u l e ' i t a ,  
compresa  1’ impor tanza di questa ter ra,  si degnarono  
dest inarvi  funzionarli  davvero benemerit i  e consci 
del compito loro affidato. Sopratutto vale ne l l ' a t tu a
lità r icordare la magis t ra tura ,  composta di e lement i  
intell igenti ,  solerli ,  dotti e indipendenti ,  e i loro 
pronunziat i  ne sono a r r a  vera ed evidente de l la  r i 
gorosa applicazione delle vigenti leggi I t a l iane ,  pe
sate con fino criterio e con sommo giudizio nel la  
potente bi lanc ia  del la dea giustizia.

Va dunque g iustamente tributata lode ed omaggio 
al degnissimo Presidente del Tr ibunale cav. Lorenzo 
PetiIlo,  a l l ’esimio ed instancabi le Procura tore  del 
Re cav. Francesco Saverio Milelt i ,  ed ai valenti  ed 
impareggiabi l i  Giudici signori  Luigi Marmo,  Er rico 
Addeo, Pietro Manzi,  Alfonso de Marco, Donato Ma
rini,  nonché al s impat ico ed imparz ia le  Pre tore  si
gnor  Vincenzo Spagnuolo, i quali tutti da dist int i  
genti luomini  e da integerr imi  magis t ra t i ,  h au  s a 
puto sì bene cat t ivars i  la benevolenza di ogni classe 
di ci t tadini,  che insieme fanno a g a r a  per r i ve r i r l i  
e s t imarl i .

Alle perfette ed elevate qua li tà  di mente e di cuore 
di quesla pleiade di magist rat i ,  si aggiunge  che i 
loro modi cortesi  e ga rb a t i ,  i quali usano con qual
siasi persone li fanno essere sempre più st imabi l i ,  
e tutt’ i ci t tadini  fan voti, presso chi di ragione,  di 
conservarl i  a lungo in questa residenza,  affinchè si 
potessero con più agio valu ta re ed am m ir a re  le loro 
pregevoli doti e virtù,  di cui sono adorni .

Altret tanto può dirsi  di tutti gli al t r i  impiegat i  
civili ora esistenti  nel capoluogo, s egna tame nte  di 
questa perle di sotto-Prefetto cav. Domenico Pia ,  
che 1’ intero Circondario è tr ipudiante di gioia di 
possederlo,  come del pari  è a  dirsi  dei mi l i t ar i ,  di 
cui vanno des igna ti  quali benemeri ti  il dist into Ca
pitano dei Reali  Carabinier i  cav.  Angelo Curcio e
il bravo tenente siguor Mauro, i quali han  saputo e 
potuto r idurre iu queste terre le delinquenze a mi
nimi termini ,  ed il perfetto genti luomo che è il C a 
pitano di l inea s ignor  Federico Venafro,  e gli a l t r i  
ufficiali.

Affermiamolo, cou fronte serena,  t anta fortuna  non 
l’ebbe mai il nostro Circondario di possedere s ì  b e 
nemerit i  funzionari i ,  e noi pienamente soddisfat t i ,  
mandiamo loro un sincero saluto ed un cordiale a u 
gurio, e mandiamo parimenti  un sentito r i n g r a z i a 
mento al governo per la p remura  che si prende di 
questa patr iot t ica c o n t r a d a — ac. »

Ci. C i r a s s i ,  direttore proprietario  
N i c o l a  G e n o v e s i  gerente responsabile

Salerno, Prem. Stab. Tip. Cav. Migliaccio 
Su ccessori FRUSCIONE £  NEGRI
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